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LXVI. 

TORNA11A .AN11I~IEUIDI!NA DEL 27 GIUGNO 1903 

Presidenza dcl Yìccprcsldente IlJ..4ASERNA. 

·Sommarlo. - Segue la discussione dello «Stato di pi·ei·isione deliri spesa del lllinistero del 
f istru iione pubblica per r esercizio finanzial'io 1005-00G > (.\'. 08) - Parlano il mtnistro 
dell'istruzione p1ibblictJ ed i senatori Maraçliano, Astengo, Tommasini, Veronese e Dini, 
relatore - La discussione generale è chiusa - Si approea un ordine del giorno del senatore 
Dcl Giudice, accettato dal ministro e dalla Commis.çio11e di fì11a11::e - Procedesi all'esame dei 
capitoli, che, dopo osservazioni det sena te ri Dini, relatore, Cacalli, Ccdrcncùi, Mamglianc, 
D' Antona e Ferunese, ai capitoù 13, 31, 32, 33 e 3J, srmo approrati nno al 56 - Il seguito 
della discussione è rindato alla seduta antime1'idiana del gfonio successfro - Il senatore 
Veronese, cui risponde il Presidente, domanda in qual gim·no sarà scolla la sua interpellanza 
ai ministri dei lavori pubblici, dcl tesoro e dell' istrwzione pubblica circa i prociedimenti 
che intendono prendere in seçuito alle ''eccnti ini,nda:ioni del Veneto per· eeitare nw:ci 

· disastri, 

La seduta è ape5ta alle ore 10. 
È presente il ministro della pubblica istru 

zione. 
DI PllA~IPERO, segretario, ùà lettura del 

proceseo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato. 

Geguito della discuHioae del dieego& di legge: 
•Stato di previsione ddla •pen del ?'.linietero 
d~n·. i•tr1.1ziono pubblica per l'esercizio 6nan• 
ZlllrlO 1905-IDOS ,. (N. 98). 

~RE:";I:)E~TE. L'ordine del giorno reca il se 
.gmto della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del ~Iinistero 
dell'istruzione pnbl>lica per l'esercizio finanzia 
rio 1005-906 •· 

Come il Senato ricorda, ieri venne contiuuata 
la discussione generale. 

DIANCIU, ministro d.t!« pubblica istrusione, 
Domando di parlare. 

Dis:..UJtiana, f. ~5tJ 

14R 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DIAXCIII, mini.~tro della pubblica i.~tru:ione. 

Onorevoli senatori, devo domandare venia a 
qualcuno· degli onorevoli senatori ai quali nella 
fretta e per la molteplicità delle cose che do 
vetti esporre nel discorso affrettato di ieri 
aera, io non ebbi il tempo e l'opportunità di 
rispondere partitamente, Completerò il discorso 
di ieri oon brevi dichiarazioni. All'onorevole 
senatore Levi, il quale aveva formulato tre dc· 
mande, rispondo: Sulla. prima riguardante i 
locali degli Istituti superiori del Magistero di 
Roma: riconosco che i locali del!' Istituto su 
periore femminile ùi ~Iag1ste1-., non rispondono 
alle esigenze di quella scuola divenuta quasi 
universitaria. . 
L'onor. senatore Levi sa che sono corse delle 

trattative con il municipio di Roma il quale deve 
provvedere ai locali di quell'Istituto, ed il mn 
nicipio finora non ha provveduto. Sollecitato 
dal Ministero ha fatto promesse accennando alla • 

Tlp. dcl Sen'-to 
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possibilità dolio sgombero di alcuni altri locali 
dove potranno, in nn tempo non lontano, essere 
installali i gabinetti e le aule del detto Istituto. 
fili auguro elle la promessa del municipio sia 
mantenuta ed attuata nel più breve tempo pos 
sihile. 
Assicuro poi il senatore Levi che ho nomi 

nxto una. Commissione per la riforma d,•gli 
Istituti di Magistero, quelli di Roma e di Fi 
renze e il pareggiato di Napoli, e questa Com 
missione esaminerà anche la condizione dei 
}o cali. 

Non mi rimane quindi che attendere da nn 
canto che la Commissione compia il suo lavoro, 
e che il municipio provvegga i locali a norma 
della convenzione. La seconda domanda riflette 
la lettura ad alta voce. nella scuola: convengo 
coli' onor. Levi soli' importanza della lettura ad 
alta voce, anzi ritengo che un cosiffatto· eser 
cizio sia forse più utile del canto corale. Lor 
signori sanno che da tempo a questa parte, 
specialmente ad esempio delle scuole tedesche, 
si usa nelle scuole il canto corale, il quale ha 
buon fondamento fisiologico specie nel giardino 
d'infanzia e nelle prime elementari, ma più tardi, 
quando i fanciulli hanno imparato a leggere, 
credo che sia più proficua la lettura ad alta 
voce, non solo per le considerazioni svolte dal- 
1' onor. Levi, cioè per la pronunzia italiana che 
può così diventare uniforme in tutte le regioni 
del Regno, ma per il fatto fisiologico della faci 
lità della pronunzia delle parole, perchè il canto 
richiede un processo fisiologico molto meno com· 
plicato della .lettura. Cercherò quindi di provve 
dere con qualche disposisioue a questo innova 
mento nelle nostre scuole elementari. 
Egli poi ha, lamentato fatti spectali riguar 

danti professori. che invece di educare i fan· 
ciulli li pervertono politicamente e forse anche 
moralmente. Io ho avuto già ncli' altro ramo 
del Parlamento occasione di dichiarare che i 
maestri tutti quanti souo invitai.i ali' esatto 
adempimento dei loro doveri nella. scuola: loro 
còmpito è esclusivamente quello di educare e 
di istruire. Io sono liberalissimo e non ho quindi 
da prescrivere nessuna limitazione per tutto 
ciò che è idealità. e fede. politica degli ìnse 
guanti; però nella scuola .non vi è politica se 
non quella dell' educazioue e dcli' istruzione, e 
sarò severo e prenderò tutti. i . provvedimenti 
che la legge mette a mili. disposizione contro 

q?cì professori di scuole medie o gli insegnanti 
di scuole elementari che invece di far lezione 
ed educare alla disciplina 11d ali' ordine gli 
alunni, li pervertono instillando nelle loro anime 
il germe della indisciplina e della ribellione che 
trova fertile terreno nella fancìullezza e nella 
adolescenza. 

Ilo anche il debito di rispondere all'onorevole 
senatore Duonamici. Innanzi tutto egli mi do 
mandò ieri come provvedere per le arti belle· 
è nna domanda molto generica alla quale i~ 
non potrei dare una risposta precisa. Certo che 
le arti belle in Italla.richiedouo i maggiori inco 
raggiamenti da, parte dello Stato, sia per l' istru 
zione dei futuri artisti, sia per la conservazione 
dci prodotti d'arte. Come ho detto l'altro giorno 
a proposito della legge di proroga della legge 
dcl 1D03, io ho l'onore di ripetere ora che in 
tendo di occuparmi come so e posso di tutto 
quello che riflette lo arti belle; noi abbiamo 
·una legislazione multo Irnperfeua ; disponiamo 
di ben scarsi mezzi, cd anche i nostrì Istituti 
di arti belle sia per la loro organizzazione, sia 
per i loro organici, sono insufficienti o difetto 
samente organizzati; laonde essi non rispondono 
alle finalità onde sono istituiti nè alle esigenze 
dell'indole artistica del nostro popolo, e però il 
Governo deve sollecitare e sviluppare quest'in 
dole artistica quanto più sia possibile, poichè 
è caratteristica, dirci cosi, sotto tutte le forme 
dell'arte, della razza italica. 
Quanto alle fototipie e ai manoscritti io credo 

di avere risposto ieri che sono disposto a prov 
vedere alla pubblicazione il più sollecitamente 
che sia possibile per soddisfare al desiderio che 
è tanto a cuore dell' onor. senatore Iluonamici. 
Ho due parole da aggiungere in risposta al 

l'onor. senatore D'Antona. 
Egli ha lamentato che la vita degli Istituti, a 

volta a volta, qua e là; ora in una Università 
ora in un'altra è soepesa ; eù è sospesa per in· 
sufficienza, vecchiezza o svogliatezza di alcuni 
profesacrl. 

È vero che alcuni professori non fanno lezioni 
per anni, ed egli lamenta, ed. a ragiona, che 
il ministro non abbia modo di richiamare i ne 
gligenti all'osservanza del loro dovere. Io non 
posso pensare ora ad una riforma della scuola 
universitaria. Troppe sono le riforme che esige 
il nostro organismo scolastico, e purtroppo, il 
tempo dei . Ministeri è troppo breve perch' io 
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possa lusingarmi di poter presentare alla di· 
scussione e all'approvazione dcl Parlamento una 
serie di riforme quali sono quelle reclamate e 
desiderate dagli onorevoli senatori che hanno 
preso .la parola in quest'occasione, e che coin 
cidono cou · gl' intendimenti cd i desideri dcl 
ministro. Io penso che come nella vita di un 
uomo così nella vita dei Ministeri bisogna af 
frontare i singoli problemi ad uno ad uno, quelli 
che più urgono. Ora, io posso _promettere, ed 
ho promesso all'altro ramo del Parlamento, nna 
riforma della scuola secondaria la quale urge 
davvero, o poichè sono convinto che la scuola 
univereìtaria, di fronte alla scuola secondaria, 
funziona, possiamo dire, f'gregiamente, appunto 
perchè l'ufficio della scuola universitaria è affi 
dato all'attività Ji uomini i quali intendono da sè 
per la massima parte tutta la responsabilità 
della loro alta missione per il progresso della 
scienza e per l'istruzione superiore le riforme 
sulle università potranno essere differite. 

Il fatto è, come ebbi a dire ieri, che il nostro 
corpo univereìtario ed il prodotto che danno le 
nostra Università, souo ali' altezza della civiltà 
moderna a paragone dcl movimento scientifico 
in tutti i popoli civili. Corto però che qualche 
cosa si può fare, e bisognerà interpretare nel 
miglior modo le lPggi esistenti, e, occorrendo, 
migliorarle cou piccole riforme. Una di queste 
dovrebbe concedere modo e mezzi più sbrigativi 
ai ministri di vigi;are sopra l'andamento degli 
studi superiori e sopra l'adempimento del do 
vere dei professori. A questo proposito vedrò 
se sia il caso di utilizzare l'idea rimessa in 

' luce dall'onor. Pierantoni circa un Ispettorato 
superiore della scuola. che dovrebbe avere il 
còmpito precipuo di vigilare sopra la mauicra 
onde funzionano gli Istituti superiori. In questo 
mow~nto io non posso che invocare quell'alto 
lientimento di dovere che è cosi sincero e forte 
nella maggior parte dei professori, ma che come 
in tutte le collettività, non è universale. 

Chi non sa che in ogni gruppo umano, a 
qualunque classe appartenga, c'è sempre il de 
tìcente, e qualche volta c'è anche il delinquente, 
nel senso più generale della parola conside 
rando, sotto questo concetto, anche coloro che 
non adempiono al loro dovere di fronte agli 
impegni assunti verso lo Stato, e in rapporto 
ai com pensi che dallo Stato ricevono I 

Ouanto alla proposta dcl senatore D'Antona, 

, 

• 

1~8 

circà. l'estendere la legge sopra i limiti di età 
anche ai professori universitari, io non sarei 
alieno di aderire al suo pensiero, in quantochè 
davvero l'insegnamento universitario quale oggi 
è, richiede tutta la vigorosa attività mentale 
di un uomo, tutta la freschezza del suo intel · 
letto, perchè il suo insegnamento non diventi 
statico, direi così automatico, e limitato al!e 
couoscenze acquistate durante la gioviuezza e 
la maturità. 

La scienza progredisce rapidamente e richiede 
da parti? dei professori un rapido e sicuro pro· 
cesso percettivo, perchè seguano i progressi 
della scienza e utilizzino por linsegnamento, 
tutto quello che la scienza produce di nuovo 
nei tanti laboratori del mondo civile 

Ora evidentemente ad una certà età, per 
fortuna non in tutti, il processo percettivo di 
miuuisce, il potere mnemonico decade ed il 
grande interesse che si può .avere per le sco 
perto si affievolisce," e si vedono professor! che 
non possono avere più, e non hanno quella ef· 
cacia che fu il vanto dei loro anni giovanili. 
Tutto questo è verissimo, ma, onor. D'Autona, 
consideri che la nostra condizione ecouomica 
non è dolle più fiorenti, e i poveri professori 
sono pagati malamente ; che con la legge che 
presenterò sopra i professori di scuole secon 
darie, questi arriveranno ad avere quasi lo 
stipendio dei professori uurversìtarii dopo 15 o 
20 anni d'insegnamento; e invece questi sono 
·pagati ora come erano pagati r.o anni fa. 

Consideriamo pure che il prc f~ssore universi· 
tario non comincia, come il professore <li scuole 
secondarie a 25 anni ed anche meno ; ma la 
carriera ·universitaria comincia ·a 35 anni in 
media, e si inizia il più delle volte da straordi 
nario, con lo atipendio di 3000 lira. Da questo 
stipendio detratte la ricchezza mobile ed altre 
ritenute, il professore straordinario tr:l i 33 e 
i 40 auni, dopo aver dato alla 11cie~ .la mi 
glior parte della s1.1a giovinezza e della sua ma 
turità, fluisce per avere tanto, quanto gli basta 
appena per oua modesta casa, p4'r la srrva e 
per una zuppa. Questo non è Jccoro~o; al noa 
riforma bisognerà. Yenire; prima o poi miglio· 
rate le condizioni dei prof'el!sori di p.,·uole se 
condarie, dovremo risolvere Ja questio!.ltl degli 
stipendi clei professori universitari. 
-~ Xoi dobl1Ì.lmo provvedere a la dig:iità loro e 
più eriunmcnte ric11:nP.rare J'oprra tlie prestano 

' i .. f:' :I . . . 
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tutta a vantaggio dcl decoro e pel progresso I E con questa dichiarazione pongo termiue a! 
civile dello Stato. Quindi è che quanto ai Il- I mio dire nella discussione generale. 
miti di età siccome a. 70 o 75 an~i i più forse PRESIDENTE. Ha facollà di parlare il sena. 
non avrebbero nemmeno una pensione che por- tore ~lar.ogliano. 
~ettesse lo~o di vivere ~egn~mente, in vista lllAR.-\GLIAXO. Non intendo di riaprire la 
di questa difficoltà non e facile provvedere a discussione generale ma mi limiterò a due <•s 
ciò se non quando avremo migliorate le con- servazioni.- 
dizioni economiche dei professori universi tari. L'onorevole relatore rtlevando alcuni sppun: i 
Questo dovere mi auguro che i miei successori miei, credette quasi di rimproverarmi di aver 
possano compiere presto, e s11rà un grande sollevato questioni che potrebbero avere una eco 
atto di giustizia. poco simpatica nel paese a proposito dcl Go· 
All'onor. senatore Pierantoni che aveva ri- verno della pubblica istruzione. - 

chiamato la mia attenzione sopra le scuoio no· A questo riguardo, dico all'onorevole Dini: 
tarili e di farmacia, di Dari, di Aquila ~ di caro collega, ma se si tratta di cose che ormai 
Catanaaro, rispondo che ho avuto sollecitazioni sono entrate nella coscienza di tutti 1 Avete 
anche dall'altro ramo del Parlamento, e se pure dimenticato le relazioni dell' inchiesta par 
l'onorevole Pierantoni volesse leggere la re- lamentare sul bilancio della pubblica istruzione, 
!azione della Giunta del bilancio, troverebbe che lo bolla come un nido di abusi? 
che anche alla Camera dei deputati si è fatto Ricordatevi tutte lo relazioni parlamentari, 
cenno della riforma e del miglioramento di che questi abusi constatano e Iameutano.: 1 
queste scuole professionali, Io posso prornet- Dimenticate che il confusionismo, la trascu 
tere al senatore Pierantoni di esaminare molto ranza nel creare le coso, conduce persino alla 
accuratamente la cosa, nel senso che, se quelle sollevazione dci ragazzi nelle scuole medie, ai 
scuole devono esistere abbiano una orgauizza- quali i ministri hanno dovuto dare ragione, per 
ziouo speciale, con fini determinati; giacchè chè lo loro proteste derivavano dalla trascn 
dover nostro è di riordinarle cosi che la fun- ranza dei ministri dcl tempo? 
zione loro risponda allo scopo per il quale E per ciò che riguarda le persone, onorevole 
furono istituite. Dini, la risposta la troverei in una relazione 
Un'ultima parola al senatore Paternò, al quale vostra dcl bilancio di due anni addietro, dove 

risposi ieri soltanto in parte, cioè sui concorsi voi dito che e bisogna porre uu freno alle do 
alle cattedre di chimica, e promisi che i con· manda che si succedono per nuovi incarichi 
corsi sarebbero stati banditi. che non hanno ragione di essere: alle quali 
Egli richiamò la mia attenzione sulla neces- domande i ministri stessi non hanno forza di re· 

sità di una riforma della scuola e dello inse- sistere ,.. 
gnamento della chimica in Italia. Ebbe per- Ora, dove volete voi uua prova più chiara e 
rettamente ragione a richiamare l'attenzione più evideute della verità delle mie parole, che 
dcl ministro su questo grave argomento. Ebbi nelle stesse parole vostre di due anni addietro 1 
opportunità ieri di dichiarare al Senato come I postulanti li avete segnalati voi prima di 
io sappia ed apprezzi la grande importanza che me. Ed og'gi il ministro, ammettendo, che in 
ia chimica ha assunto come una delle scienze segnamenti non necessari furono creati, viene 
Iondamentali, che è tanta parte di tutti gli a ribadire implicitamente i miei asserti: vi è un 
studi nostri, e .come sia applicabile a tutti i punto, onor. Dini, sul quale aspettava ·una ri 
fenomeni della vita, senza dire delle sue grandi sposta, e sul quale non mi è venuta. Ed è il più 
applicazioni nelle iudustrie e nei commerci, importante, perchè non riguarda piccole beghe, 
nell'agricoltur<l ecc. appunti di dettaglio, che possono avere intcrpre- 
La chimica necessita di un insegnamento tazioni più o meno diverse. Si tratta invece dcl 

più diffuso e più adatto per il nostro paes<-', l'indirizzo politico amministrativo dcl bilancio. 
ed io mi propongo di esaminare il grave que· Nel.Ministero della pubblica istruzione io dissi 
sito, ben lieto se i mezzi cd il tempo consen· ò in,,i,Jso il sistema di confcl'ire impieghi, di 
tiranno di aderire coi fatti anzichò colle parole . nominare impiegati prima che il bilancio ne ali· 
ni dE>sid.cri dE:l senatore Palcrnò. I bia co::s.:!nt! to i mezzi. 
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Ecco il punto politico, il punto veramente im 
portante della discussione generale, il noccic lo 
di tutto il mio discorso. Ora su questo punto non 
ho nulla inteso, ed era opportuno parlarne, è su 
questo punto che ho attaccato a fondo e la difesa 
non venne. E non poteva venire, perchè tutte 
le buone consuetudini di governo, condannano 
questo sistema instauratosi alla Minerva. 

Nella vita pubblica, del resto, onor. Dini, vi 
sono due sistemi: quello di chiuder gli occhi, 
di turarsi le orecchie, di tacer sempre, di trovar 
tutto ben fatto; è un sistema molto comodo, ma 
questo sistema è stato la rovina dei partiti con 
servatori nell'opinione pubblica in Italia. L'altro 
sistema è quello di dire la verità e di dirla noi 
prima che ci venga detta da ccloro che ne fanno 
arme di scandalo. Questo è il sistema che credo 
·opportuno di seguire. Non critico voi, se pre- 
ferite l'altro. 
BIANCIH, ministro dcll' istruzianc pubblica. 

Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 

. BIANCar, mfoistro della pubblica istru.zione. 
Brevi parole in risposta al senatore Maragliano. 
Se l'onor. ::'IIaragliauo intende di sindacarel'opera 
passata io non ho nulla e nessun schiarimento 
da dargli. So intende di sindacare un andamento 
continuativo del Ministero dell'istruzione pub 
blica mi consenta che io protesti. 
l'JARAGLIANO. Non intendo questo, parlo 

del passato. 
BIANCHI, ministro della 1mb'lllica i.~truzione. 

Nella mia amministrazione non sarà mai nomi 
nato un impiegato o professore che non abbia 
la sua ragione di essere in base a leggi e re 
golamenti o a richieste formali da parte di Fa 
coltà e di Consiglio superiore. 

Dichiaro al Senato che una linea di demar 
cazione precisa ormai è bene vi sia tra i Mini 
steri passato e lattuale. Ecco quello che devo 
dìchiarare ncll' interesse della verità. (Benis 
simo). 

MARAGLIAXO. Questa è la condanna del 
passato. · 

I3IANCHI, ministro della pubblica istruzione. 
Ebbi già occasione di dire ieri che, non ostante 
I' agitazione degl' impiegati inferiori, i quali 
non furono considerati nelle modiiìcasionì del 
l'organico fatto per regolamento al Miniwtero 
della pubblica istruzione, io non mi son pie 
.gato a prendere nessuna decisione, aspettando 

150· 

che la Commissione da me nominata mi pre 
sentasse una .proposta di organico in base al 
quale saranno prese tutte quelle decisioni che 
saranno ritenute opportune anche per codesti 
impiegati ; ma nessuno sarà ammesso se non 
per via e con mezzi legali; ed io seno dolente 
soltanto che non abbia potuto presentare que 
sto organico al Parlamento. Io intendo per la 
buona organizzazione degli Uffici centrali, dai 
quali evidentemente si irradia. tanta parte della 
vita dei nostri Istituti scolastici, che la orga 
nizzazione sia fatta per legge, perchè subisca il 
meno possibile quelle modificazioni e commo 
zioni che nuociono al buon andamento di tutti i 
servizi del Ministero. 

l\IARAGLIANO. Benissimo, grazie. 
PRESIDENTE. L'onor. relatore ha taccltà di 

parlare. 
DI.NI, relatore. In seguito alle parole pro 

nunziate ieri dall'onor. ministro bisogna. che 
o replichi brevissimamente sopra tre punti 
del suo discorso, perchè riguardano più i=1°e 
cialmonte fa Commissione di finanze. 

Egìi si è occupato delle eccedenze di impe 
gni, e ben s'lutende che siamo d'accordo cou 
lui nel volere che queste eccedenze cessino. i 

Siamo anzi noi della Commissione di flnanze 
che abbiamo sollevalo la questione. 

Soltanto egli ha detto ieri che qualche volta 
queste eccedenze sono dovute ad una ragione 
politica, ed ha quasi ammesso che ai possa con 
tinuare ad averle per questa ragione: ma que 
sto io non lo ammetto affatto, come non lo 
ammette la Commissione di finanze. 

Che i bilanci abbiano per ragioni politiche 
a farsi in disavanzo, sapendolo prima, è cosa 
'che non possiamo ammettere assolutamente. Si 
sono fatti da parecchi anni in passato i bilanci 
con stanziamenti insufficienti, e così si è t11.tto 
quest'anno, pure sapendo nel farli che il ùisa~ 
vanzo ci sarebbe stato ... 

BIANCHI, ministro della pubblica istruzione. 
Pnò essere per una ragione politica. 

Dl~I. relatore. E rlservandosi poi ;Ji provve 
dere colle leggi di eccedenze, e col consuntivo, 
ma questo sistema deve una buor.a volta ces 
sare. 
Io poi, se anche si vogliono introdurre ra 

gioni politiche, il che, ripeto, io non ammetto, 
nella formazione del bilancio, non comprendo 
perchè si dc'ùba prendere sempre di mira i1p- 
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punto il bilancio della pubblica istruzione. Io 
non credo che il bilancio della pubblica istru 
zione si debba tenere in questa condizione, che 
si debba straziare sempre cosi; e mi ribellerei 
ugualmente, se lo stesso si facesse per altri bi 
lanci, come certo si ribellerebbero gli altri re 
latori. 
L'altro punto riguarda la leggo che noi ab 

biamo chiesto qnest' anno, l'anno passato, ed 
anche due anni fa; la legge uniflcatriee, da so 
stituirsi alle vario leggi universitarie, per ciò 
che riguarda i criteri, i concetti da tenersi a 
guida pcl numero dei professori per lo varie 
università; e il ministro dovrebbe presentarla .•. 
BIA"NCIII, millistro della pubblica istrusione. 

· Ho parlato di organici; ma quanto a presentare 
la legge certamente lo farò. 

DINI, relatore. Mi pareva che ella avesse 
fatto molte riserve per quella presentazione da 
farsi a novembre; ma non avrò ben compreso 
il suo concetto. 
Io ho chiesto, e con me hanno chiesto altri 

colleghi che ella presenti una leggo unifica 
trice, anche con organici in certo modo da 
stici, ma in maniera sempre che restino fissati 
dei numeri i quali non potranno mai essere su 
perati nelle varie università, e sia pure dei 
numeri non uguali per tutto. 
È indispensabile che una legge di questo 

genere vi sia. 
L'onor. ministro ricerchi tra le carte del imo 

Ministero, e vedrà che progetti di questo genere 
già ci souo; da quelli potrà trarne uno di pochi 
articoli da presentarsi ir novembre, o potrà pre- 1 

pararne no altro. 
È questo che io chiedo, e ora ho inteso con 

piacere le dichiarazioni esplicite che egli ha 
fatto di presentarlo, e di questa sua dichiara 
zione io prendo atto. 

Il terzo punto poi, sul quale io debbo parlare, 
riguarda i lavori che sono stati richiesti per 
l'Università di Roma; perchè il ministro ieri 
ha fatto molte riserve intorno ali' applicazione 
per Roma della legge. del 28 maggio Hl03. 

Di quella logge, il ministro o il Senato già 
lo sanno, io ho molta pratica perchè me no sono 
sempre occupato; e posso asserire invece che 
con quella, il ministro, so vuole, ha il mezzo 
di provvedere, certo non a tutti, ma sempre 
però ad alcuni dci più urgenti fra i bisogni dcl- 

lUniversità di Roma, studiando al tempo stesso 
i mezzi per provvedere altrimente ai rimanenti. 
Eg!i ha detto ieri che vi sono 190,000 lire 

soltanto a sua disposizione, e che queste HJG,000 
lire devono servire non solo per l'Università 
di Roma, ma per tutte le altre Università. 

DIAN CIII, ministro dell'istruzione pubblica. 
Secondo la legge. 
DINI, relatore. Immagini se non conosco quella 

leggel. •. Ma guardi, onor. ministro, ci sono ora 
soltanto 190,00~ lire, ella dice; si può dire, per 
intendersi meglio colle cifre, 200,000 liree queste 
sono le somme che provengono dagli aumenti 
delle tasse universitarie e dai diplomi di libera 
docenza dell'anno scolastico 1903-90!; ma que 
st'anno, oltre ad avere ancora l'aumento già 
acquisito di 200,000 lire, come l'anno passato, 
se ne hanno altre 200,000, ed altre 200,000 in 
più verranno l'anno seguente, e altre 200,000 
ancora, e anche assai più, perchè allora vi 
saranno anche le tasse pei diplomi di laurea, 
nell'anno successivo; e così, alla fine dei cinquo 
annì si arriverà presso a poco ad avere un 
milione disponìbile, che si accrescerà alquanto 
anche nel sest'anno, perchè quella è una legge 
la cui applicazione completa non avrà luogo che 
in sei anni. 

Or dunque, tenendosi anche solo al milione 
che si avrà iutiero alla flue di cinque anni, dirò 
che intanto giustamente ella ha già destinato 
le prime 200,00() lire (e credo che abbia preso 
impegno anche alla Camera per questo) alla 
stituzione dcl decimo che si toglieva dalle dota 
zioni dei gabinetti e delle biblioteche univer 
sitarie; e questa appunto anche per me è cosa. 
già fatta, cd io intendo che quel decimo di ri 
tenuta sia già abolito, non mancando per questo 
che l'adempimento di certo formalità nei ri- · 
guardi del Ministero del tesoro e della Corte 
dei conti; talchè queste 200,000 lire le consi 
dero come già consumate. 
Vi sono già però in quest'anno anche le nuove 

200,000 lire, e altro verranno, come hl) detto, 
negli anni successivi ... 

BIANCHl, ministro della pubblica ist» uzione, 
Queste servono per le biblioteche. 
DIXI, relatore, Sì, le nuove 200,0CO lire dispo 

nibili in quest'anno in parte andranno alle biblio 
teche, e in parte dovranno andare, io penso, ad 
aumentare il fondo comune per i bisogni ge 
nerali della pubblica istruzione superiore, ma 

• 

1~1 .. t- '\ 
-. ~· .t. 
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verranno poi gli altri aumenti, e mettiamo pure 
che su questi altre 100 o 200,000 lire debbano 
destinarsi per altri bisogni; rimarranno sem 
pre disponibili annualmente, e in modo penna 
neute, 500 o 400,000 lire almeno; e su queste 
non potrà prelevare il ministro neppure una 
quota minima, per esempio di 50 o C0,000 lire 
all'anno per l'Università di Romaj · 
Si tratta ·con queste 50 o 60,000 annue di 

aver modo di procurarsi un fondo capitale 
dalla. Cassa depositi e prestiti o da altri Isti 
tuti, come si è fatto per altre Università; e. 
con questo capitale e coi concorsi degli enti 
locali si avranno Intanto un milione e mezzo 
o due milioni di lire, colle quali qualche cosa 
potrà pure farsi. 

Quindi io credo che, se il ministro vuole in 
cominciare a soddisfare ai bisogni dell'Uuiver 
sità. di Roma con quella legge, può benissimo 
farlo; e ripeto ora. quello che ho già dichiarato 
espressamente ieri, cioè che io intendo che, 
dopo fatto questo valendosi della legge del 
1203, a, tutto il resto debba provvedere lo 
Stato, perchè l'Università di Roma è I' Uui 
versità della capitale'; e lo Stato è interessato 
in modo speciale perchè · ee~a sia all'altezza 
alla. quale deve essere. Sì, lo Stato, a mio ero 
dere, dopo avere i11 parte provveduto colla 
legge del 1903, deve, con progetti di legge 
speciali, provvedere per tutto il rimanente, che 
sarà certo la. massima parte, come fu fatto 
sempre. in passato. 
All'onorevole Maragliano ha risposto già il 

ministro; quindi poco o nulla_!~~-~? d:Ql~.!:_!l'li. 
Dirò solo che le idee che si couteugouo'[uelle 
mie relazioni concordano con quelle che ho· 
svolte iori e che ho. sempre sostenuto anche 
fuori di qui ; e poi. non capisco come si possa 
credere che. il ministro possa nominare degli 
impiegi..ti veri e propri senza che ci siano fondi 
in bilancio, e questi possano non essere pa 
gati. Fra gli incaricati solo, e fra quelli delle 
classi aggiunte . vi sono alcuni che non sono 
anche pagati. e per questi fu già dotto loro che 
non sarebbero stati pagati flnchò una legge di 
eccedenze o di maggiori assegnazioni non fosso 
approvata; e certo per le classi aggiunte, e 
almeno per alcuni di questi incarichi, non si 
poteva proprio fare altrimeutl, 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena 

tore Astengo. 

• . ~· f --·- ··ft9"' 

ASTENGO. Mi rincresce che ieri quando 
j'onor. ministro rispose a me, io mi ero as sen- 

. tato due minuti. Ilo letto il resoconto sommario 
e lo ringrazio degli schi:i.rimauti dati. Quanto 
a quei certi favoritismi che io aveva l'anno 
scorso denunziato, bastava che l'onorevole mi 
nistro dcl tempo, non lei, avesse mandato a 
me uno dei suoi tanti ispettori e l'avrei messo 
sulla strada per provvedere. Non l'hanno fatto, 
ed auguriamoci che non si ripetano più quei 
favoritismi che io ha deplorato. 

Quanto alla Badia di Grottaferrata, è vero, 
il Ministero passa L. 1980 per la manutenzione· 
ordinaria di tutta la Badia .. l\Ia è evidente che 
col fondo della manutenzione ordinaria non si 
può provvedere al campanile che minaccia ro 
vina. L'onor. ministro ha detto: ma abbiamo 
dato anche 6000 lire per spese straordinarie da 
pagarsi L. 2000 all'anno. Anche questo è vero; 
<COOO lire furono coucedute dal ministro Nasi, 
e 4000 Curo no già pagate; e le 2COO dcl primo 
anno non furono ancora pagate perchè conte 
state per la gestione Nasi. !Ifa queste 6000 lire 
sono si.ate date per altro scopo, per i lavori 
straordinari da farsi nella basilica in occasione 
dcl centenario per ridurla allo prescrizioni vo 
Iute dal rito greco, rito che in Italia è seguito 
unicamente in quella Basilica. E noti l'ouore 
volo ministro, che per questi lavori straordinari 
si sono Spi)SO 36,000 lire e le ha pagale l'egre 
gio Abate della Badla e il Governo non ha con 
corso che per uOOO lire. 
L'ouor. ministro ha detto che al Ministero 

non è mai arrivato un reclamo sulle condizioni 
infelicissime del campanile che minaccia, so 
crollasse, tutte le pitture della sottoposta cap 
pella, pitture che sono dcl Domcnichino. Ilo 
voluto riscontrare, e ho trovato che reclami ' 
furono fatti il 26 agosto 100~~, e il 22 settem 
bre 1904 ali' Ufficio regionale dei monumenti. 
Se questo ufficio ha mancato al debito suo di 
informare il Ministero, me ne duole, vuol dire 
che non adempie alle sue funzioni, e se la di 
sgrazia avesse voluto che per qualche accidente 
impreveduto fosse crollato il campanile sulla 
chiesa aottoposta, la responsabilità sarebbe 
stata dell'utllcio regionale e non del Ministero 
che non sapeva nulla di questi continui reclami 
dell'egregio Abate di Grottaferrata. Del .resto 
l'onor. ministro mandi a. verificare un suo in 
gegnere,~ vedrà che il campanile, nello stato -· - ............. ~ 
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iu cui si trova, minaccia. realmente rovina. Non 
si tratta poi di granli spese, si tratta forse di 
aggiungere qualche nuova catena, ma certo 
sono sempre spese che non si possono soste 
nere collo 1980 lire di manutenzione ordinaria 
della Badia. 
BIANCHI, ministro dell' istrucione pubblica. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Ill\.NCII(, mini~t1·0 dcli' ist1-uzime pubblica: 

· Io avevo già detto ieri della dotazione che la 
badia di Grottaferrata riceve dal Ministero, e 
ricordo che la badia ha ottenuto straordinaria 
mente dal piccolo fondo stanziato per i restauri 
di questa natura 9000 e più lire. 
Oltre di questa somma ne ba avute altre 

6000 dal Ministero di grazia e giustizia. Con 
ciò non voglio dire che l'abate non abbia speso, 
egli è un'egregia e stimabile persona, ed io 
l'ho in alta considerazione ... 
ASTEXGO. E se lo merita. 
IlIANCHr, ministro delìa pubblica istruzione 

Anche perchè ho avuto il piacere di farne la 
conosceuza in occasione della esposizione bizan 
tina. E non escludo che in questi ultimi tempi 
e gì abbia anche rimesso del suo per la manu 
teuzioue e per i restauri di quella chiesa. 

Certo io posso assicurare lonor • Astengo 
che non sono veouti rec!ami che richiamas 
sero la mia attenzione sulle pericolose condi 
zioni dcl campanile, ma assicuro che si f<.rà 
tutto quello che si potrà fare con la maggior 
diligenza e con la massima rapidità per quel 
monumento per il quale tutti abbiamo il mag 
gior interesse. 

'Se esistono i denunziati pericoli che sono 
ignorati al :Ministero, e in ciò sarebbe ìnsunì 
cienza dell'ufficio regionale, io non posso che 
dolermi della cosa ; e adempìròa a quanto il 
senatore Astengo desidera, inviando una ispe 
zione sul luogo per accertarsì dello stato di 
quel campanile e provvedere con quel!' inte 
resse e con quella sollecitudine che la im 
portanza del monumento richiede. 
ASTENGO. Ringrazio. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 

.toro Tommasini. 
TO:U.llASI~I. lo ringrazio I' onorevole mini 

stro che anche dove credette di non prendere 
Impcgt;o foi:ip,alo riguardo a tutte le cose da 

' ' 

me proposte, tuttavia non ha voluto recidere 
ogni mia speranza. 
Per quanto riguarda la istituzione di una 

scuola normale femminile a Roma, devo dichia 
rare che sono del suo avviso, cioè che non si 
debba caricare il bilancio di nuove spese, ma · 
che si possa, quando egli lo creda, e gli studi 
che potrà fare della questione ne lo persuadano, 
vedere se non sia il caso di sopprìniere la scuola 
normale maschile di Velletri, la qsale fa cattiva 
prova, e anche in questi giorni ha così mal.e 
preoccupato la pubblica opinione; o so non)ia 
il caso di convertire in scuola normale maschile 
una delle femminili che già esistono nella nostra 
città. Per conseguenza non è un aggravio del 
bilancio, ma una conversiene di spesa che io 
chiederei di studiare all'onurevole ministro, fa. 
cendogli rilevare che se al comune di Roma è 
stato possibile istituire delle scuole complemen 
tari a perfezionamento dell'elemento femminile 
che può entrare nelle sue scuole, altrettanto 
forse è presumibile che faccia per il personale 
maschile, quando" possa sorvegliare diretta 
mente e da vicino almeno una delle scuole 
normali in cui venga preparato l'insegnamento 
per la. capitale del Regno. Certo non si può at 
tendere frutto da una scuola normala così poco 
acconcìamente disposta per la provincia romana 
in un paese dove manca ogni elemento di ci 
vile preparaziooe, ogni possibilità di contatti 
istruttivi; dove sa il maestro, che pur si de 
dica nella giornata agli studi, cercasse alla sera 
uno svago conveniente, una compagnia ami 
chevole, sarebbe ridotto pur troppo, con sua 
vergogna, a frequentare le osterte, che sono 
I' unico ritrovo usitato. 
Insisto quindi a ciò che il ministro studi con 

premura questo non inditrereute argome:ito. 
Lo prego poi di impartire istruzioni secou 

dando le ottime sue espressioni assicurative, 
circa la copia dei manoscritti che si fa dirotta 
mente sopra carta al bromuro perchè dal Mi 
nistero e dalle biblioteche queste copie non 
vengano considerate come fotografie, e non si 
dia carico di regalare o depositarne copie allo 
biblioteche stesse. 
Se si insistesse per malaugurato equivoco 

sulla. necessità di lasciare in deposito copie di 
queste trascrizioni, si creerebbe una difficoltà 
che renderebbe nullo il vantaggio che si può 
cavare dalla. recente scoperta a profìtto degli 

.. '\.'. "-• _.,._ . 
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studi, e non si farebbe per questi ciò che già 
con tanto vantaggio si pratica in Francia ed 
in Germania. 
Pregherei il ministro di impartire per ciò 

· dispoeìzlonì certe e tassative: 'che quando si 
tratti di fotografie dirette sopra carta al bro 
muro, queste non si debbano considerare come 
semplici copio. . 
Circa il Liceo musicale presso la R. Acca· 

d?m~a di S. Cecilia, il ministro si è compiaciuto 
~ ricordare che io faccio parte della Commis 
rons nominata pel suo riordinamento e · pel 
uo passaggio alla dipendenza dello Stato. L'ac 
euno fatto dall'onorevole ministro mi dà di 
itto a concludere che quando la Commissione 
:esenterà la relazione sua, e lo farà prestis 
:mot egli vorrà con benevolenza ed alacrità 
romuo'\"ere l'esecuzione delle sue proposte; ed 
l cordialmente ne lo ringrazio. 
lHA~cm, ministro della pubblica istruzione, 

> me ne occuperò col più vivo interesse. 
. PRESIDENTE. Prima di dichiarare chiusa la 
1scussione generale, debbo dar lettura del se· 
Uente ordine del giorno, presentato dal sena 
>re Del Giudice il quale suona così; 
• 11. Senato invita il ministro della pubblica 
truz1on~ ~ ~olere, alla riapertura del Parla 
e~to, d1~c1pli?are la pubblica docenza con prov 
!d.1ment1 legislativi, in guisa da rimuoverne 
I' lllCO ' • . . nven1ent1 che ne impediscono la retta e 
gitt1ma funzione •· 
Quest'ordine del giorno è stato accettato dal· 
morevole ministro della pubblica islruzione ed· 
pure accettato dalla Co:nmis11ione permauente 
finanze.... . 
~ERO~ESE. Doma~èlo la parola. 
V RESIDE:.ITE. ila facolt.à. di parlare. 
ERO~ESE. IIo domandato la parola per 

spondere ali' onorevole ministro intorno alla 
~manda, che gli feci ieri, sulla questione della 
orma della scuola classica. 
Io domandai all'onorevole miniatro e amico 
anchì, che mi desse una risposta sulla Inter 
'llanza che io feci, nel marzo scorso, ali' ono 
~~le Orlando, il quale a causa della crisi trust . I ena e non ha potuto rispondere compie· 
mente. 
Sono di~piaccnte che non mi possa dichia 
~e soddisfatto della risposta avuta ieri, per 
e avevo ragione di attendermi una risposta 
rersa. 

,J>iseussioni, f. ~ .5,. 1~4 
.A. t1 

Io non ho domandato al miuistro che modi· 
fichi i provvedimenti legislativi dei suoi prede 
cessori, senza che ne sia faLta l'esperienza nella 
scuola, e non ho nemmeno domandato al mi 
nistro di mutare i regolamenti; perchè, se l' O· 
norevole ministro mi avesse fatto l'onore di 
leggere quel modesto mio discorso, avrebbe 
veduto che io ho biasimato per il primo que 
sto mutamento di regolamenti. 

. La riforma dell'onor. Orlando non è un prov 
vedimento legislativo, ed è appunto per questo 
che ho mosso biasimo a tale riforma, perchè 
ha modificato sostanzialmente l'insegnamento 
classico, senza un disegno di legge, nel silenzio, 
senza domandare nemmeno il parere del Con· 
siglio superiore e delle persone competenti. 
Su questa riforma già si sono pronunziati in 

senso contrario molti dei nostri colleghi; si sono 
pronunziati contro i giornali che si occupano di 
questioni didattiche ; si è pronunziata anche la 
Mathesis, associazione tra gl'insegnanti di ma· 
tematica delle scuole secondarie. Nessuno, pub· 
blicamente almeno, ha difeso questa. riforma. 
Io ho dimostrato quali danni inevitabilmente 

si sarebbero verificati nella scuola. Perchè duu 
que aspettare che questi danni si verifichino 1 
perchè aspettare che si peggiorino ancora. di 
più gli studi nelle nostre scuole classiche 1 Per 
queste ragioni avevo chiesto al ministro di esa- 
minare la questione e di provvedere. • 
Nomini pure una Commissione e s'informi 

direttamente presso i presidi e i professori, e 
vedrà che effettivamente sono apportati danni 
gravi a due insegnamenti fondamentali della 
scuola classica, greco e matematica. 
Sono favorevole al principio a cui si ispira 

la. riforma, ma essa non solo non raggiunge i 
flui a cui mira, ma reca anche effettivamente 
dei danni gravi. 
Io mi contenterei soltanto che il ministro, 

anche seuza sospendere la riforma, in qualche 
modo verifichi i danni, e vi ponga riparo al più 
presto, presentando un disegno di legge per 1,11 
riforma della scuola secoudaria, che ne ba ve· 
ramante bisogno. 

BIANCHI, ministro delf istruzione pubblica. 
Domando di parlare. 
PRFSlDENTE. Ne ha facoltà. 
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione. 

Esprimo al senatore Veronese il mio vivo rin· 
crescimento che egli abbi!' ritenuto che io uou 

~ i .... 
I ".J J 
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abbia letta la sua interpellanza, che ho invece 
sinceramente. apprezzata. L'ho letta sia per il 
dovere di couoscerne il contenuto, sia 11er la 
stima che professo al chiaro cultore di mate· 
malica e al senatore che. con grande coznpe 
tenza si. occupa di cose scolasti.che. 

La risposta che io ho dato ieri è questa : 
che non poteva e non credeva. di modifìcare le 
disposizioni· legislative e regolamentari vigenti 
perchè riteneva opportuno di aspettare che un'e 
sperimento sia fatto. 

Evìdentemente l'esperimento sarà fatto. nel 
corso di qucst' anno, e giudicheremo in seguito 
agli esami della prossima sezione. A fin d'anno 
saremo più in grado di giudicare delle conse 
guenze e degli effetti dcl metodo e della riforma 
in base alla legge appronta dai doe rami del 
Parlamento. 

I 

2 

3 

TITOLO I. 

. Non mi rifiuto dunque di esaminare la qne 
stione che è gravissima, soltanto consenta il 
senatore Veronese che attenda. a giudicar me 
glio dagli effotti di quella riforma, e darò tutti 
quei provvedimenti ed occorrendo invocherò 
anche i sug-gerimonti cosi efficaci dell'onorevole 
Veronese per dare a questa riforma legislativa 
un valore più consentaneo alla vera ragione 
delle cose, senza nulla pregiudicare. 

VERONESE •. Ringrazio. 
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti l' ordine 

dcl giorno dell'onor. Dcl Giudice testè letto, al 
quale hanno aderito l'onorevole ministro e la 
Oommissione di finanze. Chi lo approva è pre 
gato di alzarsi. · 
(Approvato). 
Ora. passiamo alla discussione d~i capitoli, 

che rileggo. 

CATEGORIA PIUMA. - SnsE EFl'l:.'TT!Vl!: •. 

Spese ii;eneran. 

Ministero - • Personale (Spese fisse). . • 

Ministero • Personale • Indennità di residenza in Roma (Spese fissi-) 

Compensi al personale dell'Amministrazione centrale por lavo~i str~or- 
dinari di carattere generale o compensi al personale di servizio 
per il maggiore orario serale 

Assegni e spese div.erse di qualslasi nat~ra per gli addetti ai gabinetti 

Consiglio. superiore di pubblica istruzione· Indennità fisse (Spese fisse) 

Consiglio superiore di pubblica istruzione· fodcnnità- Consulenza lega!~ 

Compensi di lavori straordinari per la segreteria dcl Consiglio supe- 
riore di pubblica istruzione 

Ministero - Spese d'ufficio 

Spese per acquisto di libretti e acoutrinl ferroviari (Spesa d'ordine) 

Ministero • Spese di manutenzioue, ed adattamento di locali dell'aro· 
mìnistraziouo centrale 

4 

(l 

8 

9 

I O 

{)(l0,108 • 

116,900 lt 

2\000 • 

18,432 • 

16,500 • 

37,000 • 

3,00o lt 

69,700. • 

1,500 • 

17,30::.> • 
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11 . Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi, già appartenenti ali' am- 
ministraziona dell' istruzione pubblica e loro famiglie .• 

12 Sussidi al personale dell'amministrazione centrale in attività di servizio 

13 Ispezioni e missioni di verse ordinate dal Ministero; indennità alla Com- 
missione consul~iya ed alle Commissiouì esaminatrici per concorsi 
nel personale dirigente ed ammìnìstratìvo - Spese per missioni al 
l'estero e congressi • 30,000 > 

)lNI, relatore. Domando la parola. 
?RESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
Jll\l, relatore. Debbo rivolgere una partico 
e ·preghiera all'onorevole ministro, non come 
atore del bilancio, ma come senatore. 
~uesto capitolo 13 riguarda le spese per mis 
·ni all'estero e congressi, insieme ad altre 
ese. 
~el bilancio di due anni fa questa cifra era 
49 mila lire; nell'anno passato, volendo si· 
.mare il bilancio, si pensò di fare qualche 
anomia, e vi furono tolte 19,000 lire, riducendo 
>Ì lo stanzìamento a sole 30 mila lire; ma 
este, come anche allora rilevai nella ·mia re 
:ione al bilancio, non possono bastare· nep 
re nel caso di congressi che portino pochis 
ne spese al Governo, quando esso non può 
re a meno d'intervenire. 
I fatti hanno dato ragione, e intanto que 
'anno, per esservi stato, qui in Roma, il Con 
esso di psicologia, i fondi sono mancati, ed 
a è stato ·necessario chiedere, colle maggiori 
segnazioni, una somma di 5 mila lire per 
Lesto ca pi tolo. 
Ora dunque io richiamo il signor ministro 
pra questo. punto speciale:. Roma, sia per 
sere la capitale d'Italia, sia e più ancora 
:rchè è Roma, è una città in cui si terranno 
mpre congressi internazionali, e a molti di 
lesti, se non a tutti, il Governo non potrà mai 
re a meno di Intervenire in qualche modo; 
Fra due o tre annìç ad esempiu, avremo il Con 
'esso internazionale di matematica, al quale 
l.erverranuo scienziati da tutte le parti del 
ondo. 
Nel Congresso che ebbe luogo ultimamente, 
~!~'agosto, a Heiclelberg, fu deliberato, in mezzo 
rh applausi, di tenere il prossimo Congresso 
:Ila nostra Roma; e quando quegli scienziati 

{)5,000 , 

. 7,000 > 

verranno qua numerosi da ogni parte, rendendo 
do con ciò al tempo stesso un omaggio alla 
scienza italiana, a me pare che il Governo non 
potrà· fare a meno di interveuire, 'per riceverli 
degnamente'; e nelfarequesto dovrà anche te 
ner eonto che il ricevimento si farà a Roaia, 
dove le e-se non possano farsi meschinamente. 
Io prego quindi il ministro, -quando a no 

vembre presenterà il progetto di legge speciale 
per riportare questo bilancio al suo assetto de 
finitivo, di vedere di aumeatare questo capi 
tolo del bialucio, per modo cosi che anche co 
loro che appartengono al . Ce:i.ii rato esecu tivo 
del Congresso poasano restare assicurati che ci 
saranno i mezzi per provvedere degnamento 
anche alle speso per il rlesvimeuto dei con· 
gressiati. 
Bl.\NCHI, minist1·0 della pwbblica ist1·u;;ioit<'. 

Domando di parlare. 
PRE:3WENTE. Ne ha facoltà. 
BIANCHC, ·ministro delta pubblica istruzione. 

Riconosco la verità dello osservazioni fatte dal· 
l'onor. Dini circa la insuffìcieaza della somma 
stanziata in questo· capitolo.· So pure che Roma · 
è sovente sede preferita ·di cungresai interna 
zionali. 

Quest'anno,· per esempio, ce ne s1rà uno <ii 
idrologia il quale ha un grande interesso per 
l'Italia, che possiede una quantità di acque 
minerali che potrebbero essere una grande sor 
gente di miglioramento economico delle diverse 
regioni a cui queste acque appartengono, 'e 
non pertanto il bilancio della pubhlic3 istru 
zione non può soclJisfare alie richieste di un 
adeguato sussidio per H congresso iuternazio- · 
nale d' idrologia. 

Non è guari vi fu il congresso internadonale 
di psicologia, a cui intervennero parel!chi dei più 
stimati rappresentanti dcli.\ 1>sico!ogi.- di tutte 

·' .. ' .... 
} I ,. 

; 
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le scuole e di tutto il mondo, ed io ho dovuto 
domandare al Ministero dell'interno, al Mini 
stero del tesoro ed al l\Iinistero degli esteri i 
fondi necessari per rendere i dovuti onori agli 
intervenuti, come sì usa in tutti in paesi in oc 
casione di congressi. 
Quindi riconosco che la somma è iusuffìciente, 

ma io non posso provvedere che nella compi- 

!azione del nuovo bilancio. È la sola promessa 
che posso rare ali' onor. Dinì. 
DINI, relatore, Ringrazio l'onorevole· mi. 

uistro. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa 

rola, pongo ai voti il capitolo 13 nella somma 
dì L. 30,000. 
(Approvato). 

· 14 Indennità di trasferimento a funzionari dipendenti dal Ministero e in- 
dennità di trasferimento al domicilio eletto, dovute ai funzionari 
suddetti collocati a riposo ed alle famiglie di quelli morti in servizio 

15 Fitto di beni appartenenti al patrimonio dell'istruzione pubblica am- 
ministrati dal demanio e destinati ad uso od in servizio di uffici 
dipendenti dal Ministero medesimo 

16 Spese di liti (Spesa obbligatoria} 

17 Spese postali (Spesa d'ordine) 

18 Spese di stampa • 

19 Provvista di carta e:;'di oggetti vari di cancelleria 

20 Residui~passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli- 
gatoria} • , 

21 Spese casuali 

22 

23 

2-i 

25 

26 

Debito Titallzlo. 

Pensioni ordinarie (Spese fisse) • 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ~r 
ticoli 3 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pcns1om civili e 
militari approvato col Regio decreto 21 _febbraio 180~, n. ?O, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria] 

Spese per l'Amministrazione seotasttea .proftnehlle. 

Regi provveditori agli studi • Personale (Spese fisse} .. 

Regi provveditori agli studi • Personale • Rimuneraeiouì per sup- 
plenze e compensi per eventuali servm straordinari • • 

Regi provveditori agli studi - Personale • Indennità di residenza. in 
Roma (Spese flsse} • • • · • 

50,000 > 

125,839 22 

6,000 » 

13,000 » 

48,330 » 

13,8ri0 > 

per memoria 

17,968 » 

1,672,517 22 

2,600,000 > 

16!),000 > 

2,760,000 > 

3"2,000 » 

14,500 .. 

820 » 
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27 Regi ispettori scolastici - Personale (Spese fisse) . • 

28 Regi ispettori scolastici - Personale - Rimunerazioni per supplenze e 
compensi per eventuali servizi straordinari • . 

~9 Sussidi ai regi provveditori agli studi, ai regi ispettori scolastici ed 
alle ispettrici in attività di servizio . . • • • • 

30 Regi ispettori scolastici - Personale • Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

31 Indennità per le spese d'ispezione delle scuole primarie • 

CAVALLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CAVALLI.· Ho chiesto la parola solamente 

per domandare all'onorevole ministro se è vero 
che egli abbia intenzione di sopprimere i posti 
di prov"l"editori e di cambiarli invece con ispet 
tori scolastici. E forse è iudiscreta la mia do· 
manda ! 
BIANCIII, ministro della pubblica. isti-u;;ione. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BIANCH[, ministro della pubblica istrueionc, 

Posso dichiarare all'onor. senatore Cavalli che 
è precisamente questa la mia intenzione, perchè 
ho la convinzione che i provveditorl scolastici, 
non per insufficienza loro, ma per insufficienza 
dei loro ufficii, non compiano tutte quelle fun 
zioni ... 

Voci. È vero I 
BIAXCIII, minist1·0 della pubblica istruzivne. 

..• che dovrebbero assicurare il buon anda 
mento degli studi nell'ambito della provincia 
la quale è atndata alla loro direzione, e alla 
loro vigilanza. In vista della riforma della scuola 
secondaria è stato introdotto un corpo di ispet 
torato, il quale sarà presieduto per ciascuna 
regione da un professore ordinario di università 
di lettore o di scienze, che durerà in ufficio tre 
anni. Con questa disposizione ho inteso stabilire 
un ingranaggio tra la scuola universitaria e la 

r 1Z8 

620,!500 > 

5,000 > 

4,000 > 

2,740 > 

2H,480 > 

1,231,0-10 " 

scuola secondaria, e dar più vita ali' ispettorato 
che, abbandonato a sè stesso sottratto ad ogni 
alito· di vita nuova, diventerebbe un organismo 
automatico, la cui funziono andrebbe gradata· 
meute affiernlendosi, e mancherebbe l' etreuo 
che lo Stato ha ragione di esigere dall' Ispet 
torato. Questo Ispettorato potrà disimpegnare 
perfettamente l'ufficio d'imprimere più vita e 
più regola alla scuola. 
Per la scuola primaria il provveditorato sarà· 

sostituito dull' ispettorato. Io prego l'onor. so 
natore Cavalli di accontentarsi di questa rispo 
sta, e di non obbligarmi ad entrare im mag 
giori 'particolari su questo disegno di leggo 
che ieri ho avuto l'onore di presentare alla 
Camera di deputati, e che verrà in discussione 
allorquando il Parlamento riprenderà il mo la- 
varo. 
CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà . 
CAVALLI. Non ho alcuna ragione di insistere, 

anzi accetto, e ho domandato sempF.cemente la 
parola piuttosto per ìnccraggiare il ministro 
in questa riforma. 
mANCIU, ministro della publilica istl'u;;ione. 

Sono ben lieto dell' incoragg1.amento che mi 
viene da così autorevole seo·atore. . 
PRESIDENTE. Se non s~ ''l'anno altre osserva 

zioni, questo capitolo 31. 's'intende approvato, 
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32 

Spese per le rntnrsltà ed altri stabtllmentt 
d' Insegnamento superiore. 

Regie Uuìvereità ·Personale (Spese 'fisse) - Stipendi ai professori or 
dinari e straordinari e retribuzioni agli incaricati di materie obbli 
gatorie, giusta la tabella allegata - Retribuzioni per supplenze ad 

' inaegnaut! in aspettativa - Assegno ai dottori colleziatl della Regia 
Università. di Eologna 0 

4,931,184 > 

Ha facoltà di parlare il senatore Codronchi. J Bologna, e mi dispiace che l'onor, mio amico 
CODRO~CHI. Non farò la dichiarazione di il relatore senatore Dini, per l'interesse dell'U 

essere breve, che trova sempre scettica l' As- nivcrsità di Pisa, non possa partecipare al mio 
semblca, perchè il fotto poi contraddice alla augurio. . 
promessa; ma sarò breve davvero. Desidero È necessario, onor. ministro, che i professorl 
domandare all'onor. ministro dell' Istruzìone siano nominati, che le cattedre non restiuo 
perchè non si è ancora, dopo molti anni, prov- per lungo tempo vacanti e che questa anorma 
vcduto al titolare deHa clinica chirurgica del- Jità della clinica chirurgica di Bologna abbia 
l'Università di Bologna. Da quando quella Uni- a cessare. Questo raccomando calorosamente 
versità ebbe la disgrasia di perdere l'illustre all'onorevole ministro per l'utile della Unìver 
prof. Novaro non ha mai avuto il titolare a sità di Bologna per la quale, modestia a parte, 
quella cattedra, meno la meteora del Tricomi posso dire di aver fatto qualche cosa anche io. 
che rimase a Bologna per un anno scolastico. (Approvazioni). 
Dopo e prima si era provveduto con un sistema PRESIDE:'.'ITE. Ha facoìtà di parlare l'onoro- 
molto strano,• molto anormale. Vi è un profes- vole ministro della pubblica Istruzione. 
sere che parla, e ve ne è un altro cho fa lo BIANCHI, ministro della pubblica istrusione, 
operazioni: tanto che il compianto prof, Bot- Il senatore Codronchi ha appreso ieri dalla di 
tini soleva dire che la clinica chirurgica di Bo· ecussioue, del gran numero di concerai che sono . 
logna era diventata un'accademia vocale ed stati banditi in questi ultimi giorni; io ho tro- 
istrumentale. (Ilaritci). vato un gran numero di cattedre scoperte ed . 

Ora, onorevole ministro, questo stato di cose ar.ldalo ad incaricati, ed una delle prime cose 
non può durare. Io l'anno scorso in questa a cui ho provveduto fu quella di bandire un 
stagione raccomandai al .suo predecessore di numero abbastanza cospicuo di codesti con. 
provvedere, ed egli mi promise che all'aper- corsi, e devo ritenere che tra questi vi sia 
tura dell'anno scolastico il titolare sarebbe anche quello per la cattedra di clinica chirur 
stato nominato. Non è accaduto nulla di tutto gica della Università di Bologna, ricordata dal . 
ciò, e seguita questo stato di provvisorietà, il senatore Codronchi. 
quale è dannosissimo all'Ui,iversità, e che finirà CODIWNCHl. !Ili avvedo .ora che vi è cam 
per spopolarsi. A Bologna, per la iniziativa di preso e la ringrazio. Ma, mi perdoni una 'inter 
un predecessore dell'onorevole Bianchi, si sono ruzione, vi era anche l'anno passato, ma poi 
costruiti nuovi edifici universitari e nuovi ga- non si è provveduto. Perciò sospettavo che 
bi netti; si aono liberati provincia e comune dal qualche ragione vi fosse per questo ritardo. 
concorso alla spesa per la scuola dogi' inge- BIA::XCIH, ministro della pubblicci istruzione. 
gneri. E sta bene: ma bisogna che il paese si Creda pure il seuatore C.)dronchi che il concorso 
persuada che ciò che acquista fama ad nua Uni- farà la sua via. 
versità è il nome dei professori. E dacchè parlo Quanto al trasferimento del prof, Pascoli, che 
della Università di Bologna auguro che la <lesi- è in così alta stima ed universale .considera 
gnazione dell'. illustre Giovanni Pascoli alla cat- zione, per lui cl1e ali' onore d'It11lia ha tanto 
tedra che teneva il Carducci abbia ell't:Lto. Sa- contribuito, non so donde possa venirmi diffi· 
rebba una grande fortuna [ier la Cni\"ersità di colti che impediz;ca il suo trasferimento a 
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Bologna. Potrebbe essercene una, quella cioè 
che trattasi di trasferimento da una cattedra ad 
un'altra, non da una sede ad un'altra, trat 
tandosi di un insegnamento affine a quello che 

• egli ora impartisce. Ciò potrebbe obbligarmi 
ad applicare a lui l'art. 69 della legge Casati. 

CODRONCHI. Lo applichi. 
BIANCIII, minfst1"o della 11ubblica istruzione. 

lii) dichiarato alla Camera come ho dichiarato 
al Senato, che io non applicherò l'art. 69 della 
bgge Castlti· · 

CODROXCIII. Domando la parola. 
DIANCH[, ministro della pubblica i~fru::i·me 

... Occorra fare una distinzione, onor. Codronchi, 
e credo di prevenirla in ciò quando avrò dicliia 
rato di non applicare l'art. ()~ ad nomini sieno 
pure illustri che non sono stati mai professori 
di Università, ma in questo caso si tratta di un 
prc f.issore che è già da gran tempo titolare di 
una cattedra che illustra, o che ha acquistato 
nel!' Insegnamento oltrcehè collo opere uua 
grande rinomanza, ed il Pascoli è troppo uni 
versalmente stimato, oltre che egli è chiamato 
ad insegnare una materia affine, perchè io abbia 
a dubitare di poterlo trasferire all'Università di 
Bologna, anche, se è necessario, invocando por 
lui l'art GO della legge Casati, perchè, inten 
diamoci bene, l'art. 09 ha avuto una grande 
elasticità. Il Senato ha inteso in una delle di 
scussioni dei giorni passati che se ne è fatta 
una applicassone degenerativa quando si è 

_ trattato di nominare professori straordinari i 
quali bensì insegnavano, ma non in base a con 
corsi ed erano entrati per altra via che non 

I • 
la normale nella Università. In questi casi se 
ne è fatta una applicazione davvero degenera 
tiva, come diceva l'onor. Scialoja. 
Ora sotto questa forma io non potrei invo 

care l'art. 69; qui si tratta di professore il 
quale è già professore, appartiene di già al 
Corpo universitario, professore che da an~i il· 
lustra la cattedra, e quindi non si tratta di ap 
plicare l'art. 69. La nostra legge non è così 
elastica come è grande la varietà dei fatti. Una 
applicazione degenerativa no, una applicazione 
che fa onore al ministro ed alla Università che 
la provoca è un dovere. 

CODRO:\CIU. Domanclo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 

• CODROt;Clll. Ilo chiesto la parola per rin- 

1eo 

graziare il ministro delle sue dichiarazioni che 
mi soddisfano Interamente. · 

A proposito poi dell'articolo 60, devo dire che 
io fui più ardito dell'onorevole ministro, per 
chè chi nominò professore ordinario il Pascoli 
con l'art. 00 sono stato io. Era già celebre al 
lora; e quando si tratta di uomini come Pa 
scoli, nessuno potrà far rimprovero al ministro 
di valersi di quell'articolo della legge Casati. 

PRESIDENTE. Sempre sul meclesimo capi 
tolo ha facoltà di parlare il senatore Mara 
g lìano. 

MARAGLlkNO. Raccomando all'onor. mini 
stro tutto il personale delle Univereità e sovra 
tutto la posizione degli Impiegati di segreteria, 
degli assistenti, degli inservienti dci nostri la 
boratori scientifici. 
Ancora a proposito di Uuiversità e di perso 

nale uni versi tari o, ed a proposito di insegna 
menti universitari, io domando all'onor. mini 
stro se non creda opportuno di istituire una 
scuola di medicina navale come già ne esistono 
'all'estera,· oppure se non intenda introdurre 
questo insegnamento in qualche Università ita 
liana. 

Nou spendo parole a dimostrarne l'opportunità 
pcrchè è una opportunità che deve ormai es 
sere sentita ed è nella coscienza di tutti, spe 
cialuicnte di fronte alle nuove leggi sanitarie, 
e di fronte ai bisogni che abbiamo di perso 
nale bene specializzato per la difesa marittima 
del nostro paese innanzi allo malattie infettive. 

Uu' ultima preghiera rivolgo al signor mini 
stro, e questa è, dirò, di n:itura personale, non 
mia, ma della Università a cui appartengo. 
L'Università di Genova, la quale per numero 

di studenti oggi si trova tra le prime e più po 
polate del Regno, non è stata curata dai suoi 
predecessori come avrebbe diritto di essere cu 
rata, solo, non foss'altro, per principio di equità. 
Là abbiamo locali insufficienti, incapaci a 

provvedere assolutamente alle più strette esi 
genze del!' insegnamento, difetto nel personale 
di assistenza, nella dotazione dei laboratori. Di 
segna creare qualche cosa ex "oro, e domando 
all' onor. mìnìstro che Voglia fare in modo che 
come i suoi predecessori si· sono ricordati di 
tanto altre Università, il Governo suo si ricordi 
della Università di Genova. 

DIAN CHI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare • 
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qualche città marittìma.ai potrà con più sicuro 
animo provvedere. 

DIN'I, relatore. :\fa senza aggravio del bi· 
lancio. 

BIANCIII, ministro della pubblica istruzione. 
Gl' incarichi interni sono affidati a coadiutori, 
salvo qualche compenso straordinario quando 
è possibile, senza prendere però alcun impegno. 
l\IARAGLIANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MA.RAGLIANO. Ringrazio l'onorevole mini- 

stro delle sue dichiarazioni, soltanto lo preghe 
rei sul punto relativo alla Univarsltà di Ge 
nova, se volesse dirmi una parola confortante. 
IlIANCIII, ministro della i;ubblica istruzione. 

Tutto quello che posso dirle è di esaminare col 
più vivo interessamento la quistione che ri 
flette l'Università di Genova e provvedere nei 
limiti che mi saranno consentiti dal bilancio. 
Non posso non riconoscere la grande impor 
tanza della Università di Genova ed il dovere 
per lo Stato di provvedere con tutti i mezzi di 
cui dispone al suo migliore funzionamento. 
D'ANTONA. Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
D'ANTONA. Domando indulgenza agli ono 

revoli senatori ed al ministro se richiamo la 
loro attenzione sopra una questione molto, ma 
molto delicata. 
Nell' aumento di questo capitolo figurano 

L. 5000: e di esse, nella relazione dell'altro 
ramo del Parlamento, è resa rirg.ione nel modo 
scguente s 

e Aumento di L. 5000 per un posto di pro· 
Iessoro ordinario nella Facoltà medica della 
Regia Università di Napoli, per poter provve 
dere in conformità dei ripetuti voti di questa 
Facoltà e del parere del Consiglio superiore, 
cd una terza clinica necessaria per il grande 
numero degli studentl s. 
Ebbene, con tutti i riguardi che si deve alla 

relazione della Giunta del bilancio dell'altro ramo 
del Parlamento, dichiaro qui formalmente, e ne 
chiamo testimonio il ministro, che è vanto ed 
onore della nostra Facoltà, cho questo è un 
grosso equivoco consacrato nel bilancio. La Fa 
coltà di Napoli non ha fatto nè uno, nè due, nè 
tre voti per la istituzione di una terza clinica 
medica, e tanto meno poi l' ha riconosciuta 
necessaria; anzi devo dichiarare qui formal 
mente che una terza clinica meùrea sarebbe 

PRE3IDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione. 

L'onorevole senatore Maragliano ha ragione 
per ciò che riguarda gli assistenti e i coadiu 
tori degli Istituti scientillci. 
È <la gran tempo che si lamenta la insuffi 

cienza dei mezzi assegnati agli istituti e la 
boratorii scientifici, e la miseria degli stipendi 
i di codesti veri operai della scienza, perchè 
quanti sono qui, e molti ne veùo di professori 
e direttori d' Istituti, sanno benissimo che la 
maggior parte dcl prodotto scientifico che scin 
tilla e viene fuori dall'officina della scìeuza è 
il prodotto del lavoro dei giovani assistenti e 
coadiutori sotto la direzione dei direttori del· 
l'Istituto. 

Ora questi assistenti e coadiutori sono pa- 
· gati molto malamente, perchè ricevono 48 o 
50 lire al mese se assistenti e al massimo 
100 a 110 al mese se coadiutori. Ai tempi d'oggi 
questo stipendio non basta ai_ bisogni più ur: 
genti della vita e sono precisamente codesti 
giovani che non hanno modo di realizzare .altri 
provventi perchè non possono esercitare la 
professione obbligati come sono a passare molte 
ere del giorno dentro gl' Istituti dove qualche 
volta lavorano magari la notte per tener dietro 
a ricerche che non possono essere interrotte, 
e vivono la vita più miserabile se non hanno 
del proprio, mentre danno essi il miglior pro 
dotto che onora il paese. È argomento del quale 
mi occuperò, naturalmente nei limiti consentiti 
dal bilancio. 
Quanto alla scuola di medicina navale con· 

'Vengo con l'onor. Maragliano circa l'impor: 
tanza di questo insegnamento, però lo pregherei 
a voler consentire con me di non insistere nel 
'Voler istituiti nuovi insegnamenti. Questa ma· 
teria è molto importante e bene sviluppata, ed 
ella che ha un istituto di clinica, ha mente così 
nutrita ed è alla direzione di uu importante 
istituto, dove dispone delle condizioni neces 
sarie per realizzare il suo voto voglia fare buon 
'Viso alla proposta che le faccio, di dare, cioè, 
quest'insegnamento: ad un incaricato interno 
della sua clinica. 
L'inse"'namento potrebbe cosl avere uno svi· 

JupJlO migliore e non graverebbe sul bilancio 
dello Stato. Più tardi q:'lando si imponesse la 
istituzione di una cattedra di questa materia in 

' 't . .... \ ~ 
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nn r cattedra assolutam1mte superflua. A Napoli 
at.biamo quattro cliniche, due generali,~occu 
pato da quelle alte competenze che sono il 
Card arelli e il De Henzi; le altre due,".'.speciali, 
occnt111te dal presente ministro della istruzione 
e da un deputato, l'onorevole Fede. Uu' altra 
quindi, una terza clinica medica, sarebbe asso 
lutamente fuori luogo. E dirò ancora. 
Sa questa terza clinica fosse istituita, non po· 

trebbe funzionare, perchè non ci sarebbe orario 
per iusegnars questa materia. L'orario dell'U· 
niversità di Napoli è così diviso che gli stu 
denti de.I quarto, quinto e sesto anno, dallo otto 
del mattino, sono occupati sino alle quattro della 
sera, e lo due cliniche occupate dai professori 
Cardarelli e De Renzl sono distribuite in modo 
che si avvicendono nei giorni, perchè in caso 
?iverso non ci sarebbe possibilità che questo 
Insegnamento potesse farsi. . 
Ma ancora una cosa più grave, e questa in· 

teressa il ministro· dcl Tesoro e la Corte dei 
conti. Come s'istituisce la nuova clinica medicar 
Bisogna fare un istituto a sè. Adesso noi ab· 

biamo pronti i locali per i uuovì Istitutl, e là 
fortunatamente sei cliniche e due di patologia 
sono istallate con spese cospicue dello Stato e ' 
delle provincie; ma non c' è più ·un metro 
quadrato disponibile. Basti il dire che io che 
ho sostituito l'onorevole ministro come presi· 
dente della Commissione del bilancio, non ho 
do~e collocare una cucina, una piccola lavan 
der1a; non trovo lo spazio di quattro metri 
quadrati per una stufa di disinjeaione; insomma; 
nessuno spazio disponibile .. 
Ebbene, volete istituire un nuovo insegna 

tnento 1 Posto che vi rosse l'area, avete pronte ~go.ooo lire per fare quest'istitutof Avete pronte 
•1 ,OOO lire·per arredamento e 30 o 40,000 per 
i mantenimento! ' " . . . . . - 

1 tE tutto ciò, per far che cosat Una cosa asso· 
u a~ente Inutile. ' .: .. 
Ripeto, nell'altro ramo del Parlamento si è 

caduto in U1! equivoco sopra informazioni ine 
s~tte. 1ilai la Facoltà di Napoli ba fatto· voti 
di ~nesta natura. Non dico del Consiglio .su 
periore, perchè non ne sono informato,' ma: è 
cer~o che la Facoltà di Napoli non ha ratto 
ma1 questa proposta, perchè è una: cosa insulsa: 

. Dopo q~csto io dovo dire che l' equivoco pog 
gia su di un rano avvenuto nell'Università' di 
Napoli, cioè di un insegnante pareggìatò, in· 

1t2 

. segnante da 50 anni, prima a titolo privato e 
poi pareggiato, che è stato maestro di molti 
di noi; un medico che ha potuto curare Ferdi 
nando Il, nel 1857. Nella Facoltà di Napoli, 
per dare una manifestazione di stima a questo 
nostro antico maestro, due o tre professori, gli 
amici più intimi dì lui, per un. atto di deferenza, 
fecero la proposta prima di un incarico, poi 
della nomina a straordinario, e poi ripeto, più 
per atto di ossequio, della nomina ad ordinario, 
e poichè nella Facoltà di Napoli siamo in 
tanta armonia, che quando la proposta si 
fa da uno o due difflcilmente trova oppositori, 
così la proposta venne approvala. Ma di che 
cosa quel vecchio maestro era nominato pro· 
Iessore 1 Di una materia complementare, vale 
a dire delle malattie del polmone e dcl cuore; 
e fu detto nelle deliberazioni, che la proposta. 
era ad persrinam, e che si trattava di uua. ma 
teria speciale, non obbligatoria, non di esame, 
che poteva essere impartita fuori dell' Univer 
sità, impartita nell'ospedale, a comodo ed· a 
spesa del!' insegnante. . 
Certamente anche . nella qtestione dcll' ordì· 

nariato per le malattie del polmone e del cuore, 
dopo le· dichiarazioni formali fatte nell'altro 
ramo del Parlamento, e ripetute qui anche oggi, 
il ministro si trova le mani legate, perchè non 
può applicare l'art •. 69 per questa specialità di 
una materia complementare. Ma io desidero 
ad ogni modo che il ministro mi dia affidamento 
che egli non seguirà la proposta della Com 
missione generale del bilancio, crean lo il gros 
sisaimo guaio di nna terza clinica medica al 
i' Università di Napoli, superftu11, diipendiosa, 
impossibile a funzionare, e che porleribbe in 
convenienti gravissimi. 

. Se le cliniche generali fùssero trP, e impar- · 
tissero la stessa materia, invece di avvicendarsi 
giorno· per giorno, si avvicenderebbero ogni 
due giùrni; si otterrebbe cosi una scont.inuità 
nell' insegnawento che ne . pregiudicherebbe 
l'efficacia.· 
Dopo quello che ho detto, spero che il mi 

ui&tro vorrà darmi aro.lamento ché realmente 
non si darà corso a quella proposta della Com 
missione del bilancio dell'altro ramo del Par 
lamento di istituire uua terza Clinica· medica 
nella Università di Napoli . 
Quali sono invece i veri b~sogni dell' Univer 

sità di Napoli f Osservate in qule condizione 

- . ;· . ;.· .• f , 
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singolarissima si trova colà l'insegnamento cli 
ni cc>. In quella Uulversità ci sono quattro cliuiche 
mediche, ed ognuno sa che l'impartire· l' inse 
gnamento medico è molto più agevole; un pro 
fessore di eliuica medica, una competenza come 
è il nostro ministro, se anche nell'aula ha 
seicento o settecento studenti, può perfetta 
mente fare una dimostrazione effìcace, e fare 
arrivare la sua parola e i suoi concetti a tutti, 
siano essi vicini o lontani. Ma in chirurgia, se 
il giovane non sta da vicino per ·vedere, ed 
eventualmente per toccare, molto volte per esa 
fuiaare e per operare, non può trarre alcun pro 
fltto; Insomma questo insegnamento della chi 
rurgia, ognuno di buon senso lo comprenderà, 
ha maggiore bisogno di dimostrazione. Alle mie 
lezioni dovrebbero venire più di. 700 studenti, 
in genere ne vengono circa 5CO; è un insegna· 
mento ohe offre grandissime difficoltà, ed io solo 
devo impartirlo; mentre l'insegnamento medico, 
che è più facile, è distribuito fra quattro pro 
fessori. 

Che cosa accade 1 I giovani alle dieci vo 
gliono sentire la lezione di chirurgia, ed io 
sono obbligato a fari.i ogni giorno; e si 
tratta di lezione e poi di [ operazione, ossia di 
due ore al giorno. Ma non basta .. Molte ope 
razioni non si possono fare nella cattedra e in 
un ambiente grande; ciò è contro ogni norma 
chirurgica, e il Senato ne sa qualche cosa. Bi 
sogna operare in ambienti limitati. Io devo di 
mostrare questi casi in cui occorre un'opera 
zioue speciale, e po>, dopo la lezione, o al mat 
tino seguente, prima della lezione, devo fare di 
queste ·operazioni.' È -un lavoro impossìblle.a 
compiersi, un lavoro che va a detrimento della 
efficacia dell'insegnamento; per quanti sforzi 
io faccia, per quanta benevolenza mostrino gli 
studenti verso di me, io stesso devo dire che il 
mio insegnamento è iusufflciente alla bisogna. 

Queste ragioni io esposi alla Facoltà, eque 
sta, quasi unanime, riconobbe la necessità di 
aggiungere una seconda clinica chirurgica, 
non pure per rilevarmi da un improbo lavoro, 
ma .per Care in modo che l'i'nsegoamento possa 
essere pìù etHcace e dimostrativo. E poichè nella 
Facoltà esisteva un insegnamento annesso, per 
4uauto indipendente,· nn insegnamento di semi- · 
llttica chirurgica, che consiste nell'esercitare 
i giovani alla ricerca e ali' esame. dei malati 
per· assurgere alla diagnosi, e vi era un pro· 

fessore che in un concorso di clinica chirurgica, 
avvenuto a Bologna aveva ottenuto una discreta 
eleggibilità, così la Facoltà di Napoli, su mia 
proposta, propose a sua volta che questo pro 
fessore di semiottica passasse alla clinica chi 
rurgica come straordinario. Il materialo di 
questo secondo insegnamento di clinica chirur 
gica sarebbe troppo poco, Io, per facilitare la 
esplicazione di questo insegnamento, e renderlo 
più efficace, ho dichiarato di fornirlo di tutti 
quei mezzi che il mio istituto può offrire, spe 
cialmente ora che passerò nel nuovo istituto, 
dove avremo migliori locali e rorse maggiore 
disposizione di fondi. 

Riassumendo io desidero che il ministro mi 
dia artldamento che non vuole creare nna terza. 
clinica nella Università di Napoli. Troverà egli 
il modo come questo capitolo di 5000 lire possa 
impiegarsi diversamente e più utilmente •. 

Ci sono giovani professori straordinari di 
scienze fondamentali che noi abbiamo chiamato 
nella Università di Napoli, giovani di grandìs 
simo merito. Abbiamo chia nato un giovane 
toscano, professore straordinario da 4 anni a 
Siena, che è un grandissimo valore, ma che con 
3000 lire non può vivere a Napoli. Ebbene cer 
cate di affrettare la promoziono di questo pro 
fessore ad ordinario, utillzzando appunto quella ' 
somma. 

Ad ogni modo, libertà al ministro di utilizzare 
queste 5000 lire come crederà, ma mai per la 
istiLuzione di una terza clinica medica .. 

In secondo luogo, prego il ministro di dirmi 
francamente se il voto della Facoltà per il pas 
saggio del prof. Pascale dalla eemiottica alla 
clinica chirurgica possa essere attuato in guisa . 
tale da rendere l'insegnamento di chirurgia, se 
non in tutto, almeno in parte efficace, così come 
sono gli altri insegnamenti di clinica medica. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il mi 
nistro della pubblica istruzione. 

BIANCHI, ministro della pubblica istruzione. 
Rispçuderè brevemente .al senatore D'Antona. 
Per quanto riguarda la tezza .clinìca medica, 
non verranno certo dal ministro le sollecita 
zioni per creare nuove cattedre ; di questo il 
senatore D'Antona può essere sicurissimo. . 

D'ANTONA. Sicurissimo che non farà una • · 
terza clinica 1 

DIANCHI, ministro della pubblica istruzione. 
Non sarò io che solleciterè la istituzione o . 

. . . ' - ; .... . . . 
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creazione di nuove cattedre, tuttochè devo di 
chiarare ora, come conoscitore di questo cose, 
che una terza catte lra di clinica nella Univer 
sità di Napoli non sarebbe poi un errore, 
quando si consideri il numero graudisslmo dei 
giovani ìuscritti in quella Università, e quando 
si tenga conto della necessità, trattandosi di 
clinica, non già di lezioni teoriche, le quali 
valgono in questo raso poco o nulla, ma della 
assistenza dell'esame ripetuto di ciascun am 
malato, della conoscenza del corso delle ma 
lattie, e dell'obbligo di seguire il professore 
alla visita per sorprendere tutte le modifica· 
zioni della malattia e i vari att-ggiamentl del 
malato. Quando si consideri tutto ciò in rap 
porto al numero grandissimo dci giovani, non 
sarebbero superflue tre cliniche. 

· Ma, frattanto la Facoltà non ha fatta richie 
sta della tersa clinica cd io non credo di prov 
vedere alla istituzione di una cattedra, la cui 
necessità non venga riconosciuta dai corpi lo 
cali e non venga consentita dal Consiglio su 
periore, e di cui i fondi non sieno stanziati per 
legge. (App1·C1vazioni i;irissilile), 

Quanto al professore Capozzi, diciamone 11u 
bito il nome, a titolo di ouore, io che posso 
considerarmi come un suo antico scolaro, sento 
profondo ed acuto il dolore di dover distin 
guere il sentimento di venerazione per l'uomo 
e il maestro, dal doverti che ho come ministro 
di fronte alla legge, e al paese. 
Io posso fare a lui l'augurio sincero che egli 

ritorni alla vigoria giovanile di cui ha goduto 
fino n pochi giorni fa allorquando egli è stato 
colpito da una grave malattia, della quale mi 
sono vìvamcnte interessato, coll'augurio sincero 
che ritorni all'insegnamento privato, il quale 
ha altamente onorato, e che gli è valsa la 
grande fortuna e la grande estimazione di tutte 
10 provincie del Mezzogiorno. 
.Ma, quanto ad applicare l'articolo 60 e no 

mmarlo professore, 1d onta del voto favorevole 
d?l Consiglio superiore, io sono dolentissimo 
di dover dichiarare al Senato di non potere 
aderire al desiderio della Facoltà, perchè al 
disopra di ogni altra cosa c'è il dovere; e 
forse al disopra dcl dovere c'è la logica della 
coerenza alla quale devo necessariamente ob 
bedirfl. 
Mando a lni il saluto della più profonda re 

verenz::i, ma nel medesimo tempo l'annunzio 

.. 1C4 

che non vi ò speranza che eg li venga da me 
nominato professore detl'Uciversità di Napoli. 
, Qnanto alla conversione, direi cosi, del ti 
tolo di professore di semiotica chirurgica in 
quello di clinica, voluto dalla Facoltà è appro 
vato ad unanimità dal Consiglio superiore, in 
altri termini ali' estensione dello insegnamento 
della semiotica a quello di clinica, riconosciuta 
opportuna. dalla Facoltà per uu reale bisogno 
del!' insegnamento della chirurgia pratica nel 
l'Università di Napoli, non ho avuto nessuna 
difficoltà di accogliere il voto della Facoltà 
approvato dal Consiglio superiore, 

Giacchè qui non si tratta, onor. senatore 
D'Antona, della istituzione di una nuova catte 
dra, ma si tratta semplicemente di. dare una 
maggiore estensione ad un insegnamento già 
istituito con nomina a seguito di concorso, qual 
è quello della semiotica, che non è che una 
parte dell'Insegnamento clinico. 
I tercnini precisi della questione sono questi, 

e di fronte a questa chiara posizioue di cose 
io non ho potuto sentir." a),•una difficoltà di 
accogliere il voto della F1ll:oltà e il volo una 
unne del Consiglio superiore per dar corso al 
decreto che questi voti racchiude ... 

D' AN TON A. Ila fatto il decreto f 
nIANCIII, ministro della 7.ubb!ica istruzùme, 

Quando ho detto che do corso ed ho dato corso 
al decreto ho detti) tutto. 

Cosi, credo di aver risposto esaurientemente 
a ciò che ha. chiesto il senatore D' Antona. 

D'ANTO~A. Ringrazio vivamente il ministro 
delle risposte datemi. 

DINI, relatore. Domando la paro la. 
PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare. 
DINI, relatore. A nome della Commissione <li 

finanze bisogna che preghi il ministro di voler 
spiegare che cosa intenda fare a causa di que!la 
benedetta tabella che e rimasta unita a questo 
bilancio in cor rispondenza all'art. 32. 

La Commissione ha finito per ammettere la 
tabella per il bilaucio che discutiamo, ma non 
la vuole per l'avvenire; e ammettendola, essa mi 
dette l'incarico di scrivere Mila mia relaaione al 
bilancio queste precise parole : 

« Una cosa pllrÒ vogliamo dire, cioè che, puee 
Iaseisudo inclusa in qnesto Iulancio la tabella, 
noi intendiamo chil il mi11istro sia libero di so· 
stituire a un professore ord\nario in dati casi 
uno straordintnio o un iucl'.rjca10, e cosi un iu· 

I e 
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caricato a un professore straordinario, o vice 
versa, nella stessa Università; e su questo punto 
r.chiediamo esplicite dichiarazioni dal Go 
verno>. 

Dunque su questo punto prego l'onorevole ml 
nistro di Cara qualche dichiarazione. 
E, poiché ho la parola e mi ha tratto in campo 

il collega Codronchi a proposito del prof. Pascoli, 
mi permetta il Senato di dichiarare che, men 
tre faccio voti vi vissi mi perchè a Bologna si 
provveda degnamente alla cattedra lasciata 
·vuota dal Carducci, faccio pure l'altro che Pisa, 
di cui è tanto lustro e decoro il Pascoli, non 
·ne resti priva. E io mi auguro che egli et fotti 
vamente vi resti; e, poichò egli non ha ancora 
dichiarato di accettare la cattedra di Bologna, 
Toglio ancora sperare che egli cederà alle pre 
ghiere vivissime che gli ha f.ilto la scuola di 
Pisa, e che io qui gli rinnovo. 

BIANCHr, ministro della pubblica istru zione, 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BlANCII!, mini.~tro della pubbtica istruzione. 

Ilo già dichiarato iu seno alla Commissiouo del 
bilancio quale fosse il mio pensiero. Domani 
avrò da rispondere a dei quesitt che a questo 
riguardo mi ha già presentato l'onor. Giunta 
del bilancio della Camera dei deputati per chia 
rire alcuni punti riferihili alla questione posta 
dii Il' onor. Dini. 

33 Regie U1Jiversità - Personale (Spese fisse) - Retribuzioni agli incari 
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scuole di magistero, · 282,SùO • 

PH.ESIDE~TE. Su questo capitolo ha chiesto 
di parlare l'onorevole l\laragliano. La prego però 
di essere breve, perchè l'ora è tarda. 

l\lARAGLIANO. Nel 1903 gli insegnamenti 
complementari creati erano 200, adesso sono di 
molto aumentati ;· siccome non si tratta che di 
incarichi i quali hanno termine Iìsso coll'anno 
scolastico, io domando ali' onor. mluistro se "0011 
creda opportuno riprendere in esame tutta que 
sta caterva di insegnamenti com plementari isti 
tuii.i, e non sempre a ragione, come egli di 
scorrendo ieri qui iu Senato, riconobbe. 

L'onor. Dini conosce perfettamente il miope . 
siero, che non avrei difficoltà di conservare I;' 
tabella, togliendone tutto al più la parola: 
e rispettivamente ~, in quanto rimanendo 14 ci 
fra stanziata per i <li versi ordini d'insegnamento, 
sia data facoltà al ministro di coprire alcune cat 
tedre con ordinari o straordinari, o incaricato 
e ciò anche nel senso e coll'obbietto di ottenere 
una econoruia nella spesa anzichè di eccedere 
al di là degli stanziamenti per le singole facoltà. 

Dl:'.'ìl, relatore, Dumando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DIXI, relatore. La parola «rispettivamente> 

era nei due capoversi dell'articolo 7 del progetto 
di legge sulle eccedenze 1D03-90!, che furono 
tolti dal Senato, e che esso intende che restino 
tolti. Però la tabella tolta di là trovasi ora 
unita a questo bilancìo ; ma poicbè nel bilancio 
fa stato solo per un anno, così per questo ri 
mandare il bilancio alla Camera l'abbiamo am 
messa, ma soltanto con quella dichiarazione 
che abbiamo chiesto al ministro di fare ... 

IllANCIII, miniçtro della puMlica istru zicne. 
Della qnate prendo atto. 

DI.X I, relatore ... E poichè l'onorevole mini 
stro tale dichiarazione la fa, io, a nomo della 
Commissione permanente di finanze, no prendo 
atto e passo oltre. 

PHF.::ilDENTE. Nessun altro chieùendo di par 
lare, il capitolo 32 si intendo approvato. 

La seconda domanda che muovo è questa. 
L' onor. ministro nella creazione di eventuali 
insegnamenti complementari persiste nel. con 
cetto dei suoi predecessori, quello cioè di rite 
nere la cosa di urgenza e di attuarla prima che 
il bilancio abbia provveùuto i mezzi, o crede 
invece di dovere aspettare ad istituirli che il 
bilancio abbia forniti i mezzi, come vuole una 
buona amministrazione f Ecco le mie do 
mando. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l' ono 
revole ruiui:;tro dcli' istruzione pubblica. 
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DIANCIII, ministro della pubblica istru:;ione. , fatto ad personam, o se fossero istituiti tutti nel 
Posso solamente promettere all'onor. senatore l'interesse dell'insegnamento complementare, 
}laragliano che prenderò in esame la cosa. Credo provvederò nel modo che reputerò migliore. 
di averlo ripetuto ieri: prima di riconfermare PRESIDE:-;"TE. Se nessun altro chiede di par 
tutti questi professori di mantenere cedesti lare, pongo ai voti lo stanziamento dcl cap. 33 . ' rnsegnamenti complementari li riprenderò in in L. 282,800. 
esame perconvin.~ermi se qualcuno ne fosse stato (Approvato). 

Regi Istituti universitari. Personale (Spese fisse) - Stipendi, assegni e 
retribuzioni per incarichi e per supplenze ad insegnanti in aspet- 
tativa · • 

Stabilimenti scientifici delle Regie Uuiveraità - Personale (Spese fisse) 
- Stipendi ed assegni al per~onale d~ ruol~ e retribusioui per sup 
plenze a posti scoperti per l aspettativa dei titolari. 

31 

35 

' 

VEIWNESE: Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VERONESE. Su questo capitolo volevo fare 

una raccomandazione, già fatta dal senatore 
Maragliano; ma le parole dell'onor. ministro 
mì dispensano da aggiungere altro. È neces 
sario che si provveda sollecitamente. 
L'anno scorso ci fu un Congresso degli assi 

stenti, qui in Roma, al quale fui ìuvitato di 
assistere, per presentarne i voti ali' onorevole 
Orlando. Questi ha fatto larghe promesse, che, 
dopo un anno, non si sono ancora avverate •. 
I giovani assìstanti sono utilissimi, sono i 

pionieri della scienza italiana, e ce ne sono di 
quelli che da otto o nove anni non percepiscono 
che 3 o 4 mila lire all'anno. Non bisogna sof 
focare in questi giovani l' entueiasmo per la 
scienza e per la scuola. 

Un' altra categoria di persone, che desidero 
di raccomandare vivamente all'onorevole mini 
stro, è quella del personale delle segreterie uni 
versitarie, affinchè si provveda una buona volta 
con un organico; e si diano a questi poveri im 
piegati quelle tasse di certificati e di diplomi che, 
coli' articolo 132 del regolamento, sono state 
t.olte, e, secondo me, indebitamente. Quindi 
Provveda l'onorevole ministro, poichè anche 
questi poveri impiegati, che non hanno una car 
riera, essendo ostacolati spesso dall'intrusione 
di impiegati di altre amministrazioni, senza ·~ 
titoli richiesti dai concorsi, siano compensati 
frattanto con queste tasse di diplomi che si sono 
date loro sino da venti anni a questa parte. 

1G6 - ' 

1,113,308 19 

I,806,220 00 

BIAKCIII, mini.~tro detla pubblica istruzione, 
Domando la parola. 
PHESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BIANCHI, mitlist1·o della pttòblic(t istruzione. 

Non ripeto quello che ho detto testè circa i 
provvedimenti urgenti riguardo ai coadiutori 
e agli assistenti negli Istituti scientifici, e ai 
poveri inservienti di codesti istituti i quali hanno 
un orario molto superiore a quello di qualunque 
altro operaio. 
Quanto alle segreterie io ho già disposto un 

lavoro preliminare che è al termine per un or 
ganico delle segreterie, perchè ritengo che le 
segreterie universitarie debbono essere rette con 
orcanicì stabili a seconda dell'importanza dcl· 
lUniversità, e del numero dei giovani, per i 
quali è maggioro o minore il lavoro che incombe 
alle segreterie. Occorro inoltre defluire bene la 
funzione dell'economato per ciascuna. Uaivereìtà 
in rapporto alle segreterie, tanto più che coll'au 
mento dcl numero e della dotazione degli isti 
tuti scientifici la funzione degli economati uni 
versitari ha acquistato grande importanza, iu 
quanto ad essi sono affidati molt] e ingenti in 
teressi. 
Questo lavoro è già quasi pronto e mi auguro 

di poter presentare un disegno di legge alla 
riapertura del Parlamento. 
PRESIDENTE. So uon si fanno altre osser 

vazioni, questo capitolo 3i> s'intende appronto. 
(Approvato). 
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37 

3} 

40 

41 

42 

43 

4! 

45 

46 

47 

48 

49 

Segreterie universitarie - Personale (Spese fisse) • Stipendi, assegni, 
indennità e retribuztonì iscritti nel ruolo organico : 

Regie Università ed altri Istituti universitari - Stabilimenti scientifici 
e segreterie delle Regie Università • Personale - (Spese fìsse] • As 
segni e paghe al personale straordinario . • • • . 

Regie Università cd altri Istituti universitari - Stabilimenti scientifici 
o segreterie delle Regio Università - Indennità e retribuzioni per 
incarichi eventuali e per supplenze ad insegnanti ed impiegati in 
attività di servizio temporaneamente impediti di esercitare il loro 
ufficio 

Regie Università ed altri Istituti universitari - Stabilimenti scientifici e 
segreterie delle Regie Università - Indennità e retribuzioni per 
eventuali servizi straordinari - Spese da sostenersi con i fondi pro. 
venienti dai diritti di segreteria (articoli 132 e 151 del regolamento 
generale universitario approvato con Regio. decreto 26ottobre1903, 
n. 405) 

Sussidi ad impiegati ed insegnanti in attività di servizio presse le 'uni- 
versità e gli altri Istituti di istruzione superiore • • • . 

Regie Università ed altri Istituti universitari - Personale - Indennità lii 
residenza in Roma (Spese fisse) 

Regie Università - Materiale - Dotazioni - Assegno fisso alla Università 
libera di Urbino . • • • • . • • . . 

Regi istituti universitari - Materiale - Dotazioni • 

Regie Università ed altri Istituti universitari - Supplemento alle dota 
zioni ed altre spese a vantagg ìo delle Regie Università e degli 
Istituti universitari - Ricerche sperimentali . 

Iniennità ai membri di Commissioni esaminatrici per le inomiue e 
promozioni del personale delle Regie Uuiveraità e dogi altri Isti 
tuti universitari - Compensi e indennità per incarichi, ispeeioui e 
missioni in servizio dell'istruzione superiore. 

Compensi per lavori di segreteria e spese inerenti per i concorsi a 
cattedre universitario 

390,561 .. * 

228,188 70 

123,000 ,. 

50,000 ,. 

25,000 .. 

131,800 .. 

!!,2H,582 71 

342,773 03 

~40,293 ~! 

75,000 , 

5,000 .. 

Regie Università ed ·altri Istituti universitari - Spese da sostenersi con 
i maggiori proventi delle tasse universitarie da erogarsi secondo 
le disposizioni della legge 28 maggio 1903, n. 224 . · per men-" iria , 

Borse ad alunni della scuola italiana d'archeologia pel perrl!zionamento 
negli studi archeologici e in quelli dì storia dell'arte medioevale e 
moderna, istituite presso la Regia Università di Roma - Assegni, 
iudennìtà d'alloggio e rimborso dì spese per gite (H.egì decreti 
23 luglio 1806, nn. 412 e 413) '20,100 ,. 

Regio Istituto di studi superiori, pratici e di perfezionamento in Fi 
renze - Assegno fisso, secondo la convenziono approvata. colla legge 
30 giugno 1872, n. 885, e legato di Filippo B~rk.er Weùt>. - Aumenti 
quinquennali e sessennali al personale dcli' ìstìtuto - 'Compensi IJQr 
le conferenze nelle scuole di magtstcro • • · • . • • 3~;.l,938 41 
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Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Per- \ 
sonale (Spese fisse) - Stipendi al personale di ruolo, retribuzioni 
ai pro_fess_ori incaricatl , e rimunerazionì per supplenze ad insegnanti 
e ad 1mp1egat1 in aspettativa. 152,653 2V 

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Perso· 
nale (Spese fisse) - Retribuzioni per servizi straordinari per sup 
plenze ad insegnanti ed impiegati in attività di servizio tempora· 
neamente asseutì • • • . · • • . • . . l,SCO :. 

Istituti superiori di magistero femminilo - Personale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) ~ 7,762 50 

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze· Acquisto 
di materiale scientifico . • • • • · • . • • -6,000 :. 

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Spese 
da sostenersi con i maggiori proventi delle tasse scolastiche da 
erogarsi secondo le disposizioni della legge 28 maggio 11)03, n. 22t. per memoria 

50 

8PHSB PHB OLI ISTITUTI IUl'llRIOBI DI MAGISTHRO PHlUUNILB. 

1€8,176 47 

15, 101 78 

12,761,24~ 32 

51 

Posti ~ratuiti, pensioni, premi, sussidi ed assegni per incoraggiamenti 
aglì studi superiori e per perfezionamento nei medesimi 

Fondazioni scolastiche a vantaggio di studi universitari 

PRESIDENTE. Stante lora avanzata, il se- ' PRESIDE:-ITE. La sua interpellanza potrà es 
guito della discussione di questo bilancio è sere svolta nella seduta antirneridiaua di domani, 
rinviato alla seduta mattutina di domani. dopo finita la dìscussione del bilancio della 

pubblica istruzione. 
VERONESE. Ringrazio. 

52 

53 

55 

Per l'interpellanza. del aenatore Veronese. 

VERONESE. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ila facolt'à di parlare. 

. YERO:NESE. Desidererei conoscere se la mia 
interpellanza, che trovasi all'ordine del giorno, 
potrà avere svolgimento. 

La seduta è sciolta (ore 12). 

Llc6nzlato per la ata•pa Il 2 lcgllo 19~5 (on 20). 

F. Da Lu101 
Diretto .. dell' C:lllclo del a.ooonu delle pubbllCHd11te be 

,. 168 
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LXVII. 

'JOHNATA PO~IERIDIANA DEL·. 27 GIUGNO. 1905 
---···--- 

Presidenza Jtll Prusidcnte C.ANO~ICO. 

Sommario. - Su prorosta del 71,ini.<tro degli affari esteri; (lprwoi·ata dal Senato; si discute 
il di.<f!JYIO di legge: e Prorcedimenti per là Somalia italiana meridionale (Benadi1·) » (N. 113) 
Pal"lnno nella discussione gene1·ale i senatoriPierontcni, Di San Giuliano, Odcscalchi, relatore, 
ed il ministro deçti affari esteri ..-. Chiusa la discussi<Aie gcnernle, si opprorano sens« d1scus 
sfone !}ii orticoti dcl disegno di ll'gge - Presenta zione di un disrçno di lt-gg11 - Appr(,va::ifme 
dci di~··.?ni di lrgge: e A umenl() della dctazicne della Ca111e1·a dci deputati ]Jer l'esercizio {lnan· 
zinYio 1r10J-DOG » (N. 120); « Moggic1"i 1usegr1a;;ioni e diminuzioni di stanziomenti su alcuni 
co1»toli dello stato di· 7wetisiV7le della ~pesa del Ministero della madna p1:1· l'esercizio 
/tnanzia1"io 1[10.f-90511 (N. 131) - Discussicne del dùfgno di legge: « Rw+·dinamenlo dei 
Se?·ti::i esercitati dotta Società e Puçlia » (N. 13·1) - Padano nella. di~cussfone generale i 
senatol"i Vischi, }.Jelodia, reiatore, cd ·"il ministro (idfe 1;<,s/e e-dci telegn1fi ......., Chiusa la 
discussi. ne gcncmle, s{ cnwc,i·ono senza · discussione gli articclt dcl diug'lto d1 legge ,....;. 
.Appror.1;ic,ne dei di.~P{Jni di legge: .. Not» 1i6r l'e.(1J(,rfa3ioM dalla Sardeçna d{l rino, olio, 
formaggio e bestia-ne i (.V. 1.'"J,j); •Modificazione di nlcuni se?ri;;i esercitati dall<t· Società di 
Narig(l::;io11e ùrnerale italiana, (N. 1.1i): «' M·Jdi{!cazione al ngime degli alcools,. (.V. 1.W). 

La seduta è aperta alle gre 15 45. 

Sono presenti i ministri degli affari esteri, 
della marina, delle poste e dei telegrafi, dell"a·· 

' gricoltura, delle finanze e dcli' istr.uzioue. 
1)1 PIL.\l'llPEIW, segretado, dà l.:ttura del 

proc1>sso verbale della seduta precéJ<lute, il quale 
è approvato. · 

Iocidc:1:11 aull'ordioe del giorno. 

'l'ITTO:.'\l T., ministro degli atf 1ri esteri. Do· 
mando la parola. 

PRESIDE:.'\TE. Ha. facoltà di parlare. . 
Tl1TO:'l;I, fllini.~trb degli affari e.~teri. Essendo 

già etata distribuita la relazione sul disegoo di 
legge: « fron'edimenti per la Somalia italiana 
meridionale (13e:iadir) •, · faccio notare al Se· 
nato che il termine delle Co'nvetiiioui coli' Iri· 

Disc~siont, f •,: c;o 170 

1 gliilterra, già prorogAto due volte; è scaduto l il 13 giug-no. Se questo disegno di legge non 
si discutesse og-gi, occorrerebbe interrompere 
ra discussione deJ•bilancio dellll. guerra o quello 
della marina; oppure rimandare il tutto a dopo 
i bilanci, ciò che non sarebbe bene per convo 
nieoze ioternazionali. · · · · · · · 

Quindi f1roporrei che questo digegno dÌ lt>gge 
fosse discusso immediatamente. 
PRE.~IDE~TE. li Senato ha uJito la proposta 

del ministro degli affari esteri. Perché possa 
essere messa ai 'foti, bliogoa che sia appog- 
giai.a da quattro sellàtori. . 
li nostro regolamento in fotti ali' art. 30 dice: 

t1. ••• l'ord.ine dcl giorno ... può pérò sempre es$ere 
modi!kato dal Senato anche nell'adunanza mede 
sima, secondo la proposta di un senatore, ap· 
poggiata da quattro altri membri del Seuato, 

Tip. del Senato. 

, " 
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ed approvata dall'Assemblea per alzata 0 
seduta». 

proposta vogliano alzarsi. 
(È approvata).' 

per tradizione e per preparazione, ma che noi 
abbiamo troppo la voglia dell'imitazione. Il 
ministro del tempo volle acquistare una sta 
zione, un punto di scalo nel mar Rosso, e ot 
tenne il porto di Massaua, che è il migliore 
approdo in quel mare. Egli mirava alla possibi 
lità di fare una colonia agricola commerciale, 
aspirando- alla regione dell'Jlarrar, che otl'riva 
promesse alla nostra popolazione agricola. Quel- 

. l'uomo lasciò il potere, quando si era in pro 
cinto di ottenne I'anaidetta regione. li ministro 
Robilant non volle attendere alla studiata ini 
ziativa, talchè chiamò pcclti vredoni la tribù 
che fece l'eccidio di Dogali. Dopo il Robilant, 
Francesco Crispi ottenne l'ambito potere, ed . 
ebbe la visione di fondare un grande Impero 

PRESIDE~TE. Allora si discuterà subito il africano colouiale. , 
progetto di legge relativo alla Somalia. Antonio Cecchi, che sacriflcò la sua vita a~- 

Prego il senatore segretario Di San Giuseppe l'èspansione coloniale, trasse pochi capitalisti 
di dare lettura di questo disegno di legge. lombardi a costituire· una Società, che fu sti- 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge. pulata nel 1805. La legge che doveva appro- 
(V. Stampato N. 113). I varia stava per essere presentata alla Carnera, 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· I quando giunse la notizia della sventura di 

raie su questo disegno di legge. ~ Aooba-Alagi, e sorsero le grandi complicazioni 
PIERANTO~I. Domando di variare. che. trassero ·alla catastrofe di Adua. Non vo- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. , glio indugiarmi a ricordare la spensieratezsa 

· PIERANTO:'\l. Onorevoli colleghi 1. Ho dato · delle imprese non preparate, non volute dalla 
anch'io il voto ali' istanza· del ministro degli l grande maggioranza della nazione. Mi basta 
affari e.steri; perchè .tenn~ sempre conto del~e l ri?ordare _che ~l mi?istro della guerra llertolé. 
eonvemenze internazionali. So bene che la mia Vtale, a discaricaraì da una grande responsabì 
parola non può impedire l'adozione di que- j lità, pubblicò la oorrispondenza avuta col Crispi 
sta legge, ma per essere logico e per lasciare I sulle grandi difficoltà tattiche e logistiche che si 
traccia tielle wie couvinzioni, parlerò senza avere I opponevano ad. una grande spedizione. Il Crispi 
scritta nota alc~na delle cose altre volte dette 

1 
diceva eh~ egh av~va fatto parte della mìraeo 

e che pensavo dire. .. . I Iosa spedizione dm Mille, 'come se la 'conquista 
L'onor. ministro della pubblica istruzione sta- 

1 
di una grande regione africana potesse avere 

mani ha detto che l'età diminuisce la muemu- I analogia con l'aiuto .. dato ali' insurrezione na 
nica; io non ho ancora perduta la memoria e I zioual~ ~ella Sicilia. Quello che Iu la politica 
quindi confido di essere esatto. . del Crispi, lo scrisse -più tardi la storia. È certa 

Delle questioni colonialt di Africa io dovetti cosa che l'acquisto del Benadir sulla costa orien 
occuparmi per ragione di studi innanzi che. tale de.ll'~frica prospiciente l'Oceano indiano, 
l' Italia si ·ros!le impegnata nella politica così terra. di piccole stazioni e di cosi dette città, abi 
detta africana. Nella storia del diritto iuterna- tate .rn gran parte da. mercanti arabi o di ori 
zionale ilei secolo xix, da me pubblicata l'anno gine araba frammisti a Somali, la cui denomi- 
1874, esposi la campagna condotta tra 'Lord nazione d1 llenadir, deriva dalla parola araba 
Napier contro Tecdoro dt Abissinia, e dimo,,trai Bender, fu ottenuto dal Sultano di Zaniibar, 
che gli inglesi non avevano creduto possibile mentre più tardi l'Inghilterra e la Germania 
di mantenere quelle terre. Più tardi l' Italia addivennero ad una specie di spartizione poli 
nostra fu spinta ad imitare le grandi Nazioni tica e commerciale della immensa regione che 
coloniali. Ewerico Amari scrisse in un dotto dalla foce del Giuba va tino a quella dello Zam 
libro che mC1lte cos~ si fauno dagli altri popoli bese, e si addentra ·auo ai grandi laghi e'luato- 

Di•cuuione del disegno di legge: e Pron•edimeati 
per la Somalia italiana meridionale (Benitdir) • 
(N. 113). 

L'onor. ministro Tittoni, oltre cbo ministro 
degli esteri, è anche senatore. 

Domando quindi se questa proposta è ap- 
poggiata. 

(È appoggiata). 
Chiedo quindi al Senato se l'a·pprova. 
Coloro che iutenJuno di accogli ere questa 

, ' 
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riali. Cadevano sotto la protezione inclese lo. come il monsone di S. O. rende sempre perico 
stazioni della costa al nord del Giuba, cioè losissimo, spesso del tutto impossibile, l'approdo 
Brova, Merca, Mogadiscio e Uarscheik. Fu· di qualsiasi nave dalla fine di aprile o diti primi 
rono necessarie trattative col Governo inglese giorni di maggio; infine indicai gli altri grandi 
per stabilire la delimitazione delle rispettive pericoli che vi erano ucll' iwpresa, perchè, a 
zone d' iufluenza, le quali condussero al proto- voler rendere utile il. commercio che si vuole 
collo firmato iu Roma ai 24 marzo l!i9l. Questo instaurare in quei paesi, bisogua andare fuori, 
protocollo segnò il confine meridionale ed oc· della cerchia a noi concessa, e lottare coll'odio 
cidentale della Somalia italiana. La costa a nord che hanno i popoli, di razza: diversa dalla nostra 
della foce del Giuba rimase assicurata ali' Italia; di sottostare al nostro dou.luio ; bisogna lottare 
la nostra zona d' iriflJeuza comprese i territori contro l'amore che muove il selvaggio a difen 
s~ggetti al sovrano di Zanzibar, cioè le stazioni · dere le proprie terre. 
di Brava, :.Ierca, ~ogadiscio, Uarsceik. Anderei Gli arabi del Mascate, del golfo Persico, si 
per le lunghe se volessi compiere la storia dello trapiantarono su quelle coste, vi restarono corno 
tratlative, che più che tra Roma e lo Zanzibar, una razza domiuatrice, incrociandosi con la 
furono condotte tra Roma e-Londra I documenti gente dell'interno detta degli Hamcron. Questa 
che il ministro Blanc presentò nella 1• sessione razza eh' esercita il commercio assai modesto 
della XIX legislatura informano pienamente. di piccole industrie, di vetri, di tessuti e fab 
Quando il Governo italiauo fu ammesso a go· brili, uon riuscì ad esercitare azioue alcuna di 
vernare quelle stazioui, senza le quali era ìuu- penetrazloue per l'interno, onde luogo i corsi 
lile il protettorato proclamalo sulla Somalia dcl d'acqua rimasero dominatrici tribù nomadi di 
Sud, A'l'e\'a condotto a termine le trattati ve con pastori e di colli valori, feroci anche por fede 
una Società commerciale, di cui per subcon- islamitica. 
cessione era titolare il signor Vincenzo· Filo· I Somali souo il 1 o polo più fauauco del mondo. 
nardi. La Società per la sovveuzione di 300,000 musulmano. 
lire si obbligò ad amministrare le stazioni ora Non donò ricordare le stra~i de' pionieri 
dette. Presentata la legge, che fu deliberata nostri, che vollero penetrare udi a Somalia del 
dallo Camere legislative, io la combatttei a Sud: llòttego, Ferrandi, Rusj.oli. 
viso aperto. La società che aveva ricevuto il diritto di 

Sedeva ìn quel tempo al ~linistero un uomo · inalberare la bandiera tricolort<, di esercitare 
caro al mio cuore, di cui ancora rimpiango la poteri Jegislati vi e gi udiz1ari, aJdus;e lo delusioni· 
perdita, mini:;tro di grazia e giustizia, T.;odo· da mo preveJutt>, mancò persiuo all'osserva11z:i 
rico llonacci. Sapendo che nell'esercizio dei pub· dell'alt.:> ant1schia•ista di rrui.:~ll~s. Tacerò, 
bli~i doveri debbono tacere le simpatie pers?· I perchè troppo note e dolorose, le llCcuse e le 
nal1 e le parentele, attaccai con grande studio censure mosse, non f•E'r la tolleranza, rua per la' 
e la parte costituz.iona)e di quella legge, perchè protezione data alla schiavitù, proteziOtJ6 che si 
il )linistero !'aveva già eseguita per decreto volle in cerw modo uascorule1 e cl!n una i po· 
H.eale, e i singoli patti della Società, ricor- cri11ia, distiugue11do la 1raua degli 11chiavi dal 
dando quello che l'esl'erienza insegna quanto commercio iuterno di essi. E rimpiai;go la mortu 
alle Sociità coloniali. Per essere mosse preci·. del collega Gadda il quule uel giorno in cui 
puamente dallo spirito di. lucro, non possono . oppugnai la leg:.{e so~nò \"isiou! tait di gr11n· 
essere umanitarie; indicai la modestia de'mezzi, Jezze, che trop[•O rapidamente si dilcguarOU<J. 
la miseria del capitale veroato, io rapporto dei ~forte lo tolse dal 1ientir dolure. 
grandi uffici da csercit;,rsi, l'impossibilità che Ora s: ,·uole l'aduzio11e di un di~egno di leg::e 
in quelle plaghe si avviasse un'emigrazione a· che, ae f0sse solamente limitato :Il cosiJetlo ter 
gricola; indicai le diffiwltà eslremc degli ap- ritorio di lìtloaJir, darehbe uu 11econdo esperì· 
prodi. meulo cl1e tra poco t~mpo conJurrebbe di nuorn 

Davanti alla costa si disleoJe un bassofondo a disiogaoni. lla io che le•.s1 il prc0getto dL 
madreporico intersecato da vari cani.li di mag· legge, i documenti che l' accompaguanu COUl· 
giore profllndità. per, l:i estensione da mezzo presi l'arcano senso di "alcune ~ollili e meditate 
ruiglio ad uu miglio e più dalla co8la. :\lostrai parole, p:onunziat~ dal 11iiliititro degli o.:cri 
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nella dìscussìcue del bilancio del Ministero che di razza, le grandi distruzioni della fauna e d<>flil 
dirige, quando egl"1'gi colleghi diseussero la qne- flora fart~ in quello regioni. Esse valgono 1wr 
stione della colonizzazione, di cui furono eutu-. condannare la logge, come in buona fede, è su 
siasti i cnlle~hi D'Andria, Od Martino, Vìgoni mala quella, la quale dà un più stabile assetto 
e San Giuliano. Notai allora la sua dichiarazione alla Somalia meridionale, erroneamente delta 
che si doveva riparlare della questione colo- Benadir, La Società, confessò il Goveruo, non 
niale quando si sarebbe discusso questo disegno ha fatto buona prova, oJ io l'avevo previsto. 
di legge. Di quel discorso una frase mi colpì: li Governo aggiunge che vi era pericolo di la 
egli disse, noi non ci dobbiamo formare soltanto sciare le -fuuzinni -dì Stato a quella ,Società, 
ali' Eritrea, dobbiamo andare verso il Mareb, che non aveva mostrato e forse non poteva 
Ah l questo disegno di leggA contiene la pre- mostrare ·altitudini per esercitarle. Io avrei 
parazione dì una politica coloniale africana, falto a meno· della parola [orse, 
riposta in una. penetrazione, che si lascia sup li disegno: 1.1 riscatta la colonia del Benadir 
porre- pacifica, ma che diventerà fatalmente co-i speciali facilitazion] nella rada di Chisi 
militare, per cui si sogna una grande colonizza- maio; 2. ·assume direttamente la colonia per 
zione che dalle sponde del Mediterraneo pn · parte dello Stato; con la intenzione di trasfor 
trebbe andare fino all'estrema sponda della marla in un'azienda parimenti commerciale, 
Somalia meridionale. . agricola e industria!e. . 

Che dovremo combattere le reroci tribù che Chi conosce il modo onde vivono quelle genti 
sono nella Somalia lo Ca capire il mio caria- e conosce la vuota promessa di una colonizza 
simo amico, l'onor. Odescalchi, che da relatore zione di Stato nell'Eritrea .• 
dice che si facciano fortiflca/ioni « sie no pure TlTTO~ 11 ministro. degli off<1rl esteri, Ma 
lievi da farsi intorno alle quattro stazioni ma· ora stiamo discutendo il progetto del l.lenadir. 
r;t~ me che dovranno essere residenza di fun- PlEHA 'lTO:\ I. lo dalla miseria dell' Eritrea 
eionari governali vi, sembran.lo prudente pre· provo l'errore del nuovo ùi8~LfnO. Elln ha sem 
munirle dalla parte di lerra contro possibili pre voglia di in!Rrrompermi. 
sorprese di trihù ribelli•· TITTO~I, ministro degli affari eslel'i. Con 
, Noi ~rndiamo a proLeggPre popoli strameri l'associ;i:.11one delle iJee si pnò anJare molto 
che fanno commeraio, ma che non sono nostri lontani. 
counaiionali; non abbiamo nè avremo- popola- Plli:H.ANTOX [. Io penso che quello che ruauca 
zioni da difendere, e di certi} d,;ivremo impe- per diecì ali' Erilrea, mancherà por veuti alla 
gnarci in qnelle lotte di cui il ì.\lacmullah 1:i ha Somalia. Ella non .ha diritto Ji limitare I& mia. 
dato l'ese111j)iO. Nè vale dire che - noi abbiamo parola .. 
Calto pace con quello sciagurato capo mussul-:. Si lolla da tutti la paco che da molto tempo 
mano. Se anche i tratta\i internazionali esistenti dura nt>ll' Eritrea. Fil ·grani.lo ventura la morte 
fra pppoli civili lasciano talora aperta la porla \ di Ras Alula. Gli indigeni sentono i henetlzii 
alla slealtà e alla mala fede della interpretazione, della protezior.e italiana, per.:hè prima dovtmrno 
chi crede alla fedeltà di quelle genti che hanno pagare la metà. dei loro prodotti per avere la 
dal Corano il precetto di distruggero il bianco, sicurezza dei campi; ora pagano regolarmente 
merita di andare al limbo dei bambini.· (Si le tasse. · · · 
1·ide}. , l\Ia come sperare pace duratura nella So- 

Per. il granJe nesso che corre tra la que- malia, ove bi:rngna estendersi nelle terre colti-· 
stione della colonizzazione dell'Eritrea, la pre- v&te da tribù nomaùi e feroci 1 La sicurezza 
sente legge e le ambizioni di volere la Tripoli· nell'Erilr!.'a impedisce le carestie, che altra 
tania e la Cirenaica, io, che tre volte, in questa volta stremavano quelle genti, lo quali più si 
Asseml>lea, riprodus&i gli stuJi de~li uomini più cure aumentano in numero, e in nu giorno al 
competenti che hanno detto e ùimoslrato che qnanto lontano non avranno spazio per vivere. 
la colonia del!' Eritrea non può e~sere colonia L'odio di razza pertauto non ei estingue. 
nè di vero sfrultamento nè di popolamento, ri- Q:iella razza non è bella, sono tutti sifilitici 
pcter~ le_ tre r11?ioni le qu~li sono c_ul_n.inant~: le linfatici. Non_ nascono buoni a:ieticci_;. q_uelli, 
cioè, 11 d1fetlt> d1 ac'}na e d1 comLusl1b1le, l'odio eh•) ,·cngouo ltl l:uropa, muo10110 t1s1c1, ac· . . . . I 
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• 
colgono i vizi degli europei. È classica la ri- Ricca ~ra la fauna. Gli indigeni non cono- 
sposta di un interprete indigeno, il quale a do- scevano l'uso delle armi da tuoco, non erano cac 
manda rispose: noi prendiamo i vizi di tutti. eia tori, quando usavano la lancia 4' scagliavano 
Manca il combustibile, perchè fa distrutto il il giavelloµo. I francolini! le gar.zelle, le antilopi 

legname che vi era. Per 27 chilometri da Man· senza sospetto andavauo a prendere il nutri 
cullo a Saati vi era un vero parco inglese, mento dalle mani dei nostri soldati. Poscia che 
Gli operai costruttori della ferrovia e l'Andreoli gli indigeni furono armati di moschetto, distrus 
fornitore di legna por lo truppe lo distrussero sera le specie. Non si hanno più leoni, non esì 
e non è possibile di riprodurre le piante. Nelle stono più elefanti: un ultimo elefante fu ucciso 
regioni tropicali si riproducono facilmente le dal Duca Ernesto di Coburgo nella regione dei 
piante per il caldo del giorno e l'umidità della Mensa. Anche le scimmie disturbate andarono 
notte; ma nelle alture. domina il vento, che via. Ci saprebbe dire il ministro quale sia lo 
impedisce la. riproduzione. stato delle foresto nella. Somalia 1 Come saranno 
Nell'ultima relazione il governatore della protettst 

Colonia disse di dare i necessari provvedimenti La mancanza dell'acqua nel!' Eritrea è così 
per il rimboscamento. Si può credere al buon grave che per quanto si siano fatti e si faccìtino 
successo di tali discipline 1 Insegni la condi, pozzi, essa non è sufficiente. · · 
zione delle nostre montagne. Si è molto celebrata la costruzione della fer- 

Gli indigeni depositano lo sterco dei bovini rovia. Costruita a scartamento ridotto, presenta 
intorno le loro misere abitazioni, si cibano di I enormi dislivelli dal mare sino a :2200 metri di 
carne cruda e di dura, e quando hanno bisogno altezza. Essa assai spesso si guasta, r••rchè 
di poco fuoco bruciano poco storco. Ma so i DO· I violenti souo i temporali. Sarebbero uece-sarie 
st;i coloni si decidessero a recarsi nella colo· 1 opere d'arte di primissimo ordiue. Appresi che 
nia avrebbero bisogno di fuooo per cuocere la mancava la possibilità di fare mattoni, che fu 
polenta e il riso. Dove trovarlo 1 . rouo ìmportati ; tuttavia ·quella strada ferrata 

L'onorevole ministro disse che l'altipiano eri- serve al trasporto: ma nella Somalia tutto manca. 
treo, specie nel Seraè, è atto alla coltura delle Disse l'onorevole ministro: L'lti11terland della 
rraoaglie. . Somalia e dcl Be~adir è 'determinato dai proto· 

Quando, essendo Presidente dcli' "Cilloio cen- colli, ma è determinazione teorica, perchè ad 
tra.le fu studiata la legge, la quale dispose le essa uon corrisponde la nostra occupazione· ef 
norme per l'ordinamento della Colonia, e fondò tettiva , occupiamo soltanto la costa e il ministro 
il Consiglio coloniale, legge, per cui occorse aggiunse che per molto tempo non potremo cli 
una proroga, dimostrai che la dura, il cotone, scosrarcene. Parlò dt>gli odi religiosi. I preti 
e il tabacco sono i tre prodotti che ab antico dell'Eritrea, benchè cattolici, dìpeudono da Al~s 
si stimarono possibili; ma dimostrai che i co- sandria e da Gerusalemme; subirono l'intluenzà 
Ioni italiani n01' possono· fare concorrenza al russa, .ci fecero gravi danni. Ora tacciono, ma· 
lavoro degli indigeni. saprebbero esserci aucora nemici, perchè hanno 

Lo stesso· onoreveìe ministro disse alla Ca· perduta la potestà d'intromettersi in tutte le 
mera dei deputati che una corrente emigratoria quistioni ; odiano le missioni; ma lodio reli 
non è possibile in Eritrea, ma sol amento I' im- gioso ìslauiitico è indomabile. 
pianto di'" molte famiglie ohe dispongano di Fra l'onorevole Di Rudini, che ha veduto, e 
qualche meno; e suppose che un primo uucleo l'onorevole ministro che lo accusò di t1sagera 
sarebbe segui~o da altre famiglie, che oltre mare zione, stanno i fatti dedotti che dico irrecusa 
potrebbero recare una. graduale espansione di bili e che valgono piu delle parole. Se lieve 
emigrazione. M& noi siamo da lungo tempo in incsatte:i:za avessi commessa. e non lo credo, 
Eritrea, e emigrati non andarono. La domina· mi varreùbe l'improvvisa dclibera:i:ione· di di 
zione non è fatta. Se fosse possiùile la cui- scutere oggi la legge, che doveva essere pre 
tura di coloni nostri sarebùe distrutto il pa- ceduta da altre uumero:>e discussioni; onJe mi 
scolo del bes~iame. è stato impossibile <li avere presenti i discr-rsi e 

Come sperare che ncll3 Somalia possano an- le relazioni in ahre occasioni da me fatti. Se tali 
dare coloni i qua.li uou vanno in Eritrea? sono le condizioni dell'Eritrea, rùaggiormente 
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tristi so~o quelle d11! Benadir, Noi siamo quasi I giudicare dai dati c;1e possediamo finora, sur 
alla dipendenza dell'Inghilterra, la quale avendo flcienti condizioni per uno sviluppo economico 
bisogno di combattere il mondo musulmano, soddisfacente, e per potervi avvìara una certa 
cercherà sempre in noi buoni ausiliari. L' Iu- corrente di emigrazione italiana, · 
ghilterra non è avvezza a vendere terre colo· Non bisogna credere alla possibilità di diri- 
niali promettenti. gere verso la colonia Eritrea una gran parte 

In verità questi milioni che si spendono li della nostra emigrazione. Questo sarebbe uu'il 
avrei dati più volontieri alla pubblica istru- lusione; ma è possibile avviarvi un nucleo suf 
zione, all'agricoltura e alla difesa dell'Adriatico. flcicntemente forte da poter poi, anche merce 
Potrei dire tanto altre cose; ma non voglio dare l'irradiazione della nostra cultura, l'esporla· 
la pena al mio amico, l'onor. Tittonl, di inter- zione dei nostri trafllci, e la diffusione dcli' in 
rompermi; mi riferisco a tutti i discorsi pro· segnamento della lingua italiana agli indigeni, 
uunziati in questo Senato ed alla relazione sul· con o senza matrimoni misti (questiono di gran .. 
l'infausto trattato di Uccialli, ai discorsi pro· disslma importanza e difficoltà), costituire un 
uunziati come Presidente dell'Ufficio centrale, nucleo di civiltà italiana, che, posta sulla soglia 
che informò il Senato intorno la legge delì'or- orientale dcli' immenso continente africano, 
diuameuto dell'Eritrea. Voglio sperare che la schiuda ai nostri posteri orizzonti, di cui non 
fortuna del ministro e dei successori che rego- è possibile oggi indicare la misura. 
lcranno la politica nuova, gli permetta un giorno Ma, chiedendo scusa al Senato di questa breve 
di poter dire che io m'ingannai, e so questo parentesi, ritorno alla roia raccomandazione: 
àugurio diventerà un fatto, esulterà l'anima mia. vorrei che, mentre già ora è facile visitare la 
PRESIDENTE. Ha fac0ltà di parlare l'onore colonia Eritrea, venisse reso possihile agli Ila· 

vole senatore Di San Giuliano. liani di visitare e conoscere la colonia del Ue- 
Dl SA~ GIULIA:'\O. Ilo chiesto la parola per nadir. So beue che nel disegno di legge, che 

rivolgere al ministro una modestissima racco· ci sta dinanzi, vi ha uno schema di conven 
mandazione, la cui opportunità mi sembra con- zìone in cui è prevista per un avvenire non 
fermala da quanto ha detto teste l'onor: Pan- molto prossimo listituzione di una· linea di 
taleoni. uavlgaaione, ma vorrei che, prima di quella 

-Voci. Pierantoni. data lontana, prima di quando dovrà in Par· 
Di S,\N Glt:LIANO. lo credo che sia vera- lamento tornare a discutersi quest'importante· 

menta interesse del Paese di porre in grado il problema, il Governo trovi modo di facilitare, 
maczior numero possibile di Italiani di visitare. sia ai membri del Parlamento, sia agli studiosi 
e c~~oscere direttamente le nostre colonie. di questi importanti problemi, il modo di visitare 
Crefo che quando ciò avvenisse, tutte le di· anche la colonia del Benadir, A questo si riduca ' . acussioui, che nella stampa e nell'uno e nell'altro la mia modesta e se:nplice raccomaudazione. 

ramo del Parlamento si fanno su questi impor· PIEH.ANTOXI. Domando di parlare. 
tanti argomenti, acquisterebbero carattere più PRESIDE:-\TE. Ne ha facoltà; . . 
pratico e più fruttuoso. PlERA7'\TOXI. Ho domalldato la parola per 
. Facile è oggi visitare la colouia Eritrea ; e dire al mio amico che lequivoco sul mio co 
poiehè nel prossimo autunno ci 11oarà reso an- gnome uon mi dispiace, perchè sono amicis 
cora più facile dal Congresso coloniale, che si simo del collega Pautaleoni, di cui ammiro l'in 
sta crrranizzando io faccio voto percbè, insieme gegno. Stamattina il collega D'Antona fu chia 
~noi,"' venga colà anche l'onor. senatore Pie~ malo più,volte Pierantoui ; a me piace di poter 
rantoni, ed allora egli vedrà che c'è il fuoco, riassumere un gruppo di colleghi che sono 
eh" e' è aoche l'acqua, che ci souo molti fran· miei buoni e valorosi amici. (lla1·ità). · 
colini, che ci sono ancora moltissime scimmie; Il senatore Di Sau Giuliano mi ha fatto invito 
ma fortunatamente non sono questi gli elementi di andare iu Eritrea al cougresso coloniale. · 
di ricchezza e di avvenire di un11 colonia. Ero deciso d'iscrivermi per il viaggio; ma 

La colonia Eritrea, che. è stata minutamente sono obbligato di andare altro-çe; so però 
e diligentemente studiata da uomini tecnici, da per esperienza che i congressisti sono simili 
agricoltori esperti, presenta, per quanto è dato agli appassionati di !Unaldo; a quel Congresso 
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andranno più facilmente quelli che amano can- Società. Ilo veduto che nella relazione all'altro 
tare le glorie dell'Eritrea. Vi sarà gente che ramo del Parlamento hanno creduto di estendersi 
narrerà di aver trovato I' Eldorado] nella storia a fare qualche osservazione anche sn questo fu. 
delle colonizzazioni grandi sono le illusioni e i turo progetto di legge, su questa futura con 
sogni di ricchezze che si fecero. venzione. Anche a noi è sembrato che il m- 

Credo però che, per essere andati, e per avere nistero ci abbia comunicato questa Convenzione 
veduto in pochi giorni una regione, poco si ap- certamente nell'intento che in proposito des 
prende. Vale più l'aver studiato numerose opere. simo il nostro avviso. 
Altrimenti Eliseo Reclus non ci avrebbe dato la A tal etretto noi ci siamo permessi· di fare 
sua celebra~a geografia, nè il Leroy-Beautìeu I alcune osservazioni, fra le quali in prima linea 
avrebbe Rcritt~ la storia della colonizzazione quella di pregare il Governo d'includere nel 
moderna. Se si vuole che tutti i grandi geo- progetto anche il provvedimento diretto a for 
grafi vadano prima a faY.e il giro del mondo, tifìcare le colonie; fcrtlflcazioni che tanto sono 
a studiare la fauna e la nora del globo", non sembrate esagerate ali' amico Pierantoni. Ora 
si avrebbe la geografia. lo non potrò venire noi non abbiamo proposto fortificazioni allo 
in Abissinia, perchè dovrò andare in Ungheria, scopo di conquista, ma semplici opere di di· 
ma una sola cosa vi dico: che se prima d'ora fesa, perchè i nostri residenti colA non corrano 
avessi avuta la potestà di andare non avrei il pericolo di essere buttati a mare, Evidente· 
chiesta la parola per combattere le illusioni degli mente, da quel che si sa, la costa del Benadir 
africanisti, perchè avrei dovuto pensare a ri- è chiusa per quattro mesi, credo, dorante i 
portare sane le mie ossa in famiglia. Andate monsoni di sud-est. Da rapporti che ho avuto 
in Africa, onorevole amico, e vi darò il nome da privali viaggiatori, mi risulta che forse 
Di San Giuliano l'Africano. (Si ride). questa impossibilità di approdare è nn poco 
ODESCALCHr, relatore, Domando la parola. esagerata, che certamente con qualche piccolò 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. lavoro portuario si potrà approdare in ogni 
ODE:iCA.I.CIIl, relatore, Nominato dall'Ufflclo stagione; ma però, ftnchè tutto questo non 

centrale del Seiato a relatore del progetto di sarà fatto, per ora non si approda, nò ~i è 
legge in discussione, mi sia consentito dire alcuna linea di comunicazione. Fortunatamente, 
qualche parola per illustrare il senso della · per la sua ubicazione, il Benadir è una colonia 
mia relazione. che si trova in condizioni a!Tatlo differenti da 

La legge già votata dall'altro ramo del Par· quelle dell'Eritrea. Questa si trova vicina, eon 
lamento si. componeva di pochissimi articoli tigua al più forte impero militare africano che 
sui quali non trovammo nulla a dire, e fummo esista, di cui purtroppo abbiamo avuto a fare 
concordi nell'approvarla. Infatti, il presente triste esperienza; il Benadir si trova Invece 
progetto disegno di legge si limita a fare una avauli a tribù selvaggie, come si trovano le 
convenzione col Sultane> di Zanzibar, in modo colonie africane del Congo, e quelle tedesche. 
da togliere la situazione equivoca, durata fine> Però bisogna prudentemente premunirsi contro 
ad ora per quelle colonie, delle quali eravamo una possibile sommossa. Ve ne è stata infatti 
semplici concessionari ed ora andiamo a ri- già una a proposito della schiavitù, su cui non 
scàttare in una sol volta. · amo ntorn are lungamente. Accennerò solamente. 

Un articolo di legge dà le norme di liquida· Una di queste tribù credette che nn nostro 
zione di un contratto esistente con una Società . rappresentante le avesse mancato di parola, 
che ha esercitato finora la concessione, ma dalla liberando o traUenendo uno schiavo, invase 
cui .gestìoue, .come ho scritto nella relazioni', allora una delle nostre stazioni e vi uccise un 
non si sono avverate quelle speranze di aviluppo medico greco prendendolo pel nostro rappre 
che si nutrivano una volta. E qui sarebbe ter- sentente. 
minato il nostro brevissimo còrupito, se non Ora abbiamo ritennto prudente di non chie 
che, nella relazione presentata dal ministro, che dere delle grandi fortitlcazioni, ma qualche 
precede questo disegno di legge, vi è tra le i opera di semplice difesa, allo scopo soltanto di 
altre cose l'esposizione di un progetto di futura I evitare sorprese che dovessero colpire qual 
convenzione fra· il Governo e una rinnovala cono dei nostri rappresentanti. Comprendouo di 
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leggi eri lauto l'onorevolo ministro quanto i se· enormi del diboschimento nel nastro proprio 
natori a quali conseguenze disastrose potrebbe paese, e ne ho veduti forse dei maggiori viag 
un tal faUo condurre. È meglio quindi preve- giando. Per esempio, in un viaggio che feci in 
nire questi pericoli. Adunque l'obbiettivo delle Palestina, mi sono trovato ad andare sulla col 
ncstre richiesta non è la eonquista, ma la difesa lina dove morì Mosè, e dove gli Ebrei videro 
da futuri possibili pericoli. per la prima volta la Terra promessa. Ebbene, 
In secondo luogo, abbiamo osservato che nel se la vedessero oggi fuggirebbero in"Ortiditi, 

progetto di Convenzione, alla Società che si perchè nou vi sono che eassì brnlli è dirupi, e 
dovrà formare e che avrà scopi agricoli e com- terreni che nell'inverno sono inondati dai tor 
marciali, le si impone l'obbligo della castra- renti. E pensando come mai questi fenomeni 
zlone di vapori e dell'esercizio dei medesimi. siano venuti, allora mi rìcordaì del Tasso e 
Noi 11011 aappiamo le ragioni che militano in della Selva Incantata, quando i crociati taglia· 
favore di questo proposito, ma a prima vista rono i boschi per far le loro macchine da 
ai ha l'effetto che si l'Oglia affidare cose di guerra. 
competenza marittima ad una Compagnia agri- l\Ii ricordai che diboschimenti grandisslm! 
cola e commerciale. So di una Compagnia estera si fecero colà al tempo del!' invasione dei 'I'ar 
che si era otrerta di compire questo servizio tari, e capii che quelle terre, protette dai bo 
marittimo, ma non co~osco le coudialoni della schi, un tempo erano fertilissime, e forru:vano 
proposta. la terra promessa, ed ora sono diventate pla- 

E sarebbe stato forse anche più semplice di- ghe inospitali a causa del diboschimento. E qui 
rigersi ad una delle nostre Società marittime ho finito come relatore, ma ora, se i miei col 
costituite; non forse alle grandi Società, percbè leghi me lo consentono, e se il Presidente me lo 
questo del llenadir è un piccolissimo esercizio. permette, vorrei dire qualche cosa per eonto mio, 
Si avrebbe in tal modo molta maggior garanzia e' che impegna soltanto il mio pensiero franco 
e sicurezza che il servizio segua con maggior e libero da vincoli. 
prontezza. E se si eliminasse addirittura qne- Onorevole ministro, questa del Denadir è nna 
1l'.rtìcolo, ritengo si farebbe cosa util<I alla co- questione molto più grave di queUo che noll 
stitueuda Società, petchè gli inesperti, esercì- appaia a prima vista. 
taudo una cosa nuova, rischiano' di perdere, Noi, ultimi nelle imprese celonìali, siamo 
piuttosto che di guadagnare denaro, Noi non quelli che le abbiamo condotte peggio & con 
ne abbiamo fatto nna questione assoluta, per- maggiori disastri; bisogna ora fermarsi e fare 

. ehè pot.rà esservi una ragione tale da persua- pnnto e da capo. Io sono un impenitente; alla 
ders anche noi. Eritrea non ci ho creduto mai. Paseìamo pa- 

Quanta all'alHdare a questa Società l'appalto · triotticarnente sopra i guai del passato, Ma ri 
dei lavori. non abbìamo niente da opporre, per· flettendo: ora dopo 15 anni, che cosa abbiamo! 
chè non ci troviamo <li fronte ad ana ineompe- 'l:na colonia che serve a mantenere gl' impie 
t.enY.a per parte di una Societ.à agricola a com- gati, per la quale si spendo, e dalla quale non 
piere dei lavori stradali, mentre assoluta dis- ai cava alcun reddito. 'Contemporllneamente a 
s<>nanza ci è parso di trovare neil' affidarle noi, il Ra del Delgio ha occupaw il Congo, 
opere d'indole marittima. senza disastri e senza tutta q11ell& che è· uve· 

- II terwine dei dieci anni per la costruzione nuto a noi. In pochissimi anni, con mezzi mi 
delle opere pubbliche, contemplato nel progetto, nori dci nostri, lavc1rando eoi capitali suol e 
ci è sembrato piuttosto lungo, e se vi fosse la senza impegnare quelli dol paese, la ha ridotto 
possibilità di abbreviarlo erodo che si far6bbe ad. una delle piò fertili oolonie che esistano e 
cosa utile. ohe ecciti la gelosia degli altri }'laesi. Perchè 

Iutlùe abbiamo fatto un'ultima osservazione questo? Perehè l'11biMr.ione è stata Béelta me 
riguarl.lo alla concessione di boschi. Si ha l'in- glio e limpresa coloniale è stata eondott& con 
tenzione di concedere lo sfruttamento di bo11chi più avvetluteua. 
alla rinnovata Società, e preghiamo il ministro Ora si tratLa di un'altra impresa coloniale: 
di mettere le più grandi cauta!~ perchè questi I e qui sono contentissimo di non sentire le (lOesie 
boschi non siano distrutti. Ilo veduto i danni del passato, ma che invece ci si preseuti un pro· 

' . 
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getto modesto, ponderato, e che ci schiuderà 
forse qualche vantaggio, appunto perchè ab 
biamo seguito tutt'altra via. Secondo me la 
ubicazione è molto migliore, perchè non ci tro 
viamo avanti all'Abissinia, o almeno questa è 
talmente lontana, che, se venissero fino ai forti 
del Benadir, le truppe abissine vi arrivereb 
bero esauste, anzi per difficoltà logistiche non 
vi potrebbero forse neppure arrivare. E noi 
avremmo bisogno almeno di due secoli per 
metterci in contatto dcli' Abissinia dalla parte 
del Renadir. 
L'Eritrea è un paese montagnoso dove più o 

meno vi attecchiscono le coltivazioni dell'Ap- 
· -pennino o delle nostre Alpi, e si rende perciò 
inutile andare a rare queste coltivazioni a mi 
gliaia di chilometri di distanza, potendo avere 
lo stesso prodotto tra noi. Al contrario, il Re 
nadir è un paese sud tropicale, e vi si possono 
perciò sviluppare moltissime colture che non 
attecchiscono nel nostro paese, come per esem 
pio il caffè. 
Sebbene ora non sia un buon momento per 

produrre il caffè, pure ò bene tener conto che 
il Benadir ne ha ·la potenzialità produttiva; 
avremo inoltre il caoutchoue, e possibilmente 
anche il thè. 
Sarà cosa utile aprire così gli scambi con 

un paese, dal quale potremo ricavare quello 
che non abbiamo noi, offrendogli iu compenso 
quello che noi produciamo. 
Per metterci ìu una nuova impresa coloniale, 

è condizione sine qua non la sua riuscita, poichè 
altrimenti l'effetto sarebbe disastroso, non tro 
vereste più nè capitali, nè opinione pubblica 
che vi sostenga. Perciò mi pare possibilissimo 
che in proporzioni modeste si riesca, purchè 
si osservi qualche cautela. Prima,· la conven 
zione dovrebbe stipularsi presto, poichè nulla 
è più difficile in Italia che di riunire il capi· 
tale privato. Ora siamo in un momento , ot 
timo, perchè la rendita sta. alta come tutti gli 
altri t1tuli, perchè vi è ·sovrabbondanza di ri 
sparmio; ma, andando per le lunghe, potrebbe 
cambiare la situazione e quello che oggi è fa· 
cile potrà divenire difficile domani. Seconda 
cautela, per ordine, ma prima per importanza, 
è quella della scelta del personale. Se :volete 
riuscire, bisogna che abbiate la mano felice 
nello scegliere tanto gli impiegati governativi, 
quanto quelli della Società. 

Discussioni, f. QOO 178 

Questione di grande importanza è che la So 
cietà inizi la colonia, e che riesca nei primi anni. 
Una Società con tre milioni di capitale non farà 
grandi cose, ma se riuscirà nei primi anni nella 
sua impresa, potrà facilmente aumentare il suo 
capitale, e divenire veramente una Società seria 
e fare opera vasta ed utile . .Ma se avrà uno 
scacco fin dal priuclpio, non concluderà assolu 
tamente niente. · 

A tale scopo son d'avviso di togliere tutto le 
minuzie abituali italiane dei contratti; date 
modo alla Società di fare un buon affare, di 
versamente sarà meglio di non fare con ven · 
zioni. Ho veduto per esempio nel progetto di 
convenziona una proposta di cointeressenza fra 
Stato e Società, sui maggiori utili della navi 
gazione. 
La Società s'impegna di dare il 30 per cento 

di questo guadagno al Governo. Per me fareste 
bene ad abbandonare questa clausola; in primo 
luogo, perché credo che questi sopravanzi uon 
li vedrete mai, secondariamente dovreste pro 
curarvi un ·gran numero di persone di con 
trollo per la contabilità, e per andare a verifì 
care gli utili, che sono di ditllcile o quasi im 
possibile accertamento. 
Secondo me, siate larghi, levale tutte le coin 

teressenze, soltanto mettete la Società in coa 
zioni di riuscire. Questo è il mio pensiero in· 
dividuale. •. 
Non rimane che un'ultima raccomandazione 

colla quale chiudo il mio discorso. Ogni na 
zione che non ha delle colonie, le cerca, le crea, 
le plasma, in maniera che siano utili ai suoi 
bisogni particolari ; ora, noi Italiani, ci tro 
viamo in una situazione unica, ed è quella della 
nostra emigrazione. 
·Non vi è paese al mondo che conti dai 

400 ai 560 mila emigranti al!' anno, come il 
nostro; ora, questi emigranti vanno rn Ame 
rica, e fanno benissimo; ima sarebbe anche 
meglio, se andassero su terre che appartengono 
a noi. 
Chiudo, pregando l'onor. ministro di mettere 

tutta la sua attenzione onde, con qualche lavoro 
di preparazione, si possa, nel Ilenadir, avviare 
una corrente della nostra emigrazione. 

Si è fatto il Commissariato della emigrazione 
e fra pochi giorni ne discuteremo il bilancio; 
le sue risorse provengono da una tassa piut 
tosto grave, messa sopra i Javoranti che vanno 

·", . ..., . . ,., 
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.Atti Parlamentan - 1034 - Senato del ,RegM 

LBGlllLA~UJU. llll - 1 • SESSIO:SE 190!-905 - DISCL'SSIO:iI - TORNATA DEL 27 orcoso 1905 

d . 1 . . :1 a cercare 1 campare a vita in un nuovo 
mondo; questo fondo è bene amministrato, e 
si è trovato, almeno fino a poco tempo fa, un 
discreto cumulo. Di più, e ne sia data lode agli · 
'antichi amministratori, si è potuto ottenere un 
risparmio che ammonta a qualche milione. 

Ora si sta determinando un indirizzo che, 
dico francamente, a me non piace. Tutte le cu 
pidigie si sono rivolle verso questo risparmio 
del Commissariato dell'emigrazione. 

· TIITO:XI, mfoi.~tro degli affari esteri. Le assi 
curo che lo difenderò bene contro qualunque 
cupidigia. 

ODESCALCIH. Vi sono domande di sussidi 
che vengono da tutte le parti. O:a credo che 
se ne sia stata votata una parte per l'Esposi 
zione di Uilano. È una buona cosa, ma· non vedo 
la ragione per la quale da questo fondo venga 
dato un simile sussi.lio. Inoltre, e' è un'altra 
domanda fatta al fondo di emigrazione per il 
Congresso dell' Eritrea. Sullo stesso fondo sono 
state date 50 mila lire per insegnare a leggere 
o scrivere nelle provincie rueridicnali; e quelli 
che impareranno a leggere e scrivere forse un 
giorno emigreranno. 
TITTO~I. ministro degli affari esteri. Nel 

bilancio di quest'anno non ci sono più. 
0DESCALCHI. Lo ringrazio e ne sono lietis 

simo. lo ritengo che l'onor. ministro farebbe 
opera buona, utile e patriottica, ae prendesse 
questi milioni e li adoprasse per aprire in 
quella colonia un nuovo sbocco ai nostri emi 
granti. Se questa somma fosse impiegata così, 
sarebbe molto meglio che accordare dei sussidi 
per l'esposizione di 1)11lano e per il congresso 
del!' Eritrea I I 

Io spero che non vi sian divergenze fra le j' 
mie idee e quelle del!' on~revole minist.ro, e gli 
auguro di aver la tenacia e la forza da portare 
a buon fine questa modesta impresa, con la 
quale renderà uno dei migliori servizi che in 
questo momento si possano rendere al nostro 
paese. 

TlTTO:'\I T., minist1·0 degli affari esteri. Do 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TITTONI T., ministro degli 11ffc.1ri esteri. Dirò 

poche parole poichè il reJatore ha reso molto 
semplice il mio compito. Innanzi tutto non credo 
utile rinnovare, a proposito del disegno di legge 
sul' Benadir, una discussione sulla Eritrea. Si è 

parlato della questione nella discussione del 
bilancio degli esteri durante tre giorni, e ora· 
tori autorevolissimi hanno detto sul!' Eritrea 
tutto il possibile, ed io, nel discorso di. replica, 
esposi largamente le mie idee, Tornare ora a 
breve distanza a rinnovare questa discussione, 
francamente non vedrei quale utilità si avrebbe. 
QninJi mi limiterò strettamente al progetto di 
legge, tanto più che nIcuue affermazioni del 
senatore Pierantoni, le quai avrei potuto rile 
vare, sono state già rilevate opportunamente 
dal senatore Di San Giuliano. Uua sola sua os 
servazione non posso passare sotto silenzio. 

L'oo. Pierantoni ha detto che noi, nella colonia 
di Africa, siamo sotto lalta protezione dell' In 
ghilterra. Questa frase non corrisponde affatto 
alla realtà. Noi, nell'amministrazione della no· 
stra Colonia, abbiamo quella piena ed assoluta 
indi pendenza che hanno gli altri Stati sulle loro. 
Se l'onor. Pierantoni vuol dire che l' Inghil 
terra, per avere nna flotta potentissima, si trova 
non verso noi soltanto, ma verso tutti gli Stati 
di Europa che possiedono Colonie, in posizione 
tale che, ove scoppiasse una guerra, con la 
preponderanza della sua marina sarebbe domi: 
natrice di tutte la Colonie dcl mondo, è uno 
stato di fatto che non riguarda solo noi, ma la 
posizione dell' Inghilterra di fronte a tutte le 
altre nazioni. Ma, ali' infuor! di questo, si assi 
curi l'onor. Pierantoui che nel!' ammìnlstra 
zione della nostra Colonia non cerchiamo la 
protezione di alcuno. 
I nostri rapporti con lInghilterra sono i più 

amichevoli e cordiali ed il progetto di legge 
presente ce ne dà una prova; perchè evidente 
mente nelle due convenzioni del riscatto del 
Benadir e deh'approdo a Kysimayo l'Inghilterra . 
ha dato prova della maggiore benevolenza a 
nostro riguardo. 
L'onorevole Di San Giuliano mi rivolgeva 

la raccomandazione di rendere più accessibili 
le nostre Colonie agli Italiani; riconosco l' im 
portanea della sua raccomandazione, ma af· 
fìuchè di questo argomento il Paese compren 
(lesse l' importanza, sarebbe utilissimo che 
scienziati e ì uomini politici facessero oggetto 
le nostre Colonie delle loro peregrinazioni: bi 
sognerebbe che da noi si introducessero co 
stnmi che ci souo negli altri paesi, quantun 
que possano sembrare anche estranei. Ora per 
esempio in· America il generale Talft, che fa. 
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parte- del Gabinetto, ha riunito una comitiva ùi 
scie.oziati, di uomini politici e di giornalisti e 
con navi dello Stato li conduce alle Filippine 
per studiare quella difficile questione. Per I' E· 
ritrea l'accesso è molto facile e parecchi uomini 
politici si sono recati a visltarla; il Benadir è 
più lontano, le difficoltà di accesso sono mag 
giori, e prima che qualcuno si rechi colà a stu 
diare, è necessario che sia istituito il nUO'l"O 
ordinamento, dal quale noi ci ripromettiamo la 
sicurezza della colonia perchè esso è .il primo 
elemento afflnchè questa possa essere visitala 
con sicurezza. 

E vengo al progetto di legge. Dice benissimo 
il relatore che questo progetto di legge è mode 
sto, ma, appunto per ciò, è utile e pratico perchè 
non si propongono flui immaginari ma fini il cui 
raggiungimento può essere sicuro. Questo pro 
getto di legge risponde appunto a voti che più 
volto sono stati ripetuti in questo. e nell'altro 
ramo del Parlamento. Si è lamentato sempre 
per esempio questa nostra posizione di sovrani 
di una parta del territorio. a dell'hinterland, 
ma semplici affittuari dei porli appartenenti al 
Sultano di Zanzibar, a si è rilevato come questo 
stato di fatto legasse a noi le mani e ci impe 
disse di rare qualunque lavoro proficuo, tro 
vandoci esposti alla eventualità che alla sca 
denza degli afiltti il Sultano di Zanzibar si fosse 
rifiutato di rinnovarlo e avesse voluto ripreu 
dersi i porti. Noi abbiamo potuto riscattarli a 
condizioni vantaggiose, risparmiando quasi 
un milione e mezzo sulla somma che avremmo 
dovuto pagare ove la capitalizzazione del ca 
none fosse stata fatta. al ICO per 4. Dobbiamo 
dunque dichiararci ben contenti di aver potuto 
eliminare uno stato di cose che rendeva impos 
sibile qualunque opera profìcua nella .uostra 
Colonia. 
L'altra cose che era· stata lamentala e della 

quale si è parlato anche oggi, fu la difficoltà, 
anzi l'impossibilità, dell'approdo durante quei 
mesi in cui imperversano i monsoni nelle coste 
del Benadir. 
L'onor. Odescalchi ha detto che forse questa 

difficoltà è soltanto relativa per i porti più 
vicini al Giuba, e certamente relativa special· 
mente a Drarn, ma solo nel senso che l' im 
possibilità non è assoluta. Per esempio, durante 
il tempo in cui Merca Iu bloccata dai Somali, 
siccome le provviste erano insufficienti, un va- 
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pore tedesco potè da Zanzibar recare grana· 
glie e altre provviste, superando però difficoltà 
enormi. 

Ora però come appunto risulta dallo schema 
di convenzione che io ho allegato al progetto di 
legge, unicamente come indice del programma 
del Governo in materia di &fruttamento azri 
colo e commerciale, ci proponiamo di miglio• 
rare le condizioni di approdo, durante i mesi 
dei monsoni, e intanto, finchè i lavori neces 
sari non siano compiuti, riesce utilissimo l'ac 
cordo stabilite coli' Iughilterra per Kysimayo, 
dove l'approdo è sempre possibile e dove noi 
stabiliremo una stazione dalla quale potremo 
per la via di terra, traeersando il Giuba, giun 
gere facilmente al Benadir, 
L'altro provvedimento radicale, cbo anche 

corrisponde a quanto più volte è stato doman 
dato, è l'eliminazione delle funzioni di Stato 
della Società che aveva dimostrato di non sa 
perle esercitare. Vizio fondamentale questo 
della prima convenzione, da coi poi sono de· 
rivati tutti i numerosissimi inconvenienti per 
cui quella colonia veniva a trovarsi in israto 
di disordine e di abbandono da tutti deplorato. 
Con questo progetto di legge pertanto, me 
diante l' amminisu-aaione diretta, è una nuova 
era che colà. va a inaugurarsi. Tra i. provve 
dimenti primi che abbiamo preso è il riordi 
nameuto del Corpo degli Ascari, il quale potrà 
preparare quella tranquillità che fino a·I ora è 
mancata. 
Q ianto alle fortificazioni che l'onor. O Iescal 

chi ritiene necessarie, io dirò che si tratta in 
gran parte di semplici lavori di restauro, pnichè 
queste fortifìcanoni già esistono. I porti del 
Benadir hanno una cinta di muro, la quale con 
pochi lavori di restauro è più che sutfìciente 
per tener lontana qualunque Invasione di in 
digeni. Difatti, anche nel periodo peggiore della 
Colonia, che è stato quello della rivolt« dei Bi 
mal, questi hanno bloccato la città di '.11 ... .rca 
per tutti i mesi del periodo di costa chiusa, e 
benchè fossero molto numerosi non sono pene 
trati nella citta do\·e era quakhe centinaio di 
Ascari o non tutti Ascari r10rganizzati, ma an 
tichi A icari della Società che non valevan•> pro· 
prio nulla; ma co:i tutto ciò hanno potuto di· 
fendere efficaceme::ite la citlà. Il dcsidcr i1J del 
l'onor. OJescalchi potrà quindi con poCl spesa 
fa~ihnente essere app:igato. 
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L'onor. Odescalchì ha giustaeiente parlato agri culo e commerciale. Accetterei la esortazione 
delle condizioni della Colonia del Benadir, le del preopinante di concluderla presto, ma rr;. 
quali sono migliori di quello che i suoi detrattori mancano le offerte concrete dei capitalisti, ,. 
pretendono, e giustaraente ha detto come essa questa è una delle maggiori prove della ne 
si presti a svariate e utili colture; soltanto ghittosità dcl capitale italiano, poichè il Go 
però non trovo esatto il paragone che ha fatto verno ha mostrato tutto il buon volere. La 
col Congo, poichè il Congo è una colonia stessa pubblicazione del progetto di Conven 
che rende molto a coloro che l'amministrano, zione, come allegato alla legge, è uu alletta 
ma lavori dì trasformazione agricola e com· mento pubblico che è stato rivolto a quanti 
merciaie non se ne sono fatti molli, poichè il volonterosi volessero impiegare i loro capitali 
prodotto principale di sfruttamento è l'avorio in questa impresa . 
. che si ottiene uccidendo gli elefanti, e il caout- Quanto alle disposizioni della Convenzione, 
-chouc che si eslrae da una specie di liana che l'onor. OJescalchi ha chiesto che dalla Conven 
è uua pianta che cresce spontaneamente in zione sia tolta la linea di navigazione. Vera 
quelle regioni, e quindi piuttosto che uua co- mente lo ho ritenuto opportuno che, aflldando 
Ionizzazione si è fatto uno sfruttamento di rie- ad una Società la impresa agricola e commer 
chezze naturali, e questo è ben diverso da ciale, dovessero tutti i servizi economici concen 
quello che si deve fare al Benadir. Nè mi paro trarsi nelle sue mani, poichè questa sarà una 
esatta la frase dell'onor. Odescalchi, quando ha garanzia ed un elemento maggiore di successo. 
detto che ci mettiamo in una nuova impresa Il senatore Odescalchl ·dice che la linea di na 
coloniale. No, questa impresa esisteva, ma era vigazione non è opera di agricoltori e di com 
stata male iniziata; e soltanto oggi noi cer- mercianti. Convengo che non sia opera dì agri 
chiamo di raddrizzarla coi provvedimenti che coltori, ma è opera eminentemente commerciale; 
il Scn11to è chiamato a votare. Credo che ri- anzi una Società potrà tanto meglio sviluppare 
uscirà in questo intento. la sua azione commerciale nel llenadir, se avrà 
L'onor. Odescalchi ha parlato dell'emigra· in mano la linea di navigazione. E sopra tutto 

zione che già formò oggetto dei discorsi di ho introdotto questa clausola desiderando che 
molti oratori iu occasione del Lilaucio degli questa linea di navigazione sia in mano di una 
esteri. Come dissi, certamente questo deve es· Società italiana, per non essere ridotti, come lo 
sere uno dei fini che ci proponiamo, di av- siamo stati fino ad ora, a doverci raccomandare. 

· · viare la corrente di emigrazione al llenadir, ma e a sussidiare una Società tedesca. 
'blsogna fare un passo per volta: anche di emi- Quanto ai boschi, ve ne sono, perchè quando 
grazione non sarà da parlarne che quaudo la si parla del Benadir, che pur essendo una parte 
sicurezza della Colonia sarà completa, e anzi della Somalia meridionale, è ~ià di per sè ab 
credo che gli uomini politici, indicati dall'onor. bastanza vasto, non bisogna dimenticare che 
Di San Giuliano, precederanno gli emigranti esso racchiude vari territori in diverse condi-: 
indicati dall'onor. OJescalchi; quindi facciamo zioui. 
una cosa per volta, ma certo non dobbiamo di- I Yl sono dci territori che non hanno delle 
menticare l'emigrazione; mostreremmo però di foreste, ma e' è la zona delle foreste al nord 
essere uomini poco pratici ed ignari del pro- specialmente di Brava, lungo il Giuba, foreste 
blcwa se pretendessimo e proruettcssimo di uclle quali prosperano alberi che offrono buon 
avviare questa emigrazione a breve scadenza. legname da costruzione. Ora l'abbattimento di 
Non parlerò poi di quello che ha detto circa i una parto di queste foreste, specialmente nella 
fondi del bilancio della emigrazione, perchè sic- parte pianeggiante, è necessarìe come opera di 
come questo bilancio dovrà venire fra pochi bonificamento agricolo. Nel resto certamente 
giorni in discussione, sarà quello il terreno più questo taglio dovrà essere disciplinato; ma sono 
opportuno per fare una discussione in proposito. tutte questioni di dettaglio da rimandarsi ai re- 

Dirò soltanto, quanto alla Convenzione, che, golamenti che dovranno farsi quando si stipu 
come già ho detto, è stata unita al progetto lcranno le convenzioni. 
di legge, come indicazione di quello che è il Dcl resto su questa Clrnvenzione non mi di 
nostro programma in materia di sfruttamento lungo di più, poichè quando, come spero, si 
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trovassero i capitalisti, disposti a trattare col non sarà un Yantaggio, e credo che un tal ser 
Ooverno, questo convenzione dovrebbe essere vizio sarebbe disimpegnato a mizliori condi· 
portata al Parlamento per la sua approvazione. zioni trattando con una delle piccole società 
S~no lieto, ed anzi questo era precisamente il italiane. 
mio scopo, della discussione avvenuta alla Ca- . C'è per esempio una Società di navigazione 
mera ed al Senato, poichè ora nelle nuove trat- discreta a Dari, quella chiamata «La Puglia> 
tative, io terrò conto dei suggerimenti che mi che fa il servizio dell'Adriatico. Io credo che 
sono stati rivolti. trattandosi con questa Società si potrebbe avere 

Con queste poche parole credo di avere spie· un servizio più pronto e con maggiore sicurezza· 
gata l'utilità di questo progetto di legge che della costituenda Società del Benadir, perchà 
sistema la questione coloniale della Somalia la «Puglia» è in mano di veri marinai. 
meridionale, e pone fine ad uno stato di cose In quanto all'emigrazione io ho poi espresso 
che doveva cessare. esattamente le stesse idee dell'onor. ministro. 

È con un sentimento di soddisfazione che L'ho pregato di far bene e non affrettatamente, 
dico di aver potuto in un anno e mezzo risol- perchè non mandasse degli emigranti quando 
vere questo problema coloniale della Somalia· j la sicurezza pubblica non fosse assodata; quando 
che era uno dei più intricati che io mi avessi non fossero fatti quei lavori di prep:irazione che 
per lo mani. Ho fiducia che i provvedimenti si richiedono, perchè diversamente si commet 
proposti faranno sì che gl' inconvenienti lamen- terebbe un errore; l'ho pregato di affrettarsi 
tati fino ad ora non si rinnoveranno, e chiudo ad impadronirsi del tesoro, ossia dcl risparmio, 
raccomandando. vi-ramante questo progetto di del capitale formato con denaro degli emigranti, 
legge al voto favorevole del Senato. (Apprn· TlITONI, millistro degli aflari esteri. Lo di· 
t:azioni). scuteremo al bilancio. 

ODESCALCIII, relatore. Domando la parola. ODESCALCm, relatore. Non l'affrettavo cer- 
PRESIDE:"TE. Ifa facoltà di parlare. tamente a mandare i coloni, lo esortava soltanto 
ODESCALCHI, relatore, Sarò breviasimo, Ri- di mantenersi quei mezzi con i quali, ben prepa- 

guardo a ciò che ha detto il ministro relativa- randa ogni cosa, si potrà fare opera fruttifera. 
mente alle fortificazioni, osservo che quelle da ~on ho altro da dire. Credo di avere sufflcion 
lui citate potevano essere utilissime per le in. temente spiegato le mie idee e mi pare che con 
vasioni che avvennero nei tempi passati, per- l'onorevole ministro siamo d'accordo su tutto. 
cbè in quel tempo le tribù erano armate sol- PIERANTONI. Domando la parola. 
tanto di archi e di freccia. Ora però temo che PRESIDENTE. l\Ii permetto di osservare al· 
qualche buon amico contrabbandiere possa l'onor. Pierantoui che non può parlare, secondo 
fornire in breve tempo di fucili quelle triLiù. il regolamento, più di due volte, però se il Se· 
Io non sono militare, ma abbiamo nel!' L"f· nato non ha difficoltà di accordargli nuovauieute 
ficio centrale colleghi autorevoli. Perciò prego la parola ... 
il ministro di studiare, se, data la possìbì- Veci. Parli, parli. 
lità di attacchi coi fucili, oltre ad un muro PIERA:-ìTONI. Che il tempo urga lo so, che 
sarà necessario anche un fossato o altri sistemi la vita che si mena non è piacevole lo sento; 
di difesa. senza ricorrere ad opere importanti. mattina e sera siamo chiamati in Senato. N11· 
Io le domando scusa, ma non ho mai parago- merose relazioni ci sono fornite che non si ha 
nato il Congo col Benadir. Ilo parlato dei re· il tempo di leggere. Guai se- mancassero la co 
saltati dcl Congo paragonandoli con quelli del- scienza e il sentimento dcl dovere! Ma il grado 
l'Eritrea, due imprese sorte nella stessa epoca; di senatore non è una semplice dignità, è un 
l'una impresa fruttifera, I' altra costosa. dovere. Dopo ciò dico che se lonor. Presidente 

Qoanlo al concedere alla Società una linea non vuole che io parli l'obbedirò. 
di navigazione, come relatore del progetto di PRESIDENTE. li Senato non ha fatto dilli· 
legge non mi .oppongo, e ritengo che non si coltà, quindi parli pure. 
opporrà neppure il Senato, però non è questo PJERA~TONI. Avrei parlato sopra gli arti· 
il mio avviso personale. coli e sarebbe stato lo stesso. Chi vive nelle as- 

Ripeto anzi che per la Società del Ilen~dir I semblee lcgislatlee da trent'anni e [.iù, trova 
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sempre il modo di rientrare in linea di com 
battimento. 

Io ho detto che volevo ricordare i miei pre 
cedenti, le mie opinioni, e che giova che alcuno 
faccia opposizione. 

L'onor. ministro degli affari esteri ha affer 
mato di aver risoluto con questa legge la que 
stione del Bensdlr; a me pare che codesta legge 
sia subordinata a remote condizioni e preci 
puamente alla condizione di trovare il capitale 
in Italia. 
TlTTONI, ministro degli affari esteri. Niente 

affatto. Una cosa è la convenzione, altra cosa 
è la legge. 

PIERANTOXI. La prPgo di non inierrompere. 
Leggerò la convenzione, perchè non bisogna 

approvare la legge ad occhi chiusi. 
TlTTO~I, minisli'o degli affari esteri. Non 

si deve approvare la convenzione. 
PIERANTO~I. Ma chi può dire che ora non 

si deve approvare la convenzione con l'Inghil 
terra? Io ho memoria dei fini della legge pre 
sente, e posso leggeri gli articoli della couven 
zione, che con la legge io discnssicne si approva 
facendo l'esame degli allegati, che I' accompa 
gnano. La legge dà potestà al Governo di risol 
vere la convenzione del 25 maggio 1898 con la 
Società anonima commerciale del Ilenadir; di 
fare la liquidazione dei rapporti flnaniiari tra la 
Società e il Governo, esclusa ogni pretesa di 
danni per l'anticipai.A soluzione del contratto, 
Iiquidazlone affida.la ad un Collegio di arbitri. 
Queste sono le sanzioni degli articoli 3 e 4. Ora 
vediamo gli obblighi che la Patria nostra as 
sume verso il Governo inglese. Gli articoli I 
e 2 fanno pagare alla nostra nazione la somma 
di lire 3(300 per il così detto riscatto dei porti 
di Brava, Merea, Mogadiscio e Uarscheik, e dei 
territori che sono annessi dall'Italia occupati 
in virtù della convenzione 12 agosto 1892. Non 
si è data neppure lettura di detta convenzione; 
non si sono tradotti in italiano i dispacci che 
contengono i patti convenuti con gli Inglesi. 

li Governo paga. una somma non lieve; però 
tutti i sudditi di S. M. britannica e gli altri 
protetti britannici, nonchè tutti i sudditi del 
Sultano di Zanzibar continueranno a goJere 
nelle città, nei porti e nei territori, di cui si 
tratta, tutti i privilegi e vantaggi che riguardo 
al commercio ed alla navigazione vi sono e sa- 

ranno accordati ai sudditi della nazione più fa- 
vorita. . 

Come si osa dire che non 1arà la colonia 
alla dipendenza del!' Inghilterra 1 Meno 'male 
che la Gran Bretagna ha stipulato il diritto di 
pr,.elazione quando il Governo in un'epoca qual· 
siasi vorrà fare rinunzia. Prevedo in tempo non 
remoto la esecuzione di tale clausola. 

Ma non è tuué questo che ho detto il van 
taggio, che ritrae il Governo inglese. Esperto 
nelle cose coloniali, ripeto, non avrebbe fatto 
alienazione di diritti, se il territorio fosse alato 
utile alla colonizzazione. 

Il Governo italiano prende in affitto dall' In· 
ghilterra sul lato est di Kyslmayo nel protetto 
rato britannico dell'Africa orientale un terreno 
sufficiente sulla spiaggia della lingua di terra 
a sud est dello sbarcatoio inglese per costruire 
uno sbarcatoio ad uso nostro, nonchè un di 
ritto <li passaggio dal detto sbarcatoio per CO· 
struire magazzini sino al fiume Giuba di fronte 
a Giumbo, • 

Quanto costerà lo sbarcatoio 1 L'affitto rimarrà 
in vigore per anni trentatré. Il Governo italiano 

. assume di costruire i magazzini, e secondo l'au 
mento della spesa, che dovrà essere dimostrata 
io maniera soddisfacente al Governo britan 
nioo i termini dell'affitto saranno aumentati. 
Al termine del!' affitto le costruzioni divente 
ranno di proprietà del Governo britannico. E 
non siamo in balia dell'altra parte contraente 1 
Ancora un'altra concessione ha ottenuto il :\Ii 
nistero degli affari esteri: la facoltà di eri zere 
sul terreno non ecce<lento 150 yards che d~vrà . , 
essere traccialo da quattro nfflci:.li di innalzare . . ' 
coatruzioni necessarie pel temporaneo alloccio 
di_ tr~ppe i~aliane sbarcate a Kysimayo aede 
stìnazioue di Giurnbo nella sfera italiana. 

Dunque ella prevede l'invio di truppe a com 
battere contro le tribù. E non ho io il diritto 
di dire che sono contrario a tali imprese? Il 
~as~ato nou ha insegnato nulla 1 Però le truppe 
italiane non potranno osscre sbarcate a Kysl 
mayo senza il previo consenso del Governo di 
S. l\J. britannica. E si. parla di indipendenza 1 
Ma, come il Senato vede, la spesa di 3,600,000 
lire e quella del canone sono certissime. In 
vece nel termine di sei mesi dalla promul'•a· 
~ione della presente legge, ossia in dicemb~e, 
11 Governo del Re ci annunzia per l'articolo 5, 
che presenterà il disegno di legge per l'ordì· 
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namento della Somalia meridionale; che addì- che si previde la necessità di mandare truppe 
manderà stanziamenti nel bilancio coloniale, che nou saranno Ascari, cioè i soldati indizeni 

C) ' 
eh' è ora quello della Eritrea. Io conosco cose segrete, che non voglio sve- 

Il Governo non ha trovato capitali per fare lare. Il Governo inglese ha assoluto bisogno di 
li porto e il faro e le altre opere che gli afrl- combattere le genti musulmane. Raccomando 
canisti vogliono per la Tripolitania. all'onorevole ministro degli affari esteri di lez 

Nell' art. 9 della Società, che va in liquida- gere la relazione di Lord Curzon sulle Indi~. 
zione, era detto che il Governo avrebbe affitato L'Inghilterra desidera di associare a sè, poten- 
le opere segueuti : tissima in mare, u.na nazione come la nostra, 

a) un molo con banchina a_!1fogadisco; che può dare carne, non da cannone, perchè 
b) un pontile a !\Ierca; quelle tribù non ne hanno, ma carne da strage. 
e) la riduzione a porto del!' attuale anco- Il Governo non troverà coloni che vogliano 

raggio interno di Brava; colonizzare qÙelle terre tanto male sicure e 
d) un pontile da sbarco (wharf) nella con- poco note. 

cessione italiana di Kysimayo ; Ed ora nulla più dirò; penso pertanto che 
e) la messa in opera di tutti gli attrezzi se un solo avversario trova la legge e il mi 

occorrenti al funzionamento di dette opere e la nistro ottiene gli onori del trionfo, l'onorevole 
loro fornitura; Tittoni può ricordare lo schiavo romano che 

f) fari, ormeggi, segnalazioni ed altre opere diceva la verità presso il carro dei trionfatori 
di ancoraggio nei sopradetti scali è' in quegli e lasciarmi compiere il mio dovere. 
altri che il Governo credesse opportuno di far PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore- 
eseguire. ' · 1 vole ministro degli esteri. 

Quando siano impiantati fari lungo le coste TITTO~I, ministro degli esteri. Io ringrazio 
della Somalia italiana settentrionale, I~ Società J l'onor. relatore- per l'appoggio che ha portato 
avrà, a parità di condizioni, diritto di prelazione I al progetto di legge e colle sue parole ha di- 
per i servizi occorrenti. mostrato che l'accordo fra me e lui è completo. 
Erano opere che si stimarono necessarie. Al signor senatore Pierantoni dirò che non 

Inoltre aggiungeva che avrebbe affidato alla : mi lagno della sua opposizione, poichè la di 
Società la costruzione di una strada, eveutual- scussione proficua la desidero; mi lagno solo di 
mente armala di binario a scartamento ridotto una cosa, che egli, dando lettura delle dispo 
fra Brava e la Goscia, e il riattamento del- sizioni della Convenzione, che non deve essere 
I' Uel.Ji Gof, o l'apertura. di altro canale che I votata dal Senato, e affermando che il Senato 
fosse ritenuto più adatto alla irrigazione razio- . è chiamato a deliberare su quel tema, ingenera 
nale del territorio dei Tuni, da compiersi quando, un equivoco che assolutamente io non posso 
a giudizio del Governo, le locali condiaioni po- tollerare. 
litiche ed economiche lo consentano, nonchè Il disegno di legge consiste di· pochissimi 
l'impianto di stazioni radiotelegrefìcbe o l'even- articoli nei quali souo stabilite tre cose; primo, 
tuale posa di cavi per allacciare la colonia alla che la Società attuale cessa dall'amministrare 
rete- telegraftca internazionale.' ·il Benadir' ; secondo, che il Governo subentra 

Questo opere non saranno. più necessarie 1 nell'esercizio delle funzioni di Stato; terzo che 
E mentre si proclama la impotenza spertmen- sono approvate le Convenzioni per il riscatto 
tata e da me annunziala nel 1800, si pensa ora del Denadir e per la successione di Kysimayo. 
a più lata impresa r Su questo è chiamato a deliberare il Senato; 

Da marzo si è indugiala la discussione di tutta quella a.laslrocca che egli ha letto riguarda 
questa legge venula ali' ultim'ora dei nostri una Convenzione che potrà conchiudersi in av 
lavori. venire, se dei capitalisti vorranno sfruttare eco 

Chi semplicemente legge la relazione della nomicamente il Benadir, Quando ciò avverrà . ' Commissione d'inchiesta mandata dalla Società questa Convenzione dovrà essere portata da· 
del Iìenadir, riconosce impossibile il mantenere vautl al Parlamento per l'approvazione, altri 
la pace tra quelle popolazioni che si dovranno menti il voto del Senato non potrà essere 
spogliare del loro territorio. Ciò è tanto vero chiaro. lo non mi lagno della sua opposizione, 
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~· 
La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 

È approvalo l'unito accordo. in data del 13 ad anticipare al tesoro dello Stato che rilascerà 
gennaio 1905 tra il Governo del Re e il Governo un certificato speciale valutabile fra gl' impieghi 
di Sua Maestà britannica per la concessione di in titoli di Stato agli etfotti dell'art. 23 della 
una stazione italiana nella rada di Kisimaio legge s agosto 1895, n. 486, la somma di lire 
(allegati Ce D). 3,600,000 stipulata per il riscatto dei porti e 

(Approvato). territori indicati nell'art. I 0 col patto della re- 
. stituzione mediante una annualità comprensiva 

Art. 3. I degl' interessi e dell'ammortamento, secondo la 
È data al Governo dei Re la facoltà di risol- I tabella annessa alla presente _legge (alleg. H). 

vere la convenzione del 2,.. ma"'"'Ìò 1808 con L'annualità predetta. sarà mscritta in uno 
la Società anonima comm~rciale"' italiana del I speciale capitolo. del bilancio degli affari ester! 
Il d . e del!' importo di essa sarà diminuito il capi- ena ir, .1 · t 

(A ovato), J tolo del b1 aneto s esso concernente il eoetrì- 
ppr buto dello Stato per le spese civili e militari 

I 
delle colonie d'Africa. 

Art. 4· (Approvato). 

La liquidazione dei rapporti finanziari tra I 
Società e Governo, di cui nell'art. 17 della con- j 
venzione del 25 maggio 1808, esclusa ogni pre 
tesa di danni per l'anticipata soluzione del con 
tratto, è affidata ad un collegio di tre arbitri. 
Ciascuna delle parti nominerà un suo arbitro, 
i due nominali sceglieranno il terzo, e se rra 
essi non s'avveri accordo, la scelta verrà de- 
ferita al presidente della Cassazione di Roma. 

mi lagno solo che non abbia posta la questione 
nei termini giusti. È questo soltanto che voleva 
dire, questo era solo il motivo della mia do· 
glianza verso l'onor. Plerantoui, e la ragione 
per cui interruppi il suo discorso. 

PRESIDE~TE. Se nessun altro chiede di par 
lare, dichiaro chiusa la dlscussione generale su 
questo disegno di legge. 

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo. 

Art. l. 
Sono approvati gli uaiti accordi· fra il Go 

verno del Re e il Governo di Sua Maestà bri 
tannica anche nel nome del Governo di Sua Al 
tezza il Sultano di Zanzibar, in data 13 gen 
naio 1905, per il riscatto dei porti di Brava, 
Merca, Mogadiscio e Uorsceik e dei territori 
che loro sono annessi e dall'Italia attualmente 
occupati in virtù della convenzione 12 agosto 
1892 (allegati A e B). 

(Approvato). 

Art. 2. 

Agli arbitri è data facoltà di stabilire i termiul 
e il metodo del procedimento. 

La sede del Collegio arbitrale è in Roma. 
(Approvato). "- 

Art. 5. 

Nel ter.nine di mesi sci dalla promulgazione 
della presente legge il Governo del Re presen 
terà il disegno di legge per l'ordinamento della 
Somalia meridionale (Iìenadir) .. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Alle somme occorrenti per il riscatto di cui 
all'art. I, e per il nuovo ordinamento della So 
malia italiana meridionale, si provvederà con 
gli stanziamenti dell'art. 16 del bilancio colo 
niale e con ecouczaia nel bilancio medesimo. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Art. 8. 

La presente' legge avrà 
della sua promulgazione. 
(Approvato). 

vigore dal giorno 
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ALLl!OALO A. 

Il Segretario di Stato per gli affari esteri della Gran 
Bretagna al R . ..lmbasciatore in Londra. 

Foreign Office, January 13'\ I 90:J. 

Your Excellency, 

In pursuance of previous communicatious on 
the subject of an accord between the Zanzibar 
Gove:.nment and the GovernmeJit of His ~fajesty 
the King of Italy for the purchase by the Italian 
Goverumcnt of ali the sovereign and other 
rights of His Hinghness the Sultan or Zanzibar 
over the towns, porta and territory of the De 
nadir coast, or which the adrninistration is now 
vested on the Italian Govemment under the 
Agreement dated the 12.. August, 1892, as 
amended by the Aùditional Article dated 1 •1 Se 
ptember, 18U6, I bave now the honour to pro 
pose to Yoor Excelleacy, in the name or the 
Government of His llighness the Sultan of Zan 
zibar and on bebalf of His Majestys's Govern 
ment, the following terms of Agreement: - 

I. The Itaìian Government will pay to the 
Government or Zanzibar the sum of 1"44,000 L. 
This sum, or its sterling equivalent, shall be 
lodged in the Bank or Eogland to credit of the 
Zanzibar Goveroment within three months of 
the exchange or notes recording the Agreewent. 

Tbe rcnt now payable by the ltalian Govern 
ment shall contin,ue to be paid up to the day 
on wbich the purchase money is paid into the 
Bank. - 

011 the p'ayment of the above mentioncd sum, 
ali rights epecially reserved to ms Highness 
the Sultau uuder the Agreements o( 189Z anJ 
l8GG, &hall cease and determiÌlc. Ali subjecte 
or llie llri•nnic Majesty and other llritish pro 
tected persons, and ali eubject or Hie Highness 
~he Sultan or Zanzibar, ehall continue to enjoy 
lll the tc.wne, ports and territory in question 
all the privileges and advantages with respect 
to conunerce an:l shipping which are, or may 
be, accorded Lo the subjects of the wost favou- 
red uation. · 

· II. On the same day on whi.ch the arr~nge· 
~eut indicated in (I) comes into rorce, ali the 
rtghls or extra-territoriality now enjuyed by 
ILaiy under .Trealy, Agreement, or usage, in 
thc dominions or llis Highness the Sultan or 
Zanzibar, ehall absolutely cease aud deter1uinc; 

Disuu8i<mi, f ~o l 
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and on and arter that date, the extra territorial 
jurisdiction hitherto 1•xercise.t by I1is Majesty 
the King or Ir.aly io Ili:t Highness Domìnions 
shall be transfcrred to Hie Britannic :'113jesty's 
Court in Zanzibar, Ai constituted under • The 
Zanzibar OrJer in Council, 18!)7 •. 

III. The Italian Government uodertake that 
if at any time Haly ishoulJ desire to g1ve up 
the towns, port:> and territory in question, Great 
Britain shall bava the right or preemption. 
I beg Yonr Excellcncy to do mo the honvLlr 

to iuform me whether the ILalian Governn.ent 
consent to these terms of Agreement. 

I have the honour to be &c. 
LANSDOWNll> 

At.Ll!OATO B. 

Il R. Ambasciatore in J.omlra al St'gretarlo di Stato 
per gli affari esteri della Gran Bretagna. 

Londra, 13 gennaio 190:>. 

Signor Marchese, 

Colla sua nota iu data di oggi Vostra Signoria 
mi ha fatto l' 0:10re d1 comunicarmi, in cùufùr 
mità delle no5tre proceJenti intese, i termini 
di una Convenziono fra il Governo d1 Sua .Maestà 
il Re d'Italia ed il Governo del Zanzibar per 
l'acquisto da parte dell'Italia di tutti i diritti 
di sovrauità ed altri spettanti a Sua Altezza i[ 
Sultano di Zanzibar sulle città, porti e terri· 
tori della costa del Dcnadir, lamministrazione 
dei quali è attualmente esercitata dal Governo 
italiano in base alla convenzione dol 12 ago· 
sto 1892, mod;tlcata dall'articoli.) adJizionale 
del 1° settembre 1806. I detti termini proposti 
ùa Vostra Signoria, iu nome dol Governo di 
Sua Altezza il Sultano di Zatuibar e per conto 
del Governo di Sua Maestà, sono i seguenti: 

e I. Il Governo italiauo pagherà al Governo 
di Zanzibar Ja somma di lire sterline cento qua 
rantactuattro mila (141,000). Codesta soinma 6d 
il suo e.iuivaleute sarà. versato alla Uauca d'ln· 
ghilterra a credito ilel Governo di Zanzibar 
entro tre mesi dallo scambio di note che sta 
bilisce I' accordo. 

e Il canone attuale Jov11to dal GovtJroo italiano 
continuerà ad essere pagato fino al l:wrno uel 
quale la somma predeLla verrà veri1at11. .alla 
Dai.ca. 

,;· -;. I .. ~ ; . 
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• All'atto del pagamento della detta somma; 
tutti i. diritti specialmente riservati a Sua Al 
tezza il 8u1L11.no dagli accordi del 1892 e 1893 
cesseranno di esistere. 

«Tutti i sudditi di Sua Maestà britannica ed 
altri protetti britannici, nonchè tutti i sudditi 
di Sua Altezza il Sultano di Zanzibar, continue 
ranno a godere nel!e città, porli e territori di 
cui si tratta, tutti i privilegi e vantaggi che 
riguardo al commercio ed alla navigazione, vi 
sono e saranno accordati ai sudditi della na 
zione più favorita ». 

e II. Nello stesso giorno nel qualo lo dispo 
sizioni meuzion ate nell' artcolo precedente en · 
treranno in vigore, cesseranno assolutamente 
tutti i diritti di estraterritoria!ità attualmente 
goduti dall'Italia, in forza di trattati, conven 
zioni o consuetudini, nei dominii di Sua Altezza 
il Sultano di Zanzibar; ed alla data medesima 
ed io seguito, la giurisdizione estraterritoriale 
fin qui esercitata da Sua Maestà il Re d'Italia 
nei detti dominii di Sua Altezza sarà trasferita 
alla Corte di Sua Maestà britannica in Zan~ibar 
costituita dal «lanzi.bar Order in Couucil 18!)7 .: 
III. li Governo italiano prende impegno che, 

qualora in una epoca qualsiasi, I' Italia desi 
derasse rinunciare alle città, porti e territori 
in questione, la Gran Bretagna vi avrebbe di· 
ritto di prelazione>. 

Dietro istruzione ricevutauo da Sua Eccellenza 
il ministro degli aff.lri esteri iu Roma, ho l'onore 
di far conoscere a Vostra Signoria che il Go· 
veroo di Sua Maestà il Re d' Italia accetta 
le- proposizioni sovra. riferite, salva la debita 
approvazione del Parlamento italiano. 

Gradisca, signor marchese, ecc. 
PANSA. 

ALLE0.1.TO C. 

.Il Segretarlo di Stato per gli affari esteri 
della Gran Bretagna al R. Ambasciatore in Londra 

Foreign Office, January, 13th, loo;) 

. Your Excellency, 
With reference to my other note of this day's 

date I bave the honour to submit to Yuur Ex 
cellency lho following terrns or an Agreement 
dcaling with the lease to the Italian Govern- 

ment of a plot of land in the neighhourhood of 
Kismayn, as well, as the rig.ht cf passags be 
tweeu that piace and a point in ltalian terri 
tory near the rnouth of the !Hver Juba: _ 
I. Bis Dritannic M~jesly's Government agree 

to lease to tho Italian Government an area of 
land on the east side of Kismayu in the D:·itish 
East Africa Prole•:LUrate, not exceeding 150 yarJs 
S']Uare, for the erection of a bonded warehou~e, 
or other ·necessD,ry uuilding. Ilis Dritannic 
~layesiy's Governmeut will also lease to the Ita 
lian Government sutllcieut ground on the fore 
shore of. the spit, lyiog south-east of the exisl· 
ing British pier at Kismayll, for the erection 
of a pier for the use or lhe ltalian Government 
together w:th a right of way from the said pie; 
to the warehou3e mentioned abovP, aad from 
thcre to a point on lhe River Juba opposite 
Giumbo. . 

IL Ti13 e>.:.lct site of the area of laad and of 
the pier, aud tha coursa of the right of way, 
shall be agreed locally by two officers, of who::n · 
each Government shall appoiot one. Tbe said 
area of laad shall be as nearly as possible conti 
guous to the pier. "When tha boundaries of 
the area of land and tho site of the pier, and. 
the course or the rigbt way, bave beeu ag:-eed 
and marklld out by lhe two officers, a pian 
thereof, signed hy bolh of them, shall be sent 
to each Government. 

· Ili. The lta!ian Government shall p11y for the 
land leased an annaal rcnt of l L. 

IV. The lease shall be in forca for thirty 
three years from lhis date, but if tha Italian 
GovernmPnt sh1tll show to the satisfaction of 
His Britannic Majesty's Go'"ernrnent that the 
amount epent withia ten years from this date 
on the erection or tlui pier and buildings ex· 
ceeds 5000 L., lhen the lease shall be in forca 
for sixty six year;i; or if the amouat so shown 
to be spent excee1s 10,000 L. then the Jea.se 
shall be in force for ninety-nine year;i. 

V. On lhe determination of the lease, the 
builcliags erected on the land shall become the 
property of His Dritannic '.\hjllsty's Government. 

VI. The Italian Government shall beat liberty 
to erect on the area of laud .referred to in arti 
cle I, su-:h accornodation as ma y be. ne..:essary 
for· the temporary sheltcr or Italìans troops land·. 
ing at Kismayn en route fur Giumbo iu the Ita· 
Jian Bphere; but 110 SllCh troops s!Jall be Janded .. 
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i 
at Kismayu w ithout the previous consent of llis I 
l3ritaun1c ~I~jesty's Governmeut, · 

Tnis restrictìon, however, shall , only spply I 
to the landing of such troops for exped1tionary 
purposes ; in the case of ord mary reliefs, it 
shall bo suillcient if due uotice is given belo 
rehaud to the locai British Commandant. 

VII. Import duties imposed on goods lauded 
at the pier to be erccted by tbe ltaliau Govern 
ment shall be refounded in accordance with 
the transit aud r;export regutations for the 
timo beiug in farce in the British East-Africa 
Protectorate if the goods are eventually remo· 
ved to the Italian sphere. · 

VIII. Nothing herein shall be construed to 
exempt either the land leased or the persona 
·thereon from lhe laws aud regulations in force 
in .the British Easl·Africa Protectorate, subjQd 
to which, however, empl0yces of the Ita'iau 
Gov!'rnmeut resident in the leased tr.rrilory 
shall be free to exercise the functions of their 
respecti ve ofdces. . 

I heg Y our Excellenry to do me the honour 
to inform rrte whcther thr. Italian Government 
consent to these terms of Agreemcnt. 

I hao;-e the honour lo be &c. 

I 
l LANSDOWNR. 

V. - ll Presi~enle della Camera del d~pu/ali · 
G. ?l!A Rr:ORA. 

I ALLROATO D. 

II R. Amhascintore in J,ondra 111 S1>gretario 11! ~lato 
per gtl affari C'~terl <folla. Gran Bretagna.. 

Londra, 13 ~enn11io 19-0~. 

Signor :\larchese, 
Ricevo la nota che Vostra S'gnoria mi ha f:•tto 

l'oaore di dirigermi o~gi in relazione alla 11rcce: 
dente Sua della stessa data per com11nic11rm1 
nei_termini seguenti le rondiz;oni ·dì un accordo 
per l'atlltto al Governo italiano di uu tt'fr~uo 
in vicinanza di Kisimaio, nu:1d:è pcl diritto 
di passaggio fra codesta local!tà e·a un punto 
del territÒrio italiano presso la foce dd Giuùa: 

«I. Il Governo di Sna ~\la.~s:i tiritauuka 
concede in all!tto al 1.ovcrno it:ili11!10 snl lato 
,est di Kisimaio nel protelt11rat'.l hr irnnnic·)- <li!i· 
l'Africa orientale ut1 lerrf'110 11011 cccede11Lc l:JO 

I '. 
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yards su ogni lato per la co~lruzione di un ma 
gazzino generale ed altri. or:c0rrenti ed•flci. Il 
Governo di Sua Maestà britannica affitta pure 
al Governo italiano un terreno sufficiente snlla 
Rpia~gia della lingua di terra a sud-est dell'c 
sistentA sbarcatoio inglese di Kisimaio per la 
.costruziol'le di uno sbarcatoio ad nso del Go 
verno italiano nonchè un diritt1J di passaggio 
dal detto sbarcatoio ai magazzini so·;ra accen 
nati e da questi sino ad un pu.nto sul fiume 
Giub:i. di fronte a Giumho. 

« Il. L'esatta uhicazioue del terreno e dello 
sbarcatoio, nouchè il tracd!lto del relativo r•a.s· 
saggio sa.ranno fissati sul luogo da due uftl· 
ciali, ciascuno dei quali vecrà de~ignato dal 
risj)ettivo Governo. Il detto terr .. uo sarà per 
quanto possi hile contiguo allo shar.:atoio. QuauJo 
i limiti del terreno e la località pt!r lo sbarcatu10 
eri il traccia~o del passaggio saranno stati sta 
biliti e segnali dai· due ultlciati queisti ne fil· 
ranno nn piano sottoscritto da eutralllbi e Il' 
wanderanno ài rispettivi Governi. 

e m.· Il Governo italiano pagherà pel ter· 
reno preso in afdtto un annuo canone di una 
lira sterlina. 

e IV. L'affitto. rimarrà in vigore per anni 
trentatre dalla presente data, ma se il Governo 
italiano dimostrerà in maniera eoddisfacE>nte 
pel Goveruo britannico che le spese sostenute 
ùuraute il primo decennio da questa data per 
la co~u·u2iuud Jclio stJarcatoio e fabbricati 
a\:ranno eccetluto cinque w1la (50tJO) lire ster 
line l'affitto riwarrà allora in forza per ses· 
sanlasei anni; oppure per novantanove anni 
qualora la somwa così spe"a 1AVes:1t1 eccecluto 
lir~- stt:rline dieci ruila ( I0,1.00). · · 

· e V. Al termine clell' 11f1ltto le co~trnziooi 
erette sul terr!'no diverran110 proprietil dol Go- 
verno di Sua l\lno&tà britauuica. . I «VI. Il Goveruu italiano· avrà facoltà di 
eriirero sul terreuo menz1unato uell' articulu · l 0 o 
le costruzioni necessarie pel temporauco r1co· 
\"P.ro di. truppe italiaue :11Jarc1ltd 1& K1siwaio a 
deRtinazione di (ì111mbo nella sfrrll italiana; rn1' 
non saranno tali truppo sbarcato a K1simaio 
senza il previo assenso dol Governo di Sua Mae 
stà. britannica. 

e Codesta re;;triiione però si app!icherà 
1 801tnnl'l allo sharco di tah trnppe a ~copi di I spedizioni; bastand.~ ~.eri casi di orclinarh•camhi 

: ~ I J .. r. 
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di guarnigione che ne sia dato debito preav 
viso al comandante britannico locale. 

« VJI. I daz! d'entrata imposti sulle merci 
sbarcate al molo che sarà eretto dal Governo 
italiano verranno rifusi alla loro eventuale uscita 
nella sfera di influenza italiana in conformità 
dei regolamenti sul transito e la riesportazione 
che si troveranno in vigo~e nell'Africa orien- 
tale britannica. · 

e VIII. Nessuna di queste disposizioni po 
trà interpretarsi a scopo di sottrarre il terreno 
affltt:i.to e le persone ivi residenti alle leggi e 
regolamenti vigenti nell'Africa orientale britan 
nica i conchè però gli impiegati del Governo 
italiano residenti imi territorio afdttato saranno 
liberi· di esercitarvi le funzioni dei rispettivi 
uffici »; 

Dietro istruzione ricevutane da Sua Eccellenza 
il ministro degli affari esteri in Roma, bo l'o 
nore di far conoscere a Vostra Signoria che il 
Governo di Sua l\laestà il Re d'Jtalia accetta 
le proposizioni sovra riferite, salvo la debita 
approvazione del Parlamento italiano'. 
Gradisca signor marchese, ecc. 

ALLlliOATO E •.. 

Quote per lnieressl (4 per cento) ed ammortamento 
di lire 8,600,000 da anticiparsi d .. Ila Cas1a depe 
siti e preatiti, per Il ri.tlcatto del Benadlr. 

lnt~NSSI, Qoote Totalft, 
d'ammortarueuto . 

1005-06 • 144,000 . 56,000 200,00Q 
1006-07 . • 141,7tl0. 58,2-10 200,000 
1907-08 • 139,43-0 600,000 73§;430 
1008-09 • • 115,430 600,000 715,430 
1009-10 91,430 600,000 119),430 
1910-11 67,430'· 600,000 667,430 
1911-12 43,430 600,000 643,430 
1912-13 19,430 485,7130 llO:i,190 

4,362,SIO 
=..:.....:..--= 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge verrà 
poi nella seduta di domani votato A scrutinio 
segreto. 

ln·nnione dell'ordine del giorno. 

PRESIDE'."1TE. Ora l'ordine dcl giorno roche 
reb bo la di~cussione dello stato di previsione 
della spesa del :Ministero della guerra. Però, 

\t;\\ 

I 

siccome la relazione non polè essere distribuita 
che stamane e non mi sembrerebbe serio in 
cominciarne oggi la discussione, così, se non 
si fanno osservazioni, tale discussione si farà 
dopo quella del bilancio per la marina. 

Ma prima di passare al bilancio della marina 
proporrei che si discutessero alcuni progetti 
cho probabilmente non daranno luogo a lunga 
discussione. 

Presentazione di diugni di leggi'. 

MORELLl-GUALTIEROTTI, ministro delle 
poste e dei teleçratt, Domando di parlare. 

PRESWENTE. Ne ha facoltà. 
MORELLl-OUALTIEROTTI 1 ministro delle 

poste e dei teleçran. Ho l'onore di presentare al 
Senato no disegno di legge per la e Sistema 
zione degli assistenti e per la creazione di 600 
posti di alunno nell'amministrazione postale e 
telegrafica >, già approvato dall'altro ramo del 
Parlamento. Per questo progetto di -legge do 
manderei l'urgenza. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi della presentazione 
di questo progetto di legge per il quale il Mi 
nistro chiede l'urgenza. Se non si fanno osser 
vazioni, l'urgenza s'intenderà accordata. 

Il progetto di legge sarà trasmesso agli Uffici. 

Riavio elio •crutiaio segreto del disegno di 
legge: «Aumento della· dotazione delle Ca· 
mere dei deputati per I' esercizio finenziario 
1905-1908 • (N .. 126). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: e Au 
mento della dotazione della Camera dei depu 
tati per l'esercizio finanziario 1905-906 > • 

Do lettura del disegno di legge: 

Articolo unico .. 

È autorizzata la maggiore assegnazione di 
L. 120,000 al capitolo n. 44: e Spese per la Ca· 
mera dei deputati > dello stato di previsione 
della spesa del :Ministero del tesoro per l'eser 
cizio finanziario 1904-905. 

Dichiaro aperta la discussione su questo di 
segno di legge. Nessuno chiedendo di parlare, 
la discussione è chiusa. Trattandosi di un dise 
gno di legge di u~ articolo unico, sarà poi vo-: 
tato a scrutinio segreto. 

, 
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• Rinvio . ano· •c~uti~io segreto del disegno lii I 
legge· e Magg1or1 aHegnazioni e diminuzioni 
di atanziamento au alcuni capitoli dello stato 
di previaione della speaa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1904-905,. 
(N. 131}. 

PRESiDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione ,del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione- della 
spesa del Ministero della marina per l'esercizio 
finanziario 190!-90'5 •. 

Do lettura del disegno dì legge. 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni per 
la somma di L. 98,000 e le diminuzioni di stan 
ziamento per eguale somma sui capitoli dello 
stato di previsione- della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 190!-905 
indicati nella tabella annessa· alla present; 
legge. 

,.; ' I 
.i. a bella di maççiori assegnazioni e ·diminuzioni di stan;iamento su alcuni - 
capitoli dello stato di precisione della spesa del Ministero della ma1·ina per 
l'esercizio f111an;ia1-io 1[104-905 · · · 

Maggiori assegnaaìon]. 

Cap. n. 7. Spese postali (Spesa d'ordine) • 
• 17. Pensioni ordinarie (Spese fiç.~e). 
• 23 .. Spese varie della marina. mercantile. 

L. 3,000 
• 75,000 
• 20,000 

L. 98,000 
:.::":"":"-~ 

Diminuzioni di 11t&uzlamento. 

Cap. n. I. M:nistero - Personale (Spese fisse) . .. L. 30,000 

• 32. Corpo Reale equipaggi - Competenze. ordinarie . • 20,000 

• 42. Difese· locali delle piazze marittime - Personale > 18,000 ... 43. Viveri a bordo ed a terra . . . . . •• 30,000 

· Dichiaro aperta la discussione su questo di 
segno di legge; Nessuno chiedendo di parlare, 
la discussione è chiusa. Trattandosi di un dise 
gno di legge di articolo unico; sarà poi ~olato 
a scrutinio segreto. .. 
DimcaHione dal diHgao di legge: • Riordina· 
mento dei servi&i eaercitati dalla Società di 
nnigasione e Puglia> (N. 134) .. 

PRESIDENTE. Viene ora in discussione il 
seguente disegno di legge: « Hiordinamento 
dci servizi esercitati dalla Società di naviga· 
zioue Puçlia "· 

·100 

L. 98,000 

, . 
PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Di San Giuseppe di dar lettura di questo di 
segno di legge; 

DI SAN' GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 134). 
PRESIDENTE". Dichiaro aperta la discussione 

g1merale. 
YlSCIIl. Domando la parola. _ 
PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare. 
'VISCIII. li Governo del Re nello- intendi- 

mento di agevolare le comunìeaaìoni tra le due 
rive orientale e occidentale dell' Adriatico, fece 
noi 7 febbraio dell'anno passato una couven 
zioue con la Società di navigazione Puglia per 

.... j i 
~ . 
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talune nuove linee che in detto documento si 
leggono. La convenzione andò in esecuzione fin 
dal l 0 marzo 1904; ma, per vicende parlamen 
tari, non potè venire prima di ora innanzi al 
Parlamento. _ 
Dinanzi alla Carnera la proposta di legge ebbe 

una modificazione in meglio. 
Per l'art. 3 il Governo è autorizzato ad isti 

tuire dal 1° luglio-'i905 con decreto Reale un 
servizio commerciale di navigazione fra Galli 
poli e Methovic con approdi intermedi -a Tri 
case, Otranto, Brindisi, Ilari, !'1111.nfredonia, Viesti, 
Rodi, Ortona. 
Ho riconoscinto subito la bontà di questa di 

spoaisione, però non ho compresa la ragione 
per la quale essa, pur determinando approdi 
nella Puglia Salentina, sino al porto di Bari, 
(città nella quale è la sede della Società I'uglia) 
e poi da Manfredonia ad Ortona, escluda impor 
tanti porti intermedi. 
La lucida relazione del senatore Melodia ha 

racoomand~to che fosse aumentato il numero 
degli approdi nella provincia di Ilari, ed io fac 
cio mia tale raccomandazione. Io per esempio 
potrei fare' delle indicazioni. Da Bari Hno a 
Manfredonia vi sono i porti di llolfetta, di Bar 
letta, di Bisceglie, di Trani e di Barletta, im 
portantissimi, perchè di la oramai partono pro 
dotti agricoli anche per le estreme regioni del 
Nord. Frutti ed ortaggi vengono di là espor· 
tali oltre Pietroburgo, ed io domando: perchè 
non dare agli indicati porti approdi che forse 
potranno servire ad agevolare la esportazione 
agricola sopra l'altra rivi adriatica 1 . 
Il Governo in forza dell'articolo 2° della con 

vanzione che ha stipulato colla Società di navi 
gazione Puglia, si è riservato il_ diritto di mo: 
diflcare ed aggiungere approdi; epperò un 
unisco (e queste> è tutto l'oggetto delle mie 
preghiere) ali' Ufficio centrale, fac~io _mie I_e pa 
role scritte dall'onor. relatore, per mvitare 11 Go 
verno a volere appunto far uso di tale sua ri 
serva e di stabilire approdi specialmente nei 
porti che io ho- indicato. , 
Sono sicuro che il Governo vorrà corrispon 

dere a questi, che pure sono legittimi desideri 
di rP~ioni e popolazioni importantissime per 
bontà <li prodotti agrieoli e per necessita di 
sviluppare la propria attività economica. 

Mi auguro che l'onor. ministro vorrà darmi 
risposte. favorevoli. 

PRESIDENTE. Ila facoltà <li parlare il mi 
nistro delle poste e dei telegrafi. 
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle po 

ste e dei telegrafi. Avevo già domandato la pa 
rola principalmente per ringraziar~ l'Ufficio 
centrale ed il relatore della benevolenza con 
éui hanno accolto questo disegno di legge, e 
per rispondere ad alcune manifestazioni di de 
sideri che trovo nella relazione' clell' Ufficio 
centrale. 
Anche l'Ufficio centrale aveva già fatta l'os 

servazione giustissima ripetuta dal senatore 
Vischi, riguardo ad altri approdi sulla costa 

1 
pugliese. · 

I L'art. 3 di questo disegno di legge, vera· 
mente non è nè un completame.nto. ne una cor 

[" rezione del disegno di legge primitivo nè della 
convenzione con esso presentata, ma una nuova 
convenzione per una nuova linea. 
Fino da qualche tempo era stata segnalata 

l'opportunità di stabilire una comunicazione fra 
i porti delle Puglia · e Metkovic, che è, come 
si sa, il porto della Bosnia Erzegovina. 
La questiona era stata trattata, esaminata e 

discussa tra il ministro del tesoro, il ministro 
delle poste e telegrafi ed anche quello dell'a 
gricoltura e commercio delle amministrazioni 
precedenti; ma era rimasta sempre insoluta 
per hl questione dei (ondi. Bastò peraltro che 
la Giunta generale del bilancio alla Camera 
esternasse ora il desiderio di attivare questa 
linea perchè l'attuale ministro del tesoro, ren 
dendosi conto della grande importanza commer 
ciale e politica di questa piccola linea, vi ac 
consentisse. · 
Avuta l'adesione del ministro del tesoro, altro 

non foci che passare alla Giunta generale del 
.bilancio il testo dell'art. 3, quale io lo aveva 
trovato preparato e concordato qualche tempo 
fa tra il ministro degli esteri e i ministri di 
agricoltura, del tesoro e delle poste e telegrafi. 

Mi fu però fatto osservare successivamente 
che forse era stato trascurato qualche approdo 
pugliese che poteva avere importanza per lo 
meno uguale agli altri contemplati nella legge; 
e nel progetto di convenzione con la Società 
di navigazione Puglia che sarà firmato e avrà 
elfetto tosto che la legge sarà approvata e pro· 
mulgata, ebhi cura di aggiungere dopo Io in· 
dicazioni degli approdi intermedi a Tricase, 

j Otranto, Urindis·~ Ilari, ::\Ianfredonia, Viesti, 

.. 
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Rodi e Ortone, che sono quelli indicati nei di 
segni di legge, la clausola: ed anche altri 
scali delle Puçlie ove il minist1·0 lo richieda. 
,Mi sono dunque riservato il modo, e me ne 
varrò, di obbligare la società Puglia, senza 
aumento di spesa, nei limiti delle 24,000 lire, a 
fare eseguire anche quelli approdi a Bisceglie, 
Trani e Barletta, che sono tanto raccomandati 
dall'Ufficio centrale e dall'onor. Vischi. 

E poichè parlo dei desiderii espressi dall'Cf 
fìcio centrale non posso tacere come sia giusto 
anche l'altro di vedere migliorata la navigabi 
lita del fiume Doiana. A questo proposito ho tro 
vato studi già iniziati qualche anno fa quando 
fu incaricato un ingegnere di determinare quale 
spesa poteva portare il miglioramento d'ella 
navigazione del fiume Boiana, per il quale lavoro 
fu allora preventivato un milione e 800 mila lire. 
Per eseguirlo però in ogni modo occorrerebbe 
sempre avere l'adesione della Turchia e del Mon 
tenegro che sono gli Stati imperanti sulle due· 
rive del fiume, e occorre poi trovare i capita 
listi disposti ad eseguire cotesti ,lavori, riva 
lendesene con diritti di transito opportunamente 
autorizzati. Forse non è lontano il giorno in cui 
si possa arrivare anche a questo, visto che il 
capitale italiano si va avviando auche da quella 
parte, e che già si stanno costruendo il porto 
di Auti'l"ari e la linea ferroviaria da Autivari a 
Vir-Bazar. Questo desiderio comune a tutti e 
c?e ha un'importanza commerciale e politica spe 
cialissima dobbiamo augurarci di veder presto 
attuato, ma intanto il Ministero delle poste non 
può fare di sua iniziativa nulla di più. Avverto 
però il Senato che intanto ho cercalo secondo 
q~11nto consiglia I' Cilicio centrale, auche di 
migliorare le comuuicazioui postali coi paesi 
del Montenegro che sono sul lago di Scutari, e 
sono lieto d. · · · 1 poter annunciare che coi mezzi 
del ~io bilancio .ho ~asi già concluso uua con 
venzioca con la quale si stabilisce un servizio 
post~le di navigai.ione nel lago di Scutari e 
precisamente tra Vir-Bazar e Scutari,:estenden 
dolo per gli effetti commerciali e tutti gli altri 
porti del lago. 
Il Senato vede che il ministro delle poste e 

telegrafi si preoccupa di questioni postali com 
m~r~iali, tenendo ad un tempo di vista anche 
gh rnteressi politici di particolare importanza. 

MELODIA, relatore. Domando la parola, 
l'RE:SlDENTE. ~fa facoltà di parlare, 

,. 1~2 

MELODIA, relatore, Ringrazio l'onorevole 
senatore Vischi del valido appoggio da lui dato 
ad una delle raccomandazioni da me fatte a 
nome dell' Lfllcio centrale. Egli peraltro ud 
l'enumerare i porti del Barese nei quali era u 
tile un approdo, ha ricordato solo quelli siti tra 
Bari e M1111fredouia, dimenticando gli alLri tra 
Bari e Brrudisi, tra i quali vi è quello di Mo 
nopoli, che segnalo all'attenzione dell'ouorevolo 
ministro, sia per la sua importanza generale, 
sia per la linea, di cui si parla, essendo nel 
centro di una zona, ove sarebbe facile ed al 
tamente rimuueratrice la coltivazione delle pri 
mizie. 
Ringrazio poi l'onor. ministro, ed a nome del- 

1' Ufficio centrale prendo atto di quello che ba 
dello in ordine alla speranza di veder miglio 
rata lit navigabilità della Bojana .. che nello 
stato attuale mal si presta ad un servizio si 
curo e continuo. Prendo anche atto di quanto 
ha dello per le comuuicazloui postali con i 
paesi Albanesi e Montenegrini che sono sul 
lago di Scutari, ai quali ci unisce un vivo sen 
mento di affetto tradizionale. 

In ordine poi a quello che l'onor. ministro 
ha già fatto per aumentare gli approdi uel Ba· 
rese, lo riug raaio vi va mente, e couie relatore 
dell' Utllcio centrale, e come cittadino di quella 
provincia, dicendogli ch'egli ha dimostrato di 
avere la più grande delle qualità, quella che 
al domandar precorre (Bene). 

I , PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il mini· 

I 
stro delle poste e dei telegrafi. · 

MORELLl-GUALTIEROTTI, minisft'o delle po· 
ste e dei teteçrati. Giacchè I' onor. Melodia ha 
parlato del porto di Monopoli debbo osservargli 
che pure a ·questo porto ho già pensato. A :\Iouo 
poli approdano, coi piroscafi delle loro linee 
libere tanto la Società di navigazione generale, 
quanto la e Puglia s , l\la oltre ciò ho pensato di 
rivolgere alla Società di navigazione generale 
opportuni uffici acciocchè voglia, quando è pos 
sibile e quando le condizioni del traffico lo ri 
chiedano, fare approdo anche coi piroscafi della 
linea XXIII, che è una di quelle delle quali ora 
ci occuperemo con altro diseguo di legge che 
stiamo per discutere. 

PRE51DE'.\TE. Nessun altro chiedendo di par 
' lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
I Passeremo ora alla dtscussioue degli articoli, l che rileggo: 

,, 

- ~ •) f l .• , . 
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Art. 1. 
È approvata, con effetto dal 1° marzo 1904, 

la qui unita Convenzione in data 7 febbraio 1901 
che riassume e modifica quelle annesse alla 
legge del 22 aprile 1893, n. 195, alla legge del 
17 dicembre 1899, n. 459, ai Regi decreti del 
3 febbraio HJOl, nn. 85 e 86. ed alla legge del- 
1' 8 luglio 1903, n, 385, ed è approvata altresi 
la dichiarazione in data 16 marzo 1901 qui pure 
uuita, 

(Approvato). 

Art. 2. 
li Governo del Re è autorizzato, per l'adem 

pi mento delle condizioni di cui nell'accennata 
Convenzione, ad inscrivere nel bilancio passivo 
del Ministero delle poste e .dei telegrafi al ca 
pitolo Servizi postali e commerciali marittimi 
per l'esercizio 1901-1905 la maggior somma di 
di lire 173, 120 e per gli esercizi successlvì 1 

quella di lire 129,840 fino .alla scadenza della 
Convenzione stessa. 
(Approvatoj., 

Art. 3. . . 
Il Governo è autorizzato ad istituire dal 1 ° lu- 

glio 1905 con decreto Reale un servizio com 
merciale di navigazione fra Gallipoli e Methovich 
con approdi intermedi a Tricase, Otranto, Brin 
disi, Bari, Manfredonia, Vieati, Rodi, Ortona. 
Tale servizio sarà affidato alla Società di na 

vigazione e Puglia s ; avrà la durata di .quelli 
contemplati nella Convenzione auuessa'; consl 
sterà in dodici viaggi· all'anno .di andata e ri 
torno da eseguirsi con piroscafo commerciale e 
adatto, nei mesi dall'aprile al settembre inclusi. I 

La spesa per. detto servizio. non dovrà ecce· 
dere la somma di lire 24,000 .ali' anno. 
(Ap.provato). 

-·· 
Convenzione modi/!cativa dei servi;;i eserci 
tali dalla Società di navigazione « Puglia > 
in. virtù delle leggi 22 aprile 1893, n. 195, 
del 14 dicembre 1899, n. 459, dei Regi d~ 
creti .1 febbraio 1901, n. 85 e 86, e delta 
legge aeu: 8 luglio tfJ03, n. 355. 
u ministro delle poste e dei telegrafi, quelli 

di agricoltura, industria 11 commercio, delle fl 
nauze e del tesoro a nome dello Stato; 

1\j~ 

li cav. ntr. Carmine Gallo, direttore della So 
cietà « Puglia >, a nome della Società stessa in 
virtù di regolare mandato coulenuto nella de 
liberazione del suo Consiglio di amministrazione 
in .4ata 7 maggio Hl03, 

Hanno stipulato e concordato quanto segue: 

Art. 1. 

•La Società di navigazioue < Puglia> si ob 
bliga di eseguire in luogo dei servizi attual 
mente in vigore approvati con le leggi e coi 
decreti suaccennati quelli qui appresso indicati: 

a) Una linea settimanale fra Venesia e 
Brindisi con approdi ad Ancona, Tremiti, Bari, 
Antivari, S. Giovanni di Medua, Vallona e vi 
ceversa; 

ò) Una linea settimanale fra Ancona e Ilari 
con .approdl a Zara, Spalato, Ragusa o Gravosa, 
Cattaro, Risano, Antivari e viceversa. 

. L'approdo a Risano sarà obbligatorio soltanto 
. nel viaggio fra Ancona e Bari. 

e) Una. linea settimanale fra Urinùisi e Sa· 
lahora con approdi a Vallona, Santi Quaranta, 
Corfù, Santa Maura, Prevesa e .viceversa; 

d) Centoquattro viaggi all'anno tra S. Gio; 
vanni di Medua ed Obotti o .Scut;iri,. risalendo 
il fiume Iloiana, considerando come. effettuati 
i viaggi che non potessero essere eseguiti per 
circostanze .di forza maggiore. 

. li piroscafo adibito al servizio di cui alla let 
tera a) dovrà fare scalo .. a Viesti: nel viaggio 
dì audata. 

. Sarà in facoltà .della Società: 
l 0 Di prolungare .a Trieste la linea, di cui 

alla lettera a); 
2° Di spingere la liuea, di. cui.alla lettera l>) 

a Venezia o a Fiume, ovvero a Trieste da un lato 
e a llrindisi dall'altro, .coa approdi oe' porti 
dello Puglie. La Società è poi autorizzata .a 
modificare l'itinerario . della linea stessa nel 
senso che, dopo toccato Spalato, si diriga su 
Ancona per poi proseguire verso Zara e vi 
ceversa. 

Coi suoi servizi liberi la Società dovrà appro 
dare almeno una volta ogni due settimane in 
andata e ritorno ai Porti di Viesti ed Ortona 
a :\lare, ed eseguire approdi quindicinnali ,agli 
scali di Rodi, Gallipoli, Otranto e Tricase, sem 
prechè sia assicurato per cadauno un carico 

. ' 

/ 
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di 25 tonnellate e purché in quest'ultimo porto 
sia collocata dal Governo una boa d'ormeggio. 
Per tali prolungacr.enti ed approdi nou sarà 

e, rrisposto aumento di sovvenzione. 

Art. 2. 

servm di cui allo lettere a) e b) dell'arti 
colo precedente saranno eseguiti con piroscafi 
della velocità non inferiore a 10 nodi all'ora; 
quello di cui alla 'lettera e) con piroscafi della 
velocità non inferiore a g nodi all'ora e quello 
della lettera d con piroscafi della velocità di 
8 miglia all'ora, come è -I'attuale Jolanda, te 
nuto conto delle condizioni di navigabilità del 
fiume l.loiana. 
Il numero dei piroscafi dovrà essere corri 

spondente ai· bisogni del servizio. 

Art. 3. 
lì Governo avrà la facoltà, ~'accordo con la 

Società, di mcdifìcare e completare i servizi con 
opportun~ proluugamcntì di essi o con attua· 
zione o soppressione di approdi, commisurando 
a tali provvedimenti la relativa sovvenzione. 

Art. 4. 

L'orario dci servizi sarà determinato dal Mi· 
nistero delle poste e dei telegrafi, sentita la So· 
cietà, tenuto conto delle esigenze postali e com: 
merciai i. 

Art. 5. 

Le taritro p~l trasporto delle merci e dei pas 
seggeri, sia interne che estere,. saranno rego 
late. dal Ministero delle poste e dei telegrafi, 
sentita la Commissione di cui all'articolo 4j del 
q~aderno d'oneri annesso alla convenzione prin 
ci pale~ approvata con la legge del 22 aprile 1803, 
n. l Oa. 

Art. 6. 
Gli agenti che la Società deve nominare nei 

v~ri. punti toccati, potranno essere revocati dal 
Ml01stero delle poste e dei telegrafi ove da 
apposif:a inchiesta risulri che non corr1~pondano 
a;le esigenze commerciali e politiche. 

r 
Ducuuicni_ f- ~o~ 1E4 
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Art. 7. 
Il vitto a bordo non Mrà obbligatorio per i 

viaggiatori di terza classe se non ·dopo 21 ore 
di viaggio. Per i viaggiatori maomettani di 
qualsiasi classe il vitto non è obbligatorio. 
Il costo del vitto e delle altre consumazioni 

fatte a bordo dai viaggiatori sarà determinato 
dal Ministero delle poste e dei telegrafi in base 
a quanto praticano le altre Società concorrenti. 

Art. 8. 
Nelle località di San Giovanni di Medua ed 

Obotti la Società· si obbliga di collocare le 
maone necessarie per il deposito e per la cu 
stodia delle merci. 

La Società dovrà inoltre provvedere allo sbarco 
delle merci, previ accordi speciali cogli scari 
catori dei vari porti o direttamente, percependo 
un compenso eia per. la custodia delle merci 
come pel loro sbarco o pei trasbordi, raggua 
gliato al costo delle prestazioni d'opera nelle 
varie località, non mai superiore a quello per 
cepito da altre Società che toccano i porti stessi. 

Art. O . 
. . Il primo comma dell'articolo 59 del quaderno 
d'oneri annesso alla convenzione approvata dalla 
legge 22 aprile 1893, n. 195, è sostituito dal se 
guente: •In ·caso di ritardato arrivo, senza 
causa di forza maggiore, da Ilari ad Antivari 
e viceversa, da Brindisi a Vallona e viceversa, 
e da Ancona a Zara e viceversa, la Società in· 
correrà nella multa di lire venti per ciascuna 
ora di ritardo>. 

Art. 10. 

La Società ha l'obbligo assoluto di fare in· 
dossare ai comandanti ed agli nfildali di bordo 
in servizio su 1 piroscafl adibiti alle linee a), b), 
e) e d), ai camerieri e dai marinari delle lance 
di sbarco la prescritta uniforme o divisa. 
Constatandosi la trasgressione a tale patto, 

sarà ·applicata la penalità ·di lire 16 per ogni 
persona. 

Art. 11. 
Per l'esecuzione dei servizi indicati all'arti 

colo l 0 il Governo corrisponderà alla Società 
"Puglia>· la sovvenzione annua à forfait di 

. r. .'°.· ~. 
• t / 
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lire seicentotrcntarnila (030,000) da pagarsi a 
rate mensili posticipate, sovvenzione che sarà 
diminuita proporsiouatamente alle minori per 
correnze verificatesi sulle linee a, be e, quando 
non dipendano da circostanza di forza maggiore. 

Omettendo però dei viaggi in linea d) senza 
causa di forza maggiore, 11arà allora fatta la 
ritenuta di lire duecento per ciascun viaggio 
omesso alla fin d'anno. , 

Art.. 12. 
Tutte le condizioni del quaderno d'oneri an 

nesso alla Convenzione approvata con la legge 
del 22 aprile 1893, n, 19~, non derogate dal 
precedenti articoli, saranno applicate ai servizi 
indicati all'art. 1° della presente. 

Art. 13. 
ta presente Convenzione anà effetto dal 1° 

marzo 190! e durerà come quella principale 
fino al 30 giugno 1r.os, intendendosi, come 
quella, continuativa d' anno in anno, oltre al 
detto termine, salvo il caso di disdetta dall'una 
o dal!' altra parte, da darsi sei mesi prima. 

I . 

Art. 14. , . 
Tutte le spese relative alla presente Conven 

zione saranno a carico della Società conceasio 
narla. 

La tassa di registro della presente Conven 
zioue potrà essere, come è stato praticalo per 
)a principale, pagata io rate àonuali eguali da 
ritenersi sulla sovveneìone del mese di luglio. 

Art. 15. 
La presente Convenzione non sarà obbligatoria 
per il Governo, se non dopo lapprovazione 
per legge. , 

:Fatta in tra originali a Roma, add"1 7 febbraio ll}jJ4. 

li ministro delle poste • dei tclegNl/i 
STELLUTI-SCALA. 

Il tnini1u·e di :agricoUm·a, industria e commercio 
RA.VA. 

Jl ministro del tesoro Interim delle finanze 
LUZZATTI. 

Y. - li Presidente della Camera dei deputati 
O. M.u1.cou. 

Per la Società di navigazione e Puçlia » 
CARlllNll: GALLO. 

PAOLO LONAllDI, testimonio, 
EUGB!UO PIMZAUTI, testimonio. 

r 

DICIIlARAZIONE .. 

Ili aggiunta alla Convenzione stipulata in 
Roma addì 7 febbraio IOJ4 fra l'onorevole Mi 
nistero delle poste e dci telegrafi e la Società 
di navigazione a vapore« Puglia> per il rior 
dinamento dei servizi postali marittimi del 
l'Adriatico, questa Società dichiara d'obbligarsi, 
altresi, al trasporto gratuìso, escluso il vitto, 
coi proprii piroscafi, dei militari indigenti che 
dal!' estero vengono in Italia per prestare il 
loro servizio, e che ritornano aU' estero dopo 
averlo adempiuto. 

Dari, 16 marzo 1904. 

V. - Il mi>1istro delle poste e dei teleg1·af1. 
ST!!LLUTI ScALA. 

Per la Socie/a di navigazione e Puçtia » 
CARYISB GALLO. 

V. - li Presidmte della Camera dei deputati 
o. MucoRA. 

Questo disegno di leggJ sarà in seguito vo 
tata a scrutinio segreto. 

Approvazione del di•egno di legge: e :Noli per 
I' e•port .. :ione dalla Sardegna del vino, olio, 
formaggio e bHtiame > (N. 135). 

PRESIDE:STE. Ora l'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: •:Soli per 
lesportazione dalla Sardegna del vino, olio, 
formaggio e bestiame >. 
Prego il senatore segretario Fabrizi di dar 

lettura del progetto di legge. · , 
F ADRlZ!, segretario, legge. 
(V. Stampato N. 135). 
PRESIDE:'.'òTE. Dichiaro aperta la dìscussione 

generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la diecussione generale è 
chiusa. Passeremo alla discussìone degli arti· 
coli che rileggo. 

Art. 1. 

È approvata 'con effetto dal 1° marzo 1902 
la unita convenzione in data 7 aprile 1903 ad· 
dizionale a quella annessa alfa legge 22 aprile 
1803, n .. 195. . 

(Approvato). 

. ) 
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Art. 2. 

Convenzione addizionale relatica alla ridu 
;;ione di noli per Fesportazione dalla Sarde 
gna dcl rin.o, olio, fur11;agg·io e bestiame, 

Premesso che per /acili tare la esportazione 
dalla Sardegna del vino, olio, formaggio e be 
stiame, con Regio decreto in data 6 febbraio 
.1898, n. 58, in applicazione dell'articolo 66 • del 
quaderno d'oneri A ·annesso alla Convenzione 
approvata con la legge del 22aprile1893, n. 105, 
furono stabiliti i noli ehe la Navigazione gene· 
raie italiana avrebbe de,·uto applicare pel tra· 
sporto, dalla Sardegna al continente, delle merci 
suaccennate e che lo Stato avrebbe rimborsato 
la perdita ; . 
Considerato che il provvedimento stesso>, an 

dato in vigore dal 1° marzo 1808, occorre che 
sia ora disciplinato per renderlo continuativo; 
Il Ministro dello poste e dei telegrafl, quelli 

di agricoltura, industria e commercio, delle fl- Rinvio allo ecrutinio ee1reto :del clieegao di 
uanze e del tesoro a nomo dello Stato; legge: ,. Modificaeione di elcuni eervizi uer- 
ll comm. Erasmo Piaggio, senatore del Re- citati dalla Societ(l di .aavigazione generale 

gno, quale amministratore delegato della So- italiana• (N. 137). 

cietà Navigazione generale italiana, a nome PRESIDENTE. Segue nell' ordine del giorno 
della stessa Società; · • . il progetto di kgge: « Moditlcazioue d.i alcuni 
llanno concordato e stipulato quanto segue: ··servizi esercitati dalla Società di nav1g-a:i:10110 

italiana ». 
Prego il senatore segretario Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
·F ABR!Zf, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

souo approvate, con elfotto dal l 0 luglio IDO:>, 
Je Conveuztoni stiµulaw cou la Navigazioue 
generale in data l I aprile 1904. e la suct:es3.iv~ 
dichiaraaìoue 6 gìuguo 1905, con le quali s1 
modificano, senza aumento di spesa per lo Stato, 
alcuni servizi .esercitati dalla Società stessa, 
iu virtù delle vigeuti Couvenaioni, 

Il Governo del Re, per l'esecuzione della con· 
venzione predetta, è autorizzato ad iuserivere 
nello stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle poste e dei telegrafi al capitolo « Ser 
vizi postali e commerciali mariuimi s la somma 
di lire duecentomila per l'esercizio mo 1-005 e 
lire sessantamila per gli esercizi seguenti. 

(Appronto,. 

Art. I, 

La' Navigazione generale italiana si obbliga 
di applicare pir il trasporto dalla Sardegna al 
continente, del vino, olio, formaggio e bestiam?~ 
i noli risultan&i dalla tabella annessa al Regio · 
decreto del S febbraio 1898, n, 58. 

Art. 2. 
In corrispettivo di tale obbligo lo Stato cor 

risponderà alla Società il compenso annuo di 
lire sessantamila pagabile a semestri maturati. 

,... 1S6 

Art. 3. 
La presente Convenzione ha effetto dal 1° marZ<> 

1002 e durirà fluo al 30 giugno 190) e sarà 
continuativa di auno in anno ove non intervenga 
disdetta da parte del Goveruo da dirsi :5~i mei 
prima. 

Art. 4. 
La presente Convenzione addizionale sarà 

soggetta al diritto fisso di una lira come la 
principale e non sarà obbligatoria per lo Stato 
se non dopo l' apµrovazione p!i'r legge. 

Fatto a Roma in tre originali, il 7 aprile 1903. 
Il ministro delle poste e dei telegrafi 

T. GALIMBERTI. 

n mint$lro di agl'icoUw·a, indust1·ia e commercio 
G. llACCBLLI. 

ll ministro delle /i11anze 
CARCANO. 

Il 111iniJt1Y> i!el tesoro 
B. DI BROOLIO. 

l'er la Saciga.:ione generale ilali«J'ia 
L' Ammi11istra/ol'e delegato 

Eus1o10 PIAOOIO. 

PAOLO LOMARDI, testimonio. 
EUOKSIO PINZAUt'I, id. 

PllE~IDE~TE. Q11e.~to disP~DO di legge si 
voterà poi a scrutinio segreto. 

I 
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Convenzione 

addizionale a quella stipulata con la « Naci 
gazione Generale Italiana ,. appronata r.on 
lt1. lt!gge del 22 aprile 1.893, n. 19t). 

• 
li Miuistro delle poste e dei telegrafi, quello 

di agricoltura, industria e commercio e quello 
del tesoro, interim delle finanze, a nome dello 
Stato; 
Il comm. Do~IENICO GALr.oTTr e l'ingegnere 

cav. MICHELE Fn.arr, presidente il primo· dP-1 
Consiglio di amministrazione, e direttore il se· 
condo della «Navigazione Generale Italiana •, 
a nome della Società stessa, in virtù di rezo 
lare mandato, hanno concordato e stipulato 
quanto segue: 

Art. l. 

' a) La linea settimanale Palermo-Siracusa 
(XXVII) di cui all'art. 2 della legge del 3 agosto 
1805, n. 471, attuata con Regio decreto del 
20 ottobre 18!J5, n. 659, e modificata col Regio 
decreto 13 settembre 1897, è prolungata da 
Palermo a· Genova, col seguente itinerario: 
-Oenova-Palermo-Trapani- Favignana-Marsala 
Mazzara-Sciacca-Porto Empedocle·Palma-Licata· 
·Terranova-Scoglitti-'Marzamemi (soltanto nel· 
l'andata) - Siracusa e viceversa. 

b) La linea ogni due settimane Malta-Ben 
gasi (XYll) di cui al § 3 della Convenzione 
annessa alla legge del 29 marzo 1900, n. 107, 
è prolungata da l\lalta a Siracusa, col seguente 
itinerario: Siracusa·Malta·Tri poli-:itisurata· Ben 
gasi, e ritorno: Bengasi-Tripoli-:lfalta-Slracusa, 
con facoltà di approdare ad Iloms ed a Marss 
Susa e di prolungare la linea, senza sovven 
zione, a Derna e Canea. Nel viaggio di ritorno 
l'approdo a Tripoli potrà es~er~ o~esso .. per 
importanti esigenze commereiali, riconosciute 
dal Regio console di Bengasi, per forza mag 
giore, o in caso di forte ritardo da giustifi· 
carsi. 

e) La linea settimanale Genova-Costanti· 
nopoli (X·Xl) di cui alla lettera g) dell' arti 
colo 1 del quaderno d'oneri B, ·annesso alla 
legge del 22 aprile 1893, n. 195, modificata 
dal s O della Convenzione annessa alla legge 
del :W marzo l 000, n. 107, e dai Regi decreti 
dcl 3 febbraio 1901, n.'87, e 18gennaio1903, 

' r-_. 

n. 428, è modificata con la soppressione u.,1 
ritorno ùell' approdo a Palermo, ed è perc.« 
stabilita col seguente itinerario: 

Awtata: Palermo-Messina-Catan i a-Canea· 
Pireo-Salonicco o Smirne (alternati)-Dardanelli 
Costantinopoli. 

Ritorno: Costantinopoli-Dardanelli-Smirne 
o Salonicco (alternati)·Pireo-Canea Catan ia-Mes 
sina-Napoli con obbligo del prolungameuto, 
senza sovvenzione, a Genova in tutti i viaggi 
e ad Odessa ogni dne settimane, e con facoltà 
di approdare in andata a Livorno e Napoli, e 
nel ritorno a Livorno. 

d) La linea settimanale Palermo-Brindisi 
(XXIII) di cui alla lettera i) dell'articolo. l del 
quaderno d'oneri B precitato, modificato col 
Regio decreto del 3 luglio l002, n. 360, è sop 
pressa, ed in sua vece è Istìtuìta una linea 
settimauale puramente commerciale, col se 
gueate itinerario: Genova-Livorno-Napcll-Pa 
lermo-Termini Imerese-Messiua-Reggio-Ripo 
st•l·Siracusa·Catania·Catanzaro·Cotrone·Taranto 
-Galli poli· Brindisi. nari-Ancona· Trieste· Venezia 
e viceversa, omettendo nel ritorno lo scalo di 
Trieste ed effettuando l'approdo di Cefalù, 

e)' La linea settimanale Palermo-Biserta 
(XXI), di cui alla lettera a) del § 9 della Con 
venzione annessa alla legge del 2!) marzo 1900, 
n. 107, tenuto conto di quanto è detto al § 3 
della dichiarazione, allegato D, alla Conven 
zione stessa, è modificata, sopprimendosi l'ap 
prodo a Diserta ed attuando quelli a Castel 
lammare del Golfo, a Mazzara ed a Sciacca. 
Conseguentemente I' itinerario della linea è il 
seguente: Palermo-Castellammare del Golfo-Tra· 
pauì-Pavignana-Marsala-Mazzara- Sciacca- Pan 
telleria·Tunisi e viceversa. 

I) La linea fra Civitavecchia e Golfo Aranci 
(XXXll) di cui alla lettera b) dell'art. 1 del 
quaderno d'oneri A, annesso alla legge dcl 
22 aprile 1893, n. 1959 sarà prolungata, quattro 
volte alla settimana, a Terranova Pausania non 
appena saranno compiuti in quest'ultimo porto 
i lavori di dragaggio e saranno collocate le boe 
occorrenti. · 

g) La linea ogni due settimane tra Cagliari 
e Portotorres (XXIX) di cui alla lettera i-bis) 
potrà essere allacciata con quella Livorno-Por· 
totorres (XXX} di cui alla lettera m) e con quella 
Cagliari-Napoli (XX VI) di cui alla lettera h} del 
qnaderno d'oneri A) annesso alla legge del 
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22 aprile 1893, n. Hl5, per modo che i portr 
della costa occidentale della Sardegna siano 
messi in diretta comunicazione da un lato con 
Livorno e facoltativamente con Genova e dal 
l'altro con Napoli. 

lt) Per tutte le linee di cui sopra resta ferma 
la facoltà di eseguire gli altri approdi eventuali 
finora autorizzati, e cioè, nella linea di cui alla 
lettera a) dell'art. 1 della presente, a Castellam 
mare del Golfo, a Mazzarelli e Pozzallo ; in quella 
di cui alla lettera e) a Civitavecchia, a Scio, a 
Cesmeh, a Vonrlà, a Burgas, a Costantza, agli 
scali del mar di Marmara e della Tracia (oltre 
Cavalla), a Suda, a Riposto ed a Reggio; ed 
infine nella linea di cui alla lettera d) a Ros 
sano, a Barletta, a Torre Annunziata e Spezia. 

La presente convenzione avrà . effetto dal 
1° giugno 1904 e durerà come quella princi- 

Per la linea di cui alla lettera a) del prece- pale approvata con la legge del 22 aprile 1803, 
dente articolo sarà corrisposta la sovvenzione n. 195. 
annua à forfait di lire duecentottantamila (lire Art. 6. 
280,000); La presente Convenzioua addizionale sarà 

· per 111 modificazioni apportate alle linee di soggetta al diritto fisso di una lira, come quella 
cui alle lettere b) e e) sarà corrisposta, per le I principale. 
leghe di maigiore percorrenza, la quota per I Art. 7. 
lega della sovvenzione normale attribuita allo . La presente Convenzione non sarà obbliga· 
rispettive linee; · i' tori a pel Governo, se non dopo I'approvasìone 

per la linea commerciale di cui alla let- per legge. 
tera d), sarà corrisposto un compenso à forfait Fatto a Roma in tre originali, addr 14 aprile 190~. 
di lire cinquantacinquemila trecento (L. 55,300) n mini1Jt1·0 del!• po1/9 11 del telegratr 
,all'anno, anche se per causa di forza maggiore STELLUT1 ScALA. 

o per ragioni commerciali, fossero omessi degli Il ministro di açricouura, industria e commercio 
approdi; . RAvA. 

per la modificazione di cui alla lettera e) Il ministro del tesoro, interim dalle /i11au:e 
rimane invariata la sovvenzione attuale, deter- J.uzzATTI. 

· · Psr la Nanigaziornt GB11eral1J Italiana 
minata dal § 3 dell'allegato D) alla Convenzione DoMsN1co 0ALLOTTI 
annessa alla legge 29 marzo rnoo, n. 107; M1cHBLE F1uT1. 

per il prolungamento di cui alla lettera /) PAoLo LoNARDI, testimonio. 
n à ' ' ' on sar corrisposta alcuna sovvenzione; Euoaxro PillZAUTI, testimonio. 

per gli allacciamenti infine di cui alla Jet- V. - Il Presidente della Came1·a dei deputali 
tera g) e per gli approdi eccezionali di cui alla o. MARCORA. 

lettera h) non sarà eorrisposto alcun compenso. 

\ 

sciato dalla Capitaneria di porto per la navi- 
gabilità. Le soste nei singoli porti saranno re 
golate a seconda dci bisogni del traffico. 
La Società è autorizzata ad adibire ai servizi 

sovvenzionati i piroscafi di sua proprietà deno 
minati Efrut"ia e Piemonte applicandoli alle 
linee che richiedono il tonnellaggio e la velo 
cità dei medesimi. · 

Art: 4. 
Le merci che dovessero essere trasbordate a 

Siracusa fra le linee di cui alle lettere a) e d) 
nonchè quelle provenienti o destinate alla linea 
sotto la lettera b) non saranno gravate di al 
cuna sopratassa di trasbordo, rimanendo questo , 
a carico della Società. 

Art. 5. 

Art. 2. 

1~8 

Dichiarazione 
allegala alla Conunzione tt aprile tD0-1. 
Vista la Convenzione addizionale stipulata in 

Roma il 14 aprile 1904 per modificare alcuni 
servizi esercitati dalla Navigazione Generale 
italiana, la Società stessa, a chiarimento degli 

Art. 3. 

I piroscafi da adibirsi al servizio della linea 
di cui alla lettera d) dell'art. l saranno quelli 
attuali di tipo commerciale od altri dello stesso 
tipo, che la Compagnia crederà di destinarvi, 
pre'l"ia esibizione del relativo certificato rila- 

r 
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\ 

obblighi assunti con la Convenzione stessa, di 
chiara: 
/ 1° A) che le linee XVII e XXVII delle quali 
allo lettere a) e b) dell'art. 1 saranno esercitate 
dallo stesso piroscafo tutte le volte che ciò non 
sia reso impossibile da ritardi sulla linea XVII 
o da esigenze ,commerciali, da giustificarsi al 
Ministero; · · 

B) che l'approdo a Tripoli potrà nel viagghl 
di ritorno della linea XVII suaccennata essere 
omesso soltanto per importanti esigenze com· 
merciali riconosciute dal R. console di Bengasi 
o per forza maggiore; 

C} che all' itiuerario della linea XXIII di 
'cui alla lettera d} dell' articolo suddetto, sono 
acrcriunti gli approdi di '.\lanfredonia ed Ortona eh; avranno luogo ogniqualvolta lo richiedano 
operazioni di tratflco locale, salvo casi di forza 
maggiore; 

2" che l'omissione di qualche approdo, di 
cui al 2" com ma dell'art. 2, oltre in caso di 
forza maggiore, potrà aver luogo anche per ra 
gioni commerciali da giustificarsi al Ministero; 

3• che i piroscafi Etruria e Piemonte, dei 
quali alla seconda parte dell'art. 3, non saranno 
adibiti al servizio se non dopo averli comple 
tati con gli adattamenti dì seconda classe dei 
quali attualmente mancano. . . . 

4• che non ha chiesto la facoltà di adibire 
al servizio sovvenzionato i piroscafì Etruria e 
Piemonte per distoglierne altri che abbiano di· 
ritto a premio e che sono Cristoforo Colombo; 
Galil.w Galilei, li/arco Polo, Bulgaria, Bosnia, 
Montenegt·o, Romania, Serbia, Capri, Fai:i 
gnana, Ischia, Leumzo, Flario Gioia, Amerigo 
Vespucci. · 

\nzi a maggiore conferma dichiara che, ove , . . 
i piroscafl. Etruria e Piemonte pred~ttl vems 
sero destinati sulle linee per le quali hanno le ' . caratteristiche di velocità e tonuellagglo pre- 
viste, a supplire qualcuno dei pìroscafì sopr~ 
indicati, per adibirli in servizio libero, questi 
non avranno diritto a premio pel tempo nel 
~uale si verifl.cherà la sostituzione. 

Fatta a Roma in tre originnli, il 6 giugno 1905. 
. Per la .\·aviga=ione Genei-ale Italiana 

DOMB~ICO GALLOTTI. 
MtCBKI..& FILllTI. 

.. _ 

Vi3tO: n minist;·o delle post" 1t telegl'(lfi 
:YORELLl-G UA L TIBROTTI. , 

Il Presidente della Camera dei deputali 
G. MARCORA. 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussiore 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e, trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, si voterà poi a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del dieegao di legge: « Modifica• 
zioni al regime degli alcools ,. (N. 139). 

PRESIDENTE. Viene in fìne il progetto di 
legge:_ Modificazioni al regime degli alcools 111. 

Prego il senatore segretario Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge. 

F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 139). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare e non essen 

liovi oratori iscritti, la discussione generale è 
chiusa; passeremo alla discussione degli ar 
ticoli, che rileggo. 

Art. 1. 

L'abhuono da concederai sullo spirito di prima 
distillazione, per cali, dispersioni, e ogni altra _ 
passività, viene stabilito a favore delle fabbriche 
fornite di misuratore meccanico, nelle propor 
zioni seguenti : 

del 10 per cento per le fabbriche di prima 
categoria; 

dcl 25 per cento per le fabbriche che di- ' 
stillano esclusivamente frutta, vinaccie ed altri 
cascami della vinificazione ; 

del 35 per cento per quel'e che distillano 
esclusivamente vino, anche se guasto, o vinello . 
Per le fabbriche parimenti fornite di misu 

ratore meccanico ed esercitate dalle Società 
cooperative di proprietari o coltivatori di fondi, 
le quali tengano regolarcne.nte i libri prescritti 
dal Codice di commercio e distillino esclusiva 
mente nell'interesse comune, l'abbuono sarà 
del 28 per cento se distillano vinaccia ed altri 
cascami della vinifl.cazione provenienti da uve 
prodotte nei fondi posseduti o coltivati dai soci 
o da uve vinificate dai soci stessi, e del 40 per 
cento se distillano vino di identica provenienza. 

(Approvato). 

• ) r 
". 1· 

- ... 
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Art. 2. 1 

All'articolo 7 del testo di legge 30 gennaio 
1896, n. 26, è aggiunto il comma segnente: 

È ammesso il trasporto del cognac da un 
magazzino nelle condizioni di cui al successivo 
articolo 9 ad altro magazzino nelle identiche 
condii.ioni. , ' 

Alla lettera b) dell'articolo medesimo è so 
stituito il comma seguente: 

. b) dagli opifici di rettificazione ad altri opi 
fici di rettificazione, alle dogane, ai depositi 
doganali ed ai magazzini summentovati. 

(A.pproYato). 

Art. 3. 
L'abbuono del 10 per cento l'anno, concesso 

al cognac; dopo un triennio di giacenza nel 
magazzino speciale, ai sensi dell'articolo 9 della 
~egge 30 gennaio l 81l6, n. 26, dovrà sempre 
JO avv~nire calcolarsi sulla quantità originaria 
me.nte mtrodotta nel magazzino medesimo, in 
guisa da assicurare l'abbuono totale della tassa 
sullo spirito rimasto in deposito dieci anni. 

È abolito l'obbligo della cauzione . imposta 
d~l comma 2° del citato articolo di legge, mo 
dificato con l'articolo 3 della legge 29 dicem 
bre 1901, n. 522. 

l~ concesso di introdurre nel magazzino spe 
ciale di cui sopra anche la parte di spirito di 
vino che rappresenta la quota dell'abbuono di 
fabbricazione, pnrchè sia inscritta nel carico 
come vincolata alla tassa, con diritto di olle· 

. ~ere la liberazione dalla tassa wedesima, a 
titolo di abbuono di fabbricazione, di altret 
~nta quantità anidra di spirito di vino esistente 
~o 

1nno 
dei magazaini contemplati dall'articolo 7 

e testo dì legge suiudicato. 
La canzione per l'esercizio dei magazzini dei 

~~~·erciauti ali' ingrosso e degli esercenti di 
8 

~ 
1111meuti per la concia dei' vini, dei mosti· 

e e e. frutta da esportarsi, istituiti in località. 
o~e esistono ulllci gabellarti, potrà essere li 
m1tat.o ad ~n decimo della tassa sulla quantità 
massima di Spirito da introdursi nei detti ma 
gazzini. 
(Approvato). 

Art. 4. 
Fino ad ettolitri 50,000 per ogni anno finan 

ziario, lo spirito di Tino e di vinaccia esportato 

200 

in natura, godrà l'abbuono dcli' intera tassa. 
Uguale trattamento di abbuono (articolo 14, 
legge 30 gennaio 180G, n. 26), è fatto a tutto 

, lo spirito aggiunto in presenza degli agenti 
dell'Amministrazione, ai vini comuni od al vino 
uso Porto, in modo da non eccedere per que 
st'ultimo la ricchezza alcoolica di 24 gradi in 
complesso, nonchè al cognac estratto dai de 
positi, sotto vincolo doganale ed esportato al 
l'estero, anche prima del triennio di giacenza 
di cui all'articolo precedente. · · 
Il cognac di vino, preparato fuori dei depo 

siti suindicati ed esportato all'estero, godrà la 
restituzione del 90 per cento della tassa ai sensi 
dell'articolo 13 del testo di legge 30 gennaio 
1896, n. 26. 
(Approvato). 

/ 

Art. 5. 

Nel caso d'incendio o comunque di perdita 
per forza maggiore di spirito, di cognac esi 
stente in magazzino vincolato alla finanza è 
accordato lo sgravio dell'intera tassa sotto de 
duzione dell'abbuono di fabbricazione concesso 
a norma dell'art. 1 della presento legge, sullo 
spirito o coguac di cui sia debitamente giusti 
ficata la distruzione senza colpa dell'esercente. 

( A.pprovato) 

Art. 6. 

li termine della prescnzione, di cui agli ar 
ticoli 15 e 16 della legge citata, è portato da 
due a cinque anni e si estende a tutti i casi di 
sospensione di lavoro, qualunque ne sia il mo 
tivo, anche quando il versamento di tassa sia 
fatto anticipatamente a titolo di deposito. 
Per le deficienze riscontrate nei magazzini. 

il quinquennio decorrerà dalla data del verbale 
di accertamento delle deficienze medesime. 

La stessa prescrizione, così per la finanza 
c.ome per i contribuenti, è applicabile per tutte 
le tasse di fabbricazione. · 
(Approvato). 

Art. 7. 

È abolita la tassa speciale di lire 0.15 im 
posta, per ladulterazione dello spirito di ma 
terie non vinose, dall'artìco'o 1° della legge 
,22 marzo 1903, n. 152. 
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Per lo spirito di cui sia giustificata la pro 
venienza per inticro da materie vinose, sarà 
concesso un calo all'atto dell'adulterazione in 
ragione del 10 per cento, Per lo spirito di cui 
non sia giustificata una tale provenienza il calo 
sarà invece soltanto dcl 2 per cento. 

{Approvato). 

Art. 8. 
La tassa interna di fabbricazione sugli spiriti, 

che non sieno adulterati e destinati esclusiva 
mente ad uso industriale, è aumentata di cen 
tcsimi 10 per grado e per ettolitro. E conse 
guentemente è aumentata in proporzione la 
sopratassa di confine, anche sui prodotti conte 
nenti spirito indicati nell'art. 1° della legge 

' 30 gennaio 189G, n. 26. 
(Appronto). 

' I 

Art. 9. 
Il termine della prescrizione dell'azione pe 

nale previsto dall'art. 30 della _legge 30 gen 
naio 1896, n. 26, è portato da uno a due anni. 
(Approvato). 

Art.'10. 
In luogo della pena restrittiva della libertà 

personale, comminata dal penultimo comma 
dell'art. 19 del testo di legge, è sostituita una 
semplice pena pecuniaria estensibile fino a 
lire 1000. 

(Approvato). 

Art. Il. 

Nell'articolo 37 della legge 2 agosto 1897, 
n. 382, sono soppresse le parole: « all'atto di 
pagare la tassa di fabbricazione, come al primo 
comma dell'articolo 34 >. ' 

(Approv~to). 

Art. 12. 

È esteso alla Sardegna il divieto di mettere 
in commercio residui, se prima non sieno stati 
adulterati, 'ad uso di vernici, a spese della parte, 
in guisa da escludere ogni possibilità del loro 
uso come sostanze alimentari, osservate le 
norme che saranno stabilite dal Ministero delle 
finanze d'accordo con quello dell'interno. 

2c1 

I detti residui in tal guisa adulterati, po 
tranno essere introdotti in altre parti del Regno, 
in esenzione di tassa. 

(Approvato). , 

Art. 13. 
Con decreto Reale sarà fissato il giorno in 

cui entrerà in vigore la presente legge. 
È pure data facoltà al Governo del Re, sen 

tito il Consiglio di Stato, di coordinare in testo 
unico la presente legge con quelle 30 gen 
naio 1896, n. 26, 29 dicembre 1901, n. 522, 
22 marzo 1903, a. 152, e 3 luglio 1904, n. 329, 
nelle parti riguardanti la tassa sugli spiriti. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà cogli altri votato 
a scrutinio segreto in principio della seduta 
di domani. 

PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, la discus 
sione sul bilancio della marina sarà rimandata 
a domani nella seduta pomeridiana, dopo la vo 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
oggi approvati per alzata e seduta. 

Leggo intanto l'ordine del giorno per le tre-· 
dute di domani: 

ALLE ORE 10. - SELUTA. PUBBLICA. 

I. l>iscnssione del seguente disegno di legge: 

Istituzione di una linea di navigazione fra 
Genova ed il Centro America (N. 136); 

II. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi 
nanziario 1905-906 (N. 98); 

III. Interpellanza del senatore Veronese ai 
ministri dei lavori pubblici, del tesoro e del 
l' istruzione pubblica circa i provvedimenti che 

. intendano prendere in seguito alle recenti inon~ 
dazioni del Veneto per evitare nuovi disastri. 

ALLE ORE 15. - SKDvTA PUBBLICA. 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Provvedimenti per la Somalia italiana me 
ridionale (Benadir) (N. 113) ; 

' . 
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Aumento della dotazione della Camera dei I II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
deputati per l'esercizio finanziario 1905-906 j Staio di previsione della spesa dcl Mini- 
(N. 126); stero della marina per l'esercizio finanziario 

Magglori assegnazioni e diminuzioni di 1005-006 (N. 132); · 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di Maggiori assegnazioni per la marina mili- 
previsione della spesa dcl Ministero della ma- tare (N. 138 - iwgrl'):a); 
rina per l'esercizio 1904-905 (N. 131); Stato di previsione della spesa del lllini- 

Riordinamento dci servizi esercitali dalla stero della guerra per l'esercizio finanziario 
Sacietà òi navigazione «Puglia> (N. 134); H}05-!)06 tx. I Hl); 

Noli per l'esportazione dalla Sardegna del Spese militari ·p<:!r l'esercizio 1905-906 
vino, olio, formaggio e bestiame (N. 135); (N. 118 - urgen;a) .. 

Modificazione di alcuni servizi esercitati La seduta è sciolta (ore I!!). 
dal'a Società di Navigazione Generale Italiana 
(N.137); 

. Modificazioni al regime degli alcools (N. 139 
- urgenza). 

Llceazlato per la stampa Il 3 luglio 1905 (ore I?) • 

F. D11 Lu101 
Direttore dell' Vmcio dei Resoconti delle oedate pubbllobe. 

f. '.lO:l 2 e 2 
\ 
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LXVII I 

TORNATA ANTIMERIDL\N! DEL' 23 GIUGNO 1905 
----e··--- 

Presidenza del Vicepresidente IllJA.SERNA. 

Sommarlo., - Oiuramento del senatore Contarini - Si approva il disegno di !ugge: « Isitu 
zione di u11a linea di ~Vaviga;;ione fra Genot:a ed il Centro· A ma·ioa > (.V. 13G) - Seguito 
della discussione dello e Stato di precisione della spesa del Ministero dell' istruzione pubblica. 

· per l' ese1·cizio finanziario 1905-906 > (.V. 98) - Senza discussione si approvano i capitoli 
~al 57 al 68 - Il capitolo 69 è apprcnato, dopo ~sert·azicni dei senatori Mariotti F. e 

Odescalcld, alle quali rispande il ministro ddl'islru;;ione pubblica - Senza discussione si 
approvano i seguenti capitoli {!no al 19G: dopo oss<!rvazioni del senatore Coralli, cui risponde 
il ministro, il capitolo 197 è approcato, e senza discu.,sione si opprorano i capitoli dal !98 
al 22G - Sul capitolo 227 parlano il senatore ltlo.~.~o e il ministro ; dopo di che è appro 
rato, e senza ossf?1·vazioni si approvano gli oitri capitoli fino al 280 - Il capitolo 281 è 

approvato do1n raccomandazioni del senatore Carte-Mameli, accette dal ministro - I capi 
toli 282, 28.1 e 28.J sono approcati senza discussione, e il 285 dopo cssermzioni del senatore 
Adamo/i e del ministro - Senza discussitme si approcano tutti i rimanenti capitoli, i 
riassunti per titoli e per categorie, e gli articoli del disegno di legge - Il Presidente 
accerte che l' interpellanea del senatore Ve1·c,nese, per accordi presi, sa,.à scolta in sede dì 
discussfone'del diseçno di legge per pi ocredimenti a fetore dei danneççiati dcl Veneto. 

La seJuta è aperta alla ore 10. (li senatore Contarini viene introdotto nel- 
. Sono presenti i ministri della pubblica ìstru- l'aula e presta giuramento secondo la consueta 
non d formula). e e elle poste e dei telegrafi. . · . . . 

d I
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura I fil:RRESCIDEN~E: dDo aLtto. a.I di;1lgnor tDt1 C~stro- 

. e p!'oce~so verbale della seduta recedente, 1 ippo ontannì uca u1g1 e pres a o giura-: 
Il quale è approv t p mento, lo proclamo senatore del Regno ed en- 

a 
0• 

trato nel!' esercizio delle sue funzioni. 

Giuramento del 1enatore Contarini. 
Approvazione del di1egao di legge: e I1tituzione 
di una linea di Nuiguione fra Genova ed il 
Centro America " (N. 136). 

PRESIDE~TE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Di Castrofilippo Conlarini 
duca Luigi, del q nale, in altra toraat.a, vennero 
convalida ti i titoli per la nomina a senatore in 
vito i signori senatori Tasca-Lanza e Di San Giu 
seppe ~i volerlo. introdurre nell'aula · per la 
prestaz1oue del giuramento. 

Dicusrioni, f. ~o-a. 

· PRESIDE:'.'lTE. Ora l'crùine del giorno reca 
la discussione del disegno legge: e Istituzione 
di una linea di na•igazione fra Genova cd il 
Cantro America•· . { 

. ' . - 2 (ì o;~.; \; ~ TiD. del San:ito 
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Prego il senatore segretario, Di San Gin- 
seppe, di dar lettura del diseguo di legge. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato, n. f3G). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di· parlare, la discussione generale è 
chiusa. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo. 

Art. 1. 
È approvata, con effetto dat 1° luglio 1004., 

la qni unita Convenzione in data 9 maggio 1005 
stipulata con la Società di navigazione Ln Veloce 
per un servizio mensile fra Genova ed i porti 
dell'America Centrale. 
(Appronto). 

Art. 2. 
Il Governo del. Re è autorizzato, per l'adem 

pimento delle condizioni dì cui nell' accennata 
Convenzlouec ad inscrivere nel bilancio passivo 
del Ministero delle poste e dei telegrall al capìs 
tolo e Servizio postale e commerciale marittimo> 
la somma di lire cinquecentocinquantamila 
(L. 550,000) per l'esercizio 1005-006 e per ogni 
esercizio successivo fino all'esercizio 1908-909. 
(Approvato). 

Convenzione per la istttwsione di una linea 
dl naviga;iane fra Oenoca e l'America cen 
trale. 

Il ?iliuistro delle poste e dei telegrafì, quelli 
di' agricoltura, iudustrìa e commercio, delle 
finanze, del. tesoro e della marina a nome dello 
Stato; 
Il comm. ARTt:RO Barzzot.zsr, amministratore 

dolegato della Società di Navigazione Italiana 
«La Velo.:e > a nome della Società etessa;' in 
virtù di regolare autorizzazione contenuta nella 
deliberazione del Consiglio di. ammiuistraaione 
dcl 30 aprile 1903; 
Hanno concretato e stipulato quanto segue : 

Art. I. 
La Società si obbliga di eseguire un viaggio 

mensile dal!' Italia all'America centrale, ossia 
da Genova a Porto Limon e viceversa, appro 
dando nell'andata a Barcellona, Teneritra, La 
Guayra, Puerto Cabello, Curaçao, Savanilla, 
Colon, e nel ritorno: a Colon, San-Domingo, 
Teneri tra, oppure: a Colon, Curaçao, La Guayra 
e Tenerilfa. 
I piroscafì potranno inoltre approdare facol 

tativamente nel viaggio di andata verso Porto 
Limon : a Marsiglia, a Santa Lucia, a Trinidad 
ed a Guanta, ed in quello di ritorno : a Ponce 
di Portoriceo ed a S. Thomas. 
Previ accordi col .Ministero delle poste e dci 

telegrall lo scalo di Tencritra potrà essere so 
stituito con quello di Madcira> tanto in andata 
quanto in ritorno. · 

Art .. 2. 
Il' servizio stabìllto uel precedente artlco~·:· 

sarà eseguito con piroseafì della velocità non 
ioferioro a 12 miglia ali' ora in navigazione e 
della portata non inferiore a 3000 tonnellate di 
registro lordo. · 
Essi saranno di assoluta proprietà della So 

cietà dovranno essere di costruzione nazionale, ' . ed il loro numero sarà tale da garantire la 
regolare eaecazioue del servizio. 

Art. 3. 

Tenuto conto della velocità indicala nell'ar 
ticolo precedente e del tempo di fermala nei 
singoli porti, l'intero viaggio, dalla partenza 
da Genova al ritorno a Genova, sarà eseguito 
in baso ali' oraria approvato dal Ministero delle 
poste e dci telegrafi. . 
In caso· di ritardo nell'arrivo a Porto Limon 

od a Genova, non giustificato da circostanze 
di forza maggiore delle quali sarà giudice il 
Ministero della marina, la Società. sarà passi 
bile della multa di lire 100 per ogni 24. ore 
dopo .le prime 24 ore di ritardo. 
In caso di omissione degli approdi determi 

na.ti nell'articolo I 0 senza. il concorso di circo 
stanze di forza maggiore, delle quali sarà giu 
dice il Ministero della. marina, e senza l' auto· 
rizzazlane del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
la Società. sarà passibile della multa di lire 500 
per ciascun approdo omesso. · 
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Art. 4. 
Il Ministero delle poste e dei telegrall avrà 

facoltà, per ragioni politiche o di interesse po 
stalo e commerciale, di fare anticipare o ritar 
dare le partenze e di autorizzare la Società ad 
approdi eccezionali, senza che la Società abbia 
diritto ad alcun compenso. 
Il Ministero delle poste e dei telegrafi potrà 

col consenso della Società. sopprimere alcuni 
· •degli approdì stabiliti dall'art. l ed istituirne 

dei nuovi, senza che per ciò la sovvenzione 
debba subire variazioni. 

Art. 5. 
I pìroscatì dovranno inalberare in servizio 

oltre la bandiera nazionale, quella postale. 
Le grandi riparazioui dei piroscafi. dovranno 

essere fatte nei cantieri naziouali, salvo casi di 
· forza maggiore. 

Ad ogni modo, i piroscafi da adibirsi al ser- 
. vizio dovranno essere costruiti posteriormente 
al 1800 e classificati alla prima classe -del re 
gistro italiano. Essi dovranno essere inscritti 
al Compartimento niariuiuio di Genova. 

Art. 6. 
I piroscafi dovranno essere pronti alla navi 

gazione il giorno in cui andrà in vigore la pre 
sente Couvenzione. 
Per l'acceUazione dci :piroscafi, ed in qua 

lunque circostanza, il M;nistero delle poste e 
dei t.elegrall, d'accordo con quello della marina, 
nominerà apposita. Commissione, la quale, nella 
Visita dei piroscafì stessi, dovrà riconoscere se 
corri~poudouo .alle .condizioni stabilite dal Cc 
dice per la marina. mercant.ile ed al .relativo 
regolamento e se soddisfano alla .necessìtà del 
comrucrcio ed ai patii contenuti nella presente. 

Art: 7. 
Ove dalle visite risultasse che alcuno dei pi 

roscafi non soddisfacesse . alle condizioni ri 
chieste, la Società, nel congruo limite di tempo 
che verrà assegnato, dovrà. surrogarlo, ed uni 
formarsi a quelle altre prescrizioni che saranno 
emanate, ferma la responsabilità che la Società 
possa avere incontrato per rtlardi od inconve 
nienti seguiti. 

2~8 

Art. 8 .. 

La Società dovrà facilitare, con ogni mezzo, 
alla Commissione di visita il compimento del 
mandato affidatole, soddisfacendo a tutte le ri 
chieste che· le fossero riv<:lte in ordine alle 
lt'ggi e regolamenti vigenti. 

Art. 9. 
Lo spese occorrenti per l'esecuzione delle visite 

dei piroscafi saranno a carico della Società, 
fatta eccezione per quelle relative alla indennità 
di missione ai componenti .la Ccramiaaiona.di 
visita le quali saranno a carico del Ministero 
delle poste e dei telegrafi. 

Art. 10. 
Se durante la concessione si perdesse qual 

che piroscafo, la Società dovrà provvedete al 
servizio con altro plroscafo, anche noleggiato, 
che abbia i requisiti voluti ìn modo che non 
avvengano interruzioni.' Tale piroscafo dovrà 
essere accettato dalla Commìssioue ùi visita. 
Pc) ritardo a rimpiazzare il piroscafo perduto 
o disadatto alla navigazione, la Società sarà 
passibile di una multa di lire cento per ogni 
giorno. 

· In caso di· necessità, per riparazioni e per 
ordinaria manutenzione e per non più di due 
viaggi all'anno; potrà essere consentito di adi 
bire eccezionalmente -alla linea un piroscafo, 
già appartenente al naviglio uazionale, all'atto 
della ratifica della presente Convenzione, e che 
sempre rivestendo le condizioni richieste dal· 
l'art. 2 per riguardo ·alla proprietà assoluta nella 
Società, al tonnellai:gio, ·alla velocità e .ialla 
classificazione nella prima classe del registro 
italiano non abbia tutte le altre coudizioni ri- 

I . 
chieste dal suddetto art, 2 e dal succeasrro ar- 
ticolo 5. Questa straordinaria soetìurzione dovrà 
.essere richiesta, .caso ,per caso,, -al Ministero 
dalla Società. . . 

Art. 11. 
La Soaietà .ha l'obbligo del trasporto gratuito 

dei dispacci e dei pacchi postali ordinari, rac 
comandati, con. assegno, con dichiarazione di 
valore ed aasicurati di qualunque specie, forma 
e peso, consegnati da qualunque ntlìcio postale 
sia nazionale che estero, per qualsiasi destina 
zione. 
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Tutte le divergenze che sorgessero circa i 
trasporti saranno deferite ad una Commissione 
composta: di un delegato del Ministero delle 
poste o dei telegratl, che avrà la presidenza, 
di uno del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, di uno del Ministero delle finanze, 

La Società dovrà, d'accordo cou le Ammì- di uno del Ministero della marina, e di altro 
nistrazioni ferroviarie nazionali, stabilire le dcl Ministero degli afJ'ari esteri. 
tariffe speciali cumulative per facilitare l'espor- In seno alla Commissione sarà chiamato un 
tazione dci prodotti industriali italiani e l' in- rappresentante della Società per fornire chia 
troduzione in Italia delle materie prime neces- rimenti. 
sarie all'industria, nonchè i trasporti in transito Alla Commissione stessa sarà devoluto inap 
da e per l'estero. La Società procurerà di sta· rellabilmente il giudizio delle vertenze che po 
bilire servizi cumulativì con altre Società di tessero sorgere con la Società circa le penalità, . 
navigazione italiane ed estere. 1 rimborsi, o ritenute, che fossero applicate per 

In cas.o. che eotr? un anno d.all' assunzione vffetto dello disposizioni di cui agli articoli 3 
del servmo la Società non abbia potuto per (primo comma), IO, 11, 12 e 17. 
colpa altrui ottemperare alle disposizioni snac· · · - 
cennate, i patti e le condizioni del servizio cu-, 
mnlativc saranno fissali dal Governo che prov 
vederà opportunamente. 

La Società si obbliga di trasportare gratui- 

In caso di perdita, manomissione, od avaria 
dei dispacci e dei pacchi suaccenuati, la So 
cietà dovrà indennizzare I' A mrnioistrazione delle 
poste di qnanto essa è obbligata verso i terzi. 

A bordo di ciascun piroscafo l'Amministra· 
zione delle poste po~rà collocare una cassetta 
per la impostazione delle corrispondenze, e la 
Società avrà l'obbligo di farne la consegna agli 
offici postali che saranno designati. 

I dispacci ed i pacchi postali a Genova sa 
ranno ricevuti e consegnati ali' ufficio postale 
del porto e negli scali esteri alle banchine di 
sbarco od agli uffici doganali. 

Art. 12. 

Il servizio di cui all'art. l sarà fatto per pas 
seggieri e merci. . 
Il trasporto dci passeggier! e delle merci sarà 

effettuato per tutti gli scali toccati dai piro- 
1icafl della Società, sotto l'osservanza delle ta 
riffo appro'fatc dal Ministero delle poste e dei 
telegrafi, sentita la Commissione di cui all'ar 
ticolo 15. Ad ogni modo le tariffe non dovranno 
mai essere superior i a quelle praticate da altre 
Compagnie concorrenti. 
In caso di infrazione a tale condizione la 

Società sarà soggetta ad una penale raggua 
gliata al doppio della dilJerenza. 

La Società dovrà stabilire apposite agenzie 
in tutti i luoghi di approdo. Gli agenti do 
vranno essere preferibilmente di nazionalità 
italiana. 

Art. 13. 

tamente, fino alla concorrenza di tre metri cu'ii 
per "t"i:iggio, piccoli colli di campioni con lo 
modalità da determinarsi. La Società, infine, si obbliga di trasportare 
gratuitamente, escluso il vitto, gli indigenti che 
vengono io Italìa per prestare servislo militare e 
che ritornano all'estero dopo averlo adempiuto. 

Art. 14. 

La Società si obbliga di eseguire. trasporti. 
per conto dello Stato con le riduzioni del 50 per 
cento sui noli di tariffa. 
Il Governo avrà diritto di . noleggiare, per 

servizi straordinari dello Stato, i piroscafi della 
Società adibiti a questo servizio, completamente 
armati. · 
Per la durata del noleggio il Governo cor 

risponderà alla Società: 
1 e il 6 per cento sul valore attuale del pi 

roscafo: 
2° la quota proporzionale di ammortamento; 
3° il rimborso delle spese vive, compresa 

l'assicurazione. 
Il materiale do'"rà essere restituito nelle con· 

dizioni io cui fa consegnato, salvo il deprez 
zamcuto normale. 

Art. 15. 

• Art. 10 • 

In caso di guerra, blocco, o quarantena, il 
Ministero delle poste e dei tclcgrafì ~'\'~~ fa- 

l 
• ' v . . . 
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Art. 19. 

dipendenti dal Ministero della· marina e dai · 
Regi consoli italiani, osservando le norme sta 
bilite dal regolamento approvato con decreto 
dcl 31 dicembre 1SQ4. (Cap. IV). 

coltà di ridurre o modificare i ,·faggi nel limite 
della percorrenza normale o di sospenderli. 
Iu caso di riduzione o modifìcazior e, sarà 

corrisposto. alla Società l'intero compenso di 
cui all'art. 27. 
In caso di sospensione di viaggi per le cause 

suaccennate la sovvenzione sarà ridotta del 50 
per cento. 

Art. 17. 

Art 21. 
Allo scopo di controllare la regolarità dei 

viaggi, i comandanti dei piroscafi consegne 
ranno alla capitaneria dcl porto, ad ogni ar 
rivo a Genova, l'estratto dol giornale di bordo 
indicante le circostanze occorse nell'intero 
viaggio. 

I 

Premesso che la mancanza dei piroscafi non 
·costituisce caso di forza maggiore, la Società, 
per ogni viaggio omesso, incorrerà nella multa 
di lire :WOO oltre la perdita della relativa sov 
venzione. 

Art. 22. 

Art. 18. 
Nel caso d'Interruzione del servizro, il Go 

verno potrà con semplice lettera o nota stra 
giudiziale, eccitare i concessionari. ad eseguirlo 
secondo le norme prescritte dalla presente con 
venzione; tale invito avrà efficacia di formale 
e legale costituzione in mora. 
Quando nonostante tale invito si verificassero 

nuove interruzioni, sarà in facoltà del Governo 
di chìeders la. risoluzione del contratto che potrà 
essere per questo solo motivo, pronunciata dal 
Tribunale competente. ' 

La Società avrà la sua sede a Genova, ove 
pure avrà il suo domicilio legale per tutti gli 
effetti della presente convenzione. 

La Società dovrà trasmettere annualmente al 
'Ministero delle poste e dei telegrafi le stati 
stiche del movimento dei viaggiatcrl e delle 
merci, con indicazione degli introiti, noucbè 
una relazione tecnica ed economica dell' eser 
cizio annuale dell'impresa. 

Ali' atto della sottoscrizione della presente 
1!?nvenzione la Società dovrà prestare una can 
zi_one di lire cinquantamila in cartelle del de 
bito pubblico italiano, od in numerario da ver 
sarsi alla Cassa dei depositi e prestiti. 

A _ga~anzia poi dell'esatto adempimento degli 
ob.bligh1 assunti, la Società dovrà, prima dello 
avmcolo della cauziono suaccennata, vincolare 
a favore del Governo, e fino alla concorrenza 
dell~ somma di lire duecentomila, un pisoscafo, 
me~iante ~ppignorazione, con regolare atto no 
tar1le,coslltuendo il pegno. Detto piroscafo dovrà 
essere assicurato presso Società. accettate dal 
Governo per un prezzo che garantisca l'importo 
della cauzione. 

Art. 23. 
La Società si obbliga di retribuire conve 

vientemente il personale di bordo, in modo che 
i salari da essa pagati non siano inferiori alla 
media corrente nel porto di Genova. In caso 
d'inadempimento il Ministero delle poste e dei 
telegrafi determinerà la misura dei salari e 
farà una ritenuta corrispondente soli' ammon 
tare della sovvenzione. 

Art. 21. 
La Società non potrà cedere ad altri il ser 

Yizio contemplato nella presente convenzione. 
senza il consenso -del Ooveruo. 

Art. 25. 
II personale di bordo dovrà indosBAl"J la di· 

visa che, sulla proposta della Soci"Jtà, sarà 
approvata dal Ministero delle poste e dei tele 
grafi, d'accordo con quello del~a ruarina. 
La Società dipenderà, per <>gr,i atto relativo 

alla presente convenzione. d~:.i Ministero delle 
Art. 20. poste e dei telegrafi. 

La sorvegtianza del servizio spelta al Mini- La fusione di detta S:ocietà con altra sussi- 
stero delle poste e dei telegrafi. Esso è rap- diata, non sarà amir .. essa se non per Regio 
presentato nei luoghi di approdo dai funzionari I decreto . 

210 
. .. . ~ ~~ 

~~ ~ ~; ~·. ~ , .. 
-4 -- ., 



- 1066 -. Senato del Ret,~ 

Lll:GISLATURA. XXII - l"' SESSIONE 1901-905 - DISCUSSIO~I - TOR:SATA. DEL 28 GIUGNO 1905 

Art. 26. 
Tutte le controversie che potessero iusorgere 

per interpretazione della presente Convenzione, 
saranno deferite alla Corte di Appello di Roma, 
che giudicherà defiuitivamcnte, ad eccezione di 
quelle di cui all'articolo 15. 

Art. 27. 

In corrispettivo del servizio di cui nella pre 
sente Convenzione, il Governo corrisponderà 
alla Società la somma di lire cinquecentocin 
quantamila (L. 550,000) all'anno fatta deduzione 
delle eventuali penalità e ritenute. 
La sovvenzione decorrerà dal 1° luglio 1904. 

Il pagamento però della sovvenzione stessa non 
si effettuerà se non quando sarà ultimato al 
meno uno dei tre piroscafi. della stazzatura di I 
circa 5000 tonnellate ciascuno, e con una velocità 
non inferiore alle 15 miglia all'ora alle prove, 
piroscafi che la Società, per dare lavoro ai 
cantieri italiani, si è impegnata di costruire 
(per adibirli alle sue linee libere) e che sono 
ora in corso di costruzione. 
Il pagamento della sovvenzione suddetta avrà 

efJ'etto ad annualità compiute e cioè dal 1° lu 
glio 1905 per il periodo precedente, e così di 
seguito di anno in anno per quelli successivi, 
fino al 1° luglio 1908. 
In caso di naufragio di qualche piroscafo in 

viaggio, dovrà essere corrisposta alla Società 
I' intera sovvenzione come so il viaggio inco 
minciato, fosso stato compiuto. 

Art. 28. 

Per i piroscafi adibiti al servizio della linea 
non spettano alla Società ~ premi di naviga 
ziono contemplati dallo leggi 23 luglio 1896, 
n. 318 e 16 maggio 1901, n. 176. 

Art. 20. 

Il servlsic cominciato fin dal 1• luglio 1904, 
durerà fino al 30 giugno 1908. S' intenderauno 
compresi nei viaggi di obbligo quelli incomin 
ciati prima della scadenza della Convenzione, 
quantunque il ritorno segua posteriormente. 
Il Governo, qualora la Società dimostrasse 

che i risultali finanziari dell' esercizio sono pas 
sivi, dovrà autorizzarla a sopprimere la linea, 
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purchè la Società stessa faccia pervenire al 
Ministero delle poste e dei telegrafi analoga di 
chiarazione scritta, almeno tre mesi prima dello 
spirare di ciascuno dci quattro essercisi finan 
ziari della durata del presente contratto rinun- . ' ciando alla sovvenzione e senza diritto ad alcun 
compenso. 
Rimane stabilito che, in qualunque tempo 

nnga rimessa la dichiarazione di cui sopra la 
Società dovrà continuare il servizio fino ~Ilo 
"spirare dell' esercìaìo finanziario in corso. 

Art. 30. 

Tutte lo spese relative alla stipulazione della 
presente Convenzione saranno a carico della 
Società 
La presente Convenzione e gli atti relativi 

alla sua esecuzione, fra lo Stato e la Società ' saranno soggetti al diritto fìsso di una lira per 
tassa di registro. 

Art. 31. 

Le condizioni relative in ispecial modo agli 
orari ed itinerari, al materiale, alle tariffe, a 
servizi cumulativi ed ai salari del personale . ' avranno pieno effetto dalla data di approvazione 
della presento Con vcnzione. 

Fatta a Roma, io tre origiuali, addì O maggio 1005 

Il ministro dell11 post« 11 dei telegi·aft 
. .MOBBLLI-GU4LTlllROTTJ. 

IZ minirtro di agricoltura, indu$lria 11 oommercio 
RATA. 

Il mini&tl'o delle /f1tav11 
Muoa41u. 

. Il minsstro del tesoro 
CABC4NO. 

Il ministro deUa marina 
MIBA.ll&LLO, 

Per la Societd di Navioruicne llaliana La Veloce 
B111ZZOLBSL 

CARLO O.u101m, te1timonir> 
CARLO CIV4LLBRO, icl. 

PRESIDE~TE. Alla votazlone a scrutinio se 
greto di questo disegno di lrgge si procederà 
nella seduta pomeridiana. 
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Seguito della discuB&ioae del disegno di legge: 
e Stato di prni11ione della •pesa del ?.'&ini 
•tero dell' istr12ziono pubblica per l'esercizio 
finanziario 1905-906 • (N. 98). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussiono dello e Stato di previ- 

sione- della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1905-1906 >. 
Ieri, come il Senato ricorda, abbiamo appro 

vato tutti i capitoli fino al 56. 
Passeremo quindi ai capitoli swcce~sivi. 

Spcse per gll Istituti e I Corpi scientifici e letterari. 

57 Istituti e Corpi scientifici e letterari - Personale (Spese fisse) 

58 · Istituti e Corpi scientifici e letterari - Personale - Compensi al per· 
sonale straordinario e retribuzioni per eventuali servizi . 

59 Istituti e Corpi scientifici e letterari - Assegni e dotazioni 

GO Istituti e· Corpi scientifici e letterari - Supplemento di assegni e di do- 
. tazioni per maggiori spese impreveduto ed assegni eventuali . 

61 llibJioteche governative - Personale (Spese fisse) • 

62 Biblioteche governative - Personale - Assegni, rimunerazionÌ e com- 
pensi per incarichi straordinari 

<l3 Sussidi al personale in attività di servizio delle biblioteche governa- 
tive e degli Istituti e Corpi scientìfìci e letterari • . • . • 

64 Biblioteche governative - Personale - Indennità di residenza in Roma 
~~fi~ . 

65 Biblioteche governative- Dotazioni 

<36 Assegni a biblioteche non governative; assegno per la pubblicaaìoue 
della rivista zoologica e per la biblioteca della stazione Dohrn in 
Napoli 

67 Biblioteche governative - Fondo comune per maggiori spese impre- 
viste 

68 Compensi e indennità alle Commissioni esaminatrici per l'ammissione 
e le promozioni degli impiegati de!le bibl!o.teche; iud.en~ità e spese 
Per ispezioni e missioni eventuali m serv1z:o delle biblioteche • 

Spese prr re antlchllà. e lo ·belle arti. 

{ì() 

SP.l!SB l'Bll I wusa.1, LB OALLBRIB B OLI SOAVI DI ANTICHITÀ. 

Musei, gallerie e scavi ·di antichità - Uffici delle licenze per l'espor 
tazione degli oggetti di antichità e d'arte - Personale (Spese tl.sse) 

,. 9.1 9 

121,530 02 

10,417 60 

238,-142 55 

13,140 80 

830,361 02 

11,120 > 

3,000 Il> 

30,000 > 

450,893 50 

8,139 74 

37,020 62 

7,COO > 

l,767,965 85 

515,110 > 
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PRESIDENTE. Su questo capitolo delle spese 
per le antichità e belle arti ha facoltà di par 
lare il senatore Mariotti. .• 

MARIOTTI FILIPPO. Nel 1901, cioè a dire 
quattro anni fa, fu approvata dal Senato la 
legge per l'acquisto e la cessione della Villa 
Borghese al ::'!Iunicipio di Roma, come monu 
mento nazionale al Re Umberto Primo. In quella 
occasione fu votato dal Senato un ordine dcl 
giorno che diceva così: 

e Il Senato, confidando che il Governo del Re 
nel!' atto di cessione della Villa Borghese al Mu 
nicipio di Roma, si mantenga il diritto di con 
servare il :\lusco e la galleria nel palazzo dovo 
hanno sede, e si riservi, d'accordo col 'Muni 
cipio, tanto spazio quanto ne possa occorrere 
per la costruzione di uno o più edifizi, da de 
stinarsi alle collezioni artistiche e storiche dello 
SLato ed all'Istituto di belle arti, passa alla 
votazione della legge >. 
La legge fu approvata, la Villa, come tutti 

sanno, fJ ceduta al Municipio; il Municipio con 
sentì che i terreni necessari, secondo il pen 
siero dcl Senato e dcl Governo, fossero concessi 
allo Stato, e ne furono concessi 50,000 metri 
quadrati, non discosto da quella gemma di Museo 
ti di Galleria che è la Borghese. 
Che si è fatto da quel tempo in poi dal Go 

verno 1 Niente. 
1 ministri predecessorl · doJI' onor. Bianchi, 

forse non ardenti di voglie artistiche, o forse 
invaghiti dell'esempio dato dai loro predeces 
sori, aveano un solo intento, cioè quello di la 
sciare un vestigio del transito che facevano nel 
Ministero; fondando non dirò limmortalità, ma 
la celebrità almeno transitoria, nella creazione 
di un regolamento nuovo su qualunque cosa, 
disfacendo un altro regolamento vecchio, non 
ricordevoli che il fondamento sopra nn foglio di 
carta dura poco; perchè, dice la Bibbia: Supra 
[olium, quod v~nto rcpitur, ostendis potentimn 
tuam. . 
Io li scuso del poco ardore per le cose del· 

l'arte, onJe non facevano e non lasciavano 
fare. Li scuso, perchè a me è parso che dopo 
il compimento dell'unità della patria non si po· 
teva pretendere che un uomo assunto al Go- 

. verno dolio Stato per le cose dell' istruzione, 
dovesse essere non sole) un seguace della scienza 
sperimentale per promuovere sapientemente la 
istruzione e l'educazione della gioventù, e a un 
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tempo dovesse avere un· ardore sapiente per 
le immense ricchezze delle arti e provvedere 
anche a queste. Ciò non è credibile. Se può 
provvedere a una cosa non ha il tempo nè può 
avere tutta l'attitudine per I' altra. Quin.di, a 
parer mio, come già pubblicamente scrissi, ne 
deriva la necessità di dividere le due cose, che 
non stanno comodamente insieme; e di creare 
perciò un Minfstero delle belle arti. 
Che so Leone Gambetta nel Ministero, che 

ebbe corta vita, nutrì il pensiero, palesato in 
un rapporto al Presidente della Repubblica, di 
creare un Ministero che abbracciasse tutte le 
cose delle arti, e giovasse ali' applicazione di 
esse alle industrie moderne, per molte più ragioni 
dobbiamo far ciò noi, che rispetto alle cose arti 
stiche siamo incomparabilmente più ricchi dei 
Francesi. Un tale Ministero utile in Francia 
è necessario in Italia. 
Ma il ragionar particolarmente di questo bi 

sogno differisco ad altro tempo più Qpportuno. 
Intanto, però, anche per il ministro attuale 

dirò che c' è materia da fare qualche cosa che 
non solo l'onori, ma che gli faccia lasciare un 
vestigio durevole del suo passaggio. Il che pnò 
fare effettuando a suo potere il pensiero del 
Senato, che è chiaro nell'ordine del giorno 
letto dianzi. L'Istituto delle bello arti, si di 
ceva allora, deve avere un luogo luminoso ed 
ampio; l'hanno gli Spagnuoli sul Gianicolo 
i Francesi al Pincio ; noi labbiamo in un pa~ 
lazzo che prima era cascante, ed ora è sven 
trato. 
Qu.anto a~ musei, noi, per esempio, abbiamo 

acquistato il museo Ludovisi-Boncompagni, e 
tutte quello cose belle sono state messe alle 
Terme, dove stanno in folla come i pellegrini 
che soggiornano a Roma. Questi per una notte, 
per due, per tre possono stare in un Iuoao 

"' angusto, anche sulla paglia, ma le belle arti 
no. Le opere di belle arti devono essere con· 
servate nel modo che tengono gli stranieri. Le 
pitture ~ichiodono aria, luce, temperatura co 
-stante, insomma vogliono le cure dell'igiene. 
(Rmro). E l'aria e la luce e l'igiene domandano 
anche le statue. In Vaticano tutte quelle deità 
pagane, che i Papi hanno fatto prigioniere, sono 
trattate assai bene in quegli spazloeì edifici. Io 
chiederei al ministro che volesse fare nn piano 
regolatore per gli edifici possibili in quello 
spazio di 50,000 metri quadrati, dati dal mu- 
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potrei dirgli di no. l\Ia avrei più caro che il Pa-. 
lazzo dei Cesari appartenesse agi' Italiani>. 
Il conte Arese partì immantinente da Wil· 

hemshohe, venne apposta a Firenze, ne parlò col 
presidente del Oousìglìo, onor. Lanza, il quale 
con molto garbo gli rispose che, non c'erano 
~uattrini per acquistare il Palatino. Il risparmio 
lll tutte, le spese dello SWlto era il proposito dcl 
Ministero. Il conte Arese malinconicamente si. 
partì da lui e, prima di tornare a Milano, volle 
salutare il Sella, che, informato di tutte q ueste 
cose, disse: e Come 111 Palazzo dci Cesari agli stra 
nieri 1 No. Ma quanto vuole 1 > - «Richiede ciò 
che ha speso per acquistarlo dai Borboni, 6::i0,000 
lìre's. E il Sella: «Si telegrafi subito che il Pa 
lazzo dei Cesari l' ho acquistato per l'Italia>. 
Nel novembre dcl 18i0 il contratto fu stipulato e 
un mandato di 650,000 lire fu consegnato al 
conte Arese, rappresentante dcli' imperatore. 
Con questo racconto io ho voluto particolar 

mente riferire al Senato quanto mi fu detto dal 
Sella stesso con una compiacenza grandissima; 
perchè il Sella era uno di quegli uomini, i quali 
credono che con la sula aritmetica non si governa 
bene l' Italia, Ci vuole q nalche cosa di più; gli 
animi bisogna elevarli. Signor miuistro, faccia 
quello che può, e avrà il dovuto favore, per i 
suoi progetti di giovamento allo belle arti. 
I denari si trovano quando c' è la necessità, 

q'Jando è evidente il bisogno, quando. importa 
per il bene e la gloria del nostro paese. Non 
dubiti che i denari il ministro, chiedendoli, gli 
si daranno per costruire un edìtìcio.cha accanto 
alla galleria Borghese conservi le opere del 
l'arto moderna. (Vive approva:iuni). 

DIAN Clii, ministro deik: pubblica istrueione, 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BIA.NCIII, mùiisfro deLJ' istruzione pubblica, 

Non poaso non couveuìre nelle acute ·ed inte 
ressanti. osservazioui dell' ouor. aenawre Mar 
riatti, sia per quello che ha detto .a rlgnardo 
dell'area della Villa Dorghese e della Galleria 
di arte moderna, sia per le ooualderazioni gene· 
rali che egli ha fatto iutorno.alla necessità che 
in ILalia ai faccia miglior governo dei nostri 
tesori d'arte. Quanto alla Galleria .d'acte mo 
dsrna, io non posso che promettere· di esami 
nare questa questione e impiegare tutta l'opera 
mia perchè a qualche cosa di pratico si addi 
venga; ed io vedo auche meuo ditlkol.à di 

nicipio nella villa già Borghese. Un piano rego 
latore gioverà; qualche edificio è supremamente 
necessario. Noi abbiamo, per esempio, la gal 
leria dell' arte moderna, dove conserviamo i 
quadri costosamente acquistati; ma in un luogo 
che non ci appartiene: quello dcli' Esposizione. 
Paghiamo 15,000 lire l'anno, perchè quei quadri 
stiano come inquilini a pigione. Ora io dico : si 
conservano bene là dentro f No, perchè ormai i 
quadri sono come le persone; hanno bisogno di 
~uce, come ho detto dianzi, di aria per vivere, 
insomma di tutte quelle cure che ai richiedono· 
per gli scolari nelle scuole; oltrechè una molti 
tudine di quadri non vi si possono collocare per 
mancanza di spazio. Ora spendere per tenere 
in un luogo quadri nascosti o mal disposti o 
t~~ppo streuì, questo assolutamente non si può 
piu consentire. E si dirà: Va bono, facciamo 
pu~e il progetto; ma i quattrini t Ecco : noi pa- · 
~h1amo 15,000 lire l'anno di pigione; capita· 
hzzl\te questo interesse ed avrete una bella 
somma. Ma aggiungo di più : che se trovate 
qualche volta difficoltà nell'ottenere dal Parla 
~ento. i denari per altri 11erviù pubblici, voi, 
signon ministri, quando si tratta veramente di 
un bisogno dell'arte, li ottenete sempre dal 
Parlamento. 

A questo proposito recherò due esempi. Noi 
abbiamo speso recentemente per il museo Lu 
dovisi un milione e 400 mila lire, per l'acquisto 
del musco e della galleria Borghese 3 milioni 
e eoo mila lire e senza difficoltà; il Parlamento, 
IJ_nando si tratta dell'arte, purchè la domanda 
sia _opportuna, pnrchè sia giusta, concede i da 
nari necessari. Qnesto è l'esempio recente. Ma 
0~ esempio antico io rammenterò, e con gran 
piacere, poco noto, ma molto importante, e di 
onore a un grand'uomo. 
N:e~ l870, dopo la battaglia di SeJan, quando 

P~ ~one in era a Wilhemshohe prigioniero 
fu v1s1tate d . . ' A , . a un amico suo, 11 conte Francesco 
_r!se. L imperatore,.parlando dell'Italia si com 

piaceva che finalmente "'l' Italiani avessero con- 
8?guito l'intento dell'u~ilà con Roma. Uri -peri- 
81ero p~rò lo rattristava. Quale era? Era questo: . 
«_Io, diceva in sostanza sono trattato benis- 
81 mo d Il' · ' "' a imperatore, ma temo e ne ho qual- 
che · d" · ' 1? IZlo, che egli voglia fare acquisto del 
Palatmo, che è mio, là dove 1ono gli avanzi dcl 
Palazzo dci Cesari. Se me lo domandasse io non 
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sensibile .rimprovero, dichiaro di non farle per 
sonalmente, al nuovo ministro della pubblica 
istruzione, arrivato ultimo a raccogliere una 
triste eredità per quanto riguarda le belle arti; 
bensì all'ente continuativo del ministro, che 
cosi considerato, rappresenta tutto ciò che si 
è fatto ùai diversi ministri fino ad ora. 

Anzitutto dichiaro di essermi rincresciuto 
moltissimo di non aver potuto assistere ad una 
recente seduta, uella quale si presentò il pro 
getto di legge per la pivroga del vincolo sutrli 
oggetli -di bello arti per un anno. Ma pre0n. 
dendo ora la parola, io mi associo a tutto ciò che 
allora disse il senatore Codronchi, che cioè con 
quella legge si stabiliva di protrarre l'imposizione. 
di un ingiusto limite alla proprietà, a causa della 
negligenza dcl Ministero, che aveva preso impe 
gno in tre anui di presentare una soluzione 
definitiva dcl problema, e non aveva presentato 
nulla. Colpe anteriori alla sua amministrazione, 
onorevole ministro. 
Ma c'è di più. Il mio avviso è che le belle 

arti in Italia siano amministrate peggio che in 
qualunque altro paese del mondo, e che nella 
Direaione generale delle belle arti regni l'anar 
chia più assoluta. E ne dirò il perchè. Noi siamo 
sotto un regime parlamentare e costituelonale, 
ed è giusto che i ministri vengano scelti per 
ragioni politiche ; onde non possono avere la 
tecnicità sulle varie materie che hanno da diri 
gere, assumendo. un Ministero. Di ciò nei tempi 
passatì non se ne risentiva alcun cattivo effetto 
perchè la Direzìoue generale delle belle arti 
aveva a capo, e nel suo. seuo, illustri perso 
naggi, competentissimi in materia d'arte. No· 
minerò ad esempio il Fiorelli, celebre archeo 
logo e numismatico insigne, nominerò il Caval· 
caselle, critico eminente, e rimasto poi storico 
d'arte nel suo libro che consultiamo anche al 
giorno d'ogg], Morti o scomparsi quest'uomini . . ' la Direzione generale delle belle arti è diven- · 
tata un corpo unicamente burocratico. 
Ora io ritengo chs fra lo spirito burocratico 

9 lo spirito artistico, vi è un'inconciliabilità 
assoluta. Che cosa è avvenuto con questo si 
stema! I danni che tutti deploriamo. Infatti, 
quanto aliomodo col quale si conservano i no 
e•.ri monumenti, abbiamo assistito alla caduta 
del campanile di Venezfa, che nessuno aveva 
preveduto bene l Dopo, però, si son saputi tutti 
i motivi; si è saputo ancora che chi aveva dato 

riuscire, dal momento che noi per le opere di 
arte moderna, di pittura sopratutto, pel piccolo 
palaszo dell' Esposizione abbiamo pagato an 
nualmente 20 mila franchi, ed è da qualche anno 
soltanto che ne paghiamo 15 mila. 
Quando si volesse capitalizzare il denaro che 

annualmente lo Stato paga si ricaverebbe molto 
facilmente una somma bastevole per un edifizio 
sufficiente per uno dei palazzi in questione, 
perchè questa è un'area destinata a parecchi 
edifizi destinati all'arte. 

Non posso che promettere adunqne di occu 
riarmi con cura di questo argomento. Quanto 
alle considerazioni generali non posso non 
essere del parere ·dell'onor. Mariotti r.he tanto 
si occupa d'arte ed. in cui vibra veramente 
l'anima artistica con il sentimento quasi pre 
dominante della razza italiana. Noi non pos 
siamo vi vere solamente di commerci o di scienze, 
noi abbiamo la nostra storia del rinascimento, 
e prima del· Rinascimento abbiamo la storia 
romana che è tutta una storia di arte, e che 
è il nostro, (orse, maggiore titolo di onore, e 
che è l'espressione della struttura, direi così, 
del nostro spirito pubblico, dello spirito di no· 
stra gente. È naturale dunque che male farebbe 
un ministro della pubblica istruzione o un Go 
verno qualsiasi che tralasciasse di rispondere 
con gli 1-Ui a questo sentimento che è così uni 
versale nel nostro popolo. Educare e istruite 
va bene, educare e far germogliare, più che 
non eia, spontaneaments questo sentimento ar 
tistico che è insito alla nostra natura, è dovere 
di Governo. 

Ecco il sentimento mio, ecco il mio convin 
cimento: non ho àvuto il tempo di poter tra· 
durre in qualche atto, in qualche misura di 
governo, questo mio convincimento, ma l'e 
sprimo sinceramente, e mi auguro di trovar 
modo di attuare in avvenire quello che sento 
essere un dovere di Governo. (Approvazioni). 

MARIOTII F. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha f:tcolt.A. 
MARIOTI'l F. 11 discorso del signor ministro 

mi fa palese che egli ha l'amore dell'arte, ha il 
potere di gi-Ovare all'arte; e poichè ne ha il 1iro· 
posito, io lo ringrazio .. 
PRESIDENTE. Ila Iacoltà di parlare il sena· 

tore Odesealchi. 
ODESCALClll. Dovendo fare alcune osserva· 

zioni, che impli<:itam~nte contengono qualche 
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l'allarmo fu dal Ministero mandato in Sar 
degna I 

Avete una legge, alla quale collaborai an 
eh' io, perchè fui nominato nella relativa Com 
missione, per la conservazione dei monumenti. 
La legge fu votata dai due rami del Parlarnento 
o Iu pubblicata, siccbè siete potentemente ar 
mato. Siete anche armato di un regolamento 
alla medesima !egge, che pare contenga tutti 
i tormenti dell' Inquisizioue, nel quale regola 
mento sono inserite alcune disposizioni, come 
avviene di solito in Italia, perfettamente con 
tradditorie alla legge. Qaale M è il risultato 1 
Che tutte le opere veramente degne di consi 
derazione emigrano per l'estero, ad onta delle 
vessazioni e delle inquisizioni in vigore, L' in· 
concludenza, con cui questa legge e il regola 
mcnto sono applicati, appare dal fatto di aver 
mandato anche a me una intimasione per ve· 
dere gli ·oggetti che nascondevo in casa I 

E mentre si perde il tempo, sono andati via, 
col permesso del vostro ~inistero, il tesoro di 
Bosco Reale, che forma uno dei principali or 
namenti del Museo del Louvre, i famosi affreschi 
di Bosco Reale, che l'estate passata ho arnrni 
rato, con dolore, al Museo di New- Y 01 k, e sem 
pre col permesso dcl Minlstero, è partito un 
oggetto unico, la celebre Biga, l'unico cerro 
trionfale etrusco completo che sia stato ritro · 
vato, e che rimonta ad un'epoca antichissima 
della civiltà della nostra. terra. Ebbene, questo 
è stato trovalo, offerto, comprato, ed è partito 
senza che i numerosi vostri impiegati abbiano 
saputo niente, senu che un rimprovero sia 
stato ad essi rivolto; mentre i privati cono- 
11co?o tutti i particolari ili questo rinvenimento 
e di questa vendita. Così anche questo oggetto 
h~ avuto il triste piacere di ammirarlo al Museo 
d1 New-York. 

Recentemente sono stato al Museo di Villa 
Borghes~, ho veduto l' acquisto dei quadri 
Ferraresi, e ciò mi fa temere per l'avvenir('!, 
perchè a questa Ammintetrarìone ·1111rà affidata 
l~ compera di futuri quadri. Sta bene che, quando 
si ha poco danaro, bisogna conservarlo per 

. comperare il fior fiore· ma bo veduto quadri 
me~iocri, di autori seco~dari, in cattiva conser 
-vaz1one, per i qnali si è speso la non indiffe 
.rente somma di 58 mila lire l 

Non andrò a dettagliare quadro per quadro, 
e a dirne le ragioni. 8e il signor ministro mi 
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chiamerà particolarmente, io gli darò tutte le 
spiegazioni 'intorno a queste mie asserzioni, che 
ora qni espongo in succinto, perchè con esse 
non voglio tediare il Senato. 
Intanto sono dichiarati dalle autorità gover 

native oggetti da uon conservarsi alcune cose 
d'arte, come già dissi al Senato, di sommo pre 
gio; per esempio, il ritratto di Biodo Alto•iti, 
fatto da l3envenutoCellini ed autenticato da una 
lettera di Michelangelo, il quale si trova ora al 
Museo <li Berlino; Si rifiuta poi di comprare, e 
.qnesto è un fatto rcceotiss'mo, due bellissimi 
quadri di fra' Filippo Lìppi, appartenenti al mar· 
cnese Torrigiani, vice-presidente della Camera. 
Egli, come può avvenire ad ogni privato, non 
credendo opportuno di tenere inutillrzato un ca 
pitale di una qualche importanu, avendo arnti) 
per tali quadri un'offerta ccspicua da Rotschild, 
aveva deciso di venderli. Però prima di ceder 
glieli, andò alla DirezioM delle hel!P. iut,i e li 
offrì al Go>erno per· un prezzo molto inf~riore, 
per 10 e 20 mila franchi meno deli'otrr.rta ve 
nut:igli. da Rotschild, ed invece di prenilèrne 
il prezzo tutto in una. volt11, come glielo or 
friva il Rotschild, lavrebbe accettato dal W 
nistrro in cinttue rato annuali senza intl'ressP. 
!.Ia l'ufficio dichiarò che erano quadri di poca 
importanza, e comprò invece un dipinto deirOr 
tn.lona, pitt0re me<liocrP, ·m11 molto innalzato 
dalla critiea moderua. Si è pure lasciat'l an 
dare ali' c~tt'rO il ritratto di Tebalden, che fu 
un amha~ciatore dcl duca di ~fantova e amico 
dell'Ariosto. Quindi l'importanza dcl personag 
gìo dava un valore eccezionale al quadro, che 
essendo attribuit·> a Ratracllo o a Sebastiano 
del Piombo, non doveva uscire dall'lta:i:i. Eh· 
bene. questo qua'iro è stato comprato dal G0- 
verno ungher<'se, eJ ora è la perla della G1tl· 
lcria nazionale di llu.Japest. 

· Se vorrete risolvere il problema, dovrete affi 
darvi ad elementi competenti, ma se continue· 
rete a far arr•licare la lrgge con· gl' imri0g11ti 
che a\'Pt1>, io non potrò essere sicuro d<'lla bnona 
applicazione· della legge stessa. Vi è nn rimedio 
straordinario al quale ricorrete ogni tanto, cicè 
noritin:tre delle Commissioni di competenti. Que 
sto andrebbe bene, se le Commissioni non venis· 
sero soventi formati.\, in gran partA, da gior 
n11listi che si son'> creati da se stessi intendenti 
d'arte coi loro articoli, stampati e firmati,· sui 
giornali. S1ff11tto CommisMioni" 111lora rerti~ono. 
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<lolle graZiosissime relazioni letterarie, le quali 
poi lasciano il tempo che trovano I 
Teslè ha parlato l'onor. l\!ariotti della scelta 

di alcuni terreni por tare un piano regolatore 
per i futurì edifizi. Ebbene, tre anni fa si no 
nominò una Commissione e immeritamente vi 
fui incluso. Si lavorò parecchio tempo, ma poi 
quando si vide che si stava per concludere 
qualche cosa, non vi fu più alcuna convoca 
zione; si son lasciati passare tre anni senza 
essere stati mai più convocati. 
Un'altra essenziale Commissione, imposta da 

una legge, della quale ho avuto l'onore di far 
parte, è quella che deve formulare il catalogo 
di quelle opere d'arte di sommo valore, .che è 
interesse nazionale conservare. Ci hanno pre 
sentato per discuterlo un primo e sommario 
elenco, abbiamo lavorato parecchi giorni con 
un caldo grandissimo, l'anno passato, appena 
fu sciolto il Parlamento. Concludemmo di fare 
una cernita di certe proposte in ordine alla 
formazione dcl Catalogo. Ma questo non era 
che un principio del lavoro; è passato un altro 
anno e non fummo eoavocati più I 
Ora mi riassumo. Jl: triste vedere il paese che 

ha maggiore rlccbezaadel mondo, l'eredità arti 
stica lasciataci dagli avi, ·custodita e diretta 
peggio che in tutti gli altri paesi. Non si tratta 
di piccola cosa, si tratta di una riforma energica, 
e di fare appello a vere competenze. Nel glo 
rioso nostro Rinascimento italiano, Leone X a 
direttori delle antichità e delle belle arti chiamò 
RafTaeLlo e Sangallo, nomi che sono rimasti e 
rimarranno illustri nei secoli. 
Scusi, onor. ministro. Io certamente non le 

dirò di imitare Cesare Borgìa che aveva per 
pittore di camera il Pinturicchio, e per inge 
gnere Leonardo da Vinci I Ma qualche cosa di 
meglio degli attualì personaggi, di cui vi avva 
lete, la trovereste certamente solo che metteste 
un po' lii buona volontà nella scelta. 
E ~rmino le mie brevi parole, richiamando 

l'attenzione del ministro sopra una cosa che ha 
bisogno di un rimeùio urgente, cioè sul Musco 
di Napoli. Questo, per la parte classica e delle 
antichità, è stato ordinato più o meno bene, cosa 
che si vedrà. Io l'ho visitato, e, per quel poco 
che posso capire, credo che in massima la cosa 
non Iu male eseguita. La parte della pittura 
però non è ordinata affatto. I quadri sono tutti 
accatastati in una sala e corrono pericolo di ro- 
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vinarsl completamente. Intanto vengono Cuori 
sui giornali rapporti e relazioni, gradevolissimi 
a leggersi, ma che lasciano il tempo che tro 
vano. Non è più il tempo di rare Commissioni 
e relazioni. È il momento di agire e salvare 
quelle preziose pitture, che corrono rischio di 
andare in deperimento, se si continua a tenerle 
per qualche tempo come ora si trovano. 

DIANCHI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione, · 

Non posso seguire l'on. Odescalchi nella critica 
minuta, particolareggiata, che egli ha fatto, di 
una serie di fatti che si sono succeduti al Mi 
nistero della pubblica istruzione, e da parti, 
soprattutto, della direzroue generale delle anti 
chità e belle arti: io credo che occorra dìstìn 
guere i fatti dalle persone. Convenga con me, 
onor. Odescalchi, perchè se pure alcuni fatti fos 
sero veri, ma non credo che i c.liretti notati dal- 
1' onor. senatore Odescalchi siano proprio da 
attribuire alla direzione generale. Io non voglio 
istituire paragoni tra quella che fu la direzione 
generale e quella che è adesso, una sola cosa 
le posso garantire, cioè la grande competenza 
tecnica e amministrativa e la grande onestà 
dell'attuale direttore di belle arti. 
ODESCALCIII. Ma se non è del mestiere I 

Quindi competenza no. 
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione. 

Potrà essere magari un mio apprezzamento, ma 
io mantengo la mia opinione, anzi il mio giu 
dizio, e non voglio dilungarmi su ciò. 
L'onor. Odescalchì ha parlato di trafugamento 

di opere d'arte, per esempio di bassirilievi di 
argento di Boscoreale, ma se egli sa tutta la 
questione sollevata in qucll' epoca, deve pur 
conoscere che non fu col consenso del Governo 
che quel trafugamento avvenne. 
ODESCALCIII. Ma niente affatto. 
BL\NCIII, ministro della pubblica Istruzione. 

Mantengo la mia asserzione. Quanto ai quadri 
del Ferrarese furono giudicati da una Commìs 
sione di cui fanno parte il Ricci, il Visconti 
Veno.ita e altri che sono persone competentìs 
sime della materia. Il vero è che talora, quando 
si tratta di opere di grande valore, ostano le 
condizioni dcl nostro bilancio, e, chi non sa, at· 
tribuisce a colpa di persone quello che è solo 
culpa di cose e di circostanze poco favorevoli, 
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specialmente delle condlzìouì economiche del esser destinati, per una parte, al Museo, nelle 
nostro paese. cui cantine esiste una quantità di oggetti 
In una sola cosa posso convenire; cioè, che d'arte provenienti dagli scavi di Pompei e da 

lo stanziamento per le belle ar·ll nel bilancio altri scavi, i quali non possono essere esaminali 
dell'istruzione in Italia è uno stanziamento po- nè mostrati al pubblico e che, ammucchiati 
verissimo; e quando si tiene conto dei tesori come sono in sotterranei, possono deperire; e 
di arte che ancora esistono, e che possono es· per un'altra parte alla biblioteca nazionale, la 
sere portati fuori dei confini del nostro paese, quale non può nemmeno funzionare per insuf 
in vista della concorrenza dei milioni degli ficienza di spazio. 
Americani, degli Inglesi, dei Rotschild, contro Ora bisogna risolvere il problema della Pi- 
i quali non abbiamo modo di lottare,c' è da sen- nacoteca. 
tirsi scoraggiati. Q:iesta è la verità, onor.vole Quanto ai lavori del museo, fatti eseguire dal 
Odescalchi. Se le c~dizioni del bilancio co~ precedente direttore, essi erano poco recla 
sentissero di stanziare non 4 milioni e mezzo, mati, e riuscirono a migliorare le conclizioni 
ma 8 milioni, o 7 per le meno, tutti questi in- del museo. Non si è nel compiere quei lavori 
convenienti che ha lamentato l'onor. Odescal- seguita la procedura che si doveva, e di ciò 
c?i non ei avvererebbero. La questione è pre- forse avremo occasione di discutere alla Ca· 
c1sameute questa, creda pure a me. mera ed al Senato, iu occasione di un progetto 

Quanto al Musco di Napoli debbo notare che di legge che ho dovuto presentare per il pa 
purtroppo non è il solo a meritare la vigile e gamento ùi 308 mila lire di spese fatte senza 
~cnevola attenzione del Governo, perchè più regolare autorizzazione. Non furono falli pro· 
liete non sono le condizioni degli altri musei; getti nè fu regolarmente e preventivamente 
mentre le opere d'arte e gli oggetti da musco approvala la spesa, ma i lavori sono stati fatti 
aumentano, gli spazi sono sempre quelli che e le condizioni del Museo sono state miglio- 
erano 30, 40 o 50 anni fa. rate. 

Ciò &i verifica per il Museo di Napoli, per Ma anche a questi fatti la Direzione gene- 
quello delle Terme e per parecchi altri musei, raie fu del tutto estranea, perchè essi passa 
ed è innegabile che bisogna provvedere, chè, rono tra mwistro e direttore do! museo. 
se aumenta la materia, ùeve aumentare pure Ecco quello che io posso rispondero all'ono- 
lo spazio dove collocare le nuove ope~ d'arte. revole OJescalchi. 

Quanto alla Pinacoteca di Napoli, io mi sono ODESCALCHI. Domando di parlare. 
recato ad esaminarla de visu e l'ho trovata PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
i~ una condizione gravissima; ma non è facile ODESCALCIII. Mi dispiace, onorevole mini- 
r1solvere la questiono. Infatti Ella sa, onore- stro, ma non ci siamo intesi. Prima di tutto 
vole Odescalchi, che c'è stata una Commi11sione mi ripugna assolutamente di fare questioni per· 
la quale ha studiato lungamente la questione sonati, ma bisogna pure che io dica le cose 
?d ha inviala una relazione al ministro, ma · come stanno. 
1~tanto la Pinacoteca di Napoli non è stata Ella ha un direttore generale delle belle arti, 
riordinata, e con mio sommo rincrescimento, il quale è un impiegato che, per anzianità, è 
ho ~ovu.to ~edere opere d' ·arte di sommo ~iventaLo d!rettor~. _Ella dic~: ne riconosc_o 
pregio ammucchiate in mezzo ai saloni, poichè l alta capacità artlstìca. Ma ciò è come se d1- 
non c'è spaaio ove collocare i quadri in cessa a me che mi riconosce un'alta capacità 
condizioni di luce convenienti. giuridica. Io sono onesto ugualmente, ma credo 
Io sto preparando un disegno di legge per di non essere giurista, non ho lauree, nè ho 

portar via la Pinacoteca dal Museo di Napoli studiato leggi, e quindi non può riconoscermi 
in_ altra località, ma occorrono non pochi mezzi; questa competenza, ed _il suo direttore 1~on è 
nn auguro che il Parlamento voti i danari che archeologo, non è architetto, non è numisma 
occorrono per trasferire altrove la pinacoteca tico; è una persona degnissima, che fa del suo 
e collocare più degnamente quelle opere d'arte. meglio, ma non è competente nella materia, 
Gli spazi ora malamente occupati dalla Pina- e non ha studi particolari. E, come dico di lui, 
coteca, potranno in_ tal modo e più utilmente così dico di tutto il suo ufficio, mentre una volta 
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vi erano il Fiorelli, archeologo e insigne nu 
mismatico, il Cavalcaselle, che era un critico 
d'arte. Ora questo personale ella non l'ha, e 
bìsozna che se lo crei; e questo non lo dico 
per :nimosità contro il direttore, perchè, se egli 
avesse una grande capacità, potrebbe fare anche 
a meno degli impiegati. Quindi occorre che il 
direttore abbia una capacità speciale, e, se non 
si provvederà, le cose andranno ancora e sempre 
·come ho esposto. . . 

Ora bisogna che nell'ufficio di belle arti v~ 
siano delle vere competenze; ammetto. che ~1 
vorrebbe una certa maggiore larghezza _di mezzi, 
ma questa non le servirà a nulla, so. e~la no~ 
si provvede di persone adatto ad a~mm.1strarh. 
Io seguo l'opinione degli Inglesi: C1 vuole 
l'uomo competente nel corpo competente. 
In quanto ai quadri ferraresi, torna una qu~: 

stione di apprezzamento individuale. Anch' 10 
avrei risposto come ha rlsposto la Commissione: 
erano quadri che si potevano comprare. Ma 
spettava alla direzione delle beli~ arti o al 
ministro di dire: «Avendo 50,000 lire da spen 
dere, che sono poche, è meglio conservarle 
per altri acquisti di maggiore import~nza, che 
non siano di una scuota di secondo ordine, come 
è la scuola ferrarese; perchè questa non è da 
paragonarsi per esempio co~ quell~ ve~~ziana: 
I Veneziani hanno il Giorgione e 11 Tmano, 1 
Ferraresi più insigni sono Dosso Dossi e Co 
simo Tura i quali non sono certo all'altezza 
dei Vene;iani. Dunque sarebbe stato meglio 
comprare i quadri del Torrigiani, che si pote 
vano avere per una somma minore ed erano 
migliori. _ 
Io non attacco la Commissione la quale ba 

giudicato accettabili quei quadri che sono stati 
comprati; attacco la esecuzione perchè si sa 
rebbe dovuto scegliere il meglio e lasciare l'in 
feriore, mentre si è fatto il contrario. 
Ma ho parlato abbastanza. Sopra un sol 

punto desidero di tornare a richiamare l'atten 
zione doll' onorevole ministro; e non si tratta 
di un rimedio da lasciarsi all'avvenire; parlo 
della Pinacoteca di Napoli. È un rimedio da 
adottarsi immediatamente, altrimenti si corre 

. un gravissimo pericolo. Quei quadri, per prima 
cosa, bisogna attaccarli al muro; fatto ciò si 
potranno portare in un altro locale, si classi 
tlcheranno in diversa maniera; ma è più di 
un anno che sono coperti di polvere e stanno 

219 

accatastati in una camera. Restando così più 
a lungo, si corre il grave rischio di perderli. 
Non bisogna discutere nè fare ulteriori Com 
missioni, bisogna mettere quei quadri in tali 
condizioni che siano preservati dai pericoli, al 
meno provvisoriamente. Poi verrà il secondo 
periodo, quello cioè di dar loro un assetto d~ 
finitivo. Questo raccomando caldamente al mi 
nistro. 
BIANCHI, minist1·0 della pubblica istruzione. 

Domando la parola. 
f~ESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 

vie mìuistro della pubblica istr11Z~ne. 
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione, 

Io non posso, e non credo sia conveniente, se 
guire il senatore Odescalchi nei giudizi sulle 
persone. Niente vi è di più penoso che udire 
criticare a quel modo uomini degni. Non vo 
glio discutere sulla competenza della direzione 
generalo che il sonatore Odescalchl esclude, ma 
che è ammissibile anche a prio1'i, quando si 
pensi alla diligenza e alla scrupolosità che il 
direttore generale ba sempre dimostrato nel- 
1' adempimento del suo ufficio. 
Se si ammette la possibilità della cultura spe 

ciale, anche quando non si pubblicano opere 
speciali, bisogna pur convenire che basta esser 
da molti anni a capo di un servizio ed avervi 
dedicato tntte le cure più intelligenti ed amo 
revoli, per indurre la convinzione che una certa 
cultura nella materia 11i è acquistata. Indipen 
dentemente da ciò, i giudizi per l'acquisto di 
opere d'arte sono affidati a Commissioni com 
petenti formate di quanti più onorano l'arte in 
Italia-e l'Amministrazione è completamente tu 
telata da questo lato. 
Resta semplicemente la questione finanziaria, . 

la quale spesse volte ci obbliga· a rinunciare 
ad opere d'arte che sono acquistate ali' estero 
per un valore molto maggiore. A me basta sa 
pere che il direttore generale è un colto, degno 
ed onesto amministratore, e questo è quello 
che maggiormente deve interessare il ministro. 
·Quanto alla Pinacoteca di Napoli terrò molto 

conto delle giuste considerazioni svolte dal se- 
natore Odescalchi. /)f . 

ODESCA.LCHI. Ringrazio. 
PRESIDENTE. So non vi sono altre osser 

vazioni e• intendo approvato il eapitolo 69. 
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70 Musei, gallerie e scavi di antichità - Uffici delle licenze per l'esporta 
zione degli oggetti di antichità e d'arte - Personale (Spese fisse) - 
Assegni al personale straordinario 

Musei, gallerie e scavi di antichità - Uffici delle licenze per l'esporta 
zione degli oggetti di antichità e d'arte - Impegni per compensi 
-e mercedi a personale avventizio attualmente in servizlo ed a ca· 
rico delle dotazioni, per provvedere a normali bisogni degli istituti 
ed uffici suddetti 

70 
bu 

Da riportarsi 

Musei, gallerie e scavi di antichità - Uffici delle licenze per l'espor 
tazione degli oggetti di antichità e d'arte - Indennità e rimune 
razioni per eventuali servizi straordinari 

Musei, gallerie e scavi di antichità - Uffici delle licenze per ì' espor 
tazione degli oggetti di antichità e d'arte - Personale - Indennità 
di residenza in H.oma (Spese fisse). · 

Musei, gallerie ed oggetti d'arte - Dotazioni ai musei di antichità., alle 
gallerie ed ai musei mediovali del regno - Uffici delle licenze per 
l'esportazione degli oggetti di antichità e d'arte - Acquisti, conser 
vazione e riparazione del materiale scientifico ed artistico - Adat 
tamento, manutenzione ed arredamento di locali; riscaldamento e 
illuminazione - Spese d'ufficio - Indennità varie - Rimborsi di spese 
per gite del personale nell'esercizio ordinario delle sue attribuzioni - 
Vestiario per il personale di custodia e di servizio • • • 

14 Musei, gallerie ed oggetti d'arte - Uffici dello licenzo per l' esporta- 
zione degli oggetti di antichità e d'arte - Fondo comune per mag 
giori spese urgenti e non prevedute che potessero occorrere . 

'75 Musei e pinacoteche comunali e provinciali - Fondo per incoraggiamenti 
76 Scavi - Lavori di scavo, opere di assicurazione degli edifici che si 

vanno scoprendo; lavori di scavo e di sistemazione. de~ monumenti 
del Palatino e di Ostia; trasporto~ 1·estflur? e pro.vv1sor.1a c~nserva 
zione degli oggetti scavati; spese d u,ffic10~1~denmtà vane - _R11D;bo~so 
di spese per gite del personale nell' esercino d?l!e sue attr1bu~1om : 
Vestiario per il personale di custodia e di scrvmo addetto agh scavi 

7l 

72 

73 

77 Scavi comunali e provinciali - Sussidi d'incoraggiamento • 
' . 

220 .. ,. 

. 47,530 > 

30,039 50 

31,305 18 

32,900 . > 

125,391 > 

85,430 > 
3,000 > 

56,715 > 
2,000 > 

1)30,420 68 

•. 
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78 

70 

Da riportarsi 

Ri110rto 

SPESI! PER 1 MONUMENTI E LB SCUOLE D'ARTE. 

Monumenti - Personale (Spese fisse) 

Monumenti. Personale (Spese fisse) - Assegni al personale straordinario 

79 bis Monumenti -Impegni per compensi e mercedia personale avventizio attual 
mente in servizio ed a carico delle dotazioni, per provvedere a nor 
mali bisogni degli uffici regionali per la conservazione dei wonumenti 

80 Monumenti - Indennità e rimunerazioni per eventuali servizi straor- 
dinari 

81 Monumenti - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

82 Monumenti - Dotazioni governative a monumenti; dotazioni ed assegni 
provenienti dal Fondo per il culto e dell'Amministrazione del fondo 
di beneficenza e di religione nella città di Roma per chiese ed. ex· 
conventi monumentali - Spese per la manutenzione e conservazione 
dei monumenti - Adattamento di locali e spese d'ufficio • · 

83 Monumenti - Dotazione regionale per il Piemonte e la Liguria - Spese 
per la manutenzione e conservazione dei monumenti - Adattamento 
di locali - Spese d'ufficio - Indennità, rimborso di spese e com 
pensi per gite del personale dell'amministrazione provinciale nel-· 
l'esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei in servizio dci 
monumenti - Compensi per compilazione di progetti di restauri e 
per assistenza a lavori • • • • • , . . • • 

84 Monumenti - Dotazione regionale per la Lombardia - Spese per la ma· 
nutenzìone e conservazione dci monumenti - Adattamento di loeali - 
Spese d'ufficio - lndennità, rimborso di spese e compensi per gite 
del personale dell'amministrazione provinciale nell'esercizio ordinario 
delle sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti • Compensi 
per compilazione di progetti di restauri e per assistenza a lavori • 

85 Monumenti - Dotazione regionale per il Veneto· Spese per la manuton- 
zione e conservazione dci monumenti - Adattamento di locali • Spese 
d'ufficio • Indennità, rimborso di spese e compensi per gite del per 
sonale dell'amministrazione provinciale nell'esercizio ordinario delle 
sue funzioni o di estranei in servizio dci monumenti - Compensi per 
compilazione di progetti di restauri e per assistenza a lavori • • 

86 Monumenti - Dotazione-regionale per l'Emilia - Spese per la manutsn- 
zione e conservazione dei monumenti - Adattamento di locali - Spese 
d'ufficio • Indennità, rimborso di spese e compensi per gite del per 
sonale dell'amministrazione provinciale nell'eaerclzio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti - Compensi 
per compilazione di progetti di restauri e per assistenza a lavori • 

221 

.. 

930,420 68 

3G2,340 , 

!31,317 29 

14,271 eo 

31,027 73 

24,500 > 

273,304 32 

25,500 > 

29,420 > 

. 24,222 50 

26,500 > 

1,822,824 02 
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Riporto · 

87 Monumenti .. Dotazione regionale per la Toscana ... spese per la manuten- 
zione e conservazione dei mouumentì - Adattamento di locali. Spese 
d'ufficio - Inden~it~, rimborso di .sp~se e compen~I per gite del per 
sonale dell'amminiatrasioue provinciale nell'esercizio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti - Compensi 
per compilazione di progetti di restauri e per assistenza a lavori • 

88 Monumenti -Dotaaione regionale per le ~arche, Umbria e provincia di 
Teramo - Spese per la manutenzione e conservazione dei monumenti 
- Adattamento di locali -Spese d'ufficio. Indennità; rimborso di spese . 
e compensi per gite del personale dell'ammlnistraaioue provinciale . 
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei in .servizio. 
dei monumenti· Compensi per la compilaziona di progetti di restauri· 
e per assistenza a lavori • • , · • , • · . • • 

89 Monu~e?ti - Dotazione regionale per le provincie di. Roma, ,A1uila e . 
Chieti - Spese per la manutenzioni, e conservazione dei monumenti • 
Adattamento di.locali. .. Spese d'ufficio - Indennità, rimborso di spese· 
e compensi per gite del personale dell'amministrazione provìnciale.. 
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei in servizio 
dei monumenti - Compensi por la compilazione di progetti di restauri 
e per assistenza a lavori • • . • • • • • . • • 

90 Monumenti - Dotazione regionale per le provincie meridionali - Spese 
per la manutenzione & conservazione dei monnmsnu - Adattamento 
di locali - Spese d'ufficio - Indennità, rimborso di spese e compensi. 
per gite dcl personale dell'amministrazione provinciale nell'esercizio . 
ordinario delle sue. funzioni e di estranei in servlzio <lei monumenti.-. 
Compensi per compilazione di progetti di restauri e per assistenza · 
a lavori • 

91 Monumenti ~ Dotazione regionale per la Sicilia - Spese per la manuten- 
zione o conservazione dei monumenti - Adattamento ùi lòcali - Spese 
d'ufficio • Indennità. rimborso di speso e compensi pee gite del per 
sonale dell'amministrazione provinciale nell'esercizio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti> Compensi per 
compila:i:ione di progetti di restauri e per assistenza a lavori • 

92 Monumenti - Dotazione regionale per- la Sardegna - Spese per la manu 
tensione e -conservazione dei monumenti - Adattamento dì locali. 
Spese d'ufficio - Indennità, rimborso di spese e compensi per gite· 
dcl personale dell'amministrazione provinciale nelì' esercizio _dell'e 
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti • Compensi per 
compilazione di progetti e restauri per assistenza a lavori 

03 Monumenti~ Fondo comune per Ie-dotasioul regionali' • · •. 

9! Vestiariu per if personale di· custodia e di' servi~io dei' monumenti 

95,. _Monumentale duomo di Milano (Assegno fisso) • · . • 

Da riportarsi 

Di .. ICMUinnl, f. ~oo 

222 . - ~ 
': '' .,. ...... 

1 ·~ - 

1,s22;s24 02 

38,'846 ., 

35,875 ., 

64,103 {15 

36,270 . ., 

31,405 ., 

11,000 ., 

36,5!0 ., 

10,000 ., 

122J,!OO ., 

2,209~163 87 
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. 101 
bis 

OG 

W7 

98 

09 

101 

102 

103 

10-1 

lu5 

106 

107 

Riporto 

Sepolcreto della famiglia Cairoli in Gropptllo - :Monumento di Cala 
tafìmi e tomba di Giuseppe Garibaldi in Caprera - Spese di manu· 
tensione e custodia • 

Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Personale (Spese fisse) • 

Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Paghe a lavoranti straor- 
dinari e rimunerazioni eventuali al personale di ruolo . . • 

Accademie ed istituti di belle arti - Regia calcografia di Roma - Gal· 
leria nazionale di arte moderna - Personale - (Spese fisse) - Sti 
pendì ; rlmuuerazione per supplenze ad insegnanti ed impiegati in 
upt:Ual1va 

Accademie ed istituti di belle arti - Regia calcografia di Roma - Gal 
leria nazionale di arte moderna - Personale {Spese fisse} - Com 
pensi al personale straordinario insegnante, amministrativo e di 
servizio; 'rimunerazioni per supplenze ad insegnanti ed impiegati 
in attività di servizio temporaneamente assenti 

Accademie ed istituti di belle arti - Reg+a calcografia di Roma - Gal 
leria nazionale di arte moderna - Assegni, indennità e rimunerazioni 
per servizi straordinari . 

Accademie ed istituti di belle arti - Regia calcografia di Roma - Galleria 
nazionale di arte moderna - Impegni per compensi e mercedi a per· 
sonale avventi.zio attualmente in servizio ed a carico dalle dotazioni, 
per provvedere a normali bisogni degli istituti predetti • • • . 

Accademie ed istituti di belle arti • Regia calcografia di Roma • Gal 
leria nazionale d'arte moderna· Personale - lndennit.à di residenza in 
Roma (ipese fisse) • 

Accademie ed istituti di belle arti - Regio opificio delle pietre dure 
in Firenze - Regia calcografia di Roma - Galleria nazionale di arte 
moderna - Dotazioni. 

Accademie ed istituti di balle arti - Regio opificio delle pietre dure in 
Firenze • Reaia calcografia di Roma -Gal.eria nazionale di arte mo 
derna - Supplemento alle dotazioni e altre spese a vantaggio degli 
istituti predetti 

Penslonato artistico e spese relative 

Assegni a diversi comuni per l'insegnamento di belle 11:r~i ed assegno 
al museo industriale ed artìstìco di Napoli, e s11ss1d10 al museo 

. stesso disposto dalla legge 8 luglio lOOi,. u. 351 

Galleria d'arte moderna - Acquisti e commissioni di opere d'arte, e 
spese per il loro collocamento 

Da ripJrla1·si 

22~ 

2,209,163 87 . 

6,020 Il 

35,102 Il . 

4,000 Il 

, 

.517,680 Il 

41,376 Il 

23,2ll 03. 

15,000 Il 

15,000 Il 

180,770 85 

24,329 15 

22,000 • 

23,925 60 

80,000 Il 

3,2!7,578 50 
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"ns 

-- 

108 

J09 

110 

110 
iis 

111 

ll2 

113 

114 

115 

116 

117 

119 

120 

Riporto 

SPESB Pl!R L'ISrRUZIONB MUSICALB B DRAMMATICA. 

Istituti. d'istru~ione musicale a· drammatica - Personale (Spese fisse) - 
Stipendi; rimuoerazioni per supplenae ad insegnanti ed impiegati 
in aspettativa • · • 

Istituti d'istruzione. musicale e drammatica - Personale'{Spes~ fisse)~ 
Compensi al personale straordinario insegnante, amministrativo e 
di servizio - Retribuzioni per supplenze ad insegnanti ed impiegati 
in attività di servizio, temporaneamente assenti • · • • • 

Istituti d'istruzione musicale e drammatica - Assegni, indennità e ri- 
munerazioni per servizi straordinari •. • • • • • 

Istituti d'istruzione musicale e drammatica-Impegni per compensi e mer 
cedi a personale avventizio attualmente in servizio ed a carico delle 

- . dotazioni, per provvedere a normali bisogni degli Istitutl predetti • 

Istituti d'istruzione musicale e 'drammatica - Personale -·Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) 

Istituti d' i.struzi~ne musicale. e drammatica .:. Dotazio~i 'pe~ gli istituti 
e per l'ufficio dcl corista uniforme . . • • . • • • 

Istituti d'ìatrusìone musicale e drammatica ::. Supplemento alle dota- 
zioni ed altre spese a vantaggio degh istituti stessi • • • 

Concorso drammatico - Pensionalo musicale e spese relative 

Assegni fissi a Comuni e alla R •. \cca3emia di S. Cecilia· in Roma 
per il liceo musicale 

Aiuti ad istituti artistici non governativi - Acquisto di azioni' di so· 
cìetà promotrici di belle arti e concorso ad esposizioni artistiche 
estere e naziconali 

Sussidi ad alunni poveri' d<'gli istituti di belle arti e d'istruzion'e .. mu- · 
sica le e drammatica , . • . • • • • • . ~ 

SPESB COMUNI PE!l LB ANTICHIT.\. B. LB BKLLB ARTI. 

Giunta superiore e Commissioni permanenti per le· antichità e bélle 
arti - Indennità • , • • · • • • • • •, 

Compensi di lavori straordinari per Ié segreterie ·della Giunta. supe 
riore e delle Commissioni permaneun per le antichità e le belle arti' 

Sus.:;idi al personale in attività di servizio· dègli 'urflci e 'degli .istiÙ1t(: 
dipendenti dalla Amministrazione per le· antlchità e belle arti •· 

Da riportarsi 

2~4 : ~ 1'• •· . . . 
--: ~: .... 

3,227,578 50 

-l 19,210' .. 

12,730 :t 

5,000 . :t 

2,000 • 

2,820 ·-- 

118,2!0 :t 

6,090 :t 

12,000 ·- 

53,290 :t. 

I 

26,000 lt 

2,000 lt 

41,400 ... 

' I~o :t 

' 8,000 :t 

3, 967,858 50 
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Indennità • compensi per ispezioni, missioni ed incarichi in servizio 
delle antichità e belle arti I!'.1,500 . 

.Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi 
· con la tassa d'entrata (Articolo 5-della legge 27 maggio 1875, n.2554) 

(Spesa obbligatorìa) 33~,299 25 

Musei,1gallerie, scavi di antichità -·Acquisto di opere di notevole .im- . 
porr.anza archeologica e artistica, e spese per la loro conservazione 
(Art. 20 della legge 12 giugno -1902, n. 185) • · • • • per ~mori·a 

. Fondo per l'acquisto eventuale d' oggetti d'arte edì antichità di sommo 
pregio (legge 27 giugno HJ03, n .. 242, art. 3). • . . • 100,000 • 

4,414,657 •75 

121 

JJa riportarsi 

Riporto 

122 

123 

124 

. Spese per l' Istruzione secondaria classica. 

125 Regi ginnasi e licei - Personale (Spese fisse) -. Stipendi, assegni e re 
tribuzioni al personale di ruolo ed a quello .delìe classi aggiunte - 
Retribuzioni per supplenze ad insegnanti in aepeuativa ; compensi ' 
per maggiore orario ai professori di lettere. latine egreche nei licei 

Regi ginnasi e licei - Personale - Compensi per lavori di scritturazione 
neì licei delle principali.città; rimunerazioni per supplenze ad inse 
gnanti in attività di ssrvìeto, temporaneamente assenti; rimune- . 
razioni per servizi straordinari eventualì • • • • . 1 

·Sussidi al personale dei Regi ginnasi e licei in attività di servizio,· ed 
aìutì ~l personale di prima nomina • . . • . . • . 

Regi ginnasi e licei - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese tlsse) • • • • • . _ • • • . . . 

' 

126 

127 

128 

129 Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel mantenimento dci gabinetti scien- · 
· tifici e delle biblioteche nei regi licei e nei ginnasi - ·spese d'ufìì 

cio, di fitto e manutenzione dei casamenti e dei mobili per 1 licei della 
To11cana e per il ginnasio femminile di Roma v Manutenzione dei ca 
samenti, acquisto e manutenzione dei mobili nei licei ginnasiali di 
Napoli, non annessi a Convitto • • . . • • . 

Supplemento alle dotazioni ed acquisto di materiale scientiflco e sup- 
pellettìle scolastica per i licei. e per i ginnasi • • · . • . 

:Spese pll' la stampa, compilazione e spedizione dei temi della licenza 
ginnasiale e liceale - Indennità e compensi. ai membri delle .Com 
missioni giudicatrici .deì concorsi per il conferimento .di cattedre 
vacanti e a' membri della Commissione per l'avanzamento del per 
eonale delle scuole classiche - Indennità e compenaì .aì commissari 
per. la Iicenza _ginnasiale e Iiceale 

130 

131 

. . ~ 

r 

3,007iJ858 50 

7,600,770 > 

135,000 • 

. 3(),000 > 

47,000 • 

16,900 • 

' \ 

26,000 > 

7,940,312 36 
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133 

.1.34 

132 

135 

136 

137 

138 

139 

140 

141 

142 

143 

144 

145 

146 

Riporto 
Fondazioni scolastiche a 'Tantaggio dell'istrazioue secondaria classica 

- Assegni ·per posti di studio liceali 

Sussidi ed. assegni ad istituti d'istruzione secondaria classica . 
Sussidi :a titolo d'incoraggiamento ad istituti d'istruzione seconderìa 

classica . . . . .. . . . . . . . 

Sussidi .ad alunni poveri .dei regi licei e ginnasi 

Indennità e compensi per le ispezioni e missioni in servizio dell'istru- 
zione secondaria classica • • • • • . • • • 

Convitti nazionali e convitto e Principe di Napoli i. in Assisi, J)er i tigli 
degli inaegnantl - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni 
per supplenze al personale io. aspettativa 

ConviÌli nazionali e eonvìuo e Principe di Napoli i. in Assisi, per i figli 
degli insegnanti - Personale (Spese fisse) - Assegni agli. istruttori 
straordinari _. · 

Assegni al personale insegnante e di servizio della scuola professio 
nale aaneasa al Convitto e Priucipe di Napoli» in Assisi per i figli 
degli insegnanti {Spese fisse) . 

Convitti nazìoualì e conTitto e Principe di Napoli» in Assisi, per i tlg~i 
degli insegnanti - Retribuzioni per supplenze al personale m ath 
vità. di servizio; temporaneamente assente e rlmuuerazioni per ser 
Villi straordinari eventuali 

SuS1idi, al personale in attività di eerviùo dei convitti nazionali e del 
comìtto e Priacipe :di Napoli> in Assisi • • • . • • 

Convitti nazionali- Personale - Indennità di residenza. in Roma (Spese 
fisse) 

Assegni fissi a convitti nazionali cd a convitti provinciali e comunali 

Convitti nazionali compresi quelli delle provincie napolitane, istituiti 
col iecre~ 10 febbrtuo 1861,. e Convitto "Principe di Napoli-» 
in Assisi - . Somma .a disposizione per concorso dello Stato nel loro 
mantenimento • 

Posti di studio. a favore di orfani di maes.tri e.Iemen~ri nei coUeg~ 
e Principe di Napoli> in Assisi e e Regìna Margherita» i~ Anagni 
(art. 25 del decreto luogotenenziale, 17 febbraio 1861) • • • 

Posti R!'atuiti aeì oon'fitti nazionali e nel collegio convitto di Reggio 
Emilia · 

Da riportarsi 

226 
... { .. 

t ...... ' 

7,940,312 36 

25,304 90 

96,014 26 

4,535 • 

2,000 , 

15,000 •• 

. 993,130 , 

<>5,100 » 

a,300 • 

.13,000 ,, 

7,500 • 

4,200 » 

204jl50 Si 

431,050 • 

19;000 I» 

62,234 35 

9,891,831 72 
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147 

Riporto 

Indennità per ispezioni e missioni in servizio dei convitti nazionali e 
dei convitti provinciali, comunali e privati - Compensi ed indennità 
ai membri delle Commissioni giudicatrici pei concorsi ai posti gra 
tuiti e semigratuiti e per le nomine e promozioni del personale 

Spese per l' lnsegnawento tecnico, Industrialo e prefessìonale, 

148 Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche e scuole speciali - Personale 
(Spese fisse) - Stipendi, assegni, indennità e retribuzioni al perso· 
nale di ruolo ed a quello per le classi aggiunte - Rimunerazioni 
per insegnamenti speciali e per supplenze ad insegnanti in aspet 
tativa 

140 Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche e scuole speciali - Perso· 
nale (Spese fisse) - Rimunerazioni per supplenze ad insegnanti in 
attività di servizio, temporaneamente assenti; e rimunerazioni per 

· servizi straordinari eventuali • • • • • • • • 

150 Istituti tecnici e nautici • Scuole nautiche e scuole speciali - Personale 
- Indennità di residenza in Roma (Spese ll.sse) • • • • 

151 Assegni ad istituti tecnici comunali e provinciali, alle scuole per gli 
agenti ferroviari di Napoli e di Roma • • ·• • • • 

· 152 Fondazioni scolastiche a vantaggio degli istituti tecnici 

153 Sussidi ad istituti tecnici e nautici, a scuole nautiche e speciali, a ~o- · 
cietà e Circoli filologici e stenografi.ci e ad altre istituzioni consimili 1 
acquista di materiale didattico destinato, a titolo di sussidio, aa. 
istituti industriali e professionali - Spese per laboratori di legisla- 

. zione doganale annessa alle cattedre corrispondenti negli Istituti 
tecnici di Roma e di Genova • •· 

154 Spese concernenti la licenza dagli istituti tecnici e nautici e la compila- 
zione, la stampa e la spedizione dei temi - Compensi ed indennità 
ai commissari per la licenza dagli istituti tecnici e nautici e dalle scuole 
tecniche; indennità e compensi ai membri delle Commissioni giudi 
catrici di concorsi ad uffici direttivi ed a cattedre vacanti, ai membri . 
della Commissione per gli avanzamenti dcl personale insegnante 
degli istituti tecnici e nautici e delle scuole tecniche • · • • 

. 155 Scuole tecniche - Personale (Spese fisse) - Stipendi, assegni, indennità 
e retribuzioni al personale di ruolo ed a quello per le classi ag 
giunte •P Rimunerazioni per insegnamenti speciali nelle scuole a 
tipo agricolo industriale e commerciale, e rimunerazioni per sup- 
plenze ad )nsegnanti in aspettativa ; 

Da riportarsi 

, 227 \ .. 
'I .. 

9,801,831 72 

9,000 • 

9,00G,~31 72 

4,107,015 82 

48,025 • 

20,000 • 

122,500 • 

2,100 • 

32,620 • 

31,000 • 

_3,952,827 91 

8,316,118 73 
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Riporto 
• 

156 Scuole tecniche - Personale (Spese fisse) - Rimun erazioni per sup- 
plenze ad insegnanti in attività di servizio, temporaneamente 
assenti; e rimunerazioni per servizi straordinari eventuali 

157 Sussidi ad insegnanti di istituti tecnici e nautici, di scuole nautiche 
e scuole speciali e di scuole tecniche in attività di servizio ed aiuti 
agli insegnanti di prima nomina • · 

158 Scuole tecniche· Personale- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). 

159 Scuole tecniche - Sussidi a provincie, a comuni e ad altri corpi morali 
pel mantenimento di scuole tecniche • • • • • • 

160 Spesa per acquisto di materiale scolastico destluato a titoro di sussidio 
a scuole tecniche governative •. • . 

161 Sussidi ·per l'istruzione tecnica nelle provincie napolitane (Decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1861) • • • • . 

162 Sussidi a studenti poveri delle regie scuole tecniche e dei regi istituti 
tecnici e nautici 

163 Indennità e compensi per incarichi, ispezioni e missioni in servizio degli 
istituti tecnici e nautici dt:lle scuole tecniche. • • • • 

164 Indennità per ispezioni dei regi provveditori agli studi, alle scuole 
tecniche sussidiate dallo Stato • • 

Spese per l'Istruzione normale e maglstrale, per gli Istituti femml 
nllf d'Istruzione e di educazione, poi co1legl e per l'istruzione 
elementare. 

165 Scuole normali e complementari - Personale (Spese fisse) - Stipendi, 
· assegni, indennità e retribuzioni al personale di ruolo ed a quello 

per le classi aggiunte - Rimunerazioni per insegnamenti e servizi 
speciali e per supplenze ad insegnanti ~u aspettativa 

Scuole normali e complementari: Personale :- C~mllensi ller lavor] d! 
segreteria nelle scuole normali delle prr_nc1pa!1. città, rimuneraziom 
per supplenze ad insegnanti m attm~à di s~r.v1Z10, temporaneamente 
assenti - Rimunerazioni per eventuali servm straordinari • • 

Sussidi ed iusegnanti di scuole normali ~ complementari in attività di 
servizio ed aiuti ad insegnanti di prima nomina • • . • 

Scuole normali e complementari - Personale - Indennità di resìòenea 
in Roma (Spese fisse) • • · • · · . • • • • 

166 

. 167 

168 

Da riportarsi 

228 

8,316,118 73 

99,937 50 

30,000 • 

29,000 • 

145,000 • 

8,000 • 

35,000 • 

2,000 • 

10,000 > 

5,000 > 

8,680,056 23 

2,727,350 .. 

70,000 • 

10,000 > 

18,500 > 

2,825,850 > 
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Riporto 

160 Scuole normali e complementari - Materiàte - Fitto del locale per la 
Regia scuola normale di S. Pietro al Natlsone · 

170 Borse di studio ad alunni ed alunne dello scuole normali (Spese fisse) 

171 Borse di studio oltre quelle stabilite dalla legge 18 luglio 1806, n, 293, 
per allieve ·delle classì complementari e normali della Regia scuola; 
normale femminile di S. Pietro al Natisone (Spese fisse) 

172 Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle Regie scuole complementari 
e normali 

173 Sussidi alla scuola normale di Teramo ed alla scuola normale pareg- 
giata « Domenico Berti> di Torino , 

17 4 Corsi magistrali speciali; conferenze magistrali; mostre didattiche - 
Orti agrari sperimentali • • • . • . . • • 

175 Spese e sussidi per la scuola di lavoro manuale educativo in Ripa· 
transane . · 

176 Sussidi e speso per l'istruzione magistrale nelle scuole normali, nei 
corsi complementari e nei giardini d'infanzia annessi allo. scuole 
normali nelle provincie napolitane (art. 25 del decreto luogotenen 
ziale 17 febbraio 1861) • • , • • • • , • 

177 Spese concernenti la licenza e la gara d' onore nelle scuole normali, 
e compensi alle Commissioni per la licenza e la gara predette - 
Compensi ai membri.ed ai segretari delle Commissioni pei con 
corsi a cattedre nelle scuole normali e complementari, e per le 
promozioni del personale insegnante delle scuole medesime . 

178 Speso per le ispezioni· e rhmmeraaiunì per eventuali servizi straordi-. 
nari prestati a vantaggio dell' istruzione magistrale . 

179 Assegni e sussidi per scuole professionali femminili 

180 Indennità & compensi per missioni, ispezioni· straordinarie ed inca•· 
richi 'In servizi a doli' istruzione. primaria; indennità; ai membri 
delle Commissioni per i servizi doli' istrnaìcne stessa . • , 

181 Compensi di lavori straordinari di segreteria per le Commislrioni in 
servisio della istruzicne primaria . • • • • , • 

182 Compensi per la compilazione e la revisione presso il Ministero della 
statistica di cni ali' articolo 30 della legge 8 luglio 1904, n. 4-01·· 
compensi di lavori straordinari oeoorrenti ver la Iìquidaeicne. ;J. 
il pagamento dcl concorso dello Stato nell aumento di stipendio 
degli insegnanti elementari' in dipendenza della legge 11·aprilG'1886; 
n .. 3798, e 8 luglio 1904, n. 407 

Da riportarsi 

. { .. ' ..... ;. 

2,825,850 > 

3!>,350 > 

141,000 > 

4,500 > 

2,000 • 

17,000. > 

31,000' • 

21,0001 > 

21,600 > 

7,000 > 

10,000 > 

13,500. > 

ll,000 > 

3,0GO > 

20,00() > 

3,164,S:JO > 



S< nato del Regno. 
~ .......... !!!!!'~ ..... """""""'"""""---..,...--------·-------~ - ··-· 

Atti Parlumentan: - Hl85 - 

L.liGISL.t..Tt:RA. XXll - 1° S&SSION!t 1904-905 - DlSCt.:1>1>lùNI .- 'lO~NATA Db:L 28 cu.oxo 1905 

183 

Riporlo 

Concorso dello St~to per l'~rredam.ento di scuole elementari apparte 
nenti a comuni e a corpi morali che mautengono scuole a ezravio 
dei comuni e sussidi a scuole facoltative comunali • Sus~di ai 
comuni della Dasilicata per effetto della legge 31 marzo 1901 n. 140 . .. . . . ' . 

184 S\Jssidi a favore dei. comuni della Dasilicata impossibilitati a mantenere 
le scuole per l'istruzione obbligatoria (art. 70 e 86 della~legge 
31 marzo 1904, n. HO) • 

Assegni e sussidi ad asili e giardini d'infanzia • 

Sussidi a biblioteche popolari 

Assegni e sussiùi:a scuole elementari di comuni ed ·altri enti morali 
e ad altre istituzioni che mantengono scuole elementari · 

Sussidi a favore dell'Istituto di arti e mestieri e Oasanova s e della 
scuola di lavoro a Tarsia in Napoli 

Assegni alle Società di mutuo soccorso fra gli ìnsegnanti'[elementari 
. di Roma, Napoli e Torino. • • • • • • • • 

Retribuzione ai maestri di comuni della Valle:d'Aosta per l'insegna 
mento del francese • 

Sussidi e spese per l'istruzione elementare e per gli asili . d'infanzia 
nelle provincie napoletane (art. 25 del decreto ìuogotenenstaìell? feb 
braio 1861, n. 251) • 

Posti gratuiti nel 3°· Regio educatorio femminile di Napoli a carico del 
fondo della soppressa Cassa ecclesiastica (art. 25 del decreto luogo 
tenenziale 17 febbraio 1861, n. 251). • • 

Sussidi a titolo di concorso in favore dei comuni ed altri. e_nti J?Orali? · 
per la costruzione e riparazione degli edifici scolastici, per quali 
non siano stati conceduti mutui di favore. 

Spese e compensi di opera stra_or~inaria in servizio dell'utfìcìo tecnico 
per la revisione dei progetti di costruzione e riparazione degh edi 
fìci scolastici • • ' ' ' 

Sussidi ai patronati e agli educatori per i fanciulli delle scuole elementari 

Retribuzioni agli inseg~~nti elementari che abbi~no _imp~rtilo !ezioni 
nelle scuole serali e festive comprese quelle di cui ali art. lN della 
legge 8 luglio 19041 n, 407 • • 

Ass€¬ ''Ili di benemerenza ai maestri ed alle maestre delle scuole ele 
mentari pubbliche (RR. decreti 24 marzo 1805, n .. 84 e. 22 gen 
naio 1899, n. 50) ed assegni di benemer~nza ai direttori ed alle 
direttrici didattiche (R. decreto 27 febbraio 1902, n. 79) 

185 

186 

187 

188 

189 

190 

~l 

192 

193 

rns 
196 

197 

. i ' ... . ' 

3, 16 t,800 .. 

00,800 JI 

190, ooo JI 

40,000 JI 

3,500 JI 

42,000 JI 

5,000 .. 

8,000 JI 

10,000 Il 

40,900 Il 

2,500 JI 

156,000 .. 

1,900 .. 

120,000 lt 

S00,008 JI 

20,000 Il 



- 1986 - 

LJl:GISi..A.TURa. XXII -· l" SH:Si!ION!!O .tl0-1-\):)j - DBCUS:!lO~l - i'vltNATA. U1'L 28 GIUGNO 1905 

CAVALLI. Domando di parlare. CAVALLI. Non basta, onor. ministro, che il 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. decreto sia nrmato, ma occorre darvi sollecita 
CAVALLI. Ho chiesto la parola aernplicemente esecuzione, perchè, diversamente, potrebbe ac- 

per fare una raccomandazione al 'signor mini· cadere ciò che è accaduto altra volta che dalla 
stro, cioè che queste retribuzioni e questi asse- data del decreto alla consegna della retribu 
gni di benemerenza non li facciano sospirare zione è decorso perfino un anno. 
troppo ai signori maestri, perchè abitualmente BIANCìII, ministro della pubblica isi1·uzione. 
si tarda troppo a distribuirli per lo provincie e Prometto di esaminare questa cosa onde rcn 
ad assegnarli poi ai singoli beuomeriti m~esLri. I dere la distribuzione di questi assegni più sol· 
Non mi dilungo di più, perchè non voglio far lecita che sia possibile. 
perdere uu tempo prezioso al Senato. PRESIDENTE. Se nessau altro chiede la pa- 

I3IAN'CIII, ministro della pubblica istruzione. rola pongo ai voli il capitolo 197. 
È stato già firmato il .decreto. per questi asse· C~i l'approva è pregato di alzarsi. 
gni di benemerenza a1 maestr! ed allo maestre I 
dolle scuole elementari. . 

1 
{Approvato) . 

... 
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Rijlorto 4,305,400 • 

Sussidi a vedove ed orfani miuorenui bisognosi dei maestri elementari - 
Rim borso diii valore capitale dell'uàuiento delle pensioni ai maestri 
elementari, dipendenti dal riconoscimento delle campagne di guerra - 
Concorso dello Stato uelle spese di viaggio ai maestri • 

11)8 

Da riportarsi 

1()() Concorso dello Stato nella spesa che i comuni sostengono per gli 
- stipendi ùei maestri elementari (Leggi 11 aprilo 1886, n. 3798, ed 
8 luglio 11101, n. 407) • • • • • · • • • . 

Collegio-convitto maschile Principe di Napoli in Assi'si per i figli 
degli insegnanti elementari • Annuo assegno • Assegno per arredo 
dei gabinetti e della biblìotcca 

Collegio-convitto femminile Regina Marglwrita in Anagni per le orfane 
dei maestri elomentari - Personale (Spese tìsse) • Stipendi e rimu 
nerazioni per incarichi e supplenze e per servizi straordinari . 

Collegio-couvìtto femminile Regina Marghct'ita in Auagni per le orfane 
degli inseguanti elemeutai i - Annuo assegno. • . . • • 

Educatori feunninili- Personalo (Spese fisse) • Stipendi e rimunerazioni 
per supplenze al personale iu aspettativa . 

I 
Educatori femminili - Personale - Retribuzioni per supplenza al perso- 

nale in attivita di servizio temporaneameute assente e ruauuera- 
zioni per eventuali servizi straordinari . · 

Educatori femminili - Persouale - Indennità di resìdeuza in RoD.Ja 
(Spese ftsse) 

Assegni ai cons~rvalm·i della Toscana e ad altri colleg( ed educatori 
femminili e sussidio all' Isuuno teumiinile Suor Orsola Benincusa 
disposto dalla legge 8 luglio Hlù-l1 n. ::351 

, Sussidi per il riordinamento dì istituti di educazione femminile 

Educatori femminili • Posti gratuiti 

Istituti dei sordo-muti - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimuue- 
razioui per supplenza al personale in aspettati va • • 

li>tituti dei sordo-muti - Personale - Retrlbuz.oui per supplcuze al per 
sonale in attività di servizio e rìmuneraaìoui per eventuali servizi 
straordinari 

Istituti dei sordo-muti _ Personale - Indennità di resideusa in Roma 
(Spese fisse) . . . . . . • • · · • 

Istituti dei sordo-muti • Spese di mantenimento di istituti governativi, 
. posti gratuiti, assegni ad istituti autonomi · • · • , • 

200 

201 

202 

203 

204 

200 

207 

208 

209 

210 

211 

112 

, 
.. . - 

75,COO > 

9,187,121 72 

65,012 » 

24,720 » 

Cì5,000 • 

255,149 M 

4,000 » 

470 » 

339,446 50 

38,732 > 

48,08() 48 

89,608 • 

9,5(10 » 

108,757 • 

14,713,203 24 
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220 

Sc~ole normali di ginnastica in Roma; Napoli e Torinò - Spése di · 
cancelleria, illuminazione, riscaldamento, passeggiate e spese di-. 
verse compreso il vestiario al personale di servizio • • • 

Da riportarsi 

Riporto 
213 Istituti dei sordo-muÙ - Supplemento ali~ .spese di mantenimento di 

istituti governativi - Sussidi ad istituti autonomi e spese per il loro 
incremento 

214 Sussidi al personale in attività di servizio degli educatori femminili, 
· dei collegi e degli istituti per sordo-muti •. 

215 Costruzione, ampliamento e risarcimento ~~gli. edifici scolasti~i desti- 
nati ad uso delle scuole elementari municipali (Legge 18 luglio 1878, 
n. 4460) (Spesa obbligatoria) • . • 

21~ Concorso' dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui· che 
i Comuni contraggono per provvedere all'acquisto dei terreni, alla 
costruzione, all'ampliamento e ai restauri degli edifici esclusiva 
mente destinati ad uso delle scuole elementari e degli istituti edu 
cativi dell'infanzia, dci ciechi e dei sordo-muti, dìsbiarati corpi mo 
rali. ~ Onere del Governo, secondo l'art. 3 della legge 8 luglio 1888, 
n. 5516, e 15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria) .• 

217 Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
le Provincie ed i Comuni contraggono per provvedere alla costru 
zione, ampliamento e restauro degli edifici destinati all'istruzione 
secondaria classice., tecnica e normale, ai quali essi abbiano per 
legge obbligo di provvedere; come pure per altre scuole e convitti 
mantenuti a loro spese, che siano pareggiati ai governativi - Onere 
del Governo, secondo l'art. 7 della legge 8 luglio 1888, n. 5516, e 
15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria) • 

218 Indennilà r.er le spese d'ispezioni e missioni in servizio degli istituti 
femmimli di educazione e dei collegi e degli istituti per sordo-muti - 
Compensi ai membri delle Commissioni per concorsi a posti gratuiti, 
ad uffici di ruolo e per le promozioni del personale insegnante negli 
istituti predetti 

2rn Compensi a~ funzionarì che P.restan~ ?pera stra?rd.inaria per le~Comis- 
e1on~ d~1 concorsi a posti ~at~1t1! ad u~C} _di .ruolo e per;le pro-· 
monom del personale degli istituti femminili di] educazione e dei 
collegi e degli istituti per sordo-muti • • • • • 

,. 

SpesetcociimfZall' lstrnalone secondaria classica e:tecnlea· · 
ed all' Istruzìone normale. 

Scuole normali 'di ginnastica in Roma, Napoli e-Torino - Personale 
(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni • • - • • • • 

221 . Scuole normali di ginnastica - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • · • 

222 

' 
H,713,293 2-1 

11,350 :t 

3,000 :. :t 

445,000 :t 

320,000 :t 

4,900 :t 

2,000 '. :t 

15,538,5.43 2~ 

25,080 :t 

1,530 lt 

3,0:()0 :t 

29,610 :t 
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Riporto. 
223 Insegnamento della ginnastica nelle scuole secondarie classiche e 

tecniche, negli istituti tecnici e nelle scuole normali e compìemcn 
tari - Personale (Spese fisse) - Stipendi e retrib~zioni al personale di 
ruolo ed a quello per le classi aggiunto - Rimunerazioni per sup 
plenze ad insegnanti in aspettativa. • . • • • . 

224 Insegnamento della ginnastica nelle scuole secondarie classiche e 
tecniche, negli istituti tecnici e nelle scuole normali e complemen 
tari - !"~rsona.le. (Sp~si fisse) - Retribuzioni per supplenze ad inse 
gnanti in attività di servizio, temporaneamente assenti e rìmune 
raz1om per eventuali servizi straordinari. • • • • • 

225 Sussidi agli insegnanti di ginnastica in attività di servizio ed aiuti a 
quelli di prima nomina • • • • · • • . • • • 

226 Insegnamento della ginnastica nelle scuoio secondarie classiche e tee- 
• niche, negli istituti tecnici e nelle scuole normali - Personale - In· 

denniià di residenza in Roma (Spese fisse) 

227 Ass~gni, sussidi e spese per l'istruzione della ginnastica - Sussidi ed 
mcoraggiamenti a scuole normali pareggiate, a società ginnasti 
che, palestre, corsi speciali, ecc. • Acquisto di fucili ed attrezzi di 
ginnastica, premi per gare diverse· Compensi ai membri delle Com 
missioni per concorsi a cattedre nelle scuole normali di ginnastica 
ed ai membri della Comwissione italiana per l'educazione fisica - In 
dennità e compensi per ispezioni emissioni in servizio dell'educazione 
fisica . . . .. . . . . . . . . 

PliESIDENTE. su' questo capitolo ba facoltà 
di parlare il senatore Mosso. 

MOSSO. Questo capitolo era nel bìlaneio 
scorso di L. 20,000. La Camera lha ridotto a 
sole 19,000. Ora una Commissione nominata 
dal Governo ba· fatto un'inchiesta sulle· condi· 
zioni della educazione fisica in Italia, se si fos 
sero pubblicati i risultati dell'inchiesta si sa 
re_bbero vedute delle cose incredibili, perchè 
la maggior parie delle scuole secondarie non 
ha~no le palestre, non hanno i campi dei giuo 
chi, non hanno nulla di ciò che è necessario 
per l'educazione· fisica. 
La legge Casati prescrive tassativamente che 

queste spese sono a carico dei comuni, ma il 
Gov~rno quando ha ratto la legg~ che rendeva 
obbligatoria l'educazione· fisica non se ne è più 
occupato, ed i comuni per conto loro non 
h~nno fatto nulla, e adesso vediamo che non 
ci sono nè i locali, nè gli orari, nè i maestri. 
Allora la Commissione ha proposto che il 

Governo concedesse dei sussidi alle Società di 
ginnastica e che i capi degli istituti si servis 
sero dci locali già esistenti presso le Società 

- 

20,610 , 

450,980. , 

9,150 , 

11,500 ., 

4,357 50 

19,000 , . 

ginnastiche. Qnesti aussldi si dovevano pren 
dere da questo capitolo che era di L. 20,000, 
un capitolo che tutti i giornali, che si occupano 
dell'educazione fisica, avevano messo in· ridi-' 
colo, perchè è assolutamente una burla. 
Infatti con 20,000 lire in tutta l' Italia si 

devono dare: assegni, sussidi e spese per I' i 
struzione della ginnastica, sussidi e incorag 
giamenti a scuole normali pareggiate, a So-' 
cietà ginnastiche, palestre, corsi speciali, acqui 
sto di fucili o attrezzi di ginnastica, premi per 
gare diverse, compensi ai membri delle Com 
missioni per concorsi a cattedre nelle scuole 
normali di ginnastica, ai membri della Com-· 
missione italiana per I' educazione fisica, in 
dennità e compensi per lo ispezioni e' missioni 
in servizio dell'educazione fisica. 
Una vera burla; ora noi vediamo quest'anno 

che è diminuito ancora di 1000 lire questo ca 
pitolo. Non è effettivamente che sia diminuito 
di 1000 lire, ma la Camera dci deputati ha 
preso 1000 lire su questo capitolo e ne ba fatto 
uno nuovo di 3000 lire che è il seguente : 

e Compenso ai funzionari per il lavoro straor- 

'. 
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dinario occorrente per i concorsi nei Convitti 
nazionali e nelle scuole normali di ginnastica, 
presso la Commissione italiana per l'educazione 
fisica, nonchè presso le Commissioni pei con 
ferimenti di posti gratuiti nei Convitti>. 
Ora quando uno legge il bilancio e vede che 

per due volte compare, nel cap. 227 e nel 230, 
questa Commissione italiana per la educazione 
fisica, si crederebbe che sia una Commissione 
privilegiata perchè due ~alte compare nel bi· 
lancio, e invece non esiste. 

Questa benedetta Commissione, ùella quale 
indcgnameJrte sono stato presidente alcuni anni 
fa, aveva raccomandato al Governo di far fare 
delle ispezioni (perchè specialmente negl' Isti 
tuti privati non si fa. proprio nulla per l' edu 
cazione fisica) aveva detto : mandate degli 
ispettori, introducete un po' di uniformità; ve 
dete, molti degli orari delle scuole secondarie 
nou hanno neppure la ginnastica. È una inde 
gnità che si eluùa in questo ruoùo la legge. 
Ebbene abbiamo raccomandato tanto, ma degli 
ispettori non se ne mandarono mai, perchè non 
ci sono i denari. Noi abbiamo detto: guardate, 
il Ministero dell'agricoltura si interessa assai 
più delle bestie di ciò che-non si interessi il 
Ministero dcli' istruzione degli uomini. Lì c'è 
un Consiglio ippico che ha 4000 lire, e per fare 
le ispezioni agli stalloni privati ci sono 22,000 
lire. Ora perchè non volete far qualche ispe 
zione agli istituti privati per obbligarli ad ese 
guire la legge sull'educazione fisica 1 Abbiamo 
detto e fatto tutto il possibile, ma nulla si_ot 
tenne. 

E non creda il Senato che se noi affermiamo 
che l'educazione fisica indietreggia noi esage 
riamo; perchè su questo fondo delle 10,000 lire 
tutte le Società ginnastiche chiedono dei sus 
sidi. Patterò un solo esempio che conosce 
meglio, perchè si riferisce alla Società ginna 
stica di Torino della quale sono presidente. È 
questa la più vecchia delle Società italiane, la. 
culla dell' educazione fisica. A questa Società 
venne dato nn sussidio di 30 azioni, ossia di 
circa 600 lire nel 1862, quando il nostro bi 
lancio aveva più di 400 milioni di deficit a~· 

. 
2~5 

l'anno. Questo sussidio si conservò sempre ; 
solo adesso, da due anni, ora che il nostro 
bilancio ha un avanzo netto di 30 milidni, si è 
tolto questo sussidio. Questi sono esempi ca 
ratteristici i quali :dimostrano che realmente 
noi indietreggiamo in. fatto di educazione fisica. 
Io prego l'onorevole ministro del quale conosco 
il desiderio di rinnovare leducazione fisica 
.italiaua, di dare qualche assicurazione al Se· 
nato perchè il faese si convinca che siamo 
arrivati a quel punto del cammìno in cui non 
seguiteremo ad indietreggiare, ma probabil 
mente si inizierà un movimento di progresso 
nel campo dell'educazione fisica. ( fravo.'). 

BIANCHI, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ella, onorevole senatore Mosso, ha perfettamente 
ragione; questo stanziamento di bilancio' dimo 
stra la dissociazione tra il desiderio e l'azione. 
Noi tutti crediamo alla utilità, alla necessità 
dcll' insegnamento della ginnastica e dell'edu 
cazione fisica; quanto agli stanziamenti, questi 
sono effettivamente irrisorii. Io credo siano 
anche inutili le ispezioni, dal momento che nella 
maggior parto delle scuole mancano i locali 
adatti ed i mezzi necessari per la ginnastica. 
Occorre riformare tutto l' lstituto della edu 

cazione fisica, aumentare gli stanziamenti, spen 
dendo per la scuola quello che si spende per le 
ispezioni, ma anche con tutto questo saremo 
sempre in poco liete condizioni, perchè manca 
l'organizzazione necessaria nella scuola secon 
daria a che l'educazione fisica dia i risultati che 
da essa ci aspettiamo. 

Convengo nelle opinioni espresse dal senatore 
Mosso, e nella riforma della scuola secondaria, 
che mi propongo di presentare al Parlamento, ' 
sarà fatta alla educazione fisica, quella parte 
che si conviene, rendendo cioè, l'educazione tl· 
sica efficace, quale esige· lo sviluppo fisico e 
morale dcl popolo, che è nostro dovere pro 
muovere e sollecitare. . 
PRESIDENTE. Se non vI sono altre osser 

vazioni, s'intenda approvato il capitolo 227. 
(Approvato). 
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228 

229 

230 

230 
bis 

231 

232 

Indennità e compensi per ispezioni e missioni a seminari e fondazioni 
scolastiche 

Spesa per concorso a premi fra gli insegnanti delle scuole e degli istituti 
classici e tecnici e delle scuoio proteasionalì, normali e magistrali 

Compensi ai funzionari per il lavoro straordinario occorrente alla compila 
zione, stampa e spedizione dei temi della licenza i!alle scuole medie, 
e per il servizio straordinario che prestano; presso le Commissioni giu 
dicatrici dei concorsi per il conferimento di uffici e cattedre vacanti 
e per l'avanzameuto del personale delle scuole medesime e le Com 
missioni per la licenza e la gara d'onore nelle scuole normali 

Compensi ai funzionari per il lavoro straordinario occorrente per i con 
corsi nei convitti nazionali e nelle scuole normali <li ginnastica; 
presso la Commissione italiana per l'educazione fisica, nonchè presso 
le Commissioni. per il conferimento di posti gratuiti nei convitti • 

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità ; di 
ammissione e di licenza negli istituti d'istruzione classica e tecnica, 
nelle scuole normali e complementari; rimborso di tasso d'iscrizione 
nei ginnasi ad alcuni comuni delle antiche provincie (Spesa d'ordine) 

Spese dltersr. 
Misura del grado europeo 

• 

2~(j 

3,000 • 

4,500 • 

10,000 • 

3,000 • 

682,990 • 

1,237,087 50 

32,500 • 
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TITOLO II . 
. Spl'•a •traordluaria 

CATEGORIA PRill:A. - SPESE EFFETl'lVB:. 

Spese generali. 
233 Assegni di disponibilità (Spese fisse) • 

231 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse) •• . 
235 Indennità ad "impiegati in compenso delle pigioni che corrispondono 

all'erario per locali demaniali già da essi occupati gratuitamente 
ad uso di abitazione (Spese fisse) • · · 

236 Impegni per compensi e mercedi a personale avventizio già assunto 
· · · a carico dci capitoli e Spese d'ufficio del .Ministero > e e Manuten 

zione ed adattamento di locali dell'Amministrazione centrale> per 
provvedere a normali bisogni dell'amministrazione centrale • • 

237 Ricompensa nazionale assegnata a Giosuè Carducci (Legge 24 dicem- 
. bre 1904, n. 687) 

Spese per le Università ed altri stabilimenti 
d' Insegnamento superiore. 

Annualità dovuta alla Cassa di risparmio di Padova per l'estinzione 
del mutuo fatto per provvedere alla sistemazione del!a. R: Scuola 
d'applicazione degli ingegneri nel palazzo ex-Contarmi in detta 
città {Spesa ripartita) - 'l'redicesima annualità • • • • 

238 

239 

240 

241 

242 

243 

Ampliamento, sistemazione e arredamento dell'Università di Torino e 
suoi istituti dipendenti - Rimborso di capitale al comune ed alla 
provincia di Torino - Nona annnalità • 

Sezione industriale. presso la scuola d'applicazione per gl' ingegneri in 
Napoli - Spesa per l'impianto dei nuovi gabinetti, per l'arredamento; 

· per l'acquisto di macchine ed a!Lro materiale scientifico · • • 

Università di Catania - Mantenimento della clinica medica generale e 
della clinica medica propedeutica - Arretrati dal 1° novembre 1903 
al ~o giugno 1905 • 

Università di Catania - Mantenimento della clinica chirurgica e della 
clinica oculistica -Arretrati dal i- novembre 1903 al 30 giugno 1905 

Università di Catania - Medicina legale - Impianto 'del Iasoratorio 

Da riportarsi 

r 2~7 

8,070 > 

10,000 • 

9,100 > 

20,825 .. 

12,000 • 

59,995 • 

16,530 85 .. 

30,000 > 

10,000 > 

16,5(31 > 

~,756 • 

6,000 > 

101,850 85 
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Riporto 

24 l Università òi Genova - Clinica oculistica - Adatiamento ·ed arreda· 
mento di locali. 

2t5 Università di Messina - Istituto di fisiologia - Arredamento di locali 
ed acquisto di materiale scientifico 

2!6 Università di Modena - Costruzione di un'aula per la chimica generale 
e la chimica farmaceutica 

247 Assetto e miglioramento della Regia Università di Padova, degli Isti- 
tuti dipendenti e della biblioteca universitaria (Legge 10 gen 
naio 1904, n. 26) - Terza annualità • • · • . - • . • 

248 Università di Padova - Rimborso dovuto alla Cassa depositi e prestiti 
in conseguenza della eonvenzione per l'assetto ed il miglioramento 
del!' Università e dei suoi stabilimenti scientifici (Legge 10 gen 
naio 1904, n. 26) - Terza annualità 

219 Università di Padova - Clinica chirurgica - Acquisti di materiale di 
studio e per medicazione. · 

250 Università d.i Palermo - Orto botanico - Urgenti lavori di riparazione 
all'edificio principale 

251 Università di Palermo -Osservatorio astronomico - Costruzione di una 
scala. 

252 Università di Pavia - Costruzione di un edificio in servizio della psichia- 
tria (Legge 19 febbraio 1903, n. 68) - Quarta rata 

253 Università di Pavia - Istituto di anatomia patologica - Arredamento. · 
- 

254 Università di Pisa - Assetto e miglioramento del!' Università e dei suoi 
stabilimenti . . · ; 

Università di Pisa - Rimborso dovuto alla Cassa di r sparmio delle 
provincie lombarde in conseguenza della convenzione per l' assetto 
ed il miglioramento dell'Università e dei suoi stabilimenti scien 
tifici (Legge 17 luglio 1903, n. 373) • • • • • • 

università di Roma - Medicina legale - Adattamento di locali • 

~57 Università di Roma - Medicina legale - Arr9i:imento di locali • 

258 Università di Roma - Medicina legale - Acquisto di materiale scien- 
tifico e didattico • • • • • • • • • • 

25!) Università di Roma - Istituto botanico - Lavori di risanamento ai sot- 
terranei a Panisperna · 

260 UniTenità di Sassari - Mantenimento delle cliniche - Arretrati dal 
l 0 novembre 1904 al 30 giugno 1905 

Da riportarsi 

; , l 
., . 

101,850 85 

4,000 , 

I 0,000 , 

616,C6~ 66 

56,1()0 4 t 

. 4,000 , 

4,000 , 

10,000 , 

50,000 , 

3,000 , 

600,000 lt 

\ 97,817 67 

4,000 , 

4,000 , - 

6,000 , 

. 10,000 , 

4,0CO , 
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Riporto 
r: 

I ,609,045 6Z 

2Gl Università di Torino - Istituto fìeiologico - Stazione alpina - e Capanna 
Regina J')largherita,. annessa al laboratorio di fisiologia - Impianto 
di due tavole di studio . 10,000 • 

·262 Regia scuola di applicazione por gli ingegneri di Bologna - A·1alta· 
mento ed arredamento di locali, impianto d'acqua • . • • 22,000 ) 

- -203 .Regio Ietlbto di studi superiori pratici e di . perfezionamento in Fi- 
renze - Riparazioni ai danni cagionati dal terremoto del maggio 1895 
al Museo di fisica e di ·atoria naturale • 15,000 • 

~64 Istituto idi et-udi superiori e di perfezionamento in Firenze - Mu11eo di 
antropologia - Acquisto di collezioni antropologiche cd etnogrefìche 6,000 

2€5 Policlinico Umberto I in Roma 25,000 • 
·2<16 Costruzione di un nuovo editìcio per la ctinica chirurgica della Regia 

Università degli studi di Parma (Legge 8 luglio IUO!, n, 361) 107,l'iOO • 
207 Spese per provvedere alla trasform11zione dei locali, ed ai nuovi corsi 

occorrenti per la nuova scuola superiore politecnica in Napoli 
(Legge 8 luglio 11)01, n. 351). . • . • • • 50,000 • 

2G8 Università di Napoli.:. Aumento alle dotazioni dogli Istituti e gabinetti 
scientifl.ci della scuola di disegno e ·dolla biblioteca (Legge 8 lu- 
glìo Hl04, n. 351) • • . . • 50,000 • 

I,894,M5 62 

: Spese per gli Istituti e l corpi -sclontlflel o leUcrarl. 

269 Spesa per i lavori .dì eistemnione dei J9cali doli' ex Convento delle 
· Grazie in llilano, ad uso della Biblioteca Ilraidonse - Ultima ral.a • 20,760 C6 

ZiO Costruzione di un uuovo .ediflcio ad uso della Biblioteca centrale na- 
zionale in Firenze (Legge 21 luglio 1902, .n. 337). per memori11 

271 Anf!-ua!Jt.à da corrìepondersì alla Cassa centrale di rispa.rmi e .deposlli 
m Firenze, ad esunnone della. somma. dalla. medesima anticipata 
per l! a!fuaz10ne del progetto 1.h costrusione di un nuovo edificio ad 
uso della Biblioteca centrale nazi~n.ale di Firenze {Legge 21 In- 
glio 1902, n. 337) -· Quarta. annuah\à • • • • • • 120,000 • 

272 Annualità dovuta al Comune di Modena per l'acquisto dell'Archivio. l\Iu- 
ratoriano, da conservarsì nella Biblioteca il!tense- Terza annualità • 4,500 > 

273 Raccolta di libri, opuscoli e documenti editi ed inediti relativi .alla 
storia. del risorgimento italiano da collocarsi nella biblioteca Vit- 

· terio ':Emanuele in Roma 2,000 • 
J>a · riportarsi ;147,266 66 

r· 
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274 

275' 

276 

277 

27~ 

2i9 

280 

~l 

Riporto 

Acquisto di nuove opera ad incremento della biblioteca Vitto•rio Ema 
. nuele in Roma (Legge 3 luglio 1802, n. 348) 

Biblioteca nazionale di Palermo - Ricostruzione doli' ala destra dcl 
portico dì accesso • 

Biblioteca Marciana di Venezia - Spese di trasferimento e conseguente 
sistemazione del palazzo Ducato a quello della. Zecca 

Biblioteca Ilraidense di Milano - Lavori imprevisti di robustamente al 
convento di Santa Marja delle Grazie pei nuovi locali occupati da 
quell'istituto 

I 

Spese e lavori eseguii i per prevenire i danni drg-Ii incendi nello bi· 
bliotccho govcruative 

Speso per le antiehltà e le bolle arti. 

Lavori ed acquìstì per la biblioteca ~fodiceo-Laurenziana di Firenze. 

Lavori, attrexzì e spese diverse per il ricupero degli oi;.retti d'anti 
chità provenienti dai lavori dol Tevere .• 

Lavori di ricostruzione della basilica di S. Paolo 

147,266 60 

per 111e11w~·ia 

. 8,000 > 

15,000. > 

15,000 > 

20,000 > 

205,266 66 

12,ùOO • 

70,000 •· 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare il sena, 
tore Carta,..Mameli. 
CAR.TA-~A:'i1ELI. È il solito discorsino an 

nuale (Ilarità). 
Quattordici anni or sono, rammenterete tutti, 

egregi colleghi, lo scoppio della polveriera fece 
andare- in frantumi i vetri istoriati della Basi 
lica di 8. Paolo. Questi vetri istoriati non sono 
stati ancora rìmessl dopo così poco· tempo 
(Ilarità). 
Metto pegno che non c'è paese civile ove 

sarebbe potuto avvenire tanto scandalo arti· 
stico, permettetemi la parola. 
Discutendosi il bilancio dell'istruzione pub 

blica in uno di questi ultimi anni (perchè, ri 
peto, il mio è un discorsino annuale), feci in 
sistanze presso il ministro d'allora accìò prov 
vedesse .. Il ministro mi rispose che la spesa 
non era lieve, e artisti per quel lavoro non se 
ne trovavano e altre simili amenità (Ilarità). 
Ora, bisogna che dica, raccomandandomi al 

ministro presente che quanto alla spesa non è 
così grossa cosa, da impensierire. 
Prima di tutto sono vetri istoriati che non 

si preparano dall'oggi all'indomani, ma grada 
tamente in una serie di anni; e in conseguenza 
la spesa verrebbe ripartita in più esercisl, con 
poche migliaia di lire per ogni esercizio. Circa 
agli artisti rammenterò che· il mio amico ouo 
revole Codronchi disse che a Perugia ve ne so110 
e valorosi. 
~oto poi un'altra cosa: Per quanto so, sono 

staoziate 70 mila lire in bilancio per lavori 
alla Basilica, ma annualmente se ne spendono 
50 mila e per accessori 4000 lire. Anche senza 
oltrepassare questo stanziamento, dunque, se si 
volesse fare, si potrebbe pensare anche ai 
vetri. 
Ora c'e un altro malanno. Quasichè non ba 

stasse l'avvenuto scoppio, c'è questo: Io sbocco 
del gran collettore a sinistra del Tevere · fu 
costruito nelle vicinanze della _13.asilica. 
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questione. Intendo anch'io che ai custodi lii. 
sogna lasciare un po' di tempo libero, almeno 
una volta la settimana. Chi paga ha il comodo 
dell'ingresso per sei ore e quelli che hanno 
scarsi mezzi e non possono pagare, non hanno 
a loro dlsposieione che sole tre ore. Almeno si 
potrebbe aumentare d'nn'ora il limite di tempo. 
Basta: non sono competente e mi raccomando 

al signor ministro, perchè studi e provveda. 
Intanto credo di aver adempiuto al debito mio 
parlando e rimanendo breve (Ap]Jrorazioni). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 

vole ministro. 
nIANCHI, ministr-o della pubblica istruzione 

Faccio formale promessa di prendere in esame 
i desiderati dell'onorevole Carta-'.\Iamcli ed ag 
giungo che farò iniziare subito delle trattative 
colla casa Moretti di Perugia, la quale mi pare 
sia la sola in Italia che fabbrichi di codesti 
Tetri istoriati. Non devo nascondere che la 
somma è abbastanza notevole, di circa 100 mila 
lire, per poter provvedere a tutti i vetri che fu 
rono rotti in seguito allo scoppio della polve 
riera. Faccio, ripeto, formale promessa d' ini 
ziare le trattative e di stanziare in bilancio 
una piccola somma per potere anno per anno 
far mettere in opera questi vetri. 
Quanto alle altre osservazioni fatte ripren 

derò in esame e farò il possibile per soddisfare 
ai giusti desideri espressi dall'onor. Carta-Ma 
meli. 
CARTA-~1AMELI. Ringrazio sentitamente I'o- · 

norevole ministro della promessa fatta. Ella ha 
citata la Ditta Morelli di Perugia, ed io le 
posso dire che già ieri aveva parlato di essa 
l'onorevole Codronchi, il quale mi disse molto 
bene di tale Ditta; ed io ho piena fede nelle 
affermazioni di un uomo come l'onorevole Co 
dronchì, che di arte se ne intende. 
PRESIDE~TE. Pongo ai voti lo stanziamento 

dcl capitolo 281 nella somma di L. 70,000. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

questa I 

La chiesa era soggetta già a inondazioni, 
ora queste sono diventate tanto frequenti chs 
in un anno ce ne furono sei e il livello del 
l'acqua sale molto alto con rovina dei marmi 
rari che decorano i muri, e del pavimento. Vi 
sarebbero due crdini di provvedimenti a pren 
dere: gli uni dipendono dal ministro dell'istru 
zio ne pubblica gli altri dal suo collega dei la 
Tori pubblici al quale mi auguro che il signor 
ministro vorrà raccomandare la cosa. 
Io ho il presentimento che i lavori che di 

pendono dall'onor. ministro della pubblica istra 
zioue }'rincipieranno nell'anno: lei, signor mi 
nistro, dirà che i presentimenti talvoli. ingan 
nano; ma io non credo che questa volta il prs 
sentimento mio m'inganni perché, volendo, 
l'onor. ministro senza sacrificio dello Stato, 
potrà provvedere per far cessare questo scan 
dalo artistico. Bisogna sentire i forestieri cosa 

. dicono di noi e del Governo. E che cosa si può 
ad essi rispondere 1 · 
Dunque, quanto ai provvedimenti del signor 

ministro, io spero, anzi ho fiducia che li pren 
derà, non solo per il rispetto verso l'arte e 
per il buon nome del nostro paese, ma anche 
per un riguardo ai miei onor. colleghi, con 
dannati, se non vogliono abbandonare l'aula, 
a sentire tutti gli anni suppergiù lo stesso di- 
scorso. 
E poichè parlo d'arte, ne profitto per richia 

mare l'altenzioue dell'onor. ministro su di un 
altro fatto. 
. Giustamente, per quelle ragioni che hanno 
detto così bene tanto il senatore Mariotti che 
l'onor. ministro, del sentlmento artiatico che 
vive nell'anima italiana ecc., e che conviene 
svolgere -. e non solfocare - si è. voluto che 
la domenica l'ingresso nei nostri musei fosse 
gratuito. Na il lodevole provvedimento da 
qualche anno si sta annullando, poichè vi di· 
minuiscono sempre le ore in cui I' ingresso è 

· gratuito. Ormai è ridotto a tre ore, e queste 
sono anche scomode per il popolino. 
Prego l'onor. ministro di studiare 

,. ·. 1 
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282 

283 

284 

285 

Catalogo dei monumenti e oggetti d'arte 

Acquisto di oggetti di belle arti • 

Spesa per es1.-opriazioni e per lavori inerenti alla zona monumentale 
. di Roma - Ottava quota. • 

Concorso del Ministero nella spesa per la sistemazione doli' edificio 
ove ha sede il R. Conservatorio di musica «Giuseppe Verdi> in 
Milano · 

ADA!IIOLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ADAMOLI._Mi permetta l'onorevole;ministro 

d1 rivolgergli una preghiera, quella di dirmi 
se ha intenzione, e quando, di presentare al Par 
lamento il disegno di legge per la sistemazione 
del conservatorio e Giuseppe Verdi> di Milano. 
Si trattli dell'organico, si tratta di cose che 

sono state già promesse da parecchi anni al 
conserv.atorio di Nilano, e sinora questo pro· 
getto di legge, per quanto se ne sia parlato 
nel!' altro ramo del Parlamento, ancora non è 
stato presentato. Potrebbe, onorevole ministro, 
dirmi, presso a poco, in quale epoca questo pro· 
getto di legge eì potrà discutere? 
BIANCHI, minist1·0 della pubblica istruzione. 

Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha fncoltà di parlare. 

2!,000 > 

40,000 > 

200,000 > 

10,000 > 

BIANcm, minist1·0 detl' istruzioue pubblica. 
In questo scorcio di lavori parlamentari non è 
possibile di presentare questo progetto di legge 
per quanto ne avessi fatto formale promessa 
all'altro ramo del Parlamento. Ho sincera in 
tenzione di compiere questa riforma e di por 
tare il conservatorio di musica Giuseppe Verdi 
di Milano all'altezza la quale merita, tenuto 
conto anche dell'ambiente in cui si trova, Io 
credo cho la presentazione del disegno di legge 
sarà possibile solamente ali' inizio dei lavori 
parlamentari dopo le ferie. 
ADAMOLI. Prendo atto delle dichiarazioni 

dell'onorevole ministro e lo ringrazio. 
PRESIDE1'TE. Pongo ai voti il capitolo 285. 
Chi l'approva è pregélo d'alzarsi. 
(Approvato). 

286 Acquisto della galleria e del musco, già 1l.decommissari, della casa 
Borghese in Roma (Legge 26 dicembre lVOI, n. 524) - Quinta quota 

287 Impegni per spese di esplorazioni archeologiche all'estero 

288 Impeg!li per paghe ad .operai assunti i.n se~v~zi? dei m~se_i,. de.Ile gal- 
Ierìe, degli ecavi, dei monumenti e di altn ìsututì artisttcì di Roma 

289 Lavori di riparazione e restauro dei monumenti di Venezia, escluso il 
palazzo Ducale (Legge 27 marzo Hl04, n. 142) • • • • 

2 

Da riportarsi 

200,000 • 

8,700 > 

367,000 > 

100,000 . > 

1,029,700 • 
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201 

Da riportarsi 

Ripe rto 

Palazzo ex-ducale di Mantova - Contributo nella spesa per restauri e 
consolidamento del salone del!' armeria e locali sottostanti. • 

200 

Accademia di belle arti di Venezia - Spese per l'impianto di riscal- 
damento a termosifone • • . 

Anfiteatro di Verona - Contributo nelle spese per lavori di scavo 

2V3 

Spese per l'Istruzione secondarìa elasatea. 

Impegni per posti gratuiti straordinari già conferitl nei Convitti na- 
zionali e rimborso di spese di corredo • • 

Spese prr l' lstru.zlono normale e magistrale, per gli Istltutl femminili 
d'Istruzione e di educazione, pel collegi e per l' Istrusìoue elementare. 

ao i Sussidio alle scuole di magistero superiore femminile annesse a'I'Istituto 
e Suor Orsola Benincasa i. in Napoli e pareggiate con R. decreto 
del 15 maggio rnol 

205 Spese per acquisto di materiale scientifico nelle scuole normali. 

296 Impegni per posti gratuiti straordinari già conferiti negli Educatori 
femminili, nel convitto e Principe di Napoli > in Asllisi e nel con 
vitto femminile e Regina M~rgherita > ia Anagni, e rimborsi di 
spese di corredo · 

2g7 Concorso nella spesa pel riattamento dell'edificio ove ha sede il col- 
legio di Atrani 

298 Sussidio straordinario a favore dei regi educatori di Napoli 

299 Osservatorio astronoaiico di Catania • Acquisto di materiale foto 
grafico e spese varie 

Spese per la conferenza Internazlonale di Londra, P.er la compilazione 
e l'acquisto di un catalogo di tcueratura scìenuflca • • • 

Concorso nella spesa per il monumento da erigerai in Arezz') a Fran- 
eesoo Petrarca (Legge 11 luglio 1901, n. 30:>) • • • • 

800 

301 

J ,OW,700 

5,000 > 

10,000 > 

15,000 > 

1,059,700 

8,080 18 . 

10,000 > 

10,000 Jr. 

26,500 li) 

3,500 .. 

2,500 > 

52,500 > 

10,000 > 

25,000 > 

30,000 > 

65,000 > 
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302 Spesa per 'nna edizione critica degli scritti del Petrarca (Legge 11 111- 
glio 1904, n. 365) • 

303 Concorso nelle spese del congresso internazionale di soienze storiche 

30! Impegni già assunti per a'utì ed incoraggiamenti a pubblicazioni 

305 Concorso dello Stato nella spesa per una edizione nazionale dei ma- 
noscritti di Leonardo da Vinci. • . • • • • • 

306 

• 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITli: DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra 
zioni: governati ve 

nu.ssi:~TO PER TITOl'.I 

TITOLO I. 

liipr•• ordlnarlaa 

CATEGORIA PRI'.\IA. - SPILSI!: EFFETTIVE. 

Spese generali 

Debito vltalisìo 

' -Spese par l'Amministrazione scola~ica provinciale. 

Spese per lo Università ed altri stabilimenti d'insegnamento superiore 

Spese per gli istituti e i corpi scientifici e letterari 

Spese per le antichità e le belle arti • 

Spese per l'istruzione secondaria classica • 

Spese 'per l' insegnamento tecnico, industriale e professionale 

, . Spese per l'istruzione normale e magistrale, per gl' istituti femmir.ili 
. . d'istruzione e di educazione, pei collegi e per l'istruzione elementare 

Da riportarsi 

4 

65,000 • - 
8,300 :t 

6,000 :t 

23,823 :t 

15,000 :t 

lli,123 :t 

1,395,184 89 

1,672,517 22 

2, 769,000 :t 

1,23),010 :t 

12,761,244 32 

r, 767 ,065 85 
4,41 t,657 75 

9,900,831 72 

8,680,056 23 

15,538,543 24 

58, 735,856 33 
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Spese comuni all'istruzione secondaria classica e tecnica ed all' istru 
zione normale • 

Spese diverse 

TOTAL:e: della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 

Hpe•a •traordlnArla 

CATEGORIA PRUIA. - SPl!:S!!i ltFFETI'IVF.. 

Spese generali 

Spese per le Università ed altri stabilimenti d'insegnamento superiore 

Sl'eso per gli istituti e i corpi scientifici e letterari • 

Spese per le antichità. e le belle arti • 

Spese per l'istruzione secondaria classica • 

Spese per listruzione normale e magistrale, ·per gli istituti femminili 
d'istruzione e di educazione, pei c&.llegi e per l'istruzione eleraentare 

Spese diverse 

TOTALE della categoria prima della parte straordinaria 

TOTALE delle spese reali (ordinarie e straordinarla) 

C.ATEGORIA QU~TA. ·- PA.ltTITlli DI GIRO 

· ,· Rl.~SSl':'\TO PER C~TEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro 

TOTA.LE GENERALE • 

.. 5 

58, 7~5,856 33 

1,237,087 50 

'32,500' • 

60,005,443 83 

59,905 • 
1,894,1545 62 

265,266 66 

1,059,700 • 
8,080 I~ 

52,500 > 

118,123 • 
3,398,210 40 

63,403,aM so 

1,395, 184 89 

63,403,654 29 

l,8D5,18l 80 

64,798,83!) 18 
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Stipendi dci professori ordinari e straordinari e retribuzioni dci professori incaricati delle materie obbligatorie nelle Regie :.!niversità. 

ALLEGATO 

Facoltà di giurisprudenza Fllcoltà 
di medicioa e chirurgia Facoltà di ftlosofta e lettere Facoltà di scienze fieiclte 

matematiche .e naturali Scuola di applicazione Scuola di farmacia Scuola 
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PRESIDENTE. Rileggo gli articoli del dlse 
gno di legge : 

Art. 1. 
li Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie dcl Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio fìnan 
ziario 1905-906, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 

(Approvato). 
Art. 2. 

Per quanto concerne il capitolo n. 199 e Con· 
corso dello Stato nella spesa che i comuni 
sostengono per gli stipendi dei maestri ele· 
rnentari {Leggi 11 aprile 1886, n, 3798, ed 8 lu 
glio 1904, n. 407) ,, potranno imputarsi sul 
complessivo fondo dei residui disponibili al _30 
giugno 1005 e dell'assegnazione di competenza 
dell'esercizio fìnanaiario 1905-906, tanto le spese 
relative a questo esercizio, quanto quelle altre 
per le quali in precedenza si fossero iniziati atti 
o si fosse preso impegno, senza distinzione del 
l'esercizio cui le spese stesse si riferiscono. 

{Approvato). 

La votazione a scrutinio segreto di questo 
bilancio avrà luogo nella seduta pomeridiana. 

Per l'interpell•nza del •enatore Verone.e. 

PRESIDENTE. L'ordine pel giorno recherebbe 
ancora l'interpellanza del senatore Veronese ai 
ministri dei lavori pubblici, del tesoro e della 
pubblica istruzione. Avverto però il Senato che 
in seguito ad un accordo intervenuto fra I'ono 
revole interpellante e gli onorevoli ministri, la 
discussione di questa interpellanza sarà rimau- . 
data a· quando si discuterà la legge che fra 
giorni il Ministero presenterà al Senato portante 
provvedimenti pei danueggiat! dalle alluvioni. 

La seduta è sciolta {ore 12). 

l11111nzl1to per la 1t1mp1 Il & luglio 1906 (ore 12). 

F. D• LUIGI 
Direttore dell' Utllcio ciel R&auoooll delle oedale pubbliche. 

l>Uouulonl, f. i!O o 9 
; 
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LXIX. 

TORNATA POMERIDIANA DEL 28 GIUGNO 1905 

Presidenza del Presidente. CANONICO. 

Sommarlo. - Votazione a scrutinio segreto - Il Presidente annunzia una domanda d'inter 
pellanza del senatore De Cupis al Presidente del Consiçlio, rninisfro dell'interno, ed un disegno 
di leg11e d'iniziativa dello stesso senatore - Su proposta del Presidente si discutono i due 
disegni di legge: « Stato di prebisione della spesa de? Ministero della marina, per l'esercizio 
fìnanzim·io 1905-90G > (11{. 132): «Maggiori asseçni per la marina militare> (N. 138) - 
È aperta la discussione generale - Discorsi dei senatori Pierontoni, Mortn, Levi, al quale 
ultim. > risponde il Presidente del Consiglio, ministro dell'interno - Si presentano alcuni 
disegni di legge, tra i quali quello relatioo all'esercisio provvisr,,rio è · deferito all'immediato 
esame della Commissione di finanze - Ripresa la discussione del bilancio della Marina, parla il 
senatore Palumbo - Dopo relazione del senatore Finali, vicepresidente della Commissione di 
finanze, clie il ministro del tesoro ringrazia, è approvato il ùiS'-'gno di legge: «Esercizio provvi 
sorio a tutto luglio 1905 degli stati di p1·e1:isione de/l'entrata e della spesa per I'eseroizìo 
finanziai-io 1905-90G, che non fossero tradotti in legge entro il 30 giugno 1905 > - Chiu 
sura di votazione - Votazione a scrutinio segreto - Risultato di ootazione - Si continua 
la discus.çione del bilancio della marina e delle maggiori spese per la marina militare; di· 
scorso dcl ministro della tnarina - La discussìone generale~ chiusa - L'esame dei capitoli 
e degli articoli ~ rintiiato alla tornata successiva Pt esentazione di disegni di legge - 
Chiusura e risultato di votazione. 

La seduta è aperta alle ore 15.5. . I 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi 

nistro dell'interno, ed i ministri della guerra, 
della marina, degli affari esteri e del tesoro. 

F ABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
Verbale della seduta. precedente, il quale è ap 
Provato. 

Votazioil.e a acrutinio aegreto. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

Votazio11e a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati ieri e stamane per alzata e seduta. 
Prega il senatore segretario Taverna di pro 

cedere all'appello nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Annunzio di interpellanza. 

PRESIDENTE. Devo dare comun'fcazione al 
Senato di una interpellanza presentata dall'ono 
revole senatore De Cupis così concepita: «Il 
sottoscritto desidera interpellare l'onor. Presi· 
dente do! Consiglio dei ministri ed i ministri 
del tesoro, di grazia e giustizia e dei lavori 
pubblici per sapere quali siano gli intendi menti 
del Governo in ordine alla costituzione degli 
uffici legali per lAmministrazione ferroviaria>. 
Pregherei l'onorevole ministro della marina di 
darne comunicazione ai colleghi interessati. 

MIRABELLO, ministro della marina. Non 
mancherò di farlo. 

Tip. del Senato 
i 
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Aoounzio di un progetto di legge 
d' iniziativa parlamentare. 

PRESIDENTE. Devo ora annunziare al Se 
nato che lo stesso senatore De Cupis ha presen 
tato un disegno di legge di sua iniziativa, che 
sarà trasmesso agli Uffici per l'opportuno esame. 

Discu111ione dei disegni di legge: e Stato di pre 
Yisione della speH del Ministero della ma 
rina per l'ueroizio fioaoziario 1905-1906 e 
m•ggiori aHegnazioni per la marina mili 
tare> (N. 132, 138). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: e Di 
scussione dello Stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l' esercizio finan 
ziario 1905- HlOO. 
· Spero che l'onorevole ministro ed il ~enato 
non avranno difficoltà a che insieme a questo 

· si discuta anche l'altro disegno di legge rela 
tivo alle e maggiori assegnazioni per la marina 
militare> trattandosi di due argomenti stretta 
mente collegati fra loro. Se non vi sono oppo 
sizioni, così rimane stabilito. 
Prego quindi l'onorevole senatore segretario 

Fabrizi di dar lettura di questi due disegni di 
legge. 
F ABRlZI, segretario, legge : 
(V. Stampati N. 13~, 138). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. Ila facoltà di parlare il senatore P1e 
rantoni, primo inscritto. 
PIERANTONI. Signori senatori I Io parlo per 

motivare il mio voto in favore delle spese as 
segnate all'aumento della marina militare. Di 
chiaro fraqcamente che il Senato non ha bi· 
sogno di sapere che io voterò la legge; a me 
invece occorre dichiarare per quali principii e 
per quali ragioni l' approvo. Ieri ricevetti 
l' Annuado della vita internazionale, redatto 
per iniziativa del Principe di Monaco, il quale 
fondò l'fatituto internazionale della pace e in 
~rag~ia utilissime pubblicazioni. Tra pochi 
grorm le assemblee legislative dei paesi retti 
a governo rappresentativo, chiuderanno le 
loro porte, e comincicranno i coneresst inter 
nazionali di tutte le specie, prop~gnatori di 
tutte le spera~ze. Tra gli altri Congressi ve ne 
sono numerosi che ripeteranno col Petrarca: 
Pacel pacai pace I Invitato non mi recherò a 

detti Congressi, perchè vagheggiando il trionfo 
della pace, la invoco associata alla giustizia. 
Soltanto i riconosciuti diritti delle nazioni, l'au 
tonomia dei popoli e la grande coscienza dei 
diritti e doveri internazionali, potranno addurre 
la pace e la giustizia tra le genti. Svolsi l'am 
piissimo argomento nella discussione del bilancio 
degli afl'ari esteri. L'ideale della· pace è stato 
sempre il sogno di tutti i vittoriosi e l'amaro ri 
fugio dei vinti. Quando sono corsi fiumi di sangue, 
e 11 ferro e il fuoco hanno fatto stragi e de· 
vastazioni, e una delle parti si trova esausta 
nelle finanze e nelle forze, allora giunge l'ora 
dei diplomatici, i quali accesi dalle passioni dei 
paesi vittoriosi, mossi dagli interessi dei loro 
Stati, impongono trattati che preparano le ri 
scosse. Tutti i trattati di pace recano la clau 
sola della perpetuità; ma durano fino al giorno, 
in cui la parte, che fu sopraffatta dalla forza 
non sia in condizione d'infrangere il vincolo. 
Giorgio \Vashington disse che cowe per gli indi 
vidui cosi per le nazioni, quella che profitta della 
sciagura dell'altra, perde infinitamente più nella 
stima degli uomini e dell'avvenire che non gua 
dagni per il colpo del momento. Io stimo i grandi 
progressi fatti dalla Società internaziouale in 
favore della pace. Si sono eliminate moltissime 
questioni pendenti, si sono rappacificati gli 
animi; penso e credo che la questione del Ma 
rocco non possa turbare la pace dell'Europa, 
porchè è così piccola che non vale la vita di 
un granatiere di Pomerania. Però appresi che 
lAustria ha messo in cantiere tre navi coraz 
zate; avendo una base forte di operazione in 
Pola, fortifica Sebenico. Mancherei al dovere 
del cittadino, al sentimento dell'amore della 
patria se non dessi il mio voto a questa legge. 
Anzi vo' dire qualche cosa di più. Conosco le 
discrepanze inspirate dall'amore della gloria 
nazionale e dall'interesse patriottico, esistenti 
tra i nostri maggiori militari. Per esempio vi 
sono quelli che propugnano la forza delle nuove 
navi fino a 10,000 tonnellate, altri che le vor 
rebbero di 14,000. 
Io non posso risolvere la questione; vorrei 

però che guardandosi all'obbiettivo della difesa 
del mare Adriatico si deliberasse un tipo co 
stante e fermo, seguendo un sistema con assi· 
duità. Ammetto che le necessità e le utilità so· 
ciali impongono che le costruzioni siano date 
all'industria privata, chè da quando si crearono 
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in Italia tante industrie militari che debbono 
vivere di commissioni, è necessità dello Stato 
di fornire ad esse lavoro, tanto più che i no 
stri arsenali non basterebbero a fare rapida 
mente tutte le costruzioni. 
Si discute se per la difesa si debba rafforzare 

e rendere accessibile alle grosse navi uno dei ca 
nali di Venezia ovvero anche l'altro. Sono qua 
stioni tecniche nelle quali non entro. Si sostiene 
che la base di oppraeione che da Venezia si pnò 
distendere ti.no allo stretto d( Otranto sia mollo 
lunga; credo che questa distanza di mare sia 
di 600 e più miglia. Si parla delle fortificazioni 
di Ancona che sarebbero costose ; dello scavo 
del porto di Brindisi; e perfìno della possibilità 
di utilizzare per le torpedini il lago di Varano 
presso il Monte Gargano. 
Io abbandono tutte queste questioni: desidero 

solamente che si prenda una decisione netta, 
e che il Senato possa conoscere le ragìoui le 
quali fanno per ora indugiare simiglianti la 
vori o se ne consiglia l'abbandono. 
Ed ora pongo termine al mio dire con un 

ricordo classico. I cinquecento sena'ori di Atene 
avevano il diritto ad una corona, quando ave 
vano compiuto beue il loro dovere: se si po 
tessero fra noi dispensare corone, molte cal 
vizie sarebbero coperte. (Si ride). Nonostante 
tutti i meriti dei senatori ateniesi, le corone 
erano decretate sol quando avevano fatto co 
struire un certo numero di galere, perchè disse 
Demostene : «Non credo che alcuno vorrà ne· 
garmi che quanto di buono o di triste accade 
in alcun tempo allo stato, tutto dalla copia e 
dal difetto del naviglio dobbiamo ripeterlo>. 
Le condizioni dell'Oriente sono tali che nel 

mare Adriatico potrà avvenire molto di buono 
o molto di male per la nostra patria. 
•Votiamo col pensiero di Demostene, ed a 
vremo fatto il nostro dovere. (Bene). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena· 
tore l\lorin. 

MO RIN. Vogliate permettermi che, nella pre 
Bente occasione, esponga al vostro saggio ap 
Prezzamento alcune considerazioni, che mi lu 
singo risulteranno di qualche opportunità, ve 
nendo svolte in un tempo in cui la nostra ma 
rina militare è oggetto di tante discussioni, di 
tanti dubbi e di tante accuse. 
L'avere io ormai passato 'molti anni nei ser 

'\'Ìzi navali di maggiore importanza, occupando 

13 

in essi le posizioni di più alta e svariata re 
sponsabilità e l'essere stato lungamente a capo 
dell'amministrazione marittima, potranno forse 
meritarmi dalla benevolenza vostra il riconosci 
mento di qualche competenza e di un po' di 
autorità nel trattare di alcuni speciali argo 
menti che a questa amministrazione si riferi 
scono, 'circa i quali non è raro udire certi cri 
tici discorrere con molta sicurezza, ma con co 
gnizione della materia non perfettamente cor 
rispondente all'asseveranza con la quale si espri 
mono. 
In ciò che sto per dire, mi propongo di es 

sere chiaro e preciso, per quanto potrà riu 
scirmi; ma, nel tempo stesso, piuttosto riser- 
vato e sobrio. ' 

È in corso un' inchiesta parlamentare sui 
servizi della marina, che non ha ancora com 
piuta lopera sua, quantunque di essa abbiamo 
già avuto un saggio, con una relazione, della 
quale una par.e , regolarmente approvata 
dalla commissione inquirente, fu nftlcialmente 
pubblicata, e un'altra, non approvata, venne 
alla luce per una via meno legittima. Sarà il 
caso di occuparsi dei risultati di tale inchiesta 
quando l'opera sua sarà finita, e questi risultati 
saranno noti nella loro integrità, e verranno 
esposti con l'indispensabile corredo ·di docu 
menti illustrativi e dimostrativi. Per ora, a chi, 
come me, si propone di ragionare in generala 
sull'amministrazione marittima converrà limi· 
tarsi a quanto jj più saliente appare in ciò 
che fu pubblicato circa i suoi lavori. 

Come sapete, il Governo del quale io aveva 
l'onore di far parte, in qualità di ministro degli 
esteri, non· della marina, non volle accettare 
questa inchiesta; non perchè la temesse, ma 
perchè, per il modo e per le circostanze in 
cui ne sorse il pensiero, non poteva non vedere 
in essa, da parte dì coloro che la proposero 
nell'altro ramo del Parlamento, una manifesta 
dimostrazione di sfiducia, circa la quale era suo 
preciso dovere invocare il giudizio della Ca 
mera, quel giudizio che gli risultò favoreoole 
ed ebbe per conseguenza il rigetto della pro 
posta. 
Le vicende per le quali questa proposta; non 

accettata dal Ministero Zanardelli, tornò di 
nanzi alla Camera, nella stessa sessione, contro 
le precise disposizioni del Regolamento e tutte 
le consuetudini parlamentari, e vi tornò accet- 

r ; .... F 
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tata dal Ministero Giolitti, vi sono note; e vi 
è nota del pari la felice evoluzione, in forza della 
quale al primo aspetto di diffidente ostilità che 
essa aveva subentrò quel carattere meno pre 
giudicato, più equo e più benevolo, che con 
ciliò alla sua votazione una grandissima mag 
gioranza, nella sua massima parte concorde nel 
concetto, con maggiore insistenza poi' espresso 
in quest'Assemblea, che un' inchiesta sulla 
marina fosse orwai opportuna, non tanto come 

· strumento destinato ad indagare circa !'-esi 
stenza di presunti mali, quanto come mezzo di 
far giustizia di infondate e temerarie accuse. 
Sotto questo punto di vista, si potrebbe dire 

che linchiesta avesse felicemennte esaurito il 
suo compito; poichè di tali accuse, che sono 
quelle che si riferirebbero all'onestà, alla cor 
rettezza e alla delicatezza dell'Amministrazione, 
non vi è traccia, nè espressa, nè sottintesa, 
nella relazione dell'onorevole Franchetti. 

', Io credo, d'altronde, che fossero in realtà ben 
pochi coloro i quali nutrissero il sospetto ingiu 
rioso per la marina che vi potesse essere qual 
che cosa da scoprire in essa, che potesse me· 
nomamente intaccare la moralità dei suoi uffici, 
sia pure di taluno di essi tra i meno impor· 
tenti ed i meno invigilati. Ma sono sempre 
stati, Il sono tuttora· abbastanza numerose, lo 
riconosco, le persone le quali, sulla base di im 
perfette e mal comprese nozioni, e sulla fede 
di fallaci informazioni, s'immaginano che, nella 
marina, taluni servizi procedano male per causa 
di inveterati difetti di organizzazione e di si· 
sterna. Ed è specialmente in relazione a questa 
credenza, che io ritengo non fuor di luogo esporre 
in quest'Aula i più comuni errori che· si sogliono 
commettere dai critici superficiali, o sprovve- 
duti della necessaria competenza. · · 
Il ritornello degli appunti che si fanno al 

i' Amministrazione della marina è ben noto: 
nella marina il danaro si spende male, e non 
dà tutto quel frutto che se ne dovrebbe rica 
vare; le spese generali sono soverchie, non 
stauno in conveniente rapporto con il lavoro 
prodotto ; l'amministrazione è complicata ed 
oscura, non si presta al rapido disbrigo degli 
affari, non offre modo di determiuasìone pre 
cisa del costo delle lavorazioni, non censente 
un efficace sindacato; uon vi è seguito nei cri 
teri che presiedono alle costruzioni navali, 
queste procedono in base a concetti saltuari, 

che riflettono molto spesso le idee varìabilì di 
diverse persone, e specialmente del ministro in 
carica, e così avviene che navi le quali, quando 
sono state disegnate, si ritenevano perfette, 
dopo pochi anni, vengono dichiarate non va 
lere più che ben poco, o quasi nulla. 
Concedetemi che mi fermi alquanto ad esa 

minare questi appunti, che sono i più frequenti, 
per non parlare di altri meno comuni, ma egual- 
mente infondati. .., 
Le spese generali sono sover~hie. Certamente 

troviamo che lo sono, se poniamo in diretto ed 
esclusivo rapporto l'onere complessivo che so· 
stoniamo per i nostri arsenali e cantieri col 
prodotto che essi danno; e la ragione di questo 
fatto sta in ciò, che, considerati alla sola 
stregua del criterio industriale, questi stabili 
menti sono troppi e hanno un ordinamento esu 
berante. 
Coloro i quali dichiarano che avremmo una 

produzione più economica concentrandola in un 
minor numero di stabilimenti, organizzati in 
modo più semplice, non potranno mai, in vero, 
vantarsi di aver fatto una grande scoperta; ma 
eglino soddisfarebbero ad un ben straordinario 
assunto, se riuscissero a dimostrare che Ja di 
minuzione dei nostri stabilimenti e la sempli 
fìcazione dei loro organismi, al di là di un certo 
limite, sieno cosa praticamente possibile, di 
fronte ad altri validissimi motivi, che contra 
stano e soverchiano la sola ragione industriale, 
la quale consiglierebbe di ridurli e di ordi 
narli diversamente. lmperocchè questi stabili 
menti non sono solamente luoghi di produ 
zione, ma sono pure, e precipuamente, piazze 
forti marittime e basi d'operssìone della flotta, 
e, come tali, il loro numero è determinato da 
condizioni completamente estranee a quelle 
dalle quali dipende l'ordinamento economìccs 
della produzione, e la compagine organica dei 
loro uffici e dei loro servizi dev'essere in cor 
rispondenza con le esigenze, di ordine non solo 
tecnìco, ma pur'anche militare, alle quali de· 
vono soddisfare. · 
Con tutto ciò, non è esatto asserire, che non 

si sia mai fatto nulla nella via della sempli· 
ficazione dei servizi degli arsenali. ' 

È di pessimo gusto parlare dell'opera propria; 
scusatemi se lo faccio, per citare uu esempio. 
Durante il mio primo Ministero, sono state sop 
presse tre direzioni di lavori; nell'ultimo ne ho 

r 
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soppressa una quarta; sono andato molto in 
nanzi nella via della fusione delle officine simili, 
od affini, e se mi sono arrestato di fronte alla ra 
dicatissima riforma vagheggiata dal mio prede 
cessore, quella riforma relativa alla costituzione 
della diresione unica, di cui ha domandato conto 
la Commissione d'inchiesta, è perchè credo che 
non siamo ancora abbastanza preparati ad una 
innovazione di tanto momento, la quale potrà 
Corse costituire il progresso dell'avvenire. 

Si è manifestata, in questa circostanza, Cra 
l'onorevole Bettòlo, col quale mi accade spesso 
di trovarmi in comunanza di vedute in parec 
chi campi della nostra professione, una diffe 
renza, più di metodo che di principi, consistente 
in ciò, che eglipreferisce, in generale, operare 
in un sol colpo riforme, alle quali io credo che 
sia più opportuno procedere per gradi. 
Ritengo però che, se l'onorevole Bettòlo tor 

nasse al Ministero, ora si accosterebbe alquanto 
più al metodo mio. 
Non facciamo adunque un assegnamento esa 

gerato su di un mezzo di diminuzione di spese, 
che praticamente, al di là di un certç limite, 
sarà sempre un'impossibilità. Passiamo ad un 
altro campo nel quale si esercitano le critiche: 
l'amministrazione, la perseguitata amministra· 
zione della marina. 
Se io dicessi che quest'amministrazione è 

semplice in tutti i suoi rami, e che permette 
realmente il pronto disbrigo degli affari, asse· 
rirei cosa che, io per il primo, credo che non 
eia: ma questo affermo, senza tema. di smen 
tita, che le complicazioni e le lentezze, là dove 
esistono nell'amministrazione della marina, non 
sono la conseguenza di sistemi e di metodi che 
questa amministrazione stessa abbia creati, nei 
quali essa si compiaccia, e dei quali non vo 
glia o non sappia li ber arsi; ma dipendono dalla 
applicazione di leggi generali, che la marina 
subisce, deplorandole, come le subiscono tutte le 
altre amministraaioni dello Stato, con risultati 
meno pronunciati, per la diversità dei servizi ai 
quali essi presiedono, ma con risultati di ideo· 
tica natura. 
lo non posso certo tediarvi con la citazione 

minuta di articoli di leggi e di regolamenti, 
per darvi la dimostrazione diretta del mio as 
sunto: vi esporrò solo qualche esempio, e credo 
basterà. 

È stato asserito, e lo disse anche recente- 

15 

mente, destando grande meraviglia, nell'altro · 
ramo del Parlamento, l'egregio relatore dèl bi 
lancio della marina, onorevole Arlotta, che, 
molto spesso, l'amministrazione della marina 
per dare una semplice commessa, impiega molti 
mesi; ed è verissimo. Ma sapete voi perchè que 
sto. avviene 1 Avviene perchè la legge generale 
di contabilità dello Stato non consente che l'am 
ministrazione della marina proceda da sola in 
queste operazioni. La provvida legge sottopone 
quest'amministrazione ad una tutela, che potrà 
anche essere considerata come una grande gua 
rentigia (mio Dio, gli uomini di fede ingenua 
e robusta non mancano mai nel mondo l), ma 
che nessuno riuscirà mai a rendere compatibile 
con la semplicità e la speditezza dci procedi 
menti. 
Per tutte le commesse di qualche importanza 

si richiede il parere del Consiglio di Stato, il 
quale, alla sua volta, esige quello di un consesso 
tecnico, che è generalmente il Consiglio supe 
riore di marina. Il Consiglio di Stato, per l'ob 
bligo di queste minute funzioni, che non sono 
certo tra le più alte e necessarie di quell'emi 
nente consesao, è caricato di un lavoro enorme; 
non deve quindi recare meraviglia se le sue 
decisioni tardano a venire emesse, anche quando 
corrono liscio. Ma spesso avviene, specialmente 
in quei casi frequenti in cui la materia tecnica 
è intimamente connessa e compenetrata con la 
materia amministrativa, che sorgano, fra i due 
consessi, divergenze di vedute; e allora do 
mande di spiegazioni, presentazione di note 
delucidati ve, osservazioni, considerazioni, "pro 
poste, che si scambiano e s' incrociano fra 
ognuno di essi e il Minist~ro, per giungere non 
di rado a risoluzioni definitive irreconciliabil- 
mente discordi. ... · 
E intanto i1 disgraziato ministro e i suoi di· 

rettori generali, lAmministrazione attiva in 
somma, l'Amministrazione operante e respon 
sabile, che segue gli affari, che non è menoma· 
mente imbarazzata, cbe vede chiaramente qual 
è la migliore decisione da prendersi, che spesso 
riconosce che questa decisione è appunto la mi· 
gliore a patto di essere presa subito, sta ad 
attendere, deplorando il tempo che si perde, e 
meditando come sia mai possiblle condurre con 
venientemente gli affari, quando si è impacciati 
da siffatte pastoie I (Bene, bravo). 
DURAND DE LA PENNE. È vangelo I 

' . ' 
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MORlN. Ho citato un caso derivante dall'ap 
plicazione della legge generale di contabilità 
dello Stato; ne indicherò un altro solo, rica 
vandolo da una di quelle tante leggi e disposi 
zioni minori, che si attuano per cura del Mini 
stero del tesoro, e che giovano alle altre 
amministrazioni come la gramigna è utile in 
un campo di frumento. (Ilarità) .. 
Vi parlerò della legge dell'll luglio 1897 sul 

. riscontro dei magazzini e del relativo regola 
mento, legge e regolamento firmati Di Rudinì 
e Luzzatti. 11 Ministero della marina non v'è 
entrato per nulla: vi sarebbe probabilmente 
entrato, se io avessi fatto parte del Gabinetto 
di quel tempo, perchè avrei rassegnato le mie 
dimissioni, se non mi fosse riuscito di fermare 
il disegno di quella legge nel Consiglio dei 
ministri. 
Sapete che cosa ha costato alla Marina l'appli 

cazione di quella legge 111 lavoro di 289 persone 
per 62 settimane, con 143,000 lire di spesa. Non 
so che cosa abbia costato al Miuistero del tesoro, 
che ha tenuto, per un eguale periodo di tempo, i 
suoi funzionari negli arsenali ; ma, per quanto 
riguarda l'efficacia dell' operazione, mi basta 
fare questa semplice osservaiione: che il ma· 
teriale della marina si compone di molte mi 
gliaia di oggetti specialissimi, oggetti che, so 
vente, anche in una stessa categoria, si diffe 
renziano gli uni dagli altri per particolari 
tecnici complicatissimi, oggetti coi quali noi 
della professione non abbiamo impiegato nè 
pochp settimane, nè pochi mesi a renderci fami 
gliari, e che non è supponibile che gli egregi im 
piegati del Tesoro piombati da Roma negli arse 
nali abbiamo imparato a conoscere istantanea· 
mente, per la virtù magica della legge dell'll 
luglio 1897, come non è supponìbile.che, senza 
conoscerli, abbiano potuto riscontrarne, da soli, 
l'esistenza precisa in quantità, qualità e valore. 
(Approvazioni). Quindi è successo che i sindaca 
tori, per la massima parte del loro lavoro, si 
sono dovoti affidate al le mani dei sindacati, (Com· 
menti- Vivissime approvazioni). 

Mi si dirà che, in un' amministrazione bene 
ordinata, l'opera degli agenti deve essere rigoro 
samente vigilata; nè io attenterò mai d'impu · 
gnare una verità di un'evidenza così palmare; 
ma penso che a qualche cosa pure devono servire 
la vigilanza, i sindacati e le ispezioni che la ma 
rina effettua già per conto suo, impiegandovi l'o- 

. ...... .: 

pera di funzionari, i quali non sono menoma 
mente impegnati nelle gestioni ché controllano, 
che non hanno quindi alcun interesse a non es 
sere imparziali, che pongono nell'adempimento 
del loro dovere lo stesso impegno degli impie 
gati del tesoro, e possiedono, per di più, la indi 
spensabile cognizione tecnica della materia che 
esaminano. 
Chè, se poi si deve assolutamente ammettere 

che una grande amministrazione come quella 
della Marina non possa regolarmente funzio 
nare, se non è controllata in tutti i suoi atti 
da un'altra amministrazione, organizzata paral 
lelamente ad essa, allora io domando ingenua· 
mente perchè il sistema non si generalizza, e 
non si estende pure a quei servizi i quali hanno 
ben altra importanza che il buon ordine, certa 
mente necessario, nei magazzini, e non si ap 
plica, per esempio, anche al servizio di bordo. 
Perché, o si riconosce che tre ordini sovrap 

posti di superiori, quali sono i direttori dei la 
vori, i direttori generali di arsenale e i coman 
danti in capo di ripartimento marittimo, tutti 
coadiuvali, ali' occorrenza, da ufficiali tecnici e 
amministrativi, costituiscono nna guarentigia 
sufficiente per assicurare il buon ordine nei ma· 
gazzini; o non si riconosce questo, e allora non 
si deve nemmeno ammettere che basti, perchè 
il servizio sulle navi proceda bene, che vi siano 
ufficiali che invigilano sui sottufficiali e sui ma 
rinai, comandanti che in vigilano sugli ufficiali 
e ammiragli che invigilano sui comandanti, e 
che è assolutamente necessario imbarcare ispet 
tori di navigazione, di manovra e di esercizi 
militari, delegali dal Ministero del tesoro. (Com 
menti) . 

. Io non so invero come il più acuto contra 
dittore che potessi trovarmi dinnanzi riuscirebbe 
a sfuggirmi dalle corna di questo dilemma, a 
meno che non mi dicesse: E che cosa crede 
lei di aver fatto col ragionamento che ha testè 
esposto t di avere ridotto il suo CASO all' as 
surdo l Si disinganni,· aspetti, lasci crescere 
ancora un po' i tentacoli di quell'enorme po 
li po che tende a diventare l'Amministrazione 
del tesoro, e vedrà anche quegl' ispettori a bordo. 
(Commenti). · 
Ma, ad onta dell'intonazione che quasi in· 

volontariamente hanno preso le mie parole, non 
intendo tanto di criticare, quanto di constatare. 
Io vorrei che si riconoscesse da dove partono 
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le complicazioni e Ìe lentezze che si rimprove 
rano all'Amministrazione della marina, e non si 
venisse a chiederne conto a coloro che ne sono 
completamente innocenti, che procurano di di 
fendersene come possono, ma ahimè l con ben 
poco buon successo. 
E passo ad un altro capo d'accusa, quello 

che l'Amministrazione della marina non abbia 
un procedimento chiaro e sicuro per determi 
nare il costo dei lavori che si eseguono nei 
suoi stabilimenti. 
Il sistema che attualmente vige a questo ri 

guardo è opera di un nostro collega, do! sena 
tore Guglielmo Pucci, del quale non vorrei of 
fendere la ben nota modestia, citando uno dei 
suoi tanti meriti. 
Il senatore Pucci, o signori, ba lasciato nella 

marina un'impronta che non svanirà tanto 
presto. Egli fu lungamente direttore generale 
delle costruzioni navali, e quando venne assunto 
a quell'importante ufficio, vi recò una consu 
mata ed illuminata esperienza di tutti i servizi 
degli arsenali, cognizioni scientitl.che, tecniche 
e amministrative vaste e profonde, un' intelli 
genza eletta, uno zelo ardente ed una capacità 
di lavoro quale non è tanto comune a trovarsi. 
Che un nomo, il quale aveva una preparazione 

così completa ed una competenza tanto rico 
nosciuta per fare un buon regolamento sul ser 
vizio del materiale, non sia riuscito a formulare 
regole convenienti per· determinare il costo 
delle lavorazioni, è cosa poco credibile, e che 
difatti non è. Le norme dettate dal senatore 
Puccì datano oramai da un quarto di secolo; 
vennero ritoccate a diverse riprese, ma la so 
stanza intrinseca di esse, quale si trova for 
mulata net regolamento del 1895, che porta la 
mia rìruia, ne rimase inalterato, e l'asserzione 
che, mercè l'applicazione di esse, non si giunga 
a sapere, con tutta quell'approssimazione che 
si può ragionevolmente pretendere, il costo di 
una nave non ha fondamento. 
L'attuate ministro, in un allegalo al bilancio, 

ba presentato un quadro generale del costo 
originario di tutte le navi della marina: evi 
dentemente la compilazione di questo quadro 
non sarebbe stata possibile, qualora al Mini 
stero non fossero esistiti gli elementi occorrenti 
per essa. 
Se i conti esistono, e sono chiari, si può 

anche sottoporli a qualunque esame retro- 

spettivo, si voglia; ma, intendiamoci bene, un 
esame di questo genere non potrà mai constare 
che di una enorme verificazione di trascrizioni 
e di somme. Un aindacato effettivo, a questo ri 
guardo, non potrebbe essere esercitato che te 
nendo dietro ai lavori, come fa già, per conto suo, 
l'Amministrazione della marina; che li segue 
in quel modo sommario che è sufficiente in pra 
tica, non già con quel rigore pedantesco che 
alcuni vorrebbero, e che si risolverebbe in un 
inutile sciupio di tempo, di persone, e, per con 
seguenza, di denaro. 
Senza .dubbio, l'azione della Corte dei conti, 

in questa materia, si arresta a un certo limite; 
ma, se si volesse che un tale limite fosse var 
cato, bisognerebbe dare a quell'ufficio 'gli or· 
gani occorrenti per esercitare un mandato così 
esteso. Non basterebbe allora più che la Corte 
dei conti avesse dei presidenti, dei consiglieri 
e dei ragionieri; essa dovrebbe venir dotata 
anche di un regolare corpo di ingegneri e di 
tecnici. 
Oh I ci regaleranno certamente anche questo, 

se si lasciano fare, gli ardenti apostoli dol sin 
dacato; imperocchè eglino si sono assunti una 
missione, che proseguono con una fede incrol 
labile, e che considereranno di avere compiuto 
solo quando saranno giunti a questo bel risul 
tato, che, per evitare la remota probabilità che 
si possa eventualmente frodare una lira, se ne 
spendano in modo certo e permanente due; e. 
allora.. allora soltanto, ·riposeranno, nella co .. 
scienza onesta, serena e tranquilla, non solo di 
aver reso impossibile qualunque irregolarità, 
ma di avere pur anche semplitl.cato. 
Il Signore, Iddio, grande e misericordioso, 

conservi loro la beatitudine dette illusioni nelle 
quali si adagiano (Commenti), perchè di illusioni 
è precipuamente formato quel tanto di felicità 
che è consentito ai mortali di conseguire sulla 
terra (Bene - lwavo}; quella felicità della quale, 
ahimè I non godranno mai la m~noma parte le 
loro vittime, coloro ai qnali toccò, nella vita, 
non il còmpito di sindacare, di controllare, di 
spulciare, di intralciare, ma di fare qualche 
cosa (Benissimo), e che eglino avranno ridotto 
all'assoluta impossibilità di far nulla I ( Vivis-. 
sime approvazioni). 
Ma, trattando di sindacato, non posso trala 

sciare di far parola di una confusione che da 
taluni è stata fatta, e che si seguita a fare, ed 

• 
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è relativa al valore che, come tale, può avere la 
corrispondenza, più o meno perfetta, tra il costo 
aggregato di tutte le lavorazioni eseguite e le 
somme assegnate ai capitoli del bilancio dai 
quali si prelevano i fondi per esse. 
Ora, basta avere la più rozza nozione di che 

cosa sieno i lavori della costruzione e della ripa 
razione delle navi, per comprendere che questa 
corrispoudeuza, in realtà, non può mai essere 
perfetta, e che, sopratutto, non è da essa che 

. si potrebbe mai ricavare la guarentigia contro 
la frode. 

Una tale necessaria guarentigia certamente 
esiste, ma riposa su altri congegni amministra 
tivi. Mercè questi congegni, le spese sono docn 
men1ate in modo assolutamente perfetto, per ciò 
che riguarda la prova rigorosa della loro eroga· 
zione; vale a dire, in quanto concerne la dimo 
strazione che le mercedi degli operai sono state 
effettivamente pagate a coloro che le devono 
percepire, che le somme destinate all'acquisto 
di materiali sono state realmente corrisposte 
ai fornitori, dopo che questi hanno regolar 
mente adempiuto· ai loro obblighi, e che i ma· 
teriali stati sono stati introdotti nei magazzini, 
e dati in consegna agli agenti che ne debbono 
rispondere. 
Io questa materia ogni cosa procede, non per 

approssimazione, ma con tutto il rigore aritme 
tico. I procedimenti sono tali che non si può 
frodare una lira, senza che si commettano dei 
falsi, con la connivenza di più persone. 

E si potrebbe anche ovviare a ciò che vi è 
attualmente di inesatto e di fittizio nella corri 
spondenza dei capitoli del bilancio col costo ac 
certato delle lavorazioni, impostando il bilancio 
in un modo completamente diverso, in un modo 
il quale, però, avrebbe per necessaria conse 
guenza che esso si componesse di pochissimi 
capitoli, come il bilancio della marina inglese, 
che ne ha 15, mentre che il nostro 11e ha avuto 
finora 7 4, e, per l'esercizio prossimo, ne avrà, 
ahimè 1 84. 

Iscrivete, come nel bilancio inglese, tutte le 
spese di mano d'opera e di rimunerazione del 
personale lavorante sotto qualunque forma, 
in un solo capitolo, indipendentemente dal la 
voro a cui gli operai sono adibiti, e parimenti 
in uno stesso capitolo tutti gli assegnamenti 
per acquisto di materiale, indipendentemente 
dall' uso che di esso sarà fatto, e troverete che 
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ogni sconcordanza è eliminata ; perchè non 
avrete più, come non è nel bilancio inglese, 
il costo aggregato delle lavorazioni, suscettibile 
di una certa approssimazione, ma non di preci 
sione assoluta, in diretto raffronto con le cifre 
inscritte in bilancio, delle quali si deve render 
conto fino al centesimo. 
Invece noi (parlo del bilancio 190.t-905, che 

sta per chiudersi) abbiamo due capitoli di sola 
mano d'opera, tre capitoli di solo materiale, e 
tre capitoli di assegnamenti promiscui per mano 
d'opera e materiale. E gli operai pagati su 
cinque capitoli lavorano nelle stesse otJtcine, e 
i materiali pagati su sei si acquistano, come è 
ben supponibile, mediante contratti stipulati in 
base al solo criterio della natura e della spe 
cie loro, non frazionati secondo l'ente al quale 
sarà applicata la lavorazione che con essi si 
farà. 
Ora, volendo procedere con la masslma pre 

cisione nel determianre l'ammontare della mano 
d'opera impiegata in un dato lavoro, si può 
tenere esatto conto delle mercedi e di tutte le 
forme di rimunerazione degli operai ~he vi si 
impiegano direttamente; ma esiste un altro 
genere di spesa non suscettibile di ripartizione 
precisa, ed e la spesa relativa al servizio di 
quelle macchine e di quegli apparati che pro 
ducono promiscuamente lavoro per varie de 
stinazioni. 
Così, per citare qualche esempio, le mercedi 

degli operai che manovrano un maglio che 
abbia battuto ferro per varie destinazioni, quelle 
degli operai addetti ad una cesoia che abbia 
tagliato spranghe per diverse lavorazioni do 
vrebbero, a rigore, venir ripartite, in propor 
zione esatta, fra i diversi oggetti prodotti, il cui 
valore può anche essere da imputarsi a diversi 
capitoli del bilancio. 
Questo è un esempio che si riferisce alla 

.mano d'opera; consideriamo uno che riguardi 
il materiale. Prendiamo il caso di un forno in 
cui si fonda del bronzo. Può, con la massima 
facilità, accadere che si mettano in questo forno 
rame e stagno appartenenti a diverse partite 
d'acquisto, e quindi di prezzi diversi; e con la 
stessa facilità può succedere che, con una sola 
colata, si producano oggetti svariatissimi, da 
conteggiarsi pure in diversi capitoli del bilan 
cio. Ma con la fusione la lavorazione non è 
terminata ; gli oggetti fusi devono essere fini ti, 



;.,.. 2012 - Senato d.:l Refl'tO 

I.3uI3L!.~UnA. XXII - 1 s SU:S~WJN.S l'JO-i-901> - DISCUSSIO!\I - TOll::IA.TA. DEL 28 OlUllNO 1905 
7=============;::=================:===========================-= 

/ 

s-coudo i casi, con ìo scalpello, col torno, con 
la lima, Ora, scalpellando si fanno saltare delle 
sc11t>~gio, tornendo si produce della toruitura, 
Iimando si genera della limatura; e Rl'hPggie, 
tornitura e limatura, per quanto si può, si rac 
c0l150110, e in parte vanno perdute fra la spaz 
zatura dell'offìclua. E sempre, volendo prece 
dere con precisione assoluta, bisognerebbe at 
tribuire ricuperi e perdite, nella giusta propor· 
zione ad essi spettante, ai diversì oggetti pro 
dotti, e molto probabilmente a diversi capitoli. 
Sicuro, signori, anche fra le paglie della me 
desima scopa possiamo trovare materia imputa 
bile a tre o quattro capitoli del bilancio. (Ila· 
rità vivissima). 
Voi comprenderete facilmente che tutto questo 

non si fa, e non si fa perchè non è· fattibile. 
Si procelle per mezzo di medie e di coefficientl, 
che danno uu'approssimaziono 'suffìclentiasima 
in pratica, ma non certo conducente a quel ri 
risultato meraviglioso, che sembrerebbe essere 
nei voti della Commissione d'inchiesta, in forza 
dcl quale la documentazione derivante dalle 
carte contabili arguisse cop. tanta minuziosa 
précisione il movimento del materiale, che non 
fosse mai possibile la produzione di una ecce 
denza di materia non dimostrata . dalle carte 
stesse. 
L'impossibilità assoluta di raggiungere un 

tale risultato fa sì che, malgrado i registri e 
i documenti, una d.1110 "priucipali guarentigie 
contro lo frodi risiede iu un'attiva vigilanza, 
la quale impedisca che i materiali escano in 
debitamente dai magazzini e dagli arsenali; e, 
a questo riguardo, non mi pare completamente 
giustitlata la mera viglia espressa ne!la rela 
ziono nella Commissiona ·d'inchiesta perchè i 
forti sono molto più spesso scoperti dai cara 
binieri, di· quello che· emergano dall'esame 
delle carte contabili. (Commenti). . 
È proprio così. È per questo che ci teniamo 

cari i carabinieri negli arsenali, e che facciamo 
molto asseg namento sull'opera loro. 
In quanto ho detto, ho riconosciuto· un ln-: 

conveniente che ha una certa gravità, e che 
potrebbe essere evitato, quello cioè della scon 
cordanza, C\1 per meglio dire, della concor 
danza in parte fittizia, tra le assegnazioni del 
bilancio con il costo complessivo delle lavora 
zioni, resa inevitabile dal modo in cui sono 
costituiti i capitoli, e specialmente dall'eoces- 
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sivo numero di essi, E, a tale riguardo, mi vedo 
esposto ad una ben ovvia osservazìorre ; perchè 
è troppo naturale che siate portati a chiedermi 
ms, come mai lei, che è stato ministro della ma 
rina tanto tempo, non ha saputo rimediare a 
tale inconvenienti', o non ha almeno tentato di 
farlo 1 
L'obbiezione certamente ha l'apparenza di 

essere grave; ma udite la mia giustificazione, 
e poi giudicate se vi parrà. sufficiente. 
Io credo che ciò che più abbisogna al nostro 

paese è la pace, e ' spero che la pace potrà 
esserglì 'per lungo tempo concessa; ma, se i 
suoi destini lo porteranno nn giorno alla guerra, 
se in questa guerra vi sarà. un amuiiraglic tanto 
fortunato da ricondurre sulle nostre armi ma· 
ritti me il sorriso della vittoria, e S'3 quest'uomo, 
che s:irà diventato l'idolo della N'azione6 andrà . 
al potere, egli, ma egli. 11010, potrà ridurre 
gli 8 l capitoli del nostro bilancio ·ai 15 capi· 
toli dcl bilancio inglese, poichè egli solo avrà 
il prestigio, l'autorità e la forza occorreuti per 
disarmare la fùroce difflJcnza,· che in questa 
veramente proflcn:t· innovazione vedrebbe chi 
sa quale tenebrosa rnacchinnzione, immaginata 
per sottrarre l'amministrazione ddla marina a· 
quel sindncato che alcuni non considerano mai 
suffi..:iente. (BraV<>, a1Jp1·ovazfoni). Chiunque nou 
sia questo fortunato ammiraglio dovrà. tenere i 
capitoli come sono, se· pnre non· fari co mo l'at 
tuale ministro, che ne ha ac0resciuto il nu· 
mero. 
Però, se l'onor. ~lirabello ha aumentato i 

capitoli, ba pùre coraggiosamente introdoLto iu 
alcuni di essi Ut!a radicale e veramente ardita 
innovazione; egli ha fuso i capitoli rclati\"i alla 
costruzione delle navi, con quelli attinenti allo 
riparazio1JI. E, nell'altro ramo dd Parlamento, 
non ha avuto la menoma oseervazione I E l'ono 
reveile Franchetti, il quale, noi 1900, quando 
era solerte relatore del bilancio della marina, 
voleva istituire nientemeno che uo capitolo spe 
ciale por ogni nave, non si è avventato contro 
di lui per sbranarlo 1 ( l'ioa ilarità). 
Ah 1 certamente l'rillava una benigna stella neJ 

cielo di Tortona, quando venne alla luc:e l'ono 
re>ole Mira bello I (Ilarità vfoissima ). 
Veramcntd ho detto cbe voleva essere piut 

tollìto sobrio, ma mi accorgo che non sono stato 
tale. 

Voci: CJntbui, continui. 
. 
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l\10RIN. Vi domando scusa, ma l'argomento particolarmente questa accusa all'.aroministra 
che ho: preso a .trattare è molto ampio. zione della marina in Italia, in quanto .che, se 
i. E vengo alt'accuse, tante volte ripetuta, della prescindiamo .da questioni particolari e subor 
mancanza di continuità nell'indirizzo delle co- di nate, noi vediamo un concetto dominante, co 
struzloni navali. So quest'accusa, fosse real- stantemente mantenuto, da più di trent' anni, 
mente fondata, gl' imputati, avrebbero, se non nelle nostre costruzioni navali, ed è il concetto 
altro, la consolazione di essere iu grandissima dell'importanza annessa alla velocità. 
.compagnia ; perchè vediamo· la stessa. accusa Tutti i nostri dis-gnì di navi, a parità di 
costantemente fatta in tutti i paesi .e I iu tutti data .con i, disegni di .navi corrispondenti fatti 
i tempi. all'estero, si distinguono. per la prevalenza ac- 

. A coloro che criticano l'amministrazione della cordata alla velocità. Gli è che tutti noi, ufll 
nostra marina a questo riguardo, io consiglierei ciali di marina italiani, possiamo dissentire gli 
di leggere. un libro interessantissimo, che vide uni ·dagli altri, come a volte effettivamente 
la luce -cinque o sei anni or sono, a Londra,· dissentiamo, circa taluni punti del. nostro pro 

. scritto da un certo Sir Henry Iìriggs, il quale gramma navale; ma una considerazione sem 
fu per 45 anni .impiegato all'Ammiragliato in- pre ci uuisce e ci trova .uuauìmi, ed è quella di 
glese, e prestò servizio sotto 10 primi Lords e I avere possibilmente assicurata alla nostra flotta 
.sotto 50 Lords ammiragli, nella sala stessa del 

1 
la superiorità della velocltà; perchè tutt,i com· 

. Consig"!io d'Ammiragliato, prima come aiutante prendiamo quale inestimabile vantaggio, nelle 
segretario, e poi come segretario. . condizioni .nelle quali eventualmente possiamo 

, Sir Henry Ilriggs seguitò ad occuparsi del-· .essere chiamatì a combattere, sia connesso alla 
l'amministrazione navale, anche· dopo il suo ri-: facoltà di accettare o rifiutare la. battaglia, non 
. tiro dal servizio ; nel suo libro, passa in esame· solo, ma di essere pur anche, tino ad un certo 
gli .atti di .quest'ammicistraeìoue. nel periodo _I punto, padroni delle modalità del combatti· 

. di 65 anni decorso dal 1827 al 1892, e inizia mento. 
l'introduzione di esso con .queste precise. pa-. Per ultimo, vi dirò qualche cosa, ma molto 
role: e Lo scopo che mi sono prefisso, nell' in· brevemente, perchè il mio discorso è già assai 
trapreudere, alla mia tarda età, questo lavoro, lungo, della dibattuta questione delle corazze; 
è quello di esporre alpubblico, e possibilmente riguardo alla .quale si è diffuso nel paese il 

. di .ìrnprìmera- nella sua attenzione, l'assoluta sospetto, accompagnato da una certa emozione, 
mancanza di metodo e di sistema che ha sempre. che non si potesse fare molto assegnamento sulla 
prevalso nell'azienda militare marittima In In- bontà delle piastre con le quali furono coraz 

, ghilterra ». zate le ultime navi entrate in servizio, le .pia- 
· E pare Impossibile che all'ultimo sir Henry stre fabbricate dall'acciaieria di Terni, sotto il 

, Briggs, il quale.ha scritto, q'altronde,· un buo- nome di piastre brevettate. 
, nissimo libro, pieno di acute osservazioni, non , Eppure la Commissione d'. Inchiesta non fece 
sia occorso di fare. questa molto ovvia rifìes- nessuna dichiarazione esplicita che autorizzasse 
sione, che, dal momento che le cose sono sem- un tale sospetto; e. un altro genere d'Inchiests, 

. pre andate in quel modo, è .da presumersi che compiuto recentemente nel canale di Corea, con 
, qualche Jnsormontabile diftlcoltà abbia, io. ogni mezzi d'indagine che hanno pure il loro va· 
, tempo, 'mpedito che anda~sero diversamente.· !ore, donebbe condurre a pensieri più rassi· 
·. Gli è ohe, o !)ignori, il crogiuolo ·nel quale· curanti. · 
sia possibile di fondere tutte te intelligenze che, Come sapete, nella n.1tta dell'ammiraglio 
simultaneamente .o a .periodi consecutivi, colla-· Togo, erano due navi costruite in Italia, la Ka· 
borano a ·una graude, ·complessa. e ditllcile su:;a e la Nissim, che sono nna. riproduzione 

. azione, per farne uscire un' intelligenza .sola, .dei nostri incrociatori, del tipo Garibaldi:. di- 
non l'ha costruito. ancor i pessuno, nè , in lt~- · segni del generale del genio, navale. Mssdca, 

. ghilt.erra, n~ altrove,· nè lo f..ùibricherà in Italia: lavorazione del Cantiere Ansaldo, cannoni di 

. la Commissione ù' inchiesta, statene certi. (Ila·: Pozzuoli e corazze brevettate di Terni. Ebbenl', 
1·ità). ,riguardo a queste navi, dopo la, battaglia di 

Ed è tanto più i.nesatto ed ingiusto di fare Tsu-shima, cosi ha telegrafato alla. Casa An· 

. {"; :. 

' 



\ 

Alti Parlamentari . - 2015 - Senato del Regno. 

. LEGISLATURA XXII - 1 • SESSIONE H)Q~-rù5 - DISCUSSIO:->I - TORN.\ TA• DEL 28 OIUIHW 1005 · 

saldo, il capo di stato maggiore della marina 
giapponese t 

« Malgrado la più breve distanza, nessun 
proiettile perforò vostri, incrociatori, che com 
batterono come vere navi da. battaglia, sempre 
alla testa, primi al fuoco, ricevendo pieno fuoco 
nemico senza dauno, distruggendo nemico. 
Dopo la. battagtia, .la Kasuça rimase 5 giorni 
correndo il mare io cerca del nemico. !\Ii. con 
gratulo .cou voi pel loro splendido risultato., 

«Ammiraglio SAIGO :t. 

Non mi pare che dalla prova suprema del 
combattimento siano uscite male queste navi 
italiane; le quali, notate bene, sono navi se 
condarie, di 75(10 tonnellate., 
Il carattere speciale delle piastre brevettate 

ài _ Terui è il seguente: che, sotto l'azione del 
tiro, SOOO più soggetto a rendersi, ma lasciano 
penetrare il proietto forse meno, .ma non certa 
mente più che le corazse Krupp. Oosìcchè, se è 
vero che, con un tiro concentrato su. di un 
bersaglio esperimentale, è più facile distruggere 
una corazza brevettata · che non una. ccrazza 
Krupp, non è meu vero che,. in un. tiro di com 
battimento, il quale. evidentemente non ha per 
risultato . che tutti i proietti vadano a battere 
in uno o due metri quadrati, ma dà luogo a 
colpi . sparsi sopra una estesa ·superficie della 
nave, un bastirneuto coperto con piastre bre 
venate, si può. coaslderare non inferiormente 
corazzato a un. bastimento protetto .da piastre 
Krupp.. . 

Con ciò io non intendo biasimare l'onorevole 
ministro> per aver adottato ora le piastre Krupp, 
Credo anzi che abbia fatto bene, specialmente se 
è vero, come. si dice, che lo stabilimento Krupp 
abbia ancora realizzato ulteriori progressi. Ma 
non si . può .. farsi una idea, esatta dei van. 
taggi e degli svantaggi di. avere adottato piut 
tosto le piastre Krupp che le piastre brevettate, 
senza., la considerazione .dì un .altro elemento 
imp.ortaptissiwo di confronto, che dalla relazione 
della Commissione di inchiesta non risulta, cioè. 
quello del prezzo. 
A. questo riguardo, è bene sapere che le 

4800 .tonnellate <li corazze brevettate destinate 
alle r , navi. Vittorio Emanuele e R('gina. Elena 
costano,. in complesso, L .. 11,800,000; mentre, 
invece, un'uguale quantità di piastre Krupp, per 
lo navi simili Roma e Napoli, ammonteranno 

a L. 13,200,00), con una. differenza. in più di. 
L .. 1,400,000, cioè di una somma con. poco più . 
della quale si possono costruire due cacciator- . 
pediniere, 

Quindi la questioni della. convenienza di adot- . 
tare piuttosto I' uno che l'altro tipo di corazze. 
vuol esser posta così: È più conveniente avere 
la Roma e la .Napoli corazzate con piastre bre-: 
vetrate e due cacciatorpediniere in più, .oppure 
è meglio avere queste due navi soltanto, co-. 
raszate con piastre Krupp 1 · 

~ si capisca come la questione, posta ·così , 
nei suoi veri termini, abbia potuto lasciar campo 
ad. opinioni sasaidìverse, e sia tale da. non 
raccogliere, nemmeno adesso, una completa uni- . 
formità di ·~iudizi fra gli. uomini competeutl.. 

Un'altra. questione che ha dato .luogo a di-" 
versi, ma. generalmente inesatti, apprezzamenti ' · · 
è quella .delle prove. Si è detto :: le corazze bi~ 
sogna provarle al cannone; quella del cannone · 
è· la prova por eccellenza,· la prova i cui risul- 
tati .non ammettono dubbi. Niente di più vero ... 
Anche la prova meno fallibile .per as!licurarsi 
che le uova siano fresl)he è qnella di romper'-e 
eù esaminarne l'interno. (Iladtà). Ma con le 
uova rotte si può ancora far~ una frittata, men• 
tre delle coruze. pmvatP. al cannone :·non ·.si ' 
fa più nulla ... 

Questa è tutta qutts~ione di spesa; Le prove 
al .cannone ora nou si ese~uono più con· la fre 
quenza con la quale si usavano in passato, per• 
chè costano ·molto, e non sono. più necessari-e,,. 
dopo che si adoperano pmcedimenti. i qnali. con 
efficacia si sostìtuisconll ad esse ... 

L'uso più. frequente ora,.. tanto da,.noi, che:1• 
all'estero, è quello di provare, al cannone una, 
o pochissime pias!re, per. ogoi. fornitura,. e. poi , 
di assicurarsi che.tutte qnant11 .le altr.e.. eooo. 
esattamente conrorml.. e questi.· proto.tiri,,. rnt>,.., 
dianto saggi di natura.chimica e meccanica, 
che si fanno sopra pezzi di .metallo. rico.vati da 
esse, a Yari .stadi. del.!a lavorazione .. , 

Tuttavfa l'amministrazione, in tutti i contratti,. 
s'è riservata il diritto di provare una piasfra per. , 
ogni lotto; ma lo stipulare, come alcuni avreb-1. 
bero voluto1 l'obbligo assoluta tli queste prove·, 
ripetùte sarebbe st11to sottoporre, senza neceR••·· 
sità, .la .marina a.i uua maggiore .. spesa, dell.1 
quale vi potete fare un' i<loa quando .s11prete che. 
un lotto. consta dalle 15 alle 20 piastre; e cho 
quindi la pro\•a di una piastra per lotto avrebbe 
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per conseguenza di aumentare da un quindice 
simo a un ventesimo il prezzo dell'intera for 
nitura, senza tener conto delle ingenti spese 
ùi tiro; perchè, se un lotto è accettato, natu 
ralmente si deve pagare anche la piastra pro- 
vata, la quale non è impiegata, · 
Sul contratto per la corazzatura delle navi 

l'ittorio Emanuele e Rt1gina Elena, il provare 
una piastra per l•itlo porterebbe a spendere 
L. 800,000 in più, calcolando i lotti di 15 pia 
stre e L. G00,000, calcolandoli di 20 piastre; 
più le spese di tiro. 

Avete udito come debbano considerarsi esat 
tamente queste delicate questioni, e avrete com 
preso quanto sia facile che il pubblico il quale 
nou le conosce, possa essere facilmente indotto 
in giudizi avventati ed errati riguardo ad esse. 
E certamente riterrete come abbastanza dimo 
strato, che, se le amministrazioni passate non 
hanno abusato delle prove col cannone, eone 
state guidate, in questa loro eoudoua, da un 
moveute -ben legittimo, il risparmio di ingenti 
somme di danaro, che potevano essere impie 
gate per scopi più utili per la marina. 
E per finire con la questione delle corazze, 

dirò ancora qualche cosa circa i pre::zi. Coloro 
i quali asseriscono che lo stabilimento di Terui 
guadagna molto sulle forniture di corazze hanno 
certamente ragione; ma hanno torto, quando 
dichiarano che l'amministrazione della marina 
non abbia fatto tutto il efficace per ottenere 
le migliori condizioni. La spiacevole verità è 
questa: che, per ottenere dall'aceialeria di Terni 
i prezzi cosi bassi some sarebbe desiderabile 
di averli, manca la sola ·arma efficace, che è 
quella della concorrenza. Tutte le nazioni si tro 
vano nella stessa condìslone, tutte le fabbriche 
di corazze fanno guadagni lautissimi. 
Se gli stabilimenti che producono corazze per 

navi fossero comuni come le fabbriche di mac 
cheroni (si ride), ogni difficoltà sarebbe riso 
luta. Sono pochi, e ora sono anche sindacati 
per il procedimento di fabbricazione Krupp. E 
se l'acciaieria di Terni ha guadagnato molto 
con i procedimenti antichi, eì dispone certa· 
mente a guadagnare con eguale larghezza Cab· 
bricando le corazze Krupp, se si deve giudicare 
dal corso delle sue azioni, che sono salite, dopo 
l' ultimo contratto, di 400 lire. 

Durante la mia amministrazione abbiamo 
arato da trattare coll'acciaieria di 'l'crni per la 

corazzatura della Vittorio Emanuele e de'fa 
Regina Elcnn ; abbiamo tirato in lungo per 
mesi la stipulazione del contratto, tentando 
ogni mezzo per ottenere buone condizioni, e ab 
biamo concluso con un ribasso del 5 por cento 
sopra i prezzi antecedenti, perchè non ci è riu 
scito ottenere di più. 
Nelle condizioni attuali •cl mercato, per te 

nere in freno l'acciaieria di Terni, nou si po 
trebbe fare altro che fondare nna fabbrica di 
corazze governativa; ma temo che questo sa 
rebbe un rimedio assai peggiore del male, e 
non mi pare certo consigliabile a noi, quando 
vediamo che nessun altro Governo ha ancora 
osato impiegarlo. 
Con ciò metto fine al mio lunghissimo di 

scorso, non pcrchè abbia esaurito l'argomento, 
ma perchè sono stanco di parlare, e perchè voi 
siete certamente più stanchi di mc di udirmi ... 

l'oci. No, no I· 
MOIUN .... Io spero che quanto ho detto, 

quanto fu già detto da altri, o potrà dirai an 
cora; ma, sopra tutto, il vostro equilibrato cri 
terio, e il vostro sagace buon senso, vl con-· 
dorranno a rifiutarvi a credere che, per tanti 
anni consecutivi, non solo tutti i ministri, ma 
tutti gli alti funzionari della marina, che sono 
stati a capo dei suoi servizl, o hanno seduto 
nei suoi consessi, abbiano costantemente pec 
cato per mancanza di capacità e di diligenza, 
e mi lusingo che riterrete Invece, ciò che è 
conforme alla sacrosanta verità, che questi 
uoruini hanno potuto talvolta errare, ma hanno 
sempre posto, nell'adempimento dei loro alti, 
d.ffìcili e delicati doveri, tutte le loro facoltà, 
tutta la loro coscienza, tutta l'anima loro, e 
che nella maggior parte dei casi l'hanno fatto 
con un successo superiore a quello che risulte 
rebbe dall'impressione che si ricava dalla let 
tura della relazione della Commissione di in· 
chiesta. 
E se, in quest'ora triste, dalle vostre doli 

berazioni partirà un memore pensiero rivolto 
al merito di quelli tra questi uomini che non 
sono più, e una parola di incoraggiamento e 
di conforto diretta a· coloro che, profondamente 
amareggiati, ma tranquilli, attendono l' illumi 
nato giuùizio vostro sull'opera loro, voi, anche 
in questa circostanza, come sempre, avrete fatto 
atto di patriottismo, di giustizia e di saggezza. 
( l'frissfow e 9cnerali a1ip1·ova;ioni ,· ap11lauçi. 
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1.llolti senatori vanno a conçratularsl ed a strin 
gei-e la mano au'oratorev. 

Chiusura di Yotazione. 

PRESIDE'.'iTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto fatta in . principio di so· 
duta. 
Prego i signori senatori,. segretari, a voler 

procedere alla numerazione dei voti. 
(J senatori, segretari, procedono allo spoglio 

delle urne). 

Ripresa della discussione. 

PRESIDE~TE. Riprenderemo la diseussione 
generale sulla marina. 
Ila facoltà di parlare l'onorevole sena toro Levi. 
LEVI. Onorevoli colleghi I · 
Permettete anzitutto che io mi felicitl eoll'o 

norevole presidente del Cons!glio; non per lo 
studio fatto allo scopo di provvedere ai bisogni 
della difesa nazionale, o per le relative propo 
sto, che, in armonia a!le sue parole, ha sotto 
posto ali' approvazione elci Parlamento. Mo· 
strerei di meravigliarmi di manifestazioni na 
turalmento rispondenti ai patriottici sentimenti 
che gli riconoscono anche coloro che da lui po· 
liticamcnte dissentono. 

Mi felicito con lui e col paese; con lui per· 
chè nessuna circostanza. avversa gli procurò il 
dolore che dovettero subire molti suoi predeces 
sori por non trovarsi in caso di poter mantenere 
le promesso fatte nell'assumere il potere. 
Sarà stato l'onor. Forlis degli altri più for 

tunato, ma il fatto è incontestabile. 
Mi felicito col paese per il vantaggio morale 

che dal fatto stesso consegue, inquantochè esso 
sfata la leggenda ehe fa supporre esser chi sale 
al Governo nella impossibilità di mantenere lo 
fatte promesse.": · 
Non vi spaventi l'esordio, egregi colleghi e 

rassicuratevi chè io non mi dipartirò dall'abì 
tuaJe doverosa brevità. 
Infatti; se i miei precedenti, consacrati negli 

atti parlamentari di oltre un ventennio, e a 
lutti Tisibili, mi fanno un obbligo di levare la 
Voce nulla importantissima discussione, che su 
~uattro disegni d'indole militare si è or ora 
1niziat3; se tali precedenti m' impongono que 
sto do..-erc, m'autorizzano a non tediare il Se- 

nato oltre quanto 111 circostanze strettamente 
richiedono. 
Del resto rispetto troppo i colleghi per in 

fligger loro inutilmente la ripetizione dì tutti i 
miei apprezzamenti intorno ali' insufficienza do· 
gli stanziamenti in vari· capitoli di tutti i bi 
lanci e sovratutto per i duo che stanno ora di 
nanzi a noi. 
Sarebbe vana la citazione di vario mie pro 

poste d' indagìni per stabilire il vero equilibrio 
fra il mc:;;o ed il fine, come sarebbe superfluo 
che io m'addentrassi in anallai;: che mi per 
dessi in ammonimenti, che la nostra Commis- 

· sione Ili finanze, è giustizia il dirlo, non ha man 
cato di esporre con tutta chiarezza cd evi 
denza. 

Se molti critici leggessero quei documenti, 
si asterrebbero dal chiedere: Che cosa fanno le 
Commissioni? 
Le bellissime, sincere ed esaurienti relazioni, 

che sugli stati di previsione del Ministero della 
guerra ci ha presentate l'anno scorso e q ne 
st'anno l'egregio amico e collega onor. Taverna 
basterebbero a illuminare tutti sulle necessità 
che s'impongono, sui pericoli che si nffrontnno 
sostituendo coi soliti t•ipfrghi i razionali provve 
dimenti. Tutto nelle relazioni stesso è logica· 
mente analizzato. 

Da qualsiasi discussione non potrebbero emer 
gere più chiari ammaestramenti. 

A che dunque far perdere il tempo a voi 9 
Delle doverose iudagiuì mie, di quelle inda 

gini che non ho mai mancato di far precedere 
a qualunque mio discorso, a qualunque mia 
proposta, garantendomi così, anche per la be 
nevolcnza dci colleghi, da possibili e fìaschi s ; 
le mie indagini, dico, servono a rendere, in 
ogni caso, il mio voto coscienzioso I 

E per quanto richiede il momento io m' Ispì 
rerò alle patriottiche parole, colle quali il no 
stro egregio collega senatore Candiani, il va 
loroso marinaio, chiudo una delle sue odierne 
relazioni. 

Ciò che dico, e brevissimamente dirò, piac 
ciari dunque di accogliere quale una dichiara 
zione dcl voto favorevole che darò ai quattro 
disegni di legge. Si giudicherà in seguito del 
lavoro compiuto. 
Ho scelto l'acqua invece della terra, perchè 

io ho un fatto personale coli' onor. Mirab~llo, 
che dovete permettermi di esporre, perchè mo- 

....... 
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glio spiegherà la fììucia che in lui riposi e ri 
pongo, la quale fu non ultima cagione per cui 
rinunziai all'onore di una nomina per cui , il 
Senato mi aveva designato. 

· Io ebbi la fortuna di. trovarmi per varie ore 
coll'onor. 1:1irabello, che non conoscevo, se non 
per ottima Iams, allorchè poso piede su terra 
italiana, richiamatovi dall'Estremo Oriente nel 
H)03, per assumere il portafoglio della. marina. 

· Orbene, egli, con una aperta, fìduciosa cor- 
. dialità, della quale, spero, non abbia avuto a 
pentirsi, mi espose tutto un programma rispon 
dente a molti miei concetti, sa vuolsì, da dilet 
tante; e di questo programma seguii in quanto 
potei lo svolgimento con soJùisfazione. 

Ho visto poi l'onor. l\!irabello riassumere il 
risultato de' suoi studi in un chiaro e catego- I 
rico disegno di legge e con tanta maggior si· 
eurezza io voterò in favore della sua richiesta, 
insieme a tutte quelle, per inizio del completa 
mento della difesa nazionale che stanno di 
nanzi a noi. 
Ed avrei finito,· ma. finire non posso senza 

far giungere anche all'onorovole Presidente del 
Consiglio la preghiera che rivolsi ali' ono 
revole ministro della pubblica istruzione. 

Si dice che le battaglie si vincono per la 
scuola ; ma non facciamo che per la scuola 
si abbiano a 1·erdere. · 
Indaghino gli onorevoli ministri ] veggano 

di far giungere, con parola. paterna ed amo 
revole, efficaci ammonimenti dove non preval 
gono i nobili sentimenti di rispetto alla patria, 
alle istituzioni, alla bandiera nazionale I 
Persuadano Insegnanti e scolari che occorre 

astenersi da manifestazioni parricide •. 
Con certi sistemi non · si . preparano buoni 

soldati alla Patria e si arrischia. di creare· 
monumenti di bronzo colla. base Ji creta. (Ap 
provazioni). 

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
FORTIS, presi:litnU dcl c..,nsiglio, ministro 

dell'b~terno. Ringrazio il senatore Levi per le 
cortesi parole a me indirizzate; e gli ricordo 
che in questa questione della educazione unita 
alla istruzione, io già dissi qualche cosa quando 
si discusse una interpellanza del senatore Bava· 
Beccaris, or non è mollo ... 

.. . ·' 

Il..\. V A-DECCARIS. E sulla quale mi permet 
terò di tornare. 

FORTIS, presidente del Consiglio, ministi·o 
dell'interno. Allora io dissi ritenere necessario 
il far si che l'educazione si ispiri all'idea del 
dovere, al sentimento , di patria, e a dottrine 
che ab borrano dall'utilitarismo e dal materia 
lismo, che bandiscono ogni idealità dalla vita. 
Qticsto ho creduto di ricordare al sonatore 

Levi, a proposito della raccomandazione che 
testè mi ha fatto. 

Preaentazio!le di progetti di logge. 

CARCA:'."O, ministro del tesoro, Domando la 
parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. · 
C.\RCANO, ministro del tesoro. Ho l'onore 

ùi presentara al Senato i seguenti disegni di 
legge: 

Esercizio provvisorio a tutto luglio 1905 
degli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'esercizio finanziario 1DO::i·90G, che 
non fossero tradotti in legge entro il 30 giu 
gno Hl05; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan 
ziamento su alcuni capitoli dello state di previ· 
sione della apesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1904-905; 

Maggior! assegnazioni. e diminuzioni di 
stanziamento s11 alcuni capitoli dello 'st:lto di 
previsione della. spesa del Ministero di agricol 
tura, industria e commercio per l'esercizio fìnan 
ziario HJ04-905; 

Maggiori ·assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa· del Ministero dell' istru 
zio ne pubblica per l'esercizio 1 !l0!-905; 

Chiede>. l'urgenza per l'esercizio provvisorio. 
PRE5IDENTE. Do atto al signor ministro dcl 

tesoro della presentazione di questi disegni di 
legge .. 
Ringrazio in particolare. modo il Governo 

della presentazione del progetto di legge sul· 
l'esercizio provvisorio. 
Per questo. disegno di legge il minìslro ha 

chiesto l'urgenza; .se non vi sono osservazioni 
l'urgenza si intende accordata. 
Prego ora la Commissione di finanze di adu 

narsi immediatamente per riferire in questa 



'stu Parlamentari. - 2019 - Senato del Regno. 
E. 

LE\iI<lLA.TUlU .. XXll·- 1 • SES310~E 1904-00:) ·- DISCUSSIONI - TORNA.TA. DE!.. 23 GIUGNO 1905 

stessa seduta, affìnchè possa essere domani sot 
toposto alla firma di Sua 11aestà il disegno di 
leggo sull'esercizio prevvisorio. 

'! Ripresa della discuaaicae. 

PRESIDENTE Netrattesa che la Commissione 
di finanze riferisca, riprenderemo la discussione 
sulla marina. 

, Ila facoltà. di parlare il senatore Palumbo, 
PALC~mo. Prendo la parola nella discussione 

di oggi, sul. progetto di leggo di aumenti per la 
marina, per adempi ere al sacro dovere di con 
correre col mio modesto aiuto alla favorevole 
soluzione dell'importante problema; . ma sarò 
br(!J'e, brevissimo, limitandomi a poche consi 
derazioni, poichè ho piena fede nell'alto patriot 
tismo delSenato; il quale, come .sempre, non 
vorrà. mancare. di concedere tutto il suo ap 
poggio alla .richiesta del ministro della marina, 
che mira a rafforzare la nostra modesta armata 
navale, prestigio e sicurezza della grandezza 
della Patria. · 
Non. è da .oggi .cha.al. competenti era noto 

lo. stato di deriva, direi, delle 'nostre forze na 
vali, come non. era· ignorato che il di fotto pre 
cipuo consisteva nella scarsezza numerica di 
unità tattiche, e nella mancanza di omogeneità. 
"Io stesso, è già qualche anno, dal banco del 
Governo, nell'altro ramo. del Parlamento, lan 
ciai un giusto allarme, accennando alla insuffì 
cieuza della nostra flotta, ed alla necessità di 
provvedere, perchè 1' Armata potesse, almeno con 
maggior fiducia, rispondere alle condizioni re· 
clamate dai tempi, cd .. alla missione assegnata 
al.nostro Paese nell' equilibrio europeo. 
Ma, per. circostanze. politiche, non. mi fu pos 

sibila di portare alla discussione il progetto da 
ma preparalo . per raggiungere. al più presto 
quello .scopo. 
Poichè però l'opportuuismo politico non po 

teva mutare la realtà, delle cose, ela verità 
regna sempre sovraua, . oggi. Ia questione ri 
sorge, e si presenta in. tutta la sua importanza 
all'esame dci poteri legislativi. 
Nessuno più di .me può esserne lieto, perchè 

casa .mira a riportare gradatamente la nostra 
Armata a quell'altezza che possa renderci .giu 
stamente .. rispettati> che valga a scongiurare il 
pericolo di. dannose sorprese> che significhi al 
mondo che l'Italia nuova, in mezzo ai suoi mari, 

I 
l 
I 
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non è e non può essere una espressione geo 
grafica. 

· Ma, se mi allieta la certezza di vedere dal 
patriottismo nazionale risoluta, con tutto il Ier 
vore del quale è degna, la importante questione, 
mi è dovere di esprimere lode all'onorevole mi 
nistro della marina, che, senza preoccupazioni 
di politica, con . serena coscienza e sicura vi 
sione, ha affrontato l'arduo problema. 
. Si era appena aTacciata al pubblico la noti 
zia di nuove spese occorrenti .alla marina, che 
subito. comparvero dubbi e. discussioni sulle 
navi, sulla loro potenzialità, sui porti di rifugio 
e basi di operazione; Ed imponenti più d'ogni 
altra ditllcolt:i i dubbi e le discussioni sulla uti 
lità della sped~, e sul pericolo della staLilità del 

. bilancio. 
··Per .buoua fortuna, cotesta accademia non è 
arrivata a raffreddare il sentimento del patriot 
tismo, ed è caldissìmo il desiderio, in tutti co 
loro cho sentono profondamente l'amore per la 

· grandezza della patria, di provvedere con ur 
genza ai difetti che la compromettono. 

È ben doloroso che contro il lusso di certi 
ragionamenti stia il fatto della esiguità delle 
nostre forze di dlfesa, CO!Ile è contro la verità. 
storica che una nazione possa avere solida esì 
stcnza e vìgorosì propositi, so non è sorretta 
dalla fidanza nelle proprie forze, e negli ordì 
namcnti che le tengono atti ve. 
Io non intendo ripetere cose già note a tutti, 

rifacendo la enumerazione ed il quadro delle no· 
stre forze navali, che, purtroppo, sono discese ad 
un livello molto inferiore a quello che si con 
verrebbe ad una nazione che, per la sua storia, 
per la sua geograrìa, per la sua missione civile, 

: ha doveri Impresclndìbili di non farsi sopraffare 
dagli eventi; io non intendo fermarmi a consi 
derare se l'orizzonte politico sia più fosco ad 
oriente che ad occidente, se gli amici di oggi 
abbiano ad, essere i nostri nemici di domani. 

Questo può avere la sua importanza circa la 
direttiva della nostra politica marinara, delle 
nostre tendenze, dei nostri studi, ma non muta 
per. nulla il fatto in. genere, che noi abbiamo 
assoluto bisogno ed urgente di rialzarci come 
potenza marittima. 
Quando, or sono sette anni, fu segnalato que 

sto. bisogno, le nostre condizioni in mare non 
erano gran fatto ditrerenti dalle attuali; che, se 

· da quell'epoca ad oggi nuovi e potenti arnesi 

I•. 
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è tale urgeuas che non potrebbe in alcuna ma· 
niera essere allontanata con gli· stanziamenti 
consolidati del bilancio; nè può farsene colpa 
ad alcuno, quando è nella vita stessa dei tempi 
moderni il vertiginoso succederei di progresso 
a progresso, il sopravvenire di eventi ecceeìo 
nali, il dover considerare la propria forza come 
la più salda alleata. 

Certe necessità politiche si impongono; e 
poichè non sempre possiamo deviarle o mu 
tarle, abbiamo l'obbligo di tenerei cosciente· 
mente preparali ad affrontarle, e ·sostenere 
l'urto. 
Tale preparazlono ha il suo essenziale fonda 

mento nella forza, coefficiente che non verrà 
mai meno nella vita e nella funzione di uno 
Sta lo. 
· Rlcouoscìuta la necessità di dare nuovo im 
pulso alle nostre forze navali, sursero due que 
stioni importantissime, l'una d'indole ammini 
strativa o economica, l' altra di natura stra- 
tegica. . 
La prima: se la nuova spesa non turberà la 

solidità del bilancio, e se è seriamente studiata 
la ripartizione e l'impiego dello somme. La Ji 
seconda: se il progetto del nuovo programma! 
ha per obbiettivo l'Adriatico, non è esso incom 
pleto senza a vero preveduto e provveduto prima 
ai porti di rifornimento e di. rifugio, ovvero 
ad una base di operazione sulla nostra costa 
in quel mare 1 
Sulla prima questiono io non mi fermerò, 

pcrchè altri con speciale competenza vi hanno 
portato il loro studio, e varranno ad evitare 
col proprio autorevole concorso possibili errori. 
Ma, pur senza entrare In una speciale disamìna 
della parte finanziaria del progetto, mi sia 
permesso di notare che a me sarebbe sembrato 
mezzo più facile e più corrispondente al nostro 
ordinamento finanziario, che l'amministrazione 
della marina si rivolgesse per il credito diret 
tamente al Tesoro, che ha per sua funzione la 
ricerca del credito e può conaegulrlo a condi· 
zioni certo più facili, anzichè a eè stessa, ve 
nendo perciò probabilmente obbllgata a richie 
derlo alla industria privata.: soggiacendo al 
pagamento di aggio più elevato, specialmento 
nella possibilità di accelerare, come è a spe 
rarsi, l'espletamento dcl programma nel minor 
numero di anni possibile. Ma ripeto, a parto 
questa modalità, il progetto Iìnanziar!« è cer- 

di gui::rra sono venuti a rinforzare l'armata, 
altri, per ragiono di tempo, o sono venuti a 
mancare, o si sono resi vieppiù insufficienti ed 
antiquati: e se le mie proposte avessero potuto 
avere discussione e seguito, oggi avremmo ben 
18 unità moderne fra navi di linea cd incro 
ciatori corazzali che, quanto meno, ci terreb 
bero lontano molte preoccupazioni. 
Ora poi nuovi fatti e nuovi accidenti guer 

reschi sono ìnterveuuti a confermarci ed am- 
. munirci che le armate · non s'improvvisano, e 
che la vittoria è di chi so la sa guadagnare 
con gravi sacrifìci, e con lunga, paziente, assidua 
preparazione, sia dcl materiale e di tutti i suoi 
singoli dettagli e servizi relativi, sia dcl per 
sonale, al quale, oltre la conoscenza tecnica e 
la grande pratica da acquistare, onde avvalersi 
competentemente dei complicatissimi arnesi di 
guerra che gli si nffid:mo, occorro sia prima 
educato alla vita del mare, convinto della di 
sciplina e· della fìducia nei capi. A questi 
Incombe ì'c.bbligo di tener sempre alto il senti 
mento del dovere e della abnegazione dei dipcn 
denti. 

A mo valga notare che, se si fa astrazione 
delle navi corazzale di tipo meno recente, come 
lé chiama il roiuistro nel suo progetto, il com· 
plesso delle nostre unità · tattiche omogeneo e 
moderne è ben ristretto; e lo stesso complesso 
è alla sua volta scemato di potenzialità, per il 
difetto di un corrispettivo di cacciatorpediniere 
e torpediniere di alto mare. Così che la nostra 
armata, allo stato presente, offre due notevoli 
dellcienze: quella di ·un ristretto numero di 
navi corazzate moderne, l'altra di un insufll 
èiente numero di unità auslliario, ma indispen 
sabili, quale il naviglio torpediniere. 
Dinanzi a questa condizione di cose,: che ci 

mette in un manifesto grado d'inferiorità ri 
spetto ad altre nazioni, non· che erroneo, sa· 
rebbe peccaminoso titubare, discntere e dubi 
tare sul da farsi. 
Il progetto ministeriale tendo a risolvere in 

parte la situazione, e sebbene sia ancora lon 
tano dal mio personale desiderato, tuttavia io 
invoco per esso tutto il favore del Senato, per 
ehè è già un passo significativo, e spavente 
rebbe il pensiero che si abbia a rimanere inerti. 

Ricordiamo che vi hanno massimo urgenze 
alle quali non basta l'aiuto ùi minime e tem 
poranee risorse, e questa della nostra armata 

.. . "' 
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l:Ulcnte il risultato di studio scrio, fatto da 
Cùmpetenti, e per mia parte nori posso che 
u.cl'i:ttarue completamente le conclusioni. 
' La soliùità del bilancio è indubbiamente 
espressione di avveduta' e retta amministra 
zioue, e della potenza economica della nazione, 
IJJ..t nou è guarentigia alla sua esistenza la quale 
so!o può posare sicura sulla propria· forza. 
Circa poi la seconda questione della insuffi 
cienza, cioè, dei porti militari nel!' Adriatico, non 
nego certo che essa abbia· importanza, e che 
sia osservazione fatta con courpeteuza e pre 
Videnza, ma non ·posso per nulla 'ammettere 
ch'essa debba influire a far ritardare l'aumento 
dcl nostro naviglio da guerra, anzi ritengo 
debba provocarne l'acceleramento. 
Secondo il mio pensiero, il ritemprare la no· 

stra armata, il rafforzarla in rapporto alle esi 
?enze dei tempi, è una necessità per sè stessa, 
1udipeudentomente da qualunque speciale ob 
b:ettivo di guerra. 
Se il ministro della marina domanda navi, 

è perchà di navi noi difettiamo, acciocchè la 
nostra Italia sia una potenza navale in rap 
Porto del posto che deve occupare fra lo na 
zioni europeo. Gli obbiettivi speciali non si 
Possono nè si debbono trascurare, ma sarebbe 
grave errore asservire ai essi il grande ob 
biettivo nazionale, quale è quello di possedere 
Una forza navale, degna della nazione, pronta 
a. rispouùere, cd iu pace ed in guerra, a qual 
siasi eventualità, 

È bene ricordare che la nostra bolla Italia 
si bagna maestosamente come una Sirena nel 
Mediterraneo, attirando col suo melodioso cauto 
i marinai, non però per divorarli, m<r col ri 
schio di essere da essi divorata, se le sue coste 
non sono ben sorvegliate; ed esse sono lambite 
non solo dall'Adriatico, ma dal J onio e dal Tir 
reno, il quale ultimo, appena pachi auuì or 
sono, richiamava tutte le nostre preoccupazioni. 
. Nell'Adriatico, tutti Io sappiamo.Ia natura nou 

e~ fu prodiga nel coucederci dei porti; ma con 
"Viene pure confessare che fummo trascuratis 
simi, negletti, non rendendo utili e fortificati 
quei pochi che vi sono, nè fummo capaci d' in 
lr_aprendere studi e lavori· per ricavarne altri 
clie forse risponderebbero bene allo scopo· ma 
questa deficienza di porti fortificati e di rifugio 
non deve, a parer mio, punto impressionarci. 
Per ora a Venezia ed a Brindisi possono starvi 

'1 ... /,' 

navi di media pescagione; a Taranto, ad Au 
gusta, quantunque un po' lontane, le navi mag 
giori. 
I porti cli cui si lamenta la mancanza sareb 

bero Indispensabili, se, nel caso che gli eventi ci 
conducessero ad una guerra in quel mare, ciò 
che speriamo uon avvenga, la nostra "azione 
•avesse carattere difcusivo; ma ben altra dovrà 
essere la nostra nzione; più che offeusiva, ag· 
gressiva, fulminea, da risolversi nel minor 
tempo possibile, sia pel campo limitato in cui 
le operazioni dovranno svolgersi, sia, per la 
indiscussa importanza di rendersi presto padroni 
assoluti del mare; ed in tal caso il più Corte, 
il più ben preparato, saprà darsi ben presto 
ragione del suo- operato, e non mancheranno 
allora porti di rifugio o sull'una costa o sul· 
l'altra. 
"Clò che occorre sono le navi, e queste con 

equipaggi ben addestrati, ben preparati, ani 
mati dal sacro fuoco dell'amore della patria, e 
con 'la coscienza d<'I proprio dovere, e del pro 
prio sacrificio. 
Occorre numeroso il naviglio torpediniero 

tanto in appoggio alle navi, quanto in difesa. 
prossima dello nostre coste, per gli eventuali 
colpi di mano aggressivi del nemico che potes 
scro passare inosservati alla flotta. · 
Per conseguenza, guardiamo, sì, allo nostre 

coste, ai nostri porti, non trascuriamo di pro 
fittare 'dcl bene che tutto ciò può offrirci, ed 
attendiamo a prepararlo con tutti i lavori ne 
cessari, come meglio è possibile; ma non dimen 
tichiamo che I'Adriatico è dci nostri mari quello 
che più ci domanda navi. 
Dissi in principio, onorevoli colleghi, che sarei 

stato breve, ed infatti sono stato brevissimo. 
li poco che ho detto spero vi incoraggìerà a 
dare il voto favorevole al progetto cho aspetta 
la vostra approvazione; ed è il meno che poteva 
dire chi vive da quasi messo secolo nell'Ar 
mata, e ne conosce le altissime virtù e le vere 
necessità. . 
Al limite estremo della mia carriera, il mi 

glior saluto che io possa rivolgere a quella ma· 
rina alla quale diedi tanta parte della mia vita, 
è l'idfermare da questi banchi, con sentito or· 
goglio, che essa è degna della grande patria, 
e se chiede oggi nuovi sforzi e nuovi sacri 
fici al paese, è perché ha profondissima la co 
scienza dei doveri che le incombono. (ApJWC· 
va::iom). 

•< 



- 2022 - 

/ 

. Art. 3. 
Nulla sarà· innovato fino all'approvazione 

degli stati di previsione predetti, negli ordins 
meuti organici dei vari servizi pubblici e dci 
relativi personali, nonchè negli stipendi ed 
assegnamenti a qualsiasi titolo approvali per 

ragione del progetto di legge, che oggi ho pre 
sentato al Senato. 
Non ho altro da agglucgcre, ma mi corre 

l'obbligo di ringraziare la Commissione di ti· 
nanze cd il suo Presidente. 
"PRESIDENTE. Allora prego il senatore, se· 

gretario, Di San Giuseppe di dare lettura do! 
disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario; legge i 
(V. Stampato N. 14tl) . 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

raie su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola la discussione 

generale è chiusa: passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo. 

I}iscu1111ione del disegno di l<'g:;ez e Esercizio 
provvisorio a tutto luglio lSO& defili •t,eti di 
previsione dell'entrata e della apeea per l eser 
cizio finanziario U)05-SOG, che non fo55ero 
tradotti in legge entro il 30 giugno 1905 >. 
(N. 146). . 

. PRESIDENTE. A venJo la Commissione di fl 
usnze redatto la sua relazione sull'· esercizio. 
provvisorio, do facoltà di parlare al senatore 

. Finali relatore. 
FIXALI, relatore. Signori senatori. Mancano 

due soli giorni al principio del nuov? ann? fl · 
uansiar!o ed aspettano ancora la dìscusstone 
e l'appro~azione del Senato due stati di previ· 
sìone della spesa, e lo stato di previsione della 
entrata, nonchè quello della entrata e della 
spesa per la emigrazione. 
Ragioni di cautela e di prudenza ed anche 

di riguardo al Senato hanno consiglialo oppor· 
tunamente al Governo di proporre l'esercizio 
provvisorio degli stati di previsione non ancora 
approvati per il caso che, nonostante tutta la 
solerzia e la sollecitudine che pone il Senato nel 
l'adempimento delle sue funzioni, riuscisse ìrn 
possibile alla scadenza dell'esercizio, di avere 
tutti· gli stati di previsione approvati. . 
Il progetto propone l'esercizio provvisorio 

soltanto per il mese di luglio, e come al solito 
è composto di tre articoli. 
li primo articolo autorizza il governo a spen 

dere secondo gli stati di previsione proposti 
per l'esercizio 1905-06, ed a riscuoterne le en · 
trate: il secondo riguarda il prelevamento doi 
fondi di riserva: il terzo proibisce al Governo 
di fare variazioni negli stipendi e negli asse 
gni, dovendo egli attenersi per questo . alle 
somme portate dal bilancio IrOl-905. 
Sono disposizioni consuete, intorno alle quali 

non vi è alcuna eccezione da muovere. 
La Commissione permanente di finanze ha 

esaminato il progetto con quella sollecitudine 
che l'urgenza della cosa richiedeva; e nel nome 
di questa, ho l'onore di proporre al Senato 
l'approvazione di questo eventuale esercizio 
provvisorio per un mese. 
CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CARCANO, ministro del tesoro, L'illustre 

Presidente della Commissione di finanze ba 
posto in chiaro In modo perfetto lo scopo e la 

I Art. 1. 
Il Governo dcl Re è autorizzato a dare ese 

cuzione agli stati di previ sione dcli' entrata e 
della spesa per l'esercizio tln:mziario 1065-906, 
quali furono approvati dalla Camera dei dopu 
lati, fino a quando essi non siano tradotti in 
legge, non oltre però il 31laglio1905. E quindi 
il Governo è autorizzato a riscuotere le entrate 
ordinarie e straordinarie, a smaltire i generi 
di privativa, secondo le tariffo vigenti, a pa 
gare le spese ordinarie e straordinarie cbo non 
ammettono dilazioni e quelle dipendenti da 
leggi e da obbligazioni anteriori, in conformità 
dei detti stati di previsione, secondo le dispo 
sizioni, i termini e le facoltà contenute nei re· 
lativi disegni di legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Pci p·relevamenti dal fondo di riserva, il Mi· 

nistero potrà anche eccedere la quota propor· 
zionale al periodo dell' esercizio provvisorio 
stabilito ali' articolo precedente, giustificandone 
l' assoluta necessità con apposito decreto da 
annettersi ai mandati o agli ordini dì paga·· 
mento. 

(Approvato). 
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i vari Ministeri e lo amministrazioni dipendenti 
con la leggo del bilancio di previsione 1D04- 
19v5 e con quella di assestamento del bilancio 
medesimo, salvo le disposizioni derivanti da 
leggi speciali. 
(Approvato). 

Votaziooe a 1crutioio 1egreto. 

PRESIDEi\TE. Passeremo ora alla votaziono 
a scrutinio segreto di questo disegno di legge. 
Prego il senatore segretario Mariotli Filippo 

di procedere ali' appello nominale. 
MARIOITI FILIPPO, scçretario; fa l'appello 

nominale. 
PRESIDE~TE. Le .ur.ne rimangono aperte. 

i!.isultllto di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato ddla 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge votati in principio di seduta: 

Stato di previsione della spesa del Mini~ 
etero dcli' istruzione pubblica per l'esercizio· fi · 
nanziario 1905- 00tl; • 

Senatori votauti 
Favorevoli . 
Còntrari . • 

Il Senato approva. 

86 
71 
15 

Istituzione di una linea di navlgazioue fra 
Genova ed il Centro America; 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

. .. 
88 

85 
3 .• 

Provvedimenti per la Somalia italiana me· 
riùionale (Benadir); 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • 

Il Sc1iato approva. 

88 
73 
15. 

Aumento della dotazione della Camera dei 
deputati per l'esercizio finanziario 1005-908; 

Senatori votanti 88 
Favorevoli • 79 
Contrari • • 9 

Il Senato approva. 

2D 

riIAggiori assegnasioni e di mi nozioni di stan- · 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre- · 
visloue della spesa del Ministero della marina. 
r·er l'esercizio finanziario 1904-905; 

Senatori votanti. 88 
Favorevoli • 
Contrari 

Il Senato approva 

80 
8 

Riordinamento dei servizi esercitati dalla 
Società d~ uavigazioue e Puglia>; 

Senatori votanti • 
· Favorevoli • 
Contrar! • · 

Il Senato approva. 

83 
~2 
6 

Noli per l'esportazione dalla Sardegna del 
vino, olio, formaggio e bestiame: · 

Senatori votanti. 90 
Favorevoli • 
Contrari 

li Senato approva. 

Modifi,!azio!le di alcuni s2rvizi esercitali 
dalla Società dì navig azioue generale italiana: 

Senatori votanti , 8!) 
Favorevolì • 8:3 
Contrari 6 

li Senato approva. 

Mo1lificazioni al regime degli alcools : 
Senatori votanti. • · 82 
Favorevoli • 78 
Contrari 4 

Il Senato· approva .. 

Riprua della diacuHiooe. 
• 

PRESIDENTE Riprenderemo era la discus. 
sione de' due disegni di l<>gge sulla mariua .. 
Ila facoltà di parlare il ministro della mariua, 
MIRAilELLO, ministro della tnat"ina. Onere 

voli signori. La costante benevolenza da Voi · 
tutti dimostratami sino dal giorno in cui venni 
chiamato all'alto onore di far parto di questo 
Conseaso, mi fu di grande appogg;o morale e 
di valido incoraggiamento neh'esplieazione del 
l'opera mia di ministro e mi permetterete che 
iu questa occasione, j.er mc solenue, io anzi· 

\ . ..: ... 
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tutto porga a Voi, onorevoli .colleghi, i miei 
più vivi sensi di riconoscente gratitudine. 

Una parola speciale di ringraziamento rivolgo 
alla onorevole e solerte commtesloue psrma 
nente di ti nanze ed all' onorevole relatore, se· 
natore Candiani, che nella sua pregevolissima 
relazione volle più volle dare ai miei atti la 
sua competente approvazione; ed agli onorevoli 
Pierantoni, Morin, e Palumbo i quali, appro 
vando il progetto mi rivolsero, cortesi espres 
sioni di fiducia e di stima. Particolarmente 
grato sono poi al carissimo collega ed amico 
Levi che, coli' usata. sua cortesia, volle ricor 
dare il nostro primo incontro, e dopo aver 
seguito passo passo l'opera mia, dichiarare qui 
la piena sua fiducia in essa. · 

Ciò posto, mi prefiggo di essere breve 11 sin 
tetico, come parmi si convenga nell'ora pre 
sente, ed anche per non abusare della vostra 
attenzione dopo l'ampia discussione avvenuta 
nell'altro ramo del Parlamento sul progetto di 
legge per i maggiori assegnamenti e sulle cose 
in genere attinenti all'Amministrazione della 
marina, discussione che ebbe la fortuna di tro 
vare larga eco anche nel Paese. 
In questa circostanza si è chiaramente rive· 

lato quale s>a il senti mento della Nazione; la 
popolazione di questa nostra Italia, lanciata 
dalla natura fra le onde di tre mari, ama ìstin 
tivamente la sua marinar ama la sua fiotta, e 
giustamente la vuole forte, agguerrita, temuta. 

A questo altissimo ideale, che non può nè 
dev' essere sogno, ma realtà, io ho dedicato e 
dedicherò tutte le mie forze con la ferma fiducia 
di conseguirlo, e di mantenerlo tale merce il va 
lido concorso di tutti i miei dipendenti. 

E ciò, onorevoli colleghi, a me sortirà tanto 
più facile e sicuro in quanto che non anò che 
a proseguire l'opera dci miei predecessori, re 
cando in ogni ramo dell'attività marinaresca mi 
litare quei miglioramenti richiesti dallo studio 
profondo delle nostre cose, e rimuovendo quei 
difetti già da tempo riconosciuti nell'indirizzo 
della nostra amministrazione, in guisa da raf· 
forzarne la compagine ed in pari tempo ren 
derne la gestione più sollecita, più economica 
e più rispondente alle esigenze dei tempi mo 
derni ed ai giusti criteri di un bene inteso 
sindacato parl:imentare. 

Con questi intendimenti già non poche dispo 
sizioni furono da mc prese durante l'anno fì- 

nanziario che volge al suo termine, mentre f"!' 
il prossimo esercizio ho potuto presentare 11 
bilancio sotto una· forma· nuova,· della quale 
trattò ampiamente l'onor. relatore, e che a me· 
parve, per sincerità e semplicità, la più con 
forme ai voti altre volte espressi in Parlamento, 
tale cioè da permettere un pronto e sicuro con· 
trailo costituzionale. 
Oggi il vento in Italia spira appunto al se· 

vero controllo, anzi, convien riconoscerlo, alla 
generale diffidenza; e, per la marina poi, questo 
vento ha soffiato con la violenza di un ciclone 
che parve per un momento tutto dovesse tra 
volgere nel suo disastroso cammino di demo· 
lizione e di devastazione. 
Per fortuna nostra però, permettetemi la me 

tafora, la barca era solidamente costruita e saldo 
ne era l'equipaggio e ben disciplinato; cosicchè, 
finita la bufera senza avarie nè perdite, a noi 
rimangono i vantagg! della nuova esperienza, · 
della quale tutti sapremo giovarci nell'avvenire. 
Ecco anche perchè io ml accinsi con ogni ener 

gia a migliorare, nei limiti consentiti dalle leggi 
attuali, la gestione degli arsenali per modo che 
il grave carico con cui il loro esercizio pesa sul 
bilancio della marina corrispouda alla più eco· 
nemica utilizzazione di essi. 
Ecco adunque perchè i capitoli del bilancio 

in discusslone, e che l'onor. Moria. vorrebbe ri-. 
dotti a 15, come quelli del bilancio inglese, sono 
invece aumentati di numero, pur avendo io rag 
gruppati, per maggior coerenza. amministrativa, 
in alcani di essi.diversi titoli di spesa della stessa 
natura, ad esempio quelli della manutenzione e 
delle costruzioni, provvedimento lodato dallo 
stesso onor. Morln, che io ringrazio sia per 
111. lode, sia per la benigna stella da lui invo· 
eata e scoperta nel firmamento del mio paese 
nativo, alla quale ben volentieri mi affido nella 
speranza che essa mi sia di guida e mi illu 
mini nell'opera mia di ministro e anche più in 
là quando ritornerò al mare in mezzo ai nostri 
cari equipaggi. 

Signori, l'Italia, in confronto delle altre po· 
lenze marittime, ha senza dubbio un numero ec 
cessivo di arsenali di Stato; ma chi di noi ose 
rebhe oggi di afTroutare la grossa questione, già 
altre volte dibattuta in Parlamento, della sop 
pressione di uno di essi L. · 

Data quindi l'inopportunità. di pensare ad 
una loro riduzione, unico partito è quello di 

-- 
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accrescerne il rendimento, specializzando per dove perciò limitarne l'impiego in modo da non 
quanto è possibile i vari arsenali, miglioran- superare la suddetta somma. 
doli mercè l'unificazione di alcune officine e col Inoltre il cantiere privato, coll'ampia facoltà 
provvederli in giusta. misura di nuovi macchi· di cui dispone di rivolgersi per i contratti a 
nari o di solleciti mezzi di trasporto per il fornitori o ad assuntori, che a suo giudizio 
materiale; sì da renderli tecnicamente ed eco- danno le maggiori garanzie, e, all'occorrenza, 
uomicamente più produttivi, come conviensi a di rescindere anche i· contratti stessi conclu 
stabilimenti industriali moderni. A tal fine ri- dendone dei nuovi senza lunghe formalità am 
tenni opportuno esaminare tutto l'insieme della ministrati ve, realizza in pratica un'assaì mag 
complessa quistione, determinando per ogni ar- giore sollecitudine nell'ottenere pronti per I'e 
seuale uno studio completo dei miglioramenti poca stabilita i materiali ed i lavori. 
da attuarsi, studio ormai compiuto ed approvato Da noi invece una delle principali cause di 
per l'arsenale di Napoli, ove i lavori trovansi ritardo nell'andamento dei lavori, e degli affari 
già. iniziati, e proseguiranno, mercò "I'apposlta in genere, sta appunto nel complicato ingra 
somma stanziata nel bilancio in discussione. naggìo di quelle norme legislative e ammìnì- 
Ma il vantaggio reale che verrà a conseguirsi strati ve che lo Stato impone a salvaguardia 

da questa. razionale distribuzione del lavoro, e dell'Amministrazione, la quale, viceversa, non 
· per effetto· dei miglioramenti progettati e in di rado ne risulta effettivamente danneggiata. 
corso di esecuzione, non basterà a togliere altri Come prova di questa mia asserzione citerò 
gravi inconvenienti d'indole tecnica e ammini- brevemente un solo esempio. 
strativa, i quali sono la causa precipua della Sul finire del decorso anno 1904 fu dal lll 
maggior lentezza che si riscontra nella produ- nistero indetta una gara fra le principali ditte 
zione degli arsenali nostri, in confronto di quelli inglesi per una fornitura di catene per àncore, 
<lell' industria privata. • che, il 30 dicembre 1901, rimase aggiudicata 
L'arsenale di Stato, oltre ai lavori di costru- alla ditta Brown, come migliore offerente, al 

zione e di allestimento, deve far fronte a una prezzo di 2G scellini circa per quintale. Il con 
inflnità di altri lavori relativi alle riparazioni, tratto, secoudo prescrive la legge, dovette pas 
alla. manutenzione e all'approntamento di tutto sare al Consiglio superiore di marina, al Con 
ii naviglio da guerra, per cui non è 'possibììe I siglio di Stato, indi alla Corte dei conti per la 
destinare ai primi, cioè a quelli di costruzione, opportuna registrazione; e, per quanto ognuno 
çou costante continuità, quel maggior numero di questi Corpi consultivi avesse trattato l'ar 
di operai che l'urgenza richiederebbe. gemente colla dovuta sollecitudine, la parte- 

Di fronte a questa situazione il cantiere privato cìpazione alla Ditta non fu potuta dare che 
ha il vantaggio di poter commisurare, volta per il 26 di marzo u. s, , 
volta, la mano d'opera al lavoro da compiere, Se non che la ditta medesima fece conoscere 
e di poter ricorrere quindi, in larga misura, ad che il prezzo aggiudicato valeva per il dicem 
operai avventiai dei quali può disfarsi, appena bre 1901, ma non più per il marzo 1905 essendo 
venga a mancare il motivo pel quale essi fu· variate le condizioni dcl mercato ; e dichiarò 
rono chiamati. di non poter dare le catene a meno di 27 scel- 
Allo scopo tuttavia di realizzare, quando pos- lini e mezzo circa il quintale. 

sibila, una notevole economia di tempo e di Questa proposta era inaccettabile non poten 
danaro, non si è mancato, come fu fatto spe- dosi in alcun modo variare le deliberazioni prese 
cìalmente por Spezia e anche per Taranto, di dai corpi cousultivl ; e così, con ogni buona 
ricorrere alla mano d'opera. avventizla e, in volontà,· l'Amministrazione si trovò, dopo aver 
certe speciali evenienze, anche a un maggiore perduto tre mesi di tempo, a dover cominciare 
impiego del cottimo. Ma con vien notare, o si- un'altra gara rifacendo poi tutta la stessa strada 

. gnori, che mentre 1' industria privata può senza burocratica e a dover pagare le eatene uno scel 
limiti avvalersi di questi mezzi straordinari per lino e mezzo di più di quello che avrebbe pa 
~a mano d'opera, l'arsenale di Stato invece è gato nel dicembre scorso; ma quel che è peggio 
lllcsorabilmente vincolato dalla somma a tale a restar priva temporaneamente di quel mate 
scopo aasegnata per l'esercizio finanziario, e· I ~iale del quale aveva bisogno! 

31 ..... ... ~ . 
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Di leggicri si comprende corno dello riforme 
intese ad ovviare a questi inconvenienti si im 
pongano: esse però, trattandosi di tutto il com 
plesso nostro sistema di legislazione ammini 
strativa, non possono essere attuate nè dal solo 
ministro della marina, nè in breve tempo. 
Tuttavia, in attesa di questo riforme legisla 

tive di maggiore importanza, ed anche delle 
proposte che sarà per fare la Commissiono d'in 
chiesta cui ho integralmente comunicate tutte 
le osservazioni in ordine al funzionamento degli 
arsenali, le quali, sebbene in parte già note, 
furono messo in maggior rilievo dalle ispezioni 
eseguite per mio ordine da ammiragli ispettori 
in tutti i dipartimenti e comandi marittimi fin 
dal principio dello scorso anno, io non mancai 
di por mano ad attuare quelle riforme cho mi 
erano consentite dalle leggi 'Vigenti. 
Per tacere di altre, già da me accennate nel 

l' altro ramo del Parlamento, dirò che, per 
quanto riguarda l'accertamento delle spese, miai 
l'Amministrazione in grado di poter presentare, 
col prossimo consuntivo, un allegato che renda 
conto della spesa effetti va mente constatata per 
ciascuna nave durante ogni esercizio finanziario, 
sia per costruzione, sia per manutenzione, il 
che equivale alla presentazione di un conto spe 
cialo di Regi arsenali che, mentre rafforzerà 
la vigilanza del :Jinistero sulla loro gestione 
e il riscontro della Ragioneria centrale, offrirà 
la più solida base all' esercizio del sìauacato 
parlamentare. 

Sulla utilità ed importanza della quale inno 
vazione manifestava il proprio compiacimento 
la stessa. Corte dei conti, nella lettera ufficiale 
con cui annunciava la registrazione del relativo 
Regio decreto. 
Signori, in una grande azienda, quale è quella 

della marina, le migliorie ed i ritocchi vanno 
introdotti gradatamente e solo quando si sia 
scientemente sicuri del loro futuro benefico ef 
fetto. Occorre perciò tempo affinchè tali riformo 
sieno bene studiate prima, per attuarle poi; ma 
io vi assicuro che non mancherò di persistere 
ncll' opera iniziata, valendomi del valido con 
corso del mio collega del tesoro, dei corpi con 
sultivi ed infine dei miei dipendenti, per rag 
giungere al più presto gli intenti desiderati di 
migliorare il funzionamento dci vari servizi, 
di rendere più sollecito il trattamento degli 
affari e di realizzare quindi tutte quelle eco- 

nomie di tempo o di denaro che valgano a trarre 
il massimo rendimento dai sacrifici, che il Paese 
sopporta per la sua marina da guerra. (Appro· 

- va don i t'i rissimes, 
Operai di Stato. - Gli operai dei Regi arse 

nali e cantieri marittimi furono oggetto, du 
rante lo scorso esercizio finanziario, delle mie 
eostaoti ed amorevoli cure. 
La nuova classificazione dei mestieri, le ri 

forme apportate ai sistemi vigenti relativi alle 
promozioni, i benefici accordati ai capi operai, 
l'estensiono alle famiglie dei lavoranti della 
Regia marina del beneficio delle indennità di 
viaggio nei casi di trasferimenti, le disposizioni 
relative ai sussidi agli operai infermi per cause 
estranee al servizio, le norme intese a disci 
plinare la riammissione al lavoro di coloro che 
ritorcano dal servizio mìlitaro, l'abolizione delle 
disposizioni relative alla retrocessione degli· 
operai divenuti meno atti al lavoro,. costitui 
scono, onorevoli colleghi, una serio importante 
di provvedimenti organici e llnanziari, dai quali 
·questa benemerita classe di lavoratori ha tratto 
notevolì vantaggi economici e morali. E quando 
si pensi che al complesso di questi migliora 
menti vanno aggiunti il privilegio delle pen 
sioni, mezzi di trasporto, case operaie, sorvizio 
sanitario ecc., con piena sicurezza può affer 
marsi che la condizione fatta agli operai della 
Regia. marina è ora la più vantaggiosa tra 
quelle di qualsiasi operaio di Stato e dcli' In 
dustria privata. 
Marina mercantile. - Prima di inoltrarmi a 

a parlare del personale e do! materiale consenta 
il Senato che io esponga ra1,idamente alcuni 
cenni sull'attività spiegata a riguardo della 
Marina mercantile, di questo grande fattore 
della ricchezza nazionale e forza politica nel 
tempo stesso. 
L'Amministrazione della Marina mercantile 

ossia le regole della ingerenza dello Stato nel 
l' industria della navigazione, è tuttora retta da 
un Codice che data <lai primi tempi dcll' unifl 
cazione naz.iooale, dal 1865, e che ebbe riforme 
nel 1877 e nel 1886. 

Per osservazioni di studiosi e per voti di 
tut~ coloro .che cui capitale e ~ol lavoro par- . 
tecipano all'rndustria marittima fu riconosciuta 
la necessità di procedere ad ~na riforma del 
codice, rimaeto solitario esempio di altri tempi 
nel complesso della nostra legislazione. 
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Proposi quindi, come ben sapete, alla san 
zione sovrana un decreto in data O maggio 190 l, 
col quale veniva istituita una Commissione 
Reale con l'incarico di procedere allo revisione 
dcl suddetto codice e di tutta la legislazione 
marittima che con esso ha attinenza. 
Sotto l' illuminata guida e la direzione del 

l'eminente magistrato nostro collega, commen 
dator Pagano Guarnaschelli, che ne è degno 
presidente, la Commissione foce opera attiva ed 
efficace, ed io sono lieto di tributare ad essa 
io quest'aula il dovuto omaggio coll'esprimerle 
i miei vivi sensi di grazia. 

Soggetto di studi della Commissione furono 
le regole fondamentali dell'Amministrazione 
centrale e di quelle locali .della marina mer 
cantile; e proposte concrete furono già a me 
presentate per una riforma del regime ammi 
nistrativo· marittimo intese a creare, nei prin 
cipali porti, dei consigli marittimi locali i quali 
dovranno sopraintendere, col sistema collegiale 
delle .antìche nostre cjttà marinare, al governo 
economico e tecnico dcl porto, mantenendo in 
tal modo unità di criterii fra le varie ammini 
zioni interessate, con grande vantaggio delle 
operazioni commerciali. 

Argomento di lunghe discussioni fu pure, in 
seno alla. Commissione stessa, la questione della 
previdenza e dell'assistenza della gente di mare; 
e lo sue proposte propendono per la costitu 
zione di un grande Istituto nazionale, nel qua'e, 
salva sempre restando l'autonomia finanziaria 
di ciascuna di esse, dovrebbero essere fuse le 
attuali Casse degli invalidi, sulla base di regole 
nuove, consentanee alle necessità dell'epoca no 
stra ed al carattere della moderna legislazione 
sociale. EJ a questo riguardo, raccogliendo ono 
dei lamenti più ~ivi dei .Iavorntori del mare, si 
propone l'abolizione dei sensali privati per l'ar 
ruolamento degli equipaggi, sostituendo a co · 
desti intermediari, l'opera di un ufficio di collo· 
camento gerito dal capitano di porto, con le 
rappresentanze degli armatori e dei lavoratori. 

Coma il Senato vede, è tatto un nuovo pro 
gramma concepito con sentimento moderno, 
che la Commissione presenta, e che consentirà 
all'Italia di precorrere le altre nazioni nelle ri 
forme delle leggi marittime. 

Sarà poi oggetto di studi per il Ministero, 
che si varrà a tale uopo del valido concorso 
del Consiglio superiore della marina mercantile, 

ora ricostituito su nuove basi, la questione 
della protezione della marina mercantile che si 
connetto alla istituzione del Credito navale, de 
stinato a far convergere i capitali verso I' in· 
dustria marinara, ed alle nuovo regole circa le 
sovvenzioni, q ueslione studiata con larghezza 
di vedule dalla Commissione Reale così egre 
giamente ed atti va.mente presieduta dall'ono 
'revole nostro collega conte Codronchi ; tutti 
argomenti codesti che devono essere conside 
rati con unità di criteri, per l'adozione di norme 
le quali aanzionino una protezione efficace, senza 
preludere il campo alla libera e feconda ini 
ziativa individualo. 

E rimarrà pure da esaminare il complesso 
delle discipline attinenti ali' emigrazione nei 
rapporti con· la marina mercantile. Sul quale 
proposito parmi opportuno l' accennare che 
senza ricorrere a quell'esclusivo monopolio nel 
trasporto degli emigranti, da alcuni invocato 
per la nostra bandiera, il quale non sarebbe 
possibile per i patti internazionali esistenti, nè 
conveniente, come lo dimostrano l'esperienza e 
le regole della scienza economica, verranno 
adottate nuove norme che permetteranno ai 
nostri armatori di soateuere con vantaggio la 
concorrenza delle bandiere straniero. 
Personale, - Se il personale è coefficiente 

importante nel complesso organismo di una 
grande amministrazione, esso è principalissimo 
fattore dell'efficienza e del valore di una flotta. 
Non bastano navi ottime, potenti, veloci; oc 
corron comandanti abili e risoluti per guidarle, 
ufficiali giovani e arditi, appassionati del me 
stiere e praticamente istruiti, equipaggi scelti 
e ùi lunga mano materialmente e moralmente 
preparati, per non fallire poi nel giorno della 
prova. 

Al personale pertanto rivolsi le più assidue 
mie cure ; e poichè soltanto sul mare si for 
mano uìfìciali ed equipaggi e la nave moderna 
è un complesso intricatissimo di congegni più 
svariati e delicati, così fu mio costante pen 
siero di tenere armate i! maggior numero di 
navi compatibilmente alle esigenze dcl bilancio, 
a quelle della difesa costiera cd ali' effettivo 
della forza sotto le armi, mantenendo inoltre 
ogni uomo il più lungamente possibile fisso 
nella stessa destinazione, affinchè egli potesse 
renderla a sè famigliare in ogni suo minimo 
particolare. .. 

... •ti 
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Le dispoaizionì da me dato circa gli ufficiali 
iii generale, e più specialmente per gli ufficiali 
'di vascello, tendono ad .un'equanime selezione 
degli clementi meno buoni, procurando in co 
desta guisa che i migliori riescano avvantag 
giati nella carriera; sebbene su tale materia 
l'aziono dcl ministro si trovi, in conformità 
della legge, subordinata ai responsi delle Com· 
missioni di avanzamento. 
-~Ia per il per souale di bassa forza, che è in 

grandissima parte composto di specialisti, 
molto delle fatiche e delle spese incontrate per 
la sua istruzione, per il suo allenamento, vanno 
perdute, non eolo a causa dei congedamenti 
annuali delle classi, ma anche per volontaria 
rinunzia di gran numero di sottufllciali e di 
graduati. 
·A che giova formarsi con apposite scuole e 

sulle navi dello squadre buoni elettricisti, buoni 
torpedinieri e valenti cannonieri e puntatori, 
volenterosi e arditi equipaggi per sottomarini, 

1 
spendendo enormemente per il loro speciale 
tirocinio e consumando materiale ingente, quando 
non sappiamo poi trattenerli in servizio, allet 
tandoli con un trattamento più .rispondente ai 
bisogni della società moderna ed al grado di 

. istruzione che noi stessi abbiamo loro confe 
rito? E notisl che sono appunto i migliori ele 
menti quelli tra essi che di preferenza lasciano 
il servizio, trovando specialmente i macchinisti, 
gli elettricisti ed i fuochisti, ad occuparsi con 
vantaggio presso l'industria privata, liberi da 
ogni vincolo di disciplina militare. 

I cannonieri soltauto," causa la loro specia 
lizzazione, non troverebbero facilmente a col 
locarsi, ma questi, la cui Istruzione pur tanto 
costa alla marina, lasciano lo armi più ancora 
dei loro compagni di altre categorie, per la 
lenta carriera, per il gravoso servizio loro af· 
fidato a bordo e per il troppo scarso eompeuso 
assegnato alle loro fatiche ed al loro valore. 
'Fra tutti fa percentuale maggiore è data dai 

sottufficiali macchinisti, molti dei quali vedendo 
lontana la probabilità di· promozione ad uffi 
ciale preferiscono esulare, in un'età nella quale 
è ancora aperta loro una via nei numerosi opi 
fici industriali. 

· Ora sia per tale motivo, sia perché questa 
categoria di sottufficiali, pure avendo una col 
tura forse superiore a quella richiesta per le 
ordinarie sue mansioni, non raggiungo nella 

. ~4 

sua totalità quella oggidì riconosciuta indispen 
sabile a coprire· con la voluta competenza il 
grado di ufficiale, si impone una riforma, già 
attualmente in corso di studio, intesa a ndglio 
rare il reclutamento della Scuola macchinisti · 
e a perfezionarne l'ordinamento in baso a nuovi 
concetti in guisa da assicurare agli allievi il 
conseguimento del grado di nfficiale, provve 
dendo in pari tempo all' istituzione della cate 
goria degli artefici di macchina, con arruola 
menti volontari fra il personale operaio, con le> 
scopo, appunto, di sostituire in parte la cate 
goria degli attuali sottofficiali macchinisti, con 
nn personale artefice di esperimentata capacità. 
Data Ia vita di· abnegazione e di sacrificio, 

non scevra di pericoli anche in tempo di pace, 
e'ie questo personale, di cui noi abbiamo asso 
luto bisogno, conduce a bordo,· con vien rico 
scere come sia indispensabile provvedere a mi 
gliorare le sue condizioni economiche, onde io 
non mancai di occuparmi dell'ardua questione 
fin dai primi giorni della mia carica di mini· 
stro, con l'intenzione di stabilire speciali so 
prassoldi di anzianità e di ri..fl'crme. 

Ma per. considerazioni, specialmente finan 
ziarie, i miei progetti trovarono flu qui serii 
ostacoli che, mediante opportuni rimaneggia· 
menti, mi riprometto per altro di sormontare, 
rimanendo pur sempre nei limiti dei capitoli 
assegnati alla bassa forza. E con "eguale fede 
ed amore studierò la soluzione di un problema 
non meno difficile, quale è quello di trovare il 
modo, con provveùimenti cho nou potranno 
avere altra base se non in aumento delle com· 
petenze, di allettare i marinai specialisti ed i 
cannonieri, la cui istruzione tanto costa alla 
marina, come ben disse l'onorGvole relatore a . . . . ' rimanere lll servizio oltre la loro ferma. In· 
tanto, per avvantaggiare la benemerita classe 
dei sottufficiali eù a prova dcl mio intessa· 
mentn, disposi con opportuni provvedimenti 
che essi ·corìservassero il diritto alla razione, 
ai soprassoldi di imbarco ed alle competenze 
accessorie nei casi di licenza di malattia ed in 
altre circostanze speciali. ' 

E qui, onorevoli collechi permettetemi che 
• o ' 
1~ vi esprima 'nettamente il mio 'pensiero su 
~1 un argomento di capitale importanza, circs 
11 quale ogni dubbio deve sparire. . 
Fu detto e scritto che il personale dirlgetite 

nella Regia marina è esuberante,· e le osser- 

j 'I ~. 
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vazioni furono più speciahnente rivolte al Corpo I occorrente, e si vedrà che gli ufficiali di va 
degli ufficiali di vascello, affermando che essi I scollo non sono, in alcuni gradi, neanche suffì 
navigano poco e che troppi di" loro sono desti- cienti 1 
nati a servizi a terra. 1 Nè meno erroneo è il principio di valutare 
Ebbi già l'onore di dichiarare, e mi lusingo la navigazione degli ufflciali dal numero d-i 

di aver dimostrato nell'altro ramo del Parla· giorni e di ore in cui la nave sulla quale essi 
mento, come tale asserzione non abbia ombra trovansi imbarcati è effettivamente in moto. 
di fondamento. Non di ore di moto bisogna parlare, ma di tempo 
Qui mi limiterò ad accennare sommariamente di imbarco. 

ai quattro arsenali, tre dei quali compresi nei Già citai nell'altro ramo del Parlamento più 
tre Comandi di dipartimento, ai due Comandi di uu esempio per dimostrare l'indiscutibile 
militari marittimi, alla piazza forte di Madda- verità di tale asserto; nè con ciò intesi meno· 
lena, ai· Comandi di difesa di .Messina e Gaeta, mamente negare o combattere l'opportunità 
distribuiti lungo le nostre coste, e ciò per ta- che le navi delle nostre squadre si muovano 
cere dcli' Accademia navale, dell'Istituto idro- più frequentemente. Sono anzi io il primo 11. 
grafìcq, del Balipedio di Viareggio e del Can- convenirne; ma purtroppo questo giustissimo 
tiere di Castellammare. desiderio, diviso anche dai nostri coruaudanti ed 
Ora non è chi non vegga che il Comando di ufficiali, non può essere sempre appagato, 

questi dipartimenti, di codeste piazze forti, l'an- perchè oggidì la navigazione costa enorme 
damento di codesti arsenali; stabilimenti ed mente. Onde è che ad ottenere il 'massimo 
istituti non può essere affidato che ad ufficiali, rendimento del carbone consumato, ho disposto 
i quali abbiano tutta l'attitudine e la compe- che le nostre squadre utilizzino ogni traver 
tenza per assicurarne il buon funzionamento e sata, eseguendo il maggior numero possibile di 
vi esercitiuo in pari tempo il Comando militare. esercitazioni e, nelle evoluzioni poi, tengano, 

È d'altronde pur necessario che altri uftì- di massima, l'elevata velocità di 15 a 16 miglia, 
ciali sieno destinati agli arsenali e alle difese, preziosa scuola questa per i comandanti, per 
perchè essi, alternando le destinazioni a terra il personale di macchina in genere, e per i 
con quelle di bordo, portano, con evidente van· fuochisti in particolare. Ma dopo ciò non è uieu 
taggìo nei servizi terrestri, quel senso pratico vero che la preparazione guerresca degli equi 
che si acquista sul mare e viceversa, sulle paggi, nel senso moderno, si esplica in gran 
navi, quel corredo _di istruzioni pure indispen- parte stando ali' Ancora, nelle rade aperte, ove 
sabile e che si acquista nelle direzioni e nelle si compiono scuole di sbarco con e senza arti 
officine a terra. glierie, tiri al bersaglio a terra ed a mare da 
Del resto chi afferma essere il numero degli fermo, sbarramenti, mine e contromine, attacchi 

ufficiali di vascello presso noi esuberante, o di torpediniere, ecc. ecc., tutte cose Impoaaibili 
non ha considerato, o non vuol considerare lo a farsi al largo mare navigando. Lunghi periodi 
scopo precipuo della marina militare, cioè la codesti di intensive e faticose esercitazioni, du 
guerra; poichè la mobilitazione delle forze ma· rante i quali i nostri ufficiali e i nostrt bravi 
rittime, a differenza di quanto succede per equipaggi lavorano e si preparano senza ru 
l'esercito, richiede l'armamento immediato di mure, ma con serietà ed abnegazione, inspi- 
tutte le navi che, per necessità di indole fìuan- randosi al sentimento del dovere. · 
ziaria, sono tenute in tempo di pace _nelle posi- I Allo scopo, infine, di integrare le istruzioni 
zionì di riserva e di disponibilità. e le esercitazioni svolte durante il periodo di 
Ora, se agli equipaggi si provvede larga- attività ordinaria delle nostre squadre, vi sa 

mente col richiamo di classi congedate, per gli ranno nell'autunno venturo manovre navali al 
ufficiali è mestieri ricorrere a quelli che in tempo cui programma attende l'uffìcio di stato mag- . 
di pace prestano servizio a terra, giore della marina. 
li calcolo è semplice: si prenda l'elenco delle E siccome l'onorevole relatore, nella sua pre- 

navi in condizione di entrare in linea nella gevole relazione, si è occupato di detto ufficio, 
evenienza di una guerra, si assegni a ciascuna tengo a dichiarare che, completato il suo or 
ed ai Comandi navali il uuuiero di ufficiali gauico con alcuni utttciali di cui era risentita 
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la necessità, esso risponde perfettamente al 
precipuo e supremo scopo della preparazione 
alla guerra. 
Convinto, poi, della necessità di mantenere 

uno stretto legame fra detto importantissimo 
ufficio e i comandi delle nostre squa.lre, non 
mancherò nelle manovre navali, alle quali ho 
accennato, di inviare sulle navi alcuni degli 
utnciali destinati all'ufficio stesso, e di mettere 
à disposizione dei comandanti delle squadre 
tutti quegli studi, dati, notiziè, ecc., allo svol 
gimeuto ed alla raccolta dei quali costante· 
meute attende l'ufficio in parola. 
Materiale. - Coerente alla promessa a voi 

fatta nello scorso anno, fu mantennta in ar 
mamento al completo la forza navale del Me· 
diterraneo, alla quale nell'entrante mese si ag 
giungeranno due nuove potenti unità, il Brin 
e il Fen·uccio; mentre, le altre navi da bat 
taglia, fra le più importauti, rimasero aggre 
gate alla divisione delle navi e torpediniere di 
riserva, con equipaggi ridotti, ma allenati e 
pronti. 
All'estero trovausi 11 navi, delle quali tre 

distaccate per i recenti moti nelr' isola di Can 
dia e tre nel Mar Rosso e Oceano Indiano. 
Ho aumentato infine il numero di navi nelle 

Americhe, dove è così grande il contributo del· 
l'emigrazione italiana, inviandovi la Calabria, 
J' Umbria e il Dogali, il quale ultimo ha risa 
lito, per oltre 800 miglia, il Rio delle Amazzoni, 
raggiungendo con brillante navigazione luoghi 
ove mai fino ad oggi à vcva sveutclata la no. 
stra bandiera, e in questo luglio partirà per 
quello regioni il Fieramosca con a bordo il 
contrammiraglio che assumerà il comando della 
divisione di navi dislocate in quei mari. 
In Cina è rimasto il solo Marco Polo, in ap 

poggio al distaccamento di 300 marinai, che ha 
sostituito a terra, le truppe del regio esercito 
testè rimpatriate. 
Sollecitando i lavori di raddobbo nei nostri 

arsenali e ricorrendo opportunamente anche 
ali' industria privata, fu riparato radicalmente 
il naviglio torpediniero esistente; e d'altro 
canto, con l'utilizzazione dei fondi assegnati in 
bilancio, si dette altresì alle nuove costruzioni 
un impulso maggiore di quello che era lecito 
sperare, impostando oltre alle 14 torpediniere 
di 2• classe previste nell'esercizio finanziario 

d'imminente chiusura, .altre 13 torpediniere e 
4 cacciatorpediniere. 

N~ minore alacrità fu spiegata per i som 
mergibili, di tipo esclusivamente italiano, ed 
il primo di easi, cioè il Glauco, sarà pronto nel 
prossimo agosto, soddisfacendo così ad un vivo 
desiderio dcli' egregio ammiraglio Caudiani che, 
nella sua relaziono ed in forma dubitativa, lo 
sperava pronto solo per il 1906. 
Ma a garantire sempre più l'assoluta bontà 

del materiale da adottarsi sulle nostre navi, non 
mancai di procurarmi con ogni mezzo dati e 
notizie sicure che mi fossero di guida per pra 
tici e giusti apprezzamenti, al fine di avere co 
razze della miglior qualità, e munizionamenti 
abbondanti e tali da poter competere con. quelli 
delle migliori marine da guerra estere. 

E siccome sembra a me giusto e doveroso 
che a pari bontà del materiale debbasi dare 
la preferenza all'Indusrria nazionale, affincbè 
il danaro dei contribuenti eia speso in paese, 
così, per le corazze, fluo dalla primavera dello 
scorso anuo, credetti opportuno invitare la So· 
cietà Terni a porsi in grado di fornire alla 
marina materiale non inferiore a quello pro 
dotto dalla Casa Krupp che inccnfutabilmente, 
e per dati di fatto accertati, a me risulta es· 
sere oggidì il migliore esistente. 

La Società Terni, per ottenere I' anzidetto 
scopo, si è messa all'opera con grande alacrità 
e già nell'entrante mese sarà nei suoi stabili 
menti compiuto un nuovo grandioso impianto 
per la fabbricazione di corazze di tale tipo de· 
stinate alle navi Napoli e Roma. 
A questo proposito l'onorevole Morin ha ci 

tato delle cifre di confronto fra il prezzo delle 
corrazzo brevettate e quello delle nuove corazze 
tipo Krupp da me adottate. 

lo' debbo perciò al Senato qualche schiari 
mento ri patendo quanto già ebbi già a dire lo 
scorso anno in occasione appunto della discus 
sione. del bilancio. Io dissi allora che quando 
uua nave ha le wigliori macchine, il migliore 
armamento, i migliori congegci che si cono· 
scono deve, a parer mio, anche avere le mi· 
gliori corazze esistenti. .E non ci deve arrestare 
ad ottenere questo intento una speea maggiore 
d . J I:) 

1 700 mila lire per nave, dal momento che 
questa costa da 30 a 32 milioni. 
Ecco perchè, dopo essermi as8icurato dell'as· 

soluta superiorità della piaatra Krupp sia per 
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la maggior resistenza alla penetrazione, sia per 
la quasi immunità dalle fenditure rispetto alle 
piastre brevettate Terni, decisi fino da un anno 
fa di stipulare il contratto col quale si paghe· 
ranno circa 300 lire di più la tonnellata le co 
razze tipo Krupp, per la cui produzione la So 
cietà Terni, come ho detto, spese qualche milione 
pei nuovi impianti indispensabili all'uopo. • 

Ad ogni modo questo prezzo delle piastre 
Krupp è sempre del 10 per cento circa inferiore 
a quello delle corazze speciali quali trovavasi 
segnato nel vecchio contratto che aveva dinanzi 
quando ho stipulato il contratto nuovo. Soggiun 
gerò che in quella occasione ho potuto ottenere 
un ribasso del 4 per cento circa sui prezzi delle 
corazze al nikel, e naturalmente mi propongo, I 
per le navi nuove da costruirsi, di ottenere an 
che un ribasso sopra i prezzi dei contratti at- 1 

tuali per le corazze Krupp. 
Inti.ne, quanto alla prove col cannone, sono 

perfettamente dcli' opiuioue dell'onor. Morin 
di lasciare cioè in facoltà del Miuistero di farle 
quando crede, e ciò per le stesse ragioni .da 
lui adottate; però per richiainare in modo si· 
atematico l'attenzione del Ministero su cosa di 
tale importanza, disposi che fosse tassativa la 
formazione dei lotti in modo che ogni piastra 
debba forzatamente far parte di uno di essi, 
con l'obbligo alla Marina di dichiarare, IO giorni 
dopo ultimate le piastre, se intende, eppur no, 
di fare la prova col cannone. 
Quanto ai proietti, con opportune gare tra 

Case nazionali ed estere, sono oggi in condi 
zioni, dopo gli esperimenti fatti ·o quelli in 
corso, di poter scegliere coa perfetta cogni 
zione circa la qualità ed il prezzo. 
Anche al rifornimento dei consumi e del com· 

bustibile non mancai di dedicare le mie cure 
aumentando notevolmente le dotazioni dci ma 
gaszim e quelle del ueftetine e del carbono, 
che ad onta del consumo derivante dalle nu 
merose navi armate, è, nel totale dei depositi, 
aumentato della considerevole quantità di 80,000 
tonnellate. 

E qui, prima di passare a dire del progetto 
dei maggiori asseguamenti per la marina, 
permettetemi che io risponda brevemente a 
quanto hanio detto gli onorevoli Palumbo e 
Pierautoui, l:irca la questiono della mancanza 
di una base di operazione per la nostra flotta 
nell'Adriatico, accennando ai porti di Ancona, 
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Brindisi ed anche al lago di Varano, se ben 
ricordo. 

È mestieri riconoscere, o signori, che pur· 
troppo la natura non ci fu larga dei suoi doni 
nel mare Adriatico. La costa nostra in quel 
mare è battuta iu pieno dai venti della bora 
e dello scirocco e non presenta porti che pos 
sano dar rifugio a nessuna squadra. 
Oltre di ciò questa questione della base di 

rifornimrnto fu studiata dalle Commissioni com 
petenti, nè io mi dilungherò a parlarne, non 
parendomi conveniente il farlo in quest'aula. 
Pur tuttavia dirò che lo coudizioni topografiche 
locali del porto di Ancona, per esempio, a me 
sembra non siano tali da poter fare di Ancona 
un porto di rifornimento per la nostra flotta, 
senza spendervi molti e molti milioni, non solo, 
ma senza conseguire lo scopo effetti vo che si 
vorrebbe raggiungere. 
Quanto al porto di Brindisi invece esso si 

trova in condizioni idrografiche migliori, ed 
io ritengo che potrebbe eventualmente essere 
migliorato per servire di base di rifornimento 
alle na vi di minore importanza e anche al 
naviglio torpediniere. Del lago di Varano, del 
quale fu scritto e anche detto recentemente dal· 
l'onor. Pierantoni in quest'aula, io credo che 
esso non potrebbe senza un' ingentissima spesa 
essere ridotto ad una base di rifornimento della r 
flotta i al massimo potrebbe essere un punto di 
rifugio per le torpediniere, ma bisognerebbe 
aprire un canale e spendere insomma molti da 
nari. Aurueutare in questo modo il numero dei 
nostri porti fortifìcati, il numero· delle nostre 
piazze marittime; secondo la mia opinione non 
mi seurbra opportuno, perchè in generale la 
difesa delle coste deve essere affidata alla flotta, 
ed il costituire qua e là molti punti imperfetta 
mente fortitlcati non servirebbe ad altro che a 
procurare facili trionfi. al nemico. ( lJenc). 
Nell'Adriatico . rimane dunque Venezia; e 

quanto a Venesia io sono convinto che possa 
essere ridotta a buona base di rifornimento, 
benchè situata molto a nord uell' Adriatico e 
nella parte più stretta. Per essa bisognerà 
provvedere non soltanto per migliorarne la di 
fesa, ma anche ad accrescere la profondità 
dei canali d'accesso, e specialmente quello del 
lido ove per un errore di concetto fu fatto un 
canale di larghezza eccessiva. ln questo senso, 
preoccupandomi di queste verità, di questi bi~ 

.:,· .-; 
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S(Jgni, mi sono rivolto flu da circa un anno al 
mio collega dei lavori pubblici e credo che 
qualche cosa sarà fatto. Ad ogni modo io con 
vengo porfettaiuente, conoscendo a fondo quel 
mare, che tutti i porti dell'Adriatico in gene 
raie hanno bisogno di maggior cura e di una 
maggiore e costante manutenzione perchè le 
mareggiate dal largo, e la corrente litoranea 
che venendo dal Nord verso Sud !ambe tutta 
quella costa e porta le torbe dei fiumi e le sab 
bie, determinano gli· interrimenti alle bocche 
dei porti-canali e dei porti stessi. 
Maggiol"i 1i.~s1•gn1une1zti per la marina mili 

tare. - Con la stessa sicura coscienza con la 
quale fermamente ritengo di aver dedicata 
l' opera mia di ministro al preci pno intento di 
ottenere che l'e!Ilcienza della flotta e I' orga 
nizzazione di tutti i servizi ad essa inerenti fus 
soro avviati a quel miglior grado di perfezione 
consentito dai mezzi finanziari disponibili è 
mio dovere di dichiarare a voi, onorevoli col 
leghi, analogamente a quauto già foci nell'altro 
ramo del Parlamento, che considerato l' obbiet 
tivo, ragione d'essere della flotta, e il coutiuuo 
incremento dato dalle varie potenze marittime 
alle rispettive marine da guerra, non siavi 
dubbio che la nostra fletta, nel momento attuale, 
non è quella che ci permette .di guardare con 
fiducia nell' avvenire. · 

La legge del consolidamento dcl HJOI, intesa 
esclusivamente alla creazione di nuove unità 
navali, se ha portalo alla marina benefici effetti 
avendo consentito di assegnare le disponibilità 
del bilancio a favore delle costruzioni navali, 
non ha però permesso lo sviluppo armonico degli 
altri servizi inerenti la difesa navale, e appunto 
per le considerazioni precedeutemente aceen 
nate, gli stanziamenti in essa stabiliti risultano. 
inadeguati in confronto delle reali esigenze della 
flotta. 

Non considerando lo stanziamento assegnato 
dallo stato di previsione 1905-!)06 per le eostru 
zioni navali ed il fondo di economie prece ìen 
temente accumulate, occorrerebbero ancora, 
come rilevasi dall' allegato 62 al bilancio, circa 
74 milioni per condurre a termine le costru 
zioni iniziate, e quindi gli stanziamenti di tutti 
gli esercìai fino al l!JOS-009 incluso del capi· 
tolo predetto, verrebbero assorbiti per lo svol 
gimento di questo ristretto programma. Io tali 
condizioni di fatto, non si avrebbe modo nel 

quadriennio che dal 1905-906 va al 1908-909, 
di impostare qualsiasi altra costruzione senza 
ritardare ancor più l' esecuzione dei lavori che 
nel!' allegato 62 del bilancio sono dettagliata· 
mente specificati. 

Le considerazioni che ho avuto finora l'onore 
'di esporre, la ineluttabile necessità di provve 
dere in tempo utile ad accrescere la potenzialità 
della nostra tìotta, il deferente rispetto verso il 
Parlamento, il quale deve essere posto in grado 
di discutere in tempo e serenamente deliberare 
su quanto concerne la difesa nazionale, mi hanno 
fatto ritenere imprescindibile obbligo mio, il 
souoporre, unitamente allo stato di previsione 
per l' esercizio 1905-906, il progetto per i mag 
giori assegnamenti per la marina militare. 
Tale progetto provvede ad un nuovo conso 

lidamento, della durata di un dodicennio nelle 
somme seguenti: 

Per lesercizio 1904-905 • 
Id. 1905-906 , 
Id. 1900-007 I 
Id. 1907-908 l 

e per ciascuno degli esercizi 
1910-917, L. 134,000,000. 

L. 125,000,000 
lt 126,000,000 

1t 133,1100,oOO 

dal l (108-90!) al 

Lasciando in complesso invariata la somma 
bilanciata per I' esercizio 1905-006 per .~pe~e 
effettive nella cifra di 121,000,0UO assegnata 
dalla legge 1001, anche per gli esercizi ven 
turi fino a 11)08-1909 incluso, e nella cifra di 
123,000,000 per i rimanenti esercizi finanziari 
fluo al 191G-917 considerati nell'attuale pro· 
getto; le ditforenze annue frlA. le somme da 
questo ~ssegnate e quelle ascritte alla parte 
ordinaria del bilancio, saranno staneiate come 
spese _straordinarie in un nuovo capitolo del 
bilancio : «e.ostruzioni ed acquisto di navi e 
materiali per la Regia marina da guerra s. 

E con questi fondi, come è specificato nel 
progetto di legge, si dovrà provvedere allo 
svolgimento del seguente programma che rap- . "' ' preseuta 11 minimo indispeusabile per portare 
la nostra flotta a quel grado di potenza, al di·. 
sotto del quale fo credo non possa essere assi 
curata. al Paese una e/fì.cflce difesa navale : 

Costruzione od acquisto di tre incrociatori 
corazzati da 10,000 to .. nellate, che col s. Gior· 
gfo, in costruzione a Castellammare verranno . . ' a ccsutuìra un nucleo omogeneo di navi da 

- ... , 
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hattllglia bene adatto alle condizioni idrografi 
che dei nostri mari ; 

Costruzione od acquisto di 10 eacciatorpe- 
diniere; 

Costruzione di 7 som mergibili ; 
Costruzione di 15 torpediniere di alto mare; 
Impianto di una fabbrica di siluri a S. Bar- 

tolomeo, che ci renderà, finalmente, indipen 
denti dalla casa Witehead di Fiume, che può 
dirsi non abbia sul mercato altro concorrente; 

Acquisto di siluri, di torpedini da blocco 
di tipo recente e di ostruzioni di tipo speciale, 
venendo così a colmare una rilevante lacuna 
nella nostra difesa navale, alla quale nou fu 
possibile provvedere in modo adeguato, come 
precedentemente dissi, per effetto dci limitati 
stanziamenti; ed infine, alla preparazione di 
nuovi munizionamenti di servizio e di riserva 
ed alla trasformazione di quelli esistenti, il che 
è reso indispensabile, sia perchè all'aumentata 
resistenza delle corazzate si è dovuto contrap 
porre proietti più perfezionati, sia perchè alle 
nostre navi rimanga assicurata la possibilità di 
mantenere, coli' attuale celerità di lire, per un 
adeguato periodo di tempo, Il fuoco delle ar- 
tiglierie in guerra. · 
Nella relazione al progetto di legge ritenni 

opportuno accennare al vantaggio che ne con 
seguirebbe se buona parte dell'intero programma 
si esplicasse nel periodo di quattro anni, e tale 
condizione, benchè non contemplata nel pro 
getto stesso, non contrasta colla potenzialità 
finanziaria di esegui rio. Ad ogni modo, il Go 
verno e l'Amministrazione si riservano di prov 
vedere opportunamente a quelle costruzioni ed 
a quegli acquisti che il particolare esame delle 
condizioni politiche generali, della produttività 
degli arsenali di Stato ed anche dèll' industria 
privata, consentiranno di attuare. 
Ora io, per le disposizioni date, nutro .fiducia 

che la nave Regina Elena sia pronta nella pri 
mavera del 1907 e poco dopo il Vittorio Ema 
nuele, ed anche la Napoli, che, appena varata, 
è mio. intendimento affidare per l'allestimento 
ali' industria privata. 
Questo è anzi uno dei capisaldi del progetto 

di legge che sta dinanzi a voi, onorevoli colleghi, 
e mi auguro che un tale risultato sarà apprez 
zato anche dall'onorevole relatore, che preve 
deva invece due di tali navi pronte soltanto per 
la .fine del 1907 e le altre due per il 1909. ... 

E, quanto agli incrociatori da 10,000 tonnel 
late avendo lo stesso onorevole relatore riaffac 
ciato, nella sua pregevolissima relazione, qualche 
dubbio sulla opportunità di dotare la nostra 
flotta di un gruppo di tali navi, a preferenza di 
altre, e sulla omogeneità di esse con i tipi Vit 
torio Emanuele, mi si consenta di ripetere qui 
l'opinione già da me espressa in quest'aula il 
decorso anno, quella cioè che con questi incro 
ciatori si viene a colmare una lacuna esistente 
nella nostra fìotta. 
Anzitutto non si tratta di 2000 ma bensì di 

2600 tonnellate di meno di spostamento in con 
fronto di una nave tipo Vittorio Emanuele, con 
un costo minore di circa 8 milioni; ed, in se 
condo luogo, come potrei io seguire il consiglio 
dell'onorevole Caudiani di.migliorare cioè i ti pi, 
dopo averli esperimentati, mentre, secondo le 
sue previsioni dovrei attendere la fine dPI 1907 
per iniziare le prove della prima di esse f 

Noi in minor tempo e con la stessa somma com 
plessiva possiamo, volendo, ottenere un'unità 
di più; e, nelle svariate continzenze navali, se 
questa unità rappresenta un valore reale di po 
tenza militare, non è certo codesto un coeffì 
ciente da trascurarsi. 
I rischi stessi della guerra, un colpo di siluro, 

una mina subacquea, un'avaria accidentale in 
macchina od al timone, possono da un momento 
all'altro inutilizzare una nave; ed in tale caso 
il maggior numero di queste attenuerebbe la 
perdita momentanea o definitiva di una unità. 
Dice l'onorevole Candiani che noi di navi da 

battaglia, cioè di linea, non ne abbiamo che 
quattro e perciò quattro incrociatori sarebbero 
di troppo, Ma onorevole Candiani, per tacere 
del S. Bon e del Filiberto, ella ha forse di 
menticato il Brin e la Margherita che per ve 
locità e per a~mamento possono ben dirsi tali. 
Su queste navi trovansi i 305 mm. e i 203 mm. 
ed ancora gli ottimi 152, i quali nltimi nei 
nuovi incrociatori tipo San Giorgio, sono scom 
parsi; e qui sta appunto uno dei loro maggiori 
pregi, comune con le navi tipo Yittorio Ema 
nuelc, 
Tali incrociatori, supposto che fossero pronti· 

all'incirca insieme al gruppo delle Vittorio 
Emanuele (nell'armamento delle quali neppure 
tlgurano come dissi i 152 mm.) avranno prece 
duto non solo le navi similari, ma anche altre 
di maggior tonnellaggio, poste recentissima- 

,. 
.· .. r :. 



Ani Parlamentari . - 203! - Senato del Reu- 

!.H:<HSL.t.TURA. XXII - 1 a SH:~;co1IONI': I 904-905 - DUCUSSIONI TORNATA DKL 28 GIUGNO 1905 

mente in costruzione all'estero, sulle quali essi 
avrauno indubbiamente superiorità in combat 
timento. 

Con ciò t11ttavia non intendo, nè intesi mai, 
ed amo francamente dichiararlo, di escludere 
la costruzione .di altre navi di maggior tonnel 
laggio e potenza, cioè di quelle che debbono 
costituire il nerbo di ogni flotta. Nulla impe 
disce che, in seguito se riconosciuto conve 
niente, uno degli inorociatori possa essere so 
stituito da altra nave da battaglia. Io difatti, 
ho già da tempo bxndìto un concorso a premio 
fra i bravi ufficiali ingegneri della nostra kr 
mata per un progetto di nave corazzata di spo 
stamento non superiore alle 15 mila tonnellate, 
dotata di alta velocità, bene protetta ed armata 
1:011 cannoni da 305 '11illimetri e da 23-l milli 
metri, oppure col calibro unico di 305 millimetri. 
Questa nave sarebbe la vera corazzata di 

linea per combattimento a distanza, secondo i 
criterii più moderni, che la esperienza degli 
ultimi avvenimenti dell'Estremo Oriente sul 
mare indicherebbe. 
Ma ciò, anzichè infirmare neppure per poco 

la bontà delle nostre navi tipo Vittorio Boia· 
nuele, che le altre nazioni ci Icvìdlano, con 
forma invece Chi} esse hanno preceduto i tempi. 
E parimenti, 01forevoli colleghi, i nostri incro 
ciatori non infirmeranno punto I' omogeneità 
della nostra flotta perchè essi, a parte la mag 
gior loro manegevolezza e la minor pescagione, 
banno di comune colle navi tipo Vittorio Ema 
nuele la velocità, il raggio-:Ìazione, la difesa 
press'a poco eguale, e l'armamento poco dissi 
mile, ma ciò che più· importa similmente si 
tuato, per cui gli uni e le altre si prestano 
mirabilmente ad un'eguale tattica di combat 
timento. 

Non vi è dunque, neppure oggi, soluzione di 
·continuità nell'indirizzo militare navale delle 
nostre costruzioni, esso, al contrario una volta 
di più, in questa solenne circostanza, si è af 
fermato. 

Conclusione. E qui porrò fine al mio dire. 
Onorevoli colleghi; non si improvvisano le 

· navi, voi ben lo sapete; e, quando le si hanno, 
occorre tempo perchè comandanti, ufficiali ed 
equipaggi se ne impossessino e ne prendano 
piena e sicura conoscenza, sì da poterle utiliz 
zare colle maggiori probabilità di successo nel 
giorno della prova. 

Di fronte a queste incontestabili verità ed al 
continuo incremento delle forze marittime delle 
altre nazioni; convinto, dopo un maturo esame 
delle condizioni attuali della nostra flotta, <lei 
bisogno imprescindibile di provvedere a che ne 
sia accresciuta la potenza mediante nuovi ele· 
menti di valore guerresco indiscutibile, profon 
damente compreso delle gravi responsabilità 
che mi incombono, io ho concretato il progetto, 
che il Governo credette doveroso sottoporre 
atla vostra approvazione. 
La marina intiera, e quanti veggono nell'ar 

mata il presidio e la tutela dei nostri più vitali 
interessi sul mare, attendono dall'alto senno 
vostro il voto che, nell'incremento della flotta, 
assicuri al Paese anche una afflcace difesa 
navale. 

E questo voto, ne sono certo, non negherete 
voi, che sempre poneste al di sopra di ogni 
ideale, quello supremo della integrità e della 
grandezza della Patria I ( Vii;issime e generali 
approvazioni). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale su 
questi due progetti di legge. 
Rinvieremo a domani l'esame dei capitoli e 

degli articoli. 

Chiuaura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge testè vo 
tato per alzata e seduta. 
Prego i signori senatori segretari a volere 

procedere alla numerazione dei voti. 
(I senatori segretari procedono allo spoglio 

dello_ urne). 

Presentazione di di•eg~i di legge. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onore· 
vole Tittoni. 
Tl'f1'.0NI, ministro degli affar! esteri. Ho 

l'ono~e _di presentare al Senato i seguenti di· 
segni dì legge, già approvati dalla Camera dei 
deputati: 

Assestamento degli stati di previsione del· 
l'entrata e della spesa del fondo per l'emigra· 

- zio ne per l'esercizio finanziario 1904-905 ; 
Stato di previsioue dell'entrata e della 

I 
sp~sa' del fondo per I' emigrazione per r eser 
c1z10 finanziario 1905-906; 

. . 



Atti Parlamentari. - 2035 - Senato del Regno. 

(,isl+dt.AflJf~A. Ull ·-. t• SESSIONE 1904-905 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 28 GIUGNO 1905 

Approvazione del!a spesa straordinaria di 
lire 6iJ,402.44 per i giudizi svoltisi ùiuuanzi alla 
Corte dell'Aja e la Commissione mista sedente 
in Caracas, a sensi dei protocolli italo-venezue 
laui del 13 febbraio e del 7 maggio 1903; 

Costruzione di edifl~i a Cettigne (:\1onte 
negro) e a Sofia (Bulgaria), per uso di quelle 
Regie rappreseutanze; 

Ricostruzione della casa a uso della Regia 
ambasciata di Costantinopoli. 
Prego che questi progetti di legge siano rin 

viati alla Commissione permanente di finanze. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro degli 

affari esteri della presentazione di questi disegni 
di legge, i quali, per ragioni di competenza, sa 
ranno mandati alla Commissione permanente di 
fiuanze .. 

Ora ha facoltà di parlare il ministro del te 
soro. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l'onore di 

presentare al Senato un disegno di legge, già 
approvato dalla Camera dei deputati, che reca: 

Provvedimenti per il cambio dei biglietti 
bancari di vecchio tipo e di quelli da. lire 25 
passati a debito dello Stato. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro del 

tesoro della presentazione di questo disegno di 
legge, il quale anche esso, per ragione di com 
petenza, sarà inviato alla Commissione perma 
nente di finanze. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo l'esito della votazione 
a scrutinio segreto del progetto di legge: 

Esercizio provvisorio a tutto luglio 1905 
degli stati di previsione dell'entrata e della 

\ , 

spesa per l'esercizio finanziario 1905-906, che 
non fossero tradotti in legge entro il 30 giu 
gno 1905; 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari. . 

Il Senato approva. 

79 
76 
3 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta unica 
pomeridiana di domani, e che comincierà alle 
ore 14: 

1. Seguito della discussione dei seguenti di- 
segni di legge : · _ 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1905-906 (N. 132); 

Maggiori assegnazioni per la marina mi 
litare (N .. 138 - urgenza). 

2. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi11i 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1005-900 (N. 116) ; 

Spese militari per l'esercizio 1905-906 
(N. 143 - urgenza); 

Stato di previsione dell'entrata per l'eser 
cizio finanziario 1805-906 (N. 133). 

La seduta è sciolta (ore 19). 

licenziato per la 1tampa Il 5 luglio 1905 (ore 20). 

F. DB L0101 
DireUoredell'Uffioio dei ~oli delle eedule pabbtiobe, 

41 
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LXX. 

' 
Presidenza dci Prcsldcnte CANO~ICO. 

Sommario. - Elenco di omaggi - Segue la discussione dei disegni di legge: e Stato di 
previsione della spesa dcl Ministero della marina, per l'esercizio finanziario 1905-1000 > 
(N. 132) ,· e Maggiori assegnazioni per la marina militare, (N. 135 - urgenza) - Si procede 
alt' esame dci capitoli dcl bilancio, che sono approvati ttno al 22 senza discussione - Il 
capitolo 23 ~ approvato dopo osservazioni del senatore Candiani, relatore, accettate dal 
ministro della marina - Gli altri capitoli si approvano senza discussione, eccetto il 37, il 45, 
ed il 75, che sono approvali dopo osservazioni dcl senatore Candiani, relatore, cui risponde 
il ministro della marina - Si approvano· poi i t•iassunti per titoli e pet• categorie e gli articoli 
del disegno di legge - Si procede all'esame degli articoli del disegno di legge: e Maggiori 
assegnazioni per la marina militare, che sono tutti approvati senza discussione - Quindi si 
discutono, su proposta del Presidente, apptYJvat<1 dal Senato, i disegni di legge: e Stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerra, per l'esercizio /lnanziario 1905-900 > 
(N. 110); e Spese militari per I'cscrcizio /lnanziat'io 1905-900> (N. 143- urgenza) - j; 
aperta la discussione generale- Discorsi dei senatori Pelloua Luigi, MosMJ, e Baoa-Beccaris - 
Il Seguilo della discussione ~ rinviato alla tornata successiva - Presentazicne di di~egni 
di'legge. 

La seduta è aperta alle ore 14. 
Sono presenti i ministri della marina o della 

go erra. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, dà lettura 

del processo verbale della seduta precedente, 
il quale è approvato. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Di San Giuseppe di dar lettura dell'elenco de· 
gli omaggi pervenuti al Senato. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub 

blicazioni: 
Il barone Alberto Lumbroso, di Roma: Pa 

gine Veneziane. 

Discussioni, f. ~ 7 4 43 

Monsieur Louis Rava, ministre de l'agrlcul 
ture, de )'industrie et du commerce, Romc: 
Inauçuration de la Conf érence des Di!lt!gut!s 
des Etats concoqué« par Sa Majeslt! le Roi d'J 
talie pour la [ondation d'un Institut internatio 
nal d'açriculture (28 mai 1905). 
Il presidente della Società Reale contro i 

danni d'incendio, Torino: Relazione del CCJn 
siglio d'amministrazione di quella Società di 
assicurazioni sul bilancio consuntivo dell'eser 
cizio 75° dell'annata 1904. 
Il signor capitano o:uorredon-Ischia: Eacel 

sior, 0tmero l'astronomia ridotta alla sua più, 
semplice espressione. 
L'onorevole deputato Giuseppe Majorana (Ca 

tania): La concezione materialistica del la storia. 
Il presidente del Regio museo industriale ita- 

Tip. del Senato. 
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li ano, in Torino: Annuario per l'anno scola- Ministero della marina per lesercizio 6.nan· 
stico 1904-905. ziario 1905-906 • (N. 132); e Maggiori aa6e· 
I aignori V. Stringher e C. Dragoni di Roma: gnazioni per la Marina militare,. (N. 138 - 

Organi'zzazione agraria in Italia. urgenza). 
Il rettore dell'Università degli studi di Ca· PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: So- 

merino: Annuario di quella Università degli guito della discussione dei disegni di legge: 
studi per l'anno scolastico 1904-905. «Stato di previsione della spesa dcl :iiinistcro 
Il municipio di Genovà: Un esemplare della della mar~na per l'esercizio finanziario 1905- 

medaglia fatta coniare da quel municipio ari- 1006 e lir'Iàggiorì assegnazioni per la marina 
cardo del primo centenario della nascita di militare». 
Giuseppe Mazzini. Ieri, come il Senato ricorda, in fine di seduta 

fu dichiarata chiusa la discussione generale. 
r ' ' r , . 

Seguito dellla di1cu1&ione dei aeguenti di1egni Procederemo ora alla discussione dei capitoli. 
di legge: e Stato di preYiaione della apeH del 

» - 

• 

. . .:, 
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TITOLO Ì. 
. ~r~11a ordinarla 

CATEGORIA PiillIA. · ~ SPESE. ~F~ETiivE 

l Ministero - Personale assegnato in base alla legge 11 luglio 190!, 
n. 31>a .·Ufficio di Stato maggiore - Ufficio di revisione (Spese fisse) 

2 Minist~ro - Indennità al personale comandato per ragioni varie. 

3. iii~i;t~ro - Indennità di residenza in Roma [Spese- fisse) 

4 Consiglio superiore di marina (Spese fisse) 

5 Ministero - Spese varie d'ufficio •. 

6 Acquisto di libri e periodici . 

7 .Telcg'rammi da' spedifSi àfl'és'tero· 

8 · Speso postali (Spesa d'ordine) 

9' s i>é~e·. di s't&;;. p~· . 
10' p~·OVvfsta di' C~tt~' e . di oggèlti Vari' di éinèc}iérl~'' :: I ' 

1 

11 

12 

Pubtilicazioni ufficiali e periédiche' •·· 
· •'·"·':1,·." i.. : ....; .. ~ ... 1.~ "!'lif;', .. ,. j1·r ,(•i'd.~.li:.: 

Acquistp, ,di libre~\i e di scontrini ferroviari per ufficiali ed impiegati 
(Spesa d'ordine) · 

Resldu] passlv] ~limi nalì i s~nsJ deil' articolo·. 32 '. del tésto ufiico'.' di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) . 

.1.,-,,,._1 

.Ass~gnf, i~dènnilà. d[ missiÒne e spese. diverse' di qualsiasi natura per ' 
gli addetti ai" GabinettL • . • • . • · · · 

.J•4. s.,», I· I z . ~- Id:•••' .,,,I I !.t,t jl '' jJ(.. ,f 1'. JI"', Jll {,l;fliiJ 
1, 

;1 

Sussidi agli impiegati ed. al basso personale in attività di servizio 

45 '· ·r 

( : 

• 

.. . . , , r I 
6,000 » 

; 
1 ,040,000 , : 

26,000 li 

I 
104,000 , 

21,000 , 
I 

51,200 , 

12,000 , 

l , ·' 15;00~ , 
•••• ~~ J 

12,000 » . , ' ) r- -. 
100,000 , 

. . .. ' ss.ooo ' » 
65,000 ., 

· .. -tbd' , 
·L r :'. 

./ _;; ÌJ1h.11\..'.;, 
per memoria 

5,060 lii 

··· '4,COO ·lii 

1,519,00'l , 
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Debito vitalizio. 

Riporto 

17 Sussidi ad impiegati e militari invalidi, già appartenenti all'ammi- 
nistrazione della marina e loro famiglie 

18 Gratificazioni ai personali civili e militari di bassa forza ': 

19 Spese di trasferta e di missioni dcl personale della marina militare, 
della marina mercantile e del personale civile • • , , .. 

20 Sovvenzioni ad istituti, associazioni e società varie • 
' 

21 Distinzioni onoriflcho (Soprassoldi per medaglie al valore e onorificenze 
dell'Ordino militare di Savoia, acquisto 'di decorazioni, medaglie 
di benemerenza) · · 

22 Spese casuali 
' 

. . 

Pensioni ordinarie (Personali militari e civili) 
I 

CA~DIANI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE~ Ila facoltà di parlare. 
CANDIANI, relatore. Io accennerò ad una 

cosa già detta nella discussione dei bilanci 
precedenli. Abbiamo bisogno di Care economia 
slll débito vitalizio il quale va continuamente 
crescendo. Ora ha già passato i 6,000,000 e fra 
breve raggiungerà gli otto milioni, credo che 
ci sia mezzo di limitarlo, ritoccando la legge 
sui limiti di età. Su questo f,uò brevissime con 
siderazioni. · · · · . , 
Noi abbiamo il limite di 55 anni stabilito per i 

capitani di vascello j invece per l'esercito os 
serviamo che fino a 58 anni i colonnelli mon 
tano a cavallo e partono per la guerra. Perchè 
in· marina devono andare in ritiro tro anni 
primaf Ammet'lo che a bordo di una nave sia 
necessario avere ufficiali e comandanti giovani j 
ma abbiamo un'infinità di altri posti ai quali 
un' 'capìtauo di vascello potrebbe essere· desti 
nato. Abbiamo' tutte le direzioni dei lavori, ab· 
biamo tutti i capi-uffici e tutti quei comandanti 
ritenuti idonei che potrebbero servire almeno 
fino a 58 anni. 
Per questo adunque sarebbe possibile aumen 

tare i limiti di età. 

e.. 

1,549,900 , ' 

68,000 , 

68,000 , 

653,000 , 

72,500 , 

15,000 , 

15,000 , 

2,4t},400 , 

Non domando che siano aumentali per gli 
ufficiali effettivamente navi0gantì j ma pei ser 
vizi a terra sì. La marina. francese. aveva in 
origine gli stessi limiti di età nostri. Dopo 2 o 
3 anni, li ha portati a 57 per utilizzare un 
personale che .restava inoperoso, e forse dìven- 
tava un elemento di disordine. · · 

Così dicasi, ad esempio, pel Corpo di Com 
missariato. 
Pei capitani commissari noi abbiamo due anni 

di più di servizio che per un tenente di vascello. 
Ora io dico: un capitano commissario anche 
all'età di 56, 58. anni, può 'rendere' utilissimi 
servizi; è appunto allora che conosce bene i 
regolamenti, che ha tutta l'amministra'.zione in 
mano, probabilmente avrà famiglia ··e. no~ vi 
saranno da .temere da lui scorrettezze i ebbene . ' . .. ' . proprio in quel memento l'amminiatrazione se 
ne disfà e lo manda via. ' 
Io dico che invece è il momento di tenerlo, 

e così si può dira dei medici. 1'on possono più, 
imbarcare 1 Teneteli negli ospedali. S~ questo 
io voleva richiamare l'attenzione del ministro 
della marina; e non ho altro da dire. 
MIRABELLO, ministro della marina. Chiedo 

di parlare, 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
lURABELLO, ministro della marina. Io di 

vido perfettamente le opinìonì dell'onor. rela 
tore per ciò che riguarda i corpi, per così dire, 
non combattenti, vale a dire per i commissari, 
per i medìcì e per gli ingegneri navali; i quali 
per la messa in P. A. hanno limiti di ètà su 
periori a quelli dell'esercito. 
Non posso per altro in modo assoluto, con 

cordare con quello che egli dice circa gli altri 
utnciali di vascello destinati a terra nelle dire 
zìonl, Questi ufflciali dì vascello appartengono 
alla categoria dei sedentari, che esisteva da 
parecchio tempo, ma alla quale io diedi, un 
concreto assetto. col Regio decreto del 20 ot 
tobre HlO-t, che stabilisce per ogni grado, il 
numero degli ufficiali occorrenti, assegnando 
ad_ essi le varie destinazioni nelle direzioni di· 
partimentalì, alle, difese, ecc. . . . . 

I_ posti previstì, nel Regio decreto. succitato 
non sono ancora totalmente coperti perchè se 
le domande in alcuni gradi furono anche su 
periori al bìsogno; in. altr! invece risulta_rono 
insufficienti. 
Bisogna poi tener bene .presente che, sìceome 

per tali ufficiali si richiedono conoscenze tecni 
che speciali, altrimenti mancherebbe loro la 
qualità per cui essi potrebbero essere utilmente 
impiegati,' così na~uraln:iente alcune domande 
non furono accolte . .. '.. . . 

24 

25 

Pensìonì ordinarie (Personale lavorante) 

Per quanto riguarda gli ufficiali di vascello 
naviganti, mi dichiaro in perfetto accordo col 
l'onorevole relatore, e sono lieto che egli abbia 
confermato, accentuandolo, il principio, che i 
limiti di età non debbano assolutamente essere 
diminuiti e ciò per diversi motivi. In primo 
luogo perchè si avrebbe come risultato ìmme 
diato d'invecchiare tutti i quadri troncando la 
carriera ad alcuni che già si trovano ad avere 
assicurata la tanto attesa. promozione. 
Ed in secondo luogo, perchè coloro che ri 

vestono grado tale da esercitare un importante 
comando' navale debbono avere salute e nervi 
temprati per quest'ufficio ..• 

PIERANTONI. Eccone un esempio (accen· 
nando al senatore Candiam). 
MIRABELLO, ministro della mm·ina. Le ec 

cezioni confermano la regola. 
Credo con ciò di aver risposto esauriente 

mente alle osservazioui fatte e mi limito ora a 
prendere atto delle raccomandazioni dell' ono 
revole relatore. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti lo stanziamento 

del capitolo 23.. · 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). / 

. . 
Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 

ticoli 3, 83, e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni. civili 
e jnilitari, approvato col regio decreto 21 febbraio .1805, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa.obbligatoria) . 

,, I ,,,, .• ·•· . '' ' • 

Spese per la marina mercantile. 

26 : Corpo delle .capitanerie di porto (Spese fisse) (Personale di concetto). 

~. B~s_s~. for~~--dcl,le_ capitanerie, di ,porto (Spese, fisse), • 

I'"" ,__ ,..) 
. '.i • • 

. . 

.. 

1,315,000 > 

30,000, > 

6,280,000 > 

697;000·· > 

328,000' > 
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CANDIANI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CANDI ANI, relatore. Vorrei dire due parole sul 

Corpo, del genio navale: questo distintissimo 
Corpo, non certo inferiore ad alcuno delle marine 

· estere io lo ritengo insufficiente ai bisogni. Ram 
mento che diversi anni fa, quando ero direttore 
generale dell'Arsenale di Spezia, il fu ministro 
Brio si lagnava della lentezza con cui procede 
vano i lavori. Allora ho creduto mio dovere re 
digergli una memoria in cui gli facevo esser 
vare da che dipendeva in gran parte questa 
lentezza dei lavori. 
Ho interrogato tutte le Ditte private di co 

struzioni navali fino al Mezzogiorno di Italia. 
Gentilmente tutte queste mi hanno risposto, 
una, noi abbiamo un ingegnere navale ogni 
250 operai lavoranti; un'altra, ogni 280; quelle 
che ne avevano meno, avevano un ingegnere 
navalé ogni 300 persone lavoranti. 
Ebbene nell'Arsenale di Spezia mi sono tro 

vato ridotto con 4 o 5 ingegneri navali, cioè 
una media di un ingegnere ogni 1100 operai, 
equivalente alla quarta parte della sorveglianza 
che vi era negli opifici privati. 

Di più, ogni tanto qualcuno di questi inge 
gneri era chiamato al Tribunale militare, un'al 
tra volta era inviato in Germania per collau 
<lare tubi di caldaie; un'altra volta in Inghil 
terra a collaudare ferro, e mancavano sovente 
un mese, del loro ufilcio e così l'Arsenale restava 
con 4 o 5 ingegneri. Come procedere in questo 
modot Inoltre questi ingegneri banno molti la 
vori, sia di Direzione, sia di scritturazione per 
lavori eseguiti o da eseguirsi; ed alle officine 
non hanno tempo di metter piede e provvedono 
unicamente i capi tecnici. 
Ora io non voglio dire male di questo beneme 

rito personale, ma, tolta una parte che è superiore 
ad ogni elogio, la maggioranza ritrae origine 
dalla categoria operai. Sono vissuti insieme, 
quindì non hanno autorità disciplinare e non 
possono imporsi agli antichi loro colleghi; ne 
succede che, quando non c'è un ufficiale, i lavori 
ne soffrono immediatamente. È notorio il fatto 

· che, appena un ufficiale si presenta alla porta 
di un' offìcìna, subito si dà l'allarme con 
qualche colpo di martello. Istantaneamente 
tutti lavorano, le fucine gettano fuoco, i ma 

. gli battono, l'officina diventa un inferno. Dopo 
cinque miuutitutto ritorna alla primitiva tranquil- 

lità. Perchè 1 Perchè non éè aorveglianza. La 
memoria da me data all'onor. ministro Brin ha 
fatto effetto allora, perchè immediatamente ~ 
aprì un concorso per 12 ingegneri navali. In 
questo momento non 'so quale sia la propor 
zione di sorveglianza che esiste tra i cantieri 
privati e i nostrl arsenali. Credo che sarà mi· 
gliorata la condizione, ma temo che non basta 
ancora; almeno argomonto da quello che io 
sento. Ora l'aumento di questi ingegneri non 
è una gran cosa. Considerando che un inge 
gnere ha la paga di 3 o 4 operai al massimo, 
è preferibile aver un ingegnere di più e quattro 
operai di meno. 
Rivolgo pertanto preghioraal minìstro di voler 

studiare se non sia il caso di aumentare an 
cora il corpo dal genio navale. Invero esso, 
anche a suo dire, ci dà risultati talmente buoni 
che la cosa lo merita; si consideri poi che ba· 
sta un errore di fatto in dettagli di costruzione, 
e ne succedono molti, perchè miglìaia di lire 
siano buttate. Ilo avuto in questo troppa espe 
rlenza personale perchè abbia il diritto di par 
larne. Ripeto che molte economie si farebbero 
con qualche ingegnere di più I 
MIRAI3ELLO, ministro della marina: Domando 

la parola. . 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 

. MIRABELLO,· ministro della marina. L'ono 
revole Candiani relatore del bilancio ha detto 
delle cose giustissime; certamente laddove c'è 
la presenza dell'ingegnere le officina vanno 
molto meglio, ed io, compreso di questa verità, 
ho sbarcato da quasi tutte le navi, anzi, da 
tutte meno che dalle navi ammiraglie, gli in· 
gegneri per destinarli ai diversi arsenali, esclu 
sivamente alle ofilcine, e non già agli uffici. 
delle direzioni delle costruzioni. • 
Difatti la proporzione alla quale accennava 

l'onor. Candiani tra il numero degli ingegneri 
e quello degli operai nell'arsenale di Spezia, è 
ora assai accresciuta è ciò indipendentemente 
dagli uffici ingegneri che, essendo ali' estero 
con destinazione fissa in Francia, Germania ed 
Inghilterra, non costituiscono più quella tale 
percentuale fiuttuante di cui egli parlava. 
A Spezia trovansi ora destinati costantemente 

14 ufficiali del corpo degli ingegneri navali, 
dei quali 9 esclusivamente per le officine; ed 
essendo ora 3800 il numero degli operai delle 
costruzioni, ne risulta che per ogni 400 operai 

• 
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vi. è_ un ingegnere. Ma effettivamente essendo 
essi in numero. di i4 compreso · il. direttore 
delle costruzioni, questa cifra da 400 scende 
a 270. Siamo dunque lontani dai 1000 ~i quattro 
anni fa cui accennava l'onor. relatore. 
Per· altro~ nel present~~e al Parlamento le 

tabelle deì nuovi organici, terrò conto delle 
considerazioni svolte dall'ammiraglio Candiani. 
Con ciò non intendo di dare una assicurazione 
formale che il corpo d~gli ingegneri sar~ au 
mentato, dipendendo questo da molte altre eir 
costa_nze. di bilancio che bisogna anche" tener 
presenti allorquando si fanno riforme di erga- 
nico. · 

Per quanto riguarda i capi tecnici, è veris 
simo che non tutti si trovano nelle condizioni 
di abilità, se non pratica, certamente teorica, 
desiderabile. Essendovi però un organico non . 
è cosa facile il restringerlo per aumentare gli 
ingegneri; d'altra parte mandandone qualcuno 
a riposo, altri subentrerebbero a sostituirli, 
oltrechè si andrebbe incontro allo critiche del- 
1' onor. relatore che già giustamente lamenta 
come il fondo vitalizio aumenti. 
PRESIDENTE. Non facendosi altre osserva 

zioni, il capitolo 27 s'intenderà approvato. 

.. 

·28 Personale d'ordine e personale avventizio delle capitanerie di porto 
(Spese. fisse) 

29 Conservazione dei fabbricati della marina mercantile • 

30 Fitto di loca!i ad uso delle. capitanerie di porto (Spese fisse) 

31 Indennità compensi speciali e sussidi per la marina, mercantile . 

32 Arredamenti, retribuzioni e spese varie della marina. mercantile 
• -·. • . i •• ' - . - . - •. - • • • •.• • • . •• - 

. 33 Casse invalidi della marina mercantile 

34 Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919 
(Spesa __ ob~lig_~~?_ri~)'. • ._ ." · • · 

35 Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri 
· mercantili nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 - 
(serie a•) e 23 luglio 1898, n. 318 e legge 18 maggio 1901, n. 176 - 
Spes!) di -yisite ~-perizi~ per la esecuzione di dette leggi (Spesa 
_ob?llga_~~r1a) - .• •. 

Spes~ per la marina mJlltare. 

36 Stat0 maggiore· generale· 
.. . -- ·- - ' - 

37 Corpo del genio navale (uffìcialì ingegneri, assistenti e ufficiali mac- 
. chinisti) . . : . . . . · . . . · . . . . · 

38 

39 ....... 
40 

41 

42 

Corpo sanìtario« Personale militare e. civile. . • . .. . - . - - 
Corpo di eommìssarìatc militare marittimo. 

. . . 
Ufficiali. del Corpo -reall. equipaggi 

Ufficiali. in. posizione ausiliaria (Spese fisse). 

Corpo reale equipaggi "'. Paghe alt 9assa for~a ~ . 
1 

' 

- _1'· 

143,000 > 

50,000 > 

18,000 • 

61,000 • 

50,000 • 

422,361 32 

30,000 > 

8,000,000 > 

9,799,361 32 . 

3,569,00Q > 

1,383,500 > 

714,600 > 

853,000 > 

391,000 > 

l 2iJ,OOO > 

10,870,000 > 
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CANDIANI, relatore. Domando la parola. non abbia detto anche se le corazze erano state 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. colpite. 
CANDIANI, relatore. Io prendo la parola sul- Ora il ministro della marina ha dichiarato 

l'articolo riguardante il corpo equipaggi per di aver la maggior buona volontà di riassol 
confortare l'onorevole ministro nelle sue buone dare cannonieri e torpedinieri, questi due ele 
intenzionL Nella relazione della Commissione menti che formano la base di un equipaggio, 
di finanze è già dimostrato, con poche parole, ed in ciò merita grande lode, ma aggiunse poi 
quale sia l'importanza somma che gli equipaggi che gli mancavano i fondi. Ed è per questo che 
fissi hanno al giorno d'oggi. Ad esempio con- io avrei 'visto con piacere nei crediti supple 
sideriamo quanto viene a costare un cannoniere mentari della marina un capitolo che riguar 
semplicemente per l'istruzione; a calcolo fatto, dasse questa spesa; si tratta di un milione o 
se non erro, aono 1500 lire per cannoniere, com- un milione e mezzo all'anno per le rafferme 
presa Ja istruzione e il tiro al bersaglio, quindi di tutta questa gente. Bastava un cacciatorpe- 
500 lire per ciascuno dei tre anni che servono diniere di meno per provvedere a questa somma 
ancora. Ora, se di queste Mt> lire all'anno ne annua, oppure far di meno di uno degli incro 
date 250 al cannoniere, cioè 20 lire mensili, ciatori, e coll'interesse della somma si sarebbe 
le altre 250 restano di beneficio allo Stato, rìas- provveduto a queste rafl'erme. 
soldando vecchi cannonieri invece di farne dei Ad ogni modo io non dubito che il ministro 
nuovi. Dunque assoldiamo pure il maggior nu- della marina sappia trovare i fondi per supplire 
mero possibile di persone, ma che siano persone a questo che egli stesso riconosce perfettamente 
capaci di rendere un buon servizio. Se poi an- necessario. 
diamo a considerare la spesa del tiro osser- PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il mini- 
viamo che· un colpo di cannone, di grosso ca- stro della marina. . 
libro, sale a 3000 lire. Di questi colpi ne spara MIRADELLO, ministro della marina. L'argo· 
4 all'anno, sono quindi 12 mila lire per I pun- mento importante di cui ha parlato testè l'ono 
tatorì dei calibri superiori. I puntatori dei ca- revole relatore, mi ha preoccupato fin dal primo 
libri minori costeranno un poco meno, ma si momento in cui ho avuto l'onore di coprire la 
sale sempre a migliaia. di lire ali' anno, per carica di ministro.· Fin da allora :elaborai un 
esercitare un cannoniere. Riaffermate adunque progetto per migliorarè in qualche guisa lft 
i cannonieri e specialmente i puntatori e avrete condizioni dei sottufficiali, del cannonieri e 
fortissime economie ed un personale migliore. degli specialisti in genere con premi di rafferma 
La battaglia di Tsu-Shima, che è stata una di riassoldamento, ecc.· I progetti da me portati 

vittoria dell' artiglieria,. ci dà questo insegna· in Consiglio. dei ministri nell'altro Ministero 
mento. Togo aveva dei .cannonierì vecchi, i non hanno approdato a nulla; polchè evìden 
quali erano da 4 anni al loro cannone che ado- temente quando il vento spira tutto favorevole 
ravano, non aspettand~ che il momento di fari~ I all~ costruzio~i, ed ogni disponibilità deve af 
parlare, n povero Rojestwensky aveva degh fluire al loro mcremento, ogni pro~etto' ten 
equipaggi racimolati malamente, gente che dente a miglioramenti del personale :on ìncon 
forse non aveva mai navigato e che soffriva tra buona accoglienza. 
il mare. In mare non ha mai potuto fare istru- Pertanto, ad onta di tutti i miei sforzi e di 
zione, in porto dove doveva imbarcare carbone. tutta la mia buona volontà, non ho potuto 11_ 
Fecero un poco d' istruzi~n~ al Madagascar, ma nora fa~e che P?co .. Però il progetto preparato 
ci. voleva ben altro._ Ieri_ s~ parJ~va che le no- contem~la tutti. gl~ specialisti, ed in speciale 
stre due corazzate il Nissin ed il ~asuga n~n modo, 1 canno~1en che già costano moltiasimo 
hanno avuto le corazze bucate, e ciò per dire allo Stato, e dei quali purtroppo· nessuno vuole 
della. bontà delle. corazze. Non voglio toc~!lre re~tare in servizio per le ragioni già da me 
questa questione, ma dico che se anche i Giap- spiegate fino da ieri in quest'aula, 4111"' 
ponesì non avessero avuto corazze, vincevano lo dunque ringrazio l'onor. senatore Candiani 
ugualmente. Il rapporto dell'ammiraglio Saigo, che.' con quell'autorità che gli viene dal grado 
capo di stato maggiore, diceva: e Le corazze cosi degnamente tenuto nella R. marina e dalla 
non sono state bucate ». Ma è un peccato che carica di relatore della Commissione di 'ananze, . . 
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ha voluto colla sua parola qui appoggiare i 
miei proponimenti. E naturalmente non man· 
cherò di cercare, mediante f!ualche rimaneg 
giamento dei capitoli di ottemperare nel miglior 
modo a questo suo desiderio, che è anche il 
mio. Quanto al non aver fatto questione di ciò 
nel progetto, che ebbi l'onore di presentare ~l 
Parlamento, il quale contempla, soltanto dopo 
il quadriennio, un aumento di un milione per 
far fronte alle spese dell'esercizio del personale, 
dirò francamente che non lo Ceci perchè, se era 
facile aumentare le cifre dci fondi da richie- 

.43 

44 
' 45 

46 
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48 
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57 

58 
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dersì, era per me essenzialmente doveroso di 
tenere stretto cento delle condizioni generali 
del bilancio dello Stato, per cui volli limitarmi 
al più stretto indispensabile astenendomi dal 
portare qualche spesa complementare, che non 
fosse quella più urgente per la costruzione delle 
nuove navi. . . 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa 

rola, pongo ai voti il capitolo 42. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Corpo reali equipaggi - Vestiario e spese generali 

Corpo reale equipaggi - Soprassoldi e speso varie 

Corpo reale equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldi e gratificazioni 
(Spesa obbligatoria) · ~ · · 

Difese locali delle piazze marittime - Personale (Spese fisse) 
' . - . . . . ~ . . 

Soprassoldi vari al personale militare addetto al servizio semaforico, 
fattorini e cantonieri · · · ~ · · • · · · · 

Paghe, indennità, soprassoldi ai carabinieri reali di servizio nei regi 
• · · arsenali • ,. • : · · · · · · · · · · 

Indennità e spese di ufficio per i personali militari dell~ regia mari°.~ 

Casermaggio, carpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed arredi di 
alloggi e di ufflci militar1' • · · • ·" ·• · · ~ · · • · • - • · · · · • 
. _, . . . . . . . 

Fitto di locali ad uso della marina militare e canoni d'acqua • 

Armamenti navali (competenze di bordo al personale imbarcato e spese . 
eventua_li ~i campr.gna) • 

Carbon fossile ed altri combustibili per la navigazione 

Materiali di consumo per le regie na~i 

Viveri a bordo ed a terra • 

Servizio ospedaliero per militari del Corpo realilequipaggi [giornate 
di cura, materiali d'ospedale, spese varie) • • • • • 

Regia accademia navale (Spese generali - Professori militari - c~so 
· ·complementare - Spese varie) • · ·• • • • • • • 

Regia accademia navale - Stipendi ai professori civili!(Spesclfisse) • 

Regia scuola macchinisti-Spese generali- Professori militari -Spese varie 

Regia scuola macchinisti - Stipendi. ai professori civili (Spese fi!H!e) • 

51.: . .. 

1, 170,000 lt 

210,000 lt. 

2,100,000 > 

375,000 > 

205,000 > 
' 

282,000 > 

178,000 lt 

207,000 > 

74,500 > 

6,485,000 > 

. 6,300,000 lt 

1,700,000 > . . : 

8,620,000 lt 

!)!)()' ()00 . ~ 

178,500 lt 

,86,500 lt 

~5,615_45 
'.•:. 

25,500 > 
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61 

62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

Servizi()' idrografico - Personale 

Servizio idrografico "'.' .Materiale, mano d'opera e speso varie 

servizio semaforico e radiotelegrafìco - .l\fatcriale 

Personale pel servizio dei fabbricati e delle fortificazioni della regia 
marina 

Personale d.ei contabili e dei guardiani di magazzino (Spese fisse) 

33,850 > 
247,500 .. 

290,000' > 

Personale civile tecnico (Spese fìsse) • · 

Disegnatori della regia marina (Spese .fisse) 

Indennità e spese d'ufficio ai personali civili della regia marina 

Spese di giustizia (Spesa obbÙgatoria). 

Spese per trasporti di materiali • 

Costruzione ~ miglioramento di fabbricati, forfifi~aziÒni ed opere 
idrauliche della marina militare • • 

Acquisti. ed impianti di macehinari, attrezzi, ecc., occorrenti per gli 
stabilimenti militari marittimi - Trasformazione e manutenzione dei 
mezzi· di lavoro {Materiale e mano d'opera) • 

Combustibile ed altri generi di consumo per gli stabilimenti marittimi 
e mano d'opera per l'esercizio degli arsenali. • . . • · • 

Mano d'opera per la costruzione e la manutenzione degli scafi, appa- 
rati motori e pel materiale d'artiglieria. • • • . • 

Materialè per là costruzione di ·nuove .nà~·i e mauutensìone dellè navi 
esistenti - scafi - motori - armi • • • ' • • • • 

105,800 • 

1,410,000 .. 

900,000 .. 

540,000 > 

55,400 .. 

32,000 > 

118,000 > 

2,410,000 .. 

2, 750,000 > . 

s.eso.ooo .. 

13,203,000 > 

22,500,000 > 

CANDIANI, relatore. Domando di parlare. lestimento all'industria privata, tanto da poter 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. usufruire dell'esperienza. di questa nave. Le 
CANDIANI, relatore. Ieri l'onor. ministro ha altre sarebbero poi venute dopo. Ciò non è 

fatto un'osservazione sulla relazione della Com- stato fatto, qnindi di esperienza non' ne ab 
missione di finanze dicendo che la relazione biamo, le troveremo tutte e quattro pronte 
considerava. soltanto quattro navi da guerra quasi nello stesso tempo, senza poterne ritrarre 
moderne, mentre sono seì. 111 vero si conside- un utile dall'esperienza. 
rarono soltanto le quattro nuove non compren- L'onor. ministro ha detto ieri una cosa che 
dendo le due ora allestite, di velocità un poco 1 ignoravamo, cioè che egli intende affidare I'al 
minore... . lestimento di una o due di quelle navi all' in- 

MIR.ABELLO, ministro della marina. Ma que- dustria privata, e farà benissimo. Io non ho 
ste fanno più di 20 miglia. Naturalmente vi è che da lodarlo ma osservo che noi facciamo 
un po' di .difl'erenza colla Vittorio Emanuele, esattamente l'opposto di quello che fa l' In 
mà è trascurabile. . ghìlterra; essa affida.all'industria privata la 
CANDIANI, relatore .... Io ho accennato che costruzione degli scafi che sono facilmente sor 

sarebbe stato opportuno spingere la costruzione I vegliati, mentre poi l'allestimento, che è più 
del Yittorio Emanuele e magari affidarne l'al- difflcile, lo fa il proprio arsenale. Comprendo - I . . . -- 

~ 2 
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perfettamente che il ministro sia costretto a Credo pertanto di essere stato nel vero quando 
fare questo dall'urgenza che spinge; ma certo io giudicai· che fosse un errore di sémplice 
la verità dell'osservazione fatta non cessa come scrittura della relazione che volli rettificare 
regola generale. · senza alcuna idea di critica. · 
Circa le navi di 10,000 tonnellate io, man- Ma l'onor. relatore . ha detto che avrebbe 

tengo la mia Opinione j ormai due SOnO in CO· Voluto che prima di. tutto fosse allestita Una 
struzioue avanzata e queste devono ultimarsi, nave del tipo Vittorio Emanuele, per provarla, 
però per le altre due io nutro ancora speranza e procedere poi alla costruzione delle altre. 
che il ministro possa ritornare sulla sua deci- Questo non riguarderebbe me, come ministro 
sione. Egli' ci ha detto ieri che in quanto alla attuale, ma prendo la difesa assoluta dei miei 
quarta potrebbe darsi si faccia invece .una predecessori, e domando, come è possibile, di 
grande nave di battaglia, ed io l' approverei spingere la costruzione di una nave sola, e 
perfettamente specialmente se si costruirà. una tenere indietro le altre, fino a che quella non 
grande nave da battaglia con artiglierie poten- sia provata, dal momento che abbiamo consta 
tissime da poter effettuare il combattimento a tato, e l'onor. ~Iorin lo ha dimostrato ieri come 
grande distanza, come vanno sempre più accen- lo dimostrai io alla Camera, e sarei pronto a 
tuandosi i combattimenti navali. · . tornare sull'argomento, che da noi una nave 
Vi è .un'altra cosa che mi conforta .a dire sta troppi anni in costruzione per .tutte le ra 

questo; mentre noi costruiamo queste navi di gioni che adesso è inutile enumerare. 
10,0CO tonnellate che saranno perfettissime, e Da un anno e mezzo sto spingendo a tutta 
non lo discuto, nell'Adriatico si sta costruendo possa la costruzione della Vittorio· Emanuele, 
una divisione intera di navi di 14,500 tonnel- ma fino alla primavera dell007, al più presto, 
late, ed evidentemente, essendo venute dopo, detta nave non potrà essere pronta. Evidente 
possono usufruire dell' esperienza delle pr.cce· mente manca il modo e la potenzialità di poter 
denti ed essere migliori. Incontrandosi uuo dei raggiungere lo scopo desiderato dall'onor. Can 
nostri incrociatori con una di quello avrebbe diani, e manca perchè da noi ci sono tutte 
la peggio. È la stessa questione che si è di- quelle cause di ritardi che non sussistono ad 
battuta tanto nell'esercito sui reggimenti a tre esempio per la marina inglese. Questa marina 
o quattro battaglioni. C'erano delle buone ra- · . ha potuto avere due navi (il Noieetic e lo Swift 
gioni per un caso e per l'altro. · , i sure, credo) pronte in due anni, ma la marina 
Provalse l'idea dai battaglioni forti per non! Ingìese aveva già pronto tutto il materiale, 

doverne contrapporre al nemico due piccoli. avendolo acquistato in precedenza cosa che noi 
Aggiungerò infine che sono parecchie le na- non possiamo fare, perchè non ce lo permette 

sìonì che mettono in cantiere navi di 18 e 19 mila il bilancio, senza contare poi tutti gli altri 
tonnellate, e non saranno mai i pochi centimetri mezzi più speditivi di cui quella marina di 
di maggior pescagione che compenseranno tutti spone in confronto alle lungaggini dci nostri 
gli altri vantaggi del maggiore. spostamento. ordinamenti amministrativi. 
MIRAilELLO, ministre della marina Domando D'altra parte poi, mentre bo spinto alacre- 

.la parola. mente l'allestimento della Regina Elena, e sto 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. ugualmente sollecitando anche quello della Vit- 
lllRAilELLO, ministro della marina. L'ono- torio Emanuele, lonor. relatore,'\. senza certo 

ravole relatore ha dotto di nuovo che noi ab· l'idea di volermi fare una critica, rileva al ri 
biamo quattro sole navi di linea e che perciò guardo di atlldare all'industria privati''l'alle 
quattro incrociatori sarebbero troppi. Ora io ho stimento della Napoli che in Inghilterra all'io- . 
fatto osservare fin da ieri, e ripeto oggi, che dustria privata si affida la costruzione degli 
non sono quattro ma sono sci le navi di linea, scafi. e non l'allestimento delle navi. Ma è na 
e sarebbe ingiusto escluderne la Margherita e turale come io non possa atlldare ad alcuno la 
il Brin, dal momento che queste oltre al po· costrusione dello scafo della Napoli che si trova 
tente armamento e difesà, hanno una velocità quasi ultimata a Castellammare, e che, per avere 
di 20 miglia e più, cioè di un miglio circa a la nave pronta al più presto, tenti di risolvere 
quella del gruppo della Vittorio Emanuele. nel miglior modo per economia di tempo e di 

~o 
tJ f.J 
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danaro il problema del sollecito allestimento 
ricorrendo all'industria privata. Non è un pro 
blema facile, ma è certo più opportuno affidare 
all'industria privata l'allestimento di una nave 
per fa quale devesi ancora provvedere all'acqui 
sto di tutti i congegni, delle dinamo, delle varie 
macchine ausiliarie ecc., nell'acquisto delle quali 
l' industria privata impiega Ull tempo incompa 
rabilmente inferiore a quello che necessita a noi 
perchè non ha bisogno, per ogni macchina di 
domandare il parere al Consiglio superiore, e 
al Consiglio di Stato e alla Corte dei conti, che 
dare invece la costruzione di uno scafo già in 
avanzato corso e lavoro. 
Quanto agli incrociatori ho già espresso alla 

Camera, e anche al Senato ieri, il mio pensiero 
e credo superfluo tornare ora su questo argo· 
mento. Come dissi, .di questi incrociatori con· 
templati nel progetto di legge, ne occorrono 
almeno tre per costituire una divisione. Se i 
fondi destinati al quarto di detti incrociatori si 
crederà opportuno di spenderli diversamente, 
io se starò anoora a questo posto, non man 
cherò di provvedere, a che sia invece impostata 
l'altra nave da battaglia di cui parlare ieri, e 
per la quale ho dato a studiare il progetto a 
tutti i nostri ingegneri navali. Questa nave cer 
tamente sarà anche superiore a quelle di cui 
sembra costituita la ilivisione di navi in costru- 

. ·~ 

zione all'estero e di cui parlava recentemente 
l'onor. relatore, divisione però che ufficialmente 
a me non consta sia stata ancora messa in can 
tiere. Del resto, ripeto, i nostri incrociatori sono 
navi ottime sotto tutti i punti di vista, non solo, 
ma per la loro poca pescagione possono benis 
simo entrare anche nel canale dcl !idei e quindi 
a Venezia, che è il solo punto che possa essere 
ritenuto come base di rifornimento per una parte 
della nostra flotta nell'Adriatico. Ma se a Ve 
nezia, come certamente sarà fatto, la profon 
dità del canale d'accesso dal lido, che più di 
rettamente immette nella laguna sarà aumentata, 
evidentemente questo accesso sarà facile a questi 
incrociatori anche con mare non tranquillo. 
Questi incrociatori poi indubbiamente potranno 
entrare anche dal canale di Malamocco, facendo 
tutto il tortuoso percorso che da Malamocco va 
tino ai Giardini, il quale è mantenuto a 8 metri 
e mazzo di profondità. 
Questi vantaggi aon potranno avere le navi 

tipo Vittorio Emanuele, e tanto meno quelle 
navi le quali fossero di maggior tonnellaggio e 
quindi di maggior pescagione. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti il capitolo 75 

nella somma che ho letto. 
Coloro che intendono di approvarlo sono pre 

gati di alzarsi. 
(Approvato). 

• 
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78 Spese varie per il personale lavorante ·; · • • 
77 Acquisto dì munizionamenti da guerra e conservazione dei munizìo- 

namenti esistenti · 

TITOLO II. 
spe11a a(i-àòrdluarli:. 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese generali. 

78 Personale civile transitorio e in via di eliminazione (Spese fisse) 

79 Assegni di aspettativa e disponibilità (Spese fisse) 

Spese per la niarlna militare. 

80 Costruzioni navali (Fondo complementare che si stanzia in base alla 
legge 13 giugno 1001). Stanziamento da ripartirsi esclusivamente 
fra le navi enumerate all'art. 3 della presento legge • , • 

81 Difesa delle coste (Spesa ripartita) 

- 82 Acquisto di siluri (Spesa ripartita) 

CATEGORIA TERZA. - l\1ovn&ENTO Di CAPITALI. 

Partite che si compensano nell'entrata. 

83 Fondo di scorta per le regie navi armate • 

~· .; 

900,000 .» 

2,700,000 » 

98,614,205 45 

391,500 

is.oco , 
406,500 , 

2,612 ·:34 55 

300,000 » 

60Ò,OOO » 

3,512,334 55 

3,500,ooo » 
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ç.i\TEO()IUA QUARTA. ~ PAR~E ~I GIRO. 

84 ' Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di ammìnistra 
sioni governative 

RIASSl.l:\TO ... E~ .TITOLI 

'.flTOLO ~· 

8pe11a ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - $PESE ~FFETTIVE. 

Spese ~enerali 

Debito vitalizio 

Spese per .J~ marina mercantile • 

Spese per la marina militare 
.• 

.. .. .• 

To:rALB della categoria prima della part,e ordinaria 

"TITOLO II. 

Hpe•a 11Craordlaarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB EFFETTIVB. 

Spese generali 

Spese per la marina militare 

TOTALE dfllla categoria prima della parte straordinaria 

• 

2,441,400 > 

6,280,000 > 
I 

'9,79~,361 32 

.98,614,265 45 

117,~35,026 77 

406,500 > 

3,512,334 55 

. 3,918,834 55 
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à,500~000 't 
., .. ' 

7,418~834 155 

124,553,861 32 

2,e9s,100 sa 

.. 

121'°53,861 32 

3,500,000 't 

124,553,861 32 

2,603,100 83 
. .. ....... 

t27',246,9G2 15 

CATtGOR!k TER.ZA·. .-1 MovruENTo nr e.A.PITALI. 

, Partite che si compensano nell'entrata •. 

TOTALE del titolo' If.· ....: Spesa sfràor'dinai'iit_ 

TOTA.LE delle spese reali {ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA QUARTA. - PAI\.nri nì GIRO'• .- 

Rl.~S!!llJ!'WT(J PER (:,lTEGORIE 

.- 

Categoria· I. - Spese effettive {Parte ordinaria e straordinaria) . . 
c'àtelto'ria Ili . ...;.; ~!Ovfo1ehtò di éa'jlitali (Parte straordinaria) 

Totàle spese reali 

éateg·ortk ìv. ~ F'a:rtitei dì girò : .. • 

TOTALB eiENERALK , 

. i ~·. 
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PRESIDENTE. Rileggo ora gli articoli dcl 
disegno di legge per porli ai voti. 

Art. 1. 
· Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della Marina per l'esercizio finanziario dal 1° lu 
glio 1905 al 30 giugno 1906, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 2. 

li Goyerno del Re è autorizzato ad alienare 
le navi seguenti, da radiarsl durante l'esercizio 
1905-906, in quanto non ritenga maggiormente 

. opportuna la loro demolizione negli stabili 
. menti della regia marina, o la loro utlllazaalone 
come galleggianti per servizio d'arsenale. 

Torpediniera di 2"' classe 66-S. 
> > 67-S. 
> > 69-S. 
> > 72-S. 
» > 74-S. 
~ > 93-S, 
> > 9t-S. 

Regia nare Sesia. 
(Approvato).· 

Art. 3. 
Con i fondi assegnati ai capitoli nn. 74 e 75 

dell'annesso stato di previsione, il Governo del 
' Re .provvederà alla manutenzione del naviglio 

esistente ed ai sottoindicati lavori di nuov.a 
. costruzione : 

' 1. Continuazione della costruzione ed alle- 
stimento della nave da battaglia di l"' classe 
Vittorio Emanuele a Castellammare e a Napoli; 

2. Continuazione della costruzione ed alle 
stimento della nave da battaglia di l"' classe 

. Regina E lena a Spezia; 
3. Continuazione della costruzione ed alle 

stimento della nave da battaglia di l"' classe 
Roma a Spezia; 

4. Continuazione della costruzione ed alle· 
stimento della nave da battaglia di l"' classe 
Napoli a Castellammare e a Napoli; 

5. Continuazione della costruzione dell' in· 
crociatore A da 10,000 tonnellate a Castellam· 
mare; 

6. Inizio della costruzione dell' incrocia 
tore B da 10,000 tonnellate a Castellammare; 

7. Ialeio della costruzione della nave' C per 
servizi da blocco a Venezia; 

8. Continuazione della costruzione ed alle 
stimento del battello sommergibile Glquco a 
Venezia; 

t 9. Continuazione della costruaìone ed alle 
stimento del battello semmergibile Squalo a 
Venezia; ' 

10. Continuazione della costruzione ed alle 
stimento dcl battello sommergibile Narvalo a 
Venezia; 

ll. Continuazione della costruzione ed alle 
stimento del battello sommergibile Otaria a 
Venezia; · 

12. Continuazione della costruzione ed alle 
stimento del battello sommergibile Tricheco a 
Venezia; ' 

13. Ultimazione della costruzione ed alle 
stimento della nave sussidiaria di 1 a classe 
Bronte; ' 

14. Ultimazione della costruzione ed alle 
stimento della nave sussidiaria Sterope ; 

15. Continuazione della costruzione ed alle· 
stimento di 4 torpediniere di l"' classe da 
210 tonnellate, presso la ditta Odero di Genova ; 

16~ Continuazione della costruzione ed alle 
stimento di 4 torpediniere di l"' classe da 
210 tonnellate, presso la ditta Pattison di Napoli· . . , 

17. Continuazione della costruzione ed alle 
stimento di 6 torpediniere di 1a classe da 
210 tonnellate, presso la ditta Schichau; 

18. Ultimazione della costruzione ed alle 
stimento delle navi-cisterne Crati e Simeto 
nello stabilimento Vianello Moro di Venezia: , 

19. Costruzione ed allestimento di due ean 
noniere lagunari; 

20. Inizio della costruzione di tre rimor 
chiatori da porto; 

21. Continuazione della costruaicne ed alle 
stimento di 6 torpediniere di l" classe da Inì 
ziarsi nell'esercizio 1904-905, in base ~ll'art. 3 
della legge 26 giugno 1904, n. 272; 

22. Continuazione della costruzione ed alle· 
stimento di altre 6 torpediniere di l"' classe da 
iniziarsi nell'esercizio 1904-905, in base all'arL 30 
della legge 26 giugno IDO!, n. 2i2; 
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23. Inizio della costruzione ed a!J.estimento 
di 4 navi cacciatorpediniere; .. 

24. Continuazione della costruzione ed alle 
stimento di una torpediniera di 1 • classe, ini 
ziata a Spezia nell'esercizio 1904-905, in base 
all'art. 3 della legge 26 giugno 1904, n. 272; 

25. Costruzione di navi d'uso looale di pa 
lischermi a vapore e galleggianti. 

26. Costruzione di un rimorchiatore di 
alto mare. 
(Approvato). 

Art. 4. 
La denominazione del capitolo e Riproduzione 

del naviglio» inscrltto nella parte straordinaria 
dello stato di previsione in conformità dell'arti 
colo 4 della legge 13giugno1901,n.258, è modi 
ficata come segue: e Costruzioni natali (Fondo 
complementare che si stanzia in base alla legge 
13 giugno 1901, n. 258) Stanziamento da ripar 
tirsi esclusivamente fra le navi enumerate al- 
l'articolo 3 della presente legge :. . · 
(Appronto). 

Questo disegno di legge sarà più tardi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Passeremo a discutere gli articolì del disegno 
di legge : « Maggiori assegnazioni per la marina 
militare :.. 
Rileggo gli articoli di questo disegno di 

legge. 

Art. 1. 

La complessiva dotazione di bilancio per la 
spesa effettiva del l\Iinistero della marinà, viene 
stabilita per ciascuno degli esercizi dal 1904-1)05 
al 1916-917, nelle somme sottoindicate: 
per lesercizio 1904-905 L. 125,000,000; 
per I' esercizio 1905-906 i~· 126,000,000; 
per l'esercizio 1906-907 L. 133,000,000; 
per l'esercizio 1!)07-908 L. 133,000,000; 
e per ciascuno degli esercizi dal 1908-909 al 

1916-917 L. 134,000,000. 
Gli stanziamenti qui stabiliti" per gli esercizi 

HJ0!-005 e 1005-006 sostituiscono quelli che agli 
esercizi stessi spetterebbero ai termini dell'art. 1 
della legge 13 giugno l!JOl, n. 258. 
Le spese effettive del bilancio della marina 

alle quali si riferisce il primo comma del pre- 

59 Discuasioni, f. ~?'O 

sente articolo, sono tutte le spese inscritte negli 
stati di previsione, comprese le pensioni e gli 
assegni alla marina mercantile, escluse soltanto 
le partite di giro, il movimento dei capitali e 
le somme di cui nell'art. 2 della legge 13 giu 
gno 1901, n. 258 e nell'articolo 3 della legge 
13 dicembre 1903, n. 473. 
· (Approvato). 

Art. 2. 

In ciascuno dei tredici esercizi, dal 190 l-905 
i&l 1916-017, nna parte delle compleesive dota 
elonì indicate nell' ar.tic.olo precedente, · e cioè : 
la tiom111a di lire 4,000,000 per l'esercìaio 1904-- 
1905, la som ma di lire 5,000,000 per l'esercizio 
l905-90t3, di L. l?,000,000 per ciascuno dei due 
eserclzì 1906-007 e 1907-908, e di i. 11,000,000 
per ciascuno degli esercìzi dal.1008-909, al 191~ 
.1917 verrà stanziata,. ti:a le spese-etraordìnarie 
del bilancio della marina in un nuovo capitolo , 
con la denominazione «Costruzione ed acquisti 
di navi e materiali per la Regia marina da 

• guerra:.. 
(Approvato)., 

~rt. a. 
Con l'assegnazione straordinarie tlseata dal 

precedente art. 2 si provvederà ai lavori ed agli 
acquisti qui appresso indicati : 

1• Costruzione od aequisto di 3 iucrociatorl 
corazzati da 10,000 tonnellate circa; 

2° Costruzione od acquisto di 10 caociator 
pediniere; 

3° Costruzione di 7 sommergibili; 
4°. Costruzione di 15 torpediniere d'alto 

mare; 
. 5° Impianto ·di una fabbrica di siluri a San 

Bartolomeo (comune di Spezia); 
, , 6° Acquisto di siluri, di torpedini da blocco 
e di ostruzioni ·di tipo speciale; 

7° Preparazione di nuov;i munizionamentt 
e trasformaeione dei munizionamenti esistenti. 
Le somme che avanzassero sull'assegnazione 

straordinaria stabilita dall'art. 2, dopo provve 
duto ai lavori di cui al presente articolo, an 
dranno a .banefìclo del capitolo della parte ordi 
naria del bilancio: e Materiale per la costruzìone 
di. nuove navi e manutenzione del naviglio esi 
sten te s. · 
(A1wronto). 
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Art. 4. 
li wiuistro della marìua ha facoltà di con· 

cedere ali' industria privata la costruzione o il 
compimento di una o più navi tra quelle con· 
siderale nello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 1905-9061 impiegando a tale scopo 
le somme stanziate nell'apposito capitolo della 
parte ordinaria del bilancio. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Coi fondi stanziati in altri capitoli del bilancio 
della marina per la riproduzione· del naviglio, 
o per nuove costruzioni navali,"sarà provveduto 
alla ultimazione dci lavori in corso ed alla ese 
«l1z'ione di altri da autorizzarsi annualmente con 
la leggo del bilancio; ma non potrà venire im 
putata ai eapìtoli stessi veruna spesa relativa 
agli scopi indicati nell'articolo della presente 
legge. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Ogni anno sarà presentato al Parlamento, 
allegato al conto consuntivo, uno speciale ren 
diconto delle provviste e delle opere eseguite 
e delle relative spese sostenute col fondo di cui 
all'art. 2. 
.. Tale rendiconto sarà compilato dal ministro 
della marina in concorso col minietro del tesoro 
e parificato dalla Corte dei conti. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Nel periodo considerato dalla presente leggo, 
e cioè dall'inizio dell'esercizio H)05-!J06 a tutto 
l'esercizio 1916-1917, rimangono in vigore, in 
quanto non siano contrarie alla legge stessa, 
le disposizioni relative al consolidamento del 
bilancio contenute nella logge 13 giugno 1 DOI, 
n. 238, e nell'articolo 3 della legge 13 dicem 
bre rno3, n. 473. 

A cominciare dall'esercizio 1906-007 le somme 
provenienti da reintegrazioni di fondi, dipen 
denti dalle leggi citate nel precedente capo· 
verso, nonchè quello provenienti da economie 
accertate nei conti consuntivi del capitoli di 
spese cfTetth·e, verranno imputato al nuovo ca· 
pitolo: e Costruzioni ed acquisti di navi e R1a 
teriali per 11 Regia mai ìna da guerra >. 

Per l'esercizio 1905-006 lo somme di cui so 
pra saranno imputate al capitolo: e Costruzioni 
navali- Fondo complementare>, ecc. Le somme 
che risultassero al 30 giugno 1906 non impe 
gnate su questo capitolo verranno col conto 
consuutivo trasportato al nuovo capitolo: e Co4 

struzlouì ed acquisti di navi e materiali per la 
Regia marina da guerra >. 

A cominciare dall'esercizio 1906 907 le somme 
che avrebbero dovuto costituire lo stanziamento 
del capitolo: e Costruzioni navali - Fondo com 
plementare >, ecc., saranno poi tatè in aumento 
agli stanziamenti ordinari per le nuove costru 
zioni navali. 
(Approvato). 

Art. 8. 

Negli stanziamenti totali ind cali nell'art. 1 
della presente legge sono comprese· le somme 
stabilite dalla legge 16 maggio 1901, n: 176, 
per premi e compensi per la marina mercantile; 
salve però le variazioni conseguenti dallo nuove 
deliberazioni che il potere legislativo fosse per 
prendere in ordine ai premi di navigazione e 
di costruzione a favore della marina mercantile. 

(Approvato). ' 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di .legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Di.cuHione dei progetti di legg'I: e Stato tH 
pnv.i•ione della spua del Mini•tero della 
guerra per l'esercizio finanziario lSOS-1906,. 
(l'f. 116); e Spese militari per l'eaerciz.io 1905- 
006 > (N. 143). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la di· 
scussione dello « Stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio Iì 
nanzlario 1005-1906>; e delle «Spese militari 
per I' esercizio 1905-006 >. 
Come sì è praticato ieri per lo stato di pre 

visione dolla marina, trattandosi di materia af 
fine, se non si fanno osservazioni, si farà una 
sola discussione di questi due progetti. 
Così si intende stabilito. 
Prego quindi il senatore segretario Fabrizi di 

dar lettura di questi due disegni di legge. 
FABRIZ[, segretario, legge: 
(V. Stampatt N. tf3 e 113). 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussiono sulla interpellanza del senatore Ilava-Becoarls, 
generale su questi disegni di legge. poichè, pur consentendo con lui in molte cose, 

Ha facoltà di parlare il senatore Pollonx e specialmente per tutto ciò che riguarda la 
LÙigi. preparazione morale dcl paese, non posso a 

PELLOUX LUIGI. Onoreveli colleghi I Mi meno di dire che qualche dissenso, qualche 
trovo primo inscritto s11! bilancio della guerra, divergenza di apprezzamento mi diviclo da 
perchè avendo, il 9 maggio scorso, domandalo Iui, per alcuno sue 11ffcrmazioni forse troppo 
di parlare sulla interpellanza del collega· se- reciso. 
natorc Bava-Beccaria, dovetti rinunciare alla A questo propòsito, ìncìdontalmente, rilevo 
parola per circostanze d'indo!o parlamentare, un fatto sfuggito certamente ai nostri colleghi, 
ma con l'intesa che degli stessi argomenti si poichò è cosi che non riguarda il Senato, ma 
sarebbe trattato in occasione del bilancio della cho è abbastanza strana. Si è manifestata la 
guerra. teoria, non so quanto liberale, che gli uomini 

Jl quale bilancio si presenta quest'anno in tecr.ici e competenti non dovrebbero assoluta 
condizioni più -del solito interessanti, poìchè, mento avere delle divergenze di opinioni su 
oltre alla discussione di esso, è evidente cho problemi COiÌ vasti come quelli dell'ordina 
si deve anche fare la dlscussioue sulle domande mente} mili taro o delta dift>sa dQJ paese. Ciò 
di maggiori assegnazioni che sono state' pre- .tendo semplicemente a sopprimere ogni libertà 
sentate per l'esercizio finanziario 190j-!)06. di discussione. · 

Sul bilancio e su questo domande di mag- Tra i competentl potranno esserci divergenze 
giori assegnnzioni abbiamo due pregevoli rela- tecniche, ma in una cosa siamo e saremo sempre 
zioui del nostro collega senatore Taverna i mi d'accordo. Le nostre discussioni saranno sempre 
affretto a dire cho una di queste specialmente, improntato a serenità ed imparzialità.. alieno 
elaboratissima, contiene molte notizie; molti sempre da ogni sentimento meschino, e sempre 
apprezzamenti assai interessanti. Fra le quali all'altezza dello scopo altissimo cui miriarnc, 
notizie, ne segnalo subito di passaggio duo cho è quello della difesa .del, paese e della 
abbastanza favorevoli, l'una riguardante la con· bontà del nostro esercito. 
dizione dello nostro truppe, per riguardo alla Il collega Bava-Beccaria fece una bellissima 
seuola del tiro al bersaglio; l'altra relativa alla esposizione della nostra situazione milil.are; la 
tanto invocata e finalmente derisa questione quale però, appunto perchè si tratta di un pre 
della provvista degli «strumenti da zappatore > blema vastissimo, si presta a qualche os~crva-. 
per la fanteria. 

Detto quosto, per la parte che ho potuto zione; ed il 9 maggio dissi cho avrei dimostrato, 
quando avessi potuto, essenzialmento tre ccse : avere in quanto si è fatto per l'esercito e per 

la difesa dello Stato in quest'ultimo trentennio, 1° Che le condizioni di difesa della nostra 
e per quella conseguente responsabilità. che può frontiera orientale non erano al punto di quast 
derivarmene, è naturale che io debba oggi completo abbandono come sembrerebbe a sen 
parlarne un po' lungamente. Parlerò molto ob- tiroe a parlare i 
biettivamente, evitando ogni ottimismo ed anche ~· Che I' aumento ·della· forza bilanciata, 
ogni pessimismo. Dovrò ripetere cose note, cose sempre desiderabile tecnicamente, quando si 
dette e ridette, e per conseguenza forse abuserò hanno i mezzi finanziari che permettono di. 
della pazienza dei colleghi, dai quali fino da ora farlo senza inconvenienti, è, nel caso prc~··ntc ... 
invoco indulgenza. · in gran parte dovuto piuttosto a ragioni d'or: 

Dichiaro poi che ogni qualvolta noi mio di· dine pubblico che d'ordine tecnico; 
scorso mi occorrerà di parlare della poca opera 3" Finalmente, che la narraziono fotta dal 
mia, non lo farò certamente per difesa, poichè s.ena.tore n.ava-neccaris delle nostre spese mi 
non pretendo alla inf~llibilità: esporrò sompli- htar1, lasciava supporro che, in fatto di forti· 
cementc le ragioni per le quali talvolta ere- fir11zioni propriamente dette, e loro armamento 
detti. o dovetti opcrt.ro in un modo piuttostJ (cioò tari lavori di difesa ed artigliP.rie che de: 
che m un altro. . . vono armarli) essendosi spesi eolamPnte 300 e 

11 {) del me~o di mag.;io domandai di parlare j tanti milioni, ci~ non rappresentava che la 
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quarta parte di quello che era stato dichiarato 
nsnessario ; mentre la cosa è assai diversa. · 
Ora qui c' è e ci deve essere qualche equi. 

voco e ne parleremo più tardi; ma dimostrerò 
che Ia differenza è grande assai nella realtà. 
Passando ad ·•n ordine di idee più generale, 

~co, con molti altri, che delle spese militari in 
genere non si può parlare.con qualche utilità 
pratica se 'non le si . considerano in relazione 
alle condizioni .finanziarie ed economiche di uri 
paese. 
Si può in teoria esprimere le più grandi aspi· 

razioni ad un pronto e completo assetto della 
difesa iel territorio; si può desiderare di rag 
giungere quell' ideale il più presto posslbile ; 
ma c'è una· domanda. da farsi: è ciò realiz 
zabile f E non vi sono talvolta delle ragioni di 
'vario ordine: ragioni finanziarie, ragioni poli· 
tiche, ragioni sociali e ragioni anche tecniche 
che possano non permetterlo? 
D'altra parte, la configurazione geografica 

dell'Italia permette essa di difendere il Paese in 
modo sicuro ed assoluto senza una marina assai · 
più potente della nostra attuale, ed anche di 
quella che avremo .topo. che saranno attuati i 
progetti dell'onor. ministro l\!irabello? · 
Potremo noi difenderlo assolutamente senza 

un eserclto potente, più potente assai di quello 
che noi abbiamo, o che saremo mai in grado 
di preparare i 
La risposta non lascia alcun dubbio. 
Malgrado ciò, dovremmo noi rinunziare alla 

difesa del nostro Paese 1 Evidentemente no,· 
perchè ci sono altri fattori. di cui si deve tenor 
conto. 
L'Inghilterra può ben affermare, come ha 

affermato, in modo assoluto, che essa deve avere 
una potenza navale doppia della potenza navale 
più forte nel mondo dopo di lei. 

Questo è un programma assoluto e ben do· 
terminato, e credo che non ci sia altro che un 
paese come l'Inghilterra che possa fare un 
programma simile. 
Ma mi domando; potremo noi metterci in testa 

di formare un esercito ed una marina capaci di 
difendere tutte le nostre frontiere, tutte le no· 
stre piazze marittime, i nostri porti, le nostre 
grandi isole, di impedire addirittura qualunque 
sbarcot Evidentemente bisognerebbe rinun 
ciarci da soli I 
Noi dobbiamo essere forti quanto è possibile 

di esserlo, tenuto conto di tutti i fattori che si 
devono considerare. Questo è il principio che 
si deve prendere per base. Non possiamo illu 
derci di avere una marina eguale o superiore a · 
quella della. Francia; non possiamo illuderci 
di lare un esercito eguale o superiore a quello 
della Germania. Sono queste cose evidentis· 
sime, che non bisogna mai perdere di vista. 
Vuol dire che la difesa di un paese non di 

pende solamente dal suo stato militare. Essa 
dipende anche da altri coeflcienti, e primo di 
tutti, da una buona politica estera, da una buona 
condizione interna, da una buona preparazione 
del Paese, e da finanze che siano solido quanto 
è possibile. 
Taluni dicono in modo perentorio: si fa coi a 

il calcolo di tutto quello che occorre per por 
tare lo Stato nostro alla perfezione, e sl trovino 
subito i denari, se non ci sono I Ebbene, io 
trovo che questo non è logico, non è pratico. 
Noi sappiamo i bisogni cha possiamo avere e 
siamo in grado di provvedervi con calma; ma 
riconosciamo che non ·dobbiamo fare il passo 
più lungo 'di quel che può esser fatto I Perchè 
credo che si fa più male che bene alla difesa 
del paese, quando si vien fuori con delle dichia 
razioni che occorrono diecine e diecine, e ma- 

. gari centinaia di milioni, per provvedere, e per 
di più, per provvedere anche tumultuariamente. 
Altre volto, in varie occasioni, il ministro degli 

esteri (ed io l'ho in quest'aula rilevato) ha detto 
che per fare una polijica estera qualsiasi occorre 
di avere: un buon esercito, una buona marina 
e il territorio ben difeso ; e siamo perfettiisi 
mamente d'accordo. Solamente (mi dispiace che 
il ministro non sia presente) ho sempre rile 
vato che se ha detto una cosa giustissima il 
modo in cui l'ha detta non è perfettamente· sod 
disfacente, perchè chi dice: perchè io possa fare 
una politica estera qualsiasi ho bisogno di una 
buona marina e di un buon esercito lascia 
supporre c~e ~iò non esiste; quindi è questo 
un senso di diffidenza relativamente al nostro 
stato militare; quasi quasi è una mezza dichia 
razione di impotenza a fare una pclitica qual 
siasi. 
La verità è che si deve, per la difesa n~zio 

nale, poter contare essenzialmente su una buona 
politica estera, su una politica abile, savia, pru 
dente e sopratutto leale, la quale non ci esponga 
mai al pericolo di doverci iroprovvisamonto tro- 

~ :' . 
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vare a dover combattere contro i nostri alleati. 
Quosta è la base colla quale si è sicuri delle 
solide e fedeli .alleanze! Quindi io 'rivolgo al 
ministro degli esteri il concetto che aveva ri 
volto a noi lqcnici e dico: se è vero che il 
ministro degli esteri ha bisogno di un buon eser 
cito e di una buona marina, io che dico la dìfesa 
essenzialmente ba bisogno di una buona politica 
estera, e son sicuro che questo non ci man 
cherà. Ad ogni modo, i veri termini del pro· 
blema sono questi. 

Del resto, pur troppo guardando intorno a noi, 
e per quanto si debba essere tutti quanti grati 
a quegli apostoli che fanno sforzi così grandi 
da raggiungere l'impossibile, per arrivare ·ad 
un sogno vagheggiato, bisogna riconoscere che 
le aspirazioni alla pace universale se no sono 
andato In fumo proprio davvero! 

Quando si vede il promotore della Conferenza 
dell'Aia, il sognatore dcl disarmo generale, sca 
tenare a cuor leggero la guerra più insana, 
la più colpevole e la più dlsastrosa che i secoli 
ricordino; mentre d'altra parte nell'interno del 
suo Impero il sangue scorre· a torrenti per di 
sordini, per ribellioni e per repressioni, in verità· 
c'è da disperare dell' Europa civile, la quale 
sa nemmeno far nulla per tentare di arrestare 
tanta sciagura e tanti orrori! Purtroppo l' Eu 
ropa non ha saputo far nulla, e se qualouno ha 
tatto, non è l' Europa! E ciò perchè, forse e 
senza forse, qualche Potenza spera egoistica· 
mente di trovare il suo tornaconto nella con 
tinuazione di uno stato così terribile di cose. 
Diciamolo: il mondo così detto civile cammina 
a ritroso, e va alla barbarie! (Commenti, appro 
vazioni). 
. lu un tale stato di cose, è assai naturale 
pertanto che da per tutto, invece di pensare a 
diminuzioni di spese militari, si pensi ad au 
mentarle; e pur troppo l'Italia deve seguire Ja 
corrente anch'essa, perchè ha il triste privi 
legio, in questo caso, di essere doppiamente 
interessata, come grande potenza terrestre e 
marittima. 
D'altra parte è naturale che, se dobbiamo 

avere dci criteri ben definiti per la nostra di 
fesa, ponendola nei limiti razionali ehe i no· 
stri .mezzl consentono, dobbiamo avere quegli 
stessi criteri relativamente agli altri, perchè, 
se dobbiamo poter contare su fedeli e solide al 
leanze, bisogna pure che noi siamo in grado di 

dare ai nostri alleati quel concorso sul quale 
essi hanno il diritto di poter contare! In altre 
parole, la nostra situazione dovo essere tale che 
il nostro concorso possa essere in qualche modo 
ricercato. · 
Si tratta di un doppio contratto. Abbiamo 

dunque il dovere di fare ciò che possiamo ; e 
bisogna che si sappia che noi facciamo vera 
mente quel che possiamo, dando a questa pa 
rola possiamo il suo vero signillcato. 
Il miuistro della marina ha presentato al 

Parlamento il suo programma e l' ha menato 
in porto, tanto che non gli manca più che il 
voto segreto del Senato. Per conto mio, quel 
voto lo darò con entusiasmo; perehè se ho detto 
che per l'Italia la difesa è relativa (poichè essa 
non può aspirare evidentemente ad un'assoluta 
sicurezza), c'è un concetto che, come cittadino, 
posso esprimere, (e capisco che un ministro lo 
dirà difficilmente), ed è che noi dobbiamo af 
fermare in modo assoluto la nostra potenza 
navale; e questo lo possiamo fare, ad esempio, 
dicendo che l'Italia deve avere una. marina 
doppia di quella dell'Austria-Ungheria. (Bene!). 
L'onor. ministro della marina, il 16 giugno 
scorso, disse alla Camera elettiva che Ve11ezia 
fu e doorebbe sempre essere la regina del 
l'Adriatico, e questa è una cosa che, a parer 
mio, dobbiamo affermare, perchè può anche 
essere utile diplomaticamente e politicamente; 
e ciò in base al proverbio e patti chiari e ami 
cizia lunga >. (Approvazioni, Benissimo!). 
Questa sarà un' idea balzana, ma la metto 

fuori come mi è venuta. 
Quale sia il .programma dcl Governo per la 

sistemazione dilla nostra difesa terrestre, non 
lo conosciamo ancora; H problema pertanto 
rimarrà allo stato di discussione. Abbiamo 
però una proposta per l'esercizio 1005~000, 
della quale per conto mio mi . accontento. Al 
cµni dicono che sarebbe stato opportuno che 
venissero innanzi al Parlamento collegato in 
sieme le proposte per la marina e per la di 
fesa terrestre. Ma non mi lamento ~che siano 
divise, perchè se le due proposte, quella del 
ministro della marina e quella del ministro · 
della guerra, fossero venute insieme, sarebbe 
stato difficile farle passare insieme, e forse sa 
rebbero rimaste indietro tutte e duo! Intanto 
noi abbiamo già fatto per la marina quello 

'.• 
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c'.ae si deve, e per l'esercito e la difesa terre 
$tre abbiamo tempo a pensarci meglio, 

L'onorevole ministro ha presentato un pro 
getto per la parte ordinaria e per la parto 
straordinaria dell'esercizio 1005-906. Io dichiaro 
che accetto lo sue proposte; però aggiungerò 
sopra questo argomento, e lo dichiaro esplici 
tamente, che non le trovo accettabili che in 
via provvisoria, e perchè sono urgenti. Vi è 
una cosa che non si può negare, ed è che la 
domanda fatta per i fondi straordinari ha un 
piccolo inconveniente. Ripeto che l'accetto, ma 
l'inconveniente è questo : che il ministro do 
manda di disporre di più. di 30 milioni di spese 
straordinarie, senza dire l'impiego che ne farà. 
Capisco che questo è un atto di fiducia che egli 
domanda dal Parlamento, ed io non lo negherò 
certamente. 
E qui mi tocca dire lo stesso che disse ieri 

l'onor. Morin: ho dovuto occuparmi per lunghi 
anni delle questioni relative all'esercito e alla 
difesa dello Stato, per le cariche che la com, 
binazione del caso mi ha fatto avere, cariche 
assai elevate nell'esercito, nell'amministrazione 
e nel Go"erno I Seno poi al caso di parlare in 
modo speciale della frontiera orientale. Questo 
dico per poter subito, sopra questo punto, rispon 
dere al collega cd amico senatore Bava. Come 
ispettore degli alpini, come comandante dcl 
Corpo d'armata di Verona, come comandante 
eventuale di un'armata in guerra, ho avuto ad 
occuparmi, direi quasi in modo speciale, di quella 
parte, e credo di poter dire che non sbaglio, 
ritenendo che il modo con cui se ne è parlato 
ultimamente è forse troppo reciso. L'ho già 
detto qui in Senato due anni fa; e ripeto quello 
che dissi allora, perchè mi pare la miglior ma 
niera di parlare in questa questione. 
Il ministro del 'tempo, generale Ottolenghi, 

aveva pochi giorni prima parlato alla Camera 
dci deputati della difesa del territorio, ed accen 

. nando alla frontiera orientale aveva detto che 
'essa era ancora tale e quale l'avevamo trovata 
nel 18G6, quando abbiamo occupato il Veneto. 
Io, in questa aula, rilevai quella affermazione 
colle parole seguenti: «L'onorevole ministro ha 
detto alla Camera dei deputati che verso la fron 
tiara orientalo siamo nelle condizioni precise in 
cui ci trovavamo nel momento dell'annessione 
del Veneto al l.egno d'Italia>. Questo veramente 
esatto non è; se il compianto generale Pianell 

fosse ancora qui presente, con una voce assai 
più poderosa della mia, avrebbe parlato per 
fatto personale I e narrai il seguente aneddoto. 
Nel 1888, essendomi presentato a Verona al 

generale Pianali, mentre mi recavo a visitare gli 
alpini della frontiera nord-est, egli mi disse: 
« In questa sua visita vegga quanto si è fatto 
in questa zona per fortificazioni ed altri lavori 
di difesa e poi, quando ritorna, mi dica la sua 
impressione>. Andai, ed in verità dovetti con 
statare che si erano fatte, per la preparazione 
della difesa di quel territorio, cose che nessuno 
o ben pochi, all'infuori delle autorità. militari 
del Veneto, conoscevano. Tornato a Varona, 
espressi al generale Pianell tutto il piacere che 
avevo provato vedendo tanti lavori già pronti, 
e ne parlai in modo tale che egli mi replicò: 
« Generale, quando va a Roma, non dica a Ber 
tolè (allora ministro) quello che ha detto a me, 
perchè altrimenti non mi darebbe più denari >. 
(Commenti; si ride). 
Seppi poi cho collo sue parole il ministro Ot 

tolenghi aveva voluto alludere solo alla fron 
tiera verso lIsonzo. 
Non vòglio con questo dire che il Veneto sia 

abbastanza difeso, ma voglio dire che qualche 
cosa è stato ratto, e parlando di frontiera orien 
tale e nord-orientale, bisogna fare attenzione 
di non confondere. 
Non confondiamo porte e finestre, poichè 

prima bisogna chiudere le porte e poi lo fine 
stre: per le quali intanto si può provvedere 
(oltre che colle non poche inferriate che ci sono 
già) anche colla difesa mobile. 
Non dimentichiamo che, all'infuori dei nostri 

dodici corpi di armata, abbiamo preparato 50 
mila alpini, truppe eccellenti sullo quali dob 
biamo fare grande assegnamento; sappiamo 
che essi sono preparati per essere al ca110 por 
tati tutti sulla frontiera minacciata, e pertanto 
anche tutti sulla frontiera orientale, se occorro. 
Ora questo evidentemente deve essere messo 

in conto; perchè, se non si volesse calcolare 
su questo, tanto varrebbe abolire quel 'eorpo 
che ci ~ost~ t~nto tecnicamente, percbè sottrae 
elementi ottimi alle altre armi. 
Del resto credo che nessuna potenza in Eu 

ropa ha preparato tante truppe così speciali 
per la difesa della propria frontiera. 

Ed a questo proposito, perdonatemi se porto 
qui un fatto forse un po' troppo personale; ma 
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Al riguardo basti ricordare :. le antiche squa 
dre navali erano composte di un gran numero 
di navi, vascelli, fregate, corvette, le quali 
avevano un numero sterminato .di grossi can 
noni: 100, 120 ed anche più i vascelli; 60, 
70, 80 le fregate. Oggi le corazzate e gl' in 
crociatori ne portano un numero assai minore, 
e le squadre sono composte di un numero assai 
minore di grandi unità; le quali però costano 
immensamente più, e sono assai più potenti. 
Se quello che ho detto ora per le artiglierie 

è riconosciuto ed ammesso, per le fortificazioni 
è un'altra cosa. 
Le fortificazioni non si può dire ~1e costano 

più che in passato, anzi forse costano meno. E 
anche qui potrei interrogare il nostro compe 
tentissimo collega. 

Questo proviene dal fatto che {ortunalamonle, 
è diminuita quella specie di engouement, quella 
specie di frenesia che aveva invaso tanti per 
le batterie corazzate, per le batterie blindate 
e casamattate, per le cupole giranti, e via di 
cendo. 
Se ne volevano mettere dapei tutto, anche là 

"dove non c'entravano proprio per nulla I 
'l'ulto questo pare cessato, od almeno dimi 

nuito, e di più coi nuovi metodi di lavoro le 
fortificazioni costano meno. 
Intanto, a proposito di questi argomenti che 

Comprendo che questa è una frase, e che per riguardano la difesa, desidero rivolgere un· 
difendere le frontiere ci vogliono cannoni, e piccolo quesito all'onor. ministro della guerra. 
non frasi. Però, ho voluto dir questo perchè A me pare che non si dia sufficiente impor· 
anche limpressione morale conta per qualche tanza ad un argomento che ha un gran peso, 
cosa, ed anche per ben esprimere il concetto e nel quale spero che anche l'onorevole mini 
dell' importanza che, a parer mio, si deve dare stro della marina sia del mio parere, come pure 
alla difesa mobile di quelle regioni. qualche altro nostro collega, come dirò allesso. 
Noi sappiamo perfettamente le condizioni Noi mese di luglio 1809, essendo ministro della. 

della nostra frontiera nord-orientale: sappiamo guerra il nostro collega senatore generale Mirri, 
le porle che ancora debbono essere chiuse, ma venne con decreto reale costituita in modo per 
sappiamo ancora che il lavoro costerà assai manente la Commissione Suprema di difesa dello 
meno di quello che molti ritengono. E su questo Stato, composta delle più alte autorità di terra. 
potrei appellarmi a qualche collega nostro molto e di mare, per far sì che la Commissione avesse 
competente, competentissimo in materia,ìl quale maggiore autorità, rendendola termanente, e 
potrebbe illuminarvi sulla. questione assai mc- non eventuale come prima; ed a questa Com 
glio di quello che posso far io. missione si dovevano doferire tutte le cose più 

Si è detto giustamente che l'artiglieri(nuova importanti che si riferivano alla difesa di terra 
ed il mUJlizionamento nuovo costano più! di I e di mare. 
quello che costavano in passato, e ciò è vero: Questa Commissione si rìuuì una volta nel18D9, 
è però anche vero che con un minor numero credo nell'ottobre o no':embre; una volta nel 
di cannoni si ottengono effetti di gran lunga 1000 poi non se ne parlò più, come se essa. piìi. 
maggiori. non esistesse. \ . 

ma lo perdonerete in vista dello scopo. Ricordo 
oggi ancora con grande compiacimente l'effetto 
morale grandissimo che produsse, molti anni 
sono, una frase la quale ebbe poi singolare for- 
tuna. · 
Eravamo nel 1888, nel mese di ottobre, quando, 

in occasione di una rivista. che doveva passare 
I' imperatore di Germania, furono chiamati a 
Roma 3000 alpini, di cui il ministro della guerra 
mi diede il comando. 

Qualche giorno dopo la rivista, essendo con 
venuti a geniale ritrovo tutti gli ufficiali di quei 
battaglioni, ebbi a fare un brindisi al nostro 
amato Sovrano, ed incidentalmente dissi a que 
gli ufficiali: «E voi alpini, ricordatevi sempre 
che, per le nostre popolazioni, simboleggiate 
alla estrema frontiera, alle porte d'Italia, un 
baluardo sul di cui fronte sta scritto Non si 
passat » (Bene). 

Impossibile dire l'entusiasmo, suscitato da 
quello poche parole, la quali si ripercossero 
immediatamente in tutte le nostre valli mon 
tane, e rimasero talmente scolpite nella mente 
dei nostri' montanari e dci nostri alpini che 
ancora oggi non si entra in una caserma di 
quelle truppe senza vedere in molti locali una 
ben nota litografia che le riproduce allegorica 
mente. 

C5 
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Ora io dico: una Commissione creata in quel 
modo così solenne, appunto per darle maggiore 
forza e autorità, finchè esiste, non può essere 
tenuta totalmente da parte. Perchè da qualche 
tempo manca il parere autorevole di questa 
Commissiouef Ormai è molto tempo che non 
abbiamo più avuto le riunioni di questa Com· 
missione. Abbiamo, è vero, molti viag-gi dello 
Stato Maggiore, dirò anche, forse troppi, ma 
non è lo stesso, e credo che la. suprema Com 
missione aveva un valore tale, che si potrebbe 
ricorrervi ancora utilmente. Del resto, se non 
si vuole considerarla, la si abolisca, e non se 
ne parli più. Sarà meglio I (Impressione e com· 
menti). 

. · Dico questo, perchè avendo ancora assistito, 
'per combinazione, come comandante eventuale 
i'armata, alle poche riunioni che ci sono state 
di questa Commissione suprema, ricordo che 
erano state dalla grandissima maggioranza. ac 
colte delle conclusioni importanti per la difesa 
del Veneto, come ne erano state accolte molte 
altre per la difesa in genere, .e per le piazze 
marittime. Ma lascio questa. digressione, e rien 
tro nell'argomento. 
Potrei continuare pure sulla difesa orientale 

del Veneto, ma mi limito a dire questo: che 
chi percorresse con ocehìe un po' attento e scru 
tatore quelle valli di Assa, di Astico, Leogra, 
Cismone, Drenta, di Piave, il Cadore, e la Carnia 
vedrebbe che quella regione non è davvero ri 
masta in completo abbandono. 
C'è UD sito dove esiste .perfino una batteria 

corazzata, proprio in una vallata del Veneto, 
batteria la quale starebbe certamente molto me· 
glio in un'altra posizione. Detto questo, rìnuneìo 
a parlare ancora su tale delicato argomento. 
E passo alla forza bilanciata. 

Viene proposto un aumento di 11 milioni al 
bilancio ordinario par aumentare la forza del 
l'esercito sul piede di pace. Ho già detto, e lo 
ripeto ora, che io aocetto questo aumento, e non 
potrei non accettarlo per le ragioni che ho 
svolte ampiamente varie volte in qnest' aula; 
anzi, come dirò avanti, ritengo che forse quel 
l'anmento non è sufficiente per lo scopo che si 
vuole raggiungere. 
Non vorrei tediare ancora il Senato, ripe· 

tendo coso che ho dette e ridette ne~li anni 
scorsi; ma questo sistema della forza minima! 
di cui si è tanto parlato, non è più quello di 

C,() 

una volta, perchè la forza minima ci è sempre 
stata, (ma in minore proporeione) tra il con 
gedamento della classe anziana e l'arrivo della 
classe nuova; soltanto è &tata portata a .dei 
limiti che ormai sono un po' troppo al disotto 
del possibile. 
Veramente, quando, nel 1892, per evitare la 

riduzione di 2 o 3 corpi .dì armata, si è adot 
tato questo sistema già prima .eaistente, por 
tando a 5 mesi questo periodo.di fora& minima 
che prima era di soli 2 mesi, fu stabilito che 
la leva si chiamerebbe nel mese di marzo, in· 
vece di- chìamarla, come prima, nel mese di 
dicembre o di novembre. Quosto fu essenzial 
mente il sistema della forza minima, quale 
venne adottato I Ma quante volte non si è detto 
in quest'aula che non siamo pii a quel concetto; 
e perchè l Perchè si sono fatte, dopo il .conao 
Iidamento del bilancio della guerra del 1901, 
delle speso Je quali si sono portate nel bilancio, 
e secondo vari calcoli ammontavavo a 5 o 6 mi 
lioni : di queste spese ammetto che ce ne siano 
delle sacrosantamente utili per il morale del 
l'esercito, e non posso che farne plauso. 
Si è anche trovata qualche risorsa in bilan 

cio, ma queste risorse temo che forse non si po 
tranno conservare perchè sono prelevamenti da 
capitoli che potranno sopportarli per 1 anno 
o 2, ma sui quali non si può fare assegnamento - 
continuo. Conseguenza di tutto ciò fu la dimi 
nuzione della forza per poter far fronte, colle 
economie risultanti, a spese per fo quali non 
si avevano i mezzi; e siccome il sistema della 
forza minima era elastico, innoe di tenere la 
forza minima di 55 uomini per compagnia, si 
teneva di 40 o 45, e invece di cinque mesi, se ne 
portò la durata a sette I Tutto questo porta una· 
differenza di forza bilanciata che dà un' eco 
nomia, la quale si dedicava poi per pagare 
questo spese. Ma. poi c' è stata un' altra ra 
gione di cri.tica del sistema, ed è questa. 
Questo sistema della forza minima quale 

venne stabilito nel 18!)~, andò abbastan;a bene 
fino al 1900; era generai menta aeeettato, quan 
~unque ~i sapesse che era un ripiego. Ma dopo 
11 1900 s1 cominciò a rimettere in dubbio tutto 
l'ordinamento dell'esercito nostro. P,.rchè que 
sto 1 Prima di tutto per lo spese nuove ma . ' 
P.01 anche perchè, dopo il 1900, è venuto un pe- 
riedo tale che l' eeercìto è stato parecchi anni 
addirittura sequestrato a disposizione della si- 
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curezza pubblica. Questo è stato il f.itto più 
grave, talmente che non c'era assolutamente 
più forza; e a questo riguardo mi permetterete 
di ricordare qualche cosa che già ho detto, ma 
che forse tutti non hanno sentito e che, date 
le condizioni odierne, è bene ri petere. 
In una discussione avvenuta in quest'aula, 

due anni or sono, fa a questo proposito osser 
vato da qualche collega che nel 1898 furono 
richiamate due classi dal congedo, per far 
fronte ai disordini. Questa è una conferma di 
ciò che io dico, perchè nel 1898, quando ciò av 
venne, eravamo nel mese di maggio, e la forza 
non era mai stata massima come in quel mo 
mento ecome non può mai esserlo, salvo che ' . . . 
nei periodi di richiami di classe per istruzione. 
Si sono richiamate le classi nel maggio 1898, 
quantunque ci Ioase la forza massima; ciò che 
dimostra che il sistema non e'entraval 
Qui viene opportuno di ricordare che il bi 

lancio della guerra, che era stato da me vir 
tualmente consolidato nel 1892 in 239 milioni, 
venne nel 189! ridotto di 16 milioni: questo 
periodo durò due anni e mezzo. Quando, nel lu-: 
glio 18~6, fui chiamato a riprendere il Ministero 
della guerra, posi per condizione assoluta che 
il bilancio ritornasse ai 239 milioni, « perchè, 
dissi allora, ritenevo assolutamente impossibile 
di conservare l' ordinamento vigente con un 
bilancio minore, e ciò anche a condizione che 
si amministrasse con molta oculatezza; che si 
tacessero tutte le economie possibili, allo scopo 
di trovare al bilancio qualche risorsa per por 
tare la forza media dell'esercito sotto le armi 
a 250 mila uomini>. 
.'«Non già che mi preoccupassi soverchiamente 

che la forza media presente poteva essere di 
215 o 210 mila uomini, ed anche qualche cosa 
di meno; confesso che questa preoccupazione 
non l'ho. avuta mai, per ragioni che dirò più 
tardi, e presi r impegno· di arrivare a costi 
tuire l'esercito con 215 mila uomini presenti, 
per so,ldisfazione di coloro che 11i preoccupa 
vano più di me di questo fatto. Tutto ciò risulta 
da quello che ha detto l'onorevole ministro 
della guerra alla Camera dei deputati e risulta 
dalla relazione del nostro collega Taverna >. 

• E soggiungevo: « Ma più di tutto l' ordina- 
mento si trova discusso oggi per una cosa assai 
più grave, la quale nulla ha da fare con qual- 

G7 

siasi sistema, perchè è la conseguenza diretta 
della politica interna del paese. 
«Nessuno ha rilevato ancora il danno enorme 

che viene all'esercito dall'essere distolto dalle 
sue normali occupazioni pQI.' essere impiegato 
in così larga e vastissima misura, nei servizi 
dell'orJine pubblico. In parecchie località, anzi 
in parecchie regioni d'Italia, i reggimenti sono 
sfasciati, organicamente, come disse esplicita 
mente l' onorevole ministro della guerra alla 
Camera dei deputati. L'esercito esiste si, ma 
pel mantenimeuto dell'ordine, ed è orma~ c?m-. 
pletamente a disposizione dell'autorità di s1cu~ 
rezza pubblica. Può il bilancio della guerra 
bastare a tutto f Se continua così, il bilancio 
non basta certamente, e bisogna - avere una 
classe di più sotto le armi, e tutto questo do 
vrebbe passare inosservate! Lo stato di disagio 
in cui si trova l'esercito si va a cercare in po 
che migliaia di uomini più o meno di forza bi 
lanciata, quando la verità è così vicina e così 
lampante I 

« Ricordo che pochi anni fa si facevano le 
più vivo premure· al ministro della guerra per 
chè sopprimesse i dìstaccamenti; che racco 
gliesse tutte le truppe in campi d'istruzione, 
durante tutta la stagione propìsla, 

«Oggi le truppe hanno altro da fare che ba 
dare alla istruzione. Si istruiscono quando e 
come si può. Sono, ad ogni stornire di foglie, 
consegnate nelle caserme, nascoste nei cortili 
di edifizi pubblici per essere pronte a proteg 
gere la libertà del lavoro, a sedare i disordini, 
a calmare. le manifestazioni di ogni giorno, a. 
sorvegliare comizi, oppure sparpagliati nelle 
provincie in mìnuscoli dist~cca~enti.. . . 

. « È serio tutto questo! Scioperi parziali, scio· 
peri generali, comizi ogni giorno in ta°:ti luo 
ghi contro le istituzioni, contro gli alleatì, con 
tro tutto I Dimostrazioni di ogni speme; non 
si finisce mai j ed è l'Esercito che paga tutto 
questo I 
E le conseguenze .non si fatte aspettare! si 

sono viste subìjo. Dobbiamo adesso domandare 
per H milioni di spese per <rumento à'u0mini> 
i quali non bastano I . . 
Sl, le conseguenze si sono fatte vedere su 

bi tol perchè non si potrà più tornare a quello 
stato di completa tranquillità anteriore, in quel 
periodo beato d'ordine pubhlìco; nel q~al? il 
Governo poteva dormire tra due guauciali, e. 

- ' i 
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le truppe potevano esercitarsi assai meglio di 
quello che potranno fare nell' avvenire, anche 
se avrémo 30, 40, magari 50 mila uomini di 
più sotto le armi I e questo lo riconosceva per· 
fettamente il nostro collega Codronchi, quando, 
relatore sul bilancio dell'interno e parlando 
dell'aumento dei carabinieri e delle guardie di 
pubblica sicurezza, diceva: ma badato che pur 
troppo le truppe continueranno, come in pas 
sato, ad essere distolte dalle loro occupazioni. 
Ed a questo proposito, il giorno 11 maggio 

scorso, e precisamente in quell'occasione in cui 
il collega Codronchi pronunziò· quelle parole, 
dissi al ministro dell'interno, che mi rincresce 
che non eia presente, che l'aumento di spese 
che sarebbe derivato dall'aumento della forza 
·dell'Esercito, più che sul bilancio della guerra, 
dovrebbe, almeno in parte, gravare sul bilan 
cio dell'interno. 
Il Presidente del Consiglio mi oppose una 

energica negativa, e comprendo che così ·fa 
cesse I ma per risposta non ho che da leg 
gere questo eloquente esordio della relazione 
con la quale la Giunta generale del bilancio· 
della Camera dei deputati proponeva l'accogli· 
mento di questa spesa di 11 milioni. 
e Onorevoli colleghi, sono a voi ben note le ra 

gioni per le quali, a tutela dell'ordine pubblico, 
il Governo si trovò alcuni mesi or sono nella ne· 
cessità di richiamare una classe dal congedo, di 
ritardare rispetto agli anni precedenti il conga-· 
damento della classe anziana di cavalleria e di 
anticipare- la chiamata di tutta la classe -.. 
Non ho da aggiungere· altro, guasterebbe I 

Faccio però una dichiarazione, ed è che nè il 
Presidente del Consiglio, nè alcuno dei 'miei 
colleghi possono credere che io sia così inge 
nuo, così poco pratico delle cose parlamentari, 
da suppormi capace di fare una proposta si 
mile, che nua parte di questa spesa vada a 
carico del bilancio del!' interno, qnantnnque a 
rigore dovrebbe essere così. 
Fu una frase teorica che pronunciai per far 

toccare con mano quali sono le conseguenze 
di certi metodi di governo, per far sapere quanto 
costano al paese, e quanto costano specialmente 
all'esercito; perchè in fin dei conti l'esercito 
costa 11 milioni di più, mentre questa somma 
si sa che è essenzialmente spesa per mante 
nere l'ordine pubblico. E ciò costituisce una 
specie di odiosità, della quale assai bene i par- 

• ',· 

titi sovversivi si servono nelle loro campagne 
antimilitaristiche, Ma, non aggiungo altro in 
proposito. . 
Vediamo ora l'effetto che avrà praticamente 

l'anticipazione della leva da marzo a metà no 
vembre. Esaminiamo la questione sotto i qnat 
tro aspetti che sono i più essenziali: la mobi 
litazione, l'istruzione, le leggi di reclutamento 
e l'ordine pubblico. Per la mobilitazione avremo, 
è vero, un vantaggio, se per combinazione ar 
ri vasse una mobilitazione nei mesi di marzo o 
aprile. Per gli altri mesi, non cambia nulla. 
Per l'istruzione, avremo che gl'iscritti ver 

ranno tre mesi e mezzo prima sotto lo armi, 
tre mesi e mezzo che certamente non sono i 
migliori per l'istruzione," ma il vantaggio che· 
potremo avere sarà, che essendo venuti prima, 
passeranno prima· a prestar servizio insieme 
agli anziani nella compagnia. E questo è un 
altro piccolo vantaggio. 
Ma dove "siamo fuori addirittura di strada è 

nella questione del reclutamento. La questione 
·del reclutamento è toccata da questa anticipa 
zione della leva. 
Si stabilisce che si chiama con anticipazione la 

leva, che si chiama, cioè, tre o quattro mesi prima. 
Il risultato pratico quale è? È che si aumenta il 
servizio di tutti quanti di tre o quattro mesi. Ora 
evidentemente in questo momento, quando tutti 
anelano alla diminuzione di servizio, questo non 
è 'molto soddisfacente,· tanto più che le conse 
. guen·ze ·ai questa chiamata a novembre si por 
tano anche su altre cose che sarebbe molto lungo 
spiegare. A questo veramente accenna un po 
chino la relazione del nostro Ufficio centrale 
redatta dal collega Taverna, quando dice che u~ 
'membro della Cominisslone ha parlato di qualche 
'modifìcaziona. Ad ogni modo io spero che questo 
provvc~im.ent_o sia provvisorio, e questa spe 
ranza si riferisce ad una dichiarazione che ha 
fatto il ministro della guerra alla Camera dci 
deputati i_n cui accennava quasi alla prossima 
11roposta 'della ferma biennale. 
' E . di fatti vi sono molti che desiderano 

'la ferma ble~nnle; venga pure, ma bisogna 
notare che si sbagliano molto coloro che cre 
dono che dalla ferina biennale verranno una 
ditninnzione di servizio, 'ed una diminuzione di • 
spesa; tutt'altro, la ferma biennale, siccome la 
forza dovrà essere sempre in quel dato numero, . 
non diminuisce affatto la spesa, poichè non si 
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potrà mai assolutamente avere una classe sola 
sotto le armi, questo sarebbe troppo pericoloso 
e ci sarà un momento in cui se ne avranno 
anche tre presenti! pcìchè, prima di conge 
dare la classe anziana sarà necessario che 
sia già venuta la nuova leva sotto l~ armi. Se 
si congedasse prima la classe aneiana si an 
drebbe incontro al pericolo enorme di avere 
sotto le armi una forza t;.inimissim'11 il che 
sarebbe una vera benifìciata per i sovversivì 
·che volessero fare dei disordini. . 

Dunque per la parte del reclutamento, spero 
che la cosa non sia permanente, e ripeto, spero 
che il ministro della guerra penserà .a sistemare 
tutte questo in armonia con la nuova situazione. 
Considerando poi il provvedimento proposto, 

sotto il suo aspetto politico, dal lato dcl!' or· 
dine pubblico, il risultato non corrisponde allo 
scopo; poichè non è. che si . è tolta la forza 
miitima; solo se n'è raccorciata la durata •. 
Prima era quasi di sette mesi, adesso sarà 
di due mesi e meseo; anzi tre mesi, o ci sarà 
sempre la possibilità di avere disordini, , di 
dover richiamare delle classi, come presente 
mente. Basta ricordare gli ultimi disordini.. 
Quando sono avvenuti 1 Proprio all'indomani 
del cougcdamento della classe, in settembre. E 
noi avremo sempre parecchi mesi cca forza 
minimal 
Quindi, abbiamo per risultato totale: una 

maggiore spesa di 11 milìoui ; non assicurato 
il "Vantaggio che si ricerca per l'orùiue pub 
blico; aumentata di .quattro mesi la durata 
effettiva del servizio per tutti; con qualche pic 
colo vantaggio nella [struzioue, e qualche van· 
taggio per la mobilizzazione, , 
Qra io domando, se il vantaggio complessivo 

vale proprio gli 11 milioni ali' anno I Ripeto 
però che la sposa è inevitabile, ed è. troppo 
piccola; ma quando si pensa che 11 milioni 
rappreseutauq un capitale di 2.75 milioni, mi 
domando: quante belle cose si potrebbero fare 
per la difesa di terra e ùi maro o 1ier tanti 
altri bisogni civili e sociali èhe sono tanto de· 
siderali 1 E non mi resta, che di seutirno un pro· 
Iondo riucrescimento, polche purtroppo questo 
aumento bisogna farlo. 
Ed ora dirò qualche parola sulla forza dello 

compagnie. 
Potrai, sulla forza delle compagnlo, in paco 

e iu guerra, coutentarnri di rimandare i con- 
(; 9 

traddittori allo antiche discussioni, per vedere 
tutto quello che si è detto pro e contra. Il ri 
sultato, è che siamo venuti al sistema attuale, 
il Parlamento l'ha approvato, e quindi ha ap 
provato le ragioni .dl chi lo proponeva." M'a io 
ne parlerò, perchè sarebbe troppa disinvoltura " 
sorvolare s.u questa questione. . · 
; L'argomento principale per cui s'invoca l'au- . 
mento della compagnia in tempo di pace, è che, 
in caso di mobilitazione, la compagnia di guerra 
si troverà comp-ista di troppi richiamati. Ora · 
faccio una pregiudiziale; confesso che, pure am 
mettendo che questa compagnia di pace debba 
essere la maggiore possibile, nou creJo che si 
debba considerare come un danno la presenza . 
dei richiamati nella compagnia, e specialmente 
dci richiamati delle ultime classi, cioè di quelli 
che sono lontani dall'esercito da meno tempo. , 
Le formazioni attuali di guerra sono basate 

tutte sui richiamati; quasi tutte le potenze hanno 
due classi sotto lo armi, o ne avranno in tutto 20 
disponibili. Cosa ne farebbero delle altre 18 se 
non se ne servissero in tempo di guerra l Noi 
d'altronde abbiamo 1lclle compagnia di milizia 
mobile, e. tutto il mondo sa che dobbiamo mo 
bilizzare un certo numero di dì visioni di milizia 
mobile, divisioni composte tutte di richiamati, 
d9ve non e' è alcuno che sia tuttora sotto le 
armi, perchè non ci troviamo nelle condizioni 
ùi altre nazioni, che hanno già uu grosso nucleo 
presente in tempo di pace,. come, ad esempio, 
l' .\ustria-U ngher:a. . 
Ora queste divisioni di milizia mobile entre 

ranno in compagnia subito, come le altre; ep- . 
puro questo fatto è stato accettato; anzi è stato 
persino detto che si poteva allargare il sistema. 
Capisco bene che si può dire chi~ molte po 

tenze hanno più forza di noi, e possono entrare 
in campagna con una classe di richiamati o con 
due al massimo, co~a c'lle noi. non possiamo 
faro. Questa ~ la grande questione, e poi ci seno 
anche altre ragioni più speciali sulle quali non 
voglio entrare iu questo momento, perchè sonq 
questioni di poLtica estera. _ 

Si parla molto, e con ragione, dcìla gu~rra 
nell' estremo Orient~. Certo abbiamo in ess& 
l'esempio di una nazion<', il Giappone, che Si 
è S>elata di una straordinaria potenza militare 
terrestre e maritti01a. Ma dico: quando vedremo 
la storia autentica di questa campagna, la quale 
sarà cc•rta:nente di uno straordi:1ario intn€'sse1 

' . ' 
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vedremo quante e quante formazioni nuove, di 
rei quasi tumultuarie, sono state necessarie an 
che là, perchè gli eserciti che aveva· il Giap 
pone non permettevano di mettere in campagna 
neanche la terza parte di tutte le forze che 
vi hanno inviate; e non sappiamo neanche la 
cifra enorme a cui sono arrivati. Eppure, vete-: 
rani o recinte, i giapponesi si son-o battuti stre 
nuamente, eroicamente; perchè 1 Perchè là si 
ha io tutti i cittadini la devozione, la religione 
della patria; le ~uali producono tutte le più 
grandi virtù militari, a cominciare da quella 
del sacrifìzlo ! 
Non è dunque, a parer mio, il caso di guar 

dare se ci sono dieci o quindici uomini di più, 
in ogni compagnia di guerra, che già vi siano 
stati in tempo di pace! I criteri devono essere 
ben altri l Se un giorno potremo avere la fortuna 
di inspirare alle nostre popolazioni questi senti 
menti, che vediamo oggi così altamente profes 
sati dal Giappone, state tranquilli che qualche 
uomo di più o di meno non porterà differenza. 
Perciò la questione della forza numerica delle 
compagnie non mi preoccupa molto, accennando 
tuttavia che la forza di guerra di 250 uomini 
mi sembra eccessiva. 
Ci sono però altre argomentazioni messe in 

campo. Per la forza di guerra si dice: la com ... 
pagnia nostra ha i tre quarti della sua forza 
di richiamati. Ora si deve fare il possibile per 
chè in caso di guerra il maggior numero di 
richiamati possa tornare ai corpi cui hanno 
appartenuto in tempo di p_ace. Questo è vero, 
ma dichiaro subito che per noi è impossibile 
avergli tutti, per le ragioni che dirò. Per intanto 
si cerca di fare tutto quanto si può in tale senso. 
Col nostro sistema· di reclutamento, di ri 

chiami di classi per istruzione, con le tabelle 
di assegnazione e di cambi di guarnigione, una 
volta si erano combinate le cose in modo che, 
dopo un dato giro di anni, otto se non erro, i ri 
chiamati si ritrovavano per una parte ai corpi ai 
quali avevano appartenuto, e <lOSÌ pure i richia 
mati per l'istruzione. Circa queste chiamate per 
l'istruzione, dichiaro, parlandone per incidente, 
che sono d'accordo con l'onor. relatore del bìlan 
cio, il quale trova che sarebbe desiderabile che 
fossero maggiori, ed ammetto che la questione 
dei richiamali bisogna studiarla bene a fondo. 
Non si può però negare che in Italia non si 

può adottare altro che il sistema misto introdotto 

da me nel 1891. Anche l'attuale ministro della 
guerra lo ha riconosciuto alla Camera dei de 
putati. 
Tre sono i sistemi pcssibili di mobilitazione: 

sistema territoriale, sistema misto e sistema 
nazionale. Evidentemente il sistema territoriale 
risolverebbe la questione nel miglior modo, e 
permetterebbe vistose economie nell'Ammiul 
strazione della guerra l Ma, onorevoli colleghi, 
di questo sistema tutti ne abbiamo un po' paura, 
e questa è la conseguenza di certe causo sulle 
quali ho gia detto abbastanza in tante occa 
sioni recenti, e mi spiace tornarvi sopra. 
Viene poi il sistema misto, che è quello at 

tualmente esistente. Il sistema nazionale era 
quello stabilito dopo il 1870, che è stato in uso 
per molti anni, ma che si è poi dovuto ricono- · 
seere che non si poteva conservare, stante la 
rapidità necessaria nella mobilitazione. Anzi, a 
questo proposito, fu interrogata una Commis 
sione composta delle più alte autorità militari, 
la quale dette parere che quel sistema non do 
vesse essere conservalo. 
Resta quindi il sistema misto attualmente i,n 

vigore.· 
Noi abbiamo il reclutamento nazionale e la 

mobilizzazione territoriale, cioè il sistema mi- · 
sto. Credo però che si dovrebbe studiare se è 
possibile di fare in modo che i richiamati rien 
trino nel maggior numero possibile nelle loro 
compagnie, e se non si potesse combinare un 
sistema di gruppi, che non sarebbe il sistema 
territoriale completo; combinare cioè dei gruppi 
di distretti vicini, per la formazione dei reggi 
menti delle varie armi, in modo che i mcvi- • 
menti, in caso di mobilitazione, riescano facili 
e semplifìcatì. 
Ed ora, prima di passare alle spese straor 

dinarie, un'altra grossa partita ho da liquidare 
e devo dire ancora qualcosa sulle altre: questioni _ 
che sono state messe avanti in questi ultimi 
tempi. . · 
Per esempio: tutti hanno riconosciuto che 

la buona preparazione dell'esercito comincia 
dalla giov~nLit. Ora questa questione è molto 
complessa; tutti siamo d'accordo che bisogna 
cominciare a preparare il soldato nel suo 
paese da ragazzo, ed il modo dit1lcile è quello 
di arrivarvi con qualche risultato sicuro. Cer 
tamcnte l'onorevole ministro della guerra lo ha 
lJÌÙ _volte detto che era necessario preparare 
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1' ambiente del paese, cd anch' io sono del suo 
parere. l\Ia por preparare l'ambiente· bisogna 
fare molte cose che per ora non si fanno. 
Prima di' tutto ricorderò quello che diceva, 

a proposito di questa questione, molti anni sono 
il ministro della guerra, nel 1892, nel mese di 
ottobre. Io dissi una· volta una cosa che tengo 
a riportare qui, perchè concorda molto con le 
iJce che fanno prevalere oggi la neeessìtà di 
preparare l'elemento giovanile. 
Io diceva; in un discorso a Livorno: «Mo 

dificati sostanzialmente i criteri per l'ammis 
sione negli Istituti, nei quali reclutiamo diret 
tamente i nostri ufficiali, si devo cercare che i 
giovani si presentino & tali Istituti con qualche 
corredo di preparazione militare, e questa ne 
cessità riconosco assoluta, non solo por coloro 
che si presenteranno agli Istituti militari su 
periori, ma ben anche per tutti coloro che si 
presenteranno alla leva. 
«Per parte mia ritengo cho in tutti gl'Istitutl 

scolastici dcl regno si deve trovar modo di 
dare una prima istruzione: militare ai giovanì 
che· vi sono educati. 

«"Tutti gli altri, operai, artisti o contadini, 
dovrebbero in avvenire· passare per la· scuola 
del tiro a· segno. Intendiamoci bene; non gtà 
un tiro a segno che consisto· solo nel tirare 
qualche colpo· contro un bersaglio, ma bensì 
aTere una istruzione educativa come intendiamo 
ora deliba essere. 

e La legge sul tiro a segno, che quanto prima 
il Governo presenterà al Parlamento, sarà ispi 
rata a questo concetto s; 
E infatti nel dicembre· dell'anno 1802 veniva 

presentato alla Camera- dci deputati il disegno 
di leggo sul tiro' a segno nazionale. Il giorno 
21 mano 1803, era presentata una' relaziono 
parlamentare· favorevolissima, ma il disegno di 
legge arrenò· per vicissitudini parlamentari. 
Por9, per' bene spiegare che s'intendeva di 

fare dcl tiro a segno. qualche cosa di più es' 
senziale di quello che fosse allora, nella stessa 
relazione che precedeva il disegno di leggo, vi 
erano queste poche righe~· 

« Persuasi che la denominazione di una legge 
abbia· anche essa la sua importanza, in quanto 

• che qualche volta riassume l'importanza della 
leggo stessa; ed imprime un indirizzo, siamo ri 
masti un po' Incerti sul titolo della leggo me 
desima, poichè con queste riforme si abbraccia 
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tutto un sistema di educazione nazionale, ·a cui 
il titolo precedente non ci pareva adatto. Però, 
ci parve di conservare il titolo attuale, sia 'per 
chè consacrato dallo tradizioni, sia perchè nel-: 
l'art. 1 della legge Io scopo dcli' istituzione 
viene determinato cosi da non lasciare dubbio 
sulla sua portata>. 
Qur.sta era una buona intenzione. Però ri 

tengo che il tiro ·a segno si deliba rendere 
obbligatorio, e si debba ampliare in modo 
che diventi una istituzione seria, e fin da 
bambini dovrebbe incominciare questa educa 
zione militare; ma per far questo bisogne 
rebbe, come disse ieri benissimo il senatore 
Levi, che i maestri avviassero i nostri giovani, 
fin da bambini, a questa educazione che chia 
merei nazionale. 
Riguardo al tiro a segno, dirò questo ancora: 

Mi si permetta di rompere ancora una volta 
una lancia - come suol dirsi - in favore di 
qualche cosa che si collega molto col tiro a 
segno: Io non so comprenderti come ci sia una 
ostinazione così marcata contro la lassa militare. 
Dicevo al Senato due anni fa: «Si' potrebbe 
per esempio far pagare dallo famiglie agiate 
una modesta tassa, dalla quale sarebbero lar 
gamente esenti tutti coloro che non potessero 
pagarla, e servirsene per dare sussidi allo fa 
miglie povero dci richiamati per istruzione. 
Così i ricchi e agiati, che sono esenti dal ser 
vizio, paghcre~ero per i figli delle famiglie· 
povere, che non sono esenti. Di più, questa 
tassa avrebbe un altro vantaggio, di potere 
cioè contrihnire a dare una organizzazione più 
v alida al tiro. a segno nazionale, il q uale per 
forza di cose, dovrà rendersi obbligatorio. 
Non so comprendere, ripeto, la riluttanza che 

si ha per questa proposta, sotto il pretesto che 
sm·ebbe tma nuova imposta. A me pare, dal 
momento che ci sono tanti bisogni per la di 
fo"sa nazionale, per l'esercito, per la marina e 
per altri scopi diversi, che non sarebbe il caso 
di far questioni per una frase la quale poi non 
è nemmeno esatta. Qui non si tratta di una im 
posta, si tratta semplicemente di un C(;tnpenso, 
e di un giusto compenso, pcrchè in fin dci conti, 
non sarebbe altro che far pagare una esenzione 
di un alto tributo, come è quello del servizio 
militare. Veramente questo io non Io so coni 
prendere. . 
Adesso dovrei passare alla grossa questione -- . •, .. 
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delle spese straordinarie, ma domanderei prima 
di potermi riposare un momento, 
PRESIDENTE. La. seduta ~ sospesa. per dicci 

minuti. 

l\ipresa. della se.d14ta. 

PRESIDENTE. Prego i signori senatori di 
riprendere i loro posti. 
Il senatore Pelloux ha facoltà di continuare 

il suo· discorso. 
PELLOUX LUIGI. Come ho già detto, questa 

seconda parte del mio discorso riguarderà l'ar 
gomento delle spese straordinarie militari; delle 
quali non rifarò tutta la storia, ma muoverò 
questo mio esame dal 1880 e sarò il più conciso 
che è possibile. Dichiaro subito che non ho nulla 
da' osservare a quanto ebbe a dire recente 
mente il senatore Bava-Deccaris sulla storia 
cronologica di queste spese militari. 
Nel mese di aprile del 1880, la Camera dei 

deputati votò un ordine del giorno, col quale 
il ministro della guerra era invitato a presen 
tare al più presto possibile al Parlamento un 
disegno di legge che contemplasse tutto quanto 
occorreva per la difesa dello Stato. In principio 
del 1881, il nuovo ministro della guerra, gene 
rale Ferrero, presentava invece un disegno Cli 
legge di 144,000,000 di spese straordinarie, 
senza curarsi apparentemente dell'esecuzione 
dell' ordine del giorno che era stato rivolto al 
suo predecessore; e da chi, in Parlamento, lo 
interrogava su questo fatto, rispondeva che 
quell'ordine del giorno gli era noto, che lo ac 
cettava anche, che sapeva quello che doveva 
fare per dargli esecuzione, ma che intanto, 
siccome era persuaso che i 1-14,000,000 che do· 
mandava sarebbero sempre stati compresi nel 
piano generale di difesa, così presentava quel 
progetto di logge. 
Egli aveva perè nel frattempo nominato una 

Commissione di altissimo autorità militari per 
studiare il vasto problema, 
Quella Commissione dopo tre anni, nel 1883, 

aveva fluito il suo lavoro; ed il risultato fu 
questo, che occorreva una somma che si avvi· 
eina va al miliardo, ma stava alquanto al di 
sotto. 
E questo è il famoso miliardo dì cui si ~ 

tanto parlato; ma una volta finito il piano ge 
nerale, non si poteva presentare al Parlamento 

un progetto di legge per 700 od 800 milioni 
di spese straordinarie, da ripartire in anma 
lità. Era. una cosa, prima di tutto, ancora sog 
getta a variazioni successive, e poi talmente 
enorme che non la si sarebbe potuto nemmeno 
discutere. 

Quindi il ministro F errero, invece di fare 
questo progetto di legge complesslvo, ne fece 
un altro per sol.i 243 milioni di spese militari 
straordinarie, e questo fu esaminato da una, 
Commissione della. Camera, di cui fu relatore 
il generale Matteì, che, nella sua relazione, 
chiamò questi 243 milioni un acco'ltto sul mi 
liardo. Questa è l' origine del miliardo ; ma. 
prevedendo la possibilità, che vi era, che le 
spese previste avessero aumenti che potevano 
derivare da. nuovi progressi dell'industria; ~ 
d' altrcnde, calcolando le spese già fatte prima 
del 1~80, per non essere lontani dal vero, si 
calcolò e si disse al Parlamento che. occorreva 
circa 1 miliardo e 200 milioni in totale. 
Io dico ora che, se il Iabbìsogno della difesa 

era in genere, nel suo complesso, calcolato 
un miliardo e 200 milioni, la· parte che si. ri 
feriva alle fortificazioni era assai meno.neanche 
la metà, neanche 600 milioni, e che pertanto 
la somma che si è spesa fìno ad oggi per (or 
tifìcazioni ed armamenti, ìn 300 e più milioni, 
non andava calcolata in conto sul miliardo e 
200 milioni, come disse il collega Dava, ma bensì 
sui 600 milioni; e pertanto i 300 e tanti milion] 
già spesi rappresentano una somma grossa, 
relativamente, sulla totalità delle apese neces 
sarie per le fortificazioni e per l'armamento. 
Il 31 maggio 1885, dissi alla Camera dei de 

putatì che il ministro Ferrere non ave-va tenuto 
conto del totale della spesa. complessiva ancora 
da farsi, ma aveva preferito di preaeatare pro. 
getti parziali, per :ragio~i che non starò a rl 
petervi ora, La questione era di sceverare da. 
tutto questo complesso di provvedimé11ti neces 
sari lii. parte più U:\"gente, per comprenderli poi 
nei successìvì dìsegnì di legg~ <lll!l iii aarebbero 
presentati man mano. 

Dunque venne il proget~o "i 243 milioni, e 
quel progetto fa poi ~pprov4to ~~l Parlamento 
noi 1885, essendo ministr~ della guerra. il se- 
natore Ricotti. · 
Più tardi, nel 1885-86, null11t vi è da osser 

vare su queste spesq militari !Straodinarie. 
Si arrivò al 1887, e venne al Governo il . 
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Ministero Crispi, con ministro della guerra il avere, per venire in aiuto al bilancio generale 
generale Bertolè-Yiale. Questo segna un pe- dello Stato 1 
riodo di grandissime spese straordinarie, -tal- Lo ai fece colla massima buona volontà, con 
mente che in un anno eolo esse ammontarono la sola condiziono che non si sarebbe modifì 
a Htl milioni, e il bilancio della guerra in com· cato l'ordinamento dell'esercito, e fa a questa 
plesso arrivò a 400 milioni. Questo fu un anno condiziono che io accettai allora di entrare al 
molto propizio per la difesa, ma l'opinione pub- 'Ministero. 
blica si allarmò alquanto, perchè fra le altre Oggi la situaaione è molto cambiata, Ma chi 
cose, oltre a tutte le spese militari che ai erano si ricorda quoi momenti d'allora capirà tante 
votate nei tre anni 1887-88-80, tra l'esercito e cose che oggi non si possono comprendere. Si 
la marina, vi erano poi anche 82 milioni per è fatto enormemente, io relazione ai mezzi che 
ferrovie strategiche, che furono a carico del si avevano. 
bilancio dei lavori pubblici, ma erano state Nel 1S9lsi ridusse la quota delle speso stra 
valutate come necessarie alla dìfesa dello ordinarie a 20 milioni, e poi 11i acese anche a 
Stato. 16 milioni, che è la cifra attuale. Ma posso dire 
Alla fìne del 1889-90 si manifeatò addirittura che, malgrado questa diminuzione, i grandi re· 

noa vera reazione contro le spese militari. Si sidui che ci erano per le spese straordinarie 
volle assolutamente che la Commissione gene- assegnate, permisero di non diminuire nessun 
rale del bilancio ne discutesse, e facesse, non lavoro essenziale di difesa, e si fecero tante cose 
dico una requisitoria, ma facesse una severa che non sarebbe stato possibile -di fare, se non 
menzione, e trattasse la questione in modo tale 'vì fossero stati i residui attivi di cui ho par 
da obbligare il ministro a tornare un po' ad- lato adesso, Intanto, quando lasciai il Ministero, 
dietro. al 23 novembre 1803, indirizzai al Parlamento 
Intanto cadde il Ministero Crispi, ed io entrai· un documento che era la relaziono sulle nostra 

al Ministero della guerra, nel primo Ministero Di condizioni militari d'allora, e che fece buonìs 
Rudinì. In quel momento la situasìone era pre- sima impressione. Qualcuno volle allora met 
cisarnento questa: si erano spese già, tra tutto, terne in dubbio il contenuto; ma il mio sue 
circa 800 milioni per spese straordinarie ed csssore, dovette poi in Parlamento dichiarare 
ultra-straordinarie militari, perchè quel periodo che era assolutamente vero tutto quello che 
che ho detto prima, fa chiamato allora periodo avevo asserito. 
delle spese ultra-straordinarie. Più tardi, venne il periodo 1894-1896, in cui 
DI .MAl~ZO .. Magliani. si ridusse nuovamente e gravemente il bilancio. 

Ritornai al Ministero nel 189G, col ripristino 
ARBIB. No, Magliani vi· è caduto. dei 16 milioni, che erano stati ridotti. 
PELLOUX L. Quando venni al Ministero della Bisogna notare però che, quando si fece la 

guerra, ·era coli' intesa che ai sarebbero ridotte ·prima ridozione del bilancio straordinario, ai 
le spese, perehè, come sapete, quel primo Mi- 20 e poi 16 milioni, si foce anche un'altra cosa 
nistero fu quello così detto della lesina. buona, Io trovai nel 18!)1 quindicimila . operai 
Fu alquanto deriso allora,· ma 'certo rese nei nostri stabìiirnenti militari, e in due anni 

grandi servigi al Paese, e si può dire che da li ho ridotti a 7 mila, dunque in due anni ho 
quell'epoca data I'Inisio del nostro risorgimento liberata di 8 mila operai il bilancio. Bisogna 
economico 'e finanziario: il quale, trattenuto un pensare che 15 mila operai . rappresentano in 
momento dai disordini del '94, e poi più tardi media circa 30 milioni .di produzione, e come 
ancora da quelli del maggio 1808, riprese poi potevamo produrre noi .30 milioni 1 Si avevano 
magnificamente bene la sua 'ria, e ci portò, stabilimenti eccedenti di artiglieria, e ho eer 
con legget•e 'osoilìasioni, al punto di relativa cato anche di abolirne .qualcuno; ma dichiaro 
prosperità, come eì troviamo presentemente. che non sono arrivato·& tempo, e quando ho 
Q11esto fu il famoso periodo della lesina. voluto toccarne uno, che era perfettamente inu- 
In queste circostanze, domando se sarebbe tile, ho trovato tali difficoltà che ho dovuto 

stato possibile al Ministero della guerra di non rinunciare. Dopo pochi giorni, dovetti 'ritirarml 
partecipare anche, con tutti i mezzi che poteva l dal Ministero per altre ragioni. 

' . 

• 



Alti Parlamentari . -Senaio dt!l Rtff]ntJ.. • 
. il!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!'!!""'!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!"!!,......."'""'~~""""'~!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!~!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!'!!!!!!~!!!!!!!!..- .... -..!!!!!!!! ...... ~---- 

- 2068 - 

LEGISLATURA XXII - 1 • SESSIONE mo l-005 - DISCUSSIONI - TORNATA -DEL .20 GIUG~O 11.'05 
-====================================;;==================================== 

Circa alla questione degli operai, il Mlnistero 
della marina possiede altri mezzi per adope 
rarli; ma osservo che dal Ministero della guerra 
dipendono ancora 6 o 7 mila operai, e confesso 
che non so come si potrà andare avanti, senza 
diminuirne il numero, poichè questi rappresen 
tano una produzione di 11 o 12 milioni, sempre 
eccessiva ai nostri mezzi disponibili. C'è poi 
un altro fatto, che è venuto a complicare le 
cose, cioè, c'è una sospensione nel lavoro per. 
il materiale di artiglieria da campagna. Ora, in 
questo periodo di sospensione di lavoro, evi 
dentemente i nostri operai non daranno un pro 
.dotto in proporzione di. quello che si dovrebbe 
avere. 

notissimo, e l'ho già detto, che abbiamo 
degli stabilimenti di artiglieria che sono esu 
beranti. Quando si disse che si sopprimevano 
fìnalmente le due fabbriche di armi di Torino 
.e di Torre Annunziala, si credette di aver fatto 
un passo, ma invece si è .ratto un bel zero I 
questi stabilimenti non si sono soppressi, si sono 
trasformati per la produzione di altri materiali, 
e siccome per la produzione di questi altri ma 
teriali, gli stabilimenti che c'erano bastavano, 
abbiamo così sempre un numero esuberante di 
stabilimenti, esuberanza che si riscontra tuttora, 
Questo è certo un affare difficile, ma se si vo 
lessero fare delle economie, li se ne sarebbero 
da fare, mentre riconosco che non è facile ar- 
rivarvi. 

Nel 1800 il Ministero della guerra presentò , . 
al Parlamento il disegno di legge per spese 
straordinarie del quinquennio 1900-005, e la 
Giunta del bilancio della Camera, invece di pro· 
porue l'approvazione, stralc!ò la spesa per l.'e 
sercizio 1900-901 che fu poi approvata; ed 10~ 
tanto si fece un altro invito al ministro della 
guerra di presentare un disegno di legge com 
plessivo per tutto quello che ancora .rimaneva 
da fare per la difesa dello Stato; si trAttava 
cioè di un invito analogo a quello del 1880, 
però senza il relativo ordine del giorno. Biso 
gnava dunque fare un altro studio. Il collega 
seaatore Mirri, che era allora ministro della 
guerra, dopo gli studi della Commissione eh.o 
si riunì nell'autunno del 1890, fece preparare il 
progetto, ed abbiamo così l'ultimo pro~etto d~l 
1000, per il quinquennio, e nella relazione mi 
nisteriale elle lo precedeva, si accennava a 400 
milioni complessivi, ancora necessarii. 

Di guisa che, considerando che da prlnclpìo' 
si parlava di circa un miliardo e 200 milioni; 
visto che se ne erano spesi dagli 800 ai {)00 
e se ne domandavano altri 400, si può vedere 
che tutte queste cifre erano abbastanza concor 
danti con le previsioni. 
Il collega Mirri, riteneva ed io, più tardi, fui 

dello stesso parere, quando presi l'interim della 
guerra,' di spendere questi 400 milioni in an 
nualità di 16 milioui, restando nel bilancio 
normale. Ma in quel momento vi era d'urgenza 
la questione della trasformazione del materialo 
di artiglieria da campagna, di piccolo calibro 
e di montagna. Si pensò allora di continuare 
per il quinquennio le 5 quote ordinarie di 16 
milioni, e per continuare quel lavoro speciale 
dell'artiglieria, si aggiungevano altri 20 milioni 
che si calcolavano disponibili per il quinquen 
nio, tra residui ed alienazioni varie di materialo 
fuori modello; e così si andò avanti abbastanza 
regolarmente. Le cose erano a questo punto, 
quando, più tardi, si parlò di cambiare anche 
il materiale di artiglieria da campagna di grosso 
calibro. 
Sul cannone da campagna di grosso ca 

libro avrei da estendermi un pochino, tanto più 
dopo che sono stati portati qui, in uua delle 
nostre sale, i modelli esistenti. Ritengo che si 
volle cangiare il tipo del nostro cannone da 
campagna di grosso calibro forse troppo presto. 

Si era adottato l'affusto nuovo per il can 
none di piccolo calibro e si disse, adottiamolo 
anche per quelli di grosso calibro, e Iu un er 
rore. 
Infatti quando si cominciava questa trasfor 

mazione, si seppe del sistema dell'affusto de 
formato, adottato da altre potenze, e si dovette 
fermare tutto. Il ministro fece benissimo a fer 
mare questa trasformazione, ne sarà derivata 
la perdita di una qualche somma, ma queste 
cose non si possono evitare, perchè dipendono 
dai progressi della scienza, ed in questa. so 
spensione io ritengo che nessuno abbia colpa. 
Forse il ministro non seppe spiegare subito 

abbastanza bene al pubblico tutta questa. que~ 
stione ; perchè il silenzio un po' prolungato la 
sciò credere che si fossero sprecati dei milioni, 
e da questo fatto ne è venuta quella bella cam 
pagna patriottica, la quale sollevò dubbi su 
tutto e su tutti, mentre ritengo che non s'.& 

• 
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ancora detta l'ultima parola sul!' artiglieria, e 
non mi meraviglierei che appunto per i pro· 
gressi della scienza, si dovesse ancora fare altre 
varianti." 
Relativamente poi sempre alle spese straor 

dinarie, si presenta ora la questione degli. ar 
mamenti di una potenza vicina. A questo ri 
guardo dico che, se si potrà accelerare la 
nostra difesa da quella parte, lo si faccia pure 
e sono pronto a votarlo, ma non credo nemmeno 
che a questo si debba dare grande importanza, 
perchè non è di grande urgenza. 

Le condizioni politiche che ci obbligarono di 
fare quello che si è fatto finora sussistono pur 
sempre. Si dice: avete fatto delle spese stra· 
ordinari e in tutte le altre parti; ma la parte 
orientale l'avete trascurata I No, si è meno cu 
rata; non trascurata I ma questo rimonta al 
1881-1882, e per delle buone ragioni I Per il 
Governo, avendo i fondi, era lo stesso spen 
derli su di una frontiera o su di un'altra; e se 
ha creduto di curare meno la frontiera orien 
tale, aveva le sue ragioni, validissime. . 

Que13te ragioni continuano ancora a sussi 
stere, perchè i trattati hanno pure qualche va· 
lore e sono ancora in vigore. · 
Faccia pure l'Austria tutto quello che vuole, 

noi provvediamo come ci conviene. 
Però, un po' per l'artiglieria, un po' per i 

preparativi militari del!' impero vicino, è venuto 
fuori una specie di allarme del tutto Ingiusti· 
fìcato, ed una campagna poco propizia al nostro 
stato militare; e pur troppo non sold dalla 
stampa sovversiva, ed antimilitarista I 
È contro questa campagna che ho inteso di 

protestare con questo mio discorso I 
Not dobbiamo continuare con la steasa calma 

. e la stessa tranquillità di prima, e sopra tutto 
non dobbiamo procedere in modo tumultuario. 
Adesso non volendo dire altro sulle spese 

straordinarie, io dovrei vedere se c' è ancora 
qualche possibile· economia sul bilancio della 
guerra. Per conto mio credo che ben poco ci 
sia ancora. 
Come ho detto, il solo provvedimento dal 

quale si potrebbero ottenere grandi economie è 
quello del reclutamento territoriale; ma a que- 
sto non bisogna pensarci per ora. · 

La ferma biennale non può darci economie: 
anche se in passato ci fosse stata la possibilità 

di conciliare la ferma di due anni in modo di 
arrivare a qualche economia, oggi non si può più. 
Riforme amministrative contabili r Chi ha as 

sistito ieri alla .seduta, ha udito il senatore 
Morin a parlarne nel modo che ha parlato. Con 
fesso che anche io sono un poco del suo parere. 
Ritengo che non si possa parlare di economie 
contabili e amministrative con la legge attuale 
di contabilità. Nell'altro ramo del Parlamento 
fu detto: rifate la legge. Ed io dico: è necos 
sario assolutamente che il Governo si decida a 
portare in porto questa riforma. 
Non entro nell'altra questione dei magazzini, 

soltanto dico questo. Il senatore Morin ha dichia 
rato ieri che, se fosse stato ministro nel 1897, al 
momento in cui si fece quella legge, la prima 
cosa che avrebbe fatto, sarebbe stato di dare le 
sue dimissioni. Io era ministro allora, e vera 
mente questa legge famosa del riscontro dei ma· 
gazzini l'ho sempre trovata una esagerazione. Ma 
mi trovavo in una condizione speciale (mi rin 
cresce che non ci sia presente il presidente 
della Corte dei conti) perchè nel momento in cui 

• si discuteva di questa questione, s~spargovano 
ogni sorta di sospetti, si diceva che i magazzini 
erano vuoti, che vi era il maggior disordine, si 
accusava perfino I' Amwinistrazione della guerra 
di avere sciupato le dotazioni specialmente per 
la guerra d'Africa, e tante altre cose assurde l 
ed erano tante insistenti queste voci, che un 
giorno il Presidente della Corte dei conti, nostro 
collega, il senatore Finali mi disse: - Senta, 
generale, è vero tutto quello che dicono 1 che 
non abbiamo materiale di artiglieria da mon 
tagna e da campagna? .che non abbiamo mu 
nizioni ed altre cose simili 1 lo gli risposi. - 
Ma chi lha dettot-« Io ripeto ciò che sento dire I 
Ma Lei crede a tutte queste cose 1 Io le manderò 
domani o dopo domani l'elenco preciso del no-. 
stro materiale d'artiglieria da montagna e da 
campagna. 
Questo elenco, delle munizioni, lo portai per 

sonalmente, ed egli mi disse: -Ilo molto piacere 
di riceverlo. - lo gli risposi: - E a me fa pia 
cere di consegnarglielo I Vedrà come stanno le 
cose I - E lo vide I e rimase meravigliato delle 
voci messe in giro. 
Dunque, non mi potevo in tali condizioni op 

porre a questa revisione dei magazzini I 
Sugli stabilimenti di artiglieria qualche cosa 
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forse si può fare, ma per far ciò ci vuole del 
gran coraggio. 
Si è parlato di tante altre cose: dellà sop 

pressione dei distretti, dei cambiamenti di guar 
nigione ed altro, tutte cose che non avrebbero 
una grande importanza come economia e che 
presenterebbero inconvenienti abbastanza gravi. 
Come ho detto, la questione dcll' abolizione dei 
distretti non porterebbe economia perchè porte 
rebbe una tale trasformazione, per la quale 
océorrerebbe una grande spesa che ora non si 
può valutare, ma superiore all'economia che 
ne deriverebbe. 
Ma, arrivo alla fìne del mio discorso, perchè 

ho abusato troppo della vostra pazienza. In prin 
cipio ho detto che avrei cercato di essere lon 
tano da ogni pessimismo e da ogni ottimismo, 
non so se ho mantenuto il mio proponimento ; 
ma quello che ho detto è la convinzione pro 
fonda dell'animo mio. Lo scopo mio, tutte le 
volte che ho parlato dell'esercito e della difesa, 
è sempre stato uno solo, quello cioè di cercar 
d'infondere negli altri quel sentimento di fiducia 
che ho semllre avuta, e che conserverò sempre 
nell'esercito. 
Bisogna del resto, o signori, persuadersi che 

il nostro esercito deve essere veramente ottimo, 
ottimissimo se ha potuto resistere vittoriosa 
meute come ha fatto, alla dura prova a cui è 
stato assoggettato in questi ultimi anni per 

· l'azione deleteria dei partiti sovversivi. Questo 
è stato un vero colmo, e si deve dire che il 
nostro esercito è impareggiabile. 
Io voterò le proposte del Ministero; ripeto 

però che dopo quello che ho detto sugli 11 mi 
lioni d'ordinario e sui 30 milioni di straordi 
nario da impiegarsi a piacimento del Ministero 
devo considerare questa sistemazione come tem 
poranea,direi per quest'anno, nella speranza che 
qualche cosa si cambi in avvenire, ed anche 
che si definisca poi la questione delle spese 
straordinarie. 
Ma, ali' infuori della questione delle spese, 

qualche cosa di altro occorre più essenzialmente 
dal lato morale 1 Da qualche anno a questa parte 
ho sempre detto: badate all'ambiente nel quale 
vivono i nostri soldati quando non sono sotto le 
armi. Guardate che quell'ambiente ha bisogno 
di essere risanato, perchè le nostre condizioni 
non sono buone I Si risvegli con tatti i mezzi pos 
sìbili lo spirito pubblico, il sentimento del do- 
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vere, il sentimento della disciplina, l'amore e la 
religione della patria I e per ottenere qnesto si 
incominci dal far cessare, il più· presto possi 
bile, la malaugurata campagna antimilitarista 
che è una vera calamità, la quale ha durato 
già anche troppo, ed è la vera negazione della 
patria. 
Credete a me, varrà questo quanto dare altri 

parecchi milioni in aumento al bilancio della 
guerra. 
L'onor. ministro chiaramente ha manifestato 

l'angoscia dell'anima sua per la propaganda 
sovversiva tendente a demolire le nostre isti 
tuzioni, e contro di essa ha vivamente prote 
stato nell'altro ramo del Parlamento. lo me ne 
compiaccio moltissimo, e non posso che dargli 
tutto il mio plauso per questo. (Benissimo). Egli 
ha detto che aveva richiamato su questa pro 
paganda l'attenzione del Governo, e non dubito 
l'abbia fatto anche prima d'ora. Insista, onore 
vole ministro, insista perchè fortunatamente 
credo che avrà miglior successo ora che in 
passato; e così, il presidente del Consiglio ed 
il ministro della guerra avranno reso no segna 
lato servigio alle nostre istitnzioni, e l'esercito 
ed il paese saranno ad essi riconoscenti. 
Non voglio tediare oltre il Senato, ringrazio 

i miei colleghi che mi hanno voluto ascoltare 
con tanta benevolenza, con tanta pazienza I Io 
non mi stanco di dire certe cose, un po' per 
l'amore dell'arte, ma anche essenzialmente per 
l'amore all'esercito, ma comprendo troppo bene 
che vçì possiate stancarvi. 
Qui noi tutti, liberali e conservatori, abbiamo 

un intento supremo, il quale, secondo le nostre 
diverse tendenze, può manifestarai in un modo 
piuttosto che in un altro, ma quell'intento è 
uno solo, è l'interesse supremo del bene della 
patria. (Generali e vivissime approvazioni). 

Preeeatazioaè di diugai di legge. 

BIANCHI, ministro dell'istruzione pubblica. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BIANCHI, ministro dell'istruzione pubblica. 

Ho l'onore di presentare al Senato un progetto di 
legge sulla e Conversione in governativa della 
Scuola normale femminile provinciale di Teramo> 
chè è stato già approvato dall'altro ramo del 
Parlamento. 
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PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 
pubblica istruzione della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e distri 
buito agli Uffici. 
MORELLI-GUALTIEROTTI, mini.~tro delle po· 

ste e dei telegrafi. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORELLI-GUALTIElWTTI, minist1·0 delle 1i0· 

ete e dei telegrafi.. Ho l'onore di presentare al Se 
nato i seguenti disegni di legge già approvati 
dall'altro ramo del Parlamento: 

e Costruzione di un edificio in Roma per la 
sede dell'Amministrazione cenÙale delle Casse 
di risparmio postali , ; 

« Modificazione alla tabella organica del 
personale di IV categoria (quadro primo) dcl 
i' Amministrazione delle poste e dei telegrafi >; 

e Proroga per la presentazione ùi provvedi 
menti sui servizi postali, commerciali e ma 
rittimi>. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro delle 

poste e dei telegrafi della presentazione di q ue 
stì progetti di legge, i quali saranno stampati 
e distribuiti agli Uffici. 

Riprema della diseueaioue, 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus 
sione dei disegni di legge sulla guerra. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Mosso. 
MOSSO. Prego il Senato di permettere che io 

chiami l'attenzione del Governo sull'applicazione 
della legge del tiro a segno nazionale e che ai 
discutano i risultati che da essa si ottennero 
per quanto riguarda I' educazione tisica della 
gioventù e l'attitudine dei soldati alle marcia. 
li Ministero della guerra pubblicò in 'questi 

ultimi giorni la seconda parte dell'Antropome· 
tria militare che ha una grande importanza 
per conoscere lo sviluppo tisico della popola 
zione italiana in rapporto colle professioni. È 
una statistica fatta su 300,000 coscritti e perciò 
vera ed attendibile nei suoi risaltati. Quanto 
~l discernimento col quale è fatta questa sta 
tistica mi basta ricordare che il volume pre 
cedente fu considerato come un modello anche 
all'estero, e che in questo campo, come in altri 
della statistica l'Italia tiene un posto elevato 
fra le nazioni civili. 
I due volumi pubblicati dal Ministero della 

guerra sono la fonte più sicura di dati 7~ si 
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abbiano per conoscere le condizlonì fisicne degii 
Italiani nelle varie provincie, e di quest'opera 
pregevolissima va data lode, oltre che al Mi 
nistero della guerra, al maggiore Ridolfo Livi 
che diresse tale lavoro. Credo utile, per la di 
scuasione alla quale m'accingo, presentare al 
Senato tre tabelle le quali mostrano 1' inftuenza 
nociva che esercita la scuola ·sullo sviluppo 
fisico della gioventù. Chiedo licenza di pubbli 
care le tabelle nel mio discorso. 

· Si sapeva già, per le ricerche precedenti fJ&tte 
coll'antropometria militare, che gli studenti sono 
più gracili ed hanno il torace meno sviluppato 
degli altri coscritti, come si vede nella figura 1. 
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Fig. 1. - lndicants la differenza in centimetri fra il pe 
rimetro toracico medio dei contadini - • rlspet- 
tivaments degU .Jtudenti • quello della popo- 
lazicns generale. (La differenza • stata calcolata 
eliminando i• inftuen~a della statura), 

L'altezza di ciascuna colonna nella parte supe 
riore indica, per le differenti regioni d'Italia, 
di quanti millimetri il perimetro toracico medio 
dei contadini supera la media generale della 
popolazione. La linea sottostante indica di 
quanto il perimetro toracico· degli studenti è 
inferiore a quello della media della popolazione 
italiana. . 
Le misure recenti del perimetro toracico ag 

giunsero un nuovo elemento, perchè essendo· 
data la circonferenza del torace sui giovani 
delle varie provincie d'Italia, noi vèdiamo nella 
figura I, che lo sviluppo del torace è più difet- 
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to~o nel Piemonte, .nella Liguria, nella Lom 
bardia e nel Veneto, cioè nelle provincie che 
hanno le città più popolose che nel resto d'Italia, 
e vedremo che sono quelle che traggono maggior 
beneficio dalla legge del tiro· a segno. 
Dalla 2• e 3" tabella pubblicata dal Ministero 

della guerra, che presento al Senato, vediamo 
che gli studenti crescono di più io statura, ma 
proporzionatamente ai contadini pesano meno, 
perchè gli studenti sono più gracili ed hanno 
meno sviluppato il sistema muscolare. Sebbene 
gli studenti siano meglio nutriti pesano meno 
e la differenza nella media è notevole. Gli stu 
denti superano nella statura da l centimetro e 
mezzo a 3 centimetri e mezzo gli altri coscritti, 

. secondo le varie regioni d'Italia; perchè è noto 
· che nelle varie provincie gli Italiani hanno 
stature diverse; ma il . peso degli studenti è 
mollo al disotto di quello che dovrebbero avere 
per uno sviluppo normale. Agli studenti manca 
un chilogrammo e mezzo e nella Liguria oltre 
~ue chilogrammi, per raggiungere il peso che 
sai-ebbe normalo per la loro statura in confronto 
dei contadini. 
Nella ftg. 2 l'altezza di ciascuna colonna in 

dica la differenza fra la statura media degli 
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Fig. 2. - Indica la differenza in centimetri fra la eo 
tura media dei contadini e rii.pettivamente degli stu 
denti e quella deUa popolazione generale. . 
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studenti e dei contadini colla. statura media 
generai e dei coscritti. 

La fig. 3 indica nella parte superiore di 
quanto i contadini sono più pesanti della media 
popolazione. La linea inferiore di quanto gli 
studenti sono inferiori pel peso del corpo alla 
media generale della popolazione. 
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Fig. 3. - Indica la differenra in chilogramm' fra il 
peso medio dei contadini e risp1Jttivamente degli 11tu 
denti e quello della popola:ione generale. (La diffe· 
renra d &tat,a calcolat,a eliminando r in/luenza della 

· 8lalura). 
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Si sapeva già che il vitto dei nostri contadini 
è deficiente; ulteriori dati (che non riferisco) 
pubblicati dal Ministero della guerra, dimostra· 
rono che quanto mangiano in media i nostri 
contadini non basta per lo sviluppo naturale del 
loro corpo; iiuatti il primo anno che stanno sotto 
le armi i contadini crescono più rapidamente in 
altezza che non gli studenti e crescono anche d 
più in peso; ciò prova che il loro vitto era insuf. 
flciente ai bisogni fìsiologioi dell'accrescimento 
mentre che gli studenti non crescono in egual; 
misura, perchè la nutrizione abbondante corri· 
spendeva al bilancio della nntrizione e ciò che 
faceva difetto era solo l'esercizio dei muscoli. 
La mano de11a miseria preme sul capo dei 

contadini e non li lascia crescere sotto il peso 
della fatica e la deficienza del vitto, ciò nulla 
meno essi sono più robusti e più forti dei no 
stri figliuoli. 
Nei dieci anni dal 1891 al 1902 {esclusi gli 

anni 1896 e 1898 nei quali non ebbero luogo 
i richiami di congedati per l'istruzione) si pre- 

~1 
I 
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sentarono 515,900 richiamati, di questi 66,056 
furono dispensati, perchè frequentarono il tiro 
a segno, cioè, più di 1 per 10 sono dispensati; 
ma quando guardiamo la distribuzione di questi 
dispensati appare che nell'Italia meridionale 
dove scarseggiano i tiri a segno quasi nessuno 
è dispensato; mentre nell'Alta Italia, in. causa 
delle grandi città i dispensati arrivano fino al 
17,4 per cento. Nella Sardegna 0,7 e nella Si 
cilia 2,7 per cento. Basterebbe questa spere 
quazione pei benefici che la legge concede alle 
varie provincie per mostrare che vi è una in 
giustisia uella sua applicazione. 
La legge non solo è ingiusta per le differenze 

che dopo 23 anni lascia sussistere nelle diffe· 
renti regioni d'Italia; ma è nociva agli inte 
ressi dell'esercito perchè invece di preparare 
una gioventù (orte e robusta, favorisce quella 
degenerazione ti.sica, caratteristica delle popo 
lazioni che si accumulano nelle grandi città e 
che è conosciuta col nome di urbanismo; perchè 
deprime lo sviluppo dei polmoni, dello scheletro 
e dei muscoli nella classe dirigente; perchè affie 
volisce la borghesia, che diventerà sempre meno 
atta al servizio delle armi. 
Questi 66,0~JO iscritti al tiro a segno non sono 

dei cittadini pieni di abnegazione che facciano 
sacrificio del loro tempo onde prepararsi meglio 
al servizio delle armi. Certo vi saranno delle 
eccezioni onorevoli, ma in grandissima maggio 
ranza sono gli abitanti delle città, che con poca 
fatica si procurano la sicurezza di non essere 
disturbati, quando i loro coetanei saranno chia 
mati sotto le armi, per fare delle marcie collo 
zaino sulle spalle e per vivere sotto la tenda. 

La legge del tiro a segno è noci va ali' eser 
cito, perchè sono precisamente i giovani delle 
grandi citi.à quelli nei quali è minore l' attitu 
.dine alle mareie. Per farne dei· buoni soldati 
dobbiamo levarli dalla vita sedentaria dei cen 
tri popolosi, abituarli a portare lo r:aino, farli 
uscire dall'ombra e farli crescere più robusti con 
gli esercizi al sole e ali' aria libera dei campi. 
Il vantaggio che si ottiene di avere giovani 

esercitati a puntare, è quasi trascurabile e di 
gran lunga soverchiato dal bisogno di allenare 
questi 66 mila uomini allo strapasso della vita 
militare. 
Scoppiata la guerra, appena l'esercito si mette 

in marcia, cresce nelle ambulanze in modo in· 
quietante il numero degli infermi leggeri e se- 
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gnatamente·degli spedati. Sono tutti quelli che 
stanno indietro che si accumnlano poco per 
volta alla coda dei reggimenti che demoraliz 
zano gli altri e creano un grande ingombro. Chi 
ha visto questi drappelli che seguitano gli eser- · 
citi sui traini, sotto la scorta del medico, li 
riconosce subito, che per la maggior parte sono 
degli abitanti delle città, dei professionisti. 
Tutti quei poveri soldati che incontriamo lungo 
i fossi collo zaino a terra, esausti, saranno 
forse dei buoni tiratori, ma se non hanno la 
forza di portare lo zaino e le munizioni, non 
potranno mai servirsi del loro fucile. 

Un medico militare francese, il dott. Kelsch, 
scrisse che durante la guerra del 1870 basta· 
rono venti giorni della vita di campagna per 
eliminare i due quinti dal!' effettivo di alcuni . 
corpi d'armata. Questa perdita era succeduta 
prima che l'esercito si fosse battuto. Certo 
molti rientrarono dopo nelle ti.le, ma la man 
canza di allenamento è fatale nel principio della 
guerra. 
Chi s'inscrive all' Università è dispensato 

senz'altro dal servizio delle armi e gli si per 
metLe che solo al 26° anno faccia lanno di vo 
lontariato. Anche in questa legge troviamo 
nuovamente l'errore di credere che il tiro a 
segno sia una preparazione sufficiente per fare 
il soldato. 

Noi abbiamo ora 24,000 studenti nelle Uni· 
versità italiane, se domani scoppia una guerra, 
è difficile dire il numero esatto, ma credo es 
sere vicino al Tero, dicendo che abbiamo 12,000 
studenti che chiamati sotto le armi non sono 
effettivamente capaci di prestare subito servi 
zio. li generale Ricotti afferma: che se un co 
scritto va sotto le armi che sappia tirar bene 
al bersaglio, impiega tre mesi per imparare a 
far il soldato, non avendo imparato il tiro a se 
gno impiegherà tre mesi e una settimana. 
Che gli studenti delle Uuìversìtàquando scop 

pia una guerra debbano essere trattenuti in così 
grande numero per tre mesi, mentre gli altri 
loro coetanei, perchè poveri, avranno già ver 
sato il sangue e combattute delle battaglie, a 
me non sembra cosa patriottica. Nel 1870, nelle 
prime quattro settimane dopo che fu dichiarata 
la guerra, avvennero otto battaglie ; ora che 
tante migliaia di studenti rimangano chiusi nelle 
caserme ad imparare il servizio militare, mentre 
sui campi sanguinosi saranno già decise le sorti 
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della patria, non è cosa fatta per tenere alto il 
morale e la disciplina nell'esercito. Certo, è 
cosa ingiusta I 
Non dobbiamo essere sordi all'agitazione per 

la lotta di classe combattuta dai socialisti. Questa 
concessione fatta dalla legge sul reclutamento 
dell'esercito ad esclusivo beneficio dei ricchi, è 
così grave, che i proletari hanno il diritto di con 
siderarla come un privilegio contrario all'egua 
glianza dei cittadini. 
Il peggio si è che tale dispensa che conce 

diamo ai ricchi, se è sicuramente dannosa per 
l'esercito, ha un'influenza nociva sulle condizioni 
economiche del paese. I favori eccessivi offerti 
alla gioventù studiosa fecero crescere del doppio 
il numero degli studenti; che in venti anni sono 
saliti da 12,000 a 24,000. La popolazione delle 
Università è troppo superiore ai bisogni del 
nostro paese; noi dobbiamo agire in senso in 
verso, perchè un numero maggiore di braccia 
e di intelligenze si volgano ali' industria ed al 
l'agricoltura. 
Ma la cosa più grave è che in nome dell'eser 

cito si faciliti la carriera agli ignoranti; ed ecco 
come. Ai giovani dei licei Regi e pareggiati, di 
scuola privata, o paterna, è data facoltà di pre 
sentarsi all'esame di licenza liceale anche se da 
solo due anni abbiano conseguito la licenza gin 
nasiale, quando nell'anno in corso, o nel susse 
guente, siano soggetti al servizio militare. Lo 
stesso vale per gli Istituti tecnici. 

È questa un'altra ingiustizia, perchè agli stu 
denti che furono rimandati in qualche corso e 
che, per esser tardi d'ingegno, o per non aver 
voglia di studiare, giungono a diciannove, o a 

· vent'anni, e non hanno ancora compiuto i tre 
· anni del liceo, noi concediamo loro, in nome 
dell'esercito, di saltare un anno di scuola. Es 
sendo questi i giovani meno intelligenti e stu 
diosi, il favore che loro concediamo costituisce 
non solo un' ingiustizia, ma produce anche un 
danno al paese. 

· ' Il fatto di permettere agli studenti di ritar 
dare fino al 26• anno di età l'anno di volonta 
riato, è contrario alle leggi fisiologiche dello 
sviluppo umano. Dopo il 26° anno dovrebbero 
essere passati da tempo nella riserva, perchè 
il nostro corpo, dopo 26 anni, non ha più l'eia· 
eticità 'necessaria per trarre profitto dall'eser 
cizio, e non può essere più modificato e mi· 
gliorato dalla vita militare. Parlando dei pri- 
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vilegi che furono concessi agli studenti io non 
chiedo che vengano aboliti, perchè oramai ad 
una concessione fatta non si mette riparo; ma 
ho voluto ricordare questa condizione loro ecce 
siooale riguardo all'esercito, per ottenere il con· 
senso del Senato per un ordine del giorno il quale 
inviti il Governo a tutelare meglio la salute degli 
studenti e dei coscritti nelle grandi città. Solo 
l'esercito può arrestare la gioventù studiosa sulla 
via della degenerazione. Come viene applicata 
la legge del tiro a segno invece di correggere 
si aggrava tale degenerazione. 

La legge del tiro a segno nazionale non è una 
legge democratica, ma una legge di classe, per 
servirmi del linguaggio che adoperano i socia· 
listi. Per una strana contraddizione, coloro che 
lavorano assiduamente per distruggere la disci 
plina militare e l'esercito, sono ora divenuti i 
più caldi sostenitori della nazione armata per 
mezzo del tiro a segno. 
Tocca a noi di prendere dei provvedimenti i 

quali raggiungano effettivamente lo scopo di 
preparare la gioventù al servizio militare, per 
chè la legge del tiro a segno, come fu applicata, 
non serve a tale intento. 
L'ordine del giorno che presento è questo: 
e Il Senato, convinto che la legge sul tiro a 

segno nazionale, fatta allo scopo di preparare 
la gioventù al servizio militare, non debba li- .. 
mitarsi ai soli esercizi di tiro al bersaglio, fa 
.voli perchè si completino gli esercizi colle prove 
nelle marcie militari, nel salto e nella corsa>. 

Se il Senato e la Commissione di finanze con 
cederanno il loro appoggio a quest'ordine del 
giorno e il signor ministro lo accetta, prevedo 
le gravi difficoltà che insorgeranno, se il Go 
verno non si accinge con animo deliberato per 
dare etretto a questa riforma urgente. 
La legge che istituisce il tiro a segno na 

zionale come fu applicata, è essenzialmente una 
legge pei « fuggifat}ca > mi si perdoni l'espres 
sione, Corse altri troverà parola più cortese, 
ma il significato sarà lo stesso. II fare delle 
marcie al sole collo zaino e il fucile e le mu 
nizioni, è una cosa che nessuno fa volentieri e 
molti avranno paura che mettendo tale vincolo 
si distruggerà l'istituzione del tiro a segno. 
Non fa bisogno di essere militari, basta leg 

gere la storia di tutte le guerre antiche e mo 
derne per vedere che sempre l'esercito che 
cammina meglio vince, perchè si concentra più 
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presto e può attaccare con forze supenori, 
Esoercitus viene da exerceo, chi non si esercita 
alle marcie non appartiene all'esercito. 
I Francesi nel 1870 furono sconfitti per molte 

ragioni, ma principalmente per questa che erano 
inferiori ali' esercito tedesco nella forza delle 
gambe. Avevano dei Cucili superiori per la po 
tenza del tiro, anche dell'artiglieria Moltke (che 
era nn giudice imparziale) ne fece i più grandi 
elogi; ma la fanteria francese non era adde 
strata a camminare e la battaglia di Sedan 
nella quale fu annientato completamente I'eser 
cito dell'Impero francese, fu una vittoria dovuta 
alle marcia memorabili dei soldati tedeschi. 
Della catastrofe dell'esercito francese furono 

studiate le cause dagli uomini competenti nel· 
l'arte militare, ma deve pure essere permesso 
a noi medici di accennare le cause fisiologiche 
che fecero sentire la loro influenza in quelle 
terribili sconfitte. , 
Le gambe dei soldati tedeschi erano meglio 

preparate alle marcie. Il passo di parata tPa 
rade schritts che a molti sembra una cosa strana 
e quasi ridicola, è un metodo efficacissimo ·poi: 
ralforzare i muscoli delle gambe e costituisce 
uno degli elementi che la razza latina trascura 
nella tecnica degli esercizi che prepara o alla 
resistenza delle mareie. 
Un altro fattore della superiorità fisica del 

l'esercito tedesco eta nella lunghezza delle 
gambe. Anche questo a molti sembrerà strano, 
ma dimostrerò subito la verità di questa affer· 
mazione, avvertendo per acuire l'attenzione di 
quelli che fossero per avventura di parere con 
trario, che gli Italiani sono fra i popoli d' En 
ropa, quelli che hanno le gambe più corte. 
Questo non deve scoraggiarci perchè i G iappo 
nesi le hanno più corte di noi. · 
La gamba nel fare il passo oscilla come un 

pendolo; chi ha le gambe corte, fa fin numero 
maggiore di passi onde percorrere il medesimo 
spazio. Ciò che affatica non , è tanto il fatto 

" meccanico della contrazione dei muscoli, quanto 
l'impulso nervoso che li fa contrarre; e la stan 
chezza è proporzionata a questo numero mag 
giore d'impulsi. 
I popoli che hanno le gambe corte devono 

allenarsi di più alle marcia per resistere me· 
~lio, ed ora succede il rovescio, se paragoniamo 
1 popoli della razza latina con quelli della razza 
tedesca. ... 
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Ieri il senatore Morin disse che da più di 
trent'anni i miuistri della marina son"> d'ac 
cordo nel concetto di dare la prevalenza alla 
velocità sugli altri elementi nella formazione 
della Marina. Quando l'Italia avrà la fortuna 
che un miaistro della guerra dichiari che vuol 
dare la prevalenza alla velocità ed alla resl 
stenza delle marcia, sarà accolta la proposta 
eon eguale entusiasmo, come ieri fu salutato 
lo splendido discorso dell'onor. Morin. · 
Nessuna dello opere che studiano le opera 

zioni dell'ultima guerra del 1870-71 contiene 
dati. numerici esatti sulla quantità dei soldati 
che i singoli corpi d'armata in marcia lasciarono 
dietro per il solo effetto della fatica (i così detti 
apedatìl. La relazione francese della guerra del 
1870-71 pubblicata dalla sezione storica dello 
Stato maggiore contiene un telegramma datato 
da Sarrebourg col quale il maresciallo Mac Mah on 
esprimeva il desiderio di mandare a Chàlons 
4000 spedati. Questi soldati che non potevano 
più marciare appartenevano ai corpi che ave 
vano combattuto a Wérth. Tale cifra mostra 
quanto sarà grande il numero dei soldati che 
probabilmente anche il nostro esercito lascie 
rebbe dietro in condizioni analoghe. 
L' esercito imperiale non era allenato alle 

marcie e le truppe francesi erano tanto spos 
sate dal peso delle armi, delle munizioni e 
dello zaino che la ritirata sopra Sédan ebbe 
fino dal principio il carattere di uno sfacelo. I 
Francesi erano così incapaci di marciare, così 
esausti, che l'armata di Chàlons ritirandosi so 
pra Sédan non poteva più neanche eseguire 
lordine di distrugger-e i ponti. 
Quale differenza nell'esercito tedesco I 
Durante sei giorni consecutivi parecchi corpi 

d'armata percorsero in media 25 chilometri al 
giorno, tenendosi in contatto col nemico, do· 
vendo requisire i viveri, marciando per strade 
cattive sotto la pioggia. 
Se fosse necessario che uscisse una parola da 

quest'aula che rendesse più savi coloro che con 
nuovi intenti sociali sperano nei successi mi 
litari della nazione improvvisamente armata, 
quando sorge piena di entusiasmo per difen 
dere la patria contro l'invasione di eserciti ag· 
guerriti, vorrei ricordare cosa successe in Fran 
cia ai soldati tanto valorosi della Repubblica. 
Essi non erano addestrati alle marcie, man 
cava la preparazione tecnica, le colonne si al· 
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lungavano ali' infinito, la loro andatura era larmente per le singole questioni, avrebbe ri 
lenta, i soldati sfiniti, spossati dalle fatiche. sposto il ministro della gnerra per la parte t~ 
Sulla Sarthe si dovettero impiegare dei reggi- cnica, e per la parte morale educativa avrebbe 
menti di cavalleria per arrestare lo sbanda- risposto il ministro dell'istruzione pubblica. 
mento. Per abbreviare la discussione farò semplice- 
Dopo la battaglia d'Orléans (lo racconta il mente alcune dichiarazioni, risparmiando così 

Moltke) il ministro della guerra si recò in per- al ministro di rispondermi particolarmente. 
sona a veder l'esercito per trattenerlo mentre Dichiaro subito che io mi sento abbastanza. 
retrocedeva, ed il ministro francese esclamò.: appagato dei provvedimenti che sono stati pro 
c C'est encore ce que j'ai vu de plus triste >. posti, sia per la parte che riguarda la forza 
Vi è dunque qualche cosa di più umiliante e delle compagnie, sia per quello che si promette 

di più triste della sconfltta I E questo, è vedere di fare per le 'opere di difesa ed anche più per 
i soldati che non sanno, che non possono più quello che si lascia intravvedere per il futuro. 
marciare e che diventano indisciplinati. Da Quantunque nella parte tecnica vi sarebbe qual 
tali avvenimenti dobbiamo trarre una lezione che cosa da dire, io non entrerò nella questione, 
col ratfronto della resistenza che in condizioni come non toccherò quella del tiro a segno, 
anche più difficili mostrava contemporanea- sulla quale ha parlato così egregiamente il se· 
mente l' esercito tedesco pochi giorni dopo. natore .Mosso. · 
Mentre era in marcia fu avvertito che le po· Dovrei dunque rivolgermi al ministro della 
sizioni tedesche sulla Loira erano minacciate; pubblica istruzione che non vedo presente, a 
il principe Federico Carlo diresse la sua armata quale spero saranno riferite dai colleghi le mie 
sopra Orléane. . parole; dovrei ritornare su quella parte della 
Era il 16 dicembre, le strade si trovavano mia interpellanza che riguardava la prepara 

in pessimo stato; l'armata del principe Fede- zione morale del paese alla milizia, la quale, 
rico Carlo in 33 a 36 ore giunse a mezzogiorno io dissi, si poteva ottenere con una buona edu 
dinnanzi ad Orléane, percorrendo da 75ad 82 chi· cazione ricevuta in famiglia, e soprattutto col 
lometri. Un battaglione non lasciò nessuno in- buono indirizzo della scuola. Naluralmente il 
dietro. ministro non potrebbe rispondermi che su quanto 
Questi sono gli ideali ai quali dobbiamo in- riguarda questo indirizzo. Ora mi sembra che 

spirarci e tenerli continuamente dinnanzi e ad· egli abbia già manifestato le sue idee, nel discorso 
di tarli nelle scuole e da per tutto al popolo ita- pronunciato ieri l'altro, con due osservazioni. 
liano come un esempio, se deve esistere lana· La prima che l'evoluzione moderna vuole che si 
zione armata, se vogliamo che la nostra patria sostituisca una morale civile alla morale reli 
sia rispettata e forte. (Vivissime appro1Jazioni - gìosa; la seconda che egli sarà severo con quei 
Molti senatori si congratulano con l'oratore). 1 maestri, i quali cercano di pervertire politica. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena- mente i giovani. · 

tore nava-Beccaris. Prendo atto di questa dichiarazione, e lo esorto 
BA VA-BECCARIS. Onorevoli colleg~. Pre- a fare indagini sui deplorevoli fatti, ai quali ha 

metto che cercherò di essere brevissimo. Rife- alluso ieri l'amico senatore Levi, per vedere se · 
rendomi ali' interpellanza del 9 maggio scorso, la causa delle aberrazioni giovanili scandalose • 
per prima cosa io mi propongo di ringraziare di cui si.è parlato,, non sia da attribuirsi piut 
l'onorevole Presidente del Consiglio ed anche tosto agh educatori. 
i ministri del tesoro e della guerra di avere Ciréa la prima affermazione; onorevoli col· 
mantenuta la promessa allora fatta di presen- leghi, voi comprendete benissimo che non ho_ 
tare la domanda dei crediti necessari per prov- la competenza, nè la coltura scientifica neces 
vedere alle deficienze maggiormente sentite nella sa ria per potermi misurare con un uomo di 
nostra preparazione militare. In quella circo- tanta dottrina, quale è l'onorevole Bianchi. 
stanza, il Presidente del Consiglio, con la sua Mi limito ad una osservazione, la quale, parmi, 
cortese risposta aveva detto che si sarebbe ri- abbia una grande importanza. Ed è .questa: i 
sposto ai quesiti che io avevo fatto, più oppor- popoli i quali sono dotati di un maggior vigore 
tunamente, ÌD sede di bilancio j e che, partiCO- marziale SODO credenti, indipendentemente dalla 

. \. 
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religione o confessione che professano. Lo sono fatto, che il generale Grillo, il quale ha impian 
i Tnrchi in modo straordinario e sono fior di tato gli arsenali al Giappone, ed ha ordinato 
soldati: lo sono i Giapponesi, lo sono i Russi. il servizio d'artiglieria al Giappone, perchè ha; 
L'Imperatore di Germania mantiene fermo nel raggiunto il "62° anno d'età noi lo abbiamo 
potentissimo suo esercito il culto religioso, per- mandato a casa, mentre copriva una. carica di 
chè ritiene che questa sia una grandissima ispettore, ed io credo che, a termini di Jcggc, 
forza morale. Quindi io dico che dal punto di aveva dìritso a. rimanere. Se avesse fatto il 
-vista degli interessi militari sia. sommamente quesito alla I V Sezione dcl Consiglio di Stato, 
dannoso -1• indirizzo ateo della scuola. . I forse gli avrebbero dato ragione; ma in ogni 
Ciò dotto, passo ad un'altra questione la quale l modo questa è sempre una questione contro- 

riguarda una parte del bilancio; l'arma della versa. - 
artiglieria. Senza indugiarmi a parlare di un Vi sono poi quelli ohe dicono: se noi con- 
argomento molte volte dibattuto, e mai risoluto, serviamo questi uillciali generali fino al 65° anno· 
quale è quello della separazione del servizio di età, ne avranno danno i colonnelli, perchè 
tecnico, dal servizio combattente, richiamo l'at- non· possono più progredire; allora vuol dire . 
tenziona del ministro della guerra e del So· che i quadri non corrispondono, cioè gli orga 
nato su di un fatto gravissimo, che si veriflca nici non corrispondono a quelle quote d'avan 
ora negli alti gradi dell'artiglieria. Per il modo zamento ncll' arma d'artiglieria che sarebbe 
come è proceduto l'avanzamento, flno alla pro- necessario che avessero, se si vuole assicurare 
mulgazione della legge 18013, che porta la firma una equa carriera a tutti quanti. 
dcli' illustre collega Ricotti, in un periodo nel Iufaui, se si esamina bene la percentuale, noi 
qualo si sono seguiti tanti criteri diversi, av- troviamo che, per ogni 100 utHciali, il grado 
viene ora questo fatto che, in artiglieria, nes- di ufficiale generale è nel!' artiglieria di 0.84, 
sun maggior generalo può più raggiungere il mentre è di l.24 per tutte le altro armi. Dunque 
grado di tenente generale, perchè si arriva ai" io prego il ministro a voler esaminare attenta 
grado di maggior generalo quando si è sui li- mente questa questione che mi sembra assai 
miti di età per andare in posizione ausiliaria, grave. 
o a riposo da colonnello, cosicchè si rimane nella L'arma di artiglieria, la cui importanza negli 
posizione di maggior generale tutto al più quat- eserciti è stata messa ad una luminosa prova 
tro anni, e poi essendo indietro nel ruolo di au- anche nell'attuale guerra russc-giapponasa, 
zianità, per (orza, bisogna andar via. Qui1tdi, merita tutta l'attenzione e il riguardo delì'ono 
ripeto, in tal modo accade che nessun maggior ravole ministro. 
generale può raggiungere il grado di tenente Debbo rispondere ora qualche parola al 
generale. c illega Pelloux. Anzitutto lo ringrazio delle 
Questo per me è un fatto grave, dannoso al cortesi parole che mi ha rivolto. Non credo 

servizio, ed è anche una ingiustizia, tanto più che esista un dissenso essenziale tra lui e 
trattaudosi di un'arma che merita qualche ri- me, · poichè siamo tutti e due animati dallo 
guardo; io credo che il ministro potrebbe prov- stesso sentimento dcl dovere e disposti ad ìm 
vedere a che questo fatto non si veriflcasse. piegare, ora che non siamo più in attività di ser 
C' è l'articolo 9 sulla legge di· avanzamento, vizio, quel po' di forze (e~li ne avrà molto più di 
il quale prevede il caso, che quando un ufficiale me perchè io sono molto più vecchio) quel po' di 
generale copre la carica del grado superiore, vigore che ancoraci resta, per compiere il nostro 
ha diritto a rimanere in quella carica fino a dovere e fare tutto quello che e-i può per il 
raggiungere i limiti di età concessi a tal grado. bene della patria e dell'esercito. Ma l'amico 
Cosicchè gli attuali ispettori d'artiglieria, io Pelloux mi permetterà di dirgli che egli ragiona 
credo che potrebbero rimanere fino al 05° anno. come uomo politico e militare. Accoppia cioè le 
La legge organica dcl 1802 dico che le cariche duo qualità di uomo politico e di militare; per 
degli ispettori sono coperte da tenenti generali conseguenza il suo ragionamento è più largo ed 
o da maggiori generali, ma lo spirito dQlla abbraccia un numero molto maggiore di questioni 
legge è quello che possano essere coperti da dello quali pur io voglio e debbo tener conto. 
tenenti generali. Per esempio, è avvenut.o questo Ma io ragiono un po' pi•, dirò così, da ca-:- 
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porale (viva ilarità) insomma io prendo le cose 
allo stato di fatto. A me pare adunque che anche 
da noi, specialmente per il nostro paese, le com 
pagnie abbiano bisogno di essere tenute durante 
il piede di pace sempre in una rispettabile forza 
e che non sia prudente di rinforzarle all'atto della 
mobilitazione in tempo di guerra, con nn numero 
soverchio di richiamati. 
In quanto poi alle fortificazioni delle quali 

abbiamo parlato, e specialmente alle fortifica 
zioni della frontiera orientale, l'amico Polloux 
ha convenuto che non è stata abbastanza cu 
rata quella frontiera. 
PELLOUX LUIGI. Non è stata curata a bella 

posta. 
BA V A-BECCARIS. Perchè ci si fondava sul 

l'alleanza, e ciò vuol dire che la ragione fìnan 
ziaria in quel caso prevaleva sulla ragione mi 
litare. Le alleanze sono belle e buone, ma non 
bisogna poi fidarsi eternamente di esse, e, pure 
essendo in pace, credo che convenga fare per 
la frontiera orientale, quanto si è fatto per quella 
occidentale. 
Il senatore Pelloax fa molto assegnamento 

sulla forza mobile, e anche io confido sugli Alpini, 
ma oltre alla forza mobile, credo molto utili le 
fortificazioni, tanto più che vedo che le potenze 
limitrofe non hanno affatto indugiato a fare quello 
che noi facciamo a rilento. 
L'Austria, non so se dirò un errore, ha la 

bagatella, su quella frontiera, di 57 fortifica 
zioni, dal passo dello Stelvio a quello del Predii. 
Io non voglio entrare fa dettagli, perchè que 
sta questione bisognerebbe studiarla a tavolino, 
e non credo nemmeno di dover aggiungere al 
tro per uon tediare ulteriormente il Senato. Del 
resto mi rimetto con piena fiducia a quanto 
vorrà assicurarci l'onor. ministro della guerra. 
(Approvazioni). 
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, rimanda· 

remo il seguito della discussione a domani alle 
ore 14, col seguente ordine del giorno: 

I. Discussione del seguente disegno di legge : 
Provvedimenti per il cambio dei biglietti 

bancari di vecchio tipo e di quelli da lire 25 
passati a debito dello Stato ~N. 155): 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della marina per I' esercizio finanziario 
1905-906 (N. 132) ; . 

Maggiori assegnazioni per la marina mili 
tare (N". 138). · 

III. Di scnssione dei seguenti disegni di legg e: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della guerra per l'esercizio finanziario 1905·906 
(N. 116 - Seguito); 

Spese militari per l' esercizio 1905-006 
(N. 143 - Seguito); 

Stato di previsione dell'entrata per l'eser 
cizio finanziario 1005-906 (~. 13~); 

Assestamento degli stati di previsione del 
l'entrata e della spesa dcl Fondo per l'emigra· 
zione per l'esercizio finanziario HJ04 ·905 (N. l50)i 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fì 
nanziarìo 1905-906 (N. 151); 

Facoltà agli Istituti di emissione di antici 
pare l'importo di una rata di sovrimposta alle 
provincie delle quali essi esercitano la ricevi 
toria (N. 123); 

Maggiori aasegaaaìonì e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dell'Amministrazione del 
Fondo per il culto per l' esercizio finanziario 
1901-905 (N. 127). 

La sednta è sciolta (ore 18). 

Lloe11zlato per la ata11pa O 6 luglio lllD5 (ore 12). 

F. Da Ltnot 
DireL,Lor. de11·umoio del ResoconU delle 116dute pubbliche. 
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Presidenza del Presidente. CANONICO •. 

Sommario. Il Presidente comunica che il ·senatore Bara-Beccaris ha fatto dono alla 
Biblioteca del Senato di importanti documenti storici - Segue la discussione àe(disegni di 
legge: e Stato di. previsione della spesa. del Ministero della guerra per l'esercizio fhianziar~ 
1005-006 > (N. 11.6); e Spese militari per I'esercisio 1905-906,, (N. 143 +urgenza) - 
Discorso del senatore Arbib - Presentazione di disegni di legge - Giuramento del senatore 
Grassi-Pasini - Ripresa la discussione, parlano i senatori Colombo, Todaro e Ricotti della 
Commissione di finanze - Si sospende .la discussione e si approra il disegno di legge: e Prov 
vedimenti p01· il cambio dei biglietti bancari di vecchio tipo e .di quelli da Iire 25 passati a 
debito dello Stato> (N. 155) - Yotasìone'« scrutinio seçreto - Si riprende la discussione 
del bilancio della guerra e delle spese militari - Parlano i .senatori Yitelleschi; Taverna, 
relatore, ed il ministro della guerra - . Replica dei senatori Todaro t Pellouoa Luigi - Il 
ministro della guer1·a. accetta come raccc;mar.dazione un ordine del giorno propoeto dal sena· 
tcre Mosso - La discussione gtnerale è chiusa - Oliiusura e risultato di 1'0fazione. 

La seduta è aperta alle ore 14.5. t Pinerolo ed altre città dcl Piemonte, nel primo 
s · · · · . d 11 d decennio del secolo xvn, Sono scritte le più ono presenti 1 ministri e a guerra, ella 1. . t .1 1614 il 1678 é · ... · mar· d 1 te neg 1 anni ra 1 e 1 , Bt nrenscono 
iua e e soro. d · · d' 11 ·1 h f 

FABRIZI, seçretarlo, dà lettura del processo a t av.vemi;n~nt\ . ~ que a 
1 
guerr~ P~~ 1 d fon er- 

verbale della seduta precedente, il quale è ap- r~ o, .m c1~1b a!'t 0 mdan11~el e1~ommCit 8 
1.atsteg- prov to grarsi a 1 era ore e ta 1a · con ro ·g 1 pa- 

a • gnuoli, ed in cui, come osservò un recente stu- 
Comunicazione del Presidente. dioso, risuonarono di frequente congiunti i nomi 

di Savoia e d•Ilalia. 
e Immagino quindi, adempiendo 11 dovere di 

Informare l' Eccellenza Vo1Jtra del 'dono, con 
quale compiacimento apprenderà che documenti 
così notevoli 'siano alHJati dalla muni.flcenza 
dcl senatore Bava alla Biblioteca del Seriato. 

e Voglia gradire, Vostra Eccellenza, l'espres 
sione della mia profonda reverenza. 

« Roma, 29 gi ugno 1905. 

PRESIDENTE. Signori senatori, mi è perve 
nuta una lettera dcli' egregio nostro· reggente 
la Biblioteca, cosi concepii.a: . 

e Eccellenza, 
· e IL siguor senatore Bava-Beccaris ha fatto 
liberalmente dono alla Biblioteca di una serie 
di documenti storici provenienti dal]' archivio 
della sua illustre famiglia. Sono 88 lettere ori 
fì'~ali del duca Carlo Emanue!e 1° e del car 
tliuaJe Maurizio di Savoia, indirizzate quasi tutte 
a Galeazzo Da.va, che fu governatore di Cuneo, 

cDev.mo 
. e F. PINTOR. 

« Reggen/11 bibliotecario•· 

87 Ti11. do! Senato 
. ~ -~ ... 
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Io sono certo d'interpretare il sentimento 
del Senato porgendo pubblicamenté al nostro 
egregio collega vivissime grazie per il dono, 
il quale è doppiamente prezioso per il Senato, 
non solo perchè sì tratta di documenti storici 
di notevole importanza, ma anche perchè il do· 
natore si priva di ricordi familiari, i quali de 
vono essere a lui particolarmente cari. · 
All'onor. Bava-Beccaris, con i più vivi rin 

graziamenti, invio gli omaggi del Senato. (Ap· 
1wova;ioni generali). 

loversione d~ll'ordin4' del giorao' e aeguito della 
diseusaioae dei progetti di legg11: e Slato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1905-1906 > 
(N. 116); e Spese militari per l'eaercizio 1905· 
906 > (N. 143)." 

PRE:;;IDUNTIJ!. · Perbrotterà il 'Senato 'che Iac 
ciamo una· piccola· ìnversioue ali' ordine del 
giorno: Questo segnerebbe in prhno luogo la di· 
scussione del disegno di legge: e Provvedimenti 
per il cambio dei biglietti bancari di vecchio tipo 
e di quelli 'da L. 25 passati a debito dello Stato >. · 
Questo' disegno di legge deve essere assolu 

tamente votato oggl. Pe1 ò ricevo un biglietto 
dall'onor. Finali, relatore;' che mi dice come, 
essendo occupato alla Corte dei conti.inonpotrà 
venire che più tardi. Quindi sarebbe necessario 
J' inversione dell' ordine del giorno. 

L'altra inversione sarebbe questa, che, invece 
di passar subito alla votazione dei disegni di 
legge votati ieri, io credo sarebbe bene, per non 
incomodare di soverchio i signori senatori, con 
due votasioni, che si aspettasse a votare questi 
due disegni di legge, quando saranno discussi il 
bilancio della guerra e lo maggiori spese mili· 
tari che sono oggi presso al termine, ed i e Prov 
vedimenti per il cambio dei biglietti bancari di 
vecchio tipo e di quelli da lire 25 passati a de 
bito dello Stato s , e qualora fosse possibile an 
che, lo e Stato di previsione del!' entrata>, il 
qualè non può presentare veruna difficoltà. 
La ragione· è questa: è vero che il Governo 

ha fatto alto di cortese deferenza verso il Senato, 
presentando ·1• esercizio· provvisorio,· ma non 
è men vero che l'esercizio provvisorio, ammini 
strativamente, porta grandissimi inconvenienti; 
quindi se ·è vero il detto, noblesse oblige, si 
potrebbero· votare i bilanci nella giornata di 
oggi, salvo· quello 'per l'emigrazione. Credo 

r-:.. 

che ciò sarebbe una cosa certamente desidera· 
bile e accetta altresì al Governo ed a Sua Maestà. 
Ad ogni modo, con questo non intendo preci pi· 
tare la discussione, e do facoltà di parlare al 
senatore Arbib sul bilancio della guerra e sullo 
spese militari, dci quali progetti, venne ieri 
iniziata la discussione generale. 

ARDIB. Procurerò d'essere brevissimo per 
secondare il desiderio del Senato, e dirò subito 
che darò il mio voto con vera compiacenza al 
disegno di legge sottoposto al nostro esame, 
ma lo darò per ragioni diverse da quelle che 
inducono altri a fare altrettanto. 

Do il voto alla legge, non perchè per mezzo 
di essa si dà modo ali' onor. ministro della 
guerra 'di tenere una 'maggiore forza. sotto le 
armi in. tempo di pace; non pel lieve aumento 
che · ottengono, mediante. questo . disegno, le 
compagnie del nostro esercito; se fosse· per 
questo, molto probabilmente il mio voto sarebbe 
diverso da quello che sarà, e avrei certamente 
detto il pensier mio; ma non credo .assoluta 
mente opportuno· sollevare adesso la questione 
dell' Innuenza; che può avere su tutto l' appa 
recchio militare, il maggiore o minore numero 
di forza bilanciata sotto le armi. . 
Questa questione lasciamola completamente 

da parte; ognuno conservi in proposito le opi 
nioni che ba, ma. sia lecito anche a me di con 
servare l'opinione mia, la quale annette medio 
cre importanza alla quantità di forza sotto le 
armi in tempo di pace. Non è per questo che 
voto la legge; ma· perchè essa, a parer ·mio, 
ha un risultato veramente importante e bene 
fico. Con questo· disegno si è chiusa, o pare 
chiusa finalmente, una polemica antica, ingrata, 
incresciosa; non si parla più come si parlava 
prima, troppo insistentemente, di una quasi as 
soluta mancanza di esercito, percbè, come si di 
ceva, avevamo le compagnie per alcuni mesi 
del!' anno troppo piccole eniente all'atto rispon 
denti a quello che dovrebbero essere .. 
Io, per esempio, mi permetto di credere che 

se gli 11,000,000 che si dovranno spendere per 
aumentare la forza in tempo di pace, si spen 
dessero per mettere il doppio binario in certe . 
ferrovie vicine ·alle · frontiere,· ciò sarebbe 
infinitamente · più utile che avere· 30 o 35 
uomini di più sotto le armi. Comunque sia, 
dal momento che prima noi continuamente udi· 
vamo ripetere, auche da persone autorevoli 

·~ 
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e competenti, che non avevamo esercito; da.l I della guerra, è prepoe!o all'apparecchio dell'e- 
momento che sentivamo mettere in dubbio fino · sercìto. · 
la possibiliià di una energica e gagliar~a difesa, L'onor. ministro ebbe lti .hontà di dirmi che 
~er difetto della forza bilanciata sotto le armi l'esperimento, a parer suo, n~.'L sarebbe 'stato 
ID tempo. di pace; se questo disegno di legge, utile, e che avrebbe dato luogo' ..a grni io con 
ci aiuta a troncare questa polemica, ed a far venienti. Egli mi permetterà di non Jener. conto 
cessare questo· eterno piagnisteo; sA induce no- di una sna obieziono, e . eioè che fori;e questo 
mini che meritamente godono di una grande esperimento avrAbb11 potuto inquietare qualcuno 
reputazione nel nostro esercito a desistere dalle dei nostri vicini. Questa obbiezione, se non di· 
loro 'inslstentl lamentazioni, gli 11,000,000 per spiace al generale Pedotti che io lo dica,: non 
me, sono molto bene spesi, ed io con sicura e mi pare che abbia un serio fondamento. In f11.t1o 
tranquilla coscienza sono lietissimo di dare il di esperimenti por l'apparecchio dell' esercito, 
voto· favorevole al disegno di legge. Non e' è ogni Stato è perfettamente libero di fare qualso 
dubbio che si è ottenuto, grazie alle discussioni che crede: e se l'onor .. ministro della guerra 
recenti, tanto sul bilancio della marina, quanto vorrà, caso mai non. lo sapesse, interrogare ir 
sul bilancio della guerra, un po' di fiducia.· suo collega ministro· della marina, · saprà che) 
Si parla un pò' meno male del nostro appa- alcuni paesi, in ·fatto· di esperimenti navali e· 

rocchio militare; ci siamo cominciati ad avvez- terrestri,' non fanno davvero tante cerimonie; 
zare a rispettarlo un poco più, ed a credere un fanno quello che credono ·e· nessuno si è mai 
poco più alla sua efficacia. Procuriamo adunque posto in capo di rivolg+m~ loro qualsiasi esser 
-di continuare in questa via, e vediamo di fare vazione in_ proposito. Altrettanto possiamo faro 
quello che può essere consigliato -per rinvi go· noi; e dobbiamo escludere l' ipotesi che proba· 
rire sempre più la fiducia del paese· nello eser- bilmente si affacciÒ-· alla .. mente del ministro 
cito, e dell'esercito nel paese. della guerra come cosa remota, r-erchè egli & 
- Reputo che questo problema sia il massimo dei troppo fiero per non comprende-re in quale conto 
problemi militari, perchè è veramente essen- si· dovrebbe tenere una· quatsiasi osserva:r.ione 
tiale che ogni italiano ·abbia la· convinzione di questo genere. 
profonda, seria, sicura, che l'esercito è in grado, .. l\la lasciando questo, fonoc.• ministro. ebbe 
in ogni evento, di provvedere ali' onore e alla Ia bontà di -dirrni che, per fare un el!perj.111ento 
indipendenza del paese. Ora, su questo partico- di mobilitazione; converrebbe . mettere a soq 
lare (non dispiaccia al Senato),·fo debbo tor· quadro tutti i magazzini, e si mostrò impres 
nare sopra un argomento che ho già trattato sionato per questo. Non ho qui le sue parole 
un'altra volta. Non ho bisogno di ripetere che, testuali, ma il senso era questo. 
nel tutto insieme, ho una grande fiducia nel· Or mi permetta che.Io gli· dica che ana in· 
l'esercito; ma pure· un.• •elemento· di dubbio è cognita abbastanza seria. sulla. mobilit:uione è· 
Ancora nell'animo mio e di moltissimi e biso- precit1amente questa, 1 che' no11 sappia.mo con 
gna in tutti i modi dissiparlo. Un anno fa, in qualche cl'rtezza so j.:magaz!ini corrispondano. 
questi 11tessi giorni, mi rivolsi al ministro della alle necl'ssitA . dell'esercito. mobilizzato, e noL 
guerra a gli domandai se per avventura non non•.sappiamo. nemmeno 1irecisamente (perch& 
credesse· che sarebbe stato utill', per un anno, non abbiamo mai voluto farne la prova) se tutte 
eo11tituire alle ·grandi manovre·· estive •n vero le operazioni di mobilitazione, le quali sono 
e proprio esperimento di mobilitazione. scritte in mod() .. impar~giabilmente esatto, ri 
.. Non solo sono ancora in quella idea, ma la sponderebber~ poi~ al eas~ pratico, alle provi· 
·risposta che il ministro· della guerra ebbe la eioni che noi. tutti. auguriamo. 
compiacenza di darmi allora quasi mi ha con· .. L'anno scorso .si di>vevano provare certe zatr 
fermato· nella mia credenza,~ dimostrato sem· tere (mi· par.i che cos.ì .si chiamino), fatte CO· 
rre più che l'esperim1mto di mobilitazione, come st.ruire precisamenle per' facilitare. l'imbarco 
10 lo intendo, e come anche ho cercato di spie- delle truppe. Si fe1.'l>TQ gli esperimenti per 5000 
garlo, sarebbe la cosa più utile che far si po- 11omiui. 
tesse, e condurrebbe a risultati veramente con- Vede .l'onor •. "ministro .che si tratta di una 
elusivi ed utili per chi,· come l'onor. mmistro cifra molto ma molto modest;i,. Non "i dirà 

J 
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certo che meditiamo grandi disegni di l~uorra, 
quando studiamo il modo d'imbarcare soltanto 
cinquemila nomini I 
Eppure fa avvertito un fatto, che molto pro 

babilmente sarà passato inosservato, ma che, 
secondo me invece, ha una grande importanza. 
Erasi -preveduto che l'imbarco si sarebbe 

fatto in 5 ore, ed invece ne occorsero molte 
di più. 
Io non dico che questo fatto abbia. un' im 

portanza grandissima; non mi allarmo per esso: 
ma se per l'imbarco di 5000 · uomini si . sono 
perdute tre o quattro ore, che potrebbe avve 
.nire a.Ila mobilitazione di tutto l'esercito 1 Se 
dovessimo avere nella pratica risultati eguali a 
quello da me segnalato, mi pare che le conse 
guenze potrebbero essere piuttosto grandi. 
In verità non abbiamo nemmeno <lei prece· 

denti che ci rassicurino, perchè non. si può più 
neanohe parlare della nostra mobilizzazione del 
186~; non soltanto . allora s'impiegarono tre 
mesi, ma fu tale la confusione, tali le innova 
zioni, che si dovettero man mano fare con 

. successivi decreti, con ordinanze, con istru 
zioni ecc., che davvero non possiamo dire che 
da quel lato possiamo, dall'esempio del passato, 
trarre argomento di .nducia per l'avvenire. Non 
possiamo averla nemmeno per tutto quello che 
è avvennto ogni qualvolta ·abbiamo. dovuto 

. mandare in Africa 25 o 30 mila nomini; sono 
successi ·fatti che adesso si ricordano tran 
quillamente, perchè acqua passata non macina 
più ; ma sarebbe arrischiato sostenere the ab 
biamo facilità, prontezza, regolarità nel radu 
nare e muovere le truppe. 
Ora, che male c'è di fare un esperimento 1 

L'onorevC1le ministro della guerra diase t i sol 
dati richiamati dovrebbero rimana-e chiusi nelle 
caserme dei distrettì, nè si potrebbe mandarli 
ai depositi per raggiunger di là i loro reggi 
menti. 

Anche questo a me pare una cosa molto grave. 
Sbaglierò, e se sbaglio il ministro mi corregga. 
Ma, secondo le norme adottate dal generale 
Pelloux, e che io altra. volta ricordai, mi pare 
che si dovrebbe per lo meno far di tutto per 
impedire che le truppe dovessero viaggiare 
tanto tempo, prima di raggiungere i loro corpi. 
Una strada si deve trovare. Io mi sono sentito 
dire da più di uno che ha grande competenza, 
che una delle ragioni per le quali si richieclono 

r-_ , 
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fo Italia delle forlitlcazioni piuttosto eonsi/lc 
revoli, è perchè siamo in ritardo di mobilita· 
zione. Questa è almeno la ragione che fu data 
a me più volte, e da persone, ripeto, di grande 
autorità ed esperienza. Ma perchè questo ri 
tardo 1 Non vogliamo far nulla per vedere se 
c'è modo di evitarlo l Non dobbiamo vedere, 
esaminare e studiare con l'esperienza (perchè 
io credo che in queste faccende la grande mae 
stra è proprio la pratica) se e' è modo di ra 
dunare i soldati nei distretti e di mandarli poi 
immediatamente ai corpi f 
Io noi: so se l'onorevole ministro della guerra 

potrà e vorrà avere la bontà di spiegarmelo ; 
se lo farà, ne sarò felicissimo, ma a me pare 
che dal momento che confessiamo abbastanza 
esplicitamente che siamo in ritardo di mobili 
tazione, dovremmo cercare di correggere l' in 
conveniente. La nostra prima cura deve essere 
rivolta là; dobbiamo cercare in tutti i modi di 
fare H più presto possibile. Ma come troveremo 
la via buona, se non vogliamo fare neppure 
una provaf 
La mobilitazione è, a mio avviso, proprio il 

punto oscuro di tutto Jl nostro apparecchio mi 
litare. Sarà forse perchè non posso afforrare 
certi problemi intorno a cui altri si atraticano 
penosamente; ma confesso, per eonto mio, che 
preferisco mille volte essere ben sicuro che 
la mobilitazione andrà bene, che i magazzini 
sono veramente pronti come debbono essere, 
che le armi ci sono e che l'armare i richiamati 
avverrà nel tempo preciso che è prescritto, anzi 
che avere venti o trenta uomini di più, per com 
pagnia, sotto le armi in tempo di pace. Quindi 
vorrei proprio adoperarmi a. persuadere il mi 
nistro della guerra a considerare la questione, 
mi permetta di dirlo, con un po' più di benevo 
lenza. 
Ah I se si potesse mostrare con fatti eloquenti, 

non con affermazioni . vaghe che si ripetono 
spesso con frasi stereoìlpata, che noi siamo in 
grado di fare la nostra mobilitazione esatta 
mento e correttamente nel numero di giorni che 
è prescritto; che i soldati si vestono e si ar 
mano -e sono pronti a marciare in quelle tante 
ore che debbono esserlo; la fiducia nella nostra. 
forza militare, paralizzata oggi dal dubbio che, 
come ho io possono avere molti altri, cresce 
rebbe immediatamente a mille doppi. 
E, ripeto, non intendo assolutamente di con- 

• 
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dannare lo grandi manovre: dal momento che 
tutti gli eserciti le fanno, facciamole anche noi. 
hla credo che per un anno potrebbero sospen 
dersi e consacrare tutto quello che si spende 
per esse a fare una seria prova di mobilitazione. 
Un altro argomento, che mi sta molto a cuore, 

e che fu ieri trattato magistralmente dal sena 
tore Mosso, mi obbliga a parlare dcl tiro a 
segno. E comincio con questa domanda: 
Vogliamo o non vogliamo risolver la que 

stione del tiro a sogno f O vogliamo seguitare 
a ripetere ogni anno le medesime frasi sulla 
grande utilità del tiro a segno, senza poi far 
nulla per modificare questa istituzione 1 · 
· Il problema fu posto in termini chiarissimi 
e già ieri l'onor. Mosso, con grato stupore del 
Senato, ne parlò stupendamente. Ma per orga 
nare il tiro a segno, in modo che oltre tutto 
cessi anche quella sperequazione e quella in 
giustizia di cui parlava l'illustre senatore, e 
in modo che se ne possano giovare quolli che 
n'hanno maggior bisogno cd utilità, cioè le po 
polazioni delle campagne destinate a fornire il 
massimo contingente per l'esercito, per orga 
nare il tiro a segno a questo modo, dico, ci 
vogliono denari. 
Insomma, bisogna che troviamo la maniera, 

non solamente di condurre al tiro a segno i 
giovani delle città, ma sopratutto · quelli delle 
campagne, e di. far sì che quest' obbligo di fre 
quentare il tiro. a segno diventi per essi una 
vera educazione militare, . una vera abitudine 
di disciplina e di ordine, una vera prepara 
zione ad. ottenere quello che il paese ha di- 
ritto di pretendere da loro. . 
Ebbene per fare tutto questo, evidentemente 

ci vogliono denari, e bisogna domandarli a 
qualcuno che abbia qualche utilità a darceli. Io 
desidererei che almeno su questo punto I' ono 
revole ministro della guerra avesse la bontà 
di esprimere un'opinione chiara. 
Crede o non crede che sia perfettamente ra 

&:ionevole domandare ai giovani, che ora s' in 
scrivono alla terza categoria, una tassa per es 
sere esonerati dal servizio completamente? 
Crede che questa tassa possa servire per dare 
nn ordinamento pratico e serio al tiro a segno, 
in modo da far sì che vi concorrano i giovani 
delle campagnof 
Noi discutiamo spesso, ed anzi quest'anno Hi 

è discusso più che per lo passato, dcl male che 
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fa all'esercito una propaganda scellerata, iniqua, 
che mira a sradicare dal cuore di giovani ogni 
più nobile sentimento di patria. Si è chiesto 
con vivace e giusta insistenza che si cerchi di 
modificare l'ambiente in mezzo al quale vive 
l'esercito. Non c'è ombra di dubbio sulla ne· 
cessità di far questo. 

Ma come volete fare? Di che mezzo vi volete 
servire per modificar l'ambiente? Ebbene, io 
fermamente ritengo che se con propositi fermi 
ci ponessimo ad organaro in tutto il Regno il 
tiro a segno pei giovani da 16 a 20 anni, e 
necessariamente insieme con questo, e come 
una conseguenza inevitabili', le marcie, che 
stanno tanto a cuore del senatore Mosso; se 
noi, dico, organassimo qualche cosa· per cui la 
gioventù, un po' con 1'1 buone, o se. volete an 
che con lo cattive, fosse obbligata ogni dome· 
nica a trovarsi al capoluogo del comune, e re 
carsi di là al capoluogo del mandamento] so 
questi giovani fossero addetti ad un servizio 
militare che è uno dci più simpatici, dei più 
educativi, dci più importanti ; ebbene, a poco 
per volta, anche l'ambiente do! paese si mo· 
difichorebbe. Avete tutta una gioventù che si 
può condurre bene, alla quale si possono ispi 
rare ... 
TODARO. Ci sono le Società ginnastiche per 

questo. 
ARnIB .•.. Ma no, onorevole Todaro, le So 

cietà ginnastiche, non vanno a prendere i con 
tadini; le Società ginnastiche sono purtroppo, 
come sono in questo momento le Società di 
tiro a segno... • 
TODARO. No, no, nego. 
Alrnm. : .. Mi permetta, onorevole Todaro, 

ma in linea generale io desidero che queste 
istituaion! utili, non abbiano nemmeno l'appa 
renza lontana di cose accademiche; mi preoc 
cupo di avero una gioventù educata con disci 
plina ... 
TODARO. E questo fanno le Società ginna· 

eliche. 
ARBIB .... lo faranno, ma per tante ragioni, 

queste Società così benemerite, non sono arri· 
vate a penetrare in campagna. Se ella volesse 
avere la bontà di Indicare le Società ginnasti· 
che di piccoli villaggi, di piccoli comuni, di 
giovanotti che oggi vengono alla Società gin· 
nastìca, e domani vanno a zappare la terra .•• 
TODARO. Ci sono. 

·' - . 
, ' ... , '; 
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ARI3IIl .... certissimo, ma non saranno nelle 
proporzioni in cui debbono essere in un Regno 
vasto, come è il regno d'Italia. Si potranno 
fare cose molto belle, che ammiro molto, ma 
ripeto: in queste faccende tengo soprattutto 
'ad un vero e ben disciplinato ordinamento 
militare che avvolga, prepari, pieg~ educhi 
la gioventù, soprattutto in campagna. 
E a questo proposito dirò all'onorevole mi 

nistro della guerra che forse, nelle sfere uffi 
ciali" militari c' è una certa ripugnanza, spesso 
male dissimulata, per il tiro a segno, perchè si 
teme che sia uno stratagemma o un ripiego 
o un mezzo qualunque per diminuire la ferma 
dei soldati. Si dice: vogliono il Tiro a segno 
per disfare l'esercito. Ebbene, per quel che rì 
guarda me, nessuna idea è tanto lontana dal 
mio pensiero quanto questa. Desidero ardente· 
mente che si organizzi il tiro a segno nel modo 
che .ìo lo vagheggio, ma non per venire ad uua 
riduzione della forma del soldato. Della ferma 
ne discuteremo quando l'onorevole ministro avrà 
la bontà di presentare l'annuncialo disegno di 
legge per la ferma biennale. Ma ora non c?n· 
fondiamo :1 due questioni. Io desidero l'ordina 
mento del Tiro a segno per i giovani dai sedici 
ai venti anni destinati a prestar servizio nell' e· 
sercito; vengano tutti, ma principalmente lo 
voglio nelle campagne, lo desidero per la sana e 
larga educazione e preparazione militare di tutto 
il paese. 
L'anno seorso l'egregio collega nostro Pie 

rantoni, che mi duole di non 'Veder presente, 
mi foce osservare che ciò sarebbe mollo diffi· 
elle nell' Abbruzzo. Non so se quivi sarebbe dif· 
flcile o no. Credo che in. Abbruzzo si potrebbe 
fare altrettauto bene quanto nel resto d'Italia. 
Ma in ogni modo, è mestieri che gl' Italiani 

' . I si disabituino dal malvezzo di volere tutte e 
cose fatte in un modo e nello stesso tempo, 
da un capo all'altro della penisola. Santo Dio, 
se in una provincia non si potrà fare il me 
glio per raggiungere alti fini ideali, ebbene 
contentiamoci di quello che si può e dove si 
può. Se si potessero organaro 5 o O mila scuole 
di tiro a segno, e se ce ne mancassero 70 o 80 
o 100, organiamo intanto le 6 mila, e poi ver 
ranno le altre cento. Non bisogna avere la 
smania di fare una legge che con la semplice 
sua promulgazione sia subito efficacemente at 
tuata da per tutto. Anche se prendiamo la leggo 

sulla istruzione obbligatoria, riscontriamo su.' 
bito che in alcune provincie ci ha fruttato come 
dicci e in altre come due; ma questo non è 
una ragione per non far la legge pel tiro a 
segno. Cominciamo, andiamo innanzi un poco 
alla volta, e col tempo la renderemo rispettata 
in tutta Italia. 
Se vole le creare un vero spirito militare intutta 

la nazione, che val di più, secondo me, di qua 
lunque preparazione materiale, bisogna pure che 
facciate qualche cosa, non fatta mai fino ad ora. 
Ponetevi a contatto di tutta la gioventù che 

dovrà entrare nell'esercito ed educatela. Noi 
Italiani forse siamo privilegiati per questo; 
basterebbe che il ministro della guerra desse · 
un'occhiata intorno a sè, e· troverebbe innu 
merevoli coadiutori per aiutarlo ad ordinare il 
tiro a segno. 
Dovunque troverà ex-nftìclal! ed ex-sottonffì 

ciali lieti di prestare l'opera loro; tutti quelli 
che hanno appartenuto all'esercito saranno con 
lui e per lui, cioè per questa grande e forte edu 
carìone militare, tendente ad addestrare i gio 
vani ad una vita fìsìca, militare, civile e pa 
triottica, che gioverà, se un giorno il Paese 
nostro dovesse ricorrere a tutti i mezzi possi 
bili, per difendere l'onore e lintegrità. 
Specialmente per ciò che riguarda la prepa 

razione militare si oppone una difficoltà · gra 
vissima, della quale ha parlato con molta ve 
rità e precisione il senatore Pelloux, e della 
quale anche il ministro della guerra certamente 
si deve preoccupare. Noi abbiamo un vero fla 
gello, e chiamiamolo così, perchè questo è. il 
suo nome; l'esercito è obbligato disgraziatamente 
·a dover provvedere per molti giorni dell'anno, 
ed ÌH occasioni troppo frequenti, alla tutela 
deìl'ordìne pubblico. 
Questo francamenle è un indizio di decadenza 

dcl nostro Paese rispetto a quello in cui In per 
il passato. · 
- I nostri guai bisogna proprio confessarli. La 
necessilà di' dover dare tanta parte dell'eser 
cito alla tutela della sicurezza· pubblica è un 
vero guaio, e lo è anche per qualunque evento 
possibile. 
Una nazione la quale, in caso di guerra, non 

possa disporre liberamente di tutte le sue forze 
militari, molto difficilmente può ottenere la 
"Vittoria. 
Il senatore Mosso ieri, con parola commossa, 

I 
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ci ha parlato . delle sconfitte francesi rispetto 
alle vittorie tedesche. Le cause di quelle scon 
fitte, permetta. il senatore Mosso, furono molte e 
varie. Ma una delle principali, può ritenerlo in 
modo· indubitato, fa che l'Impero, per le sue 
condizioni interne, non. fu in grado di mobili· 
tare tutta la sua forza disponibile. 
Se il senatore Mosso vorrà avere la bontà 

di dare un'occhiata alla prima dislocazione delle 
truppe francesi, di fronte alle truppe tedesche, 
vedrà che la necessltà.. imposta._all' impero di 
conservare grandi masse di truppe ali' interno, 
fece sì che al momento delle battaglie non si 
poterono schierare che 200 · mila e poco più 
uomini contro i 400 mila. con cui la Germania 
invase la Francia. J 
Abbiamo qui innaui agli occhi altri casi so- 

miglianti •. Se egli dà una scorsa anche ai gior 
nali che ci arrivano ogni giorno, vedrà che 
molti, ma molti Corpi di armata. russi sono an 
cora in Russia, e non si possono mandar via, 
perchè le esigenze interne, richiedono che quc 
stre truppe rimangano in paese. 
Se. invece, per· non uscire di casa nostra, 

vuol contentarsi di esaminare fatti nostri e 
della storia nostra, .saprà, o tutti gli diranno, 
che nel 1859 non rimase in Piemonte nemmeno 
un reggimento di truppe regolari, per provve 
dere alla sicurezza interna. Tutto quello che 
c'era di truppa, fu mandato innanzi al nemico. 
CAVALLI. C'era la Guardia nazionale. 
ARnIB. Se permette, verremo anche a quella. 
Ora questo vi dà l'idea dell'enorme gravità 

del fatto che oggi ci tormenta, vale a dire di 
dovere consacrare una parte del nostro eser 
cito per i bisogni della sicurezza pubblica. 
Ma nemmeno a questo e' è rimedio? Dobbiamo 

rassegnarci a questo malanno 1 Io non lo credo. 
Il guaio dipende dal malvezzo che noi italiani 
abbiamo di fare le leggi, di pubblicarle, e poi 
di non rammentarcene più, tale e quale come 
se non esistessero. · 
Quando si gettarono le basi del nuovo ordi 

namento militare, opera del generale Ricotti, 
che fortunatamente è qui presente, e per mol 
tissimi anni ancora. sarà tra noi, il problema 
delle necessità della sicurezza pubblica fu stu 
diato, fu esaminato, e fu anche risoluto, al 
meno come si credeva di poterlo risolvere, e fu 
a~ottata una legge (badate bene, dico legge), 
discussa ampiamente, tanto nell'uno che nel· 

l'altro ramo del Parlamento, per l'ordinamento 
della. milizia comunale, la quale, onorevole Ca 
valli, era destinata a dover sùrrogare la guar 
dia nazionale e doveva essere composta (questa 
era la differenza col passato) di tutti i soldati 
che avevano appartenuto all'esercito. Mi rin 
cresce che son venuto senza appunti e non ri 
cordo nemmeno la data della legge, nè il testo 
dell'articolo 12 o 13, che riguarda il servizio 
di sicurezza pubblica. Non c'è ombra di dubbio 
e l'onorevole Ricotti me ne potrà far fede, che 
tanto Jui, quanto il ministro dell'interno, Gi 
rolamo Cantelli, un conservatore, discussero 
minutamente e ritennero opportuno, necessario, 
indispensabile l'impiego di questa milizia co· · 
munalo per la sicurezza pubblica. 
E perchè il Senato non supponga che io mi ab 

bandoni a voli un po' troppo fantastici, e creda 
realmente alla possibilità di far cose che ad altri 
sembrano impossibili, dirò che l'opportunità di 
adoperare la milizia comunale, orgauata a base 
militare anche per servizi di sicurezza pubblica, 
fu riconosciuta da nomini autorevolissimi, sotto 
l'egida dei quali io mi pongo, perchè forse non 
avrei osato avanzare questo idee, se non fossi 
stato preceduto dal loro esempio. Uomini auto· 
revolissimi, dico, e che voi qui in Senato siete 
avvezzi a stimare e a venerare, aggiunsero 
un'altra, idea all'idea principale, e Domenico 
Farini, che per tanti anni ha occupato il seggio 
di presidente e qui e alla Camera, propugnò, es 
sendo allora ministro il generale Ricotti, l'im 
piego della milizia comunale per servizio di . 
sicurezza e sostenne che si sarebbe ottenuto 
un vantaggio reale, Interessando i cittadini 
alla tutela dell'ordine pubblico e sopratutto fa· 
cendogliene pagare le spese. 
Nè fu solamente il Farini che sostenne que 

sta idea, ma la sostenne, con vigore non minoro 
del suo, il generale Corte, che noi per tanti anni 
abbiamo avuto al Senato, ed un altro, che deve 
essere considerato come uomo certamente de 
voto alle idee d'ordine e di buona disciplina 
militare, il generale Raffaele Cadorna. Egli, qui 
in Senato, apertamente propugnò le idee dcl 
Corte e del Farini. · 
La legge ~fu fatta e promulgata; ha ormai 

30 anni di età, ma ditemi voi se ci fu qual· 
cuno che si sia mal ricordato che essa esistesse I 
Non si è mai creduto di applicarla, per lo 

meno in un modo serio: qualche rara volta si 
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è chiamato· qualche piccolo distaccamento di I riforme che si credono che diano effetti im 
milizia comunale, ma non mai per lo scopo mediati. Siamo è vero, eome ha detto ieri il 
cui doveva servire. senatore Mosso, poco inclinati alle marcie, ma 

Crede l'onorevole ministre> della guerra che siamo anche meno inclinati al lavoro pazieata, 
in tutti i comuni del Regno ci siano gli elenchi perseverante che dà i suoi 'risultati· col tempo. 
dei militari . ascritti alla milizia comunale r Se nel 1875, ci fossimo messi ad organizzare 
Crede che uno dei sindaci, sugli ottomila che seriamente la milizia comunale, a quest'ora, 
noi abbiamo, sappia che in caso di sommossa dopo 30 anni, avremmo una istituzione che rì 
ha il· diPitto di chiamare la milizia1 Non lo sa spenderebbe al suo scopo. Ebbene, poichè la 
nessuuo, e non lo fa nessuno. legge e' è, tentiamo di fare d'<>ra in. poi, quello 
Abbiamo vaùuto due, tre o cinque carabi- che finora fu trascurato. 

nieri circondatì dalle folle, massacrati da som- Veda, onorevole ministro,. quanto sono mo 
mosse Iuiprovvìse, che scoppiano or qua or là, desto nelle mie domande; la prego soltanto di 
che ewpiono di terrore e di sdegno il paese e vedere se a questa enorme piaga dell'impiego 
che hanno costato qualche volta la vita ai sol- della truppa in servizi di pubblica sicurezza non 
dati del dovere e dell'onore. si potrebbe, col tempo, con la pazienza e con la 

Ma. c' è stato mai un sindaco che abbia sa- perseveranza, rimediare organizzando la milizia 
puto che egli ha il diritto per legge di chia- comunale, come fu eoncepita e ordinata per 
mare la milizia comunale! C'è egli stato un legge. 
sindaco che conosca la legge? EJ è così cho LEVI. Bisogna dare i mezzi al bilancio del· 
noi ci siamo lasciati crescere questa turpe ma- l'interno. 
gagna dei disordini nelle piazze, che richieg- 1 ARI3m. Ma paghi chi deve pagare, noi pa· 
gono l'opera di soldati chiamati e tenuti sotto ghiamo lo stesso, onorevole collega, paghiamo 
lo armi per altri tl.ni I lo stesso I questi 11 milioni li paghiamo, i rl- 
Io dico francamente che se noi lasceremo così chiamati delle classi li abbiamo pagati; si sa 

aumentare le difficoltà, senza nemmeno vedere bene che bisogna pagare; ma l'importante è 
su che si può fare assegnamento per vincerle, che paghi chi deve, e che queste spese per la 
ne nasceranno grossi guai. Il ministro della sicurezza pubblica, non siano & carico ciel bi 
guerra dice: si è rimediato, si sono chiamate lancio della. guerra ... 
le classi, ed . ora si è data un po' più di stabì- LEVI. Oh ecco I 
Jità a. un provvedimento eccezionale, por cui ARBia e non appaiano spese per l'esercito, 
avremo una maggior forza sotto lo armi. considerato e dichiarato iniquamente spese in- 
E sta bene, ma non pare a lui che il problema fruttifere. (Approvazioni). 

dell'impiego delle milizie comunali per la si- LEVI. È quello che ho detto io. 
curezza pubblica sia degno di studio? Io voglio ARBIB. Io mi rendo conto del desiderio del 
fare una preghiera sola all'onorevole ministro, Senato di affrettarsi alla votazione, e chiudo 
cioè che esamini questa questione della milizia il mio discorso. 
comunale; abbia la santa pazienza di leggere, Anche qui si è parlato di diverse scuole ed 
perchè sono molto interessanti, tutte le diacus- · io ho avnto il dolore (per· me è un dolore) di 
sioni cui dette luogo, in Senato e alla Camera sentire il nostro egregio e dotto. e simpatico 
dei deputati, quel progetto di legge. Vedrà relatore affermare ch'egli non può accogliere 
senza dubbio che nella mente del legislatore fu nessuna dello mie idee, perchè appartiene ad 
il proposito di provvedere al servizio di pub· una scuola diversa. dalla mia. 
blica sicurezza. Se la legge potesse essere ese- T AVER~ A, relatore. È una disgrazia 1 
guita alla lettera, l' inconveniente lamentato AR13IB. È. davvero una disgrazia, e per me 
sarebbe tolto di mezzo. molto incresciosa. Però queste scuole non fanno 
Ammetto che non si riusoirobbe tutto in una niento di male, anzi giovano. È. meglio che le 

volta, nè credo che, se domani si facesse una idee si discutano e si agitino. Mi pare di aver 
circolare per l'organizzazione della milizia. co- letto che una delle cagioni che determinarono 
munale, otteremmo subito l'intento i no, questo la disfatta di Iena fa proprio che l'esercito 
è il nostro errore di non accettare altro che le prussiano era ridotto allora in un vero stato 

... - 
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di atrofia. Nessuno parlava e nessuno discu 
teva di questioni militari. 
Lasciamo dunque che le diverse scuole sus- 

sistano, molto più che abbiamo una . fortuna, Presentazione di dise10.i di legge. 
ed è che le nostre scuole si riuniscono tutte PRESIDENTE. mì facoltà di parlare l'onore- 
in una sola, ed è la scucila che ardentemente vole ministro del tesoro. 
desidera la gloria e la reputazione dell'esercito CARCANO, ministro del tesoro. Anche a nome 
e del paese •. Qui non e' è più dissenso e siamo 
tutti d'accordo. Però questa scuola è molto del mio collega, il ministro delle finanze, ho l'o· 

nore di presentare al Senato tre disegni di legge, 
semplice, e si fonda tutta sopra un principio approvati dall'altro ramo del Parlamento, che 
unico, il quale si esprime anche con parole ab- recano: provvedimenti per il dazio-consumo; 
bastanza chiare. Essa insegna questo: che data modificazioni alla tariffa doganale e disposizioni · la guerra, dato il momento della battaglia, bi· sull'impiego del glucosio nella. fabbricazione 
sogna vincere a tutti i costi. L'esercito deve dei surrogati di caffè; pensioni al personale degli 
avere la persuasione che bisogna vincere. Iu- operai delle Regie saline. Domando al Senato 
fondere questa persuasione, è il massimo degli che siano dichiarati d'urgenza. sforzi che si. possano fare per preparare un 
esercito: prepararlo cioè a .sapere che deve ·: PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro delle 
vincere, anche se manca qualche cosa, anche fi?anze della p~esent~zione di questi tr,e disegni 
se c'è qualche provvista non compiuta, an- ~1 legge, p~r 1 quali ha d~m~nd~to 1 urge~~a. 
che se qualche piccola difficoltà si è infiltrata : Se. non v1 sono osservaz10n~, I _ur?enza s m 
nell'organismo; bisogna vincere perchè si può, l ~e?d~rà ac~ordata, e saranno ìnvìatì alla Com- 
perchà, quando si ha. la forza d'. animo .dì vo- missione dì finanze. . . 
lere assolutamente vincere, il risultato corri· 
sponde alla speranza e-alla volontà. 
Dopo tutto, non è una scuola che abbia molte 

biblioteche, ma. ha degli splendidi esempi. Gi 
ratela come volete, è poi. la scuola di Vittorio 
Emanuele a S. Martino. Se non vi erano le setta 
cariche, una dopo l'altra rinn.ovate,a tutti i costi, 
e fino a tarda ora di notte, non si vince,.&: ed è 
&llChe la scuola di Garibaldi. Se a Milazw egli 
non lasciava sul campo di battaglia più di un 
teno della sua forza, non si vìncera nemmeno per 
soguG! Questa, secondo me, è la scuola che biso 
goa. prediligere con ogni energia per trionfare 
di un'altra scuola la. quale, io. un giorno di bat 
taglia, alle due dopo il mezzogiorno, e senza 
avere adoperato un terzo delle proprie forze, 
ordina la ritirata dal. campo di batta.glia-; o 
Peggio ancora, di una scuola che con. 80,00{); 
uomini, intatti, senza che nessuno abbia rice 
~nto nemmeno una scalfl.ttura, abbandona la 
linea del Po e corre insino a Modena. I . . 
Con questa. scuola, potete tenere sotto le armi 

quanti soldati volete in tempo· di pace, ma dif· 
flcilmente avrete la vittoria. 
Teniamo aalda adunqne quella prima scuola, 

nella quale siamo tutti di accordo e cerchiamo con 
ogni mezzo, con ogni sforzo e con ogni energia, 
che s'inchiodi nell'esercito lidea, che se mai 

Di&ciu,ioni, f. 28 1 

I 
vi sarà la guerra, a tutti i costi, bisogna vin- . 
cere. (Approvazioni). 

Giuramento del senatore Grusi-Puiai •. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle aule del 
Sonato il signor Grassì-Pas.ut, i cui titoli per la 
nomina a senatore furono in altra seduta con 
validati, prego i senatori di San Giuseppe e Di 
Terranova a volerlo introdurre nell'aula, per la 
prestazione del giuramento. 
, (Il senatore Grassi-Pasini è introdotto nel 
l'aula e presta giuramento nella consueta for- · 
mula). 
, PRESIDEmE. Do atto al signor Michele 
Grassi-Pasinl del prestato giuramento, lo pro 
clamo sanatore del Regno e immesso nell'eser 
cizio delle sue funzioni. 

Ripresa della disouHione .. 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la. discus 
sione dei disegni di legge militari. Ha facoltà 
di parlare il senatore Colombo. , · 
. COLOMBO. È la. prima volta, in seguito a un 
periodo di parecchi anni, che, dopo le economie 
fatte sulle spese militari, e dopo. il consolida 
mento dei rispettivi bilanci, si domandano nuovi 
crediti per la guerra e la marina. 
Il voto che siamo per dare è a.dunque di una 

mportanza non ordmaria ; e siccome io seno 
. . . 
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sempre stato' partigiano delle 'economie nelle 
spese militari, cd anche del loro consolidamento, 
così sento il dovere di spiegare il più breve 
mente possibile le ragioni del voto favorevole 
che darò, tanto alle maggiori assegnazioni per 
la marina militare; quanto alle maggiori asse 
gnazioni per la guerra. 
Io sono stato sempre fautore di una politica 

di raccoglimento fino da quando entrai nella· 
vita politica nel 1886.' Allora era in auge la 
finanza Magliani e si vedeva chiarissimamente 
che il paese camminava verso un disastro eco 
nomico e finanziario. 
Io mi ricordo di aver valutato allora il dlsa 

vanzo a più di 100 milioni; cifra che parve 
; esagerata ma che poi si veriflcè essere ancora 
inferiore al vero. 
Per queste ragioni io de.siderava che il mio 

paese seguisse una politica modesta, casalinga, 
una politica· di· pieno rsccoglimento; facendo 
economie su tutte' le spese non assolutamente 
indispensabili, per potere risollevarsi, per po 
tere diventare prospero e ricco. Ed allora quando 
le condizioni economiche e finanziarie fossero 
diventate migliori, il paese avrebbe potuto an 
che, aspirare .a prendere il suo posto fra le 
Nazioni di primo rango. 
Questa politica di raccoglimento è stata in· 

fatti iniziata dal primo Ministero Di Rudinì nel 
· 1891, dal Ministero,.çome mi suggerisce il mio. 
amico Levi, chiamato Appunto per ciò il Mini 
stero. della lesina, del quale ebbi l'onore di far 
parte. Quel Ministero fu seguito da altri, i quali 
presso a poco continuarono lo stesso sistema. 
L'effetto fu grande, perchè iu pochi anni il 
paese superò le sue difficoltà finanziarie e rag· 
giunse. nelle' industrie e nei commerci una pro· 
sperità quasi insperata. Si può dunque dire che 
quella politica casalinga, quella politica di rac 
coglimento è stata veramente provvldenziale. 
Fra le economie che si vagheggiavano allora 

dai fautori di .quella politica, c'erano le econo 
mio .. militari, ma ; non nel. senso che da molti 
s'interpretava in buona o in mala fede; non già 
che si volessero semplicemente diminuire lo· 
spese per l'esercito e pe.r. la marina, ma si mi· 
rava piuttosto ad avere un esercito compatto, 
un esercito fort~, .costituito .di unità solido. E 
(li allora che venne l'idea di ridurre i corpi di 
esercito, mantenendo. la stessa forza bilanciala., 
o presso a poco la stessa spesa di bilancio, per 

\j(} 

ottenere un esercito così solidamente' costituito;' 
QuestCJ fu il principio che tentò di attuare il 1 

nostro illustre collega, generale Ricotti, nel 1896, 
ed io riterrò sempre come un grande onore nella · 
mia vita, quello di aver potuto difendere in qne 
st'aula e da quel banco, come ministro del te· 
soro, il progetto del generale Ricotti. Senonchè 
circostanze che non è qui il luogo di meuzio- • 
nare, hanno impedito all'onor. nostro collega. 
di portare a compimento· il suo progetto, ed 
allora egli si ritirò e tauto io, come i miei col 
leghi degli esteri e delle poste lo seguimmo. 
Quella politica di raccoglimento esigeva però 

che anche la politica estera dcl paese si con 
formasse agli stessi principii. 
Bisognava che l'Italia si fosse rassegnata. , 

per· alcuni anni a restare piccina, a non ìnge-. 
rirsi di ciò che si faceva all'estero, in sostanza · 
a seguire una politica -tutta di miglioramenti 
Interni, senza aspirazioni ad agire immediata· 
mente come nna potenza. di prim'ordine. Ma . 
questo non è avvenuto.· Ili sognava. in . primo 
luogo rinunziare alle imprese coloniali; Invece. 
noi le abbiamo iniziate con quella occupazione . 
dcli' Eritrea, la quale pnè darsi che in avvenire · 
ci dia qualche compenso di quello che ci è co 
stata, ma il fatto è che fino ad ora ci ha costata, 
com'è noto, centinaia di milioni, senza . nn rl- · 
sultato che ci possa far s.rerare un . migliore : 
compenso avvenire dei sacrifici fatti di uomini 
e di danaro. • 
Noi abbiamo manifestato delle aspirazioni un 

po' da per tutto, dalla. baia di San Mun alle pro-. 
vincie balcaniche, all'Albania, alla Tripolitania. 
Anche pochi giorni· fa da questi stalli 'e da . 
quollo stesso banco dei ministri, abbiamo odito 
parlare della Tripolitania, come di una res nzil 
lius, sulla quale non avremmo che a stender . 
la mano.. ·· 
Noi abbiamo delle alleanze che sono una · 

grande garanzia di sicurezza; maqueste alleanze 
bisogna saper· coltivarle. Bisogna coltivarle con. 
tutto lo scrupolo anche nella forma; ma questo . 
non si è fatto. Infatti i Governi che hanno pre 
ceduto l'attuale hanno lasciato divampare senza 
frenarle dimostrazioni certo geuerose, per fatti 
dolorosissimi, come. quelli di. 1nnsbruck, senza.. 
impedire che con esse si sv ontolasse la ban 
diera dell'Irredentismo ; si. "Sono eccitati gli spl-. 
riti al di là della frontie·ra colle manovre ai 
confìnl, coi congressi, con manifestazioni danto- 

• 
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'file, per quanto elevate e legittime; si è pro 
ceduto infine in modo che poco mancò che l'al 
leanza coll'Austria si rompesse e si venisse ari 

· uua guerra. 
Noi abbiamo anche ferita la suscettibilità di 

. un altro alleato con dimostrazioni di amicizia 
· eccessive per altro nazioni. lo eon . ben rclico 
· che si siano ristabilite le relazioni cordiali colla 
Francia, che è stata così generosa con noi e 
che ci ha dato il suo sangue migliore a Ma 

. genta e a Solferino; ma bisognava anche saper 
mettere una certa misura pure nelle manifesta 

. zioni di amicizia. Quanto alla Russia non fu 
per colpa nostra certo, ·se le· cose non hanno 

· preso la stessa piega. • 
È vero· che simili fatti son dovuti al tempe 

ramento esuberante nostro, per qnel carattere 
: impulsivo che ci porta a esagerare tanto negli 
- entusiasmi come negli sdegni; ma bisogna farne 
anche la loro colpa ai Governi che hanno. la· 
sciato divampare queste manifestazioni. Un Go· 
verno deve saper frenare a -suo piacimento, e 
in quei limiti che vuole, le dimostrazioni della 
·.pubblica opinione. · 

Ora io dico: quando un paese vuol fare una 
. politica di questa natura, allora bisogna che si 
,: metta in grado di difentlcre colle armi le proprie 
ragioni. Le alleanze contano senza dubbio mollo, 
ma contano quando l'alleato sa di poter contare 
alla sua volta sopra di noi. Volere aspirare a 

. tutto, aspirare al predominio in Oriente e nel 
.· Mediterraneo, aspirare a conquiste .futnre in 
caso di conflagrazioni europee, senza avere un 

. esercito ed .nna armata abbastanza forti da 
poter sostenere simili pretese, non è utile, nè 
dignitoso per un grande paese.· 
· lo deploro francamente, nel mio modo di Ve• 
-dere, questo genere di politica. lo ammetto che 
J' Italia si è riavuta in un modo inaspettato, 
~uasi miracoloso: siamo· passati da· disavanzi 
di 140 milioni, all'epoca in cui l'onor. Sonnino 

. r esse il Ministero del tesoro, ai presenti avanzi 
di .30, 40 e perrìno (mi pare l'onor .. Carcano lo 
abb-ìa detto nel suo.ultlmo discorso) tluo a 60 mi 
Iioni, •• 
CARCANO, ministro del tesoro . .A 60 milioni. 
COLO:UilO. ,,. È un fatto che le industrie e i 

eommorcì si sono sviluppati. in una. maniera 
·straordinaria; è un fatto che le nostra espor 
. tazioni industriali vanno. crescendo; è nn fatto 
che J';iggio è ridotto a zero e siamo sicuri che 

C7 

continuando così non potrà elevarsi, in quanto 
che abbiamo una crescente corrente di forestieri 
che è la più grande causa d' ìmpcrtazionc d'oro. 

. Ml però non bisogna illuderci, non bisogna cre- 
dere di aver raggiunto tutto quello che con una 

. politica di raccoglimento avremmo potuto otto 
. nere. Il capitale italiano è ancora scarso; come 
. mille aintomi ce lo dimostrano. Bisogna dunque 
che questo capitale possa .continuare ad, accu- 

. mnlarsi, come ha fatto finora; e qui noi'). posso 
che ripetere ciò che l'onor. Vitelleschi .ba. detto 
pochi giorni. fa, , bisogna anche .ìmpedìre che 
questo capitale sia perseguìtato.in tutti i, modi, 
non. solamente dai partili, estremi; ma non di 
rado anche· dallo stesso Governo. 
.. Ma v'ha di più. Il Governo ha creduto di en · 
traro in una vis, _che io certamente non gli 
avrei con_11igliato,·.1tssumendo I'. esercizlo dello 
.ferrovie o della più gran parte delle Jerrovie . ' 

italiane. Si è dcuo che questo. esercizio. non ci 
ha costato che 500 ,milioni .circa. di spesa ini 
ziale; ma questo non è cbe.nna illusione. Bi 
sogna veJero innanzi tutto cosa avrerrà~1,sa 
pendo, quanto l'ingerenza parlamentare possa 
essere dannosa ad un esercizio di Stato. 
., Io non so se è vero . qnello ,che, .mi. hann•l 
tletto ieri, che si.-erano già. accordate tntte le 
facilitazioni che la Cameri\ ha chie!tO rer la 
Presiden~a e i membri del _Pll:flamento'; µi~ co 
munqne sia, è certo che un giorno ~opo l'altro 
verranno aumentando queste facilitazioni ll'ogni 
genere, le quali peserann<> sempre più sul bi 
lancio delle ferrovie; e_dall'~ltra parte le paghe 

. del personale non si manterranno cPrtamente 
nei. limiti nei quali si trovano, ora.: _Ma io. vo 
glio ammetterEI, perchè non vogliq essere peS'· 
Ili mista per progetto, voglio,. ammetteri>, e . ne 
ho anche la 11peraoza sincera, che il Governo 
sappia contenere le spese in. limiti tollerabili, 
che e.appia valersi di _questa arma potenfo,,,che 
è. la .rete ferroviaria e l',eser~izio fcrrò>iario, 
per promuoveM gli scambi, per facilitare in 
somma I'aumPntQ della. pubblica riccheaa. Lo 
spero sinceramente, e non v<'glio escluclere 'che 
questa. speranzl\ si. possa _tradurre in re11.ltà. 

. lla allora bis('lgna 11pPodera be~ di più, perchè 
non è solam1>nte il _mrzzo JDiliardo inlzia!e che 
costituisce l'onere. che il,,Govimio ha as!l~nto 
prendendo l'esE1rcizio,. ferroviario; c'è anche il 

. mi.;.Jioramento .dellP- lineE1, doll.e quali sinora si 
p~rla' t'lS!':<li poco. 
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Ora è evidente che se voi volete favorire real- a sua disposizione. ·Si era appunto allora nel 
· mente le comunicazioni, migliorarle, promno- periodo della· minima forza bilanciata. 
vere gli scambi, non solamente dovete studiare lo dichiaro adunque che voterò tanto le mag 
i! regime delle tarifl'e in maniera da regolare giori assegnazioni per la marina, quanto quelle 
questa Intricata congerie di interessi, ma do- per la guerra. Questa dichiarazione io ho ere 
vete anche preparare le linee in maniera da duto necessario di fare, per quella qualunque, 
facilitare alle merci e ai forestieri, che per me per quanto piccola, responsabilità che io possa 
costituiscono, come dissi già, una delle grandi avere come uomo politico, per essere sempre 
risorse del paese, il percorso della nostra rete. stato fautore delle economie militari. Torno a 
Bisogna dunque abbassare di più i punti cnl- dire, e credo in ciò d'essere sempre coerente, 

minanti delle nostre linee, bisogna fare dei che io vagheggiavo un é!ercito compatto e per 
· nuovi trafori, bisognerà mettere Genova in mi· questo, non volendo aumentare il bilancio, de 
. gliori comunicazioni con tutta l'Italia superiore sideravo che il numero delle grandi unità, cioè 
e con l'estero al di là delle Alpi; bisognerà pro- dei corpi d'esercito, fosse ridotto; ma dal mo· 
bilmente, anche nei riguardi militari, riunire mento che la riduzione dei corpi d'esercito è 
meglio Bologna a Firenze; bisognerà forse an- una cosa dimostratasi impossibile, impossibile 
che fare un altro passaggio attraverso l' Ap· come la riduzione degli arsenali, impossibile 
pennino per la regione meridionale; bisognerà · come la riduzione delle Università., così io dico: 
disporre le linee in maniera da poterle far per- teniamo i dodici corpi, ma diamo i fondi neces 
correre con treni veramente moderni e colle ve· sari perchè il periodo della forza minima sia il 
locità. ormai ammesse dappertutto fuorchè da più possibile ridotto. 
noi; tutte cose le qnali richiedono centinaia e Io non credo che bastino per ciò 11 milioni; 
centinala di milioni. ma questo è già un primo avviamento, e au- 
Dunque impegni gravi e nnovl per il paese menta in ogni modo la probabilità che in uno 

ci sono e ci saranno in avvenire, se il Governo scoppio impreveduto di guerra, abbiamo a tro 
, intende la sua missione, e certamente la in· varci pronti. Io non sono militare e posso sr 
tende, quando ha assunto l'onere dell'esercizio rare; ma mi pare che in una simile evenienza 
ferroviario. , giovi di più avere una maggior forza sotto le 

· Per queste ragioni io deploro tanto più che armi, che ·delle forl.iflcazioni nolle quali ho 
non si segua ancora quella politica di racco· scarsa fìducìa.: 
glimento che è stata sempre il mio ideale po~ Onorevoli colleghi, ho sempre apprezzato la 
litico. Ma poìchè il paese non ne vuol sapere, coerenza come la principale virtù di un uomo 
allora la logica mi impone di dare al Governo politico. Io credo di aver fatto nulla o ben poco 
i mezzi per provvedere alla riconosciuta insuf- di bene al mio paese come uomo politico, ma 
1lcienza delle nostre forze di terra e di mare, posso dire senza superbia che sono stato sem 
poichè sono queste forze che devono sostenere pre coerente, e credo di esserlo an.che Oigi 
la politica dell'Italia nei suoi rapporti con l'~ votando il disegno di legge. (Approvazioni vi- 
stero. , vissime). 

· Ciò si impone tanto più inquantochè col si- · Ad ogni modo ·se anche mi 11i tacciasse <li 
sterna vigente ci siamo trovati in condizioni ìncoerensa, non avrei mai il coraggio di op- 

. molto pericolose. Non dobbiamo mai dimenti- pormi alla adozione di· provvedimenti I qaal! 
care quelle cinque giornate del settembre scorso, hanno lo scopo di ·difendere il paese e di man 
durante le quali il paese è stato in preda al- tenere sempre alto il prestigio e l'onor ·suo. 
l'anarchia senza che si sentisse o vedesse I'a- (Approvazioni vivissime e pt'olungate). 
zione dcl Governo. Se quel periodo d'anarchia PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena- 
terminò eenza ulteriori danni, è stato piuttosto tore Todaro. 
per volontà di coloro che hanno promosso quel TODARO. Signori senatori. Non avevo inten 
movimento, che non per la forza dcl Governo ; .r.ione di prendere la parola nella discussione 
e noi abbiamo sentito da quel banco, un Pre- di questo bilancio; ma ci sono stato tratto dal 
sidente del 'Consiglio venirci a dire 'che se non ministro della guerra, con un atto di usciere. 
ha frenato in tempo, .è perchè non aveva forze Io mi trovo Presidente della Federazione gin- . I 

~8 
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nastica italiana, che ha sedo in via Genova, nei 
locali appartenenti al Ministero della guerra. 
Questi locali sono stati concessi in uso alla Fe 
derazione ginnastica italiana, fino dal 1891, per 
opera del generale Pelloux, che è stato beneme 
rito della ginnastica. Intanto ieri mi tu notifi 
cato un alto di usciere, a nome del ministro 
della guerra, il quale mi dà lo sfratto nel tempo 
perentorio di sei mesi, con la minaccia di man· 
darmi i carabinieri se non sfratto in questo 
tempo. (Ilarità vivissima, commenti). 
E mi si ingiunge di ridurre ad pristinum 

questi locali. 
Senza aspettare il termine, che mi ha dato 

l'onor ministro della guerra, io lo posso -sod 
disfare subito, dando le mie dimissioni da Pre 
sidente della Federazione ginnaetica. Certo i 
miei colleghi seguiranno l'esempio; e resterà 
alle Società giunastiche italiane il compito di 
provvedero alla nuova presidensa e al nuovo 
locale. 
Se si è sfrattati da' locali che si hanno in 

uso, se ne cercheranno altri ; ma se non sarà 
possibile trovarli in Roma, si cercherà di por-, 
tare la sede in altra città. 
Quanto alla distruzione delle opere costruite 

per ridurre i locali ad pristinum, possiamo 
distruggere la palestra all'aperto, la "palestra 
coperta, il fabbricato per la Società Roma, il fab 
bricatoad uso della Presidenza della Federazione, 
lavori che costano circa 50,000 lire; ma non pos 
siamo toccare la lapide, che abbiamo dedicata 
ad Umberto I, e che ricorda il luogo in cui ci 
venne fatta la consegua della bandiera federale 
donata da S. M. la Regina :hlargheriia. Lascio il 
compito di abbattere quella lapide al ministro 
della guerra del governo monarchico. 
Per noi, che viviamo dei grandi ideali della 

Patria, quella lapide è sacra, . com'è sacro 11 
posto in cui essa fu collocata; poichè ricorda la 
memorabile cerimonia, avvenuta alla presenza 
e sotto gli auspicii di Umberto I, che tu il primo 
nostro Presidente onorario .. 
Io 10 quello che mi risponderà il signor mi 

nistro della guerra. Egli mi dirà: oramai vi è 
una legge ..• 
PEDOITI, ministro della gue,.ra. Le leggi 

sono fatte dal Parlamento. 
TODARO. Ma sono preparate dai ministri, 

e non vorrei che a preparare quella Ie::ge vi 
fossero entrati coloro che circondano il mini- 

-, 

stro della guerra, e che non sono amici della 
Federazione ginnastica italiana. 
.Spesso, l'ambiente che circonda un ministro, 

lo suggestiona a tare ciò che forse da sè non 
farebbe. E quindi credo che, per rompere I' am 
biente o il cameratismo che si è creato a no 
cumento dello sviluppo dell'esercito, il quale si 
deve fondare non più sui vecchi sistemi, ma 
principalmente su le qualità virili dei soldati, 
ottenute con gli esercizi ginnastici, sarebbe bene 
che a capo del .Ministero della guerra si ponesse 
un borghese. 
Noi possiamo votare tutte le somme per la 

difesa del Paese, ma non possiamo avere un 
esercito valoroso, se non facciamo un popolo 
di forti che deve fornire i soldati all'esercito. 
La nostra Federazione ginnastica .ha questo 
scopo, ed il ministro della guerra dovrebbe fa. 
vorirla. 

Ma si dice: i locali di via Genova costano 
mezzo milione. Cosa significa ciò 1 Per i poli· 
goni del tiro a segno, fra Governo, provincie 
e comuni, non si sono spesi forse più di 64 mi 
lioni di lire 1 E cosa si è ottenuto 7 Fin qui poco 
o niente ; mentre noi, con le nostre proprie 
risorse, e qualche lieve aiuto avuto da questo e 
da quel Ministero, senza i favori del Ministt!ro 
della guerra, che ha fatto poco e sempre a ma 
lincuore, siamo riusciti a fondare una potente 
Federazione ginnastica, che, ovunque ha spie 
gato la sua bandiera, ha tenuto alto l'onore 
della Patria ed il valore degli Italiani. 
Il senatore Arbib è stato poco esatto quando 

ha parlato delle società ginnastiche. Noi abbiamo 
circa 200 Società ginnastiche federate, e le ab 
biamo anche in piccoli comuni. Nel piccolo 
comune di Stroncane c'è una Società ginna 
stica composta di contadini, che il giorno la· 
vorano con la zappa, e la sera vanno a fare 
gli esercizi ginnastici nella palestra. Vengo da 
pochi giorni da Vercelli, una città di 25 mila 
abitanti, nella quale vi è stato un concorso dei 
più importanti per il numero dei ginnasti, e pel 
modo grandioso in cui si svolsero tutte le gare. 
A quel concorso è stato vinto, per la prima 

volta, il gran premio dato da S. M. il Re per 
la gara del Pentatlon. 
E non ostante questi risultati, il ministro 

della guerra, anzichè favorire, sembra che si 
eompiacia a porre ogni ostacolo allo sviluppo 
della nostra grande istituzione, di altro non 
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curandosi che di avere eccellenti fucili, un nu 
mero grande di cannoni e buone fortificazioni. 
Tutto ciò è necessario, lo credo anch'io, ma vale 
poco o niente se non avete forti soldati, che sap 
piano resistere alle fatiche, che sappiano mar 
ciare, saltare, arrampicarsi e battersi da leoni 
in nome del santo amore della Patria. (Beni;). 
Farete delle !orti!lcazioni, ma le vere fortifica 

zioni sono i petti che offrono i soldati ovunque 
bisogni porre argine ali' invasione del nemico. 
Il ministro risponde eh' egli esegue una legge 

votata dal Parlamento, e sia pure; ma la re 
sponsabilità dell'applicazione cade su di lui. Egli 
dovrebbe sentire che al di sopra di tutto sta 
l'interesse della patria, e se egli vede che una 
_legge possa riescire dannosa, deve correggerla, 
non applicarla. 
Io ricorderò che nel forte Piemonte non si 

pensava come pensa ora il ministro della guerra. 
Il ministro della guerra deve farsi la con 

vinzione che l'opera della nostra Federazione 
è necessaria per l'esercito, e che al rapido in 
cremento della stessa ba contribuito sopratutto 
la centralità e l'ampiezza dei locali. Se questi 
le vengono tolti si farà la totale rovina della 
Federazione I 
Pare impossibile che non si veda il danno 

che da ciò ne risentirà l'esercito. 
, Quando il Piemonte si preparava alla lotta 
por lIndipendenza italiana, fin dal 1833, il Go 
verno chiamò dalla Svizzera Obermann, famoso 
Ginnasiarca, ed istituì nel Castello Reale del 
Valentino la prima palestra ginnastica per l'i-, 
struzione dei pontonieri. Nel 1836 il generale 
La Marmora volle che a quella scuola si edu 
cassero i bersaglieri; e tutti gli altri corpi 
militari ne imitarono dopo l'esempio. Sicchè 
1' esercito del Piemonte divenne Corte,:come di 
bronzo, mediante gli esercizi ginnastici. E noi 
ora possiamo con orgoglio affermare che l' isti 
tuzione della ginnastica a Torino fu il punto di 
partenza del Risorgimento italiano. (Bene). 
Imitate il forte Piemonte, fate un esercito di 

uomini forti; porchè i fucili ed i cannoni si tro 
veranno sempre, ma gli uomini coraggiosi e ro 
busti e che si sappiano sacrificare per la patria, 
bisogna prepararli. Voi, signor ministro della 
guerra, non vi siete interessato della nostra 
Federazione; il ministro della pubblica istruzione 
è il eolo che da due anni ci dà un assegno di 
5000 lire, mentre noi abbiamo circa cinquanta- 

mila ginnasti che lavorano indefessamente, e 
che in breve volgere di tempo hanno richiamato 
l'attenzione di tutti, ali' interno e ali' estero ... 

}?EDOTTI, ministro della guerra. Dica tutto, 
onorevole Todaro, se no il resto lo dirò io. 
TODARO ... Il Ministero della guerra ci ba dato 

qualche volta delle brande, ma cosa ci è voluto 
per avere queste brande I Rìcordo che pel Con 
gresso ginnastico nazionale tenuto a Roma nel 
1895, in occasione delle feste giubilari della 
capitale d'Italia, al Ministero della guerra vo 
levano da me 150 mila lire di deposito per affi 
darmi delle brando, che poi, dopo una lunga 
via crucis, ottenni per puro miracolo, e cho 
restituii integre, come ne aveva preso impegno. 
Non so perchè al Ministero della guerra ci 

sia stata sempre una vera avversione contro la 
Federazione ginnastica italiana, avversione che 
durerà, tlnchè non avremo rotto i cattivi sistemi 
invalsi. Ripeto, votiamo adunque tutte le somme 
necessarie per la difesa nazionale, ma rompiamo 
tutto ciò che si oppone ad avere un esercito 
forte. Imitiamo quello che ha fatto la Francia, 
dove, per troncare i cattivi sistemi invalsi nel 
Ministero della guerra, fu nominato un ministro 
borghese. _ 
Ora,~ concludere, dirò al ministro che, per 

quanto riguarda lo sfratto, io lo posso garan 
tire che si farà appena si potrà. 
All'onor. Arbib dico, che se egli avesse co- 

noscìuto un po'meglio il suo paese, non -avrebbe 
mai parlato così male della ginnastica. Diceva 
bene l'onor. Mosso, che una delle qualità mi 
gliori dei soldati è l'allenamento a camminare; 
ed io aggiungo le altre, cioò che sappiano anche 
saltare un fosso, che sappiano arrampicarsi ad 
una pertica o ad una fune, e che sappiano supe 
rare un muro o qualunque ostacolo si para loro 
innanzi. Tutte queste qualità, oltre la robustezza 
non si acquistano dall'oggi al - dimani ma si 
acquistano con gli esercizi ginnastici fatti fin 
dall' inf!).nzia, e continuati successiva~ente per 
ottenere. la r~bustezza, l'agilità e la prestanza. 
Questo s1 pratica nelle palestre della Federazione 
ginnastica italiana, la sola in . Italia che ha 
dato eccellenti risultati nell'educazione fisica 
del nostro popolo; poichè disgraziatamente an 
che al Minist.ero della pubblica ietruzion~ del 
nostro paese, non si è ancora capito ciò che 
sia l'educazione fisica. 
Infatti nelle scuole secondarie non ci sono 
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palestre; i maestri di ginnastica son pagati proposto aumento degli 11 milioni, senza occu 
male, ed il Governo ancora non fa nulla di parsi del modo col · quate un tale aumento di 
nulla per la ginnastica. assegno al bilancio della guerra sarebbe stato 
Se la nostra Federazione ha potuto diffondere impiegato, rimettendosi in questo particolare, 

la ginnastica nel paese, lo ha fatto, lo ripeto, in al parere dei competenti della materia ed in 
grazia dci locali che oggi ci vuol togliere il mini- ispecie al ministro della guerra. 
stro della guerra; locali che, per la loro centra- Io trovo perfettamente logico questo ragio 
lità e per la loro giusta grandezza, corrispondono namento dell'onor .. Colombo che tanto stimo ed 
allo scopo cui sono destinati, ed hanno con- apprezzo nei suoi giudizi. Egli che non ha avuto 
tribuito potentemente alla prosperità della gin- occasione, nella sua vita scientifica e politica, 
nastica (Bene). di occuparsi dei particolari dell'ordinamento 
RICOITI. Ho chiesto di parlare perchè fa- militare, ha pienamente ragione di rimettersi 

cendo io parte della Commissione di 11.nanze, per questi particolari ali' opinione dei compe 
dissentii dai miei colleghi nel giudicare la pro- tenti, ma io che ho passato tutta la vita nel 
posta del Governo di accordare al bilancio or- l'esercito nazionale ed ho dovuto a più riprese 
dinario della guerra un aumento stabile di I discutere alla Camera dei deputati ed in Senato 
11 milioni. sui particolari dell'ordinamento militare, non 
Come rappresentante di questa piccolissima posso doclinare oggi ogni competenza in propo 

minoranza della Commissione di finanze, prego sito e rimettermi all'opinione del ministro, senza 
il Senato di permettermi di dire i motivi di esaminar prima i particolari delle sue proposte, 
questo dissenso. ed è appunto questo esame particolareggiato 

Anzitutto osservo che la mia opposizione alla che mi convinse della inopportunità della do 
concessione degli 11 milioni, si riferisce .al modo manda degli 11 milioni, sai vo che fossero sostan 
col quale detti milioni sarebbero utilizzati dal- zialmente modificati i modi del loro impiego. 
l'Amministrazione della guerra, mentre li avrei Ho già accennato· che l'onor. Colombo nel 
votati qualora fossero stati utilizzati in modo suo . discorso premetteva, quale conùizione di 
diverso dal proposto, procurando un migliora- fatto inesorabile, che al giorno d'oggi non 
mento nella formazione del nostro esercito cor- era più possibile di attuare l'idea del 18f:6, 
rispondente al non disprezzabile aumento degli . quella cioè, di rinforzare il nostro attuale or- 
11 milioni. · dinamento diminuendo il numero delle unità 

11 senatore Colombo, nel suo importantissimo permanenti, cioè il numero delle compagnie. 
discorso pronunziato oggi in quest'aula, ba ac- squadroni e batterie, e rinforzando notevolmente 
cennato con molta precisione alle condizioni gli effettivi delle unità rimanenti. Io non posso 
politiche, finanziarie ed economiche del nostra acconsentire a questa premessa dell'onorevole 
paese nel passato e nel presente. Ha pure ac- Colombo e ritengo che oggi, come nel 1896, 
cennato alle condizioni militari defìcìentì in cui per. togliere la disarmonia esistente fra l'am 
trovasi al presente l'Italia e premettendo che piazza del nostro ordinamento e la spesa annua 
non era più possibile al momento attuale di bilanciata, causa principalissima della nostra 
migliorare la compagine dell'esercito sia in pace debolezza militare, si debba scegliere uno dei 
come in guerra, diminuendo il numero delle due sistemi: 
unità permanenti dell'esercito di pace, e rin· 1° Mantenere l'attuale ordinamento aumen- 
forzando gli effettivi dolle unità che rimane- tando la spesa annua di almeno 40 milioni. 
vano senza aumento di spesa, come fu proposto 2° Mantenere la spesa attuale aumentata 
nel 18()6 da me, che ero ministro della guerra, di soli 11 milioni, che oggi sarebbero concessi 
in pieno accordo con tutto il Ministero e in dal Ministero del tesoro al bilancio della guerra, 
particolare con lai, onor. Colombo, che era mi- e ridurre di un quarto ali' incirca le attuali 
nistro del tesoro. Con tale premessa, sulla quale unità elementari dell'esercito. 
non posso interamente consentire, l'onorevole . Col primo sistema si potrebbe portare la forza 
Colombo . ha concluso il suo discorso dichia- media delle nostre compagnie di pace a 125 
rando che, riconoscendo egli la necessità di rin- uomini a ruolo, quanto dire di poco inferiore 
forzare il nostro esercito, avrebbe votato il I alle compagnie della Germa~ia e del Giappone 
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che sono di 130 a HO uomini, ed assegnare 
alla parte straordinaria del bilancio dai 20 ai 
24 milioni annui- invece dei soli 16 attuali che 
sono insufficienti. 
In questo modo si avrebbe un esercito quasi 

pari per preparazione tecnica militare all' eser 
cito germanico e per numero delle unità di poco 
inferiore all'esercito stesso, tenuto naturalmente 
conto delle rispettive popolazioni, cioè 56 mi 
lioni la Germania, 33 milioni l'Italia. 
Ma questo aumento di 30 milioni da conce 

dersi al Ministero della guerra, in aggiunta 
agli 11 che sarebbero concessi oggi col disegno 
di legge in discussione, non è cosa possibile. 
Volendo esser ottimista, si potrebbe sperare un 
tale aumento solo quando si potrà effettuare 
una nuova conversione del debito pubblico, in 
tendo dire, non già la prima conversione del 
l'attuale 5 per cento lordo in 3.50 netto, che, 
malgrado il ritardo cagionato dall'attuale guerra 
russo-giapponese, non potrà protrarsi di molto, 
ma quell'altra che può sperarsi si possa com 
piere fra una quindicina d'anni del 3.50 in 3 
netto. Ma questa speranza è a scadenza troppo 
lontana per tenerne conto nei calcoli dell'oggi. 
Quale solazione pratica possibile del nostro 

problema militare sarebbe l'adozione.del secondo 
sistema, quello cioè della riduzione del numero 
delle unità dell'esercito permanente in pace ed 
in guerra. Con questo sistema si perderebbe 
assai nella forza numerica dell'esercito di prima 
linea mobilitato (un quarto circa), tna si otter 
rebbe un grandissimo miglloramento nella qua 
lità delle truppe e nei quadri mobilitati, e si 
avrebbero dae altri miglioramenti importantis 
simi quali sono: 1 ° Una forte riserva di rifornì· 
mento per supplire alle perdite giornaliere a cui 
sono soggette le truppe mobilitate, riserva che 
manca quasi totalmente coll'attuale nostro ordi 
namento; 2° Un aumento possibile ed assai si· 
gnificante delle unità mobilitabili della nostra 
milizia mobile, supplendo con tale disposizione, 
almeno in parte, alla dellcenza numerica delle 
unità di prima linea. 

Questo sistema, della riduzione del numero 
delle unità tattiche del!' esercito permanente, 
fermo rimanendo la spesa attuale accresciuta 
degli 11 milioni già concessi dal tesoro al bi 
lancio della guerra, il solo che a mio avviso 
risolverebbe in modo soddisfacente la questione 
del nostro ordinamento militare, e che è fallito 
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nel 1806 per ragioni che anche oggi non sono 
pienamente note al pubblico, non vi ba spe 
ranza possa esser ripreso in considerazione 
oggi od in avvenire prossimo, poichè l'attuale 
ministro della guerra si è dichiarato assoluta 
mente contrario a tali riduzioni; non ci resta 
quindi che attendere con pazienza tempi mi 
gliori, per risolvere in modo definitivo il diffi 
cile problema del· nostro ordinamento militare. 
Passo senz'altro all'esame specifico del pro 

getto di legge che accorda un aumento di as 
segno di 11 milioni al bilancio ordinario della 
guerra. Con un tale assegno il ministro della 
guerra intende aumentare la forza effettiva 
delle compagnie di pace, con vantaggio dell' i 
struzione militare della truppa e dei quadri e 
nello stesso tempo aumentare l'efficacia dell'e 
sercito nel caso che sia obbligato ad ìnterve 
nire noi mantenimento dell'ordine pubblico. 
Come ho già detto, io riconosco l'utilità del 

l'aumento degl' 11 milioni, ma non posso egual 
mente acconsentire al modo di impiegarli pro 
posti dal Ministero perchè mi sembrano di po 
chissima efficacia pel tempo di pace, e nulli 
affatto per il tempo di guerra. 
Limitando il mio esame all'arma di fanteria, 

osservo che nel regime attuale il suo contin 
gente annuo di leva è di circa 56,000 uomini 
ripartito in 3 gruppi, il l 0• dei quali, di soli 
6000 uomini, ha una ferma effettiva di (l mesi, 
il 2• gruppo, assai più numeroso, )ia nna ferma 
di 18 mesi, ed il 3° gruppo ha la ferma di 
30 mesi. Con tale contingente di leva e con le 
rispettive ferme le nostre compagni~ di fanteria 
di linea risultano di una forza massima a ruolo, 
di 88 nomini di truppa per la durata di 6 mesi 
e una forza minima di 52 uomini per la durat~ 
degli altri 6 mesi. 

Col progetto ministeriale si mantiene il con 
tingente attuale di 56,000 uomini per l'arma di 
fanteria ed il suo reparto nei 3 gruppi· anmenta 
invece la ferma di ciascun gruppo di 4 mesi 
portandola rispettivamente a IO, 22 e 34 mesi: 
Con tali disposizioni la forza massima delle 
compagnie di fanteria continuerà ad esser di 
88 uomini di truppa, come prima, ma la sua 
durata sarà di 10 mesi invece •i soli 6, e la 
forza minima continuerà ad esser di 52 uomini 
ma la sua durata sarà di soli due mesi. Noto 
però che nel primo mese di chiamata sotto le 
armi le reclute non sono utilizzabili pel servi- 
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zio di pubblica sicurezza e perciò la vera du 
rata del periodo di forza minima con le com· 
pagnìe di 52 lfomlni a ruolo, per quanto si ri 
ferisce al servizio eveutnale di pubblica sicu 
razza, col nuovo progetto ministeriale, durerà 
effettivarneute 3 mesi dell'anno e precisamente 
dalla metà di settembre alla metà di. dicembre. 
Noto per incidenza che i moti sovversivi del 
1904 che motivarono il richiamo di una classe 
dal .congedo per il mantenimento delt'ordine, 
si verificarono appunto nei mesi di settembre 
ed ottobre quando anche col nuovo sistema 
proposto dal Mimstero si avrebbero avute le 
compagnie colla stessa forza minima di cin 
quantadue uomini a ruolo. 
Dunque, colla proposta ministerlale, por 

quanto riguarda il tempo di pace, si assicura 
bensì la maggiore spesa di 11 milioni annui, 
ma si ottiene un ben piccolo miglioramento nel· 
l'eventuale impiego dell'esercito nel manteni 
mento dell'ordine pubblico, rimanendo sempre 
due mesi teorici e tre effettivi, in cui la .forsa 
minima delle compagnie è di soli 52 uomini a 
ruolo. · 
Quanto al miglioramento dell'istruzione dei 

soldati che si può ottenere col prolungamento 
di 4 mesi di ferma è pure cosa di poca impor· 
tanza. Anzitutto si deve considerare che fra i 
numerosi difetti dei nostro ordinamento nessuno 
che io sappia ha rilevato una detìcienza nel 
!' istruzione individuale del soldato per man 
canza di tempo nella durata della ferma, al più 
si può eccettuare i pochi soldati che sono 
ascritti alla forma di soli 6 mesi, pei quali il 
periodo d'istruzione è realmente troppo breve 
ed è di vera utilit.à il portarlo ad un anno al· 
meno. In quanto ai soldati colla ferma di 18 e 
30 mesi il vantaggio che si otterrebbe col prolun 
gamento di 4 mesi di ferma è cosa di poco 
momento, tanto più che questi 4 mesi aggiunti 
alla ferma attuale corrisponderebbe ai 4 mesi 
d'inverno, nel qual periodo l'istruzione, parti· 
colarmente dei soldati anziani, non ha grande 
importanza. · 
Vediamo ora cosa succederà al momento della 

mobilitazione con i due sistemi, col vigente e 
quello proposto dal Ministero. · 
Per mobilitare in guerra i 96 reggimenti di 

fanteria e i 12 reggimenti di bersaglieri colla 
forza organica stabili~ dal nostro ordinamento, 
~ccorre siano presenti alla partenza~336,000 uo- 
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mini di truppa, mentre fra gli uomini già sotto 
le armi e la classe in congedo fluo alla ottava 
inclusa, come prescrive il nostro ordinamento, 
si avrebbero 351,000 uomini, tenuto natural 
mente conto delle perdite d'ogni genere che si 
verificano al momento della mobihtanone. Si 
avrebbero adunque all'atto della mobuuanoue 
della fanteria e bersaglieri dell'esercito perma 
nente un'eccedenza dì 15,000 uomini che rima 
rebbero al deposito quale truppa di rifornimento, 
da avviarsi cioè successivamente ali' esercito 
mobilitato per mantenere gli effettivi a numero 
malgrado le numerose perdite che giornalmente 
si verificano nell'esercito di campagna, sia per 
malattie, sia per morti e feriti negli evemualì 
combauunenu. Queste perdite in complesso sono 
molto gravi e· non è certo un' esageraztcue di 
calcolarle ad un terzo della turza aella truppa 
mobilitata nei due primi mesi di guerra. Quanto 
dire che nel caso nostro per nformre l'esercito 
di campagna nei due primi mesi di guerra oc 
correbbe avere dispouibili ai depositi un terzo 
d1 336,uOO ossia oltre IuO,OOlJ uomini, ed invece, 

. come ho detto, col sistema vigente ne avremo 
15,000; ciò che è ben poca cosa e quindi un al 
tro grave difetto dell'attuale nostro ordrnamento. 

Ma questa defìcteuza numerica di soldati mo· 
bilitabui si aggrava assai considerando che la 
milizia mobile che dovrebbe pure essere mobi 
litata in caso di guerra, richiederebbe la pre 
senza di 178,000 uomini disponibili alla partenza, 
mentre attualmente le quattro classi più an 
ziaui 9•, 10•, 11\ 12', non ne darebbero che 
131,000, e così, invece di un avanzo per il ri 
fornimento di guerra si avrebbe, fin dall'mizio, 
una defìceuza di 47,000 nella forza mobilitata 
della milizia mobile. 
Colla proposta ministeriale non viene per 

nulla moditìcata la forza numerica di mobilita 
bilità per la guerra, e quindi nessun migliora· 
mento a questo riguardo sul sistema vigente, 
il quale avrebbe avuto bisogno di esser gran· 
demente migliorato. 
Avuto riguardo ai risultati cosi meschini, che 

si ottengono col sistema proposto dal Mrnistero, 
ho creduto fosse per me nn atto di lealtà il 
concludere dovessi, come senatore, votare contro 
l'aumento degli 11. milioni. 
Però, ho pensato, che, se con le proposte mi· 

nisteriali si ottengono risultati così meschini;' 
ciò non dovrebbe impedire di ottenerne dei 

~ • 't 



Atti Parlamentari. - 2008 - • SfJnato del Regno. 

LEGISLATURA XXII - la SESSIONE 1904-905 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 30 GIUGNO 1905 

migliori modificando opportunamente il modo 
di utilizzare la somma annua di 11 milioni che 
furono concessi al Ministero della guerra. 
Io non intendo fare delle proposte concrete, 

ma come semplice studio osservo: Che per uti 
lizzare i concessi 11 milioni si possono seguire 
tre diversi sistemi: 1. Mantenere invariato l'at 
tuale contingente di leva, aumentando di 4 mesi 
la ferma dei tre gruppi in cui si suddivide il 
centingente stesso, si avranno così le ferme di 
10, di ~2 e di 3t mesi; 2. Manteuere invariate 
le attuali ferme di 6, 18 e 30 mesi, ed aumen 
tare il contingente annno di leva in modo da 
assorbire i concessi 11 milioni; 3. Aumentare 
la ferma di 6 mesi, che è veramente insutfl 
ciente, per ottenere una regolare istruzione mi 
litare dei soldati, ed aumentare il contingente 

· di leva per quanto è possibile col maggior as 
segno delle concesse .lire 11 mila. 
Il Governo ha scelto il primo sistema otte 

nendo miglioramenti insignificanti per il tempo 
di pace, nulli per il tempo di guerra, io, se 
fossi incaricato della bisogna, sceglierei il terzo 
aisterna e lo svolgerei nel modo seguente: Por 
terei fa ferma dell'attuale gruppo di 6000 uo 
mini di leva da 6 a 13 mesi, ciò che imporle· 
rebbe una maggior spesa di l ,400,000 lire, 
colle rimanenti lire 9,600.000 aumenterei il 
contingente annuo di 12 mila uomini con ferma 
di 13 mesi, e di altri 5000 uomini con ferma 
di 18 mesi, conservando le ferme attuali di 18 
e 30 mesi per il 2° e 3° gruppo della leva. 
Ho detto che la ferma do! 1° gruppo, che 

nel mio concetto, per numero d'uomiui, earebhe 
elevato a 18 mila uomini, lo stahilirei in 13 
mesi e non in scli 12 e ciò nello scopo di non 
ridurre soverchiamente il numero effettivo dei 
soldati veramente disponibili nel primo mese 
della chiamata della leva annuale, poichè in talé 
periodo non si potrebbe utilmente impiegare 
le reclute nei servizi eventuali di pubblica si: 
curezza e quindi l'effettivo utile delle campa· 
gnie rimarrebbe come ora del tutto insuffi 
ciente. 

Col sistema da me indicato, quale semplice 
studio e non di proposta definitiva, si avreb 
bero i seguenti risultati : La forza massima della 
compagnia che durerebbe 6 mesi sarebbe di 
105 uomini di troppa a ruolo; la forza minima 
della compagnia avrebbe pure la durata di 
6 mesi, sarebbe di 70 uomini di truppa a ruolo; 
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il contingente totale di leva sarebbe di 17 mila 
uomini superiore all'attuala. Collo stesso si 
stema la forza effettiva mobilita bile, per Ja fan 
teria di linea e bersaglieri, salirebbe a circa 
453,000 uomini di truppa, quanto dire che com 
piuta la prima mobilitazione, i 96 reggimenti 
di fanteria e 12 di -bersaglieri, avrebbero ai 
depositi una riserva di rifornimento di 117,000 
uomini, invece dei 15 mila risultanti sia col si 
stema vigente, sia con quello proposto dal Mi 
nìstero, In quanto alla milizia mobile che ri 
chiede per la mobilitazione un disponibile ef· 
fattivo di 178,000 uomini, col aistema da me 
indicato si raggiungerebbe questo effettivo, però 
senza alcuna riserva di rifornimento, mentre 
éome ho già detto col sistema vigente e con 
quello proposto dal Ministero, si avrebbe una 
deficenza di 47,000 uomini per raggiungere la· 
forza organica. 
Con questi dati di fatto, che in parte sono 

riferiti nella relazione del senatore Taverna, ed 
in parte li ho calcolati colle statistiche annual 
mente pubblicate dal Ministero e che il :Mini 
stero stesso potrà facilmente controllare, non 
credo occorrono altri ragionamenti per dimo 
strare quanto sia difettoso il sistema proposto 
dal Ministero della guerra, per utilizzare i nuovi 
11 milioni che sarebbero co;.cessi al suo bilancio 
ordinario, mentre con altri sistemi si potrebbero. 
ottenere risultati assai più efficaci sia per il 
tempo di pace, sia pel caso di guerra. Quanto 
ali' eventuale necessità di impiegare la truppa 
nel servizio di pubblica sicurezza ricordo sol 
tanto che col sistema scelto dal Ministero la 
compagnia avrebbe per 9 mesi la foru a ruolo 
di 8~ uomini, e per 3 mesi, .e precisamente 
dalla metà di settembre alla metà di dicembre . ' la forza a ruolo disponibile per la pubblica si- 
curezza sarebbe di soli 52 uomini, mentre col 
sistema da me indicato darebbe per il servizio 
di pubblica sicurezza una forza a ruolo di 105 uo 
mini per 6 mesi dell'anno, ed una forza di 
70 uomini per gli altri 6 mesi. 

Con tutte queste considerazioni, senza nes 
suna pretesa di modificare il voto di uno eolo 
dei miei colleghi, spero d'aver giustiflcato, od 
almeno spiegato il mio voto negativo alla legge 
proposta, salvo il caso, improbabile ansi im 
possibile, che il Ministero modificasse, oggi le 
sue proposte sul modo di utilizzare i chiesti 
11 milioni. 

I 
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Volendo esporre tutto il mio pensiero, sog 
giungo ancora che a me non dispiace che l'at 
tuale disegno di legge abbia il voto favorevole 
del Senato, come già lo ebbi nell'altro ramo 
del Parlamento. L'applicazione di questa legge 
dimostrerà, sperimentalmente, linefficacia as 
soluta dei piccoli ritocchi che da molti anni si 
stanno facendo nell'ordinamento del nostro eser 
cito, il quale nel suo complesso si trova in con· 
dizioni tecniche militari assai inferiori agli eser 
citi di tutti gli altri Stati grandi e piccoli, del 
l'Europa e del Giappone 'e ci persuaderà tutti, 
Governo, deputati e senatori, della necessità 
di rimediare questo deplorevole stato di cose 
atfrontando risolutamente ed in tutta la sua 
ampiezza il nostro problema militare. 
Prima di chiudere questo mio discorso, chiedo 

venia ai colleghi, se dirò ancora poche cose 
in risposta al discorso pronunziato ieri in que 
st'aula dal senatore Pelloux, limitandomi ai 
soli argomenti che hanno relazione coll'attuale 
disegno di legge. 
Il senatore Pelloux disse molte cose buone, 

ed anzi ottime, alle quali mi associo ben vo 
lentieri. Dichiaro inoltre che l'attuale nostro 
ordinamento militare, formato in 12 corpi d'ar 
mata a di cui l'onor. Pelloux ebbe tanta parte 
nel farlo adottare dal Parlamento, è buono, 
poichè detti corpi d'armata, teoricamente, sono 
ben poco diversi dai corpi d'armata, della Ger 
mania e della Francia. Ma per mancanza di 
mezzi finanziari noi abbiamo bensì mantenuti i 
12 corpi d'armata, ma in condizioni anemiche 
sia in pace che in guerra. 
Alle molte buone cose dette dal generale Pel 

loux, egli aggiuuse due considerazioni od ll-f· 
formazioni alle quali io non potrei acconsen 
tire. Egli disse che era sempre stato contrario, 
e l'era tuttora, alla costituzione delle compa 
gnie di guerra colla forza di 250 uomini di 
truppa ritenendola troppo elevata e di difficile 
comando. 
Il generale Pedotti attuale ministro della 

guerra, iu alcune dichiarazioni fatte recente 
mente alla Camera dei deputati, manifestò lo 
stesso concetto. 
Io oeeervo anzitutto: Che in tutti gli eserciti 

d' Europa e del Giappone la forza di guerra 
delle compagnie è organicamente stabilita in 
250 uomini ; Che prima del 1870 in tutti gli 
eserciti d'Europa, escluso il prussiano, la com· . ~ 105 

pagnia di guerra era notevoimente inferiore ai 
250 uomini, ma dopo il 1~70 tutti gli eserciti 
aumentarono successivamente la forza delle loro 
compagnie di guerra portandola ai 250 uomini; 
Che da noi, prima del 1870, le compagnie di 
guerra erano di circa 150 uomini, (alla batta 
glia di Cnetoza erano all'incirca di 125 uomini 
presenti al cora battimento); nel nostro ordina 
mento del 1871 furono portate a 200 uomini; 
nell'ordinamento del 1882, quando cioè il ge 
nerale Pellonx era sottosegretario di Stato per 
la guerra col generale Ferrero ministro, le 
compagnie di guerra furono portate a 225 uo 
mini; più tardi, ma non potrei al momento 
precisare l'anno, furono portate a 250 uomini. 
Osservo ancora che dal 1866 ad ogi;ri le sole 
due nazioni che combatterono e vinsero sempre 
·delle grandi battaglie, sono la Germania ed il 
Giappone, e le vinsero con le loro compagnie 
di guerra della forza organica di 250 uomini. 
Malgrado tutti questi precedenti io non intendo 
di biasimare l'opinione manifestata dai generali 
PeUoux e Pedotti sulla prefereuza che vorreb 
bero dare all'ordinamento dalla nostra. campa· 
gnia di guerra con una forza Inferiore ai 250, 
che suppongo vorranno dire colla forza di 200 
uomiui, beuchè non l'abbiano afi'ermato in modo 
esplicito, non biasimo questo concetto perchè 
ammetto con loro che il comando in guerra di 
compagnie forti di 250 uomini presenta delle 
difficoltà, che non si possono superare che con 
esperti capitani che hanno acquistato l' abitu 
dine del comando esercitandolo in tempo di 
pace su. compagnie di forza ragguardevole, 
come appunto si verifica in Germania e nel 
Giappone colle sue compagnie di pace di 140 
uomini, ed anche in Francia dove per la mag 
gior parte dell'anno le compagnie sono di 
125 uomiui ; ma tali attitudini non potranno 
facilmente acquistarsi dai nostri capitani, che 
anche dopo l'approvazione della presente legge, 
avranno in pace il comando di compagnie di 
soli 88 uomini. 
Questa nostra defìcenza di forza delle com 

pagnie, giustifica pienamente il ripiego ideato 
dagll onorevoh Pelloux e Pedotti, di diminuire 
la forza di guerra delle compaguie da 250 a soli 
200 uomini. 

Ma, se l'onorevole ministro della guerra per 
siste nella sua idea manifestata alla Camera 
dei deputati, lo dica in modo esplicite e certo, 

; 
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perchè eolo in questo modo si avrà nna base 
certa per ragionare sull' ordinamento di pace 
e di guerra del nostro esercito. 
lo ammetto fin d'ora senza difficoltà che si 

possa ugualmente guadagnare una battaglia 
con compagnie di soli 200 uomini, contro un 
esercito avente le compagnie di 250 uomini, 
ma alla sola condizione che il numero totale 
dei fucili impegnati nei combattimenti si man 
tenga invariato. Da questa premessa ne con 
segue che le attuali nostre 1296 compagnie di 
guerra a 250 uomini dovrebbero, se ridotte a 200 
uomini, esser aumentate in numero del quarto, 
ossia di 324; e siccome una compagnia di pace, 
anche di soli 88 uomini, costa ali' incirca lire 
50,oo·i annue, ne consegue che per maetenere 
l'attuale forza numerica di ~merra, si dovrebbe 
senz'altro aumentatare il bilancio ordinario di 
324 moltiplicato 50 mila, ossia di oltre 16 milioni. 

Dunque il concetto degli onorevoli Pellou:r e 
Pedotti potrebbe essere tecnicamerxe accetta 
bile quale correttivo della insufficenza di forza 
delle nostre cÒtiipagnie di pace, ma importa· 
rebb • una magl("iur spesa annua di 16 milioni 
da al!g1ungersi agli 11 milioni oggi richiesti, 
un totale aumento di 27 milioni sul bilancio 
attuale consolidato. Tutto ben considerato credo 
sarebbe preferibile il conservare la forza orga 
nica di guerra ora stabilità in 250 nomini, ed 
impiegare i 'l7 milioni in aumento del contin 
gente annuo di leva ed in forza bilanciata. 

Il senatore Pellou:r DAI suo discorso di ieri 
diase pure che il ritorno al rispettivo rf'ggimento 
e rompagma dei richiamati in caso di mobili 
tazione, non ha grande importanza ... 

PELLOUX LUIGI Ho detto che si doveva fare 
tutto il posstbile per averne il maggior numero. 

RICOTTI. • Sta bene. Ma io osservo che prima 
del 1897, anno in cui, salvo errore, il generale 
Pellonx essendo ministro, ideò e· attivò il si 
stema misto di reclutamento nazionale e di mo 
bihtazione territoriale, era stabilito che m caso 
di mobihtazioue i richiamati dal congedo do· 
vevano rientrare al proprio rPggimento, qua 
lunque fosse la set4e del reggimento stessu. 

Qu1>sto sistema che rtsp-uava in modo forse 
esal{..rato 11 rrtoruo dei richiamati al reggimento 
d'origme, presemava talvolta delle serie diffì 
coltà e dei ritardi nella mobilltazione, difetti 
che si sarebbero potuti correggere, tanto più 

\ 

facilmente se si fosse adattato il principio delle ' 
guarnigioni fisse come molti propongono. In 
vece il generale Pelloux troncò la questione 
stabilendo che in tempo di pace i reggimenti 
ricevessero le reclute di diversi Distretti di 
differenti regioni, e all'alto della mobilitazione 
i richiamati inrluissero senza riguardo della loro 
provenienza, al reggimento avente sede in pros 
simità del domicilio dei richiamati. Però per 
temperare le conseguenze dcl non ritorno dei 
richiamati al proprio reggimento il generale 
Pellouz aveva immaginato un periodico cambio 
di i?Uarnigione dei reggimenti di fanteria, molto 
ingegnoso, ma poco pratico. Con questo sistema 
di cambi di guarnigioni un terzo circa dei ri 
chiamati in caso di mobilitazione, sarebbe rien 
trato al rPg-gimento d'origine. Era questo nn 
temperamento che attenuava il difetto del si· 
sterna adottato; ma da alcuni anni il sistema 
dei cambi di guarnigione stabilito dal generale 
Pelloux, che come già dissi, era molto inge 
gnoso ma poco pratico, anche per ragioni di 
economia, fu abbandonato, per cui al presente 
in caso di mobilitazione, pochissimi saranno i 
richiamati che per una combinazione fortunata 
rientreranno nel loro reggimento d'origine. 

E questo un fatto enorme che potrebbe da 
solo avere In guerra eonsegueuze veramente 
disastrose. Come sarà mai possibile agli ufficiali 
della compagnia, anche se esperti e pratici nel 
comando della truppa, di mantenere la disci 
plina in una massa di soldati che non hanno 
mai conosciuto, che non conoscono i loro nffl 
ci ali e neppure si conoscono fra loro? Come 
sarà mai possibile agli ufflciali e graduati di 
truppa di impedire che questa folla inorganica, 
beuchè militarmente abbastanza istruita ma da 
pochi giorni richiamata dal congedo, non si 
sbandi nelle faticose marcie che generalmente 
precedono il combattimento, e tanto più e man· 
tenerle ferme al loro posto durante il combat 
timento 'StesRO? 

QuPsto difetto organico del nostro esercito è 
il pel!giore di tutti gli altri, non esolusa la 
debolezza degli effettivi di pace. Disgraziata 
mente questo difetto, a differenza di altri minori, 
non si può riconoscere con semplici esperimenti 
in tempo di pace. Occorrebbe una guerra per 
constatare esperimentalmente l'importanza di 
così grande difetto organico, ma sarebbe que 
sto un esperimento troppo pericoloso, per cui 

; . 
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è necessario pensarci seriamente e provvedervi 
senza altri indugi. 

Approvazione del di11egoo di legge: e Provndi· 
menti per il cambio dei biglietti bancari di vec· 
cbio tipo e di quelli da hre 25 pasHti a debito 
dello Stato• (N. 155). 

PRÉSIDENTE. Prima di dare la facoltà di 
parlare all'onor. Vitelleschi, debho pregare il 
Senato di fare una breve parentesi, per discu 
tere un disegno di legge che deve essere votato 
dentro oggi, perchè si riferisce al cambio dei 
biglietti di banca di vecchio tipo. 

Sa non vi sono osservazioni, passeremo quindi 
alla discussione del disegno di legge: e Prov 
vedimenti per -il cambio dei biglietti bancari di 
vecchio ti po e di. quelli da lire 25 passati a 
debito dello Stato », 

Prego il senatore,. segretario, Di San Giu- 
seppe di dar lettura del disegno di legge. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge. 
(V. Stampato N. 155). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo di legge. . 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussicne degli articoli che 

rileggo. 

Art. 1. 
È prorogato sino al 31 dicembre 1907 il 

disposto della lezge 30 giugno 1904, n. 281, 
riguardante il cam hio a presentazione, presso 
la Tesoreria centrale e le sezioni della Regia 
Tesoreria provinciale, dei · biglietti di banca 
da lire 25, passati a debito dello Stato. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Nel mese di luglio 1905 sarà determinato 
l'ammontare dei biglietti da lire 25 non ritirati 
dalla circolazione a tutto' il di 30 giugno pre 
cedente, e iu base a siffatta determiuazioue, il 
Mini~tero del tesoro verserà alla Cassa dci de 
positi e prestiti una somma corrispondente alla 
llletà do! valore dei biglietti stessi, affinchè sia 
investita in titoli di Stato, assegnandone i frutti 
a favore della Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai. 

Nel mese di gennaio dell'anno 1907 e del 
1908 sarà determinato il v~lore dei biglietti da 

1 

lire 25 cambiati dal Tesoro a tutto il mese di 
dicembre precedente; e prendendo per base la 
metà di questo valore, sarà corrispondentemente 
ridotta la somma rinvestita a benefizio della 
Cassa nazionale in titoli di Stato, iu modo da 
riversarne il prezzo al Tesoro per risarcirlo 
della metà della spesa sostenuta dal 1 ° luglio 
1905 in poi per il cambio dei detti biglietti. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Sino al 31 dicembre HJ07, i tre Istituti di 

emissione, Banca d'Italia e Banchi di Napoli e 
di Sicilia, giusta gli accordi presi dal Ministero 
del tesoro con gli Istituti stessi. e cou la Cassa 
nazionale di previdenza, eseguiranno, presso le 
rispettive casse, il cambio dei biglietti caduti 
in prescrizione delle cessate Banca Nazionale 
del Regno, Banca Nazionale Toscana e Banca 
Toscana di Credito, e dei biglietti di vecchio 
tipo del Banco di Napoli e del Banco di Si 
cilia. 

( 1\ pprovato ). 

PRESIDENTE. Que~to disegno di legge sarà 
votato ora a scrutinio segreto. 

Votazione a ecrutinio eegreto. 

PRE~IDENTE. Prego il senatore segretario 
Di Prampero di procedere all'appello nominale 
per la votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge approvato or ora, e degli altri due 
approvati ieri per alzata e seduta. 

DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello no 
minale. 

PRESIDENTE. Le urne. rimangono aperte. 

Ripreea della diecuHioae. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
sul bilancio della guerra.' · 

Il senatore Vitelleschi ha facoltà di parlare. 
VITELLESCHI Io ho domandato la parola 

più che altro, per una dichiarazione del mio 
voto. E questa, mi affretto a dirlo, è che io · 
voterò la legge che accresce i fondi per I'eser 
cito j ma non posso far questo senza qualche 
considerazione. 

Il senatore Colombo ha parlato di un tempo 
di raccoglimento, o per dir meglio di un con 
siglio di raccoglimento che si è dato un tempo, 

7 
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parendo che l'Italia novellamente formata, a· 
vesse diritto e dovere di prepararsi ai suoi fu- 
turi destini. · 
Così, giacchè è la moda di citare queste due 

nazioni; han fatto la Prussia, così ha fatto il 
Giappone. Noi invece ci siamo affrettati a fare 
la grande potenza quando avevamo appena 
ventiquattro ore di vita; e io era un ardente 
proselite di quella politica di raccoglimento che, 
se avessimo praticato durante.gli anni che sono 
decorsi, a quest'ora avremmo altra posizione 
che non abbiamo in Europa. 
Ma a questa politica di raccoglimento si op 

pone dunque una politica presunta di prepara 
zione e il collega Colombo ha avuto l'aria di 
rassegnarsi a questa seconda. 
Io vorrei mettere il Senato in avvertenza che 

la politica che noi seguiamo nou è di racco 
glimento nè di preparazione. Noi seguiamo una 
politica intermedia, la quale è la peggiore di 
tutte le politiche 'perchè ha tutti i difetti del- 
1' una e dell'altra. 

Se noi avessimo voluto seguire una politica 
di raccoglimento avremmo probabilmente avuto 
uu piccolo esercito, quanto era necessario per 
conservare il nostro posto nel mondo, e avremmo 
impiegate le nostre energie nello svolgimento 
della ricchezza e della prosperità nazionale. Noi 
invece abbiamo avuto un esercito più grande di 
quanto i nostri mezzi consentissero per tenerlo in 
buon assetto. E poi invece d'intendere al rispar 
mio e alla formazione della ricchezza, noi abbia 
mo prodigato, sciupato la nostra sostanza in 
cento obbiettivi diversi, per milioni e milioni. 
Non bastano i bilanci, e neppure le note di va 
riazione, si accumulano anche le eccedenze di 
spese, affrontando comtemporaneamente tutte 
le questioni senza risolverne alcuna: 
Un esempio del momento è palpitante, l'ono 

revole Colombo vi ba fatto. allusione. 
Voi sapevate di essere in presenza di una con 

versione, che poteva dare un grande aiuto alla 
finanza, voi sapevate che malgrado tutto era 
necessario provvedere alla difesa del paese, e 

. vi siete lanciati a occhi chiusi nell'esercizio di 
Stato. 
Io non intendo discutere il merito. Ciascuno 

può avere la sna opinione in proposito, io ho 
la mia. Ma qualunque opinione n'abbia io dico 
solamente, che l'avere scelto il momento in 
cui dovevate pensare alla difesa dello Stato e 

_. .. 

in cui potevate trovare una risorsa nella con 
versione, vuol dire che non c'è nessun criterio 
di Governo. Io posso capire i socialisti, .che 
tendono a distruggere gli ordini esistenti e che 
perciò combattono al tempo stesso per l' eser 
cizio di Stato e perchè non sia portato alcun 
aumento nè all'esercito, 1iè alla marina, ma 
non so capire uomini politici seri i quali si 
privano di mezzi enormi e ricorrono al credito 
pubblico per l'esercizio di Stato, mentre dovono 
pensare alla difesa del Paese. · 
Ripeto, non giudico la questione per se stessa. 

Sono il meno competente per mille ragioni a 
farlo, ma riprovo quest'insieme di condotta per 
la quale si fa sempre pro e contra nello stesso 
momento, si ha l'aria d'essere preoccupati della 
difesa nazionale e poi si gettano centinaia di 
milioni per I'esercizio di Stato e si dànno 11 mi 
lioni all'esercito I 
Una delle due: o volete abbandonarvi a que 

sti sistemi acrobatici di riforme sociali e do 
vrete rinunziare a qualunque consistenza mili 
tare, ma se voi volete far valere la consistenza 
dello Stato, bisogna che voi non vi leviate 
tutti i capricci che vi vengono in mente o che 
vengano in mente ai partiti che alle volte pur 
troppo hanno eccessiva. influenza sul Governo. 
Ilo citato questo come un esempio e l'ho citato 
perchè è il più grosso. Ma così come per questo · 
si spende e si spande per centomila cose senza 
mai pensare che una nazione giovane la quale 
non ha una posizione facile nel mondo, la prima 
cosa alla quale avrebbe dovuto attendere sa· 
rebbe stato di assicurare la sua consistenza. 
Certamente non possiamo pretendere di aver la 
potenza militare della Germania, nè possiamo 
pretendere ad una grande posizione militare, 
ma dovremo avere una posizione militare ri 
spondente alla nostra posizione nel mondo che 
invece non abbiamo perchè vogliamo fare troppe 
cose alla volta. Viene poi il momento in cui ci 
accorgiamo che vi è deficienza nella difesa na 
zionale e votiamo 11 milioni per l'esercito. 
Cosa vogliono dire questi li milioni 1 L'onore 
vole Ricotti ha detto che saranno un piccolo 
sussidio per la sicurezza interna; sta bene, ma 
come forza, come situazione militare del paese, 
sono una goccia d'acqua nel mare. Ora è questa 
politica che io rimpiango, perchè non è nè una 
politica di raccoglimento per preparare l'avve 
nire d'Italia, nè una politica di preparazione, 

,"-} ; 
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perchè la vostra preparazione è minima, ed i 
mezzi che adoperiamo sono impari allo scopo. 
.Mi rincresce che a qneste poche parole non sia 
presente il presidente del Consiglio il quale 
rappresenta la politica del Ministero, quantun 
que queste colpe non siano vostre, Mi aft'retto 
a dichiarare che col vostro avvenimento al po· 
tere si è fatto quel poco (come si fa adesso), 
che si poteva fare, ma non vi è dubbio che, se 
l'Italia mantiene questa politica che ormai pare 
divenuta ereditaria, la quale non è sufficiente 
per fare la sua prosperità, nè per fare la sua 
forza, certamente ! suoi destini in avvenire 
possono essere abbastanza in pericolo. Io non 
credo che l'Italia possa da se sola tenere nel 
mondo una posizione predominante, ma credo 
che se l'Italia avesse inteso a costituire la 
sua forza proporzionatamente coi suoi mezzi, 
e avesse fatto una politica internazionale che 
fosse stata coerente l'Italia potrebbe occupare 
un bel posto nel mondo. Invece facendo ogni· 
sorta di imprese tutte imperfette, facendo una 
politica estera oscillante fra le alleanze e· 1· ir 
redentismo, fra le visite a Berlino e a Pietro 
burgo, e mantenendo cosi gli altri Stati assai 
incerti in Europa sulla nostra consistenza e 
sulla nostra fede, e poi ricordandoci ali' ul 
timo momento di gettare pochi milioni nel Mi 
nistero della guerra e in quello della ma 
rina, credo che si faccia opera poco seria; 
ed io dichiaro di votare questa legge per il 
principio, per senso di patriottismo, perchè io 
non oserei di rifiutare il mio voto a quanto si 
chiede per la difesa nazionale del paese qua· 
lunque sia il risultato che può uscirne, ma non 
posso far a meno di mettere in avvertimento 
il Senato e Governo che flnchè non si avranno 
che di questi piccpli espedienti, finchè da un lato 
si faranno delle prodigalità ingiustificate e dal 
.l'altro delle grettezze iusuillcienti, voi non co 
stituirete nè una forte Nazione, nè una Nazione 
ricca e prospera. 
L'onorevole Ricotti è poi entrato in. materie 

nelle quali io non posso addentrarmi ma sulle 
quali è lecito di dubitare che tutta l' organiz 
zazione, anche questa che noi teniamo in piedi, 
mostri delle deficienze le quali non sono pro 
mettenti per l'avvenire; questi difetti di orga 
nizzazione vengono da che nella nostra dire- 

. zione militare, tanto per la guerra che per la 
marina non vi è unità di condotta. No11 vi sono 
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centri di autorità costituite che mantengano le 
tradizioni. 
Ogni ministro ha il suo ordine d'idee, e quando 

questo ha prevalso un altro lo abbandona. Io mi 
ricordo ancora l'epoca in cui venne nn grande 
entusiasmo per la marina. C'è stato nn mo 
mento in cui non dirò che abbiamo dato a pen 
sare, perchè la parola sarebbe eccessiva, ali' In· 
ghilterra, ma in cui in Inghilterra si parlava 
della marina italiana come una delle prime 
in Europa. Questo entusiasmo durò 24 ore, 
per un· pezzo non se ne è parlato più : quei 
famosi "bastimenti sono invecchiati, ed io ho . 
veùuto ancora i cannoni da 100 che stanno 
sulla sabbia alla Spezia, abbandonati perchè 
quelli non sono più del caso; così sono passati 
degli anni in cui credo che la nostra marina 
abbia perduto della sua consistenza. Adesso 
viene un uuovo entusiasmo per la nuova ma- · 
rina. Quanto dureràt Io voglio sperare che 
l'energia e la volontà dell'ammiraglio Mirabello 
la far·à durare, ma anche questa è personale 
speranza. La verità è che in ogni materia, an 
che in questa, bisognerebbe che il Governo ita 
liano, chiunque sia che lo rappresenti, seguisse 
una politica costante. 
Vog lìamo noi avere un'Italia forte 1 Bisogna 

sacrificare tanti altri capricci, tante altre ten 
tazioni, tanti interventi nella vita privata che 
costano denari, tanto lusso di cambiamenti, di 
metodi amministrativi, bisogna non pensare 
troppo nè alla Minerva nè a S. Silvestro, ma ( 
pensare più seriamente alla difesa del paese. 
Quando voi non siete al caso di fare questo, · 
sarebbe molto meglio ritornare alla politica dì 
raccoglimento, avere un piccolo esercito e ri 
nunciare alle pretensioni sull'Albania, 11u Tri 
poli, su tante cose che possono condurre da un 
giorno all'altro ad una conftagrazione che po 
trebbe condurci al dilemma di fare una triste 
figura o di avere una catastrofe. 
Il discorso dell'onorevole Colombo ha portato 

la mia attenzione sulla leggerezza con cui si 
segue questa politica, e mi ha proprio 'spinto a 
prendere la parola al!' improvviso perchè oggi 
non intendevo parlare quantunque questa prece 
cnpazione stia nel fondo dell'animo mio, e si 
riaffaccia ogi volta che si presentano questi 
espedienti come quelli dì oggi, per i quali si 
ha il senso di non corrispondere mai ai reali 
bisogni del paese. 
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E mentre iì paese non migliora, il bilancio 
se ne risente, perchè non credo che il nostro 
bilancio sia talmente in buono stato da poter 
sopportare tutte le spese che porterà l'esercizio 
di Stato, e i milioni della marina, dell'esercito 
soprattutto se questi oneri non ci permettes 
sero di trovare un sollievo nella conversione 
della rendita. 
E allora io temo che noi ci prepariamo una 

nuova fase di disavanzo per cui poi bisognerà 
ricorrere ad ogni specie di mezzi per porci ri 
paro. Ora, se questo si facease per arrivare a 
.uno scopo, lo capirei, ma se tutto questo si fa 
per soddisfare un partito, per ammansare oppo 
sizione, per seguìre'l'opmione di Tizio o di Caio. 
In una parola, per una meschina tattica parla 
mentare, io la considero una politica veramente 

·. deplorevole. Non ne faccio colpa a questo Mi 
nistero. Debbo anzi dire che riconosco a questo 
Ministero molti meriti per la sua breve vita; 
ma esso ha ereditato da un altro, da due altri, 
da tre altri,. i quali hanno costantemente se· 
guito questa politica di espedienti, vivendo 
giorno per giorno. e lusingando le più peri- 

. colose. 
E quindi anch'esso è minacciato dalla ma 

lattia ereditaria che queste mie parole vorreb 
bero scongiurare. 
Intanto esse hanno avuto l'intendimento di 

spiegare com' è che, pensando c01;Ì, do il voto 
favorevole alla legge; io lo do per un principio 
di patriottismo; mi pare, checchè ne sia, che 
ognuno di noi, per sua parte, debba fare quello 
che può per ciò che crede il bene del Paese, 
ma non ho potuto fare a meno di esprimere 
il mio pensiero, al Paese e al Senato, che, 
flnchè questi metodi non saranno coordinati 
ad uno scopo, non si costituirà niente di solido 
e di grande pel Paese. (Approvazioni). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 

vole relatore Taverna. 
TAVERNA, relatore, Procurerò di essere 

breve, visto che l'ora è gia abbastanza avan 
zata e visto che il nostro onorevolissimo Pre 
sidente ci ha diretto Uil cortese invito per 
cercare di portar presto a termine questa di 
scussiune . .M1:1. le prime parole che io dirò, sa 
ranno forse ìn contraddizione con questo esordio. 

Io debbo riportarmi a quanto esposi l'anno 
scorso in occasione della discussione del bi· 
lancio della guerra. Dimostrai allora quello che 

le altre nazioni spendevano per la loro difesa, 
confrontandolo con quello che si faceva noi. 
Ora, la situazione per questa parte si è ancora 
aggravata. Dall'anno scorso a quest' anno, la 
Germania ha aumentato di 77 milioni il suo 
bilancio della guerra, e l'ha portato a 875 mi 
lioni. La Francia lo ha aumentato di 16 mi 
lioni e lo ha portato a 692 milioni; ma questo 
non basta; nella discussione che ebbe luogo 
questo mverno al Parlamento francese per 
stabilire la ferma biennale, emerse la neces 
sità di un ulteriore aumento, ai 692 milioni 
che ho detto, di 40 milioni, il quale aumento 
avrà luogo a poco a poco. E ne aggiungo subito il 
perché, anche per tranquillizzare quelli che cre 
dono che con la forma biennale vi sia una eco· 
nomia 1 É meglio che si disingannino addirit 
tura. L' aumento avviene per la necessità di 
avere un numero di riaasoldati molto maggiore. 
Con le ferme triennali, al 3° anno si potevano 
avere dei caporali, ed anche dei sergenti : con 
la biennale, no: e quindi bisogna tenere sotto 
le armi dei graduati e per ottenere questo bi 
sogna pagarli di più. La Francia conta di a 
vere 53,0 JO di questi riassoldati, e calcola che 
la spesa sarà di 40 milioni ali' anno, oltre ai 
16 che hanno votato quest' anno. Di più il mi 
nistro della guerra Jrancese fece intravvedere 
che presto domanderà un credito di 500 milioni . 
per riformare tutta l'artiglieria da fortezza e da 
costa secondo i nuovi sistemr. Ciò indipenden· 
temente da tutti i milioui spesi negli ultimi anni 
por la riforma dell'artiglieria da campagna presso 
a poco secondo i modelli che abbiamo potuto ve 
dere qui. Di più per la marina hanno aumentato la 
spesa e sono arrivati a 317 milioni, e il mini 
stro della marina ha avvertito che, se la Francia 
vuol tenere il suo materiale navale all' altezza 
delle esigenze attuati, ci vorrà una spesa per 3 
o 4 anni di ilo' milioni all'anno di più. 

L' Inghilterra spende tra guerra e marina 
I miliardo e 800 milioni; inoltre quest'anno ha 
aumentato il 9ilancio militare delle Indie di 
62 milioni, portandolo a 500: ed ha fatto capire 
chiaramente che lo fa per munire meglio la 
frontiera del Nord, la quale uon è molto lontana 
da quella russa. L' Austria è stata più modesta, 
perchè ha aumentato solo di 3 o 4 milioni il 
suo bilancio, ma bisogna sempre ricordare che 
sta spendendo i 4f>O milioni votati l'anno scorso. 
Noialtri fino ad ora siamo rimasti come eravamo 

i 
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prima, cioè con un bilancio ordinario di 223 mi 
lioni, e uno straordinario di 16: in tutto 
239 milioni.· E per tradurre la cosa in cifre più 
sensibili, escludendo le spese per i carabinieri 
e facendo per un momento astrazione dalle spese 
straordinarie, abbiamo che noi spendiamo per 
ogni corpo di armata circa 16 milioni, mentre 
la Francia e la Germania, ne spendano circa 
30, e l'Austria 21 o 22. 

Quest'anno finalmente il Governo h_a pensato 
seriamente a queste condizioni di cose e pro 
pone un aumento di spesa di 11 milioni sulla 
parte ordinaria del bilancio. Sulla parte stra 
ordinaria, approfittando del fatto che, per colpa 
di nessuno, ma per forza delle cose, è interve 
nuta una sosta nella costruzione della nuova 
artiglieria (sosta della quale si è ampiamente 
parlato e scritto nella Camera dei deputati e 
nella mia relazione sul bilancio che discutiamo) 
per cui si formerà un residuo di 30 milioni, si 
domanda di poter dare a questa somma una 
destinazione diversa .. 

Mi si permetta di · tornare un momento su 
quanto si spende dagli altri paesi. Aveva di 
menticato di dire che in America sono in costru 
zione navi per 800 milioni, cìoè i 14 corazzate 
di prim'ordine e 13 grandi incrociatori per la 
stazzatura totale di 380 mila tonnellate. Ho vo 
luto citare queste cifre per dimostrare come oggi 
anche in America non si veggano le cose con 
tanto ottimismo pacifico come si vedevano 

w pochi anni fa. 
E torniamo a noi.' Si sono domandati 11 mi 

lioni di aumento sul bilancio ordinario e la fa 
ooltà di disporre diversamente dei trenta milioni 
di residui. Gli undici milioni sarebbero desti 
nati ad anticipare di 4 mesi la chiamata delle 
reclute sotto le armi. In tutti gli anni scorsi 
per 6 mesi dell'anno, avevamo sotto le armi 
una forza piccolissima, talmente piccola che, 
dedotti gli uomini di guardia e gli altri impie 
gati per i vari servizi, per listruzione non ne 
rimaneva disponibile quasi nessuno; e così per 
le oçcorrenze straordinarie di pubblica sicu 
rezza, restavano pure pochissime truppe. 
Basti il dire che al l° febbraio di quest'anno, 

per l'istruzione, di soldati semplici ve ne erano 
disponibili 15 mila uomini per i 91 reggimenti 
di fanteria di linea, ciò che presentava una 
media di 12 a 13 uomini per compagnia. 
Questa media è però teorica, perchè in alcuni 

Dis~I, f. '28:1 111 

reggimenti essa sceudeva a cinque o sei uomini 
per compagnia; e questo stato di cose durava 
sei mesi e mezzo, cioè dalla metà di settembre 
alla fine di marzo. 
Francamente è innegabile (e mi rincresce di 

non essere in questo dell'opinione dell'onore 
vole Ricotti) che un vantaggio sensibilissimo 
si avrebbe "da questo provveùiwento perchè si 
può dire che nello stato attuale per sei mesi 
dell'anno le istruzionidell'esercito erano ridotte 
a quasi nulla. 
Chiamando la classe alla metà di novembre 

si aumenta di quattro mesi il tsmpo disponibile 
per l'istruzione, e la differenza in meglio risalta 
subito. 
Nell'esercito francese e nel tedesco si chiama 

la classe "delle reclute in ottobre, e le istru 
zioni cominciano al 1° novembre circa. Alla 
metà di marzo i coscritti in tutti e due questi 
eserciti devono avere finito la loro istruzione, ed 
essere diventati soldati atti a fare il servizio come 
tutti gli altri. Per conseguenza se capitasse una 
mrrbilitazicne in aprile, per esempio, tutti gli 
uomini sotto le armi sono già atti a partire e 
fare il loro dovere. Di più, col sistema che vige 
in Francia ed in Germania ed in altri paesi 
di chiamare la classe in ottobre, ei può dire 
che da novembre in poi vi è un corso regolare 
d'istruzione che va fino al mese di settembre 
dell'anno successivo. 
Da noi invece, chiamandosi la classe, come 

si faceva finora, alla fine di marzo, l'istruzione 
delle reclute non cominciava che ai primi di 
aprile, e pure essendo essa stata ridotta a solo 
otto settimane di durata, tuttavia queste reclute 
non sarebbero state mobilizzabili se avveniva 
un'entrata in campagna prima della metà di gìu 
gno. Si consideri che enorme differenza di cose 
esisteva fra l'Italia e gli altri , paesi che ave 
vano già tutti gli uomini pronti fino dai primi 
di marzo. 
Qnesta differenza è d'un' importanza somma. 

Di più, il periodo di forza completo, da noi 
finora, cominciava quando i coscritti arrivavano 
ai corpi, cioè al principio di aprile e durava 
.flno ai primi di settembre. (Cinque mesi e mezzo 
o sei mesi al più). Bleoguava adunque in questo 
tempo condensare tutta l'istruzione, percbè ab 
biamo visto che negli altri sei meai la forza 
sotto le armi non era ~sufficiente, quindi tutta 

• 
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queste istruzioni dovevano essere condotte in 
modo molto affrettato. . 
Tra le altre l'istruzione del tiro a bersaglio, 

che è la più importante di tutte, (tanto che 
Lord Roberts diceva che, dato che dicci punti 
rappresentino la somma efficienza del!' eser 
cito, otto . venivano rappresentati dal tiro a 
segno), bisognava compierla in poco tempo. È 
vero che, come ho detto nella relazione, la 
dotazione di cartucce è abbastanza larga. 
l\Ia questa istruzione si doveva fare in modo 

molto affrett.'lto, mentre ora, allungandosi il 
periodo totale d'istruzione con la chiamata a 
novembre, tutta la scuola del tiro a bersaglio 
si potrà eseguire colla debita calma e con la 
necessaria precisione 

Di più gli ufficiali banno per maggior tempo 
sotto di loro i propri soldati, per poter così 
meglio istruirli e conoscerli, e tutti sanno che 
se è importante l'affiatamento e la conoscenza 
degli uomini fra di loro, negli nffici, nelle om~ 
cìne, nelle aziende, da per tutto insomma dove 
si deve agire, è maggiormente ancora necessario 
questo affiatamento tra ufficiali e soldati, tra 
soldati e soldati. . 

A cosa è destinato l'esercito 1 alla guerra 1 
cioè a sottoporre gli uomini alla massima delle 
impressioni che si possa provare, vale a dire 
alla prospettiva della morte o della mutilazione, 
e per resistere a questa spinta fortissima, cioè 

· la preoccupazione della propria conservazione, 
bisogna contrapporvi qualche cosa di molto 
potente ai molto energico, e questo è la cono· 
scenza, la tlducla e laffiatamento degli uffì 
ci ali con i soldati, dei soldati con i commili 
toni. 
L'entusiasmo è cosa splendida, ma I' espe 

rienza dimostra che non dura molto In gnarra; 
quello che dura è il sentimento del dovere e 
la reciproca ftdncia, che appunto si aumentano e 
si migliorano con il continuo affiatamento e 
con la conoscenza tra superiori ed inferiori. 

Qnesto prolungamento di quattro mesi di 
permanenza sotto le armi delle reclute ha, a 
mio avviso, una grandissima importanza da 
questo punto di vista. Così pure per riguardo 
alla mobilitazione, abbiamo constatato che se 
la guerra scoppiasse nei primi di giugno le 
reclute bisognerebbe lasciarle . ai depositi, ed 
occorrerebbe chiamare nua classe di più di an 
ziani per completare la forza della compagnia. 

Questi anziani sono gente che da molto tempo 
non sono stati sotto le armi, che non conoscono 
i loro superiori, e per i quali diminuisce quel 
tale affiatamento di cui ho dimostrato l'impor 
tanza. Cosa voglia poi dire d'altra parte l'avere 
uomini troppo poco addestrati nelle tlle, l' ab 
biamo provato noi nel 1866. La seconda categoria 
fu chiamati allora nel mese di marzo e ricordo 
che in quella campagna, se c'erano soldati che 
rimanevano indietro erano appunto uomini di 
questa seconda categcria: essi non erano an 
cora abituati allo fatiche della guerra, erano 
i più scadenti di tutti e mo ne appello a chiunque 
ha fatto quella. campagna, che certo si ricor 
derà di questo particolare. (Approvazioni). 
L'altra domanda che ci muove l' onorevole 

ministro, cioè di poter disporre diversamente 
dei fondi destinati all'artiglieria, è dal Governo 
avanzata per provvedere ad altri bisogni, i quali 
sono pure altrettanto urgenti. 
Io non entrerò a vedere quali siano questi 

bisogni; certamente nello regole sarebbe che il 
Parlamento fosso chiamato anche qui a gludi 
care più precisamente sulla destinazione di 
questi Condi. Ma l'onorevole ministro ha già 
dichiarato nell'altro ramo del Parlamento che 
darà modo di giudicare come questi fondi sa· 
ranno erogati, per cui possiamo esser sicuri 
che non mancheranno le debite garanzie. 
Una delle obbiezioni che era stata mossa alla 

chiamata delle~classi in novembre si è che l' in 
verno non è la stagione più adattata per l' i 
struzione delle truppe, ·ma a questo io farci 
rimarcare elle in tutti gli altri paesi, ed anche 
nel Nord, lo istruzioni hanno il loro corso per 
fettamente anche d'inverno. Noi che, in fondo, 
abbiamo nella maggior parte d'Italia un inverno 
molto ridotto, non mi pare che da questo lato 
abbiamo a preoccuparcene. Citerò ancora una 
circostanza per dimostrare che importanza ha 
raggiunto l'istruzione militare attualmente, e 
la necessità assoluta di dedicarvi il maggior 
tempo possibile. · 
Prego il Senato di riflettere nn momento cosa 

sono le battaglie attuali, ·a che impres~ione 
vanno incontro gli uomini la prima volta che 
si presentano al fuoco: e che cosa si richiede 
che essi sappiano. Si richiede che essi sappiano 
adoperare molto bene le loro armi, che possano 
profittare degli ostacoli del terreno per coprirsi, 
ed a suo tempo riescano ad avanzarsi strisciando 

., 
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o correndo contro il nemico, insomma sappiano 
agire molto individualmente, mentre d'altra 
parte bisogna che siano attentì ai segnall e 
agli ordini dei capi per obbedire alle ingiun 
zioni loro. Si richiede In complesso una cosa 
che sembra quasi una contraddizione, cioè che 
devono conservare la disciplina e la coesione, 
mentre sino ad un certo punto devono agire 
individualmente; quindi non è tanto facile far 
capire tutto questo a delle menti non troppo 
sviluppate, come in generale sono le masse dei 
soldati. Da qui la necessità di un'istruzione 
molto accurata ed insistente. _ 
Per far vedere a che punto si spinge questa 

istruzione e quale sia la necessità di dedicarvi 
tutto il tempo necessario, dirò questo : si usa in 
Prussia in certe manovre di compagnia, arrivati 
a un dato punto, di richia mare tutti gli ufficiali 
e i sottouffìciali, e i soldati devono da sè soli 
compiere la manovra. Si suppone che a un dato 
momento tutti gli ufficiali e i sottoufficiali siano 
rimasti fuori di com battimento, e i soldati da sé 
soli devono finire la manovra sia nelì' attacco· 
che nella di fesa. Allora si vede un soldato saltar 
fuori dalle file e prendere il comando di un pio .. 
tone, un altro di un gruppo, e perfino qualcuno 
che prende il comando della compagnia. I su 
periori stanno a vedere se riescono a cavarsela 
e in che modo. 
Le armi che ai hanno ora sono perfezìonatis 

sime. Esse hanno un effetto straordinario, se 
bene adoperate, ma se mo.le adoperate, è eome 
se ai avesse in mano un archibugio di quelli a 
ruota. Dunque, di quì la necessità di una istru 
zione più accurata, e piiì intensa che sia pos 
sibile. E appunto mi sembra qui opportuno di 
dire qualche cosa del servizio biennale. 11 ser 
vizio biennale non ho bisogno- di ricordarlo, non 
è stata una riduzione del tempo d'Istruzioue ma 
è stato un consolidamento del tempo stesso. Da 
dove è venuto fuori il servizìo biennale f Dalla 
Germania.Com'era il servizio in G ermania.q uando 
vigevano i tre anni di ferma 1 Era così; siccome 
si :Yoleva crearsi una grossa riserva di UQUÙDÌ 
addestrati, alla fine dcl second'anno si manda-: 
vano in congedo provvisorio tutti quei soldati 
che si erano condotti bene e la cui istruzione era 
riconosciuta aufflciente, e così si chiamavano 
per riempire queste vacanze altrettanti uomini 
in più sotto le armi. La terza annata di ferma 
come rimane"a composta 1 Rimaneva composta 
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~ di quelli che dovevano diventare sergenti e 
prendere una ferma più lunga, o degli individui 
di minor intelligenza ; si pensò allora r è molto · 
meglio di liberarci di quei che valgon» poco, ed 
invece dì tenere sotto le armi i soldati del terzo 
anno di servizio, aumentiamo considerevolmente 
il numero dei raffermati. In Germania vi sono 
80 mila raffermati. Ciò prova la necessità che 
sentono h.ggiù di avere nelle compagnie costi 
tuite di uomini che stanno due anni sotto le 
bandiere, degli individui più formati ed istruiti 
che servano come di solido nucleo a tutto il resto. 

Io ora vorrei raccomandare all' onor. mini- · 
stro di portare la sua aUeuzioue su di alcune . 
questioni speciali, o di approfittare di questi 
fondi che si mettono a· sua disposìaìoue per 
occuparsi degli obici da campagna che, a quanto 
sembra, hanno prodotto un effotto ccusidere 
vole, nella guerra attuale; occupandosi pure 
dell'artiglieria pesante da campagna, della. 
quale si è riconosciuta la necessità. 
: Quanto all'artiglieria da campagna, le nostre 
batterie come numero, date le nostre condizioni, 
credo che siano sunìcìentì. Noi ne abbiamo in 
proporslone più di quello che ne ha l'Au.stria 
Ungheria; sembra però che essa, ora voglia 
portare le quattro batterie di ogni reggimento 
attualmente di otto pezzi, a sei da sei pezzi, e 
così da 128 diventerebbero 114 cannoni per 
corpo d'armata, il che corrisponde presso a 
poco alla nostra proporzione. 

Dunque per il momento eon mi sembrerebba 
il caso di aumentare l'a.rtigUeri:i,: ma vista la 
deficienza di caulli del . nostro paese, non 
appena ve ne aarì. IA possibil,ità, converrà di 
aumentare di un po' di cavalli le nostre bat 
terie, le quali in caso di mobilitazione, ora pos 
sono dar luogo a qualche preoccupazione .da 
questo lato. 
: Sarebbe per me giunto il momento '1.i rispon 
dere ai vari oratori elle banno preso parte a 
questa discussione, ma sarò brevissimo, e li 
prego .di scusarmi se mi limiterò a poche pa 
role, perchè il nostro Presidente ·ha mostrato 
il desiderio che si affretti questa discussione. 
Prima di tutto, ringrazio l'onor. Levi delle 

parole così cortesi che mi ha ri volt.o .ieri, e glie 
ne sono molto riconoscente. 
All'onor. Pelloux, devo dire che ho ammirato 

il suo discorso, che in molte cose convengo con 
lui, ma in alcune mi concederà, (per quanto io 
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armi in tempo di pace. Questo è il tipo dell'e 
sercito austriaco il quale ha 93 uomini in tempo 
di pace per compagnia e si mobilita. con 250 
circaçricbiamando sette classi ai reggimenti al 
momento della guerra. Naturalmente le ultime · 
classi saranno composte di uomini non più tanto 
giovani. 
RICO'ITI. C'è la riserva di rifornimento. 

_ TAVERNA, relatore. Ma questa viene dopo, 
e serve per mantenere poi al completo queste 
unità. · 
Taio sistema ha il correttivo che i riservisti 

che stanno a casa sono chiamati alle armi ogni 
due anni a scopo di istruzione, e rientrano nei 
reggimenti in cui hanno servito prima. Da noi 
invece, disgraziatamente, abbiamo il doppio di 
fetto di non poter avere che poca gente sotto le 
armi in tempo di pace, ed i richiamati sono asse· 
gnati in· guerra a reggimenti e compagnie nei 
quali non hanno servito prima. 
Io credo che questo sia un danno perchè à 

molto meglio entrare in campagna col maggior 
numero di uomini che si trovano già in servizio 
sotto le armi, o che almeno hanno già appar 
tenuto al Reggimento. I richiamati avranno 
sempre bisogno di~n periodo di tempo per ri-, 
prendere la loro istruzione e questo lo dimostra 
la storia. 
Nella guerra del 1870 troviamo alla battaglia 

di Mars-la-Tour che una brigata prussiana in 
10 minuti, attaccando una divisione del corpo r 

d'armata di Ladmirault, ebbe 3000 uomini fuori 
combattimento ed aveva: in tutto 15000 uomini. 
di forza. Alla battaglia della Lisaine il ge- · 
nerale Werder con 40,000 uomini resistette per. 
tre giorni ai 120,000 Francesi di Bourbakì ri 
portando la vittoria e non perdette che 2000 
uomini. Questa è la differenza di avere a che 
fare con truppe solide e formate, oppure di aver 
contro eserciti improvvisati. 
Ora si citano i Giapponesi, ma anche qui 

dobbiamo .andare un po' adagio. Da quanto rl 
suita, i Giapponesi hanno raddoppiato il loro 
esercito; oltre le 13 divisioni permanenti, ne 
hanno formate altre 13 di riserva di !) batta 
glioni ciascuna. 
Ma quando hanno incominciato ad impiegarle 

queste ultime? Quasi nove mesi dopo. 
In questo tempo hanno potuto rinfrescarne 

l'istruzione; ci è stata la conoscenza reciproca 
degli ufficiali e dci soldati; dimodochè sono 

abbia stima e deferenza per lui) di non condi 
videre completamente le sue idee. Egli ba detto 
che con le truppe di montagna che abbiamo, 
possiamo avere una certa sicurezza se pure 
non muniamo completamente le nostre frontiere 
di fortificazioni. Ma a questo riguardo, mi per 
metterei di osservare, che anche i nostri vicini, 
sia di Oriente che di Occidente, hanno una quan 
tità di truppe di montagna considerevoli, truppe 
che esse ritengono altrettanto buone, quanto noi 
riteniamo le nostre (e certamente noi abbiamo 
tutte le ragioni per ritenere buoni i nostri alpini), 
ma malgrado questo essi hanno avuto gran cura 
di chiudere tutti i passi che da noi conducono 
a loro. 
La Francia con un lusso di fortiftcazioni gran 

dissimo, i nost~i vicini d'Oriente molto più scar 
samente, ma tutti qualche cosa hanno fatto, ed 
.il fare molto poco noi, mi parrebbe che con 
dorrebbe, a rendere alle nostre truppe alpine il 
compito Iroppo difficile. 
Avrei da parlare anche sulla questione della 

forza bilanciata della quale mi sembra che il 
·mio amico senatore Pelloux non faccia un conto 
molto grande, o almeno la consideri come una 
questione meno importante dando invece ad al· 
tre cose maggior peso. Qui pure siamo un po' di 
opinione diversa. Io credo invece che la forza 
bilanciata ha una grande importanza per l'istru 
zione e per la coesione delle truppe in guerra. 
La tendenza attuale, almeno presso certe na 
zioni, è di avere un esercito cosi ben costituito 
e così presto mobilizzabile da poter assicurarsi 
il conseguimento dei primi successi, giudicando 
che chi comincia per avere subito la superiorità 
si trova già molto avanti per il resto: Questo 
è il tipo dell'esercito germanico, il quale cerca 
di ridurre il più possibile il numero dei richia 
mati e di avere la maggior quantità possibile di 
forza bilanciata sotto le ar111i in tempo di pace. 
Ma ·capisco che per far questo bisogna avere 
molti danari, e noi disgraziatamente ne abbiamo 
pochi. Certo quella li una organizzazione mira· 
bile r con quattro classi, due sotto le armi e 
due di richiamati· possono mobilitare il loro 
esercito in prima linea, ottenendo una tale forza 
e coesione in. queste truppe, da avere serie ga 
ranzie di successo. . 
Altri paesi più poveri sono obbligati a fare 

maggiore assegnamento sui richiamati, e a te 
nere una proporzione di nomini minore sotto le 
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faccio essendo alla presidenza della Croce Rossa. 
Noi ftnchò abbiamo potuto le abbiamo soccorse 
queste povere vedove; ma i nostri mezzi sono· 
molto limitati. Questa è una grande ingiustizia. 
Il ministro della guerra ha accennato di prov 
vedere; so inoltre che il ministro del tesoro, 
che è uomo di cuore e provato patriotta, 
non farà nessuna. ditHcoltà a tale· proposta, 
tanto più che si tratta di una somma picco 
lissima che non arriverebbe nemmeno a 20 mila 
lire all'anno. È necessario affrettarsi perchè 
si tratta di una ingiustizia flagrante che fa ver 
gogna ad un paese come il nostro (Benissimo, 
ap1irm;azioni ?;ii;issime). 
Voleva presentare in un progetto d'inizia 

tiva mia, ma avrà maggiore autorità se lo farà 
il Governo. 
Io devo ringraziare vivamente il senatore· 

Colombo del voto che ha dichiarato che darà 
favorevole a questo progetto di legge. Vera 
mento quando una persona della sua autorità 
ha fatta una dichiarazione come la sua d'oggi; 
certo ÌO· credo che i più restii, i più dubbiosi 
si persuaderanno a dare il loro suffragio ad un· 
progetto· di legge che non ha· di mira che di 
provvedere alla nostra difesa. 
Non sarà- tutto quello che si desidera, ma 

sarà sempre qualche cosa, poi bisogna esser 
varo che razza di apprestamenti militari fanno 
tutti per vedere se possiamo rimanere come, 
eravamo I 

Una parola all'onor. senatore Ricotti. Egli 
sa quanta devozione e quanto rispetto· io ho· 
per lui, creda;. che quel progetto che·ha espo 
sto qui -è bellissimo, ma per ora· non sarebbe 
applicabile per la ragione che suppone un au 
mento· nel. contingente di leva. Ora la· nostra· 
legge di leva, com'è oggi, fornisce di coscritti 
tutto quello che può dare; non può produrre 
di più. 
Dunque- per ottenere 17,000 uomini di· più, 

bisognerebbe modificare la nostra legge di leva 
e diminuire il numero delle esenzioni; cosa 
questa giustissima e che si dovrebbe effettuare. 
Noi siamo il paese che accorda il maggior nu 
mero di esenzioni, presso gli altri Stati, i cit 
tadini sono. soggetti a sacrifici ben maggiori. 
D'altra parte però capisco che la cosa non si 
può concretare da oggi a domani, per cui per 
il momento, non sarebbe possibile di applicare 
questo pronedimento. 

• 

andati in campagna in buone condizioni. Però 
ci è voluto questo tempo I E fortunati loro che 
hanno potuto averlo. Ma. i Giapponesi si tro 
vano in un'isola,. non in un paese come il no· 
stro dove il nemico può entrare da un momento 
all'altro, Non so se noi in caso di guerra avremo 
il tempo di dare in pochi giorni alle. nostre 
truppe di second~Jinea quella solidità che ~ 
Giapponesi hanno potuto. conferire in parecch! 
mesi alle loro. 
Avrei ancora da parlare sulla forza delle com· 

pagnie e della. forza bilanciata;, ma il tempo 
stringe. o passerò ad altro. 
All'.onor .. Bava-Bcccaris devo dire che io di 

vido pienamente le sue idee se non sulla neces-· 
sltà, almeno sulla utilità per le truppe, di. un 
insegnamento morale. superiore. Questo facilita 
molto il c6:npito della educazione morale del 
.ecldato, perchè quando si insegna che il do-· 
vere del militare è basato su qualche cosa. di 
più elevato che non le cose terrene, certamente, 
le truppe si battono meglio. . 

L'onor. Mosso ha parlato del tiro a segno ed. 
ha espresso il desiderio che si tragga partito 
di questa istituzione per abituare i giovani alla 
ginnastica, alle marcie sopratutto, ad altri e· 
sercizi consimili. Bellissima cosa, giustissima; 
soltanto temo un po' che si possa riuscire pra 
ticamente ad' applicarlo. Egli ha tutte le ra 
gioni come massima; dove vedo delle dillcoltà · 
un po' serie si è neJla applicazione pratica. 
L'onor. Arbib ha parlato della tassa militare, 

e se questa fosse limitata a· formare uu fondo 
per· sovvenire alle famiglie· dei soldati feriti e 
morti in guerra sarei completamente dcl suo 
avviso, perchè è una vera ingiustizia l'attuale 
sistema che le famiglie di chi è morto in 
guerra; sicno trattate così male! Anzi a questo 
proposito io· rivolgerei· una preghiera ali' ono 
revole ministro della guerra. liii è stato detto 
che egli ha già parlato di ciò alla Camera dei 
deputati e· tanto meglio. 
Egli sa quanto me che le pensioni così dette 

privilegiate, cioè accordate ai genitori poveri 
dei morti in guerra sono di mezza lira al giorno. 
Ne gode però soltanto il padre e se questi 

muore; e rimane la vedova sola, essa non ha 
diritto di avere niente I Per cui oltre ad avere 
perduto il marito ed il figlio, non ha più t1nr 
centesimo, e non le resta che di domandare l'e 
lemosina. Questo so per la esperienza che ne 
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In quanto alla questione della riduzione dei 
corpi d'armata, dirò che io sono stato uno dei 
più caldi sostenitori della riduzione di una com· 
pagnia per battaglione nove anni fa, ma oggi, 
in presenza degli enormi armamenti delle altre 
nazioni, debbo fare le maggiori riserve. Mi 
permetto di ricordare cosa ba detto il relatore 
del bilancio della guerra in Francia, parole 
state citate dall'onor. Bava-Beccaria; egli disse 
che noi Italiani finora, ci eravamo sottratti a 
quolle esigenze che pesavano tanto gravemente 
su tutte le .altre nazioui e che uremmo dovuto 
finire anche noi, se volevamo tenere il nostro 
posto, a spendere di più. 
Non avrei ora il coraggio di fare una ri.du. 

zione simile, ma preferirei tra qualche anno di 
aumentare di qualche cosa il bilancia della 
guerra: è opinione mia personale che non vi 
sia bisogno di 30 o 40 milioni, ma con quin 
dici milioni al massìmo di ulteriore. spesa, io 
credo che potremmo mettere il nostro esercito, 
per quanto concerne l' Istruzione, nelle condì 
zìoni dell'ea.rcito austriaco ehe non ba. i larghi 
mezzi nè dell'esercito prussiano nè del francese, 
ma è pure un esereìto che ha il suo valore. 
E con ciò sono arrivato alla fìne cli queste 

mie povere parole. E n:ii rivolgo al ministro 
della. guerra vecchio e provato patriota. che &0 
che senta per il nostro paese e per l'esercito 
quello che sentono tutti i vecchi miUtari, cioò 
la più grande premura e interesse. 
Guardi bene, abbiamo già fatto un passo, ma 

ne abbiamo ancora degli altri da dover isre, 
non è finito qui. Non mi dilungherò nel dire 
cosa si.l necessario di fare pcrchè ci intendiamo. 
Sarebbe desiderabilissimo di diminuire a.noc.ra 
il periodo della nostra Coru. minimi, sarebbe 
desiderabilissimo di aumentare i .cavalli delle 
nostre batterie da campo, vi saranno altri prov 
vedi menti difensivi che occorrerà di prendere; 
converrà certamente migliorare i mezzi di mo 
bilììaeìone, cìoè le ferrovie; bisognerà pensare 
come ho detto un m.omelll.o fa, alle artiglieri.e 
pesanti, non di assedio, ma quelle che si tr~ 
scìnano coglì eserciti mobilizzat]. Tutte queste 
sono cose . .a cui bisognerà provvedere. Gi.ov.erà 
non dimentica.re le artiglierie di grande po 
tenza per la (li.fesa delle nostre coste. Su tutto 
questo .i.o prego il lllinist.ro di ìasìatere, noa ii.i 
stanchi di _battere e vedrà .che .a poco a poco 
le porte si apriranno. Noi dobbiamo dovere 

unicamente a noi stessi la sicurezza della nostra 
difesa. 
Un popolo che sia debitore alla amicizia 

altrui ùel mantenimento della sua libertà e della 
sua indipendenza che sone le cose più preziose 
al mondo, è un popolo che si troTa ben vicino 
alla rovina. (Bene). 
La Svizzera è un paese pacifico, che non ba 

pretese di politica estera, ma relativamente 
spende più di noi per la difesa nazionale. La 
Svizzera dedica 31 milioni al bilancio ordinario 
militare e 9 milioni allo straordinario che fa 
40 milioni, e calcolando quello che spendono i 
Cantoni si arriva a 41 milioni. Ebbene la Sviz 
zera è la decima parte dell'Italia e quindi è 
come se noi spendessimo 410 milioni! 
Invece siamo molto indietro da questa somma 1 

E qui si tratta di un paese neutrale che non 
ha nessuna ambizione, che non. vuole che di 
fendersi ; ma che, per assicurare la sua difesa 
non recede davanti a nessun sacriflzio. ' 
Noi dobbiamo fare lo stesso, non chiediamo 

di fare una politica di espausione, non una po· 
litica imperialista, ma dobbiamo essere sicuri 
di poterci difendere a casa uostra, Chiunque 
voglia venirci a disturbare, biaogna che sappia 
che troverà qui pane per i suoi denti e gente 
dìspostìseìma a fare il suo dovere. A queste 
siamo disposti anche ora, i:na non basta, bìso 
,gna avere anche i mezzi opportuni per farlo. 

E qui finirò, pr"gando l'onorevole .ministr.o .a 
'ripetere a quelli che non convengono con noi, 
ciò che diceva il Kant cento anni fa; (I. Certa· 
mente verrà il giorno in cui avremo ,gli Sta.ti 
"Uniti .di Europa, .ma, in .attes.a .di quel giorno 
fortunato, ogni uazione :farà bene a rimanere 
.armata per paura di scomparire prima che ar 
rivi q11el tal giorno». Di più ricorderò anche 
i'opio.ione del Taine, .tllosofo .e acrittoa-e insigne 
non ~erto ~lit.arist:ii, •è impe.rialis.ta, il quale, 
pochi anni. fa, scriveva : e Una nazione Rei 
tempi attuali., che irascua di ~rovnder~ ali.a 
propria difesa, oggi è un amico che si pro~ 
tegge, domani uno sgabello .che ai calpesta, 
dopo domani un bottino che si ~partiace > Dio 
s~er.da l'augurio che ciò sia per;' ltalia I (Vi 
t-"tsszme approvazioni. Molti 'enatori si recwi. 
a congratularsi coU'.oratore). 
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Claiu11ura di votHione. 
• PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Prego i signori senatori segretari di procedere 
alla numerazione dei voti. 

(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 
urne). 

llipresa della discuealone. · 

PRESID&-..,TE. Riprenderemo la discussione 
del bilancio della guerra. Ila facoltà di parlare 
il ministro della guerra. 

PEDOTTI, ministro della guerra. Lo stato di 
previsione dcl 1!)05-906 che vi sta dinanzi, che 
è l'ultimo del sesaennìo, consolidato dalla leggo 
5 giugno 1001, nell'ormai notissima cifra di 
275 milioni, passa oggi in seconda linea. Dcl 
resto esso differisce ben poco da quello dell'e 
sercizio 1904-005, che oggi spira, e le diffe 
renze sono state messe assai bene i11 evidenza 
nell' accuratissima relazione che, come già da 
tanti anni, il Senato ea essere costantemente 
redatta tlall' onorevole senatore Taverna, con 
.finissimo spirito di osservazione, con grande 
acume, con una diligenza superiore ad ogni 
elogio. 
Entra in prima linea qaest'anno, il progetto 

di maggiori spese che il Governo ha avuto 
l'onore di presentarvi già approvato dall'altro 
ramo del Parlamento, e che voi, nel rcstro 
illuminato patriottismo, certamente accoglierete 
col massimo favore. · 

811 questo disegno di legge, dopo quanto ne 
è detto nella breve ma ben chiara relazione, 
parimenti estesa dall'onor. senatore Taverna, 
dopo la diCesa che egli stesso ha voluto oggi 
così efficacemente farne, dopo quanto ne ha 
detto in senso pur favorevole ieri I' onorevole 
Pelloux, dopo quanto ne è stato accennato da 
altri oratori, su questa progetto, ripeto, io or 
mai non sentirei il bisogno di soffermarmi. Mi 
limiterò a poche dichiarazioni, 
Resta intanto pronto che, con l'aggiunta 

degli l l milioni proposti, (che sono pochi, lo so, 
ma sono un inizio verso la miglior Yia alla 
quale insieme con l'onor. Taverna tendiamo), 
con questi 11 milioni in più, incominciamo a 
sopprimere uno dei maggiori Inconvenlentì cho 
sin qui si lamentavano da molti e molti anni 
a proposito delle nostre condizioni militari, l'in 
conveniente cioè che per un lungo, estrema- 
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mente lungo periodo di tempo, noi rimanevamo 
con le caserme quasi vuote. Il che era dannoso 
ad un tempo nei rispetti dell'istruzione, di una 
mobilitazione prevedibile in primavera, e del 
servizio cui le nostre truppe sono chiamate per 
il mantenimento dell'ordine pubblico. · 
Intorno a quest'ultima necessità del mante 

nimento dell'ordine pubblico, pur apprezzando 
al loro giusto valore le consideraziuni ieri svolte 
dall' onorevole Pelloux, mi pare sia da avver 
tire che, per quanto queste necessità siano 
peuose, ed anche deplorevoli, e quali che pos 
sono essere d' altronde le cause che le fanno 
sorgere, queste necessità. è pure giocoforza 
fronteggiarle assolutamente. 
L'ordine e la quiete pubblica eone> uno dei 

primi bisogni di un paese civile. Nessun Go 
verno può sottrarsi al dovere di prontamente 
ristabilirli, di conservarli quante volte qua o là 
minaccino di essere turbati. 
Dcl resto è quel che succede un po' in. tutti 

gli altri paesi. Io personalmente ho avuto oc 
casiono di vedere nella libera Svizzera milizie 
doprate per servizi di ordine pubblico, noi 

Canton Ticino, per ragioni di lotte politiche e 
non senza spargimento di sangue. Vennero 
battaglioni d'oltre Gottardo a rimettere l'ordine, 
occupando il Canton Ticino e rimanendovi pa 
recchie settimane. 
Certamente l'esercito per il primo attenda a 

questa bisogna con un senso di pena, di an 
goscia; lo fa mal volentieri. Nello stesso tempo 
però vi attende con sentimento alto del suo do· 
vere, con la coscienza dì rendere utili, impor 
tanti servigi al proprio paese, e in questo, credo 
che possiamo altamente proclamarlo, il nostro 
esercito dà continue e ripetute prove di quei 
nobilissimi, di quegli eletti sentimenti che ne 
costituiscono l'essenza morale. Non dirò altro 
sopra. la questione della forza massima e mi 
nima; il tempo ne sospinge, la strada che debbo 
percorrere è ancor lunga, ed occorre che io 
affretti il passo. Tuttavia mi premerebbe esporre 
un'osservazione in risposta a cosa che disse 
ieri l'onor. aenatore Pellonx e che io temo di 
non avere ben compresa. Accennando al fatto 
che negli anni decorsi bisognava spesso ricor 
rere ai capitoli della forza bilanciata per sop 
perire ad altri bisogni che sorgevano e che non 
avevano nei propri capitoli ·stanziamenti ade- 

. guati, mi pare che egli abbia voluto dire che 
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anche gli ultimi provvedimenti da me presen 
tati l'anno scorso al vostro esame meritassero· 
la .stessa censura. 
PELLOUX LUIGI. No, anzi li ho eccettuati. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Allora va· 

bene. Mi compiaccio di questo. 
PELLOUX LUIGI. Dicevo solo che temevo 

, che i provvedimenti con cui si aceva fronte· 
non potessero essere connam. 

PEDOTTI, ministro della guerra. Mi com 
piaccio di questo schiarimento, poichè se così 
iion fosse, avrei riatrermato, come ho già af 
fermato lo scorso anno, che 1 Condi necessari 
.a quel provvedimenti, non furono tolti atratto 
dai capitoli della forza bilanciata; di là nulla 

· fu preso; quei fondi Curo no trovati in economie 
aopra altri capitoli ritlellcnti servizi che per 
mettevano, permettono, e permetteranno di es· 
sere alquanto depauperati in favore di quoi 
provvedimenti. 
· Ed ora dirò brevemente del contenuto del· 
secondo articolo del progetto di legge. 
Il senatore Pelloux ha ieri diffusamente ra 

gionato sopra questo articolo, e per verità jr. 
gli debbo essere grato di aver messo bene le 
cose a posto, di aver posato la questione in 
tutta la sua interezza, rifacendone la storia a 
cominciare dal 1880; la storia cioè delle spese 
straordinarie per un periodo di ben 25 anni, e 
gli sono grato di avere attenuato l'impressione 
che poteva essere rimasta, Corse non troppo 
favorevole, del discorso dell'onorevole senatore 
Bava-Beccaria, pronunziato nel principio dello 
scorso maggio, svolgendo la sua interpellanza 
sulle condizioni generali della difesa del paese. 
Veramente il senatore Iìava-Beccaris aveva 

tinteggiato con colori un po' troppo toschi le 
deficienti condizioni difensive di qualche punto 
della nostra frontiera i il senatore Pelloux ha 
ieri ricondotto. le cose a posto coll'autorità che 
gli deriva auche dal fatto che egli personal 
mente aveva potuto vedere e constatare molti 
dati di fatto precisi. 
Egli ha così chiarito le cose, che da parte 

mia mi pare non sentire più il bisogno di in 
sistere sopra questo argomento; bensì coglierò 
l'occasione per ringraziare l'onorevole senatore 
Bava-Iìeccaris che mi ha gentilmente dispen 
sato dal più oltre rispondere ai quesiti precisi 
coi quali egli chiudeva la sua interpellanza del 
mese di maggio. 

Ciò che mi preme di ben rilevare su questa 
quéstìone delle spese straordinarie, si è che 
dal molto interessante dlscorso fatto ieri dal 
l'onorevole Pelloux, viene a risultare a luce 
meridiana non essere vero che il Governo non 
abbia, a proposito di tali spese, alcun pro 
gramma, alcun piano determinato per l'assetto 
difensivo delle nostre vario frontiere terrestri 
e della molta estesa nostra frontiera marittima, 
per le artiglierie, non meno che per gli appre 
stamenti vari occorrenti per una mobilitazione: 
mobilitazione diversa a seconda. delle varie fron 
tiere, e così via dicendo. 

Un programma, un piano, esiste da molti anni, 
e si va gradatamente svolgendo attraverso anche 
ad un succedersi abbastanza rapido di ministri. 
Ilensìquesto programma si svolge con un pratico 
senso di opportuna valutazione delle modifican 
tisi condizioni economiche e finanziarie del paese 
non meno che degli altri elementi, onde, come 
bene definì ieri I'onorevole Pelloux, si comPoile 
la forza di uno Stato ; e non ultima fra questi 
elementi una saviapolìtìca estera, condotta con 
intenti siucerl e veramente leali. Questo piano 
nostro, tenendo conto di tutti questì element~ 
condizioni economiche e finanziarie interne, e 
condizioni di politica estera, ~ svolge grada 
tamente, ma senza soluzioni di continuità, e 
con senso pratico. Su quel programma già 
si è lavorato e si vuole appunto continuare a 
lavorare. Molto si è già fatto e per quello che 
ancora rimane, che ormai è la minor parte, 
parmi poter contldare elle il paese, il quale con 
le assai migliorate sue condizioni finanziarie ed 
economiche pare risenta anche un risveglio di 
coscienza rispetto ai bisogni della sua sicu 
rezza assoluta, il paese, ripeto, non si ri 
fiuterà di sopportare qualche ulteriore saerl- 
llcio. · 
Non ripeterò le cifre che ieri furono ab 

boadantemente esposte, ma noto come questo 
periodo del sessennio che ai chiuderà nel 
l'anno venturo, non rappresenta che una frase 
dello svolgimento di quel programma, alla 
quale fase dovrà regolarmente succederne 
un'altra. 
Ebbene, ìu que~ta fase del sessennio, ciò che 

sopratutto si volle ottenere con lo stanziamento 
normale di 16 milioni di parte straordinaria (e 
cosi in complesso con 96 milioni, più qualche. 
altro milione derivante dall'alienazione di aree, 
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a cui la legge del 5 maggio 1901 aveva auto 
rizzato il Ministero), si volle, dico, durante il 
sessennio, essenzialmente provvedere alla so 
stituzione di una parte della nostra artiglieria 
campale, e però si stabilì che 60 dei 90 mi 
lioni circa, fossero adoperati in questi sei 
anni al cambio di tutta l'artiglieria campale. 
E la storia e lo stato attuale di questa arti 
glieria il Senato conosce abhastanza bene, e 
quindi mi dispenso dal soffermarmivi ulterior 
mente. 

Di ratto sta che con la metà circa dei 60 mi 
lioni, oltre ad aver migliorato assai le condi 
zioni e l'eillcieuza delle batterie da 87-B e al 
l'aver sostituito tutto il materiale rla montagna, 
abbiamo fabbricato materiale da campagna cor 
rispondente a circa 120 batterie da. 75-A, le 
quali, checchè si dica in contrario, ed anche 
da molti con malignità più che con sincerità, 
rappresentano un buonissimo armamento, sia 
per gittata, sia per esattezza, sia per efficacia 
ed anche per notevole rapidità di tiro. 
I nuovi sopravvenuti progressi (ed i progressi 

in questo campo sono incessanti, continui), ciò 
che si l! andato facendo negli altri. paesi, hanno 
consigliato di sostare nella trasformazione delle 
altre armi per prepararci a costruirle con ma 
teriale più perfetto ; di qual tipo si tratti i si 
gnori senatori hanno potuto vedere, e già lo 
ricordò anche l'onor. senatore Taverna l'altro 
ieri, osservando i piccoli modelli esposti in una 
sala del Senato. 
Ebbene, io questa sosta che è sopravvenuta:, 

e che io farò in modo che sia la più breve 
possibile (mentre d'altra parte conviene andare 1 

cauti e non precipitare, tanto più ove si con 
sideri che il nuovo cannone scorrevole rappre 
senta un meccanismo, un congegno molto più 
complesso che non le artiglierie di prima, e 
quindi un tipo da studiarsi molto accuratamente 
ed a fondo), ripeto, iu ·questa sosta che è so· 
pravvenuta, l'amministrazione militare si trave· 
rebbe ad avere ancora disponibile, come ormai 
è stato chiaramente detto, una somma di circa 
30 milioni, e questo mentre s'impongono altri 
bisogni per fortificazioni e per altre artiglierie. 
Pareva pertanto del tutto naturale che il Go 
verno- venisse a dirvi: ci sono qui 30 milioni 
che momentaneamente rimangono inerti, non 
trovano impiego; abbiamo altri bisogni; eb 
bene, consentite che li utilizziamo per essi, sénza 

.. 11{} 

ricorrere per ora ad aggravare altrimenti l'e 
rario (il quale, fu oggi ricordato e anche ripe 
tutamente, deve pure ad un tempo far fronte 
a tanti altri bisogni, e fra questi a provvedere 
fin d'ora abbastanza largamente all'aumento di 
efficienza delle nostre forze navali; aumento 
che, per mio conto, studiando il complesso 
problema della nostra difesa militare, approvo 
assai di buon grado, facendovi plauso). 
Pareva naturale, ripeto, che vi si chiedesse : 

consentite che noi intanto spendiamo questi altri 
denari disponibili per questi altri bisogni ur 
genti 1 In questo sta la ragione di essere del· 
I' art. 2 del disegno di legge. Io non metto in 
dubbio che voi vorrete consentire alla domanda 
se anche questa domanda sia così sommaria 
mente, così complessivamente esposta, che, come . 
notò ieri l' onorevole Pelloux e come ha notato 
oggi anche l'onor. Taverna, una siffatta con- · 
cessione senza dimostrazione particolareggiata 
dell'impiego che di questi 30 milioni si farà, 
possa rappresentare una specie di personale 
fiducia al ministro della guerra, della quale na 
turalmente io non potrei non essere somma 
mente grato a quest'alto Consesso. Certo con 
l' impegno di adoperarli nel miglior modo pos 
sibila, il più presto ed il più utilmente che si 
possa e con l'intesa di darne il più esatto conto 
fine ali' ultimo centesimo. E a questo proposito · 
anticipo qualche cosa che dovrò dire più tardi 
ali' onor. Taverna. Egli mi raccomanda gli 
obici da campagna e le artiglierie pesanti da 
campo. È precisamente nei miei intendimenti di 
provvedere al più presto possibile anche a buona 
parte di queste artiglierie, che nell' attuale · 
guerra nell'Estremo Oriente si dimostrano tanto 
efficaci, tanto necessarie. Nè trascurerò l'altro 
bisogno al quale l'onorevole Taverna ha accen 
nato, cioè di qualche aumento nei cavalli del- 
1' artiglieria. Certo abbiamo provvedimenti da 
prendere anche per la nostra mobilizzazione, 
per le varie armi, per alcune fortificazioni, da 
avviare. Accenno solo a questo e, del resto, 
credo che il Senato si renderà ragione di una 
conveniente riservatezza la quale in queste que 
stioni mi pare opportuna. In Austria- Ungheria 
ce ne fu dato esempio, colla recente sommaria 
richiesta di fondi straordinari, poco o nulla 
specificandone l'impiego; come ci viene dato 
questo esempio di riservatezza anche da tutti 
gli altri, ed oggi splendidissimo del Giappone. 

. " 
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Ed ora, o signori, che credo aver detto 'quel 
poco che il tempo limitato mi consentiva, in 
torno al disegno di legge sul quale dovete oggi 
deliberare, passo a rispondere il più brevemente 
possibile ai vari oratori. Io credo che l'onorevole 
Pelloux non aspetti da mo alcun altra più pre 
cisa risposta. Egli fu il primo oratore; non ho 
che da ringraziarlo ancora dcli' appoggio in 
condizionato, così illuminato, così competente 
che. egli ha dato al progetto di legge. L' ono 
revole Bava-Beccaria dopo avermi gentilmente, 
come già dissi, esonerato dal rispondere alle 
questioni da lui trattate il giorno in cui evolse 
la sua interpellanza, miao ieri innanzi al ministro 
una questione del tutto speciale. Essa non ha 
nulla a che fare con questo progetto di legge, 
ma siamo anche in sede di bilancio, e quindi 
essa è perfettamente a posto. 
L'onor. Bava-Beccaria lamenta larresto che 

esiste nella carriera degli ufficiali di artiglieria, 
allorchè giungono ai maggiori gradi della ge 
rarcbia, e dice che di questi ufficiali, per le vi 
cende della loro carriera, ormai non ne abbiamo 
più che possano passare dal grado di maggior 
generale a quello di tenente generale. È vera 
mente una questione complessa, una questione 
penosa, e anzi penosissima per me, che ho dovuto 
pur di recente rinunciare ai servigi di distinti 
ufficiali dell'arma, distintissimi specialmente per 
la parte tecnica ; ma cosi è la legge. Per evitare 
questi inconvenienti che derivano da cause ma 
turatesi molti anni indietro, e che adesso sol 
tanto giungono alla scadenza (sono come cam 
biali tratte più di 30 anni fa da disposizioni di 
legge, poi dì regolamenti vari che modifica 
rono 'succeseivamente le condizioni di carriera 
e di avanzamento, ecc., e oggi queste cambiali 
sono presentate a chi le ha firmato, o meglio 
a chi non le ha firmato, ma che si trova ora 
su questo banco), per rimuovere tale inconve 
niente, ripeto, io non vedo altro modo, se non 
quello di modificare la legge di avanzamento 
ovvero la. legge dei quadri dell'esercito. Ora a 
queste leggi così fondamentali, io, almeno per 
il momento, non mi sento di proporre modìfì 
easìcnì.: Sopra tutto per riguardo alla legge di 
avanzamento dobbiamo considerare che noi 
siamo venuti fino al 1806, a partire dal 1852, 
con una legge di avanzamento la quale poteva 
avere i suoi difetti, ma certo aveva grandi 
pregi, :'\egli ultimi 15 anni precedenti al 18!>0 

: .. 

furono studiati parecchi progetti. Finalmente 
arrivò davanti al Parlamento e fu approvato il 
progetto di legge presentato dall'onor. generale 
Ricotti ed è quello che vige tuttora. Io ripeto 
che, almeno per il momento, non mi sentirei 
di proporre ad essa tielle modificazioni. 
Quanto alla questione speciale e ai casi sin· 

goli ai quali l'onor. senatore Bava-Beccaria ha 
voluto alludere, è cosa che anch'io ho special 
mente studiata e fatta studiare. Il responso che 
mi fu dato è che non v' era modo di rimediare. 
L'applicazione dcli' art. 9 che il senatore Bava 
Beccaria vorrebbe, non è possibile. Gli ufficiali 
sono Iapettori di Artiglieria o dcl Genio, e come 
tali potrebbero avere il diverso grado di mag 
giori generali o di tenenti generali. Ma, poi 
chè il quadro il di tanti tenenti generali e di 
tanti maggiori generali, così, quando gli ufficiali 
sono colpiti dai limiti di età come maggiori 
generali, non possono essere promossi a tenenti 
generali, nella condizione attuale della nostra 
legislazione. 

L'onor. senatore Mosso, con una genialità 
che tutto il Senato ha apprezzato e ammirato, 
ha ieri brillantemente trattato di una assai in 
teressante questione, la quale tocca il complesso 
problema dell'educazione fisica della nostra gio 
ventù. Egli ha bensì battuto in breccia molto 
gravemente l'istituzione del tiro a segno, per 
chè la disse una istituzione che da sola non 
può dare, sopratutto dal punto di vista dello 
sviluppo fisico dei giovani che vi si addestrano, 
tutti quei vantaggi che da simile esercizio si 
dovrebbero aspettare, e raccomandò vivamente 
gli esercizi di marcia ed altri esercizi ginnici. 
Seppe poi fare una bellissima escursione nel 
campo della storia militare più recente, e venne 
a dimostrarci come gli eserciti che sappiano 
marciar bene, sleno quelli che più facilmente 
vincono. Egli è arrivato a questa conclusione 
attraverso studi a base scientifica e noi soldati · 
arriviamo alle medesime conclusioni molto più 
semplicemente, ricordando che fino dai tempi 
remoti di Giulio Cesare le legioni che più cam 
minavan bene eran le più apprezzate. In tempi 
più vicini a noi il maresciallo di Sassonia for 
mulava questo assioma. e La guerra si vince 
colle gambe s, 
Io quindi sono perfettamente d'accordo col 

senatore Mosso sulla necessità di sviluppare le 
forze fisiche; e la questione del tiro a segno 
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collegata con questo concetto, non sfugge alle lo permettono, lo fanno immediatamente. Non 
cure del Ministero; tantochè, non potendo noi si verificherebbe quindi il grave inconveniente 
ancora, per insufficienza di mezzi, impiantare al quale accennava l'onor. Mosso, che, cioè, 
dei poligoni in tutte le località ove si possono in caso di mobilitazione, noi avremmo questa 
costituire delle Società di tiro a segno, il Mi- così grossa falange di studenti del tutto ìna 
nistero ha già da tempo determinato che queste datti al servizio militare, perchè privi di qual· 
Società funzionino pur senza il campo di tiro, siasi istruzione. 
coro piendo marcie e tutte le esercitazioni mili- Oggi l'onor. Arbib ha voluto ripetere al mi 
tari. Vede adunque il senatore Mossò che io nistro una raccomandazione già fatta lanno 
sono nel preciso ordine di idee suo; e che adot- scorso, quella cioè, che anche a costo di tra 
tiamo quegli esercizi da lui proposti, anche lasciare per un anno iutiero le grandi manovre 
quando non si possono avere i campi di tiro, e le esercitazioni varie delle truppe, tanto per 
sia per ragioni di spesa, sia per difficoltà di dar fiducia al paese intorno al valore delle 
trovare località adatte. · nostre istituzioni militari, si volesse una volta 

Ad ogni modo faccio promessa al senatore tanto fare nn esperimento completo di mobili· 
Mosso che terrò assai conto delle sue dotte in- tazione. 
dicazioni per approfittarne .in tutto quello che. Io ho già detto l'anno scorso all'onor. Arbib, 
dipendendo dal Ministero della guerra, mi sarà che mi poneva lo stesso quesito, come ravvi 
possibile di fare. Debbo però rettificare una sava veramente difficile il poter fare questo 
inesattezza nella quale l'onor. Mosso è caduto. esperimento. Per fare un vero esperimento com 
Egli ha lamentato che i giovani studenti siano pleto, bisognerebbe farlo su tutto il paese; non 
esonerati fino al 21;;0 anno di età dall'Impren- ci sarebbe possibile farlo in una regione, in un 
dcre il servizio militare perchè ascritti alle So- corpo d'armata: ripeto, bisognerebbe estenderlo 
cietà di tiro a segno. Io debbo fare presente a tutto il paese assolutamente, e questo credo 
all'onor. senatore Mosso che questa esenzione sarebbe il desiderio dell'onor. Arbib. Bisogne· 
è data, non dalla legge del tiro a segno, ma rebbe anche chiamare tutte le classi sotto le 
da quella di reclutamento, ed è ben altra cosa. armi. 
Quella legge di reclutamento ba dovuto pren- Mettiamo pure iu disparte la questione del- 

dere in considerazione una quantità di altre l'enorme disturbo che si darebbe a tanti Iute 
esigenze; fra queste la necessità di non ìnter- ressi richiamando, senza bisogno, a semplice 
rompere il corso degli studi; non bisogna che titolo di una prova, di un saggio, sette od otto 
queste istituzioni militari, pure comprendendo classi sotto lo armi, le quali non potrebbero 
il sommo principio dell'obbligo del servizio mi- rimanere assenti dalle famiglie 24 ore soltanto. 
litare, invadano talmente il campo di tutte le Per far l'esperimento bisognerebbe impiegare 
altre attività sociali da volerle assorbire e di· parecchi giorni, 
struggere o per lo meno da danneggiarle in Dunque, i richiamati dovrebbero andare al 
modo eccessivo.- Di più egli ha parlato di cifre 

1 

deposito dei reggimenti, bisognerebbe vestirli 
così notevoli di studenti esenti dal servizio mi e poi mandarli ai reggimenti, o con questi a 
litare, che impressionano. ·· destinazione. Ma quale movimento ferroviario 
Se ho ben preso appunto, egli ha detto che ne deriverebbe 9 Io credo che l'onor. Arbib co 

abbiamo 24,000 studenti dispensati dal ser- nosce perfettamente che in caso di una mobi- 
vizio. lìtazione tutte le ferrovie dello Stato sarebbero 

MOSSO. Forse la metà. per molti giorni, tolti pochissimi treni, fino dai 
PEDOITI, minist1·0 della guerra: Anche la primi momenti impegnate per il servizio mili 

metà sarebbe una cifra esagerata, perchè non tare, vale a dire che da quell'istante, ordinata 
tutti appartengono alla 1 • categoria per fatto la mobilitazione, si sospenderebbe tutto il mo 
di leva. Non tutti domandano di ritardare fino vimento delle merci e dei viaggiatori. 
al 26° anno; vi sono di quelli che si presen- È una necessità assoluta; salus patriae, su 
tano a prestare il loro servizio militare a 20 prema le». Ma questo sta bene davanti alla 
anni senza chiedere nessun ritardo; se le con- realtà dei fatti, alla necessità di accorrere alle 
venienze dci loro studi e le esigenze di famiglia frontiere per difenderci. Ma, sarebbe possibile 

121 
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per questo, per un semplice esperimento, per 
vedere se in caso di bisogno siamo pronti, ar 
restare intanto tutta la vita del paese f Di più 
dobbiamo aggiungere, onor. Arbib, che noi 
abbiamo altri mezzi per provare questo e si è 
anche in parte provato. Passo sopra poi alla 
requisizione dei quadrupedi; perchè io non ca 
pirei una prova di mobilitazione, senza fare 
anche una requisizione dei quadrupedi. 

ARDII3. È importantissima. 
PEDOTTI, ministro delld g•Jerra. Ma non sa 

rebbe un piccolo disturbo per il paese, senza 
parlare della spesa che sarebbe enorme. Del 
resto a garantirci che in caso di bisogno ur 
gente noi potremo avere questi quadrupedi, 
abbiamo tanti modi per constatarlo, e lo si fa 
con ogni cura. Soltanto pochi mesi fa si sono 
fatte ispezioni accuratissime da apposite Com 
missioni in quattro interi corpi d'armata. Veda 
dunque, onor. Arbib, che le questioni non si tra· 
scurano, e che al Ministero non si dorme sopra 
questi studi, ma si fa tutto il possibile. 
L'onor. Arbib parla poi dei magazzini, mette 

quasi in dubbio che noi abbiamo le armi nei 
magazzini ... 
ARBIB. Caso mai, il dubbio viene; da lei non 

da me. Sono parole sue, che si avrebbe dovuto 
mettere a soqquadro tutti i magazzini, che sa· 
rebbe imbrogliatissimo. 
PRESIDENTE. Favorisca di non interrompere. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Io avrò 

detto l'anno scorso che avrei dovuto mettere a 
soqquadro tutti i magazzini, vale a dire togliere 
tutta la roba che e' è per vestire e armare tutti 
questi richiamati ecc.; questo si può chiamare 
mettere a soqquadro; ma che io questi magaz 
zini ci sia tutto il necessario per armi, per ve 
stiario, per buffetterie, per viveri di riserva, 
questo non si deve mettere in dubbio. E del 
resto si sta facendo il riscontro in virtù di una 
legge votata pochi anni fa, per vedere quanto 
vi è in tutti i magazzini; si sarà fatto io cento 
e più luoghi e i risultati sono tali da fare me 
raviglia agli stessi impiegati del Tesoro e della 
Corte dei conti che attendono a questi riscontri. 
Sono quindi spiacente di dovere confermare 
la mia prima risposta all'onor. senatore Arbib, 
il quale poi, por fermarmi ancora un istante su 
questo argomento di una mobilitazione a titolo 
di studio, ha voluto ricordare esperimenti fatti 
Io scorso anno, ha parlato di zattere adoperate, 

.. . _, 

di~esperimenti d'imbarco che erano stati previ 
sti come da compiersi in 5 ore e che richiesero il 
doppio di tempo ... Non so se l'onor. Arbib si sia 
trovato sul posto; io mi ci trovavo ed ho assi 
stito a tutte le operazioni d'imbarco, il quale è 
cominciato nelle prime ore del mattino ed è fi 
nito presso il mezzogiorno, e non nel tempo da 
lui detto, ma in un tempo molto prossimo a 
quello che era stato preveduto. lo ho poi navi 
gato con quei piroscafi ed ho assistito allo sbarco; 
e l'assicuro che quello fu un esperimento ben 
riuscito e che ba dati utili ammaestramenti. 
Tutto quello che si può credere conveniente 

di fare si fa, ma, ripeto, un esperimento di mo· 
bilizzazione, come quello da lei desiderato, mi 
spiace dirglielo, non lo potrei fare. 
L'onor. Arbib ha ancora parlato del tiro a 

segno ed ha parlato ancora di altre cose, come 
del flagello che è per noi e per le nostre isti 
tuzioni militari il dover impiegare tante truppe 
nei servizi di ordine pubblico. Su questo riguardo 
ho già parlato, e non v'insisterò maggiormente. 
Quanto al tiro a segno, sia all'onor. Arbib, 

sia a quegli altri signori senatori che pure vi 
vamente se ne interessano (e qui rispoudo anche 
all'onor. Pelloux che pure desiderava conoscere 
le idee del ministro intorno ali' istituzione del 
tiro a segno) debbo dire che io sono favorevo 
lissimo a questa istituzione, intesa nel senso 
non di un succedaneo alle istituzioni militari 
al servizio militare, in nessun modo un succe- 
Vi sono tanto favorevole che, se ho arrestato 

per un momento quel progetto di legge che è 
allo studio, relativo al tiro a segno, ciò è stato 
per meglio escogitare i mezzi atti a dargli il 
più conveniente sviluppo. Quel disegno porta, 
[.er una delle principali condizioni, l'obbligato 
rietà dcl tiro a segno (queste cose ebbi l'onore 
di esporre già in Campidoglio lo scorso anno 
quando ebbe luogo un Congresso del tiro a segno 
ed ebbi occasione di prendervi la parola, espri: 
mendo allora molto cluaramente i miei intendi 
menti e le .mie idee al riguardo) obbligatorietà 
del tiro a segno; conservato, nei limiti minimi 
possibili, il vantaggio per i frequentatori del 
tiro a segno di essere esenti dallechiamate alle 
armi per istruzione; e larghi mezzi a disposi 
zione per dare a quest'istituzione il maggior 
sviluppo possibile. Ora il calcolo di questi mezzi 
porta a somme ingenti. Anche oggidì, mentre 
l'Ispettorato generale del genio tratta e studia 
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questa questione dei campi di tiro, con molta 
cura e con notevoli risultati, l'artiglieria vi con· 
corre nello studiare pallottole frangibili che rea 
dono possibile la creazione di campi di tiro anche 
in mezzo a zone abitate, senza il poricolo della 
sfuggita dei. proiettili. Dunque ,si sta esami· 
nando la questione con gran cura, con grande 
amore, con intensità. di studi. Malgrado questo, 
i campi di tiro verranno a costare sempre 
molto, e quando io faccio dei conti eomples 
sìvì, sul numero delle Società che esistono in 
Italia, sul numero di quelle che si dovrebbero 
ancora creare, sulla quantità. di campi di tiro 

- da costruire, trovo che si sale a cifre molto 
elevate. Ora io precisamente ho pensato che 
sono assai poca cosa le 600,000 lire, o poco più, 
che per il tiro a segno abbiamo iscritte nel no· 
stro bilancio; che sono assai poca cosa per fare 
prosperare in tutto il nostro Paese l'istituzione, 
in modo da distribuire equamente anche quei 
vantaggi di trattamento, a cui alludeva ieri l'ono 
revole Mosso, tra le varie popolazioni nelle di· 
verse regioni del Regno. Pensando, ripeto, alla 
quantità. di questi campi di tiro che si debbono 
costruire, Alla somma ingente a cui arriva il 
computo, e alla pochezza dei mezzi stabiliti in 
bilancio, io dico: qui non v'è altro modo se 
non quello di fare accettare la tassa militare a 
tutto favore, per adesso, dell' istituzione del tiro 
a segno. (Segni di approvazione). 
Questo dichiaro formalmente, ed è questa la 

strada sulla quale io mi trovo; e se v' è ritardo 
nella soluzione diquesta questione (che spero il 
Senato vorrà convenire non essere piccola nè fa 
cile molto a risolvere), questo ritardo dipènde pre 
cisamente dal dover studiare la questione di una 
tassa militare. Fu già presentato un tempo alla 
Camera un progetto, e fu disgraziatamente fatto 
naufragare sotto un nomignolo di scherno che 
non era meritato, perchè non sarebbero mai i 
disgraziati, nè gli storpi, nè i gobbi, quelli che 
sarebbero chiamati a pagare questa tassa, bensì 
uomini in ottime condizioni tisiche che una legge 
di reclutamento eccessivamente liberale come la· 
nostra dispensa dal servizio militare per una 
quantità di ragioni di famiglia, che negli altri 
paesi non sono considerate come conferenti ti· 
tolo ad esenzione. 
Inoltre io prendo impegno di presentare anche 

(spero mi riuscirà), il nuovo progetto di legge 
/sul reclutamento portante la ferma a due anni, 
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lo che non vuol dire riduzione (lo notava già 
l'onor. Taverna), di tempo di servizio; ma vuol 
dire piuttosto equiparazione, perchè ciò che l'ono 
revole senatore Ricotti ha messo in evidenza, 
di gente cioè che fa sotto le armi eolo sei mesi 
wentre altri ne fanno dodici, e altri diciotto, e 
altri trenta, rappresenta una disparità di trat 
lamento che conviene eliminare. Il senatore 
Ricotti vorrà perdonarmi se io non mi soffermo 
sulle questioni che egli con la sua ben nota 
competenza ha oggi trattato. Ha già risposto in 
gran parte per me l'egregio relatore, senatore 
Taverna. Non torniamo affatto sulla questione 
della riduzione dell'organico dei corpi d'armata. 
Per ora è una questione che possiamo mettere 
da parte, e spero anzi non se ne parlerà più. 
Bensì ci tenevo ad assicurare=il senatore Ricotti 
che una delle idee da lui esposte nell'esame 
critico che ba fatto del disegno di legge, è già 
negli intendimenti del Ministero di adottarla. I 
seimila uomini che adesso farebbero solo sei 
mesi, saranno d'ora innanzi trattenuti alle armi, 
con la cavalleria, a tutto ottobre; ossia, ve 
nendo alle armi in novembre vi staranno uu 
anno, precisamente per riparare in parte a 
quella defìciensa di forza che 'si avrebbe ancora 
durante il periodo, ridotto a poco meno di due· 
mesi, di forza minima. Debbo però esprimere il 
mio dispiacere che l'onor. senatore Ricotti vo 
glia negare il suo voto a questo progetto di 
legge, sol perchè non risponde in tutto ai suoi 
concetti circa il moda di applicare questi 11 mi 
lìonì al riparto della forza. Del resto, come già 
disse il senatore Taverna, una gran parte delle 
cose dette dal senatore Ricotti tocca piuttosto 
la questione del reolntamento che non la que 
stione della forza bilanciata. Ora, fino a che non sia 
modificata la legge del reclutamento, il contin 
gente non può essere cambiato. Esso è quello 
che è coll'attuale legge; solo modificandola 
specialmente nella parte relativa alle dispense 
si potrebbe modificare l'entità. del contingente. 
Quindi, di fronte a tale impossibilità del mo 
mento, l'impiego degli 11 milioni non potrebbe 
essere diverso. Come mi sono dispiaciuto col 
senatore Ricotti perchè mi nega il suo voto, mi 
debbo compiacere col senatore Colombo che in 
vece lo concede, malgrado egli, iu massima, sia 
stato e dovrebbe essere ancora adesso, per scru 
polo di coerenza, contrario a qualsiaal aumento 
di spese militari. 

.• 
~: ... l 
' . ~ ' 
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borsati all'amministrazione della guerra, dietro 
questa formale assicurazione, ripeto, concessi 
tutto il materiale lettereccio richiesto. Alla resa 
dei conti l'amministrazione militare dovevaavere 
5000 lire. Nulla è venuto.· (Commenti). 
L'amministrazione militare ha vivamente aiu 

tato a Bologna la Società ginnastica Virtus; ha 
dato fucili, zaini, ecc., ha aiutato altre società, 
ed altri concorsi ginnastici; non ha neanche 
negato un concorso quando i ginnasti anda 
rono all'estero, dove brillantemente si compor 
tarono (e ciò fa piacere a tutti e al ministro 
della guerra per primo). 
L'onor. Todaro ricordò che nei locali di 

S. Vitale è stata in solenne occasione apposta 
una lapide alla memoria del compianto Re Um 
berto. 
Quella lapide non aedo possa rappresentare 

una scritta di ipoteca di quel locale. Se la 
Società rappresentata dall'onorevole Todaro non 
vorrà degnamente e doverosamente rimuoverla 
per conto suo, lo farà l'amministrazione mili 
tare con tutti i riguardi che si debbono ad un 
ricordo di questo genere, ma con questo l'ammi 
nistrazione militare non può piegarsi a subire 
una perdita di oltre mezzo milione, quando questo 
mezzo milione è dato al ministro della guerra 
perchè serva ad usi che sono necessari alla 
difesa del paese. (App1·ovazioni). . 

Le Società ginnastiche sono assai bella cosa, 
e in quello che posso e potrò favorirò questi 
esercizi, ma non a questa condizione. 
L'onor. Vitclleschi ha voluto sollevarsi a più 

alte sfere. In quelle sfere dove forse a noi sol 
dati, che pare dobbiamo vivere cosi, un poco 
terra terra, non dovrebbe essere troppo con 
cesso di elevarsi. Eppure mi permetta il Se 
nato che io brevemente esprima qualche mio 
concetto in forma veramente sintetica, senza 
diffondermi a chiarirlo. 
Considero, o signori, il momento politico che 

attraversiamo, e penso alla necessità di essere 
anche noi forti. La forza è un bisogno non sol 
tanto per i ricchi, ma Io è per tutti. 
Noi possiamo e dobbiamo essere un elemento 

di pace in Europa, ma a condizione di essere 
forti. Noi dobbiamo e possiamo lavorare per 
la pace, ma a condizioni di essere forti. 

Si dice da molti: ma può .. i' Italia essere una 
grande potenza 1 Non ho l'animo affatto preso - 
da ubbie megalomani o da idee di politica per _ 

E il suo alto patriottismo Io consiglia in questa 
circostanza a dar voto favorevole, ed io lo rin 
grazio. 
Brevissime parole di risposta al senatore To 

daro che ha voluto portare qui in Senato una· 
questione che speravo sarebbe rimasta estranea 
alla serenità di quest'aula; e mi ha fatto pena 
il modo quasi aggressivo, o per lo meno molto 
vivace, col quale il senatore Todaro è qui venuto 
a dire al ministro che si fa una vera persecu 
zione alla Società ed alla Federazione da lui 
presiedute. 

TODARO. Domando la parola. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Ecco in che 

termini sta la questione. Da parecchi anni la 
Società ginnastica di Roma e la Federazione 
delle società ginnastiche del Regno per la somma 
di 100 franchi· annui, godono l'uso di un ter 
reno, di un'area demaniale, posta nella via di 
San Vitale, area che appartiene a quel novero 
di proprietà. che la legge del 1901 ha consen 
tito all'autorità militare di alienare, perchè il 
ricavato concorra alle spese straordinario della 
guerra. . 
L'anno scorso io feci sapere ripetutamente al 

senatore Todaro, anche per lettere scritte, che 
·conveniva si rassegnasse a trovare un altro 
locale, poichè non si poteva rinunciarr al prezzo 
di quell'area, valutata 500,000 lire (poichè con 
quella somma io avrei potuto fare un forte, un 
paio di batterie, o ben altro). 
Questa concessione ad· una Società privata, 

che nulla ha da fare col Governo, fu un vero 
açrement; un favore puro è semplice- 

L'onor. Todaro non rispose direttamente, ma 
fece pervenire altrove, in alto, delle lettere 
nelle quali si parlava con assai poca cortesia 
anche del ministro della guerra. Non ne feci 
caso. Il ministro della guerra ha ripetutamente 
favorito le Società ginnastiche. L'anno scorso, 
in occasione di un Congresso ginnastico, che 
doveva aver luogo in Firenze, il senatore To 
daro, venuto da me con una Commissione pre 
sieduta dal principe Strozzi di Firenze, domandò 
un aiuto. Feci dare mille lire. Egli volle anche 
a prestito effetti Ictterecci per dare da dormire 
a questi ginnasti che convenivano in Firenze. 
Sebbene a malincuore, ma dietro positiva 

assicurazione che i danni e le spese di tra 
sporto di questo materiale, che era abbastanza 
considerevole per numero, sarebbero stati rim- 
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!l nostro paese, imperialiste; però è mio con 
vincimento che l'Italia non può non ascriversi 
nel novero delle grandi potenze. 
Questo vuole, la sua posizione geografica 

nel cuore del Mediterraneo, mentre con la sua 
testa essa s' incastra nel cuore dell' Europa con 
tinentale : la sua posizione nel Mediterraneo, 
su quel mare 'dove, dacchè v'è storia, si sono 
svolti i destini della civiltà. Noi che siamo qui 
in mezzo, e che a due grandi civiltà abbiamo 
contribuito, essendone pars magna, noi dob 
biamo oggi contar qualche cosa. Con la testa 
della gran valle del Po coronata dalle Alpi l' I 
talia nostra si incastra fra le maggiori potenze 
di Europa, in mezzo a quelle potenze che un 
tempo scendevano nei nostri piani a combat 
tersi ed a spartirsi poi le nostre spoglie come 
frutto delle loro lotte. Noi dobbiamo essere una 
grande potenza per la stessa ragione storica 
del nostro risorgimento, e possiamo e dobbiamo 
essere on vero elemento di equilibrio e di pace. 
Ma noto di più; o io altamente m'inganno o 
l'Italia à stata in quest'ultimo ventennio preci 
samente questo grande elemento di pace e di 
quiete in Europa. Avesse, o signori, l'Italia 
tenuta una diversa condotta in quest'ultimo 
ventennio, forse l'Europa sarebbe andata a fuoco 
e a fiamme già da assai tempo. Fu la saggezza 
nostra che conservò la pace ali' Europa e noi 
ci siamo resi benemeriti di un servizio del quale 
forse non abbiamo la piena coscienza neppur 
noi. Brevemente ricordate, o signori, soltanto 
pochi anni indietro il liuguaggio della stampa 
francese, invitante l'Italia in tutte le guise a 
staccarsi da Berlino ed a gettarsi nelle braccia 
della Francia promettendo assai cose .. Oggidì 
fortunatamente noi abbiamo riannodato le buone 
relazioni di amicizia con la Francia, ma con 
serviamo però e dobbiamo conservare lealmente 
i patti che abbiamo dall'altra parte. E però io 
penso anche che gli altri ci apprezzano e ci 
contano di più di quello che noi stessi ci ap 
prezziamo e valutiamo. È vecchia storia e do 
lorosa questa nostra italiana, di crederci dap 
poco e di combatterci fra di noi, perchè tanto 
saugue di Caino scorre nelle nostre vene. 
Disgraziatamente, però, ciò che a noi ancora 

occorre è di formarci una coscienza nazionale; 
il difetto di questa coscienza, il difetto di saper 
noi stessi ciò che veramente siamo e valiamo 
è forse la nostra più grande miseria. 
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Cerchiamo di formarla questa grande coscienza· 
nazionale, ed allora io penso che verrà in noi il 
coraggio di quei" maggiori sacifizi, mercè i quali 
potremo guardare sicuri e fidenti nell'avvenire 
della terza Italia. 
Per conto mio, o signori, nel silenzio del mio 

pensiero e con l'animo ancor pieno degli en 
tusiasmi della mia giovinezza, io porgo spesso 
l'orecchio alle grandi voci che ci vengono dal 
Pantheon, da Caprera, da Staglieno e da San. 
tena, ascolto quelle voci e faccio voti fervidi 
perchè quei genii tutela riveglino sempre sui 
destini della Patria. (Approvazioni vivissime). 
PRESIOE:\TE. L'onorevole senatore Todaro 

ha facoltà di parlare ; però la prego di essere 
breve. 
TODARO. Sarò hrevissimo. Io debbo dire che 

due mesi fa l'animo mio si era allargato alla 
speranza: mi lusingavo che finalmente il mio 
paese avrebbe preso il posto che gli spetta. an 
che nella. redenzione fisica, quando dal ministro 
della guerra di Francia, quando dal Presidente 
della Repubblica di Francia, quando dal sin 
daco di Bordeaux io mi sentiva dire: I vostri 
giovani italiani sono disciplinati e marziali, e 
fanno grande onore al vostro paese. 
Oggi all'entusiasmo succede lo scoramento: 

il ministro della guerra del Regno d'Italia parla 
di Società private, non vuole riconoscere nean 
che che in Italia vi è una Federazione eretta in 
ente morale, che ba a suo Presidente onorario 
S. M. il Re, e per la quale io ho speso una 
parte della mia vita I 
Dico francamente che in questo momento 

sento un dolore grandissimo che prostra l'animo 
mio. Il ministro della guerra parla di queste 
Società in modo che mi fa pensare com'egli le 
conosca poco. Ebbene, signor ministro, sappia 
che queste Società rappresentano l'avvenire del 
nostro paese e dell'esercito. 
lo ho voluto portare la questione in Senato, 

perchè la credo di grandissimo momento. Il 
ministro della guerra, col togliere i locali della 
sede della direzione centrale, che fino dal 1891 
avevamo avuto per opera dell'onor. Pelloux , 
porta un colpo letale al cuore della nostra Fe 
dorazione. 
Finisco col fare notare che la lapide in onore 

di Umberto I fu deliberata, a voti unanimi, da 
tutte le Società ginnastiche federate, il giorno 
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io cui esse da tutt'Italia convennero io Roma, 
con l'animo triste e dolente, per accompagnare 
al Pantheon la salma del gran Re buono, che 
una mano assassina aveva strappato al Paese 
ed all'affetto de' ginnasti. 
PELLOCX LUIGI. Dichiaro subito che parlo 

un minuto solo. 
Prima di tutto, debbo ringraziare vivamente 

il ministro della guerra di quello che ha detto 
oggi io risposta al mio discorso di ieri. lo darò 
il mio voto alle sue proposte, come ho già di, 
chiarato. 
Però, c'è una piccola cosa che forse ha di 

menticato, e dichiaro subito che, se non l' ha 
dimenticata e non ha risposto per un'altra ra 
gione, me ne rimetto perfettamente a lui. 
Ieri ho domandato all'onorevole ministro che 

avesse la compiacenza di dirmi (se poteva) che 
cosa intendeva di fare relativamente alla Com 
missione suprema di difesa dello Stato, creata 
con decreto Reale, 19 luglio 1800, f'Ssendo mi 
nistro della guerra l'onor. Mirri e ministro della 
marina l'onor. Bettòlo. 
Questa Commissione era stata costituita con 

una certa solennità, per dare ad essa mag 
giore prestigio ed autorità. 
Io ho domandato al ministro della guerra se 

intendeva valersi ancora di questa Commissione, 
la quale non era stata più riunita dopo il 1900. 
L'onor. ministro non mi ha dato risposta, ed io 
non pretendo averla, se non vuole darmela; ma 
dichiaro che mantengo fermamente tutti gli 
apprezzamenti che ho fatto ieri su questa que 
stione, abbastanza grave ed importante per la 
difesa di terra e di mare. 
Un'altra parola voglio dire. 
Ieri, ho dichiarato, al principio del mio di 

scorso, che non intendevo affatto di difendere 
l'opera tuia, e mi sarei limitato nel caso, a dire 
semplicemente le ragioni che potevano avermi 
consigliato od obbligato a fare certi provvedi- 
menti. · 
Ho mantenuto il 1J1io impegno, ma ciò non 

vuol dire che rinuncio alle mie convinzioni per· 
sonali; non voglio ora riaprire una discussione; 
mi limito pertanto a dichiarare che mantengo 
tutte quante le dichiarazioni che ho fatto ieri, 
e tante altre volte in quest'aula, relativamente 
a talune questioni di ordine militare, che spe 
cifico in due parole. 
Mantengo cioè i miei apprezzamenti costanti 

.. . _, 

sulla forza di pace e sulla forza di guerra delle 
compagnie, sui richiamati, sulla mobilitazione, 
e specialmente sulla difesa della frontiera orien 
tale. 
Non ho altro da dire. 
PRESIDENTE. Prima di dichiarare chiusa 

la discussione generale, debho dar lettura del 
l'ordine del giorno proposto dall'onorevole se 
natore Mosso: 

« Il Senato convinto che la legge sul tiro a 
segno nazionale fatta allo scopo di prepara la 
gioventù al servizio militare non debba limi 
tarsi ai soli esercizi di tiro al bersaglio, fa voti 
perchè si completino gli esercizi con le prove 
nelle marce militari, nel salto, nella corsa >. 
Domando se questo ordine del giorno è ap 

poggiato. 
(È appoggiato). 
Ora il senatore Mosso dovrebbe svolgere il 

suo ordine del giorno, ma io penso che questo 
abbia già inteso di fare col suo discorso di ieri. 
Domanderò quindi soltanto all'onor. ministro 
della guerra se lo accetta. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Posso ac 

cettarlo come semplice raccomandazione. 
, PRESIDENTE. Interrogo allora I' onorevole 
senatore Mosso per sapere se aderisce a con 
vertire il suo ordine del giorno in una racco 
mandazione. 

MOSSO. Vi aderisco. 
PRESIDENTE. Sta bene. Nessun altro chie 

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 
Rinvieremo a domani il seguito di questa di· 

scussione. 

Riaultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti dise 
gni di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1905-906: ' 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

88 
83 
5 
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Maggiori assegnazioni per la marina mili 
tare: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

88 
• 80 

8 

Provvedimenti per il cambio dei biglietti 
bancari di vecchio tipo e di quelli da L. 25 pas 
sati a debito dello Stato: 

Senatori votanti • 
· Favorevoli . 

Contrari . . 
Il Senato approva. 

• 88 
82 
6 

Leggo l'ordine del giorno per domani. 
Alle ore 14.30: 
Riunione degli Uffici per l'esame dei seguenti 

disegni di legge : 
Conversione in governativa della Scuola nor 

male femminile provinciale di Teramo (N. 156) ; 
Proroga per la presentazione di provvedi 

menti sui servizi postali e commerciali marit 
timi (N. 157); 

Modificazioni alla tabella organica del per 
sonale di IV categoria (quadro primo) dell'Am 
ministrazione delle poste e dei telegrafi (N. 158); 

Costruzione di un edificio in Roma per la 
sede dell'Amministrazione centrale delle Casse 
di risparmio postali (N. 159), 

. 
Alle ore 15 seduta pubblica col seguente or 

dine del giorno : 
Stato di previsione della. spesa del Mini 

stero della guerra per l'esercizio finanziario 1905- 
1906 (N. 116 - Seguito); 

Spese militari per l'esercizio 1905-1906 
(N. 143 - urgenza - Seguito); 

Stato di previsione dell'Entrata per l'eser 
cizio .fl.uanziario 1905 906 (N. 133); 

Assestamento degli stati di previsione del- 
1' Entrata e della spesa del Fondo per l' emi 
grazione per l' esercizio finanziario 190i-905 
(N. 150); 

Stati di previsione dell'Entrata e della spesa 
del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finan 
ziario 1905-906 (N. 151); 

Facoltà agli Istituti di emissione di anti 
cipare l'importo di una rata di sovrimposta alle 
provincie delle quali essi esercitano la ricevi 
toria (N. 123); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dell'Amministrazione del 
Fondo per il culto per l'esercizio finanziario 1904· 
1905 (N. 127); 

Approvazione della spesa straordinaria di 
L. 69,202.44 per i giudizi svoltisi nanti la Corte 
dell'Aja e la Commissione mista sedente in Ca 
racas a .sensì dei protocolli italo-venezuelani 
del 13 febbraio e del 7 maggio 1903 (N. 152); 

Costruzione di edifici a Cettigne (Montene 
gro) ed a Sofia (Uulgaria) per uso di quelle 
Regie rappresentanze (N.153); 

Ricostruzione della casa demania~ io. Te 
rapia ad uso della Regia Ambasciata io. Costan 
tinopoli (N. IM); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' istru 
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1904- 
1905 (N. 147) .. 

La seduta è sciolta (ore 19.15). 

Ucenzlato per la 1t111pa Il 7 lugli• 1905 (ore 20). 

F. D• Luun 
Dlre&tore del!' Umcio del Reeocon&I delle eeclule pubbtiobe. 

• 
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LXXII. 

TORNATA DEL 1° LUGLIO 1005 

Presidenza del. Presidente· CANO~ICO. 

Somma.rio. - Presentazione di disegni di legge- Seguito della discussione dei disegni di legge: 
e Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra, per l'esercizio finanziario 1905-906 > 
(N. f 16), e Spese militari per I'eseroisio 1905-906 :t (N. 143-urgenza) -Si procedeall' esame 
dei capitoli del bilancio, dei quali il 14, il 15, il 37, e il 46, sono opprocati dopo osservazioni dei 
senatori Taverna, relatore, Baoa-Beccaris, Odescalchi, Vitelleschi, Mosso e del ministro della 
guerra; gli altri tutti senza discussione - Si approvano poi senza osservazioni i riassunti per ti· 
toli e categorie, e rarticolo unico del disegno di legge~ rtnviato allo scrutinio segreto- Senza di· 
scussione pure sono approvati i due articoli delle spese militari per l'esercizio 1905-!J06 - Ap· 
provazione del disegno di legge: e Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio flnanziat•io 
1905-906 >(.V. 133) - Incidente sulfordine del giorno - Votazione a scrutinio segreto - Di· 
scussione dei disegni di legge: e Assestamento degli stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del Fondo per l'emigrazione per r esercizio finanziario 1904-90:) > (N. 150) ,·Stato di previsione 
dell'entrata e della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario · 1 vo5-!J06 > 
(N. 151) - Parlano nella discussione generale, i senatori Adamoli "e Morandi - Chiusura 
e risultato di votazione - Si riprende la discussione: parlano i senatori BÒdio, Di San Giuliano 
ed il ministro degli •affari esteri - La discussione generale è chiusa - · Senza discussione 
si approvano t capitoli dei due bilanci, i riassunti per titoli e per categorie, e gli articoli dei 
disegni di legge. · 

La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri della guerra, della 

istruzione pubblica, degli affari esteri, del ts 
soro, e della marina. ,, . 

DI SAN GIUSEPPE, segretario. Dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, 
il quale è approvato. 

Presentazione di dieegni di legge. 

PRESIDENTE. L'onor. ministro della pubblica 
istruzione ha facoltà di parlare, 
BIANCHI, ministro della pubblica istruslone. 

Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti 
disegni di legge, già approvati dall'altro ramo 
del Parlamento : 

Disctusiona, f. S?SO 130 r3it 

Approvazione della convenzione che modi· 
fica quella approvata con legge 30 giugno 1872, 
n. 885, serie 2•, pel mantenimento del Regio 
Istituto di studi superiori di Firenze; 

Approvazione della convenzione 16 giugno 
1004, per la creazione in Milano di alcuni Isti 
tuti clinici di perfezionamento. 

· Chiedo che questi disegui di legge siano in 
viati all'esame della Commissione di finanze. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 

pubblica istruzione della presentazione di questi 
disegni di legge, che, ove non sorgano obbie 
zioni, saranno trasmessi alla Commissione di 
finanze. 

Tip. del Senato 
·~ ... 

. ~ ' 
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Seguito della cliscuBSioae del disegno di legge: 
e Stato di previsione della spesa del Ministero 
della gaerra per l'uercizio finanziario 1905- 
1906 • (N. 116). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il se 
guito della discussione dei disegni di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 

l 

2 

3 

4 

5 

6 

9 

10 

11 

12 

13 

H 

della guerra per 'esercizio finanziario 1U05- 
l 900 >; e Spese militari per l'esercizio fìnau 
ziario 1905-906 >. 

Come il Senato ricorda, ieri si è chiusa la 
discussione generale; passeremo ora alla dìscns 
sione dei capitoli, che rileggo : 

7 

8 

TITOLO 1. 

Spesa ordlnaa•la 

CATEGORIA PRIMA • ..:., SPESE EPFETITVE. 

Spese . generali. 
Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse). ·. 

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura agli addetti ai Gabinetti 

G~atiflcazioni e compensi agli impiegati ed al personale inferiore del- 
1' Amministrazione centrale ·' 

Ministero - Spese d'ufficio • 

Spese postali (Spesa d'ordine) 

Spese di stampa e spese per le biblioteche militari, per le pubblica- 
zioni militari periodiche ed altre · • • • 1 

... 

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 

R~sidui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
· sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli 

gatoria) • 

Sussidi agli impiegati e al persona!" inferiore in attività di servizio. 

Sussidi ad ex-militari bisognosi che hanno prestato lunghi servizi o 
che hanno preso parte a più campagne per l'indipendenza nazionale 
e loro famiglie. · 

Spe90 casuali 

Indennità di residenza in Roma agli impiegati chili dell' amministra- 
zione centrale (Spese fisse) ·• .. 

Debito vitalizio. 

Pensioni ordinarie (Spese fisse) . 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col regio decreto 21 lebbraio l8ll5, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . 

r·_,. 

~ 
l ~· 

1,698,900 > 

7,600 > 

40,000 ., 

80,000 > 

4,000 > 

85,400 > 

18,QOO , 

per memoria 

15,000 > 

170,000 > 

16,500 ., 

220,000 ., 

2,356,300 > 

35,200,000 » 

49,000 , 

35,240,000 > 
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TAVERNA, relatore, Domando la parola. 
PRESID_ll:NTE. Ila facoltà di parlare. 
TAVERNA, relatore. Una sola parola. Siamo 

al capitolo 14 che parla del debito vitalizio: 
vorrei rinnovare la mia preghiera all'onorevole 
ministro della guerra di prendere in ccusìde 
razione la posizione delle povere madri e delle 
vedove di soldati morti sul campo di battaglia, 
che non possono fruire della pensione cosldetta 
privilegiata, perchè, per dlsposizione abba 
stanza strana delle nostre leggi, questa non è 
considerata riversibile. · 

PEDOTTI, ministro della guen·a. Domando la 
parola. 

15 

Spese per l'esercito. 
Stati maggiori -ed ispettorati 

DA V A-DECCARlS .• Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DAV A-13ECCARIS. lori l'onorevole ministro, 

rispondendo ad una mia domanda circa l'avan 
zamento degli ufficiali generali di artiglieria, ha 
detto, che deplorava anche lui questo stato 
penoso di cose, ma, che, purtroppo, non c'era 
rimedio, perchè ora si: sconta una camblale di 
errori commessi in passato, .coi criteri seguiti 
circa l'avanzamento: mi pare questo Io spirito, 
se non le parole precise, dette dall'onor. mi 
nistro. Ora a me pare che questa cambiale, 
non sia giusto che la scontino quelli che non 
hanno peccato, o vengano a scontarla quegli 
ufficiali che, se non fossero stati commessi 
questi errori, ora avrebbero diritto ad un avan 
zamento, che non viene loro concesso. Per 
conseguenza, raccomando all'onor. ministro vi 
vamente di voler riesaminare questa questiono, 
che, creda pure, è grave sotto tutti i rapporti. 
È gravo riguardo all'individuo che venne in 
giustamente colpito, ed è poi gravissima per il 
servizio. Io voglio insistere su questo argo 
mento; ma stante i calori eccessivi non voglio 
prolungare di più la discussione, e mi affido al 
l'onor. Ministro, riservandomi però di ritornare 
sulla questione, perchè la credo di molta ìm 
portani:a. 

131 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PEDOTTI, ministro della gutrra. Mi occuperò 

senza fallo della questione; ho già avvertito 
questo inconveniente, chiamiamolo cosi; è una 
meno opportuna interpretazione ,che è stata 
data alla legge. Me ne occuperò al più presto 
possibile per ovviare agli inconvenienti vera 
mente penosi che ne derivano. 

TAVERNA, relatore. La ringrazio. 
. PRESIDENTE. So non si tanno altre osser 

vazioni il capitolo H s'intenderà approvato. 

.. 4,170,400 > • 

. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Domando 

di parlare. 
PRE3IDENTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Come già 

dissi ieri, convengo perfettamente coll'onorevole 
Bava-Beccaria intorno ali' importanza, alla gra 
vità di questa questione. Studierò la possibilità 
di ovviare a questo inconveniente. Se sarà il 
caso, presenterò al Parlumonto apposite modi 
ficazioni o alla legge di ordinamento dell'eser 
cito, od, eventualmente, alla leggA di avanza 
mento. La questione mi sta molto a cuore come 
già ieri dissi.. . , . . 
Io per il primo lamento gli inconvenienti che 

ne dorivano, fra i quali quello di dovermi pri 
vare dell'opera di intellìgentisaìmì ufficiali, di 
spiccala competenza ~ecuiciJ, i quali, allo stato 
odierno della legge, non possono avanaare, e 
debbono Iuvece lasciare il servizio per ragione 
dci limiti di età. 
Faccio formale promessa di occuparmi seria 

mente di questa questione. 
DA VA·DECCARIS. lo la ringrazio. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti Io stanslamento 

del capitolo quindici nella somma di lire 4 mi 
lioni 1761400. 

Chi approva questo stauziaraento è pregato 
di alzarsi. 

(Approvato). 

.. 
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16 Corpi di fanteria 

17 Corpi di cavalleria 

18 Armi e servizi di artiglieria e genio • 

Ul Carabinieri reali - Assegni tlssi • 

\ 

20 

21 

22 

23 

2i 

25 

26' 

27 

28 

29 

30. 

31 

82- 

33 

34 

35 

36 

37 

Carabinieri reali - Indennità eventuali . 

Carabinieri reali - Assegni agli ufficiali in aspetlaliva, in disponibilità 
in congedo provvisorio ed in posizione ausiliaria (Spese fisse) •.. 

Corpo invalidi e veterani 

Corpo e servizio sanitario 

Corpo del commissariato, compa~nie di sussistenza e personali con- 
tabili pei servizi amministrativi ~ • 

Scuole militari 

Quota· spesa mantenimento degli allievi delle scuole militari corrispon- 
dente alla retta a loro carico da versarsi all'erario (Spesa d'ordine) 

Compagnie 4i disciplina e stabilimenti militari di pena 

Spese per l'istituto geografico militare 

Personale della giustizia militare. . 
Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in còngedo prov 

viaorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri reali) 
{Spese fisse) 

Indennità eventuali e indennità di residenza in Roma per· gli impie 
gati civili delle amministrazioni dipendenti • 

Vestiario e corredo alletruppe-Materiali vari di equipaggiamento e spese 
dei magazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di bandiere • 

Pane alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai corpi di truppa 

Foraggi ai cavalli dell' esercito • 

Casermaggio per le truppe1 retribuzioni ai comuni per alloggi militari 
ed arredi di alloggi e Cli uffici militari e trasporti vari • • 

Spese per· esigenze dei servizi di mobilitazione • . ·• 

Rimonta e spese dei depositi d'allevamento cavalli • 

i . 
., 

63,960,100 > 

11,818,300 lt 

25,339,840 > 

29,000,150 lt 

363,000 lt 

37,850 . > 

187,300 lt 

5,796,700 > 

3,074,400 lt 

2,927,600 lt 

260,000 lt 

703,400 lt 

483,000 > 

384,400 lt 

1,608,700. lt 

4,587,000 lt 

13, 152,400 :lt 

12,900,000 > 

18,508, 700 lt 

3,873,200. lt 

85,000 lt 

4,0!3,000 > 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, su que 
sto capitelo, il senatore OJescalchi. 

ODESCALCIII. Onorevole minìstroy-ella ram 
menta quante volte ho fatto delle raccomanda 
zioni al suo collega dell'agricoltura e commercio, 
accìocchè fosse migliorata la produzione equina 
del nostro paese. Spero, dato le sue promesse, 
che in quest'anno saranno prese alcune buone ri 
soluzioni e misure in questo senso. Ciò gioverà 
specialmente a lei rappresentante dell'esercito, 
che è il maggiore interessato, il maggior com 
pratore ed è il primo a giovarsene. Ma un 
indirizzo pel miglioramento della razza equina 
italiana bisogna che venga anche coadiuvato 
dal ministro della guerra, e, mi dispiace doverlo 
dire, da quel Ministero non solo non si prendono 
misure protezioniste per la produzione italiana, 
ma si prendono delle misure in senso inverso. 
Per esempio, parlando dei cavalli degli nffl 
cìalì, il Governo ne compra un numero piatto 
sto rilevante e li importa dall'Inghilterra e 
dall'Irlanda, pagandoli in media da 2000 a 
2500 lire l'uno. Ilo avuto occasione di vedere 
una circolare, nella quale è tassativamente detto 
che i cavalli degli ufficiali, cavalli nati in Ita 
lia, non si debbono pagare più di 1300 lire, 
e qualche volta, eccezionalmente, si può arrivare 
fino a 1500. 

Sorpreso di questa misura, di cui non so 
darmi la ragione, e che certamente non credo 
sia utile alla produzione, osservai che un ca 
vallo nato da padre e madre inglesi, in Italia, 
non differisce da uno nato all'estero, se non per 
avere una maggiore acclimatazione. Mi fu ri 
sposto che la Commissione incaricata dell'acqui 
sto dei cavalli non era autorizzata a pagarlo 
più della somma indicata. 

Ora, onorevole ministro, io non chiedo che 
si arrivi (il che pur sarebbe giusto) fino a 
qualche protézione per sviluppare la produzione 
interna; ma chiedo cbe non le si impedisca di 
svolgersì, &tabilendo delle norme del tenore di 
quella che ho esposto. E ciò che ho detto in 
generale per l'acquisto dei cavalli per gli utH 
cìalì in Italia, si potrebbe dire più specialmente 
per l' acquisto di quelli che servono alla scuola 
di Tor di Quinto. 

Molti anni addietro fui io che, insieme con al 
. tri colleghi, mossi la questione della equitazione 
che in quei tempi lasciava, per parte dei nostri 
umciali, a desiderare, e ne venne la. tondazione 

1 00 

"" 

di una scuola che riconosco aver cambiato total 
mente in bene il modo di equitazione dei nostri 
ufficiali. Sicchè non intendo pronunciare rimpro 
veri contro questa scuola; però essa si deve rifor 
nire di cavalli, e questi cavalli, presi in gran 
parte dall'Inghilterra, sono soggetti ai difetti ai 
quali vanno incontro gli animali provenienti da 
paesi esteri; in 'gran parte diventano bolsi. 
Un piccolo numero di tali cavalli sono indigeni, 
ed io credo fermamente che siano i migliori, 
per lo scopo a cui debbono servire. Se io sono 
uno dei fautori della scuola di Tor di Quinto, 
credo. però che coll'andare dcl tempo le si è 
dato un indirizzo forse troppo sportivo. A lei, 
onorevole ministro, poco interessa che gli utH 
cìali di Tor di Quinto abbiano dei cavalli che 
saltino un metro e 45 o 1 e 50, ma interessa 
di avere dei cavalli robusti, resistenti contro 
ogni specie di temperatura, più duri a soppor 
tare le fatiche, come sono i earalli nati in Italia 
a preferenza di quelli importati. 
Ora io richiamo l'attenzione del ministro su 

di ciò, e lo prego di studiare seriamente se 
anche non sia meglio fornire quella scuola 
di cavalli indigeni, aùzlehè di cavalli tatti ve 
nire dall'estero. 
Vi è una sola difficoltà, ma è facilmente sor 

montabile. Per comprare cavalli inglesi, le 
Commissioni che li acquistano, se la sbrigano 
in una o due ore. Vanno a Torino, ne vedono 
3 o 400 sbarrati a Genova, li osservano, ne scar 
tano un certo numero e concludono l'affare. Per 
procurarsi dei cavalli italiani, il mercato dei 
cavalli non essendo ancora formato, bisogna 
che impieghino tempo, girino i diversi alleva 
menti, facciano una scelta e comprino i migliori. 
Certo otterrebbero un miglior risultato, ma 
avrebbero 2 o a mesi di lavoro, invece che 
poche ore. Pare bisogna fare così, perchè così 
si renderà un grande servigio alla nostra produ 
zione equina, ed è giusto che un paese, che può, 
produca i cavalli necessari al proprio esercito. 
Rivolgo al ministro questa raccomandazione 

e spero di ottenere una favorevole risposta. · 
PEDOTTJ, ministro della guerra. Domando 

di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTTJ, ministro della guerra. L'onore 

vole senatore Odescalchi sa quanta cura il Mi 
stero della guerra ha sempre posto e pone 
tuttavia nella importante questione dell'acqnisto 
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dei cavalli per l'esercito: dell'acquisto di buoni 
puledri da allevare poi nei nostri vari depositi: 
acquisti che si fanno tutti in Italia. 
Per gli ufficiali e specialmente per la scuola 

<li Tor di Quinto, scuola che ha dato effettiva 
mente ottimi risultati, di guisa che la maniera 
di equitazione attuale dei nostri ufllciali è as 
solutamente distinta. ed ammirata da tutti, per 
l'acquisto, dico, ùei cavalli occorrenti a questa 
scuola,· i competenti hanno creduto ùa tempo 
di dovere di preferenza ricorrere a cavalli ùi 
raz~ Irlandese, come i più adatti per vigoria 
e per qualità intrinseche. 
Non si è però mai escluso neppure l'acquisto 

di cavalli indigeni. Le Commissioni incaricate 
degli acquisti stessi scelgono anche dei cavalli 
nostrani, quando ne trovano. Però è uso in· 
tradotto già da parecchi anni, di dare com· 
messe a negozianti pratici, che hanno estese 
relazioni di affari in Inghilterra ed in Irlanda, 
i quali, con un contratto regolarmente appro 
vato dal Consiglio di Stato, vendono poi al 
Governo un certo numero di cavalli, esaminati 
prima e quindi scelti da valenti ufficiali cono· 
scitori della materia, aiutati dai competenti ur 
fìciali veterinari; e la scelta di queste Com 
missioni è in generale soddisfacente. 

Il senatore Odescalclrì lamenta che qualche 
cavallo nato in Italia da padre e madre irlan 
desi, sia stato scartato, e che per questi ca 
valli si offrano prezzi minori di quelli che si 
pagano per cavalli nati all'estero ed importati 
in Italia. • 
Lascio in disparte la questione se sia più o 

meno opportuno di fare tali acquisti, per ciò 
che riguarda la acclimatazione (che per i ca· 
valli è cosa importantissima); ciò che non posso 
ammettere è che vi siano Commissioni le quali 
abbiano una specie di avversione all'acquisto 
dai cavalli nostri, o che per lo meno offrano 
per questi dei prezzi inferiori, e ciò in seguito 
ad ordini del Ministero. 
li sen. Odescalchi ha detto di aver visto delle 

circolari del Ministero della guerra, tendenti a 
questo scopo. Per verità .io queste circolari non 
le conosco, ed ignoro anche che alle Commis• 
sionì sia stato detto: preferite ·assolutamente i 
·cavalli esteri, e se sono cavalli nati in Italia, 
anche se abbiano qualità distinte, pagateli di 
meno. 
Ho portato qui la circolare da me stesso di· 

• ì ., 

ramata il 17 marzo del corrente anno, identica 
a quella diramata lo scorso anno, e che dà alle 
Commissioni acquirenti tutte le indicazioni pre 
cise possibili. 
Io non vorrei tediare il Senato a leggere pa 

recchi articoli di questa circolare, però posso 
assicurare che non v'è nulla che corrisponda a 
quello che il senatore Odescalchi ha asserito. 
Sarei lieto se l'onorevole sanatore Odesoalchì 

potesse mostrarmi la circolare della quale ha 
parlato e della quale ignoro l'esistenza. 
Certamente mi occuperò della questione con 

tutto l' interesse che marita. 
~DESCALCHf. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ODESCALCII[. L'onorevole ministro mi ha 

chiarissimamente esposto come stanno le cose. 
.Mi scusi, ma le sapevo anche io. Io non ho 
fatto altro che esporle i cambiamenti che sti 
merei opportuni a ciò che si fa· attualmente. 
L'onorevole ministro mi ha detto ora che per 
la scuola di Tor di Quinto i competenti prete 
ri.scono canili irlandesi. Ho l'onore di cono 
scere questi competenti coi quali faccio vita in 
comune. A me pare che la equitazione sia una 
cosa diversa dallo sport, poichè e nel luogo e 
nel cavallo si esigono qualità un· po' diverse. 
Ora, che possano servire i cavalli irlandesi io 
non ne dubito, ma so però che soffrono nell' ac 
climatazione. 
Vada a Tor di Quinto e vedrà che la maggior 

parte di questi cavalli fischia. Un grandis 
simo numero, e forse la maggioranza; soffrono 
di fischio appena arrivati, vizio che, se nel qua 
ranta per cento ei veri!lca nei cavalli irlandesi , 
nel cavallo allevato in Italia si verifica in pro 
porzione molto minore; il cavallo nostro es· 
a.endo più o men.o educato brado, ba delle 

1qua 

htà che non ha li cavallo irlandese. È di solito 
più robusto, capace di sopportare la fatica e 
le. i?temperie; qu~i:à migliori per il cavallo 
~hta~e e non ~osi ricercate per il cavallo spor 
tivo, 11 quale invece salterà uu metro e cin 
quanta, piuttosto che uno e quarantacinque. 
Ora quello che è stato fatto, è bene, ma es 

sendosi verificato un miglioramento nella pro· 
duzione dei cavalli italiani, io domando all'ono 
revole ministro se non sia opportuno di acqui 
stare dei cavalli indigeni per la scuola di Tor 
di Quinto i11 un numero maggiore di quello che 

' . 
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si è fatto tino ad ora ed arrivare gradatamente 
ad acquistarli tatti in Italia ..• 
VITELLESCHI. Domando la parola. 
ODESCALCHI ... Ed ora veniamo ad un'altra 

cosa. Ho detto che era una cireolare ; invece 
di circolare sarà stato un ordine, una istru 
zione, questo l'ignoro; ma so che a Roma vi 
è una direzione generale di cavalleria, di cui è 
a capo un generale dell' esercito, che cura gli 
acquisti di quelli che chiamansì cavalli distinti. 
Ad esso diversi proprietari offrono doi cavalli 
distinti. 
Va bene - ei risponde - fateli venire alla 

Commissione. Benissimo, noi presentiamo un 
cavallo distinto; e la Commissione rispondet 
Noi l'acquisteremo, ma non possiamo pagarlo 
più di 1500 lire, perchè non abbiamo facoltà 
di dare un prezzo ma::giore. Ora io domando 
perchè le Commissioni di acquisto hanno ob 
bligo di pagare un cavallo indigeno 1500 lire, 
ed un altro in eguali condizioni lo pagano 2500, 
unicamente perchè un mercante I'ha portato dal· 
I' Irlanda1 Esiste, non su vasta scala, una .certa 
produzione di cavalli nati nel paese, tigli di 
padre e madre inglesi importati: ora perchè le 
Commissioni di acquisto sono autorizzate a pa 
gare un prezzo dnplo ai mercanti e la metà ai 
produttori f Questo vorrei sapere dal signor mi 
nistro. Se ciò avvenga per circolare od in altro 
modo, lo ignoro. 
Non gli dirò nomi perchè è inutile, ne par 

leremo privatamente quando vorrà .. Dunque io 
dico: il cavano distinto, a.eguali condizioni, 
dovrebbe essere pagato uguale prezzo al pro· 
duttore e al mercante. Queste sono le condizioni 
che ho poste. 
Non ho mai inteso dire che la Commissione 

debba a preferenza comprare piuttosto in un 
luogo che in un altro; ma alla Commissione 
clate un ordine, per esempio: recatevi a Torino, 
acquistate 300 cavalli; dunque la Commissione 
se no sbriga necessariamente in due o tre ore, 
in una giornata; se invece dal "Ministero ve· 
nisse l'ordine~ comprate 300 cavalli italiani 
ugualmente, o approssimativamente buoni, non 
si potrebbero comprare in un giorno solo, ma 
bisognerebbe dare un ordine a questa Com· 
missione che si recasse nei diversi allevamenti; 
perchè il mercato centrale dci cavalli in Italia 
ancora non esiste, forse esisterà un giorno se 
incoraggiate r istituzione. 

1 0""' tJ t) 

Veda, onor. ministro, ella mi ha esposto le 
cose come sono, ed io le dirò grazie; più o meno 
le sapevo, ma io ho proposto dei mutamenti, e 
prego l'onor. ministro non di rispon~rmi ira 
mediatamente, ma di studiare, e se crederà 
giuste e opportune le mie osservazioni, di por 
tare qualche moditlcaziane al modo col quale 
attualmente 11i agisce per la compera dei cavalli. 
Ecco quello che vo\iva esporre. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore· . 

vole Vitellesclii. 
VITELLESCHI. lo mi unisco al collega Ode· 

scalchì nel desiderio che sia fatta una mag 
gior parte ai cavalli indigeni e sopratutto che, 
quando i cavalfi indigeni lo meritins, non 
siano pagaU meno di quello che ai pagano i 
cavalli esteri, quantunque si dobba fare la 
parte dei viaggi e dei trasporti che peserà 
sempre su un cavallo estero. Ma io credo che 
la base di tutta questa questione debba tro 
varsi negli allevamenti. 
Io non posso dire che siano comuni questi 

cavalli indigeni che eqn.ivalgono a un cavallo 
irlandese. Conosco i difetti inerenti al trasporto 
dei cavalli esteri da noi, ma non è men vero 
che, volere o non volere, hanno una potenza la 
quale raramente i nostri raggiungono, e oltre 
alla potenza hanno anche una taglia la quale 
è per molti servizi militari e, sopratutto per 
gli ufficiali, più adatta. 
Io credo dunque che, pur unendomi ai voti 

del senatore Odoscalchi, perchò possano essere 
realizzati, bisognerebbe mettere una migliore 
cura nell'allevamento. In quest' aula se n'è 
parlato sovente. Io non dico che il Governo 
debba .fare , degli allevamenti per conto suo: 
potrebbe forse anche furli, non ci vedrei una 
gran difficoltà, ma insomma capisco che nelle 
nostre condizioni si possa fare a meno d' in 
traprendere anche quest'altro servizio. l\Ia 
certo è che da noi, dalla scelta degli stalloni 
e dall' indifferenza che si ha nella scelta delle 
fattrici, ne viene per conclusione che non ven 
gono cavalli idonei a certi servizi, e parti 
colarmente da paragonarsi ai cavalli inglesi 
o irlandesi, per i quali invece l'allevamento è 
curato da tutti, poichè colà giù è un senso po 
polare , che vi provvede; tutti i produttori 
sanno quello che devono fare. Qui invece, in· 
cominciando dagli stalloni, si fa il contò sulla 
somma.di cui si può disporre per gli .acquisti, 

.. .. - 
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se ce ne entrano tre invece di due, se ne pren 
dono di qualità. inferiore anzi che dei migliori, 
se ne prendono come capitano: e poi questi 
si mandano a certe stazioni, dove in fatto di 
giumente chi ci capita, ci capita. 
Ora bisogna proprio non avere l'idea ele 

mentare per credere che dal miglior stallone con 
delle disgraziate giumente che non valgono 
20 soldi, si possano ottenere dei buoni risul 
tati; e quindi io faccio precedere alla racco 
mandazione del senatore Odescalchi, a cui mi 
unisco, un'altra raccomandazione che si è ratta 
qui molte volte inutilmente, perchè sono anni 
che si parla di questa questiono dell'alleva 
mento, ossia che si studi una miglior maniera per 
curare la produzione e utilizzare l'allevamento. 
Io credo che a questo ci si oppongano vec 

chie abitudini, dei riguardi personali, io non 
lo so; vi è qualche cosa che io non conosco, 
per cui questa elementare cura non si può ar 
rivare ad ottenere. Ma io colgo quest'occasione 
per raccomandare di nuovo al ministro perchè 
curi questa faccenda degli allevamenti, atilnchè 
sia possibile che i nòstri cavalli, se non equi 
valgano, per lo meno Riano utili al servizio 
presso a poco quanto i cavalli esteri, i quali 
saranno sempre migliori, perchè hanno più cure 
e forse hanno il clima più favorevole,· e anche 
per tante altre ragioni che sarebbe qui difficile 
trattare. Del resto io non credo che allo stato 
attuale (questo lo dico francamente), per il ser 
vizio di Tor di Quinto, ci siano cavalli indi 
geni adatti in numero sufficiente. Ce ne sarà 
forse qualcuno, ma non credo molti. Ma se 
l'onorevole ministro volesse occuparsi di questa 
questione, potrebbe ottenere due grandi risul 

. tati: primo di rendere l'Italia in parte indipen- 
dente dagli stranieri per il reclutamento . dei 
cavalli, e l'altro di incoraggiare l'industria 
nazionale. 
PEDOITI, ministro della guerra. Domando 

di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Io non in· 

sisterò soverchiamente sopra questo argomento, 
il quale, per verità., è tale che potrebbe com 
portare un' assai ampia discussione, tanto più 
nel campo in cui ha creduto portarlo l'onore· 
vole senatore Yìtelleschi. Sono due questioni 
molto distinte ; quella che faceva l'onorevole 
Odescalchi, e quella che ba fallo l'onorevole 

Vitelleschi. Ali' onorevole Odescalchi, mi limi 
terò di aggiungere che per verità gli ufficiali 
nostri, che si occupano di tali questioni, non 
sono degli sportiati semplicemente, ma sono 
ufficiali pratici dei bisogni dell' ippica militare. 
Ad ogni modo io terrò molto conto delle rac 
comandazioni e delle considerazioni che l'ono 
revole Odescalchi ha esposte. 
Quanto alla questione fatta dall'onorevole 

Vitelleschi, io debbo ricordare al Senato, il 
quale molte volte in occasione della discussione 
dcl bilancio della guerra si è dovuto· occupare 
di questa faccenda, che l'allevamento dei ca 
valli in Italia, ossia la produzione equina (pre 
cisiamo bene} non è alla dipendenza del Mini 
stero della guerra, ma di quello di agricoltura. 
L'acquisto, i depositi, il servizio degli stal 

loni sono tutti alla dipendenza del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

ODESCALCIII. Dovrebbero essere della guerra. 
PEDOTTI, ministt•o della gu11rra. Potrebbero 

e dovrebbero essere della guerra, ma vi si col 
legano molti altri interessi speciali. Il Ministero 
della guerra interviene nel fornire uomini ed 
ufficiali per il servizio e la direzione di questì de· 
positi stalloni; l'Amministrazione militare entra 
poi in azione direttamente, quando si tratta di 
acquistare i puledri che diventeranno poi cavalli 
per il servizio dell'esercito. Questi puledri che si 
acquistano intorno all'età di tre anni (molti alleva 
tori vorrebbero che si persistesse a comprarli 
a due anni, ma l'interesse dell'Amministrazione 
è quello di prenderli un po' più maturi) questi 
puledri vengono raccolti nei nostri depositi di 
allevamento, dove si sviluppano con adeguato 
regime, si fanno adulti, e poi all'età dai 5 ai 6 
anni vengono annualmente distribuiti ai reg 
gimenti. Ora l'interesse dell'Amministrazione 
~ili tare s~a bensì. n~l favorire anche la produ 
zione equina e gh ìnteressì degli allevatori, 
ma sopratutto essa deve occuparsi di una cer 
nita di buoni cavalli per il servizio dell' eser 
~ito. Cc.rt~m?nte la. produzione equina da noi, 
in moltisslmi luoghi, lascia a desiderare. E più 
che per la questione degli stalloni (che il Go 
verno cerca di dare i migliori possibili a nella 
maggior quantità. possibile), ciò avviene per 
causa delle fattrici, delle madri, perchè spes 
sissimo vengono presentate alla monta delle 
cavalle che non valgono nulla, che non hanno 
sangue, nè forme, nè fibra alcuna ; onde si 
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40 Fitti d' immobili ad uso militare e canoni d'acqua (Spese fisse). 

41 Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) 

42 Spese per l'ordine militare di Sav.oia e per altri ordini eavallereschì 
(Spesa tlS6e) " 

. 43 Rimborsi per trasferte ed incarichi speciali 

44 Spese di liti • per risarcimento di danni (Spesa obbligatoria} 

45 Premi periodìci agli ufficiali del genio, in dipendenza del legato Henry 
{Spesa d'ordine) 

46 Tiro a segno nazionale {Legge 2 lnglio 1882, n. 883) 

hauno dei prodotti veramente scadenti. la mezzo 
a questi prodotti, naturalmente, le Commis 
sioni di acquisto militari non possono scegliere, 
e vi sono molti allevatori che si lamentano. 
Non più tardi di questa mattina ho firmato 
una lettera per il mio collega dell' agricoltura 
sull'argomento, in seguito a reclami che erano 
stati sporti da alcuni allevatori del mezzodì, 
lamentando che le Commissioni non avessero 
acquistato i loro cavalli. · , 
Esse non li hanno acquistati percbè non li 

giudicavano adatti a diventare buoni cavalli 
militari. Però io terrò conto anche delle esser 
vazioni fatte dall'onor. senatore Vitelleschi e mi 
occuperò ancora, come già me ne sono occupato, 
di questa importante questione. Se inai si po· 
tesse giungere a passare all'Amministrazione 
della guerra anche il. servizi» degli stalloni, 
forse sarebbe un vantaggio. Ma è una groua 
questione che non Ili può risolvere così su due 
piedi. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osserva· 
zioni, si intende approvato il capitolo 37 del bi 
lancio della g11erra. 

38 Materiale e stabilimenti d'artiglieria • 

89 Materiale e lavori .del genio militare • 

'MOSSO. Ieri il sig. ministro della guerra fu 
largo di parole benevoli, ma le sue dichiarazioni; 
trattandosi della discussione generale, furono 
anche molto generali e vagbe; ritornando su 
tale argomento nel capitolo speciale spero che 
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· Pre&eo4azione di disecni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l'onore 

di presentare al Senato alcuni disegni di legge 
approvati dall'altro ramo del Parlamento: , . 

. Provvedimenti a favore di mutuatari del 
Credito fondiario del Banco di Napoli; 

. Provvedimenti a favore dei mutuatari dei 
Crediti fondiari della Banca già nazionale e del 
Banco di Sicilia; . , 

. Riordinamento delle monete di bronzo e di 
nichelio ] . 

; Pensione agli opera.i delle officine. . 
PRESIDENTE. Do atto Al ministro del tesoro 

della presentazione dei disegni di legge testè 
annunciati i quali faranno il loro corso ordi 
nario. 

Bipreea della disoua.ione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
dei capitoli del bilancio. 

! . 

l,260. , 

600,000 , 

6,516,000 ,. 

. 5,391,800 . > 
989,000 , 

22,000 , 

60,0~. ,» 
1~3,000 , 

52,200 • 

le sue promesse saranno meglio specificate e 
che la qnestìene del tiro a segno possa fare 
un piccolo passo per ragioni diverse da quelle 
che esposi prima al Senato. . 
Quaudo nel Congresso delle Camere del lavoro 

·-: <J .r 
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Gli avvenimenti ai quali assistiamo hanno Il min.istro della guerra, ricordando ieri le po- · 
tale gravit.à;·che certo il ministro della guerra che centinaia di lire accordate dalla sua am 
sarà preoccupato dalla necessità di allargare ministrazione alla ginnastica, mi parve che non 
la sua azione e di intensificarla promovendo una abbia apprezzato nel loro giusto valore le con- 

. simpatia maggiore verso I'esercìtc in quegli dizioni del paese. L'Jtalia è povera e manca 
strati della società che di giorno in giorno di- l'iniziativa privata nell'educazione e mancano 
vsutano sempre più avversi alle istituzioni mi- i Mecenati che; come nel!' America, esercitano 
litari. una influenza profonda sul progresso della col- 
i nostri operai, la gioventù, tutti coloro che tura e di ogni iniziativa civile. 

vogliono addestrarsi, ed amano gli esercizi tisici, Una Società ginnastica senza mezzi propri e 
quando vogliono fare· on po' di moto non·hauno . sussidi non può vivere. La Società ginnastica 
altra scelta. che formare delle associaziouì pri- di Torino, perchè fu fondata prima dello Sta 
vate di sport, o entrare nelle Società ginnasti· tuto, si sostiene meglio delle altre; al suo di 
che, oppure inscriverai nei ricreatorii clericali rettore il dott. Monti assegnò uno ~tipendio di 
od in· quelli che sono retti dai socialisti. Il 1500 lire coll'alloggio, poi ha un altro maestro 
Governo italiano non dispone nei suoi bilanci con 800 lire e due maestre e cinque persone 
di una somma adeguata che serva per l'educa- di servizio; il Governo ci dava un piccolo sus 
zione fisica del popolo e della gioventù. sidio, e ce lo tolse proprio l'anno scorso, quando 
•La società cammina verso nuovi ideali : le · mandammo cento ginnasti al concorso nazio 

feste religiose sono decadute, tutta una gene· nale di Firenze cogli zaini militari, i tamburi, 
razione nuova aspira· ardentemente verso una la· fanfara, pagando le spese del viaggio ai 
vita più intensa, solo il Governo· non si ae- maestri ed agli inservienti, ed a trenta operai 
corge di questo vento impetuoso di modernità poveri, Spende più la Società ginnastica di 
che ci spiuge verso altri lidi. i tJ 8 

i-_ 

(tenutosi nello scorso gennaio a Genova) fu 
votato un ordine del giorno col quale si chia 
mavano le associazioni al dovere di intensifi 
care la propaganda contro l'esercito, invitando 
la gioventù chiamata sotto le armi a ribellarsi, 
nacque nel paese· un sentimento di giusta ap 
prensione,' e· vi fil 'una reazione nell' opinione 
pubblica per questa tattica del socialismo. 

.Molte persone aliene alla vita politica, immerse 
nei loro studi si scossero, come se il paese fosse 
minacciato da un grave pericolo. Io stesso che 
sono nuovo a queste lotte, mi sentii in dovere, 
nella solitudine del mio laboratorio, di scrivere 
un articolo «Il socialismo italiano e la nazione 
armata> che pubblicai nella Nuova Antologia. 
Le congratulazioni', le cartoline e le lettere che 
h.r ricevuto furono tante, che la gravità del pro 
blema mi apparve molto maggiore di quanto 
non avessi creduto. li popolo nostro è meno 
civile, e quanto maggiore è l'ignoranza delle 
masse, altrettanto è più pericoloso il socialismo. 
Le convulsioni possono' assumere delle forme 
inaspettate e nuove, come quella della rivolta 
navale nella Russia dovuta alla propaganda an 
timilitare. Forse le pagine più tristi della indi· 
sciplina, che abbia registrato la storia della 
guerra, sfortunatamente si scriveranno in questo 
secolo. 

· Vi è in Italia una schiera di patriotti che 
aspirano ad educare una gioventù più forte in 
servizio dell'esercito, delle Associazioni nume· 
rose che spendono per addestrare la gioventù 
alle marcie, innumerevoli cittadini che cercano 
coll'azione e coll'esempio di mostrare la loro 
simpatia e il loro aff~tto per l'esercito, di diffon 
dere, sostenere ed ineoraggiare tutte le istitu 
zioni che servono a mantenere vivo lo spirito 
militare nel popolo italiano. Solo il .Ministero 
della. guerra assiste impassibile a questo moto 
di· rinnovamento e· cammina per una via. che 
conduce in una direzione opposta. 
In un bilancio che supera i 200,000,000 non 

si trovano le poche centinaia di lire che oc 
corrono per favorire e· promuovere le istitu 
zioni che hanno per solo intento di dare dei 
buoni coscritti all'esercito. 
Oggi il Ministero della guerra spende nulla 

per tale scopo. Ieri l'onor. Pedotti ricordò che 
diede 1000 lire e 5000 per danni subiti da og. 
getti di casermaggio nel concorso ginnastico 
.di Firenze. Saremo grati al signor ministro se 
, vorrà dire qualche cifra esatta, ma per la co- 
noscenza che ho delle Società ginnastiche credo 
che tali somme non superano le lire 3000 al 
l'anno. Il Ministero dell'istruzione e dell'interno . 
non danno nulla, o delle somme derisorie. 

• l 
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Torino che non spenda lo Stato per tutta l'Italia 
coi suoi tre Ministeri dell'istruzione, della guerra 
e dcli' interno per incoraggiare con dei sussidi 
l'educazione fisica della gioventù; e questo mi 
permetta l'onor. Pedotti che io li cor.sideri come 
una cosa assurda. 
L'azione cooperativa foce tali progressi, i ri 

sultali che si ottengono dall'associazione in tutti 
i rami dell'industria sono tanto evìdentl che pro 
prio dobbiamo deplorare la non curanza dcl Go 
verno che lascia scavare dai partiti sovversivi 
una fossa sempre più grande che separa l'eser 
cito dal popolo italiano, abbandonando nella 
lotta contro i socialisti le istituzioni civili che 
lavorano per preparare dei buoni soldati alla 
patria. · 
L'emozione profonda colla quale parlò ieri 

il senatore Todaro e il dolore, direi quasi l'umi · 
Iiazione, che abbiamo ~rovato nel vedere che il 
presidente della Federazione italiana delle So· 
cietà ginnastiche parlasse a quel modo col mi 
nistro della guerra, mostra con evidenza che il 
Governo non tien calcolo di tutta la benevo 
lenza, del largo appoggio, dell'utile cooperazione 
e dell'impellente bisogno di attrarre i borghesi 
a lavorare per il bene dell'esercito. Il Ministero 
della guerra rifiutando poche migliaia di lire alle 
Societàginnastichereca un danno assai maggiore 
all'esercito di quanto egli non creda. Colla metà 
del danaro di quanto costa una batteria egli da 
rebbe modo al paese di prendere una posizione as 
sai più forte in caso di una guerra ed una posi· 
zione assai più elevata fra le· nazioni civili, di 
quello che non ottenga abbandonando le Società 
ginnastiche alla sola iniziativa dei privati.· 
Noi non abbiamo i mezzi per venire in aiuto 

agli operai indigenti e preparare delle palestre 
e dei campi pei giunchi dove essi possano fare 
degli esercizii sani e sottrarsi all'aria corrotta 
delle officine. 
Il ministro della guerra deve stendere affet 

tuosamente la mano ai borghesi che prima di 
essere chiamati sotto le armi vogliono avvici 
narsi alle istituzioni che preparano dei buoni 
coscritti, deve stendere loro non solo le braccia. 
per affratellarsi coi borghesi, ma deve incorag 
giarli coll'aiuto materiale, mentre ora, mi per 
doni dall'apparenza sembra che volga loro le 
spalle. 
Se il ministro della guerra non aiuta i padri che 

cercano i mezzi per accrescere la robustezza 
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dei loro rlgliuoli e la loro forza fisica, se egli 
trascura questo allevamento delle future reclute 
egli vien meno al dover suo di promuovere i~ 
tutti i mçdi che la gioventù sia bene educata 
per le firmi, egli lavora inconsciamente per to 
gliere ali' esrr~to una parte della simpatia della 
quale esso ha bisogno per difendere la patria. 

Ma vi è ùi più : per promuovere la coopera 
zione della borghesia allo sviluppo dell'esercito 
colla legge dcl tiro a segno, il Parlamento 
aveva dato al popolo lire G00,000 all'anno, con 
intento civile, perchè questa somma doveva 
essere amministrata dal Ministero dell'interno, 
cioè dai borghesi. E succeduto invece che il 
Ministero della . guerra assorbì anche questo 
fondo, e con quale risultato 1 Col peggiore che 
si possa immaginare per l'educazione fisica della 
gioventù. 
Nelle grandi città nel pomeriggio, o al mat 

tino, quando il sole non è troppo caldo, si prende 
il tnzm, gli iscritti si fanno condurre al tiro a 
segno, fanno i loro colpi all'ombra, e se ne tor 
nano a casa in tram, sicuri che non saranno 
più disturbati. Quando i soldati partiranno per 
le esercitazioni e la vita dcl campo, loro se no 
staranno a casa. Non importa che si esercitino 
a 30:> metri, mentre che nella guerra non tire 
ranno mai a meno di 1500 metri, non. importa 
che non siano addestrati a conoscere le distanze 
in aperta campagna che è la cosa più difficile. 
Quando scoppierà la guerra e si metterà loro 
lo zaino sulle spalle colle munizioni alla cin 
tola e il fucile in mano, questi poveri soldati del 
tiro a segno che non hanno mai fatto una mar 
cia comincieranno a sentirsi oppressi dal peso 

. delle armi, poco per volta passeranno alla. coda 
del reggimento e poi si coricheranno nei fossi 
producendo il disordine e lo sfacelo dell'esercito. 
Ieri con parola benevola il relatore Ta•erna 

disse che non si opponeva al . mio ordine dcl 
giorno, solo che temeva per la difficoltà della 
sua applicaeione. A mo la cosa invece pare molto 
semplice:., il .Ministero della ,guerra pubblichi 
una circolare nella quale dica che non basta 
per godere i vantaggi concessi .dalla legge sul · 
tiro. a segno di aver. fatto gli esercizi col ber 
saglio, ma che occorre anche dar prova nelle 
marcia militari, nella corsa e nel salto. I co 
mitati locali si intenderanno colle Società di gin 
nastica, qualche ufficiale verrà incaricato della 
vigil:rnu, e tutto è fatto. Creda, Eccellenza, e una 
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cosa facile, dia quest'anno quaranta mila lire alle · Ieri il generale Ricolti diceva che d'ora in· 
Società di ginnastica che cederanno i loro edifizi, nanzi quando parliamo della guerra non dob 
ed il personale per queste esercitazioni e le altre biamo più guardare escJusivamente ciò che 
sessanta mila lire le distribuisca agli ufficiali fanno la Germania e la Francia, ma che dob 
dell'esercito che vigileranno. Ella farà un bene biamo tenere molto conto dei Giapponesi. Per 
molto maggiore all'esercito che. non bruciando metta il Senato che citi un solo esempio del 
qualche migliaio di cartuccia nei tiri di 300 metri. modo col quale vieno educata la gioventù negli 
Provi a fare questo primo saggio, e l'anno Istituti superiori del Giappone. 

venturo col nuovo bilancio provvederà meglio · Nell'ultimo Congresso internazionale dei fl. 
ai bisogni. Io raccomando caldamente tale so· I Biologi che sì tenne nel mio laboratorio a To 
luzione al signor ministro, perchè cesserà a que-. rino vennero due giapponesi. Prima era già 
sto modo il dissidio fra le Società ginnastiche venuto un professore di fisiologia e dopo ne 
e il Ministero della guerra, che non fu mai così venne un altro ancora. Tutte e tre le volte mi 
acuto come in questi giorni, per il timore nato sono fatto un dovere di condnrli a visitare gli 
in tutti noi che il Governo si disinteressi al· Istituti scientifici e i Musei della mia città, e 
l'iniziativa dei privati nella preparazione della tutte tre le volte mi pregarono di far loro vedere 
gioventù per la vita militare. il campo dei giuochi della Università. Quando 
Ora permetta il Senato che io chiami la sua rispondevo che non lo avevamo, mi domanda 

attenzione sopra il discorso pronunciato ieri vano di visitare almeno l'edidcio e la palestra 
dal Ministro della guerra. Per due volte par· eoperta per· gli eaerciz] fisici degli studenti 
lando della spesa che occorre per dare effetto universitari. Rispondendo che anche questo non 
al completamento dei campi di tiro f11 in pro- c'era in nessuna Università italiana, mi guar 
cinto di dire la cifra che occorre, parlò degli davano increJuli e maravigliati. Quei loro oc· 
studi fatti, delle nuove facilitazioni che si po- chi obliqui fatti a mandorla e quel sorriso gial 
trebbero avere, ma la cifra è tanto enorme che lognolo con l'espressione della loro sorpresa 
non ebbe il coraggio di pronunciarla; siccome non li dimenticherò più I 
sono più di 8000 i Comuni che dovrebberoeser- E la mia umiliazione diventò anche più grande 
citarsi al tiro al bersaglio senza avere il campo · quando dopo alcuni mesi ricevetti un album 
di tiro, occorrono cento milioni; Riducendo tale col campo dci giuochi e la palestra della Uni 
cifra anche a soli 50 milioni, non è sperabile versità di Tokio, che i miei colleghi del Giap 
che il paese voglia sopportare un simile ìm- pone mi mandarono, come ricordo forse, ma 
·pianto. · certo, per mostrarmi quanto l'Estremo Oriente 
· Il signor ministro della gu~rra nella sua ri- · aiapiù progredito .tell'rtalia nell'educazione fl. 

. sposta al mio ordine del giorno è andato molto sica degli studenti universitari. 
più in là di quanto mi aspettassi e parlò di una Il nostro è u11 paese povero che manca d' ini 
nuova tassa per completare l'impianto dei campi· ziativa per quanto riguarda I'educazlone fisica; 
di tiro. Questa idea emessa già dall'onorevole i municipi sono .sieuri che il Governo non darà 
Luigi Pellonx desta una viva apprensione. Nella loro alcuna molestia, perchè il primo a non oc- 

. leva del 1902 i dispensati dal servizio militare cnparsene è il ministro dell'istruzione. 
per motivi di famiglia 811 428,·181 !oggetti alla Guardate l'Università di Roma, la Sapienza, 
leva furono 921952. Se si mette una tassa di per quanto riguarda l'educazione della gioventù 
L. 100 sono circa dieci milioni che frutterà an- è -tale-. quale cè 1' banno lasciata i Papi. Vi 
nualmente questa imposta. Se viene ridotta a sono quattro Licei, e quattro Ginnasi in Roma: 
L. 10 sarà circa un milione disponibile. Ora se è in nessuno di questi Istituti esiste una palestra 
giusto che paghi una tassa chi viene dìspen- 'per la gìnnastìea. 
sato dal prestare servizio nell'esercito, a noi · Ora· io· domando. al signor ministro della 
sembra più conveniente che le somme raccolte guerra -ehe metta presto la tassa militare, ma 
dallo Stato si adoperino per migliorare l'educa- che il milione annuo di questa imposte, o i ein 
zione fisica di coloro che serviranno la patria que, ed anche i dieci milioni che se ne possono 
invece dei dispensati, anzichè gettare queste ricavare vadano· a beneficio dell'educazione fl 
somme ingenti nel baratro del tiro a seguo. sica della gioventù italiana. 

i4f.J 
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Mi perdoni il ministro della guerra, ma siamo razioni nel quale è voluto entrare, poichè po 
obbligati a mettere le mani' avanti per non ca· trei bensì intrattenere il Senato, dicendo forse 
dere, tanto è urgente ottenere nuovi mezzi per alcune coso non prive d'interesse, ma dovrei 
instaurare l'educazione fisica del popolo ìta- farlo molto più a lungo di quel che ora non 
Iiano. con vanga. 
Prevedo che l'onorevolo Pcdotli dirà che tocca Il senatore Mosso ha voluto, risollevando un 

al ministro doll' istruzione di provvodore a que- argomento penoso della seduta di ieri, rinno 
sti bisogni. Trattandosi di contributi ché ser- vare un rimprovero che io, ministro della 
vono a preparare la gioventù al servizio delle guerra, debbo assolutamente respingere, un 
armi noi ci rivolgiamo al ministro della guerra rimprovero che mi fu mosso, con certa vlru 
che ha la borsa meglio fornita, noi chiediamo lenza di forma e di linguaggio, ieri dal sena 
che si mettano nei bilanci dei sussidi conve- tore Todaro. 
nienti per tener in vita e rendere fiorenti la Non è ponto vero che il ministro della guerra 
Società ginnastiche che in un paese povero osteggi le società ginnastiche. La determina· 
come l'Italia, trattandosi di attrarre nella loro ziono spiacevole alla quale ha dovuto venire il 
orbita la grande massa di operai indigenti, .Ministero a proposito dcl locale concesso già 
non hanno mezzi per educarli al servizio mili- in uso alla Società ginnastica di Roma e della 
tare. Tocca ai ministri di mettersi d'accordo sede della Federazione glnnastica, è un provvedi 
nei loro Consigli e di provvedere perchè il mento imposto dal mio dovere. Posso io rìnun 
tempo stringe. È una politica savia (la sola che ciare ad una proprietà valutata oltre mezzo mi 
può salvarci da tristi sorprese} quella di adat- !ione, sol perchè è in uso ad una Società che 
tare le istituzioni alle necessità dei tempi. Con ne ha fruito per molti anni senza alcun com- I 
la cooperazione che è il metodo più efficace penso 1 Io doveva pur riso! vere la questione. 
di far trionfare i piccoli mezzi, ai possono ot- I Ieri tuttavia dissi che favorii sempre in modo 
tenere dei grandi risultati. Stanzi il Governo speciale la Federazione ginnastica e varie So 
un piccolo fondo e può essere certo che ne rac- cictà ginnastiche. Non è stato il ministro dolla 
coglierà un frutto immediato, rendendo l' eser- pubblica istruzione che ha dato ausilii, mate 
cito più caro al popolo. rìalì, ecc. a. queste Società, come volle ricor- 
Concludo pregando il signor ministro della dare il sonatore Mosso; è stata bensì I' Ammi 

guerra di voler rispondere alle seguenti do- nistrazione militare. 
mande: Queste Società hanno sempre trovato tutta la 

1. Se è disposto a concedere che 100,000 simpatia, tutto l'appoggio del Ministero della 
lire delle 600,000 di questo capitolo siano de- guerra. 
atlnate per promuovere gli esercizi delle marcia D'altronde, o signori, è questa una questione 
.militari negli inscritti al Tiro a segnof che tocca essenzialmente i compiti del ministro 

2. Se in caso contrario è disposto a ìnco- dell'istruzione pubblica. Il ministro della guerra 
raggiare le istituzioni civili che hanno per scopo non può certo occuparsi ad allevare la gio 
di provvedore dei buoni coscritti all'esercìto, e ventù, preparandola sin quasi dalle rasce. È al 
se intende nel prossimo bilancio di stanziare ministro dell' istruzione pubblica, che è affiJata 
qualche somma per dare sussidi alle Società l'educazione fisica della gioventù. 
ginnastiche? Io non posso sul bilancio della guerra atabi- 

3. Se il fondo della futura tassa militare lire fondi speciali a questo scopo, e quindi, per 
è suo intendimento non venga esclusivamente esser breve (perchè non credo che il Senato 

. consumato pel Tiro a segno, ma che debba ami che si prolunghi questa discussione), rì 
servire in parte per gli istituti destinati ali' e- sponde categoricamente alle tre domande che 
ducazione fisica della gioventù. (.Approi•aziom}. mi ha fatte i1 senatore Moslio. 
PEDOITI, ministro della guerra. Chiedo di La prima è se intendo togliere dal bilancio 

parlare. della guerra sulle 600 mila lire stanziate per il 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Tiro a segno una aliquota di l 00 mila lire da 

. PEDOTTI, ministro della guerra. Non seguirò destinarsi in modo speciale alle Società ginna 
li senatore .Mosso nel vasto campo di consido- stiche. 

141 
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Rispondo che non mi è possibile. Vorrei 
anzi avere qualche cosa da aggiungere alla 
succitata somma; e non mi è quindi possibile 
togliervi nulla. 
· Seconda domanda: in caso contrario, se in· 
coraggerò le istituzioni delle Società ginna· 
stiche. 
Ilo già detto che per il passato furono que 

ste Istituzioni incoraggiate per quanto era pos 
sibila. 

MOSSO. Furono date poche centinaia di lire. 
PEDOTTI, ministro della guerra. lo sono 

singolarmente favorevole a tutte le istituzioni 
congeneri e non solo ho avuto occasione di di· 
chiararlo fin dallo scorso anno, come lo ho di 
chiarato ieri, e I' ho ripetutamente detto ali~ 

Camera dei deputati: ma le appoggerò nei li 
miti del possibile, anche materialmente. 
Quanto ai fondi della futura tassa militare, 

non amo vendere la pelle dell' orso in nessun 
modo, prima che l'orso abbia cessato di reg 
gersi sulle proprie gambe, e quindi non posso 
proprio promettere nulla. Ripeto, protesto con 
tro qualsiasi affermazione che il Ministero della 
guerra sia avverso alle Società ginnastiche, 
confermo invece i miei intendimenti di favore, 
di simpatia, il mio desiderio di aiutare anche 
in questa parte la miglior preparazione della 
nostra gioventù al servizio militare. 
PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser 

vazioni questo capitolo 46 si intenderà appro 
vato. 

' 
47 

48 

Sussidi alle famiglie blsognose dei richiamati alle armi 

Assegno fisso a favore della Casa Umberto I in Turate per i veterani 
ed in validi delle guerre nazionali . . • • • 

TITOLO II. 
8pc11>a •fraordlnRrla 

49 

CATEGORIA PRU1A. - SPESE EFFETTIVE. 

Spesi.' generali. 

Assegni ad Impiegali civili in disponibilità e)n soprannumero (Spese 
fisse) ·• ·• 

Spese per reserette. 

Armi portatili, relative munizioni, accessori è buffetterie e .. trasporti 
relativi (Spesa ripartita) . • • • 

Approvvigionamenti di 'mobllizaazione, riparazione e ·trasporto.~dei 
medesimi (Spesa ripartita) • • 

50 

51 

!" -· 

180,000 > 

50,000 > 

221,444,700 • 

ptr YMmOria 

per memoria 

320,000 ·> 

320,000 ,. 
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Spese per roruneazlonl ed opere a difesa dello staro. 
52 Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a difesa delle coste, prov- 

viste e trasporti relativi (Spesa ripartita) . . • • • 500,000 > 

53 Lavori, strade, ferrovia ed opere militari (Spesa ripartita) per memoria 

5t Lavori a difesa delle coste (Spesa ripartita) 280,000 > 

55 Forti dii sbarramento e lavori a difesa dello Stato (Spesa ripartita) • 2501000 > 

56 Fortificazioni di Roma (Spesa ripartita) per memorin . . 
57 Armamento delle fortificazioni, materiale per artiglieria da fortezza e 

relativo trasporto (Spesa ripartita). . . . • , , f>50,000 > 

58 Fabbrlcazione di materiale d'artiglieria da campagna e relativo tra· 
sporto (Spesa ripartita) • 14, 100)000 > 

59 Costruzione e sistemazione di fabbricati militari, impianto e riordina- 
mento di poligoni e piazze d'armi (Spesa ripartita) per memoria , 

59-òis Contributo dell'uno per cento sulla metà del prestito concesso dalla 
Cassa depositi e prestiti al municipio di Torino per la sistemazione 
dei servizi militari della città • per memo1·ia 

·- 

60 

61 

Materiale per la brigata ferrovieri (Spesa ripartita) per memoria 

15,680,000 > 

CATEGOIUA QUARTA. - PARTlTB DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra- 
zioni governative . , 6,905,691) 88 

RIAS!iilJ!'WTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

Hpe11a ordinarlo 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB F.FFE'lTl'VB:. 

Spese generali 2,3?56,300 > 

l)a riportarsi 2,356,300 > 
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Riporto 

Debito vitalizio 

Spese per l'esercito 

TOTALE della categoria I della parte ordinaria • 

TITOLO II. 

Spr.•11 •traordl•Arla 

CATEGORIA PRI:\!A. - SPESE EFFRTI'IVE. 

Spese generali 

Spese per l'esercito 

Spese per fortificazioni ed opere a di!esa dello Stato • 

TOT.A.LE della categoria I della parte straordinaria 

TOTALE delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

<::ATEGORIA QUARTA. --:- PARTITI!: Dl OJRO. 

Rl.UiSl:~TO PER C:~TEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partile di giro • 

1~4 
''. .:. 

2,356,300 = > 
35,249,000 ,. 
221,444,700 • 
259,050,000 • 

llJ 

320,000 llJ 

15,680,000 • 
16,000,000 • 

275,050,000 llJ 

6,995,61)9 88 

275,050,000 • 
6,995,699 88 

282,~~9 88 

, 
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ALLEGATO. 
<, 

Elenco degll immobili militari da allenarsi (art. 6 della legge 5 maggio 1901, n. 151, per autorizzazione di 
spese straordinarie militari per il sessennio finanziario, dal 1900-901 al 1905-906) (in aggiunta a quellt 
gia approvatt coi precedenti bilanc(). 

Piazza. o luogo Denominazione dell'immobile da alienarsi 

Milano Piazza d' armi. 

Porto Mantovano Caserma Rossa. 

Vado 

Napoli 

Palmaria 

Fabbricato Traversine. • 
Terreni incolti presso il forte S. Elmo. 

Caserma N. 1. 

Torre Annunziata Parte della fabbrica d' armi. 

Venezia Caserma S. Zaccaria. 

Piazza d' armi. Roma 

Genova Ospedale militare della Chiappella. 

PRESIDENTE. Rileggo il disegno di legge : 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario dal 1° lu 
glio 1905 al 30 giugno 1906, in conformità. 
dello stato di previsioae annesso alla presente 
legge. 

Se nessuno chiede di parlare, trattandosi di 
un disegno di legge di un solo articolo, sarà 
più tardi votato a scrutinio segreto. 
Passeremo ora alla discussione degli arti· 

· e.oli dell' altro disegno. di legge che porta per 
titolo: e Spese militari per l'esercizio 1905- 
1906 •• 
Rileggo il progetto di legge: 

Art. 1. 
La dotasione complessiva del Ministero della 

guerra stabilita con I' articolo 3 della legge 

r- . . 145 

5 maggio 1901, n. 151, per gli esercizi finan 
ziari dal 1900-901 al 1905-906, è aumentata, 
per l'esercizio 1905-906, di Il milioni, da ri 
partirsi, secondo l'unita tabella, tra ì capitoli 
della parte ordinaria del bilancio suddetto. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Mediante decreti Reali, da emanarsi io se· 
guito a deliberazione del Consiglio dei ministri, 
il Governo del Re potrà modificare, secondo 
le esigenze dei servizi enumerati nell'articolo 4 
della legge 5 maggio 1901, n. 151, la rtpartì 
zione delle somme assegnate alla parte straor 
dinaria del bilancio del Ministero della guerra 
per gli esercizi 1901-905 e 1905-906, nonchè 
la ripartizione delle somme residue degli eser 
cizi precedenti, non vincolate da regolari im 
pegni. 
(Approvato). 

. , 
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Riparto della maççiore a.çsegnazione complessiva di 11 milioni fra i seguenti 
capitoli della parte ordinaria dello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero della guerra per I'eserctzio 1905-906. 

Capitolo n. 16. - Corpi di fanteria . . • • • • • L.' 6,358,!JOO 
> 17. - Corpi di cavalleria • . • . • > 115,000 
> 18. - Armi e servizi d'artiglieria e genio. > 83~1200 
> 23 - Corpo e servizio sanitario . > 454, 100 
> 24. - Corpo del Commissariato, Compagnie di sussi- 

stenza e personali contabili pei servizi ammi- 
nistrativi . • • • . • • • • • > 92,400 

> 31. - Indennità eventuali, ecc. • • . . • • • > 200,000 
> 32. - Vestiario e corredo alle truppe - Materiali vari 

di equipaggiamento e spese dei magazzini 
• centrali, ecc. . • • • • . • • > 677,000 

, 33. - Pane alle truppe, riformimento di viveri di ri- 
se:-va ai Corpi di truppa . • • • • > 1,700,600 

» 35. - Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni 
per alloggi militari ed arredi d'alloggi e di 
uffici militari e trasporti vari • • 514,800 

> 38. - Materiali e stabilimenti d'artiglieria • > 55,000 
Totale • L. 11,000,000 

_, - 

Approvazione del disegno di legge: e Stato di 
previsione dell'entrata per l'esercizio finan• 
ziario 1905-906,, (N. 133). 

PRE~IDENTE. Passiamo ora alla discussione 
dello e Stato di previsione dell'entrata per l'eser 
cizio finanziario 1905-006 >. Prego il senatore 

Di San Giuseppe di dar lettura del disegno di 
legge: 

DI SAN G !USEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 13.'J). 
PRESIDE~TE. Dichiari> aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. Passeremo alla discus 
sione dei capitoli, che rileggo : 

Anche questo disegno di legge si votera più 
tardi a scrutinio segreto. 
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l 

2 

3 

4 

5 .. 

TITOLO i. 

Entrata ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETTIVE. 

Redditi patrimoniali dello Stato.· 

Redditi dei terreni e fabbricati del demanio (escluso l'asse ecclesiastico) 

Redditi del patrimonio mobiliare del demanio 

Proventi dei beni del demanio pubblico 

Redditi patrimoniali di enti morali amministrati dal demanio 

Redditi patrimoniali dell'asse ecclesiastico • 

2,406,000 lt 

l,i50,000 lt 

2,600,000 ., 

850,000 ., 

800,000 ., 

6 Prodotti degli stabilimenti di proprietà dello Stato 74,000 ., 

7 Prodotto dei corsi e bacini d'acqua patrimoniali • 3,450,000 ., 

S Fitti e prodotti di beni in consegna ali' amministrazione delle carceri, 
divenuti inaervibili pel servizio carcerario e desuuati alla vendita, 
da erogarsi per le spese di migliorameuto e costruzione di fabbricati 
carcerari a norma dell'art. 2° della legge 10 febbraio 1898, n, 31. per memurui 

9 Interessi di titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal Tesoro 482,648 it 

10 Interessi dovuti sui crediti delle amministrazioni dello Stato • • . 250,000 » 

11 Ricupero di .fitti di parte dei locali addetti ai servizi governativi 190,000 ., 

12 Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi delle ferrovie costituenti 
le reti principali Mediterranea, Adriatica e Sicula (Art. 22, 25 e 19 
dei rispettivi contratti di esercizio) • • • • · • • • 81,000,000 ., 

\ 
13 Prodotto delle linee complementari costituenti le reti secondarie Medi~ 

terranea, Adriatica e Sicula, escluse le quote devolute ai rispettivi 
fondi di riserva (Art. 73 dei capitolatì per le reti Mediterranea ed 
Adriatica, ed art. 69 di quello per la rete Sicula) • • • 18,270,000 ., 

14 Partecipazione dello Stato sugli utili netti delle società esercenti l~ 
reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (Art. 241 27 e 21 dei rispettivi 
contratti di esercizio) • • • • • • 185,000 > 

Da riportarsi 

.. 
l .. 1~7 
.. 

;. ~ ., 

112,307,648 lt 
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Riporto 

15 Somme dovute dalla Società veneta per costruzione ed esercizio di 
strade ferrate secondarie italiane in dipendenza del concessole 
esercizio delle ferrovie Vicenza-Schio, Vicenza-Cittadclla·Treviso, e 
Padova-Bassano (Legge 12 luglio 1806, n. 299. Contratto 29 agosto 
1896) 

IO Canoni dovuti da Società ferroviarie per l'uso comune di stazioni e di 
tronchi appartenenti a ferrovie dello Stato • 

17 Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Mortara- 
Vigevano (Art. 29 del capitolato di concessione annesso alla legge 
11 luglio 1852, n. 1406) • 

18 Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Novi- 
Alessandria-Piacenza (Art. 89 del capitolato di concessione annesso 
alla legge 23 luglio 1854, n. 83) • 

19 Partecipazione deìlo Stato sul prodotto lordo del servizio di naviga- 
zione attraverso lo stretto di Messina (Contratto 22 novembre 1893) 

ContrlbnU. 
· Imposte dirette. 

20 Imposta sui fondi rustici 

21 Imposta sui fabtricati • 

22 Imposta sui redditi di ricchezza mobile 

Tasse sugli affari e sul trapasso di prorwietà 
i'n amministrazione del Ministero delle finanze. 

23 Tasse di auccessìone 

24 Tasse di manomorta 

25 Tasse di registro • 

26 Tasse di bollo 

27 Tasse in surrogazione del registro e del bollo 

28 Tasse ipotecarie • 

29 Tasse sulle concessioni governative 

1~8 

112,307,648 lt 

37,477 63 

2,200 lt 

56,000 lt 

887,000 lt 

165,000 lt 

113,455,325 63 

96, 705,000 lt 

92,500,000 lt 

300,647 .ooo lt 

489,852,000 lt 

40,000,000 lt 

5,500,000 lt 

64,000,000 lt 

67 ,300,000 lt 

17,000,000 lt 

7,500,000 > 

10,800,000 > 

212,100,000 lt 
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Tasse sugli affari 
in amministrazione dell'Ispettorato generale delle strade {errate. 

30 Tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie (Leggi 6 aprile 18621 n, 542, e 14 agosto 1874, n. 1945) 

Tasse di consumo. 

25,503,000 , 

. 31 

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli esteri. 

Diritti delle legazioni e dei consolati all'estero ·.: 800,000 , 

32 Tasse di fabbricazione . 135,250,000 > 

33 Dogane e diritti marittimi 223,550,000 > 

34 Dazi interni di consumo, esclusi quelli delle città di Napoli e di Roma 50,164,125 > 

35 Dazio di consumo della città di Roma · per memoria 

Prioatioe, 
408,964,125 , 

36 Tabacchi 

37 Sali 

223,000,000 , 

77,500,000 , 

1,300,000 • 

70,000,000 , 

38 Prodotto di vendita del chinino e proventi accessori . 

39 Lotto e tassa sulle tombole . 

Proventi di servizi pubbllct. 

40 Poste 79,100,000 , 

371,800,000 , 

41 Corrispondenza telegrafica e telefonica 16,500,000 , 

42 Canoni, corrispondenza telefonica, anticipazioni eseguite da provincie, 
da comuni, da camere di commercio, da società e da privati (art. 28 
e 29 del tasto unico di legge sui telefoni approvato col regio de- 
creto 3 maggio 1903, n. 196). per memoria 

43 Prodotti della rete telefonica urbana di Venezia. per memoria 

44 Tasse di pubblico insegnamento '. 10,250,000 , 

45 Tasse varie e proventi di servizi pubblici che si riscuotono dagli 
agenti demaniali 5,800,000 , 

Da riportarsi 111,650,000 , 

149 
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46 

47 

Da riportarsi 

48 

Riporto 

.lMulte inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative . 

~Quota dovuta allo Stato sul valore degli oggetti scoperti negli scavi 
;;,{{eseguiti da privati e dal Governo; indennità in corrispettivo del 

valore di oggetti di antichità o d'arte esportati all'estero, non più 
rintracciabili, o passati in proprietà privata per violazione delle 

-~~[:disposizioni contenute nella legge 12 giugno 1902, · n. 185; multe 
per contravvenzioni alle prescrizioni della legge stessa; compensi 
per la riproduzione dei monumenti e degli oggetti d'arte e d'anti- 

-~.i.. chità di proprietà governativa • . • • . • • 

~Tassa d'entrata nei musei, nelle gallerie, negli scavi di antichità e 
• nei monumenti • • • • . . • • • . 

49 Proventi diversi di servizi pubblici amministrati dal Ministero della 
Istruzione pubblica . 

Prodotto della vendita di pubblicazioni ulHciali relative a collezioni 
di antichità e d'arte, o a monumenti; edite a cura del Ministero 
dell'istruzione pubblica (Legge 12 giugno 1902, n. 185) 

Gazzetta U/!lciale del Regno è fogli provinciali per gli annunzi am 
ministrativi e giudiziari (Legge 30 giugno 1876, n. 3195) 

Proventi delle carceri ~ . 

Diritti dovuti per il servizio araldico (Regi decreti 2 loglio 1896, 
n. 313 e 5 luglio 1896, n. 3H) · • 

Proventi degli stabilimenti di reclusione militare 

Proventi eventuali delle1zecche . 

Annualità a carico- di società e stabilimenti di credito e di emissione 
per le spese di sorveglianza amministrativa per parte ciel Governo 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

Rimborsi e concorsi nelle spese. 
Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 

del Ministero dcl tesoro . 

58 Rimborsi'e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio. 
del Ministero delle finanze 

59 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti • • • . 

r-· ' 1~0 

111,650,000 > 

1,460,000 > 

per memoria 

• 
700,000 > 

Q0,000 > 

per memoria 

866,500 > 

5,900,000 > 

22,000 > 

3,250 .> 

50,000 > 

166,600 lt 

120,908,350 > 

5,768,397 48 

303,500 > 

287,900 > 

6,359' 797' 48 
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67 Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle 
volture catastali, ecc. • • . • . . • . . 725,000 > 

68 Ritenuta ordinaria e straordinaria sugli stipendi, sugli aggi e sulle 
pensioni • 7 ,200,000 > 

69 Profitti netti annuali della Cassa dei depositi e prestiti devoluti al 
tesoro dello Stato • • • . . · • • . '· • • 2,250,000 > 

70 Quota devoluta al tesoro dello Stato sugli utili netti annuali delle 
Casse postali di risparmio e della gestione dei depositi giudi- 
ziari 580,000 > 

71 Capitale, interessi e premi riferibili a titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione ai termini di legge • · 3,786,749 76 

72 Proventi e ricuperi di portafoglio 551,000 > 

73 Quote di cambio per dazi d'importazione versati in biglietti di Stato 
e di Banca • , . • . . • • • per memoria 

74 Interessi attivi sul conto corrente colla Banca d'Italia ai termini del- 
l'articolo 12 della convenzione 30 ottobre 1891, approvata colla 
legge 8 agosto 1895, n. 486 per memoria 

60 

Da riportarsi 

Riporto 

61 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dcli' istruzione pubblica . . . . • . 

Rimhorsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dell' interno • • . • . • . . 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici . 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle poste e dei telegrafi 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della guerra · 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della marina 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio 

62 

63 

64 

65 

66 

Entrate diverse. 

151 

6,359,797 48 

6,317,'119 28 

5,325,239 76 

3,298,066 55 

3,644,970 > 

1,921,757 55 

103,884 18. 

2,231,284 67 

29,202,119 47, 

15,092,749 76 
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Riporto 

75 Interessi sul fondo Detenuti e sul fondo Massa guardie carcerarie 
(vecchio ruolo) destinati alle spese di miglioramento e costruzione 
dei fabbricati carcerari, a norma doli' articolo 2 della legge 10 feb- 
braio 1898, n. 31 per memoria 

15,092,749 76 

76 Ricavo dalla vendita dei prodotti dei depositi di allevamento cavalli 
da reintegrarsi al capitolo Rimonta del bilancio del Ministero 
della guerra per memoria 

77 Tassa progressiva per gli oggetti di antichità e d'arte destinati al- 
l'estero, esclusi quelli di artisti viventi, o la cui esecuzione non 
risalga ad oltre cinquant'anni, e multe per l'esportazione clande- 
destina degli oggetti stessi (Legge 12 giugno 1902, n. 185) · per memoria . 

78 Diritti dovuti, giusta l'articolo l della legge 26 giugno 1902, n. 272, 
per le visite sanitarie degli animali, delle carni e dei prodotti ani 
mali (grassi e strutti) che si importano nel Regno e degli animali che 
si esportano, ed ammende ,stabilite dalla legge medesima 350,000 > 

79 Diritti di segreteria nelle Regie Università (art. 132 e 151 del rego- 
lamento generale universitario annesso al Regio decreto 26 otto· 
bre 1903, n. 465, allegato A). per memoria 

80 Importo delle eredità vacanti devolute allo Stato in virtù degli arti- 
coli 721 e 758 del codice civile, ed apertesi dal 26 agosto 1898, da 
versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, ai termini della legge 17 luglio 1898, n. 350 35,000 > 

81 Multe e pene pecuniarie relative alla riscossione delle imposte e tasse r.ooo' > 

82 Proventi eventuali diversi e vendita di oggetti fuori d'uso (Tesoro) . 1,500,000 > 

83 

84 

85 

Entrate eventuali diverse dell'Amministrazione demaniale • 

Ricupero di somme da reintegrarsi a capitoli di spesa inscritti in bi- 
lancio nella parte ordinaria della categoria I• - Spese effettive . 

TITOLO Il. 
Entrata •traordlaarla 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFB'CTIVE. 

Rimborsi e concorsi aene spese. 

Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie 

Da riportarsi 

1~2 . . 

.. no,ooo • 

1,675,000 • 

19,389,749 76 

78,926 86 

78,926 86 
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86 

87 

88 

89 

90 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

Riporto 

Concorso dei corpi morali nelle spese per opere straordinarie ai porti 
marittimi inscritte nel bilancio. del .Ministero dei lavori pubblici in, 
virtù, dell'articolo 34 .. della: legge di. contabìlìtà. generale dello 
Stato, 17 febbraio 1884, n. 2016 · 

Concorso deglL enti interessati, .nelle. nuove. opere marittime. e: Iacnali., 
approvate colla. leggQ· 14 luglio 1889,: ,n. 6280 , • . • . 

Concorso degli enti .interessati nelle -opere . marìttime.. in dipendenza .. 
della.Iegge 25.febbraio 1900,,.n, 5(1. · 

Concorso degli, enti interessa~ nelle, opere, marittime in dipendenza· · 
della.Iegge 13. marz~ 1904,. n.,102~ 

Contributi delle provincie e dei comuni interessati nella costruzione 
delle ferrovie concesse in. costruzione alle società: Adriatica; Medi- · 

i • terranea e Sicula (Art .. 10.. d.ella')egge 20 luglio 1888, no 5550) •. 

Rimborsi delle; spese. per compenso ai danneggiati, dalle- truppe bor•· . 
boniche. in Sicilia.. • , •. • • • • • • • • 

Rimborsi diversi di spese straordìnarìe 

Ricupero dr spese- di boni1Jaa.ziona & mente, dello Jegg,i, 22 marzo 1900, . 
n.. 195 (teste unico), e 7.luglioi 1902,. n; 333 • . . . . ... r •• 

Offerte per I'erezìonerìn Roma· di un. monumento onorario. a. Vittorio. 
Emanuele II, primo Re d~ Italia; ecL altri introiti . eventuali. • , 

I 

Introiti vari dipendenti dalle opere di bonificamento per rendite di 
terreni boui.tlcati tutt.-Or.aJn: amministrazione del demanio . . • • 

Ricupero, della. somme. rimborsate daU:Amministrazione, delle. imposte. 
dirt;tte .ag!i. esaztort.comunalì, p~l. pre~o ·.dci. benì, ~spropri~t.i. ai. 
debitori .di, imposte 1. e, poscia . dai.. debitori . medesìmi, o . dai. loro ·. 
creditori legali, riscattati a forma dell'art. 57 del testaunico. di 
legge123 giugno 1897, n. 23G 

Rimborso eventuale, da. parte del.fondo, specialedì religione e di- h8"'· 
netìcenza, nella: città. ,di Roma. della somme pagate .. alla., Congrega- -. 
zione di carità di IWma,,.iILconformità: deU' articolo. 5 della· Iegge., 
30 luglio 1896, n. 343 · 

Concorso del Oomnne.dì Firenze nella speea.di costrnziono di un nuovo· 
edifizio ad, uso. dolla.1 Biblioteca, Oentraìe , Nazionale- di Firenze 
(Legge 21 lug.liO' 1002,. n e . 337.)., . · • · 

t e;-')• 
tJù 

. • 

78,926 86 

33,000 • 

;' 
. 711,250 > 

305,900 > 

386,700 • 

. 23,620 93 

' 
per memoria 

1,246,456 52 

3,225,633 78 

••• 1 ' 

per: memoria 

130,000 ;' • 

2,000 • 

. I • 
per memoria 

I 
per: menwria . ' 

., 
. 6;143,488 09- 
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Entrate diverse, 
99 Prodotto dell'amministrazione dei beni immobili pervenuti al demanio : 

dalle confraterniteromane, a mente dell'art.' 11 della legge 20 lu- · 
glio 1890, n. 6980 • • • • • · • • • • • t>,000 > 

~:V:J 'f ' 
100 Somma eorrispondente alle quote d'aggio· pagateIn meno della mlsura 

massima ai distributori secondari dei valori di bollo e destinata 
alla costituzione di un fondo pel miglioramento del personale sus 
sidiario degli uffici esecutivi demaniali '(art. 6 della legge 3 marzo · 

· 1001. n. 68 e art. 14 del regolamento 16 luglio 1904, n. 458)· per memoria 

101 Prodotto· dei· beni espropriati ed alienati per il bonificamento dell'agro 
romano· (Art. 5 del regolamento approvato con regio decreto· 

' 7 maggio 1891, n. 255) • • • • • • • . . 40,562 70 

102 Ricavo della vendita dei libri· e delle opere esistenti nel numero di più 
· esemplari nella biblioteca nazionale Vittorio Emanuele in Roma per memoria 

103 Ricavo della vendita di duplicati' di oggetti' di Antichità e d'arte, i 
·• · quali non abbiano interesse per le collezioni dello Stato (Legge -. 

12 giugno Hl02, n, 185) . per memoria . 
lOi Prodotto della vendita dello riproduzioni dei cimeli posseduti dalla bi· 

blioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze, da destinarsi a lavori e ad · 
·' · acquisti per la biblioteca medesima (Legge 24 dicembre 1903, n. 490) pe,. ~emoria 

105 Indennità assegnata all'Italia in dipendenza del· protocollo· firmato · 
· il 7 settembre 1901 fra i rappresentanti del Governo Cinese e quelli · 
delle Potenze interessate • 31000,000 • 

. 106" Entrate eventuali per fitto di erbe sulle· ripe ·e sogli argini dei' canali, 
per taglio di piantagioni, pel reddito della pesca, per cetagli dei 
terreni di demanio comunale· tuttavia aggregati alle bonificazioni 

. in corso; per multe, ed ogni altro provento eventuale, in dipen- 
denza delle opere di bonificazione (articolo· 14 dolla legge 22 marzo · 

. 1900, n. 195, testo unico) · · · • · per· memoria 

107 Quota di sovrimposta provinciale e comunale sui fabbricati di perti- 
nenza della Società pel risanamento di Napoli, ·da versarsi dal Ri-. 
cevitore 11rovinciale ·e dall'Esattore per essere accreditate al fondo 
pel risanamento (Legge 7 luglio 1902, n. 29:>;·articolo 3) .: • 410,000 • 

108 Interessi liquidati dalla Cassa dei depositi e prestiti nel conto corrente 
instituito· per il servizio ~elle bonifiche i~ bas~ al. disposto dcl.I' arti 
colo (;7 del testo unico di legge sulle bonifìeaslonì delle paludi e dei · 

· · · terreni paludosi, approvato con Regio _Decreto 22 marzo 1900, ·n. 195 pe» memoria 

109 Soo:ima corrispondente agli assegni spettanti al personale aggiunto del- 
; l'ispettorato generale delle strade ferrate, addetto al servizio delle 

'. 
Da riportarsi 1,-4515,562 70 
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Riporlo 

costruzioni ferroviarie, che si dovrebbero pagare sui residui del ca 
. pitolo 411 dello stato di previsione della spesa. del Ministero dei la· 
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1905-IJOG (Logge 3 marzo 
1904, n. 66) • • • • . • • • • • • 

3,455,562 70 

·' -245,100 >, 

110 Ricupero di somme da reìntegrarsi a capitoli di spesa inscritti in bi- 
. lancio nella parte straordinaria della categoria r• .,. Spese e:fettive , per memoria 

CATEGORIA SECONDA; _:.. <::osrRUZION!li DI STRA.DR ·FERRATE. 

111 Concorso dei corpi morali interessati nella -costruzione di strade Car- 
rate complementari (Leggi 27 luglio 1879, n. 5002, e 27 aprile 1885, 
n. 3048) . • · par -memoria 

112 Ricupero di somme da reintegrarsi a capitoli di spesa inscritti nella 
' categoria n• - Costruzione di strade ferrate - dcl bilancio del Mi· 
nistero dei lavori pubblici pe1• memoda 

Vendita di beni immobili esclusi quelli dell'asse ecclesiastico • 

Affrancazioni ed alienazioni di prestazioni 'perpetue e ricupero di mutui 
ed altri capitali ripetibili ... Affrancamento.' dei canoni. .dettì delle 
Tre popolazioni (Tavoliere di Puglia) • . , . 

Prezzo eapìtale ricavato dalla vendita; dei beni· provenienti: dall'asse 
. ecclesiastico 

-116 . -Tassa straordinaria 30 per cento e tasse ed altri corrispettivi per lo 
, svincolo e la rivendicazione dei benefizi. • • • 

113 

114 

115 

. CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DI C.A.l'IULI. 

• r·:Vendlta di beni ed a:rrancamento di canoni. . · 

-, 17 • Prodotto delle miniere dell'Elba e dello 'stabiliment~ siderurgico 'di Fol- 
Ionica . . . . . . . . • . . • 

. 3,800,66! 70 

, > 

1,100,000 I. 

500,000 • 

890,COO > 

320,000 > 

v r 400,000 > 

118 Prodotto della vendita di fabbricati carcerari divenuti Inservìbllì; de- 
. stinato alle spese di miglioramento e riduzione· dei locali esistenti 
ed alla costruzione di nuovi (Art. 6 e 11 della legge 14 luglio 1889, 
n, 6165, art. 2 della legge 27 giugno 1893, n. 319, ed art. 2 della 
legge 10 febbraio 1898, n. 31) • • • • • • ·• per memon·a . ' 

119 Ricavo dall'alienazione di navi e di materiali provenienti da residui 
della lavorazione o non utilizzabili nei Regi arsenali destinato alla 
spesa straordinaria della riproduzione del naviglio (Liggi l3 glu- 

. · gno 1901, n, 258 e 13 dicembre 1903, n. 473) . • • ·• per memoria 

Da riportarsi 

1 ~~ 
tJ ~ •• i 

/ 

3,210,000 • 
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120 

121 ' 

Riporto 

Prodotto della vendita di 30 milioni in monete di bronzo da cent: 15 e 10 
(Ltlgge ·7 luglio 1901, n, 302) , . • 

Ricavo delle alienazioni di opere fortilizie, di immobili, di .terrenì, :di · 
armi, dì materiali posseduti dall'Amministrazione della guerra, non 
più necessari alla difesa nazionale ed ai bisogni dell' eseroito; de- . 

· stinato ad accrescere gli stanziamenti stabiliti dalla legge 5 ·mag 
gio 1901, n. 151, per le spese straordinarie militari 

3,219,000 > 

per memoria 

per memoria 

_122 . Prodotto della vendita dell'area. già .destlnata alla .costruzione del po 
liclinico in Roma da erogarsi nelle spese di cui all'art. l della 
legge .6. luglio 1893, n .. 458 . ~ . • . per· ,memoria 

, 123 .Capitale ricavabile dalla estinzione per sorteggio o per altre cause .dì 
titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal tesoro • • 

. 126 

124 

125 

127 

128 

129 

· A.eeensione d1 debiti. 

Anticipazione allo Stato dalla Cassa di risparmio dello provincie Lom- 
. barde in esecuzione della legge del .17 luglio 1903, .n, 373,: che 
approva e rende esecutoria la convenzione per l'assetto ed il mi 
glioramento della .R .. Uni:versi\à .. di. Piaa e dci .suoi· stabilimenti 
scientifici • 

Somma da somministrarsi dalla Cassa depositi e prestiti per l'assetto 
e il miglioramento della regia Università di Padova, .degli .ìstìtutì 
dipendenti e della biblioteca universitaria, ,a terDlini. dell'art.i.oolo 2 

. della .legge IO gennaio 1904, n. 26 . • • . ~ .• · . • . • 

Somme da versarsi .11alla .Cassa depositi .e . prestiti per .ese~uire .antlci 
patamente lavori stradali, portuali, idraulici e di bonìfìca, !Bi ter- 
mini dell'articolo 3 della legge 28 dicembre 1902, n. 547 

· Rimborsi dJ somme antlelpnte ..dal te110ro. 
'Rimborso dalla provincia di Roma di un ottavo della spesa perI'am- · 

mortamento delle obbligazioni pei lavori del. Tevere, .nonchè delle 
spese di cui 'il tesoro provvede con i. mezzi ordinari del bilancio .• 

Rimborso .dal Comune di Napoli di metà della spesa per l'ammortamento 
delle obbligazioni emesse per i lavori di risanamento e della spesa 
-euì il tesoro provvede con i mezzi ordinari di bìlancìo per i lavori stessi 

Rimborso· di somme dovute· da Provincie,: Comuni e Corpi. morali per 
debiti al 30 giugno· 1901 aìstematiai sensi della legge 8 dicembre 
1901, n. '497 • 

Riporto 

-, 

13,840 lO 

600,000 , 

306,666 60 

per memoria 

966,666 66 

188,417 07 

. 1,413,070 , 

1,723,192 27 . 
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Riporto 

130 Annualità a carico della provincia di Potenza per contributo nelle spese 
dello Stato ;a termini della legge 31 marzo 1904, n. 140, sui prov- 
vedimenti :a favore .della Basilicata. . • 

131 Rimborso da parte dell'Amministrazione degli ospedali di Roma in 
conte dell'anticipazione di L. 700,000 fatta .dallo Stato per prov 
vedere Alla sistemazione del servizio delle Casse {art. 5 .della leg~e 

· 8 luglio 1903, n. 321) 

. 132 Riscossione di anticipazioni varie 

1, 723, 102 Z7 

75,000 > 

140,000 > 

399,075 04 . 

2,337,267 31 
· J.ntfclpazlonl al tesoro 

da. enti loeaU per richiesto acceleramento d1 laTorl. 

133 Anticipazione delle provincie che hanno chiesto . l'acceleramento dei 
lavori catastali nei loro territori (Art. 47 della legge l 0 marzo.1886, 
n. 3682) • • • • • • • · • • • • • per memoria 

134 Anticipazione dci comuni interessati nelle spese dei porti a termini 
·· dell'art. 8 della legge 14 luglio 1889, n. 6280 per memoria 

'Partite che si eompensano nella spesa •. 

135 Rimborso dall'Amministrazione della marina del fondo di scorta per 
. Je regie navi armate ·• 3,500,000 > 

136 Ricupero delle anticipazioni date al Ministero della guerra pel servizio 
d1 cassa dei corpi dell' esercito • • • • . • • 8,000,000 > 

137 Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte 
.neì giudizi .sostenuti direttamente dalle avvocature .erariali • 170,000 > 

138 Vendita di .benì immobili, 'aft'r.ancazione ed .alìenasicne di presta- 
zioni perpetue appartenenti ad enti amministrati • · • • • 27,500 > 

139 Depositi per .spese d'asta ed altri che per le vigenti .disposizioni .si 
esegWBcono negli uffìcì cantabili demaniali • • • • 680,000 > 

140 Prodotto dell'amministrazione ·provvisoria dei beni ex-ademprivili del- 
l'isola di Sardegna da corrispondersi alla Cassa ademprivile istituita 
con la. legga 2 agosto 1807, .n. 382 • per memoria 

• . 141 • · Somministrazione dalla Cassa dei depositi e .prestiti delle somme .oc- 
• correnti per il servizio dei debiti redimibili compresi nella tabella A 

annessa all'allegato .M, approvato con l'art. 13 della legg~ 22 lu- 
glio 1894, ·n. 339 . • . • • • • . • . • • • • · le,383,147 50 

Da riportarsi 

,_, 

22,760,647 50 
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Riporto 

142 Anticipazione dalla Cassa centrale di Risparmio e Depositi in Firenze 
della somma occorrente per la esecuzione delle opere e dei lavori 
d'un nuovo edifizio ad uso della Biblioteca centrale Nazionale in 
Firenze (Legge 21 luglio 1902, n. 337) • per mewioria 

22, 760,647 50 

143 Ricupero delle anticipazioni fatte alla Cassa Depositi e Prestiti pel 
fondo dl ammortamento stabilito dall'articolo 9 della legge 12 giu- 
gno 1902, n. 166) • . per memoria 

. 22)760,647 50 

RJeoperl diversi • 

. 144 Capitale corrispondente alle obbligazioni' del Tirreno convertite in ren- 
dita consolidata 4.50 per cento netta e che avrebbero dovuto essere 
ammortizzate durante l'esercizio finanziario mediante acquisti· a 
corso di borsa • · 1,560,000 :. · 

145 Capitale corrispondente alle obbligazioni dcl prestito Blount (11 aprile 
1866) che saranno estratte per l'ammortamento tra quelle già con 
vertite in rendita consolidata e per le =qualì non occorre più il 

· rimborso • • • . . • • • • • • • per memoria 

146 . Ricupero di somme da reintegrarsi nel bilancio passivo a capitoli della 
categoria 111• - Movimento di capitali • • • • • • per memoria 

147 

148 

150 

151 

CATEGORIA QUARTA. - P.A.RTITB DI GIRO. 

Fitti di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di atnministra-. 
zioni governative 

Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà del Tesoro vincolati 
od in sospeso • . , . • • • • • .. • • , , 

Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà. del Tesoro, liberi da 
ogni vincolo . • • • • , . • , • , •.. 

Interessi al netto delle obbligazioni al portatore 5 per· cento per le 
spese di costruzione delle strade ferrate dcl ·Tirreno state emesse .. 
·in relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora ri-' 
lasciate in cambio dei certificati o non ancora date in pagamento 
dei lavori • . , • • • • • • . • .. • . • , 

. I 
Imposta di ricchezza mobile sugli interessi di titoli di debito pubblico: 

di proprietà del Tesoro vincolati e di quelli liberi da ogni vincolo 

Da riportarsi 

1,560,000 > 

16,250,953 85 

5,357 60 

13,180 > 

l ,558,260 . > 
• 

17 ,832,385 85 
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Riporto 

152 Imposta di ricchezza mobile sugli interessi delle obbligazioni al por- 
tatore 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate 
del Tirreno state emesse in relazione alla legge 30 marzo 1890, 
n. 6751, ma non .ancora rilasciate in cambio dei certificati o non 
ancora date in pagamento dei lavori . • . • • • 389,565 

17,832,385 85 

153 Anticipazione fatta dalla Cassa dei depositi e prestiti in ordine all'art. 19 
della legge 8 luglio 1883, n. 1489, per prezzo di espropriazione di 
terreni dell'agro romano di cui all'art. 9 della legge stessa per memoria 

154 Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione diretta 
dello Stato 8,001,200 24 

155 Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio consumo di Napoli occorrente per pareggiare le spese 

· della gestione stessa 5,629,902 76 · 

156 Prodotto lordo del dazio consumo di Roma in amministrazione diretta 
dello Stato 10,000,oco > 

157 Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio consumo di Roma, occorrente per pareggiare le spese 
della gestione stessa 257,061 > 

158 Prodotto della vendita dei francobolli applicati sui cartellini dei piccoli 
risparmi e sui cartellini per contributi minimi, per l'iscrizione degli 
operai nella Cassa nazionale di previdensa 560,000 :. 

159 Somme da prelevarsi dal conto corrente colla Cassa depositi e pre- 
stiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie 
di bonificamento (articoli 67 e 68 del testo unico della legge sulle 
boniftcazioni 22 marzo 1900, n. 195) 11,525,727 05 

160 · ·AumdtJto delle tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola 
. velocità sulle ferrovie delle Reti Mediterranea, Adriatica e 

Sicula da destinarsi a colmare il disavanzo delle Casse di pensioni 
e di mutuo soccorso del personale ferroviario, di cui al 4° comma 
degli articoli 35 e 31 dei Capitolati per le tre reti (Legge 29 marzo 
1900, n. 101) • · 6,655,000 ,. 

161 Ricupero di somme da reintegrarsi nel bilancio passivo a capitoli della 
categoria 1v• - Partite di giro per memoria 

• 

159 

67,8-10,841 90 
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Rl.~881JIWTO PER TITOLI 

TITOLO I •. 

Entrata erdlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - lb.'"TRATB EFFE'l"flVE. 

Redditi patrimoniali dello Stato • 113,455,325 63 

Imposte dirette • 480,852,()00 > 

Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà. in amministra· 
zione del Ministero delle finanze • • • 212,100,000 > 

+i 
~ Tasse sugli affari in amministrazione dell'Ispettorato generale 
] delle strade ferrate · • • . • • • • • ; 25,503,000 > 
§ 
o Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli esteri 800,000 > 

Tasse di consumo 

Privative 

408,061,12:5 > 

371,800,000. > 

120,008,350 > 

29,202,119 47 

19,389,749 76. 

Proventi di servizi pubblici • 

Rimborsi e concorsi nelle spese •. 

Entrate diverse 

• 

ToTALB della categoria prima della. parte ordinarla 1,791,974,669 86 

TITOLO II. 

Entrata •t•aol'dlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETl'IVB. 

Rimborsi e concorsi nelle spèse • ,. 

Entrate diverse 

6,143,488 09 
- 3,800,682 70 

TOTALB della categoria prima della parte straordinaria 9,944,150 79 

~- 160 
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,. ; 

• • 

3,223,840 li! 

966,666 66 

2,337,267 31 

per memoria . 
22,760,647 50 

1,560,000 li! 

30,848,421 47 

40,792,572 26 

1,832,767,242 12 

67,840,841 90 

.. 

1,791,974,669 86 

l:l,944,150 79 

l,801,{H8,820 65 

li! 

30,848,421 47 

1,832,767,242 12 

67 ,8-10,841 90 

1,000,608,084 02 

CATEGORIA SECONDA. - Cosmuz10NE DI STRADE FERRATB 

CATEGORIA TERZA. - MOVIllENTO DI CA.PITALI. 

Vendita di beni ed all'rancamento di canoni 

Accensione di debiti 

Rimborsi di somme anticipate dal Tesor~ 

Anticipazioni al Tesoro da enti locali per richiesto acceleramento di 
lavori 

Partite che si compensano nella spesa 

Ricuperi diversi • 

TOTALE della categoria terza • 

TouLE del titolo II. - Entrata straordinaria 

TouLE dell'entrata reale (ordinaria e straordinaria) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI orso 

RIA881JIWTO PER CATEGORIE 

Categoria 
· . ~ Parte ordinaria • 
I. - Entrate effetti ve 
· Parte straordinaria 

Categoria II. - Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) • 

Categoria m. - Movimento di capitali (Parte straordinaria) 

Totale dell'entrata reale 

Categori~ IV. :,_ Partite di giro • 

TOTALB GENERALE 

.. 1&1 .. l ' . r 
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Riepilogo degli stati di previsione dèil'Entrata e della Spe:J per l'e~ercizio finanziario dal r luglio ~90:i al 30 giugno HI06. 
. --- --·--- - ---· ·--·-- -· ·- . -· -· ·- ,._ ···-. .. - .. - -- - ·- 

PARTE ORDINARIA PARTE STRA O R DINARI}.: - - . - .... 
z: -··-·-· --·- . -- 

INSIEME TOTALE 
generale Entrate 

e 
spese etrottive 

Entrate 
e 

spese effettive 
I 

Costruzione 
di 

strade ferrate 

T o tal e Partite di giro 
delle 

entrate e spese reali 
(Colonne l e 5) 

O IO 

Movimento 
di 

capitali 

Movimento 
di 

capitali 
8 

Costruzione 
di 

strade ferrate 
T 

Entrate .. Totale 
(Colonne 2, 3 e 4) 

(Colonne 9 e IO) e 
· spese effetti ve 

e 
Il 3 

- 5 

20,848,4~1 47 l,832,767,242 12 67,840,841 90 l,900,608,084 02 1,79l,974,60'l 85 30,8-18,421 4, 9,944,150 79 Entrata • 40,79~,572 26 l,801,918,82tl Ot , 
1--------1-------1-------'-------i 1-------11------1-----~-----. -_ 1- ........ ·----:------1------ 

Spesa: 

39,765,257 61 717 ,330,640 86 

226,888,349 76 

43,533,720 78 

16,273,ID3 88 

60,005,443 83 

80,114,190 04 

29,434,410 , 

89,520,473 48 

259,050,000 , 

117' 135,026 77 

14,238,983 83 

6,491,906 50 

5, 193,25 l 6G 

17,209 6;~ 

69,000 > 

3,398,210 46 

3,791,994 66 

49,878,832 141 
846,666 66 

16,000,000 > 

3,918,83-i 5ri. 

4,058,260 J 

39,765,257 61 763,587,804 97 9,122,860 81 772,710,605 78 

3,982,500 , 236,064, 101 42 32,803,872 62 268,fi67 ,97 4 04 • 

Ministero dcl tesoro , 
46,257' 164 11 723,822,547 30 

9, l 75,751 66 232,081,601 42 

11,290 03 43,r>51,020 41 

61),000 , 18,3-12,193 8~ 

3,39~,210 46 _63,-103,65-l 29 

3,791,994 66 83,906,184 71 

> 
Id. delle finanze • 3,982,500 ' , , 

di grazia, giustizia e culti 

degli affari esteri . . 

del!' istruzione-pubblica 

dell'interno . • • 

161,913 43 43,712,933 84 

195,0[>2 , 16,537,245 88 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

43,551,020 41 

16,342,193 88 

63,403,65-l 2\J 1,395,184 8D 64,7!)8·,839 18 

83,900,184 70 l,611,969 09 85,518,153 79 

80,254,410 14 11,897,638 0(-) 101,152,048 20 

, , 

dei lavori pubblici 

delle poste' e dei telegrafi 

della guerra • 

9,728,668 , 212,500 , 212,500 , 51>,s20,ooo 14 

840,66(l 66 

1.1,728,668 , 79,313,212 14 

90,367,140 H 765,456 32 91, 132,596 46 90,367,140 14 , . 
275,050,000 , 6,905,699 88 282,045,fi9!) 88 > > 16,ooo,ooo , 275,orio,ooo , 

7,418,834 55 12l,053,86i 3:.' 

4,058,260 . > 18,297,243 8~ 
-----------·------1------1------1------ 

3 ~00 ooo , 12• 5;3 861 3•> 2·,6931100 83 127,246,962 15 .~ ' ~. u' - 
della marina • , 3,500,000 ' 

di agricol. indust. e comm, 198,0!)3 97 18,4\J5,:i37 80 l8,297,243 83 • > > , 
l,653,52j,433 2:J 93,661,256 25 9,728,668, 47,460,257 61. 150,853,181 871,747,188,689 4\J 

------ii -----'------1------1------1------ 
9 28 668 , 47,460,257 61 1,804,377,615 lo 67,840,841 oo l,872,218,-t57 > , 1· I 

138,450,236 63 28,389,627 02 Avanzo , . , . 28,889,ti27 o~ ,. 
54,730,131 16 

83,720,105 47 9,728,(368 , 16,611,836 14 
I 
l 
I 

Disavanzo , 
l lO,OG0,609 ei > 9,728,668 , 16,611,836 14 > 

1C3 • t-. ' . ., ~ J . - ..... .. 
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PRESIDENTE. Rileggo gli articoli del disegno 
di legge coi quali si approvano gli stanziamenti, 
per porli ai voti. 

Art. I. 

Il Governo del Re è autorizzato ad accertare 
ed a rìscuotere, secondo le leggi in vigore, le 
imposte e le tass» di ogni specie, a provvedere 
allo smaltimento dei gener! di privativa secondo 
le tariffo vigenti, e far entrare nelle casse dello 
Stato le somme e i proventi che gli sono do 
vuti per l'esercizio tlnanz1ario dal 1° luglio 1905 
al 30 giugno 1906, giusta lo stato di previsione 
per lentrata annesso alla presente legge. 

È altresi autorizzato a rendere esecutivi i ruoli 
delle imposte dirette pel suddetto esercizio. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È mantenuto fino a tutto giugno 1906 I' au 
mento d'imposta sui fondi urbani, di cui al 
i' art. 1° della legge 26 luglio 1E68, n. 4513. 
L'aumento doll' imposta sui fondi rustici, di 

cui nella dotta legge 26 luglio 1868, n. 4513, 
è mantenuto, pel periodo suddetto, limitata 
mente ad un solo decimo dell'imposta princi 
pale, ai termini dell'articolo 49 della legge 
1° marzo 1886, n. 3682, articolo 1° della legge 
10 luglio 1887, n. 4665, ed articolo 1•, ultimo 
capoverso, della legge 21 gennaio 1897, n. 23. 

L' anmento dell'imposta di ricchezza mobile, 
determinato dall'art. 3 della legge 11 agosto 
1870, n. 5784, è mantenuto, pel periodo sud 
detto, soltanto per i redditi delle colonie agra 
rie, di cui al secondo capoverso dell'articolo 9 
dell'allegato N alla legge suddetta. 

(Approvato). 

Art. 3. 

I contingenti comunali d'imposta sui terreni 
nel comparti mento ligure-piemontese restano 
fissati; per il periodo di cui nell'articolo pre 
cedente nella misura stabilita dalla legge 30 giu 
gno 1872, n. 884, confermata di anno in anno 
con la legge di approvazione del bilancio. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È· continuata al ministro del tesoro la facoltà 
di emettere buoni del tesoro, secondo le norme 

.,. 

in vigore. La somma dei buoni del tesoro in 
circolazione non potrà mai eccedere i 300 mi 
lioni di lire, oltre le anticipazioni che possono 
domandarsi alla Banca d'Italia e al Banco di 
Sicilia. 

(Approvato). 

Art. 5. 

È approvato I' unito riepilogo, da cui risulta 
l' insieme dell'entrata e della spesa prevista 
per l'esercizio Ouanziario dal 1° luglio 1905 al 

. 30 giugno 1906, cioè: 

Entrata e spesa effettiva. · 

Entrata 
Spesa • 

Avanzo etftlttivo 

L. 1,801,918,820 65 
> 1,747,188,689 49 

• L. + 54,730,131 16 

Costruzione di strade ferrate, 

Entrata • L. 
Spesa • • • • • , 

Eccedenza passiva L. - 

> 
9,728,668 > 

9,728.668 > 

. · MO?)imento di capitali. 

• L. 30,848,421 47 
47 ,460,257 61 

16,611,836 14 

Entrata 
Spesa • 

Eccedenza passiva . L. - 

Partite di giro. 

L. 67,840,841 90 
67,840,841 90 

Entrata 
Spesa • • > 

> 

Riassunto generale. 

Entrata 
Spesa • . . . • L. 1,9 .. 0,608,084 Ci2 

• > 1,872,218,457 > 
.. L. + · 28,889,6~7 02 Differenza attiva 

(Approvato). 
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Incidente 1ull'ordiae del giorno. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 
vole miuistro della marina. 
MIRABELLO, ministro della marina. Preghe 

rei gli Uffici del Senato di voler accelerare la 
relazione sul disegno di legge già presentato: 
e Modificazioni all' art. 20 della legge 23 lu 
glio 1896 sui provvedimenti a favore della ma 
rina mercantile •; e ciò pcrchè questo disegno 
di legge ha carattere di urgenza. 
PATERNÒ. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PATERNO. Io sono il presidente dell'Ufficio 

centrale che esamina quel progetto, Non è stato 
ancora nominato il relatore perchè sorsero delle 
difficoltà e ci fu bisogno di chiarimenti. Furono 
perciò fatte delle domande ai Ministeri della 
marina e del tesoro e si aspettavano delle ri 
sposte. Ora sono venute ed io ho convocato per 
oggi I' Ufficio. Però tutti e quattro i membri di 
esso sono asseriti da Roma. C'era ieri sera il col 
lega Lanzara, il quale mi aveva detto che si 
univa a me nella proposta per l'approvazione di 
questo disegno di legge. Ma il Lanzara stesso 
ieri sera ha dovuto partire per Napoli. Fu te 
legrafato avant'ieri ai colleghi assenti, ma non 
si è avuta risposta. Quindi non c'è relatore e 
quasi si può dire che non vi sia neanche l'Uffi· 
cio. Per parte mia io sono agli ordini del Se 
nato. Se il Senato mi ordina di fare la relazione· 
io la farò e la presenterò; ma di mia autorità 
non posso farla. . 
PRESIDENTE. Allora prego il Senato che vo 

glia deliberare se creda di soprassedere su que 
sto disegno di legge, di cui però l'onor. mini 
stro ha chiesto )'urgenza, o se creda invece 
di provvedere altrimenti perchè l'Ufficio venga 
completato. 
BLASERNA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BLASERNA. Dal momento che si tratta di 

un disegno di legge che il ministro dichiara 
urgentissimo, io credo che si commetterebbe un 
errore non facendo quello che è in noi, perchè 
questo desiderio dell'onor. ministro sia soddi 
sfatto. Ma d'altronde l'onor. mio amico senatore 
Paternò, essendo solo, non può parlare a nome 
di un Ufficio che non ha relatore e che quasi 
nou esiste. A mio avviso, la soluzione potrebbe 
essere questa, che il collega Paternè si dimet- 

1C5 

tesse e che il Senato incaricasse l'onorevole 
nostro Presidente di nominare una nuova Com 
missione. (Commenti). 
PATERNÒ Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PATERNÒ. Per parte mia sono pronto a di- 

mettermi anche subito. E farei una proposta; 
che, cioè, il progetto fosse rinviato alla Com· 
missione di finanze ••• 
PRESIDENTE. La Commissione di finanze 

ha le sue attribuzioni speciali e quel disegno di 
legge non è di sua competenza... . 
PATERNO. Potrebbe essere di sua compe 

lenza, perchè nel disegno di legge di cui si 
tratta, vi è compresa una variazione dei prezzi 
di pagamento, ciò .che potrebbe giustificare il 
rinvio alla Commissione stessa di questo dise 
gno di legge. Del resto io sono già dimissio 
nario. (llaritàj. 
MARIOTI'I FILIP~O. Domando I~ parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MARIOTTI FILIPPO. A me sembra che con- 

venga attenersi al regolamento del Senato. Si 
invitino i commissari a venire a Roma, e, se per' 
lunedì essi non saranno presenti, il Pr esidente 
potrà nominare un'altra Commissioue coli' in 
carico di riferire anche immediatament~. Questa 
a me sembra la procedura più regolare. 

Voci. Si si. · 
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti la pro 

posta del Sen. Filippo Mariotti. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Votazione s •crutinio Hgreto. 

PRESIDENTE. Ora si procederà ali' appello 
nominale per la votazione a scrutinio segreto 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1905-906, delle spese militari per l'esercizio 
1905-906, e dello stato di previsione dell'en 
trata per il medesimo esercizio finanziario. 
Prego il senatore, segretario, Di Prampero 

di procedere all'appello nominale. . 
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello no 

minale. 
PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte. 

,j ,rì I 
. •. 
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Discussione dei disegni di legge: e Asaeatamento 
degli etati di previsione dell' entrata e della 
spesa del Condo per l'emigrazione per I'eser 
cizio finanziario 1904-905 • (N. 150); Stato 
di previsione dcli' entrata e della spe1a del 
Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fioan 
ziorio 1905-906 • (N. 151). 

PRESIDE~TE. Ora si dovrebbe procedere alla 
discussione del disegno di lf'gge: « Assesta 
mento degli stati di previsione della entrata e 
della spesa del Fondo per l'emigrazione per 
l' esercizio fìnanxiario 1905-906 >. 
Domando all'onor. ministro degli esteri se 

consente che insieme a questa si faccia con· 
temporaneamente, per l'affinità della materia, 
la discussione dell'altro disegno di leg-ge che 
ha per titolo: e Stato di previsione della en 
trata e della spesa del Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1905-906 >. 
TITTONI, mini.~tro degli Òtfari esteri. Con 

sento. 
PRESIDENTE. Allora prego il senatore, se· 

gretario, Di San· Giuseppe a voler dar lettura 
del due disegni di ll'gge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. stampati nn. f50-f5t). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questi due disegni di legge. 
L'onorevole senatore Adamoli ha facoltà di 

parlare. 
ADAMOLI. lo non intendo di rientrare nella 

discussione di tutti quei capitoli del bilancio 
dcli' Emigrazione, di cui già. prima d'ora, per 
tutti i bilanci che sono stati presentati, si trova 
ampio esame, sia nelle discussioni, sia nelle 
relazioni, tanto del Senato come della Camera 
dci deputati. 
lo non ho ragione di entrare in questo pe 

lago, perchè, siccome ebbi l' onore di essere 
scelto come relatore della Commissione di vigi 
lanza dell'emigrazione, così, nella relazione, 
ebbi modo di svolgere tutte le mie opinioni, e 
fotti i pareri che la . Commissione stessa ha 
creduto di dare. Quindi io non avrei ragione 
di parlare qui e di obbligare il Senato a sen 
tire ripetere discussioni già svolte parecchie 
volte. . ' 
Ma la relazione della Commissione di· vigi- 

lanza della emigrazione non è stata ancora pre 
sentata per una ragione che spiego in un mo- 

... . _, 

mento. La . Commissione di vigilanza doveva 
Attendere che fosse estesa la relaziona dAI Com· 
mìssariato. e questo documento À Flato presen 
tato soltanto da 6 o 7 giorni. Naturalmente la 
Commissione di vigilanza, la quale doveva dare 
il suo parere su tutto quanto aveva fatto il 
Commissariato, nou poteva fare a meno di avere 
nelle mani la relazione del Commissariato. lo 
credo che il Senato e la Camera vorranno perciò 
scusare la Commissione parlamentare di aver 
ritardato sino adesso a presentare questa rela 
zione, la quale, del resto, è in corso di stampa 
e verrà distribuita, credo, entro P?chissimi 
giorni. 

Io quindi lascio alla relasione che ho scritto 
il còmpito di splegare l'azione che è stata svolta 
dalla Commissione di vigilanza. Ma mi permetta 
il Senato di formarmi sopra una questione, la 
qule è accennata pure nella nostra relazioni', 
ma sulla quale io ho alcune vedute personali, 
che forse non riflettono ìntieramenta il pensiero 
di tutta la Commissione di vigilanza. 
Durante parecchi anni, che io ho avuto l'onore 

di essere membro di detta Comtnissione, ho po· 
tuto studiare profondamente il modo con èui il 
Commissariato ha svolto, ha esplicato la sua 
azione, e dico il vero che non posso avere che 
parole di lode, sia per tutti gli impiegati supe 
riori, eia per tutti i;rli altri impiegati del Com 
missariato, coi quali noi abbiamo avuto a che 
fare, e che ci hanno sempre dato le più ampie 
spiegazioni sul modo con cui quell' (fficio fun 
ziona. Io credo che difficilmente la leggll poteva 
avere migliori rappresentanti, e che tutto quello 
che si è ottenuto lo si deve in massima parte 
allo zelo, all'rntclligenza, alla passione con cui 
gli impiegati del Commissariato, ed i loro capi 
hanno esercitata la loro azione. 
Intendo ancora di aggiungere un'altra os 

servazione, per tributare lodi speciali, sincere, 
profonde per t11tti i funzionari del Ministero degli 
esteri, tanto dei Consolati, quanto delle Amba· 
sciate e Legazioni. · . . 
L'azione da loro esercit~ta per da~e esecuzione 

alla legge del Commissariato è veramente ecce 
zionale, e questo non lo dico per spirito di otti 
mismo, di cui, qualche volta sono tacciato, ma 
lo dico per conviuzione profonda e per pruva ç. 
perchè noi abbiamo sott'occhio documenti tali, 
che ci vengono dai Consoli e dai ministri re· 
sidenti all'estero, che veramente ci danno ottimo 
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concetto degli studi, .dello zelo e dell' intelli 
genza loro. 
Vi sono al Commissariato delle relazioni, dei 

rapporti, delle informazioni che vengono da tutti 
i Consoli ; documenti su atti da essi stessi ese 
guiti che danno veramente un'alta idea di que 
sto corpo. 
Qualche volta ho sentito fare appunti al corpo 

consolare, sia pubblicamente, sia privatamente; 
ma, avendo la possibilità di ottenere delle In 
formazioni molto esatte per mezzo del Commis 
sariato, volli sempre andare in fondo, e vedere 
dove era il male. Così ho trovato che le accuse 
sono sempre particolari, riguardano uu individuo 
in una certa determiuata circostanza, e ordina 
riamente sono fatte agli agenti consolari. Noi 
sappiamo tutti che questi agenti spesso non 
souo italiani, ed esercitano quell'ufficio per fare 
i loro atfari, non per interessarsi delle questioni 
dell'Italia. 
Molte volto ho potuto altresì verifìcare, an 

dando in fondo alla cosa, che la colpa era degli 
Uffici centrali, e che i poveri consoli non po- 

- tevano sviluppare tutta la loro azione, perchè 
non ne avevano i mezzi o non erano sostenuti 
dalle autorità competenti, come avrebbero do· 
voto essere. Di modo che io, dall'esame coscien 
zioso che ho fatto di tutti i documenti, di cui 
moltissimi sono a disposizione di tutti, ma non 
sono letti, documenti di un'importanza straor 
dinaria, mi sono formato la convinzione che il 
corpo consolare e quello dei nostri Ministri al 
l'estero è, nella maggior parte, ottimo e, nella 
restante, buono. 
Queste parole 'non ho voluto dirle per fare 

un elogio del Ministero degli esteri, perchè ·di 
esso non ·c'e bisogno e non era questo il caso, 
Bensì per venire ad un'altra conclusione, la 
quale è questa. Io devo raccomandare all'ono 
revole mrnistro di esplicare la legge sul Com 
missariato, per quanto è possibile, col mezzo dei 
consoli e dei ministri all'estero, e andar guar 
dingo nel nominare altri rappresentanti i quali 
dipendano dal Commissariato esclusivamente, 
perchè con questi otteremo risultati molto infe 
riori a quelli che si otterrebbero, profittando 
della compagine forte e disciplinata del perso 
nale diplomatico e consolare del nostro paese, 
dal quale potremo ottenere servigi molto più 
utili. 
Vengo al caso pratico. Se noi nominiamo un 

addetto del Commissariato (e questi addetti sap 
piano che sono scelti tante volte anche per pro· 
tezionismo} e lo mandiamo nel paese estero dove. 
c'è un console buono, come ne abbiamo tantl, 
per mettersi a fianco del console stesso e fare 
delle indagini, degli studi, delle proposte, che 
cosa otteniamo]" 
L'addetto del Commissariato arriva nuovo 

r;el paese; a lui si raccomanda bensì di met 
tersi a disposizione del console, ma, come spesso 
succede, poichè egli dipende da un'altra auto 
rità, molto spesso e facilmente nascono dei 
dualismi, i quali non vanno nè a vantaggio 
dell'emigrazione nè a vantaggio del decoro del 
l'Italia. 

Io souo invece persuaso che. se noi desti· 
nassimo una somma per una certa indagine, e 
invece di impiegarla per mandare un addetto (io 
parlo in generale e non vengo mai ai casi partico 
lari) la mettessimo a disposizione del Console, il 
quale potrebbe servirsi di elementi locali per fare 
quegli studi e quelle indagini di cui ha bisogno 
il Commissariato sulle condizioni dei nostri emi· 
granti, e dei paesi ove si recano, si otterreb 
bero risultati enormemente superiori, in con 
fronto di quelli che si possono ottenere con 
invio di commissari speciali. 
Non so se questa mia impressione sarà con 

divisa da tutti i membri della Commissione di 
vigilanza, ma desideravo che il ministro la co 
noscesse per ~ vantaggi che ne potrebbero de 
rivare, sia all'emigrazione generale che al Com 
missariato di vigilanza. 

La nostra emigrazione, per effetto della legge 
che la riguarda, può dirsi accompagnata dal 
paese in cui nasce; durante il viaggio fino al 
luogo di destinazione, con tutele molto efficaci. 
Siamo in questo riguardo arrivati ad 1;1n buon 
punto, e credo che, colla attività. del Commis 
sariato e l'aiuto del ministro, potremo ancora 
migliorare la protezione e la tutela dei nostri 
500 mila· emigranti. Questo però, secondo me, 
non è Io scopo essenziale della legge. 
Finora la protezione può dirsi un servizio di 

pubblica sicurezza spinto al di fuori dei nostri 
confini. Lo scopo della legge è molto più ele 
vato, come molte volte qui ed in altri luoghi è 
stato detto; lo scopo della legge è quello di riu 
scire a fondare, coi nuclei dei nostri emigranti, 
colonie che possano tenere il nome d'Italia alto. 
e rispettato all'estero, in qualunque paese 1 

. ,, 
:· ·' 't·.:. f 
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nostri emigranti si stabiliscano. Lo scopo della 
legge è quello dì riuscire a fondare, anche nei 
nostri possessi, colonie dì emigranti in maniera 
che possano fiorire e rendere quei possessi pro· 
speri e rimuneratori.:Questo deve essere, secondo 
me e secondo I' intenzione del ,legislatore, lo 
scopo finale che si deve raggiungere. · 
Io vedo che il ministro non prende determi 

nazioni immediate, ma studia bene finora tutte 
le proposte che gli vengono fatte per la colo 
·nizzazione, pcrchè quando .si vuole fondare una 
colonia bisogna esser sicuri che essa riesca, 
che non abbia a naufragare io nessun modo. 
Ritengo che tanto l'onor. ministro quanto il 
Commissariato abbiano tale convincimento e 
quindi il risultato finale non può a meno di 
esser buono. 
Tutti hanno rivolto al ministro delle racco 

mandazioni; io mi permetterò di dirgli che 
cerchi l'uomo pratico, l'uomo d'azione e non 
di parole. Non siano troppo meschini nei con· 
traili, lascino un po' di libertà nell' Bzione a 
questi nomini che si lanciano in imprese nuove. 
Il ministro procuri inoltre di non domandare 
compartecipazioni troppo immediate. Si lasci 
che le oolonie sviluppino e guadagnino anche 
molto danaro. Se guadagnano molto danaro le 
colonie diventeranno prospere, ed allora ren 
deranno al paese molto più di quello che po· 
tranno rendere con una meschina partecipazione 
ali' inizio della loro istituzione. 
Purtroppo l'elemento che va all'estero non è 

molto elevato, ma mi permetta il Senato di ci 
tare l'esempio di un fatto che io ho osservato 
nella mia vita, e che mi fa sperare che in una 
generazione, e forse meno, arriveremo a mi 
gliorare e sollevare la condizione dei nostri 
emigranti. 
Io ricordo la nostra Milano, la nostra Lom 

bardia Indusiriale, che, durante la mia gio 
ventù, era serva completamente dello straniero. 
Non vi era direttore o capo-squadra, non vi 
erano operai di qualche valore che non fossero 
e svizzeri o tedeschi, e mi ricordo che gl'indu 
striali dicevano: non possiamo andare avanti 
senza la direzione forestiera, e siamo certi che 
voialtri non riuscirete mai ad occupare quel 
posto che occupano i nostri direttori tedeschi 
e svizzeri, perchè non avete quello spirito di 
disciplina, quell'idea del dovere che in noi te 
deschi e svizzeri ci dà la forza di bene ope 
rare. Questo essi dicevano allora. 

Ebbene, è passata una generazione e le cose 
sono cambiate radicalmente. Adesso vediamo i 
nostri capi-fabbrica, i nostri direttori, non solo 
esercitare il loro mestiere ip Lombardia, ma 
anche essere chiamati all'estero; i nostri operai 
sono diventati buoni; poco a poco lo spirito di 
disciplina, il principio del dovere si sono infìl 
trati in loro, e adesso tutti potete essere testi 
moni in qnale stato di fioridezza sia l' indu 
stria della Lombardia, e specialmente della 
nostra Milano. 

Lo stesso spero che succederà per l'emigra 
zione, che adesso si trova in condizioni così 
poco favorevoli per gl' italiani; arriverà in po· 
chi anni anch'essa a trovarsi in condizioni di 
poter lottare coll'emigrazione degli altri paesi. 
Termino queste poche parole raccomandando 

che si cerchino degli nomini adatti, ed a questi 
nomini si affidi la cosa e si lasci loro una 
grande libertà. E, quando libertà. e fiducia sa 
ranno .riposte in essi, vedrete che si otterranno 
risultati molto migliori, che non con controlli 
severi e contrari allo spirito di quella iniziativa 
individuale che, purtroppo, manca in Italia. 
. Non facciamo tanti regolamenti, non improv 
visiamo tanti vincoli che legano lo sviluppo 
dell'iniziativa individuale, ed arriveremo presto 
ad avere i buoni risultati da tutti noi deside 
rati. (Approvazioni). 

Chiu•ura di votazione. 

PRES-IDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego i signori senatori segretari di proce 
dere allo scrutinio. 
(I senatori segretari procedono alla nume 

razione dei voti). 

Ripresa della di•cuHioae. 

PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole 
Morandi. 

MOR.ANDI. Mi rincresce di esordire dichia 
rando che dissento profondamente dal mio 
onorevole amico Adamoli, sul punto che lo spi 
rito e la lettera della legge attuale intorno al 
l'emigrazione si prestino a quei disegni di co 
Ionizzazione, dei quali si è tanto parlato in 
quest'ultimi tempi. 
Io credo anzi che, a secondare quei disegni, 

sarebbe necessaria, indispensabile, una legge 
nuova. La legge attuale non ci si presta. Credo 

• 
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poi che il miraggio di quei disegni più alti 
abbìa fatto perdere di mira intenti più pratici, 
più effettivi e più utili, che la legge si propo 
neva. Di questo fatto mi è testimonio la stessa 
relazione presentata alla Camera dci deputati 
1'8 giugno dall'onorevole ministro degli affari 
esteri, documento che fa altissimo onore a lui 
e al Commissariato, non solo per le cose buone 
che vi si narrano compiute, ma secondo me 
più ancora per la sincerità con cui è messa in 
luce la parte difettiva e manchevole dell' ese 
cuzione della legge. A questo accenna oppor 
tunamente anche la breve relazione dell'onore· 
vole Vìtelìeschi, là dove dice che di fronte .al 
grave problema della emigrazione non si è fatto 
ancora un gran che. l\Ieglio esser censori che 
lodatori, quando si tratta di cose tanto impor 
tanti e complesse; pcrchè la censura stimola 
e la lode addormenta. 
La relazione dell'onor. ministro, a proposito 

di difetti della. legge, o di manchevolezze nella 
sua esecuzione, accenna a più punti : ai noleg 
giatori che oramai si sono riconosciuti comò pa 
rassiti, come una specie di baçherini dei piro 
scafi che trasportano emigranti ; ai requisiti 
troppo scarsi che la legge attuale richiede. a 
codesti piroscafi; ai noli che converrebbe più 
stabilire di semestre in semestre, anzichè di 
quadrimestre in quadrimestre; alle attribuzioni 
che converrebbe definir meglio tra la Commis 
sione di vigilanza da un lato e il Consiglio 
dell'emigrazione dall'altro. 
Anche ad altre modifìcazioui necessarie alla 

legge, si accenna nella relazione, e io ricordo 
che da più di un anno, alcune di tali modifi 
cazioni l'onorevole ministro aveva già pronte. 
Gli domando dunque quando intenda di pre 
sentarle, poichè alcune sarebbero davvero ur 
genti, e tutto senza dubbio utilissime, perchè 
frutto dell'esperienza di parecchio tempo. 
Ma anche con la legge e il regolamento così 

come sono, se meglio venissero applicati, 
molti ìncou venienti scomparirebbero. La rela 
zione del ministro lamenta, per esempio, la 
tnitezza delle pone che i noetri magistrati ap 
plicano ai contravventori della legge· e del re· 
golamento. Questo lamento non è nuovo: sorse 
già nella Commissione di vigilanza fln dai primi 
mesi che la legge andò in vigore. • 
L'inconveniente deriva forse dal fatto che i 

magistrati non si rendono conto del grave 

Disrn,sicni, f. i.;?O 1 1&9 

danno cho recano le contravvenzioni a questa 
legge e a questo regolamento, e forse dall'es 
sere ancora non interamente esperti del!' uno 
e dell'altra. A ogni modo, giovò allora richia 
mare, come fece il Commissariato, l'attenzione 
del ministro di grazia e giuztizia su questo in 
conveniente, e credo che non si lederebbe l'in 
dipendenza della magistratura, se il ministro 
degli atfari esteri lo segnalasse di nuovo al 
suo collega. 
Altro guaio a cui la legge e il regolamento 

riparerebbero, se fossero eseguiti, è l'emigra 
zione clandestina; ma per evitarla, più che ora 
non si faccia, sarebbe necessaria una maggior 
vigilanza alle frontiere e in quei porti d' im 
barco dove 'non esistono ispettorati del!' emi 
grazione. 
Dovrebbe provvedere il ministro dell'interno; 

e a questo riguardo dirò che quando si stava 
compilando il regolamento; venne al Ministero 
degli affari esteri una domanda di quello del 
!' interno, con la quale si chiedevano quaran 
tamila lire per sopperire a tale servizio. Alcuni 
di noi allora fecero presente al ministro del· 
l'interno che a questo servizio era obbligato il 
suo bilancio, non il bilancio del Fondo per l'e 
migrazione, e il ministro recedette dalla do 
manda; ma, come ora attesta sinceramente 
e onestamente il ministro degli esteri, il ser 
vizio va tutt'altro che bene; e io quasi mi pento 
d'aver contribuito a non dare le quarantamila 
lire. 
Un impiegato, non dirò chi, e non dirò di 

dove, ma in un. ufficio importante, anzi di pri 
maria importanza, dipendente dal Ministero del 
l'interno, ma al servizio dell'emigrazione, mancò 
gravissimamente ai propri doveri, e in modo 
da dar seguo che avrebbe continuato ancora a 
mancarvi; questo impiegato non fu, non dico 
rimosso dall'ufficio, ma neppure trasferito dal 
luogo dove avrebbe dovuto far bene, e .dove 
invece avrà fatto e farà male. Se non sarà. 
provveduto, io vi confesso che non avrò rilut 
tanza di venire davanti a voi col nome e il co 
gnome, perchè ricordo quello che dice"a un 
nostro rimpianto collega, Gaetano Negri: i con 
servatori non conserveranno mai nulla, .flachè 
non avranno il coraggio di mettere il ferro e il 
fuoco sopra le piaghe cancrenose. 
Uno dei provvedimenti indiscutibilmente più 

utili della legge, è quello che affida a on me· 
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-dico della marina militare il servizio di vigi-· Ma io domando, per esempio: i professori 
lanza e d'igiene a un tempo, sui vapori che di. università, quando -sono arrivati al grado di 
trasportano emigranti. Di questo servizio, salvo ordinario, si contentano; e perchè .anche i me 
rarissime eccezioni (e lo dico con ·piacere a lode dici della marina non dovrobbero contentarsi 
del corpo dei melici della marina militare), noi. di arrivare al grado di capitano Y Paghiamoli 
eravamo interamente soddisfatti. La divisa im-. bene, e si contenteranno •. 
pone rispetto· anche agli stranieri; la disciplina Ma (cosa strana!) la burocrazia, mentre da 
a cui questi ·medici sono soggetti, li obbliga ad una i parto· voleva . regalarci i due colonnelli, 
adempire strettamente il loro dovere; di ma-: ebbe poi una lotta con noi, perchè non voleva 
, era che non si è mai ripetuto neppure lonta- che si portasse la diaria al medico di bordo a 
namente nessuno de' fatti accadutt prima della più· di 5 lire, e ·Vi furono -Junghe . discussioni 
nuova legge ·sull'emigrazione: quello; per esem- per portarla a 8 lire.·. 
pio; che .il medico -dr» bordo· stesse d' accordo· · Eppure, o signori,. quando un . vapore tra 
col farmacista, per dare medicine scadenti ai sporta· mille o duemila emigranti, al medico si 
poveri infermi." , potrebbe dare una diaria di ben più che 8 lire! 

Mii pur troppo anche questo servizio ha sof. Si dice che il: ministro della marina (che mi 
ferto una grave iattura. L'anno scorso ventotto · rincresce non. vedere presente) voglia fare un 
piroscafi· partirono carichi di emigranti. senza rnolo a parte di circa ottanta ·medici, per il 
il medico della marina ·militare, non solo, .. ma servizio dell'emigrazione. Io credo che nè la 
anche· senza l'ufficiale di porto ? u_n fanzion~ri~ Camera nè il Senato potranno s pprovare questo 
del Commissariato· che lo sost1tuis~e. Il mmi: proposito. Se noi facciamo un· ruolo a sè dei 
stro della marina» disse: che· ~on h a~eva.: Si I medici per il servizlo di emigrazione, perdiamo 
potrebbe· :i.spondere: e perché non Ii a veto I' tutti i vantaggi che la legge ·si era proposta 
provveduti in tempo i . . . , di conseguire. Non avremo più quella discì- 
Io ricordo eh~ quand~ si compilava ~l _rego· 1· plina, che è H cardine fondamentals per avere 

lamento, _un. giorno· ci ve.nne · ~al MmHitero a bordo di vapori che trasportano emigranti, 
della: marina la proposta. di darci· duo colon- medici che fra tentazioni d'ocnì specie e tutte 
nelli per il servizio di; emi_g~azion~, uno per· 'a danno d;lla povera gente, ~ompiano 11tretta 
Genova: un altro per Napoli, 1 quali avrebbero · mente il loro dovere. Il ministro della marina 
dovuto rimanere in queste: città per1' rice~ere ; potrà dire, e alcuni all'ermano lo abbia detto, 
il rapporto dei medici al- ritorno dal oro viag- · che questi medihi a· lui non servono. Io non 
gio I Evidente mente la proposta era strana ·0 credo che egli lo abbia detto. Questi medici 
inaccettabile. . •. · . . non dovrebbero essere più di una· sessantina, 

Ci· recammo ~al m101str~: della.· ~arina di perché qualche volta è bene che si alternino 
allora, che era I ~nor• Morrn, un mi~ col~eg~ • con gli uffiziali di porto, i quali scoprono difetti 
della Camera ·ed 10, per. domandargli schiari- · che i medici non vedono. 
menti. Il ministro ci'rispose- che non ne sapeva · 
nnlla:· Questo fatto: però ci :dà· la chiave per 
ispiegare. Ja mancanza. dei medici: o il non 
bn<>n' andamento del servizio in: questi ultimi 
~m~~ - . 
La ~arriera dei modici di marina, come tutte 

le: altre; è ·una I.Specie· dL viramiùe i: quando 
venna ·la· nuova legge snll'emigrazionej · essen· 
dosi accresciuto di circa :cinquanta il numero 
dei medici,. )a piramide· si allargò nella baso, 
rimanendo uguale nel· vertice. Da ciò un ma• 
!umore tra i medici: e nella burocrazia del Mi· 
nistero, la quale voleva fard il regalo doi due 
colonnelli, per avere Còsì al vortico· della pira· 
ruide due promozioni ùj, più. 

Ora un sessanta medici che avrete a• vostri 
ordini, abituati al mare> e che non graveranno 
quasi per nulla sul vostro bilancio, uranno 
forse inutili domani, in .caso di guerrar 
Non essendo presente il ministro della ma 

rina, io. prego vivamente l'onor. ministro degli 
affari esteri di meditare bene questo cose. 
TITI'ONI T., minist1·0 drgli affari csted. La 

presenza del ministro della marina non aggiun 
gerebbe nulls, pcrchè è questione. questa che 
trovasi allo studio. 
l\IORANDI. Intanto però è detto nella sua ro 

lazione che in questi ultimi mesi le cose sono 
peggiorate, rispetto all'assistenza .a bordo. 
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L'anno scorso abbiamo avuto ventotto piroscatì 
senza assistenza, e quest'anno va peggio. 
TITTONI T., ministro .deçli affari esteri. 

Questo mostra la nccessìt ~\ di riso! vere la q ue- 
stione. - · 

MORANDI. Passo ora a ùir qualche· cosa sul 
capitolo 30 del bilancio di previsione. 
Il ministro si era proposto di, non iscrivere 

nel bilancio le cinquantamila lire assegnate 
allo scuole serali e festive, che il ministro del· 
l'istruzione pubblica ha creato in più, oltre 
quello cui l'obbligava la -legge del 190 I, Egli 
si era proposto di non iscriverle nel bilancio 
di previsione, ma di comprenderle nel bilancio 
di. assestamento, se lo scuoio avessero fatto 
buona prova. 
Viene la Camera e dice: no, cancelliamo ad· 

dirittura queste cinquantamila lire, ma diamone 
dugentomila per nuove . scuole in America. Io 
non voglio discutere questa deliberazione della 
Camera] ma, domando .. al :ministro: e le cin- 

· quantamila . lire. al Ministero.dell'istruzione, 
s'intendo d'iscriverlo ancora nell'assestamento 

• o no 1 
TITTONI T., ministro degli aff11d esteri. No. 
MORA.NOI. 11 ministro dice di no; ma allora 

il Ministero dcll' istruzione, di cui non sono 
niente affatto tenero, cosa farà di quelle 4:JO 
scuole che ha istituito oltre le 3000, dichiarando 
d'istituirle con le cinquantamila lire del bilancio 
dell'emigrnziono l Badi l'onor •. ministro che le 
450 scuole, di cui dà l'elenco nella sua. rels 
zione, si trovano .appunto nei luoghi più ricchi 
di analfabeti e di. emigranti. 
Se venissero soppresse; sarebbe quindi un 

danno gravissimo I. ... Io. non credo probabile 
che vengano chiusi i porti degli Stati Uniti ai 
nostri emigranti analfabeti: credo che come si 
scongiurò questo .pericolo altre volte, si scon 
giurerà ancora; credo nella solerzia di cui ha 
già dato prova quel nostro ambasciatore, .. ma 
credo anche che almeno il 'saper leggere sia 
una necessità assoluta per l'emigrante stesso. 
Giacchè, vedete alcnni atti dcl Commissariato 
Iodevolisslml. Ecco qui, per esempio, una cir 
colare ai consoli, ai medici di bordo e ad altri, 
in cui si raccomanda che, por carità, spìeghìuo 
all'emigrante che egli può non farsl frodare il 
danaro dello sue rimesse e dei suoi risparmi, 
ricorrendo alle agenzie del. Banco di Napoli. 
Questa circolare contiene un gran numero di 

.... 
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nomi e d' indirizzi di corrispondenti.del Banco, 
che con tanto zelo fa questo servizio e .che lo 
scorso anno . raccolse ventotto milioni. dUire 
degli emigranti: poca . cosa .anoora, onorevoli 
signori, iu confronto dei trecento milioni ali' in 
circa. che questa gente, manda ogni anno in 
Italia, e che contribuendo-potentemente a. mi 
gliorare le condizioni economiche del paese; ci 
hanno ora permesso di accrescere i bilanci della 
marina e della guerra. Ma quei nomi e quegli 
indirizzi, come volete che li mettano in testa a 
disgraziati analfabeti i comitati mandamentali, 
i medici. o i consoli 1 Se gli emigranti sapea 
sero leggere, li vedrebbero da sè, e potrebbero 
anche giovarsi di molte altre utili istruzioni e 
informazioni. La necessità del saper leggere e 

. scrivere è intesa tanto dagli stessi emigranti, 
che so di contadini della proviucia .di .Caserta, 
i quali, essendo analfabeti, hanno. arrolato un 
ragazzo, che aveva .Iatto la. terza o la quarta 
elementare, e se lo sono. portato dietro come 

. segretario. (Si ddt). 
Pensi bene dunque, onorevole ministro, prima 

. di togliere quelle cinquantamila lire, o almeno 
·si .accordi col collega dell'istruzione pubblica, 
perchè le metta lui. 
Quanto alla. nuova assegnazione delle duecen 

. tornila lire per le scuole di America, io in fondo 
. ne sono lieto. Più stspende per 1' istruzione e 
. meglio è. Purchè però si spenda bene. E a que- 
sto proposito, raccomando vivamente all'onore 

. vole ministro (il quale ha.dato prova di tanta 
sincerità e rettitudine nella relazione di cui vi 

. ho discorso), gli raccomando vivamente che nel 
nominare gl' insegnanti.all'estero, .guardi, so 
pratutto, prima ancora che alla capacità, al ti 
tolo della moralità. (Approvaziunr). 
PRESIDE:;.;TE. L'onorevole Odescalchi ha fa~ 

coltà di parlare. • 
ODESCALCHI. .Visto il momento e la giusta 

frotta colla quale si .cerca di venire. alla .fìne 
degli argomenti che stiamo trattando, terrò il 
mio discorso nei più: stretti .Iimiti possibili ; 
pure .qualche. osservazione bisogna che io ri 
volga al ministro, perchè facendo parte oramai 

. da. alcuni. aoni, della Commissione di finanze, 
. mi interesso molto a siffatte questioni ohe ade 
scano r ingegno pei:. la novità e la vastità dei 
problemi . ad esse inereuti •. L'emigrazione di· 
venterà : nn!l scienza nuova,. come la scienza 
della e!ettricità, ed ogni giorno vi si palesano, 

.• ·, (' • 



,& tti Pw·lamentc.rl - 21GS - 
s L 

Senato dal Ret, mi 

LRGIBLA.TURA XXII - 1• SESSIONE 1904-905 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1• Lt:GLIO 1905 

come ho detto, problemi nuovi e interessantis 
simi. Ciò fa si che una quantità di lavoro si ac 
cumula nel Ministero degli affari esteri per 
l'emigrazione; forse vi sono più affari per que 
sto titolo che non per tutte le altre e molto più 
importanti incombenze del suo Ministero. Ri 
corderà; l'onorevole Tittoui, che qualche anno fa, 
erodo, annunciai vagamente che si dovrebbe 
avere il Ministero delle colonie e dell' emigra 
zione, e questa parve una eresia allora; ora 
comincio a credere che trovandosi tutta questa 
faccenda sopra le sue spalle, avevo pronunciato 
un'eresia, forse tollerabile • .Ma lasciamo ali' av 
venire fare la parte sua, e ci si verrà di certo 
per necessità di cose. 
Ora veniamo alla legge. La lunga esperienza 

· ha mostrato che in alcuno sue parti meriterebbe 
di essere emendata. Se ne è già fatto uno stu 
dio. Sono già pronte le modifica . zioui. Queste 
modificazioni sono urgenti, perchè allora tutto 
l' organismo del Commissariato funzionerebbe 
più facilmente, e me ne appello ali' onorevole 
Bodio molto più competente di me. 
Ora da tutte queste modificazioni sorge un 

inconveniente; non so se nella riforma si possa 
evitarlo, ed è la poco fraterna amicizia che 
esiste nelle relazioni tra il Commissariato ed 
il Ministero della marina. Non so e non credo 
che siano motivate da una intenzione, credo 
che siano motivate da necessità di fatto. Il mi 
nistro della marina ama che il suo personale 
rimanga estraneo ad altri uffici, e forse ha ra 
gione (dico un mio parere. individuale), ed al 
lora bisogna modificare fa legge, e alcuni in 
carichi che sono assegnati al Ministero della 
marina dovremmo· assumerli direttamente noi. 
Per esempio nella legge è detto: che gli ispet 
tori viaggianti debbono essere dei medici della 
marina militare. Il ministro della marina non 
ne ha mai a sufficienza, e noi ne abbiamo 
sempre troppo pochi, e ciò produce degli incon 
venienti gravissimi; Ora qui bisogna prendere 
una risoluzione: o il ministro della marina ne 
abbia un maggior numero, onde sopperire ai 
nostri bisogni, o se ne dividano gìì incarichi. 
Quando si votò la legge, ero . dello stesso 

parere dcl ministro della marina, e credevo che 
avremmo potuto avere medici, ed ispettori 
viaggianti senza dover ricorrere ad un altro 
Ministero. Io sono d'avviso che non sia la sola 
cosa da correggere e da emendare nella legge. 

Siccome il ministro conosce il progetto di emou 
dawcnti da proporsi per questa legge mede· 
sima, ò Inutile che· io li ripeta qui tediando il 
Senato. 
Questa è la prima raccomandazione che ho 

da presentare. . 
Ora parliamo un poco dcli' andamento am 

miuistrativo, del quale francamente dirò che fui 
sodùisfattissimo fino ad ora, ma da ora innanzi 
comincio a diventare leggermente titubante. 
Tomo che il Commissariato non prenda un 
po' l'avviamento a diventare un'istituzione di 
beneficenza, che sparpagli le sue forze in mille 
piccoli sussidi coi quali, secondo H mio povero 
avviso, i.i ottiene poco o nulla. Il problemadel- 
1' emigrazione è grosso, e non si arriva a qual 
che risultato se non con provvedìmenu com 
plessi e forti, e con azione diretta. 
Il Commissariato dell'emigrazione mi par di 

ventato l'acquasantiera alla quale ognuno va 
ad intingere. Ai suoi fondi si deve avere un 
riguardo speciale; ora esso si distribuisce, 
con le migliorl intenzioni, ma con troppa larga 
mano. Essi sono i danari della povertà, perchè 
le risorse, il capitale di questo Commissariato 
provengono da una tassa sopra. il viaggio degli 
emigranti che non sono genti ricche. È stato 
detto che questa quota viene pagata dai vet 
tori, ma è un modo di dire; i vettori se ne 
rifanno, innalzando di nuovo il costo del bi 
glietto di viaggio, e conseguentemente la quota 
la pagano gli emigranti. Dunque quei milioni 
che distribuiamo sono tolti alla miseria di co 
loro che si recano per vivere in un altro luogo. 
Ragioue per la quale si deve portare in questa 
amministrazione maggiore prudenza che in. 
tutte le altre. lo non so comprendere. le cin 
quantamila lire date una volta tanto per far 
imparare a leggere e a scrivere in Basilicata . . ' che non interessano gli emigranti e di cui non 

· possono usufruire che in un modo molto indi 
retto. No'n ho una fede assoluta nell'efficacia 
delle altre duecentomila lire testè votate per 
le scuole all'estero, avendo veduto queste scuole, 
e sapendo che, per quanti sussidi potremo · 
mandare; saranno sempre granelli di sabbia di 
rimpetto a quei colossi che sono le nazioni 
dell'altro emisfero. 
Se si è ottenuto una volta qualche cosa di 

serio, (e son lieto di averci avuto una piccola 
parte), è stato quando gratuitamente la Repub- 
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. 
blica Argentina dispose di aggiungere l'inse- 
gnamento dell'italiano in tutte le sue scuole: e 
con questo si è conseguito un risultato assai 
_maggiore di quello che non si potrà mai otte 
nere con tutte le e Dante Alighieri> del mondo 
e con tutti i sussidi dati ai nostri maestri al· 
lestero. Ci vogliono cose grosse, e per farle 
bisogna tenere forte il tesoro, l'arma sicura di 
combattimento. Alcani si attaccano per questa 
riserva ottenuta dall'amministrazione Dodio, 
perchè dicono che i danari non si devono con 
servare, ma spendere ed utilizzare immediata 
mente. 
Qui credo che la sentenza sia falsa. Bisogna 

serbare il denaro. per far qualche cosa di scrio. 
Ora, secondo me, il problema dell'emigrazione 
attraversa un periodo transitorio e superficiale, 
flnchè !'emigrante arriva al porto d'imbarco; 
è cosa anche di poco momento, secondo me, 
se egli passa più o meno bene la traversata, 
ma diviene serio e gigante quando l'emigrante 
sbarca nel nuovo emisfero, e quando si. devo 
far strada per crearsi una nuova vita. Allora 
comincia quello che gl' Inglesi dicono struggle 
{or life, ed è in questo momento che noi an 
sora non abbiamo trovato il modo di venirgli 
efficacemente in soccorso, e 'non ne abbiamo 
neppure colpa. 
Ho dotto che l'emigrazione è una scienza nuova 

che sorge; il problema è difficilissimo, conviene 
studiarlo e quindi non ci si può far rimprovero 
di non averne ancora scoperta la soluzione. 
La soluzione sarebbe slata quella che fu ten 

tata, e fu tentata male, ne convengo, coll'ono 
revole ministro, di creare cioè nel nuovo con· 
tinente delle colonie assolutamente italiane, 
nelle quali i nostri emigranti non andassero 
più alla ventura, ma con una situazione già 
preparata e colla sicurezza di divenire in un 
breve periodo di anni proprietari di terreni sui 
quali si sarebbero recati a lavorare. 
Convengo, se non nel modo, noi fine, nel ri 

sultato che ottenne l'onor. ministro, di non 
accettare i due primi progetti di colonizzazione; 
quello vastissimo presentato d.1 Nathan non 
piaceva neppure a me, per la sua va11tità. e i 
suoi orizzonti infiniti che, a parer mio, non lo 
rendevano pratico. Convengo ancora con lui 
che non fece male ad accettarne un altro che 
era presentato dall'egregio Scalabrini, perchè 
il ministro si ri:lutava, coi denari dell'emigra- 

17 .... 

zione, di assicurare un reddito, e lì aveva ra 
gione, perchè quest'assicurazione diminuiva l'in 
tensità del lavoro. Poco lavora chi è garantito 
di possibili perdite, perchè è assicurato. Ma se. 
le due prime proposte non hanno sciolto la que 
stione, non vuol dire che sia insolubile. So, 
per esempio, di alcuni tentativi di certa entità 
fatti dai coloni italiani, iniziati da Italiani stessi 
residenti all'estero. Questo fenomeno, che è av 
venuto già un'altra volta nel Cile, potrà avvenire 
in altri punti. Allora non si tratterebbe più di as 
sicurare una nuova impresa, ma unicamente di 
ampliare, agevolare ed incoraggiare istituzioni 
già esistenti, create dai nostri emigrati in lon 
tani paesi, già da tempo divenuti ricchi, i quali 
impiegano il loro capitale in modo che potrà 
diventare utile per i loro fratelli lavoranti che 
ora si recano in cerca di lavoro in America. 
Credo che l'onor. ministro non abbia in mas 

sima a fare alcuna obbiezione su queste idee. 
TITTONI, ministro degli affari esteri. Non 

ho alcun preconcetto. 
ODESCALCHI. Non ha preconcetti, ma per 

procedere all'azione sulla quale dice di non a 
verne, ritengo che bisogna conservare il tesoro, 
perchè se lo sparpagliate in tanti piccoli sussidi, 
verrà in un giorno, forse non lontano, il dovere 
di sussidiare veramente, e non avrete più il 
modo di:farlo, perchè i fondi saranno stati spesi 
in altro modo. 

Quello che ho detto ora del Cile e delle colonie 
italiane, di cui una è stata iniziata ed altre 
potrebbero iniziarsi nel nuovo mondo, e più 
specialmente nell'America latina, potrà anche 
avvenire, se i nostri ordinamenti coloniali pren 
deranno nn' altra forma e si avvieranno per 
una via di sviluppo non raggiunta fino ad ora. 
Il ministro ricorda che giorni sono si è discussa 
la legge del Benadir ; inizio di legge, perchè 
essa Ti autorizza a presentar poi un progetto 
definitivo. lo ebbi l'onore di essere relatore di 
quella legge e con il ministro convenimmo in 
ciò che quella colonia era creata in vista di 
avviarvi un giorno una corrente dei nostri emi 
granti. 
Sul tempo, sulla modalità, sulla prudenza ne 

cessaria per il lavoro preparatorio non feci ob 
biezioni, anzi alla prudenza del ministro avrei 
aggiunta la mia cooperazione. 

Ma è cosa possibile, è cosa da noi vagheg 
giata, è cosa che diventerebbe utilissima, se i 

;. 
' 
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nostri emigranti, Invsea di andare a cercare 
terre· altrui, si potessero un giorno dirigere 
sopra terre che a noi appartengono. ?ifa per 

. creare queste nuove correnti, 'per preparare 
queste terre da distribuire agli emigranti, bi 
sogna avere i mezzi, o ripeto quindi il mio ri 
tornello che bisogna conservare ·il tesoro. Fi 
nalmente, e chiudo, vi è un'ultima ragione 
per la quale raccomando l'economia a la par 
simonia, ed è che le emigrazioni sono fenomeni 
fluttuanti. Ora, la nostra emigrazione attuai· 
mente è vastissima e sarebbe cosa fortunata se 
noi potessimo farla diminuire di molto. Per 
esempio, con un grande sviluppo dell'industria, 
modo desiderabile per noi italiani. Allora uatu 
ralmente trovando la ·gente ad occuparsi in 
molto maggior numero in· Italia, non emigre 
rebbe più in grandi masse, ·come oggi, e se 
questo risultato si ottenesse, diminuirebbero im 
mediatamente le entrate del Commissariato del 
l'emigrazione. E poichè i' servigi si dovrebbero 
compiere lo stesso, sorgerebbero dei gravi im 
barazzi fìnanriar] ; perciò .è utilo mantenere, 
come ha fatto I'onorevolo Bodio, intatta la ri 
serva. 
Non ho che un esempio da citare per· ren 

dere la mia idea più chiara. Vi era un tempo 
che dalla Germania emigravano ogni anno, 'dal 
porto di Ambnrgo, circa 200,00() emigranti: 
ciò impensierì il principe di Bismarck, che esco 
gitò diversi modi,· -uno dei quali fl.nora non ha 
avuto piena riuscita, cioè quello di creare delle 
colonie tedesche, che ancora -sono un e x >, sul 
quale non si è detta l'ultima parola. Ma un altro 
rimedio pienamente riuscito fu quello di svilnp 
pare su vastissima scala lo industrie ed il com 
mercio germanico, con leggi protezioniste, con 
premi, con un lavoro diplomatico commerciale 
abilissimo; perchè quasi tutti i Consolati ·ger 
manici si occupano più di questioni commerciali 
che non di questioni politiche. Cosi ne à ve 
nuto che l'emigraziono· ·germanica 'da 200,000 
emigranti è-caduta a 20,000. Ora io vi auguro 
che voi troviate· modo di rendere industriale 
tutto il Mezzogiorno d'Italia. Non vedo pros 
simo questo fatto, ma è possibile; ebbene, 
se non nella · proporzione che ha ottenuto il 
principe di Bismarck; anche in proporzione mi 
nore, porterebbe un calo alla nostra emigra 
zione, e conscguontomente una diminuzione 
nelle entrate dcl Commissariato. Perciò è bene 

~. 

tenersi pronti a qualsiasi evenienza e- non· dare 
sussidi a· troppe scuole, a troppi piccoli patro 
nali, corno ci siamo messi a: fare. Non ho· da 
fare altre osservazioni, ma, occupandomi con · 
grandissimo·· amore 1 dell'emigrazione, non ho 
voluto lasciar passare questo momento senza 
fare alcune· piccole riflessioni iu proposito. 

' Presentaziono di disegni di leggo. 

PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare l'onore-. 
vole ministro· della 'guerra. 

PEDOTTI, ministt·o della gueri-a. Ho l'onora 
ùi presentare al Senato un disegno di legge, già 
votato dall'altro ramo dcl Parlamento, recante: 

Modificazioni. ajla tabella n. 14 degli ufll 
ciall del corpo veterinaio militare, del testo 
unico dello leggi ·sii.ti' ordinamento del Regio 
esercito e dei servizi dipendenti dall' ammini 
strazione della . guerra, approvato con · Regio 
decreto .14 luglio 1808, n. 525, modificato con 
legge 7 luglio 1901, n. 295, 21 luglio 1902, 
n. 303, 2 giugno 1901, n. 216, e 3 luglio 1904, 
n. 300. 
Prego il Senato a volere. accordare l'urgenza 

a questo disegno di legge. 
PRESIDENTE.·Do atto al ministro della guerra 

della presentazione .di questo diseguo di legge, 
il quale, ove non sorgnno obbiezioni,· sarà di 
chiarato di urgenza. 
Questo 'disegno di logge, sarà stampato e di 

l>tri bnìto agli Uffici per il Telativo esame. 
Ha facoltà di parlare l'onor .. ministro degli 

nffari esteri. 
TITfO:\I, ministro degli affari esteri, Ho l'o 

nore di presentare al Senato a nomo dell' ono 
revole ministro dci lavori pubblici; un progetto 
di leggo già approvato .dalla Camera dei .. de 
putati: . 

« Coucessioue di un nuovo termine ai comuni 
della provincia di· Porto· Maurizio per l' esecu 
zione dei lavori contemplati nei rispettivi piani . 
regolatori; autorizzazione al 'comune di· Porto 
Maurizio di variare il piano· regolatore ed im 
posizione del contributo ai proprietari dei beni 
contigui al nuovo Corso di Levante>. 

A nome del ministro di agricoltura Industria 
e commercio un progetto di· legge. per : 

« Dichiarazione d'inalienabilità a scopo di 
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rimboschimento, di· relitti marittimi. nella pro· 
vincia r di Ravenna, pel. miglioramento della 
Pineta». 
A nome del ministro delle finanze del pro 

getto di legg~ per: 
« Isìlìuzioue di una manifattura di tabacchi 

in Dari > •. 
A' nome del ministro del tesoro : 
« Un progetto. di legge per sostituzione di 

rendita 3 1/2 per cento alla rendita 5 per 
cento a disposizione della Cassa depositi e pre 
stiti per il servizio di alcuni debiti redimibili>. 

A nome del ministro della pubblica istru 
zione : 

. Un progetto di legge per « Stanziamento 
di un fondo straordinario di lire 301 mila per 
il Musco nazionale di Napoli>. 
Questi progetti di. legge sono già tutti ap 

provati dall'altro ramo del Parlamento. 
PRESIDENTE. Do atto ali' onor. ministro 

degli affari esteri della présentazione di questi 
disegni di legge i quali saranno stampati e 
rinviati agli. Uffici per il loro esame. 

Risultato di. votazione. · 

PRESlDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mlnl-. 
stero, della . guerra per· l'esercizio fiuanziario 
1005 OOG; 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • . • 

Il Senato approva •. 

. . 82 
75 
7 

Spese· militari per l'esercizio 1905-900; 
Senatori votanti • • 82. 
Favorevoli • • • · 76 
Contrari • • O · 

Il Senato approva. 

Stato di previsione per l'entrata dcll' eser 
cizio finanziario 1905-006; · 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • . 

82 
78 
4 

Il Senato approva. 

1 ';1 5 

Mouaggio dol Preaic!ente ~ella C~mera eliittiva. 

PRESIDENTE. Annunzio al Senato che il Pre 
sidente dell' altro ramo del Parlamento con 
messaggio io data d'oggi, trasmette al Senato 
il seguente disegno di legge : 

« Disposizioni per le Società cooperative di 
produzione e lavoro che concorrono a pubbli 
che gare>. 
Anche questo progetto seguirà la via ordi 

naria degli Uffici. , 

RipreH della dìecuealoae. 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus- 
sione del bilancio dell'emigrazione . 

DODIO. Domando la parola .. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DODIO. L'onorevole Odescalchi mi ha fatto 

cortese invito di prendere la parola per discor 
rere delle modificazioni che potrebbero util 
mente introdursi nella legge. L'ora presente 
non consente un lungo discorso su questa ma 
teria, e credo sarebbe più opportuno rinviarla 
a quando verrà portato innanzi al Senato il 
progetto di modificazioni alla legge stessa, 
che fu già studiato dal Consiglio dell'emigra 
zione. Si potrà allora discutere dei difetti che 
si sono palesati nella legge e nel regolamento, 
io seguito all'esperienza e delle riforme che con 
verrebbe di adottare. Del resto il mio concetto 
- lo 'dico in due parole - sarebbe quello di 
ùiscentrare una parto delle funzioni che sono 
attribuite al Commissariato, investendone le 
prefetture, le quali possono compierle con una 
responsabilità dirotta, e da un altro lato, re· 
stituire al Ministero della marina certi servizi · 
che esso può meglio disimpegnare, come sono 
le visite dei piroscafi per accertarsi che siano 
nel voluto assetto per il trasporto degli emi 
granti, per le provvisto di bordo e via dicendo. 
Quando il Commissariato è obbligato a tener 

dietro a una quantità di servizi amministrativi 
e di pubblica sicurezza, gli rimane scarso il 
tempo per studiare i problemi economici, mentre 
appunto le sue funzioni essenziali dovrebbero 
consistere nel raccogliere o dare largamente 
informazioni circa i paesi ai quali si«lirigooo 
le correnti migratorie o che convenga invece 
di evitare, e nel!' esercitare un patronato effi 
cace dei nostri lavoratori all'estero. 
Cito un esempio solo per dare uu'Idea del 

~ l , . 
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lavoro faragginoso che viene al Commissariato dei maggiori problemi dell'Italia moderna, vale 
per cose di pura amministrazione o di polizia. a dire la possibilità di dirigerla dove essa 
Solamente per l'approvazione dei rappresen- possa conservare la propria italianità. 
tanti, dei vettori, si sono dovute scrivere in Oggi io mi limiterò a pochissime parole 
un anno più di diecimila lettere. Si tratta di sopra alcune questioni secondarie, che sono 
un ufficio delicato, quello di accettare o rìtìu- state quasi tutte trattate dagli oratori che mi 
tare i rappresentanti o commessi dei vettori, e hanno preceduto. La relazione presentata alla 
il Commissariato, composto com'è, di persone Camera l' 8 giugno dall'onorevole ministro e 
coscienziose, non può improvvisare, deve pon- lodata testé dal senatore Morandi, io debbo 
derare il suo provvedimento, poichè, da un lato, confessare che finora non solo non l'ho letta, 
col rifiuto del rappresentante si può forse ro- ma non l'ho neanche veduta ... 
vinare un uomo e la sua famiglia, e dall'altro MORANDI. Non è stata. distribuita e • 

si possono danneggiare gli emlgrauti ammet- DI SAN GIULIANO. Ignoro se sia stata di- 
tendo ali' esercizio un uomo di poca onestà o stribuita ai senatori; mi sembra che sarebbe 
di nessuno scrupolo. · stato opportuno distribuirla prima di questa. 

. l\Ia, ripeto, sarà meglio discorrere delle ri- discussione. 
forme quando ci verrà innanzi il progetto di Ignoro per ciò se in quella relazione l' ono 
legge. E a questo proposito mi permetto di revole ministro abbia trattato del prezzo del 
esprimere un desiderio, cioè questo, che l'ono- passaggio che pagano gli emigranti. Mentre 
revole ministro voglia presentare quel disegno gli emigranti dell' Austria-Ungheria, dall'anno 
di legge innanzi al Senato, anche prima che scorso in poi, per effetto di caùse, che sarebbe 
all'altro ramo del Parlamento, come credo che troppo lungo esporre oggi, hanno goduto ridu 
un'altra volta egli stesso ne abbia manifestata zioni così sensibili che è diminuita l'emigra 
r intenzione. zione da Amburgo e Brema per l'efficace con- 

Capisco che vi possa essere una difllcoltà di I correnza di Fiume; mentre i prezzi di passaggio 
ordine costituzionale, poichè, essendo legata ! dall'Inghilterra per gli Stati-Uniti erano. di 
con le altre riforme la modificazione dell'erga- j scesi alcuni mesi fa (non so se ancora oggi) 
nico, una questione di organico è di più stretta. a meno di 8 dollari, vale a dire a meno di 
competenza della Camera dei deputa.ti, che non Il 40 lire italiane, gli emigranti, che partono dal 
del Senato, onde avrebbe da proporsi prima a l'Italia per paesi transoceanici, pagano da 170 
quella Camera. Ma si potrebbe forse stralciare I a 185 lire. Il biglietto di seconda classe, su 
dal progetto la parte riguardante il personale quelle stesse linee, alcune italiane e alcune 
e proporre all'esame del Senato le altre modi- straniere, oscilla, se non erro, tra le 250 e le 
1lcazioni. 300 lire. La differenza tra la seconda e la terza 
L'onorevole signor ministro sarebbe .sicuro classe è da 80 a 100 lire. Ma la differenza di 

di trovare qui parecchi collaboratori desiderosi trattamento è assolutamente fuori proporzione 
di coadiuvarlo e provveduti anche di non dubbia con questa differenza di prezzo di passaggio. 
esperienza sulla materia. La seconda classe ha cinque pasti al giorno, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l' ono- bagni, cabine comodissime, mentre la terza 

revole Di San Giuliano. classe per necessità di cose è in condizioni 
DI SAN GIULIANO. Io non dirò che pcchìs- assai inferiori. È certo inevitabile che la terza 

sime parole, spinto amichevolmente da cortesi classe non abbia e non possa avere comodi ed 
istanze che mi fa in questo momento il sena· agi uguali a quelli della seconda, ma mi pare 
tore Odescalchi, pochissime parole, perchè an- che la differenza non sia in proporzione della 
cora è dilaniata la mia coscienza dal rimorso differenza di prezzo, tanto più che vi sono linee 
di avere, alcuni giorni fa, troppo a lungo in- di navigazione dove il servizio degli emigranti 
trattenujo il Senato su questo importante argo- è il solo rimuneratore, mentre il servizio dei 
mento. passeggieri di classe e quello delle merci non 
Nella seduta. del 14 giugno, io ho trattato coprirebbe le spese, così che, in altri termini, 

: della questione dell'emigrazione principalmente i passeggieri di prima e seconda classe e le 
in relazione a quello, che, a mio avviso, è uno merci viaggiano a spese dei poveri emìgrant]. 
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Mi sembra che questo sia un campo nel quale 
molto si potrebbe fare rimanendo nello spirito 
della legge vigente sulla emigrazione, la quale, 
a mio parere, conferme al parere del senatore 
Morandi, è appunto una legge che principal 
mente tende a proteggere l'emigrante durante 
la traversata, e non affronta il grande problema 
della definitiva distribuzione di questi emi 
granti, nei paesi dove si dirigono. Questo ap 
punto, secondo me, è il diletto principale della 
legge vigente. 
Il senatore Morandi ha anche intrattenuto 

questa Assemblea di un argomento, che era 
stato pure accennato da me nella tornata del 
14 giugno, e che mi pare di grandissima im 
portanza, la soppressione delle 50,000 lire con 
le quali il Commissariato dell'emigrazione con 
corre alla istituzione di scuole in quelle pro 
vincie del Regno che danno il maggior con 
tingente alla emigrazione transoceanica. Con 
quale intento fu fatta questa soppressione 1 Si 
tratta di questione di competenza passiva della 
spesa 1 Si crede, cioè, che eia giusto che questa 
spesa non venga sopportata dal Commissariato 
dell'emigrazione, ma dal Ministero dell' istru 
zione pubblica, oppure si intende sopprimere 
quelle 350 scuole, a cui accennava il senatore 
'Moran,li 1 

Nel primo caso, sono d'accordo,' perchè credo 
che la spesa per combattere l'analfabetismo 
nelle provincie del Regno, che ne sono mag 
giormente afflitte, non debba essere a carico 
del Fondo dell'emigrazione, bensì" a carico del 
bilancio della pubblica istruzione, e sarà que 
sto uno dei più alti e sacri doveri che quel Mi· 
nistero dovrà adempiere e che finora ha adem 
piuto in modo assai inadeguato, ma se si dovesse 
rinunciare alle 350 scuole, non potrei appro 
vario, tanto più che non divido l'ottimismo del 
senatore l\lorandi intorno alla probabilità che 

. venga presto o tardi votato dal Congresso degli 
Stati Uniti I' Educational Test. 
Vi sono negli Stati Uniti interessi fortissimi 

e fortissime correnti di opinione pubblica che 
cozzano pro e contro la proposta, più volte pre 
sentata, più volte approvata, ora dall'uno ora 
dall'altro ramo del Congresso, ma non mai 
giunta in porto, per respingere dal territorio 
degli Stati Uniti gli emigranti analfabeti. 
lo credo che direttamente, mercè pratiche 

. presso i poteri pubblici degli Stati Uniti, il Go- 

Di.T~onl, f. ~O!.! 1 ';' 7 

verno italiano e il nostro ambasciatore pochis 
simo possano fare, e che sarebbe ingiusto rim: 
proverarli un giorno o l'altro se una dolorosa 
sorpresa ci dovesse in proposito venire, perchè 
chiunque conosca il meccanismo ed il funzio 
namento delle istituzioni parlamentari ameri 
cane comprenderà come ben poco possa fare il 
Governo, e comprenderà anche come io sia ob 
bligato a non aggiungere in proposito ulteriori 
schiarimenti. (Approvazioni). 
Credo poi che qualche cosa, come accennai 

nel mio discorso del ~4 giugno, si possa fare 
per la protezione dei nostri emigranti negli 
Stati Uniti. Anzi su questo punto l'onor. mini 
stro allora non mi rispose, nè io posso di ciò 
biasimarlo perchè io ebbi l'improntitudine, abu 
sando della cortesia del Senato, di trattare di 
tanti e cosi svariati argomenti che è bene scu 
sabile l'onor. ministro se qualcuno ne ha di 
menticato. 
Ma io accennai allora all'opportunità di isti 

tuire negli Stati Uniti una rete di uffici di col 
le camento e di difesa legale, e sarei grato al 
l'onor. ministro se volesse farmi conoscere quali 
sono i suoi intendimenti in proposito. 
Evidentemente perchè questi Uffizi funzionino 

bisogna che il Governo col fondo dell'emigra 
zione in qualche modo vi concorra come fa già 
adesso; forse vi arriveremo perfezionando gli . 
Istituti che esistono i quali si propongono 
questo scopo. E raccomando che il Governo 
continui, ma in modo più efficace, a sovvenzio 
nare, sia nella forma attuale, sia in altra che 
da migliori studi potrà risultare, queste istitu 
zioni, appunto ·perchè ho potuto constatare 
quanto gli uffici di collocamento e gli uffici di 
difesa legale siano in quel paese necessari. Non 
intendo per questo dissentire dalla raccoman 
dazione fatta dal senatore Odescalchi al quale 
in massima mi associo. Anzi può darsi che se 
il senatore Odescalchi (su cui ricade un po' la 
responsabilità di queste poche parole che dico 
adesso, perchè non avrei osato di prendere la 
parola ad ora così tarda se egli non mi vi 
avesse gentilmente spinto) si è deciso a chia 
marmi in causa, lo ha fatto perchè sapeva che 
anch'io sono del suo avviso. lo credo come 
lui che il fondo dell'emigrazione debba essere 
energicamente difeso e non sparpagliato in 
mille piccoli rivoli per farne un fondo di bene 
ficenza e per raggiungere risultati secondari: 

• 
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esso deve, per quanto è possibile, essere tenuto 
·in riserva per utilizzarlo poi, quando si pre 
senti una occasione opportuna e propizia e 
quando la somma raccolta sarà tale da poter 
raggiungere con mezzi seri uno scopo serio. 
Dovrà allora· essere impiegato ai grandi fini 
nazionali, che debbono essere sempre il nostro 
faro e la nostra guida nel trattare del problema 
dell'emigrazione italiana. Dove forse io dissen 
tirei dal senatore Odescalchi è nella scelta dei 
paesi, dove poi questo fondo si dovrebbe im 
piegare a formare nuclei di italianità. Facendo 
mie le parole che disse, interrompendo, l'ono 
revole ministro degli affari esteri, io non ho 
idee preconcette ; ma dubito assai che sia pos 
sibile di mantenere l' italianità dei nostri emi 
granti in paesi di lingua diversa e di civiltà 
relativamente avanzata, come le repubbliche 
del Cile, dell'Argentina, dell' Uruguai e degli 
Stati Uniti del Brasile; la stessa affinità di lingua 
o di razza, che esiste tra i nostri emigranti, 
che partone dall'Italia non conoscendo nep 
pure la lingua italiana, e gli argentini e bra 
siliani che parlano il portoghese e lo spagnolo, 
lingue che sono (in rapporto· ai dialetti dcl- 
1' Italia meridionale) assai somiglianti al rap 
porto che questi dialetti hanno con la lingua 
italiana, facilita ancora di più a mio parere la 
loro assimilazione. E se noi, coi sussidi nostri, 
riuscissimo a creare alcuni nuclei di italianità 
in quelle repubbliche, molto probabilmente av 
verrebbe una di queste due cose: o questi nu 
clei sarebbero di poca entità ed allora, pur es 
sendo sempre utili a noi, certo saranno ben 
lontani dal farci raggiungere le alte finalità, 
alle quali ho accennato, o qnesti nuclei diven 
tano forti ed estesi, ed allora sarà molto pro 
babile che quei paesi prendano provvedimenti 
in proposito per difendersi da quello, che di 
venterebbe per loro un pericolo politico ed 
etnico. 

A questo proposito, prima di concludere, vorrei 
soltanto rilevare nna frase sfuggita all'egregio 
senatore Odescalchi, quando egli accennò al· 
l'insegnamento dell'italiano nelle scuole della 
repubblica Argentina. fatto del quale bisogna 
vivamente rallegrarsi. 

Disse che l'utilità di questo insegnamento è 
certo maggiore di quanto possono tare tutte le 
«Dante Alighieri> di questo mondo; io con 
vengo -pieuamente che quando uno Stato im- 

r-. 

partìsce I'Insegnamento di una lingua può rag· 
giungere risultati molto maggiori che non possa 
fare una Società privata. Ma io son sicuro che 
dicendo questo, l'onor. ser!atore Odescalchi non 
ha voluto menomamente mettere in forse le 
grandi benemerenze della Società e Dante Ali 
ghieri>, la quale, sorta in un paese come 
l'Italia, dove è così languido lo spirito di as 
sociazione e d'iniziativa, e dove è cosi difficile 
di raccogliere denari dai cittadini, è obbligata 
alle volte a lottare, in mezzo a difficoltà deli 
catissime di ogni genere, per mantenere in tutti 
i paesi del mondo viva la sacra fiamma della 
italianità, necessariamente congiunta alla lingua 
di Dante. (Benissimo). 

Un'ultima parola ed ho finito. Serbiamo dun 
que il denaro, come dice benissimo il senatore 
Odescalchi, per fare qualche cosa di serio. Si 
faccia pure, se si crede opportuno, nell' Ame 
rica del Sud qualche tentativo di 'colonie agri 
cole, ma non dimentichiamoci che i paesi, 
dove principalmente questi tentativi dovranno 
farsi, sono quelli dove non vi ha il pericolo che 
gli emigranti italiani perdano il loro carattere 
d'italianità. Questi paesi. sono principalmente 
la colonia Eritrea, la Tripolitania, la Cirenaica, 
il Benadir, probabilmente; questi sono i paesi 
dove può essere, più che altrove, necessario di 
fare l'esperimento, poichè noi non possiamo 
oggi nè affermare nè negare che quei paesi 
si prestino alla colonizzazione italiana, non 
avendo fatti esperimenti su scala sufficiente· 
meute larga. Noi dobbiamo abituare la nostra 
mentalità al metodo sperimentale. Noi non dob 
biamo, a priori, negare ed affermare ciò che 
non è stato dimostrato dall'esperienza su scala 
sufficientemente larga per poterne trarre con 
clusioni. Vi sono in quest'aula emiuenti scien 
ziati, ~ultori delle scienze naturali, i quali pus· 
sono dire se la formula mia, certo male espressa 
da me, non risponda a quello che dovrebbe es- . 
sere il vero metodo scientifico, applicato anche 
a questo problema così importante per noi. 
Dunque io credo che, quando le circostanze 

politiche ed altre lo permettano, eia principal 
mente in quei paesi che bisognerebbe concen 
trare i mezzi -derivantì dal fondo dell'emigra·. 
zione e fare esperimenti di colonizzazione 
italiana. 

Conchiudeva il senatore Odescalchi, prove 
deudo, o, almeno augurando un giorno, e nella. 
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seduta del 15 giugno lo augurava anche il mi 
nistro degli affari esteri, in cui la nostra emi 
grazione diminuisca. Oh certamente, se le pro 
vincie, che danno il maggior contingente alla 
emigrazione prospereranno, so l'agricoltura in 
tutto il Regno si farà più intensiva, se l' indu 
stria si diffonderà in quelle parti d'Italia, dove 
ancora manca quasi interamente, vi sarà una 
diminuzione nell'emigrazione; ma non per que 
sto avremo noi risoluto il problema. 
La diminuzione dell'emigrazione non potrà 

essere che temporanea; perchè essa diventi de· 
tluitiva bisognerebbe che mutasse tutto l'assetto 
sociale, che mutasse tutto il concetto della vita 
di famiglia dell'italiano. L'italiano è prolifico, 
il réçime de« deu» enfants, che si applica al 
di là delle Alpi, non si applicherà in Italia, 
fino a quando la mentalità italiana rimarrà 
qual' è nggi. Noi abbiamo una popolazione che 
aumenta dell' l l.72 per mille ogni anno, e qua 
lunque incremento di pubblica prosperità, sia 
in una parte del Regno, sia nel Regno intiero, 
potrà per cinque o sili anni diminuire questa 
corrente di emigrazione, 'ma, dopo pochissimi 
anni, essa dovrà riprendere il suo corso, per 
chè l' aumento della popolazione continuerà, e 
se anche allora la nostra emigrazione trovasse 
chiusi gli sbocchi, la crisi economica, la crisi 
dei salari ricomincierebbe ancora· più intensa 
di oggi, perchè più intense sono le crisi nei 
paesi dove maggiore è lo sviluppo economico. 
E non si può intierameute applicare a noi 
i• esempio della Germania, che citava il sena 
tore Odescalchi, perchè la Germania ha una 
popolazione di lOi abitanti per chilometro 
quadrato, mentre la nostra è di 116, e noi ab· 
biamo una buona parte del nostro· territorio, 1 

che è montano, e che non è suscettibile, e non 
lo sarà mai, di un notevole aumento di popo 
lazione. Dobbiamo .quindi prepararci a consi 
derare il problema dell'emigrazione, non come 
un problema transitorio, ma come un problema 
permanente, uno dei più grandi, dei più alti 
problemi dell'Italia moderna. 
'flITONI, ministro degli affari esteri. Do 

mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TIITONI, ministro degli affari esteri. Gli 

oratori che hanno preso parte a questa discus 
sione hanno parlato brevemente, ma con grande 
lucidità ed elevatezza di pensiero. La mia rì- 

r 
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sposta non potrà uguagliare l'importanza dei 
discorsi loro, ritengo che non sarà certamente 
inferiore, per quello che riguarda la brevità e 
la chiarezza. . · · . 
Il tema dell'emigrazione è stato già diffusa 

mente discusso in Senato, ed in occasione di 
speciali interpellanze che nel corso della Ses 
sione furono presentate, e in occasione dcl di 
battimento sol bilancio degli esteri. Quindi io, 
per non prolungare senza profitto questa di· 
scussione, non ritornerò sui temi che già fu 
rono trattati, ma mi limiterò a rispondere alle 
osservazioni nuove che sono state poste in 
nanzi. 
Dirò anzitutto al senatore Di San Giuliano e 

al . senatore Odescalchi che io non tornerò a 
trattare la questione dell' emigrazione ne' suoi 
rapporti con la densità della popolazione e con 
la intensificazione delle industrie e dell' agri· 
coltura; poichè questa costitu) una delle parti 
principali dcl mio discorso, in occasione del bi 
lancio degli esteri. 
Al senatore Adamoli sono grato delle lodi 

che egli ha tributato al personale del Commis 
sariato dell'emigrazione e ai nostri agenti al 
l'estero. Mentre oggi è diventato una specie di 
sport parlamentare quello di prendere di mira 
i nostri funzionari, fa piacere sentire finalmente 
una voce che riconosca i loro meriti; ed io con 
soddisfazione la saluto. Il senatore Adamoli 
raccomandava che la esplicazione della legge 
sulla emigrazione avesse luogo sempre per 
mezzo dei nostri agenti diplomatici e non per 
mezzo di funziojìa-i speciali. 
Non è. il caso di fare delle teorie. La neces- · 

sità di valersi di funzionari speciali viene da 
questo fatto, che a meno di aumentare gli stan 
ziamenti del bilancio degli esteri ad una cifra 
che il Parlamento non consentirebbe, . non è 
possibile avere tanti agenti diplomatici e con 
solari quanti la nostra sempre crescente emi 
grazione richiede per la sua protezione. In fatti, 
per citare un esempio, il nostro console di Nuova 
Orléans estende la sua giurisdizione alla Florida, 
all'Alabama, al Missisipì, alla Luigiana, all'Ar 
kansas e al Tennessee, Stati che formano tutti 
insieme un territorio che è cinque volte e mezzo 
I' Italia. 
Ora come sì può pretendere che questo fun 

zionario protegga efficacemente gli emigranti 
italiani ~n un così vasto territorio t Nè è pos - 

/ 

.I 
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sibila istituire dappertutto dei Consolati. È per silio di valorosi collaboratori, ciò che del resto 
ciò che in seguito alla buona prova che hanno lo prova I' imporrante discussione che ha avuto 
fatto in Europa i due addetti del)' emigrazione, luogo testè. Però il senatore Bodio stesso non 
che sono stati creati in Svizzera e in Germania, ha dissimulato la difficoltà che deriva dalla 
si propone col nuovo bilancio la istituzione, in connessione della legge con l'organico, che, ee 
via di esperimento, di due nuovi posti di addetti sendo legge di finanza, deve esser prima pre 
dai!' emigrazione, special mente per l'America. sentato alla Camera. Dichiaro fin d'ora che, se 

. Ma non vedo perchè la creazione di questi ad- sarà possibile, ciò che non oserei affermare, di 
detti debba far sorgere un dualismo fra l'opera videre le modificazioni alla legge dall'organico, 
loro e quella del personale consolare e diplo- non avrò difficoltà a presentare il progetto prima 
matico. al Senato. · 
L'opera degli addetti è sussidiaria, e deve L'onorevole Morandi ha parlato di un impie- 

integrare e completare quella del personale con- gato dcl Ministero dell'interno al servizio del 
solare e diplomatico. l'emigrazione che mancò gravemente ai suoi 

Nè è il caso di parlare di protezione e favo- . doveri e non è stato rimosso. Non è mia co 
ritismo nella loro scelta, poichè finora non ne guizione che sia avvenuto alcun fatto di questo 
sono stati nominati che due, la loro scelta è genere, che alcuno dei funzionari alla dipen 
stata circondata :dalle maggiori cautele, e la denza del Commissariato dell'emigrazione si eia 
loro opera ha dimostrato che la fiducia in loro reso colpevole di grave mancanza ai suoi do 
non è stato _mal poeta. Del resto posso assi- veri. So di un sol fatto; di un funzionario del 
curare il senatore Odescalchi ed il senatore Ministero dell'interno dipendente dal Comrriis 
Adamoli che quando ai verificasse questo dua- sariato dell'emigrazione di cui si riteneva op- · 
lismo tra gli addetti dell'emigrazione ed il con- portuno il trasloco per ragioni di servizio ; 
sole, dualismo che non si potrebbe lasciare trasloco che fu proposto dal senatore Bodio 
continuare senza grave iattura· degl' interessi quando reggeva il Commissariato. 
dei connazionali nostri, io esaminerei immedia- Non so che cosa abbia fatto il ~!in istero dell'in 
tamente da parte di chi sia il torto e verificato terno di questa proposta, ma possò assicurare 
questo, provvederei col rimuovere uno dei due. il senatore Morandi che, per quanto consta a 
Certo non permetterei che sì perpetuasse una me, il trasloco era determinato da ragioni di 

. situazione di questo genere che potrebbe ar- servizio e non da grave mancanza. Se egli può 
recare danni agi' interessi nazionali. fornirmi elementi in materia, sa che io non sono 

Il senatore Morandi ed anche i senatori Ilo- uso di andare colla mano leggera in simili cir 
dio e Odescalcbi hanno parlato delle modifica- costanze ... 
zioni che son necessarie alla legge dell'emigra- MORANDI. Ne parleremo in privato. 
zione. Io ho già dichiarato nell' altro ramo del TITTONI; ministro degli affari esteri, Certa- 
Parlamento che alla riapertura dei lavori par- mente. 
lamentari presenterò immediatamente il disegno La questione dei medici militari è stata og 
di legge per modificazione alla legge dell'ami- getto di varie osservazioni degli oratori che mi 
grazione. Ed anzi se ho tardata la presenta- hanno preceduto. Come ho detto all'onor Mo 
zione di questo disegno di legge, benchè lo randi interrompendolo, la questione è allo studio 
avessi studiato e pronto, è perchè ho veduto ma deve essere risolta prontamente, poichè gli 
che la Giunta generale del bilancio alla Ca- inconvenieuti che rilevava effettivamente esi 
mera dei deputati nella sua relazione, ha fatto stono. Però trovo ingiustitlcate le accuse mosse 
nuove proposte e nuove osservazioni, e quindi, al ministro della marina, (accuse che trovarono 
prima di presentarlo, terrò conto di esse, di un'eco anche nell'altro ramo del Parlamento} 
quelle che successivamente sono state fatte nel- che sarebbe dipinto quasi come un nemico della 
l'altro ramo del Parlamento e delle altre cui ha tutela dell'emigrazione ..• 
dato luogo l'attuale discussione del Senato. ODESCALCIII. No, no. 

Il senatore 13odio DJ' invitava a presentare il TITTONI, ministro degli affari esteri. Per lo 
progetto prima al Senato che alla Camera, di- meno poco curante. La questione è difficile, 
cendo giustamente come qui io troverei l' au- perchè in essa vi sono degl' interessi ugual- 

' 

.. 
' ,, 
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mente importanti da tutelare e da contemperare: 
da una parte l' interesse dell'emigrazione che 
richiede che il servizio di vigilanza sia fatto 
dai medici militari e per il prestigio della di 
visa, e perchè l'esperienza ha dimostrato che 
essi portano nell'esercizio della loro funzione 
un'indipendenza che non si riscontra nei me· 
dici civili. . 

D'altra parte non è trascurabile l'osservazione 
del ministro della marina che non può egli 
occuparsi soltanto dell'emigrazione, ma deve 
anche occuparsi degl' interessi dcl dicastero di 
cui ha la responsabilità, e l'osservazione del· 
l'onor. Morandi che l'aumento per il servizio 
dell'emigrazioue dei medici militari, senza poi 
aumentare in proporziono i gradi più elevati, 
produce un tale ristagno nel corpo, che rovina 
assolutamente la loro carriera. Ora il paragone 
dei professori universitari non regge: perchè 
potesse reggere bisognerebbe assicurare ai me 
dici militari e lo stipendio e le vacanze di cui 
i professori universitari godono. 
Enunciate le difficoltà, il Senato comprenderà 

come risolverle, è necessaria un' intesa col 
ministro della marina e l'Ufficio dell'emigra· 
zione; questa è una delle cose che mi propongo 
di fare appena che i lavori parlamentari aa 
ranno cessati. 
Veniamo ora alla questione delle scuole. 

Innanzi tutto darò un chiarimento al senatore 
Morandi e al senatore Di San Giuliano. 
Le cinquantamila lire che erano state tolte 

dal fondo di emigrazione per le scuole della 
Basilicata, sono state tolte dal bilancio non già 
perchè le scuole debbano soffrirne, ma unica 
mente perchè la recente legge 8 luglio 1904, 
relativa ai provvedimenti per le scuole e i 
maestri elementari, all'art. 12 provvede ali' isti 
tuzione di scuole serali e festive per adulti 
analfabeti, con uno speciale stanziamento di 
lire 500,000, perciò si è credulo che in seguito 
a questo speciale -stausiamento non fossero più 
necessarie le cinquantamila lire del fondo per 
l'emigrazione, e facendo ciò, si è credulo di cor 
rispondere a un voto di cui si sono fatti in· 
terpreti anche oratori in questa discussione, che 
cioè i fondi del bilancio per l'emigrazione siano 
quanto meno possibile, destinati a fini che 
non sono strettamente connessi all'emigrazione 
stessa. 

. Certo però, quando in quelle provincie, dove 

181 

l'analfabetismo è maggiore, risultasse che an 
che questo fondo di 500,00:.> lire non è insuffi 
ciente e che il concorso da parte dcl fondo di 
emigrazione è necessario, non sarei io quello 
che mi rifiuterei a che questo fondo concor 
resse a diminuire l'analfabetismo. Una delle 
cose che risultò dalle discussioni del bilancio 
-degli esteri ad alla quale concordano tutti quelli 
che hanno preso parte alla ùiscussione, è che 
è necessario assolutamente estirpare questa 
piaga dell'analfabetismo, prima che questo di· 
venti un ostacolo ali' ammissione degli emi 
granti negli Stati Uniti. 
Il senatore Di San Giuliano ha parlato delle 

vicende del movimento dell'opinione pubblica 
americana, per quanto riguarda l'analfabetismo 
degli emigranti. Quello che avverrà non so, certo 
è che negli Stati Uniti l'emigrazione straniera 
è classiflcata in due grandi categorie: la desi 
derabile e la non desiderabile. 

Ora è certo che in uu modo o nell'altro con 
tro l'emigrazione non desiderabile, saranno 
presi dei provvedimenti di difesa. Sia una legge 
contro gli emigranti analfabeti, sia una legge 
che imponga ad essi una più grave tassa di 
amruissìoue che ostacoli il loro sbarco, questo 
é certo che è da temere che da un giorno al· 
l'altro qualche provvedimento si prenda. Quindi 
non dobbiamo trascurare di diffondere I'Istru 
zione in quelle provincie che mandano in Ame 
rica emigranti analfabeti. Credo che queste os 
servazioni soddisferanno gli oratori. 
Quanto alle 200,000 lire per le scuole ali' e· 

stero, e specialmente nell'America, secondo le 
raccomandazioni che mi rivolse la Giunta dcl 
bilancio e che io accettai, ricorderò che fu qui 
rilevato già dall'onor. Di San Giuliano e da 
altri oratori, che in alcuni Stati di America 
dopo due o tre generazioni rimangono gli ita 
liani, ma di lingua italiana non si trova più 
vestigia. Questo stanziamento di fondo di 
200,000 lire, tende a rimuovere questo incon 
veniente. La somma non è grande, ma si tratta 
cli iniziare questo movimento, e, se in avvenire 
si potrà aumentare questa dotazione, si farà, 
anche tenendo conto degli insegnamenti del· 
l'esperienza. 

All'onor. Odescalchi, per mostrare come in ·· 
queste questioni siano varie le opinioni e si 
debba procedere cou cautela, citerò quello che 
è avvenuto testè tra lui e l'onor. Bodio. L'o- ... ·., .... ' : 
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norevole Odescalchi vorrebbe che si togliesse 
al ministro della marina quella ingerenza che 
ha nei servizi di emigrazione, iuveco l'onore 
vole Bodio, partendo da un concetto di decen 
tramento, vorrebbe liberare il Commissariato 
dall'emigruzione da una parte delle sue molte· 
plici attribuzioni restituendone alcune al Mini 
stero della marina ed altre al Ministero dol· 
l'interno. Ciò dimostra come queste questioni, 
anche tra persone competentissime, diano luogo 
a grande varietà di apprezzamenti. 
Se, in tesi generale, quello che ha detto 

l'onor. Odescalchi è giustissimo, che cioè non 
bisogna disperdere i fondi d-Il'emigrazìone in 
una quantità di piccoli sussidi, nel fatto poi 

. non trovo questa osservazione giustificata, poi 
. chè in tutto il bilancio dell'emigrazione non 
c'è che il cap, 21 : Spese per protezione e as 
sistenza, ecc. per 325,000 lire, spese che dav 
vero non sono eccessive, quando si avverta che 
in molti Stati, se rinunciassimo a sussidiare le 
opere di patronato, si dovrebbero istituire de 
gli uffici governativi. 
Per alcuni Stati ciò troverebbe una difficoltà 

nella spesa, ma per altri, come negli Stati 
Uniti, per esempio, ciò sarebbe impossibile, 
poìchè susciterebbe una tale ostilità e diffi 
denza da portare pregiudizio irreparabile alla 
nostra emigrazione. - 
. Quindi io persisto a ritenere che noi d'ob 
biamo sussidiare gl' istituti di patronato e di 
collocamento. Queste sono le due forme prefe 
ribili di assistenza agli eraigranti come ha ben 
detto il senatore Di San Giuliano, e se non 
risposi a questa parte del suo discorso nella 
discussione del bilancio degli esteri, ciò non 
significa che io non sia d'accordo con lui su 
questo punto, specialmente per ciò che riguarda 
gli Stati Uniti d'America, dove gli uffici di col 
locamento dovrebbero secondare il movimento 
di allontanamento degli emigranti dalle grandi 
città e di avviamento Terso gli Stati agricoli, 
movimento a cui ha dato grande impulso iJ 
viaggio recente del nostro ambasciatore, che 
è stato visto con grande simpatia nelle alte 
sfere americane. · 
Dice giustamente l'onor. Odescalchi che bi 

sogna serbare i denari del Commissariato, ma 
·la missione del fondo per la emigrazione non 
è di tesaurizzare. Perciò difendiamo pure i de 
nari contro tutte le proposte fantastiche dei 

progettisti, ma prepariamoci a spenderli quando 
sarà concretato qualche progetto utile e van 
taggioso. 

. Io ho dato prova di non avere questa sma 
nia di spendere i denari, e mi sono rifiutato 
di sussidiare le opere di colonizzazione a cui 
si è accennato, e quando invece saranno pronti 
i progetti per i ricoveri per gli emigranti, spe 
cialmente a Napoli, siccome credo quest'opera 
urgente, io mi affretterò a consentire che per 
questo intento siano spesi i fondi necessari. 
Credo con ciò di avere risposto alle osserva 
zioni che sono state mosse dai vari oratori, e 
credo quindi che si vorranno dichiarare sod 
disfatti e concorrere con me ali' approvazione 
di questo bilancio. · 
MORANDI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MORANDI. Desidero soltanto dire che l'ono- 

revole ministro s'inganna (nè gli pos&2_ far 
colpa di· una· simile svista), se crede che il 
mezzo milione della legge 1904 per le scuole 
serali e festive serva anche per le 450 scuole 
istituite nei luoghi dove è maggiore l'analfa 
betismo e l'emigrazione. 
Quel mezzo milione servì per istituire le 

3000 scuole volute da quella legge, e purtroppo 
non bastò. Moltissimi comuni chiesero e non . 
poterono avere la scuola, perchè mancavano i 
mezzi. Quindi, se mancano quelle cinquantamila 
lire e non si trovano altrimenti, le 450 scuole 
bisognerà chiuderle. 
Ma che questo non avvenga mi affidano in 

teramente le parole del!' onorevole ministro, e 
mi affida. anche il tatto che cosi il ministro 
come l'onorevole senatore Di San Giuliano 
hanno purtroppo distrutto il mio ottimismo, 
circa la improbabilità che gli Stati Uniti re· 
spingano i nostri emigranti analfabeti. Il pe 
ricolo, secondo i due valentuomini, è sempre 
così possibile, che di rimbalzo porta con sè 
la necessità di non chiudere nessuna di questo 
scuole, anzi di accrescerle, dove specialmente 
l'emigrazione e l'analfabetismo sono accop 
piati insieme. 

TIITONI, ministro degli affari esteri. Do· 
mando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
TITTONI, ministro degli anari esteri. L'o 

pinione che alle scuole aperte nella Basili- 
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PRE~IDENTE. Se nessun altro domanda di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene 
rale su questi due disegni di legge; e passe 
remo alla discussione ~i capitoli dei due bi 
lanci. 
lùcomincieremo dallo stato di previsione del 

l'entrata e della spesa del fondo per l'emigra 
zione. 

cata si potesse far fronte coi fondi della legge 
del 1904 non è soltanto mia, ma è anche della 
Giunta del bilancio della Camera. Però ove ri 
sultasse che, per tenere aperte queste scuole, 
occorra ancora dare quelle 50 mila lire, ho già 
detto che non sarò certo io che mi rifiuterò 
per quest'opera di cui riconosco la grandis 
sima utilità. 

• 

• 
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Stato di previsione dell'entrata del Fon io ,per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Numero 
dei capitoli 

2 

3 

5 

6 

7 

8 

g 

DENOYINAZIO~I:: 

2 

Totale delle entrate effettive ordinarie 

CATEGOi{I.\ I. ·- ENTnATo: RH'~:TTtv.t 

TITOLO I. - EMTR4TB ORDINARIB . • Rendite patrimoniali. 

Interessi sul conto corrente presso la Cassa de 
posi ti e prestiti . • . . . • . . . • . • 

Rendita dei titoli di proprietà del Fondo per l'emi- 
grazione • • • • 

Totale 

Cuntrlbnll a carico del nttorl. 

3 Tassa per la concessione di patenti ai vettori di 
emigranti • • • 

Tassa a carico dei vettori per il trasporto degli 
emigranti • . • . . . . . . • . . • • 

Depositi fatti dal vettori per pagamento dogli 
stipendi e delle indennità d'arma, dovute ai me 
dici militari incaricati del RArviziosanitario sulle 
navi viagginnti e delle indennità ùovute ai me- 

• desimi o al eommisaarì viaggianti . • . . . 

5 

Totale • 

Entrate dl1'8rse. 

6 Pene pecuniarie per contravvenzioni alla Legge e 
. al Regolamento sull' emigrazione . . . . • . 

7 Quota spettante al Fondo per l'emigrazione sugli 
utili netti del servizio per le rìmeese degli emi· 
granti . • • 

Entrato diverse e impreviste 

Entrate a reintegro .dei capitoli della spesa •• 

8 

9 

Totaie 

'. 

!somme previste Variazioni 
pel che si 

I 004-90:> propongono 

Competenza 
risultante 

per l'esercizio 
1905-006 

17,000 > 

94,000 > 

29,000 > 

164,000 > 

11),()()0 > + 4,000 > 

74,000 > + 90,000 .. 

00,000 ,. + 184,000 > 

1,700,000 > 

' 

300,000 • 

17,000 • 

1,700,000 > 

3'.J0,000 > 

2,107,000 > > 2,107,000 > 

3,000 > 3,000 > 

per memoria + 111,000 ; 15,000 ,. 
51)() > .. soo > 

per memoria > per memoria 

3,500 > + Ul,000 . ,. 18,500 • 
2.200,500 > + 109,000 > 2,309,500 ,. 
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--··- Numero . ,. , ... I Competente dei capitoli Somme prevlste Variazioni 
-· - . · · risultante . 2•"> _g tD DENOMINAZIONE pel che ai NO .!:?~ per l'esercizio ·-"' ~ ,J. <>I . IOOt-905 ... "' ' propongono 1005-006 ~8 ~~ ' , 

i;.:i .... . / 

- 
CATEGO~IA II. - MovnntNTO DI CAPITALI I 

- .. 
lo 10 Alienazione o rimborso di titoli di Stato o garantiti . ~. 

dallo Stato, di proprietà del Fondo per !'emi- · 
per mimoria + 9,500 > S,500 grazio ne . . . . . . . • . . . . . . > .. 

Totale del movimento di capitali . . . . • + 3,500 > 9,500 • 
. , . 

Totale generale dell' Entrata ·., ' ,- ~ 

2,200,500 • + 109,000 > 

2,200,500 , +. 112,500 > 

+ 3,500 > 
2,009,500 > 

9,500 • 

RIASSUNTO 

Cu'Booau. I. - Entrate efl'ottlve • • 

CATEGORIA II. - ll[O\lmento di eapltall , 

2,313,000 li) 

Di1cu11ioni, f. ~os 185 



:MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
COMMISSARXATO DELL'EMIGRAZIONE 

· Stato di previsione della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eseroizio finanziario 1905-906 • 
.. 

I Numero Competenza dei capitoli Somme previste Variazioni 
.:;210 :E~ DENOMI~AZIONE pel ehe ai risultante 
N~ per l'esercizio ·e:; I ::! J. 1904-905 ...... propongono 1905-90 ~§ ., g 

~ .... 
•· .,, ... 

2 

s 
4 

'I 

8 

10 

11 

CATEGORIA I. - SP.KS.B: RFFETtlVE 

TITOLO I. - SPESA ORDINARIA. 

S)'eee generali. 
1 Commissariato e Ispettorati dell'emigrazione - 

Personale • ; .• • • • • • • • • • • . • • . 

2 Stipendi ed indennità di resìdenza degli ispettori 
viaggianti • • • • , • • • • • • • • • 

S Consiglio dell'emigrazione e Comitato permanente 

4 Fitto di locali per il Commissariato e per i quattro 
Ispettorati nei porti d'imbarco • • , , • • 

5 Spese d'ufficio e stampati tier il Commissariato 
e per i quattro Ispettorati • ., • • • • • • 

Biblioteca e abbonamentc a riviste e giornali per 
. il Cummisuriato e per i quattro Ispet\Qra\1 , 

'I ·Spese speciali di posta e telegrafo per il Commis 
aariato e per i quattro Ispettorati • • • , • 

8 Stampa del Bollettino e di altre pubblicazioni uf· 
tl.ciali dtl Commiasariato. • , • , • , , , 

9 Stampa di manifesti e di circolari ai prefetti, at 
sindaci, ai Comitati, ai giornali ed uffici vari; 
stampa ed acquisto di guide, ed altre pubblica 
sioni da distribuirsi gratuitamente agli emi· 
granti. al Comitati mandamentali e comunali 
per l'emigrazione e ad altri uffici , • • , • 

?.fRnutenzione di fabbricati adibiU ai aenizl del· 
l' emigrazion.e • . • • • • • • • • • • • 

(a) (a) 
61,li75 > +. .. 6-00 , 62,175 • 
(a). (a) 
18,520 ,. ,. 18,520 , 
2,000 > , 2,000 ,. 
12,025. , ,. 12,025 ,. 
15,000 , ,. 15,000 , 
2,500 .• , 2,500 ,. 
7,000 , , 7,000 ,. 
19,000 ,. ,. lll,000 ,. 

.. 

7,:SOO 
(~ ,. + 7,500 , rs.coo , 

2,000 ,. ,. 2,000 , 
2,000 ,,. , 2,000 ,. 

149,120 ,. I+ 8,100 ,. 157,220 ,. 
. 

Spese speciali per la vlgllanza e tatela 
nell' Iaterease dt>1ll emigranti • . 

12 12 Spese di viaggio e indennità agi' ispettori viag· 
55,000 gianti , • . • • .• • • • · • • • • • • ,. ,. 55,000 ,. 

13 13 Spese di Tiaggio e Indennità di misaione a f';lnzio- 
nari del Commissariato oaif.jr incaricali spe- . 
ciali tanto all'estero che •interno • • • • 15,000 ,. ,,. 15,000 ,. 

H H Stipendi e indennità •trii addetti ai Regi Consolati 
per !"assistenza agh emigrati • , • • • • • 20,000 , + 20,000 , 40,000 ,. 

Da riportaYsl • . . 90,000 ,. + 20,000 ,. 110,000 , 

10 

Spese casuali • • • , • , • • 11 . . . 

(a) Le 1omme stanziale nei capitoli l e 2 rappresentano lo stato di fatto e dovranno essere Tariate ee sarà 
approvato il ruolo organico per il personale che verrll. presentato al Parlamento con apposito dis~gno di legge. 

(b) Aumento apportato dalla Cummi~~ione parlamentlU"e di vigilanza 11ul 1''ondu per l'emigrazione nella seduta 
del 21 febbrafo 1905. 1 g \) i. 

Totale . . . 



Numero 
dei capitoli 

·~ ~ ·~'.X 
·- (Ja ..... Ol ?. ..:. e J.. -o ~o 
~::: i:.:!~ 

Somme previste Variazioni Competenza 

pel r · che si rìsultante 

I lllOt-!)O:i 
per l'esercizio 

propongono 1005-006 
. 

. · DENOY~AZIONE 

16 

18 

19 

20 

21 

22 

\ ' 
23 23 

24 

25 

26 

2'1 

28 

15 

17 

25 

26 

27 

15 

D~ riportare • 
18' 

16 

Ripo1·to • • 

Competenze ai medici militari o al commissari 
viaggianti sul piroscafi che trasportano emi 
granti e restituzione ai vettori delle eccedenze 
sulle somme versate per detto titolo • • • • 

Indennità ai componenti le Commissioni di visita 
'delle nni in partenza con emigranti., e ai periti 
tecnici e spese relative al funzionamento delle 
Comm Issionl stesse • • • . • . . . • • • 

17 Disinfezioni .;. Sorveglianza Bulle locande ed altri 
locali che provvisoriamente sostituiscono i ri 
coveri - Assistenza diretta agli emigranti nei 
porti d~ imbarco e nei porti di scalo all'estero - 
servizio di informazioni e di vigilanza . • • 

18' Spese per le Commissioni arbitrali. 

Spese di liti. , , • • • • • • • 19 . 

20 Missioni presso il Commissariato • 

' . . . 
' S11ese per la. protezione degli emlgrnntl. 

21 ' Spese per la· protezione ed assistenza degli emi 
granti all'estero e sussidi ad opere di patronato 
all'estero ed all'interno • , • , • , • , , 

22 Concorsi e anticipazioni per spese di litl agli operai 
italiani emigrati ali' estero • • • • , , • , 

Totale 

Fondl dl.rben11. 

Fondo di rtilèrva pe'r le.spesè obb1ig~torie e d'ordine 

Fondo di riserva per le spese impreviste . . . 
-· Totale 

Totale delle spese ordinarie effettive • 

TITOLO II. - SPEBB 8TllAO!lDINABIB. 
Ricoveri, tettoie ed altri fabbricati ad uso degli 
emigranti nei porti d'imbarco-Spese di progetti, 
di acquisto di terreni, di costruzione, di adat 
tamento e di arredamento , , • • • • , , 

Spese per lavori etraordintr.rl , • , , , , , , 

Acquisto di mobili, attrezzi ed oggetti vari pel 
Commissariato e per gli Ispettorati. , · , , , 

Restituzione di somme indebitamente attribuite 
al Fondo per l'emigrazione • , • , , • • • 

00,000 > + 20,000 » 

390,000 .. . » 

110,000 » 

390,000 > 

-~.ooo > 

'30,000 .. 

' 1,500 . > 

1,000 > 

; 3,000 • 

345,000 » 

300,000 ,. 

. 1570,500 > 

~ 33,000 .. ·> 

32:5,000; • 

'2·),000 > 

•. 

.. 3:1,000 > - 5,000 » 
1,500 > > 

34:1,000 > 

1,000 > 

3,000 > 
» 

20,000 > 

15,000 > 

20,000 ,. 

HS,000 > ,. 

33,000 > 

500,000 > - 300,000 .. 

27,000 > ,. 

3,000 > » 

5,000 » > 

53:1,000 > 

'I r' .~ .• 

. ts:i5,500. > + . 15,000 > 

3~,000 > > 

1,107,720 > 

20,000 » > 

200,000 > 

27,000 > 

3,000 > 

IS,000 > 

,. 

35,000 > > 

1,084,620 > + !3,100 > 

233,000 > 
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• 

Numero 
Competenza doi capiloli Somme previste Variazioni 

·E~ ·~8 DE:-iOMINAZIONE pel · · che si risult8.nu, 
<> I -~ .6 1904-90~ 

per l'eserelaio 
:;;~ :JilO ropongono 19~6 "' "' r:l ~ ll'l- 

Riporto . . . 535,000 , 300,080 ,. 235,000 , 
29 29 Spese straordinarie eventuali • . . . . . . . 3,000 ,. , 8,000 , 
30 30 Spese per l'incremento delle Scuole italiane in 

' America • • • • . • • • • .. • • • • • 60,000 , .+- 150,000 , 200,000 
31 81 Sueaidi ad imprese private promot.ici di colonie 

di agricoltori italiani • • • • • • • • • • per memoria , pu memoria 
,. 92 Indennità ai regi Uffici diplomatici e consolari 

per l'attuazione do! servizio della leva militare 
all'estero . . • ,. • • . • . • . . . • . • + . 60,000 , 60,000 ,. 

Totale delle spese straordinarie effettive . 568,000 , - 90,000 ,. •98,000 ,. 
Spese effettive ordinarie e straordinarie insieme . 1,!!'72,620 , - ~.900 lt 1,605,720 > 

CATEGORIA II. - MOVIME?ITO DI C.\l'ITALl - 
92 93 Acquisto di titoli di Stato. o garantiti dallo Stato 497,880 ,. + 409,400 ,. 907,280 , - 

Totale del movimento di capitali . ' . 497;880 ,. + 409,400 ,. 907,280 > 

Totale generale della Spesa 

1,67,2,620 > 
!EUA.sSUNTO 

CA.TBOOR.IA I. - Spe1e eft'ettln. • • • 

C.u110011.14 II. - Jl0Tlme1tto di taiittall -497,880 ,. + 409,400 ,. 

00,900 ,. 1,605,720 , 

90'"/,280 > 

2,170,500 ,. +. 942,:SOO it 2,1113,000 lt 
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TABELLA A • 
• 

Capitoli di spesa obbligatorie e.d'ordine In aumento dei quali possono farsi prelevamenti 
dal fondo di ris.erva appositamente istituito. 

Numero 

dei 

capitoli 

DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO 

l Pe\:i!Onaio del Commissariato e degli Ispettorati deTI' emigrazione (per la parte che riguarda I' in- 
'1ennità di residenza a~li impiegati residenti in Roma e per ciò che e1 riferisce alle indennità 
di eongedamento, previste dagh artiooli 13, 15 e 34 del regolamento sull'emigrazione). 

Stipendi ed indennità di residenza degli ispettori vlngg!antl (per la parte che rigu&rda l'indennità 
di resldensa, e l'indennitll. di congedamento), · · . 

t Fitto di locali per il CoIJl~iHarJato e per gli Ispettorati nei ·porti d'imbarco .. 

~ Spese d'uffialo e atampati per il Commissariato e per i quattro Ispettorati (per la parte che riguarda 
gli stampati per uso d'ufficio). 

7 Spese speciali di posta e telegrafo per il Commissariato e per i quattro Ispettorati • 

• 
8 Stampa del Bollettino e di altre pubblicazionì ufficiali del Commissariato. 

9 Stampa di manifesti e di circolari ai prefetti, ai aindacì, al Comitati, ai giornall ed' uffici vari ; 
stampe ed acquisto di guide ed altre ,Pubblicazio11i da distribuirei e-ratu1tamente agli emigranti 
"i Comitati mandamentall e comunali per lemigrazione e ad altri uìllci, 

10 M~utenzione di fabbricati adibiti al servizi dell'emigrazione. 

15 Co1J1Petenze ai medici militari o ai commissari viaggianti sui piroscafi che trasportano emigranti 
· o restituzione ai vettori delle eccedenze sulle somme versate per detto titolo. 

16 lndennitll. ai componenti Iè Commissioni di visita alle navi In l?artenza con emigranti e t.i periti 
tecnici, e spese relative al funzionamento delle Commissioni stesse. 

17 Disinrezionl; 1o"eglianza sulle locande e altri locali che ·p~ovvisoriamente sostituiscono i ricoTeri·l 
flS&istenza dire\t.a agli emigranti nei porti d' Imbarco e nei porti di scalo all'estero; servizio d 
Jnformazioni e di vigilanza. . 

18 Bpese per le Commissioni arbitrali. 

19 Spese di liti. 

28 ~ Reatituaione di somme indebitamente attribuite al Fondo per l'emigrazione. 

189 
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AI.LEGATO N. I. 

Progetto di ripartizione in' articoli ed In' paragrafi di' alcuni capitoli del bilancio del Fondo per l'emig~azlone 
. per' r esercÌziÒ. finanziario· 1905-906. 

Capitoli e relativa ripartizione In 'paragrafi 

Competenza 
per I'eserciaio 
ftnanziario 
1905-906 

l Commissariato e Ispettorati dell'emlgrasione - Personale : 
a) Stipendi a tre commissari, al ragioniere, all'archivista, a cinque ufficiali d'ordine, 

a due uscieri e ad un inservieute (articoli 13, la e 17 dcl regolamento) • • • 
b) I~dennità. di funzioni al eommissario generale, agli Ispettori di Genova, Napoli, 

Palermo e Messina, ai vice-ispettori di Genova e Napoli, e al delegato di Genova 
(articoli 13 e 23 ~el regolamento) •. • • • • • • • • • • . , • • • • • 

2 

4 ; 

. . 
e) Contributo al fondo pensioni (art. 18 del regolamento). , • • • • • • 
d) Indennità di residenza in Roma • . , • • • • • • • • • • • • • 

•' I .. •··I 1 · ,1 .. ' • _ • ,,. •'· • 

e) Indennità nei casi previsti dagli articoli 13, 15 e 3! del regolamento • • 

··.· . 
Somma inscritta nel capitolo. 

Stipendi ed indennità. di residenza degli ispettori viaggianti: 
a) Stipendi a quattro ispettori ~i~ggianti (~rt •. 3l del. regolamento) . • • • • • • , 
b~ Indennità. di residenza in Roma • • • , , • • • • , • • • • • • 
e) Contributo al fondo pensioni. • • , • . • • , • • • • • , • • • • 

• , , · . • "", - } ·," '''' • ·· '·• ; , • - ' •1 ~ ''' I •t\ t ' '1 f , - •' 'I 

d) Indennità di congedamento nel caso previsto dal r>0 capoverso dell'art. 34 dcl re- 
golamento • • • • , . . . . • , • . • . • • . • • • . • . . • . • 

43,3ÒO ,, 

13,560 > 
3,035 > 
2,220 > 

! l'i I • 

per memoria 

62,175 > 

16,000 Il! 

l,400 > 
1,12\l )> 

I per m~moria 

Somma Inscritta nel capitolo. • • 18,520 > 
t• ·A-•I I ,,,. 

Fitto di locali per il Commissariato e per i quattro Ispettorati nei porti d'imbarco: 
a) Fitto del locale ad Ìiso uffici1(del 'co~missariato. , • • • • • • • • • • 
b) , Id. id. dell' Ispettorato a. G,enova. • • • • • • • • • • 
e) Id. id id. a Palermo • • • • • • • • • • • ,• .. 
d) Id. id. id a llfe3sina • • • • • • • , • • , , 

' e) Id. id. di altri locali nel portì d'Imbarco . . . . 
Somma inscritta nel capitolo, 

~ Spese d'ufficio e stampati per Il Commissariato e per I quattro Ispettorati: 
Art. 1. a) Acquisto di carta, registri e oggetti di cancelleria per il Commissariato e per 

- gli Ispettorati . . . , . . • • • • . • • • • . . . . • . . . •. ·· , 
b) Illuminazione dei locali d'ufficio a Roma, Genova, Napoli, Palermo e Yeuina. • 

Da 1'iportarti • • • 

r_·, 

8,220 > 
l,WO > 
000 > 
.fOO > 
835 ,, 

12,02:; > • 

4,400 ,. 
2,000 ,. 

6,400 ,, 
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Segue ALLEGATO N. 1. 

Capitoli e relativa ripartizione in paragrafi 
. ' . ~ - . ' ' ' ' - I . : - • . I ' 

Competenza 
per l'esercizio 
finanziario 
190:1-906 

8 

1:> 

Riporto • 

e) Riscaldamento di locali. • . . . . . • . • . • • • • • • • • • • 
d) Manutenzione di mobili, barche, ecc. • • , • • , • , • • • • • • 
11) Indennità di vestiario agli uscieri ed inservienti . • • , • • . . . . 
n Asaicurt.ziona contro gli ìacendì • • • . .. . . . . . . . . 
g) Biancheria - Acquisto e manutenzione. . . . . . . . . . . . . . . . . 
h) Spese di vetture e trasporti vari • . . . . . . . . . . . . . . . . . 
i) Abbonamento al telefono • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 
k) Spese di facchinaggio, pulizia e varie 

Art. 2. Stampati per uso d'ufficio del Commissariato e degli Ispettorati . . . . 
Somma inscritta nel capitolo. 

Stampa del Dollettino e di altre pubblicazioni ufficiali del Commis&1.riato: . ' ' - . . . . . . . ' ~ . . . . . . . ... - ' ' ~ . . . . .- . 
a) Bollettino del Commiss11riato • • • • • • • • , • • • • • • • . . . 
li) Altre pubblicazioni ufficiali • . . . . . . . . . . . . . . 

· Somma Inscritta nel capitolo. • .. . r. 

Oompetenae ai medici militari e al commissari viaggianti sui piroscaft che trasportano 
:~~fo~nt.l e· r~tituzi~~e ti. vettori. delle eccedenze sulle. somme vers~t~ ~r. d.et.l? 

a) Sti{lendl e indennità d'arma del 48 medici militari (da reintegrarsi al bilancio del 
Ministero della mari_na) • • • •. , •. '. • • • . • • • ~ , • • • , ... • '. 

li) Diarie al medici e commissari viaggianti (art. SI, lettera b del regolamento) e 
competenze eventuali previste dalle lettere d e g dell'art. 31 del regolamento 
stesso . • • • • , . . . • • . . . . . • • . • • • • • • • • 

e) Spese di trasferta dal luogo di resideuza al pcrtod'Jmbareo e vicevers~ • • l . . . . . . ' . . . . . ' . 
cl) Aggio per le indennità di cui ai paragraft li e e pa~bili in. oro. • • • • •. I . . . . . . . . . . . . . 
e) Restituzione ai vettori delle eccedenze sulle somme anticipate. 1 • • • • , . . . . . . ' . . . 

Somma inscritta nel capitolo. 

101 

0,400 , 
800 , 
500 > 
350 , 
30 • 
100 . 

1,000 > 
400 > 

1,920 • . 
11,500 > 

S,500 > 

15,000 

16,000 > 
3,000 , 

19,000 , 

150,~00 .. 

180,000 > 
22,000 

100 Il 

7/)00 • 

390,000 ,. 
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Seg'lfe ALLEGATO N. 1. 

Capitoli e relativa ripartizione in paragrall. 

Competenza 
per l'esercizio 
11.nanziarlo 
1~906 

17 

21 

Disinfezioni; sorveglianza sulle locande ed altri locali che provvisoriamente sostituiscono 
i ricoveri, assistenza diretta a~li emigranti nei porti d: imbarco e nei porti di scalo 
all'estero, &ervizio di informazioni e di vigilanza: • · · 

Art. 1. a) Indennità ai medici igienisti per l'Ispezione delle locande autorizzate • .. • 
b) Spese per la stazione di. disinfezione nel porto di Napoli , • • • , , • • , • 
e) Spese per disinfezione nel porto di Palermo. . . " . . . . . . 

Art. 2. a) Spese per assistenza diretta' agli emigranti nei porti d'imbarco e nei porti 
di scalo all1 estero . . • • . . . . . • • . • , • • • • • • , • • • 

b) Servizio di informazioni e di vigilanza. • • • • • • • • • • • • • • e , • 

Somma inscritta nel capitolo • • • 

Spese per la ~rotezione degli emigrati all'estero e sussidi ad opere di patronato ali' e 
stero e ali interno: 
a) Sussidi ad opere di patronato e di avviamento al lavoro: 
New-York:· 
Sociètk d{ patronato per ·gli immigranti italiani . . . . . . . 
Società italiana di benell.cenza • • • • 
Società di San Raffaele • • • 

. . . . . . . 
. . . . . . . 

Boston: 
Sociotk di patronato • • • • • • • 
Sooietk di San Rafl'aele • • . . . . . 

San Francisco . . . . • . . . • , . • . • . . • • . • . , • • ~ , 
Montreal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " . . . . . . ... 
Rio ·Janeir'l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ' 
San Paulo (1). • • • • • • • • • • ~ • • • • • • " • • • • • • • • 
Santos· • • • • . . . . . . . . . . . 
kssttncion'. . ' . . . . . . . . . . . . . . . 
Due!IOB Aires • • . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Rosario di Santà.' Fè • • • • • . . . . . . . . 
Cordoba. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Da riportarsi 

(1) Per tutto lo Stato di S. Paulo ad eccezione di Santos. 

. . 

5,000 > 
17,000 • 
5,000 • 

27,000 • 

1,000 • 
2,000 ,. 

3,000 • 

30,000 > 

35,000 • 
25,000 • 
8,000 > 

8,000 • 
5,000 > 
6,000 ,. 
11,000 ,. 
18,000 • 
24,000 • 
6,000 ,. 
3,000 • 

2!5,000 ,. 
4,000 • 
9,000 • 

175,000 > 
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Segue ALI.EOATO N. l , 
---""'F==============._,,...,,...================-==-==-====z:c=====-=- .... ----==---=oc======~=---- 

' Capitoli e relativa ripartizione in paragrafi 

Competenza 
per l'esercizio 
llnaosiario 
1905-906 

Riporlo 175,000 > 

Paran .. 
Tunisi 
Santa Fè (Ospedale italiano) 
San Paulo (Ospedale Umberto I) 
New Orleans (Orfanotrofio) , , 
Iriritimirlm (Società cooperativa) 
Zurigo {Dormitorio italiano) • • 
Opera di llllSistenza tra gli operai italiani emigranti in Europa e nel Levante 

.. 

Cowiiglio provinciale dell' emigrazione Friulana in Udine .' 
Soaiet .. di patronato per gli emigranti in Feltre • , 

· Società per la protezione degli emigranti in Palermo 
Comitato comunale per lemigrazione in Napoli • 
Scuola speciale per gli emigranti in Elena. • • • 
Societ._ Dante Alighieri per la FranP.ia meridionale 
Suuidl a maestri, agenti del Commissariato nell'America latina 
Sueaidl per nuovi patronati che fossero istituiti durante l' eaercizio o aumenti che 
lii rit.enessero neceesari per istituzioni già esistenti (I) , • • .• • • , , , • 

.. 

b) Spese per la ricerca degli emigranti ali' estero e contributo a spese di rimpatrio (2). 

Totale del capitolo 

3,000 , 
3,000 > 
3,000 > 
3,000 > 

1,000 " 
• 000 > 
3,000 > 
10,000 , 
6,000 > 
1,500 > 

1,500 > 
7.000 > 
300 li 

10,000 > 
60,000 • 

42,200 > 

320,000 • 

5,000 > 

325,000 • 

. . 
(1) Per il riparto di questa aomm& ·aa~ sentilo il parere della Commissione parlamentare di vigilanza sul 

Fondo per l' emigrazi11ne. 
(2) Somma assegnata &i RR. Consoli del Brasile per la pubblicazione delle liste degli emigranti ricercati dai 

parenti e per casi eccezionali di rimpatrio. · · 

1~3 



Atti Parlamentari. - 2190 - Senato del Regno. 

1,hll+l8l.ATT1B.A u:n - 1· BESS!ONB: 1904-905 -. DISCUSSIONI - TORNA.U. 011.L 1° LUGLIO 1905 

PRESIDENTE. Rileggo gli articoli. 

Art. 1. 
Il Governo del Re è autorizzato a fare riscuo 

tere entrate e a far pagare le spese ordinarie 
e straordmarie del Fondo per l'emigrazione, per 
l'esercizio fiuaoz1ario dal 1 ° luglio 1905 ·al 
30 giugno 1906 in conformità degli stati di 
previsioue annessi alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 
È approvata l'annessa tabella A, contenente 

l'elenco dei capitoli di spese obbligatorie e d'or- 

dine in aumento dei quali possono farsi praie· 
vamentì dal fondo di ;iserva appositamente 
1stituito. 

(Approvato). · 

Questo disegno di -legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 
Passeremo all'esame dei capitoli dell' altro 

disegno di legge : e Assestamento degli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa del Fondo 
per l' emigrazione per l'esercizio finanziario 
1904·905 ». 
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MINISTERO DEGLI AFFARI EsrrERI 

COMMISSAR:IA. TO DELL'EMIGRAZIONE 

TABELLA. A. 

Assestamento dello stato di previsione dell'Entrata per l'esercizio finanziario 1904-905. 

CAPITOLI 

e a ::s z 

Entrate diverse. 

Variazioni Previsioni 
Somma 
approvata rettificate 
colla legge dipendenti per 

. da leggi nuove proposte per l'esercizio 
dolio o da • dell' 

stato di . prelevamenti finanziario 
dai fondi Amministra- 

prevìsìoae di riserva sìone 1904-905 Denominazione 

CATEGORIA I. - ENTRA.'l'H: EFFETTIVB 

TITOLO I. - ENTau• oaonu.aia. 

Rendite patrimoniali. 

I Interessi sul conto corrente presao la Caesa de 
positi e prestiti • • • • • • . • . • • • 

2 Rendite di titoli di proprietà del Fondo per l'emi- 
grazione . • • • • • • • • 

Totale 

Contrlbnti a carleo del Tettori. 

Totale 

- 
16,000 .. 

74,000 ,. 

+ 4,000 ,. 20,000 . ,. 

134,000 ,. 

90,000 ... 

+ 60,000 ,. 

154,000 ,. 

1, 700,000 ,. , 

. . . • 2,090,000 > 

+ 64,000 ,. 

1,600,GOO > 

360,000 , 

1,960,000 ) 

- . 100,000 ,. 

S0,000 » 

130,000 > 

4 Tassa a carico dei vettori per il trasporto degli 
emigranti • . • • . • • • • • • , . • 

5 Depositi fatti dai Tettori pel pagamento degli stì 
pendi e delle indennità d'arma dovute ai me 
ìiici militari incaricati del servizio sanitario 
sulle navi viaggianti e delle indennità diverse 
dovute ai medesimi ed ai commissari viag- 
g1ant1 • • , • • • , • • • 890,000 - > 

7 Quota spettante al Fondo per l'emigrazione sugli 
utili netti del servizio per le rimesse degli emi- 
granti. • • . • • • • . • • • . [rmemoria 

Totale • • • > 

1 p~ ----1~--~------ 
" t) . 

,. + 15,500 )) 15,MO ,. 

.. + 15,500 .. , 15,500 ,. 
• ·' I l '. 



•• 

~RIEPILOGO dello stàto di previsione dell' Entrata del fondo per I' enilgrazioilà 
rettificato per I' eseroizio finanziario 1904-1905. 

- ·Variazioni Previsioni 
Bomma 
approvata rettiftcate 
éolla legge dipendenti per DUOTI! 

per r esercizio da leggi proposte 
dello o da dell' 

stato di prelevamenti ftnanziario 
dai fondi Amministra· 

previsione di riserva zione 1904-905 

- 

• 
e TEGOlUA I. -ENTRATE HFFETTI"E 

- 
TITOLO I. - ENTllATE OBDl!IABIB. 

Rendi te patrimoniali . . . . . . . . . . ll0,000 ,. ,. + 64,000 ,. 1:14,000 ,. . 
Contributi a carico dei vettori . . . . . . 2,101,000 • • - 130,000 ,. l,li'77,000 .. 
Entrate diverse . . . . . . '· . 9,500 ,. > + 15,500 ,. 19,000 •• 

Totale delle entrate effettive ordinarie . 2,200,500 > > ~ 50,500 ,. 2,150,000 ,., 

e 

' 
CATEGORIA Il. - Movimento di capitali. . per memoria ,. > per memoria, 

. . 
RYASSUNTO 

C.A.TBOOBl.A. I. - Entrate efl'tittive • . . . . 2,200,500 ,. ,. - 50,500 ,. ~.15•1,000 ,. 
C.&.TBOOBl.A. II. - Movimento di capitali. . . per memoria ,. > > 

Totale generale dell' Eatrata . . . 2,200,500 > ,. - 50,500 > 2,150,000 ,. 

l 
\ 

\ 
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MINISTERO DEGLI.AFFARI ESTERI 

COMMISSAR.l:ATO ·DELL'EMIGRAZIONE 

• TABELf,A B. 

Assestamento dello stato di previsione della Spesa per l'esercizio finanziario 1904-905. 

CAPITOLI 
Somma 
appronta 
colla legge 

dello 
stato di 

previsione 

405,000 • 

Denominazione 

CATEGORIA I. - SPESB: l!FFETTlVE • 

V ariastoni ' Previsioni 
.. 

rettificate 

per l'esercizio 

finanziario 
I 

1004-905' 

. . TITOLO I. - SPllBB ORDINARIB. 

Spese 1pet1lall ~r la vigilanza 11 tutela 
aell' lnterease dfgll emigranti. 

13 Spese di viaggio e Indennità di missione a fun 
zionari del Commissariato o per incaricati ape- 
ciali, tanto all'estero che all'interno • • • • 15,000 > 

15 Competenze ai medici militari o ai commissari 
viaggianti sui piroscafi che trasportano emi· 
granti e restituzione ai vettori delle eccedenze 
sulle somme nrsate per detto titolo • • • • 390,000 > 

Totale 

dipendenti I per 
da leggi nuove proposte 
o da d 11, prelevamenti ~ . 

dai fondi Ammtn1Btra· 
di riserva zione 

+ 10,000 • 

> .... 30,000 .. 

~.ooo > 

360,000 > 

385,000 • 20,000 > 

TITOLO II. - 8PB9B llTB.AORDINARIB. ,, 
31 Indennità ai R. Umci diplomatici e consolari per . 
bil l'attuazione del servizio della leva militare al· 

l'estero . . . . . . . . . . . . . . > > + 60,000 > 00,000 • 

Totale . . . > > + 60,000 > eo.oeo • 

> 

CATEGORIA Il- MOVIMKNTO DI CAPITALI. 

.32 Acquisto di titoli di Stato o garantiti dallo Stato 497,880 > • - 60,500 , 437,380 • 

Totale 41l7,880 > • - 60,500 > 437,380 ,. 
. 

1{;7 I . . , .... ' . , 
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RIEPILOGO dell~ stato di previsione della Spesa del Fondo per l' emigrazione rettificato 
per lesercizio finanziario 1904-1905. 

CAlEGORU I. - SPESE KFFIUTIVR. 

TITOLO I. - ,SPBSB ORD!NARIB. 

Spese generali 

Spese speciali per la vigilanza e tutela nell'interesse 
degli emigranti • • • • • • • . • . • • • 

Spese per la protezione degli emigranti . • • 

Fondi di riserva • • • • • • • 

Totale delle spese ordinarie effettive 

Somma 
approvata 
colla legge 

dello 
stato di 
previsione 

555,500 > 

. 845,000 > 

95,000 > 

• 1,084,620 > 

Variazioni Previsioni 

rettiOcute dipendenti 
da leggi 
o da 

prelevamenti 
dai 

fondi di 
rh1erva 

per nuove · 
proposte per l'esercizio 
dcll' finanziario 

alone 1004-005 

- 
> 149,120 > 

> - so.ooo > 1135,500 

> > 945,000 > 

> > 35,000 > 

> - 20,000 > 1,064,620 > 
' 
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PRESIDENTE. Rileggo larticolo unico. 

Articolo unico. 
Sono approvate le variazioni per l'assesta 

mento degli atti di previsione dell'entrata e della 
spesa del fondo per l'emigrazione per l'esercì· 
zio finanziario 1904-905 indicate nelle tabelle 
annesse alla presente legge. 

Nessuno chieùendo di parlare, trattandosi di 
un articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 

lunedì alle ore 14: 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Assestamento degli stati di previsione del- 
1' entrata e della spesa del Fondo per l'emigra 
zione per l'esercizio finanziario 190!-905 (Nu- 
mero 150); ' 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fì 
nanziario 1905-906 (N. 191). 
II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Facoltà agli Istituti di emissione di anti 
cipare l'importo di una rata di sovrimposta 
alle provincie delle quali essi esercitano la ri 
cevitoria (N. 123); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa dell'Amministrazione Ilei 
Fondo per il culto per l'esercizio finanziario 
1904-905 (N. 127); 

Approvazione della spesa straordinaria di 
lire 69,402.44 per i giudizi svoltisi nanti la Corte 

. dell' Aja e la Commissione mista sedente iu Ca· 
racas a sensi dei protocolli italo-venezuelani del 
13 febbraio e 7 maggio 1903 (N. 15~); 

Costruzione di editlci a Cettigne (Montene 
gro) ed a Sofia (Bulgaria) per uso di quelle Regie 
Rappresentanze (N. 153); 

Ricostruzione della -casa:demaniale in Te 
rapia ad uso della Regia Ambasciata in Costan 
tinopoli (N. 154); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dal Ministero dell' istru 
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1904- 
1905 (N. 147); 

Maggiori ·assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fì 
nanze per I' esercizio finanziario 1904-1905 
(N. 149); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1904-905 (N. 148) ; 

Sistemazione degli assistenti e creazio~e 
di 600 posti di alunno nell' Amministruione 
postale telegrafica (N. 145-urgenza); 

Modificazioni alla tariffa doganale e dispo 
sizioni sull'impiego del glucosio nella fabbri· 
cazione dei surrogati del caffè (N. 161-ur 
genza); 

Pensioni al personale operaio delle Regie 
saline (N. 162); 

Conversione in governativa della scuola nor 
male femminile provinciale di Teramo (N. 156). 

La seduta è _sciolta (ore 19). 

Ll&enzlato per la 1t111pe I' B luglio 1905 (ore 12) . 

F. Da Lu101 
Direttor. dell'Ulllcio dei Reaoconli delle tedate pubbllcbe. 

" . 

. 1S9 . l 



Jttti Parlamentari. - 2197 - Senato dcl Regno. 

LECllSLATURA. XXII - l'· SESSIO?iE 100-1-003 - DISCUSSIONI - TOP.NATA DBL 3 Lt'ClLIO 1905 

LXXI 11. 

TOUN1\.rr1\. DEL' a I~lJGLIO 1005 

Presidenza del Presidente· C.ANO~ICO. 

Somma.rio. - Messaggi dcl Presidente della Camera dei deputati - Discussione del disegno 
di legge: « Facoltà agli Istituti di emissione di anticipare r importo di una rata di sovraim 
posta alle prorincie delle quali essi esercitano fa ricecitoria • (N. 123) - Il senatore Mezza 
notte, relatore, dà ragione di un 01·dine del. giorno dell' U(fìcio centrale, che, accettato dal 
ministro dei latori pubblici, 'è a]Jprovato - L'articolo unico del diseçno di legge ~ .rinr:iato allo 
scrutinio segreto - Appro1:azione del disegno di legge: e Maggio1·i assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di' previsione della spesa dell' Ammillist1·azivne 
dcl Fondo per il culto, per Feserctzio flnanziario 1001-905, (N. 12i) - Discussione del disegno 
di legge: « Approoazione della spesa straordinaria di L. G0,402.44, per i giudizi seoltesi 
nanli la Corte dcll'Aja e la Commissione mista sedente in Caracas a sensi dei protocolli italo· 
renezuclani del 13 {tbbraio e 7 maggio 1903, (N. 152) - Parlano nella discussione generale 
il senatore Pierantoni ed il ministro degli offm·i esteri - Senza discussione si approvano i 
due articoli del disegno di legge - Presentazione di disegni di legge - Si opprocano i disegni 
di legge: e Oostrusione di edl/lzi a Cd tigne (Jlontenegru) ed a Sofia (Bulgaria) per uso di quelle 
Regie R·iJ;presentanze, (.V. 1j3) ,·e Iaccstrusione della casa demaniale in Terapia ad uso della 
Regia Amb'.:lsciata in Costantinopcli » (.V. 154) - Votazioni? a scrutinio seçreto - Appro?:azione 
dei disegni di legge: e Maggiori asseçnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di precisione della spesa del Ministero dcll' istruzione pubblica, per r esercizio finan 
ziario 1904-905 • (N. 147); e Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
copitdt dello stato di previsione della ~f)csa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finan 
ziario 1904-905 t (N. 149),· « Maggio1"i assegnazioni e diminuzioni di stanzicimento su alcuni 
capitoli dello stato di pretisione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
11cr l'esercizio flnanziai-io 1904-905 • (N. 148); e Sistemazione drgli aesistèntl e creazione di (j(){) 
posti di alunno nell'Amministrazione postale e telegrafica (N. 14J - urgenza); e Modificazioni 
alla tari/la doganale e disposizioni sull'impiego del glucosio nella {<Abbricazione dei surrogati 
dcl caffè » (N. fGt -urgenza),· « p,·mioni al personale operafo delle Regie saline» (N. 1G2) ,· 
« Conversione in goi:crnatit'a della scuola normale [emminilc di Teramo> (N. f5G) - 
Ckiusura e risultato di votazione. 

La seduta è aperta alle ere 15. 
Sono presenti il Presidente del Conslglo ed i 

ministri del tesoro, delle poste e dei telegraìì, 
dell'agrico!tura, della marina, dei lavori pub- 
blici, e degli affari esteri. · · · · 

DI SAN GIUSEPPE, seçretarlo, dà kttura 

del processo -verbale della seduta precedent<', 
il quale è a.rprovato. 

Me1:1Qggi 
del Presidente della Camera dei deputati. 

. PRESIDEi'\TE. La Presidenza della Camera, 

Discu&sioni, f. e 00 

2 r.1 
. . .... 

- - ... 
Tip. del Sennto • 
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con due separati messaggi, trasmette al Senato 
i seguenti disegni di legge : 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione Bibbona (Cecina); 

Aggregazione dcl comune di Guilia al cir 
condario di Modena; 

Norme per la concessione della eittadi 
nanza italiana; 

Provvedimenti per la Biblioteca di Parma. 
.Do atto al Presidente della Camera elettiva 

della presentazione di questi disegni di legge, 
i quali seguiranno la procedura prescritta dal 
regola:nento. .«: 

DiscuBBione del disegno di legge: e Facoltà agli 
Istituti di emiBBione di anticipare l'importo 
di una rata di aovrimpo1ta alle provincie delle 
quali essi e1ercitano la ricevitoria• (N. 123). 
PH.ESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di· 

scussione del disegno di legge: e Facoltà agli 
istituti di emissione di anticip are l'importo di 
una rata di sovraimposta alle provincie delle 
quali esercitano .la ricevitorla s. 
Prego il senatore segretario Di San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. • 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge. 

Articolo onico. 

A deroga dell'articolo 42 del testo unico della 
legge sugli Istitutì di emissione, approvato 
col Regio decreto O ottobre 1900, n. 373, gli 
Istituti stessi hanno facoltà di fare alle pro· 
vìncle, <lolle quali abbiauÒ assunto il servizio 
di ricevitoria delle imposte dirette, versamenti 
anticipati dì sovrimposta, ·per un ammontare 
non superiore a quel]o di una rata bimestrale, 
Le somme anticipate dovranno essere rim 

borsale entro il termine massimo di sei mesi 
dalla data del versamento; e non potrà farsi 
una nuova anticipazione a favore di una me 
desima provincia se non dopo trascorsi tre musi 
dall'integralo restituzione della precedente. 

PRESIDENTE. È aperta 
0 

la discussione su 
questo disegno di legge. 

MEZZA}ìOTTE, relatore. Domando la parola. 
PRESIDEN.TE. Ila facoltà di parlare. 

MEZZA~OTTE, relatore. L'Ufficio centrale ha 
rivolto una ruccomandaziono all'onor. ministro 

9.~2 

ed ha proposto un ordine del giorno: non mi 
fermerò sulla raccomandazione che riguarda la 
misura del saggio d'interesse, perchè il mini· 
stro del tesoro ha già dichiarato ali' Ufficio cen 
trale di accettare questa raccomandazione; .ma 
sento il dovere, anche a nome dell'Ufficio cen 
trale, .dì richiamare la cortese attenzione del 
ministro sull'ordine del giorno. 
L'Ufficio centrale, per verità, avrebbe voluto 

proporre qualche modifìcaeione all'articolo unico 
di questo disegno di legge, parendo troppo ri 
stretta la facoltà che si accorda agli Istituti di 
emissione; restrizione che non giova nè agli 
Istituti, nè alle provincie per le anticipazioni 
che debbono chiedere. Estendere l'operazione 
da un bimestre a due, noÙ'muta l'indole della 
operazione, che è sempre sicura, perfettamente 
garantita a breve scadenza, percbè non va oltre 
ai quattro mesi. a norma dell'art. 29 del testo 
unico. Però in queste condizioni, ed a Camera 
chiusa, nouaì è voluto compromettere il vantag 
gio che, quantunque limitatamente, si ricava 
da questo disegno di legge; e l'Ufficio centrale 
sì è limitato a proporre nu ordine del giorno. 
Io prego vivamente l'onor. ministro di volere 

tener conto di questo ordine del giorno e delle 
considerazioni svolte nella relazione. 
Dirò Irancamente che il Senato non ha molta 

flducìa nell'efficacia degli ordini del giorno; ma, 
nelle presenti condizioni, l'Ufficio centrale non 
a;eva altro da fare. - 
Vogliano i signori ministri far sì che il Se· 

nato non abbia. a confermarsi nel suo con vin. 
cimento. · 

· PRESIDENTE. Do lettura del!' ordine del 
giorno proposto dall'Ufficio centrale: 

«Il Senato invita il Governo del ·Re ad esa 
minare, in seguito ali' esperimento che sarà 
fatto delle disposlalcnì contenute nel presente 
disegno di legge, se. non sia opportuno esten 
dere da una rata bimestrale a due, la facoltà 
di anticipazione consentita nel primo comma 
dell' articolo unico, e ridurre il periodo di tre 
mesi,_proscritto nel secondo comma, tta. la re 
stituzione di un'auticipaziooe e la realizzazione 
della succesaiva s , · . 
FERRARIS C, ministro dei lavori pubblici 

Domando la parola. 
PRE81DE~TE. Ha facoltà di parlare. 
FERRAlU.3 C., ministro dei taoor« pubblici. 

Trattandosi di un ordine del giorno che, nella 
I 
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forma cortese, ba pure un significato imperativo, 
pregherei il Senato di attendere il ministro del 
tesoro per sentire il suo parere, poichè qui non 
trattasi soltanto di una raccomandazione 
MEZZA.NOTTE, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. . . 
MEZZA.NOTTE, relatore. lo vorrei tranquil- 

lare il mio amico, ministro dei lavori pubblici. 
'Il ministro del tesoro ha conferito al riguardo 

col relatore dell' Utllcio centrale, e ba dichia 
rato quello che risulta dalla relazione dell' Cf· 
flcio centrale, ossia che egli, per ragione di 
opportunità, non poteva accettare la modifica 
zione, pur riservandosi . novello studio al ri 
guardo, confortato dal primo esperimento delle 
disposizioni contenute nel presente disegno di 
legge. 
Ora l'ordine del giorno non fa che tradurre 

queste dichiarazioni del ministro, perchè lo in 
vita semplicemente ad uno studio da fare, dopo 
il primo esperimento di questo disegno di legge. 
FERRA.RlS C., ministro dci laoori pubblici. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRARIS C., minist1·0 dci laoori pubblici. 

L'ordine del giorno dell'Ufficio centrale dice: 
e Il Senato invita .•. , ecc.», questa è una forma 
alquanto imperativa od energica. Se il collega 
del tesoro però ba fatto queste esplicite dichia 
razioni ali' Ufficio centrale dal Sonato, non posso 
essere che interprete della volontà sua mani· 
fcstata all'Ufficio stesso, e quindi dichiaro di 
accettare l'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Allora pongo ai voti quest'or 
dine dcl giorno: chi intende di approvarlo fa. 
vorisca di alzarsi. 
(Approvato). 
Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione, e, trattandosi di articolo 
unico, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: « Maggiori 
a111egnazioni e diminuzioni di stanziamento au 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 

\ 

(o3 

spe&a dell'Ammioistraziol.'a del Fondo r-er il 
culto per l'esercizio finanziario 1904-1905 ,. 
(N'. 127). 
PRE'3IDENTE. L'ordine del giorno reca : 

e Maggiori assegnazloni e diminuzioni di stan 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione de ila spesa dell'Amministrazione del 
fondo per il culto per l'esercizio flnanziario 
H>Ot-905 ». 
Prego il signor senatore, segretario, Di San 

Giuseppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI .SA.N GIUSEPPE, s •g1·etm·io, leggA. 
(V. Stampato N. 12i). 
PRESIDENTE. La discussione generale è 

aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale e passeremo alla discus 
sione degli articoli, che rileggo. 

Art. J. 

Sono approvate le mappiori assegnazioni di 
lire 420,000 e le diminuzioni di stauziatneuto 
per egual somma sui capitoli dello stato di pre 
visione della spesa dell'Amministrazione dcl 
Fondo per il culto per l'esercizio finanziario 
H)Qt-\105 indicato nella tabella annessa alla 
presente legge. 

(Approvato), 

Art. 2. 

L'Amminiatrazioue del Fendo per il culto è 
autorizzata ad imputare sui residui 1!)02-1903 
e sulle competenze Hl04-fl05 tutti i pagamenti 
del capitolo n. 40 « Supplementi di congrua 
concessi in esecuzione dell'art. 28 della fegge 
7 .Iuglio 18GO, o di altre lell'gi precedenti o sus 
seguenti, ai titolari di benefizi parrocchiali de· 
ficienti, e assegni agli economi spirituali du 
rante le vacanze • senza distinzione dell'eser 
cizio al quale si riferiscouo gli impegni relativi. 
(Appronto); 

• i • 

. : :~ I 
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Tabella di maggiori as.~fgnnzioni sze alcuni capitoli e diminuzioni di stanzia· 
men tu su altri capitoli dello stato di precisione della spesa dell' ammini· 
strazione del Fonia per il culto per l'esercizio l904-905. 

Maggiori assegnaalon]. 

Cap. n. 40. Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell' ar 
ticolo 28 della legge 7 luglio 186(}, o di altro leggi 
precedenti o susseguenti, ai titolari di benefizi par· 
rocchlall deficienti, e assegni agli economi spirituali 
durante le vacanze (Spese fisse ed obbligatorie) L. 

> 4~. Fondo di riserva per lo spese obbligatore e d'ordine. » 

L. 

Dlminuzlonl di stanziamento. 

220,000 
200,000 
420,000 

Cap. n. 1. Personale (Spese fisse). • • • • • • • • • L. 4,COO 
> 2. Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese 

> 
> 
> 

fìsse) • . • • • • . • • • • • • • • • -. 
7. Spese pel servizio esterno • • • • • • . • . , > 
17. Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria). • > 
18. Spese per atti, contratti, atntti, permute, quietanze, 

transazlouì, costituzione e risoluzione di censi, mu 
tui, ecc. - Spese ipotecario e trasporti a catasto; 
spesa per terraggiere ed altre perizie in genero 
(Spesa obbligatoria) • -. • • , • , • , > 

1(), Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria). • • • > 
20. Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria) • > 
21. Imposta sui fabbricati e ani fondi rustici (Spesa obbli- 

> 
> 

1,000 
10,000 
50,000 

10,000 
~0,000 
30,000 

gatoria) • • . • • • • • • • • • • • • > 40,000 
21. Fitto di locali per riporre generi provenienti da pre- 

stasloul in natura e spese per trasporto doi medesimi 
(Spesa d'ordino) • • • • • • • • • • • -. 1,000 

25. Spese per terreni, fabbricati, mobili ed arredi sacri 
ad uso delle chiese, delle religiose e delì' amminì 
etrazione - Assegno pc!' la manutenzione ili chiese 6 
cappelle aperte al culto cattolico nella colonia Eritrea 
(Spesa obbligatoria). . • • • • • • • • > 10,000 

27. Doti dipendenti da pie fondazioni (Spese fisse ed ob- 
bligatorie) • • • ' . '· • • : • • • • • > 3,000 

32. Pensioni monastiche cd assegni vitalizi-Fondo a dispo- 
sizione per sussidi a missionari a!l'eetero(Spese fisse)» 150,0CO 

33 • Assegni ai membri delle collegiato ed agli investiti di 
benefizi e cappellanie soppresse (Spese fisse ed obblì- 
gatorie) • • • • • • • , > l:i0,000 

Da riportarsi • • • L. 37!>,000 

> 

> 

!' -· 
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Riporto • · • . L. 3i9,000 • 

Assegni a chiese parrocchiali ed auuualità diverse pas- 
sate a carico del Fondo pel culto dalle cessate casse ec 
clesiastiche ed in disgravio dello Stato (Spese fisse)• 

Fondo di riserva per le spese impreviste • • · • > 
Restituzione di rendite e di altre soro mo indebitamente 

conseguite (esclusi i capitali) ed altre spese straordì- 
narìe diverse (Spesa d'ordino) . > 

Cap. n. 35. 

> 43. 
> 49. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato. a. scrutinio segreto. 

Diacu11&ione dol diae;no di legge: e Approvazione 
· della •pesa straordinaria di L. 69,402.44 per 
I giudizi n·oltisl aanti la Corte doll'Aja e la 
Comminioae mieta sedente in CaracH a 111enei 
dei protocolli italo-nnezuelaai del 13 feb 
braio a 7 maggio 1903 (N. 152). 
PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 

discussione del disegno di legge: e Approva 
zione della spesa straordinaria di lire 69,402.41 
per i giudizi svoltisi nauti la Corte dell'Aja e la 
Commissione mista sedente in Caracas a sensi 
dei protocolli italo-venezuelani del 13 febbraio 
e del 7 maggio 1903 >. 
Prego il senatore segretario Di San Giuseppe 

di voler dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 52). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la dìscusaloue 

generale BU questo disegno di legge. 
PIERANTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIERANTONI. Signori senatori, dirò brevi 

parole su questo disegno di legge. Come si' 
legge dal titolo, esso autorizza la spesa stra 
ordinaria di lire 69,402.44 per la Commissione 
mista sedente in Caracas, capitale del Vene 
zuela, e noi testo e nella relazione che lo pre 
cede ricorda due protocolli, l'uno del 13 Ieb 
braio o l'altro del 7 maggio. 
L'onorevole Tittoni non ha nulla da vedere 

in questa materia, perchè tali protocolli furono 
stipulati quando egli non ancora sedeva nei 
Consigli della Corona. Quei due protooolli fu. 
rono di grande importanza, ed essendo proto 
colli giurisdizionali, dovevano essere approvati 
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10,000 
15,000 

L. 
16,000 

420,000 

per legge. Ciò non fu fatto. E non furono nep 
pure dati in comunicazione alle Assewblee le· 
gislative, Ancora una volta debbo perciò deplo 
rare l'inosservanza dell'articolo 5 dello Statuto. 
Erario protocolli che dovevano essere approvati 
per leggo e la legge non fu presentata; se 
erano trattali esenti dall'approvazione legisla 
tiva, dovevano essere presentati, con i docu 
menti che li preparano, al potere legislativo. 
Altrimenti fecero gli altri Governi. 
Quali sono le disposizioni dei due protocolli? 

Il primo atlhlò ad una Commissione mista di · 
liquidare i danni che reclamavano i nostri coloni 
italiani nel Venezuela; danni cagionali. dalle 
guerre civili. Il mandato era duplice: decidere 
prima se il danno ebbe luogo e se .le appro 
priazioni furono indebite, e riconosciuto che il 
danno era esistente e illecito, la Commissione 
doveva ricercare poi l'ammontare della somma. 
Per il pagamento dei danni che dovevano 

liquidarsi, per ottenere che fosse rimosso il 
blocco, il Governo venezuelano concesse, dal 
I 0 marzo 1903, il 30 per cento delle entrate do 
ganali dei porti della Guayra e Puorto Cabello 
alla Germania, alla Gran Bretagna e ali' Italia, 
che avevano fatta quel!' azione di guerra. Il 
ministro degli Stati Uniti, residente in Caracas, 
il signor Borren, ebbe l' incarico di essere il 
negoziatore tra le potenze bloccanti e lo Stato 
bloccato; ma egli con un'astuzia malevola, tentò 
prima di sollevare contro le nazioni europee 
la dottrina di l\Ionroe. Il Presidente della Repub 
blica degli Stati Uniti rispose: che non avrebbe· 
permesso mai che gli Stati europei conqulstas 
sero torre americane; ma dichiarò che ogni 
Stato deve rispondere della non osservanza dei 
doveri internazionali. 

Quando cadde il tentativo ora detto, lo stesso 
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agente· diplomatico si rivolse al Belgio, alla 
Francia, ai Paesi Bassi, alla Spagna, alla 
Svezia e Norvegia, al Messico e alla stessa sua 
patria, agli Stati Uniti, e ei permise di stipu 
lare singoli protocolli, con i quali concesse an 
che il 30 per cento sulle due dogane. Si accese 
perciò un grave conflitto che per poco non con 
dusse ad una guerra, perchè le potenze bloc 
canti vantavano la priorità. del pagamento per 
l'opera compiuta, e affermavano non potersi dare 
agli altri quello che era stato convenuto. 
Si stabili quindi, cori un altro protocollo del 

· mese di maggio, di deferire alla Corte arbi 
trale dell'Aja la decisione; e il lodo fil favore 
vole al diritto di preferenza reclamato dai tre 
Stati, però rimase ad operare la commissione 
mista liquidatrice in Caracas. Colà si accettò 
per terzo arbitro un americano. 

Nel paese dei dollari quell'arbitro volle ea 
-sere pagato molto bene, e in moltissimi casi nei 

· quali non vi fu concordia fra i due . arbitri, 
l'uno venezuelano e l'altro italiano, l'americauo 
dovette decidere. 
Strano è il sapere, per le notizie che ebbi, 

che in moltissimi casi egli decise in coutraddi 
zione di tutti gli altri terzi arbitri nominati 
dagli altri Stati. · 
Si permise di far distinzione fra i ùanni ca 

gionati dai ribelli e quelli cagionati dalle 
truppe, mentre tutti gli altri arbitri decisero 
che, quando uno Stato si è obbligato a far ti 
spettare la proprietà, la vit.a e l'onore degli 
stranieri, se non ha la forza sufficiente per 
mantenere l'ordine, non pilò fare distinzione fra 
danni cagionati dai ribelli, o danni cagionati 
dalle truppe. 
L'arbitro distinse caso da caso. 
In quel paese la ribellione è una malattia 

cronica, e persino nella Costituzìone è scritto 
che si danno le amnistie fra le parti contea· 
denti. La massima è ingiusta, ed ora vi è la 
necessità di pagarne le conseguenze. ' 
Io non entro a discutere la entità. della 

somma occorsa per questo giudizio. Il nostro 
Governo è Governo galantuomo, e in queste 
materia non si fa economia. 
Dai fatti brevemente narrati passo a formulare 

una preghiera, che l'onorevole ministro degli 
affari esteri presenti un Lib1·0 Vet·de alle Ca 
mere, affinchè si possa studiare a fondo la 

questione del Venezuela, essendo questo uno 
dei precedenti superiore a tutti gli altri. 
Sinora la Corte degli arbitri nell'Aia ba dato 

tre giudizi arbitrali, ma forse mai più avverrà 
il caso che seggano le parti disputanti di dodici 
Stati, quasi tutta l'Europa, più il Messico e gli 
Stati Uniti. 
La storia della controversia sarà 'utile agli 

uomini politici, agli insegnanti, al paese. Gio 
verà vedere quello che si fece, per farne la 
critica onesta e buona, e dare alla scienza gìu 
ridica documenti che spesso si anà bisogno 
di consultare. Altro nou aggiungo. 

Pruentaziono di di1egni di legge. 

PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare l'onore· 
vole ministro dei lavori pubblici, 

FERRARIS C., ministro dei laoor! 1'ttbblici. 
Ho l'onore di .presentare al Senato i seguenti 
disegni di legge già approvati dall'altro ramo 
del Parlamento: I ·. 

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
lire 83,000 da iscriversi nello stato di previ 
sione della spesa del :Ministero dei lavori pub 
blici per l'esercizio finanziario 1904-905, per le 
spese della Commissione reale istituita per la 
valutaeìone ed il riparto dei disavanzi degli 
istituti di previdenza del personale ferroviario; 
e per l'altra. incaricata dello studio dei riscatti 
delle strade ferrate concesse all'industria pri 
vata ; 

· Approvazione delle convenzioni: 
I 0 per la proroga dolla concessione del 

l'esercizio dalle strade ferrate Yicenza-Treviso 
Padova-Bassauo e Yiceuza-Th!ene-Schio, di 
proprietà dello Stato; · 

2° per l'assunzione da parte dello Stato 
dell'esercizio provvisorio delle ferrovie secon 
darie romane ; 

Provvedimentì per la costruzione delle fer 
rovie complementarl. 
Prego il Senato di voler dichiarare d'urgenza 
i due primi progetti di legge. · 
PRESIDENTE. Do atto all'onor ministro dei 

lavori 'pubblici deÙa presentazione di questi 
disegni di legge i quali seguiranno la proce 
dura prescritta dal regolamento. 
Se il Senato non ha difficoltà i due primi dei 

progetti presentati saranno dichiarati di ur 
genza. 

l 
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disegno di legge per il quale ha domandato la 
urgenza. , 
Se il Senato non dissente, l'urgenza si intendo 

accordata. 

\ 

1-Ia facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle posto e telegrafi. 
MORELLI-GU.ALTIEROTTI, minist,.o delle po 

ste e dei telcgraff,. Ho l'onore di presentare al 
Senato i due seguenti disegni di legge già ap 
provati dall'altro ramo del Parlamento: 

Modifìcazioni alla tariffa. postale; 
Modificazione alla legge 5 aprile l 003, 

n. 127, per l'impianto in Ita.lia di una stazione 
radiotelegrafica ultrapotente, sistema Marconi. 
Prego il Senato di dichiarare l'urgenza per 

questi progetti di legge. 
PRESIDENTE. Do aìto all'onor. ministro delle 

poste e telegrafi della presentazione di questi 
disegni di legge .da lui teste annunziati, i quali 
seguiranno la procedura prescritta dal regola 
mento. 
Se il Senato non ha difficoità, saranno dichia 

rati di urgenza. 
Ha facoltà di parlare l'onor. m:~istro dcl te 

soro. 
CARC,\l'~O. ministro del tesoro. Ilo l'onore 

di presentare al Senato i seguenti disegnì di 
legge già approvati dall'altro ramo del Parla 
mento. 

Modificazione alla legge organica della 
Corte dei conti del 14 agosto 1862; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del ~Iiaistero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario l!)Q.f-1005. 

Chiedo che il Senato voglia dichiarare di ur 
genza questi disegni di legge. 
PRESIDENTE. Do atto all'ouorevole ministro 

- del tesoro della presentazione di questi disegni 
di legge, i quali seguiranno la procedura pre 
scritta dal regolamento. Se il Senato non ha 
difflcoltà, saranno tutti dichiarati d'urgenza. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro di 

agricoltura, industria. e commercio. 
RA V A, minist1·0 di açricoltura, industria e 

commercio. Ilo l'onore di presentare al Senato 
un disegno di legge, già approvato dalla Ca 
mera elettiva: e Protezione delle invenzioni 
industriali di modelli e disegni che figurano 
nelle Esposizioni>. 
Per questo disegno di legge domando l'ur 

genza, stante il breve tempo che . ci divide dal 
l'Esposizione di Milano. 
PRESIDENTE. Do atto al ministro di agricol 

tura e commercio della presentazione di questo 

l\ipreea della diecuuione . 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discussione 
del disegno di legge n. 152, 
TlITONI, ministro degli o nari esteri. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TITTONI, ministro degli affari esteri. Dirò al 

senatore Pierantoni che non ho mancato di 
preoccuparmi di una situazione che è conse 
guenza di una difformità di vedute, e chè terrò . 
conto della raccomandasione da lui rivoltami 
per fa pubblicazione dei relativi documenti. 
PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 

parlare su questo disegno di legge riguardante i 
giudizi svoltisi nanti la Corte dell' Aja, dichiaro 
chiusa 1:1 discussione generale, e passeremo 
alla discussione degli articoli, che rilegg». 

Art. 1. 

È autorizzala la spesa straordinaria di lire 
OD,402.4! a saldo di ogni spesa. occorsa pei 
giudizi svoltisi innanzi la Commissione mista 
sedente a Caracas ed innanzi la Corte perma 
nenfo cieli' Aja, a sensi del Protocollo generale 
per le vertenze italiane col Venezuela in data 
13-14. ftbbraio 1903, nonchè a sensi del Proto 
collo addìzionale del 7 maggio 1903. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La somma di cui all'art. l sarà inscritta in 
apposito capitolo da istituirsi nella. parte straor 
dinaria del bilancio del Ministero degli all'ari 
esteri per l'eserciaìo finanziario 1904-905, colla 
dicitura «Spesa per arbitrati sui reclami degli 
italiani contro il Venesuela s, 

(Approvalo). 

Questo progetto sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

-. e\ ' : . ~1 .. ,·.:~ s, . \. ., 
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Approvazione del disegno di legge: e Costruzioiae 
di edi6ci a Cettigne (Montenegro) ed a Sofia 
(Bulgaria) ptt nso di quelle Regie Rappreeen 
taoze • (N. 153). 

PRESIDEXTE. Passeremo ora alla discussione 
del disegno di legge: 

Costruzione di editlci a CeLtigne (Monte 
negro) ed a Sofia (Bulgaria) per uso di quelle 
Regie Rappresentanze. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GICSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 1.53). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

· nerale su questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

generale è chiusa.; si passa alla discussione 
degli articoli che rileggo : 

Art. 1. 
In aggiunta alle somme già precedentemente 

concesse, è autorizzata la spesa di L. 80,000 
da inscriversi in aumento allo ·stanziamento 
del capitolo 42 bis (parte straordinaria) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l' esercizio H)Oi:-905 
e Spesa per la costruzione di un edificio ad uso 
di sede della Regia Legazione italiana in Cet 
tigne>. 
(Approvato). 

Art. 2. 

È approvato e reso esecutorio l'alto stipulato 
a Cettigne (Montenegro) il 26 giugno 1904 per 
la permuta di due terreni di proprietà dello 
Stato e precisamente in località detta Kruscitze, 
con nn terreno ali' ingresso della città di Cet 
tigne, a destra della via che viene da Niegus, 
di proprietà del monastero di detta città, della 
maggior' superllcie di circa mq. 17,890, in com 
penso della quale maggiore superficie si dovrà. 
in perpetuo corrispondere alla Metropolia or 
todossa montenegrina, dal 1° luglio 1904, un 
canone annuo di corone 350. Tale canone sarà 
prelevato dai Condi staaziati al capit. 30 « Ma 
nutenzione di proprietà demaniali all'estero > 
del bilancio del Ministero degli affari esteri. 
(Approvato). 

Art. 3. · 

Per gli atti concernenti la esecuzione delle 
opere necessarie alla costruzione dell' edificio 
della R. Legazione a Cettigne e dell'edificio ad 
uso della R. Agenzia diplomatica in Sofia, già 
approvata con legge numero 3G6 dell' 11 luglio 
190J, il Governo del Re è autorizzato a dero 
gare alle disposizioni della legge di contabilità 
dello Stato. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto.: 

ApproYazione del disegno di legge: • Bico1tru 
zioae della casa demaniale in Terapia ad uao 
della Bogia Ambasciata in Costantinopoli ,. 
(N. 154). · 

PRESIDE:'.\TE. Passeremo ora al disegno di 
legge : « Ricostruzione della casa demaniale in 
Terapia ad uso della Regia Ambasciata in Co 
stantinopoli >. 
Prego il senatore segretario Di San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 

Art. I. 

È autorizzata la spesa di L. 90,COO da iscri 
versi in apposito capitolo nella parte straordi 
naria dello stafo di previsione della spesa dcl 
Ministero degli affari esteri per J' esercizio fi .. 
nanziario 190!-905 colla dizione: e Spese per 
la ricostruzione della casa demaniale in Tera 
pia ad uso della R. Ambasciata in Costantino 
poli >. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Per gli atti concernenti la esecuzione delle 

opere necessarie alla ricostruzione di cui al 
precedente articolo, il Governo del Re è auto 
rizzato a. derogare alle disposizioni della legg~ 
di contabilità generale dello Stato. · 
(Approvato). 

PRESIDE'N:TE. Questo disegno di legge surà 
ora votato a scrutinio segreto. 

. . 
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Votazione a 1crutinio 1egreto. 

PR.ESIDE~TE. Procederemo quindi alla vo 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati sabato ed oggi per alzata e seduta. 
Prego il signor senatore segretario, Taverna, 

di procedere all'appello nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte: 

Presentazione di progetti di legge. 

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
delr interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dcll' interno. Ho l'onore di presentare al Senato 
i seguenti disegni di legge: 
Costruzione di un nuovo carcere giudiziario 

della città di Napoli; 
e Provvedimenti a sollievo dei danneggiati 

dalle alluvioni nel 1905, e a favore dei Consorzi 
per opere idrauliche di scolo e di bouiflca s. 
PRESIDENTE. Do atto ali' onorevole Presi 

dente del Consiglio della presentazione dei sud 
detti disegni di legge che verranno stampati 
e distribuiti agli UtHci. 
CARCANO, ministro del tesoro. Domando 

di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. A nome del 

mio collega ministro delle finanze, ho l'onore 
. di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge: 

Provvedimenti per la conservazione del 
catasto urbano e di quelli antichi dei terreni ; 

Tasse sui velocipedi e sugli automobili; 
Sistemazione generale del fabbricato de 

maniale detto Malapaga, in uso per caserma 
delle guardie di finanza di Genova; 

2C9 

Modificazioni alla tariffa doganale concer 
nenti il dazio sulle farine di grano. 
PRE:SIDE~TE. Do atto all'onorevole ministro 

del tesoro della presentazione dei disegni di 
legge da tui testè indicati i quali seguiranno 
la procedura prescritta dal regolamento. 

Appronzione del di1egn<> di legge: e Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di atanziamento 
au alcuni capitoli dello atato di pre•iaioae 
della spesa del Miaiatero dell' iatruzione pub 
blica per l'esercizio finanziario 1904-905,. 
(N. 147). 

PRESIDENTE. l'ordine del giorno reca la di· 
scussione del seguente disegno di legge: e Mag· 
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia· 
mento su alcuni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1904-905 i.. 

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario, 
Di San Giuseppe, di dar lettura di questo disegno 
di legge. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 147). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda la parola, la discussione 

generale è chiusa, e passeremo a quella degli 
articoli che rileggo. 

Art. 1. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni d 
lire 305,740 e. le diminuzioni di stanziamento 
per egual somma nei capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero di pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1904-905, 
indicate nella tabella A annessa alla presente . 
legge. 
(Approvato). 

. . ~· . .: 
'.o' ' 
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TABRLLA A. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni capitali 
della stato di pr~viçione della ,,pe.ç11 del Ministero della istruzione pubblica 
per i'esercizio {f.nanziario 1904-905. 

, Maggiori a11aegnazlonl, 

Cap. n. 2. Ministero - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) • • L. 

> 3. Compensi al personale dell'Amministrazione centrale 
per lavori straordinari di carattere generale e com· 
pensi al personale di servizio per il maggror orario 
serale . > 

> 4. AssPgni e spese diverse di qualsiasi natura per gli 
addetti ai gabmetti • • > 

> 6. Consiglio auperiore di pubblica istruzione e lavori stracr- 
dinari per la segreteria Indennità e compensi - 
Cousuleuza legale . • > 

> 7. Ministero - Spese d'ufficio. > 
> 12. Ispezioni e missioni diverse ordinate dal Ministero; in- 

denuità alla Commissione consultiva ed alle Com· 
missioni esaminatrici per concorsi nel personale 
dirigente ed amministrativo - Spese per missioni 
all'estero e congressi • > 

13. Indennità di trasferimento a funzionari dipendenti dal 
Ministero • 

17. Spese di stampa • .. 18. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria > 
31. Missioni e ispezioni straordinarie per listruzione prì 

·maria - Compensi per eventuali prestazioni a favore 
d~.lla istruzione primaria - Compensi ai compo 
nenti le Commissioni per i concorsi ai posti di ispet 
tore scolastico, per l'abilitazione all'ufficio di diret 
tore didattico, per il conferimento degli assegni di 
benemerenza a direttori didattici e direttrici didat 
tiche, a maestri e maestre elementari, ed ai segre 
tari delle Commissioni stesse • • • > 

38. Regie Università ed altri istituti nniversitari - Stabi 
Jimenti scientifici e segreterie delle Regie Università - 
Indennità. e retribuzioni per eventuali servizi straor 
dinari - Spese da sostenersi con i fondi provenienti 
da diritti dr segreteria (articoli 132 e 151 del re· 
golawento generale nniversitario, approvato con 
Regio decreto 26 ottobre 1903, n. 405) • > 

42. Regie Università - Spese per le segreterie - Pigioni, 
manutenzioni e adattamento di locali, mobili, illu 

. mi nazione e riscaldamento; spese di rappresentauza s 

Da riportarsi L. 

3,000 

14,000 

3,300 

10,000 
3,000 

5,000 

35,000 
22,000 
1,000 

20,000 

25,000 

3,900 

145,200 
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Riporto • • L. 145,200 

Cap. n. 52. Istituti superiori di magistero femminile. - Personale - 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) • > 

> 58. Istituti e corpi scientifici e letterari - Supplemento di 
assegni e di dotazioni per maggiori spese impre 
vedute ed assegni eventuali • ., 

» 62. Biblioteche governative - Personale - Indennita di 
residenza in Roma (Spese fisse) . • :t 

:t 66. Compensi e indennità alle Commissioni esaminatrici 
per l'ammissione e le promozioni degli impiegati 
delle biblioteche; indennità e spese per ispezioni e 
missioni eventuali in servizio delle biblioteche. > 

> 68. Musei, gallerie e scavi di antichità - Urflci delle li- 
cenze per l'esportazione dezli oggetti di antichità 
e d'arte - Personale (Spese fisse) - Assegni al per- 
sonale straordinario - Indennità e rimunerazioni per 
eventuali servizi straordinari • > 

> 69. Musei, gallerie e scavi di antichità - Uffici delle Ii· 
cenze per l'esportazione degli oggetti. di antichità 
e d'arte' - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • > 

> 73. Scavi - Lavori di scavo, opere di assicurazione degli 
edifici che si vanno scoprendo; lavori dr scavo e 
d1 aistemazioue dei monumenti del Palatino e di 
Ostia; trasporto, restauro e provvisoria conserva- 
zione degli o~getti scavati; spese d'u!Ilcio; inden- 
nità varie - Rimborso di spese per gite del perso- 
nale nell'esercizio delle sue attri buzioni - Vestiario 
per il personale di custodia e dr servizio addetto 
agli scavi • . > 24,000 

75. Indeuuuà a1 membi-i della Giunta superiore per la storia 
e l'archeologia e indenmtà per ispezioni e missioni 
ordinate dal Mrnistero in servizio dei musei, delle 

. gallerie e degli scavi dt antichità e dtillh uffici delle 
licenze per l'esportazione degli oggetu di. antichità 
e di arte • > 3,500 • 

77. Monume.nti - Personale (Spese fisse) - Assegni al per- 
sonale straordinario, indennità e rimunerazioni per 
eventuali servizi straordinari • L. 5, 750 

> 86. Monumenti'- Dotazione regionale per le provincie di 
Roma, Aquil1' e Chieti - Spese per la manutenzione 
e conservazione dei monumenti - Adattamento dr lo· 
cali - Spese d'ultlcio - lude11uità, runborso di spese 
e compensi per gite del personale del!' amm inìstra 
zione provinciale nell'esercizio ordinarro delle BUI.} 
funzioni e di estranei in servizio dei monumenti - 
Compensi per compilazione di progetti di restauri 
e per assistenza a lavori > 3o;ooo 

211 

300 

500 

1,000 

2,500 

5,750 

1,200 

Da riportarsi • • L. 219,700 

~-------~ 
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Riporto • • L. 
Cap. n. 90. Monumenti -Fondo comune per le dotazioni regionali, 

> 91. Vestiario per il personale di custodia e di servizio 
dei monumenti • . • • • • , • • • • . , 

> 9!. Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Personale 
(Spese fisse). • • • • • • • • • , 

, 101. Pensionato artistico e spese relative. . • > 
, 107. fati ti tu ti d'istruzione musicale e drammatica. - Perso- 

nale (Spese fìsae] - Compensi al personate straordi 
nario insegnante, amministrativo e di servizio; as 
segni, indennità e rimunerazioni per servizi straor- 
dinari . . . . . . . . . . . > 

> 115. Spese per ispezioni e missioni ordinate dal Ministero; 
rimborso di spese e indennità ai membri della Giunta 
superiore di belle arti, della Commissione perrna 
nente per le arti musicale e drammatica e di altre 
Commissioni in servizio dei monumenti, delle scuole 
d'arte e degli istituti d'istruzione musicale e dram 
matica -Compensi ai segretari della Giunta superiore 
di belle arti e della Commissione permanente per le 
arti musicale e drammatica . • • • • • • L. 

> 119. Regi ginnasi e licei - Personale - Compensi per lavori 
di scritturazione nei licei delle principali città e rimu 
nerazioni per servizi straordinari eventuali ; • , 

> 121. Regi giunasi e licei - Personale - Indennità di resi- 
denza in Roma (Spese fisse) • • • • • • . , 

, 122. Regi ginnasi ti licei - Dotazioni pel mantenimento dei 
gabinetti scientifici e delle biblioteche nei regi licei 
e nei ginnasi - Spese d'ufficio, di fitto e manuten 
zione dei casamenti e dei mobili per i licei della 
Toscana e per il ginnasio femminile di Roma - Ma- 

• nutenzione dei casamenti, acquisto e manutenzione 
dei mobili nei licei ginnasiali di Napoli, non annessi 
a convitto. • • • • • · • • > 

, 129. Indennità e compenai per le ispezioni e missioni in 
servizio detl' istruzione secondaria classica . • , 

, 131. Convitti nazionali e convitto Principe di Napoli in 
Assisi, per i figli degli insegnanti - Personale (Spese 
fisse) • Assegni agli istitutori straordinari • • ., 

, 153. Scuole tecniche - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) • • • • • • • • • ., 

• 158. Indennità e compensi per ispezioni e missioni in ser- 
vizio degli istituti tecnici e nautici e delle scuole 
tecniche . . . . . . . . . . . . . . ,. 

> 162. Scuole normali e 'complementari - Personale - Com· 
pensi e rimunerazioni per i maestri e le maestre 
delle classi elementari di tirocinio annesse alle scuole 
normali; per le coadiutrici alle maestre giardiniere; 

219,700 

6,000 

3,000 

3,000 
4,000 

11,200 

21 ,ooo 

10,300 

2,500 

5,200 

5,000 

26,000 

3,000 

2,500 

• Da riportarsi. • L. 322,400 
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Riporto • • • L. 

per gli insegnanti di lavoro manuale e per gli ad· 
detti a lavori di segreteria nelle scuole normali 
delle principali città - Assegno supplementare ad 
insegnanti di agraria - Rimunerazioni per eventuali 
servizi straordinari • • • • • . . • : • 11 

Cap. n. 164. Scuole no~ali e complementari - Personale • Inden 
nità di residenza in Roma (Spese fisse) • • • ,, 

> 173 Spese concernenti la licenza e la gara di onore nelle 
scuole normali, e compensi alle Commissioni per la 
licenza e la gara predetta ed ai segretari addetti 
ai lavori relativi - Compensi ai membri ed ai segre 
tari delle Commissioni pei concorsi a cattedre nelle 
scuole normali e complementari, e per le promo 
zioni del personale insegnante delle scuole medesìme s 

11 192. Collegio-convitto femminile e Regina Margherita > in 
Anagni per le orfane dei maestri elementari • Per 
sonale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni per 
incarichi e supplenze e per servizi strao-dinari • ,, 

, 194. Educatori femminili -Personale {Spese fisse) -Stipendi, 
rimunerazioni per supplenze . • • • . • • • 

• 196. Educatori femminili • Personale • Indennità di resi- 
denza in Roma (Spese fisse) • • . • • • • • 

,, 200. Istituti dei sordo-muti • Personale (Spese fisse) • Sti- 
pendi, rimunerazioni per supplenze. • • • • • 

11 216. Insegnamento della ginnastica nelle scuole secondarie 
classiche e tecniche, negli istituti tecnici e nelle 
scuole normali -Personale- Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • • • • • • • • • • ,, 

> ~17. Asse.sni, sussidi e spese per l'istruzione della ginna· 
stica • Sussidi ed incoraggiamenti a scuole normali 
pareggiate, a società ginnastiche, palestre, corsi 
speciali, ecc.v Acquisto di fucili ed attrezzi di gin 
nastica, premi per gare diverse- Compensi ai membri 
ed ai segretari delle Commissioni per concorsi a cat 
tedre nelle scuole normali di ginnastica ed ai membri 
e segretario della Commissione italiana per l'educa 
zione .tisica. Indennità e compensi per ispezioni e 
missioni in servizio dell'educazione fisica. • . ,, 

> 222. Assegni di disponibilità (Spese fisse). . ,, 
> 283. Impegni per paghe ad operai assunti in servizio dei 

musei, delle gallerie, degli scavi, dei monumenti e 
e di altri istituti artistici di Roma . . • • • > 

284 quinquie11. Compensi ad insegnanti non facenti parte 
del personale di ruolo, per l'opera prestata nei licei,. 
ginnasi, istituti tecnici e nautici, scuole tecniche e 
scuole normali, durante l'anno scolastico 1903-904 • 

L. 

322,400 

15,800 

500 

12,000 

1,020 

1,500 

470 

1,500 

50 

500 
3,000 

28,000 

9,000 

395,740 
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Diminuzioni 41 1tauzlamento. 

Cap. n. 1. Ministero - Personale (Spese fisse). • • • • • L. 
> 26. Regi ispettori scolastici· Personale (Spese fisse) • > 
> 32. Regie Università· Personale (Spese fisse)· Stipendi ai 

professori ordinari e straordinari e retribnzioni agli 
incaricati di materie obbligatorie- Retribuzioni per 
supplenze agli insegnamenti dai medesimi impartiti· 
Assegni ai dottori collegiati della Regia Università 
di Bologna • • • . • . • . • • • • • > 

> 40. Regie Università ed altri istituti universitari - Perso- 
nale ·Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) > 

-. 41. Regie Università ed altri Istituti universitari - Mate- 
riale - Dotazioni e spese per gli stabilimenti scien 
tifici del!' Università e per gli altri Istituti univer 
tari - Assegno fisso all'Università libera di Urbino > 

> 44. Indennità ai membri di Commissioni esaminatrici per 
le nomine e promozioni del personale delle Regie 
Università e degli Istituti universitari - Compensi 
per lavori di segreteria e spese inerenti per i con· 
corsi a cattedre universitarie; compensi e indennità 
per incarichi, ispezioni e missioni in servizio della 
istruzione superiore • • • • • • • • • • > 

60. Biiblioteche governative - Personale (Spese fisse) - 
Assegni e rimunerazione al personale straordmario 
ed agli alunni apprendisti; compensi per incarichi 
straordinari • • • • • • • • . • 11 

11 95. Regio Opificio delle pietre dure in Firenze - Paghe ai 
lavoranti straordinari e rimunerazioni eventuali al 
personale di ruolo. • • . • • • • • • • > 

11 96. Accademie ed Istituti di belle arti - Regia Calco· 
· grafia di Roma - Galleria nazionale d'arte moderna 
- Personale (Spese fisse) - Stipendi; rimunerazioni 
per supplenze . • • . • • . • • • • • > 

> 100. Accademie ed Istituti di belle arti - Regio Opificio 
delle pietre dure in Firenze - Regia CalcograOa di 
Roma - Galleria nazionale d'arte moderna - Sup 
plemento alle dotazioni ed altre spese a vantaggio 
degli Istituti predetti. . • • • • • • • • 11 

106. Istituti d'istrnzione musicale e drammatica - Personale 
(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni per snp- 
plenze . . . . · · · · · · . . . . . > 

> 111. Concorso drammatico - Pensionato musicale e spese 
relative . . . . · · . . . . . . . . » 

> 113. Aiuti ad Istituti artistici non governativi - Acquisto 
di azioni di società promotrici di belle arti e con 
corso ad esposizioni artistiche estere e nazionali > 

133. Convitti nazionali e convitto «Principe di Napoli> in 
Assisi, per i figli degli insegnanti - Rimunerazioni 
per servizi straordinari - eventuali • 11 

· 2, i lt . . Da riportarsi • • • L. 

20,000 
10,000 

179,140" 

. 19,000 

3,900 

35,000 

20,000 

3,600 

35,400 

2,000 

11,200 

3,000 

2,00t) 

. 1,000 
345,2!0 
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Riporto • • • L. 345,240 

Cap. n. 159. Indennità per ispezioni dei Regi provveditori agli 
studi, alle scuole tecniche sussidiate dallo Stato > 2,500 

.. 188. Sussidi a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei 
maestri elementari - Rimborso del valore capitale 
dell'aumento delle pensioni ai maestri elementari, 
dipendente dal riconoscimento delle campagne di 
guerra - Concorso dello Stato nelle spese di viaggio 
dei maestri • • • • • • • • · • • • • • 8,000 

> 195. Educatori femminili - Personale - Rimunerazioni per 
eventuali servizi straordinari • . • • • • • • 1,500 

> 206. Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edi- 
fizi scolastici destinati ad uso delle scuole elemen 
tari municipali (legge 18 luglio 1878, n. 4460) (Spesa 

- obbligatoria). . • • • • · • • • • • • • • 5,000 
> 207. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi 

dei mutui che i comuni contraggono per provvedere 
all'acquisto. dei terreni, alla costruzione, all'amplia 
mento e ai restauri degli edifizi esclusivamente de 
stinati ad uso delle scuole elementari e degli Isti 
tuti educativi dell'infanzia, dei ciechi e dei sordo 
muti, dichiarati. corpi morali - Onere del Governo 
secondo l'art. 3 delle leggi 8 loglio 1888, n. 5516 
e 15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria) • , 1,000 

« 208. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi 
dei mutui che le provincie ed i comuni contraggono 
per provvedere alla costruzione, ampliamento e re 
stauro 'degli edifizi destinati all' istruzione secon 
daria classica, tecnica e normale ai quali essi ab· 
biano per legge obbligo di provvedere; come pure 
per altre scuole e convitti mantenuti a loro spese, 
che siano pareggiati ai governativi - Onere del Go· 
verno, secondo l'art. 7 della legge 8 luglio 1888, 
n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 2GO (Spesa obbliga· 
toria) • • • • • • • • · • • • • • • • • 12,000 

« 218. Indennità e compensi per ispezioni e missioni a se- 
minari e fondazioni scolastiche . • • • • • , 500 

,. 275. Lavori, attrezzi e spese diverse per il ricupero degli 
oggetti di antichità provenienti dai lavori del Te· 
vere . . . . . . · · · · • · ·. · · • 

276. Lavori di ricostruzione della basilica di S. Paolo > 
Totale • L. 

5,000 
15,000 

395,740 

Art. 2. di previsione predetto, indicate nella tabella B 
annessa alla presente legge. 

(Approvato). 
Sono approvate le nuove maggiori assegna· 

zioni di lire 1,459,660.78 ai capitoli dello stato 

215 
' ~-.... ... _ 
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TABELLA B. 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoti dello stato di preoisione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per r esercizio finanziario 
1904-905. 

Cap. n. 33. 

• 59. 
:t 97. 

:t 117. 

:t 142. 

:t 150. 

• 160. 

• 161. 

:t 2927• 

:t 202 •. 

Regie Università - Personale (Spese fisse) - Re· 
tribuzioni agli incaricati di materie complemen 
tari e retribuzioni per supplenze agli insegna 
menti dai medesimi impartiti - Incarichi eventuali 
e compensi per le conferenze nelle scuole di 
magistero • • • • . . • • . • L. 180,000 • 

Biblioteche governative - Personale (Spese fisse) • 60,000 • 
Accademie ed istituti di belle arti - Regia calco· 
grafia di Roma - Galleria nazionale di arte mo· 
derna .; Personale (Spese fisse) - Compensi al 
personale straordinario insegnante, amministra- 
tivo e di servizio; assegni, indennità e rimune- 
razioni per servizi straordinari . ; • · • • 40,000 ,. 

Regi ginnasi e licei - Personale (Spese fisse) - 
Stipendi e rimunerazioni per supplenze; com 

. pensi _per maggiore orario ai professori di lettere 
latine e greche nei licei . • . ·• • • • » 500,000 > 

Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche e scuole 
speciali - Personale (Spese fisse) - Rimunera· 

· zioni ed assegni per duplicazioni. di classi . » 170,000 » 
Scuole tecniche - Personale (Spese fìase) - Rimu- 
nerazioni ed assegni per duplicazioni di classi :t 280,000 » 

Scuole normali e complementari - Personale (Spese 
fisse) Stipendi e rimunerazioni per supplenze • 160,000 :t 

Scuole normali e complementari - Personale (Spese 
fisse) - Rimunerazioni ed assegni per duplica- 
zioni di classi • • • . • • • . . • • > 40,300 :t 

Saldo degli impegni riguardanti il capitolo n. 15 
- Indennità di trasferimento a funzionari dipen 
denti dal Ministero - dello stato di previsione 
della spesa per gli esercizi 1903-904 e retro > 1,009.37 

Saldo degli impegni riguardanti il capitolo n. 20 
- Provvista di carta e di oggetti vari di cancel 
leria - dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1903-904 • . • . • • • • • > 1,888.50 

Saldo degli impegni riguardanti il capitolo n, 29 
- Indennità per le spese d' ispezione delle scuole 
primarie ; missioni e ispezioni straordinarie per 
l'istruzione primaria; compensi per le Commis 
sioni dei concorsi al posto di ispettore scolastico 
e di direttore didattico - dello stato di previ- 

\. sione della spesa per I' esercizio 1903-904 . > 67.80 
-. A riportarsi. • • L. 1,433,245.67 
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Riporto • • • L. l,4.'33,245.67 
Cap. n. 2921°. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo n. 30 

- Regie università ed altri istituti universitari - 
Personale (Spese fisse) - Stipendi, assegni e re· 
tribuzioni per incarichi e supplenze a postì va· 
canti - Assegni e compensi al personale straor 
dinario ; indennità e retribuzioni per eventuali 
servizi straordinari - Propine in supplemento 
della sopratassa di esami (Regio decreto 26 ot 
tobre 1890, n. 7337, serie 3•) - Spese da soste 
nersi con i fondi provenienti dai diritti di segre 
teria (articoli 13~ e 151 del regolamooto gene 
rale universitario approvato con Regio decreto 
13 aprile 1902, n. 127) - dello stato di previ- 
sione della spesa per l'esercizio 1903-901 . » 11,859.99 

» 292 11• Saldo degli impegni riguardanti il capitolo n. 32 - 
Regie Università ed altri Istituti universttari - 
Materiale - nello stato di previsione della spesa 
per gli esercizi 1903-904 e retro . . • • • 1,955.14 

» 292 12• Saldo degli impegni riguardanti il capitolo n. 38 - 
Istituti e corpi scientifici e letterari - Personale 
(Spese fisso) - Compensi al personale straordi 
nario e retribuzioni per eventuali servizi - dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
1903-00 j • • . . . . • . . . . . » 500 » 

292 11• Saldo dogli impegni riguardanti il capitolo n. 43 - 
Musei, gallerie e scavi di antichità - Uffici delle 
licenze per l'esportazione degli oggetti di anti 
chità e d'arte - Personale (Spese fisse) - AsRegni 
al personale straordinario - Rimunerazioni per 
eventuali servizi straordinari - dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1903-904 » 

292 1~. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo n. 45 - 
Musei, gallerie ed oggetti d'arte - Uffici delle 
licenze per l'esportazione degli oggetti di anti 
chità e d'arte - Acquisti, conservazione e ripa· 
razione del materiale scientifico ed artistico - 
Adattamento, manutenzione ed arredamento di 
locali; riscaldamento ed illuminazione - Spese 
d'ufficio - Indennità varie - Rimborsi di spese 
per gite del personale nell'esercizio ordinario 
delle sue attribuzioni - Vestiario per il personale 
di custodia e di servizio - dello stato di previ 
sione della spesa per gli esercizii 1903-904 e retro» 

292 11. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo n, 50 - 
Indennità ai membri della Giunta superiore per 
la storia e l'archeologia e indennità per ispezioni 
e missioni ordinate dal Ministero in servizio dei 

» 

• 
600 > 

- 

916.06 

IJa riportarsi • • • L. I,449,076.R6 

217 
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Riporto • . • L. 1,449,076.86 

musei," delle' gallerie e degli scavi di antichità e 
degli uffici delle licenze ·per l'esportazione degli 
oggetti di antichità e d'arte - dello stato di pre 
visione della spesa per l'esercizio 1903-PCH > 

Cap. n. 292 11• Saldo degli impegni· riguardanti il capitolo n. 51 - 
Monumenti - Personale (Spese fisse) - Assegni 
al personale straordinario, indennità e rimune 
razioni ., · dello stato di previsione della spesa 
per· l'esercizio 1903-904 • • • • • . ; > 

292 17• Saldo degli impegni riguardanti il capitolo n. 65 - 
Convitti nazionali e convitto Principe di 'Napoli 
'in Assisi per i figli degli insegnanti - Perso 
nale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni - 
dello stato di previsione della spesa per gli eser 
cizi 1902-903 e· retro • • • • . • • • > 

292 11• Saldo degli impegni riguardanti il capìtolon. 74 - 
Assegni per posti di studio liceali e Iasciti per 
sussidi e premi a studenti di liceo - dello stato di 
previsione della spesa. per l'esercizio '1903-90i > 

29219• 'Saldo degli impegni riguardanti il capitolo n, 107 • 
·Spese concernenti la 'licenza e la gara di onore 
nelle scuole normali, ·e compensi ·ai segretari 
delle relative Commissioni esaminatrici - Com· 
pensi ai membri e ai segretari delle Commissioni 
pei concorsi a cattedre nelle scuole normali e com 
plementari, e per le promozioni del personale inse 
gnante delle scuole medesime· Spese per le ispe 
zioni e rimunerazioni per eventuali servizi straor 
dinari prestati a vantaggio dell'istruzione magi· 
strale - dello stato di previsione 'della spesa per 
l'esercizio 1903-90! • • • • • . • • • > 

292 21• Saldo' degli impegni riguardanti il -capitolo DU• 
mero 112-quater • Assegni di benemerenza a di 
rettori didattici, direttrici didattiche, maestri e 
maestre ~lementli.ri, e compensi ai componenti 
la Commissione per il conferimento di tali as- 

. segni,' compreso "ìl segretario - dello stato di 
· previsione· della. spesa· per l'esercizio 1003-90! > 

29211. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo n. 123 - 
·Istituti dei sordo-muti :.. Personale (Spese fisse) - 

· ·Stipendi e rimunerazioni - dello. stato di previ 
. sione della spesa per l'esercio 1903-90! , • > 

292 u. ltetribnzìone per l'incarico dell'insegnamento della 
storia moderna nella scuola dìplomatlco-colo 
niale presso la Regia università di Roma, negli 
.'a.nni scolastici 1902-903, 1903-904 • • • ·• > 

> 

> 

" ' 
>' 

465 > 

500 > 

431.28 

372.50 

1!7.45 

168.22 

1,499.47 

4,000 > 

Da rtportarsi., • • L. l,456,8G0.72 
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Itiporto • • • L. l ,456,G60. 78 
Saldo degli impegni riguardanti il capitolo n. 151 - · 
Università di Napoli - Istituto di anatomia umana 
- Costruzione di scalfali - dello stato di previ 
sione della spesa per l'esercizio 1903-90! • » 

Cap. n. 2U223• 

PRESIDE~TE. Questo progetto di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del di1egno di legge: e Maggiori 
a111egnazioni e diminuzioni di 1tanziamento 
1u. alcuDi capitoli dello atato · di previ11ion1 
della 1peea•· del Minielero delle fiaanze per 
l'eHroisio 6nanr:iario 1904-905 • (N. 149). 
PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 

del progetto di legge : e Maggiori aseegnaslonì 
e diminuzioni di stanziamento su alcuni capi· 
toli dello stato di prevìslone de:Ia spesa del 
Ministero delle finanze per. l'esercizio finanzia. 
rio. 1004-005 .. 
Prego di dar lettnra , del diaegno di- legge. 
Dl SAN GIUSEPPE,. seçretario., legge:. 

(V. Stampato N. 149), ... ,. .. . 
PRESIDENTE. È aperta 111 discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; procederemo alla ùiscus11hme· 
degli articoli che rileggo. ' 

8,000 " 

L'. 1,45g,GQO.78 

Art. 1. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire ::io,ooo e le diminuzioni di stanziamento per 
egual somma sui capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1004-005, . indicate nella 
tabella annessa alla presente lPgge. 
(Approvato). 

Art. 2-. 
È approvala ·la maggiore assegnazione di 

lire 3,300,000 da rlpartirsi.tra i seguenti capì 
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio 1904.-905: 
' Cap. n. 162; - Aggio di esazione 
- Lotto. . · . ~ • . • • . L. 300,000 
Cap, n. 163. - Vincite al lotto > 3,000,000 

L. 3,300,000 
(Approvato). 

T&bella. di maggiori assegnazioni su alcuni capifoli e di di1;.inuziuni di stan 
ziamento su altri C(1pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero· 
delle {l.nanze per l'esercizio finanziario 1[104-90;). · · 

Maggiori auegnuionl. 

n. 15. Indennità di: . -viaggio e di SC'ggiornp agli. impiegati in 
missione • • ; • . • . . . . • • • • .. . L. 15,000 

180. Spese d'ufficio di materiali d'ufficio, di assistenza medica 
e medicina!/; di mantenimento degli incunaboli ed asili 
infantili ed altre per le coltivazioni, peì magazzini dei 
tabacchi greggi e per le manifatture; acquisto di libri, 
abbonamenti a• pubblicazioni periodiche e spese per tra-· 

. dazioni occorrenti all'amministrazione· centrale ed agli 
uffici· suddetti. ·• . • • • . • • • • . • • > 15,000 

L. 30,000 

Cap. 

' .. 
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Dlmlnuzlonl di stanziamento. 

Cap. n. I. Personale di ruolo del Ministero • • L. · 
> 2. Personale di ruolo del :Ministero - Indennità di residenza 

9,000 

in Roma . . . . . . . . . . . . . . • > 
> 9~ Personale amministrativo, d'ordine e di servizio dello 

intendenze di finanza, dell' amminiatrazioue esterna del 
catasto e dei Canali Cavour • • • . • • • • > 

> 154. Personale di ruolo del lotto • , • • • • , • • > 
> 167. Personale di ruolo delle manifatture e dei magazz.ini dei 

tabacchi greggi . . • . . • • • • • . • > 

5,000 

5,000 
2,000 

9,000 
L. 30,000 

J 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
l!arà poi votato a· scrutinio segreto. 

spesa del Ministaro di agricoltura, industria e 
commercio per l'esercizio finanziario 1904-905. 
Prego il senatore segretario, Arrivabene, di 

dar lettura dell'articolo unico. 
ARRIV ABENE, segretario, legge: Rinvio allo •crutinio .e greto del dieegno di legge: 

e Maggiori a11egnazioni e diminuzioni di •fan• 
•iamento •u alcuni capitoli della •fato di pre 
vi11iono della •peaa del Mini11tero di agricol 
tura, indu11tria e commercio per lesercizio 
finanziario 1904-005,. (N. · 148). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 

Articolo unico. 
È approvata la maggiore asaegnazione di; 

L. 22CO e la diminuzione per egual somma nei • 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
per l' esercizio finanziario I 904-905, indicati • . 
nella tabella annessa alla presente legge; 

• 

Tabella di maggiori assegnazioni e di diminuziont di stanziamento in alcuni . 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e·commercio per I'esercieia finanziario 1904-905. 

Maggiori assegnazioni. 

Cap. n. 34. - Istruzione agraria - Scuole pratiche. di agricoltura ordinate a 
senso della legge 6 giugno 1885, n, 3141, serie 3• - Stipendi, 
assegni, sussidi e spese di mantenimento degli Istituti sud 
detti • • • • · • • · • • • · • · • • • • • • L. 2 000 

> 52·bis. - Indennità di residenza in Roma al personale addetto ' 
al Museo ed erbario coloniale. istituito alla dipendenza 
del Regio orto botanico in Roma (Spese fisse) . • > 200 

L. 2,200 

DimfnuzionJ dJ 1tanzlamento, 

52. - Spese per il Museo agrario in Roma, e per il Consiglio 
dell'agricoltura e dell'insegnamento agrario . • • L. 

77. - Miniere e cave - Stipendi ed indennità al personale mi 
nerario (Spese fisse) • • • • • ·• • • • • • > 2,000 

L. 2,20(} 

200 
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PRESIDENTE. È aperta la discussione. Nes 
suno chiedendo di parlare, la discussione è 
chiusa, e trattandosi di articolo unico sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approyazione del disegno di legge: e Sistema· 
zione degli a&11i11tenti e ereazione di 600 posti 
di alunno nell'Amministrazione postale e te· 
legrafica.• (N. 145). .. 
PRESIDENTE. Passeremo ora al progetto di 

legge : e Sistemazione degli assistenti e crea 
zione di 600 posti di alunno nell'Amministra· 
zione postale telegrafica. 
Prego il senatore segretario, Di San Giuseppe, 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 145). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; si procede alla discussione 
degli articoli che rileggo. 

Art. 1. 

1° Tutti gli assistenti ed agenti assimilati, 
attualmente in numerò di 936, considerati nel 
l'articolo 8 della legge 11 luglio 1004, n, 344, 
sono collocati. in ruolo dal 1 o luglio 1005, con 
diritto al <beneficio previsto dell' articolo 11 
della legge ìstessa. 

2° A tale effetto nei quadri approvati con 
la suddetta legge è autorizzato l' aumento di 
tanti posti di ausiliarie di 4• classe e· di aiu 
tanti di 5• quanti nelle rispettive classi occor 
reranno, a quella data, per la completa attua 
zione del provvedimento. 
(Approvato). 

Art. 2. 
1° É autorizzata. in via straordinaria, la 

creazione temporanea di 600 posti di alunno 
da conferirei, mediante esame di concorso, a 
giovani di età tra i 18 ed i · 25 anni, muniti 
di licenza ginnasiale, di scuola tecnica o di 
scuola normale, anche inferiore, escluso ogni 
altro equipollente. 

2° La metà dei 000 posti è riservata ai 
supplentl (uomini) degli uffici di 2• e 88 classe, 
che abbiano un anno di effettivo, lodevole e 
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continuato servizio prestato negli uffici del 
!' Amministrazione postale-telegrafica. 

3° Ogni altro agente dell'Amministrazione . 
che intenda presentarsi al presente concorso 
per alunni deve sottostare alle stesse condi 
zioni fatte agli estranei, salvo per gli agenti 
di ruolo l'estensione del limite di età ad anni 35. 

4° I titoli di studio richiesti ai supplenti 
sono quelli stessi indicati nel primo alineadel 
presente articolo, e le condizioni di ammissione 
al concorso, ed agli esami, non differiscono, 
per essi, da quelle stabilite per tutti, fuorchè 
nel limite massimo di età che è, per i snp- · 
plenti, esteso a 30 anni. 

5° Il programma, le condizioni e le norme 
del concorso e degli esami, saranno fissate 
con decreto ministeriale. 
(Approvato). 

Art. 3. 
1° Il periodo dell'alunnato non può durare 

meno di un anno. 
2° Durante tale periodo gli alunni istituiti 

con la presente legge, che siano obbligati per 
ragioni di servizio, d'ordine dell'Amministra· 
zione, e non per elezione propria, a vivere in 
residenza diversa da quella abituale delle pro· 
prie famiglie, godono di un'indennità di L. 2.50 
per ogni giorno di presenza in servizio. 

S0 L'indennità non viene corrisposta per i 
primi due mesi, durante i quali gli alunni sono 
tenuti a frequentare, senza compenso, un corso 
d'istruzione telegrafica e telefonica, teorico 
pratica, 

4° I supplenti sono esentati dal corso di 
istruzione. Tanto essi quanto gli agenti dei 
quali nel n. 3 dell'art. 2, entrano nel godimento 
dell' indennità dal giorno in cui incomincia il 
loro servizio. 

(Approvato). 
Art. 4. 

L'indennità. annua di L. 1000 assegnata ai 
volontari dell'Amministrazione postale telegra 
fica, in forza ed alle condizioni dell'art. 118 dcl 
regolamento approvato col Regio decreto 26 
gennaio 1902, n. 19, sarà corrisposta a comin 
ciare dal l• di agosto 1005 a tutti i volontari 
allora in servizio in detta qualità, e tino alla loro 
nomina a vice-segretario di 3• classe. 
(Apprevato). 

\ 
: ~ ~· .. ..-:, ~ .. \ 
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Art. 5. I 2° Nello stato di previsione della spesa del 
lo T tt· · di ti t · t• 1. Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esor- u I I provve imen l au orizza l COn g I · · ft · · 190"' 90n . . . c1z10 nanziario <:>- u saranno portate le articolì che precedono saranno attuati senza che . . . . . 

d · · . . . 1 bil . d 1 .. 1. vanaziom indicate nella tabella annessa alla envmo maggiori aggravi a 1 ancio e •• 1- t 1 nistero delle poste e telegrafi, e con semplici presen e egge. 
trasporti di somme da un capitolo all'altro. (Approvato). 

Variazioni da portarsi allo stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei teleçrat; per ranno finanziario 1905-906,. 

AnmentL 

Cap. n. 1. Personale di carriera dell'Amministrazione centrale e provinciale 
(Spese fisse) (1) • • • • • • • • • • • L. 1,123,200 

DlmlnnzlooL. 

> 6. Compenso per lavoro straordinario ed a cottimo e per· 
eventuali indennità, a sensi degli articoli 118 e 126 
del regolamento organico vigente (2) • L. 212,500 

>, 7. Assistenti ed assimilati - Operai ed allievi mec- 
canici - A'zyentizi per le feste (3) • • • > 910, 700 

Totale • • • L. 1, 123,200. 
Totale • L~ 1,123,200 · 

Bilancio · > 

(I) Paaaaggio In ruolo di 933 usistentl (art. 1 della legge) rispettivamente nei quadri III 
e I delle tabelle D e C .annesse alla legge Il luglio 18941 n. SH. 

(2) Questa diminuzione è il risultato differenzialo fra la diminuzione e gli aumenti deri 
vanti dnll'attuazione della legge, e cioè: · 

Aumenti: 
a) Indennità giornaliera di lire 2.50 agli alunni (articolo 8 delle ,leggo) •. , L •. 875,000 
li) Indennità ai volontari finchè non abbiano conseguito la nomina a vice· 

segretari (articolo 4 della leggo) • • , , • • • • • • • • • • • • • • > 33,000 
Totale aumento • L 408,000 

• .. 620,500 Diminuzi-Oni: Per riduzione di turni straordinari • . . . . . . . . . 
Diminuzione .di.Jl'erenziale 

(3) Diminuzione per il passaggio in ruolo dci 936 assistenti. 

1 . n.. 212,500 , 
-===-- 
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PRESIDENTE .. Questo disegno di legge sarà I ~e ncssu.no d~manda ·di parlare, dichiaro 
più tardi votato a scrutinio segreto. · chiusa la dlscusslona generale. 

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo: Approvazione del diaegno di legge: e Modifica· 

zioni alla tari&'a doganale e dispoaizioni sul- Art. I. 
'l'impiego del glueoeio aella fabbricazione dei Nella tariffa generale dei dazi doganali sono 
aurrogati di· caO'& • (N.! lGl). introdotte le modificazioni indicate nell'annessa 
PRESIDENTE. Ora l'ordine dcl giorno reca tabella che forma parte integrante della pre- 

la discussione del disegno di legge: « Modifi- sente legge. 
cazioni alla taritra doganale e disposizioni sul-1 (Approvato). 
l'impiego dcl glucosio nella fabbricazione dei 
surrogati del caffè :t. 
Prego il senatore segretario, Di San Giu 

seppe, di dar lettura di questo disegno di legge. 
DI SAN Gl'GSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. · 161). 

· PRESIDEl\'TE. Dichiaro aperta la discussione 
· generale su questo disegno di legge. 

Art. 2. 
Il glucosio adoperato nella fabbricazione di 

surrogati del caffè è esente dalla tassa interna 
di fabbricazione stabilita dalla legge 8 agosto 
1895, n. · 486, salvo il pagamento della tassa di 
fabbricazione sul prodotto ottenuto. 
(Approvato). 

TàBELLA.. 

·Modificazioni alla tariffa generale dei dazi doganali. 

. . . 

Dazio 
Denominazione dello merci .Unità 

di entrata 

id. 

200. > 

300 Carrube • • • • • • • • • • • 

1° di chilogrammi 1100 o meno • 

·2° di più di soo ftno a 1000 chilogrammi. 

ciascuna 

182 .Vet\ure da strade comuni, automobili, dol peso: 
liii 

·400. :t 

s• di più di 1000 chilogrammi • id. 600. :t 

.. . quintal 3. > 

223 .. 'v ~ ·. 
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Questo disegno cli legge sarà più tardi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : e Pensioni 
al personale operaio delle Regie Hline ~ 
(N. 162). 

PRESIDENTE. Ora passiamo alla discussione 
dcl disegno di legge : e Pensioni al personale 

. operaio delle Regie saline>. 
Prego il senatore segretario, di San Giuseppe, 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge:.. .. 
(V. Stampato N. 162). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

.generale su questo progetto di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la dìscusaione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I. 
Agli operai delle saline dello Stato compresi 

sotto la qualifica di agenti subalterni, operai 
permanenti a giornata od a cottimo, artieri, 
salinieri, manuali, che si trovavano in servizio 
al 30 settembre 1899: ed .agli avventizi, alle 
operaie della raffinazione del sale e visitatrici 
già in servizio continuativo anteriormente a 
quella data e che per avere oltrepassato il con· 
veniente limite di età, non si potevano più in 
scrivere alla Cassa nazionale di previdenza per 
la invalidità e la vecchiaia degli operai, à con- · 
cesso a datare dal 1° luglio 1905 il diritto a 
pensione con le stesse norme stabilite dalla 
legge 16 giugno 190i, n. 259, per gli operai 
delle manifatture dei tabacchi, che si trovavano 
in servizio alla stessa epoca, colle modificazioni 
stabilite nell'articolo seguente. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Agli operai ed alla operaie della raffinazione 

e alla visitatrici, che hanno prestato servizio 
continuativo nelle saline dello Stato allorchè 
erano affidate all'industria privata, e che si 
trovavano in servizio e vi furono mantenute 
quando l'esercizio di quelle saline venne as 
sunto direttamente dallo Stato, sarà questo ser 
vizio computato agli effetti della liquidazione 
della pensione: e quando non risulti che lo 

221t 

siano stati posteriormente saranno a questi ef 
fotti considerati come -ammessì in servizio al 
l'età di 18 anni se uomini e di 15 se donne. 
Con decreto ministeriale da emanarsi entro 

tre mesi della promulgazione .della presente 
legge e da registrarsi dalla· Corte dei conti, 
sarà approvata .la tabella degli operai e delle 
operaie provenienti dal!' industria privata, con 
Plndìcaaìone della loro età e del loro stato di 
servizio. I 

(Approvato). 

Art. 3. 

Gli operai e le operaie delle saline assunti 
in servizio dopo il 30 settembre 1809, sono in 
scritti alla Cassa nazionale di previdenza per 
la invalidità e la vecchiaia degli operai, e così 
pure gli operai e le operaie che a quell'epoca 
erano classificati come avventizi, ma presta 
vano già servizio continuativo e non si trova 
vano nella condizione indicata all'articolo I. II 
contributo sarà nella stessa misura e la liqui 
dazione della pensione sarà eseguìtà con le 
stesse norme stabilite dalla citata legge per 
gli operai delle manifatture dei tabacchi assunti 
in aervizìo dopo il 30 seitembre 1899. 
(!pprovato}. 

Art. 4. 

Allo· stato di J)revisione della spesa del Mi 
nistero delle finanze per l'esercizio 1905-1906, 
sono apportate le seguenti variazioni: 

È instituito un nuovo capitolo n. 190 bis con 
la denominazione e Pensione agli operai delle 
Sallne > con l'assegnazione di L. 100,000. 

È diminuito di L. 100,000 lo stanziamento 
approvato sul capitolo 190 e Paghe agli operai 
delle Saline>. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge si voterà poi a scru 
tinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: « Conver1ione in gonrnativa della 
scuola normale femminile e proTinciale di Te• 
ramo > (N. 156). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conver- 
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sione in governativa della scuola normale fem 
minile provinciale di Teramo >. 
Prego il senatore segretario, Di San Giu 

seppe, di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GICSEPPE, seçretario, leggo: 

Articolo unico. 

II Governo del Ro è autorizzato a convertire 
in governativa dal l 0 novembre 1005 la scuola 
normale femminile provinciale di Teramo alle 
seguenti condizioni: 

1° cho cessi a favore di essa scuola il sus 
sidio di lire 5000 inscritto nel bilancio del Mi· 
nistero dell' istruzione; 

2° che la provincia: di Teramo concorra alla 
spesa con un contributo annuo di lire 10,000; 

3° che la provincia ed il comune di Te 
ramo assumano in solido l'obbligo delle spese 
necessarie per i locali, l'arredamento, gli sti 
pendi delle maestre nelle classi elementari di 
tirocinio, gl' inservienti, la custodia, la pulizia, 
il riscaldamento, l'illuminazione, gli armadi e 
scaffali per la biblioteca, i gabinetti ed il museo 
didattico, gli ogget1i di cancelleria ed i registri 
per I' ufl1cio di direzione,.ecc.: spese contemplate 
dall'articolo 3 della legge 12 luglio 18l'6, n. 2!)3, 
e dall'articolo 6 del regolamento 3 dicembre 1896, 
n. 592, salvo a stabilire per via di convenzione, 
da approvarsi dal ministro dell' ìstruaìone, la. 
parte precisa di essa spesa che ciascun ente 
dovrà assumere a proprio carico. 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è0chiusa; e poichè si tratta di un unico articolo 
sì procederà più tardi alla votazione a scrutinio 
segreto. · 

Chiuìura di votazione-.·· 

PRESIDENTE. Dichiaro. chiusa. la. votazione e 
prego i signori senatorì; segretari, di fare lo. 
spogli() delle urne. 

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
delle. urne}. 

Preeeatuioae di. diHgni di. legge. 

FERRARIS C.~ ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE; Ne ba. facoltà. 
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FERRARIS C., ministro dei. lavo;·i pubblici. 
A nome del mio collega della pubblica. istru 
zione, ho l'onore di presentare al Senato due 
progetti di legge già approvati della Camera 
dei deputati: 

Impianto di riscaldamento a vapore nel!' I· 
stituto di belle arti e nelle gallerie di Venezia; 

Proroga del termine stabilito dalla leggo 
8 luglio 1904, n. 348, riguardo ai comandati 
presso· 1e biblioteche governative. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro dei 

lavori pubblici della' presentazione dei due dise 
gni di legge, fatta a nome del collega della pub· 
blica istruzione. 
Questi disegni di legge saranno stampati e 

distribuiti agli Uffici per il loro esame. 

Risultato di votazione. -~ 
PRESIDEYrE. Proclamo il risultato della vo 

tazione dei seguenti disegni di .ieggc: 
Assestamento degli stati di previsione del 

l'entrata e della spesa del fondo per l'emigra 
zione per l'esercizio finanziario 1901-905: 

Senatori votanti • • • 7 4 
Favorevoli . 65 
Contrari. • 9 

n Senato approva. 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa. 
del Fondo per l'emigrazionè per l'esercizio fl. 
nanziario 1905-906: 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• 75 
67. 
8 

Facoltà agli Istituti di emissione di antici 
pare I''Importo. di una rata.idi sovrimposta alle 
provincie delle quali essi eser.citano la ricevi- · 
toria :. 

Senatori votanti • .. •. • 
Favorevoli. • .· 
Contrari. .• 

Il Senato approva. 

• 75 .r 
66· 
9 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento· su alcuni capitolì delloe-stato di 
previsione della spesa dell'Amministrazione del 
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Fondo per il culto per l' esercizio finanziario 
1904-905: 

. Senatori votanti • , • 75 
Favorevoli • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

68 
7 

Approvazione della spesa straordinaria di 
L. 69,402.44 per i giudizi svoltisi nanti la Corte 
dell'Aja e la Commissione mista sedente in Ca 
racas a sensi dei protocolli italo-venezuelani 
del 13 febbraio e del 7 maggio 1903: 

Senatori votanti • • . 76 
Favorevoli , 64 
Contrari . • 12 

Il Senato approva. 

Costruzione di edifizi a Cettigne (Montene 
gro) ed a Sofia (Bulgaria) per uso di quelle 
Regie rappresentanze : . 

Senatori votanti • • 75 
Favorevoli • • 62 
Contrari • • 13 

Il Senato approva. 

Ricostruzione della casa demaniale in Te· 
rapia ad uso della Regia Ambasciata in Costan 
tinopoli; · 

Senatori votanti • • 74 
65 
9 

Favorevoli • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

Leggo l'ordine dcl giorno per domani: 

ALLB OREI 14 .: 

Riunione degli Uffici per l'esame dei se 
guenti disegni di legge: 

Riduzione della tariffa postale (N. 183); 
Modificazioni alla legge 5 aprile 1903, 

n, 127, per l'impianto in Italia di una stazione 
radiotelegrafica ultrapotente sistema Marconi 
(N. 184); 

Approvazione delle convenzioni: 
1° per disposizioni relative alle strade 

·ferrate esercitate dalla itocietà per le strade 
ferrate meridionali; 

2° per la proroga della concessione del 
l'esercizio delle strade ferrate Vicenza-Treviso, 
Padova-Bassano e Vicenza-Thiene-Schio di pro 
prietà dello Stato; 

3• per la assunzione da parte dello Stato 
dell'esercizio provvisorio delle ferrovie seconda 
rie romane (N. 181); 

Provvedimenti per la costruzioue delle fer 
rovie complementari (N. 182); 

Protezione delle invenzioni industriali e dei 
modelli e disegni che figurano nelle esposizioni 
(N. 187); 

Modificazione alla tabella n. 14, degli uf 
ficiali dcl corpo veterinario militare, del testo 
unico delle leggi snll' ordinamento del Regio 
esercito e dei servizi dipendenti dall' Ammini 
strazione della guerra, approvato con Regio 
decreto 14 luglio 1898, n, 525, modificato con 
legge 7 luglio 1901, n. 285, 21 luglio 1902, 
n. 303, 2 giugno 1004, n. 216, e 3 laglio 1904, 
n. 300 (N. 160); 

Costituzione in comune autonomo della fra. 
zione di Bibbona (Cecina) (N. 176); 

Aggregazione del comune di Guiglia al 
circondario di Modena (N. 177); 

Norme per la concessione della cittadi 
nanza italiana (N. 178); 

Provvedimenti per la Regia Biblioteca Pa 
latina di Parma (N. 179); 

Provvedimenti per la conservazione del ca 
tasto urbano e di quelli antichi dei terreni 
(N. 190); 

Tassa sui velocipedi e sugli automobili 
(N. 191). 

ALLE OR:R 15: 
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan - 

ziamento in alcuni capitoli dello stato di pre 
visione .della spesa dcl Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio 1lnall%iario 1904-005 
(N. 147); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di etan 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle llnanze 
per l'esercizio finanziario 1904 905 (N. 149i; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato. di 
previsione della spesa del Ministero di agriccl- 
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tura, industria e commercio per l'esercizio d 
nanziario 1904-905 (N. 148); 

Sistomazione degli assistenti e creazione 
di 600 posti di alunno nell'Amministrazione po· 
stale telegrafica (N. 145); 

Modificazioni alla tariffa doganale e dispo 
sizioni sull'impiego del glucoaio nella fabbrica 
zione dei surrogati del caffè (N. 161); 

Pensioni al personale operaio delle Regie 
saline (N. 162); 

Conversione in governativa della scuola 
normale femminile provincialediTeramo(N. 156). 
II. Discussione dei seguenti disegni di legge : 
Proroga per la presentazione di provvedi· 

menti sui servizi postali e commerciali marìt- 
timi (N. 157); . 

Approvazione della convenzione 16 giu 
gno 11)04 per la creazione in Milano di alcuni 
Istituti clinici di perfezionamento (N. 163); 

Approvazione della convenzione che mo 
didca quella approvata con legge 30 · giugno 
1872, n. 885, serie 2•, pel mantenimento del 
Regio Istituto di studi superiori di Firenze 
N. 164); 

Costruzione di un edificio in Roma per la 
sede dell'Amministrazione centrale delle Casse 
di risparmio postali (N. 159); 

Modificazioni all'art. 20 della legge 23 lu 
glio 1896, n. 3181 sui provvedimenti a favore 
della marina mercantile (N. 80); 

Istituzione di una Manifattura di tabacchi 
in Bari (N. 174); 

Modificazione alla legge organica della 
Corte dei conti, del 14 agosto 18G2, n. 800, 

. N. 185; . 
Pensione agli operai dell'officina governa 

tiva delle Carte-Valori (N.- 168);. 
Impianto del riscaldamento a vapore nel 

l'Istituto di belle arti e nelJe Gallerie di Ve· 
nezia · {N. 11)4); 

Autorizzazione della spesa "straordinaria di 
L. 83,000 da inscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1904-905 per le spese 
della Commissione Reale istituita per la valu 
tazione ed il riparto dei disavanzi degli Istì 
tuti di previdenza del personale ferroviario, e 
per l'altra incaricata dello studio dei riscatti 
dellè strade ferrate concesse all'industria pri- 
vata (N. 180); • 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dol Ministero dci lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1904-905 
(N. 186); 

Sistemazione generalo del fabbricato de 
maniale detto Malapaga, in uso per caserma 
delle guardie di finanza in Genova (N. 192); 

Proroga dcl termino stabilito dalla legge 
S luglio 1904, n. 248, riguardo ai comandati 
presso le Biblioteche governative (N. 195); 

Provvedimenti a favore dei danneggiati · 
dalle alluvioni del primo semestre 1905 e dal 
l'uragano dei 23 e 25 giugno 1905 (N. 188; 

Provvedimenti a favore dei mutuatari dei 
Crediti fondiari della già Banca Nazionale nel 
Regno e del Banco di Sicilia (N. 166); 

Provvedimenti a favore dei mutuatari del 
Credito fondiario (in liquidazione) del Banco di 
Napoli e sistemazione <lei rapporti del Credito 
fondiario col Banco di Napoli (N. 167). 
La seduta è sciolta (ore 16.30). 

Licenziata per la atampa U 9 luglio 1905 (ori 12). 

F. D• Luun 
Direttore dell0 omcio del Relocootl .Wlle Mdal• pubbliche. 
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LXXIV. 

Presidenza <lei Presidente CANONICO. 

Sommarlo. - Sunto di petizioni - Votazione a scrutinio seçreto - Apprlivazione dei disegni 
di legge: e Proroça per la presentazione di prot't'edimenti sui servizi postali e commercia/i 
marittimi> (N. 157); e Apprc,mzione della Coniienzione 16 giugno 1004, per la creazione in 
Milano di alcuni Istituti clinici di perfezionamento» (N. 163); « App1·ovazione della Concen 
zione che modifica quella approvata con legge 30 giugno 1872, n. 885, serie 2", pel mantenimento 
del Regio Istituto di studi superiori di Firenze> (N. 164} - Discussione del diseçno di legge: . 
«Costruzione di un edificio in Roma per la sede dell'Amministrazione centrale delle Casse 
di ri.~armio postali > (N. 150) - Il 11dnistro delle poste e dei telegrafi, accetta come racco 
mandazione, un ordine del giorno proposto dall' l//fìcio centrale - Gli articoli del diseçno 
di legge sono approvati senza discussione - Approvazione dei seguenti disegni di legge: 
c Modificazioni all'art. 20 della legge 23 luglio 1806, n. 318, sui provvedimenti a favore della 
marina mercantile> (N. 80) ,· e Istituzione di una Manifattura di tabacclii in Bari> {174) ,· 
e Modificazione alla legge organica della Corte dei ccnti del 14 agosto 18G2, n. 800 » (N. 185) 
Presentazione di un discçno di legge. - Approvazione di diseçni di legge: e Pensione agli 
operai delt' otfìcina governativa delle carte-calori > (N. 168); «Impianto del riscaldamento 
Il vapore nell'Istituto di belle arti e nelle Galterie di Venezia> (N. 194) - Chiusura di 
votazione - Approi·azione dei diseçni di legge: e Autorizzazione della spesa straordinaria di 
L. 83,000 da inscriversi nello stato di previsfone della spesa del Ministero dei lacori pubblici, 
per l'esercizio finanziario 1d04-905, per le spese della Commissione Reale istituita per la 
valutazione ed il riporta dei disavanzi degli Istituti .di previdenza del personale ferroviario, 
e per l'altra incaricata dello studio dei riscatti delle strade ferrate conces.çe all' industria 
privata> (N. 180) ,· e Maggiori ·as.~egnazioni e dlminùzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di pt·evi.çiune della spesa del Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio {!nan 
:r.iario 1904-905 > (N. 186); e Sistemazione generale del [abbricato demaniale detto Malopaça, 
in uso per caserma delle gum·die di finanza in Genoi:a > (N. 192) - Incidente sull'ordine del 
giorno in relazione ai laoori del Senato - Parlano il senatore Vitellesohi, il Presidente, ed 
il Presidente del Oonsiçlio, ministro ddl'interno; l'incidente è chiwo - Rinvio allo scrutinio 
segreto del diseçno di legge: e Proroça del termine stabilito dalla legge 8 luglio 1004, n. 348, 
riguardo ai comandati presso le biblioteche gomwnative > (N. 105) - Discussione del disegno 
di legge: e Provvedimenti a sollieco dei danneggiati dalle alluvioni del primo semestre 1905 
e dall'uragano del 23 e 25 giugno 100.5 > (N. 188) - Parla nella discussione generale il 
senatore Veronese - Incidente sull'ordine del giorno, per la discussione del disegno di 
legge che riguarda i professori delle scuole secondarie - Parlano il senatore Villari, il 
Presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ed il ministro dell'istruzione pubblica - 
L'incidente è chiuso ::_ Si c1Jntin1ta la diçcu.ççfone del disegno di leg,qe n. 188 - Parlano il 

Duciu~ion•, f. ~go 
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senatore Cavalli ed i ministri dei latori pubblici e di agricoltura, industria e commercio - 
Chiusa la discussione generale, si approvano gli articoli del disegno di legge - Votazione a 
scrutinio seçrcto - Parlano siill' ordine del giwno del Senato il Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, cd il senatore Codronclii - Approvazione di disegni di legge: « Proo 
vedimenti a beneficio dei mutziatari dei Crediti fondiari della già Banca Nazionale nel Regno 
e del Banco di Sicilia» (N. 166): « Provvedimenti a favore dei mutuatari del Credito fondiario 
ctil Banco di Napoli» (N. 167) - Chiusura e risultato di votazione. 

La seduta è aperta alle ore 15. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno ed i ministri delle finanze, 
del tesoro, delle poste e dci telegrafi, e della 
pubblica istruzione. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato. 

Sunto di petizioni. · 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe di dar lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
N. 85. « Stefanoni Luigi, da Roma, fa voti 

al Senato perchè non sia approvato il disegno di 
legge n. 184: " Modificazioni alla legge 5 a 
prile 1903, n. 127, per l'impianto in Italia di 
una stazione radiotelegrafica ultrapotente si- 

. sterna Marconi" ». 

Votazione a ac.rutinio aegreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan 
ziamento in alcuni capitoli dello stato di pre · 
visione della spesa del Ministero doll' istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 100Hl05; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello sfato di 
previsione della spesa del Ministero delle tl 
nanze per l'esercizio finanziario 1905; 

·Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1904-905; 

Sistemazione degli assistenti e creazione 

.. 

di 600 posti di alunno· nell'Amministrazione po· 
stale telegrafica; 

Modificazioni alla tariffa doganale e dispo 
sizioni sull'impiego del glucosio nella fabbri 
cazione dei surrogati <lei caffè; 

Pensioni al personale operaio delle Regie 
saline; 

Conversione in governativa della scuola 
normale femminile provinciale di Teramo. 
Prego il senatore, segretario, .Di Prampero 

di procedere all'appello nominale. . 
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello no 

minale. 
PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte. 

Rinvio allo acrutinio aegreto del progetto di 
legge: e Proroga per la preaentazione di proY· 
Yedimenti per i aervizi postali e commerciali 
marittimi> (N. 157). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge: « Proroga 
per la presentazione di provvedimenti per i 
servizi postali e commerciali marittimi». 

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del progetto di legge. 
F ABRlZI, segretario, legge : 

Articolo Unico. 
È prorogato al 31 marzo 1906 il termine fis·. 

salo al 30 giugno 1905 dall'art. li della legge 
del 22 aprile 1893, n. 195, per la presentazione 
al Parlamento dei provvedimenti sui servizi po 
stali e commerciali marittimi, da adottarsi dopo 
la scadenza delle Convenzioni marittime, appro 
vato dalla legge stessa e da quelle successive. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
che consta di un eolo articolo, sarà votato in 
seguito a scrutinio segreto • 
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Approvazione del disegno di legge: e Approva· 
zione della convenzione 16 giugno 1904 per 
-Ia creazione in Milano di alcuni Istituti cli 
nici di perfezionamento > (N. 163). 

PRESIDE:'.'lTE. Ora procederemo alla discus- 
sione dcl progetto di legge: e Approvazione 
della convenzione 16 giugno 1904 per la crea 
zione in Milano di alcuni Istituti clinici di per· 
fczionamento >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del progetto di legge. 
(V. Stampato, N. 163). 
F Amuzr, seçretario, legge>. 
PRESIDENTE È aperta.Ja discussione gene 

ralo su questo disegno di legge: 
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. I.. 
È approvata, con le modificazioni stabilite 

dai seguenti articoli 2 e 3, l'annessa Conven 
zione, stipulata addì 16 giugno 1904 in Roma 
fra i ministri del tesoro e della pubblica istru 
zione, come rappresentanti dello Stato da una 
porte, e la provincia, il comune e gl' istituti 
ospitalieri di Milano dall'altra, per la creazione 
in quella città di alcuni Istituti clinici di per 
fezionamento. 
(Approvato). 

Art.' 2. 
All'art. VI della predetta Convenzione 16 giu 

gno 1904 è aggiunto il seguente comma: 
« La istituzione di nuovi insegnamenti è su- 

. bordinata ali' approvazione del ministro della 
pubblica istruzione, il quale sentirà in propo 
sito il parere del Oousiglio superiore di pub- 
blica istruzione >. · 
(Approvato). 

Art. 3. 

L'art. VII della Convenzione stessa è modifi 
cata nel modo seguente: 
e Pel conferimento dei posti di direttore e 

professore degli Istituti accennati, il Consiglio 
si atterrà alle norme delle leggi e dei regola· 
menti in vigore per le Regie Università>. 
(Approvato). 

2:11 

Art. 4. 

Il contributo dello Stato per il mantenimento 
degli Istituti clinici predetti è stabilito in lire 
20,000, compresa in tale cifra la somma stan 
ziata nel bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione per il mantenimento della Scuola di 
Ostetricia. .. 
Tale contributo decorrerà dall'anno finanzia 

rio I 905-906. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

App~ovazioue del disegno di legge: e Approva· 
zione della convenzione che mo:lifica quella 
approvata con. legge 30 giugno 1872, n. 185, 
serie 2a per mantenimento del R. Istituto di 
studi superiori di Firenze (N. 164). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca di- 
scussione del disegno di legge: «Approvazione 
della convenzione che modifica quella approvata 
con legge 30 giugno 1872, n. 885, serie 2,• 
per mantenimento del R. Istituto di studi su· 
periori di Firenze>. . 
Prego il signor senatore, segretario, Fabrizi 

di dar lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato, N. 164). 
PRESIDENTE. La discussione generale è 

aperta. Se nessuno chiede di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale, e passeremo alla 
discussiçne degli articoli, che rileggo. 

Art. I . 

È approvata la convenzione stipulata in Roma 
il 6 luglio l 904 fra il ministro della pubblica 
istruzione e i rappresentanti delle Amministra 
zioni proviricialo e comunale di Firenze, in con 
formità delle deliberazioni 8 giugno e 3 luglio 
1903 del Consiglio comunale e 1° luglio 1904 
della Deputazione provinciale di Firenze, rati 
ficata quest'ultima dal Consiglio provinciale con 
1leliberazione del 6 settembre 1904; convenzione 
che modifica l'altra approvata con legge 30 giu 
gno 1872, n. 885, serie 2•, per il mantenimento 
dcl Regio Istituto di studi superiori pratici e di 
perfezionamento di Firenze. 
(Approvato) • 

. .. . . '.., • ';,.:t 
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Art. 2. 

È concesso un assegno straordinario di lire 
50 000 a favore del detto Istituto, da iscriversi , 
nella parta straordinaria del bilancio del Mini· 
stero della pubblica istruzione, per l'esercizio 
finanziario 1904-005. 

(Approvato). 

, PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discuuione del disegno di legge: e Costruzione 
di un edificio in Roma per la sede dell' Am· 
ministrazione centrale delle Ca1&e di risparmio 
postali ,. (N. 159). 

PRESIDENTE. Segue ali' ordine del giorno: 
e Costruzione di un edificio in Roma per la 
sode dell'Amministrazione centrale delle Casso 
di risparmio postali >. 
Prego il signor senatore, segretario, Fabriai 

di dar lettura di questo disegno di legge. 
FABRIZI, segretario, legge. 
(Vedi Stampato N. 159). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
COLONNA F Al3RIZIO, relatore. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
COLONNA FABRIZIO, relatore . .Mi permetto 

di rlcordare che l'Ufficio centralo aveva pre 
sentato un ordine del giorno così concepito: 

e Il Senato, pure accettando il progetto di 
legge, invita il Governo a contenere la spesa 
nei Iimitì 'preventivati; e quando, per avven 
tura, ciò non fosse possibile, fa voti perchè 
all'eccedenza sia provveduto con altri mezzi e 
non con ulteriori prelevamenti sul fondq di r} 
serva delle Casse postali di risparmio>. 

PRESIDENTE. Domando ali' onorevole mini 
stro se accetta quest'ordine del giorno. 
MORELLI-G U ALTlEROTTI, .ministro delle po- 

. ste e dei telegrafi. Dichiaro ali' onorevole rela 
tore ed al Senato che accetto l'ordine del giorno 
presentato dalla Commissione, ma come sern 
plice raccoruandazione. 
COLONNA FAl3RlZ10, r~lator11. Domando la 

parola. 
PRE::HDE~TE. Ila facoltà di parlare. 

~ . ,... . 

COLONNA FABRIZIO, relatore. Ringrazio 
l'onorevole ministro della sua accettazione e 
non ho difficoltà di convertire l'ordine dcl giorno 
in raccomandazione. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

pari are, dichiaro chiusa la dìacuesionc geuerare. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo: 

Art. 1. 

In deroga all'art. 3 della legge 8 luglio 1897, 
n. 252, è data facoltà al Governo di investire 
uua parte del fondo di riserva delle Casse di 
risparmio postali, costituito giusta le norme 
della predetta legge, nel!' acquisto di un' area 
e nella costruzione di un editlcio in Roma ad 
uso dell'amministrazione centrale delle Casse 
di .risparmio anzidette. 
i.' edificio e l'arca relativa spettano in pro· 

prietà alla Cassa depositi e prestiti in di pen- 

I denza delle sue funzioni riguardo alle Ca-se di risparmio postali. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Per l'acquisto dell'area e per la costruzione 

dell'editlcio di cui al precedente articolo sarà 
inscritta nella parte straordiuaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio 1!)05-906 
l'assegnazione di L. 2,200,000, ed eguale somma 
sarà inscritta nello stato di previsione dell'en 
trata per lo stesso esercizio, a titolo di rim 
borso da eseguirsi al Tesoro dall' amministra 
zione della Cassa dei depositi e prestiti, a ca 
rico del fondo di riserva per le Casse di ri 
sparmio postali. 
(Approvato). 

Art. 3. 

È data facoltà al ministro delle poste e dei 
telegrafì di acquistare a trattative private, per 
la costruzione del palazzo di cui all'art. I, l'a 
rea in piazza Dante di proprietà del comune 
di Roma descritta nell'atto di compromesso 
15 marzo 1904, al prezzo di L. 201,270.24, e 
il relati vo contratto sarà esente da spese di 
bollo e di registro. 
(Approvato) 
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CompromeBBo • 

fra il Ministero delle poste e dei telegrafi 
ed il Comune di Roma. 

Il Miuistero delle poste e dei telegrafi vo 
lendo costruire un palazzo per la sede centrale 
delle Casse di risparmio postali domandò al 
comune di Roma di acquistare I' area situata 
tra la piazza Dante e le vie Tasso, Ariosto e 
Galilei. Il comune di Roma, volendo agevolare 
l'esecuzione di detta opera governativa di pub 
blico interesse, di buon grado aderì alla do 
manda, e nell' intento comune di raggiungere 
lo scopo, in brevi trattative si concordò il prezzo 
dell'area suindicata, fìssandolo a L. 18 per 
metro quadrato. La Giunta comunale pronun 
ciando in nome e vece del Consiglio, colle fa 
coltà consentitele dall'art. 136 della legge co 
ruunale e provinciale, approvò la vendita nella 
seduta del 18 luglio 1!)03, e la 'relativa delibe 
razione fu approvata dal Regio prefetto, auto 
rizzandosi la trattativa privata il 3 agosto 1903 
cui numero 41292, divisione 11. 
Fu quindi di comune accordo stabilito di pro· 

cedere alla misurazione del!' area ed all' uopo 
il Ministero delle poste delegò il signor ìuge 
guere Francesco · Piergentili ed il comune di 
Roma il signore ingegnere Giuseppe De An· 
gelis. 

I rappresentanti delle due Ammiuìstraelouì 
si trovarono· sul luogo il 3 novembre 1903 e 
constatarono la superficie dell' area in metri 
quadrati 11;181.68. 
Volendosi intaato addivenire nella stipula 

zione di uu compromesso, fra le indicate parti 
si conviene quanto appresso: 

Art. I. 
li comune di Roma si impegna di 'vendere 

. al Ministero delle poste, e dei telegrafi l'area 
con la casetta di sua proprietà posta tra le 
vie Tasso, Ariosto e Galilei e la piazza Dante. 

Art. 2. 
Tale vendita sarà fatta per il prezzo di L. 18 

al metro quadrato, quindi, misurando l'area me· 
tri quadrati.l 1, 181.68, per il prezzo complessivo 
ù~ L. 201,270.24. Questa somma di L. 201,270.24 
sarà dal Ministero pagata non appena il Par- 

lamento avrà approvato l'apposito progetto di 
legge e saranno stanziati in bilancio i fondi 
uecessari. 

Art. 3. 
È riservala al comune di Roma la intera cd 

assoluta proprietà di qualsiasi oggetto prege 
vole per I' antichità, storia, arte e valore che 
potrà rinvenirsi nel terreno venduto in occa 
sione di sterri, scavi e costruzioni in qualunque 

I 
tempo e modo siano per avvenire siffatti ritro- 
vamenti. 

Art 4. 
Il presente compromesso sarà tradotto in re 

golare contratto quando il Ministero delle poste 
e dei telegrafi avrà ottenuto l'approvazione a 
forma di legge 

Art. 5. 
Il comune di Roma dichiara che l' area da 

vendersi è di sua assoluta proprietà avendola 
espropriata a Don Camillo Massimo con decreto 
prefettizio, n. 5033, del 12 febbraio 1873. 
L'area stessa è indicata nella mappa del 

R. I. coi numeri 326, 2322, 2324, 2326, 2330, . 
2121. 

Roma, 15 marzo 1004. 
1Z ministro delle poste e dei telegrafi 

8TBLLUTI-8c.LLA.. 

Pei comune di Roma 
0. DBSIDBRI. 

PRESIDENTE. Qu~sto disegno di legge verrà 
più tardi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Modifica 
zioni ali' art. 20 della legge 23 luglio 1896, 
n. 318, sui provvedimenti a favore della ma 
rina mercantile> (N. 80) . 

PRESIDENTE. Ora l'ordine. del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modifi 
cazioni all'articolo 20 della legge 23 luglio 1896, 
n. 3181 sui provvedimenti a favore della ma 
rina mercantile •. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 80). 

I• 

2 ~ 3 '' 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. · 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo. 

Art. 1. 
Per la misurazione del tonnellaggio di stazza 

delle navi è adottato il sistema inglese a norma 
· del Merchant Sltipping Act del 1894. 

(Approvato). 

Art. 2. 
La tassa di ancoraggio di lire 1.40 per ton 

nellata di stazza, fissata dalla lettera a) del 
l'articolo 20 della legge 23 luglio 1896, n. 318, 
sui provvedimenti a favore della marina mer 
cantile, per le navi a vapore nazionali e le 
estere equiparate, provenienti dall'estero è por· 
tata a lire 1.45. . 
L'abbonamento annuale per le stesse navi di 

cni all'ultimo comma dell'articolo suddetto, re 
sta sempre stabilito nella misura del triplo della 
tassa di ancoraggio e cioè di lire 4.35. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge si voterà poi a acru 
tinio segreto. 

Approvazione del di•eg110 di legge: e Istituzione 
di una manifattura di tabacchi in Bari ,. 
(N. 174). 

PRESIDENTE. Ora passiamo alla discussione 
dell'altro progetto di legge: e Istituzione di una 
manifattura di tabacchi in Bari s , 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu- 

seppe di dar lettura del progetto di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 174). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale sa questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo. 
Art. I. 

E approvata la Convenzione, "mediante la 
quale il Ministero delle finanze si obbliga di 

costruire a proprie spese nella città di Dari un 
edificio da destinars! ad uso di Manifattura Ta 
bacchi che dovrà sorgere sopra apposita area 
della estensione di circa 3 ettari, da· cedersi 
gratuitamente al Demanio dello Stato da qnel 
Municipio: 
(Approvato). 

Art. 2 

L'importo della costruzione, preventivato 
nella somma di L. 800,000, dovrà, in confor 
mità all'unito schema di Convenzione, essere 
ripartito in cinque esercizi successivi, a far 
tempo dall'esercizio 1905-906 nella misura di 
L. 40,000 per l'esercizio 1005-906, di L. 100,000 
per 1' esercizio 1906-907 e di L. 220,000 per 
ciascuno dei tre esercizi successivi, inscrivendo 
le somme stesse in apposito capitolo da isti 
tuirsi nella parte straordinaria dcl bilancio del 
Ministero delle finanze. 
(Approvato)., 

PRESIDENTE. Anche questo progetto dì legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : e Modi&ca 
zione alla legge organica della Corte dei conti 
14 agosto 1862, n. 800 .• (N. 185), 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Modifica 
zione alla legge organica della Corte dei conti 
del 14 agosto 1862, n. 800 •· 
Prego il senatore, segretarlo, Di San Giu- 

seppe di dar lettura del progetto di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 185). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedsndod! parlare, dichiaro chiusa 

la discuseione generale, passeremo alla discus 
sione degli articoli che rileggo, 

Art. 1. 

Alla Corte dei Conti, istituita con la legge 
del 14 agosto 1862, n. 800, è aggiunta una se· 
zione composta di un presidente di sezione e 
di quattro consiglieri. 
Sono aggiunti inoltre tre referendari. 
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L'organico della Magistratura e degli altri 
impiegati della Corte dei conti è stabilito nei 
limiti indicati dall'annessa tabella. 

(Approvato). · • 

Art. 2. 
La spesa per il personale dì ruolo della Corta 

dei conti è aumentata dì L. 320,000. 
Tale aumento, fino alla concorrenza di 120,000 

lire, avrà effetto dal 1° luglio 1905, e starà a 
carico dell'azienda ferroviaria di Stato, in rim 
borso delle spese per l'ufficio dì riscontro della 
Corte dei conti istituito con l'art. 13 della legge 
22 aprile 1905, n. 137. 

La restante somma del detto aumento starà 
a carico del bilancio dello Stato, sai vo le con 
grue rivalse verso le aziende sulle quali la Corte 
dei conti esercita il suo ufficio dì riscontro. ' I 
(Approvato). i· 

• 

Art. 3. 

L' attuazione della tabella organica, di cui 
all'art. I, sarà fatta gradualmente, su richiesta 
della Corte dei conti, a seconda delle esigenze 
dei servizi e in proporzione saranno inscritte 
nel bilancio dcl Ministero del tesoro le somme 
occorrenti nei limiti fissati con l'articolo prece 
dente. 
(Approvato) 

Art. 4. 

La Corte dci conti, a sezioni unite, coordi 
nerà il proprio regolamento, di cui all'art. 50 
della legge 14 agosto 1862, in rapporto alla 
istituzione della nuova sezione. 
(Approvato) 

'. 
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Organico del personale della Corte dei Conti. 
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' Stipendio I. I Numero I 
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) 
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<O,@ l . . - 
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121~ l 

11 
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Referendari . r . . 1• li l 7,000 ;1,000 I . Id . . . . . . ';!' 34 1,800 61,200 224,200 

23 Ho,oc'o : i - 
Id. . 2• 12 6,000 12.000 I I' Id . 3• 28 1,500 42,000 . . -- ----/1 -- 

45 361,000 d 170 300,900 -~ii Carriera di concetto. i 
-- -- I 

I I 1: 
Direttori capi di divisione . 1 • 6 I 7,t)OO 42,000 ) I 11 l>er~onale di servizio . . . . . . . - - - - - 54,800 

H 
48,ooo I 90,000 .1 ~ 

Id. - 2' 8 (l,000 

I 
5,000 - I Capi aezione 1• 15 ì 7o,OOO ' 

~ 
31 141,0()(l 

Id. . . . 2' 16 4,500 72,000 
Riepilogo. 

Primi segretari - 46 46 4,000 184,000 184,000 
I 

- 
lrllgiatratura. ' 1• 50 3,~iOO . . . . . . . - - 45 ' - - SGl,000 Segretari . ' 

~ 102 
175,000 t :I 

3310001' C . . 
346 1,033,i>()() 2' 52 3,000 ' : i : llrriera di concetto . . . . . - - - - Id. . 

I 
156,000 

140,000 I j' i Carriera d'ordine • • . - - 170 - - 300,000 Vice segretari 1· 56 (I~ 2,500 . . . . . . .. . 
-- 

Id. ';!' 52 2,000 10•,000 ( 2s1,;;oO 
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. 

. 1· . . . - - - - - 54,800 
Volontari - 20 20 - - _- __ j -- -- 

1,03:!,5()() Totale generale . - - 561 - - l ,840,200 - 34(l 
' - 

' 
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PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di disegni di legge. 

FRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onore 
vole ministro dei lavori pubblici. 
FERRARIS C., ministro dei laoori pubblici. 

A nome dcl Presidente del Consiglio, ministro 
dell' interno, bo l'onore di presentare al Senato 
i due seguenti disegni di legge: • 

Opere igieniche comunali - mutui di fa 
vore - concorsi dello Stato ; 

Assegnazioni straordinarie per le spese oc 
correnti all'esecuzione della transazione 14 no 

. vembre 1903, stipulata fra la provincia di Parma 
· e lo Stato, e della transazione 6 luglio 1904, sti 
pulata fra la provincia di Piacenza e lo Stato, 
in ordine alle spese di mantenimento del ri 
covero di mendicità di Borgo San Donnino ed 
accesaorii, dal I• gennaio 1890 al giorno del 
pagamento; 

A nome del Presidente del Consiglio chiedo 
al Senato che voglia accordare l'urgenza per 
questi disegni di legge. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro dei 

lavori pubblici della presentazione di questi di· 
segni di legge da lui testè annunziati, i quali 
saranno rinviati alla Commissione di finanze. 
Se il Senato non ha difficoltà, questi progetti di 
legge saranno dichiarati d'urgenza. 

MAJORANA A., ministro delle f!name. Do 
mando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
MAJORANA A., ministro delle finanze. Ilo 

l'onore di presentare al Senato un disegno di 
legge per: · 

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
L. 30,500, per acquisto di terreno in provincia 
di Salerno (Scafati) per la coltivazione indigena 
del tabacco. 
Chiedo sia dichiarato d'urgenza. 
PRESIDENTE. Do atto al signor ministro delle 

finanze della presentazione di questo disegno di 
legge. Il signor ministro ha chiesto l'urgenza; 
se non vi sollo osservazioni, l'urgenza si in 
tende accordata ed il progetto sarà inviato alla 
Commissione di finanze. 

Appronzione del disegno di legge: e Pensioni 
agli operai dell'officina governativa delle carte· 
valori ,. (N. 168). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Pensioni 
agli operai dell'officina governativa delle carte 
valori>. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

di darne lettura. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampalo N. 1G8). · 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. Procederemo alla di 
scussione degli articoli, che rileggo. 

Art. l. 
Gli operai e le operaie dell'officina governa 

tiva delle carte-valori, compresi gli assistenti 
controllori, scrivani e contatori della carta, di 
cui alla. tabella C allegata al Regio decreto 
22 ottobre 1003, n. 438 che si troveranno in ser 
vizio al momento della pubblicazione della pre 
sente legge, acquistano il diritto a pensione: 

a) gli operai quando abbiano compiuti 60 
anni; le operaie quando ne abbiano com 
piuti 55; .. 

b) quando abbiano compiuti 25 anni di 
servizio e siano riconosciuti inabili a conti 
nuarlo; 

e) quando per ferite ed infermità contratte 
per causa di servizio siano resi inabili di conti 
nuarlo, qualunque sia la durata dei servizi an 
teriori e la età raggiunta, dietro rinuncia delle" 
indennità previste dalla legge sugli infortuni 
del lavoro. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il tempo di servizio utile per la pensione è 
rappresentato dalla somma dei successivi pe 
riodi di servizio prestato sotto qualsiasi forma 
e classifica, computando anche le assenze per 
malattia. 
Nella determinazione della durata del ser 

vizio per la pensione saranno computati i ser 
vizi militari, ed i servizi civili prestati presso 
altre amministrazioni dello Stato, nonchè le 
campagne di guerra a norma dell'art. 64 del 
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testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari approvato con Regio decreto 21 feb 
braio 1895, n. 70. 
Nel caso in cui qualche operaio od operaia 

passasse o fosse già passato ad un utllcio ci 
vile, pel quale fosse stabilita una pensione, 
nella determinazione di questa, sarà computato 
anche il periodo di tempo trascorso nella otll 
cina carte-valori. 
(Approvato). 

Art. 3. 

La pensione annua dell'operaio che abbia 
raggiunti i 25 anni di servizio sarà liquidata 
in base alla mercede media giornaliera dell'ul 
timo quinquennio,'moltiplicata per 150. Questo 
moltiplicatore sarà aumentato di tre unità per 
ogni auno di servizio oltre i 25 fino ai 45, e 
di sei unità per ogni anno oltre i 45. 
ln nessun caso la pensione delle operaie po 

trà essere inferiore a L. 300 annue e quella 
degli operai a 480 lire, e sarà sempre equipa 
rata per gli effetti della esenzione dall'imposta 
sui redditi di ricchezza mobile alle rendite vi 
talizie liquidate dalla Cassa nazionale di previ 
denza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai a norma del disposto dell'art. 2! del testo 
unico di legge sulla Cassa stessa, approvato 
con Regio decreto 28 luglio 1901, n. 387. 

(Approvato). ' 

Art. 4. 
· Quando per impotenza al lavoro, debitamente . 
riconosciuta l'operaio abbandoni dellnitivamente 
il servizio prima di avere conseguito il diritto a 
pensione ai termini dell'art. I, ma dopo avere 
compiuto almeno 10 anni di servizio, gli verrà 
concessa un'indennità, per una volta sola, che 
sarà calcolata sulla base della mercede gior 
naliera media dell'ultimo quinquennio. 
Tale indennità sarà di 300 volte la mercede 

quando l'operaio non abbia compiuto 15 anni 
di servizio, 450 quando ne abbia compiuti 15 
ma non 20, e 600 quando ne abbia compiuti 20 
ma non 25. 
(Approvato) 

Art. 5. 

A decorrere dall'entrata in vigore della pre 
sente legge gli assegni di v~letudin~~on· 

cessi antecedentemente agli operai saranno tra 
sformati in pensioni sulla base della mercede 
e del numero d'anni di servizio riconosciuti alla 
data del loro collocamento in istato di valetu 
dinarietà. 
(Approvato) 

Art. O. 

Gli operai e le operaie assunti in servizio dopo 
la pubblicazione della presente legge sono in 
scritti alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e per la vecchiaia degli operai. 
Il loro contributo alla Cassa è costituito : 
a) da una ritenuta sulle mercedi nella mi 

sura di una lira mensile per le operaie, due lire 
mensili per gli operai ; . .. 

h) da un contributo mensile dello Stato. 
La misura di questo contributo sarà deter- . 

minata in modo che laddizione di esso con la 
ritenuta e con la quota di concorso della Cassa 
nazionale di previdenza formi per 12 mesi la 
somma di lire 34 per le operaie, e di lire 58 
per gli operai. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Ali' atto della ammrssrone in servmo ogni 
operaio ed operaia dovrà dichiarare in qual 
ruolo della Cassa nazionale di previdenza vuole 
essere inscritto. 
(Approvato). 

Art. 8. 
Gli operai e . le operaie della Officina carte 

valori inscritti alla Cassa nazionale di previ 
denza, quando si troveranno nelle condizioni 
indicate nei comma a, b, e, dell'art. l •, po 
tranno liquidare la propria pensione secondo le 
norme della Cassa. 
In tal caso, e quando la liquidazione del 

conto individuale dell'inscritto al ruolo della 
mutualità produca, indipendentemente dai ver 
samenti volontari, una pensione inferiore a 
quella stabilita dall'.art. 3 della presente legge, 
sarà versata dalla Direzione del tesoro alla Cassa 
nazionale la somma capitale necessaria aillnchè 
la pensione raggiunga la detta misura. 

· Per l'inscritto nel ruolo dci contributi riser 
vati, la somma da versarsi dalla Direzione del 
tesoro alla Cassa nazionale sarà uguale a quella 
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che, a parità di tutte le altre condizioni, sa 
rebbe da versarsi se fosse inscritto nel ruolo 
di mutualità. 
(Approvato). 

Art. 9. 

Quando l' operaio abbandoni il servizio nei 
casi contemplati ali' art. 4 sarà concessa dalla 
Cassa nazionale la liquidazione del conto indi 
viduale. Tale liquidazione potrà essere fatta, 
dietro richiesta dell'operaio, sotto forma di 
pagamento della somma capitale accumulata. 
La Direzione del tesoro aggiungerà alla somma 

risultante dalla liquidazione del conto indivi 
duale ciò che potrà essere eventualmente ne 

. cessarlo per portarla, indipendentemente dai 
·versamenti volontarì, alla misura stabilita dal 
)' articolo 4. · 

(Approvato). 

Art. 10. 
Per provvedere alla spesa che deriva dalla 

esecuzione della presente legge per quanto ri 
guarda gli operai di ambo i sessi addetti alla 
oflcina governativa delle carte-valori, in ser 
vizio al momento della pubblicazione della pre 
sente legge, è istituito un nuovo capitolo nel 
bilancio del Ministero del tesoro per l'esercizio 
1904-905 con il numero 113bis e colla deno 
miuazione s Pensioni agli operai d'ambo i sessi 
della officina governativa carte-valori s per la 
somma di lire 5000 da prelevarsi sullo stan 
ziamento del capitolo 113, jl quale rimane 'così 
ridotto a lire 578, 735. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà più tardi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo 1crutinio 1egreto del disegno di 
legge: e Impianto del riacaldamento a vapore 
nell'Istituto di belle arti e nelle Gallerie di 
Venezia,. (N. 194). 

PRESIDENTE. Ora passiamo alla discussione 
del progetto di leggo: « Impianto del riscalda 
mento a vapore nell'Istituto di · belle arti 11 

nelle Gallerie di Venezia>. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAL~ GIUSEPPE, seg1·etario, leggo: 

• 240 

Articolo unico. 
In aumento alla somma di lire 10,000, in 

scritta al capitolo n. 291 dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dell' istruzione 
pubblica per lesercizio 1905-906 e destinata 
ali' impianto del riscaldameuto a vapore nell' I 
stituto di bolle arti e nelle Gallerie di Vene 
zia, è autorizzata una ulteriore assegnazione di 
lire 27,362.60, da inscriversi, per lo scopo me 
desimo, ad analogo capitolo dello stato di pre 
visione della spesa del Mmistero predetto per 
l'esercizio 1906-907. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
che consta di un eolo articolo si voterà poi a 
scrutinio segreto. 

Chiuaura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto e prego i signori senatori 
segretari di procedere allo spoglio delle urne. 

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti). 

Rinvio allo 1crutinio 1egreto del disegno di 
legge: e Autorizzazione della •pHa 1traordi 
nari11 dl L. 83,000 da inacriYerai nello 1tato 
di previaione della 1peaa del Miniatero dei 
lavori pubblici per l'e1ercizio finanziario 1904- 
1905 per le 1pHe della Commi1&iona Reale, 
iatituita per la valutazione ed il riparto dei 
disavanzi degli latituti di previdenza del per- 
1onale ferro viario, e per l' altra incaricata 
dello •tudio dei ri1catti delle 1trade ferrate 
conceHe ali' induatria privata,. (N. 180). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge: e Autorizza 
zione della spesa straordinaria di L. 83,000 da 
inscriversi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1904-905 per le spese della Commis 
sione Reale, istituita per la valutazione ed il ri 
parto dei disavanzi degli Istituti di previdenza 
del personale ferroviario, e per laltra incari 
cata dello studio. dei riscatti delle strade fer 
rate concesse aU' industria privata >. 
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Prego il senatore, segretario, Di San~ Giu 
seppe, di dar lettura del disegno di legge. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È approvata la spesa straordinaria di lire 

83,000 da iscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1904-905, ripartita 

· · come appresso: . 
Capitolo n, 337-ter. Spese per la Commis 

sione Reale istituita in dipendenza della legge 
29 marzo 1900, n. 101, con Regio decreto 
8 aprile 1900, n. 137, per la valutazione e il 
riparto dei disavanzi degli Istituti di previ· 
denza del personale ferroviario. . L. 55,000 
Capitolo n. 331-quater. Spese per la 

Commissione istituita dal ministro del 
tesoro con decreto 12 marzo 1900 per 
lo studio dei riscatti delle ferrovie con- 
cesse ali' industria privata , 28,000 

Totale L. 83,000 
~= 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedeudo di parlare, la discussione 

è chiusa e, trattandosi di. articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Appronzione del diaegno di legge: e Maggiori 
auegnazioni e diminuzione di stanziamenti 
su alcuni capitoli dello stato di previaiooe 
della apeaa del Mioiatero dei laYori pubblici 
per l'eaeroizio finanziario 1904-1905 • (Nu· 
mero 186). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge: e Maggiori 

1 

assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcunì capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'e 
sercizio finanziario 1904-905 ,, 
Prego il senatore segretario Mariotti Filippo 

di dar lettura del disegno di legge. 
MAH.IOTI'I F., seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 180). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ~ 

generale. Nessuuo chiedendo di parlare, la di· 
scussìone generale è chiusa. Passeremo alla 
diacussione degli articoli, che rileggo. 

Art. I. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

600,000 per lavori di completamento della si 
stemazione dei fiumi Aterno e Sagittario, di cui 
al capitolo 525 della tabella A annessa alla pre- 
sento legge. · · 
(Approvato). 

Art. 2. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni per 
la somma di L. I, 153,000, compresa in esse la 
spesa di L. 600,000, di cui al precedente arti 
colo, e le diminuzioni di stanziamento per eguale 
somma sui capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Mrn1stero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 190!-905 indicati nella 
tabella A annessa alla presente legge. 
La reintegrazione alle varie opere delle somme 

stornate nel predetto esercizio sarà, fatta nel 
modo indicato nella tabella B annessa alla pre 
sente legge. 
(Approvato). 

. ' .. ,.. 
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TABELLA A. 
Tabella di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento in alcuni 

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub 
blici per resercizio finanziario 1904-905. 

Jl11rgiorl a11Hegnazloni. 

Cap, n. 3. Ministero - Spese per trasferte e indennità diverse al 
· personale dell'Amministrazione centrale - Indennità. 
per incarichi e studi diversi al personale di altre 
Amministrazioni. . . • • . • . . • L. 

> 8. Spese d'ufficio • . . . . • • • • • • • . > 
> 11. Spese di stampa e per la pubblicazione del Bollettino 

Ufficiale del Ministero - Premi ai funzionari autori 
· delle migliori monografie tecniche e<l amministrative, 

> 12. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria > 
> 42. Opere idrauliche di 2• categoria - Assegni ai custodi 

guardiani e manovratori (Spese fisse) • • . • > 
> 45. Spese pel servizio di piena e spese casuali pel servizio 

delle opere idrauliche di l" e 2• categoria e di altre 
categorie per la parte con quelle attinente. • • > 

> 46. Spese per competenze al personale idraulico subalterno 
dovute a termini e per servizi normali indicati nel 
regolamento sulla custodia, difesa e guardia dei corsi 
d'acqua - Sussidi • • • . • • . • • • , > 

> 69. Personale di ruolo dell'Ispettorato - Indennità di re· 
sidenza in Roma (Spese fisse) . • • • • > 

• 75. Spese per studi ed esperimenti riguardanti l'ordina- 
mento e l'esercizio delle strade ferrate • • • • > 

> 79. Assegni mensili al personale straordinario ed avven- 
tizio addetto alle diverse opere pubbliche (Spese fisse) 
- Indennità di trasferte, aussidl e competenze diverse 
al detto personale ed a quello aggiunto del Ministero 
e del Genio ci vile . • • • • • • . • • • . > 

> 376. Spese per la Commissione incaricata dello studio di 
riforme da apportarsi alla legge sui lavori pubblici 
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F . . • . » 

> 525. Completamento della sistemazione dei fiumi Aterno e 
Sagittario, indicati al n. 3 della tabella annessa alla 
legge 6 agosto 1893, n. 455 (Spesa ripartita). > 

Dlmlnnzlonl di 11tanzlamentl. 

Cap. n. I. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) 
> 14. Spese casuali • • • • • • • 
> 17. Pensioni ordinarie (Spese fisse) • • • • • 
> 19. Genio civile - Personale di ruolo {Spese fisse) • 
> 25. Spese diverse pel Genio civile • • •. : . 

Da riportarsi 

1,000 
4,000 

1,000 
5,000 

/ 11,500 

500,000 

16,000 

500 

5,000 

6,000 

3,000 

600,000 
L. 1,153,000 

• L. 1,000 
• 8,000 
• 20,000 . > 8,000 
> 4,300 

• L. 41,300 

2 
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Ripo7'lo • • • L. 

Cap. n. 33. Concorsi per rinnovazione del pavimento dei tronchi 
di strade nazionali compresi entro gli abitati, ai ter 
mini dell'art. 42 della legge 20 marzo 1805, n. 2248, 
allegato F. • . . • . . • . . . . . • > 

> 38. Opere idrauliche di 1 • categoria - Assegni ai custodi, 
guardiani e manovratori (Spese fisse) • • • • > 

> 43. Opere idrauliche di 2• categoria. - Fitti e canoni (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . . . . » 

> 56. Indennità, competenze diverse e sussidi al personale 
ordinario adibito al servizio di manutenzione e di esca 
vazione dei porti. . • . • . ·. • • • • . > 

> 57. Stipendi ed indennità fisse al personale subalterno 
ordinario pel servizio dei porti (Spese fisse) . • > 

> 68. Personale di ruolo dell'Ispettorato (Spese fisse) • > 
> 77. Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi sti- 

pendi (Spese fisse) • . • . • . · . . • • • > 
> 80. Personale straordinario addetto all'Amministrazione 

centrale ed alle opere in Roma - Indennità di resi 
denza iu Roma (Spese fisse) • • • • • . • > 

> 80-bis. Ministero - Personale aggiunto (Spese fisse) • > 
> 80 quinq, Genio civile - Personale aggiunto - Indennità di 

residenza in Roma (Spese fisse) • • • . . • > 
> 81. Quota a carico dello Stato nella spesa pei lavori di 

sistemazione del Tevere (legge 2 luglio 1890, n. 6036, 
modificata dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12, e 25 fsb 
braio 1900, n. 50) . . • . • . . • . · • • > 

> 134-decies e-A. Impreviste e maggiori' spese per le opere 
indicate nei capitoli dal n. 134 decics-s: al n. 134 
decies- A a . . . • . . . . . . . . . . • 

> . 134-decies F-A.. Riparazione di danni cagionati alle opere 
dello Stato dalle alluvioni e frane • . • • , > 

> 186. Spese casuali per il servizio delle costruzioni stradali 
dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 > 

> 194-bis. Sussidi per opere ai porti e agli scali sui laghi e 
fiumi, non parificati ai porti marittimi (articoli 100 e 
321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F > 

> 195. Spese straordinarie per eventuali acquisti e costruzioni 
di fabbricati ad uso magazzini idraulici. • • . > 

> 196. Opere idrauliche di 3• categoria - Concorso dello Stato 
od esecuzione diretta delle opere a termini degli ar 
ticoli 2 e 15 della legge 7 luglio 1902, n. 304 . > 

> 200-bis. Sussidi per opere di difesa dogli abitati contro le 
frane e la corrosione dei fiumi e torrenti e pel ripri 
stino delle stesse opere distrutte o danneggiate dalle 
alluvioni o dalle piene (legge 30 giugno 1904, n, 293, 
e art. 6 della leg~e 29 dicembre 1904, n. 674) . > 

41,300 

10,000 

ll,500 

2,000 

5,000 

2,000 
12,000 

500 

_2,500 
8,000 

500 

395,125 

2,000 

40,000 

20,000 

9,000 

7,000 

170,000 

25,000 

Da riportarsi • . • L. 763,425 
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Riporto • . • L. 763,425 
Cap, n. 200-ter. Sussidi alle provincie ed ai comuni per opere di 

difesa delle strade provinciali e comunali contro le 
frane e la corrosione dei fiumi e torrenti (legge 
30 giugno 1904, n. 293) . • • • • • , • . L. 23,000 

• 200-quater. Sussidi alle provincie, comuni e consorzi pel ripri- 
stino delle opere pubbliche stradali ed idrauliche di· 
strutte o danneggiate dalle frane, alluvioni o piene 
(leggi lfìlugtio 1884, n. 2514; 20 luglio 1890, n. 7018; 
30 dicembre 1892, n. 731; 21 gennaio 1897, n. 30; 
27 aprile 1899, n. 165; 1° aprile 1900, n. 121; 7 lu 
glio 1001, n. 341; 3 luglio 1902, n. 298; 8 luglio 1903, 
n. 311; 3 luglio 1004, n. 313, e articolo 6 della legge 
20 dicembre ID0-1, n. 674) . . . . • • . . • 50,000 

» 204·quinq. Concorso dello Stato al pagamento delle annua- 
lità dei prestiti e mutui ipotecari consentiti a favore 
dei danneggiati dalle alluvioni e frane del 2• seme 
stre dcl 1903 (articolo 8 della legge 3 luglio 1904, 
n. 313) (Spesa ripartita) .· • • • • . . • . > 40,000 

• 277-bis. Retribuzione ai condannati impiegati nella costru- 
zione delle strade obbligatorie dell'Agro romano (ar- 
ticolo 21 della legge 13 dicembre 1903, n. 474). > 25,000 

• 282. Rimboschimento del bacino idrologico del Sele e spese 
accessorie inerenti alla tutela della silvicultura del 
bacino medesimo (art. 18 della legge 26 giugno 1902, 
n. 245) (Spesa ripartita) • • . . . • • • • • 100,000 

> 328-bis. Sussidi per opere ai porti di 4• classe e per con- 
servazione di spiaggia (articolo 321 della legge del 
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, e articolo 39 dcl 
testo unico della legge sui porti e fari, approvato 
con Regio decreto del 2 aprile 1885, n. 3095) • > 10,000 

• 328·ter. Concorso dello Stato per opere straordinarie nei · 
porti di 4• classe della 2• categoria (articolo 23 del 
testo unico della legge sui porti e fari, approvato 
con Regio decreto del 2 aprile 1885, n. 3095) • • 55,000 

» 339-bis. Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori 
stanziamenti relativi a spese autorizzate da leggi pre 
cedenti o dalla legge 30 giugno 1904, n. 293, e per 
eventuali nuove spese da autorizzarsi con la legge 
di bilancio per somme non eccedenti lire 30,000, e 
con leggi speciali per somme superiori. . • • ,. 24,700 . 

,. 369. Anticipazione della quota spettante alla provincia di 
Roma sulla spesa dei lavori per la sistemazione del 
Tevere (legge 2 luglio 1890, n. 6936, modifìcata dalle 

· leggi 14 gennaio 1897, n. 12, e 25 febbraio 1900, n. 56) 
(Spesa ripartita). • • . . . • • • • • . » 61,875 

L. 1,153,000 

v., 

j \ 
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TABELLA. 

Reintegro alle sotto indicate opere delle somme stornate nelt esercisto flnanziari? 1904-905 
in base alla precedente tabella A. 

bis 

Sussidi alle provincie, comuni e consorzi pel rìprìstìno delle 
opere pubbliche stradali ed idrauliche distrutte o danneg 
giate dalle frane, alluvioni o piene (leggi 16 luglio 1884, 
n. 2514; 20 luglio 18DO, n. 7018; 30dicembre189~, n. 734; 
21 gennaio 1897; n. 30; 27 aprilo 1809, n. 165; 1° aprile 1900, 
n, 121; 7 luglio WOl, n. 341; 3 luglio 1!)02, n. 208; 8 lu 
glio 1903, n. 311; 3 luglio 1904, n. ;jl3, e art. 6 della legge 
2tl dicembre 1D04, n. 6i 4) • • • • • , • ; • • • 

Concorso dello Stato al pagamento delle annualità di prestiti 
e mutui ipotecari consentiti a favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane del 2° semestre del 1903 (art. 8 della 
leggo 3 luglio 1901, n. 313) (Spesa ripartita) • • • • 

Rimboschimento del bacino Idrologico del Scie e spese ac 
cessorie inerenti alla tutela della silvicoltura del bacino 
medesimo (art. 18 della legge 26 giugno 1902, n. 245) 
(Spesa ripartita). • • • . . • , • • . • . • • • • 

Anticipazione della quota spettante alla provincia di Roma 
sulla spesa dei lavori per la sistPmazione del Tevere (legge 
2luglio1800, n. 6!)36, modificata dalle leggi 14 gennaio 18~7, 
n. 12, e 25 febbraio lUOO, n, 56) (Spesa ripartita). • • . 

Reintegro 

Esercizio 
in cui dovrà farsi 
il reintegro 

81 Quota a carico dello Stato nella spesa pei lavori disistema 
zione del Tevere {legge 2 luglio 18()0, n. 6030, modifì 
cala dalle leggi 14 gennaio 1807, n. 12, e 25 febbraio lDOO, 
n. 56) • • • • . . • • • • . • • • • • 1908-909 

DIDICAZIONE DELL'OPERA Somma 
da 

reintegrare 

131 Riparazione di danni cagionati alle opere dello Stato dalle 
deeies alluvioni e frane • • • . . • , • • • • • l 908-!lC9 

186 Spese casuali per il servizio delle costruzioni stradali dipeu- 
denti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 • • • 1908-009 

Sussidi per opere di difesa degli abitati contro le frane e la 
'corrosione dei fiumi e torrenti e pel ripristino delle stesse 
opere distrutte o danneggiate dalle alluvioni o dalle piene 
(legge 30 giugno 1004, n. 293, e articolo 6 della legge 
29 dicembre 1001, n. 671) • ". . • • • • • • • . 

200 Sussidi alle provincie ed ai comuni per opere di difesa delle 
ter strade provinciali e comunali contro le frane e la corro 

sione dci fiumi e torrenti {legge 30 giugno 1904, n, 293). 

200 

200 
tualer 

204 
quin 
lJUÌ!l$ 

282 

3(39 

Disc-1mioni, f. :io 1 

r .. 

rn03-909 

1908-909 

, 
I !)08-900 . 

1900-910 

1908-000 

H108-909. 

.. 

395,19..5 > 

. 40,000 lt 

20,000 lt 

25,000 lt 

23,000 lt 

50,000 lt 

40,000 > 

103,000 > 

61,875 lt 

755,000 lt 
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PRESIDE'i\'TE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvuione del disegno di legge: « Si&tama• 
zione generale cl.e) fabbricato demaniale detto 
Mala Paga la._ uao per caserma delle guardie 
di finaua in Gencn > (N. 1~2). 

PRESIDENTE. L'ordine del g-iorno reca la 
discussione del disegno di legge e Sistemazione 
generale- del fabbl'icato demaniale - detto- Mala 
Paga, in uso per caserma delle guardie di fi 
nanza in Genova ,: 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

, ·(V. Stampato N. 1V2). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli, che rileggo. 

Art. I. 
È autorizzata la spesa di lire 250,000 per Ja 

sistemazione generale del fabbricato demaniale 
detto della Malapaga ad uso di caserma prìn 
cipale delle guardie di finanza in Genova, 

(Approvato). 

Art. 2. 
La detta spesa sarà inscritta per la parte 

straordmaria del bilancio pasaìvo dcl Ministero 
delle finanze, e ripartita in quattro esercizi sue- 
cessivi come segue, nei bilanci · 
per l'esercizio. • 1904-905 L. 
per l'esercizio. 1905-906 > 
per l'esercizio. • • 1906-907 > 
per l'esercizio. 1907-908 > 

(Approvato). 

50.000 
50.000 
50.000 
100,000 

Questo progetto di legge sarà poi rotato a 
scrutinio segreto. 

Chiu•ura di votazione. 

PRE~DENTE. Dichiaro chiusa l& votaz.ione. 
Prego i signori senatori segretari di procedere 
allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dei votì). 

Preaeotazione di diaegoi di legge. 

FORTIS, presidente dcl Consiçlio, ministro 
delf interno. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno, Ilo l'onore di presentare al Senato 
un disegno di legge relativo a norme per la 
costituzione dei Gabinetti dei ministri e dei 
sottosegretari di Stato.. 
PRESIDENTE. Do atto ali' onor. Presidente 

del Consiglio della presentazione del disegno 
di legge testò annunciato, il quale seguirà la 
procedura prescritta dal regolamento. 

Incidente sull'ordine del giorno. 

YITELLESCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
VITELLESCIIC. Io ho domandato la parola 

perchè sono colpito da questo spettacolo di 
leggi a dozzine che si votano senza che nes 
suno capisca neppure di che cosa si tratti. 
Le leggi si leggono in fretta e si passa suc 

cessivamente ad altre leggi a dozzine, a ven 
tine, senza che il Senato abbia chiara la co 
scienza di quel che fa. 
Io non posso credere che tutte queste leggi 

siano di una tale urgenza da essere votate così; 
di talune di queste, soltanto dai loro titoli, si _ 
avverte che non hanno urgenza. 
Io trovo assolutamente sconveniente questo 

modo di procedere e nocevole alle istituzioni. 
Quando il Governo presenta delle leggi di 

una urgenza speciale, per queste la procedura 
che io lamento può intendersi. Non faccio la 
pedanteria di lamentare che per la natura stessa 
del nostro Corpo alcune leggi tardino a ve- ' 
nirci presentate, ma una scena simile come 
quella che vedo oggi, io considero assolutamente 
sconveniente e pregiudizievole alle istituzioni. 
Per conto mio finirò per astenermi, perchè non 
posso votar progetti di leggi- che non conosco, 
che sono passati agli Uffici in 24 ore e s11 cui 
ha riferito di volo un relatore. 
Per conto mio protesto e metto in avverti 

mento il Senato ed il Governo, acciocchè sia 
posto un freno a questa specie di andazzo per 
cui si fanno leggi automaticamente e senza Tera 
responsabilità. (Commenti). 
PRESIDENTE. Per parte mia e per ciò che 

riguarda il Senato credo dover dichiarare che I 
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le relazioni di tutti questi progetti di legge 
sono state distribuite, che sono state lette chla 
ramente, e che se i signori senatori non ascol 
tano non è colpa mia. 
Dichiaro quindi che non credo fondate le os 

servazioni che ha fatto il senatore Vitelleschi. 
FORTIS, p1·esidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Domando la parola. 
PRE5IDENTE. ila facoltà di parlare il Presi 

dente del Consiglio. 
FOR'rlS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Alle parole del Presidente aggiun 
gerò che sono molto dispiacente delle osserva 
zioni dcl senatore Vitelleschi. Il senatore Vi 
telleschi non ha· buona me:noria, almeno in 
questo momento. 
Egli dovrebbe ricordare che, in prossimità 

delle vacanze estive, sempre questo spettacolo, 
che egli chiama scandaloso, e che in fondo poi 
non lo è punto, si è verificato. 
Il senatore Vitelleschi può facilmente per 

suadersi che la maggior parte di queste leggi, 
che egli dico approvate senza alcuna conoscenza 
e senza .alcuna ponderazione, so110 leggi di ca· 
rattere meramente amministrativo, che si po 
trebbero votare a ceutinaia, senza danno alcuno. 
Tutte le leggi che avevano qualche impor 

tanza sono state discusse senza fretta. Il se 
natore Vitelleschi deve aver presente che il 
Governo quest'anno ha avuto cura che i bilanci 
vanìssero davanti al Senato in tempo utile per 
un'ampia dìscuasìone, e quest'ampia discus- 
sione vi è stata. · 
Or dunque non sono giuste le gravi parole 

che sono state· pronunziate .dal senatore Vitel 
Ieschi ; e che, riprodotte dalla stampa, potreb 
bero far credere che poco serio sia il proce- 
dere di quest'alta Assemblea. _ 
Io sfido il senatore Vitelleschi ad accennarmi 

una sola legge la quale avesse veramente ca 
rattere di gravità e che non sia stata dal Se 
nato ponderatamente discussa. 
Ora noi non domandiamo che il Senato voti 

a precipizio dello diecine di lcggL Che il Se 
nato approvi molte leggi senza discussione non 
è strano, e non è eccezionale. Anche quando 
non vi è alcuna fretta e non sono in vista le 
vacanze estive, ho veduto il Senato approv~r 
le leggi senza discussione. Ciò non è scanda 
loso e irregolare, onorevole Vitelleschì, e io 

,.. 

confldo, che ella vorrà mcderare 'il proprio 
giudizio. (Apvrol'.'a.:ioni). 

VITELLESCIII. Domando. di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha. facoltà. 

· VITELLESCllI. Non ho inteso, almeno in una 
certa misura, di muover critica. 'alla Presidenza. 
Se io movessi critiche alla Presidenza, sarebbe 
perchè forse nell'ordinamento generale dci la 
vori essa potrebbe evitare e cercai· di evitare 
che questo avvenisse; ma riconosco che le re· 
!azioni sono fatte e che i progetti di leg;4'0 sono 
letti a voce più o meno alta, secondo la voce dcl 
segretario, e che la parte formale ufficialmente 
è fatta. Quindi non è a questo che mi oppongo. 
Mi oppongo al sistema che consisto nell'affastel 
lare in un brevìsslmo periodo, ed alla flue, quando 
la Camera è chiusa, vale a dire quando non vi 
è più neanche moùo di correggere una legge 
perchè non vi è a chi rimandarla, in quest'as 
semblea la discussione delle leggi. L'onor, Pre 
sidente del Consiglio mi ha detto che questo 
non è. nuovo; e purtroppo è così, ma non 
è nuovo per due ragioni : una perchè questa 
negligenza è antica, ma ve n'è un'altra, per cui 
è verissimo che, data la natura di questo Corpo, 
in una certa misura e per certe leggi questo è 
inevitabile; però questo dev'essere solamente 
sopportato in occasiono di leggi che abbiano una 
reale importanza. Il Presidente del Consiglio ci 
ha detto che la maggior parte di queste l('ggi · 
non ne ha. 
FORTIS, presidente dcl Consiglio, ministro 

dell'interno. Ho detto che hanno carattere am 
ministrativo. 
VITELLE::3CII[. Ora è preclsamcnte questo 

che dà forza al mio argomento; perchè l'aver 
carattere amministrativo non vuol dire che non 
portino sacrificio a qualcuno. Possono dire, o 
contribuzioni, o salari, o stipendi; tutti hanno 
degli interessi. Dunque, se non avranno un' Im 
portanza politica, hanno un'importanza per 
quelli cui riguardano e che meritano la maggior 
attenzione; ma l'esser precisamente leggi di 
questa natura vuol dire cbe non sono assoluta. 
mente indispensabili. Ho veduto nei giorni pas 
sati leggi di cambiamenti di Comuni, e di 
frazioni erette a Comuni ed altre di questa 
specie, e se volessimo riguardare quelle che si 
votano oggi, per lo meno 1.1 metà potrebbero 
aspettare senza alcuna difficollà, a meno che il 
Senato non si sacrificasse a sedere più lunga· 

7 
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mento. Quello che vado a dire mi pare un poco 
audace, ma nondimeno, [n presenza di questa 
situazione, bisogna avere il coraggio di dir tutto. 
Io capisco che il lavorare col 'caldo sia inco 
modo, ma noi non ci peritiamo di domandare 
questo ai nostri impiegati che lavorano dodici 
mesi all'anno col caldo e col freddo. 
Ora io non capisco perchè le assemblee de 

liberanti non possano sedere al di là di una 
certa temperatura, oltre la quale si &acriflca 
l'andamento delle leggi o si lasciano delle ma 
terie importanti trascurate, ovvero se ne affa 
stellano delle altre importanti. Questo io non 
l'ho mai capito. Noi domandiamo ai nostri sol· 
dati, ai nostri marinai, ai nostri impiegati di 
lavorare quanto bisogna, non capisco perchè le 
assemblee· legislative, che dovrebbero darne 
l'esempio, si mettano certi termini immaginari 
e ad ore determinate, con gradi di temperatura 
.dettrminati, oltre i quali non si va più, e 
. quel che succede succede; però questa è un'os 
servazione ·più filosofica e storica che non è 
praticamente possibile. Ma il Presideute del 
Consiglio ha troppo buon senso per non rico 
r.osce~e che questo spettacolo al quale noi as 
sistiamo è sconveniente. Perchè io mi permetta 
di prendere la parola in materia simile bisogna 
proprio che l'impressione sia forte non in me 
soltanto, ma nell' intiero Senato. 
E concludo dicendo: È inevitabile che questa 

Assemblea, per la sua natura e per la sua strut 
tura, debba avere un certo momento dell'anno 
in cui possa essere sopraccarlca di lavoro, ma 
io mi raccomando al Governo, perchè ci risparmi 
le leggi che non sono assolutamente necessarie. 
Inoltre nel corso dell'anno si cerchi dr atte 

nuare questo afflusso alla fine. Riconosco che 
per i bilanci quest'anno il Governo ha avuto 
un'attitudine corretta e perfettamente conve 
'll~l}te; ma non baata, .: 

È mestieri che la Presidenza abbia mente, 
pcrchè il lavoro non si affolli ali' ultimo mo· 
mento, abbia una certa discriminazione, sia per 
la durata delle sedute, sia per le materie da 
mettere in discussione, che impedisca cioè che 

. si votino delle leggi a ventine e a trentine per 
giorno, senza che la loro approvazione abbia 
almeno quella esteriorità, che è necessaria, 
pcrchè il pubblico le rispetti come risultato di 
maturo esame e di considerazione. 

.S 

FORTIS, presidente del Con.~iglirJ, ministro 
deu' interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FORTTS, presidente del Consiglio, ministro 

delt'interno, Il senatore Vitclleschi è stato un 
po' benigno nel suo secondo discorso e credo 
che se ne facesse un terzo {Ilaritò) si mo 
strerebbe del tutto placato ... (ilai·ità ·1·ivissima). 
VITELLESCIII. Lei non ha da placare me, 

ma il Senato. 
FORTIS, presidente del Consiglio, miinislro 

dell' interno. In sostanza il Governo non ha 
fatto altro che portare avanti al Senato (ed io 
credo che avrebbe mancato al suo dovere non 
facendolo) il lavoro che è stato compiuto dalla 
Camera dei deputati. 
Il Governo non ha detto che esige assoluta· 

mente che tutto questo lavoro sia egualmente 
compiuto dal Senato. Il Senato faccia quello che 
vuole. Il senatore Vitelleschi ieri deve essere 
andato in campagna, se non erro ... 
VITELLE3CHI. Sicuro. 
FORTIS, presidente del Consiçlio, ministro 

dtlr interno ... e non ha nemmeno assistito alla 
lettura delle leggi ieri approvate (J larità ciois 
sima). Il suo lamento potrà riferirsì ad oggi ; 
ma oggi abbiamo appena incominciato e chissà 
che egli non possa prendere la parola intorno 
ad alcuno dei progetti di legge che sono al 
l'ordine del giorno. Io credo che pur tenendo 
conto dell'ammonimento (chè io sono molto de 
ferente verso il senatore Vitelleschi), tenendo 
conto, ripeto, del suo ammonimento, lo pre 
gherei ad acconsentire che abbia effetto dal- 

. l'anno prossimo: e così, con un giorno o due 
di lavoro ancora, sarà finito tutto quello che 
il Senato ha davanti a sè. Del resto se il Se- . . ' nato crede di rimandare qualche cosa di ve- 
ramente grave, il Governo sarà lietissimo di 
aderire al suo desiderio. 

PRESIDENTE. Terrò conto delle osservazioni 
fatte dal senatore Vitelleschi. Prezo soltanto di . e 
osservare, prima di tutto, che non tocca a me 
solo il giudicare quali sono i progetti di legge 
di urgenza, ma altresì, e principalmente, agli 
Uffici. Tuttavia per le leggi più importanti, ho 
pregato gli Vfilci di volere, prima che il Senato 
sospenda il lavoro, nominare i relatori, affìnchè, 
d<ij)O le vacanze, possano essere in pronto le 
relazioni. 

In questo modo anche il desiderio del sena- 
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tore Vitelleschi rimarrebbe già fio. d'ora soddi 
sfatto. 

Non. facendosi altre osservazioni, dichiaro 
esaurito l'incidente. 

s: ... 
Rinvio allo •crutinio ••greto del di•egno di 
legge : e Proroga del termine atabilito dalla 
legge 8 luglio 1904, n. 348, ri1uardo ai co 
mandati preHO le Biblio_teche governative ,. 
(N. 195). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Proroga 
del termine stabilito dalla legge 8 luglio 1904, 
n. 348, riguardo ai comandati presso le Biblìo 
teche governative •. 

Prego ii senatore, segretario, Di San Giu 
seppe di dar lettura di questo disegno di legge: 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Ir termine stabilito dall'art. 4 della legge 
8 luglio 1904, n. 348, per la destinazione dei 
comandati presso le Biblioteche all'ufficio pro 
prio del grado che essi hanno è prorogato di 
un anno. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta ·1a discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; e, trattandosi di articolo unico, que 
sto disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Di1cuuione del disegno di legge: e Provvedi 
menti a •allievo dei danneggiati dalle allu•ioni 
del primo eeme•tre 1905 e dall' uragano del 
23 e 25 giugno 1905 • (N. 188). 

PRESIDENTE. Viene ora all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge : e Provve 
dimenti a sollievo dei danneggiati dalle allu 
vioni del primo semestre 1905 e dall'uragano 
dei 23 e 25 giugno l!)05 •. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabone di 

-dar lettura del disegno di legge. 
ARRIV AUENE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 188). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale; ha facoltà di parlare il senatore Ve 
ronese. 

r· 

VEROXESE. Appena avvenuti i disastri delle 
inondazioni nel Veneto presentai un' interpel 
lanza per sapere dal Governo quali provvedi 
menti intendesse prendere per evitare possi 
bilmente nuovi disastri, non solo nel Veneto, 
ma anche in tutte le altre regioni d'Italia. 
Ilo consentito che questa interpellanza fosse 

rimandata appunto alla discussione di questo 
progetto di legge, tenendo conto' delle occupa 
zioni degli onorevoli ministri interpellati presso 
la Camera ed anche della discussione dei bi 
lanci. Io però dichiaro, non ostante le osser 
vazioni fatte dall'onor. senatore Vitelleschi, 
che io devo tener presente le condizioni di 
fatto nelle quali ci troviamo, non quelle in 
cui il Senato potrebbe trovarsi, e quindi credo 
che un'ampia discussione intorno alla sistema 
zione dei fiumi e dei torrenti italiani, sarebbe 
proprio in questo momento inopportuna. Di 
chiaro però anche che 'mi riservo, trattandosi 
di provvedimenti necessari ma non urgenti, di 
ripresentare questa interpellanza, al riaprii-si 
dei lavori parlamentari, o separatamente o 
quando sarà presentata la legge per l'istituzione 
di una direzione per le opere idrauliche nella 
regione veneta, come stabilisce l'art, 5 di questa 
legge. · 
Devo dichiarare altresì, appunto per i con 

cetti che avroi svolti nella mia interpellanza 
che, se io approvo questo progetto di legge: 
e per. i provvedimenti economici urgenti e per 
le opere di riparazione alle quali bisogna prov 
vedere al più presto, e possibilmente prima del 
settembre prossimo; quanto alle somme stan 
ziate, per i rimboschimenti e la sistemazione 
dei fiumi, non posso essere soddisfatto. A co 
desta sistemazione bisogna procedere con un 
esame e con studi più ponderati e metodici, 
perchè anche il rimboschimento per quanto sia 
utile in generale potrebbe essere più dannoso 
che utile in alcuni casi particolari, e in ogni 
caso deve essere coordinato con lo studio idrau 
lico e con la cognizione di tutti gli elementi 
necessari, che forse ci mancano ancora. Ma 
come dico, mi riservo su questa parte di di: 
scutere in una prossima occasiona, raccoman 
dando frattanto al Governo di procedere con 
molta cautela. 
Tra i lavori che credo urgenti, e non mi pare 

siano considerati in questo progetto di legge. 
(poichè con questo progetto si stabiliscono sol- 
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tanto 6 milioni per lavori di riparazione e di 
sìstemazione delle opere idrauliche già. classi 
ficate in seconda categoria e danneggiate dalle 
piene) debbo accennare a quelle opere che 
hanno tutti i caratteri della seconda categoria, 
di cui fu sollecitata dagli uffici competenti la 
clasaifìcaztoue e sono tante porte aperte a nuovi 
disastri, come si è avverato nel maggio scorso. 
Vi sono dei perimetri di queste opere che 

non sono ancora chiusi: è avvenuta per esem 
pio una rotta in un tratto di argine consor 
ziale nel Canale di Sotto Battaglia, mentre tutti 
gli altri tratti sono classificati in seconda ca 
tegoria e difesi dallo Stato. Così potrei citare 
un grande triangolo in cui nno dei lati è for- . 
mato dall'argine sinistro dell'Adige, un altro 
dall'argine destro del Gorzone, ed il terzo lato 
da un argine consbrziale. I primi due lati sono 
opere di seconda categoria, il terzo nou è an 
cora classificato. È quindi evidente che una 
rotta in questo lato renderebbe inutili le spese 
fatte dallo Stato, nella difesa degli altri due lati, 
e si tratta di parecchi milioni. Epperò mi per 
metto di raccomandare all'onorevole ininistro 
dei lavori pubblici di studiare questa importante 
questione durante le vacanze e di voler prov 
vedere con sollecitudine, o con nuove clasaifì 
cazioni, oppure, con una difesa provvisoria, 
come si è fatto per qualche fortunato corso di 
acqua colla legge del quadriennio. Del resto, 
come ho detto, io darò voto favorevole a questo 
progetto di legge, anche se non possiamo mo 
dificarlo e non contempli altri provvedimenti 
a favore dei consorzi idraulici, perchè insieme 
con sussidi di cui può disporre il bilancio 
dell'interno, panni provveda intanto, se· non 
largamente, a sollievo dei danneggiati dalle 
inondazioni, come provvede anche alle opere 
urgenti di riparazione. 

Incidente .ull'ordine del giorno. 

VILLARI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VILLARI. Io ho domandato la parola per 

fare una semplice interrogazione all'onorevole 
ministro della pubblica istruzione ed all'onore 
vole presidente del Consiglio. 
Fra le molte leggi che si sono presentate 

non ne vedo nessuna di quella che riguardano 
i professori delle scuole secondarie, e sp.ecial- 

. \~ . 

mente quella che riguarda l'aumento degli sti 
pendi, della quale si è tante volte parlato, che 
è stata tante volte promessa. 
Ora a me pare che questa sia una questione 

che ha una grande importanza, e che in un 
modo o nell'altro bisogna risolverla, per far sì 
che finisca il malcontento che e' è, quel malcon 
tento che tutti desiderano che cessi finalmente per 
sempre, tanto più .che si tratta di una classe 
benemerita, la quale ha nelle sue mani il de 
stino della gioventù, e che forma l'educazione 
della gioventù italiana. I giovani che ven 
gono alla Università sono già formati: il loro 
destino è determinato, deciso dai professor! se 
condari, e noi abbiamo perciò tutto il desiderio, 
il bisogno che essi siano una classe amica 
dello Stato, sostenitrice del Governo. Quindi io 
credo che sia urgente risolvere una buona volta 
questa questione degli stipendi dei professori 
di scuole secondarie. Il ministro della pubblica 
istruzione sa, meglio di tutti gli altri, che lo 
stato di questi professori è veramente anormale. 
Vi è un ruolo che non corrisponde più al numero 
reale degl' insegnanti; vi è un numero straor 
dinario degl' insegnanti che sono fuori ruolo e 
non· hanno neppure il meschinissimo minimo 
stipendio voluto dalla legge. Restano incaricati 
per anni e anni senza diritto alla pensione. È 
uno stato di cose contrario ad ogni giustizia, che .. 
deve assolutamente cessare. So che la nuova 
legge è stata presentata, e che il Ministero 
può dire che non vi fil nessuna colpa da parte 
sua se la Camera non la dlscusse. Pure io credo 
di rendere un servigio al Governo pregandolo di 
fare dello dichiarazioni esplicite, di dar sicuro 
affidamento che la questione sarà risoluta dentro 
l'anno corrente. È un desiderio universale; un 
dovere del Governo e di tutti. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Chiedo di parlare. 
PirnSIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FORTIS, .1n·esiiente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Mi è grata qnest'occasìone per di· 
chiarare all'onorevole senatore Villari che ve 
ramente il Governo non ha avuto alcuna colpa 
nel ritardo di questa discussione. 
La legge avrebbe dovuto essere portata da 

vanti alla Camera senza difficoltà, anzi è stata 
portata davanti alla Camera, ma per alcune 
considerazioni affacciato dallo stesso ministro 
ùell' istruzione pubblica e per la tema d'incor- 



A ttE Parlamentari - 2247 - Senato del Ref!M 
. -- 

Ll!:GlSLA.Tal!. ll!I - 1 • SESSIO~E 1904-90:) - DL.'ICTI6SION1 - TORNATA. DEL 4 LUGLI.) 1905 J 

rere nella censura di cui ha fatto cenno poco 
fa il senatore Vitelleschi (ilarità) non abbiamo 
voluto, dirci quasi, forzare la mano rispetto a 
questa legge la quale veniva proprio negli 
ultimi momenti. Però questo non cambia in al· 
cuna maniera i propositi del Governo, nè credo 
ritarderà l' esecuzione delle disposizioni conte· 
nute nella legge, poichè il Governo si propone 
di portare dinanzi al Parlamento la legge non 
appena si riprendano i lavori in novem bre; di 
guisa che, se nel novembre o dicembre, potrà, 
com'è probabile, essere discussa la legge nei 
due rami del Parlamento, io credo che col 1° gen 
naio, potrà andare in vigore. Questo è il pro 
ponimento dcl Governo, dcl quale credo che 
potrà dirsi pago il senatore Villari. 
VILLARI. Ringrazio il Presidente del Censi 

glie e Ildo pienamente nella sua parola. 
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione. 

Domando la parola. · 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DIAKCIII, ministro dell'istruzione pubblica. 

Dopo lo parole pronunciate dal Presidente del 
Consiglio non avrei più nulla da aggiungere. 
Voglio intanto far notare all'onorevole senatore 
Villari che l'importanza del disegno di. legge 
richiede un esame accurato, ed una. discussione 
ampia, ed è stata questa la ragione, la sola 
(cd io ne assumo intera la responsabilità) per 
cui non ho insistito, perchò venisse discusso 
alla Camera troppo affrettatamente in questo 
scorcio di Iavoro parlamentare, 
Gli stessi professori di scuole secondarie, per 

mezzo del presidente dell'Associazione non 
avrebbero insistito a che la legge fosse discussa 
ora. La promessa d'altronde era stata unica 
mente di presentare il disegno ·di legge alla 
Camera, e tale promessa è stata· mantenuta, 

· Il disegno di legge ha richiesto. studi accu 
rati. della situazione e un esame molto minuto, 
anche da parte del ministro del tesoro, per 
quello che riguarda il lato finanziario di esso. 
D'altra parte il senatore Villari sa che c'è una 
corrente la quale avrebbe la pretesa di scom 
porre, direi così, il disegno di · 1egge, elimi 
nando quella parte che riflette l'Ispettorato 
delle scuole secondarie. 

Ora,' io debbo dichiarare al senatore Villari 
che quel disegno di legge è un tutto organico, 
secondo me, indecomponibile. Io non posso da 
parte mia in nessuna maniera consentire che 

venga in qualche modo mutilato. Per queste 
ragioni, è bene che il disegno :di lègge sia 
stato rimandato per la discussione alla ria 
pertura della Camera. Ho piena fiducia che la 
Camera vorrà discuterlo subito all'inizio dei 
suoi lavori. Questo è il desiderio del Presidente 
del Consiglio, cd è anche il mio, e i professori 
di scuole medie non avranno minimamente a 
dubitare dei nostri intendimenti e delle sìnce 
rità delle nostre promesse. 
Provo un profondo sentimento di dolore 

quando sento che si dubita degl' intendimenti 
del Governo. Noi dichiariamo apertamente che 
abbiamo il più vivo desiderio di far cosa giusta 

. verso questa classe benemerita del paese; ma 
non è necessario di affrettare, tanto più che 'i 
professori di scuole medie possono essere sicuri 
che col primo del nuovo anno avranno i van 
taggi che dalla legge si ripromettono, 

Dopo questo, io credo che tanto l'onor. Vil 
lart, quanto i professori di scuole secondarie, 
saranno cortesi di aspettare .con fiducia che il 
disegno di legge con un differimento che non 
guasta dia agi' insegnanti di scuole medie il 
miglioramento da essi lungamente atteso. 
PRESIDENTE. L'incidente è così esaurite. 

Ripresa della diacussioDe. 

P~E:SIDEl\TE. Riprenderemo ora la discus- 
sione del disegno di legge n. 188. 

CA VALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. 'Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Io riconosco che il Governo ha 

fatto quanto era possihile per provvedere ai 
danni causati dallo inondazioni, specialmente 
nelle nostre provincie venete ; ma devo anche 
confessare che non è stato provveduto per tutti 
i danni, cho sono purtroppo gravissimi, e spe 
cialmente nella provincia di Vicenza. Si sono 
sollevate pel progetto di legge presentato alla 
Camera, disgustose lamentele. Ora queste voci 
potranno essere più o meno esagerate; ma io, 
che .sono a piena conoscenza dei danni real 
mente recati dalle inondazioni della provincia 
di Vicenza (ed aprirò qui una parentesi per dire 
che il Governo per il passato ebbe a trascurare 
quei lavori idraulici, per cui oggi si lamentano 
queste disgrazie) prego il Ministero, non già 
di portare modificazioni al progetto che ora at 
tende l'approvazione del Senato, ma di volere 

11 
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assumere altre e nuove notizie e di dare ascolto 
a tutti i lagni fondatissimi che possono venire 
dalla provincia di Vicenza, onde provvedere 
direttamente, se ne ha i mezzi, ovvero presen 
tando un altro progetto di legge. 

PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare l'onore· 
vole ministro dei lavori pubblici. 

FERRARI3 CARLO, ministro dei lavori può· 
blici. lo mi compiaccio che il senatore Vero· 
nese abbia dichiaralo di dare favorevole il suo 
suffragio a questa legge. Il senatore Veronese 

- ha una perfetta cognizione teorica e pratica 
dell'argomento; teorica per gli studi pr~fon?i 
che ha fatto in materia, pratica perchè. vive m 
quelle regioni, le conosce in ogni parte_; e 
quindi egli, se avessè voluto svolgere qu.1 la 
sua interpellanza, avrebbe potuto dare preziose 
informazioni al Senato rrspetto allo stato della 
questione in quelle provincie. 
Egli ha raccomandato al Govèrno di prece 

dere con molta cautela, sistematicamente, in 
tutto ciò che si riferisce all'ordinamento idrau 
lico e forestale. Ed io accetto questa raccoman 
dazione; ed è appunto uno dci pregi di questo 
progetto di legge, che, in due articoli vicini, 
da una parte prevede la creazione della dire 
zione idraulica speciale nelle provincie venete 
e dall'altra autorizza una spesa abbastanza 
considerevole per i rimboschimenti dei bacini , 
montani dei fiumi veneti. 

Dunque dal progetto stesso balza fuori il 
proposito di voler coordinare d'ora innanzi i~ 
lavoro di sistemazione forestale e il lavoro d1 
sistemazione idraulica. Ed io credo che il se· 
natore Veronese riconoscerà che questo sarà 
un rimedio radicale agi' inconvenienti finora 
lamentati, o almeno un grande progresso in 
tutto il lavoro di sistemazione idraulica del 
Veneto. 
Il senatore Veronese ha giustamente fatta 

un'altra affermazione, richiamando la mia at 
tenzione sopra un problema assai grave che 
si presenta in quelle regioni. 

Vi sono opere idrauliche che sono classifi 
cate in seconda categoria che si alternano con 
opere non classitlcate e consorziali. Egli ha ci 
tato il canale di sotto Battaglia, dove due tratti 
sono di seconda categoria e un tratto ìnterme 
dio è consorziale, e lì avvenne precisamente 
la rotta. 

., . ..... 

Egli ha accennato anche ad un altro esem 
pio, citando un triangolo di cui due lati sono 
opere di seconda categoria e il terzo è opera 
non classiflcata. · Orbene, io mi occuperò in 
modo speciale di questo problema, e questo lo 
dico perchè ne avrò occasione in grazia del 
disposto dell'articolo quinto della legge (e 
chiamo ormai legge questo disegno, perchè 
sono certo che avrà favorevole suffragio del 
Senato). 

Questo articolo 5 dice: e con legge speciale 
si istituirà una direzione per le opere ìdrau 
liche della regione veneta e provincie fìnltlme, 
con sede in una città del Veneto>. lo non vor 
rei che il Senato credesse che io voglia venire 
innanzi al Parlamento con una legge pura· 
mente di organico del personale. 
Se sarò ancora a questo posto, presenterò 

un disegno di legge, il quale determini non 
soltanto la composizione dell'ufficio rispetto alle 
persone, ma anche le attribuzioni sue. 
Quella direzione idraulica sarebbe inutile se 

non avesse larghe attribuzioni eventualmente 
tolte al Governo centrale; bisogna dicentrare 
e dicentrare in non piccola misura. Fra le at 
tribuzioni della nuova direzione idraulica vi 
sarà certamente quella di risolvere il problema, 
su cui ha richiamata la mia attenzione il se 
natore Veronese, e spero che questa mia di· 
chiarazione lo avrà soddisfatto. 

Relativamente alla osservazione fatta dal se· 
natore Cavalli, io dichiaro di assumere la re· 
sponsabilità del passati> per la continuità del 
l'opera governativa e perchè non posso credere 
che la provincia di Vicenza sia stata così tra· 
scurata come apparisce dalle sue parole. 
Io posso assicurare il senatore Cavalli che, 

appena si ebbero le notizie relative al disastro 
che si è verificato in quella provincia, ho prov 
veduto affinchè all'ufficio del Genio civile di 
Vicenza venisse mandato ottimo e numeroso 
personale, e. vi ho destinati ingegneri capi 
ed assistenti ed aiutanti in modo che l'ufficio 
di Vicenza in questo momento è uno dei me 
glio dotati di personale sia rispetto al numero 
che alla qualità. 

CA V ALU. Ciò giustifica la mia osservazione 
e la ringrazio. , 

FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pub 
blici.Ed io mi compiaccio di aver prese questo 
disposizioni per la provincià di Vicenza. 

~ 
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·RAVA, ministro di ogricoltura, industria e 
comme1·cio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RA VA, ministro di açricoltura, industria e 

cnrm11ercio. Per quanto riguarda il riniboschi 
mento, sul quale si è intrattenuto il senatore 
Veronese, mi è caro rare notare che questo è 
il primo disegno di legge, a tacer della legge 
per la Dasilicata, che viene innanzi al Senato 
per provvedimenti di ordine idraulico, che fonde, 
secondo l' avviso di Paleocapa, e congiunge in 
belle, provvide cooperative di intenti i due ser 
vizi, delle opere idrauliche e delle boschive, 
provvide nei monti e nel basso. E si fondono 
quasi due servizi per impedire le spese tardive, 
quando sarebbe stato bene venire in tempo coi 
lavori all'alto della montagna. 
L' oncr. Veronese è d'accordo sul principio. 

Mi pare che le sue osservazioni riguardano la 
fretta dei lavori e il modo come dovrebbe farsi 
la spesa. 
Posso assicurare il senatore Veronese che ho 

ottenuto dal Presidente del Consiglio e dal mi 
nistro del tesoro questa somma a differenza di 
quanto si fece nelle inondazioni del 1882, ma che 
questa non si deve spendere affrettatamente ; 
e i lavori le assicuro che saranno studiati con 
grande cura. Un articolo speciale della legge 
ordina di · mettere d'accordo · I' azione· degli 
ispettori forestali,' che sono tecnici di quest'arte, 
con gli ingegneri del Genio civile, che più spe 
cialmente si occupano delle difese idrauliche e di 
opero di seconda categoria per gli argini. 
l\li pare che questo sia un buon principio, 

un buon passo avanti anzi nelle vie del pro· 
gresso. 
Quanto alla spesa, essa non sarà ·ratta a preci 

pizio, ma con ogni cautela. È la prima volta che 
si tenta un esperimento di questo genere e il 
senatore Veronese comprenderà che ne va del- 
1' amor proprio dell'amministrazione da me di 
retta che l'esperimento riesca bene, Non man 
cano esetnpi buoni, C'è l'esempio dcl bacino 
dell'Agno, dove le opere .ratte dagl' ispettori 
forestali sono lodate da tutti. 
Io spero che la spesa voluta oggi darà ottimi 

risultati e gioverà a quel movimento in favore 
dei boschi e dei rimboschimenti, che si ma 
nilesta in paese e cho ha buona· spinta dal 
l' opera delle società pro montibus che lavorano 
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in Italia e che Corso qualche anno ·fa era follia 
il pensare che fossero costituito. 

Al senatore Cavalli dirò che le 450,000 lire, 
tranne lire 50',000 destinate allo stesso fine per 
la provincia di Bari, riguardano ·tutti i bacini 
de' fiumi veneti, e così, se qualche cosa è ne· 
cessario di fare nell'interesse della sua Vicenza 
il Governo non mancherà di adempiere al su~ 
dovere. La legge vi provvede nella sua solle 
citudine davanti al Senato per dar conforto ai 
danneggiati del Veneto e -della: Romagna col 
piti da Immane flagello, come ci descrivono 
gli ispettori inviati sul luogo. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale, 
Passeremo senz' altro alla discussione degli 
articoli, che rileggo. 

' Art. I. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

n_ove ~ilioni quattrocentomila (Lire 9,400,000) 
n partita come segue: 

a) Lire 2,500,000 per lavori. di sistema 
zione dei principali fiumi veneti, riconosciuta 
necessaria in conseguenza di piene· 

b • ' ) Lire 6,000,000 per lavori di riparazione 
e sistemazione delle opere idrauliche di seconda 
categoria, danneggiate- dalle piene· 

· e) Lire 90:),( 00 per la costruzlone. di un 
canale deviatore delle acque del Picone allo 
scopo di evitare l'interramento del porto di 
Ilari e il ripetersi di inondazioni a danno di 
quella città e della circostante campagna. 
(Approvato). . . 

. Art. 2. 
Nello stato di previsione della spesa del Mi· 

nistero dei lavori pubblici per lesercizio fìuan 
ziario Hl0i-!J05, saranno introdotte le variazioni 
indicate nella tabella A annessa alla presente 
legge. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Il Governo del Re è autorizzato ad imputare 
i pagamenti per i lavori di cui nel precedente 
articolo I 0, fino alla coucorrenza di 8 807 000 
lire, sui residui dei capitoli dcl predetto ;lato 
di previsione, indicati nella tabella B annessa 
alla presente legge. · 

,\. t 
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A tale effetto, con decreto del ministro del 
tesoro, saranno operati i trasporli, delle somme 
indicate nella tabella. R, dai residui dei capi 
toli di cui nella tabella medesima ai residui 
delle opere contemplate dall'articolo 1° della 
presente legge. 

(Approvalo}. 

Art. 4. 
La reintegrazione alle varie opere delle somme 

stornate coi precedenti articoli 2 e 3 sarà fatta. 
nel modo indicato nella tabella C annessa alla 
presente legge. 

(Approvato). 

Art. 5. 
Con legge speciale si istituirà una Direzione 

per le opere Idrauliche della regione veneta e 
pro' iucie finitime, con sede in una città del 
Veneto. 
(Approvato). 

Art. 6. 
È a.utoriz:iata la spesa straordinaria di lire 

400,000 per opere forestall di sistemazione e 
di rimboscamento dei bacini montani: dei fiumi. 
Tene ti. 
È parimenti autorizuta la spesa straordinaria 

di lire 50,000 per opere- di sistemazione men 
tana e di rimboscamento nella provincia di Bari. 
(Approvato). 

Art. T. 
La spesa straordinaria di lire 450,000, in com 

plesso, di cm all'articolo precedente, sarà in 
scritta nel bilancio del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio e ripartita nei seguenti 
esercizi: 

10(4-005 
1005-006 
1906-907 
1907-908 
1909-909 

(Approvato). 

. L. 50,000 
• • • , 50,000' 

" 100,000 
~ 125,000 

• > 125,000 

Art. 8. 
Per la rìparazioua o ricostruzione delle opere 

pubbliche delle provincie, dci comuni e dei con 
sorzi di scolo, di bonifica e di opere idrauliche 
danneggiate dalle inondazioni. del l 0 semestre 
1905 avranno applicazione le disposizioni degli 

articoli 3 e 4 della legge 30 giugno 1904, n. 293, 
agli effetti dell' articolo 6 della. legge 29 di· 
cembre 1904, n. 674. 

(Approvato). 

I 
I) 

Art. 9. 

Per la riparazione e ricostruzione di opere 
pubbliche, provinciali, consorziali e comunali, 
danneggiate dallo alluvioni dcl primo seme 
stre 1905, le provincie, i comuni e i loro con 
sorzi potranno ottenere, dalla Cassa dei depe 
siti e prestiti, mutui ammortizeabilì nel periodo 
di 35' anni, estensibile, nei casi di necessità 
comprovata noi modi di legge, fino a 50 anni. 
La disposizione contenuta nel precedente 

comma è applicabile anche ai consorzi di scolo, 
di bonificazione, di irrigazione, di derivazione 
e di uso di acqua a scopo industriale, e ai con 
sorzi per opere idrauliche, contemplate dal testo 
unico approvato con Regio decreto25lnglio1004, 
n. 523. 

(Approvato). 

I 

J 

Art. 10. 
Le disposlsleuì della legge IQ maggio 1904, 

n. 185, per la concessione e trasformazione di 
prestiti agli enti locali, sono applicabili alle 
provincie, ai comuni e ai loro consorzi, della 

· regione veneta, ai seguenti scopi: 
; a} per la trasformazione dei prestiti con- 
cessi. dalla Cassa dei depositi e prestiti fìno a 
30 giugno 1905; · 

I b} per il riscatto di altri debiti contralti 
! fino al 30 giugno 1905; 

e) per i prestiti nuovi da servire all'ese 
. cuzione di opere debitamente autorizzate. 

La Commissione Reale, Istituita dalla legge 
17maggio1900, n.173, estenderà le sue funzioni, 
di cui all'articolo 5 della legge 19 maggio 190!, 
n, 185, ai prestiti e alle trasformazioni di cui 
nel presente articolo. 

(Approvato). 

Art. 11. 

I consorzi di scolo, dii bonificazione, di lrrì 
gasione, di uso d'acqua a scopo industriale ed 
a quelli per opere idrauliche di tutte le pro 
vincie del Regno possono ottenere prestiti dalla 
Cassa di depositi e prestiti, a norma delle di- 

i' ; I 
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sposizioni della legge 19 maggio 1901, n. 185, 
osservato le disposizioni dei loro statuti. 
A tali prestiti non sono applicabili le dispo 

sizioni della sopracitata legge 17 maggio 1900, 
n. 173, in quanta si riferiscono alla speciale vi 
gilanza e tutela stabilite per i comuni contem 
plati nella legge stesaa. 
(Approvato). 

Art. 12. 
Per la riparazione o ricostruzione di fabbri 

cati, per l'esecuzione di opere di difesa di pro 
prietà private, danneggiate dalle alluvioni del 
primo semeatre 1905, e per quelle necessarie 
per riparare ai danni cagionati nelle proprietà 
private dalle stesse allnvìonì, possono essere 
consentiti dagli Istituti di credito ordinario o 
cooperativo e dalle Casse di risparmio, mutui 
ipotecari, i 'quali non potranno avere ·la durata 
maggiore ·ai anni 25, e saranno rimborsati col 
sistema delle-annualità fisse comprendenti l'inte- . 
resse, la quota d'ammortamento e gli -acceasori .. 
· Al pagamento dell' interesse lo Stato centri 
buirà in ragione di un terzo; e a tale scopo sarà 
inscritta nel bilancio del Ministero di agricol- . 
tura, Industria e commercio, .per la durata di . 
25 anni, la somma annua di lire 40,000. ; 
Sulle domande di mutuo ipotecario ai privati; 

darà parere 'una 'Commissioue speciale, com-: 
posta di cinque membri nominati con decreto: 
Reale. 
Per questi mutui e 'per le relative iscrizioni 

ipotecarie saranno applicate le disposizioni della· 
legge 20 febbraio 1899, n. l53. 
(Approvato). 

Art. 13. 

Ferme le maggiori -agevolasìonì -consentìte 
dalle norme vigenti in altri .compartimenti ca 
·tastali, nelle provincie venete .e 'In quella .di 
:Mantova, verrà conceaso ai possessori 'di ter 
reni danneggiati dalle ·alluvioni del primo se 

. mestre 1905 l'abbuono· dell'imposta fondiaria, 

. in: misura proporzionale al danno, nei casi in 
·cui -siauo venuti a mancare i due terzi ·almeno 
del prodotto .ordìnario, delle .siugole particelle 

. catastali. 
·A cura e spesa dello Stato earà eseguita una 

verificazione atraordinnria, per l'accertamento 
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dei danni delle alluvioni e per ogni altra con 
seguente applicazione dello leggi catastali in 
vigore. 
(Approvato). 

Art. 14. 
Gli arflttuarf, i coloni, i mezzadri dei fondi 

rustici danneggiati dalle dette alluvioni, saranno 
sgravati dall'imposta di ricchezza mobile, in 
scritta nei ruoli del 190:3, proporzionalmente 
alla diminuzione del reddito, da accertarsi nei 
modi stabiliti dalla legge sull'imposta stessa. 
(Approvato). 

Art. 15. 
Le domande di verifica per abbuoni di im 

poste e per sgravio permanente degli estimi 
. catastali, e quelle per gli accertamenti dei danno 
ai sensi della presente legge, saranuo ammesse 
in esenzione dalla tassa di bollo. 

(Approvato). 

Art. '16. 

E sospesa I' esazione della terza .rata I D05 
delle imposte .erariall .sui terreni e sui (a~J>ri· 
cati, .per le quote .dovute dai contribuenti dau 
neggiati di cui ai precedenti articoli ; ed il Go 
verno del Re è autorizzato a sospendere anche 
la riscossione della quarta rata delle imposte 
medesime. 
Le quote di tributi in tal modo messe in tol 

leranza,·che non siano poi comprese negli sgravi 
·definitivi,· saranno· ripartite in tre uguali -rate 
-bìmesìralì e pagate con·quelle che andranno a 
scadere col primo -semestre 1906. 
(Approvato). 

:Art. , I7. ·-- ·Ai comuni maggiormente -'danneggiati 'dalle 
alluvioni e infestati dalla malaria, saranno 'di- . 
stribuiti gratuitamente, nel· 1905, prodotti chi 
nacei del valore di vendita di 'lire 50,000; la 
qual somma sarà prelevata dal capitolo dél'bi 
lancio del :Ministero delle finanze, per l' ·eser 
cizio 1905'-906, riguardante i auasìdì per dimi 
nuire le cause della malaria. 
La detta distribuzione gratuita verrà (atta 

dopo che saranno spese· le somme stanziate per 
1' identico scopo nei bilanci dei comuni. 
(Approvato). 
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Art. 18. 
Le dispoaizioni degli articoli 11, 12, i3 e U . 

della presente legge sono applicabili a favore 
dci possessori e dei conduttori dei terreni e dcl 
fabbricati, urbani e rustici, danneggiati dalle 
alluvioni dcl 1° semestre 1905 e dagli uragani 
dcl 23 e del 25 giugno 1905, nelle provincie e 
nei comuni che saranno indicati con decreto 
Reale. 
Per l'applicazione dell' art. 11 a favore dci 

danneggiali suddetti, sarà iscritta nel bilancio 
del Ministero di agricoltura, industria e com· 
mercio, per la durata di 2j anni, la somma di 
L. 30,000. 

(Approvato). 

Art. 19. 
La sospensione della riscossione dell' impo 

sta erariale, di cui alla prima parte dell' arti 
colo 15, è estesa a fat"ore dei danneggiati da 
gli uragani del 23 e del 25 giugno 1905. 
Le provincie e i comuni potranno pure con 

sentire, a favore di quei danneggiati, la sospen 
sione della riscossione della rispettiva sovrim 
posta per un intero anno, ripartendola in 60 
eguali rate bimestrali, da riscuotersi con quelle 
che andranno a scadere nel decennio succes 
sivo. 
(Approvato). 

Art. 20. 
Alle provincie e ai comuni che accorderanno 

la aospenslone delle sovrimposte ai termini del 
precedente articolo, la Cassa depositi e prestiti 
potrà concedere mutui fino alla concorrenza 
delle sovraimposte sospese. 
Tali mutui saranno garantiti da delegazioni 

rilasciate dalle provincie e dai comuni suddetti 
sulle 60 rate bimestrali destinate al pagamento 
delle sovraimposte sospese o, per la differenza, 
sulle rate delle sovraimposte nòrmali. 
Al pagamento degli interessi lo Stato contri 

buirà in ragione di un terzo, al quale intento 
. sarà inscritta la somma occorrente nel bilancio 
di agricoltura, industria e commercio. 
(Approvato). 

Art. 21. 
La Cassa di risparmio, le Bauche ·popolari, 

le Casse rurali e gli altri istituti di credito o 

il\ 

di "t>revidenza potranno concedere mutui agr:d, 
a titolo di credito personale, ai più bisognosi 
tra j danneggiati dalle alluvioni del primo se 
mostre 1!)05 e dagli uragani del 23 e del 25 giu 
gno JD05 anche se tali operazioni non fossero 
comprese negli statuti loro. 
Ciascuno dei detti mutui non potrà superare 

la somma di lire 2000, e dovrà restituirsi nel 
periodo di 10 anni. 
Tali mutui saranno concessi su proposta delle 

rispettive amministrazioni provinciali, e, occor 
rendo, con garanzia delle provincie stesse. 
La concessione dei mutui non potrà oltrepas 

sare, complessivamente, la somma di due mi 
lioni. di lire, e sarà ripartita fra le varie pro 
vincie con decreto Reale, - su proposta della 
Commissione di cui all' art. 12. 

Lo Stato concorrerà per un terzo nel paga· 
mento degli interessi, sempre quando il saggio 
relativo non superi il v per cento. A tale effetto 
nel bilancio del Ministero di agricoltura ìndu- . ' stria e commenrcio sarà iscritta ~a somma di 
L. 30,000. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Anche questo progetto di legge 
sarà votato a scrutinio segreto. 

Votasioae a ecrutinio eegreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei primi dodici disegni di 
legge oggi approvati per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro· 

cedere all'appello nominale. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDE~TE. Le urne rimangono aperte. 

Sull' ordiae del giorDo del Sonato. · 

. FORTIS, presidente del Oonsiflio, ministro 
dell'{ntcrno, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno .. Vorrei. pregare l'eccellentissimo 
P:esidente a fare in modo che il Senato possa 
discutere per ragioni di vera urgenza i due 
progetti di legge: per nn nuovo carcere a Na 
poli e per le ferrovie complementari. Difficoltà 
non ve ne sono nemmeno, per questo secondo. 
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progetto perchè la diligentissima Commissione I diari della già Banca Nazionale nel Regno e 
. credo che abbia già pronta la relazione. del Banco di Sicilia>. 

, PRESIDENTE. Sarà pronta domattina. Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 
FORTIS, presidente del Cunsiglio, ministro di dar lettura del disegno .di 1:.gge. rr • 

dell''interno. Difficoltà, ripeto, non ce ne sono; DI SAN GIUSEPPE, segi etas io, legge · 
d'altra parte vi sono ragioni gravissime che non (V. Stampato N. f(]G). . . 
ho difficoltà di dire al Senato. PRESIDENTE .. È ape;t~ la discusslone gene- 

rale su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda di parlare, la discussione 

generale è chiusa; si passerà alla discussione 
degli articoli, che rileggo: 

In alcune provincie si sono prodotte agita~ 
zioni incomposte ed illegali, le quali assumono 
carattere di protesta contro la legge. Ora io 
conosco il dover mio e so che cosa fare ri 
spetto a coloro i quali forse non intendono 
esattamente i doveri delle funzioni pubbliche 
che ricoprono; ma, affinchè la mia azione possa 
essere più sicura e spedita, desidero che que 
sto ~rClgetto di legge abbia quanto più presto 
è possibile la sanzione del Senato e diventi 
legge dello Stato. Ecco le ragioni per le quali 
invoco dal Senato la discussione del progetto di 
legge sulle ferrovie complementari. 
PRESIDENTE. Io credo che dinanzi allo ra 

gioni espresse testè dall' onorevole Presidente 
del Consiglio, il Senato non avrà difficollà di 
discutere auche questo disegno di legge. Il 
Senato non ·ha mai mancato di prestarsi a 
tutto ciò che riflette questioni di urgenza, e 
specialmente quando questa urgenza è moti· 
vata da ragioni di ordine pubblico. Sono per· 
suaso che il Senato farà il sacrificio di finire 
il suo lavoro posdomani invece di domani, per 
esser~ in grado così di votare quella legge. 
CODRONCHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CODRONCIII. Come presidente dell'Ufficio cen 

trale, che ha in esame il disegno di legge sulle 
ferrovie complementari, posso assicurare il Se 
nato che domani a mezzogiorno la relazione 
sarà disLribui~a. · 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Ringrazio il presidente dell'Ufficio 
centrale di questa dichiarazione. 

Approvazione del disegno di legge: e Provvedi 
menti a beneficio dei mutuatari dei crediti fon· 
diari della già Banca. Nazionale del Regno e 
del Banco di Sicilia> (N. 166). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Provvedi 
menti a beneflcio dei mutuatari dei crediti fon· 
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Art. I. 

I Crediti fondiari in liquidazione della cessata 
Banca nazionale nel Regno e del Banco di Sicilia 
hanno facoltà di trasformare i mutui attuali, ol 
trechè in cartelle 3.50 per cento, anche con l'e 
missione di nuove cartelle fondiarie fruttanti 
l' i.nteresse del 3.75, o del 3.25, o del 8 per cento 
al netto, col ritiro delle attuali in circolazione, 
salvo l'obbligo nei mutuatari del Banco di Si 
cilia al pagamento dei contributi stabiliti dal 
I'articolo 6. 
I mutui trasformati dovranno essere estinti 

in un periodo di tempo non superiore ad anni 50 
dal giorno del contratto o dell'atto di trasfor 
mazione. In nessunjcaso, l'estinzione dei mutui 
potrà essere protratta oltre il 1900. 
Le ipoteche già inscritte a ga1·anzia dei mutui 

conservano la loro validità e il loro grado, senza 
bisogno di espressa riserva, a garantire il capi 
tale, gli interessi e gli accessori dei mutui so 
stituiti, compresi i contributi di cui all'art. 6. 
È in facoltà dei Crediti fondiari di fare anno 

tare gli atti di trasformazione al margine delle 
iscrizioni ipotecarie rimaste in vigore a garan 
zia dei mutui. 

· Per la trasformazione dei mutui gli Istituti 
provvederanno a dare possibilmente la prefe 
renza a quelli con garanzia su fondi rustici e 
a quelli per minor somma, tenuto conto del 
l'ordine di presentazione delle domande. 
(Approvato). 

Art. 2. 

La eventuale differenza tra il rimborso alla 
pari delle attuali cartella e il prezzo di vendita 
delle nuove sarà a cavìco del mutuatario; ma, 
previ speciali accorr;.i col mutuatario stesso, 
potrà essere auticlpata dai Crediti fondiari. 
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Per siffatta anticipazione, i Crediti fondiari 
sono autorizzati a disporre del fondo di riserva 
ordinario considerato dall'art. 11 della legge 
(testo unico) 22 febbraio 1885,n. 2922. Il Cre 
dito fondiario della cessata Banca nazionale nel 
Regno potrà inoltre disporre del fondo di ac 
cantonamento speciale, di cui all' art. 05 del 
testo unico delle disposizioni di legge sugl' Isti 
tuti di emissione. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Non sarà di ostacolo alla trasformazione de 

gli attuali mutui l'esistenza di un debito a ca 
rico dei mutuatari per semestralità arretrate, 
interessi di mora, spese giudiziali ed altri ac 
cessori. 
Per la sistemazione e per il pagamento di 

tale debito e della somma anticipata in confor 
mità. dell'articolo precedente, i Crediti fondiar] 
stabiliranno le cautele che, nel loro interesse, 
dovranno essere osservate ; e potranno anche 
richiedere un'ipoteca a maggiore garanzia. 
L'ipoteca a maggiore garanzia, che verrà 

consentita dal mutuatario, dovrà avere grado 
immediatamente posteriore ali' ipoteca origina 
ria od almeno un .grado utile, a giudizio del 
Credito fondiario. 
(Approvato). 

Art. 4. 
L'ammontare del debito dipendente dalle se 

mestralità arretrate, dagl' ·interessi di mora, 
dalle spese giudiziali ed altri accessori, dalle 
somme che potranno essere anticipate, in con 
formità dell'art. 2, costituirà un capitale a parte, 
da estinguersi in un periodo di tempo non su 
periore a quello di ammortizzazione del mutuo 
trasformato, indipendentemente dal capitale re 
siduo del mutuo stesso, e con una ragione di 
.ìnteresse non superiore a quella stabilita per 
il mutuo trasformato, oltre la relativa imposta 
di ricchezza mobile. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Nessuna tassa sarà dovuta all'Erario per 

gli .attì e per i contratti di trasformazione dci 
mutui attuali, pei relativi annotamenti ipote 
cari, per gli atti e per i contratti di sistema- 

zione del debito, e per l'ipoteca a maggior ga 
ranzia di cui nei due articoli precedenti. 
I Crediti fondiari uou percepiranno in verun 

caso i compensi stabiliti nell'articolo 3 della 
legge 4 .giugno 18DG, n. 183, per effetto della 
trasformazione del mutuo antico. 
Parimenti, in applicazione dell'articolo 3 ul 

timo capoverso, della stessa legge 4giugno1896, 
nessun diritto sarà dovuto all'Erario. 
(Approvato). 

Art. 6. 
Per i mutui che saranno trasformati in con 

formità della presente legge, i mutaatari do 
vranno pagare ai Crediti fondiari, affinchè que 
sti ne soddisfacciano l'Erario dello Stato, i 
seguenti contributi annui a titolo d'imposta di 
ricchezza mobile e di abbonamento per le tasse 
di qualunque specie, che possano spettare alle 
finanze dello Stato per il contratto di mutuo, 
per l'emissione e la circolazione delle cartelle 
fondiarie e per tutti indistintamente gli atti e 
le formalità enunciati nell'articolo l 0 della legge 
4 giugno 1800, n. 183. 
Pagheranno cioè per l'imposta di ricchezza. 

mobile un contributo di lire 10 ogni 100 lire 
d'interessi da -corrispondersl per i mutui non 
superiori a 10,000 lire, e lire 12 analogamente 
per i mutui superiori a tale somma. 
Pagheranno inoltre a titolo d'abbonamento, 

per le tasse come sopra, 8 centesimi per 100 lire 
dei mutui non eccedenti le 10,000 lire e· 10 cen 
tesimi per 100 lire per .gli altri. 
Il secondo di questi contributi sarà riversato 

dagl' istituti mutuanti ai com petenti uffici del 
registro, e l'altro nelle tesorerie dello Stato se 
condo l'articolo 22 legge predetta. 
Quando il mutuo, per l'ammortizzazione o per 

restituzioni anticipate, sia ridotto 'alla ~età il 
contributo in abbonamento alle tasse sarà sue 
cessivamente ridotto alla metà ed applicato alla 
somma capitale ancora dovuta. 
(Approvato). · 

,Art. 7. 

A modidcazione dell'art. ·3 (secondo comma) 
della legge 4 giugno 180G, n. 183, in caso di 
anticipata restituzioue totale o parziale dcl de 
bito dipendente dal mutuo trasformato, i Crediti 
fondiari di cui in questa legge avranno facoltà 

I 
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di percepire, con patto speciale e uniforme per 
tutti i mutui, il diritto di commissione fino a 
cinque volte sopra ogni cento lire della somma 
restituita prima del termine fissato col contratto 
llUOVOr 
(Approvato). 

Art. 8. 
' Per i mutui da trasformare non superiori a 

L. 20,000, si intenderanno compresi nell'abbo 
namento Indicato nell'art. 6· tutte: le tasse di 
bollo· dovute per i certificati. delle iscrizioni 
ipotecarie e delle trascrizioni, e· relativa do 
maude, ed in. generale per tutti gli atti e do 
cumenti che, sopra diretta richiesta dei Crediti 

. fondiari, siano, con; le norme e cautele da stabl 
lirsì nel r.egolamento, rilaaciatì, da.i competenti 
Uffici pubblici e dai notai, con lo scopo cli 
istruire e documentare le domande per la tra 
sformazione dei mutui stessi. 

(Approvato),. 

Artr 9. 

La facoltà di scrivere su carta bollata da cen 
tesimi 50 gli alti per il procedimento di ese 
cuzione indicati nell'art 21 della legge 4 giugno 
1896, n. 183, è estesa a tutti gli atti di proce 
dura, posti in essere dai Crediti fondiari, com 
presi gli atti dei giudizi incidentali, ancorchè 
riguardino questioni di merito, in tutti i gradi 
di giurisdizione, e dei giudizi di graduazione 
e di liquidazione ed i. relativi incidenti, come 
pure agli atti d'immissione in possesso di stabili 
aggiudicati ai detti Crediti fondiari in seguito 
a subaste promosse, sia dai medesimi, sia da 
terzi. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Sano ridotti della metà gli onorari stabllitì 
dalle· vigenti tari tre notarili per ~a-stipulazione· 
dei contratti di trasformazione dei mutui in con 
formità della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 11. 
È data. facoltà ai delegati dei Crediti fondiari, 

che si presentino con certificato catastale sto· 
rico, riguardante determinati Iondi, di fare ri- 
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cerche sui registri catastali e di ricavare senza 
spesa le memorie e gli appunti necessari al di 
simpegno dell'incarico loro affidato. 
(Approvato). 

Art. 12 .. 
È prorogato sino al 31 dicembre 1916 il ter 

mine stabilito dall'art. 31 della legge 4 giu 
gno 1896; n. 183, per godere il benefìcìo della 
riduzione ad un quarto delle tasse di registro 
per gli atti di trapasso e di cessione ivi con 
templati che, in dipendenza dei mutui stipu 
lati sino al 31 dicembre 1805, si faranno dai 
Crediti fondiari. 

(Approvato). 

Art. 13. 
L' accantonamento speciale- di L .. 300,000 

annue; di cui all'art. 95 del testo unico delle 
disposizioni. di legge sngl'Istituti di emissione, 
non è più obbligatorio· per il Credito fondiario 
in liquidazione della cessata Banca nazionale 
net Regno, 
(Approvato). 

Art. 14. 
\ . 

Previa autorizzazione del :Ministero del tesoro, 
la Banca d'Italia e il Banco dl Sicilia potranno 
impiegare ncll' acquisto di cartelle al 3.75 per 
cento o ad altro saggio inferiore del proprio 
Credito fondiario: la prima sino a cinque e il 
secondo siuo a due milioni della massa di ri 
spetto. 
(Approvato). 

Art. 15. 

fodipenùentemente dalla trasformazione dei 
mutui, i Crediti fondiari in liquidazione della 
cessata Banca nazionale nel Regno e del Banco 
di Sicilia, potranno sempre procedere alla con 
versione delle loro cartelle, in conformità delle 
disposizioni del!; art. 38, capoversi I 0, 3° e 5° 
della legge 17 luglio 1890, 'n. 6955, serie 3&, 
La conversione potrà essere effettuata con la 

emissione di nuove cartelle fondiarie alle ra 
gioni di interesse di 3.75 e 3.50 per cento. 
La riduzione dell'interesse dei mutui corri· 

spendenti dovrà essere operata entro un ter 
mine non maggiore di un anno dalla data della 
con versione. 

I .. 
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L'avviso della deliberata conversione dovrà I 
essere pubblicato nella Gazzetta Uffil:iale del 
Regno o in tutti i periodici per gli annunzi 
legali, e dovrà essere ripetuto due volte alla 
distanza di dieci giorni. 
Trascorso un mese dall'ultima pubblicazione, 

le cartelle in circolazione non potranno essere 
più presentate al rimborso, e linteresse s' in-_ 
tenderà rido.Ud al saggio delle nuove cartelle. 

EffeLtuandosi la conversione, saranno appli 
cabili ai mutui tutte le disposizioni a favore 
dei debitori dei Crediti fondiari contenute nella 

· presente legge, inclusa la facoltà di prolungare 
i mutui come all'art. I. 
(Approvato). 

Art. 16. 

Entro tre mesi saranno pubblicate, sentiti 
anche per i rispettivi Credili fondiari, la Banca 

· d' Italia e il Banco di Sicilia, le norme regola 
mentari per l'esecuzione delle disposizioni rela 
tive alle trasformazioni dei mutui. 
Per l'applicazione delle altre disposizioni val 

gono le discipline contenute nel regolamento 
1° febbraio 1891, n. 66. 
(Approvato). I 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge si 
voterà domani a scrutinio segreto. 

Approvazione del diHgno di legge: "Provvedi 
menti .a favore dei mutuatari del Credito fon 
diario (in liquidazione) del Banco dì Napoli 
e sietemazione dei rapporti del Credito fon· 
diario col Banco di Naroli •. 

PRESIDENTE. Viene ora l'ultimo progetto 
all'ordine del giorno . intitolato: « Provveùi 
mentì a favore dei mutuatari del c r edito fon 
diario (in liquidazione) del Banco di Napoli e 
sistemazione dei rapporti del Credito fondiario 
col Banco di Napoli ». . 
Prego il senatore, segretario, Di San Gin· 

seppe di dar lettura del .disegno di legge. 
. Di SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 167). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale; passeremo alla 
discussione degli articoli, che rileggo. 

' . .: 

Art. I. 

Il Credito fondiario in liquidazione del Banco 
di Napoli ridurrà, a partire dal 1• gennaio 1906, 
al 3.75 per cento l'interesse dei mutui, salvo 
l'obbligo del contributo di cui all'art. 5. È dato 
facoltà di chiedere ed accordare il prolunga 
mento dell'ammortizzazione in un periodo di 
tempo non superiore ad anni cinquanta dalla 
data dei nuovi contratti, con i benefizi e norme 
della presente legge, salvo sempre l'obbligo 
dei mutuatari al pagamento del contributo di 
cui all'art. 5, e ferme rimanendo le disposizioni 
in vigore sull'interesse, sull'ammortizzazione 
delle cartelle fondiarie, e sulle relati ve garanzie. 
In nessun caso I' estinzione dei mutui potrà 

essere protratta oltre il 1960. 
Le ipoteche già iscritte a garanzia dei mutui 

conservano la loro validità ed il loro grado, 
senza bisogno di espressa riserva, a garantire 
il capitale, gli interessi e gli accessori dei mutui 
sostituiti, insieme ai contributi di cui all'art. 5. 
È in facoltà del Credito fondiario di annotare 

gli atti di trasformazione al margine delle iscri 
zioni ipotecarie rimaste intatte a garanzia dei 
mutui. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Non sarà di ostacolo alla trasformazione degli 
attuali mutui la esistenza di un debito a carico 
dei mutuatari per semestralità arretrate, inte 
ressi di mora, spese giudiziali ed altri accessori. 
Per la sistemazione e per il pagamento di 

tale debito il Credito fondiario stabilirà le cau 
tele che, nel suo interesse, dovranno essere 
osservate ; e potrà anche richiedere una ipo 
teca a maggiore garanzia. 
L'ipoteca a maggiore garanzia che verrà . , 

~onsen~ta dal mutuatario, dovrà avere grado 
immediatamanta posteriore ali' ipoteca origi 
naria, od almeno un grado utile, a giudizio del 
Credito fondiario. 
(Approvato) . 

Art. 3. 

L' ammon"tare dcl debito dipendente dalle se 
mestralità arretrate, dagli interessi di mora, 
dalle spese giudiziarie ed altri accessori, in 
conformità dcll' articolo precedente, e dalla 
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Art. 4. 

ccssivamente ridotto alla metà ed applicato alla 
somma capitale ancora dovuta. 
(Approvato). 

imposta di ricchezza mobile, costituirà un ca· 
pitale a parte, da estinguerai in un periodo di 

· tempo non superiore a quello di ammortizza· 
zioue del mutuo trasformato, indipendentemente 
dal capitale residuo del mutuo stesso, . e con 
una ragione d'interesse non superiore a quella 
stabilita per il mutuo trasformato, oltre la re· 
lativa imposta di ricchezza mobile. 
(Approvato). 

Nessuna tassa sarà dovuta ali' Erario per gli 
atti e per i contratti di trasformazione di mutui 
attuali, peì relativi anuotamenti ipotecarii, per 
gli atti e pei contratti di sistemazione del de 
bito, e per l'ipoteca a maggior garanzia di cui 
nei due articoli precedenti. 
Il Credito fondiario non percepirà in verun 

caso i compensi stabiliti nell' articolo 3 della 
legge 4 giugno 1896, n. 183, per effetto della 
trasformazione del mutuo antico. 
Parimenti, in applicazione dell' art. 3, ultimo 

capoverso, della stessa legge 4 giugno 18U6, 
nessua diritto sarà dovuto all'Erario. 
(Approvato). 

Art. 6. 
A modificazione dell'art. 3 (secondo comma) 

della legge 4 giugno 1896, n. 183, in caso di 
anticipata restituzione totale o parziale dcl de· 
bito dipendente dal mutuo trasformato, il Cre 
dito fondiario avrà facoltà di percepire, con 
patto speciale ed uaiforme per tutti i mutui, il 
diritto di commissione fino a cinque volte sopra . 
ogni cento lire della somma restituita. prima. 
del termine fissato col contratto nuovo. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Art. 5. 

Per i mutui da trasformare uon superiori a 
L .. 20,000, si intenderanno compresi nell'abbo 
namento indicato nell'art. 5 tutte le tasse di 
bollo dovute per i certiflcati delle iscrizioni 
ipotecarie e delle trascrizioni e relative do 
mande, ed in generale per tutti gli atti e do· 
cumenti che, sopra diretta richiesta del Credito . 
fondiario, siano, con le norme e cautele da 

1 stabilirsi nel regolamento, rilasciati dai com 
petenti uffici pubblici e dai notai, con lo scopo 
di istruire e documentare le domande per la 
trasformazione dei .mutuì stessi. 
(Approvato). 

Per i mutui che saranno trasformati in con· 
formità della presente legge, i mutuatari do 
vranno pagare ai Crediti fondiari i seguenti 
contributi annui a 1.itolo d'imposta di ricchezza 
mobile e di abbonamento per le tasse di qua· 
lunque specie, che possono spettare alle finanze 
dello Stato per il contratto di mutuo, e per tutti La facolt.à. di scrivere su carta bollata da 
indistintamente gli altri atti e formalità ennn- eent. 50 gli atti per il procedimento di esecu 
ciate nell' art. 1 della legge 4 giugno 1896, zione indicati nell'art. 21 della legge 4 giugno 
n. 183: · · 1896, n. 183, è estesa a tutti gli atti di pro· 

a) per l'imposta. di ricchezza mobile un cedura, posti in essere dal Credito fondiario, 
contributo di lire 10 ogni 100 di interessi da compresi gli atti dei giudizi incidentali, ancor 
corrispondersi per i mutui non superiori a chè riguardino questioni di merito, in tutti i 
10,001 lire, e L. 12 analogamente per i mutui gradi di giurisdizione, e dei giudizi di gradua 
superiori a tale somma; · zìone e di liquidazione ed i relativi incidenti, 

b) a titolo di abbonamento per le tasse come pure agli atti di immissione in. possesso 
come sopra, 8 centesimi per 100 lire dei mutui di stabili aggiudicati al detto Credito fondiario 
non eocedenti le 10,000 lire e 10 centesimi per in seguito a subaste promosse, sia. dal mede· 
100 lire per gli altri. simo, sia da terzi. 
Quando il mutuo, per l'ammortizzazione o per I (Approvato). 

restituzioni anticipate, sia ridotto alla metà, il 
contributo in abbonamento alle tasse sarà sue- 

Art. 8. 

\ 
Disc:m.rioni, f. 303 • 21 .. 
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Art. 9. 
Sono ridotti della, metà gli onorari stabiliti 

dalle vigenti tari.Ife notarili per la stipulazione 
dei contratti di trasformazione dei mutui in 
conformità della presente legge. 
(Approvato). 

Art.. 10. 

È data. facoltà ai· delegati del· Credito fon· 
diario, che· si presentino· con certificato- cata 
stale· storico riguardante determinati fondi; di 
fare ricerche suì registri catastali e dl ricavare 
senza spesa le memorie e gli appunti necessari' 
al disimpegno dell'incarico loro affidato. 
(Approvato). 

Art; 11 .. 
. È prorogato fino al 31 dicembre 1916, il ter 

mine stabilito dall'articolo 31 della legge 4 giu 
gno 1896, n. 1831 per godere il beneficio della 
riduzione ad un quarto. delle tasse di registro 
per gli atti di trapasso e di' cessione ivi con· 
templati che, in dipendenza dei mutui stipulati 
sino al 31 dicembre 1805~ si faranno dal ere 
dito fondiario. 
(Approvato). 

Art. 12. · 

Al.1° gennaio 1901, il·Baneo·di· Napoli de 
terminerà l'ammontare complessivo- del fondo 
accumulato mediante i versamenti dell'imposta 
di ricchezza mobile sugli. interessi e della tassa 
sulla circolazione delle cartelle fattigli dal Cre 
dito fondiario a. parziale estinzione del suo de· 
bito in: conto corrente in L. 40,355,790.5!, im 
potandovi anche gl' 'interessi scaduti a quella 
data: sui tiioli. pubblici facenti parte del• fondo 
eteeso.. 
Set nonostante tale- imputazione1• il ~ondo! 

determinatll in base al valore· di- bilancio. dei 
titoli,. non raggiungerà.la somma di quindici mi 
lioni di lire, ilJ Credito Condiario provvederà. a 
completarla.a ravore·del Banco, autorizzandolo a 
prelevarne la di~renza dal suo conto corrente 
per il servizio• di cassai e, ove occorra; cedon .. 
dogliene l'importo in titoli pubblici di sua pro- 
prietà, al prezzo corrente. . 
Il Banco di Napoli provvederà all'incremento 

del fondo di quindici milioni con i rinveeìi- 

menti semestrali e trimestrali degli interessi .a 
moltiplico; sino a raggiungere· I' integr.ale rim 
borso della somma predetta dì lire 40;355, 7!)().54. 
Tanto questo fondo·, quanto· quello derivante· 

dall'òperasione di· cui all'articolo- 13' del· testo · 
unico· delle leggi sugli Istituti· di emissione, 
approvato con Regio decreto· 9 ottobre· 1900, 
n. 373, saranno considerati come- utili a· com· 
penso delle immobilizzazioni del Banco di Na 
poli regolate nell'articolo 50 del testo unico 
medesimo. 
(Approvato), 

l . 
l 
! .; 

I 
Art .. 13. 

L'imposta, di ricchezza mobile e, la tassa> di 
clreolaaione. sulle cartelle del Ctedito fondiario 
indicate nell'articolo lOl del citato. testo unico, 
a partire: dal 1° gennaio 19091 anzichè a favore 
del Banco, saranuc-dallo Stato abbonate al Cre 
dito fondiario medssimo.. A. favore, di: questo 
sarà pure devoluta la quotai in qualunque mir· 
aura compresa nell'annualità, dovuta: dai nru 
tua tari per· abbonamento ai diritti erariali. 
, Con effetto dalla stessa data, sarà. abbonata. 
al Banco di Napoli la tassa di circolazione sui 
propri biglietti sopra un ammontare pari alla 
differenza fra il suo credito in conto corrente 
di lire 40,355,700.54 e il fondo in titoli cossi 
tuìto, a.fronta di esso, a. termini: dell'articolo 
precedente .. 

(Approvato). 

Art .. 14 •. 

A partire dal 1.,, luglio 1905; il Credito. fon 
diario costituirà un. unico. fondo con tntt!' i ti 
toli di sua proprietà cbe abbiano origine, sia 
da somme entrate e impiegate in conto capi· 
tale, sia da somme accertate e impiegate come 
avanzi delle gestioni annuali. 
Gli ìnteressì dei titoli; nei quali venga Im 

piegato il fondo unico, fanno parte dell'entrata. 
ordinaria di bilancio e sono a libera disposi 
zione. del Credito fondiaria. 
· (Approvato). 

· Art. 15• 

Tutte le· somme; comunque rìscosee in conto 
capitale per- ogni semestre, sopravanzato dalle 
ammortizzazioni obbligatorie semestrali delle 
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cartelle e tutte quelle per avanzi di gestione 
accertati alla flne .di ogni esercizio, dovranno 
essere impiegato in titoli dello Stato o garan 
titi dallo Stato, da comprendersi .nel fondo 
unico, rispettivamente, in conto capitale e in 
conto avanzi delle gestioni annuali. 
(Approvato). 

Art. 16. 

Quando gli impieghi .ed i reimpieghi in titoli 
prescritti nell'articolo precedente, tenuto conto 
del corso di essi, del loro rendimento netto e 
dell'onere annuo dipendente dalle cartelle fon 
diarie in circolazione, risultino meno vantag 
giosi al Credito fondiario, saranno sospesi, pre 
via autorizzazione del Ministero del tesoro, e 
sostituiti col rìtìro dalla circolazione e coll'an 
nullamento delle cartelle medesime. 
Il ritiro delle cartelle dalla circolazione sarà 

fatto mediante .acquisto diretto,· se quotate ·al 
di sotto della pari, ovvero mediante il rimborso 
di esse per sorteggio, in aumento degli ammor 
tamenti obbligatori semestrali,. se quotate alla 
pari o al di sopra della pari. 

(Approvato). 

Arl. 17. 

Quando risulti che anche per i titoli già. fa 
centi parte del fondo unico, in confronto agli 
oneri dipendenti dalle cartelle circolanti, torni 
più vantaggioso per il Credito fondiario anti 
ciparne la realizzazione, .affrettando in propor 
zione il ritiro delle cartelle, i titoli stessi, in 
seguito ad autorizzazione del Ministero del te 
soro, potranno essere gradatamente realizzati, 
e l'importo di essi sarà applicato o ad aumento 
degli acquisti diretti delle cartelle o ad au 
mento dei sorteggi di esse, come ali' articolo 
precedente. · 
(Approvato). 

Art. 18. 

Le eventuali deficienze annuali della liquida 
zione saranno a carico del Credito fondiario, il 
quale vi provvederà. con il suo fondo in titoli, 
di cui all' articolo 14, fino a tutto il 1908, 
e successivamente, dopo esaurite tutte le sue 
attività in titoli, immobili e crediti ordinari, le 

·23 

dette deficienze faranno carico al bilancio del 
corrispondente esercizio del Banco, 
Le attività di qualsiasi specie del Credito _ 

fondiario, che' rimarranno disponibili dopo la 
estinzione delle cartelle, passeranno a beneficio 
del Banco .. 

(Approvato). 

Art. 19. 

La facoltà concessa al Banco di Napoli dal 
l'art. 4 della legge 27 dicembre 1903, n. 499, 
è prorogata fino a nuova disposizione .legì 
slativa. 
(Approvato). 

Art. 20. 

Entro tre mesi saranno pubblicate, sentito il 
Banco di Napoli, le norme per la esecuzione 
della presente legge. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà domani votato a scrutinio .segreto, 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di proce 

dere alla numerazione dei voti. 
(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 

urne). 

Risultato di votazione, 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle vo~ 
tazioni a scrutinio segreto: 

Maggiori assegnazioni e · diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' istru 
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1904- - 905; 

Senatori votanti • • • • 73 
Favorevoli • • • • • 59 
'Oontrar! • • • • • • 14 

Il Senato. approva. 

Maggiori assegnazioni -e diminuzioni di 
stanzinmento su alcuni· capitoli dello stato di 



stu Parlamentari - 2260 - 

1..:l:.GISL.Uur..A X.l.!I - l" SlISSIOlSE 1904-905 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 LUGLIO 1905 
\ 

previsione della spesa del Ministero delle fi 
nanze per l'esercizio 1904-!l05; 

Senatori votanti 
'Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

72 
63 
9 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato d 
previsione della spesa dcl Ministero di agricol 
coltura, industria e commercio per -1' esercizio 
finanziario 1904-905; 

Senatori volanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

73 
62 

. . Il 

Sistemazione degli assistenti e creazione 
di 600 posti di alunno nell'amministrazione 
postale-telegrafica; 

Senatori votanti , 
Favorevoli • 
Contrari . • • 

Il Senato approva. 

71 
• 63 

8 

. Modificazioni alla tariffa. doganale e dispo 
sizioni sull'impiego del glucosio nella fabbri 
cazione dei surrogati del caffè; 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • . 

. Il Senato approva. 

74 
• - 68 
• ·6 

. •' 

Pensioni al personale operaio delle regie 
saline; 

Senatori votanti · 74 
Favorevoli • • • 66 
Contrari • • • 8 

11 Senato approva. 

Conversione in governativa .della scuola 
normale femminile provinciale di Teramo; 

Senatori votanti 73 
Favorevoli • 67 
Contrari . • 6 

Il Senato approva. 

. 

. ·' 

.. 
Proroga per la presentazione di provvedi 

menti sui servizi postali e commerciali marit 
timi; 

Senatori votanti .• 
Favorevoli • • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

80 
66 
14 

Approvazione della convenzione 16 giugno 
1904 per la. creazione in Milano di alcuni Isti 
tuti clinici di perfezionamento ; 

Senatori votanti 80 
Favorevoli . • 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

66 
• 14 

Approvazione della convenzione che modi 
fica quella approvata con legge 30 giugno 1872, 
n. 885, serie 2•, pel mantenimento del Regio 
Istituto di studi superiori di Firenze; 

Senatori volanti. 80 
Favorevoli • • · • 66 
Contrari H 

n Senato approva. 

Costruzione di un edificio in Roma per la 
selle dell'Amministrazione centrale delle Casse 
di risparmio postali ; 

Senatori votanti 80 
Favorevoli • , • 67 
Contrari • • • , • , 13 

Il Senato approva . 

. Modificazioni all'~rt. 20 della legge 23 lu 
glio 1896, n, 313, sui provvedimenti a favore 
della Marina mercantile; 

Senatori votanti 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

. . . . 80 
67 
13 . . 

' 

, 
Istituzione di una nuova Manifattura di ta 

bacchi in Bari ; 
. . . . . ~o 

68 
12 I 

' 

I 
· Senatori votanti 

Favorevoli • 
Contrar] • • . 

. Il Senato approva, 
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Modiflcaziono alla legge organica della 
Corte dei conti, dcl li agosto 1862, n. 800; 

Senatori volanti · 80 
Favorevoli . 67 
Contrari . • 13 

Il Senato approva. 

Pensioni agli operai dell'Officina governa· 
tiva dello carte-valori; 

Votanti . • · 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

• 80 
68 
12 

Impianto del riscaldamento a vapore "nel- 
1' Istituto di belle arti e nello gallerie di Ve· 
nezia; 

Votanti . . 
Favorevoi • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

• 81 
68 
13 

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
L. 83,000 da inscriversi nello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dei lavori pub· 
b)ici per l'esercizio finanziario 1!)04-905 per lo 
spese della Commissione Reale istituita per la 
valutazione ed il riparto doi disavanzi degli 
Istituti di previdenza del personale ferroviario, 
e por l'altra incaricata dello studio dei riscatti 
delle strade ferrate concesso ali' industria pri 
vata; 

Senatori votanti , 
Favorevoli . 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

• • • 80 
• 65 

15 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su , alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1004-9:>5; 

Senatori votanti • • • '7 4 
Favorevoli • 60 
Contrari • • • • • 14 

Il Senato approva. 

25 

sìstemazlone generale del fabbricato de 
maniale detto Mnlapiiga, in uso per caserma 
delle guardie di finanza in Genova; 

Senatori votanti 
· Favorevoli . • • • 
Contrari • . 

Il ·senato approva. 

02 
• · 12 

Dichiarazione. dLI Presidente llel Consiglio 
in ordine ai lavori del Senato. 

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
delfinterno. Dcmnndo la pirola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà. di parlare. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dclr interno. Desiclero avvertire i signori so· . 
natori che probabilmente, rer la definizione di 
tutte le questioni ferroviarie, il Governo dovrà . 
riconvocare il Parlamento durante le vacanze~. 
Credo che, dovendosi faro una riconvocazione· . 
durante le vacanze, la fino di luglio sia il tompo. 
più opportuno. 
Ho voluto dare questo avviso ai signori se 

natori per loro norma, perchè quelli che <limo· 
rana fuori di Roma dovranno prepararsi a ri·. 
tornare verso la fine del mesa.' 
PRESIDENTE. Per parte mia assicuro il se 

nato che non lo convocherò se non quando la . 
legge sia stata approvata dall'altro ramo dcl. ' 
Parlamento e sia pronta la relazione della Com-: 
missione di finanze. Ciò per rendere meno 
gravosa che sia possibile ai signori senatori 
la riconvocazione. (Approvazioni). 
Leggo l'orJine del giorno per la seduta di 

domani alle ore 15. 

I. Votazione a acrutiuio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Proroga del termino stabililo dalla legge 
8 luglio 1904, n. 3!8, riguardo ai comandati 
presso le Biblioteche governative (N. 195); 

Provvec'!.imenti a favore dei danneggiati 
dalle alluvioni del primo semestre 1005 e del· 
l'uragano dcl 23 e 25 giugno 1905 (N. 188); 

Provvedimenti a beneficio dei mutuatari 
dci Crediti fondiari della già Banca Nazionale 
nel Regno e_del ~anco di Sicilia (N.160); 

Provved1ment1 a favore dei mutuatari del 
Credito fondiario (in liquidazione) del Banco di 
Napoli e siatcmazìone dei rapporti del Credito 
fondìarlo col Dance di Napoli (N. 167). 

. . . 
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II. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti sul dazio consumo (N. HlO}; 
Opere igieniche comunali - mutui di favore 

- concorsi dello Stato (N. 190}; 
Assegnazione straordinaria per le spese 

occorrenti all'esecuzione della transazione 14 no 
vembre 1003, stipulata fra la provincia di Parma 
e lo Stato, e della transazione 6 luglio 1904 stì 
pulata fra la provincia di Piacenza e lo Stato, 
in ordine alle spese di mantenimento del rico 
vero di mendicità di Borgo San Donnino ed 
accessori, dal 1 ° gennaio 1890 al giorno del pa 
gamento (N. 197); 

Stanziamento di un fonJo straordinario di 
L. · 304,000 per il Museo nazionale di Napoli 
(N.171); 

· Provvedimenti per la Regia biblioteca Pa 
latina di Parma (N. 179) ; 

Autorizzazione della spesa· straordinaria di 
L. 30,500 per l'acquisto di terreno in provincia 
di Salerno (Scafati) per la coltivazione indigena 
del tabacco (198); 

· Dichiarazione d'inalienabilità, a scopo di 
rlmboschimenlo, di relitti marittimi nella pro· 
vincia di Ravenna, per la conservazione della 

· Pineta (N.175); 

Aggregazione dcl comune di Casorezzo con 
Ossona al mandamento diMagenta (N. 142); 

Ocncessione di un nuovo termine ai co 
munì della provincia di Porto Maurizio per la 
esecuzione dei lavori contemplati nei rispettivi 
piani regolatori; autorizzazione di Porto Mau 
zizio di variare il piano regolatore ed imposi· 
zione del contributo ai proprietari dei beni con 
tigui al nuovo Corso di Levante (N'. 172); 

Aggregazione del . comune di Guiglia al 
circondario di Modena (N. 177) ; 

Approvazione delle convenzioni: 
1 ° per la proroga della concessione del 

l'esercizio delle strade ferrate Vicenza-Treviso, 
Padova-Bassano e Yicenza-Thiene-Schio di pro 
prietà dello Stato; 

. 2° per la assunzione da parte dello Stato 
-, dell'esercizio provvisorio .delle ferrovie secon 
darie romane (N. 181). 

La seduta è sciolta (ore 18.15). 

Llceazlato per la atampa Il IO luglio 1905 (ore l2). 

F. Da Lumi 
Direttore deU'Unlcio del ReaocooU delle llOdute pubbliche. 

t .... 
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LXXV. 

'rOI1NA'r.t\.. DEL 5 LUGLIO 1D05 ____ .. _ 
Presidenza del Pr~si11'mte CANO~ICO. 

Sommarlo. - Commemwazione dcl senatore l'inccnzo Tift(Jni - Discorsi del Presidente e dcl 
senatore Colonna Fabrizio, ai quali si unisce, a nom~ dcl G(JVermJ, il ministro delle ttnanse - 
Votazione a scrutinio segrelu - Discussione del disegno di ·legge: e Prootedimenti sul dasio 
consumo» (N. fGO) - Non ha luogo discussione generale e senza discussione si approvano 
i primi due ai·ticoli - L'articolo 3 è approvato, dopo osservazioni del senatore Parpaçli« 
e del ministro delle finanze - Si approvano tutti gli altri articoli dcl disegno di legge - 
Approvazione dci disegni di lrgge:. e Opere igieniche comunali - mutui di favore - concorsi 
dello Stato» (.V. 191) ,· «Assegnazione -straordinaria per le spese occorrenti ali' esecuzione 
della transazione 14 novembre .1903, stipulala fra la provincia di Parma e lo Stato, e della 
transazione 6 luglio 1904 stipulata fra la provincia di Piacenza e lo Stato, in ordine alle 
spese di mantenimento del ricovero di mendicità di Borgo San Donnino ed accessori, dal 1· gen 
naio 1890 al giorno del pagamento» (N. 197) ,· «Stanziamento di un fondo straordinaria 
di L. 304,000 per il Museo Nazionale di Napoli» (N. 17 t),· e Provvedimenti per la Regia 
biblioteca Palatina di Parma> (N. 179) ,· e Aut11rizzazione della spesa straordinaria di 
L. 30,500 per acquisto di terreno in prooincia di Salerno (Scafati} per_ la coltioaeione indi 
gena dcl tabacco» (N. HJ) ,· e Dichiarazione d'inalienabilità, a scnp? di rimboschimento, di 
relitti marittimi nella provincia di Ravenna, per la conservazione ·della Pineta, (N. _ 17); "< / '1- 5 
«Aggregazione dcl comune di Casorezzo con Ossona al mandamento di Magenta» ( N. 142); --- · 
Concessione di un nuovo termine ai comuni della provincie& di Porto Maurizio per I'csccuzione 
dci lavori contemplati mi rispettivi piani ngolatot'i ,· autorizzazione al Comune di- Parto 
Maurizio di variare il piano repolatore ed imposizione del contributo ai proprietari dei beni 
contigui al nuovo Corso di Levante» ( N. 172) ,· e Aggregazione dcl comune di Guiglia al 
ci1·condario di. Modena (N. 177) - Chiusum e risultato di votazione. 

La seduta è aperta alle ore 15. · 
Sono presenti i ministri delle fìnanee, di gra 

zia e giustizia e dei culti, delle poste e telegrafi, 
dei lavori pubblici, della pubblica istruzione, del 
tesoro e della marina. 
F ABRIZI, segretario, dà lettura del processo 

verbale dolla seduta precedente, il quale è ap 
provato. 

Commemorazione 
del eenatore Vincenzo Tittoni. 

PRESIDENTE. Signori Senatori 1 
Ancora un lutto al Senato prima che esso so 

spenda i suoi lavori. 
È .morto iersera alle ore 2i.30 ·11 · senatore 

Vincenzo TitLoni, nato in Manziana n 3 novem 
bre 1830. · 

Patriota operoso, membro dcl Comitato ua- 

Di1è1usioni f. 304 
'· . ' ,· .' ·. .. - .. ~ Tip. del Senato, 
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zionale, coadiuvò efficacemente di persona e di 
danaro la causa dell'unità italiana. 
Nel 1859 dovette emigrare: esulò in Inghil 

terra, pur non cessando di lavorare per la pa 
tria, fìnchè la breccia di Porta Pia gli permise 
di rientrare in Roma. 
Nominato fra i componenti la Giunta provvi 

soria di Governo, concorse insieme ad Emanuele 
Ruspoli a formolare i termini dcl plebiscito ro 
mano: cosa non llcile nei riguardi internazio 
nali. Ed in tutte le delicate sue missioni portò 
sempre un raro tatto pratico ed una inesauri- 
bile bontà. . ' 
Prese parte attiva in varie pubbliche ammi 

nistrazioni, e fu eletto deputato in tre legisla 
ture; prima a Roma, poi a Frosinone, poi di 
nuovo a Roma. 
Sedette in Senato dal 7 giugno: 1886: ed 

ebbe la ~ioia di vedere il figlio, anch'esso no 
stro collega, ascendere splendidamente nella car 
riera politica, e reggere il Ministero degli esteri 
con quella temperanza e quel sapiente accorgi 
mento che sono proprii di una mente equilibrata, 
che si rivelano nella nitida e -persuaaiva sua 
parola, che gli attirano il plauso e la aimpa 
tia sì in Italia che all'estero. (Benissimo). 
Dolente di non poter intervenire al trasporto 

funebre, che l'estinto volle privatissimo (ma al 
quale sarei di gran cuore intervenuto. se non 
fossi, per l'ora, impedito dal dovere del mio 
ufficio) - all'onor. mìnlstro Tiitoni, ali' auge 
sciata sua famiglia mando - a nome del Se 
nato ,.. le più profonde, sentite e cordiali con 
doglianze. (Approva~i<:ni vfriMime). 

COLO~NA FABRIZlO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facolt.à. 
COLONNA FADRIZlO. All'elevata commemo 

razione fati a dal nostro illustre Presidente, con 
senta il Senato che io aggiunga una parola di com 
pianto, di sincero compianto per Vincenzo Tit 
toni, il quale appartenne a quella schiera che 
ora va assottigliandosi; a quella schiera, dico, 
di patrioti della vigilia, che scontava con l'e 
silio il più nobile dei sentimenti, ma che allora 
era considerato un delitto .•. r amor di patria. 
Vincenzo Titloni, assieme ai Polverosi, ai Gal 

letti, ai Silvestrelli, agli Sforza· Cesarini, al Ferri, 
ai Ruspoli, e a tanti altri dei quali ora mi sfag 
gooo i nomi, fu una delle più spiccate indi 
vidualità. degli esiliati, e durante gli anni di 

esilio mai cessò dall' adoperarsi onde i voti dei 
patrioti romani, sempre ali' unisono con quelli 
dci figli delle altre provincie, avessero il loro 
coronamento con l'insediamento in Roma del 
Governo d' Italia. 
Dalla difesa di Roma del 1818 fino al 20 set 

tern bre 1870 il nome di Vincenzo Tittoni s' in 
treccia con quelli dc' suoi compagni di aspira 
zioni e di fede, con quegli intrepidi lottatori 
per lunità e indipendenza della Patria che 
nulla pretermisero onde raggiungere le nazio 
nali aspirazioni. (Benissimo). 
Rientrato in Roma il 20 settembre, e fino a 

che la salute glielo consentì, Vincenzo Tittoni 
si adoperò sempre pel bene di questa capitale, 
con paro sentimento d'italianità, non disgiunto 
da quella temperanza che fa sempre dote degli 
equanimi. 
· Innanzi a questa nuova tomba che si· schiude 
inchiniamoci reverenti, onorevoli colleghi, ed il 
nostro estrerao oale, sia d' insegnamento alle 
giovam generazioni, e dica loro : 
Onorate coloro che intensamente amarono 

la Patria e che. per la Patria soffrirono. ( Vfois 
sime approvazioni). 

MAJORANA A. ministro delle f!nan::e. Chiedo 
'di parlare; r 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
' MAJORANA A., minislr6 delle /!nanze. Mi 
associo a nome del Governo alle nobili parole 
pronunciate dal Presidente del Senato e dal 
l'onor. senatore Colonna in onore di Vincenzo 
Tittoni, esempio mirabile di ogni privata e ci 
vile virtù, e son 'sicuro di interpretare i sen 
timenti del mio carissimo collega il ministro 
Tittoni, ringraziando il Senato per questa so 
lenne commemorazione che riuscirà certamente 
di conforto al suo addolorato cuore di tiglio. 
(Approvazioni). 

• 

•• 

•I 1 
j 

Vot~zione a tcrutinio tegreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di 
segni di legge: 

Proroga del termine stabilito dalla legge 
8 luglio HlOi, n. 348, riguardo ai cemandatì 
presso le biblioteche governative; 

. Provvedimenti a favore doi dauneggiatì 
dalle alluvioni del primo semestre rno5 e dal 
l'uragano dei 23 e 25 giugno 1905; 

' I J 
~ 
ì ,, 
'I 
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Provvedimenti a beneficio de~ mutuatari 
dei crediti fondiari della già. Banca Nazionale 
nel Regno e del Banco di Sicilia; 

Provvedimenti a favore dei mutuatar] del 
Credito fondiario (in liquidazione) del. Banco 
di Napoli e sistemazione dei rapporti del Cre 
dito fondiario col Ilanco di Napoli. 
Prego il senatore segretario, Taverna, di 

voler procedere all'appello nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDE~TE. Le urne rimangono aperte. 

Prego i signori senatori di non allontanarsi 
dal palazzo del Senato, perehè dovremo proce 
dere più tardi ad una nuova votazione. 

Approvazione de l disegno di legge 1 . 

e Provvedimenti sul dazio consumo a (N 160). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del g iorno reca 
la discussione del progetto di legge: e Provve 
dimenti sul dazio consumo >. Prego il senatore 
segretario, Fabrizi, di dar lettura dol disegno 
di legge. 
F ABRIZI, segretarlo, legge: 
(V. Stampato N. J.60). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

raie. . 
Se nessuno chiede di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo ora alla diseusslone degli articoli 

che rileggo: 

TITOLO' I. 

Consolidamento,. 1'et:i~i1na e t"i$COS~ione 
dei canoni gm.'entatfri. 

Art. l. 

I canoni dazìar! ora in corso ai t'erroini della· 
legge 8 agosto 189:'>, n. 481, sono cousolìdati' 
a favore dello Stato per un decennio a datare 
dal 1° gennaio 1906, salve le variasìonì che pos 
sono derivare dall'applicazione della presente 
legge. 
Nulla è innovato a quanto dispongono le lei;gi 

14 maggio 1881, n. 198; 15 gennaio 1885, nu 
mero 2802; 28 giugno 1802, n. 208 e 8 luglio 
1904, n, 351 pel C'6JllUDe di Napoli; e le leggi 
20 luglio 1800, n. 6980; 23 dicem lire l :rno, u. 443 
e 8 luglio 1901, n. 320 pel coznuae di Roma, 
(Approvato). 29 

Art 2. 

Nel tnese di luglio dell' anno 1905 Ja Com 
missiono centrale istituita :J.' sensi del!' art. 20 
dell'aH('ga~o A alla IPgge 23 gennaio 190:.>, n. 25,. 
deve: 

a) determinare i canoni da pagarsi dai Co· 
munì chiusi che abbiano fatto passaggio alla 
categoria dei Comuni aperti poaterlormnnta al 
1° gennaio l89B; 

b) stabilire i canoni da attribuirsi ai Comuni 
che per effetto di diminuzione di popolastone, 
constatata dal censimento eseguito il 10 feb 
braio lOOI, devono far passaggio ad una classe· 
inferiore j 

e) determinare i canoni da assegnarsi ai 
Comuni di nuova. istituzione o pei quali siavi 
stata modificazione nella circoscrisione territo 
riale a partire dal 1° gennaio 1901; 

d) riconoscere quali siano ì Comuni gra 
vati di un· canone inferiore al terzo dell' am 
montare medio dei dazi governaiivi nel triennio 
HJOI-903, ed elevarlo a quel limite. · 
Per i Comuni chiusi che abbiano ottenuto il' 

carubio di' categoria posteriormente alla pro 
mulgaaione della legge 23 gennaio 1902; n. 25, 

. allegato A, la· riduzione di canone concessa a 
teruiiui della lettera a) del presente articolo è 
compensata con equivalente diwinuzione della 
quota di sussidio liquidata a norma della detta 
legge. 
I canoni fissati dalla Commissione centrale 

secondo le disposizioni del presente artiMlo, 
SO!lO notificati ai Comuni interessati e sono sog 
getti alla revlsìcne prevista· negli al'Ucoli Be• 
gueuti. 
[Approvato). · 

Art. 3. 

Nel secondo semestre dell'anno 1905 è ese 
guita una revisione dei canoni in corso per di- . 
minuire quelli che, tenuto conto del reddito me 
dio dei dazi governativi durante il triennio 
1901-903, risultino superiori ai '/10 del reddito 
atesao, 
Lìimpcrto del corrispondente sgravio è ripar 

tito a carico degli altri Comuni cou le norme 
che veugouo tracciate dalla presente l~g-ge. 

' : .. ~ 
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PARPAGLIA. Domando di parlare. 
PRESIDE:'{TE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLJA, Per una sola preghiera all'ono 

revole ministro. Nell'art. 3 è detto che i co 
muui possono far domanda per diminuzione di 
canoni, quando risultino superiori ai O decimi 
dcl reddito stesso j e nell'articolo sucr.essivo 
si dice che i comuni che intendono ottenere la 
revisione del canone in corso debbono far per 
venire la relativa istanza entro il 15 agosto 
1905, ecc. Ora il termine è molto vicino. 
L'altro giorno l'onor. Scialoja diceva appunto 

che certe leggi si pubblicano in modo che non 
pervengono a cogniaiono dei comuni in tempo 
utile per poterne usufruire. 

Ora, siccome questai o la credo una legge di 
garanzia per i comuni, cosi prego l'onor. mi 
nistro di voler fare in modo che, non solo la 
cognizione della legge pervenga in tempo utile 
ai comuni, ma che dia tempo ai comuni mede 
simi di valersi dei diritti che ad essi derivano 
da questa legge, acciocchò non si trovino nel- 
1' impossibilità di poterne fruire. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 
vole ministro delle finanze. 
MAJORANA A., ministro delle finanze. Ri 

conosco che la raccomandazìoue dell'onor. Par· 
paglia è giusta, e ne posso fin d'ora dare la 
prova di fatto che, originariamente, nel primo 
progetto, il termine era al 31 luglio, quando si 
sperava che questa legge potesse essere appro 
vata dalle due Camere in tempo più sollecito. 
Ora si è prorogato al 15 agosto per dar mag 
gior tempo ai comuni: 
Io assumo impegno formale che, appena que 

sta legge sarà approvata, per mezzo dei pre 
fetti se ne darà particolare notizia a tutti i co 
muni, eccitandoli a fare le loro domande perchà 
possano fruire della legge. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par· 

lare, pongo ai voti l'art. 3. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 4. 

I Comuui che intendono ottenere la revisione 
del canone in corso debbono far perveniro la 
relativa istanza, entro il 15 di agosto 1905 alla 

• • . J 
comnnsstone provinciale istituita a' sensi del· 
l'art. IO ,dell'allegato A alla legge 23 gennaio 

1902, n. 25. L'istanza deve essere corredata 
dallo statistiche dei consumi avvenuti nel Co 
mune nel triennio 1901-003, dai bilanci, dai 
bollettari e dagli altri documenti comprovanti 
l'esattezza delle detto statistiche. 

(Approvato). 

·Art. 5. 

La Commissione, in baso agli atti prodotti 
dai Comuni, ai documenti che può richiedere ai 
Comuni medesimi eù agli uffìci governativi ed 
a tutto quelle notizio che crede opportuno di 
assumere, anche mediante inchiesta sulle am 
ministrazioni daziarie, determina fa quantità 
media dei generi, soggetti al dazio governa 
tivo, durante il triennio lDOl-903, vi applica la 
tariffa vigente dei dazi governativi e dctraendo 
dall'introito lordo così computato la quota pro 
porzionale delle spese di riscossione effettiva· 
mente e necesaariameuto sostenute riconosce 
se il canone consolidato sia superiore ai nove 
decimi del reddito netto, ed in caso afl'ermativo 
lo riduce a siffatto limite. ' · 
Per i Comuni aperti che nel triennio 1901-903 

abbiano riscosso il dazio in via di abbonamento 
con gli esercenti, lo sgravio vieno concesso nel 
solo caso in cui, a giudizio della Commissione, 
il Comune mercé l'applicazione del dazio a ri 
gore di tariffa non avrebbe potuto conseguire 
un reddito medio netto superiore ai novo de 
cimi del canone. 

· La somma degli sgravi concessi a norma 
delle presenti disposizioni viene poscia ripar 
tita dalla Commissione a carico degli altri Co· 
muni della provincia in proporzione della somma, 
cui giunga il guadagno effettivo che faccia 
ciascun Comune sul dazio governativo oltre il 
decimo del reddito netto summentovato. 
(Approvato). 

Art. 6. 

La Commissione provinciale non più tardi 
della flue del mese di settembre rno5, pubblica 
l'elenco riveduto dei canoni assegnati ai Comuni 
della provincia, lo notifica a ciascun Comune e 
lo trasmette alla Commissione &entralo istituita 
presso il Ministero delle . tlnauze, ai sensi del 
precedente articolo 2. 
I Comuni possono, nei venti giorni da quello 
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. della notificazione, far giungere alla Commis 
sione centrale le loro osservazioni. 
La Commissione centrale rivede l'operato 

delle Commissioni provinciali, valendosi all'uopo 
degli stessi mezzi consentiti dall'articolo pre 
cedente, e dichiara definitivi i canoni per tutti 
i Comuni dcl Regno. · 
L'elenco dei detti canoni è approvato con 

decreto Reale, anche separatamente per ciascuna 
provincia. 

(Approvato) .. 

Art. 7. 

Sei mesi avanti la scadenza del primo quin 
quennio ogni Comune può ricorrere alla Com-_ 
missione costituita come all'art. 4, quando ri 
tenga di poter dimostrare che il canone è su 
periore ai nove decimi dcl reddito J medio dei 
dazi governativi conseguito nei precedenti 
quattro anni. 
La risoluzione dei ricorsi ha luogo· nei modi 

e con gli effetti ùi cui ai pre~edenti' articoli. 
(Approvato). 

Art. 8. 

Salvi gli effetti della revisione di cui al pre · 
cedente articolo, durante il decennio 1900-1915 
i canoni determinati dalla Commissione cen 
trale non possono essere modificati. È fatta 
eccezione per i seguenti casi: 

a) per il cambio di categoria dei~ Comuni 
chiusi delle classi II, III e IV; 

b) per il passaggio dei Comuni ad una 
classe inferiore per effetto di dìminuaione'[d! 
popolazione constatata dal censimento ufficiale; 

e) per variazioni nella circoscrizione terri 
toriale dei Comuni e per l'istituzione di nuovi 
Comuni; 

d) per il passaggio dei Comuni" ad· una 
classe superiore dipendente da aumentodi po 
polazione constatato dal censimento ufficiàfo-:e 
per l'allargamento della cinta dazia;ia. dei c7r 
muntchiusi, • a-·norma delle condizioni ~tabilite 
nell'art. 4 della Ieggei4-lugliol8D~i;-ll.-3-02: 
La determinazione delle variazioni da appor 

tarsi ai canoni nei casi sopra mentovati, come 
ogni altra controversia riferibile ai canoni con- 

31 

solidati sono demandate all'esclusiva compe 
tenza della Commissione centrale. 
Le modificazioni ai canoni nei casi contem 

plati alle lettere a) e b) vanno in diminuzione 
e nei casi contemplati alla lettera d) in aumento 
del contingente generale approvato a norma 
dell'art. 6. Per i Comuni considerati alla let 
tera a) è inoltre osservato il disposto del pre 
cedente art. 2, penultimo capoverso, e per 
quelli considerati alla lettera d) il disposto del 
l'art. 5 della leggo 14 luglio 1898, n. 302. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Non è ammesso ricorso, nè in via ammini 
strativa nè in via giudiziaria, contro le deli 
berazioni delle Commissioni provinciali e cen 
trale. 

(Approvato ). 

Art. 10. 

Nel decennio 1906-1905 i Comuni chiusi pos 
sono assumere la riscossione dei dazi nei Co 
muni aperti contermini, anche limitatamente 
ad una o più frazioni contermini, con l'obbligo 
di corrispondere allo Stato, in tutto o in parte, 
il canone dovuto dai Comuni aggregati. 

All'uopo devono entro il 15 agosto 1905 pre 
sentare istanza al ministro delle finanze, il quale 
decide, sentiti i Consigli comunali interessati, 
a Giunta provinciale amministrativa e la Com 
missione centrale di cui ali' articolo 2. Contro 
questa decisione non è ammesso alcun ricorso 
in via -giudiziaria od amminil:!trativa. 
L'aggregazione disposta ai sensi dcl presente 

articolo cessa col passaggio dci Comuni chiusi 
alla categoria di quelli aperti. 
(Approvato). 

Art. 11. 

I Consorzi di Comuni aperti costituiti a ter 
mini dell'articolo 6 della legge 8 agosto 1805, 
n. 481, restano in vigore anche pel decennio 
1900-1915. 
Entro l'anno 1905, e con effetto dal 1° gen 

naio 1906, può però il prefetto, su istanza dei 
Consigli comunali, variare la circoscrizione dei 
Consorzi della provincia, sentiti la Giunta pro- 



'.4.tti Pnrlamenlari. - 2270 - Senato del Iteçno. 

LEGISLATURA XXII - 1° SESSIONE 1904-:)05 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 L'CGLIO 1905 

vinciale amministrativa ed il Consiglio provin 
ciale. 
I Comuni chiusi che facciano passaggio alla 

categoria di quelli aperti per h. riscossione dei 
dazi e pel pagamento del canone consolidato, 
sono parificati ai Consorzi. 
(Approvato). 

Art. 12. 
Ciascun Comune consorziato, in caso di ge 

stioni distinte e separate, ò tenuto a versare 
il proprio canone alla cassa dcl Comune, capo 
del Consorzio, in dodici rate eguali scadenti il 
23 di ogni mese, ed in caso di mora è assog 
gettato all'interesse del 5 per cento sulle somme 
non versate. · 
Pel ricupero delle somme non versate alle 

prescritte scadenze e dei relativi interessi di 
mora, il Comune capo del Consorzio può pro 
cedere contro i Comuni morosi col procedimento 
privilegiato della ingiunzione secondo le norme 
del regolamento 15 novembre 1808, n. 4708. 
(Approvato). 

Art. 13. 
I Comuni e i Consorzi devono versare il ca· 

none annuo al tesoro dello Stato in dodici eguali 
rate scadenti il 25 di ogni mese cd in caso di 
mora sono assoggettati all'interesse del 5 per 
cento sulle somme non versate. 
Nel caso di ritardato pagamento, oltre il ter 

mine fissato, della rata di canone dovuta da 
qualsivoglia Comune e dai Consorzi di Comuni, 
il prefetto, su proposta -dell'Intendeate di fi 
nanza, dopo diffida fati.a al Comune stesso o al 
Consorzio, con preavviso di cinque giorni, prov 
vede alla destinazione di un sorvegliante presso 
l'ufficio principale dell'azienda daziaria o presso 
la tesoreria dei Comuni e Consorzi morosi, con 
l'incarico di concentrare gli introiti daziari 
tanto di spettanza del Governo, che di ragione 

. comunale e di curarne il versamento nella se· 
zione di tesoreria provinciale, fino a concorrenza 
del debito maturato dcl Comune o dcl Consorzio. 

Se la gestione daziaria sia data in appalto, 
il sorvegliante versa nella sezione di tesoreria 
provinciale, il prodotto dei dazi sino alla con· 
correnza deìl'ammontare del canone di appalto; 
e· se l'appaltatore si trova in mora verso il Co 
mune, il sorvegliante versa alla cassa comu- 

nale il dippiù della riscossione, oltre il canone 
di appalto. 
Sono a carico del Comune o del Consorzio 

debitore le spese di viaggio e le indennità e 
le spese dovute al sorvegliante. 
Le spese medesime sono a carico dell'appal 

tatore comunale qualora questo sia moroso nel 
versamento al Comune delle rate del canone di 
appalto. 
(Approvato). 

.. 

TITOLO II. 
Gestione del dazio. 

Art. 14. 
I Comuni possono assumere la gestione di 

retta dci dazi senza bisogno di autorizzazione 
ed approvazione del prefetto. 
Essi debbono però compilare lo speciale re 

golamento prescritto dall'art. 173, testo unico 
4 maggio 1898 della legge comunale e provin 
ciale, determinando particolarmente: · 

a) le attribuzioni e le responsabilità dei 
singoli impiegati ed agenti ; 

b) l'epoca e le modalità dei versamenti delle 
somme riscosse; 

e) le verifiche alle casse, il controllo sulle 
riscossioni e su tutte le altre operazioni dell'a 
zienda daziaria; 

d) la tenuta delle cauzioni prestate dai con 
tribuenti; 

e) il rendimento dei conti relativi agli in 
troiti, ai registri ed altri stampati, al patrimonio 
mobile e i documenti giustificativi da porsi a 
corredo dei detti conti. · 
I Comuni debbono formare e trasmettere al 

l'Intendenza di finanza, nei tempi e nei modi 
stabiliti dal regolamento, la dimostrazione an 
nuale dei consumi dei generi tassati. Contro i 
Comuni inadempienti è provveduto a norma del 
l'art. 193 della legge comunale e provinciale • 

(Approvato). 

·Art. 15. 

Agli amministratori, funzionari ed impiegati 
che non rilasciano ai contribuenti le bollette 
di dazi pagati, che non tengono la gestione 
contabile ed amministrativa dei dazi a norma 
delle prescrizioni regolamentari e che forni- 
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scono statistiche irregolari od inesatte sarà, su 
denunzia dell' intendente di finanza o dei sin 
daci, applicata un'ammenda da L. 20 a L. 200. 
(Approvato). 

Art. 16. 
Le disposizioni contenute nell'art. 9 della 

legge 7 maggio 1902, n. 144 sono applicabili 
agli impiegati ed agenti addetti alla riscossione 
·del dazio consumo per conto dei Comuni. 

Nel regolamento prescritto dal detto articolo, 
i Consigli comunali debbono stabilire le norme 
per disciplinare il passaggio temporaneo degli 
impiegati ed agenti comunali al servirio del 
l'appaltatore che abhia assunto la riscossione 
del dazio consumo. 
Sono del pari estese ai dotti impiegati ed 

agenti comunali le disposizioni della legge 
6 marzo 1904, n. 88. 
(Approvato). 

Art. 17. 

Gli impiegati ed agenti daziari, stipendiati 
direttamente dai Comuni, che in conseguenza 
del passaggio dei Comuni chiusi alla categoria 
di quelli aperti, vengano licenziati, ove non 
abbiano titolo al conseguimento della pensione 
di riposo a norma dei regolamenti comunali in 
vigore o non accettino le eventuali indennità 
di licenziamento deliberate dai Consigli comu 
nali, debbono essere preferiti nella nomina ad 
altri impieghi municipali, nei limiti dei posti 
che si rendano disponibili in confronto degli 
organici attuali e semprechè posseggano i pre 
scritti requisiLi di idoneità. 
(App~ovato). 

Art. 18. 

Il prefetto può autorizzare i Comuni aperti a 
cedere a trattativa privata la gestione daziaria 
alla maggioranza degli esercenti riuniti in con· 
sorzio, secondo le norme da stabilirsi nel re 
golamento. 
(Approvato). 

\ 
Art. 19. 

L'appalto per la riscossione dei dazi di con 
sumo deve essere unico in ciascun Comune e 
deve comprendere la riscossione di tutti i dazi. 

33 

Tuttavia il preretto può autorizzare i Comuni 
chiusi ad appaltare separatamente la riscossione 
dei dazi fuori del recinto daziario da quella dei 
dazi sul consumo interno. 
Nei contratti di appalto relativi ai Comuni 

chiosi deve essere fatta riserva di risoluzione 
del contratto pel caso di cambiamento di cate 
goria dei detti Comuni. 
(Approvato) 

Art. 20. 
I Comuni ed i Consorzi che danno in appalto 

la riscossione dei dazi, debbono richiedere che 
l'appaltatore presti una cauzione corrispondente 
a tre rate mensili del canone di appalto. 
La cauzione è prestata dall'appaltatore, anche 

per mezzo di una terza persona, in numerario, 
o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, ov 
vero mediante ipoteca su beni stabili. 
Sull'idoneità della cauzione dilli bora la Giunta 

municipale. 
Nei casi d'insufficienza o di diminuzione di 

valore della cauzione sono applicate lo dispo 
sizioni dell'art. 18 del testo unico 21) giugno 
1002, n. 281, sulla riscossione delle imposte 
dirette. 
(Approvato). 

Art. 21. 

L'appaltatore è tenuto a versare le rate del 
canone di appalto alla cassa dei Comuni e dei 
Consorzi alle scadenze stabilile nei contratti o 
nei capitolati, ed in caso di mora è sottoposto 
alla multa del 5 per cento sulle somme non 
versate, che possono essere recuperato dai Co 
muni e dai Consorzi col procedimento privìle 
giato doll' Ingiunzlone, secondo le norme del 
regolamento 15 novembre 1868, n. 4708. 
I Comuni ed i Consorzi, in caso di mancato 

versamento di due rate di canone, possono pro 
cedere alla esecuzione sulla cauzione dell'appal 
tatore colle norme dettate dal testo unico di 
legge 20 giugno 1902, n. 281, e dal relativo 
regolamento per la escussione degli esattori 
delle imposte dirette. 

(Approvato). 

Art. 22. 

Negli appalti dei Comuni aperti l'assuntore, 
al termine della gestione è tenuto a rimborsare 
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al Comune od all'appaltatore subentrante il dazio 
percetto sui generi introdotti negli esercizi di 
vendita e rimasti invenduti. 
Il Comune, tanto nell' interesse proprio che 

in quello del nuovo appaltatore, può ricuperare 
l'importo dei detti dazi con atto d'ingiunzione 
e può altresì procedere sulla cauzione prestata 
dall'appaltatore cessato, a garanzia del contratto 
di appalto, a sensi del precedente articolo 20. 

{Approvato). 

Art. 23. 
Le disposizioni dell'articolo 15 sono applica 

bili anche agli appaltatori del dazio ed ai loro 
impiegali. L'ammenda ivi prevista è applicata 
agli appaltatori anche in caso di illecito ribasso 
delle tariffo dei dazi deliberalo dai Consigli co 
munali. 
(Approvato). 

Art. 24. 
In caso di reiterati abusi nella percezione 

dei dazi, il prefetto, sentito il Consiglio di pre-. 
fettura, e dopo l'applicazione del provvedimento 
previsto nel 1° comma dell'articolo 11 della 
legge 14 luglio 1898, n. 302, può dichiarare la 
decadenza dell'appaltatore. 
Contro il decreto del prefetto è ammesso il 

ricorso al ministro delle finanze il quale de 
ciùe sentita la Commissione centrale. 
(Approvato). 

Disposizioni fl,nali. 

Art. 25. 
I Comuni non possono imporre alcun ... dazio 

di consumo sopra i materiali e sopra tutto ciò 
che è destinato alla costruzione ed all'esercizio 
delle strade ferrate poste nel loro territorio. 
(Approvato). 

Art. 26. 
Le linee ferroviarie, le stazioni e le loro di 

pendenze sono considerate come poste fuori del 
recinto daziario dei Comuni chiusi. 
Nel regolamento sono determinate le dipen 

denze delle atasioni ed è disciplinata la sorve 
glianza nei riguardi del dazio consumo. 
(Approvato). 

Art. 27. 
Il Governo del Re, sentiti la Commissione 

centrale ed il Consiglio di Stato, è autorizzato 
a dare le disposizioni occorrenti per l'applica 
zione della presente legge ed a pubblicare un 
nuovo testo unico di logge e un nnovo rego 
lamento generale sui dazi interni di consumo. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà. 
poi votato a scrutinio segreto. 

Appro-razione dol diaegno di legge: « Opere igie 
niehe comunali - Mutui di Favore - Concorsi 
dello Stato• (N. 198). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Opere igie 
niche comunali - Mutui di favore - Concorsi 
dello Stato >. 
Prego il senatore segretario, Di San Giu- 

seppe, di dar lettura di questo disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 19(i). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione degli artìcolì 

che rileggo: 

Art. 1. 

Al flne di provvedere alle opero rlguardantì 
la pubblica igiene, la Cassa depositi e prestiti 
è autorizzata a concedere dal l 0 luglio 1005 sino 
al 30 giugno 1915, ai comuni del Regno al di· 
sotto di 15,000 abitanti secondo il censimento 
del 1901, mutui all'interesse del 3 per cento, 
e.~tinguibili in un periodo di tempo non ecce 
dente i 35 anni, e soltanto in caso di assoluta 
necessità, giustificata dalle condizioni econo 
miche del comune, in 50 anni. 
Ogni singolo prestito ad interesse ridotto non 

potrà eccedere la somma di lire 40,000 e sarà 
accordato secondo le norme vigenti in seguito 
a decreto del ministero dell'interno. 

(Approvato). 

.. 
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Art. 2. 
I comuni dovranno estinguere i debiti così 

così creati e pagarne l'interesse in rate annue 
eguali, calcolate in ragione del tempo concor 
dato per lo ammortamento, osservate tutte le 
altre condizioni prescritta dalle vigenti leggi 
organiche della Cassa depositi e prestiti. 
Lo Stato corrispouderà alla Cassa la diffe 

renza f1·a l'interesse posto a carico dei comuni 
e quello normale stabìllto pei prestiti. 

L'onere del Governo, per la concessione dei 
mutui ad interesse ridotto che si faranno in 
ciascun anno a termini dell'art. 1, non potrà 
eccedere la somma di lire 50,000. 

La somma che risulterà a debito dello Stato 
sarà iscritta nel bilancio del Ministero del 
l'intorno. 

(Approvato). 

Art. 3. 

' 

I comuni del Regno che abbiano una popo 
Jazione non maggiore di 60,000 abitanti, se· 
condo il censimento del 1001, od i loro consoni, 
potranno ottenere un concorso da parte dello 
Stato per l'esecuzione di opere riguardanti la 
provvista di acque potabili. Tale concessione 
sarà fatta, ancorchè i comuni od i loro con· 
sorzi siansi procurati i capitali occorrenti per tali 
opere, indipendentemente dalla Cassa depositi e 

· - prestiti; con obbligo, per altro, di estinguere 
i debiti così coutratti e di pagarne gli interessi 
in rate eguali calcolate in ragione dcl tempo 
accordato per l'ammortamento. · 

Per i comuni la cui sovrimposta sia insuffi 
ciente a garantire i prestiti, potrà la Cassa 
depositi e prestiti accettare, per la somma ne 
cessaria ad integrare le rispettive annualità, 
una corrispondente delegazione della sovrim 
posta provinciale. 
Il concorso dello Stato, da concedersi per 

decreto Reale promosso dal Ministero del!' in· 
terno, verrà stabilito in una quota d'interesse 
annuo, in misura non superiore all'uno e mezzo 
per cento sulle somme che, entro i limiti del 
progetto presentato al Governo per ottenere il 
coneorso, risaltoranno etfottivamente impiegate 
nella esecuzione delle opere strettamente ne 
cessarie. Il concorso potrà concedersi per un 
periodo di tempo non maggiore di 35 anni, ma 

- in caso di assoluta necessità, giustificata dallo . 35 
Discussioni, f. 305 

stato economico del comune o dol consorzio, 
può essere concesso per un periodo di tempo 
estensibile fino a 50 anni. 
Le opere di cui sopra verranno collaudate se 

conde le norme stabilite dalla legge 20 marzo 
1865, n. 2248, sulle opere pubbliche, ed il pa 
gamento della prima quota di interesse annuo 
sarà fatto dallo Stato un anno dopo la data 
del collaudo. 

(Approvato). 

Art. 4. 
L'onere dello Stato per i concorsi che si con 

cederanno in ciascun esercizio, a termine del 
l'art. 3 della presente legge, non potrà ecce 
dere la somma di lire 80,000. 
I relativi stanziamenti saranno iscritti nel bi 

lancio del .Ministero del!' interno, separatamente, 
por lire 50 mila da assegnarsi ai comuni con · 
popolazione non oltre i 20 mila abitanti e per 
lire 30 mila a quelli compresi fra i 20 mila ed 
i 60 mila abitanti. 

(Approvato}. 

Art. 5. 

Nella concessione dei prestiti e dei concorsi 
contemplati nella presente legge sarà data la 
preferenza a quei comuni nei quali sia più ele 
vata la misura delle imposte, siano più difficili 
le condizioni economiche, e sia maggiore l'ur 
genza delle opere nei riguardi della pubblica 
igiene. 

(Approvato). 

Art. 6 .. 
Nei casi della presente legge, il limite di cui 

al primo comma del!' articolo 163 .iella legge 
comunale e provinciale, testo unico, approvato 
con Regio decreto 4 maggio 1808, n. 164, sarà 
del terzo, anzichà del quinto delle entrate or 
dinarie. 
. (Approvato). 

Art. 7. 

I tondi stanziati agli effetti degli articoli 2 
e 4 saranno tenuti nella loro gestione separati; 
però, se si rendesse disponibile a fine di eser 
cizio un avanzo in uno dei detti fondi, andrà 
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in aumento degli altri e potrà essere impie 
gato a favore delle domande che rimanessero 
da soddisfare. 
(Approvato). 

Art. 8. 
Se nella esecuzione delle opere di cui sopra 

si rendesse necessaria una maggiore spesa, sia 
per lavori nuovi non previsti in progetto e in 
dispensabili per il compimento dell'opera stessa 
o pel notevole suo miglioramento, sia por la 
vorì dipeudenti da causa di forza maggiore, il 

, Ministero pot.rà autorizzare un supplemento di 
mutuo od accordare un concorso sul nuovo 
prestito. . . . 
Tali concessiom non potranno in ogni caso 

aver luogo che per una somma non maggiore 
del quinto di quella contemplata dal progetto 
già presentato al Ministero. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Le norme per la esecuzione della presente 
lecze saranno stabilite per mezzo di un rego- oo 
lamento da approvarsi con decreto Reale, so- 
vra proposta dei ministri dell'interno ede) tesoro. 
(Approvato). 

Questo disegno di. legge si voterà poi a scru 
tinio segreto. 

E.Invio allo 1ornth:ilo 11greto del dlaegno di legge: 
« A11egnazlone 1traordlnarla per le 1pe1e ee 
oorrentl all'eaeouzlone della transazione 14 no. 
vembre 1903, 1tlpulata fra laprovlnola 41 Parma 
8 lo Stato, e della tran1&zlone 8 luglio 1904 
itlpul&t& Crr. la provlnola 41 Piacenza • lo 
·Stato, In ordine alle 1pe1e 41 mantenlmeato 
4el rloovero di mendloltà di Borgo Sr.11 Don· 
nino ed 1.ooe11orl, dal 1° gennaio 1890 al giorno 
del pagamento ,. (li'. 197). ' 

PRESIOEXTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Assegna· 
zione straordinarla per le spese occorrenti all'e, 
aacuzioue della transazione 14 novembre 1903, 
stipulata fra la provincia di Parma e lo Stato, e 
della transazione 6 luglio 1904, stipulata fra 
la provincia di Piacenza e lo Stato, in ordine 
alle spese di mantenimento del ricovero di men 
dicità di Borgo San Donnino ed accessori, dal 
1• gennaio 1800 al giorno del psgamento s , 

n\') 
tJ 

· Prego il senatore segretario, Di San Giu 
seppe, di dar lettura di questo progetto di legge. 

DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata l'assegnazione straordinaria di 
L. u53,45G.63 per il pagamento delle somme 
dovuto alla provincia di Parma, in forza della 
transazione stipulata il 14 novembre 1903 tra 
la provincia stessa e i Ministeri dell'interno, 
del tesoro e delle finanze, ed alla provincia di 
Piacenza, in forza della transazione stipulata il 
6 luglio 1904 tra la provincia stessa ed i vec 
chi Ministeri, a soluzione della vertenza circa la 
spesa per il mantenimento del Ricovero di men 
dicità di Borgo San Donnino ed accessori. 
La detta somma sarà inscritta in apposito 

capitolo da istituirsi nella parte straordinaria 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per l'esercizio 1905-906. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un articolo unico, 
sarà votato a scrutinio segreto. 

:Rinvio allo 1orutlnlo 1egreto del dl11gno cU legge: 
«Stanziamento di un fondo IJtr&ordlnarlo 41 
L. 804,000 per U J:luHo lfazlon&le dl Jiapoll ,. 
(1'. 197). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno resa la 
discussione del seguente disegno di legge: 
e Stanziamento di un fondo straordinario di 
lire 304 mila per un Museo nazionale in Na 
poli •. 
Prego il senatore segretario, Di San Giu 

seppe, di darne lettura. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

In apposito capitolo del bilancio della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per l'e~ ' 
sercizio Hl04-905, parte straordinaria, è stan 
ziato uu fondo di L. 304,000 per provvedere 
al pagamento di spese, . riferibili anche ad 
esercizi decorsi, e inerenti al Museo nazionale 
di Napoli. 
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PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la di· 
scussìoue del disegno di legge : e Dichiarazione 
di inalienabilità a scopo di rimboschimento di 
relitti marittimi nella provincia di Ravenna 
per la conservazione della Pineta •· 

Prego il senatore segretario, Di San Giu- 
seppe, di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. f7fj), 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

ralo su questo disegno di legge. 
PRESIDE:\TE. Dichiaro aperta la discussione. Se nessuno domanda la parola, la discussione 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione gene.raie _è chiusa, e passeremo alla discussione 

è chiusa, e, trattandosi di un articolo unico, sarà 1 degli articoli che rileggo. 
votato a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discusslone 

è chiusa, e trattandosi di un articolo unico, sarà 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo •orutlnlo ugreto del disegno di legge: 
«Provvedimenti per la Regia Dlblloteoa Pala· 
tlna dl Parma> (N, 170). 

PRESIDE;'.'ITE. L'ordine del giorno reca la di· 
scussione del disegno di legge: «Provvedimenti 
per la Regia Biblioteca Palatina di Parma>. 
Prego il senatore segretario, Di San Giu 

seppe, di darne lettura. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 

Articolo unico. · 

I 
I 
I 

Sono applicate alla Regia biblioteca Palatina 
di Parma le disposizioni della legge 3 luglio 1802, 
n. 348, in favore della Regia biblioteca Vittorio 
Emanuele in Roma. 

t 

' l 
1 
( 

Rinvio allo •orutinlo Hgreto del dilegno dl legg·e: 
e Autorizzazione della •pHa •tra ordinarla dl 
L. 30,500 per aoqul•to 41 terreno ln provlnola 
41 Salerno (Soaratl) per la ooltlvaslone lndl· 
gena del tabaooo > çN. 198). 

PRESIDE:NTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge : 
«Autorizzazione della spesa straordinaria di 
L. 30,500 per acquisto di terreno in provincia di 
Salerno {Scafati) per la coltivazione indigena 
del tabacco>. 
Prego il senatore segretario, Di San Giu 

seppe, di darne lettura. 
DI SAN GIUSEPPE, scgretado, legge: 

Articolo unico. 

È antorizsata la spesa straordinaria di lire 
trentacinquemilacinquecento per l'acquisto nel 
comune di Scafati di un terreno per la coltiva· 
zioue indigena del tabacco. 

La delta somma farà carico al bilancio del 
Ministero delle finanze per l'esercizio 190t-V05. 

6)7 . tJ 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione dol dlmegno dl legge: « Dichiara 
zione 41 inallenabllltà a moopo 41 rlmbomohl· 
mento 41 relitti marittlml nella provino la 41 
Ravenna per la oonservazlone della Pineta,. 
(N. 176). 

Art. I. 
Sono dichiarati inalienabili i relitti marittimi 

posti nella provincia di Ravenna, pervenuti al 
Demanio dello Stato in forza dell'atto di tran 
sazione 20 giugno 190t fra il Demanio stesso 
e le signore Pergami-Belluzai, e quegli altri 
che si formeranno in avvenire oltre la detta 
zona. Sono escluse quelle parti dei relitti stessi 
che trovansi attualmente già a coltura agraria 
od occupati da fabbricati. 

(Approvato). 

I Art. 2. 

I relitti presenti o i futuri, di cui all'articolo 
precedente, sono amministrati, a scopo di rim 
boschimento, dal Ministero di agricoltura, in 
dustria e commercio colle forme e nei modi 
stabiliti per gli altri boschi demaniali, a norma 
della legge del 20 giugno 1871, n. 283. 

{Approvato). 

PRESIDE~TE. Questo disegno di legge sa.rà 
poi votato a scrutinio segreto. 
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Approvazione 4el disegno dl legge : • Aggrer;a. 
zlone del oomune dl Casorezzo con 0:11ona al 
mandamento dl Magenta. (N. 142). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Aggrega 
zione dcl comune di Casorezzo con Ossona al 
mandamento di Magenta>. 
Prego il senatore segretario, Di San Giuseppe, 

di dar lettura del disegno di legge: 
DI SA:"l' GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 142). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge-. 

nerale. . 
Nessuno chiedendo la parola, e non essendovi 

oratori iscritti dichiaro chiusa la discussione 
generale; passeremo alla. discussione degli ar 
cali che rileggo. 

Art. 1. 

Il comune di Casorezzo con Ossona viene 
staccalo dal mauda:nento di Rho, ed aggregalo 
a quello di Magenta, a tutti gli efI'ctti politici, 
amministrativi e giudiziari. 
Esso perciò passa alla dipendenza della Regia 

Sottoprefettura di Abbiategrasso, dell'agenzia 
delle imposte e dell'ufficio di registro di Ma 
genta, del distretto militare di Milano, del Re 
gio tribunale civile e penale di :Milano, e for 
merà parto del collegio politico di Cuggiono. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del Ré è autorizzato a dare tutti 
i provvedimenti per l'esecuzione della presente 
legge. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Approvazione del diHpo di legge: e Oonceeaione 
·di an nuovo termine ai Oomani della provin 
cia di Porto Mauriaio per l'eaecuaione dei 
lavori contempla1i nei riapettivi piani regola· 
tori; autoriuazione al comune di Porto Mau 
rizio di variare il ploao regolatore ed impo 
ah:ione del contributo ai proprietari dei buoi 
contigui al nuovo cono di Levante '"· 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del disegno di legge: e Concessione di 

un nuovo tsrrcine ai comuni della provincia di 
Porto Maurizio per l'esecuzione di lavori con 
templati nei rispeltivi piani regolatori; auto 
rizzazione al comune di Porto Maurizio di va 
riare il piano regolatore, ed Imposizioua del 
contributo ai proprietari dei beni contigui al 
nuovo Corso di Levante ». 
Prego il senatore segretario, Di San Giu- 

seppe, di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 172). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione ~enerale. 
Passeremo ora alla discussione degli arti 

coli che rileggo: 

Art... 1. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a concedere 
ai comuni della provincia di Porlo Maurizio, 
che ne abbiano rauo domanda anteriormente 
al 31 agosto 1905 un nuovo termine, non oltre 
però il 9 giugno 1013, per compiere le espro 
priazioni ed i lavori compresi nei piani rego 
latori edilizi approvati in base alla legge 
31 maggio 1887, n. 4511, e che, per dimostrati 
plausibili motivi, non si siano potuti eseguire 
nei termini fissali coi decreti di approvazione 
dei piauLsteesi, prorogati in forza delle leggi 
6 agosto 18!H, n. 450 e 2-i dicembre 18D!J, 
n, 475. 

(Approvato), 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato ad appro 
vare con le norme della legge sulle espropria 
zioni, 25 giugno 1865, n. 235!>, e dentro sci 
mesi dalla pubblicatioue della presente legge, 
una variante al piano regolatore di Porto Mau 
rizio approvato col Regio decreto 10 giugno 
1888. 
Le opere occorrenti per tale variante deli 

berate dal Consiglio comunale ed approvate 
dalla. Giunta provinciale amministrativa, sono 
dichiarate di pubblica utilità e dovranno con 
le relatìre espropriazioni essere compiute nf>l 
termine di cui all'art. 1. 
(Approvato). 
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Art. 3. 

.t\i proprietari dei beni contigui al nuovo 
Corso di Levante in Porto Maurizio, compreso 
nella variante anzidetta, è imposto l'obbligo. 
del contributo da applicarsi colle norme del 
capo IV della leggo 25 giugno 1P65, n. 2350. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Q~1esto disegno di leggo sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Aggrega• 
zione del comune di Guiglia al circondario di 
l\lodena,. (N. 177). 

PRESIDENTE. Segue ali' ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: e Aggre 
gazione del comune di Guiglia al circondario 
di Modena>. 
Prego il signor senatore segretario, Di San 

Giuseppe, di dar .lettura di questo progetto di 
legge. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato .N. 17ì). 
PRESIDENTE. La discussione generale è 

aperta; se nessuno chiede di parlare la dichiaro 
chiusa. 

Passeremo alla discussione degli artiooli 
che rileggo: 

· Art. I. 

li comune di Guiglia è staccato dal circon 
dario di Pavullo nel Frignano ed è aggregato 
al circondario di Modena, per tutù gli effetti 
amministrati vi. 

(Approvato)." 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare le 
disposizioni opportune, per l'attuazione della 
presente legge dal 1° gennaio }!)06. 

(Approvato). · 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Chiusura 41 votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione." 
Prego i signori senatori, segretari, di pro 

. cedere allo spoglio delle. urne. 

~ 39 

(I signori senatori segretari procedono alla 
numerazione dci voti. · 

nl1ultato 41 votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Proroga del termine stabilito dalla legge 
8 luglio IUO 1, n. 348, riguardo ai comandati 
'presso le biblioteche governative: 

Votanti . . 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

. 75 
63 

• 12 

Provvedimenti a favore dei danneggiati 
dal e alluvioni del primo semestre 1905 e dal 
!' uragano dQi 23 e 25 giuguo 1905: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

· Il Senato approva. 

7;) 
66 
9 

Provvedimenti a beneficio dei mutuatari 
dei Crediti fouùiad della già Banca Nazionale 
del Regno e del Banco di Sicilia: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

75 
• 64 

• • • 11 

Provvedimenti a favore dci mutuatari dcl 
Credito fondiario (io. liquidazione), del Banco di 
Napoli e sistemazione dei rapporti do! Credito 
fondiario col Banco di Napoli: 

Senatori votanti 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

75 
• 60 

15 

PRESIDENTE. Siccome nella seduta di do· 
mani, che probabilmente sarà l'ultima, si do 
vranno votare i progetti discussi oggi, nonchè 
quelli che si discnteranno domani, così prego i 
signori senatori a voler intervenire numerosi alla 
seduta, onde si possa avere il numero legale. 
Leggo l' ordine del giorno per la seduta di 

dolhani alle ore 15: 
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I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
~· disegni di Iegge : 

Provvedimenti sul dazio consumo; 
Opere igieniche comunali - mutui di fa. 

vere - concorsi dello Stato ; 
Assegnazione straordinaria per le speso 

occorrenti all'esecuzione della tranaazlone 14 no 
vembre I 903, stipulata fra la provincia di Parma 
e I~ Stato, e della transazione O luglio 1904 
stipulata fra la provincia di Piacenza e lo Stato, 
in ordine alle spese di mantenimento del ri 
covero di mendicità di Borgo San Donnino cd 
accessori, dal 1° gennaio 1800 al giorno dcl 
pagamento (N'. 1D7), (di un solo articolo); 

Stanziàinento di un fondo straordinario di 
L. 304,000 per il Museo Nazionale di Napoli; 

. Provvedimenti per la Regia biblioteca Pa 
latina di Parma ; 

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
L. 30,500 per acquisto di terreno in provincia 
di Salerno (Scafati) per la coltivazione indigena 
del tabacco; 

Dichiarazione d' inalienahilità, a scopo di 
rimboschimento, di relitti marittimi nella pro· 
vincia 1i Ravenna, per la conservazioné de!la 
Pineta; 

Aggregazione del comune di Casorezzo con 
Ossona al mandamento di Magenta ; 

Concessione di un nuovo termine ai comuni 
della provincia di Porto Maurizio per l' esecu 
zione dei lavori contemplati nei rispettivi piani 
regolatori; autorizzazione al comune di Porto 
Maurizio di variare il piano regolatore ed im 
posizione del contributo ai proprietari dei beni 
contigui al nuovo Corso di Levante; 

Aggregazione del comune di Guiglia al cir 
condario di Modena. 

II. Dlscussione dei seguenti disegni di legge: 
Approvazione delle convenzioni: 

1° per la proroga della concessione del 
l'esercizio delle strade ferrate Vicenza-Treviso, 
Padova-Bassano e Vicenza-Thiene-Schio di pro 
prietà dello Stato ; 

2° per l'assunzione ùa parte dello St·.tn 
dell'esercizio provvisorio delle ferrovie se con. 
dari e romane (N. 181); 

Sostituzione di rendita 3.50 per cento netto 
alla rendita 5 per cento a disposizione della 
Cassa dei depositi e prestiti, per il servizio 
di alcuni debiti redimibili (li3); 

oModiflcazioni alla tariffa postalo (183); 
Modificazioni alla legge 5 aprile 1903, 

N. 127, per l'impianto in Italia di una stazione 
radio-telegrafica ultrapotente sistema .Marconi 
(N.184); 

Modificazioni alla tabella organica del per 
senale di IV categoria (quadro primo) dell' Am 
ministrazion~ delle. poste e dei telegrafi (N. 158); 

Provvedimenti per la conservazione del ca 
tasto urbano e di quelli antichi dei terreni 
(N. 190); 
. . Modificazione alla tabella n. 14, degli uffi· 

ciali del corpo veterinario militare del testo 
unico dellè leggi sull'ordinamento' del Regio 
esercito e dei servizi dipendenti dall'Ammini 
strazione della guerra, approvato con Rczio 
decreto 14 luglio 1898, n. 525, -modlfìcato ~n 
legge 7 luglio 1901, n. 285, 21 luglio 1002, 
n. 303, 2 giugno 1904, n. 216 o 3 luglio ID04, 
n. 300 (N. 169); 

Riordinamento della circolazione delle mo· 
nete di br~nzo e di ~ichelio (N. 165); 

Protezione delle rnvenzioni industriali e dei 
modelli e disegni che , figurano nelle esposi· 
zioni (N. 187); 

Per la costruzione di un nuovo carcere giu 
diziario a N~poli (N. 189); 

Provvedimenti per la costruzione delle fer 
rovie complementari (N. 1s2). 

La seduta è sciolta (ore 16.40). 

, 

Uoenzlato' per la 1t111pa 1: IO lugli~ 1905 (ore 17). . 
F. D• LUIGI 

Direttore dell't:ftlcio del ReaoconU d•lle aedute pubbliche. 

40 • 

~ ... 
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LXXVI. 

TOR}~_i\_rrA DEL 6 I~UGLIO 1005 

Presidenza del Prèsidente CANOXICO. 

Somma.rio. Sunto di petizioni - Votazione a scrutinio segreto - Discussione dcl disegno 
di legge: « Approvazirlne delle convenzioni: f. per la proroga della concessione dell'esercizio 
delle strade ferrate Vicen;;a-Treriso, Padoea-Bassano e Yicensa-Thiene-Schìo, di proprietà 
dello Stato; 2. 1ier I'assuneione da parte dello Stato dell'esercizio prm:visorio delle [errocie 
secondarie 1·omane, (X. 181) - Parlano nella discussione ger.erale il senatore Arbib e il 
ministro dei larari pubblici - Senza discussione si approcano gli articoli del disegno di 
legge - Approvazione del disegno di legge: «Sostituzione di rendita 3.50 per cento netto 
alla rendita 5 per cento a disposizione della Cassa dci depositi e prestiti, per il serri.zio di 
alcuni debiti redimibili» (.V. f 73) - Discussione del diseçno di legge: « Jlfodi/fca;;ione alla 
tariffa postale> (.V. !83) - Parlano nella discussione generale il senatore Figoli Des Gencys 
e il ministro delle poste e dti tclegraff - Senza discussione si opprocano gli articoli del disegno 
di legge - Discussione del diseçno di legge: « Jlfodiffcazio11i alla legge 5 aprile 1903, n. !27, 
per l'impianto in Italia di una stazione radioteleçrattca ultrapotente, sistema Marconi> 
(N. 12.f) - Ncn ha luogo discussione gcnemle - Senza discussfone si approvano i due arti· 
coli del disegno di legge - Il senatore Murin, relatore, riferisce sopra una petizione relatiia 
allo stesso disegno di legge, per la quale provoite I'ordine del giorno pu1·0 e semplice che ~ ap 
proi-ato - Chiusura di cotazione - Approi:a;;ione dei disegni di legge: cllfodiflcazioni alla la· 
bella organica del personale di IV categoria (quad1·0 primo) dell'Amministrazione delle poste 
e dti teleçrat; > (N. !!38); Proccedimenti per la consen·azione del catasto urbano e di quelli an 
tichi dei terreni» (N. 100); Modifìcazioni alla tabella n. 14, degli tJ/Tlciali del corpo »eterinario 
militare, del testo unico ddle leggi sult'ordinamento del Regio esercito e dei servizi dlpen 
denti dalt' Amministra::ione della çucrra, approcato con Reçio decreto !4 luglio !808, n. !25, 
modificato con leggi 7 luglio 1001., n. 285, 21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno 1004, n. 216 e 
.1 luglio !904, n. 300 > (.V. JGO) - Discussione del disegno di legge: « Rivrdinamento della 
circolazione delle monete di bronzo e di nichelio, (.V. 165) - Parla nella discussione generale 
il senatore Ce] aly, relatore, che propone un ordine dcl giorno, a nome dell' l/lflcio centrale, 
che poi concerte in raccomandazione, dopo osservazioni del ministro del tesoro e del senatore 
Cadulini - Senza discus.~ione si approrano gli articoli dcl disegno di leggi! - Apvrorazione 
dei disegni dei legge: e Protezione delle inrenzioni industriali e dei modelli e disegni che 
figM1·ano nelle e.~posizioni • (.V. 187); « Per la costruzione di un nuoco ca1·cere giudi;iariò a 
Napoli,. (N. 189) - Risultato di votazione - Discussione del disegno di legge: e Provvedi 
menti per la cost1·uzione delle ferroi·ie complementari, (N. !82) - Parlano 7Cella discussiu1e 
generale i senatori Levi, Cavalli, Rc,uw~. llfa.~sabò, Di Campm·eale, e Casona, relatore, il 
ministro dei lav01·i pubblici ed 1l ministro del tesoro - Chiusa la discussione generale, si 
aPJirorano senza di.çcussione i primi cinque articoli - Sul sestq il senatore Finali rirolge 

' I 

Di&cu1sioni, f. 300 Tip. del Sennto. 
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wza rocconandaslone al Gocerno] gli rispondono il ministro dei lavori pubblici, ed il Presi 
dente del Cmsiçlio, ministro dcll' interno ; dopo di che l'articolo G è approvato, e senia 
discussione sono approvati i seçucnt! articoli fino al 14 - Sull'articolo 15 parlano il senatore 
Casona, relatore, ed il ministro dci lavort pubblici - L'articolo 15 è ap1wuvato - Senza 
discussione si opprocano gli articoli 16 e 17, ultimo del disegno di legge - Rivolgono un 
saluto al Presidente il senatore Finali, ed il Presidente del Consiglio, ministro dell'interno - 
Idsposta del Presidente - Yctazione a scrutinio scçreto e risultato - Il Senato è concocato 
a domicilio, 

La seduta è aperta alle ore 15. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio e 
tutti i Ministri. 

F ADRIZI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap 
provato. 

Sunto di petlzlonl; 

PRESIDENTE .. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettnra del sunto delle petizioni 
pervenute al Senato. 
F AilRIZ(, segretario, legge : 
e N; 8(3. I Consigli comunali di Quadrdle,. 

Sperone; Taurino e.Contrada (provincia di Avei· 
lino) fanno voti: perchè non siano introdotte 
innovazioni AI. sistema sinora seguito nell'am 
ministrazione dei beni demaniali. e demaniali 
comunali del Mezzogiorno d'Italia; 

e· 87. Il. presidente· del Comitato diocesano di 
Rovigo trasmette' i voti dei parroci della dio 
cesi di Adria, perchè eia mcdiìloato il disegno 
di legge sulle e Decimo cd. altre prestazioui 
tondiarle » (N. 56); • 

e 88 I sindaci di.132. comuni del Regno, con 
separate identlche.istanze, fanno voti al Senato; 
perchè sia approvato il disegno di legge rl 
guardante: gli. « Sgra-vi dei, bilanci comunali e 
provinciali delle spese per servizi pubblici go· 
vernativi -. (N. 77). 

Eleuoo cli omaggi. 

PRRSIDENTR. Prego il senatore segretario, 
hbrizi, di dar lettura dell'elenco degli omaggi 
pervenuti al Senato. 

PABRIZI, segretario, legge: 
Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub- 

blicazioni: . 
Il· signor Vitaliano Garcia di Roma, del· Quo 

cadie, guida di Roma e dintorni (aprile 1!)05); 
Il rettore della R~ia Uuivcrsità degli studi 

r-_. 44 

~i Genova dell'Annuario di quella Iceçia Uni· 
cersità per r ann1J scolastico 1904-905; 
Il senatore architetto Luca Beltrami, di Mi· 

lano, delle Indagini e documenti 1·igum·danti 
la torre principale del Castello di Milano rico 
struita in memoria di Umberto I. 

I'denaggio del· P"ruideute della. Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Prego il senatore· segretario, 
Fabrizi, di dar lettura di un messaggio del Pre 
aideute- dalla Corte dei conti. 
F AilRIZ[, seçretario, legge: 
e In adempimento del disposto di legge 15 

agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha l'onore 
di partecipare- a V. E); che nella seconda quin 
dicina del mese scorso non è stata eseguita da 
questa Corte alcuna registrazione con riserva. 

e Il Presidente 
0. FINALI'"· 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Corte dci conti di questa comunicazione. 

Votaztoua a aonUalo H&Teto, 

PRESIDENTE. L'ordine. del giorno reca lavo· 
tazìone a scrutìnio segreto. di alcuni dei disegni 
di.legge ieri approvati per alzala e seduta. 
Prego il senatore segretario, Taverna, di 

procedere all'appello nominalo. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello. nominale. 
PRESIDENTE. Avverto i signori senatori che 

·in fine·. di seduta· si dovrà procedere ad una 
nuova votazione a. scrutinio· segreto; quindi 
raccomando loro di non· allontanarsi dal pa 
lazso del Senato. 
Le· urne rimarranno aperte. 

,\ . 
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DlaouHlone 4el ciise~o 41 logge: «Approvo.· 
zloae delle oonvenzlonl: 

1° pn la proroga. della. oonoeaslone dell'eser 
clzlo delle stra.de terra.te Vloenza-Trevlao, Pa· 
dova-Ba.nano e Vloenza.-Tlllene-Sohlo, di pro· 
prletà dello Stato ; · 
a. per l'a111unzlono da. parte dello Stato del· 

l'e1erolzlo provvl11orlo dell:i ferrovie aeoonda.• 
rie romane> (N. ·1s1). 

PRESlDE:-.ìTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione dcl progetto di legge: « Approvazione 
delle convenzioni: · 

l , per la proroga della concessione del- 
1' esercizio delle strade ferrate Vicenza-Treviso, 
Padova-Bassano e Vicenza-Thienc-Schio di pro 
prietà dello Stato; 

2. per l'assunzione da parte dello Stato 
deìl' esercizio provvisorio delle ferrovie secon 
darie romane ., • 
Prego il senatore, segretario, Tàverna di dar 

lettura del disegno di legge .. 
TA VER.'iA, seg retario, legge: 
(V. Stampato N. 181). 
PRESIDETIE. Dichiaro aperta la discussione 

generalo su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onor. Arbib, 
ARnl13. Desidero rivolgere una semplice do 

manùa ali' onorevole ministro dei lavori pub· 
blici, a proposito della Convenzione che riguarda 
le strade secondarie romane. Capisco benis 
simo che non si poteva fare diversamente da 
come si è fatto. Adottato il principio dell'eser 
cizio di Stato,_ conveniva pensare anche alle 
secondarie romane, e la cosa più opportuna era 
che l'esercizio di questa rete fosse preso dallo 
Stato. Ma io mi permetto di ricordare che da 
tempo le secondarie romane avevano aperto 
trattative col llinistero dei lavori pubblici per 
essere autorizzate a modìtìcare completamente 
il loro servizio, e a renderlo più economico e 
più rapido, a beneficio dei cittadini. 
Era un pensiero ottimo, perchè una delle 

tante, dirci quasi, afflizioni che tormentano 
la Capitale è quella d' avere attorno a sè un 
servizio ferroviario, quanto ai paesi vicini, ve· 
ramente insufficiente e pieno d' inconvementi. 

Le secondarie romane si proponevano di 
modificare completameuie la loro rete, di mi 
gliorare tutto il materiale, di rendere i viaggi 
molto più frequenti, ed avevano altresì disposto 
per nn ribasso di tarilfe usai considerevole; 
in molo che il viaggio da Roma ai paesi vi- 

l 
1· 

cini, Frascati, Albano, Anzio ecc. sarebbe ve 
nuto a costare un prezzo molto mite, tale da 
facilitare in larga misura gli scambi tra la ca 
pitale del Regno e i Castelli romani. Ora io de 
sidererei sapere so di tutto questo rimano nulla; 
se lo Stato, assumendo l'esercizio dello ferrovie 
secondarie romane, sia pure in modo provvi 
sorio, ìntenda disinteressarsi assolutamente del 
riordiuameuto di questa rete. 

È una questione che ha la sua importanza, 
perchè mancando a Roma la faciliti e la co 
modità di eomuuicazioni coi paesi vicini, tutto 
il resto della vita diventa molto più malagevole. 
EJ è forse questa una delle cause che influi· 
scono sulle lagnanze che spesso -si odono da 
parte ùi coloro che debbono, estate ed inverno, 
rimanere a Roma. Io non so se l'onorevole mi 
nistro dei lavori pubblici abbia mai passato 
l'estate a Roma; se sì, avrà fatto anche lui qual 
che escursione, e si sarà trovato male anche lui 
come si trovano tutti. Soltanto la gita da Roma 
aù Anzio che sì dovrebbe poter fare in tempo 
brevisaimo, importa più di due ore ùi tempo, 
e così è poi rimanente dei luoghi vicini. 

Quindi, senza dilungarmi di troppo, douiando 
ali' onorevole ministro dei lavori pubblici sa può 
e se vuole dare qualche assicurazlone, qualche 
speranza che l'antico progetto, maturato da un 
paio di anni al .Ministero dei lavori pubblici, 
senza che si potesse venire a conclusione alcuna, 
sarà ripreso in considerazione dall'esercizio di 
Stato, e se possiamo sperare che qualche cosa 
si farà per migliorare le comunicazioni fra Roma 
ed i paesi vicini. 

PRESIDENTE. Ha. facoltà di parlare l'onore 
vole ministro dei lavori pubblici. 

FERRARIS C., mini.~tro dei laoori pubblici. 
L'onor. senatore Arbib sa che le ferrovie se 
condarie romane erano state assunte in esercizio 
fino dal 1801 dalla Società della Meùiterrauca, 
e noi, che ci siamo trovati allo scadere delle 
Convenzioni, abbiamo dovuto accettare questa 
eredità, ed assumere mediante questa conven 
zione, l'esercizio provvisorio, per un anno, di 
queste ferrovie secoudarie romane, seoza poter 
provvedere subito a wigliorameuti eù innova 
zioni. Ma in questo termine di un anno, I' Aru 
ministrazlone delle ferrovie di Stato,· studierà. 
l'argomento per facilitare lo comunicazioni fra 
Roma, i Castelli ed il mare, e si farebbo onore, 
se risolve~so qtieslo !'roblema in mo•lJ sodcli- 
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zione di rendita 3.50 per ceuto netto alla ren 
dito 5 per cento a disporizione della Cassa dei 
depositi e prestiti per il servizio di alcuni de 
biti redimibili >. 
Prego il senatore segretario, Fabrizl, di darne 

lettura. 
F ADRIZI, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 173). 

· PRESIDE~TE. È aperta la discussione gene 
rale su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 
Si procede ora alla discussione degli articoli 

che rileggo: 

sfacente, così che gli abitanti, costretti a ri 
manere nella capitale durante l'estate, possano 
facilmente recarsi nelle loro escursioni a go 
dere le aure pure e fresche dei colli e della 
spiaggia. 
Io quindi richiamerò l'attenzione della Dire· 

zione delle ferrovie di Stato sopra l'argomeuto, 
lieto che l'onor. senatore Arbib, alla sua volta, 
abbia, con le sue considerazioni, richiamato la 
mia attenzione sopra l'importante problema. 
ARl31B. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
AP.DIO. Ringrazio l'onor. mìuistro della sua 

cortese e utile dichiarazione. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par· 

lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo : 

Art. 1. 
Il ministro del tesoro è autorizzato a sosti 

tuire tanta rendita del consolidato 3.50 per 
Art. J. 1 cento netto, creato con la legge 12 giugno 1902, . 

È approvata l'annessa convenzione stipulata n. 106, che corrisponda, a parità di capitale, 
il 9 giugno 1905 tra il Governo e la Società all'ammontare della rendita consolidata 5 per 
Veneta per la costruzione ed esercizio di fer- cento ancora esistente, presso la Cassa dei do 
rovie secondarie italiane, per la proroga, per positi e prestiti, per il servizio dei debiti re· 
la durata di un anno, della concessione di eser- dimibili indicati nelle tabelle A e B annesse 
cizio delle linee Vicenza-Tre'\"iso, Padova-Bas- all'allegato M alla legge 22 luglio 1891, n. 330. 
sano e Vicenza-Thiene-Schio. (Approvato). 

di ua anno. 
(Approvato}. 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
Questa legge sarà votata a scrutinio segreto· scrutinio segreto. 

in fine di seduta. 

Art. 2. 
La rendita consolidata 3.50 per cento, di che 

al precedente articolo, sarà iscritta nel Gran 
Libro del debito pubblico, e ad essa saranno 
applicabili tutte le disposizioni della legge 12giu 
gno 1902, n. 1(36. 
La rendita consolidata 5 per cento, che viene 

surrogata da quella 3.50 per cento ai sensi del 
l'articolo 1 °, sarà immediatamente annullata e 
cancellata dal Gran Libro del debito pubblico. 

(Approvato). .. 

' 

Tale convenzione sarà soggetta alla tassa fissa 
di registro di lire 1. 20. 

(Approvato). 
ArL 2. 

È approvata l'annessa convenzione stipulata 
in data 9 giugno 1905 tra- il Governo e la So· 
cietà anonima delle ferrovie secondarie romane, 
per l'esercizio provvisorio, a mezzo dell'ALDmi 
nistrazìone delle ferrovìe di Stato delle linee 
Roma (Termini)-!tlarino-Castelgandolfo-Albano 
e Albano-Cecch1na-Anzio-Nettuno, per la durata 

Approvazloae c1el c1begllO cU legge: « Bo1tltu· 
zlolle cU rendita 3.iO per oento Detto alla. ren· 
dlt& a per oeRto a c11.J1po1lzlone della Ca11a del 
depo1ltt • prHtltl, per ll nrvlzlo 41 &lounl 
4ebltl redlmlblll • (N. 173), 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di leggo : e Sostitu- 

fs {) 

Dl1ouulone del dl1egno dl legge: • ModUloazlonl 
alla tariffa po1tale • (li. 183). 

PRESIDEi'\TE. L' ordine. del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Modifica 
zioni alla tariffa postale a. 
Prego l'onor. senatore segretario, Fabrizi, 

di dar lettura dcl disegno '1.i legge. 

r . ' ~~- . 
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F ABRIZI, srg1·ctariv, legge: lazìonc al quesito fattomi, per sapere come sa- 
(V. Stampato N. 183). rebbe stata trattata una cartolina trasmessa in 
PRESIDENT~. La discussione generale è busta aperta. 

aperta. Infatti oggi viene ad essere stabilita una dif· 
Ha facoltà di parlare l'onor. senatore Figoli ferenza fra la francatura della cartolina illu- 

des Geneys. strata e quella delle stampe. È notevole la do- 
FIGOLI DES GENEYS. Domando all'onorevole ·manda so la cartolina in busta aperta sarà trat 

ministro se è esatto che si possano spedire car- tata come stampa, ossia con francobollo da 
toline illustrate in busta aperta, affrancandole due centesimi, o se si avrà per questa il franco 
con due centesimi, pnrchè non vi sia scritto al- bollo da cinque, come per tulle le altre carto 
enne, Ciò creerebbe un grave inconveniente, line illustrate. 
una complicazione, una perdita di tempo per Risposi allora e rispondo adesso, che. se la 
l'impiegato che dovrà, non solo aprire le buste, cartolina è ia busta aporta e non contieue sopra 
esaminare minutamente la cartolina, per sco- di sè l'indirizzo, nè alcuna altra indicazione, 
prire se vi sono parole di contrabbando, ma non può essere considerata che come una qua· 
ancho apporvi al di fuori Verifl,cato. E tutto lunque litografia, stampa o fotografia, valo a 
ciò per due soli centesimi! dire ammessa a circolare col francobollo da 
Un'altra osservazione riguardo ai telegrammi due centesimi. _ 

la cui tariffa il ministro diede speranza di voler Debbo regolarmi in modo da impedire cho si 
ridurre. Proporrei che l'onor. ministro esami- facciano frodi alle disposizioni della leggo at 
nasse il sistema inglese, che porta la tassa tuale, e non si tenti di passare come stampe i 
progressiva, segnata sul modulo del telegramma, biglietti da visita e le cartoline illustrate, ma 
con casella per ogni parola, ed in margine i non posso neppure estendere, a. quelle che altro 
differeuti prezzi corrispondenti al numero dello noa sono se non che vere stampe, il francobollo 
parole scritte, da cinque centesimi. 
In Inghilterra poi lo parole dell'indirizzo non L'onor. Figoli osserva che con questo sarà 

pagano nulla, onde rendere più facile l'indica- aggravato il carico delle verifiche. Purtroppo, 
zione e facilitare il ricapito, specialmente alle I cotesto tedio, costoso ed affaticante per gli im 
persone poco conosciute. piegati che è rappresentato dalle verifiche, non 
Vi sono poi le cartoline da visita. Finora si si potrà eliminare con l'attuale disegno di'legge, 

spedivano mediante due centesimi. Ora è sta- e cesserà solo quando ci sarà possibile di at 
bilita la tassa di cinque centesimi. Io vorrei tnare quella tariffa, che nella lunga relazione 
che queste cartoline ora venissero almeno re- che precede questo disegno di legge alla Ca 
capitate subito, non come succedeva in passato, mera, io dissi tariffa teoricamente migliore, o 
che, quando vi era molto lavoro, rimanevano in tariffa ideale, valo a dire corrispondenza chiusa 
ufficio parecchi giorni. costi dieci centesimi e corrispondenza aperta 
Dal momento che si mette una tassa di cin- cinque centesimi con qualunque scritto senza 

que centesimi, il servizio sia fatto regolarmente nessuna altra graduazione di francatura. 
come per una lettera. Io mi auguro che il mi- Se l'aumento del prezzo di francatura darà 
nistro, che ha tante buone intenzioni e tanti luogo a una diminuzione delle cartoline illu 
desideri, potrà esaminare queste:modificazioni, strate e dei biglietti, diminuirà pure il ritardo, 
e trovandole giuste, adottarle. . che in certe stagioni dell'anno, specialmente 
.MORRLLI-GUALTIEROTI'I,n~inistrodelle po- nelle restività di Natale e Capo d'anno, si ve- 

ste e dei telegrafi,. Domando di parlare. rifica nella trasmissione di cotesta speciale cor- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. rispondenza, appunto per la necessità di veri· 
MORELLI-GUALTIEROTTI, ministi·o delle po· fìcare lo scritto nelle cartoline e nello carte da 

sle e dei telegra/f.. L'argomento a cui mi ri- visita, e per la immensa molo che in quei giorni 
chiama l'onor. Figoli dovrà essere regolato con se ne riversa negli uffici postali. 
le istruzioni consecutive a questa legge. La raccomandazione che l'onor. senatore Fi 
.. Nell'altro ramo del Parlamento ebbi appunto goli ha fatto relativamente ai telegrammi for 
occasione di esprimere l'intenzione mia in re- merà oggetto di studio, il giorno in cui dovremo 

47 



Atti Parlamentari. - 2286 - 
s 

Senato dcl Regnò. 

LEGISLATURA XXII - 1• SESSIONE 1!)04-905- DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 LUGLIO 1005 

concretare qualche cosa relativamente anche 
alla riforma della tariffa telegrafica; giorno 
verso il quale mi auguro che ci andiamo incam 
minando, ma che non posso assicurare sia molto 
prossimo, perchè, come il Senato comprende, 
ben altre sarebbero lo conseguenze di unari 
forma. della tariffa telegraflca da quelle di una 
modesta riforma, qual'è questa oggi proposta. 
FIGOLI DES GE.:>/EYS. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà. di parlare. 
FIGOLI DES GE:-IEYS. Io ringrazio l'onore- 

vole ministro delle spiegazioni che mi ha date, 
e ne sono rimasto soddisfatto, fuorchè per la 
prima riguardante le cartoline messe in busta. 
Mi pare che si potrebbe rimediare adottando il 
sistema francese, per le carte stampate; queste 
dovrebbero piegarsi in due e senza busta, e so· 
pra una delle parti mettere l'indirizzo. 
Io son certo che l'onorevole ministro dovrà 

presto abolire il sistema delle cartoline in busta 
con due centesimi. 
MORELLI-G U ALTIEROTII, minist1·0 delle po· 

ste e dei teleçratt. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
MORELLI GUALTIEROITI, ministro delle po 

ste e dei tclcg1·ofi. L'onorevole senatore Figoli 
cita la Francia, ma non mi pare che, in questo 
caso, la citazione sia molto a proposito. È a te· 
nersi conto che in Francia la stampa in busta 
aperta paga 5 contesi mi, una cartolina illustrata 
dentro una busta aperta pagherebbe cinque cen 
tesimi, perchè questa è la tariffa delle stampe 
in busta aperta. Trasmettendola senza busta, 
sotto fascia, usufruirebbe invece della tariffa 
minore, perchò in Francia vi è una differenza 
fra questi duo modi di spedizione. Le stampe 
in busta aperta pagano 5 centesimi fino a 20 
grammi, mentre quelle sotto fascia pagano un 
centesimo per ogni cinque grammi fino a 20. 
Osservo anzi che cotesta tariffa sta per essere 
modificata e eta dinanzi al Parlamento un di 
segno di legge col quale ai stabilisce, anche 
per le stampo sotto fascia, la stessa tariffa che 
-vi~e per le stampe in busta aperta. 
Oggi però in Francia, tanto lo cartoline il~ 

lustrato, messe in corso come tali, quanto 
quello spedite entro busta aperta, hanno la 
stessa tariffa e continueranno ad averla, anche 
se approvato il progetto cui accennavo. 
La questione propostami dunque non può 

sorgere in Francia, e l'esempio citato non 

calza. Io devo cercare che sia evitato· l'abuso 
di trattare lo cartoline illustrate come stampe, 
ma non ho il diritto ·di trattare le -stampe - 
come cartoline illustrate, estendendo l'aumento 
di tariffa. oltre i limiti ai quali mi fu con 
cesso di arrivare. 
FrGOLI DES GE~EYS. Ringrazio il ministro 

delle poste e telegrafi e sono convinto che egli 
verrà presto all'abolizione della cartolina spe 
dita in busta. 
PRESIDENTE . .Se nessun altro domanda la 

parola, dichiaro chiusa .la discussione generalo. 
Procederemo alla .discussione degli articoli che 
rileggo. 

Art. I. 
Dal 1° settembre 1V05 è ridotta da cente 

simi 20 a centesimi 15 per ogni 15 grammi di 
porto e frazione di 15 grammi di peso mag 
giore, la tassa di francatura dello lettere e dci 
biglietti postali indirizzati fuori del distretto, 
ed è aumentata da centesimi 2 a 5 quella delle 
cartoline illustrate e dci biglietti da visita. 
(Approvato). 

Art. 2. 
La sopratassa da applicarsi sulle corrispon 

denze di ogni genere insufficientemente fran 
cato è stabilita in ragione del doppio della dif 
ferenza tra la francatura ·applicata e quella. 
dovuta. 
(Approvato). 

Art. 3. 
. Le stnmpe contenenti corrispondenza abusiva 
non hanno corso, ferma l'applicazione dell'ar 
ticolo 35 del testo unico delle leggi . postali 
approvato col Regio decreto 21 dicembre lBDO, 
n. 501. 
•(Approvato). 

Art.· 4. 
Per le corrispondenze, di cui .all'art. 57 del 

ricordato testo unico, la tasaa di ·fraucatura 
delle lettere sarà di centesimi 10 per ogni 
15 grammi e frazione .di 15 grammi di peso 
maggiore. 
(Approvato). 

I 

Anche 'questo disegno di leggo sarà votato 
in fine di seduta a scrutinio segreto. 
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Di1ou1aione del dl1egno dl legge: e lllodl.60& 
zione &ll& legge .6 &prlle 1903, n. 127, per I' lm 
pi&nto in Itali& 41 nn& 1tu;lone radiotelegrafi o& 
ultrapotente, 1i1tema Maroonl ~ (!l, llt4).. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di· 
scussione del disegno di legge: e Modificazione 
alla legge 5 aprile 1903, n. 127, per l'impianto 
in Italia di una. stazione radiotelegrafica ultra- 
potente sistema Marconi >. · 
Prego il senatore segretario, Fabrizi, di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI; segretario, legge: 
(V. Stampato N. 184) •. 
PlmSIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale, 
MORIN, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
MORIN, relatore. Dovrei, nella presente cir 

costanza, riferire al Senato circa una petizione 
che è stata diretta a questa Assemblea da un 
certo signor Luigi Stefanoui, perchè non . sia 
approvato il disegno di legge relativo all' im 
pianto dolla stazione di Coltauo .. 
Il signor Luigi SLefanoni da parecchi anni 

combatte la radiotelegrafia, con un accanimento 
degno di miglior causa, e la petizione che egli 
ba ora. diretto al Senato è la ripetizione di una 
consimile, già presentata all'altro ramo del Par· 
lamento; nella quale, come in questa, sostenne 
cho tutti i risultati finora acquisiti alla scienza 
ed entrati nella pratica, relativi alla grande 
invenzione di Marconi, sono tante menzogne, e 
che l'illustre nostro concittadino è un volgare 
impostore. ~Si ride). 
La risposta che propongo si dia a questa pe 

tizione (ho appena bisogno di dirlo) è l'ordine 
del giorno puro e semplice; il quale, d'altronde 
risulta dalla proposta che l'Ufficio centrale fa 
al Senato di approvare il disegno. di legge per 
l'impianto di Coltano. 
PRESIDENTE. Metto ai voti questa proposta 

dell'Ufficio centrale; chi intende di approvarla 
è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

r~. 4 9 

Se nessun altro chiede di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generalo. Passeremo alla 
.discussione degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 
L'articolo unico della legge 5 aprile lD03, 

n. 127, è modificato nel senso: che la stazione 
radiotelegrafica ultrapotente, sistema Marconi, 
da impiantare in Italia, è destinata a corri· 
spendere con tutte le stazioni analoghe esistenti 
o che sorgeranno in avvenire nelle varie parti 
del mondo, con le quali tali comunicazioni siano 
tecnicamente possibili, nonchè con le navi di 
qualsiasi nazione fornite di apparecchi Marconi; 
(Approvato). 

. Art. 2. 
Sono approvate le annesse Convenzioni, fir 

mate il 9 gennaio 1905 e il 22-27 giugno 1905, 
relative ali' impianto in Italia d'una stazione 
radiotelegrafica ultrapotente, e rimane risoluta 
la precedente Convenzione 12-16 febbraio 1!)03. 
(Approvato). 

Questo disegno di legga si volerà più tardi 
a scrntinio segreto, 

Rinvio allo 1ont.lnlo ugreto del disegno dl 
leggo: • :Uod11loazlonl all& tabell& organloa 
del peraonale di quart& categoria (quadro 
primo) dell'Amministrazione delle po•t• e del 
tolegrall • (lf. 1&8). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del disegno di Iegze : e Modifica· 
zioni alla tabella organica del personale di 
quarta categoria (quadro primo) dell'Ammini 
strazione delle poste e dei telegrafi >. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu 

seppe, di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

Articolo unico. 
Sono approvate le modìtìcazlonì al ruolo del 

personale subalterno dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi, in conformità della te· 
bella annessa alla presente legge. 
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IV CATEGORIA. - Agenti subalterni. 
TAB!>LLA. 

QUADRO I. 

65 ~ ncrigadicr~ e messaggeri di prima classe (6(23)) ! a L. l,SOO L. 
I ommcss1 • . . • . . • . • • 

200 Brigadieri e messaggeri di seconda classe. • l,SOO " 320,000 
600 Brigadieri e messaggeri di terza classe > 1,400 • 840,000 

1,800 Vice-bri1'adieri e vice-messaggeri. . • • 1,200 • 2,160,000 
1,000 Portalettere e serventi di prima classe . • • 1,000 • 1,900,000 
1,800 Portalettere e serventi di seconda classe • 000 > 1,620,000 
6,365 

PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chlusa ; trattandosi di no articolo unico, si 
voterà in seguito a scrutinio segreto. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la "Votazione 
a scrutinio segreto dei disegni di legge che sono 
stati approvati ieri per alzata e seduta. 
Prego i signori senatori segretari di voler 

procedere alla numerazione dei voti. 
(I senatori segretari procedono allo spoglio 

delle urne). 

- Approvazione del disegno 41 legge: • Provve- 
dlmentl per l• oonHrvazlone del catasto m 
bano • 41 quelli antichi del tenenl> (N. 190). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussìone del disegno di legge: e Provvedi 
menti per la conservazione del catasto urbano 
e di quelli antichi dei terreni >. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu- 

seppe, di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 190). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la diacussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo: 

II7,0:ì0 

Totale . . • L. 6,057 ,ooo 

Art. 1. 
Le disposizioni degli articoli 2, 3, 6, lettera a} 

e b), e 7 della legge 7 luglio 1901, n. 321, ri 
guardante la conservazione del nuovo cataeto 
dei terreni, sono estese alla esecuzione delle 
volture nel catasto urbano e negli altri catasti 
dei terreni, attualmente in vigore, conservati 
dallo Stato e dai comuni. 

È fatta soltanto eccezione per i trasferimenti 
in causa di morte, contemplati dall'articolo 2 
della ricordata legge, per i quali non sarà ne· 
cessarla, nelle provincie nelle quali rimangono 
ancora in vigore gli antichi catasti dei terreni, 
l'esibizione, agli effetti della voltura, sia per i 
terreni che per i fabbricati, della copia dci 
documenti relativi alla successione. · 
Alla esecuzione delle volture nel 'catasto ur 

bano e negli altri catasti attualmente in vigore, 
che sono forniti di mappe geometriche, sa· 
ranno applicate anche le disposizioni dell'arti 
colo 4 della predetta legge del 7,luglio 1901. 

(Approvato). 

Art. 2. 

A coloro che non sono regolarmente intestati 
in catasto per omesse volture è concesso il ter 
mine di un anno dalla pubblicazione della pre 
sente legge, per far eseguire le volture me 
diante la sola domanda relativa all'ultimo tra 
sferimento, senza pagamento, in quanto non 
siano stati già riscossi, dei diritti relativi ai 
passagg! ìntermedii, ma salvo per questi il di- 
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ritto ai riscossione delle tasse ·di registro e di 
successione che fossero dovute. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Il Governo del Re, sentito il Consiglio di 
Stato, è autorizzato ad emanare le disposizioni 
occorrenti per assicurare. la conservazione dei 
predetti catasti, fissando la data in cui le me- 
desime dovranno entrare in vigore. · 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo 1orutlnlo 1egreto del 411egno 41 legge: 
« Mo4Uloazlone alla 'tabella Il. 14, clegil ufftolall 
4el oorpo veterlllarlo mil!t&re, del te1to 1lllloo 
4elle leggi •ull' ordlnamento 4el Beglo eurolto 
e dei Hrvlzl dlpeR4ent1 da.ll'Ammlniatrazlone 
4ella guerra, approvato oon Regio decreto 
14 luglio 1898, n, 125, modUloato oon legge 
7 luglio 1901, n. 285, 21 luglio 1902, n. 303, 
a giugno 1804, n. 218. a luglio 1904, D. 800. 
(lii'. 188), , 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 

scussione del disegno di legge: Modificazione 
alla tabella n. 14 degli ufficiali del corpo vete 
rìnario militare, del teaìo unico delle leggi 
snll" ordinamento del Regio esercito e dei servizi 
dipendenti dall' Amministrazione della gnarra, 
approvato con Regio decreto 14 luglio 18981 

n. 525, modificato con legge 7 luglio 1901, 
n. 285, 21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno 190!~ 
n. 216 e 3 lngtio 1904, n, 300 > di cui do let 
tura: 

Articolo uniee.: 

« a58 capitani veterinari» sostituire: c75 ca· 
pi tani veterinari , ; . 

« a 112 tenenti e sottotenenti veterinari , 
sostituire: « 80 tenenti e sottotenenti veterì 
nari>. 

e al totale 183 > sostituire « 178 >. 

Dìchìaro aperta la discussione su questo di· 
segno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dlscusslons 

è chiusa, e trattandosi di un progetto di legge 
che consta di un articolo· unico, sarà, poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Dlaou11lone del dtaegno dl legge: • Blordlna 
monto della otroolazlone llelle monete dl bronzo 
e 41 nichelio > (N, 196), 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: cr. Riordina 
mento della circolazione delle monete di bronao 
e di nichelio ». 
Prego il senatore segretario, Di San Gin- . 

seppe, di dar lettura di questo disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, Iegge : 

' {V. Stampato N. 165). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussìoue 

generale è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo. 

Art. L 

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere 
al ritiro dalla circolazione ed alla vendita, previa 
deformazione, delle monete di nichelio misto 
da centesimi 20, coniate in virtù dell'allegato P 
alla legge 22 tugllo 1894, n. 33!1, e delle mo 
nete di nichelio puro da centesimi 25, di cui 
al Reale decreto 13 febbraio W02, n. 54. 
Il contingente di monete di bronzo, da ritì 

rarsì e da alienarsi previa, deformazione, ai sensi 
della legge 7 luglio 1901, n. 302, è limitato a 
lire 20,000,000 in pozzi di bronzo da cente 
simi 5 e 10. 
(Approvato).· 

Alla tabella n. XIV degli ufficiali del corpo 
veterinario militare del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento del regio esercito e dei servizi 
dipendenti dall' Am?1inistrazione della guerra, 
approvato con Regio decreto 14 luglio 1898, 
n. 525, modificato con leggi 7 loglio 1901, 
n. 285, 21 luglio 1!)02, n. 303, 2 giugno 1904, 
n. 216 e 3 luglio 1904, n. 300, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

e a 2 tenenti colonnelli veterinarì s sosti· Art. 2. 
tu ire: e 4 tenenti colonnelli veterinari >; In sostituzione delle monete ritirate ai "Sensi 

e a 10 maggiori veterlnarl > sostituire: delr'articolo precedente, il Governo del Re è 
e 12 maggiori veterinari >; 5 ] ,autorizz~to' ad ~mettere, sino alla cJucorrenza. 

.D:Scwsioni f. 30?' 
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della somma di lire 40,000,000, nuova monete 
di nichel'o puro, da centesimi 20, il -cui tipo 
sarà stabilito per Decreto Reale. 
(Approvato). 

Art. 3. 
La spesa per il concentramento e per la de 

fvrmazione delle monete di nichelio e di bronzo 
da ritirare ed alienare, e per l'acquisto. dei 
tondelli occorrenti per le nuove monete di ni-. 
chelio Pl}ro da emetterei, sarà stanziata in ap 
posito capitolo nella parte-cstraordinaria dello 
stato di previsione della spesa per il Ministero 
del tesoro per I'esercizlo 1904-905, sotto la de· 
nominazione «Spesa per demonetazione delle 
monete di nichelio misto da centesimi 20, delle 
monete di nichelio puro da centesimi 25 e di 
monete di bronzo da centesimi 5 e 10 e per 
l'acquisto di tondelli occorrenti per l'emissione 
delle monete di nichelio puro da centesimi 20 >. 
(Approyato). 

· Art .' 4. 

· Il prodotto della vendita delle monete di ni 
chelio misto, di nichelio puro e di bronzo, di 
cui all'art. I della presente legge, sarà inscritto 
in un apposita capitolo della categoria III « M~ 
vimento di capitali > del bilancio. dall'entrata. 
per l'esercizio 1904-905 sotto la denominazione 
« Prodotto della vendita. delle monete di nichelio 
misto da. centesimi 20, di nichelio puro da cen 
tesimi 2& e di rame da .centesimi 5 e 10 >. 

(Approvato). 

Art. 5. 

li nichelio puro in tondelli, che sarà conse 
gnato al Tesoro per la coniazione delle nuove 
monete, da centesimi 20, sarà esente da daaio 
doganale d'entrata. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Le norme per l'esecuzione della presente leggo 
saranno determinate per Decreto Reale. 
(Approvalo). 

PRE~ID~NTE. Ricordo al Senato che l'Ufficio 
centrale propone il seguente ordine del giorno: 

«Il Senato invita il Governo a studiare se 
• 

,.. . _, 

non convenga introdurre tra. le nostre monete 
il pezzo da mezzo soldo, e, nell' atrermati'l"a, a 
presentare analogo progetto di legge>. 
CARCANO, ministro del tesoro. Domando di 

parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CARC.\N'O, ministro dcl tesoro, Nella rela 

zione dcli' t:filcio centrale sono contenute due 
raccomandazioni, duo domande: una riguarda 
il tipo della nuova moueta di nichelio, per .la 
quale si desidera che, uella sua impronta, non 
vi sia l'aquila araldica. Su questo primo punto 
non. esito a dichiarare che sono perfettamente 
di accordo col desiderio espresso dall'Ufficio 
centrale. L'aquila araldica vi è già nella im 
pronta. della moneta da. una. lira, e siccome è 
Interessante fare- in modo che la moneta di 
nichelio. non si confonda con. la. moneta di. ar 
gento; così il desiderio- espresso dall'Ufficio 
centrale è evidentemente opportuno, e sarà 
soddisfallo. · 
Veniamo al secondo puuto, cioè all' orJine 

del giorno proposto dal relatore onorevole Ce 
faly, che riguarda l'istituzione della moneta 
da mezzo soldo. 
Il senatore Cefaly, nella tornata dol 12 mag 

gio, trattò la stessa questione, quando si di· 
scuteva il bilancio del Ministero del tesoro. In 
quella occasione, egli "spiegò le ragioni, .che a 
lui suggerivano il desiderio di veder compresa 
nella. nostra monetazione di bronzo una. mena 
tina da due centesimi e mezzo. 
lo voglio astenermi dal teJiare il Senato 

ripetendo le argomentazioni che, 11lla mia volta, 
ebbi I' onore di esporre in quella stessa occa 
sione contro la tesi sostenuta dal senatore Ce· 
faly. Aggiungerò soltanto che, a mio avviso, 
l'egregio awico è in errore quando suppone 
che il nostro l!istema. monetario abbia per base 
il soldo. Il nostro sistema è decimale, ed ha 
per base il centesimo e la lira, e ammette sol 
tanto i multiplì e sottomultipli di 10 e di 5. 

Il due centesimi e mezzo b fuori del sistema 
decimale. Ma e' è di più: la monetina da due 
centesimi e mezzo non potrebbe andare in cir 
colazione insieme con l'altra da due centesimi; 
la troppo lieve differenza fra le due monete 
genererebbe coufusloae o creerebbe un inccn 
venleots certamente grave; d'altra parte, sop 
primere il pezzo da due centesimi è impossi 
bile, perchè esso è necessarie come moneta di 
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appunto, e corrisponde al prezzo di molte cose 
attualmente in commercio. 
Per queste ragioni, io non potrei fare una 

dichiarazione in senso favorevole all'ordine del 
giorno proposto dall'Ufficio centrale. Però, 
mentre non avrei difficoltà ad accettarlo come 
raccomandazione, prego il senatore Ccfaly a 
nou iusistere sul suo ordine del giorno, che, 
probabilmente, non sarebbe accolto dal Senato. 
PRESIDENTE. Crede l'Ufficio centrale di con· 

vertire il suo ordine dcl giorno in una racco· 
mandazione 1 
CEFALY, relatore, L'Ufficio centralo, nel pro· 

porre quell'ordine del giorno, non aveva altro 
intendimento che Invitare il Governo a studiare 
la questione. 
Poichè il Governo prometto di studiarla, ed 

un galantuomo, come il ministro Carcano, ne dà 
affidamento, io, interrogati i colleghi dcll'Uffi· 
cio centrale, non insisto nell'ordine del giorno, 
limitandomi a convertirlo in una raccomanda 
zione all'onor. ministro. 
CADOLINI. Domando ·d1 parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLIN[. lo mi permetto osservarecbe se 

quel concetto non può essere accolto, e se la 
proposta non è razionale, e non si trova in ar 
monia col principio fondamentale del sistema 
decimale, non si deve fr.re una raccomandazione 
al riguardo. Se essa si riduce a un atto di con 
venienza, cortesia, e benevolenza, io dico, ap 
proviamo pure la raceomandazione; ma in caso 
contrario, se cioè si vuole che questa raccoman 
dazione abbia no effetto reale e positivo, io dico 
che il Senato non la dovrebbe approvare. 

CEFALY. Domando di parlare. · · 
PRESCDENTE. Ne ha facoltà. . 
CEFALY, relatore. Io non so spiegarmi come 

il senatore Cadolini abbia creduto sorgere a 
com battere la promessa· fatta dal ministro di 
studiare la proposta dell' Ufficio centrale, tac· 
ciando questa proposta d'irrazionalità, e perciò 
giudicandola indegna di qualsiasi considera- 

Iaaccettubile la uostra proposta della creazione 
del mezzo soldo, Bai momento che, con lo stesso 
sistema, costituito-dal criterio del multiplo edel 
sottomultiplo del dieci, non può nemmeno giusti 
ficarsi l'attuale esistenza dci pezzi da ~5, da 5 
e da 2 centesimi. 
L'unica seria osservazione che possa farsi 

contro l' adozione del mezzo soldo consiste nella 
presenza della moneta da 2 centesimi, che l'ono 
revole ministro disse necessaria per l'acquisto 
di oggetti valutati a 2 centesimi, e nella scon 
venìcnza della coesistenza dei pezzi da 2 cente 
Bimi e da 2 centesimi,e mezzo, i quali mate· 
rial mente si differenzierebbero in· modo poco 
percetu bi! e. 

!Ifa osservo -che a sostituire· esattamente il 
2 centesimi vi è la monetina di l centesimo, 
che raddoppiata ne eguaglia il valore; ma il va-" 
lore di 2 centesimi e mezzo, allo stato della no 
stra condizione monetaria, non vi è 'modo di 
comporlo. Ora Be abbiamo moltissimi oggetti, 
che, per essere pagati esattamente, richiedono la 
moneta di mezzo soldo; se il sistema decimale, 
consentendo le monete attualmente eeistentì 
da 25, da 5 e da 2 centesimi non può essere di 
ostacolo -alla crcazloue Ili un altro tipo ùi mo 
neta che ·decimale nou sia ..• 
CARCANO, ministro del tesoro, Il sistema de 

cimale ammette il multiplo di 10 e di 5 ... 
CEFALY, relatore, E col multiplo di IO e di 5, 

si ·giustifica Corse dal punto 'di vista decimale, 
l'esistenza dcl pezzo da 2 centesimi? Ad ogni modo 
la questione sta nel vedere -se la monetazione 
vigente risponde a tutte le esigenze ed ai reali 
bisogni degli acambl, e se uno stuùio in propo 
sito valga la pena di esser fatto, o se non sia 
piuttosto doveroso il farlo. 
L'onor. ministro ce lo ha promesso: .i'Gdlcio 

centrale prende atte di tale promessa, e l'ono 
revole Cadolini mi perdoni se mi maraviglio 
dell' opposizione da lui fatta a tale promessa, 
PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 

sarà poi, votato a scrutinio segreto. 
zione. 
Devo dunque indugiarmi a dimostrare che tale Approvazione del dl1epo 41 legge: «Protezione 

proposta non solo sia razionale, ma opportunaj · llello lnvHzfont lndu•trlall • 4el modelli e dl- 
Vi • N 101nl oh~ llgarano nelle e1po1lzlonl • (lii'. 187). oci: o, no. 
CEF ALY, relatore. Que:>te voci e l'ora che PRE3IDEXTE. L'ordine del giorno reca la 

volge non mi consentirebbero di farlo. Dirò dun- discussione del disegno li legge: e Proterione 
que soltanto al senatore Cadolini che ò irrazio- -delle inveuzlonl industriali e dci modelli e :di 
nale invocare il sistem:i decimale per dichiarare 

1 
segui che figurano ncl!e es~C'siiioni •. 

~ ') tJU •·. 
. ... ... t . 
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Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 
di dar lettura del progetto di legge. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 187). 
PRESIDENTE .. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.· 
Nessuuo chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
. Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 
È data facoltà al Governo di accordare con 

decreto Reale, entro i limiti e con le condi· 
zioni indicate qui appresso, una protezione tem 
poranea alle invenzioni ed ai modelli e disegni 
di fabbrica relativi ad oggetti, che .figurano 
nelle esposizioni nazionali ed internazionali or· 
dinate in Italia od all'estero. 

(Approvato}. 

Art. 2. 
La protezione temporanea fa risalire la prio 

rità dell'attestato di privativa, per le invenzioni 
o per i modelli o- disegni di fabbrica ad un 
mese prima dell'apertura. della esposizione. Essa 
ha effetto, purchè l'oggetto da proteggere sia 
realmente esposto non più tardi di un mese Ja 
tale apertura e purchè la domanda df privativa 
sia presentata dall'espositore o da un suo avente 
causa) nei• modi e nelle forme prescritte dalle 
leggi e dal regolamenti" vigenti, entro il ter 
mine di 12 mesi dall'apertnra della Mostra. 
Tra. più invenzioni riguardanti oggetti esposti 

la priorità spetta a quella, per la quale sarà 
stata presentata prima una regolare domanda 
di privativa. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Nel caso di esposizioni fuori del Regno, le 
invenzioni, e i modelli, e disegni di fabbrica 
godranno la protezione temporanea solo quando 
qnosta sii\ consentita dallo Stato estero. 
Q1lando il termine di tale protezione fosse 

minore di 12 mesi, l'attestato dovrà esser chiesto 
nel Reguo prima che scada il termine stesso, 
a meno che, al cessare della tutela temporanea 
consentita da detto Stato, l'invenzione o il mo· 

dello o disegno vi sia stato protetto mediante 
deposito di una regolare doma!1da di brevetto. 
(Approvato). • 

Art. 4. 

U decreto Reale per la concessione della pro· 
tezione temporanea degli oggetti esposti dovrà 
promulgarsi almeno due mesi prima dell'aper 
tura dell'esposizione. 
(Approvato) .. 

Art. 5 .. 

Per le esposizioni che si terranno in Italia, 
alle quali sarà esteso il decreto Reale di pro 
tezione temporanea, varranno inoltre le seguenti 
norme: 

a} Le invenzioni e i modelli e disegni di 
fabbrica riguardanti oggetti esposti e già tu 
telate da privativa ìndustrlale, si considerano 
attuate per tutto il tempo dell'apertura della M<>· 
etra agli efi'etti dell'articolo 58, comma 2° e 3• 
della legge sulle. privative e dell'articolo 4 della 
legge 30 agosto 1868, n .. 4578; - 

b) Gli oggetti esposti, nei quali si ravvisi 
una contraffazione di privativa. o di marchio di 
fabbrica,. non possono essere sequestràti, ma 
soltanto descritti entro il recinto dell'esposi- . 
zione; . · 

e} Gli oggetti provenienti dall'estero non 
possono essere sequestrati nè descritti tlnchè 
si trovano nelì' esposizione od in transito da e 
per l'esposizione, se il richiedente non dimo 
stri di possedere il brevetto nel paese di pro 
venienza dell'oggetto. 
{Approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi vo 

tato a scrutinio segreto. 

Rl1ult&to di vot&Sione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Provvedimenti sul dazio consumo: 
Senatori votanti 72. 

Favorevoli • 
Contrari. . 

li Senato approva. 

61 
Il 
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Opere igieniche comunali· mutui di favore 
• concorsi dello Stato: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

72 
66 
6 

Assegnazione straordinaria per le spese 
occorrenti all'esecuzione della transazione 14 
novembre 1903, stipolata fra la provincia. di 
Parma e lo Stato, e della transazione 6 luglio 
1901 stipulata fra la provincia di Piacenza e 
lo Stato, in ordiue alle spese di mantenimento 
del ricovero di mendicità di Borgo San. Don· 
nino ed accessori, dal 1° gennaio 1890 al 
giorno del pagamento: 

Senatori votanti . 
Favorevoli • 
Contrari 

Il Senato approva. 

72 
63 
9 

Stanziamento di un fondo straordinario di 
lire 304,000 .Per il Museo. Nazionale di Na 
poli: 

Senatori votantì. 
Favorevoli. . 
Contrari 

Il Senato approva. 

72 
61 
11 

Provvedimenti per la Regia biblioteca Pa 
latina. di Parma: 

Senatori votanti 
Favorevoli •. 
Contrari • • 

Il Senato approva .. 

72 
64 
8 

Autorizzazione della spesa straordinaria· di 
L. 30,400 per acquisto di terreno in provincia 
di Salerno (Scafati) rPer la coltivazione indi 
.gena del tabacco: 

Senatori votanti • 74 
Favorevoli • 66 
Contrari • • • • 8 

Il Senato approva. 

Dichiarazione d' inalienabilità, a scopo di 
rimboschimento, di relitti marittimi nella pro- 

~ 5 

vincia di Ravenna, per la conservazione della 
Pineta: 

Senatori votanti 
Favorevoli .•. 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

72 
66 
6 

Aegregazione.del comune di Casorezzo con 
Ossona al mandamento di .Magenta: 

Senatori votanti 
Favorevoli • • • • 
Contrari . • • 

Il Senato approva. 

73 
• 55. 

18 

Concessione di un nuovo termine ai Co- · 
munì della provincia ùi Porto Maurizio per l'e 
secazione dei lavori contemplati nei rispettivi 
piani regolatori; autorizzazione al Comune di 
Porto Maurizio di variare il piano regolatore 
ed imposizione del contributo ai proprietari 
dei beni contigui al nuovo Corso di Levante: 

<, 

Senatori votanti 
Favorevoli . • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• • • 72 
• 64 

• • • 8 

Aggregazione del comune di Guiglia al 
circondario di Modena: 

Senatori votanti 
Favorevoli • · • 
Contrari • , 

Il Senato approva. 

69 
• • 53 

• 16 

Approvazione 4el 4111gno 41 legge: • Per la oo 
•truzloue 41 un nuovo oaroere gludlzlr.rlo nella 
olttà dl Jlr.poll • (1'. 189), 

PRESIDE~TE. Passeremo ora alla discus 
sione dcl disegno di legge: « Per la costruzione 
di un nuovo carcere giudiziario a Napoli s. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu- 

seppe', di dar lettura del progetto. 
DI SAN GIUSEPPS, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 180). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda la parola, la discus 

sione generale è chiusa; passeremo alla di 
scussione degli articoli, che rileggo. 

/ 
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Art. 1. 

È autorizzata l'assegnazione straordinaria di 
lire 5,000,000 da destinarsi alla costruzione di 
un nuovo edifizio ad uso di carcere giudiziario 
nella città di Napoli. 
(Approvato). 

Art. 2. 

L'assegnazione di cui al precedente articolo 
sarà inscritta nella parte straordinaria del bi 
lancio dcl Ministero dell'interno, e ripartita tra 
i sotto indicati esercizi nel modo seguente: 
Eserzizio 1905-906 • L. 100,000 

, 1906-907 . , 400,000 
, 1D07-008 • , 600,000 
, 1908-909 . , 1,500,000 
, 1909-910 • , 1,700,000 
, 1910-911 • ,. 700,000 

L. 5,000,lOO 
(Approvato). 

Art. 3. 

È autorizzata l'alienazione degli edifici che 
presentemente servono ad uso di stabilimenti 
carcerari della città di Napoli, e che verranno 
dismessi dall'attaalo loro destinazione. Il prezzo 
della vendita sarà devoluto all'erario, a parziale 
deroga del disposto nell'articolo 11 della legge 
14 luglio 1889, n. 6165. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà votato 
a scrntinio segreto in fine di seduta. 

Dl•ouHlone 4el 41Hpo 41 legge: « Provve41- 
mentl per la oomtruzlone delle ferrovie oom 
plemenkrl • (li', 182). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Provvedi 
menti per la costruzione delle ferrovie compie· 
mentari ,, 
Prego il signor senatore, segretario, Di San 

Giuseppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge. 
(V. Stampato N. !82). 
PRESIDE:'-iTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare lonorevole senatore 
Levi. 
LEVI. Non eleverò neppure all'onore di una 

domanda di dichiarazione da parte del ministro 
ciò che brevissimamente dirò sul presente di 
segno di legge. 
Leggendo la bella relaaione dell'onor. amico, 

senatore Casana, ho trovato a pagina 2, e pre · 
cisamente all'ultimo comma della seconda co 
lonna, un rigoroso appello ali' attenzione. del 
Parlamento, elio ha confermato alcuni dubbi 
sorti nell'animo mio esaminando il disegno di 
legge. 
Non so se il contenuto fnanziario di questo 

disegno di legge faccia parte dell'inventario 
esposto alcuni giorni sono dall'onor. Colombo. 
Comunque sia, mi pare che si tratti di impegni 
.non lievi futuri, senza impostazione di corri 
spondenti stanziamenti. 
Non faccio appunti al disegno di legge; è 

conseguenza naturale del passalo ; ma in coe 
renza ai miei precedenti, alle teorie da me co 
stantemente sostenute, che sono in opposizione 
a questi sistemi, non potevo a meno, pur dando 
la mia approvazione al disegno di leggo, di fare 
questa semplice osservazione. , 
Se qualche parola verrà a rassicurarmi, ne 

sarò ben lieto. 
CAVALLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAVALLI. Premesso che non ho alcun iuta- 

resse nè personale, nè provinciale, nè regio· 
nale; ma che parlo unicamente come italiano, 
che non vorrebbe che vi fossero provincie pri 
vilegiate e provincie cenerentole, io ho do 
mandato la parola per parlare a favore di una 
provincia che mi sembra molto dimenticata, 
non tanto dall'attuale Ministero, quanto dai 
precedenti; mancando a formali reiterate pro 
messe ed anche alla legge 4 dicembre 1902. 
. Parlo per una provincia che conosco, perchè 
lho visitata, e che, coronata dalle Alpi Apuane, 
è une delle più belle e tale che meriterebbe. 
anche una visita di quanti amano la natura, 
l'arte e le industrie. 

Parlo della Garfagnana, la quale mi sembra 
appunto che non avrebbe dovuto esaere di 
menticata in questa legge delle ferrovie com 
plementari. Si noti che, se vi è provincia, la 
quale si trovi in una condizione anormale, e 
che aveva molto a sperare per lontane e re· 
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canti promesse, è questa. La Garfagnana, per 
raggiungere il suo capoluogo Massa-Carrara, 
deve scendere per Lucca, e passare così per 
il capoluogo di un'altra provincia. Essa non 
ha nemmeno le strade provinciali che la col 
leghino col capoluogo. 
Questa provincia che ha già costruiti alcuni 

"tronchi utili fin d'ora, è stata dimenticata in 
questa legge che avrebbe dovuto contemplare 
in prima linea la Lucca-Aulla. 
Veneto, io dico schiettamente che non avrei 

preferite nè la Poggio-Rusco-Verona, nè la 
Gemona-Spilimbergo, senza che prima fosse 
fatta giustizia alla linea Aulla-Lucca. _ 
Non vi debbono essere provincie privilegiate 

e provincie dimenticate. Certo io non approvo 
la condotta di quei sindaci e di quei corpi mo 
rali che si sollevano contro il Governo, se non 
fa una cosa oggi piuttosto che domani. 
Noi italiani dobbiamo ispirarci a sentimenti 

più nobili e più alti, ai sentimenti di vera 
ampia libertà, di quella libertà per la quale 
noi abbiamo combattuto, ma non certamente 
per venire a concludere, che se il Governo 
non fa una data cosa, si abbia a ricorrere ad 
una forma di protesta poco corretta I 
Questa forma che io chiamerò di sciopero, 

non è conveniente in un Governo libero, per 
qualsiasi classe sociale, poichè è bene sia fatta 
giustizia, ma senza pressioni e senza privi 
legi. (Appravazioni vivissime). 

PRESIDENTE. lla facoltà di parlare il sona 
tore Ronx. 
ROUX. Io volevo pronunciare un solo nome 

e l'ha detto già Il collega Cavalli, il nome della 
ferrovia Aulla-Lacca. Essa. rappresenta nella 
storia del nostro movimento ferroviario trenta 
anni di speranze e di delusioni. La raccomando 
anche io al Governo, pur- facendo, alle nobili 
parole dell'onor. Cavalli plauso ed adesione 
contro le sedizioni dei corpi locali. . 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena 

. tore Massabò. 
MASSAllO. Onorevoli colleghi! Non sarei in 

tervenuto in questa discussione se non vi fussi 
• indotto dalle fiore e vibranti proteste elle i se· 

natorì Cavalli e Roux hanno lanciato contro le 
cosi dette sedizioni locali, manifestatesi anche 

I 

/
, in Porto.Maurisio, a proposito della discussione 

di questo disegno di legge, nell'altro ramo del 
. Parlamento. · 

57 

Posso assicurare il Senato, per ciò che con 
cerne' la mia città nativa, che I' iniziativa. di 
questa protesta è stata principalmente inspirata 
dal nobile concetto di tutelare la dignità per 
sonalo del primo magistrato cittadino, che sa 
rebbe stata indubbiamente vulnerata se, anche 
a lui, che insieme al sindaco d' Oncglia e al 
Comitato promotore della linea Garessio-One 
glia-Porto Maurizio, si presentò al ministro dei 
lavori pubblici, al ministro dcl tesoro e al pre 
sidente del Consiglio, riportandone promesse e 
incoraggiamenti molto lusinghieri, si potessero 
riferire le parole pronunciate dal ministro dei 
lavori pubblici a proposito dcli' interruzione 
del!' onor. Giunti; parole, la di cui vera por 
tata non si potè finora misurare perchò non fu 
ancora pubblicato il resoconto stenografico par 
lamentare, e d'altra parte una quotidiana espe 
rienza autorizza a diffidare dci resoconti som 
mari e quasi sempre iufcdeli, <lei più autorevoli 
giornali. 
·'che se, come ho ragione di credere in questo 

momento, vi fu equivoco, prego l'onor. mini· 
stro di volerlo dileguare con una franca e leale 
dichiarazione, augurandomi che questa possa 
rassicurare le legittime aspettative di quelle 
buone e laboriose popolazioni, lo quali, da oltre 
cinquaut' anni, chiedono ed attendono con una 
pazienza veramente esemplare che, mediante la 
costruzione d'un breve tronco di ferrovia di 
45 chilometri, venga reìntegraia quella corrente 
di traffici e di scambi da secoli esistente fra 
la Liguria occidentale ed il Piemonte; corrente 
che rimase spostata per la ferrovia di Savona, 
e che dovrà ricevere una nuova deviazione a 
beneficio dei porti rivali francesi, mediante la 
costruzione della Cuneo-Nizza e della Broglio 
Ventimiglia. 
Ciò premesso, devo rivolgere una vivissima. 

preghiera all'Ufficio centrale affinchè voglia 
colmare una. grave lacuna che ho notato nella 
sua pregevole relazione. 
Coll' art. 13 dcli' odierno disogno di legge si 

è aperta quasi un'ipoteca sull'avvenire, si sono 
introdotte ferrovie nuove, si sono segnalati 
nuovi bisogni. Io non ho nulla a ridire a pro 
posito di ferrovie, di cui il bisogno si manife 
sta in quest' istante. Duolcni soltanto che fra 
queste ferrovie dell'avvcnit·e non si:Ì. stata nep 
pure accennata quella che ho sempre propu 
gnata, dacchè sono entrato nell' ingranaggio · 
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della vita politica e che gravi, calzanti, insu·. 
perabili ragioni d'ordine politico-economico e 
strategico pongono in prima linea. 
Non ripeterò qui le ragioni, che ho svìsee 

rato nei miei discorsi del 28 novembre, l° di· 
cambra 1902 e 27 giugno 1004. 

Mi basti ricordare che, quando in v:rtù del· 
lart. 5 della legge ·del 1857 fu nomina.ta una 
Commissione por la scelta d'un .altro valico a· 
penninico, destinato a congiungere il Piemonte 
e la Lignrfa occidentale, questa Commissione, 
in presenza di undici progetti, ne scartò DOVE<, 
ritenendo due solì progetti, la Toriue-Oeva-Sa 
vona, Ja Torino-Ceva-Ooeglia. 
Le. Commissione si divise in maggioranza e 

minoranza ; la prima si pronunziò per la linea 
di Savona, la seconda per la linea d' Oneglia. 
Dalla discussione avvenuta nel Parlamento 
nei giorni 24 e 25 aprile 1861 consta che in fa 
vore di quest'ultima fu precipuo oratore il conte 
Gustavo di Cavour e scese pure in lizza, con 
un pregevole opuscolo, il compianto nostro ccl 
lega, il Doocardo. 
Piacemi pure ricordare che se nel 1879, nel 

dibattito fra la Cuneo-Nizza per Ventimiglia e 
la Ceva-Ocegtia-Porto Maurizio, prevalse la 
prima per ragioni politiche, lo stesso onorevole 
Deprotis, nella tornata 11 giugno 1879, sostenne 
la proposta del tronco Ceva-Ormea come una 
preliminare concessione, ed ha poi fatto ese 
guire tale tronco in modo che, per le miti pen 
denze, i raggi delle curve, il robnsto arma· 
mento, potesae direntare linea di grande tran 
sito per la Ceva-Oneglia-Porto Maurizio. 

Ioflnà non. devesi dimenticare che nella me· 
moranda discussione agitatasi in quest'aula, nel 
novembre e dicembre 1002, è stato approvato 
il seguente ordine del giorno: · 

c. Il Senato, udite le dichiaraaioni del Governo, 
lo invita a presentare entro un anno un pro 
getto di legge di congiungimento colle linee 
ferroviarie del Piemonte e della Francia por 
Vievola al confine e colla Liguria occidentale». 
In quest'ordine del giorno non vi ha dubbio 

che do'resae essere inclusa anche la linea Ga 
resaio-Oneglia-Porto Maueieio, a cui favore avo· 
va.no apertamente interloquito i senatori Di 
Samboy, Luigi Pelloux e Codroncbi e chi ha 
l'onore di parlarvi in questo momento. 

A fronte di questi precedenti, che I'onorevole 
Tedesco non poteva e non doveva dimenticare, 

percbè a lui ministro vennero ricordati dall' o 
uorevole Berio col suo'diseoeso 8 giugno 1906, 
nell'altro ramo del Parlamento, e da me nella 
tornata .del 27 giugno 1904, io non so davvero 
spiegarmi come lo stesso onor. Tedesco, .che 
quale relatore della Commissione parlamentare 
intorno a questo disegno di legge ha compilato 
un nuovo ·elenco delle ferrovie dell'avvenire, 
abbia potuto dimenticarli. 

Mi auguro sinceramente che lo spiegazioni da 
lui date durante la discussione, nell'altro ramo 
del Parlamento, e che aneera non ho potuto 
consultare, non essendo peranoo p•bblieati i re· 
lativi resoconti autentici, Bieno tali da canoe). 
lare dall'animo mio la poco lieta impressione 
che ne riportai nel leggere la di lui relazione.· 

Mi auguro pure che l'onor. 1·elatore dell' Uffì 
cio centrale, il quale ha confortato coll'autorità 
della sua parola le aspirazioni di Genova alla 
valle dcl Po, quelle di Savona anelanle a con 
giungeirsi iD Cartosio alla rete faciente capo a 
Milano, e non ha neppure 4imcnticato le aspi· 
razionl di lntra e Pallanza per il congiungi 
mento della linea del Gottardo con quella del 
Sempione, vorrà colmare la grave lacuna che 
ho notato nella sua relazione, in quanto non ha 
creduto meritevole neppure d'un benevolo ri 
cordo. la linea Garesslo-Oneglìa-Portc Maurizio, 
per cui anche la città di Torino si è sempre 
,interessata, concorrendo anche nella spesa del 
progetto affidato .ali' ingegnere Lavino. 

Ed ora mi sia concesso esprimere con tutta 
sincerità lo sconforto che ho provalo e provo 
nel vedere che, dopo an così lungo periodo d'ln 
cubasìone slasl aumentato soltanto di L. 2500 
il maximum delle sovvenzioni clllilometriche sta· 
bilito ~olll\ logge 30 aprile 189{). 
Io credo che la misura aeue IJOTvenziol'.li per 

le linee da concedersi all'industria printa debba 
essere determinata in relazione col costo accer 
tato delle singole linee, tenendo pure conto della 
presunta produttività di esse. Tali &ono le pro 
porzioni vere e giuste anche in relazione &i 
precedenti legislativi. fafatti nena convenzione 
del 20 luglio 1888 colle Società ~ser~enti,. per 
linee richiedenti una spua chilometrica di co-. 
strm:ione di L. 400,000 .o. di L. 450;000 fu ac· 
cordata la sovvenzione annua di L. 20,500 per· 
chilometro. 

Nè il Governo deve impensierirsi per l' lU· 
mento di queste sovvenzio:Ji essendovi, un suf. 
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fi,~(ente freno nell'industria privata, la quale non 
porrà mai i suoi capitali a servizio dì lìnee im 
produttive. t questo, se ben si considera, una 
vera partita di giro compensata. largamente dal 
maggiore gettito di tutt'altre tasse sugli affari, 
e nel caso specie, di quelle d'ancoraggio e di 
dogane. 
Ora è questa una questione assai grave che 

l'ora presente non mi permette d'approfondire. 
· Termino pregando tanto l' Ufficio centrale 
quanto l'onor. ministro dei lavori pubblici e il 
Presidente del Consiglio di manifestare il loro 

· pensiero schietto e sincero, a riguardo del grave 
e ponderoso problema ferroviario, da cui di- 

. pende l'avvenire economico d'un intera regione 
desiderosa di partecipare alla lotta della civiltà, 
e meritevole d'essere tenuta in maggiore conto 
dal Governo, e d'ottenere un provveJimento di 
riparazione ali' ingiustizia di cui fu vittima col· 
l'attuale ordinameoto ferroviario, determinato 
sempre da ragioni politiche e non da considera 
zione di vera giustizia. (A.pprova:ioni). 
·PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena· 

tore Di Camporeale. 
'Dl CA~IPOREALE. Chi molto ama molto teme; 

e siccome amo moltisaimo questa legge, desi 
dero che possa essere attuata senza ìnconve 
nienti, poichè essa non fa che mantenere pro 
messe che da venti e più anni sono attese con 
impazienza dalle popolazioni. 
Il timore appare abbastanza giustificato, poi. 

chè la relazione dell' Ufficio centrale, e lo ha 
rilevato anche il senatore Levi, contiene alcuni 
appunti i quali preoccupano riguardo la ese 
cuzione della legge stessa. · 
L'Ufficio centrale dice: . 
e Per le linee specitlcatamente indicate nella 

tabella B, il confronto fra l' importo di 108 mi 
lioni, il quale potrà a costruzione finita essere 
assai maggiore, e le somme fin d'ora messe a 
disposizione per la loro costruzione, nonchè l'im-, 
pegno espresso nell'art. 12, pel quale si prov 
vederebbe solo più tardi ai mezzi necessari, non 
può a meno d'impensierire >. 

L'Ufficio centrale continua dicendo: e L' t;(. 
.tlcio centrale, dà tutta l'importanza, di cui è 
caso, alla ragione politica che potè consigliare 
l'accordo fra il Governo e la Commissione par 
lamentare per il trasformato disegno di legge 
che sta innanzi al Senato; ma esso non può 

59 DUcussioni, f. nos 

non rilevare la gravità del sistema, pel quale 
si assumono impegni gravissimi per l'erario 
nazionale, senza che già fin d'ora il Governo 
del Re abbia espresso, e la legge sanzioni, il 
modo col quale vi si potrà provvedere >. 
In altri termini, stando alle dichiarazioni 

della relazione, parrebbe che si votino delle fer 
rovie, senza sapere quanto costino e senza avere 
ancora provveduto i mezzi per la costruzione. 
Se così stessero le cose questa legge potrebbe 
essere una nuova disillusione 'per quelle pro 
vincie che;: da venti anni, aspettano le ferrovie 
che già colla legge del 1879 e con quella del 188-1 
furono loro promesse. · 

E veramente hanno dato prova di molta pa 
zienza ! 

Di fronte alla gravità di queste dichiarazioni 
dell'Ufficio centrale, io mi associo al senatore 
Levi nel pregare il ministro dei lavori pub 
blici e quello del tesoro a voler darci qualche 
chiarimento, che valga a tranqulllizzarci e so· 
prattutto che affidi le popolazioni che il Go 
verno aia in grado di provvedere all'esecuzione 
di questa legge e che questa non debba subire 
ulteriori ritardi. 
Questa è la preghiera che rivolgo ai ministri 

del tesoro e dci lavori pubblìcì. 
PRESIDEN'TE. Ha facoltà di parlare l'onore· 

vole relatore. 
CASA~A; relatore. È manifesto il dovere in 

questo momento di essere brevissimo. 
Come relatore dell'Ufficio centrale, e a nome 

dell'Ufficio centrale stesso, ho però il dovere di 
dare in parte risposta agli egr~gi senatori che 
hanno già interloquito; e dico in parte, perchè 
essenzialmente molte delle domande rivolte deb 
bono avere la risposta dagli egregi ministri. 
L' Ufficio centrale senti con piacere, come, 

tanto il senatore Levi, quanto il senatore Di 
Camporeale, attingessero dalla relazione argo· 
mento per chiamare I' attenzioce del Governo 
su di un punto importante della questione e 
promuoverne delle dichiarazioni che dal Iato 
ftnanziario potessero tranqui!Jare. L' Ufficio 
centrale si è reso ragione perfetta e chiara 
della necessità assoluta in cui il Governo si è · 
trovato di portare innanzi al Parlamento dei 
provvedimenti per queste ferrovie complemen- • 
tari, che rappresentano una lunga attesa di 
popolazioni; nò ha a ridire per quella parte · 

.. 
_. ·~. 
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per· la: quale alcune popclazioni : rimasero de- quali sempre hanno provveduto e coutinuerauno 
luse,: ~a. nello stesso mentre· l' ttllcio · con- a. provvedere perchè, a tempo e luogo, di tutti 
trals -non . potè astenersi dall'osservare che gli interessi e, di tutta. Italia si tenga oppor· 
non· vedeva nelle disposizioni tlnanzia;-ie della· tunamente conto .. 
legge sutUcienti elementi per avere quella piena Io voglio sperare che la saviezza di queste 
tranquillità, la .quale è necessaria dal momento considerazioni possa dissuadere alcani contegni 
che con questo- disegno· di legge si prendono proprio tali da non rar onore a coloro, che se 
impegni anche più solenni,. anche più precisi ne fanno promotori o che vi si lasciano indurre. 
che pel passato. Con la calma mollo più facilmente si potrà far 
Esso non dubita che dai banchi del Governo giungere al Governo del Re la rinnovata racco 

possa venire la parola la quale. rassicuri; la mandazione- di studiare· fino a qual punto sia 
parola la. quale· provi che, ee non: era· mhtnr& possibile, tenendo conto degl' interessi generali, 
ancora la proposta. finanziaria. per essere· por-: e per conseguenza. in prima linea degl' interessi 
tata come oggetto di discussione innanzi al doll' erario nazionale, favorire lo sviluppo di 
Parlamento, tuttavia nella mente del Governo quello linee tanto: attese. Pel momento non Bi 
essa era già cosi delineata da escludere il pnò disconoscere che è certamente già un grande 
dubbio, come dall'apparenza parrebbe, che.le nuovo aiuto, pci: molte di esse.. l'aumento di 
premesse di questa legge eieno finanziariamente sovvensìone chilometrica portato dall' arL;.13. 
non abbastanza assicurate. Gli enti locali, so tanto profondamente sentono 

. Qµiodi anche l'Ufficio centrale ei unisce ai il bisogno di quelle linee, e tutti quegli. altri 
senatorì Levi e Di Camporeale nell'attendere le , elementi locali che da quelle linee possono 
dichiarazioni sollecitate dal Governo. . sperare maggior incremento, facciano; anche 
Nell'adempimento d'impegnisolenni, già prima essi qualche sforzo, e per poter. rendere più 

d'ora assunti, è realmente spiacevole per tutti, facile l'attuazione di quelle linee, aggiungano 
e io sono persuaso che primi ad esserne dolenti speciali concorsi, integrando quel sussidio, che 
devono essere gli egregi uomini che hanno la non. è da disprezzare; di L. 7300 al chilometro 
responsabilità delle proposte innanzi .al Parla· per 70 anni. 
mento, .. che non si sia potuto. dare, .anehe per Nella gara che sorgerà per valersi di que 
alcune altre lince, quella certezza di pronta sta facoltà data al Governo, l' lìfficio centrale 
esecuzione alla quale ciascuna regione aspira, ha credulo di raccomandare al Governo di te 
tenendo conto soltanto degli interessi che più ner conto sopratutto dei progetti, come aareb 
direttamente sente. bero quelli delle parti estreme della Aulla-Lucca, 

_ l\Ia non bisogna dimenticare (e certamente i quali, già. studiati da lungo tempo, possouo più 
qui nel Senato, come nell'altro ramo del Par- facilmente. dar luogo ali' immediata applica 
lamento non si dimentica) che, nel realizzare le zione della sovvenzione chilometrica di cui al- . 
aspìrasionì di tante parti d'Italia, bisogna com- j l'art. 13. 
misurare ogni sforzo alla potenzialità reale del· Il senatore l\Iassabò accennò alla linea Ceva 
l'erario nazionale, enon pretendere da esso oltre Garessio-Oneglia-Porto Maurizio; Essa, come e 
quanto può, senr:a Ciwci ricadere nel disavanao, più di molle altre che si attendono da· altre 
Seora io, a nome anche dell'Ufficio centrale, regioni, ha certamente diritto di essere, quando· 

mi ((} interprete-di tal sentimento, che qui e se ne presenti l'opportunità, presa in seria 
nell'altro ramo del Parlamento non· può non . considerazione dal Governo· e dal Parlamento. 
essere· profondamente· ne!J' animo di tolti, Io Nessun dubbio che quelle regioni liguri hanno, 
faccio; perchè le mie· parole vadano al di là di per le multe considerazioni svolte dal senatore 
que11te pareti; ed esse servano ad invitare le Massabò, il diritto di'attendersi che quella linea 
popolazioni;. ansiose di quelle ferrovie, che po· possa· un· giorno· essere una realtà. 
trebbero essere per esse-fonte di maggioreevì- .Ma anche-ad esse è necessario che io rivolga 
luppo eeonomìoo, &· rammentare che il primo la parola di attesa paziente e fiduciosa per l'av- 

• dovere del cittadino, come saviamente il sena- · venire; anche ad esse rivolgo linvito a procu 
tore: Caullt già:ha ricordato, è qaell\> d'esscra rare ulteriori mezzi, i quali, integrandD l'aiuto 
ossequente alle ,leggi, a· quelle istituzioni le della sovvenzione govcrn:itiva di 7500 fae, 

uO r~.· 
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possano far .diventare quella costruzione pos 
sibile. 

L' Ufflcio centrale ha incidentalmente nella 
relazione accennato ·a qualche linea speciale, 
ma ho il dovere di dichiarare che non lo ha 
fatto con l'intenzione di indicare la preminenza 
del!' una piuttosto che dcli' altra; ciò sarebbe 

. stato poco conveniente, iu .un periodo di tempo 
in cui tante regioni sono tanto .ansiose di ve 
dere indirizzate verso l'esecuzione le linee fer 
roviarie da esse attese. Quelle linee sono state 
accennate a modo di esempio, come avrebbe 
potuto anche esserlo la Ceva-Garess.c-Oueglia 
Porto .Maurizio. 

Concludendo, prego il Senato, .a .nome .del 
l'Ufììcio centrale, di dar voto favorevole a questa 
legge .. La lunga e numerosa serie di leggi ri 
guardanti le costruzioni di ferrovie prova come 
il Governo del Re ed il Parlamento non hanno 
mai dimenticalo l'importanza di questo sviluppo 
economico tanto necessario al Paese. E1:1so prova 
però ad un tempo come è faticoso salire per 
quella via, come è faticoso · giungere all'alta 
meta che comprendo l'attuazione completa dai 
molti desiderati. 

Non è che applicando il tenace ma paziente 
motto .Excelsiw dell'alpiueta, che si potrà ve 
nire uu giorno alla realizzazione -di ciò che 
tante provincie desiderano. (Approvo;;ioni vi 
?;issitm:). 

PRE.SIDE:-ITE. Ifa . .facoltà .dì parlare il mini· 
stro dci lavori' pubblici. 

. FERRARIS CARLO, ministro dei lacori pub· 
blici. ·I senatori Levi e Di Camporeale hanno 
messa innanzi Ja .questione . tl.uanziaria, e io 
non posso rispondere ampiamente sopra questa 
parte, inquantochè usurperei il còmpito del col 
lega del tesoro, assolvendolo anche molto meno 
bene ... Ma per quanto .mi riguarda, avverto il 
Senato che ·io, per non .aggruare. soverchia 
.msnte il bilancio dello Stato rispetlo alle spese 
per de ferrovie complementari,. ho. già trovato 
sul bilancio dei lavori pubblici .quella somma 
di 12 milioni che è contemplata.dalla tabella A. 
Quindi ecco che questo primo stanziamento non 
porta proprio nessun .nuovo onere al bilancio 
ed io seconderò .nel suoi sforzi anche il collega 
.del tesoro, perchè spero ùi potere con una ra 
zionalo .ecouomia trovare qualche altro cespite 
sui fondi già .assagnatì. al ministero 'dei lavori 

·-pubblici nel bilancio consolidato in 60 milioni 
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per la parte straordiuarla, onde dare ulteriori 
mezzi per la costruzione di quelle ferrovie. 
Vengoora a quelle osservazieni chemeglio 

riguardano il ministro dei lavori pubblici, perchè 
.contemplano le questioni particolari dello sin 
.. gole linee. 

. Innanzi tutto rispondo :agli ouorevoli sena· 
. tori Caaall] e Roux .per la Iinea Aulla-Lucca . 

Vi ò stato un equivoco in quelle popolazioni. 
Esse hanno .supposto due. cose insussistenti. 
Credettero in primo luogo che questa legge non 
contempli la -Aulla-Lucca e quindi. trascuri lo 
adempimento dello promesse fatte nel 1902. 
Credettero in secondo luogo che il ministrodei 
lavori pubblici nell'altro ramo del Parlamento 
'avesse assolutamente .dissipata la persuasione, 
che essi si erano fatta, di avere presto .quests 
linea. 

Le mie dichiarnzioui .. al Senato chiariranno, 
io spero, completamente questo equivoco .. Met 
tiamo il problema nei suoi precisi tcrmi ai, e vo 
~lio metterlo nei suoi precisi: termini 1·erchè si 
parla sempre dell'Aulla-Lucca. Ora, sigucri, non 
si tratta della intiera Aulìa-Lneca. La l·'g-goo del 
HJ02,. a cui vuolsi. dare -esecuaione, bcaliilis.:d 
che si 'Ccstruiscauo i due tronohi da 1 lagni di 
Lucca a Castelnuovo di Garfagnaua e J:i Aulla 
a Monzone. Oca. il primo tronco è .di 2~ chilo 
metri, il secondo è di 18 chilometri nJP.utre l'in 
.tiera linea da Aulla a Lucca sarebbe di 71 chi 
. lometri: se ne costruirebbero quindi soltanto 40. 

Perciò nelraltro ram(}dfll Parlamento ho fatto 
osservare appunto che, quando saranno costrutti 
q11esti due tronchi, mancando il tronco centrale, 
nascerà il . desiderio Ìll quelle. popolazioni. di 
avere .anche la costruzione di que!lto tronco: e 
questa mia dichiarazione ha forse fatto credere 
che Ì<> voleesi mettere. degli ostacoli alla con 
cessione dei .due tronchi. previsti dalla legge 
.del 1902, . mentre questo era ben . )ontano dal 
mio ·pensiero. Avvertivo solo, ripeto, per pre. 
cisione di termini, che non si tratta ora ·di co 

. strurre immediatameute tutta la Aulla-Luoca. 
ma ·Soltanto. i duetronchi previsti dalia legge 
del 1902. 

In secondo luogo non è·vero che il progetto 
di ·legge trascuri la ·Aulla .. Luccs; infatti se noi. 
prendiamo il progetto di legge che st11 innanzi 
& voi, onorevoli senatori, ali' artii:olo 6, lettera e 
·si prevede « la costruzione diretta da pnrto dello 
Stato delle altro Cerro.vie complementari indicate 

' I 
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dalla legge dcl 4 dicembre 1902, le quali al 
30 giugno 1906 non fossero stato concesse a 
società o ditte privata», Quindi allorquando non 
si facesse la concessione dei due tronchi della 
Aulla-Lucca entro il 30 giugno 1906, a termini 
di questa logge sorgerebbe l'obbligo. della co 
struzione diretta da parte dello Stato. Ora 
una simile dichiarazione non si trovava punto 
nella legge del 1902 e quindi ecco che la po· 
sizione della Aulla-Lucca non è peggiorata, ma 
migliorata in grazia di questo disegno di legge; 
perchè se fra un anno quei due tronchi non sa· 
ranno concessi, dovrà lo Stato provvedere es110 

con la costruzione diretta. Quelle popolazioni 
non hanno quindi ragione di lamentarsi d'una 
dimenticanza che non esiste nel progetto dì 
legge. 
Ma aggiungo un'altra circostanza che ho rile 

vala alla Camera e che non so perchè non sia 
pervenuta agli orecchi di quelle popolazioni o 
perchè abbiano mostrato di ignorarla. Davanti 
al Governo sta la domanda, e una domanda 
seria, di concessione di questi due tronchi. 
Questa domanda fu completamente istruita da 
parte del Ministero dei lavori pubblici per la 
parte che la riguarda; fu mandata al Ministero 
del tesoro il quale a sua volta ha fatto la 
completa istruzione della materia. 
Siccome il Ministero del tesoro ha fatto 

qualche osservazione sopra quanto era stato 
proposto dal Ministero dei lavori pubblici, così 
la pratica. dal Ministero del tesoro è ritornata 
al Miuistero dei lavori pubblici; e se le molte 
e gravissime occupazioni di ordine legislativo 
e amministrativo, che ho avuto io quest'ultimo 

. mese, me lo avessero permesso, avrei sottoposto 
a speciale studio le osservazioni che sono ve 
nute dal Ministero del tesoro, il quale ha esa- · 
minata veramente con molta ponderazione la 
domanda, come era stata esaminata con molta 
ponderazione già da parte del ~inistero dei la 
vori pubblici. · 
. Quindi questa materia si trova in istato di 
avanzata istruzione ed io spero che potrò de 
dicare i primi riposi miei delle vacanze parla 
mentari appunto ad esaminare nuovamente la 
pratica, e con quello spirito di conciliazione 
che ci anima, col desiderio che abbiamo di sod 
disfare gli interessi di quelle popolazioni, io 
credo che il ministro dei lavori pubblici e il 
ministro del tesoro finiranno col mettersi d'ac- 

cerdo nelle loro proposte o cosi noi potremo 
fare questa concessione forse prima che si iuizi 
la costruzione delle altre lince che sono ccn 
templale dalla legge del ID02 e dal presento 
disegno di legge. · 

Si vede proprio che le parole con cui l'e· 
gregio senatore Cavalli stigmatizzava quelle 
inconsulte agitazioni, parole alle quali foce 
eco il senatore Casana, hanno un saldo fon 
damento non soltanto nell'ordine generale, 
ma anche nell' ordine speciale, perchè quelle 
agitazioni sono ingiuste non soltanto come 
mezzo- per influire sulle deliberazioni dcl Go· 
verno, ma anche perchè nel caso specifico il 
Governo è animato dalla migliore volontà di 
soddisfare i desideri di quelle popolazioni. 
lo spero che queste dichiarazioni varranno 

a soddisfare I' onorevole senatore Cavalll e l'o 
norevole senatore Roux e che varcando questa 
aula saranno aralde di )?ace presso le popola 
zioni della Garfagnana. 

: Altra agitazione ci è stata rivelata dall'ono 
revole senatore Massabò, ed anche qui dovuta 
ad un equivoco aggravato dal non aver potuto 
leggere, come egli ha benissimo avvertito, i 
resoconti parlamentari che riproducono per in 
tìero quanto ho detto nell' altro ramo del Parla 
mento. 
L'onor. Berlo nell'altro ramo del Parlamento 

ha fatto un discorso veramente eloquente e 
pieno di sostanza relativamente alla ferrovia 
che dovrebbe, partendo da Ceva, arrivare ad 
Oneglia, e così mettere in comunicazione, quasi 
·direi diretta, il porto di Oneglia e il porto di 
Porto Maurizio con la città di Torino. Ed io 
allora dissi in Parlamento: ecco una ragione 
importantissima che dove richiamare l' atten 
zione del Governo sopra questa linea: si trat 
terebbe di creare una nuova congiunzione, 
quasi diretta, fra quei porti lignr! e la grande 
città piemontese. Ma l'onor. llerio aggiunse 
poi anche un'altra considerazione che mi fece 
molta impressione. Egli disse: badate, oggi 
giorno la linea che muore ad Ormea è passiva 
appunto perchè non ha la continuazione fino 
alla spiaggia ligure; se voi costruite la conti 
nuazione fra Ceva ed Oneglia e Porto Maurizio, 
l'aumento dcl traffico la renderà tutta attiva, e 
quindi ecco che la spesa che farete per questa 
inea sarà compensata dall'aumento del traffico. 
Inoltre questa nuova comunicazione tra To- 

t • •. ì . . . 
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rino ed il futuro grande porto che si progetta 
comune tra le due città di Oneglia e Porto 
Maurizio, farà sì che le merci arrivino in mag 
giore quantità in questo porto, e l'aumento 
delle tasse di ancoraggio e delle altre tasso 
portuarie sarà un altro provento che gioverà 
al Governo per compensarlo della spesa per la 
costruzione di questa linea. 
In seguito a queste considerazioni io foci 

nell'altro ramo del Parlamento questa testuale 
dichiarazione: «L'argomentazione dcli' onore 
vole I3erio ha fatto molta impressione sull'animo 
mio, ma io dirò che mi pare che questo sia 
proprio uno di quei casi tipici da regolarsi con 
legge speciale. A me non pare che, date le 
particolari condizioni in cui si presenta questa 
linea, noi la dobbiamo conglobare nel progetto 
delle complementari rendendolo ancora più 
complicato. Si tratta di un problema che si 
presenta con nn carattere particolare e che 
quindi dovrà dar luogo ad una speciale solu 
zione legislativa. Quindi pregherei l'onorevole 
Berlo a non insistere per ottenere ulteriori mio 
dichiarazioni, poiché credo che egli debba es 
sere contento allorquando io gli dico che mi 
sembra che quella linea si presenti in condi 
zioni tali da poter dar laogo a studi particolari 
per uno speciale progetto di legge •· 

Mi pare che questa dichiarazione non dovesse 
punto essere .considerata come tale da togliere 
qualsiasi speranza a quelle popolazioni. Io ho 
creduto opportuno di rinnovarla in questo alto 
Consesso, e spero che l' onorevole. senatore 
Massabò si farà interprete di essa presso quelle 
popolazioni, raccomandando loro la calma e 
dicendo che le parole del Governo non giusti· 
fìcano punto la loro agitazione. 
L'onorevole senatore Massabò ha anche sol· 

levato una questione generale rispetto alle sov 
venzioni chilometriche. Ora anch'io nell'ordine 
teorico sono della sua opinione. Le sovvenzioni 
chilometriche debbono essere fissate linea per 
linea; per alcune linee è sufficiente una mi 
nima sovvenzione chilometrica, per altre ne è 
necessaria una grande. Quindi sembra assurdo 
stabilire delle norme fisse. 
Ma la legislazione italiana ha seguito tut 

t'altro cammino. Ella sa che progressivamente 
le varie legjii hanno aumentate queste sov 
venzioni; da L. 1000 si è passati a 3000, poi 
a 5000, poi a 0000, ed ora a 7500 col presente 
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disegn6 di legge. Quindi, qualunque sleno le 
mie convinzioni teoriche, non posso mutare il 
sistema che ormai la consuetudine legislativa 
ha consacrato in Italia. Quindi, pur associan 
domi teoricamente all'osservazione del senatore 
Massabò, debbo, in, pratica, sostenere il si· 
sterna finora prevalso nella· legislazione ita 
liana. 
Io ringrazio poi l'onorevole senatore Casana 

della sollecitudine, che ha portata nello studio 
di questo problema; onde ci ha reso anche più 
facile lo assolvere pure questo còmpito legisla 
tivo. E non ho altro da aggiungere, pronto a 
quelle ulteriori spiegazioni che gli onorevoli 
senatori desiderassero chiedermi in ordine alle 
singole dlsposiaionì dol progetto di legge. 
CAVALLI. Domando la parola. 
PESIDEXTE: Ila facoltà di parlare. 
CAVALLI. Io debbo osservare che era stato 

fatto un elenco, e le nostre popolazioni sono 
impulsive e suppongono facilmente che l'inclu 
sione delle une serva per l'esclusione delle al 
tre, nè credo di dover spendere molte parole 
per dimostrare l'attendibilità di questa impres 
sione popolare; constato il fatto. Ho pensato e 
penso che convenga assolutamente la costru 
zione di tutta la linea Aulla-Lucca, della quale 
alcuni tronchi già sono costruiti e sono produt 
tivi. In quelle regioni sono sorte delle industrie 
per circa dieci milioni, le quali purtroppo ora 
vanno scomparendo dalla Garfagnana e dalla 
Lunigiana. 
Io prendo atto ben volentieri delle parole 

pronunciate dall'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, il quale in breve tempo ha dimostrato 
tanta solerzia e tanto amore per la cosa pub 
blica, e non dubito punto della sua onesta pa 
rola, parola che servirà a tranquillare le nostre 
popolazioni. 
Non dissi che della coudizione attuale di 

cose sia responsabile questo Ministero; è colpa 
di varie circostanze e delle condizioni nostre 
finanziarie; ma ripeto, a modo di esempio, che 
prima della Yerona-Poggiorusco, prima della 
SolìmbergoGemona, dovrebbe essere costruita 
la Aulla-Lucca. 
Prima della costruzione della direttissima 

Roma-Napol}, accontentiamo tante dimenticate 
o meno fortunate popolazioni ed avremo real 
mente soddisfatto l'interesse d'Italia. 
Concludo ripetendo di buon grado la dichia- 

J . 
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razione di prendere atto della parole dcl mi 
nistro, che appartiene ad una amministrazione 
-della quale non solo sono amico, ma cho gode 
tutta fa mia f!Jucia. 

PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare il mini 
stro del tesoro. 

CARCANO, minist1·0 del tesoro, Il mio col 
lega ùci lavori pubblici, pur premettendo che 
non intendeva di entrare nel campo finanziario, 
ha già fatto una dichiarazione molto importante, 
che risponde, almeno in parte, alle osservazioni 
esposte da alcuni senatori sul lato flnanaiario 
dcl progetto iu discussione. 
Egli ba rilevato che il presente disegno di 

legge conforma, per le costruzioni ferroviarie, 
gli impegni delle leggi precedenti e non ne reca 
di nncvi: per lo speso da farsi subito, si prov 
vede senza imporre nuovi carichi al bilancio, 

. prendendo i mezzi negli stessi fondi a dispo 
sizione dcl ministro dei lavori pubblici, nel bi 
lancio già approvato ; e riguardo all' avvenire, 
ha soggiunto il mio collega che altri mezzi si 
potranno attingere, per le ulteriori. spese, dal 
fondo complessivo dci 60 milioni che formano 
la consu-ta dotazione del bilancio dei lavori 
pubblici, per la parte straordinaria. Ma è tut 
tavia mio dovere di aggiungere qualche cosa, 

. per dissìpare quei dubbi, che fossero sorti 
nell' anime dei più studiosi, o per rispondere alle 

. domande che mi furono cortesemente rivolte 
dagli norevoli senatori Levi e Di Camporeale 
e dal relatore dell'Ufficio centrale. 

È per me assai gradita la curiosità più che 
legittima da loro espressa intorno alla questione 
finanziaria, poichè in questo campo dubbi non 
ci debbouo essere, e sempre convien dire le 
cose come sono, nella loro schietta verità. Qui 

. non valgono lo frasi, e come meglio giova par 
lare col linguaggio più preciso che è quello 

· delle cifre, io colgo volontleri l'occasione per 
annunziare al Senato, con. pochissime cifre, il 
risultato dell' esercizio 190!-005, che s'è chiuso 
pochi giorni or sono. La nostra contabilità è 
cosi bona ordinata che ci permette di fare, a 
cinque giorni di distanza, il riassunto dell'anno 
finanziario. Si intendo però che questo riassunto 

. è per cifre approssimative, non è il conto com 
pleto, particolareggiato e preciso di tutta 1' a 
zienda attiva o passiva, ma rappresenta con 
molta approssimazione il risultato delle riscos 
sioni per le entrate principali e la eccedenza 

di queste in confronto delle spese. Qualche va 
riazione potrà sopravvenire, sia per le entrate 
secondarie che non sono qui computate, sia per 
qualche economia attendibile nei bilanci dci 
singoli Ministeri, ma per tali variazioni potrà 
verificarsi un miglioramento, non certo un peg 
gioramento. Ed ecco il riassunto, approssima 
tivo ma sicuro. 

Il Senato, quando approvò l'assestamento del 
bilancio 1904-1905, egregiamente illustrato da 
una relazione -del senatore Finali, ha avuto 
aott' occhio, qualo . risultato del bilancio asse· 
stato, un avanzo .di 3() milioni e mezzo In.cìtra 
tonda, al quale si doveva però contrapporre I'arn 
montare di tutte le spese non comprese nel bi 
lancio di assestamento e. conseguenti a leggi 
votato o .che si· sta vano. per votare, o ad .altrì 
provvedimenti in corso. 

L'elT.:Lto .di codeste leggi ·O: provvedimenti In 
corso ha portato un aumento .dì spese di 43 mi 
Iioni ; ma, -fortunatamente, . le entrate hanno 
dato oO milioni e meno in più .dell'esercizio 
prccodento ; dci quali 50 milioni e mezzo, sol 
tanto 15 e mezzo erano stati computati nel bi 
lancio di assesta-nento .. Ouìnd], riassumendo, 
ai 3!) milioni e mezzo sonoda aggiungere 35 mi 
lioni, che porterebbero l'avanzo a 74 milioni e 
mezzo, dai quali detraendo 43 milioni, ammon 
tare complessivo di tutte quante le leggi, dise 
gni di legge e provvedimenti . in corso, .sl ha 
ancora un .avanzo di 31,100,000 lire. 
Nella uscita maggioro della . prevista . per 

· 43 milioni di lire, giova avvertirlo, sono com· 
preso delle spese· che veramente ali' esercizio 
non 'appartengono, ma migliorano il patrimo 
nio. Per esempio,· vi son') 5 milioni pagati .al 
Governo francese per l'estinzione di uu.antico 
debito oneroso. 
Sono poi -anche meritevoli .di .nota i .diversi 

titoli delle altre nuove spese: vi è un milione 
per il fondo di riserva per. I& spese obbligato· 
rie, onde evit11re le eccedeneemel consuntivo; 
vi è un miliona, o quasi, per le nuove monete 
di nichelio. e bronzo, fo esecuzione della legge 
testè discussa dal Senato; 3,300,000 lire vanno 
a maggiori spese per vincite .al lotto (cespita 
meno proficuo in questo esercizio, anche perehè, 
finendo esso in venerdì, manca la riscossione di 
una settimana}; 1,800,00Q sono per l'istruzione 
pubblica; 3,800,000 per l'interno; l,000,000 per 
le posto e telegrafi; 12 milioni alla guerra, ed 
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s milioni alla marina. In. complesso, ripeto, 
sono 43 milioni di maggìore uscita, che tuttavia 
lascia un &'l"D.IUO netto di 31. milioni di lire .. 

Tutto questo ho. creduto. utile di dire. per ri 
spondere nel modo più chiaro· e preciso ad 
alcune ìrasì dette. dal senatore Levi, che avreb 
bero potuto mettere qualche nube sulla situazione 
flnaiuiaria.attuale~ che è davvero ottima. 
v cniamo ora. al punto che. si riferisce. più 

direttamente alla questione. alle spese per le 
costruzioni ferroviarie. Qui io devo rivolgermi 
specialmente al relatore dell'Ufficio centrale. 
poichè importa assai di .dissipare un equivoco, 
che mi pare vi sia nella relazione, presentata 
con tanta sollecitudine e diligenza. dall'onore· 
vole senatore Casana, A chi legga .questa re· 
lazione può sembrare che. ci sia una profonda 
ditrereuza. tra. il disegno di legge che sta ora 
avanti al. Senato e.quello che era stato prima 
presentato dal. Governo. Così si afferma. nella. 
relazione stessa.. a. pagina 2, anzi. vi si scg- · 
giunge che:. il Governo, d'accordo colla. Com 
missione. della. Camera, abbandonò le disposi 
zioui colle quali confidava di. condurre alla 
attuaiionedelle ferrovie complementari, rromuo· 
vendo la istituzione di una Società, a somiglianza 
di quanto si fece con buon. frutto. nel Belgio. 
E· si conchindet: . 

e Il disegno dì.legge riformato è invece ìspì 
rato al concetto che. alle ferrovie, delle quali 
ripetutamente- si. occupò il Parlamento, debba. 
senz'altro. provvedere· lo Stato». 

Ora qui c'è un equivoco, che importa dissi 
pare; la differenza protouda.cha l'onor. sena· 
tore Casana ha immaginata, non sussiste affatto; 
non c'è ditreren:ia.fracil concetto ìspiratore.del 
disegno di legge dcl. Ministero. precedente e 
quello dcl progetto. che sta. ora. avanti al.Se 
nato; il. Ministero attuale è nello.stesso ordine 
di. idee di: preferire e favorire, ovunque è pos 
si bile, la. costruzione delle strade ferrale- me, 
diante concessione. all' Industria. privata .. 
Nella relazione dell'onorevole Tedesco. avanti 

l'altro ramo del Parlamento è messo in. chiaro 
come la soppressione. dei primi cinque articoli 
del disegno di legge precedente non. implichi 
affatto la. rinuncia. a l'abbandono del principio 
ispiratore di quegli articoli. Ivi si dice (a pa 
gina 2) che è unanime il desiderio di veder 
sorgere una Società che s'incarichi della costru 
zione e dell'esercizio delle ferrovie complemeu- 
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tari; ivi si legge che tale concetto e fu accolto 
dalle più vive simpatie della Commissione e dal 
nuovo Ministero, concordi nel consiùerare il 
novello. istituto come uno degli strumenti più 
dilcaci per eseguire le nuove costruzioni Ier 
roviarie ». 
Poi si soggiunge il perchè si sia creduto più 

opportuno di non insistere ora per l'approva· 
zìone di quei cinque articoli, che furono piut 
tosto rinviati che soppressi. E d'altronde, il Se· 
nato. avrà già avvertito come essi si riferivano 
ad una. ipotesi, che poteva cadere nel vuoto, 
ad una Società di. là da venire; e contenevano 
disposizioni che, all'atto pratico, potevano ri 
sultare. meno adatte. o superJlue. <, 

A. molte obbiezioni si presta ìl.mctcdc di dare 
prescrizioni e disposizioni per una Società in· 
cognita, per una Società avvenire] essé, pure 
essendo inspirate al fine di agevolare il sorgere 
della Società, potevano in effetto porre degli 
ostacoli. E. già, all'articolo primo, si osservava. 
essere. inutile dare al Governo la facoltà di ap 
provare la costituzione di una Società che si 
fosse costiluìta allo scopo di costrurre e di. 
esercitare ferrovie, mentre.. secondo la leggo 
comune, nemmeno ci. sarebbe bisogno dell'ap 
provazione governativa. E poi si notava che le . 
prescrizioni o le limitazioni che si ponevano ai 
patti sociali e al modo di. dividere gli utili e 
di nominare gli ammiùìstratori, e cosi via,. 
potevano costituire vincoli meno adatti o tali 
da rendere meno agevole il. sorgere della So· 
ciètà che tutti dcsideritamo. Sia per queste ra 
gioni, sia per altre di opportunità e <li urgenza.. 
quelle proposte furono per ora messe in disparte.. 
ma senza alcun.. disfavore al concetto. on d'erano 
inspirate. 
Tutto questo mi premeva di chiarire, io. con 

formità a. quanto è stato dichiarato formalmente 
dal mio collega. dei lavori pubblici, nell'altro 
ramo del Parlamento. e a quanto è stato chia 
rameute detto e scritto dal relatore alla Ca· 
mera dei deputati; Mi è parso. non inutile ripe 
terio, poichè chi ha letto la relazione, sotto altri 
aspetti pregevolissima, del senatore Casana,. 
deve aver provato una impressione affatto di~ 
Tersa da quella che corrisponde veramente ai. 
principii che sono stati ammessi dal Governo, 
e che lo hanno guidato ad accettare questo 
progetto di legge. 
Taato più mi sembrano importanti e dove· 

, • f .. 
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rose queste osservazioni, in quanto si comprende 
come esse siano connesse con la questione flnan· 
ziaria, 
Se le costruzioni di tutte le strade ferrate 

atteso nelle provincie del Regno dovessero es· 
sere fatte direttamente dallo Stato, certamente 
ne verrebbe alla finanza un aggravio assai no· 
tevole; ma se invece, come speriamo e ci angu 
riamo, si potranno fare mediante concessioni 
all'Industria privata, il carico della spesa potrà 
andare suddiviso e diluito in un lungo numero 
di anni, sotto forma di sovvenzioni, come già 
si fece in passato, e si conterrà in quei limiti 
nei quali il mio collega dei lavori pubblici ha 
già dichiarato di poter trovare mezzi sufficienti 
negli stessi fondi a sua disposizione, nella parte 
straordinaria del suo bilancio. D'altronde, io 
devo soggiungere che in aiuto a questa tesi e 
ai principi professati dal Ministero, viene poi la 
stessa relazione del senatore Casana, che io 
ringrazio vivamente, perchè nella chiusa, con 
poche parole, ma molto chiare ed incisive, ha 
riassunto i pregi di questo progetto di legge, 
accennando in quanti modi esso procuri di se 
guire e dare èffetto al concetto fondamentale 
di agevolare le costruzioni per opera dell' in· 
dustria privata. 
Iu varii modi si cerca di ottenere questo 

scopo, e invero: si. specifica meglio che anche 
nella concessione di ferrovie alla industria privata 
non viene meno l'obbligo dei contributi degli enti 
locali; si limita la facoltà dcl riscatto da parla 
dello Stato, ai primi due anni soltanto, dopo 
il compimento, per le ferrovie a sezione nor· 
male e che si annodino a quelle già esercitate 
dallo Stato; si chiarisce la facoltà nelle Società 
o imprese assuntrici della costruzione o dell'e 
sercizio di strade ferrate, di emettere obbliga 
zioni in. corrispondenza delle sovvenzioni o 
annualità a carico dello Stato; si concedono 
notevoli agevolazioni fiscali anche a favore 
della costituzione di Società nuove per l' iudu 
stria ferroviaria; e finalmente (questo è assai 
notevole), si riportano in questo disegno di 
legge disposizioni che già furono onorate dai 
sutrragi del Senato, in occasione di un altro 
disegno per la riforma della legge organica 
dei lavori pubblici del 1805, e così si rendono 
minori o più lievi i vincoli e le spese che oggi 
rendono gravosa la costruzione e meno eco· 
nomico l'esercizio delle ferrovie secoudarie. 

Io mi limito a queste poche osservazioni. 
Chiedo scusa agli oratori che mi hanno prece 
duto e all'onor. relatore dell'Ufficio centrale 
se, per il desiderio di non intrattenere aover 
chiamenle in quest'ora il Senato, ho risposto 
così alla buona, troppo di fretta e non comple 
tamente alle autorevoli considerasioni e alle 
cortesi domande a me rivolte. Io spero che lo 
mie modeste parole possano avere qualche va· 
lore per persuadere anche meglio il Senato che 
questo disegno di legge non è immeritevole 
della sua approvazione. 

FERRARIS C., ministro dei lavori pubb.lici. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facolt.à di parlare. 
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pub-· 

blici. Anche nell'altro ramo del Parlamento si 
è parlato dì quel famoso elenco che ha richia 
mato qui l'attenzione del senatore Cavalli. L'o 
norevole relatore del progetto dell'altro ramo 
del Parlamento però ha dichiarato che si trat 
tava di un elenco fatto da lui a titolo d'infor 
mazione statistica, e quindi privo di valore uf 
ficiale. Questo intendevo dichiarare per dissi· 
pare una prevenzione anche sopra questo punto. 

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
per r interno. Domande la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell' interno. Desidero dire qualche parola in 
risposta ai senatori Cavalli, Maesabò e Roux, 
che hanno portato in quest'Aula il lamento di 
alcune popolazioni. 
È già stato avvertito come solo un equivoco 

abbia potato dare non legittima causa. a certe 
agitazioni, che del resto sono state universal 
mente condannate. Ma io voglio· aggiungere 
qualche altra cosa per mostrare che vi è an 
che un equivoco più grande, poichè in sostanza 
si è credulo che con questa legge si intenda 
risolvere il problema ferroviario in modo defi 
nitivo. Si è voluto credere o dare ad intendere, 
come ha accennato il senatore Cavalli, che la 
inclusione di quelle date linee escludesse tutto 
le altre ... 
CAVALLI. Si è interpretato proprio così. 
FORTIS, presidente del COti.Siglw, ministro 

dell'interno. Ed è questo il grave equivoco; 
mentre ciò non è esatto. 
Non solo il problema ferroviario non si è 

voluto risolvere con le diaposìsionì di questo 
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disegno di legge, ma il Governo ritiene che 
tale problema in Italia aia molto lontano dalla 
sua definizione. 
Citerò alcuue cifre statistiche dalle quali si 

rileva che non slamo neppure a metà strada· 
L'Italia ha 15 o 16,000 chilometri di ferrovia; 
la Francia ne ha 45,000, la Germania 53,000, 
l'Austria, senza la rete ungherese e quella dei 
Balcani ne ha 20,000; 7000 ne ha il piccolo 
Belgio e 4000 la Svizzera. 
Voi vedete, o signori, che noi abbiamo an 

cora molto cammino da percorrere, e quando 
potremo soddisfare quelli che oggi si lamen 
tano, altri resteranno ancora malcontenti. 
Un altro errore contribuisce a fuorviare i gin· 

dizi. Si crede che le ferrovie italiane sieno state 
costruite secondo un piano generale prestabi 
lito, meutre ciò non è punto vero. Le vicende 
storiche, tra le quali importa ricordare il cam 
biamento della Capitale, J]a Torino a Firenze, 
e da Firenze a Roma, le correnti commerciali, 
i bisogni di alcuni grandi centri industriali, 
il maggior o minor sviluppo economico, ed in 
fine, conCessiamolo pure, in certi dat_i momenti 
le condizioni politiche, (si ridi:) hanno contri 
buito ad affrettare la costruzione di queste o 
quelle ferrovie e lasciarne indietro altre. Questa 
è la verità. 
Io però dichiaro, o signori, che mai come ora 

il criterio direttivo del Governo è stato spoglio 
ed immune da inll.uenze politiche. Noi inten 
diamo soltanto di provvedere, come è dovere 
nostro, nei limiti del possibile, ai bisogni più 
urgenti delle popolazioni, ed all'incremento dei 
nostri traffici. . 
Sarebbe inutile che io dicessi al Senato le 

ragioni per le quali la legge attuale ha i limiti 
che ha. Ripeto ancora una volta che noi ab 
biamo trovato questa legge e che per ragioni 
finanziarie e politiche non abbiamo creduto op 
portuno di darle una maggiore estensione. Noi 
dovremo quindi, e speriamo a non lontana sca 
denza, ripensare a quello che ancora ci resta 
a fare, non appèna J'erario avrà nuovi mezzi 
da destinare alle costruzioni ferroviarie. Ed il 
Senato può essere ben certo 'che le speranze 
di coloro che ingiustamente si credono dimen 
ticati, non saranno deluse. (Approvazionì). 

. CASANA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CASANA, relatore. Breve risposta io devo 

DisCl4sioni, f. 300 &7 

all'onorevole ministro del tesoro. Egli fu molto 
cortese verso il relatore dell' Ufficio centrale, 
e prendo questa occasione per ringraziar lui 
e l'onorevole ministro dci lavori pubblici per le 
benevoli parole a me rivolte. A lui devo però 
.osservare che, se la frase della relazione, cui 
egli accennò, riuscì forse assoluta più di quella 
che, avendo maggior tempo a limare la rela 
zione, si sarebbe potuto adottare, essa però 
non è lontana dal vero. Sta di fatto che dal 
primitivo progetto al secondo si sono · iutro 
dotte due variazioni molto radicali: innanzi 
tutto labbandono del concetto di quelle So 
cietà che avrebbero potuto promuovere la co 
struzione di molte fra le complementari; poi la 
modificazione dell'art. 6, nuovo rispetto al pri 
mitivo art. 12. Quest' ultimo diceva: e Il Go 
verno provvederà, mediante appalti, alla costru 
zione della ferrovia Poggio Rusco-Verona e di 
quelle altre linee complementari considerate 
nella legge del 1902, che il ministro dei lavori 
pubblici, sentito il Consiglio, ecc., riconosca. 
necessario per le condizioni del servizio o del 
traffico di aggregare alla rete principale >; 
e così pure per le ferrovìe della Basilicata am 
metteva e lasciava tempo alla possibilità che 
vi provvedesse l'industria privata, 'mentre ora 
larticolo 6 enumera tassativamente tutte queste 
linee alle quali deve· provvedersi dal Governo 
e mediante appalto a misura e a prezzo ratto •· 
L'osservazione è così fondata, che nel nuovo 
progetto è sorta la necessità dell' art. 12 che 
prima non esisteva. E11so dice : 
«Entro il 30 giugno 1906 sarà provveduto con 

legge speciale ai mezzi occorrenti per accele 
rare l'esecuzione delle ferrovie indicate nell'ar 
ticolo 6 della presente legge>. 
Ma se questo ho detto per il desiderio legit 

timo che non possa rimanere nel Senato l' Im 
pressione che nella relazione, quando anche 
affrettata, siasi detta cosa meno che esatta, mi 
affretto a constatare con la maggiore soddisfa 
zione che l'onorevole ministro del tesoro ha 
dato al Senato la miglior risposta alle osserva 
zioni fatte dall'onor. Di Camporeale e dal re 
latore a nome dell' umcto centrale, quando 
portò la lieta novella che l' esercizio si chiude 
con un avanzo di 31 milioni. È il miglior sa 
luto che lonor. ministro del tesoro potesse 
dare al Senato prima che questo interrompa i 
suoi lavori. (Approvazioni). 

,. ~· . ' 
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Gli articoli ! e 5 (capoverso} della legge 
4 dicembre 1902, n. 506; sono modificati neì 
seguenti termini : 

Artioolo. 4. e Le sovvenzioni dello Stato 
• decorreranno, per ogni tronco· di ferrovia, 
e dal giorno in cui, con la autorizzazione ' del 
e Governo, ne·· avrà luogo la apertura al 
e l'esercizio secondo il piano stabilito negli 
e atti di concessione. La lunghezza di ogni 
c tronco, agli etratti della applicazione delle 
e sovvenzioni medesime, sarà misurata sul 
e l'asse del binario di corsa e computala fra 
e gli assi dei fabbricati viaggiatori· delle' sta 
c zioni estreme, qualora siavi innesto con altre 
c linee, ovvero fino alla estremità dei binari di- 
« servizio. nelle stazioni capolinea>. Art;- 5. 

Articolo 5 (cqpoverso). « Invece: 'resta ··Anà 'ferrovia complementare da Cento a 
e fermo l'obbligo dei rispettivi contributi nella· s. Pietro in Casale, ·indicata nella tabella B 
e misura ed alle condizioni stabilite dalla legge annessa alfa .legge 20 luglio 1888, num. 5550 
e 27 aprile· ~Ss:>, n .. 3048 (seri~ 3•); a carico (serie 3•),_ è sostituita, agli effetti· della legge 
«delle p~ovmc1e tra~ersate od .mteress~te alla 4 dicembre 1!)02, n. 50~; e della presente legge. 
e costruzione delle linee e dei tronchi a se-. ' la ferrovia da Cento a Ferrara 
e zione normale, quando la costrozion~ s~a es~- (ApproviltO). · 
e guita dallo Stato, ferme le vigenti disposi· , . 
« aìcnì riguardanti le offerte degli .entì ··stessi, 
e per le ferrovie da concedersi all'industria prì 
« vata >. 
(Approvato). 

PRF.sIDENTE. Se non si fanno altre osser 
vazioni, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli. che 

rileggo. 

Art. I. 

Art. 2. 

La inclusione, negli atti di concessione, della 
riserv·a per il riscatto entro due anni dal com 
pimento della costruzione delle linee comple 
mentari stabilita nell'art. 12 della legge 4 di 
cembre 1902, n," 506, sarà limitata a quelle 
linee a sezione normale che a giudìzio del Go: 
veruo possano in seguito essere utilmente ag 
giunte ad una rete di ferrovie di proprietà dello 
Stato. · · · · 

(Approvato). .. 
. Art. 3. 

Il Governo potrà autorizzara le Società con 
cession~rie di ferrovie :: emettert ~li effetti 

dell'art .. I.il . del Codice di commercio, obbliga 
zioni garantite sulle sovveneìonì chilometriche. 
La garanzia però non potrà essere data che 

sulla parte delle sovvenzioni relativa el servizio 
dei capitali da impiegare per la costruzione 
della ferrovia. dovendo la residua parte rima 
nere disponibile per le previste passività del 
l'esercizio. 
(Approvato). 

.. Art. 4. 
Gli alti relativi alla formazione e alla modi 

ficazione dello Statuto -e alla costituzione del 
capitale delle Società costituite o che si costi 
tuiscano per concessioni di ferrovie complemen 
tari di cui alla legge 4 dicembre 1902, n. 506, 
e per le ferrovie della Basilicata designate nella 
legge 31 'marzo 190.t, n. 140, saranno soggetti 
alla tassa fhsa di una lira. 
'"(Approvato}. ·· · ... ' •· 

Art. 6. 

Il Governo provvederà, mediante appalti a 
misura od a prezzo fatto, alla costruzione: 

.a} del tronco da Spilimbergo a Gemona;. 
b) del tronco da Poggio Rusco a Verona;. 

. e) dello ferrovie Pietrafitta-Rogliano, La 
gonegro-Castrovillari-Spezzano· Albanese, a se 
zione ridotta; e Cosenza-Paola a sezione nor· 
male; ., . . ...... 

d) delle ferrovie complementari a se1jone 
ridotta della Sicilia, comprese le diramasioni 
.Bivio Filaga-Prizzi-Palazzo Adriano e Bella-Ai- 
done; . . • 

e) delle altre ferrovie complementari indi 
cate nella legge,4 dicembre 1002, n, 500, e 
di quelle indicate nella legge 31 marzo 1004, 
n. I to, le quali al 30 giugno 1906 non fos 
sero state concesse a Società o ditte private. 

· Le linee Borgo San Donnino-Gaiano, Monza 
Besana-Oggiono e Cento-Ferrara e quelle altre 

' : . 
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che fossero indicate dagli Enti. interessati po 
tranno essere concesse ali' industria privala 
anche posteriormente al 30 giugno 1006. 
Entro otto mesi dalla pubblicazione della pre 

sente lecce le ferrovie a sezione ridotta di cui 
oc ' nella lettera e) e quelle indicate nella lettera d) 

potranno essere concesse ali' industria privata 
secondo le disposizioni della legge 4 dicembre 
l 002, n. 506, e dcl seguente art. 9. 

FINALI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt.à. 
FIN ALI. In quest'aula c'è un nostro onore 

vole collega il quale merita di essere annove 
rato fra i più operosi promotori della linea 
Fabriano-Urbino-Sant'Arcangelo; e al banco 
dei ministri siede l'uomo il quale meglio di ogni 
altro rappresenta il pensiero e l'anima del mi 
nistro che iscrisse questa linea tra quelle che 
si dovevano costruire, e che furono comprese 
.nella legge del 18i9. 

Io che parlo, partecipando, come ogni italiano, 
ali' interessamento naturale che desta Urbino, 
la patria di Raffaello, la città che fu per due 
secoli una delle sedi glorioso della civiltà ita 
liana, la quale ha il più bel palazzo del Rina 
scimento italiano, a' endo avuto la fortuna an 
ch'io di trovarmi in quei banchi come miuistro 
dci lavori pubblici, credetti mio dovere, e lo 
feci con gran trasporto, di obbedire· ad una 
promessa ripetutamente fatta dalle leggi, di 
dare esecuzione a quella linea; persuaso di ar 
restare la decadenza, e rialzare 1~ sorti della 
illustre città. 
Siccome mi trovava stretto di fondi, e la linea 

constava di tro. tronchi, mentre io avevo sol 
tanto i fondi per due, mi appigliai ad un par 
tito il quale mi pare che sia oggi stato vagheg 
giato e lodato dall'onor •. ministro dci lavori 
pubblici. Appaltare i due tronchi estremi, per 
i quali esistevano i fondi, pensando che quando 
fossero costruiti questi, si provvederebbe da 
qualcuno a costruire il tronco di mezzo. · 
Ora, anche fra quelle popolazioni, si è sparsa 

la voce eccitata e diffusa da partiti diversi, che 
eia abbandonata quella linea, che deve prolun 
garsi da Urbino pel Montefeltro a Sant'Angelo, 
il che non credo sia vero, Credo anzi che quella 
ferrovia abbia in qualche modo fatto un passo 
di più verso l'esecuzione; poichè se non prendo 
errore, è compresa nella lettera e) dell'art. 6 

&9 

di questo disegno di legge, ossia fra quelle linee 
complementari considerate da leggi precedenti 
e io questa non nominate, alle quali si dovrebbe 
provvedere dal Governo, quando dentro un dato 
termine non si potesse trovar modo di conce- 
derle ali' industria privata. · 
Naturalmente l'impegno dcl Governo è su 

bordinato ai mezzi fìnanziarlcbe l'erario possa 
avere. Auguriamoci che prospere siano le con 
dizioni della finanza; e tanto più presto questa, 
come altre promesse fatte alle popolazioni ita 
liane, potrà essere soddisfatta. 
·Ma. poìchè io non ho sufficiente autorità, sarei 

grato. all' ouor. ministro dei lavori pubblici e 
all'onor. Presidente del Consiglio se potessero 
dichiarare su questo punto· il loro pensiero, 
poichè credo che le loro dichiarazioni persua 
deranno q nelle popolazioni a confidare nella 
sollecìtudìne, nella equità e nella giustizia del 
Governo. (Approvazioni). 
FERRA.RIS C., ministro dei laoor! pubblici. 

Domando la parola. · 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. - 
FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. 

L'autorità del senatore Finali è così alta che 
era quasi inutile una mia dichiarazione, · ma 
poichè egli cortesemente l'ha provocata, di 
chiaro che le sue osservazioni sono state esat 
tissime. 
Con questo progetto di legge· noi facciamo 

fare un passo innanzi anche alla costruzione 
delle linee Sant'Arcangelo-Urbino e Fano-Santa 
Barbara: cito le due linee che si devouo co 
strurre in quella zona, a coi ba alluso l'onore 
vole senatore. ·Quelle linee attualmente sono 
contemplate dall'art. 7 della legge 4 dicembre 
1902; resteranno in questa condizione per nn 
anno, e cioè tino al 30 giugno del 1906, se al 
30 giugno del 1906 non saranno concesse al 
i' industria privata, entreranno nel novero di 
'quelle linee di cui lo Stato deve .assumere la 
costruzione diretta. . 
Vede quindi il senatore Finali che di queste 

linee si tien conto nel progetto e si agevola il 
componimento, e spero che sarà sodd1sfat.to di 
queste mie dichiarazioni. 

PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare il Pre 
sidente del Consiglio. 
FORT!S, presid.:nte del Ccnsiglio, ministro 

dcll'Lnterno, In aggiunta alle parole del mini 
stro dei Iavorl pubblici, dirò che per quella 

. ' t 
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Nel caso che si applichi ia disposizione del 
l'ultimo capoverso del precedente articolo 6, 
la concessione alla industria privata delle fer 
rovie complementari a sezione ridotta della Si 
cilia, alle condizioni stabilite dalla legge 4 di· 

Per la costruzione delle ferrovie indicate alle cembre 1902, n. 506, e della presente legge, · 
lettere a), b), e), d), del precedente articolo è· potrà essere fatta in base al progetto proposto 
autorizzata la spesa complessiva di lire 108 dalla Commissione istituita con Regio decreto 
milioni; e le somme occorrenti negli esercizi 20 luglio 1901, e completato per le linee Assoro 
1905-906, IDOCl-907 e 1907-908 saranno stan- • (Bivio Assoro-Leonforte)-Valguarnera-Piazza 
ziate nella parte straordinaria del bilancio del Armerina, e Bivio Greci-Bivona-Prizzi-Ler 
Ministero de~ lavori pubblici in conformità alla cara e per le diramazioni Bivio Filaga-Prizai- 
tabella A annessa alla presente legge. Palazzo Adriano e Belia-Aidone. 
Fino a che non sia emanata la legge di cui Le modalità di costruzione e di esercizio sa- 

al seguente art. 12, gl' impegni relativi al pa- ranno stabilite con opportuni miglioramenti, in 
gamento di lavori appaltati per un importo su- relazione a quelle della ferrovia Corleone-San · 
periore agli indicati stanziamenti saranno presi, Carlo, con lo scartamento di metri 0.95 tra le 
con decorrenza dall'esercizio 1908-909, sulle rotaie. 
somme già assegnate a ciascuna delle dette La sovvenzione massima di lire _8500 per chi· 
linee, a titolo di sovvenzioni chilometriche, lometro e per anni 70 non potrà essere accor- 
dalla legge 4 dicembre 1902, n. 506. data che alle seguenti condizioni: 
Alle spese di costruzione, per conto dello a) ribasso non inferiore al 25 per cento 

Stato, delle ferrovi l indicate nella lettera e} sui prezzi delle tariffe medie in vigore sulla 
del precedente articolo, che non siano state rete delle strade ferrate della Sicilia; 
concesse all'industria privata, sarà provveduto b) speciali facilitazioni per il trasporto degli 
con le somme rispettivamente assegnate a ti- operai e dei lavoratori dei campi; 
tolo di sovvenzioni chilometriche dalle leggi e) compartecipazione dello Stato ai prodotti 
4 dicembre 1902, n. 506, e 31 marzo 190i, dell'esercizio eccedenti il limite che, a' sensi 
n. 140; i pagamenti potranno essere effettuati dell'art.· 3 della citata legge 4 dicembre 1902, 
mediante annualità in n11 tempo superiore alla sarà stabilito nell'atto di concessione. 
durata dei lavori. (Approvato). 

(Approvato). 

naturale deferenza che i ministri sogliono avere 
per il Presidente del Consiglio, io spero che 
egli vorrà pensare a questa linea prima che 
alle altre. (Ilarità). 

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 
parola, pongo ai voti l'articolo 6; coloro che lo 
approvano sono pregati di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 7. · 

Art. 8. 
Per le ferrovie complementari di cui alla 

legge 4 dicembre 1902, n. 506, le somme da 
destinare annualmente al pagamento dei lavori 
.saranno inscritte nel bilancio dei lavori pub 
blici entro i limiti di lire 60,000,000 assegnati 
'alla parte sraordinaria. 

Per le ferrovie di cui alla legge 31 marzo 
1904, n. HO, tali somme saranno inscritte nel 
bilancio della spesa del Ministero del tesoro. 
Per le sovvenzioni da accordare a Società o 

ditta private per '.r eventuale esercizio delle 

ferrovie costruite direttamente dallo Stato nei 
modi indicati nel precedente articolo 61 sarà 
provveduto con leggi speciali. 

(Approvato). . r 

Art. 9. 

Art. IO .. 

Dalle somme assegnate per il fondo di ri 
serva al n, 13 della tabella E annessa alla 
legge 30 giugno 1903, n. 293, il Governo è au 
torizzato a prelevare a favore della costruzione 
delle ferrovie complementari di cui all'art. 6, 
lettere a), b), e), d) della presente legge, le 
seguenti somme: 
Esercizio 1905 006 , • • 

Id. 1906-907 . 
Id. 1907-008. 

• L. 2,000,000 
• > 2,000,000 

> 2,000,000 

(Approvate]. 
L. 6,000,000 
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A.rt. 11. ferrovia Oosenaa-Cotroue. per· la Sila, a sezione 
ridotta, il fondo silano, di cui ali' articolo U 
della legge 25 maggio 1876, n. 3124, urà de 
voluto allo Stato per ia costruzione: diretta dì 
essa linea cnì sarà provvedute con apposita 
legg~. 

(Approvato). 

Col 1° luglio 1905, sui residui dcl!' esercizio 
1904-905 pei fondi assegnati ai capitoli dcl bi 
lancio del Ministero dei lavori pubblici descritti 
nella tabella B annessa alla presenta legge, il 
Governo è pure autorizzato a prelevare la somma 
di lire 6,000,000 per le spese di costruzione 
delle ferrovie complementari di cui al prece 
dente articolo O, lettere a), ò), e), d). 
(Approvato)! · 

Art. 15. 

· Entro il 30 giugno 1906 sarà provveduto con 
legge speciale ai mezzi occorrenti per accele 
rare l'esecuzione delle ferrovie indicate nell'ar 
ticolo 6 della presente legge. 
{Approvato). ' 

. Le sovvenzioni chilometriche, che il Governo 
dol Re è autorizzato a concedere per costruzione 
cd esercizio di ferrovie, possono essere asse 
gnate qualunque sia il sistema di trazione, o la 
misura dello scartamento, quand'anche ottenuta 
con interposizione di binario ad altro esistente, 
nonchè per le ferrovie o per i tratti di ferrovie 
che siano stabilile su . strade ordinarie, quau 
tunque senza sede separata. 
Le ferrovie sovvenzionate debbono, sempre 

quando è possibile, allacciarsi alle ferrovie esì- 
11 massimo della sovvenzione chilometrica stenti. Nel caso .dì rcrrovie secondarie a scar 

si.abilito dalla prima parte dell'articolo l della tamento diverso, e qualora il Governo non creda 
legge 30 aprile 1899, n. 168, potrà essere por- di prescrivere la. interposizione dolio scarta 
tal-O fino a lire 7500 in . favore di quelle fer- mento minore, s' Intenderà soddisfatta la con 
rovie che dizione tlell'alla.cciamento quando il binario della 

a) atlravc.rsino regioni montuose e richie- ferrovia secondaria giunga fluo al piazzale della 
dano notevoli spese di costruzione; stazione della ferrovia esistente, in modo da 

l>) ovvero richìedano una spesa debita- rendere possibile il trasbordo diretto delle merci. 
mento accertata di costruzione superiore a lire Salvo disposizioni diverse derivanti da pre- 
150,000 per chilometro, . cedenti leggi speciali, nella determinazione della 

. e inoltre siano destinate a congiungere i sovyenzione si ter~~ co~to della minore sp.esa 
eapolaoghi di provincia, i capoluoghi di cir- ,. derivante dalla .util~zzaz1one .to:a1e. o ~arz1ale 
condano 0 importanti capoluoghi di distretto d?ll~ st~ade ~rdm~r1e e. degh ìmpìantì ferro 
fra di loro 0 con quelli di provincia; 0 a col- v!ara esìetenti, e.si dovrà accertare che col trac 
legare comuni, la cui complessiva popolazione c~ato .pro~osto sa ~enga a far~, ~elle ~tra.de or~ 
superi i 100,000 abitanti; 0 ad unire due linee dma~1?, al' maggi~~ uso possìbile nei rispetti 
litoranee del Regno o linee importanti Inter- tecnica ed economicr. 
nazionali. E abrogato l'art. 8 della legge_ 4 :dicembre 
"Nella legge annuale per l'approvazione dello 1902, n, 506. 

stato di previsione della spesa per il Ministero 
del tesoro sarà stabilito l'importo massimo 
compleselvo delle sovvenzioni per ferrovie, non 
comprese fra le complementari, da concedersi 
nell'anno in · base alla . legge 30 aprile 1809, 
11. 188, ed al presente articolo. 

( A.p provato) 

.Art. 12. 

Art. 13. 

Art. 14. 

CASAN A, relatore. Domando .. di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

Q:.ialora -entro · il 31 dicembre 1907 non sia 
stata ancora concessa all'industria privata la 

CASANA, relatore, Riguardo all'art.· 15 e 
all'art. 16 è opportuno che piaccia all'onore 

. vole ministro dei lavori pubblici di dare qualche 
assicurazione all'Ufficio centrale e al· Senato. 

· Gli egregi senatori avranno notato che l'ar 
ticolo 15 corrisponde .all' art. 3 del disegno di 
legge 23 bis, stato approvato dal Senato il 20 
giugno, ed ora innanzi all'altro ramo del Par· 
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lamento •. La sola differenza tra l'art. 3 .di quella I un ordine del giorno speciale, proposto dalla 
legge e l'art. 15 .di questo disegno. di legge Commissione ·del progetto di legge 23 bis, 
sta nella prima parte, in cui si accennava alla rivolse al Governo; cioè che si provveda .alla 
distinzione delle ferrovie principali e delle fer- sistemazione di tutte le .disposizioni legislative 
rovie .secondarie e che naturalmente non aveva d'indole ferroviaria .. Questo bisogno diventa 
qui ragione di essere ripetuta. Se il Presidente tanto maggiore ora inquantochè sono soprav 
me lo permette, parlerei anche .dell'art. 16. venute queste due leggi, stralciate tutte e due 
L'art. 16 è pure la riproduzione quasi integrale da altri progetti. 
di un articolo di quello stesso disegno di legge, Per tutte le consultazioni che si devono 
cioè dell'art. 2, colla variazione della soppres- fare in materia ferroviaria, ci t{oviamo nella 
sione dell'ultimo inciso, il quale imponeva ai spiacevole condizione di una grande quantità. 
concessionari delle ferrovie sovvenzionate I'ob- di l11ggi ferroviarie (e lelenco che precede alla 
bligo di sottomettere al Ministero dei lavori relazione dell'Ufficio centrale prova quanto siano 
pubblici i conti del costo della costruzione, numerose), le quali assieme alle .disposiaìonì 
e coli' aggiunta in più dell' abrogaziono dell'ar- per l'attuazione di .determinate linee e per pro 
ticolo 8 della legge 4 dicembre 1902, n. 506. muovere lo sviluppo di ferrovie in genere, hanno 

Mi affretto a dire che dal momento che si è intercalate delle disposizioni generali organiche; 
creduto conveniente e necessario, per ragioni coll' aggravante che queste sono andate va 
che si connettono all'esercizio di Stato, iniziato riandò, talvolta contraddicendosi, e sempre col 
al 1° luglio, di introdurre anche in questo di- bisogno di esere fra loro collegate in modo 
aeguo di legge le disposizioni che già erano conveniente. 
nell'altro precedente, quei tagli ed aggiunte Quindi, a nome dell'Ufficio centrale, rivolgo 

. riuscivano opportuni: e così anche l'abroga- viva preghiera all'onorevole ministro dei lavori 
zione dell'art. 8 della legge 4 dicembre 1902, pubblici perchè voglia studiare la questione del 
inquantochè qnell' articolo parla della facoltà. come si possa. portare un po' di ordine in tutta 
di estendere le sovvenzioni anche ai tratti di questa legiferazione ferroviaria. 
ferrovie, che, per eccezione, in quella legge si . FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. 

, ammetteva potessero occupare sedi stradali or- Domando di parlare. 
dinarie. Evidentemente, dacchè fu invece estesa FERRARIS CARLO, ministro dei larorl pub· 
la sovvenzione chilometrica a tutte le ferrovie, blici. Il progetto di legge che è stato approvato 
e queste furono ammesse anche su sedi stra- dal Senato il 20giugno1905, fu da me presentato 
dalì ordinarie, ne viene per conseguenza la alla Camera nella seduta del 23 giugno, ed io 
legittimità e la necessità di questa abrogazione. avrei vivamente .desiderato che questo progetto 
Date queste spiegazioni agli egregi senatori, fosse discusso .ed approvato dalla Camera, 
perchè erano spiegazioni di dettaglio, che non perchè lo credo veramente di .molta importanza, 
avevamo creduto di dover introdurre nella re- e .dì grandissima utilità. Sventuratamente le 
lazione, devo rivolgere ali' onorevole ministro condizioni in cui si è trovato il lavoro legisla 
dei lavori pubblici, a nome dell'Ufficio centrale, tivo nell'altro ramo .del Parlamento non hanno 
una preghiera. Evidentemente il Senato, · che permesso che la Commissione, a cui era stato 
ha votato quelle disposizioni nel precedente dise- affidato lo studio di questo progetto di .legge, 
gno di legge, le voterà di nuovo ora, nonostante presentasse la .relazione -onde si rendesse pos 
le poche modificazioni di quest'altro progetto; si bile la discussione di esso. 
ne consegue per altro che l'onorevole ministro Allora io ho cominciato dal profittare :della 
dovrà provvedere poi per .escludere l'anomalia circostanza che si discuteva il progetto di legge 
che identiche disposizioni si trovino parzial- sulle complementnri per farvi Ineerlre i due 
mente riprodotte in due leggi distinte. articoli così opportunamente ricordai.i dal iB6· 
Questo è un .blsogno .ìmmedìato ; . ma vi è natore Casana. Così ho salvato subito una parte 

un'altra considerazione . a fare di ordine più considerevole di quel progetto, quella cioè ri 
elevato . .In materia di legiferazione ferroviaria, ferentesi al poter dare la sovvenzione chilome 
essa dà occasione a chi .ha l' onore di parlare trica anche alle ferrovie che vengono costruite 
di ricordare l'invito che già il Senato, con sopra sede stradale. È mio proposito (se sarò 
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ancora a questo posto alla riapertura dei lavori 
parlamentari) insistere perchè la Camera ap 
provi il progetto di legge elaborato con tanta 
diligenza del Senato, progetto che è operar più 
ohe del Ministero, dcli' Ufficio centrale del· Se 
nato; di cui è stato relatore il senatore Casana. 
· Sequesto progetto di legge, sarà, come spero, 
approvato dalla Camera, avremo fatto un primo 
passo in quel lavoro legislativo di coordinare 
tutte le disposizioni delle vigenti leggi relative 
alle strade' ferrate. E io mi propongo di man 
tenere la promessa fatta. al Senato, cioè di pro-· 
.tHtare del mirabile lavoro compiuto dall'Ufficio 
centrale, non affidando a nuove Commissioni lo· 
studio di quell'argomento, ma prendendo da 
quel lavoro tutto ciò che è necessario per fare· 
il testo unico di quelle disposizioni legislative. 
Quindi i due articoli inse'riti' nel- progetto ora · 
in discussione sono una prima garanzia che la 
Camera approverà. il progetto di legge già ap 
provato dal Senato, e perciò ho voluto che in 
questa legge venissero riprodotti letteralmente 
omettendo solo quel pochissimo che era super 
fluo. Quando la Camera avrà approvato il pro 
getto di legge, e spero che lo approverà inse 
gralmente, mi propongo di venire avanti al 
Senato col progetto del testo unico e allora il 
voto opportunamente manifestato dal senatore 
Casana, sarà interamente soddisfatto .. _ 
CASANA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

· CASANA, relatore. Ho chiesto di parlare sol 
tanto per ringraziare l'onorevole ministro per 
l'accoglienza fatta all' invito dcli' Ufficio cen 
trale. 
PRESIDE~TE. Non facendosi altre. osserva 

vazionì, pongo ai voti l'art. 15. 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. Hl. 

. Gli enti proprietari· della strada ordinaria, 
sulla quale lo Stato conceda di stabilire una 
ferrovia, non possono opporsi alla imposizione 
di quella servitù passiva; ma essi banno diritto 

i-:i ,, 
• ù 

al rimborso delle maggiori eventuali spese di 
manutenzione dei rispettivi tratti di strada or 
dinaria. 
Tutte le .spese per assicurare il transito du 

rante i lavori, e quelle di adattamento e di 
sistemazione definitiva della strada ordinaria, 
comprese quelle di• allargamento o di parziale 
deviazione che possano occorrere per la occu 
pazione della sede stradale colla ferrovia, sono 
a carico del concessionario. 
Gli allargamenti e le parziali deviazioni delle 

strade ordinarie, che possano· occorrere· per l'a 
dattamento della sede di una ferrovia, in quanto 
servono all'ordinarlo carreggio, passano senza 
altro in proprietà delì' ente · proprietario della 
strada .ordinaria;. 
In caso di mancato accordo col concossìo- · 

nario riguardo alle maggiori eventuali speso di 
manutenzione di cui nel primo capoverso' di 
quest'articolo, I' importo di quelle spese è de 
terminato da tre arbitri inappellabili, dei quali 
due nominati rispettivamente dalle parti e il 
terzo dal presidente della Corte d' appello ter 
ritoriale. 
Intorno alle contestazioni fra il concessiona 

rio e l'ente proprietario della strada-in ordine 
ai lavori da eseguirsi per gara&tire il transito 
ordinario, decide il prefetto, sentito I' ingegnere 
capo del Genio civile della provincia, ed in man 
canza di pronta attuazione dei provvedimenti 
da parte del concessionario, si provvede d'uf 
ficio a termini dell'art. 260 della legge 20 marzo 
1865, n, 224S (allegato F) .. 
, In tal caso l'importo delle relativi! note sarà 
'riscosso con-le norme ed i privilegi delle pub- 
bliche Imposta, · 

(Approvato) .. 

Art. 17. 

Sono mantenute fn vigore dal 1° luglio 1905 
sino al 30 giugno 1906 le disposir:ioni attual 
mente vigenti per l'esercizio economico· su liaee 
comprese nella rete· delle ferroTie ·dello· Stato 
ed in quella delle strade ferrate meridionali. 
(Approvato) .. 
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TABELLA A. 

Cl Somme da atanziare ~ 
~ Spesa negli eaeroizi fiuaniia.ri 
o r,,, LINEE 
8 . autorizzata 

l{OO-ll07 ::s 1905-g\)6 1007-908 
z 

l SpiJiinbergo--Oemona . . . . . . . . . . . 10,000,000 ace.ooo 900,000 - 
2 Poggio Rusco- Verona . I •. • . . . . . . . . . 14,000,000 500,000 1,300,000 - 
8 Ferrovie Pletra6tta-Rogliano, Lagonegro-Castrovlllarl, 

Spezzan~lbanese e Oosensa-Pecìa • • , , • • 32,000,COO 1,000,000 2,000,000 1,000,000 

4 Ferrovie complementari della Sicilia . . . . . . . 52,000,000 1,000,000 S,000,000 1,000,000 

108,000,000 2,800,000 7,200,000 2,000,000 

(Approvato). 

' 
T..ui:t:LLA. B. 

Es e re iz i o 
1904--905 

Cap. n. 340. Spese. pel compimento e saldo ·dei lavori relativi alle diciannove linee comple- 
mentari contemplate dalla legge 24 luglio 1887; n, 4785. • 

355. Amplia.mento e lavori nelle stazioni d' innesto delle linee complementari in quello 
della rete principale. 

304. Somma di riserva per aumenti di liquidazione, per transazione dl' vertenze, per 
interessi e per altre maggiori spese impreviste relative alle linee e titoli di 
spesa che precedono, nonchè per ogni altra spesa dipendente da contestazioni 
relative all'azienda ferroviaria. 

7l5. Ampli.a.mento e lavori nelle stazioni d'innesto delle linee concesse alle "Società 
esercenti le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula con le Convenzioni approvate 
con la legge 2(} luglio 1888, n, 6550. · 

. (Approvato). 

•• 

PR~~DEr>ìTE. Questo, progetto di. logge. sarà 
01/.!. votato a. scratiuio segreto; insieme agli 
a,ltr.i appcovatt nella seduta di oggi. 

· del Consiglio, prego il Senato di autorizzarmi 
a ricevere direttamente dal Governo il disegno 
di legge stesso e trasmetterlo alla Commissione 
di finanze. 

Voci. Sì, sì. 
PRESIDENTE. Mi auguro che i signori se 

natori, non mancheranno a questa convoca 
zione, trattandosi di cosa urgente. 
Se non si fanno osservazioni in contrario, 

così resterà stabilito. 

' Prima però di passare alla votazione a. scru- 
tinio segreto, debbo rivolgere al Senato una 
preghiera. Onde evitare un tedio ai miei col 
leghi, di radunarsi, cioè, per la sola presenta 
zione del disegno di legge sulle liquidazioni 
ferroviarie, cui ha ieri accennato il Presidente 

l 
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Saluto al Presidente. 

FIN A.LI. Sebbene ronor. Presidente del Con 
aielio ci abbia dato l'annunzio di doverci con 
v;care fra non molto tempo, io credo che il 
Senato noa possa oggi por_ fin~ a qu~lla che 
chiamerò Sessione ordinaria dei lavori parla 
mentari, senza indirizzare un s_aluto ~~·onor~ 
vole nostro Presidente ed esprimergli 1 senti 
menti grati dell'animo no~tro verso l~i ~he con 
lo zelo, l'assiduità, la sapienza, nel dirigere le 
nostre sedute, ha mostrato in grado eminente 
quelle qualità che per- molti anni lo· tennero 
alla cima della magistratura giudiziaria. (Ap· 
1)lausi). 

Non aggiungo altre parole, poichè tra non 
molto tempo avremo il piacere di rivederlo fra 
noi e di vederlo il primo fra tutti, duce nel 
l'adempimento dei nostri doveri. (Applausi vi 
vissimi e prolungati). 

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Prim,_ che U nostro Ecc.mo Pre 
sidente prenda la parola, per ringraziare, sup 
pongo, il senatore Fi?al~ di essersi. fatto i?· 
terprete dci sentimenti di atrelto e dì ossequio 
dell'assemblea, io con grande compiacenza mi 
·associo alle parole del senatore Finali,ed esprimo 
la profonda gratitudine che il Governo professa 
al Presidente dcl Senato per il sapiente impulso 
da lui dato ai lavori del!' Alta Assemblea. 
E desidero che il Presidente Ecc.mo gradisca 

questa testimonianza di ammirazione e di rico 
noscenza, che non è vana formalità, ma parte 
dal profondo dell'animo nostro. (Benissimo - 
Applausi). 

PRESIDENTE. (Si alza, tutti i senatori ed i 
ministri lo imitano). Io ringrazio col cuore 
commosso l'onor. senatore Finali e l'onorevole 
Presidente del Consiglio delle così benevoli e 
gentili parole a mio riguardo, cosi benevol 
mente e gentilmente appoggiate dagli altri 
colleghi. 
Veramente io sento di non meritarle, ma. 

però, accetto con gioia il sentimento da cui esse 
partono. sentimento di affetto che io ricambio 
con affetto certamente non minore, perchè que 
sto è per me una forza preziosa nell' adempi· 
mento dei miei doveri. (Approva,;ioni cil:issime). 

j 

Discussioni, f. 31 O 75 

In questo adempimento non posso portare da 
parte mia che la buona volontà; ma sono io 
che ringrazio il Senato per lo zelo costante, 
sapiente, indefesso, mercè il quale f11 reso pos 
sibile, in tempo relativamente breve il disbrigo 
di una mole di lavoro non indifferente, e rin 
grazio altresì i nostri bravi impiegati della so 
lerte loro cooperazione. (Bene). 

A prescindere dall'affastellamento, inevitabile 
in tutti i Parlamenti, che ebbe luogo in questi 
ultimi giorni, ho visto con soddisfazione che, 
in generale, la discussione dei disegni di legge 
ha potuto compiersi con snffìeìente larghezza, 
e che alcuni di essi furono dal Governo pre 
sentati al Senato prima che alla Camera dei 
deputati, del che gli' rendo vivissime grazie. 
Forte, onorevoli colleghi, della vostra benevo 
lenza, forte della sapiente v"stra attività, io 
farò tutto da parte mia, unendo ai vostri i miei 
modesti sforzi, per cooperare con voi a man 
tenere il Senato a quella altezza serena, da cui 
solamente esso può compiere efficacemente l'o- . 
pera moderatrice, P.d equilibrante, che è pro 
pria del principio Monarchico, di cui il Senato 
è principale rappresentante nel nostro congegno 
costituzionale; senza che questa azione scemi 
per nulla quella fiamma sacra che ha creato 
l'Italia (bene) quella fiamma, che al disotto della 
canizio che infiora, più o meno, il capo di una 
gran parte di noi, arde viva nei nostri petti, 
come il fuoco dell'Etna sotto le nevi che ne 
coprono le cime. (Approva;;io~i), 
È con questi sentimenti "che io vi auguro, 

egregi colleghi, ottime vacanze, e cho a nomo 
del Senato mando l'omaggio di un riverente ed 
affettuoso saluto a Sua Maestà il Re (applausi) 
alla graziosa Regina, alla diletta loro prole, 
che è sorriso della loro Casa e guarentigia del 
l'avvenire per la unit.à della Patria (Applausi 
vivissimi e J>1'0lungati). 

Votazione a 1oruUnlo 1egreto. 

PRESIDENTI!:. Procederemo ora alla vota 
zione a scrutinio segreto dci disegni di legge 
testè approv.ati per alzat~ e seduta. · - - 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Ta 

vrna di procedere all'appello np~i~~le. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 

r 



Senato d<:l liegao 
·- 

lJi:GISLA..TUR.L :UlI - 1., SKSSIO~~ 1:>01-905 - DISC't:S:.lIONI - TvR."l"ATA. DXL 6 LUGLIO 1905 I 
{ 
' 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa. la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di procedere 
allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari procedono alla numera 

zione dei voti). 

Blsultato 41 •otulone. 

PRESIDENTE. 'Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto, dei seguenti di- 
segni di legge : · 
Approvazione dello convenzioni : 

L Per la proroga della concesstone del- 
1' esercizio delle strade ferrate Vicenza-Treviso, 
Padova-Bassano e Vicenza-Thiene-Schio di pro 
prietà dello Stato : 

-( 

2. Per l'assunzione da parte dello Stato 
dell'esercizio provvisorio dello ferrovie secon 
darie romane: 

· Souatorì votanti • • • • 
Favorevoli • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

82' 
74 
8 

Sostituzione di rendita 3.50 per cento netto 
alla rendita 5 per cento a disposizione della 
Cassa dei depositi e prestiti, per il servizio di 
alcuni debiti redimibili: 

Senatori votanti. 
::'avorevoli'. 
Contrari. . 

Il Senato 'approva, 

82 
72 
10 

Modificazione alla tariffa postale: 
Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

82 
• 71 
• 11 

Modificazioni alla legge 5 aprile 1()03, n, 127, 
per l'impianto in Italia di una stazione radio· 
telegrafica ultrapotente sistema Marconi: 

Senatori votanti • _ 82 
Favorevoli · • • "72 
Contrari , • 10 

Il Senato approva. 

Modificazioni alla tabella organica del per 
sonale di IV categoria (quadro primo} dell'Am 
ministrazione delle posto e dei telegrafi: 

Senatori votanti 81 
Favorevoli • 69 
Contrari • • • 12 

Il Senato approva. 

_ ! 

Provvedimenti per la conservazione tlel ca 
tasto urbano e di quelli antichi dei terreni : 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

82 
75 
7 

'. 'Y 

·Modificazione alla tabella n, 14, degli uffi 
ciali del corpo veterinario militare, del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento del Regio 
esercito e dei servizi dipendenti dall' Ammini 
strazione della guerra, approvato con Regio 
decreto 14 luglio 1898, n. 525, modificato con 
legge 7 luglio 1901, n. 285, 21 luglio 1902, 
n. 303, 2 giugno 1904, n. 216 e 3 luglio 1904, 
n. 300: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

• 82 
73 
g 

Riordinamento della circolazione delle mo 
nete di bronzo e di nichelio : 

Senatori votanti • 82 
77 
5 

Favorevoli • 
Contrari • • 

II Senato approva. 

. . . .. 

Protezione delle invenzioni Indnstriall e 
dei modelli e disegni che figurano nelle espo- 
sizioni : · : 

Senatori votanti • 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

82 
72 

• IO 

Per la costruzione di nn nuovo carcere 
giudiziario a Napoli: 

I 

·i 
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Senatori rotanti 
Favorevoli • 
Contrari . • • 

Il Senato approva. 

Provvedimenti per la costruzione delle fer 
rovie complementari : 

Senatori votanti. 82 

f2 
75 
7 

Favorevoli • 
Contrari 

li Senato approva. 

68 
H 

PRESIDENTE. Avverto che il Senato sarà 
convocato a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 18.45). 

Licenziato per la atam~a I 12 luglio 1905 (ore ~). 

F. DB LUIG,l, 
Direllore dell'Ulllclo del Reooconli delle aednte pobblictie. 

77 
-, 
I" 
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I 

Pridenza del Presidente CANOXICO. 

S · s t Id/.. t · · · d . · N · d.· t · e · · · e omma.r10. - un o i 1)6 aziona e omaggi - omma i sena ori - omumca.::wni - on- 
gedi - Commem(J'l./izione dei senatori Barelli, Meszacapo, Massarani, De Oastris, Ginori, 
Garneri, Dei Bei,,hiuliani di San Lucido, Scarohelli-Ilommi-Flamini e Ceresa, alla quale si 
associano il Presdente del Consiglio, i ministri della guerra e di grazia e giusti.::ia, e i scna 
tc;ri Colonna F., 'Strcez! e Falde/la - Si dà lettura di domande d' interpeltansa dei senatori 
Yidari, Di. San Giuliano, Colonna F., De Martino, Del Giudice, Carta-Mameli, Todaro, 
l'cronese, Vischi e Mosso; intorno ad esse fanno dichiarazioni e p1·oposte il Presidente del 
Consiglio, i ministri degli affari esteri, di grazia e giustizia - e della guerra, ed i ,çenatori 
Todaro, Ye,.ciiese e Colonna F. - Presentazione di una relazione e di progetti di legg~ - 
Sorteggio degli Uffici. 

! 

.. 
La seduta li aperta alle ore 15. 

Sono presenti il Presidente del'Conslglio, mi 
nistro dell'iuterno e i minist.ri degli a[ari,cstcri, 
delle finanze, di grazia e giustizia e dei culli, 
della guerra, della marina, e dello poste e tele 
€ran. 

DI SAN GIUSEPP!i, segretario, dà lettura 
del p'\"ocesso verbale . della seduta" del 6. lu- 
glio 1905, il quale è ;pprovato. · · 

Sunto. di petizion;. 

PRESIDENTE. Preco il senatore · sezretario 
o ' o ' 

Di San Giuseppe, di dar lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 
_ DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 

/ e N. 8!>. La Deputezlons provinciale di Ve 
rona fa voti al Senato, perchè in occasione del 
passaggio delle Ferrovie allo Stato, venga con 
cesso anche agli impiegati provinciali ed alle 
loro famiglie il ribasso sui prezzi dello ferrovie 
e dei piroscafi >; 

e N. 90. V e scio A utonioMaria, elettore muni 
cipale dt Con11.3nti (Catanzaro), fa voti al Se- 

nato perchè in occasione dcl disegno di legge 
per i provvedimenti delle Calabria, venga in 
esecuzione della legge 23 giugno 1881, n. 333 
(Serie 3"), curata la costruzione della strada 
interprovinciale di cui al n. 94 dell'elenco 3 an 
nesso alle tabella B, della legge suddetta, per 
il tratto almeno che dovrebbe congiungere le 
due frazioni di Conflenti Sottani e Sopranl s ; 

« N. 91. L'Associazione de~li insegnanti di 
scuole medie in Savona, fa voti al Senato in me 
rito al disegno di legge: e Disposizioni sugli 
stipendi e sulla carriera e sul personale delle 
scuole classiche tecniche e normali •; 

e N. 92. Il Consiglio comunale di Biancuilla 
(Catania), fa voti al Senato per l'approvazione 
di una legge sul riposo festivo, ; 

. « N. !)3. Ferri Antonio, architetto da Rieti, fa 
voti al Senato, perchè sia provveduto al mi 
glioramento igienico di Roma>. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, seg retar.o, 
Di San Giusoppo di dar lettura dell' eJenco degli 
omaggi pE:rVeLU1.i al Sanato, 

Tipografia dol Se11a.t11 
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DI SAX GIUSEPPE, segretario, legge: , 
Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub 

licazioni: 
Il Direttore Generale della Statistica, Roma: 

Statistica dei debiti comunali e provinciali per 
mutui al 31 dicembre degli anni 1896, 18[)[) 
e 1900. 

Il prof. D. Pergola, di Torino: La liturgia 
ebraica di diritto italiano, nel gran digiww 
dell' .ll.~pia:;umc: 

La Direzione della Rivista Internazionale] llu 
strata, Jllilano: Rixtsta b1tCt"na;;io11ale I llu 
strala (anno I). 
L'onor. ministro della guerra, Roma: Rinista 

di artiçlieria e genio (voi. III, settembre lL'il0•). 

L'onor. ministro dci lavori pubblici, Roma: 
Rapporti trimestrali nn. 26 e 27 relativi al 
l'andamento dei lavori della Galleria dcl Sem 
piane, al 30 marnio e 30 gi119nfJ 100:;. 

Il Presidente dell' Associaztono Industrialo 
agricola Romana: Oonfcrenza dcl? I flg. Dgo 
Tommasini circa il progetto per la sistemazione 
del Tecere e della vallata. 

L'onor. ministro dci lavori pubblici, Roma: 
Relazione sulla viabilità ordinaria in Italia al 
30 oiugno 1004. 

Il Rettore della Regia Università. degli Studi 
di Sassari: Annuario di quella 'R. l:11fre1·sZtà 
per l'anno scolastico t:J04-DO:;. 

Il signor Luigi Di l.!ernarJiuo, cli Filadelfla: 
Oonsoli e Consolati. 

Il signor Stefano Johnson, d'ordino dcl comi 
tato per la torre a Umberto I° in Milano: Due 
placchette commemorative in arçcnto di delta 
Tort·e. 
Il Presidente della P... Accademia delle scienze 

di Torio o: Memorie di quctta Iieale Accade1;1ia 
(Serie 2, tomo LX). 

11 signor E. Coopmana, editore di Milano: 
Guida generale di Milano e Procincia (auuo XH, 
roos-soe). 
Il Presidente del Consiglio cli Amministra 

ziooe del Debito Pubblico Ottomano, di Con· 
etantinopoli ; Il resoconto delle cperasioni di 
quel Consiglio di Amministrarione durant11 
l'anno t90{j-90G (XXHI esercizio). 
L'onor. ministro ,.della marina, Roma: Rela 

zione suu« leva di mure delfann.'J 1!JOJ sui 
giGvani nati nel 1883. 

L'onor. ministro delle poste e dei telegrafi, 

/ 

Roma: Relazione statistica intorno ai sertiizi 
· postali, telc.gra{lci, telefonici e marittimi per 
gli esercizi 1899-900 al tDO 1-902. · 

L'onor. ministro delle finanze, Roma: Movi- • 
mento commerciale del Regno d'Italia nel 
l'anno 1904. 
Il dott, Giuseppe Cavarretta, di Palermo: Di· 

ritti sui territori altrui nel diritto internazio 
nale contemporaneo, 
L'onor. scnat. Ing, Giovanni Cadolini, Roma: 

Relazione e Appendici sul progetto definitivo 
delle Valli Settentrionali di Comacchio. 

Il Presidente del SeMto della Repubblica 
Orientalo dell'Uruguay, :Uonlevidco: Diario 
delle Sessioni di quella Camera dei Senatori 
(tomo LXXXIIT, aol!O 100!). 
li comm. prof. Francesco Corazzini di Dul 

clano, Pisa: Cutalogo delle .me opere lettei-arie 
e scienli{lc11e. 

Il signor Giu!lcppe Ilrini, Bologna: L'obbli~ 
ga;ione nel diritto romano. 
L'onor. prof. avv. I.uigi Rava, ministro di 

agricCiltura, industria e commercio, Roma: L<l 
legge 10 luglio 190ti, n. 411, per la con.sen·a 
zivne della Pineta di Ravenna. Atti e documenti 
con pianta tfpogra{lca. \ 
Il Prefetto tlella Provincia di Sassari: A t!i 

di quel Consiglio Jll"O-cinciale r.et· fo Sessione 
1904. 
L'o:1or. Sintlaco delia città di Torino: Ri:la 

;;;iune sulle co11di:ioni igit:nico-srmitarie del Co 
mmie di Torino (nicnnro J 002-903). 

V1 Direzione del R. Ufficio geologico di Roma: 
Crwta geologica d'Italia (F. 127, 1281 121)1 135, 
136, e T. 1°). 
L' avv. Giuseppe Farng-giann, Genova·: Assi 

stenza e beneficenza pubblica. Studio economico 
sociale. 
li Presidente. della R. D~putazione di Storia 

Patria, Aoconn: Alti e memorie della R. De· 
putazione di Sto1•ia patt·ia per le 1wovincie delle 
Marche (:'\uova serie, voi. Ir, fase. 2). 
Il dott. All.Jerto Di :Marzo, Napoli: L'inda. 

stria mil1e1·aria: 
1° La rendil1l mine1·aria; ' 
21 L11 legisla:ione mineraria in Italia. - ~- ~ 

Il J>rof. Giuseppe lliilùau<l, di Dosa: Stuii 
sul dialetto di Bosa (parto priml). 
Il prefetto della. provincia di Catanznro: 

Atti dt!l Consi9lio p1·01:it!Ciale di Calabl'ia L'l 
tra &cond(l JJel 1 [JU3-VO J. 
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. Il capo di stato maggiore dell'esercito, Roma; 
Gli acccnimenti militai-i del 184.8. e .1S.J[) 
(Tomo 3°). · 
il prefetto della provincia di Pesaro e Ur 

bino: Atri di quel Consiglio prooinciale per 
l'anM 1904. 
Il prof. dott. Angelo Bagatti, di Colorno: 

Fausto evento (15 settembre 1904). 
L'onor. ministro della marina, Roma : Mo· 

noo1·afla sforica dei vorti dell' antichilù nella 
penisola italiana. . 
"Il presidente della funzione tecnica del con· 
gresso di navigazione, presso il ministro dei 
lavori pubblici. Roma: Memorie e monografie 
presentate al X Cor;gresso di navigazivne a Mi· 
lano nel 1905. 
Il sig. E. Ferrara colonnello di artiglieria 

nella riserva, Roma: Monografia della fabbrica 
d'at·mi di Fe~. 
Il ministro dell' industria e del lavoro dcl 

Delgio, Bruxelles: La Belgique (1830-11)05). 
Il capitano Salvatore De Paolis, Sulmona: 

Breve studio dei più urçenti cd . importanti 
problemi militari. 
Il sig. Giovanni Facenna S. Polo ùo' Cava 

Iieri: Il primo e secondo canto della Dicina 
Commedia, studio critico. 
Il sig. Paolo Negri: Stcria del 4G° reggi 

riumto fanteria, brigata Reggio, dalla sua [orma 
zione fino alla presa di Rv1;1a •. 

Nomina di senatori. 

PnESIDENTE. Dò lettura di un messagglo 
pervenutomi dal Presidente dcl Consiglio dei 
ministri: 

e noma, 3 dicembre 1005. 

e A compimento della. partecipazione fatta 
alla Eccellenza Vostra, con nota odierna. di 
pari numero, mi onoro trasmettere alla Eccel 
lenza Vostra gli estratti dcl Regio decreto di 
nomina a senatori del Regno, cou preghiera 
di disporne la consegna ag li interessati. 

e Gradisca la Eccéllenza Vostra gli atti della· 
mia particolare: osservanza ed alto ossequio. 

e Il ministro · 
« A. Fonrrs 1. 

l 
I 

Leggo ora il R. Decreto di nomina. 

81 

. VITTORIO E~IANUELE III 
'per gmzia di Dio e per vulantà della; Na~i;ne 

RE n'lrALIA 

Visto I' articolo 33 dello Statuto foudamen 
tale dcl Regno: 

'. Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

per gli affari dell'interno e Presidente del Con· 
siglio dei ministri; 
Abbiamo nominato e nominiamo senatori del 

Regno: 
A venti avv. Carlo, ex-deputato (Categ, 3•); 
Cerruti comm, Alberto, , tenente generale 

(Categ, 14"); 
De Cristoforls dott, Malachia, ex-deputato 

(Categ. 3"); 
Di Carpegna conte Guido, ex-députato (Ca· 

teg. 3"). __ 
D'Ovidio prof. Francesco, della H.. Accademia 

doi Lincei (Categ. 18"). 
Fccia di Cossato .Nobile Luigi, teneute ge- 

nerale (Categ. H•). 
Grocco prof. Pietro (Categ. 211). 

1fangili comm, Cesare (Categ. 21"). 
l\Ianassei conte Paolano (Categ. 21 "}, 
Pacinotti prof. Antonio R. Accademia dei 

Lincei (Categ. 181). 

Petrella comm. Guglielmo Ugo, Presidente 
di Seziono di Cassazione (Categ. 8°) 
li ministro propouente è. incaric.lLO dcll'ese· 

cuzione dcl presente decreto. 
D11to 11 Iloma, adùì 3 dicembre I 90:S. 

VITTORIO E~ANUELE 
A. FoRTis. 

/ 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente del Con 
siglio <li q~este · comuuipzioni~ 

Me&&aggi del Pres~:lente dotll11 Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, eeg'retario, 
Di San Giuseppe di dar lc~tura di alcuni mes 
saggi pe~venuti dalla presideuza della Corte 
.dci conti. · 

DI SAN GIUSEJ;>PE, seg1·etario, legge: 
«Roma, 15 luglio 1905. 

e; Iu adcmpiroonto del disposto . della legge 
_15. agosto. 1867, n. 3E53, il sottoscritto !1a 1'.o- 
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nore di trasmettere all'E. V. l'elenco delle re 
gistrazioni con riserva eseguite dalla Corte dei 

. conti nella prima quindicina del mese corrente. 
e It Presidanle 
«G. FINALI •• 

e Roma, 2 agosto 1005. 

«In adempimento della legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, il sottoscritto ha lonore di parteci 
pare a V. E. che nella seconda quindicina del 
mese scorso non è stata eseguita da questa 
Corte alcuna registrazione con riserva. 

c Il Presidente 
« G. FINALI •• 

«Roma, 16 agosto 1905. 

«In adempimento del disposto della legge 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha l'o 
nore di partecipare a V. E. che nella prima 
quindicina del corrente mese non è stata ese 
guita da questa Corte alcuna registraziono con 
riserva. 

e n Presidente 
« G. F1:uu >. 

e Roma, 1° settembre 1905. 

«In adempimento del disposto della legge 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha l'o 
nore di partecipare a V. E. che nella seconda 
quindicina dello scorso mese non è stata ese 
guita da questa Corte alcuna registrazione con 
riserva. 

quindicina di settembre ultimo scorso non è 
stata eseguita da questa Corte alcuna registra 
zione con riserva. · 

« Il Presiaeni« 
e G. FINALI,•• 

« Roma, 17 ottobre 1905. 

«In adempimento del disposto della legge 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha I' O· 
nore di partecipare a V. E. che nella prima 
quindicina del corrente mese non è stata ese 
guita da questa Corte alcuna registrazione coii 
riserva. 

e Il Presidente 
e G. FIXALI >. 

e Roma, 6 novembre 1905. 

« In esecuzione del disposto della. legge 
15 agosto 1867, ii. 3853, il sottoscritto ha l' o 
nore di trasmettere ali' E. V. l'elenco delle re· 
gistrazioni con riserva eseguite dalla Corte dei 
couti nella seconda quindicina di ottobre ultimo 
scorso. 

« Il Presidente 
« G. F;N..U.l it. 

e Romn, 16 novembre 1905. 

« In adempimento del disposto· della legge 
15 agosto 18G7, n. 3853, il sottoscritto ha l' o 
nore di partecipare a V. E. che nella prima 
quindicina del corrente mese non è stata ese 
guita da questa Corte alcuna registrazione con 

« n Presidente riserva. 
« Gro. B..1.ccELU >. 

«Roma, 16 settembre 1905. 

«In adempimento dcl disposto della legge 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ba l'o 
nore di partecipare a V. E. che nella prima 
quindicina del corrente mese non è stata ese 
guita da questa Corte alcuna registrazione con 
.riserva. 

e n President« 
« G!O. BACCELLI>. 

« Roma, 2 ottobre I 005. 

« r11 adempimento del disposto della legge 
2 agoxto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha I' o 
nere di J)arteciparo a ;v.·E. cbe nella seconda 

82 

e Il Prendente 
«G. FINA.Ll •• 

e Roma, 1° dicembre 1905. 

«In adempimento del disposto della leggo 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha l' o-· 
nore di partecipare a V. E. che nella seconda 
quindicina del decorso novembre non è stata 
eseguita da questa Corte alcuna registrazione 
con riserva. 

e Il Presidente 
«G. FJNA.LI '· 

PRESIDENTE. Do alto al Presidente della 
Corto dei ~onti di queste comunicazioni • 

., 
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Comunicazioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe a voler dar lettura di una let 
tera· pervenutami dal Presidente della Corte 
dei conti. 

DI SAN GIUSEPPE, seçrelario, legge: 
e Roma, 22 luglio 1905. 

e In adempimento al disposto dell'art. 10 
della legge 17 febbraio 1884, n. 2016, sulla con· 
tabilità generalo dello Stato, ho l' onore di tras 
mettere ali' E. V. l'elenco dei contratti sotto· 
posti al parere del Consiglio di Stato e che la 
Corte dei conti ha registrato durante lo scorso 
esercizio flnanzinrio 1904-11)05. 

e Il Presidente 
e G. FINALI >. 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Corte dei conti di questa comunicazione. 
Prego lo stesso senatore, segretario, Di San 

Giuseppe, a voler dar lettura di alcunì messaggi 
pervenuti dal Presidente del Consiglio dei mi· 
nistri e dai ministri dei lavori pubblici, del 
tesoro e della pubblica istruzione. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
« Roma, i 4 agosto J OO:>. 

e Ai sensi dell'art. 295 della legge comu 
nale e provinciale, mi onoro di trasmetlere gli 
uniti elenchi dei Regi decreti di scioglimenti di 
Consigli provinciali o comunali e di proroghe 
per la ricostituzione dei Consigli stessi, riferì 
bilmente al 2° trimestre l90:J. 

e Unisco le relazioni ed i Regi decreti estratti 
dalla Gazzetta ufficiale. 

e Pel Ministro . 
e MARSENGO > •. 

e Rom11, 3 novembre 1905. 

e Ai sensi dell' ar_t. 295 della legge comunale 
e provinciale, mi onoro trasmettere gli uniti 
elenchi dei Regi decreti di scioglimento dei 
Consigli comunali e provinciali e di proroga 
per la ricostituzione dei Consigli stessi, riferi 
bilmento al 3" trimestre 1905. 

e Unisco le relazioni ed i Regi decreti estratti 
dalla Gazzetta U{fìcialrJ. 

«Il ministro 
«FORTIS>, 

83 

e Roma, 22 novembre I 005 •. 
e A norma delle vigenti disposizioni si ha in 

pregio di trasmettere alla Eccellenza vostra una 
copia della relazione presentata dalla Giunta 
comunale di Napoli sui lavori compiuti nel de 
corso anno 1904 per il risanamento dell'abitato 
di quella città. 

«Tale relazione è stata esamlnata dalla Com· 
missione centralo per lo opere di rlsanamento . 
che ne ha preso atto, dimostrando in pari tempo 
il proprio compiacimento per l'impianto già av 
venuto in quella città di parecchi stabilimenti 
industriali. 

4C Per il Ministro 
C SANTOLIQlJIDO >. 

e Roma, addl 6 agosto I 005. 
e L'Art. 4 della legge 1° febbraio HJOl, n. 24, 

prescrive che il Banco di Napoli, presenti ogni 
anno, al Ministero del tesoro una relazione sul· 
l'andamento del servizio delle rimesse degli 
emigrati e che questa col parere della Com 
missione permanente di vigilanza sulla circo 
zione e sugli Istituti di emissione venga pre 
sentata al Parlamento dal sottoscritto. 
e In ossequio a tale disposizione di legge il 

Banco di Napoli ha rassegnato la qut unlta 
relazione per la quale fa seguito a quella per 
gli anni 1902-003 in'\'iata a codesta onorevole 
Presidenza, con nota 8 luglio 19041 n. 41617, 
dal mio onorevole predecessore. 
e La relazione per il 1904 è stata sottoposta 

all'esame della Commissione sopra menzionata 
e questa in adunanza del 6 luglio u. s. l'ha 
approvata senza discussione. 

e Mi onoro pertanto di trasmetterla in due 
esemplari a codesta onorevole Presidenza, non 
senza avvertire che della proposta di modifi 
cazioni al vigente regolamento sulle rimesse 
degli emigrati, della quale è parola nella re 
lazione, è stato tenuto il debito conto, ed es 
sendosi su di essa già pronunziata la detta Com· 
missione, sarà al più presto interpellato il 
Consiglio per poterla quindi mandare ad effetto. 

e Il ministro 
« CARCANO >. · 

« Roma, 17 luglio .1005 •. 
e A tenore dell'art. 2 ultimo capoverso, della 

legge 27 giugno 1903, n. 242, mando a codesta 

I ' 
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onorevole Presidenza gli acclusi elenchi delle 
licenze rilasciate dai Regi C.ffici di esportazione 
degli oggetti di arte e di antichità, durante il 
trimestre gennaìo-mareo 1905. 
e Gradirò un cenno di ricevimento. 

e Per il ministro 
cA. ACCENA>. 

e Roma, 6 ottobre l 003. 
« A tenore dell'art. 2, ultimo capoverso, della 

leggo 27 giugno 1003, n. 2!2, mando a codesta 
onorevole Presidenza gli acclusi elenchi delle 
licenze rilasciate dai Regi Uffici di esportazione 
degli oggetti d'arte e di antichità, durante il 
trimestre aprile-giugno 1905. 
e Gradirò un cenno di ricevimento. 

« Per il ministro 
«A. ACCENA >. 

PRESIDE~TE. Do atto ai ministri di queste 
comunicazioni. 
Ilo ricevuto due lettere, una dal senatore 

Sani, il quale dichiara per motivi suoi partico 
lari (specialmente di salute) di volerei assolu 
tamente dimettere da membro della Commia 
aione di finanze, l'altra dal senatore Codronchi 
il quale presenta le dimissioni da membro della 
Commissione di inchiesta sulla marina militare. 

Do Iattura di questo lettere: 
cRvm11, 27 novembre 1905. 

e Eccellenza, 
e A causa delle mie condizioni di salute che 

mi impediscono di partici pare con assidua ope 
rosità ai lavori della Commissione di finanze, 
prego l'Eccelleuza Vostra a voler parficìpare al 
Senato le mie dimissioni. 

e Dev.mo obbl.m~ 
e Senatore SANI>. 

e Roma, 3 dicembre 1005. 
« Eccellenza, . 

e Necessiti di salute mi obbligano a dimi 
nuire le mie occupazioni o mi Impediscono di 
dare l'opera mia 1).lla Commissione d'inchiesta 
sulla R. Marina, ora specialmente che il lavoro 
è più intenso. 

e Prego pertanto l'Eccellenza Vostra di voler 
presentare la mia dimissiono da quell'ufficio al 
Senato, insistendo perchà aia accettata. 

e Col massimo ossequio mi professo 
e Dev.mo obbLmo 
e CoDRONCIII >. 

r 

Io, facendomi interprete dei sentimenti del 
Senato, ho insistito sia presso l'uno sia presso 
l'altro dei nostri colleghi, perchè volessero de· 
sistere da questa determinazione,' ma da en 
trambi ho avuto così deciso diniego che io non 
ho più osato far nulla. Quindi, allo atato delle 
cose, credo sia il caso di prendere atto di queste 
dimissioni ed in un prossimo giorno, procedere 
alla sostituzione di questi due commissari. 
Non facendosi osservazioni, così rimane sta 

bilito. 
Devo pur dar comunicazione al Senato di due 

telegrammi, che ho ricevuto, l'uno del Presidente 
del Senato della Repubblica Argantind e l'altro 
dal Presidente dcl Senato della Repubblica 
Orientale dell'Uruguay. Il primo dice cosi: 

« Il Senato Argentino nel sanzionare la legge 
1 che ordina la trasmissione al Governo italiano 
di 10,0'.)0 pesas in oro equivalenti a 50,000 
franchi in nome del popolo Argentino per soc 
correre le vittime del terremoto di Sicilia e 
Calabria ha deliberato che io esprima at si 
gnor Presidente le vive sue condoglianze per 
il luttuoso avvenimento cho ha commosso il 
sentimento dcli' autorità e dcl popolo Argen 
tino. 

Fwt.:EROA. ALCORTA, Presidente Senato. 
D. OcAMPO, Seçretario, 

Io immediatamente ho risposto per telegrafo 
quanto segue: · 

e Profondamente commosso il Senato italiano 
ringrazia V. E. avergli partecipato generosa 
elargizione Argentina vittime terremoto. Qlla· 
sta commovente dimostrazione Govorno popolo 
argentino va al cuore del popolo italiano, fa· 
cendo vibrare più vivo a[etto fraterno che 
lega i due popoli. 

e Caxomco, Presidente>. 
(App1·ora::ioni). 

L'altro telegramma è così concepito: 
e Il Senato della Repubblica. Orientale del- 

1' Uruguay nella seduta. di .oggi ha deliberato 
esprimere a V. E. le sue condoglianze. e la 
sua simpatia di fronte. ali' enorme catastrofe 
avvenuta ìn Calabria, che tanto affligge il no 
bile popolo italiano. 

e Draco Poss, Primo vice-presidente. 
e ~oLSo:u, Pri1~ etce-seçretarìo, 
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Risposi per telegrafo: 
e La dimostrazione Senato Urugu:iy mi com 

muove profondamente. 
e I nobili sentimenti non conoscono distanze; 

gradisca vivi ringr:1ziamenti Senato italiano. 
e Distinti ossequi>. 

e CANONICO, Presidente>. 
(A pp,.o-oa::ioni). 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Debbo ora comunicare al Se· 
nato due domande ili congedo, una del sena 
tore De Angeli, di 15 giorni, l'altra del sena 
tore Pasolini-Zauclli di un mese. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intenderanno r.onceduti. 

CommemoraziÒni. 

PRESIDE~TE. Signori Senatori ! 
Abbiamo chiuso, al principio di luglio, le 

nostra adunanza col rimpiangere ila perdita di 
\ un nostro egregio collega; lo riapriamo ora 
'col rimpiangerne altri parecchi. 

Il senatore Bartolomeo Ilorelli, che nacque 
a Pieve di Teco, presso Porto-Maurizio, l'l l·giu 
gno 1829, si spense a Borghetto S. Spirito, in 
provincia di Genova, il 19 luglio scorso. 
Ingegnere valente, attese a molti importanti 

lavori, tra cui a quelli della galleria del Fréjus, 
coronati dal plauso universale ; e si occupò con 
amore delle ferrovie della Liguria. 

· Schietto patriota, fu portato alla Camera 
elettiva in ben cinque legislature: quattro volle 
dagli elettori di Oneglia, una da quelli di Porto 
Maurizio, ed entrò in Senato il 10 ottobre 1802. 

Scrio e modesto, raramente parlava nello 
discussioni pubbliche, ma lavorava con dili 
genza nelle Commissioni parlamentari di cui 
ebbe a far parte; e, specialmente nello quo 
stioni tecniche, portava una parola prudente e 
profonda, la quale - per sè lì tassa autorevole - 
era da tutti altamente apprezzata. 
Generoso e benefico, fondò a proprie spese nn 

es pedale. 
li Senato si associa al dolore della sconsolata 

famiglia. (Bene). 

Un altro lutto venne ben presto a contristare 
il Senato. 

Dopo lunghissima lotta fra un morbo pertì 
naee eù inesorabile e la fibra eccezionalmente 
robusta dcl generalo Carlo Mezzacapo, questi 
finì per soccombere qui in Roma il 20 luglio 
testè decorso. · 

È una nobile figura che scompare dalle no 
stre fila. 

Nato a Capua il 9 dicembre 1817, fln da gio 
vanetto si dedicò alla carriera delle armi, al 
pari del fratello Luigi morto assai prima di 
lui, senatore anch'esso e ministro della guerra. 

Esule volontario dalla terra nativa, Carlo 
Mezzacapo, in un col fratello, mediante gl 
Studi topografici e strategici (pubblìcati a To 
rino entro il decennio 18-lD-1800) ove si svol 
sero la idee di Napoleone I sulla difesa d'ltnlia 
nell'ipotesi che questa fosse unita, indusse 
moltissimi (anche fra i militari) a pensare alla. 
possibile unità 'del!' Italia, ftnallora dai più ri 
tenuta un'utopia, e che poi la spedizione di 
Garibaldì nel lSGO rese evidente a ciascuno, 
poichè di questa unità esso fu uno dei più effi 
caci fattori. 
li Mezzacapo partecipò a tutte le guerre per 

la nostra indipendenza. La presa di !\fola di 
Gaeta si deve interamente al suo valore ed alla 
sua sagacia; e fu il migliore sussidio al Cial 
dini per impadronirsi della città, cho gli oppo 
neva il più valido ostacolo alla sua marcia su 
Napoli. 
Tra i pochi che nel 18H) seguirono il gene 

rale Guglielmo Pepo e ricusarono sdegnosi di 
obbedire al!' ordine di retrocedere dato dallo 
Statella per secondare i segreti moniti dcl Bor 
bone (il quale, malgrado l' invio dello suo 
truppe, in realtà. non voleva combattere gli 
Austriaci), Carlo Mezzacapo, che fu in quel- 
1' anno uno de' più strenui difensori di Venezia, 

I vi turnò dopo l'infausta giornata di Lissa, al 
comando della città e della fortezza, ricevuto 
con gratitudine, stimato ed amato da tutti. 

Nè V enezia lo scorda. Eccone la voce, che 
mi pervenne subito dopo la sua morte per 
mcszo dell' <.'gregio suo sindaco conte.Grimani, 
col seguente aff~ttnoso telegramma : 

•Morto di S E. il senatore Carlo Mczz:i.capo 
fu senna con vivo dolore da Venezia, che ri 
corda nel!' illustre estinto uno tra i primi e più 
valorosi organizzatori eroica difesa 18•13-49 e il 
condottiero della legione Bandiera-Moro nel 
'l ulthna fase dcli' epica lotta, Vorrlia I' E. V. 

~ 
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rendersi partecipe del cordoglio della mia. città 
presso l'alto Consesso, che perde nel generale 
Mezzacapo uno de' suoi membri più illustri e 
benemeriti. 

e Sindaco: GRmANI >. 

E lo stesso conte Grimani venne apposita 
mente da Venezia onde assistere di persona al 
trasporto funebre dcl lacrimato nostro collega. 
Luogotenente generale fin dal 1868, il Mez: 

sacapo tenne vari comand~ superiori, fr~ cm 
quello dei corpi d'armata di Bologna e di _Na 
poli, e per molti anni fa prc~idente del tribù 
nale supremo di guerra e manna. 
Natura operosa ed instancabile, anche ~ollo 

cato a riposo, non cessò dal prestare, attiva e 
feconda, l'opera sua in pro' del Paese. . 
Il 15 maggio 1876 entrò nella Camera Vita 

lizia, di cui fu vicepresidente. Presiedette pa 
recchie importanti Commissioni, fra cui quella 
Reale per la riforma del Codice penale mili 
tare, e fino ali' ultima sua malattia quella per 
manente di finanze. 
Ai lavori della nostra Assemblea prendeva 

viva parte sì negli Uffici, s.ì nel'.e pu??liche 
discussioni, specialmente in materia militare; 
faeendovi sentire - ascoltata sempre - la sua 
parola sapiente, franca, nitida, vibrata come 
il fendente della sua spada. 
Eretto della bella persona, egli portava i suoi 

88 anni con la disinvolta elegnuza di un gio 
vane; ed in questi ultimi anni superò ancora 
due gravissime malattie. _ 
Distinto e gentile nei modi, era un carattere 

intero schietto ed aperto; quando vi stringeva 
la ma~o, sentivate in quella stretta la fiducia di 
un amico, ed il suo dolco sorriso ve la confer 
mava. . , 
Come un tempo sui campi di battaglia, cosi 

sopra il suo letto di dolori, - con .l.l sere_niti del 
giusto confortata da una fede nva e sincera - 
affrontò imperturbabile la morte, che questa 
volta pur troppo non potè più evitare. 
Oh quante di queste care e venerando figure 

non vedemmo poco a poco sparire di mezzo 
a noi 

Come d'autunno si le van lo Coglie 
L'una appresso dellvaltra l. •. "'· 

Non possiamo asaiatere a questo ·continuo 
spettacolo senza un sentimento di profonda 
mestizia; ma pur non perdiamo la fede che 

r ... 

dalla vita immortale del tronco italiano germe 
glieranno rami novelli e nuove fronde precorri 
trici di altri nobili frutti. (Approvazioni}. 

A te intanto, diletto e venerato collega, il 
nostro vivo compianto, che sgorga da un' al 
tissima stima e da un affetto non perituro; e 
le sentite nostre condoglianze a te, virtuosa 
compagna della sua vita, che con tanto affetto 
confortasti, come raggio di stella, il travaglioso 
suo tramonto. (Benissimo). 

Gravissima perdita pure hanno fatto il Se 
nato e il Paese con la morte del senatore Tullo 
Massarani: nato a Mantova il 3 febbraio 1826, 
spentosi a Milano il 3 agosto 1905, poco meno 
che ottantenne. 
Egli fu schietto patriota, distinto e fecondo 

scrittore, uomo largamente boncflco e mode 
stissimo. 
Collaboratore a ventidue anni del giornale 

XXII Marzo, che si pubblicò a Milano al do 
mani delle e Cinque glornate s, ed emigrato poi 
in vari paesi, fu a Parigi segretario del Pa 
sìni, inviato della Venezia. 
Nel 1859 scrisse un Memorandum per gli 

abitanti mantovani d'oltre Po, che fu coperto 
da ben quindicimila firmo. 
Nella Giunta comunale e nel Consiglio pro 

vinciale di Milano, al pari che in varie altre 
amministrazioni, mostrò sempre uno zelo equa 
nime e sapiente. 
Eletto quattro volte deputato, nel 1807 ras 

segnò il mandato a cagione della malferma 
salute. 
li 15 maggio 1876 entrò in Senato, dove 

sempre interveniva nelle discussioni più impor 
tanti, facendovi d'ordinario un forbito discorso. 
Altrettanto alieno da ciò che accennasse a spi 
rito di parte, quanto sincero amante del bene 
e della patria, si sentiva nella sua parola, non 
la lotta politica, ma il frutto di una meditazione 
solitaria e coscienziosa sul!' argomento che trat 
tava : od esposto ciò che credeva utile e giu 
sto, ritornava in Milano alla quiete de' suoi 
lavori e de' suoi studi. 
Nè meno patriota egli era come scrittore: 

poichè la maggior parla dello suo opere, o for 
nisce, con la considerazione della storia e degli 
uomini moderni, gli elementi per ben IJiudicare 
delle cose pubbliche, o contiene l'esposizione 
e l'apprezzamento di questioni contemporanee. 
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Altre poi trattano argomenti di lct.'eratura e di 
arte. - Così, per limitarmi a poche citazioni, 
si produssero i suoi libri : L' idea ttcatana a 
traoerso i secoli, gli Studi di politica d di sto 
ria, Legnano, I prodromi della libertà mo 
derna, La Germania e l'Italia, Carlo Tenca 
e il pensiero oioile di:' suoi tempi, Cesare Cor 
renti nella vita e nelle opere, delle quali, dopo 
la morte di quel valent' uomo, il Massarani 
scelse le più ragguardevoli, raccogliendole in 
quattro volumi. Così eziandio vennero fuori i 
Diporti e veglie, Come la pensava il dottor Lo 
renzi; L'arte italiana a Parigi, Studi di let 
teratura e d'arte, ed altri lavori parecchi, 
senza contare i numerosi articoli che scrisse in 
varie Riviste, come il Crepuscolo, l' Antc,lo 
_gia, ecc. 

Anima di artista, la sacra favilla che gli ar 
-deva in petto irradiava non solo ne' suoi scritti 
in prosa, ma altresi in versi delicati e gentili, 
'Ove predomina quasi sempre una nota di soave 
mestizia, nella musica, nella pittura: poichè, 
se non sommo, anche in queste ultimo due 
arti era valente. Molto pregiato dai conoscitori 
è il suo quadro Le terme di A lcssaudria seal 
date c:ii libri, simboleggiante le conseguenze 
ùel famoso dilemma del califfo Omar: e piac 
quero altresì altri quadri rapprcseatauti La 
t:ita orientale, L'infanzia in Grecia, Castel 
lalla e vassalla, il likssaggero d'amore. Nel bel 
volume in folio L'odissea della donna, che è 
un gioiello di poesia, sì pcl profondo criterio 
storico e psicologico, sì per lA squisita venustà 
della forma, ed è stampato con grande lusso 
tipografico, i vari disegni che lo illustrano e 
gli stessi graziosissimi fregi che ne ornano 
ogni pagina sono opera sua, al pari del testo. 

Ricco di censo, tutto ciò che sopravanzava 
ai bisogni della modesta sua vita egli !argiva 
in opere di beneficenza: non con l'elemosina 
che umilia e cho spesso favorisce l'inerzia, ma 
con quei sottili accorgimenti dettati dal vero 
ìuteresse per chi so!Tre, che gli fo.rnÌSCODO i 
mezzi di lavorare e di sopperire a' suoi bìso- 
gui, e 

Con quel tacer pudico 
Che accetto il don ti fa ; 

risollevando così gli animi accasciati e risve 
gllandovl la gratitudìue e l'amore. 
Dov'erano pubbliche calamità, accorreva e 

provvedeva. Così, nelì' inondazgq di Poggio 

Dilctulicmi, f. 3 1 ~ 

Rusco del 1872, ottenute dai comandante mi 
litare di Milano 3000 razioni, a.i recò immedia 
tamente sul luogo, aggiungendo vi del proprio 
larghi soccorsi. Così, nella inondi. zione dcl Po 
nel 1870; così in altre luttuose circostanze.· E 
nel suo testamento lasciò la mag1.1ior parte 
della cospicua sua sostanza ali' Istit11.to profes 
sionale femminile dì Milano. 

Sobrio nel conversare, modestissimo' e quasi 
timido, amorevolmente cortese nei modi, amico 
sincero, egli lascia, sotto ogni rispetto, un 
soave ricordo in quanti lo .avvìcìnarono, ed 
un vuoto non piccolo nel Senato e nel Pane. 
In testimonio di quanto egli fosse vivo nel 

cuore de' suoi compatrioti, anche all'estero, 
darò lettura di e.ò che, pochi giorni dopo la 
sua morte mi scrisse il cav. Romaneso, presi 
dente della colonia italiana di Praga. , 

e Nella luttuosa circostanza: da cui fu colpito 
l'eccelso Senato con la morte dell'insigne pa 
triota cd integerrimo cittadino on. dott. Tullo 
Massarani senatore, anche la piccola colonia 
italiana di Praga desidera esprimere all'eccelso 
Senato le più vive condoglianze per l' irrepa 
rabile perdita. 

e Mi pregio comunicare ciò a V. ~. Ill.ma, 
con la preghiera dì voler interpretare presso 
gli onorevoli senatori i nostri sentimenti ; e 
mi segno di V. S. Ili.ma. 
· e Con ossequio 

.! 
· Der mo 

e ODOARDO Ro~ANESE i.. 
""' Ouore eJ a{foltuoso compianto a Tullo .!\Ias- 

sarani I (Benissimo). 

Il senatore Arcangelo Do Castris, nato a Sa 
lice Salentino (prov. di Lecce) il 25 gennaio 1835 
da nobile ed illustro famiglia d'origine spa 
gnuola, era una di quelle simpatiche figure 
nelle quali il valore si cela sotto la spontanea 
modestia. Patriota sincero, egli [riteneva che il 
patriottismo vero stia principalmente nell°amare 
schiettamente i proprii concittadini, ed in modo 
speciale queìli che hanno più bisogno d'amore, 
cioè chi lavora e chi soffro. Egli era quindi più 
particolarmente amico degli agricoltori, degli 
operai, di tutti i veri poveri, impiegando a soc 
correrli in ogni miglior modo il largo SU() 

censo. 
Fatto senatore il 4 dicembre 1800, raramente 

veniva in quest' aula; tutto intento qual'era a. 
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,lenire con la parola affoltuosa e fraterna le sof 
ferenze morali, con efficaci soccorsi le soffo. 
renze materiali dci diletti sucì conterranei, la 
cui alta stima e il cordiale rimpianto formano 
il migliore 6UO elogio. - Morì il 13 agosto 1005. • Anima, retta, imitabile esempio ai doviziosi, 
ricevi il nostro aITettu,lS·J saluto. (Dene). 

Il 23 agosto HJ05 morì a l\fon:ico di Baviera 
il senatore Carlo Ginori, che 'era giunto colà 
appena da cinque giorni. 
Nato a Firenze il 20 novembre 18:Jl, mostrò 

fin da giovanetto intelligenza precoce e matu 
rità. di carattere: appena trentenne f11 Pletto 
deputato dal I Collegio della sua città nativa, 
e confermato per altre quattro legislature. 
Am!lnto dcl bello e fine conoscitore in ma 

teria di arte, espertissimo in ogni esercizio 
sportivo, valente nel maneggio dello armi e 
nelle questioni cavalleresche, versatissimo nella 
nautica a segno di po!er guidare, come guidò 
spesso, una grande nave sul mare - era non 
di rado consultato od eletto arbitro nello que 
stioni di Sport marittimo; e da S. A. P... il 
Conto di Torino ebbe pegno di singolare fiducia 
in una ben nota circostanza. Queste svariate 
attitudini lo fecero nominare scprintendente 
dell'Ufficio regionale dei monumenti di Firenze, 
direttore della R. Accademia di belle arti, pre 
sidento do! Yacht-Club italiano, presidente del 
Club alpino e della società di studi geografici 
e coloniali. 

Fu egli che, coadiuvato dal compianto Paolo 
Lorenztnl, salvò dai porìcolì 'della concorrenza 
l'insigne manifattura di Doccia, accoppiandovi 
alla produzione il carattere industriale: e dopo 
avere superato non poche difficoltà suscitate 
da privati interessi, impresse a quell'Istituto 
un nuovo e fecondo avviamento, sia per la va· 
rietà dei prodotti, sia per la iutrinseca loro 
bontà e bellezza artistica. 
Ingegno coltoe vivace, pronto ad afferrare 

in ogni cosa il nodo~ della questione, era ad 
un tempo modertìssimo ; dignitoso, distinto nei 
modi, gentiluomo j-erfetto, beneflco senza osten 
tazione, .ccl pudore dcl bene; malgrado la 
brande sua operosità, si compiaceva nella soli 
tudine della campagna, o specialmente nel navi· 
gare tra ciclo e mare in compagnia ùu' suoi 
pensieri. 

Nominato senatore il H giugno 1900, intcr- 
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veniva al!e 'Sedute in cnì si trattassero argo 
menti importanti: e noi udimmo (non è ancor 
molte) la sua voce nelladlscuasione del disegno 
di legge sulla caccia •. 
L'immatura sua morte suscitò un largo rim 

pianto, sì in. Firenze di cui incarnava in sò lo 
nobili tradizioni, sì nel Senato e nel Paese. (Be 
nissimo). 

Il giorno 2-i dello stesso meso di~ agosto si 
spense in Roma il senatore Giuseppe Garneri, 
nato a Cavallermaggiore in Piemonte il 17 lu 
glio 1823. 
L'intera sua esistenza non fu che un conti· 

nuo servizio alla patria ed al Re. 
Laureato ingegnere civile nella Università di 

Torino, dopo l'armistizio Salasco volle entrare 
nell'esercito, Vi fu ricevuto col grado. di luo 
gotenente nel genio e nominato aiutante di 
campo del generale Olivero, comandante supe 
riore di qucli' arma nella breve e infelice cam 
pagna dcl 1819. 

. Capitano .nel 185t, comandò una compagnia 
di zappatori del genio o diresse a Casale Mon 
ferrato lo importanti fortificazioni sul Po. 

Collaborò col l\Icnabrca agli stuùi per la di 
fesa militare dello Stato, richiesti· dalla rico 
stituzione dcl nuovo regno, ed aIÌ~ direziono 
dci lavori per la difesa di Alessaudrin, pj~. 
ccnza, Dolognn, Pavia, Pizzi g hcttone. 
Promosso maggiore, fu capo di stato m:l"'· 

gioro dcl genio nell'esercito che combattè nelle 
Marche e ncll' Umbria. 
Solto Ancona marciò ali' assalto delJ:l lunet!a 

di Monte Pebgo, e con mirabile rapidità ri 
volse tosto di là lo operazioni contro la città 
- ciò che gli valse la. medaglia d'argento, - 
come la strenua o paziento opera sua a Gaeta - 
gli meritò l'onoriflcenz1 di uftlcialo dell'ordine 
mil!lare di Sirrnia .. 
Colonne!lo nel 18(13, fii di nuovo nel lSG(} - 

capo di. stato maggiore del grBio. 
Sc;;retario per f•iÙ anni del Comitato di quel 

l'arma, nel 1871, fatto generale, fu destinato 
'al comando territoriale del Genio a noma: e 
nel 1872 mandato in Inghilterra a studii:.rvi le 
opere di fortificazione di qncllo coste. 
Nem!nato ispettore grr.crale del gc~io nel 

1883, tenne queìl'uillcio fino al l~D!, cioò tln 
quaudo pas~ò io posiziono ausiliari?., e più tardi 
r.c!la riserva. ,. 
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Senatore- dal 21 novembre 1892, era assiduo 
alle nostre sedute. 
D'ingegno pronto, di larga istruzione, egli 

conosceva bene più lingue ed aveva una soda 
cultura letteraria. 
Valente e perciò modesto· come ogni vero 

soldato ed uomo d'azione, era sobrio di parole. 
Il silenzio e la riflessione erano 'la sua forza. 
!la quando parlava,' la sua parola era netta, 
Incisiva, efflcace. Se poi il discorso volgeva 
sopra un atto virtuoso o biasimevole, vi lam 
peggiava, con tutto il fuoco della giovinezza, 
l'esaltazione e lo sdegno. 
L'ultimo periodo della sua vita fu amareg 

giato da profondi dolori. In poco tempo, per· 
dette uno dci tigli già adulto, il suocero Giu 
seppe Bertoldi - a cui l' iucoinparabile modestia 
impedì di essere conosciuto ed apprezzato se 
condo il suo vero e grande valore - ed infine 
la moglie, angelica compagna della sua lunga 
e laboriosa carriera. 
Amantissimo della famiglia, il suo cuore non 

potè reggere a tanto cordoglio: e I' opera del 
dolore, congiunta a quella degli anni, accele 
rarono la sua fine. 
II migliore saluto, o diletto collega, è ~· au 

gurio alla patria di avere molti figli che ti 
somiglino. (Bene). 

Il senatore Luigi Dei Dci, nato a l\festro il 
20 novembre 1830, corubattè nel 1848-19 per 
l'indipendenza nazionale. Laureatosi iu legge 
a Padova, ed entrato nell' ordino giudiziario, 
vi fece i primi passi a Venezia. 
Aggiunto giudiziario presso la Pretura di 

Chioggia nel lSGO, sostituto procuratore di Stato 
nel 18tì6 presso il Tribunale ili Padova e poi di 
Vicenza, fu qualche anno dopo nominato pro· 
curatore dcl Re a Conegliano; donde passò a 
Venezia, ove fu dapprima presidente dcl Tri- 

· bunale e poi consigliere d'appello, 
Entrò, in seguito, alla Corte di cassazione: 

applicato dapprima a quella di Fireuzo, poi 
sostituto procuratore generale a quella cli Roma. 
Presidente di sezione nella Corte d'appello 

di quella città, indi primo presidente di Corto 
d'appello a Genova ed a V coezia; fa nominato 
primo presidente della Corte di cassazione di 
Firenze nel 1003, quand'io· lasciai quel posto 
per ragiono di età. Nel. prossimo novembre· 
avrebbe dovuto lasciarlo anch'egli per la stessa 

ragione: fu prevenuto dalla morte, che lo colse 
. a Mira presso Venezia il 1° settembre scorso. 

Era. sonatore dal 4 marzo IDO!. 
La sua dottrina giuridica, la diligenza scru 

polosa nell'adempimento del suo utncio,. la sua 
imparzialità, il nobile ed elevato suo carattere, 
lo fecero altamente stimato ed amato dovunque 
egli esercitò le sue funzioni. Io, che l'ebbi 
carissimo collega nella Corte di cassazione di 
Roma, ben posso dire che era un modello di 
magistrato e di amico. Quanto fosse amato a 
Venezia, oltro le numerose dimostrazioni che 
ne ricevette, lo prova il fatto che, pochi giorni 
prima della sua morte, vi era stato nominato · 
presidente della Deputazione provinciale. 
Il compianto di Venezia è diviso ùa Fi 

renze e· da Roma, che lo ricordano con spe 
ciale affetto: ed è diviso dal Senato, che poco 
egli potè frequentare perchè entratow da poco, 
ma ai cui lavori avrebbe potuto portare un 
prezioso contributo quando fosse stato libero 
dai doveri di magistrato, se la niorte non ce 
Io avesse immaturamente rapito. 

A lui l'estremo nostro valo, all' ottima sua 
signora le sentite nostre condoglianze. (Bene). 

Nato a Bclmonte Calabro il 6 giugno 1836 
da nobile famiglia, il senatore Francesco Giu- · 
lianì di S. Lucido fu uomo amante dcl proprio 
paese e singolarmente benefico. 
Contribuì da giovano a preparare la reden 

zione della patria: - nella patria redenta disim 
pegnò con sapiente alacrità molli pubblici uf 
fici: - e il 12 giugno 1881 entrò a far parte del 
Senato. 
Ma dove più specìalmcnte si esercitava l'at- 

ti .... ità dell'ottimo suo cuore era fra i bisognosi 
e gli sventurati; i;ia con larghi sussidii e con 
fortovoli ·parole a ciascuno di essi individual 
mente, sia col sovveniro ad istituti di benefi-· · 
cenza, Ond'è che il suo nome è benedetto nelle Ca 
labrie e r ìpetuto con venerarione e gratitudine. 

Er:i. gravemente malato n S. Lucido, ove so 
lava dimorare nell'avito e celebre suo castello, 
che molto amava, Il terremoto dcl settembre Io 
distrusse: ciò diede l'ultimo crollo all'affievolita 

. sua esistenza, che si spense il 21 di quel mese. 
Il Senato ha perduto un degno collega: quella 

popolazioni hanno perduto un grande ed amato 
benefattore. (Bene). 
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nnele II il voto di annessione delle sue pro 
vincie. 

Sindaco per parecchi· anni di Imola, v'iniziò 
un notevole rinnovamento scolastico ed edilizio. 
Fondò e presiedette fino alla morte due uti 

lissime istituzioni: la Cassa di risparmio, una 
delle più fiorenti della Romagna; l'Asilo ìnfan 
tile, che raccoglie centinaia di bambini. 
Nominato senatore nel 1864, interveniva di 

rado alle nostre sedute. 

La perdita di una illastrazione scientifica, di 
uno schietto, quanto modesto patriota, nei ab-: 
biamo a deplorare nella persona del senatore 
Giaseppe Scarabelli Gommi Flamini, nato ad 
Imola il dì 11 settembre 1820 ed ivi morto il 
28 ottobre 1905. 

· Studiate a Pisa le seieuze naturali sotto la 
·direzione del prof. Piria, egli divenne ben presto 
un geologo insigne, e fu tra i primi in Italia ad 
occuparsi di ricerche antropologiche. 

Amico del Massalongo, dcl Meneghini, del 
· Sella, del Gastaldi, del Gemellaro, del Cappel 
lini, pubblicò in unione col Massalongo la Flora 
fossile e la Geografia stratiçratìca nel Seniçal 
lese; opera pregiatlssima, raccomandata dal .Mi 
nistero a tutti i pubblici Istituti. 
Da solo poi pubblicò la Carta geolo,qica del 

versante orientale dell'Appennino fra Bologna 
ed Anconi:: premiata nella prima Esposizione 
italiana a Firenze: gli studi sui pozzi bianchi 
e neri di Imola, s111Ia probabilità di perfora· 
zioni artesiane e sulle pietre lavorate a grandi 
schegge nel quate1"tlario in detta città, - le no· Un altro grande lavoratore e benemerito cit 
tizie sulla caverna di Tiberio in val d.i Senio, - tadino abbiamo perduto nel senatore Pacifico 
una monografia sulla stazione preistorica del ~...! nato a Venezia il 15 maggio 1833 e 
monte Castellaccio, - ed altri lavori molteplici, spentosi colà il 29 ottobre 1005. 
che videro la luce in opuscoli, od in articoli Venezia fu la sua città nativa: Venezia fu la 
sulle Riviste scientifiche italiane e straniere. passione della sua vita. 
Negli ultimi anni, attendeva con passione a Elevatosi col proprio lavoro nell'industria e 

nuove ricerche e scavi di un'altra stazione prei- J nel commercio, e con un carattere intemerato 
storica a S. Giuliano di Toscanella (comune di ad una cospicua posizione finanziaria, impiegò 
Dozza) la cui relazione si spera di veder presto la sua ricchezza in molte e larghe beneficenze, 
pubblicata. che il gentile pudore della sua modestia non 
In un col maggiore Pirazzoli e col Tassinari lasciava conoscere: impiegò la perfetta cono- 

raccolse un museo geologico altamente pregiat~ sce~za dei bisoguì e de.gl' int~ressi di Venezia 
dagli studiosi, del quale fece dono alla sua città ed i_l retto criterio, d.a lui ac~mstato nella lunga 
nativa e fu direttore fino aeli estremi della vita. ed immacolata pratica degli affari, al risveglio 

Non curante di sè, egli e;a però grandemente ed · all' incr~mento_ industriale e commerciale 
stimato in Italia e fuori: fu nominato socio dei della sua diletta città. 
Lincei e di moltissime altre Accademie, in ispe-. E Venezia, che ben ne comprendeva ed ap- 
cie geologiche, italiane e estere. prezzava il valore, lo chiamò a presiedere la 
Ma, a lato di sì intensa attività 'scientifica, Camera di commercio, a presiedere la Congre- 

non venne meno in lui l'attività patriottica. gazione di carità, a far parte del Consiglio di- 
Prose viva parte al movimento per ottenere retrivo della Scuola superiore di commercio. 

l'Italia libera, indipendente ed una. Maggiore Dove aveva uffici pubblici e dove non ne aveva, 
onorario di Stato maggiore del colonnello Fer- egli s'interessava con pari ardore a promuovere 
rari nel Veneto, fa conslglìere di Stato presso l'incremento dell'operosità veneziana: convinto 
il Commissariato delle Romagne, vicepresidente l com'era che solo il lavoro probo e condensato 
della Deputazione provìnclale, e presidente della di ciascuna delle città italiane può costituire il 
Commissione che presentò al re l'jttorio Ema· reale incremento dcl lavoro e della produzione 

~_,· \)o 

Appassionatamente affezionato a' suoi studi 
ed alla prosperità della diletta sua Imola, - alle 
lotte della viva parola egli preferiva l'opera 
indefessa nell'indagare e scoprire la parola 
scritta dai secoli nella crosta terrestre dcl no 
stro globo, nel dare feconda efficacia agli Isti 
tuti da lui fondati pel pubblico bene. 
Sono ottantacinque anni di vita operosissima 

nei quali con verità si può dire che Giuseppe 
Scarabelli ha ben meritato della scienza e della 
patria. (Benis~imo). 

~ . ' 
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nazionale - fonte della vera ricchezza e pro- 
sperità. dcl paese. . 
Il Sovrano lo chiamò a sedere in Senato il 

14 giugno 1900. 
Venezia lo piange: con lei lo piange il Se· 

nato, e manda alla contristata famiglia le vive 
sue condoglianze. (Appr<roazioni). 

FORTIS, presidente del Con~iglio, ministro 
dell'interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FORTIS, pr~sidente del Consiglio, ministro 

dell' interno. A nome dcl Governo, mi associo 
con animo profondamente contristato alla me 
sta commemorazione testè fatta dall' illustre 
Presidente, dei senatori perduti : e ne rim 
piango amaramente la perdita, rendendo tri 
buto di onore alla loro cara memoria. (Appro 
tiazioni). 
PRESIDENTE. Ha facollà di parlare l'onore- 

vole ministro della guerra. . 
PEDOTTI, ministro della guerra. Consenta 

il Senato che in nome dell'esercito io ag 
giunga poche parole alle commemorazioni fatte 
dal nostro illustre Presidente dei compianti 
nostri colleghi generali ~fezzacapo e Garneri. 
,, Il generale Carlo Mezzaéapoèra uno dei più 
vecchi e prodi soldati dcll' indipendenza nostra; 
era uno di coloro che più contribuirono alla 
grande opera dcl rinascimento politico e mili 
tare d'Italia. La sua morte ha fatto scomparire 
di mezzo a noi una di quelle nobili e simpatiche 
e quasi radiose figure di antichi patrioti che, 
se le leggi della natura non fossero inesorabili, 
si vorrebbe durassero senza tlne ad ammae 
stramento e modello e quasì a monito delle 
nuove forse obliviose generazioni. 
Nato sotto il dominio dei Borboni e comin 

ciata nella sua terra la carriera delle armi, 
Carlo Mezzacapo, il cui giovane cuore già si 
era scaldato al sacro fuoco della libertà, fu 
inviato nel 1848 al quartier generale piemon 
tese a Sommacampagna come incaricato di 
mantenere il concerto dello operazioni dcl corpo 
·napoletano condotto dal generale Guglielmo 
Pepe con l'esercito di Carlo Alberto. 

Rimase anche dopo che linfido rodi Napoli 
aveva ordinato alle sue truppe la ritirata, ed 
andato incontro al generale Pepe, il quale muo 
veva verso Bologna, lo segui nel Veneto, ove 
ebbe il comando e la difesa del forte" di Mar- 
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gbcra che valorosissimamente ed ostinatamente 
tenne, finchè le nemiche artiglierie lo ebbero 
ridotto un cumulo di rovine. 
· Entrato in Venezia e preposto al comando 
del forte di S. Secondo, Carlo :Mczzacapo con 
tribuì all'ultima difesa della città, coprendovisi 
di gloria insieme al fratello Luigi, e al pari del 
Cosenz, del Carrano, del Poerio, del Rossarol, 
del Sirtori ~ la bella eroica schiera che la storia 
ricorderà a caratteri d'oro. 
Dopo le catastrofi del 1849, ristaurati i Go 

verni della tirannide, in quel periodo tristis 
simo per gli amici di libertà, Carlo Mezzacapo, 
rifiutando l'otrerta di riprender servizio nell'e 
sercito napoletano con l'antico grado, si ri 
trasse sdegnoso a vita privata, serbando imma 
colato nel cuore l' ideale della patria. 
Ridottosi a Torlno col fratello Luigi, visse 

nobilmente povero coi frutti dcli' ingegno e del 
lavoro. In quel tempo in cui nel Piemonte più 
che alla scienza si attendeva alla pratica delle 
armi, nè ancora v'erano scrittori che difl'on 
dessero nell'esercito le nuove cognizioni por 
tate dai progressi dell'arte bellica, i fratelli 
Mezzacapo intrapresero la pubblicazione di una 
piccola biblioteca delle opere dci più insigni 
autori militari stranieri volte in italiano e dai 
traduttori largamente e idottameotc commen 
tate; e nel 185() essi diedero alla luce la Ri 
vista· Militare Italiana per farne una palestra 
alle menti dei migliori ufficiali dell'esercito sardo 
ed una scuola per tutti. La pubblicazione di 
questa Rivista, che contribuì potentemente ad 
elevare il livello della coltura degli uillciali ed 
a promuovere presso di noi gli studi militari, 
costituì per il mondo militare italiano di allora 
un vero avvenimento, 
Il primo lavoro pubblicato dalla Rivista 

portava appunto la firma di Carlo Mezzacapo, e 
conteneva in germe quegli studi che, ampliati 
poi con la collaborazione .del fratello Luigi, det 
tero origine alla celebre opera Studi topoçrattci 
e strategici suu' Italia, ove per la prima volta 
si poneva il problema della difesa dell'Italia, 
considerandola come un'unica nazione, e però di 
fendibile non solo nella Vallo dcl Po, ma fl.n nei 
suoi estremi confini e nelle isole. Tanta era viva 
in lui la fede nei destini della patria, che già 
prima che fosse redenta ne studiava e ne addi 
tava le necessità politiche e militari. Pochi altri 
ebbero allora ecsì netta la visione dcll' Italia 
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futura, nò perseguirono con più incrollabile II generale Garneri, spentosi il 24. agosto 
costanza e con ardore di apostolo il loro ideale. scorso, ru uno dei più distinti ufficiali dcl genio 
Ma ecco che sopraggiunge il 1859 a riani- del nostro esercito e seppe tener alte le antì 

mare le speranze dci patrioti, ecl egli pronto che glorioso tradizioni dcll' iugegneria militare 
depone la penna per riprendere la spada. Ec- italiana. 
colo a far parte delle truppe di Romagna, Nato nel luglio del 1823 a Cavallermaggiore 
quale "capo di stato maggiore di quell'esercito presso Cuneo, egli compì gli studi nell'Univer 
di volontari che il generale suo fratello aveva 15ità di Torino, ove fu laureato architetto nel 1845, 
avuto incarico di ordinare. Ma a breve andare e fu allievo di quel celebre ingegnere Carlo 
avviene l'annessione di quelle provincie e, Promis, che tanta parte del suo forte ingegno 
passato nell'esercito regolare, egli partecipa J aveva pur dedicato agli studi di architettura 
alle campagne del 1800-61 nella bassa Italia militare. · • . 
e si copre di gloria all'attacco di Mola di Gaeta, Da sì insigne maestro che ne aveva cono· 
la cui caduta segna l'ultima fine di quell' O· scìute lo spiccate attitudini in quest'arte, il Gar 
ùiato Governo sotto il quale gli era toccato di neri veniva spinto ad entrare come ufilciale del 
nascere. E prese pure parte alla campagna genio nell'esercito piemontese, allora appunto 
del 1866, dopo la quale ebbe la ventura d'es- quando, dopo i primi rovesci del 1848, questo 
sere inviato come comandante generalo in esercito si preparava alle future riscosse; e così 
quella città di Venezia, alla cui difesa aveva fu che in quel singolare periodo nel quale si 
già consacrato il suo valore giovanile. · compirono i destini d'Italia, egli ebbe largo 
Costituita la. patria, Carlo Mezzacapo con- campo di mettere a prova in servizio ed in di 

tinuò a servire nel!' esercito;-ùove ìn · breve fesa della patria i severi studi e l'alto intel 
raggiunse le più alte cariche, e tornò in- letto. 
sieme a' suoi diletti studi di coso militari ; e Costruttore delle fortificazioni di Alessandria 
la sua dottrina fu spesso messa a contributo nel 1854, egli fu capo di stato maggiore del 
in incarichi importantissimi che gli furono affi· Menabrea nella campagna del 185!.), e la stessa 
dati e che egli adempi sempre cou scrupolosità carica tenne nella campagna di Ancona e della· 
militare. bassa Italia ed iu quella ancora del 1866. 
Dedicò tutto il suo ingegno in pro' dei su- All'assedio di Aacoua egli ebbe parte "princi- 

premi interessi dell'esercito e della difesa na- pale nell'organizzare l'attacco della piazza non 
zionale, e da quando nel 1878 venne a sedere solo, ma le ideale disposizioni seppe poi con 
in Senato quegli interessi propugnò sempre tanta intrepidezza e sangue Credilo attuare sotto 
strenuamente e validamente, prendendo la più il fuoco nemico, da meritarsi la medaglia d'ar 
viva parte a tutte le discussioni ed ai lavori gento al valor militare. Nè parte meno impor 
che gli argomenti militari riguardassero. tante gli toccò nell'assedio di Capua ed in quello 
Fu collaboratore e consigliere del fratello di Gaeta, ove i suoi distinti lenigi gli frutta 

Luigi quand'era ministro della guerra, nello rono le insegne dell'Ordine militare di Savoia. 
studio dcl piano di riforme che questi si pro- Cessato lo guerre dcli' inùi pendenza e assurto 
poneva introdurre nell'esercito, e che, attuate al grado di generale, il compianto nostro col 
in parte, segnarono un vero progresso nelle lega, fu per molti anni membro del Comitato 
nostre istituzioni militari. del genio ed ebbe poi la direziona degli studi 
Nè la sua attività venne mai meno per il e dci lavori di un grande numero delle nuove 

progredire degli anni, chà anzi sembrava il fortificazioni ed opere di difesa necessarie a 
tempo non avesse azicne sulla sua fibra ecce- presidiare la nuova Italia; ed è qui sopratutto 
zionale ·e sul suo spirito vivace ed entusiasta, che egli seppe rìdeatare ed accrescere di nuova 
pieno di ideali e di fede, che in età pressochè luce l'antica tradizione dell'architettura militare 
nonagenaria era rimasto ancora quello dell'an- italiana, . . 
tico difensore di Venezia. Dell'opera sua. quale' membro di questo alto 

In .nome dell'esercito mando alla sua me- Consesso, glà vi disse l'illustra nostro Presi 
moria un caldo tributo di memore riverente dente. A mo basti soggiungere che noli' eser 
alYetto: (Approva.:.iom). citu egli fu un maestro, maestro tanto più per· 

' i . I 

r -· 
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snasivo ed efficace, perchè all'indiscusso merito 
congiungeva una rara bontà. d'animo ed uua 
tale affabilità e familiarità nel tratto e nel di 
scorso, cho non era possibile avvicinarlo senza 
sentirsi presi di all'etto per lui. E di questo af 
fetto che largamente godeva tra gli ufficiali 
egli si valse per diffondere fra essi i suoi con 
cetti e l' amore allo studio· e per animarli ad 
una vita attiva cd operosa corno la sua, tutta 
spesa nel lavoro e nel servire la patria. 

Alla sua memoria, in nome dell'esercito ed in 
particolare in nome di tutto il Corpo dei nostri 
valenti ingegneri militari, io mando nn mesto 
riverente tributo di sentito rimpianto. {Apziro 
va;;;iom). 
COLONNA FAilRIZIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare. 
COLONNA FAilRIZIO. Mi permetta il Senato 

di faro una proposta ed è di consentire che, 
per maggiormente onorare la memoria del com· 
pianto senatore Mezzacapo, illustre generale e 
patriota, si faccia una edizione speciale dello 
splendide commemorazioni testè pronunziate 
dal nostro Presidente e dal ministro della 
guerra, e che questa edizione speciale, coms, 
fu fatto per il generale De Sonnaz, per mezzo 
del Ministero della guerra sia distribuita in 
numerose copio a tutti i corpi dell'esercito, onJo 
tanta virtù civile e militare sin ognor presente 
ai giovani soldati d' Italia. (Appivm;:ioni). 
PRESIDE~TE. Il Senato ha udito la proposta 

del senatore Colonna D' Avella. 
Chi intende approvarla favorisca di alzarsi. 
È approvata all'unanimità. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 

di grazia e giustizia . 
. FINOCCIII.\R0-4-PIULE, ministro di gra::ia 
e giustizia e dci culti. Consenta il Senato che 
io aggiunga una parola di rimpianto per In 
scomparsa dcll' on. Luigi Dei Bei, primo Pro· 
aidente della Corte di Cassazione di Firenze. 
Non ripeterò di lui e della sua nobile vita quello 
che ha ricordato testè, con autorità tanto mag 
giore della mia, l' il.lustre Presidente. 
Dirò soltanto che Luigi Dei Ilei consacrò 

tutto se stesso al grande ideale di giustizia che 
gli fu guida ne!l' adempimento dci suoi doveri. 
Fin dai primi anni della splendida carriera, 

percorsa nella magistratura, trasse da questa le 
sua ispirazioni; e vi si serbò fedele quando 
raggiun3e meritatamente i più elevati uffici. 

C3 

Perciò.la triste ~uova della sua morte fu ovunque, 
e specie nello città dove poterono meglio espli 
carsi le doti eminenti di lui, accolta col più 
gravo cordoglio per la perdita di un alto intel 
letto e di una coscienza illuminata, posti a ser 
vizio dell'amministrazione della giustizia e degli 
interessi dcl Paese. 
Volgendo oggi alla cara memoria un saluto 

reverente, so di essere interprete del senti 
mento unanime della magistratura italiana che 
seguirà l'esempio insigne di Luigi Dei Ilei e 
terrà sempre vivo il ricordo delle sue preclare ' 
virtù. (App1·ova::ioni). 

PRESIDENTE. Ila facoltà. di parlare l' ono 
revole Strozzi. 

STfWZZI. Allo parole nobilissimo con le quali 
il nostro venerato Presidente volle ricordare 
il nome e l'opera dcl collega marchese Carlo 
Ginori-Lisci, consentite che altre no aggiunga 
modeste ma sgorganti dal cuore, io che gli 
fui amico e compagno e che ebbi agio. di co 
noscere e di pregiare da vicino le qualità elet 
tissime dell'animo e dell'ingegno di lui. E mi 
sia permesso qui commemorarlo in nome di 
Firenze che alla notizia della sua morto im 
provvisa fu colpita quasì da pubblico lutto, e 
che ne accompagnò la salma alla estrema di· 
mora con quel largo e universale compianto 
che tutti affratella in una comune manifesta 
zione di dolore spontaneo e sincero. 
Il nomo di Carlo Ginori-Lisci rimarrà vivo 

nella memoria di quanti lo conobbero, perchè 
egli ebbe tale tempra di carattere, tanta energia 
di proposiri, tanta fiera e signorile baldanza, 
da riuscir caro a tutti, da offrirci qnasì l' im 
magiue d'un di quei cavalieri antichi che sfl~ 
davan la morto col sorriso sul labbro, e che 
sapevano e volevano esser primi dovunque 
fosse una difficoltà da sormontare, da tentare 
un'impresa rischiosa, ùa conquistare un nobile 
premio. Carlo Ginori con queste doti potè, flnchè 
volle, mantenersi il favore del popolo fiorentino 
che per seì legislature lo elesse suo rappre 
sentante politico in Parlamento, e che in lui 
amò la franchezza e la sincerità coraggiosa la 

. ' semplieità de' modi, la bontà sicura dell'animo. 
Perchò egli fu sopratutto buono, ed ebbe in 
ogni classe amici, estimatori o ammiratori cc 
stantl: così fra i suoi compagni di gioventù 
come fra gli operai ùi quella Manifattu~a di 
Doccia a cui dedicò molta della sua operosità 
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e del suo ingegno, per portarla a tal grado 
che da una patrizia officina domestica potesse 
trasformarsi in una grande industria nazionale. 
Parimente nei pubblici uffici che dalla fiducia 
del Governo gli furono affidati, dimostrò le 
qualità singolari dell'ingegno e del carattere, 
reggendoli con mano sicura: onde per un certo 
tempo egli ebbe a dirigere i maggiori istiluti 
artistici fiorentini, dalle Regie Gallerie all'Isti 
tuto di Belle Arti, dimostrando tanta perizia 
ed avvedutezza, da far desiderare ch'ci potesse 
dedicarvi stabilmente l'opera sua disinteressata. 

l\Ia le "cure del patrimonio, il desiderio di 
quolla strenua vita che di lui aveva fatto un 
cacciatore ardito e un impavido marinaio, lo 
ritrassero dalle angustie amministrative cui 
non si sentiva portato, e lo richiamarono a 
quegli svaghi operosi che più allettavano la 
sua forte ed esuberante natura. Il Royal Yacht 
Club Italiano lo ebbe presidente; e il giovane 
Principe ora nostro Angusto Sovrano lo gradì 
compagno e guida in escursioni ardile, in cacce 
singolari; e caro aiutatore e Mentore lo vel 
iero altri Principi di Casa Savoia quando oc· 
corresse occhio vigile e destro, fermezza o co 
raggio a tutta prova. Egli era di quella buona 
e ealda fibra italiana di cui si facevano un tempo 
i guerrieri e i diplomatici, gli uomini di spada 
e di mente, che vedevano dritto con il pensiero 
nitido come l'acciaio, che erau saldi nel pro 
posito come una buona lama temprata. Sana 
la mente e sano il corpo: questo a quella sog· 
getto. Ed essi quando scompaiono lasciano un 
ricordo incancellabile, per ciò che di forte, di 
giovanile, d'eroico ebbero nella loro non lunga, 
ma vigorosa esistenza. 
Onorevoli colleghi, questo, fra tanta mollezza 

e volgarità che no circonda, parmi degno e 
verace elogio per un uomo qual fu il marchese 
Carlo Ginori. (.Approimzioni). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 'sena 

tore Faldella. 
FALDELLA. Tullo Massarani nel suo testa 

mento onoravami dell' incarico di curare la 
raccolta dci suoi Ricordi parlamentari; cd io 
sento il debito cordiale di rimembrarlo pur io 
in questo eccelso arringo, ali' eco dolio alte 
ed al?'cttuose parole pronunziate in suo rim 
pianto dal nostro eccellentissimo Presidente e 
mio maestro, il quale insieme con lui introdu 
cevami e scortaramì quasi paternamente in 
mezzo a voi. 

Rileggendo i discorsi parlamentari di Tullo 
Massarani convengo esserne pregio caratteri 
stico una sodezza ornata, per cui anche la prosa 
oratoria può divenire di utilità e decoro sta· 
bile alla civiltà patria ed umana. 
Egli parlò primieramenta alla rappresentanza 

nazionalo eletta nella formazione di questo re 
gno d'Italia, che Dio prosperi e perenni I La 
proclamazione di un'Italia libera e unita dopo 
secoli di sforzi disperati era tale avvenimento 
miracoloso, che avrebbe giustificato, se il Par 
lamento per parecchie sessioni non avesse fatto 
altro che cantarlo. Invece fu notevole, ammi 
revole la 'compoeteeaa pratica, di cui è stato 
saggio altresì il primo discorrervi di Tullo Mas 
sarani, benchè fosse pur egli coraggioso, ar 
den le patriota, poeta ed artista di vocazione e 
di studio geniale, come bene lo disse testò il . 
nostro esimio. Presidente. 
Persuaso che l'Italia risorta non doveva es 

sere soltanto un'Italia vocale, egli con I' inge 
gno largo ed alato che sapeva assottigliare ai 
meandri delle più positive e minute ricerche 
trattò delle salde fondamenta e delle sane ra: 
dici, che dovovansi porre alla amministrazione 
italiana. E C(lSÌ i suoi discorsi sulle Società 
mutue e I' imposta, sulle Opere pie, sugli im 
piegati civili e gli insegnanti, sui conservatort 
di musica, sulla proprietà artistica e lettera 
ria, ecc.; ma sulla sottile disquisizione batteva 
pur sempre l'ala grande dell'ingegno patrio ed 
umano. 
Nel 18G4 a Torino nel!' aula del palazzo Ca 

rignano perorando per accrescere la pensione 
agli insegnanti, egli diceva: e la legione degli 
insegnanti è quella che ci condurrà a Roma ,. 
E qui nel Senato a Roma una volta egli usciva 
nella preghiera: e Lasciate per poco passare 
un idealista>. 

Di alla idealità aveva risuonato ancora a 
Torino il suo discorso per la Polonia, nel quale 
balenava la visione della nostra nazione re· 
denta, che, invece di vivacchiare per sè, di· 
venisse strumento almeno diplomatico per la 
ricostituzione di altre nazionalità lacere e con 
culcate. D'alta politica italiana fu a Firenze 
quella tregua di Dio da lui invocata fra le 
parti parlamentari alla vigilia della guerra 
dcl 1SG6. E, liberata Venezia, egli anima vir 
gilianamente mantovana, era ben degno di ri 
spondere in nome della Camera elettiva al 
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discorso . della Corona, sospirando a Roma. 
Quale egli fosse in questo Senato a Roma, lo 
ritraeva il nostro Presidente colla parola lu- . 
cida ed anche arguta, Anche qui commisurato 
l'alto idealista al rìcercatore minuto ed insi 
stente delle migliorie patrie ed umane. , 
II discorso pro Oandia qui pronunziato fa 

r.scontro a quello pro Polonia pronunziato nel· 
l'altro ramo dei' Parlamento. Qni il suo raggio 
mite e grato Ili poeta sul busto dcl Leopardi 
scolpito e donato dal nostro collega Monte· 
verde per la rotonda della nostra biblioteca : 
espressione dcl più alto dolore medicato dai 
più nobili allori. 
Nei discorsi senatori! del Massarani, con 

una giurisprudenza italica, degna della scuola 
di Gian Domenico Romagnosi, è dominante il 
pensiero sociale per i deboli e per i miseri. 
Onde le sue schermaglie ripetute, l'industria 
paziento dei suoi emendamenti per le leggi 
igieniche, economiche e morali, sul lavoro dei 
fanciulli, sugli infortuni, dei lavoratori, per la 
Cassa di pensione alla vecchiaia. degli operai. 
Facondamente egli parlava per la plausibile 
lotta della vita umana contra le difficoltà e le 
violenze della natura, e singolarmente per i 
contadini impoveriti dalle rotte dcl Po, e perchè 
nelle peggiori rotte sociali gli strappi dell' an 
tica benevolenza alano risarciti dalla previdenza 
della mutualità. Per quello, che egli sperava 
immediato benefìzlo delle classi Iaborlbse, sen 
timmo lui posporre eziandio l' usata predile 
zione degli emendamenti all'accettazione in 
blocco di un disegno di legge ritornatoci dalla 
Camera dei deputati. 
Ricordo che per le opere di munificenza 

pubblica compiute dalla ricchezza privata e pel 
benefizio di umili familiari, ricordo che da 
questo scanno egli alzava ancora il breve gesto 
della sua mano già paralitica, citando il suo 
generoso precursore ed emulo noi patriottismo 
liberale, Federico Rosazza. Da questo banco 
pronunziava il santo aforismo: che la proprietà 
deve avere cura di animo. Alla predìcazione 
corrispondeva davvero il suo pratico esempio. 
Se l'OlissN' della donna, secondo il nostro 

eccelso Presidente, pur lui gentile poeta, è fra 
i canti più illustri del Massarani, rìscoutrìamo 
come il poema aìasì tradotto nella prosa testa 
mentaria notarile, per cui grande parto della 
sua proprietà ridonda a beneficio della Scuola 

~:urnonl, f. 3 1 a 

professionale di Milano ; ed il testatore altro 
premio non domandava della sua larghezza 
fuor che un pio pensiero delle beneficate fan 
ciulle alla memoria doi suoi venerati genitori. 
Oh, signori l eon Tullo Massarani è davvero 

passato fra noi un insigne e benefico idealista! 
(Approvazioni). 

Annunzio di interpellanze, 

PRESIDENTE. Comunico al Senato alcune 
domanda di interpellanza presentate durante le 
vacanze; le leggerò per ordine di data: 
Il senatore Vidari e chiede di interpellare 

l'onorevole ministro guardasigilli, per sapere 
se intenda proporre l'abolizione di quelle di 
sposizioni del Codice di procedura penale (ar 
ticolo 498) per le quali : 

e 1° si vuole che il presidente di Corte 
d'assise, chiuso il dibattimento, riassuma la 
discussione, e faccia notare ai giurati le prin 
cipali ragioni addotte contro ed in favore del· 
l'accusato; imperocchè egli è amanamente im 
possibile che un Presidente dopo aver diretto 
il dibattimento, non si sia formata una con 
vinzione decisa e precisa della colpabilità dcl· 
l'accusato, e che di questa convinzione egli 
riesca a nulla lasciar trasparire dal suo rias 
sunto; 

e 2° e si dioe che i giurati mancano al 
principale loro dovere se, nel formare il ver 
detto, considerano le conseguenze penali di · 
questo; imperocchè, qui pure, è umanamente 
impossibile che essi prescindano da tale con 
siderazione :t. 
Essendo presente il ministro guardasigilli, 

lo prego di dire se e quando intenda rispon 
dere a questa interpellanza. 
FINOCCIIIARO APRILE, ministro di gra::;ia 

e giustizia e dci culti. Io non avrei di!Ilcoltà di 
rispondere anche subito; però prego il sena· 
tore Vidari di voler consentire qualche giorno 
di ritardo allo svolgimento della sua interpel 
lanza dovendo, domani o dopo domani, essere 
distribuito alla Camera un disegno di legge 
che modifica il Codice di procedura penale, e 
contiene delle disposizioni le quali danno una 
risposta mollo concreta alle domande che l'onor. 
senatore Vidari mi fa l'onore di rivolgermi colla 
sua interpellanza. 
PRESIDE~TE. Il senatore Vidari non è pre 

seuto in Senato, ma avrò cura di fargli cono· 

' • • 
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scere la risposta del ministro e prendere con 
lui gli accordi opportuni. 
Il senatore Di San Giuliano: e Desidera di in 

terpellare l'onor. Presidente del Consiglio in· 
torno ai provvedimenti che il Governo intende 
adottare e proporre per combattere le cause, 
dalle quali in Sicilia e nelle provincie merldio 
nali troppo sovente derivano fatti dolorosi come 
quelli di Granmichele >. 
Prego l'onor. Presidente del Consiglio di di 

chiarare se accetta questa interpellanza e quando 
crede di dovervi rispondere. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

delrinteriw. Risponderò all'interpellanza Incon 
testabilmcnte. Quanto a stabilire il tempo in 
cui essa dovrà. discutersi noto· che il senatore 
Di San Giuliano è assente .•• 
PRESIDENTE. Il· senatore Di San Giuliano 

non verrà prima di lunedì. 
FORTIS, presidente dcl Consiglio, ministro 

dcli' interno. Allora stabiliremo di accordo 
quando dovrà svolgersi la sua interpellanza. 
PRESIDENTE. L'onor. senatore Colonna Fa 

brizio: « Desidera interpellare il signor ministro 
dci lavori pubblici sopra i continui ed ognora 
crescenti ritardi nella marcia dei treni delle 
ferrovie esercitate dallo Stato >. 
Non essendo presente il ministro dei lavori 

pubblici, prego qualcuno dci ministri presenti 
di comunicargli l'interpellanza presentata dal 
senatore Colonna Fabrizio. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

ddr interno. Sarà fatto. 
PRESIDE:\TE. L'onor. senatore Vidnri desi 

dcra interpellare il signor ministro della pub· 
blica istruzione sulla proroga degli esami uni 
versitari. 
Non essendo presento il signor ministro dcl 

i' istruzione pubblica prego i suoi collegh! di 
comunicargli l'interpellanza presentata dal se 
natore Vidari. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Sarà fatto. 
PRE.3IDENTE. L'onor. senatore De Martino 

e interpella i ministri degli a(Tari esteri o della 
. istruzione pubblica sull' istruzione scientifica 
ed economica. in relazione alla nostra influenza 
politica ed alla nostra espansione coloniale e 
commerciale all' estero; sui metodi e sui mezzi 
per impartirla; sull' opportunìtà di amplificare 
gli istituti esistenti e principalmente l'Istituto 

e 

Orientale di Napoli per conseguire da una parte, 
quegli scopi, e dall'altra, e più specialmente, per 
servire come organi necessari di preparazione 
alle carriere consolare, dei dragomanni e degli 
ufficiali coloniali >. · 
TIITO:N'I, ministro degli affari esteri. Do 

mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TIITO~I, ministro degli af(ari esteri. Mi ri 

servo di dichiarare se e quando risponderò a 
questa interpellanza. Credo però opportuno far 
noto al Senato che col mio collega della pubblica 
istruzione ho concordato un disegno di l•gge 
per il riordinamento dell'Istituto Orientale di 
Napoli. 
PRESIDENTE. L'onor. Del Giudice e chiede in 

terpellare l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione per sapere se lapplicazione fatta in 
un caso recente dell'art. 3Z del regolamento 
generale per le Università, sia. conciliabile con 
la dignità e indipendenza di giudizio dei com 
missari chiamati a giudicare nei concorsi alle 
cattedre universitarie ,. 

Non essendo presente il ministro della pub 
blica istruzione prego il Presidente del Con 
siglio di comunicargli questa domanda di in 
terpellanza. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Sarà fatto. 
PRESIDE~TE. L'onor. Carta-Mameli e chiede 

d' interpellare lonorevole ministro dei lavori 
pubblici sui provvedimenti che intende pren 
dere allo scopo di soddisfare i legittimi reclami 
delle popolazioni della Sardegna e dell( rap 
presentanza locali, perchè si ottenga un migliore 
e più utile servizio nello strade ferrate eserci 
tate dalla Compagnia Reale delle ferrovie sarde s, 
Non essendo presente il ministro dei lavori 

pubblici, pregherei i colleghi suoi qui presenti 
di comunicargli questa interpellanza. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dcli' interno. Non mancherò di farlo; intanto 
osservo che quest'interpellanza si potrà unire · 
all'altra cho si riferisce al servizio ferroviario, 
e della quale è stata già data lettura. 
PRESIDENTE. Sarà fatto cosi • 
L'onor. senatore Todaro desidera interpel 

lare e il Presidente del Consiglio dei ministri e 
ministro d~JI' interno, il ministro della pubblica. 
istruzione od il ministro del tesoro, per sapere 
la politica che segue il Governo riguardo l'edu- 



- 2335 - 

LEOISLA.~ XXII - 1 • SESSIONE H)Ot-005 - DISCt:ssr~NI - TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1905 

cazione fisica e come esso intendo garantire 
l'esistenza della Federazione ginnastica uazlo 
-nale italiana, minacciata di essere espulsa dai 
locali che ha attualmente in· uso e priva dei 
mezzi necessari al suo sviluppo >. 

FORTIS, presidente del Consiglio, minist1·0 
delr interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
. FORTIS, presidente del Consiçlio, ministro 

dell'interno. Il senatore Todaro potrebbe rivol 
gere quest' interpellauza al miuislro del tesoro 
soltanto, poichè, quanto agli altri ministri, essi 
avrebbero forse idee facilmente conciliabili con 
le sue. Ma ad ogni modo accetto l'interpellanza 
anche per gli altri colleghi ed essa potrà essere 
svolta 11 giorno che al senatore Todaro piacerà 
di fissare. Però prendiamo on po' di respiro. 
TODARO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TODARO. Ringrazio l'onor. presidente del 

Consiglio di avere accettata la mia interpel- 
. lanza che ritengo essere urgente, in questo mo 
mento in cui tutti i paesi si preoccupano tanto 
della educazione fisica dei giovani, mentre nel 
nostro paese si trascura completamente; in 
questo momento in cui la Federazione ginna- 

. stica è l'unica che presso di noi si occupi dol 
i' educazione fisica ed in modo così serio che, 
per i successi ottenuti, è divenuta popolare ed 
ba riscosso gli encomi delle altre nazioni ci 
vili. Iatanto essa al 31 dicembre verrà dal- 
1' onor. ministro della guerra messa fuori con 
la forza, dai locali che per 20 anni ha tenuto 
in uso, i quali hanno contribuito potentemente 
al suo sviluppo, senza sapere dove dovrà bat 
tere il capo. Anche per questa ragione ò ne- 

. cessario che si svolga al più presto la mia 
interpellanza. - 
Io ne sono assai addolorato, ed aspetto la 

risposta del Governo, per sapere cosa dovrò 
Care per compiere il mio dovere restando al mio 
posto, oppure se dovrò ritornare a spender tutto 
il mio tempo nei miei prediletti studi scienti· 
fici. 
Prego adunque il presidente del Consiglio 

dei ministri e ministro dell'Interno di volermi 
rispondere con sollecitudine: domani, posdo 
mani, ma non tanto tardi. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

àett' interno. Ilo detto che l'accetto. 
TODARO. Ma quando potrà essere svolta 1 

S7 

FORTIS, p?·esi.Jente del Consiglio, minisfro 
dell'interno. Mettiamola dopo Natale. (Ifan'tù). 
TODARO. Al 31 dicembre la Federazione do 

vrebbe lasciare i locali che ha attualmente in 
oso, e se non ne trova altri doHà sospendere 
le sue funzioni. 
FORTIS, presidente del Consi9lio, 'ministro 

dell'interno. Faccio domanda al Presidente di 
metterla prima all'ordine del giorno . 
TODARO. Ne farò domanda al Senato. 
FORTIS, presidente del Consiglio, minist1·0 

dcll' interno. Dichiaro che per me è indill'e· 
rente; solo, come ha sentito il senatore Todaro, 
le interpellanze sono molte e .prima di quella 
dcl senatore Tcdaro ve ne sono parecchie altre 
che debbono avere la precedenza. 
TODARO. Questo è un argomento che il Pre 

sidente dcl Consiglio non devo mettere avanti; 
dica piuttosto cho non vuole saperne nemmeno 
lui di educazione ti.sica. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dcll' interno. Risponderò all'onorevole senatore 
Todaro nella settimana prossima. l\Ii permetto 
poi di osservare che nelle mie parole non vi 
era alcun significato nascosto. 
Ho soltanto inteso dire che se il Senato 

deve terminare il lavoro che gli è sottoposto 
prima del Natale, che non è molto lontano, è 
evidente che la interpellanza dell'onorevole 
Todaro non potrà essere svolta prima. 
Quando poi al senatore Todaro piacesse di 

svolgere anche domani la sua interpellanza, 
non ho difficoltà di signi!lcare il suo desiderio 
ai miei colleghi, perchè possano mettersi a sua 
disposizione ..• 
TODARO. Prega intanto di far sospendere 

l'applicazione dei provvedimenti che devono 
avere il loro effetto col 31 dicembre. 
FORTIS, presidente del . Cvnsiglio, ministro 

dcll' interno ... Allora non è questione di edu 
cazione fisica, è questione di affitto, è questione 
di locale. 

. TODARO. Al 31 dicembre la Federaaiona non 
sa dove audare ; se i suoi colleghi non sono 
comodi oggi, propongo che l'interpellanza RÌ 
faccia domani colla presenza o no dei suoi col 
leghi. Se il Presidente dol Consiglio acconsente 
l'interpellanza potrà essere svolta domani •. 
PRE5IDENTE. Il senatore Todaro fa una pro 

posta specifica al Senato per deliberare se si 

\ 
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debba o no discutere la sua interpellanza do 
mani. Io porrò ai voti questa proposta .•• 

TODARO. Prego il Senato. attesa l'urgenza 
del caso, di consentire che domani si svolga 
questa mia interpellanza. Anche il Presidente 
del Consiglio acconsente in questa proposta ..• 

FORTIS, presidente dcl Consiçlio, ministro 
dell'interno. Io non posso rispondere dci miei 
colleghi... · 

TODARO ••• Rinunzio a sentire gli altr] suoì 
colleghi. Il Presidente del Consiglio per me li 
rappreseuta tutti ... 

FORTIS, presidente del C<-nsiglio, ministro 
del!' interna. Ma il locale non è mio. 

'IODARO .•• Io ne faccio una questione poli 
tica ... 

FORTIS, presidente del Cvnsiglio, ministro 
dell'interno. Se si tratta della questione di edu 
cazione fisica abbiamo tempo di parlarne dopo 
Capo d'anno ; se poi se ne fa questione di di· 
aponibililà di un locale, le dico che non è affar 
mio: e questo è chiaro. 

TODARO. Dico che si tratta di una grande Fe 
derazione che si deve rispettare. 

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
ell'in terno. Io ripeto che non ho locali dispo 
nibili. 

TODARO. Vuol dire pure che ella si disinte 
ressa; fa il contrario di quello che si fa in 
Germania ed in altri paesi civili. (Mvvimenti). 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Todaro, dal 
momento che il Presidente non pnò assicurare 
che domani vengano i ministri interpellati, bi 

. sogna por che sentiamo se e quando potranno 
assistere alle nostre sedute. 

TODARO. Allora è meglio che fissiamo lu 
nedì della settimana ventura, perchè è neces 
sario che la mia interpellanza sia discussa prima 
dcl 31 dicembre. · · 

PRESIDENTE. Io devo tenermi alla disposi· 
zione dell'art. 88 del regolamento, il quale dice: 
e Il Senato, sentiti i ministri del Re, ecc., de 
termina per alzata e seduta e senza discussione 
in qual giorno le interpellanze debbono avere 
luogo, oppure le rimanda a tempo indetermi- 

' nato •· Ora se nessuno dei ministri interpellati 
; è presente, non possiamo fissare il giorno ed 
avere la certezza che nel giorno fissato essi 
intervengano. 

TODARO. Essendo presente il Presidente del 
Consiglio faccia lui in modo che siano pre- 

"' 

senti i suoi colleghi. È lui che fa la politica 
del Gabinetto; e la questione è politica. 

Se il Presidente dcl Consiglio credo diversa 
mente lo dica francamente. Si faccia I' int~r 
pellanza prima delle feste del Natale e non si 
conduca il cane per l'aia. Si dica pure franca 
mente che il Governo italiano si disinteressa 
dell'educazione Iìsica del suo paese, saremo così 
sinceri. 

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Io prego il senatore Todaro di non 
adoperare, se mi è permesso di dir così, delle 
parole che censurino la condotta del Governo 
avanti tempo. 

Io non ho alcuna intenzione di condurre 
il can per l'aia. 
Ripeto al senatore Todaro che se l' interpel 

lanza sua si riferisce all'educazione fisica dei 
nostri giovani, si può senza alcun danno dif- .... 
ferire ali' anno nuovo; se poi concerne la 
mancanza del locale di cui ora dispone, e che 
dovrebbe lasciare libero, allora mi disinteresso 
assolutamente di questo, perchè non è affar 
mio. Ciò mi pare che sia abbastanza chiaro. 

Siccome poi linterpellanza non può essere a 
me diretta per la vertenza del locale, desidero 
che l'onorevole senatore Todaro interpelli i 
miei colleghi dai quali può dipendere il conce 
dere o no il locala stesso. 

. TODARO. Domando di parlare. 
' PRESIDENTE. Ifa facollà di parlare. 
TODAlW. Anche il mio discorso è semplicis 

simo, ed è che non vorrei che dum Romae I consulitur Saguntum expuçnatur, Egli riferirà 
ai suoi colleghi. 

Ma io voglio essere sicuro del luogo dove 
deve andare la Federazione il 81. dicembre. 

FORTIS, presidente del Consiglio, minist1·0 
dell'interno; Traduciamo "la cosa .nei suoi veri 
termini: in italiano si suol dir cosl, quando 
una frase non è abbastanza chiara. 
La FeJerazione adunque non ha i mezzi di 

andare avanti e li vuole dal Governo. Se è così, 
la cosa nou è urgente. L'onorevole senatore 
Todaro faccia la proposta al Governo di con 
tribuire con la somma occorrente alla vita della 
Federazione, e la discuteremo; ma non venga 
per vie indirette. a domandare al Governo la 
concessione di un locale, quando la realtà delle 
cose è questa, o cioè, 'che la Federazione do· 
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vrebbe avere i mezzi per fornirsi dei locali, e circostanze speciali. Dopo i fatti avvenuti ho 
non li ha. ritenuto necessario ripresentarla, e pregherei il 
TODARO. Domando di parlare. Governo di rispondere prima delle vacanze in- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. quantochè, a mio avviso, vi sono dei provvedi- 
TODARO. Fin qui la Federazione ha avuto i menti da prendersi di natura urgente per non 

suoi locali ; ma se ora essa verrà a morire, compromettere i lavori già eseguiti e per evi 
percbà al 31 dicembre non sa dove trovare nn tare sorprese gravi nella futura primavera. Il 
asilo, è inutile discuterne dopo gli aiuti I ministro potrebbe così preparare in tempo quei 
Il Presidente del Consiglio deve sapere che provvedimenti che, secondo me, sono assolu 

il Governo di Germania in questi ultimi tempi tamente necessari. 
· vedendo la deficienza nella preparazione ginna- FORTIS, p~·esiclente del Consiglio, minist1·0 
etica delle reclute dcl primo Corpo dell'esercito dell'interno. Riferirò questa domanda di in 
tedesco, si è rivolto alle autorità scolastiche ed terpellanza al ministro dei lavori pubblici. 
alle Federazioni ginnastiche perchè curassero PRESIDENTE. Segue l'interpellb.nza del sena 
la educazione fisica nelle scuole, cd lncoraggias- tore Vischi il quale « domanda di interpellare 
sero i giovani a frequentare queste Società, l'onor. Presidente del Consiglio dei ministri circa 
perchè è nelle scuole e nelle Società ginnastiche i possibili rimedi pronti ed efficaci, alle novelle e 
che si forma l'uomo forte. gravi sventure economiche cagionate alle Pu- 
Io dico dunque cercato di aiutare la Federa- glie dal modus uivmdi concluso a favore della 

zione ginnastica nazionale italiana, e datele al- Spagna ,, 
meno un locale qualunque, perchà altrimenti al FORTIS, presidente del Cons1glid, ministro 
31 dicembre questa grande istituzione, che si dell'interno. È una interpellanza che sarà bene 
propone di fare le generazioni del nostro popolo rinviare alla discussione della legge sul modus 
sane e virili, corre il rischio di sospendere la vivendi con la Spagna. 
sua vita... PRESIDENTE. Sta bene. Da ultimo vi è 
PRESIDENTE. Il regolamento non permette nn' interpellanza del senatore Mosso, il quale 

di parlare più di due volle sulla stessa qui- desidera di « interpellare l'onorevole ministro 
stione, ed ella, onor. Todaro, ha già parlato della guerra sulla educazione 1l3ica degli nffi- 
quattro volte I ciali e del soldati ,, 
Dal momento che il Presidente ·del Consiglio PEDOTTf, ministro della guerra. Io penso 

dichiara di disinteressarsi dalla quistione, e che che l'onor. Mosso voglia interrogarmi intorno 
essa riflette il ministro del tesoro, non vi è altro ai metodi, ai mezzi, alle cure che si hanno 
da fare che interpellar') questo ministro per do- nell'esercito per gli esercizì ginnastici. Non ho 
mandargli se e quando intenda rispondere a difficoltà di accettare la sua interpellanza e 
questa interpellanza, e così si potrà venire a quanto al giorno per lo svolgimento di essa, 
qualche cosa di concreto; intanto dichiarò la J pregherei il Senato a voler consentire che sia 
quistione è esaurita. . fissato lunedì possimo. 
Viene ora una interpellanza del senatore MOSSO.'"Accetto. 

Veronese così concepita: COLON:NA FABRIZIO. Domando la parola. 
Il sottoscritto chiede di interpellare gli ono- PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

revoli ministri dei lavori pubblici, del tesoro e COLOXNA FABRIZIO. Io era fuori dell'aula 
della pubblica istruzione intorno ai provvedi- quando l'onorevole nostro Presidente ha an 
menti da prendersi in seguito alle inondazioni nunziato la mia interpellanza sull' esercizio · 
di quest'anno atti ad evitare, 'per quanto eia delle ferrovie, anzi essa era anche più sem- 
possibile, nuovi disastri. · plice poichè riguardava i ritardi ferroviari. 

Dichiaro di ritirare la mia interpellanza, ri- 
servandomi di prendere la parola quando ver 
ranno in discussione i provvedimenti per le 
ferrovie. · 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Cplonna 

Fabrizio del ritiro della sua interpellanza. 

VERONESE. 

VERONESE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VERONESE. L'interpellanza di cui parlo fu 

già presentata tempo fa e non fu svolta per 
' 
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Pre&eatazione di una relazione 
e di progetti di leige. 

TITTONI, ministro degli. affari esteri. Do 
mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TITfONI, ministro degli. affari esteri ". Ho 

l'onore di presentare al Senato la Relazione 
della Commissione parlamentare di vigilanza 

· sul fondo per la emigrazione. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro degli 

affari esteri della presentazione di questa rela 
zione • 

. PEDOTfI, ministro della guerra. Chiedo di 
parlare. 

· PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTfI ministro della guerra. Ho l'onore ' . . di presentare al Senato, di co~certo .con. 1. m1~ 

nistri della marina e di grazia e g1uetiz1a, 1 
seguenti tre disegni di legge: Codice -~enale 
militare; Codice di procedura penale militare; 
ordinamento giudiziario militare. · 
Pregherei il Senato a volere deferire ad una 

Commissione speciale di sette membri l'esame ' 
di questi progetti di legge. 

· BOIWATTA. Domando la parola.' 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BORGATf A. Siccome anche io aveva in animo 

di proporre al Senato di nominare una Com 
missione speciale per lo studio di questo di· 
segno di legge, poichè la proposta. vie~e dnl si· 
gnor ministro non ho che da assocrarmi ad essa 
ed appoggiarla. • · 

Propongo inoltre che la nomina della Com 
missione sia deferita al Presidente del Senato. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della 
guerra della presentazione di questi disegni di 
legge. 

Il Senato ha udito la proposta del senatore 
Borgatta; chi l'approva favorisca di alzarsi. 

(Approvata). 
· MORELLI-GUALTIEROTfl, ministro delle po· 
ste e dei telegra/f. Domando 111 parola. 

· PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
MORELLl-GUALTIEROTTI, ministro delle po 

ste e dei telegrafi. Ilo l'onore di presentare al 
Senato un disegno di legge per modificazioni 
agli articoli 12, 15, 18, 28 e 29 del testo unico 
della legge sui telefoni del 3 maggio 1903, nu 
mero rna. 

PRESIDENTE. ·Do atto all'onor. ministro 
delle poste e dei telegrafi della presentazione 
di questo disegno di legge, che sarà. stampato 
e trasmesso agli Uffici. 

Sorteggio degli Ufilci. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Sor 
teggio degli Uffici. 
Prego l'onor. senatore segretario Taverna di 

procedere al sorteggio degli Uffici. 
TAVERNA, segretario, procede al sorteggio 

ed alla proclamazione degli Uffici che risultano 
così costituì li : 

UFFICIO I. 
S. A. R. il Principe Tommaso 
Arriva bene 
Baldissera 
Barracco Giovanni 
ne sozzi 
Bettoni 
Biscaretti 
Borgatta 
Cado lini 
Camozzi-Vertova 
Cantoni 
Carducci 
Carla 
Caselli 
Cavasola 
Chiesa 
Cittadella Vicodarzere 
Compagna Francesco 
Compagna Pietro 
D'Alì 
De Giovanni 
De Siorvo 
De Sonnaz Carlo Alberto 
Di Camporeale 
Di Prampero 
Di Revel Ignazio 
Di Terranova Pignatolli 
Durante 
Erno Capodilista 
Fabrizi 
Faina Zeffirino 
Faldella 
Figoli do Gcne;ys 
Fogazzaro 
Ginistrelli 



';ttti Parlamentari. - 2331}- Serur?o flel Ile(l111'.· - , 

LEGISLATURA. xsn - la SESSIONE 1904-905 - DISCUSSIO?\'I - TORNATA. Dll:L 5 DICEMBRE 1905 

Giorgi Caetani 
Gravina Canevaro 
Quarneri Carnazza Pnglisi 
Guglielmi Cibrario 
Lampertieo Coloeci 
Lorenzini Colonna Fabrizio 
Luchini Odonrdo Cordopatri J 

Mantegazza Cotti 
Marazio D'Ancona 
Mariotti Giovanni D'Arco 
Morisani. Delfico 
Oli veri Del Giudice 
Palumbo De Mari 
Pansa De Martino 
Pasolini-Zanelli Di Collobiano 
Pierantoni Di Sambuy 
Pinelli Di San Giuliano 
Racioppi Di San Marzano 
Resti-Ferrari Di Scalea 
Riberi Ellero 
Ridoltl. Facheris 
Saracco Faraggiana 
Schininà di Sant' Elia Fava 
Senise Tommaso Fergola 
Siacci Frigerio 
Tajani Gabba 
Tiepolo Giorgini 
Tolomei Greppi 
Tranfo Lanza 
Trigona di Sant' Elia Mangiagalli 
Vaccaj Melodia 
Yacchclli Nannarone 
Veronese Niccolini 
Vitolleschi Odescalchi 
Volterra Pasolini 

Pelloux Leone 

u:FFICIO Il. 
Pelloux Luigi 
Pessina 

S. A. R. il Principe Luigi Amedeo Polvere· 
Adamoli Ponsiglioni 
Amato-Pojero Ponza di San Martino 
Ascoli Pncci 
Astengo Rattazzi 
Baccelli Augusto Ricotti 
Dadini Rignon 
Barracco Roberto Rio lo 
Beltrami Rossi Gerolamo 
Beltranì-Scalia Rossi Giuseppe 
Bertici Sacchetti 
Boro brini San Martino 
Borromeo 101 

Sonnino 
.•• > 
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Tasca-Lanza 
Todaro 
Torrigiani 
Tortarolo 
Tournon 
Vi socchi 

UFFICIO Ili. 

S. A. R. H principe Ferdinando 
Albini 
Alfazio 
Arrigossi 
Aula 
Avarna 
Balenzano 
Dordonaro 
Calabria 
Cambray-Digny 
Caracciolo di Castagneta 
Caracciolo di Sarno 
Ca rara 
Caravaggio 
Cardare Ili 
Carta l\Iameli 
Caruso 
Ca sana 
Cefaly 
Chigi·Zondadari 
Cognata 
Com paretti 
De Angeli 
Del Mayno 
De Renzi 
De Seta 
Dini 
Doria Ambrogio 
Doria Giacomo 
Farina 
Ferro Luzi 
Guerrieri-Gonzaga 
Lancia di Brolo 
Levi 
Longo 
?ifassabò 
Massarncci 
Moscuzza 
Mosso 
l\Iunicchi 
Orango 
Papadopoll 

,. 1C2 

Parona 
Parpaglia 
Patamia 
Paternostro 
Pc dotti 
Pisa 
Ponzio Vaglia 
Pullè 
Quarta 
Ricciuti 
Rossi Luigi 
Rull'o Bagnata 
Sangui netti 
Sani 
Sanseverino 
Santamaria-Nicolini 
Schiaparelli 
Senise Carmine 
Severi 
Siccardì 
Speroni 
Spinola 
Taverna 
Tittoni Tommaso 
Vallotti 
Villari 
Vischi 
Zoppi 

1 . 

UFFICIO IV. 

S. A. R. il Principe V. E. di Savoia-Aosta 
Annnratone 
Arbib 
Atcnoltl 
Baccelli Giovanni 
Elaserna 
Bodio ' 
Bonviciui 

.• 1 
:.. ..... 

Boucornpagni-Ludovisl 
Boucompagni-Ottobor...i 
Borghese 
Borgnìni 
Buonataìcì 
Cagnola 
Caldes i 
Cannizzaro 
Capelli ai 
Cardona 
Cerruti 
Chinaglia "' 

-, .. ~ ;' 
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- UFFICIO V. Codroncbi 
Colmayer 
Colonna Prospero 
Corsini 
Curati 
D'Adda 
De Cupis 
De La Penne 
Del Zio 
Di Casaletto 
D'Oncieu de la Ba.tie 
Doria Pampbili 
Driquet 
Faina Eugenio 
Finali 
Frisari 
Fusco 
Golgi 
Grasai-Pasini 
Guai a 
Guiccioli 
Lucchini Giovanni 
Manfredi 
Maragliano 
Martelli 
Masi 
Mazzolani 
Medici 
Menafoglio 
Mirri 
Monteverde 
Mo rin 
Morra 
Nigra 
Peiroleri 
Plutino 
Ponti 
Quigini Puliga 
Righi 
Rossi Angelo 
Roux 
Saladini 
Sai uzzo 
Serafini 
Sismondo 
Tassi 
Toruielli 
Trinchera 
Trotti 
Visconti-Venosta 

~l.f.:114. 
1G3 

S. A. R. il Prìncf pe Emanuele Filiberto 
Arcoleo 
Armò 
Balestra 
Bassini 
Ba va-Beccaria 
Bianchi 
Bonasì 
Cadenazzi 
Calenda 
Camerini 
Candi ani 
Carnazza-Amari 
Carutti 
Cavalli 
Ci velli 
Co letti 
Colombo 
Consiglio 
Contarini 
Cucchi 
D'Antona 
D' Ayala Valva 
De Cesare 
De Larderei 
De Marinis 
Di Marzo 
Di Revel Genova 
Di San Giuseppe 
Doria d' Eboli 
D'Ovidio 
Frescot 
Frola • 
Garroni 
Gattini 
Gherardini 
lnghilleri 
Lanzara 
Lioy 
Luciani 
Majelli 
Malvano 
Manfrin 
Mariotti Filippo 
Martuscelli 
Mezzanotte 
Miceli 
Mira bello 
Morandi 
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Oddo ne 
Orsini 
Pagano 
Paternò 
Pellegrini 
Piaggio 
Primerano 
Prinetti 
Racagni 
Saletta 
Schupfer 
Scialoja 
Serena 
Sormani-Moretti 
Strozzi 
Tommasini 
Treves 
Vi dari 
Vigoni Giulio 
Vigoni Giuseppe 
Zumbini 

PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 
la seduta di domani. 

' 

- Alle ore 14.3'.l. 
Riunione degli Uffici per la loro costituzione 

e per l'esame dei seguenti disegni di legge: 
Norme circa la costituzione dei Gabinetti 

dei ministri e dei sottosegretari di Stato (N .109); 
Moditlcazioni ad alcuni articoli del testo 

unico delle leggi telefoniche (N. 200). 

ALLE ORR }5 - SEDUTA PUBBLICA. 

I. Relazioni della Commissione pei Decreti 
registrati con riserva (N. IV e N. XXVIII - 
dor,umenti). 
Il. Discussione dei seguenti diaegnì di lègge ; 

Modificazioni alla tariffa doganale concer 
nenti il dazio sulle farine di grano (N: 193); 

Tassa sui velocipedi e sugli automobili 
{N. 191); 

Norme per la concessione della cittadi 
nanza italiana (N. 178). 

La seduta è sciolta (ore 17 e 15). 

Uoet1zlatD per la 1ta11pa n 9 dicembre 1905 (ore 19). 

F. Ds Lu101 
Dlre&loN dell' Oalcio del Reeoooott del!• eedale palll>Ucbe. 

... _. 1C4 •• 
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• ·LXXVIII .: 

Presidenza del Presidente CA.NONICO. 

I 
I 

Sommarlo. - Si approca il processo verbale della seduta precedente, dopo osservazioni del 
senatore Todaro - 01naggi - Nomina di Commissione per l' eMrne dci tre disegni di legge 
presentati 'Mila precedente seduta dal Ministro della çuerra - Relazkne della Commissione · 
sui decreti registrati con riset·va (N. IV e N. XXVIII) - Senza discussione si approca la 
reiazione del senatore Sacchetti sul decreto reçistrato con ri.~crra in data 25 dicembre 190.f, 
circa i provvedimenti per la Sardegna - Intorno alla relazione del senatore Sonnino sul de· 
creta registrato con riserva in data 26 gennaio 1905, riguardante I'autoriz zazione data al 
procurat01·e del Re di Asmara a delegare per gli atti istruttorii da compiersi nei possedi 
menti italiani del Benedir, s'impegna una discussione, alla quale p1·endono parte il ministro 
degli affari esteri, i senatori Sonnino, relatore, Pierantoni e Scialoja, e il ministro di grazia 
e giustizia - La relasione è opprovata - Si ,•invia allo scrutinio segreto il disegno di legge: 
e Modificazioni alla tariffa doçanale concernente il dazio sulle farine di gt·ano » (N; 193) - 
Dicluarazioni del ministro dei lavori pubblici in ordine ad interpellanze dei senatori· Ve1·0- 
nese e Carta-Mameli ; quest'ultimo ringrazia il ministro dei latori pubblici - Discussione 
del disegno di legge: e Tassa sui celocipedi e sugli aut_omvbi/i » (N. 191) - Parlano nella di 
scussione generale i senatori De Sonnas, Bettoni, Pierantoni, Cesana, Levi, Colombo, relatore, 
ed il minist1·0 delle finanze - Senza discussione M. approvano gli articoli del disegno di legge. 

La seduta è aperta alle ore 15 e I O. I PRESIDENTE. Se non vi sono altre osserva· 
Sono presenti i ministri degli affari esteri, zioni, il processo verbale s' intende approvato. 

di gra:i.ia e giustizia e dei culti, di agricoltura, · Omaggi. .. 
· industria e commercio, dei lavori pubblici, delle PRESIDENTE. Prego ora Il sonatore, segre- 
finanze e del tesoro. · tario, Di San Giuseppe di dare lettura doli' e- 

DI SA~ GIUSEPPE, segretario, dà. lettura del lenco degli omaggi pervenuti al Senato. 
processo verbale della seduta precedente. DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

TODARO. Domaudo la parola. sul prOC!?SSO . Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub- 
' verbale. blicazioni: 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. ' L'onorevole ministro della guerra, Roma : 
, TODARO. Ieri il Presideute del Consiglio ha Relasione sulla leva dei giovani nati ne/fanno 

· dichiarato che accettava la mia interpellanza e 1883 ; 
che ne rimandava lo svolgimento a dopo le foste L'onorevole ministro delle finanze, Roma: 

. natalizie. Relazione della Commissiune censuaria centrale 
. Prendo alto di questa sua dichiarazione e sulle tariffe di estimo della procincia di f'i. 

'spero che la discussione ne sarà.latta. 1 G ce11za; 

Di1cu11ionl, (. 31 G . ' , Tipografia del Senato. 
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L'onorevole ministro degli affari esteri, Roma: 
Elenco del personale di quel Ministe1·0, delle 
Ambasciate, Legazioni e Consolati di Sua Mae 
stà al/estero; 

Il direttore del R. Istituto delle bello arti di 
Bologna: Commemorazione di Enrico Panzacclii 
(21 maggio 1905); 
L' onorevole ministro della guerra, Roma: 

Antropometria militare (Volume Il); 
L'onorevole senatore Pasquale Del Giudice, 

di Pavia: Feudo, Oriçine ed inh·oduzione in 
. llalia; 

1 prefetli dello provincie .di Como e di Gros 
seto: Atti dei rispettivi Consigli provinciali 

- per gli anni 1903-1904; 
Il sig. Zambrino Mazzei, di Livorno (Toscana): 

Ricchezsa, potenza, mare e navi; 
li. presidente della Commissione centrale di 

beneficenza in Milano: Relazione del Comitato 
esecutii:o sul bilancio con.~untivo d<!l Credito 
fondiario e della Cassa di risparmio delle pro 
tJincie lombarde per la gestione deli'anno 190.J; 
Il Rettore della R. Università di Toriuo: In 

memoria di Giulio Biz zozero, 
ll cav. Vittorio Stringher, bibliotecario del 

Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
Roma: 1° Nuti:;ie sull'Italia agricola; 2° No· 
tizie sommarie sulle irdgazioni in Italia. 
Il presidente della libera Biblioteca di Fila 

dcta:i: Rapporto annuale di quella libera Bi· 
b.iotcca, 1904; 
Il direttore generale della Statistica: Stati 

stica dei debiti comunali e provinciali per mutui 
al 31 dicembre degli am1i 1896-1899e1900; 
Il dottor Guglielmo Sirianni, di Villa San Gi<r 

vanni: Materia bane,!fciaria e provvisioni cocle 
siastiche; 
Il signor Fortunato Ballorìnì, di Roma: La 

quarta Olimpiade nel 1908 in Roma; 
Il ministro delle finanze: Relazioni sui sar· 

vi::i dell'amministrazione finanziaria per t'eser- 
ci zio 1903-904; · , 

· Il prefetto della provincia. di Ravenna: Atti 
di quel Consiglio provinciale dell'awno 1904; 
Il ·ministro della guerra: Antropomctt·ia mi· 

litare (Parte prima ed At.lante); 
Il presidente del Consiglio di amministrazione 

dcl Debito pubblico ottomano (Costantinopoli): 
Rapporto generale di quel Consiglio di ammi· 
nistralione sulla ge.~tfone delle decime e pre 
stiti diversi per l'anno 1903-90-J; 

~-' 1(}8 

Il prefetto della provincia di Vicenza: Atti 
di quel Consiglio provillciale per /'anni> 1903; 
Il ministro degli affari esteri: Amzuq,rio delle 

scuole italiane all'estero governate e sussidiate 
(anno Hl05); 
Il direttore dell' Istituto geografico militare 

(Firenze): Carte speciali delle grandi manwre 
dell'anno .1905; _ 

Il direttore della R. Scaola di applicazione 
per gli ingegneri (Bologna): Annuario di quella 
R. Scuola per gli anni 1903-904 e 1904-905; 

Il signor Giovanni Cocozza, ordinatore della 
H. Diblioteca di Napoli: Di un nuoco giornale 
di contabilità finanziaria e patrimoniale per 
le 'biblioteche italiane fondate sui principii della 
equiealensa ; 
Il rettore della R. Università .di Pisa: Annali 

delle Unitorsità Toscane (tomo XXV); 
La Cambridge Univcrsity Library: Rapporto 

della Cummissione per la Biblioteca stessa per 
runiio 1904; . 
L'onor. senatore Filippo Mariotti: Le Marclie 

nella storia.del Risorçimento d'Italia (uumero 6 
puntate); 
Il sopraintendente del R. Istituto di studi su· 

periorl pratici e di perfezionamento in Firenze: 
1° /A misura in psicologia e.~perimentale; 
2° Ossiwvazioni astronomiche fatte all'Equa· 

· tore di Arcetri (fascicoli 19 e 20); 
L'onor: senatore Ulderico Levi (Reggio Emi 

lia): Attualità politiche,· 
L'onor. senatore Luigi Dodio e la Biblioteca 

della Camera dci deputati: Rapporto del diret 
tore della Biblioteca del Con;resso diWasltin9ton 
per gli anni 1902-903 e 100.1-904; 

Il comm. avv. Federico Pozzi, direttore della 
Segreteria· dcl Senato: Annuario del Mim'stero 
.di g1·azia e giustizia e dei culti per ranno 1005 j 

IL ministro dell'istruzione pubblica: Annuario 
di quel Ministero per l'anno 1905; · 
Il presidente della Società politica istriana 

(Trieste): Il Primo Conçresso provinciul1 del 
comuni dell'Istria; 
. I prefetti .delle provincie di Messina e Peru 
gia: Atti dei rispettivi Consigli provftu:iali per 
gli anni 1903-004; · 

L'onor. senatore Fedele Lampertico (Vicenza): 
l'er la messa d'oro di mvnsig1ir,r Gt·remia Bono 
~ielli, ?:escava di Crem~na (2 giugno 1905); 
•• . . 
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La Regia Accademia della Crnsca (Firenze): 
Atti di qnella . Regia Accademia per ranno 
f 003-904. 

Nomina di CommiHion•. 

PRESID,fu'ffE .. Nella seduta di ieri il Senato 
mi ha, onorato dell'incarico di nominare la 
Commissione speciale per l' esame dei disegni 
di leggo: Codice penale militare, Codice di 
procedura penale militare, e ordinamento giu 
diziario militare; presentati dal ministro della 
guerra. 
In esecuzione del voto del Senato, ho chiamato 

a far parte di questa Commissiono i senatori: 
Baldisseraj.Besoaal, Candiani, lnghilleri, Munic 
chi, Primera.no e Rossi Luigi. 

Di•cuasioae delle relazioni della CommiSBione 
pei Decreti registrati . con riserva (N. IV e 
XXVIII - Documenti). . 

PlrnSIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca: e Re 
lazioni della Commissione pei Decreti registrati 
con riserva,». 
La prima è quella dell'onor. senatore Sac 

chetti ·rolat! va alla proroga dei termini di cui 
all'art. 10 della legge 28 luglio 1002, n. 312, 
provvedimenti per la Sardegna. 
Dichiaro aperta la discussione. · 
Nessuno avendo chiesto di parlare, la discus 

sione è chiusa; e, non essendo sorte obbiezioni, 
la relazione si intende approvata. 

La seconda relazione, dell'onor. Sonnino, si 
riferisce alla delegnzione di funzioni istruttorie 
nei posseùimenti italiani nel Benadir, 
Dichiaro aperta la discussione. 
TlTTOXI, minisll'o degli af{ad esteri. Do· 

mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TlTTONI, ministra degli aff 'ari cstori .. · La 

Commissione, nel riferire al senato su questo 
proposito, fa notare come il decreto sia· stato 
motivato da ragioni. imprescindibili di assoluta 
necessità, e quindi il Governo bene abbia fatto 
a provvedere ad uno stato di cose che non po 
teva lasciarsi senza essere regolato da norme 
sicure" Io quindi dovrei tenermi pago della 
conclusione che .riconosce come il Governo ab 
bia bene operato. Il relatore però l'ha fatta 
precedere da alcune considerazioni che stabi 
liscono fra me e lui nu dissenso puramente teo 
rico. 

1G9 

Egli vorrebbe. 'Che questa ·materia ·fosse· di 
sciplinala per legge. Ora nella legge· per l'or 
dinamento della Somalia. italiana, approvata or 
fa qualche mese dalla .Camera e dal Senato, vi 
è precisamente un articolo ·il quale ·stabilisco 
che all'ordinamento amministrativo, gludieiarìo 
o finanziario delBenadir deve esser provveduto 
per legge. Q:iesta è in preparazione e fra breve 
la presenterò al Parlamento. 
SONNINO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .• 
SONNlN'O, relatore. Son. lieto che l'onorevole 

Tittoni abbia interpretato nel suo vero senso il 
signicato -della mia relazione, giacchè non si 
trattava appunto di alcun allo di- opposizione 
che intendevo fare al. Mini~tero •. 

· Come relatore tentai di essere solamente ob 
biettivo, Voglio-, credere però che il ministro 
non fosso ben convinto. delle ragioni .che ad· 
duceva verso la Corte dei Conti e che piuttosto 
segnisse un indirizzo euggeritogll dal suoi di 
pendenti. Ogni amministrazione, naturalmente, 
come ogni Corpo organicamente costituito, cerca 
di affermarsi, di ampliarsi, di farsi vigorosa. 
Nè io condanno questa tendenza che è natu 
raie. E una legge biologica e sociale; ma por 
aver la tranquillità e I' eqnilìbrio- ci vogliono 
altre forzo contrarie ed è~ciò che manca noi no· 
stro paese. Io credo adnnque che non sia bene 
convinto l'onor. ministro delle ragioni addotte, 
perchè trovo che nella domanda stessa del!a 
registrazione di· un atto, che non era un de 
creto-legge, ma una legge sotto forma di de 
creto, si implichi una contraddizione, chè, noi 
caso, rendeva superlhla qualunque registrasione, 
e tanto meno una registrazione · con riserva. 
Per chi avesse il diritto di legiferare, non oecor 
rercbbe questo consenso o tolleranza della Corte 
dci Conti; basterebbe che si prendesse atto del- 
1' E Iitto con una semplice annotazione:· 
·Non ritornerò sulla teoria messa innanzi, della 

distinzione fra .stato e Governo, poichè è inu 
tile ripetere che il Governo non è che l'organo 
e l'emanazione dello Stato, e ciò escluda che 
possa in alcun modo soppiantare questo. È pos 
sibile concepire uno Stato che resti provviso 
riamente senza Governo; non si può capire un 
Governo senza lo Stato. 
Qnnndo Bi discute, p. es., con Potenze estere 

intorno ad un trattato qualunque, si fa men 
zione naturalmente del Governo di Sua Maestà,i 
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il quale tratta col: Governo doll' altro· paese •. 
Non si parla dello Stato italiano ma si intende 
che sia esso l' impegnato, esso il solo respon 
sabile e che deve avere la forza e il dovere 
di mantenere i patti combinati dal proprio Go 
verno. Tutto questo ho brevemente accennato 
nella mia relazione.· Nell'altro ramo del Par 
lamento questa questione fu pure sollevata, il 
guardasigilli fu sollecito a promettere una legge 
che regolasse la giustizia nel Denadir, ma in 
merito alla teoria da -noì combattuta non ci fu 
nessuna rìtrattaaìoue, e quindi resterà il peri 
colo di nuove sorprese. 
Sulla legalità del Decreto, come ho già ac 

cennato nella relazione, la vostra Commiasloue 
ritiene che si possa con un poco di buona vo 
lontà comprendere nelle competenze ammini 
strative delegate dal Governo con la legge 
2 maggio 1903. Ad ogni modo proponiamo che 
voi la sanzionate. 
Ma quanto alla teoria enunciata, sia che il 

Senato voglia discutcrln,sia che Toglia passarla 
sotto prudente silenzio, io credo non sia inutile 
che una debole voce qui protesti contro l'affar· 
mazione che il Governo possa in qualche caso 
legiferare ed invadere il terreno della sovranità 
parlamentare. Lascio ad altri p iù competenti 
di me il trattare a fondo questa questione di 
diritto costituzionale in cui mi dichiaro tecni 
camente incompetente; io solamente la giudico 
a lume di buon senso. Dall'insieme delle cose 
però paro che sia utile, anche nell'interesse dei 
ministri, i quali non guadagnano niente nel 
l'assumersi super flue responsabilità, che sorga 
una forza in contrasto con quella dell'Ammiuì 
straziane dello Stato, per contenerla nei limiti 
di un moderato uso delle proprie facoltà. Noi 
non possiamo, come accade in taluni Stati, de· 
legare la funzione di giudicare della costitu 
zionalità delle leggi ai nostri tribunali. · · 

Nè questo sarebbe ammesso in nessun paese 
retto con Costituzioni scritte o non· federali; 
sebbene io creda che nel Delgio alcuni giuri 
consulti vi siano favorevoli e lo sostengano; 
sebbene da 50 anni· a questa parte, nessun trl-: 
bunale si ò creduto autorizzato di fare delibera· 
zioni in questo senso. Ma noi abbiamo l'organo 
che ci occorre e che potrebbe perfettamente 
disimpegnare quella funzione, se rosse messo in· 
condizione di farlo. · · · 
Per raggiungere tale intento dunque non 

r~ • ~---~-·. 

basta che la Corte · dei ·conti registri con rl 
serva ·1. decreti, ma bisognerebbe, che avesse 
anche diritto di annullare regolamenti e de 
creti che credesse incostituzionali, in opposi 
zione, contrari o in eccesso alle nostre leggi. 
Contro le deliberazioni 'della Corte il Ministero 
potrebbe sempre ricorrere al Consiglio di Stato 
ed in ultimo appello al Parlamento. Si evite 
rebbero se non altro così una quantità di pic 
coli conflitti. Comunque tutti oramai sentono 
la necessità.· .• che qualche cosa bisogna fare, 
perchè tutti ammettono la eccessiva ingerenza 
dcli' Amministrazione dello Stato, la quale va 
sempre crescendo di importauza per numero di 
impiegati e per estensione dello sue funzioni, 
delle quali più d'una inutile e anche nociva. 
Gli effetti di questi eccessi sono indiscutibili e 
si riassumono in danno della libertà individuale 
e noli' abbassamento dcl carattere nazionale. 
Tutto si spera dal Governo, e nessuno, anche 
nelle piccole cose, ha piena fiducia nello ragioni 
della giustizia. 
È opportuno frenare il potere dci ministri (e 

quando dico ministri intendo dire tutto quel com· 
plesso di persone che stanno loro intorno. Essi 
sono inconsapevolmente spinti da chi sta nel- 
1' ombra ed a riparo di ogni responsabilità, ma 
dietro ad essi si lavora con intelligenza. e co 
stanza e si approfitta di ogni piccola occasione 
per governare il paese oltre ciò che sia utile 
o giusto. Non so se la mia proposta sarà di 
scussa ed accolta dal Senato. Io ho sentito il 
dovere di farla e la riassumo. Noi abbiamo 
nella Corte dei conti un organo che può disim 
pegnare quello funzioni che in altri Stati sono 
devolute ai tribunali, e sarebbe, secondo me, 
assai utile, aumentare i poteri della Corte dei 
Conti in contrasto ai poteri del!' autorità ese 
cutiva; come garanzia per tutti e nell'interesse 
della libertà e delle istituzioni. (Approva;ivni). 
PIERANTOXI. Domando la parola. ' 
PRESIDENTE. Ha facoltà' di parlare. 
PIERANTONI. Io ero nol palazzo del Senato, 

ma non ho· inteso la campana che ci chiamava 
in seduta. Giunto da pochi minuti, ho ben com 
preso dallo ultime parole dell'onor. ministro e 
dal discorso del relatore, onorevole Sonnino, la 
questiono. Il Donadir (la geografia non è una 
opinione) era eJ è ancora separato dalla colonia 
Eritrea: il Benadir fil dato ad una Società com 
merciale e della legge di concessione io fui il 

1ro 
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solo fortissimo· avversario per convinzione; pose il protettorato sopra la Tunisia stipnlò 
debolissimo perè per il mancato consenso dei patti con l'Italia. In un'epoca sventurata della 
miei colleghi. · nostra politica sorse aspra lotta tra il ministro 
Dopo qualche tempo sorsero ·gravi accuse Crispi e il Governo di Francia per la questione 

mosse contro il Benadìr, perchè la Società non delle eapitolazlonl nel Mar Rosso. Il Crispi so 
aveva fatto quello che era suo dovere ed aveva stenne che la fine delle capitolazioni fosse teoria 
cagionato gravissimi danni. accettata da tutti, e il Governo francese terminò · 
Furono in pari tempo accusati ufficiali nostri col cedere aggiungendo che so l'Italia si faceva 

di aver commesso atti di crudeltà, reati molte· forte di questa teoria, essa se ne sarebbe valsa 
plici. Si volle un processo contro un nfllciale od per diritto di reciprocità; Quale fu l'effetto di 
un impiegato nostro, che non saprei nominare detta reciprocità? I ministri che presero il posto 
perchè non no ricordo il nome. Però mancava dell'onor. Crispi dovettero rinunciare a tutti i 
la legge punitiva, mancavano i magistrati. La maggiori privilegi che i nostri Italiani avevano 
legge nuova che· provvide ad un organamento pel sistema delle capitolazioni a Tunisi. E dico 
stabile del Consiglio soloniale, unì alla Somalia tutti i maggiori privilegi, perchè col regime delle 
un'altra parte pagata tre milioni e mezzo al- capitolazioni non si aveva soltanto il diritto di 
l'Inghilterra, come so I' Inghilterra fosse così invocare la legge propria, di sottostare alla 
buona da cedere a noi terre coloniali che si giustizia del magistrato proprio, ma I' esen 
credono buone. , zione dalle tasse, i privilegi della posta, delle 
È cosa certa che contro la legge, con un Do- scuole e via discorrendo. Ma nel passaggio di 

creto, che la Corte dei conti non ha giudicato sovranità conveniva sostituire alla giustizia 
contrario alle leggi, si fece cosa gravissima, delle capitolazioni una giustizia italiana al Be- · 
si istituì' un potere giudiziario in un paese che nadir; si doveva osservare il principio ·gene· 
non l'aveva dandogli competenza con effetto raie che fa legge posteriore deroga l'anteriore, 
retroattivo, Non vi è il bisogno di ricorrere al e quando si tratta del rispetto dovuto alla Ii 
diritto costituzionale vigente? In qual paese bertà umana, è impossibile ammettere che con 
del mondo, ancbe quando dominavano i Governi decreto Reale si possa trasferire in territorio 
assoluti, si pensò di conferire il potere giuria- diverso la giurisdizione vigente in altro terri 
dizionale con atto del potere esecutivo 1 Chi si torio. 
permette d'ignorare che le giurisdizioni non Ho parlato per ripetere cose dette altre volte. 
possono essere delegate r , Il Ministero non ha criterio nell'ordinamento 
Desidero sentire l'onor. ministro di grazia e . delle colonie. Io accetto il voto dell'onor. Son 

giustizia perchè non so se il processo fu iati- nino, lo credo voto raccomandato da tutta 
tuito; non so se l'imputato, la cui ragione di la Commissione che riferisce sopra i decreti 
difesa io altamente rispetto, sia stato giudicato, registrati con riserva. Altre volte ho fatto voto 
assolto o condannato, in ogni modo è cosa che il Governo rispetti l'alta competenza della 
certa che nell' nna e nell'altra ipotesi furono · Corte dci conti la quale spesso può non vedere 
compromessi i principii più fondamentali del- violazioni di legge, perchè i decreti le arri 
l'ordine ·sociale. Ho sentito addurre il pretesto vano a fasci, a convogli; ma quando dichiara · 
col quale si cerca di giustiflcare lenorme ar- l'esistenza di violazioni di legge, · perchè si 
bitrio. Si è detto che quando in un paese si domanda la registrazione con riserva 1 Per 
istituisce un Governo civile a tipo europeo, o dare a noi documento della scorrettezza del · 
anche a tipo cristiano, perchè cosi si distin- governo, della usurpazione di podestà f Tardi 
guono i Governi della razza bianca nelle co- viene la censura parlamentare, si crea il fatto 
Ionie asiatiche e afrlcane, allora finisce il re- compiuto, perchè vivendo il Ministero neghit· 
gime delle capitolazioni. toso,· trascurato, all'ultima ora tenta di dare 
Non è generalmente accolto il principio di provvedimenti che a tempo opportuno doveva 

diritto internazionale per cui quando un popolo chiedere al Parlamento. Se lonor. ministro · . 
europeo si impossessa di un territorio straniero degli affari esteri confessa che l'ordinamento · 
a fine di colonizzazione si abbia il diritto di gludlsiarlo si doveva fare mediante una legge, 
far cessare le capitolazioni. Quando la Francia perchè non rha fatto subitof 
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TITTONI,· mini.,tro degli a{f ari esteri. Ma la 
legge è venuta dopo. . 
PIERANTONI. Ella ha ragione perchè è mi 

nistro degli affari esteri; ma lasci a me che 
non cerco i divertimenti, .che ho forte il sen 
timento del dovere, di esporre norme di ragione 
pubblica che non possono essere impugnate. 
Io voterò· qualunque norma che serva a riabi 
litare la divisione. dei poteri, il rispetto delle 
leggi, a custodire l'autorità della Corte dci 
conti e a .dare impulso all'azione governativa. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onore 

vole ministro degli affari esteri. 
TITTONI, ministro dr:gli affari esteri. Io bo 

ammirato la dottrina di cui han fatto sfoggio 
i preopìnanti in questa discussione, ma in tutte 
le cose non bisogna eccedere la misura, e la 
dottrina quando è soverchia invece di chiarire 
minaccia d'intorbidare le questioni. 
La cosa è in termini semplìcìeaìmì, Col de· 

creto che (non dico ciòper diminuire la mia re 
spouaabllità), è opera del ministro guardasigilli, 
e porta anche la mia firma e quella dcl Presi 
dente del Consiglio, che cosa si è fatto t Non ai 
·è creato nessun ordinamento giudiziario nuovo. 

n Governo si è trovato davanti a un caso di 
assoluta necessità. Dovendosi istituire un pro 
cedimento penale nel Eenadir, il Governo ba 
esteso a quella regione la giurisdizione dcl trì 
bunale più vicino che era quello dell'Eritre11, 
per ragioni evidenti di economia di giudizio e 
<li maggiore speditezza di procedura. Quindi 
non ha creato nessun ordinamento nuovo; esi 
steva lordinamento giudiziario della colonia 
Eritrea ed era costituito l'ufficio del procura 
~ -re dcl Re di Asmara; soltanto se ne è estesa 
la .competenza ai reati commessi nel Denadir. 
Questo è stato fatto con decreto Reale, pcrchè 
si trattava. di un caso di ·assoluta urgenza .. Ma 
io stesso ho poi riconosciuto e proposto che per 
l'ordinamento dcl Benadir dovesse farsi una 
legge speciale. 

Il senatore Pierantoni ha detto: ma, se era 
vate obbligati a presentare un provvedimento 
legislativo, perchè avete tatto un decreto Reale? 
Rispondo. che la legge è venuta dopo un anno; 
e qui non è il caso di dottrina costitueìqnale, 
nella quale volonticri ml professerei discepolo 

· del senatore Pierantoni. Si tratta dell'esattezza 
dei fatti, ed io non posso ammettere che i1 se 
natore Pierantooi affermi una cosa diverea dal 
vero. 

-·--~ . ...,;.;;___- --· -...... __ 

Si è parlato di riforma della Corte dei eontl] 
ma in questo modo ingrandiamo talmente la · 
questione, che non so dove andremo a finire. 
Per parlo mia posso anche consentire in 

alcune delle considerazioni che sono state svolte 
dagli onor. preopìnantl; Ne parleremo quando 
si tratterà della riforma della Corte dei conti, 
di 'cui in questo momento non si discute. 
Il senatore Sonnino poi, seguendo un poco 

la moda del tempo, ha fatto una carica a fondo 
contro la burocrazia dei Minister.i, ed ba vo 
luto in certo modo giustificare il ministro, cal 
cando la mano sulla burocrazia. Io però ·devo 
dire che di questo provvedimento assumo in 
tera la responsabilità e che nessun ufilcio a 
veva interesse a suggerirlo, nè lo ha suggerito. 
Devo poi anche fare delle riserve sopra la. 

teoria individualista e liberista che· egli ha 
esposto circa l'azione e l'ingerenza dello Stato, 
dottrina che io non divido e che non credo 
conforme allo svolgimento· politico e sociale 
dello Stato moderno, 
Lo Stato moderno, poichè l'azione sociale di 

venta sempre più complicata, cresce sempre più 
di attribuzioni, per necessità imprescindibile di 
cosa. E non vedo Io che ci sia questa tendenza 
eccessiva a dare soverchia forza allo Stato e a 
fare che l'azione dello Stato sia prepotente e 
tiranneggiante. Vedo ai contrario questa azione 
dello Stato minacciata e combattuta e dentro 
e fuori, e perfino dai suoi funzionari; e quindi 
se devo esprimere un · parere è che non sia 
necessario, come vuole il senatore Sonnino, in 
debolire o attenuare questa azione, ma piut 
tosto rinvigorirla e rinforzarla. 
Questa è la mia opinione, che io tengo ad 

esprimere, posto che la questione è stata sol· 
levata, ma che del resto non ha che fare col 
decreto che si trova innanzi al .Senato; poichè 
il risultato di tutta questa discussione è che 
ci troviamo d'accordo nel proporne · ali' allo 
Consesso l'approvazione. E mi pare che questo 
solo fatto dispensi dall'intrattenere il Senato in 
discussioni accademiche che forse non per tutti 

. potrebbero avere interesse. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare I' ono 

revole ministro guardasigilli. 
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giusti'zia e dei culti. ~ggiungerò poche pa 
role, non essendo il caso di ripetere quello che 
è stato già detto dal ministro degli affari esteri. 
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. Il decreto di cui si discute porta la firma del fatto· benissimo l'onorevola ministro di non en 
mio predecessore; ma, se avessi avuto l'onore trare 'nel. merito, perchè io avevo dichiarato 

·· di trovarmi al governo nel tempo In cui fu ema- che rispettavo il diritto di chi si deve difen 
nato, avrei dovuto. anche lo ammettere che la dere. Ho "biaslmato un ·atto nuovissimo nel 
necessità delle cose imponeva di prendere una mondo, un atto che non si verifica neanche·nei 
·sollecita risoluzione. Mi piace notare come pure Governi, assoluti cioè· che si creano tribunali 
. r Urllcio centrale dcl Senato abbia riconosciuto procedure, istruttori e accusatori dopo avvenuto 
nel provvedimento emesso col decreto dcl Sé gen- i reati. Nella legge fondamentale di tutti gli 
naìo 1005 il carattere dell'urgenza. Non mi sem- Stati è detto che la legge penale non può avere 
bra, quindi, che sia il caso di· insistere su ciò; effetto retroattivo 'e che anche le istituzioni 
II mio onorevole collega degli affari esteri ac- giudiziarie non possono avere effetto retroattivo. 
nnò già al nostro proposito di presentare un Il ministro degli esteri ha detto che io ho 

disegno di legge che organizzi in modo definitivo fatto della confusione. Io ho parlato chiaro. Egli 
l' amtninistrazione della giustizia per il Benadir ; dice che non ha fatto una legge per il Benadir, 
dichiarazione che io stesso ebbi a Care nell'al- ma· che ha presa l'istituzione giudiziaria del 
tro ramo del Parlamento. l'Eritrea per metterla sul Benadir. Questo, se- 
Sarà quella l'occasione propizia per discutere condo lui, non. è far leggi 1 (Ilarità). r 

'-:- con utilità sui vari argomenti trattati dall' o- È inutile che ella rida. Col riso fa vede;e le 
norevole sonatore Picrantoni, che sono certa- belle attività. del volto, ma noo dà ragione di 
mente degni della maggiore consillerazione. Ma corretto governo. 
ora, poicbè tutti siamo d' accordo nel rìcono- Io credo che questo sia uno degli arbitrii, di 

· scere che il decreto di cui si parla rispose ad cui dovrete chiedere perdono alla offesa co 
esigenze evidenti di opportunità, mi ·auguro scienza della giustizia, quando ne comprende 

. che il Senato vorrà sanzionarlo col suo voto. rete la enormesza; Del rimanente le cose deb- 
Quanto al processo, al quale si è riferito il bono andare per la loro china, nè io m'illudo 

)

. senatore Pieraatoni, posso soltanto rispondergli dl far argille al danno. Ho volato parlare, par- 
che trovasi ancora in corso di istruttoria. chè altra volta ho fatto proteste somiglianLi. 
PlERANTOXI. Domando di parlare. Dopo ciò, altro non dico. 
PRESID&'lTE. Ne ha facoltà. SCTALOJA. Domando la parola. 
PIERANTONI. Io ringrazio I'onorerole guar- PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 

dasigilli delle lodi esagerate che mi ha rivolte SCIALOJA. Prendo malvolentieri la parola so- 
con gentile bontà; ma conosco il solito uso di pra una materia, alla quale io non aveva pen 
dar lode a.Ile persone che parlano, dicendo ir- ssto prima di sentire que$t.'.1 discussione. Ma Ja 
recusabili ·verit.à, per poi aggiungere cha.Je. .,questione che si presenta al Senato mi pare 
-teorie astratte non rispondono al caso. assai grave sotto un aspetto diverso da quella 

· Io non 'ho svolto teorie. che è stato finora consideralo. Il decreto costi- 
Conoscevo che ella non aveva sottoscritto il tuisce nel territorio dcl Benadir una giurisdi 

decreto illegale, ma la vita ministeriale è vita zione, e il Governo ammette che solo motivi di 
di continuazione e l' uno piglia l'eredità dcl· urgenza sono quelli che l'hanno spinto a fare 

. l'altro senza beneficio d'inventario, perchè al- questo decreto senza che abbia base In legge 
trimenti non si avrebbero le maggioranze. · alcuna. • 
FINOCCliIARO-APRlLE, ministro di grazia Il riconoscimento di questi motivi d'urgenza 

e giusti;ia e dei culti. Ilo dette che l'avrei fir-' può essere ragione sufficiente al Senato, perchè, 
mato anch'io quel decreto. · in sede di revisione dei decreti registrati con 
PIERANTONI. Io ripeto elle c' ò un: paese,. riserta, non ritenga responsabile il ministro; 

che non è quello dell'Eritrea, dove non vi era questa infatti è la conclusione (lasciando da 
giustizia italiana, non vi erano leg~i di prece- parte tutta la più complicata motivazione) a 
dura, non magistrati. ' cui è giunta la Commissione del Senato e a cui 

II Benadir era senza ordinamento giudizia-' pare siano giunti anche coloro i quali banno 
rio, senza diritto punitivo. I oggi più a fondo discusse le teorie costituslo- 
Nou cono~co·i rc:.ti che vi si cotnmiaero; hai nali. Ma io vorrei osservare che, anche dopo 

. . :.~ i 1 . . . 
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pronunziata l'assoluzione del Ministero da ogni 
responsabilità per aver richiesta alla Corte dei 
conti la registrazione con riserva di questo 

, decreto, rimane in piedi una più importante 
. questione. Hanno questì tribunali, questi gin- 
• dici costituiti senza legge, la giurisdizione, che 
si è loro , voluta attribuire mediante decreto 

: Reale f Io rispondo no. Ora questa risposta va 
molto al di là della questione della responsa 
bilità ministeriale. Il ministro può non essere 

.• responsabile per aver provveduto di urgenza al 
· momento, ; ma in quale posizione si. trovano 
questi giudici nel territorio del Benadir? L'im· 
putato o Ja parte, perchè non so se questi trì 

. bunali abbiano ronzione anche civile... · 
. TITIONI, ministro degli affari esteri. Hanno 
giurisdizione in materia penale. 
SCIUOJA ... La cosa è dunque gravissima, 

perchè l'imputato che sia condannato da questi 
giudici, è condannato da giudici che non hanno 
per legge giurisdlsìone, che sono investiti della 
facoltà di pronunziare sentenze dal Governo, 
dal potere esecutivo, che nou ha diritto di creare 
alcuna giurisdizione. Questa.difficile posizione, 
in cui si trovano i tribunali costituiti nel Be 
nadir, mi ha persuaso. che era· forse il caso 
d'invitare il :Ministero a presentare · immedia 
tamenle un progetto di legge per regolarizzare 
il decreto. Io ritengo che l'urgenza abbia po 
tuto giustificare la costituzione di questi tribu 
nali al momento, ma è necessario che il ce-' 
verno faccia convalidare con legge speciale il '· 
decreto, in modo che i _giudici siano investiti Nella tariffa dei dazi doganali è introdotta la 

.. re~olarmente della .. loro ., gi~r~sdizion~. : Con- saguente modifica: · 
chiudo dunque pregando 11 Mm1stero dì volere I Il dazio sulle farine di grano . inscritto al 
accettare la mia raccomandazione (che io even- n. 288-a viene ridotto a L. 11.50 per quintale. 
tualmente convertirei in ordine del giorno, se 
trovassi appoggio presso altri colleghi del Se 
nato), di accettare l'invito, ripeto, di presen- 
tare, quanto prima, • un progetto di legge di 
ratifli:a di questo decreto. 
TITIONI, ministro degli a.ff ad esteri. Do· 

mando la parola. . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TITIO~I, ministro degli affari esteri. Io non 

ho nessuna ditllcoltà,d'accordo col collega guar 
dasigilli, d'inserire nella legge che sarà pre 
sentata la convalida del decreto, ma faccio pre 
sente al senatore Scialoja che ciò è opportuno 
solo ora che la sovranità dello Stato italiano è 
instaurata nel Benadir. Per quel che riguarda la 

crìtfca retrospettiva -che è stata fatta, bisogna 
touer presente che quando è stato emanato il 
decreto, noi tenevamo i porli del Benadir a ti 
tolo di affitto dal Sultano di Zanzibar; si tratta 
ora di una condizione specialissima di fatto che 
non può essere giudicata con le norme generali 
di diritto interno .. Ora tutto questo è terminato, 
ci è stato .un periodo di transizione, e. tutti i 
periodi di transizione, costringono a provvedi 
menti temporanei per far passaggio al nuovo 
e definitivo stato di cose. Ora soltanto nel di· 
segno di legge per l'ordinamento detlnitivo si 
potrà tener conto delle idee espresse dal· sena 
tore Sci&loj a. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par 

lare e so non vi sono proposte specifiche, la di 
scussione è chiusa,· e a' intenderà. approvata 
anche la seconda relazione. 

Rinvio allo •orutiaio . .egreto del · diugno di 
l11gge: e 1'4odificaaioni aUa 'tariffa doganale 
concernenti il dazio 1ulle. farine di grano > 
(N. 193). 
PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : e :Modifica 
zioni alla tariffa doganale concernenti il dazio 
sulle farine di grano >. 
Prego il senatore segretario, Di San Giuseppe, 

di dar lettura del disegno di legge. 
. DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

PRESIDENTE. È aperta la 'dìscueaione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e, trattandosi di articolo· unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Per le i11terpellanae dei unatori VeroneH 
e Carta-Mameli. 

FERRARIS C., ministro dci lat:oroi pubblici. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRARIS C., miiusfro dei lacori pubblici. 

L'onor. senatore Veronese ha presentata. ieri 
un'interpellanza ai ministri dci lavori pubblici, 
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del tesoro e delJa pubblica istruzione intorno ai 
provvedimenti da prendersi in seguito alle inon 
dazioni di quest'anno, atti ad evitare, per quanto 
sia possibile, nuovi disastri. 

Il senatore Veronese ha manifestato anche il 
desiderio di svolgero questa sua interpellanza 
prima dolio vacanze di Natale. Per parte mia 
non bo nessuna difficoltà. di accettare l' inter 
pellanza, ed anche di acconsentire che sia svolta . 
prima delle vacanze di Natala. Prenderò gli op 
portuni concerti coi miei colleghi del tesoro e 
della pubblica istruzione, per vedere se anche 
essi accolgono il desiderlo manifestato dal se 
natore Veronese. 

È stata pure presentata un'interpellanza. dal 
senatore Carta-Slameli al ministro dei lavori 
pubblici sui provvedimenti che intende pren 
dere allo scopo di soddisfare i legittimi reclami 
della popolazione della Sardegna e delle rappre 
sentanze locali, perchè si ottenga un migliore e 
più utile servizio nello strade ferrata esercitate 
dalla Compagnia Reale dello ferrovie sarde. 
Io accetto anche quest'interpellanza; però, 

dovendo raccogliere dati assai importanti ed 
assai difficili ali aversi sollecitamontc, così pre 
gherei il senatore Carta-Mameli ad acconsen 
tirmi di fissare a più tardi il gior0-0 dello svol 
gimento della sua Interpellanza, 

Mi metterò d'accordo con lui, so lo permette, 
per fissare questo giorno. 

CARTA-MA:iIELI Domando di parlare.· 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
CARTA-;\IAMELJ. Ringrazio l'onor. ministro 

dei lavori pubblici di avere accettata la mia in· 
terpellanza. , 
Io non bo nessuna diillcollà che se ne ritardi 

per poco lo svolgimento; pregherei pei ò di non 
indugiare di troppo, perchè le lagnanze sono 
molte e una parola dell'onorevole mìnistre potrà 
rassicurare quelle popolazioai •. 

FERRARIS C., minist1·0 dci lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

PllESIDENTE. N~ ha facoltà. 
FERRARIS C., minislro dei laoori p11Mlici. 

Il mio proposito è di non rìtardare di troppo lo 
svolgimento della sua iuterpellauza, onorevole 
Carta-Mameli; ma ella sa bene quanto io sia 
occupato in questi giorni; l'assicuro però che 
per parto mia metterò tutta la buona volontà 
per sollecitare la raccolta dcl matori:i.le che 
mi permetta di rispoudere esaurientemente alla 

. Dll~l.1. 310 115 

sua interpellanza, glaechè mi sta a cuore di 
prendere provvedimenti che possano giovare 
alla Sardegna. 

'Diacunione del diaegno di legge 1 e TaHa 
•11i nlocipedi • a11gli automobili » (N. 191). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la • 
discussione dcl progetto di legge: e Tassa suì 
velocipedi e sugli automobili>. 
Prego il senatore, segretario, di San GiU· 

seppe di dar lettura del progetto di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

. (V. Stampato n. 191). 
PRESIDENTI]:. Dichiaro aperta Ia discnssione 

generale. · 
Ifa facoltà di parlare il senatore De Sonnax, 
DE SO~XAZ. La leggo che si presenta oggi 

al Senato e Tassa sui velecipedi e sugli auto 
mobili >ha grande importanza poichè si occupa 
dei veicoli moderni e del!' avvenire, i quali, nei 

, recentissimi tempi, vennero costrutti in gran 
numero in Italia creando cosi alla nostra indu 
stria nazionale un cespite cli ricchezza. 

, Il rapporto dcl mio onorevole amico o col· 
lega senatore Colombo è un bellissimo lavoro 
che non si può che ammirare nel suo insieme 
o riflette l'opinione di nomini molto competenti 
come lo sono gli onorevcli senatori dell'Uillclo 
centralo che mi onoro di avere come amici. 

· Ciò premesso, mi prendo però l'ardire di far 
presenti al Senato alcune osservazlonl sull' am 
montare della tassa dei cetoclpedi : osservazioni 
che ho sentito discutere da persone di una 
granùe competenza snll' argomento, senza voler 
per niente contradire la relazione del senatore 
Colombo, ma solo volendo chiarire questa que 
stiano. 

Il mio breve discorso era g?à preparalo quando 
ho ,-iceruto da Torino una lettera del Touring 
club italiano di Milano ove si sviluppano con 
cetti identici ai miei per nua riduzione della 
tassa sui velocipedi. 

. Quando nel 1807 la tassa di lire 10 il stata 
stabilita per i cclocipedi, questi erano consi 
derati come un sport di lusso e sembrava che 

. il loro uso dovesse essore limitato alle classi 
ricche ed agiate. 
In questi otto anni il prezzo dei velocipedi 

è diminuito di molto e tutte le classi sociali 
anche quelle degli operaiJ dci commessi di ma- 
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gazzino,' e cioè le meno· ricche, ne usano. In 
qùeste condizioni la tassa di lire 10 è vera· 
mente alquanto eccessiva, perchè sproporzio 
nata al valore dell'oggetto tassato. 
In confronto alla tassa proposta per gli au 

toruobili quella dei velocipedi è eccessiva. In· 
fatti un automobile di 21 cavalli che ha un 

- valore certamente non inferiore a 15,000 lire 
. ed alcune volte, ne vale 30,000, pagherebbe 
150 lire, cioè non certo di più dell' l per cento 
del valore, mentre i velocipedi comuni, dcl va 
lore medio di 150 lire e spesso gli operai pos 
sono avere di seconda mano anche un veloci· 
pide per 4Ò lire, pagherebbe 10 lire, cioè dal 
7,80 in su o sino al 25 per cento. 
L'uso poi dei velocipedi deve essere ben di 

stinto da quello degli automobili e degli altri 
pesanti veicoli, i quali, spesso producono date· 
rioramento alle strade che percorrono. 
La bicicletta oltre ad essere un fattore di 

educazione fisica e· di ·miglioramento morale 
della gioventù, dandole vigoria di corpo nel· 
l'aria pura della campagna, è diventata il mezzo 
più popolare di rapido trasporto. Essa per 
mette all'operaio di lasciare le antigieniche 
agglomerazioni orbane delle popolose città e dei 
grandi centri industriali e di abitare quartieri 
salubri aria periferia delle città e gli permette 
persino di recarsi nell'ora del mezzogiorno a 
dividere colla famiglia il pasto comune ed ali" 
domenica di andare a respirare l'aria pura e sa· 
lubre della campagna, invece di trascorrere il 
suo tempo nelle osterie. 
Molti paesi, di grande cultura, si sono resi 

conto di questa situazione. Infatti nell' Inghil 
terra e nella Germania, paesi in cui il ciclismo 
è molto sviluppato, mi venne assicurato che i 
velocipedi non sono colpiti da tassa veruna. In 
Francia la tassa che era di 10 franchi è ora di 
6 e ai pensa diminuirla ancora, cioè ridurla a 
3 rauchi. 
Nel Delgio è di soli 5 franchi. 
La nuova legge semphfìca la percezione della 

tassa sui velocipedi e ciò è on vero progresso, 
come pure sarebbe un progresso se la targhetta 
portasse un· numero d'ordine ben visibile, per 
dare maggior responsabilità. al ciclista in caso 
di disgrazia. 
Ma un progresso maggiore sarebbe la dimi 

nuzione della tassa la quale certamente anmen 
terebbe di molto in Italia la diffusione del cicli· 

11 

smo, specialmente fra i meno ricchi e gli 
operai. 

Questi nuovi veicoli, velocipedi, automobili 
e motociclette, dicevo, e non senza ragione, pro 
ducono delle disgrazie di persone. Ora la cosa 
è purtroppo vera,, ma nell'avvenire questo 
inconveniente di certo diminuirà. I veicoli, 
parlo specialmente degli automobili e motoci 
clette, saranno più perfezionati, le strade mi 
gliori, i cùauffeurs più prudenti ed il pubblico 
più' previdente, e si riserveranno le immense 
velocità alle corse non all'uso abituale, spe 
cialmente nelle città, nei villaggi e nei centrj 
abitati. 

Che cosa non si disse un tempo contro le ferro 
vie? Ora 'per altro Ia statistica prova che si & 
più sicuri nei treni direttissimi che camminano 
a 100 chilometri ali' ora, che non io una di 
quelle vecchie diligenze che facevano 10 chilo· 
metri ali' ora. 
Scusino, onorevoli colleghi, queste osserva· 

zioni affatto imparziali, poichè da molti anni 
non vado più in velocipede, Ma mi pare che 
non sia male che nell'autorevole Consesso del 
Senato del Regno, che più si frequenta più se 
ne ammira il profondo e vero spirito patriottico 
e di profonda col tura, si tratti non solo del- 
1' alla politica interna ed estera; ma si mostri 
interesse per la più numerosa classe dei eitta 
dini .quella dei meno abbienti, classe però che 
nell' èra. moderna è, senza verun dubbio, un 
grande elemento della potenza e della prospe 
rità dello nazioni (Bene). 
IlETI'ONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DEITONI. Dopo quanto ha detto con tanta 

eloquenza l'onor. De Sonnaz, non avrei che da 
aggiungere una preghiera al relatore ed al mi· 
nistro perchè, nonostante la domanda sia giunta 
alquanto in ritardo, volessero tenere conta della 
giustizia della medesima. 
Io sono sicuro che, se forse non vi fosse 

stata prima la ragione di _insistere per gli altri 
desiderati che riguardano la targhetta mobile,· 
il 'I'ouring Club si sarebbe trovato più agguer 
rito per insistere so quest'altra innovazione di 
importanza grandissima. 
L'onor. De Sonnaz ha detto che effettivamente. 

in Francia è avvenuto questo fatto, che allor 
quando nel 18!)!) la legge portò da lOa 6 franchi. 
la tassa sulle biciclette, come per incanto si 
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raddoppiò il numero dei veicoli, e raddoppiando pari parlato dcli' importanza che I' nso ·della 
i contribuenti, raddoppiò, anzichè diminuire, biciclet~ ~a nell'economia privata. Io aggiungo 
limporto della tassa. che la bicicletta esercita anche benefica azione 

Ora in Francia vi sono circa un ·milione e sul carattere morale, sull' ardire dei giovani • 
centomila veicoli. In Italia non ne abbiamo che tanto più i giovani cadono, tanto ·più acqui- 
238,000; fra la popolazione della Francia e etano energia nelle prove della vita. 
dell'Italia non abbiamo che la differenza del Possiamo tenere conto ancora di un' altr.oc 
25 per cento ed invece ci troviamo in Italia ad utilità della bicicletta. Vi hanno città, che ab 
avere solo un numero di velocipedi pari al bandano di sezioni comunali. Presso Caserta 
quinto di quello esistente in Francia. · sono Maddaloni, S. Maria di Capua ed altre 
Io mi domando se, in parte, questo non sia località. Una quantità di giovani dai villaggi 

l'effetto della eccessiva tassa. Io non voglio ac- va a scuola in bicicletta. 
cnsare di questa differenza grandissima soltanto Ove le fortune sono aseai modeste la bici 
la grave tassazione; vi sono altre ragioni che eletta che prima costava cara, essendo assai 
possono aver Infìuito ; ma mentre in proporzione diminuita di prezzo, è diventata un veicolo di 
dovremmo avere più di 800,000 veicoli, con- utilità pubblica. Per esempio, i domestici delle 
tarne solo 238,000, la differenza fa seriamente famiglie che vivono in campagna possono re 
pensare. È arrivata forse troppo tardi al mini· I earsì in città sollecitamente a .fare spese, a 
etro ed alla Commissione questa osservazione; prendere medicine, a chiamare medici, a sbri 
ma se questa, studiata, risultasse tale che por- gare commissioni, a recare lettere presso alle 
tasse alla conclusione, che, diminuendo la tassa, ore della partenza della posta, a fare tele 
anche l'erario non avesse a perdere, io son grammi. È cosa certa che più si aumenta l'uso 
certo che il ministro, così intelligente e sollecito di taluno utilità, più aumenta. la prodnsione 
di tutto il progresso del nostro paese, verrebbe della tassa. Si pubblicarono buone notizie sulla 
a proporci lo sgravio richiesto. ridozione della tassa delle .lettere ; si faccia 

. Io muovo quindi una preghiera all'onorevole qualche cosa di simile per i biciclisti. 
ministro ed al presidente dell'Ufficio centrale Rimane la questione di diritto costituzionale. 
perché vogliano prendere in esame questi desi- Deve il Senato fare emendazioni di una legge 
deri e vedano se i dati presentati si possano di tasse approvata dalla Camera elettiva l Non 
ritenere giusti, e se si troveranno tali, come son discuto il tema, serbandomì fedele ad alcuni 
certo, vogliano dare alle molte migliaia dei miei precedenti. Però il ministro può fare pro 
nostri ciclisti l'affidamento che presto si possa messa di prossima riduzione. 
presentare nn emendamento alla legge nel senso CASANA. Domando di parlare. 
di diminuire la tassa a lire cinque. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Io aspelterò dall'onorevole ministro una pa- CASAN A. Quando una legge viene in Senato, 

rola di risposta, lieto se le mie osservazioni già approvata dall'altro ramo del Parlamento, 
potranno essere accolte. la discussione è senza dubbio circoscritta -per 

PIERANTONI. Domando di parlare. un sentimento di riguardo che a' impone, spe- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. cialmente in quanto concerne la pura forma; 
PIERANTONI. Il Senato mi presterà fede quindi io non mi sotrermerò s11 una circos!Jlnza 

quando io dico che non sono mai andato in di tal ratta in uno degli ·articoli, il quale per 
bicicletta (ilarità) e che perciò non domando altro non potè a meno di fissare 1& mia atteu- 
riduzione di tassa a mio vantaggio. zione. 

Ricevetti ieri in forma di raccomandazione F11 trasportata in questo progetto una dispo~ 
una lettera dcl Club ciclistico di Terra di La· sielòne della legge del luglio 1807, ma earebbil 
voro, che rivolge preghiera al Senato di ri- certamente stato bene che l'oculatezza del'.a 
durre la tassa. Avverte che da poco tempo sl Commissione nell'altro ramo del Parlamen.t.o 0 
è costituito a Caserta un Club e che si ·va gli ottimi colleghi dell'Ufficio centrale ·ave!J sero 
anche ad istituire una palestra. . rilevata la forma un poco strana di que.J:i'arti- 

Si è parlato del grande servizio che rende colo. 
la bicicletta a molte classi sociali, e si è del Nel comma d) dcll' art. 3 si acce'ana alla 
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e esenzione per velocipedi eù nitri simili appa- · 
racchi, escluse le vetture automobili, usate come 
mezzi di trasporto da infermi poveri provvisti 
di speciale Iicenza s. Manifestamente I'Inten 
zione di chi redasse l'articolo dolla , primitiva 
legge era di· voler impedire che con un ap- 

-. prezzamento poco umano si venissero a colpire 
· di tassa quegli apparecchi meccanici con ··i 
quali dei poveri storpi .o mutilatì riparano al 
.I' infermità ·gravissima o cronica da cui sono 
colpiti, · 
Non io proporrò che per una modificazione 

di forma si abbia a ritoccare questo progetto 
di legge esponendolo a tutta la procedura ex 
novo, ma in verità non posso a meno di <lo· 
lermi che nella legislazione nostra restino delle 
espressioni che non valgono a conservare il 
prestigio delle nostre leggi. 

Sorpassando su questo punto, snr un'altra 
<>ssorvazione vorrei richiamare l'attenzione dcl 
I'onorevcle ministro. 
Nella tabella delle tasse si fa la distluaione, 

ed è ben giusto, tra le vetture automobili ad 
uso privato e quelle ad uso pubblico: ora men 

. tre. non vi è nessuno al quale possa venire in 
mente di desiderare una miaor tassa (che anzi 
ai potrebbe forse anco desiderare maggiore) 
per Ie vettnre automobili ad uso privato, che 
servono piuttosto a soddisfazioni personali, sia 
pure per rlsparmìo di tempo e per necessità 
d'affari, a me sembra che verso le vetture au 
tomobili ad uso pubblico I'azlcae del fisco bi 
sognerebbe che tosso stata nulla o molto più 
lieve. · • 

E indubitato che se qualche volta è antipatico 
il polverio che sollevano le vetture sportive, 
eta sorgendo un mezzo di locomozione provvì 
danziate per un numero enorme di località; a 
tutte quelle dove la ferrovia non può giungere 
ma alle quali· passa :.l fianco; a tutte quelle lo 
calità per le quali i porti d'approdo sono vi· 
cini, è evidente che l'automobile potrà rendere 
servigi grandissimi come vettura di servizio 
pubblico. Ed allora a me rincresce che non si 

. sia creduto dall'onorevole ministro delle finanze 
di avere il coraggio di esonerare quelle vet 
ture senza altro dalla tassa. 
Conosco un fatto speciale. Sul ·Lago Mag 

. g;ore, aulla linea che vjene dal Sempione, vi è 
la stazione di Fondo-Toce, che fu la meta sospì 
rata di tutta la ìndnstre regione della sponda 

destra del lago, · Inquantochè per essa potrà 
essere finalmente collegata alla rete ferroviaria 
dello Stato. 
In previsione dell'apertura di quella linea, 

nella vicina Locarno si era istituita una So· 
cietà per fare un servizio di automobili ad uso 
pubblico che avrebbe collegato la Svizzera a 
questa .atazloue. appena il Sempione fosse stato 
aperto ai traffici. Malauguratamente il servizio 
iniziato dovette sospendersi e poi sopprimersi 
a cagione delle dif11coltà sorte nei rapporti con 
lo Stato italiano per ragioni di transito in do· 
gann. Io vogllo credere che Cossero inevitabili 
le misure rigorose che la dogana italiana. Im 
poneva per quel servizio, ma è certo che il 
sorgere; colà verificatosi, dell'iniziativa di quel 
mezzo di· comunicazione per avvicinare la rete 
del Gottardo a quella dol Sempione, viene in 
sufl'ragio di quello :cho ho dianzi affermato; che 
eioè il servizio di automobili per uso pn bblico 
sta per assurgere a tale importanza da dover 
essere considerato degno di tutti i riguardi da 
parte del Goveruos ed essere da esso facilitato 
anzichè ostacolato. • 
Riconosco che- l'onorevole ministro così ere 

detto di faro riducendo la tassa degli automa· 
bili per servizio pubblico; ma non nascondo 
che l'animo mio sarebbe stato molto più sod 
disfatto se avesse avuto il coraggio di esone 
rarli. interamente da tassa. L'onorevole rei a· 
tore, che nella sua relazione cosi bene svolta 
divide questi stessi miei concetti, si lusinga 
che possa venirsi in sollievo di quei servizi 
colla esenzione dalla tassa per la disposizione 
contenuta nell'art. 3, lettera b, la quale dico : 

e Sono esenti dal pagamento della tassa i ve 
locipedi, le macchine od apparecchi ad essi 
assimilabili e gli automobili di ogni specie: 

e b) adibiti a ·sorvizio postale ordinarie in 
11eguito a speciale aut-Orizznzione del Ministero>. 

· Ora a questo punto io mi permetto di ricor 
dare che tutti i mezzi di trasporto per servìsio 
pubblico, che tutte le vetture le quali fanno il 
servizio pubblico colla licenza dell'autorità pre 
fottizia subiscono l'obbligo di fare gratuita· 
mente il trasporto postalo se richiesto; e al· 
lora dal momento che virtualmente ognuna di 
queste vetture sostiene il carico dcl trasporto 
gratuito postale quando anche nella fattispecie 
l'amministrazione delle poste non creda di -va 
lerseue sempre,• mi sarebbe parso logico. cho 
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fos~ stata accordata senz'altro l'esenzione dalla 
tassa; altrimenti si cadrà in questa condizione 
di cose, che eolo per il ratto che l'amministra 
zione delle poste consegna n quel determinato 
automobile in servizio pubblico i pacchi postali, 
da quel giorno esso resta esente dalla tassa, 
mentre l'auromobile vicino cho non eolo Ti sa 
rebbe disposto, ma vi è anzi obbligato, deve 
pagare la tassa. In altri termini viene così in 
firmato il principio rimasto finora inconcusso, 

- che il servizio postale dagli esercenti servizi 
pubblici debba essere fatto gratuitamente ; re 
sta difatti infirmato inquantochè la dispensa 
dalla tassa equivale ad una retribuzione snl 
servizio dei pacchi postali. 
Per ultimo mi associo alla osservazione stata 

fatta dall'onor. relatore, quando chiamò l'at 
tenzione del ministro delle finanze sulla eonve 
nìensa di adottare nel regolamento per l'appli 
cazione della tassa ·un riferimento assai più 
preciso di quello che eia l' indicazione dei ca 
valli vapore, la quale riesce di sua natura dif· 
flcilmcnte esatta stanle la natura del macchi· 
nario degli automobili, dcl quale non posso 
trattenermi dal dire che è una delle più bolle 
prove dell'ingegno meccanico umano, essendo 
chè in osso si sono applicati i trovali più felici 
e straordinari in linea di meccanica e fisica. 

Unicamento mi permetto ùi osservare ali' o 
norevole Colombo che nella tabella è difatti 
detto che si deve applicare la tassa in ragione 
della forza motrice, tenendo conto del massimo 
di f<>rza che il motore può sviluppare. 
Resta così d'accogliersi soltanto da ·parte 

del ministro l'invito che nel regolamento si 
stabilisca un riferimento opportuno per consta· 
tare questo massimo. 
LEVI. Domando ùi parlare, · 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
LEVI. Io non ho certamente chiesto di par 

lare per avvalorare le parola eloquenti e bril 
lanti dell'onor. amico Casana; ma ho chiesto 
di parlare pcrchè mi vi ha tratto il dovere, 
avendo io primo sollevato la questiona degli 
automobili per servizio pubblico; ed infatti 
ottenni dal Ministero dei lavori pubblici del 
tempo, mi pare l'onor. Balenzano, che venìsse 
impostata in bilancio una somma per tale ser 
viJio. Ne ho parlato in seguito varie volte e 
anche in una recente occasione ottenni che la 
scmma stanziata venisse aumentata. 
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FERRARIS C., minùtro dei lat-Ori pubblici. 
Sono stanziate 10-0,000 lire. 
LEVI. Quindi unirei le mie preghiere a quello 

del collega Casana al miuistro delle fiuanze o 
chiederei anche l'appoggio del ministro dci 
lavori pubblici in proposito, sicuro poi che il 
relatore stesso entrerà in questo ordine di ideo 
e appoggìerà la mia domanda, 

COL0:\1Il0, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne li.a facoltà. 
COLO:\mO, relatore. ·Ilo poche parole da 

dire, e solamente in relazione con lo osserva 
zioni che vennero fatte dagli onorevoli De 
Sonnaz e Bottoni sull'ammontare della tassa 
per le biciclette. Qaando si costituì I' t:fficio 
centrale per questo disegno di leggo, nel giugno 
scorso, a noi non pervenne nessun reclamo, 
nessuna protesta, nessuna petizione che too 
casse gli argomenti dei quali ei occupava il 
disegno di legge. Dunque nessuna opposiziono 
quanto alla tassa delle biciclette. Constava poi 
a noi anche che .nella discussione fatta ·nel- 
1' altro ramo del Parlamento non erano state 
mosse obiezioni importanti a questo proposito. 
Dunque eravamo nel diritto di credere che 
nessuno facesse opposizione a che la tassa si 
mantenesse nella misura di prima·. Solamente 
in questi ultimi giorni, quando la relazione era 
già presentata, ci sono pervenuti da diverse 
psrt! dei memoriali per appoggiare una dimi 
nuzione della tassa, 
Ora io devo dichiarare che l'Ufficio centralo, 

ee avesse avuto sott'occhio a tempo opportuno 
le opposizioni che vennero fatte cosi iu ritardo, 
non. avrebbe mancato di esaminarle, di discu 
terle ed eventualmente anche di rare una pro 
posta relativa all'onor. ministro. Ma non 1-vendo 
avuta nessuna opposizione, ha creduto bcno di 
mantenere la tassa com'era, molto più che nel 
suo modo di vedere lTfficio centrale giudicava 
questa tassa non esagerata. Ci sono ragioni pro 
e contro la diminuzione della tassa, nè io vorrei 
sollevar qui ora una. similo questione; ma torno· 
a ripetere che 1' Utflcio centrale non ha nem 
meno avuto l'occasione di discutere queste ra 
gioni. Per. conseguenza, lUfficio centrale di 
chiara qui, per bocca mia, che in questa quo 
stione della misura della tassa per i velocipedi 
si rimette a quanto dirà l'onor. ministro. 
. L'Ufficio eeutrale ha poi ratto, come risulta 
dalla relazione, alcune osservazioni ali' onore- 
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vole ministro in merito a diversi punti del di 
segno di legge. Una di queste osservazioni si 
riferisce a ciò di cui ha parlato testè il sena· 
tore Casana, vale a dire all'esenzione degli auto· 
mobili impieg:i.ti in servizio pubblico per tra 
sporto di merci o di persone. Veramente l'Uf 
ficio centrale avrebbe desiderato che questi 
automobili fossero completamente esenti da 

. tassa, indipendentemente dal numero dei posti 
che possono offrire al pubblico servizio. Ma fu 
fatto osservare all'Ufficio centrale che nel di 
segno di legge e' è già una disposizione che 
permette di accordare questa esenzione, quando 
congiuntamente al servizio pubblico di passeg 
geri o di merci sia fatta anche il servizio po 
stale. Il senatore Casana ha detto: questo è un 
obbligo che già esiste. Orbene: dal momento 
che esiste vuol dire che l'esenzione è accor 
data di pieno diritto. 
C'era poi, non dirò un dubbio, ma una cir 

costanza che premeva all'Ufficio centrale che 
fosse chiaramente definita. Nell'art. 3 è detto 
che sono esenti dal pagamento della tassa i 
velocipedi, le macchine o apparecchi ad essi 
assimilabili e gli automobili· d'ogni specie, 
quando (lett. b) siano adibiti a servizio postale 
ordinario in seguito a speciale autorizzazione 
del Ministero. Qui si parla di Ministero in ge 
nere, ma è evidente che si allude al Ministerb 
competente, ossia al Ministero delle poste e te· 
Iegrafi. Ad ogni modo abbiamo chiesto, per 
prudenza, nella relazione che l'onor. ministro 
voglia chiarire questo punto assicurandoci espii· 
citamente.che si tratta appunto di tale Ministero. 
Il senatore Casana ba parlato di una dizione 

che potrebbe essere fraintesa, quella cioè e tra- I 
sporto da infermi >. .A. noi sembra che questa 
dizione non si presti ad equivoci. Allo stesso 
modo che suol dirsi e una chiave da tasca >1 

e un bastone da passeggio >, ecc , ci sembra 
chiaro che e trasporto da Infermi > vuol dire 
un trasporto adatto per infermi. Devo invece 
osservare che negli stampati non è stata ese 
guita una modillcazione che già l' Ufficio cen 
trale ebbe a chiedere alla nostra Presidenza. 
Nel disegno di legge si è incorso in un errore 
nell'annessa tabella dove al n. 10 è detto: le 
vetture automobili ad uso privato oltre i 24 
cavalli, per ogni cavallo in più, oltre la tassa 
di L. 150 usata per le vetture tino a 24 ca· 
valli, :-- e poi torna a dire: ~gni cavallo ira più 
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dei 50 L. 3. L'errore è provenuto da questo 
fatto, che la Camera ha moditlcato la tabella, 
riducendo ad un'unica cirra di 3 lire l'aumento 
di tassa per i veicoli di forza superiore a 24 
cavalli, mentre prima era di 5 lire da 24 a 50 
cavalli e poi di 3 lire da 50 in su. Qui per er 
rore si erano ripetute le parole: e ogni cavallo 
in più dci 50 , ; parole che vanno tolte. La 
Presidenza della Camera, come ci venne comu 
nicato, riconobbe l'errore. 
Pel momento non ho altro da dire, restan 

doci solo da sentire che cosa l'onorevole ministro 
avrà la cortesia di dirci in merito a diverse 
questioni trattate nella relazione dell'Ufficio 
centrale, e specialmente sul punto importante 
della riduzione dol dazio sulla benzina e in ge 
nerale del dazio sui petroli. 
È una questione sulla quale, capisco benis 

simo, bisogna parlare con molta riserva per 
riguardi internazionali che perfettamente si , 
comprendono; però se ne è parlato già altra 
volta in quest'aula in occasione del bilancio 
delle Finanze, ed allora io avevo fatto osser 
vare che mi pareva molto difficile di poter di· 
stinguere i petroli dalle benzine in guisa da 
poter trattare queste ultime con un dazio di 
favore, lasciando iniatto il cospicuo cespite dei 
petroli. 
L' onorevole ministro accennava allora a 

studi che si facevano in "questo senso; io non 
so ancora se quegli studi abbiano dato dei ri 
sultati positivi; ma certo è che si tratta qui 
di una questione della massima importanza per 
due ordini di considerazioni all'atto diverse; 
importa cioè ridurre il dazio sui petroli, in 
quantochè il petrolio notoriamente è la luce 
della povera gente; importa anche molto ri 
durre la tassa su:certi derivati dal petroli, come 
sono le benzine, perchè oramai l'automobilismo 
ha fatto un tale progresso che permette di sup- · 
porre prossima. l'applicazione al servizio pub 
blico dei trasporti, mentre d'altra parte i pic 
coli motori a benzina potrebbero essere utilis 
simi per la piccola industria. 
Sarò grato all' onorevole ministro se vorrà 

dire qualche parola in proposito. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 

vole ministro delle llnanze. 
MAJORANA ANGELO, ministro delle /fnanze. 

L'onor. senatore De Sonnaz, cui han ratto eco 
gli onorevoli Bettoni e Pierantonì, ha comin- 

I 
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") 
ciato coll'occuparsi della misura .della tassa 
sui velocipedi; ed . io mi affretto a dichiarare 
che ben volentieri sarei entrato, fin da quando 
proposi il disegno di leggo alla Camera elet 
tiva, nell'ordine di idee esposto testè dagli 
Ònorevoli preopìnanti, se, per un complesso di 
ragioni, che ora brevemente esporrò, . non 
avessi creduto di dover dare la preferenza a 
quel diverso· ordino di idee che nel presente 
disegno di legge è sanzionalo. 
· Q11esta legge, infatti, in forma modesta, con· 
tiene, per quel che si riferisce ai velocipedi, 
·una innovazione di molto conto: valo a dire la 
trasformazione della tassa, che finora ha avuto 
uno schietto carattere personale, in vera e pro· 
pria tassa reale. 

Nè trattasi di una differenza astratta; poichè 
dall'accennala trasformazione sorgono conse 
guenze pratiche importanti. 
La tassa verrà a gravare sulla macchina e 

non sulla persona che l'adopera. Dasta por 
mente i<l modo con cui il congegno fiscale è 
organizzato oggi, per farsi uu esatto concetto 
dei vantaggi della proposta riforma. Fino ad 
ora si è detto: chiunque voglia servirsi di ve 
locipedi deve chiedere una opportuna licenza, 
deve adire agli uffici fiscali, e poi portar sem 
pre con sè la licenza, esponendosi ad una qua 
nillà di contravvenzioni speciali e - quel che 
è più - facendosi iscrivere, nientemeno, che in 
un ruolo apposito di contribuenti. Tutto ciò, a 
riguardo della forma, è sempre vessatorio: i 
vincoli fiscali, ben si sa, son sempre tutt'altro 
che piacevoli; ma, in riguardo alla sostanza, 
ossia all'utilizzazione dcl veicolo, il sistema 
della tassa. personale è ancora più molesto. Il 
velocipede può essere usato soltanto da colui 
che ha ottenuto la licenza, nè può essere ce 
duto ad altri: la sua utilizzazione, quindi, è 
limitata esclusivamente a quella persona che ne 
è stata autorizzata. 
Che cosa propone, invece, questo disegno di 

legge f Per quanto lavverbio possa sembrare 
un po' eccessivo, consenta il Senato che io lo 
pronuncl: questo progetto, audacemente ( 11n 
ministro delle finanze ha sempre dell'audacia, 
quando restringe i vincoli fiscali), audacemente, 
dico, trh!:forma il sistema e dispone: che l'og 
getto tassai.o sia l'ordigno; che a questo si dia 
una targhetta mobile; che il veicolo possa pas 
sare dall'uno all'ai!ro possessor'!\ senza che gli 

1~1 

agenti fiscali se ne debbano in alcun modo oc 
cupare. 

· la. questo modo, non solo spariscono tutte le 
vessazioni personali, ma grandi vantaggi si 
hanno dal riguardo economico; poichè cresce 
l'utilizzabilità del veicolo, il padre può benis 
simo cederlo al figlio, l'amico all'amico, il com 
pagno al compagno, e così se ne avvantaggiano 
anche i produttori. 
Questa audacia, non eccessiva, ma non in 

differente, probabilmente in sul principio por 
terà una diminuzione di introiti; e l'Ufficio cen 
trale, che pure, come ha detto il relatore, non 
si è voluto occupare della questione di ridurre 
la tassa, non ha potuto faro a meno nella 
sua relazione di comprendere questo periodo : 
«Non si può però escludere d'altra parte che 
questo sistema così semplificato non si presti 
a qualche frode o almeno tenda a far diminuire 
il numero dei velocipedi pel quale si paga la 
tassa», 
Effettivamente io credo che sulle prime qne 

st'effetto si avrà: dico sulle prime, perchè ho 
gran fede nella teoria del~risarcimento automa 
tico, quando si alleviano i tributi che in modo 
più diretto e più grave vengono a colpire l'at 
ti vilà economica del paese: quella teoria cui fece 
cenno il senatore Bettoni, quando ci diceva una 
riduzione di tassa ne farà crescere il provento. 
Dunque il risarcimento ci sarà; ma il Senato 
bene intende che, quando il Governo ha co 
minciato con agevolare questo mezzo impor 
tantissimo di locomozione che, come ben hanno 
detto tutti i senatori che hanno i parlato, ha 
un'importanza, non solo sportiva, ma anche 
educativa ed economica e perfino sociale; 
quando, dico, il Governo si è già messo in que 
sta via, non può essere accasato di troppo se 
vuol procedere gradualmente; è già un bel 
passo quello della targhetta mobile; ma dia 
mone, di passi simili, uno per volta: l'audacia 
altrimenti si trasformerebbe in temerità. Alle 
riduzioni di tassa potrà. pensarsi più tardi. 

Dirò di più: nei lavori preparatori, non mi 
vergogno confessarlo al Senato, per lo studio 
di questo disegno di legge, mi si. affacciò 
per un'istante I' idea, che -tosto respinsi, di 
aumentare la tassa da 10 a 12 lire, quasi come 
compenso per la targhetta mobile. Ripeto : re 
spinsi lidea; ma la preoccupazione per gli .. 
effutti finanziari era legittima. Aggiungo che 

«, 
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oltre le ragioni generali di doverosa prudenza I legislazione quel fenomeno che I' evoluzione 
per il gettito del!' imposta, ve n'è un' alti'&, che biologica riconosce, talvoltat di berti organi 
al senno del Senato non può certamente sfug- che sussistono malgrado che la lore fanzione 
gira: la tassa sui velocipedi interessa lo Stato sia abolita per longa mancanza di uso. :Ma 
e i comuni. Ora, so lo Stato può darsi il lusso io potrei replicare non essere del tutto esatto 
di non preoccuparsi troppo degli ell'etti imme- che la funzione sia abolita. Ed infatti, con 
diaLi finanziari di una riforma a preposito di sentirà. l'onorevole Casana che io mi auguri 
questa tassa, non credo che questo lusso possa. che, grazie ad ulteriori progressi meccanici, 
imporsi ai comuni, senza prima aver tenuto la carità pubblica possa esplicarsi adoperando 
rigoroso conto delle loro condfaioni fluanziaric, nuovi sistemi di locomozione, o direttamente 
così poco floride, in generalo, e taut0 diverso dagli infermi stessi o anche uaati, per van 
da comune a comune. taggio loro, dal personale addetto ad associa· 
Ecco le ragioni principali per le quali non credo zioni di beneficenza e munito di speciali licenze· 

che oggi possa prendersi l'iniziativa di ridurre esenti da tassa. Qnindi, se non altro come au 
b. tassa. Non esito però a dichiarare, appunto gurio, io approvo ciò che è stato chiamato 
perchè grande è l'importanza del ciclismo, ap- svista legislativa. confido anzi che con queste 
punto perchè in questo caso, sia pur lentamente, mie dichiarazioni si apra un eventuale campo 
è applicabile la teoria del risarclmeuto della ulteriore di benefiche applicazioni. Non tutti 
riduzione dei tributi che io ben volentieri gli errori vengono per nuocerei 
prendo atto delle autorevoli raccomandazionl 
che in quest'Aula sono state fatte, auguran 
domi che in un' epoca, più o meno prossima - 
dopo che sarà stato scontato l'eventuale danno 
immediato che al provento delle imposte vorrà 
dal sistema della targhetta mobile - si possa 
benevolmente riesaminare il problema e pro 
porre una efficace ridazione di tassa. 

Un'altra osservazione ha fatto il senatore 
Ca.sana, ed è riferibile alla lettera b), rispetto 
ai servizi pubblici. L'importanza dell' argo 
mento è certamente grave. L'onorevole Levi 
ricordava - ed è per lai giusto titolo di onore - 
di essere stato l'iniziatore della proposta, tra 
dotta poi in legge, per cui nel bilancio dei la 
vori pubblici vi è uno stanziamento apposito, allo 

L' onor. senatore Casana ha mosso diverse scopo di dare sussidi da parte dello Stato ai ser 
osservazioni spcclali alle quali mi permetterò vizi di automobili destinati a trasportare anche. 
rispondere successivamente. la posta. Ed io gli dico che egli farà bene a 

LA prima si riferisce alla lettera. d) dove si tener viva la sua iniziativa; perchè l'esperienza 
parla di e velocipedi ed -altrl simili apparecchi ha dimostrato che quello. stanziamento non è 
esenti da tasse, usati come 'mezz! da trasporto surtlcionte. Vi sono appena 100,000 lire, che 
da infermi poveri provvisti di speciale Iicenaa», 1 mi auguro possano essere accresciute. Oome 
Il senatore Casana ha deplorato che, nella re- si vede, io 1000 completamente nell'ordine di 
dazione della legge, codesto articolo sia sCug- idea dell' onor. preopinante: piacemi ricordare 
gito; e con la misurata e garbata parola che anzi che parecchi anni addietro, nell'altro ramo 
lo distingue, in sJstanza non ha mancato di del Parlamento, proposi per il primo che si addot 
notare una certa comicità, che risulterebbe dal tasse quel principio, che nei capitolati si è poi 
modo con cui l'articolo è concepito. Ma io dirò introdotto sempre, per cui necessariamente in 
al senatore Casana che, a parte losservazione ogni contralto d'appalto o d'ordinaria forni 
importante di carattere grammaticale che ha tura postale, si debba comprendere la. clausola 
fatto l'onor. relatore circa il valore della prepo- risolutiva, per l'ipotesi della sopravvenlenza Ili 
aizione da, la ragione per cui è stato compreso un servizio con automobili. Siàmo dunque d'ac- 
fiuesto inciso, dipende da un motivo, per così corde, ncll' intento. · 
iire, di storia. legislativa. Si trovava quest'arti- Il senatore Casana dice:......_ avete ratto poco 
colo iu altre precedenti leggi e lo si è conservato. con questa legge; avreste dovuto dare esenzioni ..., 
Comprendo che l'onorevole Casaua mi dirà maggiori, Non lo nego: la via del bene è ln-> 

che questa nou è ragione sufdcieute ; e forse defiuita; ma noi ci.siamo limitati, non solo per 
eoggiungerà: voi, in tal maniera, ripetete nella lasciar campo all'esperienza, ma anche pcrchè 
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i servizi pubblici di automobili, nello stato pre 
sente d'Italia, non sonu così ben disciplinali 
da avere una figura giuridica ed 'amminìstratlva 
precisa. 

I servizi pubblici ben determinati sono quelli 
destinati alla posta; ma por il resto abbiamo 
ben poco, e in fatto e in dietro. Mo:to resta 
ancora da fare; anzi io posso soggiungere al 
senatore Casana che, preoccupandomi dctt'argo 
mcnto, coa una nota ufficiosa mi seno poco 
tempo addietro rivollo al mio ccl lega dci lavori 
pubblici, il quale è presento o potrà farne Iede, 
invitandolo a studiare il tema sotto tutti gli 
aspetti, per organizzare convenientemente i ser 
viai mediante automobili, e ricercare se ali' in 
fuori e al di li dei susaidi si possano dare altre 
agevolazioni con normo speciali ed efficaci. E 
mi è caro dichiarare apertamente che, nella eveu 
tuale organizzazione di questi nuovi servizi, il 
ministro dei lavori pubblici dal suo collega 
delle finanze potrà avere aiuti bensì, giammai 
inciampi. 

Or stando così lo cose, ben s' intende perchè 
nel presente disegno di leggo io non abhia 
potuto far di più: bisogua procedere con molta 
ponderazione, perchè è una materia ben severa, 
quella delle imposte. Per cm limitiamoci a con 
sidcrare i servizi postali o diamo ad essi l'esen 
zione: speriamo di poter fare più e meglio in 
seguito, quando tutti i serv.z! comunicazione 
saranno più diffusi e meglio organizzati. 

Qui debbo dare una risposta precisa ali' on. 
relatore, per una domanda che ha formulato 
nella relazione e che ha testò ripetuta a voce. 
Posso as3icurarlo fcrn.almente che la e speciale 
autorizzazione del Miuistero s prevista dall'ar 
ticolo in questione fl quella che deve dare il 
1\Iinii>tero delle poste e dei telecrafl non certo b , 

qupllo delle tì.unnT.e. Avendo io già affermato 
il principio dell'esenzione dalia tassa, non posso 
certamente nutrire, per conto dcll'arumiuistra 
zione cui presiedo, alcuua pretesa di rcvive 
scenza fiscale. 

Uu'altra demanda mi ò stata diretta dal re 
latore rispetto atla misurazioue della forza, Su 

. ciò nou avrei, che riferirmi a quanto con I:\ sua 
g1;ancle competenza ha E Cl it'o lo stesso sena 
tore Colombo, intorno ai dubbi che il sistema 
della misurazione de.la Corz:i. presenta per se 
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stesso. Potrei aggiungere che questi dubbi sono 
antichi, per quanto recente sia l'automobilismo. 
Per le vetture è ancora disputato se si debba 
valutare il cavallo di forza, oppure andare al 
criterio estrinseco del peso, Codesto è criterio 
comodo, e noi lo abbiamo adottato al passag 
gio delle barriere internazionali; ma sotto 
molti. riguardi appare meno preciso di quello 
della valutazione intrinseca. Il problema è tut 
t'altro che facile; cd è perciò che nel disegno 
di leggo si prescrive tassativamente ali' arti 
colo 17 che nel regolamento saranno stabilite, 
oltro ad altre condizioni, anche « le norme 
per la determinazione della forza motrice dei 
veicoli automcbtli ,., Mi e grato qniudi dare 
formale aaaicurazioue all' Utllcio centrale, che 
il regolamento di questo problorna si occu 
perà come meglio potrà: i lumi tecnici dei com 
petenti non saranno mai soverchi; preziosis 
simi specialmente saranno quelli del relatore, 
che fin da ora dichiaro che chiamerò a colla 
borare nella redazione del regolamento stesso. 

li senatore Colombo neila sua re:aziouo ha toc 
cato parecohi altri problemi sui quali, mi affretto 
a rispondere. Ad alcuni di questi, invero, ho ri· 
sposto già iruplicitamente, in occasionl', di ciò 
che ho detto ad altri senatori. Aggiungo ora 
eh' egli in..-oca una disposizione per ciò che si 
rifori~ce al riparto della tassa spettante ai co 
muui. Il problema è degno di stuùio, special 
mente per il carattere reale che oggi viene ad 
assumere la tassa; realità cho contrasta con 
la grande mobilità dei meccanismi sottoposti 
alla ta$Sa ste;isa. Non posso dis:iiruularu1i che 
il rep~rto in molti oasi non 11:1rà facile. 

Più grave questione, per Tari pnuli di vh:1ta, 
è quella che riguarda al daE:o della benzina. 

Come ha detto benissimo l'ouorevole relatore, 
il dazio ùel petrolio ò m<,Jto intcreasanto per il 
bilancio dello Stato eù è intimamente connesso 
con le nostre relazio::i commerciali internazio 
n:ili. l\!a egli, l' onor. Colombo, ne:la sua pru 
denza, poco mi ha chiesto al riguardo: cou 
eeutirà qniaili cho io null:i. specifichi, confer 
mando bensì le dichiarazioni già fatte quan<lo 
si di~cu~se il bilancio delle finanze: che cioè, 
aampre serbamdo la integrità delle nostre risorse 
finanzi:1rit1, l'ar:;omento <leve essere dal Go 
verno stu·Jiato con ogni diligente benevolenza. 
Nò que1>ta mia :ilicr!.llazione può sembrarn al 

• 
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Senato, ed in 'Particolar modo all'onorevole 
relatore, generica; perchè io nell' ordine di 
questi studi sono in grado, sciogliendo una 
riserva già altra volta fatta, di dire qualche 
cosa di specifico. 
Non mi occupo del petrolio per le ragioni sopra 

accennate. Ma quanto alla benzina riconosco 
che sarebbe un grande vantaggio per l'auto- 

. mobilismo - il quale risponde ad altissime fina 
lità economiche e sociali - il poter dare speciali 
agevolazioni. Però, avuto riguardo alla gran-1 
dissima funzione che il dazio sul petrolio eser 
cita. sul bilancio dello Stato, il problema non 
può essere messo che così: dare agevolazioni 
eventuali alla benzina, in quanto essa sia ado 
perata come forza motrice per automobili, senza 
però che, direttamente o indirettamente, la si 
possa usare come illuminante; evitando cioè 
che faccia la concorrenza al petrolio eh' è così 
rilevante cespite pel nostro bilancio. 
In tal senso ho incaricato il laboratorio chi 

mico centrale delle gabelle di studiare la cosa 
e qualche cosa 11i è ratto. (Tnterruzione del se· 
natore Biscaretti) .. 
Onorevole Biscaretti, posso dirlo che il suo 

pessimismo non corrisponde alla verità. Qual 
che cosa si è ratto. Siamo già sulla vin, sempre 
in materia di studi; e già comincia a sperarsi 
che si possa usare un denaturante speciale, il 
quale giovi ai fiui della locomozione e non pre 
giudichi l' illuminazione. la tal modo le age 
volezze alla benzina non danneggerebbero la 
tassa sul petrolio. 
Dirò che degli esperimenti parziali sono già 

stati fatti, ma occorrono ulteriori integrazioni. 
Alcune condisioni tecniche sono state determi 
nate; per esempio, quella che la benzina abbia 
ua peso specifico a quindici gradi non supe 
riore a 0,700, e l'altra che alla distillazione 
non ne dia meno del !)0 per cento di prodotti 
distillanti fino a 100 gradi. Ma, sopratutto, quello 
che ai ò arrcrmato, è l'indole del denaturante; 
il quale, a somiglianza di quello degli spiriti, 
non può che essere dato dalle autorità dello 

. Stato: fornito cioè dai nostri uffici, sotto la diretta 
sorveglianza dcl Ministero delle tlnanz~, non 
esclusa la sorveglianza del Ministero dcli' in 
terno, per ovviare ad eventuali gravi pericoli 
per la pubblica incolumità. 

Più di questo non posso per oggi dire; te 
nevo però a dimostrare che le affermazioni da 

124 ... . . . 

me fatte in occasione della discussione del bi 
lancio sono state seguite dai fatti. 
Il problema è arduo o non ho bisogno di ri 

peterlo io al Senato; giacchè Io stesso senatore 
Colombo lo dichiarò altra volta e lo confermò 
oggi. Bensì ripeto che il Governo desidera ri 
solvere la questiono in maniera che giovando 
all'automobilismo, in nessuna maniera si com 
promettano-le ragioni della finanza. 
Un'ultima domanda fece l'onorevole senatore 

Colombo relativamente ad un errore incorso 
nella tabella, Mi permisi interromperlo, mentre 
egli parlava, per dirgli che si tratta di un sem 
plice errore materiale, il quale deve essere ret 
tificato. Ripeto tale dichiarazione. 
Ed ora non mi resta che pregare il Senato 

di approvareIl disegno di legge; il quale cer 
tamente non è tutto quello che desideravamo, 
ma un notevole progresso rappresenta, riguardo 
il passato, ed è sicuro affidamento di maggiori 
e migliori provvedimenti per l'avvenire. 

COLO:JilO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha racoltà. 
COLOl!I30, relatore. Ho domandato la parola. 

per ringraziare il signor ministro dello cortesi 
spiegazìoui che ha voluto darmi. 
Ciò che ha detto sopra la possibilità, se non 

la certezza, di distinguere le benzine dai pe 
troli in guisa da poter diminuire i dazi sulla 
benzina, senza nuocere al cespite che danno i 
petroli, mi ha fatto mollo piacere, pcrchè io· 
credo che è l' unica via che si possa seguire 
in argomento. 
Io ho sperato che forse la densità, ossia it 

peso speciflco, potesse essere uno dei mezzi più 
ovvii per poter distinguere le due materie; ma 
certamente un denaturante che rendesse im 
possibile l'uso della benzina come mezzo illu 
minante, non togliendogli la qualità combusti 
bile, sarebbe l'ideale per risolvere perfettamente 
la questione; quindi sono lieto di prender atto, 
a nome &ell' Urlìcio centrale, delle comunica 
zioni dell'onorevole ministro. 
CASANA. Domando di parlare . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CA.SANA. Ilo domandato la parola unicamente 

per ringraeiare il signor ministro; mi auguro 
che il suo onorevole collega il ministro delle 
poste voglia valersi di quella facoltà indicata 
nella Ie~ge, ed in questo modo dare il doppio 
vautaggio di favorire i servizi pubblici per 
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mezzo di automobili, nonchè moltiplicare i 
mezzi di trasporto per la corrispondenza po 
stale: 
LEVI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
LEVI. Non posso esimermi dal ringraziare il 

ministro della cortesissima risposta, augurando 
che gli studi cui egli ha alluso arrechino il 
soddisfacimento dei desideri manifestati. 
BETTONI. Domando ùi parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTONI. Prendo atto delle dichiarazioni, e 

delle cortesi risposte del ministro circa la ri 
duzione delle tasse e spero che questo sia 
presto un fatto compiuto, specialmente nell' in 
teresse di chi usa biciclette di poco prezzo, 
che servono specialmente ai lavoratori ; poichè, 
come ho dello, questa tassa non corrisponde al 
valore della cosa. 

DE SONNAZ. Domando la parola. 
PRE3IDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DE SONNAZ. Tengo a ringraziare il ministro 

delle gentili risposte date. · 
PRESIDENTE. Nessun altro domandando la 

parola, 1:1. discussione generale à chiusa; pas 
seremo alla discussione degli articoli che ri 
leggo:· 

Art. 1. 
A partire dal l 0 gennaic 1000 la circolazione 

sulle aree pubbliche dei velocipedi, delle mac 
chine od apparecchi ad essi assimilabili e 
degli automobili di ogni specie, è soggetta alle 
tasse annuali risultanti dalla tabella annessa 
alla presento legge. 
(Approvato). · 

Art. 2. 

La tassa si riscuote mediante la vendita di 
speciali contrassegni da adattarsi a tali veicoli 
a cura degli interessati, nel modo che verrà 
stabililo dal regolamento. 
I contrassegni sono validi per l'anno so 

lare per cui sono emessi, e, pei veicoli di cui 
ai numeri I, 2, .3 e 4 della tabella, costi 
tuiscono la sola prova dcl. pagamento della 
tassa. 
Per gli automobili, di cui dal n. 5 in poi 

della tabella, il pagamento della tassa verrà 
annualmente fatto constare anche da speciale 
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quietanza, da rilasciarsi dal!' ufficio incaricato 
della vendita dei contrassegni, sulla licenza di 
circolazione di cui debbono essere provvisti 
per lo disposizioni in vigore, e che deve sempre 
essere tenuta a disposizione degli agenti della 
forza pubblica da chi conduce il veicolo. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Sono mantenute, per le tasse stabilite dalla 
presente legge, le esenzioni accordate dai nu 
meri I e 2 dell'articolo 1.2 del decreto legisla 
tivo 28 giugno 1866, n. 3022, e dall'articolo 37 
del regolamento approvato con Regio decreto 
3 febbraio 1867, n. 3612, per ·l'applicazione 
della tassa sulle vetture. 
Sono esenti dal pagamento della tassa i ve 

lccipcdi, le macchine od apparecchi ad essi 
assimilabili o gli automobili di ogni specie: 

•1) dati in dotazione fissa ai corpi armati 
cd agli uffici che fanno parte integrante dello 
Amministrazioni dello Stato, dei comuni e delle 
province, purchè siano condotti da agenti in 
divisa, o muniti di un segno distintivo facil 
mente riconoscibile; 

b) adibiti a servizio postalo ordinario in 
seguito a speciale autorizzazione del Ministero; 

e) importati temporaneamente dall'estero, 
in quanto appartengano a persone ivi resi<lenti 
e non sia trascorso il termine di tre· mosi dal 
giorno della temporanea importazione. 
Tale esenzione non è però applicabile alle 

vetture automobili che, quantunque importate 
temporaneamente dall'estero, vengano usate in 
servlcio pubblico; 

d) i velocipedi ed altri simili apparecchi, 
meno le vetture automobili, usati come mezzo 
da trasporto da infermi poveri provvisti di nna 
speciale licenza .. 

(ApproYato) 

Art. 4. 

È vietato di far circolare snlle Aree ',)Obbliche 
i veicoli indicati nell'articolo l• ser.za il pre 
scritto contrassegno. 
. I contravventori incorreranno.' in. una am 
menda corrispondente al doppio ~ella tassa; ed 
uguale. ammenda sarà applìca ta a chi è sor 
, preso a circolare con targber' ..a scaduta, o òi 
prezzo insufficiente. 
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In quest'ultimo caso, oltre all'ammenda, il 
contravventore incorrerà nella perdita del con 
trassegno. 

[Approvato]. · 

Art. 5. 

r Per veicoli di cui dal n. 5 in poi della ta 
bella, pei quali risultì dalla licenza di circola 
zione l'avvenuto pagamento della tassa annuale', 
l'ammenda, per mancanza dcl contrassegno, 
sarà ridotta a lire venti. Ad eguale ammenda 

• è eog~etto chi è sorpreso a circolare senza 
Iicenza. 
Per gli stessi veicoli è ammesso il cambio 

del contrassegno che siast deteriorato per causa 
accidentale, purchè il contrassegno deteriorato 
presenti le caratteristiche essenziali che val 
gano ad identiflcarlo. 
Pel cambio del contrassegno sarà percepito 

un diritto fisso di lire duo. 
(Approvato). 

Art. 6. 

I velocipedi, le macchine où apparecchi ad 
essi assimilabili, i motccicli e lo motociclette 
che siano trovati fermi o circolanti anche a 
mano sulle' areo pubbliche, senaa il prescritto 
contrassegno, saranno sequestrati, a meno che 
i contravventori, nelle formo che saranno pre 
scriue dal regolamento, versino l'ammenda do· 
vuta, o depositino la somma corrlspondente 
cowe cauzione. 

{Approvato). 
Art. 7. 

Per i veicoli di cuì dal n. 5 iu poi della ta 
bella, nell'ipotesi di cui all'articolo precedente, 
si farà luogo al sequestro solo quando l'agente 
che accerta la contravvenzione si trovi nell'im 
possibilità di ìdentifìcare il proprietario dcl 
veicolo ed. il conducente di esso. 

(Approvato). 

Art. 8. 

· · II contravventore che non abbia pagata l'am 
menda, o labbia versata a semplice titolo di 
·deposito, può -ìmpugnare la Iiquìdaeìone dcl· 
l'ammenda medesima, o Ja sussistensa della 
contravvenzione, chiedendo con apposita do· 
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manda ali' Intendenza di finanza della provincia 
che, sulla contravvenzione, si pronunzi l'auto 
rità amministrativa. Q<Iando tale domanda sia 
presentata, non si fa luogo a g iudizio penalo. 
Nei casi in cui la domanda si limiti alla li· 

qnìdaaione dall'ammenda, la deciaione dcli' In 
tendente è inappellabile. 
Iu quelli, invece, nei quali aia contestata la 

sussistenza della contravvenzione, è ammesso 
appello al Ministero delle finanze. 
Contro la decisioue dell'Intendente o del nli 

nistero non è ammesso ricorso all'autorità giu 
diziaria, e la decisione stessa diviene esequl 
bile appena notificata ali' interessato. 
(Approvato) •. 

Art. O. 

Ove non sia prodotta domanda ali' autorità 
amministrativa od i contravventori non paghino 
in modo definitivo l'ammenda o le eveutualì 
spese, il verbale di contravvouzlone veri-i dal 
I'Lateudente di tlnar.za trasmesso ali' autorità 
giudiziaria competente, per il relativo procedi 
mento penale. 
(Approvato). 

Art. 10. 
Definito· il procedimento in sede amministra 

tiva o giudiziaria, qualora non vengano pagate 
le ammende e le speso dovute, i veicoli acque 
stratl saranno venduti, 

La somma ricavata dnllll vendita, prelevato 
l'importo delle spese e dello ammende, sarà 
restituita al proprietario. 
Ove la somma ricavala dalla vendita non sia 

sufficiente a coprire l'importo · delle spese e 
delle ammende, il coutravvcntoro sarà tenuto 
a soddisfare la differenza. 

(Approvato). 

· Art. 11. 

È punito con l'ammenda da lire 100 a 500 
chiunque venda contrassegni senza licenza del 
Governo, chiunque li acquisti da persone non 
autorizzate a venderne, chiunque li ceda tem 
poraneamente mediante corrispettivo. 
Ore il eoutravventore preseuti domanda in 

condizionata per l'applicazione doll' ammenda 
da parte dcli' autorità amministrativa entro i 
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I r "ti sovra stabiliti, pronunzierà inappellabil- sono . soppresse, dal 1 ° gennaio 1906, lo tasse 
mente l'Intendente di finanza della provincia. comunali che fossere stata all'uopo stabilito. 
In tutti gli altri casi saranno applicate le ( Approvato ). · 

disposizioni dell'artieolo 9. 
(Approvato). 

Art. 12. 

Le diposizioni dcl libro 2°, titolo 6°, capo 2° 
del Codice penale, sono estese alla contraffa 
zione dei contrassegni Indicati nella presente 
legge, allo sciente uso e smercio dci contras 
segni contraìlatti, alla detenzione dei contras 
segni medesimi, o degli strumenti destinali alla 
contraffazione. 

(Approvalo). · 

Art. 13. 

Gli ufficiali ed agenti della forza pubblica, 
le guardie di finanza, forestali, di polizia ur 
bana. e campestri sono incaricati dell'accerta 
mento dalle contravvenzioni alle disposizioni 
della presente logge, ed avranno diritto a metà 
dello pene pecuniario che verranno riscosso. 
L'altra metà andrà a profitto dell'erario. 

{Approvato) 

Art. 14. 

La vendita dei contrassegni, pei veicoli di 
cui ai nn. 1, 2, 3 e 4 della tabella, sarà fatta 
esclusivamente dai comuni colle modalità che 
saranno determinate dal regolamento. 
Per veicoli di cui dal n. 5 in poi, la con· 

segua dei contrassegni sarà ·ratta dall' Ufficio 
dcl registro nella cui giuris3izioue si trova il 
comune di resideaza del possessore del veicolo. 

Ai comuni spetterà Ja metà del prodotto dei 
contrassegni esitati. 

(Approvato) 

Art. 15. 

. È vietato ai comuni di imporre alcuna tassa 
sui veicoli contemplati nella presente legge, e 
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Art. 10. 
La legge del 22 luglio 1807, n. 318, èabro 

gata, 
• (Approvato) 

Art. 17. 

Col regolamento da emanarsi per l'esecu 
zione della presente legge, saranno stabilite le 
norme per la determinazione della forza mo 
trice dci veicoli a motore, e per la risoluzione 
dello relative controversie. 

(~pprovato). 

PRESIDENTE. Devo prima di dar lettura della 
tabella, quantunque dopo le dichiarazioni del se 
natore Coloro bo non occorrerebbe altro, leggere 
un messaggio pervenutomi dal Presidente della 
Camera elettiva, concepito in questi termini: 

e Nella stampa della relazione sul disegno di 
legge per la tassa sui velocipedi e sugli auto 
mobili, è occorso al n. 10 della tabella un er 
rore.di stampa, essendosi in fine delle indicazioni 
aggiunte lo parole e ogni HP. in più dei 50 > 
che sono in contradizione con quello contenute 
precedentemente e ognì HP. in più deì 24 >. 

e Avendone interrogato l'onorevole relatore, 
ha anch'egli convenuto dell'esistenza di questo 
errore materiale che venne riprodotto nel testo 
del disegno di leggo della Camera e trasmesso 
a codesta Assemblea. 

e Prego pertanto V. E. di voler provvedere che 
dal testo medesimo siano cancellato lo parole · 
e HP- in più deì 50 >. 

e Con perfetta osservanza 

I 

e n Pr•sidente 
e MARCORA >. 

Do quindi lettura della tabella. così modifl 
cata: 

, 
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T;tbella dei veicoli soggetti nlla tassa, e dello ris1iettive tasse annuali. 

Tassa I 
annuale I Osserva;ioni INDICAZIO~E DEL VEICOLO 

I Velocipedi e macchine od apparecchi ad essi assimilabili ad 
un posto • . . • . • . • L. 10 

a più di un pesto 15 id. id. id. Id. .,, 
24 3 'Motocicli e motociclette, fino a 4 HP 

35 oltre a 4 HP id. Id. 

5 Vetture automobili ad uso privato fino a 6 HP 70 

100 G Id. id. id. id. a 12' it 

7 Id. id. id. id. a 16 ,. 
8 Id. id. id. id. • 24 ,. 
o Soppresso. \ 
10 Vetture automobili ad uso privato oltre 24 Il P per ogni H? in 

più dei 24, oltre la tassa di lire 150 fissato per le Tetture 
fino a 24 • • • . • • . • • • • • . . . . 

12ri 

150 

3 

Vetture automobili ad uso pubblico fino a 4 posti. 

id. id. a 10 posti . Id. id. 

id. oltre i I O posti o de- Id. id.' id. 
stinate a rimorchiarne altre . 

)3 
100 

H Vetture automobili ad uso pubblico destinate solamente ad 
-essere rimorchiato • . . • • . . • • . • • , . . • 50 

·15 Carri da trasporto, furgoni ed altri veicoli antomobill destinati 
esclusivamente al trasporto di merci • • . • • • • • • I 

La tnssa ~ eommìsurata sulla 
forza motrice ed è la metà . 
di quella fissata per le vet- 
ture. . 

JG Soppresso. 

AvvsRTB~ZA. """' Nell'applicaalcne della tassa in rsgioll6 della forza motrice si terrà conto dcl massimo di 
forra che il motore può sviluppare. 

(Approvato). 
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li progetto di legge sarà poi votato domani 
a scrutinio segreto. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta. di 
domani alle ore 15. 

I. Votazione per la nomina: 
a) di un componente della Commissione 

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori; 
li) di due componenti della Commissione 

di finanze; 
e) di un componente della Commissione 

d'inchiesta sulla marina militare. 
II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge: 
Modificazioni alla tariffa doganale concer 

nenti il dazio sulle fari no di grano (N. 193); 

Tassa sui velocipedi e sugli automobili 
(N. 101). 

III. Discussione del seguente disegno di legge: 

Disposizioni per lo Società cooperative di 
produzione e lavoro che concorrano alle pub--· 
bliche gare (~. 170). 

La seduta è sciolta (ore 17.15). 

Llcenz!atB per 1a stampa I' 1i dicembre 19CS (ore 14.30). 

F. Ds Lumr 
Direttore dell' Ulllcio del Rosocontl delle 1ed11le pnbbliche. 
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LXXIX. 

rronN1\..TA DEL 7 DICE:llIBRE 1905· 

Presidenza del Presidente CANO~ICO~ 

Sommario. - Congedo - Yotasione a scrutinio segreto - Il ministro della guerra comunic4 
al Senato che ritira un diseçno di legge - .Discusswne del disegno di legge: e .Di.çposizioid 
per le Società cooperative di produzione e lavoro che concorrano alle pubbliche gare> (N. 170) - 
Parlano nella discussione generala i senatori Carta-Mameli, dell' Ufficio centrale, Astengo, 
segretario dell' Ufficio centrale, Pisa, presidente dell'Ufficio centrale e relatore, ed il mini· 
stro di açricoltura, indu.~tria e commercio - Il disegno di legge, nel testo emendato dall'Ufficio 
centrale, è rinviato allo scriitinio seçreto - Risultato di votazione - Si legge una domanda 
d'interpellanza del senatore Pisa al ministro dei lavori pubblici. 

Votuioni a acrutinio aegret1J. 

Prego ora il senatore segretario Taverna di 
procedere all'appello nominalo per le altre vo 
tazioni che sono all'ordine del giorno. 

TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 

La seduta è aperta alle ore 15 e 10. 

Sono presenti i ministri della guerra, della 
marina, di agricoltura, industria e commercio, e 
dal tesoro. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura 
del processo verbale della sedata precedente, 
il quale è approvato. 

NomiDa di scrutatori. 

PRESIDENTE. Avverto i signori senatori che 
si deve sospendere la. votazione, già all'ordine 
dcl giorno, per la nomina di- duo componenti 
della Commissione di finanze, in surrogazione 
dei senatori Mezsacapo e Sani, per sbaglio ma 
teriale avvenuto nella stampa della scheda. In 
questa si dice: e Nomina di un componente 
della Commissione di finanze in surrogazione 
dei senatori Mezzacapo e Sani , che sono due; 
e di più nella scheda non e' è che un numero. 
Siccome ciò potrebbe cagionare equi voco, cosi, 
per evitarlo, rimanderemo a sabato questa vo 
tazione. 

PRESIDEXTE. Procederemo ora all'estrazione 
a sorte dei nomi dei senatori incaricati dello. 
scrutinio delle schedo di due delle votazioni testè 
fatte, per la nomina di un componente della 
Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori, e di un componente della Commissione 
d'inchiesta sulla marina militare. 
Risultano sorteggiati quali scrutatori per lo 

apoglio della votazione per la nomina di un 
componente della Commissione per la verifica 
dci titoli dci nuovi senatori: i senatori Taverna, . 
Sonnino e Guala. 
Per lo spoglio delle schede della votazione· 

per la nomina di un componente la Commis 
sione d' inchiesta sulla marina risultano sorteg 
giati come scrutatori: i signori senatori Todaro, 
Caravaigio e Tommasini. 

DilC1.Unonl, f. a 1 s 
1 :11 

Tipografia del Senab 
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Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiuse le votazioni; 
prego i signori senatori scrutatori di procedere 
allo spoglio delle schede ed i signori senatori 
segretari alla numerazione dei voti. 

Ritiro di uo disegno di legge. 

PRESIDENTE. L'onorevole . ministro della 
guerra ha facoltà di parlare. 
PEDOTTI, ministro-della guerra. In seguito 

alla presentazione che ho avuto l'onore di fare, 
nella seduta di martedì, dei disegni di legge 
per il Codice penale militare, per il Codice di 
procedura militare e per l'ordinamento ~··Ila 
giustizia militare, domando al Senato di )J\J 
ter ritirare il precedente disegno di legge che 
è segnato sotto il N. 8 e che porta per titolo: 
e Abolizione del tribunale supremo di guerra 
e marina e nuovo ordinamento della giustizia 
militare " in quanto che questo progetto di legge 
viene assorbito sfagli altri ai quali ho acccnuato. 
PRESIDENTE. Do atto al ministro della guerra 

di questa comunìcaalone. 

Diiicuasiooe del disegno di legge: « Di11poei 
siooi per le Società cooperatiYe di produzione 
e laYoro che concorrano alle pubbliche gare ,,, 

' (N. 170). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno roca la 
discussione del disegno di legge: e Disposizioni 
per le Società cooperative di produzione e la 
voro che concorrano- alle pubbliche gare». 
Domando all'onorevole ministro di agrlcol 

tura se consente che la discussione si apra sul 
l'articolo moùiflcato dall'Ufficio centrale o so 
Invece mantiene il disegno di legge quale ci 
pervenne dalla Camera dei deputati. 

RAVA, minist1·0 di. açricoltura, industria e 
comme?·cio. Accetto che la discussione si svolga 
sul progetto modillcato dall'Ufficio centrale. 
PH.ESIDE:NTE. Prego allora il senatore segre 

tario Di San Giuseppe di dar lettura dcl disegno 
di legge modificato dall'Ufficio centrale. 
• - DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge:. 

Articolo unico. 

L'ultimo comma doll' articolo 1° della leggn 
12 maggio 1904, n. 178, si applica anche alle 
Società cooperative di produzione e lavoro, le 

.• .1~2 • 

quali, non chiamate a licitazione, concorrano 
alle pnbbliche gare, il cui importo non superi 
le lire 200,000, quando presentino sufficienti 
garanzie di solidità e di solvibilità. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare il senatore Carta-Ma 

meli. 
CARTA-~AMELI. Questo disegno di legge, 

sotto l'apparenza di essere una leggina inno 
cente e di poca importanza, cela nel candore 
delle sue cinque linee, perniciose tendenze e 
funesti effetti. · Io sono della minoranza dcl- 
1' Ufficio centrale, o per meglio dire sono la 
minoranza. l\li duole di· essermi dovuto sepa 
rare dai miei egregi colleghi ed amici; ma mi 
ha spinto a ciò una convinzione profonda. Credo 
obbligo mio dire le ragioni per cui mi sono da 
essi separato, e per le quali voterò contro la 
leggo. · 
La legge è stata letta, ma si può anche ri 

leggere. e L'ultimo comma dell'art. l della 
legge 12 maggio 1001 n. 178, si applica anche 
alle società cooperative di produzione e lavoro, 
le quali, non chiamate a licitazione, concor 
rano alle pubbliche gare, il cui importo non 
superi le 200,000 lire». Ora cosa dice questo 
capoverso ultimo dell'art. I della legge del 190H 
Dice semplicemente questo: e in tali contratti, 
la cauzione verrà costituita mediante una rìte 
nnta del 10 per cento sull'importo da pagarsi 
a lavoro compiuto e collaudato». ~n altre pa 
role: per la legge del IGO 1 le Società coope 
rative potevano essere chiamate a licitazione 
privala tra loro e queste Società non presta 
vano cauaioner quella che riusciva vincitrice 
lasciava il 10 per cento su ogni rata di acconto. 
Tale disegno di nuova legge che ci dicef Le 
società cooperative fino al limite massimo di 
200,000 lire possono concorrere a tutte lo aste 
pubbliche insieme a singoli offerenti, ma non 
sono obbligate a prestare cauzione come gli 
altri offerenti. 
lo non sono avverso· allo cooperative: tut 

t'altro - però non ne sento neanche il feticismo.· 
Che io non sia avverso alla cooperative, e non 
da oggi, ma che condauni solo l'eccesso con 
cui si vogliono favorire, lo prova ciò che dissi 
on anno fa : e Non fosse altro, coteste associa 
zioni giovano a ravvivare il sentimento della 
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dignità, della previdenza, e dcl risparmio: esso 
sono pertanto una palestra di educazione mo 
rale ed economica >. 1 

. Però io soggiungeva che non si dovesse ec 
cedere nel favore. Si era elevato l'importo fino 
a 200,000 lire, e sta bene - al giorno di oggi 
non è una gran somma - ma si rispettava 
il principio di parità fra i concorrenti, ·iprin 
cipio che questa legge non ba rispettato, onde 
la dispcaizionc in essa contennta non la reputo 
ammissibile nè giuridicamente, nè economica 
mente. 
È canone che i concorrenti debbano essere 

in pari condizioni; questa legge sanziona una 
stridente disparità di trattamento. Gli. uni, 
cioè. i singoli offerenti - come ho accennato 

. dianzi - sono obbligati a prestare una cau 
zione anticipata; le cooperativo no. E il pre 
stare o non prestare la cauzione non è cosa 
da prendersi a gabbo. Prestare la cauzione 
- tutti lo sanno - vuol dire immobilizzare 
nna parte del capitale, immobilizzarlo nelle 
casse della Cassa depositi e prestiti, ritraen 
done un frutto di poco più del due per cento. 
Questa somma poi rimane là giacente fino al 
collaudo compiuto del lavoro o della forniturà. 
E come la nostra amministrazione ha un sin· 
golari dispiacere a pagare, così la restituzione 
della cauzione si fa attendere di molto. 

Dunque le leggi precedenti sulle cooperative 
non offendevano il principio della parità di 
trattamento; questa, cho viene ora proposta, 
I'ofleudo. E però la ritengo giuridicamente 
inammissibile. 

Vediamo ora il suo effetto economico. Econo 
micamente questa legge in sostanza colpisco il 
capitale fin dalla sua nascita, ftn dai suoi primi 
vagiti. È una le;rno con tendenze infanticide. 

Si aggiunga che a celesti appalti, d'importo 
relativamente piccolo {200,000 lire al massimo), 
non concorrono i grandi capitalisti, i grandi 
costruttori di ferrovie, di porti, o di altre opere 
grandiose: concorrono i piccoli imprenditori; 
sono antichi operai, cho a forza di risparmi e 
di sacrifizi, banno accumulato un capitalnccio. 
Ora voi, escludendoli dallo aste - perchè sostan 
zialmente li escludete - impedite che il loro ca 
pitale si accresca, che diventi, considerevole; 
e ciò è un gran male, essendo risaputo che un 

. capitale considerevole è sempre una energia 
· · economica. che si riflette sulla prosperità del 

paese. 
1 " ') " " 

Io intendo i . socialisti: essi sono logici e 
conseguenti, non vogliono la formazione del 
capitale e caldeggiano questa fogge; ma non 
comprendo poi le egregie persone temperato di 
idee che l'approvano; non comprendo· (me lo 
perdoni) il mio caro amico 'u relatore, il quale 
ha milioni... di ragioni per essere affezionato 
e devoto amico del capitale. (Ilarit/l). 
In lingua povera, ma franca e sincera, tra 

durrei questa legga cosi: e gli appalti sino al 
l'importo· di 200,000 lire sono riservati alle so 
cietà cooperative : gli altri offerenti saranno 
espulsi dalle aste >. 

Ho detto che un'asta è una lotta. Ora, con Ia 
legge proposta, l'amministrazione lascerà en 
trare i singoli off.irenti nello steccato, ma ar 
mati di semplici bastoni e poi aprirà i cancelli 
e farà. entrare lo cooperative, armate di tutto 
punto 

Con la salda lancia in resta. 

· L'esito della lotta è facile a indovinarsi. 
. L'Ufficio centrale crede di riparare al male 

con un'aggiunta r~datta in questi termini: 
« Quando queste società presentino sufficienti 

garanzie di solidnrictà e di sòlvibilità >. 
L'Ufficio centralo crede con quest'aggiunta 

di aver migliorato la legge: io invece sono di 
ani so cho l'aggiunta acuisce il malo e peg 
giora la leggo. 
Prima di tutto osservo che la formula è molto 

vaga Chi giudica della solvibilità 1 È l' ammi 
nistrazione. L'amministrazione per scopi poli 
tici può giudicare e dichiarare solido e pro 
spere certo società che saranno invece senza 
alcuna solidità come tante e tanto che abbiamo 
conosciute. Ma ammettiamo che l'amministra 
zione giudichi bene e imparzialmente. In que 
st'ultimo caso si vedrà questo bo! Ienomeno : 
lo Stato che esonera dall'obbligo di prestare 
cauziono cooperative prospere, che hanno già 
un certo capitale, mentre mantiene tale onero 
a danno di piccoli intraprenditori che di capi 
tale ne hanno anche meno. Allora l'ingiusta 
disparità di trattamento sarà anche più stri 
dente. 
lo temo di aver con questa chiacchierata te· 

dìato il Senato e mi riassumo: noi ci mettiamo 
in una via lubrica e andiamo per una china 
pericolosa. Tutti i momenti facciamo una pic 
cola sclvolata cd un bel giorno, senza accor- 

• y • 
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. gercene, potremo trovarci in fondo. (Segni di 
· Approva;ione). 

Siccome io mi voglio fermare e non intendo 
· lare altre scivolate, così voterò contro la legge. 

ASTENGO. Domando la parola. 
· PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO. Ilo dichiarato nell'Ufftcio centrale 

che voterò un po' a malincuore questa legge che 
mi sa un po' troppo di socialismo, poichè, dopo 
tutto, si viene a tare una concorrenza all' indu 
stria libera; e poi nella mia lunga esperienza 
amministrativa ho veduto che in qualche Mini 
stero i grossi appalti si dividono in tanti lotti 
per favorire troppo le cooperative, sempre in 
danno dell'industria libera. 

Un dubbio che mi ha sollevato un collega: 
chi deciderà della solidità di una cooperativa 
per ammetterla alla gara1 È il Ministerol o si 
dovrà sentire il Consiglio di Stato 1 Io conosco 
qualche cooperativa che non ha che il nome 
di. cooperativa, perchè è in mano di uno o due 
industriali e ne abbiamo anche a Roma. Queste 
hanno i vantaggi delle cooperativo, mentre tutto 
il lucro è in favore di uno solo, o due soli in 
dustriali che valendosi dei privilegi accordati 
alle cooperative, fanno una illecita concorrenza 
agli onesti industriali. 

Quindi dichiaro che voterò la legge, ma con 
- I'aggiunta che ha proposto l'Ufficio centralo. 

PISA, Presidente delt' Ufficio centrale e re 
latore. Domando la parola. 
PRF.SIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PISA, Presidente delr Uf/lcio centrale e rela 

tore. Risponderò il più concisamente possibile al 
l'oppositore deciso della legge, l'onorevole amico 
Carta-Mameli che mi sta di fronte, ed al dubbio 
sollevato dal collega mio dell'·Ufficio centrale 
che mi sta al fianco, l'onorevole Astengo. 
Comincio dalla parte più importante. Si è 

parlato di fomite socialistico. Ora, mi preme di 
dichiarare che io, se non avessi convinzioni 
diametralmente opposte a quelle espresse dal 
collega Carta-Mameli in quest'argomento e di 
videssi anche in minima parte i dubbi sollevati 
dal collega Astengo, proporrei senz'altro al Se 
nato il rigetto di questa legge. 1 

Ma il Senato sa che il più acerrimo nemico 
del movimento cooperativo in Europa, comin 
ciato in Inghilterra e che proseguì in Germa 
nia, à stato sempre il socialismo intransigente, 
perchè il aocialismo, è naturale, deve ripudiare 

l 

... . _ _, 

la creazione dcl capitale privato, e mira uni 
camente a collettivizzare il capitale, ossia mira 
a spodestare del capitale tutti coloro che lo pos 
seggono, e vede di cattivo occhio, e si capisce, 
gli operai che col risparmio possono diventare 
capitalìsti. · 

Questo fatto è notorio, ma vi sono poi delle 
circostanze che vengono a conformarlo, dei dati 
statistici sicuri che ce lo confermano, e mi ba· 
sta. citare lesempio del paese in Europa che 
pure essendo il più libero, à rimasto finora in 
denne dalla piaga del socialismo in azione, e 
parlo dell'Inghilterra. 
Voi tutti sapete che in Inghilterra si tentò 

varie volte la formazione del partito socialista 
mascherandolo sotto la forma di labour party, 
e non ci si riuscì mai. In Inghilterra vi sono 
le Trades Unions che hanno una potenza straor 
dinaria. Varie volte nelle assemblee annuali di 
queste società i socialisti hanno tentato di af 
fermarsi e far votare alla maggioranza i loro 
principii, ma furono quasi sempre sconfitti dal- 
1' individualismo libero, che in quel paese ba 
radici profonde, come mi augurerei che le avesse 
in Italia. 
In Inghilterra paese tipico di libertà; dove il 

socialismo non può prosperare, vi erano alla 
fine del 1903 niente altro che 2124 Società coo 
perative edilizie con 601,000 soci con un capi 
tale, enorme per noi, ùi un miliardo e 650 mi 
lioni di lire italiane. 
Dunque in Inghilterra la. cooperazione ha ser 

vito allo scopo .vero a cui mira, quello cioè di 
creare un enorme capitale e di suddividerlo col 
lavoro fra gli operai associati, che divengono per 
questo piccoli capitalisti, e si allontanano perciò 
sempre più da quelle idee socialistiche, che il col 
lega Carta·Mameli pretenderebbe che, mediante 
il principio cooperativo si dovessero alimentare. 

CARTA-MAMELI. (Fa segni di diniego). 
PISA, relatore. Attenderò la sua replica. 
Non voglio diffondermi ulteriormente su que- 

sto ponto che credo troppo limpido, troppo 
chiaro per richiedere maggiori parole. Le coo 
perative mirano, associando gli operai in lavoro 
comune, a farli diventare gradatamente e meno 
difficilmente piccoli capitalisti. 
Le cooperative sono una istituzione essenzial 

mente antl-socialiatìca. 
Vengo ora alle altre obbiezioni· mosse dal 

collega Carta-Mameli. Egli dice che con questo 
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non si tratta qui, di una disposizione eccezio 
nale ceme vorrebbe · presentarla al Senato il 
collega Carta-Mameli, ma si tratta puramente 
e semplìcemeute di una disposizione già stata 
proposta da una Commissione ministeriale per 
il regolamento della legge del 1904; Commis 
sione ministeriale che contava fra i suoi mem 
bri i più alti funzionari del Ministero del tesoro, 
i quali certo non dimenticavano per all'etto so 
verchio alle cooperative, la tutela dci privati e . 
la tutela dello Stato. 

Mi pare dunque che non si possa parlare fa. 
cilmente in questa sede di privilegi dati alle 
cooperative perchè ammesse alla pubblica gara 
con gli altri speculatori, con .gli altri appalta 
tori privati, se la legge del 190! riserva invece 
.alle cooperative 'stesse la concessione di lavori 
che sono sottratti alle gare pubbliche. Ma, dice 
·il collega Carta-Mameli, sempre in difesa della 
sua tesi (secondo me esagerando non poco) 
che, non sono tenute a prestare cauzione queste 
Società cooperative ammesse, secondo il testo 
dl leggo, allo gare pubbliche ìn confronto di 
privati sempre entro l'importo di 200,00'.) lire. 
La frase mi sembra davvero un po' eccessiva. 
Gli appaltatori privati, a norma dell'inciso del 
l'art. 60, sono esonerati in alcuni casi del tutto 
dalla cauzione, ma le cooperative che sono 
ammesse ad adire a queste gare non sono eso 
nerate che dalla prestasione immediata della 
canzione, e devono rilasciare :sopra ogni sin 
gola rata per lavori eseguiti quel decimo che 
mne a costituire in seguito, quasi la totalità 
della cauzione. 

Non capisco poi quella pietà grande che il 
nostro collega Carta-Mameli ha avuto per gli 
operai che non fanno parte delle cooperative 
in confronto degli altri. Francamente; se gli 
altri operai si danno ad una cattiva politica, 
ad una politica di piazza, al socialismo. anar 
coide, ai moti inconsulti, non meritano certo 

. riguardi da alcuuo.. ma flnchè si danno alla 
previdenza e al risparmio, e la cooperazioue 
ba .già provato come dico di essere una delle 
·forme migliori della previdenza e del risparmio 
finchè si danno alla previdenza ed al risparmio' 
meritano l'elogio di tutti e l'appoggio anch~ 
del Senato che non ho alcun dubbio- vorrà loro 
accordarlo. 
Disse poi il collega Carta-Mameli che la legge 

è peggiorata dall"aggiunta che l'Ufficio cen- 

articolo di legge si viene a creare una posizione 
privilegiata alle· cooperative per l'assunzione 
dei lavori, sempre nel limite dell'ammontare 
massimo di 200,000 lire. Basti riflettere che con 
la legge del 1904 si poteva forse parlare di un 
piccolo privilegio, ìnquantochè si concedeva a 
queste Società cooperative di essere ammesse 
senz'altro, non alle gare pubbliche, ma ad assu 
mere lavori a trattativa o licitazione privata 
tra di loro sole, senza concorrenza, e ciò poteva 
considerarsi un principio di trattamento di fa 
vore. 

Ora invece di che si tratta' Si tratta pura 
mente e semplicemente di ammettere le coope 
rati ve, . sempre entro il limite di 200,000 lire 
alle gare pubbliche. E noti . il Senato: questa 
·disposizione ha importanza talmente minima 
-per- sè, che era stata proposta dalla Commis 
sione ministeriale incaricata di redigere il re 
golamento per la legge del 1004; era . stata 
proposta nelle frasi testuali adoperate nel pro- . 
getto di legge e se questo articolo non passò 
nel regolamento con gli altri, fu, come esposi 
nella relazione, per uno scrupolo lodevole di le 
galità sollevato dal Consiglio di Stato. 
La Commissione incaricata di redigere il re 

golamento per la legge del 1904 ha avuto pre 
sente l'art. 60 del regolamento di contabilità 
dello Stato di cui mi permetto di leggere un 
periodo al Senato: · 
e È pure fatta facoltà all'Amministrazione di 

·prescindere in casi speciali dal richiedere una 
·cauzione per le forniture o lavori da eseguirsi 
·da persone o ditte sì nazionali che estere di no 
toria solidità e per le provviste, ecc. >. 

Dunque la Commissione incaricata di redigere 
il regolamento per la legge del 1904, visto il di 

. sposto dell'art. 60 del regolamento generale per 
la contabilità dello Stato, credette che si potessero 
·ammettere anche le cooperative alle gare pubbli 
. che sempre entro il limite di 200,000 lire, usando 
della facoltà concessa dall'art. GO, ma tuttavia 
colla limitazione della riconosciuta solidità e 
solvibilità. Il Consiglio ·di Stato invece, non 

· negando questo punto nel . suo dotto parere; 
. espresse il dubbio che si eccedessero, con que 
sta disposizione regolamentare, la disposizioni' 
della legge del 190! che non aveva parlato di 
gare pubbliche; ed appunto perciò si oppose 

· alla introduzione di questo articolo noi regola 
-·. mento progettato. Sta però ìl fatto, ripeto, che 
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trale ha proposto al Senato, e confesso che mi 
rincresce vivamente questa sua opinione che 
non posso nè dividere, nè comprendere. 
· In fondo il relatore non ha fatto che pren 
dere l'articolo del regolamento di contabilità, 
articolo 60, ed applicarlo a questa legge. Di 
più il relatore non ha fatto altro che prendere 
l'articolo del regolamento proposto dalla Com 
missione ministeriale e completarlo come era 
proposto in origino. Percbè, cosa strana, nel 
progetto parlamentare si è tenuto conto esat 
tamente ad literam delle proposte della Com 
missione miniateriale; ma si è creduto lasciare 
da banda lultimo inciso, quell'inciso che ri 
guarda, come l'Ufficio centrale ha l'onore di 
proporre al Senato le sufficenti garanzie di so· 
lidità e solvibilità; ha creduto di lasciarle 
fuori, non si capisce bene per che ragione; 
inquantochè 11.nchà le cooperative sono am 
mease a licitazione privata valgono le formalità 
comuni ed è in facoltà dell' amministrazione 
puramente e semplicemente di ammetterle o di 
non ammetterle, chiamarle o non a questa lici 
tazione. Ed allora speciali garenzie non occor 
rono, inquantocbè vi è la responsabilità diretta 
dei funzionari che chiamano queste cooperative 
ad assumere concessione por trattativa privata. 

Tanto è che uno dci difetti della legge an 
tecedente e della legge del 904 per queste con 
cesslonì a trattativa o licitazione privata con 
siste in ciò che nasce sempre il dubbio che si 
tenda a diminuire i ribassi dei prezzi di base 
per dare questi affari.alle cooperative ed in tal 
caso ne verrebbe un privilegio a danno delle 
amministrazioni e ingiustificato per le coope 
rative. 
• Inolt.re poi, assai spesso i fuzionari che do 
vrebbero chiamare queste cooperative, nella 
tema di essere • censurati per avere stabilito 
prezzi di favore so ne astengono. Donde il bi 
sogno di avere por le cooperative la parità di 
trattamento cogli altri imprenditori. Però questa 
cautela suggerita dalla Commissione e sugge 
.rita anche dall'Ufficio centrale deve servire ap 
punto a tenere lontane dalle gare quelle coo 
.J)erative che concorrendo non presentassero 
dati sufficienti di solvibilità e di solidità. e 
perciò facessero correre il pericolo di danno 
.all'amministrazione appaltante. 

E qui mi cado in acconcio, per chiudere qua 
.sto mio già troppo lungo discorso, di racco- 

gliere un'altra. obbiezione sollevata dall'onore 
vole Carta-Mameli, il quale ha detto · che vi 
sono molte cooperative, che di cooperative non 
hanno che il nome, e che. invece trattano gli 
affari in un modo indegno o non servono ad 
altro che ad ingannare coloro- che alla loro at 
tività si affidano. 
Lungi da me il sostenere che fra queste coo 

perative di produzione e lavoro non ve ne siano 
parecchie indegne del . nome di cooperative, 
che fanno torto al principio della cooperazione. 
:Mi è però di grandissima soddisfazione accer 
tare il Senato che · questo movimento che in 
Inghilterra ha già ratto progressi cosi gigan 
teschi anche da noi segue, sia pure da lontano, 
la traccia inglese. 
E mi basti il citare che delle cooperative 

esistenti alla fine del 1904 in Italia così ad 
occhio e croce, guardando nell'elenco, si scorge 
che ve ne son ventidue Cra quelle principali di 
produzione e di· lavoro, che ineieme · contano 
13,232 soci, ·hanno nn capitale formato da 
loro, coi loro piccoli risparmi, frutto· dei loro 
sudori di L. 3,658,706, ed hanno compiuto lo 
devolmente in Italia dei lavori per quasi 11 
milioni di lire (10,936,518). 
E qualora. il Senato lo volesse, e non temessi 

di abusare della pazienza sua, potrei citare un 
lungo elenco di opere che fanno onore alla no 
stra edilizia, 11.nite lodevolmente da'queste So· 
cielà cooperative di produzione e lavoro. Mi 
ricorre in mente la cooperativa. dei muratori a 
Milano, la quale, fra gli altri lavori, ha com 
piuto quel modello di restauro dell'antica rocca 
sforzesca ed altri lavori importanti per conto 
del Comune ed ha preso parte pure a quel la· 
voro titanico eseguito dalla metropoli lombarda 
per la fognatura, compiendone molti chilometri, 
senza dare adito a litigi di sorta e fornendo i la 
vori in modo tale da meritarsi l'elogio dei nostri 
ingegneri più difficili e più coscienziosi. (Bene). 

RA V A, ministro di agricoltura, industria e 
ccmmercio. Domando la parola . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RA V A, ministro di agricoltura, industria e 

commercio. La legge che sta oggi davanti al 
Senato,· è venuta d'iniziativa parlamentare e 
riguarda, dato il precedente, in ìspecial modo 
il Ministero del tesoro, perchà mira a .modificar 
un articolo della legge di contabilità dello Stato, 
ed ~ un complemento dc~la legge del 1904 sugli 
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appalti di Stato. alle Cooperative, nella quale 
è la mia firma. come .nna dei proponenti. In 
questa affermazione troveranno i signori sena 
tori la scusa per cui non mi trovava presente in 
principio di seduta: ero impegnato alla Camera. 
Questa legge fu discussa alla Camera dal mini 
stro del tesoro:. e anche quel regolamento da cui 
trae origine questa legge, e dico così percbè un 
articolo di quel regolamento il Consiglio di Stato 
non credette di poter approvare, considerandolo 
come modifica della legge di contabilità dello 
Stato, è opera preparata al Ministero del te 
soro. 
La cooperazione e la tutela delle Cooperative 

entra però tra i molteplici uffici del mio Mini 
stero ed io sono Iìeto.dì essere presente a questa 
discussione, di poter dire qualche parola in di 
fesa della cooperazione sana· e operosa. Ilo sen 
tito qui le osservazioni che sono state fatte, ho 
letto il dotto documento dell'onorevole relatore 
Pisa e poichè siamo entrati nel vasto campo della 
legislazione sociale, risponderò con alcune osser 
vazioni alle obbiezioni e allo critiche dei signori 
senatori, specialmente dell'onor. Carta-Mameli. 
Dichiaro subito che .mi associo alle considera 
zioni esposte con precisa parola dal senatore 
Pisa nella sua relazione e che accetto per parte 
mia,· con le riserve eventuali pel collega del 
tesoro, il disegno di legge e l'aggiunta che il 
Senato per maggior garanzia ha voluto porre 
nel disegno di leggo che completa equamente 
la legge del maggio riguardante gli appalti di 
lavori pubblici alle Società cooperative di pro· 
duzione e di lavoro. 
L'onor. senatore Carla-1\Iameli ha espresso 

una serie di dubbi in ordine alla portata di 
questa legge: mi consenta ora l'illustre amico 
di dirgli che egli va al di là con la sua critica 
delle riforme proposte e intese a render pratiche 
e attuabili le benefiche norme votate nella 
legge precedente. Vediamo l'aspetto politico 
cui si è fatto ripetuto richiamo. · 

Noi .ci troviamo in un periodo in cui si de· 
sìdera che il lavoro sia associalo al capitale e 
profitti dei benefizi che il capitale arreca e 
sopratutto che si persuada delle difficoltà che 
lii incontrano nel condurre imprese e lavori, 
e che possa esso stesso, assumendo e dirigendo, 
sezuire le varie vicende dci lavori e considc 
ra~e anche leventualità di perdite, le difficoltà 
da risolvere, le vicende del credito, la possibilità 

di insuccessi e di dolori. Così cresce lo spirito 
di armonia fra i fattori della produzione... . · 

Ogni . riforma sociale e legislativa che rin- 
forza la cooperazione, non fa che portare dentro. 
al circolo della legalità e nel campo vasto della 
ordinata vita amministrativa ed economica forze 
che, stando lontane e rimanendo escluse sempre,. 
possono essere condotte a movimenti ostili alla 
vita economica, creare difficoltà nella vita pub 
blica, invidie e dolori insieme alle persuasioni, 
per cui il lavoro non può elevarsi. Esse così non 
rappresentano, quando sono incomposte e fuori 
della legge, un elemento di armonia e di ccope-, 
razione per il progresso della vita sociale .: E 
che tali divengano è proprio uno dei còmpit], 
dello Stato moderno. 
Per questo la legislazione italiana seguì fi 

dente e a ragion veduta, l'esempio dell'est:iro. 
Il senatore Pisa ha ricordato la legislazione in 
glese, che è veramente mirabile per gli arditi 
progressi e per 111 fiducia che il Governo e le 
amministrazioni locali mostrano a queste grandi 
unioni di forze operaie che si collegano per 
migliorare le loro condizioni, per occuparsi di 
problemi economici, per assumere imprese di 
lavori, per vendere. . 
Tutta la legislazione delle e Trades Unìons s 

che havoluto quasi sempre stare fuori della poli 
tica (entrandovi solo in casi eccezionali e tran 
sitori e per certe riforme, specie elettora i, che 
credeva opportune) e affermarsi sempre nel 
circolo della vita economica per migliorare le 
condizioni sociali, d.'.11 1825 ad oggi, è nn 
esempio confortante dei benefizi economici che 
le leggi sociali possano dare nella vita moderna. 
L'esempio tedesco che ha diffuso per tutto 

p terrijorio migliaia di cooperativo, intese al 
credito, alla produzione, al lavoro, specialmeute 
nell'agricoltura, ha portato una vera rivolu 
zione nel mondo economico. E di recente lo già 
divise cooperative tedesche agrarie si sono unite 
in una sola grande federazione con un milione 
e mezzo di soci. 
I sindacati della Francia crescono sotto le 

più svariato forme e nel loro annuario ci in 
dicano progressi, cui non pensarono certo coloro 
stessi che proposero la legge del 1884. 
La stessa Unione italiana delle banche po 

polari e quella delle cooperative mostrano 
come lo spirito della cooperazione possa rag 
giungere vette insperate. Fu nel credito che 
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l'Italia ebbe progressi. Ora si tratta di prov 
vedere meglio alla cooperazione di lavoro ri 
volto agli appalti delle opere pubbliche. La 
legislazione,· qualche anno fa, fece la prima 
legge che consentiva alle eooperative di adire 
a lavori fino a centomila lire: però vi erano 
serie condizioni, vi era la difficoltà della cau 
zione, che è quella che incaglia il movimento 

. delle cooperative, specialmente quando · non 
hanno raggiunto la maturità. degli anni e della 
vita pratica. Bisogna riconoscere che nella pra 
~ir.a questi capitali per le cauzioni difdcili ad 
àversi in anticipo, possono formarsi con rite 
nuta sui mandati. È un risparmio forzato che 
rende ·più oculato il lavoro. 
Ora le leggi cercano di ottemperare a que 

sto. L'anno scorso il Senato ha confortato con 
i suoi voti la legge che favoriva le coopera 
tive cogli appalti dei lavori pubblici, e noi 
senso che era lungamente desiderato fino a lire 
200,000 e colle norme per la cauzione. Quando 
si trattò del · regolamento per applicare quella 
legge si volle, forse da spiriti favorevoli a que 
sto movimento economico, andare forse al di 
là della portata della legge, e la riforma non 
fu approvala dal Consiglio di Stato. Questa è 
venuta per iniziativa parlamentare davanti alla 
Camera, e dalla Camera è stata approvata. 
L'articolo 3 della legge dà garanzia per lo 

Stato e por le Amministrazioni locali. Al Se· 
nato ha incontrato ncll' Ufficio Centrale delle 
obiezioni, ma, come si rileva dalla dotta rcla 
sione dell'onor. Pisa, ha trovato anche favore, 
tanto che I' Ufficio consiglia di approvare la 
legge proposta, poichè era buono il suo con 
tenuto. 
L'onor. Pisa che ha. sentito anche le prime 

obbiezioni sulla cooperazione in parte ba già ri 
sposto da maestro, con conoscenza delle· cose 
e sentimento di affetto verso le condizioni dei 
lavoratori che si uniscono nelle cooperative. 
Sono lieto che egli abbia potuto citare esempi 
nobili e degni di plauso della sua Milano ; io 
stesso per le provincie della Romagna e della 
Emilia potrei citare altri esempi in cui i lavo· 

. ratori uniti in cooperativa hanno Catlo opere 
grandi, hanno cercato di migliorare le loro 
condizioni e i loro salarì, di ottenere la tran 
quillità, senza danneggiare altri interessi, senza 
dissidi anzi con lode del genio civile, senza 
creare difficoltà alle amministrazioni pubbliche 

che loro avevano affidato notevoli lavori: E ora 
si-volgono all'agricoltura e ·oft'rono seri patti' 
ai proprietari delle· terre· che domandano di' 
coltivare. 
Gli istituti di credito della Romagna e posso 

citare ad esempio una Cassa modesta. di forza, 
ma piena di buone iniziative pensate e ragio 
nate, ossia la Cassa di risparmia di Ravenna, 
non hanno avuto danno anche nella multiforme 
attività economica, e nella quantità grande di 
rapporti pei lavori a cui. queste cooperative si 
sono dedicate anche fuori delta regione; Credo 
quindi che opportunamente l'onor. Pisa abbia 
risposto che i fatti insegnano non essere giusta 
lapprensione· che· può nascere -In chi consi 
dera questi paesi nuovi della vita economica e 
questi movimenti delle classi lavoratrici dirette 
dalla lagge. 
L'onor. Carta-Mameli, e non so se altri sena 

tori siano del "auo avviso, dubita che queste 
leggi mirino ad organizzazioni socialistiche ; 
no, signori senatori, finchè gli operai si uni· 
seono e lavorano e risparmiano, e magari le 
sinano qualcosa sul salario per aver fondo di 
screto e in seguito salari migliori, e diventano 
sia pure in piccola parte compartecipi di un 
capitale, che è come quello descritto dai seguaci 
della economia. classica, il frutto del lavoro ri 
sparmiato e destinato a lavori futuri, non v'è 
da avere questi spaventi, anzi dirò meglio, 
questi dubbi o sospetti, che non corrispondono 
alle condizioni generali della cooperazione ila· 
liana. Riforme modeste e utili come questa por 
tano dentro alla vita del lavoro la calma, la 
preoccupazione dell'avvenire, il sentimento 
della responsabi!ità, la persuasione di utilizzare 
lo proprie forze, i propri risparmi e la propria 
intelligenza, tutte energie belle e nuove. Io 
credo che questa legge, con· l'aggiunta che ha 
creduto di farvi lUfficio centrale e che ri 
badisce i concetti del 1904, possa dare utili 
risultati e sia un passo nuovo nella via lung~ 
o faticosa della cooperazione del lavoro in Italia; 
e che, applicata con saviezza, regolata dallo 
Stato, il quale vedrà bene i casi in cui i con 
correnti si presentano con garanzia di serietà 
·già provata in altri lavori, in altri passi della 
loro vita precedente, possa dare utili risurtati 
nella pratica dcl nostro paese. È un piccolo 
aiuto alla cooperazione, un augurio cordiale 
al progresso dcl lavoro degli umili. 
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Certo sarà dimostrazione di fiducia e atto di 
deferenza che i poteri pubblici useranno verso 
gli operai che pensano al loro avvenire, cer 
cano ad unire le loro forze e i loro risparmi, 
e domandano alla legge la. t11tela di queste 
loro aspirazioni, e la speranza di poterle con 
durre ad una meta migliore. 

. Perciò prego il Senato di voler dare ·il suo 
voto favorevole, secondo gli intendimenti dot 
tamente spiegati nella relazione. 
CARTA-MAMELI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARTA-MAMELI. Io mi trovo nella condi- 

zione di un convertito che sente due orazioni 
eloquenti che lo vogliono convincere di ciò di 
cui è già convinto. 
Ripeto dunque che non sono stato mai con 

trario alle Società cooperative: nè è prova la 
mia relazione sulla legge del 1004 che canta 
un inno a queste associazioni; solo avvertivo 
allora che non si doveva esagerare nel favore. 

· Ora con la legge di oggi non solo lo si esagera, 
ma lo si spinge al punto che si beneficano le 
cooperative a danno di altri piccoli imprendi-. 
tori ex-operai, che banno risparmiato, hanno 
raggranellato un piccolo capitale. Agli uni si 
impone l'obbligo della cauzione anticipata, alle 
altre si toglie questo obbligo. Io apprezzo le 
cooperati ve; so che hanno reso servizi, ma so 
anche che hanno eseguito lavori mediocrissimi 
o pessimi, o li hanno piantati a metà. Di cote 
sta storia la bella pagina ci è stata detta dal- 
1' egregio relatore, senatore Pisa; la pagina 
brutta non si scriverà, e nè lui nè noi la leg 
geremo mai... /. 
PISA, presidente dell' U//f,cio centrale e re 

latore. Domando di parlare. 
CARTA-MA~ELI... Dunque - lo ripeto an 

cora - non sono niente all'alto contrario alle 
cooperative, consento che siano favorite, senza 
però offendere i legittimi interessi e le giuste 
aspirazioni di piccoli imprenditori, cioè degli 
operai che hanno capitalizzato una piccola 
somma e concorrono nei piccoli appalti. Questa 
legge ali' incontro non si limita a un discreto 
favore; questa legge fa un passo più in là, un 
passo grave, un passo funesto. 
Ora rispondo a un' ultima osservazione del 

relatore. so anch' io che le nostre cooperative 
non sono per loro natura socialiste. Però il 
partito socialista appoggia le cooperative, e 

I• 

I 
I 

I 
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perchèf Perchè le considera una buona arma 
di guerra contro il capitale individuale; Ciò 
non toglie che se domani trionfasse, il partito 
socialista schiaccerebbe le Società cooperative. 
. L'esempio dell'Inghilterra, portato per com 
battere alcune mie affermazioni, poco mi tocca. 
L'Inghilterra è altro paese, ove v' ha altra 
razza, altra coltura e altra educazione econo 
mica e politica. 
Sono convintissimo di quanto l' onorevole 

ministro e l' onorevole relatore hanno detto 
riguardo alla benemerenza delle cooperative, 
ma questa è un'altra questione. Le beneme 
renze non distruggono ai· miei occhi i difetti 
del disegno di legge, e quindi non possono 
trasformare il mio voto da nero in bianco. 
PRESIDENTE. Il senatore Pisa ha facoltà di 

parlare. 
PISA, presidente dell'Ufficio centrale e rela 

tore. Mi duole che l'onor. Carta-Mameli non· 
creda di mutare la sua opinione a questo pro 
posito e sebbene io ripeta di rispettare le sue 
convinzioni perchè certo dettate dalle idee che 
egli ha potuto farsi in argomento, però mi preme 
di ribattere un'argomentazione da lui ora 
esposta, ossia che io avrei citato solo la pagina 
bianca e non avrei esposto la pagina nera. della. 
cooperazione. 
Onor. Carta-Mameli, tutto il nostro movi 

mento economico ha il lato brutta e il lato 
brillante: non si contano mai sul campo di 
battaglia le vittime cadute, si guardano solo i 
trionfatori e la cooperazione, se ne persuaderà 
l'onor. Carta-Mameli, seguirà la propria via di 
aumento graduale, migliorando le condizioni dei 
lavoratori e smentendo quel famoso detto del 
l'Henry George americano, che appunto lo ado 
però anche contro le cooperative. Il George lan 
ciò alle plebi il triste aforlsmo che i poveri di 
venteranno sempre più poveri e i ricchi si fa 
ranno sempre più ricchi. 
La cooperazione invece ha trovato il segreto 

nmile ma sicuro di rendere un po' meno poveri 
i poveri, per poterli poi fare man mano rela 
tivamente agiati. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione su que 
sto disegno di legge; e, trattandosi di articolo 
unico, sarà poi votato a scrutinio segreto in al· 
tra aednta.:: 

' I 
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Riaultato di Yotazioni. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle vo 
tazioni a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 
e Modificazione alla tariffa doganale concer 

nente il dazio sulle farine di grano ,: 
Senatori votanti • • 79 
Favorevoli • 
Contrari. • 

Il Senato approva. 

72 
7 

«Tassa sui velocipedi e sugli automobili>: 
Senatori votanti • 79 

Favorevoli • • • • 69 
Contrari • • · • • 10 

Il Senato approva. 

Proclamo inoltre il risultato della. votazione 
per la nomina di un componente della Com 
missione d' inchiesta sulla marina. militare: 

Senatori votanti • • • • 77 
Maggioranza • • • • 39 

Il senatore Primerano ebbe voti 50 
Voti dispersi o nulli • • 7 
Schede bianche 21 

Proclamo.quindi eletto il senatore Primerano. 

Votazione per la. nomina di on componente 
della Commissione per la verifica dei titoli dei 
nuovi senatori : 

. Senatori votanti· • ·• • • 
Maggioranza • • • • • 

Il senatore Bava Beccaria ebbe voti 
Il senatore Rossi Luigi , 
Voti nulli o dispersi 
Schede bianche • • • 

78 
39 

Nessuno dei due avendo ottenuto la maggio 
ranza, proclamo il ballottaggio fra i senatori 
Bava-Ileccaris e Rossi Luigi. 
Si procederà a questa votazione di ballottag 

gio in principio della seduta di sabato prossimo 
contemporaneamente alla votazione sospesa per 
la nomina di due componenti della Commissione I 
di 11.nanze. . 

Annunzio di interpellanza. 

PRESIDENTE. Debbo comunicare al Senato 
che mi è pervenuta una domanda di interpel 
lanza del senatore Pisa, del tenore seguente: 
e Il sottoscritto chiede interpellare il ministro 
dei lavori pubblici per sapere quali provvedi 
menti immediati e mediati intenda di prendere 
per far sì che le ferrovie soddisfino alle legit 
time esigenze del commercio e della produzione 
e non mettano a repentaglio, inceppandolo, il 
progresso economico nazionale>. 
Prego gli onor. ministri qui presenti di co 

municare quest'interpellanza all'onor. ministro 
dei lavori pubblici perchè questi poi possa far 
sapere se e quando intenda rispondere. 

RA V A, ministro di agricoltura, industr~ e 
commercio. Comunicherò questa interpellanza. 
al mio collega dei lavori pubblici. 
PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 

la. seduta di sabato alle ore 15. 

I. Votazione di ballottaggio per la nomina 
di un componente della Commissione per la ve 
rifica dei titoli dei nuovi senatori. 

II. Votazione per la nomina di due compo 
nenti della Commissione di finanze. 

III. Votazione a scrutinio segreto del di 
segno di legge: 

Disposizioni per le: Società cooperative di 
produzione e lavoro che concorrano alle pub 
bliche gare (N. 170). 

• 37 
32 
5 
4 

IV. Relazione della Commissione incaricata 
di studiare e riferire intorno a modificazioni 
dell'articolo 103 del Regolamento del Senato 
(N. xxxm-Documenti). 

La seduta è sciolta (ore 17). 

Lioea1lal1 per I.a atampa li 12 dicembri 1905 (ore 11.30). 

F. D• LUJOI 
Direttore dell'Utllclo del ReoooonU delle aeclate pnbbllche. 
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Presidenza del Presidente C.!~O~ICO. 

Sommario. - Dichiarazione del ministro dei latori pubblici intorno ad uii'interpellanza del 
senatore Pisa - Il Presidente comunica una lettera del Prefetto di Palaszo,' con la quale 
si annunzia la gra?Jidanza di S. A. R. la Duchessa di Genova; e i ringraziamenti della 
zedoca del senatore Mezzacapo e della f 'amiçtia Scarobelli per le onoranze rese ni defunti 
senatori - Fa poi alcune at:vertenze circa i latori del Senato - Votazione a scrutinio 
segreto - Relazione della Commissione, incaricata di studiare e riterir« intorno a modifi 
cazioni dcll' articolo 103 del regolamento dcl Senato (N. XXXIII - Documenti) - Parlano 
i senatori Di. Camporeale, della Commissione, Yitelleschi, Rossi Luigi, relatore, Oasana; e 
Scialoia - Il Presidente, chiusa la discussione, dà lettura dei va1-i emendamenti proposti 
dai senatoi·i Vitellesclii, Casana, Scialoja, Rattaz zi; Cefaly ed altri - Dichiarazione del 
senatore Rossi Luigi, relatore, intorno ad essi - Il sen'atore Codronchi, della Commissione, 
parla sull'ordine della votazione, e il senatore Vitelleschi propone l'ordine del giorno puro 

' e semplice, che non è approvato ....:... Su proposta dcl relatore, la seduta b sospesa per cinque 
minuti - Riaperta la seduta, il senatore Codronchi fa una dichiarazione a nome della Com 
missione - Posto ai voti, r emendamento dei senatori Scialoia, Rattazzi, Cefaly ed altri 
non b approvato - Chiesto infine il ooto del Senato sulla proposta della CommissiGne, neppure 
questa b approvata - Risultato di votazione. 

Sono presenti i ministri della marina e 
lavori pubblici. · 
DI SAN GfUSEPPE, segretario, dà lettura 

del processo verbale della seduta precedente, 
il quale è approvato. 

Senato ha udito anche dal processo verbale, la 
seguente domanda di interpellanza: e Chiedo 

dei interpellare il ministro dei lavori pubblici per 
sapere quale provvedimento immediato o me 
diato intenda prendere per far sì che lo fer 
rovie soddisfino alle legittime esigenze del com 
mercio e della produzione e non mettano ·a re- 
pentaglio, inceppandolo, il progresso economico 

Per linterpellanza dol senatore Pi... nanonale ». · 
FEH.i1ARIS c., ministro dei lavori pubblici. Dichiar_o di acce~tare questa . interpellanz~ 

Domando di parlare. · . e prego li Senat? dì autorizsarml a mettermi 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. d'accordo con linterpellante sul giorno dello 

·· FERH.ARIS c., ministro di;i lavori pubblici. I svolgiment~ dell~ i~terpellan~1'.. stessa. 
L'onor. sonatore Pisa ha presentato, come il PISA. hmfrazio l onor. ministro. 

Imciunonl, f. 3~0 ~ 14 3 Tipografia del Senato. 

La seduta è aperta alle ore 15 e 10. 
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
1° Votazione di ballottaggio per la no 

mina di un componente della Commissione per 
la verifica dei titoli dei nuovi senatori; 

2° Votazione per la nomina di due com 
ponenti della Commissione di finanze; 

3° Votazione a scrutinio segreto del se 
guente disegno di legge : 

• . d • • i t Disposizioni per le società cooperative di 
Io nn sono atrreitaio a ren ermi in erpr e te I produzone e lavoro che concorrono alle pub- 

del .sentimento dei miei. eolleghi, fa~endo P.er: bliche gare. 
venir? a Sua l\I~està 1. no~tri voti. ~nantmi Prego il senatore, segretario, Taverna di pro- 
che lìetameate ~1 compia CIÒ che he.~m~n~ cedere all'appello nominale. · 
finora ha. a~uto il suo cor~~, perchè ogni gwia TAVERNA, seçretarlo, fa l'appello nominale. 
della famiglia Reale è gioia del Senato 6 · del PRESID.l!.~TE. Le urne rimarranno aperte. 
Paese, (Bene). 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. II() ricevuto dal Prefetto di 
Palazzo la lettera seguente: 

e Roma, '1 dicembre 1905. 

«Sono lieto di adempiere agli ordini di S. M. 
il Re, partecipandolo che S. A. R. la Princi 
pessa Mllria Isabella, Duchessa. di Genova, ha 
felicemente compiuto il quinto mese di gravi· 
danza. 
e Con distinta considerazione, 

« n Prefetto di Palasso 
e Gu.NOTn >. 

Riagraziamenti. 

PilU:SIDENTE. Mi sono pervenute lettera di 
ringraziamento dalla vedova contessa Mezza· 
capo e dalla famiglia Scarabelli per le onoranze 
rese dal Senato ai defunti loro congiunti. 

Sui lavori del Senato. 

PRESIDE~TE •. Permetta· il Senato che io 
esprima. una preghiera. Col giorno di mar 
tedì o mercoledì dell'entrante settimana, al più 
tardi, noi avremo esaurito i nostri lavori, ben 
chè vi aieno parecchi disegni di legge pen 
denti davanti agli Uffici centrali; ma di essi 
non può ancora il Senato -occuparal, perchè 
non sono preparate le relazioni e per alcuni 
progetti non è nominato nemmeno il relatore. 
Io quindi rinnovo con insistenza la preghiera 
ai presidenti dci rispettivi Uffici centrali e ai 
relatori di fare in modo che prima del Natale vi sieno alcune relazioni pronte, altrimenti 

- avverrà che neppure avremo lavoro nel mese 
di gennaio e sarò costretto a convocare il Se 
nato per dare agio al Governo di presentare 
i disegni di legge che verranno votati dall'altro 
ramo del Parlamento, i quali però non potranno 
discutersi immediatamente, perchè dovranno 
essere esaminati dagli Uffici. 

. 1ts4 

Confido quindi nello z~lo dei relatori perchè 
affrettino lo loro relazioni e le presentino prima 
delle vacanze natalizie. 

Votazioni a scrutinio segreto. 

Relaziuno della Commi111ion1· incaricata cli stu 
diare e riferire intorno a modificazioni del- 
1' articolo 103 del Re;olamento del Senato 
(N. XXXIII - Documenti). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca: e Re 
lazione della Commissione incaricata di studiare 
e riferire intorno a modificazioni dell'art. 103 
del Regolamento del Senato >. 
· L'onor. senatore Rossi Luigi, relatore della 
Commissione speciale, ha facoltà di parlare. 
ROSSI LUIGI, relatore. Prego il Senato di 

ritenere modillcato corno segue (è una modi 
ficazione di pura forma) l'emendamento alì'ar 
ticolo 103 del Regolamento che si legge in 
fine della nostra relazione: 

· e Quando il voto non sia unanimemente fa 
vorevole, la Commissione, prima di deliberare 
in via definitiva e di riferire, chiederà Pinter 
vento del Presidente del Consiglio dei ministri 
per gli opportuni chiarimenti : 

e Il Senato delibererà a scrutinio segreto ». 
PRESIDENTE. È aperta la discussione sopra 

questa proposta della Commissione speciale. 
DI CAMPOREALE, della C:JJnmissione. Do 

mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI CAMPOREALE. Poichè io bo avuto la di- 

82'razia (come mi suggerisce il collega Codron 
chi) di non essere d'accordo coi miei colleghi 

·-. :.~' ~ 
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della Commissione in ordine alle proposte che 
vengono presentate per la riforma del Regola 
mento, credo mio dovere di dire molto suoeln 
tamente le ragioni del mio dissenso dallo pro 
poste stesse. 
Anzitutto constato con vero piacere e non 

sarà sruggito all'attenzione del Senato, che la 
Commissione è stata unanime sopra un pnnto, 
che è il pnnto capitale della questione. La Com 
missione fil unanime nel ritenere che spetta 
all'assemblea il diritto di controllo sulle no 
mine dei suoi componenti, e che debbano es 
sere mantenuti intatti i diritti del Senato in que 
sta materia. Questo è il punto principale, e 
mi piace ripetere che sn di esso ci fu perfetto 
accordo fra tutti i membri della Commissione .. 
Senonchè due ordini di idee mi hanno gui 

dato in questa materia. Anzitutto la proposta 
fatta dal collega Codronchi per una riforma del 
Regolamento traeva la sua origine da recenti 
votaaionì del Sanato, anzi, la proposta del col 
lega Codronchi fu presentala, credo, uno o due 
giorni dopo la votazione stessa. El anche la 
relaziono fatta dal collega Rossi non diasimnla 
menomamente, anzi afferma nettamente il ncaso 
fra quella votazione e la riforma proposta dcl 
Regolamento. 
È naturale che la votazione dcl mese di a 

prile sia stata variamente commentata e varia· 
mente giudicata; è quello che avviene sempre 
di tutte le votazioni; ma pare a me che non 
sia nemmeno il caso di considerare questa vo 
tazione come una enormità, come qualche cosa 
di deplorevole che obblighi il Senato a correre 
al rimedio, come se avesse fatto una cosa che 
non avrebbe dovuto fare. È ben naturale che 
quando un' as,semblcn è chiamata a votare 
'(lOSSa farlo talvolta in nn modo e tal• altra in 
un altro, Sarebbe inutile consentire il diritto 
di voto al Senato se esso fosse obbligato a 
votar sempre in un determinato senso. · • 
Il collega Codronchi parlando al Senato e 

facendo la sua proposta diceva: « essere le· 
gittimo il desiderio che si studino i mezzi per 
riparare agli inconvenienti lamentati>. Ma lo 
dico francamente; considerare coree inconve 
uienti lamentabili i risultati di nna votazione 
non mi par logi<;o e non mi par giusto. A mo 
parve, allorchè fu fatta; e pare ora che la pro 
posta di modificazione ·del regolamento che si 
è voluto così strett.'1.mrn1.o collegare con le rl- 

1~5 

cordate votazioni, potesse assumere il carattere 
quasi di una sconfessione che non credo il Se- 
nato senta il bisogno di fare. . 

. Vi sono però alcuni i quali ritengono che il 
diritto del Senato sia assai più limitato e cir 
coscritto di quanto non ritiene la Commissione; 
anzi alcuni arrivano (e questa tesi è stata e 
sposta in questa aula), arrivano a dire che il 
Senato non ha altro diritto se non quello di 
verificare se il neo-nominato rientri in una 
delle ventuna categorie di cni parla lo Statuto. 
Non dubito che il relatore su questo punto 

darà i più ampi schiarimenti e confuterà questa 
tesi erronea e pericolosa perchè su qnesto punto 
la Commissiono fa nnanime; o certo la confu 
tazione che egli sarà per farne sarà beu più 
efficace di quella. che non potrei. fare io; tut 
tavia mi si consenta di osservare che lo Statuto 
in questa materia vuole neeessariamente essere 
completato, essere interpretato, per causa delle 
lacune cho esso contiene in questa materia. Per 
esempio, lo Statuto non enumera fra i requisiti 
voluti per la carica di senatoriato la nazionalità 
italiana; non dice nemmeno che essi debbano 
appartenere al sesso maschile (ila1"ità), non lo 
dico, signori, eppure vi sono molti contribuenti 
che pagano di più delle proscritte tremila lire 
all'anno di tassa diretta e cbe sono forastierl, 
eppure son donne. 
Vi è anche una categoria che comprende fra 

gli eleggibili coloro che appartengono da più 
di 7 anni ali' Accademia dei Lincei, e noi abbiamo 
delle donne che appartengono da oltre 7 anni 
a quella Accademia. Stendo al testo letterale 
dello Statuto, giusta la teoria di qualcuno dei 
nostri colleghi, potrebbero essere nominato se 
natori. 
Lo Statuto non enumera nemmeno fra i re 

quisiti voluti per la nomina a senatori, la f.idina 
criminale pulita; è sperabile non sia mai ve 
nato in mente ad alcuno di supporre che non 
sia un requisito ìndlspensnbìle, 
Vi sono certi presupposti dei quali non si può 

fare astrazione e fra questi presupposti io credo 
che vi sia anche quello che i designàt] alla ca 
rica di sonatore siano persone le quali non. fac 
ciano venir meno o diminuiscano quell' alto 
prestigio che il Senato deve avere, onde poter 
ili certi casi anche controbilanciare I' autorità 
che all'altro ramo del Parlamento deriva dalla 
sua origine elettorale. Non è che mantenendo 
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molto alto il livello del Senato, che esso può 
compiere la sua funzione costituzionale. Quindi 
sta per me che non solo è incontestabile il di 
ritto dcl Senato, di vagliare i titoli dei nuovi 
senatori nel modo più largo, ma che, in ogni 
caso, se pur fosse discutibile, non sarebbe op· 
portano il contestargli questo diritto per alte 
ragioni costituzionali. Quello che dobbiamo au 
gurarci, e credo che sia un augurio molto fa· 
cile a realizzarsi in questa Assemblea, è che il 
Senato faccia sempre il più ponderato, il . più 
prudente uso di questa sua facoltà. 

Evidentemente il Senato è chiamato a dare 
un apprezzamento, per sua natura, eminente· 
mente delicato e difficile. Ma credo che l'espe 
rienza del passato, e la composizione stessa 
dell' Assemblea ci garantiscono che esso non 
farà mai cattivo uso di questa facoltà sua, così 
come è da augurarsi che il potere esecutivo 
faccia sempre oculato e saggio uso della facoltà 
di nominare i senatori. 

Sono questi i motivi per cui pregiudizialmente 
ero molto dubbioso sull'opportunità di una mo· 
diflca del regolamento nel momento attuale ed 
in connessione colle votazioni dell'aprile pas 
sato. 
Venendo alle proposte che sono state fatte 

dalla Commissione, io non posso nascondere il 
dubbio che le proposte stesse, anzlchè miglio· 
rare il regolamento, tendano a peggiorarlo. 

No dirò brevemente I motivi. La prima pro 
_posta della Commissione è che sia soppresso 
-dalla relazione che presenta la Commissione 
aier la veriflca dei titoli l'indicazione che la pro. 
iposta è fatta a maggioranza o ad unanimità. 
. La prima osservazione che mi viene da fare a 
ft'Uesto proposito, è che non comprendo come 
si'· possa impedire al Commissario o ai Com 
mì'asari dissenzienti di esigere che resti traccia 
del Joro dissenso nella relazione. 

F: un diritto che hanno i Commissari, e nes 
suno JlUÒ essere obbligato ad assumere respon- 
11abili"tà dei fatti altrui. o anzi dubito che una 
disposizione del regolamento possa togliere 
questa facoltà assoluta, incontestabile al sin 
goli Co.nmissari. 

Lo eco _'Oo poi di questa modificazione è, giusta 
quanto dice la relazione, diretto e a togliere 
fa più gra\"e .delle anormalità lamentate ed a 
soddh,!are il più giusto e legittimo degli esposti 
desideri,- _wgliere cioè la eontradixìone fra il 

voto espresso dalla Commissione di verifica, e 
il voto reiettivo del Senato :.. 

Ora a me pare che questo inconveniente sia 
in realtà più di forma che di sostanza; credo 
che non sia un mistero per alcuno che qualche 
volta è perfino avvenuto questo, che la Com 
missione per la verifica dei titoli sia stata una- . 
nime nel volere che la proposta di convalida 
zione sia fatta a maggioranza. 
Ed è naturale che sia così. Facciamo un'ipo 

tesi: supponete che sul conto di uno dei can-. 
didati vi sia qualche Indizio o presunzione che 
faccia ritenere di dubbia opportunità o magari 
poco Jesiderabile la sua scelta. Cosa dove fare 
in questo caso la Commissione 1 Può essa fare 
un'inchiesta, fare un giudizio 1 E con qual di 
ritto, con qual mezzo 1 Eridentemente la Com 
missione non ha nessun diritto di questo ge 
nere, questi non sono giudizi che si possano 
fare per delegazione. 
Trattasi di un apprezzamento che deve esser · 

dato, ed è il Senato solo che ba il diritto di 
dare e che può darlo. Allora si è adottata una 
formula con la quale la Commissione, nella 
forma più discreta, richiama lattenzione del 
Senato sopra questa nomina, invocando quel 
giudizio che essa non può dare. È questa la 
sola cosa che può fare la Commissione. 
La formala adottata attualmente dal regola 

mento a me sembra buona, e non credo se ne 
possa trovare una migliore. Ma, si dice, la in 
dicazione che la proposta è fatta a maggioranza. 
può riuscire spiacevole al candidato. Ma anche 
qui non bisogna esagerare. Questa indicazione 
a maggioranza, può avvenire per vari motivi, 
ve ne possono essere d'indole morale, ma pos 
sono anche derivare e sarà probabilmente il : 
caso più frequente, da un diverso apprezzamento 
che uno dei commissari abbia fatto di qualcuno 
dei titoli presentati; ed in questo caso non vi 
è nulla di spiacevole o di offensivo per il can 
didato. La Commissione non dice il perchè della 
approvaziona a maggioranza o minoranza. 
Ricordi il Senato il risultato di talune vota 

zioni fatte, riguardo a candidati proposti a 
semplice maggioranza. Si ebbero talvolta vo 
tazioni tali, da dimostrare la unanime stima 
del Senato al loro riguardo, ed il gradimento 
di accoglierli nel suo seno. 
Il voto favorevole del Senato distrugge ogni 

vestigio di lesa suscettibilità che possa essere 
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stato causato nell'animo loro dalla indicazione 
che la proposta era fatta a maggioranza e non 
ad unanimità. 
La Commissione ritiene della massima im 

portanza il togliere l'inconveniente della con 
traddizione fra il voto del Senato e la indica 
zione della Commissione, ma mi pare che si 
esageri l'importanza di questo inconveniente l 
Ricordiamo quello che avviene nell'altro ramo 
del Parlamento. Quante volte la Camera vota 
in senso diverso e contrario alle proposte della 
Commissione per la verifica dei poteri 1 E na 
tisi, per le funzioni che ha quella Commissione 
la cosa dovrebbe sembrare più irregolare, che 
non da noi, inquantochè talvolta la Camera ha 
deliberato delle invalidazioni anche quando il 
candidato non aveva nemmeno competitore e 
quindi la elezione non poteva essere conte· 
stata. 
La Camera ha convalidato od invalidato an 

che contrariamente alle risultanze arimetiche 
constatate dalla Giunta per l'elczioni. 

Per questo non è cascato il mondo e non si 
è creduto perciò di correre al riparo modifì 
cando o la legge o i regolamenti. Se anche 
talvolta avviene che il voto del Senato sia dif 
forme dalle proposte della sua Commissione, 
ciò potrà dispiacere, ma non sarà certo uno 
di quei fatti strani o irregolari che mettono la 
patria in pericolo. 
E veniamo alla seconda proposta della nostra 

Commissione, che cioè quando la Commissione 
per la verifica non è unanime debba richiedere 
l'intervento del presidente del Consiglio. Quo· 
sta prescrizione a me pare assolutamente su· 
perflua, poichè anche ora la Commissione per 
la verifica dei titoli, come tutte le altre, ba 
pienissima ed ampia !.'.lcoltà. di richiedere l'in 
tervento del Presidente del Consiglio ogni qual 
volta ne senta il bisogno. 
Nulla vieta che la Ccmmissione dei titoli 

possa, se ne sente il bisogno, interpellare il 
Presidente del Consiglio. 

Ma supponete che questo intervento non sia 
giudicato utile, in quale imbarazzo mai si tro 
verà il ministro e la Commissione 1 

Cosa gli dirà la Commissione 1 Si lamenterà 
che ha fatto una scelta poco giudiziosa? Che 
cosa risponderà il ministro 1 Risponderà che 
dal momento che egli ha sottoposto alla 1lrma 
Reale un decreto di nomina, vuol dire che ere- 

I 

deva e crede che la persona designata ne sia 
pienamente degna. Non potrà, al certo, dare 
alcun' altra risposta senza sconfessare se stesso. 
Ed allora che cosa farà la Commissione, se non 
si è lasciata persuadere dalla risposta del Pre 
sidente del Consiglio 1 In qual modo potrà ma 
nifestarci che essa mantiene la sua opinione 1 
Voi gliene avete tolto anche il mezzo col 

sopprimere la ìudlcasiope a maggioranza. 
A me pare che questo intervento obbligato· 

rio, prescritto, del Presidente del Consiglio sia 
una ruota scomoda che produrrà attriti mag 
giori di quelli che si vorrebbero evitare, e poi 
è assolutamente contrario a tutti i precedenti 
parlamentari. 
Il Senato e la Camera in materia di verifica 

dei titoli dei propri membri, hanno gli stessi 
poteri che derivano da un unico articolo dello 
Statuto. 
Ora alla Camera il Governo immancabilmente 

dichiara che si astiene quando si tratta di un 
caso di verifica di poteri. 
Non verrebbe in mente al Governo di inter 

venire e la Camera è giustamente gelosa della 
sua autonomia .. 

A me pare che l'obbligatorio intervento del 
Potere esecutivo nell'atto in cui il Senato esplica 
un suo diritto statutario, sia una menomazione 
della sua autorità, sia quasi invocare la tutela 
del Potere esecutivo di cui il Senato non senta 
affatto il bisogno. 
Io avrei capito, e lo accennai anche in seno 

della Commissione, lintervento del Presidente 
del Senato quando la Commissione non sia una 
nime nel proporre la convalidazione. Questo 
intervento sarebbe stato più opportuno, a mio 
modo di vedere: prima di tutto perchè il Pre 
sidente del Senato per l'alta carica che copre 
ha una grandissims autorità, ed inoltre perchè 
essendo stato designato dal Potere esecutivo, 
nessuno è meglio qualificato di lui per potere 
asercltare un'azione moderatrice quando sia 
necessaria, ed essere il tratto di unione fra la 
Commissione ed il Potere esecutivo. 
L'intervento del Presidente del Senato avrebbe 

il vantaggio di togliere ogni apparenza di quella 
invocata tutela della quale ho parlato prima] 
avrebbe mantenuta intatta ed integra la fis~ 
nomia di quella autonomia del Senato che tutti 
vogliamo mantenere. 
Questa proposta. però non trovò favorevole 
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accoglienza in seno della Commissione; non 
dimouo ne ho "foluto far cenno. qui perchè, se 
qualcosa si deve fare, ritengo che l'intervento 
del Presidente del Senato possa essere piil utile 
e meno offensivo che non l'intervento del Pre 
sidente dcl Consiglio. Ma io persisto a credere 
non essere necessaria alcuna modifica al rego 
lamento vigente. La. materia della convalida 
zione è di sua natura. delicata e difficile. Non 
può essere disciplinata o risolta con disposi 
zioni regolamentari. Quel che occorre è che 
nelle designazioni al Senato il Potere esecutivo 
proceda con giudizio e con tatto, e che nelle 
convalide il Senato proceda con senno. 
Sono queste le ragioni che con mio grande 

dispiacere baano fatto sì che io non abbia po 
tuto trovarmi d'accordo con gli egregi colleghi 
della Commissione e che ho creduto mio do 
vere esporre brevemente, ma spero chiara 
mente, al Senato. 
PRESIDENTE.· Il senatore Vitelloschi ha fa 

coltà di parlare. 
VITELLESCIII. Io ho domandato a me stesso 

se non avrei fatto meglio a tacere facendo parte 
della Commissione per la verifica dei titoli dei 
nuovi senatori pensando che il nostro compito 
fosse di aspettare le deliberazioui del Senato 
per eseguirle. Però da un altro fato ò anche 
vero che noi abbiamo la pratica costante delle 
difficoltà. che ci sono nel funzionamento di quella 
Commissione e quindi (orse una qualche parola 
da parte di un vecchio abitudìuario della cosa, 
potrà non essere inutile. - 
Del resto lo Commissioni passano ed il Senato 

resta, quindi come semplice senatore mi pare 
che sia lecito fare alcune osservazioni. Io credo 

. di essere il più antico di quella Commissione, 
e quiudi mi è dato di ritesserne brevemente la 
storia. Anticamente questa faccenda della con 
validazione doi nuovi senatori si faceva in fa. 
miglia e raramente sorgevano questioni. 
Quando si accrebbe il numero dello immis 

sioni, (mi seno di questa parola migliore di 
quella che è in uso popolare) delle immissioni 

. di senatori, e che si accentuò sempre più che 
la loro nomina era meramente un atto dipen 
dente in tutto e per tutto dal potere esecutivo, 
il quale evidentemente ha tanti altri punti di 
vista che sono per esso tanto importanti e anche 
al di sopra delle conveuìcnzo dol Senato, si 
ebbe distinto il senso dcl pericolo, . che per 

~ 
' .· 

nomine ncn sempre considerate 'il Senato po 
tosso rischiare di vedere scemata l' importaaza 
della sua composizione. E quindi ali' occasione 
di una di quelle famose immissioni, il Senato 
giudicò opportuno di fare un regolamentQ per 
esorcitarvi u11 controllo e per la sua difesa. 
Questo regolamento adunque non ò improv 

visato; è stato il prodotto di una situaeione; 
ed il Senato lo ha deliberato in piena coscienza 
di quello che faceva. Naturalmente il Senato 
quando lha adottato non poteva ignorarne le 
conseguenze. E fra queste conseguenze vi è 
anche quella che, dal momento che vi è una vo 
tazione, questa possa riuscire contraria .. Quindi 
è strano che una volta che ciò è avveauto 
tatti restino meravigliati, scandolizzati ed im 
pauriti: che anzi io dirò di più che so questa 
eventualità di una votazione contraria non esi 
stesse, la misura sarebbe inutile, perchè la mi 
suPa intanto ha un valore, inquante ammette 
che in certi casi possa permettere al Senato di 
non accogliere nel suo seno delle persone che 
non crede adatte o meritevoli di farne parte. 
Quindi era una cosa prevedata, una cosa 

logica, che per fortuna non è accaduta per 3 
o 4 anni, e poi una volta è accaduta. E allora 
e apriti ciclo I> Una legge per la nat11ralizza 
zione, b. riforma del regolamento per i casi 
che non richiedevano una legge; in una. pa 
rola, una completa sconfessione di quel che il 
Senato aveva operato. Ora quanto alla legge 
della naturalizzazione mi affretto di dire che 
non credo sia fatta ad intenzione di dare una 
lezione al Senato da chi l'ha proposta, ma in 
dipendentemente dalla sua volontà, non è men 
dubbio che l'essere venuta proprio a quel mo 
mento contemporaneamente con la nostra ri 
forma dcl regolamento prende anch'essa questa 
parvenza. 
Ora per quel che ci .riguarda io. non so fino 

a che punto sia degna per il Senato questa 
sconfessione repentina. Bisogna credeee che 
non ha saputo quello che faceva quando lo 
faceva; e questo non sarebbe piacevole; ovvero 
che non ha il coraggio di mantenere quello che 
d'altronde esso crede suo dovere; ossia il con 
trollo per la sua rispettabilità. 
E perciò io non ho capito il bisogno imme 

diato di questa riforma; ma, giatchè ho la P«· 
rola, aggiungerò che la coerenaa non è il solo 
argomento, per non approvarla, ma altresì e 
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possibile; ma è anche probabile, ed avviane 
che i vortici della politica portino con· sè della 
gente alla quale non si può assolutamente fare 
un processo, che del resto poi non sarebbe 
compito della Commissione di farlo, ma. che 
però vi è ragione di credere che non eia pro 
prio quella che deve entrare in quest'aula, ma 
in queste eventualità cosa fare? Non si 1•uò 
provocare una discussione sul soggetto perchè 
sarebbe strano e crudele di discutere la vita 
di un. uomo perchè ha avuto la disgrazia di 
esaere nominato senatore. · 
Il modo il più semplice è di chiamare giu 

dice il Senato o per meglio dire i senatori, se· 
condo la loro carica. La Commissione dà un 
leggero avvertimento il Senato decide. 

l'Ila mi affretto a. dire che a questa questione 
della maggioranza e della unanimità si dà una 
importanza eccessiva. Le leggi le più gravi si 
fanno con la maggioranza, e questo concetto 
che si debba avere l'unanimità non so perchè 
vi debba essere eolo nella nomina dei senatori: 
vi sono delle leggi che rovinano mezzo mondo 
e che sono stnte fatte con cinque voti di mag 
gioranza. 
È nella natura delle cose, quando si tratta 

di un corpo collettivo, che vi sia sempre o una 
nimità o maggioranza e il dirlo nel caso nostro 
può avere questo vantagg!«, di essere un pie· 
colo cenno, come può non esserlo. È il Senato 
che deve decidere come giudice, nè vi è altro 
modo, perchè la Commissione non ha diritto 
di fare un'inchiesta: ma se un giurì di 350 se· 
natorì non vi pare che sia una garenzia suffì 
cionte per stabilire se un uomo sia degno o no 
di appartenere .a questo Consesso, io non so 
quale altra ne potreste mai trovare. Ecco il 
pcrchè, non è solo nna ragione di giusto amor 
proprio e di giusta dignità, cho mi pare che 
avrebbe dovuto consigliare a non riformare, 
almeno così rapidamente, il regolamento; ma 
è perchò credo che allo stato presente delle 
coso sarebbe difficile trovare un sistema mi 
gliore a meno che non vogliate rinunciare al 
controllo. · · · 
La Commissione per la revisione del recola 

mento, che ha respinto questo istrumen~o è 
caùu.ta po~ in una curiosa contradizione, per~hè 
respinge 11 concetto della. mazrriorsnea e della 00 

unanimità, e poi "l"i dice quando la Commissiono 
non è d'accordo si chiami il ministro!... hla dal 

iirincip11tlmente perchò la condizione di cosa 
eii$tente è •otto t\ltti i rapporti la più conve 
niente che a.i poteva itnmaginare, se si vuole. 
esercitare un .efficace controllo. . 

E mi epìego. Come dìceva benissimo il col· 
lega Dl Camporeale, la Commissione destinata 
ad esaminare i titoli dei nuovi senatori non 
può non tener conto che i titoli sono di due 
specie. 

Vi sono i titoli accidentali, quelli che pos 
sono essere o non essere e cioè che si riferi 
scono alle diverse categorie, siccome di essere 
membro di nn' accademia, ovvero procuratore 
generale ecc. ecc. ; e questi devono essere 
nominatl perchè se no non si saprebbe mai 
quali posaono essere. 
Ma ci sono i titoli, come egli diceva benis 

simo, che sono sottintesi, e per esempio, che 
il senatore deve essere un nomo, Il Senato ha 
riso, ma quel ridere dcl Senato ha provato 
quanto egli avesse ragione, cioè che vi sono 
delle cose che non si dicono perchè sono sottln 
tese. E così di essere italiano, eppure non è 
del.to. 
Tra le cose sottintese vi è quella che non si 

può diventare senatore se si è, o pazso, o per 
soaa non rispettabile. 
Perchò lo Statuto non ha detto: che occorre 

essere sav.io t Percbè capìva che non verrebbe 
in tes4 a nessuuc di scegliere un pazzo. Perchè 
non ha detto che deve essere un galantuomo? 
Perchè sarebbe stato offensivo, ridicolo che si 
potessero nominare dci non galantuomi. Quindi 
io credo che nulla vi sia di più erroneo come 
quando si dice che la Commissione vagliando 
questi titoli essenziali soverchia i diritti del 
Sovrano; come è stato detto ultimamente in 
u.n' altra Aula. lo questa procedura il Senato 
'BOU Co. che esercitare un diritto e la Commie· 
alone non fa che applicarlo e compiere il suo 
ntneio .esamìnaudo i titoli, dei quali una parte 
è esscnzìale, benchà non nominata, e una parte 
è accidentale e nominata. 
Ora in qnesta funzione di controllo tutte le 

Tolte che a carico di un candidato vi tosse un 
processo, una vera e propria azione scandalosa, 
).& faccenda Ya da sè, perchè la Commissione 
non ne propone la convalidazione e allora I'af· 
fare è portato in discussione avantì il Sonato. 
Ma nella condizioni di oggi t:into dell'opinione 
quanto della giurisprudenza non solamente è 

~ • I'\ 
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momento che abolite questa determinazione, si 
ha da chiamare il ministro, perchèf Non credo 
che vogliate obbligare il ministro a venir a di- 

· seùtera perchè l'ano o l'altro non ba voluto 
votare personalmente. Si potrebbe capire il 
concetto della Commissione, se si mantenesse la 
maggioranza e la unanimità, perchè allora il 
pronunciar quel risultato della votazione è 
una manifestazione ufficiale, della quale si po 
teva interessare il ministro ; ma quando voi 
l'abolite, percbè chiamare il ministro 1 Suppo 
nete che io, senatore Vitelleschi, non abbia 
voluto dare il voto? Sarà una questione fra me 
e il ministro, ma che ci entra la. Commissione 1 
Che deve dire il ministro 1 E cosa devo fare 
io? Sottomettermi 1 Provocare un conflitto 1 
Ma voglio supporre che non aveste abolito 

questa determinazione di maggioranza ed una 
nimità, ed io non capisco egualmente perchè 
si debba chiamare il ministro. Va bene che di 
fatto qualche volta, sia pure per leggerezza, 
avviene il contrario ma generalmente parlando 
quando il ministro eleva un nomo alla più alta 
posizione nello Stato, gli dà tutta la prova che 
gli può dare della sua stima; e se voi lo chia 
mate per dirgli: che si è ingannato; . questo 
ministro dovrebbe essere un curioso 'essere per 
convenirne. 
Egli manterrà che questo nomo è rispettabi 

lissimo, ed allora si farà una conversazione 
sgradevolissima alle spalle di un povero dia 
volo, e sarà una diséussione inutile e sconve 
niente, perchè da nessuna delle due parti sa 
ranno documenti e prove. 
Questa discussione si riprodurrà probabil 

mente avanti al Senato e non sarà meno inu 
tile e sconveniente. 
Ilo detto porchè non vi sono documenti e 

prove perchè in tutti i casi in cui ci sono 
prove si viene con una proposta di rinvio avanti 
al Senato, o quando non ci siamo venuti fu 
perchè il Senato non lo ha richiesto. Ma ogni 
volta che questo stato Ili fatto non c'è, quando 
si tratta di apprezzazioni di giurato in quei casi 
a noi è parso che non vi sia altro procedi· 
mento possibile che i senatori se ne occupino 
e giudichino loro. 

In ultimo poi oltre che questa conversazione 
del ministro mi pare (scusate la parola un po' 
ardita) che presti al ridicolo, perchè è come 
domandare all'oste se è buono il vino. (Si ride). 

Vi è anche qualche cosa di sconveniente, in 
quantochè, se il Senato e là Camera hanno 
questa abitudine lodevole di chiamare i mi 
nistri nel loro seno quando si tratti di una 
legge dove non entrano le questioni di prero 
gativa dell' assemblee, ma solo questioni di 
fatto, di convenienza politica; le assomblce 
quanto alla loro composizione non hanno mai 
accettato l'intervento dei ministri. 
E quale sarebbe la situazione quando il mi· 

nistro dicesse di sì e la Commissione di no f 
Volete portare il Senato ad emettere un voto 
politico 1 (Interruzioni dal banco della Com- 
missione). . 
Ma perdonato questo non· è serio, non è pra 

tico, volete proprio condurre il Sonato a fare 
un voto politico contro il Governo, per la no 
mina di un senatore che il Governo difende · 
perchè l'ha· nominato. , 
Vi è una sproporzione troppo grande fra 

l'alea e la posta. Il Senato può esercitare il 
11uo controllo, lo deve esercitare, reclamando 
il concorso di tutti i membri che fanno parte 
del Senato stesso, per decidere se si debba 
ritenere un tale degno di entrare nell'Assem 
blea, ma il Governo non può fare di più che 
proporlo; una volta proposto il suo compito 
cessa; ognuno deve fare la sua parte. 
Quindi io trovo penoso che si abolisca quel 

sistema che quando fu fatto fu molto ponde 
ralo. Adesso molti dei senatori nuovi non lo 
sanno, ma quelli del tempo ricorderanno certo 
che non fu una questione improvvisata ma me 
ditata a lungo, e mi ricordo che ha già subito 
una correzione inquantochè si stabili che non 
si sarebbe annunciato pubblicamente il numero 
dei veti, ma per il resto è rimasto tal quale. 
E nell'insieme non credo abbia fatto troppo 
cattiva prova. Ad ogni modo io non saprei 
acconciarmi a questa misura riguardante il 
ministro. Ma, gìacchè si vuol fare qual cosa 
(io non farei niente) ma se si vuole fare qualche 
cosa, mi permetterei di fare un'altra proposta. 
Quale è la parte un. po' penosa in questo 
eventuali esclusioni l È la sorte dell'individuo. 
Certo capisco che -nelle grandi linee politiche 

lindividuo sparlsce, ma è pur vero che il pub 
blico è un composto di individui che come 
parte di pubblico devono essere rispettati: o 
perciò la mia proposta sarebbe che conservando 
la distinzione fra maggioranza e unanimità, nel 

•. 
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caso che un candidato risulti proposto a mag 
gioranza, l'interessato sia· avvertito; ma non 
avvertito per intraprendere una discussione che 
·sarebbe peggiore di quella col ministro, ma sia 

· avvertito semplicemente . per dimaudargli se 
vuole essere proposto in queste condizioni o 
meno. E poi gli darei un tempo per dare la sua 
risposta, ammettiamo .un tempo di tre mesi. 

· Durante questo tempo la posizione resta impre 
giudicata, mi ricordo di qualcuno che è restato 
due anni in sospeso. 
Durante questi tre mesi il Governo, senza che 

sia chiamato, sa benissimo quello che è acca 
duto, e il candidato che è l'interessato, e i se 
natori che devono giudicare hanno un certo 
tempo per chiarire la situazione prima che l'in 
teressato decida di farsi proporre. Se dopo que 
sto il Senato lo respinge, e questa possibile 
eventualità vi dispiace, allora io non so per 
chè a7ete stabilito un controllo; se volete che 
tutti i senatori proposti sieno ammessi a qua 
lunque costo sarebbe meglio in questo caso 
abbrnciare il regolamento. 
Io ho fatta questa proposta eolo perchè sem 

bra che si abbia volontà di fare qualche cosa 
per dare una certa garanzia agli iudividul, onde 
non possano esser. sorpresi con uria decisione 
sommaria. Ma non ho nessuna · intenzione di 
insistervi, a meno che si trovasse plausibile e 
che altri l'accogliesse por non complicare la 
discussione. Conchiuderò dichiarando il mio 
voto personale, che ò contrario alla proposta 
quale essa è, mettendo sommessamente in av 
vertenza il Senato di non fare . quello che in 
Italia purtroppo si fa troppo spesso e che Dante 
ha qualificato nella famosa formola che il sommo 
poeta applicò a Firenze e che non arriva a 
mezzo novembre quello che si stabilisce in ot 
tobre>. 

Nomina di ~~rotatori. 

PRESIDENTE. Procedo al sorteggio dei nomi 
dei senatori che fungeranno da scrutatori della 
votazione per la nomina di due ·componenti 
della Commissione di finanze. Essi sono i signori 
senatori: Cefaly, Finali e Di Prampero. 
Per l'altra votazione di ballottaggio per la no· 

mina di un componente della Commissione per la 
verifica dei titoli dei nuovi senatori restano ecru 

. tatari i senatori già sorteggiati per la prima vota 
zione,cioè gli onorevoli Taverna, Sonnino e Guala. 

151 

Chiuaure di Yotuioai. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiuse le v~tazioni. 
Prego i signori senatori scrutatori a voler 

procedere allo spoglio delle schede ed i sena 
tori segretari alla numerazione dei voti. 

Ripreea della diacuHione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
sulla relazione della Commissione per modifi 
cazioni all'art. 103 del Regolamento. 
Ila facoltà di parlare il signor relatore. 
ROSSI L'GIGI, relatore. Io non avrei potuto 

immaginare che così modeste proposte, come 
quelle che la Vostra Commissione ha avuto 
lonore di presentare al Senato, potessero in 
contrare tanto sfogo di . critica; nè saprei 
diversamente attribuirlo che alla cura gelosa 
che suole il Senato mettere nella custodia delle 
funzioni che gli sono confldate e nella sua as 
sidua vigilanza per la loro esplicazione. 
Risponderò brevemente agli onor. Di Cam 

poreale e Vitelleschi, i quali, .. non soltanto 
hanno trovato inaccettabili le proposte della 
Commissione, ma banno addirittura . trovato 
inopportuno il lavoro. 
Io potrei veramente dispensarmi dal rispon 

dere su quel punto in coi essi banno sostenuto 
che non si dovesse toccare il regolamento, e 
che col lavoro di cui è stata incaricata la nostra 
Commissione si è quasi offesa la dignità del 
Senato. Queste erano riflessioni che si dove 
vano fare quando il Senato discusse la· proposta 
dell'onorevole Codronchi. Oggi sono intempe 
stive, perchè la Commissione aveva un man 
dato da eseguire e lo ha eseguito. 
VITELLE5CIII. Domando di parlare. 
ROSSI LUIGI, relatore. Si è innanzi tutto 

combattuta la prima delle modìtlcaaìon! nostre, 
quella di sopprimere la parola « a mggioranza i. 

dalla comunicazione che la Commissione di ve 
rifica manda al Senato. 

Affrontiamo la questione nettamente, onore 
voli colleghi, e vediamo di andare a fondo e 
di parlarci chiaro. Quale è lo scopo di queste 
indicazioni? È un piccolo avvertimento, diceva 
poco fa l'onorevole Vitellescbi, dato ai colleghi 
di sorvegliare su certi candidati, dei quali è 
discutibile la dignità personale, tanto che aì 
creda che non potessero aspirare all'alta di 
gnità del Senato. Dunque la scopo è di eccitare • 
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la vigila1,1za. dei eolleghi, ma in che modo I In 
pieno Senato 1 In seno alla Commissiono di ve 
rifica? No I Dunque nei corridoi, sibilando di 
orecchio in orecchio, ritraendo notizie su cui 
è impossibile la difesa. E quando il contoruo 
è creato, allora si viene ai voti. E cosa accade? 
Delle due, l'una: O il Senato respinge il nome 
che è stato proposto, e allora si verifica quella 
contradizìone, che abbiamo voluto evitare, fra 
la Commissione e I' Assemblea; oppure il Senato 
non respinge, ma copre di palle nere il candi 
dato, e .in questo modo avete trovato il mezzo 
per .dare il malvenuto a un nostro collega. 

. Ebbene la nostra argomentazione è ben -netta. 
. . , Delle due l'una: .O la persona che è s. •' t.o 

posta al controllo della Commisaione di veri 
flca, è degna di sedere tra noi, e sia approvata: 
oppure è persona indegna e la Commissione 
(non voglio offendere la suecettibilità di .nes 
suno, parlo obbiettivamente) senza ricorrere a 
una insidia, colle parole a maggiomnza, senza. 
inquinare il giudizio con questa espresalone, 
proponga che sia respinta. 
Ma adottare ~a via di mezzo, 1.1 quale abbia 

il suo sfogo nei corridoi del Senato, senza at 
tendibiiità, senza controllo, a ·me pare, adot 
tare un sistema. che reca offesa alla dignità 

.. dell'alta .Assemblea. (Bene). 
L'onor. Vitelleschi cl ha accusato di contrad 

- dizione. La sua argomentazione è sempre sot 
tile, ma anche non è ditllcile riscontrarvi I'er- 

. rore. Voi non volete, egli disse, l'indicazione 
delle parole !.i maççioranxa, e poi anche voi 
fate 11.na questione di maggioranza, tanto che, 
quando il volo non sia unanime, domandate 
che sia interpellato il Presidente dcl Consiglio 
dei ministri. :ila siamo esatti nel!' apprezzare 
queste poche righe in cui l:i. nostra proposta è 
stata concretata. 
Prima di venire al Senato, la Commissione 

deve fare le sue indagini. Quando non è una- 
. nime, perchè vi siano sospetti od osservazioni 
od 'Obbiezioni comunque contro la persona del 
candidato, si deve interrogare il Presidente del 
Consiglio. Ma, fatta quest'istruttoria, si va da 
vanti al Senato senza insidie, e .ai approva o 
si respinge. · 
La seconda proposta concerne le notifiche 

da farsi al. Presidente del Consiglio dei mini 
stri, perchè venga a dare schiarimenti . 
Qui l'onor. Vitelles~hi, d'accordo col collega 

1t,2 

Di Camporeale, ha detto: Come, ·voi ricorrete 
«LI capo del Governo, laddove si tratta di eser 
citare la potestà del Senato? Ma ricorrete se 
mai al Presidente del Senato. Questa proposta, 
ha detto l'on. Vitelleschi (e credo che la parola 
abbia sorpassato il ·suo pensiero, altrimenti la 
dovrei correttamente respingere) è addirittura 
ridicola. Affrontiamo la questione anche quì, e 
parliamone nettamente. La Commissione ha 
sentito quello che _molti colleghi hanno sentito : 
di dover riconoscere anche a colui che è por 
tato come candidato al Senato, quello -ehe si 
riconosce a tutti, che secondo la scuola clas 
sica penale; non si negava nemmeno al diavolo, 
il diritto di .diìesa, quella legge della propria 
conservazione e della propria difesa, che, al 
dire dell'oratore romano, non ò scritta, ma è 
nata nel cuore .dell'uomo. 
Troviamo doveroso che la persona attaccata 

si possa difendere. Questo premesso e ritenuto, 
la questione non è più questione di diritto, ma di 
procedura, ID che modo potrà essa difendersi 1 
Il peggior modo elle. si potesse inventare è 
quello suggerito oggi dal senatore Vitellcschi, 
quello cioè di mettersi in confronto della per 
sona attaccata. 
Qui. la eua .. obbiezione è stata addirittura 

strana. Egli ha detto :. volete far le cose alla 
chetichella r C'è .uno proposto senatore, il de· 
creta è pubblicato, chiamatelo e ditegli: veuite 
qua, figliuolo .mio, vi lascio tre mesi per ri 
nunciare alla nomina; passati i tre mesi, voi 
tornerete e se ci direte che insistete, vi boc 
ceremo, se no, Ja cosa -è finita e voi non avrete 
disturbi. . 
Noi non ammettiamo che si possa convertire 

il Senato fa un tribunale di provincia o in una 
pretura. Ma che . processo volete avvlar«, se 
manca la imputazione d'un reato 1 Dovrete 
dirgli: badate che la vostra statura morale 
non è sufllcieutemento alta, vi manca quello 
che i latini chiamavano il dt!ce11s habitus del· 
l'anima, non siete sufficientemeate puro, siete 
disadatto a sedere tra noi. 
Ma potrà risponùere: che diritto avete di in 

vestigare la mia vita f Io sono più onorato di 
voi: - e come vi troverete 1 Poichè tanto varrà 
fa sua -asserzlone, come la vostra. 
Questo procedimento è assolutamente indegno 

della nostra Assemblea. L'aveva proposto l'ono 
revole Pellegrini che mi duole di non veder 
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fra noi; e la Commissiono l'ha respinto. &sa 
ha considerato che si tratta di discutere un atto 
di Governo; il quale implica la responsabilità 
del Ministero; ed ha stabilito che lo· obbiezioui 
siano discusso in confronto dell'autore del de· 
creto. 

10. non vedo che cosa si possa fare di di 
verso; nè vedo che c'entri l'onor. e· caro Pre 
sidente nostro, il qnalo appartiene al Senato, 
ne è il capo ed è estraneo all'atto che si deve 
difendere. Ecco lo ragioni per le quali noi ab 
biamo creduto di proporre questa seconda mo· 
diti.ca. 
r: onor. Vitellescbi ha detto che bisogna eli 

minare da noi l'invettiva dantesca e che non 
giunga a novembre qnel che ottobre fila :o. Noi 
abbiamo un'opinione eouipletameute diversa, 
noi crediamo che il Senato non possa isolarsi 
dal. mondo, e credo che una simile proposta 
penetrata oramai nell'opinione pubblica debba 
essere accolla. 
Credo ìafìne che )13 nostre proposte, per 

quanto modeste, siano tali da corrispondere 
· completamente all'alto prestigio del Senato. 

Avrei finito da rispondere ai duo onorevoli 
oratori che mi hanno preceduto, se l'onor. DI 
Camporeale, non contento di rivolgermi. la sua 
obbiezioni, non mi avesse anche eccitato a 
traUare un altro tema di portata più grave, 
problema I)iÙ allo, che si attiene all'esercizio 
della potestà del Senato in confronto alla po· 
testà Regia, quali discendono dal nostro Sta 
tuto. So il. Senato crede, parlerò brevemente 
anche di ciò. 

N<Jn so se su questo pnuto io possa: essere 
d'accordo completamente eco. quelli che si usa 
chiamare i propri amici politici: ho· una. opi 
nione mia, che esporrò nettamente al Senato. 
Il principio della insindacabilità della nomina 
regia fu considerato un tempo come un· princi 
pio autocratico, contro il quale insorse la rea 
zione democratica, che pose il principio per il 
quale ogni Assemblea è sole. competente a de 
cidere della eleggibilità de) suoi componenti. 
Bisogna risalire, onorevoli colleghì, alla ·""l'i· 

gilia della. grande rivo'usione, al giugno l i8:l, 
quando n popolo forzava la Corona a convocare 
gli stati generali. ' 
Due stati, clero e nobiltà, proposero il prin 

cipio della Insindacabilità delle nomine fatte 
dal Re. Contro questa irupos;:.:io1tl ~~orse il 

l"" 

terzo stato ed obbligò l'Assemblea a nominare 
un comitato di verifl.ca al quale la nomine 'Ve 
nivano sottoposte per le necessarie istruttorie· 
sulle quali decideva l'Assemblea in via detl~ 
nitiva, · 
Questo principio è passato nella pratica du 

rante le ulteriori costituzioni' francesi. fino a 
che venne t.radotto in testo di legge all'art. 62 
della legge organica 27 aprile 1831. Ed ò pre 
cisamente questo il principio che è stato accet 
tato nello Statuto Albertino~ · 
Rimano· sempre una questione: dunque vi 

sono due potestà parallele che camminano en 
trambi per· la propria via, e che non sembrano 
conciliabili: fa disposizione dell'art. 33 e quella 
dell'art, QO dello Statuto dcl Regno. 
Miei cari colleghi, tutto lo volte che si tratta 

di' divisione di poteri, è possibile il" conflitto; 
cosi, per es., avvlene nel campo giudiziario per 
ragioni di competenza negativa o positiva. Non 
per questo le disposizioni possono essere attac 
cate per incompatibilità. 
Le istituzioni valgono non tanto per quello 

che· in sè stesse possono significare, ma per Ja 
rcttitndlne con cui vengano applicate. Dalla sa 
viezza del Governo e dalla saviezza del Senato 
dipenderà sempre la retta applicazione delle di 
sposizioni statutarie che si attengono alla no 
mina dei senatori. 
Non nitri menti accade nell'altro ramo dcl Par 

lamento, che pure è chiamato a riconoscere gli 
eletti dal sufl'ragio popolare, Non ricorderò 
esempi recenti, per non richiamare discussioni 
irritanti, ricorderò esempi antichi. 

Un_ candidato 'Miele, per tre volte eletto rego 
larmente, non fu approvato dalla Camera; un 
candidato l\Iazzucchi, eletto a Ferrara, e per tre: 
volte, non accettato dalla Camera. Osservo in· 
eidentalmcnte, che nessuno mai nel Senato' è 
insorto a vedere come procedessero- queste di· 
scussioni nelt'altro ramo del Parlamento, (Ap-· · 
provuzioni). 
Fatte queste dichiarazioni, io non ho altro da 

aggiungere- La. Commissione ha; studiato, ha · 
meditato a lungo su codesto· argomento, ed ha 
proposto· poca, conia conviene sempre- quando 
si tratta di modificazioni di regolamenti; perchà 
soltanto allora debbono essere accettate; quando: 
sono maturate nella nostra coscienza.. · . 
Spit·itus intus alit; direbbe Virgilio, ma a 

questo punto credo che il Senato debba votare; 
. . . . ~· 
. ' ~ .. 
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come ho l'onore di chiedere,' Ié modificazioni che servare questa caratteristica alla relazione della . 
sono state proposte.: Commissione? A me pare di no. 
PRESIDENTE. Il senatore Casana ha facoltà . Benchè nella relazione con parole vigorose 

di parlare. · 1' egregio relatore affermi nel modo più assoluto . 
CASANA. Ho chiesto la parola piuttosto per il diritto di controllo del Senato sulle nomine, 

una dichiarazione di voto che per entrare pro- dei suoi componenti, di fatto la proposta eli- · 
fondamente nella discussione. Tuttavia, onore- mina completamente questo controllo, perchè 
voli colleghi, permettetemi di svolgere le ragioni praticamente lo rende inefficace. Lo hanno detto · 
che determineranno il mio yQto. gli egregi oratori che mi hanno preceduto; ma 

sia permesso a me pure di soffermarmi su quel 
· Gli egregi senatori Di Camporeale e Yilelle- punto. Nelle disposizioni attuali la parola mag- . 
schi, e lo. stesso relatore nel rispondere a loro, gioranza mette in avvertenza il Senato che vi 
ha contemplato dei casi per loro natura così fu disparere nello apprezzamento dci titoli; ciò 
eccezionali, che io credo che, senza volerlo, in- potrà essere per una Insufficiente equipollenza 
durrebbero il Se~at~ a considerare la questione con quelli contemplati nello Statuto ovvero per . 
sot!o u~ pun~o di. vista che, ~ppunto per la ec- censo non abbastanza provato, od infine per 
cez1onabtà dei casi contemplati, non è quello che 1 d Il lt li · · · 1 1. dovrebbe esclusivamente esaminarsi nello studio 1 ta cbubna e e moll ep ~ci ragiond1! per de qua t1 po- 

. . , . re e parere a a mmoranza 1 non over ener 
della eventuale modiflcazione dell articolo del lidi . tit 1. d 1 t to •1 d . . . . . va 1 1 1 1 o 1 e propos o sena re. a a quan o, 
Regolamento. I casi di dispareri 10 seno alla d · t 1 f, 1.... tit il · . . . . . opo comp1u e e orma 11.a e sen 1 o 1 pres1- 
Oommissione permanente per la verifica dei ti· d t d l C · 1· I e · · · · . • • • 1 en e e ons1g 10, a omm1ss10ne s1 r1pre- . toh dei nuovi senatori possono essere mo te- •- 11 1 · · · 1 s 1 d . , . sen ..... co a re az10ne mnanz1 a cna o, secon o 
plici, e lo ha accennalo l onor. D1 Camporeale, t è d tt 11 t d 11 c · . . .. 1 . • h . quan o e o ne a propos a e a ommra- per rag1001 le piu oneste, e piu aperte, e e s1 . ta 1 • t d 11 d" . . . d. 1 sione, qnes re azione, acen o su que a rspa- 
potrebbero dire in piena luce 1 so e, e per con· "t' dì ti 1 t · l · to · t è · il dì 1 di n a 1 vo 1, e su conscguon e rie nes m er- 
seguelnztt~ nd~n ~dro.prio 1 caso 1 par are 1 vento, lascierà credere al Senato che tutto fosse . 
comp o 1 1 corri 01. 1 h d bbi t · 

L Stat t l it 1. Stat• dì · rego are, e e nessun u 10 po esse esservi e o u o e arg1 o ag 1 1 sar 1 m epoca d à 1 • • · lt t te 1 f · n r cou urr natura mente 1 senatori a votare con 
mb~ 0 rt~mo a cotn mltp a ra 1 1 0 1 per e.sserd~ imperfetta conoscenza della vera condizione di e 1ama 1 a ques o a o consesso una serie 1 
(unzioni, le quali o non esistono più o diedero 
luogo all'ammissione di altre equipollenti nel· 
l'ingrandito regno d'Italia. 

Ne consegue che n~ll'apprezzamento di quella 
equipollenza, come talvolta nella valutazione 
del censo, nasca un disparere fra gli egregi com· 
missari della Commissione permanente. 

Mi è parso opportuno richiamare anzitutto 
l'attenzione del Senato sul fatto che la questione 
dovrebbe essere esaminata in vista di tutti i 
casi più comuni, e limitandosi a non perdere 
.<li vista quelli eccezionali, molto più spiacevoli. 

Ora quale è il compito della Commissione 
permanente I È un mandato che il Senato dà 
ad alcuni senatori per fare quel lavoro di mi 
nuta istruttoria, che il Senato nel suo complesso 
non rpuò fare. Evidentemente quando questa 
Commissione permanente ha compiuto il suo 
lavoro d'istruttoria, bisogna che in modo sod· 
disfacente ne renda edotto il Senato. 

Riesce la proposta della Commùisione a cq~- . . . 1e' Lì. 
. • d 

cose. 
Il mandato dato alla Commissione deve esau 

rirsi, non si può in materia di persone pre- . 
tendere che si ·venga al punto di mettere i 
punti sugli i, ma in qualche modo di un fatto 
così importante, come quello di essersi manife· 
stata una disparità di apprezzamento intorno 
alla validità dei titoli in seno alla Commissione, 
qualche cosa innanzi al Senato mi pare che 
debba giungere. 
Nella relazione è detto ripetutamente che si . 

è voluto con questa proposta togliere una an- . 
tinomia fra il voto a maggioranza della Com~ 
missione e il voto che potrebbe uscire nega. 
tivo dal Senato. Tradotto in lettere chiare questo 
vuol dire: il Senato, secondo il parere dell'o 
norevole relatore, deve votare come la mag 
gioranza della Commissione ha creauto di con 
cludere. È una opinione che può avere il suo 
valore; ma allora si modifichi anche maggior 
mente il regolamento. 
Non è più un incarico d' istruttoria, ma à 
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una vera delega di deliberazione che il Senato 
darebbe alla Commissione. Non credo che il 
Senato voglia giungere a tanto. 
Io comprendo che la Commissione si sia 

preoccupata delle diverse considerazioni che ha 
messo innanzi. Senza alcun dubbio circostanze 
speciali hanno dato a quelle parole di voto fa· 
vorevole a maggioranza un significato che potè 
essere interpretato meno onorifico per il pro 
posto senatore, mentre invece, quando fosse, 
ai esempio, per sola differenza di apprezza· 
mento nel!' equipollenza dei titoli, non vi sa· 
rebbe nulla di disonorevole. Ma ad ogni modo 
in certi casi può imporsi al Senato la necessità 
di non sorpassare sopra alcune considerazioni, 
e vedere se vi sia modo di rimuovere anche 
solo le parvenze meno' favorevoli. Per questo 
motivo io potrei accostarmi alla proposta della 
Commissione di sopprimere il terzo comma e 

- sostituirvi il partito da essa proposto, quan 
tunque io ritenga che in quei casi ecceziona 
lissimi l'intervento del presidente del Consi 
glio possa conchiudere poco. 
Io ammetto, ciò non ostante, che il presidente 

del Consiglio dei ministri, il quale ha fatto la 
proposta della. nomina del senatore, possa in 
nanzi la Commissione dare gli schiarimenti che 
giuslillcherebbero il suo atto. Ma dopo questo 
non è egli ovvio che il Senato debba sapere 
che è occorsa la necessità dcli' intervento del 
presidente del Consiglio dei ministri 1 Io quindi 
conchiudo e vengo alla dichiarazione di voto. 

Ristretto alla proposta della Commissione la 
sciata qual' è ora presentata, il mio voto do 
vrebbe essere negativo: sarebbe altrimenti, se 
1' onorevole Commissione, e con mia grande 
soddisfazione, la maggioranza del Senato ere· 
desse di accogliere una mia aggiunta. 
La mia proposta consiste in ciò, che dopo 

· 1e parole dette nella proposta della Commis· 
sione quando il voto non sia unanimemente 
favorevole, la Commissione prima di riferire 
chiamerà rintervento del Presidente del Con· 
eiçlia dei ministri per gli opportuni sckiari 
menti, si aggiunga: e di questo interoenta sarà 
detto nella relazione, senza menzionare 11~ la 
disparità dei voti n~ gli schiarimenti richiesti. 
Io presento modestamente questa proposta, 

perchè una volta sollevala una questione del 
genere dell'attuale, sarebbe, a mio avviso, de 
siderablle che il Senato volesse tener conto 
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delle circostanze, per le quali torse non farebbe 
buon effetto se avesse a risultare un disparere 
acuto in proposito tra due parti del Senato. 

Gli è per tal motivo eh' io sarei lieto se la 
Commissione accogliesse il mio emendamento 

' ed al Senato piacesse di dare il voto favore- 
vole al medesimo. 

Dichiaro che, se invece tale aggiunta non 
fosse accolta, naturalmente, secondo quello che 
ho dianzi dichiarato, sarei costretto di respin 
gere la proposta della. Commissione. 
PRESIDENTE. Prego l'onorevole Casana di 

far pervenire il suo emendamento al banco 
della Presidenza. 
. CASANA. Il mio collega qui vicino mi fa rì 
levare che nell'esporre lo scopo del mio emen 
damento non ho messo in evidenza un punto 
nella formula che io ho proposto. Ne viene di 
conseguenza che la relazione che verrebbe in· 
nanzi al Senato dopo sentito il Presidente dcl· 
Consiglio, non parlerebbe più nè di maggio· 
ranza nè di unanimità, e sarebbe appunto in 
questo la distinzione sottile, perchè, potrebbe 
lasciar supporre che anche in quei casi spia- - · 
cevollssimi di cui ho voluto poco parlare, si 
potrebbe supporre che il Presidente del Con 
siglio dei ministri abbia. date tali spiegazioni 
che la Commissione potesse essersi trovata una 
nime. 
Essendo quindi in quella (orma la relazione, 

sparirebbe coll'accenno dell'intervento del Pre 
sidente del Consiglio dei ministri qualunque 
parvenza contraria alla onorabilità del candi 
dato di cui si è preoccupata la Commissione. 
YlTELLESCII[. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VITELLESCHI. Ilo chiesto la. parola quando 

l'onorevole relatore ha detto che le mie obbie 
zioni si sarebbero dovute fare quando fll votata 
la riforma al regolamento. Bcco, l'onorevole 
relatore fa sembianza di ignorare, ma lo sa 
meglio di me ••• 
ROSSI LUIGI, relatore. Non Caccio mai sem 

bianza di ignorare, ignoro realmente. 
VITELLESCIII ••. e allora ignora, ma non 

dovrebbe ignorare, che quando vengono certe 
correnti paurose non si ragiona più. Ci fu della 
gente malcontenta di quella votazione. Si levò 
un po' di sussurro; il Senato ne tu compreso 
e Io stesso relatore diceva che bisogna tener 
conto dell'opinione pubblica. E il Senato ne 
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tenne conto. l\ta quel. movimento fa effimero; 
ormai credo che nessuno più se ne preoccupi. 
Sono passati sei mesi, onorevole Rossi, e ora. 

quella scusa. non ba più ragione. E ora si deve 
risolvere una questione delicata, non secondo 
i malcontenti del momento, ma secondo oppor 
tunità e giustizia, e con uu giudizio sereno, e 
quindi vedere se questo tentativo di riforma al 
regolamento risponda o no alla migliore sola 
zione di questa. questione. 
Giacchè ho la parola, io debbo dire qualche 

cosa all'onorevole relatore circa i suoi argo 
menti. Evidentemente tutte le cose di questo 
mondo hanno il loro rovescio. Una soluzione 
che non abbia il suo rovescio non si è ancora 
mai trovata: si tratta di ottenere il meno male 
o il maggior bene dalle ccse di questo mondo 
e, ripeto; non in tutte le soluzioni si può tro 
val'e la via perfetta, sopratutto in una questione 
così delicata come questa, dove sono in giuoco 
due interessi gravissimi: la prerogativa. Reale 
e l'interesse della persona nominata a sena 
tore; due- questioni queste che non si possono 
trattare in forma radicale, perchè questa forma 
è sempre offensiva. A noi pare che non vi eia 
altra soluzione che il giudizio dcl Senato caso 
per" caso, non come· giudice, ma come g\uria 
perchè in fin dci conti, a questo si riduce il 
sistema vigente: a un voto di tutto il Senato. 
Ora, pare a lei che non sia sumciento il voto 

di tutto ìt Senato 1 Quale altro documento può 
trovare nel mondo? Non e' è tribunale che 
possa dare maggiori garanzia I La procedura 
ha poca importanza e non si può inventare 
una procedura perfetta. Ma la sostanza è quella. 
Il relatore insiste aull'Importanza di questa 

formula e maggioranza e minoranza»; io ho 
detto che uno degli effetti. di questa formula è 
di dare un piccolo indizio al Senato, ma è uno 
degli effetti o non è nemmeno sicuro. L'ho ri 
petuto. più volte, il riuscire a maggioranza o 
ad unanimità è un effetto inevitabile dove c'è 
votazione: non bisogna credere che tutte le volte 
che viene un voto a maggioranza sia uu'offesa 
pel. candidato. Le I>ilÌ gravi questioni di questo 
mondo si decidono. a maggioranza e non meno 
perciò ai rispettano quello decisioni. 
Del resto poì, onor. relatore, che si dica o 

non. si dica, lo sanno tutti egualmente. 
ROSSI LUIGI, relatore. Questo è vero. 
VIT~LLESCHI. Ma che cosa dico lei delle per- 

eone le più eminenti, che aveva.uo oeeupatt i po 
sti più elevati e: che pure sono venute qut con 
tre o quattro voti contrari f Perchè- nen: dà 
un voto di. biasimo al' Senato.1 

N-0n farò· i nomi, ma sono passati dd sena .. 
tori quanto mai spettabili con 5 o B voti cen 
trarl, e per questo forse. han perduto la loro 
rispettabililàt Perchè dare questo carattere di 
mancanza di rispettabilità, quando r: è una mi-· 
noranza e una maggioranza nella nomina di un 
senatore1 
Par nondimeno quantunque non abbia una 

granùe importanza pure questa formola può in 
certi casi riuscire un avvertimento •. Ma in quel: 
caso si provoca un giudizio. di 350 senatori, ed; 
u11 uomo non può domandare una giuria- pià: 
solenne di questa I Dunque dove stanno gl'in ... 
convenienti di questo sistema 1 È un sistema 
pratico, per il quale il Senato esercita il suo· 
controllo. Del resto, onor. relatore, al psò ri 
nunciare al controllo, ma ee si pretende che si. 
possa avere un. controllo, evitando tutti" i pie 
coli inconvenienti che possono. addivenire· d:i.i 
diversi sistemi occuperemo il tempo inutilmente. 
perché si possono trovare argomenti pro e: cea 
tro indefinitamente. 
E d'altronde bisogna che i termini del mau .. 

· dato per la Commissione aìono chiari e franca~ 
menta accettati. 
Io non so se si troveranno facilmente dei se .. 

natori che si adattino a. fare questo mestiere, 
che già non è piacevole, senze nessuna garan-· 
zia, e quando tutto il Senato ha l'aria. di du 
bitare esso stesso dell'opera sna e· motte ca. 
stantemente' in discussione il regolamento ehe 
deve esser loro di guida. E ora debbo. una parola 
all'onor. Casana che ba parso credere che' i 
casi siano tanto eccezionali che non valga la 
pena di occuparsene. Eccezionali lo sono e 
giova sperare che Io saranno sempre. più:;- ma 
possono essere gravi. . 
Ve n'è stato qualcuno nel quale se il candi 

dato non ha scambiato il sedile del Senato con 
Regina Coeli è stato un mero caso. Non vorrei 
escludere che in qualche altr01 easo non si po- 

. tesse ricordare qualche altra litania come il 
Refugium peccatorum, ma in: ogni modo, lo- ri- 

. peto, questi casi sono fortunatamente eecezioi 
n11ti, e bisogna. augurarsi che- lo di.vengano 
sempre, più: e lo diverranno a misura. che· si 
aumenterà la dìfesa ; perchè liisogna anche. 

t. . 
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-mettersl al pesto del potere esecntivo il quale 
. ha le sae viate:non sempre conformi alle nostre. 

: E qaando gli occorre di fare un senatore, non 
considera sempre se sia un nomo che abbia. i 
trentase! quartieri d' inappuntabili là. Il potere 
eaecutiivo fa quello che ha bisogno di fare, qual 
che vofta lui &teSBO aa che ·potrebbe non fare, 
:ma fa; ora, sìceome sgnuno deve fare la sua 
parte, mentre il potere esecutivo fa forse certe 
volte delle cose che egli crede sia suo interesse 
di fare, sta a noi di fare la parte nostra e di 
difendere i nostri interessi che non sono meno 
quelli del paese. 

questo punto sorge la famosa questione . 
della prerogativa Reale con cui ha concluso 
.I'enorevole relatore, alla quale mi pareva 
avere già risposto, come non fosse affatto in 
giuoco, perchè, non è •ero che la Commis 
sione od il Senato usurpino la prerogativa Reale. 
La Commissione deve esaminare i t.itoli e nes 
suno mi potrà negare che ci sono titoli essen 
ziali i quali precedono anche quelli scritti. 
Quando non -si ammettesse questo principio 

il Senato potrebbe col tempo e con le vicenda 
della politica perdere tutt'atratto il suo prestigio 
che è la wl& iiua forza; 
Una ultima considerazione mi rimano che 

raccomando al retto senso dei senatori, e alla 
. quale nessuno sembra avere posto mente, e 
cioè che il buono o cattivo funzionamento di . 
questo interno sistema dipende dalla misura; 
è uno strumento aelicato, e bisogna saperlo 
a.doperare; ma da chi si deve poter attendere 
la mtsura se non da questo corpo t Ma signori, 
voi siete tutta. gente che ha passata la vita 
negli esperimenti della vita; e, se non siete voi 
che sapre.te usare di questa arma così delicata, 
:vorrei sapere chi la saprà usare' 
Perchè, ehecchè ne aia della procedura, essa 

ai riassume ìu un voto del Senato che voi use 
Tet.e certamente con quella misura che è il 
correttivo agli inconvenienti che essa può pre 
seatare assal più efficace che non sia quello 
cli Legarvi le mani con inopportune disposizioni 
o rinunziare a servirsene. 

. Sopratutto guardarsi in questa !accenda af· 
fatto interna d' Introdurre il potere esecutivo, 
il euì intervento oltrechè o.trendere la libertà 
del Senato potrebbe condurre a dei conaitti pe 
ricolosi. Ognuno fa il suo mestiere, il potere 
esecutivo propone ed il Senato accetta o non 
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accetta, e ne rende conto alla opinione pub· 
blica . 
Quanto alla mia proposta la credo buona, 

inqnantochè il vero interessato è il candidato 
e se dovete mettere qualcuno in condizione di 
provvedere a se stesso è il candidato . .Ma è un 
suggerimento che sarei stato contento che la 
Commissione avesse accettato. Io non lo fac 
cio ufficialmente perchè in fondo io m'accon 
tento dello statu qtn 

Sulla proposta Casana, dirò che mi pare che 
peggiori le condizioni della formola in discus 
sione perchè fìuchè si dice: il tal candidato 
è riuscito qui con un voto di maggioranza senza 
discussione, quel voto può essere l'effetto d'un 
errore o d'una leggerezza, e ha minore impor 
tanza che quando lo stesso voto si porti iu Se 
nato dopo una discussione col Presidente dcl 
Consiglio che, se si risolverà favorevolmente, po 
trà parere una concessione; se invece ciascuno 
rimarrà del proprio avviso, il voto per la con 
validazlone si cambierà in un voto politico. 

Queste considerazioni · sottopongo al retto 
giudizio dell'onorevole Caaana, che loro darà il 
poso' che crede, e giudicherà se deve iuslstere 
nel suo emendamento, che per le ragloni ad 
dotte io non saprei votare. 
ROSSI LUIGI, relatore. Domando di parlare . 
PH.ESIDE:NTE. Ne ha facoltà.. 
ROSSI LUIGI, relatore. Permetterà il Senato 

che io non ritorni sulle ragioni spiegate dal 
l'onor. Vitelleschi. Mi limito a domandare a 
lui quella serenità di giudizio che egli ha do 
mandato a noi, pcrchè veramente non mi pare 
che proposte come quelle che abbiamo presen 
tate lascino temere tanti pericoli e meritassero 
tanta acerbità di censura. . 
Vengo all'emendamento proposto dall'onore- 

vole Casana. 
YerRmente nella proposta fatta dalla nostra 

Commissione non è escluso il concetto che egli 
ha spiegato, perchè mentre si dice : quando il 
voto non sia unanimamente favorevole, la Com 
missione, prima di deliberare in via defìnitiva 
e di riferire, chiamerà l'intervento del Presi 
dcute del Consiglio dei ministri per gli oppor 
tuni schiarimenti, non si esclude che nella rela 
zione si possa dare, in via di narrativa, code 
sto avvertimento, il quale avrebbe poi anche 
il vant:iggio di mostrare al Senato che la Com- 

: .. t 
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missione, sentiti gli schiarimenti, propone la 
convalidazione. 
Se egli crede, con queste spiegazioni, di ri 

nunciare al suo emendamento, io gli sarò gra 
tissimo; se insisterà in esso, poichè nella so 
stanza siamo d'accordo, la Commissione aderirà. 
SCIALCJA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCIALOJA. Se ci è caso in cui devo doman- 

. dare scusa al Senato di chiedere la parola è 
proprio questo. Mi tratteneva dal parlare un 
certo ritegno di senatore novello, il quale non 
dovrebbe entrare in una cosi grave discussione, 
in cui sono impegnati gli interessi morali più 
elevati del Senato; ma poi appunto per questo 
riguardo degli altissimi interessi della presente 
discussione, ho finito per vincere quella ritrosia 
perchè la mia coscienza non si trova d'accordo 
con alcuna delle proposte che sono state pre 
sentate finora. 
Dirò dunque francamente al Senato quale è 

il mio pensiero in questa materia. 
I casi ultimi (perchè è inutile fare reticenze), 

che hanno dato luogo alla proposta del sena 
tore Codronchi e a quelle concrete della Com· 
missione, presentavano un lato che veramente 
richiamava l'attenzione di tutti; tanto di coloro 
che potevano disapprovare il voto del Senato, 
quanto di coloro che l'approvavano, o che vi 
avevano partecipato. Il punto, su cui l'atten 
zione di tutti Ri fissava era questo: le persone 
che possono essere respinte dal voto del Se 
nato, sono prive di difesa; non possono essere 
in alcun modo senme, nè direttamente, nè in 
direttamente, per fare valere le loro ragioni ed 
eventualmente per dissipare quei sospetti, che 
siano caduti sopra di loro. Non dunque il fatto 
che il Senato abbia potuto escludere alcune 
persone è quello che colpisce la coscienza; per 
chè io credo che nessuno nè dentro, nè fuori 
del Senato possa giustamente mettere in dub 
bio il diritto del Senato di escludere persona 
che non sia perfettamente degna di sedere su 
questi scanni; ma bisogna che vi sia la cer 
tezza di questa indegnità. Ora, è certo che nel 
procedimento stabilito dal vigente regolamento 
non è abbastanza aperta la via alla difesa. 
Tatto si riduce a questo, a parer mio. 
Ora per portare rimedio a questo difetto, a 

me pare che si potrebbe in parte accettare la 

,.. . -· 

proposta della Commissione, non totalmente. 
La Commissione ci propone di sentire il Pre 
sidente del Consiglio dei ministri. Si è detto in 
contrario, che il Presidente del Consiglio rap 
presenta il potere esecutivo, e non conviene 
che il Senato nel verificare i titoli di un sena 
tore si rimetta in qualsiasi modo all'opinione 
del potere esecutivo. Se ciò fosse, io non oserei 
certamente ammettere che si sentisse il Presi 
dente del Consiglio; ma non è in questo senso 
che la proposta si è fatta; soltanto per dare 
schiarimenti il Presidente del Consiglio può 
essere chiamato, a fine di aprire in questo modo 
una via al!a difesa. Il Presidente del Consiglio 
potrà infatti anche rispondere: e Io non so nulla 
di ciò che voì mi dite; datemi tempo, perchè 
io mi informi >; ed egli potrà così Indiretta 
mente anche sentire l'interessato, potrà fare 
tutto quello che riterrà opportuno caso per caso, 
poichè noi non possiamo indicargli tassativa 
mente una procedura da seguire in una materia 
che sfugge a precetti troppo precisi. L'audi 
zione ·del Presidente del Consiglio a questo 
scopo a me pare che nulla tolga alle preroga 
tive del Senato, il quale deve esercitare libe 
ramente il suo diritto relativamente alla con 
validazione dei senatori. 
Ma dopo aver udito il Presidente del Con 

siglio, che cosa accadrà? Questo è il punto in 
cui io dissento dalla Commissione. Le spiega 
zioni cho potrà dare il Presidente del Consiglio 
possono condurre a tre risultati diversi: esa 
miniamoli. O il Presidente del Consiglio con 
le sue spiegazioni avrà tolto di mezzo ogni 
dubbio, sicchè coloro che avevano un'opinione 
contraria l'avranno abbandonata e si saranno 
uniti alla maggioranza, ed allora la Commis 
sione verrà al Senato con una relazione favore 
vole all'unanimità. In tal caso io non accetterei 
il concetto contenuto nell'emendamento del se 
natore Casana, che importerebbe che sempre 
si facesse menzione dell'intervento del Presi 
dente del Consiglio; perchè, siccome la chia 
mata dcl Presidente del Consiglio indica sospetto 
di invalidità del decreto, evidentemente sarebbe 
ingiusto mantenere il ricordo del sospetto, 
quando per le dllucìdaeionì avute tutta la Com 
missione unanime sia venula nella persuasione 
che il senatore sia Jegno della convalid~ione. 
Dunque per questo caso non dovrebbe esservi 

dubbio. Dopo aver sentito il Presidente del Con· 
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siglio, la Commissione ali' unanimità riferirà 
senz'altro favorevolmente al Senato. · 
Passiamo alla seconda ipotesi: le spiegazioni 

del Presidente del Consiglio saranno state così 
deplorevoli, che persino coloro, che erano fa. 
vorevoli prima, sono poi diventati contrari; 
allora la Commissione riferisce unaoimente in 
senso coutrario, senza bisogno neppure io questo 
caso di dire che vi è stata la precedente istrut 
tori a. 
Il terzo caso è quello più delicato. Le spie 

gazioni date dal Presidente del Consiglio hanno 
Iasciato il tempo che avevano trovato prima. 
La Commissione non si è interamente persuasa. 
Reata dunque una maggioranza favorevole e 
una minoranza contraria. In questo caso, se 
condo la proposta della Commissione, si do 
vrebbe venire al Senato senza che questo fosse 
informato di nulla, anzi con un voto che non 
si distinguerebbe in alcun modo dal voto una 
nime. Questo io non ammetterei. Io credo che 
in tal caso si debba nel riferire far menzione 
del dissidio, che ha perdurato nella Commis 
sione stessa dopo che si sono dati i modi di. 
difesa a colui della cui convalidazione si tratta; 
ed ìu questo caso io trovo che il Senato, am 
mettendo o negando la convalidazione, eaer 
cita puramente e semplicemente il suo pieno 
diritto, senza che alcuno possa ritenersi offeso 
o diminuito nel diritto proprio individuale. 
La mia conclusione pertanto porterebbe ad 

un semplice emendamento alla proposta della 
Commissione, nel senso che, quando dopo udito 
il Presidente del Consiglio perduri il dissenso 
fra i membri della Commissione, si riferirà al 
Senato questo dissenso. Il Senato allora, se 
condo i casi, procederà in seduta pubblica o 
in comitato segreto; e ciò dipenderà dalle ra 
gioni del dissenso, poichè se queste consiste 
ranno nella diversa interpretazione di un dato 
numero dell'art.· 33 dello Statuto, si discuterà 
in seduta pubblica; se saranno ragioni di in 
dole diversa, si farà la domanda della convo 
cazione in comitato segreto. 

Mi pare che questa proposta dovrebbe dare 
piena soddisfazione alle giuste esigenze che 
sono state poste in rilievo dagli ultimi casi, e 
che hanno dato luogo alla presente discussione. 
PRESIDENTE. Prego il senatore Scialoja di 

formulare in iscritto il suo emendamento e 
farlo pervenire alla Presidenza.' 

Discwnom, f. 8'-?~ 

CASANA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Nè ha facoltà. 
CASANA. Ringrazio la Commissioue di avere 

accettato il mio emendamento, e ritengo che il 
senatore Scialoja si eia preoccupato fuori luogo 
delle conseguenze che ne debbono venire. 
Quando avvenisse che gli schiarimenti del Pre 
sidente del Consiglio fossero tali da indurre ad 
unanimità la Commissione a respingere la pro 
posta, allora sorgerebbe l'applicazione delle 
parti conservate del regolamento attuale, per 
le quali si sottopone la relazione a discuasioue 
in Comitato segreto. La caratteristica delle di 
sposizioni esistenti, che non è menomata dalle 
proposte della Comissioue, nè dal mio emenda 
mento, è quella che la discussione sulla rela 
zione in Comitato segreto si faccia esclusiva 
mente, quando vi eia l' unanimità per re 
spingere. 

PRESIDENTE. Se nessuno più chiede di par 
lare, dichiaro chiusa la discussìoue. 

Ci troviamo di fronte ·a varie proposte ; la 
prima è quella della Commissione; ve ne è 
un' altra che vorcebbe mantenuta la dizione at 
tuale dell'art. 103 del 'nostro Regolamento. 

Ve ne è una seconda, in via subordinata, del 
senatore Vitelleschi, il quale vorrebbe che nel 
caso in cui la nomina di un senatore fosse ap 
provata dalla Commissione soltanto a maggio 
ranza, questi ne venisse avverito, perchè po 
tesse entro un termine dichiarare se intenda 
essere proposto o no al voto del Senato. 
Poi abbiamo due emendamenti alle proposte 

della Commisaione ; uno dell'onorevole Casaua 
che consistorobbe nell'aggiungere le parole: 
e di questo intervento sarà fatto cenno nella 
relazione senza menzionare nè la disparità 
dei voti, nè gli schiarimenti richiesti »; ed 
un' altro del senatore Scialoja tendente ad 
aggiungere, dopo la parola « schiarimenti » 
le parole: e Se tuttavia il voto della Com 
missione non sarà unanime, la relazione in 
dicherà che le sue proposte sono a maggio 
ranza». Ve ne è poi un terzo dei senatori 
Rattazzi, Cefaly ed altri, di cui do lettura: e La 
Oommisstone riferirà al Senato riunito in Co 
mitato segreto le osservazioni fatte e gli schia 
rimenti ottenuti, li Senato delibererà a scruti 
nio segreto •. 

RO::>SI LUIGI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE.· Ha facoltà di parlare. 
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ROSSI LUIGI, relatore. La Commissione di 
chiara che, se il sen. Casana insiste nel suo emen 
damento, lo accetta; però, per la stessa ragione 
per la quale ha proposto le sue modifiche, non 
può accettare la proposta del senatore Vitelle· 
echi o nemmeno quella del senatore Scialoja, 
poichè contraddicono al concetto che ha reso 
possibile l'accettazione dell'emendamento ·dcl 
senatore Casana. 

PRESIDENTE.· Ora dunque verremo ai voti. 
M1 sembra anzitutto che il Senato debba de 

liberare se intenda o no che sia mantenuta 
integra la dispoaizlone attuale del nostro rego 
lamento, che vuole sia fatta menzione se il voto 
avvenne a maggioranza o ad unanimità ... 

CODRON'CHI, della Commissione, Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Hll facoltà di parlare. 
CODRONCHI, della C ... mmi,çsirme. Ho doman 

dato di parlare per la posizione della questione, 
L'articolo del regolamento attuale, che noi 

vogliamo modificare, non deve diventare un 
emendamento delle nostra proposta. Secondo 
tutte le consuetudini, gli em~ndamcnti hanno 
la precedenza, quindi essendo la nostra pro 
posta un emendaruento al regolamento attuale 
dovrebbe quella avere 11& precedenza. 

Credo pertanto che si debba votare prima la 
riforma, e, qualora questa non fosse accolta, è 
sottinteso che rimane l'attuale regolamento. 
Questo mi pareva di dovere ricordare a coloro 
che hanno insistito perchè si voti prima l'arti 
colo del vigente regolamento. 

VITELLEsCH!. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VlTELLESCm. Ho domandato di parlare per- 

chè ho sentito che si parlava di mettere ai 
voti una mia proposta. 
lo forse non sono stato inteso, ma aveva di 

chiaralo che non intendeva di fare proposta. 
In qualunque modo io la ritiro, ma ne faccio 

un'altra, che mi pare sorga spontanea, in pre 
senza delle difficoltà del momento. Io propongo 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

PRESIDENTE. Domando se la proposta del 
senatore Vitelleschi è appoggiata. 

(È appoggiata). 
AIJ01·a, secondo il regolamento, la proposta 

dell'ordine del giorno puro e semplice ha la 
precedenza. 

Pongo ai voti l'ordine del giorno puro e 
semplice. Chi l'approva voglia alzarsi. 

(Dopo prova e controprova, non è appro 
vato). 

PRESIDENTE. lo apprezzo le osservazioni 
fatte testè dall'onor. senatore Codronchi, ma 
mi pareva che la proposta l'atta dalla Commis 
sione, avendo per base l'abolizione di quelle 
parole del regolamento a maggioranza od a 
unanimità, mi pare che questa dovesse essere 
la prima questione da votare. 

CODRONCHI, della Commissione. A me pare 
che, dopo la reiezione dell'ordine del giorno 
puro e semplice, si dovrebbe mettere ai voti la 
proposta della Commissione, emendata dal se· 
natore Casana. 

· PRESIDENTE. L' emendamento del senatore 
Casana è accettato dalla Commissione, ma e' è 
un altro emendamento del!' onorevole senatore 
Scialoja, che ho già letto e che si deve mettere 
ai voti, perchè non è accettato dalla Ccmmis 
sione. 

ROSSI LUIGI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ROSS[ LUIGI, relatore. Io pregherei di so 

spendere la seduta per dieci minuti per vedere 
se sia possibile metterci d'accordo. 

PRESIDENTE. Ma se la Commissione ha già 
dichiarato di non accettarlo ..• 

In ogni modo la seduta è sospesa per qualche 
minuto, atflnchè la Commissione possa inten 
dersi sulle proposte di emendamenti. 

(La seduta è sospesa alle ore 17 e 20). 

(Si riprende la seduta alle ore 17 e 35). 

PRESIDENTE. La Seduta è ripresa. Ha fa- 
coltà di parlare il senatore Codrouchi. 

CODRONCIII, della Commissione. In nome 
della Comtmssrona dichiaro che la Commis 
sione insiste sulla formula propria, accettando 
l'emendamentn dell'onorevole Casana e respin 
gendo quello dell' onorevole Scialoja, perchè 
aggraverebbe la condizione dei senatori sui 
quali pende una deliberazione. 
Finalmente non può accettare, benchè ne 

convenga nel pensiero, la proposta firmata dagli 
onorevole Rattazzi, Cefaly, Lucchini, Burgalta 
e altri, perchè il principio della deliberazione 
a scrutinio segreto in certi casi è già conside 
rato in altra parte del regolamento attuale. 

È stato detto che il Presidente del Consiglio, 
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ministro dell'interno, che ha proposto la no· 
mina di un senatore lo dovrà naturalmente di 
fendere : ma è auche naturale che, se la Com 
missione ha gravi ragioni per oppugnare que 
sta scelta le esponga al Presidente del Consi 
glio e gll dimostri quanto sia grande la sua 
responsabilità. 

Questa idea, che è partita da un membro 
dell'attuale Commissione per la verifica dei ti- 

. toli dei senatori, è una remora ed una garanzia 
contro il Governo, il quale, quando saprà di 
dover rendere ragione delle sue proposte, forse 
sarà più cauto nel sottoporre certe nomine alla 
firma del capo dello Stato. 

Dacchè ho la parola, mi si permetta di esporre 
un'idea. Prima di votare la nostra riforma col· 
l'emendamento dell'onorevole Casana, mi pare 
(e qui, onorevole Presidente, mi corregga, se 
io sbaglio), che si dovrebbe esser bene d ac 
cordo· in questo che, accettata la proposta della 
Commissione, il comma dell'art. 10 l resta an 
nullato. 

CASANA. Domando di parlare 
PRESIDKNTE. Ne ha facoltà. 
CASAN A. Mi permetto osservare che la Com 

missione stessa pone innanzi la sua proposta 
in sostituzione al terzo comma; quindi la pro 
posta della Commissione e la sostituzione del 
terzo comma formano una proposta unica. 

CODRO'KCHI, della Commissione. Ma con 
questa intesa, che, quando noi accettiamo qne 
sta formula, resta annullato l'attuale articolo. 

Voci. È naturale. 
PRESIDENTE. hli pare eh" l'onorevole se 

natore Codronchi convenga che occorre porre 
ai voti la proposta essenziale, se si debba o no 
mantenere l'attuale articolo del regolamento. 

Voci. No, no, questo equivoco è stato chia 
rito. 
CODRONCHI, della Cmnmi.~.~ione. Ho detto 

che bisogna sbarazzare il· terreno da questo 
equivoco, che cioè resti ben inteso che, votato 
l'emendamento Casana e la riforma, quel com· 
ma 3° dell'art. 103 rimane abrogato. 

PRESIDENTE. Purchè ci intendiamo sul modo. 
Prima• però bisogna che metta ai voti gli altri 
due emendamenti. 

SCIALOJA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

1C1 

SCIALOJ A. Ho chiesto la parola solo per 
annunciare al Senato che ho ratto una piccola 
aggiunta all'emendamento da me proposto ..• 
PRESIDENTE. L'emendamento proposto dal 

senatore Scialoja è questo: «Se tuttavia il voto 
della Commissione non sarà unanime, la rela 
zione indicherà che le sue proposte sono a mag 
gioranza e il Senato delibererà in Comitato se 
greto > • 
SCIALOJA. L'aggiunta si riferisce alla deli 

berazione del Senato in Comitato segreto. 
PRESIDENTE. Comincerò quindi dal porre in 

votazione la proposta del senatore Scialoja. 
ltA TT AZZI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RA1TAZZL Ho chiesto la parola solo per di 

chiarare che, i11 seguito alla modificazione fatta 
testè dall'onor. Scialoja al suo emendamento, io 
ed i miei colleghi ritiriamo la nostra proposta e 
ci associamo a quella del senatore Scialoja. 

PRESIDENTE. Dunque la proposta del sena 
tore Scialoja, a cui si unisce l'onor. Rattazzi 
ed i firmatari dell'emendamento da lui presen 
tato, sarebbe questa: e Se tuttavia il voto della 
Commissione non sarà unanime, la relazione in 
dicherà che le sue proposte sono a maggio 
ranza, ed il Senato delibererà in Comitato se 
greto>. 
Coloro che intendono di approvare questo 

emendamento sono pregati di alzarsi. 
Voci. La controprova. 
PRESIDENTE. Si farà la controprova. 
Coloro 'che non approvano questo emenda 

mento favoriscano alzarsi. 
PRESIDENTE. L'emendamento del senatore 

Scialoja non è approvato. 
Ora mi rimane a porre ai voti la proposta 

della Commissione coll'emendamento del sena 
tore Casana, da essa accettato. Ne do lettura: 
Al comma terzo delt art, 103 sostituire quanto 

segue: 
e Quando il voto non sia favorevole ad una 

nimità, la Commissione prima di riferire chia 
merà l'intervento del Presidente del Consiglio 
dci ministri per gli opportuni schiarimenti, e 
di questo ìnterveuto sarà detto nella relazione, 
senza menzionare nè la disparità dei voti nè 
gli schiarimenti richiesti. 
«Il Senato delibererà a scrutinio segreto>. 
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Pongo ai voti questa proposta. Chi intende 
di approvarla è pregato di alzarsi. 

Voci: La controprova. 
PRESIDENTE. Si farà la controprova. Coloro 

i quali non approvano questa proposta sono_ 
pregati di alzarsi. 

Non è approvata. (Vivissima ilarità, movi 
mt:nti e conversazi0i1i prolungate). 

Risultato di •otazione. 

PRESillENTE. Ora do lettura del risultato 
delle votazioni a scrutinio segreto. 
Votazione di ballottaggio per la nomina di 

un componente della Commissione per la veri 
fica dei titoli dei nuovi senatori: 

Senatori votanti. 
.Maggioranza. 

105 
53 

Il senatore Ilava-Beccatis ebbe voti 53 
> Rossi Luigi • • 46 

Voti dispersi . 6 
È quindi eletto il senatore Bava-Beccaria. 

Per la nomina di due componenti la Commis 
sione di finanze : 

Senatori votanti. • l 04 
Maggioranza. 53 

È eletto il senatore Scialoja e vi sarà b·allot 
taggio fra i senatori Paternò e Lanzara. 

Questo ballottaggio si farà nella prossima 
seduta. 

Proclamo ora il risultato a scrutinio segreto 
dcl disegno rii legge : 

« Disposizioni per le Società cooperative di 
produzione e lavoro che concorrano alle pub 
bliche gare »: 

Senatori votanti 104 
Favorevoli . 73 
Contrari . 31 

Il Senato approva. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
I unedì alle ore 15. 
I. "Votazione di ballottaggio per la nomina 

di un componente della Commissione di finanze. 

II. Interpellanza del senatore Mosso al mini 
stro della guerra sulla educazione fisica dezlì 
ufficiali e dei soldati. 

La seduta è sciolta (ore 18). 

u senatore Scialoja. ebbe voti 72 
> Paternò. > 49 Lioe1Zlato per la ata•pa li 14 dlce•bre 1905 (ore 12). 
Il> Lanzara > 46 F. Ds Lmet 
> Casana. lo 11 Direttore dell'Utnclo del ReoocooU delle eedote pubbliche. 

Schede bianche • Il> 5 

• 

• 
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Presidenza del Presidente CANO~ICO. 

Sommario. - Petizioni ed omaggi - llles.~aggio del Presidente della Camera elettiva - Il 
Presidente dà lettura di un teleçramma di S. A. R. il Duca di Genoca, e fa altre comuni 
cazioni - Votazione a scrutinio scçreto - Il senatore Mosso svolge la sua interpellanza al 
ministro della guerra sull' educazicne fisica degli ufficiali e dei soldati - Risposta del ministro 
della guerra, e replica dell'interpellante, il quale propone ttn ordine del gicrno - Parla il 
senatore Pierantoni, al quale risponde il ministro della guerra, che dichiara anche al senatore 
Jllosso di non potere accettare l',01·dinc del giorno da lui proposto - Questo ordine del giorno 
è appoggiato, ma poscia il senatore Jllc,sso lo rflira - Dichiarazioni del ministro della 
guerra, alle quali replica brevemente l'inte1-pellante - Il senatore Borgatta propone u1i altro 
ordine del giorno, che poi, dopo osservazioni del ministro, ritira - L'inler'J)ellanza b esati~ 
rifa - Risultato di vota::ione. 

La seduta ·è aperta alle ore 15.5. I Alessandro La Mantia, da Reggio, fa voti al 
Sono presenti i ministri della guerra, della Sonato in merito al disegno di legge sullo e Stato 

· d Il t telegrafi giuridico degli insegnanti delle scuole medie, 
manna e e e pose 8 • . regie e pareggiate > (N. 128). 
FADRIZI, segretario, dà lettura dcl processo 

verbale della seduta precedente, il quale è ap 
provato. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDE'.":TE. Prego il senatore, segretario, 
Fahrizi di dar lettura. dell'elenco di omaggi 
pervenuti al Senato. 

PRESIDENTE. Prego iI senatore, segretario, F ABRIZI, segretario, legge: 
Fabrizi, di dar lettura del sunto delle petizioni Fanno omaggio al Senato delle seguenti pnb- 
pervenute al Senato. blicazioni: · · 
FADIUZI, segretario, legge: Il direttore del R. Istituto tecnico superiore 
li Consiglio comunale di Barletta. fa voti al di Milano: Programma di quel R. Jstitu•o JJci· 

Senato perchè non ~a approvato il .llod11s vi· l'anno scolastico f90J-D08; 
vendi con la Spagna; · li presidente del quarto congresso nazionale 
Il Consiglio comunale di Alliste (Lecce) fa dci proprietari di terreni e fabbricati, Napoli: 

voti come sopra; Atti di quel congresso nazionale tenuto in Na- 
La Società anonima « G:rntina sociale coope- vali nel gi11g1w 1905; 

ratìva > con sede in Vittoria (Sicili:.), fa voti I .'Il presidente d~lla Commissione Reale per Ja 
come sopra; · riforma del Codice per la marina mercantile . 163 ' ' 

Ducvs&lonl, f. 3!23 ' · Tipografia del Senab 

Sunto di petizioni, 
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Roma: Atti di quella R. Commissione (vol. I 
ed allegati); 
Il presidente della R. Accademia di archeo 

logia, lettere ed arti di Napoli: Atti di quella 
R. Accademia (voi. 23, 1!)05); 

L'onor. sindaco di Firenze: Annuario stati 
stico delle città italiane (nn. 1 e 2 del 1!)05); 
Il presidente della Camera di commercio ed 

arti di Reggio Calabria: Le condizioni econo 
miche della provincia di Reggio Calabria nel 
ranno 1.904-905; 
Il Gran Maestro dell'Ordine di Malta: Ruolo 

generale del sovrano militai·e Ordine di Geru 
salemme, detto di Malta; 

Il signor dott. Adolfo Cinquini, Roma: 
1 • Canzone di Ser Cangcllo de la Perçola - 

Noz ze Cinquini-Miotfi; 
2° Il Codice Vaticano Urbinate Latino 1.103; 
3° Spigolature da codici manoscritti del se· 

colo xv; 
L'onor. prof, Luigi Rava, ministro di agricol 

tura, industria e commercio, Roma: Il laooro e 
il commercio in Italia; 
Il signor avv. D. Iligiavi, Cairo (Egitto): 

Dcl comme1·cio italiano con l'Egitto; 
L' avv. Giuseppe Frascotti, Roma: La fan 

.rione giuridica delle cperazioni catastali; 
L'avv. prof. Carlo Batocchi, Napoli: Sulla po· 

litica commerciale italiana nel porto di Mas 
saua; 
li prefetto della provincia di Rovigo: Atti di 

quel Consiglio procinciale per l'anno 1903; 
li presidente della Commissiono censuaria 

centrale, Roma: Massimari di quella Commis 
sione censuaria (voi. I, fase. 2°); 
L'Ispettorato del Corpo Reale delle miniere, 

Roma: Rivista del servizio mine?·ario nel 1904; 
Il presidente della Reale Società di Napoli: 

Atti della Reale Accademia delle scienze ttsiche 
e matematiche (voi. 12°, serie 2•); 
Il direttore generale delle opere idrauliche, 

Roma: Atli del Comitato tecnico esecutlco per 
ta navigazione nella calle del Po; 
li prof. Oli vero Iozzi,. Roma: Supplemento 

alla Roma sotterranea cristiana ; 
Il presidente del Comitato per il monuuicato 

a Umberto I, Milano: Indaçini e dr.·cmncnti rl 
guai·danti la torre principale cld castello di 
Milano ricostruita in memoria di Umberto I. 

Il signor R. Starrabba, Palermo: Consuetudini 
e rwivilegi della citt<l di Messina sulla fede di 
un codice del xv secolo, 

MeHAggio del Prnident11 della Camera 
dei deputati. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura di un messaggio pervenuto 
dalla Presidenza della Camera dei deputati, col 
quale si trasmette un disegno di legge d'inizia 
ti va della Camera stessa. 
FAilRIZI, segretario, legge: 
e Il sottoscritto ha l'onore di trasmettere a 

S. E. il Presidente del Senato del Regno la pro· 
posta di legge per la separazione delle frazione 
di Gambugliano. e Monte S. Lorenzo in pro 
ti noia di Piacenza dalla frazione di .Monteviale 
e costituzione in due comuni autonomi, d' ini 
ziativa della Camera dei deputati, approvata 
nella seduta del 9 dicembre 1005, con preghiera 
di volerla sottoporre all'esame di codesto illu 
stre Consesso. 

• n Presideni« della Camera del deputali 
e G. MARCOR.l ,, 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Camera dei deputati di questa presentazione • 

Comunicazioni del Presidente. 
PRESIDENTE. Dopo la comunicazione che 

ebbi lonore di fare l'altro giorno ai colleghi, 
ho creduto mio dovere di esprimere a Sua Al 
tezza Reale il Duca di Genova i sentimenti e 
i voti del Sonato,ed ho ricevuto immediatamente 
in risposta il seguente telegramma: 
e Riconoscentissimo per gentilissime felicita 

zioni ed auguri inviatimi dall' E. V. a nome 
del Senato, esprimo tutta· la mia gratitudine. 

e TuYYASO DI SAVOIA J). 

(Approva:ioni). 

Devo poi annunziare al Senato che ho ri 
cevuto una lettera del senatore Primerano, il 
quale dichiara che assolutamente non può ac 
cettare di far parte della Commissione sul 
l'inchiesta della marina militare, per la ra 
gione che questa Commissione si trova pres 
sochè al termine dei suoi lavori, ed egli non 
sarebbe in grado di portarvi_ un contributo 



emcace . senza prima mettersì al corrente· di · Il senatore Mosso ha· facoltà d~ parlare per 
tutto quanto già è stato fatto dall~ Commis- svolgere la sua interpellauaa. . . 
eìone. Ora egli non potrebbe che assistere ali~ MOSSO. Prego il Ministro di permettere che 
discussione della relazione. Pregato da me di io dica cose che egli conosce, e le accenno solo . 
desìstere da questo suo divisamento, mi rispose per stabilire chiaramente la questione. 
che egli intendeva mantenere le suo dimissioni; .. Tutti abbiamo seguito. con interesse· le- tra- 
quindi nella prossima tornata si provvederà con sformazioni che la polvere senza fumo e l'etn-. 
votazione allA sua sostituzione. cacia ilei tiro hanno prodotto nell'arte della 
Parimenti ho ricevuto dal senatcre Municchi guerra. Le ultime battaglie nell'Estremo Oriente 

una lettera, in cui dice che, con suo vivo rin- accennano all'etretto demoralizzanto del tiro a 
crescimento, non pnò accettare di far parte della 11000 metri quando i solfati sono uccisi senza 
Commissione per l'esame dci Codici militari, per sapere dove sia il nemico per affrontarlo. Il . 
ragioni di salute e per altre suo occupazioni, fucile moderno ha una potenza micidiale dicci 
le quali non possono permettergli di attendere volte maggiore che non avesse trent'anni fa; 
con assiduità ai lavori della Commissione. Per ed essendo crescluta per esso la potenza difen 
completare questa Commissione io ho pensato siva, diventano sempre più necessari gli avvol 
di nominare il senatore Frola, il quale ebbe gimenti e la rapidità-delle marcia. 
già ad occuparsi di un progetto consimile. . . II fucile moderno rende più difficile l'azione 

Ilo poi l'onore di comunicare al Senato il 01Ten11iva e gli eserciti stanno più -lungsmento 
decreto Reale, con cui si autorizza il ministro l'uno di fronte all'altro: e vedendosi arresta ti 
della guerra a ritirare da! ·Senato il disegno danno maggior sviluppo alla tattica dei eornbat 
di legge N. 8, presentato nella tornata dcl· timenti notturni.. Q11i oltre che le gambe bi· 
1° marzo 1905, per la soppressione del Tribu- sogna educare con nuovi esercizi i soldati a 
nale supremo di guerra e marina e per il nuovo veder bene di notte. Nell'ultima guerra i Giap 
ordinnmento della giustizia militare. · poneai si distinsero per gli attacchi notturni. 
Il Senato ricorderà che l'onorevole ministro Ma mentre le battaglio si decidevano una volta 

della guerra aveva già annunziato nella preco- in poche ore, adesso le ultime battaglie nel 
dente seduta il ritiro di questo progetto, in se-: l'Estremo Oriente duravano in media una set 
guìto alla presentazione dei Codici militari; timana, senza interruzioue, giorno e notte, fino 
quindi questo decreto non è che la regolariz- all'esaurimento completo delle forzo; con una 
zazione della dichiarazione del ministro. ostinazione ed una resistenza alla fatica della 

qua'e non vi era esempio nella storia. 
Dai combattenti si richiedono condizioni fisi 

che di verse che nel passato. Senza. essere mi 
litari sappiamo che la truppa distesa è meno 
vulnerabile e che questa è la posizione che ora 
assumono le truppe per avanzare nella zona 
del fuoco. 11 soldato "differenza d'una volta si 
trova r•iù Isolato nel combattimento in ordine 
sparso. Tutti gli eserciti modificarono l' adde 
stramento tattico della fanteria PCI'. .renders 
pronta ed efficace l'iniziativa individuale, per 
ottenere una maggiore destrezza e rapidità nelle 
evoluzioni; ed è perraggiungere questi intenti 
cho viene raccomandata la ginnastica . 
Lo spirito di decisione indispensabile noi com 

battimenti moderni e la libertà di azione non 
si ottengono colle istruzioni fra i mnri delle ca· 
serme, o in piazza d'armi, raccomandando ai 
soldati di mantenere il contatto coi gomiti nelle 
evoluzieni, occorre una educazione fisica più 

Votazione a acrutinio aegreto. 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 
la votazione di ballottaggio per la· nomina di 
un componente della Commissiono di· finanze. 
Prego il senatore, segretario, Taverna a voler 

faro l'appello nominale. 
TAVERNA, scg1·t:fa1"io, procede all'appello 

nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Svolgimento della interpellan•~· del aeoatore 
.llllono al ministro della guerra aull'eduoasiooe 
fiaiea degli ur&ciali • dei aoldati. 

PRESJDENTE. L'ordine del giorno reca: e In 
terpellanza del senatore Mosso al ministro della 
guerra sulla educazione fisica degli ufficiali e 
dei soldati>. 

... 

1C5 : - 



'Alti Parlamentari •. .;... 2404 - Senato del Regno • 

LltGIBLA.TUIU. XXII - l" SESSIONE ':I904-905 - DISCUSSIONI - TORNATA. DELL' 11 DICEMDR.B 1905 

spigliata: bisogna tenere i soldati quanto più è 
possibile in campagna. 

Nei combattimenti la fronte di nn reggimonto 
divenne così estesa che nell'atto risolutivo di 
un assalto non è possibile l'esplicazione parti· 
colareggiat& del comando; ed in questo mo 
mento supremo la vittoria dipende dal!' adde 
stramento e dalla perspicacia individuale. 
Dovendosi perfezionare quanto meglio è pos 

sibile il corpo e l' Iutellìgeusa del soldato, la 
ginnastica prende nn' importanza sempre mag 
giore negli esereiti:moderni. 
Su questo tutti sono d'accordo. A Stoccolma 

fu fabbricalo un ediflcio speciale per la ginna 
stica militare, che per la sua grandiosità. non 
fu ancora superato da altre nazioni. A Berlino 
il capo della scuola militare di ginnastica è un 
maggiore; come insegnanti vì sono un capitano, 
due luogotenenti, un maggiore medico ed altri 
ufficiali. Nel 100! furono comandati alla scuola 
12 lnogotenonti come istruttori e 112 tenenti e 
sottotenenti per fare un corso dal 1 ° marzo al 
30 giugno. Dal 1° ottobre 11)0~ al 28 febbraio di 
quest'anno vennero nuovamente chiamati a Ber 
lino 112 ufficiali di tutte le armi per fare il corso 
di ginnastica. 
Forse per l'Italia ò più interessante l' esem 

pio della Francia pel temperamento della na 
zione . che appartiene anch'essa. alla razza la 
tina. 
Nel bilancio della guerra del H>O! sono stan 

ziate 420,710 liro per « l'Ecole normale de gym 
uastlque •· Noi 1002 la scuola fu aumentata di 
trentatre impiegati; nel nuovo organico fu com 
preso l'insegnamento· della .fisiologia applicata ; 
ed ora possiamo eonsiderara questa scuola come 
la più completa che esista. 

II personale consta di 71 ufficiali e di 207 sot 
tufficiali e soldati. Nel hilancio le spese del per 
sonale sono per gli stipendi degli ufficiali ed 
assimilati • • • • • • • • L. 193,268 
sottufficiali, caporali e soldati . • • 6S, 771 
personale insegnante civile. • r > 5,286 
por altre spese, in tutto • > 337,750 

A questa somma si deve aggiun 
gere la spesa fissa annuale per la 
dotazione, materiale, attrezzi, riscal- 
damento, ecc. di . • . • • • • • > 32,960 

Totale. • L. 420,710 

,. 

Il · nostro bilancio della guerra non tiene 
conto della ginnastica; per essa ai spendono · 
poche centinaia di lire. Per tutte le scuole mi 
litari, i collegi, la scuola di Modena, di Parma, 
l'Accademia militare, ecc. trovai nell'Annuario. 
otto insegnanti; basterebbe questo dato per . 
dimostrare quanto sia deficiente l'istruzione 
ginnastica negli Istituti di educazione militare; 
ed è su tale deficienza che desidero chiamare 
l'attenzione del Governo. 
Nella scuola di ginnastica militare a Tokio 

(che fu descritta e lodata mollo dal capitano. 
d'Angelo nel suo recente libro sul Giappone) 
vi sono 160 allievi. 
In questo i Giapponesi furono di un esempio 

impareggiabile alle nazioni civili. Fino al 1872 
erano statì sotto la scuola della Francia. Dopo . 
le vittorie ili Moltke capirono che l' organisza 
zione della Germania era migliore. Il generale 
l\Ieckel e von \Veldenbruch furono gli organiz 
zatori dell'esercito giapponese, che accettò con . 
devozione complota le costituzioni militari te- . 
deschc; e fra le istruzioni anche quelle che a 
noi sembrano più pedanti, come il Parade 
schritt, Dopo la battaglia sul Yalu il generalo 
Kodama telegrafò al generale Meckel espri 
mendogli la gratitudine del!' esercito giapponese 
per la prima vittoria conseguita. 
Questo ho ricordato non tanto per fare un 

elogio alla sincerità del popolo giapponese, 
quanto per esprimere la speranza che anche il 
nostro esercito possa sollevarsi rapidamente ad 
una perfezione maggiore. 
Noi abbiamo ancora tempo ad essere origi 

nali se ci svegliamo; perchè nelle guerre mo 
derne occorre una ginnastica nuova ed ho a. 
ducia che in questo campo possa distinguersi 
lo spirito inventivo degli ufficiali italiani. 

La scuola di Modena non è organizzata per 
insegnare la ginnastica, e lo prova il fatto che 
vi sono appena tre maestri per settecento al· 
lievi. Due di questi maestri hanno già sorpas- 
sato i sessanta anni. . . 
Nella palestra di Modena gli attrezzi sono 

antiquati. Per 700 allievi vi sono solo due funi: 
un cavallo, per la sua antichità ricorda. quello 
di Troia, un altro cavallo ha il dorso ·rattop· 
pato è sdrucito nei fianchi ed ba lo gambe 
rotte. Un paio di vecchie parallele sono pian 
tato in una fossa piena dei detriti che fa la 
vecchia pnla di riso. Due pertiche storte com- • 
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platano l'arredamento di questa povera palestra 
che trcvasl in arretrato coi progressi dell'igiene 
e della ·ginuastica. 
A Parma per 270 ufficiali' vi è un solo mae 

. stro di ginnastica e questo prova che non è 
presa sul serio. 
Permetta il Senato che io accenni un appunto 

che faccio all'insegnamento della ginnastica mi 
litare. Noi siamo gli ultimi fra i popoli civili che 
teniamo le palestre senza pavimento. Questo 
piccolo particolare ha grande importanza, non 
solo per l'igiene e la pulizia, ma specialmente 
per la ginnastica militare. Il pavimento della 
palestra deve essere lavato e pulito ogni giorno 
ed i ginnasti entrare nella palestra solo colle 
scarpe di tela o di corda. 
Dovendo il soldato sottrarsì quanto è più è 

possibile alla vista ed al tiro del nemico, ed 
avanzare a sbalzi e di corsa e subito gettarsi 
a terra, la ginnastica che si fa sopra un pavi 
mento, camminando carponi, strisciando per ri 
manere ben nascosti al nemico, è la più efficace. 
Bisogna abituarsi a questi esercizi faticosi per 
scattare improvvisamente, correre e rannic 
chiarsi, per sfruttare le accidentalità do! terreno 
come succede nel!' avanzata di un combatti 
mento. 
Per la ginnastica militare dobbiamo tener 

bone presente ciò che affermarono quanti pre 
sero parte alla battaglia di Adua che gli Abis 
sini vinsero senza lasciarsi vedere, mentre i 
nostri soldati furono disfatti perchè erano sem 
pre scoperti. 
La ginnastica di appiatt~mento deve aver la 

preferenza nell'istruzione dcl soldato. Il terreno 
è !'arma difensiva per eccellenza e rappresenta 
lo scudo dei tempi classici della Grecia e di 
Homa. Gli istinti della razza felina sono i più 
atti all'offesa nel combattimento moderno, e la 
ginnastiea militare consiste nel correre e sal 
tare come i gatti. 
Quest'anno il Ministro della guerra fece fare 

un corso di ginnastica pei sottufficiali della 
scuola magistrale di scherma. Quanti amiamo 
l'educazione fisica sentimmo allargarci il cuore 
contenti che finalmente il ministro si movesse. 
Saputo che la scuola era nella caserma dei 

Granatieri a Magnana poli, andai a vederla: ma 
dovetti convincermi che questa non è la scuola 
dalla q'llale 'Ti è urgente bisogno. · 
Il Ministro 'VUOie che i maestri di scherma 
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diventino degli abili istruttori di ginnastica. 
peechè possano coadiuvare efficacemente gli ' 
ufficiali nella preparazione dei graduati i quali 
alla loro volta dovranno adJestrare lo re 
clute. Solo i sergenti allievi dol 3° anno della 
scuola militare di scherma imparano la ginna· 
stìca. Ma la scherma e la ginnastica sono cose 
troppo diverse, e volendosi specializzare in una 
cosa si fa male l'altra. Questll. è una novità 
che non si trova in alcun paese, e sono con 
vinto che questa modifìcazione della scuola di 
scherma darà cattivi risultati per la ginnastica 
e per Li scherma. 
Il :Ministero colla fondazione di tale scuola 

mostrò chiaramente che non ha un' idea dei 
mezzi che occorrono per insegnare degna- ; 
mente la ginnastica. Dai particolari che accen 
nerò. non viene in mente ad alcuno di farne 
carico al Ministro; ma è la sua Amministra 
zione che si trova in arretrato coi bisogni del- 
1' igiene e della scienza. In un cortiletto non 
più largo di quest'aula, vi è una capra, una 
trave ed un po' di sabbia in un fosso. Ecco 
tutto I 
Non c'è la palestra coperta e nessun comfort 

moderno; per lavarsi, quando uno è sudato, 
dove scendere in un sotterraneo che è una 
cosa orribile a vedersi. 
Solto la torre medioevale delle Milizie così 

grandiosa, dinanzi a quella mole ed al nome 
stesso imponente, fanno una figura ridicola i 
pochi pezzi embrionali di una palestra. 
Le suore di Santa Caterina guardano furti 

vamente dalle finestre del convento e loro che 
sanno quanto fu bello il concorso ginnastico 
del Papa nei cortili grandiosi del Vaticano di 
ranno: "' poveri soldati perchè li tengono chiusi 
in ·.questa fossa dove non possono muoversi nè *' 
correre ... 
- Visitando i nuovi quartieri ii rosta umiliati 
por la rassomiglianza profondo. che hanno con 
i cortili di un convento, tanto sono lisci e puliti. 
Non vi è una trave perchè nei momenti d'ozio 
i soldati facciano qualche eserclsio di equi 
librio, non una staccionata da scavalcare, o 
qualche rosso negli angoli per fare dei salti ; 
nulla: tutto è piano come una piazza. 
I nostri ufficiali superiori hanno dimenticato 

che Aleasandro Lamarmora quando fondò i 
bersaglieri non VQ!eva che i soldati si servis 
aero delle scale. Come ammiratore di quanto 

J 
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riguarda la storia gloriosa dell' esercito sono 
stato a visitare la calla dei nostri bersaglieri 
con un vecchio ufficiale allievo di Alessau 
dro Lamarmora; e vidi dove erano attaccate 
le corde a nodi negli angoli del cortile:. esse 
erano il mezzo di comunicazione più facile per 
salire e scendere dal primo piano; ma nei mo 
menti di maggior ressa tutti i bersaglieri da· 
vano la scalata, aiutandosi in due od in tre, 
in modo da poter aggrapparsi alla ringhiera 
che sta fuori delle camerate. 
Nei quartieri moderni non c' è più la spi· 

gliattezza e il moto giovanile d'una volta, essi 
rassomigliano ai seminari, e bisogna tornare 
all' antico. 
Si crede da molli che i Giapponesi abbiano 

copiato tutto dall'Europa: ma non è vero in 
molle cose dobbiamo considerarli come maestri; 
e qui appunto nell'educazione fisica e' insegnano 
che dobbiamo dare maggior importanza alla 
selezione. Essi dividono i soldati in due cate 
gorie. La prima comprende gli uomini che sono 
fisicamente migliori e li chiamano Jobi (pro 
nunciasi gioòi), la seconda categoria comprende 
quelli che sono meno robusti e che per natura 
sono meno felìcemente disposti e li chiamano 
gobi. 

Sono medico militare e penso umiliato che 
fra gli ufficiali vi sono molti gobi che sarebbe 
meglio eliminare con una selezione più rigo 
rosa. 
Prevedo che il Ministro risponderà che tutto 

va bene; che c'è un regolamento per la gin 
nastica e che egli Io Ja applicare scrupolosa 
mente. 
Questo non è il luogo per fare una critica 

esauriente dell'istruzione di ginnastica militare, 
'hia devo pur fare un cenno di tale pubblica· 
zione che è il libro di testo dell'esercito. 

Nel!' istruzione per la ginnastica militare sono 
condensate in una paginetta le norme per la 
corsa, le marce, il passaggio dei fossi e canali. 
Questo lo considero come una grave lacuna. 

. Non so chi abbia tatto questa istruzione di gin· 
nastica militare, ma sento il dovere di espri 
mere il mio giudizio, ed è che tutta la prima 
parte si potrebbe sopprimere cioè circa la metà 
del volume. 
Sarà un bravo ufficiale che l'ha scritta: ma 

certo dimenticò la tradizione di Alessandro La 
Marmora. Nel regolamento francese ed in quello 

tedesco vi sono figure bellissime per . indicare 
come si dovono disporre i soldati per superare 
gli ostacoli ed aiutarsi a vicenda. Nella nostra 
istruzione questa parte non è bene sviluppata, 
e vi manca pure l'esercizio del nuoto che sarebbe 
indispensabile aggiungerlo. . 
Ilo voluto vedere come si Ca all'estero la gin 

nastica militare. Visitai la scuola di Vincennes 
a Joinville le Ponte rimasi maravigliato della 
ricchezza dei mezzi e per la vastità del terreno 
destinato alla scuola. Fui accolto con grande 
ospitalità dagli ufficiali, -ed il primo esercizio 
che mi fecero vedere fu quello di nn plotone che 
passava di corsa 'sopra una cancellata -eome 
quelle che vediamo intorno ai giardini ed agli 
orti. Due plotoni impiegavano ciascuno un me 
todo speciale per sorpassare, correndo, questo 
ostacolo. · 
Nel grande stadio di Yiucennes vi sono tre 

tossi successivamente più larghi e profondi, il 
primo di un metro, il secondo due e il terzo 
di tre metri in profondità. I soldatì correndo 
oltrepassavano questi ostacoli, non di fronte, 
ma di tlanco, senza far confusione od . arre 
starsi. Per i più bassi un uomo aiutava l'altro; 
nell'ultimo, di tro metri, si mettevano in due 
per sollevare un compagno. Due plotoni cor 
revano nel grande stadio, e non dimenticherò 
più lo spettacolo commovente nel vedere quegli 
uomini che si sprofondavano e riapparivano 
sul terreno correndo con tanta rapidità. 
In Italia un esempio simile della ginnastica. 

militare non possiamo ammirarlo. . 
Concludo pregando il Mini;itro, primo, di voler 

instituire una vera scuola di ginnastica militare; 
secondo, di rirare l' istruzione . di ginnast.ica. 
militare, togliendovi Io cose inutili e aggiun 
gendovi quelle più indispensabili pel soldato 
combattente j terzo, di chiamare gli ufficiali a 
seguire un corso di ginnastica militare, come 
si fa nella Germania e in Francia. 
Prego il Senato ed il Ministro di perdonarmi 

se alle volte mi sfuggì qualche parola che possa 
tornare meno gradita a quanti sentono l'affetto 
e l'ammirazione che ci lega tutti all'esercito 
con vincolo indissolubile. Ho parlato solo pel 
desiderio che si mantenga la tradizione glo 
riosa .del nostro esercito. I. bersaglieri e .glì 
alpini bastano per mostrare lo spirito inventivo 
dei nostri uCllciali e tenere alta la fama del·. 
l'esercito nella storia dell' educazione militare •. 
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Dobbiamo. dare alla ginnastica il suo antico 
prestigio e coltivarla coll'entusiasmo e col fuoco 
sacro che riscaldava le generazioni che si pre 
paravano alle battaglie dell'indipendenza. (Ap· 
1iro1'azion1). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il mini 
stro della guerra. 
PEDOTTI, minist1·0 della {ltter1·a. Ringrazio 

l'onor. senatore Mosso di avermi offerta l'oc 
casione di· far conoscere al Senato ciò che si 
fa nel nostro esercito per l' educazione fìsica 
dei soldati e degli ufficiali. 

Lo ringrazio poi delle parole con ·le quali 
ha voluto chiudere il discorso, parole che suo 
nano sempre viva ammirazione sua personale 
per l'esercito nostro; e poichè su questo punto 
egli ha creduto anche di parlare in nome del· 
l'intero Senato, io debbo pensare che egli ha 
indubbiamente interpretato l'animo di tutti gli 
onor. colleghi. . 
Il senatore Mosso ha citato a titolo di lode 

e come bei ·campioni della nostra fanteria i 
bersaglieri e gli Alpini; ma poichò egli ha cre 
duto di affermare che noi abbiamo copialo i 
nostri sistemi ' di istruzione ginnastica prima 
dalla Francia e poi dalla Germania, io mi per 
metterei di coglierlo in una specie di contrad 
dizione, avvertendo come egli abbia allresì do 
vuto ricordare la scuola di ginnastica del La 
marmora, .. l'illustre generale che ha fatto dci 
nostri bersaglieri il prototipo di una bella e 
sceltissima fanteria, e cioè quella Scuola dalla 
quale realmente noi possiamo dire che la no 
stra ginnastica militare è in massima parte 
dorivata. · 
L'onor. senatore Mosso avendo visitato al 

l'estero molte scuole di ginnastica, ha voluto 
ricordare quella di Stoccolma, quella di Berlino, 
quella di Parigi; per soggiungere che al con 
fronto noi non abbiamo niente. · 
Forse il dir e niente assolutamente> è troppo, 

e metterebbe in non bella luce l'azione dcl 
.Ministero della guerra italiano, il quale par 
rebbe avesse trascurato dcl tutto questa così 
importante istruzione. 
Io vorrei che l'onor. senatore Mosso, mi per 

mettesse di ricordare come un tempo egli fosso 
partigiano della ginnastica, che mi pare egli 
stesso chiamasse la ginnastica naturale. Ebbene 
nel nostro Esercito noi diamo appunto minore 
importanza, pur non trascurandola, alla ginna- 
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elica da palestra che non a tutti gli altri eser- 
cizi ginnastici. . . 
E intanto tutta la nostra istruzione militare 

(marcle, manovre, esercizi di piazza d'armi, tiro 
al bersaglio, equitazione, ece.), svolge altrettanti 
esercizi ginnastici che contribuiscono allo svi- , 
luppo, al miglioramento fisico delle nostre mi 
lizie. E che un notevole miglioramento nel fisico 
dei nostri soldati ci sia da quando arrivano alle 
armi reclute, dall'andatura pesante, dal porta 
mento goffo e impacciato, a quando so ne vanno 
in congedo, credo che nessuno possa· negare. 
Ma, oltre agli esercizi militari in genere, noi 
abbiamo pure, per prescrizioni portate da una · 
istruzione che pare non abbia l'intera appro 
vazione del senatore Mosso, degli esercizi gin 
nastici. Questi esercizi si distinguono in indi 
viduali e collettivi. 
Lo scopo essenziale che noi ci proponiamo, è 

quello non già di creare degli acrobati o degli 
atleti, ma di avere una massa di soldati svelti, 
robusti, agili, in condizioni tali da poter facil 
mente superare gli ostacoli che sul terreno, che 
può diventare campo di battaglia, le truppe pos 
sono incontrare. 
Non sto a ricordare quali speciali prescrizioni, 

sia rispetto al metodo da seguire in questi eser 
cizi, sia rispetto al loro successivo svolgimcnfo, 
sia rispetto alle cure igieniche da aversi quando 
questi hanno luogo, la nostra istruzione con 
templi. Ricorderò solo che, quanto agli esercizl 
ginnastici individuali, noi abbiamo dei movi 
menti senza l'armo, con l'arme, con gli appoggi 
dcl Baumann: abbiamo la scherma col facile, 
e finalmente gli esercizi agli attrezzi, di scalata, 
alla trave, alla capra, al salto in lungo e in 
alto, che si fanno in pressochè tutti i quartieri. 
Perchè, sebbene le nostre palestre ginnastiche 
non siano largamente dotate d' istrnmenti e non 
sempre trovino sede in locali convenienti, pur 
tuttavia si può dire che non c'è quartiere che 
non abbia la sua piccola palestra ginnastica. 
Ma vi è di più. Al di là degli esercizi indi 

viduali, i quali non sono che una preparazione 
dcli' individuo a diventare un valido elemento 
nella massa, che deve appunto saper manovrare 
secondo le più moderne esigenze del combatti 
mento, esigeuze che si fanno sempre maggiori 
per la rapidità di tiro delle armi odierne e la • 
JC1ro maggior gittata, noi abbiamo bisogno di 
curare che la massa delle nostre truppe sia. . 



senato aer IlerJt!ll. · 'Atti" Parlamentari. - ~ 2403 - 
___ g =- 

. LBGISLA'l'UR.A.. XXII- 1 • SESSIO!(E 1904-905 - DISCCSSIONI - TORNAtA DELL' 11 DICEMDRill 1905 

coli et.Li Tam ente addestrata. Orbene,· gli esercizi 
collettivi, secondo che prescrivono queste no 
stre istruzioni, sono essenzialmente gli esercizi 
di corsa, e anche di corsa veloce; il salto degli 
ostacoli, la. scalata di muri, di fabbricati, di 

· cancellate, di staccionate. Quanto all'esercizio 
della. corsa, il regolamento di esercizi per. la fan 
teria prescrive che la truppa deve essere portata 
gradatamente a compiere in armi e bagaglio, al 

· passo di corsa cadonsatà, prima un chilometro, 
·. poi un chilometro e mezzo, e in fine due chilo· 
metri- Io non so se l'onor. Mosso abbia mai assi 
stito nelle nostre piazze d'armi a consimili 
esercizi, perchè allora si sarebbe certamente 
rallegrato di vedere le nostre masse di intieri 

· battaglioni seguitare fino al percorso di due 
chilometri al passo di corsa in armi e bagaglio. 
Oltre a ciò, noi abbiamo nelle nostre piazze 

d'armi appositi ostacoli dove precisamente le 
truppe si esercitano al salto di fossi.che ragginn- 

' gono anche la larghezza di due metri e mezzo, 
al salto di siepi, di staccionate, alla scalata di 
muri, e al salto dall'alto in basso, portato fino 
a oltre i tre metri, esercizi tutti che si fanno 
in armi e bagaglio da iutieri reparti di truppa. 
Non dunque nelle nostre palestre potrà ì'ono 

revole Mosso trovare questo, ma nelle nostre 
, piazze d'armi, so non in tutte, almeno in quelle 
, dove stanziano le maggiori guarnigioni. Vede, 
pertanto, che neanche questa parte è da noi tra 
scurata. E noi integriamo queste esorcitazioni, 
sempre che possibile, e dove è possibile, con 
l'esercizio del nuoto; noi le integriamo con 

. giuochi speciali, desc"ritti e raccomandati da 
queste istruzioni, che si fanno nei cortili dei 

- quartieri, e per i quali non occorrono appositi 
strumenti, ma che sono glnochì che abituano il 
soldato alla destrezza, alla prontezza di risolu 
zione, che lo svagano e nello stesso tempo lo 
·irrobustiscono. Non trascuriamo neanche i gluo- 
chi nazionali,. il giuoco delle boccia, per esem 
pio, ed il giuoco del pallone, dovunque è pos 

. sibila. 
Quanto all'esercizio delle marcia esso è mollo 

curato, perchè è notorio che fa. guerra si fa es 
senzialmente collo gambe. La truppa che marcia 
·bene è già una. buona truppa; se poi è discipli 
nata e tira bene al bersaglio è il non plus ultra 

: della buona fanteria. Corsa, marcia, disciplina 
e addestramento al bersaglio sono gli elementi 
che richiediamo. 

Quanto alle marcia, dunque, noi facciamo con 
tinui esereizl 11.no al punto da richiedere alle 
nostre truppe di fanteria che tacciano da 25 
a 30 chilometri al giorno con armi e bagaglio, 
senza · estenuarsi ; i bersaglieri fanno anche 
40 chilo metri; le velocità di marcia si curano 
poi moltissimo. 
Finalmente, a mantener vivo l'interessamento 

ed a premiare i migliori, sono prescritte delle 
gare annuali reggimentali per i caporali mag 
giori, i caporali e i soldati, e gare per gli ufficiali 
e i sottufficiali. Queste gare sono di vario go· 
nere; ad esempio: marcie di resistenza, corse 
ciclistiche, gare di scherma. 
La scherma nei nostri reggimenti, per parte 

dci sottufficiali e ufficiali è molto coltivata; e 
le gare di marcia non si limitano ai reggimenti 
di fanteria, ma sono fatte anche dai reggimenti 
del genio e di artiglieria da fortezza, e dai reg 
gimenti di cavalleria, che fanno spesso anche 
concorsi ippici. A proposito dell'addestramento 
della nostra cavalleria non so se l'onor. Moeso ba 
mai avuto il piacere di andare ad assistere a 
Tor di Quinto agli esperimenti finali della nostra 
scuola di equitazione, che è condotta tanto bene 
a Pinerolo e che qui a Roma, a Tor di Quinto, 
si completa in un corso che porta i nostri gio 
vanì utllciali di cavalleria ad essere così bene 
in sella e così arditi a cavallo, da formare l'am 
mirazione non 110lo dei profani in materia, ma di 
quanti sanno che cosa è cavallo, che cosa è 
equitazione. - 
Le gare reggimentali, che si completano an 

che con gare di scherma divisionali in tutti i 
grandi presidii, vengono· compensate con me 
daglie. Per lo gare reggimentali del caporali, 
caporali maggiori o soldati, ogni reggimento ha 
disponibile una certa somma per compagnia, da. 
distribuire ìu premi ai vincitori. 
Veniamo ora più precisamente a quello che 

ò l'istituzione dello nostre scuole di ginnastica, 
ossia la formazione sopratutto di maestri, di 
specialisti. Noi non abbiamo bisogno di formare 
degli specialisti, ma tuttavia abbiamo ammessa 
la convenienza di avere anche dei maestri di 
ginnastica, almeno per le scuole militari; e fino 
dal 1884, quando fu istituita qui in Roma la 
scuola normale maschile di ginnastica, furono 
inviati a quella scuola un certo numero di sot 
tufficiali, presi dai vari reggimenti dell'esercito. 
Da prima i sottufficiali che si ammettevano non 

I· 



:tm Parlamentari. - 2'.10{) - 

LlDGISLATURA. XXH - 1" 8B.~IONll 1904-905 - DISGrSS!ClNI ....... TO't.NATA. Dll!Lx.'.11 DICE\IBRB: 190::i 

erano in gran copia: più tardi, in : soguìto a. 
premure ratte dal ministro della pubblica istru 
zione se ne è aumentato il numero.' Non sono 

' pochi i sottufilciali usciti da quelle scuole che 
furono poi presi como maestri di ginnastica-In 
molte scuole civili. 
Negli ultimi anni furono. anche fatti dei corsi 

speciali di ginnastica alla: scuola di Parma. 
Per verità il risultato non ò stato molto sod' 
disfacente e quest'anno stesso, in seguito a 
proposta venutami da un valentissimo maestro 
di ginnastica, il cav. Racchi, che apparteneva 
alla scuola centrale di tiro di Parma, ho pen 
sato di istituire un corso . di ginnastica. in 
Roma, presso la scuola magistrale di scherma, 
in modo da ottenere che i sottufficiali, che escono 
da questa scuola come maestri di scherma, siano 
anche abilitati ad essere maestri di gìnnasttca. 
Una. cosa. può benissimo andare congiunta col 
l'altra; e nel terzo anno di corso della scuola 
magistrale vengono impartite dallo stesso ca 
valiere Racchi (che ho chiamato espressamente 
a Roma) lezioni di ginnastica .. 
Non occorre per questo una grande palestra, 

ed è perciò che l'onor. senatore Mosso, quando 
si è recato alla caserma di Santa Caterina, non 
ha visto una. grande palestra, nò molti attrezzi. 
Ciò che esiste è però giudicato più che suffi· 
ciente per la parte dell'ammaestramento ginna 
stico che conviene impartire. È una prova che 
faccio, e se riuscirà bene, si continuerà. Qualora 
fallisse, avviserò ad altri mezzi. Del resto assi 
curo l'onorevole Mosso che io terrò mollo conto 
delle ime raccomandazioni. Come conclusione 

· io mi permetto di ricordare che insieme all'al 
lenamento fisico delle nostre truppe, e più an 
cera di questo allenamento, noi cerchiamo cu 
rare l'allenamento morale dci nostri soldati. 
A queste allenamento fisico e morale nello 

stesso tempo, è utile notare che assai giova 
anche la vita. dei soldati al campo. L'essere 
esposti alle Intemperie, il dormire sotto la tenda 
con solo un poco di paglia per giacitura, il vi 
vere all'aria aperta, giova a ritemprare il fisico 
e sopra tutto ritempra il morale, forma il ca 
rattere della nostra gioventù e tempra un 
po' anche i loro nervi. · 
A proposito dello condizioni in cui si trove 

ranno d'ora innanzi le truppe nelle battaglie, 
che forse si combatteranno con -armi ancora 
più micidiali di quelle di oggi, io vorrei ricor- 
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dare come il marescìallo Moltke abbia una volta 
avuto a dire: è necessario di avere delle truppe 
dai nervi così ben temprati che possano rag· 
gore per una intera giornata alla impressione 
che viene dallo stare in mezzo ad una grandine 
di proiettili. 
L'onor. Mosso ha accennato all'esempio che 

ci venne dall'Estremo Oriente in cui le batta 
glie durarono non più lunghe e lunghe ore, 
ma parecchie giornate. 
Io non so se questo sarà quello che l)Otrà · 

veramente avvenire in tutte le guerre future, 
o se avremo invece delle battaglie intensis 
sime della durata di un numero limitato di 
ore; ad ogni modo è certo che noi abbiamo 
bisogno di temprare nelle nostre truppe, oltre 
ai muscoli, il. cuore, per modo· che esso batta 
non troppo celeremcnte e sia saldo. Io ricorro 
t11lvolta con la mia mente ad un passato mollo 
remoto, ricordo degli studi giovanili, e penso 
alla gioventù di Roma, ai figli dei Quiriti, che 
dai sette colli scendevano giornalmente in Campo 
Marzio a tirare di giavellotto; a maneggiare 
le daghe, e poi si tuffavano nel Tevere a pren 
dere un buon bagno freddo, In quel modo Roma 
educava la sua gioventù alla vittoria, ma. le vit-. 
torie di Roma, più ancora· che a questa gio 
ventù bene addestrata al giavellotto e al pilo, 
erano dovute al fatto che quei giovani erano 
temprati alla più. salda disciplina, al rispetto 
delle leggi patrie o al più vivo amor di patria. 
Io non so se la nostra gioventù dell' avvenire 
avrà la fortuna di crescere ·ti.I.le; io mo l'au 
guro e dal cauto mio, come ministro della 
guerra, compierò fino all'ultimo il mio dovere 
a questo intento. (Approvazioni). 

MOSSO. Domando la parola. • 
PRESIDENTE. Ha facoltà di· parlare. 
MOSSO. Prego il Ministro di perdonarmi se 

non mi dichiaro completamente soddisfatto 
della sua risposta. Non siamo d'accordo nel 
valore che si deve dare alla ginnastica e per 
esprimermi più chiaramente prego il Ministro 
di permettero che io legga le prime linee del 
Rifgloment sur l' insiruction de la gymnastique. 
pnbbltcato nel· 1902 dal ministro della guerra 
in Francia; vedrà come &'intenda in altri paesi 
la ginnastica: e Les procòdés de la gymnastique 
pratiquée actuellement dans l' armé~ ont été 
dèterminés empiriquement, alors quo. les don 
nées acìentìrlquoa indisponsables pour en rai- 

~ ~ . : 
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sonner · les efl'ets : n'étaìent . qu'imparfaitcment· 
connnes, Il eri résulte qu'ils ne répondent pas 
tonjours an but aesigné à l'education physìque 
du soldat >J · • 
' Nell'esercito francese '\"i è una ricerca co 
stante dcl meglio. In questo regolamento si 
parla· di nozioni snocìnte di fisiologia prati-ca 
per gli tifficiali: onde ìo pregherei il Ministro 
che· insi'!mei alla nuova i:itruzione per 'la gin 
nastica militare volesse introdurre anche i prìn 
cipi dell'educazione fisica.·· 
So che la ginnastica ora non gode la sim 

patia dcgìi ufficiali nell'esercito e sono convinto 
che essi ne diventerebbero entusiasti se venisse 
insegnata in modo emcace con indirizzò· SG•~ :i~ 
tifico. • · " 

· La caratteristica della guerra moderna è di 
logorare il soldato fino all'esaurimento. La bat 
taglia di Liao-Yang· durò 'dodici giorni senza 
posa;, giorno e notte. Quella di Ta-sci-ciao dopo 
tre' giorni -dl combattimento continuo, finiva 
prima· che sorgesse '1' alba, al chiaro· di luna; 
con un assalto furioso. La battaglia di Scia-ho 
fu combattuta 'por sette giorni continui con 
truppe scaglionate su di una fronte di claqnauta 
chilometri, dal 9 al 17 ottobre, e il combattimento 
durò sensa: pausa. flno a che vi furono dei reg 
gimenti paralizzati dalla stanchezza. La batta' 
glia di Muk'.len durò venti giorni •. 
Le condizioni della guerra sono dunque com 

pletamente diverse· da quelle ·di una volta; 
L'agglomeramento di masse maggiori, la quan 
tità straordinaria deglì . uomini nelle colonne, 
rende più faticose le marcia. Più che tutto ' è 
la mancanza dcl riposo notturno che esaurisce 
le forze. Le sentinelle avanzate, la costruzione 
delle trincee e la dimora dentro di esso logo 
rano la fibre più robuste. Il cambiamento con 
tinuo nello ore del rancio, la maneauza della 
rasione ordinaria e spesao del cibo necessario, 
formano un ambiente fatale, 'poco favorevole 
·alla disciplina delle truppe moderne; e perciò 
mancano di patriottismo, i giornali· che eer- 
cano di commuovere· l'opinione pubblica per 
ogni piccolo · incidente che capila nelle mano 
-vre; e dobbiamo ·noi borghesi faro propaganda 
per mostrare cosa sia la guerra moderna o 
quali mezzi occorrano per combatterla e quale 
Ia fibra degli -uomìnì che sono' necessari per 
difendere la patria. 
I Russi erano fisicamente più forti, ma 

Giapponesi .avevano ufficiali migliori. L'ascen 
dente dell'utuciale giapponese deriva non solo 
dall'istruzione sua più completa, ma dall'ascen 
dente maggioro; perchè vive più come un sol 
dato pel . suo . regime quasi uguale. L' educa 
zione tisica è un metodo per aumentare il pre 
stigio degli ufilciali ;• perchò quando coi loro 
consigli e più che tutto colla loro forza e col- . 
l'allenamento si sentiranno superiori alla media 

. della truppa, solo allora potranno avere l'a 
scendente e la forza morale necessaria pel co- 
mando. · · 
Coll'esaurimento maggiore delle forze, colle 

sofferente più gravi alle quali fatalmente si 
trova· esposto il soldato moderno, si apre un 
campo ·di operosità nuova per gli ufficiali. 
Perciò deploriamo il tempo che essi ·perdono 
nella scherma che non giova per addestrare i 
soldati, e che serve a nulla· per dirigere un 
combattimento .. 
Il fatto· che abbiamo nn generale direttore 

superiore della scherma, un direttore tecnico, 
due vicedirettori, nove maestri di prima classe, 
tredici di seconda, dieci di terza, cinque ag 
giunti (mentre abbiamo solo otto maestri di gin 
nastica e nessun direttore) prova che diamo 
una prevalonea assoluta alla scherma nell'edu 
cazione fisica. E questo è un male: perchè la 
scherma è meno sana in quanto si Ca general 
mente in sale chiuse e produce uno sviluppo non 
simmetrico nei· muscoli del corpo. La spada non 
serve in battaglia, e nel momento decisivo del 
l'assalto l'officiale tiene in mano la rivoltella. 
La sciabola serve solo por farlo inciampare, per 
farlo cadere nella corsa. È un emblema del co 
mando similo al bastone del maresciallo; e si 
è già permesso agli alpini di non portarla quando 
vanno' in campagna. 

· Fa pena vedere un ufficiale che, deve portare 
il revolver, il cannocchiale a tracolla, la tasca 
delle carte,· lo zaino, il mantello, aver ancora 
la sciabola fra le gambe. 1 • 

· Non ·giungo· però al punto di Conan D<'yle, 
che, 'dopo aver preso parto alla guerra contro 
i !loeri, propose che gli uillciali dovessero por 
tare il fucile invece della sciabola (l). 
Ma l'opinione di uno scrittore tanto autore 

vole; che pubblicò· due ·volumi sulla guerra 

(1) e The officer will carry a rille like hia men >. 
A. CONAN DOYLB, Tlie grcat Boer U'ar, p:lg. 254, TOl. 2•. 
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contro i Boerl, mostra r avolnzione che. ora Noi speriamo che il Governo vorrà stanziare 
succede nell'opinione pubblica contro la spada nel bilancio i fondi necessari per promuovere 
e la scherma· elle dobbiamo considerare come l'educazione fisica nell'esercito e fuori di esso , . 
un residuo della vecchia tradizione medioevale. per 13 ·difesa nazionale. Si. tratta di piccole 
La scuola di scherma ha per solo effetto dì pro- somme e permetta il Ministro che io affermi 
muovere i duelli, e come medico, perdonerà il che attualmente spendiamo meno per la fan 
Ministro, se alla scuola di scherma io preferisco teria che non per le altre armi. Solo la fanteria 
la scuola di educazioni." fisica, nella quale si in- rappresenta l'esercito: lo altre armi sono cose 
11egni all'ufficiale che cosa sia la fatica e quali suppletorio. Sappiamo che di cento uomini i 
etretti produca lo strapaszo, come si faccia au- quali muoiono in battaglia ottantatre sono ne 
mentare poco por volta la pressione che può cìsì dalla fanteria e meno dcl quindici per cento 
sopportare l'organismo nelle condizioni della dal cannone. La statistica non dice neppure 
guerra moderna, quali siano i limitl dell'ener- quanti muoiano uccisi dalla spada tanto sono 

• gia, dove dobbiamo arrestarci nel chicùere gli poche lo vittime della scherma nei campi di 
ultimi sforzi dal soldato nel momento chi) de· battaglia. · . 
ciderà la vittoria. , Per 83 spendiamo 02 milioni, . per 15 spen 
. Gli ufficiali americani e giapponesi sono va· diamo 32 milioni ; cioè per un soldato nemico 
Iorosì quanto i nostri e non fanno duelli. Fu· I ucciso si speado circa tre volto più adoperando 
rono i Germani che portarono questa barbarie il cannone che non il fucile. . • . 
sotto il nostro cielo. Mi permetto un'ultima osservazione serven- 

Una caratteristica della. civilt.à romana è di domi delle parole stesse del generala Pittaluga, 
non aver avuto il duello giudiziario; e per < Una fatalo tendenza atrofica conduce a far 
questo sappiamo· che la razza. latina non deriva sempre più considerare l'esercito come costi· 
dagli Arii. Qui nel Senato dovo l'immagine di tuito essenzialmente dai quadri e dalla truppa 
Roma antica è più sacra, volgiamo il pensiero che trovasi sotto le armi, cioè dal!' esercito 
a quei dominatori dcl mondo che fondarono il permanente. È questo un errore. L'esercito 
diritto, ed ebbero un concetto più elevato della permanente è solo una scuola di perfeziona 
giostizia e della civiltà che nou abbia ancora mento militare della nazione. Bìsogna ravvivare 
l'esercito moderno. · lo spirito vitale moderno mediante la penetra 
. Le domande che io volsi al ::'llinistro si pos- slono nella massa viva del popolo nostro » (1) 
sono effdttuare quasi senza aggravio del bi- Qnesto è un altro aspetto del problema su 
lancio: quanto al locale esso è già pronto al quale chiamai ìnvauo un' filtra volta l'attenzione 
collegio militare in Trastevere dove esiste la del Ministro della guerra: e sono lieto degli iu 
palestra ed uno spazio vasto per fare gli eser- coraggiamenti che generali distinti e gli studiosi 
cizi all'aria libera. Il :'.\Unistero appena rifatte della guerra vollero concedere alla propa 
le istruzioni per la ginnastica militaro potrebbe ganda che abbiamo infaiato. per migliorare le 
iniziare subito un corso per gli nfdciali. 'condiaìonì fisiche della gioventù che sarà chia 
. Aggiungerò un altro motivo che mi decise mata sotto lo armi. 
a fare questa interpellanza. La ginnastica ò · Le compnguie sono in tempo di pace di 50 
nata nell'esercito. a 70 uomini, in guerra di 2:JO: cosa giova 
, La città di Torino fece ora nna splendida che teniamo allenato a correre un bersagliera 
palestra nel luogo stesso dove accanto al ca- se quando scoppia la guerra dobbiamo metterlo 
stello del Valentino sorse nel .18H la prima insieme a quattro o _cinque che non sanno più 
scuola] ginnastica degli ufdciali, e .sono lieto correre. , , 

· di ammirare qui superstite uno di quei. primi Questa è laragione per .cui si. chiede al Go- 
istruttori il generalo Ricotti. 1 verno di promuovere la ginnastica fuori, della 

La ginnastica ora è decaduta percbè .venne truppa cho trovasi sotto le armi. Il bilancio della 
meno l'impulso che riceveva dall'esercito, per guerra non deve adoperarsi. solo per, quei. sol 
ciò. _noi ci volgiamo al Ministro della guerra 
pregandolo di migliorare l'educazione fisica 
della gioventù e di ravvivare lo spirito militare. 

... (Il P.JTTALUOA., I Ber1aglieri. alpini .in .l\'uova. . .tl.nlo 
logia, luglio, H)O~, psg, 04. . • 
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dati che in un determinato istante sono chiusi 
nei quartieri, ma per tutti quelli che stanno 
lontani. A questo deve pensare il Ministro se 
vuole mobilizzare la nazione armata. nel giorno 
fatale del cimento. 

Noi temiamo che il governo siasi preoccu 
pat J troppo in questi ultimi venti anni della 
preparazione materiale dell'armamento e che 
abbia coltivato con minore successo la prepa- 

. razione morale e fisica dei soldati; è necessario 
che il Governo cerchi coi mezzi che dispone il 
bilancio della guerra di.rialzare lo. spirito mi 
litare, perchè molti temono che noi siamo at 
tualmente inferiori alle nazioni che il destino 
ci chiamerà fatalmente a combattere se abbiamo 
la sventura che scoppi la gnerra. 
Propongo al Senato il seguente ordine del 

giorno che spero vorrà accettare il Ministro 
della guerra: · · · 
e Il Senato convinto della necessità di pro 

muovere l'educazione fisica degli uffìciali e dei 
soldati, conflda che il Ministro della guerra 
vorrà istituire una scuola di ginnastica mili 
tare». 

Noinina di scrutatori. 
.. 

PRESIDENTE. Estraggo a aorte i nomi dei 
senatorl ehe dovranno fungere da scrutatori 
per Ia votazione di ballottaggio per la nomina 
di un componente della Commissione di fi 
nanze. 
Risultano- estratti i nomi dei senatori: Di 

Samboy, De Sonnaz e _?dirri. 

Chiu•un di votamione. 

· PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione e 
prego i .senatori sor.teggiali come scrutatori di 
procedere allo spoglio delle schede. 

RipreH della di•cupioae. 

· PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus 
sione della interpellanza dcl senatore Mosso. 
· PIERANTONI. Domando la parola. 

, PRESIDE:"ITE. Ha facoltà. di parlare. 
PIEH.ANTONI. Io non aspettavo oggi questa 

importante discussione, a cui l' onorevole coi. 
lega Mosso ha dato tutto l'entusiasmo del suo 
euore .. e lo aplendoro della sua · scienza; bo 
chiesto di parlare quando lonorevole ministro 
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della guerra ha ricordato la scuola normale di 
ginnastica fondata in Roma. 
In quella occasione io fui nominato relatore 

del disegno di legge; mi feci un dovere di vi 
sitare tutti gli istituti educativi della capitale, 
quelli' di Stato e quelli privati, per vedere se l' In 
scgnamento della ·ginnastica, dichiarato obbli-' 
gatorio,· non fosse una vana parola, una figura 
rettorica. Visitai del pari la scuola normale di 
Roma, la quale era dotata di un modesto sus 
sidio in un locale dato dal municipio, che do· 
veva in pari tempo servire alla preparazione 
dei pompieri. 

Mi feci un dovere di scrivere un' amplis 
sima relazione per far convinti coll' autorità 
dei maggiori intelletti di tutte le nazioni, il Se 
nato e il Governo che appo noi si dovesse com 
piere una riforma la quale non doveva prendere 
moto dalla ultima selezione della vita nazionale, 
ossia dal corpo degli ufficiali, ma incominciare 
dai banchi della scuola, · 
Signori, è inutile ricordare il Campo Marzio e l 

bagni che preudevano le legioni ne) ritorno dalle 
esercitazioni militari, perchè non avevano paura 
di prendere i reumi. Lungo sarebbe il discorso 
delle mutate condizioni della vita sociale. 111 
quei tempi si andava quasi ignudi, di modo 
che non vi era paura di tutte quelle malattie, 
che sono il retaggio del nostro tempo antico. 
Nel Campo Marzia la gioventù si educava alla 
forza, alla resistenza, alla perseveranza, su cui 
era fondata la superiorità romana. La ginna 
stica diede ottimi fro.tti sino a quando non si 
mutò nell' arte dei -gladiatori e noi feroci spet 
tacoli del circo. 

Si deve invece ricordare che la nostra peda 
gogia rimonta ai Greci; la Grecia aveva con 
dotto l'educazione fisica, la ginnastica, a tale 
importanza ed aumento che non si riscontra 
rono in vernn altro popolo. La pedagogia gre•!a 
si componeva di due parti: la musica, eh' era 
l'educazione dello spirito, la ginnastica, ch'era 
l'educazione del corpo. Gli Elleni davano la 
stessa importanza alle due specie di educazione, 
perchè amavano la forza e la bellezza del corpo 
e perchè afforzando la vita sapevano di lavorare 
al miglioramento dell'anima. Platone e Aristo 
tile parlarono della ginnastica nelle loro opere. 

Quando si collegò il genio greco al romano 
si dettò l'aforisma pedagogico: Mens sana in 
corpore sano. (Bene). 
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-, Ma il medio evo recò la reazione spirituale 
e :mistica. contro il regno della for.za e ruppe 
l'equilibrio della. natura, Più tardi il risorgi 
mento dei comuni e .Ia eavalleria ricondussero 
gli, esercizi . delle armi, le .giostre, i tornei. 
Nel tempo delle guerre combattute ad armi 
bianche era più valoroso colui che meglio 
sgozEava j nemici. Giovanni dalle Dande Nere 
fu l'ultimo dei grandi condottieri che più di 
struggeva i nemici. Vennero le armi da fuoco, 
i _grandi concentramenti territoriali, le possenti 
monarchie. Eppure l'Italia nel suo decadimento 
politico diede ad estranee genti invitti guerrieri. 
Noi ci trovammo inferiori.dì fronte agli altri po 
poli quando vinse la grande reazione cattolica 
che affidò la scuola al clero, in cni la negli· 
genza del corpo e I' infermità. della mente erano 
dominate dalla paura dcl diavolo e di altre 
superstizioni e fiabe, che io non ho mai cre 
dute. 
Eppure i sodalizi di Giuseppe Calasanzìo e 

d'Ignazio di Lojola non rioscirono a far dege- · 
nerare col loro sistema pedagogico che imitava 
la. vita claustrale, la gioventù. La loro scuola 
aveva ricreazione insufficiente, recò l'immobi 
lità .dei chiostri nelle sale da etudìo, il dl 
sprezzo della cura della persona. 
La gente italica fu sempre forte per questo 

fncondalore sole.d'Italia e per l'energia propria 
delle tradizioni del Rinascimcnlo. Mi basto 
rebbe ricordare, giacchè oggi vogliamo fare 
un po' di poesia, quella che era l'educazione 
dcl tempo ripetendo i carmi dcl Parini; ma 
quando. Napoleone venne a risvegliare la pos 
sanza delle nostre genti e le trasse a combat 
tere valorosamente dal Manzanare al Reno, 

, dalle Alpi alle Piramidi, in Russia ed anche 
sulle Alpi Giulie nella battaglia di Gorizia, a 
Raab e in altre grandi guerre per rendere 
omaggio al valore italico, dettò ordini del 
giorno che annunziarono quello che sarebbero 
diventati gl' Italiani poi che diedero più di 
un milione di vite per una causa che non 
era la nostra. Allora non vi erano maestri 
di ginnastica, non medici, nè educatori, nè 
tntti gli studi, i quali· qualche volta si cozzano 
negli svariati sistemi e adducono incertezze e 
titubanze.· 
· Vittorio .Alfieri, che lavorò a darci coscienza 
di nazione, disse che la pianta uomo nasce ro 
busta in Italia. 

Gloria·al Piemonte I Oggi si è ricordata sol 
tanto in parte la storia dell'istruzione .giuna 
stica in quella regione. Con giustizia, ]lerchè 
la storia è giusta dispensiera di gloria, 6i ri 
cordò che nel 1833 il ministro della guerra 
chiamò Rodolfo Obermann di Zurigo ad essere 
direttore e maestro della scuola di ginnastica nel 
regio corpo di artiglieria; ma bisogna ricordare 
del pari che un anno dopo, nel 1834, s'integrò 
l'azione educativa con la militare, perchè il va 
lente straniero aprì la prima scuola destinata 
all'insegnamento della ginnastica educativa per 
i fanciulli. 
E sul principio dcl 1840 l'istruzione gìnna-" 

stica fece i primi passi negli asili d'infanzia 
diretti dal conte Franchi di Pone, dal cavaliere 
Iloncompagni e da Camilla Denso, conte ·.di 
Cavour. I Piomontesi, lode a loro, non ebbero 
bisogno di leggi obbligatorie. 

· Nel 1843 fu fondata la Società e che aveva 
per fine di promuovere nel miglior modo pos 
sibile gli esercizi ginnastici nella capitale e 
nella provincia e in ogni classe di persone it, 
Le gagliarde iniziative e lo spirito di associa 
zione diedero stupendi risultati. Riccardo di 
Netro fu, dopo la pubblicazione dolio Statuto, 
il presidente e l'anima dolla Società. Tuttavia 
la rimanente gente italica nella bella Toscana, 
dove il lasciar [are e il lasciar passare era la 
dottrina dcl tempo, diede la splendida azione 
del 1848, quando gli studenti e i professori 
lasciarono i loro atenei e corsero a combat 
tere e morire per la patria. Ricorderò il pro 
fessor Leopoldo Pilla, meridionale, che cadde 
a Curtatone ferito da una palla nella fronte 
nel momento che· colla spada disegnava un' o 
perazione geometrica snll' arena. (Beite). I 
danni del 1849 non vennero dalla gioventù, 
che da Mameli a Bixio, da Luciano Manara a 
Masina e a Dandolo, diede eroi, ma dalla con 
fusione, dallo spirito settario, che trasse .a ro 
vina quella grande epopea. E non tacerò che 
è qui presente un vecchio colonnello, un pa 
triota, il Cadolini, che dimostrò in uno scritto, 
pubblicato nella Nuova Antologia or non è 
molto tempo, qnel che potettero Giuseppe Gari 
baldi e i suoi volontari. Nè allora sapevamo 
dei Giapponesi, come non sapevamo dei Prus 
siani, perchè pare che sempre Fia virtù 11 eo 
mandare l'imitazione, la quale non di rado li 
iDgiustizia e oblio delle virtù di nostra gente. 

• 

< • 
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salvo poche eccezioni, un semplice comando 
scritto nella legge. I manifesti di studio furono 
veri sommari di enciclopedia. In .essì tutto lo 
scibile fu ridotto in pillole, meccanizzato a do 
mande e risposte. I giovanetti sono troppo in 
calzati e distratti da tanta molliplicità e va 
rietà di nozioni. 
Il manif.:sto della scuola popolare fu dettato 

da pedagoghi che non vivono fra il popolo. L'at 
tività mentale rimane assopita e l'immobilità 
della scuola opprime il corpo con l'intelletto. 
Quando io visitai le palestre, che dovevano esi 
stere nelle scuoio, vidi che erano una simula 
zione di ginnastica, ma sentivo dire intorno a 
me: come si vuole che i giovani a cui si coman 
dano 6 o 7 ore di applicazloue intellettuale, pos 
sano poi attendere alla ginnastica 1 
Io venni in Senato, riferii cose studiate e vi 

ste, mi feci u11 dovere di raccogliere nella rela 
zione tutto quello che fa detto dai maggiori 
intelletti nostri, da fisiologi preclari e da molti 
scrittori stranieri. Notai che la quistione del 
l'orario scolastico è vitale par la fortuna della 
ginnastica. Le ore migliori sono le ore della 
mattina o della sera, perchè conviene evitare i 
raggi solari che possono produrre esagerata 
traspirazione e congestione di sangue al eapo ; 
notai che le esercitazioni non debbono farsi dopo 
il pasto, perchè l'attività vitale si comunica nel 
ventricolo per la funzione della digestione; ri 
cordai i Pensieri del LocKe: sopra r educazione 
dei fanciulli, il quale censurò l'educazione col 
legiale e sentì sdegno dell'educazione che 
chiamò schiadtà da galera, a cui si sottornet- · 
tono i pià belli anni della vi!a; citai il RAnm 
LAJS e il MONTAIONE. 

Questi vivamente disse: e Io non voglio che 
s'imprigioni quel donzello, non voglio corrom 
pere il suo spirito tenendolo alla geenna, al 
lavoro, quattordici , o quindici .. ore al. giorno 
come un facchino >. 

Ascoltate , o colleghi , come, si : espresse 
Jules Simon: e Il fanciullo di cui .. ci occupiamo 
è stato educato in città, ha corso pochissimo. 
ha camminato pochissimo, è. stato .ìncbiodato 
cinque ore per giorno sopra i banchi della 
scuola sino all'età di sei anni. Ora è. nel col 
legio; se è alunno esterno, la aua più. grande 
fatica Osica cousìste a percorrere quattro volte 
lo spazio che separa la casa paterna dal liceo; 

Sapevamo camminare senza vitto, senza tende, 
e a noi . bastava un fucile, un vecchio cate 
naccio, perchè al comando di Garibaldi si cor 
resse e si vincesse. 
: Noi non dobbiamo discreditare la nostra razza. 

Noi non abbiamo il danno, la rovina e la vergo 
gna. dell'alcoollemo ; il nostro operaio ò indurito 
al lavoro; il colono ovunque è invidiato dagli 
altri operai stranieri, guasti nella forza mu 
scolare, per sobrietà, resistenza ed abnegazione. 
Quando i popoli cominciano a gustare nn posto 
migliore nel banchetto della vita, allora hanno 
bisogno d' ingordi piaceri ; allora le classi po· 
polari si fanno pigre e viziose, ell occorrono 
le grandi riparazioni che la Francia deve cer 
care, avendo parte delle sue frontiere scoperta 
alla facile irruzione nemica. . 
: Però il problema per me non sta in quel che 
l'onor. Mosso vuole che faccia l'onor. ministro 
della guerra, il quale, giovane a 16 anni, compì 
alti di valore; ma sta nel rendersi conto della 
trasformazione economica avvenuta nel nostro 
paese e nella mala preparazione della scuola 
nazionale. ~ bello raccomandare la ginnastica 
e gli studi acientifìcì ; ma perchè non si consi 
dera che ritolto il povero operaio dal telaio dcl . 
modesto villaggio, agglomerati gli operai nella 
fabbriche dove le macchino , lavorano di con· 
tinuo, costretti di entrare la mattina chiamati 
dalla campana del lavoro o dal fischio della 
sirena, per riescirne la sera, la loro attività si 
esplica tutta in un lavoro sedentario, in cui 
un arto del corpo si esercita più dell'altro, si 
pensi che la povera gente contenta di un pane 
e di un affetto,. non ba per sè che la. domenica, 
tra la Messa, che pochisentono, e un bicchiere 
di vino, vuotato ali' osloria, essa torna a pren 
dere breve riposo la sera nella stanchezza. Dite 
se non dobbiamo esultare che l'Italia abbia an 
cora gente forte e robusta! 
.·Ma lasciamo le classi operaie che nel lavoro 
delle officine smarriscono le naturali energie, 
salutiamo le agricole che si conservano ancora 
forti, correndo per montagne, per piani e vi 
vendo di poca nutrizione, ma tale che non ca 
giona i mali che i lauti desinari e i vini recano 

. ai fortunati e ai gaudenti. 
. ·Volgiamo ora la mente alle scuole. La scuola 
laica fu male preparata; per le tradizioni di 
vulgate dalla pedagogia dei frati e dei preti 
l'o~bligo della ginnastica educativa rimase, 

, 
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so è interno, ha tre ricreazioni, che sommate, 
non· fanno più di due ore. 

« La notte si corica nella stessa camerata con 
trenta compagni; con· questi passa altre sette 
ore 1 in un' altra camera, sette o nove ore per 
giorno se ·si prepara alla scuola normale ed 
alla scuola politecnica, è assiso sopra un banco 
e piegato sopra il leggio con il divieto formalo 
di alzarsl e di stendere lo braccia. Nelle me 
desime · condizioni fisiche rimane durante le 
quattro ore di classe. Queste undici, dodici 
o tredici ore non sono solamente ore di un ri 
poso debilitante per il corpo; è un tempo di 
tensione dello spirito estremamente penoso che 
si traduce certamente in una grande fatica cor 
porea>. Conchiuse doversi trovare altre ore per 
la ginnastica trattata come le lingue vive, che 
si studiano inutilmente una o due volte la set 
timana.'' 
Io citai altri autorevoli scrittori, ricordai gli 

studi del Waze, del · Kion, del Wirchow, del 
Jager e i dati· statistici ricavati dalle ricerche 
patologiche sopra un gran numero di discepoli 
di ambo i sessi che dimostrano l'aumento della 
mìopia.: L'uso delle lenti tra i giovani della 
scuola 1·è prova· di tre mali: il decrcscimento 
nella· potenza della vista (mio1na), la diminu 
zione dell'acutezza della vista (amp'Jlipia), di· 
miuuzione dcll' attendere al lavoro (astenopia). 
Dimostrai riferendo gli studi dcl Kropstock, 
dcll'Adams, del Mechtin che la scoliosi abituale 
o scolastica, la quale è una deviazione della 
colonna vertebrale è cagionata dal lungo stare 
sul banco della. scuola. 
E non dico eolo dei danni caglonàti ai gio 

vani nelle scuole elementari e medio. Vonito 
qualche volta nell'Università e vedrete che Co 
ri tura di di visioni e suddì visioni di studi. 
Nei giornali ·si annunziano prolusioni applau 

dite, ma poco si raccoglie dalla grande confu 
sione di materie e di esami. Ta!chè io, chiudendo 
questo mio disadorno dire, aggiungo che avrei 
voluto che al banco ministeriale fosse pre 
sente il ministro dell'istruzione pubblica e che 
l'ordine del giorno comprendesse tutto il neces 
sario rinnovamento scolastico dalla scuola ele 
mentare alla Università. Ho letto di recente il 
volnme della Psicltiatria pubblicato dal Bianchi, 
il quale oggi esercita il potere per pagare un 
debito alla propria coscienza, cioè per ridurre 
l'eccessivo lavoro intellettuale che si è imposto 

1'i7 

~i giov~ni. E~li nella sua dottissima opera espone 
1 guasti, che li sopraccarico intellettuale adduce 
al cervello, alla salute dei giovani. Eppure in 
contra gravi resistenze, poichè si contesta Ja 
facoltà conceduta di far attendere i discepoli 
al greco o alla matematica. Io esposi più volte 
che gli Iuglesl, che ne sanno più di noi ricor 
dandosi eho vale meglio una testa ben fa1tta che 
un cervello sopraccarico, divisero la licenza li 
ceale per farla professionale. Arriva un'ora in 
cui il cervello ha la sua speciale vocazione, 
perchè un giovane preferisce di fare il mate 
matico, altri il letterato, o il giurista. Se la 
mente del giovane non si piega alla matema 
tica o non si accende alla poesia, se non ha 
l'ispirazione, o che vale la coercizione scola 
stica 1 
Nella mia Relazione ricordai una scrittura 

del dottor Laplade, che nel 1860 fu pubblicata 
col titolo L' éducation homicide, plaidoyer pour: 
l'enfance; fornii la prova che nelle scuole della 
capitale la ginnastica non esisteva in atto. 
Coloro, i quali fecero esercizi ginnastici e 

ne professano le dottrine, sanno che si cono 
scono parecchie specie di ginnastica, la medica, 
la educativa, la teatrale o scenica, l'acrobatica, 
l'atletica e la militare. Noi abbiamo bisogno 
della ginnastica educativa che si deve impar 
tiro nelle pubbliche palestre. Roma ei presta 
benissimo a tali esercizi necessari alla gio 
ventù. 
Gli ufficiali italiani i quali compiono numerosi 

doveri in condizioni non bene rimunerate a 
paragone delle milizia delle altre nazioni, non 
mancano di destrezza e di forza flaica. 

Di recente si fecero aspre, ma censure erronee 
dopo il periodo delle grandi manovre. Io ho 
fatto per volontà mia il soldato, e so cosa si 
gnifichino 35 chilometri di marcia; li feci sotto 
il comando dol generale Medici nel Trentino 
vestito della uniforme e degli attrezzi pesantis~ 
simi dell'artiglieria nel 1860. La supposta de 
ficienza dello classi chiamate per le grandi ma 
novre è imputabile alla necessità delle economie. 
Quelle classi se fossero tenute non 15 giorni ad 
un lavoro di allenamento, ma un mese, dareb 
bero numero assai inferiore di giovani stanchi 
non resistenti alla marcia, ' 
L'operaio rimosso dalle officine, il commesso 

chiamato dal negozio, il calzolaio, il sarto, 
l'uno che usa seduto allo sgabello la gubbia e 
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il martello, l'altro che piega la schiena e usa 
l'ago hanno bisogno di rinvigorire l'esercizio 
del corpo. L'allenamento è ristretta dalla eco 
nomia a 15 giorni in un clima caldo come il 
nostro; il compositore e l'altro che lascia l'arte 
del tessitore, per non dire di tanti altri mestieri 
aaranno inferiori alle genti della campsgna ; 
molto dovrei dire quanto alle calzature, alle 
vesti, agli zaini. Vo citare un esempio: andavo 
un giorno intorno alle mura di Roma a ca· 
vallo; incontrai l'attendente di un capitano 
dello stato maggiore, che bene cavalcava; mi 
narrò che quando fu chiamato di leva fece ogni 
sforzo, raccomandato dall'onorevole Ungaro, per 
non andare in cavalleria, perchè non aveva mai 
cavalcate bestie dalle quattro zampe; era gio 
vane di negozio e preferiva l'arma del genio: 
per forza si dovette educare all'equitazione, per 
la quale prese molto gusto. Fra pochi giorni 
doveva andare in congedo e tornare nel ne 
gozio del Mele a misurare da mattina a sera 
le stoffe e a fare conti. Egli non aveva più il 
cavallo, nè il tempo di cavalcare. Chi si po 
trebbe. lagnare se numerosi cittadini in tali 
condizioni non sapessero più prestarsi al ri- · 
torno alla vita dcl lanciere? 
L'onor. Mosso ha. parlato della. guerra russo 

giapponese come se abbia dato l'esempio delle 
nuove forme delle prossime guerre. L'Europa 
vive in una pace armata ed ha paura di fare 
la guerra. Il Giappone aveva la famosa casta 
dei Samurai, potente e fiera. Luchino Dal Verme 
nel suo libro sopra il Giappone aveva annun 
ziato che cosa avrebbero potuto fare le milizie 
del Nippon disciplinate alla europea. Ma quale 
altro paese potrebbe soffrire la guerra nelle con 
dizioni di territorio e di mancanza di una base 
di operazionif I belligerantì furono in lotta so 
pra regioni non proprie, sopra terre dette neu 
trali dai sovrani che ne avevano il dominio e 
che rimasero a guardare la sanguinosa lotta. 
La Russia, vittima della teocrazia e della cor 

ruzione, mosse ad una guerra che aveva per 
base di. operazione Mosca, dovendo spedire 
truppe che in 36 giorni raggiungevano il teatro 
delle operazioni. Non facciamo confronti impos 
sibili, chè le guerre in Earopa durano breve 
mente e quando il nemico vincitore si appressa 
alla capitale, la pace forzata ne segua i fati. 
Ho prolltt.ato della interpellanza svolta dal 

l'egregio amico e collega per recare ancora una 

volt.a alla tribuna parlamentare il complesso 
problema della educazione: fisica.· della gente 
nostra. 
Il ministro della guerra deve darci la stati 

stica, che invocai sin dal 1887,,epoca della mia 
relazione, la quale provi a qnali mestieri ap 
partengano i riformati.. 
La riduzione delle ore del lavoro e della scttola 

darà più. forte gioventù alla patria. L'uomo è 
anima e corpo e I'armonlco sviluppo delle fa 
coltà intellettuali e fisiche darà vigoria. · 
In Italia sono cittadini elettissimi che deb 

bono combattere gli errori e guardare in alto. 
Per le cose dette io non posso votare un or 
dine dcl giorno assai ristretto, perchè la solu 
zione del problema la vedo nelle scuole e nelle 
officine. Quanto all'esercito ho tl.ducia negli 11( 
fìciali, La scuola delle armi, le prove dell' e 
quitazione sono state, onor. Mosso, mi pregio 
dirlo, studiate e imitate da alcuni eserciti stra 
nieri. Di frequente vennero Commissioni mi 
litari a visitare la nostra scuola di· scherma, il 
nostro sistema di esercitazione a Tor di Quinto. 
La nostra bella e splendida campagna romana 
si presta a questi grandi esperimenti ippici che 
altre nazioni, neppure l'Inghilterra, hanno. 
Dette queste cose, domando scusa al Senato 

di averlo intrattenuto in un argomento per me 
di ricordi personali per qnel po' che Ceci, ma 
pieno di . attualità, necessario a trattarsi per 
l'avvenire della patria. (Beni!). 
PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevola 

ministro della guerra. 
PED01TI, ministro della guerra. Ringrazio 

l'onor. Pierantoni della chiusa dcl suo discorso 
e delle cose che ha dette all'indirizzo dell' eser 
cito. Posso del resto associarmi a lai nel rite 
nere neoessario che la prima cura dello svi 
luppo fisico della nostra gioventù sia esercitata 
dalle scuole elementari, e nel lamentare oon lui 
il sovracarico di studi che tiene tante ore la 
nostra gioventù inchiodata ai banchi della 
scuola. 
Ora, brevi parole in risposta all'onor, Mosso. 
Io avevo già detto che avrei tenuto molto 

conto delle sue raceomandaaìouij ave-va. già 
detto di avere istituito presso la scuola magi 
strale di scherma un corso parallelo contem 
poraneo di ginnastica.. da compiersi dagli al 
lievi di quella scuola soltanto nel loro terzo 
anno di corso, e di avere affidato ad un di· 
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stinto maestro di ginnastica questo corso, e di 
avere ciò fatto a titolo di esperimento. Avevo 
soggfunto che, qualora questo esperimento non 
des:e buone prove, avrei avvisalo ad altri 
mezzi, fermo sempre nel convincimento, chec 
chè ne abbia detto il prof, Mosso, che, nel suo 
complesso, l'istruzione di ginn31Stica nel nostro 
esercito non è punto trascurata.Non posso quindi 
convenire con lui, e non accetto l'ordine del 
giorno da lui proposto al Senato nell'idea di 
procedere senz'altro alla istituzioue di una ap 
posita scuola di ginnastica per l'esercito. Ri 
peto : curerò anche questa parte tanto impor 
tante, ed alla quale attribuisco una importanza 
massima nella istruzione militare. Non posso 
p~rò accettare oggi di addivenire ad .una isti 
tuzione così speciale, come sarebbe questa di 
una apposita scuola di ginnastica per I' eser 
cito. 
Non ho altro da aggiungere. 
PR~3IDENTE. Nessun altro domandando la 

parola, porrò ai voti il seguente ordine dcl 
giorno del senatore Mosso, del quale do let 
tura: 
e Il Senato, eonvinto della necessità di pro 

muovere l'educazione fisica degli ufficiali e dci 
soldati, confida che il ministro della guerra 
vorrà istituire una scuola. di ginnastica mili 
tare». 
Domando se quest'ordine del giorno è ap 

poggiato. 
· (È appoggiato). 
MOSSO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MOSSO. Il Senato comprende che si tratla 

di una questione molto grave. Le opinioni per 
sonali del Ministro non possono avere influenza 
sopra una grande parte dei sostenitori dell' e 
ducazione fisica. Noi vediamo le condizioni at 
tuali del paese; siamo dinanzi -alle agitazioni 
che crescono impetuose, e tocca a noi borghesi 
farci tutelatori dello spirito militare del paese. 
Que3ta è una condizione dolorosa, ma noi ae 
cettiamo questa Iotta, Dal Senato partirà. que 
sta propaganda, e noi ci ricorderemo . che il 
Ministro della guerra ha respinto un ordine 
del giorno tanto modesto, senza neppure dire 
che I' avrebbe accettato come una raccoman 
dazione. (Bravo!) · 
PEDOITI, ministro della gi1erra. Domando 

la parola. 
170 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PEDOITI, ministro della guerra. Per verità 

non mi sarei aspettato un attacco così fiero da 
parte dell'onorevole senatore Mosso, dopo lo 
assicurazioni che io avevo creduto di dargli, 
che avrei tenuto In gran conto le cose da lui 
dette. 
Io non mi sarei aspettato di sentire I' ono 

revole senatore Mosso proclamare, quasi in an 
titesi alle idee ed ai sentimenti del capo respon 
sabile dell'esercito, del ministro della guerra, 
che tocca al mondo borghese l'affermare la 
necessità di rafforzare le nostre istituzioni mi 
litari; io mi sentirei completamento esautorato, 
non potrei stare più oltre al mio posto, se un 
simile concetto trovasse favore. 
Ripeto che l'educazione fisica della nostra 

gioventù militare non è trascurata, . nè por i 
soldati, nè per gli ufficiali stessi. ! 
Ed io respingo l'asserzione che io possa es 

sere il primo a non curare gl'Interessi e le 
cose dell'esercito, e la sua preparazione morale 
e materiale. 
n Sonato col suo voto mi darà norma per 

quello che io dovrò fare. Ripeto che non ri 
marrei un'ora di più a questo posto, perchè mi 
sentirci esautorato, se i concetti espressi dal 
senatore llfosso trovassero favore. 
Io credo di aver diritto ad essere creduto 

il primo e il più efficace, se non per intelli 
genza, se non per capacità, almeno per il buon 
volere,· e per l'amore che vi porto, il più et 
flcace cooperatore della migliore nostra pre 
parazione militare; dovo il ,Senato creda che 
ciò non sia, il Senato mi giudichi. 

MOSSO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facolt.à di parlare. 
MOSSO. Sono dolente che nel ritirare il mie> 

ordine dcl giorno mi siano sfuggite delle pa 
role le quali furono interpretate dal Ministro 
in nn senso che era profondamente diverso 
dalle mie intenzioni... · 
PEDOTTI, ministro della gzw-ra. La rin 

grazio. 
l\IOSSO. ·Una sola cosa volevo che il Senato 

avesse dinanzi: che non è possibile. educare 
bene i maestri di glnnastica e di farne contem 
poraneamente degli istrnttori di scherma. Su 
questo punto il Ministro non ha rlsposto e se 

• J 
egli prende m esame questo punto, vedrà che 
l'Italia sai-ebbe il solo paese dove gli istruì • ; 
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tori di ginnastica sono contemporaneamente 
maestri di scherma. In Francia i monitori fanno 
un corso di quattro mesi e con ciò hanno im 
parato la ginnastica; la scherma l'imparano in 
due anni. E permetta l'onor •. Ministro, che io 
affermi ancora una volta che noi esageriamo 
nella scherma, perchè con due anni i Fran 
cesi non sono inferiori ai nostri schermitori; 
.io credo anzi che siano superiori. Ora la que 
stione è tecnica, è una questione speciale, dove 
la. competenza del Ministro è di gran lunga 
superiore alla mia, ma come educatore, come 
un nomo che ha consacrata la vita sua all'e 
ducazione fisica, io sento il dovere di dire al 
Ministro: e Cessate, la 'Vostra scuola non corri 
sponde ai bisogni fisiologici. Voi non avrete 
buoni maestri nè di scherma, nè di ginnastica>. 
Questa è la vera questione. 
Il Ministro non ha accettato la mia proposta, 

dove dicevo: e fate l' istruzione agli ufficiali; 
fate ciò che si fa in Germania, in Francia e nel 
Giappone; fate questi corsi necessarl >. Il Mini· 
stro almeno mi parve che abbia detto che non 
avrebbe fatto fare dei corsi speciali di ginna 
stica. Vorrei avere errato. 
La terza cosa che raccomandai all'onor. Mini 

stro era di tare una scuola di ginnastica. Qui, 
nel Collegio militare, in Trastevere, vi è una 
splendida. palestra. in un grandioso locale, ed il 
Ministro non avrebbe da far altro che portare 
via la seuola da quel buco ove si trova e 
metterla al Collegio militare, che sarebbe una 
scuola magnifica. Baetano poche migliaia di 
lire per organizzare tale scuola. 

Il mio proposito era modestissimo, senza toc 
care il bilancio; il .Ministro poteva fare benis 
simo questa scuola di ginnastica. Io lo prego 
di mettersi nei miei panni, e di perdonarmi, 
percbè mi pareva di domandare cosa che si 
potesse fare con la semplice buona volontà. 
Ilo raccomandato al Ministro di dar un indi 

rizzo scientifico alla ginnastica, che ora gli 
ufllciali non la imparano nè a Modena nè a 
Parma; su questo panta egli ha taciuto. Ilo 
parlato con spirito di grande benevolenza per i 
nostri uftlciali, e pei soldati. Accettare un or 
dine del giorno come raccomandazione ò un 
minimo che poteva concedere il Ministro, ed 
è per questo che ho reagito. 
IlORGATTA. Domando di parlare. 
PRESIDE:STE. Ne ha facoltà. () · . 10 . • l) 

DORGAITA. Dopo le parole vivaci udite in que~ 
st'ambiente, credo che sia necessario un voto 
esplicito del Senato, ed è perciò che io propongo 
il seguente ordine del giorno: e Il Senato prende 
atto delle dichiarazioni del ministro della guerra 
e passa all'ordine del giorno >. 

PEDOTTI, ministro dalla guerra. Domando 
la parola. · 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PEDOTTI, ministro della çuerra. Ringrazio 

il senatore Mosso di aver chiarito come io mi 
fossi ingannato nell'interpretare il senso, al 
meno, delle sue parole. 
Egli mi ha fatto tre raccomandazioni; l' isti 

tuzione di una speciale scuola di ginnastica; 
l'istituzione dei corsi di ginnastica per gli uffi- . 
ciali; la riforma dell'attuale istruzione. 

Ilo detto ripetutamente che io avrei tenuto 
conti} di queste sue raccomandazioni, senza en- · 
trare ad esaminarle partitamente. Riguardo 
alla istituzione di un'apposita scuola di ginna 
stica, il senatore Mosso mi ha voluto precisare 
il suo concetto tino al punto di proporre un 
ordine del giorno, che altro non dice se non 
quello. Il suo ordine del giorno limitandosi al- 
1' istituzione di una scuola ginnastica e non oc 
cupandosi delle altre duo sue raccomandazioni, 
parrebbe voler imporre al ministro la creazione 
di questo speciale istituto. Debbo ripetere che; 
dal momento in cui ho messo in prova uno spe 
ciale sistema di preparazione per alcuni maestri 
di ginnastica (e questo sistema consiste nel· 
l'impartire l'istruzione ginnastica agli allievi del 
terzo anno della scuola magistrale di scherma}, 
dal momento che ho in corso questa prova, e 
prima che abbia visto quali resultati mi può 
dare, io sono costretto a non accettare un or 
dine dcl giorno che mi farebbe obbligo di ab 
bandonare senz'altro questa prova, e di non 
attendere i risultati, buoni o non buoni, che 
essa può darmi. 
Il senatore Mosso all'erma essere un errore 

quello di impartire una istrnzione ginnastica 
a dei giovani sottufflciali che attendono allo 
studio della scherma, per diventarne maestri. 
Permetta il senatore Mosso che io, seuza es 

sere tisiologo, sia di opinione un po' diversa 
dalla sua. Io non voglio tediare il Senato con 
dei ricordi personali, ma, giacchè qui si dice 
il contrario, io accampo il diritto di essere te· 
nuto competente per la mia parte in questa 
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materia; e debbo dire che all'età di 13 o 14 
anni io tirava di scherma e faceva ginnastica 
alternativamente, smettevo il fioretto e mi ar 
rampicavo sulla corda e facevo volteggi sugli 
anelli .•• 

:MOSSO. l\Ia non era maestro. 
PEOOTTI, ministro della guer'ra. Faceva ciò 

che si fa in tutte le scuole di ginnastica. Non 
credo che le due cose urtino così fra loro, che 
un buon maestro di scherma non possa essere 
nello stesso tempo un buon maestro ginnasta. 
In queste due funzioni non vedo antitesi, e 
credo che possano essere perfettamente accop 
piate. 
Io domando soltanto il tempo di vedere i ri 

sultati di quell'esperimento che si sta facendo, 
che è cominciato nel settembre, cd è in corso 
da soli due mesi. 
Non ho avuto il tempo di andare a visitare 

la Scuola magistrale di scherma a S. Caterina. 
L'onorevole senatore Mosso vi è andato ed ha 
visto una palestra, che ci ha descritto in con 
dizioni poco buone, con limitato numero di at 
trezzi, numero inferiore a quello che egli desi 
dererebbe di vedere nelle palestre ginnastiche. 
Sono due mesi soltanto che io faccio I' esperi 
mento, quindi domando ancora un poco di tempo 
per vederne i risultati, e, qualora questi fossero 
non buoni, ripeto per la quarta o quinta volta 
che terrò eoutojdella raccomandazlone del se 
natore :Mosso e vedrò ciò che di meglio si potrà 
fare; e se si dovrà venire alla istituzione della 
Scuola di ginnastica, non avrò nessuna difficoltà 
ad istituirla. 
Io non ho mai fatto · questione di spesa. 

L'onorevole senatore Mosso ha detto che, men 
tre in Francia si stauzia una somma di lire 
420 mila per la Scuola normale di ginnastica, 
noi nel nostro bilancio non ataneiamo niente. 
Prego il senatore Mosso di credere che ciò non 
vuol dire che da noi non si spenda al rlguarJo; 
perchè, con i fondi delle masse generali dei 
corpi, si concorre alle spese per lo palestre e 
a quelle degli ostacoli, che si fanno nello piazze 
d'armi e che servono collettivamente a tutti i 
corpi di un dato presidio, e si concorre ai premi 
per le gare ed a tenero in ordine le sale di 
scherma, spendendo annualmente molte centi- 
naia di lire. · 
Non voglio insistere oltre su questo partico 

lare; mi limito a ringraziare il eenatore Mosso 
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che ha voluto persuadermi che mi era sbagliato 
nel malo intendere il suo concetto. 
PRESIDENTE. Il senatore Mosso avendo ri 

tirato il suo ordine del giorno, non rimarrebbe 
che I' ordine del giorno dcl senatore Borgatta 
che suona così: e Il Senato prende atto dello 
dichiarazioni dcl ministro della guerra e passa 
all'ordine dcl giorno •: 
PEDOITI, ministro della gUf!1"t·a. Io pre 

gherei l'onor. Borgatta a voler ritirare il suo 
ordine del giorno, che, se io non mi inganno, 
non ha più ragione di essere. Lo pregherei 
quindi vivamente di usarmi questa gentilezza. 
BORGATIA. Il mio ordine dcl giorno non 

aveva altro scopo che di dimostrare che il Se 
nato prendeva atto volentieri delle dichlarazioni 
rassicuranti fatte dal ministro della guerra. 
Quindi lo ritiro, per aderire alla preghiera del 
signor ministro. 
PRESIDENTE. Non facendosi altre proposte, 

dichiaro esaurita l' interpellanza. 
Risultato di votazione. 

PRESIDE.NTE. Proclamo il risultato della 
votazione di ballottaggio per la nomina di un. 
componente della Commissione di finanze. 
Erano in ballottaggio i senatori Lanzara e 

Paternò. 
Il senatore Lanzara 

> Paternò 
Schede bianche 4. 
Proclamo quindi eletto il senatore Lanzara, 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 

domani alle ore J 5. 
I. Relazione della Commissione per la veriflca 

dci titoli dei nuovi sonatori (N. XXXV, XXXVI 
XXXVII, XXX VIII, XXXIX, XL - .D:Jcur,1e11ti): 
II. Votazione per In nomina: 
a) di un componente della Commissiooc 

d' incbiesta sulla lllarina militare; 
b) di un componente del Consiglio d' am 

ministrazione del Fondo di beneficenza o di re 
ligione per la città di Roma; 

e) di tre commissari alla Cassa dei depositi 
e prestiti; 

d) di tre commissari di vigilanza all' Am 
ministrazione dcl Fondo pel culto. 
III. Discussione del seguente disegno di legge: 
Norme per la concessione della cittadi 

nanza italiana {N. 178). 
La seduta è sciolta (ore 17.H•). 

ebbe voti 47 
> 37 

Llc:enz!ata P8r la atampa n 15 dicembre 1905 (are 17.33). 
F. DB Lu101 

Dt"ttore d.U' Cl!lcio del Resocoou delle Meloi. p11bbllcbe. 
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TORNAT..t\ DEL 12 DICE].IIlR.E 1005 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - 1( Presidente clJmunica i rinçraziamenti della famiglia Garneri per le ono1·anze 
rese al defunto senatore - Rinvio di discussione - A nome della Commissione per la veri/tea 
dei titoli dei nuovi senatori, i relatori senatori Di Prampero, Di Sambto], Colonna F. e Co 
lombo riferiscono successivamente sui titoli dei nuovi senatori Il Oxtdio, Pacinotti, A venti, 
De Cristoforis, Petrella, Cerruti, Fecia di Cossato, Di Carpegna e Mangili, proponendone la 
convalidazione a ooti unanimi - Yotazione a scrutinio segreto e risultato di essa - Giura 
tnetito del senatore Pacinotti - Presentazione di un disegno di legge - Risultato di ootastone, 

La seduta è aperta alle ore 15 e 10. 

È presente il ministro della marina. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura 

del processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato. 

l\iagraziameati. 

PRESIDENTE. La. famiglia del compianto se 
natore generale Garneri ringrazia il Senato 
delle condoglianze inviatele. 

RiaTio di diacaHioae. 

MIRABELLO, ministro della marina. Do 
mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MIRABELLO, ministro della marina. Essendo 

malato il ministro guardasigilli, prego il Senato 
a voler rimandare a domani la discussione dcl 
progetto di legge: e Norme per la concessione 
della cittadinanza italiana>. 
PRESIDENTE. Udita la comunicazione fatta 

dall'onor. ministro della marina, non sorgendo 
obbìesionì, la discussione del disegno di legge 

Dùcmrianl, f. 3 IJ O 
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e Norme per la concessione della cittadinanza 
italiana> posta ali' ordine del giorno di oggi, 
sarà rinviata a domani. . 

Relazione della Commisaioae per la Yeri&ca dei 
titoli dei nuoTi aenatori (N. XXXV, XXXVI, 
XXXVII, XXXVIII, XXXIX, XL ~ Documenti). 

PRESIDENTE. L'ordine dol giorno reca: e Re- 
lazione della Commissione por la verifica dei 
titoli dci nuovi senatori >. 
Prego il relatore, senatore Di Prampero, di 

dar lettura della relazione. 
DI PRAMPERO, relatore, legge: 
SIGNORI SENATORI. - Con Regio decreto 3 di 

cembre 1905 furono nominati senatori del Regno 
per la categoria 3•, art. 33 dello Statuto i si 
gnori: 
Av.s"TI avv. CARLO, deputato per le legisla 

ture XV e XVI con oltre sei anni di esercizio. 
DE CnISTOFORIS dott. MALACHIA, deputato per 

le legislature XIX, XX e XXI. 
La vostra Commissione, esaminati i titoli é i 

requisiti; ba l'onore di proporvi a voti unanimi 
la loro convalidazione. · 

Tipografia del Senaio. 
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Con Regio decreto 3 dicembre 1905, per la 
Categ. 18• dell'articolo 33 dello Statuto, fu no 
minalo senatore del Regno il professor FnAN· 
cssco D'Ovrnro, membro dell'Accademia dai 
Lincei dal 23 agosto 1897. 
La vostra Commissione, esaminati i titoli e 

trovatili conformi allo Statuto, ha l' onore di 
proporvene a voti unanimi la convalidazione. 

Con Regio Decreto di pari data e per la pro 
cedente Categoria fu nominato senatore il pro 
fessor ANTONIO PACINOTTI dell'Accademia dei 
Lincei dal 2 agosto 1893. 

La vostra Commissione, esaminati e trovati 
regolari i titoli; ha l' onore di proporvene a 
unanimità la convalidazione. 

Con Regio decreto 3 dicembre 1905 e per la 
Categoria 8", art. 33 dello Statuto, fu nominato 
senatore del Regno il comm. GUGLIELMO Uso 

. PErRELLA, presidente di Sezione di Cassazione. 
La vostra Commissione, esaminati titoli e 

requisiti, ha l'onore di proporvi a voti unanimi 
)a sua convalidazione. 

PRESIDENTE. So non si fanno osservazioni 
sulle conclusioni di queste relazioni, ai prece 
darà più tardi alla votazione a scrutinio segreto 
per queste nomine. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole senatore Di 
Sambuy. 

DI SA.MBUY, relatore. 
SIGNORI S.e:NATO&I. - Con R. D. 3 dicem 

bre 1905 per la Categ. u• dell'art. 33 dello 
Statuto fu nominato senatore del Regno il com 
mendatore ALBERTO C11:R.Rurr, tenente generale 

· dal 23 luglio 1809. - 
· La vostra Commissione, esaminali e trovati 
. regolari titoli e requisiti, ha l'onore, ad unani- 
mità di voti di proporvene la convalidazione. 

Con R. D. di pari data e per la stessa cate 
. goria fil nominato senatore del Regno il nobile 
Lu101 FEetA. DI Oosaaro, tenente generale dal 

· 13 dicembre 1896. 
La vostra Commissione anche per questa, esa 

minati e trovati regolari titoli e requisiti, ha l' o 
nore, a voti unanimi, d! proporvene )a eonva 
li dazione. 

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, si 
procederà più tardi alla votazione a scrutinio 

. segreto per Ja convalidazione di questa nomina. 
Ila facoltà di parlare l'onor. senatore Colonna 
Fabrizio. 

COLO~NA FAIJiUZlO, relatore, 
SIGNORI SENATORI. - Con R.•decrcto iu data 

3 dicembre corrente anuo veniva nominato se 
natore del Regno il conte Gorno D1 CARPE 1NA, 
per la Categoria terza dell'art. 33 dello Statuto 
del Regno. 

La Commissione, avendo riscontrato esalto il 
titolo e concorrendo nel conte di Carpogua tutti 
i requisiti vol uti per essere senatore, ad unani 
mità, ha l'onore di proporvene la convalida· 
zio ne. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare, 
si procederà più tardi alla votazione a scru 
tinio segreto per questa nomina. Ila facoltà di 
parlare l'on. senatore Colombo. 

COLO~mo, relatore, 
SIGNORI SE:tATORI. - Con Regio decreto 3 di· 

cembre 1905, per la Categoria 21 •, art. 33 dello 
Statuto, fu nominato senatore del Regno il 
comm, CESARE MANOlLI. 
La vostra Commissione, esaminati i titoli del 

censo e gli altri requisiti, e riscontrata la loro 
sussistenza e validità, ha l'onore, a voti una· 
nimi, di proporvene la convalidazione. 

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, si 
procederà alla votazione a scrutinio segreto per 
questa nomina. 

Votazioni a ecrulioio- segreto. 
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Taverna di procedere all'appello nominale per 
la votazione a scrutinio sulle proposte della 
Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori e per la votazione per la nomina: 

a) di un componente della Commissione 
d'inchiesta sulla marina militare; 

b) di un componente del Consiglio d' am 
ministrazione del Fondo di beneficenza e di 
religione per la ci tlà di Roma; 

e) di tre commissari alla Cassa dei depo 
sili e prestiti; 

: d) di tre commissari di vigilanza all'am 
ministrazione del Fondo per il culto. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 

No mina· di scrutatori. 

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi dei 
senatori incaricati dello scrutinio di queste vo 
tazioni. · 
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Risultano sorteggiati: , 
Per la voi.azione per la nomina di un com 

ponente della Commissione di inchiesta sulla 
marina militare, e per quella di un_componente 
del Consiglio di ammiuistrazioue del Fondo di 
beneficenza e di religione per la città di Roma; 
i senatori Lucìanì, Finali e Sonnino; 
Per la votazione per la nomina di tre com-. 

missari alla Cassa depositi e prestiti : i seua 
tori Frigerio, Scialoja e Pierantoni; 
Per la votazione per la nomina di tre com 

missari di vigilanza all'amministrazione del 
Fondo per il culto: i senatori Orsini, Cara 
vaggio e Schupfer. _ 

Chiuaure di Yotazioni. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiuse le votazioni. 
Prego i signori senatori segretari di procedere 
allo scrutinio dello votazioni per la convalida 
zione delle nomine dei nucvi senatori. 

Prego poi i signori senatori sorteggiati quali 
scrutatori di procedere allo spoglio delle schede 
delle votazioni per le nomine delle diverse Com· 
missioni. 

Riaultati di votazioni. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle vo 
tazioni a scrutinio segreto per la convalidazione 
delle nomine doi nuovi senatori. 
Dal computo dei voti è risultato che la vo 

tazione è stata favorevole a tutti i senatori, 
sulla nomina dei quali ha oggi riferito la Com· 
missione. Proclamo quindi convalidati i titoli 
per la nomina a senatore dci signori: 

Aventi avv. Carlo; 
De Cristoforis dott. Malachia • 

' ' Di Carpegna conte Guido; 
D'Ovidio prof. Francesco ; 
Pacinotti prof. Antonio; 
:Mangili comm. Cesare; 
Petrella comm. Guglielmo Ugo; 
Cerruti comm. Alberto; 
Fecia Di Cossato nobile Luigi. 

Giuramento de] senatore Pacinotti. . 
PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 

del Senato il prof. Antonio Pacinotti, del quale 
testè il Senato ha convalidata la nomina a se- 

r natore, prego i signori senatori Blaserua e 
Buonamici di volerlo introdurre nell'aula per 111 
prestazione dcl giuramento. 

(Il senatore Pacinotti viene introdotto nel 
l'aula e presta giuramento secondo la consueta 
formula). 
PRESIDEXTE. Do atto al prof. Antonio Pa 

cinotti dcl prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno, cl entrato nell'esercizio 
delle sue funzioni. 

Presentazione di un disc&no di legge. 

PRESIDI:''\TE. L'onor. ministro della pubblica 
I istruzione ha facoltà di parlare. 

BIA NCIH, ministro delt' istruxione pubbtica. 
Ho l'onore di presentare al Senato il disegno 
di legge:· 

e Disposiaion! sugli stipendi e sulla carriera 
del personale delle scuole classiche, tecniche e 
normalì s testè approvato dalla Camera dei de· 
putati. 
PRESIDE:\TE. Do atto all'onor. ministro della 

pubblica istruzione della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e distrl 
buito agli Utflci per iJ relativo esame. 

Risultati di votazioni -, 

PllESIDENTE. Proclamo il risultalo delle vo 
tazioni a scrutinio segreto per le diverse Com 
missioni: 

Per la nomina di un componente della 
Commissione di inchiesta per la marìna mi 
litare: 

Senatori votanti . 
Schede bianche • 

• 71 
•· 62 

La votazione quindi non ha avuto esito. 

· Per la nomina di un componente del Con 
siglio di amministrazione dcl Fondo di benefi 
cenza e di religione per la città di Roma: 

Senatori votanti . 76 
li senatore Vitelleschi ebbe voti • • • 48 · 
• , Caravaggio • • 6 

Voti nulli o dispersi · 6 
Schede bianche . • IO 

Eletto il senatore Vitelleschi. 
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Per la nomina di tre commissari alla Cassa 
dei depositi e prestiti: 

Senatori Totanti • • • . 72 
Il senatore Mezzanotte ebbe voti . 56 
> > Vacchelli · > > 54 
> , Levi , > • 48 

Schede bianche 13. 
Eletti i, senatori Mezzanotte, Yacchelli e 

Levi. 

Per la nomina di tre commissari di vigi 
lanza ali' Amministrazione del Fondo per il 
culto: 

Senatori votanti . • • 
Il Senatore Vitelleschi ebbe voti • 
> , Tajaui , , 
, , Baccelli G. , , 

Voti nulli o dispersi 

72 
45 
43 

.. 41 
17 

Eletti i senatori Vitellescbi, Tajani e Baccelli 
Giovanni. 

Leggo l'ordine do! giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: 

Discussione del seguente disegno di legge: 
Norme per la concessione della cittadi 

nanza italiana (N. 178). 

Levasi (ore rn.30). 

Liceazlato per la stampa Il 15 dicen1bre 1905 (ore 18.40). 

F. DB Lo101 
Direi.tare dell' l:'mcio del Resoconti delle .. dule pubbliche. 
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LXXXIII. 

'fORNATA DEL 1:1 DICE~IIlRE 1905 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommarlo. - Il Presidente comunica i ringraziamenti della famiglia Massarani per le 
onoranze rese al defunto senatore - Proposta dcl Presidente, che è approeata dal Senato - 
Su preghiera del Sottosegretario di Stato del Ministero di grazia e giustizia e culti, 
appoggiata dal senatore Pierantoni; si rinvia la discussione del disegno di legge: e Norme 
per la concessione della cittadinanza italiana> (N. 178) - Avvertenze del Presidente in 
ordine ai lavori del Senato, il quale sarà convocato a domicilio. · 

La seduta è aperta alle ore 15 e 5. 

Sono presenti il ministro della marina, ed i 
Sottosegretari di Stato per la grazia e giustizia 
e dei culti e per gli affari esteri. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del 

processo verbale della seduta precedente, il 
quale ~ approvato. 

Comunicazione. 

PRESIDE'.'iTE. Ho ricevuto una lettera della 
famiglia Massarani, con la quale essa ringrazia 
il Senato delle onoranze rese al compianto s~ 
natore. 

Proposta del Presidente. 

PRESIDENTE. Debbo fare una preghiera al 
Senato. Siccome il progetto di legge e Dispo 
sizioni sugli stipendi e sulla carriera del per· 
senale delle scuole classiche, tecniche e nor 
mali>, presentato ieri dall'onorevole ministro 
della pubblica istruzione, ha molta relazione 
con l'altro progetto che è già davanti al Se· 
nato e Sullo stato giuridico degli insegnanti 
delle scuole medie o pareggiate », se il Senato 
non ha difficoltà. potrebbe essere trasmesso 

allo stesso Ufficio centrale che esamina questo 
progetto e che in gran parte ha già studiata 
la questione. · 
Se non vi sono opposizioni così s'intende 

stabilito. 

Rinvio della diacuHiooe del disegno di legge: 
« Nor;me per le conce.aione della cittadinanza 
italiana:. (N. 178). 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Norme per 
la concessione della cittadinanza italiana >. 
Però annunzio al Senato che il ministro guar 
dasigilli ed il miuistro degli affari esteri, per 
mezzo di lettere, dichiarano di non poter in 
tervenire alla od ierua seduta del Senato, il 
primo per ragioni di salute ed il secondo per 
chè occupato nell'altro ramo del Parlamento 
per la discussione del progetto di legge sul 
Modus dvendi con la Spagna .. 
F ACTA, sottoseçretario di Stato per la gra 

zia e giusti::ia e per i culti. Domando di par 
lare. 

Pl:tESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor 
sottosegretario di Stato per la grazia e giusti 
zia e per i culti. 

Tipografia del Sonato. 
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FACTA, sottosegretario di Stato per la gra 
zia e giustizia e per i culti. Ho chiesto la pa 
rola per sottoporre al Senato una preghiera. 
Il ministro guardasigilli da più giorni si trova 
indisposto; egli sperava di intervenire oggi io 
Senato per discutere la legge posta all'ordine 
del giorno, ma, disgraaiatament-s, questa mat 
tina si è trovato in condizioni tali da dover ri 
nunciare a questo suo desiderio. Perciò egli, 
a mio mezzo, rivolge la preghiera che, in con 
siderazione della natura del progetto di legge, 
voglia il Senato consentire che la discussione 
ne venga rinviata; ed esprime, anche per mio 
mezzo, il suo rincrescimento per esser costretto 
a ciò fare. · 

PRESIDENTE. Il Senato ha udito la preghiera 
espressa dal sottosegretario di Stato per la gra 
zia e giustizia e dei culti, ed io aggiungo che, 
se questo progetto di legge è rinviato, non po 
trà esser discusso che nel mese di febbraio, poi 
chè prima avremo dei progetti di legge di mag 
giore urgenza. Ad ogni modo il Senato farà ciò 
che crederà più opportuno. 

PIERANTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERANTOXI. Il Senato fu sempre cortese 

con i rappreseutantì della Corona .. specialmeute 
quando l' impeJimento ad intervenire alle no 
stre discussioni nasce da ragioni di salute. Il 
progetto di legge eh' è all'ordine del giorno non 
ha carattere di urgenza, ed impegna non sol 
tanto l'azione del ministro guardasigilli, come 
custode del Codice civile, ma anche il miuistro 
dell'interno, per quanto si riferisce ai diritti 
politici ed all'elettorato politico ed amministra- 

tivo, ed in pari tempo impegna anche il mini 
stro degli atfari· esteri per l'azione che la con 
cessione della cittadinanza esercita nelle rela 
zioni internazionali. Quindi, dinanzi all'istanza 
che fa il sottosegretario di Stato per la grazia 
e giusuzta e dei culti, delegato del ministro 
guardasigilli, io ritengo che il Senato vorrà rin 
viare la discusaione del progetto di legge, tanto 
più che trattasi di materia importantissima e 
che vi sono proposte di emendamenti. 
PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 

parlare, pongo ai voti la proposta fatta dall'o 
norevole sottosegretario di Stato di grazia e 
giustizia e dei culti, cui si è associato il sena 
tore Pierantoni. 
Chi intende di approvare la proposta, è pre 

gato di alzarsi. 
(Approvato). 

Avyertenza del Presidente 
in ordine ai lavori del Senato. 

PR.ESIDENlE. Essendo esaurito l'ordine del 
giorno e non essendovi altri progetti di legge 
pronti per la discussione, sono costretto a so 
spendere le sedute del Senato, salvo, ove oc 
corra, a convocare il Senato a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 15 e 30). 

'· 

Lioenzlato per la stampa Il 15 dicembre 1905 (ore 18.110). 

F. Da Lmor 
Direttore dell'Ut!lcio dei Reaoconti delle eedate pubbliche. 
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LXXXIV. 

TORNATA DEL 18 DICE~IRRE 1905 

Presidenza del Presidente C.A.NO:NICO. 

Sommario. - Messaggi dei Presidenti della Corte dei conti e della Cassa dei depositi e pre 
stiti - Il Presidente partecipa che la famiglia Ceresa ringrazia il Senato per le onoranze 
rese al defunto senatore - Comunicazione della Presidenza - Il Presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno, annunzia le dimissioni del Gabinetto - Presentazione di progetti di 
legge - Annunzio d'interpellanza - A nome della Commissione per la veri{fca dei titoli dei 
nuovi senatori, il senatore Colonna Fa°trizio riferisce sui titoli dei nuovi senatori Mana'ssei e 
Grocco - Votazione a scrutinio segreto e risultato - Prestano giuramento ' nuovi senatori 
/)i Carpegna, Grocco, D'Ovidio e Petrella - Dichiarazione del Presidente della Commis 
sione di finanze - Nomina di Commissioni - l l Senato ~ convocato per il giorno 21 dicembre. 

La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti tutti i ministri. 
FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, il quale è ap 
provato. 

MeHaggi del PrHidente dttlla Corte dei conti 
e della Caua depositi e prHtiti. 

PttESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura. di due messaggi per 
venuti alla Presidenza. 
F ABRIZl, segretario, legge: 

e 14 dicembre 1005. 

e In ossequio delle prescrizioni contenute nel· 
)'art. 33 della legge 17 maggio 1863, n. 1270 
e dell'articolo 19 della legge 27 maggio 1875, 
n. 2779, mi pregio di presentare a cotesta Be 
cellentissima Presidenza la relazione per l'anno 
1904 sull'amministrazione della Cassa depositi 
e prestiti e delle gestioni annesse. 

e n PreridentB 
e V ACCHELLI >. 

DU<:us&iani, f. U ':.! S. . ... 1!}1 

e 15 dicembre 1905. 

e In a-l- mpimento del disposto dalla legge 
15 ag-o" Lv 1 i-:67, n. 3853, il sottoscritto ha l'onore 
di partecipare a V. E. che nella prima qum 
dicina del corrente mese non è stata eseguita 
da questa Corte alcuna reçistrazione con ri· 
serva. 

e n Presidml8 
« G. FINALI •• 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Corte dei conti ed al Presidente della Commis 
sione di vigilanza ali' amministrazione della 
Cassa dei depositi e prestiti di questi messaggi. 

Ringraziamenti, 

PRESIDENTE. La famiglia del defunto sena 
tore Ceresa scrive la seguente lettera: 

«Venezia, Il dicembre 1905. 

e Torna a noi ben ~radito di presentare alla ' 
Ff'V., i sensi della nostra alta riconoscenza e 
di profonda . gratitudine per le prove di spe- 

•· 
Tinogratla del Senat.J 
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ciale affetto e di stima tributate con la pub· 
blica commemorazione al nostro indimentica 
bile padre, senatore Pacifico Ceresa, e per la 
somma gentilezza che volle usarci col trasmet 
terci la copia del resoconto di quella seduta, 
che religiosamente conserveremo. • 

e Si degni l' E. V. rendersi interprete degli 
stessi sentimenti presso gli eminenti membri 
del supremo Consesso, che V. E. ba il vanto 
di presiedere, e gradisca i nostri più caldi rin· 
graziamenti. 

«TERESA. ANTONINJ CERES.A. 
«ELISA ALVIRA CERRPA •• 

Comunicazione. 

PRESIDENTE. Dal senatore Vitelleschi ho ri 
cevuto la seguente lettera: 

e Casa, 18 dicembre 1905. 

~ Eccellenza, 

e Ho ricevuto la partecipazione che il Senato 
mi ha fatto l'onore di nominarmi membro della 
Commissione di vigilanza per il Fondo per il 
Culto. 

e Le mie oramai troppo numerose occupazioni, 
mi impediscono di attendere a questo ufficio in 
modo utile ed efficace. E, d'altronde, io credo 
che esso meriterebbe maggior cura che non ha 
avuto finora, e perciò la prego di voler fare 
accogliere al Senato le mie dimissioni. 

e Mi creda coi più distinti sentimenti. 
e Suo D~ti&simo 

•I<'. No1m.1 VITELLRSClll ... 

Se il senatore Vitelleschi iusisterà nelle di 
missioni, provvederemo, in una prossima se· 
duta, alla elezione di un membro nella Comis 
aione di vigilanza all' Amministrazione per il 
Fondo per il Culto. 

Comunicazioui del Go•erno. 

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
delrinterno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Mi onoro di annunziare al Senato 
che il Ministero, dopo la votazione di ieri' nel 
l'altro ramo del Parlamento sul modus vivendi 
commerciale con la Spagna, ha creduto sw> 
dovere rassegnare le dimissioni nelle mani di 

1~2 

S. M. il Re, il quale si è riservato di delibe 
rare in proposito. 
Il Ministero intanto rimane in carica per la 

trattazione degli affari ordinari e per il man· 
tenimento. dell'ordine pubblico. 
Inerentemente però ai poteri amministrativi 

che il Ministero conserva, io vorrei domandare 
al Senato la facoltà di presentare ancora al· 
cuni progetti di legge che, già approvati dal 
l'altro ramo del Parlamento, aspetrano I'appro 
vazioue di questo Alto Consesso, progetti di 
legge di natura puramente amministrativa e 
che rispondono ad urgenti necessità dello 
Stato. 

Questo mi pare che si possa fare tranquil 
lamente, senza tema di incorrere in censura 
alcuna di ordine costituzionale. (Approvazioni). 
D'altronde io mi rimetto al saggio parere 

del Presidente del Senato. 
Se il Presidente me ue darà la facoltà, co 

miucierò io a presentare due disegni di legge, 
e pregherò i miei colleghi di presentare quelli 
di loro competenza, che, in ragione delle ne 
cessità dei singoli dicasteri, credono di sotto 
porre ora all'approvazione del Senato. 
PRESIDENTE. Per parte mia non ho diffi 

coltà alcuna ad aderire alla richiesta del Pre 
sidente dcl Consiglio; ma debbo interrogare il 
Senato per sapere se anch'esso vi aderisce ..• 

Voci. Sì, sì. 

· Preaentazione di di.egni di legge. 

Pl{ESIDENTE. Avendo il Senato aderito alla 
richiesta fatta dal Presidente del Consiglio, 
questi ha facoltà di parlare. 

FORTIS, presidente del Consiglio, mini~tr-o 
dell'interno. Mi onoro di presentare al Senato 
un disegno di legge intitolato: e Proroga al 
30 aprile 1906 del termine assegnato dall'art. 4 
della legge 27 marzo 1904, n. 139, e dall' ar 
ticolo unico della legge 1° giugno 1905, n. 224, 
alla Commissione d'inchiesta sulla marina mi 
litare>. 

Chiedo che l'esame di questo disegno di legge 
sia deferito all'esame di una Commissione spe 
ciale, da nominarsi dal Presidente. 

Mi onoro pure di presentare altro disegno 
di legge così intitolato: «Aumento di L. 600 
mila al capitolo 51: Sussidi diversi di pubblica 
beneficenza dolio stato di previsione della spesa 

\ 

; . 
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del Ministero dcll' interno per l'esercizio fìnau 
ziario 1905-900 > •. 
Prego ora i miei colleghi di voler presentare 

quei progetti cli legge per i quali è urgente 
I'approvazione dcl Senato. 
PRESIDENTE. Do atto al presidente dcl Cou· 

siglio della presentazione testè fatt.\ di que 
sti due disegni di legge; il primo sarà tra· 
smesso, ove non sorgano eccezioni alla propo 
sta del Presidente del Consiglio, ad una Com 
missione speciale, da nominarsi dal Presidente, · 
e l'altro alla Commissione di fìnanze, 

FIN'OCCIIIARO-APRILE, ministro di gi·azia 
e giustizia e dei culti. Domando- di parlare. 
PRESIOENTE. Ne ba facoltà. 
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e del culti. Mi onoro di presentare 
al Senato un disegno di legge, già approvato 
dalla Camera dei deputati, per e Proroga al 31 
dicembre 1906 dei termini assegnati dalla legge 
14 luglio 1887 per la commutazione delle pre- 

. stazioni fondiarie perpetue. 
PRESIDENTE. Do atto al signor ministro 

guardasigilli della presentazione di questo di 
segno di legge per il quale, attesa l'urgenza, 
parmi che il Senato dovrebbe nominare una 
Commissione speciale. 
Voci. La nomini il Presidente. 
PRESIDENTE. Allora si terrà questo sistema 

per la nomina delle Commissioni speciali. 
CARCANO, ministro del tesoro. Domando di 

parlare. • 
PRESIDENTE. Ne l1a facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro, Mi onoro di 

presentare al Senato i seguenti disegni di legge, 
già approvati dall'altro ramo del Parlamento, i 
quali sono tutti di competenza della Commis 
sione permanente di finanze: · 
I 0 « Proroga del corso legale dei biglietti di 

banca e agevolezze Ilscall per la Iìquidazione 
delle immobilizzazioni degli istituti di emis 
sione.,; 

2° e Proroga a tutto il mese di dicembre H)06 
sulla cedibilità degli stipendi >; 

30 «Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
atanziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e telegrafi per l'esercizio flnaniiario 1905-906 >; 
4° e Provvedimenti per agevolare i mutui 

fondiari>; 

5° < Concorso dello Stato nelle spese per il 
sesto congresso internazicnala di chimica 
applicata da tenersi in Roma nella primavera. 
dcl 1006 >. 
PRESIDE.NTE. Do atto al signor ministro dcl 

tesoro della presentazione di questi disegni di 
legge, che saranno trasmessi alla Commissione 
di finanze, eccetto quello per e Provvedimenti 
per agevolare i mutui fondiari > il quale sarà 
trasmesso all'esame di una Commissione spe- 

• 1 eia.e . 
.MAJORANA ANGELO, ministro delle /lmznze. 

Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà .. 
!ilAJORANA. ANGELO, ministro delle finanze. 

Ilo l'onore di presentare al Senato due disegni 
di legge già approvati dall'altro ramo dcl Par 
lamento: 

1° e Proroga del termine di· cui all'art. 4 
della legge 8 luglio 1904, n. 320, sui provvedi 
menti per la città di Roma»; 

2° «Autorizzazione ad aumentare i limiti dolla. 
lotteria a favore del Comitato esecutivo della 
esposizione da tenersi in Alilano nel 1900 i.. 
!'RESIDENTE. Do atto al signor ministro 

dalle finanze dolla presentazione di questi pro 
getti di legge che saranno trasmessi alla Com 
missiona di finanze. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Domando 

di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTTI, mimstro della auerra. Ho l'onore 

di presentare al Senato un disegno di legge, 
già approvato alla Camera doi deputati, rifìet 
tonte le «Spese per le truppe distaccate in 
Oriente (Candia) per l'esercizio 1D05-1906 >. 
Credo che questo progetto di legge sia di com 
petenza della Commissione di finanze. 
PRESIDENTE: Do atto al ministro della guerra 

della presentazione di questo disegno di legge, 
che sarà pure trasmesso alla Commissione di 
finanze. 

AIIRABELLO, ministro della marfoa. D~ 
mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
:rtIIR..A.GELLO, ministro della marina. Ho l'o 

nore di presentare al Senato un progetto di 
legge, approvato alla Camera dei deputati re 
lati vo alla e Valutazione del tempo pas~ato 
nella s_pe~izio~e della Stella Polare agli effetti 
dell~ Iiquidazione della peusìoue i.. 

.< 'J ~. 
,. =~ 1 
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PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 
marina della presentazione di questo progetto 
di legge, che sarà pure trasmesso alla Com 
missione di finanze. 
l\IORELLI-GUALTIEROTTI, ministro delle po 

ste e dei telegrafi. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORELLl-GUALTIEROTTI, ministro delle 

poste e dei telegrafl. Ilo l'onore di presentare 
al Senato due disegni di legge già approvati 
dall'altro ramo del Parlamento : 

1• e Collocamento di otto nuovi fili telegra 
fici in aggiunta a quolli esistenti della rete 
telegrafica nazionale>. 

2• e Costruzione di veicoli per trasporti po 
stali sulle ferrovie>. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

della presentazione di questi disegni di legge 
che saranno trasmessi, per ragione di compe 
tenza, alla Commissione di finanze. 

RA V A, ministro di agricoltura, fadustria e 
commercio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RA V A, ministro di agricoltura, industria e 

commc1·cio. Ilo l'onore di presentare un disegno 
di legge già. approvalo dalla Camera dci depu 
tati per e Modificazione al ruolo organico del- 
1' utllcio Ispezione e sorveglianza per il bonifica 
mento dell'Agro Romano>. 

Ho pure l'onore di presentare un altro di 
segno di legge, anche approvato dalla Camera 
dei deputati il 12 dicembre: e Iatituzione del 
credito agrario per la Sicilia>. 

· PRESIDENTE. Do· atto all'onorevole ministro 
di agricoltura, industria e commercio della pre 
sentazione di questi progetti di legge, che sa 
ranno trasmessi agli Uffici. 

&ull' ordine dol giorno. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Presidente 
del Consiglio di dire, prima di passare ad altri 
argomenti, se consente che si discuta oggi il 
disegno di legge sulle e norme per la costituzione 
dei Gabinetti dei ministri e dei sottosegretari 
di Stato > che è all'ordine del giorno. 

· FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
delr interno. Vorrei pregare il Senato di lasciare 
al mio successore il giudicare sul merito di 
questo progetto di legge. Non mi pare che sia 
il caso di occuparsene d'urgenza, perchè credo 
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che, sebbene non sia legge dello Stato, nessun 
ministro vorrà prescindere dalle norme ivi sta 
bilite per la costituzione dci nuovi Gabinetti. 

Per conseguenza prego il Senato di voler ri 
mandare la discussione dcl progetto di legge. 
PRESIDE~TE. Dietro la dichiarazione dcl Pre 

sidente del Consiglio, la discussione di questo 
disegno di legge s'intende rimandata. 

Domandll d' interp11llllnza. 

PRESIDENTE. Do lettura di una domanda di 
interpellanza presentata dai senatori Frola o 
Mosso, i quali e chiedono di interpellare il mini 
stro dcli' istruzione pubblica sulle intenzioni dcl 
Governo intorno agli statuti concessi alla Regia 
Accademia di belle arti di Torino e sui prov 
vedimenti che intende adottare per la nomina 
dcl personale insegnante>. 

Relazione della Commi&9ione per 10: verifica 
·dei titoli dei nuovi uaatori. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: e Re 
lazione della Commissione per la verifica' dei 
titoli dei nuovi senatori>. 
Prego il relatore, senatore Colonna Fabrizio> 

di dare lettura della relazione. 
COLO.N'N A t AERIZCO, relatore, legge: 
SIGNORI SENATORI. - Con Regio decreto del 

3 dicembre 1005 il conte PAOLANO MAXASSEI 
fu nominato senatore del Regno per la Cate 
gol'ia 21 • dell'art. 33 dello Statuto. 
Dall'esame fatto dei documenti presentati, la 

vostra Commissiono si è accertata che il conte 
llfanassei paga da tre anni un'imposizione di 
retta anche superiore a quella stabilita per la 
sopraindicata Categoria, e concorrendo in lui 
gli altri requisiti voluti per· essere senatore 
del Regno, ad unanimità di voti, ha l'onore 
di proporvene la convalidazione. 

Il prof. Prsrao Gaocco, con Regio decreto 
dcl 3 dicembre l ()05 fu nominato senatore dcl 
Regno per la Categoria 21• dell'art 33 dello 
Statuto. . \ 
I documenti presentati, llallno accertato la 

vostra Commissione, che il prof. Grocco paga 
da tre anni l'imposizione diretta per essere 
nominato per la 21 • Categoria, e possedendo 
gli altri requìsltì voluti per essere senatore 
dcl Regno, ad unanimità di voti, abbiamo 
l'onore di proporvene la convalidazione. 
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Votazione a ecrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla votazione 
a scrutinio segreto. sulla proposta della ~om· 
missione per la ver.flca dei titoli dei nuovi se· 
natori. . . . . 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro- 

cedere all'appello nominalo. . 
TAVERXA, scçretario, fa l'appello nominale. 

Chiusur' dì votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori, segretari, di pro- 

cedere allo spoglio dolio urne. . 
[I senatori segretari fanno la numeraztone 

'dei voti). 

Risultato di votaz!one. 

PRESIDEl\lTE. Annuncio al Senato che le no 
mine dei nuovi senatori l\Ianassei e Grocco sono 
state convalidate dal Senato. 

Giuramento di .enatori. 
PRESIDEN"TE. Essendo presente nelle sale dcl 

Senato il conte Di Carpegna Guido, di cui in 
altra tornata vennero convalidati i titoli per la 
nomina a senatore, prego i senatori Boncom 
pa cni- Ludovisi e Boncompagni-Oltoboni di in· 
trobdurlo nell'aula per la prestazione del giu 
ramento. 

(Il senatore Di C11rp~gna Guido viene intro 
dotto nell'aula e presta giuramento secondo la 
consueta formula). , 

PRESIDENTE. Do atto al conte Di Carpcgna 
Guido dcl prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell'esercizio 
delle sue funzioni. . 

Essendo anche presente nelle sale del Senato 
il signor Grocco prof. Pietro, di cui in questa 
tornata vennero convalidati i titoli per la no 
mina a senatore, prego i signori senatori El 
nali e Cantoni d'intrcdurlo nell'aula per la pre 
stazione del giuramento .. 

(U senatore Pietro Grocco viene introdotto nel 
l'aula e presta giuramento secondo la consueta 
formula). 

PRESIDENTE. Do atto al signor prof. Croceo 
Pietro del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell'esercizio 
delle sue funzioni. 
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Essendo presento nelle sale dcl Senato il si· 
gnor prof. D'Ovidio Francesco, di cui in altra 
tornata vennero convalidati i titoli per la no· 
mina a senatore, invito i signori senatori B'a 
serna e Scialoja ad introdurlo nell'aula per la 
prestazione dcl giuramento. . 

(Il senatore Francesco. D'Ovidio viene in 
trodotto nell'aula e presta g!uramcnto secondo 
la consueta formula). 

PRESIDENTE. Do atto al prof; Francesco 
D'Ovidio dcl prestato giuramento, lo proclamo 
senatore dcl Regno, èd entrato nell'esercizio 
delle sue funzioni. 

Essendo pure presente nelle sale del Senato il 
signor Petrella comm. Guglielmo Ugo, di cui in 
altra tornata vonnero convalidati i titoli per la 
nomina a senatore, invito i signori senatori 
Paganc-Guaruaschelli e De Cesare ad intro 
durlo nell'aula per la prestaziooe del giura· 
mento. 

(Il senatore Petrella Guglielmo Ugo viene 
introdotto nell'aula e presta giuramento secondo 
la consueta formula). 
PRESIDENTE. Do atto Al signor comm. Gu 

glielmo Ugo Petrella di'! prestato giuramento, 
lo proclamo senatore del Regno, ed entrato 
nell'esercizio delle sue funzioni. 

Sui lavori del Senato. 

PRESIDENTE. Essendo presento l'onorevole 
senatore Finali, presidente della Commissiono 
di finanze, lo prego di voler dichiarare se 
egli crede che la Commissiona di finanze possa 
nella tornata di giovedì prossimo riferire sui 
progetti di leggi di proroga che si sono oggi 
presentati e dichiarati d'urgenza. 

FINALI, presidente della Commissione di fl· 
nan;;e. Non appena sciolta la presente seduta, 
convocherò la Commissione di finanze e spero 
che questa, nella tornata di glovedì prossimo, 
sarà in grado di riferire in merito ai progetti 
ai quali ha alluso il nostro Presidente. 

Nomina di Commisaioni. 

PRESIDENTE. Vi sono poi tre disegni di 
legge l'esame dei qnali fu stabilito di riman 
dare ad una Commissione speciale; essi sono - 
i seguenti: · 

e Proroga al 30 aprile 1906 dcl termine as 
segnato dall'art. 4 della legge 27 marzo l OOJ, 

. .. 
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n. 139, e dell'articolo unico della leggo 1° giu 
gno 1905, n. 2224, alla Commissione d'inchie 
sta sulla marina militare>; 

JJ. e Proroga dei termini assegnati dalla leggo 
"' 14 luglio 1887, per la commutazione delle pre 

stazioni fondiarie perpetue >; 
e Provvedimenti per agevolare i mutui fon· 

diari >. · 
Poichè il Senato ha delegato a me il com 

pito di nominare membri di questa Commis 
siono speciale, annuncio che ho chiamato a 
farne parte i senatori Astengo, Dodio, Cano 
varo, Cavasola, Inghilleri, Di San Giuliano 
e Roux. 
Procederemo ora all'estrazione a sorto dei 

slgncrì senatori che, unitamente alla Ppesidenza, 
si recheranno al Quirinale per presentare alle 
LL. l\lM. gli auguri di capo d' anno. 

Risultano estratti i nomi dei senatori Mezza 
notte, Ponza di San Martino, Veronese, Moriu, 
Medici, Fusco, Pergola, Chigi-Zondadari e Be 
sozzi; supplenti i signori senatori Borgatta e 
Mosso. · 
Avverto il Senato che la prossima seduta 

pubblica avrà luogo giovedì, 21 corrente, alle 
ore 15. 

. 
La seduta è sciolta (ore 15 e 45). 

Licenzl;;.!o per la stampa li 19 dlco::.bra 1!)05 (ora 17.45). 

F. DB LUIGI 
Direttore dell'Ufficio dei Reaoconli delle aednle pubbliche. 
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·LXXXV. 

'rORNAT1\.. DEL 21 DICEl\iIBRE 1905 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - Sunto di petizioni - Elenco di omaggi - Prestano gitwamento i nuof:i senatori 
Arenti, Eecia Di Cessato, ll!anassei e ll!angili - Osserrazioni del senatore Sonnino sull'ordine 

. del giorno, alle quali rispo11dono il Presidente del Senato, ed il Presidente dal Consiglio, 
ministro dell'interno - L'incidente è esaurito - Si op provano, senza discussione, i disegni 
di legge: e Proroga al 30 aprile 1906 dcl termine assegnato dall'articolo 4 della legge 2.f 
marzo 1904, n. 139 e dall'articolo unico della legge 1° giugno 1905, n. 224, alla Commis 
sione d'inchiesta sulla mm,.na militare; Proroga dei termini assegnati dalla legge 14 
luglio 1887, n. 4727, serie 3a, per la commtttazione delle prestazioni fondiarie perpetue> - 
Discussione del disegno di legge: e Provvedimenti per oçecolare i mutui fondiari» - Non 
ha luogo discussione generale, e, scnsa'discussiowc, si approoano i pt·imi 17 articoli; ali'artt 
colo 18 parlano i senatori Sciali ja, Parpaçlia, e Roua , relatore, il Presidente del Consiglio, 
ed il ministro del tesoro - L'art. 18 è approvato - Senza discussione sono approvati i 
rimanenti articoli del disegno di legge, che è rinviato allo scrutinio segreto - Prescntazicne 
di un disegno di lrgge - Senza discussione si approz~ano i seguenti disegni di legge: e Pro 
roça del corso legale dei biglietti di Banca e delle açetolezee fiscali per la liquidazione delle 
immobilizzazioni degli Istituti di emissione; Proroga a tutto dicembre f[)06 delle disposi 
zioni sulla cedibilità degli stipendi; Proroça del termine di cui all'articolo 4 della legge 
8 luglio 1904, n. 320, sui promiedimenti per la cittil, di Roma; Aumento di L. 600,000 al 
capitolo 51, articolo 1° ''Sussidi diversi di pubblica benencenza " dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per I'esercizio finanziario 1005-DOG; Modittcazioni al 
ruolo organico dell';Ufllcio d'is1iezione e sorveglianza per il bonificamento dell'Agro romana; 
Collocamento di otto nuoti ft,li telegrafici in aggiunta a quelli esistenti della rete tell'gra{fco, 
nazionale; Valutazione del tempo passato nella spedizione della Stella polare agli effetti eh lla 
liquidazione della pensione,. - Discussione del disegno di legge: e Spese per le truppe dis-tac· 
cale in Oriente (Candia) durante l'esercizio 1005-006 > (N. 218) - Il senatore Pierafl,toni 
parla per una dichiarazione di voto - Ri.~p<;sta del ministro della guerra, e repli<n del 
senatore Pierantoni - Chiusa la discussione, l'articolo unico del disegno di l~gge è ri:.iviato 
allo scrutinio segreto - Senza discussione sono approvati i SC:Juenti diSf'gni di lene: e Auto- 
1-izzazione ad aumentare i limiti della lotteria a f ucore dcl Comitato esecutiro dell' Esr,i zsizione 
da tenersi in Milano nel 190G; Maggfori assegnazioni e di,llbiu::ioni di stanziamento ~n alcuni 
copitoli dello stato di p1·evisione della spesa del Ministero delle post~ e dei tele grafi per 
J' esercizio finanziario 1905-906; Concorso dello Stato Tielle spese per il .VI Congresso inter 
nazionale di chimica applicata da tenersi in Roma w.ua pl'imai:era 1.[)06; Cor truzione di 

• oeicoli per trasportt postali s1'lle [crrooie > - Vot~zione a scnitinir> seai·eto e risultato - 
Il Presidente del Con.çiglio, mini'stro dcll'intern~, ù;t:ia saluti cd esprime t·ingraziamenti 
<1l Presidente del Senato, il quale reJ.)lica òreverw,nte Il Senato ~ coni;or.ata a domicilio. 

Di1cu.ssianl, f. 3!JO Tipografia del Senato. 
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La seduta è aperta allo ore 15. 

Sono presenti il Presidente del ConsigHo dei 
ministri. ministro dell'interno ed i ministri di 
grazia, giustizia e dei culti, delle poste e 
telegraO, della guerra, della marina, dell'istru 
zione pubblica, dell'agricoltura, industria e com 
mercio, delle finanze o del tesoro. 

DI SAN QIUSEPPE, segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta procedente il 
quale è approvato. 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe, di dar lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
e N. 00. Il dott. Leanza Antonino, da Nico 

. sia, fa voti al Sonato in merito al disegno di 
legge sullo ·u Stato giuridico degli insegnanti 
delle scuoio medio, regio e pareggiate "; 

e N. 100. La Camera di commercio ed arti 
di Messina fa. voti al Senato in merito al pro 
getto della Commissione Reale per H riordina 
mento dci servizi marittimi; 

e N. 101. Il sindaco ed alcuni consiglieri dcl 
comune di Gambugliano (Vicenza) fanno voti 
al Senato perchè sia respinto il disegno di legge 
per la separazione dello frazioni di Gambugliano 
e Monte S. Lorenzo (Vicenza) dalla frazione di 
'Mvntevialo, e costituzione di due comuni auto· 
nomi>. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDE~!E. Prego lo stesso signor sena 
tore, segretarlo, Di San Giuseppe di dar lettura 
òc!I' elenco degli omaggi. 
DI S:\N GIUSEPPE, seçrctario, legge: 
Fanno omaggio al Senato delle segueutì pub· 

bìicazioni: 
Il signor Matteo Piccione di Roma: Batta 

glie di archeologia (novembre 11)05, anno 2°); 
Il sìgnor Paolo La Roca lmpellizzeri di Ra 

gusa Inferiore i Problema siciliano; 
li direttore della R. Scuola di applicazione 

per gl' ingegneri di Roma: l.0 Annuari? di 
quella R. Scuola p1r l'anno rcolasttco 1905-906; 
2° Proçrammi di insegnanu nto pcl quinqu-Jnnio 
scolastico 1905-906 a 1.9(9-910; 

Il presidente della De1 utazlone provìncìale 
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di Bologna: Atti delle sessioni straordinarie 
di quel Consiglio provinciale dal 21 febbraio 
al 24 maggio 1905. 

Giuramento di senatcr], 

PRESIDENTE; Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor avv. Aventi Carlo, di cui in 
altra tornata Tennero convalidati i titoli per 
la nomina a senatore, invito i signori senatori 
Finali e Saladini ad introdurlo nell'aula per la 
prestazione del giuramento. 

(Il signor avv. Aventi Carlo viene introdotto 
nell'aula e presta giuramento secondo la con 
sueta. formula). 
PRESIDENTE. Do atto al signor avv. Aventi 

Carlo del· prestato giuramento, lo proclamo se 
natore del Rogno ed entrato nell'esercizio delle 
sue funzioni. 
Essendo presente nelle sale del Senato il signor 

generale Fecia di Cossato Luigi, di cui in altra 
tornata vennero convalidati i titoli 'per la no 
mina a senatore, iuvlto i signori senatori :Mirri 
e Colmayer ad introdurlo nell'aula per la pre 
stazione del giuramento. 

(li signor generaleFocia di Cossato Lnigi viene 
introdotto nell'aula e presta giuramento secondo 
la consueta formala). 
PRESIDEXTE. Do atto al signor generale Feci a 

di Cossato Luigi del prestato giuramento, lo pro 
clamo senatore del Regno ed entrato ncll' eser 
cizio dello sue funzioni. 
Essendo presente nelle aula dcl Senato il 

conte Paolano Manassei, di cui in altra seduta 
il Senato approvò la nomina a senatore, prego 
i senatori Finali e Massaruccl di volerlo intro 
durre noll' aula per la prestazione dcl giura 
mento. 

(Il conte· Manassei è introdotto nell'aula 
e presta giuramento secondo la consueta for 
mula). 
PH.ESrDENTE. Do atto al signor conte Paolano 

Manassei del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno e lo dichiaro entrato nel 
l'esercizio delle sue fusioni. 

Essendo presente nelle sale del ·senato il 
signor comm, Oesaro l\Iaugili .. di cui il Senato 
ha giudicati vali•l_i i tituli in altra tornata, 
prego i signori senatori n idio e Vigoni Giulio 
d'introdurlo ne!!' aula 'JlCr la prestaaiono dcl 
giuramento). 
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(Il signor comm. Mangili è Iutnodotto · nel- 
1' aula e presta giuramento con la consueta 
formula). · 

PRESIDENTE. Do atto ti.I signor comm, Ce· 
sare Maogili del prestato giuramento, lo pro· 
clamo senatore del Regno ed entrato nell'eser 
cizio delle sue funzioni. 

Incidente suH'ùrdiue del gior~o. 
' . . . 

• 

SO:Xi'\INO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SOXXINO. Ilo chiesto di parlare perchè l'altro 

giorno abbiamo sentito dal- Ministero che re· 
stava in ufficio. per il disbrigo degli affarl in 
corso; uonostanto questa dichiarazione, è stata 
presentata una filastrocca di l<'ggi che, eviden 
temente, ci terranno qui per qualche tempo, se 
vogliamo seriamente discuterlo. . 

Le relazioni non furono distribuito· che sta 
mane; anzi una mi Iu data all'entrata nell'aula 
del Senato. Non mi sembra corretto il sistema 
di venire a farci discutere queste leggi mentre 
abbiamo. l'annuncio delle dimissioni dcl Mini 
stero. 
Sarà forse necessario procedere all'approva 

zione delle proroghe, perchè per quelle è que 
stione d'urgenza per scadenza di. tempo, e ne 
potrebbero venir danni alla cosa pubblica, ai 
terzi; e ci sono auche altre leggi che si possono 
considerare come necessarie; ma poi, ve no 
sono di quelle, forse utilissime, ma che potreb, 
bero benissimo aspettare la soluzione della 
crisi. Io quindi invito il Senato di rimandare 
tutte quelle, che, so anche importanti, non sono 
urgenti. 
Abbiamo, per esempio, fa legge relativa ai 

routui fondiari, la quale ò appunto una di 
quello che involge principi gravissimi, cd è una 
sconvenienza costituzionale discuterla nel mo 
mento presente. La rag ìone che si è addotta, 
che alcune di queste leggi furono già votata 
dalla Camera, non parmi sufficiente. 
Anche noi abbiamo votato dello leggi, e la 

stessa ragione dovreùbe allora indurre i mini 
stri ad insistere presso l'altro ramo dcl Parla· 
mento perchò fossero discusse. 
Se fra i molti progetti preseutatì al Senato 

ve n'era uno che presentava davvero tutti i ca· 
ratteri dell'utilità,. della necessità, questo era 
quello sulla fvrmazioue dei Gabinetti dci mi 
nistri e dei sùttosegretal'Ì di Stato, ed è appuuto 
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quello che il Ministero ha pregato di rimandare •.. 
Ora, tale progetto, non solo sembrars, utile e 
necessario; ·ma anche urgonta nel . momento 
attuale, perchè, se si: è ritenuto. che vi siano 
stati 'abusi e danni nel passato, questo è i1 loco 
per impedire che i danni si ripetano io un pros 
simo avvenire. 

Io credo, dunque, che il Senato dovrebbe re 
stringere il suo esame allo proroghe ed a quelle 
leggi che potranno essere ritenute necessarie 
ed urgenti: e questa è la proposta che io faccio. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore Sonnino di 
osservare che il Senato su questa materia ha 
già deliberato l'altro giorno. Trattandosi in 
parte di leggi di proroga da votarsi prima. 
della fine dell'anno, e in parla di leggi d' ur 
gonza, ha acconsentito che fossero discusse. 

. 01'a, se il senatore Sonulno fa una proposta 
formale perchè il Senato ritorni sulla deliba 
razione presa l'altro giorno, io la porrò ai voti. 
· , SOXXINO. Domando di parlare •. 

PRESIDENTE. No ha facoltà. . 
SO:.'-/NINO. Io faceva solo osservare che, oltre 

lo leggi di proroga e le leggi di urgenza, ce ne 
sono dello altre, come quella sui ruoli orga 
nici, che interesserà gli impiegati per 1' Isput 
torato sull'Agro romano, ma che certamente non 
sono urgenti o che si potranno rimandare ; ma, 
dopo ciò che ha detto il Presidente, non insisto, 

PRESIDE:-\TE. Non essendovi proposta Ior 
male, credo che non sia il caso di tornare sulle 
deliberazioni già preso dal Senato .•• 

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
dcli' interno. Domando di parlare. 

PimSIDENTE. Ne ha facoltà. 
FORTIS, presidente del Ccm~igliri, ministro 

dell'interno. Mi associo a quello che ha detto 
l'onorevole Presidente del Senato, che non si 
possa, cioè, ritornare su di una deliberazione 
delt' assemblea. 
_Quanto al progetto di legge sui gabinetti, 

ripeto la dichiarazione già fatta, che cioè nes 
suu futuro Presidente dcl Consiglio e nessun 
futuro ministro violerebbe le norme di quel 
progetto, se anche non fosse diventato legge ... 
SO~Nl~O. Quel che avverrà non si sa ... 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Credo d' interpretare esattamento 
il pensiero di quelli che verranno al Ministero. 

PRESIDENTE.Non faceuùosi alcuna proposta 
l' Incldeutc è esaurito, ' 
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Rinvio a1Jo: 1crutinio 1egreto del proietto di 
legge: e Proroga al 30 aprile 1908 del ter 
mine assegnato all'art. 4 della legge 27 mano 
190r. D. 139, ed all'articolo unico della legge 
1 giugao 1905 n. 224 alla Commi&1ione di 
inchieata 1ulla marina militare •· (N. 206). 

PRESIDENTE. Prima di passare all'esame dei 
varii disegni di legge; debbo render grazie eia 
alla C-Om missione speciale che a quella di finanze, 
per la sollecitudine con la quale banno esaurito 
l'esame di questi disegni di logge. Credo di 
renùermi interprete del Senato, porgendo loro 
un pubblico ringraziamento. (Bene). 

Ciò detto, passiamo all'ordine del giorno che 
porta la discussione del disegno di legge: e pro 
roga al 20 aprile 1906 del termine assegnato 
dall'art. 4 della legge 27 marzo 19011 n. 130, 
ed all'articolo unico della legge I giugno 1905, 
n, 224 alla Commissione di inchiesta sulla ma· 
rina militare :.. 

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura _del disegno di legge. 

F ABRlZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È prorogato al 30 aprile 1906 il termine as 
segnato dall'art. 4 della legge 27 marzo 1901, 
n. 139, e dall'articolo unico della legge 1° gin 
gno 1905, n. 224, alla Commissione incaricata 
di indagare sopra quanto concerne l' organìz 
zazione e l'amministrazione della Regia marina. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandost di un progetto di legge 
che consta di un articolo unico, si voterà. poi a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segrato del progetto di 
legge: e Proroga dei termini aHegnati dalla 
legi;e 14 luglio 1897, a. 4727, 1erie terza, 
per la commutazione delle preatazioni fun• 
diarie perpetue ,. (N. 208). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discu.ssione del disegno di legge: e Proroga 
del termini assegnati dalla legge 14luglio1887, 
numero 4727, serie terza, per la commutazione 
delle prestazioni fondiarie perpetue>. 
Prego il senatore, segretario, Fabriaì di dar 

lettura del disegno di legge. 
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F ABRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

I termini assegnati dalla legge 14luglio1887, 
n. 4727 (serie 3•) per la commutazione delle 
prestazioni fondiarie perpetue, già prorogati con 
le leggi 30giugno1901,n; 202, 24dicembre1903, 
n. 494 e 22 dicembre 1!)04, n. 658, sono nuo 
vamente prorogati fino al 31 dicembrè 1900. 

. PRESIDENTE. È aperta la discussione. Nes 
sÙno chiedendo di parlare, I~ discussione è 
chiusa; e poìchè si tratta di un disegno di 
legge che consta di un solo articolo sarà poi 
votato a scrutluìo segreto.. 

. 
" 

Diacu&1ione del di1egno di legge : e Provvedi 
menti per agevolare i mutui fondiari >.(N. 210). 

PRESIDENTE. Porremo ora in discussione 
il disegno di legge che ha por titolo e Provve 
dimenti per agevolare i mutui fondiari>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 

lettura. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 210). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. Nessuno chiedendo di parlare, di 
chiaro chiusa la discussione generale; passe 
remo alla discussione degli articoli che rileggo. 

-· 

Art. l. . 

Alle disposizioni dello leggi sul Credito fon· 
diario 22 febbraio 1885, n, 2922 (testo unico}, 
17 luglio 1800, n. 6955 e 4 giugno 1896, n. 183 
sono recate le modificazioni contenute negli ar 
ticoli seguenti: 

(Approvato). 

CAPO I. 

AGB:VOLAZION[ 
TRIBUTARCE E PROVVEDIME:STI GIURIDICI. 

Art. 2. 

Oltre le cartelle cogli interessi Indicati negli 
articoli 4 della legge (testo unico) 22 feb 
braio 1885, n. 2922 e 37 della leggo 17 lu 
glio 18UO, n, 0955, gli Istituti di credito fon- 
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diario potranno emettere cartelle con l'inte 
resse del 3.75, e del 3.25, o del 3 per cento 
al netto. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Per i mutui stipulati e da stipularsi dagli 
Istituti di credito fondiario al 3.75 per cento 
0 ad altro saggio inferiore, anche in trasfor 
mazione di mutui a saggio superiore, i debi 
tori pagheranno dal l 0 gennaio 1906 agli Isti 
tuti di credito fondiario, afilnchè questi ne 
soddisfacciano l'erario dello Stato, i seguenti 
tributi annui a titolo d'imposta di ricchezza 
mobile e di abbonamento per le tasse di qua· 
Junque specie, che possano spettare alle finanze 
dolio Stato per il contratto di mutuo, per la 
emissione e circolazione delle cartelle fondiarie 
e per tutti indistintamente gli altri atti e for 
malità enunciati nell'articolo 1 della legge 
4 giugno 1806, n. 183: 

a) per l'imposta di ricchezza mobile, un 
contributo di lire 10 ogni I 00 d'interessi da 
corrispondersi per i mutui non superiori a 
lire 10,000, o nuovi, o ridotLi entro Jale cifra 
al momento della trasformazione, e Iiro 12 ana 
logamente per i mutui superiori a tale somma; 

b) a titolo di abbonamento per tasse come 
sopra, otto centesimi per 100 lire dei mutui 
non eccedenti le 10,000 lire, e dieci centesimi 
per gli altri. . . . . 
II secondo di qnesti coctributì sarà riversato 

dagli Istituti mutuanti ai competenti uffici del 
registro, e l'altro nelle tesorerie dello Stato, 
secondo l'articolo 2'i della legge predetta. 

Quando il mutuo per l'ammortamento o per 
restituzioni anticip~te, sia ridotto alla metà, il 
contributo che rappresenta l'abbonamento alle 
tasse sarà pure ridotto alla metà. 

[Approvato) 

Art. 4. 
All'articolo 3 della legge 4 giugno 1806, 

n. 183 è sostituito il seguente: 
Il debitore ha. facoltà di Iiberarsi anticipata 

mente in tutto od in parte dcl debito, soddi 
sfacendo, però, l'Istituto. e l'erario dei rispet 
tivi compensi nella misura e nei limiti qui ap 
presso Indicati: l'Istituto, del diritto di com 
missione, per una -rolta sola, sopra ogni 100 lire 
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della. somma restituita prima del tempo; e 
l'erario del pagamento di un quarto delle re 
stanti quote di contributo per l'abbonamento 
alle tasse sul capitale anticipatamente restituito. 
Il versamento dei suddetti compensi sarà fatto 
congiuntamente al rimborso anticipato del ca 
pitale. Per il capitale che rimanga ancora do 
vuto, continuerà l'obbligo del pagamento delle 
corrispondenti quote del detto contributo. 
Saranno esenti dal contributo per l'abbona 

mento alle tasse le restituzioni anticipato par 
ziali o totali di mutui, che originariamente non 
eccedevano le lire 10,000, anche quando si 
tratti di espropriazioni. 
Nessun compenso è dovuto per quella parte 

del credito capitale, per la quale, esaurita 
l'espropriazione dei beni ipotecati, l'Istituto sia 
rimasto incapiente. 
Parimenti non !!arà pagato il quarto delle re· 

stanti quote di contributo per l'abbonàmento 
allo tasse, nel caso contemplato dall'articolo 20, 
e nel caso di restituzione anticipata di mutuo, 
operata mediante stipulazione di nuovo mutuo 
con lo stesso o con altri I:itituti, purchè in 
ambedue i casi la somma e la durata del mutuo 
che si stipula non siano inferiori al capitale 
ancora dovuto· e agli anni che rimangono a 
decorrere; salvo solo, in riguardo alla somma, 
la diminuzione necessaria per raggiungere im 
mediatamente H multiplo di cinquecento. 
Se la stipulazione segue con lo stesso Istituto, 

questo non percepirà alcun diritto di commis 
sione, salvo solo centesimi 25, a titolo di rim 
borso di spese, per ogni cartella unitaria o mul 
tipla, emessa in corrispondenza della nuova 
stipulazione. 
Se invece il mutuo è convertito in altro mu 

tuo con altro Isti tuto, resterà fermo il diritto 
di ccmmissione indicato nel terzo comma del 
presente articolo. 
. Per i mutui in contanti di cui nella prima 
parte dell'artìcoloJ I della leggo 17 luglio 1800 
n. G055, resta in vigore la prima parto dcll'ar~ 
ticolo stesso. 
(Approvato). 

Art. 5. 

I mutui fondiarl, che saranno trasformati a 
tenore della presente legge, donanno essere 
estinti in nn periodo di tempo non superiore 

• 
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a:l anni 50 dal giorno del contratto o dell'atto 
di trasformazione. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Ove si addivenga alla trasformazione dei 
mutui fondiari come agli articoli precedenti, 
l'eventuale differenza tra il rimborso alla pari 
delle attuali cartelle e il prezzo di vendita delle 
nuove sarà a carico del mutuatario; ma, previi 
speciali accordi col mutuatario stesso, potrà 
essere anticipata dai Crediti fondiari. 
Per siffatta anticipazione i Crediti fondiari 

sono autorizzati a disporre del fonùo di riserva 
ordinario considerato dall'art. 11 della legge 
(testo unico) 22 febbraio 1885, n. 2022. 
(Approvato) 

Art. 7. 

Non sarà di ostacolo alla trasformazione de· 
gli attuali mutui l'esistenza di un debito a carico 
dei mutuatari per semestralità arretrate, inte 
ressi di mora, spese giudiziali cd altri accessori. 
Per la sistemazione e per il pagamento di 

tale debito, e della somma anticipata in con 
formità dell'articolo precedente, i crediti fon 
diari stabiliranno lo cautele che, nel loro inte 
resse, dovranno essere osservate; e potranno 
anche richiedere un'ipoteca a maggior garanzia. 
L'ipoteca a maggior garanzia, che verrà con 

sentita. dal mutuatario, dovrà avere grado im 
mediatamente posteriore all'ipoteca originaria, 
od almeno un grado utile, a giudizio del cre 
dito fondiario. 

(Appro"'ato). 

Art. 8. 
L'ammontare del debito dipendente dalle se 

mestralità arretrate, dagli interessi di mora, 
dalle epese giudiziali ed altri accessori, dalle 
somme che potranno essere anticipate in con· 
formità dell'art. 6, costituirà un capitale a parte, 
da estinguersi in un periodo di tempo non su 
periore a quello di ammortizzazione del mutuo 
trasformato, indipendentemente dal capitale re 
siduo del mutuo stesso, e con una ragione d' in· 
teresse non superiore a quella stabilita per il 
mutuo trasformato, oltre la relativa imposta di 
ricchezza mobile. . 
(Approvato). 
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Art. 9. 

Oltre quanto è disposto agli articoli 4 e 10, 
nessuna tassa sarà dovuta all'erario per gli a~ti 
e per ·i contratti di trasformazione dci mnt.ni 
attuali, pei relativi annotamenti ipotecari, per 
gli atti e per i contratti di sistemazione del 
debito, e per l'ipoteca a. maggior garanzia di 
cui nell'art. 7. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Per i mutui non superiori a lire 20,000~ sia 
che si tratti di nuovi. mutui, sia che si tratti 
di quelli pei quali si vorrà profittare dello di-' 
sposizioni degli articoli 4 e 20, si intenderanno. 
compresi nell'abbonamento indicato nell'art. 3, 
tutte le tasse di bollo dovute per i certificati 
delle iscrizioni ipotecarie e delle trascrizioni e 
relative domande, ed in generale per tutti gli 
atti o documenti, che, sopra diretta richiesta 
degli Istituti di credito fondiario, siano, con le 
norme e cautele da stabilirsi nel regolamento, 
rilasciati dai competenti uffici pubulici, e dai 
notai con Jo scopo di istruire· e documentare le 
domande di mutuo. 

(Approvato). 

Art. 11. 

La facoltà di scrivere su. carta da bollo da 
· centesimi 50 gli atti per il procedimento di ese 
cuzione indicati nell'art. 21 della legge 4 giu 
gno 1890, n. 183, è estesa a tutti f!'li atti di 
procedura; posti in essere dagli Istituti di cre 
dito fondiario, o che seguano anche ad istanza 
delle parti in occasiono di trasformazione· di 
mutui o costitozione di mutui· nuovi; compresi 
gli atti dei giudizi incidentali, ancorchè riguar 
dino questioni di merito, in tutti i gradi di giu 
risdizione e dei giudizi di graduazione e di liqui 
dazione cd i relativi incidenti, come pure agli 
atti di immissione in possesso di stabili aggiu 
dicst! agli Istituti creditori, in seguito a suba 
ste promosso sia d:tgli Istituti stessi sia· da . ' terzi. 
(Approvato). 

•. 

·Art. 12. 

È prorogato fino' al 31 dicembre I91G il ter 
mino stabilito nell' articolo 31 della legge 4 giu- 
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gao 1806, n. 183, per .goders il bene.tizio ~olla 
riduzione ad un quarto delle tasse di registro 
per gli atti di trapasso e. di ces~ion_e ivi. con 
templati, in dipendenza dei mutui stipulati fino 
al 31 dicembre 1895. 
·(Approvato). 

Art. 13. 

Quando il mutuo sia esclusivamente destinalo 
a migliorare i fondi rustici sui quali è costi 
tuita l'ipoteca. a garanzia dell'Istituto, il mu 
tuatario pagherà per i primi cinque anni del 
prestito -soltaato gl' interessi, i due contributi 
erariali e il diritto di commissione.· Il rimborso 
del capitale per l'ammorti1.zazione si farà nel 
restante periodo di tempo convenuto per la 
estinzione totale del mutuo. 
Le condizioni e le modalità per la conces 

sione di questi mutui saranno stabilite nel re· 
gelamento, · 

(Approvato). 

Art. 14. 

Noi caso che il mutuo sia contratto per mi 
gliorare i fondi, è ammessa una speciale ipo 
teca da stipularsi dal mutuatario a favore do! 
mutuante, limitatamente alle migliorie che si 
raggiungeranno investendo il capitale mut~a~o. 
La miglioria dovrà essere nettamente distin 

guibile dal precedente stato colturale ed econ~ 
mìco del fondo accertato con precedente peri 
zia· ed in ocnì caso non sarà attribuibile alla 

' o ·1 relativa ipoteca se uon la differenza tra. 1 va- 
lore del fondo in base al precedente stato col 
turale od economico, e lo stato raggiunto con 
la miglioria medesima. 
Non si fa luogo all'ipoteca per migliorie, o 

sl ba come non fatta, dove una novella coltura 
o una radicale trasformazione di coltura con 
aumento del valore fondiario non sia introdotta; 
o, trattandosi di terreni fabbricabili, dovo non 
siano costruiti novelli corpi reddilizii o accre 
scenti il valore del fondo, o anche novelli piani 
e parli dello stesso edifizio. 

Dove un' ipoteca per miglioria manchi, nulla 
è innovato rispetto al diritto ipotecario vigente. 
Le modalità saranno stabilite nel regola 

mento. 
(Approvato). 
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Art. 15. 
I mutuatari, quando non vogliano liberare i 

beni sui quali si vnole costituire il mutuo fon 
diario dai canoni <id altri oneri reali su essi 
gravanti, o non possano ottenere che il credi 
tore consenta a postergarsi ali' Istituto, po 
tranno con espressa dichiarazione autorizzare 
l'Istituto mutuante a trattenersi il corrlspon 
dente capitale al cento per cinque, sul quale 
l' Istituto pagherà i detti canoni od oneri an 
nualmente alla loro scadenza. Quando i mu 
tuatari presentino un contratto di affrancazione 
concordato con i creditori dei detti canoni od 
oneri, essi avranno diritto a ripetere dall' Isti 
tuto mutuante il capitale trattenuto come sopra, 
premessa l'esecuzione delle formalità neces 
sarie per assicurare la liberazione del fondo dai 
cauoni od altri oneri di cui si tratta. 
(Approvato). 

Art. 16. 
Indipendentemente dalla trasformazione dei 

mutui, gli Istituti di credito fondiario potranno 
sempre procedere alla conversione delle loro 
cartello, in conformità delle disposizioni dcl 
i' articolo 38, capoversi l 0 3• e 5° do!Ja legge 
17 luglio 1890, n. 0055, e del relativo regola· 
mento. 
La conversione potrà essere effettuata con 

l'emissione di nuove cartelle fondiario a saggio 
inferiore permesso, inclusi i saggi di cui ali' ar 
ticolo 2. 
La riduziono dell'interesso dei mutui corri 

spondenti dovrà essere operata entro un ter 
mine non maggior di un anno dalla data della 
conversloue. 
L' avviso della deliberata conversione dovrà 

essere pubblicato nella Gaz zetta Vtr<ciale del 
Regno, e in tutti i periodici per gli annunzi le· 
gali, e ùovrà essere ripetuto due volte alla. di· 
stanza di dieci giorni. 
Trascorso un mese dall' ultima pubblicazione, 

le cartelle iu circolazione non potranno essere 
più presentate al rimborso, e l' interesse si in 
tenderà ridotto al saggio delle nuovo cartelle. 
Effettuandosi la conversioue, saranno appli 

cabili ai mutui tutte le disposizioni a favore dei 
debitori dci crediti fondiari contenuti nella pre 
sente legge, inclusa la facoltà di prolungare i 
mutui, come all'articolo 5. 
(Approvato). 



- 2444 - 

LEGISLA.TURA XXII - 1 • SESS!Ol.'."E 1904-905 - DISCUSSIO!U - TORN..l.T..I. DEL 21 DICEMBRE 1905 

CAPO Il. 

COLLOC.l.MENTO B CIRCOLAZIONE DELLlil CARTELLB, 

Art. 17'. 
Le Società, gli enti morali, le istituzioni di 

beneficenza. e gli altri istituti, i quali per le 
eggi che li concernono, banno l'obbligo d'im 
piegare In titoli emessi o garantiti dallo Stato 
il loro patrimonio, in tutto o in parte, avranno 
facoltà. .di farne l'impiego, sino ad un quarto 
rispettivamente del tutto o della parte, in car 
telle emesse dagli istituti di credito fondiario, 
anche in. liquidazione. 

(Approvato). 

Art. 18. 

Le cartelle fondiarie possono essere accettate 
per cauzione dalle amministrazioni dello Stato, 
dalle provincie, dai comuni, dallo istituzioni 
pubbliche di beneficenza, dallo Casse di rispar 
mio, dai Monti di pietà, por un valore raggua 
gliato ai nove decimi dcl prezzo medio di Borsa 
del semestre precedente, se al momento in cui 
la cauzione è prestata il loro corso non è più 
basso. 

SCIALOJA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SCIALOJA. Ho domandato la parola, perchè 

l'art. 18 di questo progetto di legge stabilisce 
dci rappcrtì tra gli istituti in esso menzionati 
e i cittadini, ai quali si concede il diritto di dare 
per cauzione anche le cartelle fondiarie ad un 
determinato prezzo. Questo prezzo è stabilito con 
la seguenteformols «per un valore ragguagliato 
ai nove decimi del prezzo medio di Borsa del 
semestre precedente, se al momento in cui la 

. cauzione è prestata il loro corso non è più 
basso >. 

Ora, io, francamente, non intendo che cosa si 
gnifichino queste parole dell'art. 18. E poichè, 
pur troppo, non siamo in grado di proporre 
emendamenti, per i quali la legge sarebbe ri- 

. mandata alla Camera, cosi desidererei formali 
dichiarazioni dal ministro, per togliere di mezzo, 
per quanto sia possibile, i miei dubbi. Se, come 
è preveduto dalle ultime parole dell' articolo, 
al momento in cui è prestata la. cauzione, il 
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corso delle cartello è inferiore alla media del 
semestre precedente, che cosa accadrà! 

Si può interpretare l'articolo in due maniere: 
o gli Istituti in esso menzionati potranno pren 
dere le cartelle al valore dcl momento della co 
stituzione della cauzione, quando questo sia più 
basso dei nove decimi della media del seme 
stre, oppure, in tal caso, non saranno ammesse 
le cartelle come parte della cauzione, pcrcbè 
l'articolo comincia con le parole: «le cartelle 
fondiarie possono essere accettate > e finisce: 
« ee al momento in cui la cauzione è prestata 
il loro corso non è più basso>. 
Riconnettendo le prime parole dell'articolo 

con le ultime, si può giungere alla conseguenza 
che in tal caso lo cartelle non si possano ac 
cettare. Tutto e due queste interpretazioni, gram 
maticalmente, sono possibili; quale delle due 
si dovrà applicare a questo articolo f Entrambe 
sostanzialmente mi sembrano cattive. Quella 
che esclude la possibilità di dare in cauzione 
le cartelle, soltanto perchè accidentalmente, in 
un dato momento, il corso ò ribassato al di 
sotto della media semestrale, nuoce al privato, 
mentre se la media ò di molto superiore al va 
lore nominale dello cartelle, un ribasso al di 
sotto non sarebbe pericoloso. Perchè dunque 
in tal caso negare al cittadino la facoltà di dare 
la cauzione in cartelle? So invece ammettiamo 
che in questo caso le cartelle fondiarie, sempre 
si debbano accettare al prezzo che hanno in 
quel momento in Borsa, la cosa è pericolosa 
sotto un altro riguardo; pcrchè, se il prezzo 
medio del semestre prec~dente è al di sotto dcl 
valore nominale, l'essere sceso repentinamente 
al di sotto del prezzo medio, diminuito di un 
decimo, significa che lo cose di qnell' Istituto 
fondiario vanno assai male, e sarebbe strano 
di accettare al prezzo di Borsa le cartelle, senza 
far neppure quel ribasso di un decimo che è 
prescritto sopra la media semestrale. 

Conchiudo, adunque, che io sono assai incerto 
circa il significato di questo articolo, e che per 
qualunque deì due significati che esso presenta 
nella sua formulazione letterale, non è aoddi- · 
sfacente; onde sarebbe meglio formularne ra. 
dicaluiente uno nuovo . 

PARPAGLB .. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PARPAGLIA. Le osservazioni fatte dal sena- 

tore Scialoja presentano una certa gravità, esa- _ 

' . ~ I 
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minato l'articolo, come egli fece. Egli fece due 
ipotesi, e se non ci fossero che quelle due ipotesi, 
egli avrebbe giusto motivo di criticare l'articolo. 
Certo, la redazione dell'articolo non è la più 

chiara nè la più felice. L'articolo dice che nel caso 
si debbano presentare le cartelle in cauzione, si 
calcoleranno «per un valore ragguagliato ai 
nove decimi del prezzo medio di Borsa del se 
mestre precedente, se al momento in cui la cau 
zione è prestata il loro corso non è più basso>. 
Io credo che il significato dell'articolo sia questo. 
I nove decimi si calcolano sul valore medio di 
Borsa dcl semestre precedente, se il corso è su 
periore od almeno uguale al valore delle cartelle 
al momento in cui si presta la cauzione; se però 
il prezzo delle cartelle al tempo in cui si presta 
la cauzione è inferiore, il decimo si riduce calco 
lando il prezzo inferiore. Data questa interpreta 
zione che emerge dal!' insieme dell'articolo, sva 
niscono i dubii elevati dal collega Scialoja .. 
FORTIS, presidente del Consiglio,. ministro 

dell'interno. Questa è una formula già accet 
tata in una legge precedente, che è stata già 
messa in pratica. 
CARCANO, ministro dcl tesoro. Domando di 

parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Devo dare 

una chiara risposta alla domanda rivoltami dal 
senatore Scialojs. 
Alla prima parte la risposta l'ha già anti 

cipata il Presidente del Consiglio. E infatti, la 
disposizione di questo articolo 18, come quasi 
tutte le altre di questo disegno di logge non 
contengono niente di nuovo, niente che non 
sia già stato esaminato e approvato dal Se 
nato. 
Nelle due leggi del 7 luglio, che riguardano 

i crediti fondiari in liquidazione della Banca 
d'Italia e dei Banchi dr Sicilia e di Napoli, vi 
sono queste stesse disposizioni. E il progetto 
di legge che ora sta esaminando il Senato ha 
appunto carattere di grande urgenza, perchè si 
tratta di parificare, dal primo di gennaio 1906, le 
condizioni dei mutuatari dei vari Istituti di cre 
dito fondiario, accordando a tutti le agevola 
zioni già concesse ai mutuatari dei crediti fon 
diari in Iiq uidazione. 
Nelle leggi citate c'è una disposizione iden 

tica a quella dell'articolo in discussione, che 
sostanzialmente avvalora assai Ja cartella fon- 
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diari.a dichiara~d~la .ammessa pei depositi a 
cauzione, come 1 titoli di Stato. Ciò non esclude 
che la fo_rmula non sia delle più felici, come 
ha detto 11 senatore Scialoja; ma, non ostante 
la imperfezione di forma, il-concetto è buono e 
non è dubbio: esso è chiarito dagli atti parla 
mentari che riguardano le leggi del 7 luglio e 
dalla pratica applicazione · delle leggi stesse, 
come credo risulterà pure chiarito da questa 
discussione, e lo potrà essere anche nel rego 
lamento. 

Il vero significato dell'art. 18 è proprio quello 
che è stato indicato dal senatore Parpaglia, 

A cautela di chi accetta in garanzia un titolo 
di credito fondiario, come un titolo di Stato, si 
prescrive che, nella valutazione, si abbia sem 
pre a levare un decimo dal valore del titolo 
stesso, onde far fronte ad eventuali futuri ri 
bassi. 
Per determinare codesto valore si prescrive, 

sempre a maggiore cautela, che si abbia a pren 
dere la cifra più bassa tra il prezzo di borsa di 
quel giorno e il prezzo medio del semestre ante 
cedente. 
Facciamo un esempio. Supponiamo che, se 

condo la media del semestre, la cartella fon 
diaria valga 100. Se nel giorno del deposito a 
cauzione la cartella è segnata nel listino 100, 
o più, essa viene calcolata per 90. Se invece 
il corso del giorno fosse 98, si dovrebbe da 
questa cifra detrarre un decimo, ossia 9.80, e 
quindi valutarsi la cartella per lire 88.20. 
Questo è il significato dcli' articolo 18, che, 

non ostante l'imperfezione della formula è so 
stanzialmente abbastanza chiaro e ind~bbia 
mente buono, ossia tale da non demeritare 
l'approvazione del Senato. 
ROUX, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROUX, relatore. Dopo le spiegazioni date dal 

ministro del tesoro, poco mi resta a dire. 
La stessa questione che, ha richiamato l'at 

tenzione del nostro collega Scialoja, ha pure ri 
chiamato l'attenzione della Commissione. 
Senonchè, rivedendo la discussione avvenuta 

nell'altro ramo del Parlamento a proposito di 
questo stesso articolo, e considerando come esso 
sia già inserito nelle leggi per la liquidazione 
dei crediti fondiari degl' Istituti di emissione 
la vostra Co~mis~ione si è convinta che, sep~ 
pure una sp1egaz1one poteva essere chiesta al 

.... - .. 
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ministro: non era però il caso di pr~porre nes- I 
suna nuova formula, nè valeva la pena di rin· 
viare la legge all'altro ramo del Parlamento 
per modificare la dizione, per verità non perfet 
tamente chiara. 
Con questo articolo la legge ammette due 

casi: che il valore di borsa della cartella al 
giorno in cui la si dà in cauzione, possa essere 
o superiore o inferiore alla media del valore 
di borsa che la cartella ebbe nel semestre pre 
cedente. Se il valore attuale è su peri ore alla 
media del semestre precedente, la cartella è 
data in cauzione per nn valore equivalente ai 
nove decimi del valore medio del semestre pre 
cedente; e se il valore attuale è inferiore a quel 
valore medio, allora la si dà in cauzione, valu 
tandola i nove decimi del valore di borsa at 
tuale. 
Con queste dichiarazioni, con questi prece· 

denti e con lo spiegazioni ottenute <lai ministro 
qui e nell'altro ramo del Parlamento, la Com· 
missione ha creduto e crede di poter accettare 
senz'altro questo articolo di legge. 
SCIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
SCIALOJA. Siccome le mie parole erano di· 

rette soprattutto ad avere schiarimenti, ringra 
zio il ministro del tesoro di quelli che e151i mi 
ha dato. E perchè vi sia una certa concordia 
che possa avere qualche valore per il futuro; 
ammetto che la spiegazione data sia possibile, 
e che sia anzi quella voluta dal legislatore; 
che poi eia felicemente espressa nell'art. 18, 
nè io, nè altri affermeremmo. Ma siccome l'in 
terpretazione qualche volta deve arrivare allo 1 

spirito della legge, anche attraverso a qualche 
velo di parole, credo che si debba per consenso 
di noi tutti afformare questo significato, che 
non ha tutti gl' inconvenienti che potrebbero 
presentare altre interpretazioni, e il quale è cer 
tamente quello più adatto agli enti che rice 
vono la cauzione e ai privati che la danno. 
PRESIDENTE. Nessun' altro domandando la 

parola, pongo ai voti l'art. 18. 
Chi intende d'approvarlo è pregato di alzarsi. 
(Approvato) 

Art. 19. 

Le quotazioni medie di borsa delle cartelle 
fondiarie di qualunque saggio d' Interesse sa· 

ranno fatte unicamente al prezzo secco, "non 
com presi gli interessi in corso. 
(Approvato). 

CAPO III. 
STIPUI.AZCONIC E SERVIZIO DEI MUTUI FONDIARI. 

Art. 20. 

Per le' stipulazioni con cui si riduce l' ìnte 
resse dei mutui in corso, mediante emissione 
di cartelle a saggio inferiore, le ipoteche già 
sicritte a garanzia dei mutui conservano, senza 
bisogno di espressa riserva, la loro validità ed 
il loro grado a garantire il capitale, gl' interessi 
e gli accessori; insieme ai contributi di cui 
all'art. 3, purchè il capitale residuale al giorno 
della stipulazione non sia aumentato. 
La stipulazione si fa con atto unico, omesso 

l'atto condizionato, di cui nell'art. 13 della legge 
(testo unico) 22 febbraio 1885, n. 2!>22. 

È in facoltà dcgl' istituti di fare annotare le 
stipulazioni considerate nel presente articolo 
in margine alle iscrizioni ipotecarie rimaste 
ferme a garanzia dei mutui. 
(Approvato). 

Art. 21. 
Sono ridotti alla metà gli onorari stabiliti 

dalle vigenti tariffe notarili per la stipulazione 
dei contratti di mutuo fondiario tanto per i 
nuovi mutui, quanto per quelli da trasformare. 
(Approvato). 

Art. 22. 

Gli Istituti di credito fondiario, per rendere 
agevole ai mutuatari il pagamento di tutte le 
spese di trattazione e sti pulazioue dei mutui, 
possono determinarle complesslvamcnte in una 
quota annuale fissa a titolo di abbonamento 
non superiore a 5 centesimi ogni 100 lire di , 
capitale mutuato, da aggiungersi alle seme· 
stralità, senza distinzione di entità del mutuo, 
durante un numero di anni sufficiente a coprire 
l' ist.ituto delle dette spese. 
Gl' istituti, che adottano questo sistema, pos 

sono pretendere, ali' atto della presentazione 
della domanda di mutuo, il deposito, salvo rim 
borso, della somma che si ritiene strettamente 
necessaria per le approvazioni preliminari del 
mutuo. 
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Nel caso di anticipata restituzione dcl mutuo, 
l' istituto ba diritto di ripetere, in unica solu 
zione, quella parte di abbonamento, di cui in 
questo articolo, che non avesse ancora conse 
guita. 
Le spese per la trattazione e per la ftipula 

zione dei mutui devono essere determinate in 
una tariffa, da approvarsi con decreto del Mi· 
nistero d'agricoltura, industria e commercio. 
(Approvato). 

Art. 23. 

È data ra'coltà ai delegati degli Istituti di 
credito fondiario, che si presentano cori certifi 
cato -storico catastale riguardante determinati 
tondi, di far ricerche sui registri catastali, e 
di ricavare senza speda le memorie e gli ap 
punti necessari al disimpegno del!' incarico loro 
affidato. 
(Approvato). 

Art 24. 

Gli Istituti di credito fondiario sono dispen 
sati dalla formalità della registrazione delle 
quietanze delle rate semestrali pagate dai mu 
tua tari. 
(Approvato). 

Art. 25. 

Un regolamento da approvarsi con decreto 
Reale promosso dal ministro di agricoltura, 
indus~ria e commercio, di concerto coi ministri 
di grazia e giustizia, del tesoro e delle finanze, 
stabilirà le norme per l'esecuzione della pre 
sente legge. 
(Approvato). · 

Anche questo progetto di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Presentazione di UD disegno di legge. 

BIANCHI, ministro dell'istruzione pubblica. 
Domando la parola. .. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BIANCHI, ministro delt' istruzione pubblica. 

Ho l'onore di presentare al Senato un disegno 
di legge, già approvato dalla Camera dei de 
putati, per l'assegnazione della spesa di 142 
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mila lire per lavori eseguiti e da eseguirsi nella 
basilica monumentale di san Francesco d'Assisi. 
PRESIDENTE. Do atto al signor mtcistrodella 

pubblica istruzione della presentazione di questo 
progetto di legge, il quale sarà trasmesso alla 
Commissione di finanze. 

· Appronzione del di11egno di legge: « Pro~oga 
dcl corso legale dei biglietti di banca e_ delle 
agevolezze fiscali per la liquidazione delle 
immobilizzazioni degli llltituti di emissione > 
(N. 209). 

PRESIDENTE. Ora passeremo alla discussione 
del disegno di legge: <Proroga del corso le 
gale dei biglietti di banca e delle agevolezze 
fiscali per la liquidazione delle immobilizzazioni 
degli Istituti di emissioue s. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi, di dar 

lettura dcl progetto di legge. 
F ABRlZI, segretario, legge: 
(V. Stampato, N. 200). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 
Art. l. 

Il corso legale dei biglietti della Banca d' Ita 
lia, del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, 
di che ali' art. IO del testo unico delle leggi 
sugli Istituti di emissione, approvato con Regio 
decreto 9 ottobre 1 noo, n. 373, è prorogato a 
tutto il 31 dicembre 1906. 
- (Approvato). 

Art. 2. 
Per la liquidazione delle immobilizzazioni 

degli Istituti di emissione, disposta cogli art. 13 
della legge IO agosto 189::!, n, 449, e 36 della 
legge 8 agosto 18!)5, n. 486, sono prorogate 
con effetto dal 1° gennaio a tutto il 31 dicem~ 
bre 1906, le agevolezze fiscali consentite dalle 
leggi _8 agosto 18!)~ predetta (}llegato R) e 
2 lugho 1896, n. 2Go, in quanto non siano mo· 
dificate dagli art. 59 e 60 dcl testo unico di cui 
al precedente articolo. 
(Approvato). 

Questo progetto sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

' . 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legiie: «Proroga a tutto dicembre 1906 delle 
disposizioni sulla cedibilità degli stipendi > 
(N. 211). 

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione del 
disegno di legge : e Proroga a tutto dicembre 
1906 delle disposizioni sulla cedibilità degli 
stipendi>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
FABRIZ[, segretario, legge: 

Articolo unico. 
La proroga accordata fino al 31dicembre1905 

con la legge 23 dicembre 1904, n. 663, alle di 
sposizioni della legge 7 luglio 1902, n. 276, 
concernenti la cedibilità degli stipendi, è estesa 
fino al 31dicembre1906. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e poichè si tratta di un· articolo unico 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di 
legge: e Proroga del termine di cui all'art. 4. 
della legge 8 luglio 1904, n. 320 sui proYve 
dimenti per la città di Roma> (N. 217). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 
Ja discussione del disegno di legge: e Proroga 
del termine di cui ali' art. 4 della legge 8 lu 
glio HJ04, n. 3W sui provvedimenti per la città 
di Roma s, 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono prorogati al 31 dicembre 1906 gli ef 
fetti dell'art. 4 della legge 8 luglio 190 i, n. 320, 
che eleva a L. 15,000,000 la somma annua 
netta dovuta al comune di Roma per la ge 
stione del dazio consumo ed assegna al comune 
medesimo la metà del prodotto netto della ge 
stione daziaria, dedotti il canone summentovato. 
e le spese d'amministrazione. 

PRESIDENTE. È aperta la dìscuseìone su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e poichè si tratta di un disegno di 
legge che consta di un solo articolo, si voterà 
poi a scrutinio segreto. 

Rinvio•llo 1orutinio segreto del disegno di legge: 
e Aumento di lire 600,000 al capitolo 51, ar 
ticolo 1° au88idi diversi di pubblica benefi 
cenza dello stato di preYisione della apesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio &nan 
siario 1905-906 >, (N. 207) 

PRESIDENTE. Viene ora il disegno di legge: 
e Aumento di lire 600,000 al capitolo 51, ar 
ticolo l sussidi diversi di pubblica beneficenza 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
del 1905-906 ,, • 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge : 

Articolo unico. 
È autorizzata la spesa di lire seicentomila 

(600,000) da portarsi in aumento del fondo stan 
ziato al capitolo 51, art. 1° e Sussidi diversi di 
pubblica beneficenza> dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del!' interno per l'e 
sercizio finanziario 1905-906. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su , 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; e trattandosi di un disegno di legge 
che consta di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Modifica 
zioni al ruolo organico dell'Ufficio d' ispe 
zione e sorveglianza rer il bonificamento del- 
1' Agro romano>. (N. 220) 

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 
del disegno di legge: e Modificazioni al ruolo or 
ganico dell' UtHcio d' ispezione e sorveglianza 
per il bonificamento dell'Agro romano s. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRJZI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 220). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
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Art. 1. 

Art. 2. 
Per l'attuazione del nuovo organico di· cui 
' . ' ali articolo precedente, è approvato il trasporto 

dell'occorrente fondo in ragione di annue lire 
33,000 al capitolo 63 e Bonific"amento e colo 
nizzazione - stipendi ., dello stato di previsione 
della spesa del Minititero di agricoltura, indu 
stria e commercio per l'esercizio 1005-906, dai 
seguenti capitoli del medesimo stato di previ 
sione: 

Dal capitolo n. 65 « Spese per la esecu-, 
zione della legge 13 dicembre 1903, n. 474 .,, 
lire 30,000 ; 

Dal capitolo n. 158 « Spese di vigilanza e. 
diverse per la esecuzione dolle leggi per la Sar 
degna e la Basillcata » lire 3000. 
(Approvato). 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

L'Ufficio d'ispezione e sorveglianza per il boni 
ficamento agrario dell'Agro romano, istituito con 
Regio decreto del 15 luglio 1886, n. 3998 (se 
rie terza), prende il nome di Ispettorato del 
bonificamento agrario e della colonizzazione ed 
il relativo ruolo organico è stabilito in confor 
mità della tabella annessa alla presente legge. 
(Approvato). 

Tabella.· 

NUlllBBO STIPBNDIO 8PBB4 
GRADO B CLASSE 

DBl POSTI INDIVIDU4LB COlllPLBBSIV.t. 
' 

Ispettore Capo . . . . . . . . . . . . . . l 7000 7 000 

Ispettori di I classe. . . . . . . . . . . s 5 000 15 000 

Ispettori di II classe . . . . . . . . . . . s 4 000 12 000 

Assistenti di I classe l 3 000 
. . . . . . . . . . . . 3 000 

Assistenti di II elaese , . . . . . .. . . . . . . l 2 500 2 500 
' 

Asdistenti di III classe . . . . . . . . . . . 2 2 200 4 4-00 

Disegna.tori di I elasse, . . . . . . . 1 2 000 2 000 . . . 
Disegnatori di II classe . . . . . . . 1 1100 1 500 

li 47 400 

\ 

(Approvato). 
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Si procederà più tardi alla votazione a scru 
tinio segreto di questo progetto di legge. 

ApproYazione del disegno di legge: e C·~lloca 
mento di otto nuovì fili telegrafici in agg;,,,,h 
a quelli esistenti della rete telegrafica nazio 
nale "" (N. 215) 

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno 
il disegno di legge:« Collocamento di otto nuovi 
fili telegrafici in aggiunta a quelli esistenti 
della rete telegrafica nazionale >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 215). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno avendo chiesto di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. 1. 
È autorizzata la spesa di lire 2,500,000 pel 

collocamento di otto nuovi ti.li di bronzo fra le 
città indicate nella tabella annessa alla presente 
legge, in aggiunta a quelli esistenti della rete 
telegrafica nazionale; per l'acquisto dei mate 
riali e delle macchine, e per la mano d'opera, 
per le rettificazioni di lince ora in esercizio; e 
per consolidamento delle palificazioni esistenti, 
allo scopo di renderle adatte a sostenere i 
nuovi ti.li. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Negli stati di previsione del Ministero delle 

poste e dei telegrafi per gli esercizi 1905-906, 
1906-907 e 1907-908 sarà iscritta in apposito 
capitolo della parte straordinaria la somma di 
lire 300,000, e quella di lire 400,000 in cia 
scuno degli altri quattro esercizi successivi dal 
1908-909 al 1911-91~ per far fronte alla spesa 
di cui all'articolo precedente. 
(Approvato). 

Tabella dei nuovi fili. 

o C) .. = .,._ 
13 'E NUOTI I' IL I "o z;, 

I Genova-Messina,· filo di mm, 4 . 
2 Napoli-Torino Id. 
3 Bari- Firenze id. 
4 Reggio Calabria-Napoli id. 
5 Roma- Venezia id. 
6 Genova-Milano id. , Firenze-Milano id. 
8 Milano- Venezia id. . 
(Approvato). 

LUNGRBZZ.L IN CRILOYBTRI 
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131:1 

1040 

000 
560 
670 

154 
351 

280 

Comereso il cordone per le gal 
lerie. 
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· Questo disegno di legge sarà più tardi votato 
· · to I a scrutinio segre . 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: e Valutazione del tempo passato nella 
•pedizione della " Stella Po.'are " agli effetti 
della liquidazione della pena1on1 >. (N. 219). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine dcl giorno il 
disegno di legge: e Valutazione del tempo pas 
sato nella spedizione della Stella Polare agli 
effetti della liquidazione della pensione •· 
Prego il senatore segretario Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
FABRIZ[, segretario. legge: 

Articolo unico. 

Per gli ufficiali e militari della H.. marina 
che presero parte alla spedizione di S. A. R. il 
Duca degli Abruzzi verso il Polo Nord, il tempo 
trascorso dal 2 giugno 1899 al 5 settembre 1900 
sarà computato per gli cB'etti della liquidazione 
della pensione nella misura stabilita dall'art. 68 
del testo unico della legge sulle pensioni civili 
e militari. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un progetto di legge 
che consta di un solo articolo, si procederà più 
tardi alla votazione a scrutinio segreto. 

DiacuHione del disegno di legge: e Speme per le 
· truppe diataccate in Oriente (Candia) durante 

l'esercizio 1905-906 > (N. 218~ 

PRESIDENTE. Viene ora .in discussione il di 
segno di legge : e Spese per le truppe distac 
cate in Oriente (Gandia) durante l'esercizio 
1905-906 •• 
Prego il senatore segretario Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, S('grelario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata la spesa di lire 480,000 da in 
scriversi in speciale capitolo della parte straor 
dinaria del bilancio della guerra dell'esercizio 
1905-906 con la denominazione e Spese per le 
truppe distaccate in Oriente (Candia) >. 
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PRESIDENTE Dichiaro aperta la discussione. 
PIERANTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERANTONI. Ho domandato la parola por 

fare una dichiarazione di Toto. Comprendo che 
i nostri soldati, che sono in terra straniera, 
hanno bisogno di quelle indennità e di quei sus 
sidi, che l'Italia tanto ricca sa dare 1 Ma 
conviene che io ricordi i sentimenti e il 
voto dell'assemblea e lamenti l' arte poco cor 
retta, onde si conduce la politica interna· 
zionale. 
Signori senatori, notate innanzi tutto lo strano 

titolo, che l'onor. ministro della guerra e l'ono 
revolo ministro del tesoro hanno dato a que 
sto disegno di legge. Esso è intitolato: « Spese 
per le truppe distaccate in Oriente (Gandia) >. 
Candia è minima parte dell'Oriente. Le pa 
role hanno il loro significato preciso e spesso 
tecnico. L'onorevole ministro della guerra sa, 
come tutti sanno, che si possono distaccare 
truppe dentro il territorio, sia terrestre, o flu 
viale, o marittimo, do!Ja nazione. Impropria 
mente si dice di essersi distaccate truppe in 

. Candia per· nascondere un triste e doloroso 
fatto, l' intcrvenzione armata, contraria alla 
nazionalità, all'iudipendeuza e alla sovranità del 
!' isola. Io voglio credere che gli onorevoli pa 
trioti che hanno proposta questa legge di au 
mento di spese per I' intervenzione armata 
abbiano avuto ribrezzo di usare le parole e In 
tervenzione armata s che fecero tanto danno 
alla nostra patria. 
Non posso inoltre tacere la inesattezza delle 

ragioni addotte por laumento della spesa. Il 
ministro proponente, l'onor. Pedotti, scrisse 
nella breve relazione: e che a noi sono note le 
condizioni politiche aett'isola di Candia che 
hanno richiesto e richiedono tutt'ora lo inte 
ressamento delle Poten ze »; 
La parola interessamento è poco elegante, e 

serve a nascondere che i nostri italiani sono 
colà ad impedire l'annessione dell'isola alla 
.Grecia e la manifestazione dei voti della sovra 
ni là del paese. L'onor. ministro scrisse ancora 
e ••• delle Potenze alle quali fu affidato r inca 
rico di assicurarne lo stabile assetto>. Lo crede 
l'onor. ministro che le Potenze ebbero un in· 
carico r In verità le Potenze se lo presero. Chi 
poteva darlo ad esser 

'. 
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Non voglio ripetere quanto dissi più volte in 
quest'Assemblea a difesa delle nazionalità op· 
presse e a condanna di una politica riprove 
vole. Invece ricorderò il voto, i sentimenti, che 
onorano il Senato del Regno. (Bene). 
L'8 aprile 1897 si discusse l'Indirizzo in ri 

sposta al discorso della Corona, letto dal sena 
tore Villari. L'Indirizzo recava qneste parole: 
e il Senato fa voti che nella questione d'Oriente 
il Governo riesca, d'accordo con le grandi Po· 
tenze, ad assicurare la pace, rendendo giustizia 
ai popoli >. Io dimostrai che la storia del se 
colo xix ci insegnava che non altrimenti si po· 
tetterò dare giustizia e libertà ai popoli, se non 
riconoscendo la loro autonomia e la loro na 
zlonalità. 
Farei inginria al Senato se dicessi che in 

questo primo lustro del secolo n: noi vediamo 
ovunque risorgere l' idea etnica e cosciente della 
nazionalità: basta eh' io accenni alla cronaca 
contemporanea della rivoluzione russa. 
Alle mie dimostrazioni, che erano la certa ra 

gione del nuovo diritto pubblico internazionale, 
rispose il senatore Lampertico, membro della 
Commissione per l'Indirizzo e disse che egli 
lodava li) mie proteste, lodava il· non inter 
vento e la difesa dei principi del nostro risorgi· 
mento nazionale, aggiungendo che : e come 
quei principi avevano contribuito potentemente 
a formare l'Italia, così non potevano rinnegarsi 
nelle nostre relazioni internazionali e nella so 
luzione delle gravi questioni d'Oriente>. Il re· 
latore senatore Villari dichiarò che il senatore 
Lampertico aveva· ben risposto aì miei senti 
menti, e l'Assemblea fu unanime nel dare alle 
parole dell'Indirizzo la interpretazione che il 
nostro Governo dovesse proteggere la libertà, 
l'autonomia e la nazionalità dei popoli. 
Io non vedo oggi al banco del Ministero I'o 

norevole ministro degli affari esteri, che avrebbe 
dovuto prender parte alla discussione di questa 
legge, perchè egli ha determinato, col fatto dcl· 
l'aumento delle truppe che occupano Candia, 
le spese rispondenti ali' ingiusta occupazione. 
Essendo nell'aula il Presidente del Consiglio, 

_ non posso tacere che il potere legislativo rimane 
privo delle prove ufficiali, che valgano a fare 
dare un esatto giudizio della politica estera. 
Il ministro della guerra afferma che a noi sono 

note le condizioni di Canùia. Il relatore della 
Oommiseione con maggiore riserva dice : e Le 
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ultime vicende politiche di Candia sono abba 
stanza note ».Ma io domando : a chi, come e per 
quali documenti ufficiali r Il Ministero degli af· 
fari esteri ha soppresso la comunicazione dei 
documenti diplomatici; talchè dobbiamo vivere 
delle notizie che i libri bleu, bianchi o azzurri 
delle altre nazioni ci danno; dobbiamo vedere 
che, mentre ogni giorno la letteratura poli 
tica si arricchisce di libri che scrivono la storia 
contemporanea della diplomazia, noi non pos 
siamo conoscere le occulte cose della nostra 
diplomazia. 
Ne' giorni passati lessi due volumi del Bil 

lot, che fu ambasciatore di Francia, sulla poli 
tica francese verso lItalia. Noi non possiamo 
confutare fatti e apprezzamenti inesatti, perchè 
il Ministero degli affari esteri non vuole dar 
conto della sua azione. Ho letto un altro libro 
di Franz Despagnez sulla diplomazia della terza 
repubblica francese, pieno di inesattezze contro 
la patria nostra. Tali libri sono fondati sui do· 
cumenti stranieri che non sono disdetti dai nostri. 
Chi ignora la verità persiste ancora a credere 
la calunnia che l'Italia non volle andare in 
Egitto,'e si calunniano perfino i morti. Speriamo 
che col nuovo Ministero la cattiva abitudine 
cessi. 
Il ministro degli esteri, o forse si ristora per 

tornare più operoso o si è affrettato alla di 
partita, io non lo so. Termino, formulando il voto 
che cessi questa politica, la· quale dispiace ai 
seguaci di Maometto e ai nemici suoi, e che 
si rinnovi il costume di un largo esame dell'a 
zione diplomatica. 

PEDOTTI, ministro della guerra. Domando 
la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PEDOTII, ministro della guerra. L'onorevole 

senatore Pierantoni ha messo la questione so 
pra un terreno che non è, e non potrebbe essere 
di mia competenza, ma bensì del mio collega 
degli affari esteri. Egli pertanto vorrà perdo· 
narmi se io debbo sottrar-mi ad accettare la 
discussione nei termini in cui egli l'ha posta; 
e credo anche che il Senato approverà questo 
mio procedere, dappoichè, a parte ogni ragione 
di competenza, e forse d'opportunità, una simile 
questione trascinerebbe ad una discussione cosi 
lunga quale l'ora che volge vera.mente non con· 
sente. 
Mi limiterò a rispondere all'onorevole Pìeran- 
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toni' che; qnanto1 al titolo· d~lla· leggc~, esso è 
quello che ha sempre portato nei molti anni 
ddcchè viene ripresentata: al Parlamento. Io ho 
trovato questo titolo e' non' lìo creduto di· do 
verlo cambiare, dal momento che Camera & 
Seriato banno sempre accettato, esaminato e vO 
tato questo progetto di legge nella stessa forma 
e sotto lo stesso titolo. 
·In quanto all'aumento di truppe che quo 
et' anno abbiamo dovuto mandare in Candia, 
dirò che ~ a~ determinato da una vera ne· 
ceilsità di rronte all'insnrreziòn~, ché per pareo 
chi mesi ha turbato l' i110Ia, anche perchè le 
forze nostre, propoi:zlonalmente a quello delle 
altre Potenze, erano- veramente esigue; tanto· 
esigue che non bastavano al compito loro; sic 
chè questo campito fu per un momento dovuto 
assumere da truppe russe occupanti un settore 
attiguo a quello assegnato ali' Italia. 
Una parte poi della maggior spesa è dovuta 

al ratto che la Camera cretese, volando il suo 
bilancio nello scorso luglio, si rifiutò di più com 

. prénd'érvr I'asaegno per il soprasoldo da darsi 
a qliei graduati dei nostri car'abinieri, che làggiù, 
con tauta lode e profìtto, hanno atteso e atten- 
ono aila costìtcaione, all' Istruzione, all:i pro· 

parazione della locale gendarmeria cretese. Dal 
momento che quel Governo non ba più corri 
spostò quel soprasoldo, noi non potevamo la· 
soiare la nHU'a iHk a~la dura condizione di 
chi non abbia come rar fronte ai più stretti 
bisogni. · · 
Che del resto l'opera dei graduati nostri dei 

Reali carabinieri sia, come dissi, veramente 
utile, tanto che venne Iodata anche dallo altre 
Potenze, ne abbiamo una riprova nel fatto che 
recentewento il Regio Console alla Canea ha 
pur chiesto un aumento di alcuni di tali gra 
duati. A questo aumento il Governo ha creduto 
di dover - acconsentire; e la relati va spesa è 
anche compresa nella maggior somma che quo· 
st' anno ~i domanda col presente disegno· di 
leggo: '- 
Detto ciò io, non avrei altro da rispondere. 
PIERANTOXI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
P!ERANTO:.\'I. L'onorevole ministro ha inteso 

che io ho voluto fare · soltanto una. dichiara 
zione di voto, poìchè ho riconosciuto che la 
tristo politica dei fatLi compiuti addimandava 
la votazione di questa legge. l\.Ientre egli' ba 
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asserito di neri voler fare il dìplomatico è ca 
?ut?nella dip.loma~ia ed ha voluto difende;~rco:sa i 
ìngìusta, cattiva, cioè sostenere che il nostro Go 
verno abbia la necessità di fare da gendarme per 
opprimere la nazionalità ellenica. Ha detto ehe<: 
lo forze che sono nell'isola erano esigue. Du a 
que egli sa che non sono volute e ammette la 
violenzajcontro i Cretesi. l\Ilnislro delle armi . 
egli sa bene che, secondo le leggi. militari . I~ · 

. ' nostro truppe possono andare all'estero soltanto 
per raro guerra. 
l\li permetta di dire che è un po' ironico 

l' afformare che il Senato ha sempre votato 
I'occupazione. Siamo stati interpellati per con 
sentire l'aumento delle forze occupanti? Ogni 
volta che si portano simiglianti leggi di spese, 
importanti e per il bilancio e per l'obbietto si 

. . . . I 
coarta Ja volontà dei senatori, adducendo che 
l'ora, che volge, reca la necessità di approvare 
le leggi stesse. · · 

· Io mi astengo dal dare il mio voto, il Se 
nato approverà questa legge senza disdire { 
suoi sentimenti. Io rimango logico e fermo nelle 
mio convinzioni. 
PRESIDENTE. So nessun altro chiedo di par-. 

lare, la discussione è chiusa; e trattaudcsi di 
un disegno di legge chs consta di un solo ar 
ticolo si Toterà poi a scrutinio segreto. 

Rinvio elio scrutinio segreto dol disegno di 
legge: e Autorizzazione ad aumentare i limiti 
della lotteria a favore del Comitato eaocutivo 
dell'Esposizione da tenerai in Milano nel lSOS. 1 (N. 216). . 

PRESIDENTE. t.' ordine del giorno reca ora 
la discussiono dcl disegno di legge: e Autoriz 
zazione ad aumentare i limiti della lotteria a 
fa'l'ore del Comitato esecutivo dell'Esposizione 
da tenersi in Milano nel 100(3 >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura elci ùisegno di legge. 
FADRIZr, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È rortsto· a quattro . miliÒni il limite mas 

simo di tro milioni fissato con la legge 22 di 
cembre 1D04, n. 6D5, per la lotteria nazionalo 
concess:i. in esenzione di tasso a fa vor.:i del 
Comitato <!secntivo del!' Eipo~izione d.:i tenersi 
in Milano nel 1!:03 per fest<ggiare il traforo 
del Sempione. 

.. .. ~~ ·'. . t , . 
! ·-~~-- 
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Appronaione del i:M11ao lii lerf9: e li•niori 
auegaasioni • diminuaioni di etaasiaaanto ia 
alcuni empitoli dello etato di prni•ioae della 
apua del · llliniatero delle po•t• • tale1raB 
per l'eaeroiaio linanaiario 1900-90S>(R.212). 
PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca ora 

la dìecuasiçne del progetto di legge intitolato: 
e Maggiori assegnazioni e diminuzioni di atan 
siamento in alcuni capitoli dello stato di pre 
-Yisione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafl per l' esercizio finanziario 1905- 
1906 >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRJZ[, seçretaria, legge: 
(V. Stampato n. 212). 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta, la discussione 
generale. 
Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 

oratori inscritti, dichiaro chiusa· la dìscuesìone. 
generale. · · · 
Passeremo alla discussione degli _art,icoli che 

rileggo: 

Con lo stesso decreto Reale che autorizzerà. 
la lotteria ne sarà. . approvato il piano di ese · 
cuzione nel quale la misura dei premi dovrà. 
essere in relazione alla maggior somma sopra 
stabìlita., 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare la discussione è 
chiusa, e trattandosi di un progetto di legge 
che consta di un solo articolo si voterà poi a 
acrutlnio segreto. 

Art .. 1~. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

L. 278,660.81 e le diminuzioni di l'ltanziamento 
per egual somma sui . capitoli dello stato di 
previsione. della spesa dcl Ministero delle po-. 
ate e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 
1905-goa, indicati nella tabella A annessa alla. 
presente legge. 

- (Approvato). 

'· 

Art. 2. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

L. 1,014,200 sui capitoli dello stato di previ 
sione della spesa . del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l'esercizio 1905-006, indicati 
nella tabella B annessa alla presente legge. 

(Approvato). · · 

TABELLA A 

Maggiori auegna.zlonl e diminuzioni di stanalamento su alcuiii capitoli 
detto stato di. previsione della spesa del Ministero delle poste e dei tele 
graff. per l'esercizio flnan.::iario 1905-906. 

llagglorl a1Hgn.aslonl. 

Cap. n. 2. Indennità di residenza in Roma al personale di car 
riera dcli' Amministrazione centrale • • • L. 

3. Personale subalterno dell'Amministrazione. centrale 
e provinciale delle poste (Spese fisse) • 

> 2:>. Spese d'ufficio (Amministrazione centrale) • . • • • 
» 30. Retribuzioni ordinarie agli agenti subalterni fuori 

ruolo in servìaio nelle direzioni postali e negli 
. uffici di 1 a classe. • • • • • • • • • • 

» 32-bis. Retribuzioni straordinarie agli agenti rurali delle 

20,000 - 

73,660 81 
51000 -:- 

tl01000 - 

poste . . ; . . . . . . . . . 
» - 83. Pensioni ordinarie (Spese fisse) • • • . 

Totale degli aumenti • 

30,000 - 
100,000 - 

. • L. 278,6GO 81 
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I. Personale di carriera dell'Amministrazione centrale e 
: provinciale (Spese fisse} • • • • • • • • L. · 193,660 81 

8. Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di ser- 
venti - Inservienti delle sezioni femminili - Allievi 
guardaflli ed operai addetti alla sorveglianza dei 

. tronchi di linea - Serventi straordinari per le feste 31,000 - 
28. Mantenimento, restauro ed adattamento di locali (Am 

ministrazione centrale) • • • • • • • • •.• 
30-his. Retribuzioni straordinarie agli agenti subalterni 

fuori ruolo in servizio nelle direzioni e negli umci 
di 1 • classe • • • • • • • • • • • • • • 19 ,000 - 

32. Retribuzioni ·ordinarie agli agenti rurali delle poste 
· (Spese fisse) • • • • • • • • • • • 

Dlmln1n:lonl 41 11:anz1amen1:o. 

Cap. n. 

Totale delle diminuzioni • • • L. 

5,000 - 

30,000 - 
278,G60 81 

TA.BELLA''B. 

Maggiori auegnazionl su alcuni capitoli dello stato di previsione dilla spesa 
dcl Ministero delle post» e .dei telegra/l per l'esercizio 1905-906. 

Cap," n. · 6. Compensi per lavoro straordinario ed a cottimo, e 
· per eventuali indennità, a' sensi degli art. 118 
.e 126 del regolamento organico vigente. • • L. 

> 7. Assistenti ed assimilati - Operai ed allievi mecca- 
nici - Avventizi per le feste • • ; • • • • • 

> 18. Compensi e gratificazioni • • • • • • • • • • 
> 34. Servizio di procacciato - Retribuzioni ordinarie e . 

·straordinarie pel trasporto delle corrispondenze e 
dei pacchi . . • . . . . : . . . . 

i. Si bis. Trasporto di agenti postali e di fattorini tele 
grafici sui tramways-omnibus • • • • • · • • · 

> 56. Spese di esercizio e di manutenzione delle linee te- 
legrafiche e telefoniche •. • • • • • • • • 

• 87 çuinquie«, Retribuzioni, indennità e spese di qualsiasi 
natura per l'esercizio e la manutenzione della rete 
"telefonica urbana di Venezia - • • 

812,~0~ 

5,700;_ 
10,000- 

70,0CO- 

.14,000- 

22;000- 

80,000- 

Totale • • • 1,014,200 - 

.. 216 .. '. 
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PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
·sarà votato fra poco a scrutinio segreto 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: « Concorso dello Sto~o nelle spese del · 
VI CongrellBo internazioaole di chimica appli 
cata da tenerai in Roma .:iella primavera del 
1906 •. (N. 213). 

PRE.SIDENTE. Passiamo ora alla discussione 
del disegno di legge: e Ooncorso dello Stato 
nelle spese del VI Congresso internazionale di 
chimica applicata da tenersi in Roma nella 
primavera del 1906 >. 
Prego .il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura dcl disegno di lecige. 
F ADRlZf, segretario, leggo: 

Articolo unico. 

È autorizzata la spesa di lire 00,000, da 
inscriversi in apposito capitolo della parte 
straordinaria dello stato di previsione della 
sposa del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1905-903, colla donomi 
nazione: 

e Concorso dello Stato nelle spese per il 
VI Congresso internazionale di chimica ap 
plicata, da tenersi in Roma nella prima 
vera 190(} >. . - 

PRESJDE:"lTE. Dichiaro aperta 13 discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare la dlscussioue 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
che consta di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto. - 

Rinvio olio scrutinio aegreto del disegno di legge: 
e Custruzione di veicoli, per traaporti postali 
Hlle feuovi6• (N. 214). 

~ 
PRESIDE:\TE. Passiamo ora all'ultimo pro- 

getto ali' ordine del giorno: e Costruzione dei 
veicoli per trasporti postali sulle ferrovie>. 
Prego il sonatore, segretario, Pabriz] di dar 

lettura dcl disegno di legge. 
F ADlUZI, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata, nella parte straordinaria del 
bilancio del Ministero delle poste e dei tele· 
grafi, e tino alla concorrenza di 1,400,000 lire, 
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la spesa relativa 'alla costruzione di veicoli 
postali per .il trasporto delle corrispondenze e 
dei pacchi sulle ferrovie. 
·.T~le somma sarà "iparti~a ìn qu~ttro eser 

cizi nella misura. seguente: 
Esercizio 1905•906 • 

... :1906-907 • 
> ·}907-908 • 
> 1908-~09 • • 

• ·L. 300,000 
300,000 
400,000 
400,00() 

> 

Totale. , L. 1,400,000 

.. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discusaione. 
Nessun avendo. chiesto di parlare, la discus 

sione è chiusa e, tcattaudosì di un progetto di 
legge che consta di, un solo articolo, si voterà 
or ora a scrutinio segreto. 

Votazione a acruti.aio acgreto. 
i 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei progetti di legge oggi 
discussi ed approvati per alzata e seduta. 
Prego il signor senatore, segretario, Taverna 

di procedere all' 8Bpollo nominale, · 
T A.VERNA, seçretario, (a l'appello nominale. 

ChitJsura di v~lazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusà la votazione . 
Prego i signori senatori segretari di proce 

dere allo spoglio delle urne. 
.(I sonatori segretari fauno la numerazione 

(lei voti). 

.Sal.uto ,al Preoidente. 

' FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
dell' inle1·no. Domando di parlare. 
PRESIDENTE.· Ne ha facoltà. 
FORTIS, presidente del "Consiglw, ministro 

dell'interno. Nell'ipotesi che il Senato voglia 
prendere le vacanze, non voglio lasciare il mio 
posto senza mandare al Presidente del Senato 
uu vivo ringraziamento per avere così oorwa· 
mente provveduto ad ottenere l'esame o la di 
scussione di numerosi progetti di legge, che 
presentavano carattere di urgenza, e per avere 
così cooperato all'opera dcl Governo; di guisa 
che il Senato ha potuto condurre a termine in 
questi giorni un lavoro relativamcnto impor· 
tante. (Vice opprov'-':;ioni). Mando ancora al 
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Presidente ed ~I Sonato aaluti.ed auguri. (Ap- 
JJlausi). · . · '. . · · · 

PRESIDENTE. (Alzm1à~~i) .. Non' tanto a mo; 
vanno diretti i rlngraz.amentl del . Presidente , 
del Consigli<>, quanto alle Commlssionì che · 
hanno lavorato cosialacremeute in queati giorni. · 
Credo. quindi interpretare I .8',lutiruenti del . 

Senato esprimendo al Presideute del C,onsiglio 
i nostri ringraziamenti per le parole da lui be 
nevolmente rivolteci, e contraccambiando il suo 
saluto. ( Vicissime azlprovazioni). 

Risultato di Yo!a:i:io:ie. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della· 
votazione a scrutinio segreto sui geguenti di-: 

, segni di legge: · · · j 
Proroga al 30 aprile 1000 del termine as-1 

segnato dall'art. 4 della :iC'çgo 27 marzo rno.1,' 
n. 130, e dall'articolo unico della legge 1 ° giu-j 
gno mo:>, n. 224, alla Commissione d'inchiesta' 
sulla marina militare: j 

Senatori votanti • • • 83 J. 

Fa.vorovoli . n 
Contrari • • 5 

Il Senato approva. i 

i 
Proroga dei termini assegnati dalla legge! 

14 luglio 1887, n. 4727 (serie 3") per la com-I 
mutazione delle prestazioni fondiarie perpetue: 

Senatori volanti 81 
Fa vorevoli . • • • 78 
Contrari • • 3 

li Senato approva. 

Provvedimenti per agevolare i mutui fon 
diari: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva, 

82 
70 
3 

Prcr0i;a del corso legale dei biglietti di 
Banca e delle agevolezae fiscali per la liquida 
sioue dello immobilizzazioni degli Istituti di 

• . I emissione: 
Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

• • • 81 
• 77 

4 
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Proroga a tutto dicembre 1006 delle dispo- 
sizioni sulla c~dibilit.à _de_gli ~ti pendi: . ' . 

Senatori votanti 81 
Favorevoli • • • • • ·70 
Contrari • • • • • 11 

Il Senato approva. 

Proroga dcl termine di cui all'art. 4 della 
Jegge 8 lugljo 1004, n, ~:!(), sui pro:vvedipienti 
Jler Ja città.~iRoroa: · · 

Senatori votanti • • • . .81 
Favorevoli • • • • 75 
Coutrarì • • • • • .6 

Il Sena,to approva. 

Aumento di lire G00,000 al capitolo 51, ar- 
. ticolo 1 e Sussidì .div:crsi di pubblica benefi 
cenza» dello .stato di prevìsione cÌell:Ì.spesa 
del Miuistero dell' interno per l'.esçrcizio fìnan- 
~iario 190.5-906 : · 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

81 
77 
4 

.Modificazioni al rnolo organico dell'Ufficio 
d'ispezione e sorveglianza per il bonill.camento 
dell'Agro romano: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

81 
75 
6 

Collocamento di otto nuovi fili telegrafici 
in aggiunta a quelli esistenti della rete tele 
grafica nazionale: 

Seuatori votanti 
Favorevoli • . . . . 81 

75 
6 Contrari • • • 

il Senato approva. 

.. Valutazi~e ~el tempo passato nella spe 
dizioue della e Stella Polare s agli effetti della 
liquidazione della pensione : 

Senatori votanti • • • • 
Favorevoli • • • 
Contrari • • • • 

Il Senato approva. 

81 
• 78 . 

3 

- 
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Presidenza dol. Pl'esillcnte CANOXICO. 

Somma.rio. - Sunto di petfaioni - Messaggi dcl Presidente della Corte dci conti - Il Prc 
sidente comunica i Rrgi decreti di nomina dci nuoi·i senatori Mainoiii d' Intiçnano, À[101·ti, 
Bacci, Bccconi, Erma, Conti, Cruciani-Alibrandi, DL'l Lungo, De Martino, Fiocca, Marti 
nelli, Palbcrti e Rossi - Comunicazio11i - Omaggi - Ringra::imnen!i - Congedi - Nomina 
di due men.ùri in aggiunta alla G:mimissiona per l'esame dt!i Codici penali militari - Com 
memorazio11e del senatore Luchini Odoardo, alla quale si associa, a nome del Gocerno, il 
Presidente dcl Consiglio dei ministri - Fo1 tis, Presidente del Consiglio, minisfro deli' in· 
terno. annuncia la costituzione del niwi•o Onbtnetto e la nomi11a dei sotto seçretari di Stato; 
espone pr.ii il progi·amma dcl Ministero - Si a11nm1:ia ttn!l domanda d'interpellanza dei 
senatori Dfni e V. Cerruti al ministro dcll'istru sione puùbhca , il quale l'accetta e ne propone 
lo srolçiinento alla ripresa dci latori del Senato - Il Presidente dcl Consiglio propone che 
il Senato si proroghi {fno al 5 {.:b!J1·a10, in co11sidc;·a;ivne della discussione cùe il Ministero 
docrà sostenere ncll' altro ramo del Parlamento - Questa proposta, accersata dal senatore 
Paternà, accolta dal senatore Tittoni, è approvata d,1l Senato - Si annunciano altre ti-e 
domande d' interpelkuua; runa del senatore So11nino al mtnLslro dci lacorl pubb'ici, e le 
altre due dcl senatore YiJoni Giuseppe al ministro dcql] (lffal'i esteri; esse sono accettale, e 
•·imcsse, per lo sr:olgimento, all'ordine del giorno della prossima to1·nata - Presta giura- 

. mento il nuot:o senatore Cerruti Alb3t·to - Il Senato è coni•ocato per il 5 [ebbraio, 

l 
l" r 
I 
l 

Sunto di peti.ci0'1NV 

PRESJDE'.'\TE. Prego il senatore, segretario, 
Di Prampero di dare lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 

DI PRA~1PERO, segi·ctal"io, lrgg-e : . 
e Nn. dal 102 al 107, dal 100 al I 11, ll3, 

e d:il 115 :i.I I~l. Le sezioci di Pntlov:1, Fos· 

s:iuo, Pescia, Assisi, Frosn!one, Penne, Belluno, 
San Remo, Oz!eri, SiracaM, Caltanissetta, Sas 
sari, Aùsta, Forlì, Uologoa, Pia·~enza, Soudrio, 
Pistoia, Cuneo, Mantova, Firenze, Biella, Cor 
reggio, Cl!sena, D.~scnzano sul Lago, Agrigentr. 
Pinerolo, Lodi, Genova, Chiflti, Loano e PorÌ. 
tcdcra, della Federazione nazionale tra gl' in- 
segnanti delle scuole medie ; · 

il signor Agncsi Domenico ed altri inse 
gnanti <lclla I~. Scuo!a tecnica e Salvator Rosa> 
ùi Napoli; 

la società chimica di ~lilano: 
il comune cli Padova; ' 
il sig. Pio1.I) Str.nls!ao ell 11ltri insegnar.ti 

ècllc scuole medie e di nuoto e 
2~2 ' 

Tii;ogrnfia del Senato. 

La seduta è aperta alle ore 15.5. 

Sono presenti tutti i ministri, tranne il mi 
nistro dello posto e telegrafi. 

DI PRA~IPERO, segretarfo, d:\ lettura <lei 
processo verbale dell'ultima seduta, il quale è 
approvato. 

__ .... - 
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la signora De Clemente De Martino Ama 
lia, insegnante di scuole normali ad Avezzano 
fanno voti al Senato in merito al disegno di · 
legge e Sugli stipendi e sulla carriera del per 
sonale delle scuoio classiche tecniche e nor· 
mali (N. 20::,) >. 

e :r\n. 103 e 114. Le sezioni di Pesaro ed 
Alba della Federazione nazionale tra gl' inse 
gnanti delle scuole medie fanno voti al Se 
nato in merito, tanto al disegno di leggo e Sullo 
alato economico >, qnanto all'altro « Sullo stato 
giuridico degli insegnanti delle scuole meùie 
lND. 205 e 128) >. 

e N. 112. Il Consiglio provinciale di Milano 
fa voti al Senato per l'approvazione d'una leggo 
e Sul riposo festivo >. 

lileaeaggi del Presidente d .. lla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Prego il -senatore segretario 
Arrivabene di dar lettura dello comunicazloui 
pervenutomi dalla Presidenza della Corte dci 
conti. 

ARRIY AilE:'ìE, seçr« terio, legge: 
« Rome, W gennaio ICOG. 

«In adempimento del disposto della legge 
15agosto18G7, n. 3853, il sottoscritto ha l'onore 
di partecipare a V. E. che nella prima quindi 
cina del corrente mese non è stata eseguita da 
questa Corto alcuna registrazione con riserva. 

« li Presidente 
« FllULI >. 

• e Roma, 24 gennaio lOOtl. 

e In adempimento. del disposto della legge 
15 agosto 18G7, o. 3833, il sottoscritto lla l'onoro 
di partecipare A V. E. che nella seconda quin 
dicina del decorso mese di dicembre non è stata 
eseguita da questa Corte alcuna regisu-azlone 
con riserva. 
• e Il President« 

« FJSALl >. 

PltESIDE:';TE. Do atto al Presidente della 
Corte dei. conti di queste corouuicazioni. 

Nomina di eenatori. 

/ · PRE~IDEXTE. Ilo l'onoro di annunciare e.I 
Senato che S. M. il Re, con decreto io data 

\ 21 dicembre rno;:;, ha nominato senatore dcl 

'l" ~· r. r- f 

Regno il tenente generale Maì noni d'Intignano 
nobile Luigi; e con decreto del 21 gennaio 190CJ 
ha nominato senatori del Regno i sigr;ori: 

· Aporti avv. Pirro, cx deputato; Dacci comm. 
avv. Emilio, avvocato ~encrale militare; Doc-- 
coni comm. Ferdinando'j' Drusa comm. prof. 
Emilio; Conti Emilio, 

1èx 
deputato; Cruciani 

Alibrandi, comm. Enrico, sindaco di Roma; 
Del Lungo prof. Isidoro della R. Accademia , 
della Crusca; Di .Martino comm. Girolamo,· 
sindaco di Palermo; Fiocca comm. Antonio, 
presidente di Seziono di Cassazione; Martinelli 
prof. Giovanni, ex deputato; Pal berti avv. Ro 
mualdo, ex deputato; Rossi barone comm, Gio 
vanni. 

Comunicazioni. 

PHESIDE~TE. Prego il senatore segretario 
Arrtvabene di dar lettura di alcune comunica· 
zioni del Ministero di agrlcoltura, industria e 
commercio, e del ~1inistoro dcli' istruaìone pub 
blica. 

AIWlYADENE, scçretario, legge: 
« Roma, 24 dicembre 1905. 

« Eccellenza, 

e In conformità di quanto prescrive l'art. 3 
del regolamento per l'esecuzione della leggo 
2D giugno HJ02, che istituisce l'Ufficio e il 
Consiglio superiore dcl lavoro, mi reco a pre 
gio di rimettere qni unita all'E, V. la relazione 
snll'opera dell' Uftlcio e dcl Consiglio anzidetti, 
dal 16 luglio 1003 al 30 giugno 1005, che fu 
da me già presentata ali' altro ramo del Par 
lamento. 

« Con osservan-za 
« Il ministro 
« RA. V.\>. 

e Ilomn, 13 gennaio l!l~. 

« A tenore dell'art. 2 della leggo 27 giu 
gno 1903, n. 242, mando a codesta onor. Presi 
denza gli acclusi elenchi delle licenze rilasciate 
dai rrn .. 'Lillci d'esportazione d~gli oggetti di 
arte o di antichità durante il trimestre luglio 
settembro lDJ:J. 

«Per il mb1i;t1·0 
«A. AVli::u ». 

PI:c~.J!)ENTE. D.J atto ai mini~lri ùell'istru 
zioBo pubUica o di agricoltura, industri:i. e 
comm~rc!o di que;;to comunicazioni. 
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Quanùo m~ pervenno questa lettera non 
mancai di ringraziarne peraoualmeute il ge · 
nerale Chiala:· Adesso tornerò a ringraziarlo 
anche a nome del Senato. (Benissimo). 

Debbo poi annunziare al Senato che il sena 
tore Finali ha fatto omaggio al Sonato, per 
incarico dell'autore signor W. Roscoe Thayer, 
dell'opera: Tùe dawti of Italian indcpendence, 
Jtaly {'rom the Co11g1·ess of Vienne, 1814, to 
the {ali o{ l'cnice, 1849. Boston, 1894. 

Ringraziamenti. . 
IU:5IDE:\TE. Annunzio al Senato che ho 

ricevuto una lettera dalla vedova dcl senatore 
Dci Bei e un'altra dalla vedova del senatore 
Ginori che ringraziano delle commemorazioni 
fatte al Senato dci loro congiunti. 

Omaggi. 

PRESIDE~TE. Il generale Valent!uo Chiala 
mi scrive quanto segue: 

«Torino, ottobre isos. 
«Mi onoro rassegnare all' E. V. varie carte 

fra quello fasciate dal compianto mio fratell~ 
onor. Luigi Ghiaia, senatore del Regno, _quali 
si trovano qui appresso descritte, e quali sa 
ranno fatto recapitare alla Presiùenzi del Se· 
nato per cura dcl comm. Cesare Facelli. 

«Come già è noto all' E. V. per mezzo del 
predetto comm. Facelli, io non ho potul? met 
tere a ùisposizione di cotesta onor. Pres_1ùe.nz~ 
molte altre, abbastanza preziose cclleaìonì ~1 

documenti lasciate da mio fratello, avendo 10 
dovuto di queste fare la restituziono alle pc~ 
sene che lo avevano a lui &filJ:\te. Tuttavia 10 
mi Iusinao che ancho in queste che ho l'onore 
di trasm~tte:e all'E. V. si ravviserà non p~co 
nrezic riflettendo esse ìllustri personngg1 e 
... "' ' 'ò fatti politici importanti, e che perc1 sarann~ 
ritenute meritevoli di essere conservato negli 
archivi del Senato iusieme con altri ùoc~menti 
d'interesse storico, specialmente p~r ciò che 
riguarda il nostro Risorgimo~to nazionale. 

E qui mi faccio dovere di porgere ancora 
« ' ifl una volta sentite grazie all' E. V. pel mum ~o 

dono ùi cui cotesta onor. Presidenza v?l.e 
esse; larga a favore della mia sorella Luisa, 
rimasta erede ùi quello carte. . . . . 

e Gradisca l' E\ v. l' espress1on~ d?1 mrei 
sensi di profonùo 'Jssequio, con cui mr onoro 
di dichiararmi , 

«Devotissimo 
e VALE!'Tl?\O Cn:ALA 

« Tenente Generalo della Riserva~- 

Congedi. 

PHESlDENTE. Il senatore Volterra domanda 
un congedo di sei mesi, dovendo recarsi a Stoc 
colma chiamatovi dal Sovrano di quel paese, 
ad im~artire lezioni in quella Università; ed 
il senatoré Marazio domanda pure un congedo 
di 20 giorni per ragioni di salute. . 

So llOD vi sono opposizioni questi congedi 
si intenderanno accordati. 

Nomina di Commissari. 

I'RE5IDENTE. Debbo far noto al Senato 
che avendo riscontrato l'opportunità, sia per 
la molo del lavoro, sia per limportanza del 
medesimo di accrescere di due membri la 
Commissi~ne speciale per l'esame dcl Coùici 
penali militari, in base al roanù~t~ avuto dal 
Senato, ho aggiunto alla C~mm1ss:one stcs•a 
i senatori Cardooa e Facher1s. 

Commernorazio!le del iiilnatore OJoa::-do Luc!iini 

PRESIDE~TE. Signori Senatori I 
Nemmeno questa volta il periodo di sospen 

sione dci nostri lavori ha potuto compiersi, 
senza che abbiamo a lamentare la perdita di 
un collega. 
Il senatoro OJo:irdo Luchiui, nato a Radi 

<:ofani l'll dicembre 1814, morì a Firenze il 
17 corrente. 

Di svegliato ingt'gno, consèguì con plauso 
).'.\ laurea a Pisa appena ventenne; ed esercitò 
di poi l' avvocr.tura a Firenz~, divenenùo ben· 
tosto un civilista di primo ordine. 

A 2! anni ottenne per concorso nell'Istituto 
di scienze sociali, fondato in quella . città d:i.l 
compianto nostro collega senatore Alfieri, la 
cattedra di diritto amministrativo, che continuò 
a tenere sino alla morte. 
Scrisse parecchie monografie giuriJiche e 

politiche di molto pregio; fra esse quella sulla 
scuola di giurisprudenza in Firenze, e sulla 

" 
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formazione di una classe dirigente in Italia, sui 
diritti della donna, sulle nuove forme di ere 
dito a favore dell'agricoltura, sullo istituzioni 
pubbliche di beneficenza; e ft(collaboratore:di 
vari giornali, specialmente della Nasiane, 
Sedette alla Camera iu beu cinque legisla 

ture: deputato, prima, di l\Iontcpulciauo, poi 
di Siena, poi di Montalcino. Laboriosissimo, vi 
pronunciò importanti discorsi su que.stion~ giu 
ridiche, economiche e di~pubblica ìstruztoue ; 
fece parte di molte Commissioni, e fu relatore 
del disceno. di legge sulle Opere pie, non che 
dì uua ;arte del progetto 'di Codice penale 
presentato dal!' onor. Zanardelli. . . . 
A Firenze sostenne ragguardevoli uffici m 

numerose amministrazioni e numerosi Istituti; 
'fu presidente della Sezione toscana dc!la So 
cietà africana, e fu chiamato a difendere, da· 
vanti al Tribunale internazionale il Governo 
del Dey di Tunisi per la questione dcll:l. Ge 
deida. 
Nominato senatore il 14 giugno l!JOO, Inter 

venne alle nostre sedute sempre quando gli fu 
rossi bile, prendendo parte atti va nelle discus 
sioni, segnatamente del disegno di legge sulla 
municìpallszaziono dci pubblici servizi. 
La sottile arguzia toscana si mesceva in lui 

alla squisita bontà dell'animo; il suo conver 
sare privato era gentile, vivace, amabilissimo. 
Giustamente tutta Firenze lo rimpiango; e 

con essa lo rimpiangiamo noi, che perdemmo 
in Odoardo Luchini un valoroso e carissimo 
collega. (Apprcwazioni). 

FOHTIS, Presidente del Consiglio, ministro 
dcll' interno. Domando la parola, 
PlU!:SIDE..~TE. Ifa facol!à di parlare. 
FORTIS, Presidente del Consiglio, ministro 

dcll' intenio. Per quanto il Ministero non sia 
ancora stato presentato al Senato, tuttavia mi 
tengo autorizzato ad aggiungere una parola di 
profondo compianto per la perdita del senatore 
Odoardo Luchini, il quale ebhe una vita piena di 
attività nobilissime e che JiUÒ essere veramente 
citata ad esempio. Le parole dette dall'illustre 
Presidente del Senato rispondono effettivamente 
al sentimento di cgsuno di noi, ed io con tutto 
l'animo, a nome del Governo, a quelle parole 
mi associo. (A1iproi;azioni). 

Comunicazioni dcl Governo, 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il Pro· 
sidente dcl Consiglio per comunicazioni di Go· 
Terno. 
FORTIS, Presidente del Consiylio, ministro 

dell'interno. (Segni di attenzione). Ilo l'onore 
di annunziare al Senato che Sua Maestà il Re, 
con decreto del 22 dicembre 1905 ha accettato 
le dimissioni presentate dal Gabinetto da me 
presieduto. 
Con decreto in data del 24 stesso mese ha 

nominato : 
me, a Presidente <lei Consiglio dci ministri 

e uiiuistro segretario di Stato per l'interno; 
il marchese Antonino Di San Giuliano, se 

natore do! Regno, ministro segretario di Stato 
per gli affari esteri ; 

l'avv. Cami!Jo Fioocchiaro-Aprile, deputato 
al Parlamento, ministro segretario di Stato per 
la grazia, giustizia e culti; 

il dott. Piotro Vacchelli, senatore dcl Re 
gno, ministro segretario ùi Stato per le finanze; 

l'avv. Paolo Carcano, deputato al Parla· 
mento, ministro segretario di Stato per il te· 
soro; 

il tenente generalo Luigi ~liijnoni d' Inti· 
guano, ministro segretario di Stato per la 
guerra; 

il contr' ammiraglio Carlo Mirabello, sena· 
tare dcl Regno, ministro aegretarìo di Stato 
per la marina; 

il professore Errico De Marinis, deputato 
al Parlamento, ministro segretario di Stato per 
la pubblica istruzione ; 

l'avv. Francesco Tedesco, deputalo al Par· 
lamento, ministro segretario di Stato por i la 
vori pubblici; 

l'avv. Ignazio Marseugo-Bastla, deputalo 
al Parlamento, ministro segretario di Stato per 
le poste e telegraìl. 
Con successìvo decreto del 20 stesso mese, 

S. M. il Re nominava ministro segretario di 
Stato per l'agricoltura, industria e commercio 
l'onor. Nerio l\lalvezzi, deputato al Parlamento. 
In pari tempo con decreto pure del 24 di· 

cembre Sua Maestà il Re ha accettato le di· 
missioni dalla carica di sottosegretario di Stato 
por la marina, rassegnate dal contrammiraglio 
Augusto Aubry, deputato al Parlamento, eJ ha 
nominato alla carica medesima il contrammì 
raglio Augusto Bianco. 

__. ..... 
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Con successivi decreti in data 30 predetto 
mese, Sua Maestà il Ra ha accettato le dimis 
sioni dalla, carica. di sottosegretari di Stato 
rassegnate : 

dal prof. Guido Fusinato, deputato al Par 
lamento, per gli affari estori ; 

dall' avv. •Luigi Facta, deputato al Parla· 
monto, per la grazia, gìustlzi« e i cui Li; 

dalì' avv. Giovanni Camera, deputato al 
Parlamento, per il tesoro; 

dal maggior generalo Paolo Spiugard], de 
putato al Parlamento, per la guerra; 

dal prof. Luigi Rossi, deputato al Parla· 
mento, per la pubblica istruzlone ; 

dal!' avv. Domenico Pozzi, deputato al Par 
lamento, per i lavori pubbìicì ; 

dal barone Girolamo Del Iìalzo, deputato 
al Parlamento, por l'agricoltura, l' industria cd 

· il commercio ; 
dal marchese Alfredo Capece-Sliautolo di 

Bugnano, deputato al Parlamento, per le poste 
e i telegrafi. 
Con decreti del 31 dicembre Sua Maestà il Re 

ha nominato aUa carìea di sottosegretario di 
Slato: 

per 1' interno, l' avv. Luigi Facta, deputato 
al Parlamento ; 

per gli affari esteri, il marchese AlfreJo 
Capece Minutolo di Bugnano, deputalo Zii Parla 
mento; 

per la grazia e giustizia cd i culti, il 
: prof, Luigi Rossi, deputato al Perlamento ; 

per le finanze, il barone Girolamo Del 
Balzo, deputato al Parlamento; 

per il tesoro, il prof. Giuseppe Fasce, de- 
putato al Parlamento; , 

per la guerra, il maggior generale nobile 
Carlo Porro dci conti di Santa Maria della. n: 
cocca; 

per la pubblica istruzione il dott. Bene- 
detto Cirmeni, deputato al Parlamento · 

per le poste e i telegratl, l' avv. Fr~nce~co 
· :Mira, deputato al Parlamento. 

Con decreto in data 4 corrente S. M. il Re 
ha nominato sottosegretario di Stato pei la;ori 
pubblici, l' avv. Luigi Dari, deputato tLI Parla 
mento. 
Finalmente con decreto del 7 corrente- ha 

nominato sottosegretario di Stato per l' agri-· 
coltura, industria e commercio l'onor. Cade> 
Rizzetti, deputato al Parlamento. 

2~6 

Signori Senatori, 

Il Ministero che vi ho testè presentato, non 
succede ~I precedente pe~ m_u~ate con<lizioni par 
lamentari o per. mutato indirizzo di politica ge. 
nerale. Che anzi la Camera ùei deputati colla vo. 
tazio.ne dcl 17 dicembre volle riaffermata la sua. 
a<lcs1~ne al p.rogr~ru~a ùel ~Iinistero, di cui pro 
vedev a lo dimissioni, quast per norma di chi 
~osso indi chiamato a reggere il Governo. Ed 
1~ n~lla ricompCtsizione dcl Gabinetto, per con 
vmzrone personale e profondo sentimento di 
dovere verso 1' Assemblea, mi proposi d' Inter 
pretare fe.lelmenta quel voto. Accettato con 
piena e leale concordia il programma, intesi 
ad attuarlo con opera o responsabilità comuni 
apparirà mauifesta I'unità dell'azione e J'armo: 
nia dci nostri intendimenti. Nostre sono Io di 
~hiarazi.oni dcl Gabinetto precedente, nostri gli 
impegm da quello assunti verso il Parlamento. 
Pure non sarà inutile, quanto nl programma 

abbondare di chiarezza e determinazione anch~ 
per reudero più facile alle oppos!zioni diaverno 
uno di verso dal nostro. 
Non parleremo di regimo interno. Nessuno 

può duhitare della nostra di'fozione intera e 
costante al principio di libertà, sotto il quale 
tutti i partiti si sentono ugualroeute protelti 0 
che solo può darci quella tranquillità piena' di 
cui abbisogna il Paeso. Ma è d'uopo ammettere 
cho 1111 una più viva e larga pratica ddla )i. 
bertà ilcve corrispondere maggior vigore negli 
org:rnisrni dello Stato. 
E~ualmculc formo e sicuro è il concetto che 

seguiamo nello relazioni intcrnaztonali. La no 
stra ~olilka os~era, nelle suo liuee gonerali, è 
o:ma1.po1>(a al d1 sopra ùi ogni conte~a di parte. 
L Italia,_ ~c~ole nlle sue alleanze, sollecita delle 
sue am1c1Z1e, osservante d'una irreprensibile 
lealtà, sernprJ o con tutti, consapo,·olo insieme 
do' su0i doveri o do' suoi diritti, intende cmca. 
ci:meute alt~ conservazione della pace, cui ara 
g1~ne consiJera supremo, inestimabile bcoc 
fic10. 
Anche ora, parteci11anJo al solenne 

d . Al . conve- guo 1 gecira;i, essa contribuisce all'or d" T · . 1,era 1 
conci uizwue, srnccramcnto desiderat" ·h 
d Il P ( .. a· .. anc e a e o enze p1u 1rettamente intcress t a c. 
Nel governo della finanza voi conosc t I ·a d I ·1· · t ' e e 6 

1 cet e ., m:s ero. Stretti come siamo da ogni 
par e e quasi sopralfaLti da nuovi ed urgenti 
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bisogni, che lo sviluppo slesso ùel paese. rendo 
Indeclinabili, si voile facilmente come non pos 
siamo ora pensare a larghi provvedimenti di 
sgravio che indeboliscano il bilancio, pur tutti 
riconoscendo la gravezza delle nostre imposi 
zioni. Si potrà attendere ad un riordinamento 
tributario, a cui si collega la legge sui tributi 
locali presentata i11 dicembre; si potrà atten 
dere alla mitigazione di alcune tasse e di al 
cune tariffe ferroviarie, con la certezza di non 
diminuire, e forse colla probabilità di accre 
scere, il reddito dello Stato; ma sarebbe errore, 
per malintesa premura di sgravii, correr l'alea 
di turbare l'equilibrio dcl bilancio. 
Dobbiamo Intanto avere egual cura ai di 

ritti dell'erario e a quelli dei contribuenti, im 
pedire ogni sperpero del pubblico danaro, non 
incontrar nuove spese se non necessarie ed 
improrogabili; e rivolgere la massima diii· 
genza al progressivo migliorare del bilancio e 
a mantenere alto il credito dello Stato. 

Così si potrà conseguire l'intento di alle 
viare il costo dei capitali, di agevolare la pro 
duz.ione del lavoro, di avvantaggiare poten 
temente l'economia nazionale, ponendo in grado 
lo Stato di adempiere a tutti i suoi doveri e 
di provvedere con larghezza ai pubblìci ser 
vizi. 
Perchè, se la aìtuazlono finanziaria è buona, 

confortante l'andamento delle riscossioni era 
riali, sintomo di vitalità economica crescente, 
noi non dobbiamo dimenticare la gra-çità degli 
obblighi· che ci incombono: più urgente fra 
tutti, quello di dare assetto regolare ali' eser 
cizio di Stato delle strade ferrate, che per mol 
teplici cause, non certo imputabili a noi, ben 
chè a noi volentieri imputate, si è dimostrato 
per difetto di mezzi non rispondente al bi 
sogno. 
Noi ci ripromettiamo di soddisfare adegua 

tamente a tale servizio, non solo per i doveri 
che abblamo verso il pubblico, ma ben anche 
convinti che lo ferrovie sono lo strumento più 
efficace di attività economica e l'aiuto più va 
lido che dar si possa al progresso ed al traf 
fico dello regioni più disagiate. Ottemperando 

· a tale esigenza, l'Amministrazione ferrov(aria 
ba già proceduto a commettere notevoli quan 
tit.à di materiale rotabile, ed affretterà il com 
pimento di una serie di opere importanti per 
accrescere la potenzialità delle nostre reti Ier- 

roviarie. E il Governo vi proporrà un com 
plesso di provvedimenti atti a conseguire pronti 
risultati, non esitando ad affrontare, se occorra, 
qualsiasi responsabilità. E, a sistemare defini 
tivamente la materia ferroviaria, vi saranno ri 
presentate, entro breve termine, le liquidaaìoni 
finali colle Società, e la convenzione per l'eser 
cizio della rete meridionale. 
Altri gravi impegni ha lo Stato in fatto di 

lavori pubblici. li relativo bilancio consolidato 
nella cifra di circa cento milioni, che da dieci 
anni a questa parte non era stata toccata, 
avrà ora una dotazione sufficiente per condurre 
a termino tutte le ferrovie complementari, pro 
seguire lo bonifiche, dare sviluppo alla viabi 
lità. ordinaria, migliorare le condizioni dei porti, 
provvedere alle difese idrauliche. 
Nell'argomento delle spese militari non ab· 

biamo che a richiamarci alla discussione av 
venuta il giugno scorso. Allora il Parlamento 
concesse al Ministero della guerra i fondi per 
tenere sollo le armi una forza pressochè co 
stante, ma alcune esigenze d' ordine tecnico 
rimasero iu sospeso, riflettenti, in particolare, 
difese ed armi che i continui progressi nel- 
1' arte della guerra reclamano. Si accennò anche 
approssimativamente alla spesa che a ciò sa 
rebbe occorsa, la quale, per il suo carattere non 
continuativo, apparve facilmente tollerabile, 
Sia compiuta alla fluo ladifesa della patria, 

e i soldati nostrì sian provveduti di quelle 
armi più perfette, che importano eguaglianza 
di condizione di fronte al nemico. 

A render poi men grave l'onere del servizio 
militare, proporremo l'adozione della ferma 
biennale, unitamente ali' aumento ed alla mi 
glioria del contingente annuo, facilmente con 
seguibili con pocho norme restrìtuve delle 
esenzioni. 
Grazie ai maggiori assegni fatti alla Marina 

con la legge del 2 luglio, fu subito posto mano 
alla costruzione di nuove navi da battaglia o 
del naviglio torpediniere, e fa pure con mag 
giore alacrità spinto innanzi l'allestimento delle 
navi già. in costruzione, secondo il programma 
navale esposto al Parlamento. Una questiono 
ci resta a risolvere relativa al personale doi 
sottufficiali e specialisti, di cui non è questo il 
momento d'intrattenervi. 
Dovremo poi occuparci delle proposte con 

_cernenti la Marina mercantile, le cui sorti sono 
. I 
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cosl strettamente collegate con la Marina d~ tica; al qual fine un disegno di ]e<Y"O sull' i 
guerra e con la prosperità dei nostri commerci. spettorato del lavoro sta già davanti°at Parla· 
Ci sta innanzi, nel campo legislativo, il pro· mento. E anche presenteremo una legge che 

blcma arduo e complicato dello condizioni eco· potrà recare non Iievi bencflcii tra quelle di 
nomiche dì alcune provincie del Mezzogiorno; carattere sociale, la legge sulla difesa dei po 
alla cui soluzione contribuiremo con provvedi- veri, pressochè Illusoria al presente, regolata 
menti appositi e prontamente eseguibili, con- com'è da disposizioni incomplete. Noi vogliamo 
tinuando quella legislazione speciale di cui si non solo garantire un'efficace difesa dinanzi 
hanno già molti esempi e che prometto dar all'autorità giudiziaria, ma anche una consu 
buoni frutti d'ordine materiale e politico. Alla lenza e assistenza illuminata e gratuita, inte 
legge per le Calabrie, affrettata dalla immane grande così l'officio di patronato dci non ab 
sventura dci terremoti, e che confidiamo veder bienti. 
quanto prima approvata, facciamo succedere Questo per sommi capi il nostro programma, 
una leggo portante disposizioni particolari per che ubbidisce alle necessità del tempo nostro, 
l'industria dolio zolfo, ed alcuni altri provve- senza precorrere l'avvenire, ispirandosi allo 
dimenti per la Sicilia. EJ una legge presen- nuove funzioni dello Stato moderno. Di fronte 
tiamo per Roma, che, facendo ragione da un a problemi dalla cui soluzione dipende il pro 
lato a giuste aspirazioni, dall'altro, assicurando I gresso ed il benessere delle popolazioni, l'auto 
l' ausilio dello Stato alle amministrazioni ed rità non può rimanere inerte, nà le leggi pos 
energie locali, attesterà ancora una volta del· sono tacere. La difficoltà di tale programma 
l'interesse e dcli' affetto degl' Italiani per la sta nel commisurare l'importanza e lo urgenzo 
loro Capitale. delle riforme con la possibilità e con le forze, 
Abbiamo dato e continueremo a dare opera onde la cautela noll' azione è un ordine gra 

ad alcune importanti riforme legislative: quella duale nell' attuasione. 
dcl Codice penale militare e quella dcl Codice Tali nostri propositi confìdinmo di poter tra 
di procedura penale, che già furono presentale durre in atto, assistiti dalla vostra fiducia, che 
al Parlamento; o quelle dcl Codice di commer- crediamo di meritare. E, perseverando ferma 
cìo e della leggo sul notariato, la cui prepa- mente in essi, noi stimiamo di far ciò che me 
razione può dirsi bene inoltrata. Ai disegni di glio oggi risponde al pensiero è al van.taggio 
legge che sono innanzi alla Camera dei deputati dcl Paese; rispettosi sempre della sua volontà, 
riguardanti la magistratura e l'amministrazione come immutabilmente devoti coli' animo e col 
della giustizia, altri ci riserbiamo di aggiua- l'opera al suo maggior beuo e al suo non dub- 
gcrne di non lieve momento. bio avvenire. (Bene). 

Importantissimi fra gli altri considoriamo i 
provvedimenti che debbono rifermare la scuola. 
Uno dci più vivi bisogni della vita italiana 

e uno dci maggiori doveri dello Stato, è il rin· 
novamento della scuola. A questo alto fine si 
ispirerà l'opera dcl Governo; sicchò, approvati 
i due disegni di legge, sulla condizione degli 
insegnanti secondari, ora presso ;1 enato, 
presenteremo al Parlamento le· più urgenti ri 
fJrmo. E poichè, prima condizione del retto fun 
zionamento della scuola, sono l'ordine e la cli· 
'scipliua nell'amministrazione, il Governo vuol 
provvedere senza indugio al riordinameuto 
dell'amministrazione centrale e locale. 

Noi intendiamo altresì di far progredire con 
passo sicuro la legislazione sociale. Ma preme 
intanto eseguire lo leggi esistenti, o rnodifl 
car le uelle parti che mal rispondono in rra· 

2~8 

Annunzio di interpellanze. 
PRESrDENTE. Ora che il Senato ha ricevuto 

ufficialo uotizie della costituzione del nuovo 
Ministero, do lettura di alcuno domande d' in· 
terpellanza che furono presentate alla Presi 
sidcnza. 
La prima è dei senatori Dini e Cerrnti Va· 

lentino, cosi concepita: 
e I sottoscritti domandano d'interpellare il 

ministro della pubblica Istruzions sulle nuovò 
Sezioni di scienze naturali che si vogliono isti 
tuire nello scuole superiori femminili di magi 
stero in Roma e di Firenze o sulle modifica 
zioni al regolamento organico di quelle scuole >. 
Prego l'onor. ministro della pubblica istru 

zione di dichiarare so e quando intende rispon 
dere a questa iuterpcllanza, 
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. DE MARIXIS, ministro ·della pubbica -istru 
zione, Se oggi il Senato sospende le sue sedute, 
dichiaro di rispondere a questa interpellanza 
nella prima tornata in cui il Senato sarà con 
vocato. 

FORTIS1 Presidente del C?11~iglio, ministro 
dell'inferno. Domando di parlare. 
'PRESIDE!\TE. Ne ha facoltà. 
FORTIS, Presidente del Consiglio, ministro 

·dell'interno. La risposta dell'onorevole mio col 
lega dell'istruzione pubblica si riforisco ali' im 
pegno che il Ministero ha preso verso la Ca· 
mera dei deputati, davanti alla quale, come 
voi sapete, si incomincia oggi una discussione 
sulle comunicazioni del Governo . 

. Questa discussione, naturalmente, impegna 
tutti i. ministri, i quali dovranno essere pre 
senti per rispondere dogli intendimenti loro 
annunziati nelle comunicazioni dcl Governo. 
Gli è perciò che io credo che il Senato fa. 

rebbe cosa molto gradita a noi e molto equa, 
se sospendesse .le suo tornato . finchè dura la 
discussione alla Camera. Se però questo è 
troppo esigere, qualcuno di noi sarà sempre 
qui presente qualora il Senato volesse conti 
uuare le sue sedute. Però, so non fosse troppo 
domandare, noi desidereremmo che lo tornate 
del Senato fossero rinviate a lunedì prossimo. 
(Jlovimenti, comnumti). 
PH.ESIDENTE. Interrogo il Senato se accetta 

la proposta del Presidente del Consiglio di so· 
spendere le nostre seduto fino a luneJi ..• 

PATERNO'. Domando la parola. 
PRESIDEXTE. IIa facoltà di parlare. 
PATEP..i'\Ò. La proposta del Presidente del 

Consiglio, ha per la forma con la quale è fatta, 
qualche cosa di nuovo o potrebbe essere un 
procedente pericoloso. Può forse oggi consen 
tirei, per un caso eccezionale, che il Senato 
sospenda i suoi lavori, ma bisogna chiarirne 
la ragione. I due rami dcl Parlamento funeio 
nano l'uno indipendentemente dall'altro e con 
temporaneamente. Ora non vorrei affermato 
neanche lontanamente che, perchè in uno di 
essi si agita una discussione importante, l'altro 
debba tacere. R.ivolgo invece viva preghiera al 
Presideuto del Consiglio di mettersi d'accordo 
col Presidente del Senato per scegliere tra i 
progetti di legge all'ordino do! giorno quelli 
che si possono discutere, corno altro volte, con 
I' intervento anche di un eolo ministro; ma so· 

spendere i lavori del Senato, perchè alla Camera 
sì discute una questione anche iQJportantissima1 

non ·mi pare siaconìorme alle nostre consueto· 
dini parlamentari. 

FORTIS, Presidente. dcl Consiolio, ·ministro 
dcll' interno. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
FORTIS, Presidente del Consiglio,. ministro 

dell'interno. Faccio osservare al senatore Pa 
ternò che non ho ·affatto creduto di introdurre 
un precedente biasimevole. la ho fatto sempli 
cemente presente al Senato Ja condizìoue dello · 
cose. 
So al Senato piacerà, differirà le sue sedute 

fluo a lunedì: se non piacerà al Senato far 
questo, il Ministero -sarà sempre . presente, 
per mozzo di qualcuno dcl snoi membri. Non 
è il caso di far rimproveri intorno · a ciò. 
È certo che una condizione come questa, nella 
quale i singoli ministri si possono trovare tutti 
nel medesimo tempo impegnati . alla Camera, 
è difficile che si ripresenti, onorevole senatore 
Paternò. Q11indi il precedente, invero, non si 
costituirebbe in nessuna maniera, se anche si 
trattasse di guardar la cosa dal punto di vista 
sotto il quale Ella 'volle rappresentarsela. 
PATER~o·. Domando la parola. 
PllESIDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
PATER:t\Ù. Temo di non essermi espresso 

chiaramente. Prima di tutto la storia parla· 
mentare c'insegna che discussioni, anche più 
gravi di quella che s'inizierà alla Camera, sono 
state fatte e compiute senza che le sedute del 
Senato sieno state sospese. Non è possibile che 
per otto giorni, per tutta questa settimana, tutti 
i ministri sieno impegnati nell'altro ramo del 
Parlamento. Avrei compreso che il Presidente 
dcl Consiglio avesse chiesto al Sonato di so· 
spendere la discussione dci progetti di legge 
che deve egli sostenere, e che riguardano il suo 
Ministero, pcrchò egli si trova impegnato nel· 
l'altro ramo del Parlamento; ma che si sospen 
dano completamente i nostri lavori, a mio pa 
rere, non è un buon precedente.' Sostenendo 
questo io non intendo di far nessun rimprovero; • 
ho manìfeetato soltanto una mia personale opi 
nione cho mi sembra conforme ai precedenti del 
Senato cd alla vita parlamentare italiana, senza 
rimproveri per nessuno. 

PRESIDE:\TE!. Io domando ali' onor. Presi 
dente del Couslgl!o S-3 può accettare nn tem- 

J· 

I 
J 

(' 
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peramento. Comprendiamo i doveri che esso PATERNÒ. Domando la parola. 
ha verso la Camera; ma da parte mia ho an- PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
che il dovere di vegliare perchè i nostri lavori PATERNÒ. Sono dolente che la questione, 
non soffrano ioterrozioni. Gli chiedo quindi se coli' intervento dell'onor. Tittoni, abbia preso 
egli non creda opportuno di delegare uno dci un diverso significato. Non si tratta qui del 
ministri a rappreseutare il Governo nella di· l'ordine dei lavori del Senato, ma dell' affer 
scuseioue delle leg-gi che sono ali' ordine del mazione che quando la Camera discute ... ( Ru 
giorno. (Movii11enti, conrersazionis, mori) il Senato debba chiudersi. Il caso di cui 

FORTIS, Presidente del Consiçlio, ministro I parla l'onor. Tittoni è molto semplice: se il 
dell'interno. Ho già dichiarato che me ue ri-1 Senato non ha lavoro, non vi è bisogno che ci 
metto interamente al Sonato. Io ho rappresen- si venga a chiedere di sospendere le sedute; 
tato la _condizione delle cose quale essa è; il si sospendono da per s~. (Movimenti). 
Senato si regoli come meglio crede, io mi rego· PRESIDENTE. Il Senato ha udito la proposta 
lerò di conseguenza. Non ho altro da dire. Se dell'onorevole Presidente del Consiglio di so 
quest' Alta Assemblea delibererà di sedere, un spendere le sedute tino a lunedì: coloro che 
ministro interverrà. certamente in Senato per l'approvano sono pregati di alzarsi. 
sostenere la discussione. (Approvata). 
Però, - se il Senato delibera di rimandare le Allora le sedute saranno sospese fino a lu- 

sue s-dute a lunedì, io glie ne sarò grato. nedì. · 
TlTTONI. Domando di parlare. Devo poi annunciare altre tre interpellanze. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. La prima del senatore Sonnino così concepita: 
TITTONI. Si è sollevata qui una qnistione «Desidero interpellare il Governo per sapere 

dì precedenti costituzionali; a me parrebbe quali furono le ragioni di publica utilità che 
invece che la cosa dovesse essere ricondotta consigliarono la distribuzione di tante tessere 
sopra un terreno più pratico e più ristretto. per compartimenti riservati sulle ferrovie dello 
Io non vedo all'ordine del giorno che cinque Stato, in questi tempi in cui sono generali i 

disegni di legge, dei quali tre richiedono la lamenti per ingombri e per deficienze di sP.r· 
presenza del Presidente del Consiglio; la di- vizio». 
scussìone degli altri due non importerà, forse, TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Io 
che mezz'ora di tempo. sono agli ordini del Senato per rispondere al- 

Ora, io domando ali' onor. nostro Presidente l'interpellanza dell'onor. Sonnino. 
se ci sono relazioni pronte su altri progetti di so.:-;NINO. Propongo allora che la mia in- 
legge, perchè altrimenti non vedrei la neces- terpellanza sia svolta lunedì. 
suà e J' opportunità che il Senato tenesse ora TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Ac- 
seduta, potendo avvenire che il Senato delibe- cetto. 
rasse di continuare le sue sedute e poi dovesse PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, 
convocarsi a domicilio per mancanza di ma- così sarà stabilito. 
teria da discutere. In questo caso si verrebbe Vi sono poi due altre domande dì interpel 
col fatto ad accettare la proposta del Presi- lanza del senatore Vigoni Gruseppe, entram be 
dente del Consiglio che il senatore Paternò con· al ministro degli atfar1 esteri. 
testa. Colla prima «chiede d' intorpellare S. E. il 
Prima di dare il mio voto, mi permetto ri- ministro degli affari esteri in merito al movente, 

volgere questa domanda ali' onor. nostro Pre- agli intenti, e ali' estensione della recente in 
sidente. Se non ci sono altri progetti di legge chiesta sulla colonia del Benadir >. 
da porre all'ordine del giorno, evidentemente Colla seconda e chiede di interpellare S. E. ìJ 
la discussione dei progetti di legge: e Norme miuistro degli atrari esteri, circa il manuale di 
per la concessione della cittadinanza italiana» geografia coloniale o storia della colonizzazione 
e e Istituzroue del Credito agrario per la Sici- che il suo predecessore, onorevole Tittoni, nella 
lia > potrebbero essere rinviati a lunedì nella seduta del Senato J& giugno ultimo scorso si 
speranza che per quel giorno l'ordine del giorno è formalmente impegnalo di fare sollecitamente 
sia meglio nutrito con altri dise2~0egge. predis~~rre e largamente diffondere». · 

DUcw1kml, f. sas 
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Prego l'onor. ministro degli esteri a dire se, 
e quando intenda rispondere. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli a(Tari 
esteri. Io sono pronto a rispondere in qualun 
que giorno che il Senato intenda stabilire alle 
interpellanze del senatore Vigoni. 
PRESIDENTE. Allora anche lo svolgimento 

delle interpellanze del senatore Vigoni sarà 
messo all'ordine del giorno di lunedì. 

\ 

Giuramento del aeaatore Cerruti Alberto. 

PRESIDENTE. Essendo nelle sale del Senato 
il nuovo senatore Cerruti Alberto, i cui titoli 
sono stati convalidati in altra seduta, prego i 
signori senatori Bava Beccaria e Mirri di vo 
lerlo introdurre nell'aula per la prestazione del 
giuramento. 

(Il senatore Cerruti Alberto è introdotto nel- 
1' aula e presta giuramento secondo la formola 
consueta). 
PRESIDENTE. Do atto al signor Cerruti Al 

berto del prestato giuramento, lo proclamo se 
natore del Regno ed entrato nel pieno esercizio 
delle sue funzioni. 
Non essendovi altro ali' ordine del giorno il 

Senato è convocato per lunedì. 

La aeduta è sciolta (ore 16). 

Uoenzlato per la atuipa O 2 febbraio 1908 (ore IO). 

F. D• Lmm 
Direttore dell'Utllclo del ReeoconU delle oednl• pnbbllcbe. 

. · .... 
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LXXXVII. 

rrORNA'l.,.A_ DEL 2 FEBTIRAIO 1006 

Presidenza del Presidente CANONICO 

e poi del Vice-Presidente IlLASERNA 

Sommario. - Il Presidente del Consiglio dei ministri comunica al Senato le dimissioni del Gabi 
netto - A noliie della Commissione per la ceriftca dei titoli dei nuori senatori, gli onor. Di Praui 
pero, Municchi, Colonna Fabrizio e Baca-Beccaris riferiscono sui titoli dei nuovi senatori 
M,ainoni d'Intignano, Bacci, Brusa, Di Martino, Martinelli, Rossi, Cruciani-Alibrandi, Del 
Lungo, Fiocca, Aporti, C"nti e Palberti, proponendone, ad unanimit1i, le conoalidazioni - Il 
Senato a scrutinio segreto approv.J le proposte com;alidazioni - Prestano gilwamento i nuol'i 
senatori Mainoni d'Intignano, Bacci e Di Martino - Il Senato è conoocato a domicilio, 

La seduta è aperta alle ore 16 e 5. 
Sono presenti tutti i ministri, tranne il mini 

stro delle poste e telegrafi. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura 

del processo verbale della seduta precedente, 
il quale è approvato. 

Comunicazioui del Governo, 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Co 
municazioni del Governo. 
Il Presidente del Consiglio ha facoltà di par- 

lare. · 
\ FORTIS, ·Presiddnte del Comiglio, ministro 

dell'interno. (Segni d'attenzione). Ho l'onore 
di annunciare al Senato che il Ministero, dopo 
la votazione avvenuta ieri alla Camera, ha cre 
duto suo dovere di rassegnare le sue dimissioni 
nelle mani di S. !il. il Re, che si è riservato 
di deliberare in proposito. . 
Il Ministero intanto rimane in carica per la 

trattazione degli affari ordinari e per il mante 
nimento dell'ordine pubblico. 
Prego l'onor. Presidente e gli onor. senatori 

di voler consentire che i lavori del Senato siano 

2!!4 

. . 
prorogati, lasciando all'onor. Presidente la fa 
coltà di convocare il Senato a domicilio. 
PRESIDENTE. Il Senato prende atto delle 

comunicazioni fatte dal Presidente del Consiglio. 
Doveudo assentarmi dal Senato, ed essendovi 

altro argomento all'ordine del giorno, prego 
l'onorevole Vice-Presidente, senatore Blaserna, 
di assumere la presidenza per il rimanente 
della seduta. 
(Il senatore Blaserna sale al banco della 

presidenza). 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIOENTK BLASERNA 

Relazioni della CommiHione per la verifica 
dei titoli dei nuovi Hnatori. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: e Ite 
Jazioni della Commissione per la verifica dei 
titoli dei nuovi aenatori >. 
Ha facoltà di parlare il senatore Di Prampero, 

relatore. 
DI PRAMPERO, relatore, legge: 
SIGNORI Su:NA.TOR.I. - Con R. decreto del 

24 dicembre, anno decorso, tu nominato sena- 

J :~ 
,. t . 

Tipografia del Seoato 
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tore del Regno, per la Categoria 14", art. 33 
dello Statuto, il nobile Lmor MAINONI D' lNTI 
oNANO, tenente generale. 

La vostra Commissione, riconosciuto vali-io 
il titolo e gli altri requisiti voluti dallo Statuto, 
ha l' oriore, ad unanimità di voti, di propor· 
vene la convalidazione. 

PRESIDENTE. Non sorgendo obbiezioni, si 
procederà poi alla votazione a scrutinio se· 
greto su questa nomina. 
Ila facoltà di parlare il senatore Muuicchi, 

relatore. 
MUNICCHI, relatore, legge: · 
SIGNORI SENATORI. - Con Regio decreto del 

21 gennaio 1906 l'avv. Ean.ro BAcc1, avvocato 
generale presso il Tribunale Supremo di guerra 
e marina fino dal 15 dicembre 1898, fu nomi 
nato senatore del Regno in base alla Catego 
ria 10-, art. 33 dello Statuto, 

La vostra Commissione, riconosciuto valido 
il titolo e constatate il concorso di tutti gli altri 
requisiti prescritti dallo Statuto, ha l'onore di 
proporre, ad unanimità di voti, la convalida· 
zione della nomina in esame. · 

. PRESIDENTE. Più tardi si procederà alla 
·votazione a scrutinio segreto su questa no 
mina. 
Ora ha facoltà di parlare il relatore senatore 

· Di Prampero . 
DI PRAMPERO, relatore, legge r 
S10NoR1 SENATORI. - Con Regio. decreto 21 

gennaio 1906 fu nominato senatore del Regno 
per il titolo della çatPgoria 18", art. 33 dello 
Statuto il prof. comm. EMILIO BRUtlA dal 3 feb 
braio 1805 membro dell'Accademia delle scienze 

validi e regolari, ha l'onore di proporvi, ad 
unanimità di voti, la convalidazione. 

PRESIDENTE. Si procederà poi alla votazione 
a scrutinio segreto su questa nomina. 

DI PRAMPElW, relatore, legge: 
Parimenti con Regio decreto 21 gennaio cor 

rente per il titolo della Categoria 21 •, art. 33 . 
dolio Statuto, fu nominato senatore del Regno 
il barone comm. GIOVANNI Rossr. 
La vostra Commissione esaminati i titoli e 

requisiti del comm. Giovanni Rossi, trovatili 
validi e regolari, ha l'onore di proporvi, ad una· 
nimità di voti, la convalidazione. 

PRESIDENTE. Più tardi si procederà alla 
votazione a scrutinio segreto SU questa no 
mina. 

Ha facoltà di parlare il relatore senatore Fa· 
brizio Colonna.· 

. COLONXA FABRIZIO, relatore, legge: 
S10NORI SENATORI. - Per la Categoria 21•1 

dell'art. 33 dello Statuto del Regno, con Regio 
decreto del 21 gennaio 1906, è stato nominato 
senatore del Regno, il comm. CRUCIANI ALI- 
BRANIJI~ U> - . . . 
La vostra Commissione avendo verificato, dai 

documenti presentati, che il comm. Cruciani Ali· 
brandi paga l'imposizione statuita per la sopra 
ricordata Categoria, e che ha l'età voluta dal-. 
l'art. 33, all'unanimità di voti, ha del i be rato dì 
proporvene la convalidazione. 

PRESIDENTE. Si procederà fra poco alla 
votazione a scrutinio segreto per questa no 

. mina. 
COLONNA FAURIZIO, relatore, legge: 

di Torino. SIGNORI SENATORI. - Per la Categoria 21•, 
La vostra Gommissione esaminati i titoli e i dell'art. 33 dello Statuto del Regno, con Regio 

requisiti del comm. Emilio Brusa, trovatili va· decreto del 21 gennaio 1906, è stato nominato 
lidi e regolari, ha l'onore di proporvi, ad una· senatore del Regno, il comm, GmoLAMO DI 
nimità di voti, la convalidazione. I MARTINO. · 
.• PRESIDENTE. Si procederà poi alla votazione La vost:a Commis~ione a~endo veritl.cato, ~ai 
a scrutinio segreto su questa nomina. I documenti presentati, che li comm. D1 Martmo 

DI PRAMPERO, relatore, legge: paga I' imposizione statuita per la soprarìcor 
data Categoria, e che ha l'età voluta dall'ar 
ticolo 33, ali' unanimità di voti, ha deliberato 
di proporvene la convalidazione. 

PRESIDENTE. Anche per questa nomina si 
procederà poi alla votazione a scrutinio segreto .. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore se· 
natore Di Prampero. · 

Con Regio decreto, pari data, per il titolo 
della Categoria a·, art. 33 dello Statuto fu DO· 
minato senatore del Regno il prof. GIOVANNI 
MARTINELLI, già deputato al Parlamento du 
rante le legislature Xlll,. XIV e XIX. 
La vostra Commissione esaminati i titoli e 

requisiti del prof. Giovanni Martinelli, trovatilì 

2~5 . , -- 
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DI PRAMPERO, relatore, legge: 
SHlNORI SENATORI. - Con Regio decreto del 

21 gennaio 1906 fu nominato senatore del Re- 
gno, in base alla Categoria 18• dell'art. 33 dello 
Statuto, il prof. Ismoao DEL Lusco, _ membro 
residente, del!' Accademia della Crusca dal gen 
naio l8U8. 
La vostra Commissione, riconosciuta la vali 

dità del titolo, e constatato il concorso di tutti 
gli altri requisiti prescritti dallo Statuto, ha 
I' onore di proporre, ad unanimità di voti, la 
convalidazione della nomina in esame. 
PltESIDENTE. Si procederà più tardi alla 

votazione a .scrutinio segreto su questa· no- 
mina: 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore 

senatore Municchi. _ 
MUNICCIII, relatore, legge: 
SIGNORI SE!'!ATOKI. - Con. R. decreto del 

21 gennaio 1906 fu nominato senatore del Re 
gno, in base alla Categoria s• dell'articolo 33 
dello Statuto, il sig, ANTONIO FIOCCA, Presidente 
di sezione di Corte di cassazione. 
La vostra Commissione, riconosciuta la va" 

lidità del titolo, e constatato il concorso di 
tutti gli altri requisiti prescritti dallo Statuto, 
ha l'onore di proporre, ad unanimità di voti, 
la convalidazione della nomina in esame. 
PRESIDENTE. Anche per questa proposta di 

convalidazione, si procederà fra poco alla vota 
zione a scrutinio segreto. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore se- 

natore Bava-Beccaria. · 
BAV A-BECCARIS, relatore, legge: 
SIGNORI SENATORI. - Con R. decreto del 

21 gennaio 1906, e per la Categoria 3• dello 
Statuto, fu nominato senatore del Regno APORTI 
avv. PIRRO. 
La vostra Commissione, riconosciuta la vali 

dità del titolo, ha l'onore di proporvene, ad 
unanimità di voti, la convalidazione. 
Con R. decreto stessa data e per la Catego 

ria 3• dello Statuto, è stato nominato senatore 
del Regno CONTI EMILIO. 
La vostra Commissione, riconosciuto il titolo 

conforme alle prescrizioni statutarie, ha l'onore 
di proporvene, ad unanimità di voti, la conva 
lidazione. 
Con R. decreto di pari data, e per la Cate- 

236 

goria a• dello Statuto, è stato nominato sena 
tore del Regno PALBERTI avv. RoMU.lLDO. 
Riconosciuta la validità del titolo, la vostra 

Commissione ha l'onore di proporvene, ad una 
nimità di voti, la convalidazione. 
PRESIDENTE. Anche per queste proposte si 

procederà ora alla votazione a scrutinio segreto. 

Votazione a •crutinio segreto. 

PRESIDENTE. Dovendosi ora votare a scru 
tinio segreto sopra dodici proposte di con 
validazione di nuovi senatori, la Presidenza 
crede opportuno di far procedere anzitutto 
alla votazione a scrutinio segreto sopra sei di 
tali proposte, e cioè sopra quelle relative alla 
convalidazione dei nuovi senatori : Majnoni 
d'Intignano, Bacci Emilio, Drusa Emilio, Marti 
nelli Giovauni, Rossi Giovanni e Cruciani Ali· 
brandi. · 
Immediatamente dopo si precederà alla vo 

tazione a scrutinio segreto delle altre sei pro· 
poste di convalidazione. Invito perciò i signori 
senatori a non allontanarsi dall'aula. 
Prego il seuatore segretario, Taverna, di 

procedere ali' appello nominale per la votazione. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 

Chiu•ura di Yotazione.· 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori, segretari, di proce 
dere allo spoglio delle urne. 

(I senatori segretari numerano i voti). 

Ri•ultato di Yotazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione. 
Il Senato ba convalidato la nomina a sena 

tore dei signori Majnoni d' Intignano, Bacci, 
Brusa, Martinelli, Rossi e Cructani Alibrandi. 

Giuramento del senatore Majnoni d'Intignano. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il generale Luigi Majnoni d'Intignano, 
di cni · il Senato ha testè convalidato i titoli, 
prego i senatori Mirabello e Di Prampero a 
volerlo introdurre nell'aula per la prestazione 
del giuramento. 
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(Il senatore l\lajnoni D'Intignano è intro 
dotto nell'aula e presta giuramento nella for 
mula consueta). 
PRESIDENTE. Do atto al aig. generale Luigi 

Majuoni d'Intignano del prestato giuramento, 
lo proclamo senatore del Regno ed entrato nel 
l'esercizio delle sue funzioni. 

Giuramento del senatore Bacci. 

PRESIDENTE. Essendo pure presente nelle 
sale del Senato l'avv. comm. Bacci Emilio, di coi 
il Senato ha testè convalidato la nomina a se 
natore, prego i senatort Oiorgi e Mariotti Fi 
lippo a volerlo introdurre nell'aula, per la pre 
stazione del giuramento. 

(Il senatore Bacci è introdotto nell'aula e 
presta giuramento nella formola consueta). 

PRESIDENTE. Do atto al sig', comm. Emilio 
Baccì del prestato giuramento, lo proclamo se 
natore del Regno ed entrato nell'esercizio delle 
sue funzioni. ~ 

Votazione a •crutinio •egreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota 
zione a scrutinio segreto sulla nomina degli 
altri sei senatori, signori Di Martino, Del Lungo, 
Fiocca, Aporti, Conti e Palberti. 
Prego il senatore segretario Taverna di pro 

cedere all'appello nominale per questa vota· 
zio ne. 

TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 

Chiusura di Yotazione. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiosa la votazione 

a scrutinio segreto, e prego i signori segretari 
di procedere allo spoglio dei voti. 

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti). 

Ri•ultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato deÌla vo 
tazione. 
Il Senato ha convalidato la nomina a senatore 

dei signori : Di Martino, Del Lungo, Fiocca, 
Palberti, Aporti e Conti. 

Giuramento del senatore Di Martino. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il sig. Di Martino comm. Girolamo, 
di cui in questa tornata vennero convalidati i 
titoli per la nomina a senatore, invito i se 
natori Paternò e Tasca-Lanza ad introdurlo 
nell'aula per la prestazione del giuramento. 
(li senatore Di Martino viene introdotto nel 

l'aula e presta giuramento secondo la consueta 
formula). 

Do atto al sig. comm. Girolamo Di Martino 
del prestato giuramento, io proclamo senatore 
del Regno cd immesso nell'esercizio delle sue 
funzioni. 
Esaurito così l'ordine del giorno, i signori se 

natori, per la prossima tornata, saranno convo 
cati a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 17). 

Lioenzlat1 per la 1ta111pa Il 8 febbraio 1908 (ore 18). 

F. D• LUIGI 
Direttore dell'Umclo del Reeocontl delle oed11te p11bblicbt. 
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LXXXVilL 

TORN _r\.tf .L\. DELL'. 8 1.I.i\RZO IUOG 

Presidenza dcl Presidente CANO.NICO. 

Somma.rto. - Conwnicazl:;ni-Prestano giiwamento i senatori Cruciani-Aliòrandi, Az1r,rti, Genti, 
Brusa, Icosst e Fiocca - Il deputato Sonnilio, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, 
annunzia la costitu;;ione del Gabinetto da lui presieduto e la nomina dci sottosegretari di 
Stato; espone po; il proçramma del Ministero - Il Presidente annun::ia due domande 
d' interpellanza, una dcl senatore Dini al ministro dcli' istru:ione pubblica, l'altra del sena 
tore Carafa d'Andria ai ministri dell' ist1·uzione pubblica e della miwina ,· ric01·da poi le · 
altre domande. d' interpeìlonza, gi<'t annun:::iate in una delle precedenti sedute. Lo sccl 
gimento di queste interpettanze, d'accordo tra i ministri interpellati e i senatori interpel 
lanti, è differito a giorni da destinarsi - Comun{cazioni - ·.Nomina di Commissione - 
Ringraziamenti delle famiglie Luchini ed Orsi;ii per le onoranze rese ai defunti senatori - 
Congedi - ~ .rteççio degli l//fici - ll senatore Carall] e il ministro della guerra [anno 
osse1·vazioni sull'ordine del. gfoi•1zo. 

La: seduta è aperta alle. ora 15 a 5. 
Sono presenti tutti ministri. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura 

del processo verbale della seduta precedente 
il quale è approvato. · 

M'eHaggi del Presidente d~lla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Prego il ;enatore, segretario, 
Di San Giuseppe di dar lettura di alcuno co 
municazioni del Presidente della Corte dei 
conti. 
Dr SAN GIUSEPPE, segretario, le~~e: 

-e Roma, 17 febbraio 100\ì. • 

e In esecuzione del disposto dalla leggo 
J 5 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha l'o 
nor e di trasmettere all' E. V. l'elenco delle re 
gistrazioni con riserva eseguite dalla Corte 
dei conti nella seconda quindicina di g eu 
naio 1906. 

«Il Presidente, 
«f1N.1Ll>, 

Ir.1cunioni f. 33j .. 2:-;8 

« Roma, 17 febbraio l!JO(l. 
«In adempimento del disposto dalla legge 

15 agosto 1867 u. 3853, il sottoscritto ha l' o 
nero di partecipare a V. E. che nella prima 
quindicina del corrento mese non è stata ese 
guita da questa Corte alcuna registrazione con 
riserva. 

«Il Presidente. 
e F1:s .\LI "· 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Corte dei conti delle fatte comunicazioni. 

Comuniciu:ione. 

PRESIDE:-.ITE. Prego il senatore, segret.lrio, 
di San Giuseppe di dar lettura ùi una lettera 
del ministro dell'interno. 

DI SAN GIUSEPPE, scsretorto, legge: 

«Roma, 6 febbraio 1006. 

«Ai sensi dell'art. 20:; della leggo con.u 
ude o provinciale, mi onoro trasmettere gti 

Ill'ogr:1aa dcl Sonato. ,. 
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PRESIDE~TE. Do atto al signor comra, Emilio 
Conti del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell' esercizio 
delle sue funzioni. 
Essendo presente nelle salo del Senato il 

signor prof. Emilio Drusa, i di cui titoli ven 
nero convalidati in altra tornata, prego i se 
natori Casana e Donasi a volerlo introdurre 
nell'aula per la prestazione del giuramento. 
(Il prof. Drusa viene introdotto nell'aula e 

presta giuramento nella formula consueta). 
PRESIDENTE. Do atto al signor prof, Emilio 

Drusa del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed immesso nel pieno 
esercizio delle sue funzioni. 
Essendo presente nelle salo del Senato il 

comm, Giovanni Rossi, i di cui titoli furono 
convalidati in una precedente tornata, prego i 
signori senatori Fogazzaro e Di Prampero di vo 
lerlo introdurre nell'aula per la prestazione del 
giuramento, 
(Introdotto nell'aula il comm. Rossi presta 

giuramento nella consueta formula). 
PRESIDENTE. Do atto al signor comm. Gic 

vanni Rossi del prestato giuramento, lo pro· 
clamo senatore del Regno ed immesso nel pieno 
esercizio delle sue funzionl. 
Essendo presente nella salo del Senato il 

. comm. Antonio Fiocca, i di cui titoli furono 
. Essendo presente nello ~aie del S_ena~o 1~ convalidati in una precedente seduta, prego i 
~1gnor professore comm. Pirr~ A~o~t1,_ di_ cui 

1 
~ignori senatori Do Cesare e Paga?o di volerlo 

m altra tornata vennero convalidati 1 titoli per introdurre nell'aula per la prestazione del cìn- 
la nomina 11. senatore, invito i signori senatori ramento, 0 

Cavalli e _Yacchelli ad introdurlo nell'aula por (li comm. Fiocca viene introdotto nell'aula · 
la prestazione dcl gturament~. . . o presta giuramento nella consueta formula). 

(Il professore comm. A porli viene introdotto PRESIDENTE. Do atto al comm.Antonio Fiocca 
nell'aula e presta giuramento secondo la con· dcl prestato giuramenìo, lo proclamo senatore 
sueta formula). dcl Regno cd immesso nel pieno esercizio delle 
PRESIDENTE. Do atto al signor professore suo fu11zioni. 

comm. Aporti del prestato giuramento, lo pro 
clamo senatore del Regno cd entrato nell'eser 
cizio dello sue funzioni. 
Essendo presenta nelle sale del Senato il si 

gnor comm. Emilio Conti, di cui iu altra 
tornata vennero convalidati i titoli per la no 
mina a senatore, invito i signori senatori Di 
San Giuseppe e Casana ad introdurlo nell'aula 
per la prestazione del giuramento. 
· (Il signor comrn. Conti viene introdotto nel 
l'aula e presta giuramento secondo la furmula 
prescritta ). 

uniti elenchi dei R. decreti di scioglimento 
dei Consigli provinciali e comunali e di pro 
roga per la ricostituzione dei Consigli stessi 
riferibilmento al quarto trimestre 1905. 
e Unisco le relazioni ed i Rlt, Decreti estratti 

dalla Gazzetta l,Tfficiale. 
« Pel ministro. 
e FACTA. >, 

PRESIDE:.'\TE. Do atto al ministro dell'in 
terno di questa comunicazione. 

Giuramento di aenatori. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle salo 
del Senato il signor comm. Enrico Cruciani 
Alibrandi, di cui in altra tornata vennero con 
validati. i titoli per la nomina a senatore, in 
vito i signcri sonatori· Prospero Colonna e 
Balestra ad introdurlo. nell'aula per la presta 
zione del giuramento. · 

(!I · comm. Cruciani-Alibrandi viene intro 
dotto nell'aula e presta giuramento secondo la 
consueta formula) .. , 
PR2SIDE:'\TE. Do atto al signor comm. Enrico 

Cruciaui-Alìbrnndl dcl prestato giuramento, lo 
proclamo senatore dcl Regno ed entrato nell'e 
scrcizio delle sue funzioni. 

• 

Comunicazioni del Governo. 

Pil.ESlDE:i\TE. L'ordino del giorno reca: C.> 
muuicaaionì del Governo; ha facoltà di parlare 
l'onorevole Presidente dcl Consiglio. 
SO~l:\INO, presidente dcl Oonsiçlio, ministro 

dell' intenw. (Segni di attencionev. Ilo l'onore 
di partecipare al Senato che S. M. il Ile, con 
decreto dell'S febbraio, ha accettato le dimis 
sioni presentate dall'a vv, Alessandro Fortis, per 
sè e poi ministri suoi colleghl, ìncarìcaudomì 
di comporre il .Ministero . 

.. 
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E con decreto di pari data, ha nominato me dall'onor .. prof. Luigi ·Rossi, deputato al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ministro Parlame~to, per la grazia, giustizia e i culti; 
segretario di Stato per gli affari' dell'interno; dall'onor. proC. Giuseppe Fasce, deputato 

il caule Francesco Guicciardini, deputato al Parlamento, per il tesoro; . 
al Parlamento, ministro segretario di Stato per dall'onor. nenedetto Cirmeni, deputato al 
gli affari esteri: · · Parlamento, per la pubblica islrnziono; 

l'avv. Ettore Sacchi, deputato· al Parla· dall'onor. a:n ... Francesco Mira, deputato al 
mento, ministro segretario di Statoper la gra- Parlamento, per le poste e 'i telegrafi; 
zia, giustizia e i culti; ' · · · ' dall' on. contrammiraglio Augusto Aubry, 

il prof. Antonio Salandra, deputato al Par- deputato al Parlamento; per la marina. 
lamento, ministro segretario di Stato per le EJ ha nominato sottosegretario di Stato: 
finanze; . per l'interno, l'on. avv. Giuseppe Da Nava, 

il prof. Luigi Luzzatti, deputato al Parla· deputato Al Parlamento; 
mento, ministro segretario di Stato per il te· per gli affari esteri, l' onor, principe Pie- 
soro ; tra Lanza Di Scalca, deputato al Parlamento 

il tenento generalo nobile Luigi !ifainoni per le finanze, l'onor. prof. Giulio Alessio, 
d'Intignano, senatore del Regno, ministro so· deputato al Parlamento; · · 
gretario di Stato per la guerra ; per la guerra, l'onor. maggior generalo 

il contrammiraglio Cado Mirabello sena· conte Fortunato Marazzi, deputato al Parla· 
tare del Regno, mìuistro segretario di Stato mento; 
per la marina; · per i Ja'iori pubblici, l'onor. marchese Ce· 

il prof. Paolo Boselli, deputato al Parla- sare Ferrerò di Cambiano, deputato al Parla· 
mento, ministro segretario di Stato per la pub· t men o; 
.blica istruzione; . per l'agricoltura, l'industria e il commer- 

l' ing. Pietro Carmine, deputalo al Parla- eia, l' o:ìor. dott. EJoardo Ottavi, deputato al 
meuto, ministro segretario di Stato per i lavoH Parlamento; · · · 
IJUlll.Jlici; per la grazia, giustizia o i culti, l'onore· 

il dott. Eloarùo Pantano, deputato al Par- vole avv. prof. Pielro Chimicnti, deputato al 
]amento, ministro segretario di Stato per I'agrì- Parlameuto ; · 
<:olLu:a, industria o com~.ercio; i I per il tesoro, l; onor. avv. prof. Alfredo 

J avv. Alfredo Baccelli, deputato 11.I Parla· C d · p~ •n 11- d t lo al Parlamento· . . . d' 1 o acc1 rs w e 1, epu a , mento, ministro segretario I Stato per e po· . l' r L .. 
t · t l fi per la pubblica istruzione, onor .. pro . u.gr fi e e 1 e egra . 
Con successivi decreti poi del 10· 11 13 0 Credaro, deputato al Parlamento; 

~ . " e • 1 
' I t · t l •grafl l'onor Elio Mor- 1., febl.Jra10, ed 8 :irarzo successi ia, ha nccet- . per e pos e 0 1 e '· • · 

tato le dimissioni dalla carica di sottosPgrelariG pugo, deputato nl Parlamento i 
ras:iegnate dall' onore"°ole :avv. Luigi Facta, •Je~ . per la marina H contrammiraglio Augusto 
putato al Parlamento per l'interno. Bianco. 

d I • ' , 
a 1 onor. marchese Alfredo Capecc-llliou· 

to~o di ~ugnauo, deputato al Parlamento, per Signori Senatori I 
gh affari esteri; · Gravi e comi;lossi problemi, fùoJ:u:'.lcnt:1li 

ùall' onor. barone Girofamo Dcl Dalzo, de· per la vita dcl paese, per l'incremento dcl suo 
putato al Parl_amento, per le fl:i, \nze; benessere materiale, pel progr~sso èella su& 

dal maggior ~enerale nobile Carlo Porro energia morale, . richiedo.no provvedimenti di 
-Oei conti di Santa .Maria della Bil ~cca, per 1~· ' governo larghi, equi, . rapidi; dei quali ogni 
guerra; ultC"Tfore rit?-vio sarebbe dannoso ai maggiori 

dall'onor. a~v. Lu!gi Dari, <?°eputato al fal<!ret.~"i della Nazione .. e_ al prest!gio_ dello 
.l'aria.mento, per 1 lavori pubblici; SI.: 

dalJ' onor. Carlt> Rizzetti,· deputato .al Par- .. Lo. . f · · · l a· . ' <l· ( •to oel 
lamento, per l'tigrico1tura, industria ed .il com- .· .N'll gntr. ic~re ~~es ~ c_on iz1~-qe ~ ~~n~ordi 
.mercio; .1 pro·,,iorre 1 rime 11 c1 siamo rova . • 2 4 O u? ~ini di parti diverse. . . . 

. (} .. ~ .. '. 
'· ' 
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. Le condizioni anormall del servizio ferrovia 
.· rio, rese più difficili pel contrasto col crescente 
· sviluppo del' 'traffìco, reclamano pronti ripari. 

La questione ·dcl· r.Iezzogiorco si fa sempre 
più acuta e complessa. 
Vacilla la fede delle popolazioni nella serena 

, azione moderatrice e riparatrice dell'ammini 
strazione dello Stato; al di sopra di ogni con 
tesa di parte o di persone. 
Da troppo tempo si trascinano vanamente da . 

una sessione. all'altra le proposte di legge di 
natura più strettamente sociale. · 

· Ferrovie. 
Prima e .importante necessità è .Provvedere 

alle ferrovie. 
L'esercizio diretto della vasta rete dello Stato 

fu assunto al 1° luglio scorso, senza una suf 
ficiente preparazione. A rimetterlo in condizioni 
normali con la desiderata prontezza si oppo 
neva principale .ostacolo la .permanenza di un 
numero ragguardevole di .linee di prìmarla im 
portanza in potere di una Società privata. 

Abbiamo quindi rivolte le nostre curo a stu 
diare il riscatto della concessione dolio Ierro 
vie Meridionali, e crediamo di essere riusciti 
ad una combinazione la quale, in confronto 
delle precedenti proposte e tenuto conto dei 
termini giuridici della questione, oramai poco 
favorevoli per lo Stato, deve couslderarsl con 
veniente. 
• Il riscatto si farebbe riducendo di un milione 
l'annualità por 60 anni stabilita nella conven 
zione del inaggio 1'005. Nello stesso tempo fa 
stabilito con la Società .della rete Adriatica di 
aumentare di 2 milioni. la quota dello stato 
per compartecipazione agtì utili, pattuita nella' 
convenzione cha fu dalla Camera rinviata a 
nuovo esame. 
Pendono ancora lo trattative per le liquida 

zioni con le altre Società ferroviarie. 
. Mentre lavoriamo a preparare l'ordinamento 
definitivo dell'esercizio di Stato, ispirandoci al 
principio di una larga autonomia ed al concetto 
di mantenere il carattere industriale dell'azienda, . 

. temperati dall'osservanza del sindacato parla 
mentare, vi chiederemo .subito I' approvazione 
di proposte destinate ad avviare siffatta siste 
mazione, ed a ridare vita legale al presente re 
gime provvisorio la cui durata spirava' con la 

· fine dell'anno scorso. · .. -, ,~ 1 
... 1 

Altro impegno, a cui il Governo .aon. man 
cherà, è quello di realizzare la legittima . aspi 
razione della · Sicilia. per la costruzione delle 
ferrovie complementari entro i termini precisi 
voluti dal legislatore. A ciò si provvederà con 
la concessione di quelle linee ali' industria pri 
vata; qualora si riesca a tutelare efficacemente 
gl' in teressl dello Stato e delle popolazioni, o 
con l'assegnare subito i necessari mezzi tl.uan 
eiari perchè la costruzione dello lince ~a parte 
dello Stato . possa. comunque essere .compiuta 
noi modo più sollecito, iniziandosi immediata 
mente i Javori. 

. .La solidità del nostro credito richiede che si 
appresti per le ferrovie un piano ìluanziario . 
completo. . · 

. li fabbisogno per l'intero decennio. a cornin 
. ciare dal 1D05-D06, rappresenta circa .1300 mi 
lioni approssimativamente cosi distinti: .. 

60 milioni annui, per l' am pliamento delle 
stazioni, degli impianti e per il miglioramento 
dolle linee; · · 

40 milioni annui, per l'aumento del mate 
riale mobile in relazione allo svolgersi del 
traftìco · · · '· ' 

' e influe altri 50 milioni all'anno ,negli ul- 
timi sette esercizi dcl decennio por la costru 
zione di nuove linee e pc! comptetamouto di 
quelle esistenti in quanto lo imponga Io svol- 
gimento del traf1lco. · · · 
li Tesoro dello Stato dovrà provvedere a 

100 milioni di lire per ciascheduno dei .tre primi 
esercizi e a 150 milioni per i sette successivi; 
e la ferrovie alla loro volta saranno largamente 
capaci di sostenere gli onori d'Iriteressì, e di 
ammortamento. 

· · Per i primi tempi il Tesoro continuerà a va 
lersi dci certlfìcati ferroviari del ti po. già noto 
che ebbe .buona accoglie~za. ~fa per un pros 
simo avvenire é opportuno preparare UI\ titolo 
speciale, redimlbila in UO anni, atto. a racco 
gliero i. capitali occorreuti allo ferrovie, ma 
senza. che vi sia urgenza di usarne per ora. 
La Cassa dei deposìtì e prestiti, dopo aver 

provvisto con.larghezza a tutti i. suoi compiti, 
potrebbe anche investire utilmente 100 .mìlioni 
all'anno in certificali ferroviari o titoli redimi 
bili. Ma poìchè da tutte Io ~nrti gl' Istituti .di 
credito e di risparmio premeranno per avere 
di questi titoli, la Cassa dei depositi [unaionerà 
come un fondo di riserva idoneo a fronteggiare 

• 
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t 
quella parte.dì spesa Ierroviaria .alla quale non 
basti il libero risparmio. · 

Nella .ìpotesì abbastanza cauta che i proventi 
delle ferrovie crescano -di soli dieci milioni 
all'anno, i -earichi di bilancio si svolgerebbero 
in moclo che da 50 milioni nel 1905-906, l'en 
trata netta scenderebbe lentamente di anno in 
anno fluo a 40 milioni nel 1012-13, somma 
eguale a quella del beneficio netto venuto al 
Tesoro dall'ultima gestione ferroviaria del re 
gime sociale, conteggiate tutto le spese e le 
entrate secondo i metodi dell'attuale esercizio 
di Stato. . . 

Onde l'operazione di 1300 milioni restaura 
trice del nostro demanio ferroviario si sTolgerà 
gradatamente senaa sforzo dcl credito pubblico 
e senza detrimento dcl pareggio. · 

Q11eslione meridionale. 

Q·lel vario e complesso aggruppamento di 
problemi che si è convenuto chiamare la « que 
stione meriùionale t, è oramai riconosciuto nella 
coscienza pubblica come la questione fondamen 
tale della vita della Nazione. Imposta all'atten 
zione dei governanti da vpti solenni delle As 
somblee, divenne argomento di speciali o par 
ziali atti legislativi; ma è giunto ormai il tempo 
di riguardarla nella sua generalità. 

Le leggi per Napoli e per la Basilicata, i 
provvedimenti a favore.dell'industria .soltìf·!ra, 
la legge per la Calabria, dovranno essere leal 
mente eseguite o condotte a compimento. Le 
consideriamo come un debito d'onoro trasmes 
soci dai predecessori. ~Ja il primo provvedi 
mento d'indole .generale consiste, a parer no 
stro, nel rialzare, in tutti i suoi coefficienti, 
l'economia rnrale _di quelle regioni e nell'ele 
'.Vare la condlzìone morale e mentale dei lavo- 
ratori della terra meridionale. ' ' 

Tale è il fine di un disegno di ,Icgge che .ab 
.biamo presentato .alla Camera .elottiva oggi 
stesso e che consta di varie parti coordinate ed 
armonizzate in una comune idealità. 

Dobbiamo ìnnansì tutto compiere un alto di 
giustizia tributaria. La terra meridionale paga, 
.in complesso, più di .quello che dovrebbe; e 
. non è ,equo che .il .carìco ~ttgale lo rimanga 
.addcssato .fino a quando i lavori catastali non 
.sarsnno .per .essa compiuti. I~ necessario pro· 
seguirli ed accelerarli afilnchè l'it)P~~ ne ri- 

. :c. 'i :..- 

sulli esattamente ripar~ita su ciascun contri 
buente. !Ila vi proponiamo che, . frattanto no 

. sia anticipato il benefico effetto complesaìvo in 
una misura analoga a quella risultante dal ,la 
voro sommario compiuto in esecuzioue .della 
legge per ~a Basilicata. · 
Se vorrete approvare lè nostre propcste.ra 

cominciare dal l 0 gennaio 1007 sarà diminuita 
del 30 per cento l'imposta erariale sui terreni 
in tulle le provincie ùei compartimentì cata 
stali napoletauo, siciliano e sardo, salvo quella 
di Potenza alla quale si è già provveduto, .e 
quella cli Napoli, per la quale il nuovo catasto 
potrà essere l'anno prossimo applicato con van 
taggio sicuramente uiagg.ore. Rimarrà a di 
retto beneficio dci contribuenti lo sgrav~o sopra · 
.Ie rendite imponibili inferiori ad annuo lire 
seimila. Il tributo dei maggiori censiti sarà· 
adoperato per la creazione del capitale.dl.eser 
cizio delle Casse ·di credito agrario, che vi pro 
poniamo di istituire iu ciascuna provincia dcl 
Mezzogiorno e delle isole. 

Ma al contadino coltivatore, che non ò pro 
prietjlrio della terra, il credito agrario non può 
arrivare se non poi tra!nite del proprietario, al 
quale dovrà essere dato, con opportune cautele, 
l'obbligo di sovvenirlo delle sementi .e dolle 
anticipazioni colturali in caso di riconosciuto 
bisogno. È un onere questo dal quale gli stessi 
proprietari, valendosi delle nuove istituzioni .\li 
credito agricolo, trarranno i maggiori vantaggi, 
quello sopra tutti di legare le vario classi degli 
interessati ncll' agriéollura con salùi Yiucoli di 
solidarietà economica e mornle. 
Intendiamo puro agevolare con ogni mezzo 

la concessione delle enfiteusi e la costituzione 
della proprietà coltivatrice mediante istituti in 
termedii, che potranno agevolmente cominciare 
Io loro operazioni sopra i beni rustici delle 
Banche di emissione. 

Ad agevolare lo e-viluppo del traffico foterno 
nelle estese pfaghe a cui la ferrovia non.arriva, 
lo St:ito dovrà nelle pro-vincie stesse sovvenire 
l'istituzione dalle tram vie intercomunali e in 
terprovinciali. 

A diminuire, più rnpidarnente che finora .non 
si sia operato, la vergogn:\ dell'analfabetismo 
vi proponiamo tutto un sistema di speciali .e 
più iutensi sussidi alln scuola primaria nei 
medi e nei picr.o!i comuni, con az[one diretta 
dello. Stato dove la scuola manchi del · tutto. 
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Con una più vigile ispezione si renderà sempre 
più attiva la scuola 'rurale. 

Con tale nuovo intervento dello Stato nella 
istruzione primaria, limitato per ora ad una 
parte d'Italia, s'inizia la graduale avocazione 
allo Stato della scuola del popolo; a compierla 
immediatamente difetterebbero gli organi am 
ministrativi centrali e locali. 

L'educazione delle classi· lavoratrici è altis 
simo compito e interesse di Stato, il quale deve 
accingersi a organizzare una scuola popolare 
dove la coscienza del cittadino si formi e sl 
svolga alla luce degli alti ideali della patria 
e della vita ci vile. 

Mentre ai comuni togliamo l' invisa potestà 
di colpire i non abbienti con lo imposto dirette 
locali, determiu:rndo per leggo i minimi non 
impouibili per le tasso di famiglia e sul bo· 
stiame, con opportuni congegni amministrativi 
s' impedisce che l'accertamento dell'imposta 
localo diventi strumento di ingiustizia e di so· 
Jlrt.ffazione partigiana. 
Tali lo nostre proposte, concrete e precise e 

di utilità innegabile e pronta. Altri e più vasti 
o:izzonti dovranno apfirsi all'opera legislativa 
di fronte al problema meridionale; e basti ac 
cennare alla slstemazlcue idraulica al rimbo- 

. schimento, nlle bonifiche, al co~1iletamento 
della rete strallale. Ma ad affrontarli occorre 
preordinare studi e mezzi adeguati. A noi non 
piace assumere impegni che non potremmo 
mantenere a certa scadenza ; nè reputiamo 
opera degna dr Iegislatòrì illudere le popola· 
zlonì con ampio promesse d' inùcterminata ese 
cuzione. 

So voi le conforterete dcl vostro assenso, po· 
tremo concepire fondata speranza di avere in 
qualche misura in frenato l' esoùo doloroso dei 
più validi lavoratori che, con crescente Intcn 
eità, diserta le terre meridionali. Potremo an 
che, mediante la progressiva elevazione econo 
mica intellettuale e morale delle plebi rurali 
d?~ ~ezzogiorno, contribuire a rendere sempre 
piu rare quello subitanee e funeste rivelazioni 
di un profondo disagio sociale, dalle quali ogni 
cuore di patriotta deve sentirai turbato e umi 
liato. Cominciamo, o signori, a (are che alle 
plebi meridionali lo Stato italiano apparisca 
come l'organo della loro redenzione, come la 
loro. r•r?vvi~enza civile. Niuna opera sarà più 
meritoria dì questa per la patria nostra. 

Scioglime11to dei Cor;sigli comunali. 

Le nostre leggi amministrative e giudiziarie 
richiedono, nell'interesse della libertà e della. - 
giustizia per tutti, una revisione che dovrà 
essere argomento di studi maturi. Ma alcune 
riforme ci sembrano urgenti e ve le propo- 
niamo senza indugio. . 
L'ampia facoltà, lasciata oggi al potere eso 

cutìvo, di sciogliere i Consigli comunali e pro 
vinciali, è stata cagione di inconvenienti e di 
abusi. Occorre disciplinarla con opportune gua 
rentigie preventive e riconoscere esplicitamente 
il diritto di ricorrere alla IV. Sezione del Con 
siglio di Stato nei casi di scioglimento per ir 
regolarità amministrati ve. 
li disegno di legge, che ho presentato oggi 

stesso alla Camera dei deputati, credo soddisfi 
una sentita esigenza. della pubblica opinione e 
segni un passo importante verso il risanamento 
della nostra vita politica e amministrativa. 

Sequestro preventivo dci gi<n·nali. 

In _omaggio al principio che la pena deve 
seguire la condanna, non precedere un giudi 
zio che può essere di assoluzione, e per. la spe 
rimentata inefficacia di una misura di polizia che 
mentre non impedisce mai la consumazione dcl 
l' offesa spesso l'aggrava ponendola in rilievo . . . , 
vi proponiamo pure l'abolizione, del sequestro 
preventivo dei giornali. . 

Magistratura. 

Ad_ elevare il prestigio della magistratura 
occorre provvedere a un sensibile migliora 
m~nt? del ~uo stato economicoj , ma. per riu 
sc1rv_1 conv1~ne abbandonare H eri terio fin qui 
seguito che 11 migìioramonto abbia a farsi sol 
t~n~o ~ella misura delle economie che sia pos 
siblìe introdurre nella stessa amministrazione 
ù?ll~ giustlzia e non subordinarlo a proposte 
di riordinamento delle sedi giudiziarie. · 

Guerra e Marina. 

Nell'amministrazione della guerra l' iutendì 
mento nostro è di semplificare i servizi, e spe 
cialmente quelli di carattere amministrativo e 
burocratico, per rinvigorire la forza combat 
tente. ~ (. 
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Abbiamo subito attuate alcune riforme che non 
necessitavano speciali disposizioni di logge. Fu 
rono dati ai comandi di Corpo d'armata e di di 
visione attributi sino ad ora accentrati presso 
il Ministero, e sono in corso i decreti per rag 
gruppare, sopprimere e semplificare -yari enti 
amministrativi. Si sono già prese disposizioni 
affinchè le sedi reggimentali abbiano una mag- 
gior stabilità. _ _ 
Convinti che la migliore difesa di un paese 

risieda nel valore dci soldati, bene istruiti e 
sapientemente condotti, abbiamo presentato alla 
Camera elettiva due disegnì di legge riguardanti 
gli ufficiali e i sottufficiali: 
Col 'primo "sì riorùina il sistema educativo 

degli ufficiali pareggiando tutte lo armi, ele 
vando il prestigio della fanteria e distinguendo 
i corpi combattenti dal corpo tecnico, destinato 
.a specializzarsi negli studi. 

Col secondo, senza aumento di spesa, si mi 
gliora la· condizione dei sottufficiali in attività 
di aervizio e si dà loro, senza speciali esami, la 
possibilità di aspirare alla nomina ai gradi di 
ufflciale subalterno. 
L'immediata adozione integrale della ferma 

biennale richiederebbe un aumento sensibile 
nel bilancio. Volendo prima realizzare le ac 
ccnnate economie organiche, vi proponiamo al 
cuno disposizioni intese a migliorare l'attualo 
reclutamento, a rafforzare il contingente an 
nuale e a estendere intanto ad un grande nu 
mero di cittadini la invocata riforma. 
Allo scopo di assecondare l'opera dell'ammi 

nistrazionc militare nelle sue intrinseche trasfor 
mazioni, abbiamo proposto che l'esame di questi 
var] cli segni di Jerrge fosse dalla Camera deferito 
ad una speciale Commissione da nominarsi di· 
rcttamento dall'Assemblea. Per l'autorità che le 
tlerìverà dalla stessa solennità della sua nomina, 
una Co:nmis2ione s!ffalta potrà con l'opera sua 
patriottica coadiuvare efacacerocnte il ministro 
della guerra nella risoluzione dei complessi 
1iroblemi, co~ l'esame attento dci fatti dell'or 
ganamento dell'esercito, convincendo se stessa 
e convincendo il paese di quanto è possibile 
tr:i.sformaro o ridurre, e quanto devesi per su· 
pr)>'ffia necess!tà di difesa mantenere o creare, 
ettro i limiti consentiti dalle nostre condizioni 
economiche e politiche. 
Anche per la marina urgerebbe prendere in 

esame il problema del personale, particolar- 

mente d~i sottufficiali e degli specialisti, ma 
non crediamo dover fare oggi proposta alcuna 
in attesa dalla prossima pubblicazione della re: 
lazione della Giunta parlamentare d' inchiesta 
la quale dovrà richiamare l'attenzione del Par~ 
lamento su tutte lo questioni attinenti alla no 
stra armata. 

Servizi marittimi. 
Uno dei problemi più gravi ed urgenti che 

spetta al Parlamento di risolvere è quello dei 
serviz! marittimi sovvenzionati. Con le proposte 
che vi presenterà, il Governo intende costituire 
una rete di linee che per la organizzazione e 
per le caratteristiche del materiale risponda 
degnamente alle esigenze dei nostri traffici e 
sia in grado di affrontare la concorrenza in 
ternazionale. Ma i bisogni della nostra econo 
mia richiedono altresì che vengano prescritta 
norme sicure per disciplinare le tariffe in con 
tinua armonia col movimento commerciale del 
paese e stabiliti patti chiari e rigorosi perchà 
il pubblico interesse sia fermamente tutelato. 

Magistratura delle acque. 
Perdurando gravissimi disag! in alcune con 

trade colpite l'anno scorso dallo inondazioni e 
dai nubifragi, proporremo di accrescere la 
somma volta alla beneficenza, e presenteremo 
pure subito il disegno di legge sulla m:igistra 
tura delle acque, impegno preso dal Governo 
e dal Parlamento verso le provincie più esposte 
al pericolo Clelio piene desolatrici. 

Roma. 
Le condizioni di Roma richiedono speciali 

provvedimenti intesi a mettere il comune in 
grado di soddisfare alle crescenti esigenze edi 
lizie o riparare alla scarsità di convenienti al 
loggi per le classi disagiate. 
Occorre inoltre che lo Stato sovvenga allo 

urgenti necessità del servizio degli ospedali 
della capitale del regno. 

Inseçnamento secondario, 
Approvata dal Parlamento sollecitnmente 

come ne abbiamo fiducia e ne facciamo vivia 
sìma preghiera, la legge sullo stato giuridico 
ed economi-co degl' inscgnantl medi i, il Governo 
darà prontamente opera alla riforma didattica 
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della scuola secondaria, dlvisata con maturi 
studii e con spirito eouforme alle tradizioni 
detla nostra cultura ed alle eslgcnae dei tempi· 
nuovi. 

Abolizione' della ritenuta sulie promozioni, 
Il disegno organico d'una larga riforma dei 

tributi dello Stato e di quelli dci corpi locali 
va riservato a un avvenìrè ché si può sperare 
non· lontano. 
Io un periodo di grandi atrettezze del bilancio 

il Parlamento su proposta mia riattivò nel 1895 
un'antica disposizione che gravava di una rl 
tenuta straordinaria gli atipendi di prima no 
mina e gli aumenti per promozioni. Dato le 
condizioni attuali della finanza pubblica sono 
lieto che ·tra i primi alti della mia amminì 
strazione mi sia consentito di proporre al Parla· 
mento di revocare quel provvedimento, che ebbe 
sempre carattere di temporaneità. È questo un 
atto di giustizia e insieme di buona amministra 
zione, conia prova dell'interessamento cho pren 
dono il Parlamento ed il Governo alla sorto della 
benemerita classe dci funzionari dello Stato. 

Politica estera. . 
La politica estera proseguirà in quell' indi 

rizzo generale che oramai raccoglio il consenso 
della grande maggioranza del Paese. 
Cordialmente fedeli alla triplice· alleanza, 

manterremo la tradizionale intimità coll'Inghil 
terra, e l'amicizia sincera con la Francia, con 
tinuando quella politica che, sollecita dell' ar 
monia dei rapporti internazionali, ci permette 
di esercitare nel concerto dello nazioni una 
funzione di concordia e di pace. 
Ad Algeciras l'Italia compie, con l'opera pa 

triottica dcl marchese Visconti-Venosta, una 
azione disinteressata ed attiva di conciliazione, 
che è pegno della nostra lealtà verso gli al 
leati e verso gli amici e che deve essere giu 
dicata con simpatia da quanti ritengono bene 
supremo la conservazione di buoni rapporti 
fra gli Stati. 

Trattati di commc,.cio. 
Cureremo che siano mantenuti e migliorati 

i nostri rapporti doganali e commerciali con 
S'ali stranieri, continuando i nogoziatì con la 
Rasala e la Spii.gna. 
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Frattanto presentiamo a!Ia•vostra' aJ)prelva~ 
zione' le definitive convenzioni commereiali con 
11Austrfa:..UngheriA:, e prepariamo i ritocchi alla 
nostra tariffa gencra'le r~st wenicAment~ neees 
sari dal trattati di recente' stipulati: Provvede- · 
remo in tale oecaalone a meglio cornrnistrrare 
il dazio sull'uva fresca a qtiollo del vine, in 
d,)nformità dei voti rlpetutameuteespressr dalle 
persone interessate. 

Leçlslaskm« sociale. 
In fatto di legialazloue' sociale occorre in 

nauzi tutto che sia: dat1r efficace· esecazloue alle 
leggi esisleuli. Vi provvede il diségnodl leg~e 
già presentato per l' Ispettorato dei' la toro ed 
il Governo ne richiederà lurgenza. Vi presen 
teremo pure un progetto sullo rlsaìo che, con 
temperando in equa misura i diversi interessi, 
disciplini questo importante ramo della produ 
zione agraria dal punto di vista igienico e· da. 
quello economico. Ma sopra tutto reclameremo 

. il vostro concorso por tre ordini di provvedi 

. menti sociali: la colonizzazione interna, le as 
sicurazioni operaie e l'unificazione degli orga 
nismi amministrativi della politica e della le 
gislazione dcl lavoro. 
Ad iniziare con serietà~ di mezzi' l'ardua ed 

altamente benerlca opera dalla colonizzazione 
interna, non esitiamo a destinare sugli avanzi 
del corrente esercirlo, una dotazione di 10 mi 
lioni di lire, creando così un fondo nazionale 
amministralo da un Istituto autonomo sotto il 
controllo dello Stato. II suo capitale potrà ser 
vire di garanzia ad operazioni di carattere fon 
diario per una somma quattro volle maggiore. 
In attesa che le risorse complessive dello 

Stato, dell'industria e do! lavoro, consentano 
di affrontare per intero il problema delle assi· 
curazioni operaie, è nostro proposito di avviarci 
intanto per gradi verso la soluzione, consoli· 
dando gli Istituti di prevideuea esistenti e spe 
cialmente quello della invalidità, E perciò si 
assegnano, pure sugli avanzi del!' esercizio in 
corso, 10 milioni alla Cassa Nazionale di pro· 
vidcnza per alimentare il fondo dcli' invalidità, 
e le si assegna nn maggiore atanzlamento nor 
male, SfffOàtamente per ìulziare la graduale so 
luzione del problema dell'assicurazione contro 
lo malattle. 
Tutti i problemi del lavoro si ricollegano 

così strettamente fra loro che ad atrroutarli 
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razionalmente occorre unità d'indirizzo. Perciò 
il Governo si propone di provvedere al con 
centramento in un Ministero del lavoro di tutti 
gli organismi amministrativi islrituiti nell' in 
teresse più diretto dei lavoratori e per l'emigra· 
zione, la previdenza e le assicurazioni sociali. 

Conclusione. 
Vi ho esposto cosi il piano dell'opera nostra. 

Esso non riguarda un lontano e ipotetico av 
venire, ma l'immediato presente: non è una 
generica enunciazione di idee, bensì un insieme 
di progetti di legge che vi presenteremo con 
cretamente formulati. 
Con le nostre proposte non crediamo certo 

di aver risoluti radicalmente i maggiori pro· 
blcmi sociali e politici del tempo, bensì di se 
gnare una tendenza, di provvedere, con una 
serie di misure informate ai principi dell'equità 
sociale e della correttezza amministrativa, ad 
alcuni bisogni più vivi ed immediati dell' ora 
presente, nei limiti consentiti dalle condizioni 
dcl bilancio, di cui sarebbe follìa, dopo i tanti 

· sacritlci fatti, scuotere, per soverchia impazienza 
di novità, il sicuro equilibrio, condizione esseu 
ziale di salute di tutto. l'organismo dello Stato; 
iutendiamo imprimere serio impulso ad uu mc 
vimento progressivo di riforme, flduciosi che 
esso possa nel seguito trovare di mano in mano 
un costante alimento nel rinvigorito senso di 
solidarietà fra tutte le classi di cittaùiui sul 
cammino verso la giustisla e la civiltà. 

Nell'invocare il concorso di tutti gli uomini 
di buona volontà ,Per assisterci nella difficile 
impresa cui ci siamo accinti, ci proponiamo di 
mettere da parto per ora tutte quelle questioni 
la cui scrtuzione non apparisce di so:nma ur 
genza, e che potrebbero dividere e rompere lo 
forzo politiche il cui fascio è indispensabile per 
risolvere i problemi minacciosi noi quali si è 
impigliata la vita . pubblica, e per uscire da 
uno stato di cose che produce disagio ad ogni 
ordine di cittadini e malesse. è a tutti i partiti. 
·con la coscienza dolle gravi reaponsabiìità 

che pesano su chi regge la cosa pubblica in 
tempi ditllcili, ci impegnamo intanto dinanzi a 
voi ad una piena sincerità di governo, alla 
larga tolleranza e al rispetto delle opinioni e 
delle tendenze più diverso dalle nostre, dove 
non vi sia offesa alle leggi, a fare giustizia a 
tutti senza distinzione di amici o di avversari, 
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ispirandoci sempre ad un vivo sentimento della 
funzione moralizzatrice e di civiltà che è propria 
dello Stato. (Approva.:;iom). . . ' ..... 
PRESIDENTE. Do alto al presidente del Con 

siglio delle fatte comunicazioni. ... ,, .... 
Annunzio di interpellanze. 

SONNINO, presidente del Con.siglio, miliistro 
delf interno. Vorrei pregare il Senato di ac 
cordarci · licenza di tornare alla Camera dei 
deputati che ha sospeso provvisoriamente la 
sua seduta. Resterebbero qui i ministri sena· 
tori e quelli che sono ìnteréssatl. per qualche 
legge all'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. sn permetto di pregare I'o 

norevole presidente del Consiglio di voler trat 
tenersi solo per pochi minuti, afflncbè io possa 
interrogare i vari ministri sulle diverse inter 
pellanze che sono state presentate. 
Una è ~el senatore Dini il quale domanda 

di interpellare il ministro della pubblica istru 
zione: 1° sui ritardi nel pagamento delle classi 
aggiunte agli insegnanti delle scuole secou 
darie; ~· sul ritardo nella nomina e nel pa 
gamento degli stipendi dei professori straor 
dinari cd incaricati di materie obbligatorie in 
alcune Università ed Istituti superiori. 

BOSELLI, ministro della pubbllca istruzione. 
Io sono ag1i ordini dell'onorevole senatore in· 
terpellante e del Sonato. Quando piaccia a lui 
e al Senato di fìssare il giorno per lo svolgi 
mento di questa interpellanza, adempirò al mio 
dovere di rispondere. 
PRESIDENTE. Allora l'onor. senatore Dini 

potrà mettersi d'accordo col ministro, . per la 
fissazione ùd giorno in cui questa interpel 
lanza potrà essere svolta. 
Vi è poi un'interpellanza del senatore Carafa 

ai ministri della pubblica istruzione e della ma 
rina « intorno agli indugi frapposti all'attua 
zione della riforma degli istituti nautici del 
Regno, e di quello di Napoli in ·particolare 
riforma che era stata promessa ' con letter~ 
ministeriale. del 28 settembre 1!)05, n. 4053, 
diretta alla Presidenza generale delle leghe 
navali italiane, e in conformità del!o spirito 
informatore della legge 8 luglio UJOJ, per il 
risorgimento economico della città di Na 
poli ,. • 
Prego gli onorevoli ministri di voler dire BG 

~ ... 
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e quando intendano rispondere a questa inter 
pellanza. 

DOSE~LI, ministrç della pulJMfca 'istrustone. 
Io pregherei il senatore interpellante a di[e 
rire di alcun poco lo svolgimento di questa sua 
interpellanza. Venni al Governo dopo che uno 
dci miei predecessori aveva stabilito d'aacordo 
col Ministero della marina di nominare una 
Commissione per studiare siffatto argomento. 
A me è per ora mancato il modo di radunarla 
perchè iniziasse i suoi lavori, anche pcrchè 
non posso non tener conto degli studi che nel 
frattempo è andata preparando la Commissione 
reale per la riforma della istruzione media, 
L' Indugio però non sarà lungo; io procurerò 
di sollecitare anche questo che è parte impor 
tante del nostro ordinamento scolastico e ne 
riferirò prontamente all'onorevole Carafa ed al 
Senato; ma uno svolgimento di questa inter 
pollanza al momento attuale non mi parrebbe 
opportuno, perchè non potrei rispondere ade 
gnatamente come è nel mio desiderfb. 

CARAFA D' AXDRIA. Io avevo presentata 
l' ìntorpellanea non per muovere critiche 11ll'at~ 
tuale ministro della, pubblica istruzione, tanto 
più che 11. me era noto corno egli fosso anzi 
benemerito degli istituti nautici; ma solo per 
spingere il Governo a procedere n quella ri 
forma. 
Prendo alto delle dichiarazioni dcl ministro, 

e 11volgerò a suo tempo l'interpellanza, racco 
mandando però eh~ questa Commissione si 
possa radunare e possa presentare al più presto 
le sue proposte. , . 

BOSELLI, mini.~tro della pubblica istruzione, 
Ringrazio l'onor. senatore Carafa di questa 

sua concessione di un Indugio, che non sarà 
lungo. 

PRESIDENTE. l\Ii occorre poi di ricordare 
che vi sono ancora pendenti dolio interpellanze 
che erano state annunciate ed accettato dal 
passato :t»inistero. 

La prima è dci sepatori Morand! e Monteverde 
ai miuistrì della pubblica istruzione e dei lavor] 
pubblici intorno alla cçnservazlone della ca- 

· sesta delle M;rrlJlore. 
CAR~UNE, ministro dei lavori pubblici. lo 

pregherei gli onorevoli interpellant! di volerci 
concedere qualche giorno <,li tregua, per po 
tere in altra seduta dichiarare quando potremo 
rispondere a questa interpellanza. 
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_ MORANDJ. Aderiamo volentieri alla dila 
sione. proposta. dal!' onorevole ministro. 

PRESIDE:'.'rlTE. Vir.è poi l'interpellanza dcl 
senatore M;lriotti Filippo al Presidente del 
Consiglio del.mlnistri sulla convenienza di dare 
completa esecusiono alla legge che, per ono 
rare lll memoria di Umberto I, diede a Roma 
la Vit:a Borghese, con la condizione che, tra 
sformata in pubblico giardino, fosse unita al 
Pincio. 
Prego l'onor. Presidente dcl Consiglio di 

dìchiarare se e quando .creda di rispondere a 
questa interpellanza •. 

. SO:"!'.'INO, presidente .del Ccn.~iglio, ministi·a 
delf intrnio. lo rivolgerçi al Senato la stess~ 
preghiera già fatta dall'ngregio mio collega qei 
)f\vori pubblici,. cioè di fissare un altro giorno 
per po~er ~~abilire Jo svolgimento di questa in. 
terpcllanza, non sapen~o ancora quando finirà 
IR discussione çhl) ora si sta per intraprendere 
alla .Camera dei d~putati. 

PRESIDE~TE. ~~a bcr;ie. 
L'onor •. senatore Tassi chiede d'interpellare 

il Pr~sidoritEl del. Consiglio dci ministri, mini 
stro dell'interno, in p:lerito alla condizione fatta 
allo provincie dalla nuova lcgislaz:o-qe sui mani 
comit o por sapere qu~l!l precisa interprct!).zion~ 
deliba,darsi alll\ : Q:\edesima relativamente al 
mantenirne11to dci mentecatti poveri, non peri 
colosi a sò ed agli altri o di puliblico scandalo. 

SON'.'\JKO, p1·esidente .dcl Consiglio, mini.çtro 
dcll'j1~te1·n(). Pr~gherl?j dj rimandare, anche per 
questa intcrpellnn~, la fissazione della ~eduta 
I)!lr Jo s'°qlgio;iiiqtp. 

TASSI. Aderisco . 
. . PRESIDE-:-;TE. V onor, Viùari cl}iqJo d' in 
U)rpellare l'onor. mi~istro guardasigilli, per sa 
pere se intendi\ proporre l' aboliziono di quelle 
disposizioni del Codice di procedura penalo 
(art. 40~), per lo quali: 

1 ~ Si vuole che il Presidente ili Corto di 
ns~ise, chiuso il dibl\ttimento, riass11Q'.la la 
di~cussione e faccia not11re ai giurati le prin 
cipali ragioni itddolte contro eù in favore del- 
1' accnsato; imp11roccbò egli è umauainente im~ 

. poasibile che 1Jn Presidente. dopo aver diretto 
il dibattimento, non ai sia formata una con 
vinzio!}e decisa e precisa della colpabilità del 
!' accusato, e chd ili questa convinzione egli 
riesca ,. nulJ:i lasciar trasparire d:ll suo rias~ 
sunto; 

' -· 
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" 
' 2° E si dice che i giurati mancano al prin- 
cipalo loro dovere se nel formare il verdetto, 
considerano lo consegueazé penali di questo ; 
ìmperocchè qui pure è umanamente impossi 
bile che essi prescindano da tale considera· 
zìone. . ... 
Prego l'onorevole ministro guàrdaslgilli di 

voler dichiarare se e quando creda rispondere 
a questa interpellanza. 
SACCHI, ministro di gra:ia e giustizir:i. Ri 

peterei la preghiera già fatta dai miei colleghi, 
nonchè dall'onorevole presidente dcl Consiglio 
di voler attendere qualche giorno ancora prima 
di fissare la seduta nella quale avrà luogo lo 
svolgimento di questa interpellanza. 
PRESIDENTE. Non essendo presente nel Se 

nato l'onor. Vidari, sarà cura della Presidenza 
di avvisarlo della risposta fatta dall'onorevole 

• • l mimstro. 
Lo stesso onor. Vidari chiede di interpellare 

il signor ministro della pubblica istrueione sulla 
proroga degli esami universitari. 
Prego lonorevole ministro della pubblica 

istruzione a voler dire se e quando intenda 
rispondere a questa interpellanza. 

DOSELLI, ministro della pubblica islrueicne. 
Se l'onor. Vidari fosse presento direi che sono 
pronto a rispondere auche subito. 
PRESIDENTE. L'onor. Vidàri ò. assente, 

quindi l' Interpellanza non -può svolgersi. 
L'onorevole senatore De !\Iartiuo GiaCQmO 

interpella i ministri degli alfari esteri e della 
Istruzione pubblica sulla istruzione scientifica 
ed economica in relazione alla nostra iufluenza 
politica ed alla nostra espansione coloniale e 
commerciale all'estero; sui metodi e sui mezzi 
per impartirla; sulla opportunità di amplifìeare 
gli istituti esistenti e principalmente l'Istituto 
orientalo di Napoli per conseguire, da una 
parte quegli scopi, e dall'altra e più special 
mente per servire come organi necessari di 
preparazione alle carriere consolari, dei d-ra· 
gomauni e degli ufficiali coloniali. 
Domando se e quando i ministri degl] atràri 

esteri e della pubblica istruzione intendano ri- 
spondere a questa interpellanza. _ . 

GUICCIAIWINI, ministro dr.gli affad esteri. 
Mi riservo di proporre,' in altra aducansa.: 
dopo aver presi gli opportuni accordi co1 mio 
collega della pubblica istruzione, il giorno per 
lo svolgimento di questa interpellanza. 

8 

PRESIDENTE. i'Òrior. nel éH~dice chiede in 
te'l'penar& l' Oiio'te'tole iriiflistro della pubbllèa 
istruzione per sapere se l'applicazioriò fatta in 
b.n càso recente dell'art. 32 del rezolamènto · 
generale per le Università sia conciliabile eon 
la dignità e indipendenza di giudizio dei com 
tnissari chiamati a giadicar'é nei concorsi alle 
cattedre universitarie. 
Chiedo ali' onorevole ministro dell'Ist~uzione 

Pubblica se e quando infonda rispondere. . 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Prego lonor. Del Giudico a voler consentire 
èhe il giorno per Io' svolgimento di questa in 
terpellanza venga poi fissato d'accordo tra me 
e lui, anche perchè l' Interpellanza riguarda 
un fatto non récentè e non compiuto dalla mia 
amministrazione; 

DEL GIUDICE. Consento • 
. PRRSIDE}."'TE; Vi !ofio poi altre interpellanze 
di altri senatori, ma credo òppòrtuno rinviarne 
il ricordo a dopo chè saranno esauriti i lavori 
più urgenti ·della Camera dci deputati, 
Non sorgendo obbiezioni, cosi rimane stabi 

lito. 

Per i Funerali di S. U. il Re Umberto. 

PRESIDENTE. Do lettura al Senato di una 
lettera dell'onor. ministro dell'Interno: 

e Roma, 28 febbraio 1!>00. 

e Il 14 marzo p. v. allo ore 10.30 del mat 
tino sarà - a cura di questo Ministero - ccle 
brato al Pantheon il consuelo solenne fune- 
rale per il compianto Re Umberto I. · 

e Mentre bo l'onore d'informarne l'E.· V. La 
prego di voler provvedere a che uria rappre 
sentanza di questo onorevole Conseéso ìuter 
venga alla pietosa cerimonia. 

e Con profondo ossequio. 
«n Ministro 
« S~!Sfl'!O >. 

Nomina di commiHari. 

PRESIDE~TE. Procederemo all' estrazfone· a 
s6rto dci nomi dcl senatori che dtvranao, t1.ni 
tamenle alla Presidenza rappresentarlJ U Se 
nato ai funerali di Re Umberto I il 14 COIT.' 
La rappresentanza, rimane composta dai st 

ghori senatori Cav.tsola, Vitelleschi, Frigerio, 
l'iftrri, Di Carpegna, Massarucci e Sonnino. 
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e quando intendano rispondere a questa inter 
pellanza. 
· 130SEJ..LI, ministrç della puililica istruzirme. 
Io pregherei il sonatore interpellante a difl'e. 
rire di alcun poco lo svolgimento di questa sua 
interpellanza. Venni al Governo dopo che uno 
dci miei predecessori aveva stabilito d'aecordo 
col Ministero della marina di nominare una . . 
Commissione per studiare siffatto argomento. 
A me è per ora mancato il modo di radunarla 
perchè iniziasse i suoi lavori, anche pcrchè 
non posso non tener conto degli studi cho nel 
frattempo è andata preparando la Commissione 
reale per la riforma della istruzione media, 
L'Induglo però non sarà lungo; io procurerò 
di sollecitare anche questo che ò parte impor" 
tante del nostro ordinamento scolastico e ne 
riferirò prontamente all'onorevole Carata ed al 
Sonato; ma uno svolgimento di questa inter 
pellanza al momento attuale non mi parrebbe 
opportuno, perchè non potrei rispondere ade 
gnatamente come è nel mio desiderl't>. 

CAilAFA D' 4~DRIA. Io avevo presentata 
l' interpellausa non per muovere critiche all'at-, 
tuale ministro della pubblica istruzione, tanto 
più. che ~ me era noto corno egli fosse anzi 
benemerito degli istituti nautici; ma solo per 
spingere H Governo a procedere a quella ri 
forma. 

Prendo atto delle dichiarazioni dcl ministro, 
e fiVolgcrò a suo tempo l'interpellanza, racco 
mandando però che questa Commissione si 
possa radunare e possa presentare al più presto 
le !!Ue proposte. , , 

UOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Ringrazio l'onor. senatore Carafa pi questa 

sua concessione di un. indugio, elle non ear4 
lungo. . 

PRESIDEXTE. Mi occorre poi di rlcordare 
che vj sono ancora pendenti dolio interpellanze 
che erano state annunciate ed accettato dnl 
passato M!nistero. 

La prima è dci senatori Morandi e Monteverde 
ai ministri della pubblica istruzione e dci lavor] 
pubblici intorno a\111< eonservaeìone della ca 

. scata delle Mo.rlllore. 
CAR~llNE, ministro dei lanari pttbl.ilici. Io 

proghereì gli onorevoli [ntorpellanti di volerci 
concedere qualche giorno di tregua, per po 
tere in altra seduta dichiarare quando potremo 
rispondere a questa interpellanza. 

,, . 
. .J 7 

. MORANDI. Aderiamo volentieri alla dila 
zione. proposta. dal!' onorevole ministro. 

PRESIDE'.llTE. Vi..è poi l'interpellanza del 
senatore Mariotti Filippo al Presidente del 
Consiglio del.ministri sulla convenienza di dare 
completa -esecuzione i<lla legge che, per ono 
rare .llL memoria di Umberto I, diede a Roma 
la Vil:a Borghese, con la condizione che, tra 
sformata in pubblico giardino, fosse unita al 
Pincio . 

. PL·cgo l'onor. Presidente dcl Co!ìsiglio di 
dichiarare so e q11p.n.do .creda di rispondere a 
questa interpellnnza .. 
.. SO:"'ì'.\INO, presidente dcl Consiglio, ministra 
dclr intei·no. Io rivolgerçi al Senato la stessi\ 
preghiera già fatta dall'egregio mio coJlega (,lei 
);\vori pubblici,. cioè di fissare un altro giorno 
per po~cr s,~abilire Jo svolgimento di questa in, 
tcrpcllnnza, non sapen~ç> ancora quando finirà 
la d:scussiono çh~ ora si sta per intrarrcndere 
alla .CamQra dei deputatj. 

PRESIDE:-iIE. ~ta hcr;ie. 
L'onor •. scn:itore Tassi chiede d'interpellare 

il Pr~sidcn.t~ del. Consiglio dci ministri, lijini 
stro dell'interno, in µierito alla condiziono fatta 
allo provincie dalla nuova legislazione sui mani 
comi, o por siiriere qu11,lQ precis~ interprct~zion9 
debba , darsi alla , ~edei;ima relativamente al 
mantenimel\to dci mentecatti poveri, non pcri 
colosi a sè ed agli altri o di pu!Jbli<;o ~caudato. 

SON'.'qNO, pi·esidente .del Consiglio, mini.çtro 
dell'jiitenio, Pr~gherej di rimandare, ani:he per 
questa interpell~µ~fl, la fissazione della ~eduta 
IHlr lo s~olgimlll}to. 

TASSI. Aderisco • 
. PRESIDENTE. i: onor, ViJari chiEti.la d' in 

t.Drpellare l'onor. miqistro guardasigilli, per. sa 
pere se intQnda proporre l' abpliz!ona di quella 
disposizioni del Codice di procedura penalo 
(art. 49S), per la qunli: 

1~ Si vuole che il Presidente ùi Corte di 
11s~ise, ch,iuso iJ dibattimento, riassu[lla la 
discussione e f11ccia not1tre ai giurati le prin 
cipali ragioni ~cldotte contro eJ in favore del 
!' accusato ; impE!roccbè egli è umanamenta im·· 

. po11sibile che 11n Pre$idente. dopo aver diretto 
il dibattimento, non 11i sia formata una con 
vinzio!}e decisa e precisa della colpabilità <lei 
!' accusato, e cbe di questa convinzione egli 
riesca p. nulla lasciar trasparire d:.I suo rias 
sunto ; 
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" - \ 2° E si dice che i giurati mancano al prin- 
cipale loro dovere se ne! formare il verdetto, 
considerano le conseguenze penali di questo ; 
ìmperocchè qui pure è umanamente impossi 
bile che essi prescindano da tale considera- 
rione. . ... 
Prego l'onorevole ministro gu.irdasigilli di 

voler dichiarare se e quando creda rispondere 
a questa interpellanza. 
SACCm, minist1·0 di gra;ia e giustizi!J. Ri 

peterei la preghiera già fatta dai miei colleghi, 
nonchè dall'onorevole presidente del Consiglio 
di voler attendere qualche giorno ancora prima 
di fissare la seduta nella quale avrà luogo lo 
svolgimento di questa interpellanza. 
PRESIDENTE. Non essendo presente nel Se 

nato l'onor. Viùari, sarà cura della Presidenza 
di avvisarlo della risposta fatta dall'onorevole 
ministro. . 
Lo stesso onor. Vidari chiede di ìuterpellare 

il signor ministro della pubblica istruzicne sulla 
proroga degli esami universitari. 
Prego l'onorevole ministro della pubblica 

ìstrurìone a voler dire se e quando intenda 
rispondere a questa interpellanza. 

DOSELLJ, ministro della pubblica islru sione. 
Se l'onor. Vidari fosse presento direi che sono 
pronto a rispondere anche subito. 

PRESIDENTE. L'onor. Viùàri à. assente, 
quindi l' interpellanza non -può svolgersi. 
L'onorevole senatore De Martino Giacomo 

interpella i ministri degli alrari esteri e della 
istruziono pubblica sulla istruzione scientifica 
od economica in relaziono alla nostra iuflucnza 
politica ed alla nostra espansione coloniale e 
commerciale all'estero; sui metodi e sui mezzi 
per impartirla; sulla opportunità di amplifìoare 
gli istituti esistenti e principalmente I'Jstituto 
orientale di Napoli per conseguire, da una 
parte quegli scopi, e dall'altra e più special 
mente per servire come organi necessari di 
preparazione alle carriere consolari, dei dra- 
gomauni e degli ufficiali coloniali. _ _ . 
Domando se e quando i ministri degTi affari 

esteri e della pubblica istruzione intendano ri- 
spondere a questa Interpellanza. _ . 
GUICCIAIWINI, ministro d,,gzi affa1'i esteri. 

Mi riservo di proporre; in altra aduuanea, · 
dopo aver presi gli opportuni accordi col mio 
collega della pubblica istruzione, il giorno per 
lo avolgimento di questa interpellanza. 

.. 8 

PRESIDEXTE. L'onor. Del Giudice chiede in 
Ierpetlare l' orto"te"tolé trìifiistro della pubblica 
istruzione per sapere se l'apr1Tic3.ziorie fatta in . . . - - - . - . un easo recente doll art. 32 del règo!atnènfo · 
generalo per le Università sia conciliabile cétn 
la dignità e indipendenza di giudizio dei com 
missari chiamali a giadicar'é nei concorsi alle 
cattedre universitarie. 

Chiedo ali' onore- ole ministro d'.ell'Isl~uzione 
Pubblica se e quando infonda rispondete. . 

IlOSELLT, ministro delli..1 pubblica istruzione. 
Prego l'onor. Del Giudice a voler consentire 
che il giorno per Io' svolgimento di questa in· 
forpellanza venga poi fissato d'accordo tra me 
e lui, anche perchè l'interpellanza riguarda 
un fatto non recente e noù compiuto dalla mia 
amministrazione; 

DEL GIUDICE. Consento. 
PRESIDENTE; Vi sono poi altre hiter"pellàr:i.zc; 

di altri senatori, ma credo oppòrtuno rinviarne 
il ricordo a dopo ché saranno esauriti i Iavorì 
più urgenti -della Camera dei deputati. 
Non sorgendo obbiezioni, cosi rimane stabl 

llto. 

Per i Funerali di S. r.t. il Re Umberto. 

PRESIDENTE. Do lettura al Senato di una 
lettera dell'onor. ministro dell'Interno: 

e Roma, 28 febbraio HiOO. 

e Il 14 marzo p. v. allo ore 10.~0 del mat 
tino sarà - a cura di questo Ministerò" - ccle 
brato al Pantheon il consueto solenne Iuùe 
ralo per il compianto Re Umberto I. · 
«Mentre ho l'onore d' iuformarue l'E.· V. i.a 

prego di voler provvedere a che una rappre 
sentanza di questo onorevole Oonsesso inter 
venga alla pietosa cerimonia. 

«Con profondo ossequio. 
• tt .ari~lslro 
e SONNINO :t, 

Nomina di commiaHri. 

PRESIDENTE. Procederemo ali' estrazfone· a 
s6rto deì nomi dei _senatori che dtvranao, "11ni 
tamente alla Presidenza rappresenta~ H Se· 
nato ai funerali di Re lJmberto I il 14 COIT; 
La rappresentanza, rimane composta dai st 

ghori senatori Cav~sola, Vitelleschi, Frigerio, 
l'lfirri, Di Carpegna, Massarucci e Sonnino. 

ZkAPC&IU S::Mb& ~-- - = 
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• 
Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Per le affettuose dimostrazioni 
ricevute dal Senato, mandano ringraziamenti 
le famiglie dei defunti senatori Orsini e Luchini 
Odoardo. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Chiedono congedo, per motivi 
di salute, i senatori Borghese per qualche mese, 
Paternò di dieci giorni, Visocchi di dieci giorni 
e Facheris di un mese. · . 
Se non si fanno osservazioni questi congedi 

s'intenderanno accordati. 

Sorteggio degli Uffici. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: sor 
teggio degli Uffici.· 
Prego il signor senatore, segretario, Fabrizi 

di procedere all'estrazione. 
Il senatore, segretario, Fabrizi procede al 

sorteggio ed alla proclamazione degli Uffici 
che risultano così costituiti : · 

UFFICIO I. 

S. A. R. il Principe Tommaso 
Albini . . 
Amato-Pojero 
A porti 
Arrivabene 
Astengo 
Dadini 
Balestra 
Dettoni · 
Bombrini 
Dorgatta · 
Calenda · · 
Cane varo 
Carnazza-Amari 
Carnazza Puglisi 
Cittadella Vicodanere 
Cognata 
Com paretti 
CotU · ,., · 
Cucchi 
D'Adda·. 
D'Arco· 

. De Angeli 
De Larderei 

Delflco 
De Renzi 
Di Casalotto ' Di Revel Genova 
Doria Ambrogio 
Daria Pampbili · 
Faina Eugenio 
Farina. 

· Fecia di Cossato 
Pergola 
Guala 
Iughilleri 
Lanza 
Lo ronzini 
Mass:i.ruccì 
Moscuzza 
Oddo ne 
Odescalchi 
Orengo 
Papadopol; 
Pasolini-Zanclli 
Patcrnò ·1 
Pedotti 
Pessina 
Pisa 
Ponsiglioni 
Ponti 
Pucci 
Quigini Puliga . 
RattazzP 
Rignon • 
Rio lo 
Rossi Angelo 
Rossi Gerolamo 
Rossi Giuseppe 
Sani 
San Martino · 
Scialoja 
Serafini 
Strozzi 
Tasca-Laoza 
Taverna·· 
Todaro 
Torrigiani 
Valotti · · 
Veronese 
Vischi 
VisconU-Venosta · · · 
Zoppi 
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UFFICIO Il. 

S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Armò • 
Arrigossi 
Ascoli 
Atenolfl 
Balenzano 
Bassini 
Deltrani-Scalìa 
Be sozzi 
Bianchi 
Biscaretti 
Blaserna 
Borghese 
Camerini 
Caravaggio 
Carie 
Carutti 
Cibrario 
Colocci 
Compagna Francesco 
Contarini 
Craciani Alibrandi 
D'Ancona 
De Cupis 
Di Collobiano 
Dini 
Di Prampcro 
Di Revel Ignazio 
Di San Giuliano 
Driqnet 
Faldclla 
Fava 
Fiocca . 
Grocco 
Guarneri 
Gnerrieri-Gonzaga 
Guiccioli 
Levi 
Majnoni d'Intignano 
Mangili 
Maragliano 
Mariotti Filippo 
Martelli 
Martnscelli 
Morin 
Niccolini 
Nigra 
Oli veri 
Palumbo 

10 

Parpaglia 
Paternostro 
Pellegrini 
Ponzio Vaglia 
Primcrano 
Pullò 
Racagni 
Rcsli-Ferrari 
Riberi 
Ricotti 
Bighi 
Sacchetti 
Saladini 
Saletta 
Senisc Tommaso 
Severi 
Sonnino 
Sormnui-Moretti 
Speroni 
Tajani 
Tassi 
Tranfo 
Trevea 
Trinchera 

UFFICIO III. 

S. A. R. il principe Ferdinando 
Aula 
Avarna 
Bertini 
Bo dio 
Donasi 
Cado lini 
Cagno la 
Caldes i 
Capellini 
Caracciolo di Castagneta 
Ca rara 
Carducci 
Casana 
Cefaly 
Cerruti Valentino 
Chigi-Zondadari· 
Codronchi 
Co letti 
Consiglio 
Conti 
De Cesare 
De Giovanni 



'ittti Parlamentari, - 2Hl0 - Senato del Regno. 

LEGIBLATU!l.A xxrr - I a SBSSIONFJ Hl04-906 - DISCt:SSIONI - TOR.NATA. DELL' 8 MARZO IOOG 

Do La Penne 
De Seta 
De Sìervo 
De Sonnaz Carlo Alberto 
Di Martino Girolamo 
Dì Marzo 
Doria Giacomo 
D'Ovidio Enrico 
Ellcro 
Frigerio 
Frisati 
Frola 
Fusco 
Gabba 
Gattini 
Gherardini 
Ginistrelli 
Gravina 
G~eppi 
Lanzara 
Longo 
Lucchini 
Manfredi 
Medici 
Menafoglio 
Pagano-Cuarnaecholli 
Parona 
Pasolini 
Pelloux Leone 
Pelloux Lu16i 
Pierantoni 
Plutino 
Quarta 
.Ridold 
Rossi Giovanni 
Rutro Bagnara 
Saluzzo 
Sanseverino 
Schiaparelli 
Senise Carmine 
Slacci 
Siccardi 
Tittoni 
Tommasiui 
Tortarolo 
Tournon 
Vidari 
Vigoni Giulio 
Visocchi 
Volterra 

r _, 1.1 

UFFICIO IV. 

• 

S. A. H.. il Principe V. E. di Savo-Ta-Aosta 
Adamoli 
Alfazio 
Annaratone 
Aventi 
Baldissera 
Barracco Giovanni 
Bava-Beccar ìs 
Donviciui 
Cadenazzi 
Caetani 
Calabria 
Cambray-Digny 
Ca.mozzi-Vertova 
Caudiani 
Caraccìolo di Sarno 
Caruso 
Cavalli · 
Chiesa 
Chinaglia 
Colwayer 
Colonna Fabrizio 
Colonna Prospero 
Compagna Pietro 
Cordopatri 
Corsini 
Del Giudica 
Dcl Zio 
De Martino Giacomo 
Di Carpegua 
Dì Scalea 
Doria d' Eboli 
D'Ovidio Francesco 
Durante 
Emo Capodilista · 
Fabrizi 
Frescot 
Grassi-Pasini 
Guglielmi 
Lampert.ico 
l\falvano 
Manassei 
Manfrin 
Mautcgazza 
Mariolti Giovanni 
Masi 
Massabò 
Mazzolani 
Mezzanotte 

t 
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• 

Miceli 
.Mirri 
Montcvcrde 
}Iofandi 
Morra 
14çisso 
PaGin.Q~~ 
Patamia 
Peiroleri 
Petrella 
Pi aggio 
Pinelli 
Ponza di San :Martino 

• Ricciuti 
Saracco 
Sismondo 
Trigoµ~ di l);Lpl' Elia 
Trotti 
Vaccaj 
Vacc4clli 
Vigoni Giuseppe 
Villari 
Zumbini 

UFFICIO V. 

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto 
Arcolco 
Baccelli Angusto 
Baccelli Giovanni 
Ba cci 
Barracco Roberto 
Beltrami 
Boncompagni-Ludovisi 
Doucompagni-Ottoboni 
Bordonaro 
Borgnini 
Drusa 
Uuonamici 
Cairnizzaro 
Cantoni 
Cardare lii 
Cardona 
Carta Mameli 
Caselli 
Cavasola 
Cerruti Alberto 
Ci velli 
Colombo 
Curntì 
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D'Alì 
D'Antona 
D'Ayala Yah·a 
Del Mayno 
De Mari 
Do 1farinis 
Di Camporeale 
Di Sambuy 
Di San Ciuseppe 
Di Terranova Pignatelli 
D'Oncieu dc la Batio 
Fachcris 
Faina Zeffirino 
Faraggiana 
Ferro Luzì 
Pigoli do Geneys 
Finali 
Fogazzaro 
Garroni . . . Giorgì 
Giorgini 
Golgi 
Lioy 
Luciani 
Majelli 
Mangiagalli 
Marazio 
:Melodia 
Mira bello 
l\lorisani 
Municchi 
Nannarone 
Pansa 

• 

Polvere 
Priuetti 
Raciopp i 
Rossi Luigi 
Roux 
Sanguinelti 
San tam aria-Nico lini 
Schininà di S:i!1(Elia 
Schupfer 
Serena 
Spinola 
Tiepolo 
Tolomei 
Tor:~iclli 
Vitellcschi 
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Sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno recherebbe 
la discussione dei disegni di legge: e Stato 
giuridico degli insegnanti delle scuole medie, 
regio e pareggiate s, nonchè dcli' altro : e Di· 
sposizione sugli stipendi e sulla carriera del 
personale delle scuole classìchc, tecniche e 
normalì s. Però, stante lo scarso numero dei 
signori senatori presenti, e l'assenza dcl signor 
ministro della pubblica istruzione, credo-sarelibe 
opportuno rimandare questa discussione a do 
mani. 
CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Dovendosi domani procedere alla 

discussione dei disegni testè accennati dall'ono 
revole nostro Presidente, spero che l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione ìnterverrà do· 
mani alla seduta, e non accadrà come il giorno 
20 gennaio in cui fummo costretti a sospendere 
l'esame dei due disegni di legge. 
MAJNONI D'INTIGNANO, tilinistro della 

guerra. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAJNO:\'I D' INTIGNAI\O, ministro della 

guerra. Posso assicurare il 'Senato che il mio 
collega il ministro doli' istruzione pubblica ha 
già stabilito d'intervenire domani in Senato, 
per sostenere la discussione dci due dìsccnì di 
legge all'ordine del giorno che lo interc;sano. 
PRESIDE:'.\TE. Ringrazio l'onor. ministro della 

guerra di questa assicurazione. 

; . 

CAVALLI. Anch'io lo ringrazio della dichia 
razione fatta. ··'· PRESIDENTE. Domani allora seduta pubblica. 
alle ore 15 con il seguente ordine del giorno: 
I. Relazioni della Commissione pei decreti 

registrati con riserva (N. XXXI e N. XXXII - 
documenti). 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge : 
Stato giuridico degl'iosegnanti delle scuole 

medie, regie e pareggiate (N. 128); 
Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 

del personale dello scuole classiche, tecniche e 
normali (N. 205); 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Capoliveri (Portolongone) (N. 130); 

· Costituzione in comune autonomo della fra· 
ziono di Bibbona (Cecina) (N. 176); · 

Istituzione del Credito agrario per la Si- 
cilia (N. 22 I) ; . · 

Norme per la concessione della' cittadi 
nanza italiana (N. 178); 

Norme circa la costitnzione dei Gabinetti 
dci ministri e dci sottosegretari di Stato (N. 190). 

La seduta è sciolta {ore 16 30). 

• 

Licenziato per la 1fampa Il 10 marzo 19C6 (ore 18). 

F. Da LUIOI 
Direttore ddl'Ulllclo del Re1oaootl delle eedule pubbliche. 

---->-<---- 
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Prcsldonza dcl I'rcsidonte C.\NONICO. 

SoL:l.MJ.ario. - Presta giuramento il senatore Dc Cristoforis - Omn;Jgi - Co111w1ic,z;;io11c - 
Oonpcd! - Il Presùlenle comme11wra i defunti sena!M·i Di S1m Marzano, 01·~i11i, Lancia di 
Brolo, E:,i·1·omco e Arbib - A queste co1m11emora;;ioni si associano, a nome del Governo, i 
mÌ1oisti-i della ou·;rra e. dell'istru:;iune pubblica - Il senatore Caralli pr·ommcia parole cl i 
elogio e cc.mpi,rnto 7d senatore Arbib ; iìzdta p1A il Senato ad associarsi alla commemorazione 
fatta alla Camera elettiva, della si:;n~·1·a Jessic ll'!We Mario - Il ministi·o ddl' ietrucione 
pubblica, a nor1Hl dcl Goccrno, opp'l[J:Jia la proposta, che è accolla, dali' Assenddca, Poscia il 
senatore Cacalli esprime un voto augurale per la salute del senatore Lampertlco - Senza 
discusslone sono approvate la conclusioni detta Commissione dci decreti registrati co1i rise1·ra 
(~V. 31 e 32, documenti) - A i·1:e1·tv11=a dcl Presidente iii ordine alla nr,mi11a di alcuni >n<Jllllwi 
WJminaU in rm·ie Com11ti.•siuni, e re'atioa proposta del senatore Blaserna, approvata dal 
Senato- Discussione del diseçno di /e[Jge: «Stato {Jilll"idico deçli insegnanti nelle scuole medie, 
Regie e 2im·eggiate » (S. 128) - 1 l ministro dell' istruzione pubblica clfrltiarn di accettare 
che la discussione si {lpt·a sul testo dell' Uf(icio centl"ale- È' opt'l'la z,i disc1mir.,ne gcnerale 
l'arfono i scnat1Jri D'Ovidio F., A1·colco, Dil Giudice, rcliitore, l'et·one$e ed il 1i1inistro del 
l' istru.::iune pubblica - La discussione generale ~ chiusa - Si avpi·oi;a wi ordine del gio1·110 
pi·oi;vslo dall' F/(tcio centrale ed accettato dal 111inisfro ddl' istru;;ione piùùlica - L'art. 1° ~ 
a1>Jirvrato, doro os.~cri:a:;ioni del ministm dell' isll'u;;iune pubblica e dei se1rnto1·i Sci<il<J.1, 
J>ù:1·anlr.,ni, Arcolt:Jo, D.:l Giudice, 1·elalo1·e, M•,randi, presidente ddl' l'(ticio cenfrale, Man· 
giagalli e 'Veronese, e con un emcnda111e11to concordato t1·a il minisfro dt:ll' istru;;ione pub· 
ò!ica e l'Ufficio ct>nlrale - And1e l'ai·ticr,lo 2, dopo o.çseri;a:;io11i dèi senlllo1•i Vc1·onese, Pie· 
raiztoni, Cen·uti V., Tonwwsini, Del Giudice, 1·elatore, Dini ddl' Ufficio ccnl1·afr, Arculeo 
l'illnri, M·;randi, presidente dcll' Uf{tcio centr{l/e, Sciali ja ·e del mi11istro dcli' istru;ione 
pu'lùtica, è cpproi·ato con un emendamento 1iro7iosto dal rid11islro slr!sso - Il S('guilo dr:lla 
discussione è rimandato a1la tornata successirn . 

La scJuta è aperta alle -oro 15.5. 

Sono prcs~nti i ministri dell'istruzione pub 
blica e della guerra. 
F Arlr.!ZT, segrclcirio, dà lettur:i t1el processo 

verbale dell:i seduta preccJcntf.', il quale è ap· 
provato. 

• Giura:ne .. to del .11anatoro, De Cristofori11. 

PRESIDE~TE. ·Essendo presento nello e:ilo 
d<:l Senato il dott. Malac;hia De Crisfiifuris i cui 

' titoli per la nomina a senatore furono già cou· 
validati in Altra tornata, pre~o i signori sena· 
t'iri C0dro11chi eù Ada moli a volerlo introdurre 
i::cl!'auJa per la prestr.z:one del giuramento. 

Dilcu.ssioni1 f. :J37 Tipogrnaa dcl Scoo.to. 

A 1.. 
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mune; 
Il presidente dcl Comitato ordinatore del se 

condo Congresso nazionale dello educatrici del- 
1' infanzla, Ancona: Resoconto di quel Congresso, 
tenuto in Ancona il 2! settembre Hl05; 

Il signor Michelangelo Fontana di Torino : 
.Monviso - Torino - Alpi e Appennini. Poesie; 

L'onor. ministro della marina, Roma: Le se 
gnalazioni mm·ittime; 
Il presidente dell'Accademia Pontiniana, Na 

poli : Atti di quell'Accademia cd appendice, 
voi. 3! e 35; 

L'onor. ministro dei lavori pubblici, Roma: 
Album descrittivo il Policlinico' Umberto J ,.; 
li direttore generalo della Statistica munici 

pale di Buenos Ayres: Annuario statistico della 
città di Buenos Ayres per l'anno 190t; 
Il signor Michele Basile di Messina: Le trani 

vie elettriche di Messina; 
Il presidente del Pio Ricovero Martinez io. 

Genova: Conto morale di qucll' Opera pia per 
l'esercizio l()O 1 ; 
Il dott. Riccardo Fabris di Milano: Per un 

nwn:o porto in Friuli; 
Il prof. Raffaele Gurrieri ùi Bologna: L'uni 

»ersità italiana. Rivista dcli' istruzione supe 
riore, anno IV, 1005; 

L'onor. Siudaco di Firenze: Annuario stati 
stico cli quel Comune, nono II, 190'1; 

L'onor. Sindaco cli Roma: Atti di quel Con 
s:g-~io comunale per l'anno mo::;, 1°quadrimestre; 

L'onor. Siudaco di Novara: Alti di quel Con 
siglio comunale por l'anno 1901; 
Il presidente della Commissione amministra 

trice dcl Monte dei Pasqui di Siena: Rendiconto 
di quel Monte dci Pasquì per la gestione IDO!; 
Il presidente della Commissione censuaria. 

centrale, Roma: Iielazlone ed allegati sulle ta 
L'onor. prof. L. Rava, ministro di agricoltura, '1·if!e di estimi della Procincia di Pai:ia; 

industria e commercio, Roma:' Modus rivendi• L'onor. prof. Luigi Rava, deputato al Parla 
colta Spagna. Discorso pronunciato il 4 dicem- monto, per incarico dcli' autore prof. Enrico 
bre 1905; Piccione residente al Chili: Canferense sop1·a 
Il tenente Emilio Salaria di Firenze: Angir.lrJ l'Italia; 

Ero/Terio cd alcuni manoscritti esistenti nella L'onor. senatoro Ulderico Levi, Roma: Ap- 
Biblioteca na;:"~ilC!le centrale di Firenze ; 

1 
JHlrlli - Necossità urgenti; - . .. ~ . 

). t) . . 
!" ·' . .:i 

(Il senatore De Cristoforis è introdotto nel 
l'aula e presta giuramento nella formala con 
sueta). 

PRESIDENTE.. Do atto al signor dott. Ma 
lachia De Cristoforls del prestato giuramento, 
lo proclamo senatore del regno e immesso nel 
l'esercizio delle sue funzioni. 

Eloaco di omaggi. 

PRE5IDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe di dar lettura dell'elenco degli 
omaggi pervenuti al Senato. 
DI SAN GIUSEPPE, seçrctario, legge: 
Fanno omaggo al Senato delle seguenti ,.1:1>· 

bìicazior.ì : 
Il presidente della Deputazione provinciale 

.di Teramo: Atti di quel Consiglio provinciale 
per il isor, 

Il Rettore della Libera Università di Urbino: 
A nnuari·J di quella libera Università per l'~n110 
accademico 1904-1?05; 
li dott. Nicola Introna di Ilari: Citodiaqnosi 

dd ccrsomenti ptcuric! sussidiata dagli l'Sami 
bacteriotoçici, Studi sperimentali; 
Il presidente della Camera di commercio eJ 

arti di Trapani: Ilelazione sulle condizioni eco· 
nrmiiche della Prorincia di Tropar.i per gli 
anni lS!JV-302; 
Il dì°rettora del R. Osservatorio astronomico 

del Collegio Romano, Roma: Caleniario di quel 
R. Osservatorio per l'anno 1006; 
Il prcsidcmtd del!a Deputazione provinciale 

<li Brescia: Atti di quel Consiglio provinciale 
rer l'anno 1906 j 
Il s!gcor l\lichelo Basile di Palermo: Scritfi 

fC·momici e letterari; 
Il dott. Gaetano Allegretti dci nobili Cenci 

di Ceglie Messapica, (Lecce): In men.aria di 
Umberto l Re d'ltalia -29 luglio 1905; 
Il presidente del Circolo matematico di Pa 

lermo: Annuat'io di quel Circolo per l'anno 1905; 

L'onor. ministro delle finanze, Roma: La col 
tii:a:ione del tabacco in llalia. Notizie e con 
sigli agli agricollori italiani; 
Il dott. Pietro Sella di Roma: Alcune note 

sulla vicinia come elemento costitutivo del co- 
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L'onor. senatore C. A, De Sonuaz (Gerbaix): 
Roma: Conçrès intcrnational de l'E.rpa11sicn 
économique mondiale - Luigi Lodcolco o Luigi 
di Savoia Sire del Vciud, senatore di Roma, 
1310-1312; . 
L'onor. deputato Luigi Rava, Roma: Parole 

pro11unziate per la Sesta Sezione del Consiglio 
superiore del lavoro ; 

L'onorevole Bruno Chimlrri, Roma: Lectura 
Danctis - Il Canto XIII del Paradiso; 
L'onor. senatore Tommaso Tittoni, Roma: 

Due anni di cita estera: JrJ03-l905; 
L'onor. senatore Pasquale Del Giudice, Pavia: 

Il principio dcl taçlicne e l'antico diritto gei·· 
manico; 

Il Direttore generale dcli' Istituto del Credito 
. fondiario, Roma: Relacione di quel Consiglio 
d' ammiuistraz. e dei sindaci sull'esercizio 1905. 

• 
Ocmuaìccelone. 

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Di San Giuseppe di dar lettura di mia lettera 
dcl minislro dell'interno. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

e Roma, 20 febbraio I 900. 

e In ottemperanza alle disposizioni contenuto 
nell'art. 11 della legge 17 maggio 1900, n. ln, 
trasmetto a questa onorevole ·Presidenza le 
copie della relazione sui lavori della Commis 
siono Reale- per il credito comunale e provin 
ciale durante l'anno 1001. 

« Il ministro 
e SONNINO». 

PRESIDE:'.';TE. Do atto al ministro dell' in 
terno di questa comunicazione. 

Congedi •. 

PRESIDENTE. Domandano éongedo: il sena 
tore Chinaglia per. motivi di salute, ed il sena 

. tore Palumbo per motivi di famiglia. 
. Se non vi sono obbiezioni, questi congedi si 
intenderanno accordati. · · · 

1 () i.) 

Commemorazione dei &enatori Di San Iilarzano 
. Orsini, Lancia di. Brolo, Barromeo a IHhih.' 

PRESIDENTE. Signori Senatori I 
Sembra fatale per la nostra Assemblea che 

non vi sia sospensione di lavori senza che ab· 
biamo a rimpiangere qualche collega. 

Il 10 febbraio testè scorso spirava in Roma 
il senatore Di San Marzano. 
Egli fu uno dei più valorosi e più colti ufll- 

.cìali del nostro esercito. - 
Nato a Torino il so marzo 1830, appena di 

ciottenne era già sottotcnento di cavalleria: ed 
assai si distinse nel 1848 a Santa Lucia. Fece, 
come tenente, la campagna di Crimea: come 
capitano di st.ato maggiore, quella dcl lS:iO. 

Ogui suo grado militare fu contrassegnato da 
:nsigni atti di valore. 

A San Martino si meritò la medaglia d' ar 
gento. La sua condotta a Castel!Uardo gli valse 
la promozione a maggioro per merito di guerra: 
quella tenuta negli assedi di Gaeta e di Mes 
sina la croce di cavaliere dell'Ordine militare 
di Savoia: quella tenuta nel l8G(3 a Yillafranca 

. ed a Custoza, la croce di ufllcialo nello stesso 
Ordine ; senza contare la medaglia inglese per 
la guerra di Crimea, o quella francese per la 
campagna del 1850. 
Colonnello di stato maggiore nella spedizione 

di Roma : maggior generale nel l 8ì7, tenente 
generale nel 1883, ebbe il coma udo della 
Di visione di Alessandria; poi - a Roma _ il 
corna udo, prima della Di visione, poi dcl Cor1,0 
d'armata. 
Mandato . nel 1882 ad assistere alle graudi 

mo.novre germaniche, fu {dopo Dogali) il cornan 
dante capo della spedizione africana· la quale 
sotto la sapiente sua direzione ebb; per risul: 
tato (11 solo voluto allora dal Governo) la riti 
rata del Negus Giovanni, il quale già si era 
spinto fluo a Saati, 
Deputato per . duo legislature, fil nominnto 

senatore il 4 gennaio 1894: pronunciò in que 
sL' aula seri ed ammirati discorsi in materia 
mili tare, e fu ministro della guerra. 
Avendo, per la leggo inesorabile dell'età 

dovuto lasciare il servizio atfrro la fiducia d ·Ì 
Sovrano I~ chtamò ~ su~ primo ~cgrelario p~l 
gran magistero doli Ordrne Mauriziano e Io 
insignì del gran collare dcli' Ordine S~premo 
della SS. Annunziah. 
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Coma. suole chi è avvezzo ad agire, egli non 
parlava mai di sè :. parlando, non diceva che 
il necessario. Il suo discorso, cortese ed amabile 
sempre, era breve, ma denso ùi sostanza, e 
andava dritto al nodo della .questione. Fino al 
l'estromo della sua vìfa, egli portò nell' adem 
pimento d'ogni suo dovere la più gran diligenza 
ed uua esattezza. matematica. 

Di cuore eccellente, non eolo era benefico di 
soccorsi materiali a chi ne abbisognasse, ma 
(scnsibìle ad ogni sorta di dolori) a tutti sa 
peva portare pietoso e delicato conforto. Non 
dimenticherò mai con quanto affetto, nell' Eri 
trea, egli visitava ogni giorno un mio nipote 
ìngcguere, che - per salvare un treno di viag 
giatori presso Otumlo - ebbe fratturate tutte e 
due le gambe da un vagone abbandonato in 
pendio che venne ad urtarlo. 
Una lenta malattia, sopportata dal San !.1ar· 

zano più mesi· in piedi con la serena fortezza 
del soldato, ed aggravata poi da altre compli 
cazioni morbose, fluì per rapircelo. 
Noi perdiamo in Alessandro Di San ~larzano 

un illustre e caro collega: il Ro perde in lui 
un servitore devoto e sinceramente affezionato: 
l'Italia uno dei più nobili snoi figli, il cui nome 
sta scritto indelebilmente ad ogni pagina nella 
storia del nostro risorgimento. (Be11issimCJ). 

Il domani della morte del senatore di San 
Marzano, cioè il 17 Iebbraio scorso, si spense 
puro qui in Roma un altro nostro collega: il 
senatore Luigi Orsini, nato a Firenze il 22 lu- 
glio 1837. • 
D'ingegno svegliato e colto, conoscitore di 

più lingue, la sua ·vita f11 un non interrotto ser 
vizio al paese, prestato con diligente ed illumi 
nata solerzia. 
Nella scienza amministrativa e finanziaria fil 

un vero valore. 
Ragioniere generale dello Stato nel 1802, 

passò quattro anni dopo alla Corte dci conti, 
ove rimase ti.no alla morte. 
Rimangono di lui pregevolissimo pubblica 

cazionì : fra esso, uno studio prezioso sulla Co· 
Ionia Eritrea. È a lui che si deve il bilancio 
dello Stato nel l 000; a lni pure si deve una 

· parte considerevole dei lavori della Commls 
sioue di verifica sugli Istitut] di credito; a 
lui una splenJiJa relazione· sullo stato della 
Banca d'Italia. 

Sia come consigliere comunale di Roma, sia 
come presidente di parecchi Istituti di benefi 
cenza, recò sempre nel disimpegno di codeste 
funzioni un'attività instancabile e sapiente, una 
rara integrità di carattere. 
Nominato senatore il 4 marzo Hl02, ebbe poco 

tempo per frequentare il Senato, tanto più che 
la sua fibra. già si veniva affievolendo sotto l'a 
zioue distruggitrice del morbo latente che ca 
lo doveva poi immaturamente rapire. 
Amautissimo della famiglia e da essa profon 

damente· riamato, perchè mite, intimamente 
buono ed affettuoso, egli lascia un vuoto dolo 
roso nel cuore de' suoi diletti superstiti. 
E, sebbene ci sia mancato il tempo di averlo 

a lungo fra noi, un vuoto doloroso egli lascia 
altresì nel Senato: il quale sa apprezzare il va· 
lore modesto e verace, e di gran cuore- si as 
socia al dolore della sua famiglia. (Bene). 

Sotto le appare~ze più modeste, una sim 
patica figura cli gentiluomo, chiaro per lo be 
nemerenze do' suoi maggiori e per le proprio, 
vedevamo spesso nel senatore Corrado Lancia 
di llrolo. Anch'esso ci fu rapito il 27 scorso feb 
braio in n.oma, dopo lunga e dolorosa malattia. 
Egli nacque a Palermo. I' 8 dicembre 1826. 

Discendeva dall'antica e nobili- sima famiglia 
Aleramica di origine sassone, venuta in Italia 
nel secolo, la quale tenue signoria in vari 
luoghi del Piemonte, del Monferrato, della Li 
guria; e.ì un ramo di essa prese poi il nome di 
Lancia dall'alta dignità di Loncitero, di cui fa 
insignito da Federico Iìarbarossa il marchese 
Manfredo. Questo ramo dei Lancia si trapiantò 
in Sicilia, dove, fin dai tempi di Ruggero, con 
tava. fra i più Illustri casati dcli' isola: ed in 
tutte le età diede al paese prodi guerrieri, uo 
mini insigni nella politica e nelle lettere, esem 
plari per virtù pubbliche e privale. 

A venti anni; il Lancia di Brolo usci dal Col 
legio militare della Nunziatella col grado di al 
flore nel 1° reggimento d'artiglieria. Non avendo 
voluto giurare la Costituzione concessa nel 1848 
da Ferdinando II, fa dichiarato dimissionario; 
e, tornato a Palermo, si mise a disposiziono del 
Governo provvisorio. Ne ebbe, fra altri ìncarì 
chi, l:i direziono dell'armamento delle batterie 
d'assedio contro la cittadella di Messina e il 
comando delle artiglierie di Torre di Faro. 
Preposto alla piazza di Trapani durante l'ar- 

,, 
' 
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mistizio, quando ricominciò la lotta nel 18::i!l 
comandò le artiglierie di campagna. Dopo I'am 
nistia concessa dal restaurato Governo borbo 
nico, studiò leggi e conseguì la laurea a Pa 
Iermo, 
Disimpegnò con plauso diversi importanti uf 

fici amministrativi. Amante appassionato della 
sua Sicilia, ma desideroso non meno di una 
salda unità nazionale, mentre difendeva nel HGO 
l'autonomia dell'isola, dichiarava ad un tempo 
doversi la medesima annettere al Regno d' Ita 
lia, non appena questo fosse costituito con la 
capitalo a Roma. 
Deputato del 3°. Collegio di Palermo per due 

legislature, fu chiamato a sedero in Sonato 
il 28 novembre 1891. 
V:ilente nelle discipline economiche e finan 

ziario, pronunziò su queste materio sapienti e 
ragguardevoli discorsi. Relatore di vari pro· 
getti di legge, fu successivamente membro della 
Giunta del bilancio, dcl Consiglio permanente 
di fìnanza, direttore generale del demanio e 
tasse, direttore della succursale in Roma dal 
Banco di Sicilia, ed ebbe parte precipua in 
vari altri uffici amministrativi e fluauziari, 
In materia finanziaria pubblicò parecchi pre 

gevoli opuscoli, fra i quali quello sul consoli 
damento dell'imposta finanziaria. 
Studioso altresì di matematiche e di mecca· 

nica, faceva parte di numerosi Istituti scientifici. 
Non degenere dalle nobili tradizioni de:!' il 

lustre sua famiglia, egli ben comprendeva che 
intrinsecamente legittima è soltanto l'arlstocra 
zia, quand'essa consacra a pro del paese quel· 
l' opera dirigente e disinteressala, a cui più 
diflkilmente può attendere con soler:z.ia non 
interrotta chi. è costretto a faticare pel pane 
quotidia.uo di sè e della propria famiglia. Ed a 
quest'opera benemerita egli dedicò tutta quanta. 
la lunga sua vita.. • 
Il Senato non può cheunire il proprio eor 

doglio a quello dei suoi congiunti, della diletta 
sua Sicilia, dell'intera Nazione. (Bene). 

Del senatore Emanll¬ 1e· Borromeo (nato a 
Milano il 27 agosto 1821, morto a Roma il 
28 scorso febbraio} mi vieta di parlare l' e 
spressa volontà del defunto, il quale tlu dal 1901 
così scriveva alla Presidenza: 

18 

« Eccellenza, 
«Io sottoscritto prego V. E. che in occasione 

del ruio decesso, esprimendo l'ultimo vale ai 
Colleghi, non sia fatta di me alcuna comme 
morazione, e che la mia sepoltura sia semplice, 
senza nò discorsi, nè fiori, nè rappresentanze. 

e Devotisslmo 
« E~1AN0:1.E Uonnouzo 

e Senatore '°· 
1\!a u.n è possibile che un uomo come il so 

natore Ilorrotceo scompaia dallo nostre file 
senza che si abbia almeno dal Seaato un mo 
sto, ma profondamente aìfettuoso saluto. (De· 
nissimo J. 
Un'altra perdita inaspettata abbiamo fatto 

l'altro giorno, 6 marzo, nel senatore Edoardo Ar 
hib. Noi ·lo avevamo veduto vivace e festivo il 
giorno prima nelle sale del Senato; ed allo· 15 
dcl domani nu colpo apopletico lo aveva già 
reso cadavere. 
Nato a Firenze il 27 luglio 18!0, l'intera sua 

esistenza fu una vita di lavoro e di letta. 
Costretto per la morte del padre a troncare 

gli studi, tenne per alcun tempo un modestie 
simo impiego nella tipografia Barbèra. l\fa ap 
pena scoppiata la guerra del 18::>~, corse aJ 
arruolarsi volontario nei Cocciatori delle Alpi, 
partecipando a tutta la campagna. 
Tornato dopo la paco di Villafranca al suo 

ufficio, lo interruppe di nuovo ben presto per 
seguire nel lE'GO Garibaldi in Sicilia; e fu pro· 
mosso sottotenente pc! suo singolare valore alla 
battaglia di Milazzo. Entrato quindi nell' eser 
cito nazionale, so no ritirò dopo l'infausta cam 
pagna del ISGG, con due medaglie al valor mi 
litare. 
Si diede d'allora in poi alla vita giornnli 

stica; collaborando, prima, nella Na;:ione, poi 
dirigondo il C(j1·rict·e della l'ene;:ia, iudi la. 
Gazwtta d.:l ziniwlo di Firenze. Seguì nel 1870 
le truppe italiano a Roma: e quivi fondò su 
bito il giornale quot.idiano L11 Libcrt1l, che seppe 
serb:irsi immune da ogui gretto spirito parti 
giano, sostituit<> poi nel 1886 da una rivista 
settimanale col medesimo titolo. 
Dal 1879 al 1892 fu eletto deputato in ciwp1e 

legislature: du.e volte a Viterbo, due a Perugia 
ed una volta a Rieti; o il 4 mano l!)ù4 venne 
nominai.o senatore • 

. . , . \ 
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Fu egli principalmente che contribuì a co- · 
stìtulre il sodalizio Italia e Casa Sacoia, e pro· 
mosse attivamente l'Associazione della stampa 
periodica. 
Nè limitava la sua attività letteraria alle sole 

colonne dei giornali da lui diretti; egli pub· 
b cò altresì non pochì racconti e romanzi, al 
cuni assai pregevoli, come ad esempio ll ma. 
rito di quarant'anni, Rabo ças banchiere, Le 
Catene, ed altri. 
Coraggioso ed iutrepido sui campi di batta 

glia, non lo era meno nelle lotte parlamentari. 
Nella sua parola facile e chiara vibrava sem 

pre la gi oviuezza della nota patriotica, con cui 
scolpiva il suo pensiero senza fronzoli e senza 
ambagi. 
Riammogliatosi da poco tempo, rallegrato 

dalla recente nascita di un bambino, pareva 
entrato in una seconda giovinezza. · 
Lavoratore indefesso, uso ad alzarsi per tem 

pissimo, oltre alle ordinarie sue occupazioni, 
egli attendeva da parecchio tempo a scrivere 
una Storia del Parlamento, quale riassunto dcl 
periodo di storia contemporanea da lui vissuta: 
e vi lavorava con speciale amore. 
Tutto questo è ora troncato a mezzo: dov'era 

la serenità e la gioia domestica, è ora la .me 
stizia e il dolore. 
All'annunzio improvviso e funesto, tutto il 

Senato ne fu profondameute colpito. Possa l'u 
nanime nostro rimpianto riuscire <li qualche 
conforto (benchè troppo povero dinanzi a tanta 
sciagura) per , l_' angosciata famiglia I (B~nis· 
simo). - MAJNONI D' l:.'\TIGNANO, ministro della 
guerra. Domando di parlare. 

PRESIDEN1E Ne ha facoltà. 
MAJNONI D' I~TIGNA~O, mi1zi~tro dellLI 

guerra. L'onorevole Presidente del Senato ha 
con parole affettuose rilevato le virtù e le bene 
merenze del generale Alessandro Di Sa~litar 
sano. Io sento il dovere, come rappresentante 
-del Governo, e come ministro della guerra, di 
ricordare pure queste virtù, e di esprimere il 
sentimento di rammarico per la sua perdita, 
provalo da quanti conoscevano il virtuoso sol 
dato. 

Egli era uno degli ultimi di coloro che, dopo 
aver spesa tutta la loro esistenza per I' unità e 
per l'indipendenza d'Italia, rimanevano ancora 

fulgido esempio alla giovane generazione. Dopo 
avere valorosamente combattuto nelle prime 
guerre doli' Indipendenza, e dopo essere stato 
in Crimea, si applicò con amore alle discipline 
militari, ed entrò nello stato maggiore dovo 
fu sapiente consigliere dei generali che ebbero 
la yentura di combattere nelle ultime guerre 
della nostra unità. Fu capo di stato maggiore, 
e forse tutti lo ricorderanno, dcl generale Bixio 
nella campagna del 't:6 ed in quella per l'occu 
pazione di Roma. Così ebbe campo di preparare 
la sua menta per diventare poi egli stesso un 
abile condottiero, come ha dimostrato infatti di 
essere, quando il Governo gli diede il difficile 
incarico di vendicare i caduti di Dogali e di 
assumere il comando della spedizione contro 
il Negus Giovauni. Tanto bene, con tanto senno 
e con tanta prudenza proficua si adoperò, d'aver 
ragiono di un nemico dieci volte a lui supe 
riore. 
Credo quindi che il Senato e l'esercito ricor 

deranno sempre con ammirazione questa bella 
figura di soldato, del quale certo rimangono 
impresso a tutti l'austera bonarietà, la somma 
rettitudine e la devozione inconcussa per il suo 
Re o per le istituzioni del Paese (Bene). 

DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

Con cordoglio pari a quello manifestato dall'Il 
lustre Presidente del Senato del Regno, il Go 
verno si associa al compianto del Senato e dcl 
Paese per la perdita di alcuni tra i componenti 
di questo altissimo Consesso. Le perdite che in 
esso avvengono, toccano in modo particolare 
il pensiero e I' animo del paese, 'percbè qui in 
mezzo a voi, onorevoli senatori, si accolgono 
coloro che ne esprimono, in modo eminente, i 
ricordi patriottici e i servigi e le virtù ammi 
nistrativè e intellettuali e le operosità econo- 
miche]' . 
j Io rammento del senatore -9.!:~l!l_i l'opera as 
sidua ed il molto ingegno da lui rivolto al.a 
pubblica amministrazione. Non solo egli operò, 
ma della sua opera egli .lasciò documenti pre 
ziosi e durevoli in alcune pubblicazioni, e in 
una soprattutto che sarà sempre di lume e di 
scorta a quanti vorranno seguire le vicende 
della finanza italiana dai giorni in cui, com· 
posta l'unità della Patria, essa ha dovuto tra- 

":-,-·. 
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scorrere tempi difflcili, dai quali è uscita a 
prezzo di memorabili sforzi, fino alle presenti 
condizioni più confortevoli così per l'Erario, 
corna per l'economia del paese. - 
[Del senatore Lancia di Brolo io ebbi il pia 

cere e l'onore di essere collega, no nsolo alla 
Carnera èei deputati, ma in parecchie Commis 
sioni, ed ebbi la ventura di serbare con lui 
amichevoli consuetudini. ' 
L'on. Lancia di Brolo era stato un valoroso 

ufficiale nei tempi in cui l'isola insigne fre 
mette di patriottismo valoroso. Ne apprezzai in 
modo speciale l' ingegno largo e preciso allora 
quando eravamo insieme componenti la Giunta 
permanente di finanza, nominata dal Sella. Con 
l'acume suo matematico egli fu uno di coloro 
che in Itnlia più si affaticarono per sciogliere 
quell'arduo problema che oramai appartiene 
alla storia amministrativa del nostro paese, 
quell'arduo problema che riguardava l' applica 
zione tecnica dcl macinato. 
Della bontà dell'animo suo è testimonio la 

elarg izione onde egli, disparcndo da questa 
vita, beneficò i poveri. E il ministro della pub· 
blica istruzione, deve qui ricordare con vi vo 
sentimento ùi gratitudine come egli legò tutto 
quanto possedeva d1 preziosità artistiche al ~Iu 
seo di Palermol 
(La modestia pari al valore dcl senatore Ema. 
nuele Dorromeo, aiutante di campo di Cialdini 
11 CasgilJarJÒ e poi rappresentante dell'Italia 
all'Esposizione internaziona!e di Vienna, come 
annunziò l'onor. vostro Presidente, la modestia 
del senatore Borromeo ci vieta di aggiungere 
parole commemorative ; solo io dico che dal 
giorno in cui San Carlo Borromeo istituì nel 
m:iggior tempio di Milano la prima scuola po 
polare, fino alle Cinque giornate, fino all'epoca 

· dcli' esilio nobile e .generoso dci patrioti lom 
Lardi, non v'ò pagina di storia civile e patriot 
tica dcl nostro paese dove non sia scritto il 
nome della famiglia Borromeo. ( Approi1azioni) 
JJunii:Uas è di vis a <lei Borromeo. Ma è umiltà 
che emerge a malgrado suo, ed oggi eh' essa 
volle far tacere il Senato del Regno, io in nome 
del Governo mi sento tratto ad infrangere il 
divieto e ad insorgere contro questa mirabilo 
e gloriosa umiltà. ( r~dssimc app1·oi-a;ioni).l 

Mi associo ancora in nome del Governo a\10 
parole di compianto colle quali il Presidente del 
Senato, il quale possiede le eleganze della pa- 
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rola, come possiede gli affetti delicati dell' a· 
nimo, espresse il dolore del Senato per la morte 
così repentina del senatore Arb1b. Egli ap 
partenne al Parlamento italiano operosamente 
e studiosamente, e scrisse del Parlamento ita 
liano con vero culto per le tradizioni più degne 
e più memorabili della nostra vita nazionale. 
Egli, in mezzo alla politica più ardente, serbò 
cordialità di scnthnentl ed è a questa cordia 
lità che io personalmente mando un saluto 
amichevole, mentre in nome del Governo del 
Ile mi associo ancora una volta alle parole che 
il Presidente dcl Senato eloquentemente ha. 
pronunziato. (Ben<:). 
CAVALLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAVALLI. .Mi si permetta di associarmi a 

quanto ha detto l'illustre nostro Presidente, 
colla espressione del più sincero compianto per 
la perdita dcl nostro commilitone, e valorosls 
simo commilitone, Arbib e col mandare ad 
esso un saluto a nome de' suoi compagni d'armi. 

E dacchè ho la parola, ed a seguito delle 
meste commemorazioni, mi si permetta ancora 
di ùiro al Senato che ieri nella Camera vocì 
nobìllsshne alle quali si sono associate le pa 
role dcl Presidente dei ministri, hanno r icor 
data e Iamentata la perdita di una ùonua illu 
stre, la vedova di un grande nostro patriota, 
Alberto Mario ; voglio parlare ili Jessie Whito 
Mario. Nè credo dover altro aggiungere limi 
tandomi a pregare il Sonato ad associarsi ai 
sentimenti espressi nella Camera dei deputati 
riguardo alla perdita dolorosissima della illu 
stre donna che lascia al suo glorioso ricordo 
le più belle paJine scritte sulla vita ùi Giuseppe 
Mazzini e di Giuseppe Garibaldi. (Bcizt). 
DOSELLI, ministro della i;ululica istrueione, 

Domando la parola, 
PRE5IDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
I:!03ELLI, ministro della pubbtica istruzione. 

Como ieri alla Camera dei deputati, como oggi 
nel Senato del Regno, il Governo si associa a 
questo meritato tributo di lode e di com. 
piauto. 

Per il sena.toro L11mpertico. 

CA VALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Mi conceda onorevolissimo Pres: 

dcnte di aggiungue un'altra parola. Dopo i di- 
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scorsi funebri, un voto augurale, la manifesta· 
zion e 'dì una speranza. Da parecchi giorni è 
ammalato un illustre nostro collega, che dcl 
Senato si era corno fatt:i. uu' altra esistenza : 
accenno àl senatore Lampertlco, l\li sia per 
messo di invitare il Senato e il nostro Illustre 
Presidente a mandare un voto per la salute del 
nostro collega. ( .4.pprot'azioni). 

Pin<:SrnE~TE. Non sorgendo obbiezioni, mi 
farò un dovere di trasmettere questo voto, cui 
di gran cuore certamente il Seuato si associa. 
( i'ive apz1roi·a:ioni). 

Sull'ordine del giorno. 

PRESlDEXTE. Devo ora annunciare nl 'Se 
nato che domani si procederà alla nomina tli 
un membro della Commissiono per la veriflca 
dci titoli dei nuovi senatori, in sostituzione dcl 
compianto senatore Lancia Di Drolo, Cosi pure 
si procederà alla nomina di uu membro della 
Commissiono ùi vigilanza al .Fon:Io per il culto, 
stante la dimisuioui date dal senatore Vitel 
lcschi. 

Si dovrà procedere altresì alla nomina di un 
membro della Commissione per i trattati inter 
uazionali stanto la incompatibilità, ora scorn 
parsa, dcl senatore Di S.:.n Giuliano, durante il 
tempo in cui egli fu ministro; a meuo cho il 
Senato non credesse di potere, facendo astra 
zione da questo pcrtcdoçriuuncìaro ad una nuova 
votazione, e lasciarlo in carica. 
La stessa cosa essendosi verificata per l'ono 

revole senatore Vacchclli, si dovrebbe, a rigor 
di termini, far la nomina di un senatore nella 
Commissione di finanza, in quella di vigilanza 
sugli Istituti di emissione e sulle Casse di depositi 
e prestiti, dic ui il sen, Vacchelli faceva parto. 

Se non si fanno osservazioni, nella seduta di 
domani si procederà alla nomina dì questi com· . 
missari. 

BLASERN ,\. Chiedo di parlare. 
PRESlDENTG. 'Ne ha facoltà. 
llLASERNA. L'onorevole nostro Presidente ci 

ha ora comunicato che domani ei dovrebbe 
procedere a diverse elezioni per alcune Com· 
missioni dcl Sonato. 

Egli ci ha detto che il nostro collega Di San 
Giuliano era decaduto da una Commissione 
perchè era di ventato ministro; ci ha detto che 
il nostro collega Vacchelli era decaduto anche J 

.. ~1 
(lo. 

esso da tre Comw.issioni del Senato, pcrchè nu 
che egli era diventato ministro. Ma adesso che 
essi hanuo cessato di essere ministri, mi pare 
proprio che sia superfluo di rlcorrere di nuovo 
ad una votazione, la quale non dubito che da 
parte del Senato sarebbe unanime per 1'uno e 
per l'altro. Io propongo invece che il Senato 
deliberi che questi due nostri colleghi ritornino 
senz'altro allo Commissioni alle quali apparte 
nevano. Quest:i. è la mia 'Proposta. 

PRESIDE:\TE. Io ringrazio l'onor. Blaserna 
di questa proposta, ed anzi mi sarei permesso 
di farla io stesso, so non dovessi essere ·vigile 
tutore della legalità dei nostri atti ; ma io credo 
che il Senato sia. perfettamente nel suo diritto 
di prescindere da questa nuova votazione, scco 
g1ieuùo In proposta del senatore Blaserna di 
faro una rcslitutio fo fotcgi·wn di questi duo no 
stri colleghi. 
·~retto ai voti la proposta dcl senatore Dla 

serna. 
Coloro che inte:idono di approvarla, sono pre 

gati di alzarsi. 
(ApprovatL'). 
Dunque la ntazione verrà limitata alla no 

mina di un membro della Comwissione per la 
\'erifica dei titoli dei nuovi senatori, e di un 
membro della ·corumissioue di vigilanza dcl 
Fondo per il culto. ' 

Relazioni della Com:ninione ·dei d9creti 
registrati con riserva (N· S:> e :a, Documcu:ti). 

PRESIDENTE. L'online del giorno reca ora 
le relazioni ùella Commissione dei decreti regi· 
strati con risena. Nonostante l'assenia del 1·e· 
latore scnr.tore Mezzanotte, tuttora indis::iosto, 
ma che però va migliorando nello snJJ conJi 
zioni di i:iluto, so non si fauno osservazion;, 
dil!hiaro aperta la discussione sulle conclusioni 
della Commissione. 

Poichè ?lessuno chiede di parlare, la discus 
sione è chiusa. 
Pongo ai Toti le conclusioni della Commis 

sione. 
Chi lo approva voglia alzarsi. 

·· (Appro'l"ato). 
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Di•cuHione del disegno di legge 1 e Slato giu 
ridico degli insegnanti delle- seunle medie, Re- 
gie e pareg;;iate • (N. 128)• v : ••• 

PRESIDENTE. L'ordinedel giorno reca la di• 
scussìcne dcl progetto di legge intitolato: «Stato 
giuridico dogi' insegnanti delle scuole medie, 
Regie e pareggiate •· · · ' '' " · 

Mi occorre iunanzl tutto pregare: l'onorevole 
roiuistro della pubblica istruzioha di voler di· 
chiarare Re accetta che la discussione si apra 
sul progetto emendato dall'Ufll.ci·o centrale,' op· 
pure ritiene che si debba discutere il 'disegno 
di legge quale venne approvato dall'altro ramo 
del Parlamento. ' · ' · · · 

IlOSELLI, ministi·o della pubblica isttu;;ione. 
Accetto che la discussione si apra sulle proposte 
dell'L'tllcio centrale, col quale, per la massima 
parte delle sue modificazioni, ebbi il piacere di ac 
cordarmi ieri in una lunga conferenza che-tenni 
coll'Ufficio centralo medesimo. Questo anzi era 
il motivo per cui io non mi trovavo· presente 
alla tornata del Senato, quando il mio amico 
Cavalli ricordò il dovere che avrei avuto. 

CAVALLI. Domando la parola. 
PH.ESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
CAVALLI. Sarei dispiacente se l'onorevole 

amico il ministro della pubblica· istruzione 
si fosse un po' risentito della osservazione da 
me fatta nella seduta di ieri. La mia osserva 
:iione era affatto obbieuiva," cd' allo scopo sol· 
tanto che non avvenisse quello che è avvenuto 
al 30 gennaio passato, perchè con argomenti 
così importanti all'ordine del giorno il Senato 
non avesse a sospendere le proprio sedute. Io 
ben volentieri, e lo sa l' onorevole ministro 
Doselli se gli sono devoto amico; avreì preso 
atto ieri cho il ministro della pubblica istru 
zione non si trovava qui, perchè era colla Com 
missione a combinare le mudiflcazioni ·sui pTO· 
getti di legge cho stiamo per discutere: Sono 
ora ben lieto di vederlo al suo posto ed in 'buo- 
nissima salute. (Ilm·itù). · 

PRESIDENTE. Interrogo 'il Senato sa trat 
tandosi di un progetto di legge un po' lungo, 
vozlia dispensare dalla lettura di-tutto· il testo 
della legge, sai vo a leggere gli articoli a suo 
tempo. · · ": : !• · ' ·• 

Coloro che approvano la omiasionadella prima 
lettura dcl disegno di legge; sono pregati di 
Alzarsi. 

(.\pprovato). 

Di8cuu(on(, f. 338 

· PRESIDENTE. Allora dichiaro aperta la di 
scussione generale e. do facoltà di parlare al 
primo iscritto, senatore Francesco D'Ovidio •. · 
' D"OVIDIO FRANCESCO. Domando al Senato 
un momebto solo d'attenzione. Avrei iu verità 
preterito che questo disegno- di legge si fosse 
potuto discutere dopo q1101lo su! miglioramen.to 
economico, polchè questo è di una natura no 
tevolmente pericolosa. Fu escogitato in origine 
come per differire i provvedimenti economici; 
fil' come un modo di aequetare i giusti desideri 
dei professori delle scuole medie, offrendo ad 
easi delle garanzie morali, quando ancora non 
si potevano dare dei miglioramenti economici. 

Ora forse questo peccato d'origine ha influito 
sulla natura del presente progetto di legge. 
Esso ha certamente. un intento assai onesto: 
quello di garantire i professori delle scuole ' 
secondarie dai possibili' capricci dell'Ammini 
strazione centrale e da quei provvedimeuti, 
che, mentre si dicono fatti per ragioni di ser 
vizio, possono Avere tutt'altro motivo. 

Ma d'altro lato io non vorrei che, date troppe 
garanzie agi' insegnanti delle scuole medie, si 
levasse allo Stato ogni mezzo di provvedere a 
certi sconci, per i quali non è facile venire a 
contestazione dirotta con gl' insegnanti. 

Qualche volta si tratta di cosa per cui non si 
può fare un vero e proprio processo i ed allora 
il professore, armato di questa legge, può met- . 
tere in gravo imbarazzo il Governo, e questo 
dovrà subire la presenza di un professore là 
dove essa torna nociva, non potendo prendere 
u11 provvedimento che, come ad esempio quello 
del trasferimento, riuscendo lì per lì molesto 
al professore, potrebbe in ultima analisi gio 
vare a lui medesimo. 
.Questa leggo mi pare dia occasione a molti· 

puntigli da parte del Corpo insegnante. Per 
cui, mentre io sono sommamente favorevole,. 
come dirò a suo tempo, all'altro progetto, avrei 
voluto che questo si fosse potuto differire .. 
. Del resto apprezzo molto l'intenzione di dare 
più garanzie di quelle che ora non abbiano i 
professori dello scuole medie. Apprezzo anche 
lii bella relazione del nostro collega Del Giu 
dico, che precede i ritocchi dcli' Gilloio centrale · 
del Senato, 

Ma soprattutto quello di cui mi preoccupo è 
quell' articolo di cui ora non ho presente il 
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numero, che parla dei concorsi alla cattedre 
delle scuole medie nelle grandi città. 
lo non ho meco il progeito 'e non posso in 

dicare il numero dell'articolo, ma posso dire 
che c'è un articolo in. cui si parla di, quello 
che debba fare il Governo, quando si tratta di 
cattedre. di. Licei, Istituti tecnici e che so io, 
di una grande città .. 

Si dispone allora che ci debba.essere un con· 
corso, al quale saranno ammessi gl' insegnanti 
della stessa 'materia e di materie atllni delle 
scuole medie, i quali sicno già in servizio sta 
bile. 
lo credo che quest'articolo Caccia una parte 

troppo larga ai professori che sono già in ca 
rica. 

Credo che il Governo con questo articolo si 
venga a legare le mani ; perché nello grandi 
città allora finiranno con t'andare più facilmente 
i professori di carriera, laddove è urgente che 
sìcuc ammessi ad insegnarvi quei giovani lau 
reati dallo Facoltà. di lettere e scienze, che 
abbiano dato prova di grande valore. Essi sono 
quelli che pìù hanno bisogno di rimanere nelle 
grandi città, per avere a loro disposizione le 
biblioteche ed i consigli dci loro vecchi maestri, 
e tutti quei benefici che potranno avere in un 
maggior centro di studi. Questi giovani, man 
dali ad insegnare in piccole città, provano un 
profondo avvilimento; perchè si trovano sepa 
rati bruscamente dai loro maestri, dalle biblio 
teche, e si avviliscono e si perdono, deviandosi 
per un bel pezzo dai loro studi prediletti, ai 
quali tornano con molta fatica per rimettersi in 
carreggiata. Nelle grandi città occorre che vi 

. sicno giovani di maggiore ingegno, quelli a 
cui può essere giovevole questa residenza. Nelle 
piccole città il professore noi Liceo e nell'Isti 
tuto tecnico è come il rappresentante di quel 
l'ordine di studi; nei grandi centri invece il 
confronto con altri professori di scuole superiori 
fa sì che vi occorrano giovani di coltura e di 
ingegno eccezionali. Io temo che con questo 
articolo cosi formulato ne possa venire la spia 
cevole conseguenza, che da oggi in poi la via 
dell'insegnamento nel!o grandi città eia, non 
dirò preclusa, ma molto impedita ed impacciata 
ai giovani di maggior valore; che saranno pre 
feriti professori di carriera, che, quantunque 
rispettabilissimi, pur non hanno tutte lo qualità 
per avere questo privilegio, e che ambiscono 

.. 
,_,..! 

quelle destinazioni per motivi di famiglia. od 
altro, ma che poi vi si trovano impacciali. 

Di ciò dobbiamo preoccuparci tutti quanti 
siamo professori di Facoltà, ma sopratutto noi 
della Facoltà di filosofia. e lettere; perchè per 
lo scienze sperimentali vi è l'assistentato, che 
dà modo ai laureati di molto ingegno di rima-. 
nere nelle grandi città; per le scienze materna 
tiche non abbiamo quell'abbondanza di mezzi 
delle scienze sperimentali, ma anche per esse 
vi è l'assistentato; per. la fllosofla e lo lettere 
non vi è nulla. 
So questi giovani non restano nei L'cei o 

Istituti tecnici delle grandi città, debbono ne 
cessariamente allontanarsi dalla sede dei· loro 
studi. - 
Questa è l' osservazione che volevo princi 

palmento sottoporre ali' Ufficio centrale ed al 
Senato. · 
. PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare il sena· 
tore Righi. 

RIGlll. Io ho domandato di parlare sull' ar 
ticolo 6 e perciò riservo il mio dire a quando 
quest'articolo verrà in discussione. 

.ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare. 
ARCOLEO. Non temano che io entri nella 

discussione generale; chiedo soltauto all'onore 
vole ministro e ali' Ufllcio centrale che cosa sia 
avvenuto dei tre articoli (ùisposizioni transi 
torie) del progetto sullo stato giuridico, rimastì 
pensili, perchè il relatore promise che avreb 
bero trovato posto nello stato economico; ma, 
per quanto abbia esaminato, non ho trovato il 
domicilio di questi articoli, e per ciò demando 
che cosa se ne eia fatto, pcrchè in essi hanno 
garenzìa interessi che debbono essere salva, 
guardati e che riguardano i professori pareg 
giati fuori ruolo, incaricati e assistenti. 
Si tratta degli articoli rn, 20 e 21. Il rela 

tore prometteva che questi articoli avrebbero 
trovato migliore sede nella legge sullo stato 
economico. Ora di questi nello stato economico 
non si parla. , 
Domando se sono . ancora sena domicilio. 

(llaritll). _ 
DEL GIUDICE, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL GIUDICE, relatore. Ringrazio il collega 

D'Ovidio delle benevole parole da lui espr~e 
riguardo la mia relazione, o passo brevemente 
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a rispondere a quelle obbiezioni che· egli ba 
mosso sopra alcuni punti del presente progetto di 
leggo. 

Innanzi tutto mi pare che· egli abbia osservato, 
come sarebbe stato più logico, più coerente 
fare precedere a questo la trattazione dell'altro 
progetto sullo stato economico. È.vero: sarebbe 
stato meglio che si fosse fatto così e alla Camera 
dei deputati e in questa sede. Tuttavia non vi 
è nessun inconveniento circa il cambiamento 
dell'ordine desideralo dal senatore D'Ovidio; 
poichè lo stesso Ufficio centrale, avendo stu 
diato i duo progetti, potrà domandare al Senato 
la sospensione della votazione complessiva del 
presente disegno a quando sarà stato votato il 
secondo per coordinare l'uno all'altro e intro 
durvi quelle modificazioni di forma che saranno 

·del caso. 
Passo a rispondere a quelle osservazioni che 

più in particolare si riferiscono ali' articolo 6. 
Intauto il collega D'Ovidio, prima di parlare 

dell'articolo 6, ha fatto una considerazione ge 
neralo circa i freni che il presente disegno di 

· legge pone riguardo ai trasferimenti. Egli ha 
detto: è una cosa insolita,. una cosa la quale 
inceppa troppo l'amministrazione centrale del 
dicastero dcli' istruzione pubblica, il volere fis 
sare le norma dcl concorso pei trasferimenti. 
Sarebbe stato meglio, secondo la sua opinione, 
che codesti trasferimcuti 11i effettuassero in 
modo bonario e d'accordo tra l'aspirante ed il 
ministro. Orbene, onor. senatore D'Ovidio, io 
credo che una delle causo le quali hanno mag 
giormente influito a creare una condizione di 
cose irregolare ed a suscitare quella agitazione 
che noi tutti deploriamo nella classe degli in 
segnanti, è stato appunto l'abuso che dall' Am 
ministrazione centrale si è fatto dei trasferi 
menti. Questi non hanno piccola importanza 
economica e morale per gl' insegnanti. li pas 
sare dalle piccole allo grandi città, da una re· 
giono ad un'altra, dall'isola al continente e 
viceversa, può portare conseguenze gravissimo 
alla cond:zione dcli' insegnante; e in questo 
rispetto l'Amministrazione non sempre ha pro 
ceduto con prudenza o giustizia; di guisa che 
io penso che la norma riguardante le discipline 
restrittive dei trasferimenti risponda davvero 
ad una condizione viziosa del nostro ordina 
mento scolastico. Del resto, nessuna legge è 
destinata a virare in perpetuo; ora, se dopo nn 

24 

esperimento abbastanza lungo di .questa legge 
si sentirà il bisogno di riformarla in qualche 
parte, nulla vieta che lo si faccia. 

Circa l'art. 6 in particolare noterò che la 
istituzione dei concorsi speciali per le città più 
importanti Don è una .novità; .essa è una pra 
tica già invalsa da parecchio tempo, e continua 
tuttora senza inconveniente alcuno. Ciò fu rì 
levalo dal ministro Orlando nella sua relazione 
al primo progetto sullo stato giuridico da lui 
presentato alla Camera dei deputati, e venne 
confermato dai suoi successori. È anzi una pra 
tica utile e . giusta, perchè il conseguire :una 
·delle migliori sedi apporta notevoli vantaggi, 
e può considerarsi come una. promozione. Per 
ciò è bene sia data per concorso, ed è bene 
ancora che il concorso sia limitato agli inse 
gnanti. I giovani emigliori o più promettenti, 
ai qlJ..r'Ùi accennava l'onor. D'Ovidio, facciano 
Il loro tirocinio, e raggiungeranno la meta de 
siderata nel modo stabilito. Così· essi potranno 
nei centri maggiori giovarsi dei più larghi 
mezzi di studi, ma senza privilegi. Dopo il loro 
tirocinio nelle città meno importanti. .• 

D'OVIDW FRANCESCO. Domando. la parola," 
DEL GIUDICE, relatore. .v.potranuo conse 

guire lo sedi migliori. 
Il concorso limitato agli insegnanti è un pre 

mio grusto dovuto a coloro che già si trovano 
iu carriera; gli altri che son fuori, comincino 
dai primi passi, verrà la loro volta più tardi, 

D'OVIDIO FRA:-;CE3CO. Domando la parola. 
DEL GIUDICE, relatore. Il senatore Arcoleo 

aveva domandato uno schiarimento e vengo 
a lui ... 

ARCOLEO. È un caso di coscienza. 
DEL GIUDICE, relatore, ·Egli vuol sapere 

dove sono andati a finire alcuni articoli delle 
disposizioni transitorie del disegno ministeriale 
che l'Utllcio centrale credè opportuno di tra 
sportare nell'altro disegno sugli stipendi. At· 
tenùa un poco il collega Arcoleo, e vedrà che 
si troverà il posto anche di questi articoli. 

PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare il se 
natore Francesco D'Ovidio. 

D'OVIDIO FllANCESCO. Ilo chiesto la parola 
per replicare molto brevemente a. quello che 
ha detto il relatore, e soprattutto mi . preme 
l'ultima cosa; ma anche quanto ai trasferi 
menti in genere, mi pare che vi sia stato un 

' i 
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. lieve malinteso tra noi. Io non intendeva '.ogni non · rrii pare nn ·provvedimento utile, quando 
specie di· trasferimento, ma faceva ii oaso che ai tratta di .ìstrueìone ; perchè :quando si in 
un professore non si trovasse più bene dove. contra l'uomo eccezionale, ossia quello che è 

· sta, per qualche cosa che non può essere fa- 'J)ilÌ difficile· a· trovarsi nel mondo, l'ingegno, 
eilments oggetto di processo. E allora =non è l'ahilità didattica, la cultura, ecc., voì con 
•bene che egli si trovi troppo· armato contro il. J.utta semplicità né. fate buon mercato e dite: 
'Ministero. "Non è bene che egli possa -puntare e-ebbene, •vada Giacomo: Leopardi .a :Caltimi 
;i piedi e -dire: o mi fate un processo in tutta. sett..l,. e verrà poi il 6UO ·turno>; ma quando 
regola, ovvero io voglio rimanere dove mi egli sarà tornato dopo il suo turno, e che il 
trovo. Dare quest'assoluta inamovibilità ai pro- -; suo posto sarà -'Stato ·occupato da uno che forse 
fcssori di scuole secondarie mi pare un po'· non De -capìrebbe le opere, ebbene, Giacomo 
··grave.· · !Leopardi non è più Giacomo Leopardi. 

:Per le stesse scuole universitarie l'inamovi- · ·OC'a io raccomando vivamente al Senato queste 
bilità non è del tutto senza incouvenienti; ma · eenslderaaìoul, poichè con questo -articolo si 

· Insomma là si tratta d' Insegnamento uuiversi- favorisce la. mediocrità contro l'ingegno. 
tarlo, e ci sarebbe maggior danno a seppri-. ,. 'ARCOLEG. Domando di parlare. 
merla. · '· ·. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Per le scuole elem!lnta~ una specie d'foa- AltCOLEO. Ringrazio il relatore Del Gindioe, 

· movibilità proviene dal semplice fatto,. che i· non della promessa •che ha voluto fare oggi, 
maestri elementari non sonn a dipendenza dello ma del fatto compiuto che presenterà domani. 
Stato, ma dei Co::nuni; ma l'inamovibilità quasi Credo che la Commissione dei cinque questi 

· assolutamente intesa, data ai professori. dello poveri articoli con paterno atJ'etto ricondurrà 
scuole secondarte, significa bensì disarmare -il -nella propria sede. · 
Governo dal commettere soprusi, ma significa · VERONESE: Domando di parlare. 

• ·anche disarmarlo dal fare qualche .volta .atto · · Pl{ESIDENTE. Ne ha facoltà. 
di prudenza e di giustizia. 
In quanto a quello che dicevo delle grandi, /VERONESE. Pregherei l'Ufficio centrale di 

non rispondere definitivamente alle osserva 
città, io posso rispondere che le parole del-, .zioni fatte dal senatore D'Ovidio intorno all'ar 
I'a-nico Del Giudice mi hanno vieppiù ·ribadito ticolo 6, perchè altri devono pur parlare su il timore e lo .scrupolo. questo articolo, e se non saranno aggiunte 

Egli dice che questo articolo non fa che tra- altre ragioni, che. anche io penso, in favore di 
.durre in legge quella che è stata la pratica di quanto ha detto· il collega D'Ovidio, certamente 
questi ultimi anni. prenderò la parola per sostenere la stessa tesi : Questo non dimostra però che la pratica sia 
stata buona. Appunto perchè si tratta di sta- vorrei quindi che nella discussione generale 

l' I;tncio centrale non abbia ad impegnarsi e bilire questa pratica ora in un articolo di legge, rispondere negativamente, bensì che aspetti io me ne preoccupo 'Vivamente; e forse il sc- che altri pure espongano le loro idee, e si li natore Del Giudice se ne preoccuperebbe mol- miti frattanto alla discussione generale. tlssimo anche lui, se egli fosse professore di PRESIDE'NTE. Siamo perfettamente d'accordo 
lettere o di scienzo: per la sua Facoltà certe col senatore Veronese; ma non -è sempre tanto 
cose si possono più difficilmente osservare. facile il dividere· le due discussioni. 
La .pratica di questi ultimi anni può parere 

favorevole .àlla legge, per chi guardi dal di llOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
fuori; ma, se ai osserva da vicino la cosa, si Domando di parlare. 
verifica la ctmseguenza alla quale fin da venti · · PRES!DE~TE. Ne ha facoltà. 
anni accennai ad un alto funzionario del Mi·· · 'L'OSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
ti.istero; e cioè, che con questo metodo, se Seguirò il ·consiglio del senatore· Veronese, e 
Giacomo Leopardi tornasse al mondo, dovrebbe non dirò cosa alouna che riguardi l'nrt. 4, n9 
andare per tre, quattro o cinque anni profes- altri artieoli; ma r~puto anzitutto •dover mio, 
sore di J)rima ginnasiale a Caltanisott..l o in interpretando il sentimento degli insegnanti, 
qualunqne altra città ben remota. Ora questo che ho l'onore di rappresentare, di riugraziaro 
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il Seuto, e per esso .J' Ufficio centrale, per il' vori i quali hanno spinto gl' insegnanti a do 
grande amore ed il singolare sapere col quale mandare queste guarentigie e l'altro ramo del 
ha .esaminAti•,quesli .due disegni .di legge. - Parlamento a concederle. Di chi la colpa di qne- 
Potrò essere, o no; concorde in tutto le pro- .sti arbitrii 1 Non crediamo, o .slgnori, che ap 

poste -dell'Ufficio· centrale, ma certo i~ tutte parteuga ai fun~ionari del Ministero, i quali, 
queste proposte ravviso grande intelletto della nella loro maggioranza, sono .assni migliori di 
scuola e grande senno di avvedlmentì e di quanto volgarmente si repnt.a; nè voglio dire 
. studi. certamente che simili .colpe appartengono agli 

Il relatore dell'Ufficio centrale anticipò una egregi uomini che mi hanno preceduto al Mìnì 
preghiera, che io voleva rivolgere al Senato, stero della pubblica istruzione; ma vi sono dei 
-quella di non passare ali& votazione di questo fenomeni-sociali, vi sono degli ambienti che si 
disegno di legge se non dopo che il Senato svolgono per un complesso di circostanze spe 
, abbia anche .discusso e approvato il disegno cialmento in un paese retto a sistema parla 
. di le:J'ge che riguarda lo stato economico, dando meritare, sistema che ha grandi vautagg}, ma 
facoltà ali' Ufficio centrale di coordinare poi i anche indivisibili -Inconvenìeati r vi sono am- 

, dne disegni .dì .legge, quando l'uno e l'altro bicnti che si svolgono nel reggimento parla· 
saranno stati nei singoli articoli approvati dal mentare e che producono corti fenomeni. 
Senato. Ora noi, dobbiamo dare alla scuola media 
Mi occorre qui dire brevissimo parole per un quella tranquillit! degno e operosa, che si ha 

appreesamento che il senatore D'Ovidio mani· quando I' iosègnante si sente sicuro, quando 
fostò intorno .a questo disegno di legge. Io lo I dice a se stesso che non può .andare soggetto 
trovai, quando venni al Governo, non solo ap- all'ondeggiare delle influenze, alle vicissitudini 
provato dalla Camera dei deputati, ma già dei favori. e degli arbitri.. poiché allora potrà 
dinanzi al Senato del Regno, e lo trovai cir- (confidiamolo che cosi avvenga) potrà tornare 
coudato .da una grande aspettaaione, da uu meglio a quelle idealità che talune volte si vanno 
impaziente favore, ·da parte di tutti gli Inse- perdendo quando l'uomo deve pensare più a di 
gnanti della scuola .media. Io non celo al se- fendere se stesso che ad esercitare le proprie, 
nature D'Ovidio che al pari di lui riconosco funzioni per quanto nobili ed elevate. Abbiamo 
che questo disegno ·di legge crea agli inse- visto ancora che le famiglie in questo frequente 
gnanti delle souole medie, tali condizioni di ina- turbinare di trasferimenti si sono sentite scosse, 
movibilità e di guarentigia alle quali non trovo non hanno ben compreso perchè, in un mede· 
riscontri> in alcnu" altra parte della nostra le· simo anno, dae o tre professori si sieno succo· 
gislazione; non gli celo che da questo disegno duti in uno stesso insegnamento e sono corsi so 
di legge jotranuo derivarae lentezze ed impe- spetti che certi trasferimenti abbiano avuto dci 
dime.nti alla pubblica amministrazione; che in motivi non estranei alle clientele locali, agli 
alcuno parti di esso pare quasi che la difesa artitlc! po~itic~, alle.. influenze recondite, agl'in· 
dell'insogQante prevalga al pensiero del valore teress1 pr1vat1. EJ allora gl' insegnanti si sono 
della scuola; ed in .fine che tutto q1111nto desso è sentiti malsicuri e malcontenti, e le famiglie 
informato ad un sospetto contro l'azione del Go· diffidarono della scuola. Così si creò qucll'atmo- . 
veruo che non .sai;ebhe 'Certamente conforme sfera che bisogna rasserenare anche con una 
al ~eutimonto normale che nn libero paese devo legge che abbia un carattere per sa stesso al· 
.avere dcl regime che ~i dà e che mantiene. quanto eccezionale. Perciò io accettai questo 

Ma allora, dirà il senatore D"Ovidio e dirà il di~egno di legge, perciò concordai nei suoi 
Senato, perchè non avete chiesto e non chi e· provvedimenti più sostanziali · coll' t:'fficio cen 
dete la sospensione di questo disegno di legge f trale, perciò io raccomando vivi.mente al Senato 
Perchè 0 signori, io ho considerato la conùi- del regno di volerle approvare. 
zione delle cose qual è; e non vi è dubbio che lo confido che dando nuova guarentigia ai 
lll scuolamedia in Italia è profondamente turbata; nostri insegnanti, assicurando le famiglie che 
lÌl .turbata in se stessa, è turbnt.a nel sentimento i maestri ~oi loro figli non andranno soggetti 
delle famiglie. E percl1è questo f Perchè, per un a quello vicende cho purtroppo talune volte si • 
seguito di annT, si sono succeduti arbitrii e fa- sono giustamente deplC1rato, noi anche per '}UC- 
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sto riguardo faremo opera valida per rialzare 
la scuola media, quella scuola media che è la 
vera scuola che forma l' anima e l'attività 
delle nazioni. Eisa si rivolge al comune senti 
mento dcl citladino, e forma veramente I'edu 
cazione nazionale; essa deve essere impartita 
serenamente da insegnanti che abbiano fiducia 
nella loro sorte secondo i meriti delle opere 
loro, che abbiano fiducia nella assistenza invio 
labile della legge per la tutela della loro vita 
quotidiana e della loro dignità morale. 

DEL GIUDICE, relatore. Domando la parola. 
'PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. . 
DEL GIUDICE, relatore, Dovrei rispondere 

alle ultime obiezioni fatte dal collega D'Ovidio j 
ma siccome giustamente il senatore Veronese 
osservava che sarebbe più opportuno di aspet 
tare che venga in discussione l'art. 6, mi 
riservo di riprendere più tarc!i la parola a pro 
posito di questo articolo. 
PRESIDENTE. Allora dichiaro chiusa la di 

scussione generale su questo disegno di leg~e. 
-Prima di passare alla discussione degli arti 
coli, do lettura dell'ordine del giorno proposto 
dall'Ufficio centrale, il quale è così concepito. 

e Il Senato invita il Governo a voler regolare 
al più presto con un nuovo disegno di legge 
la condizione economica e giuridica dcl perso· 
nale dei Convitti nazionali>. · 
L'onorevole ministro accetta quest'ordine del 

giorno t 
DO.SELLI, mini.~tro della pubblica istrusionc, 

Dichiaro di accettarlo ed anzi ringrazio l'Ufficio 
centrale, percbè anticipa le mie intenzioni. 
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti lordine 

del giorno proposto dall' Cilicio centrale e ac 
cettato dal Governo. 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Passiamo ora alla discussione degli articoli; 

ne do lettura : 

Art. l. 
Nessuno può essere nominato insegnante 

nelle scuole medie governative (ginnasi, licei, 
scuole tecniche, istituti tecnici e nautici, scuole 
complementari e normali) e negl' istituti pub 
blici d'educazione femminile, neppure corno 
semplice incaricato; e nessuno che sia già in 
segnante può passare ali' insegnamento d'altra 
materia in qualunque scuola, o anche delta 

~1 r 

stessa materia in scuole di grado superiore, se 
non in .seguito a concorso. 
Nel caso però che si tratti di ·conversione 

di una scuola pareggiata in go~ernativa, si se 
guiranno le norme da stabilirsi dal Regola 
mento. 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila, facoltà di parlare. 
DO.SELLI, ministro della pubblica istrusione. · 

Io pregherei l'Ufficio centrale e il Senato di 
accettare un'aggiunta a questo articolo. Prima 
delle parole: « se non in seguito a concorso > 
io proporrei di aggiungere: e o di pari grado >. 
E dirò al Senato il perchè io penso che sia 
necessario il concorso anche per passare da 
una scuola ali' altra di pari grado. Lo penso 
per due motivi, nno didattico il quale può es· 
sere controverso, ad uno amministrativo il 
quale mi sembra di più sicura ragione. Il mo 
tivo diJat~ico, che a me pare giusto ma che 
può dar luogo ad obbiezioni, ò questo. Quando 
si ammette che un insegnante possa passare 
senza concorso da un insegnamento ali' altro 
di pari grado, può avvenire che un insegnante 
di lettere di un istituto nautico passi ad inse 
gnare lettere nel liceo o viceversa. 
Orbene, comprendo che la letteratura è una 

come una è la lingua ; ma l'indirizzo della col 
tura letteraria che si dà in un istituto nautico, 
ma gli studi di letteratura italiana che si danno 
nell'una e nell'altra scuola, ma gli esempi dello 
scrivere che nell'una o nell'altra si propongono 
sono evidentemente diversi. Perciò un protes 
sere, che ha un iudizizzo eccellente per uri 
istituto nautico, può averlo meno consentaneo 
per un liceo, o viceversa quello del liceo può 
avere un indirizzo, dirò cosi, di volo troppo alto 
per un istituto tecnico o nautico. 
. Questa sarebbe la ragione didattica, che però 
intendo benissimo come non possa applicarsi 
a tutti gli insegnamenti. 
Ma vi ò una ragione amministrativa di gin· 

stizia, ed è questa. Se noi ammettiamo che si 
possa passare da un istituto all'altro, dal liceo 
al!' istituto nautico e viceversa, De consegue 
che lo graduatorie che: si facciano in seguito 
ai concorsi non hanno sicurezza di stabilità. E 
mi spiego. lo sono un Insegnaçte, che ha con 
corso ad una cattedra in un liceo; sono ad 
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esempio il terzo; aspetto quindi che una cat 
tedra in un liceo si renda vacante, aspetto con 
fondata flducia, di. conseguire il posto che ho 
meritalo in virtù del concorso. Ma interviene 
il professore dell' istituto nautico, che prende 
il posto per il quale avevo io una. legittima 
aspettativa, e sconvolge la graduatoria che 
deve essere come lo statuto della giustizia tra 
i vari concorrenti e tra i vari insegnanti. Per 
queste ragioni io pregherei il Senato di con 
sentirmi che prima della parole: «o di grado 
superiore>, si dica: « di pari grado o di grado 
superiore>. 
SCIALOJ A.. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCIALOJA. Ho chiesto la parola per far poche 

osservazioni. di natura forse pedantesca, perchè 
sostanzialmente approvo il principio stabilito 
nell'art. J. Relativamente all'emendamento, che 
è stato' proposto dal ministro della pubblica 
istruzione, vorrei fare un'osservazione di forma. 
Accettando i concetti da lui svolti, mi pare che 
essi non possano esprimersi con Io parole da 
. lui proposte, perchè scuole di pari grado sono 
anche quelle appartenenti allo stesso ordino, 
e per conseguenza con la 1raee usata dal mi· 
nistro si verrebbero a vietare i trasferimenti, 
che sono permessi in articoli successivi. Blsogna 
evidentemente dire e o di altro ordine sebbene 
di pari grado s. Credo che con questa formula 
si esprima esattamente il concetto che il mi 
nistro ha voluto sostenere e che io accetto. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Accetto la correzione. 
SCIALOJ A. L'art. l poi è purtroppo concepito 

in una forma sintattica così strana, chi} sembra 
voler proibire <li nominare gl'insegnanti nelle 
scuole medie. E~so si divide in due parti se 
parate da un. punto e virgola nettamente. Nella 
prima parte si dice: e nessuno può essere no· 
minato insegnante nelle scuoio medie s , ecc., 
e nella seconda e nessuno che sia già ìnse 
gnante può passare ali' insegnamento d'altra 
materia, ecc., se non in seguito a eoucorso s. 

Questo inciso e se non in eeguito a concorso, 
evidentemente deve riferirsi anche alla prima 
parte e sintatticamente non deve disgiungersi. 
da es~a corno qui è fatto. 
è que1sta un'osser\'azione ~i mera .rorma; ma! 

trattandosi di una legge diretta at professori 
di scuoio secondarie, il meno che possiamo 

fare è di parlare' secondo grammatica. Io pre 
gherei dunque l'Ufficio centrale di tener conto 
nel coordinamento che sarà ad esso affidato , 
anche di questa osservazione tarmalo, senza che 
io stia a proporre un emendamento, che po 
trebbe sconvolgere tutto l'ordine dell'articolo,, 
il quale io accetto nella sostanza, · 

PIERA.NTONI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. . 
PIERANTOXI. Domando uno schiarimento al- 

l'Ufficio centrale, perchè la relaziono tace sopra. 
la soppressione dell'ultimo comma di questo 
articolo. Il senatore diligente, che confronta il 
disegno presentato dal ministro col disegno 
emendato dall'Ufficio. centrale, vede che vi è 
la. soppressione di alcuni articoli. 
SCIALOJ:\. . .Ma se ne parla in un altro articolo. 
PIERA.NTO~I. Lo so, ma come io non ho 

interrotto alcuno, prego i colleghi di lasciarmi 
parlare senza interrompermi. Parlo per fare 
un'osservazione. I colleghi debbono ricordare 
che non tutte .Ie regioni d'Italia sono rette 
esclusivamente dalla legge 13 novembre 1859. 
llenchè dessa sia la legge fondamentale, pure . 
nello Romagna vi s'Introdusse qualche modìììca 
zione; il generale Garibaldi, ministro l'Imbriani, 
introdusse altre modificazioni, talchè lo leggi 
recano poche varianti, ma diverse date.Essendeai 
trasportata in altra sede la disposizione che 
abroga parecchi articoli della legge 13 novem 
bre 1%:>, potrebbero succedere equivoci: bisc 
gna aggiungere gli articoli analoghi dello altre 
leggi. Non ho altro da dire. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
ARCOLEO. Mi permetto di esporre un. dub 

bio ali' onorevole ministroj è vero quello che 
egli dice, e potrebbe accadere per un inse 
gnante, che, trovandosi per esempio ad inso 
gnare italiano in un istituto nautico, volesse 
passare ad un liceo. l\la come risponderebbe 
l'onorevole ministro se si dovesse scendere 
dal più al meno 1 Allora si subirebbe una 
diminulio capttis. Perché un individuo che ha· 
titoli maggiori per passare ad un. istituto di 
pari grado, in cni si insegna la materia con un 
programma ristretto, dovrebbe subire un con 
corso? Questo è il dubbio che esprimo perchè: 
o non si devono reputare di pari grado gli 
Istituti nautici agli altri, o deve addottnrsi nna 
misura discrezionale che possa garantire ogni 
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insegnante. Q11esto sistema di concorsi continui 
mi dà 1'1Jca di criteri troppo rigidi ùell' istru 
zione; si garantiscano pure, ma tali garanzie 
non devono essere eccessive. 

BOSELLI, ministro della pubblica istrusione. 
Domando di parlare. · . 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DOSELU, ministro della pubblica istru::iane. 

Io pregherei il senatore Arcoleo di rammen 
tare che io non parlai di istituti maggiori o 
minori, ma d'indirizzo didattico diverso. Ora 
io ammetto che un istituto nautico abbia la 
medesima dignità di no liceo; ma non crederei 
che le lettera italiane si debbano insegnare 
nella medesima maniera nel liceo e noll' istituto 
nautico; nel Iiceo il professore di lettere ita 
liano ha vicino a sè tutto quel mondo classico, 
il quale in mille modi si compenetra anche col- 
1' insegnamento della letteratura italiana e vi 
imprime necessnriameute un certo suo parti 
colare colore; laddove un professore dcli' isti 
tuto nautico, che non può presupporre nei pro· 
pri alunni L1 conoscenza e il gusto delle lette 
rature classiche, deve necessariamente tenero 
con essi altre vie per formarne lo stile, cer 
cando di educarne la penna sopratutto alla ' 
chiarezza, e a designare italianamente certi 
istrumenti della futura opera loro, e certo par 
ticolarità tecniche degli uffici a cui si dediche 
ranno j per esempio.. io m'immagino che in un 
istituto nautico- il professore d'italiano proporrà 
a modello le lettere dcl Sassetti, mentre in un 
istituto classico egli potrà proporre quelle di 
Annibal Caro. Io non so se mi sia riuscito di 
spiegare bene la di.frtlrenza che faceìo tra l'una 
e l'altra specie d'istruzione; ma io non mi fermo 
tanto sopra questa prima parte della mia osser 
vazione, che potrebbe dar luogo ad una disputa 
di alto valore letterario ed accademico, nella 
quale io sarei facilmente vinto dai chiarissimi 
uomini che seggono in questo consesso. Io 
avevo poi ristretta la cosa in più modesti con· 
fini, e rivolto il mio discorso a un intanto· più 
concreto, e cioè a ben dimostrare l'opportunità 
che siano mantenute integre le graduatorie dei 
concorsi che riguardano le di verse specie d' in 
segnamento. E in far ciò io mi preoccupavo 
non meno della sorte del concorrente, che abbia 
una giusta aspettativa di conseguire una cat 
tedra nell'istituto nautico senza che quella del- 
1' Istituto classico glie ne contrasti il consegui- 

mento di quella dellaspiranta- a una cattedra 
di istituto classico, che ha la legittima aspet 
tati va di conseguire il proprio posto senta. tro-: 
varai sbarrata la via dal professore dell'ìstituto 
nautico. 

DEL GIUDICE, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila. faeoltà di parlare, 
DEL GIUDICE, relatore. L'lìlHcio centrale non 

aveva dato molto peso alla prima.delle ragionì 
esposto dall'oner. ministro a sostegno dcl suo 
emendamento, perchè è vero che I'Iuseguamento 
di parecchio materie, e specialmente dell'ila· 
liane, che si pilò considerar tipico io:questo ri 
spetto, presenta delle differenze caratteristiche 
da istituto a istituto ; ma è vero altresi che·que 
ste differenze sono più di metodo e di ordine di 
dattico che di attitudine e capacità letteraria. 
Quando il 'proressore d'italiano di u11 istituto 
tecnico o nautico ha vinto un concorso seguito 
coa tutte lo garanzie necessarie, deve riputarsi 
atto a Insegnare 1' italiano con tutta quell'aro-· 
piezza che è richiesta dal progra,mma. Ora, se 
egli passa dall'istituto tecnico al liceo, vi sarà 
certo una differenza di programma nella esten 
sione della materia, come vi sarà una diffe·. 
renza nell'indirizzo dell'Insegnamentoç.ma nulla 
ci autorizza a dubitare, sol perchè prima inse 
gnò in altro istituto· con programma più rl 
stretto, ch'egli non sia atto a ciò. Invece l'altra. 
ragione dcli' ordine della graduatoria. colpisce. 
l'Ufficio centrale, e perciò esso accetta senza nes 
suna difficoltà l'emendamento proposto dal mi 
nistro, completato dall'onor. Scialoja; per cui 
si direbbe: e Della stessa iaaterla in scuole di 
grado superiore o di altro ordine, sebbene di 
pari grado ». · 

PIERANTONI. Che significa altro ordioe-1' 
DEL GIUDICE, re-latore; Significa altra ca 

tegoria di· scuole, come quella degli istituti 
nautici e tecnici e quella dei licei, di istruzione 
tecnica e classica. Queste sono seuole di ordine 
diverso. 
Al senatore Scialoja dirò che la sua' osser 

vazione è meramente grammaticale. A questo 
proposito è bene avvertire che di regola la 
Commissione si è astenuta da correzioni di 
forma, quando non ne poteva· venire ambi· 
gnìtà sul significato e contenuto della dispo 
sizione. Essa ha proceduto in questo con· molta 
discrezione, corno era suo· dovere. Nel caso 

"" {\ /_J .J », 
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concreto, se il punto e virgola si muta iu una 
semplice virgola, ogni equivoco sparisce. 

Da ultimo, il senatore Pierantoni osservava 
per quali ragicni l' Ufllcìo centrale aveva. ere 
duto di sopprimere il secondo comma dell'ar 
ticolo del progetto ministeriale. Veramente non 
è una soppressione, è una . trasposizione, la 
quale è giustificata d.'.\ ciò," che l'accenno agli 
articoli abrogati della legge Casati (gli arti 
coli cioè dal 206 al 212) . tiguardantì i con 
corsi, ò stato inserito in fine dell'art. 3, che 
tratta appuntò di questo oggetto. Nel coordì 
namento si vedrà poi se sarà il caso di aver 
riguardo a qualche altra legge che potesse 
aver vigore in alcune regioni, dove la legge 
Casati non venne estesa in tutte ,le sue ,parti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 
tore A rcoleo, 

ARCOLEO. liì spiace di dover prendere 
troppo sovente la parola. Io pregherei l' ouo 
revole ministro a non insistere nel suo intcn 
dimento. Rispetto il criterio di equità, dirò 
così, soverchiamente . acrnpoloso, ma io, cho 
sono fedele al principio d'autorità, non posso 
assistere a questo fenomeno strano degli anar 
chici costituzionali, quali ci mostriamo noi, 
che man mano andiamo demolendo tutti i mi 
uistri. Il ministro della pubblica istruzìone è 
diventato un contatore meccanico di leggi, re· 
gelamenti, circolari. Qui parlo di tendenze. 
Se· avviene un luconvenìcute, noi, razza latina, 
ricorriamo al divieto assoluto. Si ò commesso 
qualche arbitrio 1 consolidiamo i professori. Si 
muovevano troppo con libera circolazione 1 cer 
cbiamo un rimedio nel tlssarli coll'inamovibilità, 
nuche superiore a quella <li un magistrato. Io 
yoglio conservato, ritemprato I' ufficio del mi 
nistro. Ora che e' è l'onorevole Iìoselli, a me 
permetterà che mi opponga alla soverchia sua 
condiseendenza. Faccia .. sentire I' autorità del 
ministro e tutto andrà bene. Ch~ cosa signiflca 
a misurare a centimetri, a metri, a chilometri 
fa sapienza di un prcfessore _che insegna ila· 
li ano l Se è n11 bravo iuseguaato d'italiano, 
tanto mie insegnare al liceo che all' istituto 
nautico. È una questione di metodo e ù' iudi 
rizzo. Pcrchè aumentare tali concorsi? Non souo 
questi i germi morbosi, ?he fann~ ingrossare 
quelle tali sncso maggiori, per cui og:u anuo 
dobbiam~ d~plorare che alcuni capitoli aumcn 
tauo continuamente? non è una ridda ccntiuua! 

Disc~sirmi, f. 330 30 

I professori cessauo dalle lezioni, presiedendo 
concorsi. So questa Italia si dovesse detlnfre 
sarebbe inutile dire altro. È la terra dei prC: 
cessi, dello inchieste, degli esami e dei cou.' 
corsi. Ora. di questi ne abbiamo troppi; . e 
che un insegnante di liceo per poter passare a 
professore di istituto tecnico, debba fare un 
concorso, per dire la verità, mi pare troppo. 
Rispettando lo ragioni delicate d'ordine didat 
tico e amministrativo, prego il ministro di 
non insistere sul suo emendamento, tanto più 
che anche l' U fficio centrale. erodo, sia caduto 
in minoranza con se stesso. (Ilarità). · 

MOIU.NDI, presidente delf Ufficio centrale. 
Domando la parola. 

· PRESIDE;.;TE. Ha facoltà di parlare. 
. ~OIUNDI, presidente deti' U(flcio centra e. 

L' onor, Arcaico ha sconfinato dalla tesi elle 
si firoponeva ... 

ARCOLEO. Come sempre ... (Si ride). 
MOIL\.NDI, pre.~idente di::ll' lI/ticio centrale .•. 

ed io sarei tentato di rispondere a quello che 
ha dP.tto in genero sulla necessità di questa 
leg-ge; ma talo necessità è stata già dimoi;trala 
dal relatore e dal mtuistro. 

Mi riserverei di rispondergli se egli avesse in· 
teso di attaccare la legge nella sua essenza e 
nei suoi principi fu11damentali; nè avrei diffi 
coltà ùi portare in Senato fatti anche recen 
tissimi e punto lodevoli, i quali basterebbero 
anche da soli a Sjiiegarci pcrchè l'altro ramo 
del Parlamento abbia appronto questo dise- 
gno di legge. 1 

Restringendoci invece alla questiono molto 
più modesta della possibilità che un profossora 
possa da uu istituto superiore passare ad nno 
inferiore, dirò, ch'3 è vero che l' Ufficio si è 
scisso, e per questa scissura tentava di peno 
trard l'onor. Arcoleo; ma siamo rimasti in due 
contro uno; anzi, poichè il senatore Paternò, 
disgraziatamente i udisposto, rua che è ora in 
via di miglioramento, ha scrittt> una lettera in 
cui dichiara di rimettersi a quel che farà l'Uf 
fldo, potremmo anche dire di essere ·in tre 
contro u1:0. 

La ragione, per cui il ministro giustamente, 
secondo me, propone quest' emendamento è 
à' orùine co~i geuC:rale o così vero, che non 
può presentare il fianco a obiezioni, giacchè 
mira a non far rientrar I' arbitrio per fa via 
dcli' ~ccc~!ona, come troppo spesso è a::caduto., 



':4.tti Parlamentari. ~ 2510 - Senato ilel Regno. 

LEGISLATtJ~ XXII - t • SESSIONE 1004-906 - DISCUSSIONI - TORNATÀ- DEL !) MARZO 1906 

Può bensì darsi il caso che un professore di 
una scuola media superiore, perchò gli farebbe 
comodo d'andare in una città di suo gradi 
mento, desideri di passare a una scuola infe 
riore, e non potrebbe pasaarci senza concorso. 
Ma questo non nii pare un grave inconve- 
niente.· • 

D'altra parte, non è senza pericolo il per- 
. mettere che da un istituto dì grado superiore 
si passi ad un istituto di grado inferiore tanto 
facilmente. Pensate che uno che Insegni da 
molti anni quella letteratura che - potremmo 
chiamare abbastanza alta, del liceo, potrebbe 
non avere laltitudine necessaria per insegnare 
la lingua e la grammatica nelle scuole infe 
riori. 

Per tutto queste ragioni, la maggiorauza del· 
lUfficio accetta la proposta del ministro dcl 
i' istruzione, e io prego il collega Arcoleo a 
venirci in aiuto 'col suo spirito e con la sua 
eloquenza sopra altre partì della legge, una 
delle quali t>gli stesso ha ravvisato manche· 
vole di sutllciente tutela per gl' insegnanti pa 
reggiati. - · · 

MAXGIAGALLI. Domando la parola. 
PRESIDE:"ìTE. Ila facoltà •di parlare. 
M..\:\'GIAGALLI. Io chiedo all'onor. ministro 

e ali' Ufficio centrale se tra gl' Istitutì di edu 
cazione femminile di cui all'art. I, slano com· 
presi i quattro Coltegi Reali di Palermo, Fl 
renze, Verona, Milano. Qualora non vi fossero 
compresi, a me parrebbe legge d'equità e giu 
stizia comprendérveli, per le ragioni che andrò 
accennando, quando avrò avuto una risposta 
allo schiarimento chiesto. 

DOSELLT, ministro della pubblica istruzione, 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, ministro della pubblio-: istrueione. 

Mi pare, se non erro, che occorra distinguere 
se si tratta d'insegnamento o di convitto. 
In quanto riguarda i professori dedicati allo 

insegnamento, si; in quanto riguarda i profes 
sori dcl convitto, essi saranno regolati dalla 
legge dei convitti. 

MAXGIAGALLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
MANGIA GALLI. Per i professori almeno delle 

classi superiori di detti Collegi si richiedono 
gli stessi titoli come per i professori delle scuoio 
secondarie. 

Le allieve che ne escono possono presentarsi 
alla licenza delle scuole normali e possono es· 
sere ammesse alla scuola di magistero di Roma 
e Firenze, e quindi i professori dei Collegi ven 
gono a trovarsi nelle stesse condizioni giuridiche 
ed economiche degli insegnanti contemplati 
nel progetto di legge, rifereutesi allo scuole 
secondarie, normali 'e tecniche. 

BOSELLI, ministro 'della pubblica istru;;ione . 
Accetta dunque la mia interpretazione 1 

· MANGIAGALLI. Accetto e ringrazio. 
PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, 

verremo alla 'discussione dell' emendamento, 
presentato dal ministro, ed accettato dall'Ufficio 
centrale, con qualche modificazione. 

Domando però prima al Senato, se crede ac 
cettare la proposta per la quale, salva la vota 
zione che si fa adesso articolo per articolo, 
quanto alla votazione della legge in complesso, 
essa si sospenda fino a tanto che non sia discusso 
l'altro disegno di legge, n. 205, per poter poi 
coordinare insieme i due progetti. 

VERONESE. Domando la parola; 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VERONESE. Non mi opporrei a questa pro- 

posta, fatta anche mi pare dall'Ufficio centrale; 
ma, se bene ho inteso, non ci trovo alcuna pra 
ticità, perchè quando noi avremo votato tutti 
gli articoli, uno per uno, tanto di questa come 
dell'altra legge, io domando quali modificazioni 
potranno esser fatte. Se poi noi volessimo fare 
modificazioni dopo le votazioni degli articoli, 
allora bisognerà ricominciare da capo. 
Io comprendo il coordinamento, ma degli ar 

ticoli votati non possiamo più modificare la so 
stanza. 

DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare, 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

Mi sarò spiegato male, ma non poteva passarmi 
per il pensiero che, coordinando, si potesse va· 
riaro l'essenza degli articoli. L'Ufficio centrale 
aveva accennato ad un metodo che mi parve, 
studioso come sono degli atti del Senato, che 
esso abbia adoperato altre volte utilmente. Oc 
correndo, finita la discussione, l'Ufficio centralo 
procede ad un'opera di coordinamento, che si 
riduce semplicemente a procurare che siano 
usati i medesimi termini, la medesima dizione 
nei vari articoli, correggere la citazione dei nu- 
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meri, che non tornano più dopo. la votazione 
dofìnitlva, e se vi è qualche contrasto formalo 
fra l'una e l'altra parte della legge, ad armo 
nizzarle e a conciliarle. Mi pare che questa 
sia la portata normale e consueta dei coordì 
namenli; nè io mi ero immaginato di pregare 
il Senato di far cosa, che andasse oltre questa 
consuetudinaria interpretazione del metodo dci 
coordinamenti delle leggi. 

PRESIDE~TE. Mi permetto a questo pro 
posito di leggere l'articolo 70 dcl nostro re 
golamento i 

e Quando una proposta, comunque iniziata 
sarà stata dal Senato in qualche parlo modifi 
cata con aggiunte, soppressioni od emenda 
menti, il Senato, dopo d'aver deliberato sui 
singoli articoli, potrà rimandarla all'Ufficio 
centrale od alla Commissiono cui ne era stato 
affidato il preventivo esame, a ciò ne riveda e 
coordini la compilazione e corregga, se slavi 
luogo, le inesattezze provenienti da errore di 
fatto. Lo squittlnio secreto sul complesso della 
legge deve sempre esser preceduto da nuova 
lettura, salvo che il Senato deliberi altrimenti; 
in q ncst'ultimo caso però, l'. Ufficio centrale o 
la Commissione, deve ragguagtiare l'assemblea 
delle modificazioni introdotte nella compila 
zione. È pure in facoltà dcl Senato di ordinare 
che il nuovo testo sia stampato e distribuito>. 

e La lettura della compilazlone definiti va pro 
posta in conformità di questo articolo, non po· 
trà dar luogo a nuove discussioni 8& non sulle 
modificazioni e correzioni introdotte dalla Com 
missione>. 

.Mi sembra adunque che è appunto nei limiti di 
questa disposizione che venne fatta la proposta. 
Ila facoltà di parlare .il senatore Morandi, 
MORANDI, presidente deli' l!f{lcio centrale. 

Noi siamo stati indotti a fare questa proposta, 
pcrchè ci troviamo per la terminologia delle 
due leggi in uua curiosa condizione .. Suppo 
nendo il caso, per quanto improbabile, che il 
Senato approvasse lo stato giuridico e poi non 
approvasse l'economico, accadrebbe che lo stato 
giuridico, quando fìn d'ora fosse uniformato 
alla terminologia dello stato economico, si tro 
verebbe in disaccordo con le leggi attuali. 
Nello stato economico, per esempio, i profes 
sori titolari sono chiamati ordinari, Questa 
ragione dunque, che ha pure la sua impor 
tanza, e insieme talune altre, ci hanno indotto 
a farvi la proposta in discorso • 

. r ~ 2 

VEROXESE. Doìnando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
.v.ERONESE. In seguito alle spiegazioni del 

l\I101stro e dell' Ufficio centrale io non ho più 
ragione d'insistere; . 

SCIALOJ A. Domando la parola. 
PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare. 
SCIALOJA. Io debbo insistere sopra questo 

punto riguardante l' ordine della discussione . . 
per potermi regolare. Io non vorrei tediare il 
Senato con troppi discorsi, pur dovendo pro 
porre alcuni emendamenti. Desidererei sapere 
in qual modo dovrò regolarmi, quando si di 
scuteranno gli articoli, e chiedo per conse 
guenza 'se questa specie di uniono che viene 
a formarsi fra i due progetti di fogge, possa 
estendersi fluo al punto di sospendere even 
tualmente la discussione o la votazione di un 
articolo dcl primo progetto, per rinviarla al 
tempo in cni sarà discusso l'altro. So ciò non 
si può fare, a me sembra che una gran parte 
dell'utilità della sospensione del voto finale sul 
primo progetto venga a sparire, perchè si do 
vranno fare sugli articoli di questo primo pro 
getto, connessi col secondo, discussioni che tro 
verebbero forse· sede più opportuna nell'esame 
del secondo disegno di legge. In ogni modo a 
mo preme di conoscere se ciò sia possibile: 
perchè nel caso che non fosse, io dovrei forse 
a proposito di qualche frase incidentale, solle~ 
vare o~.i .questioni che altrimenti riserverei pi~ 
convenientemente ali' altro progetto di legge. 
· DEL GlUDICE, relatore. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà . 
DEL GIUDICE, relatore. Nou esiste fra i due 

progetti così stretta ed intima conncssiono da 
~e.nder DP.?essaria la revisione del primo, dopo 
l approvaz.one del secondo. La connessione ri 
guarda soltanto alcune distinzioni e denomi 
nazioni tecniche, le quali entrano certo nel- 
1' am bilo delle facoltà date dall'articolo i9 del 
Regolamento dcl Senato. 

l'JlESIDENTE. Ciò posto, pong-o ai voti il 
primo emendamento, vale a dire dopo le parola 
e di grad.o superiore> aggiungere le altre e 0 di 
altro ordine, sebbene di pari grado>. 

Coloro che intendono di approrare questo 
emendamento concorJato fra il ministro e n;c 
fìcio centrale sono pregati di alzarsi. 

(Approvato). 



- 2512 - 
' . 

LKGISI.4~4. llll - 1 ~ BESSIQNE 1904-!)05 - DISC~SSIO:i~ - '1'CR~A.TA DEL 9 MAHZO 1900 

Pongo ai voti l'intero articolo primo così 
moditlcato e che rileggo i 

Art. 1. 

Nessuno può essere nominalo Insegnante 
nelle scuole medie governati ve (gi,nnasi, licei, 
scuole tecniche, Istituti tecnici e nautici, scuole 
complementari e normali) e negl' istitut! pub· 
blici d'educazione femmjnile, neppure come 
semplice incaricato ; e nessuno che sia già in 
segna~e può passare all'insegnamento d'altra 
materia in qualunque scuola, o anche della 
stessa materia in scuole di grado superiore, o 
di àttro ordine, sebbene di pari grado, se nou 
in seguito a concorso. 

Nel caso però che si tratti di conversloue 
di una scuola pareggiata in governativa, si 
seguiranuç le norme da stabilirsi dal Regola 
mento. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Ai concorsi potranno essere ammessi soltanto 
coloro i quali presentino la laurea o il diploma 
richiesti dalla materia messa a concorso. In 
vece di questi titoli varrà solo il corrispon 
dente certificato di abilitazione concesso dal 
Ministero doli' istruzione non più tardi del 31 di 
cembro Hl05, rimaneoùo per l' avvenire vie 
tata la concessione di simili abilitazioni, come 
di qualunque altra por esame in materio per 
le quali si possa conseguire la laurea o di· 
ploma nello scuole dello Stato. 
Il concorso sarà. indetto per un numero dc· 

terminato di posti. 
Nella relazione del concorso, alla graduatoria 

dei vincitori del numero di posti per cui il 
concorso fu bandito, seguirà quella degli altri 
concorrenti che furono riconosciuti idonei, ma 
non ·in numero superiore alla prima. 

Nello nomine si dovrà. seguire l'orJine della 
graduatoria dei vincitori del concorso, e gl' in· 
carichi temporanei e le supplenze, quando non 
possano affidarsi ad insegnanti della stessa 'o 
di altra scuola della città, dovranno possibil 
mente affidarsi ai vincitori del concorso non 
ancora nominati, o, in mancanza, agli altri 
graduati, secondo l'ordine della graduatoria. 

r • 

'VERONESE .. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
VEROXESE. Io desidererei avere qualche 

schiarimento dall'Ufficio centrale. 
Prima di tutto vedo che nel progetto a ppro· 

vato dalla Camera si ammette l'abilitazione 
concessa dal Ministero soltanto fino al 30 di" 
cembro HJ04, mentre l'Ufflclo centralo ha eam 
biata la data portandola al 31 dicembre 1!)05. 
Ora, siccome a me consta che questi certi 

Ilcati di abilitazione sono stati dati qualche 
volta con molta larghezza, non ostante che 
noi abbiamo molli laureati che attendono an 
cora ad avere un posto, o sono avvenuti dei 
trasferimenti in quest' anno per far piacere a 
questo o queU' insegnante con danno di altri, 
e potrei citare i casi, appunto in vista di questa. 
legge, cosi domando al!' Ufficio centrale se può 
indicare quante sono le abilitazioni conferite 
nel HJ05 e quali, perchè se fossero state in gran 
numero, mi atterrei alla data stabilita dal pro· 
getto approvato dalla Camera dei deputati, in 
quantochè per essere stato approvato questo 
progetto nel principio dell'anno scorso, molto 
abilitazioni potrebbero essere stato concesso 
con troppa facilità, e non sarebbe il caso di 
accordare a questi abilitati di rimanere al loro 
posto senza concorso. 
Un'altra osservazione debba fare su questo 

articolo. Sono pienamente d'accordò col colleg a 
D'Ovidio nel riconoscere che questa lrg;;o re 
stringe troppo i poteri del ,ministro, ma rieo 
nosco pure che è una legf!e necessaria per i 
gravi abusi, commessi coai nei trasfer imentì 
come nello nomine di insegnanti senza con 
corso; basta leggere gli atti dci Congressi degli 
iusegnanti secondari, per persuadersene, Sono 
stati trasferiti . dei professori; soltanto porche 
non usavano manica larga con i figli o parenti 
di certi deputati e anche di senatori, quindi 
è necessario che la legge metta un freno a que 
sti gravi abusi. D'altra parto non bisogna poi 
disconoscere che il ministro si troverà con le 
mani molto legate per questi trasferimenti. Ci 
sono effettivamente dci casi in cui il ministro 
deve farli anche senza bisogno di dare tanto 
spiegazioni agli insegnanti. 
Io preferirci che il ministro della pubblica 

istruzione non accordasse mai trasferimenti e 
nomine per far piacere ad uomini par+amen 
tari o per nitri me:li\Ì simili, ma si~corr:e ciò 

I 

.I 
I 
! 
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invece non avviene, anche per le ragioni accen 
nate dalì'ouorerole ministro, bisogna che ci ac 
contentiamo · di avere adesso questa legge 
restrittiva per far nascere la fiducia degli in 
segnanti nell'ammìuìstrazlone, salvo a correg 
gerla in seguito. 
Io ritengo però che per evitare gli abusi 

bisogna far le leggi in modo da prevedere tutti 
i casi; cosa difficilissima, se non impossibile. 
Ora qui si dice che: «Nelle nomine si dovrà 
seguire. l'ordine della graduatoria dei vincitori 
del concordo e gli i ncarichi temporanei e le. 
supplenze, quando non possono aflldarsi ad in 
segnanti della stessa o di altra scuola della 
città, dovranno possibilmente affidarsi ai vin· 
citori del concorso non ancora nominati, o, in 
mancanza, agli altri graduati, secondo l'ordine 
della graduatoria >. 
In questo sono d' accordo, ma ci sono casi 

in cui non è possibile provvedere con questa 
disposizione. Yi sono casi nei quali bisogna 
provvedere alle supplenze da un momento al 
l'altro, e può darsi benissimo che non vi sia 
alcun Insegnante disponibile nè fra i vincitori 
del concorso, nè fra gli altri dichiarati idonei, 
specialmente se questi non possono essere in 
numero maggiore dei primi. 

Ora io domando all' Utfìcio centrale, come farà 
il ministro in questi casi a dare una supplenza 
temporanea 1 Bisognerà pure che ricorra a qual 
cuno, perchè l'insegnamento deve essere dato. 
A tale inconveniente si potrebbe, a mio avviso, 
provvedere aggiungendo all' articolo che: in 
mancan~a anche di questi ultimi (cioè dei gra 
duali) allora la supplenza temporanea Nrcì data 
ad un r;ro(esswe di materia a/Tì.•ie. E ciò per 
impedire che di abuso in abuso si ùia la sup 
plenza anche a persone le quali non siano nem 
meno abilitalo. 

PIERANTONI. Domando di parlare. 
PltE51DEXTE. Ne ha facoltà. 
PIERANTO'.'\I. Faròbreve discorso per dovere 

verso il Senato e per rispetto alb mia salute. 
Lodo il mio onor. amico e collega, il senatore 

Scialc·ja, che si è data la consegna di esercitare 
di legge in legge l'arte dell'ape ingegnosa che 
cerca e!eganti dizioni. lo altra volta ebbi simi 
gliante cura, ma un giorno che vidi con un voto 
di grande maggioranza concessa in leggo di 
pubblica Istrueione la naturalità alla parola ti· 
t(,/aritcì che if.ùita\'a il tuono delle canzoni napo- 

litane, non mi sono più occupato dell'ornata di· 
zione delle leggi (ilarità). Soltanto, i~ ossequio 
alla dichiarazione fatta dall'egregio relatore, il 
quale disse che l' Uillcio centrale non volle toc 
care la forma degli articoli, chiedo la, ragione 
di una emendazione fatta all'art. 2 della leggo 
votata dalla Camera, per la quale alle pa-olo in 
seçnamento per cui~ bandito il concorso, si sono 
sostituite le altra; materia mes.~a a crincorso. 
Perchè non si mantennero lo parole votate dalla 
Carnera elettiva? 

Avevo pensato di fare la stessa proposta giu 
stamente fatta dall'onor. collega Veronese, che 
non vuole indulgenze plenarie. Il disegno di 
legge riconosceva le abilitazioni date dai mini 
stri sino 3.1 HlO~. Rapidamente gira la ruota 
della fortuna ministeriale; siamo usi a cono 
scere ministri che salgono al potere e ne scen 
dono dopo 30 giorni. Sopprimiamo disposiztoni 
che servono, non solamente per i 1lgli di papa 
(risa), ma. anello per la scorretta aziono sul 
corpo elettorale. Voglio credere che si tratti di 
un errore di stampa. Forse iltipografo pose 5 in 
luogo della cifra 4. Se cosi non fu, torniamo 
ali' epoca deliberata dalla Camera elettiva. 

Ed ora scllevo una grave questione sulla quale 
mi permetto richiamare l'attenzione del Senato 
e dcl ministro. Lo Statuto dichiara all'art. 24 che 
tutti i cittadlnì sono ammessi hili agli ufflci dello 
Stato, secondo le leggi e i regolamenti. fl primo 
comma dell'alinea in esame concedo c:he pos· 
sano iscriversi al ccncorso quelli che abbiano 
la laurea o il diploma. 
Signori miei, in cho tempi siamo? L'Italia, 

che parla sempre della sua terz::i. C8paosiono 
nCJ mondo dello nazioni, da qualche tempo imita 
la chioccjob, si è ritirala dentro il suo guscio. 
Conoscete il grande movimento sorto, non 
soltanto in Europ:i, ml\ anello negli St.ati 
L'niti d'America, per dare agli studi carnLtere 
iulernaz:onale. Per esempio, nella l:1,iversità di 
~:P:1tpe:llier, diGrenoblr, di Edimburgo e in altre 
t;. iHr,ità si fanno corsi speciali estivi per van 
taggio degli stra1.1ieri. Venne l'anno pnssato o 
fu ricevuto da S. III. il P..c il B·;muwd ameri 
ca::io a proporre lo sca::n bio èi professori, per 
ottenere r.sslmilinioni di dottrine. Pensato 
alla continua richiesta che si fa di nuovi 
agenti consolari ·per tutelare lo grandi masso 
di emigranti. I figli do' Cc,nsoli o dci diplu· 
rnaUci, i rar·~n!i ùo' ncstri cmigrnnti, so TO· 

.. 

. < 
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gliono insegnare nelle cattedre di aritmetica, si aggiunga anche nell'art. 20, lo svolgimento 
di geografia, di lingua greca, di matematica, dell'art. 141. L'articolo sarà anche ridotto, Esso 
di storia, perchè debbono essere respinti dal- parla di patenti che rendano abili all'esercizio 
l'ammissione ai concorsi, se avranno studiato a di professioni di uffici di Stato. Io accetto che 
Ilerlino, a Liegi, in Inghilterra, in altre Uni- servano alla· semplice ammissione a concorsi. 
versità straniere? La bontà dalle patenti è dimostrata: dallo ec- 
Siamo seri e non mostriamo di avere la bal- cessivo aumento di materie. Si sono speciallz 

danza di credere i nostri studi migliori degli zati o specificati gl' insegnamenti in modo 
altri. Mi astengo dal ripetere cose dette più enorme; si è creata una tale faragine di cat 
volte lungamente in quest'aula, ossia, che poco tedre che i giovani non ci si raccapezzano più. 
io stimo le lauree che si danno oggi nelle nostre Fortuna per la vita della nostra Università di 
Università nelle condizioni attuali. Parlo della Roma che la formazione dei ministri ogni tanto 
Uuiversità alla quale appartengo ove l'insegna- riduca detti insegnamenti! Per esempio, nel 
mento non ha nemmeno locali sufficienti. l'ultima fioritura ministeriale l'Università di 

Deploro che ogni giorno noi, vulneriamo la Roma è stata privata di cinque pro-fessori ! 
legge Casati eh' ebbe nome da un ministro, Questo aumento d' ìnscgnamenti adduce con 
opera di grande valore, frutto di grande studio, fusione e i dauni del sopraccarico intellettuale. 
uno dei migliori modelli delle leggi universi· L'onorevole mio amico sin dal 1860~ ministro 
tarle e delle altro scuole nazionali. dopo diciotto o diciannove anni, è tornato pieno 
Spessissimo sentii dire che la legge Casati ha <li fede nell'opera da compiere con lo stesso 

fatto il suo tempo; la si disse assurda nella sola ufficio di ministro della istruzione. pubblica. 
enunciazione dell'art. 1 relativo allo Università. l Egli ricorderà che contro il sopraccarico iutel 
L'articolo dichiara, comanda che l'insegnamento I Iettuale lungamente parlammo. Oggi la peda 
serva all'aumento della cultura scentifìca e al- gogia moderna tende a sfrondare i daunosl 
l'indirizzo professionale. Tutti i barbassori della rami che fanno danno agli alberi della scienza. 
scienza dissero: come volete che si facciano le 

· due coso in una sola volta? La risposta è facile. 
Se coloro che seggono sulle cattedre sono tutti 
scienziati, poìchè la somma minore ò compresa 
nella somma maggiore, insegnando la vera 
scienza, daranno apparecchio alle professioni. 
Ma leggete, miei cari e riveriti colleghi, l'ar 

ticolo 141 della legie universitaria, in cui è 
detto che saranno fatti speciali certificati di i 
ploml, di patenti d'idoneità per le professioni, e 
di patenti per uffici speciali di Stato. Ora, per 
esempio, quando uno aspira ad essere profes 
soro di chimica, di flslca, di algebra, non sento 
la necessità che presenti l'attestato di avere su 
perati gli esami di altre numerose materie. Per 
non essere frainteso voglio dare lettura del· 
l'art. Ul nel suo testo: 

e Gli esami che saranno necessari per otte 
nere nelle Università i certifìcatl, brevetti e 
patenti che rendono abili all'esercizio di alcune 
professloni o arti dello Stato, saranno determi 
nati dai regolamenti delle Facoltà >. 

Ora io domando due coso ali' onorevole mi 
nistro e all'Ufficio centrale; la prima, che la 
legge dia quartiere ai diplomi ottenuti dai con 
correnti nelle Università straniere, a seconda che 

Mesi or sono sedeva su quei banchi del .Mi 
nistero, là dove si sopporta la croce del potere 
(risa), il professor Bianehi. Quel valoroso scien 
ziato nel suo libro di psichiatria raccolse tutti 
gli studi sulla patologia della atteuzione. È 
impossibile che i giovani, nell'età verde dello 
passioni, dei forvidi desideri, possano soppor 
tare tutto il sopraccarico intellettuale dei Licei 
e delle Università, in cui si annoverano inse 
gnamenti che spesso rendono i giovani acca 
sciati e sonnolenti. 
Io non ho il costume di improvvisare emen 

damenti : prego pertanto il ministro, l'Ufllcio 
centrale ed il Senato di fare stima delle mie 
proposte, de' miei suggerimenti, forse detti con 
mala forma, ma con lintima convinzione del 
dovere verso le generazioni che debbono essere 
preparate per la grandezza d' Italia, il bene e 
la salute dell'u:nano consorzio (nene). 

CERRUTI V. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

• 

CERRUTI V. Ho chiesto la parola per pregare 
l'Ufficio centrale di voler dire le ragioni che 
lo hanno indotto ad adottare per il comma 3 
di questo articolo un testo diverso da quello 



ltti Parlamentari. - 2515 - Senato élel Re!]tt~ •. 

LEGISLATURA. :XXII - la SESSIOl\E 1904~906 - DISCUSSIOXI - TORNATA DEL 9 MARZO 1906 

mini· darà spiegazioni soddisfacenti, dovrò proporre 
che si ritorni al testo del disegno ministeriale. 

' TO.'.\IMASINI. Domando la parola. 
. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

TOMYASI'.'11. Ho domandato la parola per rl 
chiedere all'Ufficio centrale quelle stesse spie· 
gazioni e per le stesse ragioni per cui ha par 
lato testè il collega Cerruti. 
Anche a me pareva grave cosa che si am 

mettesse che nella relazione del concorso alla 
graduatoria dai vincitori nel numero dei posti 
per cui il concorso fu bandito, si facesse seguire 
quella dogli altri concorrenti che furono rìcono 
sciuti idonei, e che si facesse poi dipendere da 
una circostanza così estrinseca -alle condizioni 
giuridiche la limitazione del numero degli idonei 
da notificare· in seguito al concorso, come è 
il numero dei vincitori graduati nel concorso 
stesso. Se non che, considerando il testo pro· 
posto prima dal Ministero vedo che in quello 
si accennava ad un limite di durata attribuito 
alla graduatoria del concorso. Si diceva: e Nella 
relazione del concorso alla graduatoria dei vin· 
citori del numero dei posti per cui il concorso 

concorso si faccia seguire un secondo elenco eia bandito, seguirà quella degli altri concor 
di idonei; ma quando la Commissione ha de- renti che siano riconosciuti idonei>. Ma si 
aignato i vincitori del concorso, Io scopo es- aggiungeva: 4 Dopo tre anui dalla sua appro 
scozialo per il quale fu nominata, si deve ri- vazione '!!on potrà più aver valore la gradua. 
tenere rag-giunto. toria per alcuna nomina>. Ora nel progetto 

Invece la legge nel testo dcli' l'fficio cen- dell'Ufficio centralo non si ragiona più di li· 
trale dice: dopo i vincitori potranno anche mito di tempo per la estinzione della gradua· 
designarsi degli idonei, ma in numero non su· torìa, e a me pare che questa omissione del 
periore a quello della prima graduatoria. Ora limite sia stata voluta riparare con l'ultimo 
se tra i concorrenti vi fossero degli idonei in inciso in cui si dice che il numero degli idonei 
numero maggiore, perchè escluderli dalla gra- riconosciuti verrà limitato dall'identico numero 
duatoria 1 dei vincitori della graduatoria del concorso. 

Anche pe' concorsi universitari la leggo del hla questa limitazione fatta dipendere solo 
190.t ha prescritto, che oltre il vincitore del dal numero dei vincitori del concorso sem 
concorso non si possono segnalare, che altri bra che non risponda ad uno stretto criterio 
due idonei. l\Ia gli effetti di una simile pre- di giustizia; e mi paro anche che non sarebbe 
scrizione non furono buoni. inutile di tornare a stabilire un limite al 
Ora perchè adottare un criterio così restrit- valore della graduatoria, come lo era nel pro· 

tivo anche per le scuoio secondarie? Gli effetti getto ministeriale; e che non inopportuna. 
saranno anche più perniciosi. Si metteranno mente si potrebbe sopprimere lultima parte 
le Commissioni giudicatrici in un vero imba- dell'inciso. 
razzo. Se la Commissione potrà favorirmi altre spio· 

. Capisco, che una vol_ta proposti i vincitori gazio~i sarò ben li:to di_ non. insistere in que 
tutto sia finito: ma se s1 vuole anche un elenco ste mie proposte di mod1flcaz1oni; ma se fosse 
di idonei vanno compresi nell'elenco quanti lo l al.trimenti, io pregherei l'onorevole Commis 
meritano. sione e .1' onorevole ministro a voler tornare 
Pertanto se l'onor. Utlìcio centrale non mi ali' aulica disposizione con cui si limita il va· 

. . 
f. 

del corrispondente comma del progetto 
steriale. 
Il comma 3 nel testo ministeriale mi pareva 

logico, e dato che si volesse modificare, c'era 
a mio avviso altra risoluzione più logica di 
quella che piacque all'Ufficio centrale. 
Il comma 3 dcli' articolo del Ministero di· 

ceva: 
e Nella relazione del concorso alla gradua· 

toria dei vincitori dcl numero di posti per cui 
il concorso fu bandito, seguirà quella degli 
altri concorrenti, che· sian? riconosciuti idonei>. 
L' Ufficlo centrale pur accettando la prima 

parte del comma, ha modificato la seconda 
così: e seguirà quella deg l! altri concorrenti 
che furono riconosciuti idonei, ma non in nu- 
mero superiore alla prima>. · 
Ora, a mio modo di vedere, non sarebbe 

stato illogico di prescrivere alla Commissione 
giudicatrice del concorso l'obbligo di indicare 
unicamente i vincitori del concorso. 
Evidentemente può essere una opportunità 

amministrativa che all'elenco dei vincitori del 

i 
I 
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lore della graduatoria ad nn certo tempo, e si 
sopprimo questo ultimo iuciso t e ma non in 
numero superiore Alla prima>. 
DEL GIUDICE, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE:\TE. Ifa facoltà di parlare. 
DEL GIUDICE; relatore. Risponderò breve 

mente agli oratori che hanno parlato sull' ar 
ticolo 2.. Innanzi tutto l'onor. Veronese do 
manda, perchè l'Ufficio centrale nel primo 
comma doll' articolo abbia modificato la data 
dcl 30 dicembre 190i in 31 dicembre 1905. La 
ragione è ovvia. Il ministro per leggo poteva 
conferire dei diplomi di abllltazione, ed a noi 
consta che dal l9J4 al mo:> una sola. abilita· 
sìone venne concessa col parere del Consiglio 
superiore. E se anche questa notizia non fosse 
interamente esatta, certo è che pochissime do· 
vettero essere le abilitazioni date nell'ultimo 
anno. 
Lo stesso onor. Veronese faceva un'altra os 

servazione relativa all'ultimo comma dell' arti· 
colo in questione. Egli dìceva : perchè l'Ufficio 
centrale non ha provveduto pc! caso di un con 
corso rimasto assolutamente deserto, in cui 
non esistessero nè vincitori nè idonei. Intanto 
osservo che la ipotesi fatta dal collega Vero 
nese è così rara che può direi quasi impossi 
bile. Ma, pure ammettendo la possibilità reale 
di un caso simile, ,.i è il rimedio nella legge 
stessa, perchè in essa non si dico che In via 
assoluta le supplenze devono affidarsi prima ai 
vincitori d-I c ihcorso, e poi ai graduati, ma 
ai dice: possibilmente; il che significa, che 
quando questa possibilità manchi, perchè non 
esistano nè vincitori di concorso nè altrimenti 
idonei, è naturale che provvisoriamente e tem 
poraneamente il Ministero potrà provvedere in 
altro modo, il •.possibilmente > dunque Include 
quel caso a cui si riferira il collega senatore 
Veronese. 

Passo alle osservazioni dcl senatore Pierantoni. 
li senatore Pierantoni faceva un appunto 

grammaticale, sul quale non è il caso di for 
marsi. Un'altra osservazione egli faceva ri 
spetto ai titoli conseguiti nelle scuole di Stato, 
come requisito richiesto dal primo comma dcl 
i' art, 2. Se ho bene inteso il suo concetto, Egli 
vorrebbe che, oltre ai diplomi nostri, si ammet 
tessero anche quei diplomi esteri che sono rico 
uosciuti dallo Stato con certo condizioni e gua 
rentigìe. Ora, il desiderio do!l' .onorevole ~;~ 

1" . .- 

rantoni è soddisfatto dall'art. 140 della legge 
Casati, che riguarda appunto i casi e i modi d'e 
quipollenza delle lauree estere a quello italiane. 
I colleghi Cerruti o Tommasini dicono: eoa 

quale criterio l'Ufficio centrale ba nrodifleato 
il comma del progetto ministeriale riguardante 
le due graduatorie 1 Nel progetto ministeriale 
era detto che le Commissioni di concorso do· 
vevano formare due graduntorie: I' nna dei 
vincitori dcl concorso e l'altra illimitata dei 
dichiarati idonei. L'Ufficio centrale invece per 
questa seconda graduatoria ha stabilito un Iì 
mite, secondo il qualé la graduatoria dei sem 
plici idonei non può eccedere il numero dcl 
posti messi a concòrso. 

La ragione per la quale l' Ctneio centrale ha 
introdotto questa moJifl.caiione è stata quella 
di porre un freno alla tendenza assai facile 
delle Commissioni di largheggiare nelle dichia 
razioni d' idonei ti; perchè le Commlsaioni non 
fossero eccitate ad essere troppo indulgenti Ilei 
loro criteri, l'Ufficio ha introdotta questa limi 
tazione. E d' altra parte è bene notare che la 
lunga lista d' idonei potrà servirà come un 
titolo per nn concorso futuro, m& praticamente 
non attribuisce agli idonei altro diritto se non . 
quello eventuale di un incarico temporaneo o 
di una supplenza, quando sia esaurito il nu 
mero dei vincitori del concorso. Per tale scopo 
pratico il limite accennato non è di nessun 
pregiudizio. 

DIXI, dell' V{/lcio centrale. Domando di par 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DINI, dtll' l'f(lcio cenfrale. Io voglio sent• 

plicemente dv.re uno schiarimento a proposito 
delle abilitazioni. Non creda il Senato ehe ne• 
gli ultimi tempi si sia dato un gran nnmero 
di al>ilìlazioni; ricorderò che nel H)03 fu 
emanato un decreto Reale il quale stabi 
liva che le ab!litazioni non si do•eesero t•iù 
concedere dopo il 31 decembre HJ03, colla di· 
chiarazione e.:;pressa che quelli che credevano 
(avendo già una abilitazione provvisoria o al 
tri titoli) ùi poter concorrere alla i.bilitazione 
definitiv3, potevano presentare le domande en~ 
tro quel termine: e di domande DG vennero 
una grantle quantità, di cui alcune ebbero esito 
favorevole altre no. 

Nel_ 1901 nou fa present:itaalcuna domanda 
r.l Consiglio superiore; nel 19(15 nei primi mefi 
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(e solo di quelli io posso parlare perchè poi 
sono uscito dal Consigljo superiore] -venne una 
domanda da. parte di' una signorina che chie- · 
deva di ottenere l'abilitazione-all'insegnamento 
del disegno, sostenendo che il decreto del 1003 
non si applicava al caso suo. La Giunta del 
Consiglio superiore esaminò il decreto emesso 
nel HJ03, ed esaminò pure le disposizioni relative· 
alla Giunta superiore di belle arti fra le quali ve 
ne è una che riguarda le abilitazioni ·all' inse 
gnamento del disegno, cd -alla quale non si 
estendeva la inibizione del· decreto dcl 1!)03. 
Si concesse allora l'abiutazioue, invitando con 
temporaneamente il ministro · ad estendere il 
decreto anche a quelle disposizioni; Dal gin· 
gno 1905 io non faccio più parte del Consiglio 
superiore, ma. credo che di tali domande .nen 
ne siano più pervenute, e del resto il sonatore 
Cerruti e il senatore Arcolco che ne fauno parto, 
potranno dirne qualche .cosa. , , .. ·' . 

Aver quindi mutato nel progetto il termine 
dcl HIO! in quello del 1005 non includo cbe 
una abilitazione di diaegno ; .e siccome ò pro 
vato che il Governo aveva la facoltà di conce 
derla, così non !i può negare l'ammissibilità· 
di questa ai concorsi. 
Credo che il Senato sarà soddisfatto di questa 

dichiarazioni. 
PIERANTONI. Dornaudo.di. parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. · 
P~ERANTO~I. Il collega ed amico Del Giu- 

dice, che esercita l'ufficio di relatore, mi obbliga 
a rispondere per ricondurre all'esaueaza i .miei 
pensieri, ch'egli non ha pienamente compreso. 
Io non ho faUo censura di mancanza di gram 
matica nella dizione dell' articole ; ho .deuo che 
altre volte cercai la eleganza della espressione, 
ma che ho smesso da tempo questa cura. Poichè · 
egli aveva detto che furono modificato soltanto 
nella forma poche parole, per neceasità ho .fatta 
la raccomandazione di esaminare se non sia 
meglio di restituire il testo zainisterlalo appro 
vato dalla Camera elettiva • che dico: «fa· 
scgnamcnto per cui il conco1·so è bandito -.., in-. 
vece di e materia messa a concors.'J ,., Q:icsto 
invito non poteva dire censura per scorrettezza 
grammaticale. 

Di poi ho aderito alla giusta proposta del 
collega Veronese, che ha consigliato la resti· 
tuziono del testo, che pose la rrcogmzione delle 
abilitazioni date dai ministri nell'anno HJOJ. 

~8 
Discus1ionl, f. 34 O 

i - 

l 

Abbiamo inteso che è stata una modificazione 
fatta a vantaggio di una signorina; lascio a 
veì altri di essere cavalieri con le donne. (Risa). 
Raccomando peraltro ai colleghi che non ci met 
tano nell'imbarazzo invocando qui colleghi a 
testimoniare di uffici che non hanno da fare con 
quello di senatore. Il chiamare a tesìimonianza 
l'Arcoleo è stata cosa abbondante, perchè noi -, 
crediamo alle affermazioni dcl collega Dini.. 
iARCOLEO, Era per buona vicinanza. (Ilarità). 

, PIERA:\TONI. In fine ho pregato e il mini 
stro e l'Ufficio centrale di tener conto di un 
grande movimento di assimiliazioni e di soli 
da.rietà negli studi ed ho citato la condizione 
di molti figli d' italiani che sono costretti di 
studiare ali' estero; parecchi nnno all'estero · 
per prepararsi agli esami di diplomazia e della· 
carriera dei Consolati. Perchè voler fare il solo · 
diploma e la sola laurea delle Università no 
stre come condizione di ammissione ai concorsi, 
mentre noi abbiamo interesse che i nostri gio 
vani vadano ad attingere scienza altrove 1 

Si è creduto di rispondermi invocando l'ar 
ticolo 140 della legge Casati come quello che 
dischiude l'uscio alle lauree straniere. Mi per- ' 
metta; l'onorevole amico, di dirgli che egli non 
ha bene compreso il significato di quell'articolo. 
Innanzi tutto gli risponde che le Università estere 
nell'anno 1850 erano anche le Università dogli 
altri SLati italiani, perchè la grande idea del 
-l'unità dolla Patria dipoi fu compiuta per mi 
racolo di Re, di ministro, di popolo e dcl grande 
guerriero che fu Giuseppe Garibaldi. Non era 
ancora suonata ai 13 novembre 1850 l'èra dei 
Plebisciti. 

· Presso alle fine della mia carriera scientifica, 
dopo 40 anni d'insegnamento, mi saprebbe 
amaro' il· rimprovero di esercitare l'ufficio di 
legislatore dimenticando o ignorando le leggi 
vigenti. Mi permetta. di richiamare il mio gio 
vane collega sull'articolo 140 invocato. Esso 
reca: «Gli esami fat.ti ed i gradi ottenuti fuori 
del Regno saranno senza effetto nello Stato,. 
salvo il caso di leggi speciali :t, Il Regno, egli 
lo sa, tu quali limiti era ncll' epoca della pub 
blicazione della logge; non era certamente il 
Regno it.nliano. Aggiunge: «Ciò non pertanto 
·coloro che avranno ottenuto diplomi di laurea 
in alcune dolle Università i'taliane ed in una 
Gniversità estera di maggior fama e che fa 
ranno constare di aver fatto effettivamente gli 
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sludi e gli esami richiesti di analogo grado 
nelle Università dello Stato, saranno dispensati 
dall'obbligo di fare gli esami speciali e ver 
ranno senza più ammessi a faro gli esami gene-. 
ralì > •. Questa sanzione era logica, giusta. 11 Pie-. 
monto aveva chiamato noli' insegnamento i più 
eminenti .italiani espulsi dai Governi. nei quali 
era divisa la penisola. La legge aveva inte 
grato la grande virtù dell'uomo nella virtù del 
cittadino, ordinando insegnamenti che altrove 
erano a,·cani d'impero, severamente vietati negli 
altri paesi soggetti a signorie indigene o stra· 
niere, aasolute e sospettose, sanzionò quindi 
l'ispezione nelle Università subalpine sopra i 
diplomi stranieri per avere l'equiparazione san· 
zionata la. differenza tra le Università ìtaliane 
e le Università straniere. «Per lo persone con 
sideraLe all'articolo 69 potrà. darsi dispensa 
anche agli esami generali. Questa concessione 
sarà fatta con decreto Reale previo il parere del 
Consiglio di Stato>. E qui si tratta di penane 
che aspiravano ad essere nominali professori 
nelle Università. 
Noi siamo oggi nel caso di giovani che si 

presentano ai concorsi per ottenere di essere 
professori negli . istituti medi. . Ad essi io non 
vorrei imporre l'onere esclusivo del diploma, 
vorrei che il ministro, svolgendo al fine quel· 
l'articolo 40 · della leggo Casati, facesse com 
pilare gli esami necessari ad ottenere brevetti, 
certificati d'idoneità per essere ammessi ai con 
corsi per detti insegnamenti. 
Terminerò su questo obbietto ricordando nn 

nome che ispira riverenza e gratitudine agli 
Italiani. Il conte di Cavour disse: e Una bella 
intelligenza raccolta in due o tre materie fa 
come un pezzo di cristallo che raccogliendo i 
raggi del sole produce un incendio> •. Invece 
continueremo, caro ed egregio amico Del Giu 
dice, a volere divisioni a suddivisioni di ma· 
terio. Volete che i giovani debbono domandare 
di vedere equiparati i diplcmì stranieri ai di 
plomi delle Università nostre; li farete tor 
nare a scuola a studiare la scienza dell'ammi 
strasionc, la scienza della statistica, o l'altra 
delle fi.nanz11, perchè contro la legge quasi 
ogni insegnamento ne ha partorito un altro, 
come il cavallo· di Troia che mandò fuori i 
guerrieri (Ilarilù). lo penso che le Università 
straniere, che non smembrarono gl' insegna 
menti, o che non banno imitato il grande au- 

- ".\ \) 
"' tJ . '~· 

mento della scienza fatta in pillolo per favo 
rire non i soli {1.gli di papc?, ma i loro discepoli 
o i colleghi politici, · si trovano in migliori 
coudizioni delle nostre •.. 
Ho. veduto. all'estero, e potrei citare esempi 

speciali, con quanta difficoltà si concede di 
mutare alcuna. regola degli antichi istituti, delle 
Università. Da noi regolamenti e decreti, per i 
quali è grandemente affannata la mente dci 
giovani, danno cagione a disordini. Io mi 
pregio ricordare .all' onor .. no selli che diciotto 
anni or sono da quel banco lasciò il regola 
mento che prese il suo nome e che per qualche 
anno rimase a reggere l'azione della Università. 
Ora gli dico che vada ripescando gli articoli 
che sgli dettò; so ne trova ancora frammenti, 
si raccomandi ad uno che abbia la virtù del · 
prof. Doni nell' online legislativo per poterli 
coordinare, e ripresentarli ancora corno cosa 
certa. Del rimanente io ho· detto quello che 
penso, ed ho fatto il mio dovere ; mi sottomet 
terò alla volontà della maggioranza. Dal 1883 
,1 presente ne ho vedute sfatate di mie pro 
poste, 'e anche oggi, se la vostra alta sapienza 
non si muove, io mi inchino e mi rassegno. 
PRESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare il sena 

tore Cerruti Valentino. 
· CElUWTI V. Prima di tutto ringrazio l'onore 

vole relatore dell' Ufficio centrale degli schiari 
menti che ha voluto dare alla mia domanda; ma 
gli schiarimenti che egli ha fornito, mi inducono 
ad insistere nel concetto che avevo espresso: 
che o non si parli di una graduatoria d' idonei, 
oltre quella dei vincitori del concorso o se si 
vuole questa seconda graduatoria, non sia im 
posto, quanto al numero de' graduati, verun 
limite contrariamente a quanto dispone il terzo 
comma dell'art. 2 nella forma proposta dell'Uf 
ficio centrale. 
Dirò perchè gli schiarimenti mi inducono ad 

insistere. La graduatoria degli idonei, se an 
diamo a vedere, ha un' efficacia limitatissima. 
Ila I' unico scopo di designare delle persone le 
quali eventualmente possono avere incarichi 
temporanei o supplenze, ma non posti e!fèttivi. 
Dato questo, mi pare che una presunta lar 
ghezza di giudizio nelle Commissioni, non può 
essere pericolosa. E mi pare tanto meno peri 
colosa dopo la risposta del relatore alle osser 
vazioni del senatore Veronese, cioè che non è, 
vietato di nominare· supplenti, cd anche inca- 
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siamo forse noi gli artefici nei laboratòrl ·che 
d ,.. dì I . ' conce ot.o 1p om11 · · 

Deploro in pubbliche assemblee si dichiari che 
lauree e diplomi hanno poco valore. Ci sarà 
qualcuno che ha ingegno speciale, e voi, egli 
obbietta, non ·gli consentite che· possa eon 
correre. Vuol dire che costui avrà ingegno 
dal punto di vista dell'attitudine, ma non ne 
avrà dal punto di vista di competenza, che non 
si può improvvisare senza quei corsi e tirocini 
che si fanno nelle Università. 

Una ginstiss:ma osservazione ha fatto il se 
natore Picrantonì rispetto a diplomi e lauree 
straniere, riguardo alle quali basta una sem 
plice deliberazione dcl Conslglio superiore. 
Credo che l'Ufficio centrale, accettando que. 

st'aggiunta, lauree e diplomi stranieri ricono 
sciuti dallo Stato, potrà sod-lisfare il senatore 
Pierau toni. 

zioni dell'onor. collega Cerruti, e credo il re- 
latore non avrà difficoltà ad acconsentire, per· PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena· 

toro Veronese . . chè, in sostanza, non è che una garanzia 
m11ggiore. VERO::'\ESE. Ringrazio l' L'fficio centrale de· 
Quanto a quello che ha detto il senatore Pio· gli schiarimenti che gentilmente mi ha dato, in 

rautoni, mi permetto di fargli un'osservazione torno alle domande che gli avevo rivolte. 
la quale è di tendenze. Io non rimpiango la Non insisto neppure sulla data del 1004, dopo 
nostra inferiorità, anche a proposito della voce gli schiarimenti forniti dal senatore Dini. Ma 
ias:'gnamenl.o, quando dice che era metilio so· voglio soltanto aggiungere che io non mi sono 
guire la legge Casati che parla degli insegna- spiegato bene, o lonorevole relatore non ha 
menti messi a concorso: quantunque gli ante- afferrato bene il senso delle mie parole sul caso 
nati potessero parere più puristi, siamo nel che ho considerato della supplenza. 
vero noi so diciamo materie, perchè la materia Non ho inteso di dire che vi sieno concorsi ai 
e non l'insegnamento si può mettere a concorso. quali non si preseutino concorrenti, o cho va· 
L'insegnamento è una funzione. La voce, ma- dano deserti: ho invece detto che vi sono dei 
teria, sarà meno elegante, ma è più precisa; concorsi, e si presentano frequentemente nei 
l'insegnamento non esprime che l'attività del- quali non rimangono nè vincitori nè 'altri 
l'insegnante, mentre la materia mostra ì'cbbietto i~onei, perchè se questi vengono occupati, si 
su cui versa l'insegnamento. rimane senza numero sufficiente di professori 
Il senatore Pierantoni deprime il valore delle per poterne disporre pei bisogni dell'insegna· 

lauree. Egli dice: perchè voi dovete ancora mento in· prossimità di un nuovo concorso. 
ammettere questo casellario di competenze? Pure non insistendo sulla mia aggiunta, ade 
Perchè non si deve dare ad inclividui di inge- risco però ali' osservazione fatta dal senatore 
gno la facoltà di poter concorrere? Cerruti, vale a dire che si preferisca la dizione 
La sciita questione dell'ingegno che ha fatto ministeriale del terzo comma, perchè cosi può 

tanto male ali' It.nlia. In omaggio alla specifl- essere tolto in gran parte l'inconveniente a cui 
eaztone dolla coltura, io voglio che per certe ho .accennato. 
tleterminato attività vi siano garanzie efficaci. Pregherei quindi I' Ufflcio centrale di volere 
Se dobbi!lmo creare degli abili insegnanti, per- accettar? la p~oposta del senatore Ccrruti, alla 
chè questi non debbono fornirsi del diploma di quale tm ASsoc10. · · · . 
laurea? Le lauree no~ serv.ono. a nien~e, egli I PRESI~EN'TE. IIa facoltà di parlare l'onore 
afferma. Ma perchè noi stessi? rispondo 10. Non vole mlcìstro della pubblica istruzione. 

(\ : t: 

ricati temporanei, persone lo quali non figurano 
in alcuna lista d' idonei. Dal momento che ri 
mane al ministro la facoltà di chiamare ad in 
carichi temporanei od a supplenze persone che 
non sono in nessuna· graduatoria,' perchè vo 
lete limitare il numero di quelli, che nel cimento 
di un concorso possono conseguire il titolo della 
idoneità? · 
Io dico questo per ragione di logica. Per· 

tanto concludo: o si sopprima la categoria dei 
semplicemente idonei, dal momento che la di 
chiarazione della idoneità ha un'efficacia così 
esigua, o so la si vuol conservare, non s'Im 
ponga un limite di numero e sì ritorni nella 
redazione del comma in questiono al testo mini 
steriale. 
'PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena· 

toro Arcoleo. 
ARCOLEO. Io volevo aderire alle osscr•a- 

. "" 
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l30SELLI, ministro della puvulica istruziGne. · Il senatore Plerantonì, oltre questo, parla 
Mi pare che quanto alla data non -vi sia più dell'articolo 140 della lc:rne Casati, e opino 
contrasto. rebbe che, por ammettere alcuno ali' ufficio 
Io i11 verità. avrei anche conservato. la data d'insegnante non si dovrebbe richiedere sempre 

del 1904,.perchè delle abilitazioni non se .ne U ùiplowa. o la. laurea, ma dovrebbero bastare 
sarebbero potute conccdoro legalmente altre, 1 anche cer.Liflcati .speciali. di abilità, che in altri 
in quanto che, è bensì vero che la legge aveva casi ai. direbbero professiouali, ed in questo di 
dato quella facoltà al ministro, ma è anche non abilità didattica, i quali fossero conseguuì in 
meno vero che un decreto Reale, non revocato, Istatì strauierl, Io non avrei punto difficoltà ad 
dol 1903, poneva fine alle abilitazioni. ammettere in questo campo un criterio, dirò 

Però, siccome il senatore Diui, con molta cosi, di ospitalità larghìsshna purchè s' iucon 
cavalleria, ci ha parlato di una signorina, che trasse la piena reciprocità . 

. sarebbe la sola colpila da questa correzione di la un Consesso dove sono tanti uomini esperti 
calendario, il Senato è troppo gentile per non e chiari nella acienaa, io non mi attento di espri- 
ammettere il 1005. mere un parere, se proprio non si debba far 
E passi per l'ultima volta quest'abuso... differenza fra l'uno e l'altro nfficio, tra la pro- 
DIXI. Non è abuso. Cessione <li un' arto liberalo e l'insegnamento; 
DOSELLI, ministro della pubblica istru:ione. per modo, da richiedere nel professore un ti- 

Assolviamo il decreto dol marzo 1905 piuttosto tolo che denoti un più complesso largo cor 
che indugiarci ancora sovra questo punto ca- redo di cognizioni. Comprendo il valore dcl 
valleresco. (Ilarità). Io pregherei l'Ufficio ceu- semplice certificato per esercitare una data 
tralo di accogliere la proposta dei senatori professione, un determinalo ufficio dello Stato,. 
Cerruti e Veronese, e con questo risparmio ed anche un determinato ufficio di serviaio 
altre parole, che potrei aggiungere alla mia pubblico; ma per l'ufficio d' insegnante, ùel 
preghiera. · I' insegnante di fisica, poniamo il caso, del 
Il senatore Piorantoui, se bene ho compreso, quale il senatore Pierantoni amichevolmente 

fece più che esaminare l'articolo che abbiamo mi parlava poc'anzi, non so so possa bastare 
sotto gli occhi. Egli ha trattato la materia della il certifìcato dell'attitudine alla fisica, e non 
equipollenza dei titoli che si ottengono nelle occorra un diploma il quale dimostri che la 
Univeraltà o istituti esteri rispetto al valore mente sua, specialmente rivolta alla flsica, ha 
che abbiano in Italia, sia per gl' insegnamenti però quel corredo di erudizione in tutte le 
che per lo professioni. Ora questa è questione altre materie che sono affini a tale disciplina, 
assai più larga di quella che abbiamo innanzi e che determinano una data altezza dcl pen 
a noi in questo momento. Io capisco perfetta- siero scientifico. A questa domanda iv non 
mento che, con le sempre più larghe e rapide rispoudo ; ma rilevo che, secondo la di versa 
correnti di relazioni tra popolo e popolo, con risposta che le verrà fatta, si dovrà ammettere 
questo intreccio sempre più intimo di studi ohe o no l'estensione di questo articolo ai semplici 
unisco la, nazione italiana alle nazioni straniere, certificati, secondo quanto vorrebbe il .,,011:1.- 
con l'uso sempre più frequente, che giovani tore Pierantoni. _ 
esteri vengano a studiare da noi e giovani no- . Dcl resto io capisco perfettamente che bi· 
stri vadano a studiare ali' estero, la malaria .sogna considerare con larghezza la questione 
dell'equipollenza dei titoli e dogli studi, il cui del valore delle laureo e dei certificati; e forse 
esame è commesso. sopratutto al Consiglio su- avrò occasione In. qu.csta od in altra aula di 
periore, possa consentire ormai una. larghezza risponfore a certo manifestazioni della opi 
di criteri maggiore ili quella seguita fino ad ora. uione. dolla ·gioventù_ che frequonta i Lostri 
Ma di provvedere a tutto c:ò non mi pare questa istituti di studi suncriori, la quale pare che, 
la sede opportuna. RiRpetto a questa leggQ il invece di propou(\cre per questa larghezza d~ 

- senatore Arcoleo sì limita a dire: e o titoli ri..· iùce, wi si mostri. ostile e si risenta, cou un 
conosciuti,, il che vuol dire con quella. regole risentimento di già. molto professionale, qua~· 
che oggi domina.up la materia dell'eqnipollooza; luoque. volt~. lo, St.at~ ammetta con alquanta 
cd io ac~etto l'aggiunta dcli' onor. Are.eleo. . larghezza la conccs3ione di lauree. Dada~~ cho 
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questo .. io non dico per- giustiflcare alcuu prov 
v-eJimenlo che non si~ conforme alla legge; 
io dico solo che l'opinione pubblica nel nostro 
paese dà alle lauree, o tiene che si dia alle 
laureo un carauare ed una importaura mag 
giori di quella che ad esse attribuisce l'amico 
sunatore Pieraotoni. 
~li riassumo dunque. Quanto alla data ri 

maue quella che è nella proposta Cerruti e 
veronese: e se l'Ufficio centrale l'accetta, io 
v~lcutièri l' accoìtorò. Io accatterei dcl pari 
l'aggiunta del senatore Arcoleo, 
PmRANTO~l. Domando la parola, 
.}'RESIDENTE. Ila facoltà di parlare. . 
PIERANTO.Nl. Ringrazio il miuistro dell'istru- 

zione pubblica cbo ha accettato l'aggiu:1ta, per 
la. quale non sarà dato l'ostracismo allo lauree 
stranìere, quando debbono servire semplice 
monto come titoli ali' ammissione a concorsi. 
Nella vita politica bisogna contentarsi dell'una 
cosa quando uon si può ottenere di più. Però 
io soao stato frainteso dal ministro, perchè 
invo-ando l'art. 141, non ho detto cho un 
c:crtill.::.ato di fisica o di chimica basti esclusi 
vameute per essere ammessi al concorso di fi 
sica o di chimica. L'articolo contiene una dot 
trina pedagogica. nou ancora insegnata ed 
applicata nel nostro paese. Nel!' età matura o 
presso I.a maturità, il cervello è i11 gran parte 
sviluppato, e si determina ad una vocazione'; 
molti giovani mostrano grande attitudine per 
essere doLti nelle scienza esatte, sperimentali, 
altri dimèatrano di aver vocazione per lo Jet· 
tere, la filosofia; in Inghilterra, il paese clas 
sico del metodo sperimentale, si divide quello 
che da noi si chiama licenza liceale in due 
certificati di idoneità, l'uno che conduce all'In 
i;eg-nawonto profesaìonala tecnico, meccanico, 
l'altro che avvia ali' insegnamento letterario, 

L'art. 141, che è legge vigente, dichiara che 
spetta alle Facoltà. ladeterrninazìone degli studi 
per- ottenere brevetti, patenti, certiflcati pro· 
fessionali e di. idoneìtà ad ulllci di Stato. Per 
esempio, sono certissime che chi · deve inse 
gnare chimica avrà il dovere, la necessità di 
ben sapere le matemnticho ed altre materie 
atJl.ni • ma chi preferisco la coltura classica. 
puè ;ssore displ!nsato da talune materio délla 
laurea, di bello, Iattere. . 
Io vole'to che nella legge il ministro affer 

masse iL diritto contenuto nell'art. Hl di far 

42 

coneedere le dette patenti, certificati e brevetti 
al solo scopo di essere iscritti ai concorsi. 

?ili sono preoccupato bcnancho dcl problema 
economico. Avete aumentato molli iuse,,.na· 
menti secondari o non ostante tali aumen~i si 
ottiene facilmente il diploma. Credete che vera 
monte tutti i giovani facciano dimora per ra 
giono di studio ne.le Università? Lo sapete I Un 
vi:iggio in terza clnsse, le dispenso in\'iate da 
Roma e da altri centri ai paesi, i manuali, i com 
pendi preparano ad csi1mi molto superficiali. Mi 
perJoni il l'ecchio amico Arcaico. Ho p!irlato 
per l'esperienza personale, e ripeto che non ho 
molta stima delle lauree . 

Egli ò certo che nel!' Uuiversità di N'apoli, 
oYe egli insegna, le cose si fanno con mag 
giore diii gena che non altrove? Non voglio 
negare la supposizione, per cortesia. Fui pro. 
fes:>ore in Napoli, prima di venire iu lloma ~ 
ho criterio di paragone per giudicare e:1atta· 
mente dovo siano maggior sentimento dcl do· 
vero e maggior freqnenza di studi; ma un 
confronto sarebbe ozioso. 

R;ngrazio di nuovo il ministro, ma lo prego di 
portare la sua aUenziouo all'art. J.tl della legg3 
dul I 859 cho potrebbe offrire il modo per a vero 
persouo che s'iscrivano ai concorsi molto me 
glio preparati cho nou quelli che recano la 
laurea dove è larga la snportl.cie speuJ e po~ 
vera la profondità. 

T0'.\1MAS1:\I. Domautlo di parlar('. 
PRESIDENTE. N'e ha facoltà. 
TO~DL\SIXI. Non voglio abusaro della pn· 

zienza dcl Senato; ringrazio l' Uflk:o t:eutrale 
delle spiegazioni datemi e dichiaro che aJerisco 
alla proposta dci senatori Cerruti e V \Jroneso 
che è accettata an1:he dali'onorevole miuistro 
proponendo che il testo dùl comma terzo dcl. 
l'articolo II sia quale è nel progetto ministe· 
ria lo. 

DEL GIUDIDE, 1·clatore. Domando di parlare. 
PllESlDE~TE. Ne ha facoltà. 
t.EL GIUDICE, rclat01'e, La maggioranza de], 

l'Ufficio centrale, dopo le spiegazioni udite e 
dopo l'adesione ùcll'onore\·ole ministro, crnse~te 
nell'ultima parte del comma. terzo del!' al't. 1' 
cioò alla cancellazione del!o parole: ma nc;~ 
in numero supi·rio1·e alla p1·ima. Qaanto al, 
l'altra. proposta di moùificazione del sena toro 
Arcole<>, io credo in verità e.be non sia neces 
sario moditlcaro la dizione del ncstro ar~icolo, . ' I 
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dacchè esso è confcrmè alla nostra lcgìslazlonè 
attuale, la quale nod esclude la equipollenza 
dei diplomi esteri a quelli dolle scuole nazlo 
nali, Chè, se si volesse poi, com'è desiderio 
dell'onor. Plerantoni, seguire una via più l:irga 
in qnest' ordine, attribuendo un valore pratico 
ai titoli accademie! stranieri, anche senza la 
condizione restrittiva· dcll' esame o altro fatto 
in Italia, allora converrebbe proporre una legge 
speciale. Data l'approvazione di questa nuova 
legge, ne verrebbe di conseguenza modiflcato 
questo articolo circa l'abilitazione ali' Insegna- 
mento· secondario. · 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Le leggi devono avere un certo 

carattere di previggenza: questo ritorno con 
tinuo alla legge Casati potrebbe costituire ana 
cronismo. 

Rispetto le dodici tavole della nostra legis 
fazione, ma osservo che spesso tale legge è 

· disadatta davanti i nuòvi bisogni dcli' inse 
gnamento. 
Vengo al mio emendamento. 
V'è una dizione che dice, si può concorrere 

a questa materia di insegnamento quando si 
siano avuti diplomi di lauree conseguite nelle 
scuole dello Stato. · · 
Qllesta è la dizione della legge e parmi che 

potrebbe perfino dar luogo a un· ricorso alla 
I V Sezione del Consiglio di Stato, ove fossero 
ammessi a concorso individui venuti con di 
plomi o lauree di altro Stato. L'Ufficio centrale 
dichiara che bastano i suoi schiarimenti. Ma 
che cosa significa ciò? 
Nel form~lare l' inr.iso come io propongo, e di· 

plomi è lauree conseguite nelle scuole dello. 
Stato o dlplonrl riconosciuti a norma delle leggi) 
non si dichiara nulla che offenda la legge e si 
evitano difflcollà..in seguito. 
DEL GluDICE, relatore. Conseguire l' abili 

tazione. 
ARCOLEO. Ma quando si dice diplomi e Iau 

ree; s'intende conseguiti presso di noi, o titoli 
riconosciuti secondo la natura dci nostri iati· 
tuti. Così non si potrebbe permettere I' am 
missione di prorcssori di Iingno straniere, for 
niti di diplomi o di laurea di un istituto estero. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena 

tore Yillari. · 

YILLARL Ilo domandato Ia parola per ri 
spòùdero alla proposta del senatore Arcoloo. . 
Le lauree straniero noti abilitano ali' ìnse 

guamento secondario, quindi non possono far 
le veci dei diplomi dello Stato nostro. 

· L'ordinamento dello scuole all'estero è di 
verso: in Germania chi ha la' laurea non ha 
il diploma d'Insegnamento, il quale invece è 
dato in seguito ad osami fatti davant! ad una 
Commissione di Stato. 
La proposta che fa l'onor. Arcoleo ò giusta, 

se vuole diplomi di Stato,· come mi pare. 
DEL GIUDICE, relatore. Ma questa è la rio 

stra proposta, non quclla1del senatore' Arcolèo, 
VILLART. Bisogna intenderci: il diploma 

dato dallo Stato è nècessarìo, perchè il diploma 
di laurea dato in Germania (lo ripeto) non abi • 
lita all'insegnamento delle scuole secondarie e 
per ottenerlo bisogna dare un esame innanzi 
ad una Commis'sione di Stato, la quale lo con 
cedo' per scuole ordinate diversamente dalle 
nostre. Pei diplomi stranieri di laurea 11i va in 
nanzi al Consiglio superiore, .il quale decide se 
hanno coi nostri equipollenza o no. E ciò ò ne 
cessario specialmente quando si tratta di scuole 
secondarie, che hanno carattere nazionale e sono 
in Italia ordinate in modo diverso assai dalle 
scuoio straniere. Non può un diploma dato per 
un ordinamento tanto diverso dal nostro valere 
in Italia. Dinanzi al Consiglio superiore i diplomi 
di laurea sono alle volte dichiarati equipollenti; 
qualche volta· si richiede anche un esame e 
qualche volta no, Occorre dunque ricordarsi che 
la laurea universitaria straniera non ha nulla a 
che fare colle nostre, e non può farne le veci, 
se non è dichiarata equipollente dal Consiglio 
superiore. 
PRESIDE~TE. Il!i facoltà di parlare il sena 

tore Morandi. 
MORANDI, presidente detl' Ufficiò centrale. 

Dato e non concesso che si dovesse accogliere 
la proposta Arcoleo, Co osservare al Senato che 
questo avrebbe dovuto fa'tsl nel primo articolo, 
ùove si parla dei titoli per essere ammessi ai 
concorsi; giacchò qui invece si vuole evitare 
che si continuino a concedEJre lo abilitazioni per 
quelle materie pe'r cui si possono conseguire 
lauree o diplomi nelle scuole dolio Stato. Qui 
dunque è incidentale del tatto il richiamo alla 
laurea o nl diploma dello scuole dello Stato. 

(lntcrruzio11e del senatore Pierimtoni). 
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MORANO~, Ha :ra,gio~e; non nell'articolo 1° 
volevo dir~, Il:la ,n~l primo periodo ~i questo 
articolo. · · 

Voci. E di questo ii discute I 
MORANDI, Ora, siccome nel primo periodo 

non è posta nessuna restrizione per le equiva 
lenze della laurea, quauùo con lo leggi attuali, 
o in una legge futura, si dichiari l'equivalenza 
di una data laurea straniera, chi la possieda è 
evidentemente ammesso a concorrere iu forza 
del primo periodo '1i questo articolo. Nè la re· 
strizione posta in coda al primo capoverso può 
infirmare il concetto dalla equivalenza di titoli 
stranieri alla laurea. 
PRESIDE!liTE. Ila facoltà di parlare il sena· 

tore Scialo] a. · · 
SCIALOJ A.· Io vorrei togliere di mezzo quello 

che a me pare un' f~iso' supposto, che dà luogo 
a questa discussione. Il collega Arcoleo vor 
rebbe cho si attrlbuisse ai diplomi stranieri la 
stessa efficacia che hanno i nostri, ove i di 
plomi stranìéri fossero riconosciuti secondo le 
nostre leggi attuali. Ma queste leggi non esi 
stono. E perciò mi ,pare che noì facciamo una 
discussione perfettamente inutile. 
Non esiste .in tutta la nostra Iegislazlone 

scolÌlstic~ 'Jcu.n.~ legge che dia forza ai diplomi 
stranicr], ~alv,o l'art. ~.40 della legge Casati 
che ammette elio tali titoli possano aprire I.a 
via al co~segv.imento dcl nostro diploma. Chi 
ha il diploma di una Un,iversità straniera può 
acquistare la nostra laurea con grandi facili 
tazioni stabilito dall'art. 140. ;~a non c'è altro. 
In nessuna parte della nostra legislazione sco 
Iastica noi abbiamo dlsposizioni, che attribui 
scano. di('.etlarnentè ad un diploma straniero la 
med()~ima .eqJ_çaC;i~ data :li· diploma nostro; a 
nulla varrebbe dunque· il parlare nella legge 
che ora discutiamo dì diplomi stranìerl rico 
nosciuti in ItaJ!a. ~li pare che l'amico Arcoleo 
potrebbe 'rinunziare a questo ' emendamento, · 
che non ha alc11.n contenuto giuridico allo stato 
attuale della Iegislazione ; che, so in futuro o 
per trattato con una .naziono straniera, o per 
una legge nostra, si 11-ttri~ui~so ad una laurea 
straniera la stessa efficacia della nostra, non 
ci sarebbe bisogno di mutar nulla nella le;;go 
presente pcrchè in forza di tale nuova disposi 
zione qu~lla laurea aprirebbe _la via al concorse 
per linsegnamento sccond:mo. 

P]:lESJDENT.E. ~~ f!lCOltà .di p~rlllre il l!Cn?l~ 
tor.e Arcoleo. . 
A.RCO~EO. -~ ~r9prio ,fl,lci\e il dìre ,che ,nel~a 

nostra leg~slaz,io~e non c'è n,1;1l!a che rigu11,r4i 
i ,dipl9mi e le lauree 11t~iini~re. Noi, per. es.ser11 
tr;oppo .elli~tici nelle leggi, .diamo oc;ca11ione 
all'arbitrjo eh.e si ra per decreto. . . . .. 
Potr~i cit,are l'e.~l)mpio ~i lauree. di altri ,St;lti 

che hanno 8YJ.1.t.o pre.sso ~i noi ~fficitcij\. · 
D'altroçdE', proponen<lo l'inciso ~on_inten~eva 

dire che que~\o. L' articolo dic~iara che p~r 
concorr!)re ai nostri Ì!>tituti occorre il diploma 
conseguito nel nostro Slat.o. L'incis.o ammette 

. ' ,· . • 1, 

un diplonia ,o laurea conseguiti in $lati ancl)o 
strl\nieri ma c~e sia.no ric,onqsciu,li pr~s.so di noj 
a norma delle leggi vigenti. O~seryo all's,n,iic.o 
Scialoja che esistono leggi che !li riferiscono al 
Consiglio 2uper_iore, ~d 4ltrc in ~u·i si ,danno 
attrib.uzioni rispetto ~i diplomi cd alle laurèe 
stranieri. Non occ('rre tron,re l'articolo il (lUa_le 
tassativamente parli di diplomi o di lauree strit-· 
nieri. Se I' Ufflcio centr~lc ed il l\Iinis~ero .sollo 
d'intendimento diverso, cioè di chiudere la porta 

· a questi diplomi e a queste lauree, lo fii dichiari 
nettamente; così non vi saranno eguivoci. 

PRESIDENTE. Ifa facoHà di parl~re ~I fiena 
tore Pierantoni. 
PIEl~ANTO:'oìI. llo solle'l"ato una questione, 

che da un ruscello è diventato un torrente. 
Ho parlato del caso frequentissimo di giovani 
figli e parenti d'ambasciatori, di par~nti e tigli 
di italiani viventi ali' estero, e aggiungo non 
difficile il caso, di vedove di italiani che, tor 
nando presso i loro parenti, vi conducono figli 
nati in Italia; pcns<> ai gionni italiani che se 
guendo i loro. padri dediti al commercio, ai figli 
di emigrati, e ai giovani che, per acquistare la 
çonoscenza dello lingue, lascillno le nos~re Uni· 
versità. e vanno a prendere diplqi:ni nelle Uni 
versità straniere; ho citato Edimburgo ed altre 
Università, ove si danno corsi speciali per gli 
stranieri ed ho chiesto ,che (1 questo categorie 
di nostri concittadini non si tolga il !-liritto di 
essere ammessi ai concorsi. 
Ho sentito dire che occorrono trattati inf.er· 

nazionali .. E perchè 1 L'epoca in cui stranieri 
potessllro venfre ~ fare la concorrenza ai nostri 
per essere professori nei Lincei, nelle scuole 
medie non mi pare indicata sull'orizzonte della 
patri:i.. 
Non facciamo confusione; vi potrà essere un 

. .. 
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povero straniero un modesto maestro di lingua 
francese, inglese o tedesca: ma qui si tratta 
di non dare l'ostracismo ai giovani italiani, che 
viaggiano per acquistare la conoscenza di lingue 
straniere, ai giovani costretti ad ottenere di 
plomi stranieri, di prender parte ai concorsi. 
Leviamo la benedetta Germania di mezzo, 

perchè da noi, otteonta la laurea, bisogna fara 
concorsi anche per essere impiegati alle fer 
rovie e ad altri modesti uffici: onde in qualche 
modo si hanno gli esami di Stato. 
Se volete che gl' Italiani facciano espansione 

pacìjìca coloniale, giova che studino altrove; 
con deplorevole contraddizione li volete costretti 
a ritornare nel Regno e, se ambiscono il mo· 
desto uffizio d'insegnanti delle scuole medie, 
troveranno chiusa la via alla lotta dcli' ingegno 
se non ottengano equiparazioni di titoli 1 A tali 
leggi parassito della libertà individuale non 
posso dare consenso. Ciò detto, fate quel che 
volete. 
·PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, verremo ai voti. 
Come il Senato ha udito, sono stati presen 

tati due emendamenti. 
L'uno dal senatore Arcoleo, il quale vorrebbe 

che dopo le parole e laurea o diploma, ecc. > 
si aggiungesse e o riconosciuti a norma delle 
leggi vigenti >. 
L' Ufficio centrale e l'onor. ministro accet 

tano questo emendamento 1 
DOSELLI, ministro della puùblica istruzione, 

?i.le ne rimetto ali; Ufficio centrale. 
DEL GIUDICE, relatore, L'Ufficio centrale 

non l'accetta. 
ARCOLEO. Allora lo ritiro. 
PRESIDENTE. Rimane l'emendamento del se· 

natore Cerruti. 
DOSELU, ministro della pubblica istruzione. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DOSELLI, ministro della pubblica istrusione. 

Pregherei l'Ufficio centrale ed il Senato di ac 
cogliere nel testo della legge una dichiarazione 

- fatta molto opportunamente dal relatore. Dove 
si dice: « seguirà quella degli nitri concorrenti 
che furono riconosciuti idonei>, si aggiunga: 
e i quali però non potranno ottenere il posto 
di ruolo, se non saranno dichiarati vincitori in 
in un successivo coucorso ». 

Risulta dal complesso dell'articolo che i primi 
vincono il concorao ed hanno fa nomina, i 110- 
condi rimangono solo inscritti per avel'è inca 
richi e supplenae ; ma mi pare ohn non -~uasti 
il dichiararlo nella legge. 
PRESIDENTE. Q1iesto si connette con Ja pro 

posta fatta dal senatore Cerruti di modo che 
questo comma suonerebbe cosi: 

e Nella relaziono del concorso la graduatoria 
dei vincitori del numero dei posti per eut il 
concorso fil bandite seguirà quella degli altri 
concorrenti che furono ricenosciuti idonei, i 
quali però non avranno titolo per ottenere un 
posto di ruolo>. 
Metto ai voti questo emendamento: chi in 

tende dì approvarlo favorisca di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo adesso ai voti l'intero art, 2 modifì 

cato che suona coeì: 

Art. ~. 
Ai concorsi potranno essere ammessi soltanto 

coloro l quali presentino la laurea o il diploma 
richiesti dalla materia messa a concorso. In 
vece di questi titoli varrà solo il corrispon 
dente certificato di abilitazione concesso dal 
Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 di 
cembre 1905, rimanendo per .l'avvenire vietata 
la. concessione di simili abilitazioni, come di 
qualunque altra per esame in materie per le 
quali si possa conseguire la laurea o diploma 
nello scuole dello Stato. 
Il concorso sarà indetto per un numero do- 

terminato di posti. • 
Nella relazione del concorso, alla graduatoria 

dei vincitori dcl numero di posti per cui il 
concorso fil bandito, seguirà quella degli altri 
concorrenti che furono riconoecìuti idonei, i 
quali però non avranno titolo per ottenere un 
posto di ruolo. 
Nelle nomine si dovrà seguire l'ordine della 

graduatoria dei vincitori del concorso, e gl'In 
carichì temporanei e le supplenze, quando non 
possano affidarsi ad insegnanti della stessa o 
di altra scuola della città, dovranno possibil 
mente affidarsi ai vincitori del concorso non 
ancora nominali, o, in mancanza, gli altri 
graduati, secondo l'ordine della graduatoria. 

Chi l'approva è pregalo di alzarsì, 
(Approvato). 
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Lungi da me il pensiero di voler menomare 
la piena libertà di discussione; mi limito ad 
esporre lo stato dei fatti perchè la via è lunga 
e ne sospinge. Oggi non si sono discussi che 
due articoli di questo progetto di legge. Prego 
quindi gli oratori di condensare le proposte e 
di volei: serbare la massima sobrietà di parola, 
perchè la discussione possa aver termine nel 
più breve tempo possibile. 
Intanto leggo l'ordine del giorno per la se· 

duta di domani : 

I. Votazione per la nomina: 
a) di un componente della Commissione 

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori; 
b) di un commissario di vigilanza al 

i' Amministrazione del fondo pel culto. 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge; 
Stato giuridico degl' insegnanti delle scuole 

medie, regie e pareggiate (N. 128-seguitu); 
Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 

del personale delle scuoio classiche, tecniche 
e normali (N. 205); 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Capoliveri (Portolongone) (N. 130)· 

Costituzione in comune autonomo della fra~ 
zione di Bibbona (Cecina) (N. 176); 

Istituzione del Credito agrario per la Si 
cilia (N. 221); 

Norme per la concessione della cittadinanza 
italiana (N. 178); 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti 
dei ministri e dei sottosegretari di Stato 
(N. 199); 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Treschè-Conca (Roana) (N. 55). 

La seduta è sciolta (ore 18 e 20). 

Uoeulat1 per la 1tamp1 Il 14 marzo l908 (ore li.SO)." 

F. D• Lu101 
Dlreuo ... dell'UIDoio del R810CODU delle le(lale pabblic.be • 

DUl:IUrionì, f. 3.j, I 

• 
• 
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Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - Sunto di petizioni - Votazione a scrutinio segreto - Seguito della discussione 
del disegno di lt'gge: e Stato giu1·idico degli insegnanti delle scuole medie, Regie e pareg 
giate> (N. 128) - Si continu!J la discussione degli articoli - Parlano sul nuot:o articolo 
terzo e fanno proposte i senatori Veronese, Arcoleo, Morandi, presidente delf U{/l.cio centrale; 
D'Ovidio Enrico, Del Giudice, relatore, Mangiagalli e il ministro dell'istruzione pubblica - 
Ritiro e presentazione di un disegno di legge - Si riprende la discussione - Parlano i 
senatori Tvmmasini, Il Ocidio Francesco, Del Giudice, relatore, Scialoia, Pierantoni, Dini; 
deli' Ufficio centrale e il ministro dell'is/1-uzione pubblica - L' articclo 3 è approvato con 
gli emendamenti proposti dal senatore Scialoja e dal relatore - Sull'articolo 4 parlano 
i senatori ·veronese, Soialoia, che ne propone la soppressione, Arcoleo, D' Ocidio Er an 
cesco, Del Giudice, relatore, Villari, Cannizzaro e il ministro delt" istruzione pubblica - 
L'articolo 4 è approvato con un emendamento dei senatori Verone.~, Arcoleo ed altri, non 
accettato dali' l/fflcio .centrale - Risultato di ootazione - All'articolo 5, nel nuovo testo 
concordato tra l' l/f{lcio centrale ed il ministro, svolgono emendamenti i senatori Petrella 
ed Arcoleo - Dopo osseri:azioni del ministro dell' istruzione pubbUca e del relatore, 
senatore Del Giudice, si approva l'articolo 5 con emendamenti del senatore Petrella e del 
ministro dell' istrucione pubblica - Il seguito della discussione è rinoiato alla seduta 
successiva - Il Presidente comunica un telegramma del senatore Lampertico in risposta agli 
auguri di pronta guarigione fatligli dal Senato. 

Sunto di petizioni. 

ronze e il signor Emaanele Eugenio, professore . 
di agraria nella R. Scnola tecnica di Alcamo, 
fanno voti al Senato in merito al disegno di 
legge sullo stato economico degli icsegnanti 
medi. 

e (13~). Gennaro Perretti e Matteo Mancini 
uscieri dell'officio di conciliazione di Casal 
nuovo Monterolaro, nonchè molti altri uscieri 
di conciliazione esprimono vari voti al Senato 
in ordine alle attribuzioni ed ai comp•.msi degli 
uscieri di conciliazione. 

La seduta è aperta alle ore 15 e 5. 
Sono presenti i ministri della pubblica istru- 

zione e delle poste e telegrafi. · 
DI SAN GIUSEPPE,· ·segretario, · dà lettura 

del processo verbale della seduta precedente, 
il quale è approvato •. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe di dare lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
e (N n. 132 e 133). La nuova Associazio~e n~.zi~ 

nale tra i professori delle scuole media- d1 1·1- 
r 

Vota:aione • acrutinio aepeto. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 

«J'ota.zioue. a scruunio segreto per la nomina: do .. · 
Tl11ogr~ll~ del So~W. . . ' 
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a) di on componente della Commissione per la 
verifica dci titoli dei nuovi senatori; b) di un 
commissario di vigilanza all'Amministrazione 
del Fondo per il Culto. Prego il senatore 
segretario, Filippo Mariotti di procedere all'ap 
pello nominale. 

MARIOTTI FILIPPO, srgrctal'io, fa I' appello 
nominale. · 

PRESIDEXTE. Si lascìeranno le urne aperte. 

Seguito della· discuHione del disegno di legge: 
e Gtato giuridico degl' in•egnanti delle scuole 
medie, Regie e pareggiate• (N. 128). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca il se- 
guito della discussione del disegno di leggo: 
e Stato giuridico degl' insegnauti delle scuole 
medie, Regie e pareggiale~. 
Ieri, come il Senato ricorda, fa votato l' ar 

ticolo 2. Ora viene in 'discussione l'articolo 3. 
A quest'articolo I' Ufflcio centrale e il Ministro 
hanno apportate alcune modificazioni, e per 
conseguensa il nuovo articolo concordato sa· 
rebbe il seguente: 

Art. 3. 
La Commissiono giudicatrlce sarà nominata 

dal ministro e composta di cinque membri al· 
meno per i concorsi generali e di tre almeno 
pei concorsi speciali di cui ali' art. 6. 

Dei commissari, la maggioranza sarà scelta 
fra quelli che colle norme da fissarsi per Re 
golamento V,f'!rranno ·designati dalle Facoltà o 
dagl'Istituti superiori cui Appartiene l'insegna 
mento messo a concorso; gli altri saranno 
scelti dal ministro fra i profossori titolari o i 
capi d'istituto delle scuole medie di grado su 
periore. 
Nessuna Commissione potrà avere due mem 

bri appartenenti alla stessa Facoltà o istituto 
superlore. 

Nei concorsi per materie per le quali non 
esiste insegnamento universitario, la Commis 
sione sarà nominata direttamente dal ministro, 
e potrà essere composta di soli professori delle 
e mole medie. 
Nel Regolamento saranno stabiliti i criteri a 

cui le Commissioni g ìudicatrici dovranno atte 
nersi per un' adeguata e coerente valutazione 
dei titoli e dci meriti dci concorrenti. 
La relazione sarà trasmessa alla Gin nta per 

l'istruzione media di cui ali' art. 15. La Giunta 
esaminerà se lo norme legislative e regolamen 
tari sleno state osservate, e, occorrendo, pro 
porrà al ministro lannullamento in tutto o in 
parte del concorso, o ne rettificherà i risultati 
in caso di meri errori materiali. 
Entro un mese dal voto della Giunta, la re 

lazione ~arà pubblicata nel Bollettino U/1lcfole 
del Ministero col voto stesso. 
Gli articoli dal 20G al 212 della legge l~ no 

vembre 185!>, n, 3725, sono abrogali. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 
tore Veronese, 

VERONESE. Debbo fare qualche osservazione 
intorno alla nomina dello Commissioni per i 
concorsi; nomina cho ha una grandissima ìm 
portanza per la scolta dei professori delle scuoio 
secondarie, allo stesso modo che l' fa petto rato, 
di cui parleremo a ·proposito <lei progetto eco 
nomico, ha una grande importanza per la car 
riera degl' insegnanti 'o per il buon andamento 
della scuola -secondaria. lo accetto più volen 
tieri l'emendamento· che è stato proposto dal 
l'Cffiio centrale d'accordo con l'onor. ministro, 
perehè stabilisce che, .con le norme da fissarsi 
col regolamento, saranno designato dalle Fa 
coltà o dagl' Istituti superiori, cui appartiene 
l'insegnamento messo. n concorso, la maggio· 
ranza dei commissari. Però non si può disco 
noscere che lo obbiezioni fatte intorno· alla 
scelta dei professori universitari nelle Commis 
sioni per i eoncorsl delle scuole medie da parte 
degli insegnanti delle scuole secondarie, non 
sono prive di roudamento. 
I professori universitari, in generalo, i quali 

non si occupano di questioni relative all'inse 
gnamento secondario, non sono o sono poco 
adatti alla scelta dei professori dello scuole 
secondarie, in quanto che essi portano nelle 
Commissioni soltanto il giudizio sulla parte 
scientifica, mentre per la scelta dclì'Iusegnante 
delle scuole medie oltre le conosceuze scientifl- 
che, occorrono le qualità didattiche. \ 
Noi abbiamo le scuole di magistero, che do 

vrebbero preparare gl' insegnanti detto scuole 
secondarie in molte Università. Non in tutte 
queste scuole si insegna corno si dovrebbe. Ad 
ogr.ì modo i professori di esse sono certamente 
quelli che occupandosi di questioni didattiche 
sono i più adatti a Iar parte delle Commlss.onì 
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giudic:i.triéi dci concorsi per lo scuole medie. 
Invece l'esperienza del passato ci insegna che 
rare volte essi sono stati chiamatl a far parte 
di queste CommL;sioni. 

Qaindi sa noi lasciamo Te Facoltà completa 
mente libera di designare i professori univer 
sitari, che devono far parte di queste Commis 
sioni, ne verri molto probabilmeute, come si 
verilka spesso nei concorsi universitarì, che 
saranno sempre designati gli stessi commissari 
per una determinata materia e non sempre i più 
a fatti. 

Ora, questo darà luogo a gravissir»! incon 
venienti. Perchè se ciò non dà luogo a.ì incon 
venienti nei concorsi universitnri, dove l' ele 
mento scicntiflco prevale 1m{ili altri, non così 
sarà nei concorsi per lo scuole secondarle in 
cui principalmente si deve tener conto dcli' ele 
mento didattico. 

Perciò, esprimo il desiderio eh», !!O non nella 
legge, almeno nel regolamento si provveda in 
modo da evitare che un professore possa far 
parte di una Commissione più di ùuo volte con 
sccutivo, per eliminare la prevalenza di corte 
scuole sopra altro. 
Inoltre, osservo che nel rcgolauiento bisogna 

prescrivere delle norme secondo le '!'lidi dcb 
bano giudicare queste Commissioni giudicntr ici. 

Nei concorsi per le scuoio norma.i, n·l e~., 
sono prescritti dr:;li esami orali. 

EJ io trovo opportuno che chi vuol diventare 
inseznnnte nelle scuole secondarie, dia per lo o 
meno una lezioue di prova. 

r.Ia ò avvenuto nei concorsi, clro uon casen 
dosi stabilito nessun progra:nma per gli esami, 
lo Commlssionl si sono shizzarrite conio hanno 
voluto. Si sono fatti <lrgli esami sulla niaterie 
universitaria o non sullo questioui scicntiflche 
e dilbtticho relative alla materia dcll' insegna 
mento seccndnrio. E poichò i candidati dcrnno 
avertl già la laurea, gli esami fatti così d:ille 
Comwissioni non souo che una rire~iziono di 
quelli fatti ali' Univcrs_itl, e non sen1prc i >ce 
chi laureati vi riescono 1.Jcnc, pur pskn.1o a>cro 
dello qualità e de!Tc con?scenzc diJ~\tti..:he ec· 
cellenti. · · · .. · 

Ciò eh!) le Com:n'.ss!oni · d'CLbJna (bt'.1.1n- , 
daro- negli esami è l.l Fo-;a · chtj i· ~:.:.:;!ill•d 
diano di sapero insrgt.::iro la m:.tcna messa 
a concorso nello scuole so~u!l~~rL::. Ora r:r1c~to 
lo Commissioni, iu gcnc1:ik, t:-ascurnuo. Sarà 

I quindi beno che nel r('golaménto sia detto chià 
ramente quale è il programma sul quale i can 
didati sono chiamati a& dare l'esame che a: mio . ' avviso- dovrebbe essere quello delle scuole di 
magistero, perchè essi diano la prova, cha non 
solo soao corti nei rami superiori della scienza,' 
ma princi1>almente n<!llo materie dell'insegna 
mento secon·Jario. Q11indi' spero che lonore· 
vole mi uistro vorrà tener cauto- nel regola 
mento cli queste mie ossorvazioni, intese a<l evi 
tare gravi inconvenienti teriflcalisi nei corsi 
por le scuole secondarie-. 

UOSELU, ministro della pubblic'.I istrw:ione. 
.Doman1lo la parola. 

PP.E~IDE:'\TE. Ifa facol~à di parlare. 
UOSE LU, mirlis!ro della p11b!>lic!I istru;ir,ne. 

Innanzi tutto mi piace dichiarare al Senato che 
io accetto l'art. 3, come fa formulato dall' lifil 
cio centra!<:! dcl Senato. 

Il senatore Veronese è uomo troppo aulc.re 
vule nello- cose <lella pubblica istruliou<!, per 
che pcssa ùnbitaro che io non teuga nel mas 
simo conto le O:'!servaziuni che egli ha fotte~ 
Esse, mi sembra, si possono riassumere coFi: 
egli desiJcr,1, che nel r.~golamento si pro11e1fa 
aJ impedira il troppo freqnrnto ricorrere, nelle 
nomine, ùc:le m~ùe!!ime persone; che nel re 
golamento si stabilisca come queste Commis 
sioni giuJicatrici abbi<ino 11 procedere; e che 
in fine, dopo a1ero nett:imente ùcterminati i 
casi, nei quali il concorso si dovrà svolgere 
con il complemento di uua lezione per parte dei 
coucorrcuti, sia puhblicato u11 pro~ramma il 
qna'e tulga, che le Commissioni possano, come 
egli diceva, sbizzarriri1i poi per modo, che i 
poveri concorrenti uon sappiauo più a che 
sitnto VùllfSi. ' 

Riassunte co>Ì le proposte del senatore Ve 
ronese, a mo uon resta a diro altro, se non 
che no terrò conto ud compibre il regi Ja- 
mtLto. ' 

AP.COLEO. Domando- 1:1 pania. 
r:rnSJDE:\TE. Ila facoltà <li- parlare. 
ARCOLEO. Q'lcs!o progetto di legge risente 

di tutte lo qu:ltlro stagioni (ilari'tù), perchò fil 
d!sr:usso alla Camera :lìternativamenta in aprile 
cù in m:igg:o, con i;edutir s;iezzat(', poi in ~in- . s b gno, wn!'!c m :!nato nel novembre eJ ora . . . ' siamo m pr1:navera. D•co q11'.~sto percjiè l'attu1110 
progc!to <li leggi} non è slà.to di buon auc>urio . o , 
cd è superstite a tra m!nistri dello cui iJce di- 

1 ) ~' 
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vérse risente le stratificazioni, e me ne appello 
all'onorevole ministro, esperto quanto altri mai 
della tecnica legislativa, ed all' Ufficio centrale 
che con tanto amore ha studiato il progetto. 
Nell'art. 3 si accenna alla Giunta di cui trat 

t'ano gli art. 14 e 15, così che se il Senato oggi 
vota l'art. 3 come è presentato, si troverà 
di avere approvata la Giunta senza averla di· 
seussa. Ora la tecnica legislativa richiede che 
quando si crea un organo bisogna che questo 
preliminarmente sia discusso e votato dall'Ar 
semblea nella sua struttura, affinchè poi si de 
terminino le funzioni. Invece qui è invertito 
1' ordine, si accennano prima alle funzioni senza 
che siasi stabilito l'organo. 

Votato l'art. 3 abbiamo già implicitamente 
ammesso la sostituzione della Giunta alla se 
zione del Consiglio superiore. 
Io non oso domandare la sospensione dell'ar 

ticolo 3 per non prendermi la qualifica di ostru 
zionista, ma però bisogna dichiarare che vo 
tando l'art. 3 resta impregiudicata la questione, 
se debba accettarsi la Giunta o il Consiglio 
superiore. 
Se sbaglio, il Presidente dell',Ufficio centrale 

mi corregga, ma è. un fatto che noi adottiamo 
questa Giunta senza conoscerla; sia pure una 
signora rispettabilissima, ma non ci sarà pre 
sentata ché ali' art. 15. (Si ride). 

Quindi o si tolga questa indicazione nell'art. 3 
o si sospenda tutto l'articolo. Su questo chiedo 
uno schiarimento. 

MORANDI. _Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
MORANDI, presidente dcll' Cf{lcio centrale, 

L'osservazione del collega Arcoleo è giustis 
sima; e l'Ufficio centrale lo sente tanto, che 
esso stesso nell'esaminare il disegno di legge 
pose prima la questione della Giunta; ma era 
vamo già in pensiero per i soverchi mutamenti 
che fummo costretti a fare, e non ci parve op· 
portuno di scompaginare, anche materialmente, 
il disegno di legge, "posponendo un articolo al· 
l'altro, se. non fosse stato strettamente neces 
sario. 
Ma le riserve del senatore Arcoleo mi sem 

bra che salvino tutto, quando il Senato non 
credesse meglio di atrrontare addirittura fin da 
ora la discussione dell'art. 15. 

ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

. 
t -· 

. ARCOL11:0. Alla cortesia del Presidente del- 
1' Ufficio centrale io rispondo con seguire il suo· 
desiderio, ma però resta inteso questo, che ogni 
giudizio in merito sulla Giunta si sospenda per 
ora, il che del resto non pregiudica il Talora 
dell'art. 3. , . 
E questa riserva io faccio anche per gli altri 

articoli che precedono il 14, nei quali si fa cenno 
di questa nuova Giunta, che ha perfino il po· 
tera di annullare i concorsi. 

D'OVIDIO ENRICO. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
D'OVIDIO ENRICO. Io non ho il timore,' poco 

anzi manifestato dal collega Arcoleo, di parere 
sovversivo; e dopo quello che egli ha detto, e 
dopo quello che ha risposto l'onor. Presidente 
dell'Ufficio centrale, mi sento animato a pro 
porre che' si inverta l'ordine della discussione 
degli articoli, e si passi subito alla discussione 
dell'art. 15 che crea la. Giunta. 
Quando questo, nuovo organismo sarà deter 

minato nella sua costituzione e nello sue varie 
funzioni, queste potranno essere distribuite nei 
vari articoli del progetto. . 
Prima dell'art. 15 se ne incontrano parecchi, 

che si avviano come tanti pellegrini verso que 
sta Gerusalemme della Giunta. Creiamola dun 
que addirittura, senza ulteriore indugio. 
Questa la mia proposta. 
DEL GIUDICE, relatore, Domando di par- 

lare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL GIUDICE, relatore. lo veramente non 

credo necessario che si proceda col metodo 
suggerito dal senatore D'Ovidio, perchè se 
guendo l'ordine normale senza inversione di 
articoli, quando sia ammessa la riserva a cui 
accennava il senatore Arcolco, che la parte ri 
guardante la Giunta rimanga come sospesa o 
approvata sub-condizione, si andrà avanti senza 
intralciare la discussione. Ed ò opportuno ciò 
per un'altra considerazione. · 
Nei vari articoli che tengono dietro al 6, son 

determinate lo speciali attribuzioni deferite a 
codesto organo che chiamìameGlunta per l'istrn 
zlone media. Ora la conoscenza di queste di 
verse attribuzioni è criterio essenslale perchè 
il Senato si decida ad ammetterlo o a respin 
gerlo, attenendosi invece alla proposta del pro 
getto ministeriale circa la Sezione del Consiglio 
superiore. Per questa ragione aderisco a quanto 
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disse il collega Arcoleo e confermò il Presidente 
dell'Ufficio centralo, e desidererei che il sena 
tore D'Ovidio desistesse dalla sua proposta. 
PRESIDENTE. Prego il senatore D'OviqJo ad 

aderire alle date spiegazioni che vengono a 
concretare il suo stesso concetto. 
D'OVIDIO ENRICO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
D' OVIDIO ENRICO. Sopra una questione di 

questo genere io non voglio insistere. 
Se si crede che si possa procedere nella di 

scussione seguendo lordine attuale, io mi ri 
metto; ma non nego che rimango con qualche 
dubbio. Ci troveremo di tanto in tanto con 
qualche bastone fra le ruoto. 
MANGIAGALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
l\IANGIAG ALLI. Avrei sollevato la stessa pre 

giudiziale. L'art. 3 dcli' Ufficio centralo risponde 
ali' art. 2 del progetto ministeriale. Con l' arti 
colo ministeriale si ammetto come esistente un 
ente che non esiste se non approvato l'art. 5 
e altrettanto fa l'Ufficio centrale colle sue pro· 
poste, ma con questa differenza, a mio avviso, che 
il progetto ministeriale risponde ad un concetto 
' il quale mi sembra più ovvio, più logico ed an 
che più equo inquantochè stabilisce una rappre 
sentanza degl' insegnanti medii nel Consiglio 
superiore, mentre l'Ufficio centrale parte da 
un concetto differente. Ora secondo la natura 
di questo ente intermedio e secondo la sua com 
posizione ne segue come naturale corollario che 
alcune sue attribuzioni date negli articoli se 
guenti possano essere accettate o no, quindi 
credo opportuno, per tutti i riguardi, che pre 
ceda prima la discussione sul modo di costi· 
tuire quest'ente. E mi permetto ancora rivol 
germi all'onor. ministro per sapere se tale 
concetto che è stato accettato da un ministro 
e difeso da un altro ministro e caldeggiato al 
Parlamento dall'onor. relatore che ora è sotto 
segretario al Minis~cro dell'istruzione pubblica, 
sia stato da lui accolto oppure se acceda al 
concetto sviluppato· nel progetto dcli' Ufficio 
centrale. 
PRESIDENTE. Faccio osservare al senatore 

Mangiagalli che in linea di fatto quest' emen 
damcnto è concordato dall'Ufficio centrale e dal 
signor ministro ed ,è proprio il testo . su cui si 
deve svolgere la discussione. · 

BOSELL , ministro della pubblica istrùzione, 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Io, a matgrado delle osservazioni, di certo 
acute, del senatore D'Ovidio e del senatore 
Mangiagalll, pregherei il Senato di voler pro •. 
cedere col metodo che fu additato dall'Ufficio 
centrale. E ciò perchè la più opportuna costi 
tuzione da darsi alla Giunta potrà essere in 
gran parte meglio chiarita, quando determi 
nate del pari si saranno le funzioni, che a tale 
Giunta si intende di assegnare. 
Come ordine logico e in teoria può parere 

più corretto, che prima si crei l'organo e poi 
se ne definiscano le funzioni; ma, nella pratica, 
è a mio avviso molto più ulile determinare 
prima quali fini si vogliono attuati e quali fun 
zioni compiute, e quindi creare l'organo a ciò 
adatto. 
Se le deliberazioni che si prendono ora fos 

sero definitive, se l'ente, che in questo punto 
fa la sua prima apparizione, fosse un ente in 
variabile, io capirci che a questo punto conve 
nissa sospendere l'esame dell'articolo posto ora 
in discussione, e passare all'esame di quell'altro 
articolo, a cui si è accennato e in cui si di 
scorre della costituzione della Giunta. Ma con 
le riserve, indicate 'dal senatore Arcoleo e ac 
cettate dall'Ufficio centrale e anche da me, mi 
pare che si possa senza tema e senza inconve 
nienti procedere innanzi. E spero che non ci 
imbatteremo in quei certi bastoni, a cui ae 
cennava il senatore D'Ovidio. 
Non so poi se ho ben compreso l'obbiezione 

dcl senatoro l\Iangjagalli relativa alla rappre 
sentanza dei professori in questo istituto di 
nuova creazione: poichè, anche secondo la 
formula proposta dall'Ufficio centralo, questa 
rappresentanza c'è. . 

Mi pare che tra l'Ufficio centrale e la legge 
approvata dall' altra Camera non vi sia diffe 
r~nza soE>tanz~ale qu~nto ai criteri di composi 
zione della Giunta stessa; la sola differenza è 
ques_ta, eh~ invece ?i mantenere più organi i 
quali funz1on~n~. rispetto a questa legge, 0 
sott~ forma di Giunta centrale per l'istruzione 
medi~, o sott~ ~or~a di Giunta di Consiglio 
superiore, essi si riassumono e accentrano in 
una Giunta sola, nella quale ~erò gli Interea- 
........ 
. . . 

! 
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sali sono egualmente e nell'ano e nell'altro si· 
sterna rappresentati. 

MA~GL\.GALLI. Non è questo il mio pen 
siero. 

BOSELLI, t;1inist1·0 della pubblica istruzione. 
Allora mi rincresce di· averlo interpretato male. 

MA.XGIAGALLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE:-;TE. Ne ha facoltà. 
MA'NGIAGALLI. Il mio pensiero sostanziale 

è questo: che il costituire una sezione del 
Consiglio superiore che rappresenti e tuteli gli 
interessi degli insegnanti medi non è la stessa 
cosa dell'ente che I' Utllcio centralo sostituisce 
a detta sezione. 

Se accettlamo che questa sezione appartenga 
al Consiglio superiore, potranno essere in essa 
concentrale certe attribuzioni; invece se que 
sto cute risulta quale è stato ideato dall' Uill· 
cio centrale allora queste attribuzioni potreb 
bero essere mcdiflcate, menomate, attenuate. 
Donde la opportunità che si faccia precedere 
la discussione sulla costituzione dell' eute se· 
condo gli intcuùimenti dcl progetto ministe 
rlale o del progetto delì' V!llcio centrale prima 
di procedere alla. discussloue di altri articoli. 

PR.ESIDE~TE. Allora vi sono duo proposte: 
l'una di sospendere la discussione flnchè non 
sia discusso l'art. 15, e l'altra, ùell'Ufficio cen 
tralo o dcl ministro, di continuare la discus 
sione, salvo il coordinamento. 

ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDE:\TE. Ifa facoltà di parlare. 
ARCOLEO. Siccome sono colpevole di aver 

provocato questa discussione, pregherei l'ouo 
revole Mangiaga.lli di non insistere sulla pre 
giuJiziale per questa ragione. Le sue acute 
osservazioni rispetto alle funzioni vengono a 
confortare il proposito di quelli che incline 
rebbero ad accettare un altro organo piuttosto 
che la Giunta. 

Quindi, anche votando l'art, 3, ne avremo 
occasione per"sostcnere una tesi più diversa 
dcll' Ufficio centrale. 
la fondo si tratta di non pregiudicare con 

la- votazione dell'art. 3 nè l'organo, nè lo fun 
zioni. 

Ora, quando avremo votalo lo attribuzioni, 
ce ne serviremo nell' art. 14 per dire: date 
queste funi.ioni non provvedo bene la vostra 
Giunta, provvede meglio la seziono del Consi 
glio superiore. • 

So il collega Mangiagalli '1olesse·. recedere 
per non prolungare la discussione, gliene sa 
remmo tutLi grati. · 

~aNGl.\.GA:LLI. Recedo dalla pregiud'iziale. 
PRESIDE~TE. Allora si tem~ conto soltanto 

delle modificazioni presentate dall Ufficio cen 
trale d'accordo col ministro. 

Ritiro e pr&Mota•iono- di ua diacgoo di legge. 

BACCELLI A., ministro delle poste e tele:;1·atr. 
Domando la parola, 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BACCELLI ,\.1 ministro delle 110.~te e tel<'gra{l. 

~li onoro di annunciare al Senato che il mini 
stero ritira il progetto di lrgge che si trova in 
nanzi al Senato per e Mod1tieaziooi ad alcuni 
articoli del testo unico delle leggi te!efooiche >, 
o contemporaneamcute presenta un nuovo di 
segno di leggo che portai il medesimo titolo. 
Il nuovo· progetto non di!forlsccr dall'altro se 

non perché in esso· vennero tolti: i due arti 
coli 12 e 12 bis; quindi, poichè il Senato ·ha 
già nominato una Commissiono che. esamina 
questo disegno di lcgg(.', proporrei, se il Se 
nato consento, oho il nuovo disegno di legge 
fosse afìldato all' esimo. della. medesima Com 
missione. 

PP..ES!DENTE. Do atto all'onorevole ministro 
delle poste e telegrafl del ritiro dcl disegno di 
leggo precedente. e della presentazione di altro 
disegno di legge, il quale, sooondo la proposta 
del ministro, dovrebbe essere deferito all'esame 
dcl medesimo Uffìcio cent1.1alo. 

Se non vi sono· opposizioni, s'intenderà ap 
provala quesLa proposta. 

Ripresa della disouaaioae. 

PRE31DEXTE. Riprenderemo ora la discU3· 
sione del disegno di legge N. 128. 

TO~DIASINI. Domando di parlare. 
PRESIDE:;TE. Ne ha facoltà. 
TO:'.IIJIASrnr. Nel settimo alinea del terzo ar 

til!olo si dice: e entrò un mese dal voto della 
Giunta, la relazione sarà pubblicata nel Bullet 
tiln Uf{lcia.le del l'i!i'!'.listero col voto stesso 1; e 
tanto nel testo dell' Gfficio centrale quanto in 
quello del Ministero è lo stesso inci;J()., 

Ora, ieri l' onorevole ministro osservò che 
qu13sto progctLo di legge sopratutto si risente 
delle condizioni del tempo in cui è stato pre- 

.. '< 
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sentato e discusso; cioè manifesta più il desi 
derio di por fine ad uno stato di cose che tutti 
deploravano, che quel senso dl fìdueia e di ri 
spetto per la pubblica amministrazione, cui non 
pochi di noi, credo, sentono quanto importa di 
non venir meno. Si può essere forse, ·O non 
essere più realisti del Re; ma mi permetta 
lonorevole ministro di fare, suo malgrado, 
ampia dichiarazione di Iìducia nell'autorità dello 
Stato e anche personalmente verso di lui, che 
ora degnamente la rappresenta; per conse 
guenza mi conceda di riconoscere che il limito 
di tempo, .strettissimo, assegnato per la pub 
blicazione della relazione della Commissione, 
può mettere l'amministrazione dell'istruzione in 
gravi imbarazzi, 'perchè molte volte accado che 
i relatori, con quella franchezza che deve essere 
il pregio di ogni giudizlo sincero, colpiscono 
severamente coloro i quali si souo presentati ad 
un concorso, i quali sono contemporaneamente 
già incaricati di qualche insegnamento e pos 
sono senza dubbio anche meritare il "giudizio 
severo che la Commissione può darne; ma 
quando questa relazione immediatameute si pub· 
blichi . nell'anno ìu cui iwpartiacono l'insegna 
mento nello classi, non ne resterà dinanzi la 
scolaresca iufirmata la loro autorità, in modo 
·da rendere non solo più difficile la loro mìs 
sione, ma da ìmpaccìare moralmente l'opera 
loro? 
Per cui, se l'onorevole miuistro e I' U1llcio 

centralo consentono, proporrei fosse detto che 
e la relazione sm·à pubblicata nel Bolle/tino, ccc., 
col voto della Giunta dentro ranno scotastico », 
fasciando al ministro di pubblicarle nel più 
breve tempo, se non siano per nascerne inccn 
venienti ; e all' .Amministrazione quella discre 
zione di giudizio, che consenta di evitare danni 
cons'.dcrovoli cowe quello d'infirmare alla metà 
dell'anno l'autorità d'un insegnante che si trova 
in uffizio. 

D' OVWIO F. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
D'OVIDIO FRANCESCO. Vorrei chiedere al· 

I' tfficio centrale se non creda utìlo al primo 
comma dell'art. 3, dove si dice: « La Commis 
sione sarà nominala dal :Ministero, e composta 
di cinque membri ... >. 

DEL GIVDICE, relatore. Vi è un emenda 
mento. Si 8gc;iunge uu e almeno >. 

&6 

D'OVIDIO FRAì\CESCO. Alk>ra va bene. Ma. 
quello che più mi importava. è il eapoverso dove 
si parla. dei commissari che debbono essere tre 
nel primo caso, e due nel secondo, e che saranno 
designati dalla Facoltà o istituti superiori cui 
la materia appartiene. , 
Qui si tratta che le Facoltà saranno invitate 

a delle votazioni su per giù come quelle per il. 
Consiglio superiore e per la nomina delle Com 
missioni esaminatrici dei concorsi universitari 
e promozioni di straordinari universitari. 
Ora tutti sappiamo quanto sia di1Ilcile tra 

Facoltà lontane di affiatarsi bene, di inten 
dersi per queste nomine: sopratutto per quelle 
delle Commissioni esaminatrici dci concorsi si · 
procedo un po' alla stracca. Certo non per · 
questo sono da abolire, poichè evitano mali di 
grau lunga maggiori, ma iu un caso come 
questo non sarebbe meglio che la proposta dei 
commissari fosse fattl dal Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, o meglio ancora. dalla 
Giunta dcl Consiglio stesso? Qllesta Giunta 
potrebbe presentare un elenco di sci nomi al 
Ministero, ed il Ministero potrebbe scegliere 
fra questi. Che al Ministero si levi in parte la. 
responsabilità o il pericolo· di scegliere malo 
si può ammettere, ma che egli uon possa nean 
che scegliere chi gli pare, tra. sci sette od otto · 
designati ed clencatì dalla Giunta del Con si el io 

• • t> 
superiore, nn pare soverchio. La mia proposta 
mi sembra che assicurerebbe un più spedito 
fuuzionameuto della cosa. 

E giacchè ho la parola aggiungerò che ade 
risco a quanto diceva poco fa il collega Tom 
maeìuì ; poichè quando si traua di concorsi 
per professori che sono già in carica effetti- 

. ' vamente la pubblicità dei giudizi, sopra tutto 
se troppo repentina, può nuocere ai professori 
che inseguano. 

DEL GIUDICE, relatore. Domando la parola. 
PlU:SIDE!'.\TE. Ila facoltà di parlare. 
DEL GIUDICE, relatore. Risponderò alle nl 

ti.me osser~:izioni dcl senatore D"Ovitlio, il quale · 
s1 è associato al collega Tommasinì. 
Io credo che convenga lasciare immutata la 

disposizione formulata nell'Art. 3; prima di tutto 
pcrchè il termino di un mese è più che snm. 
cicute p.or ragione am.~inistrntiva all'adempi· 
mento dì questa formah!a; e poi perchè la pub· 
bl . . 1 1J 1 • , 1c:iz1one uc. a re.azione del concorso entro un 
breve tcrm:µc, dà mo•fo agli iuleressa!i di far 

~J .. 
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valere utilmente' le loro ragioni per via di rì- la relazione entro un troppo breve periodo 
corso secoudo il disposto dell'art. 18. prestabilito; vincolo che talvolta può met 

Se invece si lascia un termine troppo lungo, tere l'amministrazione in imapacci gravissimi. 
come sarebbe un anno, l'utilità pratica del ri- Quando questi non ci siano, non trovo nulla di 
corso sfuma addirittura. straordinario che anche entro il mese la rela-'. 
Riguardo alla questione se convenga o meno zionè sia pubblicata. Ma noi. vediamo . quante 

pubblicare la relazione dei concorsi, io dichiaro volte prudentissimi giudici di concorsi danno . 
che, per conto mio, 'in ogni caso sono per la luogo a gravi osservazioni da parte del Con 
pubblicità. siglio superìore. Molte volte accade anche che 
Io vorrei che le)relazioni dei concorsi senza . un concorso è annullato: Ora, se qualche rara 

eccezione si pubblicassero, perchè, signori miei, volta accadrà che uria relazlone eia presentata 
nei concorsi a cattedre secondarie o di altro in forma tale da mettere in imbarazzo l' ammì 
grado dell'istruzione che cosa mai si può te- nistrazione dello Stato, io vorrei che questa'.' 
mere 1 Si può temere 'un giudizio più o meno avesse facoltà discretiva di pubblicarla con 
severo; qualche aspettativa delusa; ma ciò non quell'indugio che crederà indispensabile ed op 
giustiflca il segreto. I commissari devono essere portuno. 
persone serie, che giudicano con equità e since- Per queste ragioni io insisterei ancora per 
rità, e se per taluni il giudizio apparirà severo, la modìtìcazioue proposta., · 
è bene che si faccia noto. La pubblicità è aua PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena 
scuola e un freno per tuttì, così pei concor- tore Arcoleo. 
renti come pei loro giudici. I ARCOLEO. Rinuncio alla parola. 
Vengo ora all'ultima osservazione del collega BOSELLI, ministro della pubblica isiruzione, 

D'Ovidio circa il secondo comma dell'art. 3. Io Domando la parola. 
credo che la sua proposta di sostituire il Con- PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
aiglio superiore alle Facoltà nella designazione BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
dei membri delle Coni.missioni esaminatrici, non Io volevo pregare il senatore Tommasini di non 
raggiunga veramente l'effotto a cui egli pen- insistere nella sua proposta: relativa al più largo 
sava; poichè a me pare che vi sia molto mag- termine di un anno. Io credo che il termine di 
giore guarentigia quando la designazione sia un mese non solo costituisca una guarentigia, 
fatta da un corpo più largo e diverso e in cui come l'Ufficio centrale dice, ma sia tale che, 
sono rappresentati anche indirizzi diversi, che pur creando qualche difficoltà all'amministra 
non da un corpo più ristretto e forse alquanto zione, può per altro impedire delle disparità di 
chioso, quale è il- Consiglìo superiore. trattamento, che sono anch'esse molto peri- 
L'inconveniente notato dal senatore Veronese colose. 

di designazioni, troppo spesso cadenti sugli stessi Egli ha accennato al caso in cui vi sia un 
nomi, sussiste più per il Consiglio superiore che annullamento di concorso. Ebbene anche in· 
per le Facoltà. Infatti quando il Consiglio in questo caso è bene che si affretti la decisione 
passato ebbe tale attribuzione, più volte si la· del ministro. 
mentò l'inconveniente, a cui forse contribui- Anzi qui faccio una digressione, e dico al se- 
vano i criteri di scuola. natore 'l'ommasini, che io sto pensando un prov- 
PRESIDENTE. Il senatore Tommasini insiste vedimento per fissare un termine al ministro, 

nel suo emendamento? entro il quale egli sarà tenuto a dichiarare 
TO:\IMASINI. Se l'onorevole Presidente me anche gli annullamenti che riguardano i con 

io permette, vorrei far notare all' Ufflcio cen- corsi universitari. 
trale che io veramente non ho inteso di dila- Avviene, in vero, che dopo che il Consiglio · 

· tare tanto il tempo della pubblicazione della superiore ha proposto l'annullamento al mini 
relazione da portarlo ad uu anno intero. Io ho stro, questi taccia, e le Università e gl' interes 
detto: e entro lanno scolastico>, il che vuol satì ignorino per mesi e mesi se il concorso fu 
dire che, quando è possibile, si pubblichi ma- annullato o no. (llene, approrazioni). Ora io 
gari entro il mese. A me dispiaceva soltanto credo necessario stabilire rigorosamente un ter 
che ci fosse il vincolo tassativo di ·pubblicare mine, entro il quale il ministro debba decidere 

. ~1 
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se accetta o non l'annullamento, e faccia cono· 
scere all'Università ed agli interessati la sua 
decisione. ' ·· · · · · ' 
La stessa cosa deve a·vvénire per ·1· istruzione 

media. Perciò pregherei il senatore Toznmasinl, 
il quale ebbe a manifestare u~a fiducia molto 
giustificata nel Governo e una ~Jucia . molto. 
cortese verso di me, di non insistere perchè 
sia mutato il termine proposto in questo dise- 
gno di legge. . 
SCIALOJA. Domando la 'parola: · . 
PRESIÙE:\TE. Ila facoltà di parlare.' 

- SCL\LOJA. Avevo domandata la parola ap 
punto quando si discuteva dcl termine della 
pubblicazione della relazione ·e del voto della 
Giunta, A me paro che la pubblicazione debba 
avvenire; sotto tutti i rispetti essa è utile: non 
solo per garantire il diritto di coloro che ha.imo 
preso parte al concorso, ma anche por garantire 
l'opera della Commissione vers~ sò stessa, verso 
la propria coscienza; ed anche por far cono 
scere al paese quali sono i risultati di questi 
concorsi, a cui I'opinìone pubblica deve parte-· 
cipare, a. cui sarebbe utile che partecipasse con 
molto maggior calore. cho pue troppo oggi non 
faccia. · · .. · · · 
Almeno coloro che.più davvicino si iuteres 

sano alle cose della pubblica istruzione debbono 
conoscere l' andamento di quei concorsi. Sicohè 
sotto tutti gli aspetti la pubblicazione è neces 
saria ; ma la pubbllcazionadei coucorsi gene 
rali, non quella dei concorsi speciali. . .. 
DOSELLI, miliisti·o della pubblica istruaione. 

Appunto così. . · 
SCl..\LOJ.\. Bisogna ra'ré una distin~iono: n~l 

principio del!' articolo, che è in discussione, si 
parla tanto doi concorsi 'generali per le catte 
dre delle scuole secondarie, quanto :ai quelli 
speciali, dci quali dovremo trattare a. suo tempo 
e. che sono aperti tra gl' insegnanti delle scuole 
medie per le cattedre delle ciltà principali • .Jn 
questo secondo caso, io credo. che Ja. pubblica· 
zione potrebbe veramente offrire tali inconve 
nienti, di fronte a vantaggi piccolissimi, da in 
dursi a seguire l'opinione di coloro .che si op· 
pongono alla pubblicazione stessa. ·Si tratta in 
tal caso di giudicare professori . che sono già 
in cattedra, e per conseguenza potrebbero· es· 
sere gravemente colpiti uelì'eaercìalo dtJl_lo l?i:o 
attuali funzioni da un troppo rigoroso giudizio 
pronunciato dalla Com:nissione; si traua d'al- 
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tra parte di interessi. assai limitati, delle poche 
pe.rsone che hanno preso parte al . concorso, 
solo per occupare una cattedra in questo o in 
qn~ll' alt~o .luogo. Potrei citare nn esempio: ho 
preso parte proprio recentemente ad uno dt 
·questi 'concorsl, e se io avessi dovuto· pubbli 
care la relazione, che ·abbiamo presentato al 
ministro, forse sarei stato costretto ad attenuarla 
e ciò non sarebbe stato· utile. · 
'. Ma nei concorsi generali, che seno i più im 
portanti, la pubblicazione è assolutamente ne 
cessaria. 
Proporrei qualche emendamento, relativa 

mente al termine della pubblicazione.' . 
. Il termine. di un mese è troppo breve; po· 
treste essere sicuri che nessuna relazione sa 
rebbe pubblicata in questo brevissimo tempo. 
Pensate alla lentezza della burocrazia; il. voto 
pronunciato il primo del mese deve essere 
trasmess.o al ministro, ··ai debbono fare le- copie 
delle lunghe relazioni, lenta è la trasmissione 
da ufficio ad ufficio; finalmente si arriva. al 
ministro, il quale deve provvedere, deve di 
chiarare se accetta il voto della Giunta (qua 
lunque sia questa Giunta, o la Giunta dcl Con 
siglio superiore. o una Giunta speciale); e dopo 
che il ministro · abbia preso il suo provvedi 
mento, questo deve essere rimesso a. ·quel ramo 
dell'Amministrazione centrale che si occupa · 
della cosa; da questo passa in tipografia, de 
vono correggersi le bozze, devono mandarsi 
forse al relatore, che si troverà chissà io quale 
lontana città di Italia, devono tornare indietro; 
e tutto ciò richiede molto più di un mese. Fis 
sando il brevissimo termino di un mese otter 
reste dunque l'effetto della continua violazione 
della.. leggo, ed io non vorrni che si. violasse 
mai un termine di logge. · · · 
. Propongo perciò che il termine sia portato 
.Almeno a due mesi, e che la disposizione di 
questo comma dell'art. 3 si riferisca soltanto 
ai concorsi generali e non agli speciali del 
l'art. 6. 
PIERANTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà •. 
PIERANTONI. Parlo per fare una proposta e 

ottenere nna semplice spiegazione. L'onorevole 
relatore in nome dcli' Ufficio centralo deplorò 
nella relazione i gravi danni che furono fatti alla 
pubblic_a istruzion~ per abusi e ingerenze parla 
mentari, per favor1 e brigl:e; cercò con buona. .. 
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maniera di dare l'assoluzione allo colpe pas 
sale scrivendo che questa specie di danno e di 
guasto sia inerente al sistema rappreseutatlvo. 
No, per l'onore del nostro e per l'onore di altri 
paesi, tengo a dire che corse un'epoca lunga, 
onesta e virtuosa io cui le leggi furono rispet 
tate e le ingerenze parlamentari temperate, 
disdette · dalla virtù dei governanti. Avrei vo 
luto che almeno-si fosse rispettato il diritto 
che hanno le altre nazioni, tra le quali il Giap 
pone, di non 'veder censurato il si stoma del 
Governo rappresentativo che nel secolo pas 
sato ha preso a fare il giro del mondo. 
Ma, data venia all'abilità dol1a parola che 

fu usata a non creare inimicizie 'e risentimenti, 
specialmente quando tanta acqua è passata 
sollo i ponti del Tevere, io· domando: perchè 
adottiamo leggi nelle quali l'onor. ministro 
della pubblica istruzione, che oggi è rappre 
sentato da un valente scienziato, maturo per 
età e per esperienza che già altra volta tenne 
l'ufficio di moderatore nella pubblica istruzione 
assume per sè e per i successori potestà per le 
quali i ministrì' si troveranno nella condiziono 
di soffrire pressure e ingerenze parlamentari 1 
Ciascuno in Italia può essere ministro della. 

pubblica istruzione· senza essere professore, 
scienziato, od eccellente nelle lettere; non si ad 
d imanda alcuna prova di competenza ali' azione 
della vita politica; tutti sono idonei a fare tutto, 
purché sieno deputati o senatorl. 

Questo articolo vuole che la Commissione sia 
designata per una parte dai professori delle 
Facoltà e dall'altra in date proporzioni dal mi 
nistro. L'onorevòle ministro ricusi questa po· 
testà, la 'rinneghi, e lasci l'ufficio di comporre 
Je Commissioni agli uomini tecnici, agli uomini 
competenti. Io vorrei che addirittura si dicesse 
che i commissari saranno designati dalle Fa· 
coltà, esclusi senatori e deputati ; e so potessl" 
sperarne laccettazione, metterei che dipen 
desse dal sorteggio fra tutti gli insegnanti che 
banno presunzione di essere onesti e compe 
tenti. 
Lasciando la disposizione dell'articolo, è facile 

immaginare le pressioni si faranno ricorrendo 
agli amìcì politici anche per avere la distinzione 
di esse giudici, di entrare· nella Giunta, con 
l'esercizio dello quali mansioni moltissimi man· 
cauo al dovere di insegnanti. Il mandatario 
spesso deve rispondere alle intenzioni di colui 
che gli ha conforito il mandato. e- C\ 

r "i1 

. Ed ora domando una spiegazione, doi?O cl e 
ho ascollate le oneste e virtuose parole del mi 
nistro, il quale ha detto poco fa: che studi a 
una legge per imporre il modo di abbreviare 
i concorsi universitari e dichiarare le nullità. 
Egli ha detto : che pensa di obbligare il mini 
stro di dire se accetta o non accetta le conclu 
sioni del Consiglio superiore, Quando vi è una 
legge o un regolamento, e il Consiglio dirà le 
forme e le solennità violate e proporrà le nul 
lità, uri solo fatto può succedere, cioè che il 
Consiglio superiore, o la Giunta superiore nel; 
l'esaminare i concorsi commessi errarr no, In 
tal caso il ministro può rinviare gli altri per 
novello esame indicando in che consista I' er 
rore. Ma, se un corpo giudicante, che deve ap 
plicare la legge indica violazioni di leggo o 
violazioni di regolamento, non è nella potestà 
del ministro della pubblica istruzione il dire che 
non osserva la decisione per la funzione della 
responsabilità ministeriale, la quale non so dove 
potrei andare a cercarla. 
Altre volle in quost' Aula 'narrai fatti dolorosi, 

per cui nel Ministero della pubblica istruzione 
le decisioni dcl Consiglio superiore mandate al 
ministro e annunzianti gravi violazioni di legge 
furono, non soltanto non· tenute in conto, ma 
furono perfino occultate e non pubblicate nel 
Bollettino uf{lciale. Non · pensiamo ali' onestà 
del!' oggi e alle buone speranza che ci dà l'ono 
revole Doselli; le leggi si fanno per l'avvenire, 
e in nessun obbietto ò interessante quanto nel 
modo di eonferlre uffici di professori di essere 
vigili e per lonore e per la probità e per la 
scienza degli aspiranti. In altri ·uffici vige la 
collegialità, onde un cattivo impiegalo che èn 
tra in una eorporazlonejbana o male preparato, 
riceve l'ausilio dai suoi compagni; e il tiroci 
nio lo corregge, lo illumina, ma quando si as 
sume un insegnamento si ha una tale autono 
mia di pensiero e di metodo,. per cui se I' er 
rore è posto invece della verità e il grado si 
ottiene per intromissione politica, non si sa dire 
quale generazione di cittadini si preparerà al 
nostro paese. 
Alcuno ml dice: proponete emendamenti. Da 

luogo tempo so che le Commissioni imitano 
quel grande imperatore che, quando fece par 
tire le truppe por la Cina, disse: non date 
quartiere (Si ride). Qnando i commissari souo 
d'accordo fra di loro a semplice maggioranza, 

• 

. . 
e «Ò, ~ 
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e se la sono intesi con il ministro ho sentito 
dire che qui si fa l'accademia di professori. 
Alle accademie io non appartengo. Sento altri· 
menti la voce dcl dovere e • 
DEL GIUDICE, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE:>;TE. Ifa facoltà di parlare. 
DEL GIUDICE, relatore. Veramente le ragioni 

· di lentezza burocratica opposte dal senatore 
Scialoja per raddoppiare il termine di .cui è 
parola in questo articolo, non mi sembrano 
persuasive. Tuttavia lUfficio centrale per non 
intralciare una discussione sopra un punto di 
così esigua importanza, accetta l'emendamento 
di due mesi anzichè di un mese. 

DOSELLT, ministro della pubblica istru;;ione. 
Purchè si pubblichi con la decisione del mi 
nistro. 
DEL GIUDICE, relatore. Non accetto invece 

l'altra sua proposta di eccettuare dall'obbligo 
della pubblicazione le relazioni riguardanti i 
concorsi speciali, perchè le ragioni _che censi· 

· gllano la pubblicità, se appaiono meno evidenti 
per questi che non per i concorsi generali, sus 
sistono anche pei primi sempre a causa del 
diritto di ricorso. 
Neanche posso assentire ali' idea del prof. Pie· 

rautoni, il quale vorrebbe che le Commissioni 
giudicatrici fossero tutte designale dalle facoltà 
universitarie; giacchè In questo modo manche· 
rebbe in tutto o quasi la partecipazione degli 
insegnanti medi, i quali non pcssono essere 
nomiaati che dal mi11istro.. . 
TO~Ill.\SI::\I. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila. faco!tà tli parlare. 
TO~l:'IIASINI. Dopo l'invito rivoltomi dal· 

l'onorevole ministro, e dopo alcune delle os 
servazioni fatte dall' Ufficio centrale, sento la 
convenienza. di non Insistere nel!' ordine ùel 
giorno da me presentato. Tuttavia mi permetto 
di fare qualche osservazlone ancora. 
L'egregio collega Sclaloja ha per parto sua 

. fatto rilevare come il termine tassativo di un 
mese per la pubblicazione della relazione possa 
dar luogo anche Involoutarìamcnte a diacono 
scere il limite che la legge stabilisce per 
necessità amministrati\·e. Ora, se il ministro 
crede di riconoscere la difficoltà che alla legge 
venga ottemperato seco1.1do i ter.mini che la 
stessa legge fissa, e sa tiene ragione delle ~a 
eervà.zioni presentate ancora d:.l senatore Scia 
Ioja, le quali colli:nauo un po' con quelle che 

'• 60 

io mi era permesso di affacciare per giustifl 
care I' ordine del giorno preseatato ; a . mo 
parrebbe che ove si tratli di relazione sopra i 
concorsi generali si dia luogo alla. pubblica 
zione immediata dentro i due mesi; ma ove si 
tratti di concorsi speciali, per lo meno non si 
pubblichi che quella parte che si riferisce al 
l'eleggibile; il resto si sopprima. 

Onesto io trovo· molto conveniente; altrimenti . . ' ' ripeto, daremo luogo a tali inconvenienti che 
lamministrazione non potrà non risentirne di 
sagio. A me sembra che non debbasi dare mag 
giore importanza alla pubblicità, 'che a ri 
guardi che non è agevole disconoscere, senza 
che la stessa pubblica amministrazione ne senta 
turbamento. ... 

DINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DINI· delt' U/llcio centrale. !\Ii dispiaco di se 

pararmi ancora un momento dall'Utncio centralo, 
come mi sono separato in altri. 
Il collega Dcl Giudice ha dichiarato che 

l'obbligo della pubblicazione delle relazioni dei 
concorsi, colla votazione che andiamo a fare ei 
deve intendere che venga stabilito non solo per 
i concorsi generali, ma anche per i concorsi 
speciali. Per ciò che riguarda i concorsi gene 
rali io sono perfettamente d'accordo che la pub 
blicazione della relazione si faccia tutta per 
esteso; ma per ciò che riguarda i concorsi 
SI eciali io mi accosto invece a coloro che vo 
gliono che la pubblicazione sia limitata ad una 
parte della relazione; quindi per ciò che rì 
guarda i concorsi speciali io chiedo cho la di 
scussione si faccia quando saremo a parlare dei 
concorsi medesimi, cioè dell'art, 6. E ciò tanto 
pii! che nell'art. 6 che riguarda appunto i con 
corsi speciali dopo aver date alcune disposi 
zioni si dice: ·« Pel rimaneute si applicheranno 
per questi concorsi le norme dcl precedente 
art. 3 » qui.udi volendolo si potrà aggiungere al 
lora che s1 fanno alcune eccezioni per ciò che 
riguarda la pubblicazione della relazione. Ma 
in ogni modo ne discuteremo allora. Nella prima. 
parte dell'art. 3 _che ora discutiamo, si parla. 
dell'~rt. 6 solta.l.it~ per il. numero dei compo 
nenti la Oommisaione .dei concorsi speciali e 
niente altro; tutto il resto viene stabilito noi· 
l'art. 6. quindi non ci è ragione di pregiudicare 
la cosa ora, e possiamo benissimo riservarci di 
parlarne allora. 
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,. DEfi GIUDICE; relatore. Domando la parola. 
PRESIDEYI'B: !IIJa facoltà di parlate. 

· DEL GIUDICE, relatore. Per· maggior· chia 
rezza ali' emendamento relativo ai primi due 
comma delrart. 3, propongo che ove' ò detto 
e cui appartìene r insegnamento messo a con- . 
corso > li!i 'dica e cui- appartiene la materia del· 
l' insegnamento messa a concorsos. 
·. Poi proporrei altri due piccoli eméndamenti 
al penultimo comtna dell'articolo medesimo: 
cioè,. invece -dl- dire e entro un· mese> dire 
c·entro due mesis- e aggiungere in fine le pa 
role e con la decisione del ministro>. 

PRESIDENTE. Il signor ministro accetta que 
ste modificazioni proposte dall'Ufficio centrale? 

· uoSELLI, ministro dclt'istrucione pubblica. 
Le accetto. 

PRESIDEN1'IJ:. Allora le pongo ai voti. Coloro 
che intendono di approvarle, sono pregati di 
alzarsi: . 

. (Approvato). 
H.ileggo:l' intero articolo 3 con le modifica 

zioni proposto ed approvate. 

Io· sono convinto, nell'interesse della ~cuolll, 
che sia- inopportuno di far conoscere a iutti che 
un nostro insegnante governativo che pnre deve 
restare a insegnare, non è in· condizioni tali da 
poter vincere un concorso per una città impor 
tante, e per questa ragione su esso nulla 'deve 
'ptrbblicarsi j ma poicbè altri Ia pensano diver 
samonte, rìs: rvismo intanto tutto per ora. 
SCIALÒJA. S'intende non pregiudicata la que 

stione. 
llOSELLI, 'ministro della pubblica istruzione. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

· BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Ilo chiesto la parola per dichiarare che accetto 
le parole e entro i due mesi >, come ha pro· 
posto il senatore Scialoja e come acconsenti l'Uf 
tl.oio' centrale. 

Mi duole che non sia presente il senatore 
Pierantoni, perchè avrei adempiuto: al-dovere 
di rispondergli, osservando che lo debbo con- 
. derare il Consiglio superiore quale oggi ò co 
·stituito dalla legge, e cioè come un corpo con- · 
su'tivo, e non come un corpo deliberativo. 
Sarà un pregiudizio quello della responsa 

bilità ministeriale, alla quale il senatore. Pie 
rantonì accennò; ma finora, nella nostra legis 
lazione scolastica, questo pregiudizio ha trovato 
tanto consenso, che non si volle riconoscere 
·ar Consiglio superiore un' autorità propria; in- 
dipendente, definitiva. l\Ii pareva che dal cenno, 
che avevo fatto poc' anzi, fosse chiarito a 
·sufficienza, che· io mi accostavo, per quanto 
la legislazione attuale lo consente, al con 
cetto· espresso dal senatore Pierantoni, e cioè 
che il ministro, non esercitando una funzione 
tecnica, ma una funzione amministrativa, deve 
·attenersi di regola ·(e questa sarà la mia 
norma) al parere del Consiglio superiore. Di 
più soggiungevo allora che, a sentir· mio,· il 

· ministro deve far conoscere bntro un · deter 
"minato tempo, se accetta o non il parere del 
"Consigtìo superiore; e soggicngo ora che ove 
il ministro decida di non attenersi al voto del 
Consiglio superiore, dovrà anche dichiarare 

· i motivi per i quali se ne allontana; Il che 
"uol dire, che in questo · caso esso sostituirà 
alla competenza tecnica consultiva del Censi 

. glio superiore la propria responsnbilità politica· 
ed amministrativa. 

I, Art. 3. 
'La Commissione' giudicatrice s3rà nominata 

dal ministro e composta di cinque membri al· 
meno per i concorsi generali e di tre almeno pei 
concorsi speciali, di cui all'art. 6. 
Dei commissari, la maggtoranea sarà scelta 

fra quelli che, colle norme da fissarsi per re 
golamento, 'verranno designati dalle Facoltà o 
dagl' Istitutianpèriori cui appartiene la materia 
dell' insegnnrriento messo a concorso; gli altri 
saranno scelti dal ministro fra i professori ti· 
tolari o i capi d'Istituto delle scuole meùie di 
·grado superiore. 

Nessuna Commissione potrà avere dne mem 
bri appartenenti alla stessa Facoltà o Istituto 
superiore. ·: · · 
'Nei concorsl per· materie per le quali non 

esisto insegnamento universitario, la Commis· 
sione !larà nominata direttamente dal ministro, 
e potrà essere composta di soli professori delle 
scuole medie. · 
Nel r~golamènto saranno stabiliti i criteri a 

cui le Commissioni giudicatrici dovranno atte 
nersi per un'adeguata e coerente valutazione 
dei titoli e dei ineriti dei concorrenti. 
La. relaziono sarà trasmessa alla Giunta per 

r ·' Ci 
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l'istruzione media di cui all'art. 15. La Giunta 
esaminerà se le· norme lcglslatìve e regolamen 
ta-ri sieno 'etAte osservate, e, occorrendo, pro 
porrà al ministro l'annullamento in tutto o in 
patte del concorso; o ne rettificherà i risultati 
in caso di· meri errori materiali. 
Entro due mesi· dal voto della Giunta la re 

lazione sarà pubblicata nel Bollettino U((fciale 
del Ministero col voto stesso e colla decisione 
del ministro. 
Gli articoli dal 206 al 212 della legge 13 no 

vembre 1859, n. 37~, sono abrogati. 

Coloro che intendono di approvarlo sono pre 
gati di alzarsi. - 
(Approvato). 

Nomina di· aerutatori. 

PRESIDE:\TE. Prima di procedere oltre, in 
vito i signori senatori che ancora non aves 
sero - deposto le loro schede nelle urne, a voler 
accedere alle medesime, ed in questo frattempo 
procederè all'estrazione a sorte dei nomi dei se 
natori scrutatori della votazione por la nomina di 
un componente della Commissione por la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori, e della votazione 
per la nomina di un commissario di vigilanza 
all'Amministrazione del fondo per il culto. 
Per lo scrutinio della prima votazione ven- 

. gono sorteggiati i nomi dei senatori Di San Giu 
seppe, Primerano, Taverna e per lo scrutinio 
della -secouda votazione i nomi dci senatori Fri 
gerio, Lorenzini e Ctfaly. 

Chiuaa..- di votHione. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione 
e prego i signori scrutatori di procedere rallo 
spoglio delle schede, 

Ripreu 'dellca diacuuione. 

PRESIDENTE. Passiamo ora all'articolo 4, che 
leggo: 

e In caso di prima nomina, i vincitori di un 
concorso che rifiutino le residenze loro offerte 
decadono dal diritto di essere nominati >. 
Ha facoltà di parlare il senatore Veronese. 
YERO:-iESE. L'Ufficio centrale stesso nella 

sna: relazione nota com o questa disposizione del 
progetto - ministeriale, approvato dalla Camera 

dei deputati, eia molto severa, tanto che uno 
dei com ponenti l'Ufficio centrale, il senatore 
Cantoni, vorrebbe attenuato il -disposto dell'ar 
ticolo proponendo che i vincitori del concorso 
che rifiutino le residenze loro otrcrte non ab 
biano a perdere il diritto alla nomina, ma sol 
tanto il turno, andando in fine della gradua 
toria. 
Io inclinerei piuttosto per la soppressione del 

l'articolo senz'altro, o per lo meno desidererei 
si accogliesse il temperamento proposto dal 
senatore Cantoni. 
Evidentemente sta il fatto che vi sono molti 

casi in cui un insegnante, dopo aver preso 
parte al concorso, si trova nella condizione di 
non potere accettare, quindi sarebbe crudele 
se in casi effettivamente eeceelonall un con 
corrente perdesse il 'diritto alla nomina. Nè 
vedo qual vantaggio potrebbe avere I' ammi 
nistrazione negando questo diritto, inquantochà 
andando in fino della graduatoria il candidalo 
perde quasi lo stesso tempo come se dovesse 
prendere parte ad un nuovo concorso, e quindi 
assai gravi devono essere le ragioni che lo in 
ducono a non accettare. 
E se i candidati non accettando perdessero 

il diritto alla nomina, il concorso dovrebbe 
riaprirsi più presto. 

E si possono citare alcuni casi di candidati 
i quali si possono trovare nella condizione dl 
non potere accettare. 
Cito, ad es. gli assistenti universitari. Qne 

eti non possono talora accettare questo prime 
nomine per ragiono di studi. Essi sono puro 
insegnanti dello Stato, sono anzi fra i migliori 
giovani, i quali vogliono trovarsi nei centri 
di studio per potere estendere la loro coltura, e 
quando ad essi non eia possibile accedere al 
i' insegnamento universitario, allora si danno 
all'insegnamento secondario. 
Quindi sarebbe dannoso e ingiusto di far per 

clero il diritto alla nomina a questi giovani 
valorosi, solo perchè vogliono perfezionarsi e 
aver qualche anno di tempo per allargare la 
loro coltura scientifica. 

Ci sono anche i professori delle scuole pa 
reggiate, dei quali bisogna tener conto che 
prendono parte ai concorsi governativi m~ per 
circostanze special issi me possono trovarsì in 
condizioni qualche volta di non potere accettare 
per qualche tempo la nomina. 
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Prego per ciò l'Ufficio centrale e l'onor. mi· 
nistro di aderire al temperamento proposto dal· 
l'onor. senatore Cantoni. 
SCIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCIALOJA. Io mi unisco toto corde .alla pro· 

posta di soppressione di questo articolo. Sono 
anche assai più radicale del collega Cantoni e 
di quello che non si mostri di essere in via 
subordinata il collega Veronese. 
Io devo confeesare che ho l'anima poco bu 

rocratica, e questo può essere un grave difetto 
per i tempi che corrono. Ma veramente mi 
pare cho questo articolo sia il frutto di. quest'a 
nima burocratica, la quale tende a sopprimere 
tutto ciò che può superare una certa misura. 

Perchè si deve fare decadere dagli effetti di 
un concorso vinto colui il quale, nel momento 
che gli si offre una data residenza, crede di 
non doverla accettare 1 
Io non so trovare altra buona ragione che 

quella della comodità amministrativa di non 
scrivere una seconda lettera ad altro candidato 
per offrirgli la medesima residenza. 
Ora, di fronte a questa piccola comodità. am 

ministrativa, i danni della proposta, quale fu 
votata all'altra Camera, a me sembrano gra 
vìssimi. Perchè l'unico interesse rispettabile, 
in materia di pubblica istruzione, è quello della 
bontà dell'istruzione che si deve impartire; 
l'unico riguardo che si deve avere, è quello di 
porre sulla cattedra i migliori e por ingegno 
e per cultura. Tutto ciò che si oppone alla 
scelta dei migliori, evidentemente ò contrario 
agli scopi degli ordinamentl della pubblica 
istruzione. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
Il collega Arcoleo, poichè ha domandato la 

parola, mi lasci ricordare un suo motto. Il col· 
lega Arcoleo ieri ci diceva in uno di· quei 
frizzi, che adornano sempre i suoi discorsi, che 
l'ingegno ha rovinato l'Italia. lo dubito assai 
che, tolta dalla luce della fiammella spiritosa, 
questa proposizione possa apparire giusta anche 
allo stesso Arcoleo. Io temo che sia tutt'altra 
cosa quella che ha rovinato in Italia la pubblica 
Istruzione, non certo l'ingegno e la cultura. 
L'ipotesi fatta da quest'articolo si potrà av 

verare, secondo- ogni probabilità, per i primi 
fra i vincitori del concorso. Sono questi co 
loro che più facilmente possono essere indotti 

r. 

a rifiutare una data residenza, che .. sia .Ioro 
offerta; perchè.. come diceva ottimamente il 
collega Veronese, questi candidati più . Idonei, 
secondo ogni probabilità, si trovano già in 
possesso di qualche altro ufficio; saranno, per 
esempio, assistenti universitari o professorì di 
scuole pareggiate; io posso aggiungere: o sa 
ranno professori di ginnasio che hanno preso 
parte al concorso del liceo, o saranno impie 
gati delle biblioteche; sono insomma persone 
le quali si trovano in possesso di un altro 
posto; sono studiosi, i quali probabilmente 
avranno iniziato già qualche loro lavoro, per 
cui hanno bisogno o di gabinetli, se. si tratta 
di materie sperimentali, o di più ricche biblio 
teche, se si tratta di materie storiche o let 
terarie. Sono persone che proprio per ra 
gione di studio il più delle volte. sono indotte 
a rifiutare residenze che non permetterebbero 
loro di continuare il lavoro iniziato. Ora, di 
. fronte a queste che sono oneste cause, cause 
da favorirsi, voi ponete colui, che rifiuta la re 
sidenza offerta, in condizione da doversi riti 
rare per due o tre anni e forse per sempre 
dall' insegnamento, ond'egli si rivolgerà per 
altra via. Io diceva: sono i migliori quelli che 
voi rifiutate; perchè assai difficilmente uno 
che è riuscito io coda agli altri rifiuterà quella . 
occasione che gH si offre di andare immedia 
tamente ad insegnare. 
D'altra parto notate bene: qual' è 111 resi 

denza cho è offerta a questi giovani 1 Evidsn 
temento, la prima residenza vacante, o quella 
che piacerà all'amministrazione di offrire. Sic 
chè si viene a questa singolare ingiustizia, che, 
se le resldenze che più immediatamente ri 
chiedono l'insegnante sono le peggiori, queste 
vengono offerte ai primi riusciti in concorso, 
e se questi non le accettano, sono posti In di 
sparte. Gli altri avranno la scelta tra un nu 
mero maggiore, perchè nel frattempo ci sa 
ranno state altro vacanze. Io credo pertanto 
assolutamonts dannosa alla pubblica. istruzione 
la disposizione dell'art. 3, e ne propongo la 
soppressione. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parl11l'e il sena 

tore Arcoleo. 
ARCOLEO. Sono. spiacente di avere una opi 

nione contraria a quella dell'amico Scialoja 
malgrado l'elogio fattomi. Egli desidera la 
soppressione di questo articolo, obbiettando: Voi 
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allontanate dalle grandi città o dalle residenze, 
, in cui molti potrebbero meglio sviluppare il loro 
ingegno, individui che saranno costretti a ri 
fiutare. Ora una delle ragioni dell'abbassamento 
e della infecondità della coltura in Italia è ap 
punto l'accentramento nelle grandi città e nelle 
sedi più importanti: come l'urbanismo ha sna 
turato gli agricoltori ed i contadini, così lo 
grandi sedi· costituiscono il centro in cui molti 
insegnanti, pur avendo singolari attitudini, non 

· portano l'atteso frutto. E così, mentre vi ha 
troppo in queste sedi, vi ha poco o nulla in quelle 
più lontane; Ora noi· dobbiamo sopratutto accli 
matare la coltura nelle regioni nelle quali se ne 
ha maggior bisogno; Altrove non vi ha tale 
rili1tt.·mza· per questa o quell'altra sede; altrove 
vediamo uomini e· scrittori eminenti esercitare 
linsegnamento di ginnasio o di liceo in luoghi 
remoti e piccoli' comuni; o dove non si assumo 
di poter mostrare tutta la propria genialità o 
tutta la propria coltura eccezionale. 

Ho detto, e ripeto, che l'ingegno quale s' in 
tende nel gergo comune, in gran parte ha ro 
vinato· l'Italia per l'abitudine assai facile che 
noi abbiamo di dire: «questo è un uomo d'in 
gegno s. Ora l'ingegno d'un insegnante sta in 
quello che egli comunica agli altri; consiste 
non nel monologo, ma nel dialogo, nel frutto 
che porta in quella determinata sede. L'ingegno, 
per me; è come la moneta j può essere d'oro, 
ma, se non ha· corso, vale meno di quella .di 
cuoio che ha corso. . 
Quanto alla disposizione faccio una osserva 

zione d'ordine generale. Questa legge viene dal 
l'altro ramo del Parlamento ed il Senato deve 
preoccuparsi di portare solo quegli innovamenti 
che facilmente posscco essere accolti da parte 
dell'altra ramo, altrimenti noi verremmo a gua 
stare tutta l'economia della legge, specialmente 
quando l'articola è favorito, dirò così, da un 
ambiente più largo e democratico. Q:iesto ar 
ticolo, ricordiamolo; è stato approvato quasi 
senza osserv.uioni dalla· Camera. D'altra parte 
mi permetto di sottoporre all'onorevole Scialoja 
una considerazione. In ltalia l'anarchia provvi 
soria nella scuola e nella socìetà è prodotta 
dagli ignoranti; l'anarchia ~on solidata è . pro 
dotta da noi; perchè prestiamo mano e siamo 
complici di quello spirito di ribellione ~~ntinu~ 
che ha pervaso oramai, _n?n sol~ tutt_1 1. corpi 
costituiti, ma anche tutti 1 nuclei sociali. 

&4 

Quando si bandisce un concorso l'individuo 
deve accettare naturalmente quella residenza 
che nella e~onomia dell'insegnamento può es 
sere dèterminata con una certa facoltà discre 
zionale. Ora è inevitabile la resistenza da parte 
di ciascuno; prima di tutto, perchè quando l'in 
dividuo in Italia si ribella, mostra carattere. 
I professori si atteggiano a vittima e la loro 

resistenza sarà confortata da ordini del giorno 
di federazioni, da sezioni, le quali si agiterann~ 
~ presentare come vittima un insegnante, 
solo perchè il ministro ha creduto per i bi 
sogni dell'insegnamento mandarlo in questa. 
o quell'altra sede. 
Il modo di rialzare le sorti dell'insegnamento 

in luoghi lontani e isolati è appunto quello di 
mandarvi insegnanti d'ingegno, quelli cui al 
lude il senatore Scialoja: essi faranno opera 
provvida, e non si commette a lor danno al- . 
cuna ingiustizia perchè quando si è bandito un 
concorso, vuol dire che questo insegnante dovrà 
essere a disposizione del Minh,tero rispetto al 
servizio che può prestare, piuttosto in questa 
che in quell'altra sede. 
Aggiunge l'onor. Scialoja ; quando si tratta 

di mandare questo o quest' altro individuo In 
nna, piuttosto che nell'altra residenza, è l'anima 
burocratica che decide. Anzitutto, se veramente 
egli vuol colpire la burocrazia, bisogna togliere 
l'anima. Lasciamo questa parola e burocrazia>, 
parola di gergo; I' Amministrazione è presie 
duta dal ministro, che dobbiamo considerare 
come a capo del!' istruzione e dell' educazione 
nazionale. Dunque di qui non si esce. O a queste 
sedi destina l'Amministrazione, e allora il mi 
nistro è un pleonasmo e tanto vale sopprimerlo; 
o veramente questi è degno dell'ufficio che oc 
cupa, e bisogna che meriti questa piena fiducia. 
Egli può avere la vista larga e lontana per prov 
vedere secondo le determinate esigenze dell' in 
segnamento. E notino, o signori, che vi sono 
alcuno regioni che nel pregiudizio comune costi 
tuiscono uno strato inferiore: quando ad un in 
segnante riuscito nel concorso si destina una. 
scuola in Sicilia, farà di tutto per non anùarvi. 
quando gli si destini nel Mezzogiorno ricuserà' 
in Sardegna non ne parlo. Dunque per un terz~ 
d'Italia possiamo essere sicuri che questi pro 
fessori rifiuteranno. 
Onorevoli colleghi, questa è la vera questic ne 

del Mezzogiorno, bisogna avere diirnità · e !'in- 
o ' 

'~. '· . 
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segnante apprenda che andare in Sicilia, nelle 
Calabria o in Sardegna, se anche il terreno è 
difficile e occorre dissodarlo con maggior in- 

- 'aiatenza: tanto meglio se r insegnante abbia 
ingegno e lo dimostri. Q~este ragioni non fanno 
che confermarmi noll' idea di dichiarare in 
un articolo la decadenza, quando questi iuse 
·gnanti rifiutino. 

· Se qualche garanzia si voglia, potrà forse 
l'Ufficio centralo escogitarne qualcuna nel senso 
che vi siano dello giuste ragioni; (comme11ti}, 
badiamo, giustificato in questo senso: quando 
por esempio per ragioni d'impedimenti ben de 
terminate non si possa anJare in certi posti 
dove veramente le condizioni locali nuocereb 
bero all'insegnante, allora io credo che si po 
trebbe esercitare una facoltà discrezionale. Ma 
io abbandono anche questa specie di tempe 
ramento, e sto fermo all'articolo e se mai si do 
vesse venire ad un emendamento potrei tutto 
al più accostarmi a quello che è Inserito nel 
l'art. 6, cioè che si perda il turno; ma ad ogni 
modo voglio che vi sia una sanzione di fronte 
alla resistenza degli insegnanti a raggiungere 
le sedi che gli- sono state assegnate. 

D"OYIDIO F. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. - 
D'OVIDIO F. Non ho, confesso, tutta quella 

paura che mostra il collega Arcoleo verso l'in 
gegno, ma confesso anche che in questo mo· 
mento l'ingegno mi ha fatto paura; perchè ap 
punto col suo molto ingegno il collega Arcolco 
ha fatto troppo-grande alone intorno ad una 
questione che è assai più semplice che non 
paia da tutte quelle argute considerazioni che 
egli vi ba fatto intorno. Qui si tratta di que 
sto: che mentre nell'istruzione bisogna far te 
soro di quelli che valgono di più, con quegli 
articoli si verrebbe a dire: se un giovane va 
lente che ha concorso, con tali titoli che è 
riuscito il primo, non ha voluto accettare la 
nomina, a me Stato non ne importa nulla, 
peggio. per lui; chè non avrà più diritto a 
nulla. Ora io comprenderei simile cosa quando 
noi avessimo pletora di valenti, ma io questa 
fede non l' ho, poichè non credo che noi ab· 
biamo nn' abbondanza straordinaria da poter 
dire: lasciamo questo giovane valente, ce ne 
saranuot anti altri- da sostituirlo. La rinunzia 
·a questo valente serve per fare riù largo posto 
ai mediocri, e quindi è perfettamente intonato 

, .. 

col resto della legge che è una continua pro 
tezloae della gente comune contro le ecce· 
slonl. 
Dunque quest'articolo giova, sì, ·allo. spirito - 

con cui è stato composto questo disegno di 
legge, ma appunto per ciò a me-sembra assai 
nocivo. L'onorevole Scialoja ha detto, d' ac 
cordo con l'onorevole Veronese, che avrebbe 
toto corde aderito alla soppressione di questo 
articolo; io dico non solo questo, ma- vorrei, 
come quell'uomo di enì in questi giorni hanno · 
riparlato i giornali, avere due cuori, per. poter 
votare contro quest'articolo anwobus cordibu«; 

DEL GIUDICE, relatore. Domando la parola. 
. Pl~ESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 

DEL GIUDICE, relatore. Io comincio con l'at 
fermare, come. diceva l'onor. Scialoja, che non 
sono affatto burocratico, ma questo non mi to 
glie che io debba sostenere l'art. 4 di questo 
progetto di legge. 
Io parlerò brevemente perchè, memore del 

giusto ammonimento che in fine della seduta 
di ieri fece il nostro illustre Presidente, nou 
vorrei per conto mio prolungare troppo la di 
scussione di questo progetto. 

Mi associo in tutto a quanto disse il collega 
Arcoleo, il quale mi sembra che abbia messa 
la questione nei suoi veri termini. 
Non mi associo però ali' ultima conclusione 

subordinata a cui .egli è venuto. Tuue. le con 
siderazioni che sono state fatte contro queste 
articolo muovono da ciò che, a mio parere, si 
considera la questione in modo unilaterale, e 
si tien conto più dell'interesse individuale che 
non dell'interesse della scuola. (Rumon). 

È l'interesse della scuola e della gioventù 
che va considerato. Il voler permettere ai mi 
gliori giovani di accentrarsi nelle città. mag 
giori, Firenze, Napoli, Roma, Milano, sarebbe 
a discapito delle altre -scuole poste nei centri 
minori, dove in un certo senso è t'orlle più vivo 
il bisogno di. ottimi insegnanti, porchè quivi 
l'unica fonte di cultura è la scuota, mancando 
quegli altri mezzi di cultura che otrrono le grandi 
città. lo appartengo alla Basilicata, e tutti gli 
anni assisto ali' esodo di numerosi insegnanti 
i quali dopo i primi mesi dalla nomina comin 
ciano ad assediare il Ministero di istanze por 
essere tramutati in sedi migliori.. D'altra parte 
si pensi ali' esigenza di mantenere ferma la di· 
sciplina ammioi.strativa anche pel personale in- 

. ~ '". l 
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segnante. Non parlo di quella militare che non 
si può accomunare agli impiegati civili; ma per 
chè per gl'insegnanti non .dovrebbe valere la 
stessa norma che vale pei magistrati? Il prin 
cipio della perdita del diritto per rifiuto della 
sede è severo, ma intrinsecamente giusto, e 
va osservato anche per gl' insegnanti. 
Inoltre, se con questa legge si fanno larghi 

diritti e serie guarentigie agl' insegnanti, è giu 
sto che in compenso si affermi il dovere per 
essi di iniziare l'insegnamento in quella sede 
che è loro offerta. 

. Quando un giovane si cimenta in un pub 
blico concorso, egli stringe un rapporto con 
trattuale con lo Stato, in forza del quale deve 
essere disposto ad accettare la destinazione che 
gli verrà data. · , 
Posta questa norma, non ne verranno quei 

gravi inconvenienti che notava .il senatore 
D'Ovidio. Giacchè possiamo presumere che i 
migliori giovani penseranno due. volte 'prima 
di risolversi a rinunziare al , posto,. dato che 
abbiano :vera vocazione ali' insegnamento. Ora 
rifiutano facilmente, perchè si fanno forti delle 
protezioni e premono sul . Ministero per avere 
sedi migliori; coll'art. 4 le rinunzie si ridur 
rebbero a casi assolutamente eccezionali e a 
questi non dovrebbe badare la legge. 

Io dunque mantengo (e posso in questo ren 
dermi interprete dell'Ufficio centrale quasi nella 
sua unanimità, dappoichè solo il senatore Can 
toni era dissenziente), mantengo come una ne· 
cessità disciplinare ed educativa del personale 
delle scuole, e come un corrispetti~o dei larghi 
diritti riconosciuti agli insegnanti, quest' ob 
bligo sancito nell'art. 4. 
VILLARI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
VILLARI. Prendo malvolentieri la parola per- 

chè confesso che non .ho molta fede in questa 
legge. 

Ma, anche per vedere se sia possibile abbre 
viare questa discussione, dirò che rlconosco 
giuste alcune delle osser~az~oni eh~ ha fatte 
l'onorevole senatore Del Giudice. Arrivare però 
al punto di negare ogni diritto a chi ricusa la 
sede che gli è offerta, è un eccesso. Lasciando 
anche da parte le osservazioni del senatore 
Scialoja, le quali banno i~ loro valore, perchè 
ci 8000 ùei giovani che sr trovano veramente 
dati a studi, che debbono interrompere all'atto 

CO 

quando sono mandati in certo sedi, aggiung<> 
che vi sono dei casi in cui uno non può asso 
lutamente andare in alcuni luoghì sia per salute 
sia per condizioni di famiglia o per altre ragioni 
simili. E, se vi è questa impossibilità, voler per 
essa togliere ogni diritto al canditato mi sem 
bra un eccesso. L'onorevole Del Giudice ha 
ammesso '.clie vi sono delle eccezioni, ma ha 
detto che la legge non si fa per le eccezioni. 
Ma io gli osservo che, in questo caso, delle possì 
bili eccezioni non si è tenuto nessun conto. La 
legge non deve essere fatta per rendere impos 
sibile la vita a chi non potrà lasciare il padre 
o la moglie, che si trovano in gravissime con 
dizioni di saluto, per condurli in luogo insalubre. 
Si dica che perderà il turno, che sarà nomi 

nato più tardi; ma dirgli che deve aspettare 
un altro concorso è troppo. 
A limitare gl' inconvenienti accennati dal 

l'onorevole Del Giudice {perchè è vero che 'tutti 
vogliono andare in città grandi e sedi di Univer 
sità) sta bene il far perdere il turco, non il di 
struggere la carriera scolastica. Osservo inoltre 
che per un caso poco diverso vi è l'articolo 6, il 
quale dice che il candidato perde il turno, non 
però il diritto di essere nominato in altra sede 
tino al nuovo concorso. Per quale ragione vo 
lete nell'art. 3 deliberare diversamente 1 Se uno 
di noi fosse mandato da una città ad un'altra 
potrebbe in certi caai essere rovinato. Di' que 
sto va tenuto conto; altrimenti si finisce col 
l'errore, che è spesso ripetuto in questa legge, 
la quale per rimediare a tutto corre il rischio 
di non rimediare a nulla. Vincolando ogni mo 
vimento, si finisce col far trovare la via di elu 
dere la legge per tutti i versi. Questo, secondo 
me, è il difetto di questa legge: essa vuol prov 
vedere a troppe cose, a tutto. E non aggiungo 
altro. · · · 

ARCO LEO. Domando ·di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
ARCOLEO. Frattanto ricalco le ragioni già 

esposte. Le osservazioni dell'onor. Villari, con 
l'autorità che egli porta in questa discussione 
fanno peso, ed io sarei pronto ad accettare 1~ 
subordinata, cioè che si perda il turno· però 
ho bisogno di convaìidare ancora quelle mia 
ragioni, e me ne appello all'onorevole ministro 
della pubblica istruzione; si osservino le ri· 
cuse e le domande. Io parlando degli Inseguauti 
non accenno a ingegni ecceaìouell, ma. degli 

.f 
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triscgnAiìti ordibài:-i. che . ebbct(f là. rorttma di 
nasçere altrore, e èhe ·rifiutano· perfino di andarij 
a Paleiniò1 a Messi nit, a Cri.lanla· (non si 'f)àrlil 
di ·catfa'nisseìt:i éhè \ledo 111iml11~ta. datanti) éJ 

. 'c'leslderana' lasciare centri r:rfolfò impé>rt~nti, ma 
èho banno la 'sfo'rtù'nà di l!ssere nella reglone 
del :M'czzogiorrio. · A vvieile 'quest' altro Inconve 
hìente 'che ivi,· In' parecchie sedi tutti, o. quasi, 
ftl' Insegnanti sono conEittadhil, ma quésto'non 
è . ilt1 danno soltanto rispetto al corso degli 
~tiidi', ma anche al livello della cliltura··e· agli 
esamì, Ebbené lo potrei iral'e ihid1~ un esempio 
che ml' rlgttardei'e'bbé colne fatto. f>ersdtia!e. 
t:al(ag!rone è un paese ai circa 5a,doo abitanti 
e più volte taluni ìnsegtiauti 'si" riflutaro;;o· ai 
venire. iaggiù ~.di . Diodo che sla" a11a .. scuÙla 
tCdnica, llia al ginnas'io, sia al liceo i professori 
eono quasi tutti coùcittàdiul, Ogni anno· per al 
tre ' sedi de~ono farsi péregrinai:ioni per invc 
bre 'con una questua qualcuno che ritempri là 
<1isclptinA,'o Caècta ìnmodò che si alii il livello 
deg'ti 'studi e 'dégli 'esami. . 

. Capisco i éasi cccezionàli a1 qual! ·accénna 
' • \ - ' ' , \ i • • 1 ' I I • 

l'onor. ~'illar1, ma se si dovesse procedere per 
inaggioranzà (,) minoranza gl' insegnanti. molto 
:valo.rosi ai cui. parla e si preoccupa potranno 
essere venti e 'gli altri . che rifiutano saranno 
30Ò. Quindi anche per amore di brevità credo 
di 'aitenernii almeno àllà . subordinata i cioè, 
che si applichi .fa. @anzione di 'perdere. ~l 
turno. Ciò servirà almeno di freno ·anche a 
qtie1li éhe vòlendo rcsl3.re i 11 grandi città dèb 
bono rin.unciare a dci benefici. Aggiungo che 
questa sanzione l'altro ramo del Parlam~nto 
r ave,·a votata prima che fosse 'presentato il 
progetto 'sullo stato economico degli insegnanti 
.che migliora mollo le.loro èondiiioni; e dico fa 
verità per quanto abbia consultato ordini del 
giorno, mozioni e telegrammi anche di sezioni e 
di federazioni giao:lmai si è fatto· viso arCigno 
a questa disposizione· ùel( art. 4. 

CAN1\ll.ZARO. Dom~ndo di pa;!are. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 

. CANNIZZARO. Io de.sidcrerei che fosse ac· 
·colta in quest;articolo la medesima disposizione 
·dell' nrt. 6, cioè che i vincitori 'che rifiut:rno 
Ja cattedra che è )oro offerta perdono il loro 
turno. 

VERONESE. Ho già rre3entc.to questo euien· 
·damento. 

~·. 

CANNIZZAllO. Non saprei capire là ditrerenz11 
che si \ftloTe introdurre tra i concorsi per le cat 
tedro spi!'ci11li 'e gli altri" concorsi. lò propongo 
cho. 'il ~ ricordato comma 'do!!' art. 6 venga ag 
giunta hll'àrt'. · ... No'n ho altro da dirE!. 
VERONESE. Faccio dsservare all'onorevole 

Cannizzllro che earoi !!lato per la soppressione, 
però udito la rgglorti 'C11é hanno spinto l'Cillcio 
centrale a ·rare la 'sua proposta, le quali halinò 
certamette till grande 'peso, e dopo le consi 
dera'.zioni svolto dal senatore Del Giudice, ho 
presentato un emendamento nel senso proposto 
a'ppuntd· dallo stesso senatore Cannizzaro. 

PRESIDENTE. A qnesto 'articolo vi sono duE! 
proposte di etncnd<ttnenti: l'una dell'onor. Scia 
Ioja pèr la soppressione dcll' art. 4, e l'altra 
del!' onor. Veronese per modificare l'art. 4 in 
~en·so· analogo all'art. O. 
SCIALOJA. Domando di parlare. 

: PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCfALÒJ ,\; Le ragioni cho sono state por 

talè ccintro 1a mia · Jlroposta di sopprtis9ione, 
de,;o dirlo francamente, iion ·mi llanno per 
~tÌaso3 nia vedo che l'animo del maggior nu• 
mero dei senatori (dei presenti per lo meno) 
ò piuttoMo · propehso àd ai:cettare il 'provvedi 
tncntb intermedio, che 'è stato proposto in via 
subordinata dal <!allega Veronese e rinforzato 
ifalJe· ràgionl portato dagli onorevoli Villari e 
Cann!Zz~ro.' Perciò non vorrei oppormi a que 
sta p\'oposta intermedia, la quale certamente 
noh offra tutti ·quei viti (secondo mo dannosis 
simi) che ofl're l'articolo ·dell'Ufacio cllntrale e 
ilel progfllto votato dalla Camera. Tuttavia·ae 
siderei che si introdu~esso anche qualclte altro 
proHedimcuto per tutelare i diritti dei migliori 
concorrenti. · 
QJanJò il éoncorso &i apre, seéondo che 'ab 

biamo già ·votato in uno dei precédcnti articoli, 
~i determina il numero delle cattedre, le quali 
sono po>te al concorso, tenendo conto di quello 
probabile delle èalteilre che possono dtventàre 
vacanti. entro circa due anni; 1na certo I~ cat· 
kdre ji'rescntemcnte. vàcà.nti sono quelle, alle 
qu:i.Ji più' direttamente mirano i concorrenti. 
Ora, io vorrei GhO ai J•rimi riusciti nel con 
corso,. e via via a qnCJ!i che BUC!!edcno ad essi 
·nel turno, fosse' rrcsellt11to tolto quanto l'elenco 
delle cattedre vacanti, fra lo q1)J!li n migliore 
abbia la scelta; pcrchè altrimenti ci troveremmo 
da capo in una posizio:ìo d:\nnosa. llastercbbe 
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che l'amminis_trazione, o, sia pure, il ministro, 
(certamente non sarà "qùesto il nostro presente 
ministro Boselli, in èui io ho tu~ta la fìducia 
40 <la quando fui suo discepolo, sempre ammì 
rando il suo allo sentimento di giustizia) baste· 
rebbe, -dieo, che il ministro volesse scartare 
il primo o il secondo riusciti, solo per esempio 
perchè non sono propri elettori, oppur~ ~o:;o 
elettori del partilo contrario; e potrebb s otte 
nere il proprio intento assegnando loro le sedi 
peggiori. Io desidererei dunque che si offrisse 
via via ~i primi ril,lscit~ nel concorso la .scelta 
fra le cattedre vacant! e çhe a tal fine si prc 
sentasse ad essi l'elenco di tutt~ le cattedre 
vacanti. Se le rifiuteranno tutte, perderanno 
il loro turno ; mn si eviterà così che colui il 
quale riuscito primo nel concorso, debba an 
dare in qualunque sede, che a caprlocio .del 
ministro' gti venga imposta sotto pepa di per 
dere il suo turno. 
· UOSELLl1 ministro della pubblica istrùsione, 
Domando la parola. · · · 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DOSELLl, ministro della pubblica istruzione, 

Oramai più nessuno propone l' abcliziçae, di 
questo articolo, quindi non mi occorre di pre 
iare il Senato di non respingerlo ; in caso di 
.'Verso avrei dovuto far considerare ai senatori 
Scialoja e Veronese e ad altri senatori, che la 
soppressione di questo articolo avrebbe potuto 
condurre a questa conseguenza, di diviJere i 
concorrenti in due categorie : . in coloro cioè 
che concorrono davvero per avere le cattedre 
vacautl, e in coloro che concorrono solo per il 
caso, che si faccia vacante una sode di loro 
gradimento. Io capìsco che qui sono in lotta due 
seutim.enti, due concetti egualmente alti ; da una 
parte quello della scucla ccusiderata in stretto 
senso, di quella scuola che il senatore Arcoleo con 
ragione vuole così gagliarda a Napoli come a 
Caltagirone, a Torino 'come a Susa: e da un 
altra parte quel concetto, non. meno nobile, in 
nome di cui parlavano j senatori Scialoja, Ve- · 
ronese ~ D'Ovidio1 i.I concetto cloè dell'interesse 
derrli studi, per çui si mira a far sì che i gio 
va~i più valenti rimangono colà, dove I.e bi· 
l>liptcche, la con~u.etu~iue. co~ pr?fessore, e ogni 
maniera di snss1d1 sclen~(lc11 d1~no loro ?1odo 
di allarga.re e a,Ppr~fo.•1d1re .co_ul1uua:nen.e la 
loro cultura. Quindi Vl .è cpnlhtto1 ripeto, tr4 
due pensieri egualmente alti, di cui uuo si affis_a 

&8 

j ~iuttos~o alla sc~ola, e l'al~ro ~i preferen,za alll\ 
çultura generale ~e_l pa~se. · · ''·11 ~ · · ·. • 

. ,Ma io dcbbp segnalare qui un.fatto ben grave 
"Qn fotlQ di cui già mi occorse di rileva~è 1; 
çonsegueuze, pur surbreve tempo,_ dac.chè io 
sono tornato a reg~ere.il ·~pQistero 4.eHa puh 
l_>lica istrqzione; o il. f~ttq è· <J.Ues~o: vi sono 
de~ casi, e _dei ~asi purtropP;o -~~ai.f.çequen.ti,_ in 
cui non s1 trovano assolutamente professori 
che vogliano andare in talune scuole di autic~ 
Q di nuova istituzione, o _in scuole, come ha ac 
cennato il senatore Arco.I.eo, di cui il Governo 
pa operato la conversio~~ iu governati~e. ' 

. Ora è appunfo in· co·n~ider.azion~ di .questo 
fatto,· di fronte a cui ogni. altra consiJerazioné 
parmi debba ritra_rsi in secon~a haea; (;11~ iq 
s_ono grato ~i seriatori, i quali J;)on hanno in 
s.isti~o nella proposfa. di. s~~primero ~uesto ar; 
hcolo. Del resto m1 sembra cht1 oramai siamo 
t~tti ~·accordo in un concetto, che c.olo.r9: i qn,ali 
riflat100 la sede olft!rla, debbono (ò questa la 
proposta Veronese, Arcoleo e Villari) pcrd.er~ 
il loro turno di nomina e andare alla fine della 
graduatoria, ben inteso senza decadere dal di~ 
ritto di essere nominat.i "no a che non si a;>ra 
un nuovo concorso. Con questo temperamento 
a _me pare che sia garontito nel modo miglioro 
tutto ciò che vi è di veramente meritevole di 
gn!lrentigia e di r;guartlo nelle condizioni· <li 
tali concorrenti, che rifiutano la nomina che 
loro si offre. · 
Ma il senatore Scialoja pjipOrtun~mente, s.e-; 

condo me, e con mollo senso pratico, ha messo 
innanzi un'altra propost11, quella che ai meglio 
graduali nel concorso si facciano conoscere le 
sedi vacanti, danùo acl: essi la facoltà di sce 
glie.re quelle che tornino a loro più accette e . 
pii\ ad.alte io rapporlo alla foro salute, alle loro 
çon\iizioui di famiglia, e· al proseguimento dei 
loro studi. Non è .da tacere, che qualche incon 
venienlo amministrativo. potrà pr~sentarsi ovo 
si accolga simile proposta; 1~.a. il con.ctJtto per 
sè stes~.o è buono, ed io mi impegno a t,raùurlo 
.con i necessari to~peraaien.t.i ~e:le disposizioni 
del regolamento. · -· ·· · 
· PRE-:!IDENTE. L'Ufilcio céntralè si accosta a 
~ucsta r.eclazione' . . . . 

DEL GIUDICE, relatore. Devo confessare che 
~nche per la ,ragione di.non variare uno de<>li 
!'orticoli fo:idament~li di q1~e~to . prog~lto 

0di. 

legge, &pprovato g1i dalla Camera dei depu-. 

. . ) .. 
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Art. 4. 

A questo articolo 'sono stati proposti vari 
emendamenti. Prima di tatto vi è l'emenda 
mento che tu concordato tra l'Ufficio centralo 
e l'onor. ministro e che ho già letto, e che con 
siste nel sostitnire, dopo il primo periodo, il se 
guente: 

« In caso di pluralità di domande si darà la 
preferenza a quelli che sieno riusciti vincitori 
nei concorsi speciali, di cui all'articolo seguente, 
e in mancanza di questi si avrà particolare ri 
guardo all'anzianità congtunta al merito>. 

tati, la maggioranza dell'Ufficio centrale, la 
maggioranza di quelli che sono presenti oggi 
su questo banco, sostiene l'integrità dell'arti 
colo 4, senza il temperamento a cui accennava 
testè l'onor. ministro, senza cioè l'emendamento 
della sola perdita del turno. 
lo credo (tale è la mia opinione), che sia 

una sanzione educativa necessaria quella del 
l'art. 4, senza nessun temperamento, senza 
nessuna attenuazione. 

PRESIDENTE. Allora io metto ai voti prima 
di tutti l'emendamento che è stato presentato 
dal ministro, cioè, che all'art. 4, dove si dice: 
e decadono dal diritto d'essere nominati e; si 
dica invece: «perdono il loro turno e passano 
alla fine della graduatoria >. 

· Coloro che approvano questo emendamento, 
che n°on è accettato dall' 'Cffic10 centrale, favo 
riscano di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova, l'emendamento è 
approvato). 
. Allora pongo ai voti l'art. 4, così modificato; 
lo rileggo: 

Senatori votanti· • ' • 100 
Maggioranza . . . .. 51 

Il senatore Tommasini . . ebbe voti 52 
>. >. Quarta . . » 12 
Voti nulli e dispersi. . . . . .. . . 5 
Schede bianche • . . .. . . 20 
·' Proclamo eletto il senatore Tommasini. 

Ripresa della discuuioue. 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus 
sione del disegno di legge in esame. 
Passeremo' all'art. 5 che leggo: 

In caso di prima nomina, i vincitori dì un 
concorso che rifiutino le residenze loro offerte, 
perdono il loro turno e passano in fine della 
graduatoria. 

Coloro che intendono di approvare l'articolo 
così emendato, soò.o pregati di alzarsi. 

(Approvato) 

Art. 5. 
Gl'insegnanti governativi non possono di re 

gola essere trasferiti di residenza che per loro 
domanda o col loro consenso. · · 
In caso di pluralità dì domande, si da~à la 

preferenza a quelli che sieno riusciti vincitori 
nei concorsi speciali, di cui ali' articolo se 
guente, e, in mancanza di questi, si avrà par 
ticolare riguardo all' anzianità congiunta al 
merito. 
II trasferimento di residenza decretato d' uf 

ftcio, non potrà aver luogo che per specificate 
ragioni di servizio, le quali dovranno comuni· 
carsi all'interessato, se ne faccia domanda. 
Salvo il caso di urgenti necessità, tutti i tra 

sferimenti si effettueranno al principio dell'anno 
scolastico, e sinotitlcheranno almeno duo mesi 
prima agl'Interessati. 

Contro i decreti di trasferimento, entro il ter 
mine di quindici giorni dalla comunicazione 
fattane in via amministrativa, è ammesso il ri 
corso degl' interessati medesimi al ministro, il 
quale provvederà, senììtoil parere della Giunta 
per l'istruzione media. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo ii risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto per la nomina di 
un componente della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori : 

Senatori votanti 
Maggioranza. • 

Il senatore Pagano . • • 
Altri voti nulli e dispersi 
Schede bianche. • • • 

IVO · 
• 51 
ebbe voti 88 

• • • 4 
8 

. Proclamo eletto il senatore Pagano-Guarna 
achelli. 
Per la nomina di un commissarie della Com 

missione di vigilanza all'Amministrazione del 
Fondo per il culto : 

e, 
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Poi abbiamo un emendamento proposto dal 
l'onor. senatore Arcoleo, il quale dice: 

e Gl' insegnanti governativi possono essere 
trasferiti di residenza su loro domanda, ovvero 
di ufficio, per specificati motivi di servizio o per 
promosloue e, 
·Finalmente abbiamo nn altro emendamento, 

proposto dall'onor, senatore Petrella, il quale 
suona così : 

e Al penultimo capoverso in luogo delle parole 
e almeno due mesi prima> sostituire quest' altre 
« almeno tre mesi prima >. 
«In fine dell'ultimo capoverso aggiungere le 

parole e entro il termine di un mese · dal pro 
dotto ricorso >. 
Ciò premesso, apro la discussione su questo 

articolo 5 e do facoltà di parlare al senatore 
Petrella. 
PETRELLA. Io non dirò che brevissime pa 

role per giustificare l'aggiunta e gli emenda· 
menti che mi sono creduto autorizzato di fare. 

Dichiaro subito che ciò che io dirò si riferi 
sce unicamente al trasferimento decretato d'uf- 

· fizio per ragioni di servizio. 
Io non intendo affatto di toccare di quel tra 

sferimento di cui è parola ncll' ultima parte 
deli' art. 6, e di cui ieri fu fatto cenno nella 
discussione generale. 
La "parte dell'articolo quinto che riguarda il 

trasferimento d'uffizio per ragioni di servizio, 
è intesa a tutelare gl' insegnanti dagli arbitri, 
·dagli abusi che il potere centrale potesse con 
sumare, ed è" lumeggiata da· una f~ase splen 

. dida della relazione, la quale frase dice lo scopo 
·di quella disposizione essere quello di evitare 
che sotto la comoda etichetta delle ragioni di 
servizio, si possano talora nascondere· delle 
cause meno giuste. 

Si è dunque voluto tutelare un diritto degli 
insegnanti, ed io ho il dovere di credere fer 

. mamcnte e che lo si sia· voluto tutelare con 
tutta efficacia. I mezzi che si apprestano all' in· 

. se<?nante, per scongiurare possibilmente I'arbì 
tri~ del trasferimento capriccioso sono due: non 
si può dal ministro decretare il trasferimento 
se non per specificate ·ragioni ·di servizio, e 
questo provve~im~nto, ~e.compagnato dall~ spe~ 
ciflcate ragiolll d1 servieio, · dev? c?~UD1car~1 
all'insegnante: l'altro ~c.r:zo ~ _ 11 diritto al ri 
corso; che si è consentito· all Insegnante tra- 
slocato. 

'(0 

Io non int~ndo trattenermi sul primo mezzo, 
per quanto riconosca che le frasi del progetto 
siano alquanto elastiche, intendo soltanto di 
toccare del diritto al ricorso, perchè, ripeto, 
mentre sono convintissimo che il ministro ed 
il nostro Ufficio centrale, banno creduto di tu 
telare efficacemente il diritto dell'insegnante, 
pare a me che, nel modo come è disciplinata 
la cosa, non si riesca perfettamente allo scopo. 
E difatti dice l'art. 5 che bisogna almeno due 

mesi prima del principio dell'anno scolastico 
notificare all'insegnante il decreto di trasferì 
mento, e l'insegnante avrà 15 giorni di tempo 
per produrre ricorso; ed il ministro sentito il 
parere della Giunta per l'istruzione dovrà prov 
vedere definitivamente. 
Vediamo in pratica come si attuerà· tatto 

questo. 
L'anno scolastico ha principio, se non m'in 

ganno, al 15 ottobre, dunque il ministro 'al 
15 di agosto farà comunicare ali' insegnante 
il decreto di tramutamento, l'insegnante ha 
·15 giorni di tempo per ricorrere, ed il suo ri 
corso quindi giungerà al Ministero al 1° set 
tembre. li ministro' deve provvedere sentito il 
parere della Giunta, e qui io non leggo nessun 
termine nell'art. 5, ed il ministro potrebbe be 
nissimo mandare alle calende greche la deci 
sione, ma non voglio fare questa onta al mini 
stro e credo invece che egli sarà sollecito a 
provocare il parere della Giunta e ad emettere 
il suo decreto. Ma volere o non volere il tempo 
governa le cose e governa gli uomini, il tempo 
occorre, e quindi occorreranno per lo meno 
altri 15. giorni, ed ecco che il decreto deflni 
tivo che rigetta (perchè questa è l'ipotesi che 
devo fare) il reclamo dell' Inseznante viene a 
lui notificato il, 15 settembr;, ~d il t;mpo che 
lo separa dal cominciamento doli' anno scola 
stico non è che di un mese. 
L'insegnante per l'art. 18 può ricorrere alla 

quarta sezione del Consiglio di Stato alla quale 
il ricorso, secondo la legge, si produce nei 
60 giorni. Il ricorso al Consiglio di Stato non 
è sospensivo, di modo che si verificherà l' in 
conveniente che egli, l'insegnante, potrà ricor- 

. rere flno al 15 novembre, ed intanto è obbli 
gato a portarsi nella nuova residenza per il 
15 ottobre. 
Che cosa è questo diritto che abbiamo vo 

luto consentire e garantire all' Insegnante l 
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Questi:> diritto diventa un'armjl spe~af.11,. senza· 
punta, una. parola. non dirò irrisoria, ma posso 
dire Illusoria. , . 
Ebbene i~ professor.e: o l'insegnante, giqnto 

nella nuova. resldenza, dopo avere sofferta la 
spesa e i dj54gi 1H un . lungo viaggio, p. e! 
avrà. dovuto. recarsi da Reggio Calabria, a son 
drio con la fa.miglia, comincierà a pensare; 
mi conviene o no produrre ricorso ? 
E forse pensando e ricordando l'antico ada 

gio che si può cincere la lite e perdere la 
causa, eoncluderà, non convenirgli fa.re altra 
spesa, e allora flgli 11i, sobbarcherà a tollerare 
una ingiustizia. l'ill!-, mettiamo il caso inverso. 
Mettiamo che I'Insegnante voglia ricorrere alla 
quarta sezione, mettiamo che sia vittorioso, e 
.allora il decreto di trasmutamento sarà annuì 
Iato ed egli avrà il diritto di tornare a quella 
residenza dall4 quale ru arbitrariamente man 
dato via. 
Il danno allora non. è solo suo ma è anche 

di quello che ba dovuto occupare il posto da 
lui lasciato. e da altri. Il tramutamento di un 
ìnsegnaute. costituisce l'anello di una catena, 
emossa una maglia della quale, tutte le altre 
vengono di seguito I!- sentirne il movimento. 

Come si può evitare tutta questa. iattura1 A 
me pare che i temperamenti che sommamente 
io mi sono permesso di additare potrebbero 
evitarla. 1° si potrebbe, anzi, secondo me, si 
dovrebbe disporre che il decreto di tramuta 
mento debba essere notificato ali' insegnante 
almeno tre mesi prima. 2• In .flue dell'articolo 
si dovrebbe assegnare .al ministro il termine 
per decidere definitivamente sul decreto, e que 
sto potrebbe, come io espressi, essere dentro 
un mese il che renderebbe, l'insegnante anche 
più sollecito a p'\-odurre il ricorso, poìchè io 
farei decorrere questo termine dal giorno del 
presentato ricorso. E ~oi si potrebbe abbre 
viare il termir.e del ricorso alla IV sezione del 
Consiglio di Stato ridurlo sotto pena di deca 
denza, a 20 giorui, ~ abbreviare tutti quanti 
gli altri t,irmini della procedura innanzi aaa 
l V sezione •. J;inalme~te si potrebbe frattanto 
ordinare lA sospensione del decreto di tramu 
tamento. e così non si farebbe danno alcuno. 

Io ho già finito, dico soltanto una cosa, cioè 
che non ho dotto niente che non abbia un pre 
cedente nelle nostro leggi. In quanto ali' ac 
eorclamento dei termini innanzi alla IV seziono 

nella leg~é dcl 1&$9 ~- ile~t~. çhe il termino or 
dinario. per produrre i,I rlcorsc è di f}Q ~;orni, 
ma quel term>n~ non sar.à. osservato quando si 
tratti di, leggi speciali, che a~trimenti. 4ispon; 
gono, e questa in esamf3 f!arebl>~. uqll, legge 
speciale. · · 
Ilo parlato dell~ sospensìoue; e di · questa 

sospensìone io troyo u~ ar~qmeuto iwportan 
tissimo di analogia nel decreto dcl lDQ4 di re 
golamento generale per l' i~truzione elementare, 
nel quale all'art. 20$. è. detto. çQe si sospand~ 
il decreto di liceuzi~mento fiqo a ()eci11iona d~- 
fin..itiva. . 
Ho mantenu4 la mja i:iarol~. dj_ essçJ'.e breve, 

mi lusingo di essere stato anch,e chia,rq. 
IlOSELLI, 171inistro dellq pubòlica istru;.ione. 

Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
DOSELLI, minist1·0 della ptfbblipa istr~;;i.;1w. 

Io vorrei sottoporre al,lai çompetenza giuridica 
dcl senatore Petrella iQlmediataweijte aJcune . . .... .. . . : 

osservaziQni. 
Era impossibile fare un d_iscorso più con.formo 

al titolo di questa. lP.gge d~ quello elle egli 
ha fatto; poichè è una legge che 11'i.ntitola 
dello stato giuridj.co deg~i inaegnanti, ed egli 
appunto ha esposto al Sena~o delle, co11sidera 
zioni essenzialmente, classj.ca.m.enti\ giuridiche. 
Ma io osservo, che noi diarµo -ç:ita a un vero 
e ius singulare >, a una. ftgu,ra, giuridic~, che 
non ha riscontro in alcuna parte dcllA noiitra 
legislazione. Qui si tratta ipvei:o di togljoi:e al 
l'amministrazione,, al potere che regg.e_il govern.o 
delle scuole, la facoltà di trasferire per ragioni 
di servizio gl' io.segnant.i senza de~ei:minate 
guarentigie. . 
Io; come dichiarai al Senato, açi;ett.o questo 

diritto di eccezione, e ciò per le ragioni che. dissi 
ieri; e anzi prego il Sen~to di. approvarlo. Na, 
la prego, onor. ~enatore, non vogli~ introdurre 
in questa legge una disciplina aU.i<hO più rigida 
di dottrine giuridiche; poichè, se n.oi volessimo 
informare. in tutto e per tu,tto. questa legge al 
sistema generale di difesa dei ver~ diritti, noi 
impediremmo ~ll'.amministrazio~ d' operare. 
Ilruli, che intorno a me, dagli UQll!in,i tecnici, 
si è venuto di già dicendo iQ, tuUi. questi sC-Or$i 
giorni, che li impossibile dichi/irare tre me1'i 
prima all'insegQante 1'.ove sa.r~ ~Asforito, perçhè 
i trasferimenti non possono a.vere luogo se n_on 
quando l'anno scolastico tace, e quando dai ri- 
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snltament] degli ·e!lami 11i vede se e come e 
tlovlrciascub ìnsegbafil.e ~otea essere trasferito ... 

BRUSA. Ex inforrnatd conseientia! 
.. BOSELLI, ministrodella pubòlica istruzione, 
•• •• Appunto. Se il trasferimento lo dobbiamo 
fare solo con coscienza ihf'ortnata, 11e dobbiamo 
ritenere, che dopo ·qliestll legge nòn abbiano 
luogo trasferimenti, ·11t1 ·non 'richiesti dalle esi 
genze dcl servizio, -eonvìene pritna che queste 
esigenzti si manifestino. 
Ora le èsigenze 'del servizio 'scolastico non 

sono soltanto quelle che si manifestano per 
mezzo di un inconveniente così appariscente, 
che anche 'l"opiniobe pubblica abbia a commuo 
versene 'e l'autbritfl. 1l denunciarlo. Vi può es· 
sere in una data scuola 'un complesso di cose 
così scadenti, un andamento coaì deficiente degli 
studi, da fnr "persuasa l'autorità della opportu 
nità di 'un trasferimento per motivi· dì servizio. 
Data questa ipotesi, come 'si 'può prima che il 
tempo degli esami sia. chiuso provvedere al 
trasterìmentot 
. Io, se rimàrrti a· questo posto, assicuro il se· 
natore Petrella che <làrò ogni mia cura, ogni 
mia opera, ogtii 'mìo v!ilere, perchè qubsta legge 
sia eseguita. Ella, che certo conosce anche 
questa partè della 'nd!rlra vita amministrativa, 
u che purtroppo oggi si anrìnnziano per Io più 
ai proressorl i loro trasfetimènti, quando l'anno 
scolastico 'è già cétninciato ; e intanto essi e le 
famiglie 'Ioro vivono 'ineért! della sede a coi 
saranno ·destinati per 'il eorso dell'anno scola· 
etico. Di qui, questi provvedimenti eccezionalì 
sui traeferimcnti che, se per un verso possono 
non senza ragioÒe ferire ·il concetto della indi· 
pendel'l~a e dell' intégro potere dello Stato, e 
sono perciò ·appunto splai:iuti a molti, tutta· 
'ti·a futC1no da me 'accolti, io·consiJeraz1one del 
caso deplorabile e dell' Inconveniente grave, di 
cui ho fatto cenno or ora, 
. Ma non esageriamo ancora questa già -di 
per sè assaì dura 'disciplina, che è imp9sta allo 
Stato. 
Se noi 'volessimo stabilire, che si fissi il ter- 

mine di fte mesi prima dell'apertura dci corsi, 
ne sorgerebboro degl' Incenvenienti molto ·seri. 

pJERANTONI. ·Specialmente in tempo di cle· 
zìoni. . z · . 
. DOSELLJ, Sninistro della zm'bb ICIJ . 1strzt: 
zfone. In una ·assemblea tanto sagace e ricca d1 
esperienza politica si può supporre anche que· 

72 
• 

sto. Ed è perciò che i ~ineoli di· questa. Jeo-"'e 
. . 00 

non gmllgono mopportuni, neanche sotto il ri- 
spetto di un pici:olo Mntributo a l'éndere più 
pura la nostra vita politi<!1l" e a ·restaurarne le 
più corrette consuetudini. 

Ma, tornando al nostro discorso, io voleva 
pregàre il Mnatore Petrella di non 'insistere 
sopra il termine di tre mesi; mentre ·quel ter 
mine dì un mese dal prodotto ricorso, che egli 
propone in 11econdo luogo, come limite per la 
decisione del Ministero circa il ri<!orso p·resen 
t11to, parmi non incappi nelle medesime diffi. 
coltà, che segnalai a proposito dcll' altro ter 
mine; e quindi io sono disposto ad accettarlo. 
.Dd resto, io ho preso la parola, perchè il sno 

discorso mi 11embrava meritasse "ana pronta ri 
sposta, prima por le cose importanti"che vi sono 
state dette, e poi per vedere che la discussione 
di questo articolo, che si presenta difficile sotto 
vàri punti di vista molto gravi, non abbia ad 
essere intralciata ancora· da 4uesti argomenti 
d'indole particolare. 
ARCOLEO. Domando ·1a parola .. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di pa!"lare. 
ARCOLEO. Qnesto articolo, dice il =relatore 

nella sua elaborata relazione, è nno dei fulcri 
principali della legge, e dal punto di vista suo 
ha ragione. Se alla parola fulcri si sostituisce 
la parola difetti io adotto tutto linciso. (lla 
dtà). 
Quesi' articolo è uno dei difetti principali 

della legge. E mi spiego. Anzitutto mi pare 
una leggo di classe e non una legge di diritto 
comune (mi servo di questa espressione perchè 
stuzzica anche l'attenzione). Dico di classe, 
perchè qualche privilegio qui sancito è C'Ontrario 
a tntt~ le norme del diritto pubblico, non solo 
io Italia,· ma ·anche fuori: vi è eoosa~rato un 
principio senza precedenti, cioè il diritto della 
stabiliti per gli insegnanti governativi, dirilto 
che non è stabilito neanche per i professori 
universitari. · 

. Nella legislazione scolastica ha dovuto pas 
sare un· lungo periodo di anni, dalla legge 

- Casati fino ad oggi, per avere una legge che 
consacrasse la stabiliti dei professori straor 
dinari, i quali debbono ottenere, prima di es 
sere promossi, un diritto di stabilità. 
N'ctino che questa conseguellza poteva tro· 

vare giusti!lcnzione in una premessa. Q~ando si • 
bandisce un concorso universit:irio si apre per 
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quella determinata Università; quindi si com 
prende che l'insegnante abbia una sede e una 
reslJenza lì dove è l'Università, e senza che 
occorra una disposiziono di legge per deter 
minarla colla formalità solenne di un decreto. 
Si poteva quindi ben ammettere che un pro 
fe.asore che già concorse per una determinata 
Università, avesse il diritto di rimanere in 
quella sede; qui:invece è dichiarata. la stabilità 
degli insegnanti governativi senza premessa. 
Donde l'attingono questo diritto? Alla Iegisla 

zione comune no, perchè in questa tutti quelli 
che sono scelti, anche per via di concorso ed in 
posti eminenti, sono insegnanti, o funzionari, 
o impiegati in tutto lo Stato, o nessuno ha il 
diritto alla stabilità. EJ è ragionevole: l'orga 
nismo amministrativo si muove per via di di 
verse esigenze, le quali attingono efficacia e va 
lore e hanno ragione di essere _da tutto un com 
plesso di circostanze e condizioni che detenni 
nano lesercizio della facoltà discrezionale. Nò 
questo è violenza od arbitrio; togliete la facoltà 
discrezionale, e cessa lente ,Governo, giacchè 
esso è la suprema facoltà. di provvedere sotto 
la propria responsabilità, con atti di Governo 
sottoposti al aindacato parlamentare o con atti 
amministrativi sottoposti alla giurisdizione. 

Qui è proclamato, in una dizione che potrei 
dire neanche mollo felice, che gl' insegnanti 
governativi, di regola, non possono essere tra 
sferiti che su loro domanda, ed ha aggiunto 
l'Ufficio centrale, col loro consenso, di modo 
che perflno si aprono dello trattative private, 
degli accordi' tra. il ministro e l'insegnante, 
per sapere se costui consente al ministro di 
trasferirlo. 
Ma, domando io, il trasferimento è misura 

di distribuzione, non di attribuzione: quando 
si tr1tta di attribuzioni, sorge un diritto, per 
chè si riferisce ad un rapporto che viene de 
terminato a garanzia del!' individuo, e per cui 
si può anche stabilire una giurisdizione j ma 
quando si tratta di distribuzione di servizi, non 
sorgono diritti, perchè la distribuzione è sotto· 
posta alla facoltà dlscrezioùale, E, domando io, 
se nollo sviluppo della vita moderna non va 
sempre più. crescendo questa facollà discrezio 
nale, che poi trova suggello e convalida anello 
nel verbo della nostra magistratura. Basta 

•citare gli atti di impero che sempre più ere· 
scono in omagglo a questa facollà discrezio- 

.. 

nale, che è una delle funzioni più feconde, e 
dirò più. necessarie dello Stato, di fronte all'e 
voluzione della società moderna. Invece qui è 
stabilito il principio che l'insegnante governa 
tivo ha. diritto alla stabilità salvo che per sua. 
propria domanda o col suo consenso possa es-. 
sere trasferito. Così che il ministro non ha al· 
cuna facoltà. Questo criterio urta con tutto il 
sistema della legislazione nostra: è un princi 
pio di privilegio, che non oserei neanche dire 
prerogativa, il quale rende questi individui 
stabili senza che vi sia un precedente nella 
legge. 
Ma v' ha di pin: questa stabilità è in contrad 

dizione, dirò così, con la fede di nascita, con 
lo stato civile di questi insegnanti governativi. 
Essi sono divenuti tali in virtlÌ di un concorso, 
e questo è bandito per tutto lo Stato in modo 
che i vari insegnanti devono occupare le sedi 
nello diverse regioni, secondo che importi la 
necessità dell'insegnamento. od alcune circo 
stanze che poi, volta a volta, vanno esamì 
nate e valutate. Orbene noi abbiamo votato 
testè un articolo per cui si è in certo modo. 
garantita la disciplina all'Amministrazione nel 
senso di non prestare facile occasione alla re· 
sistenza, al rifiuto, alla ribellione di quegli in 
segnanti i quali ricusino di andare in questa 
o in quell'altra sedo. Ora, quando l'insegnante 
ha raggiunto la sede che più risponde alle sue 
particolari esigenze, inalbera il principio della 
stabilità.; quando crede di muoversi allora non 
ha che a fare domanda più o meno validamente 
appoggiata, od a prestare il suo consenso. Io 
ho proposto perciò un emendamento che non 
non include una questione di forma, ma di prin 
cipio: io combatto l'affermazione di un princi 
pio di st11bilità a favore degli insegnanti della 
Scuole medie. Ilo aggiunto un altro Inciso,' 
cioò che questi trasferimenti possano essere 
determinati, da decreti del ministro per speci 
ficate rç9ioni di servizio: il mio articolo si 
discosta assolutamente da quello dell'Ufficio 
centrale, esso proclama la stabilità, io invece 
affermo una norma che corrispondo alla nostra. 
legislazione, cioè che il trasferimento può av 
venire, (voglio dare questa primogenitura ero 
nologica per omaggio all'Ufficio centrale cd an 
che al progetto ministeriale} su domanda delle 
parti, ovvero ùi Cillcio, pc,· speciticati motivi d~ 
servizio • 
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Avevo aggiunto per pt'Omozione, seb bene ora 
può dirsi che non ve ne siano, ma bisogna no 
tare che si è innanzi ad un progetto di lP~ge 
che non ha ancora fissato tale argomento. Dun 
que io ammetto questa sola garanzia, cioè 
che quei motivi di servizio non sieno etichette 
che coprono il coutrabbando, come ba detto con 
frase efficace I'egregio relatore ; io invece di 
chiaro: « per specificati motivi di servizio> e 
basta. Tutto quello che si riferisce al ricorso 
al Ministero, su cui così antorevolmeute ha 
parlato l'onor. collega Petrella, tutto quello che 
riguarda i termini, può essere una garanzia 
dal punto di vista formale per l'esercizio di 
questo diritto, ma mi pare superfluo. 
L'onorevole ministro accennava al periodo 

troppo breve per i trasferimenti; egli diceva 
che ero troppo ristretto, io lo dichiaro impossi 
bile. Nel mese di luglio ancora il Ministero 
della pubblica istruzione non può occuparsi dei 
trasferimenti, se ne occuperà nell'agosto, quando 
vi è una villeggiatura più o meno larga- in tutti 

. i Ministeri. Questo trasferimento adunque non 
potrebbe essere determinato due mesi prima: 
chè dovrebbe questo avvenire verso il 1° od 
il 15 di agosto, perchè le scuole si aprono il 
15 ottobre, ma gli esami incominciano prima. 
E questo è un altro ciclone che è abituale nelle 
cose della pubblica istruzione. Il ministro ha 
esercitata una sua facoltà discrezionale per 
mezzo di un trasloco di ufficio. Ora l'esercizio 
di una facoltà discrezionale non può essere 
sottoposto ad un ricorso, ad una specie di con 
tenzioso fra l'interessato e il ministro; e chi 
deve essere giudice è il ministro, nè abbiamo 
altra garanzia che quella auricolare, essendo 
detto:· «udito il j-arere della giunta o della 
sezione del Consiglio superiore>. 
Non entra qui il principio di autorità 1 Il mi 

nistro vorrà recedere da un provvedimento che 
ba preso con motivi specificati 1 E non è demo 
lita l'autorità del ministro r E DOD si parlerà 
di arbitrio quando un parere della sezione del 
Consiglio superiore o della giunta dichiari arbi 
trario questo trasferimento 1 

Lasciamo dunque stare queste forme e atte 
niamoci alla sostanza. Se il trasferimento è di 
ufficio, . esso importa una facoltà discrezi~ 
nale; quindi è inutile questa lustra del n 
corso dell'interessato che sarà sempre una 
mezza parveuza che non potrà mai approdare 

JMciuliortL. f. 345 

a nulla, è per ciò che noi abbiamo voluto come 
freno che questi motivi sieno specificati. 
Vi sono altre disposizioni nel comma che 

credo superfluo. Questi ricorsi sospendono o no 
il trasferimento f Se non lo sospendono allora 
non è un provvedimeuto di ufficio, non si 
tratta di facoltà discrezionale, e dove va il 
senso della disciplina e della gerarchia 1 Se lo 
sospendono, allora in che modo voi fate funzio 
nare questa specie di distribuzione d'insegnanti 
nelle varie scuole f E non avremo un formicaio 
di ricorsi a cui non potrà bastare la Giunta o 
Sezione del Consiglio superiore l Dunque io 
credo che tutto possa semplificarsi con questa 
semplice proposizione. Affermare che i trasferi 
meuti possono aver luogo o su domanda delle 
parti ovvero di ufficio per speciftcati motivi di 
servizio ; e basta. Se vi è arbitrio o sopruso, 
sutìraghi il diritto comune. E qui non saprei 
che accostarmi alla proposta cosi efficace del 
l'onor. senatore Petrella, che cioè in questo 
caso potrebbe adottarsi l'abbreviazione dei ter 
mini che è ammessa in parecchi casi davanti 
alla quarta Sezione del Consiglio di Stato. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l' ono 

revole senatore Petrella. 
PETRELLA. Non insisto sul termine dei tre 

mesi; siano pure due mesi. Però mantengo in 
tegro tutto il resto della mia proposta. 
SCIALOJA. Domando la parola. 
PRESIDENTE Ha facoltà di parlare. 
SCIALOJA. Vorrei parlare sopra uno degli 

emendamenti proposti dall'onor. senatore Pe 
trella, che si referisce al ricorso alla quarta 
sezione del Consiglio di Stato. 
PRESIDENTE. Questa questione è stata rin 

viata a quando si discuterà l'art .. 18. 
SCIALOJA .. Allora mi riservo di parlare, 

quando si discuterà tale articolo. 
PH.ESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena 

tore Del Giudice. 
· DEL GIUDICE, relatore. I.' egregio amico 
senatore Arcoleo ha· fatta una bella ed acuta 
dissertazione, come sempre, ma veramente un 
po' troppo teorica; e mi pare che egli non ab· 
bia ricordato abbastanza esattamente quale sia 
la vera condizione giuridica attuale relativa ai 
trasferimenti. 
La nostra legge fondamentale è pur sempre 

la legge Casati. Ebbene, questa in sostanza non 
è meno restrittiva dell'art. 5 del nostro pro- 

' . ... 
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getto. La legge Casati pone nell' articolo 205 
come regola generale le nomine per coucorso 
nei licei e ginnasi, e eolo eccezionalmente am 
mette una nomina per merito segnalato senza 
concorso (art. 210). 

E i'-ncora per eccezione si può provvedere ad 
una cattedra vacante in un liceo (art. 211) per 
trasferimento, senza che la legge l'applichi 
espressamente ai ginnasi. Le stesse dispoaizioni 
in altra parte della legge sono estese agi' isti 
tuti tecnici. Di modo che il diritto attuale sco 
lastico sulla base della legge del 1859 è questo: 
che il trasferlmeuto non è ammesso se non in 
via di eccezione per provvedere ad una catte 
dra quando sia vacante ; ma i trasferimenti 
multipli e reciproci, come si son fatti cosi lar 
gamente fino al giorno d'oggi dal!' ammini 
strazione scolastica, non sono contemplati dalla 
legge Casati. , 
Orbene, che cosa si fa col nostro articolo 5 

tanto censorato dal senatore Arcoleo t Non si 
fa che riprodurre in Condo il medesimo con 
cetto della legge Casati. Si pone per regola 
che il trasferimento si possa fare sulla do· 
manda o col consenso dell' interessato, ed in 
v' a di eccezione si permette il trasferimento di 
ufHcio, quando questo provvedimento sia suf 
fragato da gravi ragioni da comunicarsi all'io· 
teressato a sua richiesta. 

Dunque più che creare un diritto nuovo, si 
esplica e si perfeziona un diritto già costituito 
dal legislatore d_el 1859. 
Quanto ali' osservazione. di ordine giuridico 

fatta dal senatore Petrella, mi associo in tutto 
a quanto disse l'onorevole ministro; e poichè 
Io stesso senatore Petrella non insiste sul primo 
emendamento, rimane il secondo che concerne 
il termine di no mese, entro il quale debba 
essere notificato il ricorso ali' interessato. Non 
ho ragione di non accettare questo emenda 
mento già accollo dal ministro. 
· Ci.rea la questione poi dei termini abbreviati 
nei ricorsi alla Quarta Sezione, mi riserbo di 
esporre il parere dell' lJfficio ali' esame dell'ar 
ticolo 18. 

PRESIDENTE. Non essendovi nessun altro 
che domanda la parola su quest'articolo, met 
terò ai voti f emendamento proposto dal sena 
tore Arcoleo alla prima parte di quest'articolo, 

, emendamento così concepito: e GI' insegnanti 
governativi possono essere trasCeriti di resi- 

denza su loro domanda, ovvero di ufficio per 
specificati motivi di servizio o per promozioni>. 
L'emendamento non è accettato dalla maggio 
r1rnza dell'Ufficio centrale; il ministro I'ac 
cettaf 
BOSELLI, ministro della pubblir.a istrwzione: 

Prego il Senato di non accogliere l'emenda 
mento del senatore Arcolso, e di votare la pro 
posta dell' Udlcio centrale. - 
ARCOLEO. Allora ritiro l'emendamento. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Se l' Ufflcio centrale consente, dopo le parole 
e per loro domanda •, io direi e fatta in via ge 
rarchica>. 
DEL GIUDICE, relatore. L'Ufficio centrale 

accetta. 
PRESIDENTE. Avendo il senatore Petrella 

ritiralo la prima parte del suo emendamento, 
pongo ai voti il secondo emendamento del se 
natore Petrella, di aggiungere cioè in fine del 
l'ultimo capoverso dell'art. 5 le parole e entro 
il termine di un mese dal prodotto ricorso>. 
Questo emendamento è accettato dall'Ufficio 
centrale e dal ministro. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Metto ai voti I' intero articolo, che ~rileggo 

con le modificazioni approvate: 

Art. 5. 
e 01' insegnanti governativi ·non possono di 

regola essere trasferiti di residenza che per 
loro domanda fatta in via gerarchica 'o con 
loro consenso. 

e In caso di pluralità di domande si darà la 
preferenza a quelli che Bieno riusciti vincitori 
nei concorsi speciali di cui all'articolo segnante, 
e in mancanza di questi si avrà particolare ri 
guardo all'anzianità congiunta al merito. 
. e Salvo questo caso, il trasferimento non po 
trà "aver luogo che per specificate ragioni di 
servizio, le quali dovranno comunicarsi agli in 
teressati che ne facciano domanda. 
e Salvo il caso di urgenti necessità, tutti i tra 

sferimenti si effettueranno al principio dell'anno 
scolastico e si notificheranno almeno due mesi 
prima agi' interessati. 
e Contro i decreti di trasferimenti entro il ter 

. mine di 15 giorni dalla comunicazione fattane 
in via amministrativa. è ammesso il ricorso 
degl' interessati medesimi al ministro, il quale 
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provvederà, sentito il pa~ere d~lla G_iunta per 
Ja istruzione media entro il termine di un mese 
dal prodotto ricorso>. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Stante l'ora tarda rinvieremo a lunedì il se 

guito della discussione. 

Per il 911aatore Lampertico. 

PRESIDENTE. In omaggio alla proposta fatta 
ieri del senatore Cavalli ed approvata dal Se· 
nato, io mi son .fatto un dovere di telegrafare 
stamattìna all'illustre e benamato senatore Lam 
pertico il nostro voto unanime, all'attuoso e fer 
vido, augurandogli il pronto ripristino della sua 
preziosa salute; in risposta ho ricevuto il se 
.guente telegramma: e Ringraziamenti vivissimi 
a lei e colleghi della cara benevola dimostra 
zione. Senatore Lampertico >. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
lunedì alle ore 15: 

I. Relazione della Commissione per la verifica 
-dei titoli dei nuovi senatori. (N. LIV - Docu 
menti). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato giuridico degl'Insegnantì delle scuole 

medie, regie e pareggiate (N. 128 - Seguito); 
Disposizioni suzti stipendi e sulla carri et a 

dcl personale delle scuole classiche, tecniche e 
normali (N. 205); 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Capoliveri (Portolongone) (N. 130); 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Bibbona (Cecina) (N. 176); · 

Istituzione del Credito agrario per la .Si 
cilia (N. 221); 

Norme per la concessione della cittadi 
nanza italiana (N. 178); 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti. 
dei ministri e dei sottosegretari diStato(N.199); 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Treschè-Conca (Roana) (N. 55). 

La seduta è sciolta (ore 18 e 5). 

Uoeazlato per la ata•pa R 15 111arz1 1908 (ora 11.30). 

F. D• LuuH 
Dll"elloN dell" Dlllaio d.s RaooonU delle Md• .. pubbliche. 

7 () • 
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· Presidenza del Prosidente CANONICO.· 

• 

. Sommario. - Giuramento dci senatori Palberti e Martinelli - Il senatore Casana propone 
···che il Senato esprima il suo cm1pianto al Presidente del Senato francese per l'immane 

disastro di Courrières. La· proposta, olla quale si associa, in nome dcl Governo, il mini 
stro dell' istrueione pubf;lica, ~.,<1111woi-ata · al]' unanimità - Il senatore Dl Prampero, tf. di 
relatore, riferisce sui titoli.de! senatore Bocconi, e..« nome della Commissione unanime, ne 111·0- 
pone la contolidaslone della norritia proposta -che alla votazione a scrutinio segreto risulta ap· · 
provata - Il Presidente comuiaica i ringraziamenti della famiglia Arbib per le onoranze rese al 
defunto senatore, ed .una lettera del senatore Cantoni - Segue poi lei discussione del disegnQ di 
legge: e Stato giuridico. degl'insegnanti delle· scuole. medie, Regie e pareggiate> (N. 128) - 
Si ·apre la discussione .sul,'a.rticola 6, al quale propone un emendamento il senatore Ponsi 
glioni - Parlano i senatori-Righi, Veronese, Ponsiçlioni, che scolge· il suo emendamento, 
çonnissaro e Zumbini - Preeta giuramento il senatore Bocconi - Si riprende la discus 
sione : parlano i senatori I/Ovidio F., Mosso, Scialcja, Arcoleo, Righi, D'Ooidio E.1 Cerruti V., 
Dcl Giudice, relatore, Vi/lari, Cannizzaro e· Morandi, presidente dclt' Uf/!cio centrale, il 
quale propone il rinoio dell'articolo ali' Ufficio centrale - La proposta, appoggiata dal ministro 
deli' istruzione pubblica, è approeata-s- Si rimanda il seguito della discussione olla seduta succes 
sica -11 Presidente annun:;ia un'interpt!llanza dcl senatore Pisa al ministl'O dei lavori pubblici. 

' 

·. · (L'onor. senatore Palberli vienelntrodotto nel 
l'aula e presta giuramento nella· consueta for 
mula). 
.; . PRESIDENTE. Do atto all'on. avv. Romualdo 
Palberti del prestato giuramento, la proclamo 
senatore del Regno e immesso nell'esercizio 
delle sue funzioni. 
·v Essendo pure presente nelle salo del Senato 

Giuramento dei nnatori Palberti • Martiaelli. l'onor. prof. Giovanni .Martinelli, i di cui titoli 
. per la nomina a senatore furono convalidati in 

PRESIDE~TE. Essendo presente nelle salo altra seduta, prego i signori senatori Golci e 
del Senato l'onor. avv. Romualdo Palberti, i di Sacchetti a volerlo introdurre nell'aula pe~ la 
cui titoli per la nomina a senatore vennero in prestazione del giuramento. 
nitra tornata convalidati, prego i signori sena- (L'onor. senatore Martinelli vier;e introdotto 
tori .Biscarctti 0 Rossi Angelo d'introdurlo nel- nell'aula e presta giuramento secondo la con-· 
laula per la prestazione dcl giuramcuto. r sue(a formola) • 

• 

La seduta è aperta alle ore 15. • 

Sono presenti il ministro dèlla pubblica istru-· 
zione e il ministro degli atrari esteri. 

DI SAN GIUSEPPE, . segretario, dà lettura. 
del proeesso verbale della seduta précedente, il 
qnalo è approvato. 

r .· 78 Ti1>ogr:1tla del Senat:> Discuuionl, f. 3 -1. O 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

A nome del Governo mi associo allo nobili e 
commosse parole del senatore Casana. Il lutto 
che colpì una nazione amica,· il. lutto che colpì 

Propoata del senatore Canna. tante famiglie trova un' eco in ogni cuore ita- 
CASANA. Domando la parola. liano. Le battaglie del lavoro non sono meno 
PRESIDENTE. Ila fa«!olià •di pirla~. gloriose delle altre ·battaglie e le vittime che 
CASANA. 'Egregi colleghi, dalle 'terre dove in esse cadono non sono meno da compian- 

il grido di dolore partito da provincia italiane gersì e da onorarsi di quelle che cadono in 
gementi sotto la dominazione straniera, trovò altre prove e in altri combattimenti. È bello 
un'eco feconda per esse di libertà, venne ora a che oggi il Senato del Regno consacri una volta 
noi un altro grido di straziante ed intenso do- di più nel dolore quella fraternità che si sug 
lore che tutti ci comprese di ·grande raccaprie- gollò negli ordini" del pensiero quando i nostri 
cio. È il grido d' innumerevoli famiglie che ri- esuli trovarono in Francia tanta ospitalità, 
masero orbate quali del padre, quali dcl fratello, quella fraternità che si è risuggellata con le 
quali del figlio nella orrenda catastrofe di Cour- armi nell'epoca .liberatriee del -nostro riscatto. 
rières, :È bello che oggi ~il Senato del Regno consacri 
Là fionde gi estrae quel earbone, che, funte · 'questa fraternità, 1agrimando con quelle fami- 

. di sviluppo-di commerci li .d' inilu"lrie, avrebbe glie operaio· -le ·qnaii ·soft'tirono · tadta 'Sventura 
dovuto dare i m0zzi di ellistenzn 'ad ìunumere- e diedero nuovo esempio eomo, nelle lotte in 
'veli legioni .. (li lavoratori, si svolse l'immane dustrlalì m~dorne, se grandi -sono le conquisto 
disastro llhe·fece·innumert>'Voli vittime, Nè è solo sono pur -grandi i pericoli. "Onde 'I'economìa 
un sentimento· omano di pietà che ci ·ha com- delle nazioni -deve a"Tere il pensiero che si '\'olga 
·moslli perla gravo disgrazia occorsa nella vicina alla 'prosperità, e deve avere il cuore che con 
.Francia. Qunnti nel mondo civile sentono il ser- :tinuam1mte palpiti e provveda per·quelle falangi 
·vizio .grandissimo che i modesti lavoratori rén- di Iavoratort che della .prosperltà -stesea sono 
-dono alla -aocìetà, la quale dal loro lavoro trae l'origine e l' elemento coutìnno e più .potonte, 
t·va.ntaggi dì enormi esplicasioni di commerci e· (Ville a]1pr<mazUmi). · · 
-d'.Jndustrie, non ,Poterono non·rimanere, come ri· PRESID'E~TE. 11 Senato ba udito ·ta proposta 
maeero infatti, .profondamente scoe"Si., .di fronte del "Ben1.1tore Casan·a, ·-così i!aldamente appag 
a .questo disastro, che non ha l'uguale nella. giata dal rappresentnn'te dal Go\'erno. Riterrei 
-storia dei lavori di miniere. superfluo porl11. ai voti; ad ogni modo, affinchè 

Noi pertanto, io sono persuaso, saremo con- risulti la sua approvazione unanime, domando 
.cordi nel volere che una parola, per mezzo del- 1 se il Senato l'approva. . 
'l'autorità 'del nostro Presidente, giunga ·alla È approvata ali' 11n·animit.à. 
na:z.ione franoese, la quale C9primendo i senti~ Sarà mia cura di trasmettere questi nostri 
menti del Senato, eondivil!i d:i. tutti gli Italiani, sentimenti al ·Presidènte del Senato fl'ancc!!e. 
raccia ·eolà Bapsre .quanto profondamente siamo 
stati scoksi ,per la €rave disgrazia che ha col 
pito cp1ella regione, ed ha pot'tato ·il lutto ed 
il dolore nella vicina Francia. 

Io l)er conseguenu faccio formale proposta 
che piacaia al Senato di approvare che si rivolga 
preghi~ al nostro illustre Presidente di farsi . 
interpr~ pre'3so il Pres:dente del Senato fran 
cese dei s&itimenti che ho avuto l'onore di 
es;.iorre e che sento da tutli voi condivisi. (Ap· 

• p•c,rozwn1 t"ii;Jssimc). 
IJOSELLI, ~ninistro della p11bblica i.~truzione. 

Domanllo la parola. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. prof. Giovanni 
Martinelli del prestato giuramento, lo proclnmo 
senatore del Regno e immesso noli' eseri:izio 
delle sue funzioni. 

• 

Rlilazion11 della 'Comminian11 
per la Teri6ca dei titoli dei blldVi •enstot-i. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
« relazione della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori>. 
Ha facoltà di parlare il senatore Di Pra.mpero. 
_.n·r PRAMPERO, tf. di relator8, leggo: 
SmsoRI S11:sATORI. - Per la Categoria 21• 

dell'art. 33 dello Statuto del Regno, con R. d-e 
creto del 21 gennaio 1900 fu nominato senatOro 
del Regno il comm. FE1w1~AND0 Docco:Nr. 
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L~ vostra. Commi~~ioM, avendo verifìcato dai 
àocumentj presentati cha il comm. Ferdinando. 
llpcco11i raga da, tre anni l'imposizione diretta 
st.'.\tuii,a ·per la soprazlcordsta Cate~oria.. e che 
ha anche. superato I' et4 voluja, dall' art, 33, 
ali' unanimità di voti, 11.:1 deliberato di propor- 
vene. la convalidazioni}. · 

Vo1.azion~ a scrutinio segreto, 

PRESIDE:\TE. Non facendosi osservazlonl, 
si procederà. alla votazione a. scrutinio segreto 
suìle.couclusioni della Commissicne. 
Prego il seuatore, segretario, Di.Prampero, di 

procedere- all'appello nowinale. 
DI P lU'.'tlPERO, seçretario, fa. l' appello no 

minale. 
PRESIDENTE. Lo urne rimangono aperte. 

Riograaiamenti. 

PRESIDENTE. La famiglia Arbib manda al 
Senato i suoi ringraziamenti per le condoglianze 
inviate o per lo onoranze. rese al defunto so· 
natoro. 

Comunicazione. 

PRESIPE~TE. Do lettura t1clla seguente !et· 
tera. dcl seuatore Cantoni. 

'e Eco.mo signor Presidente. 
«~Ii tenevo sicuro di poter oggi partire di 

qni per essere presente domani alla seduta. 
Sgraziatamente mi si è sviluppata l'influenza; 
e beuchè abbia una rorma che pare assai mite, 
non mi sarebbe possibile mettermi subito in 
viaggio. Spero però di potermene liberare in 
brevissimo tempo e di poter esser costi in set· 
ti mana. 

e Intanto voglia scusare la mia assenza presso 
j colleghi e specialmente presso il ministro ed 
i memùri dell' Utllcio. 

e Col più profondò. ossequio e venerazione mi 
dica a lei • Devotissimo 

e CARLO CANTONI ». 

Se<>uito della discuHione del_disogno· di legge: 
, .. Stato giuridico degli insegnanti delle scuole 
medie, Rr.gie e parer;~ate,. (N. 128). 

rnE.;;JDE:'.\TE. Uiprcuderemo~ora la discus- 
sione del disegno di lcgg~: «Stato giuridico 

80 

degp_ Insegnanti 4eOQ scuole medie. Regie e ~a- 
rcggiat.e ». · 

LI\ discussione ici:i si è ~rr~!\tl\_ta.~11~1\rt_. 6, eh.e 
riJ~ggo .:. 

Art. &. 

Por provvedere allQ. c~tt.~dr.1t Qrdi'Q:\_rie .e ag 
giunte v~.c;anti nelle se~i più i17!po_rtanti, le 
quali saranno in<li~a~ n,ql :ij.egolamerito,_ do-. 
vranno baqdirsi speciali_ cop~orsi.. 

A tali concvr3i s_ar~nno,arµ111es.si gl~in_segnanli 
della stessa materia e di m11terie amni nella 
regio scuoi(! media1 i quali- siapo già.iQ. servizio 
stabile~ · 
I vincitori. che "rifi~tMo la cat4)dra in una 

sede, perdono il loro t11rnQ,. ma. nqu ii dirj~to 
ad essere. nominati. in, l;lllra sed.e,_ fiu9 al .DJIOV.O 
concorso. · 
Per il rimaneµ~(). s~ appJi~hcraJ}no, a. queiiti. 

co_ncorsi le. normo d~i prcceclpl)fii artjcol.i. . 
Ossen·ate le ga,ranzie. dell'art. 5, potr_à a>er 

luogo, anche senza concorso, il trasferimento 
di un insegnante dnll'una ali' altra delle sedi 
più importanti, di cu_i all_.;i p~rto prir~a del pre· 
sente articolo. 

- 

A quosto articolo viene proposto u11 emen 
damento dall'onor. senatore Ponsiglioni, che, 
cioè, al capoverso secondo si ripetano le seguenti 
parole de! testo minist.eriale, soppr.es~e dall' U~- 
ftcio centrale e gli assistenti univcr~itari che . . . . '· ,) 

m segmto a concorso, fossero già. sta.ti prece· 
deuternento invitati ad occupare u_na scuola dcl 
medesimo ordine•· 
, Ifa facolt~ di .pad~ro il senatore !lighi. 
RIGIU. L articolo che, ora dobbiamo discu 

t~re, ha secondo me un' importa~za ~1aggior~ 
d1 quella che mostra, ~iacchè i suoi effetti si 
faranno sentire non solo entro i_ conflni dcl· 
l'istruzione secondaria, ma anche fuori di que 
sti, e sopratutto nelle sc:uole uni.vcri;itario. Per 
ciò sarà più che roni necess11ri~ in. qu~sto ID')· 

mento da parte del. Sen.ato la rqa~sima ponde 
razione prima di venire ad _ U,!Ja ~cci~iona in 
torno a questo articolo. 
· Dirò subito il mio pensiero: I.o ritengo eh?, 
contrariamente alla proposta dcli' rmcio ce • 
tralc, ai concorsi speciali per le cattedre. 0 °a· . • . ta t' . . l!{l I 
piu i~por ~ • s1 deb~a Llsci:ire llPElrto l'l:\cl,ito 
a _tutti quelli che sodù1sf.rno ni requisiti imp.o 
sti precedeutemenla, o quanto meno abl.iiano 
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libero adito a questi concorsi, olLrechè ben in 
teso i professori di carriera, anche varie altre 
categorie di persone, per esompio, coloro che 
presero parte a concorsi generali senza occu 
pare i posti nei quali riuscirono nominati, com 
presi anche gli assistenti universitari, che, in 
modo tutto speciale, la Commissione dell'Ufficio 
centrale esclude. Ben disse nella seduta preli 
minare il collega F. D'Ovidio, che questo cat 
tedre assumono per forza dello cose, nei grandi 
centri e particolarmente ove esistono Univer 
sità, un carattere speciale, talcbè è necessario 
sieno coperte da professorl provetti che pos 
seggano larga cultura scientifica, capaci di .so 
stenere con decoro la loro posizione nell' am 
biente che li circonda e di fronte alle persone 
colle quali si troveranno in quotidiano contatto. 
Non ripeterò le ottime ragioni esposte dal 
l'on. D'Ovidio perchè sono ancora impresse nella 
mente· di noi tutti; non Io sfiorerò neppure, 
perchè temerei di guastarne l'effetto. Conside 
rerò invece le cose da un diverso punto di vi 
sta; e come il collega D'Ovidio ha esaminato 
ciò che si riferisce sopratutto agli insegnanti 
di letteratura, così io tratterò più specialmente 
quello che riguarda l' ìneegnamento di materie 
sperimentali. Molto opportunamente l'onorevole 
ministro al principio della discussione fece ri 
levare l'insolito carattere di questo progetto 
di legge, i cui autori sembrano preoccupali più 
degli interessi individuali che del vantaggio 
della Scuola. Sarà forse una semplice apparenza, 
e l' Gfficio centrale aggiungerà nuovo titolo alla 
nostra riconoscenza se con opportuni ritocchi 
darà ·agli articoli una forma JIÌÙ consentanea 
agli usi, alle conveniénze e al decoro di tutti. 
Ad ogni modo la nostra liuea di condotta deve 
ispirarsi naturalmente al bene ed al vantaggio 
della scuola media e della cultura nazionale. 
Questo è l'obbiettivo nostro, questo le} scopo, 

dal quale i nostri sguardi nou dovranno mai 
distogliersi nel corso delle nostre discussioni. 
E fermamente credo, che non si abbandona 
questa buona linea.dl condotta accogliendo be 
nevolmente la raccomandazione dell'onor.' mì-. 
nistro, di discutere cioè e di approvare questa 
legge per ragioni di opportunità. In realtà non 
si tratta di opportunità ma di servire a quel 
nostro supremo scopo. 

Infatti, lo stato di agitazione esistente tra i 
nostri buoni colleghl delle scuole secoudarle 

deve urgentemente cessare, senza di che i danni 
che arrecherebbe alla Scuola diventerebbero · 
gravìssìmi, e forse anche irrimediabili. Ecco 
perchè pur non perdendo di vista il nostro su 
premo fine sarà bene largheggiare alquanto nel 
concedere ai professori delle scuole medie quelle 
garanzie che giustamente invocano, che var 
ranno a metterli al riparo di quei pericoli, a 
cui non senza fondamento temono d' essere 
esposti •. 

Sarebbe . però una dannosa esagerazione il 
concedere più di quello che ci si domanda. Ora, 
mi permetta l'Ufficio centrale di dirlo ; se si 
dovesse accogliere l'emendamento da esso pro 
posto e votare l'art. 6 tal quale ci si presenta 
dall'Ufficio centrale, si finirebbe appunto col 
dare ai professori delle scuole secondarie un 
privìteglo, che essi stessì non hanno mostrato 
di desiderare, almeno nella loro maggioranza. 
Infatti, il lavoro utile quanto faticoso, a cui si 
è assoggettato l'ufficio centrale per emendare 
fa legge in discussione, ha avuto per risultato 
di correggere certi punti direttosi [accordando 
giusti compensi a certi gruppi di insegnanti, 
pareggiando iu certo modo i diritti e i vantaggi 
di tutti; ma non ha recato danni di nessuna 
specie agi' insegnanti stessi. Ora tutti noi sap 
piamo con quanta. impazienza i nostri professori 
medi aspettino l'approvazione di questa legge. 
Anzi ci hanno fatto delle pressioni, dirò così, 
molto vivaci, perchè questo progetto di legge 
venisse approvato tal quale è uscito dall'altro 
ramo del Parlamento. Ora mi pare che da ciò si 
debba inferire, che l'articolo che discutiamo 
è tale da seddisfsrll, anche sotto la forma che 
gli ha dato la Camera. 
Parlando in questi giorni con colleghi, mi 

affretto a dire non protessoei, ho sentito qual 
che obbiezione e qualche difficoltà contro questa 
estensione da darsi alle qualità di coloro che 
possono prendere parte ai concorsi. 
Ho sentito dirmi: non può accadere che i pro 

fessori di carriera, quando si presentano per 
prendere parte a questi concorsi e si trovano 
di fronte a giovani valenti, freschi degli studi, 
colti forse di più perchè si sono fino allora tro 
vati in ambienti adatti per perfezionare le loro 
più elevale ·cognizioni, restino soverchiati e 
ne abbiano così un danno evidente 1 
A parte che da questa considerazione io mi 

sentirei un. po' mortificato, se fosai ancora, 

l 

I 
t 

I 

'. ·I 
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come fui. fino a 25 anni fa, professore ùi scuola 
ssoondarla; -dirò, che se all'infuori dei profes 
sori già in carriera si trova chi con maggior 
onore e vantaggio della scuola può occupare 
il posto messo a concorso, coerenti ai nostri 
principi dobbiamo di ciò essere lieti. · 
Ma si precisò allora un po' meglio I' obbie 

zio ne e si disse : . può darsj che questa prefe 
renza provenga dalla maggior cultura scienti 
fica, non accompagnata però da quei pregi di 
abilità didattica, che certo sovvrabbondano nei 
professori di carriera. Io rispondo che c'è una 
Commissione per i concorsi. Questa dovrà fare 
il suo lavoro e dovrà regolarlo in modo da 
ovv.are ad inconvenienti di questa specie. Se 
la Commissione vede, che fra i concorrenti c'è 
un giovane, non professore di carriera, il quale 
per le sue doti scientifiche meriterebbe il primo 
posto nel concorso, lo sottoponga a prove spe 
ciali per accertare la sua attitudine didattica. 
E se questo non basta, non lo si nomini in 
modo definitivo che dopo un anno di prova 
fatta a titolo ·provvisorio noli' insegnamento; 
quando . avrà dato la debita prova della sua 
abilità didattica gli si accordi la posizione sta 
bile cui ha concorso. 
Parlando più particolarmente degli assistenti, 

mi si è detta un'altra cosa: chi impedisce a. 
questi assistenti di concorrere nei concorsi ge 
nerali? Di entrare nella carriera dell'insegna· 
mento e poi dopo una serie più o meno lunga 
di traslochi, pervenire allo sodi più impor 
tanti 7 Ora è qui che fa questione assume una 
portata maggiore, esce dai confini della scuola 
secondaria p~r invadere quelli degl'istituti su 
periori. 
Infatti guardiamoci un po' d'attorno e ve- ' . diamo di dove siamo usciti. Vediamo dove si 

formano i professori universitari, parlo sempre 
s'intendo delle scienze sperimentali. Noi ve 
dremo che essi sono tolti nel maggior numero 
da questa classe di studìosì, che sono gli assi· 
stenti. 
Un giovane dotato di alto valore, di alto in 

telletto, che s' innamora di una data scienza, 
farà di tutto per non abbandonarla. Finito il 
suo corso di studi universitari cercherà di 
ottenere un posto di assistente, per avere a pro· 
pria disposizione quei mezzi s~~ri~entali, senza 
dci quali le più perfette _cogn1z10n1 _non _potreb: 
bero essere da lui acquistate. Egh fruirà cosi 

f;2 

dei vantaggi impareggiabili provenienti dalla· 
famigliarità quotidiana col maestro ·· da cui , 
mille cose può imparare, da cui pot;à acqui-; 
stare ogni ora;' ogni minuto, un'idea nuova ~ 
un consiglio prezioso; ' 

Ma pur troppo le esigenze della· vita· non 
sempre permettono ai giovani di restare per . 
lunghi anni assistenti; e neppure sarebbe de 
siderabile che così accadesse, perchè bisogoa 
fornire a molti, e non a pochi privilegiati, il 
modo di aspirare alla pura. scienza. Non può 
dunque U giovane futuro scienziato aspettare, 
sempre come assistente, che, dopo una serie 
di concorsi, sia in grado di conquistare la cat 
tedra ambita. Generalmente dovrà invece, per 
ragioni economiche, provvedersi · in qualche 
modo di maggiori guadagni, inquantochè, tutti 
lo sappiamo, gli stipendi degli assistenti sono 
spesso inùecorosamente esigui, e qualche volta 
inferiori a quelli dci nostri inservienti. È dun 
que giocoforza che egli entri nell'insegnamento 
secondario. 
Immaginiamoci ora ciò che accadrà; un gio 

vane promettente e ricco di cognizioni supe-. 
rlori è mandato in una residenza intlma, in un 
ambiente ove non trova, non dico i libri su· 
cui studiare, che sarebbe poca cosa per uno 
che si dedica alle scienze sperimentali, ma i 
mezzi di ricerca di cui ha bisogno; dopo un. 
certo numero di anni sarà traslocato in una. 
sede di qualche maggiore importanza, ma ar 
riverà in una sede universitaria, se non già 
vecchio, certo stanco, sfiduciato, e forse inetto 
a coprire con onore quel posto, che, conqui 
stato nella pienezza dello sue forze, avrebbe 
forse fatto di lui un luminare della scienza. 
Lasciamo dunque che i giovani migliori per 
vengano ad una situazione conveniente,· che 
permetta loro di acquistare quell'alto li vello 
scientifico che è necessario perchè arrivino al 
i' insegnamento universitario, ed allora avremo 
un doppio vantaggio, degli ottimi insegnanti 
nel!~ scu_ol~ aeconda:ie dell? città principali, e 
degli ottimi elementi per gli eventuali concorsi 
a cattedre universitarie. . 
Io credo di non esagerare dic~ndo che. · 11e • d I I oggi ovesse essere approvato l'art. 6 propo- 

sto dal!' Utllaio centrale dcl Senato ai uccide 
r~~be a~dirittura I' istruzione su;eriore per 
c:o che riguarda un certo numero di cattedre 
sperimentali. In questo g+ardluc universitario 
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abbiamo bisogno di trapiantare di tanto. in 
tan•o alberi rigogliosi; non distruggiamo dnn 
que il vivaio. da cui dobbiamo ricavarli. Se si 
commettesse sì grave errore, molto probabil 
mente in un avvenire non troppe lontano 11i • 
dovrebbe ancora ricorrere a. stranieri per ce 
prire eouvenientemente le principali cattedre 
sperimentali delle nostre Università. Oggi che 
finalmente) mcrcè Incessanti sforzi individuali, 
non sempre secondatì con adeguati aiuti dal Go· 
vemo, l' It:i.lia nostra ha conquistato l'alto posto 
che le spetta fra le nazioni civili nei campi della 
scienza sperimentate, dobbiamo guardarci più 
che mai dal perdere l'alta posizione acquistata, 
e neppure dal comprometterla coa deliberazioni 
non abbastanza ponderate. 
Ben disse l'onor. relatore quando accennò ad 

una circostanza di ratto; che cioè da qualche 
auuo gli assletenti si trovano già. in simili con· 
dizioni. Ma errò quando soggiunse che nessuno 
se ne lagna. lo non so se fra i componenti dcl 
]' Ufficio centralo si trovi qualche professore di 
fisica o di scuole di applicazione, o simili, ma 
suppongo di no, perchè altrimenti una tale as 
sel'Zion.e non si saprebbe spiegare. 
· Desìdererei di essere creduto sulla parola, 
appellandomi a tanti altri colleghi qui presenti 
nell'asserire, che questi lamenti ci sono, ci sono 
stati ed altissimi. Faccio appello a tanti che 
mi circondano, per testillcare che oggi è già 
difficile il 'coprire i posti cli assistente i11 modo 
degno; e la diillcoltà çrescerà, se non si miglio· 
reranno le condizioni di questi nostri preziosi 

/ collaboratori. 
Ecco in conclusione le mio proposte. In prima 

linea redigere l'articolo che ora prende il nu 
mero. G, in modo che ai coucorsi speciali pos 
sano prendere parte, naturalmente oltre ai profcs 
sori di carriera, ogni altro laureato; se poi questo 
può parere troppo, in linea subordinata, pro 
pongo che ai dotti concorsi possano prendere 
parte certe classi di persone, fra cui gli assi· 
stenti universitari. 
Dichiaro poi inoltre che ben volonlicri potrei 

accogliere altri emendamenti introdotti dall'Uf 
tlcio centrale, e in particolare quello per cui i 
concorsi si dovrebbero fare volta per volta 
quando BO ne presentano le occasioni e non a 
scadenza 1hs'\ di tre in tre nani, perchè proprio 
non vedo come si potrebbe giusli!lcare questo 
periodo triennale. 

PRESIDENT!l:. Prego l~ onor, a,iglli· cli aver 
la cortesia di. far passare a!Ja. presideusa la sua 
proposta, 
Il suo è un emen<laQlel'lto. che, a mio .. :vviso~ si 

aeccsts m~ao a quello presontate dall'onor. Poa 
siglioni; quindi potrebbeso. B1ettersi d'accordo. 
Ila faooltà di parlare il senatore Veronese. 
"'VERONESE. L'esauriente discorao. f~tto dal 

collega onor. Righi fa sì che poco o nulla io 
debba aggiungere, asscciandomì completamente 
a quanto egli ba esposto per d.i01ostra:re la ne 
cessìtà, tanto a vantaggio delfinsegnamento 
aecondarlo, quanto di quello \11\iv~rsitario, che 
a questi eoncorai siano am.messi g·H ae.siste11ti 
uuiversitari, 
Aggiungerò che gli assistenti universitari in · 

generale sono sempre i giovani pi" distinti· che 
escono dalle Univer~tà, i. quali si sentono, per 
la loro inclinazione, portati agli studi scienti 
dci. Il posto di assistente è, si può dire, il primo 
gradino dell' insegnameutc universitario; ma 
questo posto di assistente non è fine a se stesso; 
o il giovane, colle sue ricerche può prepararsi 
e vincere i concorsi universitari, od altrimenti 
egli si crlatallizza in un posto nel quale certa 
mente non può che venir danno così a lui stesso 
che alla scienza. In tal caso sarebbe crudele so :i 
questi giovani, come è avvenuto in passato, 
non fosse concesso l'adito ai concorsi per le cat 
tedre secondarie dello sedi più importanti; e 
dico ucllc sedi più impC>rtanti perchè eviùente 
menl•3 gli assistenti, avendo una preparazione 
scientifica ottima, sono in grado, dopo breve 
tempo, di di veqire eccoli enti proftissori delle 
scuole secondarie; e poicbè gli ispettori saranno 
scelli anche fra i professori delle scuole secor. 
darie, e si sa che gli ispettori, oltre alle qualità 
didattiche, devono a.vere anche qu-0110 scienti 
fiche, questi giovani potranno - entrando nel 
l'insegnamento secondario- fornire una migliore 
scelt:, pc,r gli ispettori di scienze per lo scuole 
secondarie. . . 
Appoggio dunque completamente la proposta 

fatta dal seo.atore Righi,1e parmi anche dal col 
lega Ponsiglioni, relativamente agli assistenti 
universitari, ed anche quella. ~elio stesso sen:i· 
tore Righi per i liberi docenti. Anche la libera 
docenza costi~uisce la prim:i tappa dell'insegna 
mento miivereitario, ma non tutti l. liberi do 
cer;ti pcssono diventare professori nnivert.itari, 
ed è evidente che, quando non souo profcssio- 
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'Disti, .nen pt>sstmo.generalmente'rimancre sem 
. pre -e soltanto Jibl!ri -docenti, È .giusto ~lindi 
che questi giovani, dotati di .qualità eminenti, 
possano l'Dello sedi più ·nnp!l'?'taitti llsµi'r1u·e ai 
posti tdi .fosegrranti ~lolte seuole !Jeooll:darie, '0 
di·eo nelle ~etli pi~ impor.tanti, ·afflnchè .po'ss!:loo 
•continuare i toro'11tt1di edn 1'autaggio dell'in1le 
gnament.6 sewndario. 
:Anthe ad itui'aJtra .qat~gol'ra di professori 

vorrei 'che foBSe·apl'!rto I'adìto a questi concorsi, 
cioè ai professori déllè scuote pa'l'eggiata. Noi 
già 1i contempliamo in que~ta legge e sarebbe 
ingiul>to non laseiAre 'l'adito .aperto ai ~piu 'va 
lenti professori delle -scnole pareggiate di poter · 
-coneorrere nelle sedi più importanti delle scuole 
seeondarìe .regito, 'Obblrganùoli o a ridominctare 
la Joro cr.rrrera nelle :sei:li minori ·o a rima.nere 
eternamente IIlelle lJoiwle pareggiate. SoJo ag 
giungeréi dhe, in caso di parità ·di merito, do 
vrebbero sempre essere 1Jl'esfJelti i professor] 
delle scuole regie. 

· Questa ·è fa proposta. llhe fo faccio in ag 
giunta•"& quelle del senatore Riglii. 
PRE:SI.O~NTE. Ila facoltà tli parlare il sena 

tore Ponaiglioni; 
PONSIGLIONI. L'emendamento che ho avuto 

I'onore -dl preporre non ha orinai btsoguo di 
alcuno -stolgiment<>. Le ragion! che ne censi 
gliaao l'i.eeoglimtmto furono già nella massima 
:parte dette nclra seduta di 11abato, 4nando nell'a 
discussiòtle generale, <:ome amene spesso, si 
prevenne la discussione dei 11ingoli articoli, cd 
ora sono state messe in luoe con a11torità o con 
·diligenza dagli onorevoli ·Senatori Highi e Ve 
ro11ese, m gfl.is"à ·elle@a.re bbe propl'io oziosa ogni 
mia inlristenza. Qilàndo anchè &i potesse aggiun 
gere qualche -cosa di nuovo .al molto che è stato 
detto, anche !}nesto quakfre cosa diventetebbe 
inutifu, dopo ohe tgi ~ votato nella seduta di sa 
bato 1~art.icolo <I. Ed anzi, con qnest'onic& con 
siderazione, fo credo 41i esalll'ite il mio còmpito. 
Ora, sabato cho colfa ·abbiAmo votato? Abbiamo 
votato ooll'ar\ioolo 4 che io oeaso di prima no 
mina i vincitoti di un co11cors(), che rifiutano 
le res\denze }oro offorte, non decadano dal di 
ritto di essere nomillati in altre 1rnili1 e qucs'to 
abbiamo votato eo11tr1tddicéndo ·alle proposte 
più rigòtose dell' Utnd~ c.e?trato, c~e voleva 
c!Ml decadessero da ·ogni dmtto pel r1tl1)to alle 
catt(!dré alle qnal1 fossero invitati. Come è eh-a 
adcsS'O, Ìrattandosi di un concorso speci11le, di 
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·~o .oonco~o ~Ile cattedre che hanno }e sedi 'più 
1i_n110.tt~t1, '81 può reepingere daUa kara i vln. 
c1.tori d1 un •eCJtreorso ~gonarale, t:he ndn hanno 
cnidltto -Oi .accl!ltllre la (latteitra foto dtferta r 
'Evidentemente nbn si }fotrebbe frov:lte Jla 

·giolfe rdi B<1rla, .t11nto più che aliche il rprogetto 
·tn>nis\etiaJe conelcktav& qnesto :-secondo citBO 
cotn" 11oslanziahnen~ diverso dal 'primo. 
Il relàtore del!' Uffioio celitralo che t!on tanta ' 

diligenza e con tanta dottrina ha preeèntato i 
suoi ·'Studi, p'E!r ·cui Hl 11niver&:almeute •e meri 
tarnente •lodato -(io sono ben lieto di associarmi 
a tutte qtleste 'lodi), •nella sna relazione ha fatto 
un accenno fugace alle ragioni per le quali egli 
ed i suoi colleghi ~cll' Ufficio central·e erano 
stati più rigorol!i :che non fosse stato 'il •mini 
stro proponente; -ed ha détto che 'Bòppi'frneva 
le parole relntive agli aS'Bistenti nofversitdri 
perche sarebbe stato tm privilegio ad essi creato 
e perch~ sarebbe stata una 'cotitraddnione alla 
regola fissata nell'art. 4. -Ora abolita questa 
ttgob per il nòstro voto di ieri, 'contraddizione 
non esiste più ·e non ·esis'teilùo più qucstà con 
tràdtliziooo non è irragionevole ]a mia .fiducia 
che anche l'Ufficio centrale ed aache il mintstro 
accettino questo modesto emendamento, il q,uale 
è anohe più ris'tretto'<lelle pr()poste che si Tanno 
per tial't)e ·del senatote Righi e plfi' 'J)'nrte del 
eeu'àtore Veronese. Non vi è dubbio che ai :pro 
fessori dello scuole secondarie ~he sinno rìu- 
8citi 'nel primo concorso, si deve setripre aprÌl18 
uua carriera.e si deve consentire uua prospet 
'tiva d'avvenire, che oltre ·ad essere nn ginato 
compenso sia anche un incoraggi'amento bel 
loro lavoro. 
Io rammento quanto disse splendidiunènte a 

questo 'riguardo, nella seauta di 'flabato il se 
natore D' Oviùio, qnando sostenne che J)e\- · 
quanto riguarda le cattedre nelle città più im 
portanti, fossero del tutto inido'!1ei a coprirlP, 
almeno in generale, i professori che avevano 
ineègn:ito ·per molti àtini nelle città 'minòri: e 
ciò perchè gli insegnan'ti dopo morti anni pas 
sati nelle città minori, boo eccitati da qiielfo 
·s·peltaè~1o di atti.vit.à sc~o?ti~ca, èhe è proprio 
delle città magg1or1, pr1v1 d1 queg1i strumenti 
di studio che sono alla portata di coloro che 
nelle città maggiori e sedi di Università risie 
dono, si fossilizzano ordinatiamente. 
_V'è molto di vero in questa àsserzione. ·Ma 

non cre!lo di doverle darn una portala asso- 

. ' 



';ttli Pà1lamenlari. - 2564 - Senato tlel neifn"· 
LEGISUTURA. XXII - t• SESSIONE 1904·906 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL :12 :UARZ0-1006 

.Iuta, come non credo che una portata assoluta 
abbia vo1uto darle l'onor. senatore D'Ovidio. 

: Sarà benissimo vero che molti insegnanti nei 
.eentri più modesti e reconditi, per cosi dire, 
fii abbandonino all'ozio, si sconfortino, e si fos-. 

. silizzino, ma 8 pur vero che la parte più degna 
- .dì essi, appnnto per desiderio di migliorare la 
·propria posizione, . può benissimo, valendosi 
.anche di mezzi modesti e ristretti, perfezionare 
il suo. insegnamento. 
·, Non è raro il caso, e questo consta alla 

. mia. esperienza, che dai centri più modesti 
. vengono poi insegnanti valenti, delle diverse 
materie, che corrispondono benissimo all' uf- 

. ficio loro, nelle città più importanti. 
. Ma siccome questo non è il caso generale, 
sarebbe interesse della cultura del paese, come 
disse l'onor. senatore .Righi, che non fosse 

r chiusa la porla in questi . concorsi agli assi· 
.stenti universitari, che hanno avuto migliori 
. mezzi di preparazione. 

· Ecco perchè ritengo che agli assistenti uni· 
versitari, dichiarati vincitori nel concorso gene· 
raie per le scuole medie, si debba aprire l'adito 
di concorrere insieme ai professori alle cattedre 

· delle sedi più importanti. 
, Intendiamoci: a questi professorl nulla si 

. vuole togliere di ciò che è giusto. Evidente· 
mente essi non saranno trascurati dalla Com· 
missione, anzi è da credore che a parità di 

. merito abbiano un giusto e ben dovuto ri 
guardo. Però quando nel concorso risulti che 
qualcuno meglio di loro possa compiere l' uf 
.tlcio, sarebbe contro l'interesse dell'insegna 
mento e contro la giustizia, 'di chiudere ad 
esso la porta. 
. Spero quindi che il mio emendamento possa 
trovare buona accoglienza nel Senato. 

· Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la .votazione 
e prego i signori senatori segretari di proce 
dere alla numerazione dei voti. 

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
delle urne). · 

Ripresa della diacu1aione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del disegno di legge n. 128. Ifa facoltà di par 
lare il senatore Cannizzaro. 

r_ . . 

: CANN'IZZA.RO •. lo non ripeterò ciò che ha 
così bene svolto l'onorevole Righi, e· anche il 
senatore Veronese. : 

Mi limiterò soltanto a dare alcuni :altri ar 
gomenti atti a delucidare meglio alcuni punti 
sul danno gravissimo che 9l recherebbe all'in 
segnamento secondario eseludendo.daì concorsi 
gli assistenti universitari; -parlo degli .• assi 
stenti nelle scienze sperimentali deg!L:istituti - 
scientifici, affermo che essi sono . meglio . pre 
parati. per il loro tirocinio a. fare un insegna 
mento efficace nelle scuole-medie. 
I laureati nelle scienze; che escono dalla Uni 

versità : purtroppo hanno -una educaziono ·Bpe- 
. rimentale insufficiente, e. se ne rlsentona.per 
tutta. la loro carriera. Ad un giovane laureato 
non basta quel poco insegnamento pratico che 
ha ricevuto, non basta a farne un buon inse 
gnante secondario, questi giovani rimangono 
con una lacuna che si . riconosci!' subito dai 
competenti nelle ispezioni delle scuole seeon 
darle, Si avverte subito che l'insegnante ha 
cominciato la sua carriera mancando di una 
completa educazione sperimentale, la quale non 
si può avere meglio che col tirocinio dell'assi 
stentato. 
Questo grado intermedio · tra , la laurea e 

linsegnamento secondario, è utilissimo per il 
progresso scientifico e per l'insegnamento ef 
ficace; è utilissimo poi che. chi si. avvia alla . 
carriera scientifica passi prima per linsegna 
mento secondario, per poi giungere all' inse 
gnamento superiore. 

Mi sia permesso di portare la inia. pr<ipria 
esperienza a testimonianza: II o fatto la mia ear 
riera di assistente nell' Università di Pisa, 
giunsi poi all'insegnamento secondario in Ales· 
sandria e quindi ali' insegnamento' superiore, e 
per la mia esperienza posso dichiarare che per 
l' insegnamento secondario il· tirocinio fatto 
prima come assistente mi fu utilissimo, come 
mi fu poi utile aver fatto l'insegnamento medio 
quando giunsi.all'insegnamento superiore. 
Quella degli assistenti quali tirocinanti è 

creazione. prettamente italiana; .qnestì . assi· 
stenti possono aspirare al!' insegnamento medio · 
e ali' insegnamento superiore. 
Tale fu il pensiero del Volta nell'Uaiversità 

di Pavia; devesi al Volta un regolamento .per 
gli assistenti delle scienze sperimentali, ed in 
questo regolamento è introdotta la prima volta 
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la disposizione che gli assistenti debbono es 
sere temporanei, non debbono durare in uf 
ficio più che un biennio, come semplice tiro 
cinio per dedicarsi ai gradi successivi dello 
insegnamento scientifico .. Queste disposizioni 
furono poi introdotte . in Piemonte dal Piria 
insieme a me. Fummo nominati contemporanea 
mente all'Università di Torino il Piria, io a 
Genova, ove trovammo vecchi assistenti che 
avevano la nomina permanente, i quali non 
erano molto adatti e non davano alcun aiuto. 
Allora il Pirla ottenne che nei nuovi regola 
menti fosse imposta la condizione che gli assi 
stenti fossero nominati per un biennio, e che 
non potessero essere confermati se non ecce 
zionalmente, poicbè l'assistentato non doveva 
e non deve essere che un semplice tirocinio 
per prepararsi a percorrere grado a grado la 
carriera scientifica. 
Il senatore Righi ha già lamentato la esclu 

sione dai concorsi degli assistenti delle catte 
dre più importanti nell'insegnamento secon 
dario; ciò significa assolutamente rompere 
quella tradizione delle Università italiane per 
la quale l'ufficio di . assistenti e preparatori 
non è che un ufficio che mentre provvede al 
bisogno degli istituti, provvede inoltre alla pre 
parazione più efficace dell'insegnamento secon- 
dario e superiore. ~ ' 
Si dice che si è voluto considerare la nomina 

in una sede più importante come una specie 
di promozione. · 
Ma indipendentemente dalle ragioni state 

svolte, soprattutto devo tenersi conto dell' inte 
resse per il progresso della scienza che alle 
sedi più importanti giungano le persone di 
maggior valore. · · 
Le Commissioni tcrrann~ conto tra i titoli, 

dell'insegnamento dato, e questo si potrà anche 
raccomandare nel regolamento. 
Io raccomando la cosa .da questo punto di 

vista. . . 
Abbiamo lottato per molti anni perché gli 

assistenti non divenissero più impiegati per.na 
nenti • a tale scopo io e Piria invocammo l' au 
torità di Volta di Pavia per dare ali' ufficio di 
assistentì il carattere di tirocinio allo scopo che 
bene si preparassero all'insegnamento medio 
e superiore. 

D 1c1udoni, f. 34'!' 8 6 

lli•ultato di Yotaaioae: 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto. 
Presero parte Alla votazione 96 senatori. 
Dal computo dei voti risulta che la nomina 

a senatore dcl comm. Ferdinando Bocconi à 
convalidata. 

Ripresa della discuHioae.' 

PRESIDENTE. Continuiamo la discussione del 
progetto in esame. Ila facoltà di parlare il se 
natore Zumbini. 

ZUMI3INI. Benchè le mie condizioni di salute 
mT rendano· difficile, anzi penoso, l'uso della 
parola, pure non voglio rimanermi dal fare al 
cuna brevi osservazioni sull'art. 6 di questo di 
segno di legge. E sono a ciò mosso dal mio 
grande amore agli insegnanti, che noi vecchi pro· 
fessorì consideriamo come altrettanti figliuoli, e 
che, vicini o lontani, non cessano mai di es 
sere l'oggetto delle nostre cure. 
Leggendo l' articolo, mi accorsi subito del 

lodevole fine che lo informa; quello cioè, di 
dare un giusto vantaggio agli insegnami in ser 
vizio stabile al confronto di altri insegnanti che 
non siano ancora in quelle condizioni. Ma non 
tardai a persuadermi che, nonostante quel fine, 
la predetta disposizione di legge riesce ad ef 
fetti ingiusti. Innanzi tutto, vorrei chiarito dal 
relatore se, per insegnanti in servizio stabile, 
si debbano intendere soltanto gli ordinari, o se 
anche gli straordinari. Se questi non si consi 
derassero compresi fra gli stabili, si farebbe 
loro una solenno ingiustizia. 

Voci. No, vi sono compresi. 
ZUMD!NI. Gli insegnanti straordinari sono 

dunque considerati come in servizio stabile. 
Ebbene, con tutto ciò, io credo sempre che la 
disposizione dell'art. O, anche intesa a questo - 
modo, verrebbe ad escludere ingiustamente 
molti e molti dal concorso in essa contemplato. 
Tale dìsposizioue di lefge si fonda, pare a me 
su questa presunzione: che quelli che già sian~ 
in servi~io s':8bi.le .abbi~no maggiori requisiti 
e ma:;g1ori t1toh di altri che o non siano nelle 
stesse condizioni, o non abbiano insegnamento 
alcuno. 
·Ora. a me pare. cho la verità sia in questo; 

che ci s~no mol·ti· e molti altri, i quali, pur nou 
essendo 10 servmo stabile (incaricati, coman- 

I . 
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dati, o altri senza nessun posto), possano tut- . 
tavia avere titoli eguali ed anche superiori a 
quelli di coloro che, secondo il citato articolo, · 
sono ammessi al concorso. La sola obbìczlçne 
che abbia apparenza di verità, è questa: che 
coloro che non siano in servizio stabilo, nop. : 
avendo ancora un lungo insegnamento, non 
diano sufficiente guarentigia di abilità didattica. 
Io credo che a questo si riduca tutta l' ob 

biezione. Ma dunque nn giovane laureato, ov 
vero un gi'ovane incaricato, non in serrislo sta 
bile, non potrebbe avere una competensa eguale · 
ad altri che insegnino da. maggior tempo 1 

Io credo di sì. Credo che si dimentichi un · 
fatti> di somma Importanza. ?\elle nostre r~. 
eoltà, oltre il diploma di laurea, c'è il diploma 
della scuola. di magistero. Tutti sappiamo come 
ai dà questo sei:ondo diploma. 

I. giovani, per avere un diploma di magi- · 
stero, sono sottoposti ad esami, a studi ed eser 
citazìonì speciali setto la direziono dei loro pro 
fessori eapertlsslmì di motodo e di scuole. 
Or oome è possibile ch'essi non abbiano suf 

ficiente abilità didattica? Come, con siffatta ar 
bitraria presunzione, li escludete dal concorso 1 · 
Questa che si vuolo adJurro cowe somma · 

difficoltà, valo ben poco; e credo che si sia 
abusato troppo della diatinzioue tra l' ingegno 
e la cultura, da una parte, e l'abilità didattica · 
dall'altra. , · ·. , 
e ò oramai troppa pedagogia e didattica in 

Italia: studi e materie che non credo abbiano 
finor.a dato tutto il bene che ae no attendeva. 
L'esperienza conforma che l'ingegno, la dot 

trina e l'abilità didattica sono, nel più dei casi, 
inseparabili. Accanto all'ingegno e alla dot 
trina, quell'abilità sorge, per usare una frase 
dantesca, e a guisa di rampollo >. 
Non ho' visti mai giovani bene istruiti che 

- non Cossero anche buoni insegnanti; o voglio 
addurre quest'altro fatto per dimostrare quanto 
valore ci possa essere nei giovanì pur nel priu 
cipio della loro carriera. Credo che tulli i pro· 
fessori della Facoltà di filosofia o lettere o di quella 
di scienze fisiche e matematiche abbiano esser 
vato che il diploma di laurea e il diploma di 
magistorn, che il giovane ottiene, hanno una 
quasi costante corrispondenza di punti. Il gio 
vane che consegue b laurea a pieni voti, con 
segue il diploma quasi sempre ancho a pieni 
votì. Il giovane iuvecs che ottiene una laurea 

t;7. 

coa scars] .. voti, ottiene anche con scarsi voti 
i1 diploma. Quale prova più lampante che la 
dottrina sia una sicura garanzia dell'abilità di· 
ùattica1 . < C I < • 

, I gioyani valorosi son.o oggi i1.1 maggior nu 
.moro che nl)n si creda; ~ e33i, per le ragioni 
anzi dette, fin da quando escono dalle Univer· 
aità, si mostrano già tttil'Simi all'insegnamento. 

Aggiungo quest'altra considerazione, coUa 
quale non credo uscire dall'argomento. 
· Bisogna porre mente. a questo fallo·: tutti i 
giovani -che sarebbero esclusi dal concorso pr0· 
visto dall'art. 6, siano insegnanti in servizio.no.Il 
stabile, on-ero sempliciemcnto laureati, tutti 
~ucsti potrebbero presc:i.tarsi benissimo ai con 
corsi nni;ersitari, magari per posti di orrlinarif 
e anèì1a potrebbero doma:..tdare la docenza pri· 
vata. 

Negli ultimi concorsi universitari abbiamo 
avuto una granùo quantità di giovani, dei quali 
alcuni sono riusciti vincitori dei posti, e molU 
altd hanno avuto la eleggibilità. Conosco pure 
molti altri gionni cbo, appena usciti dall' Uui· 
t'ersità, hanno conse'cruito per esami o per titoli 
la docenz:i. privata •. · 
· Ora io èico: como. potreste e3cluùere qnesl.i 
elementi di tanto ,.<\loro dai concori>i alle cat 
tedre delle sedi più notevoli? Per quale ragione 1 
Oltre ai molti che conosciamo, è da presumere 
cho ce ne siauo moltissimi .altri che non abbi~no 
ancora avuta l'occasiono di farsi conoscere. 

Ora io dico: con tanto valore.e con tanta pe· 
rizia diùatlica, per qual ragione vo!ete csclu· 
derli dal concorso? Domandano essi forse qual 
che favore o cosa meu che giusta? No, chiedono 
soltanto di essere ammessi alla gara per potere 
essere esaminati, giuùlcali e, so occorro, boe· 
eia ti. Come potrete negar loro questo f Che 
malo fareste a quelli in servizio sta bile? Con 
corrano essi pure, come ogni altro loro titolo, 
anche 11 loro servizio, lungo o bre\"e1 sarà rico· 
nosciuto da una Commissiono esaminatrice. Im 
pe<liro ai migliori fra i giovani di entrare in 
concorso; perchè altri pot~Lbcro dolcr.:cne, non 
credo che sia giu8to. ·.. : . 
Uu'ultima considerazione. Il nostro col!ega 

Dcl Giudice, elio riforisco così splcudidaruecte 
su questo disegno di kgge, d:sse che nel pre 
sente caso si tratta· ·<li uaa consuetudine lunga. 
e fcconùa di buoni frutti, che la nnoya legge 
non farebbe a!tro cbo s:i.:icirla. lra quol!a non 



'.4.lti Parlamentari. - 2567 - -- mo!!. 
Sentilo (kf Tte[l71o. 

LEGH!f.ATURA xnI - 1• l!lr'!SIOSB: 190-1~06 - orscussroxr - TORNATA. DEL l2 M4IUJO l906 

fa un-a' consuetudine costante .. Sono ben lon 
iano ùal fare rimprovero all'egregio relatore 
pet· questa inesatteaaa di fatl-o: anche io ere· 
deva corno lui; ma in questi giorni, pensandoci 
su, mi sono rammentato di tanti casi notevoli, 
in cui quella consuetudine non fu osservata. 
~ ba<iti citarne uno. Ad ·un concorso por· la 
ot.ìtedra di letteratura italiana nel licee Vit· 
torio Emanuele di Napoli, (concorso giudicato 
da una Commissione preseduta dal DJ Sauotis) 
furono ammessi tutti, vecchi e giov:i.:ii inse 
guanti di scuoio governattve, .insegnauti di 
scuole private, e anche non insegnanti. · 

DEL GIUDICE, relatore. Ho -dctto da· 'parec 
chia tempo ; il De Sanetis è morto dJ.-~0rtnni1 

ZUJ!DI.XI. Tra i coneorreuti ·vi· furono per· 
sone coltissime; per csc:njJiO, ViLto1·io Iiubriaui, 
che sin allora non aveva mai avuto alcun I>O 
sto nei!' insegnamento. Or.1, mantcucudosi que 
sta disposizione di leg;;c, avremmo che per 
sone ù·~l ;alore dell' Imbrianl uon potrebbero 
concorrere· ed io domando sempre: perchè l , . ' .. . 
Strana cuatrad.lizione : essi non potrebbero con· 
correre ad una scuola media, ma ben potreb 
bero ad una cattedra uu iversitaria I o·r· mettete, 
da una parte, il preteso torto che~i · farebbe ad 
alcuni iuscguauti in servizlo, e, dall'altra, i 
diritti ·dell'uomo d' ing.~guo e di stuoli, 'o di· 
temi <ls. qual parte pende la bilaucia, 

Un' aitr:i. osservazioue, ed ho lì nito davvero. 
A me pare che in questa ll'gge e peli' altra 
sullo stato economico (•lHEl' leggi aspettate, a cui 
Iiauuo cooperato tanto uotuini di 111ente ~di cuore 
e per le quali il nostro ~mcio ccntr~le_ ~a f<..tto 
meraviglioiìe pro>o di lavoro o d1 d11lgenza'. 
lr.gg-i l11rghe di grauùi benefiii a.tut~e I~ classi 
degli insea-nanti) a me paro che il merito non 
sia 11t:ito sutnciottterucute ric:onosciulo e com· 
penaato. Nol!a secouJa, all'nrt. IO, si 11ada _di 
promozioui per anzianità e di quelle J)"r memo 
clistiuto. Or queste· si rid11ç;..rno a .pochissime, 
pcrchò bisogna scegliere tr.a gl' ius~:;n:t?lti !irr 
cui si avvicini la tlco. di un • qumqneumo; 
ed a quelli di merito disti.nto &i 11uò, fare que 
eto grande favore, cioè l' auticipaziono di uno 
0 duH a1111i.~ Questo è tatto; proprio una mi· 
1oeria ! · 
P · I ncrcr!un"e im?r.1Hlintarne:;to ch6 non si 01 !e' ed o • , • 

aycre duo Vrllro<'ZIOUl eonBCCUtlV<', 
]lO!SOllO "' . 't d · · t 

• • 0 si dicesse all'uomo ùi mer. o :stm o: qua~1 c11 

88 

« lino ad Og~i \'i aiel.e · l!CJDalato; da ,~i in~ 
oanzi andate adagio, chè non sr.reste così pre· 
sto un'altra volta promosso ,., 

Nun intendo con ciò biasimare la legge, ma 
voglio dire soltanto che, in mezro a tanti be· 
netlci ed anche a tanti atti di giustizia in ri· 
guardo degli insegnanti, le promotioni per me 
rito sono poche o si riducono all'anticipaziono 
cli uno o due anni, senza che alla prima posil& 
seguirne immediatamente una seconda. 
Si osservi poi che ci vuole un po' di tempo 

pl!rchò tali promozioni si conseguano:. biso. 
goa essere professori ordinari ed occorre che 
isi approssimi la fine di uno dci qllinquenni; 
dimoJùchè in que11ta. legge sullo stato ecC\nc 
mico il premio al mrrito è molto scarilO; e 
io credo che 1lovrebbe .essere ma;giore. l\b, 
mentre nella l1>g;;e sullo stato oconomico è 
scllrso il premio al merito che I' ins~gnante 
può avere in età provetta, la legge sullo stato 
giuridico mi pare cho noccia io molti c~i al 
merito che si trovi congiunto al!a giovine:iza. 
lo mi figuro tanti tipi di giovani valorosi che 
abbiano avuto due .diplomi con pieui voti, che 
nbùiauo delle fatto pubblicazioni; e vedo in· 
sieme con dolore come essi possano essere dau· 
neggiuti d:-ill'art .. 6. 

Mi p:ire dunque che, nell'uno o nell'altro 
caso, vi s;a stato molto ritegno. in queste con 
cessioni che si fanno in premio &l vero merito. 
Ora anch'3 dl ciò che è stabilito sullo promo· 
zioni nel dis('gno di leggo sullo stato econo· 
mfet', traggo argomento per desiderare che il 
tni!rit", quivi non con~iderato a dovere, sia de· 
gnamcut<i teuuto in conto almeno i:l qucBta 
legge sullo stato giuriJico. 

Questo due leggi hanno refazio:io strettissima 
con lo Università; e dall' :ipprovaro o no la 
proposta moditlcttzione all'art 6, possono deri· 
vare effetti buoni o cattivi. La sola presenta 
zione di fl~!!e ha già fatto aument11re il numero 
·Mgli iseritti in alcune dP.lle facolti filosofiche 
e ecientitkhc dei nostri Atenei; ma ciò che im 
rorta. non è tlnlo il numero qu~rnto la qualità• 
e qaesta ci sarà, più che per altra <?.!gione, pe; 
·le pit't ctncaci speranze eh., i giovani Vlllorosi 
avranno di migliore avvenire. 
Rigua~Jo dunque alle condizioni economiche 

dl'gli insegnanti, a me pare che siasi provve 
duto euftlcientemente; ma al merito distinto 
non ,·celo che ei s:a pensato qu~oto si doveva. 
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Ferdinando del prestato giuramento, lo pro 
clamo senatore del. Regno ed immesso nell' e 
sercizio delle sue funzioni. 

Dunque pare che vi sia una tendenza livella 
trice. Quasi vorrei esclamare col Leopardi: 

Sceso li sapiente 
E salita è la tarba a un sol confine 
Che il mondo agguaglia.- Ripresa della diacu&1ioae. 

Tutti eguali. Nessuna considerazlone partico- . PRESIDENTE. Continuiamo la discussione del- 
Jare per quelli in cui J' ingegno e la dottrina l'art. 6. Ha facoltà di parlare il senatore D'Ovidio 
abbondino al confronto degli altri nei quali scar- Francesco. 
aeggino: il che significa nessuna considerazione D'OVIDIO. FRANCESCO. Non avrei .voluto 
per ciò che più giova alla scuola, alla istruzine più prendere la parola su questo argomento 
e alla educazione pubblica. perchè fino dal primo giorno ho già parlato su 
In ogni modo, se si aprisse la porla agli assi- questo articolo e non vorrei tediare il Senato 

stenti, non so perchè si dovrebbe chiuderla ai col tornarci sopra; d'altra parte è un argomento '. 
semplicemente laureati. Si potrebbe, se si vo- per me così importante, e mi riesce così dolo 
Jesse, porre la condizione che abbiano riportato roso solamente il pensiero che il Senato, vo 
la laurea e il di pio ma di magistero col massimo tando questo articolo 6 tale qual' è, possa fare 
dei punti; il che non è cosa troppo facile. Con un gravissimo danno alle nostro scuole, che 
questi diplomi e con le pubblicazioni letterarie e io non posso rinunciare a dire qualche altra 
scientifiche ed altri titoli accademici concorrano parola .. 
dunque anch'essi. Così, mentre a questi si rico- Vorrei ricordare quello che del resto già altri 
nosce un diritto, a quelli che sono in servizio colleghi hanno accennato, che nei primi venti 
stabile non è fatto nessuno oltraggio. Natural- anni dalla costituzione del Regno si usava prov 
mente un tal concorso dovrebbe essere per vedere alle cattedre liceali delle grandi città 
titoli e per esame; e, anche naturalmente, le in due modi. Il primo era quello dei concorsi 
Commissioni esaminatrici avrebbero il dovere che erano ba-aditi insieme per titoli e per esami, 
di riconoscere tutto il valore del più o men a cui si potevano presentare tutti, e questi 
lungo esercizio degli insegnanti. concorsi spesso erano tali da fare la rivelazione 

Non aggiungerò altro; ma vorrei proprio di un giovane ingegno di cui non si aveva 
che dai senatori, benchè il loro nome significhi precisa notizia, oppure talvolta mettevano in vista 
una condizione di· vita più o men lontana dalla degli insegnanti di carriera assai meritevoli. 
giovinezza, si abbia una particolare considera- Dopo, questa via è stata abbandonata, facendosi il 
'zione por i giovani in cui il merito abbondi: e concorso per lo grandi città sempre più circo· 
questi ne saranno grati al Sonato, e, devoti come scritto a chi fosse già più o meno in carica. 
pur sempre sono alla scienza ed alla Patria, ne Un altro modo anche si teneva, ed era quello 
diverranno sempre più bramosi di rendersi utili 1 che l'amministrazione centrale accogliesse le 
ali' una ed ali' altra. notizie che ad essa giungevano dalle Univer- 

sità, ed essa stessa spontaneamente invitasse 
i giovani laureati con i migliori punti ad oc· 
cupare le cattedre delle più grandi città. Io 
non voglio insistere su coso che tutti i cultori 
dei nostri studi ricorderanno con molta preci 
sione; ma sopra tutto l'illustre nostro collega 
Villari, che fu per tanti anni direttore della 
Scuola normale superiore di Pisa, e poi del- 
1' Istituto superiore di Firenze, può attestare la 
verità di quello che io dico. I migliori giovani, 
quelli che avevano la riputazione di migliori, 
erano via via assunti dall'Amministrazione cen 
trale; ed io ricordo anzi questo, che, quando 
mi laureai a Pisa, mi presentai al Ministoro in 

Giuramento del senatore Bocconi. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Bocconi Ferdinando, di cui 
in questa stessa tornata vennero convalidati i 
titoli por la nomina a senatore, prego i si 
gnori senatori Codronchi e Rossi Luigi di vo-. 
Jerlo introdurre nell' aula per li\ prestazione 
dcl giuramento.. · 

(Il senatore Bocconi viene introdotto nel 
l'aula e presta giuramento secondo la consueta 
formula). 

PRESIDENTE. Da alto al signor Bocconi 
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Firenze, a quell'onorando uomo che era il com 
mendatore Barberis; . ed egli mi disse: ci sa 
rebbe una cattedra di s•. glnnasiale a Salerno, 
ma io non voglio offrirgliela, e lei non la deve 
accettare; .. aspetti qualche mese ed io spero di 
mandarla in una grande città, in una cattedra 
Iìceale, e. dopo quattro mesi tenne la parola 
mandandomi al liceo di Bologna, 
Ora i tempi sono mutati, certamente, e allora 

i posti abbondavano mentre non abbondavano 
i concorrenti; ma io non posso ripensare a 
questa facilità della mia carriera senza che mi 
senta commosso· e turbato per quelli che son 
venuti o che verranno "dopo. Se io e gli altri 
che sono si.ali nominali allo stesso modo fos 
simo dei superbi, diremmo : erano altri tempi 
e noi. eravamo altri uomini; ma no, noi spe 
riamo, come Ettore pel suo Astlanatte, che i 
nostri figliuoli siano migliori òi noi; noi ci· 
preoccupiamo che la nuova generazione e i mi· 
gliori di essa non siano sopraffatti, che abbiano 

1 una vita non tanto meno felice di quelli che 
erano o furono; a torto o a ragione, reputati 
i migliori dell'altra generazione. 

Ora io non insisto perchè si ritorni a quella 
. specie di scelta diretta per cui il Governo andava 
a . cercare gl' insegnanti; ammetto benissimo 
che per le grandi città convenga faro i con 
corsi, ma, come già il collega Zumbini ed altri 
hanno detto, nulla dice che a questi concorsi 
non si debbano ammettere i migliori laureati, 
dove potranno cimentarsi, dove potranno vin· 
cere dove potranno anche perdere. 

N~ssun merito così rimarrà dimenticato in 
questi concorsi: nè quello che proviene dalla 
precocità dell'ingegno, dalla precoce coltura, 
dalle precoci attitudini didattiche, nè quello 
che proviene dalla )unga e consumata espe 
rienza. 

Dunque perchè si dovrebbe invece sancire in 
una legge un metodo. così esclusivamente a fa 

. vore degli insegnanti dicarriera l Ciò che finora 
·ci ha assicurati un certo numero di giovani va 
lenti" nelle nostre Facoltà di lettere e di scienze 
·è stàto questo, che, sebbene la carriera fosse 
. cosi infelice economicamente, era pur. moral 
. mente non priva. di consolazioue; e la princl 
' pale era qnesta i ~a speranza che i giov~ni mi 
. gliorl avevano di poter, se non. allro, ~1a p~re 
con m'agri stipendi, essere subito messi ad in 
segnare nelle grandi città, dove avrebbero J>O· 

00 

tuto .. continuare ì loro stadi, giovare insieme 
e alla. scuola e .aglì. studi. propri e .. alla cultura 
della nazione. ·· · · 
Ora, quando si sarà detto. a'tuul .che non vi è. 

remissione pei giovani di maggior -ralore, che 
essi dovranno fare quella lunga coda che ;ca ogni 
altro, si tronca sul nascere l'unica speranza che 
rimaneva ad essi e a noi. 
Naturalmente, un compenso 'ora si offre, 

quello di una migliore posizione ~cono mica; 
ma non è tale, non può essere. tale, da lusin 
gare i giovani migliori a segno da lasciare le 
professioni libere, le carriere più remunerative, 
per darsi all'istruzione secondaria I Per quanto 
noi aumentiamo di 400, 500, 600 lire gli stipendi, 
si tratta sempre, diciamolo pure, di miserie. 
Quindi se i compensi morali non ci sono, noi 
vedremo determinarsi questo doloroso f,;nome 
DO: che nelle nostre F~collà di lettere e di 
scienze idiventeranno più stranamente rari i 
giovani di molto valore e di molto ingegno, i 
quali piglieranno tutti altra strada. Forse non 
ne verrà un danno a loro; poichè molti di noi 
possono dire a sè stessi, che se invece di fare · 
il letterato o lo scienziato avessero fatte altre 
professioni, non sarebbero poveri come sono 
adesso I Ma nuocerà alla cultura nazionale, a 
cui importa che ci sia un certo numero, diciarn 
così, d' ingenui, i quali si lascino trascinare, 
negli anni giovanili, dall'amore degli studi, 
senza pensare ali' avvenire economico, senza 
pensare alla loro vecchiaia, nè alla loro futura 
famiglia. 
Ora dunque con questo articolo così conce 

pito si viene a dire a tutti i migliori: Lasciale 
ogni .~pc1·anza o coi che entrate. Voi farete tutti 
la ccda : una lunga coda I · 
Quale sarà l'effetto . di questo disposizione 1 

L'effetto sarà disastroso per le scuoio secon 
darie; sarà disastroso per lo Facoltà di lettere 
e scienze Je quali non. avranno tra gli alunni 
i migliori giovani che escono dai licei, e non 
avranno nel corpo insegnante dei licei e degli 
Istitut~ te~nici .ecc:, quel vivaio di futuri pro 
fessori unìversìtarl che ora hanno. _in. queste 
scuole . 
h Sicchè io non posso non supplicare addìrit 
tura il Senato, incominciando dal suo Ufllcio 
.c~nt~ale, che si me~~ano. bene in questo ponto 
di ~1sta, cl~e guardino bene che, con un prov 
vedimento 11 quale all'apparenza è H più nobil- 

. ' . 
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'mente legale;' il più. nobilmente severo, ~n so· 
·stanza si fa un male incalcolabile, poichè si 
taglia alla radice ogni nervo all' Istruaioce e 
alla cultura nazionale. · 
PRESIDE.NTE. Ra facoltà di parlare il sena· 

· tore ,.l•losl!t>; · · · · · ; . 
MOSSO. Mi assocìo alla proposta fatta dai 

colleghi Righi, Yeroeese e Canuiszaro, Solo, 
-slccoiné o;I progetto <lei l\Iinistero è detto chi a· 
·ramente che l' utflcio di assistente universitario 
è incompatibile con quello di insegnante nelle 
senale secondarie, prego i colleghi di voler puro 
·aO'ercnare questo concetto, e nel caso che non 
"fossero concordi nel vole? man tenero questo pe 
rlolo come è nel progetto ministeriale, farci io 

· stesso la proposta; perchè chi vive nei labo 
·ratori è convinto che l'assistente nou può faro 
· 1• inseguante nelle scuole secondario. · 

Noi passiamo tutta la giornata nel labora 
torio; il giorno in eai la legga permettesse 
l'uscita dal laboratorio dei nostri assistentì, I'in 
seguameuto non potrebbe più essere completo 
nè etllcace. Non si tratta solo di una incompa 
tibilitìi di ufllcio, si tratta di una incompatibi 
Jità di tempo; perchè l'assistente che esce dal 
laboratorio nou troverà il tempo per fare l'orario 
delle scuola secondarie. 

Nè si dica cho toccherà al direttore di per· 
mettere che i suoi assistenti possnno o no far 
scuola; è una norma scientifica iucluttabile che 
chi vuole e msaerarsi alla scienza deve lavorare 
assiduamente nel laboratorio. Ora non si può 
lavorare assiduamente nel Iaboratorìo, nou si 

· può aiutare il professore nello sno ricerche, 
non si possono fare gli esercizi pratici, quando 
si deserta il 1aboratorio per andare 3 fare I'in 
segnamonto nelle scuole secondarie. Come di· 

· ceva il senatore Prancesco D' Ovidio, parlando 
'delì' articolo come fu proposto dal Ministero, vi 
è qui una questione di alta cultura, perchè se 

· voi non iusistete 11u questo concetto che i duo 
impieghi di assistente unìversitario- o di inse- 

· sognante delle scuole secondarie sono incom 
patibili, 'Voi farete il danno della scìenza. Nei 
laboratori, invece di arere dei giovani che si 
consacrano alla scienza e che paasano pcì la- 

· boratori onde perfezionarsi per imparare i me· 
todi delle ricerche e per andar fuori a fare la vita 

· del ricercatore e dello studioso, voi non avrete 
che degli impiegati, i quali una volta che hanno 
·trovato un buon posto in un liceo o in unisti· 

tuto, ai fermano lì,. iliTeechia'no ·ed il profes. 
11ore non può più avere del bubni usffiten\i 
.giovani e volonterosi come avrebbe bisogno. 
È pereiò, ripeto, una questione di cultura tene· 
raie; chi vuol co11s.ierarsi allaseienza, faecial'as 
sistente ; 89 esce dal laboratorio per fatai in· 
se6nante, non sia più ·assistente. Quest'O' arti 
colo come era propoato dal Ministero io lo 
credo indispensabile ae vogliame promuovere la 
scienza. 

PRE:SIDENTè:. Ila facoltà. di pm'laro il sena· · 
ture Scialoja. 
SCIALOJA. Ho domandl.lt<> la pr.-rola, benchè 

io sia in massima d'accordo cen tutti gli ora· 
tori che mi hanno preceduto, percbè vor~i 
sostenere un emendamento anch() assai più lallo 
che non sia quello scritto e proposto dal coi· 
lega Ponsiglioni o appoggiato da. alcuni altri- . 
senatori, ed anche perchò ho sentito tho· l' Uf 
ficio centrale non si è punto comznosso dei 
molti argomenti, che sono stati portati contro 
il suo progetto e persiste a mantenerlo. 
Non starò 11 ripetere le C(lsO dette; d'altronde, 

quei senatori che mi hanno Ascoltato nella se 
duta di sabato, quando fo parlava dell'arli· 
colo 4° di questo progetto, sanno qnalo sia in 
generale la mia opinione Bulli\ disr10sizloni di 
questa natura. 
. Io credo che eonvengA di lasciare aperta la. 
porta dei concorsi speciali a 1nlti, e non sol· 
tanto ad alcuno categorie di persvne aUinenti 
~11' insegnamento, come potrebbero essere gli 
agsistonti o i professori di seuole pareggiatt, 
dei quali si è parlalo più particalaI'meute. Dico 
a tutti, e in ciò diffùri:icn dll. coloro, che mi 
hanno prccOlluto in questa. discussione, che 11i 
sono molto preoccupati di quella pnrte degli 
insegnamenti cho pitÌ dappresso ei attengono 
alla loro materia. 
Voi aveta sentito professori di inatarie spe· 

rimentali parlare degli assistenti, perchò questi 
sono i giovani che essi si vedono intorno e di 
cui intanJono tutelare gl' interes!Ji scientifici. 
A vele sentito i professori di lettere parlare di 
coloro cho souo muniti dì diplollli di ma:gistero. 
Ma nelle scuole secondarie vi !l'Ol!o insegt1110ti 
di ogni maniera. Quando parliamo di scuoio 
EcconLl:irie, ci ei presenta 11empre alla niente il 
liceo; m~ il liceo non è che una d~llo cate 
gorie delle s~uo!o socondarle. Negl' lsLituti tec 
nici e n:1ntid, per esempio, vi sono insegnanti 

I 
J 
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di economi~, di diritto, pertinen~i alla facoltà, 
alla. quale bo l'oll<)re. di appartenere, ed in 
quesia facol\à non solo non a.bbiamo assistenti, 
ma neaucbe scuole di magistero. Ora il trat 
tame11to che si vorrebbe fare ai migliori gio 
vani studiosi di scienze fisiche o naturali o di 
Ietwre, si deve fare anche agli studiosi di altre 
materie, che non potrebbero mai in nessun con· 
corso portare altro titolo dei loro studi che la 
laurea. 

Io credo che sia. utile aprire questi concorsi 
speciali ai laureati, come si aprono i concorsi 
generali per le cattedre in sedi di minore im- 
portanza. 
Ma, ai dice, si -.iene eosì a creare una dop- 

pia categoria di insegonnti socondarl. Por quelli 
di prirn' ordini' si fanno concorsi speciali, por 
quelli di saecnd' ordine eoncorsì generali. A me 
non pare che qaesta sia una forte obbiezione, 
come pare all' Ufftcio centrale. Questo non è 
che il rieonosciroonto del vero stato delle cose. 
Per quanti Uffici centrali possano aìfermare il 
contrario, nessuno po\rà persuadermi che Na 
poli eia uguale a Caltagirone (dico Caltagi· 
rene, perchè questo è l'esempio portato daU' il 
lustre caltagironcse mio carissimo amico Ar 
coleo); r Arcoleo stesso, eh~ è di. Caltn~irone, 
sta a Napoli perchò preterìsce di starvi. Dun- 

' . l que nessuno al mondo potrà paregg~are a cune 
località d' 'Italia con lo altre ; la dìnerenza è 
un portato delta geografia, della storia, ~ella 
statistica 6 di tante altre cose che non dipen 
dono dalla volontà del Parla.monto, Or se le 
due categorie vi saranno sempre~ è ~olto me: 
_gliG rìconoscerle, 1:.fllnchè i nostri ordmament1 
corrispondano al vero stato dolle cose. . 
Aoo~sse ~due categorie, non c'è però-ragwne 

di trattare diversamente l' ammis:>ionc ai con· 
corsi per l'una e }ler l'altra, porchè si presen· 
te:.-anno al concorso genoralil tutti coloro che 
hanno una certa. fretta d'oco1111are la cattedre 
di qualunque natura esse eia.uo, e di qualun 
quo categoria; .aspette:anno m'fe~~ l co.ncors1 
epeciali gli altri e~~ si s~nton~ piu ~ùr~1, che 
8000 

forse occupati in altri studi. Ma 11 cimento 
vero ed efficace è quello del:' esame, .è qu~li1~ 
del concorso. Conviene che 1 concorsi speciau 
· fatti sepa~atamente, perchè devono es· siano .1 . • 
sere più severi. , videutemeute 1 premio e mr.i;· 
giort>, e quindi In forza di c?loro cho coucor· 
rono de'\'e dimostrarsi m11g:;1ore~ ') 

" l.J 

. Quc~i con~orsi dovranno essere rigorosi, e 
io des1ùerere1 che. fosse inserito nella leggo 
ciò_ che hl\ proposto l'onor. senAtora Ztunbini 
cioè che debbano esser& somprq per· titoli ~ 
per esami. · 
L'Ufficio centrale nota nella sua rclazion~ 

che questo sistema dci concorsi Fpcciali per le 
cattedre princip!.li è da più anni in liso e ha 
fatto buona pnva. 

N-On sempre però è stato in us~ egualmente· 
si tratta di oons1rntudine un po' varia, un pJ 
saltuaria. lo poi non direi che l'esperienza sia. 
stata scmp~e buona. Avendo io preso . parte, 
come csa1mnatore, a qae:3li concorsi non posso 
dire che il sistema abbia sempre ù~to buoui 
frutti; e ciò appunto perchè a' invitavano ai 
concorsi speciali aoltauto gli insegnanti dello · · 
scuole medie governative. 

Già-ebbi occasione, nella seduta di sabato 
scorso, di dire che in uno degli ultimi concorsi . 
in cui io faceva parte della Commis~ione esa: 
minatrice, ci siamo trovati nella necessità di 
dover designare come vincitore uno solo doi 
concorrenti, per non dare uno schiaffo a tutto 
il Corpo insegnante, Gichiarando che nessuno 
era degno della cattedra; mentre noi della Cùm· 
missiouc avevamo la coscienza che fra coloro 
che muniti ~cll:i. laurea in kgge avrebbero po: 
tt.to avere mteresse a presentarsi a quel con- 

. corso, si sarebbe potuto fare una larga scelta. 
di giovani di primo ordine. Quella esclusione 
ha certamente privato delle persone più idouce 
l'inS<'gnameuto di una Ùlllle più importanti ma· 
terie in una delle principali città d'Italia. 
Questo è ciò cho mi spaventa e che sì deve 

evitare in tutti i modi. 
llisogna ricercare sempre il migliore e su 

bordinare ogni provvedimento a questa. ricerca. 
del miglioro. o 
_Questo io ripeterò sempre per tutta Ja m:a. 

vita; questa. è la persuasione, per cbi mi sono 
dedicato ali' insegnamento .e per cui ritcn "O che 
la mia profossione sia Cra le più onor;voli e 
decorose. (E.missimo). 
Che male può fare, che ai aprano questi con 

corsi aucbe a coloro che non si trovano nel- 
1' insegnamento 1 
Si dice che si t11glia la strafa agli ins<.'goanli 

dello .scuoio. gove~nath·? e che si impedisco 
loro l ascensione a1 posti migliori. 

So veramente si im pedissc loro l'ascensione 
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ai poeti migliori, ciò significherebbe che gli 
insegnanti reclutati coi concorsi generali sono 
scadenti: e non ci sarebbe di meglio che aprire 
nuovi concorsi per fare entrare nuovo perso· 
nale di maggior valore. 

Ma quell'impedimento non esiste. Quando il 
concorso fosse aperto a tatti, vi si presente 
rebbero anche gli insegnanti che già occupano 
altre cattedre, e se il concorso fosse per esami 
e per titoli, come io propongo e sostengo, l'es 
sere stato insegnante altrove sarebbe certa 
mente un titolo di cui la Commissione dovrebbe 
tenere conto, e sarebbe anche una preparazione 
efficace a quella lezione, a quella prova orale 
che deve costituire parte dell'esame di concorso. 
Sarebbe così doppiamente facilitala la via ai 
'nuovi insegnanti delle scuole governative; che 
se poi essi saranno tuttavia superati dagli al 
trl, ciò signillcherà' che questi · valgono più 
di loro.· 
In questa materia, quando io trovo chi vale 

di più, non posso avere riguardo a chi vale 
di meno. 
Questa ò la ragione, per la quale io propor 

rei addirittura che a questi concorsi si ammet 
tessero non solo gli assistenti, i professori delle 
scuole pareggiate, o altre categorie di studiosi, 
oltre coloro che già Insegnano, ma che si ri 
chiedesse per l'ammissione soltanto la laurea 
come nell'articolo 3°, aggiungendo però che 
questi concorsi- dovranno esser fatti per titoli 
e per esame. 
Un'ultima osservazione. In quest'articolo 6 si 

legge la clausola relativa alla pubblicazione 
degli atti del concorso, che si riconnette alla 
discussione che abbiamo fatto a proposito del 
l'art. 2. Se il concorso si apre a tutti, come io 
desidero conformemente all'opinione espressa da 
parecèhl altri oratori, credo che gli atti si 
debbano pubblicare; se invece, cosa che vor 
rei pensare solo per dannata ipotesi, dovesse 
essere volato il progetto come è proposto dal· 
l'Ufficio centrale, credo che la pubblicazione 
dovrebbe togliersi. Se il concorso si restringe 
agli insegnanti che sono in cattedra, non è 
opportuno che la loro eventuale non idoneità 
sia pubblicata, perchè essi sarebbero posti in 
una posizione insopportabile di fronte ai loro 
discepoli. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

. . 

ARCOLEO. Parlo per esprimere il danno che 
produce una tesi quando è sostenuta da uomini 
di molto ingegno e dottissimi. Si tratta· di cosa . 
semplice, mantenere il principio largo di dritto 
comune; ammettere· al· concorso tutti, o fare 
delle restrizioni? Accettare integro l'articolo, 
salvo qualche "piccola modificazione che l'Ufil· 
cìo centrale avrebbe potuto consentire o sop 
primerlo t 
L'amico Scialoja propone un emendamento 

che in altri termini potrebbe significare sop 
pressione dell'art. O. 

Voci. No, no. 
ARCOLEO. E mi spiego. Egli, oltre i profes 

sori di carriera come già li ammette l'Ufficio 
centrale, vuole ammessi tutti quelli che hanno 
la laurea od il diploma, come propongono altri, 
poi gli assistenti come hanno sostenuto i se 
natori Righi, Ponsiglioni e Cannizzaro. Do· 
mando io se questo non è la soppressione del 
criterio fondamentale so cui si poggia l'articolo. 
- Io non credo che l'Ufficio centrale ·si vorrà 
contentare dei residui passivi di questo arti 
colo, che si ridurrebbe a qualche inciso senza 
contenuto. 
La vera tesi è questa, o sopprimere il prin 

cipio o mantenere l'articolo salvo alcune mo 
dificazioni. Credo che gli oratori partano da 
un presupposto astratto e teorico. Quasi tutti 
hanno parlato di questi bravi giovani che co 
stituiscono il vivaio nuovo nei centri più im 
portanti. Ma forse è loro· impedito fin da ora 
di presentarsi al concorso generale, e di aprirsi 
una carriera? E poichè non è il caso di fermarci 
a quest'.anno, ne avremo ancora per lunghi 
anni di tali speranze che si potranno attuare, 
poichè coloro che entrano nelle Università 
avranno modo di potere occupare le cattedre. 
Dobbiamo ammetter~ come presupposto che nel 
concorso generale, che si apre in quest'anno, 
non si presentano i bravi giovani che formano 
quel tal vivaio? Salvo anche a venire a que 
st'altra ipotesi; questi giovani che oggi sono 
tanto bravi e speranze della cultura della scuola 
italiana, di qui a 4 o 5 anni saranno così ìr 
ruginiti da non poter sostenere la gara con 
quelli che banno il merito di esser più freschi. 
ma in questi casi si dovrà ammettere una virtù. 
di calendario piuttosto che d' indirizzo. 

Aggiungo qualche altra cosa. Noi ci preoc 
cupiamo sempre di quel tale ingegno, ed io 
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ripeto che l'ingegno, anche quando., sia alto 
ed ec.cci:ionale mi preoeeapa di _piu, perchè 
I' Iugegno disgiunto dal tirocinio è per sè stesso 
dispotico, resta unilaterale ~ doude quella tale 
frase laììna indulget ingenio di Orazio, 
Quel hle insegnante di mirabile ingegno si 

prececnpa più di. sè che. d.egli altri e fa le 
zioni come monologo, piuttosto che eome dia 
logo; invece fa parola dell'insegnante deve ap 
partenere per metà a chi la. pronuncia e per 
metà. a ehi l'ascolta, deve essere integrata in 
modo che nell' animo e nel cervello dei gio 
vani si senta come vibrare lo stesso animo e 
lo l!tesw intelletto dell' insegnante e allora. si 
hanno lo idee, la fede, la scuola.. 
Noi siamo abituati a considerare il cervello 

dell'alunno come una specie di deposito che · 
deve raccogtiere quella tale quantità di . con 
cetti, senza comprendere che l'insegnamento 
è buono non soltanto quando allarga. le idee, 
ma quando stimola la volontà e spinge &I 
l' azione, quando l'alunno si sente, all'unisono 
con l'insegnante e per questo vi è bisogno dello 
idee semplici. 1 • 

Mi spiego. Io non parlo di tendenze o di me 
todi, park> come nomo di senso comune, che 
osserva le cose senza preconcetto. 
Ho visto tante volte presieduta una: grande 

azienda da un individuo che dicevano di gran 
valore. L'azienda è fallita. Qualcun altro messo 
a capo di un'importante amministrazione; ma 
ne seguiro'no irregolarità ed abusi. Qualche al· 
tro è stato chiamato a dirigere dei grandi or 
ganismì, tn argomento artistico, scientifico,· 
letterario ecc. Tali organismi caddero o decad 
dero, ma Il pregiudizio li assolse per l'aureola 
dell'ingegno I (Si ride). 
Orbene noi qui nell'art. 6 dobbiamo avere 

di fronte non soltanto I' Inscgnameuto ma la 
scuola. l\Ia questa è lavoro, tirocinio;' produ 
zione, quindi andiamo nn po' a passi lenti in 
questa classificazione. · · · . 
Innanzi tutto dove è il pericolo dì un. con 

corso speciale aperto a quelli che rappresen 
tano l'~lile d13ll'insegnamento per l'esperienza 
che ne banno dato 1 . .. . 
Di qui a poco si do:rà. procedere a vo~are 

delle disposizioni eh~ r1~u~rdano una maggiore 
vigilanza sui metodi di insegnameuto cd al 
lora avremo una maggiore garanzia per tutto 

Di•cus•lonl1 f. 3-&8 

l'andamento della scuola media. Ed aggiungo: : 
il pericolo maggiore ò nella così detta mono 
grafia. Tutti i giovani d'Ingegno fanno mono- 
grafie. (Si ride). . 
. Qundo vanno ad assidersi come insegn3.nti 
ìn un centro Importante; la. traettonia dello 
loro idee nen ha come punto di arrivo il. cer 
vello dei giovani, ma passa sulle loro teste, 
perchè hanno- di mira una meta più alta, I' U 
niversità. 

E cosi abbiamo dai professori valorosi, eome 
scrittori, che danno delle ottime pultblicazioni 
e per i quali molto più facile è la lento d'ia 
grandimento della stampa che li designa come 
individui eccezioualì, ma. come scuola- essi of 
frono minor garam:ia di. quegli altri che inse 
gnano da anni in auro città. 
EJ aggiungo : . dobbiamo ritenere che il 

concorso generale sia un concorso d' ìndul 
genza plenaria, vale a dire- che non presenti 
gareuziej Un concorso in cui il merito· sia 
quasi a suffragio universale che tutti. i giovwi 
che si presentano vengano graduati con una 
grande facilità 1 E qui prendo argomento dal 
l'osservazione dcl collega Scialoja. che dìce ; 
Per questi concorsi per le grandi eiìtà.io vorrei 
dcl rigore. Vorrei- che i coaeorsì si fosscre per 
titoli e per esame. Qui. mi pare che eì esca 
fuori dell'argomento poichè non BCAltanto si 
vuole il criterio dcl titolo ma anche qu.cno dal 
l'esame. E quest.o pcrcl1è 7 per &\'ere il docù 
mento dell'esperienza. E allora por qual motivo 
e negato concorrere a quelli che e[cttivamente 
insegnano e ne danno la prova? 
Nò vafo il paragone dci professori di Univer 

sità. Si è detto: i giovani sono liberi di concor 
rere alle cattedre t:niversit.arie. 
Ma credete voi cho sia lo sles90 l'insegnante 

di scuola ruodia e linsegnante di Uuivecsità r 
Quest'ultimo, Sjieqialment• in certe wat-erie, 
non dà che lo linee direttive, dà l'impulso, af 
fina le attitudini; quell'altro invece viene in 
certo modo a seguire via ~a. nel suo tirocinio 
lo sviluppo della facoltà dei giovani e al tempo 
stesso crede di fùrmare quel nucleo di cogni- . 
:zioni che poi;sano poco a poco co11tituire quello 
che nn tempo si disse l'umanesime, e eh.., rap- 
11resent.a la cultura generale media che devo · 
servire a lutti. Eù allora non deve essere molto 
stran!'- anche 1' ipotesi d'individui che possono. 
benissimo concorrere per cattedre universitario, , 

· C4 
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ma non presentino altrettanta attitudine per i 
concorsi alle scuole medie. 
Altra osservazione,' e qui mi rivolgo all'Uffi· 

cio centralo. 
Si è accennato 'nell' art, 6 alle sedi più Im 

portanti. In una legge è certo pericoloso fls- · 
sare dei nomi; · perchè classificare le sedi più 
importanti nominativamente potrebbe essere 
pericoloso od anche in certo modo offensivo. 
Ma allora domando ali' Ufficio centrale: ·come 
si farà a distinguerle' Lo determinate nel re 
golamento? · 
Anche questo sarebbe grave, poìchè vi deve 

essere una 'Ilnea di distinzione fra le cattedre 
da attribuirsi col concorso generale e quelle al· 
tre da conferirsi coi concorsi speciali. 

La nota specifica tra le sedi più importanti 
e quelle meno importanti, ha un valore o co 
stituisce la ragion di essere della .differenza 
che non può abbandonarsi in balia del potere 
esecutivo. 

Bisogna fissare il criterio: sarà quello della 
popolazione scolastica delle città in cui sono 
gl' Istituti, ma ad ogni modo desidero saperlo. 
Oltre queste ragioni ve ne sono altre che po· 

trebbero riferirsi agli assistenti e che riguar 
dano l'articolo già votato nella Camera, che· 

. ammise l'incompatibilità di assistente con quello • 
di insegnante. 

. Per tutto il complesso delle ragioni da me · 
Indicate o da altre con tanto maggior valore 
accennate, mi permetto di fare 'una proposta, 
a cui credo possano accedere tutti, quali che 
siano le loro opinioni; cioè che si passi oltre, 
e.I intanto si sospenda la votazione del!' arti· 
colo, affiuchè l'Ufficio centrale abbia tempo di 
concordare col ministro qualche emendamento, 
in cui si rispecchi la discussione già. abbastanza 
larga fatta oggi. · 
Così; in principio di seduta domani, si potrà 

con facilità e con maggiore serenità votare l'ar- · 
ticolo stesso. · 

RIGHI. Domando di parlare.· 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare il sena· 

tore Righi. 
RIGHI. Ho chiesto la parola per rispondere 

al senatore Mos!lo. · 
Egli ha dichiarato che sarebbe d'accordo di 

mantenere nella dizione dell'articolo il divieto 
agli assistenti di essere in pari tempo profes 
sori di scuoio secondarie nelle scuole di città. 

Ora io credo· che su questo punto abbia per· · 
rettamente ragione. Gl' inconvenienti che la· . 
menta li lamenterei anch'io, ma non posso non 
rammentargli che questo non potrebbe non pìa-. 
cere ad altri; per esempio agl' insegnanti di · 
matematica, per i quali sarebbe desiderabile · 
e da temere questa carica di qualche ora set- · 
ti manale· che assumesse un assistente nella 
scuola secondaria. ··. ·- 
Può darsi che mi sbagli; i matematici rispon 

deranno; ma bo voluto rispondere alì'Tnterro-« 
gazione del senatore Mosso. Io ho presentato · 
un emendamento, ma queste che ho presentato, 
è quello che ho detto di secondo grado, più re 
missivo; tengo che si sappia che la mia pro 
posta è questa: che chiunque possa essere am 
messo al concorso. 
D'OVIDIO E. Domando la parola. 

. PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
D'OVIDIO E. Non posso non parlare. Mi 

trovo in una condizione speciale: quella di avere 
a dirigere negli studi matematici una numerosa 
scolaresca. È precisamente dove la scolaresca 
è più numerosa, che l'utllcio dell'assistente di 
venta più necessario e si esplica veramente in 
tutta la sua efficacia; mentre poi si presenta 
in tali disagevoli condizioni, da dover tener 
serio conto del miglior · modo come organìs 
zar lo. 
Ora/ mettendomi da questo necessario punto 

di vista, debbo dire che io non permetterei, 
per esempio, che il mio assistente insegnasse 
in una scuola secondaria; non lo permetterei, 
perchè ho bisogno di averlo a mia disposizione, 
BO non come in un laboratorio per tutta la gior 
nata, ma pure con tale intreccio di ore, che, 
so non potessi disporne con molta larghezza, 
mi troverei assai impacciato. 
Una scolaresca, poniamo, composta (e non è 

mera ipotesi) di centosessanta o di centosettanta 
scolari, che deve essere affidata ad un assi 
stente , il quale deve fare delle interroga 
zioni, deve assegnare dei problemi da risolvere, 
devo farne discutere le soluzioni; una scola 
resca così numerosa non la si può affidare tutta 
intera simultaneamente ali' assistente; bisogna 
dividerla in isquadre, affinchò non si riduca 
l'esercitazione ad un prolungamento della le 
zione pubblica. Vedete allora che il· numeri> 
dello ore di lavoro dell'assistente diventa con 
siderevole. Non solo: siccome gli esercizi del- 
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l'assistente di nna data materia .bisogna intrec 
ciarli cogli esercizi degli assistenti di altre ma 
torie, la compilazione dell'orario diventa certe 
volte uno di quei rompicapi, che non potrei 
desiderare di proporre se non ai miei nemici, 
dato che ne avessi; e peggio sarebbe se biso 
gnasse coordinare l' orario a quello di un altro 
istituto. · 

Ecco perchè io, senza voler pronunziare un 
verdetto assoluto, perchè ci possono essere 
condizioni specialissime, affermo che quello che 
il collega Mosso ed il collega Righi .hanno 
.detto, a proposito degli assistenti delle cat 
tedre sperimentali, vale anche pcr:le cattedre 
di matematica. 
E poichè ho la parola, non ne abuserò cer- 

, tamcnte; ma voglio dichiarare che io mi as 
socio a coloro i quali vogliono aperta la "fia a 
questi concorsi per i grandi centri di studio, 
anche agli assistenti e liberi docenti. E vado 
più oltre; io desidero che la porta eia aperta 
a tutti. Solo ·che, quando la porta !l'avete a· 
perta, bisogna che prenJiate le debite garanzie 
perchè v'entrino i più degni; ma fate che tutti 
si possano fare avanti. 
Bisogna. considerare che, in sostanza, noi qui 

stiamo affaticandoci ad aggiustare un slstenia 
che presenta. un certo vizio in sè; ed è questo, 
che mentre per entrare nell'insegnamento medio 
si richieda il concorso, poi si crea un altro con 
corso quando uno è già entrato. Ma quando 
uno è già entrato neli' Iuseguameuto ~~dio ed 
ha fatto le sue prove iu esso od altrove, se uon 
fossimo sotto questo incubo di diffiJenza verso 
l'amministrazione centrale, dovrebbo essere 
l'amministrazione centrale, suffragata dall'opi 
nione dei più valenti e più imparziali, che .do 
vrebbe decidere sul pa:>saggio~ da una sedo 
minore ad una più importante. Se noi vogliamo 

· far punto e da capo, facciamolo sul scrio, Iac 
ciamolo completo. EJ allora vi slano pure due 
·~oncorsi; ma ciascuno di essi si muova nella 
sua sfora, ed entrambi non s'impaccino vicen 
devolmente fra loro. _ 

CEIUWTI V. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CEIUWTI V. Dnl punto di vista della pratica 

io alcuni eas] potrei essere d' accordo colle 
. idea espresse dal collega seuatore D' Ovidio, 
cioè che, anche per l'insegnamento della. ruate 
matica, poichè la quest.iono ormai verte su di 

que.sfa, .non ~O~\"enga in.genere di concedere 
agli assistenti dì. essere, insieme .insegnanti. in 
scuole secondarie; ma. consentirà il -colleca 
D'O · 1· h I I:) VJUIO,. C e non è .Opportuno di affermare 
questo concetto assoluto nella legge. Gli .aasl. 
stenti .univereitar~ sono di libera scelta dei pro 
fessori .. Quando d professore. assuma .un assi 
stente, gli può imporre quegli obblighi che 
crede: può inoltre non. conservarlo o non con 
fermarlo nell' ufficio se vien meno alle condi 
zioni sotto le quali Ca nominato. Nulla impedisce 
che gli proibisca di accettare inseguamenti in 
scuole pubbliche o in scuole private, massime 
se avrà bisogno dell'opera del!' assistente in 
misura talo da assorbire tutto il suo tempo, 
ma pronunciare io una legge questa specie di 
ostracismo mi sembra . cosa inopportuna cd 
eccessiva: tanto più che \"Ì sono varie categorlo 
di funzionari, come, ad esempio, gl' ingegneri 
del Corpo delle miniere o dol Genio .. civile , 
cd ora anche gli . ingegneri delle Ferro· 
vie di Stato, i quali possono, nientemeno, 
esercitare il magistero in Istituti superiori. 
E riconoscerà il collega D~ Ovidio che qui si 
tratta di una categoria . di persone talmente 
impegnate nei loro uffici. da conservare poco 
tempo per le funzioni di insegnante. Eppure 
la Jcgge sul cumulo. degli impieghi non li escludo 
da mansioni tanto disfarmi dalle loro mansiGui 
ordinarie. Ora sarebbs cosa strana che una 
esclusione in forma tanto tassativa fosso invece 
sancita a carico degli insegnanti dello scuole 
secondarla e degli assietontt dello Università. 
Quindi praticamonta, .pur essendo in tesi cene 
rale d'accordo con quanto hanno detto l~ on~ 
revole D'Ovidio riguardo .agli assistenti dolio 
cattedre di matematica, e l' 011orernle ?ilosso 
_riguar~o agli ~ssistenli delle cattedre speri~ 
mentali, lascPre1 alla discrezione e alla prudenza 
dei professori universitari dipermettere 0 di 
vietare ai propri assistenti di accettare foel'.'no. 
namenti nelle scuole medie od altro uffido. 0 

. DEL Gll!,D!CE, refotore. Domando, la parola. 
PRESID!!.~TE. H:i. facoltà di parlare. 

. D~L .GI.UDICE, , 1·tla~o1·e •. Il senatore ,Righi 
com1nc1ò il ~uq sp~ond1do discorso osservando 
eh?. la questione <l1b~ltuta in questa seduta, ha. 

. u~ 1mpo~taoza. m~gg1ore di quello che paia a 
prima vista; ed 10 ne couvengo, •. ma osservo 
pur~ cho la. stessa su!" importanza. ha fatto sl, 
che la questione esorbitasse dai ,·eri limiti entro 
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i quali doveva essere contenuta. Molte; gravi sltarlo e quello di professore di scuole medie 
conslderasioni sono )tate fatte; molti elevati e normali sono incompatibili >. 
pensieri sono stati espressi, ma se si fosse ba- L'Ufficio centrale del Senato composto (è 

· dato che si trattava di discutere e di giustifi- bene conoscere questa circostanza) di un ma 
. care una disposizione relativa ad nn articolo tematico, un chimico, un letterato, un filosofo 
di legge che riguarda l'istruzione media, anzi e un giurista, esaminò a lungo questo articolo, 
lo stato giuridico degli· insegnanti medi, alcuni e vide che l'emendamento presentava due punti 
di queàtì pensieri e considerazioni non sareb- deboli. L'uno, che la condizione por la quale 
bero rampollati da questo terreno. si ammettevano gli assistenti era in contrad 

. Ora io credo opportuno, perchè la discussione dizione- con l'articolo 3 del progetto ministe 
sia ravviata e mantenuta nei suoi veri termini," riale; l'altro, che la incompatibilità sancita 
di accennare brevemente alla genesi dcll'arti- · del!' ufficio di assistente con quello di profes 
colo e di quell'emendamento riprodotto da pa- sore nella stessa città non pareva giustificata 
recchi dei nostri colleghi. da ragione intrinseca, quando l'appartenere a 
Signori, l'art. 6, come fu detto altra volta, un laboratorio o gabinetto :scientifico era ap 

in sostanza non è che la consacrazione o tra- punto il titolo dell'ammissione al concorso. 
duzione in articolo di legge di una consuetu- Perciò I' Cilicio centrale unanime deliberò di 
dine la quale era già sorta da parecchi anni I sopprimere l'emendamento; e bisogna confes 
a questa parto. Essa ebbe lo scopo d'impedire sare che uno dei nostri commissari, il profes 
con la barriera dcl concorso ogni sorta di fa- sore Paternò, illustre chimico e direttore di un 
vorilismo nolle nomine allo scuole poste nelle Istituto con assistenti alle sue dipendenze, mal 
città principali. volentieri si arrese alla nostra deliberazione. 

• • I 
· Con ciò si volle raggiungere un duplice scopo: ma v1 s1 arreso, perchò vide anch'egli che 

;da una parte chiudere la porta ai favoritismi, l'emendamento stonava col concetto che inspi 
dall'altra assicurare ai migliori degli insegnanti rava l'articolo. 
un miglioramento non dico economico, ma mo· Ora si vuole riprenùere l'omenùamento stesso, 
raie, della loro posizione. Dopo il periodo di ma molte dello considerazioni fatte in sostegno 
tirocinio nelle città meno favorite, essi provando non calzano al caso nostro. Si ò pensato molto 
il loro valore in un concorso coi loro colleghi, alla scienza, ma non si è pensato abbastanza 
venivano a conseguire una promozione impor- alla scuola, nè si è badato alla difllcoltà di gin 
tantissima di ordine morale. Così si aveva an- dicare insieme Insegnanti in esercizio e per· 
che uu incoragglameuto, cd è quello che noi sono lo quali, quantunque fornite di titoli scìen 
vogliamo, ad accettare pure le sedi più lontane tifici, non si sono mai provate all'insegna 
nei centri minori, perchè in ti.ne non era pro-· mento. 

· elusa la via ai più valorosi di uscirne. Ecco la Prego i colleghi di consicleraro questa eìr- 
origine del. presente articolo. Il ministro Or- costanza I 
lanùo lo formulò nel suo disegno, e il suo sue- Le Commissioni giudicatrici dei concorsi nel 
cessore, onor. Bianchì, lo accolse e presentò nostro progetto sono diverse; altra è la Com 
alla Camera dei deputati. missione dei concorsi generali ed altra è la 

Senonchè, durante la dlseussloue nell'altro Ccimmissione dei concorsi speciali. Per questi 
·ramo del Parlamento, fu proposto l'inciso rela- ultimi la Commissione è più ristretta e per due 
tivo agli assistenti universitari, il quale passò ragioni: primo, perchè si tratta di giudicare un 
non senza contrasto, e dopo prorn e contro-. numero ordinariamente minore di aspiranti, e 
prova. secondo, pcrchò ai tratta di giudicare con un 
. Qllesto emendamento, è benorìcordarlo, suona criterio diverso, col criterio cioè didattieo. 
in questi termini: e ai concorsi speciali sono È il valore dimostrato nell' iusegnamento, la 

. ammessl, oltre gl' insegnanti stabili, anche gli sua efficacia, che deve- dare la prevalenze. 
assistenti universitari che in seguito a concorso· . Ora, io. domando, come potete imporre a tre 
fossero già, sUti precedentemente invitati ad, o quattro Commissari di giudicare comparati 
occupare una cattedra in una scuola del me-. vamcnte dieci o vonti insegnanti che hanno 
desimo ordini). _L'ufficio di assisten(<'.1uiver· esercitato il loro magistero da un tempo più 

• iJ . 
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o meno lungo," e dieci o quindici candidati 
nuovi atratla alla scuola e dci quali:non ai sa 
se abbiano- atUtudine o meno all'in.segnamontof 
Gli assiatenu pcrranno presentare tìtolì scìen 
titlci, memorie, ricerche di gran. valore, ma 
altro è una ricerca sclentìtìca, altro è l'attitu 
dine alla SC11ola, e specialmente alla scuola. 
secoudarie, 
Considerate ancora. che gli assistenti: (e parlo 

di questi, perchè su di essi si è rivolta prin 
cipalmente la discussione), se mirano all' inse 
gnamento, mirano in genere ali' insegnamento 
universitario .. L'ambiente in cui vivono, le per 
sone con cui sono a contatto, tutto li guida 
verso l'Università. Ma la scuola universitaria 
è ben altro della scuola secondaria. Quella è 
scuola. di scienza, di ricerca scientilka, questa 
non è solo scuola di scienza, ma anche di edu 
cazione. 
La scuola media non deve istruire soltanto, 

ma deve anche formar l'animo dei giovinetti; 
in una parola essa ha un fine essenzialmente 
educativo; ed avviene talora che I'ottimo scien 
ziato non è perciò stesso sempre ottimo inse 
gnante. 
Altre qualità. od alt.itudini ei richicùono ne 

gl' insegnanti di questa scuola oltre il possesso 
della scienza. Ciò posto, non sembra giusto 
porre coloro che mancano d'ogni prova didat 
tica alla pari cogli inaegnauti provelti. 

Ora altro è la scuola universitaria, altro la 
scuola secondaria; questo ponto lo ha già no· 
tato l'onor. Arcoleo, ma io v'insisterò ancor più. 

· Nella scuola universitaria vi ò la t>ilÌ larga rì 
cerca soientììlca senza alcun limite, non ei pensa 
che al progresso della scienza, qualunque dot 
trina può essere svolta e giustificata; ma nella 
scuola secondaria le cose son ben diver&e: qui 
non si clave mirare unicamente alla. scienza, ma 
a qualche cosa. all.co che non è in contradi· 
zìoue con la acienza, ma che è diverso dalla 
scienza. La scuola secondarla è un mezzo di 
comunicazione di aaie11za, m3- richiede altre 
attitudini,. contiene altri rapporti. 
Se si ammoLte l'eacezione per gli assistenti, 

non vedo- perchè non .si. debba ~atenda_rfa ad 
lt ··categorie· per cui 1 osserranone dei sena· a re , . d I'-' . l ù>Ti Righ4- Veronese, Scialo!a. o a .... circa. ~ 

. nza.di cowprenderv1 anche l protcescrt oon~enJ.e . . lb . d ti 
pareggiati, i miglio~i ~urea~1, 1 1 ~1. ~cet.n •J, 
quelli forniti di tiìolì d1 magistero, l gums 1 e 

S8 

economletì che fcequentarcno istituti di esercì 
: ~ioni. ecc. 
. Se non che, andando di questo passe, sfugge 
. la ragione specifica di questo articolo. Difatti. 
se delle sedi migliori non possono fruire,. come 
di un premio o promozione, gr insegnanti stessi, 
è meglio abolire i concorsi speciali, o far tutto 
dipendere dal risultato dei concorsi generali. 
Vuol dire che ai primi saranno date le sedi 
migliori, e agli altri le inforiori secondo l'or 
dine della graduatoria. 
L'onor. Francesco D'Ovidio diceva che ai 

tempi della su.a giovinezza. gli aspirantl allo 
scuole secondarie erano assai scarsi, ed. era il 
Governo che li cercava. Sta bene; questa per 
me è una circoBLanza di fatto la quale rail'orza 
la dispo11iz.ione contenuta nell'art. G. 
Al tempo in cui la domanda era maggiore 

dcll"offerta, si poteva ben procedere con un me• 
todo diveriilo o senza quellG guarentigie che si 
stabilirono più tardi. Ma quando, come al giorno 
d'oggi, una falange di laureat.i usciti dallo l:ni· 
versità domanda di entrare nell' inse:;namonto, 
non può servire lo etesso metodo di un tempo. 
Si apra a. tutti la stessa via e co11 lo stesse 
condizioni; si dia modo che il tirocinio didat· 
tico eia serio, e si procuri di sceverare quelli 
che mostrano vocazione vera dagli altri che en· 
trano nella. scuola media sol perohè non tro· 
vano di meglio al momento, ma col proposito 
di uscirne quanto prima. 
Noi vogliamo e\"itare questa condizione di 

coso, questa condiziono deleteria, la quale ronde 
intrinsecamente debole la. scuola. Noi Togliamo 
.lotara la scuola d'insegnanti i quali abbiano 
una vera vocazione, e che fissino in essa la 
mèta delle loro aspirazioni. 
La scnola media dev'essere fine a sè modo· 

aima.. Fiuchà gl' insegnanti non tengono ad 
e1111a, come ad una palestra sufficiente &Ila loro 
operosità, la. sc1.1ola non raggiungerà mai com 
pletamente il fine suo. A t:lle intento noi vo 
gliamo migliora.re la. condiziona economica del 
corpo insegnaute. 
In oor.elusione, per non dilungarmi - e potrei 

aggiungere altre argomentazioni - noi crediamo 
che a. mantenore il giusto e vero scopo che 11i 
vuol oouseguiro ooll' art. 6, non bisogna inso 
rirvl una disposiziane la quale per noi etuona 
col concetto fondamentale dell'articolo. 
Noi dcll' Ufficio centrale manteniamo ferma 
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la formula dcl nostro articolo, e crediamo che 
non sia da approvare nessuno degli emenda 
menti più o meno larghi proposti dai v,ari preo 
pìnantì, 
Anzi la stessa latitudine che si è data ad al 

cuni dei medesimi è per noi argomento di con- 
futazione. · 
. PRESIDENTE. Il senatore Villari ha facoltà 
di parlare. 

VILLARI. Mi scusi il Senato se a quesL' ora 
così tarda io prendo la parola, ma sarò bre 
vissimo. Vorrei fare una domanda a coloro elle 
banno sostenuto che l'articolo 6 deve rimanere 
com'è, e si meravigliano di quelli che sosten 
gono l'opinione contraria. Io domando: come 
mai tanti insegnanti di tutte le materie si ri 
scaldano tanta in questa questione 1 È possibile 
che siano tutti ipnotizzati? Ci deve essere una 
ragione. ·Vediamo qual' è questa ragione per 
discutere con cognizione di causa. E l'altra do 
manda che vorrei fare è questa: io ho sentito 
molte osservazioni giustissime cd acutissime 
tanto dell'onor. Arcaico quanto dell'onor. Del 
Giudice, i quali hanno provato che I'attitudìne 
ad insegnare non è la stessa che l'attitudine 
scientifica, perchè vi può essere uno che abbia 
una grande disposizione alla scienza e non u 
guale capacità nell'insegnameuto. Ed è vero. :Ma 
è possibile che lo Commissioni nominate per i 
concorsi non capiscano lutto ciò, e non cerchino 
di assicurarsi coll'esame, che si deve pur fare, 
so questi giovani valorusi nella sc'1cuza. hanno 
altitudine anche all'insegnamento? Certo quelli 
che non hanno insegnato, dovranno fare la prova 
di una o più lezioni. Credete pure che questo 
sentimento giustissimo di dover tener .conto dci 
diritti di coloro che hanno insegnato, e la per 
suasione che questi diritti debbono essere ri 
spettati sono comuni a coloro che fanno parte 
dello Commissioni esaminatrici. Chiunque di noi 
si troverà in una Commissione, dirà certo: ma 
il tal candidalo insegna da 10, da 20 anni, 
bisogna tenerne conto: la scienza ha i suoi di 
ritti, ma anche l'esercizio nell'insegnamento 
ne ha. Non dobbiamo dividere gli uomini in 
categorie, per scegliere poi solo quelli della 
categoria che ci fa. più comodo per la tesi che 
vogliamo sostenere. Qual' è la ragione per cui 
tanti professori si sono riscaldati in questa 
questione l Io credo che la ragione sia princi 
palmente questa: che, se dobbiamo tenor conto 

. ' . 

della scuola, se dobbiamo tener conto degli as 
sistenti, dei laureati e dei provetti insegnanti, 
dobbiamo tener .conto sopratutto della. cultura 
scientifica del ·paese. (Bravo). Perchè è vero 
che la scuola è una cosa, come dice l'onor. Del 
Giudice, e la scienza è un'altra; ma. la scuola 
è fatta per la scienza, e, se abbassate la scienza, 
abbassate la scuola. Io credo che di ciò sopra 
tutto bisogna .tener conto, e senza far ragiona 
menti lunghi, senza ripetere le cose che. son e> 
state già dette da molti con tanta eloquenza, 

· io esporrò solamente, in brevi parole, quale è 
il resultato della mia esperienza. Quando l'ono 
revole senatore D'Ovidio ha parlato di quei 
tempi in cui i concorrenti alle cattedre erano 
assai minori dci posti, ed il Ministero offri va 
perciò le migliori residenze ai giovani di mag 
gior ingegno, l'onor. Del Giudice ha risposto: 
questa è una prova in favor nostro. No, non ò 
una prova in favor vostro ... 

.MORANDI, presidente dcll' Uf/i.cio centrate, 
Perchè c'erano meno favoritismi. 

VILLARI .•.• Vengo ora ali' esperienza che 
ho fatta io, e mi spiego con un esempio. Io 
ho osservato· che quando i concorrenti erano 
pochi e i giovani andavano alle migliori resi 
denze, quelli elle erano stati i più valorosi nella 
scuola, riuscivano a distinguerei grandemente 
nella scienza, come si erano distiuti nella 
scuola. Invece è qualche tempo elle io ho os 
servato (e l'assicuro sulla mia coscienza) che 
molti dei migliori alunni, mandati ad insegnare 
nelle peggiori sedi si inaridisoono, si scorag-. 
giacono e finiscono spesso- coli' abbandonare 
la scienza, e di questi ne conosco mÒlti. Mi 
sono [più volte domandato: come mai questi 
giovani, che mostravano tanta attitudine, adesso 
si perdono, si scoraggiano, cadono nell'oscu 
rità 1 Non più tardi di ieri ho ricevuto la let 
tera di un giovane valoroso che si era dato, 
con grandissimo successo allo studio della sto 
ria bizantina, e che .ora è stato mandato in un 
piccolo paese. Gli avevo domandato: .Che cosa 
fate 1 Mi ha risposto: Ho abbandonato gli studi, 
perchè qui non trovo un libro, non uno con 
cui parlare; cerco di prender moglie e dar le- 
zioni privato (Ilarità). · 
Non bisogna dunque da nessun lato .esage 

rare. Io riconosco il valore di ciò che dicono l'o 
norevole Dcl Giudice e l'onorevole Araoleo con 
molto acume; ma dico elle la verità di ciò che 

' 
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-essi dicono è così manifesta che tutti la ve 
dono e·tutti ne tengono conto. 
Noi dobbiamo cercare di promuovere la 

scienza al pari ·dell'istruzione. L'una cosa è ne 
cessaria all'altra. Io sono persuaso che il dire 
ai laureati migliori: voi potete concorrere an 
che alle cattedre che sono nelle grandi città, 
non presenta nessun pericolo quando si nomi 
nano bene lo Commissioni. Non c'è da temere 
che i professori esaminatori non tengano conto 
dei titoli, dei diritti degli insegnanti' provetti. 
L'escludere affatto i giovani laureati, il met 
tere tanti vincoli a me pare inopportuno. E 
non aggiungo altro. ( Vit'e approvazioni). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 

torere Canuizzaro. 
CANNIZZARO. ~ stato molto notato il calore 

che noi cultori di scienze poniamo in questa que 
stione, e ne abbiamo ragione. Io nella mia car 
riera mi sono molto spesso occupato dell'istruzio 
ne secondaria. Ora io faccio una previsione sulla 
quale desidererei di richiamare I' attenzione 
dell'Ufficio centrale. La mia previsione è che, 
se lascìate il corpo degli insegnanti secondari 
senza pungolo per perfezionarsi e senza i mezzi 
di poterlo fare, voi avrete di qui a poco iempo 
una decadenza, di cui non dirò che ci sono già 
i segni, anche attualmente ... 

Yoci. Ci sono, ci sono, ci sono .•. 
CANNIZZARO .•. È molto probabile. 
Per fermare tale decadenza. non e' è altro 

mezzo che obbligarli a concorrere con giovani 
cultori di scienza che sieno estranei. Se ciò non 
farete, Jo ripeto, voi avrete i~ breve a consta 
tare la decadenza del nostro insegnamento se· 
coudar.o, ( Apprcf:'azioni). 
Per ciò vi dico: badate e badate bene, quando 

aprite dei concorsi fate in modo che i professori 
in attività siano spinti a prepararsi nel miglior 
modo possibile, fate eh' essi sappiano che a- 

, vranno di fronte concorrentì nuovi che vengono 
ùa altre sorgenti. · 
Quando nei concorsi voi date un giusto peso 

·ali' abilità. didattica dimostrata nell'insegna 
mento, non correte alcun pericolo che il me· 
rito degli insegnanti in attività non sia rìcono- 
scinto. · · 
_ Ma se voi non date la possibilità, che cle 
menti nuovi si introducano nell' insegnamento, 
non mi stancherò di ripeterlo, avrete in breve 
la decadenza. 

100 

L' insegnamento dei licei, specialmente per 
la parte scientifica, è abbastanza elevato. 
Per ciò mi limiterei ad introdurre solo alcuni 

elementi nuovi, elementi che danno di per se 
stessi guarentigia che sapranno compiere de 
gnamente il loro dovere, specialmente trattan 
dosi di persone che erano in certo modo già 
dedicate all'insegnamento; ma questa facoltà 
di concorrere io non la 'Vorrei estesa a chiun 
que si presentasse, come vorrebbe qualcuno 
dei miei colleghi; vorrei soltanto la possibilità 
che elementi nuovi ben preparati si potessero 
introdurre nel corpo degli insegnanti se 
condari. 
Ve l'ho detto; della decadenza noi abbiamo 

già i segni precursori, facciamo in modo che 
essa non si compia. (Approvazioni.) . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 

tore Moraudi. 
MORANDI, presidente delr Ufficio centrale. 

Essendo l'ora già tarda, parrebbe opportuno 
all'Ufficio centrale di rimandare la discussione 
a domani qualora il Senato consenta; vi sarebbe 
così il tempo di esaminare gli emendamenti 
e· di mettersi d' accordo con I' onorevole mi 
nistro. 
PRESIDE:'\TE. Questa è anche la proposta 

del senatore Arcoleo. 
Avverto ora che sono giunti alla Presidenza 

parecchi emendamenti: se il Senato non ha dit 
ficoltà a rimandare la seduta a domani, è inu 
tile che Il legga: li passerò direttamente al 
l' Ufficio centrale. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Mi associo alla preghiera dell'Ufficio centrale, 
che sia rinviata a domani la seduta. 
PRESIDENTE. Pougo ai voti questa proposta. 

Chi l'approva si alzi. ' 
(Approvato). 

Aonunsio di interpellanza. 

PRESIDENTE. Ora devo annunziare al Se 
nato che è pervenuta alla Presidenza questa 
domanda d' interpellanza del senatore Pisa: 
« Il sottoscritto chiede di interpellare il mi 

nistro dei lavori pubblici, per conoscere il pen 
siero del Governo sul nuovo valico alpino 

~ 
; ~' . 
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orlentale italo-elvetico, che sì discuterà pro- I Disposizioni ang?i stipendi e sulla carriera 
babilmente in !svizzera nel mese corrente per dcl personale delle scuole classiche, tecniche. 
decidere la scelta fra lo Spluga e la Greina ». e normali (N. 205); 
Pre;o l'onor. ministro Bosellì di partecipare Costituzione in Comune amonomo della 

. questa domanda d'interpellanza ali' onor. suo fr&zione di Capoliveri (Portoloagone) (N. 130); 
collega per i lavori pubblici. Costituzione in Comune autonomo della 
BOSELLI, ministro dell' istrusion« pubblica. frazione di Bibbona {Cecina} (N. 176); 

Mi darò premura di farlo. Istituzione dcl Cre1ito agrario per la Si- 
PRESIDEN'fE. Leggo l'ordine del giorno per cilia (N.221)> . . . 

Ia 11eùuta di domani: Norme per la. coneeasrene della cittadi- 
nanza italia.na (N. I78); 

Norme circa la costituzione dai Gabinetti dei 
ministri e dei sottoeegretarì di Stato (N. 199) > 

Costituzione in Comune autonomo della 
frazione di Treschè-Conca (Roana} (N. w). 
La seduta è sciolta (ore lB). 

Riunione degli Uffici per la loro costìtu- 
Alle ore 14.30: 

zio ne. 
Alle ore 15 seduta pubblica per In discus 

sione dei seguenti disegni di legge: 
Stato giuridico degl' inscgnanìl delle seno le 

medie, Regie e pareggiate (:'\'. 128 - Scgttito); 
Monumentale basilica di S. Francesco di 

Assisi (N. 222) ; 

Lioe1zlato per la eta11p1 n 17 lllJ'ZI 1908 Cere 11.15). 
F. Dliii LU10I 

llh:'OUO<-. dell'Ul!lclo dei R.NOCODU delle 18d11le po.bbllche. 
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XCIL 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - Comunicazione - Si approva la proposta del Presidente d'inriare condcçlianze 
al Senato dell' Arçcntinn per la morte del Presidente Quintana - Riprendesi la discussione 
del diseçno di legge: e Stato giu1"idico deçl' insegnanti delle scuole medie, Regie e pareggiate• 
(.V. 128) - All'articolo fi, che ieri e1·a stato sospeso, il senatore Pacinotti raccomanda la 
soppressione delt' articolo; parlano poi il ministro dell'istruzione pubblica e i senatori Del 
Giudice, relatore, Scialoja, che propone un emendamento, Ponsiçiioni, Dini, dell' Ufficio 
centrale, D'Oi'id10 F., Di Prampero e Arcolco, Infine, dopo una dichiarazione di -rato dei 
senatori Righi e Verone.~e, si approoa l' articolo F, con un emendamento proposto dal senatore 
Scialoja, da altri sottoscritto, e n()n accettato d1,/f Utttcio centrale - L'articolo 7 è appro-· 
valo con oggiunte proposte dal senatore Vet·onese, dal minist1·0 dclt' istruzione pubblica e 
dall' l.J(/lcio centrale - L'articolo 8, sul quale padano il ministro dcli' istrusione pubblica e 
i senatori Del Giudice, relatore, Scialofa, Tumma.çini, Arcoleo, De Cupis, è approvato con 
un emendamento proposto dal senatore Scialoia - Senza discussione si approva r articolo 9 - 
1;· accolto l'urticolo 10 con emendamenti proposti dal ministro dell' istruzione pubblica e dal 
l' l//ficio centrale - A ll' articolo 11 propone una t:m·iante il senatore De Cupis, la quale, dopo 
osservazioni dei senatori Del Giudice, relatore, Morandi, presidente dell' l.,'f(lcio centrale , 
Buonamici e Pie1·a11ton{. è emendata dal senatore Roux.- J,' i11te1·0 articolo 11, così modtttcato, 
è a71ptvvato - Si approeano infone t'articcto 12 con modutcazioni proposte dall' l'ff[cio centrale, 
l'articolo 13 senza ossercazioni, e t'articoto 14 con emendamenti proposti dai senatori ScialQja1 

Vi/lari e M(.wandi, rwesidente dt:lf l/f(ìcio centrale - li St'guito della discussione è rint"iato 
alla succe.~sit:'a tornata - Osse,..vazio11i dr:l ministro dell' ist1·uzirme pubblica sui lavori del 
Senato. 

Duciu&ionl, f. S..& O 1C2 

felicemente nn principino maschio stamane alle 
ore 10.40. Nascita quasi simultanea ai primi 
sintomi precursori. 

e D"ordine: I I Primo Aiutante di campo 
e MKNGOJSI FE!tR&TTI i.. 

La seduta è aperta- alle-ore 15 e 5. 
Sono presenti i ministri della istruzione pub 

bllca~-~della· guerra, <lella.-marina. 
:-:- FAilRIZI; segretario, dÀ .. lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale':è ap· 
provato. 

Comunicazione. 

Sicuro di interpretare i voti del Senato man 
derò le nostre felicitazioni agli Augusti Geni 
tori. (Denissi111u). 

Per Ja morte del Presidente Quintana. 

PRESIDENTE. Propongo al Senato d'inv;~ 
al Senato della Repubblica Argentina le i:}· 

"' :"· 

PRESIDENTE. Do lettura di un telegramma 
c~e ho ricevuto pochi momenti sono: 

e Ho l'onore di partecipare a V. E. che 
s. A. R. la duchessa di Genova diede alla luce 

.,,.-.. : I 

Tipografia del Seni · 
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condoglianze vivissime per la morte del Presi 
dente Quintana, capo di una nazione che è sem 
pre stata ed è sinceramente amica dell'Italia. 
Coloro che intendono di approvare questa pro 
posta, sono pregati di alzarsi. 

(Approvato). 

Seguito della diecuHioae del dieegno di legge: 
. e Stato giuridico degli ineegaaati delle ecuole 
medie, Regie e pareggiate> (N. 128). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del progettò di legge: 
« Stato giuridico degli insegnanti delle scuole 
medie, Regie e pareggiate>. 

Ieri, come il Senato ricorda, si iniziò la di 
scussione dell'art. 6. 

Ha facoltà di parlare il senatore Pacinotti. 
· P ACINOTTI. Se presso la fine dell'adunanza 
di ieri l'onor. relatore non avesse chiesto di 
conservare l'art. 6, a me parrebbe che l'insieme 
delle cose esposte dai senatori che parlarono 
nella seduta passata porterebbe alla conse 
guenza di domandare la soppressione completa 
dell'art. 6, perchè cominciando da quanto molto 
bene disse il senatore Righi, gli assistenti uni 
versitari non metterebbe conto di allontanarli 
dal concorso speciale alle sedi privilegiate o 
alle sedi migliori. Ma il senatore Righi stesso 
pensava, ed espresse anche, che molto miglior 

. cosa sarebbe stata non solo non allontanare 
dai concorsl speciali gli assistenti universitari, 
ma non allontanare· nemmeno alcuno che po 
tesse avere il titolo di laurea o i titoli richiesti 
per poter dare garanzie di attitudine oell' inse 
gnamento secondario. Questa maggior libertà 
venuo poi appoggiata dai successi vi oratori, fra 
i quali ricordo i senatori Cannizzaro, Scialoja, 
Veronese, ecc. Essi fecero propria l'idea del 
senatore Righi, richiedendo anche che non ve· 
nissero allontanati nemmeno dai concorsi spe 
ciali i giovani dotati di laurea \universitaria, 
di modo che si venne alla proposta per parte 
del senatore Scialoja di on emendamento nel 
quale veniva eepresso il desiderio che convenga 
aprire .i concorsi speciali a quanti posseggono 
le qualità scientifiche e didattiche che I' inse 
gnamento medio richiede. Ora questo, come av 
vertì il senatore Arcolco, toglie ogni fondamento 
all'art. 6, di modo che giustissima ftr la mo- 

' r.he egli presentò di rimandare l' arti· 

colo 6 ali' Ufficio centrale e al ministro, onde 
venisse modificato in modo da tener conto dei 
coucetti espressi nella seduta di ieri. E il se 
natore Arcoleo per di più fece avvertire, con 
molta giustezza, che la designazione delle sedi 
più importanti non può essere lasciata a un ar 
ticolo di regolamento. Se veramente si dovesse 
mantenere la distinzione fra sedi più o meno 
importanti, le sedi più importanti bisognerebbe 
designarle, mentre viene fatta la legge che sta· 
bilisce una distinzione; perchè il designare più 
o meno numerose queste sedi, così dette impor· 
tanti, porta un'efficacia diversissima all'art. 6. 
E così pensiamo quali "difficoltà porterebbe la 
designazione di queste sedi più importanti, se 
dovesse farsi qui l'esclusione di una o di altra 
città. Queste stesse difficoltà si presenterebbero 
anche a chi dovesse fare il regolamento. 

Questa designazione di sedi più o meno im 
portanti è cosa che può urtare molte suscetti 
bilità, sarebbe molto meglio che non venisse 
fatta, e ciò si conseguirebbe se l'articolo 6 ve 
nisse completamente soppresso, di modo che 
alla mozione dell'onor. Arcoleo di rimandare 
l'art. 6 al ministro e ali' Ufficio centrale onde 
lo modifichino, io crederei che al Senato con 
venisse di aggiungere la raccomandazione, che 
possibilmente l'art. 6 venisse completamente 
cancellato. E gli effetti di questa soppressione 
dell'art. 6 sono semplici e buoni. Per conse 
guenza ne verrebbe che pressochè tutti gli in 
segnanti secondari verrebbero dati per concorso 
delle sedi messe in concorso. Cosi i professori 
secondari, già in officio, vedendo qualche sede 
da loro desiderata vacante potrebbero, decidersi 
a concorrere, insieme con i' dottori di recente 
usciti dalle scuole e potrebbero cosi molto de· 
corosamente progredire nelle loro aspirazioni. 
Perché bisogua, come diceva benissimo I'ono 
revole Villari, avere fiducia nello Commissioni 
esaminatrici. I componenti le Oornmisaioui esa 
minatrici dei concorsi sono persone che hanno 
tutto il criterio necessario per dare il peso che 
merita alla carriera scolastica già fatta. In 
modo che i professori che avessero già una 
posizione stabile, che avessero già servito nel 
!' insegnamento, avrebbero in ciò un titolo va 
lutato convenientemente dalle Commissioni che 
li metterebbero facilmente in caso di ottenere 
ciò che desiderano circa la sede più conveniente 
per loro. · 

i : 
.... J 
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Ma poi, se anche ci fosse per caso fra i con· 
correnti qualcheduno che eccellesse per meriti 
scientifici in modo che la Commissione non 
desse il primo punto al professore di carriera 
già fatta, il professore di carriera, tuttavia, po· 
trebbe avere molto probabilmente, se non quella 
appunto delle sodi che più desidera, una sede 
migliore di quella che desidera di abbandonare. 
E poi, in tutti i casi, non perderebbe niente, 
anche se volesse restare alla sede che ha ac 
cennato di abbandonare, in quanto che potrebbe 
starci con tutto il decoro, avendo confermata 
dal concorso 'Ia sua eleggibilità, cosa che a 
meno di demerito la Commissione non neghe 
rebbe mai. 

E questo per rispetto ai professori di car 
riera, i quali non si troverebbero punto chiuso 
l'accesso alle sedi più ambite. Inoltre poi il 
poter concorrere liberamente, darebbe una ga· 
ranzia a tutti gli altri utilissima, anche per le 
sedi stesse più interessanti. Perchè in queste 
sedi più interessanti se, come accenna l'art. 6, 
non potranno andare che i professori provetti 
che hanno già insegnato per anni nelle scuole 
secondarie, si verillcherà che queste sedi inte 
ressanti avranno soltanto quei professori pro 
vetti; ma con gli anni anche la vigoria giova· 
nile scema, e questi professori saranno sempre 
meno euergici che non sarebbero quei giovani 
che hanno fatto da poco tempo gli studi e che 
sono ancora sotto' 1• impulso della passione del 
riuscire e del progredire. Di modo che sembra 
che l'art. 6, alle sedi più importanti farebbe un 
cattivo servizio perchè protegge soltanto i vec 
chi. Perciò io c~ederei che fosse preferibile che 
alla mozione del senatore Arcoleo che riman 
dava al ministro ed all'Ufflcio centrale l'esame 
ulteriore dell'art. 6 venisse aggiunta la racco· 
mandazione di sopprimerlo completamente. 
Io credo che il relatore non troverà troppo az 
zardata questa proposta, inquantochè potrà tor· 
nar meglio sopra le idee. 
Io credo anche che non insisterà troppo sul 

chiudere la carriera ai nuovi elementi, perchè 
infine la scienza è una, e non si deve tener se 
parato l'insegnamento secondario dall' inse 
gnamento superiore. I migliori professori uni· 
versitari finora sono venuti dall' insegnamento 
secondario; il dire che questo insegnamento 
deve essere fine a se stesso non va bene: biso 
gna che il professore dell'insegnamento secon- 

l 
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dario seguiti a studiare ed ad amare la scienza, 
nella speranza e col desiderio di andare all'Uni 
versità, e non bisogna chiudere in un'atmosfera 
ristretta ali' insegnamento secondario tutte Je 
sue aspirazioni. Questo ho voluto dire, sperando 
che gli onorevoli colleghi apprezzino siffatta ten 
denza, ed al loro alto senno rimetto molli altri 
argomenti, di cui non parlerò per non tediare 
troppo il Senato. Raccomando dunque che il 
rinvio dell'art. 6 venga fatto aggiungendo la 
raccomandazione che possibilmente questo arti 
colo sia completamente soppresso. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BOSELLI, ministro della pubblica isti·uzione. 

Conceda il Senato del Regno che io segnali la 
sua tornata di ieri, alla quale aggiunse oggi 
la sua parola il senatore Pacinotti, come una 
fra quelle che rimangono memorabili nei ri 
cordi della cultura nazio~le; fra quelle tor 
nate parlamentari che si l'T'pensano e si rileg 
gono. 
La scienza e le lettere rifulsero iert alla tri 

buna senatoria mercè interpreti il cui nome ap 
partiene ai fasti più belli non solo delle no· 
stre Università ma del pensiero civile, scien 
tifico, giuridico del nostro paese. Ebbero alte 
difese le ragioni della cultura e non meno alte . 
le ragioni della scuola, quando con sì efficace di· 
scorso, con sì fine acume i sonatori Arcoleo e 
Del Giudice ne rammentarono gli uffici, ne 
invocarono i benefizi in ogni parte d'Italia, a 
vantaggio di tutta la gioventù italiana. 
Quando io intesi ieri maestri insigni accen 

dersi di tanta eloquenza per procacciare ai loro 
alunni più valorosi impulso a forti e larghi 
studi e i modi ..nr bene e animosamente com 
pierli, pensai con profondo compiacimento che 
vivono pur sempre tra noi le tradizioni glo 
riose delle antiche nostre Università; perchè 
nella parola di questi maestri insigni ho sen 
tito come l'insegnamento universitario non sia 
solamente un accademico sfoggio di erudizione 
e di sapienza, che dall' alto di una cattedra 
vien fatto innanzi a una cerchia di uditori 
alieni essì dal maestro, ignaro e non curant; 
questi del loro vero essere e dei loro bisogni 
intellettuali e morali; ma sia come un culto 
comune del sapere, un comune apostolato per 
il progresso degli studi, upa così intima con· 

. ' 
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suetudine di vita spirituale, che trascende i 
termini della lezione cattedratica e si espande 
oltre le mura universitarie nel bel mezzo della 
vita della nazione; pcrchè io ho sentito, ono 
randi uomini, che cosi altamente rappresentale 
l'insegnamento presso di noi, come l'opera vo 
stra non sia solamente sapienza, ma anche 
amore. 
Ebbene, o signori, io ho pensato e ripensato 

. a quanto ieri ho inteso in questa aula ; e l'im 
pressione, direi quasi la vibrazione, ne sono 
rimasto in me così vive e potenti; che voi non 
meraviglierete certo, ed anzi stimerete piena 
mente giusto, che io oggi, più che non signi 
ficarvi con il mio dire una decisione ben netta 
e definitiva, mi studii invece di forvi palese 
quel fecondo complesso di sentimenti e di con 
cetti che si è venuto formando in me per me· 
rito vostro dopo la seduta di ieri, e tenti di 
raccogliere intorno ad alcuni puuti fondamen 
tali, forse, ahimè, ~upaudole un poco per la 
dura ma ineluttabir.!9necessità dell'ufficio mio, 
le alate e fulgide cose, che qui souo venute 
fuori ieri "in così gran copia. 
Dura ed ineluttabile necessità dell'ufficio mio, 

ho detto; poichè essa mi costringe intanto a 
prendere le mosse da alcune considerazioni 
assai meno elevate di quelle fatte or ora. 
Rammentate: io ricevetti questo disegno di 

legge, consentite l'immagine, come iu eredità 
dei predecessori miei. Ma questa eredità io ac 
cettai volontieri, ad essa diedi tutto il mio 
zelo, per il suo buon successo faccio i voti più 
caldi, e il suo favorevole accoglimento non mi 
stanco di raccomandare fortemente al Senato. 
E sarò ben lieto il giorno cho esso vorrà co 
ronare con i suoi suffragi quest'opera da altri 
intrapresa e da me ora riassunta e caldeggiata. 
Tutto ciò perchè un convincimento non meno 

fermo mi sorregge, che ee io stesso avessi di 
queet' opera poeto il primo inizio. E il convin 
cimento mio si è, che questa legge varrà a 
rasserenare alflne l'ambiente delle scuole, che 
da ultimo ei era venuto così dolorosamente 
perturbando, cosi paurosamente ottenebrando. 
Certo, lo riconosco, questa, è una legge di ec 
cezione, ma pure eccezionali furono i mali che 
la provocarono; poichè è mancata, da ultimo, 
ogni fiducia nel corretto svolgimento degli or 
dinamenti dell' Ammluistrazione scolastica, per· 
chè una serie di confusioni, di errori, di ritardi, ..., 

\.~~ 

di trascuranza hanno ingenerato nell'animo 
degli insegnanti e delle famiglie tali preven 
zioni, tali risentimenti, e tali scoraggiamenti, 
che più non sì poteva indugiare a correre al 
riparo; e che il riparare diventava, più ancora 
che una semplice necessità amminietrativa o 
didattica, una vera necessità morole e politica. 
Ma nou vi è dubbio, come fu più volte rile 

vato, che in questa legge vi è un continuo con 
flitto tra due concetti opposti, conflitto, che 
accennatosi fin dall' inizio della discussioue si 
è venuto col progredire di essa sempre più ac 
centuando. I due concetti sono, da un lato quello 
ùelfa tutela della carriera dell'insegnante, e 
dall'altro lato quello della cultura nazionale, 
largamente compreso. 
Il corpo degli insegnanti, che già sono al 

servizio dello Stato, e che per conseguenza già 
ebbero a superare felicemente le prove del con 
corso generale di idoneità, e in base ad easo 
ottennero una cattedra, guardano a questi con 
corsi speciali per le sedi più ambite, come al 
più efficace mezzo di miglioramento della loro 
carriera, miglioramento non tanto dal punto di 
vista economico quanto da quello morale, per 
la maggior celebrità della sede, e intellettuale, 
per i più abbondanti e agevoli sussidi di studio. 
Ed essi confidano, non senza ragione, che in 
lale gara dei più valenti, non sarà tenuto minor 
conto della loro attività scientifica, che dì quella 
didattica, esplicata durante ·gli anni, spesso 
duri, del loro insegnamento in umili sedi. 
Vogliate considerare quale incitamento, quale 

lievito fecondo sarà nel corpo degli insegnanti 
il pensiero dcl concorso speciale, e quanto ar 
dore esso porrà nei loro propositi, nelle loro 
opere, nei loro studi I 
Ma P"r uu altro verso, quando una schiera 

di giovani valorosi fanno ressa per conseguire 
una di quelle cattedre delle maggiori città, alle 
quali e per il numero di studenti e per altre ra 
gioni si attribuisce una importanza quasi univer 
sitaria, non si può certo negare che gli interessi 
esclusivi della cultura nazionale vorrebbero, che 
non sl stesse a guardare di dove questi giovani 
valorosi ci vengano, e che non sì possa preclu 
dere la via a coloro, che nel cimento del con 
corso si .eaprebbero rivelare come i più capaci, 
i più dotti, i: più validi. . 
Il disegno di legge, quale ci venne dalla Ca 

mera, ebbe, a questo punto, massimamente di 
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mira il primo di quei due obbietti, e cioè quello 
di tutelare la carriera degli insegnanti. E, per 
verità, se questa legge ba veramente da intì 
tolarsi, come al suo primo nascere la si intitolò, 
legge dello stato giuridico, essa dovrebbe es 
sere una legge che riesca non a diminuire ma 
ad accrescere i vantaggi, le garanzie, le pre 
rogative di carriera degli insegnanti. E se del 
pensiero a cui primitivamente si inspirò I'artì 
colo, che stiamo discutendo, io volessi addurre 
ulteriori giustifìcazioni e prove, io non avrei 
che a rintracciarle in ciò che disse ieri il senatore 
Enrico D'Ovidio. Poichè egli osservò, che questo 
articolo di legge dci concorsi speciali è gene.. 
rato da ci9, che non si ha flducia nella pubblica 
amministrazione; cioè non si ha fiducia, che 
essa stessa sappia -provvedere con saggezza e 
discernimento e giustizia, quando vacano le 
maggiori sedi, senza bisogno di un nuovo e 
speciale concorso, vale a dire scegliendo op 
portunamente fra coloro, che il concorso gene 
rale e poi la prova dell'insegnamento impartito 
han no designati come i migliori sotto ogni ri · 
guardo escientitlco e didattico. Ma che si viene 
a dire, dopo tutto, con ciòl Si viene a dire che 
è alla sola fiducia manchevole verso I' Ammi 
ni8trazione che si vuole sopperire; ma non già 
che si Intende di rinnegare quella scelta che 
sarebbe fatta da essa, se avesse la fiducia ge 
nerale. Ora è certo che l'Amministrazione sco 
lastica non andrebbe a cercare fuori della _ cer 
chia degl' insegnanti già da essa dipendenti le 
persone, a cui affidare que~te catte~re ne_llo 
maggiori sedi, ma le sceglierebbe indubbia 
mente nel!' ordine stesso degli insegnanti suoi. 

Voglia ancora il Senato por mente ad un'altra 
rilevantissima circostanza, ed è che il regime 
di questi concorsi speciali, che con il disegno 
di legge si divisava di fissare, non faceva in 
fondo che riprodurre e consacrare una condi 
zione di cose già esistente, una consuetudine 
di molti anni e ormai costantemente seguita; 
poichè oggi usa appunto di bandire concorsi, 
ristretti fra gt'Iuaegnanti, quando si tratta di 
prl'vvedere ad insegnamenti nelle maggiori 
sedi. Di maniera che, introducendo un altro 
sistema, si potrà giovare alle esigenze della 
cultura ma non certamente a quelle della car- . , 
riera degl'insegnauti. 
Ma contro questo sistema, che oggi è in vi 

gore, è insorto ieri il senatore Scialoja, facen- 
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dolo segno delle sue critiche, come sempre 
sagaci e penetranti. Egli citava, tra l'altro u~ 
concorso, di cui egli fu uno dei giudici, ~ ne 
ha rivelati con severe ma giuste parole l'esito 
tutt'altro che soddisfacente. Dell'esempio da lui 
addotto mi volli render pieno conto. È vero; 
ebbe luogo un concorso per una cattedra d' Isti 
tuto nautico; e i risultati del concorso non 
avrebbero potuto essere più deplorabili. Ma che 
vuole dire questo? Vuol dire semplicemente che 
ogni sistewa ha i suoi inconvenienti, e che uno, 
certo grave, del sistema ora vigente fu, per un 
caso specialissimo, segnalato dal senatore Scia 
loja. !\la chi può pretendere di aver escogitato 
un sistema, che in qualche caso singolo, non 
si abbia poi ·a chiarir manchevole 1 
Dal dibattito di ieri, signori senatori, potreb 

bero derivare dci preconcetti. Si potrebbe cre 
dere, cioè, che vi sia una dirfereuza di dignità 
tra l'una e l'altra scuola, tra l' iuseguameuto 
che s'impartisce in una città maggiore e quello 
impartito in una minore, tra l'attività che un in· 
segnante spieghi seguendo il sistema della mo 
nografia, come diceva il senatore Arcoleo, ca 
ratterizzando felicemente con due parole tutto 
un indirizzo, e cioè l' iudirizzo ora prevalente 
nell'alta cultura e l'attività di coloro, che alla 
sottile ricerca scientifica antepongono la fun 
zione didattica, è lo studio di sua natura più 
generale e sintetico .deJJ' insegnante. 
Orbene, qui non vorrei essere frainteso: quelli 

della cultura io stimo che veramente siano gli 
interessi superiori, e che debbano di conseguenza 
andare innanzi ad ogni altro interesse. 
L'alta cultura è come quei fuochi, che si ac 

cendono sulla vetta delle montagne e in cui si 
aflìsano dalle sottostanti pianure interminate 
gli sguardi d' innumerevoli mortali che ricer 
cano la loro via fra le tenebre, essa, à, se così 
volete," come un faro, che alle genti affatican 
tisi per la conquista di una civiltà, di una fe 
licità, _di un_ benessere sempre più pieni e più 
~erfet~1, addita la rotta. da seguirsi, e il porto 
lll cui le loro veementi e a volte persino tor 
mentose aspirazioni avranno finalmente soddi 
sfacimento e tregua. 
No, non vi può esser dubbio, quelli dell'alta 

cultura sono i più vitali interessi, a cui uno 
Stato debba provvedere, perchè l'lilla cultura 
è insieme elevazione morale è forza politica 
è . à , ' prospent economica. 

., . 
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Non crediate, che anch'io non mi sia pro- eh' è non soltanto nei suoi scritti, ma anche nel 
posto, le mille e mille volte, il formidabile pro- suo dire, ci asserì che con tante scuole di pe 
blema, se per il progresso civile dei popoli sia I dagogia e con le scuole di magistero la mae 
piuttosto da desiderare che sorgano tratto tratto stria didattica in qualche maniera è già posse 
degli uomini di smisurata grandezza, come un duta dai giovani, che escono dati' Università. 
Dante o come un Galileo; o se non sia pìut 
tosto da far voti, che in giuste parti si abbia 
a ripartire, dirò così, il patrimonio intellettuale 
delle nazioni, e con un ininterrotto lavorio di 
estensione o di divulgazione della coltura stessa, 
mercè l'ausilio di innumerevoli scuole, farne ar· 
fluire a tutti in uguale misura il godimento. E 
non vi nascondo, eh' io sarei piuttosto incline a 
pensare, che meglio è che sulle grandi vie dei 
popoli si levino di tempo in tempo questi grandi 
luminari, dai quali poi la luce s_i diffonde in 
sprazzi improvvisi su tutto quanto il pensiero 
di una nazione e di una intiera epoca, e anzi 
penetra ancora e si propaga, senza limite al 
cuno nè di spazio nè di tempo, nella vita in· 
tellettiva delle generazioni future, e governa 
ed alimenta il loro incivilimento attraverso i 
secoli. 
Ma non di questo problema, consentite eh' io 

lo avverta ancora, non di questo supremo pro 
blema dobbiamo noi ora· occuparci. 
··Il còmpito nostro presente, per quanto pur 
sempre altissimo, è per altro più modesto. Ma 
è, insieme, e più concreto e più urgente. 
Noi dobbiamo unicamente studiare, come delle 

grandi scoperte, che la grande scienza ci diede 
e ci darà, abbia a trarre profitto ogni maniera 
di volonterosi e di studiosi. Noi dobbiamo av 
visare ai modi, per cui tutto il bene che da 
esse deriva, abbia a diffondersi quasi in mille 
rivi a fecondare la vita della intiera nazione. 
Il problema nostro ed il nostro còmpito si re 
stringono pertanto in questo istante alla que 
stione della scuola e del suo migliore e più ef· 
ficace funzionamento. 
Segnato cosi l'àmbito delle nostre indagini e 

del nostro dibattito, non si può certamente du 
bitare, a mio avviso, che le più grandi cose a 
vantaggio dei popoli si operano in questo campo 
della scuola piuttosto per virtÌl delle idee sin 
tetiche, anzichè per l'efficacia delle minuzie 
erudite ed analitiche, e che l'opera della scuola 
anzichè essere puro e freddo esercizio di cri· 
tica, ha da essere un focolare di nobili idee e di 
generose ispirazioni. (A11provazioni) -. 
Ieri il senatore Zumbini, con quella finezza 

E soggiungeva: volete vedere come tale mae 
stria coincida perfettamente con il profitto che 
si trae dal!' insegnamento scientifico e cioè 
con il grado maggiore o minore di cultura dei 
giovani 1 Ebbene, sappiate, che quelli di essi, 
i quali ottengono le votazioni più brillanti negli 
esami dei vari corsi universitari, conseguono 
anche il maggior numero di voti nelle prove 
di magistero. 

A me questa argomentazione non è parsa del 
tutto convincente; anzi confesso che essa mi 
ha indotto a sospettare del contrario precisa 
mente di quello, ch'essa vorrebbe provare. Io 
temo fortemente, cioè, che le scuole di magi 
stero fra noi siano ancora. più teoriche che 
pratiche. 

Si compie in quest'anno proprio un secolo 
giusto dal giorno, in cui lo llerbart pose le 
fondamenta della pedagogia delle souole medie 
ed istituì a Gottinga quel metodo dei seminari 
o delle scuole di magistero, a cui poi un suo 
illustre discepolo, lo Ziller in Lipsia; diede tanto 
svolgimento e che l'Italia conobbe massima 
mente per i libri preziosi dell'egregio mio amico, 
e ora valoroso collaboratore mio, del Credaro, 
la Italia la scuola di magistero fu creata da 

Bonghi, il quale nel Ministero dell'istruzione 
pubblica diede opera a ·molte cose e lasciò 
dietro di sè traccie luminose. 
Ma fu il senatore Villari il quale diede co 

stituzione veramente efficace alla scuola di ma· 
gistero iu Italia. Ma quale il senatore Villari 
la concepì, e quale egli l'aveva congegnata e 
costituita, la scuola di magistero avrebbe potuto 
veramente corrispondere al suo fine; poichè 
egli non solo stabiliva, che l'insegnamento da 
impartirsi in essa avesse effettivamente carat 
tere pratico, ma ordinava ancora che i futuri 
insegnanti fossero condotti nelle scuole secon 
darie e colà la vera opera del magistero si 
svolgesse e si compiesse .. 
Ma io non credo che si trovi ornai in Italia 

pur un luogo,· ove quelle disposizioni, dalle 
quali avrebbe avuto origine un reale avvia 
mento alla rutura carriera didattica, siano pie 
namente e genuinamente osservate. È pensiero 
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mio, che le scuole pedagogiche, per essere 
serie ed efficaci, debbau venir congiunte all'ef 
fettivo esercizio dell' insegnamento in una 
scuola secondiarìa, a quella stessa maniera, 
con cui, per esempio, l'insegnamento della me 
dicina finisce nella esperienza clinica; e an 
nunzio al Senato che, a cominciare da Roma, 
io mi propongo di stabilire, accanto ali' inse 
gnamento della pedagogia appunto una scuola 
secondaria così ad esso congiunta, che il ma 
gistero possa svolgersi, sec":-..io quel concetto 
fondamentale, che presiedette ali' istituzione 
di queste scuole in altri paesi, e con cui esse 
sono venute progredendo e sempre più rifio 
rendo, in Austria, in Francia e in America. 
Ma, tornando al punto di partenza di tutto 

il nostro presente dibattito, io non vorrei che 
dalla discussione fatta ieri. i nostri insegnanti 
Cossero indotti a credere, che vi sia differenza 
di dignità tra l'insegnare nell'una o nell'altra 
scuola, nell'una o nell'altra città, nell' uua o 
nell'altra parte d'Italia. Lo riconosco, non è 
certo la cosa più agevole di questo mondo, 
il distribuire fra i vari luoghi gli insegnanti, 
il persuadere ad essi che tutte le sedi del!' I 
talia nostra sono ugualmente degne dell'opera 
loro. _ 
Ma è bene che nessuno dei nostri giovani si 

creda una vittima, se si trova in una piccola 
città, in una regione alquanto remota; e ciò 
non solo perchè l'eccellenza nello studio deve 
essere assolutamente accompagnata con la mae 
stria nell'esercizio didattico, ma perchè la scuola 
è essa pure palestra degnissima dci più forti 
ingegni, non meno della ricerca scientifica. E 
poichè ieri ho sentito parlare di prof essorì, ai 
quali per trovarsi in modeste residenze e in 
regioni appartate, nulla più rimane che dedi 
carsi alla vita di famiglia, ebbene io replico, 
che dalla vita di famiglia, vìrtuosaments 
esercitata, il professore avrà cresciuta la sua 
autorità morale in cospetto dei giovani e delle 
loro famiglie I (Approvazioni). 
Non è la sede che fa l'uomo. Sarà l'uomo 

invece che, se davvero valente, mustrerà la 
sede. 
E qui amo rivolgermi in modo più panico- 

colare al senatore Francesco D'Ovidio. Egli ci 
ricordò il Barbarie, un uomo venerando, egli 
disse e disse il vero, grandemente benemerito 
degli studi e sopratutto della disciplina scola- 
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etica, che successivamente assai declinò. E del 
Barberia ci raccontò, che non aveva voluto man 
dare lui, D'Ovidio, a Salerno, consigliandolo 
invece ad attendere che un insegnamento gli si 
fosse potuto conferire a Bologna. Ora io do 
mando: Francesco D'Ovidio, se fosse andato a 
Salerno, avrebbe compreso meno a fondo le 
bellezze della Divina Commedia, o le avrebbe 
meno magistralmente ritratte, di quel che fece 1 
Francesco D'Ovidio a Salerno non sarebbe forse 
riuscito a penetrare così addentro nel pensiero 
e noli' anima di Alessandro Manzoni, come Cece 
Francesco D'Ovidio, iniziando la sua carriera 
a Bolognaf . 

È l'uomo, ripeto, è l' nomo quello che unica 
mente conta, e non già la sua sede I 
"Giosuè Carducci cominciò - chi non rammenta 

le deliziose pagine di quel suo scritto biogra 
fico: Le risorse di S. Miniato al Tedesco? - Gio 
suè Carducci comiuciò appunto la sua fulgida 
carriera, meglio è assai che io dica addirittura 
la sua missione, in quella modesta residenza di 
provincia, ove le risorse, com' egli ci ha narrato, 
erano cosi meschine. Eppure di colà venne fuori 
la prima edizione delle sue rime, ma di colà 
trasse egli quella vigoria didattica, che di lui 
ha fatto non solo lo espositore di splendide le· 
zioni ma on maestro dei più mirabili, "nel senso 
più alto ma insieme più specifico della parola. 
E il successore di lui, il Pascoli, non ha comin 
ciato forse lufficio suo a Matera 1 Eppure que 
sto non ha tarpato l'ali del suo poetico genio. 
E voi illustri soci dell'Accademia dei Lincei, 

non avete forse coronato di tante lodi il Trom 
betti 1 Eppure egli ha saputo, anche attraverso 
alle molte sedi non certo delle più ambite, per 
le quali passò, e cioè Cefalù, S. Maria Capua 
Vetere, Monteleone, raccogliere grado grado 
quali' immenso materiale di studio, rarissimo e 
ai più quasi inaccessibile, su cui gettò le basi 
dell'opera sua. 

• ;/I" ·, 
E io potrei prosegurre, ancora a lungo con 

le mie esemplificazioni, e ricordarvi, fra le mi 
gliori forzo del nostro insegnamento universi 
tario, Ernesto Giacomo Parodi che insegnò nei 
ginnasi di Caltagirone e di Arpino, il Cocchia 
che insegnò a Corleone, il Cian a Sassari il 

' Guaroerio a Nuoro; ed altri ed altri ancora. 
Io capisco che una prevalenza di gioventù, se 

così posso dire, eia davvero opportuna nelle 
sedi, ove maggiore è il numero degli alunni, 

~ ... , .~. 
\ . 
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poichè a governare gli spiriti, a contenerli e oc 
correndo ad infiammarli, occorre quella energia 
e quel fervore, che sono di solito in un inse 
gnante giovane e valente .. Comprendo che, ove 
la vita intellettuale è più intensa, ove accanto 
all'insegnamento medio esiste ed opera l' inse 
gnamento universitariò, convenga sopratutto 
di assicurarsi che il professore abbia un così 
alto livello di cultura e d'idee da non scapi 
tare troppo al confronto, e da sentire anzi dallo 
stesso ambiente e da quella vicinanza venirgli 
come un beneficio stimolo alla emulazione ed 
alla onesta ambizione. 
E, del resto, la stessa gioventù dei maggiori 

centri, favorita da più larghi mezzi di studio, 
dal con tallo più immediato con le vi ve correnti 
della vita artistica, letteraria, scientifica ha 
verso i propri insegnanti delle esigenze più 
grandi. 
Ma tutto questo significa solo che per le sedi 

di tal natura occorrerà, che si procuri di evi 
tare che vi sia chiamato chi non raccolga in sè 
in giusta misura e il valore e l'esperienza. Non 
significa già che occorra guarautire, come con· 
tro un pericolo irrimediabile, i maggiori inge 
gni dall'andare in minori città o in scuole più 
piccole a compiervi I' ufficio d'insegnanti. 
Io non so ancora definitivamente quali siano 

a questo proposito le deliberazioni dell'Ufficio 
centrale. Per parte mia sarei incline ad accet 
tare il .diseguo di legge quale fu approvato 
dalla Camera dei deputati. 
Gli assistenti temporanei, che il senatore Can 

nizzaro si compiaceva, e con ragione, di aver 
introdotto molti anni fa in Piemonte, non. 
sono più tali, e cioè temporanei dappertutto 
presso di noi ; e ciò evidentemente perché vi 
sono certe discipline, dove la temporaneità di 
sua natura troppo frettolosa non si confà ai bi 
sogni delle pazienti e durature esperienze e rì 
cerche. A ogni modo, per farla breve, io mi 
rimetto al Senato a questo proposito, accettando 
cioè, che gli assistenti possano presentarsi ai 
concorsi, con che per altro sia stabilita quella 
incompatibilità loro con il contemporaneo uffi-. 
cio di insegnante, che non piaceva interamente 
al senatore Cerruti, ma che io credo sia bene 
mantener" in difesa non tanto doli' Università 
e degli istituti superiori, cui gli assistenti ap 
partengono, quanto della scuola. 
Ieri ho acntitd parlare di esami, di concorsi 

cioè per titoli e per esame, Stimo che questa 
proposta, la quale fa messa innanzi dal sena 
tore Scialoja, contenga una garanzia di gran 
rilievo, e per parte mia l'accetterei. Il sena 
tore Arcoleo sottovoce mi accusa, se bene in 
tendo, di contraddizione, poichè può parere che 
io tragga i provetti a quel cimento dell'esame, 
che. si voleva che fosse ad essi risparmiato. 
Ma l'accusa di contraddizione, a guardare le 
cose a fondo, non regge. Altro, innanzi tutto, 
è un concorso consistente in una semplice prova 
di esame, e cioè in una prova, per sua natura, 
avente in sè qualcosa di fatalmente aleatorio, 
in una prova poi, nella quale la mente più agile 
e più ardita dei giovani ha maggior probabi 
lità di riuscita, che non il pensiero più rifles 
sivo e guardingo dei maturi; ed altro è un con 
corso che si fonda !!U una prova duplice, quale 
è appunto quella fondata sulia comparazione e 
valutazione dci titoli e sull'esame dei candi 
dati. Si rifletta, che un tale sistema combinato 
nou è infrequente negli stessi concorsi alle 
cattedre universitarie, senza che con ciò la di 
gnità dei concorrenti, che spesso sono già scien 
ziati di gran fama o professionisti riputati e 
provetti, ne appaia menomala. 
Ma qui dobbiamo considerare che intervléue 

un coefficiente tutto quanto peculiare, e di cni 
non si può non tenere il massimo conto. Perchè 
dal progetto mi nisteriale, perché dal progetto 
dell'Ufficio centrale, perchè da tante parti si 
vuole preclusa la via di questi concorsi speciali 
a tutti quanti i laureati e diplomati, anche se - 
foruiti di titoli scientifici magari superiori a 
quelli degli insegnauti 1 Perchè - si è detto - 
non consta, quanto ad essi, della attitudine di 
dattica e della esperienza della scuola. Ma al· 
lora, mi sia lecito di chiedere all(mia volta, 
per che via vorrete accertare questa eoaì es 
senziale attitudine didattica degli insegnanti, 
di dove vorrete trarre gli elementi di un co 
scienzioso confronto, in che modo fissare i cri 
teri del giudizio definitivo 1 Semplicemente in 
base ai dati della maggiore o minore anzianità, 
o a quelli delle attestazioni ufficiali troppo 
spesso redatte con spirito diversamente severo, 
o a quelli anche più inponderabili della pub 
blica fama1 No certo. Perchè io credo che non 
vogliate premiare con l'assegnazione della sede 
diù ambita la semplice pratica. Or dunque non 
rimane che la prova comparatìva, la gara della 
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lezione pubblica in cospetto della Commissione, il 
contradditorio, in una parola: l'esame. L'esame 
cioè, che venga ad integrare i dati, che sa 
ranno fomiti dalla valutazione antecedente dei 
titoli e dal giudizio già formulato su di essi. 
Così, solamente così, noi potremo .accertare, 

se la inveterata abitudine dell'insegnamento 
abbia, non già cresciute le abitudini didatti 
che, ma esaurita disgraziatamente ogni loro 
potenzialità e inaridita ogni loro freschezza. 
Il senatore Villari diceva nella seduta di 

ieri che le Commissioni terranno di loro ini 
ziativa il debito conto di certi criteri; e oggi 
il senatore Pacinottl soggiungeva che nella sa· 
viezza delle Commissioni bisogna avere piena 
fiducia. Ma credono proprio gl' illustri nomini 
che hanno emesso questa opinione, che noi 
possiamo rimetterci senza più alle Commis 
sioni 1 Non per l'esperienza mia di ministro, 
ma per quella di osservatore e di cittadino, io, 
questa fiducia assoluta e cieca nelle Commìs 
sioni che giudicano dei concorsi, non l'avrei. 
Io temo, anche qui, che qualche volta nelle Com 
missioni si accenda un po' di quella lotta fra i 
due opposti indirizzi della monografia (prendo 
ancora qui a prestito l'espressione spiccìativa 
dell'onor. senatore Arcoleo) e, dirò cosi, della 
sintesi didattica. Io temo assai che l'essersi più 
di una volta assegnata un'importanza prepon 
derante nei giudizi a uno eolo di quegli ele 
menti, t più precisamente al primo, non sia 
forse l'ultima cagione del fatto, del lamente 
vole fatto, che la disciplina non è nelle nostre 
scuole quale dovrebbe essere. E troppo soventi 
ci accade di rilevare, che la fiducia delle fami 
glie nelle nostre scuole non è completa; tanto 
che vivono accanto, anzi di contro ad esse e 
fioriscono delle istituzioni, a cui fanno ricorso 
per ·1a tlgliuolanza loro quelli medesimi i quali 
per .le loro idee parrebbero doverne essere i 
più alieni. Ora questo male - ripeto - non po· 
trebbe essere originato anche dai criteri non 
sempre bene ispirati, e non sempre obbiettivi 
e spassionati delle Commissioni che banno giu 
dicato dei concorsi 1 È perciò, che io non solo 
chieggo che la legge non precluda con una 
dizione troppo ristretta la valutazione di ogni 
maniera di criteri; ma dichiaro al Senato che 
nel rerrolamento procurerò che siano segnati ac 
curata0mente tutti appunto questi criteri speciali, 
dei quali il senatore Villari ci parlò ieri, per 
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modo che uguale rispetto abbiano e l'ingegno 
e la dottrina e l'abilità didattica, e finalmente 
il coefficiente non meno prezioso di quelli 
sopraccennati, e cioè il coe1flciente morale. 
Ciò detto, a me non rimane che dichiarare che 

attenderò :l'ulteriore svolgimento della discus 
sione, e specialmente le proposte dell' Utllcio 
centrale, per trarne lume e norma al mio giu 
dizio e alle mie decisioni. Io sono profonda 
mente persuaso, che l'art. 6 di questa legge 
uscirà dalle vostre discussioni e dalla vostra 
deliberazione così sapientemente conformato, 
da costituire una valida difesa della nobile 
carriera di chi insegna, e insieme un dove 
roso ossequio alle aspirazioni più eccelse della 
nuova Italia, la quale tende a sempre più alto 
salire nelle conquiste della scienza, e fornirà del 
pari una prova luminosa che non invano nel 
Senato del Regno vigilano, alla gloria del pen 
siero e del sapere nazionale, gli uomini, che con 
più sicuro ingegno e con più chiara fama ne 
rappresentano il culto e il valore al cospetto 
del mondo civile. (Approvazioni vivissime). 
DEL GIUDICE, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 

tore Del Giudice. 
DEL GIUDICE, relatore. A nome dell'Ufficio 

centrale, devo dichiarare al Senato che oggi 
l'Ufficio medesimo si è riunito per esaminare 
tutti e cinque gli emendamenti che furono ieri 
presentati dai vari oratori. 
Dopo lungo e maturo esame, tenuto conto 

delle ragioni speciali che furono esposte nella 
discussione di ieri, l'Ufficio centrale uuanime 
è venuto nella deliberazione di ripristinare 
quella parte dell'articolo relativo agh assi 
stenti, eh' era stata cancellata dall'Ufficio. Ciò 
noi facciamo nell'interesse del disegno di 
legge, perché, tolto di mezzo il dlssenso che 
su questo punto si era manifestato ieri, il di 
segno medesimo possa più....:facilmente racco· 
gliere i suffragi del Senato. . • 

Di modo che il comma seco .do dell' art. 6, 
sarebbe formulato in questi termini: 

« A tali concorsi saranno ammessi gl' inse 
gnanti della stessa materia e di materie affini 
nelle Regie scuole medie, e gli assistenti uni 
versitari che, in seguito a concorso, fossero 
già stati precedentemente invitati ad occupare 
una cattedra in una scuola del medesimo or 
dine. L'ufficio di assistente universitario e 
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quello di professore di scuola media e normale 
sono incompatibili >. 
Tra questo comma e quello approvato dalla 

Camera dei deputati non esiste altra differenza 
se non in ciò, che noi abbiamo cancellato 
l'espressione e i quali siano già In servizio sta 
bile >, anche perchè secondo il disegno che 
verrà a discutersi fra qualche giorno sulla con 
dizione economica degl' insegnanti medi, questo 
inciso non ha più ragion d'essere. 
Infatti con la frase e insegnanti stabili> si 

escluderebbero soltanto gl'insegnanti che avreb 
bero un ufficio affatto temporaneo, come a dire 
i comandati, i supplenti e gli incaricati. Ora 
nella nuova legge queste figure scompaiono, e 
resta quindi inutile la dichiarazione d'inse 
gnanti in servizio stabile, giacchè tutti, dalla 
loro entrata in ufficio nella qualità di reggenti, 
o straordinari alla promozione come titolari 
od ordinari, sono in servizio stabile. 
Tutti gli altri emendamenti, per diverse ra 

gioni che non gion ripetere, risultando già 
queste dalla discussione di ieri, sono stati re 
spinti dall'Ufficio centrale. 
CANXIZZARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CANNlZZARO. Io desidero uno schìarlmento 

dall'Ufficio centrale: vorrei sapere perchè gli 
assistenti debbano aver precedentemente con 
corso ali' insegnamento. 
Si vuole forse intendere con ciò che un as 

sistente che non abbia pensato ad un concorso 
alle scuole medie, appena laureato, non possa 
più concorrervi in seguito, dopo aver fatto il 
biennio di assistentato 1 
Francamente, io non capisco questo Inciampo, 

questa condizione per gli assistenti, ed aspetto 
di essere illuminato su questo punto. 
SCIALOJA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SCIALOJA. Tutto mi sarei aspettato, fuorchè 

questa decisione doli' Ufllcio centrale, perchè 
la proposta, che oggi ci si fa a nome dell'Ufd 
cio centrale, era stata eloquentemente confutata 
dal suo relatore nella seduta di ieri; quando 
egli diceva che, se logicamente si fosse do 
vuta accettare una variante alle proposte che 
allora faceva, questa doveva estendersi a tutti 
coloro che possono dimostrare la loro idoneità 
in un concorso, e che il limitarla ad una sola 

categoria di persone, quale poteva essere quella 
degli assistenti, era cosa illogica. 
Ora tra l'Ufficio centrale di ieri e quello di 

oggi, preferisco quello di ieri; perchè non v'è 
davvero alcun sentimento di equità che possa 
dettare questa preferenza per gli assistenti uni· 
versitari. se· ammettete che questi concorsi deb 
bano farsi in campo chiuso, fra coloro che gia 
occupano cattedre negli istituti secondari, voi 
seguirete un certo ordine di idee, poichè co 
stituirete promozioni per concorso; ma se chia 
mate persone che non appartengono ali' ìnse 
gnamento medio, non vi è ragione perchè 
dobbiate fermarvi agli assistenti universitari, 
poichè questi nelle Università non esistono che 
per certi determinati insegnamenti, soprattutto 
per le scienze matematiche, naturali e fisiche. 
Ma noi abbiamo giovani, i quali ei trovano 

nelle identiche condizioni morali, ma soltanto 
non sono rivestiti del carattere ufdciale di as 
sistenti; sono studiosi di lettere e di .6.losotla 
in gran numero, o studiosi di dritto. 
Perchè si dovrebbe fare a costoro, i quali 

continuano a mantenersi nell'ambiente univer 
sitario per proseguire i loro studi, una condi· 
zione diversa da quella che è fatta agli assi· 
stenti f 
Questa concessione parziale ha un po' troppo 

l'aspetto del desiderio di ottenere i voti dei 
professori di scienze tìsìche e naturali ... 
DEL GIUDICE, relatore. No, no, non veniamo 

a queste transazioni. 
MORANDI, presidente dell' U/ficio centrale, 

È perchè le scienze sperimentali non sono 
scienze morali. 
SCIALOJA. Sono però scienze egualmente. 

Quando voi chiamate gli assistenti a questi 
concorsi, non lo potete fare per altra ragione 
se non perchè volete rispettare in essi quegli 
studi che hanno dimostrato di continuare dopo 
lesame di laurea. Non ci può essere altra ra 
gione ; ma questa è comune agli studiosi di 
lettere e a quelli di tutte le altre materie. 

Mi si dice che ci sono i laboratori. Ma que 
sto che signidca 1 Ci sono anche gli archivi, 
ci aono tutti gli altri strumenti di studio. Qui 
si parla degli studi delle lettere, e di altre 
materie, come se si trattasse di meditazioni 
monacali, per le quali non si richiedono stru 
menti di studio. 
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Lo stesso illustre ministro è venuto a do 
mandare al nostro collega D' Ovidio, se egli 
non avrebbe avuto lo stesso cervello e la stessa 
potenza intellettuale a Salerno che a Bologna. 
Evidentemente la testa di Francesco D'Ovidio 
sarebbe stata la stessa, ma i mezzi di studio 
no. E i mezzi di studio per le materie filolo 
giche sono oggi altrettanto complicati e dif 
ficili a trovarsi che quelli per le scienze fisiche 
e naturali. '. 

È un'illusione questa di credere che gli studi 
delle scienze morali e delle lettere siano di 
natura assolutamente diversa dagli studi delle 
scienze naturali. 
MORANDI. Non diciamo neppur questo. 
SCIALOJ A. Credo perciò che l'accoglimento 

degli assistenti in questi concorsi produca tale 
disuguaglianza di trattamento fra le varie ca 
tegorie di studiosi, che meritano di essere trat 
tati tutti egualmente, che non sono punto di· 
sposto ad approvare la proposta dell' Utllcio 
centrale. 
Ma, poichè ho la parola, mi permetta il Se· 

nato di fare qualche considerazione al di là di 
quest'emendamento, anche per non essere co 
stretto a riprendere la parola nel seguito di 
questa discussione. 
Si potrebbe pensare ad una proposta inter 

media .tra quella che hanno fatto alcuni degli 
oratori che mi hanno preceduto, e che ho fatta 
io stesso nella seduta passata, e la proposta 
prima dell'Ufficio centrale. 

Si potrebbe pensare ad abolire completa· 
mente questi concorsi speciali; perchè, in tal 
modo, concedendo ai primi vincitori qualche 
diritto di preferenza, coloro ché sono resultati 
nei concorsi generali potrebbero venire ad 
occupare le cattedre secondo la diversa im 
portanza e in proporzione del loro merito. 
Questo sistema sarebbe meno pericoloso degli 
altri. Ma a me non pare che sia accettabile, 
e la ragione <lei mio dissenso è assai sem 
plice. 
Se la distribuzione delle cattedre migliori si 

dovesse fare unicamente in base ai risultati 
dei concorsi generali, ecco che coaa potrebbe 
avvenire in pratica: 

A coloro, che sono dichiarati vincitori in un 
determinato concorso, verrebbero distribuite le 
cattedre che nel breve periodo di tempo, pel 
quale il concorso ha valore, diventano vacanti, 
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e tra queste potrebbe facilmente accadere che 
non vi fossero le migliori, quello delle sedi 
principalissime; le cattedre di queste sedi ve 
nendo ad essere vacanti in un periodo succes 
sivef, dovrebbero, con questo sistema, asse 
gnarsi ai concorrenti di questo periodo successivo. 
Si verrebbe così a far veramente un tratta 
mento disugualissimo, secondo il caso; a meno 
che si volesse poi ammettere un diritto del 
l'amministrazione di trasferire alle cattedre mi 
gliori coloro che già si trovano in possesso 
delle cattedre meno importanti. 
Ma questo diritto di trasferimento, senza la 

prova di un concorso, è quello appunto che 
non si vuole ammettere. 

A me pare quindi che si ricada nella neces 
sità di un concorso speciale, se si vuole che 
alle cattedre migliori siano chiamati anche CO· 
loro che si trovano attualmente nell' insegna 
mento. 
Concludo che la proposta che feci ieri mi 

sembra ancora la migliore, nonostante gli ar 
gomenti che sono stati portati in contrario. 
I concorsi generali sono necessari per l'am 

missione nella carriera della istruzione secon 
daria e per l'assegnazione dei posti comuni. 
Se alle sedi principali si vuole, ·come a me 

pare che si debba, che siano chiamati i più 
valorosi, bisogna poterli scegliere tanto nel 
personale insegnante, il quale ha nn diritto di 
preferenza che si farà valere nel concorso, 
quanto fra tutti quegli studiosi che non ap 
partengono ancora al personale insegnante, ma 
cho hanno diritto di appartenervi, e di appar 
tenervi nelle migliori condizioni per la santa 
ragione che essi sono i migliori. 
.PRESIDENTE. L'emendamento presentato dal 

senatore Scialoja e da altri è questo: 

Art. 6. 
Per provvedere alle cattedre nene sedi più 

importanti, le quali saranno indicate nel rego 
lamento dovranno bandirsi speciali concorsi per 
titoli e per esame, ai quali saranno ammessi i 
laureati e coloro che hanno il diploma concor 
nente la. materia messa a concorso. 

Si applicheranno a questi concorsi le norme 
stabilite nei precedenti articoli 

. L'ufficio di a_ssistente unive~sitario e. quello 
di professore di scuole medie e normali sono 
incompatibili. 
. . . 
' I ~ . 
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Osservare le garanzie dell'art. 5 potrà aver 
luogo, anche senza concorso, il trasferimento 
di un insegnante dall'una all'altra dello sedi 
più importanti, di P.Ui alla parte prima del pre 
sente articolo. ' V. Sc1ALOJA, Mosso, MANGIAGALt.1, 

E D'OVIDIO, B ZUMBINI, o. TOM 
MASINI, E. BRU.SA, F. D'OVIDIO, 
F. IlUONA.YIC(. 

PRESIDENTE. Il seuatore Scialoja ha facoltà 
di continuare il suo discorso. 
SCIALOJA. Questa pleiade di illustri profes 

sori delle nostre Università che ha voluto as 
sociarsi a me nel proporvi questo emendamento, 
dà un valore ai miei argomenti che la povera 
mia autorità certamente non potrebbe ad essa 
attribuire. Io desidererei che l'Ufficio centrale, 
il quale si è indotto a fare un piccolo passo 
nella maggiore libertà di questi concorsi spe 
ciali, non volesse arrestarsi a mezza via in un 
modo che, mi permetta dirlo, non mi sembra 
molto logico. Adopero questa frase un po' dura, 
ma che è quella pronunciata dal relatore del 
l'Ufficio centrale nella seduta di ieri. 
Voglia l'Ufficio centrale considerare la egua 

glianza di tutti coloro che studiano e che si 
trovano nella stessa condizione morale degli 
asaìstenti, per fare anche a questi altri~il trat 
tamento che oggi ammette per gli assistentì. 
Non aggiungo parola per non tediare più 

oltre il Senato. 
PRESIDENTE. Pregherei i colleghi di voler 

riflettere che abbiamo davanti a noi sei emen 
damenti, i quali hanno già avuto il loro svi 
luppo nella seduta di ieri; mi permetto quindi 

, di fare osservare che il Senato oramai è per 
fettamente edotto della questione. Ad ogni modo; 
prego gli oratori di usare la maggiore possibile 
sobrietà di parola. 
Detto ciò, do facoltà di parlare al senatore 

Ponsiglioni. 
PONSIGLIONI. Io dovrei compiacermi che 

l'Ufficio centrale, accettando sostanzialmente il 
mio emendamento, 1' abbia avvalorato con la 

. sua autorità e facilmente mi potrei rassegnare 
alla dimenticanza del mio nome ... 
MORANDI, pres. detr Uff'. centr, Ha ragione. 
PONSIGLIONI... Poichè la cortesia non fa 

difetto nel relatore dell'Ufficio centrale, penso 
che egli tanto è assorbito nella discussione 
che ben si comprende questa omissione. 

Le condizioni della mia salute non mi hanno 
consentito ieri di dare adeguato svolgimento 
al mio modestissimo ardine del giorno, e tanto 
meno me lo conseutouo oggi, per cui ho già 
dichiarato ~ ripeto di serbare sincera gratitu 
dine ai colleghi del Senato che hanno difeso 
il mio concetto. 
Una sola cosa mi occorre di dire: che nella 

eloquente discussione fatta ieri dal relatore 
dell' Ufficio centrale è stato perduto di vista, 
quantunque io I' avessi precisamente indicato 
il principale motivo del mio emendamento. 
EJ è questo. Io ho proposto che si ristabilisse 
la parte del progetto votato dall'altro ramo 
del Parlamento relativo agli assistenti univer 
sitari, unicamente per una ragione di logica 
e di coerenza. 
Dopo che il Senato aveva votato lart. 4, 

escludere gli assistenti universitari dal diritto 
di concorrere ai concorsi per le sedi più im 
portanti era una stridende contraddizione. 
Che cosa abbiamo noi fatto modificando il 

progetto dell' UJllcio centrale sancito dall' arti 
colo 41 Abbiamo detto che i vincitori nei con· 
corsi generali, i quali, invitati ad occupare 
una sede avessero rifiutato, non perdevano già 
il diritto di occupare altre sedi, ma perdevano· 
solamente il turno e potevano poi in altre cat 
tedre essere collocati. 
Dopo ciò, con quale ragione nei eoncorsi 

speciali si potevano escludere gli assistenti 
universitari 1 E ·noti il Senato, col mio emen 
damento si volevano includere non tutti gli 
assistenti universitari ma solo una parte di 
essi, cioè quella parte che era già riuscita 
vincitrice nei concorsi generali e che quindi 
aveva acquistato il diritto sancito dall'art. 4. 
Ora si può pensare una contraddizione più fla 
grante di questa 1 
Senonchè mi preoccupo di ciò che con tanta 

sagacia e precisione di forma ha ripetuto an 
che oggi l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione. 
Qui abbiamo due interessi: linteresse della 

carriera per gl' insegnanti delle scuole secon 
darie, e I' inreresse della scuola. Per il primo 
ei vorrebbe chiuso l'adito ali ogni altro çon 
corrente che non fosse già nell'effettività del 
)' insegnamento secondario, per l'altro non si 
può disconoscere che la scuola potrebbe av 
vantaggiarsi dall'introdurre nell'iusegnamento 

' 
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secondario qualche concorrente estraneo di ca· possa man mano rendere la classe degli inse 
pacità singolare. La prudenza consiglia di con- guanti meglio adatta a compiere il suo ufficio. 
temperare, per quanto è possibile, questi duo Per queste cousideraziooi, qualora .non ri 
-interessi e sebbene il concetto che mi aveva scuotesse l'approvazione del Senato il mio primo 
inspirato nel volere ammessi di nuovo gli as- emendamento,, fatto suo dall'Ufficio centrale, 
sistenti universitari fosse appunto quello di prego l'eccellentissimo Presidente di porre a 
mitigare il rigore per cui si faceva una casta partito questa seconda proposta, che gli mando 
assolutamente chiusa ad ogni spiraglio di aria per iscritto, la quale è in sostanza Io stesso 
nuova e di luce• nuova dei professori delle Fa- concetto un po' allargato, come bo testè in 
coltà secondarie, io non disconosco, e lo dico dicsto. 
fio d'ora, che potrebbe apparire una specie di DI.XI, dell'Ufficio centrale. Domando di par- 
privilegio per gli assistenti universitari il fatto lare. 
che essi soli sono ammessi e che nessuno delle PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
altre categorie' si può far largo. l\la si vorrà 

1 
DIXI, dell'Ufficio centrale. Comprendo come 

arrivare llno al punto di ammettere 11i concorsi il Senato debba essere bene stanco di una di 
delle cattedre i semplici laureati e quelli che scussione sì lunga su questo articolo. Dirò quindi 
hanno la patente di magistero e qualunque due sole parole per giustificare la. condotta del- 
altro 1 l'Ufficio centrale in questa occasione .. 

La cosa potrebbe essere giusta dato il prin- L'Ufficio centrale ebbe dinanzi a sè I' arti- 
ci pio di assoluta libertà di concorrenza, ma la colo come era stato votato dalla Camera. Esso 
cosa potrebbe sembrare inopportuna se si vuol considerò che questa legge doveva special· 
salvaguardare l'interesse degli insegnanti delle mente servi~e, come diceva il suo stesso· titolo, 
scuole medie. a tutelare gh interessi degli insegnanti, e pensò 

perciò che a raggiungere tale intento, senza 
mai dimenticare gli interessi della scuola, do· 
vevaoo essere sempre rivolti i suoi studi. 

L'Ufficio centrale osservò che quando come 
nella legge, a questi insegnanti si diceva che 
essi devono andare in tutti i luoghi che il Go 
verno loro offre, al punto che se non accettano 
perdono ogni diritto loro derivante dal con 
corso, e c'era perfino uu articolo che l' t.:fficio 
soppresse che diceva che nelle sedi non ri 
chieste da nessuno, dovevano andare soltanto 
gli ins~~nanti di nuova nomina, era ben giusto 
lo stabilire che loro fossero poi per l'avvenire 
riservati i luoghi più importanti, senza met 
terli in concorso con altri che avrebbero loro 
potuto toglierli. · 
Fu per queste considerazioni che l' Ufficio 

centrale soppresse dapprima J' emendamento 
che era venuto dalla Camera e limitò i con 
corsi speciali. soltanto fra gli insegnauti. 
Però fu dopo rilevato, e nella discussioue di 

ieri var~ colleghi pure Io rilevarono, che con 
questo sistema ue sarebbe venuto che le scuole 
univer~itarie delle scie?ze sperimentali, sareb 
bero ~1maste senza aasisteutì pratici, perchè Ja 
maggior parte fra essi non avrebbero avuto 
più nessuna carriera avanti a loro, e avrebbero 
perciò abbandonato l'assistentato appena un 

Si potrebbe, a mio modo di vedere, contem 
perare i due interessi e rendere possibile il 
progresso scientifico e la garanzia della car 
riera, ammettendo ai concorsi speciali tutti 
coloro che in un concorso generale, fossero 
come quelli di cui si disciplina la posizione 
nell'art. 4, riusciti vittosiosi, e avessero quindi 
acquistato diritto ad essere collocati in altra 
sede. , 
Siano essi assistenti universitari, siano li 

beri docenti, siano laureati, siano diplomati 
nel magistero, purchè abbiano mostrato col 
prender . parte a nn primo concorso che in 
tendono percorrere la carriera delle scuole 
medie, a costoro non si può negare la facoltà 
di prender parte ai concorsi speciali "per le 
cattedre più importanti. 
In tal guisa a me pare che mentre si sal 

vaguardano gli interessi per la carriera dei 
professori i quali non vedranno mai a compe 
tere con loro se non quelli che hanno già mo 
strato disposizioni d'animo a insegnare nelle 
scuole medie, che hanno prestato un esame di 
concorso e sono riusciti vittoriosi, si può bene 
aprire uno spiraglio a che nella classe degli 
insegnanti medi qualche elemento nuovo s'In 
troduca che possa vivificare quell'ambiente e 
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posto fosse loro stato oll'erto, per andare nell' in 
segnameuto secondario. 
Infatti, o questi giovani sarebbero stati gio 

vani valorosissimi che pensavano ad andare 
per la via universitaria, e allora si sarebbero 
dedicati alla carriera di assistente un po' più 
a lungo; ma questi erano i meno, i pochis 
simi veramente; i più invece avrebbero do· 
vuto dedicarsi all'msegnamento secondario, e se 
ne sarebbero andati al primo concorso, e allora 
il posto di assistente sarebbe rimasto vooto. 
Di qui l'inconveniente cne le scuole di tisica, 
di chimica, scienze naturali, eco., tutte cioè o 
quasi tutte le scuole di scienze sperimentali sa· 
rebbero venute a mancare di personale assi 
stente veramente pratico. 
Fu quindi soltanto nell'interesse della scienza, 

e non già per favorire la classe degli assistenti, 
che l'Ufficio centrale accettò ora di fare all'ar 
ti colo un emendamento, riportandosi a quello che 
fu approvato dalla Camera; perchè, ripeto, il con 
cetto dell'Ufficio centrale, era ed è, che anche i 
posti delle città principali fossero riservati agli 
insegnanti delle scuole secondarie; e, se ora in 
parte da questo concetto recede, è solo nell'in 
teresse scientifico universitario; e a questo solo 
si limita, coli' ammettere che, oltre agli lnse 
gnanti, solo gli assistenti delle Universltà pos 
sano concorrere per le scuole secondarie delle 
città principali. 
Per queste sole ragioni dunque lUfficio cen 

trale ha accettato l'emendamento proposto ieri 
dall'onor. Ponsiglioni, 
PONSIGLIONI. In parte. 
DINf ... Si in parte; ma l'Utncio centrale non 

intende di andare più in là, ed io per conto mio 
non lo troverei giusto, perchè non sarebbe 
giusto che, mentre ogni anno ai giovani, e ce 
ne sono pure dei ben valorosi, che escono, per 
esempio, dalla mia scuola normale di Pisa io 
dico di andare in qualunque luogo, come il loro 
dovere richiede, ammettessi poi che si possano 
riservare i posti delle migliori città ad altri 
che non si sono sottoposti a tanti disagi nei 
primi anni della loro carriera. 
Se nei luoghi peggiori non ci vanno i giovani 

nuovi chi ci deve andare 1 E se intendete che 
i giovani migliori restino fuori aspettando di 
potere andare nelle città principali, nelle città 
più piccolo rimarranno soltanto gli scadenti. 
Ora l'onor. Arcoleo diceva benissimo c~ per 

iit> 

noi legislatori tanto sono le scuole delle città 
principali, quanto quelle dei luoghi secondari, 
ed è giusto quindi che per queste ultime si 
lasci aperto l'adito a tutti, e si riserbino le 
principali a chi già ha fatto no certo tirocinio. 
Se invece a questi concorsi si vuole ammet 

tere chiunque, allora si potrà arrivare fin an 
che ad applicare quelle disposizioni della legge • Casati, secondo le quali anche i professori 
univ~rsitari possono ottenere nn insegnamento 
secondario, lasciando anche a loro di potersi 
presentare a questi concorsi; e certamente se 
ad un concorso prende parte un professore uni· 
versitaeio, la cattedra toccherà a lui, e cosi fl. 
nirà che i giovani che entrano da principio 
nelle scuole secondarie, anche se molto valo· 
rosi, resteranno sempre nei luoghi peggiori. 
Si faccia come si crede; io in ogni modo 

penserò sempre che le scuole secondarie delle 
città maggiori sono come scuole per promozioni, 
che devono essere riservate ai giovani che 
hanno passato una parte della loro vita nella 
scuola continuando a studiare, come diceva 
bene or ora il ministro; nè maggiore ecco· 
zione posso ammettere di quella che abbiamo 
proposta per gli assistenti, e solo in vieta di un 
supremo interesse delle scienze sperimentali. 
D'OVIDIO F. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
D'OVIDIO .F. Voglio e debbo esser docile 

ali' ammonizione che il nostro illustre Presi 
dente ha rivolta a tutti, e quindi urò brevis 
simo. Benchè sia stata 11 essa in giuoco anche 
la mia povera testa, onde avrei quasi diritto 
di domandare la parola per fatto personale, 
non parlo se non per fare una sola couside 
razione. 
Il collega Scialoja ha detto assai giusta 

mente che, ammettendo ai concorsi per le grandi 
città gli assistenti e non i. giovani laureati 
nelle lettere e nella gi.urisprudenza, si verrebbe 
·a fare un trattamento poco equo, cioè, dicia 
molo pure con parola latina, iniquo; ed ha anche 
congetturato che questo temperamento possa 
essere un tentativo che oserei esprimere col 
vecchio motto divide et impera. l\Ia io dico 
che si può andare anche un passo più in là di 
quello che ha fatto il collega Scialoja, poichè 
addirittura c'è questo: siccome per le scienze 
esiste lassistentato, i laureali nelle scienze, 
se non possono essere ammessi a concorrere 
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ai concorsi per le scuole secondarie nelle 
grandi città, almeno hanno l'assistentato che 
è un mezzo per loro di progredire negli studi 
dopo la laurea ; laddove nelle Facoltà di let 
tere e filosofia e di giurisprudenza, non esi 
stendo l'assistentato, i laureati non solo non si 
trovano messi alla pari dei laureati nelle scienze, 
ma sono messi addirittura più gradi di sotlo. 
Sicchè il nostro emendamento noi lo mante 

niamo; poichè quel che ci si offre non sarebbe 
sufficiente per quelli di scienze, e sarebbe ad 
dirittura peggio che nulla per i cultori delle 
lettere. Q11esta è l' unica osservazione che io 
voleva fare. 
Ma giacchè ho la parola, aggiungo quest'al 

tra osservazione. li Senato non creda che noi, 
perchè professori universitari, perchè dediti 
alle ricerche scientifiche e letterarie, perchè 
apprezziamo l'ingegno inventivo, il lavorio in 
dagativo, non abbiamo abbastanza in conside 
razione l'utilità didattica. Tutt'altro: alcuni di 
noi, come io per esempio, banno più a cuore 
le scuole secondarie che non le scuole univer 
sitarie, e seguitiamo a vivere in una continua 
preoccupazlone per quelle scuole. Ma noi non 
possiamo ammettere che l'abilità didattica sia 
qualche cosa di separato dall'ingegno e dalla 
cultura. 
Può benissimo essere che vi sia ingegno e 

cultura in grandi proporzioni senza una corri 
spondente abilità didattica, ed anche con poca 
abilità didattica: sono i terribili scherzi della 
natura. Ma questo non vuol dire che labilità 
didattica non sia pure una forma d'_ingegno, 
una qualità dell'ingegno; questo non vuol dire 
che ogni persona d'ingegno indagativo e in· 
ventivo sia privo o scarso di abilità didattica. 
Qnesto è on portare molto al di là una consi 
derazione giusta, quale è quella che non sempre 
va d'accordo l'ingegno coli' abilità didattica; 
è un portarla fino ali' assurdo il credere che ci 
sia fra queste doe cose un'antinomia, un' an 
titesi addirittura. 

Dal resto, un'altra cosa:è da notare: I' abi 
lità didattica è in effetto qualche cosa di spou 
tsueo ; certo dall' esperienza riceve qualche 
vanta~gio ma, di solito, chi è buon maestro 
lo è stato' fino dai primi anni,~ dagli~anni in 

. cui anzi l'ardore e le forze sono maggiori e 
quinùi l'efficacia didattica è purejmaggìore, 

11G 

Ad ogni modo c'è il concorso; col concorso 
si rimedia tutto. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 

tore Di Prampero. 
DI PRAMPERO. Sia permesso anche ad uno 

che non è prqfeasore di poter dire una breve 
parola su questo articolo sesto. 
Io convengo che questa legge abbia anzi 

tutto a tutelare il diritto dei professori, ma, 
come senatore, sento aver pari dovere di tute 
lare linteresse della scuola. 

Io non proporrò un nuovo emendamento ai 
tanti che sono stati presentati; mi contenterò 
di una semplice dichiarazione del ministro della 
pubblica istruzione che dovrà compilare il re 
golamento. 
L' importanza di una sede della scuola . non 

dipende tanto dall'importanza <lolla città in 
cui risiede, 'quanto dal numero degli scolari e 
dalle comodità scientifiche che circondano 
quella scuola. (Approvazioni). E quindi io de 
sidero una dichiarazione del ministro della 
pubblica istruzione, che nel redigere il rego 
lamento abbia a tener conto di questi due prin 
cipalissimi criteri d'importanza delle scuole. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 

tore Arcoleo. 
ARCOLEO. Prego il Presidente di togliermi 

la parola se parlerò oltre cinque minuti. 
Ieri domandai la sospensiva di questo arti 

colo 61 oggi chiedo la sopreasione, e sono lo 
gico. 
La materia dell'art. 6 è di regolamento, non 

è mate: ia propriamente legislativa, e noi vi 
giriamo intorno facendo reticenze e osservazioni 
che divergono nella (orma, ma nella soetanea 
convergono ad un eolo punto; vogliamo una 
garanzia per tutti; noi abbiamo fìsaato un prin 
cipio ,n un articolo precedente cioè che non si 
possono conferire cattedre che per concorsi • . , 
tale norma valga per tutti. Del resto io ho in- 
teso ieri tutti gli illustri oratori i quali anche 
volendo ammettere quelll, non insegnanti vale 
a dire non in servizio stabile, reclamavano 0 
il massimo dei punti e il diploma di magistero 
o qualche altro titolo speciale; ed io accetto in 
complesso le garanzie che essi hanno suggerito: 
siccome questa è materia regolamentare la di 
sciplini il ministro nel suo regolamento così 
restiamo fermi nel principio che tutte le ~atte 
dre debbono essere couferite con concorso. 

. . i ' - ~ . 
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Rispetto poi alla questione delle sedi piu im 
portanti il ministro potrà benissimo risolverla 
per mezzo del regolamento tenendo conto delle 
osservazioni e degli emendamenti che qui si 
sono suggeriti dai più valenti oratori; cosi chè 

• si può benissimo essere tutti di accordo. 
L'Ufficio aveva rispettato l'art. 6 perchè ve 

niva dall'altro ramo del Parlamento. Il Senato 
non sa dare lo strano spettacolo' di essere 
spesse volte unanime nella sintesi divergente 
nell'analisi, approvare nella discussione pub 
blica e respingere a scrutinio segreto. Noi vo 
gliamo tutti che la legge passi; dunque per 
non incontrare ostacoli liberiamoci di questo 
roveto didattico, riaffermiamo il principio, fac 
ciamo invito al ministro che nel regolamento 
sauzioui le più importanti norme che possono, 
in certo modo fissare una discriminazione fra 
le sedi importanti, e poi a questi concorsi ver 
ranno tutti quelli patrocinati dall'onor. Villari, 
Scialoja, D'Ovidio e Zumbini. Cosi non chiudiamo 
le porte a nessuno. Ora ml appello alla pru 
denza dell'Uffìcio centrale per farla una volta 
finita e domandare la soppresslone dell'art. 6. 
PRESIDENTE. Rendo testimonianza all'ono 

revole Arcoleo che non ha passato i cinque 
minuti. 
PRESIDENTE. Siamo qui in presenza di sei 

emendamenti. 
L'Ufficio centrale, d'accordo col ministro, 

vorrebbe mantenuto lart. 6,. quale ci venne 
dalla Camera dei deputati, ma soppresso sol 
tanto l'inciso e i quali siano già in servizio sta 
bile s; debbo però porre ai voti prima e nell' or 
dine dovuto gli altri emendamenti. 

UOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
BOSELLI, ministro dell' ist1·uzione pubbt1.ca. 

Ho domandato la parola per dichiarare all'ono 
revole senatore Di Prampero, che nel regola 
mento terrò in quel conto, che indubbiamente 
meritano, le sue osservazioni. Di certo uno de· 
gli argomeuli per designare una sede come più 
importante deve essere quello del numero degli 
alunni; anzi poco fa io accennai appunto, come, 
a parer mio, quando maggiore è il numero de· 
gli alunni, di gran lunga maggiore del pari 
ha da essere la valentia del professore. 

DI PRAMPERO. Ringrazio l'onorevole mi 
nistro. 

DEL GIUDICE, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DEL GIUDICE, relatore. Il senatore Scialoja 

faceva un appunto ali' Ufficio centrale, ma par 
ticolarmente al suo relatore, di essere stato 
poco fermo, poco coerente nelle sue proposte. 
Alla proposta sostenuta ieri, egli dice, si è 
sostituita un'altra, una di quelle appunto già 
da esso rigettate, e questa la si presenta a 
voti unanimi. · 
Ma il senatore Scialoja non può dimenticare 

che altro è una convinzione individuale, altro 
è la risultante di molte opinioni in un dibat 
tito di assemblea. Senza rinnnziare alla propria 
opinione personale, si può bene aderire ad al 
tra opinione che rappresenta il punto d'accordo 
fra i dissenzienti; altrimenti le assemblee e le 
discussioni sarebbero inutili, e ciascuno po 
trebbe mandare per iscritto il proprio voto 
senza scomodarsi di casa. 

· Io ripeto ancora una volta quello che è sen- · 
ti mento comune dell'Ufficio centrale, che la 
legge attuale ha tale importanza politica, so 
ciale e didattica, che merita nelle condizioni 
presenti di essere approvata. 
I benefici che la legge votata arrecherà, sa 

ranno molto superiori ai difetti che per avven 
tura si manifesteranno nella pratica; e questi 
difetti potranno via via correggersi. Non ac 
cetto dunque l'appunto d'incoerenza rivolto dal 
senatore Scialoja. 
Il senatore Caunizzaro domandava per qual 

ragione l'Ufficio centrale, accogliendo l'inciso 
quare fu approvato dalla Camera dei deputati, 
non abbia voluto togliere il requisito del pre 
cedente concorso. 
La ragione precipua fu già esposta dall'ono 

revole collega Ponsiglioni ed è inutile ripeterla. 
l\Ia aggiungerò altre due ragioni. 
Una è, che questo requisito fu già votato dal· 

l'altro ramo del Parlamento, il che ha impor 
tanza per noi; laltra, che il concorso prece 
dente è una guarentigia di· presunzione di più 
sicura maturità per lassistente che vuol cimen 
tarsi in un concorso per sedi più importanti. 
Devo poi chiedere scusa all'onor. senatore 

Ponsiglioni di non aver fatto menzione del suo 
emendamento, quando parlai dcli' ultima deli 
berazione dell' Uftlcio centrale. 
L'emendamento accettato dall'Utllcio centrale 

è in gran parte quello stesso svolto ieri dal- -1 
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l'onor. sonatore Ponsiglioni; con questa difl'e· . 
. renza, però, che egli aveva soppresso. il pe 
riodo riguardante l'incompatibilità fr1' l'ufficio 
.dì assistente e quello di professore secondarie; 
ma, come noi questa incompatibilità per le ra 
gioni già accennate abbiamo voluto mantenere, 
così ho parlato della riproùuzione pura e sem 
plice di. quello che era stato votato dalla Ca· 
mera dei deputati, 
Finalmente dirò una sola parola riguardo 

all'emendamento così largo firmai.o dall'ono 
revole senatore Scialoja e da parecchi altri. 
Questo emendamento, in sostanza non fa che 
ammcttero ai concorsi speciali tulti i laureati, 
vale a dire presso che tutti coloro che sareb 
bero chiamatì a concorrere nei concorsi g!l· 
nerali. 
Ora, data questa cnormo larghezza, io non 

vcùo qaale ragione ci sia per mantenere an 
cora i così detti concorsi speciali. Basterebbe 
avere i concorsi generali e comuni per prov 
vedere alle cattedre di tuue le scuole. Ma, 
sieoome noi pensiamo che i concorsi speciali 
abbiano una utilità propria, o che d'altra parto 
riposano sopra una consuetudine che sarebbe 
malagevole abolire, così non possiamo conseu 
tire nel detto emendamento, E dopo ciò non 
ho altro a dire, 
. PRESIDENTE. Debbo annunzlare al . Senato 
una proposta doli' onorevole senatore Arooleo. 
Egli domanda la soppressione dell' articolo O, 
ed io rammento che, secondo il nostro rego 
lamento, la soppressione di un articolo non 
può essere messa ai voti. In questo caso, co 
loro che approvano la proposta del senatore 
Arcoleo, voteranno contro l'art. 6 quando sarà 
posto ai voti. 
Messa da parte la proposta dcl sonatore Ar 

coleo, di cui si terrà conto nella votazione defi 
nitiva ,dell'.articolo, rimangono altri quattro e 
mendamenti. 
Domando ai proponenti se insistono .negli 

emendamenti proposti. 
.RIO HI. Chiedo di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RIGIII. Consentaneo alle opinioni da me 

sspresse ieri ·quando parlai-su questo articolo 6, 
dichiaro oggi che ben volentieri voterò J'emen 
damento proposto dal collega Scialoja .e da 
molti .altri sonatori, perchè ·esso corrisponde 

· ssaìtameute al mio emendamento principale. 

1 8 

E se questo non venisse accettato io ritirerò 
il mio emendamento subordinato e ;aterò quello 
proposto dall' UGlcio centrale, che con quello 
presso a poco coincide. . . · . • . 
Con queste determinazioni creùo di non ~on 

traddire a quanto esposi ieri, giacchè fra gli 
assistenti uuiversitari che appartengono all' in 
segnamento sperimentale, e i semplici laureali 
provenienti d11. tJtre Facoltà, io trovo enorme 
differenza. 
Ammetto che gli studi letterari e filologici ri 

chiedano grandissimi mezzi di studio e ricerche 
accurato, ma, checchè 8() ne dica, lo difficoltà 
di procurarsi questì lll<lzzi sono incomparabil 
mente maggiori per eoloro elle banno bisogno 
di strumenti o di laboratori. 
Per questi motivi mi associerci llll' emenda· 

mento dcli' Vfficio centrale, qualora non venisse 
approvato quello proposto dal senatore Scialoja. 

SCIALOJA. Chiedo di parlare • 
PRESIDENTE. :D;'e ha facoltà. 
SCIALOJA • .Mantengo tutto il mio ·emenda 

mento, e credo, dopo aver letto tuttJ gli altri 
emendamenti che sono stati stampati, che debba 
essere per primo messo In votazione, come 
quello che più si allontana d.Alla proposta 4el- 
l'Ufilcio centrale. · 
VEROXES.E . .Downdo la ,parala. . 
PRESIDE:'\TE. H.l faerut.à di parlare. 
VEROXESE. Ilo domandato la parola per 

fare la stessa dìchiarasione dcl senatore Wt;.hi. 
Nel mio emendamento lio proposto <:ho siauo 
ammessi a questi concorsi speciali. non solo 
gli assistenti unh·ersitari, lU:l cziandio i liberi 
docenti e gli insegnanti di .scuole pare~giat<l. 
Non es3en<lo stato accolto che in parte questo 
emendamento dell' (.;facio centrale, voterò l'e 
mendamento più largo del co!loga Sci&loja che 
comprende il mio e nal caso che questo1.non 
sia approvato, voterò quello proposto dall' :Uf· 
tlcio centrale. 

PRESIDE:XTE. Rileggo •r emendamento pro 
posto dal ·senatore Scialoja ~ firm.1to -tla -attri 
otto senatori, 11oichò essendo il :più. vasto e 
quello che 11iù si allontana dalle proposte del- 
1' Ufficio centralo, deve avere la priorità nel'a 
vot.uione. Naturalmente, poicbè l'emondnmc11~0 
riflette l'intero articola, faccio osservare al Se 
nato cho cc.n la ,sua ~pprovazione ea:J.rebbcro 
tutti gli altri emeudamenti. . ... . ; ' 
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· Avverto che il ministro e · 1• Ufficio· centrale 
insistono nell'articolo da' essi proposto; : · . 
Rileggo, dunque;' l'emendamento del sena· 

tore Scialo] a. 
Art. 6. 

«Per provvedere alle cattedra nelle sedi più 
importanti, le quali saranno indicate nel rego 
lamento, dovranno bandirsi speciali concorsi per 
titoli o per esame, ai quali saranno ammessi i 
laureati e coloro che hanno il diploma concer 
nente la materia messa a concorso. 
e Si applicheranno a questi concorsi lo norme 

stabilite nei precedccti articoli. · 
e L'ufficio di assistente universitario e quello 

di professore di scuole e medio normali, sono 
incompatibili. 

e Osservate le garanzie dell'art. 5, potrà aver 
luogo, anche senza· concorso, il trasferimento 
di un insegnante dall'una all'altra delle sedi più 
importanti, di cui alla parto prima del presente 

· articolo ~. 

Coloro i qnali approvano il nuovo articolo 6 
proposto dal senatore Scialoja, sono pregati di 
Alzarsi. 

Una voce. La controprova. 
PRESIDENTE. Procederemo alla controprova. 
Coloro che non approvano il nuovo articolo 6 

proposto dal senatore Scil!loja sono pregati di 
a'zarai. . 1 

(Dopo prova e controprova l'art. 6 proposto 
dal senatore Scialoja è approvato). 
Passeremo ora all' articolo 7 dcl quale do 

lettura nel nuovo testo concordato tra l' Utncio 
centrale ed il ministro. = 

Art. 7. 
Le classi aggiunte, così ne11e scuole regie 

come nelle pareggiate, si assegneranno· con 
equa distribuzione ai professori, regolarmente 
abilitati, delle classi ordinarie della scuola cui 
appartengono o di altra di pari grado, quando 
ciò sia compatibile con l'orario, non vi si op· 
pongano ragioni speciali di servizio, e non si 
tratti di sezioni femminili aggiunte alle ma 
schili. 
In tale assegnazione, si darà la preferenza 

nell'ordine segnente c 
I 0 all'insegnante o agi' insegnanti delle re 

lative materie della medesima scu?la ; 

ti9 L .. 

1 2° agi' insegnanti -di materie affini della 
stessa scuola che abbiano orario minore; · 

· 3° agl' insegnanti della stessa materia o di 
altra · materia in · altre scuole di pari grado, 
regie o pareggiate. 
Contro i provvedimenti relativi all'a~segna 

zione delle classi aggiunte, è ammesso il ricorso, 
a 'tenore del quarto comma dell'art. 5. · 

Su questo articolo ha facoltà di parlare l'o 
norevole senatore· Veronese. 
.. VERONESE. Mi pare che in quest'articolo vi 
sia una lacuna sulla quale ho bisogno di qual 
che schiarimento.· Il primo comma stabilisce 
che le classi aggiunte sieno assegnate ai pro 
fessori debitamente abilitati do11e classi ordi 
narie, quando non vi si oppongano ragioni 
speciali di aervizio e ciò sia compatibile con 
l'orarloj : e aggiunge, pur- che non si tratti di 
sezioni femminili aggiunte, ecc.: Ora, per que 
ste sezioni femminili aggiunte a11o maschili, 
l'articolo non provvede. Convengo che, secondo 
il concetto di chi ha compilato l'articolo, s' in· 
tende che a queste sezioni femminili aggiunte 
si provveda col personale femminile di altre 
scuole, e convengo pienamente che nelle scuole 
femminili sieno da assegnarsi le classi aggiunte 
preferibilmente al personale insegnante Com· 
minile anche di altre scuole, purchè però que 
sto personale insegnante sia abilitato regolar 
moute e appartenga a scuoio dello stesso ordine 
e dello stesso grado, della stessa materia, o di 
materia affine. Ma può avvenire, come è suc 
ceduto altre volto, che non si trovi il personale 
femminile adatto per queste sezioni aggiunte, 
ed allora sono esclusi i professori delle scuole 

' a cui sono annesse queste sezioni femminili? 
Da quest'articolo non risulta, e siccome· non 
c'è 'un'altra disposizione che provveda, io tomo 
che in questo caso, essendo esclusi i professori, 
il Ministero sia impossibilitalo a provvedere 
all'insegnamento delle sezioni femminili senza 
ricorrere a persone estranee. Si è provveduto 
talora, per esempio, alle sezioni femminili an 
nesse ad istituti tecnici con personale femmi 
nile delle scuoio tecuìche, Ora, per quanto io 
ammetta il principio che in queste sezioni deh 
bano insegnare le donne, che sono abilitate, 
non ammetto però che ·siano chiamate ad. in· 
segnare in una scuola delle abilitate all' inse 
gnamento in una scuola inferiore. 

• 
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Se lUfficio centrale trova giusta la mia os 
servazione, proporrei un'aggiunta analoga. a 
quella che l'Ufficio centrale ha stabilito nel 
capoverso terzo, dove si dice: « agli insegnanti 
della stessa materia o di altra materia in altre 
scuole di pari grado regie o pareggiate », vale 
a dire dopo le parole: «e non si tratti di se· 
zioni femminili aggiunte alle maschili », si ag 
giungano le altre: « alle quali si possa prov 
vedere con personale femminile della stessa 
materia o di materie affini di altre · scuole di 
pari grado, regie o pareggiate >. 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
. DOSELLJ, minist1·0 della pubblica istr-uzione, 
Se l'Ufficio centrale ed il Senato lo consentono 
io proporrei duo aggiunte all'art. 7. 
Rileggiamo l'articolo, nell'emendamento dcl· 

lUfficio centrale,' che io accetto e che fu con 
me concordato: « Le classi ag·giunte così nelle 
scuole regie, come nelle pareggiate >, e qui 
propongo· di aggiungere: «che non formano 
corso od orario completo e alle quali non cor 
risponda un posto di ruolo, si assegneranno 
con equa distribuzione ai professori regolar 
mente abilitati delle classi ordinarie della scuola, 
cui appartengono, o di altra di pari grado, 
quando ciò eia compatibile con l'orario, non vi 
si oppongano ragioni speciali di servizio, e non 
si tratti di sezioni femminili aggiunto allo ma- 
schili >. . 

Qui vorrebbe laggiunta che propone il se- 
natore Veronese. Seguito ad esporre il testo 
dell'articolo: e In tale assegnazione si darà Ia 
preferenza nell'ordine seguente: · 

. ~ 1° ali' insegnante o agli insegnanti delle 
relative materie nella medesima scuola; 

e 2° agli insegnanti di materie affini della 
stessa scuola che abbiano orario minore; 
. « 3° agli insegnanti della stessa materia o 
di altra materia in altre scuole di pari grado 
regie o pareggiate >. · · ·· •' 
i, Poi una nuova proposta mia: « Soltanto 
quando non sia possibile ·provvedere nei tre 
modi Indicati, J' insegnamento potrà essere af 
.fldato a titolo di supplenza a. persone estraneo 
al personale insegnante_ pur?hè re~~lar~ente 
abilitate· di tale assunzione 111 servmo s1 da-rà 
notizia immediatamente alla Giunta. per. le 
scuole medie a. quell'altra c!le verrà stabilita>. 

120 

Così si ammette che, quando la necessità lo 
richieda, si possa. immediatamente .supplire ; 
ma, per non aprire una fìncstra ai favori o alle 
considerazioni non regolari e corrette, agginngo 
che immediatamente si deve darne notizia a 
quella Giunta, che si intende creare a tutela 
degl'jnteressi degli insegnanti e a garanzia 
dell'equa distribuzione degli insegnamenti. 
· DEL GIUDICE, relatore, L' Uffi.cio centrale 
accetta le due aggiunte lette testè dall'onore 
vole ministro: E quanto a quella dell' onore 
vole Veronese, non ha nessuna difficoltà anche 
di accettarla, quantunque io creda che vera· 
mente non ce ne sia bisogno; perchè s'in 
tende che, qualora non fosse possihile di man 
tenere quella esclusione di cui è parola nel 
primo comma dell'art. 7, il ministro sia au 
torizzato a provvedere altrimenti. Pur tuttavia 
per togliere ogni malinteso ed ogni dubbiezza, 
si può accettare anche l' aggiunta letta dal 
senatore Veronese. 

PRESIDEl\TE. Se nessuno domanda la pa 
rola, verremo ai voti. 
L'onor. Veronese proporrebbe un emenda· 

mento che consisterebbe nel porre dopo le pa 
role: «aggiunti alle maschili >, lo altre: e alle 
quali si possa provvedere col personale fem 
minile della stessa materia o di materie affini 
in .altre scuole di pari grado, regie o pareg 
giate>. 

L' Ufllcìo centrale cd· il minis!ro accettano 
questa aggiunta] 
'DEL GIUDICE, relatore; Sì, l'accettiamo. 

· PRESIDENTE. Allora coloro che approvano 
questa aggiunta sono pregati di alzarsi. 
(Approvata). 
PRESIDENTE. L'onor. ministro ha proposto 

altre due aggiunte; la prima dalle parole e che 
non formano corso od orario completo ed alle • 
quali non corrisponda un posto di ruolo> dopo 
la parola« pareggiate> di cui al primo comma; 
la seconda dei due commi seguenti, prima del 
l'ultimo capoverso dell'articolo ; 

«Soltanto quandc non sia possibile' provve 
dere nei termini sopra indicati, l' i.nsegnamento 
potrà essere affidato a. titolo di supplenza a 
persona estranea al personale insegnante, pur- 
chè regolarmente abilitata. · · 

e Di tal.e assegnazione si .darà 
011uhito 

notizia 
alla Giunta per le scuole medio e normali. 
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Pongo ai voti le due aggiunte, 
Chi le approva è pregato di alzarsi. 
(Approvate). · 
Ora metto ai voti l' iutiero articolo così mo· 

diflcato e dcl quale do nuovamente lettura : 

Art. 7. 
«Lo classi aggiunte così nelle scuole regie, 

come nelle pareggiate, che non formano corso 
- oà orario completo ed alle quali non corri· 
sponda un pesto di ruolo, ai assegneranno con 
equa distrlbusioue ai professor! regolarmente 
abilitati delle claiii ordinarie della scuola cui 
appartengono o di altra di pari grado, quando 
ciò sia compatibile con l'orario, e non vi si op· 
pongano ragioni speciali di servizio e non si 
t.ratti di sei&ioni femminili aggiunte allo ma· 
schili, alle quali si possa provvedere col per 
sonale femminile della stessa materia o di ma· 
terie atnni in altre scuole di pari grado, regie 
o pareggjate. · 

e In tale assegnasìone si darà la preferenza 
nell'ordina seguente : · 

I 0 Ali' insegnante o agli insegnanti dello 
relative materie nella medesima scuola; 

2° Agi' insegnanti di materie amni della 
stessa scuola che abbiano orario minore; 

3° Agl' ineegnanti della stessa materia o 
di altra materia in altre scuole di pari grado, 
regie o pareggiate. 

e Soltanto quando non sia possibile provve 
dere nei termini sopra ìadicati, l'insegnamento 
potrà essere aIDdato a titolo di supplenza a 
persona estranea al personale Insegnante, pur· 
chè regolarmente abilitata. 

e Di tale assegnazione si darà. subito notizia 
alla Giunta per le scuole medie e normali. 

« Contro i provvedimenti relativi all'assegna 
zione dolle classi aggiunte è ammesso il ri 
corso a tenore del quarto comma dell'art. 5 >. 

Coloro ehe approvano quest'articolo sono pre 
gati di alzarsi. · 
(Approvato). 

·· L'art. 7 del testo ministeriale Tiene soppresso 
<!ali' Ufficio centrale,' Domando al ministro so 
accetta questa soppressione. 
BOSELLI, minish•o della pubblica istruzione. 

Accetto la soppressione fatta dall'Officio con 
trale, che ò opportunissima, perchè la materia 

• 

r 

sarà regolata dal disegno di legge dolio stato 
economico in modo diverso. 
PRESIDENTE. Passiamo ora nll'art. 8 del 

testo dell' Ufllcio centrale; ne do lettura. 
Art. s ... 

Le' pene disciplinari cui vanno soggetti gli 
insegnanti governativi e pareggiati sono: 

1° rammonizione; ' 
2° la censura ; 
3° la sospensione ti.no a sei mesi ; 
4° la. sospensione da sei mesi a due anni; 
5° la revoca perpetua dall'Impiego, · · 

È aperta la discussione su quest'articolo. 
I30SELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
IlOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Chiedo all' Ctncio centrale, dovo è un giurista 
di tanto valore; se non sarebbe opportuno di 
stabilire, che la sospensione possa aver luogo 
con perdita di tutto lo stipendio o di parte di 
osso. 

DEL GIUDICE, relatore. Domande di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. · 

. DEL GIUDICE, relatore. A me questa. ag· 
giunta pare una cosa non necessaria ed anche 
insolita, perchè nella nostra legislazione sco 
lastica, facondo capo alla legge Casati, è sta 
bililo fermo il principio che la sospensione 
implichi sempre la perdila di tutto lo stipendio 
e quindi non credo opportuno introdurre ]~ 
graduazione a cui l'onor. ministro accennava. 
L'articolo stabilisce due gradi di "pena la 

sospensione ~no a sei ~esi ~ome primo gr~do, 
e la sospensione da sei mesi a due anni come 
secondo grado. · 
Con la proposta dcl ministro si vcrreb.be a 

fare nn'a!tra gr~daziooe, cioè la sospensione 
con ~erd1ta parziale di stipendio e quella con 
p~rd1ta ~otale. A che pro? Pregherei il mi· 
nistro d~ non volere insistere in questa minuta 
graduazione della pena della sospensione. 
DOSELLI, ministro della pub~lica istruzione, 

Domando di parlare. · . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruza'one. 

Non per insistere, ma per spiegare la razìcne 
della mia proposta. 

0 0 
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sistere, perchè nramente non. ve n'è bisogno, 
data la natura propria della sospensione. La so 
spensione ha il doppio effetto di interrompere 
l'esercizio delle funaioui a cui l'insegnante è 
chiamato, e di togliergli lo stipendio per tutto 
il tempo della sua durata. 
Ora, se la sospensione di tre o quattro mesi 

sembra. troppo grave per la perdita di un quarto 
o un terzo dello stipendio annuale, si può be 
nissimo ridurre ·1a sospensione a 15 giorni o 
un mese. Quindi l'effètto, a cui tendeva l'ono 
revole ministro, si può mg-giungere benissimo· 
Iaaciando le cose come sono. 

Il: vengo all'osservazione fatta dall'onorevole 
Scialoja.. La sua osservazione sta, ma non oc 
corre perciò variare l'articolo del progeuo ; 
perchè la legge sulle pensioni, testo unico 21 
febbraio 1S95, contempla il caso, e distingue 
fca destituzione con perdita totale o parziale 
della pensione. Tali norme generali per gl'im 
picgati civili e militari comprendono anche 
gl'insegnan ti. 
PRESIDENTE. L'onorevole miulstro della pub- · 

blica istruzione insiste nella sua proposta r 
IlOSELLJ, minist1·0 della pubblica istruzione. 

Non Iuaisto nella mia proposta. 
TO:'UMASINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. lia facoltà di parlare. 
TOl!MASINI. Ilo chiesto la parola per nna 

piccola questioue di forma. Al n. 5 dell' arti 
colo 8 si minaccia in alcuni casi la revoca 
perpetua dall'impiego. Io proporrei, se il Se 
nato lo consente, di sostituire alla parola im 
piego la parola ufficio, perchè mi pare che 
trattandosi di lnsegnantì, la voce ufficio sa 
rebbe più al posto suo. 
, SCIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

lo mi attengo a ciò che disse il relatore del 
l'Ufficio centrale; e dalle suo parole si ricava 
il motivo della. mi& peoposta, Se nessuua cosa 
si aggiuags, la eospensione, secondo le nostre 
discipline scolastiche, porta seco la perdita 
totale dello atipendi.o ; ora non pare a lui, 
che vi eia un troppo grande salto da.Ila sem 
plice censura alla perdita dell'a.ffici<> e insieme 
di tutto lo stipendio; e che, di conseguenza, 
una maggiore graduazione di pena, e cioè il 
porre, in un grado intermedio fra quelle due 
pene, una sospensione con perdita di metà sol 
tanto dello stipendia, possa fornire il modo di 
una più. giusta e perfetta commisurazione della 
pena a.Ila colpa 1 

Del resto sono in mezzo a giuristi così illu- 
stri, che me ne rimetto al loro sapere. 

SCIA.LOJ..\ .. Domando la parola. 
PRESIDE."{TE. Ila facoltà di parlare. 
SCIA.LOJA. Ilo domandalo la parola. non 

tanto per parlare su questa questione, propo 
sta dal ministro, quanto sopra un altro punto 
di quest'articolo •. · 

L'ultima pena è: la revoca perpetua dall'im 
piego; così è scritto nel progetto di legge vo 
tato dalla Camera, così nel progetto dcli' Uill 
cìo centrale. 

Ora io domanderei ali' Ufficio centrale due 
cose: prima, se non credo che sarebbe più 
utile adoperare una terminologia più consona 
allo altre leggi vigenti per gli altri ordini di 
impiegati· in secondo luogo, domando quali 1 d 1 '. sono le conseguenze di questa revoca a l im- 
picgo riguardo alle pen1:1ioni. Se non erro, per 
tutti gli altri ordini di impiegati dello Stato si 
distingue una revoca dall'impiego, da una de 
stituzione che porta la perdita anche dei di 
ritti alla. pensione, indennità ecc. Le due cose 
sono assai differenti ; Bono due pene di grado 
e di effetto diversissimo fra di loro. Che cosa 
hanno inteso i proponenti f Che questa pena 
sia sempre efficace all'estremo grado, sì da far 
perdere ogni diritto a pensione, o che essa 
non dia mai luogo alla perdita di tale diritto f 
A me pare che nè nell'uno, nè nell'altro caso 
questa proposta aia. accettabile. Bisognerebbe 
distinguere i due modi di perdita dell'impiego. DEL GIUDICE, relatore .. È lo stesso. 

DEL GIUDICE, rekuore. Domando la parvla. I SCIALOJA. Ma quando s1 tratta di diritto pe 
PRESIDENTE. Ha facolt.à. di parlare. . naia, come è questo disciplinare, una parola 
DEL· GIUDICE, relatore. Innanei tutto con-· diversa può· avere uua diversa lmportauza t &&· 

tinuo a pregare l'onorevole ministro di non in- rebbe bene che dal momento che la leggo ge- 

1 '1 ') .•. 
- f..J f..J .~ . • • 

. -~- . ·. 

SCIALOJA. La lettura dell'art. 183 del testo 
unico della legge sulle pensioni mi "persuada 
sempre più che è necessario di introdurre una 
modificazione nell'art. 8; perchè quell' arti 
colo 183 parla appunto di duo diverse ma 
niere di destituzione. Prima di tulto usa la 
parola e destituzione>. 
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nerale parla di destituzione," si introducesse 
questa parola anche in questa legge speciale. 

Si distingue poi nettamente la destituzione, 
che importa la perdita dei diritti a pensione, 
indennità ecc. dall'altra .che non importa que 
sta perdita. L'articolo, almeno .in sunto, dice 
così: e i diritti a conseguire la pensione, asse· 
gni ecc. si perdono per destituzione dcli' im 
piego, quando il ministro abbia precedente- 

. mente consultato la Commissione ad hoc e 
questa abbia avvisato che i motivi sono tanto 
gravi ecc.». Conviene adunque dire, che vi 
sono anche per gli insegnanti secondari questi 
due diversi gradi di destituzione: primo la de· 
stituzione senza perdita della pensione, e in 
ultimo grado la destituzione con questa perdita. 
E dove si parlerà delle attribuzioni della Giunta 
(e dell'ente che le si vorrà sostituire) converrà 
dire che dovrà essere interrogata sulla desti 
tuzione non solo, ma anche espressamente sulla 
perdita della pensione. 
PRESIDENTE. Vi sarebbero dunque due pro 

poste, una di forma e l'altra di sostanza. Quella 
di forma è fatta dall'onorevole senatore Tom 
masini che vorrebbe sostituire la parola e uf 
ficio, alla parola «impiego>. L'Ufficio cen 
trale accetta 1 

DEL GIUDICE, relatore. La legge approvata 
dalla Camera diceva «impiego>, e così la legge 
Casati; ma se il Senato crede, si dica pure 
e ufficio>, 
TU:il:\IASIXI. Chièderei anche che si togliesse 

la parola e perpetua>. 
1105ELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Domando la parola. 
PRESIDEi\TE. Ila facoltà di parlare. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Pregherei l'Ufficio centrale di accogliere così la 
prima proposta del senatore Scialoja, adottando 
la parola e destituzione >, non perchè sia più o 
meno italiana, ma perchè essa meglio si con 
nette con la iegge generale sulle pensioni, come 
inoltre la seconda sua proposta di dividere la 
disposizione in due parti, corrispondentemente 
ai due casi appunto, che sono configurati nella 
stessa legge delle pensioni, siccome il senatore 
ScialClja ha rilevato. 
. Consento col senatore .Tommasini, che la pa 
rola e perpetua, è inutile, basta dire destitu 
zione. Qaanto alla parola «impiego , o e uffi 
cìo s, mi rimetto al Senato -. Veramcute questo 

. 1" n . r (..lt) 

è un emendamento, che potrebbe dir troppo, 
perchè potrebbe fare una distinzione che non 
esiste nelle nostre leggi e che non deve esi-. 
etere nella reaHà delle cose. O. sono tutti im 
piegati o. sono tutti ufficiali dello Stato coloro; 
che in qualsiasi posizione o grado servono la 
cosa pubblica. · 
PRESIDENTE. La proposta del senatore Tom 

masini sarebbe di togliere la parola perpetua 
e poi invece di impiego dire ""{/lcio •. 

C'è poi la proposta del senatore Scialoja di 
usare la parola destituzione e dividere .}a pena 
in due casi: senza perdita della pensione e con 
perdita della pensione e degli assegni. 

L'Ufficio centralo accetta la proposta del so 
natore Scialoj a 1 
DEL GIUDICE, relatore. Non avrei difficoltà 

di accettare questa aggiunta qualora fosae ne 
cessaria; ma mi pare che si potrebbe delegare 
all'Ufficio centrale il tenerne conto, se occorre, 
quando dovrà procedere al lavoro di coordi- 
namento. . 
PRESIDENTE. Faccio riflettere che si tratte 

rebbe però di una modificazione che tocca la 
sostanza della legge, e non ·già di una sem 
plice disposizione di coordinamento. 
ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ARCOLEO. Mi pare che vi possa essere un 

temperamento. Votiamo intanto la proposta pel 
senatore Scialoja; però resti inteso che, se l'Uf 
ficio centrale nel lavoro di coordinamento tro 
verà opportuno di mettere una parola di più 
o di meno, lo potrà fare, e ciò tanto più che il 
lavoro di coordinamento dovrà poi essere ap 
provato dal Senato. 
PRESIDE:HE. Si tratta qui di una specie di 

dirilto penale disciplinare, che deve essere, se 
condo me, determinato per legge. 
ARCOLEO. Quanto alla parola destituzione 

potrei fare un lungo elenco di leggi in cui si 
parla di revoca e non di destituzione; in ogni 
modo mettiamo pure Ia.parola destituzione. 
PRESIDENTE. Ciò che Io credo . importante 

che il Senato decida è se si vogliano fare duo ' 
categorie di, pena: .destituzione.sensa perdita 
di pensioiae e con perdita di pensione • 
Prego dunque l'Ufficio centrale di voler dire 

se accetta o no questa proposta dell'onorevole 
Scialoja · di fare cioè questa specie ili penale 
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èestituzione con perdita di pensione e senza 
perdita di pensione. 
DEL GIUDICE; relatore. Domando di par 

lare; 
PRESIDENTE.' Ne ha facoltà. 
DEL GIUDICE, relatore. Se il ministro ac 

cetta lUfficio centrale non ha difficoltà. 
DOSELLI, '~inistro della pubblica istruzione. 

Per mia parte accetto. 
PRESIDENTE. L' Cfflcio centrale intende dire 

destituzione o revoca 1 
MORA.XDI, presidente dell'Ufficio· centrale. 

Diciamo revoca. 
· Pll.ESIDENTE. E si dirà . impiego o ufficio? 
l\IORANDI~ presidente dell' Uf/ì.cio centrale. 

L'Ufficio -centrale è indifferente. 
PRESIDENTE .. Secondo l'onor. Scialoja quali 

sarebbero i casi in cui non si perderebbe la 
pensione, e quali sarebbero i casi in cui si per 
derebbe I : 

SCIALOJA. In questo .·articolo non si dice 
affatto- in 'quali i casi si infiigge una pena o 
1' altra; si dà I' elenco delle pene, dopo verrà 
l'esame dci casi in cui si debbono infliggere. 

Jo. · proporrei · questo · emendamento, . quan· 
tunque l' Ufficio centrale nervosamente Io re 
spinga: 

« N. 5. Dcslitnzione dall'impiego senza per· 
dita delle pensioni o degli assegni; 

e N. 6. Destituzione con la perdita del diritto 
· a pensione e agli assegni>. 

Se poi si vuole dire« revoca s invece di~ de 
etituzione s, non ne farò questione ; ma quando 
la legge generale sulle pensioni usa una pa 
rola, non vedo la ragione di staccarcene per 
creare così difficoltà d'interpretazione. 

DE CUPIS Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE'· CUPIS. La questione potrebbe essere 

tolta (jli mezzo in un modo molto semplice ossia 
con un semplice riferimento ali' art. 183 della 
legge sulle pensioni. Si potrebbe dire: la re 
voca, o se meglio piaco, la destituzione :dal- 
1' impiego con o senza perdita della pensione 
ai termini dell'art. 1R3 della legge per le pen- 
sioni ... 

'Mi pare· che questo mezzo oltre che semplice 
sarebbe anche legale; mentre in verità avrei 
qualche dubbio ad accettare qu.ollo. che ~en~va 
proposto or ora dal collega Scialoja, _che cioè 
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la distinzione dovesse essere rimessa al rego- 
lamento. · 
SCIALOJA. Non ho mai detto questo. 
DE CUPIS. Allora è un malinteso. Ad ogni 

modo anche per l'uniformità della legislazione 
mi pare non convenga qui dettare norme par- . 
ticolari; e conviene riflettere che si tratta di 
stabilire sanzioni disciplinari che son pur 
sempre sanzioni punitive e per conseguenza 
bisogna essere molto cauti. _ 

Mi riferisco a quanto taceva in proposito av 
vertire il Presidente; e poichè abbiamo la legge 
sulle pensioni che disciplina questa materia 
rimettiamocene ad essa, se ragioni particolari 
e veramente serie non vi sono per introdurre 
diverse disposizioni. 
PRESIDENTE. Io non voglio prendere parte 

alla discussione, ma faccio notare al senatore 
De Cupis che potrebbe cambiare l'altra legge, 
e allora, quando noi ci riferiamo ali' art. 183, 
non sapremmo più a che cosa intendiamo rì 
ferirci. 
SCIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCIALOJA. Rispondo al collega. De Cupis, 

che non si può fare un riferimento all'art. 183 
della legge sulle pensioni, perchè questa di 
scìplìna le destituzioni degli impiegati non 
inamovibili con le modalità che in essa si or 
dinano. Si vuole che, quando la destituzione 
porta per elfotto la perdita della· pensione e 
dell'assegno, questa destituzione sia pronun 
ciata col consiglio di una Commissione nomi 
nata al principio di ogni anno con decreto 
Reale, sulla proposta del Consiglio dei mini 
stri e composta di tre magistrati inamovibili e 
di due funzionari amministrativi, ecc. Questa 
Commissione è costituita soprattutto per gli 
impiegati delle amministrazioni. Per gli altri 
impiegati inamovibili, come ora verrebbero ad 
essere i nostri insegnanti dalle scuole secon 
darie, con i progetti che ci sono presentati, la 
legge sulle pensioni, per questa parte, rinvia 
alle leggi speciali. Così i nostri magistrati 
possono essere destituiti con questi effetti, ma 
non in seguito al voto di Commjssioni così 
composte, bensì col voto della Corte di cassa 
zione. Dunque, se noi costituiamo una cate 
goria speciale di funzionari, dobbiamo disci-, . 
plinare le m.odalità della loro destituzione. 

' : ... r ·~ 
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l'R'ESIDENTE. Ita facoltà di parlare l'onore· 
vole Arcoleo. 

AIWOLEO. L'onor. Scialoja -si è fatto efug 
gim una parola che potrebbe ;compr<>me~tere 
la legge. Se si .alfermasse che l professori se· 

--condari sono inamovibili, la. legge non passe· 
rebbe, questo prevedo fin d'ora; noi abbiamo 
già in altro articolo stabilito il trasferimento. 
Ma io per rincarare la dose agitai Ia ~efana. 
Quando si è dichiarato che i profossor1. ?elle 
~cuole medie non possono essere trasferiti 'che 
sopra foro domanda ? ·col loro_ con.se~s? ~on 
perciò vuol dire che s1 ammette. 11 .prrnc1~10 cho 
siano inamovibili; e quando poi si soggiung'e ; 
gli insegnanti governativi posson~ es~cre trasre~ 
riti di ufficio per specifìcate rag1001 ece., qui 
linamovibilità non e' è affatto. Insomma {'IOS· 
sono essere trasferiti o per loro domanda o 
per specificate ragioni di ufficio.. . .. 

Faccio poi notare all'onorevole presidente, 11 
quale ha fatto una giustissima osservazi.one di 
seguire cioè una nuova nomenclatur~ 1_nv~oe 
che citare gli articoli, che qui, se noi ci rife 
riamo azlì articoli ci troviamo d'accordo, se 
invece v0ogliamo seguire una diversa formula, 
possono sorgere degli equivoci. 

'DEL G!UDICE, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DEL GIUCICE relatore; Per togliere ogni ' . dubbio nel votare questo articolo, 'pregherei 

l' onorevole Presidente a vo1erlo porre ai voti 
'ssparatamente, 'numero 'per numero. 

PRESIDENTE. Sta bene. Allora porrò ai voti 
·l'articolo per divisione. Lo rileggo. 

Art. ·s. 
Le ipene ·disciplinari cui vanno soggetti gli 

Insegnanti governativi e pareggiati, sono: 
1 ° L~ammonizione; 

Coloro che approvano questa prima parte sono 
"pregati di alzarsi, 

(Approvato). 
·2· La censura; 

(Apnrovato). 
3° La ·sospensione fino .a sei mesi; 

(Approvato). 
4° .La sospensione da sei .mesi a due anni; 

_ (Approvato). 
Qui viene la controversìa. 

DEL GIUDICE, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE;çrE. Ha facoltà di parlare. 
DEL GIUDICE, relatm·e: te osservazioni fatte 

dai colleghi De Cupis e Arcoleo sono giuste. 
La legge sulle pensioni è una legge generale 
che si applica quindi anche agrim!'egnanti, in 
quanto questi hanno diritto a. pensione. Non 
'V'è bisogno dunque dì 'riprodurre in questo 
progetto alcune disposizioni speclal! contenute 
in quella legge.~ 
Mi associo poi alle osservazìon! del senatore 

Arcoleo riguardo alla supposta inamovibilità 
degli insegnanti medi. Il disegno presente re 
gola le 110111ine e i trasferimenti: ecco la 'Parte 
principale e nuova; ~hè per I-e sanzioni -disci 
plinari, compresa la revoca datr ·impiego, 'non 
si fa ehe riprodurre sostanzialmente le norma 
deHa legge Casati. Ora, se per questa gl'inse- 
6:nanti secondari ;non sono inamovibili, non lo 
saranno nemmeno per il disegno che 1i discute. 
Porciò la mei;izione -degl'impiegati inamovibili 
nella <letta legge iltllle pensioni non può rife· 
rirsi sgl'insegnant.i delle iecuole medie. 

PRESIDll:NTE. Ricordo che -vi è la proposta 
del senatore iDe Cnpis di Tiferirsi ali' articolo 183 
della legge sulle pensioni. 

DEL GIUDICE, relatore. È inutile ·n riferi 
mento. 
PilESIDENTE. Allora ·pongo ai -voti la pro· 

posta d1il senatore Scia-1oia, cioè di aggiungere 
un Jlltro comma dkendo ne1 n. 5: ·La destitu· 
zione dall' ufll.cio senza. perllita della pmàsione 
e -deg1i assegni; e poi di un sesto "tomma cho 
dica: La destituzione dall'umcio con perdita 
della pensione ·e ·degli assegni. 
L' onorevole 1\Iinist-ro è d' Mcordo f 
BOSELLI, ministro della pubblica· 'istru::ume. 

Ho già dichiarato che mi associo alla proposta 
del senatore Scialoja, perchè, lo ripeto, non 
veggo quale difllcoltà vi sia nèllo specificare 
meglio questi due casi. 
PRESIDENTE. Allora la proposta del senatore 

Scialoja sarebbe accettata dall'onorevole mi 
nistro. 

Coloro i quali in tendono di approvare la ,pro· · 
posta aggiuntiva del senatore Scialoja, sono 
pregati di alzarsi. ' 

(È approvata). 
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Rileggo· ì'artìcolo 8· cosi modificato. 

Art. 8. 
· Le pene disciplinari cui vanno soggetti gli 
insegnanti governatlvi e pareggiati, so110: 

l" 1•· ammonizione; 
2- la. censura; 
so la. sospensione fino a sei mesi; 
4° la sospensione da sei mesi a duo anni; 
5° la destituzione dall'officio senza perdila 

dcl diritto a pensione o ad assegni, 
6° lai destituzione dall' ufflcìo con perdita 

dcl diritto. a pensiona o ad assegni, 
Chi l'approva è pregalo di alzarsi. 
(Approvato). 
Passiamo ora all'articolo 9. 

·Art. O. 
Por tutte le mancanze ai doveri d' ufficio, 

che non sieno tali da. diminuire la stima per 
I' insegnanto e che non costituiscano gravi in 
subordinazioni, si applicano, secondo i casi, lo 
pene doll' ammonizione o. della censura. 
Per la recidiva nei fatti che abbiano dato 

luogo all' ammcnìziouo, si applicherà la cen- 
' sura. 

Per la recidiva nei fatti che abbiano dato 
luogo a censura, e per tutte le nitre più gravi 
mancanze che ledano l'onore del!' insegnante 
come uomo e come educatore, si applicheranno, 
secondo la gravità dci casi, le altre pene di· 
sciplinari indicate nei nn. 3, 4 e 5 dell' arti 
colo 8. 

'Il ' ' 

DOSELLI, ministro dcllu pubblica istruaione. 
Domando la parola. • 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
DOSELLI, ministro della p•;.lblica ist1·11:iane. 

La redazione dell'art. O, quale è proposta dal 
}' Ufficio centrale, a me pare veramente oulma ; 
perciò non solo l'accetto, m.'.l prego il Senato 
di approvarla. • 

PRESIDE~\n:. Pongo ai voti l'articolo O testè 
letto. 

Co!OfO cho intendono di approvarlo sono pre- 
gati- di alzarsi. 

(Approvato). 
Ora passiamo at~'ar~. 10 di cui do.lcttu~a, con 

le nuove modiflcnz10n1 proposte dalì U tnc:o con- 
trale e dal ~Iinistro. 

• Di~cimioni, f. 3~~ 126. 

Art. 10. 
L'ammonizione è data privatamente dall' im 

mediato superiore gerarchico, cd ha carattere· 
di semplice avvertimento. Di essa nou si prenda 
nota nello stato di servizio. 

Le altre pene saranno inflitte dal ministro 
sul parere coutorme della Giunta per l' isttu 

' zìone media. 
11 tempo della durala della sospensione non 

si computa nè per la promoziono uè per l'au 
mento di stipendio. 

È aperta la discussione su qnesto articolo. 
EOSELLI, ministro della pubblica istrucicne. 

Domando la parola. · 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
I30SELLI, ministt·o dalla pubblica istruelone, 

Io domanderei all'Ufficio centralo e al Senato, 
se non credessero di spiegar meglio la funzione 
doli' ammonizione. Qui è <letto che l' ammoni 
zione è data privatamente dall'immediato su 
periore gerarchico ed ha carattere di semplice 
avvertimento. Di ossa non si prendi! nota nello 
stati) di servizio. E poi si dice: « la censura è 
inflitta dal ministro sul parere conforme della 
Giunta per l'istruzione media>. 
Ora secondo la consuetudine amministratin' 

l'ammonizione può essere data così dal snpe 
riore immediato, come dal ministro. Non crede· 
rebbe l'Ultlcio centralo di dire: « l'ammonizione 
può essere data privatamente dall' immediato 
superiore gerarchico cd ha carattere di sem 
plice avvertimento, e può essere data dal mi· 
uistro >? Della prima non si prende nota nello 
stato di servizio, ma di quella del ministro ò 
naturale che so ne prenda nota. Non so se l'Uffl 
cio centrale sia disposto ad accettare questa 
modifìcaaionc. 
PRESIDENTE. L'Ufficio centrale accetta la 

proposta del ministro 1 
DEL GlCDICg, relatvre. L'accettiamo. 
PRESIDENTE. Allcra pon~o ai voti l'aggiunta 

propost~ dnl ministro. 
Chi l'approva vogli:i. alzr.rsi. 
( :\ppro•ato ). 
Rileggo ora l'art. 10 così emendato: 
«L'ammonizione è d[lta privatamente dall'im~ 

mccl.iato superiore gerarchico, ed ha carattere 
di semplice avverlimento; può essero dat~ dal 
miuislro. Della prima non si prendù nota nello 
stato di servizio. 

' 
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I e Le altre pene saranno inflitte dal ministro 
s11 parere conforme della Giunta per l' istru 
zione media. 

e Il tempo della durata della sospensione 
non si computa nè per la promozione nè per 
l'aumento di st.ipendio >. 

Chi intende di approvarlo è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Veniamo alla discussione dell'art. 11, che 

leggo nel nuovo testo concordato tra il mini 
stro e l'Ufficio centrale. 

Art. 11. 
e Per le pene di terzo, quarto e quinto grado 

la Giunta, prima di dare il suo parere, potrà 
domandare che sia eseguita un'inchiesta se 
condo norme da etabìllrsì dal Regolamento. 

e In ogni caso l'incolpato sara invitato a pre 
sentare verbalmente o per iscritto le sue difese. 

e L'art. 216 della legge 13 novembre 1850, 
n. 3725, è abrogato>. 
.DE CUPIS. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DE CUPIS. Domando all'Ufficio centrale se 

non ritenga opportuno aggiungere a quest'ar 
ticolo un capoverso nel quale si dica, che l'in 
colpato non deve essere rappresentato da av· 
vocati o procuratori. 

Voci. Benissimo. 
llOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

Per conto mio accetto volentieri la proposta 
dell'onor. sénatore De Cupls. 
. DEL GIUDICE, relatore. 11 concetto .glustis 
simo espresso dall'onor. collega De Cupis è già 
contenuto nella formula dell'articolo, come si 
rileva confrontando il nostro articolo con quello 
del progetto ministeriale, JMJI quale si ammet 
teva il diritto di farsi rappresentare. Questo 
noi non desideriamo, perchè crediamo tener 
lontani questi processi da quella solennità talora 
teatrale in cui si cadrebbe qualche volta con 
la presenza di avvocati. La nostra formala è 
quella appunto della legge Casati, abbastanza 
chiara per sè, 
PRESIDENTE. Domando al sonatore Dc Cupis 

se, dopo questa dichiarazione, egli insiste nella 
sua proposta. · 
DE CUPIS. Trattandosi soltanto dcl modo di 

esprimersi sono sicuro che ci metteremo d'ac 
cordo molto facilmente. 

Ora io rilevo appunto la diversa dizione che 
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v' è nel progetto venuto dalla.. Camera e nel 
progetto presentato dall'Ufficio centrale; e mi 
permetto di far osservare a quest'ultimo che il 
caso della difesa personale era meglio spiegato 
nel progetto della Camera. In esso si diceva: 
e può anche intervenire di persona o farsi rap 
presentare s. Che cosa è stato fatto dall'Ufficio 
centrale? È stata unicamente soppressa l'ultima 
parte. 

Ma badiamo che quando questo progetto sarà 
tradotto in legge, chi lo leggerà non potrà fare 
un riscontro tra quello della Camera e quello 
dell'Ufficio centrale, Egli avrà dinanzi a sè 
una unica redazione, nella quale sarà detto sem 
plicemente: e a presentare verbalmente o per · 
iscritto le sue difese ,, 
Quindi non ci sarà come norma o come re 

gola d'interpretazione che quella parola: e ver 
balmente>. 
Ora si possono presentare le difese verbal 

mente tanto di per sè, quanto per parto di. al 
tri. Quindi credo opportuno che a schiarimento, 
si potrebbe dire più semplicemente: e sarà in· 
vitato a presentare di persona, verbalmente o 
per iscritto le suo difese>. . 

D'OVIDIO FRANCESCO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
D'OVIDIO FRANCESCO. Desiùero fare una 

semplice domanda all' urflcio centrale e all'ono 
revole ministro. 
Se dove è detto: e due professori o capi di 

istituto di pari grado debbono assistere al pro 
cesso, non si potesse invece dire e uno> .•. 

PRESIDENTE. Questo comma è già stato modi 
ficato dall'Ufficio centrale nel senso che ho letto ... 

D'OVIDIO FRANCESCO. Però per le punizioni 
pel quarte, quinto e sesto grado, la Giunta 
deve dar prima il suo parere ... 

SCIALOJA. Ilisognerebbe a~giungere. il sesto 
grado ... 

MORANDI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MORANDI, presidente delt' Ufficio centrale. 

Siamo pienamente d'accordo col senatore De 
Cupis solla opportunità di evitare l'invasione 
da lui temuta di avvocati e procuratori ìa queste 
faccende, e non abbiamo davvero bisogno di 
esser convertiti su questo punto. Ma l'aggiunta 
che egli propone, ha il torlo di non essere troppo 
appropriata, perchè direbbe così: e .... pre 
sentare di persona verbalmente o per iscritto 

' 
i 
I 
I 
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J lo sue difese• ••• Parrebbe dunque che il gin· 
dicabile fosse invitato a presentare le sne di· 
fese verbalmente, ovvero a presentarsi con un 
pezzo di carta davanti ai suoi giudici. Questo 
è il senso che si ricava dalla dizione della sua 
proposta, mentre quella che proponiamo noi, 
verbalmente o per iscritto, non può dar luogo 
ad equivoci, perchè il e verbalmente s si rife 
risce al giudicabile e non a terze persone che 
parlino per lui. Quindi o trovare un'altra forma 
che dica più chiaramente il nostro pensiero, che 
è quello stesso del senatore De Cupis, o lasciare 
il testo come noi lo proponiamo. 

ROUX. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ROUX. Il senatore Morandi ha quasi fatto un . 

invito per trovare una formula adatta a esprl 
mere il giusto concetto svolto dal senatore De 
Cupis; ed io, accettando l'invito, mi permetto 
suggerire un'altra dizione. Con la formula : 
e presentare in persona verbalmente o per 
iscritto :., sembrerebbe che si voglia anche far 
presentare in persona lo scritto. Ora io pro· 
pongo la dizione: e a presentare direttamente 
a voce o per iscriuo s. La parola e diretta· 
mente :t toglie di mezzo tutti gl' intermediari e 
la altre due locuzioni : « a voce o per iscritto •, 
permettono all'interessato di valersi di qual· 
siasì modo espositivo per rappresentare lo pro· 
prie ragioni. 
I3UON'AlIICI. Domando la parola. 

. PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare. 
IHJONAMICI. Farò una semplice dichiarazione 

di voto. Non voterò l'articolo undecimo come 
è stato proposto per una ragione semplicis 
sima. 
Si tratta di insegnanti i quali generalmente 

non hanno affatto conoscenza di· cose legali, e 
spesso anche dei loro diritti, e per· essere in· 
formati hanno bisogno di ricorrere a persone 
che sappiano che cosa è la legge e come va 
interpretata. Il togliere quindi a codesti impie 
gati la diresa legale· alla quale hanno. diritto 
tutti i .cìttadini, è' cosa che non può essere 
ammessa In.alcun modo dalla legge, e non mi 
perito a dire che -una simile ·disposizione sa 
rebbe nulla e contraria· alle disposizioni non 
solo dei codici, ma .della stessa equità. 

DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

, I 

1~8 

DE CUPIS. Per tranquillizzare il senatore Buo· 
namìcì, debbo dire che la proposta che ho fatto 
non mi può dare il merito della originalità, io 
ne ho trovato l'esempio già nelle leggi che ci 
governano. In altra specie di procedimenti 
che hanno molta somiglianza e atllnita con 
questo, vi è proprio la stessa disposizione. 
Dcl resto il senatore Buonamici stia pur tran 

quillo ; non mancheranno agli insegnanti buoni 
consiglieri; nè ai medesimi può farsi il torlo 
di crederli incapaci di prender notizia dei. pro· 
pri diritti nel breve codice che li consacra. 
In quanto alla formula, io posso accettare 

anche quella del senatore Ronx. • 
PIERANTONI. Domando di 'parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.· 
PIER~NTO:'\I. Qui in Senato non voglio oc- 

cuparmi degli avvocati. Essendo io iscritto nel 
loro numero, non intendo difendere la mia com· 
petenza nè i larghi proventi della. difesa che si 
possono sperare presso la Giunta. Voglio fare 
una domanda al relatore; egli sa che gli ostra 
cismi hanno fatto il loro tempo. Innanzi alle 
preture e alla magistratura, per il sentimento 
dell'amicizia, si permette che chi non è avvo 
cato possa difendere il simile suo. li relatore 
ha detto che 1' Ufficio centrale non vuole la 
teatralità. Ma il gìudìslo disciplinaré è forse 
"pubblico? Si è forse in materia penale 1 Pen 
siamo alle Assi11ie 1 
Ringrazio l'amico Duonamici che ha di 

feso il principio naturale della. difesa, Un mo 
desto professore è chiamato dalla provincia a 
presentare le difeso; può cadere malato, avrà 
perduto la voce, non potrà discutere, non par 
lare; gli è vietato di dire ad un amico vieni 
e parla per me. Che importa alla Giunta di 
sapere se chi si presenta per lui è avvocato o 
procuratore? È un cittadino e ba:tar 
DEL GIUDICE, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fac~!tà. 
DEL GIUDICE, relatore.· Devo osservare a 

quanto dice il senatore nuonamici e ripelè il se 
natore Pieranloni, che i giudizi disciplinnri non 
sono dei veri e propri giudizi, come quelli pei 
reati comuni, circondati da quelle solennità di 
pro~edur~ ~h.e .co~ti~uis~ono la garanzia per 
t~th .. I_ g1ud1Z1 ~1~c1phnari sono, direi quasi, dei 
g1ud1Z1 domestici o paterni] nei quali, oltre il 
diritto. na~urale di difesa individuale, non si 
sente 11 bisogno di aggiungere l'intervento di 
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un rappresentante. Dcl resto, una volta am 
messa la difesa .ìa Iscritto, l'incolpato potrà 
certo sempre giovarsi dei lumi e dei consigli 
di quelle persone di fiducia. 
In ordine poi alla formula sulla quale si è 

J)Oi disputato più del dovere, io rammento che 
la formola adottata dall'Utìlcio centralo è per 
fettamente quella dell'articolo 21G della leggo 
Casati la quale non ha dato luogo a nessun 
dubbi~ circa il limite di difesa. Tuttavia, so si 
vuole, si aggiunga pure l'avverbio· e diretta· 
mente» proposto dai senatore Roux. 

BUO:-\AMICI. Domando di parlare. 
PilESlDE:.\TE. Ne ha facoltà. 
BUO~A~lICI. Io prendo la parola soltanto 

. l per rilevare una cosa che non posso, seccnuo 
H mio sicuro concetto, lasciar passare, Ilo son 
tito chiamare giuli:;;io domestica questo nel 
quale si tratta nientemeno che della revoca per 
petua ùall' ufficio e dall'impiego; il c'.10 vuo~ 
dire di una delle pene ussolutamcuto pìù grav; 
che possono colpire un uomo ed una famiglia. 
Q11esto non può chiamarsl i? nessun 1'.\0do un 
giudizio domestico o in v.1a econounca, . m.~ 
porta con sè una gl'a~iss1~a p~na e qumm 
deve essere libero al cittadino di cercare la 
massima sua difesa. 
DEL GIUDICE, relatore. Ilo detto una specie 

di gioJ.izio domestico. · 
PRESIDENTE. Abbiamo dunque la sola mo· 

dillcazione, accettata ùall' Uìncio centra~e e ùal 
ministro, e proposta dal senatore ~toux 11 quale 
vorrebbe ag;iungoro la parola « direttamoute t, 
Rileggo l'art. 11 così modificato: 
e Per le. pene di terzo, quarto, quinto o sosto 

grado la Giunta prima di dare il ano parere 
potrà domandare che sia eseguita un'inchiesta 
secondo no~e da stnbilirs] dal regolamento, 

e In ozuì caso l'incolpalo s31-.ì invitato a 
prescntA;e d.rettamente a voce o per iscritto 
lo suo difese. 

e L'art. 216 della legga 13 novembre 1859, 
n. 3725 è abrcgato s , 

Chi approva quest'articolo voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Veniamo all'art. 12 che leggo nel nuovo testo 

concordato tra. ministro cd U:Ilcio centralo. 
Art. 12. 

· Qaando la gravità ùei fatti lo richieda, la 
sospensione può essere ordinata dal ministro 

)~ a tempo indeterminato, dandone contempo 
raneo avviso alla Giunta per l' ist.ruziono media 
per gli opportuni provvedimenti. 
La sospensìone .ha luogo di dirit.to ,nei .casi 

contemplati dal Regio decreto 25 ottobre 1S06, 
n, 3343. 
(Approvalo). 

.Art. 13. 
(.Yuovo tasto coneordaio tra I' U. C. eil Ministro). 

Per la nomina, la conforma, il pagamento 
degli stipendi, i trasferimenti e il licenzia 
mento degl' insegnanti nelle scuole medie pa 
reggiate, si applicheranno, salvo lo modifica 
zioni formuli che saranno determinato nel Re 
golamento, lo norme relativo sancito nel testo 
uuico 21 ottobre HJ03, n. 431, per i maestri 
elementari ùci comuni i quali diano ai mede 
simi uno stipendio superiore al minimo legalo. 
Tra lo dette norme s' intendono compreso 

quello transitorio dcli' art. 32. 
(Approvato). 

r.: • Art. 11. 
(Kuovo testo co1icordalo l1·a l'U. C. 1d il .llirustro). 

Quanilo una scuola pareggiata sia ceduta a 
un'altra amministrazione, il preside o direttore 
o gl' insegnanti che abbiano otteuuto la no 
mina definitiva, saranno mantenuti in servizio; 
e sa si trovano noi periodo di esperimento, 
avranno diritto di compirlo eof.to l'ammiuidtra 
zione nuova. Essi inoltre con1rnrveran110 il loro 
grado, classe e stipendio, purchè li abbiano 
ottenuti da. non meno di due anui prima _dc:la 
cessione. 

Nel caso cha si chiuda una scuola pareggiata 
od un ·corso aggiunto completo d' una scuola 
pareggiata, gl' insegnanti avranno diritto di 
concorrere por il servizio dello Stato, qualunque 
eia. la loro età. 
Il concorso per i posti vacanti in un Ist;tuto 

pareggiato può anche essere rÌ1ltretto .ai soli 
.profossori che insegnano in .altri lstitnti man 
tenuti dalla medesima amministrazione, secondo 
norme da stabilirsi per regruamento. 
Sarà revocato il pareggia.mento-a quelle 1cuole 

dipend".)nti da amministrazioni ·Che non ·OSsel' 
vino le prciicrizioni ddl.1 presente legge. 
SCL\LOJA. Chiedo di parlare. · 

. 
., 
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PH.ESIDE:\TE. No ha facoltà. 
SCIALOJA. Io proporrei due emcn.lamcuti ùi 

Ior ma a questo articolo, i quali tuttavia po 
trebbero avere qualche cousegucnza sostan 
ziale. 
Si dice : « Q:ianùo una scuola pareggiata sia 

ceduta ad un'altra amministrazlone, il preside 
o· direttore o gli insegnanti cho abbiano otte 
nuto la nomina definitiva saranno mantenuti 
in servizio; e so si trovano nel periodo di cspe 
rimento, avranno diritto di compirlo sotto I'arn 
mìuistraziono nuova s. 
Yorrci proporre di sostituire alla parola com 

plrl« la parola continuarlo, 
Il diritto di compirlo potrebbe signifìcare il 

diritto di farlo per intiero; ma se 11i tratta di 
esperimento, questo si può troncare. È questionu 
più di parole che di altro: ma I'attribuzioue di 
un diritto potrebbe far credero che veramente 
questi ìnscgunuti avrebbero il diritto di cooqdre 
il periodo di esperimento. 

Nel secoudo comma deve farsi mia osserva 
ziono <li simile genere. 
«Nel caso che si chiuda una scuola pareg 

giata od on corso aggiunto oowpleto d' una 
scuola part?ggiata gii iuseg uauti avranue di 
ritto di concorrere per il servìzio dello Stato, 
qualunque sia la loro (;Là>. 
Qui evidentemente, per seroisio di Stato s'in 

tende il servizio nelle scuole gorc1·nalii:e, o non 
in tutti gli altri uffici dello Stato in cui sia 
stabilito un limite di età; ma bisognerebbe 
dirlo spcci!lcatamcnte, perchè con questa Joggo 
non si venga a faro U93. deroga a tutte le altro 
norme dolio carriere. · 

È questione <li forma, lo capisco, ma ha pure 
il suo valore. Dichiariamo precisamente che la 
via aperta pel sen:i:io dello Stato ò quella 
delle scuole secondarie goveruauvc. 

DEL GIUDICE, relatore. Chiede di parlare. 
PRESIDE~TE. No ha facoltà. 
DEL GIUDICE, relatore. Accettiamo le duo 

modificazioni di forma proposto dall'onor. Scia· 
Joja, quantunque, riguardo alla seconda, la Ior 
mola da noi adottata sia precisamente quella 
del progetto minìstetìale, e che non induce in 
certezza nel suo sig niflcato, 

PRESIDENTE. Verremo ai voti. 
Prima di tutto porrò ai voti la prima pro 

posta dc! senatore Scillc'ja che consiste nel 

130 

sostituire la parola continuarlo alla parola cmi 
pirla. Chì approva questa ptopO$tà è pre...,ato 
di nlz:trsi. 

0 

(Approvato). 
Vien" poi l'altr.l proposta d.:illo stesso sena 

. toro Scialoja che invece di dire 681'-i;ido dello 
Stato si dica: diritto di concorrere alle cat 
tedre gcvc1·nalive. 
VILL..\Il.I. Chiedo di parlare. 
PRESIDE:\TE. Ne ha facoltà. 
VILLAIU. Vorrei domandare all'Uillclo cen 

trale so quelli che nelle scuole pareggiate non 
h.m!lo tituli legali hanno diritto a concorrere e 
se siano parificati a quelli che hànno le lauree. 

DEL Gll.JDICE, nlatwe. Ci snrà una diepo· 
siziono transitoria che vi provveùorà. 

ARCOL!iO. L'Uflldo ecntrale non ha ancora 
risposto ad u:ia min dorua:nda .•• L'Ufllèio cen 
tralo ò in mora. (Ilarità). 

hlORA~Dl. Domando la iiarola. 
PHESIDENTE. Ha facollà di parlare. 
M.ORA~DI, pi·esidentc dell' C:f{lcio ccntl-àle. 

Al. senatore Arcolco dichiaro che r UtHcio cen 
trale ripristinerà lo disposizioni. tl'ansitorio. ln' 
tanto croJo sia opportuno di accogliere la pro 
posta del senatore Villari e aggiungere cioè al 
secondo capoverso, clovo si <!ice e gli insegnanti 
avr:inno diritto di concorrere, ecc., ccc. >, lo 
parole « forniti di titoli> e diro e gli insegnanti 
fwniti di titoli, ecc.>. · 

PRESIDENTE. A1~cet.ta il senatore Villari que- 
st~ formula? 

VILLARI. Sì. 
A l~COLEO. Domando di parlare. 
Plrn~IDE:\TE. No ha facoltà. 
ARCOLEO. Ringrazio l'onorcvolo Presidente 

ùell'Ufficio centrale ùella sua dichiarazione, che 
prendo come anticipo per fa reintegrazione de 
gli arlicc.:li <lolle dispo&vlior.i transitorie dci 
quali ho già parlato. 

:MORANDI. Ne riparleremo a suo tempo. . 
PRESIDE:\TE. Allora pongo ai voti la se 

couda proposta del senatore Scialoja modificata 
con l'aggiunta concordata fra l'Ufficio centrale 
oJ il senatore Villari. Chi l' appro'\"a si alzi. 
(Approvato). 
Rileggo l'art. 14 così modificato: 
« Qnanùo una scuola pareggiata sia ceduta 

ad un'altra amministrazione, il preside o di 
rottoro o gl' insegnanti che nbbiano ottenuto la 
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nomina definitiva, saranno mantenuti in servi 
zio; e se si trovano nel periodo di esperimento, 
avranno diritto di continuarlo sotto l' ammini 
strazione nuova. Essi inoltre conserveranno il 
loro grado, classe e stipendio, purchè li ab 
biano ottenuti da non meno di due anni prima 
della cessione. 

e Nel caso che si chiuda una scuola pareggiata 
o un corso aggiunto completo d'una scuola pa 
reggiata, gli insegnanti muniti di titoli legali 
avranno diritto di concorrere alle cattedre go 
vernative, qualunque eia la loro età. 
e Il concorso per i posti vacanti in un istituto 

pareggiato può anche essere ristretto ai soli 
professori che insegnano in altri istituti man· 
tenuti dalla medesima amministrazione, secondo 
norme da stabilirsi per regolamento. 
e Sarà revocato il pareggiamento a quelle 

scuole dipendenti da amministrazioni che non 
osservino le prescrizioni della presente legge >. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Stante l'ora tarda rimanderemo il seguito 

della discussione a domani. 

Sull'ordi!lo dei lav"ri del Senato. 

IlOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
IlOS~LLI, ministro della pubblica istruzione. 

lo non so se mi possa essere consentito di fare 
una proposta, che si riferisce all'ordine doi Ia 
vori del Senato. Se domani lesame dei rima 
nenti articoli non occupasse tutta la tornata, 
io proporrei di non incominciare immedia 
tamente la discussione dell'altra legge, ma 
di passare all'esame del progetto di legge della 
spesa per la chiesa di Assisi, ed in seguito di 
dar corso all'interpellanza del senatore Del Giu 
dice, alla quale sarei pronto a rispondere. 

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, 
rimane così stabilito. 
Domani seduta alle oro 15 con l'ordine del 

giorno che leggo: 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato giuridico degl' insegnanti delle scuole 

medie, regie e pareggiate (N. 128 - Seguito)'; 
Monumentale basilica di S. Francesco dì 

Assisi (N. 222). 
II. Interpellanza del senatore Del Giudice al 

ministro della pubblica istruzione per sapere 
se l'applicazione fatta in un caso recente del 
l'art. 32 del regolamento generale per le Uni 
versità sia conciliabile con la dignità e indi 
pendenza di giudizio dei commissari chiamati 
a giudicare nei concorsi alle cattedre unirer 
sitarie, 

III. Discussione dei scgueuti disegni di legge: 
Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 

del personale delle scuole classiche, tecniche 
e normali (N. 205); 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Capoliveri (Portolongone) (N. 130); 
· Costituzione in comune autonomo della fra- 
zione di Ilibbona (Cecina) (N. li6); 

Istituzione del Credito agrario per la Sicilia 
(N. 221); . 

Norme per la concessione della cittadinanza 
italiana (N. 178); 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti dei 
ministri e dei sottosegretari di Stato (N. 199); 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Treschè-Couca (Roana) (N. 55). 

La seduta è sciolta (ore 18.20). 

Lloeulato per la stampa D 18 marze 19CB (ore Il). 

P'. Ds Lo1a1 
Dlretlol"8 dell" lilllclo del Resooontl delle llldnte pabbllcbe. 

~·----"---.. ·---·~- ---- 
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Presidenza ·del Prcsldcnte CANO~ICO • 

. 
Sommarlo. - Omaggi _..:... Congedi - Comunica;ioni - Seguito della discussione del disegno 
di teas«: e Stato giudJ1'co degl' insegnanti delle scuole medie, Regie e pareggiate> (N. 128) - 
Si. discute l' articolo 15, che, dvp1 osseroazioni · e proposte dei senatori Pierantoni; 

· Sci.il1ja, Arcolco, Morandi, presidente deù' Uffici~ centrale, e del ministro dell'istruzione 
puUJ!ica, ~ rinciato ali' Ufficio centrale, perclw à' accordo col ministro, udita la discussione, 
pro1ionga un nuovo testo - Si sospende la seduta per dieci minuti - Riaperta la seduta, il. 
Presidente comunica un dispaccio dcl prefetto Oasperini, cùc dà notizie della salute del 
senatore Di Samòuy - Si riprende la discussione ...:._ Dopo ritieci e dicl1iar.izirmi del senatore 
Picrantoni, dcl minist1·0 e dcl relatore, approvasi l' articolo 15 nel nuovo testo concordato 
tra l' l'{/1.cio centrale ed il ministro - Gli articoli f(} e 1G-bis sono approvati in un nuovo 
testo concordato fra il n1inistro e ·l' l."(/lcio centrale - AU'articolo 18 il senatore Petrella 
svolge un suo emendamento, ed il senatore Pierantoni espone alcune osseri•a;;ioni - Il 
seguito della discussione è rim:iata alla seduta · successfoa. 

La seduta è aperta alle ore 15 e 5. 
È presente il ministro della pubblica istru 

· zlone. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del 

·processo verbale della seduta preceùent<>, il 
quale è approvato. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe, di dar lettura dell'elenco 
degli omaggi pervenuti al Senato. 

D[ SAN GICSEPPE, seçretario, legge: 
Fanno omaggio al Senato dello seguenti 

pubblicazioni: 
Il Direttore generale dell.l Società di mutuo 

soccorso fra gl' in!:!egnanti, con sede in Torino: 
Atti della Cinquantat1·eesima Consulta di quella 
Società per l'anno lt'05. 

IY.scimioni f. 353 1~ 

L'onorevole deputato prof. Luigi Lncchinì, 
Roma: Relazicne per l'incremento dett' educa 
zione f!.çica. 

Il signor AlJo Chierici, Roma: 
1 ° Il quarto potere a Roma; 
~· Alla conquista dt:l Popato ; 
3° Sfiorando l'Africa. 

Il signor Cesare Da Cupis, Roma: Per gli 
usi civici nell'Ag1·0 1·omano e nella p1·cvi11cia 
di Roma. 
L'onorevole · pror. Luigi lbvl, ministro di 

agricoltura, industria e commercio, Roma: 
E.~osi::ioni dcl JV05 - Discorsi. 
L' o:iorevole senatore Filippo Mariotti, Roma: 

Giusezipe .Ma;;zini ed il p1·imo Ccntenm·io dci 
suoi natali. 
Il signor Pietro S.)lla, di Homn: Piano di 

pubblica;;ionc di un «Corpus Statuto1·um Jta 
licffttm •. 

Tipograll:i. del Sonato. 



. Atti Parlamentari. - ~Gl4 - Senato dcl Iteçno, -- - ·-·- --·= -- --- . '!='?" .. --- -- -·--·----25 

LEGJSL.A. Tt:~A XXII - l' SESSIO~E 1904· 006 - DISCCSSlONl - TORNATA DEL 14 llA!\ZO 1!)00 

Il signor Riccardo Plerantoui, di Roma: A 
Villa Guallieri, 

Congedo. 

PRESIDENTE. Il senatore D'Ali domanda un 
congedo di 20 giorni per motivi di saluto. 

. Se non vi sono opposieìonì questo congedo 
1/ intenderà .accordato. 

Comunicazioni. 

PRESlDE~TE. Comunico con piacere al Se 
nato due telegrammi. 
Il primo è in risposta al telegramma che m~ 

son fatto un dovere di trasmettere, a nomo del 
Senato, a S. A. R. il Duca di Genova, ed è così 
concepito: 
•e ·A nomo LL. AA. •. RR. Duchi di Genova 

onoromi ringraziare E. V. e cotesto altissimo 
cd· illustre Consesso per rallegramenti, augui i 
'devoti, ·giuuti 'particolarmente gradi li agli Au 
gusti Principi. 

e.D'ordine : Il primo aiutante di campo 
« l\IF.:l\OONI. FERRETTI it, 

li secondo è del Presidente 'del Senato Iran 
ccse cui mi '60U fatto. premura di telegrafare 
il giorno 12 corr. i sentimenti nostri per il di· 
sastro di Courrières, sentimenti che vennero 
così ·felicemente interpretati dal senatore Ca- 

. sana e· dal ministro Dose Ili. Il telegramma cl ice 

. così : 

e A Son Ecccellence le Présidcnt 
du Sénat itulien - Iiome, 

e Le Sènat a éconté avec èmotion la leoture 
de votre dèpèche ; m'a chargé de remercier le 
Séuat italien et. d'envoyer . à l'I:alie le salut 
cordial de la Franco. 

e A~TONIN DnirsT 
e Présiclant du Sc!nat •· 

Seguito della"diacuuione del disegno cli le:rne: 
e Sullo r.tato giuriJico de~l i ioscgnaoti d11lle 

· Scuoio regio, modie e parti;gia!o > (ri. 129). 

PRESIDE~TE. : L'ordine del giorno reca : 
, Seguito della discussione del disegno di Jef_°g-e 
sollo stato giuriJico degli Insegnanti del!e 

1t5 

Scuole regie, medie e pareggiate>. Alla fino 
della seduta di ieri fa approvato l'art. 14; darò 
quindi lettura dell'art. 15 con le nuove modi 
ficazioni proposte dall'Ufficio centrale, d'accordo 
col ministro. 

' ' 
.~ 

I 

Art. 15 . 
È istituita presso il Ministero della pubblica 

istruzione una Giunta per · l' istruzione media 
di otto membri, composta: 

1° di un preside o direttore e di due pro 
fessori titolari da almeno sette anni di scuole 
medie governative; di un presìde o direttore 
o professore titolare da almeno sette anni 
nelle scuole medie pareggiate. Essl saranno 
eletti, rispettivamente, secondo norme che 
verranno fissate dal Regolamento, dai capi dc 
gl' istituti governativi, dagl' insegnanti . gover 
nativi, dai capi e. iusegnantl pareggiati •. 

2° di quattro membri dcl Consiglio supe 
riore designati dal Consiglio medesìmo. 

PIEIUNTOXI.. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIER:\NTO::\I. Onorevoli colleghi. Ieri l'alala. 

parola dell'onorevole ministro, ardente di gio 
vanile. arùore,.intensa di dottrina e di amoroso 
a!retto pel Senato, celebrò la seduta di ieri I'al 
tro come una di quelle che rimarranno memo 
rande nella storia della nostra Assemblea. Ac 
cettiamo l'augurio, sperando che il tempo pre 
pari gli storici dci nostri annali parlamentari che 
confermino la medesima stima. Al certo j. col 
leghi, ai quali rivolse la lode l'onorevole ministro 
della pubblica istruzione, raccolsero il frutto dcl 
loro lavoro. Io oggi parlerò modestamente, ma 
con Ia stessa intima convinzioue con la quale 
parlarono i miei colleghi:E se l'incertezza del 
vostro consenso non mi dà la brama di dire molto, 
dichiaro di credere sempre alla bontà di quel 
che io propongo, perchè lo mio proposte ri 
spondono a intima convinzione, sono sorrette 
da qualche . modesto corredo di studi, costan 
temente inspirate dal disinteresse pergona!o e 
miranti .ad un .. miglioro avvenire dello sorti 
dell:i. p:itria. 
L'Assemblea ieri prrso conforto ad esercitare 

la virtù delle emendazioni, o proscrisse il diritto 
n:i.t1lralo della difesa, mostrandosi sospettosa 
contro l'opern degli an-ocati e doi procurntori. 
Io mi C1pposi alla proposta, e Dou vo~ai la deli- 

. ' 
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bcrazione. Dirò che la maggioranza. senza pen 
sarlo vollo ripristinare greche istituzioni. Nella 
storln del diritto· spesso s' incontra il giure 
romano diverso dal greco. Se Roma fa la patria 
dei giureconsulti, che ·sostennero le lotte dcl 
diritto, Atene non ebbe a-vvocati; nelle pubbliche 
difese, gli oratori scrivevano lo.difese che le arti 
interessate mandavano a mente. Altri oratori 
ottenevano licenza dai giudici di portare per 
il litigante e spesso dopo di lui per replicare. 
Erano detti logngt·afi. · 

A questo ufficio avete voi ridotto i giuristi 
che potranno assistere i loro amici e clienti 
sull'uscio del tribunale disciplinare, scriven·lo 
orazioni, ma avete condannata la loro parola 
a di resa dcli' onoro dell'Insegnante, eh' è pa 
trimonio proprio e della sua famiglia, a difesa 
dell'esercizio del proprio ingegno e dcl guider 
done modesto, che riceve. 
La maggioranza poteva andare anche più 

oltre nel ridestare le regolo del diritto greco. 
Per esempio, poteva Imporre anche ai maestri 
che· si debbono difendere personalmente, di 
parlare brevemente o riabilitare la clepsidra, 
poteva ricordare il decreto dell'Areopago che 
un giorno proibì l' esordio nelle orazioni. Ma 
quel cl:e non reca la legge nella nastra patria, 
spessa impone il rcgclanrentc o lo vogliono le 
consuetudini per non dire le intolleranze, perchè 
l'esperienza m' insegua cho nei collegi delibe 
r~nti giunge un momento in. cui la necessità 
dcl riposo o l'alt.ra ùol ristar~ pongono _flue a 
qualsiasl. discussione. Però, ricordando 11. fine 
alLissimo. della leggo che TUOI sottrarre l'inse 
gnamento dalle j.ressurc e dalle ingerenze par 
lamentari· e dalle sclu;;ioni degli oratori fo 
renai, io parlo. por raccomandare un precetto 
legislativo che veda. implicito nella· legge. Si 
è detto, salvo omendameuti, che i profeasori 
dobbano essere. i11 numero. ùi. cinque o di soì. 
DEL GIUDICE,. relatore. Quattro .•• 
PIERAXTOì\I. :'ili permetta il mio caro amico 

che io gli riapouda che. i collegi deliberautl 
11er' lo più de~idouo a disparit~ d~ v~ti,. s.ah·~ il giudizio dell appello penalo eh è 11 giudisio d1 
Minerva, onde pareva a me che bisogna prov 
vedere anche alla regola della maggioranza o 
delle supplenze, pc!·cLè .vi ~otranno. ess~re anc~«> 
casi di. astensioni e di. ricuse. S1 rispose in 
una passata. sedutn che la ragione per cui non 
si. accettò l'cmeudamento da me proposto per 

1 ~ o 

mantenere l'eguaglianza fra i profossori dello 
scuole medie e gli alLri giuùici, voleva pro-. 
scritta l'elezione miniateriala dei profossol'i uni 
versitari, fu la impossibilità di eleggere. i pro· 
fessori ; non esisto tale im posslbllita ; ma. dal 
deliberato io deduco la ragiono della mia pro- 
posta: che i. professori che sono deputati. o 
senatori non debbono essere chiamati ad eser 
citare.l'ufficio della Ginnta. vo:en.!o S·lDatvri· 
e deputati si pone, non dico I' ouorcvolo m:o 
amico P.'.lolo Iloselli, ma. i ministri C.ituri,· di 
cui non conosceremo nè il conio nè le tenJenze, 
nella possibilità di soffrire. prcssarn parlamen 
tari. la oltre gli avvocati professori e i prof .. ssori 
di altre dottrine seggon!l in buon numer-0 nella, 
assemblee legislative, perchè raccolgono il fa ... 
vore elettorale, essendo candid.'.lti non · feriti, 
dalla satira del Giusti: e so non sa di le""'O , cm 
sappi cho la correggo. _ , 
Il ministro che si trova.ùi fronte ail uu gran 

numero di senatori e. di deputati che, onorano. 
l'insegnamento superiore avrà l'imbarazzo della. 
scelta tra di essi e provochorà i. risentimenti. 
personali, provocando giuùizi di p:me.goue. Altra, 
ragione d'incompatibilità sorge dall'interesse. 
dcl pubblico inseguameuto. Io sentii il peso che 
avea sullo mie spalle quando, profossore iu Na.· 
poli, ottenni il mandato legislativo, essendo co 
stretto di corroro da una città all'ultra per at 
tendere con zelo a due uffid. . . . 

Mi sentii felice quando. per p..'lrere di una 
sapiento Commissione, relatore Terenzio l\fa •. 
miani, fui invitato a daro l'opera mi& modesta. 
d'insegnante in questa Roma, in. cui il palazzo 
Madama dista ass:ii poco dall.'l così detta Sa·· 
pi.:nza •. Ma i;pessa vedo pensosi, adJrJlùrati i 
collrghi che soggono in Sonato, perchò deb .. 
bono venire ad esercit:lre il loro umc:o di le 
gislatori, sogpendendo i oorsi dP.i lor<> inso 
gnarnenti. E vedo la testa del!' onorevole mio 
amico Ponsiglioni che fa cenno di approvai.ione. 

· Lo ringrazio •.. 
Ora. se a tali assenze aggiungete ili numare> 

stragrande dei la l'ari dei concorsi pen le annuali 
promozioni e per. altri la venuta al Consigli<> 
superiore, voi comprende.te che le· FacolLà eone> 
continuament& paralizzate nella loro. aziono. 
La civiltà grida:, contro l~ ins~gnamento così, 
frantumato, che non riesca completo : ogni 
coltura vuol essere intensiva, . . . 

Prego quin'.li l'onorevole n:.i:listro· e· l' Uffi~fo 
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centrale di accettare la dichiarazione che i pro- . SCIALOJA. Il progetto quale è venuto dalla 1 

fessori che sono senatori e deputati non faranno .Camera .dei deputati • crea una nuova sezione : • 
parte della Giunta o Sezione nascitura. Non pro- 'entro il Conslglìo 'superiore, la quale avrebbe : 
pongo il testo preciso della 'disposizione, per- por· propria competenza la trattazione di tutti 
chè nelle· nostre leggi· s'incontrano varie di- -questi : affari -relativì al personale iusegnante 
sposlzioni da scegliere: per esempio si potrà delle scuole medie.: La creazione di questa se-. i 
dire r le funzioni di senatore · e di deputato zicne del Consig!io superiore, come veniva fatta I 
non · danno l'adito ad essere nominali -netta .dal progetto della Camera, eviJentemente of-. I 
Giunta; onero: ·l'ufficio di membro· del ·Par- friva l'adito a molto critiche, e l'Ufficio centrale 
fomento (che, la parola Parlamento comprende brevemente, ·ma con molta efficacia e asgacla, \ 
le due· Camere), non è compatibile con l' uf- ne ha rilevato tutti gli aspetti difettosi. • 
flciodl membro della Giunta, sia che si guardi· Forse non ei erano ben reso conto del re- 
alla 'formala del giuramento comandato dallo suitato. coloro .che •·avevano voluto costituire 

. Statutò;·ovvero al Codice penale nel titdlo del-· tale nuova sezione. Si potrebbe credere che 
I' oltraggio, La elezione di una forma della tutto.il Consiglio fosse accresciuto coll'aggiunta 
più corretta dizione io l'abbandono ali' Ur1lcio di uu certo numero di nuovì consiglieri. Invece 
"centrale, · le attribuzioni+relative alle scuole secondarie· 

· Infine esprimo il pensiero· che per avere erano· dato nel· progetto· soltanto alla nuova 
una buona legge non convenga sopprimere il sezione; sicchè apparentemente si aveva una 
disegno di una Giunta autonoma per farne una sezione del Consiglio superiore, mentre sostan 
appendice del Consiglio superiore. Il Consiglio zialmente si veniva a creare un corpo a parte.' 
superiore ha già molti uffici e inoltre non· taccio In ·quale rapporto poi questo nuovo corpo si 
che da molto tempo non so che cosa si sia fatto venisse a trovare· col Consiglio plenario o con 
nel Consiglio superiore in cui non vi entrino la Giunta del Consiglio superiore, sarebbe stato 
i professori delle scuole medie. assai difficile conoscere. ' : 
li Consiglio superiore è parte elettivo e parta Io concordo dunque coll'Uftlcio centrale del Se- 

di nomina ministeriale. Il principio elettivo nato nella parte critica, respingendo la creazione 
laudabile cosa in talune funzioni dello· Stato, di questa sezione, come ci è venuta proposta nel 
in quelle della cultura nazionale è da studiarsi progetto votato dall'altra Camera. 
bene. Appena entrai nella Camera dei deputati L'Ufficio centrale 'contrappone a questo pro-. 
combattetti vivamente il sistema· vigente del gotto· un sistema : apparentemente molto di 
Consiglio superiore di nomina tutta regia, che · verso, sostanzialmente simile .. Appareutemento 
vale lo stesse dire· ministeriales ma di poi 1 molto diverso; perchè non chiama più questo 
1' esperienza m'insegnò che al Consiglio supe- .corpo di nuova creazione Sezione do! Consiglio 
riore, salvo alcuni uomini eminenti, vi an Ja- superiore, ma lo chiama con un .nome suo 
rono persone· beu ·volute da ministri che, non proprio e Giunta della scuola media>. !Ila la 
rispettarono nè le competenze, uè le virtù dei ·cosa aostauzlalmente non è molto diversa, 
maggiorenti. Posso, per esempio, dire un di· 'perchè la competenza di questa Giunta è quella 
fetto che non riguarda l'attuale ministro, che che sì attribuiva alla Sezione nel progetto vo 
le nomine ministeriali. sono così anormali o tato dalla Camera; e questa Giunta è composta 
strane, che certe scienze, certi· Insegnamentl.: -ìu modo molto ·simile a quello che si proponeva 
non hanno nessun rappresentante presso I' i- per la composizione della Sezione. 
stituto. (Bene). · Dato· che si debba costituire un corpo per sè 
Concludo, proponendo che si dichiari: che stante, coli' attribuzione speciale dcl governo 

gli 11f.tlci di senatore e di deputato non daranno delle scuole medie, io preferisco il sistema che 
adito presso la Giunta, e che si mantenga la · ci propone l'Ufficio centralo, perchè non dà 
disposizione che istituisce la Giunta e non ac· luogo a tutti quegli imbarazzi dei rapporti della 
cresce lo potestà e gli urtlcl· del Consiglio 'su- Sezione col Consiglio superiore, ai quali poteva 
periore. (Bene). dare occasione .la formulazione del progetto 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare· il sena_. votato dalla Camera dei deputati. Ma ho dci 
tore Scialoja. dubLi, e li espongo appunto a mo' di dubbio 

r . 
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più- che di 'proposta. Ho· dei dubbi circa un 
punto importante· di queste proposte; Le ma 
terie, che sono-dal progetto di leggo devolute 
a questa Giunta delle scuole medie, spettavano 
finora -alla Giunta· del Consiglio superiore, per 
la massima parte; ma io mi domando: ò utile 
di sottrarle alla Giunta del Consiglio superiore 1 
Questa a me pare che sia la questiono princi 
pale, intorno alla quale dovremmo discutere. 

Credo non inutile per quel grandissimo nu 
mero di senatori che non sono tenuti a cono 
scere I'ordìnameuto del Consiglio superiore e 
della Giunta del Consiglio superiore, di esporre 
brevemente qual è lo stato presente delle 
cose ... 

ARCO LEO; C'è nel Manuale ... 
SCIALOJA. Il Manuale lo conosco l'onorevole 

Arcoleo, perchè è membro dcl Consiglio supe 
riore; gli altri non sono tenuti a conoscere 
una cosa, la quale è oscura persino per quelli 
che ci sono dentro. 

Conviene tener presento che il vero stato 
attuale delle cose è forse più nascosto che chia 
rito dai nomi che la legge ha adoperati. 

Noi abbiamo oggi il Consiglio superiore e la 
Giunta· dcl Consiglio superiore.- li nome. di 
Giunta fa subito nascere I' idea che si tratti di 
una Commis3ione del Consiglio plenario, che 

. abbia una delegazione da questo, che agisca in 
numero più ristretto, riferendo poi il proprio ope 
rato al Consiglio plenario. In generale quando 
si parla di Giunte, tutti si figurano rapporti di 
tale natura. Invece la Giunta del Consiglio su 
periore è un ente totalmente-distiuto nelle sue 
funzioni dal Consiglio plenario. 
Il Consiglio plenario ha una serie di aìtrì 

buzloni che sono quasi tutte proprie dell' istru 
zione superiore. Il Consiglio plenario è un Con 
siglio universitario nella sua soetaaza, ed è 
composto di trentadue membri nominati metà 
per elezione delle Facoltà. e mela dal ministro. 
Fra i trentadue membri dcl Consiglio supe 
riore il ministro no sceglie quindici che costi· 
tuiscono la Giunta. L'unico rapporto che inter 
cede tra la Giunta del Consiglio superiore cd 
il Consiglio plenario è questo, che i membri 
della Giunta del Consiglio superiore sono scelti 
tra i memb1·i ·del Consiglio plenario. Oltre a 
questo non vi è altro pu?to di cont~tto .. L~ 
Giunta del Consiglio superiore ha attribusìont 

1:;8 

tutte sue proprie, funziona come un corpo in ... : 
dipendente dcl tutto· dal Consiglio plenario. - 

E tutto lo attribuzioni relative al personale - 
dello scuola secondarie spettano alla Giunta. 
del Consiglio superiore e non a quest'llltimo. _ 
hli basterà prendere il recentissimo regola-· 

mento del Consiglio superiore e della Giunta e 
leggerlo. - la che consistono le attribuzioni del 
Consiglio superiore in materia di istruzione se- - 
condariat Dice il regolamento che la Giunta dà 
il suo parere sulle domande di pareggiamento 
inoltrate dagli Istituti comunali e provinciali dì 
insegnamento secondario; no suggerisce le 
norme, giudica le cause che possono determi- · 
naro la chiusura di un istituto d'istruzione se 
condaria ; dà il suo parere sulla idoneità dei 
professori delle scuoio secondarie in· base alla 
relazione della Commissione esamiuatrìea; dà 
il parere per il collocamento a riposo degli in 
segnanti delle scuoio secondario; interviene in 
casi di conflitti di competenza tra le varie au 
torità scolastiche', e così via. Come vede il Se 
nato si tratta di tutte quelle attribuzioni, che 
noi abbiamo votato per la Giunta speciale delle 
scuole meùie che l'Ufficio centrale - ci propone 
di istituire. 
Solo io mi domando: è utile sottrarre alla. 

- competenza della Giunta del Consiglio supe 
riore queste materie relativo alle scuole medie? 
È utile creare un corpo assolutamente distinto 
dalla Giunta stessa e per conseguenza distinto 
anche maggiormente dal Consiglio plenario? Io 
ne dubito e vorrei che l'Ufficio centrale ascol-. 
tasso questi miei dubbi con una benevolenza 
maggiore di quella dimostrata verso gli emen 
damenti da me precedentemente proposti. Lo 
ragioni, che m' inducono a dubitare dell'utilità 
di questa riforma, sono varie. Prima di tutto,' 
se togliamo alla competenza della Giunta del 
Consiglio superiore tutte queste materie noi di 
sinteressiamo sempre più il Consiglio superiore 
da!l' insegnamento secondario, e ne facciamo 
un .eorpo esclusivamente universitario. Infatti 
rimarrebbe al .Consiglio superiore in materia. 
d'istruzione secondaria soltanto il compito di 
far lo relazioni quinquennali, di cui parla la 
legge Casati, relazioni che del resto non si sono 
mai fatte ... 
DEL GIUDICE, relatore. Ed il parere sui pa , 

rcgglamentì l. - . _ 
SCIALOJ.\ ... È vero, resta anche il parere sui 
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pareggiamenti; ma. ciò è cosa del tutto ammi 
nistrativa. Ora io -trovo che già: presentemente 
l'aver sottratto al Consiglio plenario tutta. la 
materia dell' istruzione secondaria non è nn 
vantaggio .. Noi psofcssori. degli Istituti supe 
riori abbiamo una soverchia tendenza a credere 
che- l'istruzione d'Italia sia compendiata nelle 
Università. Io però ho la ferma convinziono che 
eia. più Importante per la cultura degli Italiani 
in generalo l'istruzione media che la superiore, 
o che siano più irreparabili i danni che può 
produrre una cattiva istruzione media di quelli 
che possono provenire da una cattiva istru 
zione snporiore. 
Per conseguenza non. vorrei che si approfon 

disse ancora. di più quel. fossato che già divide. 
l' insegnamento superiore dal!' insegnamento 
medio. A me pare che. quanto maggiore sia la. 
comunione di spirito e di lavoro che lega gli. 
insegnanti· universitari a quelli delle scuole 
medie, tanto maggiore enrà il vantaggio per 
l'uno. e per l'altro ramo, dcll' insegnamento •. 
Perciò io mi preoccupo della. creaziono di quo· 
sto corpo totalmente distinto, che porterebbe 
all'effetto inevitabile d'isolare sempre più l' in· 
segnamento superiore. 
Aggiungete cho quando il Consiglio superiore 

Iosse chiamato. dal ministro (cosa che i mini 
stri raramente fanno e che vorrei facessero più 
spesao) a dare il parere sopra problemi gene 
rali attinenti all' istruzione media, non avendo 
mai: occasione di occuparsi della materia rì 
guardante l' Istruzlone secondaria, esso si tro 
verebbe certamente in una posizione assai dif 
flcile; le questioni generali si presenterebbero 
ad esso in modo soverchiamente, astratto. IL 
Consiglio sarebbe ridotto a considerare i pro· 
blemi- senza apportarvi il tributo dell'esperienza 
quotidiana, che è quella. che dà maggior luce 
alle questioni pratiche, 

N-0n solo por questa considerazione, che al· 
l'animo mio si presenta come molto grave, io 
sono indotto a. dubitare della bontà della pro 
posta, ma io dubito anche della competenza 

. dulia Giunta delle scuole medie. Essa è ap 
parentemonte tecnica; ma esaminandola bene, 
voi vi avve.lroto che trattasì quasi sempre di 
questioni ammlnistrative e giuridiche. Comincio 
dalla ruvisione dei concorsi; ebbene, questa re 
vis.one in che cosa consiste 1 Non certo nel 
controllo degli apprezzamenti che lo Commis- 

sioni possono · aver· fatto come arbitri tecnici, 
ma bensì della procedura seguita e della re-· 
golarità degli atti; o questo· giudizio è per 1.:1 
massima parlo di natura, lega~e. 

Riguardo alla· materia disciplinare,. abbiamo 
un giudizio vero· G proprio, che in molti casi 
si aggira sopra problemi. giuridici assai deli 
cati. Qualche volta un professore. pnò. essere 
accusato di ·atti che costituiscono un reato; 
quale carattere può avere. questo reato e quale 
efficacia. il giudizio penale può avere sul giu 
dizio disciplinare 1 Ecco un problema di natura 
prettamente giuridica. È facile pensare che una 
questione di procedimento penale, come è ap-. 
punto il giudizio disciplinare, sia soprnttutto 
questione di diritto. La materia. sottoposta al 
l'esame di questa Giunta sarà dunque o total 
mente giuridica, o mista a problemi' di natura 
giuridica. 
Fino a che queste materie erano conosciute 

dalla Giunta del Consiglio superiore, senza 
dubbio erano giudicate da un corpo formato 
anche da giuristi, poichè questi entrano per 
una quarta parte nel Consiglio plenario o quindi. 

· fanno necessariamente ancho parte della Giunta .. 
Invece nella Giunta speciale delle semole medie, 
eletta fra i professori secondari per una metà, 
scelta per l'altra ristretta metà fra i membri 
del Consiglio superiore, entrerebbero natural 
mente i professori delle materie che s' ìnse 
gnano nelle scuole secondarie, le quali sono 
per la massima parte materio letterario e ma 
terie di scienze tlsicho e naturali. U giurista ci 
potrebbe forse entrare, ma poco probabilmente. 
Quando ci avete proposto. un corpo di 23 ispet 
tori centrali, uno solo avolo detto. che debba 

• essere scelto fra i giuristi. È giusta la propor 
zione, ma un veutitreesimo ha poca probabilità 

· di diventare un ottavo in. un corpo cho si ri 
duce ad otto .•• 

MOIL'\.NDI, presidente dell' l/fltcio centrale. 
. Gli ispettorì non v'entrano; 

SCL\LOJ.\. .... Quando avete creato il corpo 
. degli ispettori centrali avete calcolato che il 
: giurista potesse entrarvi per un ventitreesimo • 
Dico dunque che è molto facile che, creando 
una Giunta speciale di otto, i.I' giurista non 
v'entri all'alto. Almeno questa è la probabilità 
statistica. In. ogni caso potrà forse tak·ra en 
trarvene uno, ma uno solo può esser poco .. 

MORANDI, presidente. dell' U/ii<:io crnfrale. 
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Quattro .del Consiglio superiore e potrebbero ARCOLEO. Domando di parlare . 
. . essere tutti gìuristl. PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 

SCIALOJA ... Sarebbe male che sopra otto ci . ARCOLEO. Era. nello stato di perfetta. indìf- 
fossero quattro .giuristi. ferenza rispetto a questo articolo, nè avrei vo- 
lo lrovo veramente cho .per questa parlo si 1 luto prendere su di esso la parola. Però il col 

andrebbe incontro ali' inconveniente di esclu-: lega Scialoja ba .comìncìato col dire che .non 
.doro secondo ogni probabilità i giuristi, almeno i gli diapiàce questa creazione della Giunta, anzi 
in numero competente, .da una Giunta che deve 1 gli pare organica, ma poi solleva alcune que 
.trattare materie in massima parte giuridiche. i stioni. lo ho seguìto il suo ragionamento, e i 

Io non so se vi sarebbe un grande inconve- ! suoi dubbi sono così gravi che mentre egli ai 
.niente a seguire una via intermedia fra la pro- 1 .è formato ad essere, dirò così dissidente, a me 
posta venutaci dalla Camera . dei deputati .e J pare che nel!' animo . dei colleghi può . avere 
quella che ci è presentemente offerta dall'Uf-; indotto, colla sua sottile argomentazione, ,ad 
ficio centrale. e , dirittura una idea assolutamente negativa alla 
Il concetto domiuante in .queste proposte creazione della Giunta. 

quale è 1 I suoi duo argomenti sono questi: primo, Ja 
Mi pare che sia soltanto questo: che nel corpo Giunta che attualmente funziona insieme al Consl 

supremo -preposto .all'amministrazione delle glio superiore non è una delegazione, ma è coor 
scuole secondarie, una parto notevole provenga dinata al Consiglio e in .. certo modo rappresenta 
dall'insegnamento secondario. lo stesso organismo, salvo diverse funzionì per- 
Nella sezione del Consiglio superiore, propo- alcune determinate materie fìssate dalla legge. 

sta nel progetto di legge votato dalla Camera, Secondo argomento . anche più gravo: b. 
.avevamo uni metà di eletti dalle scuole secon- Giunta nelle sue vario attribuzioni, testè enume 
darle: nella Giunta delle scuole medie, proposta rate e che accennò acutamente il. nostro, col 

. dall' Ufflcie centrale, troviamo del pari una metà lega Mangiagalli fin da quando si discusse l'ar 
di delegati della scuole secondario. Q;iesto è il ti colo 3, esercita funzioni assai .complesse , e 
concetto dominante. delicate, specialmente quelle in ordine alla re- 

Ora mi domando: nou si potrebbe conseguire visiono dci concorsi, e quindi al possibile an 
lo scopo scuza alterare il presente ordinamento, nullamento di esso, oltre quelle che si rlferiscono 

. almeno nelle sue Iiuee generali 1 Non sarebbe alla materia disciplinare . 
. meglio dire ~he, quando la _Giunta. dcl C~o~iglio I E in a~poggio di quanto dice l'onor. Scialoja, 
superiore si occupa degli affari relativi alle non avrei altro da osservare. Ma, anche davanti 
scuole secondarie, siano aggiunti ai membri il Consiglio superiore, malgrado si tratti di un 

. ordinari della Giunta stessa quattro nominati corpo così complesso e numeroso, costituito da 
dai professori dello scuole secondarie? In questo un nucleo di giuristi che rappresentano . una 
modo si verrebbe a completare la Giunta dcl sezione di sette o otto, una quarta parlo dcl 
Consiglio superiore nel governo delle scuole Consiglio superiore, allorchè si tratta di mate 
secondarie, o non si altererebbe la compagine ria delicatissima, cioè rivolere qualche con 
dol Consiglio superiore plenario, nè quella della corso per annullamento, quando questa materia 
Giunta stessa, quando si tratti di cose <li puro si riferisce ad altri obbietti d'.inseguamento, 
interesse universitario. si suole per consuetudine aggiungere qualcuno 

Io credo che gli insegnanti delle scuole s~· della sezìone ~iuridic_a. E. c~ò appunto percbè 
condarie non. domandino altro che la partecì- vengano esposti questi motivi sotto veste e sotto 
11azione dei loro rappresentanti al governo delle rap~orti giuriùici inna1.1zi ~Il' intero Consiglio. 
scuoio medie .. Io ritengo la domantla legittima; Riassumendo: la motlvaz1one del collega Scia 
ma mi. pare eh~ tro'\'i adeguata ao~di~f.'..lzione l~ja è c?~i gra~e, che davv;ro si scos.ta dal 
in un articolo d1 legge, nel quale s1 dica cho 11 idea di u~a Gm?ta, qua~e. I ha c.oncep1ta co.n 
la Giunta sarà integrata con quattro membri molta s~v1czza d1 p:·opos1l! l'Ufficio centrale, 

- 1·n.,ti dai pr.ofossori delle scuole medio, ma che mducc molti dubbi. nom ... · tt d' · quar.do dovrà. trattare di tutti gli affari rcla- Io m.1 ycrmc o 1 aggiungere qualc!1e altJa 
tivi alle scuole inelio tile3se. osserva~10:rn. 
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Abbiamo fatto una legge che altra tolt:i. mi 
permisi di dire legge di classe; o· mi auguro 
che sia l'ultima, perchè c'era tanto di diritto 
comune da. affermare lo stato giuridico. degli 
insegnanti, che 'non occorreva racimolare die 
eletto o venti articoli che certo daranno' luogo a 
nuovi dissensi e' dispute, e forse a prossime 
modifiche della legge che stiamo votando. 
Noli occorre però creare un altro organismo. 

Capisco che per appagare il senso estetico ita 
. liano pare sempre buono ciò che rappresenti 
l'euritmia esteriore della cosa I 

· Abbiamo un primo ordine di studi con a capo 
l'altipiano costituito da una Commissione con 
sultiva:' questo per l'istruzione 'primaria, 

Ora al secondo piano per I'istruzloue media 
si crea un altro organismo, la Giunta: da ul 
timo l'istruzione universitaria, col Consiglio su 
periore; Tullo questo è armonico, estetico; ma 
mi pare che disperda e coufonda invece di rag 
gruppare. 
La osservazione fatta riguardo lo attribuzioni 

della Giunta sono ben gravi. Io non credo che 
così .composta possa esercitare con autorità e 
competenza queste funzioni, tanto più che per 
fino ieri si negò la difesa per parte degl'ìute 
ressati 1161 senso di farsi rappresentare da un 
avvocato o procuratore. 

Cosicchè bisogna riporre tutta la fiducia nel 
corpo decidente; quindi la necessità di ralfor. 
zarlo con elementi di competenza giuridica per 
maggior garanzia degl'interessatl. 
Vi è un altro· punto che mi f..L impressione 

·ed è questo. 
Quando si tratta di tali organismi concor 

renti, avviene una specie di gelosia; che può 
produrre il pericolo di una estensione delle 
proprie attribuzioni da parte della Giunta di 
nanzi ad altre, che possono essere esercitate 
per esempio dal Consigtlo superiore. EJ allora 
non è difficile prevedere cho questa Giunta del· 
l'istruzione media, dopo poco, tenda ad inva 
dere ed esercitare quindi altre funzioni oltre 
quello fissate. 

Un'ultima parola ed ho finito. 
Una Giunta che presiede ad un corpo così 

complesso d'insegnanti che costituiscono, credo, 
una falange di dicci e più mila individui, una 
Giunta che presiedo a questo complesso di ele 
menti, che a loro volta hanno molte organlz 
zazioni volontarie che pesano abbastanza, non 

ilt1 

solamente nel campo dell'esecùzione, ma anche 
nel campo legislativo, (e noi lo proviamo·ogni 
giorno): questa Giunta manca al tempo stesso · 
di quelle larghe linee direttive che possono es 
sere esercitate da un corpo' che· ne ha la' tra 
dizione', l'autorità, la competenza; come il Con 
siglio superiore. Anzi, questo come è composto 
altrove, riunisce anche· gli clementi dell' istru 
zione media e perfino della elementare, eoaicchè 
rappresenta un organismo di' diritto comune a 
tutti i rami d' istruzione "ed il suo ·compito è 
fissato, non solo da provvedimenti di ordine 
.gerarchico cd esecutivo, ·ma anche da lutto. 
ciò che rappresenta tendenza, indirizzo, tem 
peramento, applicazione di leggi e di regola 
menti. Ora in questo caso credo sia meglio 
disciplinare e subordinare questa grande massa. 
di insegnanti delle scuole medie ad un· orga 
nismo connesso al Consiglio superiore. . 
I dubbi del collega Scialoja' diventano· più 

sottili rispetto ad ·una proposta· cenerete, ed 
egli inclinerebbe ad un termine medio, cioè la 
sciare la Giunta del Consiglio superiore così 
com'è, secondo la legge del 1881, cd aggiun 
gere, all' occasione poi, una rappresentanza dei 
quattro eletti dall'istruzione media; in quelle 
materie che possono riguardarla. 
Ora questo temperamento, dal punto di vlsta 

qualitativo, non offre difficoltà; dal punto di 
vista quantitativo sì, perchè sono 15 della 
Giunta e 4 ·per l'istruzione media, fi 'diventa 
così un corpo di 19 individui, cioè una seconda 
specie del Consigli'> superiore, e non vi sa 
rebbe allora nessuna ragione di scartare la 
proposta di farne parte integrale, come propo 
neva il progetto ministeriale. 
E giacchè siamo sulla via dei dubbi ne espongo 

io uno, con preghiera all'Ufficio· centrale di 
studiare la cosa in modo che, senza creare un 
organismo nuovo, si resti nel campo del Con 
siglio superiore. 
La sezione del Consiglio; siccome racchiuda 

diversi elementi, in rapporto all'istruzione mo· 
dia, potrebbe non essere di 15, ma di 4 o 6, ai 
quali si nggiuogercbbero quei 4 eletti dagl'In 
segnanti del!' istruzione media, o così avreste 
un corpo di 8 o 10. Così, senza snaturare· la 
Giunta com'è oggi (salvo nel numero), e senza 
creare una nuova Sezione del Consiglio superiore 
e aumentarlo da ·32 a ::a, potrebbe ottemperarsi 
a questo bisogno e al tempo stesso avere uu 
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dete voi che li impedirà la legge nuova? Osscr 
vazione giusta; ma se questa speranza c'è, il 
lustre maestro, sta· appunto in quella Sesione 
o Giunta, quando vi siano i quattro rappresen- 

, tanti dell' istruzione media. - · " · ' 
! . E poichè ho nominato i trasrerìmenti, intorno 
ai quali parve a qualcuno dei nostri colleghi 
meno pratico di queste umili cose, che si fosse · 
-eccoduto col votare quei provvedimenti alquanto 
rigorosi, mi consenta il Senato, che per man 
tenere la parola data giorni fa all'onor. Arcoleo 
(mio vicino allegro e qualche volta suggeritore 
opportuno), mi consenta dunque che io citi 
qualche fatto che avrei · taciuto, se oggi lo 
stesso Arcoleo, con parola un po' vaga, non · 
avesse in fondo accennato alla sua scarsa sim 
patia per questa legge. 
I trasferimenti sono cosa ben grave; un tra 

'sferimento può rovinare la famiglia di un ìnso 
gnante. Ebbene, o signori, in questi giorni, 
io ho avuto sicura informazione (il documento 
l'ho qui) che una brava e buona insegnante, 
una signorina, dal mese di ottobre fu fatta pe- 
regrinare per mezza Italia, dalle Marche all"A· 
bruzzo, dall'Abruzzo al Piemonte, di dove poi 
fu sbalzata (e qui finalmente il 26 di· gennaio 
ebbe tregua) in una città vicina a Roma, dove 
però se non la soccorreva. la· direttrice; non 
avrebbe avuto danaro per mantenersi; poichè 
i mandati del suo stipendio giravano per varì« 
·tesorerie d'Italia, o i rimborsi de' viaggi vcn 
·gono quando Dio vuole, cioè dopo molti mesi. 

Ma il danno non è solo degli insegnanti, o 
signori; il danno è anche della scuola. Vi par 
poco che fino a ieri, e forse, anzi quasi certa 
mente anche oggi, alcnne scuole manchino di 
insegnanti di materie principali 1 IIo . qui una 
protesta di trenta e più padri di .famiglia di 
Sansepolcro, in data dcl 28 gennaio, i quali si 
lamentavano che essi, pur pagando le .tasse 
scolastiche, quelle tasse che io ho rimorso di 
aver fatto accrescere dal Parlamento, si lamen 
tavano dico, che avendo la sola Scuola tecnica, 
.tanto utile a quella civile e industriosa citta 
dina, vi mancassero ancora . il professore di 
calligrafia, quello di computisteria e quello di 
francese, cioè a dire tre dogli insegnanti più 
essenaialì. . 
: Che cosa dunque faceva In Giunta del Con 
sigli~ superiore, egregio collega Scialoja, o 
meglio, che ccsa avrebbe potuto fare, e che 

· organismo, che non sia assolutamente ìndipen 
. dente dal Consiglio superiore; nè cosi subordì 
-nato, da non ammettere una linea di discrirni ... 
-nazione fra la istruzione superiore e la media. 
Non oso far la proposta, ma sono sicuro che 
-avrò l'aiuto dell'autorità del ministro, il quale 
-saprà, d'accordo coll'Ufficio centrale, trovare un 
termine medio, che, semplificando la cosa, ci. 
potrà dare un più semplice organismo, evi-· 
tando l'inconveniente di . nuovi membri e di 
nuove nomine, coordinando la Giunta stessa: 
al Consiglio. Ali' uopo potrebbe sospendersi la 
seduta per dar luogo a tali accordi. 

MO RAND I, presidente · de/i' U (/!eia centra le. 
Domando la parola, 

PRESIDENTE.· Ha facoltà di parlare. · · 
l'IIORANDJ, presidente delt'Uftìcio centrale. 

L'importante non è costituire in un modo o 
nell'altro questa Giunta o Sezione, quando in 
questo qualunque modo entrino in numero pari 
i rappresentanti dell'istruzione media. Questo, 
o signori, è il punto essenziale. 
Gl' insegnanti medi si lamentano di abusi, di· 

favorltismi, di ingiustizie che si commettono a 
loro danno. Ora in questi lamentì c' è senza 
dubbio dell' esagerazione, m11 c'è anche molto 
di vero, e ognuno di noi lo riconosce, e gli stessi 
impiegati di quei Miulstero, con esempio piut 
tosto audace, lo· hanno recentemente denun 
ziato al pubblico, in una loro protesta. La 
quale però, secondo me, aveva un punto assai 
debole: gli impiegati in fondo venivano a dire 
che per un complesso di ragioni si commettono 
bensì abusi inaiustlzie, favoritismi, ma'. che ' .. essi non no sono colpevoli. Io voglio essere 
più equo: su dieci di queste cose ?On buone, · 
·mettiamo puro che sette non dipendano dagl'Im 
piegati; ma le altre possono dipenJere anche da 
loro. In ogni modo, la situazione ò questa, e 
di questo gl' insegnanti medi si lamentano. 
Ora la Giunta del Consiglio superiore ba 

avuto fio qui quelle attribuzioni che il senatore 
Scialoja ci ha indicato; ma io ricorderò un'os 
servazione che il nostro illustre collega Villari 
fece ier I' altro mentre l'onor. Del Giudice· di 
ceva rispetto ai trnsferlmentie badato, signori, 
che noi col presento disegno di leggo non in 
noviamo in fondo nulla; la legge Casati già 

v vietava i trasferimenti capricciosi, Allora dun 
que l'onor. Villari osservò: ma se la ll'gge c'era 
e non è stata buona a Impedire gli abusi, ere- 

Dlscu18ionl, f. 8~ 4 . 142 . , ·. 
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cosa ha falto realmente, in fanti anni, contro 
simili sconci, se non ha fntio mai neppure 
quella relazione quinquennale, così opportuna 
mente prescritta. dalla legge. Casati, e che noi, 
nel nostro disegno d'Ispettorato, vorremmo 
fosse fatta annualmente dal corpo degl' ispet 
tori 1 
L'onorevole Scialoja, e mi pare ancho l'ono 

revole Arcoleo, ha invece ragione nel lamen 
tare che tra gli otto membri i quali dovrebbero 
costituire quella Giunta o Sezione, manchi l'e 
fomento gìarìdlco ·in proporzioni} sufficiente. 
Ha tanto ragione, che nel primitivo disegno 
ministeriale, poichè questo disegno di legge è 
passato oramai per le mani di tro o quattro 
ministri deli' Istruzloue, l'elemento giuridico 
era rappresentato da due membri; poi la Com· 
missione parlamentare li ridusse a uno solo. 
Ma chi vieta, in ogni modo, di portare anche 
a dicci i membri, cinque eletti dagl'Jneegnantì 
medi, cinque dal Consiglio superiore, e di quosti 
cinque prescrivere che tre o anche quattro 
siano giuristi, e tutti poi non uomini politici, 
come opportunamente ha proposto il senatore 
Pierantoni 1 Niente lo vieta. Circa dunque le 
modalità, si può andare facilmente d'accordo, 
purchè si mantenga fermo il principio. 
E ad esortarvi a volere questo organo nuovo, 

poichè i vecchi han· fatto così mala prova, con 
sent.temi di dire ancora poche altre parole. 
Io bo forma fi:lucia cho gl' ìnsegnantl sce 

glieranno bene, chi dovrà rappresentarli; e ho 
anche un'altra flducia, cioè che i quattro o 
cinque eletti da loro, saranno, contro le colpe 
o le mancanze dei loro· colleghi, molto più se· 
veri di quella Ginnta dcl Cousiglio superiore, 
la quale in -cnsi anche gravi si è mostrata 
troppe volte sover.chiamento indulgente. Non 
è una induzione arbitraria che io fo. E natu 
raie che gli insegnanti medi eletti a giudicare 
i loro colleghi, saranno più severi dei profcs 
sori universitari del Consiglio superiore, perchè 
sentono che le mancanze e le colpe dci loro 
colleghi, tornano a dlsdcro del corpo a cui essi 
appartengono .. 
Se un difetto vero ba, o signori, questa legge, 

è quello di essere monca, nella parto che voi 
pure avete mostrato di deplorare che mancasse, 
arprovando l'ordine del giorno che l'Ufficio 
centrale vi propose rispetto agli uftlciali dei 
Convitti nazionali. Perchè mai, infatti, il perso- 

nale dci Convitti, pur cosi importante, non fu. 
compreso in questo stato giurìdìco t La ragione, 
o signori, è una sola; perchè nel Minist~ro 
dell' istrnzlcne gl' impiegati che stanno al piano 
di sotto, ignorano spesso quel che fanno gl' im 
piegati del piano di. sopra. La dìviaiene Ilei 
Convitti, separata dalle altre, non pensò o non 
seppe far valere le ragioni, che avrebbero po 
tuto indurre il ministro, da cui fu presentato 
la prima volta il disegno di legge, a. compren 
dervi anche i diritti e i doveri do) persoaale 
dei Convitti nazionali. 

La lacuna verrà colmata, e periamo, pcìchè il 
Governo ba accettato il nostro ordine del giorno. 
E che sia necesaarìo provvedere anche a questa 
parte così importante, lo provano alcuni fatti 
che io avrei voluto tacere, ma che oggi sono 
costretto a dire. Si lamenta da tutti che i Con 
v:tti nazionali non sìanç in parecchi luoghi così 
popolati, como i collegi tenuti da corporazioni 
religiose o da persone in fama di clericali; 
tanto che in questi non ò raro il caso di ve· 
dere anche i figliuoli di uomini ultraliberalis 
sìmi. Sapete voi quale no sia la principale ca 
gione? È questa: non. volta. .. , ma non si tratta 
di storia antica, uno degl' impiegati da cui di 
pendono i Convitti diceva coscienziosamente, al 
miniatro : Quel tale che viene tanto racco 
mandato, non si può mandare come istltutore, 
porchè non ha titoli e non è adatto. E il mini 
stro a lui: Ma dunque non possiamo fare più 
nulla! Lasciateci almeno la facoltà di nominare 
gl' istitutori dci convitti 1 
Ccme se questa scelta fosse una piccola cosa!.. 

Un istitutore può roYinaro il convitto intcr-0 I 
(Bene). 

E sapete, in tempi essi pure non remoti, quali 
persone, tra le altre, siano state nominate isti 
tutori di convitti 1 (Chiudo con questo le mio pa~ 
role, sperando che abbiano efficacia nell'animo 
vostro, non per la poca eloquenza mia, ma. per 
la. eloquenza dei fatti). F11 nominato un mozzo; 
tu nominato un capomastro muratore, il quale 
poi ebbe il buon senso di capire che l'ufficio 
non era adatto per lui,.,e se ne andò. Fu no· 
minato perfino uno che si trovava sotto l' impu· 
tazione di stu_;>ro violento. (Impressione). E fu 
nominato un. altro che aveva ventidue· anni, e 
cho duo anni prima era stato s&tt.o processo p11r 
coltollate dnte in una rissa. ( lmpi·e.~sioni e com 
men.ti). 

.~ 

I 
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UOSELtI, ministro della pubblica ist1·uzione. 
Domando la parola. · · ' .. · "· · 

PRESIDE'.'ITE. Ila facoltà di parlare. 
B03ELLI, ministro dell' istruaione pubblica. 

Rispondo soltanto all'ultima parte del discorso 
dcli' onor. senatore ?Jorandi. 
Io non conosco esattamente i fatti, ai quali 

egli ha accennato e non li · discuto; so che 
nelle nomine degli istitntori si sono commessi 
degli errori, sono accaduti degli abusi, e ieri 
stesso ho dato un nuovo provvedimento, ieri 
stesso ho firmato un decreto, merce cui le no 
mine degli istitutori si dovranno, d'ora in 
nanzi, fare dai rettori dei convitti. .. 

r.tOilAI\DI, presidente dcll' Uf{f.cio centrale. 
Bravo. 

BO SELLI, ministro delI' istrtizione pubblica. 
Sotto la loro responsabilità. (Approvazfo?ii). 

E~-;i 'faranno le nomine, le parteciperanno al 
Ministero, e se dentro un dato numero di giorni 
nou avranno risposta, s'intenderanno appro 
vate. Questo termine è necessario perchè il 
Ministero possa conoscere e vagliare i motivi 
delle scelte, cha i rettori a vrauno fatte. So 
l'istitutore verrà meno al suo mandato educa 
tivo, il rettore del convìuo ne sarà responsa 
bile. 

A me è sembrato che questo fosse il solo 
modo per evi lare che si -rinnovassero gl' in 
convenienti deplorabili che sono accaduti. Con 
questo, lo so bene, il ministro della pubblica 
istruzione depone una della ultime facoltà, che 
ancora gli rimanevano, .di disporre a piacer 
suo di alcuni posti. Ma io non mi preoccupo 
se non di ciò, che meglio corrisponda al vero 
interesse degli istituti di istruzione e di edu 
cazione; e il mio intento è che al potere ese 
cutivo nou resti altro che dare attuazioue ai 
risultati dei concorai, applicare le leggi, i re 
gelamenti, le più corrette norme di buona am 
ministrazione; per modo che rimanga assolu 
tamente chiuso l'adito a qualsiasi favore sia . . ' personale che polìtico. (Appr1nazioni t'ii:issime). 

SCIALOJAr Domando di parlare. . .. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SClALOJA. Nell'apparente disse12so vi è un 

sostanziale eonsense tra r opinione dell' U!Dcio· 
centrale e eiò che ho detto io '1a principio e 
che fu avvalorato con nuovi argomenti dal col 
lega Arcolco. Siamo tutti di accordo nel rite- 

nere che in questo· corpo supremo, ·che si vuole 
costituire per lé scuole aecondatie, debbano 
essere ammessi i rappresentanti dei professori 
delle scuole medie. L'Ufficio centrale, e prima 
di esso l'onor. Arcoleo, cl hanno fatto osser- · 
vare che i rappreseatentl delle scuole medie 
deùbono essere in numero pari agli altri membri 
di questa Giunta auperiore. Se i rappresentanti 
delle scuole medie si doveasero aggregare a 
tutto quanto il corpo della Giunta del Consiglio 
superiore, certamente sarebbe ditncile di giun 
gere a tale parità, perchè la Giunta del Con 
siglio superiore è composta di 15 mowbri,. 
sicchè sarebbe necessario nominare 15 profes 
sori della scuoio medie: e ciò sarebbe troppo. 
Ma vi è· nella logge siessa del Collsiglio supe 
riore un articolo, il quale si potrebbe dire scritto 
quasi in previsione di una possibile riforma tli 
questo genere; un articolo, che ci da il modo 
di creare una Giunta dcl tipo desiderato da. tutti 
noi, souza modificare radicalmente l'attuale com 
posizione del Consiglio superiore. Nella. legge 
dcl 1881 vi ò questo art. VI e una Giunta di 
15 membri scelti del ministro tra i consiglieri 
provvede alla spedizione degli affari correnti. I 
membri della Giunta. sono distribultl in se 
zioni in guisa da rappresentare equamente tutti 
i gradi dello inseguamento », 
Il regolamento del Consiglio superiore pub 

blicato da pochi giorui, svolgendo qnésto con 
cetto, stabilisce che: «la Giunta del Consiglio 
superiore è divisa in tre seiioni, una per le 
scuole secondarie classiche, una ~er l' is\ruzione 
tecnica, uu' altra per l'istruziol1(1 primnl'i:.l, mn 
gi~trllfo eco. , • 
L' arti eolo della legge~ rimasto letter.'a morta 

fino ad oggi, la divisione della Giunta in se 
zioni non fu mai b.tta; ma si deve fare, per 
ottemperare alla legga dcl 1831, e éi dovrebbe 
fare in modo divetsQ dall' articold del regola 
mento, perchè bisognerebbe formltre nna a~ 
zione per' tutto l' in~gns:.mento a()(:O!l'.dario. La 
modillcaziooe di un articolo di regolamento è· 
cosa che si fa per decreto molto taoih:aente. 
Dunqne, dividendo t.a Giunta dc} Consigl'io su 

periore i~ se:1fo1fr, si può formare }a sezione 
dcll' it;truzione seconùaria e ordin.'ll"e che a 
questa ·sezione· siano aggttrgati i delegl'Hi tio 
miuati da~ profeuori delle. scuola medie. In 
questo moùo si li.saia intatto 1•organismo dol 
Consiglio surer'ore con uua 1iccola aggiunta, 
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che· non ne muta affatto la natura, mentre dà , 
completa soddisfazione ai desideri degli inse«. 
gnanti -seoondarl. .. 
Intanto però .ai ha questo grande vantaggio 

di -non separare. l'insegnamento secondario 
dagli altri ordiui dcll' insegnamento, cosa per. 
me importantissima, e . di ammettere -che in 
questa sezione siano sempre rappresentati an 
cho i giuristi, perchè questi si trovano neces 
sariamente nella Giunta dcl Consiglio superiore, 
e naturalmente di questa sezione dovranno far 
parte in uno o in due, secondo la natura e la 
specialità tecnica degli altri componenti; e se 
i professori secondari nominassero un profea- - 
sere di diritto, naturalmente potrebbe in cor 
rispondenza modificarsi la composizione nella 
parte dei consiglieri della Giunta stessa. 

Mi pare che con questo semplicissimo sìstema.; 
si dia ragione a tutti, si soddisfaccia a tutte le 
esigenze senza alterare i corpi esistenti. E questo 
pure è un bene, perchè, quando si crea un nuovo 
ordine di cose, non si sa dove si vada a finire, - 
mentre le cose esistenti già si conoscono. 
PRESIDENTE. - IIa facoltà di parlare l' onore· 

vole ministro della pubblica istruzione. . 
I30SELLI, ministro della pubblica istruzione. - 

Se l'onorevole Presidente dcl Senato lo con" 
sente, io proporrei di sospendere per dieci mi-· 
nuti la seduta per vedere di trovar modo di 
mettere il Governo d' accordo coll'Ufficio .cen 
trale e cogli onorevoll senatori Scialoja, Ar 
coleo, Mangiagallì e Pierautoni. 
PIERANTONI. ·Domando la parola. 
.MAN'GIAGALLI. Domando la parola. 

- PRESIDENTE. Io posso mettere ai voti la pro 
posta del ministro, però faccio osservare che si 
sono già inscritti per parlare i senatori Arco-. 
lco, Mangiagalli e Pierantoni. . 

- ARCùLEO. Io rinunzio alla parola. 
PRESIDENTE. Allora ha facoltà di parlare 

l'onorevole Mangiagalli. . 
MANGIAGALLI. Io non farò che una censi 

derazione eritìca della quale forse il ministro 
e l' Uillcio centrale potranno tenere calcolo se 
lo crederanno opportuno; questa cousiderasione 
critica al progetto dell' Utllcio centrale si rife 
risce alla parte disciplinare. _ · 

· L'Ufficio centrale per non cadere in contra 
dizione colla legge, la quale. stabilisce che gli 
insegnanti. medi, per. ogni trasgressione che 
importi la sospensione e la revoca dell'impiego 

siano deferiti: alla ·-Giunta del Consiglio supe 
riore, ha dovuto dividere le pene in due cate 
gorie. La Giunta del!.'. istruzione media avrebbe 
la facoltà d' infligger:e •.• __ 

: MORANDI, presidente, dell'U(/lcio centrale. 
Abbiamo deferito tutto alla Giunta. 

: .MA...~GIAGALLI. ?ifa a quale Giunta? 
Colla sezione del Consiglio superiore, quale 

era stata. ideata e stillata nel progetto mini 
steriale, gl' insegnanti medi erano deferiti ad 
una specie di tribunale, nel quale essi avevano 
una larga, rappresentanza. Deferiti invece alla 
Giunta del Consiglìc, superiore sono deferiti 
per le pene più gravi ad un tribunale nel quale 
questa rappresentanza degl' insegnanti medi à 
mia ima. 
DEL GICDICE, relatore. È identica. 
IlOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

Sono in numero uguale. 
MANGIAGALLI. Allora la mia considerazione 

.non ha più ragione di essere, ma gli emenda 
menti che la rendevano inutile non sono stati 
.distribuiti. Io almeno non li ho avuti. 
: PHESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena· 
tore Picrantoni. 
PIER.\~TONI. Appoggio la proposta dell'o 

norevole ministro; è il metodo migliore e più 
antico quello di sospendere per breve tempo la 
seduta, perchè ministro e Commissi_one possano 
mettersi d'accordo. 
Vorrei solo che si prendesse in considera 

zione dall'onorevole ministro e dall'Ufficio cen 
trale una lacuna che esiste ed una necessità. 
Voi -dite che la Giunta per l'istruzione se 

condaria è composta di quattro membri nomi 
nati dai professori, e quattro dal ministro; ma. 
in questo modo vi' è la parità di voti; il che 
si cerca sempre di evitare, cercando di mettere 
i consiglieri In'nnmero dispari perchè colla vo 
tazione si possa stabilire una maggioranza. 

DOSELLI, ministro della pubblica istru::icne. 
È diillcile fare ungiuste riparto. 
PIERANTOXI. Si potrebbe dire: tre profes 

sori universitari e due delle scuole secondarie; 
così si potrà aver sempre la maggioranza. È 
certo che vi è una Jacuna nel disegno di logge, 
ed è strano che si difenda l'organismo del Con 
siglio superiore, -quando si è veduto, come ha 
dimostrato ·il presidente dell' Ufficio centrale,_ 
che non ha fatto niente; anzi che ha prodotto 
dci danni. 

I 
1 

' j. 
il· 1: 

ji 
I! 
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Chi sostiene laccusa, in seno alla Giunta 1 
Prima vi era il sistema del. consulente legale, 
e quando io, giovane prestai servizio in Torino 
presso il Consiglio superiore della pubblica istrn- . 
zione, vedevo che il consulente legale informava 
quegli uomini. che non avevano piena cogni 
zione delle leggi. Dopo, questo consulente legale 
venne abbandonato, e le funzioni di accusatore 
si lasciarono al. segretario del Consiglio supe 
riore. Iutendcto che non era questa una magi· 
stra tura accusatrice. Morì il Puguis ; non so chi 
sia. stato chiamato all' ufficio. 

Ora, so voi date alla Giunta poteri giurisdi 
zionali, dovete cercare anche che vi ala non il 
pubblico accusatore, ma una persona competente 
di alta autorità che possa. istradare i giudicandi 
nelle giuste proporzioni dell'accusa e della re· 
spcnsabilità. Aggiungete poi che quando si parla 
di giuristi presi dal Consiglio superiore, si pc· 
tranno avere. degli ottimi pensatori giuridici, 
ma sappiamo come oggi l' economia politica, 
senza rimontare al Rossi e al Mingbetti, si è 
separata molto dal diritto. Prendete un filosofo 
del diritto, un professore di storia dcl medioevo; 
li chiamate forse giuristi solo perchè insegnano 
nella Facoltà di scienza giuridica 1 Pigliate uuo 
che professi il diritto canonico, come si insegna 
Adesso, lo credete un giurista pienamente ido 
neo all'ufficio? Ora, per me, ùico la verità, 
l'uomo più idoneo sarebbe sempre il professore 
di diritto penale. Dunque tutta questa parte della 
legge. va contemplata attentamente; perchè, 
bencbè abbiate parlato di un giudizio dome 
stico, qui si tratta di un giudizio pel quale si 
può giungere al risultato di togliere il pane ai 
padri di famiglia. , 
PRESIDENTE. Porrò ai voti la proposta del 

l'onorevole ministro di sospendere la seduta per 
alcuni minuti perchè si possa concretare la for 
mula dell'art. 15. · 
Chi l'approva voglia alzarsi .. 
(Approvato). 
La seduta é sospesi (ore 111.30). 

RiprHa della •eduta. · 

PRESIDENTE.La seduta è riaperta(ore 17e10). 

Per la ulute del senatore Di Sambuy •. · 

PRESIDENTE. Ho il .piacere di comunicare. 
al Senato notizie sulla conlizioni di salute del 

- 
nostro collega Di Sambuy, le quali sembravano· 
in questi ultimi giorni essersi aggrav_ate. 
Leggo il telegramma del prefetto di Torino, 

comm. Gasperini, che risponde al mio telegramma 
col quale gli chiedevo, a nome del Senato, no 
tizie del senatore Di Sambuy. 

« Condizioni salute senatore conte Di Sambuy 
assai migliorate. · Ieri ed oggi senza febbre. 
Malattia può quindi ritenersi avviata risolu 
zione. Onorevole Di Sambuy grato V. E. sua 
premura, ringrazia sentitamente. Continuerò in 
formare. Ossequi. Prefetto Gasperini >. 
Sono lieto che le condizioni di salute dell' il· 

lustre nostro collega siano sensibilmente miglio 
rate, e credo di interpretare il sentimento del 
Senato, augurando all'onorevole Di Sambuy una. 
pronta guarigione (Benissimo) •. 

Riprosa della diacuHioae. 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus 
sione dol disegno di legge sugli insegnanti. 

Do facoltà di parlare al presidente dell'Ufficio 
centrale perchè voglia riferire sulla nuova re 
dazione dell'art. 15, concordata dall'Ufficio stesso 
con l'onorevole ministro della pubblica istru, 
zione, · 
MORANDI, presidente dell' U(/lcio centrale, 

L' Ufficio centrale e l'onorevole ministro si sa. 
rebbero messi d'accordo su questa nuova re 
dazione dell'art. 15 : 

e È istituita nella Giunta del Consiglio supe 
riora una Sezione per l'istruzione media, com 
posta: 1° di quattro consiglieri, membri della 
Giunta medesima, scelti dal ministro>. Il pa 
ragrafo 2 rimarrebbe come era stato proposto 
dall'Ufficio centrale; ma per maggior chia 
rezza, lo rileggo: « 2° di un preside o direttore e 
di due professori titolari da almeno setto anni • di scuole medio governative; di un preside o 
direttore o professore titolare da almeno setto 
anni, delle scuole medie pareggiate. Essi sa-» 
ranno eletti, rispettivamente, secondo norme 
che verranno fissale nel Regolamento, dai capi . 
dcgl' istituti governativi, dagl' insegnanti go-. 
vernativi, dai capi e insegnanti pareggiati > •. 
Le modific~tloni recate a quest'art. 15, por 

tano anche di conseguenza una. modificazione, 
all'art .. 17, che leggeremo a suo tempo oltre . 
alle altre modillcazioni agli articoli già. ~otati, . 
per i quali si erano fatte quella riserve che 
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il Senato ricorderà e di cui sarà tenuto poi 
conto nel coordinamento. 

PIERANTONI. Domando Ia parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIERANTO:t'\I. Ci è stata comunicata una 

Iista di emendamenti, concordati fra rumcio 
centrale ed il ministro, nella quale è compreso 
un emendamento all'articolo 15, nel senso che 
a far parte della Giunta quattro membri del 
Consiglio superiore saranno designati dal Con· 
siglio medesimo. 
Questa concordia è stata sfatata, poichè, in 

vece che al Consiglio superiore, sii conferisce 
al ministro la facoltà di fare tali nomine, ed io 
non m" indugierò oltre su quest'argomento, te· 
mendo che tra le due concordie discordanti, ne 
potesse venire una terza. I 

Si è detto che non si vuol toccare alla legge 
di incompatibilità, ma questa legge purtroppo 
continuamente è disdetta da nuove disposi· 
zioni. 

Ilo fatto il mio dovere, e me ne rimetto al 
Senato. Si è parlato anche di colui che eleva 
essere I' accusatore, e si è ricordato che nel 
Consiglio superiore vi è già qualche cosa di 
simile; perciò mi sembra che questa queslione 
rimanga ancora. involuta in un sistema oeculto 
di regolamenti, e noi, quando siamo chiamati 
a discutere le leggi che non conosciamo, dob 
biamo spesso attendere qualche collega elle ci 
dia un corso di istruzione sui regolamenti. 
Non mi sembra èhe a questo modo l'anda 

mento legislativo vacta bene: quindi non eser 
citerò la chirotonia, perchè non alzerò la mano 
su questo articolo. 

TIOSELLI, ministro della puh~lica ietrueione, 
Domando di parlare. 
PRESIDENTK. Na ha facoltà. 
IlOSELLI, mtn4st1'o della pubblica isb-u:ione. 

Quanto alla questione fii determinare se i mem 
bri ehe apparteagone &Ila Giunta dd Consiglio 
Su.periore,. debbano esser• nominati dal mini 
stro a eletti dalla Giunta stessa, io mi rimetto 
ancora una Tol'ta. all'Ufficio centrale. 

Io, prego il mio. amico, senatore Pierantooi, 
di non insistere su quella nuova incompati 
bilità, di cui- egli fece l& proposta al Senato, 
e- ciò non tanto per uua ragiono d'i principio, 
ma di semplice opportnnìtà, Mi spiego. 

' I 

Se si creasse questa incompatibilità, bisogne 
rebbe necessariamente estenderla a tenore di 
logica e per forza di analogia a t'a.tii i membri 
del Coasiglio Superiore, cioè bisognerebbe or· 
dinare l' esclnsione da questo corpo di tutti i 
senatori & di tutti i deputati. Ora una tale esclu 
sione io non potrei accettarla. Io penso che 
nei due rami del Parlamento si raccolgono ap 
punto i più esimi rappresentanti degli studi 
del nostro paese. Rifletta un istante il sena· 
tore Plerantonl r.u questa mia osservazione; e 
poi sono sicuro che egli son TOrrà insistere 
più su naa proposta, che potrebbe aprire l'adito 
al Consiglio Superiore a persone forse meno 
competenti -di quelle che- oggi ne sono l'orna 
mento- e l• forza 
Si è parlato IJOi llell• accusa e del modo di 

svolgerla innanzi a questa Sezione che si for 
merà presso la Giunta del Consiglio Superiore. 
Anche oggi vi sono nel nostro Ministero degli 
utllciali a cui compete se non proprio di soste· 
nere l'accusa, quanto meno- di allestire l'istrut 
toria del procedimento. Ma io ritengo che ciò 
'non basti, e che si debba tenere in molta con 
siderazione quanto disse il senatore Plerantoni. 
E perciò appunto avrc} cura di disciplinare nel 
regolamento questa funzione d'istruttoria da· 
vanti alla Sezione suddetta in modo tale che 
essa non dipenda più soltanto da un semplice 
ordinamento interno ministeriale, ma ehe abbia, 
in forza di un'regclamento generale, un assetto 
che risponda davvero cosi alle esigenze dell'aro· 
mìnìstraztone come alle guarentigie del!' ìnte- 
ressato. , 
DEL GICDICE, relatore, Doman<fa la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DEL G1UDICE, relatore. Delle due concordie 

accennate dall'on.orevole sena.toro Pieaantouì, è 
naturale che la concordia ultima elida la prima 
in quella parte in cui non sia possibile la con 
cillaeioue. E sarà uua questione di eoordina 
mento il modificare quegli incisi e quelle espres 
sioni che non possono più sussistere, data la 
approvazione, come è probabile, dell'ultima pro 
posta relativa agli articoli 15 e 11. 

Conaento nella osservazione dell'onorevole 
ministro circa l'incompatibilità desiderata dallo 
stesso seuatore Pierantoni. Essa poteva essere 
dis!t.tibilt>, quantlo la Giunta ùell' istruzione 
media era orJinata come 110 corpo antonomo 
e quasi completamente separato dal Consiglio 

i 1 
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superiore; ma. ora cho i vincoli ne sono dive· 
nnti tanto stretti che la proposta. si è trasfor 
mata in una Sezione della Giunta del Consiglio 
superiore con l'aggregazione di quattro rappre 
sentanti dei proìossorl medi, è impossibile par· 
lare d' incompatibilit.i senza estenderla a tutti 
i membri dol Consiglio superiore. Altrimenti si 
verrebbe a questa conseguenza assurda, che i 
membri di detto Consiglio sarebbero capaci 
come senatori e deputati se non entrassero nella 
mentovata Seziono, e sarebbero incapaci se vi 
entrassero, mentre la Sezione medesima non è 
che una parte del Consiglio. 
Similmente mi associo a quanto lo stesso mi· 

nistro disse per l'accusatore nei processi discì 
pii nari. 
PIERANTOh'1. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PlERANTONI. Io ho già detto al signor mi 

nistro della pubblica istruzione, che non avrei 
esercitato oggi la chirotonia. Quindi io aveva 
già abbandonate le mie proposte. Non posso 
però accettare le ragioni di impossibilità di 
crearsi, non incapacità, ma incompatibilità. 
Anzi questa incompatibilità. la vedo tanto più 
necessaria dal momento che viene data di nuovo 
la facoltà al ministro di scegliere i consiglieri 
della pubblica istruzione, riservando le mie pro· 
poste a quando verrà qualche altra legge nella 
quale I' Ufficio centrale si metta d' acco;do col 
ministro, perchè qui l'emendazione non trova 
luogo. 

P.H.ES~DE~TE. Allora non essendovi altre op· 
posmom leggerò l'art. 15 come fu concordato. 

Art. 15. 
. È istituita nella Giunta del Consiglio snpe 
rrore una sezione per l'istruzione media; com· 
posta: 

l 0 Di 4 consiglieri membri della Giunta 
medesima, scelti dal ministro· , 

2° Di un preside o direttore e duo pro 
fessori titolari da almeno 1 anni di scuole me· 
die governatìve ; di un preside o direttore o 
professore titolare da almeno 7 anni nollo scuoio 
medie pareggiate. Essi saranno eletti rispetti 
vamente secondo normo che verranno fissate 
nel regolamento dai capi degli istituti gover 
natlvì, dagli insegnanti governativi, dai capi e 
insèguantì pareggiati. 

1~8 

Pongo ai voti questo articolo. 
Chi intende di approvarlo è pregato di alzarsi: 

-, (Approvato). 
Veniamo ora all'art. 16 il quale è stato pure 

modificato. • . 
L'ultima redazione è questa : 
e I componenti della Giunta di cui al n. 2 

dell'articolo precedente, si rinnovano per metà 
ogni biennio e non possono essere rieletti so 
non dopo due anni dalla scadenza. Alla fine dcl 
prìrco biennio la scadenza è determinata dalla 
sorto; dopo dall'anzianità. 

e I componenti di cui al n. I scadranno dal 
loro ufficio quando cessino di appartenere alla 
Giunta dol Consiglio superiore. 

e Alle adunanze della Giuuta interverrà con 
voto consultivo un ispettore o il capo di ser 
vizio dell'Amministrazione centrale per gli affari 
di loro competenza. Un impiegato del Ministero 
farà da segretario >. 

Chi approva questo articolo è pregato di al 
zarsi. 

(Approvato). 
Vi è poi un articolo 16-llis così concepito: 

«Sono deferito alla Sezione tutte le attribuzioni 
che, per quanto riguarda gli insegnanti. delle 
s:uole medie, governative o pareggiate, erano 
di spettanza della Commissione consultiva>, 

1 Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Ora veniamo all'art. 17. 
«Ai quattro membri della sezione non appar 

tenenti al Consiglio superiore competeranno le 
indennità che saranno fissate dal regolamcnto s, 
Metto ai voti questo articolo • 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 18. 

Tutti gli atti riguardanti nomine, promozioni, 
trasferimenti, destinazioni ad uffici straordinari 
saranno pubblicati nel Bollettino del Ministero 
appena avvenuta la registrazione. 
Ciascun insegnante dello scuole medio gover 

nativo che "'i abbia interesse, potrà ricorrere 
al ministro contro qualsiasi provvedimento nou 
conforme alla presente legge. Il ministro deci 
derà, sentito il parere della Giunta per l'istru 
zione media, salvo all'interessato il ricorso - 
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alla IV Sezione del Consiglio di Stato, secondo 
l'art. 24 testo -unìco 2 giugno 1899, n. 61e6. 

Lo stesso diritto è riconosciuto agi' inse 
gnanti delle scuole pareggiate, per gli atti delle 
autorità che ad essi si riferiscono. 

A questo articolo il senatore Petrella pro 
pone di aggiungere il seguente capoverso: 

e Nel caso di ricorso alla quarta Sezione 
contro il provvedimento di trasferimento di re· 
sidenza decretato di ufficio, il termine per la 
interposizione di esso sarà di giorni 20, a pena 
di decadenza; tutti gli altri termini del proce 
dimento innanzi la Sezione medesima saranno 
ridotti alla metà e la esecuzione dcl decreto 
impugnato rimarrà sospesa fino a decisione 
definitiva>. · 
PETRELLA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

· · PETRELLA. Quando ebbi l'onore di proporre 
al Senato gli emendamenti all'articolo 5, toccai 
anche questa aggiunta all'articolo 18, e ci-O 
perchè nel pensiero mio vi era un intimo nesso 
logico tra quelli e questa. 
Io non ripeterò quello che dissi; solamente 

con pochissime parole, cd. è anche perchè è 
l'ora tarda, spiegherò il mio pensiero. 

L'aggiunta che io ho proposta parmi confor 
tata da un principio di equità, di giustizia, di 
opportunità e, mi passino la espressione, di 
decoro della legge. 
Avverto che io intendo parlare unicamente 

del ricorso. alla· quarta sezione del Consiglio 
di Stato relativo a quei decreti di tramutamento 
di ufficio che si. fanno per ragioni di servizio. 
Tutti hanno riconosciuto . il diritto dell' inse 
gnante a produrre il ricorso alla 4~ sezione; 
lo ha riconosciuto il ministro nel progetto, lo 
ha riconosciuto la Camera ùei deputati, lo ha 
riconosciuto il rrostro 'Gfficio centrale. 

Dunque hanno tutti creduto che questo di- 
, ritto sia garantito dalla giustizia; ed allora io 
dirò che è ingiusto, se l'esercizio di questo 
diritto debba in ogni caso risolversi a danno 
di chi lo esercita. E che questo possa avve- 

.. nire nella pratica a me pare evidente. Appli 
chiamo l'articolo 5 in armonia con l'articolo 18 
ed avremo questo: il ministro dove comunicare 
il decreto. di tramutamento all'insegnante al· 
meno due mesi prima del cominciamento del 
l'anno scolastico, il che vuol dire al 15 agosto, - 

poichè l'anno scolastico comincia il 15 ottobre. 
L'insegnante ha diritto di ricorrere entro quin 
dici giorni, così si arriva al termine di agosto. 
Per l'emendamento approvato all'articolo 5, 

il · ministro, entro· il mese, deve,: sul ·ricorso 
presentato dal!' insegnante, emettere il decreto 
detlnitivo, e siamo g'à al 30· settembre. 

Ho detto che il· 15 ottobre comincia I' anno 
scolastico; dunque per il 15 ottobre l' Inse 
gnante devo trovarsi nella nuova residenza, 
alla quale è stato trasferito. 

'Ma l'articolo ·18 consente ·all'insegnante il 
ricorso alla 4• Sezione del Consiglio di Stato; 
per produrre questo ricorso si ha il termine di 
60 giorni. Il ricorso alla 4• Sezione del Con 
siglio di Stato, come à noto, non è sospensivo; 
dunque l'insegnante, mentre ha il diritto di 
presentare il suo ricorso al 30 nooembre, do 
vendo obbedire al decreto di tramutamento, al 
15 ottobre deve trovarsi alla nuova residenza, 
quindi spese e disagi del viaggio e tanti altri 
Inconvenienti, i quali non li soffre semplice 
mente il tramutato, ma anche colui che piglia 
il luogo .dì lui, e così di seguito gli altri tra 
sferiti di sedo. . · 
Ora io domando: se si sospende per poco 

tempo, in caso che il ricorso sia stato pro· 
dotto, la esecuzione del decreto di trasferì· 
mento, quale . sarà il danno che. ne verrà al· 
l'Amministrazione 1 Credo nessuno e , E invece. si 
eviterebbe il danno a tutti quegli insegnanti 
che hanno dovuto fare il viaggio, sopportare 
le spese e via dicendo. 
Ma si può dire, e si è detto: . questa legge 

consacra un diritto al ricorso che era ignoto 
alla nostra legislazione scolastica, oltre a che 
il ministro devo avere piuttosto una certa lata 
libertà di tramutare gl' insegnanti, poichè vi 
possono essere tante ragioni di convenienza per 
far questo, per esempio, il malumore fra i pro 
fessori, il broncio verso il capo dell'Istituto e 
via dicendo. Non lo nego, in dico semplice 
mente, che forse potrebbe dubitarsi se vera 
mente nella nostra legislazione scolastica non 
vi sia qualche cosa che arieggi questa specie 
di ricorso. La Commissione consultiva che ci è 
stata fino adesso, pare che abbia dato i suoi 
pareri in materia anche di tramutamento. 'Ma 
io faccio un dilemma: si vuolq o non si vuole 
accordare questo diritto ali' insegnante 1 So lo 
si vuole, disegna far sì che questo non si ri- 
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torca a suo danno sempre, poichè se è vitto· sente è diventato il 18° dopo le aggiunte de 
rioso dinanzi alla IV Sezione, egli ha il diritto lioberate dalla nostra assemblea. 
di tornare alla vecchia residenza e quindi nuove Pongo bene la base della mia discussione. 
spese, nuovi disagi: e non soffrirà egli solo, L'articolo era composto nerprogetto venuto dalla 
ma tutti gli altri professori che hanno subite Camera dei deputati di tre alinea. L'Ufficio cen- 
le conseguenze del trasferimento di quel primo trale ha modificato il secondo per sopprimere 
insegnante, o non si vuol accordare il diritto la concessione fatta dal ministro proponente, , 
al. ricorso, e allora Io si limiti a quello che è che fu Vittorio Orlando, riproposta dal ministro 
segnato nell'art, 5. Allora si dirà che solo con- Bianchi e deliberata dalla Camera dei deputati, 
tro i decreti di trasferimento di uffici per motivi senza alcuna dubbiezza e dopo ch'era stata stu- 
di servizio, ali' insegnante non spetta il diritto diata negli Uffici e adottata dalla Commissione 
di ricorrere alla lV Sezione del Consiglio di da quelli eletta. Il comma secondo reca, come 
Stato. i colleghi possono vedere, questa semplice di- 
Si obietterà che non c'è bisogno di scrivere chiarazione: e a ciascun insegnante delle scuote 

nella legge questa sospensione da me proposta medie, normali Hegie è riconosciuta la qualità 
perchè per la legge del 1889, sull' istanza del· d'interessato, al ff,ne di potei· ricorrere f.L MI· 
I' ìnteressato, si può ordinare la sospensione NISTRO contro qualsiasi provvedimento non con 
del provvedimento. Ma perchè noi vogliamo forme alla presente legge». 
obbligare il povero insegnante a sopportare le I È sembrata nna cosa grave questa disposizione . 
spese occorrenti per ottenere la decisione di di legge, che darebbe a ciascun professore il di 
sospensione, quando si possono evitare] ritto di poter dimostrare al Ministro che un atto 
D'altronde poi non è una cosa nuova quella uscito dal suo Ministero quasi sempre con l'abuso 

che io propongo nel regolamento generale della (permetta l'onor. ministro che lo dica) dei de 
istruzione elementare c'è un articolo che dice creti ministeriali che non vanno neppure pub 
che in caso l'insegnante sia licenziato, si so- blicati sulla Gazzetta Ufficiale, fosse illegale. La 
spende il provvedimento fino alla decìaione de- maggioranza dell'Ufficio centrale ha stimato 
finitiva sul decreto stesso. Quindi insisto nella che la qualità d'interessati, in chi appartiene 
aggiunta che ho proposto. ad una data classe di scuola, sia cosa nuova, 
PIERANTONI. Domando la parola. nuovissima, gravida di pericoli, foriera di agi- 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. tazioni. Ora io mi permetto, esordendo, di ri- 
PIERANTONI. I miei colleghi mi renderanno cordare ai miei egregi amici e colleghi del- 

ragione; in questa discussione fui parco dicitore l'Ufficio centrale, fautori della soppressione, 
ed ora ho chiesto di parlare per non vedere gli art. 24 a 6 dello Statuto. L'art. 24 dice : 
cambiata la legge in una disposizione di grande e tutti i regnicoli, qualunque sia il titolo o grado, 
importanza, che potrebbe ritardare la pub- sono eguali dinanzi alla legge. Tutti godono 
blicazione della legge medesima, se per caso egualmente i diritti civili e politici e sono am- 
1a Camera elettiva volesse restituita la dichia- messibili alle cariche civili e militari, salve le 
razione, per cui ogni professore ha qualità di eccezioni determinate dalle leggi. 
cittadino per ricorrere al ministro ed al Con- L'art. 6 reca che: e il Re fa i decreti e re 
sigtio di Stato contro le violazioni delle gua- golamenti necessari per la esecuzione delle 
rentigie attinenti alle nomine, ai trasferimenti, leggi senza sospenderne l'osservanza e dispen 
alle promozioni. Da lungo tempo io desideravo sarne ». Gli illustri storici e i giureconsulti che 
che il Senato compisse la sua funzione di amen· hanno seggio in questa Assemblea sanno che 
datore delle leggi; ma non posso dimenticare questa limitazione, anzi divieto scritto nello 
che questa legge fu presentata alla Camera elet- Statuto nostro, fu preso dalla Costituzione emen 
tiva fin dal marzo 1904 e che correrà molto tempo data dopo che la rivoluzione di luglio tolse dal 
prima che sia presentata alla sanzione regia. Ora trono Carlo X i cui ministri avevano con sem- 

' parlo col proposito di difendere un Istituto che plici ordinanze violata la maggior base del 
non è nuovo nella nostra amministrazione; e governo costituzionale rappresentativo, la divi 
che riceve una specificazione sperando d'indurre sione dei poteri, modificando la legge elettorale, 
il Senato a non modificare l'articolo che al pre- quella delle associazioni e della libertà di stampa. 

) . • 
1~)0 
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· Sanno i miei egregi colleghi che lunga,· no- versie dottrinali e forensi. Innanzitutto si disse 
bile e bella fu l'azione esercitata dai diversi che per aversi azione si dovesse avere un in 
partiti costituzionali, che ebbero vita ed azione teresse diretto e appartenente ali' individuo 
nella nostra Camera dei deputati, ·azione riaf- come privato e non come cittadino e membro 
fermata dal Senato, per dare leggi e giurisdi- della società. Si disse da taluno che il permet 
zioni, che potessero limitare l'azione del potere tere la istituzione di azioni private per fatti, i 
esecutivo, garentire il rispetto delle leggi speaso quali non interessano l'intera società, varrebbe 
violate o in buona o in mala fede. Si riconobbe il risvegliare le azioni popolari romane. 
che il diritto di petizione, le riunioni popolari, le L'interesse sarà solamente quello gretto del 
interpellanze non erano bastevoli a ridurre la predominio degli interessi pecuniari 1 Si com 
ultrapotenza del potere esecutivo; onde si san- prese che vi possa essere un interesse morale, 
zionarono i così detti freni costituzionali. Le un interesse di onore, proprio e .dì famiglia. 
registrazioni con riserva fatte dalla Corte dei Potrei citare numerosi casi nei quali la giu 
conti, l'abolizione del contenzioso amministra- riaprudenza ammise tali interessi morali, quali 
tivo, che dava prevalenza al Consiglio di Stato, la usurpazione di titoli professionali, la ripa· 
organo del potere esecutivo, non bastarono. Si razione della rinomanza nella storia dei ge 
sentiva la ragione di dare la potestà a chic- nitori defunti. Un esempio è memorando. Pub 
chessia, di ottenere l'annullamento o la riforma blicate le memorie del duca di Marmont, duca 
dell'atto amministrativo. di Ragusa, i figli di Eugenio di Beauharuais 
Ben si sa che ciascuno deve essere il difen- fecero condannare civilmente colui che non 

sore dei diritti politici e amministrativi. aveva rispettata la rinomanza del padre. Giunta 
Dopo lunghissimo indugio Silvio Spaventa, l'ora, in cui si pensò di tutelare il diritto pub 

che conosceva benissimo le piaghe dell' amrni- blico contro i corpi costituiti e i prevalenti voti: 
nistrazione e che per gl' ideali della libertà con· di maggioranza e l'approvazione delle assemblee 
sociata ali' ordine aveva offerta la sua vita alla politiche degli atti di governo, sorsero e l'alta 
nazione e aveva patito dieci anni di ergastolo, ispezione del popolo e la protezione di speciali 
sorse a domandare che si fosse integrata la istituzioni e giurisdizioni. Così fra le altre 
tutela non soltanto del diritto, ma anche degli (ne prenda nota l' illustre relatore che mi 
interessi offesi. deve contraddire) avemmo la legge sull' eser- 
Dopo lunga elaborazione sorse la Quarta Se- cisìo diretto dei servigi municipali, nella qnale 

zione del Consiglio di Stato, tanto nobilmente dopo il voto del Consiglio comunale, I'appro 
rappresentata in .Senato da illustri colleghi. vazione della Giunta provinciale e l'approva 
Que!la Sezione deve conoscere. tutte le viola- zione di una Commissione centrale, istituita 
zioni di leggi e di regolamenti in cui vi sia per la parte specialmente economica, si fece 
eccesso di potere e violazione di legge. Però dovere alla Giunta comunale di chiamare il 
l'adito al ricorso fu concesso a colui che abbia corpo elettorale amministrativo al così detto 
un interesse. Parve che tale sanzione fosse la referendum, cioè ad invitare gli elettori per 

. ripetizione della regola di diritto comune scritta dire : se per sì o per no essi vogliano o non 
nell'articolo 36 del Codice di Procedura civile. il servigio municipale diretto. 

· Voi sapete che si agitarono lungamente nella Quando si votò la legge sulla pubblica be- 
giurisprudenza e nella dottrina numerose dìscre- netlcenza si conferì la difesa gratuita pel pa 
panze. Gli antichi avevano detto che il diritto pri- j trimonio dei poveri; onde chiunque del popolo, 
vato s"ta sotto la tutela del diritto pubblico; ma la che appartenga alla Provincia o al Comune o 
consuetudine del servaggio, l' arte di occuparsi alla frazione a cui un dato istituto di bene· 
·più della difesa civile che della difesa del di- tlcenza giova, ba l'interesse di potersi presen 
ritto pubblico, forse la deficienza di abbondanti tare o alla giustizia amministrativa. o al Co 
studi fecero prevalere circa la parola e interea- mune e promuovere azione. Onde senza nevo 
sato » le reminiscenze del giure comune. care le vestigia del diritto antico romano, si 
Chiunque ha vestito toga, vuoi come difen- ordinò la grande tutela del diritto della società 

sore, vuoi come magistrato, e studia od inse- comunale, del diritto della carità, del diritto 
gna procedura. giuùiziaria, conosce le contro· del pane. 

•, 

~ , 
I , 
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E quale maggiore interesse non deve avere 
l'Italia di difendere quello che si usa chiamare il 
pane della scienza, che spesso è pane conta· 

. minato, perchè att.ì ministeriali, che l'onor. Mo· 
randi narrò, fanno vergogna a coloro che li 
commisero e biasimo a quelli, che, avutane 
notizia per tempo non li biasimarono nella veste 
di legislatori, perchè essendo uomini di parte 
furono proni ad alcuni uomini che non dirò di 
governo, ma di sgoverno 1 Occorreva che fossero 
denunziati a tempo opportuno. Per antiche 
istanze e per voti di pubblicisti, un uomo mite 
d'animo ed eletto per i suoi studi, Vittorio Or· 
laudo essendo ministro presentò questo disegno 
di legge, il quale contiene la specificazione del 
carattere dello interesse a tutela della corretta 
esecuzione della legge. Citerò- la prima rela 
zione del ministro Orlando che non trovò al· 
cuna censura nella determinazione proposta. 
Egli disse: la disposizione come quella che 
riconoscerebbe legislativamente la esistenza di 
un interesse intermedio fra l'individuale ed il 
pubblico il rispetto della legge, come egli scrisse, 
sia pure nei riguardi più particolari, è auehe 
di interesse pubblico, un tale rispetto eseeàdo 
la più salda e necessaria garanzia del vivere 
sooiale s. 
Notò il valente giurista che l'interesse pub 

blico, generico è troppo diffuso. È opportuno 
che il corpo insegnante difenda la dignità degli 
studi, l'impero delle leggi, componendo quella 
sola aristocrazia che è tale davvero perchè rap- # 
presenta il trionfo dell'ingegno e della onestà 
tra popoli liberi ed onesti. 
La disposizione passò a gonfie vele, per 

chè nella divisione dei partiti, nell'agitarsi delle 
passioni politiche non vi fu parola discordante 
negli Uffici, neUe Commissioni parlamentari 
nella pub bica dìscuesìone. 
Invece il nostro Ufficio centrale;a cui si deve 

lode del lungo studio e della lunga mora fatti 
a migliorare la legge, oppugnò la modesta di· 
sposizione che alla fine in ordinamento di di· 
ritto amministrativo fa prevalere l'interesse 
collettivo dicendola- (cito testualmente la rela 
zione) una specie di azione di classe arieggiante 
la così detta azione popolare, non estranea del 
tutto alle nostre leggi, ma non giustificata da 
uguali r~gioni. Con le parole e che l'azione po 
polare non è estranea alle nostri leggi • parini 
che il relatore disdica l'atfermazioue che la <li- 

152 

sposizione non ccrrisponda al nostro sistema 
legislativo e amministrativo. Ho citati gli arti 
coli 6 e 24 dello Statuto, la legge abolitiva del 
contenzioso amministrativo, la istituzione della 
IV Sezione del Consiglio di Stato e le altre 
leggi che hanno sanzionata in misura più larga 
quella che si chiamò anticamente l'azione popo 
lare. Queste nazionali istituzioni disdicono le 
avversioni dell'Ufficio centrale. Esso confessa 
che si possa comprendere un'azioue popolare 
quando si tratti di rapporti d'importanza gene· 
raie. La ragione della disposizione sta nel di 
ritto pubblico a volere la corretta applicazione 
della legge. 
Io credo di avere richiamato il cuore e la 

mente dei m~i colleghi alla convenienza· di non 
ridurre il testo del comma votato dalla Camera 
dei deputati, alla proposta che ne fecero, consen 
zienti, due ministri. 
Ma l'Ufficio centrale ha voluto ridurre la di 

sposizione alla tutela di un nudo e proprio in 
teresse di classe, e dice di non volere ammet 
tere la prevalenza dell' interesse di classe. 
Onorevoli colleghi, io vorrei che mi fosse 

dato il tempo di enumerare l'uso e l'abuso che 
si fa della parola classe. Se volessi prendere 
l'antica classica maniera in cui fu usata, cite 
rei il canto XXVII del Paradiea in cui Dante 
cantò: 

Che la fortuna che tanto s'aspetta, 
Le poppe l'olgerà u' llOD le prore, 
SI che la cl111111e correrà diretta. 

La parola classe vale classis, che indicava la . 
flotta, o carovana di classe. 
Se ricordassi il Machiavelli la parola classe 

sotto la penna del grande tlorentino indicò gli 
ordini, nei quali divise Servio Tullio la città. 
Ma a parte gli usi classici della parola, essa 

andò adoperata in numerosi signitlcati, Le no- . 
stre magistrature souo divise in magistrati di 
prima classe e iu quelli di seconda, per indicar 
l'anzianità e l'aumento degli stipendi. I prefetti, 
i consoli, sono pure divisi in classi. Passando 
dagli uftlziali di Stato a taluni servizi, si hanno 
le leggi ferroviarie che vendono i biglietti di 
prima, di seconda e di terza classe, nelle quali 
si acquista diritto di viaggio. 
Prendete la divisione degli insegnamenti e vi 

troverete le classi elementari, le classi supe 
riori; prendete le leggi militari e vi troverete 

. ' ' ... 
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i chiamati di una classe e dell'ahra a seconda 
le epoche della nascita. Infine, o signori, po 
trei ricordare anche la commedia vernacola del 
Ferravilla La classe degli asini. (Si ride). Ma 
signori, si dica il vero, la soppressione proposta 
dall'Ufficio centrale è consigliata dalla paura 
degli odi di classe, dalle inimicizie che sorsero 
nelle lotte per ottenere un posto meno avaro al 
banchetto della vita. 
La divisione per classi si trova, credo per 

1 la prima volta, nell'opera di Aristotile al ca 
pitolo VIII, perchè lo Stagirita, distinguendo le 
diverse forme di democrazia, enumerò le classi 
diverse del popolo, secondo le attitudini del 
suolo e del lavoro, degli agricc ltori, artefici, 
mercanti, marinai, commercianti di trasporto e 
di pesce. · · 
La rivoluzione francese abolì le corporazioni 

di arti e mestieri ; e me ne appello alla dot 
trina dell'onorevole ministro, che antico cul 
tore della scienza economica e insegnante della 
scienza delle finanze, perchè dichiari che colla 
cospirazione del Babeuf sorsero le lotte del co 
munismo. 
Dopo la rivoluzione di luglio col trionfo del 

Duca di Orléans il banchiere Lafltte disse: Ora 
incomincia il regno dei banchieri L'aristocrazia 
finanziaria dettò leggi, diresse l'amministrazione 
dello Stato Il disagio generale, il grande mal· 
contento prepararono la rivoluzione che por 
l'odio di classe tra il proletariato e i banchieri, 
fra il capitale e il- lavoro condusse all'lrnpero 
il terzo Napoleone. 
Io invito i miei colleghi dell'Ufficio centrale 

a rileggere le opere di Cari Marx: La lutte des 
classes en France, Capitale e lavoro. 
La. paura, che me non tange, i tristi feno 

meni, che nella nostra. patria seguirono la lotta. 
di classe tra gli agricoltori e gli operai contro 
i proprietari e i capitali, non mandano nep 
pure no riverbero in questa legge. Voi ricor 
daste le tre classi di insegnamento, quello ele 
mentare comune a tutti, le cui nozioni sono ge 
nerali, benchè duri la triste vergogna dell'anal 
fabetismo che appalesa la impotenza delle nostre 
leggi; l' insegnamento medio, che oggi stesso, 
l'onor. mio amico Scialoja ha detto, essere più 
importante della istruzione superiore. 
Ebbene, se questa legge concede ai profes 

sori del!' insegnamento di ricorrere al Ministro 

r-_. .:.....____··-··---- ---- --- 

contro le violazioni della legge, e dopo di lui 
alla Quarta Sezione, essi difenderanno il diritto 
nazionale nell'orbi la <lei loro uffici Essi sono 
in grado di conoscere gli errori e gli arbitri 
ministeriali. I padri di famiglia sono costretti 
cli affidare ad essi la cura dei loro figliuoli avendo 
il mandato dallo Stato d'insegnare, li hanno 
come delegati implicitamente a chiedere il ri 
spetto delle leggi, la correzione delle illegalità. 
Compiendo tale azione fanno opera meritoria. 
Vuole il Senato dire agli educatori dei giovani, 
agli nomini usciti dalle nostre scuole universi 
tarie che sono da considerarsi come una classe 
che va sospettata, una classe che si deve temere 1 
Vi assale il sovvenire delle federazioni, dei voti, 
per agitarsi ed ottenere giustizia 1 Il ricono 
scinto diritto di ricorrere al Ministro e in se 
condo grado alla giurisdizione amministrativa 
darà pace agli animi offesi da antiche ìngiu-. 
stizie. 
L'ora è tarda; io spero che la notte dia 

buoni consigli ali' Ufficio centrale e che domani 
esso disimpegnerà il ministro daU' obbligo che 
avrebbe di recare alla Camera dei deputati 
I' annunzio che la maggioranza del Senato 
abbia rifiutata una proposta la quale è un utile 
freno da abusi che furono vivamente deplorati. 
E, poichè ho parlato ricordando Aristotile, 

dirò che le massime 'dei sette sapienti della 
Grecia furono un giorno, per deliberazione de 
gli Antlzioni, scritte nel tempio di Delo. Una di 
"quelle massime resti scritta, non nei nostri 
templi, ma nei nostri cuori, cioè che pro· 
spera è quella società, ed è (orte quello Stato in 
cui le leggi non souo a ludibrio dei gover 
nanti. (Bene). 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena· 

tore Arcoleo. .. 
ARCOLEO. Se ci fosse presunzione di poter 

finire la legge, oggi parlerei, ma, stante l'ora 
tarda, e vista l'impossibilità di ultimare la 
legge, pregherei il Presidente a voler riman 
dare a domani il seguito della discussione. 

Voci. Sì, si; a domani, a domani. 
PRESIDENTE. Allora se non sorgono esser- . 

vazioni in contrario, rinvieremo a domani il se 
guito, e, speriamo, la fine della discussione di 
questo disegno di legge. 
Leggo ora l'ordine del giorno per la seduta 

di domani alle ore 15. 
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I. Discussione del seguente disegno di legge: 
Stato giuridico degl' insegnanti delle scuole 

medie, regie e pareggiate {N. 128-seguito). 

Il. Interpellanza del senatore Del Giudice al 
ministro della pubblica istruzione per sapere se 
l'applicazione fatta in un caso recente dell'ar 
ticolo 32 del regolamento generale per le Uni· 
versità sia conciliabile con la dignità e indi· 

. pendenza di giudizio dei commissari chiamati 
a giudicare nei concorsi olle cattedre univer 
sitarie. 

Ili. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Monumentale basilica il.i S. Francesco di 

Assisi (N. 222); . 
Costituzione in comune autonomo della 

frazione di Capoliveri (Portolongone) (N. 130); 
Costituzione in comune autonomo della fra· 

zione di Bibbona (Cecina) (N. 176); 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Treschè-Ccnca (Roana) (N. 55). 

Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 
del personale delle scuole classiche, tecniche 
normali (N.' 205); 

Istituzione del Credito agrario per, la Si 
cilia (N. 221); 

Norme per la concessione della cittadinanza 
italiana (N. 178); 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti 
dei ministri e dei sottosegretari di Stato 
(N. 199). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Lioeulat1 per la 1tampa Il 19 11arzo 1908 (ore 18.80). 

F. D• LUIGI 
Direttore dell'Omolo del Rll9000DU delle eed11te pubbllobe. 

I 

j 

' 

"" 

1~ti I 1 
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XCIV. 

TORN1\'J1A DEL .15 l\IAl{ZO 1006 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - Il Presidente comunica una lettera del signor Barrère, ambasciatore di Francia, 
che ringrazia il Senato dei sentimenti 611pressi per il disastro di Courrières - Annunzio di una 
.domanda d'interpellanza del senatore Golgi al ministro dell'istruzione pubblica - Seguito 
della discussione del disegno di legge: « Stato giuridico degl' insegnanti delle scuole medie, 
{l1?gie e pareggiate> (N. 128) - Si riprende la discussione dell'articolo 18 - Parlano i 
senatori Arcoleo, Del Giudice, relatore, e Pierantoni - Si sospende la seduta per dieci 
minuti - Riaperta la seduta, dopo ossertazioni del ministro dell' istruzione pubblica, e del 
,çenatore Del Giudice, relatore, il Senato non approva l'emendamento del senatore Petrella - 
Il senatore Pierantoni propone che l'articolo 18 sia votato per divisione - Il senatore Arcoleo 
(<1 un11 mozione d'ordine, e, dopo proca .e controprova, l'articolo 18 ~ approvato - Senza 
discussione si a1ipro!lano gli articoli 19 e 20, e due articoli aggiuntivi, l'uno proposto dal 
senatore 'Del Giudice, relatore, l'altro dal senatore Scialoja - Si "passa poi ali' e.mme delle 
disposizioni transitorie - L'articolo 21, dovo ossertiazioni dei senatori Buonamici, Arcoleo, Dini, 
dell' Uf{fcio centrale, D'Ancona e del ministro dell'istruzione pubblica, ~ approvato - 
L'articolo 22, ultimo del disegno di legge, si approva senza discussione - Osservazioni del 
ministro dell'istruzione pubblica e dei senatat•i Arcoleo, Dini; dell' Uf{fcio centrale, Del Giu 
dice, relatore, Vi/lari, Cavalli e Morandi; presidente dell' Uf !f,cio centrale, intorno al coordi 
namento del disegno di legge - Si approva un articolo 23, aggiunto su proposta del senatore 
Scialoja, ed accettato dal ministro dell'istruzione pubblica, dopo alcune osservazioni fatte dal 
senatore Scialoja - Il senatore Pierantoni solleoa obiezioni al rinvio della votazione a scrutinio 
secreto dcl disegno di legge, dopo la discussione del 1woget to relativo allo stato economico dei pro 
fessori, alle quali replica il Presidente - Il senatore Del Giudice svolge un'interpellanza al mi 
nistro dell'istruzione pubblica per sapere se l'applicazione fatta in un caso recente, dell'art. 32 
del regolamento generale per le Università, sia conctuabt;« con la dignità ed indipendenza 
di giudizio dei commissari chiamati a giudicare nei concorsi alle cattedre universitarie _ 
Risposta del ministro del/' istruzione pubblica - Osservazioni del senatore Pierantoni e replica 
del ministro dell'istruzione pubblica - L'interpellante si dichiara soddisfatto e l'interpellanza 
~ e.~aurita - Lo svolgimento dell'interpellanza del senatore Golgi al ministro dell'ist,·uzione 
pubblica ~ rinviata alla successiva seduta. 

. . 
La seduta è aperta alle ore 15.5 
Sono presenti il ministro della pubblica istru 

zione e quello della marina. 
FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, il quale è ap 
provato. 

Comunicazione. 
PRESIDENTE. Ricevo dell'ambasciatore di 

Francia srguor Barrare la seguente lettera: 
e Monsieur le Présiùent \ 

' «A.li début ùe la séance d'hier le Sénat du 
Royaume, sur la proposition de monsieur le 

1~8 • 1 . 
TiDogratla del Senata 
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aénateur Casana, a bien voulu marquer les 
seutiments nnanimes de condoléance que lui a 
ìnspirés, la douloureuse catastrophe des mines 
des Courrières. Je vous prie de vouloir bien vous 
fai re auprès de la Haute Assemblée l'interprète 
de la reconnaissance do mon Gouvernement 
pour la noble marque de solidarité qu'Elle a 
tenu à donner à la nation française à I'occasion 
du deuil qui vient de la frapper. 

« Agréez, Monsieur le Président, Ies assu 
rances de ma haute considération. 

e E. BA.RRÈRK >. · 

Il Senato è grato dei sentimenti espressi a 
nome del Governo francese dal ministro Barrère. 

Annunzio di interpellanza. 

PRESIDENTE. Ricevo in questo momento dal 
senatore Golgi la seguente domanda d' inter 
pellanza: 

e Il sottoscritto desidera interpellare S. E. 
il ministro della pubblica istruzione per sapere 
quali provvedimenti intenda applicare di fronte 

- all'agitazione degli studenti dell'Università di 
Pavia provocata dall' ingiustitl.cata ed arbitra 
ria chiusura di un Istituto scientifico ordinato 
dal direttore dell'Istituto medesimo>. , 
Prego lonor. ministro, il quale forse avrà 

avuto già conoscenza di questa interpellanza 
del senatore Golgi, di dire se e quando creda di 
rispondere. . · 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Io sono a disposizione del senatore interpel 
lante e del Senato, e sono pronto a rispondere 
anche oggi. 
PRESIDENTE. Sta bene; faccio notare però 

che, dopo esaurita la discussione del disegno 
di legge n. 128, si .dovrà svolgere l'interpel 
lanza del senatore Del Giudice. 

Seguito della diaouHione del diaegno di legge: 
e Stato giuridico degli in1egnanti delle Scuole 
medie, regie e pareggiate ,. (N. 128). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
continuazione della discussione del disegno 
di legge: e Stato giuridico degli insegnanti 
delle scuole medie e pareggiate >. 
Come il Senato ricorda, ieri venne iniziata la 

discussione dell'art. 18. 
Ha facoltà di parlare l'onor. Arcoleo. 

1~ç) 

AlWOLEO. Sono infastidito con me stesso 
per dover prendere troppo frequentemente la 
parola; ma in questa legge, che ai chiama dello 
stato giuridico, è ovvio che si debba parlare, a 
corso forzoso, quando si riscontrano delle ano- 
malie giuridiche. - 

Mi permetto di esporre due sole idee, che 
èredo non occorra illustrare. L'autorità di un 
eminente magistrato quale è l'onor. Petrella, 
certamente dovrebbe impormi il silenzio. Egli 
ha proposto che quando si tratti dei ricorsi 
degl' insegnanti delle scuole medie; occorre sta· 
bilfre nella legge la sospensione del provvedi 
mento ministeriale. 
Ora questo sarebbe un criterio, mi permetta 

di dirlo ~·illustre collega, del fatto eccezionale, 
e, direbbero gl' inglesi, apparrebbe incostitu 
rionale e senza precedenti. 

Mi spiego. Non basta affermare che nell'at, 
tuale stato non esiste questa sospensione ipso 
iure, perchè mi si potrebbe rispondere che an 
che la legislazione ha un processo graduale di 
evoluzione, e che nuove figure giuridiche ven 
gono svolgendosi specialmente nella società mo 
derna, onde spesso occorre innestare nella legge· 
alcuni principii che rispondano alle mutate con 
dizioni. 
Io m'inchinerei a questi criteri d' innova 

mento se vi fosse corrispondenza fra la natura 
degli atti ed i reclami e ricorsi contro di essi. 
Ora un ricorso contro un provvedimento del 

ministro della pubblica istruzione presuppone 
il vincolo, dirò cosi, contrattuale di chi, in virtù 
di condizioni stabilite nella legge, nei regola· 
menti e nei bandi di concorso, ha assunto un 
posto. E qui siamo nel campo non del puro di 
ritto privato, ma in un campo misto, dove en 
tra anche il diritto pubblico. 
Ora appunto in tale situazione giuridica sorge 

la facoltà discrezionale che è insita alle fun 
.zioni ; vale a dire vi ha quali' elemento sta 
tuale a coi spetta la garanzia dell'esecuzione: 
senza di che si avrebbe l'assoluta inetflcacia 
di qualsiasi provvedimento, anzi la negazione 
dello stesso concetto di funzioni. 
Se i provvedimenti del potere esecutivo in 

quanto riguardano questa facoltà discrezionale 
potessero sospendersi, verrebbe a cessare qua 
lunque gerarchia di amministrazione, non parlo 
(ne vorrei essere frainteso) della natura del 
ricorso in quanto esprime una lesione del di- 

.: 
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ritto dell'insegnante, ma parlo dell'efficacia del 
provvedimento in quanto abbia la 'sua esecu 
zione. E m' indurrei anche ad una modificazione 

. della nostra legge perchè certo dopo una deci 
sione che abbia annullato un decreto per vio 
!azione di legge l'esecuzione dovrebbe seguire 
ipso iure; cosa che nella nostra legislazione è 
assai dubbia e vaga. Che dire poi di un ricorso 
il quale per sè stesso induce un'effìcacìa asso· 
Iuta del provvedimento, finchè non venga una 
decisione 1 Ma questa condizione giuridica è ag 
gravata da un'altra cìrcostansa specialissima. 
Io parlai senza fortuna contro quel ricorso che 
si volle stabilire come garanzia dell'insegnante. 
Questo ricorso è già per se stesso un'apparato 
scenico: ma siccome noi ci· appaghiamo della 
scenografia giuridica passi pure questo ricorso. 
Esso è fatto dall'insegnante. Ma chi è che de 
eìde f Il Ministero udita quella tale sezione del 
Consiglio superiore che abbiamo stabilita ieri. 
Orbene, come si può supporre a priori che un 
un ministro abbia emanato con leggerezza un 
provvedimento specificamente motivato e co 
municato all'interessato, il quale lo impugna col 
ricorso 1 Quindi ritengo che questo ricorso d'or 
dine interno fatto dall'Interesaato al ministro, 
è una semplice lustra che approda a nulla. Il 
provvedimento sarà confermato, ma se pur non 
lo fosse f Si è nel periodo preliminare: I' inse 
gnante ricorrerà poi alla Quarta Sezione del 
Consiglio di Stato, e l'illustre nostro collega 
sostiene che si debba sospendere il provvedi 
mento, poichè un complesso di circostanze ip 
ducono a concedere questa speciale preroga 
tiva, che sarebbe meglio detta privilegio. 
Egli parla di spese, disagio, lontananza, ed 

In genere di speciali condizioni in coi si tro- 
. vano questi insegnanti. Purtroppo ogni giorno 
si ricalca su queste condizioni, come se questi 
10,000 insegnanti, fossero gli iloti di Italia, 
e come se noi nou avessimo tutto il proposito 
di affrettare il progetto che migliorerà le loro 
condizioni economiche. 
Quando sarà fatto il ricorso, dice il nostro 

collega, ipso iure deve ammettersi la sospen 
sione del provvedimento, e allora dico io, dove 
va l'autorità e la forza del provvedimento r 
Quando questo provvedimento è di ufficio, 

1 
implica per sè stesso una facoltà di imperio, 
e contraddice alla natura del provvedimento 
la sua mancata esecuzione. Il ricorso produrrà 

1 fio 

forse una decisione favore~ole del Consiglio di 
Stato, ma intanto la sua esecuzione è neces 
saria per virtù intrinseca dell'atto .. 
, Pensino, onorevoli colleghi, che se si so 
spende un tale provvedimento, si ferma ad un 
tratto una ruota d'ingranaggio di molti altri 
provvedimenti succedanei, si paralizza l'azione 
del ministro. Ad ogni modo se tanto si vuol 
progre~ir~ in quest.o sistema, facciamo le leggi 
con crìterio organico. 

Dato questo primo passo si dovrebbe am 
mettere la sospensione ipso iure dei provve 
d~menti discrezionali nelle varie sfere di ser 
vizi pubblici che riguardano, non solo la classe 
degli insegnanti, ma tutti gli impiegati e non 
trovo a~cuna ragione che debba esiste~e tale 
sospensione come privilegio esclusivo e speciale 
per gli insegnanti. Io trovo che essa è con 
traria ai nostri precedenti, ed allo spirito della 
legislazioue, alla natura dell'atto, ed alle op- 
portunità amministrative. . . 
E passo alla seconda parte, cioè al diritto 

che si vorrebbe dare a ciascuno dei diecimila 
insegnanti. . 
Chiunque di essi può far ricorso contro qual 

siasi atto e provvedimento del ministro della 
pubblica istruzione I La cosa mi sembra tal 
mente enorme che quasi non dovrei indugiarmi 
ad illustrarne le conseguenze. Ma come, voi - 
dunque concepite quale presupposto una classe 
c~i~sa; infa~ti non potreste conc~der questo 
~mtto per virtù propria. Non si tratta d' iute- · 
ressi. generali come nell'esercizio del diritto 

. elettorale, ~he è anzitutto un atto politico, e si 
svolge nell interesse di tutta la nazione tanto 
è vero che l' eletto, sia pure di un collegio 
deve, secondo lo Statuto, ritenersi rappreson: 
tante _della nazione; ed è giusto che in questa 
materi~ si svolga · l'azione popolare, sia nella 
f~rmaz1one delle liste che nei reclami. Qui ab 
b_1a~o la sola figura del cittadino, quindi l'a 
zione popolare è garanzia verso lo Stato. 

~o comprendo che si conceda una specie di 
azione popolar~ a.oche nella nostra legge co- . 
munale e provìncìals per quanto possa . d l' · . nguar- 
are imposta ~ond1aria, e allora si prescinde 

pure dalla qualità personale. cessa la ti 
d Il' · di id ' gura e in ivi uo e invece forma obbi tt d li d' . . 

1 
. re o e a 

isposmone egislativa la sfera di incidenza di 
una determinata imposta, e qualsiasi coutrì- 

• 

' l 
. ~ .. · 
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. 
buente. Rispetto a questa sproporzione o ingiu- 
stizia di imposta, può esercitare la sua azione. 

E il Parlamento ha saviamente innestata 
tale azione popolare nella nostra legge am-, 
'ministrativa, Ma qui con qual criterio, su quali 
basi giuridiche, qualsia insegnante può ricor 
rere? Si tratta di ceto, non di una classe chiusa. 
Ed è strana questa idea medioevale che ger 
moglia in piena democrazia. La classe chiusa 
io comprendo che possa determinare un diritto 
e dar luogo ad un'azione e a una giurisdi 
zione, ma la classe aperta, il ceto sociale, l'or 
dine, o gruppi di energie individuali e collettive 
che s'improntano al libero sviluppo delle ini 
ziative, a un libero movimento : tanto è vero 
che perfino i nostri legislatori esitano a fissare 
il riconoscimunto giuridico dei nuclei dcl pro 
letariato perchè comprendono quali conse- 
guenze avrebbe. - 

Dunque perchè possa essere determinato un 
diritto a favore di un dato numere di persone, 
bisogna che vi sia l'ente giuridico, cioè che 
questo gruppo di individui vengajri certo modo 
a trasfigurarsi nell' entità che li riepiloga e li 
rappresenta giuridicamente. 
· Ma qui vi è forse ana classe chiusa? No. V'è 
un vincolo giuridico che li lega f C'è qualcosa 
che rappresenta l'obietto della loro attività 
individuale e collettiva come per il contribuente 
nell'esempio testè da me accennato f No. È un 
atto. politico come il diritto elettorale che per 
metta la cooperazione di tutti i cittadini per 
la formazione delle liste elettorali f In base a 
qual criterio giuridico venite a sancire questa 
norma eccezionale che si contrappone a tutte 
l' evoluzioni giuridiche della società odierna f 
E allora in che modo può sostenersi questa 
specie di rìcorsot Si dimentica, che anche di 
nanzi alla IV Sezione del Consiglio di Stato o• 
a un tribunale amministrativo che pure abbia 
il diritto di risarcimento di danni e interessi 
come quello· francese, si deve sempre gnardare 
un rapporto giuridico dell'individuo, non dcl 
nucleo o ceto sociale. Deve supporre o viola· 
zione di un interesse che venga leso per mezzo 
di un provvedimento, in cui ci sia la · nota 
specifica della facoltà discrezionale o la lesione 
di un diritto di individui o di enti riconosciuti. 
Inoltre non mi pare che si possa prescindere 
dalla formula ormai consacrata nella nostra 
legge che possa solo o che chiunque abbia in- 

.. ·~: 

teresse. Vorrei avere la fortuna di essermi 
espresso bene; ho con franchezza combattuto 
la proposta Pierantoni perchè oltre ali' idea 
chiara che ho nella mente v'è un sentimento 
dell'animo mio che si ribella contro questa 
che definisco di nuovo un'anomalia giuridica, 
specialmente di fronte alla nostra legislazione. 
Se vuolsi camminare su questa via, si faccia 
per tutti e con una legge organica generale. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore 

senatore Del Guidice. 
DEL GIUDICE, relatore. Uno degl' intenti 

che I' Ufficio centrale ebbe nel prendere ad 
esame questo progetto di legge, come è detto 
in un punto della relazione, fu quello di atte 
nuare o togliere quella specie di ditndenza 
sistematica contro l'autorità del Governo, dif 
fidenza che apparisce qua e là in alcune delle 
disposizioni del progetto medesimo. Ora uno 
degli esempi più salienti di tale ditnclenza ci 
porge appunto la furmola dell'art. 16 che cor 
risponde al nostro 18. 
Infatti la ricognizione nuova, Affatto insolita, 

e ripugnante a tutta la nostra legislazione vi· 
gente, di un interesse di classe capace di farsi 
valere in via processuale, non si può spiegare 
altrimenti se non muovendo da una profonda 
diffidenza dell'azione dello Stato e dell'autorità 
governativa. 
Conforme al suo proposito l'Ufficio centrale 

ha modificato questo articolo, sostituendo una 
formola che è in perfetta corrispondenza con 
le leggi più recenti, e specialmente con l'arti 
colo 159 di quel Regolamento-legge del 1904 
che riconosce il diritto di ricorso dei maestri 
elementari. 
Prima di accingermi alla critica del principio 

che si volle introdurre nel detto articolo, in· 
tendo rilevare un difetto, direi quasi, tecnico 
che mostra la sua formulazione. 
Al secondo comma si dice: 
« A ciascuno insegnante delle scuole medie 

normali e regie è riconosciuta . Ja qualità di 
interessato al fine di potere ricorrere al mini 
stro contro qualsiaxi provvedimento non con 
forme alla presente legge >. 
Dunque la qualità di insegnante, indipen 

dentcmente da ogni interesse proprio, baste 
rebbe per ricorrere al ministro, ma essa non 
basterebbe per ricorrere alla IV sezione del Con 
siglio . di Stato; perchè colle parole « salvo 



A Ili Parlamentari - 2641 - Senato dlJt Re,*' 

C.11:8ISLATURA XIII - I" SESSIONI!: 1904-906 -- DISCUSSIONI - TORNATA. :1H:L 15 MARZO Hl06 

ali' interessato il ricorso, ecc. > non si fa che 
una riserva, la quale non sarebbe necessario 
enunciare, essendo .un diritto comune l'adire 
la giustizia del Consiglio di Stato. 
Ma l'articolo 24 della legge sul Consiglio d1 

Stato, cui si richiama l'articolo del progetto, di 
spone che non si possa agire davanti alla 
quarta Sezione se non per provvedimenti che 
abbiano per oggetto un interesse d'individui 
o di enti morali e giuridici. Lo ha già spie 
gato con giusto criterio il senatore Arcaico. 
Pel Consiglio di Stato non hanuo azione che 
gl' ìuteresai individuali, o quelli collettivi dei 
corpi morali riconosciuti, come comune, pro- 

. vincia, ecc., ma un interesse di classe come 
tale non è ammesso. 

Se la cosa sta così, nell'articolo del progetto 
venuto dalla Camera dei deputati si ravvisa 
questa anomalia: che l'insegnante non interes 
sato individualmente può bensì ricorrere in via 
amministrativa al ministro, ma non potrebbe 
ricorrere in via contenziosa al Consiglio di Stato, 
perchè la legge regolatrice della giurisdizione 
di questo non lo consente. 

Un'altra considerazione critica si potrebbe 
fare sulla poca opportunità d'introdurre per 
la prima volta un principio simile in una legge 
scolastica, mentre. in tutte le altre leggi di 
carattere sociale manca. 
Difatti il magistero scolastico è una delle 

funzioni più delicate, che, se da una parte esige 
libertà e indipendenza, dall'altra richiede sere 
nità e tranquillità. 
Ora con l'azione di classe si avrebbe in fin 

dei conti una causa di perturbamento. Si avrebbe 
. una grande frequenza e facilità di ricorrere 
senza responsabilità alcuna e senza incomodo, 
salvo il foglio di carta bollata. Perocchè non 
veùiamo in questa legge neanche quelle cautele 
che occorrono sovente per l'aaione popolare, 
come il deposito, che è sempre un freno contro 
i ricorsi temerari. Onde per un capriccio, un 
puntiglio si potrebbe aprire la via dei ricorsi. 
D'altra parte si consideri, se proprio nel ceto 

degli insegnanti converrebbe ammettere che 
uno potesse agire nell'interesse altrui. Ciò sa 
rebbe un'offesa alla libertà individuale. Se 
l'interessato tace, vuol dire che avrà le sue 
buone ragioni a tacere, sarà magari una ri 
nuncia al proprio dir.itt?; _ma volerlo cos_trin· 
gore ad agire, il sost1tuirs1 un altro a lui sa- 

rebbe un menomargli la sua libertà. L' inse 
gnante protetto nel suo ufficio, tutelato nei 
suoi diritti, può bene, senza pericolo di sorta 
in uno Stato libero, far valere le sue ragioni 
nei modi di legge; ed è poco virile per un 
uomo libero e pienamente capace l'aiuto e l' in 
tervento altrui per uria· pretesa solidarietà di 
classe. 
Indipendentemente da' queste considerazioni 

di opportunità, il. principio dell'azione di classe 
non si può accettare nè per ragioni di ordine 
giuridico nè di ordine politico. Il collega Ar 
coleo ha già dimostrato il primo punto, nè 
giova indugiarci più oltre sull'argomento. Tutta 
la nostra legislazione, a cominciare dal Codice 
civile tino alle ultime leggi amministrative, 
non comporta l'azione di classe, di un aggrup 
pamento professionale che manca di persona 
lità. Ma v'è 'di più. Tale azione urta contro i 
più sani principii di politica liberale, quale è 
quella che regge lo Stato nostro. 
Il senatore Pierantoni fece ieri una lunga 

corsa nella storia antica e moderna con quanto 
profitto per il punto in questione non saprei. 
Io non lo seguirò per questa via, ma mi accon 
tenterò di citare un fatto molto più recente. 
Signori, tutti rammentiamo che uno dei prin 

cipi fondamentali del 1789, una delle conquiste 
della grande rivoluzione francese, fu l'afferma 
zione nell'ordine legislativo e amministrativo 
del principio di eguaglianza. Ora questo prin 
cipio eh' ebbe la più solenne espressione nel 
Codice civile del 1804, non si sarebbe potuto 
attuare senza la soppressione di tutti quei pri 
vilegi di classe tramandati' dal medioevo e che 
continuavano a sussistere tuttora verso la fine 
del xvm secolo. Cotesti privilegi cessarono,· 
quando fra i primi atti della rivoluzione vennero 
soppresse le corporazioni di arti, le corpora- · 
zioni professionali. · 
Ora un interesse di classe riconosciuto legal 

mente, quale si vorrebbe col citato art. 16, 
porterebbe alla resurre~ione delle corporazioni 
di classe. Le corporazioni non risorgerebbero 
certo nell'antica forma medievale non avreb 
bero gli stessi nomi e le stesse funzioni ma 
lo strumento in sostanza sarebbe lo stesso: Con 
una costituzione sociale siffatta è lecito chie 
dere se la lihertà, la libertà vera, ne guada 
gnerebbe, o se gli interessi di classe non si 
frapporrebbero come una barriera tra lo Stato 
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e i cittadini, inceppando da un canto l'azione 
di quello, e menomando con le indebite intro 
missioni la libertà di questi. La classe tlnirebbe 
col sopralfare l'individuo, e noi questo non vo 
gliamo, a questo il Senato non consente. 
Io mi auguro, senza andare più oltre in que 

sta argomentazione, che il Senato non voglia 
mettersi per questa via, la quale nelle sue ul 
time conseguenze condurrebbe alla perdita dei 
due beni maggiori della convivenza sociale, 
quali sono la libertà individuaie da una parte, 
e la libertà della grande e vera collettività, 
sana e legittima, che è la comunanza dei cit 
tadini, lo Stato. 
Animato da questo concetto, l'Ufficio centrale 

non ebbe esitanza alcuna a cancellare la dispo 
sizione dell'art. 16 del progeuo ministeriale, 
sostituendovi una formula simile a quella del 
regolamento-legge del 190.t; ed io spero che 
questo concetto sia avvalorato dal suffragio au 
torevole del Senato. (Approvazioni).· 
PJERANTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIERANTONL Io desidero sentire se l'onore- 

vole Relatore esprime il voto concorde dell'Uf 
fìcio centrale. È concorde l' Ufficio centrale nel 
combattere una cosa tanto modesta qual'è la mia 
proposta, ossia, che non si faccia la soppressione 
di cosa votata dalla Camera dei deputati f Que 
sta è la mia domanda (dopo breve pausa). Nel 
silenzio pare a me che vi sia la concordia, ed 
io vengo a rispondere. . 

II senatore Arcoleo ha veduto nel numero dei 
professori i diecimila della ramosa ritirata nar 
rata da Senofonte; l'onor. relatore ha veduto 
risorgere il Medio evo. Pare che io sia lo spet 
tro che lo rappresenta. Onorevoli colleghi, to 
gliamo di mezzo le esagerazioni. La ragione 

. fondamentale della vostra opposizione è questa: 
si tratta di una legge di alta diffidenza contro 
l'autorità. Gli onorevoli colleghi sanno che il po 
tere legialatiro è ripartito tra il Re, che lo eser 
cita per mezzo dei ministri, la Camera dei depu 
tati e il Senato, che vi sono leggi d' iniziativa 
regia e leggi d' iniziativa parlamentare. Questo 
disegno di legge fu proposto in nome del Re 
due volte da due Ministeri responsabili, dei 
quali io non analizzo i meriti, perchè ho una 
grande indulgenza dei morti e non voglio far 
qui censure retrospettive e necrologie. È certo 

1~~ J. '. 

che tutta la Camera dei deputati, la quale è 
divisa in tanti partiti, fu concorde nel non fare 
opposizione alcuna a quE\8to articolo. E sedeva 
deputato quando quelle due leggi furono presen 
tate, l'una da.li' Orlando e l'altra dal Bianchi, 
Paolo Boselli, economista, che può dar lezione . 
a molti, se non al Senato, di queJlo che possano 
significare le istituzioni medioevali. 

E sento alta meraviglia che per voler com 
battere me, che do volentieri il mio petto ai 
vostri strali oratorii, e che sono in ottima 
compagnia, perchè mi trovo con due terzi del 
potere legislativo, diciate cose che veramente 
offendono la storia del Medio evo. L'insegna 
mento del Medio evo apparteneva alle U uiver 
sità e al clero. Voi sapete che di istruzione 
popolare nen si faceva caso; le Università 
erano sotto la tutela del clero. 

· Ora l'insegnamento medio, specialmente quello 
classico sorto con la riforma e nel rinascimento 
greco, dopo la caduta di Costantinopoli ebbe lo 
svolgimento industriale. Le nuove dottrine non · 
ebbero nulla da fare con questo Medio evo che io 
non conosco, ve ne respingo l'ammanto, come 
veste, che non mi appartiene. Però è certo che 
sotto i Governi assoluti vi era la soppressione 
completa del sindacato politico, delle libertà 
individuali; anche il diritto amministrativo era 
ridotto a pochissima cosa, talchè era esercitata 
la sola lotta del tuo e del mio, nel diritto civile 
che non ha nulla da che vedere con questa 
epoca grandiosa delle libertà popolari, del Go 
verno rappresentativo. Ma~nell'azione de' nuovi 
ordinamenti, o signori, sperimentammo che no- 

. nostante che si fosse istituita la IV Sezione di 
coritenzioso amministrativo la giurisprudenza 
di questa magistratura applicò alle azioni pro 
poste al suo e~ame la regola: che l'azione per. 
essere esercitata ha bisogno dell'interesse di 
retto, regola di puro diritto privato. Per questo 
io citai ieri memorandi esempi della difesa d' in 
teressi morali, la difesa dell'onore, non soltanto 
proprio ma dei parenti, e citai il caso delle me 
morie del Marmon. Citerò altri casi; e tra gli 
altri il fatto che si dà il diritto a poter rivendi 
care anche una aggiunta, un cognome che altri 
usi. In tutti i Governi liberi quando si forma 
un'opinione pubblica, che si fa custode delle 
leggi e dei diritti, quando si svelano abusi, si 
studiano i freni che debbono apporsi per impe 
dire la vi!)lazione delle leggi stesse e il rispetto 
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della divisione dei poteri, perchè deve applicare 
le leggi il potere esecutivo, non conculcarle: 

Da molti anni per la mala funzione degli or 
dinamenti politici si vide che non basta la isti 
tuzione ispettiva della Corte dei conti, perchè 
i ministri domandano la registrazione con ri 
serva dei decreti respinti come illegali. Re 
stringendo l'azione al solo interesse diretto e 
personale, trionfa l'impunità degli arbitri. Il 
mio caro amico Arcoleo vuole l'autonomia dei 
criteri dei ministri 1 Pace ai ministri passati I 
I ministri, occupati da cento e più cose al 

giorno, spesso delegano i poteri amministrativi 
ai capi d'ufficio. D'altronde ai assume ordinaria 
mente l'ufficio di ministro per cominciare un tiro· 
cinio; poco si sa, molto si fa, molto assai spesso 

_ ai sbaglia. Gli stessi ministri della pubblica istru 
zione proposero e domandarono le guarentigie 
deliberate dalla Camera elettiva consistenti nel 
preventivo ricorso al ministro e nel gravame 
alla iv• Sezione. lo non so comprendere per 
chè voi li volete negare tali freni. Dopo di ciò 
osservo che, se lonorevole mio amico il rela 
tore Del Giudice, non fosse serenamente raccolto 
dall'amore dei suoi studi, ed avesse fatto eser 
cizio della respinta professione di avvocato, a 
cui lungamente io attesi, e volesse esaminare 
la giurisprudenza della IV Sezione vi trove 
rebbe la radice prima della semplice dichiara 
zione che hanno voluto i due terzi del potere 
legislativo, la Corona e la Camera elettiva senza 
opposizione alcuna, di. stimare per la custod~a 
degli ordinamenti dell'10seguamento secondario 
i professori come cittadini abilitati a chiedere 
la rimozione di illegalità, di errori, di abusi. 
Reco le prove della giustizia della dichiara 

zione che consiste nel dare azione che non sia· 
non di esclusivo interesse diretto. Di frequenta 
si fanno concorsi e si bandiscono le condizioni 
che aprono la gara. Si comanda che i eoncor- 

. renti debbono essere laureati; un impiegato, 
che esamina i titoli degli iscritti, avrà posto fra 
i concorrenti, uno che non aveva la laurea. Sup 
pongasi messi a concorso otto posti. Quindici 
saranno gli approvati. L'ultimo posto, l'ottavo, 
sarà conferito a chi non aveva il titolo. Il can 
didato approvato, il nono, sarà ripartito per il 
suo paese, recando alla mamma e al babbo il 
dolore di non aver ottenuto l'ufficio; colui che 
fu approvato al decimo poeto reclamerà addn 
cendo che fu dato grado ali' ottavo, il quale 

1&4 

non aveva titolo per concorrere. La magistra 
tura risponde che l'arbitrio e l'irregolarità esi 
stono, ma l'azione non è ammissibile, perchè 
manca linteresse diretto che aveva il nono. 
Così rimane trionfante forse il favore o l' in 
trigo; al certo un errore cancelleresco. 
Il non voler mantenere il freno ali' arbitrio 

dicendo che la sanzione contiene cose anormali, 
orrende, credendosi di dare lezioni di corret 
tezza e di libertà vera, non mi sorprende. Lo 
ripeto .. Col mio convincimento mi trovo in 
buona compagnia e con la. Camera elettiva e 
con parecchi colleghi del Senato. 

Il relatore ha parlato di enormità. Le enor 
mità consistono nel lasciare non · tutelato il 
diritto. 
Vuole il relatore che io citi altri abusi 1 
Vi fu un ministro che a un suo concittadino 

diede parecchi certificati· di abilitazione ali' in 
segnamento di alcune scienze. Usando dipoi 
dell'articolo della legge, che permette al mi 
nistro di nominare professori negli Istituti tecnici 
per una disposizione di legge corrispondente 
all'art. 69 della legge Casati, egli creò per lo 
stesso iudividuo che aveva ottenuto un modesto 
impiego nelle gabelle, un posto di professore in 
uno dei maggiori Istituti tecnici della nostra 
nazione e lo conferì al suo beniamino. Tutti i 
professori, che avevano interesse di non vedere 
tolto un posto che si poteva mettere a concorso, 
non potevano reclamare. Alcuno ha detto : c'è · 
la stampa, ma la stampa divisa in opposte 
opinioni (la maggioranza dei giornali è sempre 
del Governo) denunzia gli arbitri, ma non an 
nulla i decreti e le nomine. Quindi rimane santa 
e onesta la virtù della sanzione legislativa che 
agli insegnanti riconosce il diritto di far palese 
al ministro la violazione della legge, perchè 
possa essere corretta dovendosi per ragione 
dare la riparazione giuridica a ciascun torto. 
Io avrei voluto che l'onor. Del Giudice, il 

quale ha ricordato il principio dell'uguaglianza 
dichiarata nella famosa notte del 4 agosto 1789, 
·che ha temenza delle lotte di classe, distin 
guesse gli agricoltori, gli operai dalle classi 
di uffiziali ed impiegati, dei quali si fa la cer 
nita per le funeioni dello Stato moderno. Nella 
vita politica, nelle leggi elettorali si può par 
lare di classi. Vi sono leggi elettorali, per es. 
in Austria le Curie, nel Belgio e nella Roma 
nia, che sanzionano ancora la separazione dello 
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classi. È un grosso equivoco l'affermare che la 
classe dei professori abbia analogia coli' ordì 
namento di classe. Dire la classe dei professori 
è come dire che vi è la classe dei senatori e 
dei deputati, poichè la parola classi diventa 
sinonimo di cateçorie, di gradi. 
Disse il relatore che da noi si vuole tornare 

al Medio evo e ricreare le corporazioni di 
arti e mestieri, le quali non hanno nulla da 
vedere nella presente legge. Non voglio imi· 
tare la violenza delle frasi. e delle intolleranze 
avversarie; dirò che il suo discorso fu tutto 
un equivoco. . 

DEL GIUDICE, relatore. Da parte nostra non 
ci e stata nessuna violenza. 
PIERANTONI. Ella disse che noi vogliamo 

distruggere la vera libertà individuale, che 
siamo fautori di fisime.· 
PRESIDENTE. Onorevole Pierantoni non rac 

colga le interruzioni. 
PIERANTONI. Queste affermazioni sono vere 

figure rettoriche, sono davvero fisime. 
Infine bisogna obbliare le procedure del Con· 

siglio di Stato, IV Sezione, per stimare posai 
bili le ipotesi immaginose e fantastiche del mio 
contraddittore. Supponete, egli ha detto, un 
·pazzo che ricorra con un foglio di carta bol- 
lata. Se ci sono professori pazzi c' è il mani 
comio per curarli (ilarità), e il preside farà il 
suo dovere d'indicarne le infermità. 

II primo ricorso fatto al ministro, se appa 
leserà sintomi di cervello malato darà luogo 
ad inchiesta. 

L'onorevole Del Giudice dimenticò che per 
adire la VI Sezione, bisogna avere il patro 
cinio di avvocati inscritti nella Cassazione. Vo 
lete sapere chi sono i nostri colleghi che più 
lavorano nella I V Sezione 1 Sono il dotto e 
prudente Cavasola e il mio collega assente, 
l'onor. Scialoja. Avete voi paura che questi 
individui pensino di sopraffare la giustizia, ac 
cendere lotta di classe, e svolgere le aberra 
zioni dei pazzi ìuuanzi alla giustizia 9 (Ilarità). 
Quando si usano tali argomenti, io penso che 
sarebbe un abusare dell'attenzione del Senato 
continuando a discuterli. (Bene). 
Io non fo accuse di male intenzioni; ma la 

remozione delle guarentigie contenute nell' ar 
ticolo 18, adduce ancora la durata della irre 
eponsabilità dell'Amministrazione. 

Terminerò col narrare un episodio: giorni or 
sono, leggevo l' opera .del missionario Huc, 
l'Empire chinois .. Quel missionario europeo si 
affannò in un crocchio di Cinesi a chiedere 
che cosa succedeva nel loro paese, che valore 
avessero i gravi avvenimenti. Dopo che ebbe 
parlato lungamente, si alzarono quei poveri Ci 
nesi e gli dissero. Noi abbiamo consumato le 
nostre pipe e il nostro tabacco; di politica non 
ci occupiamo'; di queste cose se ne occupano i 
mandarini. (Ilarità). Sapete che il trattato di 
Tien-sin vietò per cinque anni alla Cina di au 
mentare i mandarini, e la stessa Cina si pre 
para a domandare libertà e garanzie. 
Io abbandono gli argomenti che possono pia· 

cere ai mandarini e ai cinesi. Spero che I'ono 
revole ministro della pubblica istruzione, che 
tacque come deputato, che Ila la responsabi 
lità come ministro, voglia chiedere che si man· 
tenga la sanzione contenuta accettata dal suo 
predecessore e che doveva sostenere qui in Se· 
nato. Ringrazio l'Assemblea della sua deferente 
attenzione. 
PRESIDENTE. Siccome l'onor. ministro della 

pubblica istruzione si è dovuto momentanea· 
mente assentare, se il Senato consente, sospen 
deremo la seduta per pochi minuti. 

\ 
La seduta è sospesa (ore 16). 

(~i riprende la seduta alle ore 16.10). 
PRESIDENTE. La seduta è riaperta. 
Ricordo che all'articolo 18 è stato presentato 

un emendamento dal senatore Petrella. 
Lo rileggo: 
«Nel caso di ricorso alla IV sezione contro 

il provvedimento di trasferimento di residenza 
decretato di Ufficio, il termine- per la interpo 
sizione di esso sarà di giorni venti, a pena di 
decadenza, tutti gli altri termini del procedi· 
mento innanzi la Sezione medesima saranno 
ridotti alla metà, e la esecuzione del decreto 
impugnato rimarrà sospesa lino a decisione de 
finitiva». 

Ora debbo domandare al Senato se questo 
emendamento è appoggiato. 
Coloro che intendono di appoggiarlo sono 

pre~ati di alzarsi. 
(È appoggiato). 
ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
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ARCOLEO. Mi pare che vi sia un ultimo in 
ciso dove si parla di sospensione. In tal caso 
domanderei che si votasse per divisione. Può 
esservi chi ammetta labbreviazione dei ter 
mini e non la sospensione del provvedimento. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruaione, 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Pregherei il senatore Petrella •. 
Voci. Non c'è. 
BOSELLI, minist1·0 della pubblica istruziane. 

Allora dirò che, se ci fosse stato, io lavrei 
voluto pregare di non insistere su quella parte 
della sua proposta, che riguarda la sospen 
sione. E ciò non solo per le ragioni essenziali 
e di carattere schiettamente giuridico, che ha 
già esposte con la sua solita efficacia il sena 
tore Arcoleo; ma anche per alcune altre con 
siderazioni molto semplici. E queste conslde 
razioni sono le seguenti: I trasferimenti dei 
professori non riguardano un professore solo, 
essi sono, come di ragione, coordinati ad altri 
molteplici trasferimenti. 
Se il Senato ordinasse che il ricorso so 

spenda il trasferimento, il Ministro sarebbe 
costretto a tenerne comeguentemente parecchi 
altri in sospeso, e spesso con danno di altri 
insegnanti. Quindi questa ipotetica guarentigia 
data ad un insegnante, che potrebbe avere 
anche torto, finirebbe, in ultima analisi, per 
nuocere ad altri insegnanti, di nulla colpevoli 
e che dal provvedimento ministeriale potreb 
bero aspettarsi un qualche giovamento. 
E poi c'è ancora in giuoco un altro grande 

interesse ed è quello delle scuole. Poichè, delle 
due l'una: o si sarà costretti a tenere in so· 
sposo gli insegnamenti in quelle scuole, o si 
dovrà continuare a mantenervi un professore 
che non vi abbia operato bene. 
Laonde il Senato vede quale sequela di gravi 

inconvenienti deriverebbe da questa ortodossia 
giuridica, spinta agli estremi. Avverrebbe di 
essa come di tutte quante le altre ortodossie, 
che, spinte all'eccesso, diventano alla loro volta 
delle vere eresie. 
E ora dovrei venire al nodo della questione, 

ed entrare anch'io nel bel mezzo di quel di· 
battito che intorno ad esso si è qui svolto con 
tanta ricchezza di argomenti giuridici eleganti 
e da una parte e dall'altra. Ma io credo più con- 

~f.StS7 

veniente di astenermene. Io vi ho sottoposto ciò, 
che al riguardo fu votato dalla Camera dei de· 
putati, con quel disegno di legge che per tradi 
zione si appella ministeriale, ma che soltanto ora 
io imprendo ad elaborare per parte mia, avendo 
la singolar fortuna di poterlo fare insieme con il 
Senato, fortuna che rare volte è dato di avere e 
che credo tutti i ministri mi invidierebbero. Ora, 
in questa condizione di cose io stimo che il 
miglior partito per me sia quello di rimettermi 
su questo punto delicatissimo alla illuminata 
sapienza dol Senato. 
DEL GIUDICE, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DEL GIUDICE, relatore. Io, a nome dell'Uf. 

tlcio centrale, devo dire una parola sull'emen 
damento, o per meglio dire sull'aggiunta al 
l'articolo 18, presentata dal senatore Petrella. 

Mi associo a·quanto dissero il senatore Ar 
coleo e l'onorevole ministro Boselli riguardo 
alla inopportunità della sospensione del prov 
vedimento amministrativo nella ipotesi di ri 
corso per trasferimento alla IV Sezione del Con 
siglio di Stato, ma non sono favorevole nean 
che ali' altra parte dell'aggiunta relativa alla 
abbreviazione dei termini di procedura. Tale 
abbreviazione si può ottenere sopra istanza del 
ricorrente, come riconobbe lo stesso senatore 
Petrella, per cui non è necessario d'imporla 
per legge e in tutti i casi. 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Per compiere il mio dire debbo soggiungere, 
che, esaminando la proposta del sonatore Pe 
trella, io considerai bensì quella parte di essa, 
che aveva fatto sorgere in me qualche dub 
bio, ma tacqui di quell'altra parte che a me, 
per verità, era parsa dapprima, dal punto di 
vista amministrativo-scolastico, scevra di in 
convenienti gravi, ma che provocò invece dal- 
1' oculata critica dell'Ufficio centrale obbiezioni 
tali e così tondate, che aneh' io non posso non 
unirmi ad esso nell'invocare sulle obbiezioni 
messe in campo l'assennato giudizio del Senato. 
Per quanto a me si riferisce, chieggo soltanto 
che non sia approvata la disposizione, che am: 
~ette la s~sp~nsioue del provvedimento, quando 
interceda 11 ricorso alla quarta Sezione del Con 
siglio di Stato. 

CG 
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DEL GIUDICE, relatore. Domando la parola. 
~·~· PRESIDENTE.~Ha~facoltà~di parlare. J ··.: · . 

. ( DEL GI[DICE, relatore .. Confermo, a nome 
dell'Ufflciocentrale, quantotebbi già a dìchia 
rare, che cioè non si accetta nè la prima, nè 
la seconda parte della proposta Petrella. 

PRESIDENTE. E così la questione resta molto 
semplificata. 
Pongo ai voti la proposta del senatore re.: 

traila, della quale ho dato lettura. Questa pro 
posta, nel suo complesso, non è accettata dal 
)' Ufficio centrale, ; . il ministro non accetta 
la prima parte e per la seconda se ne rimette 
al voto del Senato. 

· . Coloro che l'approvano sono pregati di al 
. zarsi, 

(Xon è approvata). 
Ora non resta che porre ai voti l'articolo 18 

nel testo proposto dal!' lJtHcio centrale e dal 
ministro, del quale darò nuova lettura: 

Art. 18. 
Tutti gli atti riguardanti nomine, promozioni, 

trasferimenti, destinazioni ad utHci straordinari 
saranno pubblicati nel Bollettino del Ministero, 
appena avvenuta la registrazione. · 
'Ciascun insegnante delle scuole medie gover 

native che vi abbia interesse, potrà ricorrere 
al ministro contro qualsiasi provvedimento non 
conforme alla presente legge. Il ministro deci 
derà, sentito il parere della Sezione per l' istru 
zione media, salvo ali' interessato il ricorso alla 
IV Sezione delConsiglio di Stato, secondo l'ar 
ticolo 24 testo unico 2 giugno 1889, n. 616tl. 
Lo stesso diritto è riconoaciuto agi' insegnanti 

delle scuole pareggiate, per gli atti della auto 
rità che ad essi si riferiscono. 

. PIERANTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIE:RANTONI. A me sembra che quest'arti 

colo debba essere votato per divisione, perchè 
la mia ·proposta non è un emendamento, es 
sendomi limitato a domandare che si mantenga 
l'articolo· come fu votato dall'altro ramo del 
Parlamento .. 

. PRESIDENTE. In questo caso. coloro che in 
tendono seguire il senatore Pierantoni vote 
ranno contro l'articolo, ed allora sarà il caso 
di porre ai voti quello, come ci 'venne dall'altra 
·camer11. • 

1&7 

PIERANTONI. Si potrebbe votare il primo 
comma separatamente dal secondo . 

PRESIDENTE. Faccio notare che il ministro 
ha accettata la discussione sul progetto pro 
posto dall' Uffìcio centrale. 
PIERANTONI. Il ministro ha detto che per 

la questione sulla qualità degli interessati del 
corpo insegnante che possono produrre ricorso 
se ne rimetteva al Senato, non si è dichiarato 
favorevole alla soppressione e che propone su 
questo punto l'Ufficio centrale. Ad ogni modo · 
mi rimetto a quello che ella deciderà, signor 
Presidente. 
PRESIDENTE. Ma allora faccia una proposta 

concreta . 
PJERANTONI. lo ho domandato soltanto che 

si voti l'articolo 18 per divisione. 
PRESIDENTE. Sul primo comma non vi è 

alcuna difficoltà e così sul terzo. In quanto al 
secondo comma occorre che sia bene inteso 
se si approva quello approvato dalla Camera 
dei deputati, o quello proposto dall' Ufficio cen 
trale. 
ARCOLEO. Domando di parlare per una mo 

zione d' ordine. 
·PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Mi pare che siamo in un equivoco. 

Il ministro se ne rimette al Senato, e questo 
può essere un atto di cortesia, tanto più che 
ha dichiarato che egli non è responsabile della 
redazione del progetto ministeriale.Ma distinguo. 
Quando si tratta di una votazione su nostra 
proposta può il ministro rimettersi alla deli 
berazione del Senato, ma quando esiste nn ar 
ticolo di progetto ministeriale già votato nel- 
1' altra Camera ed il ministro non lo ripropone 
ma si rimette al Senato, manca la materia su 
cui votare; e resta l'articolo proposto dal- 
1' Ufficio centrale. Si voti in favore, o contro, 
ma il ministro deve prima riprendere larticolo 
proposto nel suo progetto. Così comprendo la 
responsabilità del ministro e quella nostra. 
PH.E:HDENTE. Allora pongo ai voti l'articolo 

quale fu formulato dall'Utficio centrale e che 
ho testè letto . 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
PIERANTONI. Domando la controprova. 
(Dopo prova e controprova l'art. 18 nel testo 

proposto dall'Ufficio centrale è approvato). 
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Art. 19. 
Le norme della presente legge, eccettuate 

quelle riguardanti i concorsi, si applicano an 
che ai capi d'Istituto. 
(Approvato). 

Art. 20. 
È abrogata ogni° disposizione contraria alla 

presente legge. 
{Approvato) .. 

DEL GIUDICE, rèlatore. Domando d.i par· 
lare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL GIUDICE, relatore. Prima di procedere. 

alle disposizioni transitorie dovrei richiamare 
l'attenzione del Senato sopra un punto che ri 
mane da risolvere rispetto all'art. 4 già appro 
vato in una delle sedute precedenti. 
Come ricorderà il Senato, l'art. 4 fil appro 

valo con una modificazione che riproduceva un 
comma dell' art. 6, ma fu omessa per inavver 
tenza l'ultima frase. Ora essendo stato variato 
radicalmente detto articolo, manca ogni termine 
di confronto. Per rimediare a quçst' inconve 
niente, l'Ufficio centrale propone un articolo ag 
giuntivo, nel quale la sostanza nuova è preci· 
samente quella parte che serve di complemento 
all'art. 4, e di cui ci varremo nel lavoro di eoor- 
dinamento. · 
L'articolo sarebbe formulato in questi ter- 

mini : . 
e Quelli fra i vincitori di un concorso, che 

avendo rifiutato le residenze loro offerte, ab 
biano perdutò il loro turno e siano passati in 
fine della graduatoria, conserveranno il di.ritto 
alla nomina soltanto fino ali' apertura di nu 
nuovo concorso "· 
Tutti s'era d' accordo nel!' intendere la parte 

aggiunta in questo senso, ma è bene, per to 
gliere ogni equivoco, che ciò sia chiarito con 
un articolo aggiuntivo. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DOSELLI, ministro dett« pubblica istruzione. 

Non solo accetto quest'articolo aggiuntivo, ma 
ricordo, che esso corrisponde alle dichiarazioni 
che io stesso feci in altra seduta. 
SCIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

1C 

SCIALOJA. Vorrei seguire l'Ufficio centrale, 
giaochè si è messo sulla via delle aggiunte.· 
Vorrei dire qualche cosa sopra un altro ar 

ticolo già votato. Nell'art. 6, che tu votato se 
condo l'emendamento da me e da molti altri 
colleghi proposto, abbiamo stabilito i concorsi 
speciali per le cattedre di sedi più importanti. 
Ora vorrei che si dichiarasse, con una for 

mula, che potrà facilmente essere aggiunta a 
quest'articolo nel coordinamento, e che forse 
si potrebbe sottintendere anche secondo I' at 
tuale espressione, che questi concorsi si esau 
riscono con la nomina dei candidati, ì quali, 
essendo riusciti vincitori, occupano le cattedre 
poste al concorso; e che non lasoiano lo stra 
scico di una serie di candidati idonei, i quali 
possano affacciare pretese per le cattedre che 
vengano a farsi vacanti in seguito. Dico che 
questo si potrebbe sottintendere, perchà la 
formola dell'articolo è assai -diversa da quella 
usata pei concorsi generali. Nei concorsi gene· 
rali si forma uni> lunga graduatoria di idonei; 
per i concorsi speciali invece, si fa una gradua 
toria, che deve servire soltanto pei posti, che 
siano dichiaratamente ed espressamente messi 
a eoncorao, 
· BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Io credo che la proposta del senatore Scialoja 
soddisfi perfettamente al concetto di un con· 
corso speciale per una determinata sede. Poichè 
in caso diverso si farebbero due graduatorie . ' con titolo diverso, che avrebbero però il me- 
desimo effetto, e cioè di rimanere sempre aperte 
per quanti idonei ci siano e per tutte quante le 
sedi che si facciano vacanti. 

A me quindi pare opportuna la dichiarazione 
I 

per quanto essa Cosse già implicita, come egli 
disse, nel concetto di concorso a sedi speciali. 
ARCOLEO. Chiedo di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AH.COLEO. Volevo appoggiare la proposta 

del collega Scìatoja che, non solo è opportuna, 
ma uecessana ; perchè sono sicuro che senza 
questa restrizione si entrerà in un cammino 
controverso e verranno quei bravi giovani che 
hanno avuto una b?o~a punteggiatura, quan 
tunque non proposti, 1 quali reclameranno una 
cattedra. 
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DEL GIUDICE, relatore. L'Ufficio centrale 
acconsente. 
PRESIDENTE. Quest' aggiunta dovrebbe es 

sere fatta all'articolo aggiuntivo proposto dal 
senatore Del Giudice, oppure all'art. 6 già vo 
tato 1 
SCIALOJA. Non possiamo parlare di un ar 

ticolo 6 già votato, bensì noi possiamo fare 
un articolo aggiuntivo e nel coordinamento si 
metterà a posto. 
PRESIDENTE. Prego l'onor. Scialoja, che è 

il proponente, di formulare l'articolo, e intanto, 
cominciamo a votare l'articolo aggiuntivo pre 
sentato dal relatore, e che rileggo: 

e Quelli fra i vincitori di un concorso che 
avendo rifiutato le residenze loro offerte ab 
biano perduto il loro turno e siano paasati in 
fine della graduatoria, conserveranno il diritto 

· alla nomina soltanto fino all'apertura del nuovo 
concorso ,_ 
Chi approva questo articolo aggiuntivo vo 

glia alzarsi. 
(Approvato). 
Ora viene la proposta del senatore Scialoja 

concepita in questi termini: 
«Gli effetti di ciascun concorso speciale sono 

esauriti quando siano state fatte in base ad 
esso le nomine alle cattedre vacanti, per le 
quali il concorso fu aperto s. 
Coloro che intendono approvare questo ar 

ticolo, accettato dal ministro e dall'Ufficio cen- 
trale, vogliano alzarsi. # 

(Approvato). 
Passeremo ora alle disposizioni transitorie. 

Do lettura dell'art. 21 : 

Art. 21. 
Salvo speciali condizioni di nomina relative 

alla durata del servizio, alla soppressione di 
scuole e alla mancanza o soppressione di classi 
aggiunte, gli attuali insegnanti incaricati di 
classi aggiunte, nelle scuole pareggiate, nomi· 
nati in seguito a regolare concorso, s'inten 
dono confermati in modo definitivo nel proprio 
ufficio, qualunque sia la durata del servizio e 
il corso in cui insegnano. Essi entreranno in 
ruolo per ordine di graduatoria, occupando di 
mano in mano i posti che si renderanno va 
canti, previa favorevole ispezione da farsi entro 
tre anni dalla promulgazione della presente 
legge. 

Finchè quelli di detti insegnanti, che avranno 
ottenuto giudizio favorevole dalla ispezione, non 
siano entrati in ruolo, non saranno obbliga· 
torie per le scuole pareggiate le disposizioni 
dell'art. 7 relative alle classi aggiunte. 

BUON AMICI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUONA~ICI. Non creda il Sonato che io vo 

glia protrarre la discussione di una legge che 
è abbastanza faticosa. Poche parole debbo pro· 
nunziare, le quali non heauo altro oggetto ed 
altro scopo che di domandare un chiarimento 
all'Ufficio centrale, riguardo a questo articolo 
nuovo aggiunto in via di disposizione transi 
toria. 
Io mi sono compiaciuto già privatamente coi 

componenti l'Ufficio centrale, i quali hanno ag 
giunto le disposizioni transitorie, che da prin 
cipio pareva fossero state soppresse. Vera· 
mente le ragioni della soppressione non erano 
abbastanza _chiare, mentre invece si faceva 
sentire il bisogno, che è stato poi soddisfatto, 
che le disposizioni transitorie si unissero a 
questa legge, la qua.le riguarda lo stato giu 
ridico degli insegnanti; e nulla più interessava 
questo stato giuridico quanto le disposizioni 
transitorie che possono riflettere la legge 
stessa. 
Sopra questo punto dunque il mio desiderio 

è stato soddisfatto. Ma mentre questo art. 21, 
mi pare nella massima parte degno di lode, 
sento il bisogno di un chiarimento sull'ultima 
parte del medesimo. 
Qual' è l'oggetto dell'art. 21? In sostanza 

esso è quello di mantenere gl'insegnanti inca 
ricati delle scuole aggiunte; ma è detto che 
questi insegnanti entreranno per ordine dì gra 
duatoria, e si aggiunge e occupando di mano 
in °:1ano i posti che si renderanno vacanti, 
previa favorevole ispezione>. Nessun dubbio 
che una ispezione debba esser fatta in propo 
sito, e che la nomina di codesti insegnanti sia 
al di sopra di ogni sospetto e di ogni difetto, 
se mai difetto ci si potesse trovare. 
Ma a questo punto mi sembra che ci si po 

trebbe arrestare, l'articolo in questo modo è 
perfetto, vi sono tutti i requisiti, gli elementi 
che si richiedono, ed io non intendo perchè vi 
si sia aggiunto « da farsi entro tre anni dalla 
promulgazione della presente legge>. 
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Questo termine di tre anni, secondo me, non 
ha ragione alcuna di essere, anzi induce una 
incertezza per gli insegnanti delle scuole pareg 
giate e quindi la cosa non mi sembra nè giusta, 
nè utile. 

A me pare che quando, a mano a mano che 
si presentano i posti, si fanno le ispezioni agli 
insegnanti pareggiati, questi posti devono es 
sere ricoperti, e non mi sembra che sia neces 
saria altra garanzia per la conoscenza che si ha 
della persona, the deve andare ad occupare un 
uffizio elevato come quello della publica istru 
zione. Nè a questa mia proposta si oppone il 
seguito dell'articolo; in esso si dice: e fìnchè 
quelli di detti insegnanti che avranno ottenuto 
giudizio favorevole dalla ispezione non siano 
entrati in ruolo, non saranno obbligatorie per 
le scuole pareggiate le disposizioni dell'articolo 
7 relative alle classi aggiuate s. È ciò ha bene 
la sua ragione, e non posso che approvare 
l'intimo ed intrinseco motivo di questa aggiun 
ta all'articolo 21; ma non si dica che quegli 
Insegnanti e che avranno ottenuto giudizio fa 
vorevole dalla ispezione fìnchè non siano en 
trati in ruolo» ecc.; si dica invece e quando 
i detti insegnanti che hanno ottenuto giudizio 
favorevole della ispezione siano entrati in ruolo,» 
e allora non saranno più obbligatorie le di 
sposizioni dell'articolo 7. Ecco la conclusione 
delle mie poche parole. Io domando che questa 
a"giuuta dell'ispezione da farsi entro tre anni 
sta tolta, perchè ne veggo il danno. ne~l'incer: 
tezza che nei tre anni avranno molti di questi 
insegnanti i quali hanno diritti al pari di tutti 
gli altri. 
In ogni modo se mai non avessi compreso 

tutte il valore della disposizione, prego l' urn- 
• cio centrale a dare quei chiarimenti che mi 
son permesso di chiedergli. 

ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARCOLEO. Ringrazio I' Ufficio centrale di 

avere ac&olta la proposta che feci sul princi 
cipio di questa di.scu~sione per ristabilire l~ 
disposizioni trans1tor10; però sono dolente dì 
non potere ade~ire a qu~nto h~ detto l'o~or~: 

le nuonamic1. Il periodo di tre anm gia 
vo · I 1 . I segna un termme congruo ne qua e s1 vuo e 

·tare la negligenza da parte del Comune e evi . . . 
d 11 Stato. Gli insegnanti saranno gareuun 
d: ;arte loro, ma noi vogliamo che si faccia 

in questo modo un monito, sia al comune che 
al ministro, di poter tare delle ispezioni, afflnchè 
possa corrispondere il beneficio di quanto noi 
oggi si concede, alla vera bontà dell'insegna 
mento di queste scuole pareggiate; del resto 
anche se manca l'ispezione, essi conservano il 
diritto di entrare in ruolo. 
Aggiungo un'altra preghiera all'Ufficio cen 

trale: se invece dell'inciso e giudizio di favore· 
vole ispezione> potesse dirsi e risultato favo 
revole del I'Iapezione s, come è stato suggerito 
dal collega Scialoja. 

DlNI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DINI, dell' V/fi.cio centrale. L'Ufficio centrale 

prima di. venire nella determinazione di proporre 
questa disposizione transitoria dovè studiare 
molto, parche non potè dissimularsi che mentre 
reca vantaggio agli insegnanti nelle classi ag 
giunte delle scuole pareggiate, è in qualche modo 
lesiva dei diritti che in ordine all'art. 6 già VO• 

tato dal Senato, avrebbero gli insegnanti delle 
classi ordinarie, ìuquantochè questi hanno il 
diritto di avere le classi aggiunte che vi sono 
nelle scuole pareggiate. 

Quindi se noi veniamo a fissare che queste 
classi aggiunte debbono invece restare a quelli 
che ora l'hanno, veniamo a stabilire che non 
l'avranno quelli delle classi ordinarie; ma te 
nuto conto della circostanza che la Camera già 
aveva votato nel progetto passato una dispo 
sizione di questo genere, e che un certo diritto 
lo avevano anche quelli delle classi aggiunte, 
in quanto che erano stati eletti per concorso, 
I' Ufficio centrale venne nell'intendimento di 
proporre l'articolo aggiuntivo. 
Però esso si pose la questione: questi si 

gnori che avendo fatto il concorso, sono ora 
nominati nelle classi aggiunte, dovranno pas 
sare definitivamente nelle classi ordinarie senza 
altro l 

Ma neppure gli insegnanti governativi pas 
sano definitivamente senza un'ispezione i fanno 
essi. pure il concorso e solo dopo un'ispezione 
favorevole diventano definitivi dopo tre anni . . ' e per questo fu stabilito che anche negli isti- 
tuti pareggiati non dovessero divenire defini 
tivi senza un'ispezione. 
Però quest'articolo mentre assicura gli inse 

gnanti delle classi aggiunte, nuoce agli altri 
delle classi ordinarie che almeno per qualche 

... 
. ·.: r:_r 
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tempo non potranno avere le classi aggiunte 
che loro riservava l'art. 6 della legge (e di 
questi abbiamo infatti dei reclami); bi sognava 
dunque stabilire in qualche modo che i diritti 
degli altri che vengono in certo modo sospesi 
da questa disposizione transitoria tornassero 
ad un dato momento ad aver vigore di nuovo, 
quando quelli delle classi aggiunte saranno 
messi in ruolo definitivamente. 
Fissando l'ispezione si assicurava· che non 

sarebbero passati in ruolo che i buoni inse 
gnanti; ma ove un termine non fosse stabilito 
ne sarebbe potuto avvenire che qualcuno di 
questi signori non fosse abile affatto e egli 
avrebbe avuto il diritto di restare in utllcio, 
non chiedere mai l' ispezione e tenere in so 
speso i. diritti di quelli delle classi ordinarie 
per anni e anni. 
Si riconobbe perciò esser necessario mettere 

un termine per fare queste ispezioni, e il termine 
ci parve conveniente stabilirlo di tre anni. Ma 
sulla sua durata I' Utlkio centrale non fa men· 
zione: tiene soltanto a che il termine ci sia, 
perchè sia stabilito fin d'ora che, prima o dopo, 
ma a un determinato momento, si rientrerà nel 
diritto comune rispetto agli insegnanti delle 
classi ordinarie. 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
l.lOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Se ho ben compreso, nessuno contestò la ne 
cessità che si faccia l' ispesìone ; solamente un 
dubbio fu sollevato dai senatori Buonamici e 
Arcoleo : la mancanza dell' ispezione potrà nuo 
cere all'insegnante pareggiato f Potrà essa pre 
giudicare il suo diritto di aspettativa consacrato 
da questa legge l No. Se lo Stato o il Comune 
si mostreranno trascuranti della ispezione o non· 
cnranti delle istanze del pareggiato, questa loro 
negligenza non potrà dalla formula di questo 
articolo trarre pretesto per violare il diritto da 
questo articolo attribuito al professore pareg 
giato. Deve essere così, perchè altrimenti noi 
ricadremmo nell' arbìtrio e nell' assurdo. Per 
ciò dichiaro, che 1' interpretazione che deve 
essere data a questo articolo è quella che ri 
sulta dalle parole dei sanatoli Buonamici e Ar 
coleo, cioè che la mancanza dell' ispezione 
chiesta non dovrebbe mai pregiudicare il di· 
ritto dell'interessato. 

Quanto al termine, mi pare che non importi 
pregiudizio di nessun genere, perchè, o il pro 
fessore pareggiato avrà interesse a sollecitare 
I' ispezione, e la solleciterà prima dei tre anni; 
o non avrà questo interesse e anzi potrà avve 
nire, che i tre anni tornino comodi anche a 
lui per sempre meglio progredire nell' ìusegna 
mento e assicurarsi sempre più un esito favo 
revole dell'inchiesta. Siccome non si dice «dopo 
i tre anni>, ma si dice e entro i tre anni>, 
sembra a me che, lasciando il termine quale 
lo abbiamo stabilito d'accordo coli' Ufficio cen 
trale, non si danneggi menomamente l' inse 
gnante pareggiato. Ad ogni modo è una que 
stione secondaria. 

D' AN CON A. Domando la parola. ' . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
D'ANCONA." Si propone che la ispezione debba: 

avvenire nel termine di tre anni. A me pare 
che questo termine sia troppo lungo, e che 
sostituendone uno più breve, si avrebbe un 
reale vantaggio così per gl' insegnanti, che 
debbono essere sottoposti ali' ispezione e che . 
saranno lietissimi di uscire al più presto da 
una condizione di cose molto incresciosa, ed 
incerta per loro; come anche per la istruzione 
pubblica, perchè dovendo la ispezione avvenire 
in un termine più breve di quello proposto, i 
meno valenti dovranno cedere il posto ad altri 
più valenti, appunto per effetto della ispezione 
che ad essi non sia stata favorevole; e in tal 
modo si rialzerà il prestigio morale delle scuole 
pareggiate, le quali hanno realmente bisogno 
di essere risollevate. 

Quindi io propongo che il termine di tre 
anni si abbrevi a un anno solo, parendomi che 
questa abbreviazione porti vantaggio non solo 
agli insegnanti, ma anche agli interessi gene-• 
rali della coltura. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Pregherei il senatore D'Ancona di non insì- 

stere, Queste ispezioni fatte entro un anno im 
porterebbero il viaggio di una falange d'iepet 
tori; e anche sotto questo punto di vista biso- 
gna andare un p~ adagio. . 
So proprio i tre anni sembrano eccessiva 

mente lunghi, ebbene, se l' Ufficio centrale con 
sente, si potrebbe ridurre a due anni. 
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BUON AMICI. Domando di parlare. 
- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUONAMICI. Io non farò che una semplice 

osservazione su di nn punto speciale; per il resto, 
mi rimetto a quanto il senatore D'Ancona ha 
già proposto. _ _ 
Io prego l'onorevole ministro a voler por mente 

appunto a questi argomenti. Si dice : e per gra 
duatoria occupando di mano in mano i posti 
che si renderanno vacanti previa favorevole 
ispezione ». 
Certo è che la ispezione é sempre necessa 

ria tutte- le volte che questi pareggiati sono 
chiamati ad occupare il posto, nè possono oc 
cupare il posto se non· previa ispezione. Non 
·so intendere perchè dunque, se questa è la 
condizione per la loro nomina, si cerca poi di 
porre nn tempo così lungo per fare queste ispe- 

- zioni generali. . 
In ogni modo, se l'Ufficio centrale consentirà 

di ridurre almeno di due anni questo tempo, 
accetterò anche io l'articolo così come è for 
mulato. 
DINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
DINI, dell' V{/lcio centrale. Ho detto che l' ur. 

flcio centrale non faceva questione pel tempo 
· entro il quale le ispezioni dovevano esser fatte; 
soltanto, come ha rilevato l'onorevole ministro, 
in un anno l'Ufficio centrale crede che sarebbe 
impossibile di farlo completamente. Bisogna 
pensare che a Napoli questi insegnanti sono 
da 80 a 90 e volete fare queste ispezioni in 
nn anno1 L'Ufficio centrale dunque credeva 
conveniente il termine di tre anni, ma poichè 
s'insiste per i due consentiamo in questa ridu 
zio ne. 

PRESIDENTE. Pregherei l' Ufficio centrale di 
pronunciarsi anche sulla proposta degli onore 
voli Arcoleo e Scialoja, di dire cioè « previo 
risultato favorevole del!' ìspesìone s. 
DINI, dell'Uf/lcio centrale. L'Ufficio centrale 

accetta la modificazione. 
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti il primo 
rnendamento e cioè sostituire alle parole e pre 
e · favorevole ìspesione s contenute nel 1° comma 
~~a altre: e previo risultato favorevole dell' ispe- 
zione •· 
Chi l'approva si alzi. 
(Approvato). 

172 

Il secondo emendamento consiste nel ridurre 
a due il termine di tre anni fissato nel comma 
stesso. 
Chi lo approva si alzi. 
(Approvato). 
Pongo ai voti il complesso dell'art. 21 così 

modificato. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
E passiamo all'articolo 22. 
Ne do lettura. 

Art. 22. 

I professori di scuole medie, i quali, al giorno 
della promulgazione della presente legge, oc 
cupino anche l'ufficio di assistente universitario, 
potranno in questo essere riconfermati a norma 
delle disposizioni vigenti nelle Università e ne 
gli Istituti superiori. 
(Approvato). 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . 

· BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Io pregherei di dare facoltà all'Utfìcìo centrale, 
in quella forma che si ravviserà più normale e 
legale, di coordinare il tempo, in cui andrà in 
esecuzione questa legge, col tempo, che si sta· 
bilirà per la esecuzione della legge sullo stato 
economico ; e ciò non solo perchè sono due 
leggi che molto si intrecciano, ma anche perchè, 
indipendentemente da ciò, non sarebbe possl, 
bile - come il Senato comprende - mandare in 
vigore questa legge nel termine, in cui si 
mandan di solito le altre leggi. 

- E ciò perchè occorrerà procedere ai concorsi, 
fare il regolamento, senza il quale questa legge 
non potrebbe avere una adeguata applicazione, 
e provvedere ad altre molteplici esigenze; onde 
è opportuno, che qui, come nella legge sullo 
stato economico, si prescriva un determinato 
termine per l'applicazione della legge. Ben in 
teso, che la parte finanziaria della legge sullo 
stato economico (anticipo questa dichiarazione 
perchè non nascano equivoci), se la legge atessa 
avrà il suffragio favorevole del Senato, si con 
sidererà andata in vigore col 1° gennaio 1906. 
Una voce. Ma questa legge deve ritornare 

alla Camera. 
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BOSELLI, ministro della pubblica ist1·uzù>ne. 
È la stessa cosa; faccio questa dichiarazione 
perchè non abbia a prodursi alcuna trepida· 
zione intorno alle conseguenze delle parole che 
dico· poichè non vorrei che vi fosse alcuno, 
qui ~ fuori di qui, che supponesse, che si tratti 
di sospendere o di prorogare l'applicazione 
della. legge sullo stato economico, quando que 
sta sarà approvata dai due rami del Parla· 
mento. 

Per questa legge, nella parte finanziaria, 
la data in cui andrà in vigore, rimane quella 
stabilita nel testo della legge medesima; ma 
per quel che si attiene ai congegni ammini 
strativi, e cioè per tutto quello che non ri 
guarda strettameute le conseguenze finanziarie, 
io prego il Senato di dar facoltà all'Uffìclo cen 
trale di coordinare le due leggi per guisa, che 
il tempo dell' applicazione sia conforme e per 
l'una e per l'altra. 

ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Mi permetta di esprimere un dub 

bio, onor. ministro, perchè qualche sua parola 
me lo ha sollevato. Ella ha detto che bisogna 
tener conto che questa legge sullo stato eoono 
mico prende data dal 1° gennaio 1906. Come 
principio di massima è giusto, anche per tran 
quillare gli animi trepidanti degli Insegnanti ; 
però non potremmo prendere alla lettera la 
espressione e le conseguenze finanziarie.» per 
chè siccome nel progetto vi è anche una diversa 
graduatoria di lavoro e di orari, ~oche. in. cor 
rispettivo a quei lavori e a questi oran s1 de· 
terminano dei miglioramenti economici. Questa 
è una prima osservazione. 

Una seconda è rispetto al tempo; io mi au 
guro che si possa far presto, e a questo pro 
posito credo che il ministro accetterà le sem 
plificazione che da me e da altri è già stata 
proposta... . 

MORANDI. Di questo ne parleremo poi. 
ARCO LEO ... Noi abbiamo fretta, ma se per 

una ragione qualunque questa legge non po· 
tesse essere approvata che fra molto, e ci? può 
dipendere anche dalle innovazioni eh.e vent~sero 
introdotte dalla Camera dei deputati, possiamo 
noi stabilire il principio di massima che la 
legge riguardante lo stato eoonomico debba 
prender data dal primo gennaio 1906? A?cetl~ 
le dichiarazioni del ministro, ma lo prego dì 

considerare che questa data resterà sempre di· 
pendente dalle circostanze che potranno sor 
gere quando si discuterà in merito alla legge. 
BOSELLI, ministro della pubblica isiruzione, 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Io non aveva inteso far altro, che una semplice 
riserva, rispetto a quella 'parte della legge che 
non è ancora innanzi al Senato; e la preghiera 
che io rivolgevo al Senato, si limitava a che 
le disposizioni di questa legge fossero coordi 
nate a quelle dell'altra. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore· 

vole Dini. 
DINI, dell'Ufficio centrale. L'onorevole mini 

stro ha pensato che nella legge sullo stato eco· 
nomico degli insegnanti secondari vi è un arti 
colo 64 il quale dice: e La presente legge avrà 
effetto a datare dal l 0 gennaio 1906 e dovrà avere 
piena attuazione al principio dell'anno scola 
stico 1906-1007,. e il ministro intende che debba 
essere tenuto fermo il termine dal 1° gennaio 
scorso, cioè la prima parte di questo articolo, 
naturalmente sempre qualora il Parlamento, 
come si ritiene, voglia approvarlo. 
Quanto ali' altro termine, quello del principio 

dell'anno scolastico 1906-907 per la piena attua 
zione della legge sullo stato economico ammette 
che possa essere cambiato, e poichè questo ter 
mine sarà una necessità che sia lo stesso di quello 
nel quale andrà in vigore la legge che ora 
abbiamo discusso, egli dice: coordineremo poi 
la legge che oggi stiamo discutendo con I'al 
tra che verrà in seguito, onde queste leggi 
possano avere la loro piena attuazione. 
Questo in sostanza è ciò che ha detto l'ono- 

revole ministro, e a me pare ben giusto. 
DEL GHJDICE, relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DEI, GIUDICE, relatore. Per quello che ri 

guarda la legge sullo stato giuridico, la cui 
discussione è finita, non rimane che la votazione 
complessiva e il coordinamento con l'altro pro 
getto sugli stipendi e la carriera. Ma il coordi 
namento non implica la facoltà di stabilire per 
la sua esecuzione una data diversa da quella 
normale. 

Ci vorrebbe quindi un articolo apposito che 
determìnasss il tempo della sua applicazione. 
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llOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE -, Ha facoltà di parlare. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Io non mi sarò spiegato bene. Non vi è dubbio 
che in questo momento, se non ci fosse davanti 
al Senato che questa legge, occorrerebbe pro· 
cedere, come dice il relatore dell'Ufficio cen 
trale. Ma io in questo momento non, credo di 

· poter ·proporre una data precisa, in cui abbia 
ad andare in vigore questa legge, perchà pare 
a me che debba essere quella data medesima, 
in cui andrà in vigore la legge sullo stato eco 
nomico, nella parte che non riguarda le dispo 
sizioni finanziarie. Ora, siccome l'articolo che 

· ha letto il senatore Dini, dovrà dal Senato es 
sere quanto prima esaminato, la mia proposta 

· si riduceva pertanto semplicemente a questo: 
che in occasione dcl coordinamento, che già è 
inteso che si farà dall'Ufficio centrale, allor 
chè tutte le due leggi saranno discusse dal Se· 
nato, si trasporti nelle disposizioni transitorie 
di questa legge quel termine medesimo che ri 
spetto ali' applicazione della legge sullo stato 
economico, sarà fissato & suo tempo. 

VILLARl. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare .. 
VILLARI. Mi pare che la questione Eia sem- 

plice. · , 
Si intende che questa legge andrà in vigore 

nello stesso tempo in cui andrà in vigore la 
legge. sullo stato economico, cioè c~o q~esta 
leggo audrà in vigore quando andrà in vigore 
l'altra. - 

CA VALLI. Domando la parola •• 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CAVALLI .. A . me pare che ci possa essere 

anche il caso che la seconda leggo non fosse 
approvata, ed allora cho accadrà di questa? 

[l03ELLI, ministro della pubblica islru;it;ne. 
Ma allora. l' Uctlcio centrale, in questo caso, 
coordinerà solamente questa legge. 
PRESIDENTE.- Prego .. il . senatore Villari di 

formulare la s~a proposta •.. · , 
VILLARI. S1 potrebbe· dire co.s1: «.Questa 

legge andrà in '°igore nelt tempo m c_u1 and1r1à 
· · · · core la legge sullo s ato economico, ne a m vie l d" . . . fi parte che non riguarda e isposiziom uau- 
eiarle ,, u.z·· . ·t • 

ll0.5ELLI, ministro della puoo 1ca ts 1·u;wne. 
Domando la parola. 

DUJtUSlonl, f. 358 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare; 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione •. 

Io ho creduto di dover dire questo perchè, ri 
peto ancora, limmediata applicazione di questa 
legge è amministrativamente impossibile. 
Il .Senato comprende che non è una legge 

di questa. specie che si possa mandare in vi 
gore con tanta semplicità come si manda in 
vigore qualunque altra leggo. Tutte quante le 
leggi che hanno delle conseguenze ponderose, 
e una importanza tutta speciale contengono 
generalmente uu termine particolare per la loro 
applicazione, diverso da quello che è scritto 
nelle leggi comuni. 
Io ho creduto di avvisare di ciò il Senato. 

Del resto il Ministro farà quel che potrà ed 
eseguirà la legge il meglio che sarà possibile. 

MORA~DI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MOR~~DI, presidente ddl' Ufficio centrale. 

Mi pare che si possano conciliare le varie opi 
nioni, flssando il termine del l 0 gennaio 1907; 
perchè se il Senato, corno speriamo, approverà 
la legge dello stato economico, sarà questo il 
termine anche per questa seconda legge. 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione •. 
Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ba. facoltà. 
llOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Accetto la proposta dcl presidente dell'Ufficio 
centrale e lo ringrazio. Siccomo però, accet 
tando questa proposta, potrebbe sorgere il 
dubbio, che mentre rimarrà sospesa l' esecu 
zione di . questa legge, l'amministrazione sco 
lastica possa procedere' nella delicata materia 
da questa legge regolata con criteri non con 
soni ai principii che informano la :1cgge stessa 
così io dichiaro che, pur non dovendo essa 
entrare in vigore, nel signìfìcato giuridico della 
parola, se non col 1° gennaio lD07, tuttavia 
per me essa avrà un vigore morale, non meno 
vincolativo e non meno forte; poichè mi pro 
pongo di applicare senza indugio tutte quelle 
disposizioni, che lo potranno essere, dati i mezzi 
amministrativi di cui dispongo, e che eseguirò 
questa legge e la farò eseguire dall' ammini 
strazione secondo lo spirito, che l'informa 
proprio cioè come se essa fosse di già legge vi: 
gente. 
Procurerò poi in particolare che i trasferi 

menti abbiano luogo secondo quegli intendi., 

' . ~(' . l 
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menti, che il Senato manife'!ltò, cosicchè · gli 
insegnanti non abbiamo' a' temere · nel pros 
simo anno: scolastico nè errori, nè soprusi, nè · 
favoritismi; ma tutto proceda per contro, e: 
sotto l'aspetto morale e sotto l'aspetto della 
regolarità amministrativa, in conformità delle 
disposizioni di questa fogge. (A11prova::ioni 'Ci 
r:t'ssime); 

· PRESibENTE'. Ila facoltà di parlare il sena 
tore Scialoja. 

· SCIALOJA. A me pare che converrebbe di 
procedere gradualmente, porchò tra le disposi 
zioni del progetto di legge che abbiamo votato, 
ve ne sono alcune che debbono necessariamente 
precedere le altre; per esempio quelle relative 
alla costituzione della sezione della Giunta del 
Consiglio superiore debbono necessariamente 
precedere a quelle relative all'ordinamento dei 
reclami, che gl'iusegnanti' secondarl hanno di- . 
ritto di presentare al ministro, reelami che deb 
bono essere giudicati da quella sezione. 
Per questa ragione converrebbe inserire nella 

legge un articolo che stabilisse che per decreto 
Reale sarà determinato il giorno, in cui le di 
verso disposizioni della fogge entreranno in 
vigore. Credo necessario di far ciò, perchè al 
trimenti apriremmo tutto ad un tratto le porte 
ad una quantità di provvedimenti, che potrebbero 
venire iu contrasto tra di loro. 

· DOSELLI, ministro della pubblica istru;;iona. 
Domando la. parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DOSELLI, ministro della zmbblica istruzione, 

Accetto la proposta dell' onorevole· senatore 
Scialoja, di stabilire cioè, che lii legge di 
venga esecutiva, non' oltre il gennaio lfoll'anno 
venturo. Si prenderanno intanto tutte le pos 
sibili provvidenze, perchè l'indugio non di· 

' venga dannoso. 
· PP..ESIDENTE. Prego l'onor. Scialoja di for 
mulare l'articolo che prenderebbe il n. 23: 

SCIALOJA. L'articolo potrebbe dire così: 
e Per decreto Reale sarà determinata· I' en 

trata in vigore delle disposizioni della presente 
legge, in modo che nessuna disposizione sia 
ritardata oltre il 31' dicembre 190(3 >. 
- PRESIDENTE. Il ministro e l'Ufficio centrale 
l'accettano 1 

BOSELLT, ministro della pub~lica istruzione. 
t'accettiamo. 

1 .-.ir; . ' 

LIOY. Domando· la' parola, 
PRESIDENTE. Ila facoltà· dì• parlare, 
LIOY. Se ho ben· compreso· (perehè in questa 

discussione- mi trovo perduto' come •in· labirinti) 
mi· sembrano pericolose le disposizioni' conte-: 
nnte uell' art. 23 ora aggiunto. fa esso 'Si dice 1 
che la legge avrà' effetto completo al 1 ° gen 
naio del 1007 ed in questo frattempo avverrà 
che tutti coloro· i quali si trovino in condiziono' 
di esserne avvantaggiati, correranno all'assalto, 
per essere immediatamente promossi o traete- · 
riti. A me sembra che lasciare iu balia del Go 
verno la facoltà di aprire a. costoro le· porte' 
creando confusioni si contenteranno a· pochi e· 
si disgusteranno ·moltissimi. 
Non mi dilungo in parole, ho sempllcemento 

espresso l'impressione che provo.. 
DOSELLI, ministro della pubblica: istruzione. 

Domando di parlare, 
· PRESIDENTE!~ Ne: ha facoltà. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Le dichiaraslonì ·· che ho fatto poco anzi spero 
che valgauo ad assicurare' il Senato, che I' indi· . 
rizzo che verrà da me 'dato al!' Amminist~zione 
sarà tale, che più non 'si potranno ripetere que-: 
gli inconvenienti a cui alludeva il senatore Lìoy, 
Dissi pure al Senato della: opportunità, che vi 
è di provvedere con un procedimento di questa 
specie; e ciò tanto più dopo che il senatore• 
Scialoja ha ben chiarito, come IO' disposizioni 
di questa leggo occorré che vadano in vigore· 
successivamente; poichè sarebbe pratic:imente · 
impossibile farle applicare· tutte quante in un 
sol tratto. Con l'articolo che il senatore Sèia 
loja ha proposto, eh" l'Ufficio centrale· ha' ac 
cettato, e che io raccomando· all'spprovaaione 
dcl Senato, si evitano gl' inconvenienti, che si 
potevano temere. Non panni sia più il caso 
quindi di evocare lo spettro della burocrazia 
che per verità in questa 'quìstìone- non ehtr~ 
affatto. Mentre da' una parte con questa dispo 
sizione non si danneggiano rnenomamenta gl'iu-· 
segnanti, si provvede· per-O dall'altra parte in 
modo, che l'applicazione della legge sia seria· 
e non solamente apparente. (Approvazi"oni). 

PRESIDE:'-iTE.: So nessun altro· domanda la· 
parola pongo ai voti l'art. 23 ed ullim<>· del 
progetto di· legge del quale bo già dato lettui-a .. 
... Coloro che l'approvano sono pregati "di al 
zarsi. 
(Approvato}. 
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Cwne )1 j;enat.o ha .deli.berato, non si passerà i 
,,alla votazione ?t _scr~tinio segreto _di q ucsto di- ' 
..scg110 ~i )~gge tino .a _che ,nqu sia esaurita la ' 
.piscussiqne 4eH'_alt~a _ legge che riguarda lo ' 
.staìo econçmlco. - ·· - · ' 

_.CA VALLI~ .hla occorre che questa legge vaùa' 
.subito alla _qamera... · 

PRESIDENTE. Il Senato ha già stabilito che: 
si sospendesse la votazione di questa legge fino · 
a che -veulase esaurita la discussione dell'altra 
legge: « Disposizione ìmgli stipendi e sulla car 
-riera -ùel personale -delle scuole classiche tec 
niche e normali ,, 
PIERANTOXI, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
PIERANTONI. Se subordiniamo fa votazione 

di questa legge all'altra discussione, potrà. av 
venire che le cose dette e quelle che potranno 

- --dirsi nella nuova .dìscussìone potranno decidere 
di votare contro o in favore di questa legge. 

- Io non ricordo mai una simile procedura. 
- Qllclli che hanno già la. coscienza di appro- 
vare questa leggo voteranno in favore nello 
scrutinio segreto; se sarà buona o cattiva si 
vedrà. poi. Il procedimento che si vorrebbe 
ora adottare è contrario auche allo Statuto. 

. PRESIDENTE. È mio dovere dare esecuzione 
, a quanto il ·S~nato ha stabilito. Il Senato do· 
.Iìberò si sospcndesso la votazione .a scrutinio 
.segreto di questa legge fino a che non fosse 
stata discussa l'altra leggo; se il Senato crede 
che si debbà :votare la .legge, .deve farsi una 

. nuova proposta. _ ! 
PIERANTONI.· Domando .dì parlare. I 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
I'IERANTONI. Voglio parlare schietto. L'ar-' 

ticolo 41 _del nostro ,Regola~ento 4à. il diritto 
a ci~scun senatore .di far verificare, .volta , per' 

'..vo\ta,.ae vi ~ia il numero legale. Spesso ci _tro· via mo .ìndìeci o .dodicì amì ci; quando uon sorgo 
oppo_sizione, ognì proposta è: approvata. Io non 

- ero presente quando fa presentata e adottata 
··.la prqp9sta.dt'!l!a qu~le s~ parla. Presente, l'avreì 
·-combattuta .. Ma. non credo _'?Re fosse adottata. 
· pRESÌDENTE. Per parte _m!a ?on _po~so mct· 
.- tera in ,vçta~iq?e ,la Jezge . .a:meno c?e no? vi 
- sia )a pro_po_sU\ di .toE~aro:s~lla1dchbera~1one 
_' già presa dal Senato. - 

_ PJERANTONI. ~el r~s,oc,o~to somm~rio~ non 
vedo registrate la proposta. 6 _la \'OtaZIOOO. 

I 

1. 7 (j 

PRESIDENTE. ~li p~rdoni .onorevole. I?ic:r:an 
_toni. È inutile prolungare questa disçu~sione • 
So crede, può fare .la proposta formale_ che il 
Senato torni su quanto ha deliberato. 
PIERANTONI. Non posso accettare ~le inv;to, 

perçhè _le cose deliberato non ammettono. re 
vocazio~io. Se nçilla sua .autorità .mi assicu~a che 
fu ,Presa questa .deliberazione co~a e.ho dep\oro, 
tacerò, pcrchà ripeto, la cosa giuJ,icata _non 
.ammette revocazione. - 
. PRESIDENTE. ?;lon si può de,IJlorare ciò eh.a 
Il Senato !\a giudicalo con conoscenza di ~a,usa. 
Se ell_a non credeva la deliberazione conveniente 
poteva prendere allora la parola. · 
PIEH.ANT0-:\1. Non ero pr~s~nte i~ quel mo 

.m~nto, lo ripeto. 
, PRESlDE~TE. Dilnque la - votaziope !l acru 

tinio segreto non facendosi coutra~ia propostn, 
smà rimaudata a quando sarà app~ovata l'.allra 
le_gge. · · 

.Svoliimento dell' interpellQDza_del .eellQtore Del 
_,Gi~l!ico o.l ministro della pubblica isti:uzio~o 
per sapere se l'opplicazione fatta in un C'90 

- recente doli' art. 32 del rllgolameuto ge~eralo 
por le univenita, aia conciliabile con la di 
gnità cd in~ipendenza di_ giudizio dei commi• 
aari chiamati a giudicare nei concor•i alle 

_ cattedr~ uniorsitarie. 

PRE3IDEXTE. Ora l'ordine dcl giorno _ reca 
_lo .svolgimento dell' intorpcllaoza _del senatore 
l;)ol Giudice al ·ministro· della ·pubblica - h;lru 
zione per sapere ee l'applicazione fatta _in un 
caso .recento .dcli' art. 32 del régola'mento ge 

. no~:ilo rer .le Università sia conciliabi~e ccin la 
dignità e indipendenza di giudizio dei commis 
sari chi;i~ati a giudicare nei concorsi aile'cat- 
tedre universitario.· ' · · · · ' • · ... 
.. '·PRESIDENTE. :Va. facoltà di parlare il sona- 
tore Dcl Giudice. · ' ' · ·• - · ',., .. 

.. DEL GitDiCE. ~ignori senatori, quest' inter 
pell~oza fa presentata ncll' ottobre d.eì passato 
anno, quando a capo dcli' istruzione_ pubblica 
era quel miD;istro appunto, il quale compì l'lttlo 
del qualo io chie.do schiarimenti. · · · - · - 
Av\"e!iuta }a cris:i., avrei potuto ritirare l' in 

terpellanza,. se questa avesse, avuto una rqgi~ne 
per~o~alo; .1~v~ce la ma~ten?i, perHhò mfo 11;o. 

_ pa~1t_o .. e~_a d1 ço~osc~re dall ouorevolo ministro 
in _che ruoùo egli iutenùà.- intcr1iretare o. qua\o 
significato .dia all'art .. 32 _del regolamento _g~- - . : . 
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aerale universitario che aveva vigore in quel 
tempo, e che corrisponde quasi integralmente 
all'art. 109 del regolamento pubblicato di re 
cente. 
La questiono ·diventa così affatto imperso 

.nale, e mira unicamente a schivare che per via 
di un precedente, che io credo erroneo, possa 
stabilirsi una norma contrarla allo spirito di 
questo articolo. 
Accennerò brevemente al fatto che dà occa 

sione a questa interpellanza. 
Il prof. Felice Tocco dell'Istituto superiore 

di Firenze, come primo designato dalle Facoltà 
universitarie, venne chiamato a far parte della 
Commissione esaminatrice di un concorso di 
storia della fllosotla, e tra i concorreuti vi era 
il dott. Carmelo Iliuso. Questi era stato già un 
anno prima giudicato nel concorso al premio 
Reale dell'Accademia dci Lincei da una Com· 
missione della quale il prof. Tocco fu relatore, 
e eh' era composta, oltre che di lui, dei profes- 

. sori Cantoni, Chiappelli e Darzellotti. Il giu 
dizio della Commissione accademica a voti una 
nimi fu sfavorevole al Biuso, o la relazione 
venne approvata dall'Accademia nel giugno 

.· Hl04. • 
Coutro tale giudizio insorse il dott. Diuso con 

un articolo pubblicato in un giornale, eh' egli 
stesso ia ·un documento posteriore qualifica 
insolt'nte verso il relatore prof, Tocco. Questi 
naturalmente non se ne dette per inteso, e la 
cosa non ebbe seguito per allora. Seuonchè, 

· nominata chè fu in settembre dcli' anno dopo 
'la Commissione pel concorso di storia della filo. 
- sofìa, il Biuso ricorse al Mlnistero per ricusa 
contro il prof. Tocco. Questi alla noliftcazione 

r della ricusa rispose semplicemente: e Il giudizio 
che non solo io, ma tutti i membri della Com 

. mìssioue pronunziarono sul Biuso, lo confermo 
pienamente. Se ulla E. V. pinco di sostituirmi 
con altro collega, non' sarò per dolermene >. 

. ···Alla risposta accennata' segui la risoluzione 
- del ministro, ch'egli comunicò in questi termini 
' al prof. Tocco: 

e Ho esaminato quanto ella mi riferisce circa 
la protesta presentatami dal dott. Carmelo Diuso. 
v. s~. chiarissima ha lealmente dichiarato. che 

· mantiene e · conferma .. :pienamente il giudizio 
'·espresso sulle opere del 'Biuso a nome della 
Commissione per le scienze 1llosofiche della 
·Accademia dci Lincei; Questa dichiarazione 
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pone · me nella dolorosa · necessità di dover 
accogliere la domanda del dott. · Bluse. Infatti 
se io mantenessi V. S. a far parte della Com 
missione giudicatrice del concorso alla cattedra 
di storia della filosofia, correrei il rischio di 
vedere annullato dal Consiglio superiore l'ope 
rato della Commissione medesima per aver man 
tenuto a farne parte un membro, il quale in 
precedenza erasi decisamente dichiarato con· 
trarlo ad uno dei concorrenti. Questa mia de 
cisione presa por necessità di cose, non deve 
in modo alcuno toccare la persona di lei, alla 
quale mi è gradita occasione di confermare 
tutta la mia più alta consideraaione, 

e Firmato: BrANcur >. · 

Questa lettera è qualche cosa di così strano, 
che davvero si stenterebbe a crederla autentica. 
Infatti, si poteva forse pretendere dal Tocco · 
che modificasse o ritrattasse il suo giudizio dato 
precedentemente nell'esercizio di una funzione 
accademica riguardo a quel candidato 1 I giudizi 
di Commiasioni scientifiche sono dati con serietà 
e ponderazione, e non possono variare a se 
conda delle circostanze. 

È chiaro che la lettera del prof. Tocco non 
voleva significare altro se non questo: che egli 
confermava il suo giudizio, com' era naturale, 
rispetto ai titoli esaminati dalla Commissione 
dei Lincei; ma ciò non voleva dire che cotesto. · 
giudizio non potesse modificarsi qualora il can 
didato presentasse nuovi titoli attestanti il mi· 
glioramento e progresso dei suoi studi. Ebbene 
su questa dichiarazione avvenne fa esclusione 
del prof. Tocco. 

· Ora la· conclusione del fatto ministe~ialo si · 
riduce a questo! che per l'applicazione dell'ar 
ticolo 32 dcl Regolamento, basti l'atto singolo, 
unilaterale di un concorrente per escludere un 
giudice che non gli sia gradito· basti un'offesa 

' • . J , 
~n ìusolcnza da parto di esso per ingenerare 
11 sospetto di parzialità nel giudice, anche quando. 
questi nella sua dignità non curl rotrcsa insulsa. 
E che aia stata proprio questa· l'interpretazione 
data al detto articolo, risulta . evidentemente 
dall'a!J'ermazione dello stesso muso, il quale in 
una lettera inserita nel Giornale d'Italia del 17 
ottobre 1905 scrisse: 

e Posto ciò non vi era bisogno di regolamento 
Nasi perchè io ricusassi a mio giudice il pro- 

f 
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t'essere Felice Tocco; e' è il diritto comune che 
abilita tutti i giudicabili ad opporre la eicceptio 
suepicionìs conti·a iudicem, quando vi siano giu 
sti motivi. Ed io per ricusare il Tocco, non feci 
altro che mandare al Ministero il mio articolo 
offensivo scritto iu tempi innocenti. Non fu 
dunque soltanto per il severo giudizio da lui 
dato sulle mie opere (giudizio . al quale potrei 
contrapporre tutti gli altri sommamente favo· 
revoli di filosofl. di gran lunga superiori a lui), 
che io mi indussi n ricusarlo, ma anche e più, 
per quel che io scrissi di lui >. 

Basta dunque offendere un giudice, perchè 
il giudice sia senz'altro eliminato. La conse 
guenza della strana teoria, se fosso accolta, non 
potrebbe essere che questa: che oramai le Com· 
missioni giudicatrici sarebbero alla mercè di 
candidati audaci e pretenziosi, i quali avreb 
bero un modo facile e sicuro di escludere i 
commissari ad essi non graditi. 
Non spelta a me entrare nel merito della 

controversia. Che l'uno o l'altro avesse ragione 
è indilI'crente; ma qui è una questione di mas 
sima che va decisa. È da vedere cioò quali siano 
i presupposti dell'articolo 32, quali le condizioni 
essenziali perchè si abbia la ricusa. - Ora· tali 
presùppostì e condizioni, riguardano necessa 
riameute atti da una parta o dall'altra, dai quali 
si riveli evidente l'animosità personale del giu 
dice. Senza questa condizione fondamentale la 
ricusazione sarebbe illecita. 

Io spero che l'onor. ministro vorrà dare una 
parola rassicurante sul vero senso dell'articolo, 
il quale quando non rosse contenuto negli stretti 
limiti che la sua ragione esiste, minaccerebbe 
di corrompere una delle migliori istituzioni che 
presiedono alle nomino dei professori universi 
tari; giacchè, si dica quel che si vuole, il me 
todo del concorso, potrà avere dei difetti, ma 
di ·certo è stato· il migliore, - il più sicuro per 
acquistare alle nostre Università i migliori in· 
gegni, le energie più forti. E se la scienza ita- 

· Jiana rappresentata dal)' insegnamento univer 
sitario pu~ gareggiare coi · migliori istituti 

. stranieri, si devo in grandissima parte ai con 
corsi uuiversitari; ed i concorsi non possono 
ra"giu:igere il loro effetto senza la più sicura 
indipenùt3nza e libertà dei giudicanti. (Appro- 

vazi'mi). . ·' . . . · 
DOSELLI, minist1·0 della pt1'bbl1ca istruzione. 

Domando di parlare. 

. \ 
! 

' I 

I 

f 

1 ,., o _._ • o 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Io accettai senza esitare questa interpellanza 
dcl senatore Dcl Giudice, perchè era certo che 
egli l'avrebbe presentata al Senato in quella 
maniera, che poi veramente fece, 'cioè con un 
colore del tutto impersonale. Se cosi non fosso 
stato, io lavrei dovuto pregare, o di desistere 
o di soprassedere allo svolgimento della sua 
interpellanza; poichè egli ben comprende come 
io non possa essere in grado di rispondere con 
piena conoscenza della sostanza dci fatti, che 
hanno dato occasione allo sue parole. Ma egli 
ci ha esposti dci dati obbiettivi, impersonali, 
egli ci ha retto dei documenti; e, quando la 
nostra disamina si avesse a restringere a quello 
cho abbiamo sentito leggere o letto noi stessi, 
io non potrei dissentire dal senatore Dcl Giu- 
dkL . 

Ma in ogni caso, ben lo sapete, vi sono 
dello circostanze speciali, vi sono dei motivi 
peculiari, che solo chi ba preso il provvedi 
mento può aver conosciuti e valutati conve- 
nientemente. . 
Quindi, mentre da parto mia considero e 

giudico il fatto in sè noi modo medesimo, con 
cui lo considerò o giudicò il senatore Del Giu 
dico, riservo però ogni mio apprezzamento in· 
torno allo circostanze speciali e ai motivi pe-· 
culiari, che possono aver persuaso al mio 
egregio predecessore di procedere come pro· 
cedette. Per cui io 'intendo astenermi, come 
'mi astengo, da qualsiasi parola che possa suo 
nare censura verso chi mi ha preceduto s11 
questo banco ; e rispondo al senatore Del Ciu 
dice per conto mio, per quello che stretta- . 
mente tocca il mio nftlcio .. Risponde cioè es 
senzialmente sulla questione tutta quanta irn 
personale ed obbiettiva della più conveniente 
interpretazione da darsi al!' articolo 32 dcl 
regolameuto passato, pari al!' articolo 100 dcl 
regolamento vigente. Ebbene l' interpretllziono 
che a me paro la più giusta è appunto quella _ 
che oggi sostiene il senatore Del Giudice - 
I' animosità che impedisca ]a veracità. di Ul: 
giudizio deve - essere quella animosità bila- 
tcralc, della quale egli parlò, deve risultare 
cioè non da fatti unilaterali del!' una 0 del 
l'altra. parte, ma da fatti . che provengano da 
,tatte la due parti, e inoltre da fotti, i quali 
producano una reale inconciliabilità delle ra- 
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gicni supreme della .giustizia. da una parte e PIERANTONI. Domando la parola. 
della posizione rispettiva del giudice e del gin· PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare, 
dicando da un'altra parte. Dichiaro poi inol- PlERANTO::\I. Il ministro intende .parlare 
tre, che a questa Interpretazione non eolo mi del regolamento· passato o del presente f 
·atterrò costantemente in avvenire, ma che già Voci. Sono Identici. 
in _quosto · breve spazio di tempo ebbi occasione PIERANTONI. Non lo so; ma. i colleghi sanno 
di attenermici. che il regolamento che è .stato pubblicato è 
Aggiungo volentieri una parola anch'io in stato approvato con rìserva dalla. Cvrte .dei 

favore ed in onore del sistema dci concorsi conti e sottoscritto da. un minlstro che era di· 
che v,ige ael nostro paese, e. che ha dato alle missionario. Io domando quindi che non si 
·Università italiane quella vigoria, che le ha. pregiudichi il mio diritto per un'interpellanza. 
"levate al cospetto del mondo civile in così su questo obbietto. 
chiara fama. IlOSELLI, ministro della può~lica istruzione 
Se, invero per altre. parti· degli ordinamenti Domando ·la parola. 

nostri deHa istruzione pubblica molto ci resta PRESIDENTE. Ila. facoltà di parlare . 
. a desiderare e possiamo non· essere del tutto .llOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 
contenti; pare a me però, che per ciò che rl- .Se il senatore .Pi~rantoni fece attenzione alle 
guarda l'alta cultura scìentitìca e la vita delle mie parole, jo parlai sempre di disposizìcnì del 
nostre Università ci sia. lecito di asserire che regolamento e. non citai mai alcuno speciale 
la nuova Italia si è affrettata davvero a rin- .arjicolo positivo. Con ciò la questione è evi 
novare le sue gloriose tradizioni. tata. Io parlo del senso della dìsposislone, della 
So noi osserviamo lo scoperte scìentiflche, quale oggi si tratta, riservata ogni questione 

che si sona fatto nelle UIJivers;tà. del!' Italia. sul regolamento universitario. 
nuova, se noi pensiamo al fervore di studi che P1EH.ANTONI. ~\ngrazio l'onorevole ministro 
in esse è, ai giovani valenti che ne seno usciti dellasua risposta. 
negli ultimi quattro lustri, abbiamo giusta ca· DEL GIUDICE, relatore, Domando la parola.. 
gione di compiacerci e di trarne per chi vi stu- PRESIDENT8. Ila facoltà di parlare, 
di~, come pe; c?i vi insegna, come ~~cera per ·DEL .GIUDICE, relatore, La riserva dell'ono- 
c~1 le regge, rnci~ame~to a ~ompre piu .progre- revqle ministro si . riferisce alla parte, dirò 
dire per l~ mcd.esima via. E dl questo ~or1re delle così, caduca della .mia interpellanza. · 
nostre Un1~ers1tà g:au 11,arte_ del merito va da~o I . ?\~a .ho udito. con.aoddisfazione la franca pa 
al nostro s1stem.a de1.con?orsi. Il qu.al~ ta_n~o più rola del ministro, la quale ci rassicura che il 
cor:ett:u~cnte ~lCSphca, m quanto l giudici.sono .fa\to J!).meutato,non .diverrà mai un precedente 
des1gnab.d.l co.oro, che rapprese.ntano la sCJenza che. possa s~i.ai·e d.alla giu~ta i(\terpretnione 
stessa, s1cchè da una parte v1 sono tutte le della norina relativa alla ricuse nei concorsi 
guare~ti?'ie · scien;i~he e d~ll'altra tutte. quelle · .. Qui~di ·mi 4ichiaro pienamente soddisfatto: 
maggiori guarent1g1e che s1 possono des1Jcrare ' · · · · · 
di imparzialità. Poichè il· valore del giudizio 
degli uominL competenti, di quegli uomini che ... Per I.' i,nterpellaoza del. aenet.ore .Golgi. 
amano più direttamente la scienza, in nessun PRESIDE.;\TE. · Si dovrebbe ora .procedere 
. modo migliore e più efficace ed esplicito si po· alla discussione ùell' iuterpcllanza del scqatore 
treùbe spiegare che nei concorsi universitari. Golgi cosi concepita: e.Il sottoscl'itto .. desi 
.. Si. ~ar_anno pre3cntati, e si presenteranno an- ùera interpellare l'onorevole ministro della pub· 
cora, come accade in ogni cosa, dei casi ecce· blica istruzione per sapere quali provvedimenti 
.zionali·; e forse qualche temperamento, qualche intenda applicare di fronte all'agitazione degli 

-- corrçzione ~pp_ariranno opportuni. Ma per il più studenti dell'Università di Pavia. i;rovocata 
dei casi, io godo di associarmi senza riserve l dalla ingiustificata e arbitraria chilJ.Sura di un 

."a quanto ha detto Il senatore Del Giudice in lode istituto· scientifico, ordinata dal direttore del· 
. dei COf?.COrsi ;_ed amo. pure assicurarlo che in- l'istituto medesimo >. · 
tendo di dare all'articolo <dcl regolamento, del · L'onor .. ministro· è disposto a rispondere a 
quale. egli ci ha intrattenuti, l'interpretazione desso a questa interpellanza 1 
che egli stesso gli ha dato. 
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l30SELLI, ministro della pubblica istrusìone. 
Sono agli ordini del Senato. . 

PRESIDENTE. Allora do facoltà di parlare 
al senatore Golgi per lo svolgimento della sua 
interpellanza. 
GOLGI. La mia interpellanza. riguarda fatti 

· che si stanno ora svolgendo a Pavia ed io 'at 
tendo ulteriori notizie oggi stesso, le quali po 
trebbero alquanto modificare i miQi giudizi ed 
anche torse quelli del ministro al riguardo. 
Perciò io vedrei l'opportunità che lo svolgi 
mento della mia interpellanza avesse luogo 
nella seduta di domani. 
PRESIDENTE. Se non vi sono oppoaizioni, lo 

svolgimento dell'interpellanza del senatore Golgi 
sarà rimandata alla seduta di domani. 
Leggo l'ordine dcl giorno per la tornata di 

domani alle ore 15: 
I. Interpellanza del senatore Golgi al mi 

nistro della pubblica istruzione per sapere 
quali provvedimenti intenda applicare di froute 
all'agitazione degli studenti della Università di 
Pavia provocata dalla ingiustificata e arbitraria 
chiusura di un Istituto· scientifico ordinata dal 
direttore dell'Istituto medesimo . 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Monumentale basilica di S. Francesco di 

Assisi (N. 222) ; 
Costituzione in comune autonomo della fra· 

zione di Capoliveri (Portolongone) (N. 130); 
Costituzione in comune autonomo della fra· 

zione di Ilibbona (Cecina) (N. 176); 
Costituzione in comune autonomo della fra 

zione di Treschè-Conca (Roana) (N. 55); 
Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 

del personale delle scuole classiche, tecniche e 
normali (N. 20:>); 

Istituaìone dcl Credito agrario per la Si 
cilia (N. ~:.ll); 

Norme per la concessione della cittadi- 
nanza italiana (N. 178); ' 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti 
dei ministri e dei sottosegretari di Stato {N. 199). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Llcenz!ato per la stamra n ~o marzo 19[8 (ore 17J. 

F. Da Lu101 
Diretto.-. de:.r U.:l"lo del R""°oontl delle ndale (lubbliehe. 

• 
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xcv. 

Presidenza del Vice-Presidente CODRONCIII • 

. Somme.rio. - Osservazioni del senatore Pierantoni sul processo oerbat« - Bosetli, ministro 
dell' istruzione pubblica, parla per fatto personale - Replica del senatore Pierantont e 
ctiiarimenti del Presldente - Dopo di che il processo oerbate è approvato - Messaggio del 
Presidente della Corte dei conti - Il Presidente comunica un telegramma del seçretario 
del Senato della Repubblica Argentina per ringraziamento delle condoglianze inviate per la 
perdita del Presidente Quintana - Presentazione di disegni di legge - Dal senatore 
Golgi è svolta una interpeltanza al ministro delf istruzione 1>ubòlica, per sapere quali 

·provvedimenti intende applicare di fronte alfagitazione degli studenti della Università di 
Pavia, provocata dalla ingiustificata ed arbitraria chiusura di un Istituto scientinco ordinala 
dal direttore dell'Istituto medesimo - Risposta del ministro dell'istruzione pubblica - Parole 
del senatore Mosso, alle quali replica il ministro dell'istruzione pubblica - Dichiarazioni 
dell' interpellante e del ministro delt' istruzione pubblica - L'interpellanza ~ esaurita - 
Senza discussione si approvano i disegni di legge: e Costituzione in Comune autonomo della 
f1·azione di Oapoliteri (P01·tolongone) • (N. 130); e Costitueion« in Comune autonomo della 
f1·azione di Bibbona (Cecina)> (N. 176); e Costituzione in Comune autonomo della frazione 
di TrescM-Conca • (N. 55) - Discussione del disegno di legge:.« Monumentale basilica di 
s. Francesco d'Assisi> (N. 222) - Dopo osser·va.::ioni del mfnistro dell'istruzione pubblica e 
del senatore Dini, relatore, il Presidente dichiara aperta la discussione - l'ariano i senatori 
De Sonnas, Bettoni, Dlni, relatore, ed il mini.st~o dell'istruzione pubblica - L' articolo unico 
del disegno di legge è rimandato allo scrutinio segreto - Votasione a scrutinio segreto_ 
Giuramento del senatore Del Lungo - Chiusura e risultato di ootazione, • 

comprendo bene come essi siano lavori riassun 
tivi che hanno una modesta importanza i di 
scorsi dopo di essere 'riassunti, raccolti dalla 
stenografia, sono stampati negli atti parlamen 
tari. Oggi sono costretto a parlare sul processo 
verbale della tornata di ieri sperando che non 
sorga più per me la necessità di ciò fare. 
Ieri fu una giornata della mia vita parlamen 

tare davvero non felice. Mentre parlavo, l'onor. 
verbale. f lt.à. di parlare. ministro della pubblica istruzione abbandonò 

· FRESIDENTE. Ila ~co t me mio domau- l'aula, e si lasciò rappresentare dal ministro 
. PIERANTO.NI. Non. u cos u_ verbali porchè lllirabello, come se io fossi a discutere questioni 
dare la. parola sopra l processi . ' I 1_ O. 2 : - 

_ O Tipografi11 del ·Senat.o.. 
D:1cuuioni f. 350 

La sedata è aperta alle ore 15 e 5. 
Sono presenti i ministri della pubblica ìstru- 

zione e della marina. · 
ARRIV ADENE, segretario, dà lettura del pro- 

cesso verbale della seduta precedente. 

Sul proce110 yerbsle. 

rIERATONI. Domando la parola sul prOCP.SSO 
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di torpedini o di lancia-siluri. (Si ride). Io non dere l'applicazione dell'articolo 44 del Regola 
qualitlco il fatto dell'abbandono, ma spero che mento che riconosce a ciascuno di noi di 
non si ripeta un caso simile... domandare la veriflcazlone del numero legale, 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. quel quorum, come dicono gl' inglesi. Che io 

Domando di parlare. avessi parlato contro una cosa deliberata dalla 
PIERANTONI .... Se io avessi voluto fare que- maggioranza del Senato è scritto nel processo 

stìone di amor proprio, e se mi fossi sentito verbale sommario ieri a sera dato alle stampe. 
offeso dall'atto, deJ ministro, avrei domandati? Però stamane ho portata la mia atìenzione sopra 
subito la sospensione aspettando il ritorno di il resoconto ufficiale della tornata dcl giorno 91 

colui, che ba la competenza e la responsabi- tornata nella quale si inaugurò la discussione 
lilà della legge in discussione. Mi fa detto della legge, non vi ho trovata la delìberaalone 
che J' onorevole ministro domandò al Presi- sognata dai miei contraddittori. 
dente il permesso 1,l\ ~ss~Q..t.'.lrsi~ chiedendo \103. , · J.~ias~lVIlO· la verità che non consente diniego. 
breve sospensione di lavoro. Il Presidente che L'onorevolo relatore nel primo suo discorso an 
non può dispensare i ministri dall'assistere alla ticipò una preghiera che rivolse al Senato e 
discussione. delle l~gg\ nelle. quali. qui rappre- la. preghiera CI'.a questa, che. non si. facesse la. 
sentano la. Corona gtnstameçte. non appagò la .. yota~ione. .della legge se non dopo che il Senato 
ricblesta. L'onor, miniatro a,n.dò vta. senza dire avcsee discusso ed approvato l'altra legge, che 
parola alcuna, D.elratto D.OJl corretto non Iaccio riguarda lo stato ec~nom(co, dando facoltà al 
questicnn; l'ho ra,wi;no.Q.tatQ. a modo di esordio, . l'°\Jfficio centrale di ccordiuarc.pol i due disegni 
Più tard] si d.e11t:u-o.no. contro di me i miei, di leggo no] s.ingqli articoli approvati. Non 

onorevoll amici e colleghi dell'Ufflcio centrale, parlerò di quello chè si fece io, altra Assera 
quando trattai un argomento. importante di. . blea, perchè l'articolo del nostro Regolamento 
valore costituzloaale, Che vi 'si:\ discordia tra. ci impona dinon discutere degli atti della Ca 
i giuristi non ò CO$q da, sorprendersi: l' Ariostc, mera dei deputati. . . . . 
mi. pare, aij~Ò a trovare la discordia nei. con- Giunse il momento in cui con lo zelo e I'im 
ye_nti e, neUa. cla-sse de~li avvocati. (Ilarità). parzialit.i che lo. di~tinguo il nostro Presidc11te 
Qua:o.dQ io. OS.$er-vaj 1,10~ poters\ rimandare la dichiarò. che, ponçva in_ ruscussione la propo!jta 
votaz.iQne dclLa. Legi;e a.e non pe\ solo .. tempo f.woreggia.ta dal. reJ:i.,tore e. dal .D;linistro. ~n 
strettaro,eQ.t.e necossllrio all'Ufficio CQntra!Q pci; . fatt\ il frcsi<lent.o a pag-. 251Q dice: e Se n.es 
fare il lavQro d\ coordin:i.rnouto n.e' limiti asso· sun.o d.omancla la, parola vcrrem.o alla discus 
g;nati dall'art .• 79 dcl. Uegolamento ai gridò con sione èell'emen~aniento.». Domandò però pri.ma 
}loca tc01pcran.z4 di forma e senza chiedere il :i.I. Senato so, .c~e!e. accettare la proposta, \ler 
perme&so di. parlare cl.le io non avevo no~iz!e la quµ.I~ sall"a, la vota~~ono che ~i fa adesso, 
di una delib~razione ~ià. presa dal Sen.ato. Vi . ~rlicolo·pcr {lr~icolo1 q9auto ali.a votazione dçlla 
fu alcuno che si arbitrò obbietta.re cho io do- leggo, iu comples.so, essa si sospenda sino a 
vevo parlare nel momento in cui fu accolta la tauto che nou siasi discusso l'altro disegno di 
proposta. Alla fine l'onor. Presidente, che tanto legge n. 205 per poter poi coordinare insieme 
abilmente e imparzialmente conduce la discus~ i duo progetti>. . 
~ione, mi invitò. a fare UD.IJ J)roposta cne a.~esse. L'egregio collega. Ve~onese si oppose a questa 
corre.tt4 quella ljià. deliberata dal Senato per. proposta. Parlò il ministro Doscl:i, e~ il Pre 
porla ai vo.t.i.. sidento allora, nell'esercizio dcl suo. stretto d<r 
lo, çho d~ 33. anni, vivo ne1l'Asscmùlee..leg\·. vere, aggiunse: mi permetto a questo. proposito · 

alatiye e che fui cultore e insegoaute dello dfsci-, di leggere l':u·t. i9_ del nostro. l!egolamento. I 
. pline pa.rlll,I)l.çn,t~ri rispos~ di no.o vo!Qr cre!ll'e, nostri colleghi sanno e nè possouo non sapere 
prec<ldllnte pel. quale sl sarebbe· revoct\t~ u.na ~che il regolamento delle kSsemblea equh·al~ a 
deliberazione;· agi;iuosi pertanto io che fui, '.leggo che d!sciplina lazione legislativa, ga· 
sempre cortese per i colleghi, i quali lascia!)o rentisce diritti e doveri costituzionali, salva gli 
l'aula per cci:care ristori ri"eccssari re spi ng-enùQ oratori dalla pot\lnza dol nlL'llero. ·Il Regota 
una. obbiezione, <;he_ valeva nna censura di no- mento dice~ e Quanio una pl'op:;sta. co:.:tNQUE 
gligenza e feci noto che avrei il diritto di chiè· tN!zau (cioè o da!l'iuizialiva parlamentare, o. 

18.i - 
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da113. Corona) sm·cl stata dal Senato in qualche 
pal'te madi{loota con aggiunte, soppres.çfonl cd 
emendamenti, il Senato dopo aver deliberato 
su~ singali articoli potrà rimandarla all'_[T((l.cio 
centrale e alla Commissione cui ne era stato 
af(ldato il prerentico esame, A CIÒ Nll: RIVHDA 
E COORDINI LA COlll'IL.\.ZlOXE E COR!lRGGA, se sia vi 
luogo, le inesatteeze prooenienti. DA. snnonr DI 

FATrO t.. . . 
. . Ciascun vede elio l'articolo non permetto di 
correggere, sopprimere o sostituire le parole 
già deliberate, che sono da pesarsi colla bi 
lancia dell'orctlco in materia di disposizioni le 
gislative, e a dirln con una frase dcl Bentham, 
aspettare il ·rim!ndo del Senato all'Ufflcio cen 
trale per correggere inesattezze provenienti da 
orrori di fatto. Se vi s.uà Ja necessità di cor 
reggere lo inesattezze, reca il Regolamento 
che, prima che si sottoponga la legge .allo 
squittinio segreto, il Senato dere ascoltare fa 
nuova lettura dc!l:.i. legge, solco che nan deli 
beri altrimenti. In questo caso l' l:fflcio cen 
trale o la Commissione dece ragguagliare l'as 
semblea delle modincieion: introdotte nella 
oomposizione. Eppure ~ in facoltà dcl Senato 
di ordinare e/te il nuor:o testo sia stampato e 
distribuito. La lettura dett« compilazione defì· 
nitica PROPOSTA IN CONFOn:\.llTÀ DI QU.1.NTO l'UE· 
C&Dll: NON POTRÀ D.\R LUOGO A NUOVE D!SCUS· 
sroxr, 8.\l.VO Sl:!I.LE :MOi).IFICAZIONl o COl\REZIONI 

JNTRODOTTE n.1.LLA. Comuss10NE. 
Per la osservanza doverosa di questa legge 

.di procedura parlamentare, elio corrisponde 
alle sanzioni contenute nell'articolo !:i5 dello 
.Statuto non ò possibile di subordinare l'appro 
vazione di una legge alla discussione di un' nl: 
.tra, e di ìctrodurre n·e1111. prima parole o fr~s1 
dcliberatEI nella socoada. . . . . . 
Lo ripeto: il lavoro di ceordlnazinne ò l1m1: 

tato alla correzione da . errori. di fatto. Ieri 
pasi molle ragioni di valore che vogliono i! 

~aspetto della procedura ~be. ~Itri fra gli al~r~ 
to )asciano passare grorm saranno partiti 

quelst. sena.tori che portarono il loro slud_ io sulla 
mo i hi b f torse la voteranno parecc 1 e e urono Jeggo 1 

assenti. . . I d ,,_ .d • · d I Ilo letto il resvco&to t;filz:a e e11'4 se u ... 'l. e 
. 9 che tornisce la. prova che una dehhe- gt0.rno ' a quella contro di me afferro:4ta non 

:razione oom I ""' ò . d è Lrano che ccn ca ore no auerm 
esisteva. E s. .bile pronosl.'.1, il relatore 
l'esistenza della 1mpossi • 

• 

senato.re Del Giudice il quale pronunziò questo 
parole·: e non esiste. fra i dùe progetti così 
stretta ed intima connessione da rendere ne 
cessaria la revisione dcl primo dopo l'appro 
vazione dcl secondo ..• -. fino alla. parola e re 
golamento, (pag. 2511). Il relatore parlando 
aveva presente agli occhi della mente l'articolo 
del regolamento onde abbandonata l'idea di 
coordinare insieme i due progetti di legge, il 
Presidente disse: cid posto pongo ai votì il primo 
emendamento. Quindi la proposta non esiste per 
chò non fu dcliberab; ma se (ossa stata delibe 
rata sarebbe sU\ta contr:iria allo Statuto estrin 
secato nella legge di procedura senatoriale. Io 
sono dolente che non sia oggi presente l'ono 
rcvòlo Presidente, perchè desideravo parlare, 
lui. presente; parlo pertanto sotto la direzione 
di un. vicepresidente al pari di ogni altro cu 
stode degli ordini nostri parlamentari e ge1oso 
cnstode della dignità dcl Senato. . . 

Dopo di aver affermato e provato che ieri, 
iri buonissima fede, si commise l'errore ili cre 
dere ch'esisteva nna deliberazione impossibile e 
che per tale errore si contrastò l'azione mia in 
spirata dal pensiero di vèder custodito le libertà 
da noi giurate, mi riserbo di proporre che si 
rispetti l'art. W. Per fa ossorvanza di dotto ar 
ticolo l'Ufficio centrale, dopo l'interpellanza del 
senatore Golgi dovrà compiere il lavoro di coor 
dinazione e dare informazione delle correzioni 
che furono necessarie; onde si voti senza indugio 
il complesso della legge. . 

Debbo pertanto dare nna rispost.l a molti col 
leghi i quali mi chiesero e quasi mi fecero rim 
provero pcrcbè io non aYevo accettato l' i~vito 
dcl Presidente di presentare una proposta con 
traria alla doliberazione che come ho detto la 

'd ' Presi enza credeva deliberata. 
Risposi privatamente che non potevo chie 

dere 1.1 revocazione di n:ia deliberazione. ine 
sistente, e perciò a me ignota. E se a\"essi 
fatta la proposta, q!1ale ne sarebbe stato l' ef- 
fetto r . · 
Il Senato che ha giurato l'osservanza· delIÒ 

leggi avreb.be vo:ato c?ntro pel dovere di rispet 
tare la del1beraz1one irrevocabile ed io avrei 
data esistenza all' iuesistent~. 
. PRESIDENTE. Ha facoltà a'i parlare.il e·irrnor ·. 
ministro della pubblica istruzione.. 0 

BOSELLI, ·ministro dcll'istru;;ione puòbiicrt. 
Io sono certo che non . passa nel!' animo di 
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alcun sonatore il dubbio che io ieri abbia vo 
luto venir meno a quella riverenza che professo 
'Verso il Senato del Regno e verso ciascuno di 
coloro che lo compongono. 
In modo particolare mi meraviglio che l'ono 

revole mio amico senatore Pierantoni abbia po· 
tuto attribuire ad un' assenza momentanea, 
prodotta da una di quelle necessità della vita par 
lamentare che meritano anch' esse un qualche 
riguardo, un carattere, che assolutamente non 
le conviene. N'è il Governo era assente, poichè 
era rappresentato de uno dei miei colleghi. Io 
non so perchò l'amico senatore Picrantoni, che 
ba sempre le idee così geniali e così serene, 
abbia subita in questa notte una così arcigna 
ispirazione da decidersi a farmi oggi un rilievo, 
di cui tacque e durante la seduta di ieri· e al 
termine di essa, mentre quello solo no sarebbe 
stato ad ogni modo il momento e il luogo op 
portuno. Fatta questa dichiarazione al sonatore 
Pierantoni, non aggiungo parola rispetto al 
i' altra parte del suo ·discorso, polche, riguar 
dando essa l'ordine dci lavori del Senato e l' in 
terpretazione del suo regolamento, io credo di non 
aver competenza per manifestare in proposito 
la mia opinione. 
PRESIDE:\TE. Io pregherei il senatore Pie 

rantoni a non voler insistere nel suo fatto per· 
sonate. 
PIERANTONI. Domando la parola. 
PRESlDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PIERANTONI. Io sono amico del ministro, 

ma migliore amico delle mie convinzioni poli 
tiche. Avevo nel mio discorso invocata la sua 
sapienza economica che poteva, scagionare la 
legge dall'accusa di aver conceduto un privi 
legio di classe. 
IlOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Ed io allora ero presente al Senato. 
PIERANTONI. Ella fu presente al mio primò 

discorso. Se ieri mi Ioss] preso collera per l'as 
senza del ministro, avrei dovuto dire al Presi 
dente: poìchè manca il ministro si sospenda la 
seduta. Ma io non ebbi e non ho risentimento 
alcuno, Conosco la sorte delle leggi che qui 
"Vengono discusse; quando si compone fa con- 

• • cordia fra I' Ufficio centrale e il ministro, le 
leggi ottengano il favore delle urne. 

Io non credo di essere un uomo di genio, ma 
. slbbene un uomo di carattere; nella notte 
dormo, perchè non ho rimorsi che mi turbino 

il sonno; onde non bo dovuto meditare nessuna 
arcigna idea od attacco da fare. Ella fu chiamato 
a Montecitorio per una votazione e vi corse in 
vettura, facendosi qui rappresentare dal mini 
stro della marina. Si doveva chiedere che fosse 
sospesa la seduta del Senato, poichè nessuno 
in vece di lei era competente per l'argomento che 
si discuteva. Quando i ministri sono occupati si 
possono far rappresentare da commissari re· 
gi. Ella poteva mandare qui l'onor. Credaro, 
sottosegretario, che fu relatore della legge, e 
favorevole a quella ragione dat!l a ciascun pro· 
fessore di fare ricorso al ministro per viola· 
zione della legge e poi al Consiglio di Stato: 
ragione tanto combattuta dal!' Ufficio centrale. 
Altro non dico. 

PRESIDENTE. Credo con ciò sia esaurito il 
fatto personale. Debbo però nella posizione de· 
Iicata in cui mi trovo (poichè la deliberazione 
alla quale ha accennato il senatore Pierantoni, 
fu presa ieri, quando era presente l'illustre 
nostro Presidente) devo, dico, avvertirlo che, 
se non ci fu una deliberazione che stabllisso 
di rimandare la votazione della legge approvata 
a quando fosse discussa l' altra, vi fu tuttavia 
un tacito accordo nel Senato. 
· li relatore fece la proposta che quel disegno 
di leggo non fosse votato a scrntinio segreto, se 
non dopo approvato l'altro progetto riguardante 

. lo stato economico degli insegnanti; l'onore 
vole ministro nel suo discorso appoggiò questa 
proposta, dicendo che il relatore aveva antici 
pato un suo desiderio. li Senato non prese al· 
cuna deliberazione; ma, onor. Pierantonl, ella 
sa, da vecchio parlamentare, che ordinaria 
mente, quando si fanno queste proposte, e nes 
suno sorge a combatterlo, e' intendono accet 
tate; quindi, quando ieri lillustre Presidente 
.del Senato disse che così era stato deliberato, 
non disse cosa inesatta, perchè alluse a questo 
fatto che ha tanti precedenti, cioè al tacito con 
senso del Senato, che è conforme alla consue 
tudine di tutte le Assemblee. 
Ad ogni modo osservo che il sonatore Pie· 

rantonì non ha fatto proposte formali, ha ac 
cennato soltanto al processo verbale, per riscr- . 
varsi i suoi diritti riguardo a quelle proposte · 
che farà quando si dovrà discutere il progetto 
iscritto al n. 5 dell'ordine del giorno. Quindi 
riserbando a lui la parola per allora, se non 
vi sono altre osservazioni. .. 
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DEL GIUDICE, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE .. Ella ha facoltà di parlare, ma, 

se è per entrare nel merito della discussione, la 
pregodi. riserrarsi la parola al n. 5 dell'ordine 
del giorno. 
: DEL GIUDICE, relatore. Io fui la causa inno 
cente, come relatore, dell' incidente che si è 
ora svolto, e volevo . appunto .dire quello che 
con. tanta maggiore autorità ha, detto il Pre 
sidente. 

Deliberazione formale non ve ne fu, ma tutti 
. furono concordi - nel senso che Ù silenzio del 
. Senato fosse: una tacita approvazione. 

PRESIDENTE. Dopo ciò, se nessun altro chiede 
- la parola, pongo ai voti il verbale della seduta 
precedente, 

- Coloro che. intendono di • approvarlo,- sono 
- pregati di alzarsi. 

{Approvato). • 

1'leeeaggio del Prealdonto d.,1111 Corte dei conti. 
PRESIDENTE.· Prego· il senatore, segretario, 

Arrivabene 'dì dar lettura di un messaggio del 
Presidente della Certe dei conti. 
ARRIVADE~ E, seçretario, legge: 

a Roma, marzo 19J6. 

a esecuzione del disposto della legge 
15 agostò 1807, n. 3853, il sottoscritto ba 
l'onore di trasmettere all'Eccellenza Vostra 
I' elenco delle registrazioni con riserva eseguite 
dalla Corte dei conti durante la-seconda quin 
dicina di febbraio. 

e Il PrBndantB 
·• « FINALI ». 

PRESIDENTE. Do alto al Presi,lento della 
Corte dei conti di questa - comunicazione. 

Com-unicaaiooe, 

PRESIDENTE. Dalla Presidenza dèl - Senato 
della Repubblica Argentina ho ricevuto un te· 

- Jcrrramma col quale si ringrazia il Senato ita: 
- r:no per i sentimenti di condogliauza espre1m 
~er la morte del Presidente Quiu,ana. 

' Coni;edo. 

ESIDE- NTE. , Il ; senatol'e Durand de · la P.R • d' . . . - hi d un eonrredo di ieci giornr, per Penne e ie e 0 

motivi di famiglia. 18G 

- Se non si fanno osservazioni, questo congedo 
s'intende. accordato. 

Preaeotazione di progetti .di legge, 

MIRADELLO, ministro della marina. Do 
mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MIRABELLO, ministro della marina. A nome 

del mio collega il ministro del tesoro, ho l'onore 
di presentare al Senato due disegni di leggo, 
approvati dalla Camera dei deputati il 14 .del 
mese corrente, e intitolati: • . e Rendiconto generale consuntivo dcli' am- 
ministrazione dello Stato per lesercizio finan 
ziario 1901-002 ». 
e Rendicon1o generale consuntivo dell'ammi 

nistrazione dello Stato per lesercizio finanzia 
rio 1002-003 •· 

- PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 
marina della presentazione fatta, a nome del mi· 
nistro del tesoro, di questi due disegni di legge, 
i quali saranno inviali, per il loro esame, alla 
Commissiono di finanze. 

Syo)gimeoto .dell' interpellanza •del · Hnatore 
• Golgi ·al ministro della pubblica ietrusione 
o per eapere quali prov-redimonti intenda appli 
care di fronte alla agitaziooo degli 11tudenti 
della Uaivonità di Pavia provocata dalla in 

' giu&tilìcala ed arhitrarira chiusura di un Istituto 
ecicntifico, ordinata dal direttore dell'Istituto 
medesimo, 

PRESIDENTE. L'ordine del . giorno reca: 
e Svolgimento dell'interpellanza del senatore 
Golgi al ministro della pubblica istruzione 
per sapere quali provvedimenti intenda appli 
care di fronte all'agitazione degli studenti della 
Università di Pavia provocata dalla ingiustifi 
cata e arbitraria chiusura di un Istituto scìen 
tifico, ordinata dal direttore dell'Istituto me 
desimo s. 
Ila facoltà di parlare il senatore Golgi per 

svolgere la sua interpellanza, _ 
GOLGir La preghiera da me fatta ieri per 

chè mi - si concedesse di differire ad oggi lo 
svolgimento della mia interpellanza fa l'espres 
sione di uno scrupolo, - o di bna forma di ri 
guardo verso un collega, non potendo io rinun 
ziare alla speranza di una resipiscenza. - 
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Le informazioni da me aspettate ieri sono 
arrivate e lo comunicherò appresso. Intanto 
devo dire che quelle informazioni, comunica 
temi dal pro-rettore, sono tali da aggravare 

. piuttosto la posizione dcl collega cui accenno 
nel testo della mia interpellanza, la quale per 
ciò si presenta più che mai opportuna, ha anzi 
carattere d'urgenza .. 
La interpellanza che io bo voluto indirizzare 

al ministro della pubblica istruzione riguarda 
. un fatto essenzialmente locale nei riguardi del· 
l'Università di Pavia. Però la cosa è per me 
di notevole -importanza, inquantochè implica 
una questione di carattere disciplinare, didat-: 
tìco e anche di prestigio dell'Università che ho 
l'onore di rappresentare come· rettore. ; 
·D'altra parte, se mal non mi' appongo, l'ar 

gomcnto sul quale -ho desiderato di provocare: 
le dichiarazioni del ministro della pubblica istru- 

· zione è anche in corto modo di carattere gene-: 
·raie inquantochè tocca una questione della quale 
, molto si parla, quella della disciplina, non sol- 
· tanto degli studenti, ma anche dci professori: 
universitari. . 

· Ma io vengo senz'altro al fatto, intendendo'. 
• di trattare la mia interpellanza in brevi parole. 

Non più tardi di tre giorni fa,. sulla porta 
· - dell'Istituto di chimica dell'Università di Pavia 

venne affisso un avviso che per la esalta va 
Iutaalone delle cose credo debba essere inte 

. gralmente conosciuto. L'avviso è questo: « Per' 
assoluta mancanza di mezzi finanziari,. Inade 
guato numero di assistenti ed inservienti, ed 

· eccessiva sproporsìone fra le retribuzioni· ed il 
· lavoro che si è lasciato addensare, il labora- 
· torio di chimica generala resta chiuso per tutti 
gli studenti che desiderano compiere le eser~ 

· citazioni sperimentali o ricerche di qualunque 
natura s. · . : 
L'avviso venne messo dallo stesso direttore 

dell'Istituto, il prof. Oddo,' il quale contempo 
. raneamente per lettera ne mandava copia al 
rettore o a chi ne fa le veci. 
Per comprendere il significato e l'eccezionale 

: gravità di questa disposizione, ·ben· singolare 
anche por la forma,' ìo devo dire che gli stu- 

· denti di chimìca pura e quelli di chimica e far 
macia, per poter conseguire la laurea,' debbono, 
per Io· vigenti disposizioni di regolamento, pre 
sentare una dissertazione basata su ricerche 
- i 

187. 

di Iaboratorìo e seuza di essa· lo studente non 
può essere ammesso alla laurea. 
La improvvisa 'disposizione dcl pro! .. OJùo 

vuol dire adunque, impossibilità di .(are le re 
golamentari ricerche di laboratorio, impossibi 
lità di presentarsi alla laurea * luglio) perdita 
dell'anno I I 

Che di fronte a questa disposisione gli stu 
denti dovessero. commuoversi, ai comprendo 
facilmente. 
So poi si sono riuniti. in assemblee, se hanno 

votato degli ordini· dcl giorno; molto vivaci di 
protesta. questo anche -si può capire; nè mi 
sentirei di fnre biasimo se negli ordini dcl 

. giorno votati hanno anche messo dolio parole 
non riguardose od anche scorrette. 

Como si può tar biasimo ai giovani di' usare 
un linguaggio · poco appropriato o scorretto. 
quando il professore a cuor leggero applica a 
danno degli studenti un provvedimento di una 
enormo gravità, quando esso stesso dà l'esempio 
di un linguaggio come quello che ho voluto si 
conoscesse nella sua· forma integrale? 

Gli studenti riuniti, hanno fatto adunque un 
ordine del giorno di protesta contro l'incuria 
dell'autorità superiore e hanno deliberato J• a 
stenslone delle lezioni invocando urgenti prov 
vedimenti! 
Si potrebbe osservare che se il direttore del- 

1' istituto si è regolato a quel modo, se ha chiuso 
il laboratorio, affermando di· trovarsi nell'asse- 

. Iuta impossibilità di far eseguire i lavori rì 
chiedenti reattivi ed apparecchi; vuol dire che 
non poteva fare altrimenti; che ha obbedito 
ad una necessità ineluttabile I Ma è appunto 
questo che si può dimostrare non conforme alla 
verità. 
Io potrò con dati nfficiall documentare che 

i mezzi dei quali, anche attualmente, il profes 
sore può disporre, per quanto modesti, sono pel 
momento sufficienti. S'intende che chiunque si 
trova all'inizio della carriera, deve adoperarsi 
per conseguire i mezzi necessari per conseguire 
i suoi ideali di lavoro; ma in nessuna posizione 
del mondo accade che la. larghezza di mezzi a 
cui si aspira, e che per le serie convinzioni, 
come quello che certamente esistono nel pro· 
fessore Oddo, si gìudìca necessaria può essere 
raggiunta di punto iu bianoo .. si notì ché i? pro- 

. fessore Oùdo è a quel posto con decreto del 
1° gennaio 1 

fi 
1, 

I 
I 
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111 ordine alla qlJelitione .dci mezzl, forse non 
sarebbe superano rilevarP, ila un punto di vista 
generale chft a. Pavie. 1i peQaa seriaments a 
creare ex novo un ìstìtuto chimìco eorrispon 
dente alle necei;aità dei temp] e che la, questìcne 
della areazione di quel nuovo istituto già ebbe 
un pratico indirizzo; tlel milione e ~ez~o messo 
in linea dagli enti localì pel rinnovamentn delle 
cliniche e' di alcuaì istituti. scientifici, circa 
L. 250,000 si calcola debbonsi destinare atl'Istì 
tuto per la chimica generale. Ma riguardo a 
tutto questo il pro(. Oddo potrebbe dire, e credo 
abbia detto: va bene il nuove istituto, ma io 
devo pens;ua all.11 necessità dcl momento, di se-. 
guito, al periodo che succede. . 

Non posso aapettare . che sorga un nuovo 
istituto per far lavorare i giovani I 
Ma è appunto a questo proposito che debbo 

dire ehe a Pavia si pensa anche alla necessità. 
dcl giorno per giorno aiutando J' Istituto di chi· 
mica con sussidi çrdinari o straordìnaei. 
Vi è un consorzio universitario e sui fondi 

di esso, tra assegno ordinario e straordinario, 
il prof. Oddo ha potuto subito disporre di 
L. ~400; vi ha un fondo Porta che si studia di 
venire in aìuto con un assegno annuo di L. 500; 
v'ha la doto goyernativa di L. 4000. Vi sono 
le tasso di laboratorio che rappresentano alìro 
immediato provento di L. 5000 almeno; ma, la 
sciando altri dettagli, coi dati ufficiali tornitimi 
dall' Economato universitario posso affermare 
che pei pochi mesi dell'esercizio finanziario 
1905.,.H)O(} l'Istituto di chimica dell'Università di 
Pavia ha a disposieione In somma di L. 14,200 
almeno, (Commenti). . 

:B per questo che io ho creduto di potee at 
fermare con piona eoscienza che la chiusura 
del laboratorio fa del tutto ingiustificata.· 

l\1a devo ritornare sulla gravi.tà eccezionale 
della situazione e sul fatto che per la. chiusura 
dell'Istituto chimico ordinata diù prof. Oddo pa~ 
racchie decine, forse un centinaio di studenti, 
non potrebbero forse quest'anno presentarsi 
alla laurea; cosa di una gravità· enorme per 
gli studenti, per _le f~migjie ed anche per il 
resLigi~ dell' Uiuvers1tà. . . . 

P È rciò che ho creduto fosse stretto mio 

d
. . pe rovocllrO dal sign0r ministro. dichlara- ov ere P . .1 , . . l al,,.ano ad assicurare 1 corpo acca- 
:UODl C le V o • f ' • t . . ) rcssionato da questi atti • au o 
demìco, rn p . . lud n!i, µie si tro· 
gravi oJ a rassicurare gli s f Ò b 

vano sotto !a· minaccia· di dover perdere un. 
anno di studi. · 
Per finire voglio Joggere il telegr:lmma a 

me foviato dal prQ-rettore prof. !lfariapi, dopo 
l'ordine perentorio di riaprire il laboratorio, 
telegrafato dal sig!lor minisbo do.Ila pubblica. 
istruzione: · 
e Il prof. O.Ido rifiutò riapertura, studonti, 

chimica esa!lperati ma trllnqµil!i, noi) frequen 
tano le lezioni di chimiça (percbè il lal,)çiratprio . 
è chiuso). Presentatisi a me il). gran numer9, · 
dichiararono rimanore estrilnei alla. questione. 
professore, ma insistono pcrchè ministro eviti 
loro ogni danno, provvodendo in qualche modo : 
apcrtur4 funzionamento dell' Istjt11to. Studenti 
altri oorsi e f4coltà frequel}tano regolar~ente. 
lezioni : preside e professori plaudono. energia. 
miuistro ecc.>. . 
.Di fronte al coptegno del professore ~ me· 

non pare superfluo di mettere in rilievo quella 
degli studenti. 

Dopo un infaia di agitazione, gli stµdenti, ve 
nuti a conqsceu~a dello stato reale delle cose, 
hanno ripreso spoutaneamente lG lezioni di· 
chiarando di voler rimanere estranei al dibat 
tito fra professore e l' autor:tà acc.:idemi9a o 
govcroativa. Essi invoca-oo un provvedimento. 
cd è appµ.nto più specialmente per la tute!.:i.. 
doi giusti interessi degli sLudenti che io. mi 
1·ivolgo al ~inistro. 
BOSELi.I, miiiistro dçlla pub'blica jstru:iqne, 

Domando la parola. · 
PRESIDE.:\TE. Ha facoltà di parlare. 
llOSELLI, minisfro del/' i~triuiono pubbllca. 

Il senatore Go!gi h:i. dimostratG l' ecc11zionale. 
gravità dcl fatto che avvenne di questi giorni 
nell' Università di Pflvia. Per buona ventura è 
un fattQ veramente cccezioMle, poichè mi cç>m 
piaccio di poter asserire che nel corpo dei nostri 
proft.lssori universitari sono assai rari simili· 
esempi. Onde, se quanto aHenpe a ravia è m·e 
ritevplo di di!!11ppro-vazione, questa non potrebbe 
in alcun modo estendersi a tutto l'ordine dci no 
st~i insegnanti degli illti_tuti superiori, i qnali per 
scienza e per zelo meritano le m~ggjori lodi e 
la piena fl4ucja del paese. Il senatore Gol"'i ha 
già lotto il manifesto, che il prof. OdJ9 dl chi 
mica farmaceutica aU' Università di Pavia pub 
blicò il giorno 12 di questo mese, manifesto il 
qulle (mi coucpd~ il Senati) di tornarvi sopra) 
consta di duo parti. Dice il detto professore uella 

• _I 
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pr'ima parte, che egli è costretto a chiudere· 
il laboratorio ai giovani per assoluta mancanza 
di: mezzi finanziari, per inadeguato numero di 
assistenti e di inservienti; e questo, come si 
infonde; riguarda. la condizione del laboratorio. 
Ma. poi egli' soggiunge· quest'altro motivo della 
chiusura: e per eccessiva sproporzione fra la 
retribuzione e il lavoro>; e questo, come del 
pari facilmente si intende, non può riguardare 
che liii stesso. (Si ride). 
Gli studenti delle due scuole protestarono. 

Come avviene sempre quando si getta una scin 
tilla su di una materia così generosamente· in· 
fìammabile quale è quella della gioventù, gli 
studenti al primo tratto protestarono e si asten 
nero dallo lezioni. Anzi, come succede dal pari 
sempre in questi incendi, l'astensione dalla 
scuola di chimica si propagò facilmente; o per 
una giornata si ebbe quello che oggi si suol 
chiamare uno sciopero generale, ali' Università 
di 'Pavia. 
Allora io indi rizzai al Prorettore dell'Università 

di Pavia questo lelegramma, che mi auguro 
corrispouda ai desideri del senatore Golgi e 
del Senato: 

e Deplorando .atto inconsulto del prof. Oddo,' 
invito Vossignoria a rivolgergli severa ammo 
nizione per grave mancanza al suo dovere e 
ad ingiungergli di aprire immediatamente il 
laboratorio a scanso di possibili disordini di 
cui il Ministero dovrebbe tenerlo responsabile. 
Voglia in pari tèmpo informare gli studenti 
di questo mio ordine di riapertura dcl labora 
torio e invitarli a recedere dalla deliberazione 
di astenersi dalle lesioni; avvertendoli che 
qualora persistessero in questa astensione po· 
trebber'o andare incontro alla sospensione de· 
gli esami e alla perdita dell'anno scolastieo a.: 
(Bene). 
Dopo questo mio telegramma il prof. OJJo 

non si persuase immediatamente, ma continuò 
protestando che egli manteneva ferma la chìu 
sura del gabinetto. Però stamane ho ricevuto 
quest'altro telegramma dal Prorettore dell' U 
niversità di Pavia: 
«Il prof. Oddo II1i rimette ora la lettera se· 

gucnte. Perdurando a lungo le pratiche per 
il miglioramento di questo istituto perchè in 
vece della serena discussione· numerica da me 
usata. e sempre invocata si è voluto ricorrere 
alla suggestione e alla violenza, ad evitare 

che ogni ulteriore indugio riuscisse· dannoso 
agli interessi degli studenti· ho deciso di ria 
prire il laboratorio, comunque· si; trovi, ai loro 
studi>. (Commenti). 
Io ho fiducia che questa · riapertura. per 

manga e· spero· di non avere quindi da rin 
novare Ia' ammonizione,. dopo la quale (può 
esserne certo il senatore Golgi) procederei se 
condo la legge Casati e deferirei quel pro 
fessore al Consiglio superiore della pubblica 
Istruzione; 
Io lodo, al pari del senatore Golgi, gli stu 

denti di Pavia, i quali dopo il. primo moto 
hanno dimostrato di bene intendere, che era 
loro interesse ripigliare le lezioni. E mi piace 
dire che in questi ultimi tempi i nostri stu 
denti quando sono informati. opportunameute, 
quando si parla ad essi con sincerità di animo, 
e quando sono certi della fermezza dei prov 
vedimenti, non insistono nelle subitanee riso 
luzioni. Cosi mi è· accaduto per l'agitazione, 
che era stata fomentata in tutte le scuole di 
applicazione dal famoso caso Fortezza. Ilo tele 
grafato che si dicesse ai giovani, che avrei 
provveduto, sentito il Consiglio di Stato; e 
cominciando da Padova e Bologna i giovani 
sono tornati alle lezioni. In questo· momento 
vi è un' agitazione degli studenti farmacisti 
perchè sia elevato il li vello del loro studi; ci 
ho fatto sapere a questi giovani che· mi occn 
però di questi loro voli; e questi giovani pro 
seguono ad attenersi alla più degna e serena 
maniera di manifestazione. Ed è ormai tempo 
che avvenga così. Perchè - a dire il vero - io 
non ho mai compreso la ragione degli scioperi 
universitari. Senza arrogarmi tutta quella com 
petenza economica, che mi attribuiva ieri il se 
natore Pierantoni, io credo però che lo scio 
pero si possa concepire in materia economica, 
quando scoppii un conflitto di interessi, e 
quando di conseguenza una delle parti, met 
tendosi in sciopero, riesca a danneggiare l' al 
tra, poichè ne impedisce i profltti, le .Ia per 
dere le clientele, lasciando che altri occupi i 
mercati; ma nella: questione scolastica univer 
sitaria, scioperare che cosa significa f Quali in 
teressi sono in· conflitto f 
PIEP..ANTOXI. L'operaio è pngato e lo stu 

dente paga lui. 
llOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

Appunto, come osserva il sonatore Pierautoai, 

. ' 
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l'operaio è pagato e lo studente paga lui; di 
maniera che ogni sciopero scolastico si riduco 
ad un danno per loro stessi e per le famiglie. 
Vorrei che i giovani si persuadessero che lo 
sciopero non dovrebbe entrare nelle nostre isti 
tuzioni scolastiche. 

Ma torniamo al prof. oaae. Il prof. OJdo è 
giunto in quella Università di Pavia ad inse 
gnare chimica dopo che a titolo di supplenza 

. v'insegnava da ben duo anni un valente assi 
stente, dcl cui insegnamento la Facoltà pavese 
ebbe più volte nei suoi atti ufficiali a dichìa 
rarsi soddlsfatta. Il che significa evidentemente 
che à quel supplente' non dovevano mancare 
del tutto quei mezzi di laboratorio, 'che sono in 
dispensabili per ogni corso sporimentale. ' 
Che, del resto, in fatto di gabinetti e di labo 

ratorii, l'Università di Pavia non abbia aspet 
tato fino ad ora per fornirsi ùi quanto occorre 
alle scienze, potreste, onorevoli senatori, rile 
vare, ricorùando quel che già il .Mascheroni 
diceva nei peregrini suoi versi a Lesbia Cc· 
donia, là dovo, appunto a proposito dell'Ateneo 
pavese, la invita a contemplare, como 

A Itri per mano 
· Volge a suo senno gli elementi e muta 
Le fttccie e i corpi. 

E più sotto le fa ammirare, come 
A suo piacer rigeneri e distrugga 

Chimica. forza: a le tue dotte brame 
Aff'rettun già più man le bello prove. 

E,. per vero, non posso credere che nell'Uni· 
vers1tà di Pavia, dai tempi che" il Volta vi ri 
velaYa all'attività umana i secoli nuovi, a quelli 
preaeutl, in cui l'onor. Golgi vi fece le sue ce 
lebrate ricerche istologiche e le sue scoperte, 
debbano mancare proprio onninamente i mezzi 
di studio, 
Ma per. pa~lare in più particolar modo del 

laboratorio di chimica, basterà che io dica che 
e~so go~e, tra per il personale tra per la dota· 
z1011e, d1 un assegno annuo di lire 10,000,e cioè 
qua~to ne ha Pisa, più di quante ne ha Genova 
(L. ilJOO), e quasi quante ne hanno Torino 
(!3,400) e B-::>logna (13,600), dove il Ciamician 
lavora e pr~fcs~a con tanto plauso. . 
Ma a Torino 11 numero degli studenti ò di 

gran lunga maggiore, benchè a Pavia sia di 113, 
~umero già notevole. J1 prof, Oddo nelle suo 
istanze confronta Pavia con Roma, e dice che 

Dilcussioni, f. 360 

1 !J o 

a Roma ci sono 70 studonti, e vi si spende una 
somma così sproporzionata a quella assegnata 
a Pavia, che ne reclama un pareggiamento. 
Ma il Senato comprendo che chi ha da contem 
perare le dotazioni per tutta Italia, tenendo conto 
di tante '3 così complesse condizioni di cose, che 
non si possono qui neppure riassumere, non può 
accogliere immediatamente le domande di o~ni 
professore. · 

. Ma che cosa domandava più precisamente il 
prof. OJdol Domandava nè più nè meno che 
questo: 5000 lire di assegno straordinario, rad 
doppiamento della dotazione, e cioè altre lire 
4000, due nuovi assistenti, e cioè L. 3000, e un 
inserviente a L. 720, senza contare poi la sua 
promozione ad ordinario, di cui si dirà fra poco. 
Dunque, per il solo laboratorio l'Oddo chie 

deva senz'altro 12,730 lire, il che, restrigendoci 
al solo assegno fisso, lo avrebbe portato. a 
lire 18, 100, e cioè a un terzo quasi in più di 
quello che abbia Torino, in cui pure gli stu 
denti sono 239. La richiesta, ognun lo vede, 
non era delle più modeste, 
Con tutto ciò non si creda punto che il Mi 

nistero abbia opposto un diniego assoluto. Il 
Ministero cercò di soddisfarvi invece nella mi .• 
sura che si poteva, e uella sola maniera che 
si poteva; di fatti nelle note di varinzioni del 
bilancio di assestamento, che sono ora dinanzi 
alla Camera d~i deputati, si sono aggiunte 
4220 lire all'assegno per il laboratorio di chi 
mica di Pavia; il quale verrà così ad ammou 
tare a lire 14,820, e cioè supererà non solo 
quelli di Genova e Pisa, ma ancora di Torino 
e di Bologna. . 
Ma il laboratorio di Pavia ba poi ancora la 

fortuna, a cui accennava il senatore Golgi, di 
avere anche i sussidi, che il Consorzlo dà. 
Poichè la cittadiuanza pavese, quella Provincia 
e quel Comune si son mostrati sapientemente 
solleciti della fortuna del loro ateneo,· e con 
corrono in una misura ragguardevole a soste 
nerlo e ad ampliarne i gabinetti e laboratorii 
e a farne progredire gli stuùi. 
Ma i rammarichi dcl prof. Oddo - già lo ab· 

biamo visto - non si llmìtavano al suo Iabo- 
. ratorio, riguardavano anche lui. Il prof. Oddo 
creùo sia una degnissima persona, e io non 
vorrei dire cosa alcuna che non fosse riguar 
dosa per lui e come uomo e come scienziato. 
Il prof. Oddo era professore ordinario nel, 
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I'Unirersità di ·Caglinri, cd ·ateva I' idea, non 
voglio dir flgea, che· A Pavia si dovesse aprire 
un concorso di chimica per -professore ordina· 
rio; invece la Fa·coltà di Pavia, per ragioni sue, 
che qui non mette· conto di indagare e che 
dobbiamo rispettare, credette di destinare il 
posto di ordinario ad un· nitro insegnamento, e 
per la chimica chiese si bandisse un concorso 
semplicemente per professore straordinario. 

Poichè è da considerare che l'Univetsità di 
Pavia è tuttora vincolata dal numero fisso di 
professori ordinari,. vincolo che lo è comune 
con alcune poche delle Uni1'ersità più frequen 
tate, per 'esempìo -eon Torino; mentre ·il più 
dello altre, quali sarebbero Pisa, Padova, Ilo 
legna o Napoli, per virtù <li alcuno kggi par 
ticolari hanno potuto rompere questo pastoie. 
Diversità ingiustificata corto, e a cui bisognerà 
provvedere. 
Ad ogni modo, I' U,niversità di Pavia non 

chiese il concorso per la cattedra di chimica 
se non per professore straordinario. E l'Oddo, 
a malgrado di ciò, prese parto ugualmente al 
concorso di professore straordinario, lo vinse, 
ed ebbe, dietro suo esplicito assentimento, il 
posto, Ora il caso di un professore ordinario, 
che, per passare a una sede più ambita, si ac 
conci a ridiventare straordinario, è tanto poco 
anormale, che i regolamenti e~prcssamenti:i se 
ne occuparono, e gli esempi ne sono frequenti. 
Cito il primo che mi occorre: quello dcl Rugg], 
già ordinario di clinica chirurgica a Modena, e 
passato nell'autunno scorso come ordinario a 
Ilologna; e ciò senza protestare o atteggiarsi 
a vittima. 

Invece, appena avuto il posto, il prof. OJJo 
chiese ai miei predecessori la relutegrazioue 
nel grado di professore ordinarlo. Siccome per 
altro il posto non esiste m~11· organico, non vi 
è merito di professore, nè potenza di ministro 
che vi possa portar rimedio. 
Ma non si creda, neppur qui, che il Mini 

stero si sia limitato ad opporre un semplice 
rifiuto, senza dare nessuna scddis'azione allo 
istanze dell'Oddo; chè anzi ne ha tenuto tanto 
conto, che avvenne ciò che ora dico al Senato. 
Avvenno questo: il prof. Oddo fu nominato 

professore straordluarìo, dopo sua esplicita ac 
ceuasione, lo si noti bene, con decreto del 31 
dicembre ICG:J; ma già il 1Q gennaio il Miui 
stero gli diede l'incarico di chirulca doclmastica 
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con la retribuzione di 1200 lire; non basta, il 
18 goonaio aggiunse alle 3000 lire del suo sti 
pendio di straordinario altre 500 lire, dimo 
dochè in un mese il Ministero gli ha dato 
1750 lire, a parziale compenso di quell'ordina 
riato che aveva perduto. 
Io so che il professore Oddo è stato qui a 

Roma anche da ultimo,. dopo che io sono mi 
nistro. Io avera esaminate le sue istanze e i 
bisogni del laboratorio di Pavia con la mas 
sima attenzione, per vedere so fosse possibile 
di aumentarne ancora i mezzi di studio; ma 
di più non ·si poteva fare. E del resto ha ra 
gione il senatore Golgi, e di questa opinione è 
corto il Senato, che non si può ammettere in 
alcun modo che la somma delle cose che riguar 
dano gli studi sia dominata dal volere e dalle 
pretese dei singoli professorl, e non dal giudizio 
di chi dove reggere e contemperare gli interessi 
scolastici di tutto il paese. 
Procuriamo di accrescere i mezzi di studio 

al laboratorio di chimica delì'uulversìt à di Pavia; 
ma nessuno oserà asserire che per una pretesa 
loro deficienza possa un professore di suo ar 
bitrlo chiudere agli studenti il laboratorio. 
Io spero che il prof. Oddo, il quale ha da ultimo 

riaperto il suo laboratorio, e accenna nella sua 
dlchlarazlone ultima a non volere che il suo 
atto dia luogo ad agitazioni e violenze, continui 
con zelo ad occuparsì della scienza e del!' in 
segnamento, che gli è affidato; cho incuori i 
giovani Pavesi a fare del loro meglio, valen 
dosi dei metzi che oggi sono a loro disposizione; 
e che egli ~ gli atudeuti di Pavia abbiano feùo, 
che chi ha l'onore di reggere in questo momento 
il Ministero ddl' istruziono pubblica (qualora 
essi si astengano in a\•vcnire da ~itti, i qnuli 
lungi d.:lll'n!frettare potrebbero semplicemente 
indugiare i buoni provvedimenti che fossero in 
corso) si studierà di provvedere ali' interes!G di 
qnell' insigne Uni'rersità. 
Nò aggiungo a qu<:sta csorliuiono altro di· 

chiarazioni di rigore; poichè ho flùucia, ripeto, 
che il prof. O.Jdo si comporti a Pavia corno 
richictlc il dovere dei professori; nè i>ltro ag 
giungo al Senato, perchò ormai il Senato <leve 
avrr compreso, che a Pavil e ornnque altrove, 
o'l"a 1:c fosso r.ecC!"!i!tà, io saprò m:mtenoro fa 
discirlina, a coClinciarc llalto l:nivcrsità fin•> 

11 • • ' d I ( l'. ti .. e m1a()rJ scuo.o tJ n0stro paese. ;re <'J.'· 
1ii·c,1·a:imi). 

. r . ' 
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PRESIDENTE. La parola. spetta al senatore 
Messo. r 
MOSSO. L'onor •. ministro ha. detto. che dopo 

l'atto inconsulto, nuovo ed. enorme di un pro· 
fcssore che ha chìuso il laboratorio, gli aveva 
inflitto un" ammonizione, e questo è il grado 
minoro di pena che possa subire un profesaore 
per un atto di indisciplinatezza. 
Ma il prof. Oddo, malgrado questa ammoni 

zione, telegrafò al ministro diceudo ella si com· 
mettevano contro di lui atti di vlolenza. E così 
la cosa si è aggravata. L'ammonizione era già 
una punizione eccessivamente blanda; per un 
fatto simile ci sono pene molto più gravi che 
si debbono applicare •.• 

UOSELLI, ministre della pubblica istruzicnc, 
Ma non lo posso applicare. 

MOSSO. Ma qui abbiamo anche il fatto della 
recidiva, e l'Oddo non solo scrisse al ministro 
che egli è vittima di violenze, ma scrisse anche 
al rettore dicendogli cho gli fa dcgl' insulti. È 
strano che un professore rìchiamato all' ordine 
dica ai euperiorì che essi gli fanno Iasulti e 
vlclcuze I 
Ora. domando al Seuato e 'doman.Io a S. E. 

il ministro: è lecito che noi procediamo nclb 
cura dell'indisciplinatezza con questi catapla 
ami, con questi metodi troppo. blandi? Perchè 
noi siamo preoccupati da questo crescere della 
indisciplinatezza nelle Università; e cito un altro 
caso recente. 
A Torino uno studente scrisse un libello con· 

tre i pro(essori della scuola dcl Va!enlino, dove 
èisse che erauo ubriaconi, che rubavano.ì da· 
nari aeli studenti ed allo Stato ; <lisso tutte le o 
eose più enormi che si possano dire contro 
i. professori. Questo studente non fu cacciato 
dalle scuole degli i:ngcgneri; cbfose semplice 
mente di passare in un'altra Università e non 
gli si è toccato un 1llo •. E~li ri mase incoluooe. 

La storia di quel libello noi la conserveremo 
per sempre nella memoria, coma un ntto di 
debolezza del Governo e perchè, malgrado lo 
insistenti, lo ripetute domande dei professori, 
Io si lasciò incolume .. 

Ora io prego il minis~o di non limitarsi ad 
uua semplice ammonizione, llU di chlamare 
quealo professore dav1~ti &l Coneig lìo STJ.llG· · 
riore, perche si sapr·ia che i1 Governe vuole 
mantenere la disciplina. So il mìnìstro non pro- . 
cede rigorosamente iu questa via, non sola· 
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mente gli studeutì avranno diritto· di far. scio. 
pero, ma noi. vedremo d' OJ:'a. ~u:rnzi cose pii\ 
gra'ii., (Bene, Brav(.i). 

DO.SELLI, ministro della publdzoa istru:;iane. 
l)omapdo di parlare. . .. 

PRESlDE:-\TE. ?\e ha faooltà. 
.. D0.3ELLT, ministro della r-uòblica istru;;ione. 
Io credevo che il s.:matore Mosso . potci;so ri 
trovare nel mio alto e nella mie _p11irole tutto 
ciò che di maggior rigore può fare un mini 
stro della pubblica istru~iOlle in una contin 
genza com.o quosta. Poichò egli s~ che l'art. 10() 
della legge Casati ùice, che il ministro non 
pnù sospendere un professore se non dopo re 
plicate ammonizioni, e cioè solo qullndo, dopG 
replicate ammonizioni, il. profossoro persista 
ndla insllhorùiuazione all'autorità e nella tra 
egrcssiooo dolio leggi e dei f('golameuLi. 

La pRrola e replicata ammonizic..ne >fu nella 
.consuetudine iutesa per due ammonizioni. fo 
ne. ho mandata una ed bo soggiuuto e severa 
ammonizione:.. A vvi~ni il professore che sa 
rebbe andato incontro ad altre responsabilità 
.anche più gravi, e dissi poc' a11zi al Senato, · 
çhe se il fatto &i rianovass~ o dura:ise, defori· 
rei il professore al Consiglio superiore. 
. Ma ogg-i io non posso ra.r altro; tanto più ehe 
se fosse vero che il prof. OJtl<) ha riaperto que: 
sto suo laboratorio, e se l)On Mccnnasse più a 
ricbiuderlo, ciò vorrebbe di~e, che la mia am 
monizione ha prodotto il suo e!f.Jtto. 

Ma il senatore Mo'.lso ili ce: o!tre a tutto que 
sto vi è nello parolo della ldtcra dell' Oddo 
UH' c!l'esa ai suoi iJUperiori, Io ver verità non 
lo aveva capito. Ci troviamo quì di fronte a 
un fatto nuovo o almeM a uoa i114ttesa iuter 
pretazioue. Scrive iJ prof. OJdo : io vole'\'a una 
serena discussione di cifre e v.edo che si è tl 
uito per ric.:irrere alla soggestioue e alla vio 
~nza. 
, Confesso, che p~opeuso piuìtoito a non esa 
ierare le cc.se e troppo alierio ilal sapporre 
che si volesiw recare, oltre a tutto· il resto, 
.a.ne.ho o.tfot1a diretta aIJe All torità• io a. TeTo in 
.teso che l'Oddo vo.Icsse d:iro: visto che questo 
µiio sistema ha. prodotto i;li scioperi universi 
tari, vistl che si erano suggestionati gli alu· 
denti mio rnnlgra<lo, io bo itp'!rto il Jll.io. gabi 
nett~. 
· Ma ora, se d.'.ll1o successive commiicaiioni, 
se da.Ila lettera che l' OdJo stesso annunzia , 
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vedessi che il senatore Mosso ha interpretata 
la cosa megEo di me, il Senato può essere 
certo, che, per dovere verso l'ufficio a me com 
messo, saprò procedere con tutto il rigore che 
)a legge consente e che la dignità dell'Università 
richiede; poichè, lo ripeto, è inutile predicare 
Io spirito di disciplina agli istituti minori,' se 
esso non comincia ad essere instaurato negli 
istituti maggiori. (Approvazioni vivissime) 

GOLGI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GOLGI. Per mio conto non posso che ringra- 

ziare il ministro delle dichiarazioni così franche, 
cosi alto che ha voluto fare; le quali rassicu 
rano me, che rappresento l'Università di Pavia, 
e i miei colleghi del corpo accademico, che erano 
turbati profondamente da questo stato di cose. 

Sono anche assicurato delle intenzioni dcl 
ministro riguardo al futuro, e precisamente 
riguardo ai suoi intendimenti in ordine a quello 
che il prof, Oddo 'potrà fare nel seguito circa 
il suo Istituto. 

Devo confessare che invece non sono del tutto 
rassicurato circa gli intendimenti del prof. Oddo, 
e non lo sono per dati obbiettivi che mi stanno 
davanti. 
Il telegramma spedito oggi dal prof. Oddo, 

con il quale annunzia la riapertura dell'Istituto 
chimico è in troppo grande disaccordo colla 
lettera, certo non intonata a remissione, che lo 
stesso prof. Oddo ha ieri indirizzata al rettore 
dell'Università di Pavia, perchè i miei dubbi 
possano essere dissipati. 

· Affinchè il ministro possa meglio apprezzare 
il valore delle cose voglio leggere l'ultima parte 
della lettera medcsi ma: 

e E poichè un laboratorio come questo, dove 
lavorano tntto il giorno circa 140 studenti non 
si regge nè con insulti (f), nè per minaccio (??), 
bensì con mezzi finanziari quotidiani ed aiuti 
al personale - e degli uni sono assolutamente 
privo, e degli altri non ho tanto da rendere snf 
.ftcienti ed onesti gli insegnamenti diversi - che 
tacitamente e senza compenso si sono lasciati . ; 
accumulare - e non incorrere in responsabilità 
anche penali nel cimento continuo e multiforme 
della materia,(?) insisterò nel tenerlo chiuso 
tlnchè non si sarà degnamente provveduto >. 

Questo, voglio ripeterlo, in data di ieri. 
Da fonte molto autorevole ho poi queste altre 

informazioni: · 

· · e Gli studenti di chimica hanno dichiarato 
che si astengono dalle lezioni del prof. Oddo 
invocando un pronto provvedimento sulla na 
tura del quale sono completamente disinteres 
sati. Come non credono di poter giudicare il 
contegno del prof. Oddo; quello che gli stu 
denti cercano è di poter trovare aperto il Iabo- 

. ralorio in modo serio e non irrisorio come 
sembra voglia fare il prof. Oddo .•. > 

Qnesto basterà a far comprendere il perchè, 
mentre 'ho la massima fiducia nelle dichiara 
zioni del ministro, inveco non mi sento libero 
da inquietudini circa il valore del telegramma 
di oggi del prof. Oddo, tanto più che anche 
per giudizio di altri colleghi del Senato, quel 
telegramma include parole di dubbia interpre 
tazione. 
UOSELLI, ministro della pubblica istrusione. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

Poichè sono sorti così autorevoli dubbi intorno 
al senso del telegramma relativo al prof. Oddo, 
tanto da parto del senatore Mosso, quanto dal 
senatore Golgi, io inviterò il prof, Oddo a spie· 
gare, a dichiarare il senso delle parole che sono 
nel telegramma; e, se questo senso non sarà 
rispettoso per 1• autorità. superiore, come do 
vrebbe essere, prenderò dei provvedimenti di 
rigore. 
E così pure, se dovessi poi apprendere che 

il prof. Oddo abbia riaperto il laborarorio eolo 
in quel modo dirò così quasi illusorio, indicato 
dal senatore Golgi, cioè apparentemente e non 
adeguatamente alle ·necessità degli studenti 
io manderò • occorrendo - un ispettore eh~ 
accerti la condizione delle cose, e defe;irò il 
prof. Oddo Al Consiglio superiore anche per 
questo modo derisorio di ottemperare azlì or 
dini delle autorità. (Approrazioni vi:r:i;sime). 

· PRESIDENTE. L'interpellanza è così esau- 
rita. . 1 

. lneraion~ dell' ~~di~e del giorao. 

PRESIDE~TE. Ora si· dovrebbe procedere 
a1Ja discussione del disegno di legge: e Monu 
mentale' Basllica di S. Francesco di Assisi>. 
Ma un egregio nostro collega il senatore Fi 
nali, trattenuto da altre import~nti incombenze 
ha chiesto che si inverta l'ordine do! giorno: 
facendo precedere a questo disegno di legge 
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gli altri tre, riguardanti le costituzione di fra 
zioni di comune in comuni .autonomì. 

·Se nessuno solleva obbiezioni, s'intende in 
vertito l'ordine del giorno. 

ApproHzione del diHgno di legge: e Costitu 
ziono in comune autonomo dulia fraziono di 
Capo Liveri (Porto Longone)> (N. 130). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Costitu 
zione in comune autonomo .della frazione di 
Capo Liveri (Porto Longone) •· 
Prego il senatore segretario, Arrivabene, di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVABENE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. !30). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

raie su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda di parlare, la discu3sione 

generale è chiusa e procederemo alla discus 
sione degli articoli, che rileggo: 

Art. I. 
La frazione di Capoliveri è separata dal co 

mune di Portolongone ed è costituita. in comune 
autonomo. 

(Approvato). 

. .Art. 2 -. 
Il Governo• del Re è autorizzato a provvedere 

all'esecuzione della presente logge. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del dieegao di lo?ne: e e.osti tu-: 
sione in comune autonomo della fl'azaone da 

·, Bibbona (Cecina),. •(N.: 17G). 

PRESIDENTE. Passiamo all'altro disegno di 
legge: e Costituzione in c~mune autonomo della 
{raziono di Dibbona (Cecina)•· 

. Prego il senatore segretario, Arrinbene, di 
darne .lettura. 
ARRIVADENE, segretario, legge: 
(V Stampato N. 176). 1 

f'~ESIDEì\"TE. È aperta. la discussione gene- 
raie su questo disegno di legge. 
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Se nessuno domanda la parola, la discussione 
generale è chiusa. Procederemo alla discussione 
degli articoli che rileggo: 

Art. I. 
La frazione di Bìbbona è distaccala dal co 

mune di Cecina e costituita in comune autonomo. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Il Governo del. Re è incaricato di provvedere 

alla delimitazione territoriale ed alla sistema 
zione patrimoniale. 

(Approvato). 

P!U:SIDENTE. Più tardi questo progetto sarà 
votato a scrutinio segreto. 

·Approvazione del disegno di legge: e Costitu 
zione in comune autonomo della frazione di 

· Treachè-Conca (Roana)> (N. 55). 

PRESIDENTE. Ora l'ordino del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: e Costitu 
zione in comune autonomo della frazione di 
'I'reschè-Couca (Roana)>. 
Prego il senatore segretarlo, Arrivabene, di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVA13ENE, scçretario, legge>: 
(V. Stampato N. 5;)) • 
PlrnSIDENTE. È aperta. la discussione gene 

ralo su questo di legge. 
Se nessuno domanda la parola,dichiaro chinea. 

la discussione generale; procederemo alla di 
scussione degli articoli, che rileggo: 

Art.· 1. 
La frazione di Treschè-Conca è staccata dal 

comune di Roana e costituita in comune. auto 
nomo. 
(Approvato). 

Art. 2. 

. Il Governo del Re è autorizzato a dare le di 
sposizioni opportune per l'. attuazione della. pre 
sente legge. 

. (Approvato). 

Anche questo ·disegno ùi legge snrà in se 
guito votato a. scrutinio segreto. 
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Discu111ione del disegno di legge: e Monumen~ 
tale :Basilica di San Francesco di Aasisi· • 
(N. 222). 

PRESIDENTE. Adesso l' ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di logge: «~Io 
aumentale basilica di San Franceaco di Assisl ». 
Essendoci una modificazione, domando all'o 

norevole ministro se accetta che la discussione 
si apra sul disegno di legge modificato dalla 
Commissione di finanze. 

EOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
. nOSELLI, ministro della pubblica istrwzione. 
Io mi permetto di rivolgere alla Commissione 

. permanente di finanze e al Senato una pre 
ghiera di un'indole alquanto speciale. 
I signori senatorl; che hanno sott'occhio la 

relaziona del senatore Dini, veggono che I' u 
nica variante introdotta dall'Ufficio centralo 
non sembra aver altra portata che di riparare 
ad un errore o di copiatura o di stampa, che deve 
essere occorso mentre la legge passava dal· 
l'uno all'altro ramo del Parlamento. 
E per questa sola cagione questa legge già 

di tanto ritardata dovrà tornare alla Camera 
dei deputati. 
L'ultimo comma dell'articolo dcl progetto mi 

nisteriale dice: « Per la rimanente parte di 
L. Sl,700.92 sarà ìnscrlttaìn aumento al capi 
tolo n. 117, ronfo di riserva per le spese im 
previste dello stato.di previsiono del Ministero 
per l'esercizio finanziario medesimo ». 
. Non dice la legge di qual Ministero. Ma io 
prego la Commissione permanente di finanze 
di considerare, che il fondo di riserva per le 
spese impreviste ò iscritto nel Ministero del 
tesoro; quindi parmi che si possa mantenere 
il sottinteso, ove si accenna alla iscrizione dcl 
fondo; poichè non ne potrà. mai derivare confu 
sione o iuéonveniente di sorta. 
PRESIDENTE. Lo dice la Commissiono per· 

manente di finanze. 
BOSELLI, •ministro della pubblica istruztone. 

Non. lo dice il testo, che io pregherei il Se 
nato di approvare quale venne dalla Camera 
dei deputati, poichè vi mancano le parole « del 
tssoro s. Desidererei che questa mia dichiara 
zione, che è conl>Jrmo alla condizione delle cose, 
fosse bene intesa. Il fondo di riserva delle 

spese impreviste non ~ Iscritto che al Mini~ 
stero del tesoro, al n. 117; e non può nascere 
dubbio di sorta, perchè nel bilancio dell'istru 
zione pubblica non vi è il n, 117. 
Purtroppo il ministero della pubblica istru 

zione non ha fatta questa avvertenza, che ho 
faito io, e chi ha. scritto la. relazione presen 
tala al Senato ba. dotto precisamente l'opposto 
di· quello che è e di quello che io dico. Difatti 
nella relazione che vi è stata presentata. ono 
revoli signori senatori, si dice proprio lire 
81, 700.92 che saranno inscritte noi capitolo 117 
del Ministero doll' ìstruzioae pubblica. 
Ma, poichè lo relazioni non possono vincolare 

nè i tribunali, nè i Parlamenti, io non SQ se possa 
pregare il Senato di menarmi buona questa. mia 
dichiarazione, e cioè la dichiarazione che il 
fondo di riserva delle spese impreviste di cui 
si parla, non può essere altro che quello iscritto 
al capitolo 117 del Ministero del tesoro, perchè 
lo ripeto, non vi è alcun altro bilancio dove un 
simile fondo sia iscritto. 
PRESIDENTE. Quando la i(:ommissione di 

finanze accetta l'articolo come è, sottintendesi 
che deve essere questo fondo di riserva per 
le· spese impreviste nello stato di previsione 
del Ministero del tesoro, perché non ha ella 
questo Ministero l'uso del fondo di rlsorva, 
DINI; relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DINI, relatore. A nome dei componenti della 

Commissione di finanze che sono presenti dico: 
che la Commissiono stessa è ben convinta che 
il capitolo 117 dcl bilancio a cui si riferisco 
l'articolo del disegno di lcg~e, è il 117 dcl bi~ 
lancio dcl tesoro, ma è un fatto che nel progetto 
di legge venuto dalla Camera dci deputati questo 
non si dice, e nella relazione colla quale il Mi 
nistero ha presentato il progetto al Senato è 
detto invece che· si tratta di un rapitolo dello 
stato di previsione del Mini.litero. d~lla. pubblica 
istruzione. 

Detto questo, dichiaro che scn abbiamo difft. 
coltà ad accettare la proposta del ministro, ma 
soltanto facciamo le nostre riserve. pel.' il caso 
di difficoltà che possa incontrare H Ministero 
nell'esecuzione della legge, poichè potrebbe 
darsi 'Che la Corte dei conti facesee della ob 
biezioni non trovando detto nena legge di quale 
bilancio si tratti. 
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BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne .ha facoltà. 
BOSEL'LI, ministro della pubblica istruzione. 

Si potrà tsxe un ordine dol giorno. Gli ordini 
del giorno del Senato ebbero valore di interpre 
tazione di leggi. T11tta una legge ferroviaria 
fil interpretata in base ad ordini del giorno 
dcl Senato. 

PRESIDENTE. Scusino so intervengo; ma mi 
paro inutile un ordine del giorno, dopo le di 
chiarazioni del ministro e dopo constatato che 
i fondi di riserva cui si riferivano sono quelli 
dol bilancio del Ministero .del tesoro. Lo parole 
aggiunte élalla Commissione non sono che un 
complemento; ·a me paro che la Corte dci conti 
non potrà faro osservasìoui, ·specialmente dopo 
la discussione -ohe si è fatta in proposito e alla 
quale In Corte del conti, non v' ha dubbio, avrà 
il debito riguardo. 

Per cui ritengo· che, messi d'accordo l'onore· 
vole ministro e la Commissione di Ilnanze, si 
possa esser tranquilli che basti la formula con 
tenuta nell' articolo approvato dall' altro ramo 
del Parlamento, per indicare che qui non si 
tratta e nou si può trattare che dolio stato di 
previsione dcl Ministero dol "tesoro. 

So non sorgono obbiezioni, prego il senatore 
segretario Arl'ivtbena di dar lettura dcl pro 
getto di legge presentato dal l\linistcro. 

ARRI V AllENE, segretario, legge: 

Articolo unico 

È approvata la spesa di lire 142,660.83 per 
i lavori eseguiti e da eseguirsi nella Basilica 
mouumootalo di San Francesco di Assisi. 
L' .assegnazlone suddetta sarà inscritta per 

lire G0,950.91 al capitolo n. 292-tei· dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 
1go5-V03. 
Per la rimanente parte di lire 81, 70'.l.02 sarà 

inscritta in aumento al capitolo n. 117 « Fondo 
di riserva per le spese impreviste> dello stato 
di previsione dcl Ministero per l'esercizio finan 
ziario medesimo. 

PRESIDENTE. Dichiaro n~ertn la discussione 
e do facoltà di parlare al senatore Do Sonnaz. 

DE SONN .\Z. Desidero menzionare al Senato 

quanto son felice di dare il mio voto favorevofo 
al progetto di legge e sulla. monumentale ba· 
silìca di S. Francesco d'Assisi >. 

Studioso modestissimo, ma sincero e convinto 
della storia e della coltura dell' età di mezzo, 
come non dovrei ·concorrere, col mio voto, a 
salvare gli affreschi non solo pregievoli, ma 
inestimabili, del Cimabue e dcl Giotto, i duo 
massimi pittori del!' età di Dante. E questi af 
freschi sono dedicati a quel simpatico e gran 
santo san Francesco, lamico devoto del po· 
polo, dei poveri, degli umili, dei derelitti e 
degli amitti. 
Ed a questo proposito mi permetta, r OilO· 

revolo amico ministro del!' istruzione pubblica, 
che gli raccomandi, vivamente, i numerosi no 
stri monumenti artistici, che sono tanta gloria 
d' Haifa e che hanno spesso bisogno di ripara 
zioni indispensabili per esser conservatr ali' am 
mirazione dei posteri e salvati dalla distruzione 
dei secoli. 

Ora che le finanze dello Stato italiano sono 
diventate, merce il lavoro e l'economia della 
nazione e dci suoi statisti, fra cui l' onorevole 
ministro dell' istruzione pubblica, delle più fio· 
ride di Europa, ai potrebbe consacrare qualche 
piccola parto delle eccedenze annue per « sal 
vare ali' Italia il suo patrimonio artistico >. 

La legge sulla e monumentale basilica di 
S. Francesco d'Assisi> è un primo passo in 
questa via. Me ne felicito e spero sarà seguito 
da altri provvedimenti nello stesso ordine di 
idee. 

M.\ quando si percorre I' elenco delle sommo 
consacrate ai monumenti di ogni regione d' Ita 
lia, si scorge quanto questi soccorsi sono mi 
serabili e quanto aumento è necessario. 

Mi si permetta, a questo proposito, di leg 
gere qualche cifra dcl bilancio della pubblica 
istruzione. 

Monumenti: Dotasioni pel Piemonte e la. Li 
guria, speso di manutenzione, conservazione 
dei monumenti, adattamento di locali, speso 
di ufllcio cl!c. • • • • L. 20,0DO - 
Indennità di giro . • • 1,500 - 
Passiamo ad altre grandi regioui d'Ittilia. 
Per la Romagna (1lirò aoltantc i to- 

tali) . 29,420 - 
Pel Veneto • . 2J,220 50 
Per l'E:i:iilia • • 20,500 - 
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Per la Toscana (e Dio solo sa quanti 
splendidi monumenti esistono in To- 
scana). • • ·• • · • . • • • • 38,836 - 
Per le Marche • . . . , . . 35,000 - 

. Per le provincie di Roma, Aquila 
e Chieti sole • . . • • • • . 70,000 - 
Per le provincie meriùionali . 45,000 - 
Per la Sicilia • • . • . . 31,000 - 
Per la Sardegna • • • . • 10,000 - 
Da questa enumerazione vedono; o signori, 

quanto queste dotazioni sìeno misere ed ìnsur 
ficienti. 
Ed infatti il nostro relatore nelle diverse re· 

)azioni da lui compilate sugli stati di previ· 
sione della spesa pel Ministero dell'istruzione 
pubblica, ebbe a notarlo. 
E, senza parlare dci monumenti imim>rtali 

della gran Roma e delle provincie tutte d'I· 
talla, che meritano la speciale vigilanza del 
Governo; citerò solo, passando, i numerosi ca 
stelli e ricordi Normanni, Saraceni e Svevi 
dell'Italia meridionale e della Sicilia, che rap 
presentano il primissimo rinascimento artistico 
italiano, e forse europeo, quello dei secoli dcl 
primitivo medioevo e dell'età di Federico li di 
Svevia. Ricordi che tanto interessano ri pro 
fondo e geniale gusto artistico dell'imperatore 
Guglielmo II. 
Citerò anche i monumenti di Veneaia e spe 

cialmente il venerando S. Marco, che è l'em 
blema millenario di una portentosa e gloriosa 
storia italiana, quella della repubblica veneta, 
che in ogni punto, in ogni città degli scali di 
Levante ha lasciato traccio imperiture e della 
nostra lingua e di coltura e civiltà italiano. 

Infine ho caro di rammentare nella mia pro· 
vincia piemontese, ai piedi dello Alpi ccciden 
tali, la badia di S. Michele delle chiuse, già 
storicamente famosa nel tempo di Carlo Magno, 
che ha bisogno e necessità di urgenti restauri 
che non possono avere ritardo. 
Ma i concetti artistici e storici dell'onorevole 

ministro dell'istruzione pubblica· non hanno 
certo bisogno di questo mie parole per salvare 
il patrimonio artistico dcli' intera Italia. 
E si osservi che questa spesa, che si chiedo 

allo Stato, è utile economic~mente, poichè se 
ogni anno aumentano i forestieri che viaggiano 
in Italia e vi portano danari, tornando nei loro 
paesi, al solito, con sentimenti di simpatia per 
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l'Italia, ciò è dovuto, specialmente, ai nostri 
monumenti, giacchè paesi col nostro sole, 
colla nostra natura, colle nostre doti ve ne sono 
altri; ma nessuno che possegga una così grande . 
ricchezza di monumenti antichi, del medioevo 
e del Rinascimento. Non esiste, quasi, terra 
italiana senza qualche gioiello artistico, dalla 
vetta delle Alpi alla Sicilia. 

Mi permetto di raccomandare questo punto 
all'onorevole ministro dcli' istruzione pubblica. 
·. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 
tore Bettoni. 
DE'ITONI. Ilo chiesto la parola non soltanto 

per affermare eh' io voterò di gran cuore la 
legge, che provvede a rendere possibili i ne· 
cessari restauri alla monumentale basilica di 
S. Francesco d'Assisi, ma anche pcrchè tale 
legge mi suggerisce una raccomandazione, 
eh' io faccio all'onorevole ministro Boselli, 
Como appare dalla relazione del collega, ono 

revole Dini, i restauri in questione furono lun 
gamente differiti, data la scarsità di fondi asse 
gnati per consimili provvedimenti. Tale incon 
veniente non è un caso isolato, ma è pur troppo 
lo stato cronico ùi quanto si riferisce alla con 
servazione dei monumenti d'arte in Italia. 
Noi siamo i fortunati possessori di quanto 

di meglio il genio umano .ha potuto creare, o 
per mantenere intatto un patrimonio altrettanto 
ingente quanto, può dirsi unico, assegniamo 
nel bilancio dcl Ministero della pubblica istru 
zione una somma affatto inadeguata e, quasi 
direi, irrisoria in confronto della spesa a cui si 
dovrebbe far fronte. Più volte questa. gravis 
sima deficienza fu avvertita e criticata, ma nulla 
è valso a far correggere l'errore. Forse perchè 
i monumenti non hanno la parola per prete 
stare, nè altro modo d' insorgere contro questa 
grave mancanza, e nessuno è ancora stato ca· 
pace di occuparsi seriamente di loro e di prov 
vedere a che il disastro dcl campanile di Ve· 
nezia o qualche altra clamorosa rovina non 
abbia a richiamare sul nostro paese il biasimo 
o la commiserazione di tutto il mondo civile. 
Ed infatti agli scarsi mezzi corrispondono, per 
conseguenza naturale, organizzazioni troppo 
impari al mandato loro affidato. 

Nè con ciò io voglio mcnomamente criticare 
l'opera degli uffici regionali dci monumenti, 
che anzi, per le prove che bo avuto, debbo 
considerare composti d'un personale eccellenta 
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sotto tutti i rapporti e veramente degno di sin· 
gol are encomio. . . . 
. Ma nessuno può fare miracoli, ed un ufticio, 
composto di un numero troppo scarso d'impie 
gati, non può rispondere alle maggiori esigenze 
che il servizio richiede. 
Talchè vediamo molti restauri urgenti riman 

dati alle calende greche, da un lato perchè gli 
uffici competenti non possono con sollecitudine 
rilevare e studiare i rimedi, e dall'altro perchè, 
una volta questi rimedi concretali, mancano i 
fondi per compierli. . ~ 
Ora qui non si tratta. soltanto di questione 

di decoro, che per una nazione è pure un pro 
blema sempre assai doveroso da risolvere, ma 
è per noi anche questione d'interesse materiale 
di primissimo ordine. . 
Per lItalia l'industria dei forestieri è fra le 

più antiche, più lucrose, e più promettenti. La 
conservazione ed il restauro dei monumenti 
antichi é fonte di grandissima importanza per 
favorire tale industria, sicchè le spese che vi 
s'incontrano sono. fra quelle destinate a ren 
dere largamente l'interesse del capitale ìmpìo- 
ga~. . , 

. Tutto ciò m'induco a pregare l'onor, ministro 
di voler tener conto della mia raccomandazione 
sìcchs nel. discutere il bilancio preventivo deÌ 
suo dicastero . voglla esigere dal ministro dcl 
tesoro che, per il capitolo riguardante la con 
servazione dei monumenti allarghi i cordoni 
della borsa, se, altrimenti facendo, non vuol 
deteriorata una parte preziosa. del patrimonio 
nazionale. . . ' . . . 

Ilo approflttato appunto del dise"1{0 di legge, 
che oggi .è in discussione, per far~ questa rac 
comandazione, perchè essa forse può ancora in· 
fluire sulla delluitiva composizione del bilancio 
dell'istruzione pubblica che verrà prossima· 
mente discusso. • 

. E poichè ho la parola, mi permetto anche f~r 
presente. come' sia témpo di provvedere a che 
l'esodo di opere d'arte importantissime possa 
esser frenato. col solo mezzo che sia giusto e 
possibile: và'!e a dite prov-çedcndo ai ~ezzi n~· 
cessarl perchè lo Stato sia in grado di esercì 
tare il diritto di prelazione in ?a~o di voluta 

~vendita di qualche oggetto art1st1co da parte 
~<Ii chi lo poss.ielo. 
\Io confìdo'' che l'onor. ministro ~osclli, c~e 
per fama 80 cultore goloso delle patrie memorie, 
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e di ogni cosa, che sia _di decoro della patria. 
nostra vorrà darmi una cortese assicurazione 
di ess;r·e inflessibile di fronte al ministro del 
tesoro nell'esigere i mezzi necessari per met- · 
tersi in grado di tramandare intatti ai nostri · 
nipoti le più belle manifestazioni del genio ita- 
liano. . . . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onor. 
ministro della pubblica istruzione. 

BO.SELLI, ministro della pubblica istruziane •. 
Io ringrazio i senatori De Sonnaz e Dettoni di 
aver solle~ata la questione dei nostri monu 
menti. Essi portarono qui le eccelse ispirazioni, 
che vengono, per una parte, da quei monu 
menti storici dell'estremo lembo d'Italia verso 
le Alpi, in nome dei quali parlò il senatore De . 
Sonnaz, e, per un'altra parte da quei monumenti · 
lombardi e specialmente bresciani, che meritano 
tutta Ja considerazione di quanti sono cultori 
della storia e dell'arte nazionale. · 
Ha detto il senatore Ilettoni che i monu- · 

Inanti non hanno voce e perciò non possono 
}:lrotestare; ma essi hanno una voce loro spe 
ciale • quando sono trascurati, si sfasciano, e 
q uest~ è la loro dolente voce. di protesta: ~ 
pur troppo tratto tratto essa giunge a ferirci 
l'animo. Ma io non posso provvedere con gli 
avanzi del bilancio, come diceva il senatore 
De Sonnaz, perchè il bilancio della pubblica 
istruzione ormai la regione degli avanzi non 
la conosce più. (Ilarità). Io debbo annunciare 
al Senato, che per arrivare alla flne del cor 
rente anno finanziario bisognerà eh' io chieda 
al Parlamento una maggior somma di 2 mi· 
Jioni e 200 mila lire, e ciò per pagare gli im 
pegni già assunti nell'esercizio corrente. Quindi, 
come il senatore De Sonnaz intendo, speranza 
di trovare dei grazzoll da spendere per i mo. 
numenti, e sarebbero spesi così bene I, non no 
posso avere . 
Il senatore Bettoni mi ha rivolto un invito 

JJIÙ stringente, Egli dice: chiedete al ministro 
del tesoro dei maggiori fondi. Mi ci proverò 
(ilarità); e siccome il ministro dcl tesoro è, 
oltre a tutto il resto, uomo di mente geniale 
e colta, spero che non sarà insensibile al!' im 
pulso, che gli viene non solo da me, ma da 
senatori così egregi. 
Qaalché cosa però, non ostante che poca sia 

la. somma e molti invece i bisogni, in questi 
ultimi anni. si fece. Sopratutto si progredì assai 

' : . 
' ... ~ 
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nel modo di restaUTO dei monumentl. Studi at 
tenti farono compiutl. La storia di tutte quante 
le ·forme dell'arte,. per cui una volta si doveva 
ricorrere quasi sempre a volami stranieri, ebbe 
negli ultimi 'tempì nel nostro Paese dei valorosi 
cultori', E tratto tratto escono in luce delle mo· 
nogfafle veramente preziose intorno ai nostri 
monumenti, i quali sono tanto frequenti e rag 
guardevoli, da -quanto fu ricca di avvenimenti 
e significati\'& sotto ogni rispetto la storia ìta 
liana, da. quanto sono glorioso lo tradizioni no 
stre relati ve all'arte, CO!!Ì nei tempi della nostra 
fortuna politica, come nei tempi del suo decli 
nare .. - 
Il senatore Do Sonnas accennò in modo spe 

ciale a nn monumento, che anche a me è per .. 
sonalmente carissimo, alla Sagra di S. Michele. 
Esso è per certo il monamento più importante 
che sia nelle Provlncie piemontesi, o forse' in 
un tratto anche più grande di quello regioni 
subalpine; Io al pari di lui ardo dal desiderio 
di provvedere a quel monumento. Cercherò di 
fare quanto· più mi sarà dato; ma dovrò ricor 
darmi purtroppo . che mio dovere è del ~:iri 
quello di curare l'equa -distribueione dci sussidi 
fra tutte queste illustri miserie della patria no 
stra. Io vorrei che anche a quest'opera della 
restaurazione dei monumenti concorressero in 
misura· più· larga i corpi locali. Nella legge 
comunale e provinciale, dove si designano le 
spese che le- provincie possono fare, è anche 
compresa quelladei monumenti. Ma sono poche 
le peoviucie che si siano ricordate di questa 
parte non solo della cultura, .mn, corno diceva 
il· senatore Bettonl, della ricchezza nazionale; 
pcìchè dei forestlerl che vengono nel nostro 
Paese, il più gran -numero vi è attratto non 
tanto dal sorriso del nostro cielo, quanto dal· 
l'arte e dai monnmeuti nostri. 
Io vorrei, dico, che le Provincie e i Comuni 

concorressero · più abbondantemente ; vorrei 
anche che le persone ricche nel nostro Paese 
avessero cura dei tesori artistici e eomprendes 
aero che sarebbe questo uno dei modi più degni 
e meritorìi di valersi delle loro ricchezze; vorrei 
influe che aorgessero dei Comitali nello diverse 
parti del!' Italia nostra per promuovere l'opera 
di restaurazione e di conservazione dci monu 
menti. Allora lo Stato, che uou tutto può fare da 
so solo, potrebbe associarsi validamente a queste 
iniziative locali con la forma del concorso. I'erchè 
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io ho questa opinione per ris~to a tutte quante 
le manifestazioni della vita economica e intellet 
tuale del nostro Paese: che non rag'g'iungerctnb 
gtììntenti di quel verace lneìvilimente ché è nel 
voto dì tutti, se non sorgerà per ogni.ma dì quelbJ 
manifestazioni una più rigogliosa •spinta delle · 
iniziative locali e private.' Perchè non. tutto lo 
Stato· pnò fare; ma· lo Stata può tutto 'eflica· 
cemente integrare. · · 
Disse bene il senatore Det&o-oi quaado·parlo 

degli Ufilci regionali: veggo che eg1i psrlò-ccn 
molta esperienza di questo argomento;· quindi 
saprà le Ticissituùini, per le quali l'ordinamento 
del servizio dei monumenti è passato; Io mf 
associo al suo giudizio; gli uffìcl regi1mali in 
complesso funzionano bene, ma però mancano, 
egli dice, di personale. Ora io non 80 se si 
possa dire in· modo assoluto che mancane di 
personale o che U personale è inegoalmenfo 
distribuito. Purtroppo, se: io mostrassi ai Se· 
nato I'eleneo delle persone che, specialmente . ' 
come avventizi, fanno parte del servitio -Oei : 
monumenti, esso se ne adonterebhe, ·como ebbi 
ad aùontarmene io. 
'. Il servizio dci monumenti è stato un po' un 
rifugio di tutte le nomine di pura· conveniensa 
personale o di favore. Vi sono eesl, come· av.; 
vcntizi · o straordinari nei monumenti; o/ se · 
volete, come operai· dei monumenti;· dègli av 
vocati, dci sncerdoti e altre somighanff per80'!le. 

E intanto tutti sono pagati, e così si esali• 
risce quel fondo già abbastanza scarso al quale 
accennnvano i due egregi ·senatori: Uno dei 
miei predecessori, l'onorevole professore Bian-· 
chi, incaricò una Commissione di fare degli 
studi per fissare un nuovo organico di· questo 
personale degli scavi e dei monumenti; Questa 
Commissione; composta di egregi uomini, ha 
allempiuto al suo mandato con la ml\ggiore 
premura possibile e con grandissimo intelletto; 
cd io godo di avere l'occasione di tributàre 
pubblicamente la mia lode e di attestare la mia 
gratitudine a quella. Commissione.· E tanto pili· 
volentieri lo faccio, in qunnto parole inoppor 
tune e riprovevoli sono uscite dal Ministero· 
della. pubblica istruzione, suonanti accusa a 
quegli egregi uomini. (Benis.~imo). 
Dunque, dicevo, vi è una proposta di orga-. 

nico compilata da quer.h Commissione, che io 
esaminerò non ar p~nl gli ins!'gnanli medi mi 
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. J,ascicr~nno abaastanza libero da potermi occu 
, pare dl altrl-argomcntl. 

, Il senatore Iléttoni ,parlò dell'esodo delle no 
stre ricchezze artistiche: e certo è questo un 
problema dei più gravi tra quelli che sono 
.commessl .al mio esame. Come il Sonato sa, ora· 
.mai, avrà. vigore fìno alla fine di quest'anno 
una legge, la. quale in nome dell'alta autorità 
dello Stato, dcl supremo interesse dcl pensiero 
e· del genio nasionalo, ha, dirò così, fermato 
il diritto dei proprietari, per guisa che questo 

. esodo è vietato. Io non dico che non avvenga, 
perchè è vietalo; ma si sa che gli oggetti 
di arte, meno quando essi sono dei monumenti, 
comportano tanti modi di contrabbando, tanti 
aotterfugi e tante finzioni, che l'immaginare 
che si possa davvero eseguire completamente 

. la legge è immaginare più di ciò che pratìca 

. mente è dato di fare. 
Dunque, colla fine dell' -nno scada anche 

questo precetto di legge; il rinnovarlo può ce· 
sere necessario, lo faremo se sarà necessario, 
ma sarà cosa certamente molto ardua. Per essa 
si dovranno trovare parecchi milioni, badino il 
Senato e il senatore Bettoni, dico parecchi 111i· 
Iloni, non una somma qualunque, poichò tanti 
appunti -ne occorrono per impedire questo esodo; 
e bisognerà raccoglierlì e disporli in modo tale, 
che non si distribuiscano in un gran numero di 
anni, ma restino così sotto mano da consentire 
ohe, non appena si manifesti il pericolo cho 
uno di questi oggetti trasmigri, si possa In 
tervenire coi fondi dello Stato. 
-Ora, io eto studiando appunto se uon vi sia 

modo.di .ìmrnaginara una qualche combinazione 
· finanziaria che risponda a questo concetto; e 
penserei. di -valeami di una parto almeno delle 
tasse, che oggi si riscuotono nei musei e nelle 
gallerie, per dare fondamento a quella combina 
zione, la qual o do~Lbe mettere lo Stato in grado 
di avere delle somme·disponibili per impedire 
realmente e in tempo il temuto. esodo. Riu 
scirò in questo intento? Io non saprei oggi an 
tivederlo, ma avendo il senatore Dettoni tee- 

, eato, di. questo argomento, reputai mio dovere 
·,.Ii .diwcstrargli, che non trascurp di dedicare 
. ad esso .jutto il mio pensiero, · 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena 
tore Dini, relatore. 
DINI, relatore. Io sono lieto che gli onoro 

voli c0l!eghf De Sonnaz e Bettoni abbiano sol- 

200 

levata la questione della couservazione-dci mo 
numenti nazionali. 
Il Senato più e più volte, per mezzo della 

Commissione di. finanze specialmente, e per 
mezzo dcl relatore del progetto di leg-5e sulla 
conservazione dci monumenti, delle antichità e 
degli oggetti d'arte in Itlllia, -ha ·richiamato 
l'attenzione del Governo sulla necessità di prov 
vedere più di quello che si faccia ora, sia alla 
conservazione dei monumenti, sia all'acquisto 
delle opere d'arte. 
.Purtroppo però le voci che si sono sollevate 

in Senato su questa questione sono state sem 
pre voci al deserto, non sono mai state accolte 
dai' ministro della pubblica istruzione, o me 
glio il ministro della pubblica istrazfone le 
avrebbe accolte, ma ha sempre trovato orecchio 
duro da pa.rte del ministro dol tesoro . 
Spero che il ministro attuale abbia ad essere 

11iù fortunato, e possa ottenere dal collega dcl 
tesoro i fondi necessari. 

È -~in fatto che le dotazioni che si hanno per 
la conservazione dei monumenti per le varie 
regioni d' Italia, sono una meschinità; è stato 
detto con queste parole in tutte le relazioni dcl 
bilancio degli ultimi tre anni che io ho avuto 
l'onore di fare al Senato, e si diceva nelle re 
lazioni anteriori. 

11 ministro 
0ha 

detto che qualche cosa negli 
ultimi anni si è fatto, ma veramente devo dire 
che si è fatto ben poco, perchè io dotazioni vere 
dci monumenti sono rimaste quelle ohe erano 
tre o quattro anni fa. 

Si è fatto solo una cosa; vale a dire, che su 
quelle dotazioni un tempo erano pagati quegli 
avventizi dei quali ha parlata or ora l'onorevle 
ministro; mentre da due anni per quegli av 
ventizi si è assegnata una cifra speciale in bi 
lancio, essendosi fatto rilevare che coi monu 
menti quegli avventizi non avevano nulla a che 
fare j alcuni erano fino dei sacerdotì e avvocati, 
altri scrivani o altre persone qualunque; c'era 
auche un tabaccaio che stava a vendere in 11na 
bottega, e figurava come operaio addetto ai mo- 

. numentì, e questo fu·rilevato già nelle relazioni, 
e nelle discussioni dcl bilancio, tanto che due 
anni fa allegati al bilancio ci erano anche i nomi 
dì'queatì signori che poco alla volta, si erano in 
filtrati nell'amministrazione della Minerva, e che 
figuravano come operai -dei monumenti, e coi 
fonJi di questi si pagavano. 
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La somma per quesli avventizi ora è stanziata 
a parte, quindi con questo si può dire che' ei è 
stato un aumento di dotazione per i monumenti 
Inquantochè il pagamento degli avventizi' non 
grava pili sugli altr,i capitoli; ma bisogna pur 
notare che queste somme un tempo corrìspon 
devano ad altrettante deficienze di bilancio, 
che si approvavano coi progetti di ~aggiori 
spese; quindi anche prima si spendeva lo atesso 
talchè, in conclusione, si può dire che nel com· 
plesso ci è la stessa dotazione, e si spendono 
ora le stesse somme che si spendevano prima. 

. È inutile confondersi ; bisogna stanziare 
somme nuove. Non è possibile che per la Lom- 

. bardia si lascino sole 21,000 lire, per la roscana 
31,000, per l'Umb,ria, per le Marche e per la 
provincia di Teramo se ne lascino 39,000, per 
la Sardegna se ne lascìno 13,000 (non ho 9,Ui le 
cifre esatte, ma un dipresso sono queste), in Si· 
cilla se ne lascino 23,0oo, per le provincie Me 
·ridionali · 38,000, e così somme meschine per 
le altre provincie. È quasi una vergogna, una 
Irrisione, limitarsi a segnare queste somme per 
'tutti l nostri monumenti! . . . 
' Quindi ·se l'onorevole ministro, t,enendo conto 
delle voci che si sono sollevate oggi in que 
~t'aula, farà sentire _la sua al ministro del te 
soro, e nel bilancio nuovo presenterà so'?_me 
convenienti per la dotazione dei monumenti na 
zionali, sia certo che il Senato gli farà pl~nso. 
L'onor. ministro ha accennato un'altra cosa, 

sulla quale pure hanno· richiamato l'attenzione 
i "colleghi.De· Sonnil.z e Bettoni ; quella dell'ac 
quisto delle opere d'.ar_te che esulerebbero dal- 
1' Italia. 

· L'onor. Codronchi, come relatore della legge 
. . .. . ' . . 

sulla conservazione dei monumenti, foce rilevare 
il pericolo, è la necessità di provvedere nell'occa 
sione della discussione di una prima legge di pro 
roga, propose qui al Seriato ~i includere nella 
legge l'obbligo di stanziare ogni anno la somma 
di 500,000 lire per poter arrivare ad avere dei 

. fondi per f<1.re almeno alcuni acquisti, e così 
poter ìmpedìrel'eeodo dall'Italia almeno di alcuno 
di questé opere d'arte. 11 Ministero del tempo 
si oppose, ma· 'promise però di provvedere, per 
quanto poteva, a~che se!'.lza che glie ne venis~e 
fatto obbligo con la legge. 
In seguitò _a questa promessa nel bilancio 

che discntemmo l'anno passato, che _è quello 
dcli' esercizio in corso, furono inscritte 100,000 

lire; in quello che si di_scute_rà quest'anno, tra 
breve, alla Camera dei deputati e che poi verrà 
a noi, sono pure stanziale l,00,000 lire. . 
Ma che cosa si · pnò fare . con ~00,000 lire 

l'anno 1 Vi è una statua sola che, per 'quanto 
so, ne chiedono 300,000 lire; e nor a luglio 
avremo 100,000 dell'esercizio attuale e 100,000 
del nuovo; quindi se non vorremo fare uscire · 
preziosi oggetti d'arte dall'Italia dovremo an- . 
·dare di proroga iii proroga, o dovremo faro · 
una legge che impedisca assolutamente l'uscita 
dall'Italia di qualunque o·pcra d'arte, o si do 
vrannò mettere uria buona· volta· i londi in bi- 
lancio.· · ·· · '• · · ' . 
· ·Il ministro ha. detto che proyvederà, e che 
sta studiando un progetto diIegge 'per proçu 
rarsl i fondi con operazioni sul proventi delle 
tasse di entrale, ed io mi auguro che un pro· 
getto possa farsi .•• Ma mi permetta l'onor. mi 
nistro che io faccia le mie riserve sulla possi 
bilità di provvedere colle tasse di' entrate, 
perchè queste sono destinate ai singoli monu 
menti, musei e gallerie che le producono... · 

· UOSELLI, ministro ·di:ll' istruzione pubblica. 
No, no. 

DINI, relatore. Mi auguro dunqne che in quel 
modo o in qualche altro possa provvedere, ma 
faccio le mieriserve su quello che egli ha accen 
nato, e in ogni modo lo vedremo quando ci pre 
senterà il relativo disegno di legge. 

Dopo questo, associandomi anche io alle rac- 
. comandazioni che hanno .f cAtto i miei colleghi, 
mi auguro di veder presto un buon risultato 
di queste raccomandazioni. Ora non mi resta 
che raccomandare al Senato di voler approvare 
il disegno di legge per Assisi, sul quale si 
sono fatte tante questioni per oltre tre anni, 
mentre si doveva avere il coraggio di chie 
dere molto prima, e accordare subilo i fondi 
che si accordano solo ora; si souo fatte mille 
questioni per Assisi, dove cascavano le pitture 
di Giotto e Cimabue! ••• 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
De Sonnaz. · · 
l)E S_ONNAZ. Tengo a ringraziare l' on_ore 

vole ministro di quanto ha detto" e spero che 
farà qusnto potrà· per· conseriar~· la. ricchezza 
artistièa dcli' Italia. · · ·· · 
DEITONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE.· Ne' ha facoltà', ' 
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DEITO~I. Ringrazio a mia volta l'onorevolo 
ministro. La mia gratitudine sta in ragione di 
retta dell'energia che egli metterà per ottenere 
dal ministro del tesoro quanto disse. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

Jare, fa discussione è chiusa, e trattandosi di 
un disegno di legge di un solo articolo, si vo 
terà ora a scrutinio segreto. 

Votazione a •crutinio Hgreto. 

PRESIDENTE. Ora procederemo alla votazione 
a scrutinio segreto dei disegni di legge testè 
approvati per alzata e seduta. · 

Prego il senatore segretario, Di San Giuseppe, 
di procedere all'appello nominale. · 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, fa l'appello 

nominale. 

Chiusura di votazione. . 

PRES:OENTE. Dichiaro chiusa la vctazlone, 
e prego i signori senatori segretari di proce 
dere alla numerazione dei voti. 

(I signori senator] segretari procedono 'alla 
numerazione dei voti). 

Giuramento del senatore Del Lungo. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il nuovo senatore pror. Isidoro Dcl 
Lungo, i cui titoli per la nomina a senatore fu. 
rono convalidati in una precedente seduta, prego 
i signori senatori D'Ovidio Francesco e D' An 
cona a volerlo introdurre nell'aula per la pre 
stazione del giuramento. 
(li senatore Del Luogo viene introdotto nel 

l'aula e presta giuramento secondo la consueta 
. formula). 

PRESIDENTE. Do atto al prof. Isidoro Del 
Lungo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno, ed immesso nel pieno 
esercizio delle sue funzioni. 

Rì•ultato di •otazioue. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione dei segaenti disegni di legge: 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Capoliveri (Portolongone) ; • 

2.Cl 

Senatori votanti • 74 
Favorevoli • • • 65 
Contrari • • 8 
Astenuti • • • • • • 1 

Il Senato approva. 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Dibbona (Cecina); 

Senatori votanti •. • • • 73 
Favorevoli • 
Contrari • • 
Astenuti • • • • 

Il Senato approva. 

• • 61 
11 
I 

Costituzione in comnne antonomo della fra 
zione di Treschè-Conca (Roana); 

Senatori votanti • • 
Favorevoli • • • • 
Contrari • • • • 
Astenuti • • 

Il Senato approva. 

74 
•. 62 

11 
1 

Monumentale basilica di S. ·Francesco di 
Assisi; · 

Senatori votanti • 

• 

Favorevoli • 
Contrari. • 
Astenuti. 

Il Senato approva. 

- . . 74 
66 
7 
I 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15 : 
Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 

del personale delle scuole classiche, tecniche 
e normali (N. 205); · · 

Istituzione del Credito agrario per la Si 
cilia (X. 221); 

Norme per la concessione della cittadi 
nanza italiana (N. 178); 

Norme circa la costitazione dei Gabinetti 
dei ministri e dci sottosegretari di Stato (N .199). 

La seduta è sciolta (ore 17.30). 
• 

Licenziato per la 1tamp1 H 21 11\UZO 1908 (ore li.SO). 
P. D• Lmot 

Dlrellore deU"Umclo d~I Reeoco11U delle oed11te p11bbllcbe. 
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Sommarlo. - Discussione dcl -diseçno di l<'g!}tJ: «Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 
del personale delle scuole classicke, tecnicùe e mwmali > (N. 205) - Il scnatcre Pierunloni 
{tl osseroasioni intorno alla t'CJtaziune dci due disegni di legge riguardanti i profcsscri secondari, 
e propone un ordine del giorno, che, dazio rilievi e spiegazioni dei senatori Det Giudice, 
Vei·onese ed A rcoleo, non è approtato - Iii seguito ad osse.--vazioni e dicltiara:itm€ del 

. ministro delristrueione pubblica, e <Jei '.seiwto1'i Arcoleo, Morandi, presidente ·dell' l.!fficio 
centrale, Verones-!, Bettoni, Vitelleschi, ' Villari, Todaro, Cantoni, dell' Ufficio centrale, e 
Scialoja, il Senato non accoglie la proposta del senatore Casona di f'inviat·e la seduta, e si 
apre la discussione gene1·ale sul .diseçno, di le9ge dcl ·Mini.~tcro - Parla il senatore Hl lari 
per una pregiudiziale - Discorso ·del senatore à'Ovidio Francesco=-- Il seguito della discus- 
sione è rimandato alla successiva seduta. · .: · 

La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti il ministro della pubblica Istru 

sioae e quello del tesoro. 
ARRIVAI3E:'ìE, segretario, ùà lettura dcl pro 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato, 

. l)iscu86ione del disegno di lcr;:;e: e !)isposizioni 
sugli stipendi e i;ulla carriera de l perso~le 
delle . scuole c!assiche, tecnichè e normali ,. 
(N. 2.0,5). 

PRESIDEì\TE. L'ordine dcl giorno reca e Di 
scussione del disegno di legge: Disposizioni 
sugli stipendi e sulla carriera del ,personale 
.dclle scuole classiche, tecniche e normali ,. 

Come il Senato ricorda, ieri, a proposito del 
processo verbale, il senatore Pierautoni scllevò 
alcune osservezloui, che furono, di comune ac 
cordo, rimandnte ad oggi, quando si sarebbe 
discusso questo disegno di legge. 
Riassumerò in brevissimi tcrmiui la quostlcno 

posta dal_ seuatoro_ Pierantoui. 

Dis~ussfoni, (. 30,!.J 

Il senatore Pierantoni, il quale avrebbe de 
siderato 'cho il progetto di legge precedente 
fosse ·vot.'.lto a scrutinio segreto prima che si 
iniziasse la discussione dell'altro, che è oggi in 
scritto all'ordine dol giorno, accennò due giorni 
fa al fatto che nessuna deliberazione formale era 
stata presa sul metodo e il tempo di votazione. 
L'illustre nostro Presidente rispose che si era 
deliberato di tenere separate le due votazioni. 
Con questo il nostro Presidente volle dire che 
il re!D.tore dell'Lfficio centrale e il ministro ave 
vano raccomandato cho le due votazioni si fa 
cessero scpuatamente, e non avendo nessun 
sen.'.ltoro fatta eccezione, si intese, secondo le 
consuetudini, che il tacito consenso del Senato 
equivalesse ad un:i. deliberazione. L'onorevole 
P1orantoui non si arrese a qu<.!sle osservazio11i, 
e si riscr'°ò di parlare qunnilo que~to dis1'gno 
di legge foss9 stato discusso. 
Prim:i. ùunquo di iniziare la discussione, sic 

como so che il sonatore Pierantoui insisto pcr· 
chò il coordiuau;e:ito o la votazione a scrutiu:o 

Tipo;;r1ll:l dlll Senat,) 
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segreto del disegno di legge precedente, siano 
fatti prima che si inizi la discussione del pro 
getto che è inscritto oggi all'ordine del giorno, 
io gli do facoltà di svolgere le sue proposte. 
PJERANTOXI. Ilo innanzi a me due metodi" 

da seguire, o di essere lungo o di essere breve. 
(Voci: Breve, breve). Mi dicono e breve ,, sarò 
lunghissimo. (Si ride). Non interrompete, vi 
prego, non fate celia, perchè siamo in Senato. 

PRESIDENTE. Onorevole Plerantoni, non rac 
colga le interruzioni, sono consigli amichevoli. 
PIERA~TO:.'\I. Sono scortesie I 
l'RESlDE:\TE. Non ammetto che siano scor 

tesie, perchè non vi è alcun senatore che possa 
aver avuto in animo di fare una scortesia verso 
nessuno, e specialmente verso il senatore Pie- 
rantoui. . 

PIERANTONI. Allora sarà gente di buon 
umore; me ne congratulo. 

Veniamo alla questione, Qui ci sono presenti 
quindici senatori, onde le ragioni che addurrò 
saranno soltanto ascoltate dai pochi presenti. 
Non intendo di chiedere che si verifichi se vi 
sia il numero legale; molte volte ho provato 
dispiacere quando le votazioni non furono legali, 
pcrchò il Senato non ~ra in numero. . 

Valutate voi se io possa approvare un sistema 
per cui io o sarò approvato o disapprovalo 
senza che altri abbia sentito nè il pro nè il 
contro. li mio diritto è il diritto comune. a tutti 
i colleghi. Non f.J questiono di amor proprio, 
ma sono pensoso dell'azione corretta della no 
stra vita politica. 
Me ne rimetto a lei, onorevole Presidente, 

che sa quanto io lo stimi. So che in tutte le 
assemblee l'autorità del Presidente dcv' essere 
trionfante. . 
PRESIDENTE. Onor. Pìerantoni, ella sa che 

in principio di seduti i senatori non sono mai 
numerosi, ma, durante la discussione, vedrà che 
il numero aumenterà; la prego pertanto divo 
lere incominciare il suo discorso, notando poi 
che forse la colpa di questo scarso numero di 
senatori è mia, che ho aperta la seduta troppo 
presto, non essendovi oggi che la lettura del 
processo verbale. L'onor. Pierantoni ha così 
benevoli ed autorevoli ascoltatori che il suo 
amor proprio può esser soddisfatto, anche se 
comincia ora il suo discorso con scarso numero 
di presenti; vedrà che durante il suo discorso 
l' a:.!a si popolerà. 

PIERANTOXI. Comincìerò" a parlare. Io non 
impegno il mio amor proprio nell'esercizio di · 
un umcio, che è di ragione pubblica; ma dirò 
cosa che riguarda la stessa dignità del Senato. 
So avessi voluto fare questione di amor proprio 
pei casi, in cui alcuna mia proposta non fa 
deliberata, avrei dovuto essere uomo oltremodo 
superbo. Non so io che nelle assemblee dove 
il numero ~ ragione il voto contrario non of 
fende? Le idee spesso si fanno strada, perchè 
le opposizioni parlamentari le sostennero. L'aula 
quasi deserta, parlerò. 
È perfettamente vero, e sono d'accordo· con 

Lei che quando la Presidenza dice: e Se non ci 
sono opposizioni, la proposta si intendo appro 
vata ,, come poco fa Ella ha fatto pel processo 
verbale, sorge una deliberazione per tacito con 
senso. Si fa economia ai senatori di alzarsi come 
comanda il regolamento. ll!a diverso è il caso 
in cui fatta una proposta, questa non è messa 
ai voti ed è o ritirata o abbandonata. Allora 
si ha la certezza che nulla si è consentito. Ma 
nella questione, che non si doveva sollevare, si 
ha che l'istesso relatore disse che la legge se 
conda che doveva venire in discussione non ha 
nessuna vera attinenza coll'altra. Mancherei di 
riverenza a lei, al Senato e ai pochi autorevoli 
colleghi che qui dentro rappresentano il Senato, 
se ricordassi le disposizioni dello Statuto svolte 
e ripetute nel Regolamento. Grato a lei della 
cura che si è presa di riassumere la discussione 
di ieri, sento il bisogno, mi permetta di farlo, di 
completare la esposizione del mio pensiero. 
Io non chiesi solamente che la le.5'ge Cc.s~e 

votata prima dell'altra; contesta.i e negai ali' ur. 
ficio centrale di volersi attribuire potestà, le quali 
eccedono i limiti del Regolamento, chè è la lezce 
della nostra assemblea, è la custodia del!e0Ji 
bertà rappresantative. Bisogna che io lo indichi 
alla Camera vitalizia perchè molti... (l'oratore 
attende che il Presidente abbia cessato di di· 
scorrere col segretario). · 

MOSSO. Ma questo è un vero cstruzionismo. 
PIERAl'\TO~I. L'onor. Presidente è momen 

t~neame~te occupato a discorrere col segreta 
r10; perciò ho creduto, per educazione di non 
continuare a discorrere. ' 
~ tort~ l'amico Mosso mi ha rivolto l' Impu 

tazione d1 voler fare l'ostruzionismo. !ili fa ver 
gogna il solo pensiero che ci sia un collega che 
rossa dir ciò . 

.. 'l , . ' · .. 
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PRESIDENTE. Ma cosa dice, onor. Plerantonìt al Senato, di non passare alla votazione di 
PIERANTONI. Perchèmi sono fermato, quando questo' disegno di fogge,' se non dopo che il 

il Presidente discorreva momentaneamente con Senato abbia anche discusso e approvato il di 
uno dei segretari, un collega ha qualificato il segno di legge· che riguarda Io stato econo-' 
breve indugio per ostruzionismo. mìco, dando facoltà all'Ufficio centrale di coor- 
Importa dunque sapere, non tutti i colleghi lo dinare poi i due disegni di legge, quando l'uno 

sanno, perchè le due leg~i andarono nelle mani e l'altro saranno nei 'singoli articoli approvati . 
di una sola Commissione od Ufficio centrale. dal Senato >.·Dunque, vedete, si usò il futuro, 
La prima legge passò per l'esame degli Uffici. si annunzio la semplice intenzione di rivolgere 
Quando Iu presentata la seconda legge, non ri- una preghiera. - · 
cordo bene BO l'onor. ministro o il predecessore Continuò la discussione e r illustre Presidente 
domandò che fosse mandata la legge allo stesso disse a noi: e ora, prima che si proceda allll 
t;fficio centrale che doveva riferire sulla prima. votazione di questo emendamento, bisogna sa 
Si sa come avvengono le votazioni. Il Presidente pere se il Senato intenda di accettare la pro 
dice: «se nessuno li a obbiezioni da fare la proposta posta fatta, che è questa, di voler votare prima 
si intende approvata>. Per questo modo contrario tutti gli articoli della legge, secondariamente 
alla procedura parlamentare, e per deferenza al di voler poi aspettare la discussione dell'altro 
ministro cd ai colleghi già eletti dagli Uffici, progetto di legge,,;, · · 
nessuno si arbitra di chiedere che sia osservato La proposta non fu sostenuta dal relatore, 

- il regolamento, che disciplina l'azione legisla- fu anzi abbandonata. Se l'Ufficio centrale in 
tiva. Sarebbe bene che i ministri mettessero in tendeva di tare il lavoro di coordinazione che 
bando le loro preci ed osservassero le disposi- gli spetta per l'art. 79 del regolamento, io non 
ziòni regolamentari, fuori le· quali s'incontrano mi sarei opposto. Chi potrebbe impedire l'eser 
disagi e danni. Infatti che cosa è successo? Dei cizio di un dovere? 
cinque illustri Commissiari, il Paternò ed il Can- Io non mi opposi ieri ali' indugio della vota 
toni caddero infermi, talchè cadde sopra l' in· zione, perchè il lavoro di coordinaaione richiede 
gcgno, lo zelo e la dottrina di tre persone il alcun tempo e non conviene che si resti oziosi, 
cumulo gravissimo dello studio di due leggi, inerti. · · 
una delle quali è venuta a discussione senza Io non feci una rigorosa interpretazione del 
lo studio di apparecchio che si fa negli Uffici. regolamento. Infatti ieri· non feci opposìzione 
Ciò detto, espongo con evidenza l'errore in cui alla discussione di altre lt>ggi sulle quali pare 
erano coloro che ei fecero a sostenere quasi a che nessuno avrebbe chiesta la parola, cioè la . 
coro che vi Cosse una deliberazione, smentita solita serie delle leggi di frazioni di comuni, 
dal resoconto ufficiale, inesistente. Reco il con- la legere per la conservazione della basilica di 
tenuto della tornata nella parte relativa alla S. Francesco d'Assisi. Qnesta diede luogo ad una 
doverosa dimostrazione dell' inesistenza dell' a· elegante discussione che fu quasi l'anticipazione 
dazione di una proposta. - f di quella che nella discussione del bilancio della 
Aperta la discussione generale, il primo a pubblica istruzione suolo accadere sut capitolo 

parlare Cu l'illustre collega D'Ovidio, il quale della conservaziono dei monumenti. Ma mag 
espresse I' opinione che sarebbe stato meglio giore era il valore della mia opposizione. Tor 
che si fosse discussa innanzi a quella dello nando alla proposta, prima chiese la parola 
stato giuridico la legge dello stato ecommico. l'egregio collega Veronese, che vedo qnì pre 
Il relatore sorso a dire: che era giusta l'esser- sente, e disse: e io non mi opporrei a 'questa 
·vazione, ma che si poteva· riparare all' ìncon- proposta;' ma essa non ba nessuna importanza 
veniente col lavoro di coordinazione. Chiese pratica, perchè allorquando si sarebbe anche 
la parola l'onorevole ·ministro della pubblica votata, noi non possiamo più toccare la sostanza 
istruzione, che ha sempre il diritto di par- dell'articolo votato s . 
lare in questa Assemblea, perchè rappresenta Sorse il ministro a spiegare che egli si at 
la Corona, e pronunziò queste testuali parole teneva alla sola consuetudine del Senato, dei 
(pag, 2003): e Il relatore dell'Ufficio centrale cui atti era studioso. Non è consuetudine, è 
anticipò una preghiera che io voleva rivolgere invece doverosa esecuzione di un 'articolo del 

2 G fJ. . . . ' 
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· R;golame~to. L'illust~e nostro Presidente, .oggi· 
. assente, visto che il ministro stimava consu~ 
tudine del Senato l' osservnnza dell'art. 79 del 
regolamento ne diede lettura .. Esso recae che, 
esaurita Ia discussiono degli articoli, quando· 

. si saranno introdotte MODIFICAZIONr, AOGrcNTE 
o soPP~Kss10~1, allora il Senato dopo deliberalo 
·sopra i singoli articoli, POTRÀ. rimandare la 
legge nll'Uftlcio centrale o alla Commissione>. 
È dunque una potestà conferila al Senato nei 

. casi di aggiunte; emendamenti o soppressioni 
.. e nella legge dello stato giuridico vi furono le 
tre cose. 

Di averla invocata torna a lode dell' ~fficio 
: -~entrale, che introdusse .ed ottenne aggiunte, 
, emendazioni e soppressioni. Rimane dunque ìu-, 
tcgra, non vulnerata, la potestà del Senato di 
deliberare se vorrà rimandare la legge alì'Uf 
flcio centrale o alla Commissione. Si può dìro 

. dato quindi questo rinvio, ma nei limiti del 
Regolamento. Quale è il lavoro che l"Ufficio 
deve fare 1 Ricedere e coordinare le. con1pla· 
zioni, CORREGGERR', SE B!AV( n· UOPO, LE l~ES.\T· 
TEZZE PltOV.ENlRNT[ DA. IinR.ORl or FATTO. . 

L'unica podestà che compete all'Ufficio cen 
trale è di faro correggere le inesattesse elle 
p7sso110 nascere da errori di fatto. Questo li- 

. mite è rigoroso. Se l'Ufficio centrale potesse 
rivedere, aggiungere e correggere i testi degli 
articoli eserciterebbe una delegazione della 
sovranità del Senato, metterebbe sotto nuovo 
esame i voti consacrati negli atti del Senato 
stesso, Enorme è poi la pretesa di voler tra· 
sportare qualificazioni e parole da una legge 
all':i.ltra. Aggiungo che l'art. 79 insegna che 
Io serutlulo segreto sul complesso della legge 
deve essere preceduto da nuova lettura. Dun 
que l'Officio ci dove dare il testo della legge 
come è stata votata dal Seriato, e farne poscia 
una nuova lettura, salvo che il Senato deliberi 
altrim"enti. In questo ultimo caso perciò l'Uffi.· 
clo èentrale o la Commissione deve raggua 
gliare l'Assemblea circa le modificazioni ìntro 
dotte nella compilazione. È pure in facoltà dcl 
Senato di ordinare che il nuovo testo sia stam 
pato e distribuito. Leggo il testo del regola 
mento: La lettura della compilazione de/!lillir:a 
proposta its conformità a quanto precede non 
p9tnl dar luogo a nuove discussioni salvo ehe 
sulle modificazioni e sulle correzioni introdotte 
da' z ,1 e, mmissilne. Invece voi, egregi col- 

2&7 

l_e.gÌ1i; poneste tanto amore:e zelo neU'adempi 
meritò del vostro dovere annunziato che v'è 

. discrepanza tra una legg~ e l'altra benchè am 
bedue siano stato da voi cesellate e veniste 
.a. dire elle nella seconda legge doiro stato eco· 
n_'im~co vorreste tras~or~are parole ed espres 
srom che sono nella. prima. Ecco, onor: Presi- 

. ~ente, dove posa la mia opposizione A parte 
11 lungo tempo cho richicJerà la discussione 
della seconda legge, molti senatori cho vota· 
rouo gli articolì . numerosi della l~gge sullo 
stato giuridico non saranno qui presenti· 11i ba 
il pericolo di vedere sorgere una grande con 
_testazione sulla interpretazione di quelie che 
potranno essere le emendazioni non fatte se 
condo i limiti assegnati dal Regolamento. Ho sol· 
levata una opposizione della più grande impor· 
tanza, A mo spettava il dovere di averla pro 
mossa e di averla sviluppata. A. tempo e luogo 
la riprenderò. Nel sabato da molti Parlamenti 
i legislatori si allontanano, perchè segue il 
giorno di riposo, la domenica, potrebbe lasciare 
il t!'mpo all'Ufficio centralo ùi studiare le co:- 
rezioni; Iuned\ sareb.be distribuita la compila· 
dono. Fatta questa distribuzione, non sarò io 
_certamente colui che vorrà impedire cho co 
minci la discussione ùella seconrla legge. Non 
dovrò tutelare l' esatteua della riproduzione 
dei miei emendamenti, 1•erchè difosi invece la 
conservttzione di un articolo del progetto d~li 
berato dal!'nltra Camera per non far più :ispct· 
tare una classe benemer\ta a fruire delle gua· 
rent:gie e do' miglior;imer.ti economici ùa lullgo 
tempo as11dtati. 

Onor. Presidente, abhia la bontà di dire so 
io ab1'ia fatta una r,rc0posla non soltanto stret 
tamente. doverosa, ma vcrameuto conciliativa. 
SJ il Senato c~ed~r~ di fare altrimenti, io per 
suaso della g1ust1z:a, mi nssegnerò al voto 
dell'Assero bica. , 

DEL Glt:DICE. DomauJo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEl. GIUDICE. Fin dalla prima seduta nella 

quale cominciò la discussione della legge sullo 
st~to giuridico degl' insegnanti secondari, l'Uf 
tl~10 centralo, per boi:ca dcl suo relatore, ma· 
mfestò il desiderio di differire l'approvazione 
complessiva dol • progetto di legge, fino· alla 
votazione dcU'aHro sullo stato economico dc 
rl' insegnanti medesimi. La ragione di questo 
suo desiderio era, come fu già dichiarl'.to al 

' '' 
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Senato, una ragione· non di attinenza sostan 
ziàte; (questo 11ggett!vo non ha ricordato l'ono 
revole Pierantoni); non si trattava di attinenze 
aostanslalì fra l'uno e l'altro progetto, ma di 
attinenze formali, denominazioni tecniche, delle 
quali bisognava pur tenor conto nella legge 
che veniva discussa e approvata prima dell'al 
tra. Infatti, per darne qualche esempio, nella 
'legge che si è discussa sì parla di professori 
titolari e di professori reggenti, U)entre nel 
progetto sullo stato economico si cambia que 
sta denominazione in ordinari e straordinari. 
Nella legge che si è discussa si parla di 
scuole di grado inferiore e di grado superiore, 
e nel· progetto sullo stato economico si parla 
invece di scuole di primo e di secondo grado. 
Nel progetto che si è dlscusso esiste ancora la 
.flgura degl' incaricati, e può darsi benissimo che 
questa tlgura abbia a scomparire dall'altro pro 
getto. 
Sono dunque attinenze più di forma che di 

sostanza, dello quali bisogna pur tener conto, 
se si vogliono fare duo leggi che corrispon 
dano, e non siano in contraddizione fra loro. 

L'Ufficio centrale poi non ha avuto mai la 
menoma pretesa cli esercitare il mandalo di 
coordinamento all'infuori dci limiti strettissimi 
stabiliti dal Regolamento del Senato; tanto è 
vero che, quando si trattava dl determinare la 
data della: entrata in vigore della ·legge di 
scussa sullo stato giuridico, l'Ufficio centrale 
ripudiò da sè la facoltà di prefiggere questa 
data, perchè eccedeva ovi<lentemento i contini 
del suo mandato. Dunque l'Ufficio centralo, nel 
Iavoro di coordinazione si terrà entro i limiti 
legali; e solo allora potrà muoverglisi un ap 
punto quando vi abbia ecceduto. Di maniera 
che tutte le osservasionl fatte dal senatore Pie 
rantoni circa i poteri dell'Ufficio centrale, sono 
per lo meno intempcsti ve. A•pctti a vedere ai 
fatti l'opera dell'Ufficio centrale, e allora potrà 
giudicare. 
Io non entro poi nella questione già dibat 

- tuta ne lultima tornata circa l'interpret'aziono 
·di quell'assenso tacito alla proposta dell' {;fficio 
"centrale. È una questione che mi pare di se- 
condaria. ìmportauza. Se il' Sonato crede che 
esso equivalga ad una votazione, abbia il suo 
effetto; se poi, in seguito ai dubbi mossi, con 
venga· fare una· votazione formale, l' Ufficio 
centrale non desidera di meglio che questa 
prova abbia luogo. 

2G8 

PIERANTONf. Domando di parlare. 
PRESIDENTI!. Ne- ha facoltà, 
PIERANTO~I. L'onorevole relatore ba detto 

che io non ho ripetuto un aggettivo. Onorevole 
collega, non so di quale de' suoi aggettivi ii> 
abbia privato le orecchie del Senato; io leg 
gerò testualmente la prima risposta: eh' ella 
diede se e non "1i è nessun inconveniente circa 
il cambiamento del!' ordine desiderato dal se 
natore D'Ovidio, poichè lo stesso Ufficio con· 
trale, avendo studiato i due progetti, .POTRÀ 
D0MA:SDARE al Senato la sospensione della vo 
tazione complessiva dol presente disegno di 
leggo a quando sarà stato votato il secondo, 
per- coordinare l'uno ali' altro, e introdurvi 
quelle modiflcazlonì di forma che saranno del 
caso>. Ripetuta la lettura del suo detto ncs 
suna persona seria vorrà dubitare che quando 
ella, oratore per l'Ufllcio centrale, disse «potrà 
domandare ,, annunziò il pensiero di una futura 
proposta. 
Dopo ho citato la risposta fatta dal ministro 

Boselli : e Il relatore dell' Ufficio centrale antì 
cipò t:NA PREGillEIU. che io voleva rivolgere al 
Senato, quella di non passare alla votazione di 
questo disegno di leggo se non dopo che il 
Senato abbÌa anche discusso ed approvato il 
disegno di legge che riguarda lo stato econo 
mico .: Non credo che abbia bisogno· di leg 
gero innanzi. 
Più tardi il Presidente, a pag. 2110, sitratta 

mente par'è : e Domando però prima al Senato 
so credo di accettare la proposta per la quale, 
sai va la votazione che. si fa adesso dell'art. 4, 
la votazione in complesso si sospende tlno a 
che non sia discussa la leggo sullo stato eco 
nomico allo scopo di poter coordinare i due 
progetti :t. Il relatore aveva fatta la proposta già 
indicata. In questo punto chiese la parola il 
collega Veronese; parlò lo Scialoja, Nessuno 
del!' Ufficio centrale fece Istanza per ottenere la 
votaztcne della proposta. E il Presidente legal 
mente procedendo pose a votazione l'emenda 
mento. Bisogna non essere abituati alla osser 
vanza della procedura per dire che una pro 
posta dell'Assemblea abbandonata dal Presi 
dente non messa ai voti, s'imponga all' os- 
servanza del Senato. · 
Dimentica il relatore che si ha il diritto di 

faro richiami alla osservanza dcl Regolamento f 
Non vale il dire: nessuno foce opposìzìone, 

.. ,· 
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mentre gli oppositori ci furono. Nessuno può 
mettere l'errore al posto della verità, e non in 
chinarsi alla storia nffiziale della tornata. Non 
seguirò il mio egregio amico, relatore e collega, 
nella divagazione nuovissima di avere indicato 
a noi, oggi, le anomalie che nella legge futura 
scopriremo. Quale fu adunqne il vantaggio di 
deferire allo stesso Ufficio l'esame delle due 
leggi r Se veramente queste differenze nello pa 
role della seconda legge poste a raffronto della 
prima, chi ha lavorato alla formazione di molto 
le1gi sa come. si ripara alla contraddizione. 
Con un articolo speciale le parole della legge 
precedente possono essere equiparate alla se 
conda. per l'applicazione delle due leggi. Non 
di rado ciò si fece per rimuovere incertezze ov 
vero contraddizioni. Non dico altro in attesa 
di sentire l'onorevole senatore Veronese. 
VERONESE. Domando di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
VERONESE. Io prendo la parola quasi per 

fatto personale ìnquantochè il senatore Pie 
rantoni ha citato Io parole con cui io mi era 
opposto da principio alla propo~ta d~ll' _t;f1lcio 
centrale ritenendo che con le modiflcazlonì even 
tuali della legge sullo stato economico si do· 
vesso mutare anche la sostanza· in qualche 
JlUnto di quella sullo stato giuridico, che noi 
abbiamo votato articolo per articolo. · 
La mia osservazione era questa: Noi, votati 

gli articoli, non possiamo assolutamente cam 
biarli, altro che per questioni di pura forma, 
quindi era inutile rimandare la votazione per 
la legge sullo stato giuridico a quando sarà 
approvata fa. legge sullo stato economico. E 
mi pareva nuche poco pratico il rimandarla, 
percliè i votanti molto probabilmente, da qui a 
dieci giorni, saranno diversi da quando si di 
scusse la legge sullo stato giuridico, il che può 
costituire anche un pericolo per l'approvazione 
della legge stessa. Ma, ad ogni modo, in seguito 
alle osservazioni fatte dell'onorevole ministro, 
ho. SO"'"'iunto che non insistevo sulle ragioni e e . 
adotto perchè si facesse subito la votazione. 
Non ho inteso che altri facesse opposizione ed 
ho ritenuto, se devo dire proprio la mia convin 
zìone, che, in seguito alle parole dell'.onorevole 
Presi don te, la proposta fatta dall'Ufficio centrale 
fosse appro\"ata. Però non posso neppure a!l'er 
mare che il Presidente abbia posto in votazione 
la ·proposta. A me pare adunque che la que- 

; :: ·- .::_.;·.:..· 

stione sia molto semplice: il Senato. se intende 
di accogliere. la proposta del senatore Pìeran 
toni non deve che dirlo. Per parte mia, siccome 
sono stato citato dal .. collega. Pierantonì, devo 
dichiarare che non avevo. fosistito . sulla mia 
opposizione. 
PIERANTONI, Domando di parlare •. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIRRANTONI. Si può credere ciò che si vuole; 

ma le tes~uali parole che ho citate non pos 
sono essere interpretate in altro modo .. · 
Poi domandò la parola il collega Veronese 

in seguito il ministro dcll' istruzione pubbli.ca: 
e in ultimo il relatore che pronunziò le parole 
che ho fedelmente citato, In fino non. si fece 
votazione alcuna perchè la proposta non fu 
maulenuta, onde l'egregio Presidente imparzial 
mente soggiunse: e ciò posto, si passa alrordine 
del giorno. 
l\Ia oggi la questione ei è in parte dileguata, 

perchè il Senato procede innanzi nei lavori. 
Erra chi, non esperto dell'azione dell'Assemblea,. 
può ostinarsi a pensare che si fosse votata una 
proposta senza che il Presidente avesse invitata 
l'Assemblea a dare il voto con la formala pre 
scritta dall'art. 5j del Regolamento per alzata 
e seduta. Invio per altro il non necessario 
ordine del giorno: 

e Il Senato invita l' Cfficio centrale a proce 
dere al lavoro di coordinaziÒne ai termini 
indicati dall'articolo 7g e passa all'ordine del 
giorno ,, 

A vendo detto ai miei egregi colleghi che la 
sopposta necessità dedotta dal relatore non esi 
ste, rimane per lUfficio centrale il dovere di 
osservare l'articolo 75. Il Presidente che dirige 
la discussione, e che del resto ha l'ufficio su 
premo di custodire integra la competenza dcl 
Senato, proporrà altra decisione, se la stima 
legale. · · · 
PH.ESIDE:'\TE. Se nessun altro domanda di 

parla~e su questa questione, io rileggo l'ordine 
del giorno presentalo dal senatore Pierantoni: 

« Il Senato _invita l'Ufficio centrale a proce- 
dere al lavoro di coordìnazione ai termini indi 
cati dall'art. 70 e passa all'ordine dCI giorno,_ 

Mi consentano un' osservaztoùe. · · . 
. Quando si sar.à votato quest'ordlne del giorno 
la questione rimane insoluta, perchè ·l'Uffici~ 
centrale risponderà che sta precisamente pro- 
cedendo a quel lavoro di coordinazione. · 
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"·Ella, onor. Pierantont, non'raggìunge loscopo 
propostosi. · . · 
· ·A me pare invece che la proposta 'più radicale 
che possa farsi sia ·1a seguente, di. attendere, e 
cioè rinviare a lunedì ·1a seduta, perchè credo 
che per quel giorno il lavoro di coordinamento 
sarà terminato; dopo di che, si procederà o meno 
alla votazione a scrutinio segreto della legge già 
dlscussa; ed iri seguito si inizierà la discueslone 
della leggo oggi inscritta all'ordine del giorno. 
Ma, se oggi votiamo quest'ordine del giorno da 
lei proposto,·la questione rimane, perchè l'Ufficio 
centrale risponderà, lo ripeto; che sta appunto 
procedendo a questo lavoro di coordinazione. 
PIERANTONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERANTONI. ·Darò le spiegazioni alle quali 

m'Invita l'onor. Presidente. Implicitamente nella 
votazione dell'ordine del 'giorno è compresa la 
condizione che osservandosi l'articolo 79 si dovrà 
prima ascoltare la ·relazione dell'Ufficio cen 
trale, poi vedere se il Senato delibererà di 
stamparla o se si contenterà che sia fatta a 
voce e poi si procederà innanzi. Ora, dopo ciò, 
·mi pare che Ella voglia che io soggiunga: 
e Intanto si sospende la seduta s. Questa è 
una aggiunta che non potevo proporre ai col 
leghi· ed a Lei, perchè non vi è bisogno di 
un ordine del giorno per mettere fine ad una 
seduta. 

Quindi l'ordine del giorno secondo me è chiaro 
dicendo: e Il Senato invita la Commissione a 
procedere nei termini assegnati dall'art. 79, al 
lavoro di coordinazione>. È cosa evidente che 
terminalo il · lavero di coordinazione vi sarà 
certezza che lunedì potremo sentire le modi 
ficazioni coordinate "e poi vedere quello ·che 
sarà da fare. Io ·cosi procedendo ho disdetto 
il pensiero di qualcuno, che avesei volontà di 
non far procedere oggi innanzi. Dico a qual 
cuno dei miei colleghi che se egli si sentisse 
come io· mi sento, e se avesse fatto stamane il 
suo dovere all'Università al pari di me, non 
avrebbe detto, che io avendo parlato adagio, 
avessi voluto fire ostruzionismo. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

· AHCOLEO. Mi pare che la questione si riduca, 
scendendo dall'alto del Regolamento, n questi): 
se oggi dobbiamo far festa o lavorare. Mi spiego; 
giustamente l'on. Presidente diceva che, quando 
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si è volato la proposta del senatore Pierantoni, 
non si è risoluta la questione; perchè il coor 
dinamento non è solo di ordine interno, cioè 
rispetto al progetto di legge sullo stato giuri 
dico, ma anche rispetto all'altro e del resto 
è limitato. 
Qnesta è la ragione per cui lo stesso Ufficio 

centrale si occupò dell'uno e dell'altro progetto. 
E potrei anche ricordare all'onorevole senatore· 
Pìerantonì, che lo sa meglio di me, che era 
nell'intendimento, nel desiderio,· e dirò così 
anche nell'opinione comune, che si dovesse 
prima procedere alla discussione del progetto 
sullo stato economico, perchè pareva che in 
tal modo l'altro avrebbe trovalo più sgombra 
la via. _ 

Non può negare però il collega Pierantoni 
che anche quando si incominciò la discussione, 
si apri sull'uno e l'altro disegno di legge perchè 
se ne compresero le attinenze:· ed aggiungo che 
solo per un ordine del giorno da me presentato, 
e che è già distribuito da otto giorni, può aver 
luogo una discussione pregiudiziale sullo e stato 
economìco s, perchè altrimenti si sarebbe inteso 
com o assorbita ·dalla discussione che si fece 
sul disegno di legge sullo 'stato giuridico dc 
gl' insegnanti. 
Un'ultima osservazione: il Senato è sempre 

padrone del suo Regolamento; esso non costi 
tuisce che un autolimita per il Presidente e per 
i membri dcli' Assemblea,~fino a prova in con 
trario; il che significa che, riportandoci alla 
ragion d'essere dello stesso Regolamento che 
disciplina le noslre discussioni, si potrebbe 
provvedere molto facilmente: cioè volare, se 
l'onorevole Pierantoni insiste, la sua proposta, 
e votarne un'altra mia così concepita: e frat 
tanto il Senato procede alla discussione dcl di 
segno di legge sullo stato economico degl' in 
segnanti >. Perchè il Senato può benissimo per 
l'economia stessa dello due leggi, guardare la. 
cosa senza. lo sottigliezze dell'oggi e del domani, 
e lasciare il tempo 'ali' Utllcio centrale per il 
coordinamento, che può avvenire anche durante 
la discussione del disegno di leggo sullo stato 
economico degli insegnanti. Per altro, anche 
quando l'Ufficio centrale si presenti dinanzi a 
noi col progetto coordinato, noi voteremo gli 
articoli uno per uno, secondo il coordina:nento; 
quindi nessuna deroga allo disposizlonì che di 
sciplinano le nostre discussioni. Si può beuis- 

r: ' J ~:· 
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simo soddisfare le uigenze del .-:&llega Pieean 
toni, ~e insiste, e votare .Ja •.propo1ta mia, e 
cioè oebe- Crattanto il Sonato ~oaitinui .nei. suoi 
lavori. · 
PIERANTOXI.' Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIER.A!\'TO~I. Ringrazio l'. onor. .amlco ,Ar 

eoleo che· ha dato .appoggìo al mio ordine del 
gio1'no. Quando si dice: «passa ali' ordiae .del 
-giorno:. _.ignìflca cìie il Senato procede innanzi 
nei suoi favori •• 

ARCOU:O. Lei. aveva preposto di rimandar) 
la discussione a lunedì. .. 

PIERA~TO~I. Ciò .non è esatto. Neppure è 
esatta.J' affermazione che ai .soao discussi i clae 
progetti insieme. L' ordine del gioroo del 
O marzo reca: Discussione dcl disegno di legge 
.sullo stato gilt,.idico degli insegnanti, ecc. 

· Dello stato economico non si disse parola. È 
impossib:le discutere due leggi nello· stesso 
.tempo. Quindi, .onor •. Arcoleo, essendomi ·ras 
segnato a scrivere che Il Senato passi· ali' or 
.dine del giorno, mi pare di aver fatto conces 
.sioni che ella può benissimo approvare. 

ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIOE:-lTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Ringrazio I' onorevole Pierantoni 

che ha trovato l'unisono del sentimento nel di 
-saccordo delle nostre opinioni. Egli proponeva 
,di non far nulla oggi e di rimandare la discus· 
-sione a Iunedì, io propongo invece cho si pro 
. ceda oggi nei lavori del Senato. E prego l'o 
. noreroìe PresiJcnte, perchè non si dia · luogo 
·.ad altre vane dispute, di dichiarare che il coor 
dinamento si potrà fare dall'Ufficio centralo 

. tranquillamente e che se -ne parlerà in seguito, 
.qnaudo sarà discussa la kgge sullo stato eCQ 

. nomico, afflnchè.sl .possa utilmente votare l'una 
e l'altra ·legge. ' 

PRESrnENTE .. Dopo i. commenti folti .dal 
. l'onor. Pierautoni al suo ordino del giorno, mi 
pare che quello proposto 1bll'onor. Arcoleo sia 
inutile, perchè, dicendosi in quello che, passan 
dosi all'ordine dcl giorno, s'Iuteude che si debba 

. passare alla discussione della legge che vi è 
• iscritta, si viene a. dire la stessa cosa che di 
manda l'onor. Arcolao. 

ARCOLEO. Non insisto. Una volta che l'onor. 
Pierauloni ha detto che I'ncccuuo a lunedì si 
gnillc:rra procedere oggi al!l d.scussione, ritiro 
il mio ordine del giorno. 

. PRESIDENTE. Sta bene; :allo1a fil~gio l'or 
dine del giorno del senatore Pierantqni: 
.-e Il .Senato invita l' Ufftcio centr~e 'a procc 

..dere al Jav.oro di coordin.ui()ne ;ai ;termil)i_.jJl 
:dicati dall'art .. 79 e pas.11a~lll'ordipe,d,el,gjor~ •· 

. Domando 1e ~uesto. 1>rdine ·dcl gi.oi;no è ,.ap· 
·nol?gi&lo. · · 
~ ~ J • 

(È app<>ggiato). 
. !lORANDI, presideti.te dcll' U(flcio ;e.mirale. 

A nome del!' Utncio cenll'Ale, dichiaro cli.e »Oi 
-ci asteniamo .dal volare. 

PRESIDENTE. Do 11Uo tll -Pr~iideqte doli' V!- 
1lcio centrale di questa dichiarazione. Pongo ai 
voti l'ordine del giorno dcl senatore Pierantoni. 
Chi lo approva è pregato ·di .al~arsi. 

(Dopo prova e controprova l'ordino '1.el. giorno 
dtll senatore Pierantoni non .è approvaf.<ì). 

PRESIDENTE. Ora procederemo alla diacus 
sione del d~egno di legge che ha per t.itolo: 
-e Disposizioni s11gli, stipendi e . sulla carrwra 
dcl personale delle scuole -classiche, tecniche 
e Dormali • . 
.Il disegno ·ai legge consta di numerosi arti 

coli e se ne .dovrebbe ora dar lettura; _,ma io . 
. prego-il Senato di consentire ohe li disegno .di 
,legge sia ritenuto per lotto, come .si .1mol Jare 
-in simili occasioni. 

Non facendosi .opposizioni, così rimane sta 
bilito. 

I30SELLI, minisfro della pubblica istru::ione. 
Domando di parlare. 

PH.ESIDE.:-;TE. Ne ha facoltà . 
I:OSELLI, mi>iistro delfo pubblica isfruzione. 

Io prego il Senato di aprire la discuss:one sul 
disegno di legge ministeriale, H quale già elibs 
l'approva:r.ione ùalla Camera dci ·deputati. Ma 
pur rivolgendo al Senato ·questa preghiera, io 
debbo esprimere più che la speranza, la tl&\ucia 
ùi potere in una successiva tornata .presentare 
degli emendamenti concertati con l'UJllcio .ecn 
lrale; per modo che, ad onta de.Ila dIBCU!Uiione 
ape1·ta sul;discgno ministeriale, saranno pochi, 
io stimo, gli arLicoli, nei quali non esisterà 
pieno consenso ira il disegno del .liliuistero .e 
quello dell' Utlicio centrale • 

Mi occone a questo puuto tributare, benchè 
e~s? non a?bia d'uopo degli elogi miei, i 1>iù 
vn·1 encomi all' Ufficio centrale, il quale ad 
a'.I..beJue le part!, onde si compone questo di 
segu1J ùi legga, ùieùe tutta la sua attenzione e 
le sue cure, e vi recò uu contributo pre:.-.ioso 
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di osservazioni· o di· proposte. Nella- parte, che 
riguarda lo stato economico propriamente d~tto, 
l' Uffioi<t' centrale, dopo vagliate· accurat.3monte. 
tutte le questioni che ad essa si connettono, vi 
introdusse· emendamenti, che in parte io reputo 
doversi accettare •. 
Ed anche por quanto riguarda I' argomento 

dell' Ispettorato, pur non potendo io consectlre: 
nelle iclee sostanziali dell'Ufficio centrale, debbo 
però riconoscere che l'argomento fa da esso. 
studiato con grande amore e con grande com· 
petenza, 

Due dichiarazioni a. me occorre faro prima 
che la discussione· cominci. Io sono disposto 
ad accogliere tutte le proposte che possano gio 
vare a renùere più completo e migllore-questo 
disegno di legge, però con due Iìmitl. Anzitutto 
un limite finanziario. Io non ho rifatto i cal 
coli delle sommo che occorreranno per l'attua· 
zione di questo. disegno ùi legge, e non mi 
giova rifarli ; ma questo so, che non potrei 
oltrepassarli, non eolo porchè il ministro· del 
tesoro non lo consentirebbe, ma perchè cia 
scun membro dei Gabinetto ha il dovere di" man 
tenere ìucolumi le condizioni della pubblica fi 
nanza. Se però vi sarà modo, che noi ci accor 
diamo in economie, lo quali possano poi essere 
rivolte a migliorare sempre più la condizione 
del li insegnanti, entro il limite complessivo 
della somma g:à approvata dall'altro ramo del. 
Parlamento, io sarò dlspostissimo a consentire 
nelle proposte che a tale riguardo fossero fotte. 

Un altro lìmite io pongo a queste mie buone 
intenzioni, ed è questo, che non potrei accet 
tare proposte le quali, sia pure sotto l'aspetto 
di migliorare la condizione di talune categorie 
d' Insegnanti, potessero avere poi per· censo 
guenza dell-spcrequazloni o dello ingiustizie. 

Un altro avvertimento ancora, di altro or 
dine, io faccio prima che questa· dlscussione 
cominci. Se la discussìono generale volgerà 
intorno ai principii essenaialì di questo disegno 
di legge, io, come è dover mio, risponderò 
nella discussione generale; so invece in questa 
saranno recati in mezzo argomenti e proposte 
che riguardino le singolo disposialoni, io mi 
riserverò di rispondere quando verranno in· 
nanzi al Senato gli articoli, a cui simili pro· 
poste si riferiscono. Questo dico !ìn d'ora, af 
flnchè non possa poi parere agli onorevoli se 
natorl, che fossero per fare lo proposte stesse, 
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una. mancanza- ùi riguardo da parte mia. -questo 
. differire .. ogni. mia: rlsposta l\llll. , discussione , 
. degli articoli. , , 
' 1 Qhesta mia dichiarazione però non si· estende· 
~ quella parte dcl disegno di legge, che rì 
guarda I' Ispettorato; perchè: essa- appartiene 
senza alcun dubbio alla discussi()llO· generale 
d'ella legge, anche- per le conseguenze fìnan 
.zlarie che può avere t e ciò in vista. della ipo 
tesi, che sia dato di: attingere dal capitolo del 
l'Tspettorato dolle economie, da ùestinarsi poi · 
al mi~Iioramento dello stato ecouomico pro• 
prinmente detto. . . 

S13ma volere anticipare la. discussione, che 
io seguirò con la massima attenzione, ma al 
solo intento di sgombrare fin d'ora il ter 
reno, dichiaro al Senato che rispetto all'Ispet 
torato io sono dispostissimo a regolarmi so· 
condo la discussioue, che avverrà in questa 
Assemblea, e dalla. quale trarrò. clementi di 
giudizio e consiglio. 

Noi abbiamo di fronte tre disC'gni rispetto 
all'I:ipatlorato, uno· approvato dalla Camera 
clei ùeputati, un altro che ò formulato dalla 
magg!oranza dell' L'ffic!o centra!e, un terzo eh~ 
à messo iunanzi dalla minoranza dell'Vfdcio cen 
tralo. Ma accanto a questi concetti così 'l"ar.ii e 
da varie parti formuli:ti, vi è ancora, signori se· 
natori, l'id.~a mla. EJ essa è, che se un I3ricttorato 
regimiale avrà veramente a· farsi, bisognerà 
cho esso aLhi."l, oltre alle funz!oni ùi ispezioni-, 
anche delle funzioni strettamente amministra· 
tive, che valgano a cliceutrare la troppo com 
l'licata amministrazione sco!ast:ca nel nostro· 
paese. 

Io ùehbo ancora dire una parola al Senato 
p!!r giustificare queste mio dichiarazioni che 
possono par.:re alq•1aato premature. Q:.icstc· 
mie dichiarazioni 111irano a r0ndero più Sòllc·· 
cito che sia possi bilo il <libltlito, che è pet" 
svo!gersi in questa aula. Vi ò mnssima urgenza, 
lo sanno meg I io di mo i senatori, ,.I è mas· 
sima urgcuz:i, che questo disegno di legge ar 
rivi tlnalrnent~ al!'ou ausp!cata clclla sua np· 
provazione. · 

Mi era passnto un· momento per l'anima il 
desiùerio, di diiedert? al Senato che, in omng-· 
gio a questa urijenz.11 volcs3e approvarla· t:1l 
quale cs8a era uscita dalla Camera dlli de11u· 
tati. 
l\Ia qu:rnclo vidi lo proposte dell'l:mc:c., cci:- 

.. , . 
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trale, e vidi che indubbiamente esse .. miglio 
ravano sotto- più riguardi la legge, io ho de· 
sistito subito da questa proposta, confidando 
che questa approvazione possa .ad ogni modo 
seguire così sollecita, che si rompa finalmente 
il troppo lungo indugio. - 
Il Senato sa che questa, p:ù ancora che una 

questiono scolastica urgente, è una questione 
di giustizia, è una questione di necessità so 
ciale, è una questione politica gravissima ed 
incalzante. 
Da troppo lungo tempo i professorì delle 

scuole medio attendono questo disegno di 
legge; ed oramai è giunto il momento, che si 
deve dare quiete al ceto dei professori, si deve 
dare sicurezza e pace alle loro famiglie, si deve 
rasserenare ed elevare ad un tempo la scuola, 
r11sserenando ed elevando l'animo e le condi 
zioni dci professori. E questo saprà fare il Se 
nato, il quale, ne son certo, approverà ambedue 
i disegni di legge che stanno innanzi a lui. 
Uno di essi mira a dare la sicurezza professio 
uale e insieme sociale e morale e l'altro a dare 
i ben meritati compensi a coloro, che prepa 
rano nelle scuole medie la nrnggior parte della 
gio;en,tù italiana; onde da essi massimamente 
dipende la formazione della coltura e ùel ca· 
rsttere dcl popolo nostro. 

PRESIDE:\TE. L'onor. ministro ba prevenuto 
una domanda che volevo fargli, o cioò su quale 
dci disegni di legge voleva che 'sl aprisse la 
discussione. Egli chiedo che si apra sul pro· 
getto ministeriale. 
Interrogo l'Ufficio centrale se non ha nulla 

di osservare. ,_ 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. lo ho chiesto di parlare per in- _ 

terpormi tra il ministro e il presidente dell' Gf· 
fìcio centrale. 
Ben altra parola dovrebbe contrapporsi a 

quella dell'onor. ministro, che sa quanto ri 
spetto, e antico, io gli serbo. Però in nome 
della libertà della discussione, debbo sottoporre 
ai miei colleghi tanto più di me autorevoli, che 
mi pare assai ardito il sistema che ci si pro· 
pone. Il Senato ha bisogno di mantenere il suo 
decoro e la più ampia libertà di discussione. 
Il Senato è un corpo politico, discute e va 

glia le leggi nou solo nel loro sviluppo, ma 

anche nella loro ragione di essere, e qualche - 
volta eompulsa la fede di nascita e lo stato ci- , 
vile di ogni progetto per trarne argomento di ·- 
giudizio. : , - - - · - 
Qui .non siamo nel campo finanziario puro e 

semplice perchè si possa contrapporre una ec 
cezione statutaria; qui non si tratta d' imposte, 
nè di limiti, onor. ministro, lei ha dato a noi 
piona libertà di discutere ... 

· DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Ma loro hanno tutte le libertà. _ 

ARCOLEO ••• ma lei ha detto nei limiti finan 
ziari del progetto di legge, perchò non sa an 
cora quello che dirà il ministro del tesoro. 
Q•1csto non è un progetto di legge che noi 

dobbiamo discutere come minorenni sotto la 
tutela dcl ministro del tesoro; noi in una legge 
organica siamo liberi ed io ho già presentato 
un ordine del giorno che chiamo pregiudiziale. 
e che indice un sistema molto diverso da quello 
che propone il progetto ministeriale; mollo di 
verso perchè noi vogliamo _migliorare le con 
dizioni degl' insegnanti delle scuole medie, pre 
cisamente come vuole l'onorevole ministro; noi 
ali biamo fretta di votare il progetto, ma. anzi 
tutto noi vogliamo sgombrare la via, perchè i 
dissensi sono molti. 
L'onorevole nrinistro è depositario di questi 

due progetti, altra volta lo accennò, ed io son 
sicuro che so l'onorevole Boselli ne fosse stato 
autore, avrebbe certamente previsto e tolti molti 
ostacoli al cammino di questa discussione. l\Ia 
l'onorevole ministro non potrà prescindere però · 
da questa conaiderazione che il Senato preli 
minarmente vuol - vedere lo scopo, la natura, 
di questo progetto, e poi non possiamo accet 
tare la raccomandazione che il Senato debba 
approvarlo tale e quale fu votato daij,i. Camera 
dci deputati; noi non abbiamo limiti nè gelosia 
di poteri; noi ci rispettiamo a vicenda. E più 
volte l'altro ramo del Parlamento ha fatto buon 
viso anche a·l aud~c~ deliberazioni di questo 
Consesso, che è politico e finanziario al tempo 
stesso; ad esempio, l'anno scorso, a proposito 
di un progetto di leggo presentato per ecce· 
denza d'impegni, l'onorevole senatore Dini .- 
quale relatore, respin_se perfino un organico: 1 
ed allora certo la discussione poteva essere 
un po' delicata perchè si incontrava quasi col- 
i' articolo per noi restrittivo dello Statuto in 
materia finanziaria. 

.f 
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Dunque qui si tratta di. un 'progetto di legge 
per migliorare gli stipendi e la carriera agli 
insegnanti, il che significa che è un progetto 
cho offre uua migliore condizione economica 
alle carriere esistenti. In ,·ia collaterale si è 
creduto d' introdurre un nuovo organismo, cioè 
Invece di migliorare gli stipendi e le carriere 
si è aperta una terza carriera e si è creato un 
Ispettorato, il quale sta lì unito, ma mi per~ 
metta, onorevole ministro, unito meccanica· 
mente, non connesso. Occorre certo vigilare le 
scuole, ma per ora stiamo parlando d' inse 
gnanti. L'Ispettorato significa vigilanza, ma si 
vigila ciò ·che funziona, si controlla ciò che 
agisce. Noi abbiamo parlato D.uora degl' Inse 
gnauti dello scuole medie, non della riforma 
didattica, la quale è ancora di là da venire, 
col sistema dì quelle tali Commissioni in cui eia· 
scuno dei componenti esercita gli usi civici, 
perchè fa un progetto per conto proprio; onde 
vengono alla Camera 'e al Senato proposto di 
leggo costruite su cinque, sei, sette strati di· 
vera i. 
Dunque la questione clell' Ispettorato in so 

stanza implica un concetto organico e tìaau 
ziario ; organico, perchè noi tuttl si vuulo l' I· 
spcttorato collo stesso entusiasmo cou cui lo 
desidera. il ministro; ma l'Ispettorato ha come 
sostrato la scuola, ed ha quindi, ancho corno 
sua sfora d'azione, quella tale riforma didattica 
degl' insegnanti, che è non meno urgente del 
miglioramento economico. . . 

Ma dico il ministro: corno fo io nel mo~cnto 
a vigilare lo scuoio. . 

Come 1 Dunque durante tutto questo periodo 
non Ai è potuto sorvegliare lo scuole? 

Ma, onorevole ministro., intendiamoci bene. 
Io avrò un modo di apprezzamento dleerso dal 
suo, e me ne dispiaco sinceramente, ma, credo 
eh~ la creazione di questo Ispettorato, connesso 
forzatamente ad un progetto di leggo che parla 
di miglioramenti di stipendi e di carriera, pro 
duca l'effetto di questo disordine nella discus 
sione ... 

PRESIDENTE. Scusi, onor. Arcoleo, ma eu 
tria.mo nella discussione generale. 
AP.COLEO. Non è discussione generale. 
PRESIDEXTE. Qui si tratta di una proposta 

speciale. Io devo regolare la discussione; la 
pregherei quiudi di Jlmitarsi all'oggetto per 
cui ha chiesto Ia parola. Ripeto, la discussione 

generale non è cominciata ed il Senato non 
ha ancora deliberato sopra quale . progetto 
debba aprire la discussione. . . 
ARCOLEO. Su questo volevo dire due parolo; 

ma posBo qui fermarmi. . . . , 
PRCSIDE~TE. Continui, onor. Arcoleo, il So 

nato l'ascolta sempre volentieri, ma io ho il do· 
. vere di ricordargli che si va troppo oltre. 

ARCOLEO. Io finisco, ma ricordo che e' era 
una pregiudiziale, su cui il ministro non ha 
detto ancora la sua opinione. 
PRESIDENTE. Continui, onor. Arcoleo. Non 

voglio che finisca. . . 
ARCOLEO. Onor. Presidente, io forse m' in· 

ganno, ma credo che colla proposta dcl mini 
stro noi faremmo una discussione accademica, 
perchè se la discussione sul progetto miniate 
riale, essendo i limiti fì canziari consentiti ap 
punto in quel progetto, noi non potremmo fare 
nessuna moditìcazlono sostanziale, nè applicare 
quei principi di giustizia distributiva, che vo 
gliamg estendere a tanto altro classi o obliate 
o poco curate. 
Il ministro potrà conscntiro in· parte od in 

tutto, ma egli è certo che, se noi non ci sno 
diamo da questa specie di vincolo forzalo in 
cui ci metto il progetto ministeriale, non si può 
discutere in proposito. In altri termini, ed ho 
finito, il progetto ministoriale sigr.itka: Cale 
pure liberamente una d.scussione accademica, 
ma senza oltrepassare la base finanziaria che 
è il sostrato del progetto. Invece il progetto 
moditlcato dall' Ufficio. centralo dice questo: di 
scutiamo in merito rispetto a vari miglioramenti 
da attribuire ad altre classi d' insegnanti, e1l in 
preposito "proponiamo una diminuzione riguar 
dante I' Ispettorato. Dunque dall'accettazione 
dell'una o dcli'. altra proposta dipende l'utilità 
o meno- della nostra discussione. Ilo flnHo. 

BOSELLT, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. . 
PRESIDENTE. H.'.l facoltà di parlare. 
DOSELLI, ministro della ]iUblilica istruzione, 

Io ho creduto di abbreviare la discussione ed 
in>cco lho allungn.ta. li senatore Arcoleo, il 
quale suolo prestarmi cosi benevola atlenT.ione, 
questa vc.lta non ha .seguito bene il filo dol 
mio discorrere. . 
Io non ho mai inteso di mette~e limiti ~Ila 

libera discussione dcl Seuato.- Io non ho mai 
pensato di trabforruare la discussione che sts 
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per intraprendersi in · ttna discussione pura 
mente. accademica. Io ·aveva creduto di antici 
pare quasi l'attuazione di gran parte delle idee 
del senatore Arcoleo, avvertendo il Senato che 
in una prossima tornata avrei él' accordo col- · 
l' Ufficio centrale presentato degli emendamenti r 

i quali riguardano appunLo la parte più pro 
priamente .finanziaria di ftUesti provvedimenti 
sullo stato economico degli iusegnauti. E quando 
accennai a limiti finanziari, non volli punto 
toccare la libertà assoluta che ha il Senato di 
varcarli, ma accennare semplicemente alla di 
sposizione dell'animo mio tli consentire o meno 
a proposte, che oltrepassassero i limiti finan- 
ziari. Ma quali limiti finanziari 1 · 

Q~1clli complessi va mente stab.lit! nei calcolì, 
che accomp.agnar-0no e suffragarono il disegno 
ministeriale. Io poi sogglungevo che ero di 

. sposto, rispetto all'Ispettorato, a seguire quei 
concetti e a sccoudure quegli avvedimentì che 
piacesse al senato di manifestare e proporre; 
e ciò perchè ben sapevo, come l' U.tllcio cc~ 
trale avesse cercato la fonte delle economie 
che proponeva specìalmeete nella parte della 
Iecze che riguarda l'Ispettorato ; onde la sua 
st;;tt~ connessione con la quesione finanziaria. 
Lasciando pertanto impregiudicata a!!atto la 

parte riguardante l'Ispettorato, io domandavo 
che si aprisse la discussione sul disegno mini 
nisterlale. Domandai cioè cosa, che si suole 
frequentemente concedere nelle assemblee. Del 
resto, che la discussione si apra sull' uno o 

· eull' altro disegno di legge poco importa per 
tutto ciò che sta a cuore al senatore Arcoleo; 
dato che, quando si arriverà ali' Ispettorato, ci 
sarà pur sempre tempo e opportunità di vedere 
quale dci due sistemi debba prevalere, e se il 
Senato vorrà acconciarsi alla proposta del se 
natore Arcoleo di staccare l'Ispettorato da que 
sto disegno di legge: proposta sulla quale non 
avevo ancora manifestato la mia intenzione. : 
Io quindi non ho capito come egli abbia 

tratto dalle mie parole l'idea stranissima, che 
volessi non solo porre un Iimito alla piena so 
'\'ranità delle deliberazioni del Senato, ma che 
"Volessi inoltre insistere nel mantenere streìta 
mente vincolate le due parti della legge. 

Mi sembra quindi che io ed il senatore Ar 
. eoleo siamo molto più vicini nelle nostre idee 

· ed intenzioni di quello che egli suppone, 
MORANDI. Domando la parola. 

·PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare, 
MORANDI, presidente dt:ll' U(/f.t!w CC!lltrale. 

Devo Avvertire il Senato che l'onorevole mini 
stro non ha preso nessun accordo con noi, e 
che quindi la sua proposta di aprire la disens 
sione sul disegno ministeriale, ci arriva inte 
ramente nuova. Io per conto mio :non sareì 
propenso ad accettarla, gìaochè servirebbe non 
ad altro che a rendere più lunga la discus 
sione; ma questa è un'opinione mia perso 
nale.· 
Non è mia colpa, se l'Ufficio non può pro-· 

nunziarsi nè unanime nè in maggioraaza, per 
chè io non ho avuto mododì .oon·sultarlo sopra 
una questione che non potevo prevedere. 
Detto questo, vorrò alla conseguenaa di pre 

gare il Senato di sospendere la seduta per soli 
cinque minuti; ma prima aggiungerò qualche 
altra dichiarazione. 
L'onorevole ministro ha accennato all' Ispet 

torato. Non è stato chiaro, nè gli correva l'ob 
bligo di dire esplicitamente il suo pensiero ; 
ma io ricordo al Senato che l' Ufficio eonlrale 
fa unanime noi respingere questa parte dcl di 
segno ministeriale, e fu unanime nel respin 
gerla dopo lungo, maturo e coscienzioso esame 
sopra ogni puuto, 
In quanto ai limiti finanziari, l'Ufficio cen 

trale fu del pari unanime di non oltrepassare 
quelli stabillti ; ma distribuì, nel modo che gli 
parve più equo, le economie che si possono 
conseguire, e su questa distribuzione il Senato 
vedrà se abbiamo fatto bema o male, e potrà 
utilmente correggere l'opera nostra. lo quindi 
concludo col pregar di sospendere· per soli 
cinque minuti la seduta, per consultare i miei 
colleghi sulla proposta del ministro, 
VERONESE. Domando di parlare. 
PRr:SIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERONESE. Non posso negare che le parole 

pronunciate dall'onor. ministro della i11trnzione 
pubblica mi parvero dette più dal ministro del 
tesoro, che da quello che ha la tutela della 
istruzione. 1 • 

DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Forse non mi sarò spiegato bene. 

VERO~ESE. Ilo molla deferenza per l'ono 
revole ministro, ma obbligare il Senato ·a di 
scutere una legge organica così importante, 
con la quale non si provvede soltanto agli in 
teressi personali degli Insegnanti, ma bensì al 
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buen andamento della nostra istruzione media, Ufficio ebbe cura di dimostrare cli.e •oou le in 
con.lo spauracchio di non oltrepassare di qual cli e novazioni da lui proposte non si oltrepassava 
.migliaio di lire .la spesa, pur trovando un'eco· però io. nessun caso la somma deliberata dalla 
.nomia eorriapondeate nella spesa, cd impedire Camera dei deputati. 
così qualche miglioramento .e riempire qualche Io solo questo .ho voluto dire, cioè che mi 

, lacuna, riparare .a qualche ingiustizia, parmi accostava a molte delle proposte dell'Ufficio 
che non lii possa ~al Senato approvare. centrale, senza venir meno al tempo stesso ai 
La Camera dci deputati comprese che il pro- limiti .stabiliti dalla Camera dei deputati. Entro 

getto fu presentato in seguito alla pressione i quali limiti, lo si noti bene, l'Utllcio centrale 
degli interasati, non ostante che da molti anni, ·è venuto rintracciando delle economie, che poi 
.e dentro e fuori dal Parlamento, fosse viva distribuì altrimenti con proposto sue partico 
.. l'agitazione di tutti gli uomini di cuore che lari di miglioramenti. 
amano la scuola, e sanno quali sono le con- Onde io colle mie parole, che feci male a 
.dizio!ll . .miserrime dci nostri Insegnaatì. La pronunciare se dovevano dar luogo a eosì fal 
Camera comprese che bisognava migliorare il !ace interpretazione, con le mie parole ho in 
progeU.o .ed infatti vi portò parecchi mìgtlora- teso ùire solamente questo: che in massima 
menti. parte accettavo i miglioramenti dell'Ufilcio cen- 

Or& il nostro Ufficio centralo ha riparalo an- trale appunto perchè questi miglioramenti ri 
cora a molte ingiustizie, e credo che noi dob- manevano noi limiti finanziari. E ciò, non già 
biamo approvare l'opera sua, nell'interesse della per imporre vincoli di sorta al Senato, ma anzi 

. nostra istruzione. Lo Stato dà quattro milioni per rassicurarlo che io, pur accogliendo i pro· 
e meszo, poichè tali saranno gli effetti fìuen- posti miglioramenti, non eccedeva però sotto 
zirui di questo progetto di legge, il punto ùi vista finanziario. E, per chi bene 

PRESIDENTE. Ma ella, onorevole senatore, conosce il progetto ministeriale e quello del- 
entra nella discussione generale. l'Ufficio centrale, e ricordi quanto già più sopra 

VERO:l\.ESE. No, onorevo!c signor Presidente, nettamente chiarii, non poteva esser dubbio 
io vengo alla concluaione. Con quattro milioni che io inteudeva, al pari dell' Ufficio centrale, 
e mezzo di stanziamento i miglioramenti cho di cercare lo economie nel ca~ itolo dcli' Ispet- 
potranno ancora essere approvati, 'porteranno tarato. ' 
una spesa di qualche centinaio di migliaia di ·Io credeva proprio di aver dotta una parola 
lire in più, con la. dìmìuuzìone di altre spese 1 di conciliazione e di concordia. 
compensatrici e per questo non e opportuno Quanto all'aprire la dìecusaione sopra l'uno 
impedire al Senat.o 4i riparare a evidenti in· o •opra 1' altro disegno di legge, coloro eho 
€ius1izie. hanno non troppo recento consuetudiue dello 
Prego l'onor. ministro di non insistere e di nssemùJee parl.a.went.ari, .sanno cLe quando il 

Accet.tare cbe I.a discussione ai apr.a sul pro- Governo dom:mda che si "pra la di.acussiono 
.geUo dell'Ufficio .oontrale. sul suo disegno, lo .assemblee usano roaco 

.DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. dcrlo sempre; e ciò perchè aprire la di.scus1wno 
Io protesto contro le interpretazioni d.-.te alle sopra l'uno o 1opra l'altro disegno nulla pre 
mia parole. giufo:a, dato c.b.e ciascunò .è liberissimo di 
Sollecitudine per · la .condizione degli inee- !are poi le proposto che crede. Se la discus 

guanti «edo di aelltirne ~ di .averne dimo- aione .si apre sul disegno del governo, le pro 
strata quanto ~Itri 111ai. Io non ho posto limiti poste .dell' Uìllcio centrale. come cmendamonti, 
finanziari per impedire che ai facciano dci ,mi- sar&11no poste t>rilna in votazione • 
. giioramenti. Se il aenatore Verone&O ha letta lo potrei beri consentire ancora che si apra 
la relazione dell'Utllcio centrale avrà viito che la. discussi.one 1>ul progetJ.o doll'Utllcio 06Zllr&le; 
i limi.ti aegnati dal progetto ministeriale vj J m.a poichè alla mia proposta ai è data una inter 
eono acropolotlamenie rispettati; ond' io, atta- ~ pretazioue, che in questo momento .avrebbe un 
neudomi ad essi, non facevo che uniformarmi l eignifica.to per me inaccettabile, co&i chiedo 
a quanto ha creduto di tener fermo nella .sua formalmente al Sanato che apra Ja disciwtione 
rel~zione l'Ufficio centrale; tanto pilÌ che e~s~ sul diseg~o di legge ministeriale. 
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'. Giudichi ora il Senato. sto proposito e 'permettere che la 'dlecnaaione 
Io ho la coscienza di difendere gli interessi avvenga sopra il progetto presentato dall'Uf 

degli insegnanti tanto quanto ciascuno dei so- ficio centrale che, mi pare, egli stesso implì- 
natori che seggono in quest'aula. citamente, con le lodi che ha fatto ha trovato 

BETTO~I. Domando di parlare. migliore di quello ministeriale. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. PRESIDENTE. I se~atori iscritti per parlare 

. , . . su questo progetto di legge sono gli onorevoli 
BETTONI. Sono dolente che l onor. mìuistro T d v·t Il hi e V'll . A . • 1 di . 1 o aro, 1 e esc 1, asana e 1 ari. vrebbe 

. abbia proposto di aprire a iscussioue su l d il t e hè h . • • • 11 d 1 a prece enza 1 sena ore asana pere a 
Progetto ministeriale anzi che su quo o e • d tt di 1 , · d' dì , • . 1 . e o 1 vo or .are una mozione or me. 
l Cffic10 centra e. , . . . Osservo al Senato che, secondo le consne- 

. Io prego però l onor. ministro dì voler dare t dì . .1 .. t h .1 dì ìtt dì d o . • • . u m1, 1 mm1s ro a sempre 1 1ri. o 1 o- 
benevolo ascolto a quanto dirò ID proposito. d h dì . · il . . . man are c e una ìscusstoue e1 apra sopra 

Egh g1u~t~mcnte,. a p~ovare qaa~lo .sia sol- disegno di legge da lui presentato. Nel rego 
lecito degli interesst dei professori di ecuol.e lamento non vi è nulla di preciso a questo 
secondarie, h" detto che per affrettare la di: proposito; ma la coneueludineè quella invocata 
scuss~one av~Ya per un m?men.to pensato di dal ministro. Però l'onorevole senatore Morandi 
far discutere 11 progetto dell Ufficio C.'.!~tral~ ta~ ha pregato il Senato di voler sospendere per 
quale e~a, ea.l~o poi a presen::1re m~diflcn~iom cinque minuti la seduta per mettersi d'accordo 
in seguito. Poi è venuto nell idea di far discu- col ministro. 
tere il progetto di legge presentato dal Go- Non sarebbe meglio accordare questa sospen- 
verno. sione affinchè si mettessero d'accordo ministro 
Ora io credo che dal ,momento che siamo ed Ufficio centrale, e si evitasse una più lunga 

tutti d'accordo nel volere questo perfeziona- discussione· sopra questa questione? 
mento, sia meglio, anche per economia di tempo, Se il Senato fosse di questo parere, io invi-. 
discutere sul progetto che rappresenta la forma terei coloro che banno chiesto la parola avo 
migliore, cioè sul progetto che il ministro ha lcrvi rinunciare; e dacchè sì deve sospendere 
ora lodato, e l'onor. Boselli, credo, no~ di- la seduta, se il Senato consente, l' Ufflcio cen 
spensa lodi se non le ha pensate e ponderate. trale ed il ministro potrebbero intendersi sul 
Ora domando: perchè, dal momento che lo metodo della discussione e sopra il disegno di 

stesso onor. ministro trova così ben fatto il legge sul quale ei deve aprire la discussione. 
progetto dell'Ufficio centrale, perchè insiste che Prego anche, per risparmio di tempo, l'Ufficio 
Ja discussione avvenga invece sul progetto mi- centrale, a discutere col ministro intorno al 
nistorialef l'altra questioue sulla quale e' è già una pro- 

Ora pregherei l'onor. ministro di non insi- posta concrotR, cioè sullo stralcio di tutta la 
stere sul suo proposito come pregherai anche parte che riguarda l'Ispettorato; perchè non 
di non insistcro sopra la divisioue delle duo mi pare facile, se il Senato approvasse lo elral 
parti dcl progetto. La Camera de:i deputati, ap- cio, procedero oltre nella discussione · eenn 

. provando questo progetto, ha avuto due inton- coordinarn gli articoli che rimangono. 
dimonti, primo quello di migliorare le condi- Dacchè l' Ufficio centrale ed il ministro dcb- 

. :zioni tl.nauziarie dci professori, secondo quello bono, durante la sospensione, mettersi d' ac 

. anche di voler controllare come questo danaro cordo sul metodo di discussione, potrebbero 
si spenda; valo a dire se questi profossori, anche discutere questa questione dello stralcio 
quando avranno migliorate le loro condizioni, sull'Ispettorato; perchè, se non ei mettono 

. faranno anche il loro dovere di fronte alla d'accordo in que.ito, sarà forse il caso di rin· 
scuola dove devono insegnare. Ora io domando viare la discussione a lunGdì, affinchè l''CJilcio 
il perchè ei debba lasciare a parte questo con- centrale ed il ministro abbiano il modo domani 
cotto dell'Ispettorato e rimandarlo alle calende di mettersi d'accordo. Detto questo, dietro il 
greche, per poi venire in un altro momento a consenso degli altri colleghi che hanno chiesta 
ripresentare il progetto che ora rimandiamo. la parola, do facoltà di parlare al senatore Ca· 
Prego il ministro di non voler insistere su que- sana per una mozione d'ordine. 
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· CASAN A.. La mia. mosione è molto semplice 
e mi conforta che l'onor. Presidente l'ha già 
"adombrata. 

L'onor. ministro nello· stesso tempo in cui 
chiedeva che fa discussione si facesse sul pro 
getto ministeriale, ha detto che lunedì avrebbe 
presentato tali emendamenti da nutrir fiducia 
d'accordo coll'Ufficio centrale. 
Parrebbe pertanto a me, ed ho inteso con 

piacere che l'onor. Presidente ha la stessa opl 
nione, che possa essere opportuno di rinviare 
la discussione a lunedì anzichò fare soltanto 
una. sospensione di cinque miuuU che non•po· 
trebbe condurre ad una grande intelligenza. 
Se nel frattempo, le spiegazioni e le nuove 

intelligenze cui l'onor. ministro ha accennato 
incontrassero il favore dell'Ufficio centrale si 
potrebbe lunedì intraprendere la discussione 
sul progetto ministeriale senza eccessiva prece- 

. cupazioue nò dell'Ufficio centrale nè di altri 
senatori. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sona 

tore Todaro. 
TODARO. Io rinuncio alla parola dopo le 

spiegazioni del Presidente e dcl senatore Ca· 
sana perchè voleva dir la stessa cosa. 
PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare il sena· 

. tore Vitel!eschi. 
VITELLESCIII. Io .lio. domandato la parola 

pcrchè vedo da tutto .qucste proposte compii· 
carai, allungarsi una discussione che altrimenti 
sarebbe molto semplice. 
li progetto . primo è stato discusso sopra lo 

proposto della Commissiono; ora questo mcc· 
canismo ÈI complesso. 
Evidentemente la Commissione nel fare la 

sua relaalçne ha tenuto conto dei due pro 
getti; quindi vi è una omogeneità nelle sue 
proposte 
Leggendo i due progetti, quello del Governo 

e quello della Commissione, apparisce chiara 
mente che sono duo ordini diversi, paralleli, 
ma ditTerenti luno dall'altro. Ora se noi ab· 
biamo discusso. il primo progetto sopra un 
piano e discutiamo l'altro sopra un piano di 
verso, la discussione sarù lunga e penosissima: 
sarà il ministro che dovrà introdurre emenda- 

. menti costantemente. Quindi ·mi paro molto. 
rueglio che il ministro opponga al progetto 
della Commissione quelle coso che a lui non 
placciono, ma che il sistema seguito finora di 
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aprire Ja discussione aul progetto della Com 
missione, l'accetti anche per questa legge. 
Per questo vorrei pregarlo di non insistere nel 
voler discutere sul suo progetto : è meglio se 
guire la stessa via del progetto precedente, 
salvo ad introdurre nel progetto della Commis 
sione quello modificazioni che il ministro cre 
derà apportarvi. E tanto più lo prego di non 
insistere, perchè egli ha dichiarato che presso 
a poco conviene in molte parti nello proposte 
della Commissione. 
Quanto alla questione doll'Ispettorato, giac 

che nella proposta della Commissione occupa 
nn posto, ne parleremo allora. Non vedo per 
chè ne dobbiamo parlare prima e complicare 
la questione. Dunque discutiamo semplicemente 
sul progetto della Commissione l'attuale dise 
gno di legge: quando si arriverà all' Ispetto 
rato, chi propone che questa parte sia riman 
data, lo proporrà allora, e vedremo so sia il 
caso; pcrchè altrimenti fra il progetto dcl mi 
nistro, quello della Commissiono e lo stralcio 
che si vuole discutere riguardo ali' Ispettorato 
avverrà una tille confusione nella quale sarà 
dif!lcile ritrovarci. · 
Pregherei quindi il ministro e la Sommis 

sione di cominciare la discussione e che il 
signor ministro avesse la compiacenza di la· 
sciarla aprire sul progetto della Commissione: 
dcl!' Ispettorato no parleremo in seguito. 
Il rimandare la discussione a lunedì per un 

progetto su cui è tanto tempo che si lavora 
e perdere una giornata, mi pare che sarebbe 
superfluo. Ad ogni modo il Senato deciderà. 
VILLARI. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
YILLARI. Volevo dire che mi pareva oppor- 

tuno che si incominciasse la discussione senza 
altro, perchè in sostanza lonorevole ministro 
ha fatto capire che ha Idee molto coonciliative; 
e però disputare ora se si debba aprire la di 
scussione sul progetto presentato da lui o sul- . 
l' altro emendato dal nostro Ufficio, ha poca 
importanza. 

I'\ ella discussione generale si tratteranno 
questioni comuni ai due disegni. Quando sa 
ranno decise, allora sarà il caso di vedere 110 
sia plù opportuno passare alla discussione deglì 
articoli sull'uno o sull'altro disegno. 
Non vedo poi }'.opportunità di rimandare la. 

discussione di giorno in giorno. Si va così alla 

'· 

I • 
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ealende greche. Propongo perciò di ìneomln-' 
eiare senz' altro. 

TODARO. Domando fa parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
TODARO. Parlo per una mozione d'ordino. 
Secondo me, parmi inditforente che la di- 

scussione sia aperta piuttosto sull'uno cho sul 
I'altro. testo. Il punto essenziale della log-ge è 
l'X..pottorato; converrebbe quindi risolvere prima 
questa questione. · 
. Propongo che si discuta preliminarmente l'or 
dine dcl giorno dcl senatore Arcolco che ad 
esso si riferisce. 

PRESIDE:-lTE. Prima. di tutto abbiamo la 
mozione del senatore Casana, il quale propone 
di rimandaro la seduta a lunedì. 

:MORANDI, presidente d::ll' Ufficio centrale. 
Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
?itORi\NDI, presidente dcll' Ufficio centrale. 

L' cmcio centrale accetterebbe voleutìeri la 
proposta dci senatori Villari e Todaro, per 
gundagnar tempo. La questione di discutere 
sul disegno ministerlale o sul disegno dcl· 
l' 'Vtllcio ceutrale, diventa secondaria, tanto 
più cho il ministro ha insistito nel chiedere 
che si discuta sul sno progetto. Alla sua pro· 
posta· potrebbe solo obbiettarsi cho forse la 
discussione diventerà più lunga, come già.ac 
eennai. Ma la questione essenziale essendo ap 
punto la parto finanziaria, che ò connessa col 
l' istituzione dell' Ispettorato, so fin d'ora noi 
possiamo ntrrontarla snll'orùino del giorno di 
stralcio dol senatore Arcoleo, si semplificano e 
si rendono più facili gli accordi tra· r umeìe 
centrale e il ministro. Quindi io concludo· col 
l'asso~iarmi alla proposta ùei senatori Villari 
e ToJaro, per iniziare la discusslono sull'ordine 
dol giorno Arcoleo. 

PRESIDE~TE. Il senatore Casana insisto nella 
sua proposta 1 · 

CASANA. Se I'onorevolo ministro e l' l}fficio 
centrale credono di poter procedere innanzi 
nella discussione io non avrè ragione di insi 
slere. 
IlOSELLI, ministro della pubblica i.~tru;;ione. 

Domando di parlar!'. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DOSELLI, ministro dcll.1 p1tlb!ica istru;;io;i~. 

Il senatore Vitcl!csclli sa quanta dcfor~~1za 10 

abbia• per lui; ma io vorrei che egli si rendesse 
conto esatto della ~ura delle dne leggi, che 
riguardano, l'una lo stato giuridico e l'altra: lo 
stato economico degli insegnanU. Non 'ri è un 
piano solo; tanto è vero che lUfficio: centrale 
ha nominato duo relatori ; e mentre per rispetto 
allo stato giuridico si poteva. procedere in un 
modo, si può ora procedere in un altro per ri 
guardo allo stato economico, senza complicare 
la discussione. · 
Io ho detto al principio della presente tor· 

nata, ma non so so il senatore Vitelleschi rosse 
presento: apriamo la discussione snl disegno di 
legge ministeriale, ed io ho, più che speranza, 
Iìducia di venire nella. tornata di lunedì con 
una serie di emendamenti concordati con l'Uf 
.tlcio centrale. 
Qaindi per verità mi sono meravigliato di 

sentire delle opposizioni ad un metodo di di 
scussione che non è altro che il metodo nor· 
male, quando il Governo lo richiede; e di sen 
tirle anche dopo le mie esplicito dichiarazioni, 
che io ero sicuro di accordarmi in "massima 
parto con l'Ufficio centrale. Quindi nessuna di 
scussione penosa. 
Rispetto all'Ispettorato si può benissimo par 

larne in sedo di dìscuesìoue generale e delibo 
rarue prima che la dìscussiono generale finisca. 
Perehè, onorevole Vitclleschi, questo è appunto 
il termine rondamentale di tutta la discussione. 
E secondo lo sorti che avrà l'Ispettorato si · 
potranno o no ammettere quei miglioramenti 
fiuauz!ari proposti dall' L'f.lcio centrale. 

O:a, siccome io dichiarai, cominciando, cho 
accettavo la massima parte delle proposte di 
miglioramento fatte dall'Ufficio centrale, e dissi 
al tempo meJ.:simo, elio restavo entroJ contini 
finanziari già segnati, che cosa pole'\"O venire 
a significare con quello mie parole così erro 
ncnmeLle intcrprct:ite, se non unicamente que• 
sto: che avrei consentilo per ciò che riguarda 
I' I~petlorato a tutto quolle proposte che mi 
avessero pur sempre permesso di accordare i 
detti miglioramccti economici senza costrin 
germi ad uscira dai termini finanziari della 
legge. E tutto questo poi non signUlca in fondo 
altro, se non che rispetto aHa grossa questione 
dell'Ispettorato io· non avrò neppure diftlcoltà 
a•l associarmi a quella proposta, che venisse 
fatta, di rimanùarno la soluzione ad un'altra 
legcie. (Cornme121i). 
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VITELLESCHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

. VITELLESCHI. A me dolgono queste di~hia 
razioni dell'onorevole ministro perchè io ho il 
senso che il Senato preferirebbe discutere il 

. progetto. della sua Commissione, e· quando il 
ministro Insìsterà probabilmente H Senato per 
non dargli un voto· dispiacevole lo subirà.. ma 
con animo meno ben disposto di quello che 
avrebbe quando il ministro lo lasciasse discu 
tere sul progetto dell'Ufficio. centrale .. L'obbie 
zione dell'onorevole ministro riguarda la qno 
stione dell'Tspettorato. Ma io non . "oppongo 
particolare difficoltà di unirmi ai senatori Vii· 
lari e Todaro perché se ne discuta prima se 
questo spostamento può meglio convenire al 
Senato. Così questa difficoltà che il ministro 
ha ragionevolmente mossa sarà liquidata, e 

. allora il ministro potrà non. avere difficoltà a 
lasciarci. con maggiore omogeneità .di forma 
discutere sul progetto della Commissione •. 
Quindi io per me non domando di meglio 

che si faccia ora la discussione sulla 'proposta 
del senatore Arcoleo intorno ali' ispettorato. E 
d'altronde questa discussione ·sull'ispettorato 
può essere compresa virtualmente nella discus- 
sione generale. . . · 

Quindi se si apre la discussione generale, se 
si delibera sulla questione· dell'ispettorato poi 
il ministro potrà vedere se creda di dovere in 
sistere che si discuta sul suo progetto. . · 
. PRESIDENTE.· Allora, se nessuno doin.a.'nda 
la parola, siamo intesi che la discussione si 
apre sul progetto ministeriale ... 

. VILLARI. Ma si è proposto di far prima fa 
questione sull'Ispettorato •. · . , 
Voci. Discutiamo l'ordine del giorno Arcoleo. 
PRESIDENTE. Permettano> onorevoli colle 

ghi; l'onor. ministro ha domandato che si apra 
la discussione generale sol progetto ministe 
riale. Nella discussione generale si parlerà dello 
stralcio e si faranno tolte le opportune pro- 
poste. · 
VILLARI. Ma, onorevole Presidente, la pro 

posta fatta si riferisce ali' uno e ali' altro pro 
getto. Finchè si discute sul!' Ispettorato, si di 
scute sull'uno progetto e sull'altro. Dopo il mi 
nistro dirà se inteadediscutere sul progetto 
ministeriale o su quello della Commissione; ma 
intanto si può continuare b discussione senza 

• perdere una giornata. 

D acuuioni, f. 30-i. 
220 

. _MQRAl';mr, presidente di:lf Ufficio. centrale. 
Questo è anche l'avviso dell'Ufficio centrale. 
CANTONI. Domando la parola. ,' . , · 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 

.· CANTONI. Mi° pare che ogni dubbio 'è''io1to 
anche dalle parole · del!' onorevole ministro. n 
ministro ha detto che intendo' accettare molte 
proposte ratte dall'Ufficio centrale. Dnnquè si · 
tratta quasi di un terzo disegnò da combinarsi 
d'accordo. · 
Intanto mi pare che, indipenJentem~nte dalla 

questione se si debba discutere sul disegno 
ministeriale o su quello dell'Ufficio centrale, · 
importa entrare nella discussione generale, la 
quale non è niente compromessa dalla ·quo: 
stione se debba discutersi. sul)' uno o ,laltro 
disegno. Tanto più mi pare ozioso il volersi 
ora indugiare su tale questione dopo le dic~ia 
razioni del ministro il quale ha detto che spera 
domani di mettersi d'accordo con l'Ufficio cen 
trale .. Allora ci sarà un solo. disegno concor 
dato. :Ma importa assai oggi atesso di fare la 
discussione generale nel senso Iudleato dal se 
natore Villari. 
. PRESIDENTE. Cioè senza sapere su' qual pro 
getto si discuta. È la prima volta che ciò ac 
.cade in una assemblea. 
, . Non è lo stesso aprire I~ discussiOn~ del p1·0- 
getto ministeriale . sul , quale·. si poss.ono fare 
tutte le proposte t Come si fa ad aprire la di 
scussione sopra un progetto che non esiste 1 
VJI.LAIU. Si discuterebbe su l'uno e su l'a!t~o 

progetto. . 
PRESIDENTE. lo faccio osservare ~be CÌ sono 

molti altri senatori iscrEti sulla discussione 
generale, e, meno il senatore . ViUari che già 
ha dichiarato l'argomento sul quale intende in· 
trattenere il Sonato, non si sa su che cosa do· 
vranno parlare gli· altri, perchè sono iscritti 
nella discussione generale, ma ora questa spa 
risce perchè si fa invece una dlscuseìono spe 
ciale eopra un dato argomento. 
Questo è· un metodo che non fa ·mai· segui lo 

in nessuna Assemblea. 
CASANA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
CASANA. Quello che è avvenuto di poi ha 

provato, se non è troppa presunzione, la sa 
viezza della mia proposta j è impossibiìe che 
si faccia qualunque parte di discussione gene 
rale se non si .sa, quale progetto si riferisce 
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perchè .qualunque concetto, se ha d'avere una 
portata nel campo legislativo, dcv~ essere con 
tornato da determinate disposizioni. 
.Per .qnell'omaggio e deferenza, che io sopra 

tutto devo avere verso ,Persone così .distinte 
che pareva desiderassero si continuasse la di· 
$Cussion~,.io mi .era prima arreso a ritirare la 
proposfa, abbenchè un' ora e mezzo di discus 
sione anticipata. non possa avere una grande 
intluenza su .una cosi .grossa questione; ma 
ora di. front-3 alle diffico'ti In cui vedo che il 
Senato continua a dibattersi, per una semplice 
qnest.ione di procedura, riprendo la· mia ,pro- 
posta e prego di metterla ai voti. · 

ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Non si può mettere in discussione 

una Cacollà ·elle è eonnesaa al .prest.igio e alle 
consuetudini dell'assemblea. Il miniatro ha ac 
cennalo ·di volere .che la discussione si faccia 
sul progetto ministeriale e nessuno di noi, 
credo, possa su questo impegnare una disputa, 
anche a prescindere dal rispetto personale verso 
il ministro. Dunque si tratta di discutere, e si 
discuta -pure, sul progetto ministeriale. Onore 
vole Villari, non c'è bisogno che ella insista; 
pur discutendosi sul progetto ministeriale, se 
trionfa lidea dello stralcio dell'ispettorato, si 
può dire che il progetto ministeriale diventa 
quasi simile a quello dell'Ufficio centrale. Quindi 
pregherei l'onor. Villari di voler discutere an 
che sul progetto ministeriale; così avanzeremo 
nella nostra discussione. (Inten·uzioni). · 
PRESIDENTE. Non interrompano. La parola 

spetta all'onor. Scìaloja, 
·SCIALOJA. "Io .credo che ci potremo mettere 

facilmente .d'accordo in modo da non dover tor 
nare lunedì a rifare una discussione simile a 
quella che abbiàmo cominciala cggi. 

· Disogna togliere di mezzo l'ostacolo, che ci 
si para innanzi alla discussione degli articoli 
di questo progetto di legge_. La grande diffe 
renza fra il progetto ministeriale e quello del 
l' t.:fficio centrale sta appunto nell'ordinamento 
dcli' Ispettorato i perchè in tutto il resto, per 
quanto numerose siano le proposte dell' UIHcio 
centrale, hanno tutte il carattere di emenda 
menti. al progetto ministeriale. Per la parte re· 
lativa all'Ispettorato abbiamo un vero contro· 
progetto, un sistema fondamentalmente diverso. 
Ora, se si potesse giungere in questa nostra 

2~1 

seduta alla conclusione di stralciare dal pTO· 
getto la parte relativa ali' Ispettorato, ·eviden 
temente il ministro e l''Ufflcio centrale, durante 
il giorno di domani, potrebbero facilmente con 
cordare un testo che, salvo piccolissime (}iffo 
renze, potesse formare d'aceordo·1a base della 
nostra discussione di 'lunedì. Se invece rimane 
parte del progetto tutto l'ordinamento dell'fspat 
torato, questo accordo assai difficilmente si JlO· 
trà avere. -' 
IlOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

E perchè non si potrà a vere f • 
SCIALOJA. Non si potrà avere, ·perehè 'la 

differenza fra il progetto ministeriale e quello 
dell'Ufficio centrale è tale, che non può dare 
luogo ad un accordo. 

IlOSELLY, ministro della pubblica istruzione. 
l\Ia ci può essere un terzo progetto. 
SCIALOJA. 'Certe questo può essere; anzi 

devo annunziare con dolore al Senato, che se 
si dovesse tara questa discussione io dorreì pre 
sentare un mio terzo, quarto o quinto progetto. 
(Ilaritd, commenti). 

PRESIDENTE. Onorevole Scialoja, continui il 
suo discorso. 
SCIALOJi. Io credo che la mia proposta sa 

rebbe molto ntile, poichè mi pare che vi sia un 
certo consenso nel Senato, nel ministro e forse 
noll'Uctlcio centrale ad ammettere lo stralcio 
degli articoli relativi all'ispettorato; e conver 
rebbe decidere questa questione oggi, per ren 
dere possibili e fruttuose quelle trattative, che 
dovrebbero intervenire poi lra il ministro e 
l'Ufficio centrale, afJlnchè ·possano presentarci 
lunedì il progetto concreto da discutersi. Tulla 
di mezzo la materia 'dell'Ispettorato, è iodilf~ 
rento che la discussione si faccia sul progetto 
ministeriale o sul progetto dell'Ufficio centrale; 
com'è indiffeDCnte che la discussione relativa 
allo stralcio della materia dell' fapettoralo. si 
taccia sull'uno o sull'altro progetto; poichà la 
questione ba carattere pregiudiziale. 
Una volta che il ministro ci ba replicata 

mente dichiarato che egli intende che la di 
scussione si faccia sul progetto ministeriale, a 
me pare che non sia, motto convenirnle da 
parto dd Senato voler insistera e forzara la 
mano al ministro; s1 potrebbe venire ad un 
voto, che avrebbe una porlat:i, che certo nes 
suno di noi TOrrcbb<3 dare, di s~ducia vtrso 
il ministro. Noi èobbiamo acteltare ct:e la èi.: 
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scusslone si· f&ccia sul progetto· ministeriale; 
ma quando da. questo. progetto avremo. tolta, 
la materia· dell' ispettorato.. noi. ci. troveremo, 
davauti ad. un. progetto. non molto. diverso. 
nella sua generale ossatura.da quello .proposto 
dall'U!Ilcio centrale. Se. poi in. questo progetto 

"ministeriale .ìl ministro, stesso .ìntrodurrà degli 
emeadamentì . d'accordo. coll'. Ufficio. centrale, 
io.• credo che ogni. discussìoae verrà meno,. ed 
anche ognì.Iateresse. ail avere. per base l'-..uno 
piuttosto che l'.altr<>·dei. progetti per la nostra 
discussi.oue. 
PRESlDE~TE. Ifa. facoltà.. di parlare.l'onoro 

vo!.e Morand). 
UORAXDI,. presidente dell.' l//(lcio · centrate: 

Io . l' ho già. ~tto. Reputo pi.ù · questiene di 
forma. che. di ssstanza il.discutere)ul progette 
ministeriale o. su. quello dell' Uillcioicentrale. 
E. qaando I' Ufllcio, cenrraìe.. ha. avvertito 'il 
Senato che però tale scelta potrà .. reudere'[la, 
discussione o. più lunga o più. breve:; quando 
ha avvertito il Senato che è .imphcata.ncl pro 
getto 'mìnistorlale la; questione fìnauslarìa, l'Uf 
ficio ha adempito interamente al debito suo, e 
non ha nè ·può. avere. nessuna, difficoltà di ac 
cettare la discussione sa quel. progctto ; tanto 
più· che la questione che. ora- .stìamo per aJrron~ 
tare,. è una questione pregiudiziale, come ha 
bene avvertito il collega. Scialoja, Dunque 
l'Ufficio centrale prega il, Senato di cominoiare 
a. discutere. questa questione pregiudiziale, .che 
potcà sgombrare il terreno e.agasclare uu b.C 
cordo col miuistre, 
PRESIDENTE.. Dunque la, questione· adesso 

non. è. più. se la. discussione. si:. debba. aprire 
sul disegno. di. legge , ministeriale. o sull'altro, 
mi pare che l'Ufficio centrale ed.il ministro siauo 
in. questi). d'accordo .. 
La questione Ò• un'altra, se ai debba. cioè. rare 

una .discussloue -specìale suHo stralcio dell' i 
spetlorato, la qtJale è parte imporlanta del di 
segno di legge. Io mi sono permesso.di far os 
servare al Senato che. p_er far questo bisogna . 
aprire.la discussion.e gouerale, perchè di.wa11°do . 
come si fa .a .staccar,e. u11a. parte impnrLante0 dal 
disegno di legge, .senza fare, la. diaoui>sione. ge 
nsralo~ .taat&. più che c~ trovere:no. di. fronte· 
ad. una. dj.fll.coltà. Sll cui hanno. chieBto la pa 
rola parecchi: seoatorL1 
L'on.orevole ilonat.:lre Casana. insiste suU.'l si:a 1 

proposi.a di riuvio a lunedi della. discussione · 

, 

'· 
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!per lasciar tempi al!' Ufficio. cen.tral~ cl!. inten· 
lders.i s&pra questo. argom&nt'l. ro domando se. 
'la pro.posta, del! s&nator& Casana. è appog~ 
· giata... - 

MOR.ANDI. Domando· di· parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha fJcoltà. . 
MORANDI, p1·esUcnie. dell' U(ff.cii>. central.J. 

Io e i miei colleghi doH' Ufficio centrale. ùesi. 
deriamo che la discussione prosegua, per non 
perdere nn' ora e più di tempo. 
PRESIDENTE. Vuol dire che voteranuo contro. 
CAS.A.NA. Domando la parolà. 
PRESIDè."'NTE. Ifa facoltà di' parlare. 
CA5.ANA. Io ~ego.il. Sena.W .di OSB&v&re.cha. 

ormai. solo con discuS.liioni.di prooed11ra. siamo 
arrivati vici110, aUa.. 17, .e. mi. p_ermetto d~ osser• 
vare che non è possibile uu discussione intorno 
ad un argomento legislat.i.vo-, se. q11.aste> non è 
contornato da. disposizioni di un testo di: legie• 
O~a finchè s'ignora, intorno• a qoatè· dei 'due 
progetti si debb!l fare la discussione, sernbi-a 
a .me molto difficile che la discussione- possa 
dare efi"dti. utili. Il'' ritardo di mezz'• ora· o 
di un' ora in. una discussione così· importante 
mi pare che nou· possa pregiudicare; quando 
invece potesse produrre, come lo stésso ìninistrCJ 
ne espresse fiducia, che si venga ad un accordo 
tra ministro ed,Ufficio centrale. Sl. avrebbe gua~ 
dagno di. tempo, ·ed· un nti'le maggiore senza 
dare l'"iriutile spettacolo di ·un contrasto che 
for110 non· esiste. Anche a costo di ·vedere la 
mia proposta f'e!rpirita,. id· la mantengo. 
PRESIDE~"TE'. Pòngp ai 'voti la proposta del 

senatore Casana;· 
Chi intendè di approvarla è 'pregatQ di alzarsi. 
(Dopo prova e _controprova la prol!osta. del 

senatore Casana non è approvata).· 
PRESIDENTE; Còmiricieremo al!bra b di~cus 

sione generale restando inteso .che si ometté 
la lettura degli articoli dàndoli. por letti. 
' Gl' inscritti ne.Ira discussione generale sono 
'gli onorevoli~ D"'Oviùfo· Francesco, ·At-coleC\, Vi!;. 
lari e·Véronese. Però il senatore V'i1l:tri avendo 
'una questione preg:iudizillle da svolgere avrebbe, 
'col consenso dégli' alt:ri •oratori, la precedenza. 
'Se nessunO' degl''lnscritti' ·ha osservazioni da 
'fare do facoltà dr parlare ar senatore Villnri. 
: ARCOLJW. Domando la parola, per una m~· 
zione d' ordine. . · · .· 
PRE3lDENTE. Ila facolt.4 di ~r!Al·e. 
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• ARCOLEO. Ilo domandato la parola· unica- dignità dello St.afo, perchè questa legge è stata 
mente per' fare 'una dichfar~zione circa: l;ordine'. già 'propòsta più volle, è stata promessa da vari 
del giorno a cui io bo' dato il valore di pre- Ministeri, ·e fu già detto mille volte che sa 
giudiziale, e che. bo ,soltos~ritto. Consento a rebbe stata presentata e immediatamente ap 
cedere la parola all'onor. senatore Villari~ben provata.L'onor. Fortis, nell'estate passata, pro 
fortunato se egli vorrà appoggiarlo: Mi r_iservo mise di presentarla a novembre,' e la presentò; 
però di aggiuÌlge~e qualche altra parola.quando .. ma siamo ormai a metà di marzo e non è ancora 
si tratterà. di mettere ai voti il mio ordine dcl stata' discussa. 'importa non solo risolvere 'la 
giorno.· . questione, ma ~nche risolverla presto, perchè 

P,RESIDENTE .. La parola spett.a dunque al queste lungaggmi sono dannose a tutti, ed offcn- 
senatore Villari. · · · dono la dignità stessa del Governo. · 
VILLA.Rl. Io ho domandato la parola per Invece l'altra questione che è connessa con . 

• parlare sopra· una questione pregiudiziale,' che questa, nella presentè l<'gge, cioè la istituzione 
è appunto quella esposta nell'ordina del giorno · degl' ì-pettorì, ~ una questione nella quale non 

. Arcoleo: Sostengo una opinione che ·è anche v'è nessuna concordìa. Abbiamo infatti un pro 
divisà' da molti altri miei egregi eolleghì, •· ·" ·· getto del ministro, un altro della maggioranza 

Questa legge si può considerare comè là rin- dcll' Ufficio centrale, un altro della minoranza 
nione di· due leggi diverse. . ' dcli' Ufficio stesso, presentato dal senatore Can- 

. toni, e l'onor. Scialojaci ha ora detto che vi 
Vi sono, è. vero, leggi lè quali risolvono in sono altri progettiin 'preparazione. È nna qne- 

uno stesso tempo problemi di nitnra diversa; stiano complessa~ in cut le proposte sono varie, 
Ma in questo caso a me pare che ci siano molte in cui gli animi son6 dis.cordi. . • · 
e fondate ragioni per distinguere e separare le Che cosa avverrà quindi, in conseguenza della 
due' diverse questioni contenute nella presente riunione' di due questioni cosi diverse1 Quella 
legge. La questione che risguarda il migliora- dell'Ispettorato non ne· guadagnerà nulla, ed 
mento economico degli insegnanti, ossia 'I'au- invece la soluzione dell'altra sul miglioramento 
mento· dei loro stipendi, è una questione incui economico ne urà lungamente ritardata. Noi 
ci può essere anzi ci è unanimità di pareri. Siame non possiamo sperare che venga approvato nè il 
tutti d'sccordc'ehe gli aumenti proposti si devono progetto ministeriale sugl'ispettori, nè quello 

· concedere; siamo tutti concordi nel ritenere dell'Drllcio centrale, nè gli altri diversi che aa- 
che questo è un atto necessario di giustizia. ranno presentati.' Lo stesso disegno di legge 
Da lungo tempo, colla . scus~~ col pretesto ministeriale, quando Cosse accolto, bisognerebbe 

del cosi detto ruolo chiuso, e colla invenzione pure modificarlo. fa esso infatti era una Direzione 
delle classi aggiunte, gl'insegnanti sono stati generale, la quale costituiva, come il eentro di 
messi fuori ruolo, con stipendi inferiori al mi- tutti quegli uffici d'ispezione, sparsi nelle varie 
nìmo voluto dalla legge, sebbene anche questo regioni· della penisola, e li coordinava con un 
minimo rosse eccessivamente basso. . ' centro comune. Questa Direzione f11 sospesa, fu 

Qnesti insegnanti non avevano diritto alla pan- anzi abolita, poichè la Camera non l'approvò. 
sione, erano in una condizione assolutamente Se non si sostituisce qualche cosa, la nuova 
anormale, il che ereò un malessere, una inqule- legge non ·potrà funzionare. Se invece si rista 
tudìpe . c,rescent.e,' dannosa. Dissi che il ruolo bilisce la Direzione generale non è davvero da 
chiuso era un pretesto, perchè se fosse st.ato sperare che la· Camera accolga una proposta 
un vero ostacolo, si sarebbe facilmente potuto che essa stessa aveva già respinta. 
rimédìare con un ·articolo di legge: Ma ostacolo 

0E 
quindi che -cosa avremo f Che il progetto 

non era, perchè più e più volte il ruolo fu aperto andrà dal Senato alla Camera, che quest'ultima 
istitÙendo nuovi' licèi con nuovo personale di lo discuterà. lungamente, se pure lo discuterà in 
ruolo. L'o.stacolo ·vero' era nel bilancio. Tutto questo momento,· in ·cui sono tante le questioni 
questò promosse il sentimento nniv.ersalo che politiche e finanziarie gravissime, e si debbono 
bisognava una volta rendere giustizia agli inse- d~scutere i bila~ci .• sa~à, io credo, assai diffi- 

. gnanti. Ma non è solo un atto di giustizia, è c1le che essa ricommct ora una nuova e lunga 
un atto, un dovere, direi quasi, di decoro e di I discussione sulla questione dell'Ispettorato. 

'1 "~ n 
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In ogni modo, anche se si facesse la discus 
sione, la 'Camera modifìcherebbe la legge, che 
dovrebbe tòruare al Senato, che dovrebbe cli 
nuovo discuterla. E poichè gli aaiinì sono di· 
scordi, si ~vrebbe una discussione confusa ed 
indeterminata; e si verrebbe ad una nuova pro· 
posta'; la quale .non' sappiamo se la Camera 
vorrebbe poi" approvare. E ciò a danno del 
diségno di legge economico, che noi tutti de· 
sideriamo che 'sia volato e votato senza in· 
dugio:· · 
La proposta dunque che io faccio di una se-. 

parazione delle due diverse parti della legge, 
non ha che uno scopo solo e principalissimo, 
quello di far presto; e credo che non ci sia 
altro modo per far presto. . 

Iò ·suppongo che coloro i quali hanno fatta 
questa Inopportuna unione avevano un gran de· 
siderio 'dì far'.votare la Direzione generale e 
l'Ispettorato, e' che vedendo che queste due 
istituzioni incontravano gravl difficoltà, hanno 
creduto di unire i due disegni di legge, affinchè 
quello sugli' insegnanti aiutasse a fare appro 
vara· 'quello dell'Ispettorato (approvazumi rivis 
si me). Ma hanno fatto i conti senza l'oste. Essi 
hanno legalo il morto col vivo, e non banno 
pensato che 'così l'uno e l'altro potevano cadere 
a terra. Questo è quello che noi non vogliamo. 
E però la separazione da noi proposta, a mio 
avviso, s'impone (approra;;ioni vivissime). 
· La' prima osservazione che si è fatta contro 
di essa è questa: l'Ispettorato aprirà una nuova 
carriera agl'ineegnanti, · darà loro il bastone 
di maresciallo. Se voi sopprimete l'ispettorato, 
questa carrierà sarà loro tolta. Noi non lo sopprl 
miamo, lo separiamo dalla legge sullo stato eco 
nomico. E così quando ci sarà l'Ispettorato, 
questa carriera resterà sempre aperta. E quando 
ancora· non ci sarà, rimarranno i provveditori, 
che assai spesso vengono anch' essi scelti fra i 
professor! di scuoio medie. 
Ma vi è un'altra questione, un'altra obbie 

zione che si fa, con grande apparenza di serietà 
e di valore, contro la separazione proposta. Ed 
è questa. Si dice: noi sulla proposta miniate· 
riale degli ispettori abbiamo fatto una grossa 
economia, e questa economia andrà a vantaggio 
dei professori ~ielle scuole. secondarie; voi col 
separare le due parti della legge, rendete im 
possibile questo miglioramento dei professori, 
ed è perciò che i due progetti devono rimanere 
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uniti, per potere cioè, con l'economia che vi pro 
poniamo; migliorare le condizioni degli inse- 
gnanti. · · - ' · 
Io credo che l'importanza di siffatta obbie 

zione è più apparente che reale. Comincio col 
notare che si è fatta una grande confusione, 
specialmente dai giornali, i quali hanno pub 
blicato calcoli più o meno immaginari, ed banno · 
anche attaccato vivamente I' Ufficio centrale e 
specialmente il suo relatore. 
Io non mi fermerò molto sulle cifre. Dirò 

soltanto che mal si comprende come nella re 
lazione ministeriale, la somma stanziata per 
l'Ispettorato, alla pagina 31 sia di 275,400 lire, 
ed alla pagina 33 salga alla cifra di 679,800 lire, 
le quali poi, colle modificazioni introdotte alla 
Camera arrivano a 707,000 lire. 
La differenza si· giustifica osservando che il 

progetto ministeriale abolisce i provveditori, 
e 50 di essi diventano ispettori. Così, si disse, 
quando si applica la legge, non sarà necessaria 
tutta la somma che occorrerà più tardi, perchè, 
50 provveditori, coi loro stipendi, .. vengono a 
prendere il posto di 50 ispettori. L'aumento di 
spesa sarà necessario quando, morti o pensio 
nati questi provveditori chiamati a far da ispet 
tori, bisognerà chiamare altri a occupare i posti 
vacanti. Solo allora occorrerà porre tutta Ja 
somma in bilancio. Alcuni giornali che non os 
servarono tutto ciò, hanno mosso gravi censure 
ali' Ufficio centrale, dicendo che esso ba imma 
ginato un'economia fittizia, perchè ha fondato 
i suoi conti sulla somma maggiore, che sarà 
necessaria solo fra molti anni. E ciò perrhè non 
hanno osservato che, nel momento stesso in cui 
i provyeditori diverranno ispettori, bisognerà 
pure ricostituire l'ufficio scolastico per le scuole 
elementari, il quale costerà anch'esso una di 
screta somma. · · · 
Una differenza ci potrà essere, ma non sarà 

grande, E però l'economia è reale non imma 
ginaria. Io non mi fermo più oltre su questa 
queetione, perchè mi guarderei bene dal discu 
tere di cifre con l'Llillcfo centrale, in cui siede 
l'illustre matematico senatore Dini. Dico però 
che se anche può esserci qualche inesattezza, le 
accuse sono ingiuste, giacchè si è dàta una 
Interpretazione fallace agli emendamenti ed ai 
calcoli dell' Ufficio centrale. 
A me pare che faccia un grande onore al 

l'onorevole Dini che, mentre così vivamente 

, 
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raUllee:ivano,. egli. lavorava a, migliorare le. . una. parte a-quelli che, non l'.av'rebbero avuto, 
condizioni di coloro dai quali movevano gli at-, .Ma ciò è ìmposàibile ora che. l'aumetlio è stato 
tacchi (f1pp1·ovazioni), rappresentando così. il promesso con una legge già,approva.ta dall'altro 
vero. sentimento del Senato, che dà.sempre una ramo del Parlamento .. 
grande imp.ortanza. alle questioni· che riguar- Agiungo. ancora, .che 1•llmen.damento. prlnci 
dano la istruiione pubblica, ne. dà. una auohe pale, quello .cho -ports, il. magsriore. aumento di 
maggiore a quelle di giustizia., ma quando ha spesa, nelle proposte dell'Ufficio centrale, è quello 
adempiu~o il s11-0 dovere non. si· occupa.d'altro, inteso a migliorare le condizioni degl'insegnantl 
( Vivis.1ime app~azioni). · anzlauì •. Adesso1 è vero,. prevale la. massima: i 
Io dunque accetto i ealcoli dell' onor. Dini, vecchi si buttano a .mare, " i giovani debbono 

a.alvo i111 qualcbe pnnto .secondarìo che ai può andare innanzi. Questo pur troppo è il mondo, 
dilfcutere, esaen.do. possibile a tutti di. cadere . 6 bisogna spesso sottomettersi anche. a tale 
in qualche ìaavvertenza, . destino. Ma noi che siamo vecchi> dobbiamo cer- 

E. torno dla obbiezione fondata .. in. genere care di fare giustizia .a tuuì; 
sulla ecooou:lla. Si dieo ; e voi. separando que- E·ncn pcssiamo -trovar giuto se quelli, che 
al' Ispettorato dalla. presente legge>. soppriuiete entrano ora o da poco sono entrati. nell' inse- 
1' economia, e sopprimeade l'economia noi non i::-:riamcnto>.haano. netevolamìglìoramento, nulla 

; possiamo migliorare le condizioni degl' inse- sta concesso a quelli che insegnano da molti 
g~anti,come tutti vogliamo ». Ora qui io osservo anni. A questi, è vero; colla nuova legge, si 
prima .di tutto c?e se lUfficio c~ntr~le dicesse danno cinquecento· lire d'aumento, ma essi Ile 
aJ ministro: e voi proponete 100 lire di aumento perdono qualche volta 500 e 600, perchè col 
ai professori, io ne propongo 150, il ministro l'aumento dell'orario le classi.aggiunte una volta 
potrebbe benissimo. rispondere: io vi darò le pagate, non sarebbero più. Qua.ndo dunque l'U.:- 
1~0 lire, se e' è l'economia; ma so non e' è, non llicio centrale h.1. trovato .che. questi. insegnanti 
Jo; posao .dare>. L' UfficiC> centrale, però, salvo non ricevevano. nessun aumento o peggiora. 
alcuni casi, speciali, fa nei princip;lli e monda.- vano la loro condizione, ha. creduto suo. do 
menti un altro discorso. E.I è qui l'importanza vero di esaminare la questione e. di concedere 
delle modificazioni che propone. Esso ha osser· anche ad essi uo. aumento. E questo solo au, 
vato che, nol compilacela. legge, si era di men- mcnLo richiede la somma di più. di lire.200 mila. 
ti cala qualche categoria di insegnanti, in ma- E ripeto, qui non è. questione. di dire: lo eon 
niera1 che, mentre si. miglioravano molto lo c~erem<> se ci sarà l'economia.. Ilobbiamo con 
condi.ztoni di alcuni, non si miglioravauo punto cederlo, perchè sarebbe una. coaa assai.'strana 
quelle. di altri, e. qualche volta auzi si: peg; se il Governor d' Italiar. anche .q~liando si. è 
gioravano. deciso a fare una: legge di. giustizia, non. sa.· 
e.iterò nn. fat.to. Un professore, credo ex!" pesse farla senza commettere una nuova ingi11- 

aJunuo della ecuola. normale di Pisa, scrisse sLi:z.ia. 
provan<!o, che egli aveva fatto un concorso, in Nòi abbiamo. bisogno ·che i giovani dei gin. 
cui era stato vincitore'; e che era stato perciò · 'nasi, dei licei, di tutte le. scuole madie.non solo 
nominato professore reggente di liceo; gli altri, istruiscano la; gioventù, ma.·l'educllino. in modo 
riuacitUnf6fiori, erano andati nel ginnasio. Ed· .che· essa impari a fare il P!'Oprio dovere, ari 
()r~ con J~ nuova legge, quelli che avevano avuta-- spettare le leggi e lo· St.ato dL cui fa .parto. 
la ~raduatoria inft:riore si earebbero trovati io. Questo non pntremo ·mai. otienel'lO, se· non: in· 
condizioni migliori· di lut Allora l'Ufficio cen· fondiamo negl' insegnanti la conviuaione eh& lo 
tralc ha .cercato di voder& come ciò avveniva,. Stato è loro amico o vuole la giustizia. . . 
e ri®nosciuta, l'ingiustizia, ha procurato di ri· E non riu11ciremo a. farlo mai, se ci formiamo 
pararvi. innanzi ad. ogni piccola. difficoltà,.se -nel .conce- 

È chiaro· che ··qui non è il caso di dire: se dere miglioramenti; ail alouni. Ji.neg!Jiame>. ad 
e' è l'economia. daremo il daMro, se non. e' è, a\tri, coo vi haon<>- eguale a maggiore ·diritto;, 
non 10· daremo. Biso:;na assolutamente darlo. Questa io la crede>' una; questiona gravisliima, 
Al più si potrebbe dire: diminuiremo l'aumento e da doverne- ben .. wndora11e,le·coosegµenze. 
a. quelli pei quali era stato .proposto, per darne Mi sono trovato a discorrere' g\orw son<>-. con 
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uno ,dei ·giovani pTofeesori, il ~uale mi diceva..: 
e Fate presto .. Perehè perdete. telllpÒ oon que- 
1ti .sofismi r. Accettate· a h1gge -com'rè ~. e Ma 
perchè, ~omandai, se noi vediamo c11e 1n -uno 
di questi articoli si ·santi.on& .una ma.niCest.a In 
giustizia, perchè -dobbiamo .ve tarlo e non -eor 
reggerlo' > •'I No, 11on . 'ti c~rmate, -aeeettate 
pure· la l~ge quale -essa· è,· perehè se vi sono 
ingiustizie, -esee appariranno mani'6ste; e noi 
allora ricominceren1o·l'agHazione·e le ·faremo 
correggere>. ptovimenti). 
È appunto quello che nen Togliamo. ·Noi dob 

biamo pretendere, eeigere-che );'agitazione eessl 
dcl tutto; ma ptf ottenere lo scopo, dobbiamo 
eliminare qealunque :ciwsa d'·ingiusfaia a di 
:agitazione. 

Se· appravaasimo .la :legge senza . gli . emen 
damenti proposti, rimarrebbe la eausa dell'agi 
tazione, del disordine. ·E bisogna ad ognì costo 
~vitarlo. · Dell' agiluione gli atessl professori, 
almeno i migliori, 1000 • stanehl. Alcuni di essi 
mi dicevano:·« noi ~on.ai parla più aè di libri, 
-nè di scuola,rnè ùi -altro. ·Siamo sempre coi 
-aessenaì, col ruolo,-r-01le cinquecento, colle sei· 
·cento lire anane, coi trasferimenti. Non ne pos 
.siatno più. Facciamola una buona volta fìnita ». 
Ed anche io dieò: 4·Faccìamola fini~a >. E1l a 

• questo proposito, dirò che per far -veramenta 
cessare queste agii.azioni, e rendere a tutti la più 
larga giustizia pollSibile, -v&rrà, io epero,-contri 
buirvi anche 'l' 0nor. minislro Iloselli col non 

. imitare ialc11ni .enoi anteceesori, che pre!!ero 
· prov\'Cdimenti &Hi .eolo a premuov~ro l'agita· 
· zione. lo potrei citare uri foti.i più o meno de· 
ploreToli, ·ma ne cito uno solo. Naturallllento 

. <1 uando .s'iniziano le .associazioni, i Congressi 
e le agitazioni degl' insegnanti, la gioventù si 
riscalda, le discussioni si . acoendono e se ne 
dicono di tutti i colori. Anche noi, quando ci tro-. 
viamo nelle tum11Uuose disc\lssioni, passiamo la 
misura. Q11est<> avvf)nn& certo nei r~conti Con-, 
gressi · -deil' ~st~nanti eecondari, come tnlti 
sanno, in modo tale che vi fu una reazione nel 
paese, e :nello elesso ·corpo insegnante. 

Quando si arrivò. a dire: e Noi ci orienl~'t·emo, 
· saremo con ~ualun11ue · parlito polilico ·Ci farà 
otlenero il miglioramento economico>, vi fa 
rono alcani insegnanti che si riunirono e ri 
sr--0sero: e Noi moltiamo da parto la politica e 

·vogliamo fare un'associazione apolitica, la quale 
si occupi della scuola so!lnuto e dei nostri giusti 
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intoressi. -Voi continuate ,pure col vostro pro 
gramma, noi continueremo col costro .. Non u 
remo nemici, ma di· c:>pinioae diversa. ·Non cen 
v~we continuamente ·.auacoare H Governo>. ,E 
vollero infatti ;a.nche nella (orma mostrarsi più. 
deferenti, ·più rispettosi .al Governo. , Ebbene 
non •è molto che il :Mio.istro . (non , -J' {)llOl'O• 
vole Iloselli), formò \lna Cominisaione per prov 
vedere .al miglforameDto delle ,scuole aecon 
darie, ed in questa Commissfone soao . e11trati 
tre di , coloro che "cevan.o parte della ·Fede 
razione che attaccava il Governo,.n~ uno solo 
di quelli che fondarono la nno~ Associa1ione 
apolitica. 
Tutto questo ha fatto usai dolorosa impres 

sione. Uno doi presidenti dell'Assoçiuio11e veQne 
da me a domandarmi: « Dobbia:no scioglierci 1 
Se il Governo ci abbandona, quasi ci disprezza, 
si vergogna dei suoi amici, come possiamo noi 
continuare l'opera. nostra, dove troveremo la 
forza 1 > 
Io sono -certo che questi ed allri faUi &imili, 

-che non sono pochi, non ai ripeteranno sotto 
l'onorevole Boselli. Li ricordo per .mettere la. 
questione nella ana . vera luce e f&rli . evitare 
nell' a vveuire. 
Ed ora, tornando ali' Ispettorato, dico: non 

c'è nessuna ragione per tenerlo unito alla que 
stione dei professori secondari. Le due co.se ai 
possono affatto separare. Se ci sarà, come fo 
credo,' l'economia, essa può servire ein d'ora 
ai miglioramenti proposti dall' Ufficio centrale, 
senza che la divisione vi faccia ostacolo. Se p-0i 
!"economia non ci (osso, non potrebbe una eco 
nomia che non esiste far• ostacolo alla sepa- 
razione. • 
Io qnit1di propongo che il. minis.tro e l' UID- · 

cio centrale accettino la. proposta- di separare 
la questione dell'Ispettorato da quella del .mi 
glioramento economico dei professori, discu 
tendo subito questa seconda qnestione,per .farla 
finita il più presto possibile, tenendo conto de- 

. gli emendamenti presentati dall'Ufficio centrale, 
invitando il miuistro ad jmpegnnrsi duanti al 
Sonato di presen1are senza indugio, io direi 
dentro tre mesi, u11· progetto di l<'gge per la , 
costituzione dcli' Ispettorato. E per quest' Ispet 
torato, se il ministro e l'Ufficio centrale sono 
d'accordo, potrebbe sin d'ora teucrsi impegnata 
la somma di lire 350,000, il che lascerebbe sin 

. / 
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d' ora un· margine sufficiente a migliorare la 
legge sullo stato economico degl' insegnanti. ' 
· · In 'ogni modo affermo che è assolutamente 
necessario di accettare i principali emenda· 
menti dell'Uftlcio centrale, anche se occorre· 
ranno stanziamenti maggiori nel bilancio. ! 

· Ecco le proposte che io sottopongo all'ono 
revole ministro ed ali' Ufficio centrale. 
PRESIDE~TE. Ora la parola· spetterebbe al 

senatore Zumbini. 
ZU~IlINI. Ho· già rinunciato alla parola in 

favore dell'onorevole Arcoleo. 
· ARCOLEO. Mi ero riservato di parlare per 
chè prevedevo che la mia proposta potesse dare 
luogo a degli emendamenti. 

D'OVIDIO F. Vorrei rinunciare anch'io alla 
parola, sa non avessi alcune cose che mi preme 
di dire subito, tanto più che non sono sicuro 
di poter assistere alla discussione degli arti 
coli chiamato come sono da altri doveri altrove. 

o'ra io dico: Questo disegno di legge è estre 
ml\mente urgente, noi tutti possiamo dire che 
desidereremmo che fosse già approvato; .. ma 
c'è stato presentato con alcuni vizi di origine. 
Uno è stato già. rilevato generalmente, quello 
della fusione del progetto dcli' Ispettorato con 
quello del miglioramento economico dei profes 
sori. Ma questo non è il solo, perchè in fondo 
anche 1'1\Ver unite insieme, conglomerale, tutte 
le scuole cosidette medie di ogni grado e specie, 
ha nociuto ali' organismo del progetto; e noi 
Tediamo, per esempio, le scuole normali trattate 

. qui in un modo ambiguo, quasi direi claudi 
cante; solo per certi rispetli al livello dci licei 
(cosa che per me non è giusta) e sotto altri 
rispetti non sono cons1tlerate alla pari. Ma tutto 
questo Iasciamolo andare; ormai il progetto c'è 
e pigliamolo quale è; se sarà stralciata la parte 
che . riguarda r Ispettorato, potremo più age 
volmente approvare l'altra. Su questo stralcio 
avrei da dire che consento pienamente con l'or- 

. dine del giorno Arcoleo, ma ad nn palto: che 
le ultima "parole si modifichino alquanto. Si 
dica che il Governo presenti al più presto una 
legge a parte per l'Ispettorato, ma non si dica 
e o collegandola a quella della riforma didat 
tìca », poichè ho paura che, come l'unione del 
progetto sull'Ispettorato con quello economico, 
ba nociuto, ba ritardato lo sviluppo naturale 
della discussione del progetto economico, così 
I' unione dcli' Ispettorato- con quell'altra cosa 

I• 

\ 

\ 

\ 

che è la riforma didattica delle scuole medie 
pnò portare ad accelerare inutilmente e danno 
samente la riforma didattica delle scuole, la 
quale deve essere ponderata bene, pacatamente, 
senza preoccupazioni d'altra natura. 
ARCOLEO. C'è un e ovvero-.. 
D'OVIDIO F. Qnell' e ovvero s non lo vorrei: 

questa è la preghiera che rivolgo all'onor, Ar 
coleo ed al Senato. Io desidero che il nostro 
voto, il quale vuol togliere di mezzo una con 
fusione, l'unione indebita di due cose distinte, 
non abbia ad avviare il Governo a presentarci . 
un progetto di legge in cui altre cose che non 
vanno fuse insieme si trovinÒ fuse insieme. 
Ora, io ripeto, nulla ci può premere di più 

che sollevare presto la condizione delle scuole 
secondarie per ciò che riguarda le rimunera- 
zione degli insegnanti. . 
Nelle appassionate discussioni che si. son 

fatte su questo soggetto fuori di qui, tra il ceto 
stesso degli insegnanti, si è trascorso a qualche 
ingiustizia. Si è detto, per esempio, che il Go 
verno non aveva fatto mai nulla per il miglio 
ramento degli insegnanti delle scuole secon 
darie. Ebbene, io credo che sia dovere di gìu 
.stizia storica ricordare qui, che nel 1871 il 
ministro Correnti presentò un progetto di legge 
por il mìglloramento degli stipendi; il progetto 
fu respinto, ed egli cadde per questo. L'aumento 
poi fu fallo altrimenti dal Sella che gli sot 
tentrò a reggere interinalmente il .Ministero 
della pubblica istruzione; (Q dato un aumento 
del decimo dello stipendio. Io mi trovava al 
lora professore nelle scuole secondarie, ed ho 
goduto anche io di questo aumento .. Ricordo 
che a Bologna si chiamava l'aumento delle 
serve, perchè forse li le serve sogliono avere 
siffatti aumenti. (Si ride). 
Noi bonariamente sorridiamo di essere para 

gonati alle serve; ma oggi i tempi sono mu 
tati, e non so se le serve non si sentirebbero 
aJontate d'essere paragonate a semplici pro 
fessori. (Si ride). 
Ma quest'aumento ci fa. Ve ne fu poi un altro 

nel 1886 o nel 1887: non ricordo più la data, 
poichè io ero già stato assunto ài beati ozi 
universitari: con fosso l'egoismo, ma siccome 
la cosa non mi riguardava personalmente, la 
data precisa non la ricordo ; sta di fatto però 
che un secondo decimo fu dato. Poi e' è la 
legge del nostro collega Villari, il quale pro· 
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curò di fare una specie di perequazione tra le 
varie parti d'Italia, e voleva pure migliorare 
le condiz4oni economiche, '1uantnnque per la 
chiusura dei ruoli e per il repentino aumento 
delle classi aggiunte, questo progetto abbìa 
prodotto forse più inconvenienti che vantaggi. 
Ma insomma che lo Stato italiano non abbia 
fatto per i professori delle scuole secondarie 
niente niente, non si può dire. E quello che 
farà ora, è forse sufficiente 7 Io non saprei se 
si possa dire questo. Forse è già difficile otte 
nere quello che si domanda, e tuttavia, quando 
si pensa a quello che succede in altri paesi 
dove, come in Germania, un professore ginna 
siale può arrivare ai dieci o dodici mila marchi, 
così da non convenirgli di accettare un posto 
all'Università, il mettere come ultimo termine 
alla carriera laboriosa dell' insegnamento se· 
condario la speranza di poter arrivare a poco 
più di cinque mila lire, è, sia pure, un miglio 
ramento rispetto alle condizioni presenti, ma 
non è quel progresso grandioso che si potrebbe 
desiderare. 

Comunque, pure augurando che un giorno 
possa un nuovo ministro di pubblica istruzione 
venire ad offrire ali' uno ed all'altro ramo del 
Parlamento qualche milioncino da distribuire 
ai professori delle scuole secondarie, per ora 
guardiamo alla distribuzione presente. Ora in 
questa distribuzione io trovo da osservare più 
cose. 

In primo Inogo si è voluta fare la perequa 
zione d'orario ai professori delle varie materie; 
poichè davvero era una specie di scandalo che 
i professori di lettere, sopratutto di lati no, 
greco e italiano, e del ginnasio superiore per 
le materie letterarie, fossero così gravati di 
fatica, mentre i professori di scienze fisiche e 
naturali avessero un orario tale che, sommando 
insieme più orari dei diversi professori, non si 
arrivasse a quello del professore di greco e di 
latino. Rimediare a questa disuguaglianza è 
certo un bene. 
D'altro lato bisogna convenire che il voler 

portare la perequazione in una cosa di questo 
genere ha un non so che di poco amabile. Se 
per una materia o' è bisogno di otto o nove ore 
di lezione e per un'altra ce ne vogliono quindici 
o sedici, il dare uno stipendio minore al pro 
fessore che iu1>2'1'Jl" .per meno ore, oppure I'ob- 

. hU.st'\ a >:- '" . Ienere diverso 
« 
e G. fJNALl • 

l>Uciusioni, f. 300 

perchè lavori quanto l'altro, ha qualche cosa 
di taccagno e di gretto. Lo Stato dovrebbe poter 
essere in condizione di dire: io do quanto basta 
a ciascun professore per vivere onestamente, e 
poi domando a ciascuno quel qualunque numero 
di ore che sono necessarie secondo le esigenze 
dell' insegnamento. 
Ma poichè lo Stato è costretto un po' a lesi· 

nare, perchè non può abbandonarsi a considera· 
zioni del tutto ideali, bisogna pure che distri 
buisca meglio i vantaggi tra gl' insegnanti ; e· 
uno dei mezzi migliori è quello di perequare gli 
orari, senza troppa pedanteria di certo, pure 
coordinando le cose a cotesto fine. Ora in que 
sta perequazione non si è badato abbastanza ad 
una cosa, che i professori di lettere hanno la 
correzione dei compiti che vale come fatica. 
molto più del lavoro cosi detto dei gabinetti. I 
gabinetti delle scuole secondarie hanno poca 
importanza e in genere danno poco da fare al 
professore, il quale poi è assistito' dal macchi 
nista o dal!' inserviente. Ad ogni" modo il genere 
di fatica che i gabinetti costano è molto meno 
penoso di quella correzione dei compiti, che 
porta un numero di ore, e, un genere di fatica 
molto più angosciosa. 
La correzione dei compiti è la vera galera 

degl' insegnanti delle materie letterarie. Ora nei »Ò, 

progetto dell'Ufficio centrale io vedo che non · ) 
solo a beneficio di tutti i professori che non in 
segnano nè italiano, nè greco, nè latino, si è 
ribassato il minimo dell'orario, ma in una parte 
dell'articolo, si è ribassato di altre due ore il 
minimo dell'orario per i professori che hanno 
gabinetto. 
Ora questo mi pare assolutamente un privi· 

legio, che vorrei si potesse anche accordare, se 
lo Stato fosse straricco; ma nelle condizioni in 
cui si presentano questi miglioramenti è asso 
lutamente un cattivo privilegio, e tanto più per 
chè il gabinetto, se è in condizioni assai mo· 
deste, dà pochissimo da fare all'insegnante, se 
invece esso è in condizioni abbastanza buone, 
à allora per l'insegnante quello che per l' inse 
gnante di lettere è una buona biblioteca. E un 
modo di progredire negli stadi, è un modo di 
fare esperimenti, è un vantaggio e non un peso 
per il professore. 
Un'altra cosa pure rr.ii' premèr:.t-.tie di dire, """'. ed è che nelle promozion! fra il meri~;> e l'an- 

zianità si son• narti •n- - · all' an 
,. • _ -·"" al Senato che ieri è lnterve. 

accordo tra l'on. miuislro della pubblica ìstru- 
I Tipografia del Senato. 
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zianità, assai scarse al merito. A che si riduce hanno pregato l' onorevole ministro di voler 
il vantaggio che s~ è voluto dare agi' ìnse- fare ogni sforzo ferchè i limiti del bilancio 
guanti più meritevoli 9 A questo, che invece di non rendano questo miglioramento economico 
avere due promozioni in dieci anni, possono non abbastanza equo fra le varie parti. 
averle in nove anni, o anche in otto. Insomma Mi compiaccio che un uomo di cosi nobile 
la strada che può percorrere un professore va- ingegno e di così flue animo, come l'onore 
lentissimo in otto o nove anni, la percorre ogni vole Boselli, si trovi a poter dare esecuzione 
altro profossore, per quanto mediocre o torbido, a questo disegno di legge. Egli ha un non so 
purchè non· cada addirittura in colpe, che lo che di così gentile non soltanto verso le per 
faccian punire col ritardo degli aumenti. sone, ma, starei per dire, anche verso le cose, 
. Questo è tutto quello che al merito si è con· che certo egli si vorrà preoccupare vivamente 
cesso nel disegno di legge, l'abbreviazione di di tutto quello che può portare una odiosa dif· 
un anno o al più di due sopra un decennio. erenza di. trattamento fra i vari ordini d' ìnse 
Ora a me pare che questo sia ciò che per l'altra guanti e di scuole. 
legge era l'art. 6, come ci era presentato ; è Spero da lui e dall'Ufficio centrale che ag.:. 
il patronato della carriera ordinaria, è la pro- giustino tutto in maniera che, come diceva 
tezione della classe comune, di quelli insomma l'illustre nostro collega Villari, non si abbia 
che non brillano, di quelli che non si affan- a trarre pretesto dal modo come questa legge · 
nano, di quelli che non si sforzano, poichè sarà votata e attuata a nuove agitazioni per 
-tuuì in capo a dieci anni saranno allo stesso ottenere nuove leggi e nuovi mutamenti. 
punto, salvo' U? anno o due di precedenza. PRESIDENTE. Stante l'ora tarda il seguito 

Di un'altra cosa pure mi preme di parlare; della discussione sarà rinviato a lunedì. 
della condizione cioè che è fatta ai segretari L 1, di d 1 · · d · d" to · I eggo or me e giorno per la tornata di del presidi, ei ìret rr, / 1 .•• 11 l5 • · U0'3ul a e ore : È stato un lamento generale che 11 progetto, 
non so se del Ministero o dell'Utllcio centrale, Discussione dei seguenti disegni di logge: 
che H progetto, che noi dovremo più o meno Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 
approvare, ha prodotto, con l'aver tolto a molti ~rsonale delle scuole classiche, tecniche 
istituti la segreteria; poichè si ha un bel dire e normali (N. 205) ; 
che dove gli alunni sono meno di 500 il pre- Istituzione del Credito agrario per la Sicilia 
side può badare da sè. ai registri o farsi aiu- (N. 221); 
tare al più da un impiegato di sua fiducia, o 
da un amanuense, ma per dirigere un istituto 
anche di 4U9, 490 o 300 studenti, un istituto 
insomma che non sia frequentato da pochis 
simi alunni, ci vuole sempre una persona, di 
cui il preside si possa servire per l'esecuzione 
materiale, pcl disbrigo della oorrispondenza e 
di altro. 
Se io sarò presente alla discussione degli 

articoli, farò allora altre osservazioni che credo 
opportune, per ora non fo che unirmi agli altri 
che hanno mostrato vivo desiderio per l' ap-1 
provazione di questo progetto di legge, e che 

Norme per la concessione della cittadinanza 
italiana (:N'. 178); 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti dei 
ministri e dei sottosegretari di Stato (N. 199); 

La seduta è sciolta (ore 17.50). 

Uoeazlato pii' la atampa U 22 .. ano 19u6 (ore 15). 

F. D• LUIGI 
DlreUoN detr umolo del ReoocoaU delle Mdaie pabbllobe. 

• 

·""----.~--· 
-~- ... o 
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TORN_t\.TA DEL 19 l\IARZO 1900 

je".'Presidente CODRONCIII. 

f della Corte dei conti - Congedi - Seguito della 
~siz&oni sugli stipendi e sulla carriera del personale delle 
(N. 205) - ll Presidente dd lettura di un ordine del 
iroposte relative ad un articolo da sostituirsi a quelli 
del senatore Vi/lari ed altri, la seconda dei senatori 
del ministro dell'istruzione pubblica intorno a queste 
•dati con l' Uf fl,cio centrale - Dopo di che, la discussione 
: testo Jel disegno di legge concordato tra il ministro e 
itori Veronese, Viteltescki, Pterontoni, Todaro, Zumbini e 
: Vitellesclii e Pierantoni - Il ministro delristruzicne 
1e - Si approva un ordine del giorno del senatore Man 
.'~ chiusa, riservata la faro/a al ministro dell'istruzione 
ini. 

i 

I 

·.1 
I 

t 

I 
-i 
I 
I 

)Jica istru- .. 
I 
ira dcl pro- 
.te, il quale 

rte dei conti. 

. , segretario, 
assaggio per 
o dalla Corte 

--- ... .. .. .... _. ;gc: 
e Iu adempimento ae1 u •• ,...._.ò della legge 

15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscritto ha l'o 
nore di partecipare a V. E. che nella prima 
quindicina del corrente mese non è stata ese 
guita da questa Corte alcuna registrazione con 
riserva >. ' 

e Il Presidente 
~G. F1:uu >. 

PRESIDENTE. Do atto ar Presidente della 
Corte dei conti di questa comunicazione. 

Congedi, 

PRESIDENTE. Domandano un congedo gli 
onorevoli senatori Bett.oni e Melodia, - di otto 
giorni, per motivi di famiglia. 
Se non vi sono osservazioui, questi congedi 

s'intendono accordati • 

Di11caHione del diaegno di logge: • Di•posiaioni 
11ugli 11lipendi e 11ulla carriera del penonale 
delle 11cuolo clasaiche, tec4iche e normali " 
(N. 205). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca ora 
là discussione sul progetto di legga: e Dìspo 
sizioni sugli stipendi e sulla carri et a del per 
sonale delle scuole classiche, tecniche e nor 
mali >. 
Comunico al Senato che ieri è intervenuto un 

accordo tra l'on. mìulstro della pubblica. lstru- 
' 

l>Uctmicnl, f. 300 Tipografia del Senato. 
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XCVII. 

TORN~t\.rrA DEL 19 ~IARZO .1900 

Presidenza del .Vice-Presidente CODRONCilI. 

Sommario. - Mt!ssaggio del Presidente della Corte dei conti - Congedi - Seguito della 
discussione del disegno di legge: e Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera del personale delle 
scuole classiche, tecniche e normali, (N. 205) - li Presidente d<l lettura di un ordine del 
giorno del senatore Arcoleo, e di due proposte relative ad un articolo da sostituirsi a quelli 
riguardanti l' Ispettorato: la 1wima del senatore Villari ed altri, la seconda dei senatori 
Scialoja e Veronese - Osservazioni del ministro dell'istruzione pubblica intorno a queste 
proposte ed agli emendamenti concordati con l' U/{lcio centrale - Dopo di che, la discussione 
generale si svolge sopra un. nuovo testo Jez disegno di legge concordato tra il ministro e 
l' Uf{lcio centrale s-: Discorsi dei setiatori Veronese, Yitelleschi, Pierosuoni, Todaro, Zumbini e 
Maragliano - Replicano i senatori Vttelleschi e Pierantoni - Il ministro delfi..çtruzicne 
pubblica parla per una dichiarazione - Si approva un ordine del giorno del senatore Man 
giagalli - La discussione generale è chiusa, riservata la faro/a al ministro dcll' istruzione 
pubblica ed al relatore, senatore Dini. 

La seduta è aperta allo ore 15.10. PRESIDENTE. Do atto ar Presidente della 
. }'!; presente il ministro della- pubblica Istru- Corte dei conti di questa comunicazione. 
zione. 

• 
ARRIV Al3ENE, segretario, dà lettura del pro 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
ò approvato •. 

Menaggio del Pre.ldente della Corte dei conti. 

· PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura di un messaggio per 
venuto alla Presidenza del Senato dalla Corte 
dei conti. 
ARRlV ADENE, seçretario, legge: 
e In adempimento del disposto della legge 

15 agosto 1867, n, 3853~ il sottoscritto ha l'o 
nore di partecipare a V. E. che nella prima 
quindicina del corrente mese non ò stata ese 
guita da questa Corte alcuna registrazione con 
riserva>. 

e Il Presidente 
e G. Fl:iALI ). 

Di.scuisioni, f. 3 o O 

2~2 

Congedi. 

PRESIDENTE. Domandano un congedo gli 
onorevoli senatori Bettoni e Melodia,· di otto 
giorni, per motivi di famiglia. 
Se non vi sono osservazioni, questi congedi 

s'intendono accordati. 

Diecu11ione del diaeguo di legge: e Diepoaiaioni 
sugli elipeudi e aulla carriera del personale 
delle acuole classiche, tec4iche e normali " 
(N. 205). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca ora 
la discussione sul progetto di leggo: e Dispo 
eizioni sugli stipendi e sulla carrier a del per 
sonale delle scuole classiche, tecniche e nor 
mali s , 
Comunico al Senato che ieri è Intervenuto un 

accordo tra I'ou, miuislro della pubblica ìstru- 
' 

Tipografia del Senato. 
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zione e l'Ufficio centrale, accordo che ha con 
dotto allo stralcio dal progetto di legge degli 
articoli che riguardano l'Ispettorato. 

È stato anche stampato un nuovo testo, con 
cordato tra il ministro della pubblica istruzione 
e l'Ufficio centrale, del progetto stesso. 
Prima di dare la parola all'onor. ministro 

della pubblica istruzione, il quale vorrà dire i 
motivi che l'hanno indotto a questo stralcio, 
debbo ricordare al Senato che il primo iscritto 
a parlare è l'onorevole senatore Arcoleo, · il 

. quale ha presentato un ordine del giorno cosi 
concepito: 

e Il Senato, riconoscendo l'urgenza ai prov 
vedere al miglioramento degli stipendi e della 
carriera degli .ìasegnantì delle scuole medie, 
e nell'intendimento di atrretl.are l'approvazione 
del relativo progetto di legge, applicando 'i cri· 
teri di gÌusti:i:ia distributiva adottati dall'Ufficio 
centrale, invita 'I'onoe. ministro a separare le 
disposizioni relati ve all'Jspcttorato riservandolo 

, ad uno speciale disegno di legge >. 

Quest'ordine l:1~1 giorno nelle. prima proposta 
terminava conle parole: e e coordinandole colla 
riforma didattica> ma questo inciso è poi stato 
soppresso dallo stesso onorevole Arculeo. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTI!:. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Ritiro il mio ordine del giorno, 

perchè già ha avuto il suo pieno effetto e presso 
l'Ufficio centrale ed il Senato,. e presso il mi 
nistro. Debbo aggiungere un ringraziamento 
per l'onor. ministro della ·_pubblica istruzione. 
Sono lieto che egli, colle concessioni già fatto 
e da me provocate, 'abbia sempre più appro 
vato il nostro intendimento, che è quello difare 
di questo progetto una legge di giustizia per 
tutto lo classi d'insegnanti. 

Riepetto poi .agll effctl! dello stralcio dell' I 
spettorato, da me .chiesto ed ottenuto, mi ri 
serbo di parlarne, quando si discuterà l'art. 42, 
sul quale mi sono già iscritto. 
PRESIDENTE. .Dopo questa dicbiarazlonc, 

devo comunicare al Senato che c'era un ordine 
del giorno del quale non era stata data lettura 
nella seduta scorsa, perchè ancora non era stato 
stampato. Ta!e ordine del giorno è proposto 
dagli onorevoli senatori Villari, D'Ancona, Cer 
ruti 'Vnlentino, Drusa, Del Lungo, Ponsiglioni, 

Arcoleo e D'Ovidio Francesco, ed è così con 
cepito: 

e Sarà istituito un Ispettorato per la sorve 
glianza amministrativa, disciplinare e didattica 
delle scuole medie, che dovrà incominciare a 
funzionare entro l'anno scolastico HJ06-H)07. 
A ·tale scopo sarà iscritta ogni anno negli stati 
di previsione del Ministero della pubblica istru 
zione la somma di L. 350,000 a partire dal 
l'esercizio ]!)06-007. 
e Il ·modo di costituzione e di funzionamento 

dell'Ispettorato sarà stabilito per leggo . 
e Il progetto relativo dovrà essere presentato 

al Parlamento entro tre mesi dalla pubblica 
, zione della presente leggo >. 

Quell'ordine del giorno ha mutato forma, ed 
è stato invece convertito nell'art. 42 dcl dise 
gno di legge. Quindi sopra quell' ordine èlcl 
giorno non do la parola ad alcun dei propo 
nenti, perchè avendo essi ottenuto più di quello 
the chiedevano, cioè chs il loro emendamento 
fosse inscritto come articolo nel progetto di 
legge, si riservano di parlarne quando >errà 
in -discussione l'art. 42. 
Finalmente abbiamo un ultimo ordine del 

giorno, presentato dagli onorevoli senatori Scia 
loja e Veronese il quale e così coucepito ; 
Articolo da sostituirsi ao!i articoli 21 e se· 

9•1cnti relativi all' Ispettarato ; 
e Entro tre mesi dalla pubblicazione della 

presente leg-ge, il GovG;no presenterà al Par 
lamento un progetto di legge per l'ordina 
mento doll' Ispettorato scolastico secondario >. 

Ora anohe qnest'ordine del giorno mi sembra 
che perda la sua ragiono di essere, una volta 
che il concetto che esprimo è stato ccnsaorato 
in un articolo del disegno •ùi legga. 
Ora dovrebbe continuare la discussione ge 

neralo poichè questo stralcio evidentemente può 
piacere ad alcuni e· può non piacere 'ad ·altri, 
ed io esprimerei il dc3lderio, per affrettare i 
nostri lavori, che coloro i quali sono favorevoli 
allo stralcio, si ris0lrvas3ero di parlare ·ali' ar- · 
ticolo 42, poichè h:mno già oltem1to qnello che 
dcs:ùeravano. Questo però non è che un desi 
derio, poichò se essi credono di i:1lenenil'e 
adesso ncll.l discussione generale, ne hnnr.o 
pieno diritto. 
Fatta qucst:l es;iosizion,~, che mi aug-uro sia 

stata chiarn, ao f:\collà di f,:lrlarc al miui~tr;) 
dcll' istruzione pubùHca. 

• 

I, 
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BOSELLI,. ministro della pubblica istruzione, ,i dizione econ~mica dei professori, opportuno e 
t' onor Presidente ha già annunciato comeìn- I dbveroso sembrava; da· parte- dello Sfato, il' 
sic me al!' Ufficio ceutr .llè si formò un solo di- 1 rendere più assidua, oculata e sicura la serve 
segno di legge. Laonde la discussione in questa 1 gti:tnza sull'insegnamento, sia.riguardo ai suoi 
assemblea, proseguirà sopra un unico testo con- risultati didattici, 11ia riguardo alla sua eflkacia 
cordato e comune al Governo ed all'Ufficio ccn- r educativa. 
tralo, Alla maggior parte delle disposizioni di • Ma io ho agevolmente· compreso, che-le opi 
questo disegno così concertato aderì unanime · nioui· intorno alla· istituzione ed all'ordìuamento 
l'Ufficio centrale; molto rari sono i punti, su di· questo Ispettorato non erano concordi in 
cui si raccolse solamente la maggioranza dei quest'Aula, Orbene, poi: che io non ebbi ad im 
sufrr[!gi, e rispetto at qualì taluno dei cornpo- maginarnc fJ a studiarne-la eostiluzione fin dagli 
nenti l'Ufficio centrale volle rlservsrsi la sua gli inizi, mi parve - di·fronte a quel dissenso - 
opinione o il suo voto. cosa perfettamente opportuna e· corretta, da 
Così, onorevoli senatori, lo ho i1 piacere di parto mia attendere, prima di decidermi·dellniti 

veder confermate le dìchìarazioui che foci nt.1la vamente, la discussione che a tal riguardo avrà 
tornati di sabato al Senato] le mie speranze, lnng-o in quest'Assemblea. E così, senza pre 
ben interpretata e raccolto dalla proposta del- giudicare in alcuna guisa la soluzioue defini 
l'onor. ·senatore Casana, divennero, come io né tìva di questa gravo questione, io anò campo 
aveva tìducia, realtà, Invero la mia fiducia aveva di ristudiarla con una più larga informazione e 
buon fondamento, poichè in via preliminare ponderatezza, traendo lumi preziosi, non sola 
nella mattina del sabato scorso io avevo, raglo- mento dai due diversi' pareri m.'.lnifest!t(: dal 
nando per lunghe oro coli' onorevole Relatore rumcio centrale ma ancora da quanto in que 
dell' Cfficio centrale; gettate le prime ba~i di sta Assemblea sarà detto. 
quella concordia cho venne ieri confermat3 dal- Io assentii, del resto; a qu~sto stralcio, pcr- 
l"'Ufflcio centrale stesso. \ ch6 sento, come membro dcl GoYerno, il do- 

Fra i termini di talo concordia, che io acccttlii vere che non si oltrepusino certi limiti finan 
vi è, come già avvertì l'onor. Prcoidcntc, lo stra!:. ii:tri. Dur11.nte tutta fa dlscussiono ne!l!aJtro 
cio di ciò che riguard:i. l'lspE't!orato. Esprcs- ramo del Parlamento, p!ù e più volte, & il. mi 
sione e risultato di t:ile mia accett3zionc è la nistro e il relatore della Commissione· questo 
richiesta, eh' io ora vi faccio, di llpprovnro la dictdi:r:irono, che il disegno I.li tcgge avrebbe d()· 
rroposta, rocs9a innanzi dai' sena tari Vi Ilari, vuto contenersi in certi contini finanziari, e ciò, 
])'Aucona ell altri, e che noi concretammo in senza voler neanche menomamente :tttcnbre a 
un arfr:olo del nostro nuovo disegno di legge, quel diritto sovrano, che lun:\ e 1· altra Ca 
e cioè nell'art. 42. Poichè fra que!lo riroposto e mera posseggono di introdurre· modllfoazioui, 
qucst.o nuovo articolo, non t•i ~che fo difftJi·cn;a correzioni ed· aggiunte, ma ullicamente per 
di una parola. Colà dove si d:ee cho il modo quelle considerazioni di salnguardia dell'era 
di costituzione ed il funzionamenta del!' lspct- rio, cho debbono stare a cuor~ a tutti o da cui 
torato ~al'À stabilito 1ier lco;;e; si agg-i:rngo sol- nessuno può prcscindare. 
tinto per lt!g!)e spccfale. Ora questo diseg-no di· legge, quale venne di- 
to, signori senatori, ho consentito Il questo nauzi al Senato, Importa già una s11esa che 

stralcio d~ll' Ispettorato, benchè ncn credessi oltrcpas:;a i cin1ae milioni e mezzo. Con la 
punto che esso fesse un cada>crc lcg:-.to ali un:i, ·aggiunte, che io ho accon!enHt~. questa spen 
persona viva, nò che si· trattasse di un artill\}io aumenta ancora. Io non ellnncio alcuna ci(ra, 
predispo!llO a irregolari ascensioni burocrtltkhe. pcrchò ò cosa diffidle: mco 110!0, chf', per nge 
Troppo evidente appar" cho la materia era per VtJlare l'attuazione di queste modificazioni, mi 
la sua natura stessa congi11nta al progetto, non pnrvo opportu!lo ass~conjare i divisamenti del 
tanto perchò l' I~petturato, qualunque rosso la. l'UITicio ccntrnle, G di devolvere pert:intu ai 
forma cou cui lo si Yoles>e poi congegnare, nuovi rniglior.i:ncnti progettati parte dolla som 
avrcb!Je aperto un nuovo campo alla carriera rua, che era destinata alla costituzione d-cll' I 
dei profos.sori, quanto o più perch'l n<:l momento ~rettorato. 
in cui ,ia c_oEì lar;;a 10:rura si mi~!iorii la con- Vero è che per rispetto allti som:na destinata 

. . 
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date con l'Ufficio centrale consentirono che le 
Scuole normali siano considerate insieme. con 
gli istituti di grado più elevato. Il che del re- 

. sto era conformo alla natura delle cose, perchè 
la Scuola normale nel nostro edificio scolastico 
tiene, rispetto alla Scuola complementare il 
luogo medesimo che il Liceo tiene rispett; al 
Ginnasio e l'Istituto tecnico, rispetto alla Scuola 
tecnica. 
Si aggiunga: per l'insegnante delle scuole 

normali si richiedono gli stessi titoli' che si 
richiedono per l'insegnamento neclì istituti o, 
tecnici e nei licei : cioè diplomi di uni versi tà 
o di magistero; che inoltre ad esse si perviene 
per la via dci concorsi; e, ancora, che la legge 
del 1801 ha pareggiati gli stipendi delle Scuole 
normali cogli stipendi dci Licei; e che dopo 
tutto e sopratutto, quando consideriamo la mis 
sione delìcatisslma che le Scuole normali hanno 
dobbiamo guardarci con ogni cura dal fa; 
cosa che ne diminuisca anche solo indiretta 
mente limportanza, e con essa l'ardore e lo zelo 
di coloro, che nel seno di esse sono chiamati 
a formare - coi maestri dolio nuove genera· 
zioni - anche lo spirito e il carattere delle ge· 
nerazloni medesime. 
Io non acconsentii a scemare l'orario dei pro- 

fessori. Generalmente parlando, non aderii a 
siffatta riduzione; perchè mi suonavano nell'o 
recchio ancora I vinci discorsi pronunciati nel 
l'altro ramo del Parlamento, ove si sosteneva 
che lo ore obbligatorio dei nostri insegnanti 
sono meno numerose di quelle che in altri paesi 
sono prescritte. 
Ora, la proposta del Governo, quale è pre 

senlata nel progetto, che venne innanzi al Se 
nato, è una proposta contenuta in equi contini, 
o cioè in termini tali da istituire la più larga pe 
requazione possibile fra tutti gl' interessi, e da 
accontentare insieme le più giuste ed oneste· 
aspettative. E c:ò è tanto vero, che coloro i 
quali rappresentano le opinioni e le aspirazioni 
degli insegnanti, hanno nel complesso accettato 
questi limiti di orario; .anzi fecero recentemente 
una pubblicazione grafica per dimostrare come 
questi orari siano accettabili. 
Se non che valenti rappresentanti delle scienze 

naturali e positive chiesero che l'orario fosse 
diminuito per coloro che banno cura di gabi 
netti. Ed a questo io assentii; ma ho chiesto 
all'Ufficio centrale e l'Ufficio centrale ha annuito, 

all'Ispettorato, sarebbe convenuto guardare a 
due' diversi momenti della attuazione del nuovo 
istituto, e cioè a quello iniziale e di attuazione 

. immediata, e a quello definitivo e di attuazione 
completa, possibile solo fra qualche anno; 
facendo in conseguenza due calcoli distinti 
per quell'ufficio nuovo ; ma, poichè questa sa 
rebbe stata una indagine di portata troppo 
transitoria e forse in questo momento non più 
necessaria, io mi sono formato al fatto, che, 
limitando la spesa dell'Ispettorato futuro a 
350 mila lire, mi rimaneva una somma abba 
stanza ragguardevole perehè, accresciuta di 
altre economie, che si sono fatte, si potesse 
restare, relativamente, molto relativamente, 
in quei certi confini dei quali ho parlato. 
Io ringrazio il senatore Arcoleo, perchè non 

ha insistito nella sua proposta, e mi riservo 
di sentire, quando egli parlerà sull'articolo 42, 
in cui è iscritta la proposta dei sonatori Vil· 
lari ed altri, quelle osservazionl che egli vi 

' farà. 
Io rivolgerei ai senatori Scialoja e Veronese 

la preghiera di non insistere nel loro ordine 
del giorno, non solo perchè così si agevole 
rebbe la discussione, ma più ancora pcrchè è 
meglio che la costituzione di un futuro ispetto 
rato sia sicura e posta fuori d'ogni dubbio. Nella 
elaborazione che questa legge ebbe così nel- 
1' altro ramo dcl Parlamento, come per opera · 
del vostro Ufficio centrale, il collegamento fra 
le disposizioni relative allo stato economico e 
l'Ispettorato c'era, e a me non parrebbe con 
-veniente di spezzarlo; poichè non potrebbe cer 
tamente fare buon effetto il vedere che noi ci 
limitiamo a !]ligliorare lo stato economico de 
gli insegnanti, senza preoccuparci di quella, 
che, dirò, è la parte morale della scuola, la 

· parte che si attiene ai doveri dello Stato; e 
perchè in fine è bene a questo intento, che io 
credo dei più essenziali, tener forma la somma 
che ali' istituzione dell'Ispettorato già era de 
stinata, ed anche una maggiore, OYe occorra. 
Per questa considerazione io ho fiducia che 

i senatori Scialoja e Veroueso si indurranno a 
non persistere nella loro proposta e vorranno 
accostarsi a quella dei senatori Villari e D'An 
cona. 
Io non precorro la discussione che avrà luogo 

tra breve; ma credo non inopportuno dire al 
Sonato che sostanri~li modificazioni concor- 
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che si accordasse anche una somigliante dimì 
nuzione di ore a quei professori i quali abbiano 
l'obbligo della correzione dei temi: correzione 
di temi che dev'essere fatta diligentemente per· 
chè sia utile, e che costituisce un lavoro forse 
non meno grave, ma certamente assai più po· 
noso di quello derivante dalla cnra di gabinetti 
e dì laboratori, e ciò per quel suo inevitabile ca· 
rattere di monotonia e di stucchevole materia· 
lità, che tutti facilmente intendono. E cosi mi 
pare che si è ristabilita, anche a questo 'rl- 
guardo, l'equità. · 
L'Ufficio centrale aveva tutelato la sorte delle 

maestre asaistentì delle scuoio normali e delle 
maestre dei lavori femminili. Ed io ho consen 
tito in quello proposte, parendomi che al la 
voro femminile debba attribuirsi molla impor 
tanza, e che la missione delle maestro assi· 
stenti sia una missione di indole così delicata 
e così spiccatatamente educatrice, che convenga 
trarre ad esercitarla persone le quali trovino 
nella dignità e nei vantaggi della carriera non 
solo uno stimolo ad intraprenderla, ma anche i 
modi di esercitarla con decoro, con serenità e 
con amore. 
E qui osservo che anch'io reputo giusto che 

nella determinazione della popolazione scola· 
stica delle scuole normali si debba tener conto 
anche dei bambini del giardino d'Infanzia e 
degli alunni della 'scuola di tirocinio, perchè 
anche a quel giardino e a questa scuola si 
estende l'opera direttiva di chi è a capo dcl- 
1' istituto. 

Una questione di gran momento era quella 
dei professori anziani: per .essi l'Ufficio cen 
trale aveva recalo in mezzo delle proposte, le 
quali si raccomandavano e per il loro criterio 
informatore e per il loro intento. Le studiai 
·anch'io amorosamente, avvertendo subito, non 
appena ebbi ad esaminare questa legge, come 
essa presentasse una lacuna, che l'UIIlcio ccn 
tra.le opportunamente aveva provveduto a col 
mare. Sottoponendo ·a nuova disamina la que 
stione, con il concorso e ·dell'Amministrazione 
e dell'Ufilcio centrale, messo in disparte ogni 
riguardo all'entità della spesa, si .flui per ab· 
bandonare il criterio di un limite -assoluto di 
grado e di anzianità; e cioè quel criterio per 
il quale tutti coloro che si trovavano al di là 
di quel limite, - poniamo, per esempio, 25 anni 
di servizio - godevano in tutta la sua pienezza 

di nn beneficio, mentre coloro che 11i trova 
vano al di qua di esso non ne godevano :af 
fatto. Abbandonammo, ripeto, quel criterio, per 
chè esso portava a risultati non solo ingiusti, 
ma assurdi. Perciò sono venuto nel pensiero 
di dividere in quattro categorie questi Inse 
gnanti' anaìanì e di dare ad essi uno speciale 
aumento di stipendio proporzionato agli anni 
del loro "servizio, Questa proposta, acoolta dal· 
l'Ufficio centrale, sodJisfa certamente i desideri 
dei professori anziani. 
Vi era un altro inconveniente, a cui l'Ufficio 

centrale aveva proposto che si provvedesse, l'in 
conveniente, cioè, che ad alcuni insegnanti, che 
pure esercitano il loro ufficio nel modo più me 
ritorio, la nuova leggo non avrebbe recato alcun 
beneficio immediato, in quanto che per essi l'au 
mento di stipendio veniva, di fatto, annullato 
dalla perdita di una parte delle retribuzioni, loro 
dovute per l'insegnamento nello classi aggiunte; 
onde per questi insegnanti il beneficio immediato 
era puramente nominale; o solamente nell'avve 
nire la legge avrebbe recato loro un vantaggio 
reale. · 
Ora, insieme con l'Ufilcio centrale, abbiamo 

provveduto, perchè questi insegnanti conser 
vino in parte i benefici delle classi aggiunte 
che attualmente hanno anche entro il limite di 
orario, e che questo beneficio cessi interamente 
quando abbiano raggiunto un altro aumento 
quinquennale di stìpendio. Quindi anche su 
questo argomento, e senza fare calcoli di 
troppa sottile finanza, mi sono accordato con 
l'Ufficio centrale, mirando sopratutto alla giu 
stizia eh' era dovuta a questi insegnanti. 
Queste sono le modiflcazioni principall onde 

si strinse la concordia, bene augurata.Tra l'UC 
.6cio centralo e me. E il nnovo disegno di legge, 
dalla nostra comune opera concorde sotto tanti 
rispetti così sostanzialmente migliorato, lo com 
metto, ora e raccomando con piena fiducia, alla 
considerazione e al voto del Senato. (Bene, 
a]tprorazfoni). 
PRESIDENTE. La parola spetta al senatore 

Veronese. 
VERONESE. Anzitutto, onorevoli colleghi, 

risponderò alle osservazioni fatte dall'onorevole 
ministro intorno ali' articolo che io, ed il col· 
Ioga Seialoja, che vedo qui presente, abbiamo 
presentato in sostituzione degli articoli snll' I 
spettorato. La questione potrà esser decisa al· 

.. {- 
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lorquando discuteremo l'articolo concordato tra 
rutncio centralo ed il ministro. 
Dalla discussione che ne avverrà, vedremo 

se potremo ritirarlo, e lo faremo voleutieri, ade 
rendo all'articolo proposto dal senatore Villa.ri. 
Fatto lo stralcio deg:i articoli snll' Ispettorato, 
non occorre fnro un lungo discorso, in quanto 
che siamo, si può dìre; quasi tutti d'accordo, 
su gli emendamenti presentati. e concordati dal· 
l'Ulflcio centrale coll'onorevole ministro, salvo 
qualche questione particolare sulla quale io 
spero vi potrà pure essere unanime accordo. 
Favorevole ai miglioramenti economici dei 

professori secondari, e a qnei possibili miglio 
ramenti elio si potranno nella discussione even 
tnalmente ottenere, anche in nome di un illustre 
collega assente, l'onor. senatore Asooìi, io però 
mi permetto di- faro alcune osservazioni intorno 
al modo e al tempo in cui fu presentato questo 
disegno di legge, ad intorno, non allo disposi 
zioni particolari sulle quali avremo tempo di 
discorrere sugli articoli, ma sullo tendenze di 
questa legge. 
la una ìuterpellanza rivolta un anno fa al 

l'onorevole Orlando sulla riforma dei programmi 
delle scuole classiche ho accennato rapidamente 
alle varie cause gravi che turbano tntta I' istru 
zione e specialmente l'istruzione media. Non 
ripeterò qui quello che dissi allora, tanto più 
che l'onorevole ministro mi ha fatto l'onore 
di leggere quel discorso e di scrivermi anzi 
una lettera assai benevola'. 

TIOSELLI, ministro della pubbliM ist~u:ione. 
E lo rammento. 

VERO~ESE .•. Però non posso non ricordare 
che anche allora accennai, tra le cause dci mali 
delle nostre scuole medie, alle condlzionì giuri· 
diche mal sicure, alle condizioni veramente mi 
serrime dci nostri insegnanti, ed anche alla pre 
parazione scientifica e didattica di essi, per 
quanto essa sia notevolmente migliorata. Nessun 
programma dissi, per quanto ottimo, può <\,are 
buoni frulli se ehi è chiamato a insegnare non 
ha l'amore, la scienza e la coscienza necessarie, 
quindi sicurezza e tranquilità di carriera, con 
dizione economica eufflcente ai bisogni di una 
vita decorosa, preparazione scientifica e didattica 
larga, spirito educativo e aentlmouto elevato 
del dovere. Alle condizioni giuridiche si provvede 
con la legge sullo stato giuridico già discussa, 

·2~7 

e a quelle economiche con questa. Da oltre venti 
anui nel Parlamento· e fuori veniva richiamata 
di frequente l'attenzione del Governo- sullo stato 
miserevole dei nostri professorì delle scuolo 
secondarie. Chi. vive· nella, scuola. sa. a. qnanti 
sacriftzi siano soUoposti. qaesti, benemeriti i uso· 
guanti, non si possono immaginare lo dure 
privazioni di quei poveri incuicati fuorL ruolo, 
che dopo tanti studi, anche quando non sono 
posposti ai beniamini dell'aebitrio, devono. ri 
manere lunghi. anni con UUQ atipeadìo- di liro 
1200, balestrati di tanto in tanto da un capo 
all'altro della penisola, aspettando chi sa- quento 
tempo prima di essere rimborsati. dell'indennità 
di viaggio .. Tale era il male, cho gl' insegnanti 
delle scuole secondarie si organizzarono in 
associaaiono, e aueltutto fecero. un' agitazion.o 
legale proponendo i provvedimenti relativi. M:i. 
il Governo non diede mai alcun ascolto alle 
istanze degli Insegnanti; come non diede e non 
dà. ascolto mai allo deliberazioni di aseocìaaìonì 
e di congressi che si occupano del miglior ordi 
namento della seuola, Nella relazione dell'onore 
vole ministro Bianchi, che presentò questo di 
segno di legge alla Camera, sì affermava che 
< l' istruzione media in Ualia è venuta preci 
pitando alle condizioni attuali in tanta gravit.! 
da. fomentare ogui forma di agitazione; per 
porre un termine ad uno etato di cose in 
tollerabile, dal!' agitaelcne legalo tradotta iu 
progetti di logge di inizia.ti Ta privata. o parla 
men tare, all'agitazione noD.- Ioga!.,,,, 
So malgrado la voce i:>olata di iapettori e 

di uomini parlamentari, se malgraJ.o l'agita 
ziono logalo fatta. d.agl' insegnanti, il nostro 
Governo era rimasto sordo. alle proposte di 
miglioramenti economici deg.li i.nseguanti, e si 
è provveduto quando l'agitazione. assunse un 

. carattere deplorevole, be scosse il Governo ed il 
paese, si deve concludere, come dissi allra volta,· 
che il Governo non ha mai avuoo la passione 
della a cuoia e una politica. scolastica. vera 
e propria, e manca. perciò una. lunga tradi 
zione scolastica necessuia. per 1ieolvere i vari 
problemi dcll-. scaola.. Ora,. io. cerw dtiploro che 
alcuni iusegn~nti abbiano, a. mia avviso, man 
cato a una grande virtù,. che deTe a.vere ogni 
prc,fd;;sore, quella di eJ.ucar11 coll'esempio i gio- 

. vani al sentimento dd dovere e del carattere· . . , 
ma deploro ancora p1u che il Gouemo abbia 
messo sl'insegnanti in questa dura condizione, 
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e abbia poì .ìn fretta.~ turia dovuto cedere alle 
pressioni non 1egali. 
Vi t111no cetti id~listi •che si scandalezzano 

che il pungòlo ali' azione governntiva venga 
dalle a11sooial1oni 'per l)r.ovvedere a certi 'bi· 
sogni e a -certì interessi di classe, Io non sono 
di questo al\'viso, 'J)erchè credo che anche nella 
politica •si deliba usare -il ·metodo ·sperimentalo 
appressando esattamente le condizioni di tempo 
e di luogo 'per prepararsì e 'provvedere ai vari 
bisogni del paese. Non solo non mi spaventano, 
ma credo -anai utili queste organizzazioni di 
classe, ·pe'.1.'t:hè -sone un elemento di 1irogresso; 
a patto però che queilte·~rganluazioni svolgano 
la lor9 attività entro i confini e in armonia 
cioè cogli interessi di tutti, 
Sono 'positìvìsta nella politica, come lo sono 

nella scienza, ma sono pienamente d'accordo 
coi eonservatorl -ehe il Governo non deve eo 
dore alle pressioni. Dal fatto accennato l'altro 
ieri daIPonoreveile Villari, .che nella Commis 
sione nominata per J.a riforma della scuola 
secnudaria -eono 'Stati ohiamati soltanto i rap- 

/ presentanti di una delle :associazioni, di quella 
cioè politica, mentre sonc etati esclusi quelli 
dcll' aseoeiazione apélitìca, è chiaro che il Go 
verno, mentre non ha 'voluto accogliere i voti 
espressi in 'forma lcgale,.invece -si è dato mani 
e piedi ·all'"associazione -sorta -dallo . agitazioni 
dal Governo -steeso .deptorste. 
Cousegaen!a e anche causa di ciò ò la di 

sorganizzazione della nostra amministrazione 
centrale. Purtroppo ·da molti anni si va discor 
rendo dei gravi abusi, e di disordini ammini 
strativi. Ricordo sueora quando ero alla Ca 
mera dei deputati che ne ho scntìto parlare 
molte volto e ne 'ho parlato io stesse .• 
Abbiamo inteso pochi giorni sono l'onore· 

vole ·Presidente delrUfflcio centrale accennare 
a -nomiue di istitutori di convitti nazionali, 
indegni del posto. Questiistitutori furono certo 
proposti al ministro, e il ministro ha flrmatl i 
decreti. :.L'attnalo ministro ha dichiarato, con 
plauso del Senato, che ha provveduto per l'av 
venire; ma io domando: questi impiegati, se 
esistono, che hanno fatto firmare al ministro 
i decreti di nomina dell'istitutore, a cui ha ac 
cennato ·l'onor. l.'!Iorandi, non devono essere pu 
niti ed eliminati, non deve indagare il minhstro 
nella sua amministrazione quali sono g:i abusi 
avvenuti, e colpirne anche i respon:ial>ili? fa- 
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q-uadtochè .se non si ilà ·un esempio, ne 'Scapi 
tano anche gli impiegati buoni, molti dei quali 
io stesso conosco. · 
Cosi si spiega la tendenza in queste leggi 

di restringere sempre più i poteri dol ministro 
per ridurlo al semplice ufficio .di controllore. 
In tutta Ja nostra nu'.>va legisln:zione scola· 

stica vi è, si può dire, questo spirito di diffi • 
danza. l.'\oi vediamo quet;ta legge compoiita di 
una quanlilà ·di articoli, mentre se aleggi&s:10 
uno spirito più sincero e meno sospettoso verso 
il ministro e ver110 gl' insegnanti, credo baste-- 
rebbero poche disposizioni. · 
Tutti sanuo che il partito radicalo preso 

l'iniziativa per un'inchiesta nell'amministra 
zion9 dell'istruzione pubblica. Il partito socia 
lista si occupa cleUe .grandi inchieste, dollo 
inchieste sul!a marina e sull'esercito, perchè 
qurste possono servire meglio a demolire agli 
occhi suoi le istituzioni nostre, presidio e di· 
fesa del paese; ma l'istruzione per questi fini 
è una preda poco ambita. 
l\Ia quello che non avviene oggi può avvenire • domani e, giacchè al Ministero c' ò l'onorevole 

Bosclli, spirito retto per eccellenza, e anche 
l'onor. Credaro, che appartiene al partito 
radicalo cd è conoscitore dei bisogni della 
scuola, sarà opportuno che essi, senza aspet· 
tare che si promuovano inchieste parlamentari, 
provvedano tranquillamente .alla riorganizze. 
zione dell'amministrazione centrale, in modo 
da ri:.lzare la fiducia ed il prestigio noll'ammi· 
nistrazione, porchè essa è la base di operazione, 
come il centro dal quale si svolge nlla periforil\ 
l'azione dcl ministro stesso. Non può preodero 
iniziative di utili riformo un ministro che dc\"e 
guardarsi da tutte le parti, pQfchè non gli si 
facciano faro atti come quelli, ad esempio, che 
ha a~cennato l'onor. Morandi, e ha da resistere 
contro le inframmettenze poltiche. 
Bisogna risanare subito questa aroministra 

zio::ic, con graudc v:mt:i.ggio anche per i buooi 
impiegati, i quali si sentiranno più sicuri e dal 
publ>lico più rispettati, accresc~ndo cosi l'auto 
rità e il prestigio delle nmmiaistrazioni locali 
scolastiche. La disciplina deve essere mante· 
nuta non solo tra gli scolari, bensì anche fra i 
professol'i, mentre pcl disordine amministra 
tivo· giorno per giorno diminuisce sempre più. 

Ora, se non e' è prestigio nell' amrni11istraziono 
superiore, è impossibile che gli ispettori, o capi 
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di Istituti, che hanno la diretta vigilanza della 
scuola, abbiano verso coloro che ad essi sot 
tostanno, l' autorità necessaria per il buon an 
damento della scuola. 
In seguito a questi mali si spiega come an 

che in questa legge vi sia una certa tendenza 
livellatrice. Già a qualche cosa servì la di· 
acusaìone nel Senato per scemare alquanto 

- questa tendenza nell'altra legge sullo stato 
giuridico; ma in questa legge è anche più 
manifesta. Vediamo, ad esempio, il criterio 
della promozione per anzianità elevato Il sistema, 
tutti banno diritto alle promozioni a scadenza 
fissa. ' , 
Non si domanda se l'ufficio d'insegnante 

venga esercitato con coscienza e scienza. 
Il tempo del servizio deve essere certamente 

un elemento per la promozione, ma è necessario 
anche che all'anzianità debba essere congiunta 
con un minimo di coscienza e di scienza. Su 
questa questione dell'anzianità io Il4i riservo di 
parlare all'articolo 5°, . che tratta appunto di 
questo promozioni. Non mi occupo poi delle 
conseguenze finanziarie di queste promozioni a 
scadenza fissa, perchè ritengo che le spese 
fatte bene per la scuola, anche se saranno mag 
gic.ri delle previste, siano utili al paese. 
La tendenza di livellazione si rileva più an 

cora negli orari. 
Nel Congresso di Cremona è stato votato un 

ordine del giorno sulla perequazione del lavoro 
nelle scuole. Ciò è giusto. La perequazione ci 
deve essere, s'intende per quanto è possibile, 
perchè si sa che nell'applicazione della legge 
non si può tener conto nella distribuzione degli 
orari di un'ora in più o di un'ora in meno. Ma 
non è soltanto l'orario che è l'elemento della 
perequazione; vi sono molti altri elementi. 
Ad esempio le materie scientifiche, tecniche 

o sperimentali, non si possono mettere a con· 
fronto con le materie letterarie e ancora meno 
col disegno. Quelle richiedono assolutamente 
delle cognizioni speciali, ed è anche più difficile 
trovare i professori; quindi non si possono ob 
bligare ad un maggiore orario di quello pre 
scritto dai programmi. 
Avrei accettato piuttosto il sistema dell'orario 

massimo, come parmi sia stato accennato anche 
nella relazione dell'Ufficio centralo, al qnale 
per ogni categoria di materie possa essere ob 
bligato il professore. Tutte queste distinzioni di 

orario mìnlmo, di una o di due ore h1 più o in 
meno, nella pratica attuazion~ della legge met 
teranno J'ammlnlstrazìone in gravissimi ìmba 
razzi e aumenteranno grandemente il lavoro di 
essa, senza ottenere praticamente la perequa 
zioné di orario scritta nella legge. Il sistema 
dell' orario massimo è in uso anche in Germania 
dove i professori sono obbligaU a ventiquattro 
settimanali d'insegnamento, .numero che va 
diminuendo fino a venti col crescere dell'anzia 
nità. 

Questi massimi e minimi stabiliti nella legge 
sono il portato di questa tendenza secondo la 
quale tutte le materie e tutti gli insegnanti, 
facciano o no il loro dovere, debbono essere 
trattati allo stesso modol 
Conseguenza di questa livellazione è anche 

l'abbinamento delle materie. Riconosco che 
lUfficio centrale ha portato delle buone mo 
dificazioni alla tabella N; ma badate bene che · 
questi abbinamenti (ad es. la fisica con la mate 
malica, la matematica con le scienze naturali) 
non sono abbinamenti che incoraggino il gio 
vino a studiare un determinato ramo di scienza. 
Agli insegnanti delle scuole secondarie biso 
gna anche lasciare tempo di studiare e di colti 
vare dei rami speciali di studi. Noi abbiamo 
avuto dei valenti insegnanti anche nelle scuole 
superiori, provenienti dalle scuole secondarie, 
appunto percbè ebbero tempo di coltivare que 
sti studi. Basterebbe accennare al Trombetti 
ed al Taramelli, il quale mi scrivev~ appunto 
giorni or sono che egli se non fosse stato pro· 
Cessore all'Istituto tecnico di 'udine e non a 
vesse avuto da insegnare soltanto le scienze 
naturali, non avrebbe potuto fare quei suoi 
studi sulla geologia del Veneto, che gli meri· 
tarono i1 premio reale dell'Accademia dei Lin 
cei. Il :Ministero stesso dà dei premi che ven 
gono conferiti dall'Accademia dei Lincei Ili 
migliori insegnanti delle scuole secondarie che 
coltivano gli studi letterari e scientifici. Ma an 
che gli inscgnauti che non aspirano agli studi 
superiori, devono coltivare gli stu~i nel campo 
del loro insegnamento per perfezionarsi sem 
pre più. 
Su questi argomenti dovrò parlare quando 

si discuteranno gli articoli che ali essi si rlferì 
scono • 

.Mi permetta ora il Senato di aggiungere al 
'cune ossèrvazioni sugli ordini del giorno pre- 
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sentati dall'Ufficio centrale. L'Vfilcio centrale quel minor tempo che potrà, un. disegno di 
propone due ordini. del giorno, uno· rér gli in- iegge al Parlamento > • 
segnanti di ginnastica delle scuole classiche e '• Nel disegno di legge·: a queato proposito'~• è 
tecniche, così concepito: -~ Il. Senato invita il una lacuna .. O la · Camera intese éhe ·. que'sta 
Ministero a presentare un disegno di 'Jègg'o per legge si estendesse. anche' alle scuole pàreg 
provvedere equamente alle condizioni deglÌ in-. giate, ed in questo modo 's~rebbero .impegnati 
segnanti di ginnastìcauelle scuole classlche e, i comuni e le provincie ad una spesa ingente. 
tecniche>. . . Ora,.,l' articolo 243 della' legge Casati. dice 

L'ordine del giorno d~Ila C~mc'r~, a~aJ~go a chiaramente che il. pareggiamento è accordato 
questo, ai riferisce anche alla riforma dell'io- quando sono soddisfatte le norme che vigòno 
segnamento della ginnastica e secondo me que- per. gli istituti e le scuole ·tecnir.he, e le cìr 
st'ordine del giorno era più logico di quello colarì emanate dai, vari ministri. confermano 
dell'Ufficio centrale. questo concetto, che gli stipendi dei pròfes 
. Secondo l'onorevole ministro Bianchi non si sori . dello scuole pareggiate debbono' essere 
può provvedere ai maestri di ginnastica, per- . dati nella misura voluta dalla legge.· Tanto è 
chè la funzione di questo insegnamento non esi- vero questo che nella legge per gli aumenti 
ste, o non dà buoni risultati. Facciamo prima degli stipendi del luglio 1900 si dice: «'gli 
un programma di educazione fisica per le stipendi delle tabelle a, b; é, sono obbligatori 
nostre scuole, egli diceva, .e poi compensc- negli istituti, nei ginnasi e nei licei che con 
remo gl' insegnanti. Ora l'Ufficio centrale stral- . seguiranno il pareggiamento 'dopo la promul 
eia la parte della riforma, restringe la quo- gaaione della presento legge. In quelli già pa· 
stione al solo miglioramento della condiziono reggiati andrà a vantaggio degli insegnanti il 
degli insegnanti. Limitata così la questione, maggior provento delle tasse tloo al limito 
credo che sia ancor più ingiusto di non provve- degli stipendi, e se a tal limite non si potesse 
dere. Noi abbiamo visto già che gli effetti Iì- giungere, e il· pareggiamento "verrà tuttavia 
nanziari di questa legge saranno di quattro mi- conservato>. Ecco quinèli che, pur votando l' or 
lioni e mezzo e probabilmente di cinque milioni, dine del giorno proposto dall'Lfflcio centrale, 
e forse anche più. Per provvedere a questi al- al quale io sono favorevolev" quantunque ri 
tri Insegnanti che rimarrebbero scontenti, sarà conosca che questa legge ··pone una dislin 
necessario qualche altro centinaio di mille lire. zione netta fra scuole regie e scuole pareggiate, 
Perciò io pregherei l'onorevole ministro di vo- in modo che alle pareggiate, se manterranno 
Iere indurre il suo collega do! tesoro di darci gli attuali stipendi, andranno gli insegnanti me 
ancbe queste poche decine di migliaia di lire, diocri- a me pare necessario un articolo, il quale 
che basterebbero per accontentare questa classe dichi~ri che anche nel caso che gli stipendi dci 
d'insegnanti, degni delle nostre considerazioni, loro rnsegnanti non raggiungano i limiti fissati 
perchè provvedono alla educazione fisica della da. questa legge potranno avere o conservare il 
nostra gioventù. . I pareggiamento, . . . . . . . 
Altri meglio di me parlerà in· questo ar- . Gli insegnanti sono naturalmente impazien.ti 

gomento, ma insisto ·nel pregare l'onorevole · d.1 vedere approvata presto questa legge ed 10 
ministro di tenere' in considerazione questi r~tengo che ollre che. un b~~e p~r la sc~o!a, 
maestl'i che sono i soli esclusi da ogni miglio- sta anche u~a necessità politica 1 approvazione 
ramento, e tauto più vi insisto, percl.Jò già si della medesima. '. . 
provvede a quelli di ginnastica delle scuoio Però, non ostante che 11 Gooçerno avesse d1- 
norruali. chlarato anche alla Camera, che 'assolutamente 
E 1 d d' · d . . non si dovevano oltrepas'sare minimamente i 

vengo a secon o or me e! giorno, cosi 1. •t· 11 · · 1 è Il · t• ·1 con ·t . 1m1 1 oanz1ar1, c 1 a rimen 1 1 progetto ea- 
cepi o • bb t ·t· t I C • re e e ato r1 ira o, a amera mtrodusso· pa- 

recchi miglioramenti nella legge, e sono lict() 
che anche lUfficio centrale nostro, · d'accordo 
col ministro, ne abbia .già introdotti altri. 
Inoltre confido che anche qualche pfocola dif- 

e Il Senato invit:l il Governo a studiare sol 
lecitamente i provv~dimenti relativi agli sti 
pendi cd alla carriera degli insegnanti nelle 
seno le m~die pareggiate, e presen taro en lro 
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'fcrenza che esiste fra le minoranza del nostro 
.Ufficio centrale ed il ministro. potranno essere 
tolte nella discussione 'della legge. 
·1n ciò Il Senato· ba segultoancha l'ordine dcl 

,giorno v:otalo dagli insegnanti· medesimi nel 
congresso di Cremona, nel quale si stabiliva che 
fa: loro federazione .avrebbe 'fjgilato · perchè 
tut.te le questioni particolati di equità e di giu 
stizia fossero risolte favorevolmente. 
. Il Senato naturalmente non poteva limitarsi 
a mettere il. polverino sul progetto di legge 
venuto dalla Camera. 
'Esso non .è un Ufflcio di registrazione, spe 

.cialmcnte nelle questioni di istruzione, in cui la 
.competenza del Senato è indiscussa. Ma gl' in 
. segnanti. ai .persnaderanno che così il Senato 
.ha portato ad essi degli effettìvì miglioramenti. 
"Ed io .nutro la speranza che il Governo, fa. 
condo della scuola fa base 'del rinnovamento 
del nostro, paese, vorrà iniziare quella politica 
.scolastica che assicurerà, sia . pure .gradual- 
mente, la soluzione dei vari problemi scolastici, 
dalla qnale pure . per tanta parte ·dipendono 
I'avvenire e la grandezza della patria. 

VITELLESCHI. Domando di parlare. 
. PRESIDENlE No ha facoltà. 
VITELLESCilI.' Io non bo preso parto prima 

alla discussione di questi progetti di legge per 
chè sono stato spaventato dalla loro mole. 
Noi non conosciamo l'arto degli adattamenti 

progreasiv! secondo i bisogni cd i tempi. Noi 
lasciamo un edificio in piedi senza più curar 
ccne.: Quando ce ne ricordiamo lo ricostruiamo 

. a'> imis f undamentis. Noi sappiamo fare dei 
,.palazzi che· fra le altre cose costano sempre 
caro, ma non sappiamo fare· abitazioni mode 
.ste, comode e a buon mercato. Ql\esto edifizio 

· dcl quale ora stiamo trattando costa cinque mi 
lioni. 
Sono stato anche sgomentato, pcrchè io vo 

glio bene riconoscere che questo concessioni 
siano in questo caso' giustificate, perchè tanti 
colleghi perfettamente competenti ed illustri 

. ne prendano così vivo interesse, ma non posso 
negare 'di esserlo per questa ressa di afr~rma 
zioni di diriUi di accresci menti di stipendi, 
che ha cominciato da principio cqgli operai e 
impiegati liberi e oggi si è esteso agli impie 
.gati delle amministrazioni dello Stato. 

Questo aumento -degtì. atipeudi si complica 
con l'aumento costante <lei personale. Io que 

l 

1 

sta sola legge· ci sono ·75 nuovi imp-iegati.'La 
somma· di tutti' questi pro~"t'edimenti farà,del- 
1' Italia una colossale burocrazia .cho non anà 
altro scopo èhe 11è .. stessa, e gli Ilal•ani •non 
avranno altro 'compito 'che di mantenerla. 
Queste· ragioni mi hanno fatto riguardoso ·a 

partecipare alla costruzione di .qaesto ·vasto 
edificio scolastico, pure ammirando fa "longa 
nimità e l'opera .dei 'suoi costruttori· e : riser 

. vandomi di votare,. secondo il progetto di legge 
che uscirà da questa discussione. 
Ma C'è un punto sul quale .Io desidero .dì 

attirare l'attenzione del Senato, del Governo, 
ed anche del Paese • 
Potrà parere una nota un po': discordante, 

ma Corse la sua importanza lo farà rientrare 
nell'armonia di quegli scopi che per diverae -vìe 
noi tutti ci proponiamo per il bene del Paese. 
Noi abbiamo speso dieci giorni per assestare 

la posizione giuridica dcgl' ìnsegnanìij : ne spen 
deremo almeno altrettanti -per assicurare la 
loro posizione economica. Tutti si scaldano, .e 

. prendono il più vivo interesse per soddisfare 
a questa classe, e sta .bene ; . e questa soddi 
sfazione costa gressi sacrifizi, che si ·. aggiun 
gono a quelli già assai gravi che costa l' istru 
zione in ltalia.:Tlltti se ne occupano, tutti spro 
nano a sopportarli. Ma, vice versa, nonh o udito, 
:nè qui nò altrove, levarsi una voce per doman 
dare quello che noi ricaviamo dal nostro da 
naro. In poche parole, ncasuno . si occupa dei 
risultati di questa istruzione. 
Si dice che con questa legge '·si compie nn 

atto .di giustizia, e sarà anche: .ma la prima 
giustizia è .il do ut dcs. Se questa legge non 
a.vesso altro scopo che di assestare le condi 
zioni degli impiegati, senza produrro nessun ri 
.e11ltato per l'istruzione ,popolare, .mi pare·che 
la giustizia sarebbe lesa molto più gravemente, 
che &e questa legge non fosse stata fatta, perchò 
non avrebbe. più ragione d'eia.sere. 
L'<'norevole Dcl Giudice, pochi giorni fa, fa 

ceva una giusta e fino osservazione, che I' U. 
nivcrsità si occupa della scienza, ma le scuo:e 
medie, più particolarmente, intendono all'edu 
cazione; e dicova il vero, perchè in sostanza 
l'Università fa lo scienziato; ma l'uomo wora!o 
si fabbrica Lello scuole elementari e nelle medie. 
E quindi questo scuole, dello quali ci stiamo 
occupauùo in questo momento, ùe>ono essero 
e souo'nuo strumento di cfocazione. 
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Eobene, o signori, permettetemi di farvi OS• 
servare che- da .quests scuole escono quei tali. 
stuclenti di Università; i. quali. invece di stu 
diare fanno della· politica iuternazion~le;, e in. 
appoggio della-politica internazionale, rompono 
i. baucui, i· vetri e offrono· violentemente. dci 
vegetali. ai. profossòri... ( Vivissimn ilarità). 

PIERANTOXl. Domando. la- parola. per· un 
fatto personale. 

VITELLESCIII .••• Sci upano il materiale della 
istruzione in modo,. che una persons. rispetta 
bile, che si' trovò' presente, fu inorridita dallo 
strazio· ohe- S&' ne- teeo in questi. ultimi· mcvi 
mentL 
E questa è In• parte più eletta- degli allievi 

cho escono da queste scuole elementari e me 
die., perchè;. evidentemente, non sono molti 
quelli che: vauuo all'Università. Ma, scendendo 
un. po' più: basso, non testimcaa in favore della 
nostra educazione. e delle scuole che la impar 
tiscono il turpiloquio orale e grafico che in· 
eozzir le pubbliche vie, la delinquenza glovanllo 
eempre cresecnte, non che la-delinqueuza adulta, 
perchè sono trent' armi che noi diciamo che 
educhiamo· il nostro popolo, ossia che abbiamo 
plasmato tre geueraeioui, A questo si aggiunga 
la, feconda prod-isione dei sooialieti; degli anar 
chici. e il numero sterminato di suicidi; tutte 
queste piaghe sociali. vengono ·fuori da queste 
seuole ·ed in proporzioni euperlorl e quasi· ec 
eeziouali sopra. molti altri· paesi. 

Ora mi ha sempre sorpreso come- avvenga 
che· a· questi, dolorosi soandali; a questo pro 
cesso, quotidiano che lo colonne dei· giornali 
fanno ai risultati della nostra: educazione, nes 
suno abbiar pensato a. porre riparo. 
Io 0011.ho mai udito nello nostre Assemble& 

eloYarsi una-sela voco per· consultare se v'ha. 
qualche OOS&' da. fare per porre- un riparo al· 
cuna più speeialmente alla. crescente erimina 
Iità ; si. trova una voce per deplorare una vi· 
sitB1111t.S.. Genuaro, ma non se no trova.una che 
facoia.sootirequaut<> grave sia il danno e il diso 
n.ot:e,cheTidoucla.al uostro paese-per questi.fattì 
criminosi che cosi- intensamente si succedono 
e riempiono i fasti della, città e ·della: Nazione. 
li. sepratutto me- ne· preoccupo, , perché ·tutto 
questo noll' suooede senza ragìone; non. bisogna 
credere-che il nestro sia uu. popolo di bestie 
feroci, esso è semplicemente· un · popolo che 
non. è educato. E. doro e come dovrebbero es· 

2 

sere eèucatirqnesli.giovanif Noi abbiame> sop 
, presso. I' istruzione ·religiosa; li. famosa. qne· 
stione della separazione della Chiesa dallo 
Stato, che può esser ntilo. in politica, nella vita 
ordinaria p,riva la società di un. istrumento di 
moralità a· cni ancora non si è potuto sosti • • tuirne uu altro. Ciò oon.ostante questa soppres· 
sione non avrebbe impedito che; fra.i numerosi" 
corsi. ve. ne. fosse:anche uno di. mora!& pra· 
tica, che insegnass.e. a. questi· giovani a rispct· 
tare la .vita altrui o a domare le loro p11ssioni1. 
a. non. bruciarsi il· cervello. per un sì. o per 
un no. 
Yi. dovrebbero. essere, al men&. dei. corsi. di 

moralità cittadina, di moralità civile, che in· 
segnassero a viver& moralmenté e civilmente; 
almeno sarebbe· già, un qualche cosa per mi· 
gliorare i loro coslumi. 

ln\"eCE',. questi.' giovani alr età di' sei. anni 
entrano nella scuola.elementare, percorrono fo 
scuole medie, e arrivano. a diciannove anni 
senza aver sentito mai parlar&-nè· di morale, nè 
di doveri; avranno imparato matematica e ma· 
gari anche leconomia. politica, ma la moralità,. 
il dol'ere,. la. maniera di dominare le proprie 
pa~sioui non I'hauno mai appresa. da alcuno. 

Qnosto insegn.aroono dovrebbero darlo le fa. 
miglie, si dirà; ma, oltr& che purtroppo le fa. 
miglia in Italia. uon·· sono molte accurate in 
proposito, qualunque esse. siano, col sistema. 
intenso di educazione. che.noi piano piano ab· , 
biamo creato, tra· le lunghe .ore di scuole, tra 
gli educatorii e i. ricreatori i, fra .qµello spirito 
di camerateria cho.tiene sempre insieme questi 
ragazzi, noi li abbiamo segregati daJlè fami· 
glie, abùiamo · sostituito ·ali! educazione delle. 
famiglie la.. noslra. Il.l'!tlL questo solo per met 
tere in evidenza la grossa. responsabilità· che 
lo Stato ha.. assunto. verso la Nazione, preton· 
denùo di dare·ai:s11oi figli.'la. edùcazione che 
viceversa poi. non.rlà loro .. Nei fatU più sopra 
accennali non. si dove. vedere altro che l'espe 
rimento di un popolo che creseo a. maturità, 
senza avere. mni. sentito parlare dei suoi do 
veri,. doi doveri dcl galantuomo e delle.conve 
nienze sociali in u12a. parola .senza essere edu 
cato. Ora. l'edncagione e quella che~ dititingne 
il mondo. selvaggio dal mondo. civile. 
Nello stato attuale delle. cose· e tlnchè dù· 

reri. la separazione e questo. aceentrament<> 
ncl!o Stato, io non. vedo.· a. questi- gnvi ma:i 

• 
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che ·due' rimedi, .. i ·quali avranno l' efl'étto che ·dell'Ispettorato quale · 1' ha presentato il Go 
potranno avere, ma testimonieranno per lo meno· verno. Aggiungo che; come non voterei questa 
del nostro· buon volere; l'uno quello d'inserire ·legge se dovesse passare col progetto gover 
nell' istruzione dei corsi pratici' e · costanti' di "nativo dell'Ispettorato, non la voterei neppure 
buona condotta; di moralità. e di convivenza se 'dovesse passare senza nessun Ispettorato • 

. sociale; l'altro di vigilare sull'ambiente e sul E quindi non saprei 'abbastanza invitare il Se 
personale. E questo mi porta a discorrere della nato· a non rimandare· questa questione. 
qnèstione che ci occupa in questo momento.'· · Mi 'pare che avete· avuto il modo di ìnten- 
Evidentemente, per introdurre· un corso di · dervi fra Commissione e Governo, perchè non 

moralità, l'atmosfora non pare che sia ancora vi intendereste modificando in piccola parte il 
disposta; la morale 'non è di moda, ma per progetto della Commissiono, facendo qualche 
questa seconda' parte pare che la Camera elet- concessione al ministro, ed. il ministro facen 
ti va abbia avuto il senso che, favorendo la dola alla Commissione, affinchè il progetto 
condizione degl'insegnanti, bisognava ccntrap- riesca più completo invece di essere esclusi 
porre qualche garanzia per assicurare i rlsul- vamcnte un progetto di beneficio per il corpo 
taÙ e l'efficacia dell'opera loro. insegnante f · . 

E.gli è perciò che io credo che la sola parto ' lo non credo che con ·questo sarà risoluto 
utile di questa legge, sia l'Ispettorato, voglio ' ancora il grave problema che vi ho messo 
dire. utile per il pubblico, perchè il resto è a · sott' occhi, ossia la responsabilità dello Stato e 
beneficio degli insegnanti j voglio sperare che· del Governo nell'educazione del popolo ita 
anche questa giovi indirettamente a migliorare · liano: Perchè l'ambiente si è formato tutto in 
l'insegnamento. Ma la sola parto che dà una ga- modo che prima che si modifichi occorrerà del 
ranzia al pubblico è l'Ispettorato. E quindi ora tempo;' e non si incontreranno poche difllcoltà; 
che sento che si vuole stralciare, ne sono gran- ne cito una. · , 
demente allarmato, percbè bisogna non avere · La· burocrazia, che da noi è una potenza, ha 
r abitudine· dci nostri procedimenti parlamen- avuto modo di assicurare sotto ogni riguardo 
tari per non •capire· che stralciare equivale a la sua esistenza,· e giovandosi dell' istituzione 
togliere; e vedrete che sarà eosl. · · ' della giustizia amministrativa, si è resa intan- 
Questa legge è venuta fuori con molti sforzi · gibile,: I nostri ufficiali,, i uostri impiegati, di 

per la pressione degl'inscgnanti, ora, credete ·qualunque specie siano; sono tutti come i ve- 
.a me, gl' insegnanti non avranno la stessa pre- scovi, inamovibili e intangibili, e se provate a 
mura tli farsi ispezionare (si ride), e siccome toccarli ne portatè lo mani bruciate. 
delia gente che si preoccupi di questa materia · Raccontérè un paio di fatterelli per distrarre 
ce n'è poca, così è molto probabile che· questo · un po' il Sonato da questi noiosi discorsi e per 
futuro progetto di legge, non eolo non tr1lverà · illustrare la mia tesi. · 
favore, ma sarà anche probabilmente ostaco-' · In un luogo· pio, dove ho l'onore di far parte 
lato. E quìndì, o non vedrà. la luce o chi sa in ' del)a · Commissione che vi presiede, dovemmo 
quali condizioni .Ja vedrà. congedare un maestro per aver mancato alla 

. sè voi in queetoprogetto di legge non vin- disciplina in. modo pregiudizievole 'al credito 
colate le garanzie, ai benefici che fate agl'in-· · dcll' istituto. L'autorità immediata disse che 
segnanti, vo1 togliete ogni valore, e per me 1•·avevam1:> punito troppo i noi, da buoni fi 
eomincio per dichiarare che senza l'Ispettorato glìuoli, 1' abbiamo rimesso a posto. Esso però 
non Ìni sentirei di votare la legge. ' è rimasto' oll'eso. dalla nostra procedura e se 
Solamente, che ~e il. concetto della Cameraelet- n'è andato, e appena uscito ci ba citato da 

tiva è stato sano, passando per i corridoi della · vanti ai tribunali e siamo stati condannati a 
MiÒerva è diventato molto complicato, tronfìo; · pagare 5000 lire. (Si ride). 
e sotto le inftnenze burocratiche questa pianta,' · · State tranquilti che un'altra volta ci guar 
c'be doveva essere feconda, è diventata invece deremo due volte prima di toccarlo. I nostri 
parassitaria che porterà un grosso carico, ma mtituti ·di beneficenza non sono abbastanza 
che :Per i suoi effetti non olrre ·grandi ·garan- ricchi per· pagarsi' questi lussi. 
zie i e quindi non \"oterei neppure il progetto Un'altra maestra, in un altro istituto, al 
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quale pure appartengo, per avere subìto una cenno. Disegna lasciare che . si 1 accoltellino i 
piccola multa imposla dai regolamenti, sono ragazzi; ultimamente uno di• questi . terribili 
sei mesi che ci ·ra girare da un tribunale al- drammi si è svolto tra un giovane di tredici e 
l'altro, senza che se ne possa uscire; e potrei l'altro di undici anni, ed uno dei due è rimasto 
citare altri Iatti, ucciso; ma questo non turba i sonni dì nes- 
Io mi ricordo di aver perduto la elezione a suno ; per una visitare a S. Gennaro si trova 

consigliere del comune di Roma perchè sospesi chi parla, ma di questi fatti orribili. nessuno 
la nomina di un direttore che aveva partecipato si preoccupa. 
a un brutto affare di finanza, per il quale 'qual- Io mi. sono permesso di fare questa parte 
cuno si era abbruciate le cervella; come ve· ingrata, ma doverosa, solo perchè a mia gran 
dete, lambiente non è propenso alla disciplina. sorpresa non la fa nessuno, non già perchò 
· Il problema che ho posto innanzi è molto io abbia nessun particolare titolo, nè ragione, 
difficile, ma è talmente importante che se l'I· e quando gli altri fanno difetto, siccome nel 
talia non perviene a mantenere nella sua po- Vangelo, gli ultimi divengono i primi. Io Iac 
polazione quelle qualità che sono proprie di un cio la mia . parte come una milionesima fra 
popolo civile, qualità che non si acquistano che zione del mio Paese, richiamando l'attenzione 
colla educazione, essa avrà mancalo alla sua del Senato e del Paese sopra questa grossls 
missione quando si è costitnita a Nazione.. sima questione, e credo compiere· un dovere; 
L'educazione forma i popoli. Essa distingue può darsi che non serva a nulla; ma, chi lo 

i selvaggi dai popoli civili. Ora da noi per una sa 1 anche le opere meno autorevoli hanno qual 
malintesa combinazione di pregiudizi che sa- che volta il loro effetto. 
rebbe lungo descrivere, si è arrivati a fare EÌ ' Intanto, io non saprei abbastanza ricordarvi 
che la nostra gioventù· non abbia avuto e non che questa legge, tolto l'Ispettorato il quale 
abbia nessuna educazione; della istruzione si, poi nel suo sviluppo potrebbe avere buoni ef 
quanta se ne vuole, anche troppa, perchè si fetti, non ha più ragione di essere; perchè 
affaticano quelle deboli menti, ma in fatto di noi non siamo qui unicamente per contentare 
educazione nulla; il giovane che non abbia una gli insegnanti, ma siamo qui per provvedere 
famiglia che supplisca a questa defìcìema, nel all'educazione del popolo; se questo non ar 
corso dei suoi studi non sente mai parlare dei viene, la legge sarà un'opera benefica per gli 
suoi doverl, a meno che non si incontri qualche insegnanti, ma non afrà nessun valore per il 
eccezionale maestro il quale lo istruisca di sua pubblico; e non crediate già, perchè voi date 
spontanea volontà. E<l io. riconosco . che se i qualche lira di più agli insegnanti che l'educa 
mali non sono maggiori, egll. è perchè la zio ne se ne risentirà. 
maggioranza dei maestri è composta di brava Il ministro disse giorni · fa che questa era 
gente; l'indole italiana è buona, ma non perciò un'opera di giustizia e di politica; di giustizia 
non ve ne sono dei meno corretti e pericolosi. non so, ma di politica può esser vero, a con 
Uno dei signori della Commissiono citò qualche dizione però che sia completa e che riguardi 
esempio alcuni giorni fa assai istruttivo. Ba- il miglioramento del!' educazione popolare, e 
stano questi pochi per turbare l'atmosfera e non solamente le condizioni economiche degli 
l'ambiente della istruzione media. insegnanti. 
Io ho presa questa occasione per porre questa Ora voi vorreste stralciare una , parte con 

grossa questione avanti al. Governo. Mi rin- j una cambiale a tempo determinato; di questi 
cresce di non veder qui altri che il ministro mandati di esecuzione ce ne sono a centinaia 
della pubblica istruzione, il quale peraltro è il nei protocolli, che non stati mai eseguiti, una 
più interessato. volta percllè la stagione. è avaniata, u~'altra 
E dirò che ho notato, per esempio, che in volta perchè il Minislero è cambiato; non si 

quell'esteso programma del nuovo . Ministero vedono mai più apparire. 
che ai occupò di tante cose, di questo non si è Ora, siccome non è un problema di . mate 
parlato; si è parlato della colonnizzazione e di malica il mettersi d'accordo; sui due progetti 
tante altre cose, si accennò alla Magistratura, per fonderli in nno, riducendolo più adatto al 

. ma dell'educazione del popolo non si è fatto suo scopo, io non saprei abbastanza. pregare 

• 
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la Commissione d'insistere- perchè questo prò. 
getto riesca completo, ed il Senato di osservar 
bene che! togliendo questa. parte, il progetto 
perde tutta l'intenzione di efficacia che aveva, 

Domando•venia' al Senato di averlo:annoiato 
con queste- lunghe. parole, ma: è- stato- il senti· 
mento· di compiere un dovere che·mi ha mosso 
a parlare. (Apzwova:ioni). 

PRESIDENTE. Ora.la faeoJlà,di parlare spet 
terebbe al senatore Todaro, ma. il senatore Pie 
rantoni hai chìestc di parlare per un fatto per 
sonaìe .. 
Io veramente· il fatlo personale: non· Io rlco 

ncsco; perchè Ella· non è stato nominato; L'al"' 
ticoJ()_53 del nostro regolamento atabilisce che 
nen o' è. fatto personale quando non si: indica 
uno dei colleghi. T11ttavia, premesse questo, 
sjceome credo che il discutere se ci sia. o no 
il fatto personale, importerebbe maggiur tempo 
che a. dar la• parola, .ìo, se il Senato: non fa 
opposizione, prego il senatore· Pierantoni ad 
accennare il suo fatto personale· e svolgerlo il 
più' brevemento poasìbìto, 

PIEl~ANTONI. Rlngrasio l'onor. Vitelleschi 
perchè, enumerando quelli che -stima i vi:r.i del~ 
r. educuione .nazionale, dalle scuole elementari 
è passato per la' scuola media, ed. è giunto· a 
parlare: di vetri· rotti, di patate· tirate· coutro 
un professore. È mio, dovere di restituire la 
"erità all'incidente. n:rt> che una fil la patata 
a me .tirata, che infrause i vetri. Debbo narrare 
come.andarono le cose; perchè non posso. per- 
mettere che si accusino. i giovani della mia 
scuola; che fureno. lodati dal Consiglio Acca 
demico per la .loro cendoua e la serbata discì 
pliua e che si faccia·.biasimo a tutta l'Università; 
solo perchè pochi.sciagaraH fecero. azione bia 
simevole. (Interruzioni). Oh I Che cosa: voletef 

PRES!DE~TE~ Ma. questo, non è un fatto per 
sonale. 

PlRRANTONI.. Dovrò! convertire lar neoes- 
saria• risp;osta- in. una interpellanza~ Furono 
)òdàti i. buoni e pnnitì- due· giovani che provo 
carono i diwrJini.. Se l'onor. Vitelleschi entrerà 
nell'atrfo dell' Universi!.~. troverà: tuttora. aflt.iBA 
la loro punirione' 

Io attendevo addì 21 gennaio.al miei doveri; 
vidi serbato• un. ordine perfetto.. non. volli: so· 
spendere' le le:r.ioni,. allora gli altri da.. fuori 
ruppero·i vetri col getto delle patat<.>. Gli stu 
denti ne raccolsero 18, le: mandai all'onor. mi.-· 

5 
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nisk<> del!'. istruzione pubblica.. con. una lettera 
ironica:, invitandolo a tener conto di ql;lelle che 
era .accaduto •. 
Usoito dalla scuola, mentre parlava.col Ret. 

tore, me ne fu tirata nna contro; però.vidi colui 
che. mi ave:va, prese-di mira·; lo.rincorsi, ma 
velocemente -fuggi. 
li giorno app,resso fili interrogato. dal Consi. 

gli o .!ceademioo, .rieouobbi l'autoro deH' atto vii. 
la110; &, richiesto daUtettore, mandai l'elenco di 
cinquantaquattr<> g_iova11i; miei studenti, che· si 
condussero benissimo e .nen. risJJosero. a. pro· 
vocu.ioni.. Qnei giov1111i furono~ lodati. Appena 
tornato alla cattedra; comunicai la .Iolle meritata 
scritta· a m&- dal Rettore~ 

1. gionni. sotrron<> la· baldanza. delle. mino. 
ranze; che tal folta impongonG alle maggioranze. 
Ma dal miO" esempio ineoraggiati e diretti; non 
si arres&ro all~ inconsulta domanda di. disertare 
la scuola. Sar.ebbe stata·viltà la mia; sa avessi 
luciata correre. un' accuss- infondata, e· gene. 
raie: •.. 
VITELLESCIII. DolDtlndo la. parola, 
PRESIDENTE~ Ila facoltà di. parlare •. 
VITELLE3CHl. Io lro ridomandato la parola 

perchè 1non poss<> tollerare-: che il senatore Pie· 
rantoni dia, a quel che· io ho detto, il carattere 
di un'accusa a' tutta l' Università, a tutti gli 
studenti. Egli ha ingrandito I& 0086, probabil· 
mente per·mcttere in eviùenia la1sua- persona •.• 

PIERANTO:-;I. Nient& affatto I 
VlTELLESCIH .••. Io· mi sono limitato a dire-, 

quasi scherzando, che i, vetri furono rolti.(sieno 
puro uno, o sie no 0dlciotto,. o venti) e- lanciali 
dei. proiettili ; le patate sono .. patate; ... 
PlERANTO:'\l. Se ne· faccia nna~zuppa..! ..• 
VITELLESCIII. Io noro ho avuto iutenidone 

di accusare, nessuno. I'. fatti sono noti a t11tti; 
io non ho aggiunto niente• e-q1,lindi nan vedo 
di che si lamenta il senatore: Pierautoni: Dcl 
resto quell'episodio non è. il· solo.:. si .mette per 
fino in pezzi il maicriale scolastico,. si rompono 
i vetri ed i banchi. 

Riconosco che coloro che.commettono.questi 
eccessi sono i pochi, ma non è.men vero:chot 
siccome. questi: fatti si ripetono- pareechie' valto 
all'anno; biilllgna sospendere tanteivolt&aU'anno 
gli studi.;· non. è- men·. vero• che questi .giovani 
mostrano di non' a~ere s11ftlciente• edncazione; 
e, fra. lo altre: cos~, non v' è1 la neeessBl'iaresiP 
stanza da parte dei buoni. Qua.lcho· volta poi 
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queste manifestazioni ci· hanno posto .a cimento 
di compromettere la nostra posizione politica ... 
(Interruzimte dcl "Sonatore: l'ierantot1i). 
VlTELl.ESCHI. r Onor. 1 Pierantoni, Ja prego 

di -non . interrompermi,· perchè <ella -non -entra 
per nulla in questa qncstione. :Invece di-esage 
rare l'importanz:a di un Incidente a suo riguardo, 
che non .ne' ba, tilla farebbe bene unirsi.a me 
per insistere che I'edueasloee della nostra -gio 
ventù sia ·maggiormente curata. 
·PRESIDENTE.· Dièhìaro esaurito l'incidente, 

e do ·raooltà. di parlare al. sonatore Todaro. 
· TODARO.· Unisco la :mia parola ·a quella del 

sonatore ·veronese per· prendere fa difesa di 
una classe -rispettabile . di insegnanti, quella 
cioè degli insegnanti" di ginnastica dello scuola 
medie. 
Sento con piacere· che, in seguito alla di 

scussione avreauta nell'ultima. seduta, 11i sono 
messi d'accordo il ministro-delta pubblica istru 
zione-e l'Ufficio centrale per stralciare dal pre 
sente 'dlaeguo di legge la rparte cho riguarda 
la creazione ·dell'Ispettorato. Ciò faciliterà le 
nostre discussioni e renderà 'possibile di por 
tare un miglioramento alle eondiaiouì di· tutti 
gli insegnanti, senza l'esclusione di alcuna 
classe di essi. Tale esclusione è, secondo mc, 
non solo ingiusta ma anche .dannosa ; poichè 
sarebbe 'd'ostacolo maggiore al miglioramento 
dell' educazione "fisica, tenuta ancora da noi in 
così basse eondiaioni, Quindi àlle elassi enume 
rato dal nostro Ufficio centrale, io credo che si 
debba aggiungere quella degli insegnanti di gin 
nastica, senza preoccuparci se per l'istituzione 
dell'Ispettorato sia suftl.ciente quella somma di 
cui ha già parlato · r onor. senatore Villari, e 
ee occorrerà una somma maggiore che l' ono 
revole ministro della pubblica istruzione potrà 
ottenere -dal suo collega del .tesoro, · 
Io sono !dcllo·etesso avviso dei senatori Ar· 

eoleo e·veronese, -che, cioè, 'il compito di otte 
·nere dal ministro del tesoro ·1a somma ueces 
. saria per l'applicazione della leggo· spetta al- 
1' onor. ministro della pubblica istruzione." Noi 
·siamo chiamati ·solamente ad occuparci <lei 
miglioramento degli insegnanti .delle scuole 
·medie, e dobbiamo fur giustizia per tutti. 

Il noetro Ufficio centrale ha riconosciuto che 
-ancne gli insegnanti di ginnastica delle scuole 
· medie hanno diritto ad. un mlgliorameuto dello 
loro condizioni si. pari di tutti gli altrì inso- 

guanti; .ma. non .ha creduto di includere nel pre 
sente disegno di. legge il miglioramento- delle 
condizioni loro eolo per -ragioni tluanziarie, e 
come ci ·dice !'-onorevole· relatore, .dolente di 
questo fatto, -riconoscendo· L' imporl.a1u:a del l& 
varo .di questa cla~e d' insognauii> per .ottem 
perace al loro intere1se.e provvedervi solleoita 
mente, ha proposto 1nn ordine del .giorno iini 
tando il ministro della pnbblica , istruzione a 
presentare entro il, 1000 un progP.tto di logge in 
proposito. · 
Ora · io lodo I' Ut"llcio ·centrale pei migliora 

menti aggiunti in beneficio di vari insegnanti, 
che· erano· alati esclusi nel ·disegno .di legge 
approvato dall'altro ramo dei Parlamento; .ma 
mi permetto notare che, per· l'importanza della. 
materia, avrebbe dovuto' pensare di migliorare 
in . primo luogo le condizioni degli. insegnanti 
delle scuole medie; inveee,. nel :disegno del 
nostro Uflkio centrale, 'Bi migliorano lo condi 
zioni degli insegnanti di matematica, delle mne· 
stre giardiniere, degli insegnanti di ·dist'gno, 
degli insegnanti di calligrafia, e solamente agli 
insegnanti di .·ginnastica, per farli 11taro · ilitti, 
si ra Ja grazia :di invitare il ministro, aon un 
ordine del giorno, a provvcdcn-i più tarùi con 
legge speciale. 
Ma perchè deve e11sere escluso, in ,questo di 

segno di legge, soltanto il miglioramento delle 
condizioni degli insegnanti ·di ginnastica 1.Voi 
mi dite, per ragioui finanziarie; ma io, o &i 
gnori dilli' Ufficio centrale, rispondo eho dtd 'fO· 
stri calcoli risulta che il comr,lesso della spesa 
maggiore per il miglioramento economico di 
tutti gl' insegnanti che -voi proponete, • aecen 
derà ,a circa 400,500 lire; e perchò allora,.do 
vendesi domandare un aumento, non ueto .in 
cluso anche i maestri di. ginnastica, per i : quali 
basterebbero nn centinaio di mila Jire e .forae 
.mcno1 

E~cludcre qnest' insegnanti da ogni beneficio 
non è uè opportuno, nè provvido, nè giusto •. 
Si dice pure che occorrcv/l ·studiare la que 

etioue e vedere principalmente come questi sono 
stati assunti in servi:i:io, e di quali titoli sono 
forniti. Ciò è un ·mero pretesto; poichè si 11a 
come la maggior parte di costoro hanno il di 
ploma di maestro di ginnastica, ottenuto dalla 
R. scuola magistrale .di ginnastica, istituita in 
Roma fin dal 18S8; pocl1i banno quello che llu 
dal 18132 ·veniva rilasciato dalla scuola normalo 
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di Torino, e da quella che poi funzionò per un 
solo anno, il 1887,' a Bologna. 
È vero che alcuni di loro sono stati assunti 

in servizio senza titoli, per favoritismo; ma di 
sgraziatamente il ministro e l' Cfficio centrale 
conoscono che questo abuso è avvenuto anche 
in altri rami dell'istruzione secondaria, e noi 
ora potremo porvi un rimedio, ed ottenere anche 
una grande economia, stabilendo in questo di· 
segno di legge che potranno essere migliorate 
le condizioni solamente di quelli insegnanti, a 
qualunque categoria appartengono, che sono 
forniti di regolare diploma: con ciò non solo 
si otterrà una economia, ma si farà una vera 
giustizia nell'interesse dcll' istruzione e dell'e 
ducazione nazionale. 
Per quanto riguarda la· coltura degli ìnse 

guanti di ginnastica delle scuoio medie, è op· 
portuno notare che, per essere ammessi alla 
scuola magistrale di Roma, occorre: o la pa 
tente di maestro elementare, o la licenza ginna 
siale, o il certificato di promozione al terzo anno 
d'Istituto tecnico; inoltre per apprendere la 
ginnastica e completare la loro cultura peda 
gogica, nella scuola normale di Roma, vi sono 
dieci insegnamenti, che gli alunni devono se 
guire per il corso di un anno, alla fino del 
quale, per ottenere il diploma, debbono dare i 
relativi esami, 
Nell'interesse adunque della giustizia e della 

educazione nazionale, il senatore Mangiagalli 
ed io vi presenteremo nn emendamento all'ar 
ticolo 2, perchè, in questo disegno di legge 
sieno compresi anche gl' insegnanti di ginna 
stica delle scuole medie, e speriamo che tanto 
il ministro quanto l'Ufficio centrale vorranno 
far buon viso · alla nostra proposta; ad ogni 
modo siamo fiduciosi della giustizia e della sa· 
pienza del Senato. • 

Prima di lasciar la parola, mi permetto os 
servare che, a prescindere dal danno materiale 
e morale che con tale esclusione si farebbe agli 
attuali Insegnanti di ginnastica, non bisogna di 
menticare che questa legge dovrà applicarsi 
anche agi' insegnanti futuri, i quali rifuggi· 
ranno dall'abbracciare una carriera, che li pone 
in condizione inferiore moralmente e finanzia 
riamente, rispetto a tutti gli altri inseguanti. 
Altra volta 110 avuto l'onoro di ricordare al 
Sonato un proverbio inglese che dice e la divisa 
che non· rende si butta a terra> ed· in questo 
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caso la divisa che si butta a terra sarebbe l'edu- 
cazione fisica. · _ , 
Noi infatti, senza accorgercene daremo un 

colpo di grazia all'educazione flsfoa, che ormai 
tutti abbiamo in animo di rialzare per la sua 
grande importanza. . . 
Ora a me pare che con questo disegno di 

legge, come viene presentato dal ministro e 
dall' Ufficio centrale, noi ci preoccupiamo sola 
mente dell'istruzione senza ricordarci che nel 
l'insegnamento pubblico, che interessa tutta la 
nazione, si deve mirare a formare l'essere so 
ciale nel senso più esteso della parola; e per 
conseguenza nella scuola nulla deve essere tra 
scurato di ciò che contribuisce a formare l'uomo 
morale, il futuro cittadino. 
Preoccupandoci dell'istruzione solamente, 

noi faremo degli eruditi, degli nomlnì dotti, 
ma non degli uomini di forte volontà, di ca 
rattere fermo e di azione pronta ed energica, 
che sono quelli che formano la prosperità della 
nazione. Con la sola istruzione noi faremo della 
scuola nn bel vaso da riempire, ma non un to 
colare da accendere. 
PRE:-)IDENTE. La parola spetta al senatore 

Zumbini. . 
ZU:\ll31NI. Ciò che volevo dire sulla discus 

sione generale è quasi annullato· da quanto è 
avvenuto da ieri l' altro in qua, cioè l'accordo 
dell'onorevole ministro· con l' Ufficio centrale 
sulla quistione dello stralcio dell'Ispettorato e 
su altri punti ìmportantlsslml della legge, in 
torno a cnì ìnteadcvo precisamente di parlare. 
Ecco porchò ciò che mi rimane a dire sarà 
ben poco. 
Ma ancor prima di questo poco, sento il bi-' 

sogno di dire due parole in riguardo ad alcune 
idee manifestate dal senatore Vitelleschi. 
Con tutta la venerazione per l'illustre col 

lega, e pure accettando parte delle sue idee, 
io ne dissento totalmente in alcune altre. 

A me pare ch'egli abbia messo in dubbio, o 
non abbia riconosciuto esplicitamente, la giu 
stizia contenuta in questa legge. 
Or questa può avere.. anzi, pur troppo, ha 

molti difetti, quali per la necessaria imper 
fczione di ogni cosa umana e quali per le diffi 
coltà ìnereati alla impresa di dar norma a tante 
e tante cose cosi disparate o contrarie fra loro. 
Si può dunque biasìmame i difetti, volere che 
si correggano; ma non mi pare si possa dubì- 
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aggiungo : se non si voleva accettare il disegno 
dell'Ispettorato proposto dall' Ufficio centrale, 
si poteva accogliere qualcuno degli altri due 
disegni che ci erano stati presentati, salvo a 
modiflcarli come si fosse creduto più conve 
niente. L'onorevole ministro e l'Ufficio centrale 
avrebbero ben potuto intendersi anche su quo· 
sto punto. Se tale istituto, per consenso di tutti, 
ci deve essere, o perchè non determinarne il 
tipo fin d'ora e convertirlo in legge f 
In sostanza, di tipi non. ce n'è che due: 

l'Ispettorato centralo e lIspettorato regionale. 
Che, dove pur un altro se ne volesse proporre 
con nome diverso, di quanto mai un istituto 
siffatto potrebbe, nella sua essenza, diversifl· 
carsi da quelli1 Ciò considerate, non si sarebbe 
fatto meglio ad accordarsi nella scelta di uno 
dei tre disegni (due sono sostanzialmente si· 
mili), che si avevano innanzi 1 
. Ma invece, dopo la deliberazione, direi, ne· 
gativa, eh' è stata presa.di accordo, quando si 
avrà mai la necessaria legge sul!' Ispettoratol 
.Due altre parole sulla discussione generale. 
L', accordo del ministro e dall' Gillcio centrale 

è riuscito, generalmente parlando, di buon ef 
fetto sulle disposizioni circa gli anziani, titolari 
e. reggenti, e specialmente circa gl' incaricati; 
benchè non so se anche ci eiia, alalo accordo 
sugli incaricati fuori ruolo .. 

. Dl~I, relatore. C'è la tabe:Ia. 
ZU:llI3l:.'-il. Benìsslmo ; ora queste disposizioni 

sono di una importanza immensa, perchè prov- • 
vedono a parecchi interi ordini d' insegnanti. 
Forse la questione degli incaricati era la più 
ardua; eppure, tenendo conto •della moltipli 
cità e disparità di casi, non si poteva rlsol 
verla meglio di quello eh' è stata risoluta. 

. L'Ufficio centrale, Io dico con piena coscienza, 
merita tutta la gratitudine e lode del Senato, 
per avere saputo uscire da una vera selva. sel 
vaggia, pur senza un Virgilio che lo guidasse. 
. M'ero proposto, fra l'altro, di combattere lo 
modificazioni apportate all'art. 10 del disegno 
di legge ap1irovato dalla Camera. IUa ora sono 
contouto di quello che si è f<ltto col corrìspou 
dente articolo concordato fra il Ministero e 
l'Ufficio centrale. Si è restituito alle scuole 
normali ciò eh' era stato lor tolto ingiusta 
mente, appartenendo esse oramai per legge alle 
scuole di secondo grafo; e si è insieme rista 
bilita Il parità in fatto di orario fra gl' incc- 

tare dei giusti· fini che la informano e quindi 
dei buoni effetti che sarà per produrre. Nessuno, 
quali si siano le sue opinioni sopra ogni altro 
argomento, dovrebbe sconoscere i veri carat 
teri della presente legge. Tutto ciò che negli 
ultimi tempi è potuto sembrare o è stato vera 
mente pressione sul Governo, da parte delle 
Federazioni degli insegnanti e di altri, non potrà 
mai toglier valore a quei caratterì ed alla es· 
senziale bontà della legge medesima. La giusti· 
zia è sempre al di sopra di tallo e di tutti. 
Chiunque abbia conoscenza diretta del trat 

tamento che si fa ai nostri insegnnnti e dei danni 
e delle angoscia che per loro ne derivano, 
non ba bisogno di altro per persuadersi della 

· necessità dei provvedimenti contenuti in questa 
legge. E poi, chiunque conosca un po' le scuole 
dei più civili paesi stranieri, sa che in nessuno 
di essi la condiziono dci professori è così mi· 
seranda, corri' è da noi; sa che in nessuno la 
loro sorte è considerata come disgiunta da 
quella delle scuole, mentre da noi, pur troppo, 
molti credono che le due si possano dlsgiun 
gere. 
Gli stranieri che si occupano dei nostri studi, 

rimangono meravigliati nel vedere che in Italia 
i professori abbiano una rimunerazione così 
meschina ed anche aproporzlonatamente infe 
riore a quella di tutti gli altri impiegati dello 
Stato. 

Le loro condizioni sono veramente dolorose, 
. e lo Stato non ha fatto che giustizia cercando 
di migliorarle sin dove si potesse. 
Vorrei pure accennare a quest' altro argo· 

mento. Anche prima che le così dette agita· . 
zioni degli insegnanti avessero luogo, molti e 
molti avevano preso a cuore la causa dei no 
stri professori. Pubblicisti, uomini politici o le 
Facoltà universitario s'erano spesso rivolte a1 
Governo con talo intendimento. • 
Il voto dei maestri era dunque stato inter 

prelato e anche fatto suo da molta gente eh' è 
pur fra J.a più autorevole che sia in Italia. Se 
anche questo non ci persuade della giustizia 
della causa presente, non so come si potrebbe 
più esser certi della giustizia di qualsiasi altra 
causa. Si possono fare mille censure a questa 
legge, ma non mai negarne il sentimento di 
giustizia, a cui deve l'origine. 
Quanto alla questlone dell' Ispettorato, io mi 

accosto all'opinione dcll' onor. ViLelle:;chi. E 

8 
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cnanti di scienze e quelli di letiere. .Mi riserbo 
.di riparlarce nella dìscuasìcne degli articoli, e 
dì oppormi .a qualunque altra disparità Ingiusta 
che possa esserci rimasta, 

In ultimo, parrà aìrano che un professore di 
lettere parli a favore della ginnastica ; tutta via. 
ne parlerò, non fosse altro, per far numero in 
.una oau&a che ne ha avuto sempre bisogno. 

Questa lPgge che provvede a tutte le classi 
degl' inaegnantl, .cl1e provvede agli stessi inse 
gnanti di giunastica nelle seuole normali, che 
è come u11a provvidenza e che prende ciò che 
ai riyolgo a lei .,, escludo poi dal suo seno i 
soli ins~gnanti di ginnastica delle scuole clas 
siche e tecniche. c:ò è semplicemente crudele; 
poichè questi uJtimi restano .come sbanditi non 
solo dalla famiglia generalo dogli insegnanti 
tutti, ma pur da quella particolare a cui più 
propriamente appartengono. La risposta che 
dà il Governo è veramente degna.dì nota. Fino 
a pochi. anni fa. il .Ooverno, ai maestri e a 
quanti ne. sosteuevano la cansa.. rispondeva 
sempre: prima bisogna risolvere. la questione 
didattica, e poi verremo allo altre due dello 
stato giuridico e dello stato economico, E teo 
ricamen.te il Gover™> aveva ragione; ma, pie 
gando bon presto alla necessità, iuverlì l' or 
dine che a'era jlropostci, e si affrettò a risolvere 
codeste due ultime questioni, mettendo da parte 
quella che, nel auo concetto, doveva esser la 
prima l 
Nell'altro ramo del Parlamento, a proposito 

della presente questione, il Governo ba ripreso 
l'antico metodo contro questi insegnanti, ripe 
tendo doversi risolvere prima delle altre due, 
la questione didattica .. 

È dunque varamente strano che gl'insegnanti 
di cui parliamo, già. non considera.ti mai in 
altre leggi precedenti, non abbiano, nemmeno 

. era, nulla ottenuto nè dal Ministero, nè dalla 
Camera. dei deputali, nè dal nostro Ufficio cen 
trale, che pur ha saputo superare innnmere 
voli difficoltà. per giovar debitamente ad altri 
ordini d'insegnanti. Per qnesti nostri abban 
donati non si è fatto fl:i oggi· altro che dei 
voli, ai quali è ben probabile che non baderà 
nessuno, 

Eppure nelle nostre scuole l'insegnamento 
ùella. ginnastica è anch'esso obbligatorio I Ep 
pure tanti dci nostri si mostrano persuasi che 
quello pcssa esser davvero un inseg~amcrito 
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serio, anche ridotto, com'è, alle conùizioui che 
tutti sappiamo I . , , 

Non aggiungerò poi, nulla .a quanto sull'ino 
stimabile utilità della giQnastica è stato detto 
qui da altri così competenti in .materia e cos 
desiderosi che dnalmente .si provvoda a questo. 
ch'è un vero e grande bisogno dclla nostra 
patria.. , 
Dirò· soltanto che la miseranda condizione, 

anzi la nullità della nostra ginnastica ci mette 
in uno stato d'inferiorità ul'lica al confronto 
degli altri paesi civili, dov'essa è sempre più 
in pregio, sempre più fioroni.e e aempre piil 
eillcace su i costumi privati e pubblicL 

Delle sempre maggiori cure che popoli e go 
verni spendono per essa,. dei suoi continui pro 
gressi sappiamo tutti. 1113. auro è l'averne letto 
nei libri e nei giornali e anche fattone studio 
dl lontaito, altro è l'averne avuto conoscenu. 
immediata, l'esser stato quaLcbe volta testimone 
oculare di quogli esercizi e di quei vari giuochi 
ginnastici elle, iu altri paesi, sono parte esien 
zialissima dell'educazione, anzi <li tutta la vita 
nazionale. Oh come, a quegli spettacoli si as. 
sociano naturalmente nel nostro pensiero le 
conquiste che su tutti i campi della civiltà 
hanno fatto e. vanno facendo quei medesimi 
popoli I Ma, se colui che vi assiste e ne ha tali 
iUlpressioni è un italiano, oh come nel tempo 
stesso egli si sente stringere il cuore pensandG 
a quanto di tutto ciò manchi alla sua patria t 

MA.RAGLIANO. Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MARAGLIANO. Avevo chiesto la parola pr.r 

occuparmi del!' lspettor.ito. Dopo l'avvenuto 
stralcio dello disposizioni che lo riguardano• 
avrei rinunziato se qualcheduno dei preopi 
nanti non avesse espresso in ortline a questa 
legge, concetti i quali credo non. debbano re 
stare senza una opportuna. riilpOlita. Perohè, 
onorevoli colleghi, non mi pare che si debba 
fare alcuna. riserva sui coucctl.i a cui qucsla 
legge è informata. 

Si sent~ il bisogno di dover provvedere al 
miglioramento delle condizioni. er.onomiche de· 
gl' insegnanti, non per quella cbo in avvenire 
potranno darci e per quello che ancora potremo 
chieJcre loro, ma per quello che già eJfotti\·a 
mcnte ci danno_. Se noi esaminiawo le tabelle 
annessa alla lrgge che ci è presentata e le 
consiJcriamo con criteri assu!uti, veJ.iamo che 
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dopo tutto, malgrado tatti gli aumenti vi sono 
degl' insegnanti che non vengono a trarre dal 
lavoro Intellettuale loro quello che un facchino 
del porto di Genova trae dal proprio lavoro ma 
nuale. 
E quindi un atto .dl giustizia al quale si 

provvede con questa legge, e ne conveniamo 
tutti, un atto 11i giustizia. non ancora completa 
in quanto che noi vediamo che-si hanno limita 
zioni nelle retribuzioni e nelle paghe di pareo 
chie categorie di insegnanti che creano una 
sperequadooe non. giusta. Perchè anaitutto si 
deve tener conto delle condizioni economiche 
assolute e delle csigimze assolute della vita. 
L'onor. mio amico Todaro ha eloquentemente 

detto dello condizioui degli insegnanti di gin 
nastica, io farò notare .ancora che gl' inse 
gnanti degl' istituti nautici, sono essi pure per 
una parte in condizioni .di sperequazione nel 
nostro progetto di legge e sarebbe bene prov 
vedervi. 

Mi associo, poi, a quanto diceva l'onore-Yole 
senatore Veronese in ordine alla critica del 
criterio troppo asscluto preso in ordiue al nu 
mero delle ore d'insegnamento. Perchè biso 
gna riflettere che il lavoro di un insegnante 
non si misura dal nu mero delle ore che dà alla 
scuola, ma da tnìta la preparaz.ione che l' inse 
gnamento richiede. 

Ad ogni modo si devo convenire che la causa 
sostenuta da questo progetto di legge è giusta 
per aè. Non eerchlamo.come q11e11ta legge sia 
nata. lo credo che anche in queste l'onor. Ve· 
ronese abbia detto il giusto quando ha dotto 
che tut.t.i un po' di torto lo. hanno. 

Se gl' in1egnan.ti 'potevano ·in qualche loro 
auo tenere una procedura più misurata e più 
riservata, è giocoforza ricouoseere che i metoJi 
fluo ad ora sventuratamente llRguiti nell' am 
bionte politico. nostro e nella vita politica ita 
liana, sono stati esempi contagiosi per essi, 
percaè neri vediamo che abitualmente per iui 
~iativa del Governo non .. si concede e non si 
promuove la concessione di ci(} che ò giusto j 
m& si è trascinati dalle proteste .e sopratutto 
dalle proteste vivaci ripetuto . e anche ìntem 
pera.ntemente, e eolo innanzi alle intemperanze 
che assumono anche aspetto di violenza, si ti· 
nisce eol -ccneedere. , 
Nel campo della pubblica istruzione questo 

metodo disgraziatmnentc è rr: tanto, che 
J [) 

• 
noi ndiamo che una gran parte. delle disposi- 
zioni dei regolamenti universltari, per esempio. 
tutte le disposizioni disciplinari sono lettera 
merla innanzi alla costante ribellione in cui si 
mettono .gli studenti. 
Citerò fra queste la terza sezione degli esami 

che il regolamente vieta, e che è sempre ogui 
anno compiaceotemeute conceduta. Dunque Ile 
gl' insegnanti delle scuole secondarie hanno 
sublto il eontagio delì'amblente, onorevoli col 
leghi, dobbiamo incolparne di molta i nostri 
costumi politici più di quelli> che farne carico 
ad essi. 

Un onorevole preopinante nota ..... a, e giusta 
mente, che l'~ùnc:lzioue del popolo italiano non 
ha ancora raggiunto quel livello che dovrebbe 
avere. 
Ma, ouorevolì .colleghi, possiamo darne pro 

. prio la. colpa agi' Inseguenti delle scuole medie 
• se I'educazione dcl popolo italiano non ha rng 
. giunto quel livello che dovremmo de::ildorart 
che avoss&f Le cause di questo fatto sono mollo 
complesse. Anche esse sono un po' cvlpa di 
tutti, sono colpa dci nostri co&tumi politici e 
sono colpa dei metodi abitualmente seguiti ncl- 
1' indirizzo di governo. 
Quindi non discutiamo sul da ul de.', come 

ho inteso dire, ma riconosciamo che facciamo 
atto di doverosa giw;l.iz.ia nel ·dare il nostro 
voto a questo progetto di legge che l'Ufficio 
centrale ha notevolmente miglioralo e che pro· 
babilmente d11rante la di10cu11sione per la con 
discendenza del Governo e per l'iniziati va dci 
benemeriti colleghi dell'Ufficio c~nl.rale, potrà 
dar3i che si abbia a coacedere q\la!che cosa. 
d'altre>. E credo che il Senato farà atto ùi giu 
stizia approvandolo senza la sanzione dcli' Ispet 
torato. 
Questa.connes.siono dell'Ispettorato colla legge 

dcl migliorameuto ecouomico fu davvero intem 
pestiva. La creazieu.e dell' lspett.orato deve es 
sere evidentemente conuessa ad un pensato or 
dinamento di stud~ ma non ha tratto alcuno 
c1illa condizione degl' insegnanti; di esso ee ne 
discuter 'l suo tempe e mi riserve> di eeporre 
alcune considerazioni al riguardo. lutauto os 
servo che l'onorevole collega, il quale spera 
tanto dall'Ispettori.to si inganna a p11rLitC1, Ee 
credo che l' fapctt1iralo possa esser& wi corret 
tivi> wiglioramento della posizione economica 
dee;I' iusrgnanti, 

... 

I .... 
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dalla ereasioae di un ente "Ispettorato, il quale 
verrebbe a. creare una oligarchia pericolosa 
nel campo del nostro insegnamento secondario. 
Nei nostri ordinamenti costituzionali noi non 
dobbiamo desiderare di avere ancora un corpo 
irrespcnsablle quale verrebbe ad essere questo 
corpo di ispettori che si nominerebbe il pre 
aìdente, che creerebbero uno Stato nello Stato, 
un :Ministero nel Micistero, che avvinghierebbe 
a piacer suo, senza controllo alcuno. 
Lasciatemi sperare che nella discussione ul- 

. teriore degli' articoli di 'questa leggo possa 
elfotLivamente scomparire tutto ciò che rigull.rda 
l'Ispettorato per se, e, poichè si decide di rlmet 
terlo a.I una legge apposita, io faccio voti che 
non si comprometta ora nulla con nessuna di 
sposizione e si lasci impregiudicato questo ar 
gomento. ' · ·· 
·Vorrei che l'onor. ministro potesse accedere 
al concetto di dedicare tutti i fondi che furono 
concessi per questa legge, allo scopo cui sono 
destinati, cioè al miglioramento economico de· 
gli insègnanti. ' 
L'ordinamento degli studl medi merita una 

lunga ponderazione e non può essere improv 
visato in una discussione e compromesso con 
disposizioni le quali poi vincolino Ia legge fu 
tura che ci viene promessa. Con questo voto 
io finisco. (Approvazioni). · · 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena- 

tore Picrantoni. · 
PlER.ANTOXI. Io non volevo prender parte 

alla discussione di questa legge, nè creda il 
Senato· che l'allusione fatta ad un remoto epi 
sodio narrato senza esattezza mi abbia deciso a 
parlare: Invece ho pensato di dire il mio pen 
siero a favore della ginnastica, che nulla rice 
verà da questa legge volendosi contentare gli 
insegnanti con un ordine del giorno che spesso, 
mi si perdoni' la frase,' vale l'erba trastulla e 
per ottenere una migliore rimunerazione ai di 
rettori degl' Istituti, in fine accennerò all'argo 
mento degli orari specialmente in rapporto 
all'insegnamento femminile. 
Se volessi rispondere all'onor. Vitelleschi che 

ha parlalo· di' tutte· 1e cose umane e divine, 
dalla canaglia delinquente alla pubblica istru 
zione elementare, del miracolo di San Gennaro 
venendo su per la scuola media e universitaria 
non la fluirei nel breve tempo che avanza per 
la fine della tornata. È nostro dovere di non 

· Basta considerare il numero degli Istituti 
governativi che abbiamo in Italia e aggiungere. 
il numero di tutte le scuole pareggiate. e pri 
vate e poi considerare il 'numero degli ispettori 
che vengono proposti, per convincerci che sono 
davvero molt.o illusori i beneflci che possiamo 
attendei-Ci da essi. · · · · · · 

· È se riflettiamo ancora c'ie data la specia 
lizzazione dei singoli ispettori ·per modo che 
oznì materia 'ne ha uno o due i quali dovreb- o 
baro ispezionare tutLi gli istituti del Regno,· la 
efficacia di un ispettorato diventa sempre più 
discutibile. Dunque andiamo adagio nelì' atten 
derci troppo da questa istituzione, e approviamo 
il progetto di legge senza impacciarci in questo 
argomento, tanto più che il segreto del miglio· 
ramento e del buon andamento della scuola sta 
nel curare l'unità insegnante e l'unità d'Istituto. 
·E da questa punto di vista à a domandarsi 

se i crlteri coi quali si provvede alla nomina 
degli insegnanti. non potrebbero essere ancora 
migliori e se la figura del capo di Istituto sia 
circondata di tutto il prestigio e di tutta i' au 
torità che richiedono il suo altissimo compito. 
Se le prime nomine di capo di istituto come 

straordinario, circondate da sutncienU garanzie 
perchè richiedono anche l'intervento del Censi 
glio superiore della pubblica istruzione, uguali 
garan~ie non si banno per la sua nomina a or 
diùario. · 
La distinzione poi Cr!. 'un capo di Istituto che 

ha più· di 300 studenti e un capo di Istituto' che 
ba meno di 300 studenti, non corrispouda al 
concetto alto;: elevato, che si deve avere pel 
capo di un Istituto, al quale, oltre la direzione, 
si affldauo le cure di uno od anche di due in- 
segnamenti. ·· 
IlOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

Que~io è sparito,· adesso debbono insegnare 
tutti. ' ' · · '• ·· 
· :MA.RAGLIANO • ..lllora, mi spiace dirlo, ma 
a parer mio; forse mi ingannerò; questo smi 
nuisce ancor più la figura dol capo dell'Istituto 
il quale non deve· occuparsi meccanicamente 
soltanto della disciplina. degli studenti, .i.a può 
meglio dell'ispettore, e più che l'ispettore aver 
conoscenza 'del modo col quale un insegnante 
adempie al proprio dovere. · - 
sa è dal saldo ordinamento dell'Istituto che 

ai deve attendere il miglioramento del nostro 
insegnamento secondario, più e molto più che 

. 11 
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l' Insegnamento della ginnastica e l'istruzione 
del pompieri, non lo so intendere. (Interru 
zioni}. 
Prego di non. interromper.mi. Pare che al 

cuni colleghi abbiano una voglia matta di in 
terrompere. La intenzione non mi sembra sia 
cosa cortese. Parlino invece e portino . nella 
discussione il lume. chiarissimo dei loro intel 
letti. 

Fui eletto relatore di quel disegno e pro 
posi all' Ufficio centrale di ampliarlo, poichè vi 
erano allri centri di nostra civiltà che avevano 
bisogno di vedere consacrata la esistenza della 
scuola per legge. Mi feci un dovere, col per 
messo del ministro della pubblica istruzione, 
di visitare tutti i licei e le scuole medie della 
capitale, non trascurando neppure quelle che 
si chiamano paterne e che sono tenute contro 
la. legge dagli ordini religiosi. In tutti gli isti 
tuti la ginnastica non esisteva che di nome. 
Esposì lungamente le ragioni della urgenza di 
quella educazione Iìaica nella lunghissima re 
lazione parlamentare presentata al Senato, in 
cui trattai di un'altra necessaria riforma, quella 
cioè della riduzione del sopraccarico intellet 
tuale. Da noi si parlava di surm611age intel 
lectuel, Parlai col Tabarrini ed altri e feci la 
traduzìcne in italiano delle parole francesi 
nelle altre : sopraccarico intellettuale. Esposi le 
nozioni della fisiologia e della pedagogia, gli 
studi sperimentali di celebrati uomini, come le 
avevo vedute applicate in paesi stranieri, dove 
trovai una cortesia che non sempre ricevo 
nella mia patria. Nel momento in cui doveva 
essere discussa la legge, l'onorevole Coppino, 
che aveva avuto un Toto contrario dal Se 
nato, si dimise, e il ministro Crispi chiamò 
a fare le sue veci lattuale ministro, reduce 
alle battaglie dell'intelligenza. Ed egli con 
sentì a tutte le esortazioni proposte, ma con 
l'aiuto dell' Cfficio centrale composto di egregi 
colleghi. La relazione terminava con questa 
dichiarazione : < che mentre la scuola di Roma 
lentamente prepara gli insegnanti, si traduca 
nella legge la raccomanùazione di provvedere 
alla sorte dei maestri, perchè non è possibile 
pretendere che con 53 lire al mese si abbiano 
insegnanti idonei, onesti, decenti negli abiU 
esteriori e in quelli interni della Tita. Conti 
nuando a seguire la via finora battuta si cree 
rebbe una schìera numerosa di spostali che, 

divagare dalla materia che discutiamo; abbiamo 
in pari tempo il dovere di non discutere cose 
avvenute nell'altro ramo del Parlamento. Però, 
se l'onor. Vitelleschi crede di essere stato il 
solo a parlare della correzione delle discipline 
s~olastiche, si sbaglia, pcrchò molti con mag 
giore competenza di lui trattarono qui di fre 
quente lo stesso argomento. Bisogna vivere nelle 
scuole per conoscere il cuore dei giovani, i Ioro 
sentimenti, per saperli bene indirizzare. L' isti 
tuzione dell'Ispettorato è stata sapientemente 
stralciata dalla legge. Da mollo tempo si vide 
l'arte di alcuni preparatori di leggi, che contro 
un titolo chiaro e determinato introducono nella 
legge cose diverse quasi fossero appendici se 
condarie. Ieri fummo invitati a discutere il mi 
glioramento della· co.ndizione economica degli 
insegnanti delle di verse classi e dei di versi Isti 
tuti. dell'.istruzione media. Invece si vide intro 
dotta nella legge una riforma amplissima di 
un .istituto che combatterò per tanto ragioni 
a tempo opportuno, e innanzi tutto pel prìucìpio 
regionale, che non mi piace. La istituzione ora 
delta nulla ha da vedere con l'obbietto della 
legge; invece molto premo la migliore rimu 
nerazione meno avara dcli' insegnamento medio. 
È nostro dovere di non confondere obbietti con 
obbietti. 

Ora l'Ispettorato esiste per le scuole pepo· 
lari; per l' insegnamento secondario vi sono 
i Consigli provinciali scolastici. 
Però l'onor. Vitelleschi mi pare simile a quel 

fanciullo che con una conchiglia voleva pro 
sciugare il mare, se senza dimostrazione al· 
cuna crede l'Ispettorato il sanatutto dei danni, 
che ha supposti. 
Anche se si adottasse quella specie di man· 

da rinato centrale e circolante ch'era nella legge, 
crede l'onor. VÌtellcschi che gli ispettori cor 
reggeranno il male 1 Se lo crede, si faccia a 
dimostrarlo. 
Procedo innanzi. Quanto ali' insegnamento 

della ginnastica ricorderò che nel secolo pas 
salo, e precisamente nel 1887, {11 presentato 
alla nostra Assembiea dagli onorevoli Coppino, 
Magliani e Bertolè-Yiale un disegno di legge, 
pel quale si istituiva una scuola normale di 
ginnastica in Roma. Nella nostra capitalo vi 
era un embrione di scuola istituita dal Munì· 
ci pio, la quale precisamente serviva ali' istru 
~ione dei pompieri. Quale analogia Ti fosse tra 

12 ' 
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costretti :a sopperire altrimenti ai bisogni della 
vita, non possono attendere con amore al pro 
prio dovere e non trovando altro a fare, vivono 
oppreaai nell'affanno .della miseria. Senza un 
provvediment.o che rialti la dignità dei maestri, 
è yano dire che si yuole apparecchiare una. 
generaiione forte e gagliarda • • 
. . Ora fatti i conti degli anni passati dal 1887 
ad oggi, io domando che cosa. si fece? 
· BO.SELLI, ministro della pubblica isti·u:;ioiee. 
}lediocreroent.o ai è migliorato per un mio de 
creto. 
. . PlERANTOXI. Ignoro la ùata e il contenuto 
del .decret.o. 

DOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 
E allora? 

PIER.ANTONI. .E credete cho esso aia In cor 
rispondenza con i bisogni attuali r 

BOSELLI, ministro della pubblica istru:ione. 
Ilo detto solo che qualche cosa è stato fatto. 

PlEitANTO:'\I. Oggi che si vuole la giusta 
armonia Delle facoltà. fisiche e mentali ed ap 
plicare l'antico precetto della me1is satia in cor 
pare . sano, conviene . attentamente pensare e 
provvedere alla classe benemerita degli ìnse 
gnanti della ginnastica che iu maggioranza esce 
dalla ginsta selezione dell'esercito, e che porta 
forte nol petto Il sentimento del dovere ispirato 
alla grandezza della Patria. 
Ovunque si fanno ludi, in Grecia si riabili 

tano lo atadio e i giuochi olimpici, che la leg 
gen•la attribuisco all'impeto di Ercole. Il gio 
•fAne già. illustre per Je sue prodezze ebbe 
l'ordine dal padre Anf!Lrione di andare alla 
acuoJa di Tebe. Ercole non riesci ad appren 
dere lo leggi, .la scrittura; il canto, le figure 
della geometria, le mASsime dei sapienti, gli inni 
dei poeti. Per la durezza del cervello, dopo un 
anno poco o nulla aveYa appreso; ma nelle lotte 
"iuceva i più forti aUeti, perchè aveva Corza 
quasi sonnmaua. Alla tlne dell'anno scolastico 
il 111a06tro di scuole annunziò agli allievi la festa 
della distribuzione .dei premi. La città. Accorse 
a.:la solennità nel .giorno indicato. Ercole non 
ettenne premio alcuno, neppure ana menzione 
oaerevole. Si recò ali.a cerìmonia con l'arco, 
~imile alla balista, eon la pelle di Nomea, che 
gli copriva. le amplissime spalle. Appena il po 
JWIO lo •iùe ~i pose a gridar6 Etmioa] Salute 
-ol figlio di Giove. 

. • • Egli chiese al maestro : percli.è non mi hai 

decretata corona alcuna, mentre le donzelle gli 
gettavano ilari. Il ped&gogo rispose: tu nullo 
apprendesti; .non bai neppure frequentate le 
classi. Ercole furioso con un colpo del piede 
ruppe lo stadio, rovesoiò I.banchi, .gli stalli, l'al 
tare dei profumi, di tutto foce un mucchio e 'do- . 
mandò del fuoco. La leggenda narra questa av 
ventura e che Ercole istituì i giuochi olimpici, 
seguiti dai Nemei, dai Pitici e dagli Istmici, 
nei quali per lungo corso di secoli fa tutta. la 
Grecia storici e poeti accorsero a dare prova 
a mostrare il loro in~gno gli atleti 'u loro 
gagliardia . 
Non vo' Carmi ripetitore .di .una lunga trat 

tazione che qui continuamente feci contro l'ec 
cesso del lavoro intellettuale .. Io -vedo tra le 
classi dei studenti .cbe ..giunti .all'Università 
dai .gìnnasl, dai licei e dalle scuole clericali, 
hanno aumentato 1'11so degli occhiali. Sapete 
le ragioni dei viii della vista, vedo spesso 
malformate le giovani vite, vedo i segni del 
la scoliosi ed .altri mali .che ai determinano 
nelle scuole miuorì, nelle scuole elementari, 
dove non v'è aria 1ufficiento, nè igiene. H.am· 
montate quanto un giorno discorse il collega 
Cardarelli, in vista di una relazione dell'i'lpot· 
toro Torrara, sopra le miserie, lo sr1uallore e 
le condizioni inducenti degli abituri UBAti a · 
scuole elc.mcntari. 

Ciò detto, vengo a parla.re della di.aciplina. 
La disciplina è conservata nelle scuole medie. 
Qunnùo i giornali e il telegrafo dinno aunun 
zio di tumulti, bisogna conoscerne le cause. 
A Callerta, una ciUà tanto tranquilla circon 
data da ameni Yillaggi, -sapete quan.do si d& 
starouo disordini scolastici 1 Qua.odo un mini~ 
stra, cbo non era l'onor. Boselli, nò ronornole 
Orlando, nè il Ilianchi, diade ordine-che i gia 
nnetti che riportavano sei .decimi di punti 
sarebbero approvati aenza esami. S'intende 
cho ogni alunno, esortato dal babbo e dalla 
mamma, aspiraya a non cl.aro gli esami, ehe 
Si fanno in Ull& sagione micidiale per la sa 
lute della gioventù. Bisogna vederli i giovani 
presso gli esami sudare eopra i libri e trava 
gliarsi la memoria per essere approvali. E:;si 
diventano deboli, anemici. 

Citai ~i l'altro l'opinione del già ministro 
prof. lliauchi che .ha raccolto nel suo libro di 
pilichia.tria la patologia dell'attenzione, tera pa 
ralisi all'intelligenza e alla memoria dei giovani. 
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E quando parecchi giovani non ottennero la 
misura dei punti necessaria. alla esenzione da 
gli esami, eì !lestò un tumulto scolastico nella 
seconda classe dell'Istituto tecnico· contro i 
professori detti troppo severi. Chi lo provocò? 
Uno spostato, che valendosi della. penna sopra 
i giornali, credeva poter ottenere il posto di 
segretario della scuola. tecnica. Lo scandalo fu 
fatto contro il maestro di lingua francese, che 
aveva. riprovato la figlia di un altro agitatore 
pubblico e nell'esame. di loglio e in quello di 
ottobre. Lo credereste? Egii giunse a far man· 
dare dal minist:o· un ordine alla scuola tecnica 

· o all' ìstìtuto tecnico di Napoli, perchè, contro 
la legge, per quella sola fanciulla si fossero 
ripetuti gli esami. (Sensa::ione). 
E dopo si fece perfino accusa al povero 

maestro di francese, il migliore che si aveva 
nella città, perchè ara. francese ed era vissuto 
15 anni in Italia in momenti difficili .. 
L'insegnante fu traslocato, non potè andare 

a Lodi e poi a Terni avendo· una tlglia para. 
litica e la madro ottantenne ; dovè chiedere 
l'aspettativa e non sa. più ohe cosa fare per 
ottenere giustizia. Ieri l'altro parlai all'onore· 
vole ministro Doselli, perchè · s'interessi del 
fatto, ne ricerchi le cagioni e renda il pane 
e la pace a una ven. vittima o alla infelice fa 
miglia. 
Questi ed altri fatti provano quasi sempre 

l'arbitrio. che· 1teen<le diJl' allo che rovina la 
disciplio..a.. 
Ed ora voglio rispondere al senatore Vitelle 

schì che io ebbi notizia di quel fatto di cui ha te· 
stè parlato divagando dall'obbietto della legge, 
cioè, della. condanna.di 5000 lire. Egli ha fatto 
una. censura. al Mun.icipiu che provvede alla 
scuola elementare, agli amministratori poco 
esperti delle leg~i, alla Giunta. provinciale am 
mìnìstrativa ohe fece il suo dovere, non credo 
alla IV Sezione; ma alla magistratura ordinaria • 
Le cose andarono in questi termini. Se narran 

doli la memoria non mi asslste, il senatore Vi 
telleschi mì corregga, come oggi io ho rettifi 
cato fatti di cui egli non era bene informato. 

Un maestro di. musica organista, faceva suo 
nare nella scuola di un ospizio l'inno pontificio. 
Lo scandalo, che da lungo tempo durava, fu 
denuno.ato dalla stampa. L'ammìnistrazicne di 
S, Michele licenziò il maestro di musica per 
sopire l' opinione cittadluesca offesa dolio scan 
dalo. 
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Al maestro non fn dato il diritto della di· 
fesa, onde ricorse pel principio che chi non ai 
è difeso non può essere privato dell'ufficio, 
ch'è suo onore e suo pane, e quindi la Giunta 
provinciale amministrativa accolse lo ragioni 
dcl ricorrente. 
S'intende che gli amministratori avevano 

mancato al loro dovere. Continuarono a mo 
strarsi Illegali amministratori, perchè imme 
diatamente dopo la revisione dovevano rare il 
processo al maestro, e, raccolte le prove, deci 
dere della sua sorte. Il giudizio avrebbe fatto 
conoscere i clericali e gli nomini dalle dubbie 
tinte che avevano lungamente tollerato l'inno 
dcl Papa-Re. Noi educhiamo la gioventù a can 
tare gl'inni dì Mameli, di Garibaldi, a osse 
quiare il Re, proviamo entusiasmo àl suono 
della marcia reale che accompagnò doe Re e 
Principi Reali sopra i campi di guerra. 
~e gli amministratori di S. l\Iichele commi 

sero il grave errore di non dare il diritto di 
difesa, se non trassero proftlto dalla decisione 
della Giunta amministrativa: domando io come 
oggi il Vitelleschì si è fatto a censurare I& 
condanna a 5000 lire? Voi, onorevole Vite!• 
leschi, vì arbitrate di censurare la decisione 
dei magistrati; neppure un dittatore farebbe 
cosa simigliante. Ed ora aggiungei a difesa 
degli studenti universitari; che ieri l'onorevole 
Boselli ·venne ad assistere alla commemora 
zione del defunto prof. Labrìola .. Dica Pcnore 
vole ministro, poteva pretendere una maggiora 
disciplina, un più delicato ossequìo e rispetto I 
Q!lanùo io uscii appresso al ministro, gli stn 
denti mi dissero: ci siamo schierati in due 
linee per onorare i nostri superiori. 
Ma sapete qual è il tarlo roditore dcll' Uni 

versità di Roma l La continua azione dei rogo· 
lamenti e della circolari, e la troppa vicinanza 
che la Sapienza ha con la Minerva. 

. Non parlo di lei, onorevole ministro Boselli, 
Lottai per 1.1. disciplina della scuola e la man· 
tenni con le forze morali, perchè è passato il 
tempo di applicare il sistema· pedagogico cen 
surato da Giusti, dcl nerbo, con cui si educa 
vano i popoli Latini. 
I pochi facinorosi, che avevano, in nome di 

tutti g!i studenti, deliberato un ordine dcl 
gio1-no, biasimando il rettore, furono ricevuti 
iu udienza dal ministro della pubblica istru 
zione. Spesso si vide questa antitesi, che ri- 

. , 



-_·:,,m__rçirfamentarl --·· .•.... __ ... - 2736 - Senato del Refi""' 

J.EGISL.A.Tmu XXll - 1• SESSIONE 1901-906 ·,;_ Disècssro'u - TORN.4.T.à. DEL 19 W.Rio 1006 

sulla dalle inframmittenze politiche. Il corpo 
degli insegnanti rimane esautorato, eppure il 
corpo degli insegnanti deve far trionfare l'or 
dine delle Università. 

Ariche oggi il nostro egregio rettore per stia 
lettera ci ha invitato ad osservare una dispo 
sizione di un nuovo regolamento che fu regi· 
strato sotto riserva, a tutti ignoto. 
L'onor. Vitelleschi ha d'etto: in quale ~ltro 

paese avvengono i fatti della studentesca ita 
liana? Rispondo: in nessun altro paese si 
cambiano gli statuti universitari contro le leggi. 
L'arbitrio provoca il disordine. Ripeto una frase 
che dissi qui dentro· e spesso vidi ripetuta: in 
Italia spesso nasce prima il pulcino e poi 
l'uovo. (Si ride}. Si fonda una cattedra per darla 
a qualche .figlio di papà o di elettore, e qualche 
volta anche a qualche figlio di mammà. 

Dette tali cose, io vorrei fare un indice dei 
fatti scandalosi, arbitrari, rivelati dal giorno 9 
del mese, ponendo nel novero le vergogne 
narrate dal collega senatore 'Morandi, di mi· 
nistri che nominarono istitutori che non sape 
vano leggere, che avevano ricevute condanne. 

Il tempo dci Rny Blas è flnito. Proclamiamo 
l'impero del diritto e della legge. Ed ora ab 
bandono l'argomento. 
Ilo raccomandato la gìnnastlca, ho respinto 

la censura del Tribnnale ratta contro l'educa 
zione pubblica contro le sentenze dei magistrati 
senza notare che gli studenti oggi non sono 
quelli che andivano alle conferenze dei gesuiti 
ad ascoltare padre Caravita, non gli studenti 
del Borbone comandati a fare assistenza alle 
così dette congregazioni di spiriti; sono giovani 
adulti, .sono elettori che hanno l'esercizio dci 
diritti politici. Si deve raccomandare che non 
facciano esercizio dei loro diritti dentro la 
scuola; ma hanno piena libertà di una corretta 
e libera azione politica. 

L'onor. Yitellcschi ha parlalo di una cosa 
, lungamente detta, ha dìvagcto ripetendo che 
l'insegnamento della sua religione fu rimossa 
dalle scuoio elementari. Crede il senatore Vi 
telleschi che io mi possa far maestro di reli 
gione nella scuola di diritto internazionale 1 
(ilarila). Fo il meglio che posso, assiduo nel 
mio campo. Un mio libro fu messo all'indice, 
anche il trattato di 'Vestfalia fu messo all' in· 
dice, io non posso insegnare il sillabo che con· . - 
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dannò il diritto pubblico e il diritto ìnternazio 
nale inoderno. Domando scusa ·al Senato, perchè 
so di. avere parlato con poco ordine come il 
cuore e I' intelletto mi hanno dettato. 
E prima di mettere termine a questo· discorso 

provocato dal collega Vitelleschi voglio racco 
mandare ali' Ufficio centrale la riduzione delle 
ore di insegnamento, specialmente per le donne 
che insegnano nelle scuole normali o magistrali. 
Molti colleghi meglio di me potrebbero dare 'no· 
tizia, perchè maestri di scienze naturali e me· 
diche dei danni derivanti dallo gtudio eccessivo 
delle donne. Leggete i risultati delle Università 
femminili 'di Australia e di America e troverete 
che tutte quello giovani che esagerano la fon 
zloue del cervello soffrono di malattie che non 
vo' nominare. 
Con questo voto e raccomandazione, ringra 

zio il Senato dell'attenzione che mi ha prestato 
e ringrazio l'onor. Vitelleschi che mi ha dato 
modo di poter dire a lui come diceva Pasquino: 
I Francesi sono tutti lad1·i? No, buona parte. 
Lo ripeto: i giovani che sono veramente as 
sidui all' Unlversità sono disciplinati, studiosi, 
ed io sarei stato vile se tacendo oggi domani 
mi prcsentassì a fare il mio dovere e li vedessi 
mesti nel pensiero che l'allcro dato ad essi dal 
Consiglio accademico per la nobile condotta ser 
bata addi 27 gennaio era stato sfrondato qui 
innanzi a me che sono il loro duce e maestro. 
Onor. Vilelleschi, nella Cina vi è una legge, per 
la quale è stimato parricida.chi uccide il maestro. 
Io sento che il maestro è innalzato a dignità di 
padre del cuore e dell'intelletto del discepolo. 
Sarei stato nemico dei .figli del mio cuore se non 
li avessi difesi da censura infondata. Ella ebbe 
torto di terminare il suo discorso dandomi con 
sigli che non ho bisogno di ricevere da lei : 
quello che posso fare con lo studio e l' assi 
stenza ai giovani lo faccio. Non si permetta di 
ripetere che un'ombra sola di vanità mi ac 
cende. Le darò a leggere le proteste degli · 
omaggi a me rivolti dai giovani e le istanze 
che fossero ripresi i corsi. Due tigli di senatori 
erano assistenti ai miei due corsi, molti erano 
iscritti agli esami che ancora durano presso il 
Ministero degli all'ari esteri. Non pubblicai tali 
dimostrazioni, non corressi le esagerazioni di 
alcuni giornaìi. ?\on vi fate oratore di biasimi 
non ponderati contro la gioventù. Se vi è caro 
l'avvenire dcl Paese e volete bene esercitare il 
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sindacato politico, entrate qualche volta nel 
l'Università, fate da sorvegliante, pensate che, 
ae le Università inglesi si conservano, preci 
puamente egli è perchè grandi personaggi nella 
Camera Alta accettano l'ufficio di curatori del 
l'Università. Io lo dichiaro: dal 1879che insegno 
presso il palazzo del Senato vidi due colleghi ad 
una mia conferenza e furono il senatore Righi 
e il Fe' d'Ostiaui. Venite, colleghi, sentite quello 
che si insegna, leggete i nostri scritti e poi 
esercitate largamente con piena cognizione di 
causa quel giusto sindacato politico che è una 
delle maggiori funzioni del potere legislativo. 
Altro non dico. 
"VlTELLESCHI. Domando la parola per fatto 
personale. 
PRESIDENTE Ha facoltà di parlare. 
VITELLESCHI. Ho domandato la parola per 

rettificare il racconto dell'onorevole Pierantoni 
di un fatto a cui io feci allusione. Egli si è 
fermato a metà della storia: quando noi rice 
vemmo le osservazioni della Commissione sope· 
riore di beneflcenza, talmente vi ottemperammo, 
che rimprendemmo il maestro in servizio. Però, 
riprendendolo in servizio, noi credemmo nondi 
meno di appellare, perchè ci spiaceva che pa 
resse che noi avessimo commessa una ingiu 
etizia. Aspettavamo le decisioni del Consiglio 
di Stato, quando questo maestro, senza dire 
come o perchè, ci scrisse una lettera, dicendo 
che, dal momento che avevamo appellato, pre 
feriva andarsene e non si presentò più all'ospì 
zio. Da quel momento noi lo considerammo di 
missionario. 
Dopo abbandonato l'ospizio, citò l'amministra 

zione al rifacimento dei danni; e la lite ci ha 
valso la condanna a 5000 lire. 
Io non intendo di criticare i tribunali (il 

Cielo me ne guardi I) i tribunali sono quello 
che sono, e se anche ciò che fanno non fosse 
giustizia, bisogna ritenere che lo sia. 
Ilo raccontato il fatto soltanto per far vedere 

quanto sia difficile governare le scuole o gli 
istitoti in queste condizioni. Come volete gover 
nare, se al minimo rimprovero, vi tanno pagare 
5000 lire I (Si ride). . 
Non seguirò l'onorevole Pierantoni nella po 

lemica che ha sollevata, perchè, quando io ho 
parlato degli inconvenienti della nostra educa 
zione, mi sono fermato particolarmente sulla 
criminalità, sulla delinquenza giovanile, sul tur- 
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piloquio, ecc.; ho anche accennato, e lo man 
tengo, che la nostra studentesca sta sempre, più 
o meno, in isciopero. (Si ride). Una volta è per 
la Russia, una volta è per il Policlinico, ma il 
fatto è questo. Non ne faccio un delitto, ma dico 
che, se questi giovani avessero una migliore edu 
cazione, probabilmente farebbero meno chiasso 

. e studierebbero di più. 
Dunque Ella, onorevole Pierantoni, ha preso 

le difese contro un attacco che non c'era: io 
ho detto, scherzando, che gli hanno offerto un 
vegetale (si ride), ed Ella ha replicato per met 
tersi in evidenza. (Si ride). 

PIERANTONI. Domando di parlare. 
VlTELLESCHI. Io non ho attaccato nessuno, 

ho solamente accennato agli inconvenienti che 
venivano al nostro paese dalla mancanza di 
educazione. 
Di più l'onor. Pieranloni mi ba fatto dire che 

io voglio rintrodurre l' educazione religiosa 
nelle scuole. Io non sono obbligato a dire il 
mio pensiero su ciò, perchè non è questo il caso; 
ho detto solo per la verità che, dal momento 
che si era soppresso quell'insegnamento, se ne 
doveva sostituire qualche altro. 
Ad ogni modo, ripeto, io non ho accusato 

nessuno: ho fatto uno scherzo innocentissimo, 
senza neanche nominarlo (.~i ride), egli l'ha 
raccolto, non so perchè, e ci ba fatto una po 
lemica sproporzionata al soggetto. 
Io rendo giustizia alla maggioranza dei gio 

vani, e anche ad una parte dei nostri inae 
guanti, che so~o migliori di quello che potreb 
bero essere, per le condizioni sulle quali ope 
rano. E qui la polemica, per me, è finita: ho 
voluto più specialmente rettificare il fatto, a 
coi precedentemente aveva accennato. 
PRESIDENTE. Mi sembra che il fatto perso 

nale eia esaurito, e prego l'onor. senatore Pie 
rantoni di non volervi insistere, poichè si 
tratta di una patata. (Si ride). 
PIERANTONC. Non insisto, perchè me lo dice 

Lei, ma dire che mi sono voluto mettere in 
evidenza per le patate, è cosa poco seria. (Si 
ride). 

PRESIDENTE. Se il Senato mi aiuta, si po 
trebbe questa sera chiudere la discussione gene 
rale, riservando la parola al relatore e al mi 
nistro. 
Vi è però ancora un inscritto alla cui discre 

zione mi raccomando. È il senatore Cantoni. 
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Se egli è breve, posso concedergli subito la 
parola, e venir poi alla votazione degli ordini 
del giorno; ma, se crede di doversi diffondere, 
stimerei più opportuno di rimandare il seguito 
della discussione a domani. 

CANTONI. Volevo rispondere due parole ad 
un'accusa che il senatore Vitelleschi ha fatto 
ai professori delle scuole secondarie, ma poi 
chè il senatore Vitelleschi se ne è andato, ri 
nuncio alla parola. 
PRESIDENTE. Domando allora al Senato se 

gli ordini del giorno presentati dall' Ufficio 
centrale si debbano votare prima di chiudere 
la discussione generale, o dopo uditi i discorsi 
del relatore e del ministro. Ne do lettura: 

1° Il Senato invita il Governo a presentare 
entro il 1906 un disegno <li legge, per provve 
dere equamente al miglioramento delle condi 
zioni degli insegnanti di ginnastica nelle Scuole 
classiche e tecniche. 

2° Il Senato invita il Governo a studiare sol 
lecitameute i provvedimenti relativi agli sti 
pendi e alla carriera degli insegnauti delle 
Scuole medie pareggiate, e presentare entro 
quel minor tempo che potrà un disegno di legge 
al Parlamento. 
HOSELLI, ministro del/ti pubblica istruzione. 

Mi pare che. l' ordme del giorno dcli' Ufficio 
centrale, relativo alla ginnastica dovrà votarsi 
all'articolo 4, perchè, se prevalesse la proposta 
dell'onorevole ToJaro, non comprendendo, come 
quella dell'altra Camera, anche la riforma, l'or 
dine del giorno non avrebbe 'più ragione di 
essere. 

PRESIDENTE. Allora l'onorevole ministro 
propone che il 1° ordine del giorno dell' umcio 
centrale sia rimandato all'articolo 4; ma ve ne 
son altri due, uno presentato dall'onorevole se 
natore Mangiagalli e l'altro dall'Ufficio centrale, 
che riguarda i provvedimenti relativi agli sti 
pendi e la carriera degl' insegnanti delle scuole 
medie e pareggiate. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Se il presidente crede, mi pare che quest'ordine 
del giorno doll'Ufficio centrale, potrà essere og 
getto di deliberazioni dopo che, chiusa la discus 
sione generale, il relatore avrà espresso le idee 
dell'Ufficio centrale ed io avrò aggiunto alcune 
parole. 

n ·17 

PRESIDENTE. Sta bene, vi è poi l'ordine 
del giorno del senatore Mangiagalli cosi con 
cepito: «Il Senato fa voti perchè nel progetto che 
il ministro si è impegnato a presentare per i 
provvedimenti sul miglioramento economico 
degli insegnanti dei convitti nazionali, siano 
inclusi gli insegnanti dei Regi collegi femmi 
nili >. 
llOSELLl, ministro della pubblica istruzione. 

Questo ordine del giorno del senatore Mangia 
galli completa un ordine del giorno presentato 
alla fine della discussione generale della legge 
sullo stato giuridico. lo non ho alcuna diffi 
coltà di dichiarare fin da questo momento che 
accetto quest'ordine dcl giorno. • 

PRESIDENTE. L'Ufficio centrale l'accettar 
MORA:N'DI, Presidente deli' Ufficio centrale. 

Sì, laccettiamo. 
PRESIDENTE. Allora domando se è appog 

giato. 
(È appoggiato). 
Lo metto ai voti. Chi. lo approva li pregato 

di alzarsi. 
. (Approvato). 
Pongo ai voti la chiusura della discussione 

generale, riservando la ·parola al relatore e 
all'onorevole ministro. 
(Approvato) 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 

domani alle ore 15: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 

del personale delle scuole classiche, tecniche e 
normali (N. 205 - Seguito); 

Istituzione del Credito agrario per la· Si 
cilia (N. 2:.!l);. 

Norme per la concessione . della cittadi 
nanza italiana (N. 178); 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti 
dei ministri e dei sottosegretari di Stato (N. 199). 

La seduta è sciolta (ore 18.10). 

Licenziato per la 1ta .. pa li 24 •ano 1908 (ore 12.30). 

F'. D• LUIGI 
DiretU>N dell"Uftlclo ciel ~U delle iodate pabblicbe. 



Atti Parlamentari. - 2741 

J 
Senato del Regno. 

LKGISU.TUR.l XXII - la SESSIONE 1904-906 - DISCUSSIONI - TORN.lTA. DKL 20 MARZO 1906 

XCVIII. 

• 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. -Seguito della discus.~ione gene1·ale dcl disegno di lrgge: e Disposi zioni sugli stipendi 
e sulla cm-riera del personale delle scuole classiche, tecniche e normali 11 (N. 20T>) - Discorso 
del senatore Dini, relatore - Presentazione di un disegno di legge - Si stabilisce in quali 
sedute .~i debbano svolgere le interpellanze rinolte al ministro dei lavori pubblici dai senatori 
Pisa, Carta-Mameti, Veronese e Sonnino, ed al Presidente del Consiglio, ministro dell'intet-no, 
dai senatori Mariotti Filippo e Tassi - Ripresa la discussione, Boselli, ministro dell' istru 
zione pubblica, risponde a vari oratori - Il s'i?natore Todaro parla per fatto personale, 
e ritira un suo emendamento - Similmente il senatore Veronese dichiara di ritirare un 
nuoi•o articolo da lui proposto - Il Presidente legge due ordini del giorno del]' U/flcio centrale, 
dei quali il primo è approvato senza discussione, ed il secondo, dopo osseroazioni del senatore 
Dini, relatore, e del ministro dell' istruzione pubblica - IJarticolo f, sul quale parlano i 
senatori Finali, Yillari, Todaro, Dini relatore, ed il ministro dell' istruzione pubblica, è appro 
vato c011 un emendamento proposto dal senatore Scialoja - Dopo osseri•azitini dei senatori 
Cantoni, Veronese, Todaro, Dini relatore, e del ministro dell' istruzione pubblica, si vota 
I'art; 2, riserrando l'approt!azione della tabella annessa - L'art .1 è approvato con una 
modittcaeione del senatore Sciuloja, e udite le osservazioni fatte dai senatori Morandi, presi· 
dente dell' l.lf{lcio centrale, Arcoleo e Lioy, c)1e pt·opc,ne un emendamento, non accettato M 
dal]' Ufficio centrale, nè dal ministro - L'articolo 4, su proposta del senatore Dini, relatore, 
è approcato indipendentemente dall'annessa tabella - Dq10 ossert•azioni dei senatori Veronese, 
Del Giudice dell' Ufficio centrale, A1·coleo e Dini, relatore, si approca l'articolo 5 - Il seguito 
della discussione è rimandato alla seduta successiva. · 

La seduta è aperta alle ore 15 e 5. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, e i 

ministri della pubblica istruzione e dei lavori 
pabblici, 

ARRI V A BENE, seçretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Seguito della di•ouuione del progetto di legge 1 
e Di•poeizioni •ugli •tipendi e •ulla carriera 
del personale delle seuule clasaiche, tecniche 
e normali • (N. 205). 
PRESIDENTE. L'ordine ·del giorno reca : 

Seguito della discussione del disegno di legge 

r 

e Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 
del personale delle scuole classiche, tecniche e 
normali>. 
Come il Senato ricorda, ieri fu chiusa, la 

discussione generale, riservando la parola al 
i' onorevole senatore Dini, relatore, ed all'ono 
revole ministro della pubblica istruzione. 
L'onorevole senatore Diui, relatore, ha fa· 

col tà di parlare. 
DINI, relatore. Pel modo con cui la discus 

sione si è svolta e al punto in cui sono le cose, 
il compito del relatore in questa discussione 
generale diventa ben semplice; quasi potrei 
anche dispensarmi "dal parlare. Ma poichè ieri 

Tipografia del Seuto. 
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mi restò riservata la parola, ed il nostro caro 
Presidente me l' ba voluta ora concedere, io 
dirò poche parole. 
Incomincio coll'esprimere il mio vivo com· 

piacimento per l'onor. ministro per avere ab· 
bandonata quella sua idea primitiva, com'egli 
stesso ci disse, e come poi l' ha mostrato col 
fatto, di voler sostenere in Senato l'approva· 
zione pura e semplice del progetto, quale ci 
era venuto dalla Camera dei deputati. 
Io lo ringrazio, lo ringrazio a nome dcli' Uf 

ficio centrale e credo con questo di rendermi 
interprete anche del voto· del Senato, e lo rin 
grazio anche a nome degl'insegnanti. 
L'aver egli riconosciuto che I' Uftcio centrale 

era nel giusto, nel richiedere le modificazioui 
al progetto venuto dall'altro ramo del Parla· 
mento, l'essere dopo intervenuto nelle discus 
sioni dell' Ufficio centrale per vedere di fare il 
meglio nell'interesse degl' insegnanti, ha spia 
nato la via agli accordi, al mighorauientovdi 
questo progetto; e ha reso facile l'approvazione 
di questa legge, il che oramai può dirsi nel 
voto di tutti. Io particolare gli sono grato io, 
che altrimenti, dopo tutto il. lavoro che ho 
fatto da tre mesi, avrei anche dovuto sobbar 
carmi ad una lotta pur cortese con lui per re 
sistere alle obbiezioni che egli mi avrebbe fatto, 
se fosse rimasto fermo nel sostenere il pro· 
getto della Camera. 
Intervenuto l'accordo, io devo dire che il 

progetto che ora abbiamo incominciato a di 
scutere, se anche per una piccola parte trova 
me divergente dalla maggioranza dci colleghi 
dell'Ufficio centrale e dall'onor. ministro, pur 
riesce immensamente migliorato di fronte al 
progetto della Camera dei deputati, e lo dico 
franco, anche di fronte al progetto che prima 
aveva preparato l'Ufficio centrale, poichè 1' Uf· 
fìcìo centrale l'aveva preparato in mezzo a 
difficoltà di ogni genere. Le cose ora si sono 
migliorate di assai, quindi anche per questo 
lato io debbo essere eccessivamente grato al- 
l'onor. ministro. · 
La causa stessa della scuola viene ora molto 

avvantaggiata col progetto che sarà, io spero, 
fra breve approvato dal Senato; perocchè quelle 
migliaia di scontenti che restavano ancora col 
progetto che ci fu presentato, non possono col 
nostro progetto essere ridotti che a piccolis 
sima parte. 

Il togliere gli scontenti dalla scuola è un van 
taggio immenso per la scuola, perchè toglie di 
mezzo quelle agitazioni che l'hanno tenuta sos 
sopra per vari anni,e farà si che gl' insegnanti, 
divenuti tranquilli per loro avvenire, tornino 
all'educazione della gioventù di nient'altro 
pensosi che di questa; e in ciò ognuno di noi 
non può vedere che un bene grandisaìmo. 

~I disegno di legge, nel testo che è stato con. 
cordato tra 1' onor. ministro e 1' Ufficio centrale, 
provvede equamente, per quanto è possibile, 
agli interessi della grandissima maggioranza 
degli insegnanti. 

Già il progetto della Camera dei deputati 
provvedeva ad una gran parte di questi inse 
gnanti, ma alcuni, certo involontariamente, 
erano rimasti lasciati da parte. Il progetto che 
viene oggi presentato provvede equamente an 
che a questi. 
Nel progetto della Camera erano rimasti da 

parte gli anziani delle varie categorie, i tito 
lari anziani, i reggenti anziani e gl' incaricati 
anziani. 
Il progetto dell'Ufficio centrale a riguardo dei 

titolari anziani, provvedeva a coloro che ave· 
vano 25 anni di servizio e ad alcuni di coloro 
che ne avevano 20, nè l' Utllcio centrale, in 
certo di quello che si sarebbe fatto delle altre 
sue proposte, e stretto dai limiti finanziari, po 
teva proporre di più. 
Invece col progetto ora concordato tra l' Uf· 

fìcio centrale e l'onor. mìuistro, vengono molto 
migliorate le condizioni degli insegnanti anziani 
perchè non soltanto a quelli che hanno più di 
25 anni di servizio, e a parte di quelli che ne 
hanno più di 20, ma anche a quelli che ne banno 
più di 15 viene gradualmeute provveduto. E mi 
pare che questo sia stato, io credo, già accen 
nato ieri dall' onor. ministro. Quindi ora, da 
queste lato, il progetto non potrebbe essere 
migliore. 
Riguardo poi ai reggenti, l'Ufficio centrale 

propose delle modificazioni, mediante. le quali si 
potesse provvedere anche a quelli fra essi più 
anziani. Il ministro accetta in sostanza tutte 
queste modificazioni per quanto si riferiscono ai 
vantaggi che si propongono per tutti e in parti 
colare per quelli che hanno più di 10 anni di ser 
vizio, poichè fa solo le sue riserve relativamente 
ad una tabella, la quale tenderebbe ad escludere· 
da tali vantaggi due ristrette categorie d' ìnse- 
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guanti, quella cioè doi reggenti delle materie 
letterarie del ginnasio superiore, e quella dei 
reggenti di disegno, e di disegno e calligrafia 
nelle scuole normali. 
Sono piccole categorie d'insegnanti, relativa· 

mente alle quali, spero che non sarà diffleile 
mettersi d'accordo. 
Per ciò che riguarda gl' incaricati fuori ruolo 

(mi dispiace di non veder presente il collega 
Zumbini) l'emendamento proposto dall'lJfflcio 
centrale ali' articolo relativo è stato accolto 
pienamente dal ministro. 
Ieri l'onor. Zumbini domandava se quell'emen 

damento, che trovava di sua piena soddisfazione, 
era stato accettato o no dall'onor. ministro. Ri 
spondo dunque oggi che esso è stato piena. 
mente accolto. 
Dunque si è così provveduto anche agli in 

caricati anziani fuori ruolo, e la grande mag 
gioranza di questi incaricati si può quindi chia 
mare pienamente soddisfatta per le modifica 
zioni apportate al progetto a loro riguardo. ~ 
poco alla volta tutti questi incaricati fuori ruolo 
(limitatamente però pei non anziani a quelli 
considerati ultimamente dalla Camera, che ab· 
biano cioè orario o corso completo) entreranno 
in ruolo, e vedranno assicurata la loro posizione; 
mentre essi non _l'avevano punto assicurata 
per il passato. 
Dunque per ciò che si riferiscé agli anziani 

delle varie categorie il progetto che vi pre 
sentiamo provvede a tutti equamente. 
Restavano poi 1iltre questioni, e una delle più 

discusse era quella relativa all'orario nelle 
scuole normali. 
Il progetto di legge presentato divide le scuole 

in due gradi non per riguardo alla loro impor 
tanza, ma rispetto all'orario. L'Ufficio centrale 
si trovò incerto se dovesse considerare le scuole 
normali coma se facessero parte delle scuole 
del secondo grado, riconoscendo che in passato 
la cosa non era avvenuta altro che per ciò che 
riguarda gli stipendi, per le scuole normali, 
che erauo uguali a quelli degli insegnanti di 
Iicso e d'istituto tecnico; e per questo I' Urtì 
c10 centrale nel suo progetto aveva fluito per 
applicare l'orario delle altre scuole di grado 
inferiore alle scuole normali. 
Ma, tenuto conto delle considerazioni svolte 

dal ministro, e nel desiderio di non sollevare 
questioni, relativamente ad una questione in 

"" . '- (.; 

sostanza non grave, tanto più che il progetto 
nulla stabilisce intorno all'importanza relativa 
delle varie scuole, l'Ufflcio centrale almeno nella 
sua maggioranza finì per mettersi d'accordo · 
col ministro anche su questo punto, ristabilendo 
per le scuole normali l'orario delle scuole del 
secondo grado; e quindi le divergenze furono 
appianate. 

Rimaneva la questione dell'orario per I' inse 
gnamento delle scienze. 

J...' Ufficio centrale nel suo progetto avevi\ 
fatto una concessione agi' insegnanti di scienze, 
tenuto conto dell'opera che essi devono prestare 
nei gabinetti e nei laboratori; negli accordi in 
tervenuti col ministro, non solo è stato tenuto 
conto di questo, ma anche del maggiore ag 
gravio che hanno coloro a cui spetta la revi- 
sione dei computi. • 
L'Ufflcio centrale si era di ciò preoccupato 

anche dapprima, ma si era trovato di fronte 
ad una difficoltà finanziaria, avendo osservato 
che per tenere conto anche di questo sarebbe 
occorsa una spesa assai rilevante, e non vo 
!endo esso senza l'accordo col ministro proporre 
di superare complessivamente le spese già am 
messe dalla Camera; ma il ministro nel desi 
derio che ogni causa di divergenza fra gl' inse 
gnanti venisse a cessare, consentì ad includere 
anche gl' insegnanti che banno la revisiona dei 
compiti nella facilitazione che si concedeva a 
quelli che hanno l'insegnamento delle scienze, 
quando questa fosse stata alquanto ridotta; e 
con ciò anche su questo punto ogni divergenza 
fu tolta. 
Il progetto che avete d'innanzi rispecchia 

dunque ora i desideri dell'Ufficio centrale e 
quelli del ministro. 
Io per mia parte ho accettato anche la que 

stione degli orari come è stata posta, perchè 
desidero che il progetto sia presto dal Senato 
approvato; ma, rispetto agli orari, io indivi 
duai mente potrei presentare delle eccezioni, 
tanto che avrei preferito che non si dovesse 
incardinare tutto il progetto sulla questione 
degli orari, al punto da esigere che in ogni 
caso gl' insegnanti debbano fare un dato nu 
mero di ore, anche quando pel loro insegna 
mento non sono necessarie. 
L'ho detto nella mia relazione, e lo mantengo, 

trovo strano che tutto si debba ridurre a una 
questione di ore di lavoro, che tutti gl' ìnse- 

. . 
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L'articolo infatti le limita soltanto col dire • 
che non possono essere più di due successive, 
e poichè le promozioni in tutto (che meglio 
possono chiamarsi aumenti di stipendio quin 
quennali) sono quattro, una potrà essere la 
prima, una la seconda, una la quarta e poi a 
rovescio, quindi si possono avere tre promozioni 
anticipate ciascuna anche fino a due anni, cioè 
si possono avere sei anni di anticipazione. In 
vece che a 31 anni, come, per una svista che ora 
rettifico, trovasi detto nella mia relazione, i pro 
fessori di merito a 29 anni possono avere il mas 
simo, che gli altri hanno solo a 35 anni; quindi 
possono averlo anche prima dei professori uni 
versitari pei quali il minimo dcl-tempo neces 
rario a raggiungere il massimo stipendio è di 
30 o 33 anni. 
Il l'ili.nistero, e l' Ulllcio centrale che ha accet 

tato su quel punto il progetto del Governo, 
hanno pensato quindi, per quanto era posaìbìle, 
anche. a queste promozioni per merito. Di più 
~n era il caso di fare e voglio sperare che i 
colleghi Veronese e D'Ovidio si troveranno sod 
disfatti di queste mie dilucidazioni. 
I _senatori Veronese e Maragliano hanno par 

lato dell'orario. Ilo già detto come la penso io 
al riguardo, e non posso dir di più di quello che 
ho detto ora e che dissi anche più diffusamente 
nella mia relazione; e dcl resto se ne potrà 
fare ampia discussione quando saremo agli ar 
ticoli. · 
Il senatore Vitelleschi ha fatte delle osser 

vazioni molto elevate, ma tutte di ordine gene 
rale; non sta a me a rispondere alle medesime, 
ma spetta all'onor. ministro, il quale replicherà 
certo a quelle osservazioni che meritano, non 
vi ha dubbio, la più seria considerazione. 
Vi è poi la questione della ginnastica, que 

stione che hanno sostenuta con affetto e con 
calore i senatori Todaro, · Pierantoni, Zumbini, 
Mangìagalli e Maragliano, e anche su tale que 
stione dovrà rispoudere più specialmente l'ono 
revole ministro; io mi limiterò a dire due parole 
per giustificare quanto ha fatto l' t'fficio cen 
trale. 
Io ho già detto nella relazione, a nome del- 

1' Ufficio, che sarei stato più che felice se aves 
simo potuto provvedere anche· agi' insegnanti 
di ginnastica in questa legge; ma per questo ci 
trovammo di fronte ad una massa di difficoltà.· 

Ieri il senatore Todaro disse che l'Ufficio cen- 

gnanti debbano a un dipresso insegnare lo 
stesso numero di ore. Io sono insegnante ormai 
da tanti anni, e non ho mai cercato se un col 
lega facesse un'ora di più o un'ora di meno di 
lezione, procurando .sempre per mia parte di 
farne quante ne trovavo necessarie pel mio 
insegnamento e anche più, e per me ogni Inse 
gnante dovrebbe fare così; ma debbo ricono 
scere però che questa questione degli orari si 
collega col lato finanziario della legge, e non 
era possibile tornare Indietro su questo punto, 
senza rovesciare i cardini sui quali il progetto 
è basato; e solo per questa. considerazione ho 
anche su questo punto accettato il progetto. 
Dopo ciò io non posso dunque che chiedere 

al Senato di approvare puramente e semplice 
. mente la legge come è stata concordata. 

Prima di fluire però dovrei dire anche qual 
che parola agli oratori che hanno preso parte 
a questa discussione, ma siccome le loro osser 
vazioni si riferiscono quasì tutte alle disposi 
zioni contenute degli articoli, sarà su questi 

' che io darò loro diìfusamente tutti gli schiari 
menti dei quali fui o verrò richiesto, Iimitan 
domi ora a dir loro poche parole soltanto. 

All'onor. Villari, al quale nulla avrei da dire, 
perchè parlò in tesi generale del progetto di 
legge, e nelle idee che espose io sono piena 
mente d'accordo con lui, mi limiterò ad espri 
mergli il vivo sentimento dell'animo mio per 
ringraziarlo delle parole affettuose che egli ebbe 
per me nella seduta di sabato. Le parole di quel 
l'uomo venerando, che ho imparato ad amare 
fino dalla mia prima giovinezza, mi commossero 
altamente, e sentivo proprio il bisogno di man· 
dare a lui in quest' aula un vivo ringraziamento. 
Il collega D'Ovidio parlò sulla questione 

dei compiti; anche di questi potremo trattare 
• ai relati vi articoli del progetto, ma osservo tln 

d' ora che a tale questione è stato provve 
duto per quanto era possibile, e se quando egli 
parlò il progetto concordato fosse stato già pub 
blicato egli lo avrebbe visto. 
Il senatore Veronese e pure il senatore D'O 

vidio si fermarono sulla questione delle promo 
zioni per merito. Anche di ciò si potrà discu 
tere agli articoli, ma, se una parola detta ora 
può contribuire a facilitare la discussione che 
avverrà sugli articoli, ne avrò piacere. 
Faccio perciò rilevare fin d'ora che all'art. 6 

è stabilito che le promozioni per merito poasano 
essere fino a tre, e a me paiono suNcienti. . "'J 

.: {.- .. 
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trale aveva fatto soltanto questione di finanza; Oltre alla questione finanziaria, vi era dunque 
ma non è esatto che noi facessimo soltanto la tutto un insieme di studi che occorreva di fare, 
questione di finanza, benchè io abbia detto nella e avrebbe portato via uu tempo non breve, 
relazione che trattavasi di una questione fìnan- mentre a noi cuoceva il ritardare anche di un 
ziaria relativamente grossa, perchè si trattava giorno la presentazione della nostra relazione 
di 180,000 lire circa, e che per questa bisognava al Senato. 
per forza rivolgersi al ministro del tesoro. Del resto, anche col suo ordine del giorno 

Pe'!' introdurre altre categorie d' insegnanti, l'Ufficio centrale ha fatto proprio quel più che 
a cui la Camera non aveva minimamente prov- poteva. 
veduto, bisognava necessariamente rivolgersi al La Camera votò un ordine del giorno nel 
ministro del tesoro, tanto più essendovi un or- quale fu posta insieme la questione della ri 
dine del giorno della Camera il quale diceva che forma dell'educazione fisica con quella dcl mi· 
per altre necessità si sarebbe provveduto con glioramento delle condiaioni economiche degli 
fondi nuovi, e avendo la Camera inteso che quei insegnanti della ginnastica. 
fondi che venivano dati dalla legge attuale do- L'Ufficio centrale desideroso che questo mi 
vesserò essere destìnau agi' insegnanti di cui si gliorameuto delle condizioni degli insegnanti 
parlava nella legge e non ad altri, e alla sorve- della ginnastica si faccia e si facc.a presto, 
glianze delle scuole. osservò che se si doveva aspettare che la ri· 

Oltre alla questione di fìuanza ci ha dunque forma dell'educazione ti.sica fosse concretata ci 
trattenuto la discussione avvenuta alla Camera, sarebbe voluto molto tempo; perciò fu detto: 
e iu particolare poi la considerazione che, do· nella legge che provvederà al miglioramento 
vendoci rivolgere al ministro del tesoro per de- delle condizioni dcgl' insegnanti di ginnastica 
cidcre la questione finanziaria, avremmo per· si stabilirà che essi dovranno poi essere sotto· 
duto molto tempo, e questo pur dissi espressa- posti alle disposizioni della legge della riforma 
mente nella relazione. della educazione fisica che noi pure vogliamo, 
. Ricordino inoltre il senatore Todaro e gli altri ma intanto si pensi a una legge di migliora· • 
colleghi le vicende parlamentari, la caduta di mento dello condizioni degli insegnanti di gin· 
due .Mmisteri nel frattempo, e vedano se era nastica, come ora si fa questa per gli altri in· 
possibile trattare coi miuistri per avere i foudì segnanti; e si faccia al più presto anche quella, 
senza ritardare ancora la presentazione della sia perchè è giusta, sia percbè vogliamo che 
relazione e la discussione e approvazione di anche da parte degli insegnanti di ginnastica 
questo disegno di legge. r l'agitazione finisca. 
L' UJHcio centrale desiderava 'che si facesse Perchè, lo ripeto, il nostro scopo è questo; 

presto, non per le pressioni incessanti che si compiere un atto di giustizia; e ottenere con 
tacevano dal di Iuori, delle quali non teneva 1 questo che gl'insegnanti tornino a pensare solo 
alcun conto, ma perchè sentiva in coscienza alla scuola, non più pressati dalle condizioni 
che era uu dovere suo di portare iu fondo al dolorose, dai disagi nei quali si trovano per 
più prestò la legge destinata a portare tanti non· avere mezzi di provvedere conveniente· 
vantaggi agli insegnanti; e qumdi dovette mente ai bisogni delle loro famiglie. 
scartare tutte le cause che potevano ritar- Fu per questo che l'ordine del giorno da noi 
darne la sua approvazione. presentato e che l'onor. ministro dichiarò di 
Inoltre, convien pur dire che la posizione di accettare, è uu ordiue dcl giorno col quale 

questi insegnanti di ginnastica nou è ben pre- s'impegna il Governo a provvedere dentro 
eìsata e, prima di stabilire anche per loro l'anno al miglioramento delle condizioni di 
qualche cosa per legge, bisogna pure saperlo. quegli iusegnauti, senza complicare la questione 
L' ouorevole Todaro ha detto ieri che noi ci con altro. Che volete di più 1 Non è stata stu 

potevamo limitare a quelrì insegnanti di ginna- diata la questione; si procurerà che si studi e 
etica che banno il diploma, ma iutauto bisogna che entro l'anno sia risoluta. A me pare proprio 
pur veder quanti sono e come sono stati no· che di 1>iÙ non si possa chiedere. 
minati e questi e gli altri. E altre indagini L'onor. Zumbini, oltre che degli insegnanti 
sarebbe stato pure necessario di fare. · di ginnastica, parlò, come già ricordai, anche 

' 
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degli incaricati fuori ruolo, ed io ho già detto 
come le cose sono. Altri non hanno parlato in 
quest'Aula e del resto l'ho già detto mi riservo 
di rispondere quando occorra agli articoli. 
Devo però dirvi anche che ci sono state veri' 

masse di petizioni presentate a noi a proposito di 
questa legge. Io credo che non sono meno di 300 
o 400tra petizioni, lettere <l'insegnanti e di gruppi 
di insegnanti, parte venute noi a per mezzo del 
nostro onor. Presidente, parte direttamente al- 
l'Ufficio centrale. ' 

Di molte di queste petizioni è stato teuuto 
conto colle modificazioni apportate al progetto 
di legge, e non è possibile parlarne qui una ad 
una. I richiedenti poi vedranno dalla legge, 
ognuno da sè, se ed in quanto è stato possibile 
tenerne conto. 
Vi è una petizione però della quale ho bisogno 

di dire due parole, che all'Ufficio fu comunicata 
dal collega Carta-Mameli. Questa petizione ri 
guarda gli incaricati fuori ruolo. 
Essi hanno sollevato questa questione: noi 

siamo incaricati fuori ruolo, essi hanno detto, 
molti da lungo tempo, taluni anche da 15 e 
20 anni; alcuni di noi subito, gli altri dopo 

• entreranno in ruolo e cosi la nostra posizione 
come insegnanti sarà fra breve assicurata; ma 
nella nostra vecchiaia nulla è assicurato perchè 
non abbiamo diritto a pensione. Cosi diceva 
questa petizione e si concludeva col chiedere 
che si includesse nella leggo una disposizione 
che li autorizzasse a fare i versamenti per il 
tempo passato e permettesse di contare loro 
per la pensione anche gli anni del servizio fatto 
come incaricati. 
L'Ufficio centrale, pur com prendendo la leso 

dolorosa eoudìzioue, non ha potuto fare a meno 
di pensare che in questa legge non poteva 
ammettersi. una disposizione di questo genere; 
e che se s1 dovesse prendere una disposizione 
come quella richiesta, il carico che ne verrebbe 
alle finanze dello Stato per le pensioni da qui 
ad alcuni anni sarebbe gravissimo. 
Gli incaricati fuori ruolo attuali sono oltre il 

migliaio ; già per questi ne verrebbe un grande 
carico allo Stato; ma poi non solo a foro, ma 
anche a tutti quelli che in passato furono in 
caricati fuori ruolo e finirono poi per entrare 
in ruolo, bisognerebbe naturalmente provve 
dere, e di qui un'altra spesa gravissima. Quindi 
non possiamo altro che proporre al Ministero 

di studiare la questione. Se qualche tempera 
mento potrà pensarsi, che permetta di fare 
qualche cosa per tener conto in tutto o in parte 
del loro servizio passato, egli lo proporrà al 
Parla.mento; ma purtroppo lo credo ben diffì 
cile, e in ogni modo non era possibile provve 
dervi con questa legge. 
Ed ora ho finito. 
Agli articoli risponderò di mano in mano che 

mi saranno fatte delle osservazioni, e allora 
dirò pure qualche cosa della mia divergenza 
col Ministero e con l'Ufficio centrale per ciò che 
riguarda gl' insegnanti di matematica nei gin 
nasi, augurandomi che anche per questi si possa 
provvedere. 
Ora non mi resta che rinnovare la preghiera 

al Senato di approvare sollecitamente questo 
progetto di legge. Ilo detto che esso migliora 
immensamente quello venuto dalla Camera dei 
deputati; tornando alta Camera sono certo che 
essa l'approverà, e in pochissimi giorni diven 
terà legge dello Stato, perchè alla Camera sono 
quanto noi affezionati alla causa degli ìnse 
gnanti ed a quella della scuola. 
Dopo di ciò, io spero che gl' insegnanti, tran 

quilli del loro avvenire, cessata ogni agitazione, 
torneranno effettivamente con tutta serenità 
agli studi, e a dedicarsi all'educazione dei gio 
vani che tanto sta a cuore a tutti. 
Gl' insegnanti confidino sempre nell'atrettnosa 

e saggia opera del Parlamento e del Governo, 
e non pensino più che agli studi e ali' educa 
zione dei giovani alle loro cure affidati. Noi 
confidiamo in loro; e con questa fiducia che ho 
nel corpo insegnante delle nostre scuole se 
condarie, con la fiducia che anche in avvenire 
si farà tutto quello che potrà esser fatto per il 
'miglioramento della scuola, raccomando al Se· 
nato di voler dare piena e sollecita la sua ap 
provazione a questo progetto di legge. (Appro 
vazioni). 

• 

Presentazione di progetti di legge. 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Do 
mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Mi 

onoro di presentare al Senato un disegno di 
legge già approvato dalla Camera dei depu 
tati circa e la provvista di fondi per spese 
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straordinarie occorrenti per l' esercizio delle 
ferrovie di Stato per il triennio 1905-906, 1906- 
1907' 1907-908 >. 

PRESIDENTE. Do atto al sisnor ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo 
progetto di legge, che sarà rimesso alla Com· 
missione permanente di finanze, per ragioni di 
competenza. 

ferrovie dello Stato, in questi tempi in cui sono 
generali i lamenti per ingombri o per le defì 
cenze di servizio. 

Ve ne è inoltre una sesta, presentata dal- 
1' onorevole Pisa, il quale desidera d' interro· 
gare il ministro dei lavori pubblici per cono· 
scere il pensiero del Governo sul nuovo valico 
alpino orientale, italo-elvetico, che si discuterà 
probabilmente iu Isvizzera nel mese corrente 
per decidere la scelta fra lo Spluga e la Greìna. 
Prego l'onorevole ministro di dire se e quando 

intenda rispondere a queste interpellanze. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Se 

PRESIDENTE. Poìohè è presente l'onorevole il Senato consente, proporrei di mettere all'or 
ministro dei lavori pubblici, gli ricordo le do- dine del giorno di venerdì l'interpellanza del 
mande di interpellanze che riguardano il suo senatore Pisa, relativa al passaggio dello 
Ministero. Ve ne sono cinque: Spluga, e quella deli' onorevole Carta-Mamelì 

La prima. è degli onorevoli Morancn e Mou- sui provvedimenti ferroviari della Sardegna. 
teverde, i quali desiderano interpellare i mini· Nella seduta di sabato, potrei rispondere al· 
stri della' pubblica istruzione e dei lavori pub- linterpellanza dell' onbrevole Veronese circa 
blici intorno alla conservazione della cascata I le inondazioni; e, se l'onorevole Sonnino con 
delle Marmore. sente, anche per sabato si potrebbe discutere 

La seconda è dell' onorevole senatore Carta· la sua. 
Mameli, il quale chiede d'interpellare ì' onore- Riguardo all'altra interpellanza dell'onore· 
vole ministro dei lavori pubblici sui provvedi· volo Pisa,' relativa ai provvedimenti da pren 
menti che intende prendere allo scopo di sod- dersi per far si che le ferrovie soddisfino alle 
disfare i legittimi reclami delle popolazioni legittime esigenze del commercio e della pro 
della Sardegna e delle rappresentanze locali, duzione, ecc., mi permetto di osservare che 
perchè si ottenga un migliore e più utile ser- forse essa potrebbe trovare più opportuno svol 
vizio nelle strade ferrate esercitate dalla Com- gimento nella dìscuasìone del disegno di legge 
pagnia Reale delle ferrovie sarde. testè presentato. 

La terza è dell'onorevole senatore Veronese, Per la interpellanza. dei senatori Morandi e 
il quale chiede d'interpellare gli onorevoli mi- .Monteverde, non ho che a riferirmi a quanto 
nistri dei lavori pubblici, del tesoro e della disse il •mio predecessore. 
pubblica istruzione intorno ai provvedimenti PISA. Domando la parola. 
da prendersi, in seguito alle innondazioni di PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
quest'anno, atti ad evitare, per quanto sia pos- PISA. L'ultima interpellanza citata dall'ono- 
si bile, nuovi disastri. re vole ministro dei lavori pubblici ha un' ori- 

La quarta è dell'onorevole senatore Pisa, il gine un po' antica. Fu presentata da me,. se 
quale chiede d'interrogare l'onorevole ministro non erro, allo scorcio del passato novembre 
dei lavori pubblici per sapere quali provvedi· od ai primi del mese di dicembre, allorchè il 
menti immediati e mediati intenda di prendere servizio ferroviario attraversava uno dei periodi 
per fare sì che le ferrovie soddisfino alle le· suoi peggiori, sia per il servizio viaggiatori, 
gittime esigenze del commercio e della produ- sia per quello merci. Oggi, almeno per quanto 
zione e non mettano a repentaglio, inceppan- mi consta, il servizio viaggiatori procede meno 
dolo, il progresso economico nazionale. peggio perchè, se non è ancora arrivato a 
La quinta poi è dell'onorevole senatore Son· quella minore imperfezione che si potrebbe 

nino il quale desidera interpellare il Governo desiderare, un qualche lieve miglioramento, 
per sapere quali furono le ragioni di pubblica almeno per quanto posso ravvisare persoual 
utilità che consigliarono ia distribuzione di mente, sulle linee principali si è verificato. 
tante tessere per compartimenti riservati sulle Quanto al servizio merci le circostanze sono 

Per le interpellanze dei senatori Morandi e Mon· 
teYerde, Carta-Mameli, Pi•a, Verone•e, Son· 
nino, Mariotti F. e TaHi. · 

' ' • 
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ancora assai tristi, ma visto che presentai quella 
interpellanza in un periodo realmente di sfacelo . ' mentre che oggi - ripeto - qualche migliora- 
mento almeno sulle linee principali nel servizio 
viaggiatori si è verificato, e poichè si trattava 
di un'interpellanza presentata ad uno dei prede 
cessori dell'onorevole Carmine, consento di 
buon grado a differire le osservazioni che 
crederò del caso, ove io sia presente, in occa 
sione della discussione del progetto di legge 
ferroviario che è stato qui annunciato dall'ono 
revole Carmine. Riguardo all'ultima ìnterpel 
lanza . da me presentata e relativa al nuovo 
passaggio alpino orìentale italo-svizzero, sic 
come si tratta di argomento assai urzente che 

• C> 
probabilmente sarà discusso in questo mese 
stesso a Berna, dal Consiglio federale, e sic· 
come si tratta di interessi gravissimi per il 
nostro paese prendo atto con riconoscenza della 
dichiarazione dell'onor~vole Carmine che è di· 
sposto a svolgerla venerdì prossimo, e di buon 
grado accetto questo suo proponimento. 
PRESIDENTE. Noò facendosi altre osserva 

zioni, le proposte del 'ministro dei lavori pub 
blici si intendono accolte. Poichè è presente l'o 
norevole Presidente del Consiglio lo prego di 
dire quando crede di rispondere all' interpel 
lanza presentata dall'onorevole senatore Mariotti 
Filippo, il quale: e desidera interpellare il Pre~ 
sidente del Consiglio dei ministri sulla con 
venienza di dare completa esecuzione alla lezge 
che per onorare la memoria di Umberto I, diede 
a Roma la Villa Borghese, con la condizione 
che, trasformata in pubblico giardino, fosse 
unita al Pincio ~. e a quella dell' onorevole 
Tassi il quale: « chiede d'interpellare il Presi 
dente del Consiglio dei ministri, ministro del 
l'Interno in merito alla condizione' fatta alle 
provincie dalla nuova legislazione sui manicomi ' e per sapere quale precisa interpretazione debba 
darsi alle medesima, relativamente al manteni 
mento dei mentecatti poveri non pericolosi a 
sè ed agli altri o di pubblico scandalo s. 
SONNINO, presidente del Consiglio, ministro 

deu' interno. Io sono disposto a rispondere 
appena terminata la discussione sul presente 
disegno di legge. 
PRESIDENTE. Non facendosi obbiezioni, così 

rimane stabilito. 

RipreH della discuaaloae, 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus 
sione del disegno di legge sullo stato econo 
mico degli insegnanti. 
Ha facoltà di parlare l'onor. ministro della 

pubblica istruzione. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Dopo la felice concordia coll'Ufficio centrale 

che il relatore di esso testimoniò oggi con pa: 
role cortesi per le quali gli sono gratissimo, 
dopo le proposte del senatore Villari e di altri 
chiarissimi senatori, e l'ordine del giorno re· 
cato innanzi dai senatori Scialoja e Veronese . ' 10 pensavo che I' argomento della separazione 
dell'ispettorato da questo disegno di le"ge non 
fosse pià destinato a tornare in camp;, Ma il 
discorso dell'onorevole senatore Vitelleschi mi 
richiamò ieri di nuovo su questo punto. 
Io già avevo chiarito ripetutamente, come la 

proposta dell' ispettorato fosse stata congiunta 
omogeneamente, razionalmente, doverosamente 
ri.spetto alla scuola, coll'altra parte del disegno 
di legge. Ma poìchè non vi è alcun dubbio che 
il dibattito intorno alla costituzione dell' ispet 
torato non avrebbe potuto esser breve, che ma 
lagevole e contrastatissimo sarebbe riuscito 
ogni tentativo di conciliare le diverse proposte 
(perchè qui non si sarebbe trattato di una mo· 
diflcazione dell'indole di quelle relative alla 
prima parte della legge, ma di due metodi con· 
trari, di due sistemi sostanzialmente diversi)· 
e poichè, d'altra parte, vi è somma urgenza: 
che questa lPgge sia approvata, così io pen 
sai, d'accordo coll'Ufficio centrale, di addivenire 
alla separazione già annunciata al Senato. 
Somma urgenza, ho detto, di questa le""e: 

urgenza per quella giustizia della quale ;:rlò 
ancora ieri il senatore Znmbini, urgenza per le 
ragioni di quella sana politica, che esclude le 
volgarità delle lusinghe popolari e degli accor 
gimenti parlamentari, ma si alimenta unica 
mente della coscienza degli alti doveri nostri 
verso la pubblica cosa e verso i più nobili e 
sinceri interessi del paese. 
Ma il senatore Vitellescbi ba di molto allar 

gato il campo di questa discussione, traendola 
sopra argomenti cosi nobili insieme e vitali 
che io non posso non seguirlo almeno per u~ 
momento nella via da lui segnata. Ed anche 

1 
1 
i 



Atti Parlamentari. - 2749 - Senato del Reçno, 

LEGISLATURA XXII 1• SESSIO:s'lil 1904.-906 - DISCUSSIO:S-1 - TORNATA DEL 20 MARZO 1006 

più a lungo forse lo farei, se egli fosse pre- quelle falangi di quei giovani, i quali servono il 
sente. loro paese nelle armi, e che, valorosi occor- 
Io al pari di lui desidero che la scuola sia rendo in campo, si addimostrano intanto pietosa 

educatrice, e desidero che la scuola in Italia mente animosi nelle pubbliche calamità; di quei 
lo diventi sempre più e sempre meglio; ma io giovani che recano oltre i mari, facendole onore, 
non veggo punto, come vede lui che la scuola la bandiera nazionale e che in lontani paesi 
in Italia fallisca cosi pienamente a questo suo conferiscono a tener alto il nome italiano, e 
compito essenziale, da giustificare tutto l'amaro a conservare in bella fama l'attività italiana e 
e l'acerbo de' suoi giudizi. le nostre arti e le nostre industrie; di quei gio- 
Intanto, delle idealità educatrici della scuola vani infine, che, in ogni ceto e posizione, si 

nou si mostrò puato nè ignaro nè immemore adoprano per il progresso della scienza, per 
il presente Ministero in quelle dichiarazioni l'incremento della ricchezza nazionale, per il 
colle quali venne innanzi al Parlamento; e cer- bene della patria. 
tamente mancherebbe ai suoi supremi doveri Quiuùi non accusiamo soverchiamente la no· 
quel Governo che fosse dimentico o poco cu- stra scuola, poichè dalla nostra scuola escono 
rante della educazione nazionale, eh' è la parte tutti coloro che formano la famiglia e la so 
più eccelsa della sua missione. cietà italiana, le quali non sono punto, grazio 
Io non comprendo bene quali insegnamenti a Dio, nè così corrotte nè così decadenti da 

nuovi il senatore Yitelleschi vorrebbe introdotti meritare una censura tanto universale ed as 
nelle nostre scuole, per instaurarvi il seutimeuto soluta, 
della moralità; poichè certo !1 senatore Vito!. Certamente vi sono, nella società moderna, 
Ieschi sa, al pari di me, che i sentimenti morali dei grandi mali, e sono quelli a cui ieri ac 
assai meglio si trasfondono e gli i utenti edu cennava il senatore Vitelleschi ; ma questi mali 
cativi assai più agevolmente si couseguiscono, non sono nè del nostro solo paese nè del solo 
anzichè per mezzo di determinati insegnamenti nostro tempo. · 
peculiari e appositi, piuttosto per virtù del prin- Non dcl nostro solo paese, dico, e non quindi 
ci pio direttivo di tutto iutiero l'insegnamento, esclusivamente imputabili alle condizioni pecu 
dello spirito che I' informa, dell'indirizzo gene- liari della scuola e della educazione nazionale 
raie a cui esso è volto. italiana. Essi sono i mali del secolo, i mali co- 
Egli sa, al pari di me, cho mal si può in altri muni a tutti i popoli moderni; sono come le 

infondere una fede, che non spiri gagliarda penombre della nostra stessa pur così fulgida 
dentro colui che dovrebbe professarla; cosic- civiltà. 
chè l'insegnamento morale non è tanto inse- L'eccesso di attività mentale e fisica, che è 
gnamento di libri e di precetti, quanto inso- una delle caratteristiche di questa, l'impulso 
gnamento di esempio, di azione personale, di irrefrenabile alla ricerca sclentitìca, la intensa 
ininterrotta e spontanea trasfusione di senti- febbre della produzione, lirrequieto fervore 
menti dal maestro all'alunno. delle comunicazioni e dei commerci, la stessa 
Il senatore Vitellescbi biasimò, ed io pure appassionata veemenza delle rivendicazioni po 

biasimo i disordini, gli eccessi che tratto tratto litiche e sociali hanno sitfattamente assorbito 
turbano nelle nostre Università il sereno an- tutte quante le umane energie, che lo sviluppo 
damento degli studi; ma già ieri il senatore del sentimento morale ne ebbe in qualche ma 
Piarantoni ba detto, ed io con lui oggi ripeto: niera a scapitare o, quanto meno, a non essere 
è la minoranza dei nostri giovani che vi addì- così accuratamente considerato come esso si 
viene e li compie. Ond' io vorrei, che il sena- merita. 
tore Vitelleschi, quando parla della gioventù :'ila una volta avvertita questa lacuna, questo 
che esce dalle nostre scuole, non guardasse angolo buio della nostra civiltà, ecco che quello 
solamente a quel numero fortunatamente esi- spirito di critica spietata, che noi usiamo eser 
guo di giovani che egli volle seguire dalla in- citare 11u tutti e su noi stessi, ecco che la stessa 
sufflciente educazione della scuola media fino I maggiore 'precisione dei rilievi statistici che 
ai tumulti della Università, ma pensasse che ci ha fornito il modo di numerare, pesare e 
dalle nostre scuole medie escouo anche tutte misurare i nostri malanni, ecco che la rapidità 

~f.871 .. 
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stessa delle comunicazioni che di ogni anche 
piccolo guaio centuplica la ripercussione e l'e 
mozione nel mondo, ci hanno indotti ad esa 
gerare la portata e la siguifìcaeione delle nostre 
deficienze, delle nostre iatture, e, diciamolo 
senz'altro, delle nostre moderne brutture. 
Sì, è vero, per guardare solamente a quel- 

1' indirizzo economico, ch'è la nota saliente dei 
tempi moderni, sì, è vero che gli economisti si 
sono troppo esclusivamente preoccupati della 
produzione e si sono completamente dimenticati 
dell'uomo che produce, non avvedendosi che 
in tale guisa alla ricchezza delle nazioni veniva 
a mancare uno dei suoi essenziali coefficienti il 
quale non era per altro sfuggito agli ecouo 
misti italiani più antichi; ma è pure vero che 
la seconda metà dcl secolo xrx provvide a ri 
parare a tale difetto, e prese cioè a considerare 
non solamente il prodotto, che si crea, ma an 
che il. produttore che gli dà forma. 
Ma - siamo giusti - forse che questi mali 

della società sono una esclusiva e poco invi 
diabile singolarità dei tempi presenti, e non sono 
- come dicevo più sopra - un triste ma inelut 
tabile retaggio di tutti i tempi 1 Non siamo forse 
noi tratti iu inganno da quella specie di miraggio 
storico, che del presente non ci lascia scor 
gere se non il brutto e del passato il solo bello 1 
Cosicchè l'uno all'altro comparando, noi siamo 
indotti ad essere con noi stessi ingiusti ed acerbi 1 
Eppure - io penso - i mali erano in quei tempi 
passati assai maggiori che non oggi; imperoc 
chè io sono fermamente couvinto, che anche 
sotto l'aspetto morale i popoli progrediscono." 
Quando volgo la mente ai secoli scorsi, ai vizi 

ratllnati dei grandi ed alle brutalitalità degli 
umili, alle· tirannie di ogni maniera e pubbli 
che e domestiche, alle prepotenze senza ritegno, 
alle oppressioni senza riscosse, alle ipocrisie 
camuffato da virtù, alle miserie più raccapric 
cianti guardate con la più incosciente indilfe 
renza, a tutto ciò insomma di cui è tessuta la 
intiera storia del passato, io domando se esso 
possa sostenere un così trionfale confronto col 
presente; io domando poi specialmente se si 
possa parlare tanto alto di corruzione presente 
nel paese, ove un tempo è fiorita - specchio 
fedele dei licenziosi costumi - la letteratura 
dci novellieri giocosi e dove anche l'età più 
bella per le arti, l'età del Rinascimento, ci 
presenta un contrasto cosi stridente fr& la ele- 

• 

vatezza del senso artistico da un lato e dal- 
1' altro la deficienza d'ogni senso morale ac- · 
compagnata dal più sfrenato irrompere di ogni 
più bassa e violenta passione. 
Andiamo quindi cauti, nel folgoreggiare con 

tro i tempi nostri; guardiamoci dal scemare 
fiducia e Iena così agli insegnanti nostri come 
ai nostri giovani. Incuoriamoli bensì, infiam 
miamoli con i grandi esempi degli avi nostri, 
e con il ricordo del bene che anche le età 
passate seppero compiere; ma non tralasciamo 
di additar loro le grandissime Dose, che for 
mano la gloria tutta particolari! del secolo 
nostro. E così veggano essi, e considerino 
in tutta la sua sublime significazione questo 
fatto, che il sentimento del diritto rinverdito 
e ringagliardito presso tutti i popoli, il senti 
mento dell'unione e dell'armonia fra le nazioni 
ognor più diffuso, ad .outa e forse anzi a ca 
gione dei più crudeli recenti conflitti, il senti 
mento della fraternità sodale sempre più ca 
loroso ed intenso, e questo fremito nuovo di 
amore fra i diversi ordini sociali, significano 
e preparano l'avvento di una civiltà veramente 
e compiutamente cristiana. 
Ma è tempo, oramai, eh' io faccia ritorno al 

punto più speciale e più concreto del nostro di 
battito, al punto cioè del distacco delle dispo 
sizioni relative all' Ispettorato dal complesso di 
questa legge; o debbo trarre, da quanto il se· 
natore Vitelleschi disse, un nuovo argomento 
per pregare quei senatori, i quali vorrebbero 
che la detta separazione avesse luogo con un 
ordine dcl giorno e non con un articolo di legge, 
di non insistere sulla loro proposta. Le ragioni 
esposte dal senatore Vitelleschi, corroborando 
ancora quelle altre relative ali' intimo nesso 
che passa tra le due parti di questa legge, per 
suadono sempre più della necessità, che in 
questa legge stessa sia scritta l'istituzione del 
}' Ispettorato. · 

.Ma io ho inteso ventilare intorno a me qualche 
proposito di trarre dal distacco dell'Ispettorato 
ragione e criterio per nuove condiscendenze di 
carattere fìuauzlarìo. 
Ora, onorevoli senatori, vi prego di conside 

rare, che ormai sopra quelle certe somme, che 
si risparmiano sull'Ispettorato, non conviene far 
troppo largo assegnamento; poichè è questo un 
campo nel quale abbiamo già mietuto suffìcieu 
temente. Del resto, o signori, se si accogliesse . 
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il principio che, messo in disparte l'Ispettorato, 
si avesse ad assegnare tutta la somma ancora 
disponibile agi' insegnanti, io non saprei se mi 
adatterei ancora e se riuscirei più a difendere 
questo disegno di legge. Il primo a ribellarvisi 
sar~bbe intanto il mio stesso sentimento morale; 
poichè, a me pare, che, così facendo, si passe 
rebbe troppo bruscamente da un meritorio pro 
posito di giustizia, ad una troppo supina ac 
condiscendenza, alle avidità senza misura ... 

Voci. È vero! 
ROSELLI, ministro della pubblica istru;ione ... 

Ma io son certo che nessuno proporrà questo. 
E debho subito soggiungere, ad onore degli in 
segnanti, che la maggioranza di essi, quando 
ha veduto che si deliberavano davvero dei prov 
vediuienti di giustizia, non si è mostrata ecces 
siva nelle sue domande. Io ricevetti anzi pa 
recchie istanze perchè si approvasse la legge 
qual' era stata digià approvata dalla 'Camera 
elettiva. 
Qualche obbiezione fu fatta unicamente in 

rapporto a quei diversi punti, ai quali di ac 
cordo con I' Ufficio centrale si è riparato. 
Perchè, onorevoli senatori, è inutile far qui 

delle ipocrisie. 
Le federazioni degli insegnanti esistono, e 

non potevano nou levare la voce su questo ar 
gomento per esse così vitale, anzi un'eco di 
tale loro voce l' abbiamo seutito anche in que 
st' aula. Ebbene io appresi da tutte le parti, e 
cioè da entrambe le correnti ùi federazione degli 
insegnanti, eh' essi caldeggiano l' approvazione 
di questi provvedimenti di giustizia in quegli 
equi termini, che sono nel progetto al Senato. 
Perciò io prego gli onorovoli senatori di non 

esagerare nelle 101·0 sollecitazioni, e nelle loro 
proposte ; perché io ho la coscienza che siamo 
giunti a fare tutto quello che di meglio si po 
teva nelle condizioni presenti; perchè sarebbe 
incauto introdurre ulteriori modificazioni, le 
per il loro carattere improvviso e non organico 
mìnacciebbero in materia così complicata come 
questa di generare insospettate e inatteso spe 
requazioni, appunto là dove si divisa va di attuare 
una più esatta distribuzione di vantaggi; per 
chè, infine a voler proprio contentar tutti in 
tutto, si corre il pericolo di compromettere ir 
reparabilmente la causa a tutti comune, e cioè 
la sorti stesse della legge. 

Ma io sento chiedere: dunque voi credete 

S_O 

che tutto in essa sia perfetto? No. Voi credete 
di aver schivate tutte le sperequazioni? No. Ma, 
attenendoci a quello che ormai si è concertato, 
si avrà certo il minor numero possibile di im 
perfezioni, e si sarà evitato il maggior numero 
possibile di sperequazioni. Se vi sono delle 
lacune o degli errori, essi si ripareranno; ma 
accontentare tutti, lo ripeto, è cosa assoluta 
mente impossibile; e io sono sicuro che per 
quante nuove proposte io accogliessi, ne ger 
moglierebhero sempre delle altre. 
Se si fosse potuto, senza tener conto dei 

calcoli finanziari, fare un progetto completo e 
rispondente a un piano idealmente perfetto, la 
prima cosa da farsi sarebbo stata certamente 
quella di pareggiare, quanto agli stipendi, tutti 
gli insegnanti, qualunque fosse il grado della 
scuola in cui insegnano, e in primo luogo quelli 
del ginnasio inferiore, a quelli del ginnasio su 
periore e del liceo. In teoria -ciò non è punto 
nè anormale nè senza serio fondamento. E non 
sarebbe neppure senza autorevoli riscontri; 
poichè iu Germania, per esempio, le cose vanno 
precisamente così; onde il celebre Curtius ha 
potuto sempre insegnare in un ginnasio. 
Questo, io non lo nego, sarebbe certo ideai 

mento bello. Ma siccome anche le idee più belle, 
quando si tratta di bilancio, bisogna tradurle 
in numeri e conteggiarle in cifre; così io sono 
costretto a dirvi che questa bellissima idea, la 
quale, a prima vista, innamorò anche me, coste 
rebbe, per i soli insegnanti del ginnasio inferiore, 
400,000 lire. 

Mi pare che qualche senatore abbia osser 
vato che noi poniamo così nello stesso grado 
gli insegnanti del ginnasio inferiore e· quelli 
delle classi complementari. Ma ormai la laurea 
è richiesta ugualmente per insegnare tanto nei 
ginnasi inferiori, quanto nelle scuole comple 
mentari. Perciò, eguali essendo le prescrizioni 
rispetto ai titoli, giustizia vuole che eguale eia 
anche il trattamento. 
Essendo presente il senatore Maragliano, io 

farò una breve parentesi per rispondere a quello 
che egli osservava nella seduta scorsa. 
Egli parlò ieri degli istituti nautici, i quali 

costituiscono un ramo della organizzazione sco 
lastica del nostro paese, che merita tutta la 
nostra sollecitudine. Ora, negli istiti nautici, 
tutte le materie, tranne il diritto, hanno di re· 
gola un proprio insegnante. Ma il progetto di 

.. 
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legge ammette il caso, che in via di eccezione 
alcune di esse materie, come la geografia com· 
merciaie, il francese e l'inglese, pcssano essere 
affidate per incarico ad altro insegnante della 
stessa materia nell'Istituto tecnico, per esempio, 
o ad altri insegnanti, muniti di regolare abi 
litazione. Ciò è quello, che avviene già in pa 
recchi Istituti nautici; e mi sembra non sarebbe 
opportuno che questo disegno di legge, il quale 
crea dei nuovi abbinamenti, escludesse poi degli 
abbinamenti antichi che I' esperienza ha dimo 
strato nou solamente scevri d' inconvenienti, ma 
anche utili al buon andamento degli studi. 
Perciò io pregherei il senatore :Maragliano di 
non insistere, non dico nella sua proposta, 
perchè egli non. ne ha fatta alcuna, ma nel suo 
ordine di idee. 
Il senatore Veronese svolse un ordine di ob 

biezioni più generali; e parlò così in nome della 
scuola come in '1ome della scienza. Rispondo 
prima di tutto a proposito della scuola. 
Già il relatore accennò alla questione degli 

orari, ed io per non far tanti discorsi quanti 
saranno gli articoli, per rispondere il più som 
mariamente che mi sia possibile ai diversi ora· 
tori, dirò intorno ad essi brevi parole. Il Se 
nato sa come è costruito questo disegno di legge 
rispetto agli orari. 
li senatore Veronese tornerebbe al sistema 

della legge Casati, e cioè al concetto dell'orario 
massimo, però aemplitìcandolo. Ma l'orario mas 
simo ha l'inconveniente che per taluni inse 
gnanti può importare un gran numero di ore, 
per altri un numero assai minore; giacchè è 
troppo evidente che non si può accrescere il 
programma e prolungare la durata dei diversi 
corsi, i quaìi debbono esser subordinati alla ne· 
cessità, alla utilità didattica, unicaweute per 
costringere il professore a fare lezione per un 
determinato numero di ore. Di qui la disparità 
inevitabile, con quel sistema, fra chi avrebbe 
un numero grande di ore, e chi ne avrebbe 
uno minore per la sola ragione della diversa 
disciplina professata. 
Disparità di lavoro, che si cambierebbe 'in 

una troppa ingiusta disparità di compensi, 
quando, come vuole i~ senatore Veronese, le 
ore fatte iu più da chi per il suo programma 
fosse tenuto a pochissime, venissero anche re 
tribaite a parte. 

Egli ha parlato di Iivellaeieuto ; è vero, que 
sto progetto è fatto sulle base delle medie. 

" .. 
" .1. 

Io non dico che questa distribuzione di ore, 
fatta a questo modo, corrisponda ad nn con 
cetto didatticamente ideale, o anche solo teori 
camente elegante; ma è certo che esso si sforza 
di perequare nella pratica e nel miglior modo 
possibile il lavoro e quindi la condizione effet 
tiva degli insegnanti, e vi riesce con la mag 
iiore soddisfazione di tutti gli interessati. 
Il sistema di questo disegno di legge è di 

fatti tutt' altro, che quello della legge Ca 
sati. Si combinò, cioè, un orario, con dei 
minimi e dei massimi. Ora quando il programma 
di un insegnamento importi un numero di ore 
così rilevante da toccare il limite più alto di 
ore di lezione che si credette di assegnare ai 
docenti, allora il professore sarà semplicemente 
tenuto a svolgere il suo insegnamento per tutte 
quelle ore, di cui si è detto: e questo è l'orario 
masslmo. Ma quando .si tratta di un insegna 
mento, che ha uno scarso numero di ore, allora 
il professore deve compiere, senza ricevere per 
ciò uno speciale compenso, in altri Istituti o in 
altri corsi del medesimo Istituto un certo nu 
mero di ore supplementari, che arrivino ad un 
determinato limite: e questo si chiama l'orario 
minimo. Come ha detto il relatore, nella sua 
Incida e competentissima esposizione, tutta la 
legge è imperniata sopra questo sistema; onde 
il non approvarlo equivarrebbe a rigettare sen 
z' altro la legge stessa. 
Un'altra osservazione, e questa attinente - . 

corue si vedrà - più alla scienza che non alla 
scuola.. ruise innanzi il senatore Veronese. 
Essa riguarda gli abbinamenti. Ora questi 

abbinamenti onorevoli signori, sono un altro dei 
cardini dcl disegno; pcrchè dagli abbinamenti, 
come sono stabiliti, si calcola ritrarre un bene 
ficio di più che un milione. 

A me non pare che gli abbinamenti possano, 
come diceva il senatore Veronese, nuocere 
alla scienza; Perchè bisogna considerare bene 
questo, che gli abbinamenti di cattedre, pre 
visti dalla tabella N, sono di due specie. La 
prima, che è anche la più numerosa, consi 
ste nell'unire cattedre della medesima ma 
teria in Istituti diversi; e qui è di tutta evi 
denza che l'insegnante non è punto trascinato 
fuori dall'ambito dei suoi studi. La seconda, la 
meno frequente, consiste nell'abbinamento di 
materie amni. Ma, a questo riguardo, bisogna 
che si consideri, innanzi tutto, che le scienze 
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non sono così isolate, che si vengano svolgendo 
senza intrecciarsi, e in secondo luogo che non 
potrà mai dire di conoscere a fondo una ma· 
teria chi non ha una sufficiente nozione delle 
affini. Ora, data taìe natural connessione fra gli 
svolgimenti delle diverse discipline, l'abbinare 
due insegnamenti affini non mi pare sia per 
infiacchire il pensiero scientifico. 
L'abbinamento, anzi, secondo il mio avviso, 

giova alla scuola. Poichè ormai I' esperienza 
mostra, che la troppa specializzazione degl'in 
segnamenti non è -cosa punto profittevole. Onde 
io reputo, che la migliore riuscita che ha fatto 
il ginnasio in Italia, anche rispetto al liceo, di 
penda da che nel ginnasio le materie sono abbi 
nate. Le generazioni, che come la mia sono in 
sul tramontare, hanno fatto i loro corsi con pro 
fessori che erano ben lontani dalla odierna spe 
cializzazione delle materie. 

Ebbene resta ancora a dimostrare se quella 
sintesi di insegnamento non fosse preferibile allo 
.smiuuzzamento ed alla analisi eccessiva, con cui 
oggi si vanno impartendo le lezioni nelle nostre 
scucle. 
Già il relatore ha parlato di quanto con 

cerue le promozioni per merito. Io di feudo il si 
stema di queste promozioni dall'accusa, che 
venne loro da qualche parte, che troppo si fosse 
concesso a quella anzianità, che era stata alla 
sua volta difesa nei giorni passati a proposito 
delle Jisposizioni di altra legge. 

Già lo ha detto il relatore; le promozioni per 
merito sono congegnate in guisa che mercè di 
esse si può guadagnare quattro anni di car 
riera, e cioè, in una carriera normale di 23 
anni, accelerarla di quasi un quinto. Senza con 
tare che lo stesso passaggio, dopo i primi tre 

· anni di straordinariato, all'ordinariato è fondato 
sul merito, perchè concesso"' soltanto in base ai 
risultati di ispezioni favorevoli. Nè va dimenti 
cato ancora che ai migliori si apriranno i posti 
di capi di istituto, che sono più di cinquecento. 

II senatore Veronese mi invitò infine a ri 
formare l'amministrazione; alla quale ho l'onore 
di presiedere. Lungo tutta la discussione della 
legge sullo stato giuridico mi pare di avere 
anche troppo ripetuto dinnanzi al Senato I'o 
pinione mia, cioè che bisogna reprimere gli 
abusi, gli arbitri, i favori illeciti che derivano 
dal Governo. · 

Qui il Senato mi permetta che, come avviene 
n~ 
u r.. 

ai vecchi, io torni a qualche ricordo della mia 
gioventù. Oggi si parla molto di burocrazia; 
ma, se questa ha declinato nelle sue abitudini, 
vorremmo noi dire che sia proprio tutta colpa 
della burocrazia stessa, o non anche, e più assai, 
colpa dei nostri costumi politici e parlameu 
tari f (App1·ovazioni). 

· lo mi rammento di un uomo insigne, che 
tutti ricordiamo sempre con molta lode, Quin 
tino Sella. lo ho assistito a un colloquio di 
questo genere, che egli ebbe con un suo dì· 
rettore generale: IWa deve resistere al mini 
stro, quando le propone o domanda cosa che 
non crede regolare, giusta e conforme alle 
buone norme amministrative; deve resistere il 
più che può, perchè noi ministri, diceva il Sella, 
siamo uomini politici e, anche senza accorger 
cene, cediamo più di quello che convenga ce 
dere; ma lei, direttore generale, deve frenarci. 
Io non so se simile esortazione abbia sempre 
echeggiato nelle aule dei Ministeri I 

Ieri, a proposito di burocrazia, qualcuno dei 
senatori mi diceva: voi avete sentito narrare 
degli atti meritevoli di biasimo, che cosa avete 
fatto per ricercarne le responsabilità 1 Confesso 
che ho poca fiducia in· questo sistema, che 
si esaurisce nell'indagare le responsabilità pas 
sate, le quali poi finiscono per sfuggire quasi 
sempre ad ogni sanzione. Ritengo invece che 
sia meglio porre energico e definitivo riparo 
per l'avvenire. 
Io ho già detto ciò che feci per gli istitutori. 

Aggiungo qualcosa d'altro, per altri riguardi. 
Io trovai che si compravano libri di nessun 
valore, che poi si spedivano alle biblioteche, 
dove erano d'ingombro; e ciò unicamente per 
fare cosa gradita a questo o a quello; ed io 
ho disposto, che d'ora innanzi non si facciano 
più acquisti se non col voto di una Commis 
sione, composta di tutù i bibliotecari gover 
nativi di Roma. 

Ho trovato, come già dicevo laltro giorno, 
che si accoglievano, come operai negli scavi e 
monumenti, persone le quali non hanno certa 
mente mai scavato con le loro mani pure una zolla 
di terra; e ho disposto che per l'avvenire non 
si ammetta alcun operaio, la cui abilità manuale 
non sia stata riconosciuta da quel Comitato dci 
direttori degli scavi e dei musei, che esiste in 
Roma e al quale ho aggregato due operai. 
Ieri il senatore Pierantoni ripetè qui ciò, che 
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già mi aveva detto relativamente a un profes 
Bore di francese, il quale ebbe a subire delle 
tristi vicende. Io non potrò rintracciare di chi 
sia la. colpa di quei fatti, ma metterò ogni mia 
opera per accorrere al riparo. 
Per dimostrare che tengo molto conto, come 

è mio dovere, delle cose che si .dicouo in que 
st'Aula, soggiungerò, che bo anche voluto se 
guire per un momento, nelle sue peripezie, quella 
veramente sventurata inseguante, di cui parlava 
il senatore Morandi. Essa è stata più sfortunata 
di molte altre: questo è indubitabile. Ma non 
saprei veramente dire se la colpa sia più delle 
persone che delle cose, e cioè del destino. Essa 
stava in una scuola dove si trovava benissimo, 
a Camerino; ma però semplicemente in qualità 
di incaricata fuori ruolo. Ora accadde che un'al 
tra insegnante, già avente la qualità di reg 
gente e una maggiore anzianità, chiedesse, per 
ragione del suo prossimo matrimonio, quella 
sede; e che, essendo c.ò nel suo dlritto, fosse 
accontentata, e mandata a prendere il posto 
della prima, la quale fu trasferita ad A vez 
zano. Questa però domanda un lungo congeJo; 
poi, anzichè andare ad Avezzano, chiede di 
essere destinata altrove.> L'Amministrazione la 
destina a Vercelli, poichè a Vercelli una inse 
gnante aveva chiesto l'aspettativa. Ma, proprio 
quando la signorina giungeva a Vercelli, quel· 
l'altra che aveva chiesto laspettai.i va ritorna 
dopo pochi giorni e dice: riammettetemi in ser 
vizio, voglio il mio posto; e quell'infelice si 
gnorina deve, per la terza volta, riavvolgere i 
suoi indumenti, e venirsene ad Anagni, dove 
la si era trasferita e cho è del resto fra le sedi 
più ambite per la sua vicinanza alla capitale. 
QuanJo afriva ad Anagni, come ha detto il se 
natore Morandì, essa, stanca, preoccupata, ver 
sando in angustie finanziarie, non pensa a 
mandare i documenti, che dimostrino che ha 
fatto tutti quei viaggi, e senza di cui la Corte 
dci conti non darebbe mai corso alla liquidazione 
delle relative spese. 
Ora, io bo disposto, perchè sia avvisata, 

che mandi tutti i documenti richiesti; e, per 
quanto mi riguarda, metterò particolare zelo 
uall'affrettare e agevolare il rimborso di quanto 
quella sìguorina ha speso; e ciò anche per cor 
rispondere in qualche modo alla cura che il 
senatore Morandi pose nel patrocinarne in que 
st'Aula le ragioni... 

" " tJ '-. 

MORi\~DI. Abbiamo fatto anche meglio a 
provvedere con la legge che i trasferimenti si 
facciano due meai prima dell'apertura dell'auno 
scolastico. 

BOSELLI, ministi·o della pubblica istruzione. 
. .. Ed io sono stato felicissimo di essere d'ac 
cordo con l' Ilffìcio centrale, e sarò felice se 
potrò mettere il mio nome sotto la legge intesa 
a regolare appunto questa materia dci trasfe 
rimenti. 
~la non creda il Senato che io mi sia fermato 

a cercare quel solo fatto. Un altro fatto cu 
rioso, accennato pure del senatore Morandi, è 
questo. A S. Sepolcro vi è una scuola tecnica, 
che fluo a questi ultimi tempi non è riuscita 
ad avere i propri insegnanti. lo non voglio te 
diare il Senato col dire nomi e cognomi; ma il 
fatto è, che ogni volta che si mandava un in· 
segnante in quella città non ci voleva andare, e 
bisognava percorrere tutta la fila dci classificati 
per trovarne uno che acconsentisse ad andarci. 
E così rimasero scoperte ad un tempo la cattedra 
di francese, quella di computisteria e quella di 
calligrafia. Non si trovava neppure chi volesse 
fare il supplente; e finalmente si è provveduto 
d'ufficio. E qui dirò, come disse già il senatore 
Morandi, che tutto dipende da ciò, che Onora 
nou esistevano le disposizioni dolla nuova legge 
relative al trasferimenti, e cioè quell'obbligo che 
essi sieno fatti due mesi prima dell'inizio dei 
corsi, a cui egli faceva cenno testè ; nè, aggiungo 
io, tutte quelle altre disposizioni di essa legge, 
le quali mirano ad assicurare che anche le sedi 
meno ambite non abbiano a rimanere senza in 
segnanti. 
Ouor. senatore Veronese, io riordinerò l'am 

miuistrazione centralo, ed in quella occasione 
spero di poter sceverare, come gli stessi fun 
zionari della Minl!rva chiedono, i buoni da 
quelli che tali non sono, a qualunque ordine 
essi appartengano. È un Ministero questo, il 
quale ha bisogno di essere riorganizzato nei 
suoi servizi, tanto più dopo che si dovranno 
applicare queste due leggi, applicazione che 
sarà indubbiamente e costosa ed ardua. 
Quando dunque si metterà mano a riordinare 

lamministrazione, io non mancherò di tener 
conto anche di quell'elemento, che nelle am 
mi:listrazioni è il principale, e cioè del valore 
e della qualità delle persone. 
Io non attendo l' articolo, che tratta della 
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ginnastica, per rispondere agli onor. senatori, 
la cui proposta favorevole agli insegnanti di 
ginnastica è a me cagione di vivissimo rara 
marico; poichè, non potendola io accettare, mi 
veggo forzato a spezzare così una dolio più. 
gradite tradizioni dell' opera mia. Fui io, in 
vero, che l'altra volta che ebbi l'onore di es 
sere ministro dell'istruzione pubblica, presi il 
primo provvedimento, che dopo molti anni si 
fosse fatto a vantaggio degli insegnanti di gin 
nastica; onde ebbi sempre da loro dimostra 
zioni di cordiale fiducia. 

Molta importanza io pure attribuisco a quella 
educazione tisica, che forma, come in quest'aula 
ben si disse, oltre alla vigoria del corpo anche 
quella del carattere; ma qui io debbo porre in· 
r.auzì non solamente una obbiezione finanziaria, 
che di per sè già sarebbe decisiva e perentoria, 
visto che ormai abbiamo toccato gliestremi limiti 
proposti ci, ma ancora q uesta considerazione, che 
noi correremmo il grave rischio di esporre que 
sta nuova legge a un quasi sicuro naufragio. 
E lo scoglio contro cui essa andrebbe a nau 
fragare è anche qui I' altro ramo del Parla 
mento. Ove la questione fu ampiamente trat 
tata, nella seduta del 30 novembre 1905. Io 

_ mi dispenso dal riferirvi le parole pronunziate 
iu tale occasione dal ministro Bianehi ; a me 
sembrano troppo acerbe. Ma egli era uomo di 
molta competenza, e certo, pronunciandole, 
diceva cose eh' egli aveva sagacemente osser 
vate e lungamente ponJerate; riferirò solo la 
sua conclusione. Egli diceva: «Noi nou pos 
sia .. mo fare una politica solamente di persone, 
io credo che sia opportuno e doveroso fare 
una politica per le cose, pur migliorando le 
condizioni delle persone a tempo opportuno. 
Ma tale tempo, per gli insegnanti di ginna· 
stica egti, insieme alla Camera dei deputati, 

' o ritenne non potersi dire venuto, prima che l'in- 
segnamento della ginnastica potesse dirsi esso 
stesso migliorato rnercè quella riforma, che è 
doveroso e urgente compiere quanto al mede· 
simo. Per una somigliante iforma vi son degli 
studi preparati: non è una riforma che si in 
tenda rimandata a quelle irrisorie calende, 
che voi sapete; ma è una riforma che, se avessi 
avuto il tempo in questo mese e mezzo di oc· 
cuparmene, potrebbe già a quest' ora essere 
in corso; poichè tutti gli studi preparatorii, 
come dissi, sono pronti. 

Io non chiedo all'Ufficio centrale di innestare 
il pensiero di tale riforma dell'insegnamento 
della giunastica nell'invito, ch'esso mi rivolse, 
a provvedere aglì insegnanti di essa; e ciò 
perchè temerei di scemare efficacia, prontezza, 
agevolezza alla sua raccomandazione. Il suo 
invito suona così : provvedete agli insegnanti 
di ginnastica, anche indipandenternente dalla 
riforma dell'insegnamento. Ma, poichè io sono 
convinto, dopo la discussione avvenuta nell'altro 
ramo del Parlamento, che non si potrebbe mai 
condurre in porto una proposta relativa alle 
condizioni finanziarie degl' insegnanti di gin· 
nastica, se non facendola procedere di pari 
passo colla riforma dell' iusegnamento stesso; 
cosi io mi impegno a fare nel più breve termine 
possibile e l'una e l'altra cosa. 
Chieggo quindi agli onor. proponenti di non 

compromettere la questione, che tanto preme 
anche a me, con una proposta, la quale, per 
il momento non è opportuna; poichè o essa 
non avrà i voti del Senato, e allora altri potrà 
credere che quest'alta Assemblea non consideri 
abbastanza i meriti degl'insegnanti di ginna 
stica e del loro insegnamento; oppure li avrà 
e allora essa costituirà un pericolo gravissimo 
per tutto questo disegno di le:.rge. 
Io son persuaso, che gli stessi insegnanti di 

ginuastica, sentite queste mie dichiarazioni, 
non dico certo che saranno contenti, ma avranno 
almeno fldiicia, che senza troppo lungo indugio 
io saprò provvedere anche a i essi. 
Poichè, veda, onor. senatore Todaro (e miri· 

volgo a lei, benchè abbiano parlato dello steaso 
argomento tanti altri, perchè ella personifica 
questo zelo fervido, operoso, etHcace per la 
ginnastica e per leducazione tisica in Italia), 
io ho dinanzi a me ben tre progetti per provvedere 
al miglioramento ·delle condizioni degli inse 
gnanti di ginnastica: visto che essi stessi finora 
non sono d'accordo fra loro a questo riguardo, 
perchè la Federazione italiana mi mandò un 
progetto che costerebbe circa 187 mila lire, e 
gli inseguauti di ginnastica di Milano no man 
darono un altro che costerebbe 184 mila, e il 
Ministerò ne compilò uno che ne costerebbe 
147 mila. Dunque io debbo .s<.:Pgliere tra queste 
proposte diverse e tra questi limiti. 
Ora tenga per fermo il sonatore Todaro, che, 

valendomi anche del suo consiglio e di quello 
delle persone che come lui conoscono bene 

•. I 



Atti Parlamentari. - 2756 - Senato del Regno. 

LlHHSLATUR.l XXII - }' SESSIONE l90t-l:J06 - 1>180T'SSJCINI - TORNATA DEL 20 !llARZO 1906 

quest'argomento, io provvederò nel migliore e 
più sollecito modo. 

Ma in questa questione della ginnastica 
spunta fuori a un tratto una obbiezione, la 
quale ha tutta lapparenza di essere un argo 
mento molto stringente. 
Si dice: voi però non avete esclusi dai vostri 

attuali miglioramenti. tutti gli insegnauti di 
ginnastica indistintamente. Perchè mai quelli 
delle scuole normali debbono avere un tratta. 
mento particolare 1 

Rispondo: appunto perchè l'insegnamento 
della ginnastica nelle scuole normali è già stabi 
lito su basi solide, laddove nelle altre scuole esso 
è stato purtroppo fondato fino ad ora su dei 
puri ripieghi. Per la scuole normali si è per 
tanto di già avverato quel presupposto di ogni 
miglioramento finanziario degli insegnanti di 
ginnastica, che è, come dicemmo, la riforma 
razionale e scientifica dell'insegnamento stesso. 
Il quale in esse non è solo esercizio, ma anche 
teoria. Ed è per questo, che coloro che inse 
gnano la ginnastica in dette scuole hanno 
potuto godere di già dei benefici' di q uesta 
legge; essendo che essi non solo esercitano 
la ginnastica, ma ne insegnano anche la teoria 
ai loro alunni 
Il senatore Pierantoni, a proposito dell'edu 

cazione tisica, accennava al sopraccarico di 
materie che c'è nelle nostre scuole, di maniera 
che si finisce per distruggere la fbrza fisica 
della gioventù, noll'illusorio proposito di creare 
delle forze intellettuali che poi in realtà non 
sempre fanno la migliore prova o rispondono 
pienamente ali' aspettazione che se n'aveva. 
Ora io ho sentito quest'opinione dell'onor. Pie· 

rautoni, competentissimo, sostenuta anche in 
amichevoli colloqui dal senatore Morandi, il 
quale ha egli pure una competenza tutta 
speciale. Ebbene, come già a lui dissi, ripeto 
ora al Senato, che mi rivolgerò con ap 
po sito avvertimento ai capi degl' istituti per 
chè ricordino ai professori, che insegnare 
efficacemente e fruttuosamente non vuol dire 
insegnare troppo e in un modo troppo gra 
voso. Le famiglie di ciò si lagnano, e in tale 
loro lamento sta forse uno dei motivi, per cui 
la famiglia non compie così come dovrebbe e 
non seconda l'opera della scuola: perchè, quando 
il giovane comincia io casa propria, dalle madri 
specialmente, a sentire dir male della scuola, 

non potrà mai portare in questa tutto quel seu 
ti mento di rispetto e quell'entm1iasmo che sono 
necessari alla sua piena e fruttuosa riuscita. 
·Perciò io procurerò di persuadere ai nostri 

professori, che il vero zelo non consiste nel 
dar mollo da fare agli scolari, ma nell' inse 
gnar bene, per guisa che ciò che si insegna 
rimanga bene impresso nei giovani, i quali poi 
potranno, forti della loro energ.a rinvigorita - 
dall' esercizio ginnastico, far sempre meglio ri 
fiorire e fruttificare i pensieri e gli erudimenti 
appresi nella scuola. 

Vi sono, finalmente, due proposte che ri 
guardano le scuole pareggiate. Una di esse ci 
viene dall' Cfficio centrale, ed è questa che io 
accetto, perchè corrisponde interamente ai 
miei divisamenti. Io credo, di fatti, che ai pro 
fessori pareggiati si debba provvedere. 
L'ho promesso ad essi, lo riprometto al Par· 

lamento. Anche essi hanno una grandissima 
parte nella coltura del paese, nell'educazione 
della gioventù; e non vi è alcuna ragione per. 
non considerare le somme benemerenze di 
questi insegnanti. 
Anzi io credo che giova che _sempre vi siano 

in un paese e che fioriscano gli uni accanto 
gli altri, dove si vuole la scuola veramente vi· 
gorosa, insegnamenti e governativi e pareg 
giati e privati. 
L'altra proposta fu fatta dal senatore Vero 

nese, e consterebbe di due parti. Egli vorrebbe 
innanzi tutto scrivere in un articolo di questa· 
legge, che le disposizioni di essa saranno bensì 
obbligatorie per le scuole medie che consegùi 
ranno il pareggiamento dopo la promulgazione 
della medesima, ma non per quelle già pareg 
giate. 
Ora io proprio vorrei poter persuadere l'ono 

revole Veroilese a non insistere su di ciò. È 
una questione ardente. Non so se egli ha te 
nuto dietro a ciò che avvenne a questo riguardo 
nell'altra Camera. 
Vuole egli far sì che questa questione vi si 

riaccenda quando il presente disegno di legge 
tornerà dinanzi ad essa? Ricordi che nell'altra 
Camera si giunse perfino ad un appello nomi 
nale, e che poi, come termine di pacificazione, 
si convenne di lasciare la questione non pre 
giudicata. 
Lo stato del diritto a tale riguardo è questo: 

la legge Casati diceva all'art. 243, che gli studi 
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che si fanno nelle scuole pareggiate hanno un 
valore uguale a quelli fatti nelle governative, 
sempre che però in quelle scuole siano osser 
vate le norme prescritte per gli Istituti regi 
corrispondenti, e quindi anche quelle relative 
agli stipendi. 
La legge del 1892 del senatore Villari, au 

mentando gli stipendi degli insegnanti delle 
scuole governative e aumentando in pari tempo 
le tasse, disponeva per le scuole pareggiate che 
il maggiore provento di queste dovesse andare 
a benetlcio degl' insegnanti di esse fino alla 
misura dei nuovi stipendi governativi; ove per 
altro a tale misura per la scarsità delle tasse 
non si potesse giungere, I' Istituto non perdeva 
però il beneficio del pareggiamento. 
Finalmente la legge del 12 luglio l 900, ela 

borata dai senatori Morandi e Dini, dice: i nuovi 
stipendi assegnati agi' insegnanti delle scuole 
governative, saranno obbligatori anche per 
quelle scuole, che eouseguiranno il pareggia· 
mento dopo la promulgazioae della presente 
legge. Ma negl' Istituti già pareggiati I'ohbhgo 
di elevare gli stipendi degl' insegnanti non c'è; 
a vantaggio di questi rimane solo la riparti· 
zione del maggior provento delle tasse, come 
nella legge del 1892. 
Questo è lo stato di diritto: non' variamolo 

in alcuna guisa; poichè il variarlo suonerebbe 
quanto dire agi' insegnanti di quegli Istituti che 
furono pareggiati prima della legge: lasciate 
ogni speranza, a voi è preclusa ogni possibtlttà 
di veder migliorata la vostra sorte e i vostri 

. stipendi I Rispettando invece lo stato presente 
delle cose, non si dà nulla ad essi, è vero, 
ma non si deteriora peraltro la loro condizione. 
Ed io confido che il senatore Veronese, a cui 
tanto sta a cuore che questa legge riesca a 
buon termine, vorrà rinunziare alla sua pro· 
posta. 
Ed ora voglia il Senato, che con attenzione 

così benevola mi ha seguito attraverso tutto 
lintrico di concetti, di fatti e di dati, che gli 
sono venuto esponendo, voglia il Senato con 
sentirmi ancora un'ultima parola, la quale più 
che non di ammonimento dovrà suonare ad 
esso come di calda preghiera: La nave è già 
abbastanza carica; la navigazione che essa 
dovrà ancor fare è molto perighosa e difficile; 
guardiamoci tutti - e noi e voi - dall' aggiun 
gervi altro carico, che potrebbe ormai eBBN 

" DNovmoM, f. a7g 

soverchio e cagione ad essa di quasi sìcuro 
naufragio I (Approvazioni). 
PRESIDENTE. L'onor. Todaro avrehbe la pa 

rola; ma debbo fargli osservare che la dìscus 
sione ~enerale era stata chiusa fin da ieri, e 
quindi non potrei concedergli la parola se non 
per fatto personale. . · 
TODARO. Parlerò per nn fatto personale. 
Non rispondo al relatore, perchè egli non ha 

fatto altro che ripetere ciò che aveva scritto 
nella sua relazione, che io ho già confutato 
ieri; ma non ba risposto a nessuno degli ar 
gomenti del mio discorso. 

Rispondo all'onorevole ministro, il quale gen 
tilmente si è ora rivolto a me per la difesa 
che io ho presa degli insegnanti di ginnastica, 
alla quale si sono associati vari oratori. Il 
signor ministro con le sue dichiarazioni mi 
mette in una posizione molto difficile. A parer 
suo se venisse a trovar luogo in questo disegno 
di legge l'emendamento presentato dall' ono 
revole senatore Mangiagalli e da me, che è 
stato firmato anche da molti altri senatori, 
questo disegno non passerebbe alla Camera dei 
deputati; poichè le parole non molto Iusin 
ghiere pronunziate nell' altro ramo del Parla 
mento dal ministro della pubblica istruzione, 
autore di questa legge, parole che testè ci 
ha letto, hanno lasciato una impressione cosi 
sfavorevole che sarebbe impossibile di vincere 
senza presentare il miglioramento delle condi· 
zioni degli insegnanti di ginnastica in armonia 
del miglioramento da apportarsi nell'educa 
zione tisica delle scuole secondarie. 
Il ministro; d'altro canto, fa formale pro 

messa di venire presto io aiuto di questa classe 
tanto disagiata alla quale affidiamo la più no 
bile missione, quella cioè di curare l'educa 
zione fisica dei nostri tigli. 
Io sono arrendevole al signor ministro, e lo 

sono tanto più in quanto la promessa mi viene 
da un ministro che ha fatto e sente di conti 
nuare a fare il bene dei maestri di ginnastica, 
e che ha mostrato di avere tutto I' eutusiasrno 
per il progresso dell'educazrone tisica del nostro 
paese. Per conseguenza alla esortazioue che 
mi viene danna persona così seria e così iute· 
ressata per la sorte dei ginuast• tl della gin· 
nasuca, io nou posso essere sordo. 
Però devo fare notare che qui si tratta di 

due quistioni: nna di giustizia, poichè si esclu- 

. , ', 
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dono dal beneficio di questa legge solamente 
gli insegnanti di ginnastica, mentre abbiamo 
reintegrato, non solo gli insegnanti di mate 
matica, ma altresì le maestre giardiniere, i 
reggenti calligrafi e quelli del disegno 1 Quindi 
a me pare che dare l'ostracismo solo agli in 
SPgnanti di ginnastica sia cosa ingiusta. lo ho 
adunque sostenuto e sostengo la causa degli 
insegnanti di ginnastica per un vero sentimento 
di gmst.izìa. 

Ma non e sola questa considerazione che mi 
ba spinto ad abbracciare la loro causa: io ci 
vedo sotto una questione d'altissimo interesse, 
come bo avuto l'onore di sottomettere ali' ap 
prezza mento del Senato; vale a dire, con questa 
legge noi provvediamo anche ali' avvenire della 
scuola. Se noi lasciamo i posti della ginnastica 
mal retribuiti, e togliamo fluanco il prestigio 
agh ìuseguauti di ginnastica, ai quali affìdiamo 
l' aducaeroue tisica dei uostri fillli, non eolo uon 
facciamo giustiaia a quelli già assunti in ser 
vizio, ma non possiamo sperare di averne mi 
gliori per l'avvenire; poichè non troverete al 
cuno, il quale avendo ingegno e buoni studi, 
voglia abbracciare una carriera così povera ed 
avvilita. 
Ed allora come volete che da noi si rialzi la 

educazione fisica? B1st•gna che sappiate come 
ancora disl(raziatameute da noi multi dei pro 
fessori delle scuole secondarie mostrano una 
noncuranza degli iusegnauti di giunasuca, e li 
eonaiderano meuo de' bidelli, perchè sono pa 
gati meno di un bidello. 

Ecco i punti principali pei quali ci siamo 
mossi a difendere questa nobilissima causa. Ma 
ora che H siguor unutstro ci promette di prov 
vedere con speciale disegno di legge, e subito; 
e ci prega a ritirare il nostro emeudamento, 
per timore che, se veuisse approvato dal Se 
nato, si potrebbe mettere in pericolo I' appro 
vazione dell'attuale disegno di )Pgge nell' altro 
rawo del Parlamento, perchè se ne è fatto, 
d1c1a1110 la parola, una qursuone, più che altro, 
politica, io, il senatore hlang1agalli e tutti 
gli altri senatori che I' hanno firmato, lo riti 
riamo, a condizione che prima di passare agli 
articoli, si voti la prima parte dell' ordine del 
giorno dcli'· Ufficio centrale, la quale suona 
così: 

e Il Senato invita il Governo a presentare 
entro il Hl06 un disegno dr legge per provve- 

dere equamente al miglioramento delle condi 
zioni degli insegnanti di ginnastica nelle scuole 
classiche e tecniche>. 

PRESIDENTE. Credo che anche gli altri si 
gnori senatori che banno sottoscritto I' emen 
damento, dietro le dichiarazioni del signor mi 
nistro e dell'onor. Todaro, saranno disposti ad 
acconsentire a ritirarlo. 

VERONESE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Però, dal momento che l'emen 

damento è ritirato, rivive logicamente l'ordine 
del giorno dell'Ufficio centrale. 

Ha facoltà di parlare il senatore Veronese; 
la prego però di notare che la discussione ge 
nerale è chiusa, e se ha delle osservazioni a 
fare potrà prendere la parola sulla dìscusaioue 
degli articoli. · 

VEl:WNESE. Desidero aggiungere brevemente 
qualche parola sulla questione del riordinamento 
deu'Aunnìuiatranone, dichiaraudo che non bo 
"iuteso ieri di incolpare soltanto gli impiegati, e 
sono pienamente d'accordo col ministro, nella 
constatazione che anche i nostri costumi politici 
hanno portato 11 disordine nella Amministra 
zione centrale; sono i nostri ordinamenti, i 
nostri sistemi politici che sono difettosi. 
In quanto alla questione p11i delle scuole pa 

reggiate parlerò quando si metterà in votazione 
l'urdme del giorno, ma se l'onor. Presideute mi 
permette, senza che io riprenda la parola, dico 
subito il mio avviso. Sono favorevole all' or 
dine del giorno presentato dall'Ufficio cen 
trale, parche ritengo che sia una necessità 
assoluta il, provvedere presto, onde non ci sia 
troppo distacco fra le scuole pareg giate e le 
scuole regie; ma, siccome la legge del 1892 
come la legge del 1900 con articoli speciali 
hanno stabilito, che anche se non sono rag 
giunti i limiti dello stipendio nelle scuole già 
pareggiate, il pareggiamento sarà conservato, 
a me pare dal punto di vista giuridico (fermo 
rimanendo l'art. 243 dela legge Casati secondo 
il quale il pareggiamento dovrà essere sotto 
posto alle norme delle leggi scolastiche a cui 
sono sottoposte le scuole regie), che sia neces 
sario nn artisolo speciale, anche so gli stipendi 
non raggiungano i limiti di questa legge, per 
evitare liti eventuali fra gli insegnanti e i co 
muni e le provincie che mantengono quelle 
scuole pareggiate che possa essere tolto il pa 
reggiamento alle scuole che lo hanno; ma in 
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questo argomento io non sono abbastanza 
eompetente, vi sono qui molti giuristi che 
possono decidere la questione. Se il ministro e 
l'Ufficio centrale garentiscouo che anche senza 
un articolo, questi pericoli non vi sono, ìnquan 
tochè noi dobbiamo pure preoccuparci delle 
finanze dei comuni e dello provincie, io ritiro 
il mio emendamento. 

BOSELLI, r1.ini~·tro delt' istruzione pubblica. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. · 
BOSELLI~ ministro della pubblica istruzione 

Io ripeto al senatore Verouese ciò che dissi di 
già. A proposito degli insegnanti pareggiati 
l'ultima parola giuridica che fu detta è quella 
della legge del HJOO. 

Nei due rami del Parlamento quella legge 
ebbe rispettivamente ad elaboratori coinpetenti 
e attentissimi il già deputato Moraudi ed il so· 
natore Dini. 
Ebbene io credo che, non dicendo noi cosa al· 

cuna in questa legge, non variamo menoma· 
mente lo stato presente del diritto, rispetto alle 
condizioni dei pareggiati e ai loro rapporti 
giuridici con le provincie e con i comuni. 

Ora, visto che non possiamo pel momento 
far loro del bene, non faccram almen loro del 
male. 
L' ordine del giorno dell' Ufficio centrale, 

che io accetto, ha un'altra portata, ha la por 
tata cioè di vedere, che cosa per l'avvenire si 
possa fare perchè ai professor! parejlgiati si 
assicurino condizioni conformi a quelle fatte 
agli insegnanti degli istituti regi. Allora scio 
glieremo la non facile questione di indagare 
chi, o Stato o provincia o comune, dovrà prov 
vedere a quelli aumenti di stipeudi ai quali si 
farà luogo e per i quali non ai sono chiariti 
bastevoli quei proventi delle lasse già a ciò 
destinati dalla legge Villari del 1892 e dal 
l'altra lel[ge che pure citai del I 900. Poichè 
la legge Casati tu interpretata oramai nel senso 
delle due leggi alle quali ho accennato. 

Con queste considerazioni io credo di aver 
persuaso il senatore Veronese di non voler 
gettare - ripeto la frase perchè è la più pro 
pria - nell'altro ramo del Parlamento questa 
scintilla, che vi potrebbe produrre tale incen 
dio, da distruggere quell'edificio che con pari 
amore siamo venuti costruendo. 

PRESIDENTE. Dopo di ciò rileggo i due or 
dini del giorno dcli' Ufficio centrale. 
Il primo ordine del giorno è il seguente: 
e Il Senato invita il Governo a presentare 

entro il W06 un disegno di legge per provve 
dere equamente al migliorauiento delle condi 
zioni degli iuseguanti di giuuastica nelle scuole 
classiche e tecniche>. 

Se uessuno chiede di parlare, lo pongo ai 
voti. Chi intende approvarlo e pregato di al• 
zarai. 

{Approvato). 
Do lettura del secondo ordiue del giorno: 
e Il Senato invita il Governo a studiare sol 

lecitamente ì provvedimenti relativi agli sti 
pendi e alla carriera degli msegnaun delle scuole 
medie, pareggiate, e presentare entro quel mi· 
nor tempo che potrà un disegno di legge al 
Parlamento. 

DI.Nl, relatore. Chiedo di parlare. 
PRE::ìIDENTE. Ne ha facoltà. 
DINI, relatore. Ho domandato la parola sol 

tanto per richiaruara l'attenzione dell'onorevole 
ministro sopra una raccouiaudazioue fatta dal- 
1' UIHcio centrale e contenuta nella mia rela 
zione, a proposito degli insegnanti pareggiati 
che sono diventati insegnanti governativi in 
seguito a concorso. 

La legge del 6 agosto 1893 ha provveduto a 
quegli insegnanti pareggìati che diventarono o 
drveutauo !{Overnativ1 pet passaggio delle scuole 
al Governo. Suno runasu da parttt tutti gli iuse 
guanti, che sono divenuti o diventano gover 
nativi ID seguito a coucorso, e questi hanno 
inviato ripetute volte petizioni al Governo, e 
uell'occasiune di questa legge al Seuato, perchè 
venisse estesa anche a loro la legge del 1893, 
per la quale verrebbero loro contati per la 
pensione gli anni di servizio prestati ai CO· 
muni o provincie che avessero regolamenti per 
lo pensioni. Naturahueute una parte della pen 
sione andrebbe a carico di quesu couiuui o 
prov iucie. 

Le domaude meritano certo una seria con 
siderazione; e io raccotuan.lo quindi r.11' ono 
revole ministro di voler studiare con amore 
la questione sollevata da quegli inseguanti. 

DOSELLI, ministro della pubblica istruziune. 
Domando la parola. 

PRESIDENTK. Ila facoltà di parlare. 
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BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Io non posso pronunciarmi qui sopra la que 
stione. La studierò con tutto l'impegno, asso 
ciando il mio amore di ministro dell'istruzione 
pubblica ai miei ricordi di ministro del tesoro. 

PRESIDE~TE Pongo ora ai voti il secondo 
ordine del giorno testè letto. Prego coloro che 
intendono di approvarlo di alzarsi. 
(Approvato). 

· Essendosi nella precedente seduta già votata 
la chiusura della discussione generale, passe 
remo alla discussione degli articoli nel nuovo 
testo concordato tra il ministro e l'Ufficio 
centrale. 
Leggo l'articolo 1. 

INSEGNANTI. 

Art I. 
Gli istituti d' istruzione classica, tecnica e 

normale (scuole media], per quanto concerne 
gli obblighi dell'orario degli ìnsegnanti, sono 
distinti in istituti di primo grado e in istituti 
di secondo grado. 

Sono istituti di primo grado il ginnasio, la 
scuola tecnica e la scuola complementare; sono 
istituti di secondo grado il liceo, I' istituto 
tecnico, l'istituto nautico e la scuola normale. 

È aperta la discussione sopra quest'articolo. 
Fl~ALI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Fl~ ,\LI. Io approvo il concetto che informa 

questo disegno di legge, giacchè il migliora 
mento economico degli stipendi e della carriera 
del personale delle scuole classiche, tecniche e 
normali, è un bisogne da lungo tempo ricono 
scinto, ed è un desiderio al quale per troppo 
tempo ha risposto la lunga promessa col corto 
attendere. 

E approvo questo coneetto nei _auoi fini, an 
corchè l'onere finanziario che è per derivarne 
sia, a mio avviso, maggiore di quello che po· 
trebbe apparire dalla relazione dell'onorevole 
relatore. L'onorevole relatore è famighare col 
calcolo subliwe; io invece posso adoperare sol 
tanto I'arumeuca, e la mia aritmetica non è 
interamente rassicurata dai calcoli deU' onore 
vole relatore. 
Bisogna poi anche pensare ali' influenza che 

questo progetto di legge, riguardante l' inae- 

gnamento medio facilmente avrà in alto e in 
basso; specialmente se certe idee intorno al 
i' insegnamento elementare si faranno strada e 
saranno attuate. 

PRESIUENTE. Ricordo all'onorevole senatore 
Finali che non siamo più nella discussione ge· 
aerale, p ichè mi sembra che egli esca dai li 
miti dell'art. I. 

FINALI. Prego credere che io sto alla discus 
sione dell'articolo, e non entro in quella gene 
rale. Non sono mica tanto nuovo alla pratica 
delle discussioni parlamentari, e so. bene che 
debbo rimanere nei limiti della discussione del· 
larticolo. 

Diceva dunque che approvo no' suoi fini il 
concetto a cui è informato questo disegno di 
legge, ma non sono egualmente soddisfatto del 
sistema col quale il concetto stesso si esplica. 
1l concetto, infatti, del miglioramento nelle 
condizioni economiche dei professori delle scuole 
secondarie, si esplica in relazione agli orari 
sia delle scuole classiche, sia delle normali, sia 
delle complementari, sia anche delle classi ag 
giunte. 

Quando io leggo alcuni articoli di questo pro 
getto di legge, e qualche tabella annessa vi, Dli 
pare di trovarvi delle norme più proprie agli 
operai di un'officina meccanica che non pro· 
prie agi' insegnanti, i Quali debbono impartire 
la scieuza alla giovane generazione. Il pregio 
di un insegnamento, secondo me, dipende dal 
l'abilità dell'insegnante e dalla materia che 
egli insegna. Il riferirlo agli orari, lo ripeto, 
mi sembra che richiami, non opportunamente, 
·a ciò che è proprio degli operai delle otncine 
meccaniche. 

Ma io non proporrò emendamenti al sistema. 
Osservo però che lo stesso onorevole ministro 
ha detto che in questo organismo deglì orari 
che si svolge in tntta la legge, si trovano im 
perfezioni, difetti e complicazioni tali, che ne 
renderanno lesecuzione irta di difficoltà, ed 
anche più difficile il sindacato. Se tanto è, mi 
consenta l' onorevole ministro di rivolgergli 
una preghiera: faccia che almeno questa volta 
il regolamento, che sarà fatto per la esecuzione 
della legge non ne accresca le d1tncoltà, le 
complicazioni e le incertezze. (A1iprova.zioni). 

Ho detto che non voleva io proporre emenda 
menti, ma pure uno ne credo necessario a que 
at'articolo, che però non altera il sistema Conda- 
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meni.aie degli orari. Io raccomando a benevola 
accoglienza quanto sarò per dire, poichè si ispira 
ad un sentimento di dignità della scuola e degli 
insegnanti. L'art. l •del progetto concordato fra 
l'onorevole ministro e il nostro Ufficio centrale 
dice: e Gli istituti di istruzione classica tecnica 
e normale (scuole melie), per quanto concerne 
gli obblighi dell'orario degli insegnanti, sono 
distinti in istituti di primo grado ed in istituti di 
secondo grado >. 
Ma che proprio la distinzione fra gli istituti di 

primo e secondo grado debba dipendere dall'o 
rario, a me sembra poco ragionevole. Questo 
concetto, oso dire, che non può essere nella 
mente del ministro nè dei cinque insigni pro· 
fessori che compongono il nostro Ufficio cen 
trai e. 
La formola che ci sta dinanzi era nel pri 

mitivo progetto del Ministero, e l'Ufficio cen 
trale la aveva modificata dicendo e agli etfetti 
di questa legge saranno divisi in istituti di 
primo e secondo grado, ecc. ed in questo modo 
si migliorava la dizione; e non so perchè poi 
l'Ufficio si sia acconciato ad accettare la prima 
formola proposta dal Ministero. lo vorrei pre 
gare il miuistro di non insistere in questa sua 
definizione; e poichè io non mi azzardo di pro 
porne una, poichè tutte le. definizioni sono pe 
ricolose, dico che non si farebbe nulla di male 
sopprimendo tanto questa, come quella che era 
stata proposta dall'Ufficio centrale, e conten 
tandost di dire che le scuole medie sono divise 
in due gradi, primo e secondo,' nominando le 
scuole tipiche dell'un grado e dell'altro, e cosi 
sarebbe tolta ogni dubbio di interpretazione. In 
ogni caso poi meglio sarebbe riproporre l'emen 
damento che già era parso buono all'Ufficio 
centrale. 

Poichè sono sull'argomento, rilevo che nel· 
l'articolo l 0 si nominano come istituti di primo 
grado il ginnasio, la scuola tecnica e la scuola 
complementare, e come di secondo il liceo, 
l' istituto tecnico, il nautico e la scuola nor 
male. Ciò premesso l'Uffìeio centrale mi con 
senta che io, senza fare alcuna proposta, sotto 
ponga ad esso una considerazione. In questo 
articolo si accenna al ginnasio, come ente unico 
indivisibile, senza ·gradi diversi; invece nelle 
tabelle A e B, si .parla di un ginnasio sope 
riore e d'uno i11feriore: ma se vi è un ginnasio 
auperiore ed un ginnasio inferiore, come chiara- 

. ,. ·~ . 4. o 

mente ha detto nel suo discorso l'onor. ministro 
quando ha parlato delle cinque classi ginna 
siali, delle quali lo prime tre formano il gin 
nasio inferiore, e le altre due il superiore, per 
chè non dirlo subito nel testo della legge 1 
Ora io penso che le tabelle A e B debbano 

avere il loro fondamento nella legge; onde in 
uno ad altro dei suoi articoli bisognerà pur dire 
qualche cosa, mettere un inciso che dia fonda· 
mento a quelle tabelle; altrimenti parlare in 
esse di ginnasio superiore e inferiore, mentre 
nella legge non si fa nessuna diatiuzìone, tra 
giunasio inferiore e superiore, mi pare un' in 
congruenza. 
Concludo le brevi parole dicendo, che sic· 

come esso nulla muta o guasta nell'organismo 
della legge, ma ne elimina una definizione im 
propria, mi pare si possa accettare l'emenda· 
mento che io ho proposto intorno al primo pa 
ragrafo dell'articolo, 
In quanto all'osservazione che ho fatta intorno 

al secondo paragrafo, mi basti raccomandarla 
al senno dell'onor. ministro e degl'illustri nostri 
colleghi dell'Ufficio centrale. (ApJ)1·ovazioni). 

PRESIDENTE. Se ho bene compreso, il suo 
emendamento couslsterebbe nel sopprimere la 
espressione, per quanto concerne gli obblighi 
dell'oraria degl' insegnanti. 

FINALI. Appunto. 
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. 

Io capisco che alla mente cosi oraziana del se 
natore Finali la lettura di questo disegno di 
legge, il quale è proprio il contrario del 
principio Simplex dumtaxat et unum, debba 
esser tornata molto sgradita. Ma ormai a me 
non rimane che assicurarlo, che se io avrò da 
presiedere alla compilazione del Regolamento 
mi ricorderò del precetto oraziano assai più di 
quanto se ne siano ricordati i primi redattori 
della legge. 
Io lo pregherei di non variare la forma di 

questo articolo, perchè questa legge è 11itfatta 
mente collegata, rispetto alle desiguazioui dei 
gradi, agli orari, che non so se variando de~e 
parole non si spostino anche le basi stesse della 
legge. 
Badi, che qui non si tratta di determinare la 

dignità maggiore o minore dei diversi istituti 
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scientifici, ma unicamente di dividerli in gradi 
rispetto agli orari, e conseguentemente alla 
condizione finanziaria. 

L'Ufficio centrale aveva tolta in questo ar 
ticolo ogni espressa menzione degli orarii, ma 
io chiesi di ripristinarla, non perchè essa si 
gnifìchi che da questa distinzione di grado de 
rivi solo la diversità degli obblighi degli orari, 
ma perchè gli obblighi degli orari, si fondano, 
secondo le complicatissime tabelle che abbiamo 
sotto gli occhi, su questa differenza di grado. 
Io credo che, se il senatore Finali continuerà 

a leggere questo disegno di legge col senti 
mento di arte col quale ha cominciato a gnar 
darlo, in ogni articolo dovrà proporre degli 
emendamenti; perciò io Io pregherei di un po' di 
rassegnazione e di sacritìzio, anche artistico, 
e di lasciare correre le formule come ormai 
sono stabilite. 
DINI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
DINI, relatore. Per quanto abbia già rispo 

sto l'onorevole ministro, io credo dover ag 
giungere poche parole, perchè non voglio che 
si creda che l'Ufficio centrale con l'avere am 
messa questa di11tinzione abbia inteso di dire 
che qui il grado voglia decidere dell'impor 
tanza, nè che le scuole assegnate ad un grado 
siano più importanti di tutte quelle dell'altro. 
L'Ufficio centrale ba inteso di dire quello 

che dice l'articolo, nè più nè meno. Le scuole 
si chiamano di primo o di secondo grado sol 
tanto agli effetti dell'orario, e quindi agli effetti 
finanziari che sono una conseguenza deU' O· 
rario. Non ha altro scopo questa designazione. 

O dire e per quanto concerne gli obblighi 
dell'orario degl' insegnanti> o dire e agli ef 
fetti di questa legge> dopo che si riportarono 
a 13 e a 15 i limiti d'orario per le scuole nor 
mali è perfettamente la stessa cosa, e perciò 
quando il signor ministro chiese ali' Ufficio 
centrale di tornare alla prima dizione, cioè a 
quella del Ministero e della Camera, anche 
perchè non apparisse che si erano fatte le mo 
dificazioni anche quando non era indispensa 
bile di farle, l'Uffìcio centrale acconsentì. 
t:e parole e agli effetti di questa legge • 

che erano state introdotte nel progetto del 
l'Ufficio centrale, erano neeesaarie quando c'era 
l'art. 10 che noi avevamo cambiato, secondo 
il quale la scuola normale veniva ad avere 

l'orario di quelle del primo grado. Ma quando 
la scuola normale è tornata ad avere l'orario 
dcl secondo grado, dire iu un modo o nell'al- 
tro è perfettamente lo stesso. · 
TODARO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TODARO. Io domando: perchè l'importanza 

di un insegnamento deve dipendere dall'orario 
e non dalla natura della materia che lii svolgel 
È un modo di vedere nuovo per non dire strano: 
ha ragione il senatore Finali; qui sì fa dipen 
dere il valore dell'insegnamento dall'orario 
cosicchè se l'esperienza dimostra la necessità 
di cam biare l'orario, muterà il valore dell' Inse 
gnante. 
Si a11:giunga che in tal caso il professore di 

Università che talvolta non fa più di tre ore 
di Iesione alla settimana, dovrebbe essere clas 
sificato fra gli insegnanti di grado inferiore. 
E poi, a me pare, che la quistione dell'orario 

dovrebbe formare oggetto di regolamento. Io 
credo che tutta la legge abbia la portata di un 
regolamento piuttosto che di una lej!'ge. Ma, 
dato il principio erroneo su cui poggia questo 
disegno di legge, dovremmo fare emendamenti 
ad ogni articolo e così non arriveremmo a 
portarla a fine. 

Approviamola quindi così com'è; vorrà dire 
che nel regolamento faremo poi la legge. 
DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Si vede che non mi sono 

bene spiegato. 
La legge Casati collo stabilire gli istituti di 

primo e secondo grado aveva riguardo all'im 
portanza e credo che facesse bene, Ma il pro 
getto di legge attuale dice iuveea : « ei chia 
mano istituti di primo grado quelli nel quale 
l'obbligo massimo e minimo d'insegnamento è 
di tante e tante ore, e si chiamano isututi di 
secondo grado quelli nei quali il numero mas 
simo di ore è tanto, e minimo è tant'altl'O ~ ' , 
ne con questo intende decidere l'importanza 
dell'istituto, poichè d' importanza non parla mi 
nimawente, e parla solo di orario. 
L'Ufficio centrale ha trovato il progetto di 

legge così; l'aveva modifìcato'; gli fu chiesto di 
tornare alla dizione della Camera, e poichè 
questo non mutava la sostanza delle cose, men 
tre si facevano tante altre concessioni impor- 
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tanti, l'Ufficio centrale non credè di dovere in· 
sistere per mantenere la propria dizione. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, verremo ai voti. Abbiamo un emendamento 
del senatore Finali il quale proporrebbe di sop 
primere le parole: per quanto concerne gli ob 
blighi dell'orario. degli inseqnanti- 

Mantiene l' emendamenti) il senatore Finali 1 
FINALI. A me pare che quando si dice grado 

s'indica neces~ariamente nna differenza. Quando 
avete detto primo e secondo grado, avete fatto 
due categorie di scuole di diversa importanza. 
E dire che un insegnante appartiene all'una e 
ali' altra categoria, secondochè debba insegnare 
per 15 o 18 ore, mi pare che non sia abba 
stanza logico. 

SCIALOJ A. Chiedo di parlare. 
FINALI. Io non guasto nè muto niente del 

complicato organìsmo ; vi propongo solo di 
togliere dall'articolo quell'inciso, peggio che 
inutile; tanto più che il ministro lo proponeva 
in un modo, e poi l'Urtlcio centrale Io propo 
neva in un altro modo, al quale forse si po· 
trebbe tornare. 
VILLARI. Domando la parola. 
PRE~IDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
VILLA.RI. L'onorevole Finali ha pienamente 

r11gione sotto nn certo punto di. vista. ma il 
difetto della legge, come ha detto il r~latore 

' ' , eta oell aver messo, a base della legge stessa 
l'orario. Ma pur troppo, se ora si leva quP.st~ 
base, casca tutta la legge; quindi bisogna o 
rassegnarsi ad accettare questo fallace punto 
di vista, con le sue conseguenze o abbando 
nare tutta la legge. 
Io prego di con11irlerare che la legge dice: 

sono 'Istituti di primo grado il ginnasio, la 
scuola tecnica e la complementare. Ma il gin· 
nasio è infinitamente superiore alla scuola com 
plementare. Si può domandare: come mai se 
dividete in due gradi, mettete in uno stesao 
grado scuole di carattere così diverso? 11 gin· 
nasi o superiore è quasi uguale al liceo : ci 
vuole la stessa laurea per essere abilitati ad 
insegnare in essi. Una volta, per insegnare nel 
ginnasio inferiore, bastava la licenza universi· 
tarla, non così pel ginnasio superiore. 

Certo, se questa parola, secondo grado, s'In 
tende nel senso apparentemente più logico, ac 
cennato dal senatore Finali, allora si trovereb- 

'42 

bero messe in ugual grado di dignità scuole 
diversissime. Si domanda: ma perchè non si è 
potuto fare una divisi une logica 1 Perchè, se non 
si accetta questa di visione, dirò cosi, arbitra· 
ria, fatta in vista dell'orario, vi sarebbe una 
spesa maggiore di 450,000 lire di più. È una 
divisione, lo ripeto, puramente artificiale, fon· 
data unicamente su questo benedetto orario, 
che è il difetto della legge; al quale non si può 
rimediare, senza sovvertire tutta la legge. So· 
lamenta, invece di dire «degli effetti dell'ora· 
rio .. , si potrebbero sostituire le parole: «agli 
effetti della presente legge .. , se ciò soddisfa 
l'onor. Finali. 

In fondo è la stessa cosa. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di · parlare il se· 

natore Scialoja. 
SCIA.LOJA. Mi limito proporre che si torni 

a quella dizione che lUfficio centrale aveva 
usata nel suo progetto, cioè: agli ef{etti della 
presente legge. 

Veramente il principale difetto di espressione 
di questo articolo è nella parola e grado>, 
perchè e grado> di per sè importa superiorità 
e inferiorità; ma è difficile mutare questa pa 
rola. In sostanza si tratta di gruppi più che 
di gradi, e se si potesse dir « gruppi>, si to 
glierebbe di mezzo quella proporzione morale 
che non corrisponde alla natura degli istituti; 
ma in tutta la legge si parla di gradi, ed io 
credo che bisogna adattarsi a questa inesatta 
terminologia, riconoscendo però che non si 
tratta di diversa dign:tà della scuola, ma solo 
di raggruppamento sotto l'aspetto amministra· 
tivo. 

DOSELLI, ministro deli' istruzione pubblica. 
Domando di parlare. . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DOSELLI, ministro della pubblica i~t1·uzione. 

Accetto la proposta dei senatori Villari e Scia· 
loja di dire « agli effetti della presente legge >, 
come del resto già diceva il disegno dell'Ufficio 
centrale. Riconosco benissimo che la parola 
e grado .. qui è adoperata in un senso diverso 
da quollo.tche è più strettamente e rigorosamente 
proprio di questa parola; ma, onorevoli senatori 
siamo dinanzi, io per il primo ad una costru- 

. • I 
zioue, Impostata oramai fatalmente SU tale base• . . ' e se oggr mutassimo la parola e grado>, bisogne· 
rebbe cambiar" non so quanti articoli enon so 

# ... ) • .. " . f 
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quante tabelle, e questa legge avrebbe a pa 
tire chissà quanti altri indugi. 
E poichè siamo tutti persuasi della bontà in 

trinseca di essa, transig+amo sulle deficienze 
formali. Sacrifichiamo il desiderio delle belle 
formule, che possono dar luogo a un desiderio 
ognora crescente e più incontentabile di for 
mule sempre migliori. 
PRESIDENTE. Il senatore Finali accetta la 

modificazione proposta dal senatore Scialoja f 
FINALI. Sì. . 
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti l'emenda 

mento del senatore Scialoja che consiste nel so 
stituire alla frase: e per quanto concerne gli 
obblighi dell'orario degli insegnanti > di cui 
alla prima parte del!' articolo, l'altra: e agli 
effetti della presente legge >. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo ai voti il complesso dell'art. I così 

emendato. 
(Approvato). 
Passiamo ora all'articolo 2. Ne dò lettura. 

Art. 2. 
Gli insegnanti degli istituti d'istruzione clas 

sica, tecnica e normale sono, per quanto con 
cerne gli stipendi, distribuiti nei tre ordini di 
ruoli indicati dalla tabella A. 

CANTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CANTOXI. Quest'articolo rappresenta certa- 

mente la parte migliore della legge, quella che 
sarà accolta da tutti, e non solamente dagli in 
segnanti, con grande piacere; ed anche il Senato 
la voterà,credo,con viva soddisfazione. Noi dob 
biamo dar lode al ministro e alla Camera dei 
deputati di averci presentato questo migliora 
mento economico dei professori, miglioramento 

. il quale uon è soltanto un atto di giustizia, 
ma anche un atto di sapienza previdente : e per 
questo riguardo io intendo rispondere qualche 
parola a ciò che ha detto un autorevole sena 
tore ieri, il quale ha voluto considerare questo 
miglioramento unicamente dal punto di vista 
dei professori, dicendo che questa legge, spo 
gliata delle disposizioni concernenti I' Ispetto 
rato, finiva per essere un semplice migliora· 
mento per gl' insegnanti, mentre non dava 
nessuna garanzia allo Stato; anzi l'onorevole 

senatore aggiungeva nel suo discorso delle con 
siderazioni, le quali venivano quasi a dire che 
gl' insegnanti attuali non sarebbero del tutto de 
gni del miglioramento proposto. 

Ora io credo che entrambe queste afferma· 
zioni non siano giuste. Non è vero che miglio 
rando la condizione economica dei professori 
noi facciamo un vantaggio solamente pei pro· 
fessori elessi .. Faccio considerare al Senato che 
già da qualche anno si è notata una dimi 
nuzione negli aspiranti ali' insegnamento. Nella 
Facoltà di filosofia e lettere, dal 1900 al 1904 c'è 
stata una diminuzione di circa 300 scolari, da 
1500 si è scesi a 1200 o poco più; il che mostra 
·che il paese, progredendo nelle industrie e nel 
commercio, darà un minor numero di aspiranti 
all'insegnamento; e infatti già vediamo che le 
provincie più ricche di industrie e di commercio 
sono quelle che danno il minor numero di 
tali aspiranti. Diffondendosi dunque le indu 
strie ed il commercio anche in paesi che at 
tualmente ne sono privi, diminuirà anche il 
numero degli aspiranti. Perciò, se noi mantene 
vamo gli stipendi così bassi, e sono tra i più 
bassi che ci sono in Europa, sarebbe venuto il 
tempo in cui gli aspiranti all'insegnamento non 
sarebbero sufficienti a coprire tutti i poeti. Lo 
stesso fenomeno si è avverato in Germania; seb 
bene gli stipendi fossero già prima del 1870 più 
alti che non io Italia, tuttavia quando incominciò 
ad accrescersi così vertiginosamente l'industria 
ed il commercio in quel paese, venne il tempo in 
cui il Governo prussiano dovette chiamare all'in 
segnamento medio dei giovani che avevano bensì 
seguiti i corsi universitari della Facoltà fllceoflca, 
ma nen avevano ancora assolti tutti i loro esami 
di Stato. Solo ptù tardi, sia col facilitare l' in 
gresso all'insegnamento, sia col migUora~e le 
condizioni degli insegnanti, si potè ristabilire 
l'equilibrio tra la domanda e l'offerta. Quindi 
è on atto di vera previdenza e di vera sapienza 
governativa questo di aumentare gli stipendi, 
di dare ai professori delle scuole secondarie una 
condizione almeno pari a quella di altri impie 
gati dello Stato e di altre amministrazioui pri 
vate. 
Anche l'altra affermazione dell'on. Vitelleschi 

non è giusta, Egli ha osservato, ed in questo 
sono pienamente d'accordo con lui, che l' istrn 

. zione secondaria deve avere un intento essen 
zialmente educativo; ma poi ha soggiunto che r.~,.. 

r .. ·' 
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qucsto·intento viene .nelte nostre scuole a man· l'orario loro assegnato. Quesli-iru;egnanti banuo 
care ·del ;tutto· o .qussì, 1e .di ciò .pareva egli protestalo ed hanno tutte .le ragioni. 
volesse ·a-ccagionare'l!Pecialment.eoi ·nostri inse- ·Accennerò ad un .altro .fatto in .cui il mini- 
gnanli. stro attuale-ebbe una.parte buona che fu.parò 
·come escono, egli -chiedeva, Il alle loro mani resa vana dall'opera -di un altro ministro: .in 

i nostri giovani 1 Quale educazione ne ricevono 1 le~do yarla~e. dcli' insegnamento fìloeotìeo negli 
Na si può credere 'che T-educazioue di giovani Isti~ll tecnici. Negli Istituti degli altri paesi 
dipenda -easenslalmente e principalmente dalla ~ornspondcnti .ai nostri.Istituti tecnici, vi è 11~ 
-scuola -secondarla l Di sono tanti altri coefll- 1~segnamenlo .fl.losoflco: per esempio, in .Fran 
cientì che concorrono all'educazione della gio- eia, nella sezione matematica vi è un .insegna 
ventù : ·tm questi ceeIDcienti ci sono anche i mento speciale di filosofia. 
professori delle · scuole i!ecoudarie; ma credo Ora il ministre Doselli, nell'ultimo. auno dcl 
che essi non ne -aìano-e non ne possano essere suo Mi?is.tero ~recedente, fece .un programma 
il coefficiente principale. Si può pretendere che mo.dcs.tissim~. di fil.Dsoaa ma euffloicnte por gli 
i professori -delle scuole secondario rimedino l~tituti tecnici, approvato dal Consiglio supe 
-per loro -sola virtù alle condizioni generali del riore ; perchè a ragione gli pareva strano che 
'paese e riparino alle sue tendenze più o meno giovani i quali si .avviano a professioni libe 
cattive! ·Evidentemente non· possiamo preteu- rali -e possono anche venir ammessi agl'Istituti . 
.derlo, superiori, non debbano avere alcuna.cognizione 

Il ministro ba detto cose giuslissim'e in ri- neanche elementarissima, di logica e di morale: 
sposta al senatore Vitelleschi; ma parmi sia 1 • Ebbene, .il ministro noselli pubblicò questo 
-stato troppo ottimista in alcune sue tlITerma· programma poco prima .cho·coininciasse l'anno 
zioni. Si deve proprio riconoacere che nell' iu- acolnstico e per qualche mese ·lo si osservò; 
dirizzo generale dai nostri studi '\"Ì è una certa ma, appena caduto il Iloselli, il suo successore 
indifferenza per l'elemento morale. Noi crediamo non aspettò neanche.la fino dell'anno scolastico, 
di poter ottenero ogni cosa con dei mezzi mec- eten~a pot~rne avere alcuna prorn positiva, di 
cauici o confldanJo inticramente nel progresso c 113r scnz alt::o che quel!' insegnamento non 
della Scien::a, .e intendendo per questa quasi aveva dato buoni frutti e lo soppresse. 
soltanto lo scienze naturali; giacchò -.'è in Per il che d'allora in poi, e son già passati 
molti come uno strano pregiudizio che il pro· parecchi anni, non si dà più alcun insegua 
gresso di qne3to sostituiscn 0 renda superfluo mento filoscllco negli Istituti tecnici. Questa 
il progresso delle scienze morali 0 peggio! cho psicofobia cd cticofobia si dirucslra anche .nei 
·col progredire dello scienze naturali debbano programmi d'insegnamento, nei quali la parte 
· rcgreJire le scienze morali. ~orale è messa quasi dappertutto in seconda 

Ora, mi si permetta. di dirlo francamentr.-: a lmea 0 c.lfaLto trascurata. E perfino nol!e scuole 

I 
. d' clemcritari cosa facciamo noi per l'cducaziono· 

me pare c 10 un certo lll 1riz:r.o contrario a que- 
llte, contrario in genere o iuJifTerent'3 per l'ele- mora!~ dei rr.gazzi 1 Niente! si è prescritto il 
mento morale, prevalga nel nostro paese e cho cateclusmo non ·60 perchè, tanto per dire che 
il nostro li!leralismo sia troppo ne:~alivo. Di c'è un'istruzione religiosa e moralo · ma si 
'ò d 1 h h 'I creJo ùi dar buona educazione ·etico-~eli"'1'os• 

c1 ve o qua e e prova auc e no. a legge al- o " tualo. ~loGI c:.techiès~o 7 VoJiamo che nel Belgio, dovo 
• 1 o•erno rn mano dci clericali il catechismo 

Infatl1, questa legge, che lodo am11iamente • · · ' ' non s insegna, mentre s1 ùà pure un buon in- 
è cominciata quasi con la soppressione della t · s~gnamen o et1co-rcligioso inJipeuJcnto Ja O"Di 
filosofia. Si deYe ad alcuni volent<:rosi deputati principio confessionale. 

0 

se si è potuto .ottenere che restasse iu vila corno pr.~~IDE" • .i.'.::i • •"TE. La prego, onorevole Cantoni, 
cattedra distinta; il che non tolse che la filo· d t 1 no~ rie~ rare nèl.la discussione generale. 
sotla restasse la materia pc~gio trattata in que- CANT'):\~ . .Abbreviorò; ma volli venire a que 
sto progetto di legge. Gl' insegnanti di questa sta couclus1oue, che il senatore Vito:Jescbi non 
matc1·ia saranno costretti ad insegnare p!ù ma· ha alcuna ragione di accusare i prof~ssori delle 
tarie non filosofiche che tllosc.fia, per compiere scuole secont!ario di uua conJizione che dipendo 

44 
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dall'ambiente e dall'indirizzo generale dcl no- DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
stro Stato. Certamente anche il ministro Iloselli Io non mi arbitro di discutere di logica col se 
sarà d'accordo con me nel riconoscere che molto natore Todaro; ma lo pregherei, per il migliore 
'c'è da tare per rimediare al malo da me deplo- andamento della discussione iniziatasi in questa 
rato; benchè non mi paia, come sperava I' o- aula, di lasciar procedere le coso, come il re 
norevole Vitelleschi, · che il principale rimedio latore dell'Ufficio centrale ha proposto. Lasciamo 
possa venire dall'Ispettorato; questo potrà in- votare gli articoli, la tabella rimane sospesa; 
trodurre una maggiore disciplina, un maggior e così intanto si fa del cammino, perchè non 
ordine estrinseco nelle scuole; ma ci vuol ben sarà mai possibile che, per quante differenze 
altro per dare alle nostre scuola un indirizzo si vcgtìano poi introdurre nella tabella, si abbia 
etico-religioso Indipendente da tutte le contes- a sopprimere addirittura r articolo. Tutt~ al più 
sioni religiose e inspirato ai princìpiì fonda- vi si dovranno fare delle lievi modificazioni. 
mentali della nostra vita civile! Eppure sola- Io non posso rientrare nella discussione ge 
mente da tale indirizzo noi possiamo legittima- neralo, come meriterebbe il discorso breve, ma 
mente aspettarci una buona e sicura educazione così denso di pensieri del senatore Cantoni. l\Ii 
'umana e civile della nostra gioventù, e quin~i l preme soltanto di dirgli che mi sono spiegato 
il progresso e la grandezza della nostra patria male, se egli ha potuto attribuirmi questi due · 
non solo nelle condizioni civili edeconomlche, concetti. Prima di tutto, che io ritenga che 
ma anche nelle più alte condizioni morali. (.'1p· dove le scienze positive sono in grande flore, 
prova;iom). ivi declini il sentimento morale. Io non dissi 

VEROXESE. Domando di parlare. questo ..• 
. PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. CANTOXI. lo ho detto che . alcuni credono 
VEROXESE. Una semplice osservazione. Nel· così. · 

l'articolo si parla della tabella A, ora io do- BO SELLI, ministro della pubblica istrucione. 
mando se l'Ufficio centrale ritiene che votando lo certamente no, perchè credo anzi che quando 
l'articolo, si voti anche la tabella come sta, o l'alta scienza si svolge nelle alte sfere, sia essa 
se pure la discussione sulle singole sue parti pure educazione morale. (Approra::ioni). . 
si rimanderà dopo l'approvazione degli articoli, In secondo luogo, io non credo di aver mai 
perchè in questo secondo caso mi riservo ùi dimostrato di non dare somma importanza al 
'parlare quando discuteremo le varie parli della l'elemento morale, al sentimento educativo in 
tabella. tutti quanti i rami del nostro insegnamento. 
DIXI, relatore. Domando di parlare. Non c'è dubbio che bisogna instaurare neua 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. scuola italiana riù vigoroso e più fecondo il 
DI~I, relatore. Volevo chiedere appunto al Se· precetto etico, o il sentimento morale, come 

nato che la votazione della tabella fosse ri- comunemente si dice. Io ebbi a dire solamente, 
messa ad un' altra sedata ed intanto si votasse che le deflcienze di senso morale che talune 
l'articolo. volto, cho troppo spesso anzi, avvertiamo in- 

TODAP..O. Domando di parlare. torno a noi non sono (corno ha poi niolto mo- 
PRESIDE~TE. No ha facoltà. gl!o di mo chiarito il sonatore .Cantoni) non 
TODATIO. È strano il nostro modo di prece- sono un prodotto esclllsivamento della nostra 

'dere Noi prima approviamo l'articolo, che ci scuola, ma sono un prodotto di tutto il nostro 
rimanda alla tabella, e poi con una discussione ambiente sociale; nè sono nn fatto che riguardi il 

· successiva potremmo sconvolgere questa in nostro solo paese, ma tutto quel complesso in· 
modo che non corrisponda più all'articolo che vece di cose buone o di cose cattive che costituì- 
abbiamo approvato. sce la civiltà. moderna, considerata sotto tutti 
Tutto ciò non mi pare sia regolare. i suoi aspetti, economici, intellettuali e morali. 
secondo mc, si dovrebbe prima discutere ed Esse, in fino, non costituiscono punto un fono- 

approvare la tabella, e poi l'articolo. meno escluaìvo del nostro secolo· ma sono, ·come 
BOSELLI, ministro della pubblica isiru zionc, già dissi, di tutti i tempi. 

1 
. 

Domando di parlare. PH.ESIDE:çTE. Pongo ai voti l'art. 2 nel testo 
PRESIDE::\TE . Ne ha facoltà. che ho letto. 
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Chi intende di approvare quest'articolo, salvo 
poi discuter la tabella in fine, è pregalo di al· 
zarsi. 

(Approvato). 

·Art. a. 
Gli insegnanti di ciascun ordine si distinguono 

in straordinari e in ordinari. 
A mano a mano che- si .rendano vacanti le 

cattedre, i concorrenti, riconosciuti vincitori nei 
concorsi corrispondenti, saranno assunti in ser 
vizio con decreto ministeriale, secondo l'ordine 
delle graduatorie vigenti, col grado di straor 
dinari, nel quale resteranno, a titolo di prova, 
non meno di un triennio, eccettuati i casi con 
templati nell'art. 6. 
L'insegnante straordinario, durante tale pe 

riodo di prova, sarà sottoposto a speciali ispe 
zioni. 

Prima del cominciare dell'anno scolastico, in 
base allo ispezioni e ai rapporti delle autorità 
scolastiche locali, il Ministero con decreto reale 
assumerà definitivamente in servizio col grado 
di ordinari tutti gli insegnanti straordinari, che 
durante i tre anni precedenti (computandosi 
come anno compiuto la frazione di anno non 
inferiore a nove mesi) abbiano impartito l' in 
segnamento senza intcrruziono e lodevolmente. 

Quando i risultati del periodo di prova di un · 
triennio non siano tali. da consentire la nomina 
ad ordinario, l'insegnante straordinario avrà 
diritto di ottenere la prova di un ulteriore anno; 
dopo il quale, se questa gli sia riuscita favo 
revolo, sarà assunto definitivamente in servizio 
col grado di ordinario. 

Le promozioni ad ordinario avranno decor 
renza dal primo giorno d'ottobre di ciascun 
anno. 

Lo straordinario che allo scadere del triennio 
e eventualmente del quadriennio di prova, non 
possa. essere nominato ordinario, udito il pa 
rere della Sezione della Giunta . del Cousigllo 
superiore per l'insegnamento modio, sarà di 
spensato dal servizio. 
Il tempo del servizio prestato dagli insegnanti 

come professori straordinari, è sempre valutato 
agli effetti della pensione. 

SCIALOJ.L Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
SCIALOJA. Ilo chiesto di parlare per un'os- 

servazlono più che altro di forma. Vorrei sa 
pere come si giustifica secondo la nostra costi 
tuzione, questa frase dell'art. 3: «Il Ministero 
con decreto reale assumerà definitivamente in 
servizio ecc.» {llaritlÌ). 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Dichiaro che non si giustifica in modo alcuno. 

MORA.NOI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORA.NDI, presidente deli' U((lcio centrale. 

È opportuno che il Senato sappia che la frase 
censurata dal senatore Scialoja è venuta cos ' 
nel testo ministeriale approvato dalla Camera 
dei deputati .. 

ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Ilo ascoltato le osservazioni fatte 

dall'onor. Scialoja e mi compiaccio che il mi 
nistro abbia aderito, però non avrei avuto nes 
suno scrupolo ad accettare la dizione del pro 
getto di legge, poichè in sostanza è sempre il 
Ministero che assume in servizio l'insegnante 
mediante decreto reale. Quindi non trovo giu 
stificato il dubbio, nè possibile l'equivoco. ' 

Tale formula del resto è usata in un elenco 
di leggi che io potrei presentare qui al Senato, 
ma poichè si è entrato in un sottile scrupolo 
aderisco io pure alla correzione. 

PRESIDENTE. Allora si metterà: « saranno 
assunti con decreto reale>. 

LIOY. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LIOY. In questo lungo articolo (lungo come 

troppi altri che diventano labirinti) mi sembra 
che si dovrebbe modificare una frase. Per la 
decorrenza del tempo dei servizi degli inse 
gnanti si dice «avranno decorrenza dal primo 
giorno di ottobre», ma poi l'articolo accenna. 
a. noi•e mesi, ed è indicazione che, trattandosi 
anche di professoresse, porge idee di gestazioni 
punto convenienti {ilarità); proporrei che eo 
desto periodo di tempo fosse espresso altri 
menti. 

UOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 

LIOY. Ho detto per celia. (l larità). 
· BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. 

lo pregherei il senatore Lioy di non insistere. 
Q11csta legge oramai è stata esaminata dalla 
Camera dei deputati e dall'Ufficio centrale del 
Senato e concordata con me. 

. )' 
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So vi sono dei difetti sostanziali, il Senato 
farà. bene a, corrcggerli ]. ma se ci fermiamo a 
tutte le particolarità, anche di. nessuna conse 
guenza, che ci possano occorrere per via, noi 
corriamo il rischio di trascinare questo povero 
disegno di legge chi sa dove ; mentre, mi per- 

. metterò di ripeterlo ancora una volta al Senato, 
è della massima. urgenza che. esso sia condotto 
a termine e approvato. 

DIXI, relatore, Domando di parlare. 
PR!i:SIDE:çTE .. Ne ha facoltà. 
Dl~I, relatore. Neppure l'Ufficio centrale 

accetta la modillcazloue proposta dal senatore 
Licy. Si capisce; uno può essete nominato 
straordinario anche soltauto ai primi dell'anno, 
e lo nomine definitive si fanno sempre al primo 
ottobre, vuol dire che s'intende che si debba 
riguardare come nominato nel primo ottobre 
dell'anno precedente. 
L'anno incominciato e già. per tre quartì tra 

scorso, si considera come completo. 
PRESIDE~TE. Insiste il senatore Lioy nel 

suo emendamento? 
LIOY. K on Insisto. 
PRESIDE:\TE. Allora .. nessun altro chiedendo 

Ia parola, pongo ai voti l'articolo 3 così modi 
ficato che rileggo: 

Art. 3. 
Gli insegnanti di ciascun ordine si distinguono 

in straordinari e in ordinari. 
A mano a mano che si rendano vacanti. ·1e 

cattedre, i concorrenti, riconosciuti vincitori nei 
concorsi corrispondenti, saranno assunti in ser 
vizio con decreto ministeriale, secondo l'ordine 
delle graduatorie vigenti, col grado di straor 
dinari, nel quale. resteranno, a titolo di prova, 
non meno di un triennio, eccettuati i casi con 
templati nell'art, 6. 
L'insegnamento straorùinario, durante blb 

periodo di prova.. sarà sottoposto a speciali 
ispezioni. 
Prima dcl cominciare dell'anno scolastico, in 

base alle ispezioni e ai rapporti delle autorità 
scolastiche locali, con decreto reale saranuo 

· assunti definitivamente in servizio col grado di 
ordinari lutti gl'fnsegnant! straordinari, che du 
rante i tre anni precedenti (computandosi corno 
anno compiuto la frazione di anno non Infe 
riore a nove mesi) abbiano impartito l' inse 
gnamento senza interruzione e lodevclmente. 
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Quando i risultati del periodo di prova di un 
triennio nou siano tali da consentire la nomina 
ad ordinario, linsegnante straordinario avrà 
diritto di ottenere la prova di un ulteriore anno; 
dopo il quale, se questa gli sia riuscita favo 
revole, sarà assunto definitivamente io servizio 
col grado di ordinario . 
Lo promozioni ad orJinario avranno decor: 

renza dal primo giorno d'ottobre di ciascun 
anno. 
Lo straordinario che allo scadere del triennio 

ed eventualmente del quadriennio di prova, non 
possa essere nominato ordinario, udito il pa 
rere della Sezione della Giunta del Consiglio 
superiore per I' insegnamento medio, sarà· di 
spensato dal servizio. 
Il tempo del seevizio prestato dagli insegnanti 

come professori straordinari, è-sempre valutato 
agli eifetti della pensioue. 
(Approvato). 

,PRESIDENTE. Do Jottura, del!' acticolo 4. 

Art. 4, 
Agli insegnanti straordinari, sono assegnati 

gli etipeudi indicati dalla tabella B. - 
DIXI, relatore. Domando di parlare. 
PirnSIDENTE. Ne ha faoollà. 
DINI, relatore, Sa questo articolo non ho·da 

fare alcuna proposta, salvo a tener sospesa la 
tabella B, perchè questa tabella viene collegata 
poi con altro articolo, che potrebbe non essere 
accettato, La tabella la rimanderemo alla fine. 

!'P.ESIDE:";TE. Con questa intesa .. coloro che 
intendono di approvare questo art. 4 sono pre 
gati di alzarsi. 

(Approvato). 

Art e . 5. 
Agli insegn~nti ordinari sono assecnaìì gli 

stipendi iniziali ludioati dalla. tabolJa. B. 
Ogni. insegnante di qualsiasi ruolo avrà di· 

ritto di conseguire succ11S6ivar:nent,, a datare 
dal suo passaggio ad ordinario; 

1° quattro.aumenti quìnquennall.. nella. mi· 
sura fissa stabilita, per ciascun ordine di ruoli, 
dalla tabella B. 

2• due aumenti sessennali' entrambi pari 
ad un decimo dolio stipendio conseguito alter 
mino dci predetti quattro aumenti fissi. 

·;i 
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Ha facolti di parlare il senatore Veronese. 
VERO~ESE. Già ieri feci qualche osservazione 

intorno al criterio dell'anzianità per la promo 
aìoue. È certo che avrei desiderato anche Io, 
essendo pur favorevole alla legge, che essa. 
Cosse stata. informata a concetti più semplìcì, 
anche perchè stiamo attendendendo una riforma 
della scuola modia, la quale. potrebbe alterare 
completamente tutto questo disegno di legge. 
Bastava applicare i miglioramenti economici, 
senza toccare l'ordinamento attuale. Ma, poichè 
qui s'introduce il criterio di livellazione n.el:~ 
promozioni, permettetemi, onorevoli colleghi, d~· 
fare qualche osservazione. Qui si dic~ c~~ ogn~ 
insegnante, di qualsiasi ruolo, avrà il diritto dt 
cousezuire successivamente a datare, dal suo o • . 
passaggio ai! ordinario quattro aumenti qum- 
quenuali, Ora, io ho aceennato ieri che .il t~u:ipo 
impiegato iu un servizio certamente dà 11 diritto 
ad nu aumento dello stipendio, e questo au 
mento agli altri impiegati o fino ad' oggi anche 
agli iuaeenanti secondari, è dato coi sessenni. 
l\la questt aumenti ogu! quìuquennio a scadenza 
fis~a banno il carattere di· promozioni, come ò 
d.-tto chiaramente nell'art. O del progetto mini· 
stcrialo approvato dalla Camera. 

Ora la. funzione dcli' iusegnamento è un BAr· 
vizio, che ha da essere sempre attivo. Per 
adempierlo bene non bastano la disciplina o 
l'esattezza. peli' insegnante, 8$' non sono vivifì 
cale da una -.olontà. generosa ché non conta 
nè il tempo, nè I& fatica. Non è sufficiente 
neppure il sapere constatalo all'origine della 
carriera ma l' insegnante deve faro sempre 
sforzi incessanti per allargare I& propria. cui· 
tura e tener· sempre la. scuola al livello a cui 
deve essere. In altre parole l' insegnante non 
si deve addormentare nella cattedra, nè deve 
diveutare un. mesteriante, perché sa che a data 
fissa e"li ha la sua prcmosloae e penserà ad au 
mentn~e notevolmente il suo oraria con altre 
lcz:oni in scuole private e pareggiato. Oli man· 
cherà così lo stimolo a progredire. Certo ci 
vuole nella grande maggioranza l'amore e il sen 
timento profondo della propria respon8ahilità ma 
non bastano questi stimoli soggettivi; bisogna an 
che. incoraggiare questo amore e questo seati 
m•nto dell' in!t<'gnante con un buon sistema di 
promozioni . o!frendogli la ricompensa di: n11 
avvenire più rapido. V'è anche qui il sosp~tto 
che le promozioni non vengano fatte debita- 

4B 

mente. Certo se noi accenniamo agli. abusi 
passati, questa opinione è confortata da molti 
casi, ma noi dobbiamo far le leggi perchè siano 
applicate con. coscienza, perché, se gli nomini 
non ne hanno, qualunque legge darà. luogo ad 
abusi. 
Quando gli insegnanti; non avranno questo 

stimolo nel rara il proprio· dovere, e non si 
farà una parte mag~iore alle promozioui pee 
merito, o quando il criterio dell'anzianità anche 
per la massa non dovrà. essere congiunta al 
un minimo di coscienza noll' adempimento dcl 
proprio dovere, io credo che ne avrà gravis 
simo danno. la nostra scuola, 
Vorrei. dunque che in questo articolù 5 si di· 

ccsse «avrà diritt() di' conseg.niM la promo 
zione, purchà adempia sufficientemente- al pro· 
prio dovere :t con alcune gat:tanzie per· 1• inse 
gnante, come- ad esempio, quella che gli siano · 
comunicati i motivi del. ritardo. della promo 
ziono, che· non douebbe esser maggiore di 
un anno, e d:rndogli moJo di ricorrere alla 
Giunta psl'· I' istruzion& media. È vel'o che lo 
straordinariato. du•a. un triennio, ma nessuno, 
si può star certi, sarà. liceiuiat.o dopo. un qua 
drienuio, sai vo casi veramente eccezionali. Così, 
quando un insegnante incorra acl esempio nella 
censura, o trascuri. il proprio insegnamento. 
non deve aver diritto,. almeno per un certo 
tempo, agli aumenti quinquennali. 
Questo non m\lJ.erebbe. per niente la legge; 

inqnantocLè, visto eh&. aucbe. all'articolo 7 si 
parla ili qu.este promozioru~ vorrei· anmeatara 
il numero delle· prolll011ioui per merit.o, portan. 
dolo. ad un terzo, in modo. che.i buoni profes- , · 
sori sarebbero stimolati, aà . occaparsi. della 
scuola e a tenersi all'.altezza. della loro missiono-. 
Prego quindi.!' Utllcio cent1ale o l'onoreYole 

ministro di tener ronto di qneste.consid.erazionj• 
poich& io temo,. akri1n4uJ.i che i nosLri · in11e 
gna11ti divontorauno. taat~. impiegati, ma..seu.:a 
nessun.' aaiwa. & se-nza.. ncssUJlQ spirito. elevati) 
di saperQ · e. di co11cie11za. elle il Paese· ha. di. 
ritto di attendersi. da.· loro •. 

PRESIDENTE. Favorisca• formtrlare· J:r su 
proposta. 
VERONESE~. Sa l' Ufficio. centrale. eJ ·il mi .. 

nistro accettano le nfr:i consideuzioni, presento 
lemendamento, altrimenti non: insisto~ 

DEL. GIUDICE. Domando la pnrolà. 
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· PRESIDENTE. · rra facoltà· di parlare: 
DEL GIUDICE, àezr U(fì,cio centrale. Quel che 

ha detto l'onor. collega Veronese non si può 
accettare dalr Ufficio· centrale per una ragion è 
di ordine generale. : ' · · · · 
Gli ìnseguantì delle scuole medie, come quelli 

delle scuole universitarie, hanno diritto a que 
sto aumento per ragioni di anzianità, indipen 
dentemente dalla loro· condotta, dal loro me 
rito.· Vi sono altre sanzioni le quali colpiscono 
l'insegnante che sia. negligente nell'adempi· 
mento dei suoi doveri. Non si tratta quindi di 
una promozione ma di un se:nplice aumento 
periodico che è parte integrante dello stipen 
dio normale, come per tutti gl' impìegatlr..« 
D'altra parte, quando si Inserisse l'inciso a 

cui alludeva l'onorevole Veronese, ai aprirebbe 
l'adito a molti arbitri. 

Qualora un insegnante, ripeto, non adempia 
esattamente ai suoi doveri, vi sono mezzi am-, 
ministrativi e mezzi· disciplinari; e ciò deve 
bastare. 
La condizione dello stipendio dev'essere in· 

dipendente dal maggiore o minore morito.. .. 
AB.COLEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 

. ARCOLEO. Non per co~traddire allo sagaci 
osservazioni · del collega Del Giudice, ma mi 
pare che noi dobbiamo anche tener conto di 
qualche cosa che si riferisca alla scuola e al- 
1' insegnamento. Egli dice, questa è una con· 
dizione generale per tutti gli fosegnamenti, 
quindi si deve considerare come un aumento 
di stipendio, del resto la promozione ha no ca 
rattere quasi automatico, o poi vi sono delle 
sanzioni. Adagio, collega Del Giudice; la que 
stione della sanzione va più in là del · nostro 
intendimento, e erodo aucho di quello del col 
lega Veronese. ' 
Qui non si tratta già di cadere in uno di 

quei casi per cui vi è bisogno di applicare una 
sanzione più o meno disciplinare; qui si tratta 
di vigilare sul buon andamento dell'jnsegna 
mento. Non faccio proposta, espongo un dubbio 
che vorrei chiarito. 
Quel tale Ispettorato che deve rinnovar tutto, 

si limita. dunque al tempo quando l'insegnante 
sarà promosso a professore ordinario; da que 
sta data. in poi, cioè lungo· il periodo di quel 
20 anni, lIspettorato non avrà nulla da fare, 

· polchè anche quando trovi che landamento 
della· scuola · non vada bene; basta che si pro 

, ceda con la più grande mediocrità per consen 
. tiro i quinquenni. Non vi sarà nessun provve 
dimento dapoter prendere. Vorrei dunque sa 
pere. in che maniera si eserciti la vigilanza su 
queste> ventennio che· restii. di margine, dopo 

· la promozione definitiva ad ordinario. 
· DIXI, relatore. Domando di parlare. 
' PRE:SIDÈ:\TE'. Ne ha facoltà. 

. DINI, retatore. La disposizione di questo ar 
ticolo è del tutto eguale a quella che vige per 
~ professori universitari, i quali hanno i loro 
aumenti quinquennali. 
. Se si accettasse una disposizione come quella 
a cui accenna il senatore Veronese, che cosa 
si verrebbe a stabilire 1 Un altro titolo di pena 
~ riguardo dei professori delle scuole secon 
darie, e questa ove si fl?ssi, voluto stabilire an 
dava stabilita nellaJegge sullo stato giuridico 
che abbiamo discusso la settimana passata. 
Dirò anzi che in quella legge come ci v~nne 

dalla Camera, fra lo pene, era appunto com 
presa anche. quella della ritardata promozione, 
mn fu cancellata dall'Ufficio centrale dopo lunga 
discussione, perchè si riconobbe inclusa nella 
sospensione con perdita dello stipendio o senza 
e il Senato approvò di cancellarla. :_ 
Questa questione adunque è tolta di mezzo dal 

momento che abbiamo .votato le disposizioni 
sulle pene nella legge sullo stato giuridico; e 
coll'articolo che discutiamo si stabilisce solo una 
disposizione di ordine generale, la quale fissa 
che in ogni caso ci saranno questi aumenti, 
come ci sono per i professori universitari, come 
ci sono gli aumenti sessennali per tutti gl'im 
piegati. 

PRESIDENTE. So. nessun altro domanda la 
parola, pongo ~i voti lart. 5: 
Colore che intendono approvarlo sono pre- 

gali di alzarsi. · 
. (Approvato) .• 
Della 'tabella B si discorrerà dopo approvata 

tutta la logge; · · · . 
. PRESIDENTE. Esaendo l'onor. ministro della 
i)ubbliéa istruzione impegnato per urgenti do 
veri d'ufficio,· rimanderemo il seguito della di- 
scuesìone a · doman], · 

. . )', 
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Leggo l'ordine dol giorno per domani, av 
vertendo che la seduta pubblica comincierà alle 
ore 14.30: 
Discnssione dei seguenti disegni di legge: 
Disposizione sugli stipendi e sulla carriera 

del perdonale delle scuole classiche, tecniche 
e normali (N'. 205 - Seguito); 

Istituzione del Credito agrario per la Sicilia 
(N. 221); 

Norme per la concessione della cittadinanza 
italiana (N. 178); 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti dci 
ministri e deì sottosegretari di Stato (N'. 10\l). 
La seduta è sciolta (ore 18). 

Ucea::!nto per la 1ta111!• n 25 marzo 19C6 (ore 12,30). 

F. DB LUIOI 
Direttore doll'IJtllcio d•I R~oU dolle llld11t. pubbliche. 
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XCIX. 

rrORNATA DEL 21 l\IARZO 1906 

• Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - Omaggi - Congedo - Seçuito della discussione del disegno di legge: < Dispo 
si::ioni sugli stipendi e sulla carriera del personale delle scuole classiche, tecniche e nor 
mali» (N. 205) - Osseroazioni dei senatori Veronese, e Dini, relatore, e del ministro del 
l' istruzione pubblica, all'art. 6 che è approvato - Alr at t. 7 il senatore Tommasini propone 
un emendamento, che poi ritira in seguito ai riliet:i fatti dai senatori Cantoni, dell'Ufficio 
centrale, e Dini relatore '4 dal ministro delt" istruzione pubblica - L'art. 7 è approvato - 
Sull'articolo 8 parlano i senatori Yeronese, V il lari e Dini, relatore, il quale propone la 
soppressione del secondo comma, consentita dal rninisfro e dal Senato ~ Si. approva l'art. 8 
così modìttcato - All'art. 9 i senatori Cantoni e Slacci propongono emendamenti. - Dopo 
dlscussione, alla quale prendono parte il ministro dell'istruzione pubblica, i senatori Slacci; 
Arcoleo, Scialrja e Dini, relatore, l'emendamento dell'onor, Siacci non è approcato, e quello 
del senatore Cantoni è accolto - Si apin·ova r orticolo 9 emendato - L'art. fO è approvato 
con un quarto comma proposto dall' Utncio centrale»- Si opproiano sen:;a discussion« gli altri 

· articoli dalf f1 al 33 nel testo concordato tra minisfro e l'(flcio centrale, meno gli articoli JG 
·e 2G, i quali sono accolti su proposta dcll' ['fflcio centrale, il primo con un'aggiunta, il seconda 
con una cariante - Si approca anche un articolo aggiuntivo N. 31-bis proposto dall' Uf/lcio cen 
trale e dal ministro dell'istruzione pubblica - All'art. 34 parlano i scnatot'i Vet·onese e Dinl. · 
relatore, il quale propone di aggiungere. un comma, consentito dal ministro dclristruzione pufJ 
blica - L'aggiunta e l'articolo sono approvati -Anche l'art 35 è approcato .=on una aggiunta - 
Si t:otano sen;a discussione gli articoli 3G, 37, 40 e 41, e gli articoli 38 e39 c<;n aggiunte proposte 
dall' lltr.cio centrale - Il Presidente, dopo arer letto un emendamento del senatore Arcoleo; 
sottoscritto anche dal senatore Drusa, apre la discussicne sull' 01·t. 42 - Parlano i senatori 
Blaserna, Veronese, Maraçliano, Scialcja, Morandi, presidente dtll' C:f/ìcia centrale:, ed 
Arcoleo - Il seguilo della discussione è rinviato alla successil:a ternata. 

Lll seduta ò aperta alle oro 14.30. 
È presente il ministro d~u· istru~ione pubblica. 
ARRIV ABENE, segretario, dà lettura del pro· 

cesso verbale della seJuta precedente, il quale 
è approvato. · 

Elenco di omaggi. 

PRESIDE~TE. Prego i> senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura. dell'elenco degli o 
maggi pervenuti al S.:mato. 

Dùc:ussioni, f. 3 7' 4. 

·,ARRIVAllENE legge: 
Fanno omaggio al Sonato delle scguenLi pub 

blicazioni : 
Il marchese dott. Francesco Luzi di Sanae 

verino (~!arche): Saggio di una serie dei Cun 
soli di Samieverino (.\farcite); 
L' ing. Carlo Navone di Genova: .Della di 

rettissima Genova-.\lilu1w e Morta1·a per le 
t:alli Secca e Scrivia; 

La Direzione dùlla e Lega Naz.fonafe i., di 
5 Tipogr11C.a dol Sen11to. 
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Zara: Relazione del XIV Congresso di quella 
Lega Nazionale; · 

Il prof. Francesco Bassani, socio della R. Ac 
cademia dei Lincei, Roma: Commemorazione 
del senatore Giuseppe Scarabelli-Gommi Fla- 
mini; , 

Il prof. Antouio Oarrucelo, Roma: Sull'Okapia 
donata da S. 1J. il Rr! Vittorio Emanuele II r 
al Museo zoologico della R. Università di Roma; 

Il cav. Biagio Punture, di Caltanissetta: Delle 
condizioni economiche della provincia di Calla· 
nissetta ; 
II signor Giovanni Gentile, di Napoli: 

1° Le val'ie redazioni del e De senm ,•crttm » 
di T. Campanella ; 

2° La riforma della scuola media ; 
L'avv. E. M. Pagliano, di Ale:.!sandria 1 Fram 

me11ti di un'ope>·a giul"idica; 
Il signor Aldo Gorctti, di Firenze: Le pe,·i· 

pezie di un Prefetto del Regno; 
Il Procuratore generale della Corte d'appello 

di Torino: Relazione dell'Ammini~trazionc della 
gtu~!izia nel distretto di quella Corte d'appello, 
per l'anno lf05; 

La Direzione d' artiglieria e Genio : Icicista 
di artiçllcria e Genio, Voi. I, febbraio H)Q{I; 
L'onor. ministro della marina, Homa: An· 

nuario ufficiale della R. Marina per I'anno fOOG. 

Congedo. 

PRES!DE~TE. L'onorevole Cavalli chiede un 
congedo di giorni quindici per motivi di fa. 
miglia. · 
Se non vi sono opposizioni, questo 'congedo 

s'intende accordato, 

Seguito della l!~cuHione tlc1 diacgoo di legge : 
e DispoNiziooi eugli etipeodi e 1ull:i carriera 
del pereooale della scuole cianiche, tecnichs 
e norma1i > (N. 205). 

PRESIDE:-ìTE. Ora l'ordine del giorno 1rera 

il seguito della discussione degli articoli dcl 
progetto di legge sullo stato economico degli 
insegnanti. 

Ieri venne votato l'art. 5. 
Passiamo ora all'art. O così concepito: 

Art. 6. 
L' Insegnante 'straordi:i'lrio, che passa per 

concorsa da uno ad altro ruolo dello stesso or· 

' . 

dine, o da uno ad altro ordino. di ruoli, deve 
compiere il suo periodo di prova nel nuovo 
ruolo, o nel nuovo ordino di ruoli, con tutte 
le norme contenute nell'art. 3. In ogni caso 
il suo passaggio non diventerà definitivo se 
non dopo almeno un anno di servizio nel nuovo 
ruolo o nel nuovo ordine di -ruoli. 
L'insegnante ordinario, che passa per con 

corso da uno ad altro ruolo dello stesso ordine, 
o da uno ad altro ordine di ruoli, conserva, 
per gli efl'otti dello stipendio e della carriera, 
la propria anzianità; però il suo passaggio non 
diventerà definitivo se non dopo•un periodo di 
prova non superiore ad un anno, seguito da 
una ispezione. Se la prova gli riesca sfavore· 
vole, potrà ottenere un nuovo anno· di prova. 
con nuova ispezione. Ovo egli dovesse, anche 
dopo questa seconda prova, ritornare al ruolo, 
o all'ordine di ruoli prima lasciato, il suo stì 
pendio sarà quello che avrebbe conseguito, so 
avesse continuato ad appartenere ad esso. 

È aperta b discnssione su questo art. G. 
VEROXESE. Domando fa parola. 
PilESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare, 
YElWXESE. Desidererei di avere qualche chia- 

rimento sul modo come questo articolo è com· 
pilato. 
Il secondo comma dice cosi: e L'iusegnante 

ordinario che passi per concorso da uno ad nitro 
ruolo dello stesso orlino o da uno ad altro or· 
dine di ruoli, conserva, per gli effetti dello sti 
pendio e della carriera la propria anzianità>; 
Questo non è affatto chiaro. Supponiamo in· 
fatti che ci sia un professore di ginnasio che 
abbia compiuto due o tre quiu'luenni, che abbia 
già uno stipendio di L. 3000 o :3500, il quale 
voglia passare al liceo. L' iusegnauta <li liceo 
ha per primo stipendio L. 2200. Ora, domando, 
questo profossore di ginnas:o, che ha il merito 
di passare da una scuola inferiore a.J uaa scuola 
superiore, consen·a il suo stipendio f QCicslo 
non è chi:1ro pcrchè l' artico!o dica: e per i:r~ 
fdto dello stipcnd:o e la carri.:ra conscrra la 
propfia anzianhà >. 
Se il professore di ginnnsio, pass11udo dal gin· 

nas:o al liceo, dovesso perdùro parte <lcl!o 
stipendio, non vi s11.rehbtJ alcun prcfosEcre elio 
vcrrebhe ras~are r.l Jlc;>o, quindi dcsid•;1·ùrci 
snpero se il pre:fozsoro Ji i;inna.>:o, :n·cnJo g'u 
uno stipendio super:cre a qucl!o bil.ii.!e cl.::! 

~·;. "' 
- .... 
·-. : · .. 
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professore di Iìcoo, lo conserva, e in tal caso 
cho cosa significhi e conservare la propria an 
zianità>, porchè secondo me l'anzianità ilo· 
vrebbe cominciare dall'ultima sua nomina e 
non dalla precedente. 
Dl~I, relatore. Domando la parola. 
l'RESIDE:\TE. Ifa facoltà di parlare. 
D:~I, relatore. L' articolo mi pare chiaro. 

Supponiamo un professore che abbia tredici anni 
di servizio nel glunasìo ; esso fa un concorso 
e passa al Iiceo : nel ginnasio lo stipendio era 
di 2000 lire, stipendio iniziai", nel Liceo lo sti 
pendlo ordinario è ùi 2MO lire, poi ci sono gli 
au\penti di :JOO lire ogni cinque anni nel gin· 
Dasio e 500 lire nel liceo. S~ questo profes 
soro ha 13 anni di servizio, che corrisponde 
così: dieci anni di servizio di ginnasio, come 
professore ordinario, oltre i tre dello straordi 
nariato, egli ha 200'.J lire e duo quiuqueuii ; 
passando al liceo avrà 2500 lire più i due 
qniuquenni. Ecco lo spirito dell'articolo. Sarebbe 
quindi come sa fosso entrato al liceo al prin 
cipio della sua carriera, e tutto questo non porta 
differenze, e:l è ben giusto. 

Le differenze vengono quando uno del terzo 
ordine di ruoli, come è chiamato nella leg-rio, 
passa a uno dei primi due ordini di ruolo, 
perchè iu quei ruoli gli aumenti quiuquennali 
non sono gli stessi, tua di 200 o di l 00 lire. 
Se ad eecinpio · l'insegnante di computisteria 
nelle scuole tecniche con 13 anni cli servizio 
ha concorso alla ragioneria in un Istituto to 
onico e viene nomiuato ìnsegnaute in questo 
Istituto, allora passa dal terzo ordine di ruoli 
al secoudo ; nel terzo ordine di ruoli lo stesso 
insegnante ;con tredici anni di servisìo aveva 
avuto duo quinquenni, che por I' insegnante di 
computisteria sono di 200 lire ciascuno, pas 
sando. nel secondo ordine siccome conserva 
l' ansianità di servizio, viene ad a vero. quello 
stipendio che avrebbe nel secondo ordine, colla 
stessa anzianità. I quinquenni dieentauo _ di 
500 lire ciascuno, e quindi .osso avrà un au- · 
mento di 1000 liro sullo stipendio iniziale di 
2;;00 lire. Questo a mc pare chiaro. - 
IlOSE~Ll, ministro della puil1.'icd istrueione. 

Domando ùi parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. - 
UOSELLI, miitistro d.:lla pubblica istruzione. 

Coufermo il chiarimento dato dal relatore dol 
l' TJfiìcio centrale. 

, Ad ogni modo, s~ oscurità vi potesse ancora. 
essere, io terrò conto di qnanfo disse il sena 
tore Veronese; e nel regolaménto ogni nebbia 
si èi!eguerà. 

VERONESI!:. Domando di parili re.· 
. PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. . .• 
VERONESE. Sono soddisfatto delle osserva 

zioni fatte da!I' onorevole relatore; sollanto io 
ho detto che quanto ngli aumenti quinquennali 
mi pare un po' troppo che un insegnante che 
passa al liceo, abbia a<l avere anche l'aumento 
dei duo o tre quinrtnenni compiuti nel/ginnasio 
nel suo passaggio al liceo. Non insisto nel 
presentare emendamenti, pllrchè già ce ne sa 
r(;ùbero da fare moltiss;m'i in q'lesta legge 
e noi vogliamo tutti appl'ovarla il pit\ \')resti) 
che sia. possibile. 

DlNI, relatore. Dom:miio la pal'O!a. 
PRESIDE~TE. Ha facf1ltà di parlare. 
DINI, relat01·e. Ilo già detto cl:e néllo mo• 

diflcazioni che l' UlHcio centrale, d'accordo col 
ruinistro, ha apport:1to alla lrgge, hs volnto 
toner formo quasi tutte le conce3sioni che ls 
Camera ha fatto: qnocta era una di q1l'éllt', e 
I' Uflkio centrale ave'"a cnmbiato, andirniio ap 
punto nei concetti d~ll'onorcvole Veronese. Ma 
quand.o è stato richiesto dal ministro di con 
servarla ncn ha cre<luto di dover insistere nel 
volerla .togli ere. 
D'altronde ne M.rebbe avvenuto, como mi 

ricorJava tcstè l'oriorevolo B!aserna, cho in 
certi casi col passaro gli insf'gna!!ti a Istituti 
superiori iuvece di anelare. &\"anli con lo sti· 
pendio, se non anelavano indietro restavano 
quasi etazionarii; cioè, poteva av"enire presso 
a poco come prim:i, qnimdo con le promationi 
erano assortiti i sessenni; e anche ad altre di 
su~uaglianze si poteva andare incontro quando 
non ei fossero complica~ di molto le disposi 
zioni per avere modo di toglierle, 
La C:imor4 aveva provveduto così, e noi non 

ahbiamo creduto èi insistere ne1 volere modi· 
llcare l'articolo che del resto ei applicherà mono 
raramente per passaggi dal 3° ordine di ruoli 
a uno Ilei dne primi ordini. 

OOSELLl, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila (11coltà di parlare. 
flOSELU, rniiiistro dc1ld pubblica istruzifJfle. 

L'onorevole Veronese, quando parlò la s11cnnda 
vulta, tuc·~ò, dirò così, dcl lafo morile di q~e- 

. . . ... , .. i. 
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sto articolo di legge. Ma già il relatore ne ba 
pienamente dilucidate le ragioni giustificative. 
Si potrebbero invero, senza· questa disposizione 
fissata dalla Camera dei deputati, presentare 
dei casi, in cui alcun insegnante, per ciò solo 
che fosse passato dal ginnasio al liceo, per 
dendo di già per il fatto stesso di aver ratto 
un passaggio dall' una categoria ali' altra una 
parte dcl suo stipendio, subirebbe ancora una 
seconda perdita, poicbè per rispetto agli aumenti 
si verrebbe a trovare in una condizione deteriore 
in confronto con quegli altri, che fossero rima 
sti sempre nel ginnasio. 
Tenga quindi, I' onorevole Veronese, per 

· fermo, che anche questo lato, che dissi morale, 
fa tenuto nella dovuta considerazione, così da 
me come dall' lJ.fficio centrale; e che, in base 
ad un esame accurato di tutti i vari casi pos 
sibili, si è formata. in noi la conviuzione, che 
quest'articolo, a parte qualche inconveniente 
inevitabile, risponde realmente a quella relativa 
giust.izia, che in simili contingenze si può ot 
tenere. 
VEROXESE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare. 
VERONESE. Risponderò brevissimamente, 

solo per dire che casi speciali non cl possono 
essere, inquantochè i professori aumentano lo 
stipendio dal Ginnasio al Liceo e di più man 
tengono i quinquenni. 

Soltanto questo voleva dire 
PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 

parlare pongo ai voti l'articolo 6. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Gli aumenti quinquennali di stipendio di cui 
all'art. 5; n. 1, oltre essere dati per anzianità 
nei periodi stabiliti dall'articolo stesso, potranno 
essere dati anticipatamente per merito distinto 
a insegnanti ordinari che si trovino ancora a 
distanza di uno o due anni dalla scadenza nor 
male dei detti periodi. 
Ogni anno, prima che siano assegnati gli 

aumenti per anzianità, messi a confronto per 
ciascun ruolo dei vari ordini i titoli di merito 
degli insegnanti, che si trovino nella predetta. 
condizione e tenuto conto delle ispezioni e delle 

informazioni intorno al serviz!o da essi prestato, 
sarà formato l'elenco di quelli meritevoli di 
a vere l'aumento anticipato. 

Coloro che avranno questo aumento antici 
pato per merito, non potranno essere, in cia 
scun anno, in numero superiore al quinto del 
numero complessìvo di quelli che si trovano 
nella predetta condizione di anzianità; e di essi 
non più di un terzo sarà scelto fra gli ordinari 
a cui manchino ancora due anni per arrivarvi. 
Nessun insegnante potrà ottenere per merito 

due aumenti anticipati éonsecutivi. 
Anche per gli insegnanti che avranno avuto 

per merito l'aumento anticipato, la scadenza 
del quinquennio o del sessennio successivo de 
correrà dalla data dcll' aumento medesimo, 

. TOM}IASl:N'I. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TOM:.\IASINI. Desidero di esser breve. Come 

nel precedente disegno di legge mi pan-e op· 
portuno di proporre una modificazione, che fu 
poi accettata, la qua le tendeva a riconoscere 
che la leggi che la Camera ed il Senato sono 
per approvare riguardano non solo le persone 
ma anche le cose; credo mio debito di proporre 
una lieve modificazione anche a quest'articolo 
che risponda a quell'ordine d'idee alle quali ho 
già accennato. Pensare allo cose vuol dire 
provvedere alla scuola al suo miglior anda 
mento e a quel che sopratutto riguarda la 
certezza di questo migliore andamento. Ora 
nelle disposizioni di questo articolo 7, se ci 
sono alcune condizioni le quali favoriscono il 
miglioramento degli insegnanti, e' è tuttavia 
un divieto che, lo dico schiettamente, a me 
desta qualche preoccupazione, perocchè mi pare 
una di quelle tristi eredità che l'Italia si as 
sume dalla sua precedente vita democratica, in 
cui curava a forza di divieti chiudere il varco 
ad abusi i quali non erano mai evitati; ma. il 
divieto serviva bensì ad impedire tutto quel 
bene che dalle persone sincere ed oneste si 
poteva mettere a disposizione delle forme de· 
mocratichè ; ma non causava il male. I divieti 
nelle democrazie sono per lo più invidiosi, ed 
io credo che una legge che riguardi I' anda 
mento scientifico deve, non solo aver l'occhio 
alla forma democratica a coi la nostra legisla 
zione si informa, ma anche a quella aristocra 
zia intellettuale e morale che deve essere il 

- :.J 
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nostro maggior desiderio quando si pensa e si 
provvede alla scuola. 

Ora, nel quarto alinea di questo articolo è 
detto: « nessun insegnante potrà ottenere per 
·merito due aumenti anticipati consecutivi>. 
. Ora io capisco che con questo articolo si 
vuol tutelare il diritto dell'anzianità; ma a me 
sembra che,' tutelando pure qnesto diritto, si 
debba chiudere la via a riconoscere un merito 
eminente dove questo possa esservi. Per con· 
seguenza io mi permetterei di aggiungere al 
cune parole all'articolo e dire: « nessun inse 
gnante potrà ottenere per merito due aumenti 
anticipati consecutivi se non in seguito a ria· 
rere favorevole della Sezione della Giunta su 
periore per l'insegnamento medìo s , 

A me pare che se questa modificazione potrà 
•essere accettata dal ministro e dall'Ufficio cen 
trale, l'anzianità rimarrà coi suoi diritti im 
pregiudicati, e non sarà preclusa la via al me· 
rito per impedire quel riconoscimento che è la 
più alta delle soddisfazioni a cui. può aspirare 
chi intende fare il suo dovere con piena co 
scienza, chi insegna con vera utilità della scuola; 
e credo che ogni pericolo di arbitrii e di infram 
mettenze possa essere evitato, quando il secondo 
aumento al quale si possa far luogo, sia conse 
guito solo in seguito al parere favorevo!e della 

· Sezione della Giunta superiore per l' insegna- 
mento modio. 

CANTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CANTONI. Io devo riconoscere che la mag- 

gioranza. dell'Ufficio centrale ha, collo sue pro· 
poste, più ragione di quel che io credessi, per 
chè io avrei sostenuta la tesi nO'alto opposta 
a quella del collega senatore Tomassini. Io ero 
cioè contrario ad ogni promozione per merito, 
perchè non mi par giusto che ad ogni dovere 
adempiuto debba corrispondere un premio spe 
ciale. Noi abbiamo distinti due gradi nei pro 
fessori : ordinari e straordinari· quando Jr j 
straordinario dopo tre anni ha insegnalo lo 
devolmente, diventa ordinario. Si suppone dun 
que che tutti quelli che sono ordinari siano 
buoni insegnanti; quindi debbono avere, come 
in tutti gli altri impieghi, la promoziono rogo· 
lare. Gl' insegnanti poi, che hanno maggior in 
gegno o merito segnalati per altri rlspeìtl, 
hanno aperte altre vie per progredire nella 
loro carriera: possono andare all' Università, 
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possono -diventare capi degli istituti, ecc. ece., 
anche se non potranno far parte del famoso 
Ispettorato. Dunque io non sarei dcl parere di 
allargare ancor più il numero delle promo 
zioni straordinarie per merito. Io credo che 
l' Uftlcio centrale, considerando le mie idee e 
quelle di cui si è fatto espositore il senatore 
Tommasini, si è tenuto nel giusto mezzo; e 
quindi, pur rinunciando alla mia tesi, che pro 
mozioni straordinarie non ci debbano essere, 
insisto vivamente perchè non ce ne siano di 
più di quelle che l' Ufflcio centralo ha stabi 
lito. Io confesso che sono contrario. anche ai 
premi che si assegnano nelle scuole primarie 
e secondario agli scolari; tanto più lo dovrei 
essere a queste promozioni che potranno dar 
luogo anche ad arbitrii. Tuttavia mi rassegno 
ad accettarle nella misura stabilita dal!' Ufficio·· 
coutrale ; e voglia rassegnarvisi anche il se· 
natore Tommasini. 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BOSELLI, ministro della pu!Jblica istruzione. 

Io prego il senatore Tommasini di non insistere; 
e qui comincio a fare una parte antipatica, sn 
cui dovrò tornare più volte. Ora è il senatore 
Tommasini, successivamente saranno altri sena 
tori, eh' io sarò costretto a pregare di astenersi 
dal fare delle proposte, le quali allarghino an 
cora i termini della spesa. Io invoco proprio 
con tutto l'animo mio la cooperazione del Se 
nato, per ottenere che questa legge possa, nel 
più breve tempo, essere approvata dall'altra 
Camera, o recare intlue i benefici promessi agli 
insegnanti che da tanto tempo li attendono. 
Creda puro il Senato, che oramai il Governo ha 
fallo tutto ciò che coscienziosamente si poteva 
fare, tenuto conto delle conseguenze finanziarie 
rilevantissime, che questo disegno di legge avrà. 

DINI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
DINI, relatore. Io dissi già ieri che con 

queste disposizioni relative agli aumenti antici 
pati, o alle promozioni per merit-0 1 come 
meglio si vogliano chiamare, era già provve- 
duto abtlaslauza a mio credere. . 

. Pensiamo a quello che si fa nell'Università. Un 
professore diventa ordinario, ed allora comin 
ciano i quinquenni che non può avere mai 
in anticipazione per merito i esso ogni 5 anni 

....... . ~ .. 
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ha~il suo aumento di 500 lire, e arriva così 
a 8000 lire di stipendio dopo 30 anni. Il pro 
fessore universitario poi, per regola generale, 
e per I' ultima legge sugli straordiuarii quasi 
come obbligo, deve fare almeno tre anni di 
straordinariato prima di passare ordinario; per 
cui solo dopo 3J anni arriva al massimo dello 
stipendio. _ 

I professori secondari invece, con le dispo 
sizioni della presente legge dopo 29 anni arri 
veranno al massimo dolio stipendio so avranno 
avuto le promozioni per merito, e quinùi mi pare 
che .sl sia fatto abbastanza per essi. Anche 
questa proposta è venuta così dalla Camera, e 
anzi il collega Cantoni nell' Utflclo centrale 
voleva sopprimerla. 
Per tale concessione essi possono avere tre 

promozioni per merito, e sicomc sono 4 quin 
quenni e due sessenni e non possono avere 
più di due promozioni per merito consecutive, 
potranno ottenere con questo mezzo anche duo 
anni prima della scadenza il primo, il terzo e 
il quarto aumento; e così guadagneranno due 
anni ogni volta, in tutto 6 anni. Quattro qnin 
quenni importano 20 anni e con i due sessenni 
successivi -si giunge a 32 anni e coi 3 anni di 
straordinario si fanno in tutto 3:> anni; gua 
dagnando 6 anni ottengono il massimo dopo 
20 anni, mentre un professore univeraltario en 
trato nella Università come straordinario non 
può raggiungerlo che dopo 33 anni. Qnlnùi 
prego il collega Tommasini di non insistere nella 
sua proposta e lasciare che l'articolo eia appro 
vato come fu approvato dalla Camera, e come 
è proposto dal!' t'ftlcio centrale d'accordo con 
l'onorevole ministro. 

TOM:'ll.\SINI. Domando di parlare. 
PR.ESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
TO'.'d~B.SrnI. Debbo dire l' impressione che 

ho avuto dalle argomentazioni del senatore 
Cantoni. A me pare che si poteva partire dal 
l'uno o dall'altro criterio, riconoacere che era 
utile procedere ·10}0 per criterio d'anzianità; 

- ma, ammessa la promozione per merito, rul pa 
reva che si dovesse far luogo a riconoscerlo, 
ed accettarlo nelle forme. migliori, perchè di 
questo non si potesse mai discutere ·il valore, 
od evitare la discussione, e quando il merito 
fosse chiaro e patente alla Giunta superiore per 
gli insegnamenti medi, non si dovrebbe ìmpe 
dire la: via di essere riconosciuto. Il senatore 
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Cautoni ha anche accennate alla possibilità che 
un buon insegnante medio abbia aperto la via 
per la Università. lo invece lilesidererei ohe un 
buon insegnante delle scuole medio non pen 
sasse mai di passare &ll'Univenit..l1 perehè vi 
è una grande differenza fra i dtie fnl!lt1gn·amenti. 
Un buon insegnante delle scuole medie è desi 
derabile che non vagheggi mai di usoire da 
quello insegnamento a cui ai sente chiamato. 
Ricordo un fatto che non mi è ma] potuto 
uscire dalla memoria, e cioè che sema il pro 
fessor Ifonzeo, a tutti noto, il Bormann che ha 
tanto cooperato alla pubblicazione del corpus 
insoriptiomnn latinarum sarebbe sempre rima 
ato nel liceo dove insegnava benissimo, perchè 
sentiva che iu quello nulla mancaea a lui nè per 
opportunità di studi nè per oondtaìoni di vita sur 
flciente, nè per quella rispettabilità che ai con 
segue lavorando a vantaggio della scuola, e non 
avrebbe mai pensato ché, entrando all'Università, 
avrebbe conseguito una rispettabilità maggiore. 
Eù a me pare che questa sia una meta éhe in 
Italia si debba desiderare di raggiungere, vale 
a dire che I' insegnamento secondario possa 
parere fine a sè stesso, vivere con soddisfasione 
dentro ai suoi limiti; sì che non Bi abbiano pro 
fessori che gettino gli occhi fuori dalla propria. 
scuola, e parlino di filologia. comparata nelle 
scuole medie .. Per altro, attesi\ la preghiera 
del mìnistro, attese le considerazioni fatt~ dal 
l' Ufficio centrale, per nou ritardare e por non 
inceppare il progresso di questa discussione e 
l'approvazione della logge, che è 'desiderio di 
tutti, io non insisto nel mio emendamento; ma 
rimango Iedele all"ol'dine di considerazioni che 
ho avuto l'onor• di esporre.· 

PRESIDENTE. L'emendamento etisènJo stato 
ritirato pongo ai voli l'arlièolo 7 net testo che 
bo letto. 
Coloro cha intendono apptòvarlo sono pre 

gati di lllzarei. 
·(Approvato). 

\ 

Art. 8. 

Nelle scuole di prii:no gradd J'cibbligo dell'o 
rarlo di insegnamento sarà, per oiascuri in1e 
gnante, contenuto fra un minimo di 1& ore e 
un massimo di 18. Nelle eeuole di socondo 
grado il limita minimo sarà di 13 <lre e il mas 
simo di 15. 
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mie considerazioni, tanto più che queste è l'ar 
ticolo fondamentale dolla fogge. 
Certo, che qui si è voluto fare la perequa 

zione dell'orario e non già la perequazione 
del lavoro, perchè non è paragonabile, per 
esempio, l'orario dcl disegno con l'orario della 
matematica, della fisica e della lettere; ma 
credo che mentre nella legge si stabilisce la 
perequazione dell'orario, nella pratica questa 
pcrcquazloae non si potrà ottenere, e potrà dar 
luogo ad abusi, come avviene di tutte leggi 
che non siano in parte praticamente applica· 
bili. Ad ogui modo, raccomando al signor mi· 
nistro, di provvedere nella compilazione del 
regolamento perchè ci sia più una perequazione 
di lavoro, che una perequazione di orario. Non 
avrei altre considerazioni a fare, se non che 
.al secondo comma si è creduto di fare un'equa 
distribuzione dcl lavoro, diminuendo ùi uu'ora 
alla settimana l'orario agli insegnanti che 
hanno cura di gabinetto o di laboratorio e a 
quelli che hanno correzione obbligatoria di temi 
scritti. Questa illusoria concessione è davvero 
poco dignitosa, in quanto che a questi insegnanti 
di lettere, che hanno i compiti scritti <la cor 
reggere o lavorano moltissimo a casa, e a quelli 
degli ìuscguameuti sperimentali, che dedicano 
molle ore della settimana alle cure do! gabinetto, 
si fa una concessione così misera nell'orario 
settimanale che pare una canzone.tura. 
UOSELLI, ministro dt:ll' istruzione puòU!ica. 

Ma ne facciamo un'altra di coucessioue. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena· 

tore Yillari. 
VlLLARI. Io sono convinto che sia un er 

rore l'aver fondato questa legga sulla questione 
dell'orario, 

Do libiamo stare colI'orologio in mano, e dare 
ai protcsscrl dieci lire per tanto ore settima 
Mli di lezione I Ma non c' è rimedio, perchè 
la l!'ggo è fondata tutta su questo concetto 
dell'orario. ~fa una volta cho si ò adottato que 
sto principlo, bisogna filmano che la dlstribu 
zione, che r applicazione de::a legge sia fatta 
per tutti colla stessa norma. 
Nel secondo comma de.l'art. 8 l'L'ffb:o ccn 

tra'e aveva proposto una diminuzioue ù'orario 
per quei professori i quali avevano cura dci 
g.:.ù!ndti, e parve che ciò noa fcs~e Iojico, 
perchè e' erano i rrefr5~ori <li le.t-re i qui li 

Per gli insegnanti che hanno cura di gabi· 
netto o di laboratorio e per quelli che banno 
correzione obbligatoria di temi scritti, l limiti 
di orario saranno diminuiti di un'ora. 
. Ciascun Insegnante sarà tenuto a prestare 
l'opera sua pel numero di ore richiesto dal 
programma del suo ìusegnamento, ma se questo 
numero supererà il massimo delle ore stabilito 
per listituto al quale appartiene, por le ore 
d' Insegnamento in più dcl detto massimo sarà 
compensato in conformità do! primo comma 
dell'art. 10. Quando poi il numero dolle ore 
richieste· dal programma della materia da lui 
insegnata raggiunga almeno il limite minimo 
stabilito per ciascun grado di istituti, le ore 
di insegnamento in più di quelle richieste dal 
programma, che eventualmente gli fossero af· 
fidate in classi agginnte o per altri incarichi, 
saranno compensato in conformità dcl primo 
comma dell'art .. 10. 
Quando un insegnante insegni contempora 

neamente per ragioni di organico, in istituti 
di l • e di 2° grado, egli ò tenuto all'obbligo 
d'orario fissato per gli istituti di l 0 grado so 
appartiene al 1° ordine ùi ruoli, e a quello fis· 
sato por gli istituti di 2° grado se ap1111.1·tiene 
al 2° ordine di moli. 

Gli insegnanti che appartengono al torzo or· 
· dine di ruoli, sono tenuti ali' obbligo d' ornrio 
stabilito dalla tabella E; e por le ore in più 
d' inseguamento che venissero loro amùate per 
clnssi aggiunto o per altri incarichi saranno 
compensati in conformità do! primo comma 
dell'art. 10. 

·ml'\[, 'f"clatoro. Domando la paroltt. 
PRESIDENT~. Ila facoltà di parlare. 
DlXI, 1·clat01·e. Ho chiesto la parola per una 

semplico correzione di fùrma; in principio 1bl 
l' art. 8 dove si dice: e L'obbligo dell'orario 
doll'insegn11monto sarà> ecc. dovrà dirsi e J'ob· 
bligo doli' orario settimanale d'insegnamcntil • 
ecc. 
P:i:tESIDE:\TE. Sla bene sarà fatt~ questa 

correzione. 
È aperta I:\ discussione su qnest'nrt!colt'. 
ila facoltà di parlare il sonatore Veronese. 
VEIWXESE. Dopo le considerazioni svoll13 

nella discu1;~itflle generale, e dopo l:l. r:i\p03ta 
dcl!' onor. miuisi:o, io rinu~cio a· s..-olgcrc Io 
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avevano • l'obbligo di correggere i temi, cor 
rezione che prende. un tempo anche maggiore. · 

Avvertito .dl ciò, l' t::fficio centrale ha accet 
tato l'osservazione ed ba .proposto cioè che la 
diminuzione si faccia non solamente per quelli 
ehahanno cura dei gabinetti, ma anche per 
quelli che hanno l'obbligo di correggere i temi. 
Però, se non m'inganno, visto che il minimo 
dell'orario è di 13 ore, che il programma per 
l'insegna.mento dell'italiano porta appunto l'ob 
bligo di 13 ore, restano esclusi dal benellcio 
concesso dall'articolo i professori di lettere ìta 
liane, per i quali è bene notare che l'obbligo 
della - correzione dei temi è più grave ancora 
di tutti gli altri. . 
I professori di greco e di latino debbono cor 

reggere .40 o 50 traduzioni dello stesso brano 
di un autore e quindi possono, corretti i primi 
temi, procedere rapidamente ncll' esaminare gli 
allri. I professori d'italiano invece avranno 40 
o 50 componimenti d'italiano, \IOO diverso dal 
r altro. 
Ora, se io non mi inganno, nel fare questo 

calcolo domando: una volta che voi avete adot 
tato una norma, p~ qual ragione non I'applì 
cato anche ai professori d'italiano? So è stata 

· dimenticanza, io chiedo che si riparl all'er 
rore, se invece c'è stata regione per così faro 
domando che l'L'fficio dica qual' è la ragione, 
perchè non paia che, volendo procedere all'ap 
plicazione del criterio stabililo, si siano avuti 
due pesi e due misure. 

DIXI, relatore. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
DI:XI, relatore. Non è una dimenticanza per 

chè l't;fficio centrale d'accordo con l'onorevole 
ministro ha inteso di provvedoro a tutti quanti 
compresi gl' insegnanti d'italiano del liceo e 
delle altre scuole. Però pel modo con cui l'ar 
ticolo è scritto, è un fatto, che è· in corso un 
equivoco; an:ii ritengo che proprio verrebbero 
esclusi. 
Per questa considerazione, l' t:fficio centrale 

già ha fatto i suoi studi insieme col ministro 
per poter rlmediare ali' inconveniente. · 
L'Ufficio centrale sempre d'accordo colt'cno- 

. revole ministro è venuto ora nel l'intendimento 
di proporre al Senato che questo secondo comma 
sia soppresso, el invece sia aggiunto un com 
ma all'artìcolo saguentc.Ià dove si parla dci varii 
compensi che si danno, per stabilìre che a;;Ii 

insegnanti d'italiano delle varie. scuole, e così 
a quelli di latino e greco,, di matematica e 
pedagogia negl' istituti di . primo: e. secondo 
grado eia accordato un compenso. corrispon 
dente ad un'ora. d'insegnamento. retribuito, 
come è stabilito nella tabella E, e lo stesso si 
faccia per gli insegnanti di. fisica, chimica, 
scienze . naturali, ragioneria. e computisteria 
negli istituti di secondo grado. 
Questo porterà un certo aumento di spesa; 

una parte della spesa che portava solo in po 
tenza il comma che avevano proposto si tradurrà 
in spesa reale etrettiva ed immediata; ma in 
somma, se si vuole andare nel concetto di com 
pensare i compiti, o si compensano a tutti o 
non si compensano a nessuno. 

Diventa una questione di giustizia; o si can 
cella tutto il comma e non si fa nulla per nes 
suno, come accennava il sonatore Veronese, o si 
trattano tutti equamente. 

È per questo che l'onorevole ministro, nei 
colloqui che ha avuto coll'Ufficio centrale ieri 
sera e stamane, ha concordato l'emendamento 
del quale do lettura che dovrebbe esser messo 
nell'art. 10 dopo il comma 3. Questo emenda 
mento è il scguente : 
«Agli insegnanti compresi nella tabella Z (la 

chiamiamo così per ora) sarà assegnato, come 
compenso per la correzione dci temi scritti e per 
la cura dei gabinetti una speciale retribuzione 
annua nella misura stabilita al n. l della tabella B 
nell'ordine di ruolo al quale appartengono, e la 
tabella Z che si voterà in fondo è questa « ita 
li ano, latino, matematica, pedagogia nod:·; • . 
tuti ùi primo e secondo grado, e poi fisica, 
chimica, scienze naturali e ragioneria e com 
putisteria negl' istituti di secondo grado, vale 
a dire nei licci, istituti tecnici, scuole normali>. 
VILLi\RI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
VILLARf. Io ringrazio l'onorevole ministro 

e l'Ufficio centrale delle spiegazioni fornitemi. 
PRESIDENTE. Allora si sopprime il secondo 

comma ••.• 
DINI, relatore, Si volerà poi all'art: 10 se cosi 

crode il Senato, o allora potremo votare quest'ag 
giunta con riserva della tabella, e poi nel coor 
dinamento si metterà. in altro posto. 
PHE'3IDE:\TE. Quando si :i.rril,'erà all'ar], 10 

allora ne riparleremo. 

r- 
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. Nestllln altro domandando la parola sull'art. 8 
resta in toso che dovo si dica: < nelle scncle d.i 
primo grado l'obbligo dell'orario di iusegmcnto 
sarà> si dica: < l'obbligo dell'orario settima 
nale di insegnamento sarà >. 

TOMMASINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà -di parlare, . 
TmDfA.SINI. Invece di .parlare di obbligo 

settimanale, mi pare che si potrebbe <lire· un 
minimo di 15 ore e un massimo di 18 per set· 
timana. • \., 

MORANDI. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. .: 
:r.IORANDl, presidente dell'Ufficio centrale. 

Noi abbiamo appunto proposto di dire: orario 
settimanale, non obbligo settimanale.:. 

PRESIDENTE •. Pongo ai voli l'emendamento 
proposto dall'Ufficio centrale. Chi. lo. approva si 
alzi. · 

· (Approrato), 
Dopo di ciò, pongo ai .. voti l'art. 8 senza it 

secondo comma, che l'Ufficiò centrale vuol sop 
presso in questo articolo, salvo opportuna ag· 
giunta di un altro comma all' art, ·10. Chi in· 
tendo di approvarlo favorisca di alzarsi. · · 
(Approvato). 
Passiamo ora all'art. O, che· è così concepito: 

Art. 9. · " · " · 1. 

Quando l'orario normale di una materia ai 
Insegnamento non raggiunga if li~ite' minimo 
stabilito dal precedente articolò, l' jnsrgoante 
sarà obbligato, dove è possibile, a completarlo> 
fino al detto limite, senza S0peciale retri\)u~ionc,' 
in classi aggiunte, o in altri istitut] noi modo 
indicato dall'articolo .21. Esso perè avrà diritto 
a una retribuzione per la. eventuale eocedensa 
d'orario sul dello limite mìnimo che fosae ri·. 
chiesta per mantenere la necessaria unità dcl 
programma d' ìnscguamento in . µna medesima , 
classe] ma non potrà esimersi 4all;ob'b.ligo di 
tale eccedenza. .' 

. Il limite minimo di orario' è' diminuitÒ di due' 
ore settimanali di lezione, quando 1' inso~na:. 
•mento venga impartito in due istitut~~ ., .. 

Per l'applicazione dcl precedente comma, il 
liceo e l'anuesso ginnas.o, la scuola normale 
e l'annessa scuola complementare costituiscono 
un solo istituto. . . 
' A questo articolo sono et~ti presee·l'.1 · d~e 

emendamenti uno dell'onorevole Slacci, che è 
: ' . . ' . 

tosi concepito: 
, Sostituire al primo coinmfl .dell' articok: 9 il 
seguente: 

Quando l'orario normale di una materia di 
Insegnamento non raggiunga il limite minimo 
sf.Abilfto dal precedente articolo; l' Insegnante 
ti ·,·ìla.~cler<) sul suo stipendio anno ·per annc> 
Uha parte °ccrrl~pon:Jcnte, StcOttdo la tabella lJ, 
alle ore che mancano a raggiungere il limite 
mtnimo, o Mrà obbligato, dov'è possibile, a 
completare l'orario fluo al detto limite senti! 
speciale retribuzione, in elassì aggiunte, o in 
altri istituti, nel modo indicato dall'articolo 24. 
Esso però avrà diritto, in questo caso, a una 
retribuzione, ecc. 

L'altro emendameuto è stato presentato dat- 
i' onor.' Cantoni, il quale mantenendo larticolo , 
come' I!, propone di aggiungere llollanto al Be· 
condo eomtna, là dove dice : qnan-lo l'fnsegmi· 
~nenfo ve11ga impartito in d11e istituti, la se· 
gtiente frase: e anche quando t'inscgnrinte dt:Mll. 
r;<Jii1picre · il suo· orm·lo minimo cotr insegna 
mento dl una mateda diversa dalla p1·opria 
'cattedra. • · 

DOSELLI ministro della p~Z,b1icd istruzione. 
. ' Dbma!ldo la 'pa.rola. , . 
' PHESID.Ém"E. Ha facolt& di parlare l'onore· 
'Vole ministre. 
. BOSELLI, ministro della pubblica ist1·u::ivnc. , 
'.Per. abbreviare la di~cussione di quest' arti 
colo, àichiaro ùi accettare l'11ggiunt.l proposta 
dal senatore Cantoui. Pregherei però. vivameute 
l'ouore\"vle Siacci di liOU insistete Ii.ella sua pro 
post.l. . 

. Egli in definith·a vorrebbe aggiungere quc- , I .. . .. . • 
sta tli~posizioue: invece d' imporre all' 1nse-. 
s11ante l'obbligo di completare l.'orariò, gli v9r- ~ 
febùe 'lasciare questa scelta: O compici·e (lUC~ . 
si'obbligo o rilas..:iare sul suo stipendio, auno ~er aouo; una. porziùne corrispondente al. nu 
mero delle ore che al su<> corso difetterebbero 
'POC rà~giungere il limito massimo. di orario. 

Ora iJ senatore Siacci deve considerare, che 
.no'n tutti' maneggiano i numeri .con tanta age 
'volczza, come egli li maneggia; e &opratu1to 
poi, che se noi volessimo ammettere quest'altra 
nuova forma di coIJ.tabilità peraonalet ques~ 
specie di ratrronto contabile tra il professore 
che nou fa tutte le oro prescritte e che subieoo 
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di consegnerrza· una: ritenuta sul suo stipendio grainmi prestabiliti ed un massimo ed nn mi 
annuo, e quello invece che tutto cìò non fa, an- nimo di ore d' insegnamento. Supponiamo una 
dremmo incontro ad altri ritardi, ad altre com- materia che non arrivi al limite minimo stabì- · 
plicazioni, ad altre querele da parte degli ìnse- lito (nella mià Facoltà per esempio potrebbe 
guanti. E ciò senza contare che il sistema essere la statica grafica, elle è un insegna 
verrebbe viziato, essendo assurdo che si am- mento che non richiede grande sviluppo, al 
metta che un insegnante ab.bia l'obbligo effettivo meno per la professione d' ingegnere); ora io 
di insegnare, ed un altro invece possa, rila- domando se si potrebbe dire a questo profes 
sciando una porzione dcl suo stipendio, sottrarsi sore: voi non insegnate quanto insegnano gli 
a quest'obbligo. altri, pcrc~ò dovete compiere le vostre ore al- 
Prego quindi l'onorevole Slacci di non insi- l'istituto tecnico o al liceo. 

stare nel suo . emendamento; o confido che, Basta l'enunciato di questa proposta per (aria 
cO'me già fecero altri senatori, egli pure vorrà cadere, poìchè tutti comprendono che un pro- 
ritirarlo. , . , Cessare di Università si rifiuterebbe; e certo 

SIACCI. Domandò Ià parola. con diritto, d'insegnare in una scuola iufe- 
. PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. riore. • 

SIACC[. Io mi permetto di prendere la pa- Nè si dica che il caso è diverso, perchè I'U- 
rola, non ostante la preghiera del ministro, per niversità non è il liceo; sicuro, risponderò io, 
dimostrare che la mia proposta di modifica- ma neanche il liceo deve confondersi con la 
zione non ha tutti quei difetti che il ministro scuola tecnica o col ginnasio, superiore o infe 
vi ha trovato, anzi mi lusingo che il ministro riore che sia. Il caso è lo stesso: come non si 
e I' umetc centrale dopò avermi udito, faranno può obbligare un professore universitario ad in- . 
meno aspra accoglienza al mio emendamento, segnare in un liceo, così non si può obbligare 
poichè dimostrerò che non lede la finanza... un professore di liceo ad insegnare in una scuola 
DOSELLI, ministro della pubblica istrusione, ginnasiale o in una scuola tecuica. 

No, non lede la finanza. Si commetterebbe un' Ingiustizia, poichò 
SIACCI. •.• e non lede i principii di equità, qnando questo professore è entrato a inse 

giova alla scuola, giova agi' insegnanti e ri- gnare nelle scuole medie, vi è entrato con certi 
spetta i diritti acquisiti. diritti e sotto una certa legge, la quale legge 
Il mio emendamento, come il ministro stesso imponeva di raro un corto numero di ore in un 

ba ben spiegato, dice che quando il programma liceo. Ora se a questo uomo voi venite a dire: 
di una data materia non raggiunge quel mi· noi vi aumentiamo lo stipendio ma vogliamo che 
nimo di ore che è stabilito dalla legge, I'inse- insegnate in altre scuole, esso ha diritto di rl 
gnante possa, quando non voglia sottostare spondcrvi : rinuncio all'aumento ma lasciatemi 
all'obligo d'insegnare in classi aggiunte òd in fare ciò che ho fatto ti.no ad ora senza sobbar 
qualche istituto diverso (che potrebbe anche carmi ad un lavoro maggiore dell' attuale, 
essere un ginnasio od una scuola tecnica, men- Tullo questo mi pare chiaro ed onesto. 
tre ègli è professore di liceo) possa rinunciare Forse ho parlato a torto di diritti acquisiti, 
ad una parte de) suo stipendio con la qnale si I perchè quando si tratta di una legge nuova il 
potrà pagare un altro professore che come lui, diritto acquisito, a rigore, non ha luogo. La 
e (orse meglio di lui, perchè di spontanea vo- legga nuova so che può fare de albo nigruni 
lontà, potrebbe impartire quali' insegnamento: e da nigro album, Però vi ha anche pei legliJ- 

Q11esto è in breve il mio emendamento. Ilo latori un limite di equità che non dove essere 
delta che in esso si rispettano i diritti acquì- sorpassato senza una suprema, imperiosa ne 
siti. Supponiamo una cosa impossibile, suppo- cessìtà. 
niamo che mr ministro abbia idea di proporre Ora qual' è questa necessità imperiosa che • 
un aumento di stipendio ai professori univer- obbliga il professore ad andare ad insegnare 
sitari... _ in un altro istituto, anzi in un istituto inferiore f 
DOSELLl, ministro della pubblica istruztone, Necessità di finanza J No, perchò se esso ri- 

E ci sarebbe il modo di farlo. lascia una parte di stipendio, lo Stato potrà 
SI.\CCI .•.. ma la legge imponesse loro pro- pagare uh altro professore senza aggravio tl- 

61 ..... 
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nanziarìo. Difficoltà di contabilità? Mi pare che 
il signor ministro abbia accennato a questa 
difficoltà. A me non pare che vi sia questa 
diillcoltà1 perchè colla stessa contabilità con cui 
ad un professore si calcola la retribuzione per 
le ore d'insegnamento in più, con la stessa con· 
tabilità si potrà conteggiare la ritenuta per le 
ore in meno. 

Mi permetto poi di aggiungere che il mio 
emendamento, oltre a far salva la giustizia, 
porta dei vantaggi eia alla scuola, sia agli 
insegnantì. 

Uu giovane - professore il quale si dà alla 
carriera dcll' insegnamento secondario può au 
che avere nel suo cuore l'aspirazione di salire 
più in alto, ma per questo ha bisogno di stu 
diare, e quindi di non sobbarcarsì a troppe ore 
di lavoro scolastico. Colla legge vigente, per 
esempio, un professore liceale di matematiche 
ha undici ore settimanali di insegnamento e 
ciò gli permette di studiare per prepararsi 
a una carriera superiore. Ora, se venite a clire 
a questo insegnante di lasciare i suoi studi e 
di anelare ad insegnare in un ginnasio od in 
una scuola aggiunta, sia pure cen un aumento 
di stipendio, egli vi risponderà ringraziandovi, 
ma pregandovi di lasciarlo. ·a· ·suoi studi. Vi 
sono al contrario altri professori carichi di fa. 
miglia, che accetterebbero ben volentieri il 
maggior lavoro, di cui gl! altri non hanno bi 
sogno. 
Con la mia proposta adunque si giova al 

l'una e all'altra classe ù' insegnanti, e la scuola 
stessa ne avrebbe vantaggio, perchè il giovane 
professore porterà in essa il frutto do' suoi 
maggiori studi, mentre, obbligato a fare ciò 

· che non desidera, adempirà il suo obbligo 
meno bene dell'altro. 
Io prima di :venir qui ho voluto consultare 

un presidente di liceo. GH ho parlato del mio 
emendamento, e gli ho chiesto: e Proponendo 
questo emendamento, crede lei ·che si porti 
qualche complicazione nella contabilità f>. Egli 

• vi ha pensato un momento. e poi ,mi ha rispo 
sto: e No; si tratta di cambiare un seguo più 
in un seguo meno. Non si incontrerà alcuna 
difficoltà >. e Crede, .ho ancora 'chiesio, che 
.questo gioverà a qualcunot >·e Certo, gioverà. 
Io qui nel mio liceo ho un professore d' ita 
liano e un professore di matematica i ·quali 
hanno rifiutato d' Iusegnare in iscuole ag- 
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giunte; il professore d'italiano anche senza 
l'emendamento potrà esimersi dalle class! ag 
giunte perchè n suo orario raggiunge il mi 
nimo e forse lo sorpassa, ma, il professore di 
matematica d'ora in poi, colla nuova, legge, sarà 
obbligato ad insegnare dove non· desidera; e 
meno male so non fosso obbli~a~o di scendere 
nel ginnasio ; ma certamente vi dovrà scendere 
in virtù delle prescrizioni dcÙa tabella II». 
Queste ragioni ~ette molto poveramente, per 

chè io non sono !}D oratore, mi paiono tali da 
farmi sperare che il relatore dell' Uftfoio cen 
trale, il quale si è mostrato benevolo verso gli 
insegnanti nella prima relazione, voglia aiutare 
questa mia proposta, e spero anche, quantun 
que si sia espresso abbastanza chiaramente il 
ministro a proposito di tutte le innovazioni che 
si vorrebbero introdurre, spero che anche il 
ministro voglia accettare questo mio emenda 
mento che mi pare g.usto ed onesto. 
ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
ARCOLEO. Rendo omaggio al aenso squisito 

di libertà che informa la proposta del senatore 
Slacci, ma lo pregherei di volerla ritirare per 
ragionì di ordine giuridico e morale. Giuridico, 
perchè si riferisce allo stipendio ed al compito 
dell'insegnante che è indivisibile per il suo ca 
rattere amministrativo, e non può venire con 
siderato come un emolumento che -sia corri 
spettivo di nna prestazione d'opera. 
Tanto varrebbe allora che l' Insegnamento, 

invece di essere un servizio pubblico, si potesse 
considerare come contratto. Altro è il caso 
d'impedimento che Va J)Oi .sottoposto a ragioni 
di equità e di opportunità; ma queste non si 
codìfìcano, le leggi non ne parlano. 
SIACCI. Domando la parola. 
ARCOLEO. I motivi di opportunità e di e1uità. 

sono sempre valutati dall'amministrazione. ' 
Se il professore non può si provvede a .sup 

plirlo; ma quando egli non vuole si ordina al 
trimenti, .si muta il servizio pubblico ìn una 
specie di facoltà discrezionale che .non gli è 
permessa. 
Questa facoltà .dìviderebbe in due classi gli 

iusegnantl : quelli .che possono prescindere da 
parte dello stipendio e ranno insegnare da al 
tri, ovvero per sentimento filantropico si pre 
stano ad aiutare qnei tali che si trovano in bi 
sogno corno ha detto il senatore Slacci. 

I 
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Vi ha poi una ragione di ordine morale; p~r~ 
chè non è bene che dinanzi alla scuola si me. 

. nomi il sentimento di gerarchia. L' iose_gnante~ 
se pure ha il diritto di poter liberamente esor- 
·citare il suo compito, in quanto riguarda, il 
modo dello sviluppo. del!' insegnamento, 'no~ 
deve avere la facoltà discrezionale nel senso di 
esimersi dall'obbligo ed addossarlo ad altri. : ' 
. ·Quindi, ripeto,. che per il carattere dello sti 
'pendio, e per r obbligo di servizio pubblico, 
come aacho per il senso gerarchico che deve 
informare l'insegnamento, sono d'opinione con- 

· trarla, e pregherei il seuatore Slacci di ritlrarc 
Ia sua proposta. 
· SIACCI. Doma~do di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
· SIACCI. Mi aspettavo che l'onorevole Arcoleo 
avesse risposto a tutti gli argomenti che io hd 
addotto, e specialmente al primo che riguarda 
la possibilità di una leggo, la quale obblighi 
il professore di Università di andare ad inse 
gnare in un liceo; ma egli invece si è attenuto 
ad un altro argomento d'indole giuridica che 

. io veramente, digiuno come sono di studi stu 
ridici, non ho atrerrato bene. 

Egli ba detto, mi pare, che allo stipendio 
non si può rinunciare per pagare una persona 
che ci supplisca. Io questo rispondo che non 
si tratta di pagare una persona che ci supplisca, 
ma si tratta di pagare una differenza che passa 
tra le ore dell'insegnamento effettivo e il mi. 
nlmum di ore a cui la nuova legge obbliga in 
generale un insegnante. 

Disse il senatore .Arooleo che nella nostra 
legislazione non si troverebbe un esempio con 
simile. Ebbene, io credo di potar ci\are la leggè 
Casati, la quale prevede il caso che ua pro 
fessore debba chiedere un supplente alla sua 
cattedra,· ed in questo caso, quando certe altrè 
circostanze non srverifìchino, devo dcl sue pa 
gare qnesto supplente. Dunque, ~ucs.to .mi par 
rebbe un caso analogo a quello di cui si tratta: 
dico analogo ma non Identico, giacchè ho detto 
che il professore non dovrebbe essere eonside 
rato come pagante di un supplente, ma eome 
una persona a eui si ritiene una parte del IUO · 

- stlpendlo per colmare le due, tre o quattro ore 
di deficienza al di sotto del miJJimum. ~ · 

SCIALOJA'.. Domando di parlare. 
Pil.ESIDE:'ITE. No h~ facoltà. 

&3 

SCIALÒJA. '.Ho domandato la parola per ap· 
poggiare l' emendamento proposto dal!' onore· 
vole Slacci, "con 'qualche· lieve di-.ersità. Non 
mi paro che .le' ragioni, gravi certamente, ad· 
dotte in contrario dal senatore Arco~o, pos 
'sano essere euffic'lenti per respingere la pro· 
'posta· Slacci.' · 

Certo è deplorevole che i professori delle 
scuole 'secondarie vengano ad essere p11gali 
tanto all'ora r 'ma il far la critica della propo 
sta Siacci da questo punto di vista non roggo, 
quando consideriamo che questo emendamento 
verrebbe a far 'parte di una legge, che ò fon· 
<tata nnìcamente sopra quosto concetto. 
. Dico che il" sistema è deploreT'ole, perchè, 
fra lo altre cose strane, anche volendo rimu· 
nerare le ore che l'insegnante· impiega nel· 
~~ ad!lmpimento ·del proprio uffizio, in questa 
ler,g13 non. si tiene eonto affatto dello Qre più 
feconrte e trnltuose e più necessarie, ossia 
·delle ore di rreparazione dell'insegnante. E~o 
nori' sono controllabili e per conseguen!a sono 
t'rascùrate; ma questo è appunto uno dei gra 
vissimi difetti del' sistema generale della leggo • 

· Ora,' pérò non si tratta di riformnre la legge 
pcr·'qucsia parte fondamentale, ma di vedero 
se la propos·ta · Slacci possa essere accettati\, 
dato il sistema generalo della legge: ed a me 
pare che possa essere ottimamente accettata. 
Non si tratta già di insegnanti, i quali vo· 
gliano sottrarsi ad una parte dcl loro obbligo 
normale, corno supponeva uno degli argomenti 
aJdOtti in contrario dal collega Arcoleo. La 
no.ljtra ipotesi ei riferisce ali' insegnante, il 
quale, aderu.piendo completamente al suo ob. 
loligo normale; non abbia raggiunto il minimum 
pretlsso da questa legge all'orario settimanale: 
allora che cosa ra la legge? Gli impone di ns· 
sumere· un °Uffizio supplementare, O Ìl).Sognando 
in classi aggiunte o insegnando in istituti di 
cate~oria .diversa. Questi obblighi supplemen 
tari ~ono quelli ai quali il collega Siacci vor· 
rebtie ~nimettere che l'insegnante si sottraease 
volontariamente·, rinunziando a una parte del· 
l'aumento di stipendio •. 
· Ora, df fronte ;: questa proposta, a me pare 
che. conveng:à tener distinto l'Insegnante cho 
attualmente sl trÒva in carriera, da quello ehe vi' entrerà in ruturo; per me 'Vorrei dare la 
facoltà contenuta nell'emendamento Siacci an· 
che a questa seconda categoria di i!lscgnanti; 

or • • t 
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ma -sestengo che certamenta si debba dare al· 
men<> alla prima, ossia a coloro· che già ai 
jrevaM nell'insegnamento. 

- Q(}()sla legge è fatta per migliorare la con- 
diaione degli insognanti: su questo punto non 
c'è dubbia: ma applicando a tuui gl'insegnanti, 
i quali sono oggi in cattedra, il limite· minimo, 
e obbligandoli a dare insegnamento anche fuori 
della scuola da essi tenuta, noi verremmo in 
più di un caso a reear loro un danno. Q:.iesti 
ins('gnanti, certamente, hanno finora potuto 
provvedero all'aumento della loro finanza do 
mestica, mediante altri uffìzi ] potranno avere 
impegnate quelle ore, che oggi si esigerebbero 
da essi in scuole di natura diversa." 
Ora perchè velale sovvertire una economia 

cfomestica, "che si è stabilita quando la legge 
largamente lo permetteva! Perchè dovete recar 
danno a questi egregi inaegnauìi, col pretesto 
di miglioraro la loro cou<lizione1 Non intendo 
quale sia la grnve difficoltà, che si oppone al 
l'accettazione di quest'emendamento. In quanto 
all'orario, non si tratta di spezzare alcun ora 
rio, si tratta di non fare aggiunte artificiali 
all'orario esistente. Se quest' insegnanti rinun 
ziano ad una parte del loro stipendio, con quella 
parte si potrà rimunerare quel!' altra persona 
che presterà il servizio supplementare. 

· 111 quanto ai futuri insegnanti, non milita. a 
favor loro P argomento del rispetto alla posi· 
ziono acquistata e. per conseguenza si potrebbe 
più facilmente ammet,tcre per essi l'obbligo di 
prestare il· minimo dello ore ricevendo in eor 
respettivo l'intero stipendio stabilito dalla lflgge. 
Ma poichè io non vedo un gran danno ad am 
mettere anche a loro favore il trattamento, che 
porterebbe l'emendamento Siaoci, desiderei che 
si accettasse anche per essi, Perchè mi pare 
che uno degl' Intereesì degl' insegnanti, che noì 
dobbiamo tutelare, è quello della libertà mas 
sima di operare, quando hanno compiuto l'ob 
bligo loro. Ma percl.è dobbiamo dire a que 
st'insegnanti: io vi concedo 300 lire di più, 
ma vi aumento 4 ore alla settimana; qnando 
easi p11eferirebb(lro ohe questa 4 ore fossero loro 
lasciate libere per eominuare il loro studie 1 
Notate che l'uso degli strumenti di studio, e 
soprattutto l'uso delle biblioteche, è limitato da 
orari che non permettono agl'insegnanti di gìo 
..,.arsene in ore diverse da quelle, in cui le aeuole 
sono aperter Gl' Insegnanti al trovano per qne- 

.: / 
· ..... ;,1 

sta parte in pesslme condizioni; perchè, quando 
sono in iscuola, non possono frequentare le bi 
blioteche, e quando lo scuole sono chiuse, son 
chiuse anche le biblioteche. Pcrchè dnnqne do 
vete impedire a questi giovani di rinunziare a 
una parto dcl loro emolumonto, rlnnnsiando a 
qualche ora. di scuola aeuza recar danno all' in- 
segnamento 1 . 
lo credo pertanto che l'emendamento dcll' o· 

norevole Slacci dovrebbe accettarsi in tutta la 
sua ampiezza, almeno per quelli che già si tro 
vano in cattedra. 

DOSELLT, ministi·o della vubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRES!DE~TE. li.i facoltà di parlare. 
I30SELLI, ministro della pubblica istruzlcne, 

A me duole di dover rispondere al senatore 
Scialoja, che non posso proprio entrare nel 
suo ordine d'idee. Questa legge è stata fatta, 
guardando a tutti indistintamente i professori: 
ora noi legislatori non possiamo conaiderare, 
se vi è un professore meglio fornito di mezzi il 
quale può permettersi il lusso di andare .a stu 
ciare in biblioteca, ed un altro accanto a lui, 
carico di famiglia, cho de-re sobb:u-carsi invece 
all'o1.ere di quelle classi aggiunto. Quindi, all· 
che neH'ordine morale, a parer mio, nna si· 
-mile disposi7ione creerebbe una disr,arità di 
condiziono così cruda. ed appariscente tra i vari 
profPssori, che r.oa conferirebbe certo al co 
mnno preatigio della classe ·degl' insegnanti. Il 
aenatoro Scialoja dice: ma perchè volete, ap 
plicando ai più ana legge di vantaggio, creare 
per alcuni un danno, imped.indo loro di attcn· 
del'e a quegli altri imp'1gni, che essi potessero 
uere1 Ora, anche qui, a me sembra cho noi 
ci andiamo impacciando e indugiando fra lo mi 
nuzie di casi troppo speciali, perdendo di Tista 
quella gene:-ale linea direttiva, che il lE.'gisla 
tora dove avere sempre innaoii agli occhi. 
Del resto questi insegnanti, di ~ui il senatore 
Scial<'ja si occupa, dovrebbero per naturale 
cunstignenza rinunziare anche a tutti i beneflc:l, 
che questa legge otfre alla loro classe. 

OrA, buono o cattivo sia il sistema, su cui 
que~ta legge è imperniata, noi dobbiamo ac 
coglierlo, dirò così, in blocco, nella sua tolta 
lit..'I, senza romperne la serrata e strettamente 
oongPgnata compagine. Il fare altrimenti noa 
varrl'bbe che a portarne fino alla esagerazione 
i clifotti, poichè rendertbba 1.1. questione del- 

,• . ~: \' 
., ~a I 
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l'insegnamento sempre più. una questione pu 
ramento contabile di ore di lezione. e di retrì 
buzioni particolari. 
Il sonatore Scialoja ha. avvertito benissimo: 

qui. non. si tratta delle ore, che si fanno in più, 
si tratta delle. ore obbligatorie. E così si ricade 
nell'argomenta.Lione del senatore Arcoleo: se 
si tratta delle ore obbligatorie allora è il ser 
vizio pubblico, corrispondente· allo stretto do· 
vere del professore, quello che è in gioco ; e 
in fatto di servizi pubblici non si può assolu 
tamente prescindere da quel particolar modo, 
che il legislatore abbia per essi stabilito. Sa· 
rebbo come se un impiegato della. mia ammi 
nistrazione venisse a dirmi: per tre mesiio vaùo 
in biblioteca a studiare e pagherò un altro im 
piegato, il quale 11i asaumerà anche la mia parte 
di lavoro. Io prego il senatore Scialoja. di non 
insistere nell'appoggiare l' emendamento del 
senatore Siacci; e ciò ancora per quelle gravi 
complicazioni contabili, di cui ho detto più 
sopra, e che si allargherebbero anche alla 

. questione dèlle pensioni. Come sarà la pensiono 
calcolala per questo professore, il quale paga 
un altro invece sua 1 E i quinquenni correranno 
o no a suo beneflcio f 
Consideri il senatore Scialoja che ci caccie 

remmo in un intrico tale di interpretazioni com 
plicate delle disposizioni di legge e degl! atti 
amministrativi, che proprio ce ne dobbiamo 
guardare. Noi ci siamo studiati di assicurare a 
tuttl gli insegnautl una condiziono di cose, che 
costituisce un vero vantaggio per tutti, quando 
si tenga conto della loro comune e più gene 
rale condizione, e si astragga da quelle troppo 
particolari, personali e quasi anormali condi· 
zioni in cui alcuni di essi ai. possano trovare. 
P;r ciò rinnovo la mia preghiera ai due se, 

natori di non insistere nella loro proposta. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 

tore Arcoleo. 
ARCOLEO. RinuDcio a parlare perchè non 

saprei dir meglio dell'onorevole ministro. 
PRESIDE~TE. Il senatore Sìacci Inslste nel 

suo emendamento 1 
SlACCI. Vi insisto, e giacchè ho la parola 

vorrei rispondere qualche cosa all' onorevole 
ministro riguardo all'argomento delle pensioni. 
Il ministro doveva essere ben a corto d'argo 
menti se è andato proprio a cercar questo. delle 
pensioni. Ma allora io posso domandare al mi- 

nislr.o: E la pensione ai calcolerà p~r.. le retri 
buzioni in più che si danno ~ coloro che fanno 
l'insegnamento delle classi aggiunte l Come la 
retribuzione in più per le pensioni non è con 
siderata, così, non lo sarà la parte pagata in 
meno sullo stipendio. Io insisto dunque nel mio 
emendamento e sono lieto eh'esso abbia avuto 
un difensore nel mio egregio, amico senatore 
Scialoja. Le sue ragioni spero che abbiano per 
suaso il Senato più. di quelle che ho detto io, e 
molto più di quelle a cui h~ accennato l' ono 
revole ministre. 

DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTI):~ Ila. facol(A di parlare •. 
DINI, relatore, Anch'Io "Volevo fur preghiera 

al senatore Slacci di non insistere. nel suo 
emendamento per le. consideraaicui :cho sono 
state ampiamente svolte dall'onorevole ministro, 
in ogui caso debbo dichiarare che l'Ufficio 
centrale non credo di. poterlo accettare .. 
PRE3ID~.:-iTE. I.I souatore Siaccì vede che il 

suo emendamento non è accettato nè dall' Uftl 
cio centrale, nè dal mìnistro. Tuttavia poìchè 
egli vi ha insistito io lo porrò ai voti. Coloro 
che lo approvano sono pregati di alzarsi. 

(:'{on è approvai.o). 
A. questo articolo vi è ancbe un emendamento 

del collega senatore Cantoni, secondo il quale 
al penultimo comma dove è detto; e ... quando 
l' insegnamento Tenga impartito in due istituti> 
si dovrebbe aggiunger« dopo la parola ~ Isti 
tuti > e e anche quando I' insegnante debba 
compiere il suo orario minimo con. l' insognanto 
di una materia. diversa dalla propria, cattedra>. 
Non per essere pedante, m;,l credo. che si debba 
dire e divcraa da quella della propria. cattedra>. 

CANTONI.· $ giusto, e anzi il relatore mi 
consigliava un'altra modillca,.iione, di dire cioè 
e o quando> invece di, e e anche quando :t. 

PRESIDE~TE. Qllcsto ementlamento è accet 
tato dal ministro $ dall'Uftlcio centralo. 

Lo pongo ;li "Voti; chi intcnd~ di. ~pprovarlo 
è pregato di alz!lrsi;. 
(Approvato). 
Metto ora. ai voti il complesso ~lì' art. 9 

così moditkato. Chi lo apprQva 'V-Oglia alzarsi. 
(Approvato). 

. Art. 19· 
Per gli insegnanti ~i ru,olo, ogni o~a setilma 

n~le di lezionl", impartita oltre iJim.iLi 11tabiliti, 

. ' :, 
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... '... ' . . . ' sia per ragioni d'orario, sia in claseì aggiunto, 

o per ·altri incaricni ·di ·disci1•1ine per le quali 
esistono cattedre di ruolo, sarà retribuita nella 
misura indicata dalla tabella B. 
Se in un corso completo, ordinario o aggiunto, 

le discipline per le quali esistono cattedre di 
ruolo vengono eventualmente affiJate, a titolo 
di supplenza, a insegnanti non appartenenti al 
personale di ruolo, tali supplenti saranno retri 
buiti, per i mesi d'insegnamento e di esami, con 
altrettanta quote mer:sili 'corrispondenti a quelle 
dello stipendio di straordinario del rispettivo 
molo. _ . 
I oompen'si per ogni Òra 'settimanale di le 

zione per gli insegnanti di dlscipllne 'speciali 
per le quali siano ammessi incarichi dalla pre 
sente legge o non esistano cattedre di ruolo, 
e per i supplentlaì qualìsìario affìdati corsi in· 
completi in classi ordinarie od aggiunte, sono 
fìsaatedalla tabella B. 

·\ 

Qui I'Uffìclo cénlrat'e ii.~rc~be aggiunto questo 
inciso: « Agli insEigrianti compresl nella ta- 

- bella z sarà assegnato per la correzione 'd<ii 
temi scritti e per la cura dci ·gabinetti una spe 
ciale retribuzione ·slln·ua 'nella 'misura stabilita 
al numero 1 della tabella B nell'ordine di ruolo 
al_ quale kppàrtÌ!ngon'o >. 
E poi Tartièolo segu[(a : 

. Le ore _d' Insegnamento che potrà avere U'n 
[nsegnante non dovranno in nessun caso essere 
pi•~ di 28, 'sal~o disposiaionì speciali del rego 
lamento per corsi o classi che non abbiano ca· 
ratiere di sta.b1lit.à. 

e Il Ministero avrà facoltà di provvedere al pa 
gamento delle retribuzioni e compensi stabiliti 
nol presente articolo con fondi a disposizione 
dei RR. Prefetti giusta le norme in proposito 
del regolamento di contabilità generale dello 
Stato, e secondo le altre speciali che saranno 
stabilite nol regolamento. 

· Pongo ai voti quest' articolo con l'aggiunta 
proposta dell' Ufficio centrale.· Chi lo approva 
voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. li. 
- II numero degli insegnanti straordinari ed 
ordinari sarà complessivamente stabilito di 
anno in anno con la legge dcl bilancio (ferme 
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I restando le norme contenute negli art. 3 e 6), 
in base: . . 

1 ° al numero delle classi e corsi ordinari; 
_ 2°_ al numero delle classi e corsi completi 

aggiunti, che hanno carattere di stabilità 'nel 
medesimo istituto, perchè ivi esistenti da un 
triennio; 

3° a quel numero di altre classi e corsi 
completi aggiunti che i dati statistici de!l' ul 
timo biennio facciano ritenere costante nel suo 
complesso, pur varìando fo sedi. 
Agli ulterìorì bisogni che ·eventualmente s~ 

manifestassero, si provvederà sino alla nuova 
legge di bilancio con supplenze retribuite -. 
norma del secondo comma dell'art. 10. 
Il Regolamento stabilirà le norme e lo con 

dizioni per la istituzione e il mantenimento di 
classi aggiunte, e per la determinazione del 
l'organico di ciascun istituto, é anche. per la 
istituzione in alcuni 'istituti di classi di tiro 
cinio pei giovani che vogliono dedicarsi all'in 
segnamento. 
(Approvato). 

, 
' cl . •. 
' 

f 
• 

Art. 12. 
I capi d' iStituto si distingu'o"no in incari'iati 

ed etl'ettivi • 
(A.ppro'vafo). 

Art. 13. 

I capi d'istituto incaricali saranno nominati 
dal ministro, il quale li sceglierà nell'elenco 
che ogni biennio in base alle ispezioni e alle 
proposte delle autorità scolastiche sarà formato 
dalla. Sezione della. Giunta del Consiglio supe 
riore per l'insegnamento medio fra gl' inse 
gnanti ordinari appartenenti ai rispettivi ruoli 
del _primo e del secondo ordine, e aventi ·al· 
meno 13 anni di servizio. - 
(Approvato). 

ArL. U. 
I capi d'istituto incaricali continuano il loro 

insegnamento e la loro carrfora come inscgn1rnti 
e hanno diritto a una retribuzione annun rlclla 
misura indicata. dalla tabella D. 
(Approvato). 
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ArL 15. 
L'incarico di capo d'istituto dura per ciuqne 

anni e.I ha carattere ài esperlmento ; durante 
questo perlodo I'incarlco potrà essere revocato 
se l'esperimento Bi-a sfavorevolo. 
Trascorso il quinquennio, in seguito a ispe 

zioni favorevoli, il capo d'istituto incaricato ò 
nomiaato efl'tittivo con decreto Reale. 

(Approvato): 

Avverto che all'art Hl vi ò una aostitueioue 
al comma 2, proposta dall' L"filcio centrale d'ac 
cordo col signor ministro. L'art. 16 è perciò 
formulato così: 

ArL 16 .. 

I capi d'istituto nominati etr~tt.i vi cessano 
irappartenere al rispettìvo ruolo di insegnanti 
e il loro stipendio aumenta di L. 1000 se ap 
partenenti al secondo ordino e di L. 730 se 
appartenenti al primo ordine di ruoli. 
Essi avranno sempre l'obbligo di insegna 

mento limitato però al numero di ore richiesto 
dal programma della materia che insegnano e 
con le condizioni stabilile dagli articoli 8 e 10. 
:Ma qualora da un triennio, la popolazione sco 
lastica dell'istituto sia superiore ai 300 alunni 
comprese le scuole normali, e quelle del giar 
dino d'infanzia, i capi di istituto potranno es 
sere, in tutto o in parte dìspensatl dall' inse 
gnamento secondo quanto sarà stabilito dal re· 
gola mento. 
Ad ogni quinquennio, a datare dall'ultimo au 

mento di stipendio ottenuto come insegnanti, 
hanno diritto ad un aumento di L. 500, sino a 
raggiungere i limiti indicati nella tabella D. 
I capi d'istituto con iuscgnamento non pos 

sono arerlc che nell'istituto al quale appar 
tengono -, 

Pongo ai voli l'art. l6 nel testo che ho letto. 
Chi lo approva voglia alzarsi. . 
(Approvato). 

Art. 17. 

I capi d'istituto con insegnamento, siano in 
caricati od effettivi, potranno avere insegna· 
mento anche in classi aggiunt~ quando però 
queste non possano essere assunte da altro in· 
segnante dell'istituto. 

A questo articolo ili propone dall'Ufficio cen 
trale la soppreseiene delle paroìe e 0011 )na~na 
mento ,. 
Non facendosi osservazioni; pongo ·a! voti 

l'nrt. 17 così modillcat.o •. 
Clii l'approva voglia alsarsi, 

· (Approvato). 

Art. rs. 
Non è dovuto compenso spacialc ai capi 

di istituto per la direzione delle cìass! ag 
giunte. 
È abrogato l'articolo 4 della legge I~· lu 

glio 1900, n. 259. · 
(Approvato). 

PERSOl<Ar:e: DI !1B:GRETERIA E DI ssnvrzro. 

Art. 19. 
I licel-ginnasi e le scaole normali, che da 

un trienaìo almeno abbiano una pepclasione 
scolastica media non inferiore a 400 alunni, 
avranno un segretario dell'ufficio di Direzioae, 
Qualora in un suecessìvo periodo quinquen 

nale la popolazione scolastica di uno d\ deUi 
istituti a cui sia stato aesegeato 11.n -segretarie 
risulti, almeno di un quinto, inferiore alla media 
stabilita, vi sarà soppresso 11 posto di .segre 
tari o. 
In quelli degli altri istituti, nei quali anche 

le spese del personale non insegnante soso a 
carico dello Stato, quando la popolazione SC'O· 
lastica stabile non sia inferiore ai HIO alnnni, 
il capo dell'istituto potrà essere autorhzato dal 
Mluìstcro ad. affidare le fun:.rioni di segretario a 
persona di gna fl.Iueia cui verrà assegn<ata. una. 
retribuzione, al pagamento della quale JlGtrà ' 
anche essere provveduto colle norme rissate 
dall'ultimo comma dell'ar], IO peì compensi per 
le classi aggiunte. 
Questa retribuzione verrà l>tabifità volta per 

volta dal Ministero secondo l' ìmportaaza del 
!' istituto, e non potrà superare in un anno la 
somma di L. COO. 
Il capo dell'istituto, nella scelta della per 

sona da incaricarsi dell'ufficio di segretario, 
darà. la preferenaa a chi già presti tale servizio 
in modo lodevole, o a u11 insegnante dcll'Isti 
tuto stesso. 
(A.,Pprovato). 

67 . ' -· ') ~·, 
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Art. 20. Art. 23. I I segretari di cui al primo comma dell'arti 
colo procedente avranno lo stipendio di L. 1300, 
e avranno diritto agli aumenti sessennali iu 
conformità del R. decreto 31 dicembre 1876, 
n. 3629. 

Essi dovranno essere foruiti di licenza dcl 
Liceo o dell'Istituto tecnico o della Scuola nor 
male, ma avranno la preferenza gli abilitati 
ali' insegnamento secondario secondo l'ordine 
di merito. ' 
Però alla prima applicazione della presente 

legge avranno diritto alla preferenza nella no· 
mina coloro che avranno prestato lodevole ser 
vizio in tale loro qualità da almeno un anno 
presso i regi licei o ginnarì o la regia scuola 
normale anche se non forniti dei titoli richiesti 
dal comma precedente. 

Quando per l'aumentata o diminuita popola 
zione scolastica dovrà aggiungersi o sopprl 
mersi il posto di segretario in alcuno dei detti 
istituti, i posti saranno aggiunti o soppressi 
colla legge del bilancio. 

(Approvato). 

Art. 21. 

Gli stipendi dei macchinisti, bidelli e inser 
vienti-custodi dei licei-giunasi sono determi 
nati dalla tabella L. 

. A datare dalla loro nomina definitiva, i detti 
funzionari avranno diritto a due aumenti bien 
nali consecutivi, ciascuno nella misura stabilita 
nella detta tabella; e successivamente avranno 
diritto agli aumenti sessennali a norma del 
Regio decreto 31 dicembre 1876, n. 3629. 

Le norme per la loro assunzione in servizio 
provvisorio o definitivo saranno determinate dal 
Regolamento. 

(Approvato). 

PROPINE OI ESA!'dE. 

Art. 22. 

Negli esami di amnnssioue alle varie classi 
degli istituti classici, tecnici e normali un terzo 
della tasse d'esame sarà ripartito in parti uguali 
fra i componenti la Commissione esaminatrice. 
(Approvato). 
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Negli esami di licenza dal liceo, <lai gin 
nasio, dalla scuola normale, dalla scuola tec 
nica e dalla scuola complementare, spetterà 
a ciascun componente la Commissione esami 
natrioe, e per ciascun candidato, una propina 
nella misura fissata dalla tabella M. 

Negli esami di Iieenza dagli istituti tecnici 
e nautici: 

1° al presidente e a ciascuno dei compo 
nenti la Commissione esaminatrice, se inse 
gnanti nel!' ultima classe .del corso, spetterà 
per ciascun candidato della rispettiva sezione 
una propina nella misura fissata dalla tabella 
medesima; 

2° a ciascuno dei componenti la Commis 
sione esaminatrice, ma non insegnanti nell'ul 
tima classe del corso, spetterà la medesima 
propina, ma soltanto per quoi candidati i quali 
dovranno sostenere l'osarne nelle discipline im 
partite dai detti insegnanti. 

(Approvato). 

* I 

I 

( 

t • 
~ 
I 

RIUNIONE DI INSEGNAMENTI. 

Art. 24. 

All'atto dell'applicazione della presente legge 
sarà conservato nella distribuzione dogli inse 
gnameu ti lo stato attuale. 

Successivamente (e di roano in mano che per 
effetto di vacanze di cattedre venga a dimi 
nuire il personale di ruolo, o in nn singolo isti 
tuto vengano a mutare le condizioni del numero 
della popolazione scolastica o del personale in 
segnante che vi è addetto) colle norme che 
verranno stabilite nel regolamento gli insegna 
menti saranno raggruppati e distribuiti seconde 
le indicazioni della tabella N. 
In relazione alle esigenze derivanti da mu 

tamenti di programmi e• di orari o da diverso 
ordinamento delle scuole, la detta tabella po 
trà essere modificata per decreto Reale. 

In ogni caso gli insegnanti saranno sempre 
sottoposti anche alle nuove disposizioni di leggi 
e di regolamenti. 

(Approvato). 

. , r· . . : 
~. . .. 
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D1sro•17.10:-01 TRAN~ITORJE. 

1 nscg11an li. 

Art. 25. 

Per gli effetti della presente leirg-e lo stipen- 1 

dio di ciascun attuale insegnante titolare (com 
presi quelli che hanno tale titolo ad w11·slinam) 
od effettivo (ordinario) di ruolo >1i considererà 
formato come segne : 

1° dal suo stipendio di ruolo come titolare 
o come effettivo. 

2• dai sessenni in godimento al 31 dicem 
bre 1905. 

{Approvato). 

Art. 26. 

All'applicazione della presente legge lo sti 
pendio dei titolari (compresi quelli ad 1iersonam) 
e degli effettivi di ruolo, calcolato come al pre 
cedente articolo, sarà aumentato nella misura 
stabilita dalla tabella B. 
Inoltre quelli fra gli stessi insegnanti che 

all'applicazione della presente legge contino 
almeno 30 25 20 e 15 anni di servizio di ruolo, ' ' . . avranno un ulteriore aumento fisso di stipendio 
pari rispettivamente ai 5/10, ai •110, ai 3/10 ed 
ai •;10 dell'aumento stabilito dal comma prece 
dente. 

Ma qualora lo stipendio dell'effettivo di ruolo 
aumentato· nella misura anzidetta sia inferiore 
allo stipendio minimo stabilite per l'ordinario 
del ruolo corrispondente, esso si accrescerà 
fino a raggiungere questo stipendio minimo. 

DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Prendo la parola soltanto per 

parlare intorno a piccole modificazioni di forma. 
Per métlere d'accordo il progetto con la ta 
bella B dove dice: « sarà aumentato nella mi 
sura st~bilita della tabella B.,; sarà meglio 
dire: e sarà accresci ufo nella misura dell' au 
mento fisso stabilito dalla tabella B.,_ 

PRESIDENTE. Allora il primo comma sarà 
modificato cosi: e All'applicaaìone della pre 
sente legge, lo stipendio dei titolari (compresi 
quelli ad penonam) e degli effettivi .di ruolo, 
calcolato come al precedente articolo, sarà ac 
cresciuto nella misura dell'aumento fisso stabi 
I i to dalla tabella B >. 
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Pongo ai voti l'art. 26 così modificato; chi 
lo approva voglia alzarsi. 

(Approvato). 

Art. 27. 

Gli aumenti di stipendio concessi agli inse 
gnanti dal 1° gennaio 1906 per "effetto della 
presente legge, non · tolgono agli insegnanti 
stessi il dirit.to alle quote dell'aumento sessen 
nale concesso loro dall'articolo 215 della legge 
13 novembre 1859, e corrispondenti al tempo 
di servizio decorso a tutto il 1905 dalla promo· 

. zio ne a titolare o dall'ultimo sessennio eonse 
guito anteriormente al 1 • gennaio lDOtl. 
Tali quote verranno corrisposte a ciascun 

insegnante a misura che si matura il periodo 
sessennale decorrente dalla data della promo 
zione a titolare o dell'ultimo sessennio conse 
guito anteriormente al l• gennaio 1906, e for 
meranno parte integrante dello stipendio di 
ciascun insegnante. 

(Approvato). 

Art. 28. 

Nel caso di cumulo di cattedre, l'aumento, 
di cui all'art. 26 compete soltanto per quello 
degli stipendi che dà diritto alla quota mag 
giore; e ciò senza pregiudicare gli eventuali 
diritti al grado di ordinario per ciascuna delle 
cattedre. 
Per l'insegnamento pel quale non vi sarà 

aumento 'di stipendio, l'obbligo di orario sarà 
quello richiesto dal programma dello stesso in· 
segnamento, salvo il compenso di cui al terzo 
comma dell'art. 8, nel caso che l'orario richiesto 
dal programma superi il massimo di ore sta 
bilito dal medesimo articolo. 

(Approvato). 

Art. 20. 

Le attuali maestre giardiniere effettive si con 
siderano come appartenenti al ruolo A (3° or-: 
dine). Esse conseguiranno il grado di ordinarie, 
collo stipendio dovuto agli i nseguanti ordinari 
di detto ruelo che abbiano i11 tale grado l'anzia 
nità di un quinquennio. 

(Approvato). 
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Art. 30. 

Art. 32. 

Gli attuali ìnseguauti titolari (compresi quelli 
ad personam) e effettivi (ordinari) e gli attuali 
insegnanti che per l'applicazione della presente 
legge diverranno ordinari avranno diritto a 
tanti aumenti periodici di stipendio quanti sono 

Art. 31. 

All'applicazione della presento legge : 
a) gli incaricati di ruolo di Scuola nor· 

male, di Ginnasio e di Scuola complementare, 
consegniranno il grado e lo stipendio di stra· 
ordinario pel rispettivo ordine di ruoli. 

b) gli Incaricati di ruolo di prima classe, 
di scuola tecnica conseguiranno il grado di 
ordinario con lo stipendio dovuto all'ordinario 
del rispettivo ruolo che abbia, in tale grado, 
l'anzianità di un quinquennio ; 

e) gli iucarlcati di ruolo di seconda classe 
di scuola tecnica conseguiranno il grado di 
ordinario con lo stipendio iniziale corr ispon 
dente se hanno tre anni almeno di servizio. 
e conseguiranno il grado e lo stipendio di 
.straordingrio, se hanno meno di tre anni di 
servizio. In tal caso saranno nominati ordinari 
appena compiuto il triennio di servizio prestato 
complessivamente, prima come incaricati di 
ruolo e poi come straordinari. 

La promozione ad ordinario degli incaricati di 
ruolo, che all'applicazione della presente legge 
conseguiranno il grado di straordinario, non 
sarà subordiuata alle condizioni indicate dal 
l'articolo 3. 

(Approvato). 

Ali' applicazione della presente lo!gge: 
1° Gli insegnanti reggenti che abbiano una 

titolarità ad personalil diventeranno iunnedia 
tameute ordinari nell' ordino di ruoli corrispon 
dente al loro insegnamento attnale di reggenti, 
e avranno lo stipendio che ad essi verrà attri 
buito pel loro grado di titolare secondo l'art. 25, 
cogli aumenti dipendenti dagli articoli 26 e 27, 
eù eventualmento con quelli portati dal se· 
guente art. 34. 

2° Degli altri insegnanti reggenti: 
a) quelli che avranno almeno un triennio 

di servizio di ruolo diventeranno immediata 
mente ordinari e ad essi sarà attribuito lo sti 
pendio iniziale corrispondente secondo la ta· 
bella B; 

b) quelli che avranno almeno un quin 
quennio di servizio di ruolo e meno ùi un de 
cennio, ad eccezione degli iusegnauti delle ma 
terie indicate nella tabella O, oltre al detto 
stipeudìo iniziale corrispondente secondo lata 
bella B, percepiranno un aumento di stipendio 
uguale alla metà di quello stabilito dal primo 
comma dell'art. 26 e corrispondente al loro 
ordine di ruoli ; • ,. 

e) quelli che avranno dieci e più anni ùi 
servizio di ruolo, ad eccezione ancora dei detti 
insegncnti delle materie indicato nella ta 
bella O, oltre allo stipendio iuiziale corriapon 
dente secondo la tabella B, percepiranno un 
aumento tale da far sì che il loro stipendio 
complessivo venga ad eguagliare lo stipendio 
minimo che, in forza degli articoli 25 e 26 e 
eventualmente dell'art. 34, spetterà ai titolari 
attuali della materia corrispondente; 

d) quelli che avranno meno di tre anni di 
servizio di ruolo, conseguiranno il grado e lo 
stipendio di ordinario al compimento del triennio, 

, e fino a quel tempo avranno solo il grado e lo 
stipendio di straordinario dell' ordine di ruoli 
corrispondente. 

La promozione ad ordinari dei reggenti at 
tualmente in servizio non sarà subordinata 
alle condizioni di ispezioni e rapporti, indicate 
nell' art. 3. 

(Approvato). 

L'Ufficio centrale d'accordo col ministro, pro 
propone un articolo aggiuntivo n, 31 bis, del 
quale do lettura: 

Art. :n bis. 
Per gli insegnanti di cui all'art, 1 ° della leggo 

6 agosto 1893, n. 4t>u i quali per effetto imme 
diato di conversione in governativi degli isti 
tuti cui appartenevano passarono al servizio 
dello Stato, saranno computati come utili per 
l'anzianità richiesta dagli articoli 26, 30 e 31 
anche gli anni di servizio da essi prestato an 
teriormente come titolari o reggenti negli isti 
iuli medesimi. 
(Approvato). 

7 
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indicati dalla tabella P in corrispondenza del 
nuovo stipendio loro attribuito in base agli 
articoli 25, 26, 29, 30, 31, 33 e 34. 

Quando tale nuovo stipendio non corrisponda 
esattamente a quelli indicati nella tabella me 
desima per il rispettivo ruolo, l'insegnante avrà 
diritto su di esso al numero cli aumenti cor 
rispondente allo stipendio immediatamente in 
feriore. 

Lo stipendio risultante non potrà per effetto 
dei detti aumenti successivi oltrepassare il mas 
simo fissalo dalla stessa tabella P. 
(Approvato). 

Art. 33. 

Gli insegnanti, che per effetto della legge 
12 luglio 1900, n. 259, abbiano conservato un 
assegno ad personam che rappresenta la dif 
ferenza fra lo stipendio della classe a cui fu 
rono iscritti e lo stipendio della classe supe 
riore, conserveranno questo assegno come 
parte integrante dello stipendio per l'applica 
zione dell'articolo 25. 

(Approvato). 

Art. 34. 

Gli attuali insegnanti titolari (compresi quelli 
ad personam) ed effettivi, che per l'applicazione 
della presente legge o successivamente pas 
sassero da un ordine inferiore di ruoli a un 
ordine superiore avranno per questo passaggio 
diritto a un aumento di stipendio eguale alla 
eventuale dilferenza fra lo stipendio attribuito 

. alla classe cui appartenevano e quello attri 
buito alla medesima classe dell'istituto di grado 
superiore, in base alle leggi 25 febbraio 18!.l2, 
n. 71, 12 luglio 1896, n. 293 e 12 luglio 1900, 
n. 259; e ciò senza pregiudizio degli aumenti 
dipendenti dagli art. 26 e ·32. 
Per i titolari di 4 a classe di ginnasio infe 

riore o di scuola tecnica il detto aumento di 
stipendio sarà di lire 400. 

Gli attuali titolari (compresi quelli ad per 
sonam) nei ginnasi superiori, di materie lette· 
rarie nelle scuole complementari, di disegno 
e di disegno e calligrafia nelle scuole normali, 
avranno un aumento di stipendio di L. 20ll, e 
ciò senza pregiudizio dogli aumeuti dipendenti 
dagli articoli 43 e 49. 
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DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Ilo domandato la parola solo 

por rettificare un errore di stampa. Infine del 
primo comma dove si dice: «dipendenti dagli 
articoli 20 e 32 •, si deve dire: «dipendenti 
dagli articoli 26, 27 e 32 , . 

PRESIDENTE. Dunque si <leve aggiungere 
il numero 27 _ 

DINI, relatore, E in fine, all'ultimo comma, 
invece degli articoli. 43 e 49 si deve dire: e 26, 
27 e 32 •· 

PRESIDENTE. Sarà fatta anche questa cor- 
rezione. 

VERONESE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERONESE - L'Utfìcio centrale a questo ar 

ticolo aveva fatto un'aggiunta, vale a dire 
aveva stabilito che i titolari di matematiea dei 
ginuasì, delle classi prima, seconda, terza e 
quarta, avranno gii aumenti rispettivi da 300 
a 400 lire, senza pregiudizio degli aumenti di 
pendenti da altri articoli. 

Ora, nn duole che nel testo concordato dal 
l'onorevole ministro e dalla maggioranza dcl 
i' Uflìcio centrale, sia stato tolto questo emen 
damento al progetto apprçvato dalla Camera 
dei deputati. 

Nella relazione ministeriale del progetto ap 
provato dalla Camera si afferma che la mate 
matica nel ginnasio superiore è insegnamento 
molto elementare, e non vi è quindi alcuna ra 
gione che gli insegnauti di matematica del 
ginnasio superiore, insegnando auche nel gin 
nasio inferiore, debbano essere messi nel se· 
condo ruolo . 
Io non so quale matematico abbia potuto con· 

sigliare i compilatori del progetto ministeriale, 
ma posso dire, e credo così dicendo di interpre 
tare anche i sentimenti degli altri colleghi ma· 
tematici, che nessun matematico al mondo può 
dire che la matematica nel ginnasio superiore • 
sia un insegnamento molto elementare in con· 
fronto agli altri. 
L'insegnamento della matematica elementare 

nel ginnasio, come dice benissimo l'onorevole 
relatore nella sua poderosa relazione, è più 
difficile insegnamento di quello del liceo, perchè 
è la base dell'insegnamento della matematica 
razionale. 

Voi sapete che gli insegnamenti scientifici . ; ... 
. . ! 
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della scuola classica, hanno un indirizzo diverso 
da quello che hanno nella scuola tecnica. Non 
si può mettere a confronto l'insegnamento della 
matematica noi ginnasio con quello che si deve 
fare nella scuola tecnica. 
E siccome poi vedo che la scuola nocmale è 

inscritta nel secoudo ruolo, e quindi vi sono 
iscritti anche i professori di matematica, v~ 
dirò che è più difficile insegnare uel ~inoasio 
superiore anzichè nella scuola normale È perciò 
ingiusto il dire che questi insegnanti facciano 
un iasegnamento molto elementare. E si badi 
bene che anche l'onorevole relatore dcl pro 
getto ministeriale alla Camera, l'onor. Dauieli, 
riconosceva giuste le dowaude degli iuseguanti 
di matematica dei ginnasi, ma fu solo per ra 
gioni fìuauziarie che la Commissione parla 
mentare desistette da ciò che avrebbe voluto 
fare in favore di essi. 
E poichè l'Uftlcio centrale ha trovato il mezzo 

di introdurre parecchi miglioramenti per altri 
insegnanti, non mi pare giusto che non si man 
tenga anche questo miglioramento. 
Si dice che hanno poco lavoro, perchè essi 

hanno IO ore di insegnamento. Qui bisogna 
osservare che banno anche gli esercizi, sebbene 
non obbligatori, e di questi esercizi ne devono 
'far molti. 

Come ho detto altre volte, ripeto anche ora, 
che l'insegnare la matematica senza esercizi è 
come fare la ginnastica senza attrezzi. 
Notate anche che l'Ufficio centrale introduce 

una notevole ecouowia per l'avvenire, perchè 
propone nella tabella N che l'insegnamento 
della matematica nel liceo e nel ginnasio su 
periore sia affidato, quando sia possibile, ad un 
solo insegnante, e credo che questo criterio sia 
didatticamente da seguirsi, perchè l'insegna 
mento matematico nel ginnasio superiore è la. 
base dell'insegnamento che si dà nel liceo. 
Si tratta dunque di provvedere agl'insegnanti 

attuali. È una nuova disposizione transitoria. 
Già I' Urtlcio centrale ba fatto notare che non 
si tratta che di 50 mila lire e che queste an 
dranno diminuendo in seguito. 
Qnindi pregherei l'onor. ministro, poichè la 

cosa dipende da lui, perchè voglia accontentare 
anche questi insegnanti che prestano un'opera 
utilissima. 
Confido che l'Ufficio centrale vorrà accettare 

quest'emendamento, mantenere cioè l' emenda- 
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mento che aveva proposto prima del testo con 
cordato. 

PRESIDENTE. Abbia la bontà di mandare alla 
Presidenza la proposta scritta. 
VERONESE. Propongo di mantenere I'emen 

dameuto dell'Ufficio centrale al vecchio art. 51 
del progetto ministeriale. 
PRESIDENTE. Ella proporrebbe di ristabilire 

questo emendamento. 
DINI, relatore, Chiedo' di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DINI, relatore, Dissi già ieri che su questo 

punto io era in disaccordo con la maggioranza 
dell' Ufficio centralo e con l'onorevole mini 
nistro. La nraggiorauza del!' Ufficio centrale 
accettò le proposte del ministro per la soppres 
sione di quel comma, e questo dovè quindi 
essere soppresso nel testo concordato; però 
dovo dire che dopo riportata la questione in 
seno ali' Ufficio centrale, tornammo ancora a 
discuterla, e la maggioranza dell'Ufficio cen 
trale, persuasa delle considerazioni che io feci 
e che sono quelle stesse svolte ora dal!' onore 
vole Veronese, sarebbe venuta ad una via di 
mezzo, nel senso cioè che l' aumento si ridu- 
cesse alla metà. · 
Sulla considerazione che questi insegnanti 

fauno parte e del ginnasio superiore e del gin· 
nasio inferiore, è certo che possono riguardarsi 
sia come insegnanti del secondo sia come inse 
gnanti del primo ordine di ruoli. Se fossero inse 
gnanti dcl secondo ordine di ruolo dovrebbero 
avere tutto iutiero l'aumento; ma, come inse 
gnanti del primo, non dovrebbero averlo. Si è 
presa perciò una via di mezzo; e l'Ufficio cen 
trale, cedendo a questa considerazione e alle al 
tre che ho indicate, fluisce per chiedere al 
ministro di desistere dal suo primitivo provvedi 
mento di escluderli da ogni aumento, e di con 
sentire con I' Ufficio centrale che venga accor 
data la metà della somma disposta dapprima. 
D'altra parte io proposi, a nome dell' UtHcio 

centrale, nella mia relazione, l' iutiero aumento, 
quando non essendo d'accordo col 'Ministero, 
avevamo dovuto tenerci molto più limitati in 
tutte le altre concessioni. Ora queste 'conces 
sioni sono divenute maggiori, questi insegnanti 
di matematica hanno avuto anche loro un au 
mento per l'ora dei còmpiti, quiudi si può 
dire che nell' iusieme, colla proposta che ora 
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faccio, vengono a percepire quasi tutto quello 
_che essi avevano sperato dapprima. 

PRESIDENTE. Prego l'onor. Diui di favo 
rirmi la formula di questo emendamento. 
VERONESE. Io desidererei sentire prima 

l'onor. ministro se accetta l'emendamento del- 
1' Ufficio centrale, perchè a questo emendamento 
accederei, quantunque un po' a malincuore. 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzfone 
Domando di parlare. 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Io ho sempre creduto che la matematica è 
un'opinione (ilm·itd); ora in questi giorni mi 
sono accorto che essa è pure un sentimento; 
perchè il relatore dell' L'tflcio c;ntrale non ha 
lasciato passare un minuto solo senza parlarmi 
con il maggior calore di convinzione della que 
stione dei professori di matematica. Cosicchè 
io ho fluito per non essere più libero della mia 
volontà ; perchè sono sotto la suggestione di un 
relatore, per tanti rispetti così benemerito della 
grande causa degli insegnanti, che proprio io 
non mi sento di negargli ora quest' intima con· 
solazione. (Si ride) Tutto quello eh' egli chiedo 
non potrei per altro proprio concederglielo, 
dico, concederglielo per intero; ma quanto alla 
metà, a costo di commettere un ultimo peccato 
contro il precetto dei limiti finanziari, io mi 
rimetto a lui ed al Senato. - ' 

DI.NI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DINI, relatore. Ringrazio l'onor. ministro 

di aver ceduto ai desideri espressi dal collega 
Veronese e da me; creda però che non si 
tratta soltanto di un sentimento di atretto per 
questi miei colleghi dell'insegnamento mate· 
matico, ma di un sentimento di giustizia; nou 
è quindi un peccato da parte sua l'avere se· 
condato i miei desiderii. 
PRESIDENTE. Rileggo l'aggiunta concordata 

fra il ministro e l'Ufficio centrale. 
e I titolari di matematica dei ginnasi delle 

classi 1 •, 2•, 3° e 4• avranno gli. aumenti ri 
spettivi di stipendio di L. 150, L. 150, L. 100 
e L. 200; e ciò seuza pregiudizio degli aumenti 
dipendenti dagli art. 26 e 32 ». 
Nessuno chiedendo la parola, pongo ai voti 

questo art. 34 coll'aggiunta di cui ho data 
lettura. 

Chi intende di approvarlo è pregato di al· 
zarsi. 
(Approvato). 
Passiamo ora all'art. 35. 

Art. 35. 
All'applicazione della presente legge, hl re 

.Jazione al numero dei posti di ruolo determi 
nati dall'art. 13, sarauno assunti in servizio col 
grado di straordinario, nel!' ordine qui sotto 
indicato e nelle residenze che si renderanno di 
volta io volta vacanti, e fino a che tutti siano 
stati immessi nel ruolo : 

a) coloro che abbiano ottenuto in concorsi 
ancora io vigore la eleggibilità a reggenti o 
ad incaricati di ruolo nell'ordine delle rispet 
ti ve graduatorie, siano o non siano stati già 
assunti come incaricati ; 

b) gli incaricati fuori molo che, avendo 
ottenuto per concorso la eleggibilità a reggenti 
o a incaricati, hanno corso od orario completo 
nel medesimo istituto e per la materia per la 
quale hanno ottenuto I'eleggibìlìtà, nell'ordine 
di precedenza stabilito dalla loro assunzione io 
servizio; però gli incaricati fuori ruolo di ma· 
terie letterarie nei ginnasi inferiori, forniti di 
titolo d'abilitazione e assunti in servizio prima 
dell'anno scolastico 1002-903, saranno chia 
mati, nell'ordine stabilito dalla loro essunzione 
in servizio, prima dei classificati nel concorso 
bandito il 24 luglio 190:.3; 

e) gli incaricati fuori ruolo che avendo ot 
tenuto in concorsi l'elegibi\ità a reggenti o· ad 
incaricati, contano almeno otto anni di servizio 
continuato, anche se non hanno corso od orario 
completo d'insegnamento della materia per cui. 
hanno avuto I'eleggibilità ; 

d) gli incaricati fuori ruolo, con corso od 
.orario completo, che pur non avendo preso 
parte a concorsi siano almeno nel secondo anno 
scolastico, di servizio, e posseggano il titolo 
legale d'abilitazione al!' inseguamento ; 

e) gli incaricati fuori ruolo, con corso od 
orario completo, che pur non possedendo titolo 
legale d'abilitazione ali' insegnamento, siano 
stati ammessi in servizio prima del 1902, e 
abbiano il voto favorevole di una ispezione che 
il Ministero farà eseguire entro sei mesi dalla 
loro domanda. 
La promozione a ordinario degli incaricati 

fuori ruolo che saranno assunti io servizio 
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come slraordinari in forza dei capoversi a) e b) 
non sarà subordinata alle condizioni d' ispe 
zioni e rapporti prescritte dall'art. 3, quando 
contino già più di on triennio ùi servizio. Questi 
incaricati e quelli del comma d) saranno pro· 
mossi ordinari, dopo un anno di straordina 
riato, se il servizio da essi prestato raggi_unga 
almeno gli otto anni; e dopo due anni di straor 
dinariato se il loro servizio non .raggiunga il 
detto limite di otto anni, ma non sia inferiore 
al triennio. 

Gli attuali incaricali fuori ruolo che per le 
precedeuti disposizioni hanno diritto di essere 
assuoli in ruolo conservano, flnchè non vi 
siano assunti, il diritto a un incarico in classi 
aggiunte, colle norme che verranno stabilite 
nel Regolamento, e con la retribuzione di cui 
godono attualmente, purchè questa non superi 
lo stipendio di straordinario del ruolo corri· 
spondente. 

A questo articolo l'Ufficio centrale propone I 
d'accordo col signor ministro che al comma a) 
si aggiungano in fine lo parole «salvo per essi 
le disposizioni dell'art. 36 >. 

Nessuno_ chiedendo di parlare pongo ai voti 
l'art. 35 così modificato. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 36. 
Coloro che per le disposizioni del precedente 

articolo, venn to il loro turno, saranno chiamati 
in servizio come straordinari, decadranno da 
tale diritto, qualora non raggiungano la sede 
loro assegnata; e non potranno esser confer 
mali nel precedente loro incarico. 

Tutte le graduatorie in vigore e lla approva 
zione della presente legge, cessano di avere ef 
fetto col 31 diembre 1906 per coloro che, riu 
sciti eleggibili in un concorso, non accettarono 
I' incarico" o la nomina in ruolo o non furono 
assunti in servizio. 
Per gli effetti di questo articolo, e del pre 

cedente, si considerano come incaricati fuori 
ruolo anche coloro che sono comandati ad in· 
segnamento di ruolo diverso da quello cui ap 
partengono, e coloro che negli Istituti d' istru- 

. zione classica, tecnica e normale hanno incarico 
fuori ruolo a titolo di supplenza per l'intero 
anno scolastico e per un corso od orario com 
pleto. 
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I titolari, reggenti, e incaricati di ruolo 
che in secuito a concorsi siano stati comandati o 
a un insegnamento di un diverso ordine di 
ruoli, agli effetti dello stipendio e della carriera 
saranno considerati ancora come ascritti all'or 
dine di ruoli al quale senza il comando avreb 
bero appartenuto, e questo 8nchè non raggiun 
geranno le condizioni prescritte dall'articolo 
precedente, per poter passare nel nuovo ordine 
di ruoli. In seguito a tale passaggio e dopo 
conseguito l'ordinariato in quest'ordine dr ruoli, 
saranno ad essi applicabili le disposizioni del 
secondo comma dell'art. 6. 

Nessun comando d'insegnanti da uno ad un 
altro ordine di ruoli potrà più farsi dopo il ter 
mine dell'anno scolastico 1905-906. 

(Approvato). 

Art. 37. 
Gli incaricali attuali fuori ruolo che non rien 

trino fra quelli ai quali si riferiscono i due arti· 
coli precedenti, quando contino almeno un trien 
nio di insegnamento, saranno preferiti per le 
classi aggiunte e corsi non completi e per le 
supplenze, colle norme che verranno stabilite 
nel R"golamento. 

Tutti gli attuali incaricati fuori ruolo che pos 
seggono il titolo legale di abilitazione all' Inse 
gnamento saranno ammessi qualunque sia la 
loro età ai concorsi generali di ammissione in 
servizio che verranno banditi fino al l!HO. 

(Approvato). 

Art. 38. 

A parziale deroga dell'art. 9, e fintanto che 
abbiano conseguito dopo la prima applicazione 
della presente legge il primo degli aumenti 
quinquennali o sessennali stabiliti dalla legge 
stessa, o auccessivameute alla prima applica 
zione della legge abbiano conseguita Ja no 
mina a ordinario, gli attuali insegnanti di ruolo 
avranno diritto a una retribuzione anche per 
le ore di lezione impartite in classi aggiunte a 
titolo di completamento di orario; ma que-ta 
retribuzione sarà calcolata nella misura della 
metil. di quella indicata dalla tabella B . 
In quegli Istituti tecnici e nautici nei quali 

alcuni iusegnamenti sono divisi per bienni. fra 
due insegnanti, questi avranno diritto di con 
servare l'insegnamento dcl solo biennio ad 
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essi ora assegnato, finchè resteranno in quel 
l'Istituto. 

,1; 

!. 
J: ' ' 

I 

! 

! 

DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DINI, relatore Qucst' ultimo comma bisogna 

che sia completato con queste parole: «e l'ob 
bligo di orario di ciascuno di essi sarà rap · 
presentato dal limite minimo di cui all'art. 8 >. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Accetto questa aggiunta. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare metto ai voti !;articolo 38 con l'aggiunta 
proposta dall'onor. Diui. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 39. 

Ali' applicazione della presente legge gli 
attuali capi di Istituto avranno i gradi, gli 
stipendi e lo retribuzioni indicate nella ta 
bella Q. 

DI:N'I, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Dl'.liI, relatore. Alla fine di questo articolo 

l'Ufficio centrale propone la seguente aggiunta 
che è concordata con l'onor. ministro: 

« ... ed avranno l'insegnamento nei limiti in· 
dicati nel secondo comma dell'art. 16. I capi 
degli istituti che all'atto della pubblicazione della 
presente legge non abbiano obbligo di insegna 
mento, continueranno ad esserne esonerati>. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare 
pongo ai voli l'art. 39 con l'aggiunta testò 
letta dal senatore Dini. 
(Approvato). 

Art. 40. 

Quanfo negli Istituti vi siano classi aggiunte, 
il capo d'Istituto continuerà a ricevere una spe 
ciale retribuzione determinata dalla tabella Q 
per ciascuna delle classi in più oltre il numero, 
minimo stabilito per ciascun ordine d'Istituti 
della stessa tabella. 
(Approvato). 
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PERSONAL~ DI SKRV!ZIO. 

Art. 41. 

Per gli attuali macchinisti, bidelli e inser 
vienti-custoùi viene mantenuto il ruolo ora vi 
gente. Essi conseguiranno il primo degli au 
menti biennali determinati dalla tabella L alla 
applicazione della presente legge, e il secondo 
dopo due anni; e ciò senza pregiudizio degli 
aumenti sessennali del decimo conseguiti o da 
conseguire. 
(Approvato) 

DISPOSIZIONI VARIE. 

Art. 42. 
Sarà istituito un Ispettorato per la sorve 

glianza amministrativa, disciplinare e didattica 
delle scuole meùie, che dovrà incominciare a 
funzionare entro l'anno scolastico 1906--1907. · 
A tale scopo sarà inscritta ogni anno negli 
stati di previsione del Ministero della pubblica 
istruzione la somma di L. 350,000 a partire 
dall'esercizio 1906-1907. 
li modo di costituzione e di funzionamento 

dell'Ispettorato sarà stabilito con apposita legge. 
Il progetto relativo dovrà essere presentato 

al Parlamento entro tre mesi dalla pubblica· 
zione della presento legge. 

A questo articolo 42, vi è un emendamento 
sottoscritto dai senatori Arcoleo e Drusa così 
concepito: « Con apposito disegno di legge 
da presentarsi entro tre mesi dalla presenta 
zione della presente legge, sarà istituita una 
speciale sorveglianza amministrativa, discipli 
nare e didattica nelle scuole medie che comin 
cierà a funzionare entro l'anno scolastico 1906- 
1907 >. 
Oltre al senatore Arcoleo sono iascr itt] a 

parlare su questo articolo i senatori Blaserna 
e Veronese. 

ARCOLEO. Siccome io ho presentato un e 
mendamento, crederei opportuno che prima 
parlassero gli altri colleghi inscritti. 

PimSIDENTE. Sta bene; allora ha facoltà di 
parlare il senatore Blaserna. 

llLASERNA. Veramente io mi ero proposto 
di prendere la parola e ùi svolgere lungamente 
il mio modo di vedere sulla questione del- 

; ( ,. 
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lIspettorato quando questo faceva parte inte 
grante della legge che stiamo discutendo. Adesso 
che l' Ispettorato è stato stralciato e che con 
questo articolo si invita il ministro a studiare 
ancora una volta la questione ed a presentare 
un apposito disegno di legge, le considerazioni 
che mi proponevo di fare mi parrebbero alquanto 
fuori luogo. Tuttavia voglio approfittare di 
questa occasione, per far conoscere per sommi 
capi al Senato il mio modo di vedere in tale 
riguardo, con la speranza che l'onor. ministro 
vorrà accogliere alrueuo in parte le considera 
zioni che farò. 
La questione dell' Ispettorato è ormai vecchia 

in Italia, e tutti più o meno sentivano che le 
scuole secondarie senza un buon sistema dì 
ispezioni non potevano procedere regolarmente. 
Fra i molti tentativi accennerò soltanto a quello 
che durò per 5 anni, e col quale 30 profes 
sori di Università erauo stati invitati a fare 
delle ispezioni nelle scuole secondarie e spe 
cialmente nelle scuole classiche. Quei 30 ispet 
tori erano divisi in 10 gruppi; ciascun gruppo 
conteneva 3 professori, 2 di scienze morali e 
uno di scienze matematiche, fisiche e naturali, 
i quali erano invitati dal ministro ad ispezionare 
per turno un certo numero di scuole. Tutta 
l'Italia era divisa in 10 regioni e clas. uno di 
questi gruppi aveva l'incarico di ispezionare le 
scuole di una data regione. lo ho fatto parte di 
questo collegio di professori che chiamavano 
con soprannome di 30 tiranni ; veramente la 
parola non era giusta, ma la verità è che per la 
prima volta ispezioni regolari erano fatte. 
Ora, signori, la conclusione alla quale io ar 

rivai dopo 5 anni di esercizio, era che come 
ripiego l'istituzione poteva stare, ma che non 
era una soluzione del problema. Non si può 
chiedere a 30 professori universitari che essi 
diano 4 o 6 settimane del loro miglior tempo, 
durante le lezioni, ad uno scopo che non ha 
niente che fare con la loro occupazione princi 
pale e che anzi la sopende. Nell'istesso tempo 
vi erano anche altri inconvenienti che si fe 
cero sentire. Permettemi che vi parli della 
parte che mi riguardava, perchè in quella credo 
di avere maggiore competenza. lo era in 
caricato di ispezionare l' insegnamento delle 
matematiche, della flsiea, della chimica, delle 
scienze naturali, e se volete, anche della gin 
nastica. Questo è troppo per un professore, per· 
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· chè realmente una sufficiente competenza in 
tutte queste materie non è nessuno di noi che 
l'abbia. 
Finchè si tratti di vedere se nella scuola 

regna la disciplina, se nella scuola il profes 
sore sa farsi rispettare, la cosa va; ma quando 
si tratti di entrare in un giudizio tecnico sul 
modo come insegna, e quando soprattutto si 
tratti di dargli dei consigli perchè migllor! 
questo suo insegnamento, nel caso che occor 
resse, francamente non si ha nè la necessaria 
competenza, nè la necessaria autorità per po 
terlo fare. 
Per esempio, per le scienze naturali io mi 

era accorto, che in quasi tutte le scuole da me 
ispezionate linsegnamento andava male; ma 
mi sarebbe stato molto difficile, per esempio, 
di chiamare il professore e di fargli una specie 
di lezione da parte mia, per mostrargli presso 
a poco come questo insegnamento deve essere 
dato; e se non si arriva a questo, credete pure, 
che l' efficacia dell'ispezione se ne va. Dunque 
io credo che già per queste ragioni il problema 
non era stato risolto; aggiungete a ciò un'altra 
considerazione. Io ho visto, cosa si faceva di 
queste relazioni al Ministero, ove ne aftluiva 
una grande quantità da tutte le dieci regioni 
d'Italia. 

Di tutte le proposte, che io ho fatto in quei 
cinque anni, due sole furono accettate dal Mi 
nistero; ma sapete porchè f Perchè per quelle 
due proposte, che mi stavano specialmente a 
cuore, io andai al Ministero e insistetti verbal 
mente porchè qualche cosa fosse fatto. 
Io ho questa intima convinzione, che tutte le 

altre non erano state neppure lette, oppure che 
furono lette leggermente senza badarci, e poi 
messe in disparte. 

Perchè nn' ispezione sia efficace bisogna che 
essa soddisfi. a queste condizioni: 

1° Che questa ispezione sia fatta veramente 
da persone competenti ; 

~ Che il risultalo dell'ispezione arrivi al 
ministro in modo sicuro; senza di ciò, credete 
pure, si fa un gran lavorio, si spreca del tempo 
e del denaro, si sciupa molta carta e l' etfetto 
è zero. 
Ecco perchè quel primo tentativo serio fatto 

dal Ministero non ebbe una grande importanza. 
Ora io ho avnto molto piacere, quando ho 

visto, che in questo progetto di legge, tanto il 

·~ 
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Ministero quanto l'Ufficio centrale si sono 11e 
riamente preoccupati di tale questione. Sa devo 
dirvi la verità, del progetto che è venuto dal- 
1' altro ramo del Parlamento, non so nemmeno 
a chi appartenga la paternità, perchè esso risale 
già nella notte dei tempi, e quattro o cinque 
Ministeri vi sono passati sopra. Ora, in quel 
progetto si è mantenuto il sistema delle ispe 
zioni regionali. È vero che, così a prima vista, 
può parere che quel concetto sia giusto; ma 
vi è nna difficoltà intrinseca, ed è questa: che 
non è possibile di avere tanti ispettori quanti 
sarebbero necessari, perchè in ogni regione la 
iapezione possa farsi con la dovuta efficacia. 

Vi è poi questo secondo difetto, anche mag 
giore del primo, che il risultato di queste ispe 
zioni nou si sa come possa giungere ellicace 
mente fino al ministro. 
Nel progetto ministeriale (chiamiamolo così) 

era adombrata una direzione geuerale che in 
certo qual modo con 4 ispettori avrebbe dovuto 
provvedere a questo; ma 4 ispettori non sono 
sufficienti per trattare questioni così molteplici. 
Quindi io ho sempre considerato quel progetto 
come non suscettibile di essere accettato, per 
chè inefficace non ostante il numero enorme 
di ispettori, che si introducevano. Si crea 
vano in un colpo 73 ispettori i quali, con gli 
11 professori universitari messi alla testa, 
avrebbero formato un corpo enorme di 84 per 
sone, con una spesa rilevante e non giustifi 
cata. Lo ripeto, che l'efficacia sarebbe stata 
molto dubbia. Io lodo dunque altamente il nostro 
Ufficio centrale di avere escogitato un sistema 
che, secondo il mio modo di vedere, risolve be 
nissimo il problema. lo non avrei avuto nes 
suna difficoltà di approvarlo, se l'Uffìcio centrale 
non si fosse messo d'accordo con I' onorevole 
ministro di stralciarlo, perchè l'importante 
questione fosse di nuova studiata e riservata 
ad un disegno di legge speciale. 
Certamente, una volta che ministro ed Ufficio 

centrale si sono accordati su questo punto, non 
sarò certamente io quello che solleverà di nuovo 
la questione; ma però raccomando caldamente 
all'onorevole ministro di tener conto delle con 
siderazioni che si trovano in questo progetto 
stipulate. Faccio osservare che la disposizione, 
che specialmente ha conquistato il mio cuore, 
è stata quella, che · credo veramente nuova 
nella nostra amministrazione e in virtù della 
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quale gli ispettori devono riferire direttamente 
al ministro. È un concetto nuovo per noi, per 
chè adesso abbiamo un sistema, dirò cosi, di 
scarico dal quale risulta che chi finalmente è 
messo in contatto col ministro, non è più quello 
che ha eseguito il lavoro, e che, per conse 
guenza, è veramente competente. Se si vuole 
una buona amministrazione, io credo necessa 
rio che le persone competenti riferiscano di 
rettamente al ministro; ed è questo il concetto, 
che fu scolpito nettamente nel progetto del 
nostro Ufficio centrale. 
Ora, signori, giacchè siamo a questo, io mi 

permetterò di fare ancora un'altra osservazione 
che riguarda non solamente la questione delle 
ispezioni, ma che riguarda on poco tutta quanta 
l'organizzazione del nostro Ministero della pub-. 
blica istruzione. È un'opinione generale, che 
credo sia divisa da tutti quanti noi siamo qui 
presenti, che il Ministero della pubblica istru 
zione, così come è congegnato, adesso non 
funziona più; ritardi continui, confusioni per 
carte perdute, pagamenti che non si fanno: 
insomma, c'è un insieme di cose, che voi tutti 
conoscete e sulle quali non vorrei troppo in 
sistere, perchè credo che siamo tutti d'accordo 
in questo riguardo. Già da molti anni l'onore 
vole mio amico, senatore Finali, mi ripeteva, 
come presidente della Corte dei conti, che il 
Ministero più disordinato era quello della pub 
blica istruzione. E purtroppo il disordine è an 
dato crescendo a dismisura negli ultimi anni, 
per una serie di cause che voi conoscete me· 
glio di me, o al pari di me e sulle quali non 
vorrei più oltre insistere. La conseguenza ne è, 
che- vi sono bensì nel Ministero della pubblica 
istruzione dei bravlsaìml impiegati chè 'fanno 
il loro servizio, che vorrebbero lavorare e vor 
rebbero far bene; ma tutto il congegno non 
va più, e richiede urgenti provvedimenti. 
Io ho avuto occasione di vedere, anche fuori 

d'Italia, altri Ministeri come funzionano; e vor 
rei esporvi il mio modo di vedere, che è molto 
diverso da quello che prevale da noi in Italia. 
Prendiamo un esempio: supponete che un 
ministro, qualunque esso sia (non occorre che 
sia proprio quello della pubblica istruzione), 
abbia l'intenzione di fare una circolare, di fare 
una comunicazione da mandarsi agli ullici da 
lui dipendenti, che cosa faràf Chiama il diret 
tore generale, dal quale dipende quel dato af- 
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fare e gli dice di preparare questa circolare. II 
direttore generale non la fa, ma chiama il 
eapo-ùiviuione a cui l'affare si riferisce e gli 
dà lo stesso ordine; quello lì si rivolge al 
capo-sezione e poi in fine è un piccolo segre 
tario, il quale fa la circolare. Questa poi ri 
torna per la stessa trafila flno al ministro, il 
quale, forse la trova buona, forse trova che 
non è stato scolpito bene il suo concetto, ma 
finisce per firmarla, anche perchè non ha il 
tempo di occuparsene più a lungo. 

Ora io dico, se realmente questa lettera do· 
veva essere scritta dal Ministero, se il mini· 
stro la voleva, a che cosa gli servono tutti 
questi intermediari, se poi in fine deve essere 
un segretario quello che la scrive realmente! 

O non sarebbe stato più semplice che a· 
vesse chiamato il segretario e gli avesse dato 
gli ordini direttamente f Da noi altri tutti diri 
gonp, pochissimi fanno ; ecco il difetto della 
nostra organizzazione. 
Ora questi difetti si sono già da molti anni 

sentiti e i nostri ministri passati hanno sempre 
cercato di risolvere questo prolilema col for 
marsi un Gabinetto, qualche volta molto forte· 
mente organizzato, con moltissimi impiegati e 
con tutte persone di loro fiducia. 
Permettetemi che io vi dica, che il rimedio 

è stato peggiore del male ed ha finito per di 
sorganizzare del tutto la nostra amministra 
zione. Anche su questo punto, io credo che sa 
remo tutti d'accordo, perchè vedo che adesso 
abbiamo finalmente un progetto di legge innanzi 
a noi, col quale si cerca di rimediare a questa 
esuberanza dei Gabinetti che si trovano presso 
i Ministeri. 
Ora" io credo che il vero sistema ùi a mmi· 

nistrazione debba consistere in ciò, che il mi· 
nistro sia messo personalmente in contatto 
colle persone competenti che devono trattare 
un dato alfare. Invece di avere, dirò così, tutta 
questa associazione di uffici, credo che il mi· 
nistro deve essere circondato da dieci, da quin 
dici, da venti e anche più relatori, i quali gli 
riferiscano, ciascuno, sopra un dato gruppo di 
affari, e sono sempre gli stessi; ed essendo in 
contatto col ministro, diventano personalmente 
responsabili verso di lui delle proposte che 
banno fatto. 
Ora questo· concetto io lo trovo scolpito in 

quelle disposizioni che riguardano le ispezioui. 
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Ma desidererei che tale criterio fosse adottato 
anche, se non in tutti i Ministeri, almeno 
presso quello dell'istruzione pubblica. Ebbi oc· 
casione, quindici giorni fa, di leggere una let 
tera dell' onorevole Villari, le cui lettere io 
leggo sempre con gran piacere perchè danno 
sempre luogo a pensare. 
Il collega Villari fece un articolo sulla Dire· 

zione generale delle belle arti nel quale, dopo 
una esatta analisi notava la grande difficoltà. 
che vi è, di trovare un direttore generale com· 
petente in tante materie diverse. Egli infatti 
deve intendersi di antichità, d'arte antica, me· 
dioevale e moderna, di musica e di tante altre 
belle cose. · 
Ora, come è possibile trovare un uomo, il 

quale abbia una vera competenza in tutti que 
sti punti! Si dice da alcuni: mettiamogli ac 
canto un Consiglio. Ma, voi sapete bene che 
il Consiglio si potrà convocare, a dir molto, 
una volta al mese, tutt' hl più potrete fare in 
modo che si convochi ogni quindici giorni. 
Inoltre molti membri del Consiglio non ver 
ranno a tutte le sedute, perchè in Italia è molto 
difllcile trovare persone competenti, le quali 
abbiano tempo sufficiente per darsi completa· 
mente ad un incarico solo. 
Questo Consiglio, quindi, molto probabil 

mente, non funzionerebbe o funzionerebbe colla 
solita lentezza. Ma in ogni caso il ministro ha 
bisogno di prendere delle decisioni subito, ogni 
giorno, bisogna che gli affari siano condotti 
sollecitamente, e non si può aspettare che que 
sti signori si riuniscano, discutano e diano il 
loro voto. 
Io credo che la sola soluzione dcl problema 

stia in ciò : che vi siano alla Direzione gene 
rale delle Belle arti quelle 4, 5 o sei persone, 
ciascuna perfettamente competente nella sua 
branca, che lavorino e poi comunichino diretta· 
mente col ministro, gli espongano quello che è 
necessario di fare, e sottomettano le loro pro· 
poste al miuistro ; il quale alla sua volta le esa 
minerà, le accetterà, se gli sembreranno oppor· 
tune, altrimenti le rifiuterà. Ma in ogni caso il 
miuistrq avrà una proposta di prima mano, 
sicura, la quale dirà quello che si deve fare. 
Ecco in che consiste questo sistema di ammini 
strazio a e. 
Ora i nostri colleghi conoscono l' Ammini 

straziane austriaca e sanno benissimo che essa 

._"": .---. 
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era fondata su questo concetto. L'Amministra- vantaggio, quando si tratta di una discussione 
zione austriaca, quando si trattava di politica così elevata, come quella alla quale assistiamo; 
o di polizia, era detestabile, ma come Ammini- ed appunto per questa ragione ho colto l'occa 
strazione era ottima. Eppure, quali' Ammini- sione di far conoscere ali' onorevole ministro 
strazione non è che una pallida copia dcli' Am- il mio modo di vedere in fatto di amministra 
ministrazione germanica, che io riguardo come zione. Mi pare che, se egli volesse entrare in 
un vero modello del genere.L'Amministrazione questa via, potrebbe in breve tempo avere il 
tedesca, infatti, è intieramente fondata sul con- vanto di aver ben ricostruito un Ministero, che 
cetto, che io ho più sopra esposto. In Germania era purtroppo· conosciuto fin qui come il più 
vi sono dei consiglien, detti relatori, ciascuno disordinato di tutti, e come quello che aveva 
dei quali ha la sua branca. ben determinata, e più bisogno di tutti gli altri, di una mano ferma 
riferisce al ministro e anche ali' Imperatore, e intelligente per riordinarlo. 
tutte le volte che ha qualcosa da proporgli o Ecco, o signori, il mio modo di vedere, che 
quando il ministro lo interpella. ho colto occasione di esporre, non per provo- 

11 ministro decide, e formula la proposta. care un voto, poichè noi siamo tutti d'accordo 
Allora incomincia l'Ammmistrazione propria- che questo stralcio sia fatto, ma per pregare 
mente detta o burocrazia, se così volete chia- l' onorevole ministro di prendere in benevola 
marla, la quale è incaricata di eseguire gli considerazione questi miei voti, che sono il ri 
ordini del ministro, dopo aver sentito il parere sultato di lunga esperienza da me acquistata 
della persona competente. in Italia e fuori. (Approvazioni). 
Vi sono anche in Germania, qualche volta, PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il seoa- 

dei direttori generali, per dir così, i quali però tore Veronese. 
non s'impossessano degli affari di competenza VERONESE. Ilo presentato un emendamento 
dei coneiglieri. I consiglieri relatori sono quelli insieme al 11enatore Scialoja che mi sembra 
che riferiscono e il direttore generale non fa analogo a quello del senatore Arcoleo, quindi, 
altro che riassumere le proposte dei consiglieri come il senatore Arcoleo, desidererei, per parte 
e dar loro la forma amministrativa ordinaria. mia, prendere la parola quando altri già ab 
Insomma il direttore generale eseguisce, deci- biano parlato, per vedere se debbo mantenerlo 
dono invece coloro che sono i veri competenti. o ritirarlo, aderendo all'articolo proposto dal- 
Ecco dunque in che cosa consiste quest'Am- l'onorevole Villari ed accettato dal ministro e 

mioistrazione. dall'Ufficio centrale. 
Ora io credo che sarebbe cosa bellissima Anche io mi riservo di esporre allora alcuni 

se l'onorevole ministro volesse prendere questa concetti intorno a quest'Ispettorato. 
occasione per riformare l'Amministrazione del PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena- 
Ministero della pubblica istruzione su queste tore Maragliano. 
basi. MARAGLIANO. Onorevoli colleghi, pocheos- 
Si farebbe così una prima prova di un si- servazioni su questo articolo, il quale, ·a parer 

stema che mi pare molto più razionale di quello mio, non avrebbe dovuto trovar posto qui, dal 
oggi- in uso e che non può non dare dei buoni momento che si era deliberato lo stralcio della 
risultati, quando lo si applichi bene e si scel- questione dell'Ispettorato, appunto perchè non 
gano bene le persone che dovranno riferire. si andava d'accordo sul modo di addivenire alla 
L'onorevole ministro a questo riguardo si sua istituzione, e perchè si era rientrati nella 

trova in una condizione molto fortunata. (Ila· giusta convinzione che l'Ispettorato, avendo 
rità). E gliene spiego subito il perchè ; perchè tratto all'ordinamento degli studi, non avesse 
el{li ei trova qui in presenza di una legge di niente a che fare cou una legge relativa allo 
importanza; sulla quale non ha nessun diritto stato economico degl' insegnanti. 
e nessuna colpa di paternità. .Egli non può l Ora invece con quest'articolo si viene a Care 
avere per essa le tenerezze di un padre, e può qualche cosa più di un semplice stralcio, si 
sentire e vedere ed approvare quel tanto che viene addirittura a compromettere la sclusione 
crede e gli pare giusto, senza per questo im- nelle sue linee principali, perchè si dice e sarà 
pegnarsi in tutto il resto. Questo è un grande istituito un Ispettorato per la sorveglianza am- 
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ministrativa disciplinare e didattica delle scuole 
medie>. Ora questa formula compromette l'av 
venire, e lo compromette anzitutto nel fatto della 
denominazione. Qui non è questione di parole, 
~a della sostanza connessa alle parole; perchè 
dire Ispettorato, significa una cosa diversa dal· 
l'avere un servizio d'ispezione. L'Ispettorato è 
un corpo speciale che si viene a creare, e quindi 
si comincia già a rinunziare a discutere l'altro 
punto della questione, il quale merita bene di 
essere esaminato. 
Se percorriamo la storia degl' ispettori e del· 

l'Ispettorato, attraverso le vicende che hanno 
passato, sappiamo quale e quanta difficoltà vi 
è noi trovare il modo di coordinare un ente di 
questa natura ad un retto andamento ammini 
strativo. E d'altro lato si potrebbe sostenere 
molto efficacemente la possibilità di adempire e 
rispondere a tutte le esigenze della legge per 
mezzo di ispettori senza avere un ente ispetto 
rato. È una questione quindi che può essere 
lungamente discussa, e merita di essere di 
scussa; mentre invece dicendo che sarà isti 
tuito l'Ispettorato venite già a decidere uno dei 
punti importanti relativi ali' assetto delle ispe 
zioni. 

MORi\NDI. In questo punto l'Ufficio centrale 
ed il ministro sono d'accordo. 
Mi\RAGLIA:KO. In un altro punto la questione 

si compromette ancora di più. Si dice e animi· 
nistrativa disciplinare e didattica>. Dicendo 
ammini.~trativa delineate ancora più di straforo 
le attribuzioni di questo ente senza fare discus 
sione in proposito, senza che si sia sviscerato 
bene l'argomento. 
Sono innumerevoli le questioni che si con· 

nettono (ne avete inteso ancora testè ì'enume 
razione dell'onor. Blaserna), a queste riforme, 
ed esse devono essere ben ponderate. Io non 
comprendo quale necessità vi sia di compro· 
metterle ora di straforo con questo art. 42. lnoltre 
io invito gli onorevoli colleghi ad osservare 
questo, che mentre l'articolo in questione nella 
sua dicitura compromette, esso non è punto ne· 
cessario, poichè una legge antecedente non può 
mai, onorevoli colleghi, vincolare una legge sue 
cessi va. 
Il legislatore che esaminerà la legge che 

verrà presentata dall'onor. ministro si sentirà 
perfettamente libero da ogni vincolo, perchè, 
lo ripeto, non riuscirete mai ad ottenere che 
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un articolo di una legge antecedente vincoli 
una legge successiva. S'ingannerebbe quindi 
a partito chi credesse, votando l'articolo come 
è, di avere ipotecato il domani su questo ar 
gomento. Ma mi direte forse : e È per dare 
delle garanzie>. Allora il pensiero ricorre alla 
riserva di un onor. collega che disse: e Senza 
che io abbia la garanzia dell' ispezione, io non 
voterò la legge>. Ma, onorevoli colleghi, io 
osservo che ad ogni articolo della legge vi è 
già la gareuzia dell' ispezione; non vi è arti 
colo quasi in cui non si dica e dietro ispezione 
fatta >. Dunque la garanzia l'abbiamo e non ci 
sfugge più; non si tratta che della forma da 
dare ali' ispezione, ma il concetto è ammesso, • 
indiscusso e sanzionato già negli articoli votati. 
Non bisogna dimenticare poi che nell'altro 

ramo del Parlamento, quando si discusse questa 
legge, gli oratori che presero la parola non si 
mostrarono davvero teneri di questo Ispetto 
rato, anzi lo combatterono addirittura. 
ROSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Lo .approvarono. 
MARAGLIANO. La Camera lo approvò, come 

tante altre cose che noi poi non abbiamo appro 
vato. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Non è esatto che all'altra Camera non l'abbiano 
approvato. 
MARAGLIANO. Ma, ripeto all'onor, ministro, 

che se fu votato, la Camera non mostrò tene-. 
rezza per esso. V'invito, poi, a considerare la 
formula dell'articolo. In esso si stabiliscono i 
mezzi e la cifra. Ora, da quando è possibile 
che una legge vincoli la cifra e gli oneri che 
dovrà. portare una legge futura 1 Noi mettiamo 
350,000 lire. Ebbene, ho qui dinnanzi un pro 
getto che aveva presentato l' onorevole Gallo 
nel 1900, il quale con trenta ispettori portava 
una spesa di 194,000 lire; perchè noi vogliamo 
già stabilirne una maggiore f Poi riflettiamo 
bene che nel modo con cui questo articolò è 
concepito, diventa inattuabile. 

È vero che in materia di pubblica istruzione 
siamo sempre abituati a veder votare dispçsi 
zioni che poi non vengono applicate, ma qui 
J' impossibilità di attuazione è troppo evidente. 
In questo articolo si dice : e Il progetto relativo 
dovrà essere presentato al Parlamento entro tre 
mesi dalla pubblicazione della presente legge>. 
Pensate che siamo ai 21 di marzo, pensate 

• 
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al tempo che sarà necessario perchè l'altro ramo 
del Parlamento la voti e senza modificazioni, 
pensate al tempo che sarà necessario per pro 
mulgarla, e vedrete che è materialmente im 
possibile che dentro questi tre mesi la qnestione 
sia risolta; voteremmo un articolo di legge il 
quale non potrebbe essere attuato. 
Per tutte queste ragioni credo che nulla si 

guasti se questo articolo verrà abbandonato. 
Il concetto dcli' ispezione è inerente completa 
mente e perfettamente a tutta la legge, e se 
questo articolo invece fosse sostituito da un 
ordine del giorno il quale consacrasse il pen- 

_ siero del Senato, si raggiungerebbe, a mio av 
viso, lo stesso scopo, e sì eviterebbe di fare 
un'opera non pratica nell'attuaziune, nè per il 
tempo, nè per il modo, nè per tutte le ragioni 
che ho accennato; perchè, lo ripeto, il legisla 
tore futuro non potrà essere vincolato da quello 
che deliberiamo noi oggi. 
Quindi io propongo che l'articolo sia sop 

presso e che gli si sostituisca quest'ordine del 
giorno: 
«Il Senato invita l'onorevole ministro della 

pubblica istruzione a provvedere con apposita 
legge all'ordinamento dei servizi d' ispezione 
in modo che possano regolarmente funzionare 
con l'anno scolastico 1906-907 >. 
Non parlo dci tre mesi, perchè sono un ter 

mine cronologicamente impossibile. 
PRESIDENTE. Favorisca di mandare la sua 

proposta al banco dellà presidenza. 
Ha facoltà di parlare il senatore Scialoja. 
SCIALOJA. Insieme col collega Veronese ab 

biamo fino da parecchie sedute or sono pre 
sentato un articolo, il quale costituirebbe un 
emendamento all'articolo concordato tra il mi 
nistro e l'Ufficio centrale. 
L'articolo che noi allora presentavamo, e che 

per parte mia mantengo, e credo mantenga 
anche il senatore Veronese, è cosi concepito : 
e Entro tre mesi dalla pubblicazione della pre 
sente legge, il Governo presenterà al Parla· 
mento un progetto di legge per l'ordinamento 
dell' Ispettorato per le scuole secondarie>. 
In sostanza si tratta di un emendamento 

molto simile a quello presentato dal senatore 
Arcoleo. 
Dirò brevemente le ragioni, per cùi credo di 

dover insistere su questo emendamento. 
Prima di tutto credo che sia necessario un 

articolo di legge e che non basti un semplice 
ordine del giorno, come quello testè proposto 
dal collega Maragliano. A me pare che ciò ri 
sulti chiaro, purchè si ponga mente alle ccn 
dizioni in cui ci troviamo a questo punto della 
discussione del progetto di legge. Noi abbiamo 
stralciato completamente tutto l'ordinamento 
positivo dell' Ispettorato, che si era proposto 
nel progetto venuto dalla Camera e, in modo 
diverso, dal progetto formulato dall'Ufficio cen 
trale. 

Se nella legge non si lasciasse traccia alcuna 
di questo nuovo ordinamento, noi verremmo a 
dimostrare che siamo contenti dell'ordinamento 
attuale o, per lo meno, che non ne siamo tanto 
scontenti da far premura elllcace al Governo, 
perchè ci proponga un ordinamento diverso. 
·A me non parrebbe prudente prendere que 

st'atteggiamento: non politicamente prndente, 
perchè di rronte all'altro ramo del Parlamento, 
che ha ritenuta tanto necessaria una riforma 
che ha votato tutto un progetto, non dobbiamo 
mostrarci così restii ad ammettere il riordi 
namento dell'Ispettorato, quantunque non I'ac 
cettiamo nello stesso senso ; non prudente di 
fronte al Governo, perchè questo, non senten 
dosi in alcun modo legato da nna legge, pro 
babilmente sarebbe vinto dalla forza d'inerzia 
che è la più grande forza governativa che esi 
sta ; nè fìnalmeute sarebbe prudente di fronte 
al ministro del tesoro, perchè un nuovo ordi 
namento dell' Ispettorato necessariamente im 
plica un aumento di spesa, e, se noi non ipo 
techiamo una parte del bilancio a favore di 
questo novello ordinamento, corriamo rischio 
di non farne niente, perchè il ministro del te· 
soro, visti gli aumenti introdotti dai nostri e 
mendamenti nel progetto di legge (aumenti di 
spesa che saranno superiori a quanto preve 
diamo) verrà a dirci: Io ammetteva l'aumento 
quale era votato dalla Camera e trovava modo 
di fare la spesa dell'Ispettorato, oggi non ne 
ho più modo. Dunque un'affermazione nella 
legge tale da vincolare il ministro del tesoro 
mi sembra necessaria. 
Conchiudo pertanto che un articolo di. legge 

ci vuole: non basta un aemplice ordine del 
giorno, che non ha alcun valore giuridico. 
Ma dovremo forse arrivare alla formulazione 

troppo esatta dell'articolo proposto dall'Ufficio 
centrale, che in sostanza era l' emendamento 
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che fil presentato dall'onor. Villari con parec 
chi altri colleghi in una delle passate sedute. 
A me non paro che si debba giungere fino a 
questa soverchia specificazione: e non mi pare, 
per parecchie ragioni. 
In questo articolo, proposto oggi dall'Ufficio 

centrale, si stabilisce anzitutto che il nuovo or 
dinamento cominci a funzionare entro l'anno 
scolastico 1906-907: eviùcntemente ciò è desì 
derabile, ma è troppo il determinarlo in una 
legge, la quale non sa ancora quale sarà questo 
ordinamento e per conseguenza non può preve 
dere neppure quanto tempo ci vorrà, perchè, 
votato l'ordinamento, possa questo essere effì 
cacemeute attuato. 
Più grave ancora è le seconda determina 

zione. « A tale scopo sarà inscritto ogni anno 
nello stato di previsione del Ministero della' 
pubblica istruzione la somma di L. 350 mila a 
partire dall'esercizio 1906·007 :t. Si stabilisce 
così per legge, con questa matematica preci· 
sione, quanto costerà l'ordinamento, che non si 
sa quale sarà. Ora questo significherebbe: fa· 
remo un ordinamento che costi tanto. A me non 
pare che questo criterio della spesa così fissata 
possa essere il criterio regolatore dell'ordina 
mento che si dovrà costiti.are: non mi pare 
possibile che ora ciò 8Ì stabilisca. 
lo temerei anche che questa proposta venendo 

dal Senato (e sarebbe certo proposta d'iniziativa 
del Senato), non sarebbe perfettamente costitu 
zionale. Io non sono favorevole a soverchie re 
strizioni dei poteri del Senato, ma appunto per- I 
chè son pronto a rivendicare intere le preroga 
tive del Senato ogni volta che sia necessario, 
non son neppure disposto a eccedere, soprattutto 
quando ciò non solo non è necessario, ma quando 
mi sembra addirittura superfìuo. Ora qui si 
propone una disposizione, la quale è on vero 
articolo di bilancio. Si ordina la iscrizione in 
bilancio di una determinata somma per un de· 
terminato servizio: non è dnnque un capitolo 
della legge di bilancio che si viene a proporre 
di iniziativa nostra f 

CEF AL Y. È una proposta della Camera. 
MORA NOI, presidente ddl' Ufficio centrale. 

È una derivazione di quella della Camera. 
SCIALOJA. Se si fa un ordinamento, una 

volta che questo è approvato per legge la spesa 
ne deve essere pagata. Questa è una conse 
guenza dell'ordinamento approvato. 
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Ma se noi non determiniamo per legge l'or 
dinamento, ma invitiamo il ministro a proporre 
l'ordinamento futuro, e intanto facciamo Io 
stanziamento in bilancio, facciamo cosa ecces 
si va. Eccessi va, dico, dal punto di vista dei 
nostri poteri; superflua dal punto di vista so 
stanziale, determinando una somma per un ser-· 
vizio che non sappiamo ancora di quale entità 
possa essere. 
Se si tolgono queste determinazioni dell' ar 

ticolo proposto, si viene in sostanza alla for 
mulazione da noi presentata, la quale concorda 
con quella dell'onorevole Arcoleo. 

Ma, poichè ho la parola e sono costretto a 
non partecipare più oltre alla discussione di 
questo disegno di legge, poichè dovrò assen 
tarmi, mi permetta il Senato di esporre qualche 
breve osservazione sull'ordinamento dell' Ispet 
torato. 
Poicbè noi invitiamo il Governo a presen 

tarci un progetto di legge, sarà forse lecito 
ad un senatore di esporre brevissimamente i 
propri concetti, che sono alquanto lontani da 
quelli del progetto della Camera dei deputati 
e da quelli dell'Ufficio centrale. . 

In sostanza a me pare che i progetti, che si 
sono presentati, si possono riassumere in queste 
linee generali. 
Progetto della Camera: Abolizione dei prov 

veditori provinciali - Costituzione di uffici re 
gionali di ispezione, i quali però non hanno 
altra funzione che quella di fare l'ispezione, di 
scrivere le relazioni e mandare queste al Mi 
nistero centrale. Presso il Ministero ceatrale 
un piccolo uftliio di ispettorato, il quale è de 
stinato a raccogliere tutte queste relazioni re 
gionali, a fare qualche ispezione di propria 
iniziativa e riferire al ministro. Dunque, mera 
ispezione divisa in ispezione regionale ed ispe 
zione centrale. 
MORANDI, presidente dell' Uffi,cio centrale. 

Questo non è detto. 
SCIALOJA. La critica di questo sistema è 

stata mirabilmente, a parer mio, fatta nella 
relazione dell' Utfloio centrale. In questa rela 
zione è dimostrata I' inutilità di tale ordina 
mento, il quale si ridurrebbe alla redazione di 
cinque o seimila relazioni ali' anno, che fini 
rebbero tutte in quella inesplorata località dove 
sono finite le relazioni dei trenta tiranni di cui 
vi parlava l'onorevole Blaserna poc'anzi. Dun- 
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que l'ordinamento servirebbe a pagare una queste attribuzioni si possono affidare a qua 
quantità di professori in funzione di ispettori lunque altro organo. Ma ve ne sono altre, che 
(e questa credo che sia la ragione principale richiedono veramente una sicura competenza re· 
della riforma), ma senza produrre veramente lativa all'insegnamento medio. 
l'utilità, che si deve ottenere da un ordina- Ma si deve o no mantenere il provveditore 
mento di si mii genere. agli studi 1 Ecco una questione pregiudiziale, 
• Il sistema dell'Ufficio centrale è: manteni- secondo me, ad ogni ordinamento di Ispetto 
mento dei provveditori provinciaìi (bisogna rì- rato; perchè se si mantiene il provveditore 
cordarsi di questo punto che è molto impor· agli studi si potrà ordinare l'Ispettorato in un 
tante); costituzione di un grande ufficio di dato modo; se si abolisce, bisognerà ordinarlo 
ispezione presso il Ministero, composto di23 spe- in un altro. Ed è pregiudiziale anche per la 
cialisti, afflnchè ogni gruppo di materie affini spesa; perchè, se abolite i provveditori, avrete 
abbia il suo rappresentante tecnico. Qnesti ispet- disponibile lo stipendio di 69 funzionari, se li 
tori, con altri che potrebbero eventualmente mantenete, vi mancherà questa somma. Ora 
essere adibiti in qualche caso, debbono fare questa questione del mantenere i provveditori 
l'ispezione in tutto il regno, riferire al mini- non dipende solo da questa legge dell'ordina· 
stro, e far tutte le proposte relative al perso- mento dcli' istruzione media, ma anzi soprat 
nale, alla scelta, alle promozioni, insomma lutto dall'ordinamento doli' istruzione primaria. 
dare quei giudizi che sono necessari intorno Di fronte a quelle poco importanti funzioni in 
al retto funzionamento dell'insegnamento me· materia di istruzione media, ce ne sono molte 
dio. Mi pare che a questo si riduca, nelle linee importantissime per l'istruzione elementare. 
generalissime, il sistema dell'Ufficio centrale. Ora, il provveditore si manterrà nell'ordina 
Ora io credo che questo sistema abbia anche mento del!' istruzione primaria l Ecco una do· 
dei gravi difetti. manda molto grave. Non sappiamo come sa- 
Ecco un primo, non dico difetto, ma vizio rehbe più conveniente rispondervi. Ma ciò che 

di ordinamento legislativo. Questo progetto noi sappiamo e che non possiamo negare è 
dcli' Ufficio centrale presuppone necessaria· che vi è una cor~te potentissima, a parer 
mente il mantenimento dei provveditori pro- mio irresistibile, che condurrà ali' abolizione 
vinciali; perchè, se fossero aboliti i provvedi· dei provveditori in materia di istruzione pri 
tori provinciali, verrebbe a mancare ogni or- maria. Dico irresistibile corrente, perchè ha 
gano amministrativo locale... prodotto i suoi effetti nelle leggi che abbiamo 
MORA.NOI, presidente dell'Ufficio centrale. votato dal 190i in qua in questa materia; e 

Ci sono i presidi e i direttori. siccome essa ci spinge sempre più oltre per 
SCIALOJA .•.. ogni organo amministrativo questa via, il Parlamento non resisterà alle 

locale. Se mantenete i provveditori è perchè 1' pressioni che si fa.uno ver~? ques.to in~i~izzo. 
li ritenete utili. Io non voglio esprimere qm la mia opimona; 

MORANDI, presidente dell' Ufttcio centrale, dico che politicamente mi pare che non si re· 
Non ce ne siamo occupati. sìaterà. E, se per la istruzione primaria il 

SClALOJA. Mi pare di sì, e dovevate occu- provveditore si abolirà, sarebbe assurdo man· 
parvene e avete fatto bene. tenerlo unicamente per quelle misere funzioni 
I provveditori provinciali attualmente hanno che ad esso rimarrebbero per la istruzione 

funzioni non grandi relative al!' istruzione me- media. 
dia. Uno studio molto accurato, che se ne è Ma se si abolirà il provveditore per I' ìstru 
fatto recentemente, ha dimostrato che tra prov- zione media, è necessario sostituire ad esso 
veditori e Consigli provinciali scolastici vi sono un organo amministrativo locale, affinche tutto 
38 attribuzioni relative alle scuole medie: molte il cumulo di quei piccoli provvedimenti, che 
di queste attribuzioni sono di pochissima en- oggi sono al provveditore affidati, non venga 
tità, alcune possono essere attribuite non dico al Ministero che sarebbe nell'assoluta impossi 
ad altri impiegati, ma semplicemente ad ar- bilità di attendervi. Vedete dunque che il pro 
madi , per esempio: e il provveditore riceve le blema è assai complicato; forse più di quanto 
tali carte, conserva le tali altre, ecc. >. Certo ha potuto apparire nei progetti, che abbiamo . ' 
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.a.vu.to. sott'occhio. Quest~ questione del prov 
veditore è pregiudiziale. e si riconnette ad· un 
progetto di legge eopr4 I'ordinamento dell'~ m- 

r ministraziono provinoialé,· u quale è presel\té· 
mente allo studio, credo, presso il Ministero 
della pubblica. istruzione. Se ne. è parlato certo 
alla Camera come di nn progetto, che si deve 
presentare. · . ' ' ·' '· · · 
Io credo, come bo detto. t0stè, che' i · p1·~~~ 

vedìtoei ai abolirannov, .• · ·. · , ,. ,i ·' . 
MORA."'\DI_, preside11te dclI' TI((lcio centrale. J 

Speriamo di no I · : , . ·1 • , • , 
1 SCIALOJA. Potete sperare quel che volete, 

ma finirete per .abolirli. Ed allora è necessatio 1 

creare l'organo amministrativo locale. Questo ' 
dovrà essere provinciale, come il provveditore? 
No, per mille ragioni. Basterebbe citar questa, · 
che le nostre provincie, come ognun èa. sono ' 
la cosa più disuguale che ci sia in Itaiia Non: 
c' è niente che rassomigli meno ad una pro. i 
vìncia, che un'altra provincia. Si va da Sondrio 
a Milano e a Roma. Roma comprende itutto ID , 
Stato pontificio degli ultimi tempi. Milano è 
quasi no impero, per la popolazione .e il numero. 
dei comuni .. Sondrio non avrà più di due-o tre 
scuole medie. Livorno comprecde sotoIa città' 
di Livorno e l' isola d'mba.. · · · 

I· ' 
Rispetto alla scuola media questa disugua- · 

gliauza. è immensa; in alcuni luoghi il provve-: 
. ditore non avrebbe altra giurisdizione che quella 
. stessa del direttore di una .scuola, in a.Itri ìn-: 
vece avrebbe un amplissimo campo da sorve-' 

. glìare. Dunque è assurdo costituire per le scuole: 
medie un organo locale provinciale, Bisogna 
che quest'organo sia regionale. E qui io mi' 
accosto JiJ sistema della Camera in quanto alla 
divisione territoriale def Regno per l'amminì 
straziane delle scuole medie. Credo che 'con-' 

. venga fare la divisione r.egfonale. Ma nella: 
regione, che cosa si costituirà1 vi metteremo' 
solo un centro di meri Ispettorl, come la Ca~ 
mera ci propone di fare 1 (parlo della Camera! 
per designare quel progetto che è stato vptatoj 
dalla Camera). A me pare di no, perchè si fa4 
rebbe opera inutile. Bisogna çostìtuire in cia1 
scuna regione un umcio con funzioni centrali, 
rispetto alla regione, .di ispezione ed insieme 

. con funzioni amministrative. Queste, a pare~ 
· mio, non si possono in modo assoluto disgiun~ 
gere da quelle d' ispezione. Si potrà flttiziaj 
mente dire che si sono distinte nettamente I~ 

Diicusllonl, f. 3T 8 
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funzioni d' ispeziQné da quelle amm.inis~~,:.~:~e; 
ma quando yoi Alllmettcte.. che. 1' ispettore fa 
le proposte· e .. l'amministrat-Ore le ~di~e, 1'.am· 
ministratore vero per questa pa~te è evidenie· 
)llente l' ispettore, ;perchè l'aUo supremo ammi; 
nistra.tlvo, è. precisamente· quello dcll.A disposi 
zione iluprema. Che poi veoga altri .a far pa· 
gare i mandati e a fare.i ~~lcoJi,dei 'luiuquenn.i 
o dei sessenni,, non imp.;>rta; questa sarà ancb' 
opera~ione amminis.trati\"a, ma di orJ~na atraitQ 
secondario. . . . . • . . . , . 
Questa si potrà staocare, ma.non perciò po· 

~eto dire che staccate l'amministrazione dall:i 
ispeziono, se l'opera dell'ispettore si chiude cou 
una propostJ. coattiva per l'ammiuistrazionG~ 
ossia con uu ,·ero atto amministrativo. 
Credo cho tutti debbano. desidara~e che le 

proposte, che chiudono il procedimento ispettivo, 
siano fatto dai competenti:. credo cho eia \ltilo 
_che siano finq ad un certo punto coattive per 
l'amministrazione; ma perciò appunto credo che 
gl' ispettori. debbano per questa parte ammini'.. 
etrare. - · · 
Negli uffici 'ragionali quindi, 'io . d.~·aide~crei 

(sono anzi S,Pcranze più che desideri), che ~i cosi.i· 
tuisse un ufficio d' ispettori in plc:colo numero, 
in numero assai (lliuora di quello proposto nel 
progetto della Camera: Questi ispettori fi5si con 
funzioni anche amministrative ~avrebbero es· 
sere tecnici fino id un certo punto; essi devono 
avere tutta 1'e.~perienza della scuo!a, ma non 
è necessario che possiedano la tecnica di c:ia· 
ecuno inili'gnamento; essi faranno le is;iezioni 

. generali, che sono quelle ordinariamente più 
interessanti. Non c'è da rarsi illasioni, le ispe· 
zioni meno freq1,1enti sooo quelle tecnichè, nelle 

. quali l'ispettore sorveglia l'insegnante nella 
sua funzione didattica, e gli dà le Istruzioni ne· 
cessarie. . 

l\tORAl"DI. E allora comè bnsl,ano in pochi 
per 50 materle d' insegnamentof ... 

SCIALOJA. Non sono cosi cieco dar.on a\"er 
preveduto q11esta obbiezione; ma ·le 'ispezioiii 
più numerose, qnotidianamente più intereasanti, 
sono quelle di ordine diiciplinare ammiuistra 
tìvo. Disegna fare le ispetioni per la disciplina 
q per l'ammit;istrazione di q~este scuole, per 
il modo come si tengono i locali,. i gabinctt.i; 
per questo forse si richiederà una certa cogni· 
zione tecnica, ma non e necessario uno speci:i· 
lista. Couvieu vigilare sul modo come sono te- 

•. 
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tiuìeIe biblioteche dei v'ari' istituti, 'sul modo 
come' la disciplina scolastica fra il direttore e i 
professori, fra I professori e gli studenti, è man 
tenuta;' e per questo ci voglìonò uomini versati 
nella· scuola, ma non specialisti tecnici per una 
datil: materia; anzi il tecnico specialista, in molti 
di questi casi, non Ile ne intenderebbe. Gli ispet 
tori quasi fissi (perchè vorrei che ci rosse anche 
in questa materia una rotazione), quelli che per 
più anni dovrebbero tenere questo ufficio, avreb- · 
bero soprattutto queste mansioni. 
Quanto alle ispezioni" meramente tecniche, 

credo che gl'js_;Jettori dovrebbero essere scelti 
caso per caso, in quel personale, che più fosse 
adatto per ogni occasione. Si tratta di fare unii. 
ispezione· ad un insegnante secoudarìo, cho ha 
una certa fama nella sua materia 1 (e spero che 
molti saranno in futuro questi), ma non potete 
certo mandarvi un collega, come proponete. ; •. 

MORA~DI. · ••• di un istituto superiore di 
un'altra città però •••• 
SCIALOJA •..• sia pure di un altro istituto; 

io credo che sarebbe necessario un professore 
di Università di alta· fama, il quale potrebbe 
fare questa ispezione con tutta l'autorità che gli 
viene dai suoi studi e dalla sua scienza. In un 
altro caso si tratterà di una cosa d'ordine secon 
dario, allora mandato magari un collega di un 
lontano liceo. Insomma caso per caso potete sce- 
gliere l'elemento tecnico migliore. . 

Gli Ispettori regionali dovrebbero provvedere 
ad una quantità di piccole attribuzioni, che un 
regolamento o la legge stessa, nelle linee gene 
rali, dovrebbe assegnar loro; essi dovrebbero 
anche prendere quei provvedimenti di urgenza 
di ordine snperiore, che si devono deliberare 
sul luogo, perchè non vi è tempo di far muo- 

. vere tutte le ruoto dell'amministrazione cen- 
trale troppo complicata. . . 
Vorrei poi che si costituisse presso. il Mini· 

stero un Ufficio centralo dello stesso tipo (di 
un numero noti c&.4Ì strabocchevole di ispet 
tori) con funzioni didanico-ammìulstratìve e 
con la facoltà di disporre Ispeelcnì anche dal 
centro, demandandole alle persone più compe 
tenti volta per volta. 

· Credo che in questo modo si darebbe· com 
pleta soddisfazione alla nesessìtà delle ìspe 
zioni tecniche e della continuata ispezione di 
ordine disciplinare e amministrativo, e il costo 
di questo ordinamento sarebbe molto ristreuo. 
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Credo ciie c'osterebbe certamente meno di quello 
proposto dalla Camera dei deputati, pur offrendo 
una utilità infinitamente superiore. 
· L'ordinamento troppo· 'tecnico, che ci viene 
proposto dall' L' .dici o cèntrale, quando si vo 
lesse 'analìzzare," ci spingerebbe ad accrescere 
perfino n nuinero 'stragrande 'dei 23 ispettori 
presso il Ministero - badate 23 ispettori presso 
il Ministero significa un Ministero nel Ministero, 
e io non so che cosa ne avverrebbe! Avverto 
che si sono dimenticate alcune materie, per 
quanto lo studio fatto dall'Ufficio centrale sia 
stato diligentissimo; per esempio. quella della 
navigazionè e della · attrezzatura negli istituti 
nautici (ne parlo perchè ìo appartengo ad 
un' isola dove esiste un istituto nautico). Ma 
quale professore di latino o di matematica può 
fare un'ispezione tecnica sulla attrezzatura'I 

MORANDI.. ~ Per parecchie materie, i due di 
matematica applicata; •• 
SCIALOJA: •• non ne capirebbe niente, se sa 

bene la sua scienza,· poichè le due materie 
sfuggono completamente ai suoi studi. Ma 'ìn 
tali casi' chi vi dice che il miglioro ispettore 
non 'sarebbe un ufficiale di marina addirittura 'l 
e se lo fosse, dovreste poterlo scegliere libe 
ramente a seconda dcl bisogno. 
Non voglio tediare più oltre il Senato, perchè 

non voglio esporre un nuovo progetto di legge 
sull'ispettorato, quando abbiamo avuto la for 
tuna di non discutere neppure quello che ci è 
stato presentato. Ilo voluto esporre queste linee 
generalì di un ordinamento quale mi sembra 
il più 'adatto,' sia per dimostrare al Senato che 
ha fatto mollò bene a stralciare, perchè non 
era il momento di discutere una materia cosi 
difdcile, sia perchè eventualmente il ministro 
possa tener conto di questi miei desideri.' · 
PRESIDENTE. L'onor. senatore Arcoleo ha 

facoltà 'dì parlare. · 
• ARCOLEO. Siccome vi è un emendamento, 
per abbreviare la discussione, desidererei prima. 
di sentire qual è l'opinione dell'Ufficio centrale 
in proposito. · 

· PRESIDE::'\TE. ·Allora parli l'onorevole l\lo- 
r:rndi. · · · · 

: MORANDI, presid~-nttJ dclr Uf(lcio centrale. 
Non pensi il Senato che lo voglia fare un lungo 
discorso, so comincio col ricordare che la legge 
che stiamo discutendo 'è fondata su tre prin 
cipii csseuzlalmente buoni: aumento degli stì- 

. .. 
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pendi, pereqnaslone del lavoro degl'insegnantl, ne nacque una gazzarra, da umiliare quel po- 
vigilanza delle scuole. - vero insegnante. · · · ' · · :· · · 
. Sulla perequazione mi permetto di fare come Esempi di questo genere se ne potrebbero ci- 
una parentesi a quello che sarò per dire circa tare a bizzeffe. A oche quest'anno, in una colta 
lIspettorato; perchè oggi e nei giorni prece- città, un professore universitario, valoroso in una 
denti ho sentito dir· troppo male di questo su- data materia della Faco~à di lettere, che non 
bordinare il compenso alle -ore ili lezione. Ia era però l'italiano, asaisteudo alla revisione dei 
verità, la legge come ci è . venuta dalla Ca- còmpiti d'una classe ginnasiale, si ostinava a 
mera, aveva dei difetti, e forse ne aveva anche correggere il do verbo senza accento, dicendo 
in questa parte; ma anche questa -parte era che siccome l'accento si mette sul dà, Bi deve 
ed ò fondamentalmente buona, e insomma ri- mettere anche sul do; e tutta la .città ~e. ride 
para a un'ingiustizia . ormai antir.a quanto il ancora. 
_Regno d'Italia; poìchè bisogna ricordare che, " A questo portano le ispezioni che vagheggia 
.nel medesimo istituto, professori che hanno i l'onor. hlaragliano, e a questo ci eondurreb 
medesimi titoli, percepiscono lo stesso stipen- bcro, almeno in parte, anche quelle desiderate 
dio, tanto per cinque o sei ore di. lezione la I dell'onor. Scialoja. 
settimana, quanto per diciotto o venti. Io credo ·· SClALOJA. A questo porterà l'Ispettorato 
anzi che, su questo punto della perequazione, centrale. · 
ci sia ancora da fare anche di meglio di quel MORANDI. No, perchè per l'italiano noi vo- 
che abbiamo fatto noi .stcssl. . gliamo dotti e provetti insegnanti d'italiano, 

In quanto all' Ispettorato, non per la sua at- per la chimica dotti e provetti insegnanti di 
tuazione, ma come concetto fondamentale, certo chimica, e così per le altre materie. 
era migliore il progetto come ci venne propo- , · Passo ora a rettitìcare ·un'inesattezza in cui 
sto, giacchè la Camera aveva .dcuc: miglio· l'onor. Maragliano è caduto. Egli ha dettoche 
riamo le eondizlonì deg]' Inseguantì, ma in pari su questa -questione dell'Ispettorato, non c'era 
tempo vigiliamo le scuole; - mentre noi riman- accordo. È vero, ma bisogna distìnguere s l'Uf 
diamo tutta questa parte a un'altra legge. ficio centrale fu concorde nel non approvare il 

Come siano fin qui vigilate le scuole, ve .lo sistema del _progetto ministeriale. Sicchò. qua- 
ha già detto l'onorevole Dlaserna. . st'accordo negativo fu completo. Ci tMV~µimo 

. - Quelle ispezioni .. saltuarie, quello Ispezioni invece discordi, ma in flU&ttro contro uno, nella 
vagheggiate ancora dall'onorevole Maragliano, parte, dirò così, positiva. La transaziòne a cui 

, consenta che glielo ripeta io, che sono. stato poi siamo veunti, di stralciare l'Ispettorato, mi 
.insegnante nelle scuoio medio per una trentina obbliga a rron entrar troppo nella questione, 
d'anni, non servivano a nulla, pcrchè spesso per'.non prolungarla di soverchio, giaechè il 
fatte da incompetenti, El perchò anche _quando collega Cantoni. che fu dissidente dai quattro, 
fatte da competenti, . le relazioni . non. erano se vedesse che io mi addentrassi troppo a so 
neppur lette al l\ljuietero •. Spesso poi erano stenere le .idee della maggioranza dell'Utfìclo 
fatte da .ìncompeteuti. tn _fama di competenti, centrale, a".rebbe n11turalmente tutto il diritto · 
il che .è peggio. . '·" . ,_ , di. preuùere la parola e di ditfonders.i sull'argo 
.. Un giorno qui in Rowa, i_n .no.a dclle .. nostrc -wcnt1J, C1Jsa_ cl1e noi dell' Ctllcio, compreso l'o· 
scuole tecniche, io ho iQcontrato il professore norevolo Cantoni, non, abbiamo bisogno di fare, 
_di francese .con le Jaçr~me agli occhi, per l'u· giac1:hò le .ragioni n08tre le abbiamo <lette a 
mi\iai.ione da lui patita, avendo )1 Ministero .sufficienza neJ;a relazione. ?Ja le ret~iflche di 

. mandato a ispezionar!) la scuola uµ professore f'1tto mi i;ono per~s110, anch1t perchè il Senato 
.illustre di questa Università, _ C1ra defunto, il. .non. sia tratto in erroro . 
. quale insegnava tutt'altra. tpatcria, ma il ~ran- . ._Dunque, onor .. Maragliano, I' a<;cord9 neg:i 
cese lo sanno tutti, .o tu.tti credono di Sl.\llerlo,. tivo fu completo. Io, quanto all'accordo posi ii vo, 
e perciò il Ministero .. av.iiva aIDJnto n. quell' il· ,non so ne può parlare~ perchè l'onor, ministro 
lustre professore. . tn!p. ispezicn1e,. ed çgli,. per. la. sua opinione non, 1' ha mai manifestata, e 

. .accertarsi se gli alu11ni fosst:ro.b1?nc addcalrati. aveva il dirit~o di nou,man.ifestarla, una volta 
nella pronunzia, li foce leggere ia coro.!. •• O udo cho si era venuti all'idea del:o stralcio. Il che 
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Che -cosa· s'intende di sostituire- .al prctvve• 
ditore 1 . 
S' intende di. sostituirvi un ispett01:e·· seola 

stico provinciale; Si farebbe un'economia; ma 
a che cosa questa economia si ridnrrebbef Ad. 
appena alcune diecine di migliaia di lire; perehè 
l'ispettore scolastico provinciale bisognerebbe 
pure pagarlo. Inutile' dire che m tal modo, nel 
momento che la scuola· elementare e popolare 
acquista di giorno in giorno maggiore impor 
tanza, si decapiterebbe l'Amministrazione pro 
~inciale del provveditore, che la rappresen~ 
bene, quando ra il suo dovere, per mettere al 
suo posto nn ispettore, che agli occhi delle po 
polazioni, dci sindaci e dei maestri stessi, ha 
minoro autorità. 

Ma qui il senatore Scialoja ha fatto una pro 
fesia, veramente molto grave. Infattl, egli ha 
det.to: badate che il provveditore lo dovrete 
sopprimere. Non ne· ha detto chiaramente il 
motivo, ma lo ha lasciato intendere. Lo dirò 
dunque più chiaro io stesso. Una parte de 
gl'ispettori scolastici, avendo veduto balenare 
davanti a sè l'idea che sarà abolito il provve 
ditore, si preparano per diventare essi, mutato 
nomine, proneditori; e molti maestri elemen 
tari, alla lor volta, pensano già a diventare 
ispetterl scolastici. Ma ìo voglio sperare che il 
Parlamento saprà resistere a queste pressioni 
politiche, come le ha chiamate il senatore Scia-. 
loja, poìchè sarebbe curioso che noi dovessimo 
provvedere alle persone anzichè agli uffizi. Per 
conto mio, voterò sempre contro codeste pres 
sioni. 
Invece esorterò l'onor. Boselli a volere, non. 

già riordluare ab imi.~ fundamentis l' Ammini 
strazione provinciale scolastica, che non ne ha 
'alr.nn bisogno, ma a circondare il provveditore 
di maggiori sussidi, in aiuto dell'opera -sua, e 
a trovare qualche altro posto a quei prevve 
ditori che non hanno più voglia di continuare 
in quell'ufficio. E se creeremo un Ispettorato, 
·cosa che io spero aVTenga, giacchè 11000 tanti 
anni oramai che si deve creare, e se ne ha 
grandissimo bisogno, parecchi di questi 11rov 
vedìtdri, che Bono strnmenti inadatti nell'nm 
cio attnale, potranno torse diventare buoni 
iapetteri per le scuole medie, avendo attitudini 
scientifiche o 'letterarie sufficienti. 
L'onor. Scinloja ha detto che si vorrebbe 

creare un Minis1cro dentro il Ministero, col 

però' s~' vieta a n~i dell'Ufficio. cen.tr'a.Ie di.- en 
tcare .ia merito, è bene Invece che i. nostri col 
leghi ci eatrlnc, gìacchè le loro osservazioni 
poiSOOO illuminMe. il Governo sul progetto che 
dovrà presentare, . . · · . . ' . . 
·· L'oo. Mare.gli-ano• ba detto che noi- vogtìamo 
eoa quella cifra dl 300,00Q lire ìpoteeare il do 
mani;· e !'onor. Soialoja· trova, anche per altre 
f'fag;oai, poco oppertuna la determinazìone di 
q"Uesta scmana nell'articolo che è stato concor 
dato fra il ministro e lUfficio centrale. ru:a bi· 
aogna che il Senato consideri cl1e queste 350,000 
ldl'& non le impa11t-i&111G noi, lì di testa nostra 
per la prima volt.a: sono la metà deUa spesa 
che la Camera dci deputati aveva v"tato- por . 
fiUd moetTO dMle 0llautaq11attno teste1 che era 
l'Ispettorato così detto regionale, come ci ve· ! 
aiva propo8to. . 
Il detenninar questa. cifra non mi pare dunque ; 

inopportuno, e ·4'alt!'1l :pitrto serve ad afform~re · 
più efficacemente il I>rincipi• che, come ho detto : 
dianzi, la Camera aveva giustamente atformato, ! 
cloè di 'Voiere che ai miglìoram<lnto delle con- '. 
·dizioni degl'insegnanti si conginngesse una 
em-ia: 'Vigilanza delle scuole. 
· · In qnllnto ai provveditori, che hanno tanto ' 
i>reoceuprito l'ònor. Scialoja, hisogna intenderci. 
11 progctt() votato dalla Camera .dei. d~putati 
11opprimeva i sessanf..'.lnove provved1tor1, dicendo ; 
che con un altro disf'gno di legge, si sarebbe' 
poi dentro quest'anno riordinata l'Amministra· 
zione scolastica provinciale. Intanto, cinquan-, 
taquattro di qoosti pt·ovvcditori entravano a· 
far parte de1l'Ispettora'to, entravano forzatà 
tnente " farne parte, poichè la relazione stessa 

· -attestava elle alcuni di loro nlln sono stati mai 
insegnllnti; di maniera che si guastava un ur. 
ftcio, Il quale, checcM se n~ dloa in contrario,: 
·"a ge.neralmente bene, per guastarne insieme 
nn altro, cioè l'Ispettorato. E dico che il prov 
'Vodltorato in generale va ~ne, perchè questo 
'mi risulta dli. pr~e dirette, evidenti; va bene 
dove -c'll 11 provveditore che fa. iI dover• suo.; 
Naturalmente, ci sono alcuni provveditori' che; 
·o si' dedicano treppo àl le lettere o troppo· alle! 
11cienze, e IInlscono· col far tutto, meno che il' 
l)rovteditore; ftniscono col 'far tutto .. meno che. 
qU'ella parte modèsta, t}.uotidiana, utilissima e 
prinoìpaliesima del loro lltllcio, cioè · 1a cura 
'del!! l!tuola elementare e popolare. · 
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mettM"Vi ll.n «>l'pO di ispettori, det quale il se 
natore Blaeerna vi ha di!Jl()strat& l'utilità. Eb 
bene~ Effettivamente il Ministero tecnico per 
I'Istruzìoue pubblica non esiste in Italia. Si 
sono avuti direttori gansrali che r11rono qual 
che volta anche eccellenti letterati, e domani a 
quel posto potrebbe esservi un chimico o un 
matematico insigne; ma avrete così un uomo 
che saprà una o due materie, mentre le ma 
tierie che a' insegnano nelle scuole medie sono 
circa cinquanta. 
Come provvedere a questo, sema creare un 

Ministero dentro il Miniatero r 
Se il Mi.nistet'o ba bisogno di essere riordi 

nato, non vedo ln quale altro modo migliore 
si potrebbe riordinarlo, 110 non adempiendo fi 
nalmente Pantieo voto, di non far giudicare i 
professori dì fatino, di greco, di letteratura 
italiana, dì fisica, di chimica e via discorrendo, 
da ragionieri, da. impiegati di carriera. i quali 
possono essere eccellenti impiegati, ma non 
hanno nessuna competenza scolastica. In fatto 
d• incompetenza, e non lo dico di certo per 
l'onor. Boselli, può bastare quella non infre 
quente del ministro. 
Ed è. qui la principale cagione per cui tutto 

•a male ed. ogni proposta buona viene gua 
stala là dentro. · 
Perfino la legge sugli esami (qualcuno ha 

acceuneto ad essa nella diseuseìone, quando 
disse di regolamenti che gnaet.ano le leggi) è 
stata gustata. Ebbene, o signori, quella legge 
era ottima, ebbe il consenso 'della Camera e 
del Senato, e con e9S& 11i voleva mettere un 
freno al continuo, capriccioso arbitrio dci mi 
mistrl, nel cambiar tutti i momenti, con danno 
delle famiglìe e della scuola, le norme per gli 
esamì. 
Il progetto di legge aveva un all~ato di 

~uatl{)rdiei articoli, dove erano indicate questo 
principali norme. F11 relatore doUa legge alla 
Cam.era l'onor; Boeelli, il quale, nella sua .re 
lazio™', raceomandò al GoTemct ~ devesse 
tener conto· di qaei quatt()l'd~i articoli ciel di· 
segno d'iniziati va parlamentare. I quattordici 
articoli divemtel'O eentoaeesauta, in quel re· 
gola.mento-legge, ehe è un ginepraio, e che 
ha portalo il turbameuto, anzichè l'Grdiae, nelle 
aeaole. Se Incarìcate del~a compilaiiane di .quol 
regolamento roeeero atats tutte porsouo· com· 
patenti, questo non sarebbe accaduto. 
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: . SCIALOJA. Ma vi erano anche deputati e se- 
natori}: · · 

; MOR!NDI •• :.Poichè l'onor. Scia.loja, Imiìando · 
I il mio caUivo esempio, m'interrompe,. e ricorda 
'che in· quella Oommlssloue vi erano anch~de 
; putat! e senatori, debbo dire che di qu~su:alcuni 
'soltanto poterono intervenire; gli altri non in 
: tervenuero, perchè non furono invitati a tempo,· 
; o non seppero quando le adunanze si tenevano, 
o anche ne furono impediti da ragioni di dii;nità. · 

· Iu ogni modo, queste Commissioni avventizie, 
ora di deputati, ora di senatori, ora di profes 
sori di Ui.i•ersità, ora di professori di scuole 
medie, che non hanno responsabilità determi 
nate, non possono fare lavoro proficuo. - 
Concludo con la modesta proposta di una va 

riante all'articolo presentato dall'onor. Villari 
e da altri colleghi. 
Là dove dico e con apposita legge •, mi par 

: rebbe più chiaro il dire «con legge spet:iale >. 
Se il senatore Villari, che è l'autore dell'arti 
colo, consente, io ne sarei lieto, poichè mi pare 

. che la dizione corrisponda meglio al concetto 
, esposto dal collega D'Ovidio e da altri, di non 
i confondere cioè, in questa legge, con l' Ispet 
. tarato altre materie, onde evitare un inconve- 
niente simile a quello che lo stesse senntore 

. Villari ed altri con lui lamentarono, inconve 
niente al qunle ci siamo trovati davanti, per 
lunione ùcll' Ispettorato alla legge ecl'nOmica. 
I problemi dell'istruzione sono così complessi, 
che ne ba~ta uno per volta, e qualche volta è 
imche d'avanzo. Il conte di Cavour diceva che 
quando si vaol far perdere tompo al Parlamooto, 
basta r•resentargli una legge troppo complessa 
sull'istruzione pubblica. (Appt•(itmzloni). 
PHESIDE~TE. Ila facoltà di parlare il sena. 

tore Areoleo. 
ARCOLEO. Pochi dubbi, qualche damanda 

e pro'babilmeflte la conclusione. Quando ch·ie1i 
lo stratcio doll' ispettorato, vi fui indotto da ou 
gran motivo. E la discussione ha provato che 
esso era una neces!iità. Nelle cose n<>n ci si 
vede, o per troppe tenebre, e per troppa laoe. 
Prima .dell'lspettor~to eo 110 capi qualche ooaa, 
tlopo la discut>sione avfeuuta, si risehia di -vo 
lere eliminata portino ia parola e ispettorato•· D. 
mio ol'dine dcl giorno ha. un intendimento ra 
tticale e -diverge dalle altre propaste ancòe da. 
quella dell'onor. Scialoja, che più mi lii anl 
cina. La mia propolrt.a elimina persino la pa• 

' , 
J' •'t ... 
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rola e ispettorato > e dico perchè. L'Ispettorato 
presentato dal ministro fa combattuto dall' Uf 
ficio centrale; confortato prima dal voto di 
quattro, (11 a sua volta censurato dal quinto 
membro dell'Ufficio centrale. Gli oratori di oggi 
banno in poca parte appoggiato, ma in molto 
parte sostituito un altro progetto ; in fondo mi 
pare che noi ci aggiriamo intorno ad una vaga 
formula che si è imposta, dirò così, meno al 
nostro giudizio che al nostro pregiudizio. Senza 
questo ispettorato l' Istruzlone pubblica media 
è distrutta. 
Per poco bisogna ammettere che gl'insegnantì 

non hanno titoli, che le scuole non funzionano, 
che sia il caso di fare delle ispezioni che siano 
dei preliminari di inchieste o, se occorra, di 
processi e di destituzioni. 
E mi spiego. È vero che nei tempi passati 

più voi.Le ricorse questa idea dell'ispettorato, 
che per altro era anche fìssato nella. legge 
Casati. Accenno, così a memoria, che benchè 
quella funzione fosse esercitata da uomini emi 

. nenti il giorno in cui venno soppresso quel- , . r ispettorato, si destò un vero. entu~1asmo. L~ 
Commissione dei trenta esamlnator! rese dei 
veri servigi, ma bisogna anche considerare che 
gli insegnanti erano nominati provvisoriamente 
in parte per titoli e in massima parte y:r abi 
litazione, e poi prendevano posto deflnitivo per 
mezzo delle ispezioni. Dunque queste erano un 
elemento integrale delle nomine stesse. 

. Oggi la crea è molto diversa. Per quanto si 
·parli di confusione e di disordine, rispetto a 
tali nomine, ora si procede con norme abba 
stanza buone ed anche aggiungo proficue. An- 
1ilutto per accedere ai concorsi occorre la lau 
rea per essere eleggibile occorre oltre la lau 
rea' l'insegnamento, così che v'è un circolo 
vizioso,· perchè il titolo didattico non si può 
avere soltanto quando si abbia insegnato: frat 
tanto nop si può insegnare, se non si abbia 
titolo; il che è un circolo vizioso. Ma non è il 
caso di parlare di questo. 
·Certo a quell'alta e bassa marea è poi. se 

guito un ordinamento di cui possiamo Iodarci., 
Appena pochi anziani:rappresentano il disavanzo 
anteriore, ma ai può· essere soddisfatti delle 
nuove reclute. Abbiamo assistito ad eloquenti 
discorsi d'illustri nostri colleghi, i quali anzi 
vollero con l'art. 6 della legge sullo stato giu- 

89 

ridico aperta -la ,via .: più >larga a tanti. bravi 
giovani che otrrivane>·le maggiori garanzie. 
•Dunque la· materia' delle ~ispezioni è più ri 

stretta che per il passato, perchè ormai questi 
insegnanti sono· forniti-di titoli; e tanto è-ciè 
vero·; che la Camera dei · -deputatì e il Senato 
hanno, trovando sufficiente cauteli\ nelle nomine 
e nell'eaperlmeutovapplicato perfino una misura 
di precauzione, che dirò automatica. · 
Dunque. passati i tre annì e promossi questi 

insegnanti a ordinari, l'ufficio di iwpezione quasi 
torna superfluo, salvo ciò che si riferisce alla 
parte amministrativa o disciplinare speciale. E 
quando ieri, non senza. ragione interpellai l'Uf 
ficio centrale su ·questo ··margine di IO, 15 o 
20 anuì, rispetto al quale i professori attinge 
vano un aumento di stipendio -per semplice 
titolo ·di· anzianità,· mi si ·rispose: -questa è 

legge. 
La ispezione non ha materia su cui. versarsi . , 

salvo non s1 tratti di qualche iachlesta; e al- 
lora siamo inun'altra -sfera.dl azione. 
Dunque prima conclusione: il eampo dell'ispe- 

zione è assai più ristretto. · . 
Vorrei poi domandare all'onorevole ministro 

e ali' Ufficio centrale qualche cosa sopra -un 
punto, del quale non. si è fatto parola. Quei 
direttori di Istituti che cosa dirigono, quei pre 
sidi che cosa presiedono 1 Io non erodo che 
noi vorremmo costituire. nella gerarchia scola 
stica -qnalche cosa di simile. all'ecclesiastica, 
nella quale gli abati avevano diritto di mitria 
e stola, senza oura- di· anime ·(ilaruà). Questi 
presidi, direttori e capi di Istituto, i quali per 
fino possonovavere UD•· aumento nei loro stì 
pendi, senza insegnamento, non avrebbero nulla 
da fare, perchè non dovrebbero esercitare nean 
che l'ordinaria vigilanza disciplinare, ammini- 
strativa, didattica. , 
Onorevoli colleghi, guardiamo bene la cosa; 

e senza quella· tale incidenza di luce tangente 
che : ingrossa le cose piccole e impiccolisce le 
cose ·grosse. La . vera vigilauza è. quella che 
concorre con l'azione e. induce- la· eesponaa 
bilità. 
I presidi, i dìrettorl, i capi d' I~tituti, . e' in 

tende che devono sorvegliare l'andamento della 
scuola sotto il triplice aepeLto~amminietrativo, 
disciplinare e didattico •. Duuque,.-i-iassumendo, 
per la parte dei titoli, garantlecono i .eonoorsì ; 
e anzi se ne· aprono e se ne apriranno troppi. 
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delle cifre e degli stipendi diedero luogo a qual 
che giusta osservazione. Si soppressero i prov 
veditori, perchè li dissero· invalldì, quando si 
trattava di giudicarli in relazione alle scuole 
medie. Poi tutto ad un tratto con una · specie 
di cura climatica nell'altipiano dell'Ispettorato 
cinquantaquattro provveditori, infermi per com· 
petenza didattica o per Inettitudine, diventarono 
così sani e robusti da essere nominati ispettori 
delle scuole medie. 

Q11esta è cronaca, non epigramma. 
Dunque, da una parte, di fronte a questo Jspet. 

torato che si volle creare, abbiamo un primo 
punto oscuro, che bisogna chiarire, rispetto ai 
capi di Istituti che non esercitano; un secondo 
punto oscuro, rispetto ai provveditori che non 
so se debbano rimanere o no, oltre una cifra 
vaga, di cui non si sa quale sarebbe l'uso o 
l'abuso ; un terzo punto rispetto ad un uffizio 
provinciale, indispensabile per l'autorità. locale. 
E ciò oltre ad una incertezza assoluta rispetto 

all' indole dell'Ispettorato, se debba essere cen 
trale o regionale, se debba riassumere le sole 
funzioni tecniche, come alcuni vogliono, ov 
vero anche le funzioni amministrative. Oggi 
in embrione le cose vanno così. , 
Vi ha una divisione amministrativa che rl 

ceve e trasmette, vi ha poi un funzionario 
cl.iamato ispettore che legge e provvede, vi 
ha poi un ministro che provvede e non legge, 
(Ilarità) 
Questo è l'organismo embrionale doli' Ispet 

torato in parecchi Ministeri. 
Adunque, onorevole ministro, la mia pre 

ghiera si rivolge a lei con molta fiducia, per 
chè, consentendo allo stralcio, ha veramente 
interpretato il mio proposito che era quello di 
migliorare la conllizione degli insegnanti, e ci 
ha dato ogni giorno, nella votazione di ogni 
articolo, largo documento di questa sua valida 
cooperazione. Ma per la eecouda parto venga 
anche di accordo con me. 
Desidero che vi sia un articolo ili legge, e 

non un ordine del giorno, come proponeva l'ono 
revole J.\laragliano, per una ragione anche par 
lamentare. La legge è venuta insieme con que 
et' idea, con questo proposito di ispezione; non 
è bene scinderlo del tutto, quasi a farlo parere 
una etratiflcazlone sovrapposta artificialmente. 
Dunque resti l'articolo di legge, ma si tolga la 
parola Ispettorato. 

'Per la parte dell'azione continua, nella scuola i 
capi dì Istituto dovranno esercitare la loro sorve 
glianza. Appena l'insegnante abbia avuto il posto 
di . ordinario, . cioè il _ bastone di maresciallo, 
cessa ogni necessità o utilità di ispezione, per 
che la promozione avviene per semplice anzia 
nità. E dunque che resta di tutta questa famosa 
vigilanza, senza cui la scuola media non può 
procedere 1 · 

Mi si dice: per rinnovare le> spirito, per sti 
molare gl'insegnanti, per migliorare i metodi. 
E sia, ma_ questa:è una funzione d'indirizzo, e 
per questo volete creare un . organismo com 
plesso che per minima cifra dovrebbe costare 
.350 mila lire f Io non lo comprendo, non so in 
qual modo mettere in relazione la cifra alla 
fllnzione, ed accenno in pochi . tratti anche a 
questo. Sarà un ispettorato centrale, regionale 
o misto? 

Sinora non vi ba concordia nelle discussioni, 
non ve no ha nell'Ufficio centrale ; il ministro 
non ha detto parola, e ha fatto bene. 

Ma questo Ispettorato avrà la stessa funzione 
di qui a tre o quattro anni f No, perchè di qui 
a tre o quattro anni sarà consolidato non solo 
lo stato giuridico, ma anche quello economico 
di tutti gl' insegnanti delle scuole medie; cosic 
chè rimarrà soltanto, ripeto, la questione d'In 
dh-izzc, 

Altro punto che nessuno ha toccato è quello 
delle circoscrizioni. Noi abbiamo in Italia que 
sta specialità: tutte le circoscrizioni divergono 
tra loro, Ne abbiamo una militare, una eletto 
rale, ed no' altra scolastica, . ecc -s . non ve ne 
ba una elle eia in armonia con l'altra. 
Ora ne vedo profilata una diversa, la regio· 

nale per l'Ispettorato. ' 
Il criterio della - dilforénza - delle varie pro 

vincie non può .. indurre a. creare. altre circo· 
scrizioni, le quali poi non avrebbero un punto 
fermo, tanto vero che quando il progetto mi 
nisteriale volle trovare il centro di quegli uffici 
regionali, lo dovette creare e stabilì come pre 
sidente mobile un professore di Università senza 
responsabilità, e al tempo stesso provvisorio; 
perchè dopo un triennio bisognava sostituirlo. 

Riassumendo: l'Ispettorato quale fu presen 
tato ebbe un difetto di origine; destò diffidenze, 
perchè parve come una specie di terzo piano 
fabbricato sugli altri due che servivauo per lo 
stato economico degli iusegnanti. E l'altezza 

no 



-; ~l 1'arlamextari. Senalo flel lle11n:l1. 

, , I 
Nel mio articolo la proposta è . molto sem-: 

plioe; sarà istituita una 'figilanu .speciale am-] 
lXlinistrativa disciplinare e didattica, lasciando 
~I ministro l'iniziativa e la responsabilità. (la-: 

. terrtizione delfonor. Marandi). · · J 

Perché, onorevole Presidente dell'Ufficio cen-' 
trale, vuol togliere al ministro la Ii bertà. di pe-. 
ter organizzare questa funaìone di sorvegliania: 
in modo diverso da quello del progetto mini-! 
sterìale o del progetto dell'Ufficio .eentrale I l 

MORANDI, presidente llt:Zr l'/lìcio cent,.ale.; 
Io non tolgo nulla. . ; 

ARCOLEO. Vuol togliere ai provveditori ili 
modo di ordinare la sorveglianza, e· .non vuol; 

, lasciare al Senato e alla Camera piena libertà: 
di votare nn organismo secondo 'le funzioni che 
esercita 'I ' • 

I 
Noi vogliamo sapere non solo il complesso 

delle persone che formano questa specie dì or 
dinamento e di sorveglianza, ma anche la sfera: 
di azione su cui si debba esercitare. Se ogg~ 
votiamo l'articolo com'è proposto, noi avremo 
pregiudicato la nostra libertà di azione per: 
l'avvenire; anzitutto bisogna. essere corretti 0 
coerenti. I 
Qnando il Sennto avrà votato l'Ispettorato~ 

come ente, e la cifra, esso non potrà che far 
buon viso, salvo qualche piccola moditìcaziona 
di forma, al progetto speciale presentato dall'o-' 
norevolo mìnistro, e specialmente dopo un voto 
della Camera dei deputati. Lo scopo quindi sa 
rebbe raggiunto. Ho pertìao accettato nella mia 
proposta il termine di tre mesi: la differenza 
sostanziale tra me e l'Ufficio centrale ~ questa, 
che esso insiste nel voler fìu d'ora votato un 
organismo che ai chiama Ispettorato, invece io 
vo:;lio votato nn ordinamento di sorveglianza 
didattica amministrativa, un ufficio d'ispezioni, 
lascìando la piena libertà al ministro, perchè 
egli ne ha la piena responsabilità. 

PRESIDENTE. Stante l'or.\ tarda, erede sarà 
bene rin'fiare il seguito della discusaione a do 
mani. 
Leggo !':ordine del giorno per dDmaui alle ore 

14.3.0: . 

: I. .Seguito della. discussione del 'Beguente 
disegno di fogge: 

Disposizioni sugli stipendi e sulla. carriera 
del persoualo deile scuole classìcbe, tecniche e 
normali (N. 305); 

II. Interpellanza del senatore Mariotti Fi 
lippo al .Presidente del Consiglio dei ministri 
sulla convenienza di dare completa esecuzione 
alla legge che, per onorare la memoria di Um 
berto,I, diede a Roma la Villa Borghese, con 
la condizione che, trasformata in pubblico giat 
dìno, fosse unita al Pincio; 

III. Interpellanza del senatore Tassi al 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
del!' interno, in merlto alla condizione faUa alle 
provincie dalla nuova legislazione sui mani· 
comìl, e per sapere qoale precisa iuterpreta 
zlcne debba darsi alla medesima, relativamente 
al mantenimento dei mentecatti poveri, non 
pericolosi a si'! ed agli altri, o di pubblico scan 
dalo. 

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge : 
Istituzione dol Credito agrario in Sk:ilia 

(N. 221) i 
Norme circa la costituzione dei Gabinetti 

dei ministri e dei sottosegretari di St.ato(N. 109). 
Norme per la concessione della cittadinanza 

italiana (N. 178). 

La seduta è tolta (ore 18.4.5). 

Ucea:t.atD per la lta;npa n 28 lllal'ZG 19t8 (ore 12,30}. 

F. D• L1mn 
DloeUore dell' Clllclo del 'ltolaoeooU delle M<lule .pubbliche. 

,. 91 
~ ' ; : ... :.; 
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Consiglio - L' inte?·pellanza è esaurita - Il senatore Tassi si:olge un'interpellanza al Presi 
dente del Consiglio, ministro dell'interno, in merito alla condizione fatta alle provincie dalla 
nuot:a leçislazlone sui manicomii, e per sa11ere quale precisa interpretazione debba darsi alla 
medesima, relativamente al mantenimento dei mentecatti' poveri, non pericolosi a sè ed agli 
altri, o di pubblico scandalo - Risposta del Presidente dcl Consiglio e replica dcl senatore 
Tassi - L'interpellanza ~ esaurita. 

La seduta è aperta alle 14.30. 
Sono presenti : il Presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno, ed i ministri della pub· 
blica istruzione e delle finanze. 

ARRIVABENE, 1tegretario; dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato.· 

fhgulto della cliaewisione del clise~no di legge. 
e DisposU.ioni sugli irtipendi • aulla carriera 
ciel personale delle souole clas&iche, t"'°aicho 
e .normali• (N. 205 ). · 

PRESU>ENTE. L'ordine del giorno reca: Se· 
guito della discussione del disegno di legge: 
e Dlsposizloni sugli stipendi e sulla carriera 
dcl personale delle scuole classiche, tecniche e 
normali>. 

Come il Senato ricorda, ieri flt iniziata la 
discussione dell'art. 42. 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole ministro 
della pubblica istruzione.· 

EOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 
Non un discorso, onorevoli senatori, ma som 
marie dichìarazloni, 
Circa la istituzione dell'Ispettorato io ascoltai 

con uguale attenzione i vari oratori per quanto 
diverse fossero le loro opinioni; ed ora miri 
servo di studiosamente ripensare quanto essi 
sono venut.i dicendo per trarne Iume e consi 
glio. 
Non mi risolvo a dichiarare qui, poichè sa 

rebbe cosa prematura, se io sia favorevole o 
non all'abolizione doi provveditori. Certo è che 
una riforma radicale deve essere fatta dell'am 
ministrazione scolastica provinciale, In quale, 
così come oggi è e come oggi funziona, nen 
si addimoslra quell'organo operoso e va!iJo 
che dovrebbe essere. La colpa ne può essere 
data piuttosto ali' ordinamento che 'non Alle 
persone. Certo è ad ogni modo chè l'ordina· 
mento dei provvedltcratì è oggi tale, che essi 
t!niscono per formare una sezloue così seconda- 

• 

ria e talune volte così trascurata delle prefetture, 
che anche la loro azione amministrativa fatal 
mente so ne risente, e non può quindi svol 
gersi convenientemente. Ed è avvenuto pur· 
troppo anche, che l'azione dei provveditori fu 
trasformata e snaturata in azione politica; e 
quando' qualche provveditore ha voluto ribel 
larvisi, ne ebbo dolori e danni. Le persone 
sono anche qui, come in tutti gli altri ordini 
di funzionari, quali assolutamente egregie e 
valorose, 'e · quali invece assai meno. A ogni 
modo, che una riforma della istituzione sia ur 
gente lo· dimostrano ad esuberanza e i docu 
menti stessi governativi e le discussioni av 
venute in altra aula. Non vogliate invero 
giudicare l'ordino dei provveditori dal prov 
veditore chiarissimo, che siede in quest'aula: 
eccellente nell'arte dello scrivere non meno che 
nella eclonzadoìlo amministrare. Ma purtroppo 
neppure· queste due cose vanno sempre fra di 
loro accompagnate. Io ebbi, in altri tempi, oc 
casiono di vedere uomini egregi e lettorati di 
non dubbio Talora fare non buona prova nel 
I'ufacio di provveditori di grandi città, a cui 
erano statì preposti, e ciò masslmamente per· 
chè poco informati llel corso di quelle cose 
scolastiche, a cui pure dovevano provvedere. 
E non di rado inoltre, quando un provvedi 

tore risiedo troppo a lungo ìn una data città, 
non solo diventa assai difficile allo stesso Mi 
nistro di trasforirlo; ma, forse anche senza che 
ci Io voglia, ei viene aggruppando intorno alla 
persona di lui un intreccio tale di clientele, che 
non giova di sicuro al buon andamento dcl- 
1' amministrazione scolastica. Ciò premesso, non 
dirò certo che sono risoluto all'abolizione dei 
provveditori, ma semplicemente che sono riso 
luto a riformare l'amministrazione scolastica 
provinciale; la quale, rimangano o non ri man 
gano i provveditori, deve divenire una funzioue 
efficace. Perchè, se ora accennai a deflceuza di 
persone, che di loro uatira sono transitorie, de 
flceuze ben più gravi, perchè durature, sono nd!e 
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leggi stesse. Lo quali, mentre banno mantenuto 
questa funzione, l'hanno però ridotta poi, come 
ric:.trdava. ieri il senatore Scialoja, ad un così 
scarso numero di attribuzioni, almeno per rl 
spetto all'Ialruzions media, che non è colpa di 
chi esercita la Iunziona stessa, se essa, fallisce 
quasi per iutiero al suo intento, e sì manifesta 
di una molto problematica ulilif.à. . . 

Eccovi pertanto chiarito siueerameute il fondo 
dello mie intenzioni per rispetto all'Ufllcio dci 
provveditori, e alle riformo dell' amministra 
ziono scolastica provinciale, , . , . 

Torniamo ora. ali' Ispettorato. . 
Io prego anche una volta il Senato di man 

tenere l'articolo, che ad esso si riferisce, e di 
manteuerlo con la sua esplicita dizione di ispet 
torato, 

Ciò è necessario. E ove fosse presente il se· . 
natore Arcoleo, che ieri non consentiva in 
questa idea, io vorrei osservarg ll, che se noi 
toglicosimo la parola di Ispettorato, potrebbe 
avvenire che il minìstro, il quale dovrà. prepa 
rare il nuovo disegno di legge, invece di uu 
Ispettorato, creasse, poi, ad esempio, una Dire 
zio ne generale. Ora io non so se sia uell' i nten 
zione dello duo Camere, che si crei una forte 
Direziona generale, o LOn piuttosto, come credo 
io, che si crei un Is pettorato ; poichè, a parte 
tutto il resto, la costituzione o non cosut usione 
di una Direziono generalo, cli una o più Dire· 
zicnì generali, appartiene ad un altro tema, e 
cioè al riordinamento dcll' Amuiiuistrazioue cen 
tralo del Ministero òol:a pubblica istruzione. 
1Ia qui siamo tutti quai.ti persuasi, che non si 
fareLlJo certamente cosa buona, con sostituire 
- per ipotesi-all'Ispettorato uu orgauismo sem 
plicemoute amministrativo, Del pari non si fa· 
rebùc bene, a parer mio, a.lottando uclla legge 
llua. dizione così indeterminata o vag11, cl.e po· 
tc&se poi iuùurre altri a porn iu luogo ùi quel 
l'Ispcth,rato organico, l'e:•pçinsabile nwralmenl.è, 
che ora. da lutti si vuole, 11n iti:>~cq:ia Ji ir:pezioµi 
Tagatoaùe, senza continuità d"inJirizzo e di re· 
s;;on~:;bilitl. e spesse nl~ incompùttluti, ùi cui 
Parla\'a. ieri il senatore :iioranJi. : . . . , 
Io riprego quindi il Senato ù\ mantenere 

ne:lla ltggll quell' articclo, il. qualo · determina 
cho ~:-.ri isti tu ilo (s:.l ve le forma più partico· 
lari <ldla sua. iu!.crua co;;:itaziouc) un. vero, ge· 
nuiu.) e va.1;,10 l,;r,ettor.r.to. E c&bÌ vcr.imeute Ila 
<la. Hs<,re. • . 

È con questa idea, infatti, che abbiamo con 
certata la separazione dell'Ispettorato da quo 
s~a legge j questo vuole lTfJl.ci\) centrale; tal& 
è l'opinione. mia; in siffatta guisa solamente 
si potranno mettere le deliberazioni dell'una. 
Camera in armonia con la deliberazioni del· 
l'altra j e tutto ciò, senza. neppur~ valere an 
cora insistere su quanto già mi occorse di 
dire altra volt.a, e cioè cho la questione della 
vigilanza della scuola è così inscindibilmente 
collL1gala col miglioramento dello stato econo 
mie.o ùegli insegnanti, che, qualora l'elemento 
della vig!lanza avesse da eparire eompiuta 
mcr.to da questa legge, io non so se mi sen 
tirei più il coraggio ùi accompagnarla nel suo 
cor:>o ulteriore. 

Detto questo, non mi rimane che da. sog 
giungere una sola parola intorno alle ul.ibie 
zioni, di cui fa fatta oggetto l'assegnazione che 
fin d'ora si delibera, di una somma ùelet·minata 
per la costituzione dell'Ispettorato. Io no~ creùo 
<li sconfinare dalla competenza di chi rappre 
senta il putere esecutivo, dichiaranùe che, a 
parer mio, è nella piena facoltà dcl Senato del 
Itcgno di addive!lire alla deJ;bcrazione scritta. 
ncll'arl.i1:0lo di legg1>1 che vi ~ proposto. E ciò, 
non solo pcrc~è il nostro Statuto non parla che 
di tasse a di precedenza ùi deliberazioni in 
torno a certi disegni di leggo di carattere fi 
uanziario; ma 1;erc:bè in<luù!Ji11meute un'as;;em 
lilea pulitioa e deliberativa h& facoltà di pren 
dere qualunque iniziativa, anche quand1> questa. 
(co[11e avviene di quasi tutte lo iniziative di 
Jeg;;i) portasse cou s~ la. conseguenza di una 
spesa. l-13, anche senza attingere a questo prin· 
cipio ùi dirato pubblico, che io credo giusto, 
è più che sufficiente considerare, che in que~t<> 
caso il Senato non nssumo a!fat.to una somi• 
gliaute iaizialiva. Che cosa fareLbe esso in fill 
ùei ce;uti? E~uo ha innana;i a. &Ò uua . lrgge, 
nella qua:e, secondo le deliberat:io1.i 4ell'-.ltra 
Camera, era iscritta una somma ùi i00,000 liro 
Jl&r la creazione dclì'lspellorato. Ora a una 
p::.rle tii questa somma esso dicùo allr$ desti· 
nazione, on lo Ili. sowrua sl;rnziata par l' Ispet 
torato è rimasta dim:nuila. Se noa che, voler 
di:11iuuiL11 la somma non si~nifica punto voler 
distrutta la istituzione stessa; signiaca unica 
mclltù che il Senato stimò, che anche· con una 
somu:a minore quell' istitui:ione potesse sorger& 
cvu cguulo t:fficat:ia. E il Souato dc·! Regno com- .. 

. Ì • ~· r 
'" ,. 
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plela appunto e ·corona la deliberazione sua, 
con il tare una solenne affermazione legislativa 
della sua ferma volontà, che si crei un Ispet 
torato. Con ciò, lungi dal creare un' assegna 
zione finanziaria, dall'altra Camera non delìbe 
rata, il Senato non fa che accantonare preci 
samente una parte della somma già deliberata 
dall'altra Camera, e cioè, una somma a calcolo 
di 350,000 lire. Lo stato di cose, in cui ci tro 
viamo, giustifica questa disposizione, benchè 
possa Corse avere colore di soverchiamente par· 
ticolare ed eccezionale; poicbè non meno ecce· 
zionale è ciò, che è avvenuto per questa legge, 
già di per sè tanto complessa e complicata. 
Onde io opino che, se non nell'articolo in cui 
si parla di istituire l'Ispettorato, in quell'altro 
articolo, che riguarda l'iscrizione in bilancio 
delle somme occorrenti por eseguire la legge 
dolio stato economico, possa trovar luogo una 
disposizione che manifesti, come già fin d'ora 
il Senato reputi che una parte della somma, 
che prima era attribuita dalla Camera dei de 
putali all'Ispettorato, deve rimanere ad esso 
riservata e per esso stanziata. 
Con ciò non si vuol dire, come qualche se 

natore avvertì, che da questa cifra non si possa 
sconfinare nò ncll' uno nò nell'altro senso, nè 
in più nà in meno, per aumentarla o per di 
minuirla; ma si vuol dire semplicemente, che 
a calcolo, tenuto conto delle considerazioni 
dell' UC.flcio centrale, il quale Rtabiliva una 
somma inferiore alle 700 mila lire, tenuto conto 
delle previsioni che ora si fanno e delle pro 
babilità che si hanno in rapporto a questa 
istituzione, si determina, a calcolo, ripeto che 
una tale somma sia ad essa attribuita e riser 
vata. 
Fatte queste considerazioni, a me non resta 

che a· pregare ancora una volta il Senato di 
voler dare il suo suffragio a questo disegno 
di legge. (Bene.') . 

PRESIDENTE. Ora la parola spetterebbe prima 
all'onor. Mora.odi e poi all'onor. Villari. 

MORANDI, presidente dell' lT(fìcio centrale, 
· Io rinunzio alla parola, tanto più che non è pre 
sente l'onor. Arcoleo. 

PRESIDENTE. Allora ha facoltà di parlare il 
senatore Villari. 
VILLARI. Dopo le parole che ha detto l'ono 

revole ministro, io potrei anche rinunciare a 
parlare, perchè non farò che sostenere, su per 

~5 

giù, le cose che egli ha detto; ma lo faccio 
perchè, essendo stato uno dei proponenti del- 
1' articolo in discussione, mi credo in dovere di 
dare qualche spiegazione. Ieri gli oratori che 
parlarono su questo articolo discussero a lungo 
ani modo di fondare l'Ispettorato. Alcuni di 
fesero il progetto ministeriale', altri quello 
dell'Ufficio centrale, altri proposero un altro 
sistema. Ciò prova che noi avevamo ragione di 
chiedere lo stralcio, perchà le opinioni erano 
molto varie, diverse, e quindi era opportuno, 
per giungere presto in porto, di lasciare per ora 
la questione dell'Ispettorato. Io quindi non me ne 
occuperò punto. Mi fermerò invece all'articolo, 
che è stato attaccato da alcuni oratori, special 
mente dall' onor. Maragliano. Io credo che 
l' onor. Maragliano non si sia trovato presente 
al principio della discussione, e quindi non ha 
potuto conoscere lo ragioni che avevano indotto 
il Senato ad accettare questo articolo. Egli ha 
detto: voi volete fare una leggo sul!' aumento 
degli stipendi degl'insegnanti, che bisogno avete 
di mettere nella legge un articolo sull' Ispetto 
rato r Fate un ordine del giorno, se volete, 
rimettete questa questione ad un'altra legge. 
Ma bisogna osservare cho a noi non è stato pre 
sentato un progetto di legge solo sullo stipendio 
degl' insegnanti, ma è stato presentato un pro 
getto di legge in cui l'Ispettorato era parte 
sostanzialo, parte integrante del progetto stesso. 
Noi domandammo lo stralcio, appunto di quella 
parte, e dicemmo le ragioni per le quali lo vo 
levamo. Il ministro si dimostrò arrendevole· . ' ma aggiunse : se volete che le scuole siano 
ispezionate, se volete dare qualche valore ad 
una parte sostanzialo del mio progetto di legge, 
e se volete tenere in considerazione il lungo 
lavoro che ha fatto l'Ufficio centrale su qne 
sr Ispettorato, accettato almeno che nella logge, 
come mutuo impegno, sia inserito un articolo il 
quale dica che sarà presentato un progetto di 
legge snll' Ispettorato, e sarà presto discusso 
ed attuato. ' 
Noi non potevamo rispondere di no, e non 

potevamo dire di non voler tenere nessun tonto 
del lungo lavoro che aveva fatto lUfficio cen 
trala. Non potevamo al ministro, che con cor 
tese benevolenza accettava le nostre proposte . ' rispondere che dovevà. rinunziare ad una parte 
principalissima del suo progetto, senza che se 
ne tenesse più conto, e dirgli di non voler . ' 
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prendere impegni, quando generalmente· era 
vamo d'accordo che le scuole hanno bisogno 
di essere ispezionate. 
In ogni' modo, la questione dell' Ispettorato 

e della sua costituzione non era la questione 
che si doveva ieri discutere. ·Quindi io credo 
che per questo ragioni, ed in queste condizioni, 
l'articolo che impegna a discutere per l'avve 
nire, abbia le sue buone ragioni. E tanto ciò 
è vero, che l'onor. Scialoja, il quale si era in 
alcune parti unito all'onor.' Maragliano, fini col 
riconoscere la necessità dell'articolo invece di 
un. ordine del giorno, · giacchè r ordine del 
giorno, che era stata la nostra prima proposta, 
spesso lascia, come diceva l' Ufficio centrale, 
il tempo che trova. Perciò, insieme col mini· 
stro, l'Ufficio richiese un impegno formalo. 
Questa è dunque la ragiono per la quale noi 
abbiamo proposto l'articolo di legge. 
Venendo adesso alla forma dell'articolo, sono 

state fatte varie osservazioni. Un'osservazioue 
è stata quella a cui l'onor. ministro ha ·già 
risposto, fatta dall'onor. Scialoja, il quale disse 
che ~li pareva che l' articolo fosse contrario 
allo Statuto, perchè mettere in bilancio una 
somma andava oltre i limiti delle attribuzioni 
che lo Statuto dà al Senato. 
Ma l'onor. Boselli ha ben 'rìcordato che Io 

Statuto dice solo che il Seqato non-può porre 
nuove tasse e che i bilanci debbono essere 
discussi prima dalla Camera dei deputali e poi 
dal Senato. 

ARCOLEO. Domando la parola. 
VILLARI. Ma, so ben ricordo, l'onor. Mara 

gliano ha osservato, prima di tutto, che il ter 
mine ·da -noì proposto pareva troppo breve, 
perchè noi avevamo detto che la nuova legge 
snll' Ispettorato doveva andare in vigore nel 
l'anno scolastico 1906-007. 

Io per parte mia non ho nessuna· difficoltà, 
se l' umcio centrale, come io credo, accetta, 
di dire che essa andrà in vigore al principio del· 
l'anno scolastico 1007-903. Così non vi è dubbio 
che ci èarà tutto il tempo di discutere cd ap 
provare la legge, 
MORANDI, p>-esi:lentc dell' l:(ficio centrole, 

Domando la parola. 
YILLARI. Un'altra osservazione, che, almeno 

in apparenza;' ha molto 'valere, fu fatta. pure 
dal!' onor. Ma.ragliano e anche dall'onor. Scia 
loja, i quali dissero : « perchè volete fìssare 

una cifra di 350 mila lire per l'Ispettorato in 
questo articolo della legge 1 Una volta che voi 
dovete presentare un progetto di legge sul 
l' Ispettorato, non v'è ragione perchè dobbiate 
preoccuparvi della somma che occorrerà per 
esso. Sarà quello che sarà. Potete aver bisogno 
di più o anche di meno>. 

Q:.1esta osservazione, a parer mio, ha del va 
lore; ma se l'onor. lllaragliano fosso stato pre 
sente alla discussione, si sarebbe persuaso, che 
il difetto sta piuttosto nella forma che nella 
sostanza dell'articolo. Noi non dicevamo ~ « Si 
farà un Ispettorato che importi una spesa di 
350 mila lire». Sarebbe stato assurdo. Avevamo 
invece una proposte del :Ministero approvata dal 
Parlamento, la quale importava la spesa di 
iOD mila lire. Di questa somma ci siamo· ser 
viti in parte per migliorare le condizioni degli 
insegnanti, e abbiauio detto che la somma ri 
manente poteva essere Impegnata per il futuro 
ordinamento dell'Ispettorato. 
Si trattava quiudi di una somma a culcolo ; 

cioè di tenere accantonata questa somma, de 
stinata all'istituzione doli' Ispettorato, senza 
vincolarsi a non oltrepassarla o a non dimi 
nuirla, quando si sarebbe presentato e discusso 
il disegno di legge. 
Concludendo, mi pare che nell'art. 42 che 

ora discutiamo, invece di dire «andrà in vigore 
nell'anno scolastico IOO(H)07 it, si potrà dire: 
«dovrà andare in vigore al principio dell'anno 
scolastico 1007-908 it, sopprimendo tutto il resto 
dcl primo comma. 
La somma di cui si parla nello 'stesso arti· 

colo dovrebbe invece essere messa in fino del 
l'art. 46. Dopo le parola: « saranno messe in 
bilancio le sommo necessarie allo maggiori 
spcac, di pendenti dall'applicazione della presente 
Iegge », si aggiungerebbe: «e sarà messa a 
èalcolo la somma di 3::>0 mila lire per l' istitu 
zione dell' Ispettorato ). 
lo lo ripeto. Fu lo svolgimento delle discus 

sione che ci condusse a questa· conclusione. 
Avevamo un disegno di legJe colla somma ne 
cessaria per l'Ispettorato. Da questa somma 
abbiamo levato una· parte, della quale ci siamo 
serviti per migliorare le condizioni degli inse 
gnanti; l'altra parte resta a calcolo per l' Ispet- 
torAto. . 
Se l'Ufficio centrale accetta la mia proposta, 

avrà il modo, a me pare, di soddisfare gli op- 
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positorì senza impegnare il Senato intorno alla 
forma che dovrà avere l'Ispettorato. Non è 

questo il momento di'parlarne. 
Si farà. quello che. crederà il Parlamento 

quando gli verrà presentato il relativo disegno 
di legge. 

Le due modificazioni io le 1n·opongo al solo 
scopo di condurre Il termine, nel modo più 
rapido, la discussione di questa legge. 

PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare il sena· 
tare l!arngliano. . 

111..\lUGLL\XO. L'onor. Villari mi ha chia 
mato direttamente in causa, confutando le 
obiezioni da me ieri presentate e riferendola 
al possibile fatto che io non conoscesaì l' ori 
gine dello stralcio. 

L'origine dello stralcio è invece ormai a tutli 
nota. Esso è venuto, onorevoli colleghi, dalla 
convlnaione che se si era concordi ncll' accet 
tare il princìpio dello opportunità di una vi 
gilanza, di una ispezione, le idee non fossero 
però ancora ben mature a questo riguardo, e 
ne erano una prova i tre progetti che già si 
trovano dinanzi a noi e gli altri possibili cui 
ieri l'onor. So.:ial<·ja, con molla competenza, ac 
cennava. 

Si è allora venuti allo stralcio, ma non 'per 
cliè si credesse di dovere parzialmente scio 
gliere la questione, ma porche si è creduto 
di poter così rimettere il completamento della 
questione ad una legge futura. 

Ora, tanto la discussione di ieri, quanto la 
prima parte della discussione di oggi, mi pare 
che poggi sopra tnlta una serie di equivoci 
che è necessario chiarire. 
Il primo di questi equivoci è quello di ere· 

dora che le riserve ratte da me e da altri, 
come dal senatore Scialoja, sullo inopportunità 
di defluire ora. la questione dcli' ispettorato, 
significhi no~ volere la vigilanza, non volere le 
ispezioni, sebbene, e, mi piace di proclamarlo 
altamente, noi vegliamo la vigilanza e le ispe 
zioni, cd è un equivoco il credere che le riservo 
fatte si risolvano nel chiedere l'abolizione dcl· 
l'una e dell'altra cosa. 

Tanto è vero questo che, in ogni articolo 
della leggG che abbiamo. votato, \"Ì sono molte 
parli che riguardano le ispezioni. 
Il senatore Moraudi ieri ba creduto che io 

vagheggiassi quelle modalità di ispezioni che 
giustamente ed opportunamente egli ha cen- 

surato ; neppure per sogno. Io non ne ho var 
gheggiato mai il ritorno,. e quanti opinano 

. che per ragione di opportunità non 11ia il caso . 
ora di compromettere la questione, non vogliono 
però ritornare in alcun modo a quella forme 
e a quelle modalità, che furono· giustamente 
condannate. 

· Noi vogliamo come voi un servizio di ispe 
zione e lo vogliamo perchè, socoudo noi, è utile 
e necessario, quantunque non 'crediamo che 
nelle ispezioni sia il solo rimedio come pare 
che voi riteniate. Ma non vogliamo compro 
mettere la modalità e la forma con la quale 
questo servizio di ispezioni deve essere orga 
nizzato, perchè vi sono varì modi per addive 
nirvi, e lo avete riconosciuto anche voi dell'Uf 
ficio centrale colla vostra divisione ed i vostri 
due progetti, e l'onor. Scialoja che ne tratteggiò 
uu quarto, e l'onor. Blaserna che pure ditrusa 
mento sa ne occupò. · 

Dopo tutto queste, io dico, perchò compro 
mettere la cosa in antecedenza? Voi· forse ve 
dete le cose con lenti diverse da quelle con 
cui le vediamo noi, non strettamemte tecnici, 
per quanto siamo come come voi deslderosl Ili 
vedere rialzato il livello della scuola media. 
Egli è che noi ci troviamo liberi dolio sugge- 
stioni dci personali ricordi. · 

Noi non siamo impressionati dal ricordo di 
allievi o colleghi angariati, compressi dai me 
todi che si condannano, non possiamo deplo 
rare i meno meritevoli sollevati ed altri a noi 
cari, e più meritevoli non elevati. Noi, liberi di 
oguì preoccupazione, come di ogni predileaione 
per ogni futuro a possibile ispettore, non giu 
dichiamo dalla casuistica spicciola, ma da un 
punto di vista più allo e più complesso, e giu 
dicando dal complesso non diviJiamo il pessi 
mismo vostro riguardo alle scuole in Italia. 

Noi non crediamo che la scuola· sia caduta 
in basso, ma che abbia fatta invece molta strada, 
so pure non sono ancora raggiunti dcl tutto 
quei frult.i che si potevano desiderare, Certo 
l'onor. zuiuistro, il quale è qui rsppreseutaute o 
custode dcl decoro dcl corpo insegnante, certo 
vorrà riconoscere cho le cose non· sono cadute 
tanto basse come si è voluto affermare. È un 
metodo tutto italiano quello di denigrare le coso 
nostro e parlare troppo spesso e troppo bene 
delle cose straniere. Io lo vedo sovente da vicino 
le cose straniere, a non sono sempre molto mi- 
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gliori delle nostro, e gli inconvenienti da noi, nome ma non di fatto, e noi ci troveremo fin 
egregi colleg~i, =doTete convenirne, non arven- d' ora a stabilire e votare sulla creazione di un 
nero solo per le ispezioni mancate, ma dal modo Ispettorato per lo scuole .medie. 
con cui si nominavano ·gli insegnanti, dal cri· VILLARI. Con lo stralcio non vi è niente di 
terio con cui si nominavano i capi d' ìstituto, impegnato, non si discute .il progetto, o le mo· 
dando preterenza a pl"Ofcssori anziani che, I() dalità si vedranno dopo. 
avevano la eapaaità tecnica, non avevano l' e- .l\L<\RAGLIANO. AlJora se così ò, come I'ono 
nergia necessaria, · dall' affastollamento, delle revole Villari d~ce, il ministro lo chiarisca, per· 
materie, dei programmi, dai costumi politici -ehè fino ad ora l'equivoco permano, e parmi che 
nostri che banno portato perfino ai pronun- il Senato abbia il diritto di heno esaminare la 

. cìamenti dei ragazzi delle scuole medie. E an- questiono, se fin d' oggi si volesse ·compromet· 
cora, coneentitelo dalle ingerenze talora iudebite terne il pensiero. 
nella scuola, ingerenze a cui anche il ministro VILLARI. Si esaminerà quando verrà il pro- 
poe' anzi accennava, parlando dei provveditori, getto di leggo. . 

. ingerenze le quali impongono o hanno imposto l\fARAGLIANO ... Allora vnol dire, onorevole 
eccesslve indulgenze. Sono ormai note tutti lo Villari, che ammette che l'art. 42 lascia im 
sapete, le storie dei professori perseguitati per pregiudicata 13. questione. 
aver fatto agli esami il loro dovere coi figli di Mi fa piacere, e prendo atto delle dichiara 
qualche membro del Parlamento o di qualche zioni dell'onor. Villari pel giorno in cui verrà 
ministro. Tntto questo io dico per sfrondare lo in discussione la legge. Ma vi è un terzo equi 
illusioni eccessive, che vedo, si ranno gli ono- voco; quello di credere che possa essere uua 
revoli .colleghi della vigilanza. mancanza da parto del Senato veno l'altro ramo 

Ad ogni modo, lo ripeto, la vigilanza la cre-' del Parlamento il non includere nella. legge on 
diamo tutti utile e la vogliamo. Dunque questo articolo relativo all' ispettorato. 
equivoco non esiste, siamo tutti d'accordo, lo Ma parliamoci cliiaro, onorevoli colleghi; 
ripeto, nel volere una vigilanza e la sua buona basta Jcgg~ro la relazione che ha preceduto la 
organizzazione. leggo al Parlamento, basta percorrere tutte le 
Ma vi è anche un altro equivoco che fino a discussioni che hanno avuto luogo, per vedere 

ieri aera pesava su questa discussiono e che e convincersi che il Parlamento ha esaminato 
speravo poc' anzi di vedere chiarito in modo o votato quella legge con criterio di opporta 
esplicito dall'onorevole ministro. nità politica, ma non certo colla preoccupazione 
Intendo parlare dell' art. 42, sul quale I'ono- dell'Ispettorato; l'ha votata con la preoccupa· 

revolo ministro ci disse, è vero, il pensiero suo, zione del miglioramento economico dei protes 
chiedendo che in esso fosse mantenuto quanto sori. E se osservate quello cho Jice lit brevis 
vi si legge, cioè l'Tspettorato, ma non ci disse sima, rapidissima relaziono parlamentare, vi 
poi, che cosa intenda di designare con questo troverete che tante altre cose si sarebbero '\"O· 
dicitura e non ce lo dissero gli altri. Iute osservare, ma per la necessità di agire e 
Commissione e ministro si limitarono a ripro- di fare vi si rinunzla. Voi mi direte che nella 

durre aella legge l'ordine del giorno dell' ouo- legge vi era anche la creazione di un Ispette 
revole Yillari ; quell'ordine del giorno lo ho vo- rato : lo ha detto anche il ministro. Sì il pro 
tate anch'io e non ho mossa obbiezione, ma getto di questa creasiouo vi ai era infiltrato, ma 
la muovo oggi che lo vedo tradotto, in un ar- oggimai è un segreto che si potrebbe chiamare 
ticolo di legge. L'onorevole ministro vuole o segreto di Arlecchino, il modo con cui vi è 
n<> che con quest.' artioolo di leggo si venga a entrato. Tutto le volte che in Halia vi ò in 
creare ipso facto r Ispettorato e che il promesso li:;ta la possibilità della ereaziono di enti nuovi, 
progetto di legge abbia. aolo a delimitarne lo coi relativi impieghi, noi sappiamo che una 
modalità di fnnzione? quantità di gcute si mette in azione e ottiene 

Ecco dove il pensiero del ministro merita di coso lo quali sarebbe folti:i. cho potesea so 
es3ere chiarito, per elimin:ire ?'equivoco. Pcrehò spettare di ottenere, e vieno a far tìltrare nei 
se così fosse, gli onorevoli colleghi dov rebbcro pro;;etli di le~rg'.', che riguarùano gl' iu t~rcssi 
riflettere che sarebbe avvenuto uno stralcio tli . generali, !.'.\ tutela di i!lteressi firopri;,,co:ì è 

I 
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avvenuto· per l' Ispettoralo. È un sistema co 
mune alle leggi sull' istruzione, perchè non vi 

· è Ministero in cui sia stato possibile; fino ad 
ora; di creare da un momento all'altro impieghi 
e'·posizioni a beneplacito dci ministri. È un 
moJo per provvedere alla disoccupazione, nia' 
davvero poco conveniente agli interessi morali 
e materiali dell'istruzione. E.se è vero che la· 
votazione vi fa, vogliate però esaminare la di· 
seussione, e vedrete che mai è balenato alla 
mente di alcuno nell'altro ramo dcl Parlamento; 
che, mentre si concedeva il doveroso migliora 
mento degli insegnanti, si volesse colle me 
desime mani stringere loro al collo un guinza-' 
glio coll'Ispettorato I 
Questo non è passato per la mente di alcuno, 

perchè, onorevoli colleghi, bisogna aver fede 
in un altro ispettorato e molto più elevato, che 
è proprio dcl paesi più progrediti: è quell' ispet 
torato che esercitano i padrl di famiglia, la pub· 
blìca opinione, i cittadini tutti, la stampa; un 
ispettorato più moderno, più sicuro, che non 
esalta gli amici usciti da una medesima scuola, 
che non deprime gli avversari, ma che denuncia; 
sempre tutte le magagne, qualunque sia la 
scuola da cui è uscito l'insegnante. 
Ma lasciamo tutto questo: vi è tutta la nostra 

discussione per dimostrare all' altro ramo del 
Parlamento che lo stralcio non è stato fallo 
con il ccncetto di rinunciare alla vigilanza. La· 
discussione fatta in seno al Senato, gli articoli 
che- abbiamo votato, tutto dimostra che noi 
votiamo la vigilanza, che abbiamo fede nella 
vigilanza: e perchè essa sia efficace vogliamo 
che sia consegnata in un'apposita legge. Ora, 
sbarazzato così il terreno dagli equivoci, se si 
crede che agli effetti finanziari della legge 
sia opportuno che un articolo di essa stabilisca 
la presentazione di una legge sulle modalità 
dci servizi d'ispezioni ecc. ecc., mettiamolo pure; 
perché è bene, e in questo consento con gli 
onorevoli preopinanti, salvare, se è questa la 
procedura opportuna, le somme che il ministro 
dcl tesoro ba già conceduto a queslo obbietto, 
ma non insistiamo sul volere definire le que 
stione dell'ispettorato e di sfuggirla, con un 

. articolo di legge, sperando di poter prendere' 
ipoteca snl domani. Sarebbe opera Iegislativa-' 
mente vacua, e politicamente poi, con certi 
venti che spirano, poco attendibile per i suoi 
risultati. (Approrazioni.) 

. . '-· 

ARCOLEO." Domando la -parola. 
PRESIDENTE'.: Ila facoltà di parlare.'. 
ARCO LEO. Spiacemì di prendere 1a -parola 

quando la questione è· già esaurita. Onorevoli 
colleghi, spiace di avér torto col metodo del 
l'acquiescenza o del silenzio, però 'ognuno deve 
prendere la responsà.bilil.à :del 'proprio voto. 
Domandai lo stralcio dell'Ispettorato con una 

idea precisa e perentoria, ed in questo ebbi a 
sostegno anche l'illustre onor: Villarl. Egli ha 
detto; e Voi, signor ministro, mi avete presen 
tato un vivo legato con un· morto, ed il morto 
è l'Ispettorato >; allora ho creduto che si do 
vesse seppellirlo; invece lo trovo rinato e pieno 
di salute. Sono io' il disertore? Proposi stral 
ciare quella parte del progetto; perchè intorno 
ad 'essa vi erano dissensi che lasciano un Iie 
vito; e ritorneranno quando si riparlerà di que 
sta questione. 
Continuando l'esame (perdonino, onorevoli 

colleghi), io ho progredito, pcrchè le diacus 
sioni devono servire a qualche cosa; Quando, 
via facendo, ho votato gli articoli, mi sono ac 
corto presso a poco· dell'inutilità. dell' Ispetto 
rato come organismo autonomo fra tre o quattro 
anuì}' e di questo giùdizio assumo fin da ora 
piena responsabilità. I servizi pubblici sono as 
sestali, i professori sono già nominati con ti 
toli, la scelta procede per concorso; i capi di 
istituti penseranno alla ordinaria vigilanza di 
dattica, amministrati va e disciplinare; tutto 
l'insieme, il complesso dell'istruzione media 
migliorerà, anche perchè daremo la tranquillità 
ben dovuta agli· egregi insegnanti; dopo tre o 
quattro anni questi professori straordinari sa 
ranno in gran parte ordinari ; a che servirà un 
Ispettorato l Ma è proprio giusto, previggente, 
per noi che crediamo sempre all'austera finanza, 
creare uu corpo, un organismo inutile fra tre 
o quattro anni 1 Che ba risposto ieri il Presi· 
dente dell'Ufficio centrale1 L'Ispettorato s; im 
pone, perchè dobbiamo impedire il disordine 
morale che regna nella scuola. 
Egli ha accennato che l'Ispettorato non deve 

guardare solo al metodo didattico, ma deve· 
scrutare più intimamente all'andamento della 
scuola. 
Orbene, se si tratta della vigilanza ordinaria, 

vi sono i capi degl'Istituti e vi è un ministro 
(pcrchè egli eslete per qualche cosa); se si tratta 
poi di quelle ispezioni che debbono servire ad 

I 
' .. ~ \ ·~-' .) ... 
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pra qualche patrimonio 1 C'è forse un progetto 
dì Iegge che fissava per l'Ispettorato la somma. 
di 707 mila lire e poi si riduce a metà in un arti· 
colo] No, certo. Il ministro è troppo esperto . 
flnanziere per non comprendere che, quando si 
vota qui un progetto di legge, si vota la ragione 
.della spesa ; ma questa è succedanea, Se nel· 
l'art, 42 votassimo l'Ispettorato, basterebbe vo 
tarlo senzà cifra, perchè l'onorevole ministro 
abbia il diritto di reclamare dal suo collega del 
tesoro la somma occorrente. Noi deliberiamo la 
necessità di un organismo, non questa o quella 
cifra, di cui solo il ministro è responsabile. 
Questa anzi è un' osservazione non fatta fine> 

ad ora. Una delle ragioni per cui l'imposta 
zione in bilancio non si fa dalla Camera o dal 
Sonato è appunto perchè significa responsabì 
lità per .una determinata cifra da attribuire ad 
un dato organismo. Ora, di questo deve rispon 
dere solo il mlnistro, Quindi se nell'articolo 42 
votiamo 3:-i0,000 lire, questo voto non aggiunge 
nulla, perchè tanto varrebbe dare il massìmo 
all'Ispettorato. E del resto l'attuale ministro . 
dell'istruzione pubblica ha tanto prestigio, .che 
non occorre dire che il ministro del tesoro gtieìe 
concederebbe. Non può dubitarsi che egli sap 
pia. dimostrare che un organismo gl~ occorr~, 
ed il ministro del tesoro darà la cifra corri- 
spondente. . 
Dell'Ispettorato 1i è parlato oggi, e se ne 

adegua e quasi se ne annoia l'Ufficio centrale. 
Ma che colpa. abbiamo noi 1 Siete voi che ci 
avete tolta la fede, o Commissione dei Ciuquel 
Noi forse saremmo stati creduli o indifferent! 
circa l' Ispettorato che ci presentava il ministro, 
anche perchè la Camera dei deputati lo avev~ 
votato a grande maggioranza. Siete voi che 
·avete 11cossa la nostrafede, che. avete detto che 
esso era un mostro di 74 teste che non aveva 
ragicue ili essere; e ne avete contrapposto un 
altro. AIUi ~ sorto nu miscredente Jl6lla vostra 
stesKa Commissione e ne ba creato ancora un 
altro 'diverso. 
-Che colpa abbiamo noì ,se qui non possiamo 

votare alcuno bpettorato, perchè nessuna delle 
(Qrme presentate merita fiducia? Perchè dunque 
costringerci nell'articolo 42 a votarlo t Io di· 
chiaro che così, con la cifra annessa, non lo 
voto. Voterò la legge, perchè questa ha un fine 
sintetico. E se l'onor. ministro, pur nel rispon- 

inchieste o processi, non si fanno col me 
todo dcli' Ispettorato. I corpi consolidati si ìr 
rugginiscono. Sono entrato nella piena con 
vinzione che lIspettorato, cìoè la ·sorveglianza 
organica rispetto alla istruzione media, può co 
stituirsi con mezzi mìuorì, cioè con una cifra 
assaì più esigua; e 1:1 ragione per la quale non 
ho voluto dare il nome e il titolo d'Ispettorato, 
è di ordine parlamentare; perchò non veniate 
poi tra quattro o cinque mesi per coglierci iu 
contraddizione, quando presentando I' Ispetto 
rato, ci direte: questo fu già votato nell'arti 
colo 42. 
Perchè insistete tanto a votare fin cla ora 

I' Ispettorato r Noi diciamo: organizzate la vigl 
lanea con piena libertà. Perchè a priori. noi, al 
Senato, dobbiamo votare l'lsptttors.to, salvo poi 
ad aggiungere qualche piccola modalità? 
Ora questo metodo nei procedimenti parla· 

mer.tari non è corretto. Io ripeto quello· che 
avete detto ieri. Quando si è votalo in un· arti 
colo l'organismo e la cifra, nulla più resta a 
fare. È inutile dire: io presenterò un l)rogctto 
di legge. Questo servirà solo come illustrazione, 
non patrà dipartirsi drul'lspettorato:tAnzi sog- • 
giunoe se voi onorevole ministro, 'verrete al 

o , ' • 
Parlamento con un progetto 'di lezge che abbra 
nn altro organismo di vigilanza che non ·Sia 
l'Ispettorato, avrete contraddetto all'art. 42 che 
vi imponeva ili crearlo. · . 
Ed .aggiungo qualche altra co9n. 'Io non vor 

rei dire delle parole che forse l)Otrcbbcr'o sem 
brare poco convenienti. Ma, on~revol~ xninist~o! 
non avrei ne:::suna difficoltà di' prendere, d1ro 
così a trattativa privata o in appalto I' lspet. 
torato con µna somma ·di ~O o· 70 mila lire. 
Questa mitologica vigilanza cho do"'e· re'dimere 
la scuola italiana non ba bisogno che di pochi 
funzionari esperti e di un fondo a discrezione 
dcl ministro che noi potremo aumcntaro di volta 

' rd" in volta con un capitolo noi bilancio ·strao 1- 

11ario. Non ò permesso stabilite nella parte or 
dinaria e nella spesa fissa di 3:-;o mila 'lire, 
quando si lesinano 10 o 12 mila lire per altri 
servizi più necessari. . '· . 
Ed agciinngo: quando m1 Tenite a d.rro, la 

cifra di 350 mila lire serve (come· ba l'lpetuto 
con calore o agi il senatore· Villari), ·perchò· le 
~5'.) mila lire0 costituiscon<> quasi il patrimonio 
che è rimasto delle 707 mila lire, rispondo: 
O che? noi abbiamo qui forso a dis~utero so- 
' 

Z>ùcuuionl, I· 380 in n : :) ,. 
'" I .. 
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dermi con unta cortesia, ha detto che la mia 
formula vaga, celava una Direzione generale ..• 
TIOSELLI, ministro dcll' istruzione pubblica. 

Ilo detto che la rendeva possibile. 
ARCOLEO .•... l'onorevole minìstro mi per 

metta che io gli risponda ad homincm. Nella 
mia formula e' e 1' ordinamento di una vigi 
lanza didattica amministrativa e disciplinare, 
che io Toglio conferita in modo normale ai 
capi degl' istituti, perchè direttori e capi senza 
vigilanza non li concepisco. Ma il vostro Ispetto 
rato, onorevole ministro, senza una Direzione 
generale non va. Voi potete cavarvela con 
mollo spirito pcrchè noi siamo italiani e quindi 
artisti: invece di una Direziono generale, po· 
trcte darci un ispettore generale, come si fa 
presso molti Ministeri. L'ispettorato è un ponte 
levatoio; resta la cifra, cambia il nome; invece 
di direttore si chiamerà ispettore. 
M:i non può concepirsi un ispettorato senza 

uno che rappresenti il capo responsabile. Il 
sistema acefalo ricadrebbe negli stessi ìnsuc 
cesso di tutte le formo di ispezione e di vigi 
lanza del passato. Allora siete voi, che mi ren 
dete possibile e probabile, anzi certa (so non 
ci siete voir, nna direzione generale, mentre 
nella mia forma di organizzazione di vigilanza 
può mutarsi la forma, ma il servizio dell'i 
spezione non è pregiudicato. 
Vengo all'ultima. parte ed ho finito. Riguarda 

la cifra di 350,000 lire; onorevole ministro, 
crede lei schiettamente cho, se non si imposta 
la cifra, cada in economia al tesoro in modo 
che lei non possa più organizzare questo ser 
vizio di ispezioni f E d'altra parto non è prova 
di molta leggerezza per Il Parlamento che vota 
3?>0,000 lire per l' ìspettorato' 
MORANDI, presidente der Uf{fcio centrale. 

Ma la Camera .• .. 
ARCOLEO. Ma che Camera t potrei invocare 

quell'articolo dc1 regolamento, per il quale una 
Camoca deve fingere "di non conoscere quello 
che fa l'altra. Ma quando questo servizio di 
Ispesionì è ridotto in più tenue e ristretto con· 
ti.ne, perchè pregiudicarci con una cifra di 
:mo,ooo lire; tanto più che non sappiamo quale 
saranno le sue funzioni, quale il suo sviluppo, 
la sua sfera di attività; perchè votare la cifra 
quando l'organismo non è necessariof 
Per tutte questo ragioni, e senza entrare 

nella questione costituzlonale, che io non voglio 

neppure delibare, perchà ho fiducia nel senno 
e nell'esperienza dell'onor. ministro della pub 
blica istruzione, conchiudo che bo fatto il do 
ver mio nel presentare una formula, nella 
quale venga meglio consoliùato l'uffizio e la 
dignità dci capi di istituto, garentlto l'ufficio 
dell'amministrazione provinciale coi provvedi 
tori, o con un'altra forma, quale al ministro pia 
cerà. D'altra parte non vorrei pregiudicato fin 
d'ora un organismo che può essere costituito · 
con uno o con un altro sistema; in ogni modo 
non potrei, così come è; accettare questo arti 
colo 42; e con queste dichiarazioni intendo fare 
l'altra, che, pur dissentendo su questo articolo, 
reato sempre favorevole alla legge. 
MORANDI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORANDI, presidente dell'l'ffìci'o centrale. Io 

credo che il Senato dovrà maravigliarai della 
confessione fatta nelle sue ullime parole dal 
l'onor. Arcoleo. L'Ufficio centralo consentì a 
stralciare tutta la parte dell'Ispettorato appro 
vata dalla Camera, e a cui noi avevamo so 
stituito il progetto nostro, porchè sei o sette 
autorevoli senatori, primo l'onor. Villari, pre 
sentarono l'articolo che oggi ha acceso così 
luogo dibattito. 
ARCOLEO. Un ordine del giorno, non un ar- 

ticolo. · 
MORANDI, presidente deli' T.:[/lcio centrale. 

Sta bene, ma le parole erano le stesse; fu poi 
mutato in articolo, e tra i firmatari c'era pure 
l'onor. Arcoleo. Sicchè noi potremmo chiamarlo 
responsabile, non vorrei dire nna parola meno 
che parlamentare, di quella specie d'inganno 
in cui l' Cfficio e il ministro sarebbero caduti, 
se _oggi il Senato respingesse questo articolo. 
Ognuno di noi, in questa ipotesi, per fortuna 
impossibile, riacquisterebbe la propria libertà 
di azione, perchè ognuno di noi potrebbe dire 
che non avrebbe consentito allo stralcio, senza 
quelle condizioni I 

l\Ii calmo, ed entro nel buono della questione. 
Nelle molte paralo dell'onor. Arcoleo, la sostanza 
non mi par troppa. Egli in fondo vi dice ora che 
vuole, ora che non vuole le ispezioni; ora che 
vuole l'Ispettorato é ora che non lo vuole; ora 
che è troppo costoso, ora che è insufficiente al 
bisogno. . 
La Camera aveva volato settecentomila lire 

per un congegno che, come noi dimostrammo, 
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e come ieri confermarono i senatori Blaserna 
e Scialoja (il quale, con un aggettivo anche 
·troppo esagerato per la nostra modestia, chiamò 
mirabile la nostra critica), non rispondeva in 
nessun modo al suo fine. E appunto a quel con 
gegno, onor. Maraglìano, si può applicare il re 
troscena a cui ella ha alluso. Sicuro, erano stati 
creati gli uffici per le persone, e non per il ser 
vizio pubblico; questo oramai è noto a tutti. 

ARCOLEO. Questo non si dovrebbe dire. 
:MORAXDI, presidente dclr Ufficio centrale. 

Si deve dire, poichè ci tirate a dirlo. Del resto, 
nella relazione stessa si era già fatto capire. 

Ora, può non piacere ii congegno ideato dalla 
maggioranza del!' Ufficio centrale, o quello della 
rispettabile minoranza rappresentata dal sena 
tore Cantoni; è però. certo che noi, maggioranza 
e minoranza, diminuivamo la spesa almeno della 
metà. Ma le centomila lire a· cui ora vorrebbe 
scendere l'onor. Arcolco, non servono a nulla, 
per un'ispezione seria di mille e più scuole, senza 
contarci le private, che pur bisogna ispezionare. 
L'onor. Arcoleo però disse ieri, e lo ha ripe 

tuto anche oggi con grande sicurezza, che bastano 
i capi d'istituto; che di qui a tre o quattro anni, 
in fondo, quando tutta questa nuova legge sarà 
andata in esecuzione, le ispezioni saranno inu 
tili, o molto meno necessarie. Ebbene, o signori, 
i capi d'istituto ci sono in tutti i paesi civili che 
banno scuole; e in tutti i paesi civili che hanno 
scuole, c'è anche l'Ispettorato, sotto questa o 
quella forma; l'Italia è una misera eccezione; 
e sapete perchè noi siamo rimasti una misera 
eccezione 1 Perchè alla Minerva hanno preso 
gusto a comandare su coso non di loro compe 
tenza. 

Un capodivisione godo di sedersi sopra una 
seggiola e dire: da me dipendono tutti i gin 
nasi e i licci del Regno, da me dipenèono 
tutti gl' istituti tecnici e le scuole tecniche del 
Regno. E chi è questa persona t Può essere 
(io voglio perfino ammetterlo), un uomo anche 
dottlsslmo, e di dottissimi ne abbiamo avuti ; 
ma è un uomo solo, che ea bene una o due 
materie, e si· torna sempre a quell'argomento 
gia addotto anche ieri e svolto mirabilmente 
dall'onorevole Blaserna. Come può quest'uomo 
{che non deve girare lItalia, ma stare al Mi 
nistero), anche se conosce bene due o tre ma 
terie, come può giudicare tutti i professori che 
in ogni ordine di scuole sono m:gliaia, e con 

102. 

materie cosi diverse d'insegnamento V È l'as 
surdo eretto a sistema. Quando ieri sentii dire 
che un Ispettorato centrale sarebbe un Mini 
stero dentro il Ministero, risposi che noi vo 
gliamo un Ministero dentro il :Ministero, appunto 
perchè vogliamo il Ministero della competenza 
didattica, mentre ora c'è quello della incom 
petenza. 
In tutti i paesi civili, io ho la notizia da per-. 

sona versatissima nella legislazione scolastica. 
comparata, in tutti i paesi civili vi è l' Ispet 
torato, congegnato in una forma o in un'altra, 
ma sempre separato dalla parte amministrativa. 

Si dice: ma badate che questa separazione non 
corrisponde al rigore dottrinale; perchè, quando 
I' ispettore si presenta al ministro e gli pro 
pone, mettiamo, di promuovere i tali e tali 
professori della materia di sua competenza, e 
il ministro consente o non consente, in quel 
momento lispettore fa un atto amministrativo. 
Sta benisrìmo, ma ò una questione quasi di pa 
role. Chiamatela come volete, chiamatela sepa 
razione della parte didattica amministrativa 
dalla parte meramente amministrativa, purchò 
rimanga il concetto. 
Ieri sera ho letto che l'onorevole Dosclli ha 

promosso per merito un bel numero di profes 
tossorì, e gliene fo i miei rallegramenti. Il de 
creto però era preceduto dalla formula: Sulla 
prop;sta dei capi di servizio, il ministro, ecc., 
e per ora il ministro non può fare diversamente, 
Ma ne convenga con me {e son certo che ne 
conviene), ba avuto egli la sicurezza che tutte 
quelle promozioni fossero proprio giuste e me- 
ritate 1 · 

Non lo credo; qualche dubbio gli sarà venuto, 
e sarà stato molto difficile che se dubbi gli 
son venuti, egli abbia potuto dissiparli, perchè 
le ispezioni non ci sono: manca cioè il giudizio 
dei competenti sull'opera dei professori, e manca 
da anni. · · · · · 

Quando era ministro l'onor. Villar], a cui io 
ero molto grato, perchè ml aveva molti anni 
prima obbligato a studiare di più, ritardandomi 
la concessione del diploma di professore liceale, 
un giorno mi diceva questo parole: Vedete, 
io devo qui promuovere, trasferire, premiare, 
qualche volta dare anche onorificenze, ina ef 
fottivamente, se il caso non mi aiuta, io non 
so nulla di positivo di nessun ·fnsegnanto, per 
chè non ci sono ispezioni. 

,.. r 
• •.i . . . 
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E fu allora che egli, dovendo presentare un 
progetto di legge per il miglioramento econo 
mico degl' insegnanti, nelle modesto propor 
zioni in cui si poteva fare con la condizione 
dell'erario a quel tempo, presentò insieme an- 

. che un disegno di legge per la creazione dCI~ 
l'Ispettorato. Ebbene, sono passati molti anni ..• 

VILLAnI. Quindici o sedici anni. 
:MORANDI ..• Già, quindici o sedici anni. L'o 

norovole Villari, dunque, credeva fin d'allora 
necessario l'Ispettorato, e I' Ispettorato nonsì 
è fatto ancora . .Ma si dice: la questione è difil· 
elio. Diobuono 11' hanno risoluta gli altri paesi; 

· volete credere che non saremo capaci di rì 
solverla anche noi 1 
· Le stesse difficoltà che hanno dato motivo 
alla discussione presente, se si potessero esa 
minare tranquillamente a tavolino, anrichè in 
assemblea (questo faranno coloro che dovranno 
compilare il disegno dì legge), vedreste che a 

· poco a poco finirebbero con lo scomparire, per 
chè a un certo punto del suo discorso è stato 
d'accordo con noi persino lonor. Maragliano·. 
Evideutemente era nato un equivoco. Le ispe 
zioni le vuole anche lui. Ma se il disegno di 
legge presentato da un uomo come l'onor. Yil 
lari, quindici o sedici anni Ca, non approdò 
ancora come vorreste che noi ci contentassimo ' . . oggì, o di una affermazione troppo generica, 
o di un ordine del giorno, invece di quell'im- 

· perativo articolo di legge, proposto da tanti 
autorevoli colleghi, accettato dal ministro e dal- 
1; Ufficio centrale, e che poi ottenga la solenne 
approvazione del Senato 1 

Io quindi conclndo, mantenendo larticolo 
così, come fa proposto e come rimane anch.e 
oggi appoggialo dall' Ufficio centrale e dal mi· 
nistro, accettando solo le moditlcazioni presen 
tate dal senatore Villari, perchè mi paiono 
molto opportune; cioè, di dire che l' Ispetto 
rato dovrà cominciare a funzionare al principio . 
deil' anno scolastico 1907-008, anzichè come 
diceva prima, e di trasportare il periodo 156· 
gcente, che riguarda lo stanziamento dellll. 
somma, all'artìcolo 46, secondo la formula pro· 
posta d&llo stesso onor. Villari. 

DEL GIUDICE. Domando la parola. 
. PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare. Spero 
che la sua parola sarà il suggello di questa 
lunga discussione. 

. DEL GIVDICE, dell'['fficw centrale. Io vogllo 
dire una sola parola: Se si fosse badato alla por 
tata vera di questo tanto tormentato art. 42, pro- 

. babilmente tre quarti dei discorsi che si son fatti 
da ieri a. questa parte, si sarebbero potuti ri 
sparmiare ; pcrchè questo articolo in sostanza 
non dico altro se non affermare l'esigenza di 
un ufflcio,la cui organizzazione verrà più tardi; 
ufficio d'ispettorato nel quale possono consen 
tire tutti coloro i quali ritengono necessaria una 
vigilanza, un sindacato con tinno sulle scuole 
medie. Può consentire l'onor. Arcoleo, può con 
sentire l'onor. 1\Iaragliano, possono consentire 
tutti. Nulla qui è pregiudicato. L' Ispettorato 
potrà essere centrale o regionale; potrà essere 
composto di funzionari speciali, potranno con 
corrervi anche i capi degli Istituti; nulla ò 
compromesso. Il ministro e Il Parlamento sono 
liberi nel dare all'Ispettorato quella forma e 
quell'ordinamento che parrà migliore. Perciò a 
me fa meraviglia davvero, come si sia suscì 
tata una questione così varia, una discussione 
così lunga sopra una semplice esigenza di mas 
sima che risponde al sentimento comune. 
.Questo e non altro dice l'art. 42. Quanto alla 

somma di .L. 350,000 di cui è parola nel suc 
cessivo art. 46, non si tratta che di accantonare 
come si è detto, quella somma che risulta di: 
sponibile dalle modificazioni apportate al pro 
getto di legge. È una somma segnata a calcolo, 
e che potrà quindi essere sorpassata ncl1a co 
stituzione dell' Ispettorato, come potrà anche 
riuscire superiore alla spesa effcttita, se il fll· 
turo Ispettorato non esigerà. tale cifra. 
Creilo perciò che si possa venire alla votazione 

di questo articolo, approvandolo, nella forma 
esposta dagli onor. Yillari e Morandi. 
.: BOSELLI, ministro della puòblica istruzione, 
Domando la parola, . 

l'RESIDEl\TE. Ila facoltà di parlare. 
. DOSELLI, ministt·o della pubblica istruzione, 
Desiderava dì fare una dichiarazione, credendo 
che fosse finita la discussione di quest'articolo. 
PRESIDENTE. Lo credevo anch'io, ma l'ono 

revole Tommasini ha domandato ora di parlare. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzlcne, 

Dico due sole paro! o '1opo le dichiarazioni fatte 
in principio di seduta, e dopo la concordia in 
tervenuta. tra l'Ufficio centrale e me, non ho 
altro da aggiungere, se non che confermo le 
dichiarazioni, che il Presidente dell' 'Cflkio cen- 

• 
.. r 
'·: ' 
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tr&le ha faUo, e che accollo la proposta dcl 
l'onor. senatore Villari. 

PRESIDENTE'. Ila facoltà. di parlare il sena 
tore Tommasini, cui faccio preghiera di voler 
limitare il suo dire a ciò che per avventura 
non fosse ancora stato detto, allo scopo di non 
prolungare troppo la discussione. 

T0:1DIASI~I. Non intendo abusare della pa 
zienza del Senato e della concesaìono dell'ano· 
revolo Presidente. L'egregio 'relatore ha par 
lato, cercando di condurre, se possibile, il Senato 
ìn un campo di concordia, in modo da soddi 
sfare le diverse opinioni espresse fluo ad ora. 
Dai. discorsi ratti dalle diverse parti del Senato 
risulta che nessuno intendo di rinunziare alla 
ispezionè delle scuole medio pcrchè tutti ere- 
d J • 
ano che questa sia una necessità morale, a cm 

l'amministrazione non si può sottrarre. 
La questione nasce solo circa il modo con cui 

questo ispezioni devono essere praticate. E, coma 
ha ben rilevato l'egregio collega senatore Ar 
ooleo, le forme mo! teplìci proposto per determi 
nare questo modo sono stato quelle che hanno 
indotto il Senato a dubitare che l'una o l'altra 
potesse di leggieri venir preferita, e che non 
fosse stato abbastanza considerato che proposte 
così diverse tra loro potessero essere tali da 
soddisfare indifferentemente a quelle necessità 
a cui è veramente necessario di provvedere. 
Ora non v'è dubbio che, a soddisfare la necessità 
delle ispezioni, convien provvedere con una 
ponderazione, che rassicuri chiunque voti la 
spesa considerevole che da principio era stata 
proposta a queat'efletto; ed è anche indubitato 
che la riduzione dello stanziamento alla metà 
di quella messa in previsione, non dà fiducia 
che coi mezzi così ridottl si possa raggiungere 
il fine a cui si era mirato In principio. 

Ora, se vogliamo raccogliere le diverso opì 
nioni e trovarci etrettivamente concordi, credo 
che non possiamo esimerci dall'aiutare il mini· 
stro ad ottenere quell'ispezione, di cui le scuole 
~bbisognano, e dobbiamo lasciargli il tempo 
necessario per costituire l'organismo in modo 
sufficiente a qnesto fine. Ora l'ispezione può si 
gniflcare anche ispettori; ma non è mestieri che 
significhi ispettorato. 
L'ispesione può farsi da organi centrali o re 

gionali, e anche da tutti e due; ma quando si 
parla di ispezione e non d'ispettorato, al mini 
stro non si preclude alcuna ~via, e il Senato 

offre opportunità a meglio ponderare modalità 
da cui sarà. per dipendere la efficacia dllll' isti 
tuzione. 

Questa opportunità. risulta tanto più mani 
festa in quanto che il progetto che discutiamo 
non è più vivo; e che il ministro ereditandolo 
non ha molto goduto dcl bcneflcio dcli' inven 
tario. 
Io credo pertanto che possiamo facilmente 

trovarci concordi se, piuttosto che d'ispettorato, 
si parli d'ispezione, di quella ispezione che da 
tutU si desidera. E questa ispeziono si ottenga 
-con una proposta di legge apposita, e si con- 
servi a tale etl'dto lo stanziamento della somma 
a calcolo. Per questo, assimilando le opinioni 
diverse che sono state enunciala, io propongo, 
d'accordo coll'onor. collega Cerruti, un ordine 
del giorno, per cui all'art. 42 sia aggiunto: con 
apj.osita legge da presentarsi al Parlamento 
durante l'anno HJOG, sarà provvoJuto alla ispe 
zione amministrativa. didattica e disciplinare 
delle scuole medie, riservando l'indicazione della 
somma all'art. 46 del progetto stesso; e dove 
si dice: «alla maggior spesa dipendente ecc. • 
si può aggiungere: « ed a calcolo la somma di 
lire 350,000 agli scopi dell'articolo 42 •· 

Per questo ordine del giorno il ministro a 
vrebbe libero. campo di provvedere alle ispe 
zioni sia cou l'ispettorato centrale, sia regie 
nale, sia con tutti quei mezzi che egli può esco 
gitare, e la Camera e il Senato approvargli. 
La somma rimarrà 11tanziata, il fine verrà rag· 
giunto e la deliberazione intorno a una que 
stione così importante verrà presa a suo tempo 
con pìeua maturità e con perfetta coscienza da 
parte nostra. (Approva;ioni). 

PRESIDENTE. Prometto che vi sono tre or· 
dini del giorno e due emendamenti, e qualche 
altro· piccolo emendamento fatto dallo stesso 
Ufficio centrale e dal senatore Villari al tosto 
proposto. 
Comincierò a dar lettura dell'ordine del giorno 

del senatore Ma.ragliano. 
e Il Senato Invita l'onorevole ministro dolla 

pubblica istruzione a provvedere con apposita 
legge all' ordinamento dci servizi di ispezione 
-ìn modo che possnno regolarmente funzionare 
con l'anno scolastico 1()06·907 •· 

MARAGLIA!\O. n.itiro questo mio ordine dcl 
giorno. 
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PRESIDENTE. Sta bene. Allora leggerò quello ma io vorrei che egli anche qui in Senato ri- 
dei senatore Tommasioi. petesse le franche dichiarazioni fatta nell' Uf- 
c Con apposita legge, da presentarsi al Par· tlcio centrale, e così sarà bene inteso che il 

lamento entro il 1900 sarà provveduto alla ministro, quand'anche mutasse, il che non mi 
ispezione amministrativa, didattica e discipli- auguro, sarà libero di presentare al Parlamento 
nare delle scuole medie :t. quella costituzione d'Ispettorato che meglio 

Vi è poi un altro ordine del giorno dcl se- crederà; poichè non è vero che in tutti i paesi 
natare Veronese. ci sia l'Ispettorato; vi è bensì dappertutto un 
VERONESE. :O.Ii permetto di osservare che il servizio ispettorale, ma non vi è dappertutto 

mio ordine del giorno potrà essere discusso lIspettorato, come ufficio distinto da ogni al· 
dopo la votazione dell'articolo. tro, È bene, che per questo rispetto si mantenga 
PilESIDEXTE. Sta bene, e allora eomincle- nn' assoluta neutralità. La sola cosa che deve 

remo dall'ordine del giorno del senatore Tom- risultare chiara e netta è questa, che le scuole 
masinì, controfirmato pure dal senatore Cer- medie devono essere ispezionate; questo e non 
ruti. più, e spero che il ministro accetterà questa 

CANTONI. Domando la parola per una di- mia interpretazione, conforme alle sue dichia- 
chiarazione. · razioni. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. DOSELLI, ministro della pubblica istruzìone, 
CANTONI. Debbo dichiarare al Senato che Domando di parlare. 

nell'Ufficio centrale, quando si trattò di questo PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
articolo, feci una proposta analoga a quella DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
fatta ora dai senatori Tommasini e Cerruti, Il senatore Cantoni ha riferito così esattamente 
anzi era precisamente formulata così: «Sa- lo dichiarazioni da me fatte ali' Ufficio centrale, 
ranno regolate con apposite leggi le ispezioni ha interpretato così genuinamente il 'mio pen 
delle scuole medie per la loro sorveglianza am- siero, che io mi limito a dire, che confermo 
ministrati va, didattica, ece., ecc. :t. Io facevo quanto egli riferì e che approvo I' interpreta- 
questa proposta, perchè anche in me erano zione sua, · 
sorti i dubbi qui manifestati dai senatori Ar· Io dichiarai ali' Ufficio centrale, che avrei 
eoleo, Scialoja, Maragliauo e Tommasini. Debbo serbata neutralità completa su questo argo 
però dire che io ho ritirato questa mia pro- mento, e da nessuna delle parole da me pro 
posta dietro le dichiarazioni schiette e franche I nunciato ieri ed og-gi questa neutralità è stata 
del ministro, il quale in tutta questa discus- violata. 
sione ha proceduto con la massima sincerità Dopo questa dichiarazione, io prego il sena- . 
e lealtà. toro Tommasini di non insistere nella sua pro- 
Egli ha dichiarato che anche con la formula posta. Altra volta, durante la discussione di 

approvata dall'Ufficio centrale, e da lui accet- questa legge, egli mi usò la cortesia. di non 
tata, non ora nulla compromesso di quello che insistere in taluna proposta sua; spero che 
io volevo intendere con la mia proposta; e spero anche oggi vorrà aderire alla mia preghiera. 
che vorrà ripetere anche qui la sua dichiara- Procediamo innanzi anche questa volta, e 
zione e cioè che per Ispettorato s'intende pre- chiudiamo questo lungo dibattito con un atto 
cisamente un ufficio ispettorale e non s'intende di concordia. · · 
con ciò di rendere obbligatoria la creazione di PRESIDE.:\TE. L'onorevole Tommasini crede 
11n vero e speciale ufficio di Ispéttorato. di aderire alla preghiera dcl ministro 1 

Anche ammesso lo stralcio, noi potevamo se· TOllMASI:\1. L'onor. ministro mi ha fatto 
guire due vie diverse, o stabilire i principii invito di ritirare il mio ordine dcl giorno; Io 
generali sui quali si doveva fondare l' Ispetto- credo che il tosto di quell'ordine del giorno 
rato, come dapprima io ritenevo opportuno, risponda così precisamente alle dichiarazioni 
o mantenere un'assoluta neutralità. Ora io mi che egli ha fatto che (senza rinunciare alla. 
sono convinto che questa è la via migliore. persuasione che bo che egli intende di· man 
Questa neutralità non fa ieri mantenuta da tutti tenere tutto quello che ha dichiarato) non sa 
gli oratori. L'ha invece mantenuta il ministro; prei indurmi a. credere che una determina- 



Atti Parlamtntarc - 2827 - Senato del Regno 1 
LRGISUTURA llll ·.:_ 1 • SESSIO~E 1904-906 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 22 MARZO 1906 

zione più precisa possa . esprimere la libertà 
che egli desidera gli venga lasciata, come è 
riservata nell'ordine del giorno da noi pre 
sentato. 
Vorrei ancora ·ch'egli considerasse che il 

testo · che abbiamo presentato poteva racco 
gliere i voti anche di coloro i quali, pure non 
favorevoli alla costituzione di un Ufficio di 
ispettorato, sentivano la convenienza di non 
impacciare la mano al· ministro per costituire 
in altra forma questa funzione di sorveglianza 
di cui l'amministrazione ha bisogno. Non pos 
siamo dimenticare che in un paese dove più le 
persone si scelgono per gli uffici, che non si co 
stituiscano uffici per le persone, in Inghilterra, 
si credette per un pezzo che il frutto della scuola 
si potesse desumere solo dagli esami. Poi, si 
levò un'altra opinione, che gli esami non di 
cono ·nulla e ·che le ispezioni principalmente 
mostrano quel che vale la scuola nei suoi rap 
portì didattici, amministrativi e disciplinari. 
Forse. gli esami e le ispezioni convergono am 
bedue a dare giusta idea della scuola. In ogni 
modo giova di non· essere esclusivi; o il Se 
nato vuole che I' ispezione ci sia. E questa vo 
lontà è espressa nel nostro ordine del giorno. 
E siccome questo lascia anche al ministro tutta 
la libertà, a me pareva che sarebbe stato utile 
accettare 1a formula che più abbraccia e ·giova 
di più, Peraltro, se il signor· ministro non è 
della stessa opinione, se insiste nel ritenere 
che la presentazione "del nostro ordine dcl 
giorno· uon gli lascia la più ampia li berta, 
sono pronto ad ottemperare al suo desiderio. 
DOSELLI, ministro· della pubblica istruzione. 

La ringrazio. 
PRESIDENTE. L'onor. senatore Tommasini ba 

dunque ritirato il suo ordine del giorno. 
- Devo notare che· all'art. 42 sono stati pre 
sentati tre emendamenti, uno dei senatori Ar 
coleo e Drusa, l'altro dei senatori Scialoja e Ve 
ronese e il terzo del senatore Villari. 
. VERONESE. Domando la parola. 
· PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VERONESE. Non posso parlare anche in nome 

dell'onor. collega Seialoja assente, ma parlo per 
conto mio; credo però di interpretare anche il 
suo pensiero. 
Iu seguito alle modiflcazioni introdotte e alle 

proposte fatte dall'onor. Vil!ari, l'articolo viene 
ad essere sostanzialmente il nostro, inquantochè 

1 r, 6 

non v'è altra differenza che la data dell'appli 
cazione della legge sull' Ispettorato, che dovrà 
essere fatto nell'anno 1007-903, quindi accetto 
l'articolo come viene modiflcato dall'onor.Villari: 
Però il senatore Villari ha fatta un'aggiunta su 
bordinata, e cioè che nell'articolo 46 sia indicata 
la cifra di 350,000 lire a calcolo. 
Nell'articolo proposto dall'onor. Scia!C>ja e da 

me non era Indicata alcuna cifra, perché 'mì 
pareva che, non· essendo stato presentato un 
progetto, non si potesse neppure a priori sta 
bilire una cifra conveniente, oltre a tutte lo con 
siderazioni d'ordine costituzionale che ha svolte 
ieri egregiamente l'onor. Scialoja. Ma dal mo 
mento che nell'articolo fu soppressa· 1a cifra e 
l'onor. Vili ari ha proposto che all'articolo 40 si 
aggiunga che sarà iscritta nel bilancio la somma 
a calcolo, e ciò non signìllca che la somma ne 
cessaria sarà precisamente questa, ma può es 
sere anche diminuita, così accetto pure l'ag 
giunta proposta dal senatore Villari all"art. 46. · 
Per conseguenza ritiro l'emendamento· presen 
tato e aderisco alla proposta dell'onor. Villari, 
che tiene conto appunto dei concetti che mi 
hanno guidato a proporre l'emendamento stesso. 
PRESIDENTE. Allora non rimane che l'emen- 

damento proposto dagli onor; Arcoleo e Brnsa, 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Io lo ritiro per amordi ·pace,·te 

nendo conto delle dichiarazioni del ministro e 
del senatore Del Giudice, perchè si tratta non 
dell'ispettorato, ma dcll' Ufficio a• ispezione. 
DOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. 

Si tratta della mia neutralità nell'eseguire questa 
deliberazione. 
ARCOLEO. Ritiro l'ordine del giorno, perchè 

tengo conto delle 'dichiarazioni del · ministro, 
avendo piena fiducia in lui, assai poca nella 
redazione dell'articolo. 
E poichè tutti siamo unanimi nel principio· e 

nell' r:mcio delle ispezioni, non ho nessuna ra 
gione di fare delle piccole questioni filologiche • 
Ma a suo tempo, e non lontano, 'vedremo chi 
ha ragione. 

· BOSELLI, ministro delristru;ione pulibl[c,t. 
Ed io lo ringrazio. 
PRESIDENTE. Allora passeremo alla vota 

zione dell'art. 42 che rileggo con la modifica 
zione proposta dal senatore Villari cd accettata 
dall'Ufficio centrale e dal ministro. 

_; '·' ! . 
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-. Art. 42. Sarà istituito un Ispettorato per la PRESIDE::.'\TE. Ne ha facoltà. 
aorvegtianza ammiu.istrativa, disciplinare e di- BOSELLI, ministt-o dell'.istru:.wne .pubblica. 
dattica. delle scuole medio che .dovrà Incomìn- In principio è accettabilissimo I'ordlne.del.gìornc 
eìare .a. funzionare al principio dell'anno scola- del senatore Veronese; e da parte mia dichiaro 
sìloo 1007-lOCS. che mi atterrò all'invito ch'esso contiene, anzi 

« Il modo di costituzione e di funzionamento m'atterrò agli stessi criteri che qucst' ordine 
dell' Ispettorato sarà stabilito con legge spe- del giorno .suggerisce per la scelta ·degli ispet 
cìale. Il progetto relativo dovrà essere prasen- tori; ma, -slccome per ma un ordine del giorno 
tato al Parlamento entro .ìre mesi dalla pub· dcl Senato avrebbe valore di legge, io non 
blìcazione della presente legge ». vorrei poi trovarmi inceppalo da. esso di fronte 

. Pongo ai voti questo articolo 42. Clii iutonde a qualche caso eccezionale. Poniamo che ci sia 
di approvarlo favorisca di alzarsi. · una persona competcntìssima per dottrina, me- 
(Approvato). rltcvclìssima, sotto tutti gli altri riguardi, e del- 

. PR.ESID.ENIE •. Do ora lettura dell'ordine dcl l'autorità e della. dignità e di ogni fiducia, non 
glorno dcl senatore Veronese. potrei affidare un'ispezione a questa persona, 

t.11 Senato per lo ispezioni elle dovranno farsi perchè essa non entra in una delle categorie 
prima della legge sull' ispettorato, Invita il Go- tassativamente determinate da quell'ordine del 
verno a nominare gl' ispettori fra i professori 1 giorno 1 
di Università, i provveditori agli studl i capi Per ciò rivolgerei al senatore Veronese la 
degli Istituti e i professor! dello scuole medie preghiera di prendere semplicemente atto di 
già noti per la 101·0 competenza speciale». questa mia dichiar:uione: che, tranne casi ec- 
VElW~ESE. Chiedo di parlare, cezionali, dei quali sarei sempre pronto ad assu- 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. mere ogni responsabilità morale, io mi atterrò 
VEROXESE. Ilo chiesto di parlare soltanto nella scelta degli ispettori ai crilerii indicati 

per dire due parole ìu appoggio del mi~ or- nell'ordine del giorno da lui presentato. 
diue dcl giorno, Siccome Ja -legge che stiamo VERONESE. Chiedo di parlare. 
discutendo, e che noi tutti speriamo andrà in , PRESIDENTE. No ha facoltà. 
vigore subito, e certo in quest'anno stesso, pre- VEH.O.:\ESE. Prendo volentieri atto della di- 
scrive molte ispezioni, aia pel ,passaggio degli chiaraaioni dell'onorevole ministro. A me .basta 
straordinari ad ordinari, sfa. per tutto quel per- questo: .che la scelta aia fatta tra Je persone 
aonale già attualmente in servizio cho mediante competenti; tanto meglio se. avranno una com- 
1' Ispezìone devo passare nel ruolo degli sìraor- petenza eccezionale e perciò, nella fiùucia che 
dinari, o in (l'tlollo degli ordinari, così è chiaro l'onorevole ministro manterrà le sua promesse, 
ohe il ministro, per l'applicazione della legge, ritiro l'ordino del giorno. 
dovrà nominare degli .ìspettori, anzi più ispet- PRESIDENTE. Allora passiamo all'art. 43. 
tori di quanti saranno necessari quando la 
lei;ge avrà raggiunto i suoi effetti normali. Art. 43. 
Ora, poichè sono stati accennati quei .gravl Agli effetti dello dìsposiaioni.sopea.stablllte 
abusi per Je.nomìne di questi ispettori, ai quali tutte le nomino e promozioni relative a .inee 
ha accennato anche lo .stesso onorevole Mo- gnantl, capi d'Istituto .e personale di servizio 
randì, così .è necessario che fa nomina dc:gli prese dopo il 31 dicembre 1905 e prima .della 
Japottori sia fatta tra le persone.di notoria compe· pubblicazione della presente l~ge, si .conside 
tenza. E poichè, ianto nel progetto ministeriale, rcranno come prese .il 31.dicembre 1005. 
quanto nel progetto dell' 'Cillcio centrale, la scolta Gli aumenti sassennali matura.ti dopo il.31.di 
di questi ispettori cadeva fra i prof.essori uni- cembre 1905 saranno computati-agli effetti·dj)gli 
versi tari, sui provveditori, sui capi .di is~ituti articoli 2;; e 27 scltanto per l~ parte anteriore 
e professori delle scuoio medie, così ho rite- al l 0 gennaio 1906 . 
.nuto opportuuo di indi.care qu~to categorie di 
.persone per la scelta degl' ispettori. 
, D03ELLI, minisfro ddla pubblica istruzione. 
CllieJo di parlare. 

llOR.\.NDI, p1·esidcnto dell' l/ffu;io centrale. 
Domaudo la parola. 

· PR.ESIDE:NTE. ila facoltà di parlare. 

1G7 
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MORANDI, presidente dell' lJf{!cio centrale. 
L'onorevole Finali fa giustamente osservare 
che nella prima parte di questo articolo, alla 
parola e prese s, che vi ricorre due volte, si 
dovrebbe sostituire la parola e Iatte », 
PRE~IDENTE. Si terrà conto di questa pro- 

posta. 
FJ~ALI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI. Poichè il presidente dell'Ufficio cen 

trale ha tenuto conto della mcdifìcazioue pro· 
posta, non ho più ragiono di trattenere il Se 
nato di essa. 
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti quest'ar 

ticolo cou la modificazione di cui ha fatto cenno 
il presidente dell'Ufficio centrale. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Appl'Ovato) 
Viene ora l'art. 44. 
«I contributi, che le provincie, i comuni e gli 

enti morali, per obbligo di legge o per con 
venzione speciale, pagano attualmente per il 
mantenimento degli istituti d'istruzione clas 
sica, tecnica e normale, continueranno ad es 
sere pagati nella stessa misura, ferme restando 
le convenzioni in vigore. 
e Il Governo del Re è autorizzato a modificare 

per decreto Reale, in ragione degli aumenti 
portati con la presente legge agli stipendi degli 
insegnanti delle scuole classiche, tecniche e nor 
mali, la tabella dei contributi annessa alla legge 
l6 luglio 1904, n. 307; la quale sarà, così mo 
dificata, da applicare in tutti i provvedimenti 
di istituzione o conversione in governative di 
scuole classiche, tecniche o normali, a cui si 
farà luogo dopo la promulgazione della pre 
sente Iegge s , 
V ACCAJ. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
V ACCAJ. Prego l'onorevole relatore di vo 

lermi chiarire un dubbio. 
Mi sembra che questo articolo 44 possa sol 

levarlo, appunto per le condizioni che, secondo 
il primo comma, vengono fatte agli enti morali 
che hanno già convenute, relativamente al loro 
contributo allo Stato per la conversione in 
Regie delle scuole secondarie da loro istituite, 
condizioni diverse da quelle che sarebbero 
chieste dopo approvata questa legge. 

. La legge lG luglio 1004 ne ha chiaramente 
determinati i limiti. 

~f.381 
108 

Non pare che questi limiti vengano mante 
nuti con la facolt(che il presente artisolo dà al 1 

Ministero di riformare la tabella A. . 
Il terzo comma dell'articolo 3 della citata 

legge 100! stabilisce che dal contributo che 
l'ente paga allo Stato venga detratto anno per 
anno l'introito delle tasse scolastiche. 
Verrà mantenuta questa concessione 1 
È da ritenersi che se ad ogni modo però, 

comuni e provincie spinti talora dalla conve 
nienza di istituire con forze. proprie le scuole 
secondarie, hanno sentito la necessità di dar 
loro una forma legale ed hanno già chiesta o 
stanno per chiedere la registrazione dei loro 
istituti con la maggior spesa che si accumule 
rebbe sul bilancio per gli effetti della presente 
legge, l'aggravio sarebbe tale da costringerli 
a chiudere le scuole. 
Senza chiedere modificazioni ali' articolo, mi · 

pare conveniente almeno raccomandare all'ono 
revole ministro che per gli enti morali i quali 
hanno gìa avviate le nuove scuoio, venga fatto 
uno speciale trattamento, per non costringerle 
ad abbandonare una istrazione imposta dalle 
esigenze locali e dalle popolazioni. 
Gli enti morali che hanno mostrato ardimento 

così civile non debbono essere dimenticati, e 
però prego l'onorevole relatore di rassicurarmi, 
e l'onorevole ministro di raccogliere la mia rac 
comandazione. 
DINI. DÙmando la parola. 
PRESIDENTK Ila facoltà di parlare. 
DINI, relatore. lo credo che il dubbio solle 

vato dal collega Vaccai non possa sorgere 
minimamente. 
Egli ha detto: col primo comma di quest'ar 

ticolo 44 resta stabilito che quegl'istituti i quali 
hanno ottenuto già la conversione iu governa 
tivi continueranno a pagare quello che risulta 
dalle vecchie convenzioni, e tal somma sarà 
quindi quella che risulta detraendo dai contri 
buti le quote delle tasse annue che quegli isti 
tuti producono. Ma col secondo comma si viene 
a stabilire che la quota di contributo che do 
vranno pagare i comuni e gli enti che conver 
tiranno in seguito i loro istituti, sarà determi 
nata in base ad una tabella da farsi per decreto 
reale tenendo conto dei nuovi stipendi, quali 
sono determinati dalle disposizioni della nuova 
legge, e teme che dicendosi questo solo, non 
resti più la disposizione della legge del 1904, 
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secondo la quale da questi contributi devono· 
esser detratte le tasse che producono gli isti 
tuti. 

La legge del 1904 ali' art. 1 dice così: e la 
e conversione in governative di scuole seconda- 

. e rie dipendenti dalle provincie dai comuni e 
e da altri enti morali potrà esser effettuata con 
e decreto reale, sempre che l'ente interessato 
e garantisca all'erario sul proprio bilancio un 
e contributo indicato dalla tabella A annessa 
alla legge •; e al terzo comma dello stesso ar 
ticolo I dice: «dal contributo che l'ente paga 
e allo Stato si detrae anno per anno lintroito 
e delle tasse scolastiche>. · 
Ora quando la legge del 1904 fu fatta, gli sti 

pendi erano quello che erano nè subivano alcun 
cambiamento, e si potè quindi allora formulare 
nell'atto della legge una tabella che flssav·a 
quanto era il contributo di ogni ente che con 
vertiva il suo· istituto, e da questo contributo 
si detraevano le tasse. 
Ma ora viene la logge nuova, gli stipendi 

mutano, ed è naturale che il contributo pure 
debba mutare, perchè la tabella nuova deve 
esser fatta in ordine ai nnovi stipendi; e il 
presente articolo dice perciò e il Governo è au 
torizzato a fare la nuova tabella di cui parla il 
primo comma di quest'articolo>, e non dice af 
fatto che resti abrogato il terzo comma dello 
stesso articolo; di q nesto non parla la legge. 
Dunque poichè si dice soltanto quello che era 
strettamente necessario e indispensabile di dire, 
cioè che la tabella dci contributi dovrà modifi 
carsi, e la modificazione non potendo farsi su 
bito sarà fatta per decreto reale, è chiaro che 
ogni altra parte della legge resta. 
Quando si faranno le conversioni, si faranno 

in ordine alla nuova tabella come 'pure in or 
dine ad essa si fisseranno i nuovi contributi. 
I comuni si dovranno impegnare per questi con· 
tributi, e da questi poi si dovranno detrarre le 
tasse. Dopo queste mie dichiarazioni, le quali 
spero vorrà anche confermare l'onorevole mi-. 
nistro ... 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Le confermo. 
DINI, relatore. .... Credo di aver risposto a 

quanto l'onor. Vaccai mi domandava. - 
L'onor. Vaccai ha aggiunto un'altra domanda 

ed ha detto: vi sono già degli Istituti che vi 
domanderanno in seguito la conversione; a 

. 1G9 

questi usate dei riguardi. Questo però dovrà 
vederlo l'onorevole ministro: prima di questa 
legge la conversione portava l'obbligo di pa-. 
gare i professori con gli stipendi che si davano 
allora, dopo questa legge la conversione por· 
terà l'obbligo di pagare gl'insegnanti coi nuovi 
stipendi, e quindi una spesa maggiore per lo 
Stato. 
Come si faranno dunque le nuove convenzioni? 

Si terra conto di tutto l'aumento per gettarlo a 
carico degli enti ai quali gl'Islituti apparten 
gono? lo non posso dirlo, e su questo punto 
risponderà !'onorevole ministro; per conto mio 
gli rivolgo solo una preghiera, quella cioè di 
trattare la questione con amore, e coi maggiori 
riguardi. 
BOSELLI, ministro della pubblica i.~truzione. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ROSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

Confermo la prima parte della risposta data 
dal relatore dell'Ufficio centrale al senatore 
Vaccai. 
Quanto alla seconda parte, comincio dove 

ha finito il senatore Dini: esaminerò con amore 
la questione. Ma impegni non posso prenderne 
e ciò percbè non mi rendo piena ragione in 
questo momento delle conseguenze finanziarie, 
che potrebbe avere · 1• impegno, che io pren 
dessi. 
Prego quindi il senatore Vaccai di appa 

garsi di questa mia assicurazione, che esami 
nerò con tutta equità la questione da lui sot 
toposta al Senato e al Governo. 
VACCAI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VACCAI. Ringrazio il relatore delle dichia 

razioni che ha fatto e nella speranza che il 
ministro possa in qualche modo venire in soc 
corso degli enti morali che si sono già sob 
barcati a tanti sacritlzi. 
PRESIDENTE. Pongo allora ai voti I' arti· 

colo 44 nel testo che ho !etto. · 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 45. 

La presente legge avrà effetto a datare dal 
I 0 gennaio 1006, e dovrà avere piena attuazione 
al 10 gennaio 1907 . 
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ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
ASTENGO. È un articolo questo inutile, per 

chè l'art. 6 dello Statuto dà facoltà al Governo 
di emanare i regolameuti per la esecuzione 
delle leggi, ed è poi prescritto dalla legge sul 
Consiglio di Stato che il Consiglio di Stato 
debba sempre dare il suo parere a sezioni riu 
nite sui regolamenti generali di amministra 
zione. 
Se al regolamento' intendete dare delle fa 

coltà legislative, allora comprendo la necessità 
del presente articolo, ma uel caso attuale voi 

ASTE:"GO. Domando di parlare. 1100 date alcuna facoltà legislativa. Me ne ap- 
Pl{ESfDENTE. No ba facoltà. pello a tutti i colleghi che sono professori di 
ASTENGO. A me pare che questo articolo 'diritte costituzionale. 

sia superfluo: è naturale che dopo questa legge DOSELLI, ministro della pubblica istru..:ione. 
il Governo stanzierà nel bilancio la somma Domando la parola. 
necessaria, assolutamente superfluo poi è il PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare." 
successivo: il Governo è -sempre autorizzato BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
ad emanare i Regolamenti, e non ha bisogno Io domanderei al senatore Astengo, che è com 
di una speciale autorizzazione. petentissimo, ·se non è ormai nella interpreta- 
DOSELLI, ministro dell' istruzione pubblica. zione, non dioo ìnvalsa, ma sostenuta molte 

Domando di parlare. volte, questa ditforenza : che, quando si applica 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. il solo articolo dello Sti\tuto e le leggi speciali 
llOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. tacciono, il potere esecutivo può fare e rinno 

Pregherei il senatore Astengo di non insistere, vare i regolamenti; quando invece la facoltà 
perchè è stato discusso cosi a lungo coli' Ufft- di fare i regolamenti è consacrata in un modo 
cio centrale questo argomento, che, sebbene tassativo in un disegno di legge, ne viene che, 
io convenga che l'articolo è in fondo super- fatto nu regolamento, il potere esecutivo ha 
nuo e anche alquanto anormale, pure, come in certa guisa esaurita tutta la facoltà che può 
dicevo in principio della tornata, è questo un esercitare. Del resto, come parte del potere 
articolo sgorgato così, necessariamente, dalle esecutivo, non ho da sollevare a questo ri 
circostanze particolari di questa legge, dal suo guardo nessuna difficoltà. 
passaggio dall'una all'altra Camera, dalle in- DJ<:L GIUDICE. Domando la parola. 
tese intervenute tra l'Uftl.cio centrale e me, e PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
dalla discussione che si succedette poi in que- DEL GIUDICE. Debbo aggiungere a quanto 
st'aula, che prego il senatore Astengo ed il Se· disse l'~nor. mi~istro ;in' altra, _osservazione. 
nato di passare oltre. · Quando m un articolo di legge s impone al Go· 

ASTENGO "' · · l · 11 r · verno la pubblicazione di un regolamento que- 
1 • xon 11181s ero su a sopp essrone l . . . · 

d Il
, · 

1 46 
· 

1 
ò 1 47 sto, in virtù della delegazione acquista valore 

e artico o , ma npar er su · 1 · 1 t' egrs a 1vo. · 
PRESIDE~TE. Pongo ai voti l'art. 40. Voci. No, no. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. DEL GIUDICE •• In ogni modo osservo che il 
(Approvato). senso dell'articolo dovrebbe essere quello d'ìn- 

Per tutto ciò che concerne l'obbligo dei li 
miti d'orario, e per le rimunerazioni stabilile 
dalla tabella B la presente legge avrà effetto 
dal principio dell'anno scolastico 1900-907. Per 
l'anno scolastico corrente continueranno ad 
essere applicate le norme vigenti. 
(Approvato). · 

Art. 46. 
Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere 

nello stato di previsione della spesa del Mini 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1905-906 e per gli esercizi succes 
sivi le somme necessarie allo magg iori spese di 
pendenti dall'applicazione dalla presente legge. 
Qui viene l'agiunta : e e la somma a calcolo 

di lire 300,000 per l'istituzione dell'Ispettorato 
di cui all'articolo 42 •· 

1 1 I) 

Art. 47. 
Il Governo del Re è autorizzato ad emanare, 

udito il Consiglio di Stato a sesìonì riunite, il 
Regolamento per la esecuzione della presente 
legge. 

•' ' . r. . . ~ . ... 
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giungere al Governo la pubblicazione del rego· 
lamento, mentre per lo Statuto sarebbe una 
facoltà; soltando andrebbe modificata alquanto 
la dizione dell'articolo. 

ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. Io nou mi posso acconciare alla 

interpretazione data dal senatore Dcl Giudice. 
Lo Statuto dice che il Governo emana i rego 
lamenti per l'esecuzione delle leggi. 
Dunque è inutile questo articolo. Inutilìssima 

è poi la frase: < a sezioni unite », perchè, ri 
peto, la legge sul Consiglio di Stato già pre 
scrive che questo pei regolamenti eia sentito 
a sezioni unite. Quanto poi all'osservazione che 
il regolamento solo perchè è~ autorizzato dalla 
legge, acquisti carattere legislativo, a me pare 
che sia tutt'altro. Abbiamo regolamenti di ca 
rattere legislativo e di carattere ordì nari o: 
questo è di carattere perfettamente ordlnaho. 
Perciò è affatto superfluo l'articolo proposto. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

lo me ne rimetto al Senato. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare pongo ai voti l'art. 47. 
(Dopo prova e controprova J' art. 47 non è 

approvato}. 

Art. 48. 

Tutte le disposizioni contrarie alla presente 
legge s'intendono abrogate. 
(Approvato). 

111 

DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Debbo fare rilevare al Senato 

che per equivoco non è stato detto nella legge 
che gli attuali insegnanti titolari d'ora innanzi 
diventeranno tutti ordinari. Propongo quindi, 
per riparare all'omissione, il scgneute articolo 
aggiunto: 

< Per gli effetti della presente legge gli 
attuali insegnanti titolari ed effettivi prendono 
il nome di ordinari >. 
PRESIDENTE. Questo è dunque un articolo 

aggiunto che prenderà il suo posto nel coor 
dinamento della legge. 
Lo pongo ai voti; chi lo approva si alzi. 
(Approvato). 
Ora verrebbe la lettura delle tabelle. Credo 

che il Senato potrebbe consentire che siano 
date per lotte. S'intende però che ciascun sena 
tore potrà fare su di esse le sue osservazioni. 
Chiedo su di ciò l'avviso dell'Ufficio centrale. 
DINI, relatore. A me pare che non sarebbe 

necessario di leggerle, Per per parte nostra 
non vi è che una piccola aggiunta o modifica 
zione ad una nota, per maggior schiarimento, 
alla tabella C. Anche io quindi propongo al 
Senato di consentire che le tabelle si diano 
per lette, tanto più che, essendo stampate e di 
stribuite, è probabile che tutti le abbiano già 
lette. 
PRESIDENTE. Verranno però inserite nel re 

soconto ufficiale, e sarauno ritenute approvate 
quelle che non. <là uno luogo a discussione. 



TABELLE 

112 
!"~. :. ; 
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• TARELLA A. 
(Art. 2). 

Ordinij di ruoli 
====================;======-============1-=--======-=---=====--===~/==~================= 

TERZO ORDINE DI RUOLI 
PRl-'10 ORDINE DI RUOLI 

Ruolo di Ginnasio superiore (4" e 
r.• eluse} ••• , . , •.•••••• , •. 

' i 

· 1 

Mae.itre giardiniere. 

SECONDO ORDINE DI RUOI.I 
D 

A D e 

Insegnanti appartenenti al Insegnanti appartenenti al 

Ruolo di Liceo ....•..•...•••. 

purchè non espli- j 
ertamente asse 
gnati al l 0 o al 
J0 ordine. 

Ruolo di Ginnasio inferiore (I•, 2• e 
3• classe) •...••..••...... 

Ruolo di Iatìtuto nautico •..•..•. 

Ruolo di Scuola. tecnica ....••... 
purchè non esplicita· 
mente llllsegnati al Ruolo di Istituto tecnico (2) • , .•.• 
3° ordine. . 

Ruolo di Scuola complementare .•.• 

Ruolo di Scuola normale ..• , ••. 

lD11egnanti di 

DillllgnO e calligrafia nelle Scuole normali maschili. 

Disegno nelle Scuole normali femminili. 

Matematica nei Ginnasi. 

Francese nei Ginnaai. 

'Maestre 1111sistenti e di lavori donneschi nelle seuole normali 
femminili (I). 

\: Istituti nautici. Scuole tecniche. 

Calligrafia ( 4). 

Scuole normali femminili. 

Rcnole normali maschili. 

Agraria. 

Scuole normall. 

Scuole normali. 

Geografia (3). 

Calligrafia. Canto. 

Ginnastica. 

(I) Tutte le attuali insegnanti che hanno il doppio ufficio d! maestra assistente e di maestra di lavori donneschi, con· 
11erveranno \aie doppio ufficio e apparterranno al pnm~ ordine. dì ~uoli eon obbligo d'orario ecrrìepondente ali' orario setti 
manllle del corso normale-complementare, senza speciale r~tnbuz1one. Dopo la prima applicazione della legge ai poYti di 
ruolo vacanti si pronederà per metà con Insegnanti aventi il. doppio uft\~10 e il medesimo obbligo d'orario sopraindìcetc 
senu speciale retribuzione. e queste apparterranno al 1° ordine di ruoli; per l'altra metà si provvederà con maestre di 
lavori donneschi che apparterranno al 3° ordine dei ruoli, grup~o A: in queste caso l'utlicio di maestra assiatente sarà affidato 
per incarico con retribuelone ed nrà orario obbligatorio comspoudente all'orario settimanale del eorso normale-compie· 
mentare »Ò, 

11~ 

Scuole tecniche. 

I Scieure naturali ( 4). 

Computisteria (-1). 

Scuole tecniche femminili, 

~&estre di lavori donne· 
aehì (I). 

Scuole normali femminili. 

lfaestre di Inori donne 
schi (I) .: 

, , · l \l" Ila ne Ji Istituti tecnici e nautici 111\r!. affidato per ineaeiec con n1tribut.lone.. . 
(2) L msegnll~_ento del~ Cll igra re g•enti di eo rafia ne •li Istitut] nautici apparterranno al 2• online di ruoli, 
(3) (?h attuali insegnanti, "~~l~~h! ca~fcdre 'saràg digruolo. L: riduzione dcl numero predente verrà fotta pr<•p;resdiva 

IDen~!~ ~o!!:~~ au:i".i:~.~ ~e ne presenti )Il opportunità in seguito a vacanZll di cattedre, . 

1.14 
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• 
TABliLl.A B. 

(Art f, 5, 10 e 26). 

Insegnanti. 
Stipendi. 

' 
I Il III ordine - 

ordine ordine A B e D 

Stipendio degli insegnanti straordinari. . . 1,800 2,200 1,500 l,200 1,000 800 

Stipendio iniziale degli lnaegnantl ordinari 2,00J 2,~ 1,600 1,400 1,100 1,000 

Misura dell'aumento fisso • . . . . . :100 500 200 200 100 100 

Retribuzioni. 
Retribuzione annua per ogni 'ora di lezione 1etlimanal6 

(Secondo il I • e s• comma dell'art. 1 O). 

C) con prove pratiche (l) 

Ginnasio Liceo 
interiore Gin n ~s io 

S 1 ••. • supenore 
cuo a ..,cnica I Istitutotecnico 

Scuola 'Istituto nautico 
complementare Scuola normale 

A) con prove orali o orali-pratiche o orali-grafiche 80 

150 I• Materia con correzione di temi scritti obbligatori o con cura di gabinetto . 100 

2"Materie senza correzione 
di temi scritti obbliga- B) con prove grafìche • . 
tori • . • • . . • 

125 

75 100 

60 75 

... La retribuzione annua per le funaioni di maestra assistente, quando siano affidate 
per incarico alla maelltra di lavori donneschi o ad altra insegnante, è di 
L. :100. • 

(1) La ginnastica ed il canto ai considerano come appartenenti al gruppo C. 
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TABELLA C. 
(A.rt.10, comma4°) 

Insegnamenti pei quali è dovuta una. retribuzione 
per oorrezione di temi scritti o per cura. di gabinetti. 

Italiano (I) . . • . 
Latino e Greco (2) . 
Matematica • 
Pedagogia 

! negli Iot;tuti di t • • 2" grado 
l negli Istituti di 2' grado Fisica . . 

Chimica . 
Scienze naturali • 
Ragioneria e Computisteria 

(I) Agli effetti di questa retribuzione il Latino e il Greco per gli insegnanti di Lieeo, l'Italiano, il Latino e 
il Greco per gli ìusegnanti di Ginnasio, ai considerano insieme come unica materia del loro programma. 

(2) La retribuzione è dovuta soltanto quando i due insegnamenti sono affidati allo 11tesso insegnante con 
orario completo o quando, essendo divisi, r insegnante di ciascuno di essi ha I' orario complessivo doli' uno e 
dell'altro rnsegoameoto. 

DINI, relatore. A questa tabella, a nome 
dell'Ufficio centrale propongo, d'accordo col mi· 
nistro, che dopo le parole e insegnanti di gin· 
nasio > si aggiungano le altre: e la fìsica, la 
chimica nel liceo ed anche neÌl'istituto tecnico, 
quando formano una sola cattedra, le scienze 

fisiche e naturali nelle scuole normali e fem 
minili e le matematiche e scienze fisiche e na 
turali nelle maschili •· 
PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, 

la tabella e è approvata con questa aggiunta. 

11 (j ._r ' .. 
l ' ' 
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TABELJ.A. D. 
(Art. 14 e 16). 

Retribuzioni e stipendi massimi dei capi d'istituto. 

Retribuzione 
ai ~ 

capi d'istituto 
Incaricati 

Stipendio 
massimn 

dei 
capi d'istituto 

effettivi 

Presidi di Liceo-ginnasio • • • . • 
Presidi d'Istituto tecnico-nautico • • 
Presidi d'Istituto tecnico • . . • · • 
Direttori e direttrici di Scuole normali femminili. 

1000 

6500 

Pre11idi di Liceo isolato , • 
Presidi d'Istituto nautico • 
Direttori di Scuole normali maschili . 

BOO .. 
Direttori e direttrici di Scuola tecnica • 
Direttori di Ginnasio isolato • . • • • • 
Direttrici di Scuola complementare autonoma 

750 57:;0 

117 e 
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TABELLA. E. 
(Art. 8, 4• comma). 

Orario massimo per gli insegnanti appartenenti al 3• ordine di ruoli. 

Soaole normali muohlll e femmlnllL 

ore aeltimanall 
Lavori donneschi • 
Calligrafia , • • 
Canto • . • • • 
Ginnastica (corso normale) • 

Agraria. • . . . 

Maestre giardiniere 

15 
7 
6 

10 

4 
orsrto settimanale 

del 111ardino d' 1u!anzla 

Boaole teonlohe. 

Scienze naturali 

Computisteria • 

Calli grafia • • 

Soaole teonlohe femmlnlll. 

Lavori donneschi. • • • 15 

l.tltatl naatlol. 

Geografia , • • . • . • . • • 

NB. - Gli attuali insegnanti di googratla, titolari e reggenti, negli Istituti nautici saranno obbligati ai limiti 
di orario stabiliti dall'art. 8, comma l e 3, e dall'ar~ 9. 
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TABELLA F. 
(Art. 21). 

Personale di servizio dei licei-ginnasi (1 ). 

Misura 

UFFIOIO Stipendio di ciascuno Numero dei due aumenti 
biennali 

109 Macchinisti . . . . . . . . . . . . 1,000 100 . 
275 Bidelli. . . . . . . . . . . . . . .. . . 850 100 

275 Insenienti-custodi (2). . . . . . . 7;;() 75 

(!) Sono esclusi i macchinisti, bidelli e inservienti-custodi dei licei-ginnasi della Sicilia. Ma ai due aumenti 
biennali nella misura di lire 75 ognuno, avranno diritto gli inservienti dell' Iatituto tecnico di Modica. 

(:?) Le incombenze dìInservìente-cu .. tode saranno per quanto è possibìle affidate ai bidelli; i quali percepiranno 
io questo caso come rimunerazione lire 350 annue, tranne per coloro che già percepiscono la retribuzione di lire 400 
la quale sarà mantenute.. 

Slllvi i diritti acquisiti dagli inservienti-custodi io servizio alla promulgazione della legge 12 luglio 1000, 
o. 259, l'alloggio, dove il ginnasio e il liceo sono uniti, sarà accordato ad un solo inserviente-custode. Qualora per 
difetto di locali non sia possibile accordare tale alloggio, l'inserviente-custode avrli. diritto ad una equa indennità 
a carico dell'ente, che deve fornire il locale all' Istituto, 
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TADBLJ.A G (M). 
(Art. 22). 

Propine cli esame di licenza. 

ISTITUTI Presidente Membri della Commissione 

Liceo (I) . • 

Ginnasio (unito al liceo) . 

Id. (isolato) • • 

6- 

4- 

4 50 

Istituto tecnico • 5 - 

Istituto nautico • • • • 

Scuola tecnica • 

Scuola normale femminile 

Scuola normale maschile • • • ' 

Scuole complementare. • • • 

2- 
' 

l 50 

2- 

2- 

2- 

Llre Lire 

9 25 Insegnanti di tutte le materie meno la calligrafia. 

2 7:S 

3 25 

I 50 Insegnante di calligraflL 

) 
I 

) 

l 
) 

l 25 

o 50 

o 90 

1- 

o 65 

l 25 

o 75 

1- 

o s:s 

Insegnanti di disegno e calligrafia. 

Insegnanti delle altre materie. 

Insegnanti di pedagogia, di lettere italiane, di storia e 
geografia, di matematica, di scienze naturali. 

Insegnanti di disegno, di calligralla, di canto, di 
agraria, di lavori donneschi, di ginnastica. 

Insegnanti di pedagogia, di lettere italiane, di storia e 
geografia, di matematica e scienze naturali. 

Insegnanti di disegno e calligrafia, di canto, di 
agraria, di ginnaatìce, · 

Insegnanti di italiano, di storia e geografia, di fran· 
cese, di matematica, di scienze naturali. 

Inaegnantl di disegno, di calligrafia, di lavori don· 
D811Chi. 

(J) Ogni esaminatore avrà diritto ad una sola propina p11r ognj candutato, anche quando l'esame comprenda 
più materie che eostituiscono programma obbligatorio di un medesimo insegnante, aalvo I casi di supplenza da 
determinarai dal Regolamento. 

120 
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Riunione di insegnamenti e norme relative a determinate discipline. 

TABEI.l A H. 
(Art. 24). 

Materie (1) 

Numero 
delle cattedre 
nell' istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 

di materie 

in una sola cattedra.(?) 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

Materie letterarie . . . 5 {nel Ginnasio) Nel Ginnasio l'insegnamento delle ma 
terie letterarie potrà ripartirsi per modo che 
possa esseni un professore il quale insegni 
soltanto la storia e geografia in tutte le classi. 

Questo insegnamento è affidato per obbli- 
go, quando sia possibile, ad altro insegnante, 
o per incarico con retribuzione. Dove I' in 
aegnamento nel Ginnasio superiore sia af 
fidato al professore di matematica nel Liceo, 
l'insegnamento del Ginnasio inferiore sarà 
sempre dato per incarico con retribuzione 
ad esso o ad altro insegnante. 

(I) (lii insegnamenti che, pure facendo parte dei programmi dei varii Istituti, non sono indicati in questa tabella 
1111ran110 affidati per incarico con retribuzione da determinarsi secondo le norme stabilite dal 3° comma dell'art. 10. 

(z) I raggruppamenti indicati in tutta. questa tabella (salvo le speciali norme e nvertenze), avranno luogo 
solamente nel caso in cui l'insegnant';s~~ p.>SHa completare l'orario nella propria materie, con classi aggiunte 
dell' istituto cui appartiene o ,c~n claso1or.Jì~rie od aggiunte di altro istituto della. stessa. specie. 

Lettere latine e greche. 

Lettere italiane. 
Filosofia . • . 

Storia. e geografia. . . 

Matematica . . • . . 

Fisica e chimica. • • . 

Storia naturale . . 

Matematica . . . . . 

1 (Liceo) 
(Id.) 

l (Id.) 

Id. 

l 

1 (Id.) 

Lioeo-Olnna1lo. 

Storia. naturale nel Liceo 
Oinnasio. 

Il limite d'orario si dovrà completare col 
i' insegnamento nel Ginnasio superiore; 
soltanto quando ciò no~ sia possibile, sarà 
compl,o~ato con le clasei llggiunte nel Liceo, 
o eoll maegnamento nell' Istituto tecnico. 
Nelle sedi in cui non sia possibile di com 

pletare il limite minimo di orario collag- 
1tiungere ali' insegnamento normale il me· 
desimo insegnamento nelle classi ag~unte 
dello steseo Liceo, o nelle elassi ordinarie 
o aggiunte di altro Liceo, sarà assegnl\to al 
professore, secondo i titoli di cui è provve 
duto. linsegnamento di discipline scienti 
flche in istituto di pari grado o nel Gin 
nasio superiore fino a raggiungere detto li· 
mite di orario. 

Nelle sedi in cui non sia possibile di com 
pletare il limite minimo di orario eoll'ag- 
1tiungere ali' insegnamento normale il me 
desimo insegnamento nelle classi aggiunte 
dello stesso Liceo, o nelle classi ordinarie 
o aggiunte di altro Liceo, sarà assegnato al 
professore, secondo i titoli di cui è provve 
~uto, I'jnsegnamento di altre discipline in 
1~t1tuto dì pan grado o nel Ginnasio supe 
riore fino a raggiungere detto limite di orario. 

Storia generale, Geografia 
e Storia della civiltà. gre 
ca dove sia insegnata, o 
Storia e Geografia in una 
o in ambedue le classi 
superiori del Ginnasio. 

Matematica nel Ginnasio 
superiore, nel Liceo o nel· 
I' Istituto tecnico. 

" 

..:.. \,:~ .. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 

•normale 
di elasai 

Raggruppamento 

di materie 
in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate diacipline 

Francese , , , . . , 

Lettere latine e greche. 
Lettere italiane. 

Filosofia . , , 

Storia e Geografia. 

' 
Matematica . . • 

Fisica e Chimica . 

Storia naturale. , . 

'Materie letterarie . 

Matematica . • 

Storia naturale. 

Francese • . . • . . 

1 (Id.) 

1 

1 

: ~ 

5 

Segue Lloeo-Olnn&1lo. 

Lloeo Isolato. 

Storia generale. Geografia 
e Storia della civiltà gre 
ca dove sia insegnata, o 
Stona e geografia in una 
o in ambedue le ctnssi 
superiori del Ginnasio. 

Matematica, fisica e chi· 
mica. 

Ginnasio Isolato. 

Questo insegnamento è affidato per ob 
bligo, q nando sia possibile, o per incarico 
cou retribuzione ad un insegnante della 
stessa materia di altra scuola abilitato a 
detto insegnamento; ove ciò non sia possibile 
sarà affidato per incarico con retribuzione ad 
altro insegnante abilitato. 

Vale quanto fu detto sopra per il Liceo 
Ginnasio (filosofia\, 

Potranno anche esservi due insegnanti 
come nei Licei-ginnasi. Quando ve ne eia 
uno solo, esso dovrà. essere fornito delle due 
lauree di matematica e di fisica, o di una 
di queste lauree e del certificato di licenza 
o dei.rii etudii e esami del primo biennio 
universitario in chimica. 

L'insegnamento della storia naturale è 
affidato, quando sia possibile, per incarico 
con retribuzione ad altro insegnante del Li 
ceo, o ad un insegnante la stessa materia in 
altra scuola regia o pareggiata del luogo. 

Vale quanto fu detto sopra per questi in· 
segnamenti nei Ginnasi uniti ai Licei. 

L'insegnamento della storia naturale eon 
tinuerà ad essere affidato all'fnsegnante di 
matematica con la retribuzione stabilita dal 
n. l della parte I della Tabella B; ma le ore di 
tale insegnamento non saranno per lui com· 
putate "gli effetti dell'obbligo d'orario. Sol· 
tanto quando sia possibile provvedere altri· 
menti, linsegnante di matematica potrll. es· 
serne esonerato, e in tal caso l'insegnamento 
della storia nnturaleKllrà affidato per incarico 
con retribuzione ad altro insegnante di scuole 
regie o pareggiate del luogo abilitato a detto 
insegnamento. 

L'insegnamento del francA11e è affidato 
per obbligo, quando sia possibile, o per in· 
carico con retribuzione, ad un insegnante 
della stessa materia di altra scuola abilitato 
a. d_etto inseguamento; ove ciò non eia pos 
aibile sarà attìdato per incanco con retri· 
buzione ad altro insegnante abilitato. 
I 

' .. ~ t 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in una aola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate dìseipline 

Lettere italiane, , . . 

Lingua franceae 

Lingua ingleae , 

Lingua tedesca . 

Storia e Geografia. 

Matematiche . • • 

Disegno. 

Fisica • • 

Chimica 

Storia naturale . . • • 

• 

1 

. I 

Istituto teonloo. 

L'insegnamento di lettere italiane potrà 
anche essere diviso per bienni, ed essere af 
fidato a due insegnanti negli Istituti che 
abbiano ordinariamente qualche classe ag- 
giunta. · 

Negli Istituti tecnici colla sola sezione di 
agrimensura, l' insegnamento del francese 
sar• atlldato all'insegnante della medesima 
materia in altra scuola, e ove ciò non sia 
possibile, per incarico con retribuzione ad 
altro insegnante abilitato a detto insegna 
mento. 

La separazione degli insegnamenti di sto· 
ria. e di ge.ogra~a. verrà fat~a soltanto negli 
Istituti nei quali, m causa di classi aggiunte 
siano necessari due insegnanti. Quando av: 
venga questa separazione, ciascun inse 
gnante sarà obbligato ad impartire un nu 
mero di ore di lezione settimanali pari a 
quello complessivamente fìsaato per le due 
materie, entro i limiti stabiliti dagli arti· 
coli 8 e 9. 

Vale l'osservazione fatta sopra per I' inse 
gnamento delle lettere italiane. 

Negli fatituti teenici aenza la sezione ft. 
aico-matematica, !'insegna.mento del dise 
gno sarà impartito dall'insegnante della 
medesima materia nella scuola toonica. 
Quando ciò non sia possibile, sarll. affidato 
per incarico con retribuzione. 

Negli Istituti tecnici colla sola sezione di 
ragioneria gli insegnamenti di tisica e ehi 
mica costituiscono una sola cattedra. 
Per quelli con tutte le sezioni ciascuno 

di questi insegnamenti avrll. una propria 
cattedra, ma uno potrà essere dato per in 
carico con' .retribuzione. 

L'insegnamento della storia naturale avrà. 
una propria cattedra, quando l'orario possa 
essere completato con classi aggiunte o col 
medesimo insegnamento in altra aeuola, 
Quando ciò non possa verificarsi, questo in 
segnamento verrà affidato per incarico con 
retribuzione. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell' iati tu to 

avente 
il numero 
normale 
di clasai 

Raggruppamento 

di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

Agraria. CompJtisteria 
agraria ed Estimo. 

Costruzioni e disegno di 
costruzioni. 

Topografia e disegno t.0- 
pograflco. 

Computisteria e Ragio 
neria. 

Economia, Scienza delle 
finanze, Statistica, E 
conomia industriale e 
commerciale. 

Diritto e Legislaaione ru 
rale, Legìalasicne do 
ganale. 

Calligrafta. . • • • • 

Meocanioa e disegno di 
macchine. 

Tessitura • . • . • • 

'Merceologia, Analisi tec 
nica e Chimica tintoria 

Lingua italiana e Storia 

Geografia (commerciale). 

Diritto . . • • • . • 

~.f.888 

l 

1 

1 

SegU6 l1tltuto teonloo. 

Costruzioni, Disegno di co 
struzioni e Geometria de 
scrittiva. 

l1tltuto nautloo. 

124 

Negli Istituti tecnici nei quali In causa 
di classi aggiunte siano neceasari due o più 
insegnanti di computisteria, e ragioneria, a 
ciascuno di essi earll. affidato un corso com 
pleto. 

.. 

Quando in un Istituto tecnico, In causa 
di' elassì aggiunte siano necessari due inse 
gnanti, a uno di essì verri!. aftldato l'inse 
gnamento delle scienze economiche; all'altro 
l'insegnamento delle scìenze giuridiche. 

L'insegnamento della calligrafia. conti 
nuerà. ad essere affidato per mearreo con 
retribuzione. 

L'insegnamento della geografia ank una 
propria cattedra solamente quando non eia 
poseibile di affidarlo ali' insegnante di storia 
e geografia di altra scuola, o io mancanza 
di esso ad altro Insegnante del!' Iatituto 
nautico munito del titolo di abi!Jtazione. 

Questo insegnamento sarà affidato all'in- 
1egnante di materie giuridiche o di materia 
giurid1co-economiche dell' Istituto tecnico. 
Quando ciò non aia posaìblle, aarll. atlldato 
~r incarico COD; retribuzione a persona .mu· 
nìta di laurea 10 legge o di titolo equipol 
lente. 
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Materie 

Lingua francese • • • 

Lingua inglese . • • . 

Fisica, 'Meccanica e Me· 
teorologia, 

Matematiche. 

Navigazione • 

Attrenatura e Manovra 
navale. 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Macchine a vapore e Di- 1 
segno relativo. Mate· 
riale e doveri del mse- 
chinist&. 

Costruzione navale, Di- 1 
Pegno relati vo e teoria 
della nan. 

Disegno di tracciato e Di· 
razione delle officine. 

Disegno. 

Lingua Italiana. 

Matematica • • 

Lingua francese 

Disegno 

Storia, Geografia e Diritti 
Il Dcverì, 

relative a determinate discipline 

Raggruppamento 
di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

Segue l1tituto nautico. 

1 

Attrezzatura, ?o!'Rnovra na 
vale e Telegrafia marit 
tima. 

Nnigazione, Trigonome 
tria sferica, G"ografla 
astronomica e Astrono· 
mia nautica. 

Gl' Insegnamenti di francesA e d'inglese 
avranno una propria cattedra solamente 
quando non sia posai bile affidare ciascun di 
essi all'Inseguaute della medesima lingua 
nell'Istituto tecnico, oppure quando non si 
p08ba a!Hdarlo ad a1':ro insegnante dell' Isri 
tuto nautico o tecnico regolarmente abili 
tato. 

1 

l 

Souola. teonloa.. 

L'insegnamento del disegno potrà essere 
affidato per incarico con retribuzione all'In 
segnante di cal!igratla della medesìmaaeuola 
o di altro Istituto, quando questo insegnante 
abbia l'abilitazione corrispondente. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell' istituto 

aventè 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

Calligrafia. . . 
Scienze naturali 
Computi~teria 

Gli insegnamenti delle 
Scuole tecniche a tipo 
speciale non indicati 
nella presente tabella 
sono affidati per inca 
rico con retribuzione 
secondo la tabella B. 

Essi sono ora: 
Agraria. . , . , , 
Meccanica elementare 
e tecnologia indu 
striale. 

Lingua tedesca , . • 
Altri insegnamenti po 
tranno essere istituiti 
per regolamento. 

/ 

Maestra di lavori don 
neschi. 

SeguB Souola teonloa. 

Gli insegnamenti di calligrafia, scienze 
naturali e eomputisteria saranno af!Idati 
a insegnanti speciali di ruolo solamente 
quando· non sia posaibile di affidare: l' in 
segnamento della calligrafia all'ins .. gnante 
di disegno, se abilitato, della med .. sima 
scuola o ali' insegnante di calligrafia di al 
tra scuola; r insegnamento delle scienze 
fisiche e naturali ali' insegnante di storia 
naturale o di fisica di altra scuola; l' inse 
gnamento della computisteria all'insegnante 
di computisteria e ragioneria dell' Istìtuto 
tecnico o ad altro insegnante abilitato. 

Souola teonloa a tipo •peolale. 

Pedagogia e morale • ·. 1 

Lingua e lettere italiane. 1 

- 

Souola teontoa femminile. 

Scuola normale ma•ohUe. 

126. 

Nelle scuole più Importanti e più numerose 
la Maestra di lavori donneschi eserciterà, 
per incarico con la retribuzione stabilita 
dalla tabella B, anche le funzioni di mae 
atra asaiatente; se ciò non sia poaaibile, tale 
incarico sarà aftldato, sentita la direttrice, 
ad altra insegnante della scuola. 

' 

•· ,. l'f.. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell' istituto 

avente 
il numero 
no. male 
di classi 

Raggruppamento 

di materie 
in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

Segu11 Bouol& normale ma•ohlle. 

Storia e Geogratl.a. , . 1 

Matematica e Scienze tl.- 1 
siche e naturali. 

Canto • 

Disegno e Calligrafia 1 

Agraria. 

Lavoro manuale . . , 

Ginnastica 

Pedagogia e morale . • 

Lingua e Lettere italian_e 

Storia e Geogrfllla. 

Matematica • • . 

Scienze fìaiche e naturali 

Disegno. , 

Calligratl.a. 

Canto . • 

:Maestra assistente e La 
vori donneechi. 

• 

Agraria. 

l 

1 (nella scuola 
normale) 

(id.) 

(id.) 

1 

l (nella scuola 
normale) 

Souol& normale femminile, 

L'Jnsegnamente dell'agraria 6 afl\dato ad 
uno speciale insegnante di ruolo, solamente 
nelle sedi in cui manchi I' Istituto tecnico 
coli' i11Segnamento dell'agraria. 

L'insegnamento è affidato per incarico 
con retribuzione e preferibilmente ad uri 
insegnante della scuola. 

Gli insegnanti di matem11tica, scienze 
fisiche e naturali, disegno e calligrafia nella 
scuola normale femminile hanno l'obbligo 
del medesimo insegnawento nell' annes11& 
scuola complementare. 

Quando le funzioni di Maestra assistente 
debbano essere affidate per incarico con re 
tribuzione, la insegnante di lavori donneschi, 
dovrà avere la preferenza; soltanto quando 
questa non possa assumerle saranno am 
date, sentita la direttrice, ad altra Inse 
gnante della scuola. 

Gli Insegnamenti dell'agraria e del lavoro 
manuale saranno affidati per incarico con 
retribuzione e preferibilmente ad Insegnanti 
della scuola. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell' istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

Segui Bouola llormale fe-lllile. 

Maestra del giardino d'in- l 
fanziL 

Lavoro manuale 

Ginnastica. 

Lingua italiana. 

Storia e Geografia. 

Lingua francese 

Lingua italiana. • 

Storia e Geografia. 

Matematica e Scienze fisi· 
che e naturali. 

Disegno. • • • • • • 

Calligratla. • • . • • 

Maestra assiatente e di 
luori donneschì, 

Lingua franceee 

Ginnastica. • , 

l 

l (nella ~cuoia 
complem.) 

l (id.) 

. (id.) 

Per la ginnastica v' il obbligo dello stesso 
insegnamento nel corso complementare, con 
retribuzione. 

Bouola oomplemeutare autouoma. 

• 

1~8 

I due insegnamenti della matematica e 
delle scienze fiyiche e naturali potranno 
e88ere affidati a due inBBgnanti per inca 
rico con retribuzione. 

~ 

Oli insegnamenti del disegno e della eal 
lignfta vengono affidati per incarico con 
retribuzione. 

I due uffici di Maestra assistente e di la· 
vori donneschi potranno anche essere affl· 
dati entrambi per incarico con retribuzione. 

.. 
L'insegnamento della ginnastica il affidato 

per incarico con ret.ribuzione. 
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· DOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. 
Accetto la proposta dell'onorevole Villari e non 
occorre che io ne dica le ragioni essendo state 
benissimo spiegate dall'onorevole Villari. 
PRESIDENTE. Allora resterebbe così: Storia 

generale, geografia, o -storia e geografia in 
una o in ambedue le classi superiori del gin· 
nasi o. 
SIACCI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SIACCI. Alla tahella II a pag. 9 trovo nel· 

l'ultima colonnetta, in corrispondenza alla di 
scussione: Matematica, nel ginnasio superiore, 
nel liceo e nell'istituto tecnico, queste parole : 
«Il limite d'orario si dovrà completare coll' in 
segnamento nel ginnasio superiore e soltanto 
quando ciò non sia possibile sarà completato 
con le classi aggiunte nel liceo o coll'insegna 
mento nell'istituto tecnico. Io non voglio te· 
diare il Senato più di quello che l'abbia tediato 
ieri, ma pregherei se fosse possibile, il ·ministro 
e l'Ufficio centrale ad acconsentire che quelle 
parole siano cambiate in queste: « il limite 
d'orario si dovrà completare coll'insegnamento 
nel ginnasio superiore o colle classi aggiunte 
nel liceo o coli' insegnamento nell'istituto tec 
nico>. 
Non so se ho reso la mia idea. La mia idea 

è che il professore di liceo vada ad insegnare 
nel ginnasio, soltanto quando le classi agg'iunte 
del liceo non ci siano; ma se ci sono queste 
classi aggiunte il professore di liceo abbia la 
libertà di scegliere I' ìusegnamento in queste 
classi. Questo nou mi pare che presenti alcuna 
difficoltà. 
DINI, relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Si è osservato, e si è propo 

sto dal Ministero e dall'Ufficio centrale, che 
l' ba trovato giusto, e del resto lo dissi già 
anche nelfa relazione, che l'insegnamento della 
matematica nel ginnasio e nel liceo è tutta una 
cosa. L'insegnamento nel liceo è la continua 
zione di quello che si fa nel ginnasio. Ebbene, 
è meglio, dove e appena si potrà, che I' inse 
gnamento della matematica sia affidato tutto 
a un professore. 

Gli abbinamenti non si potranno fare subito 
perchè quando in un dato luogo ci sono ad un 
tempo l'insegnante di matematica del liceo e 
quello del ginnasio, dovendo per l'art. 41 della 

PRESIDENTE:. Ha facoltà di parlare il sena 
tore Villari 
VILLARI. Io dot.na~derei all' onorevole mi· 

nistro di voler cancellare nella tabella lI, la 
dove si parla della storia generale e della geo 
grafia, le parole: storia della civiltà greca 
(nella terza colonna della pag. 9). 
Questa storia della civiltà greca tu già og 

getto di un'interpellanza. al Senato che feci io 
prima, e poi l'onorevole Veronese. Ricorderà il 
Senato che un bel giorno, a metà dell'anno 
scolastico, venne l' idea ad un Ministero di mu 
tare il programma degli studi interrogando gli 
scolari se preferivano lo studio del greco o della 
matematica, lasciando loro libera scelta tra 
l'una e l'altra delle due materie. E così, a metà 
d'anno, si polè cambiare tutto lordinamento 
degli studi. A quegli alunni poi che prefe 
rivano la matematica, si dette, invece della 
lingua greca, la storia della civiltà greca. E 
come se un tale corso fosse tale da potersi im 
provvisare, i professori di greco si trova~ono 
da un giorno all'altro, non so se con una circo· 
lare o con un telegramma, obbligati a fare 

· queste facili e semplici lezioni di storia della 
civiltà greca. 
Noi ci opponemmo a siffatta inopportuna de 

liberazione, pregando che si rimandasse la cosa 
almeno alla fine dell'anno scolastico, sperando 
che la riflessione facesse mutare consiglio. Ma 
il ministro non dette ascolto, e un semplice re· 
golamento creò il corso di civiltà greca. Da ciò 
è nato no disordine gravissimo, da tntti invano 
deplorato. Nè il ministro raggiunse lo scopo 
che si proponeva, perchè se, come pare; 
sperava che il greco fosse, in parte almeno, 
abbandonato, avvenne invece che gli scolari, 
nello scegliere una materia piuttosto che l'altra, 
non scelsero la materia a cui più specialmente 
si sentivano chiamati, ma preferirono quella 
in cui il professore era più indulgente. E ne 
avvenne, così generalmente si afferma, che la" 

· maggior parte degli alunni alla matematica 
preferirono il greco. Non par che fosse quello 
che il ministro sperava. Mettendo ora in questa 
tabella il le parole storia della civiltà greca, 
ne verrebbe che di straforo sarebbe sancito per 
legge ciò che era stato fatto per un decreto, al 
quale il Senato si era opposto vivamente. Do 
mando perciò che quelle parole aiano cancellate. 

,- 
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legge (ora nel testo concordato art. 24) re 
stare ferme le condizioni attuali, finchè non ci 
saranno le vacanze non si potrà provvedere; 
ma il giorno che manchi un insegnante di ma· 
tematica del ginnasio, allora si potrà provve 
dere dando ali' insegnante di liceo la matem • 
tica nella classe quarta e quinta del ginnasio; 
ma se questo non si mette come obbligo, il 
professore di liceo potrà dire, e dirà certamente, 
.che vuole completare il suo orario nelle classi 
aggiunte del liceo, perchè questo gli sarà più 
comodo, in quanto che, se una classe aggiunta 
è per esempio nella prima liceale, facendo egli 
già il corso della prima Hceale, ripeterà questo 
corso nella classe aggiunta, e non farà quindi 
che una preparazione sola. 

Dunque, se non si mette come obbligo che 
quando è possibile l'insegnante di liceo debba 
fare la matematica nelle classi quarta e quinta 
ginnasiali, non l'otterremo mai; e mi duole per· 
ciò, ma io non posso accettare la proposta che 
fa il collega Slacci di lasciar Il bero il professore 
di scegliere l'una cosa o l'altra. Quando è pos 
sibile oltre all'Insegnamento nel liceo, egli deve 
avere quello della matematica nelle classi su 
periori del ginnasio. 

BOSELLI, mini.çtro della pubblica istrurione, 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

lo prego il senatore Slacci ... 
SIACCL Di non insistere. (Ilarità). 
BOSELLI, ministro della pubblica isfruzione. 

Precisamente, di non insistere; e la stessa 
preghiera rivolgo a quegli altri senatori, che 
volessero toccare questa tabella degli abbina 
menti; e ciò, perchè essa è uno dei fondamenti 
precipui della legge. Io non so se i calcoli del 
l'Amministrazione, la quale da questi abbina 
menti si ripromette, quando essi siano giunti 
al loro completo svolgimento, un risparmio di 
oltre un milione, avranno conferma dai fatti. 

Ma è certo che si tratta qui di calcoli, sui 
quali si fece un sostanziale assegnamento, 
quando si provvide al miglioramento delle con· 
dizioni degli insegnanti. 

Ogni piccola variante, che si introduca in 
questa tabella, potrebbe portare a conseguenze, 
che io non saprei in questo- momento valutare 
e precisare, ma che sconvolgerebbero certa 
mente un sistema, il quale è stato com poeto con 

1 'f. o ..... u 

r 

molta cura e sitrattamente congegnato, che toc 
carne anche una sola particella vale quanto 
comprometterne la sostanza. 

SIACCI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
SIACCI. Prima di tutto dirò ali' onorevole 

ministro che è cosa evidentissima per tutti, e 
non c' è bisogno nè di essere un profondo 
amministratore, nè un profondo ·economista, 
nè un professore di calcolo infinitesimale, per 
capire che la mia proposta non porta nessuna 
conseguenza finanziaria; il ministro oramai 
non parla che di questo. 

La mia proposta consiste· in questo: che il 
professore di liceo quando possa insegnare in 
classi aggiunte abbia la scelta piuttosto nelle 
classi aggiunte, a parità di ore, ben inteso, 
anzichè nel ginnasio che è una scuola inferiore. 
Questa mia modestissima proposta era sugge 
rita da due ragioni : la prima è una ragione 
di dignità. Il professore di liceo ha fatto un 
concorso per un liceo, ha avuto un decreto· di 
nomina a professore di liceo, ed ha perciò il 
dintto di insegnare a preferenza nel liceo. Dun 
que se egli può trovare nel liceo delle classi 
in cui possa completare il suo çr ario minimo, 
mi parrebbe ingiusto che a questo professore 
si dovesse infliggere l'umiliazione di farlo in· 
segnare in un istituto inferiore. 

Questa è la prima ragione. La seconda è che 
le classi aggiunte avendo il medesimo pro 
gramma delle classi ordinarie, il professore 
farà meno fatica a ripetere lo stesso preciso 
insegnamento nelle classi aggiunte che nel gin 
nasio. È evidente che voi, oltre l'umiliazione, 
gl' infliggerete una fatica maggiore, se lo ob 
bligate ad andare ad insegnare la matematica 
più elementare nel ginnasio superiore. 

Queste erano le mie modesto proposte, ma 
vedo che anche queste non si vogliono accet 
tare e non insisto; ecco che anche io, questa 
volta, acconsento ai vostri desideri. · 

DINI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DINI, relatore. Io ho sostenuto anche ieri, 

e del resto l' ho detto chiaro nella mia rela 
zione, che l'insegnamento della matematica 
nel ginnasio superiore è dello stesso genere e 
grado di quello della matematica del liceo. 

Non è affatto vero c!10, avendo l'Ufficio cen 
trale, ed io in particolare, accettato questa ta- 

.. . \ 

' . . . 
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bella, abbiamo inteso di umiliare l'insegnante 
di matematica del liceo. Ciò è stato fatto solo 
nell'interesse dell'insegnamento, e io a questo 
interesse guardo prima che a quello degli in 
segnanti, i quali del resto non possono sentir· 

. sene affatto umiliati. 
È utilissimo che la matematica nel ginnasio 

superiore e nel liceo sia fatta dallo stesso in 
segnante. È bene che nn insegnante prenda un 
giovane in principio e lo accompagni sino alla 
fìne. La cosa non si potrà ottenere subito, ma 
siccome avverranno naturalmente a poco alla 
volta delle vacanze per la matematica nei gin 
nasi, si potrà allora affidare la parte relativa 
al ginnasio superiore agli insegnanti del liceo, 
e sono sicuro che l'insegnamento della mate 
matica ne sarà molto avvantaggiato. 
Sono certo che anche altri onorevoli colleghi 

dividono questa mia opinione, e avrò piacere 
se vorranno avvalorarla colle loro parole. 
VERONESE. Domando la parola. 
SIACCI. Dal momento che l' onorevoln Dini 

ha detto che anche molti altri onorevoli col 
leghi sono della sua stessa opinione, io lo 
prego di voler fare il nome di questi colleghi 
e di volerli interrogare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 

vole senatore Veronese. 
VERONESE. Dal momento che l'onor. Siacci 

ba ritirato le sue proposte, io non intendo di 
proseguire a parlare intorno alle sue osserva 
zioni. 
Però ieri mi pare di avere spiegato il mio 

pensiero a questo riguardo, vale a dire che l' in 
segnamento della matematica nel ginnasio su- 

1~1 

periore è intimamente connesso con quello de 
liceo, oude, se sarà possibile affidare l'insegna 
mento del ginnasio superiore ai professori del 
liceo, credo si otterrà l' unità di questo impor 
tante insegnamento. Quindi in questo caso io 
sono dello stesso avviso dell'onor. relatore Dini. 
Ma non era per questo che io avevo doman 

dato la parola. Io volevo soltanto chiedere al 
l'Ufficio centrale che nella tabella II nella pe 
nultima norma dove si dice: l'insegnamento 
della matematica nel ginnasio inferiore sarà 
affidato con retribuzione ad altro insegnante >, 
si aggiunga la parola e abilitalo> ; poichè vedo 
che più sotto per l'insegnamento della lingua 
francese si dice appunto: e insegnante abili 
tato>. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Accetto, 
DINI, relatore. Accetto. 
PRESIDENTE. Veniamo alle modificazioni. Una 

di esse sarebbe di togliere le parole: e storia 
della civiltà greca dove sia insegnata. 
Chi intende approvare questa modificazione 

è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Poi viene l'altra modificazione proposta dal 

senatore Veronese che consiste nell'aggiungere 
la parola abilitato dopo le parole o ad altro 
insegnante. 
Coloro che l'approvano sono pregati di al 

zarsi. 
(Approvalo). 
Pongo ai voti l'intera tabella H così modill 

cata. 
(Approvato). 
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TADELLA. I (0). 
(àr], 30). 

Iasegnantì ragg~nti senza l'assegno e ad porsonam s 

ElluOl' norma.Il. 

Insegnanti cli calligrafia. 

IJ. di canto. 

IJ. di ginnastica. 

?i1lcstre assistenti e di lavori donueschl, 

Maestro giarJiniere. · 

Inseguantl di materie letterarle nello scuole complementari. 

<!innsslo 1uper!ore. 

Insegnanti di materie letterarie . 

• 

Dlscus1ioni1 f. 3 8 .J. 182 
• 
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TADELLA. J (P). 
(Art. 32). 

Numero degli aumenti quinquennali o sessennali che gl'insegnanti a.ttunlmente in servizio consegui 
ranno dall'applicazione della. legge in poi, in base agli stipendi loro attribuiti per l'applicazione 
della legge stessa. 

Stipendio attribuito per l'applìca 
zione della n uova legge. 

Stipendio massimo (compresi gli 
aumenti di 1{1,1) • , • • , 

• 

- o e 
:a ., 
g 

~ o 
o - 

3° ordine di ruoli 

. . I . . 

3 

2 

- - ·-. e; g o 
cu e;..:::.. ~ ::;a < .. ., .. 

2000 2500 1600 1400 110 

2éOO 3000 1800 1600 1200 

3000 3500 2000 1800 1300 1200 

1000 

1100 

3:>00 4000 2200 2000 1400 1300 

4000 4500 2400 2200 1500 1400 

4~00 49:;() 2610 2420 1650 15{0 

4800 5400 2880 26!0 1800 1680 

, 

2 

2 

l 

.. 

.1 
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T.lBKLLA. X (Q). 
(Art. 30 e 40), 

Capi d'istituto - Stipendi e retribuzioni 

I. 
Capi d'Istituto attualmente titolari. 

I. - LtCE:I - GI~"NASI. 

Gli attuali presidi titolari· diverranno effet 
tivi é il nuovo loro stipendio sarà calcolato se 
condo gli art. 25 e 27 con l'aumento di L. 1000 
ed eventualmente dei decimi di cui al secondo 
comma dell'art. 26 sulla somma di L. 500 in 
relazione alla loro anzianità di servizio. 

Avranno diritto agli aumenti quinquennali 
secondo lart. 16 e continueranno a percepire 
I' eventuale assegno stabilito dall' art. 4 della 
legge 12 luglio 1000, n. 2l:i9, diminuito di 
L. 500. 

Nel determinare la loro anzianità saranno 
applicate anche le disposizioni dell'art. 31 bis. 

' ... 
II. - JE:TITUTI TECNICI B NAt:;TICI. 

A) Presidi titolari senza insegnamento. 

Gli attuali presidi titolari diverranno effet· 
tivi e il nuovo loro stipendio sarà calcolato 
secondo gli articoli 25 e 27 con l'aumento di 
L. 500 ed eventunlmcnle dei decimi di cui al se 
condo comma dell'art. 2G sulla somma di L. 500 
in relazione alla loro anzianità di servizio. 

Conserveranno la differcnz·a fra lo stipendio 
di cui fossero forniti attualmente in confronto 
dello stipendio di ruolo assegnato con la legge 
12 luglio 1000, n. 259. 
Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16 e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. ( della 
legge 12 luglio 1000, n. 250. 
Nel determinare la loro anzianità saranno 

applicate anche le disposizioni dell'art. 31 bis. 

D) Presidi titolari di ruolo, che sono in~emc 
insegnanti titolari fuori ruolo. 

. . 
Gli attuali presidi titolari diverranno effettivi 

e il nuovo loro stipendio sarà calcolato secondo 
gli articoli 25 e 27 con l'aumento di L. 500 ed 

eventualmente dci decimi di cui al secondo 
comma dcll'art.icob 26 sulla somma di L. 500 
in relazione alla loro anzianità di servizio e 
inoltre dello stipendio attualmente percepito 
come insegnanti titolari fuori ruolo. 

· Avranno diritto agli aumenti quinquennali 
secondo l'art. IO e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 luglio 1000, n. 250. 
Nel determinare la loro anzianità saranno 

applicate anche le disposizi~ni dcll' art. 31 bis. 

C) Presidi titolari fuori ruolo 
che sono insieme insegnanti titolari di ruolo. 

Gli attuali presidi titolari di verranno effettivi 
e il nuovo loro stipendio sarà calcolato come 
insegnanti di ruolo secondo gli articoli 25, 26 e 
27 cou l'aumento dello stipendio attualmente 
percepito come presidi titolari fuori ruolo. 
Avranno diritto -agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16 e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. ( della 
legge 12 luglio HJOO, n. 259. 

III. - Sct:oLE Non1.u.u. 

Gli attuali direttori e lo attuali direttrici (ef 
fettivi o e!Ttlttive, reggenti, incaricati o incari 
cate con stipeudio) diverranno effettivi o etrct 
tive e il nuovo loro stipendio sarà calcolato 
come insegnanti di ruolo secondo gli articoli 
25, 26 e 27 con l'aumento di L. 1000. 

Avranno diritto agli aumenti quinquennali 
secondo l'art. la. 

IV. - G1~~s1. 

Gli attuali direttori litolari di ruolo e fuori 
ruolo diverranno effettivi e il nuovo loro sti 
pendio sarà calcolato secondo gli articoli 25 e 
27 con l'aumento di L. 750 ed eventualmente 
dci decimi di cui al secondo comma dell'art. 26 
sulla somma di L. 500 in relazione alla loro 
auzianiti di servizio. · · 
.Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16. 

. ·~ " 
I Il( • • 
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Nel determinare la loro anzianità saranno 
applicate anche le disposizioni dell'art. :n bis. 

V. - Sct:OLE TE,~'.:!ìICIIE. 

Gli attuali direttori titolari e le attuali di 
rettrici titolari (di ruolo o fuori ruolo) divcr. 
ranno effettivi o etrettive e il loro nuovo sti 
pendio sarà calcolato secondo gli articoli 25 e 
27 con l'aumento di L. 750 ed eventualmente 
dei decimi di cui al secondo comma dell'art. 26 
sulla somma di L. 500 in relazione alla loro an- 
7.ianità di servizio, e inoltre dell' eventualo stl- 

. pendio d'insegnanti di ruolo. 
Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16 e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 luglio 1900, n. 259. 

No! determinare la loro anzianità saranno 
applicate anche le disposizioni dell'art. 31 bis. 

VI. - Pnzsror, bmsrrom o DIR.ETTnICI TITOLA.ru 
CON I:-ICARICO D' I!\SEGN'AMKNTO. 

Ai capi d'Istituto che avessero ottenuto in· 
carico d'insegnamento, in seguito alle dispo 
sizioni dell'art. 3 della legge 12 luglio 19UO, 
n, 259, questo incarico potrà essere conservato 
alle condizioni stabilite nell'articolo stesso anche 
per la rimunerazione. 

II. 
Ca]!l d'Istituto attua1mente Incaricati. 

I. - lsTITUTI DI r-nrao GRADO. 

_I capi incaricati d' Istituto di primo grado 
avranno la retribuzione indicata dalla tabella D, 
e diverranno ctr-ittivi al termine dol quin 
quennio da quando ebbero l'incarico. 
Diventando capi di Istituto effettivi, Io et! 

pendio che avranno come insegnanti secondo 
la nuova legge sarà aumentato cli lire 750. 
Avranno diritto agli aamcntì quinquennali 

secondo l'articolo 16 . 
II. - ISTITUTI DI B~CONDO OR.ADO. 

I capi incaricati (con retribuzione) o supplenti 
ù' Istituto di secondo grado avranno la retribu 
zione indicata. dalla tabella D conservando la 
eventuale presente eccedenza, e diventeranno 
.eft'ettivi al termine dcl quinquennio da quando 
ebbero l'incarico. 

Di:entando capi d'Istituto eff<.lttivi, lo sti 
pendio che avranno come insegnanti secondo 
la nuova logge B<irà aumentato di lire 1000 

' ·e conserveranno come assegno la eventuale ec- 
cedenza fra le lire lOOJ e la ret1·ibuzione da 
essi attualmente percepita come capi d'istituto 
incaricati o supplenti. 
Avrauno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'articolo 16. · 

RETlUDl'ZIO!>."I SPETTANTI 40-LI ATrrJALI c.1.rr DI ISTITUTO 
PER LE CLASSI .A.OGIUNTE. 

Grado • qualitt deu· 1stiluto 
Numero delle claHi 
lljrglunte. por le q1all 
llVD llJtjlta courpen-o 
fii c:ip1d•1..iilulo (I} . 

Lìceo-glnnaaìo • 
Istituto tecnico-nautico • 
Istituto teenico • • • 

• 3 (*) • 

l 
l (**) 

Retribuzione annua per ogni classe ng11iuula io pi<\ 

. I . L. 170~ per 
11e 

c1lass~ li~eali . ,. I > ..., per e e assi i;10nas1a11 
> 100 
> 100 

I • l 00 por le classi norm :.li 
Scuola normale femminile • • 2 • I • 75 per Ie classi complementari 
Liceo isolato (senea Ginnasio}. l • fOO ·' 
JstitAlto nautìeo • • • • • • 1 > l 00 
icu6la normale maschile 1 > 100 
Ginnasio isolato (101 annassa al IJf*l). 2 > 75 
Scuola tecnica .• • • • • • • l > 75 
'scuola complementare autonoma. • 1 > 75 

(•) È 4o"f11to Il compenso al pl'esi<li di Ll~eo-~nne.sio per le .classi ag~iu.nte eccedenti il numero di una nel 
liceo e di due nel ginnasio, purché eompleeeivamcnte eo~e~n~o 11 numero d1. tre. . . . . . ( .. ) E dovuto il compenso ai direttori e alle dìrettric! di scuole normali femmm1h per le clwm agi;rnnte 
eccedenti il numero d} una per il coreo normale o di una per il corso complementare, purtJh?l eomplessivtunento 
eccedano il numero dt due. 

(I) In eccezione alla presente tnbella, ai capi d'Istituto che ali' alto dol:a \lubbUe11zione della pres~nte l_egge 
hanno tenuto per non meno di 10 anni ufficio di rresidenza o di direzione, san' assegnata per le classi 11g1i1unt• 
a retribuzione corrisponùcnte· .. lll nuwe\ ~~ d es~~. , . 
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PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare il sena· 
tore Tassi. 
TASSI. Uo domandato la parola per rivol 

gere una raccomandazione al ministro. 
Non. ho cercato neppure lontanamente di en 

trare nella discussione di questa legg(I, inquan 
tochè leggi di questa natura, sono una specie 
di lizza di steccato in cui non possono cor- ' , . 
rere la quintana che i professori. Noi pr~Ca~1, 
ci siamo trovati io condizioni d' inferiorità 
tecnica e abbiamo taciuto. _ 
lo non posso esimermi però dal fare una 

raceomandazìone, come mi è dettata dal c.uore 
& dal s"ntimento di eguaglianz.i per tutti co 
loro eh; lavorano e faticano per la. pubblica 
istruzione e per seccndare un desiderio che è 

, d'. stato vivamente espresso da una classe m- 
secnanti la quale si ritiene, senza ragione, di- 

o ' , . menticata da questa legge. Parlo degì rase- 
gnllnt• del ginnasio inferiore, i quali'Iamentano 
che mentre essi fanno parte d' Istituti costi 
tuenti e considerati come unici, e mentre sono 
in condiaìonì di Javoro identiche ai colleghi dcl 
ginnasio superiore, non hanno poi · ottenuto 
quella parità di stipendio che sarebbe di giu 
stizia per la eguaglianza di trattamento f1·a 
tatti gl' insegnanti di un unico Istituto colla 

. stessa durata di lavoro, appunto come è stato 
espresso in · forma di desiderato dallo stesso 
relatore onorevole Dini e precìaamente a pa 
gina 11 della sua relaziono. 
Io raccomando quindi al ministro questa ca· 

tegoria d'insegnanti, e lo prei;o di st~diare 
quest'argomento con intellett~ .da.more, _111cc~è, 
compatibìlmcnte con le condizioni del bilancio, 
i dimenticati delroggi, che pur sono nella con· 
dizioni dei loro colleghi delle classi superiori, 
possano ottenere la parità di trattamento che 
si meritano. 
l'Rl!:SIDE~TE. Ha facoltà di parlare il mini 

stro della pubblica istruzione. 
IJOSELLJ, ministro ddl' istruzione pHliblic~. 

n sentimento, che mosse il senatore Tassi, 
trova una piena eco nell'animo mio; 
Questa legge giova indubbi~i;nente e n~tabil· 

mente al maggior numero degl m~egna~h ~elle 
scuole medie, ma, come avviene m. ogm d1sp?· 
slzlòne dl questo genere, non tutti appaga m 
egual misura, non a tutti provvede con ~1gu~l..i 
larghezza, e probabllmccte essa non è rìuscìta 

1t>6 

a istituire una norma di perfetta giustizia di· 
stributlva fra tutti indlstintamente gli orJini 
degli insegnanti. 
Io vorrei che tutti coloro, i quali non hanno 

soddisfazione piena da questa legge, pensas 
sero, che ciò non è avvenuto punto, perchà il 
pcns.ero del Governo non siasi volto anche ad 
essi, ma perchè solo per gradi si può procedere 
in questi provvedimenti, e perchò le condizioni 
dell'erario banno esso pure le loro imperiosa 
eslgoi.se in vista degli interessi comuni di tutto 
il paese. Auguriamoci, che, prosperando sempre 
più le condizioni della pubblica finanza, si possa 
in un non lontano avvenire compiere tutti i 
voti, che o,zgi possono rsscre rimasti insodJi· 
E fatti. 
fa ordine agi' insegnai:ti dcl ginnasio info· 

riore, per i quali parlò il senatore Tassi, non 
vi è dubbio che in teoria, se si potesse fare 
una legge sena tener conto alcuno dci l!mili 
finanziari, sarebbe non solo opportuno ma gmsto 
e bello considerare quale un solo istituto, con 
parità di trattamento, il liceo eJ il ginnasio, 
sia superiore che inferiore. Ma poichè noi fummo 
ccstrcttì a proceder per gradi, anche in rapporto 
a qnesto ordine di benefizi, così è accaduto cho 
per rispetto agl' insegnanti del ginnasio infe 
riore molto senza. dubbio siasi fatto - nessuno 
certamente si attenterà di negarlo - ma non 
ancora tutto quello che essi desidererebbero e 
noi con essi vorremmo. 
L'altro giorno enunciai nna cifra, che secondo 

i calcoli dell'amministrazione, avrebbe rappre 
sentato, dirò così, il costo dei benetlzi, che gli 
insegnanti dcl giunasio inferiore reclamereb 
bero; e dissi che essa accennava a superare lo 
~00 mila lire. Mi si è osservato da alcuDo, cho 
q11.esta cifra può essere esagerata; ma, pur non 
egsendo in grado di precisare in modo assoluto 
la. somma, sta ad cgni inodo cbe il provvedere 
a tutti ci avrebbe trascinati molto oltre .a quel 
cor,flne, che circostanze indipendenti della no 
stra volonti ci hanno segnato. 
Assicuro perciò il senatore Tassi, il quale si 

è fatto interprete di una causa che merita tutt.'\ 
la. sollecitudine e simpatia del Go-..erno, cha, se 
avrò modo di giovar~, più di qua.rito già non si 
fece, a quest' orJine di insegnanti, non tral.\ 
sc:erò di farlo; percM mi ricorderò sempre che, 
nel momer:to a;-punto in cui si pronido t1.I m.:ig 
gior numero dègli interessi o dcilll aspettative, 
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non intieramcnte appagati, invece, son rimasti 
i voti degli insegnanti del ginnasio inferiore. 
TASSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TASSI. Prendo atto, ringraziauùo il ministro, 

delle sue dichiarazioni, che ritengo come un 
impegno formale a studi diligenti, affettuosi, 
incessanti, non lontani; perchè il ministro della 
pubblica istruzione meglio di chiunque altro 
sa che se i limiti flnanr.iari debbono essere non 
varcali, i denari però meglio spesi, qualunque 
sia il sacrificio dell'erario, sono quelli dedi 
cati all' istruzione e alla giustizia. 
DINI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DINI, relatore. Bisogna che dichiari che 

anche l'Ufficio centrale aveva fatto le esser 
vaz.ioni che oggi ha presentato il senatore 
Tali si. ' 
Nella relazione noi abbiamo già rilevata la 

cosa. 
A pagina 11 si dice: e In quanto poi agl' in· 

segnanti del Ginnasio inferiore, il presente di 
segno di legge li avvicina già molto a quella 
parità di stipendio coi loro colleghi, che fa 
buona prova in altri paesi, e che dovremmo 
desiderare intera pure tra noi, affinchè anche 
i migliori di questi insegnanti si acconciassero 
volentieri a rimanere nell'ufficio non meno utile 
e dif1lcile, quantunque in apparenza. più mo 
desto s. 
Noi avremmo desiderato di poter migliorare 

la. condizione loro e portarla alla pari di quella 
degli insegnanti dei ginnasi superiori e anche 
di quelli dei licci, ma bisogna pensare che ciò 
ci avrebbe portato ad un torte aumento di stì 
pendi, e nell'ultimo caso anche a pagare altre 
tre ore di insegnamento ad ogni professore, a 
150 lire· I' ora so si va colle retribuzioni del 
ginnasio superiore o ùel liceo. 
Ora, anche lasciando da parte per un mo 

mento l' insegnante di francese, i professori 
del ginnasio inferiore, compreso quello di ma· 
tematica, sono quattro, quindi bisognava pa 
gare l~ ore di insegnamento per ogni ginna 
aio. Sono 203 ginnasi, e cosi oltre ~400 ore di 
insegnamento. Dasta quindi fare il conto, 2400 
ore per lire 150 all'ora e vediamo che ciò importa 
la somma ingente di 360,000 lire, che bisognava 
iscrivere nel bilancio, e, ripeto, senza contare 
l'insegnante di francese, che porterebbe altre 

1:l7 ,. 

90,000 lire circa. Dopo tutte le spese fatte come 
si poteva tornare a chiedere al Tesoro altre 
360,000 o 450,000 liref Se poi si volevano por 
tare anello gli stipendi alla pari di quelli del 
liceo, le spese divenivano addirittura enormi 
anche subito; e col tempo verrebbero ad essere 
in parte di 400 e in parte di 500 llre per eia 
senno dei 2015 professori, senza contare quelli 
delle nuove classi che ci saranno, e così di un 
altro mezzo milione circa I 
Il desiderio espresso dal senatore Tassi e 

confermato dal ministro, è dunque condiviso 
dell' Ufdcio centrale, che pure sarebbe lieto 
che si portassero tutti gli insegnanti alle stesse 
condizioni ; ma allo stato delle cose bisogna 
che resti ancora un desiderio e non altro. La 
cosa si farà quando si potrà, non ora, perchè 
ora non è affatto possibile, e non se ne può 
quindi minimamente parlare. 
PRESIDENTE. Terminando così la discus 

sione di questo progetto di legge, e per dar 
tempo all'Ufficio centrale di procedere at coor 
dinamento dci due disegni di legge relativi agli 
insegnanti, avverto che la relazione di coordi 
namento e la votazione a scrutinio segreto dei 
due progetti, saranno iscritte all'ordine del 
giorno di domani. 

Svolgimento dell' interpellaciza del son11tore Ma 
riotti Filippo al Presidente- del Con1iglio dei 
ministri sulla eoaveaienza di dare oumpleta 
eeccuzione alla legge che, per onorare la me• 
moria di Umberto I, diede a Rom11 la Tilla 
Borghese, con la condizione che, trasformata 
ir& pubblico giardino, foue unita el Pincio. 
PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca: 

Interpellanza del senatore Mariotti Filippo al 
Presidente del Consiglio dei ministri e sulla 
convenienza. di dar completa eaecueione alla 
legge che, per onorare la memoria di Umberto I, 
diede a Roma la villa Borghese, con la con 
dizione, che, trasformata in pubblico giardino, 
fosse unita al Pincio, 
Ha facoltà di parlare il senatore MariotU Fi 

lippo. 
MARIOTTI F. La mia iqterpellanza nella Ca 

mera dei deputati si chiamerebbe interroga 
zione, che in sostanza signiflc~ parlar corto. 
Nel 1901 fu fatt11. una legge, onde l'Italia 

dava a Roma la Villa Dorghese, acquistata per 
tre milioni, con la condizione che fosse con- 
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giunta al giardino del Pincio. E si annunziava 
che, fatta la congiunzione, sarebbe innalzata, per 
proposito magnanimo del nostro Sovrano, una 
statua equestre al Re Umberto sopra un'altura 
o del Pincio o della Villa Borghese. 
Così del Re, caramente lagrimato, si vedrebbe 

l'immagine nella Villa che da Lui prende il 
nome, data al godimento del popolo con pen 
siero modernamente civile. 
Si sapeva poi che in quella Villa sarebbero 

venuti a soggiornare grandi uomini stranieri. 
Infatti l'imperatore di Germania ci ha con 

dotto il Goethe; i Francesi Victor Hugo. Si è 
detto che molti si adoperavano perchè ci ve· 
nisse lo Shakespeare per opera dcgl' Inglesi, e 
anche il Cervantes per opera degli Spagnuoli. 
È bello il pensiero che il secondo Re d'Italia 

sovrasti, come a Firenze sovrasta sul piazzale 
Michelangelo il Dacid di Lui; come sulla cima 
del Gianicolo sovrasta Giuseppe Garibaldi. 
Tutto ciò piace; perchè a muovere gl' Ita 

liani, a guidarli, non basta l'aritmetica; sono 
necessari sentimenti elevati, fra i quali quello 
dell'arte, che ci domina tutti. 
Ma questa congiunzione col Pincio come si 

poteva farel Ci volevano danari. Ebbene, con 
una legge del 1902, quella delle anticipazioni 
di 12 milioni e mezzo, il Municipio aveva an 
nunziato che bisognavano 300,ùOO lire, le quali 
furono assegnate. 
Tutto ciò nel 1901-902. Nel 1905, cioè l'anno 

scorso, il giorno 8 giugno, vedendo che non si 
era fatto niente di tutto questo, presentai una 
interpellanza. 
L'interpellanza non fu svolta; e pcrchè1 Per 

chè dopo l'annunzio dell'interpellanza si lesse 
nei giornali 'che il municipio di Roma aveva 
stanziato nel bilancio 150,000 lire, approvando 
on progetto di massima. Di ciò contento, mi 
quietai. 
Io, vecchio, nou bo più la speranza di vedere 

il monumento del Padre della Patria compiuto. 
Ilo però ancora un po' di speranza di vedere 
almeno compiuto tutto ciò, che per Umberto I 
si era stabilito e pensato. 
Ma tln<>ra non ho veduto altro che un po' di 

terra portata nella Villa Borghese e parecchi 
carri di macerie di case rovinate o abbattute. 
E, quando pochi giorni fa il Presidente dcl 

Senato, vedendo tante interpellanze ancora gia 
centi del passato, interpellò ciascuno di noi per 

. 188; 

sapere se si mantenevano, io gli scrissi che la 
mantenevo, perch' io voglio l'osservanza della · 
legge, vale a dire che questa congiunzione si 
faccia. 
Dopo quest'annuncio fortunatamente ho sa 

puto che la cosa è deliberata finalmente con 
I'essegno stesso, o poco più, delle rno mila lire. 
Se basti o no, questo non debbo indagare, io 
desidero solo che si eseguisca la legge. 
L'opera immaginata dall'Ufficio tecnico, a 

quel che so, sarebbe questa. 
Sul Pincio, nella parte che guarda la Villa 

Borghese, si creerebbe un piazzale semicirco 
lare molto grande; con balaustre, che si pro· 
lungherebbe verso la Villa Borghese, sostenuto 
da muri a guisa di viadotto per lasciar libero 
il transito della gente nella via delle mura, e 
poi da questo piazzale si prolungherebbe un 
viale, a colmata, con un dolce declivio fino al 
piazzalo delle Canestre, se non erro, tra il mo· 
numento di Goethe ed il monumento di Victor 
Hogo. 
La piazza grande, il viale ampio. Bastano i 

danari f L'opera si eseguirà davvero? Non lo 
so. Io desidererei che il ministro, il quale è 
vigilante nell'esecuzione della legge, mi dica 
se abbiamo la speranza che la cosa possa farsi 
non dico rapidamente, ma in tempo che pos 
siamo vederla anche noi. 
Questa risposta io attendo dal Presidente del 

Consiglio. 
ODESCALCIII. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ODESCALCIII. Io prendo la parola, non per 

sostenere ciò che ba detto l'onor. collega, nè 
per combatterlo, ma, trattandosi di un abbel 
limento monumentale da farsi nella città di 
Roma, credo che valga la pena ragionarci un 
po' sopra e ponderare l' argomento. So che il 
raccordo tra il Pincio e Villa Borghese è un 
antico, ormai· centenario desiderio delli buoni 
romani. So che il primo concetto di questo 
raccordamento appartiene ali' architetto Vala· 
dier, il quale fece la salita del Pincio prospi 
ciente sulla piazza del Popolo, di quel Valadier · 
che credo si possa chiamare uno dci migliori 
architetti docoratori che abbiamo avuto in 
quest'ultimo periodo. Ma con tutto ctò, ripen 
sando ali' argomento, so che vi 4\ una legge 
già decretata e che è un lavoro cho si deve 
fare, ma so eziandìo che è in facoltà dol Par- 

. . 
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lamento modiflcare le leggi, qualora se ne pre 
senti l'opportunità. 
Che "si faccia un raccordameuto tra i due 

giardini, a mio giudizio, sarà sempre l'unione 
fu due coso di tipo diverso, corno, si potrebbe 
dire, ia proporzioni più grandi, per lunghi 
anni fa l'unione fra la Svezia e la Norvegia. 
Per fare questo raecordamento, non servirà 
già, come disse l'onor. Maric.tti, l' accumntare 
poca terra o alcuni sassi, asserzione che poi 
modificò egli stesso, descrivendoci con la sua 
splendida parola come andrebbe poi a farsi il 
raccordamento medesimo, con piazzali, con ar 
cate, con viadotti, e ciò per coprire un gran-: 
dissimo dislivello di terreno. Ora, che ciò si 
faccia o non si faccia non ho raglone alcuna 
nè ùi desiderarlo, nè di oppormi vi recìsamente ; 
porò, per far cotesto, sento che conviene mo· 
ditlcare o murare in qualche parte le mura di 
Roma, la antiche mura che t11m~ ed anM e 
trema il mondo quando si ricorda, come disse 
il Petrarca. Ma pur passando sopra a tutto 
questo, I' opera certamente dovrà essere mouu 
mentale o decorativa; chi la dovrà eseguire! 
Oualcheduno degli architetti che avrà fatto i 
palazzi monumentali costruiti recentemente iu 
noma. Ebbene, francamonte coufesso cho la 
loro >alentia mi lascia molto freddo. Non an 
noierò il Senaio descrivendo le critiche archi 
tettoniche che si fanno a tatti i monumenti 
moderni; citerò soltanto un esempio: il nuovo 
palazzo ghibellino di fronte ali' antico palazzo 
gne!fJ a piazza Venezia, abusivamente attrl 
buìto all'insigne architetto Sacconi ; un palazzo 
ghibellino che è un riassunto di anacronismi 
o che son sicuro farebbe- voltare il capo al 
nostro Grande l'oeta Ghibellino, il quale non 
vi conoecerebbe nè la grande Arte della sua 
Patria, nè n grande penaìero della BU& mente. 
Dico tatto questo, non per oppormi al raccor 
damento tra. il Plncìo e Villa Borghese, ma 
per consigliare di andare guardinghi e senza 
cntusiasml. Se si ·vuol fare qualche cosa di 
grandioso In Roma, si deve farla ponderata- 
mente. . 
Termino queste mie pochissime parole di 

cendo che, ai faccia o nou si faccia il raccordo, 
non oso fb da ora formalmente pronunciarmì, 
ma che in ogoi modo dobbiamo esser sicuri, 
che, facendolo, esso sarà cosa decorosa e 111- 
versa da quelli> fatte finora. 

DALESTRA. Domando la parola. 
PltESIDE::-.tE. Ifa facoltà. di parlare, 
BALESTRA. Domando venia al Senato sè, 

impreparato, mi permetto cli prendere la parola, 
o fa . prendo specialmente per lo osservaaloni 
fatto dal senatore Odescalchl. Perchè, quanto a 
quollo fatto dal senatore :Mariotti, risponderà il 
ministro, poìchà egli non ha che espresso il 
desiderio che i1 lavoro si faccia e si compia in 
to:npo relativamente breve, desiderio ohe, mi 
pare, trova quasi il suo soddisCacimonto nel 
lavcro già principiato, poichè fra giorni sarà 
:lppaltato un altro lotto. 
Il senatore Olcsc:i.lchi ha parlato di monu· 

mentalità, come ee per il collegamento di Villa 
Dorghcse con il Piucio si dovesse fare un'opera 
d'arto. 
Due progetti si 'Vcr.tilarono prima dinam.i 

alla Commi~sione edilizia e poi dinanzi al Con· 
sigli o comunale: erano due progetti che parli 
vano da concetti diversissimi. CQn uno di questi 
progetti si voleva riunire il Pinelo a Villa Ilor 
ghose con un'opera d'arte; dal punto più de· 
presso della Villa· si raggiungeva l'altezza del 
Pincio mediante rampe, scale e mura di sostegno. 
Un altro progetto invece riuniva Villa Il-)rghese 
con il Pincio mediante un viale lungo presso 
a poeo trecento metri, largo 401 con dOJ)pia 
alberata, marciapiede, pista per i cavalieri eoo. 
Quale dci due progetti era da preferirsi 1 Questa 
era 11 questione che dovev:l riso! versi, e pel' olò 
fare bisognava vedere quale dei due meg1io 
avrebbe corris;x>sto allo scopo. Ora qule era 
lo scopo 1 Era quello di collegare dae Tille. 
Posta così la questione la risposta è Cacile. La 
riunione mediante nn vialo· è la soluzione piÌl 
~rop1ice, perchè è molto più comedo C8lllllli• 
nare in piano che salire delle ecale od aseen 
dere dalle rampe; è molto- più comodo di ·duo 
ville di formarne una sola di quello che fare 
una riunione, la quale piuttosto obe tale deve 
dirsi una separazione, perchè si sarebbero--do· 
vute faro; ripeto, scale- e rampe. Del resto anche 
questa soluzione, so non è un'opera d'arte, però. 
ha i suoi vantaggi ; ·an viale rettilineo detlA 
larghezza di 40 metri leggermente -aseendente 
(perchè la livellatura è qualche cosa di più del 
mezzo per- cento, sarà sei decimi) e In fondo 
al vialo il monumento al compiatlto Ro Um· 
berta; mi raro cho questa sia uria goJoz1ono 
molto pratica o molto loJevole e da proferirsi 
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a qualunque opera d'arte o monumento che si 
voglia fare per ricon~iungere il Pincio~a:Vi,I.la 
Donghese. . . . 
Voi tutti .conoscete Villa. Borghese,' ma.forse 

non tutti sanno che quella Villa è divisa in 
due parti da un vìalo, da una strafa pub~lica · 
detta via delle Tre Madonne, che separa la 
Villa Borghese in due parti, e voi forse fre 
quentando la Villa Borghese, avrete veduto che 
percorrendo il viale principale, ad un certo 
punto vi sono delle coatruaioni di stile egiziano; 
ebbene quelle costruzioni servono a nascondere 
la via ~ottoposta, come avviene anche .in .altre 
parti della Villa Borghese.. . , 
Nessuno. ha sognato in quei tempi di fare una 

rampa discendente ed una per salire, banno 
trovato una soluzione più semplice, che la strada 
rimanesse incassata e sopra passasse la via a. 
livello. Questa è presso a poco la soluziona che 
il comune va attuando .per rlcongluugere-Yilla 
Borghese col Pincio, soluzione pratica e mi- 

· g liore di qualunque altra, · · 
Quanto al monumento se in fondo a questo viale 

sarà una piazza circolare di un diametro di. <11· 
tre eo metri; sarà facile oolloçarvi, pn, moqu 
mento splendido; tutto -dipenderà ,d~lla._ sp~sa 
che si vorrà fare. ' . · · '", 
ODESCALCHI. Domando, di parlare, · 
PRESIDENTE. Ne ~a. facoltà .•.. , 
ODESCALCIII. Dirò pochisaime parole per ri..: 

spendere al senatore Balestra, : · .. .. - ' 
lo mi sono forse malo espresso, quaudo ho 

dotto «.opera monumentale> il, mio pensiero è 
che, in qualunque modo sì risolva, è.sempre un 
problema artistico quello che si deve· risolvere; 
Vi è il lato tecnico e quello artistico. Ora tal 
volta i problemi che sono i più facìli ad esporsi, 
sono i più difficili ad eseguirsì; ctie .vi· sfa un 
ponte, un cavalcavia aulla strada dcli& Téo l\Ia· 
donne, è un problema picciolo, elevate questo 
problema e fate un cavalcavia poggiato sulle 
mura di Roma, e diventa un problema più ditn 
cilo. Il senatore Balestra.• ba parlalo ,,di . nna , 
.strada che parte dal J?ipcio .e con upa .ç~rta 
pendenza .arriva a Villa llorgq~se.;Va beae; è 
anche questa un'idea, ma questa .strAda sa.rà 
upa bella cosa a vedersi 1 Io, non lo .eo, ·a1rei 
.bìsogno di studiare il probleiqa; 'arizi, ..anche 
.se 1~ studiassi, non ccinèiuJè~~i graù. ço~a •. E 

. - .. - . '· . 
necessario che lo studino e lo risolv:i.no def;li 
artisti. E non potrei <iccorJ:.re la· mia !l.Jucia 
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a quelli che precedentemente hac:.no riso.lto al!ri 
I . " . . . . .problemi. · • · 
' ~o mi riassumo: si faccia in .un modo o nel 
l'altro o non si faccia nulla to ·non sostengo 
,alcuna opinione, ma se si deve scegliere un 
. progetto, .io dico che si metta ogni cura pcrçhè ' 
. sia fatta una cosa decorosa· e che abbia un 
'aspetto artistico e degno della città in cui devo 
rimanere. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare l'onore 

vole Presidente del Consiglio. 
SO~NINO, presidente del Consiglio, minlstro 

doll'iiitenio. Non è facile risponJere di fronte 
· aÌl'avviamento che ha preso la discussione. Io 
· non voglio nè posso en'trare nella questione 
della scolta tra il viale e la rampa: la questione 
credo sia già' stata decisa dal Consiglio· comu 
nale, nè ini pare 9ppo.rtuno di riaprirla oggi. 

· ,Se dov,es8i esprimere un· parere· inio ·perso 
. naia · che ·del resto non ha nessun valore in 
. uria questione di questo ~eneré; direi'che sono 
' ~r il vjale. ·· ' · .. · · 
·.Credo poi che la scelta della località iri cui 
il monumenti> al compianto Re possa· sorgere, 
non ·ptiò che essere ,lasciata al criterio del So 
vrano, che si è assunta la cura di far eseguire 
à ~ue sp~se H .nfo~umonto ~tesso. ~ · · · • · · 
All'on,ore.vole senatore Filippo Mariotti posso 

~are ·.~oche. ,notizie :in, più di q~elle che egli 
~a· 9ate. a' se. stesso;. perchè egli .il quale J}a 
{nosso .l'interpellanza, si è fatta anche la ri- 
i r · , . . • ;. . ' • • ·~ : • ... ·• 

sposfa .che .aspettava: e ;per ·questo non pot.rà 
~uindi Fhe .di~hiararai s.oddisfatto: (Si_ r_~de). 

Il lavoro è stalo. deciso daJ Co!)siglio pén:µu- 
1Jale, co.me. ci ba già dct,to ~·onore"'.o.le ~ario~ti, 
~ipo. dal gi1,1gno scorso ; . e si. è. ~tabil.~ta ,l"'· c~ 
~truzio,ne di. ,un. vial~ r.iitt;Jineo e.be 9a. un P,iaz 
t~.le ~.e1Aiametro. di ,circ~ 60. ;metr~ 11nl l".incio 
,~ud~à. a çong:iuogersi,. con leg~er,is~iipo d~c!i 
.yio,, ad altro pi4zwle palla villa posto fra il 

' ' • 1 • : I · • r' • • · , ~ 
monumento a Victor Il!-Jgo, e,,9.uepo1 a c;;o~t/1e. 
Si prevede che i .lavori. potrapno; durare al 

massimo un paio, di .anni; ,la. spe~a è .stata l>re 
.ventil'a~a nella som.ma di.,200 ~ila lire; ·.gli 
,stanzinmeoti sono stati rip11,rtiti in d.ue eser- 
·cizì, pcl lDOQ e 1907: · ' · · · 
.' Il prog~Lto è stato preparato dall',Ufficio te 
s:nico comunale; è stato approvato dali~ çom 
missioue edilizia; e si Ò. Sià .PQBto I!l:lllO ali: in- 

· tcrraweuto darla parte d~l!a ... ma. Quanto prima . .. .: 
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si b0andirà l' asta per i lav6ri del cavaica~ia 
sulla strada delle mura. 
Ecco quello che posso dire all'onorevole Ma 

riott.i: 'e spero che basti per soddisfarlo. 
Auguro che il lavoro risponda alle esigenze 

dell'estetica e dell'utilità: e che Roma acquisti 
così un altro titolo di betlerza e di ammira· 
zio ne. 
CRUCIANI-A.LIDRANDI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

. CRCClAt\I-ALJBRANDI. Dopo le parole pro 
nunciate dall'onorevole Presidente del Consiglio, 
credo inutile aggiungerne molte altre; mi li 
miterò ·a dichiarare al Senato, che, quando Cui 
chiamato, contro mio merito, a presiedere l'Am 
ministrazione comunale di Roma, uno dei primi 
problemi che studiai fu quello del congiungi 
mento del Pincio con villa Borghese, in omaggio 
specialmente alla memoria del Re Umberto. In 
seguito mi sono dato carico alllnchè il lavoro 
non solo cominciasse, ma cominciasse in ma 
niera che. nel più breve termine fosse ultimato, 
e posso assicurare il Senato che metterò la 
migliore :volontà perchè in un tempo relativa· 
mente breve l' opera sia finita. 
Quanto al posto.ìn cui sorgerà il monumento 

al compianto R~ l' ,onorevole Presidente del 
Consiglio mi ha prevenuto .. È. certo che in una 
questione così delicata bisognerà pure far capo 
alla volontà del nostro presente Rl31 il quale col 
i!UO "acume artistico 'potrà scegliere il posto 
adatto, se anche non sarà quello da noi indi 
cato, onde il monumento stesso possa figurare 
nel miglior modo possibile. · 
Crèdo che il Senato possa essere 'appagato 

di queste mie brevi dichiarazioni. Il lavoro che 
si dovrà' fare· rluscirà, ripeto, relativamente 
breve; e l' bpera compiuta rispondérà al decoro 
·di Roma· e· alla manìfestazlone di rispetto che 
si vuol dare· alla memoria del compianto Re 
UuÌberto I. (APP''Ovazioni). 
_MARIOTII F. Domando ~i parlare. 
PRESIDENTE. Ne 'ha· facoltà. 

. _MÀ.RIOTII F. Della ii'sposta fo. volentieri i 
ringraziamenti al Presldente del Consiglio e al 
collega Cruciani-Alibrandi,· sindaco di -, Roma. 
Quanto alla scelta "del luogo dove debba sor 
gere la' statua del Re Umberto sono in concor 
dia col pensiero manifestato dal Presidente dcl 
Consiglio e dall'onorevole Craciani-Alibrandi. 
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Qu"anto all'opera, io spero di non essere CO• 
stretto a fare la terza interpellanza, e me ne 
dà fiducia quanto à stato detto dal sindaco a 
cui, oltre la stima che porto, sono legato da 
amichevoli sentimenti. · 
Insomma io non bramo altro che il vlslbìle 

parlare. 

Annunzio e evolgimento della interpellanza dei 
eenatori Caaana e Cef•ly al Presidente del 
Consiglio. 

. PRESIDENTE. Devo annunciare. af Senato una 
domanda di interpellanza firmata dagli onore 
voli Casana e Cefaly così concepita: 

e I sottoscritti. domandano d'interrogare il 
Presidente dcl . Oonstgtlo e il ministro della 
guerra sulla portata di . quella· parte delle di 
chiarazioni del Governo, state fatte nella seduta 
dcll' 8 marzo; che fa recentemente esplicata 
dal Presidente del Consiglio stesso dinanzi 
la Commissione parlamentare sui provvedlmenti 
militari>. 
Prego l'onorevole Presidente del Consiglio 

di dire se e quando creda di poter rispondere 
a qnesta interpellanza. 
SONNINO, presidente del ç()nsiglio, miiu'stro 

dell'interno. Accetto l'interpellanza 'e · sono 
pronto a rispondere subito. 
PRESIDENTE. Prl'ma ; di tutto, si dovrebbe 

svolgere l'interpellanza del senatore Tassi, ma 
domanderò al Senato 'Ile crede d'invertire l'or 
dine· dcl giorno. 

· cA.sANA.' Per pa~te'mia s~no disposto a svol- 
g.ere subito l'interpellanza. · 

. PRESIDENTE.' Se il Senato non avesse. dif 
ficoltà. e se l'onor. Tassi consentisse, si· po 
trebbe fare questa piccola posposizione dell'or 
dine del giorno, perchè si tratta di una cosa 
di nna certa attualità. 
TASSI. Acconsento. 
PRESIDENTE. Non tacendosi osservazioni, ha 

facoltà di parlare l'onor. Casana per svolgere 
la sna interpellanza. · 

· CAS.\NA. L'interrogazione che io rivolgo al 
l'onor. Presidente del Consiglio trae origine da 
alcune parole che l'onor. Presidente del Consi 
glio espose quando fece le dichiarazioni del Go 
verno innanzi al Senato 1'8 marzo. 
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Fin d'allora non isfuggì agli egregi colleghi Presidente del Consiglio avrebbe pronunziate 

limportanza di un accenno, che io credo qui dinanzi alla Commissione parlamentare. 
opportuno di ricordare. · · lvi è detto: e Il compimento della· Commis- 
L'onor. Presidente del Consiglio accennò a sione parlamentare nominata dalla Camera, per 

duo disegni di legge riguardanti. questioni mi· quanto riflette l'amministrazione della guerra, 
litarl. Col primo si riordina il sistema educa- si è quello accennato nelle dichiarazioni dcl 
tivo degli ufficiali, ed egli ne ba detto, agglun- Governo s. Poi 'soggiunge : e Il ministro della 
gendo maggiori spiegazioni, il modo; col se- guerra intende con speciale provvedimento di 
condo, senza aumento di spese, si migliora la sua competenza e con Jpggi, migliorare e raf 
condizione dei sottufficiali in attività di ser- forzare la parte direttamente combattente del 
vizio, ed anche per questo fece seguire le mag- l'esercito riducendo al puro indispensabile quella 
giori indicazioni. Ma poi soggiunse: amministrativa e buroeratlca s , 
e Allo scopo di assecondare l'opera dell'aro· Passa ollre o dice: « I disegni di legge pre- 

mìnistrazioue militare nelle sue iotrinsiche tra- sentati e quelli la cui presentazioneè imminente 
sformazioni abbiamo proposto che gli esami d~ s'ispirano tutti a questo concetto e sono inti 
questi vari disegni di legge fossero dalla Ca- mamente collegati gli uni cogli altri s, Più 
mera adibiti ad 'una speciale Commissione da avanti aggiunge: e I progetti di legge, essendo 
nominarsi dall'Assemblea s . sintetici, per il desiderio di sollecitarne I' ap- 
~ qui, dopo aver detto della maggiore auto- provazione esigono regolarmente che senza vio 

rità che per la solennità della nomina sarebbe Jarno lo spirito si completino nei particolari; e 
venuta a quella Commissione, accennava, quan- così sorge l'opportunità che la Commissione esa 
tunque in modo vago e speciale, il eòmpìto mini i regolamenti stessi ed affidi il Parlamento 
maggiore della Commissione. Egli disse infatti: d'interpretarne esatlamente il pensiero. 
é Potrà con l'opera sua patriottica coadiuvare e Dai rapporti prolungati e costanti tra il 
efficacemente il ministro della guerra nella ri- ministro della guerra e l:i. Commissione potranno 
soluzione dei complessi problemi con l'esame altresl sorgere idee nuove, giovevoli all'eser 
altento dei fatti derivanti dall'organamento del· cito, alle opere difensive, alle armi, al mate 
l'esercito, convincendo sè stessa e convincendo rìale guerresco per cui sia opportuno discutere 
il paese di quanto è possibile trasformare o rl- intorno a questa od a quella questione militare 
durre, e quanto devesi, per suprema necessità con perfetta cognizione di causa e quindi in· 
di difesa, mantenere o creare entro i limiti con· terrogare competenze tecniche, esporre tatti e 
sentili dalle nostre condizioni economiche e po- ragioni delicate, esaminar. documenti riser- 
litiche •. · · · ·· vali•, ecc. 

Questa parte delle comunicazioni del Governo Non è chi non senta che l'accenno fatto al- 
adombravano fin d'allora alla risoluzione di l'esame di idee nuove da svolgere giovevoli 
complessi· problemi 'militari affidati ·a quella ali' esercito, sia per le opere 6ifensive, le armi, 
Commissione, aI di là dei 'conflnl di quelli com· il materiale della guerra e via via - il parlare 
presi in quei disegni di legge. Tale fu I' impres- di rapporto costante fra ministro e Commis 
sione che n'ebbe il Senato fin d'allora; ed essa sione - il dire della opportunità di interrogare 
lasciò pertanto nell'animo dei senatori una non competenze tecniche, e di esaminare documenti 
lieve preoccupazione. Ma ad accrescere cotesta riservati - tutto questo viene ad avvalorare 
preoccupazione venne un nuovo fatto, per il ciò che fin dalle dlchiarazioni dell' 8 marzo, 
quale io ho creduto necessario, col mio collega non esito a dire, fece sorgere una non infondata 
senatore Cefaly, di pregare l'onor. Presidente del e seria preoccupazione del Senato non solo, ma 
:consiglio di esplicare innanzi al Senato il con· di gran parte del paese. 
cetto vero che eg1i ebbé nel proporre quella Ecco perehè è sembrato a me ed all'egregio 
Commissione. La tema infatti di un eccesso di mio collega che fosse opportuno promuovere 
'mandato ad essa affidato è su!!ragata da quanto delle dichiarazioni dal Presidente del Consiglio 
è riportato nel Giornale d'Italia di ieri sera, con che voglio sperare valgano a dissipare queste 
tali caratteristiche da imprimere tutta l'impronta preoccupazioni. Non può essere nella mente . 
di fedele interprete delleparole che l'ono~evole ( nostra infatti che il Prr.sidente del Consiglio, 
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al quale farei offesa. ricordando l'art. 3 dello 
Statuto, abbia avuto tale intenzione da andare 
al di là dell'intendimento, cho quella Commis 
sione, nominata dalla Camera; abbia ad esami 
nare null'altro che quei determinati disegni di 
Ieg'ge, eia pure con quell'ampiezza che nella 
sua piena coscienza creda necessario per ap 
portare in essi tutti quei miglioraraenti, ed 

· emendamenti, che il valore dci membri di quella 
Commissione potrà loro suggerire. Ma certa 
mente a noi non sembra possibile che all'ono- 

- revole Presidente dcl Consiglio dei ministri 
possa essere venuto in mente che questa Com· 
missione avesse ad erigersi come a Commis 
sione costituente od inquirente dell'orgauismo 
militare, come a Commissiono che dovesse pro- 

. porre radicali riforme di quell'organismo; no 
che l'onorevole Presidente dol Consiglio abbia 
potuto pensare di formare così una Cummissione 
perennemente consultiva a fianco del udnìstro 

. della guerra, per l'esplicazione degli atti, 'come 
dice nella dichiarazione del Governo, che sono 
di sua spettanza. 
So così fosse, questa Commissione sarebbe 

chiamata a compiere tale atto polttico che senaa 
alcun dubbio l'onor. Presidente dcl Couslglìo 
avrebbe dovuto ritenere che in nessun modo 
potrebbe essere compiuto senza la cooperazioné 
di questo ramo del Parlamento. • 
Noi non possiamo dimenticare quanti egregi 

rappresentanti dell'esercito siedono nel Senato, 
ed io non ho che a ricordare le egregie, sommè 
fìgurè che furono chiamato da S. l\L il Re al 
l'alto Consesso, da che ho l'onore di appartc 
nervi, cioè dal 1 ° maggio 1803. . , , 
Leggo i nomi ncll' ordine iu cui furono no 

minaU: senatori llava-lleccaris, Lanza, Mirri, 
Ponza di. San Martino,· Duraud do la Penne, 
Tournon, Saletta, Besozal, Sani, Peùotti, Dal 
dissera, e qui,. se fosse lecito, direi tanto no11iine 
nullum par eloçium, Raccaguì, Del :Mayno,: 
Sisnìondi, Cerruti, Feci a di Coasato, senza con-. 

. tare, per questo caso, lo stesso ministro della 
guerra. E quando io ebbi l'onore di entrare a 

· far parte del Senato, già vi brillavano per va-. 
· lore di scienza militare altri egregi senatori 

. che abbiamo la fortuna di avere spesso a tlancb, 
il generale Ricotti ed i generali Peiloux, D'On- 
cìeu e Driquct. - 

Ora, dopo esposto tutto questo, io voglio con-. 
fidare che la parola del Presìdcute dcl Consi- 

glio possa .. essere tale. da togliere la preoccu 
pazione di noi interpellanti, la preoccupazlona 
del Senato; la· preoccupazione, devo dire, di 
molta parte del paese. Attendo fiducioso la pa- 

. ro'a dcl Presideute dcl Cousiglio, perchè troppo 
mi dorrebbe fosse altrimenti. 

. PI!).!:SlDE:\TE .• Ifa facoltà di pal'iarò l'onore 
vole Presidente del Consi;;lio. 

.. S0:-\.::\1~0, presidente dcl Cvnsiglio, ministro 
dcll'intci·no. Ringrazio gli onorevoli iuterpel, 
lauti che mi danno I'occasloue di sfronùare un 
po' l'argomento da. dubbi e da critiche che si 
sono fatte intorno ad una proposta la quale è 

molto più. semplice di quella che non si ha ve 
lnto far apparire. 
. Il concetto che ebbe il Governo nel chiedere 
alla Camera di nominare direttamente, non per 
mezzo degli Uffici, una Commissione speciale 
per I'esamo del. vari progetti che riguarùano 
riformo da iutroùursi negli ordinamenti militari 
fu questo: che l'esame delle riforme deve es 
sere guidato da un concetto logico unico e 
comprensivo. Se si tosse proceduto pur mezzo 
di varie .. Ccmmissioui speciali, difficilmente si 
sarebbe. potuto ottenere larmonia dei criteri, 
nò sarebbe stata possibile quella valutazione 
organica doi provvedimenti proposti e di ciò 
che oc.:orrc proporre, la qual valutazione co· 
stituisce uno degli .scopi essenziali della Com 
wissione .. 
La stessa collaborazione che aLùiamo chiesto 

a.Ila Ca:nera dci deputati, noi speriamo di po 
tere avere a suo tempo anche dal Senato. 
"Quando ~ progetti milit:irl verranno presen 

tati davanti .a, ques~o Alto consesso, io s11e:o 
qui udi. che esso vorrà deferirne l'esa~ ad una 
unica Commissione,. così come ò A\'Venuto nel 
l'altro ramo del .{'arlamento. 
Proponendo. la nomina di una Commissione 

unica,, noi non. abbiamo inteso di promuovere 
un.'. inchiesti!.;, nè di.. crea.re una Com.missione 
permauente .con , fini diversi da que1li che noi 
stessi a\,binmo, mi pare, chiaramente indicati • 
La Commissione esaminando i progetti presen· 
tati potrà re1;1dersi esatlo conto delle necessità 
a cui non.. si . è a,ncpra pot11to provvedere per 
l'esercito,. e potrà. spesso colla sua autorità 
confortare l' .opiaione dcl Go-qerno, in quanto 
questo debba tichiedere, se occorra, sacrlflci al 
Paese per la sua difesa. 
Davanti ad una ·commissione - e questo la 

'·.J .\ 
! .• ·. 
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riconosceranno facilmente gli onorevoli· Casana 
e Cefaly - è molto· più agevolo cd efficace di 
scutcre argomenti così delicati, come possono 
essere qaelli delle deflcìenze della d.tesa na 
zionale' e delle riform\3 da apportarsi nei nostri 
ordinaménti militari, che non piuttosto dannti 
ad un'assemblea·. 
Questi sono i concetti cui ci siamo inspirati 

nel proporre questa Commissione che ha una 
forma e,un compito speciali. Ripeto, che sare 
ben lieto, se, quando i nostri progetti di· ri · 
forme verranno dinanzi al Senato, questi so 
guisse il medesimo procedimento tenuto nel 
l'altro ramo dcl Parlamento: 
ltli paro di avere esaurientemente risposto alla 

parte essenziale dell'interpellanza dell' onore 
vole Casaua. Se egli desidera da mc altri par 
ticolari schiarimenti, io sono sempre a sua di· 
apòsizionè; 
Qaello che ml preme di assicurare infine è 

che' non vi poteva essere nella procedura se 
guita la minima e più lontana idea di fare un 
torto a questo Alt.o consesso. 

CASA:'.\A. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. No ha facoltà. 
C.\SANA. Prendo atto con soddisfazione delle 

dlchìarazlon! fatte dall'onorevole Presidente dcl 
Consiglio, dichiarazioni che si possono in de 
finitiva riassumere così: La Commissione fu rì 
chiesta per questo unicamente, perchè cioè tutti 
i disegn] di legge·d'indole militare che ad essa 
furono o saranno presentati possano essere esa 
minati sotto 1111 costante aspetto direttivo, come 
è unico il concetto che ispirano quei disegni di 
legge; restando però esclusa qualunque idea 
di riforme organiche, di controllo o di azione 
pérmanente. 
Le diChiar~zioQ.I del Presidente del Consiglio 

essendo, a mio' avviso, esaurienti, mi dichiaro 
pienamente soddisfatto e confido che l'onore 
vole collega Cefaly, ché Insieme con me ha 
firmàto l'inter'pellanza, possa essere dello stesso 
avviso. 

CÉFALY. Domando di parlare. 
PRESlDENTE: Ne ha faco1tà . 

. CtFAL Y~ Veramente, dopo le dichiarazioni 
dell'onor. Presidente del Consiglio, specialmente 
se egli volesse ripeterlecosì esplicitamente come 
l'onor. Casana le ba riepilogate, lo nonavrel ra• 
gione per non dichiararmi soddisfatto, ed anz! 
in' gran parte lo sono. Lo sono, perché, quandd 
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l'onor. Presidente del Consiglio riconosce che 
anche il Senato debba nominare una Commis 
sione pei progetti militari, la quale abbia eguali 
attribuzioni di quella nominata dalla Camera del 
depntatl, le prerogative del Senato sono salva 
guardate, e l'opera dei competentissimi membri 
di questa A~semb!ea sarà grande garanzia del 
l'opportnnltà dello riforme che si andranno" a 
furo: - 

La nostra preoccupazione era, ed è, un'altra, 
che, cioè, questa Commissiono parlamentare, 
composta tutta di membri della Camera elettiva, 
con un c.ò~pito largo, non tutto di legiferazioue; 
quale risulta dalle dichiarazioni fitte ivi dal 
l'onor. Presidente del Consiglio alla Commis 
sione stess:J, poss:i avere attribuzioni vaste e 
pericolose. 
L'onor. Presidente del Consiglio disst', anzi 

lesse, ieri, al!a Commissione parlamentare sud 
detta testualmente così: 

e Da ciò la principalo ragiona di sottoporli 
all'esame di un:\ C:>mmissione unica, riuncnto 
nel proprio seno le migliori competenze dcll.i 
c~mera; Così il lavoro sarà più armonico, più 
sollecito, ed I rapporti tra la Commissione ed 
il ministro diverranno, anche per ragione di 
tempo, più facili e più frequenti: così uno scam 
bio d'iJee avverrà in modo completo tra l'Am 
ministrazione della guerra e questa delegazione 
della Camera doi deputati, per modo, che ei!sa, 
immedesimandosi nell' indirizzo del ministro, 
potrà coadiu1'are e perfezionarne l'opera>. E 
più giù disse· che questa Commissiono debba 
esaminare i regolamenti e debba affidare il Par 
lamento che essi no intorpretano esattamente il 
pensiero. 

A noi parve· dnnquo che nell' intendimento 
dell'onor'. Presidente del Consiglio; la Commis 
sione parlamentare, destinata perfino a sop 
piantare il Consiglio di Stato nell'esame dèi 
regolamenti, dovesse essero la grando e sola 
cooperatrice del Illinistero neW attuuiono di 
quel vasto· programma . vagh~gglato dai radi 
cnli riformil!ti dell'e'llercito, i quali oggi sono . 
rappresentAli net Ministero. . 
So ciò non è, prego l'onor. Presidènto dcl 

Consiglio di' ass!curarcen&· con espliciti af!ldil 
menti, perchè· il Senato ha bisogno di essere 
tranquillato su questo pnnto essenziale o pre 
cipno della n<•stra inforrogaziono. Difatti, lo 
nostre preoccupazioni non sono tanto sul pro- 

··-.l , ._. ~ f 
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stigio del Senato, il quale è stato trascurato 
sinora nella presentazione dei disegni di legge> 
e che nella composizione dell'attuale Ministero 
ha avnto menomato il diritto di quella equa par 
tecipazione che sempre è stato solito di avere, 
quanto perchè, continuando di questo passo, 
allo studio ed all'attuazione delle riforme che 
s' intendono introdurre nell'esercito, precipuo 
presidio delle patrie istituzioni, non si tolga 
quell'autorevole e competente partecipazione 
che il Senato può dare. · 
Mi auguro quindi che l'onor. Presidente del 

Consiglio voglia tranquillizzarci con più espli 
cito dichiarazioni. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il Pre 

sidente del Consiglio. 
SONNINO, presidente del Consiglio, minisfro 

dell'interno. Io non avrei alcuna difficollà di 
sotloscrivere alle parole dette dal senatore Ca 
sana. La nomina di questa Commissione fu pro 
posta prima alla Camera dei deputali che al 

. Senato, semplicemente perchè i progetti mili· 
tari furono presentati prima davanti ali' altro 
ramo del Parlamento che a questo. E poichè 
non intendevamo affatto che la nostra Commis 
sione avesse l'aspetto di una Commissiono d'in 
chiesta, appunto per ciò non abbiamo chiesto 
che essa fosse coaììtulta insieme di senatori e 
di deputati. 
Quando i progetti militari verranno innanzi 

al Senato, esso potrà, e credo farà benissimo 
a nominare una Commissione che li esamini 
con un unico concetto direttivo. 

Nella nostra proposta non vi è dunque nessun 
equivoco e nessun pericolo: essi. avrebbero po· 
tuto sorgere invece se si fosse provveduto con 
una sola Commissione mista di senatori e di 

. deputati] e in questo caso avrebbe potuto as 
sumere un carattere grave di diffidenza verso 
l'esercito, che non era nei nostri intendimenti, 
come credo che non sia nei vostri. 

Qui non si tratta se non della riunione di 
vari progett] davanti ad unica Commissiona, 
come parecchie volte si è fatto j e posso citare 
come esempio in proposito quella Commissione 
finanziaria, nominata al tempo del Ministero 
Zanardelli, per l' esame di un solo progetto, 
ma che fini per esaminarne 18 o 20 nella durata 
della sessione, e ne esaminò perfino alcuni che 
non averano relazìone col primo progetto pre 
sentato. 
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. Noi fin da principio abbiamo detto in modo 
·esplicito il nostro pensiero : dopo ciò nessun equi 
voco è possibile, e spero che. non rimarrà .aìcun 
dubbio nell'animo del Senato, per il quale nes 
suno più di me sente un rispetto più profondo; 
e dal quale io attendo fiducioso un' appoggio 
largo e farle per tutte le riforme che il Governo 
intende proporre non pure in questo argomento 
speciale, ma in ogni altro che richieda prov- 
vedimenti opportuni. · 
La cooperazione di questa Assemblea sarà 

per noi altrettanto preziosa che vivame.,nte am- 
bita. (Approi:azio11i). · 
PRESIDENTE. L'interpellanza dei senatori 

Casana e Cefaly è esaurita:· · 

Svolgimento dqlla interpellanza del, menatore 
TaSBi al Presidente del Conaiglio dei mini 
stri, ministro dell' interno, in merito alla con 
dizione fatta alle provincie dava nuova legis 
lazione 1ui manicomii, e per sapere quale 
precisa interpretazione debba darai alla me· 
deaime, relativamente al 'mante.nimentÒ dei 
mentecatti poveri, non pericolosi a 1è ed agli 
altri, o di pubblico scand_11lo. · · 

PRESIDENTE. La parola ora spetta al senatore 
Tassi per svolgere la sua « interpellanza al Pre· 
siùente del Consiglio dei ministri, ministro del- 
1' interno, in merito alla condizione fatta alle 
provincie dalla nuova legislazione' sui mani 
comi, o per sapere quale precisa interpreta 
zione debba darsi alla medesima, relativamente 
al mantenimento dei mentecatti povéri, non pe 
ricolosi a sè ed agli allri, o· ili pubbifco scan- 
dalo :.. · · · · ' 
TAssi. Io non m] dolgo che questa. mia in 

terpellanza presentata' fino dal 26 giàgno del- 
1' anno scorso venga soltanto oggi ·in' discus 
sione, perchè, svolgendola• in confronto - del- 
1' attuale Presidente del· Oonslgllo, onorevole 
Sonnino, il quale ci ha dato atndamel;ltò di cu 
rarsi più delle cose che delle· persone 'e delle 
parole, mi attendo una risposta che ·possa con 
fortare le Amministrazioni interessate. in una 
questione assai grave, ~ell'- quàI~ si ào~o 'dette 
a suo tempo molte belle parole sçnaa che vi 
abbiano in seguito coi:risposto le · 'cose, per 

• - .• I 

quanto mutassero le perdon~. · - 
· La questione sulla quale ho interpellato il 
Presidente del Consiglio, ministro ae!l'iÌlterno, 
pro tempere, riguarda la competeuza della spesa 
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del mantenimento degli ali~nati poveri non ~e 
rlcolosi per sè o per. gli altri o p~r la_ pubblica 
morale, che' si vnolo assegnare esclusivamente 
alle provincie mentre' dovre~be reg~Jarsl .com.e 
quella che riguarda i 'malati po~eri. ordinart. 
È un. dibattito. molto grave; che s1 è_ im.pegnato 
al riguardo in quasi tutte· Ie provincro e che 
ha 'dato- ·Juogo nel 'decorso 'anno ad una_ de· 
liberazione presa dalla rappreseuhnza di pa 
recchie deputazioni . provinciali ~ell,' Al~a Ha 
lia, le quali nella necessità _d1. riuscire da 
uno . stato di cose intollerabile nn hanno on~ 
rato dell'incarico di rivolgere· all'onorevole mi 
nistro esplléite domande 'per ottenerne catego 
riche· risposte. 

· le deputazioni' provinciali che così delibera 
rono sono quelle di Alessandria, Bergamo, Bre 
scia Cremona Genova; Pavia, Piacenza e Son 
drio; è a loro, ~oi,: ~i associarono quello di Como 
di' Novara e di Torino. 

Fino·· alla "proinulgazio'n~ della vigente 11lgge 
sui manìcomied alienati unica 'norma direttiva 
era· 1a' legge· comunale e provinciale, la quale 
'nell'art. 217. stabiliva 

0puraménte 
e 'semplice 

mente ·che il in'anìenìméntò dei' mentecatti po- 
veri spetta alla provincia. . . 
·Ma quella disp.osizicine, èosì sempl~ce nella 

sua forma ·ha suscitato un mondo di contro 
versie ne1i•applicazione. Sono tutti i mentecatti 
poveri a carico esclusivo d~ll~ provin~ia, o piu~ 
tosto non ve ne sono, e JD proporzione consi 
derevole che dovettero ricoverarsi negli osp?· 
dali come. semplici malati a carico dei comum f 
Diverso fu il' responso delle· autorità che furono 
chiamate a pronunciarsi in proposi~o; c_osicch~, 
invece di dirimere le controversie, s1 molti 
plicarorio i dissidi tra provincia e yrovincia,. tra 
provincia e comuni .e tra comuni e _comum, e 
si ripeterono i riporsi _al 'Consiglio di ·stato, 
perchè, a seconda delle . disperate interpreta 
zioni si risolvessero le questioni che man mano 
:venivano presentandosi. Reclami ad ogni piè so 
spinto, memoriali al Governo da parte di tutte 
Je rappresentanze provinciali e comunali,' pro 
teste e resistenze infinite si elevarono, nel de 
siderio nel bisogno di" una razionale ed equa 
risoluzione di massima che mettesse fine alla lotta 
che si combatteva fra diversi corpi ammini 
strativi palleggiantisi la competenza di questa 

. spesa. Fu allora che si cre~ette di tagliar corto 
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alle dispute, riordinando senz'altro e completa 
mente la legislazione in materia; onde la pro· 
posta di legge che fu approvata dai due rami 
del Parlamento e che vige attualmante essendo, 
stata pubblicata il 14 febbraio 1904. 

Ora è importante aver presento quanto, es 
sendo all'ordine del giorno la legge stessa;' ·da 
vanti a questo· Consesso, nella tornata dcl 26 
marzo 1003, dichiarava l'onor. ·Presidente del 
Consiglio d'allora, Giolitti, in risposta ali' inter 
rogazione del presidente Saracco se egli consen 
tisse che la discussione fosse aperta sol pro 
getto dcli' Ufficio centrale: lt Dichiaro che ac 
cetto che si apra la discussione sul disegno di 
legge modificato dall'Ufficio centrale, ma, 1'Cr 
semplificare la discussione; faccio fin' d'ora una 
dichiarazione, ed è questa: Le obbiezioni prin 
cipali, che sono state mosso al disegno di legge 
e gli emendamenti che io vedo presentati, mi 
persuadono· che la difficoltà,· che crea ostacoli 
maggiori a questo disegnò di legge, è il timore 
che il modo con cui era· stato formulato l'arti 
colo l del disegno .. minia'terlnle e J' art. 8 del 
disegno di legge· della · Commissione,·. potesse 
avere per effetto di addossare alle "provlncìe 
una spesa superflua, una spesa cioè, non per 
mantenere coloro che, 'esseudo alienatì di ménte, 
sono pericolosi, ma per il mantenimento di ·per· 
sone· che, più propriamente, si devono conside 
rare come llemplicernente inabili al lavoro per 
difetto di mente. Io credd che,· siccome questo 
dist'gno di legge ha per ·iscopd di provvedere 
a coloro che devono necessariame11te·esscro ri 
coverati nei manicomi, perchà 110~0 pe,ricolosi 
a sè o agli altri,· convenga restringere questo 
disegno di legge esplicitamente a questa cate· 

: goria di' persone/ Io quindi proporrei all'é\rt. I, 
''qualè era proposto' dal Ministero, ·e quale è ac 
'cettato dalla Commissione, nella· sua· prima 
parte, si aggiungano 'duo pal'ole per dire che 
devono essere custodite e curate nei manicomi 
le persone affette, per ~ualunque causa,' d'alie 
naiione mentale quando· sieno pericoloee a sè 
o agli altri~ e poi la.sciare I' articolp com'è e 
ciò per esprimere il contett• che devono· essere 
custoditi tutti quegli individui che sieno alienati 
di mente nel senso dcl furore, e coloro che siano 
cretini od idioti,, ma pericolosi. Tutti gli altri 
che non sono pericolosi vanno considerati sem 
plicemente come inabili al la'\"oro, poichè è 
nelle stesse condizioni di fronte alla società co~ì 

' . 
< • -·~ t 
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l'idio.ta di mente, come il paralitico che non si 
JlUÒ, muovere. 

e Per escludere questa confuslone fra quelli 
che sono pericolosi e coloro che sono sempli 
cementa inabili ad un lavoro proficuo, .io ag 
giungerei Je parole) per. qualunquq causa o{· 
fettida alienazione mentale, perchè, qualunque 
sia la causa, se l'alienato è ,pericoloso dev'es 
sere chiuso nel manicomio; quindi sopprimere 
iateramente quella disposizione che io aveva 
posto come 2° e 3° alinea dell'art. 1 e che la 
Commissione aveva trasportato all'art. 8 tra le 
disposizioni transitorie. 
«Con questa dichiarazione, che .del resto ri • 

tengo sia di vis a anche ùall' Ufficio centrale, si 
eliminerebbero molte questioni alle quali. pure 
si riferiscono. alcuni emendamenti che erano 
.statì proposti dal senatore ?Junicchi. Nel resto 
.accetto che la .discussione si apra sul .disegno 
'di legge .dcll' Ufficio centrale. 

. « .Ho , fatto questa.dìchiaraziane perchè coloro 
,che .. parleranno.nella discussione generale, sap 
~piano ,già che la dif.tlcoJl.àr cui ho. accennato, è 
.eliminata ,, 

Ja base a queste dichiaraaiou! precise ed espli 
cite fatte: .dal ·Presidente .del Oonsiglio; onore· 
vole Giolitti, dichiarazioni .dì cui fu· dato atto 
dal .J'residenle ;.del Senato, onor .. Saracco, si 
~.addivenne alla discussione della legge che porta 
(la data del H febbraio lOOJ. 

È. ancora da notarsi che, presentata la legge 
alla Camera dci deputati nel 10 febbraio 100·1, 

1 lo stesso Presidente del Consiglio Giolitti, fa· 
< ceva. .queste, altre precise dichiarazioni : 

« Può esservi il caso di un. malato non gna 
. rito,:ma•. non pericoloso: ed.allora; agli e II etti 
. di 1questa legge, può essere licenziato, pcrchè 
1.non è an tlj)IDO·pericoloso nè a sè, nè agli altri, 
, e quindi travasi in eondulone di non essere più 
; tenuto rinchiuso nel )1Ianicomio, o per .la pro 
.. :vin1:ia. -cessa l'obbligo di mantenerlo. Egli di 
' venta un malato come un altro, ma non è piu 
r un Indìviduu.ìa condìzìcni tali che ne .sla chie 
r sta la chiusura in un Manicomio :t. ! 

Orbene, ad 01:1ta ·che . la. legge sia. stata di~ 
~ scussa, approvata e pubblicata con questo con-' 
, cetto esplicativo del. suo Coud,a.mont<>· di. compe 
· tenza . per b spesa di mantenimento,. il gra~ 
1 dissidio al riguardo, non fu tolto di mezzo, .e, 
• quel che è strauo, l'interpretazione cho le f~ 

' 
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data suQoò assQlutamonto opposta alle. di~bfa· 
razioni· dell' poor., Gioliiti. 

Lo si.esso Consiglio di SJ.,ato, Q\lax;ta Sezione, 
con sao responso in data. .14, a,pr~.le · 1 DO;'),'. cUri 
meudo una controversia relativa ·alla .,cçimpe- 
1.enia ùella spesa pel, manteuhneuto di :11, p,i(fp.~e 
.çatti in.noGui della provincia di ~IUiu~o, respinse 
il ricorso ·della daputazione prov,i.nciale11 Jirqc\a 
wando in modo assoluto e solenne c~~ il carico 
ùi quell11. tipesa doveva grayare. esclusivAm~nte 
.eul bilancio ~lella provincia. 

Veramente il ricorso .della. prov.iocia ·di ,Mi· 
Jaoo risaliva fino al sette~bre lQOO, in ·çul.)a 
.nuova legge non ,era .Paranco, stata proposta: 
quel supremo Collegio ponzò bea. .cinquet,anni 
sulla gravo contro>ersia; lì~ che nelle ~ore 
.intcnenne .la nuova legge,,Ma,. ,pur essendo 
sopravvenuta .la. nuova. legge; il Consiglio. di 
.Stato non mutò la sua precedente gi.uris;i.ru· 
denza e anzi, con una forma olt~eµiodo reçisa, 
,quasi :\'iolcnta, >enne .a ribaùire la mas~iròa 
della competenza esclusiva. a ~al'.ico della pro 
vincia, traendo. pedi.no argomento dall'~rt. 6 
di quella stessa nuova legge, la qu.ale era ~tata 
roc:>.sa al mondo in seguito alle .\iicqiarazioni 
chiare e precise del capo del Go'ferno, assolu 
tamente contraria; dimostrando così che alle 
parole dcl ministro proponente, benchè 12on con 
traddette, non corrisponderanno affatto le oose. 

lo non teJierò più il Senato, poichè l'ora tarda. 
ne sospingo, leggendo, come avrei Toluto fare, . 
se la mia iuterpellanza fosse venuta ad Assem 
blea meno stanca., le parole precise della quarta 
sezione del Consiglio di Stato .. Questo intanto 
dolorosamente constalo, che .essa non ha per· 
.sua.so alcuna delle amministrazioni provinciali, 
lo quali ancora quotiJianamente insorgono con 
tro la imposizione di un.gravame che -ritengono 
assolutamente iniquo e dannosissimo·ai IOro bi- 

· lanci, ·già. soverc~iamente aggravati, mentre le 
entrate scemano anzichè aumentare in propor 
zione. Quelle am~inhtrazioni_non. pos3ono, nè 
potranno persuadersi mai ad accettare un~ in 
terpretazione della legge in éosì striJe11te con 
trasto, colle dichiarazioni .sostanzi!lli e. precise 
che furono fatte a ragion veduta .d.il ministro 
del tempo per ottenere dai. due !Ami del Par 
.lamento l' approva;!ione della legge. Iadubhia 
meute questa avr6bbe contenuto ben a·ltre di 
sposizioni; ben· altro ne sarebbe stato il testo 
defiuitivo, se la 11arola dcl ministro proponeii.te 

• 
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non rosse stata considerata tali da risolvere ogni Queste cose ho detto brevemente al ministro 
dubbio in riguardo alla competenza delle spese dell' interno, presidente del Con'1glio, e sono 
e da affidare il Parlamento della impoasibllìtà ansioso di ascoltare la sua parola, che dovrebbe 
di opposte conseguenze. suonare come una lieta novella per le deputa· 
E vi è ancora di peggio. Il regolamento per zioni provinciali sospirose, come custodi dei 

l'applicazione di questa legge, venuto in luce loro importanti e non facili bilanci, di una 
un anno dopo, e cioè nel!' aprile 1905, aggra- norma sicura e giusta che dia loro quella tran 
vava quasi la posizione, essendo stato compi- quillità cui hanno diritto. 
fato per guisa da presentarsi io non poche sue SONNINO, presidente del Con.~iglio, ministro 
disposizioni incostituzionale e perfino in stridente delr interno. Domando la parola. 
contrasto colle stesse disposizioni della legge, PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
e fuor uscendo da quell'ambito preciso che è SONNINO, presidente del Consiglio, ministro 
prescritto al potere esecutivo, perchè non in- delr interno. La questione sollevata dal senatore 
-vada di sorpresa il campo chiuso dal potere Tassi è abbastanza grave, ma la legge è evi 
Jegialativo. 

Dato ciò, io domando, in nome di tutte le dente. L'obbligo di mantenere gli alienati po- 
amministraziòoi provinciali, al Presidente del veri spetta alla provincia, tanto se siano clas 
Conaiglio, che dovrebbe pur essere tenero del- silicati come pericolosi, quanto se tranquìli. La 

legge comunale. e provinciale, citata daJl' ODO· !'equilibrio dei loro bilanci, se ai debba pro- 
prio ritenere come -vangelo da esser sempre revole Tassi, parla chiaro; essa attribuisce alle 
seguito, il fatale pronunciato della quarta Be· provincie il mantenimento dei mentecatti poveri. 
sione del Consiglio di Stato ; se sia -verità as- La giurisprudenza tanto giudiziaria che ammi- 

nistrativa è ormai concorde nel ritenere che la soluta indiscutibile che le provincie debbano 
legge comunale e provinciale con la parola provvedere a loro spesa esclusiva tutti i mer- mentecatti, non abbia inteso di far alcnaa di 

tecatti pericolosi o non pericolosi a sè o agli atinzione tra pazzi' pericolosi e scandalosi o 
altri o di aopracarico, se debbano portare il ca· 1 pazzi tranqui li, e che perciò le provincie siano rico di grandi ospedali rifugio di tutti i malati 

obbligate al mantenimento di tutti i maniaci di mente che sìeno poveri, anche quando sieno 
tali da non potersi considerare che come dei poveri, a qualunque categoria possano essere 
malati cronici comuni. ascritti dalla scienza. Sono state citate alcune 
Questo non mi pare possibile perchè non è parole dette dall'onor. Giolitti nella seduta del 

. a modo mio di vedere e delle ~mministrazionl 1 26 marzo Hl03; ma non bisogna dimenticare 
provìncìalì, nè giusto, ~è equo; e mi auguro che d'altra parte ciò che è detto nelle relaziouf 
l'attuale presidente del Consiglio, ministro del- del Senato e della Camera. 
l'interno, voglia richiamarsi nelle sue risposte Cominciamo dal notare che larticolo 6 della 
a quei criteri che furono fondatamente enun- legge non ammette dubbi: e nulla è innovato 
dati dal ministro del tempo per far riuscire la alle disposizioni vigenti circa l'obbligo delle 
legge, e spero che egli voglia dare affidamento provincie di provvedere alle spese del mante. 
tale per cui ai esca al più presto da uno stato nimeoto degli alienati>, 
di cose che non può più oltre durare; sicchè E la relazione del Senato, precisando i criteri 
eoasino i giusti lamenti che da ogni parte pro- informativi del 1 ° articolo del progetto eonclu 
rompono. · deva: «anche per .gli alienati non pericolosi nè 
Le provincie hanno bisogno di sistemare in scandolosi la spesa va a carico delle provincie». 

n.odo sicuro i loro bilanci, già poco floridi e Aggiungl\si che nella tornata del 27 marzo 1903, 
che non presentano la elasticità sufdciente per Io stesso ministro Giolitti dichiarava: e la qne 
aoatenere un ouere così grave e senza limiti, stione finaoziaria è lasciata tal quale è attuai· 
sia per le esigenze della scienza psichiatrica meute, perchè io non credo che Ja questione 
e della terapeutica degli alienati, sia pel ere- delle finanze provinciali e comunali ai possa ri 
scere purtroppo spaventoso del numero dei pazzi solvere per incidenza,:in occasione di un servizio 
o qualificati, alla custodia e cura dei quali esse come quello del quale ora parliamo». Eviden 
dqvrebbero esclu11ivamente provvedere. temente le parole da lui dette in occasione della 

· 1~8 
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discussione dell'articolo 1° si riferivano eolo a 
quest' articolb, cioè al ricovero nei manicomi. 

Posteriormente la relazione della Commis 
sione parlamentare alla Camera dei deputati non 
è meno esplicita; essa dice: e il progetto mi· 
uiateriale ha voluto evitare di complicare questa 
legge, essenzialmente tecnica e giuridica, con la 
questione della competenza passiva pel mante 
nimento dei folli. È una parte tutt' affatto distinta 
del problema legislativo e potrà essere risolta 
dal Governo e dal Parlamento in qualunque 
tempo senza danno di alcuno •· 

Più esplicito ancora fu l'Ufficio centrale del 
Senato il quale dichiarò che era e razionale che 
continnasse nelle provincie I' obbligo del man· 

. tenimento degli alienati tranquilli •· 
Non rui pare dunque che vi possa essere 

dubbio sull' obbligo delle provincie, ai termini 
della legge attuale. Convengo con l'onor. Tassi 
che la questione è grave e quando si dovesse, 
come si dovrà, venire ad una eoluzione in occa 
alone di modifiche alla legge comunale e pro· 
vinciale, bisognerà prendere in considerazione 
anche questo problema. 
Ma allo stato attuale delle cose non è posai 

bile dubbio, e io non posso perciò dare ali' ono 
revole Tassi una risposta diversa da quella che 
ho data. 
TASSI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TASSI Ringrazio l'onor. Presidente del Con 

siglio delle sue tranche dichiarazioni. Di esse 
non posso dichiararmi soddisfatto, ma nel tempo 
stesso non posso nemmeno dichiararmene scon 
tento avendomi detto che egli non può rispon 
df>rllli altrimenti, percbè la parola della legge 
e della giurisprudenza a cui si inchina non gli 
consentono altra risposta. Comprenderà però 
l'onor. minìstro come urga davvero provvedere 
a dirimere io qualche modo la gravissima que 
atione; perchè, se è vero ciò che egli dice che 
la demarcazione precisa tra il Colle non peri· 
coloso e quello pericoloso sia sovente difficile, 
vi è però uua grande categoria composta della 
maggior parto di alienati che sono evidente· 
mente innocui e non dovrebbero essere consi 
derati che come ammalati comuni e tali quindi 
da non essere posti a carico delle provincie. 
Costretto ad accettare quali sono le risposte 

doll'onor. Sonnino, sono dolente che la speranza 

• . .. 
J 

di tante importanti amministrazioni vadano COEÌ 
miseramente deluse e faccio voti per una le· 
gislazione riparatrice. 
Una sola parola ancora debbo dire in replica 

ad un accenno dell'onor. Presidente del Con 
siglio. 
Egli ha detto che le parole pronunciate dal 

l'onor. Giolitti e da me lette, non possono aver 
gran valore perché, come facilmente si capisce, 
furono dette nel calore della discussione. Ora 
come ho già notato, Bi tratta di dichiarazioni 
fatte in principio della discussione e di propo 
sito, nell'intento di mettere con molta calma i 
punti sugli i e stabilire i termini precisi della 
portata della disposizione del progettò di legge 
in esame e quindi i limiti della discussione, 
sgombrata da ogni dubbio sulla questione delle 
competenze della spesa, tanto controversa. 
Quindi la massima lucidità di pensiero dovette 

presiedere a quella dichiarazione. E poi, siamo 
tutti d'accordo io questo, che il calore della 
discussione non ha mai riscaldato l'onorevole 
Giolitti. (Si ride) 
PRESIDENTE. Non facendosi proposte, di· 

chiaro esaurita l' Interpellanza. 
Leggo l'ordine del giorno per la tornata di 

domani alle ore 15: 

I. Coordinamento e votazione a scrutinio 
segreto dei seguenti disegni di legge: 

Stato giurdico degl'iosegnanti delle scuole 
medie, regie e pareggiate (N. 128); 

Disposizioni sugli eti pendi e sulla carriera 
del personale delle scuole classiche, tecniche e 
normali (N. 205). 

II. Iuterpellaaza del senatore Pisa al ministro 
dei lavori pubblici per conoscere il pensiero 
del Governo sul nuovo valico alpino orientale, 
italo-elvetico, che si discuterà probabilmente 
in Ievizzera nel mese corrente, per decidere 
la scelta fra lo Spluga e la Greina. 

III. Interpellanza del senatore Carta Mameli 
al ministro dei lavori pubblici sui provvedimenti 
che iuten-la prendere allo scopo di soddisfare 
i legittimi reclami delle popolazioni della Sar 
degna e delle rappresentanze locali, perchè si 
ottenga un migliore e più utile servizio nelle 
strade ferrate esercitate dafra Compagnia Reale 
delle ferrovie sarde . 
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IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Istituzione del Credito agrario per la Si 
-eilia (N. 221); 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti 
<lei ministri e dei sottosegretari di Stato (N. 199); 

Norme per la , concessione della cittadi 
nanza italiana (N. 178). 
La seduta è sciolta (ora 18.30). 

Licenziato pw la 1tamça il 27 mano 191i8 (ort 12,30). 
li'. D• LUUH 

Dlrellore d.U' Olllclo del ReooconU delle ..iai. pullbllobe. 
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Cl. 

rrORN ATA DEL 23 1\IAR.ZO 190G 

Presidenza del Presidente CANONICO. 
<, 

Sommarlo. - Messaggio del Presidente .della Camera dei deputati - Ocordinamento di:i due 
disegni di legge: « Stato giuridico degli inseçnanti delle scuole medie, Regie e pareggiate > 
(N. 128) e ·« Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera dcl personale delle scuole classiche . h , tecnic e e normali> (N. 205)- Udite le relazioni dei senatori Del Giudice e Dini, il Senato 
approva le proposte di coordinamento dclr Utttcic centrale. - Presentazione di disegni di 
·zcgge - Votazione a scrutinio segreto - Inversione dcll' ordine del giorno - Si discute il 
disegno di legge: e Norme circa la costituzione dci Gobinetti dei ministri e dci sotto-segretari. 
di Stato > (N. 199) - Parlano nella discussione generale i senatori Astengo, dell' C:/fi.cio centrale, 
Mariotti F., relatore, e Sonnino, presidente del Consiglio, ministro deli' interno - Clliusa la 
discussione generale, si approoa l'art. ! con un'aggiunta proposta da6 Presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno - All'art. 2 propongono emendamenti i senatori De Cupis e Serena, 
ed il Presidente del Consiglio, ministro dell'interno, e, dopo osservazioni dei senatori Cavasola 
e Mariotti F., relatore, si approva l'art. 2 con un emendamento proposto dal Presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno - Senza discussione sono approvati gli. altri articoli dcl 
disegM di legge, che è rinoiato allo scrutinio segreto. - Raccomandazione dcl senatore Serena, 
accolta dal Presidente dei Consiglio, ministro dell' inte1·no - Il senatore Pisa svulge un' inter; 
pellanza al ministro dei lavori pubblici per conoscere il pensiero dd Oocerno sul nuovo valico 
alpino orientale Ltalo-Eloetico, che si discuterà probabilmente in Isoiszera nel mese cor 
rente, per decidere la scelta fra lo Spluga e la Oreina - Si chiude la t:otazione, quindi al 
senatore Pisa rl$ponde· il ministro dci lavori pubblici - Parla il senato1·e Cadolini ,· replica il 
senatore Pisa, e propone un ordine dcl gi' mo, che il ministro dei. laocri pubblici accetta - 
Osservazioni dei senatori Casana, Adamoli e Cadolini in merito al proposto ordine del Giorno, 
che il senatore Pisa, udite le dichiarazioni del minist1·0 dci lavori pubblici, sostituisce ccn 
altro, che viene approcato - L'interpellanza ~ esaurita ""."."" Risultato di fJOla::ione - Il sena· 
tore Cai·ta-Mameli svolge un'interpellanza al ministro dei latori pubblici, sui provvedimenti 
che intende prendere allo. scopo di soddisfare i legittimi reclami delle popolazioni della 
Sardegna e delle rappresentanze locali, perchè si ottença un migliore e più utile sercizio sulle 
strade ferrate esercitate dalla Compagnia Reale delle ferrovie Sarde - Risposta del ministro 
dei lavori pubblici - Il senatore Carta-Mameli ne prende atto .e r interp1llanza è esaul"ita. 

La sedata è aperta alle ore 15. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi 

nistro dell'interno, ed i ministri doi lavori pub 
blici, della pubblica istruzione e dol tesoro. 

ARRIV ABENE, segretario, dà lettura dcl pro 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

',._ 'I 
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n.tea&aggio 
del Presidente della Ca:nera doi deputati. 

PRESIDENTE. È pervenuto dalla Presidenza . 
della Camera un messaggio, col quale si tra· · 
smettono al Senato i segueuti disegni di legge: 

«Roma, 22 marzo I 006. 

«li sottoscritto ha 1' onoro di trasmettere a 
S. E. il Presidente dcl Senato del Rogno le 
seguenti proposte di legge, di iniz.ativa della 
Camera dci deputati, approvate nella Seduta 
del 22 marzo 1900, con preghiera di volerle sot 
toporre all'esame di codesto illustre Consesso. 

1° e Modiflcazioni alla legge sulle agevolezze 
alle industrie che adoperano il sale e Io spi 
rito 11; 

2° « Riabilitazione dei condannati 11. 

e JZ Presùletue d~lla Camei-a dci tlcputati 
•G. l3lANCIIIi;Ill>. 

,Questi due disegni di kgge saranno trasmessi 
agli uffici. 

Coordinamen!o dei _seguenti di::q;ni di lcg-se: 
e St:ito giuri•lico degli insegnanti dalle scuole 
medie, Regie e pue~giate > (r1. !~6); e Dispoai 
sioai sugl] stipe a ii e sulla carriora del perso• 
nale delle scuole clasaicl:e, tecniche e nor 
mali> (N. 2C5). 
PRESIDE?\Tll.!. L'ordino dcl giorno reca Il · 

coordinamento dei due disegn! di leggc : e Stato 
giuridico degli insegnanti delle scuole medie, 
Regie e pareggiate; -Disposizioni sugli stipendi 
e sulla carriera del personale delle scuole clas 
siche, tecniche e normali >. 

Siccome lo autorizza il regolamento, io do· 
manderei al Senato che volesse dispensare dalla 
lettura di tutti gli articoli di questi due disegni 
di legge, di cui si deve Ca:e il coordinamento, 
leggendo solo quegli articcll che sono in qual· 
che parte modifìcati nella forma. 

Se il Senato non si oppone, questa dispensa 
s'intende accordata. 
Prego l'onorevole Del Giudico di voler dar 

Jcttnra degli articoli in cui sono oceorse mo 
difl.cazioui sul primo dci due disegni di ll'gge. 

DEL GIUDICE, relatore. L'Ufficio centrale, 
come ne ebbe faeoltà dal Senato, ha proceduto 
al coordinamento del disegno di legge per lo 
stato giuridico degl' insegnanti· delle scuole 
medie nel modo scgucnte : 

Al!' art. 2 dove si dice: «Richiesti dalla ma 
teria messa a concorso>, si è detto: « richiesti 
dalla cattedra messa a concorso>. 

PRESIDEXTE. Chi approva questa modifica 
zione è pr.:>g-s.to di alzarsi. 

(Approvato). .. 
DEL GlliDICE, relatore, Ali' art. 3, in fine 

dci secondo comma, dove si parla di professori 
titolari, si è detto « professori ordinari, per 
metter l' articolo in correlazione con la legge 
sulle « disposizioni sugli stipendi o sulla car 
riera del personale delle scuole classicha, te 
cnìche e normali >. 

(Approvato). 
DEL GIUDICE, relatore. Al quinto comma 

dello steaso art, 3,. dovo si parla di «Giunta 
per l'istruzione media> si è detto: «sezione 
elci Consiglio superiore per I' istruzioue media>. 
Al comma successivo dovo ricorre la parola 
«Giunta, si èscstituita l'altra « Sczioue >. 

(Approvato). 
DEL GIUDICE, relatore. Ali' articolo 4 si è 

trasfusa la 1iarte sostan?.iale dcli' articolo 20 
che fn appunto t'or.w.ulato ed epprov:ito dal S3: 
nato a complemento di questo f.rticolo · di ma- 

. I l' ,. I ' mera c io ar.1co o 4 suonerel;he in questi ter- 
mini: « In caRo di prima nomina, i vincitori <li 
un cr1ncorso cho rit!utino le residenze loro of-. 
ferte pordono il loro turno o p11~sano in fine 
della graduatoria fln3 ad un nnovo concorso>. 

(Approvato). 
DEL GIUDICE, relatore. Ali' nrticolo !S, in fine 

dell'ultimo comma, -fii ò sostituita alla r·arola 
e Giunta.• l'altra· e Sezione>. 

(Approvato). 
llEL· GIUDICR, relatore. All'articolo <J, dopo 

il secondo comma, si è sostituito, come cenarin, 
l'articola 20 :rg;::innlirn: 

" Gli cffotti di ciascun concorso speciale sono 
csa"urili quaudo ·siano stato folto in base a1 
essa le nomine alle cattedre vaeaut1, per le qu:.li 
i) e.:>ncorso fu aperto»'. 

(Appro1~tu). · 
DEL GIUDICE, relatoi·e. Alra;-t. 7, al penul 

timo comma, dove si dice e di tale assegoa:dona 
si darà subitQ noti7.ia alla Giunta p€>r l' istru· 
zione .media >., si è soiitituita la frasa «alla Se· 
zione per l'istruzione llll'Ùia •· 

(Approvalo). 
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DEL Git:DICE, relatore. All'art. 10, alla voce 
e e i unta> si è sostituita la parola « Sezione s; 
cos i ancora all'art. 11, o all'art, 12. 

(.lpprovato ). 
DEL GIODICE, relatore. All'art. 14, nel se 

condo comma, dove era. detto e gl' insegnanti 
muniti di titolo legale ,, si è fo.tta una lieve 
modificazione di forma, sostitueudo e roruìtì > 
alla parola e muniti>. 
(Approvato). 
DEL GIUDICE> relatore, A,ll' art. 15, al se 

condo numero, dove si parla ùi professori tito 
lari, si è sostìtuìto « ordinar] e titolari > Iu pa 
rentesi. 

(Approvato}. 
DEL GIUDICE, relatore. All'art. IO vi è stata 

una trasposizione dei primi due commi. 11 so 
condo è divenuto primo, e il primo è divenuto 
seconde. 

Di più allo stesso primo comma, dove dice 
«i componenti di cui al n. 1° >, si è modificato 
in questi termini: « i componenti della sezione 
di cui al n. 1° •,ecc., aggiungendovi e dell'ar 
ticolo precedente >. 

(Approvato). 
DEL GIUDICE, relatore, Nagli ultimi due 

comma dello stesso articolo- ~i è sostituita la. 
voce e Sezione> a q•1ella «Giunta>. · 

(Approvato). 
DEL GIUDICE, relatore. L'art. 10 bis è dive· 

nuto art. 17. 
Gli articoli 20 a) e 20 b) aggiunti sono. stati 

soppressi, perchè trasfusi negli arti culi corri 
spondenti. 

Nello disposizioni transitorie ncn c'è nessuna 
modiììcasìone. Soltanto u.na. modincaaìone di 
numero. 

(Approvalo). : " 
PRESIDENTE. Ora passiamo al coordinamento 

dell'altro disegno di legge: « Disposizione sugli 
stipendi e sullu carriera. del personale delle 
scuole. classiche, tecnlcha e DUTQJalj >. . 

Ha facoltà di .riferire il· senatore n;uf,:rela- 
toro. . 

Dl:'\I, relatore. Sono pocblssime le moJi!ka 
:zioui che proponiamo per coordìcaro ~li <1,rt: 
coli di questo disegno <l( le:;:;~ fraIoro e, ccn 
quelli della legge dello stato gfuritligo, sui:~ 
<1UAlo ha g:à riferito il mio collega Dcl Giudice, 
La prima concerno il titc1lÒ. Si prororrcl!te 

15~· 

di dire invece di e Disposizioni sugli stipendi 
e: sulla carriera del personale delle· scuole clas- , 
siche, tecnichee normali,, e Disposizioni SUl(li 
stipendi e sulla carriera del pe;sonale -dello 
scuole medie governativo,; tenendo conto della 
denominazione introdotta rier queste scuole nella 
legge sullo stato giuridico. 

(Appro<ato). · 
Dl:.';f, relatore. L'art. lO ha dovuto subire pic 

qole modificazioni di forma. 
Ln tabe!la n comprelllleva gli stipendi e parto 

4clle retribuzioni degli insegoa.uti. La tabella Z) 
che ora. diventava. C) er4 1>ure una tabella. di 
rctriùuziùui; si è fatta tutta un~ tabella delle 
rdri!Juàoui, divi~end..,la iu tre parti, per distiu 
~uere le varie ntrihuzioui ed iu conseguenza. 
l'art. 10 è stato leggormente ruol}.illcato. 

(.Approvato). 
Dl:'.\I, .relatore. All'art. Hl vi è una semplice 

µiulazione di forma. Si sopo cioè aggiunte al 
comma terzo le pa.role «i capi d' istitut.o > cioè 
il soggetto, modificando il perioJo cosi; e i capi 
li' istituto hanno dil'itto >>eco., neila terz'ultimll 
linea di quel comma. 

(App1·ova.to ). 
. Dl:\I, relatore. Ndl'art. 2;) & si.a.lo fuso l'ar 
tiuolo aggi uni.i vo ieri approv.ato, articolo eh~ 
stabili va come gli inseguanti titolari od elfo~ 
ti'li; prendano il nome di ordinar.i. L' lJrticolo 
suona dunque cosi: «per eH effotti della pr~ 
sente legge gli aUiuùi insegnanti titolari od 
effetti vi prendono il uome di ordin~ri , , co1Jtinu1' 
poi come prima. 

(Appro:vato). 
DIX!, relatore. Puro all'art. 16, dopo la cifra 

della popolazione scol'.!stica necessaria perchè 
i capi degli istituti possano in ·dllti casi esecra 
in tutto o in pM"te ~rspensati d;lll'obbligo dc.I· 
l'insegnamento; si' prop:me di' sostitqire alle 
paro!~: « compresi per le scuole normali quelli 
del Giardino d'infao:zia >; le altre: e compresi 
per le scuole normali, quelli delle sc~ole an· · 
ne.sse por comprendere tatti i casi>. · · · 

· (A'pvr~ato). · · 
DINI, r·clatorc. Noi secondo comma del!' au 

tieo art. 34, cho ora di>enta 35 vcr essere d1- 
Tcnulo il 31-bi~ articolo 32~ dopo la parola 
,ginuasio verrebbe soppress~ la ~arola inferiore 
_per comprendere bene tutti i titolari di quarta 
cl:isse; e inoltre lo stesso articolo si propor- 

' . 
. ' 
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l'ebbe di. iluddi~iderlo in due· articoli che sa- 
rebbero il 35 e il 36. . 
L'art. 36 comìncerebbe al penultimo comma 

dove dice : e gli attuali titolari compresi quelli 
aà personam >. 

Però devo fare osservare che l'ultimo comma 
di questo articolo fu quello aggiunto ieri l'altro 
al Senato e riguardante la matematica nei gin 
nasi. Nello scriverlo qui in Senato riportandolo 
dall'antico 34 dell'Ufficio centrale furono dlmen 
ticati i reggenti è gl'incarlcati' di ruolo che I'Uf 
fìcìo centrale aveva dapprima inclusi nella ta 
bella A insieme agli altri. Fu dunque un errore 
materiale; e ora vi sono st..'lti aggiunti anche 
quelli. Il secondo comma di questo articolo 
sarebbe quindi così concepito: 
«I titolari di matematica dei ginnasi delle 

classi 1•, 2•, 3• avranno rispettivamente gli au 
menti di stipendio di L. 150, L. 150, L. 100; 
quelli di 4• classe; i reggenti e gli ìncarì 
cali di ruolo lo avranno di L. 200; e ciò senza 
pregiudizio degli aumenti dipendenti dagli arti 
coli 26, 27, 30, 31, 32 e 33 >. 
(Approvato). · 
Altre piccole modificazioni riguardano la 

nuova distinzione delle tabelle con lettere di· 
verse,: leggerissimi cambiamenti di pura forma 
per qualche cambiamento di parola per met 
terla più propria e simili, e non mi pare che 
sia il caso che io mi fermi a enumerarle. 

PRESIDENTE. Questi due disegni di legge 
aaranuc or ora votati a scrutinio segreto. 

Pr11entazione di dingni di legge. 

CAR-:iU::SE, ministro dei lavori pubblici. Do· 
mando la parola. . . 

PRESIDENTE. Ila facollà di parlare. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Ilo 

l'onore di presentare al Senato due progetti 
di legge, l'uno per e Modificazioni alla legge 
12 febbraio 1903, n. 50, relativa alla costitu 
zione di un Consorzio autonomo per l' esecu 
zione delle opere e per l'esercizio del porto di 
Genova>, e l'altro, già approvato dalla Camera 
dei deputati, per (Disposizioni relative alla 
navigazione del Tevere fra Roma ed il mare i.. 
PRESIDENTE. Do atto al signor ministro dei 

lavori pubblici della presentazione di questi 
due progetti di legge che saranno stampati e 
distribuiti agli 'Uffici. 

Vot'air:ione a ecrutinio eegrttO. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Taverna di procedere ali' appello nominale per 
fa votazione a scrutinio segreto dei due disegni 
di legge riguardanti gli insegnanti delle scuole 
medie. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale, 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

lnversio'ne dell'ordine del giOrnò. · 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno recherebbe 
ora lo svolgimento di due interpellanze, una del 
senatore Pisa e l'altra del senatore Carta-Ma· 
meli al ministro dei lavori pubblici, ma, essendo 
presente nell'aula il Presidente del Consiglio, 
pregherei il Senato di voler consentire che s' in 
vertisse l' ordino del giorno e si procedesse 
prima alla discussione del disegno di legge : 
« Norme circa la costituzione dei Gabinetti dei 
ministri e dei sottosegretari di Stato>. 
· Se non vi sono opposizioni, questa proposta 
si intende approvata. 

Discussione del 'progetto di legge: e Norme circa 
la eostituzioae dei Gabinetti dei miniatri e dei 
eottoaegretari di Stato,. (N. 199), 

. P~ESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrìvabene di dar lettura del disegno di legge. 

ARRIV ABE::\E, segretario, legge : 
(Y. Stampato N. 199)~ 
PRESIDENTE. È aperta la discusaioae gene 

rale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. Si passa alla discus 
sione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Ogni ministro ed ogni sottosegretario d'i Stato 
ha facoltà di costituirsi un gabinetto, il cui 
personale non può eccedere il .numero : 

a) per il ministro: 
un capo di gabinetto; . 
due funzionari amministrativi o di ragioneria 

di cui uno solo con grado superiore a quello 
di segretario; 
quattro impiegati d'ordine di cnì uno solo 

con grado di archivista; 
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b) 'per il sottosegretario di Stato: 
due funzionari amministrativi o di ragioneria 

di cui uno solo con grado 'superiore a quello 
di segretario che tungerà da capo; 
tre Impiegatl d'ordine di cui uno solo con 

grado di archivista. 
Al gabinetto della Presidenza del Consiglio 

sono applicabili le norme della presente legge 
relativa ai singoli ministri. 

ASTENGO, dell' l/{fi-Jio centrale. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO, dell'Ufficio centrale. L'ufficio, che 

mi 'aveva llominato commissario, veramente mi 
aveva dato l'incarico di portare dello modifi 
cazioni anche più rigorose al progetto di legge 
approvato dalla Camera; ma, nell'intendimento 
di condurre la legge in porto e di rimediare 
agli enormi abusi che da tanti e tanti anni 'si 
verificavano nei gabinetti, che l'onor. Mariotti 
un giorno qualificò brigantaggio nell'timmini 
stra;iime, io ho 'passato sopra, e ho accettato 
la legge come era stata approvata dalla Ca· 
mera dei deputati. Tuttavia, studiandola me· 
glio, ci siamo trovati d'accordo col Presidente 
del Consiglio che questa legge, come fu ap 
provata dalla Camera, ha bisogno di qualche 
mcidi.tlcazione per renderla più razionale. Ed io 
accetto di 'rimandarla alla Camera, perchè mi 
affido che l'onor. Sonnino, nel quale ho la mag 
giore fiducia, non vorrà che questa legge sia 
trascinata in lungo, e troverà modo di condurla 
·a termine. 

L'onor. Sonnino disse che per lui "era un 'ob 
bligo morale applicare fin d'ora il progetto di 
legge approvato dalla Camera; lo disse anche 
il suo '{1rcdecessorè', il 'quale ·poi fece il con 
trario. 

Mi :ràmmen'fo anche di àver letto nei reso. 
·conti 'della Camera che quando lo rimprovera 
rono di questa lnosservàuza rispose: ·e Ho eser 
citato nn diritto». Ma 'allora era inutile che 
prima 'asslcurasse che si 'sentiva 'in obbligo di 
coscienza di applicare senz'altro il progetto. 
È necessario che esso eia presto convertito 

in legge, perchè l'onor. Sonnino, meglio di 
chicchessia, sa 'gli enormi abusi che. ci sono 
stati da trenta anni a questa parte. Io, vecchio 
funzionario, potrei citare a centinaia i favori 
tismi che si son fatti; gente bocciai.a negli esami 
che ha trovato modo, passando per i Gabi- 
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netti, di scavalcare anche quelli che sono en 
trali nell'amministrazione per la porta aperta 
dei concorsi e degli esami. 

È ora di finirla, perchè oramai nel personale 
dei funzionari dello Stato è entrato lo scettl 
cismo. Questa legge, così com'è 'concordata, 
io l'accetto, sebbene non trovi giusto il numero 
eguale, per tutti i Ministeri, degli impiegati 
addetti ai Gabinetti. Non mi pare giusto, per 
esempio, che il Ministero dell'interno abbia 
tanti impiegati di Gabinetto quanti altri Mini 
steri che, evidentemente, hanno bisogno di mi 
nor numero d'impiegati. 
. Il ministro dell'interno ha degli affari riser 
vatissimi, di vero Gabinetto; quindi avrei vo 
luto che ci fosse qualche distinzione tr.a Mini 
stero e Ministero; ma, siccome nella legge è 
detto che ciascun Ministero «non potrà ecce 
dere», io conflùo che l'onor. presidente del 
Consiglio richiamerà i suoi colleghi a tenersi 
nei limiti più ristretti per Il numero degl'Impìe 
gatì chiamati al Gabinetto. 
È bene ricordare che gli impiegati dcl gabi: 

netto hanno un doppio stipendio. Una vorca 
questo non era accordato; anch'io ho appar 
tenuto ai gabinetti, sei o sette lustri or sono, 
e nessuno mi ha dato mai un doppio stipendio. 
Allora non si davano pel maggior lavoro che 
300 o 400 lire ali' anno o una croce di cava· 
liere; oggi invece, oltre al doppio stipendio, 
si ottengono promozioni straordinarie, scaval 
cando i colleghi che ranno il loro dovere egual· 
mente. 
Avrei inoltre bisogno di un chiarimento dal. 

Presidente del Consiglio. Il progetto di legge 
si Occupa soltanto dei gabinetti dei ministri e 
dei sottosegretari di Stato, ma non dci gabi 
netti dei direttori generali. Nel passato i di 
rettori 'generali non avevano elle un semplice 
segretario -pàrticolare, mentre ora in 'qualche 
Ministero i direttori generali (mi dicònci) si sono 
formati dei gabinetti anche più numerosi di 
quelli dei mìnistri, Vorrei sapere se (come si 
dice volgarmente, fatta la legge, si è pensato 
alla rnali;ia) il Governo intenda di rlchfamare 
i direttori generali dei vari Ministeri a non . 
abusare nel numero dei loro impiegati di ga 
binetto; poichè, soprattutto, è un danno che 
si produce all'erario dello Stato pei soprassoldi 
che sono dati anche agli impiegati dci Gabi 
netti dei direttori generali. 

I• 
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. Spero che il Presidente del Consiglio rni della Presidenza del Consiglio sono applìcabil! 
vorrà dare afll•Jam.oato che Impedirà questo le normo della. presente legge relativa ai sin 
abuso. E non ho altro a dire. goli mìnìstr! >, ai aggiungeS$e la frase: e com- 
SONNINO SID~EY, presidente del Constçlio, ipreso nel numero complessivo degli impiegati 

mim~tro dell'fotcN'M. Domando la parola, il personale facente parte delJa segseteria >. 
PRE31DE~TE. Ila f~coltà di parlare. Non cito il decreto poichè in 11n~ legge non è 
SO~~INO SID~EY, presidente dcl Consiglio, bene citarlo, ma ancorchè si muLasl!& il decreto, 

ministro dcli' interno. Per quanto dipendo da il numero complessivo resterebbe sempre fls· 
me, posso prendere subito l'impegno che farò salo. 
ogni maggior sforzi) perchè questa legge, dopo Quanto all'osservazione fatta intorno ai Ga 
che sarà approvata dal Senato, aia presentata biuetti dei direttori generali, io esaminerò la 
eil approvata con la maggior sollecitudine dalla questione: tutti gli abusi non &i possouo subito 
Camera. riparare. Vi possono essere anche speciali ra- 
È evidente la mia buona volontà, poicilò il glonì per qualche Gabinetto j ma ad ogni modo 

primo atto del presento Gabinetto, uella prima prometto al Senato che. farò il possibile per 
sua seduta di Consiglio dci ministri, è stato limitare od anche per rendere impossibili gli 
di deliberare Intorno a questo disegno, che si è abusi. (App,.ova;;umi). 
consiJe1·at.o fiu d'allora non come semplice pro- MAR!Ol'TI F., relatore, Domando Ili parlare. 
getto, ma come legge. PRESIDE~TE, No ha facoltà. 
Qua!..:he distinzione tra llillistero e Ministero MARIOTT_I F., relatore, Il progetto di legge, 

sarebbe equa; però io non propongo oggi di rare presentato al Scuato dal l'Jin.ìst.ero passato, è 
modificazioni in proposito, perchè non uii paiono stato emendato in parecchie parti, per chìarìrne 
verameute necessario. Le indicazioni del pro· meglio le disposizioni. Quanto all'aggiunta pro 
getto sono del resto indicazioni di massimi. posta dal Presidente dcl ~nsiglio> noi l'accet 
Non è detto che Ministeri che hanno bisogno tiamo concordemente, poìchè si. tratta dj fur 
di un Gabinetto meno numeroso debbano rag- rispettare la legge, anche per la parto che si 
giungere i limi bi estrerui ; e avvìeue di fatto attiene al Gabinetto della Presidenza. 
che non tutti i Ministeri li hanno r<1gl:{iunti: Ma all'art. ~ invece di- diro che il per~onalo 
cito ad esempio U mio collega del T.isoro, che dcl Gabinetto dcl sottosegr.etalliO di St!U,o deve 
ha un personale inferiore a quello che potrebbe e~ere scelto tra i funziQnari dei rispettivi Mini 
avera. steri,. abbiamo creduto megUo di dirQ e della ri- 
Iudubbiament.e il !ùinistcro dcli' interno è speltiva amministrazione> potendosi cbiamare, 

quello che ha maggiori esigenze per un Gabi- a giudizio del ministro, qualcuno del1'4mm.h1i 
netto numeroso. fa però uon ho voluto far pro- straziane provinciale. 
poste nel senso di allargare il per~onale di qua- Era nato il llubbio ao la persona est.rane" al 
i;to Gabinett.o, perchè essendovi auche il Ga. l'amministrazione potesse esser~ il capo del 
binctto dell4 Pr4tllideuza del Consiglio, il per- Gabipetto: verameuto l'a11t;icQlo non oonsen.tiva. 
sonal.e c!ei du~ GaWneUi riuQit1> può essore questo. Ma in ogni modo, per levare il dul,lbio. 
suillcient.e .. tij~t-0 il S&Vil;iO che occorre. si è detto ~6 e il capo d~ Gabinl).tio può es~~re 

Solt.antQ propongo alla Commiesioa~ uu' ag- s.celto tra gl' iinpiogati dej;U allri ministeri,. ma 
giunta all'ultimo comma, aggiunta cho risponde non tra persone estraneo alla. pqbblioa aro· 
aJlo spirito deUa legge stossa. ministrazione >. A.bbiamo tolt~ le J?Dro~6 • ol- 
Poichè e' è un ddcreto il quale istituisce presso tre il eapo di GabiuettQ :., percbò d~ qu.este 

la Preside.naa del Consiilio dei ministri uu t.:f-. · parQle era nato il dubbiQ > a,bbiaJllo Jaaci<\to il 
ficip di segi:etoria composto da 4 impiegati, l resto come stava. · · 
v.-0rrei. cije riault.a.s1>a chiaro dalla legge stessa L'ultima clisposizione Ilei· pi:ogotto ~iuis.to· 
cbe il p~sonald di questo tillcio di segreteria : li.alo era una dJsposl,.ione tr4nsitori~ i;na qne· 
è compreso !;lei li!lliti del Gabiruitto. , sta non ha più luogo dopQ U tr~.sito <lai Mi- 
Non ai tratta insomm'io di istituire un Gabinetto • nistero, J:he l'aveva pi:oposta1 

ill più: e per renJer chiara la cosa sarebbe : 01·a non rimano ali' U!Ilcip ce4trale c:he l'.aC• 
.opportuno che dopo le parole: ~al Gabinetto comanJaro questa kgge, ricordando che sono 

I . 
•· 
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stati fatti (lU&ltro progetti di essa por togliere 
• gli abusi, abusi che in parte si deplorano non 
soltanto in Italia, ma anche altrove. 
Io rammenterò la relazione che fece il mini 

, stro Carmine allora relatore della legge. Egli 
. aveva dotto che in Francia e' erano altresì que 
sti abusl che si deplorano in Italia, e citava il 
passo di uno scrittore. Ma vi è un'altra. testi 
moniar.za anche maggiore, cd è curiosa. Nel 
gennaio scorso si discuteva in Francia il bi 
lancio dcll' interno, cd un deputato deplorò ap 
punto in questa circostanza il gran numero 
dc~li imriiegati adJetti ai Gabinetti; insomma 
lo atcsso inconveniente che si Tcritlcava in 
Halia. Però aggiunse: Slamane leggendo un 

. giornale, ho Tisto che ogni Gabinetto non può 
avere che un capo di Gabinetto con pochi fun 
zionari. Io quindi, soggiungeva, non aveva ra 
giono di lamentarmi di questo inconvenienlo 
che sncoede in Francia. Ma mi sono presto 
accorto dcll' errore, quando, finita la lettura, vi cli 
c119 ora una corrlspondenza da Roma>. 

Quel deputato sperava che la Francia Imito 
reùbe l' llalia. 

lo spero che il Senato darà il massimo fa· 
vore, dopo tnnLe interpellanze e dopo tauti riro 
getti, a questo disegno di legge, il quale ripara 
a mali che fortunatamente non si sono verifl 
cati in tutt] quanti i Ministeri, ma aoltauto in 
alcuni. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par· 
lare, pongo ai voti l'art. I. 

Chi 16 approva è pregato cli alzarsi. 
(Ap;•rovato). 

Art. 2. 

Nessuno può essere chiamato all'uillcio diga 
bineìto di un ministro o di un sotìosegretarto 
di Stato se non ò impiegato di ruolo dello 
Stato, 
Il personale aggregato al capo d'i g11ùinctto 

dcl miuistro o del sottosegretario di Stato deve 
essere scelto fra i Iunziouarì della rispottiva 
amministrazione. 
Il capo di gabinetto può essere eeelto tra 

gl' Impiegati di altri Ministeri ma aon fra per· 
sonn estraneo alla pubblica Arum!nlstrnzione. 

Dello altro persone addette al gahiucllo una 
aùitanto può essere scelta fra ìmpicgat! di i:!tri 
Ministeri o anche eccezionalmente fra perscno 

estraneo alla pubblica Amministrazione, ma in 
questo ultimo esso senza acquistare ~iri'tto al 
enno a nomina d' imLJiezato od .a pensiooo. 

DE CCPIS. Domando la parola . 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DE CCPJS. Chiedo la parola per una modifi 

cazione di forma. 
Dico di forma perchè crf)do noi concetto di 

essere d'accordo con coloro che hanno redstto 
quosto articolo. Tuttavia, propriamente di forma 
non è, ma piuttosto di logica, o, so mcg-:io piace, 
cli tecnica legislativa. 
La mia osserrnziouc caJe sullo ultime parole 

di questo articolo ove è detto: e Delle altre 
persone addette al 1g&binctto una Gola può es 
sere scelt.l fra lm;iicgii.ti di altri Ministeri, e 
anche cccezion!!lmcnte tra persone cstr.:rnee 
alla I•ULlilica amruiuistrnzim:r, ma. in questo 
11ltimo caso sc11;;a acquistm·e dil'itto alcuno a 
nomiila d'impiqp to o a pensiona». 
Il concetto risultante da questo ultimo parole 

parrebbe osscre questo, eh~, cioè, qneg-!i cl,e è 
estrMco all'amministraziono e chi:rr:i&lo a far 
parte di u::i Gabinetto non possa per questo 
fatto ncquiaur titolo per essoro p'4 nomiuato 
impieg:.to o molto mcuJ possa acquistar diritto 
a pensione. · 

Ora io dico: eiccomo la nomina a impie 
gato e il diritto a pensione 60n coso dis.::i pli 
nate da leggi lo quali non pos3ono essr:rc cam 
biate, il dire, come ò detto nel prog-ctto di legge 
«ma in questo ultimo caso sonza acquistll.fo 
diritto akunCl, ecc.•, potrebbe parere addirit 
tura un fuori luogo, specie quando si pensi cho 
con qucs!a legge, la quale, se non di lui;-lio, è 
dcll'll giugno 1sn, è stat11. perfino disciplinata 
la nomhn degl' jmpiegati straGrdinari i quali 
:ittualmcnt!J non possono esgere che nventizi; 
e queste nomino vanno pure regolate con ri 
gorose formalità. A queste parole pertanto io 
sostituirei le altre, che portano un ben dh'crso 
pensiero: lt! quali noie porcid acgui.~lerann!J 
q11ali11} cl'impit'gato; il che non è. cos:i. inutile 
a dichiarare, perchò dal momento che con una 
leg-ge si ammotto che persone estranee all' 11m 
miuistrazione possano esser chiamale a far 
pnrte dell'uffido di un gabinetto, non earcLùe 
tanto strano il ritenere, se esplicitamente non 
lo si dic!1iarasst1, che qu!)~lo fotto V!<lessc no 
min:\ ali' imri:c~o. 
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PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l' ono- inciso sarebbe meglio esprimerlo così: e le 
revole Presidente del Consiglio. quali non perciò acquieteranno qualità di im- . 
SONNINO SIDNEY, presidente del Consi!Jlio, piegato>. 

ministro dell'interno. Credo che ci sia qualche Quanto poi al diritto a pensione in verità 
d • ' utilità di fatto anche a parlare della esclusione non compren erei che si potesse acquistare 

di qualsiasi titolo a pensione, poichè, dopo un diritto a pensione, senza la qualità di impie 
certo numero di anni, può avvenire che una di gato; e per conseguenza, esclusa la qualità di 
queste persone sia poi nominato impiegato - e impiegato, sarebbe escluso quel diritto come 
non v'è nulla che lo vieti - ebbene, qui espres- conseguensa. Ma, ripeto, l'osservazione mia 
samente è detto che il servizio prestato nei ga- non cade propriamente sulla parola pensione 
binetli anteriormente non dà alcun titolo, non considerata a sè, corno diritto speciale, cade 
deve essere computato negli anni di servizio piuttosto sulla forma con cui il pensiero è 
agli effetti della pensiono. espresso; e dico che mi paro preferibile la 
Credo che ciò eia di qualche utilità, perchè forma che io proporrei per la ragione che è 

troppo facilmente poi si [nvocano questi ser- più ragionevole il pensare che si voglia escln 
vizi prestati allo Stato, e si son viste delle leggi dere che il solo fatto che un Individuo sia chia 
fatte a posta per straordinari, per funzionari mato a prestare il servizio in un gabinetto, 
provinciali, in cui si invocano questi servizi possa equivalere a nomina di impiegato, che 
come titolo ad aumentare la pensione. Non sarà non l'altro che per aver prestato servizio si 
superfluo quindi ripetere questa esclusione di acquisti diritto ad essere nominato impiegato. 
ogni titolo per la pensione. Dcl resto mi pare E dissi in principio esser questione di forma, 
che le due formole dicano la stessa cosa. Se in questo senso che la mia proposta tende a 
la proposta fosse semplicemente di sostituire sostituire una formula ad un'altra; ma:il cam 
la parola e titolo> a e diritto s non avrei nulla biamento non è vuoto di significato e la mia 
da obbiettare. proposta non è di forma · nuova, poichè rac- 

DE CUPIS. Domando di parlare. chiude in sè nn pensiero veramente diverso. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. SERE~A. Domando di parlare. 
DE CUPIS. Mi accorgo di non essere stato PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ponto felice nell'esprimere il mio pensiero. La . SERENA. Vorrei pregare l'onor. Presidente 
proposta che io Cacev~ non tendeva già a toglìere I del Consiglio di .accet~re l' emendame~to del 
soltanto dalla espressione adoperata nella reda- senatore De Cupis, Evidentemente l'ull.imo in· 
:r.ione dell'articolo, la menzione della pensione, ciso dell'articolo in questione si riferisce alle 
della quale anzi io esplicitamente non parlai, persone estranee all'Amministrazione che ecce 
ma tendeva a correggere l'espressione dcl pen- zionalmente possono essere chiamale a far par•.e 
siero. di un Gabinetto. Ora l'emendamento del senatore 

Mi rincresce di ripetermi; ma poiehè non De Cupis mi sembra che esplichi nettamente il 
ebbi la fortuna di farmi comprendere, mi con· concetto della legge, e però, ripeto, io prego 
viene pur farlo. Qui si dice: e ma in quest'ul- il Presidente del Consiglio di accettarlo. Si 
timo caso; senza acquistare diritto alcuno a no· potrebbe invece di e diritto alla nomina> dire 
mina di impiegato o a pensione '· 9ra io dico, e titolo alla nomina :., ma, in ogni caso, I'arti 
siccome la nomina a impiegato è regolata da colo, per essere più chiaro, dovrebb'essere così 
leggi, le quali certo non possono ritenersi de· formulato: e Fra persone estranee alla pubblica 
rogate solo per il fatto che un individuo sia Amministrazione, le quali non acqnìateranno 
chiamato a prestar servizio in un gabinetto, perciò titolo alcuno a nomina d'impiegato, od 
parrebbe che tutt'> questo inciso, con cui ter- a pensione >. 
mina l'articolo rosse inutile. Se non che ho delto, CA V ASOLA. Chiedo di parlare. 
credo che il pensiero sia stato questo, che si PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
sia voluto escludere che, cioè, per il solò fatto CA V ASOLA. Tra le due formolo io credo più. 
che uno sia stato chiamato a prestare servizio radicale e per conseguenza più assicurativa per 
in un gabinetto, acquisti, per questo, titolo le- noi, che desideriamo tutti di escludere la pos 
gale allo impiego; ed allora mi pare che questo · sibilità di abusi, quella dell'Ufficio centrale. 



- 2381 - Senat« dcl RegM 

LltGISLiTUlu. :r.xn - 1 • SESSIO.:-i.H: 19C4-DOG - msccssroxr - TORNATA DEL 23 JU.RZO 19G6 

Appunto perchè si tratta delle persone estranee 
all'amministrazione chiamate per eccezione ai 
gabinetti dei ministri, io credo che esista un 
pericolo assai maggiore di quello che non ha 
intraveduto l'onor. De Cupis e creduto già im 
pedito dalle leggi ordinarie che regolano l'a:n 
mìssìoue · degli estranei nell' amministrazioue 
dello Stato. 
·Onor. De Cupìs ; nessuno potrà in base a 

questo articolo, anche senza. l'aggiunta della 
quale discutiamo, essere nominato applicato di 
ultima categoria. o sottosegretario; ma bene 
potrà il ministro dell'interno mandar l'estraneo 
a reggere una Prefettura. Ed è appunto per 
questa possibilità che sta bene dichiarare nella 
legge, che l'essere chiamato a far parte di un 
gabinetto, non conferisce all'estraneo titolo a 
nomina d' impiegato. 

· Io mi preccuperoi meno della possibilità che 
l'estraneo fosse nominato sottosegretario, di 
quanto' mi preoccupo della possibilità che esso 
sia nominato prefetto o consigliere di Stato. 
Quinùi ritengo che la forma adottala dall' Cf 
flcio centrale sia molto più sicura e precisa, e 
precluda il campo a quegli abusi che sono i 
maggiori. 
PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare l'onore· 

vole Presidente dcl Consiglio. 
SOXXINO SID::-.EY f presidente del Consiglio, 

mi11istro dett' interno, Io sono d'accordo col 
senatore Cavasols. Qui la formula si potrebbe 
ritenere anche superflua pcrchè è evidente che la 
sola nomina di una persona estranea a far parte 
di un Gabinetto non crea un impiegato, nè gli 
dà un titolo legale; si tratta piuttosto di un 
consiglio che dà il legislatore i.I -. ministro, il 
quale abbia nominato un estraneo A far parte del 
Gabinetto, di non considerare questa nomina 
quale un titolo per giustificare Ja 'sua nomina 
ad un imp.ego ; anzi, diciamolo chiaramente, è 
un titolo in senso opposto. Questa : a verità, 
e non c'e altro modo di dirla so non. con una 
frase di questo genere; valo a dire che la no 
mina di una persona estranea a far parte del 
Gabinetto non conferisce titolo ad 'essere nomi 
nato impiegato. Però non esclude iI1 modo asso· 
lu to, in certi casi estremi, che si possa nominarlo 
Consigliere di Stato od altro. Soltanto si consi 
glia di non farlo, se non nei casi in cui vi sia 
evidentemente l'utile per la cosa pubblica. 
Perciò io credo che si potrebbe accogliere la 

Di4cu:1ionl, f. 388 1BO 

proposta, che mi sembra media, del senatore 
Serena, e dire: e Ma in quest'ultimo caso non 
acquistano perciò titolo alcuno a 'nomìna d' im 
piegalo o a pensione>. 

Q11esta formula mi pare che traduca, su per 
giù, quello che ha detto l'onorevole Serena; e 
si dà il slguìfìcato vero a questa aggiunta, 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onore 

vole Serena, 
SEREXA. L'onor. Cavasola crede che vi sia 

dissenso tra I' Clflcio centrale ed il senatore 
De Cnpis. Qui non c'è dissenso sulla. sostanza, 
ma solo sulla Iorma, Indubitatamente l'ultimo 
inciso si riferisce alle persone estranee all'ara 
ministrazione che, eccezionalmente, possono es 
sere chiamate a for parte dci Gabinetti. Ora 
l'ultimo inciso dell'articolo dice così: 

« Il capo di gabinetto può essere scelto tra 
gl'irupiegati di altri Ministeri ma non fra per 
sone estranee alla pubblica Amministrazione. 

e Delle altre persone addotte al gabinetto una 
soltauto può essere scelta fra impiegati di allri 
Ministeri o anche eccezionalmente fra persone 
estranee alla pubblica Amministrazione, ma in 
questo ultimo callo senza acquistare diritto al 
cuno a nomina d'impiegato od a pensione>. 

È ciò che vuole che si dica il senatore Ca· 
vasola; ma è pur quello che noi vogli.:imo, di· 
cendo : e Fra persone estranee alla pubblica 
Ammmistrazione le quali perciò non acquiste 
ranno titol.> alcuno a nomina d'impiegato, od 
a penaìone >. 
~Ii pare quindi che diciamo tutt! la stessa 

cosa; ma la forma proposta dal senatore De Cupis 
a me sembra che sia preferibile, perchè chia 
risce meglio il concetto che ha avuto il Mini 
stero, l' Ufllcio centrale e tutti quelli che hanno 
parlato su questo articolo. 
DE CUPIS. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.' 
DE CUPIS. A me rincresce insistere su Ima 

questione troppo piccola, per stancarvi sopra la 
pazienza del Senato; tanto più. che lo stesso 
onor. Presidente del Consiglio diceva che J' ul 
timo inciso avrebbe petulo essere iolto, senza 
che per questo, nella sua sostanza, la disposi 
zione venisse a mancare di qualche cosa del 
suo contenuto; e questa è la miglior prova 
della giustezza delle mie osservazioni, poichè 
io dico appunto che quest'ultimo inciso, cosi 
com'è, non è necessario. ~a sono obbligato a 

• 
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rispondere alle osservazioni fallo dal senatore 
Cavasola, caservazìonl che io, fino ad un certo 
punto, avrei potuto esser disposto ad accettare, 
quando l'articolo di legge fosse rimasto tal 
quale è venuto al Senato dalla 'Camera dci de 
putati. Ma l'onor. Oavasola non ha avvertito 
che in qnest' articolo e' è una modificazione 
molto importante, perchè, mentre nell'articolo 
qual è venuto al Senato dalla Camera, si per 
metteva che il Capo di gabinetto potesse essere 
scelto fra pcrsoue estranee, ora colla dizione 
attualo questo non è più· permesso. Ed allora, 
quali sono questo persone estranee che possono 
essere ammesse a far parte del gabinetto? Quelle 
che sono chiamate a fungere, per qnegl' impie 
gati che potrebbero essere tolti dall'aiuminì 
strazione in qualità di ragionieri o segretari. 

Ora domando io al senatore Cavasola se è 
mai possibile temere il pericolo che uno di 
questi sia fa.tto prefetto o consigliere di Stato L. 

CA V ASOLA. Perchè no 1 
DE CUPIS •.• Tutte è posalbile, mà domando 

se è fra qnel!e cose che ragionevolmente si 
possono temere, e nelle quali perciò conviene 
che soccorra la prudenza del legislatore. A me 
pare che il concetto cho si rileva da questa 
disposìzione aia. questo, .che questi impiegati 
che si adoprano per le funzioni del Gabinetto, 
non in 14ualità. di capi di Gabinetto, ma in qua· 
lità. di segretari e magari anche di scrivani, 
non. possano per questo fatto dell'essere stati 
nominati al Gabinetto, acquistare precisamente 
qualità di segretaci o di scrivani noll' ammini 
strazìone, E ae questo è il concetto che ai rl 
le>.a dAll' insieme della disposizione, allora fran 
camente 1'osS1lrvazio:ne che io faceva poc'anzi 
in prìncìptc, ritorna nel suo Talora. e mi pare 
che su per giù, da molti, si consenta che la 
formala da me proposta rlspoade meglio al pen 
siero dalla legge. 
Ho d~t.o poi che /tM ad un cedo puuto avrei 

potuto accettare le sue osservazioni anche nella 
non veu ipotesi nella quale dovrebbero trovar~ 
fund.amt>n.to~ pcrchè io vorrei pur do~udare 
all'onor. C..v:asola se egli creda sul serio che 
quelle parole abbiano. proprio virtù di !are che 
un ministro dcll' in.terno non. possa ncmìuars 
an Consigliere di Stato o un Prefetto, in tale 
persona che abbia appartenuto al suo Gabinetto. 
E guardi che fa di:itiono della legge nemmeno 
si presterebbe a questo, certo nobile ma forse 

vano proposito, .Perchè essa ò tale da toglier 
luogo alla pretesa di un ìmpiego, ma da non 
toglier nulla alla facoltà del ministro. Vi Ei 
dice infatti che la persone estranee ali' Ammini 
strazione non acquisteranno diritto alcuno a 
nomina d'impiegato o a pension.o; esse dunque 
non potranno pretendere a tale nomina; ma il 
ministro può darla; e dico può darla, riferen 
domi a quelle nomine, cui accennava l'onore 
vole Cavasola, le quali, non disciplinate da 
particolari norme, S0.1.J.O nella libera facoltà dcl 
ministro. · 

SON::\IXO SIDNEY, presidente del Consiçlio, 
ministro dell'interno. Domando la parola .. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno, Accetto la clii ione proposta 
dal senatore Serena, la quale però non mi pare 
assolutamente conforme a quella del senatore 
De Cupis, anzi diversifica essenzialmente circa la . 
nomina o non nomina degl' impiegati. Mi pare 
che quella del senatore Serena r:iggiunga in 
teramente gli scopi a cui miriamo tutti, cioè di 
escludere che il far parte ùel Gabinetto di un 
ministro possa facilitare alla stessa persona 
la nomina ad impiegato. L' osservazione ultima 
fatta dal senatore De Copie non mi pare che 
regga in tutti i casi; poichò si parla della pos 
sibile nomina di un estraneo a segretario par 
ticolare e questi può essere persona degnissima, 
talo da essere benissimo nominato anche Con 
sigliere di Stato. Dllnque io credo che la formula 
che dice « o anche eccezionalmente perilone 
estranee alla pubblica amministrazion~, le qu:ili 
per ciò non acquistano titolo nlcu110 a nGmi1a 
di impiegato, od a pensione>, basti a ra~giun· 
gore tutti quegli scopi cui miriamo, cioò di 
evitare possibili abusi. 
PRESIDENTE. 11 senatore Da Cupi• fasiste 

nolla sua proposta f 
DE CUPI3. Non è questione di insistetci 

troppo. Se pare che la dizione soddisfi, tal eia. 
Io naturalmente non mi persuado, perchà ci 
Yedo un concetto diverso. 
MARIOTTI F., relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
1IARIOTTI F.,. relatore. La proposta !a~.ta. è 

quella di dire apertamente che le persone estra· 
nce non acquistano titolo alcuno a nomina di 
impiegalo od a pensione. fo credo che questa 
disi)Csiziono sarà molto utile, p!?rchè non è 

1~1 
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nuovo il caso ; anzi disposizioni speciali si sono 
fatte apposta in morti organici dello Stato; l'ul 
timo articolo delle qnaìì era sovente questo: 
e per la prima esecuzione di questo organico 
il ministro sarà libero di scegliere chi vuole s, 
E perchè ciò non si debba più consentire, ci pare 
utile la concordata dlsposizlone. 

PUESIDE:\TE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, io debbo porre ai voti due proposte di 
modìàcazione a questo articolo. L'una del se 
natore De Cupis, il ,quale . vorrebbe aggiun 
gere .•. 

DE CUPIS. Demando la parola. - 
PRESIDE:i1TE. Ha. facoltà di parlare. 
DE CUPIS. Io ho proposto quello che mi pa 

reva adatto a correggere una. disposizione che 
seguito a ritenere impropria, ma non intendo 
di insistervi. - · ··· 

PRESIDENTE. Poichè il senatore De Cnpie 
non insiste nella sua proposta, a me non rimane 
che leggere il testo dell'articolo concordato. 
per porlo ai voti. 

Art. 2. . 
Nessuno può· essere chiamato all' uiHcio diga· 

binetto di un ministro o di un sottosegretaria 
di Stato se non è impiegato di ruolo dello Stato. 
Il personale addetto al gabinetto del ministro 

o iel sottosegretario di Stato dove essere scelte 
fra i !unzionari d~l.'.l. rispettiva amministra· 
zio11e. 
Il capo di gabinetto può essere scelto tra 

Gl'impiegati di altri Ministeri ma non fra per 
sone estranee alla pubblica Amministrazione. 

Delle altre persone addette al gabinetto \lna 
soltanto può essere scelta fra impiegati di altri 
Ministeri O· anche eccezionalmente. tra persone 
estranee alla. p-abblica Amministrazione. In 
quest'ultimo caso la i)ersona nominata non 
acquista diritto alcuno a nomina d'impiegato od 
a pensione. 

MA1UOTII F., relatore, Domando di variare, 
PRESIDE~TE. Ne ha- facoltà. 
lHARIOTTI F., relatore. In· questo articolo, al 

comma primo, é detto: e Nessuao può essere 
chiamato ali' Ufficio• ece., e invece all'ultimo 
comma si dice: e la persona nominata non ae 
quieta ecc. •· . 

Ora per _ mettere d' accordo quest' ultimo 
comma con il primo, si propone dire: e !a 
persona chiamata- non aequista s ecc. 
PRESIDE~TE. Sta bene. 
Coloro che approvano questo articolo secondo 

con la lieve modificazione di tbrma proposta 
dal relatore. sono pre,iati ili alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Le nomino alle varie cariche dci gabinetti 
saranno falle mediante decreti Reali, nei quali 
dovrà essere stabilita la misura del compenso 
mensile straordinario da accordarsi ai nomi 
nati, che non potrà in niun caso eccedere la 
metà dell'importo dell'indennità cui tali funzio 
nari avrebbero diritto, secondo il loro grado, 
se si recassero in missione, in virtù del Regio 
decreto 14 settembre 1862, n. 840; quanto alla 
persona estranea alla pubblica Amministrazione, 
che venisse chiamata a far parte dei gabinetti, 
la retribuzione non pofl'à eccedere quella cor 
rispondente al grado di segretario di prima 
classe nel medesimo Ministero, colla .rispettiva 
indeunità di missione. Nessun'altra retribuzione 
potrà essere concessa agli impiegati dei gabi 
netti uè per' compeaso di lavori straordinari, 
nè per gratitlcazioni od altro qualsiasi titolo. 
{ApprovatD). ' 

Art. 4. 

I gabinetti attendono alla corrispondenza pri 
vata, collaborano . all" opera perscnale dol mi 

- nistro o-dcl sottosegretarlo èi Stato, ma non 
possono intralciare l'azione normale degli uffki 
amministrativi, nè sostituirsi agli stessi. 
(Approvato). , 

Art. 5. 

I funzionari addetti ai gabinetti non l)Ossono, 
eia durante tale incarico, sia all' atto che 11e 
cessano, passai-e aa un'Amininisl.rar;!one all'al· 
tra, nè dal ruolo al quale appartcngopo a 11n 
altro molo dello stesso Ministero. I funslonarì 
medesimi possono soltanto ottenere quelle pro- 

- mozioni o quelle nomine cui banno titolo ai 
sensi dello leggi, e dei regolamenti tigenti nel 
proprio uso. 
(Arpronto). 
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Art. G. 

I funzionari che anteriormente alla promul 
gazione della presente legge furono addetti ai 
gabinetti o che coprirono cariche. consimili e· 
che, durante tale incarico o al cessare dcl me 
desimo, vennero, con promozione, trasferiti in 

. un ruolo diverso di quello di loro provenienza, 
anche se dipendente dallo stesso :Ministero, 
non potranno ritornare nel loro ruolo di ori 
gine, se non riprendendo il grado, lanzianità 
ed il posto di ruolo che avrebbero se fossero 
rimasti nell'Amministrazione alla quale già ap- 
partenevano. · · · · · · · ' 

. . . . I 
(Appr_ovato) .. 

'' I 

PRES[DE~TE. Questo disegno di legge sarà 
votato domani a scrutinio segreto. 

SERE:.'llA. Chiedo di parlare. . . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
SERENA. Prendo occasione dalla discussione 

di questo disegno di legge per rivolgere una 
preghiera all'onor. Presidente dcl Consiglio dei 
ministri. · 
I timori manifestati dal senatore· Cavasola 

· sono fondati; il suo desiderio di non volere che 
a certi alti uffici dello Stato · aieno chiamati 
alcuni individui, solo perchò banno fatto parte 

· dei Gabinetti dei ministri, è un desiderio giu 
stissimo; ma il senatore Cavasola converrà 
con me, che non è con questa legge che il suo 
desiderio poteva essere soddisfatto. 
Io quindi mi limito a pregare il Presidente 

del Consiglio, pcrchè voglia.. dirmi. se, in una 
riforma più o meno prossima . dei nostri. isti 
tuti amministrativi, egli intenda di disciplinare 
la nomina a certi alti uffici dello Stato,, e a 
quelli specialmente accennati dall'onor. Cava 
sola. · . 
Se ai giovani, che dopo aver compiuti i loro 

studi si presentano a concorsi spesso ditncilis• 
simi per avere un impiego di 100 lire al' mese, 
noi richiediamo la laurea in giurisprudenza e 
tanti e tanti altri requisiti, è ginsto, mi pare, 
che anche per questi alti uffici si stabiliscano 
alcune indispensabili condizioni di capacità,' o 
almeno che si stabiliscano le 'categorie di per 
sone· fra cui dovrebbero essere sèe!ti, per 
esempio, i consiglieri di Stato, i prefetti del 
Regno, ecc. 

') # .. . ' ~ 

· Così soltanto, e con una nuova legge, si po 
trà ottenere quello che gluatamcnte desidera 
il senatore Cavasola. 

SOX:NINO SID"NEY, presidente d.:l Consiglio. 
Domando· di parlare. · 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
SONNINO SIDNEY, presidcnt-: del Consiglio, 

ministro dell'interno. In via generica accetto 
la raccomandazione del senatore Serena, però 
non posso dire in questo momento se tali criteri 
si possano applicare a tuul gli uffici compresi 
nei nostri istituti. 
Riguardo al Cor.siglio di Stato, io son per 

fettamente d'accordo col senatore Serena, che 
si dovrebbero. determinare alcune categorie di 
persone, dalle quali non si dovrebbe poter de 
rogare nella scelta, e credo che in un tempo 
non lontano potrò presentare, se sarò ancora a 
questo posto, un progetto in proposito al Par 
lamento. 

Svolgimento dell'interpellanza del menatore Pi•a 
al ministro dei lavori pubblici per conoscere 
il pensiero del Governo •ul nuovo valico al 
pino orientale Italo-Elvetico, che •i discuterà 
probabilmente in lnizzera a.el mese corrente, 

· per decidere . la •celta . fra lo Spluga e la 
Grein•. 

PRESIDENTE. L'ordine dol giorno reca « lo 
svolgimento dell'interpellanza del senatore Pisa 
al ministro dci lavori pubblici per conoscere il 
pensiero del Governo sul nuovo valico alpino 
orientale, itàlo-elvetico, che si discuterà pro 
babììmente in !svizzera nel mese corrente, per 
decidere la scelta fra lo Spluga e la Greina •. 
·L'onor. Pisa ha facoltà di svolgere la sua in 
terpellnnza. · 
PIS.\. La competenza eccezionale dell'onore 

vole Carmine in materia ferroviaria e ia co 
gnizione sua piena dell'argomento intorno a 
cui si svolgé la mia odierna interpellanza mi 
esime dal darle quello sviluppo più ampio che 
meriterebbe e mi . consente nell'adempjmento 
di tii'.l dovere di' chiedere al Senato soltanto il 
.tempo necessario per chiarire quest'argomento 
medesimo· che implica gravissimi interessi del 
l'economia nazionale. 
Già da circa 40 anni, allorchà si discusse per 

il primo valico alpino Italo-Svizzero, attrassero 
l' attenzione dei tecnici oltre il Gottardo, lo 
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Spluga e il Lucomagno. Che se, disgraziata 
mente, fu prescelto per l'esecuzione il valico 
del Gottardo contrariamente ai nostri maggiori 
interessi e con contributo pecuniario soverchio 
e sproporzionato a quello della Germania e della 
Svizzera, si dovette ad un cumulo di circostanze 
sfayorevoli per il nostro paese allora politica 
mente ed economicamente, in confronto d'oggi, 
quasi adolescente. 

Ma. mi guarderò dall'addentrarmi in questo 
argomento che ormai è passato alla storia, per 
poter procedere più spedito. 

Fatto sta che col Gottardo si è soddisfatto 
solo in piccola parte, e in modo non intera 
mente soddisfacente agli interessi italiani, agli 
interessi dei nostri traffici internazionali. E ciò 
spiega il nuovo valico dcl Sempione ormai ulti 
mato, la di cui inaugurazione sarà festeggiata 
solennemente in breve a Milano; e ciò spiega 
la risurrezione, la chiamerò così, dello Spluga 
in occasione della discussione sul nuovo valico 
alpino orientale ItalianÒ-Elvctico, che è· già 
stato dibattuto in alcuni dei Cantoni Svizzeri, 
e probabilmente sarà pure portato alle deliba· 
razioni del Consiglio federale dell'amica. e vi 
cina nazione. 
Dai meno competenti in questo argomento 

non facile dei valichi ferroviari alpini e in man· 
canza ancora di quel preconizzato osservatorio 
ferroviario più volte accennato in Italia e non 
mai finora inizialo, potrà sembrare strano, po 
trà destare certamente meraviglia l'idea che 
compiuto il GottarJo e compiuto ultimamente il 
valico del Sempione vi debba ancora essere 
occasione di pensare ad nn nuovo valico al 
pino Italo-Elvetico. Eppure basta gettare uno 
sguardo soltanto sulla nostra frontiera alpina 
per convincersi che anche questa ripresa del 
nuovo valico alpino Italo-Elvetico ò ragione 
volissima e ·corrisponde ai nostri grandi inte 
ressi, agi' Interessi dell'Intera nazione. 

E infatti dal valico del Sempione a quello 
della Pontebba, per circa 500 chilometri, noi 
non abbiamo· altro valico che possiamo chia 
mare proprio nazionalmente, che quello dcl 
Sempione. Per il Gottardo noi dipendiamo in 
gran ·parte dall'interesse svizzero, e per il 
Brennero dall'interesse austriaco. Infatti per il 
Gottardo basta riflettere che la linea si pro 
tende per 120 chilometri al sud delle Alpi fino 
a Chìastc, da una parte, e per oltre 00 fino 

a Pino dall' altra, sul territorio elvetico; e 
dipendiamo dalla tolleranza austriaca per. il 
Brennero, perchò il Brennero e' incunicola per 
170 chilometri nel territorio geograficamente 
italiano su terreno che è a rotaie austriache 
per comunicare con l'Europa centrale. Nè ciò 
basta ancora, se si riflette che gli Austriaci, 
doverosamente ;pei loro interessi, hanno già 
adoperato tutti gli artiflzi delle loro tariffe per 
deviare al porto di Trieste ciò che sarebbe 
di pertinenza di Venezia e di altri nostri porti. 
Ma vi ha di più ancora; incontrando speao 

non indifferenti, l'Austria ha quasi terminato 
anche la costruzione di una nuova linea, della 
linea. Salisburgo-Trieste per il Karawanken ed 
i Tauern, destinata a far defluire sempre più 
a Trieste il traffico della Baviera. Se noti vo 
gliamo perciò condannarci ad ·una specie di 
chiusura dci nostri confini da questi valichi, 
dobbiamo preoccuparci molto di questa nuova 
idea dello Spluga, che verrebbe opportuna 
mente a inlerrompere questo grande spazio di 
500 chilometri che corre dal Sempione alla 
Pontebba. Col Gottardo e col Sempione noi 
abbiamo provveduto ai nostri traffici col centro 
e coli' occidente della Svizzera, mentre con lo 
Spluga. noi arriviamo ad un altro importantis 
simo sbocco, a collegare cioè le nostre pro 
vincie settentrionali, le . provincie centrali ed 
eziandio il Mezzogiorno d'Italia colla Svizzera 
orientale ed in parte anche coi mercati del- 
1' Europa centrale. 
Nè bisogna inoltre dimenticare che da que 

sto valico avrà grande vantaggio, appunto per 
le ragioni addotte testè che l' ostacolano ri 
guardo al Brennero, avrà grande vantaggio il 
traffico del nostro litorale adriatico intero; 11. 
nalmente che con questo valico. alpino dello 
Spluga noi avremo dato complemento utilissimo 
quasi indispensabile, all' .opera della naviga 
zione interna, appena iniziata in Italia, navi 
g azione interna che è rimasta da noi molto in 
arretrato e che potrà, se seriamente attuata, 
procurare vantagglo non piccolo alla economia 
nazionale. 
D'altronde in questo gravissimo argomento 

di politica internazionale ferroviaria, come in 
ogni altro argomento internazionale, è noto al 
Senato, che non può sempre una singola na 
zione scegliere il momento che a lei sembri 
più propizio per studiare e per decidere una 

.. 
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dirla questione, ma deve bsnsì avere l' occhio 
seroura avanti, pronto ari ogni eventualità. 

Disogna precorrere gli eventi, per non tre 
Tarsi poi allo sbaraglio di fatti compiuti e ir 
rimediabili. Del resto un esempio noto a tutti 
~ quello Alella Francia, la quale, economica 
mente più evoluta di noi, sta ora trattando con 
la. vicina Confederazicne elvetica per il traforo. 
della Fancille, per vedere di sviluppare al mae·· 

. simo suo vantaggio il tt"afora recente del Se:n· 
pione. 
Si è perciò che non bisogna dimenticare l'ur 

genza della. cosa nei riguardi del Govorno ita 
liano, non già per 1' esecuzione dell'opera, mai 
per la decisione del valico che sarà prescelto ; 
non bisogna dimenticarsi che di questo argQ 
mento d.ouà presto trattare il l!'arla.ment4> fe 
clorale 1vizzero. 
E qui mi si consenta di citare qualche altro 

fa.Uo, che non. è di importanza. secondaria ri 
guardo a questo argomento, ossia che dobbiamo 
tener conto che fa solennemente promessi) da 
due leggi federali successive del 22 agosto 1878 
e• del 15 ottobre- 1.807, che non si sarebbe af 
frontata altra questione ferrovinria import.anta 
relativ.amente alla Svinera,. prima di preoccu 
parsi di. questa quostione del valico ferroviario 
delle Alpi orientali e perciò i cantoni orientali 
eon Z11rigo alla testa, facendo fondamento su 
queste leggi, domandano che nessun'altra linea 
erroviarla abbia ora. la precedenza in Svizzera 
a spese e col contributo federale, se prima non 
al sia.. provvednto a questo valico orientale . 

Anzi recentissime noLizio portano questo fatJ.o 
aigniftcativo: il 21 corrente marzo ftl distrlbuììa 
al; Parlamento elvetico una petizione dei Caa 
toni di Zarigo7 Cìlar.ona, Sciatrusa,. Appenzel, 
San Gallo, GrigionL e Turgovia, per ottenere 
l'assol.uia precedenza. sulle altre ferrovie per il 
eolennemente prllmesiO vallco orientale, il cui 
trz.cciato questa petizione si riserva, diotro ul 
teriori studi, di fare conoscere dettagliatamente 
al Governo federale. Questo movimenta sembra 
ispirato specialmente dal Cantone· dci. Grigioni 
che è quello finora più in agitazione per il paese 
dello· Spinga. 

In !svizzera infatti 1i sono ridestate due foI" 
t4ssime correnti: ona nel Cantone dei Grigioni 
che propendo per il valico dello Spluga e l'al 
tra nel Canton Ticino che vorrebbe ap11oggiarc 
il valico del Greina. Ora il Canton Grigioni il 

12 gennaio u. s. si pronunciò con 60 voti con 
tro 16 per lo Spinga, mantra in altri Cantoni e 
specie nel Canton Ticino si insiste sul Creìna, il 
quale, come ho dette testè; non. corrisponde 

. affatto ai nostri interessi. 
Si doma oda.: dove l' ltaJi.a dminteressarsi di 

questa. qaestione importante,, di 'luesto nuov.o 
valico alpino, mentre gi trat.ta certamente di 
importantissimi interessi nal!tri e tanto più 

, quand~ si consideri il soddisfacente· tisveglio 
ind11StriaJe ed agricow che si palesa nel nostre 
paese 1 Deve l'Italia n-0n. tener conto di questa 
condizione di cose e non aver l'occhio· av.anti 

. per ovviare aL pericow di la.sciarsi precludere 
· le larghe zone ili consumo, gl' importanti, vasti 
mercati che sono a portata• facil& dei nostri 
prodotti i È 1lll& doma.'llda la cui risposta viene 
spontanea. 
Nella lotta economica odierna. un paese che 

pl'oduce come il uoetro e che, come il nostro, 
progredisce~ ha- compiu.to. [.coli' aumento della 
pt"0oduzione uco doi cicli necessari per. l'aumento 
della ricchezza nazionale;· ma. deve anche prov· 
vedere all'W.timo ciclo per avilupparla e realiz· 
zarla, quollo cioè del consumo. Si produce m.c 
glio ed a buon mercato, ma bisogu tr.ovare i 
consumatori e gli acquirenti. 

Da ciò questa lotta economi.ca continua tra 
le o.azioni per la conquista dei. mercati e da 
ciò anche·il sentimento.che anima la vicina ed 
a.mica. Sviz.z.era: per la qnestion'O dell'apertura 
di nuovi. valichi alpini •. Questa è la r.:rgion0' per 
cui ho credutG mio dovere di• p&rtare l'targo· 
mento in Senato, pcrchè in un&> mAieria così 
importante sarà bene che anche ii Parlamento 
italiano abbia occasione di. manifestarO" il pro 
prio autorevole avviso. E d'altronde can ciò ho 
creduto franca.mente di agevolare l'azione del 
Governo in queiila materia importante e di non 
fare Qpcra sgradita anche all' -0nor. Carmine, 
che so sempre. pronro· a. rare tutto· il. possibile 
a vantaggio dell'economia: nazionale. 
Tra lo Spinga ed il Greina la preforenz1: n-0n 

sembra dubbia nell'interesse italiano. Il Greina 
si risolve iii· nn valico prettament.o. Ti.cinese, in 
una 11pe.cie di snocurealtr del Gottardo ed io. 

~ ~n11e6ncnza con galleria interamente· Elveticn. 
· e oon nnee di accesso in massima parte 1ul 
territorio rederalo· e perclò in condizioni tali 
da dtrre assoluto domirtlo rutila iariffe aJl& 'ri· 
cina nazione che lo costruisae. D'altronde è 
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stimato come preventivo ad una somma non 
indifferente di 15() a 100 milioni cd ò bene che 
ponderato I'argomento, G9verno e Parlamento 
siano concordi nel proposito fermo di non 
contribuire a questo valico con qualsiasi ap 
poggio morale e tanto meno pecuniariamente, 
(neppure con una lira) per-la ragione che si 
tratterebbe di un'opera che andrebbe intiera 
mente a profitto di una nasione amica e vicina, 
ma non avrebbe nessun Tani.aggio per la no 
stra economia nazionale. 
Lo Spinga con la galleria sboccante sui dno 

territori, secondo l'antico progetto italiano già 
studiato, allorchè si trattò ciel Gottardo ~che ne 
faceva scendere lo sbocco in Italia nella val 
lata che fa capo a Chiavenna per Pianazso e 
Campo-Dolcino) lo Spluga invece· rappresenta 
in equa misura l'interessa di entrambi i paesi, 
e lo rappresenta sia perchè la galleria, come 
ho già detto, sbocca sui due territori, sia per 
chè le linee di accesso sono equamente ripar 
tite dallo spartiacque, ossia al di là dello spar 
tiacque appartenendo alla Svizzera e al cli qua 
entrando in territorio italiano, restando :così 
garantito il traffico dei due paesi, non eolo del- 
1' Italia, da ogni ginoco di tariffa, da ogni ten 
tativo artifìcìoso di deviazione. 
Del resto a tal proposito è eloquente il fatto 

che è stato citato dai fa'.ltori del valico dcl 
Greina, che se si adottasse 1() Spinga vi sa 
rebbe un minore percorso di ben 100 chiloms 
tri sui territorio svizzero. E ciò si capisco age 
volmente pensando che questo valico del Greina 
lo si farebbe sboccare, ee non erro, a Biasca 
utilizzando in parte anche il tracciato del Got 
tardo. 
Ma queste considerazioni sono state già espo 

sta in buona pari.e con la competenza che lo 
distingue dall'onor. Rubini ~ fu da lui dato il 
saggio suggerirootàt0 al Governo fin dal giugno 
dell'anno scorso di approflttare delle trattative 
necessarie e pendenti - credo - fra la Confe 
derazione elvetica e l'Italia in rapporto alla 
dellnizione di alcuni interessi internazionali per 
il Gottardo; appToflltarne par trattare amiche 
volmente anche di questo argomento di coeì 
grande importauza per noi e por la Svizzera, 
dello Splug1. 

Sembrava a dir vero che questo pensiero an 
che prima di essere esposto dall'onor. Rubini 
avesse già dovuto coltivarsì dal Governo. Ma 

mi limito in argomento a dar lettura, perchò e 
brevissima, della risposta data dal!' onor. mi· 
nistro dei lavori pubblici di allora, predecessore 
dell'onor. Carmine. Così si espresse l'onor. mi 
nistro: 

'« Relativamente poi ai valichi che devono 
allacciare le ferrovie svizzere orientali ringrazio 
l'onor. Rubini di avermi dato ua prezioso sug 
gerimento di cui terrò gran 'conto, cioè che 
sia il caso di avviare trattative col Governo 
svizzero in vista del proposito da esso mani 
festato di entrare in possesso della linea del 
Gottardo nel 1900. Iu tal caso ò giusto che il 
Governo italiano cerchi di avere qualche com 
penso per i sacrifìcì fatti per questa linea; e 
questi compensi potrebbero eventualmente con· 
sistere in una intelligenza rispetto all'apertura 
specialmente del nuovo valico dallo Spinga. 
Concluse l'onor. Ferraris: <Trasmetterò il 

suo suggerimento al collega degli esteri pcrchò 
si possa procedere a questa trattativa che egli 
ha giustamente mostrata eonveniente ». 
Per parlare francamente, il tenore di questa 

risposta non appare gran che edificante in rap 
porto alla iniziativa dcl Governo, perchò se si 
devono comprendere lo parole per il loro signì 
tlcato sembra che a quell'epoca l'onor. ministro 
dei lavori pubblici accogliesse il suggerimento 
dell'onor. Rubini, come una cosa nuova e si 
impegnasse a tenerlo presente d'allora, non 
menzionando stadi precedenti del Governo in 
questa gravissima questione 

Ma passiamo pure oltre ed è neceesario qui 
che io faccia appello alla pazienza deì Sonato 
per dire una parola sulla questione importan 

. tissima relativa alle trattative pendenti, cioè ai 
· nostri interessi per il Gottardo che si ranno 
dano a questa materia dello Spluga. Cercherò 

· di essere brevissimo. 
Allorchè si è costruito il Gottardo, come è 

notorio, l'Italia ha dovuto contribuire con 
58 milioni. In ricambio di tale contributo ecco 
i dirilti che il nostro paese si è riservati : 
1 ° la nomina di un rappresent:anto nel Consi 
glio d'amministrazione della Società ferroviaria 
del GoUardo; 2" la partecipazione agli utili 
netti della Società, qualora qnestì superino il 
7 per cento e non oltrepassino l' 8 per cento ; 
3° il diritto a chiedere i ribassi dj tariffa quando 
l' utile netto superi l' 8 per cento, l' eccodonza 
dovendo tutta essere destinata appunto a ribassi 
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di tariffa. Per la partecipazione agli uLili l' Ita 
lia ha incassato nel l 89i e 18!)5 circa 200 mila 
lire per esercizio ; nel 1890, essendo intervo 
nuta la nuova legge svizzera preparatrice del 
riscatto ferroviario (perchè, come il Senato sa, 
ormai vige anche in Svizzera l'esercizio di Stato), 
sulla contabilità delle ferrovie cessò ogni ri 
partizione, e l' utile fu fermato al 6 s / 4 per cento; 
ma non vi è dubbio che crescendo gl' introiti 
coi miglioramenti delle lince che si vanno in· 
troducendo, coll' importanza di quel traffico che 
aumenta continuamente, non v' ha dubbio che 
si risalirà certamente nelle percentuali dei pro 
fitti, e che si tornerà in non lungo tempo dal 7 
ali' 8 per cento. E allora, dato il capitale della 
Società pel Gottardo di 50 milioni, questo uno 
per cento fra il 7 e l' 8 per cento rappresen 
terebbe circa 500 mila lire. Ora la proporzione 
fra il nostro contributo di 58 milioni raggua 
gliato ai 119 totale dei contributi e in relazione 
colle 500 mila lire (quota di interessi fra il 7 
e l' 8) farebbe poi ammontare il nostro proba 
bile incasso annuo medio a 240 mila lire circa. 
Ora capitalizzando questo 2!0 mila lire che sa 
rebbero un reddito medio continuativo al 3 e 
mezzo, tasso a cui la Svizzera ha emesso i suoi 
prestiti ferroviari, si viene a ricavarne un capi· 
tale di circa 7 milioni in cifra tonda - diciamo 
pure anche 6 milioni. Insomma questo nostro di 
ritto di partecipazione agl' introiti del Gottardo, 
date le condizioni promettenti del traffico, si può 
valutare capitalizzato dai 7 ai 6 milioni; e non 
è una cifra indifferente. Si aggiungano poi altre 
due considerazioni brevissime che se non hanno 
valore monetario hanno un valore morale assai 
importante, perchè noi abbiamo, come dissi 
testè, dci diritti di ingerenza nella ferrovia dcl 
Gottardo, eia come amministrazione e sia anche 
come tariffe. 

Ora questa ingerenza nostra nel Gottardo si 
risolverebbe al 1 ° maggio 1000 (•lata per la 
quale fu decretata l'avocazione della linea per 
la galleria dcl Gottardo allo Stato, colla cessa 
zione della Società attuale che la possiede) in 
un impaccio che limiterebbe la sovranità della 
Sviuera, la quale ha tutte le ragioni di desi 
derare che cessi questa nostra ingerenza. 
Dal momento che questa ferrovia è avocata 

allo Stato, lo Stato non ha certo desiderio che 
l'Italia continnì ad avere dei motivi, e dei mo 
tivi legali (dipendenti da convenzione interna- 

zionale, che si può sciogliere solo col consenso 
delle parti) per ingerirsi nell' amministraaione 
ferroviaria del Gottardo, passata alla Confede 
razione Elvetica. 
Vedo dunque il Senato, senza che io mi dir 

fonda ulteriormente su questa condizione di cose 
dcl Gottardo (che si rannoda allo Spluga) che 
non manca neppure l'occasione favorevole, na-' 
turale per trattative· amichevoli colla Svizzera 
a cui d'altronde ci legano relazioni, antiche 
oramai, di buon vicinato e d'interessi comuni. 
In questi ultimi tempi, ed era naturale, l' a 

gitazione dai Cantoni Svizzeri si è comunicata 
alla regione lombarda, e come sa l' onorevole 
ministro dei lavori pubblici, si sono occupati 
della questione le deputazioni provinciali di Ber 
gamo, Paria e Sondrio non che i Consigli pro 
vinciali di Como e di Milano. E ovunque in questi 
Corpi elettivi, senza esitazione, l'opinione pre 
valente fu a favore dello Splaga, confidando 
essi in una azione cauta, alacre, continua dcl 
Governo a tutela degl' interessi dcli' economia 
nazionale. Anzi, or sono alcuni giorni, se ne è 
occupato anche il Consiglio comunale di Milano. 
Non leggerò, per non tediare il Senato, tutti 

i considerando di quest'ordine del giorno, ma 
mi limiterò ad accennare che quest'ordine dcl 
giorno Iu votato dal Consiglio comunale di Mi· 
lano ad unanimità, senza discussione e che 
quest'ordine dcl giorno è redatto in una torma 
recisa che manifesta la chiara conclusione a 
cui sono arrivati gli studi da tempo iniziati e 
proseguiti in seno alla metropoli lombarda. 
Ecco l'orùine del giorno: 
e Considerato ecc. ecc. {tralascio i conside 

rando) il Consig l!» comunale di Milano incarica 
la Giunta di insistere presso il Governo affìnchè 
approtìttando an1che dell'imminente riscatto dcl 
GottarJo ·per parte della Confederazione Sviz 
zera, vengano sollecitamente avviate pratiche 
che conducano alla esecuzione del valico fer 
roviario dello Spluga, e in ogni caso sia ne 
gato qualsiasi sussiùio od appoggio a qualunque 
linea che comprenda una galleria. di attraver 
samento delle Alpi avente ambi gli sbocchi in 
terrìtor!o estero >. 
Nella chiusa dell'ordine del giorno di Mi 

lano sta la tutela dei supremi nostri interessi 
economici internazionali. L'Italia deve assolu 
tamet te per lo meno disinteressarsi e negare 
qualsiasi contributo per un valico che racehìuda 

.,, ...... 
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Ia galleria di traforo interamente nel territorio CAIUIINE, mfaist1•0 dci latori pubblici. L'o 
svizzero, e si capisce, sia per quanto dissi testò norevole senatore Pisa il quale ha cominciato 
e sia anche riguardo alla sicurezza. 'nostra, iu lo svolgimento della sua interpellanza con. pa 
riguarùo cioè alla questione militare. Non mi role eccessivamente cortesi 'Verso il ministro, 

1 dilungo su qnest' ultimo argomqnto in cui sono del che lo ringrazio, ha dichiarato che non a 
profano, ma credo che ·vi sono nell'Aula dei vrebbe fatto un'ampia .esposizione della que 
c?mpet?nti, i quali non potranno probabilmente stione alla quale si rif1Jriva 'l' .intorpcllanza 
dissentire da questa mia opinione. stessa, · 
Giungo alla flue. Da quanto ho esposto ti- In realtà però egli ne ha fatta una esposl- 

nora emerge dunque chiara la opportunità, la zionc veramente completa, cosicchè, ·mentre nel 
convenienza, di una dichiarazione 'franca del rtspoudcro mi è più facile il compito, mi è, 
nostro Governo che ne manifesti il pensiero 1l nello stesso. tempo, consentita una brevità,· cho 
ne accenni i propositi e l'azione .per. salva- sarebbe in ogni moùo consigliata dal· riserbo 
guardare i grandi interessi della proùuzionc e in ~Ùi deve tenersi il Governo, trattandosi di una 
degli scambi italiani che sono così intimamente questione che ha anche carattere ìntornazlo 
connessi con la scelta definitiva di questo nuovo nalo, 
valico alpino orientale, · Io mi limiterò, quindì, a rispondere tassati- 
É certo che assai mediocre so'dJisfazione può vamonte alla domanda fatta dal senatore Pisa 

avere arrecato la dichiarazione del predecessore colla sua interpellanza, e cioè quale condotta 
dell'onorevole ministro dei lavori pubblici 'del iutenila -seguire il Governo di fronte ai due 
giugno scorso, cho ho citato testò al Senato, passaggi che si disputano il campo in Svizzera, 
i~ quanto questa dichiarazione implicitamente quello dello Spinga e quello del Greina. 
-T~enc ad ammottere una quasi assoluta assenza Il valico ferroviario alpino del Greina cade 
tli propositi del ·Governo, fino allora, in questa interamente sul territorio svizzero e si allaccia 
questione importantissima, che come già dissi, da una parto e dal!' altra alla rete ferroviaria 
e -come -rìpeto ora, richiedo un'opera di pre- Svizzera, epperò il Governo deve disinteressar 
veggenza molto oculata, non ristretta al tempo sene completamento e dichiarare in .modo espli 
in cui questa questiono stessa si avvicina alla cito che ad un tale passaggio non potrebbe 
soluziono. · ma\ . dare alcun. appoggio nè diretto nè indi- 

Io mi auguro cho l'onorevole .Carrnine, da retto. . 
troppo poco tempo al Governo -per vedersi me- .La oosa corre assai diversa per il valico fer- . 
=nomamente toccato da questa -mia censura re· roviario dello Spluga, il cui tracciato porta, 
:trospettiva (lo dichiaro per obbligo di lealtà) come già ebbe ad accennare l'onorevole sena 
-io mi auguro 1cho l'onorevole ministro Carmine tore Pisa, ad avere naturalmente lo sbocco me 
.TO"'lia oggi -esnrlmere in modo chiaro il suo rldìonale della grande galleria che attraverserà 
·:1ntorovole :.avvi~o e dare insieme .sicuro -aff!- le Alpi, sul ter~itorio italiano. . 
'.òamento ·a1·senato che l'azione del Governo ila- j . ·I.I valico dollo Spluga si i;resanta quindi in 
liano, !1Jrma e eosBllntc, non verrà mono, occol'- co~?izioni cprrisponùenti a~Ii interess~ ~taliani, 
Tendo, a ·difesa di questi altissimi .interessi ed ~ d?.vere del G?~·ern? di ~doper~rs11D m~~o 
·Ù(l]}a eostra •economia na;:io1tale. .. . efficace per fa.vortrio. Una circostanza .propma 

per questo acopo si presenta appunto in quelle 
trattativ.e alle quali alludeva l'onor. Interpel 
lante, elle debbono essere iniziato 'da parlo dél 
Governo svizzero, per regolare la pòsizione rc 
.ciproca d.Ji \iue StaLl nel rapporti colla ferrovia 
"del Gottardo di cui à prossimo il riscatto. Come 
accennò l'ùnor. Pisa, quando l'Italia consenti.a 
da.rè una rilevante so-.venzione per ·1a costru 
zione della ferrovia del Gottardo .(sovvenzione 
che io sono pienamente d'accordo con l' ono 
revole interpellante nel dichiarare sproporiio- 

.Cbi11aura di· .,..·t~i.ooe. ' . .' .. · '' 
"' • • ' • I • ~ • 

PRESIDENTE. Diohinro chiusa la 'Votazione. 
Pl"ego ì signori senatori .segretari di proce 

dere allo spoglio delle urne. 
(1 sen~tori segretari fanno l' enumerazi<lne 

'1iei -voli.). 
Ripresa della di11cua11io110. 

PRESIDEXTE. Do facoltà di parlàrc al!' o'nor. 
ministro dei lavori pubblici. · · · 
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nata in confronto dci saèriflzi deglì altri paesi 
interessati}, furono convenuti diversi compensi. 

Un primo compenso era quello di una rap 
presentanza conveniente nell'amministrazione 
della Società che assumeva la costruzione e 
l'esercizio della ferrovia; un secondo compenso 
era quello di una partecipazione agli utili com· 
presi tra il 7 e 1'8 per cento dcl capitale in· 
vestito nella costruzione; un terzo finalmente 
consisteva nel diritto di ottenere un proporzio 
nale rib11.sso' di tariffe, quando gli utili del ca 
pitale investito superassero I' 8 per cento. 

Ora sembra al Governo che il terzo compenso 
possa certamente rimanere inalterato, anche 
quando li\ Confcderaslone svizzera abbia etfot· 
tuato il riscatto della ferrovia del Gottardo, per 
chè questo eventuale diritto ad un ribasso di 
tariffe non potrà dar luogo a nessun contrasto 
anche quando la ferrovia dcl Gottardo sarà pas 
sata in proprietà assoluta della Confederazione 
svizìera. Ma potranno rimanere in vigore gli 
altri due patti senza dar luogo alla possìbì 
Jità di qualche attrito o disaccordo tra 1 due 
paesi? 

Si comprende facilmente, come ammette l'o 
norevole Pisa, che la Coufederazione svizzera 
possa desiderare di esouerarai dalla osservanza 
delle altre due concesslonì, 

Ma lo Stàto italiano certamente non potrà 
privarsi di esse se non in cambio di un effì 
cace ed adeguato compenso, che potrebbe con 
sistere nell'ottenere che il nuovo valico alpino 
al quale il Governo svizzero, anche· per impegni 
presi con i propri Cantoni orientali, è ormai 
obbligalo a provvedere, !li:!. costrutto in modo 
da soddisfare alle ésigenze dell' Italia, e sopra 
tutto IQ. modo da portare lo sbocco meridionale 
della grande Galhiria sul territorio italiano. 
L'onor. Pisa accenna V& anche ad iniziative 

~he potrebbero essere preso dal· Governo ita 
liano, ma io mi permetto di alTermare che, 
trattandosi di modificazioni ai patti concernenti 
la ferrovia del Gottardo, e che son desiderale 
dal Governo svizzero, è naturale che a questo 
ae ne Iasèl l'iniziativa. Ciò che importa da 
parte del Governo è di far sapere solennemente 
che esso non darebbe mai la sua approvazione 
a un valico che nòn portasse lo sbocco meri 
dionale su territorio italiano, e che appogge 
rebbe eolo un valico che con questo sbocco 
potesse soddisfare gl'iotcresei dell'Italia. Su 

questo punto è bene che si sia potuto Care una 
pubblica dichiarazione, onde io ringrazio I'ono 
revolo senatore Pisa di averne dato l'occasione 
al Governo, il quale, assicuro I' Interpellante e 
il Senato, si occuperà sempre di tutelare nel 
modo più efficace gli interessi dcl Paese. 

CADOLL'.jl. Domanda di parlare. 
· PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLINI. Trovo giuste ed assennate le con 

siderazioni svolte dall'onorevole interpellante, 
e dall'onorevole ministro. Tuttavia parmi op 
portnno aggiungere che la linea dello Spluga 
è la più opportuna, non solo nell'interesse dcl- 
1' Italia, ma anche nell'interesse dell'Europa 
centrale. 

Non sono soltanto l'Italia e la Svizzera into 
ressate io questa linea, ma pure la Germania, 
e anche l'Austria per la valle dell' Inn, come 
tutti i paesi che portano i loro commerci sul 
lago di Costanza. 

Dal lago di Costanza essa deve risalire la 
valle del Reno sino a raggiungere lo Spinga, 
io cui si dovrebbe aprire la grande galleria. Se 
condo l'altro progetto invece la linea dovrebbe 
proseguire risalendo la valle del Reno, flno ad 
attraversare la catena alpina al Greioa, per 
allacciarla sul versante meridiòoale alla linea 
del S. Gottardo. 

Ora chiaro appare che è preferibile la prima, 
perchè, avendo origine dalla parte orientale, non 
c'è ragione di prolungarla sino a raggiungere 
la linea del S. Gottardo che è più ad occidente; 
e chiaro appare che si otterrà il maggiore ac 
corciamento con la linea diretta da nord a end, 
cioè passando per lo Spinga che è veramente 
il solo valico orientale importante, che possa 
attraversare la catena alpina da quella parte. 
· È evidente che, se si vuole che gli sbocchi 
debbano essere uno sul nostro territorio, e l'altro 
sul territorio elvetico, ciò non si possa otte 
nere che per lo Spinga, perchè le altre linee e 
gli altri valichi, come il Greina e il Septimer, 
hanno ambedue gli sbocchi sul territorio elve 
tico. 
La tendenza ad ottenere che i due sbocchi 

dei valichi alpini si aprano sul territorio elve 
tico, si rivelò anche allorquando si preparava la 
linea che prossimamente sarà inaugurata, e che 
verrà a creare nuovi rapporti fra le due nazioni 
amiche. 

··'" .... . ' • ;. f 
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11. primo progetto compilato dalla Società del 
Sempione nel 1887 portava a questo risultato 
che siccome il displuvio delle Alpi per un cert~ 
tratto ad ovest del colle non segna il confine · 
ma il confine discende sul versante meridionale' 
q~clla Socie~à aveva trovato opportuno di sce~ 
gl1~rjl proprio que) punto per aprire il traforo, di 
guisa che nel versante meridionale esso sboc 
cava s~ territorìe elvetico. · · 
Vi f1,1 alla Camera. chi fece present~ al Go 

verno che non dovesse accettare un simile pro 
getto; ed allora, come. avvenne. l'anno scorso, 
il Governo si palesò interamente ignaro di sif 
fatto disegno. Però, chiamato a studiare la cosa, 
il ministro del tempo, ed i. successori - fra i 
quali ricordo l'onor. nostro collega Finali - 
furono fermi nel non concedere e 'non appro 
vare un progetto simile. Fu fatto uno studio 
nuovo, molto migliore, quello di un traforo, 
come suol dirsi, di base, cioè. nna galleria 
molto lunga che permise una rilevante drmi~ 
nuzione delle pendenze, perciò. la diminuzione 
della lunghezza virtuale. . · . . . 
Ora importa che I'ouorerole ministro tenga 

presente il grande interesse che ha tutta I'Eu 
ropa centrale, ad ottenere che si dia la prete 
renza al valico dello Spluga, e questo è un ar 
gomento di più che deve dar forza al Governo, 
per far valere gli interessi italiani, chiamando 
a cooperare a tal fine anche, dirò così, l' in: 
fluenza di altri Stati. E dopo ciò non ho altro 
da agg.iungere. 
Pl~A. Domando la parola. · ·· 1 · 

P~E~l.DE~TE.' Ha facoltà di parlare." 
PIS,~. Mi è aasaì grato di ringr~ziare I'ono 

resolo cpljl)ga Cadollni, che nella materia fer 
ro.vi~dl' ~lpina ha una competenza tecnica ec 
cezionala, di ringraaìarlo . delle parole che ha 
voluto ~~lè pronunciare, a sostegno ed a mag· 
gipre appoggi.o ~el)a tesi che mi sono creduto 
in dovere di portare da.vanti al Senato. 
È certo che ques.ta questione dello Spluga 

Iuteressa altamente Q.lt~e che noi, oltrechè la , 
Svizzera, anche ,. J:;urOpi' centrale,' ed anche la . 
Germania vi ha Ull. grB,ndissim~ interesse tro 
vandosi, per Ia diretù~11.·del 'raG'o ~i Costanza, 1 

intsressata, 11i~ per la Baviera .direttameute, 
sia per il \Vurtemberg,· che con lo sbocco a~ 
-tuale del Brennero non trovano facilità di CO• 
munlcazìcnì con l'Italia. · · . 
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Venendo poi alle dichiarazioni dell'onor. mi-: 
nistro Carmine, anzitutto mi corre l'obbligo di 
ringrsziarlo delle parole così cortesi a me in 
dirizzate, ed accennargli solo il mio dispiacere 
di non essere stato ben- compreso in uno dei 
pensieri che mi permisi di esporre. 
Io non parlai d'iniziativa del Governo ita 

liano da assumersi per le trattative per il Got 
tardo, intesi solo di richiamare l'attenzione sa 
questa opportunissima eventualità, che il Go 
verno non vorrà dimenticare, eventualità a 
vantaggio dello Spinga, che abbiamo per queste 
pendenze da liquidare col Gottardo. Fui ben 
lontano da suggerire l'iniziativa del Governo 
per queste trattati-ve. Ciò sarebbe stato fuor di 
posto da parte mia, e sarebbe stato a mio 
modo di vedere anche dannoso ali' interesse 
che tanto il Governo in primissima linea, quanto 
io debolmente, cerchiamo di tutelare. Chi ha 
interesse d'Intavolare trattativa per il Gottardo, 
è l'amica nostra ·I!'· Confederazione Elvetica~; 
noi dobbiamo trattare amichevolmente ma ra 
zionalmente, logicamente, nel nostro interesse 
equo con essa. E siccome in queste trattativé 
vi sono dei punti a tutto 'nostro .. và.iiiaggio, 
abbia.mo diritto di c~ie.9rrn~ d,ei coippe~si, e 
questi nostri compensi no.n saranno cerfo ec 
cessivi, nella dirctti'va che mi ~ono permesso 
di accennare nell'indirizzarmi al Governo. ed 
al s'en~to. . -· . -· ... - ' .. . ' 
.. So~o perfettam~~te d'açcor~o, ~ 1!1e n~ com~ 
p1acc10, con l'onor. ministro Carmme, esclu 
dendo da queste trl).tt~tiv~ q~e.l ~erzo ~unto di 
contatto che abbia,n;i,o ~çr il Q.otta/d.o;'-·ossia 
l'intervento italiano nelle tariffe refative al Got 
tardo, e ciò ben si comprende, poichè si tratta 
di un interesse altissimo· internazionale, · inte 
resse che anche tutelato da noi non può ferire 
menomamcnte le giuste suscettibilità della Con 
federazione Elvetica, ma vi sono questi due 
altri. punti dcl nostro diritto di rappresentanza 
nell'amministrazione, dol nostro diritto di par 
tecipazione agli utili, in una cifra assolutamente 
non insignificante, che ·danno uria base sutll· 
ciente ai nostri desideri in argomento. E poichè, 
credo non a torto, mi sono permesso di .assor 
bire sì lungo tempo dcl Senato ed anche di quello · 
prezioso dell'onorevole ministro, mi sembra che 
11ia pure utile,·nell'intento di agevolare con l'au 
torità dcl Parlamento queste trattative, quando 
sarannoufllcialmente intavolate; di e.o che mi sam- 

. ; ,. i' 
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brerobbe utile proporre un ordine del giorno rias 
sumente le idee dall'onor. ministro espresse in oc~ 
castone di questa mia: interpellanza, idea che 
dovrebbero formare il caposaldo dell'azione even 
tuale del Governo in materia così importante. 

. Leggo dunque 1• ordine. del giorno: 
. . . . . ~ 

« Il Senato- preso· atto delle dìchìarazionì dcl· 
l'onor, ministro dei lavori pubblici, confida che 
I'azioue del, Governo nelle trattative amiche· 
voli con· la· Confederazione Elvetica, per le pen 
danze relative al Gottardo, sarà indirizzata a 
tutelar« i grandi interessi della, economia na 
zionale che: nell'eventualità di un nuovo· valico 
alpino; orientalo Italo-Svizzero avrebbero· grave 
detrimento da altro traforo ohe escludesse lo 
Spluga, eseguito con galleria sboccaute- sui tor· 
ritori· dei due Stati>. 
· Mi sembra che questo ordine del gìorno sia 
Irsuuto dello dichiarazioni dell'onor. mìuistro 
rispondenti' alle mie domande- cd io spero che 
l'onor; mìnìstro non avrà difficoltà di' accet 
tarlo. 

CAR'Ml~E, ministro dei lacort pubuliti. Do 
mando cli parlare. 

PRESIDENTE'. Ne ha facoltà. 
CAR~rnE, minist1·0 dci laooripubblici, 'L'oro 

dine del glorco proposto dal seuatore Pisa cor 
risponde perfettamente alle dichiarazioui fatt'e 
da me a nome del Governo, e quindi' sono bea 
lieto di poterlo accettare e che il Senato lo ap 
l}rovr. 

CASh~A. !>amando di parlare. 
PRE~IDENTEr. Ne ha facoltà •. 
CASANh •. L'ordine del giorno proposto daJ 

sonatore Pisa- e accollo dal ministro tocca un 
irgomento. importantissimo, ma lo tocca de· 
Iinesndo una linea di condotta che è stata bensì 
già accettata. dal ministro stesso, ma tutt.o 
questo in occasione soltanto di una interpol 
bnza,. e quindi in maniera tale che. francn. 
raente, io mi domando, se il Senato possa rit&. 
norai già sufficientemente edotto per _potere 
dare tutto- il peso e l'autorità del suo voto su 
quella questione., . 

Io,. per conseguenza, vorrei rivolgere la pre 
ghiera al 1enat.•>re Pisa che si coutenti di invi 
tare il Sonato a. prendere atto delle dichiara 
zioni del ministro. Mi pare che questa" sia una 
formuls per la quale tutti consenuremmo a dare 
il nostro voto; mentre un ordine del giorno, il 
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quale sià più esteso; cd a clii non conosce a 
fondo la questione possa sembrare non perfet 
tamonte delineato intorno alle diverse questioni' 
cui tocca, ci metterebbe in un g;rave' imbarazzo 
al moroel)tO di dare i'J voto, che naturalmente 
desideriamo dare con una conoscenza assoluta' • 
Per quanto Ili sia ascoltato atti?ntamente il di 
scorso dell'onorevole Pisa e quello dell'onore 
vole ministro, è difficile che eia stato possibile 
a tutti i senatori.di penelrare nella grave qne· 
stione in modo da essere in grado· di arprei: 
zare e giudicare dei concetti contenuti nell'or 
dine dcl giorno presentato. 
PISA. Domando d1 parlare. 
PRfilìIDE~TE. N~ ha facoltà. 
PISA. Cbpfesso che mi ha arrecato qualche 

dispiacere questo breve discorso doli' illustre 
ami~o ~ collega· senatore Casana tanto più per• 
chè parte da· un uomo come lui, assai compe· 
tento in materia ferroviaria. · 

1n· questa discussione oltre alla. miP. debole 
voce si è· sentita quella di un tecnico distinto, 
dell'illustro collega Cadolinl, il quale fil già 
implicato, e· favorevolmente all'utile naziona.lo, 
in questa. qucstionu or sono 30 o, 40 anni al- 
meno. 
L'onor~ ministro con _nna. competenza di. cui 

nessuno può sollevare il menom~ dubbio, e con 
uno· studio della questione· che è ecoczionalo, 
ha tranquillizzato perfettamente il, Senato eon 
le sue coucise•dkhiarazioni scolpita- direi quasi 
in argomento. 
Se prima che io· proponessi un ordine del 

giorno sembrava: .oppol'.tuiia la preghiera .di de· 
sistere fatta dall'onor. senatore Casana ioquan· 
iochè sarebbe forse sembrato sufficiente- il pren 
dere atto delle dichiarazioni d'el ministro con 
soùdisfazione1 mj, permetta di' fai." ril!ettcre al 
l'onor. Casana che· questa e11.a so!pensiva, la 
chiamerò così, estemporanea ad un ordine del 
giorno su di. cui il Senato è ormai secondo me 
abbastanza edotto, può ·recare alla- causa che 
noi ~utti propugniamo; perchè è nell'Interesse 
della !\'azicne. intera e del traffico internazio 
nale._ un danno non irrilevante. Sarebbe quasi 
come un dubbio che si volesse sollevare su di un 
Ol'dine di convinzioni, che sono divise comple 
tamente dal Govern~. dal collega che testè mi 
ha preceduto e da ine. Eil io credo, in fond<>, 
anche dal senatore Casana, che colla ena com· 
petenza potrebbe anche ca: impromptu ora ùi- 

'..: r· . •. 
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chiarare qnali inconvenienti, quali, pericolçper 
noi, ravviserebbe neil'1adoiione_di quest'ordine 
del giorno cho designa. una linea di condotta: 
geMral~ improntata unicamente Alla utiliti dei 
nostri trarttd. 
PRESIDENT~. Ib facoltà di parlare il sena 

tore Casana. 
CAS.\.NA. Io sono dolente che possa -aver 

spiaciuto al senatore Pisa la mia osservazlone; 
ma lo prego di considerare appunto cho: la 
gravità dell'argomento, da lui magistralmente 
svolto, e l'importanza dei concetti contenuti 
nel suo ordino .del . g~orno, roettouo il Senato 
in una posizione difficile; tanto più difficile 
quanto· maggiore -è I' Importanza che il ~nato 
non può a meno dr dare a· quella· questione. 
Dì fronte alle dichiarazioni formali e· precise, 
come sono state quelle dell'onorevole ministro, 
non sembrane necessarie altre alfilrmazioni. 
Evidentemente, e per la questione in sè, o per 

' la stima: grandissima, da cui è· circondato il 
ministro, il quale si è associato allo conslde 
razioni del senatore Pisa, nulla osterebbe che 
il Senato potesse dare. fia. d'ora un voto col 
quale prendesse atto, se si vuole, anche con 
soddisfazione, dello dichiarazioni dcl ministro; 
ma qualora si insistesso perchè il Senato, in 
una questione· così importante, e· solo dopo lo 
svolgimento' di nua.Iuterpellaeea, avesse avo· 
tare un ordine del· giorno ricco di.' concetti 
gravi, "Scusi senatore Pisa, potrebbe condurre 
al risultato di menomare I'Importanza della 
questione stessa. 

So. ella,. onorevole Pisa, lo crede e crede il 
ministro. che. quell'ordine del giorno compendi 
realmeDte•tuUo ciè-ebe è bene che dal Senato 
si- dica, .faecio. la •. proposta che la TolAZi~nc sia 
rinviata a: domani, perchè: si- abbi~ da.I Senaìo 
il tempo dii esaminare e ponderare i termini 
dell~ ordine del giorno; 
La mia convinzione, lo creda, senatore- Pisa, 

è ispirata, dal- sentimento di deferenza alla sua 
persona. e dalla .. persaasione. dell',importanza 
altiis.ima della .quessìone svolta. da. lei. e dal· 
l'oMrevole minist.co •. 
Qnesto'è il ·n10ventn, della mia proposta; e 

spero che il senatore Pisa, l'onorevole ministro 
ed il Senato vorranno esserne persussl., 
ADAMOLI. Domando di 'parlare.. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .. 

! ADA \!OLI. Credo che siamo tutti· d' accordo 
nel riconoscere l'importanza ·dell'interpellanza 
dell'onor. Pisa e dello risposte dell'onorevole 

- . ~ m1n1s.ro .. 
Però io rivolgo preghiera all'onor. Pisa di. 

non voler insiatero enlla votazione. dell'ordino , 
del giorno da loi ·proposto, perch<) riconos;;o, 
la· serietà) b gravità ,delle osservazior.i fatto , 
dall'onorevole nostro collega Casan3. Anch'io. 
convengo che quand? si voglia votare nn or· 
dino del giorno, q11esw debba essere un poco 
pitì. largo del presentato, non restringersi escJu .. 
sivamerite ad un passaggio, il quale interessa, 
una gran parte dell'Italia. sì, ma. forse non. 
completamente tutta l' Haifa; e converrebbo, 
quindi esaminare se -non eia. il caso di votare. 
un ordino del giorn0 più.. generico,. il quale. 
possa· eventualmente. com'Prendere • altrl pas 
saggi sui quali già si formano dei progetti o. 
già si vanno concretando lò ideo •. 
Non restringiamoci al· solo passaggio dello. 

Spluga. So il· Senato vuol fare un'afl'ermaz!one,, 
la faccia più. completa,. più ampi:i; e in quo- 
sto caso si accetti. la _propost:t di: disentere in 
una prossima .seduta •. Ma se si vuole. limitare 
il voto ali' interpclfanza. dell'.amico ·Pisa, i<> lo 
preg<> ad accoatentarsi di prendere alt.o dello • 
risposte del ministro così soddisfacenti, e a 
non.. insiatere· nel· volcro ·un· volo ristretto al 
solo valico da lui propugnato.. 

CAR:\Ili'iE, ministro dci larori pu'bhlid, Avevo 
dichiarato che P<>tevo. accettare . r. ordine. del. 
giorno d~ seBalore. Pisa, perchè i coucetti" 
svolti, in quell'.ordine del ·giorno. corrisponde· 
vano pe.rfottimente; con le ruchiarazioni che io 
avevo fatte; ma· dal. momento cho diversi se 
natori esprimono qualche dubbio eull' opportu-. 
nità di. nn ordine del giorno dettaglial() e spe· 
cificato corno quello del senatore Pisa, ricono 
sco anch'io che un ordin& del. giorno ch0 si 
limitasse ad accettare puramente e semplice, 
mente. i() dichiaruioni del Governo. avrebbe lo 
ste~o identico valore~ In ogni modo se I' ono 
revol(). Pisa. non· credo .di accettaro o di'pro· 
porre una modificazione in questo senso, allora 
io crederei e mi permetterei di esortare il Se 
nato ad accogliere la proposta subordinata dcl 
senatore Casana, di rinviare cioò a domani la 
votazione, perchò ciascuno pos3a avere agio di 
apprezzare complchmente la. questiono prima 
di procedere ad un voto. 

• t 
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CADOLINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CADÒLINI. A me sembra che la proposta. del 

ministro sia da accettarsi. L'ordine del giorno 
col quale si prende atto delle dichiarazioni del 
ministro, a mio modo di vedere, corrisponde 
perfettamente al pensiero dell'interpellante, e 
ne approva la proposta senza pregiudicare al 
cuna questione, e senza creare la necessità di 
una più lunga discussione. 

Alla fine chi conosca, anche mediocremente, 
la questione dei valichi alpini, sa, e lo. sa da 
quarant'anni, che il valico più utile per l'Italia e 
per l'Europa centrale è quello dello Spluga. 
Se questo non f11 allora preferito, ciò avvenne 
perché la Confederazione aveva un grande in 
teresse a preferire il San Gottardo, per una ra 
gione che Iorse a molti è sfuggita, perchè cioè 
aveva supremo bisogno di congiungere il Canton 
Ticino, che è al di. qua delle Alpi, coi Cantoni 
tedeschi che stanno al di là. Se non ci fosse 
stata. questa. gravissima rag.ione di ordine po 
litico, forse l'Italia avrebbe fin d'allora potuto 
ottenere il trionfo dello Spinga. 
Ora tutti, noi, credo, siamo persuasi, che, se 

si deve aprire un valico orientale, questo deve 
.. essere lo Sp~ng~: ed. è inutile fare un ordine 

dcl giorno per affermarlo, Basta. dunque pren 
dere atto delle dichiarazioni del Mini!'tero e 
passare all'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. L'onorevole P~sa aderisce alla 

proposta del· senatore C~sana 1' 
:PISA. Dopo le dìchiaraaionl f~tte dall'a~ico 

e collega senatore A4amoli, e per una dove 
rosa condiscendenza verso il senatore Casana, 
sebbene io. pe~sista,a non dividere interamente 
il suo avviso, non persua~o. che la questione 
in ogni modo meriterebbe un ulteriore svolgi 
mento; .poìchè sono e~ti sollevati dei dubbi, 
sèntite anche le dichiarazioni deU' illustre amico 
Cad~Ùni e le dichi{lr!lz,ioni sodd.isfa~entissime 
déll' onor, Carmine, iq ritirerei queU' ordine 
del · giomo che è stato incriminato, e ne pre 
senterei uno molto più semplice in queste pa 
role che riassumono il concetto 'di noi tutti: · 

.# • • • • • • 

e Il Seuato prende atto. con. sodJisfl\zione, 
delle dichiarazioni del ministro e passa ali' or-, 
dine del giorno > •. 

PRESIDE;o.;TE. Aderisce il senatore Casana a: 
questo ordine del giorno f 

.. .... 

, CASANA. Aderisco e ringrazio il· senatore 
Pisa, non solo dell'atto, ma della gentilezza. . 
colla quale si è espresso. 
PRESIDENTE. Allora non essendovi altri che 

domandi di parlare, chiedo se l'ordine del.' 
giorno del seuatore Pisa è appog_giatQ. 

(È appoggiato). ' · · · · 
Lo: pongo, ai voti. Chi. l'approva è pregato 

di alzarsi. ' ':» • • • 

(Approvato). 
Dichiaro esaurit~.1· Interpellanza, 

Riaultato di votazione. 

PR~~IQENTE.- Procla~p il .. rlsultato d.ell~ .VO·. 
tazion~ asçrutiniq segretq su) prpg~tt(l di legge: 
e St~t9 gi~~id!cq. degli in~egnanfi d~le, scuole. 
medie, Regie e. par~ggiate >: 

Senatori votant]. 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

123 
101 

• 22. 

. Disposizioni sugl_i stlpeudi e sulla. c~rriera 
del personale delle. scuole, classiche, tecnlcha 
e normali: · 

Senatori. votanti ... _, ·- .. 
Favorevoli .• 
Cont~arl • · • • 

Il Senato appcoxa; 

122 
103 .. 
IQ 

S,volgi,~~!\~O d!!.~l' inlerp,ll•n:i:a de.I ae.natore 
Car.ta.-J!(!ameH. al ntin.iatro dqi lavori pubblici 
au~. provvediJDent! che inte~de prendere allo 
acopo di aodd.iaFare i legittim.i reclami delle 
pop~lazioni della Sardegna e delle rappruen 
tanze locali, perchè ai ottenga un. migliore e 
più utile aervizio ncille atude ferrati! eaer..ci-. 
tale dalla Compagnia ~alp dcµIo. ferrovie, 
llflrde. 

PR,ESIDE:NTE. Ora segue nell'ordine del 
giornò' l' interpe\lan.za del ·aenator'e Carta-Ma~ 
meli al ministro dei lavori pubblici e sui prov 
vedimenti che intende prendere allo scopo di 
soddisfare ai legittimi reclami delle popolazioni 
della Sardegna ·e delle rappresentanze locali, 
perchè si ottenga un migliore e più utile ser 
vizio nelle stradè ferrate esercitate' dalla Com 
pagnia reale delle ferrovie Sarde'·· 

~· : .. ~ 
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Il senatore Carta-Mameli ha (acoltà di par 
lare. 

. CART~-'MAMELI. Quèsta interpellanza fu pre 
sentata li 6 novembre: il Senato era chiuso. 
. Aperto il Senato, ·il 6 tlicemlire fu annunziata 
in quest'aula. 
Il ministro d'allora dimandò "dcl tempo, per 

chè doveva raccogliere elementi, documenti e 
tante altre belle èose. Ma si convenne che si 

. sarebbe svolta dopo le ferie natalizie. Le rerle 
. vennero e· passarono, e passò anche il ministro. 
Si ebbe allora una fugace apparizione di un 
ministro nuovo, ma, come tutte le apparizioni 
fugaci, durò poco. 
Eccomi ~ra col terzo ministro, che io stimo 

moltissimo. Spero che il lungo indugio non 
abbia danneggiato la causa che mi sta a cuore 
e che mi sarà compensato da una rassicurante 
rispcsta. 
Chi 'avesse vaghezza di sapere come proce 

deva il servizio ferroviario in tempi· oramai lon 
tani - parlo ai colleghi giovani - dovrebbe fare 
una cosa: sbarcare al Golfo degli 'Aranci e per· 
correre la linea che -dal Golfo degli Aranci porta 

; a Cagliari. Sarebbe un viaggio archeologico! 
Nulla è colà mutato: orari, numero dei treni, 
'velceìtà, sono· tale quali erano in· antico. 

· La ferrovia che da Cagliari va al Golfo degli 
Aranci misura 307 chilometri; il treno postale, 
quello oeloee, percorre questa linea in J 2 ore, 
facendo 25 chilometrl all'ora. SpP.ro che il mi· 

· nistro .mi concederà che questa velocità non è 
vertiginosa! (Si ride). 
Tatto il' s1stema ferroviatio · dell'isola pare 

·sia·· fondato · sull'antico proverbio : che èhi va 
' pia'no va 11tano, senza tener conto che cotesto 
'proverbio fil 'reso completo lgginngendovi ema 
non arriva· a· tbmpo (ilarità);' e pensate che 
'con talè veloeità ·da' Roma a ··Milano s'fmple 
' gberebbe la b'elletza di· 26 ore. 

·La 1inea 06lf'o degli Aranci-Ca~foiri 'fla due 
sole coppie di treni: il postala, di cui ho 'parlato 
' or ora' e l'altro· che pernotta a ·mena strada, 
· perchè -Ia- Sal'degna ci· sono t'reni che pernot 
. tano l -In modo che, se il piroscafo arriva1ardi, 
-Il viaggiatore rimane al 'Golfo degli Aranci a 
i:ercare1gl~ aranci che non ci sono e poi, più 
tardi, riplirte; dormé a· Macomer e, dopo 24 ore 
del suo anìvo 'rlell' Isola, ·giunge a C:igliari. 
'Tutto ciò è primitivo I 

174 

I Comuni, le due Deputazioni provincialì e lo 
Camere di commercio di Cagliari e di Sassari, 
l'Associazione dei commercianti di Cagliari, in· 
sìstonc da tanti anni con una fede fenna, che 
male si spiega in un paese il quale pure ha 
visto, e vede, che le leggi del 1897 non 'sono 
ancora applicate, insistono dunque perchè si 
aumenti di una coppia il numero dei treni, che 
questa coppia abbia una velocità decente·- ba 
disi, non chiedono 'nn treno lampo, ma una 
velocità decente ; e domandano pure che sia 
aumentato il numero dei carri, perchè assoluta 
mente insufficiente. E qui noto: che ·se dipen 
desse dal personale, questo inconveniente ces 
serebbe subito perchè, a cominciare dal valo 
roso direttore generale fino al più modesto degli 
agenti, si fanno in quattro per sopperire, col 
materiale che hanno, alla detlcienu grandis· 
sima. 
Ma, pur troppo, con la sola buona volontà 

non si creano carri e vetture. 
In una pregevole relazione dolla.Camera di 

commercio di Cagliari si ripetono le lagnanze; 
e recentemente furono esprese dalla stessa Ca· 
mera di commercio in modo assai vivace. Si vede 
che cominciano a perdere la pazienza. 
E notiamo che se il servizio non subì modi· 

ficazione alcuna, il movimento ebbe ed ha un 
progresso considerevole, peroc~hè in pochi anni 
il movimento delle merci è cresciuto del 74 per 
cento e quello dei passeggeri del 20 per cento. 
Ora a me giova credere che 13' Società eser 

Gente sia arrendevole alle premure che certo 
le farà il Governo. Ma qualora conlinu:uise 
a essere riruttante ·questa Compagnia, che è in 
sostanza ùna Compàgnia inglese ed è trattata. 
·abbastanza bene perchè ba un su!>sidio chilo· 

· metrico di 14,SòO lire, allora io dico èhe 1'1 
Govérno, ·anche per la propria dignità, contèr 
rebbe' p'rendere un• altra via e rigorosamente 
provvedere. 
Il Governo ·non è· di!armato. L' àrt. "21 · dcl 

èapitolato d'oneri annesso alla éoncessione 'dice: e Il servizio pei viàggiatori e per le ·mérci'tiarà 
·-fatto· col numero' di ·cottvogli e èon 'gli· oràri 
!che, sentita· 1a Società, saranno dal· Minister<> · 
dei· 1avori pubblici aeterminati >. 
La ·con'toczione stipulata con 'Ja Società ·il 

20 git'lgno 1877, all'art. 3, dichiara che la con· 
cessione è fatta sotto l'osservanu ·della legge 
20 marzo 1885 sulle opere pubbliche. 

'.i1; ... f\ 
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Ora 'l'art. 2G8 della legge sulle opere pnbLliJ 
• che dice così: e.Il eoncessìcnarlo di. una strafai 
-ferrato è obbligato ad essere sempre provvisto; 
: di ogni· genere di materiale mobile necessario. 
·per .nn completo -servlzio ... >. - e I concessìo-. 
< uarl idovranno nei foro progetti .detorminare Ie 
•quantità, le specie -e le forme normali di questi. 
.materlalì e mezzi. di trasporto in 'Proporzione: 
·-Oell'e3tensione delle line concesse o della pre-, 
. sunta quantità e natura del movimento, e far: 
. conoscere tale determinazione al Ministero dei 
lavorì pubblici.. il quale p'Jt1·à ordinarti quelle! 
·aggiunte ·o variazioni, che, sentile le osseri:a·: 
·:ioni d« i concessionari, giudicherà convenieutl 
· nell'Iuteresse di un regolare e lodevole. servizio' 
; pubblico tanto all'epoca dell'opertura delrescr-: 
. ci;io delle [errocie quanto neb proçresso di esso: 
· csercizto >. 

E non basta. C'è l' ar. 282, il quale deter-: 
mina -che : e L'Amministrazione superiore è in 
diritto di fissare, ·sentiti i concessionari, gli orari 

· nelle corse delle ferrovie pubbliche in modo da 
. conciliarne gli interessi e da ottenere quel bene 
ordinato sistema di 'Velocità. nelle dette ·corbe 

· tanto ai convegll ordinari o celeri di ·viaggia· 
tori, quanto per quelli merci che meglio sodi 
disfaccia ai bisogni del ·servizio e alle esigenze 

· della pubblica sicurezza >. 
Dunque mi pare che, se il Governo ha voglia 

"di fare, non ò disarmato. Esso può ordinare una 
terza coppia di treni, un aumento di velocità, 
e un aumento di carri iu relazione ai bisogui 
del servizio. 

• La Direzione generale con una lettera alla 
Camera. di commercio di Cagliari, tempo fa. 
pubblicata, fece intravedere grandi migliora· 

. ·men.ti, .ma tali , miglioramenti .sono nna vera 
. irrisione I Assicurò che 11i erano ordinati venti 

. nuovi carri; e fece sapore che la velocità. dci 
treni sarebbe aumentata. 
Oea corre voce che con la accresciuta velo 

. cìtà ai gnadagnesanno sul percorso niente meno 
. che. 30 mi.ou.ti .. Ripeto: una· vera irrisione. Al 
: tendo dalla .cortesia. dell' autorevole, e .•. ag 
'. giungo simpatico - perchè l'aggettivo è .giu- 
sto - ministro dei lavori pubblici una parola 

· rasslcarante, o oltre ciò· attendo che i Iatti xor 
rispondano alle parole .. E con ciò ho finito. 
C.\Rlll'.'\E, ministro dei laocri 7mbblici .. Do· 

mando di parlare. 
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PRESIDE:-;TE. 'Ne ha facoltà . 
CAR::.\UNE, ministro dei lavori pubblici. Dopo 

un primo interpellante ~Ila. seduta. odiem~, il 
quale cominciò ad essere molto cortese. col .ml 

. ni$tro dei lavori pnLblici, li.e è .scg!ò.lto un. altro 
cha vuol essere anche più cortese, ed il .. mini 
stro, cha ormai potrebbe dire al .Senato .che 
viene guailtato dalla eccessiva cortesia, .ccr· 
cherà di rispondere .ali' onor.· Caria Mameli in 
modo .da poterlo soddisfars: L'onorevole sena 
tore Carta Mameli ha fatto, se non erro, solllan 
zialmcnte due appunti ..al servizio ferroviario 
della Compagnia Rea!e per le ·rerrovie sarde: 
uno sulla insufficienza del materiale rotabile, 
e l'altro sulla scarsezza e" lentezza dci treni 
che corrono sulle lince di quella Società • 
Qtianto ali' insutllcirnza dcl -materiale ·rota 

bile, ·sono già in· cor~o ·ordinazioni· per porvi 
riparo, ma I' onorevole interpellante ·ha accen 
nato ad una cifra di aumento nei veicoli,•che 
·gli -sareLbo ·stata data ·dalla stessa Dir.ezK>ne 
·generale dello ferrovi(', la.· quale, npparirebbe 
veramente assai meschina. A me quale si.li pre 
ci'3amente il· numero dei "'Veicoli -0~dioatit non 
risulta, ma •da un rapporto del!' ispettore··del 

· circolo di Cag!iari, nii ristrtta solo ohe trovansi 
in corso delle ordi.nationi 'J>Cr proniste- di rota 
bili, 'ritenute s\lffioienti alle ~sigenze- 'del traf 
fico. Ora ·se queste previsioni dell' l!!pettore· del 

, circolo di Cagliari si chiariranno in pratica troppo 
. ottimiste, posso assicurare· r onor. Carla -Ma 
·mcli che il Ministero prévvederà perchè fa 'do 
tazione del materiale rotabile sia eoJ'lveniente· 
mente completata . 

: P.ù grave · à. l'.altro .appunto ratto daW ono 
revole senatore Carta :ldameli relativamente alla 
scarsità e. alla leatezza .dei convogli.i ~onfesso 
che non sono mai ~ta.to in SardEJgna ;'.però· vi 
doveva andare,: poco più. di dne1.mesi. or sono, 
:quando non credew di dnc.,- avere; n:onore di 
assistere ad una aeànta dcl Senato come membro 
del Governo, per ·eseguire,· qnale 1appartontnte 
alla Camera elettiva e lalia Giunta :delle ele 
·zioni, un'inchiesta in ;un ·collegio ·della: plll"te 
:settentrionale d(;l)l' isola. Dovendo 7toarmi ·1Jer 
la prima. volta in. Sardegna, ebbi subito 1' idea 
di appra!lltare .de1l' .occasione per ·visitarla e 
farmi un concetto di ·quelL' isola così 'interee 
aanlc. Scnonch~, preso in mano 'l' ()rario, .-0;. 
chiaro subito che ne rimasi assoln.tamente spa 
ventato (si f'idc), di gois1 èa farmi :quc.si 

.. 
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abbandonare il pensiero di spingermi, come PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare il sena· 
sarebbe stato mio desiderio, fino a Cagliari. tore Carta-~ameli. 
Ciò dimostra, onor. senatore Carta Mameli, CARTA-:MA:\IELI. I~ ho chiesto la parola solo 

che, in massima, per quelle poche cognizioni per ringraziare l'onor. ministro delle spiegazioni 
che posso avere dello stato ·delle cose con· che si ò compiaciuto darmi. 

d . ' · cor 0 pien~mente _co~_l'esposizione intorno allo .. - PRESIDE:'.'l'TE. L'interpellanza è esaurita. 
abbandono in cui· si· trova il servizlo ferroviario Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di della Sardegna. · 

domani. r 
. Anch'io ho cercato di esaminare di quali mezzi 

disporresse il Governo per ovviare a questo Alle ore I4.30: 
stato di cose, e senza contare ciò che è con-· . Riunìoue degli Uffici per: l'esame dei seguenti 
sentito dalla legge sui lavori pubblici e che fu disegni di legge: 
ricordato dall'onor. interpellante, portai la mia Modificazioni agli articoli 3 e 4 della legge 
attenzione sull'art. 21 del capitolato di eonces- 3 luglio 1904 sulle agevolezze alle industrie 
sione di cui ha dato lettura l'onor. Carta-:Ma· che adoperano il sale e lo spirito (N. 226); 
meli, e mi ò parso che, in base a quell'articolo, Riabilitazione dei condannati (N. 227); 
il Governo avesse armi sufficienti per ottenere Disposizioni relative alla navigazione del 
che sia introdotto un conveniente miglioramento ·Tevere fra Roma e il mare (N. 228). · · • 
nel servizio di quella ferrovie. . Allo ore 15. 
Corto ei tratta di disposizioni che un Governo 

deve sempre applicare con molta temperanza. · I. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
Vi possono essere Società· "ferroviarie' che es- disegno di legge: 
sendosi assunto un servlziopoco' rimunerativo; ' Norme circa la costituzione dei Gabinetti del 
hanno un giusto titolo a chiedereche si tenga .ministri e dei sottosegretari di Stato (N. 199). 

.. . . ' ' t. 
conto anche delle condizioni' finanziarie· in 'cui • ~I. Interpellanza del senatore Veronese ai 
sono venute a trovarsi. ministri dei lavori pubblici, del tesoro e della 
Ma non è questo, come ben disse il senatore pubblica istruzione intorno ai· provvedimenti 

_Carta-Mameli, il caso delle ferrovie Reali sarde; da. prendersi in seguito alle. _inondazioni dt 
qui si tratta di una Società che ha ·rilevanti quest'anno atti ad evitare, per quanto sia pos 
.garamle di prodotti da parte ·dello Stato, e ad si bile, nuovi disastri. 
essa quindi che può al prodotto ·dell' esercizio III. Iuterpellanza del senatore Sonnino al 
ferroviario aggiungere un rilevante sussidio da Governo per sapere quali furono le ragioni di 
parte dello Stato, non ò. lecito di adagiarsi pubblica utilità che consigliarono la diatribu 
tranquillamente In una situazione ·finanziaria zione di tante.tessere per compartimenti rìser- 

.• molto rimunerativa senza provvedere alle esì- vati sulle ferrovie dolio Stato, in questi tempi 
' genze dcl pubblico _s::~.ì~i~ •. · ... .: ., •.... 1. , in cui sono generali i lamenti per ingombri e 

In questo. caso io credo che .. è doyere .do~ por le dcftcenze di servizio. 
Governo di applicare rigorosamente )e d_ispo: .. IV. Discussione. dei seguenti dis~gni di legge: 
_sizioni di leggo e dei capitolati, e posso assi- 
curare l'onor. Carta:..:Mameli che darò disposi- ~ i~tituzione del Cr~dÙo agrario por'~ la . Si· 
zioni in proposito, perchè mi pare che Ja situa- cllia (N. 221); . , . _ . . , . . . . 
zione finanziaria della Compagnia Reale delle Norme per la concessione della cìttadi- 
ferrovie sarde sia tale da non giustificare da nanza (N. 178). 
parte del Governo un'ulteriore eccessiva tolle- La seduta è sciolta (ore 18), 
ranza. 
Dopo queste dichiarazioni spero che se I'ono 

revole senatore Carta-Slameli dovette attendere 
due mesi per avere una risposta alla sua in 
terpellanza, non avrà a dolersi delle conse 
guenze dell'indugio. 

. . 
Uoenzlato per la ataaipa D 28 11arz1 19L8 {11'1 19). . . . 

P. D• Lc101 
Dlrett.or1 dell' Ut!lclo do! R-Hocoatl delle 1td11:e pnb~llche. 

Dl1cursioni, f. 300 

17G , ... l ~- 
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·DISEGNI DI LEGGE 
APPROVATI ·NELLA TORNATA ·DEL ·23 MARZO -~eoa 

Stato giuridico dcgl'insegnanti delle scuole medie, regìe e pareggiate 

Art. l. 

•Nessuno -può essere .tic.minato insegnante 
nelle scuole· medie governative (Ginnasi, Licei, 
Scuole tecniche, Istituti tecnici e nautici, Scuole 
compleqientiari ~ normali) .e .negl' istituti pub 
blici d'educazione femminile, ncJ>pure come 
sempllce incaricato, e nessuno che sia già in 
segnante può -passare .all'insegnamento. d'altra 
materia j_i;i qualunque scuola, o anche della 
. ~t~ssa materi!' jn ,sçµ9le di grado superiore o 
d'allro ordine, sebbene di pari grado, se non 
in seguito a concorso. 

Nel C!lBO però che si traul di conversione 
di una scuola pareggiata in governativa, si se 
guiranno le norme da stabilirsi nel Regola· 
mento. 

Art. 2. 
.Ai concorsi potrannç essere ammessi soltanto 

.coloro i ~uali -presentino la I.aurea o il diploma 
richi~U dallp. cattedra messa A concorse. J11· 
vece di questi titoli varrà solo il corrispon 
dente ~ertifiçato ~i .abjlitazjoM çoncesao dal 
~injstéro delì'ìstruziçne non più tardi del 31 di· 
cembre 1005, rimanendo per lavvenire vie. 
tata la concessione di simili abilitazioni, come 
di qualunque altra per esame, in materie per 
le quali si possa conseguire laurea o diploma 
nelle scuole dello Stato. . 
Il concorso sarà indetto per un numero de. 

terminato cli posti. 
~cl!!l relaziçne del concorso, alla lJ'r;ldu;>tori<\ 

dci vincitori del numero di posti " per cui il 
concorso fu bandito, seguirà quella degli altri 
concorrenti che furono riconosciuti idonei, i 

J 7.{ 

quali però .non avranno titolo .per ottenere un 
posto di ·ruolo. 
Nelle nomine si .dovrà seguire :l'ordine della 

graduatoria dei vincitori .del concorso, e gl'ìn 
carichi temporaneì e le supplenze, quando .non 
possano affidarsi ad insegnanti della .stessa o 
dì altra scuola della .città, dovranno poesibil • 
mente .affidar.si ai :vinci.tor.i del concorao non 
ancora nominati, .c, in mancanza, agli all:ri 
graduatì, secondo l'ordine -della graduatoria . 

Art. 8. 
La Commissione giudicatrice sarà nominata 

dal ministro e composta di cinque membri al 
meno per i concorsi generali, e di tre almeno 
pei concorsi speciali, di cni all'art. 6. 

Dei commissari, la maggioranza sarà scelta 
fra quelli che colle norme da fissarsi per Re 
golamento verranno designati dalle Facoltà o 
dagl' Istituti superiori cui appartiene la materia 
d'insegnamento messa a concorso; gli altri 
saranno scelti dal ministro tra i professori or 
dinari o i capi d'istituto delle scuole medie di 
grado superiore. 
Nessuna Commissione potrà avere due mem 

bri appartenenti alla stessa Facoltà o Istituto 
su peri ore. 
Nei concorsi per materie per lo quali non 

esista insegnamento universitario, la Commis· 
sione sarà nominata direttamente dal ministro, 
e potrà esser composta di soli professori delle 
scuole medie. 
Nel Regolamento saranno stabiliti i criteri a 

cui le Commissioni gìudicatr.c! dovranno atte· 
nersi per un'adeguata e coerente valutazione 
dci titoli e dci moriti dei concorrenti. 
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J:a relazione ·sarà trasmessa alla Sezione della 
Ginnta del' Oòuslgtlo superiore per listruzione 
media; di cui- all'art. 15. La Sezione esaminerà 
se le norme legislative: e regolamentari sieuo 
state osservate, e, occorrendo, proporrà al mi 
nistro r annullamento in tutto o in parte del 
concorso, o ne rettificherà: irisultati in caso di 
meri errori. materiali. · · 
Bntr~ dii.e mesi dal' voto della .Sezione la re· 

lazione sarà pubblicata nel Bollettina Ufficiale 
de,l: .Milliàtero cor voto stesso e colla decisione 
del· ministro. · 
Gli articoli-dal 2J(f al 212 dolla fogge 13 no 

vembre 1s::>9, n, 3725," seno- abrogati. 

Art. 4. 

In caso di prima JJtJl'llina; i vincitori di un 
concorso che rifiutino le. residenze loro offerte, 
perdono il loro turno e. passano io fine. della 
graduatoria, con. diritto. alla. nomina·sino a-un 
nuovo concorso •. '·' ... ~.-.· 

Art: -. s; .' 
Gl'Insegnantì ~oYernativi non possono-di re· 

gola essere trasferiti di residenza che· per loro 
domanda, fatta in via gerarchica, o col loro con 
senso. In caso di pluralità di domande, si darà la 
preferenza a quelli che sieno riusciti vincitori 
nei concorsi speciali, di cui all'articolo seguente, 
e, in mancanza di questi, .si avrà particolare 
riguardo ali' anzianit~ congiunta al merito. 

Il· trasferimento di residenza decretatb d'uf 
Iìcio; non. potrà aver! luogo che per specitlcate 
ragioni di servizio, le quali dovranno comuni 
carsi aW interessato; se ne faccia· domanda. 
Salvo il caso di" urgenti necessità, tutti i tra 

sferimenti si·efl'etlueranno al principio dell'anno 
acolastlcc, e si notificheranno almeno' d~ mesi 
prima. agi' interessati. . . .. 

Contro i decreti di traliferiment.:s, entro il ter 
mine dt quindici. giorni dalJa, comunicazione 
Iattane.In. via amministratìva, è ammesso il ri 
corso. d~gl'inter-essmi medesimi d ministro,. il 
qnaìe provvederà, sentito il par"e!'e della Sezione 
per l' Istmalone. medid'r entro· il- termine- di un. 
mese· dal. 11rodotto ricorso, 

Art.. 6. 

Per provvedere allo cattedre nelle sodi più 
importanti, le quali saranno Indicate nel Regola- 

11'"1() 
... I è§ 

mento, dovranno· bandirsi speciali 1 conoors]: per 
titoli e per: esame, arqnali saranno a-mmessi. i' 
laureati e coloro che hanno il' diploma. concer 
nente la materia messa a concorso. 
Si applicheranno a questi concorsi le norme 

stabilite nei precedenti articoli .. 
Gli effetti di ciascun concorso· speciale sono 

esauriti; quando siano· state fatte In base ad· 
esso le nomine alle cattedre vacant],' per- le 
quali il concorso fu aperto. 
. L'ufficio· di" assistente universitario-e- quello 
di· professore di scuole medie e· norà!a"lt sono 
incompatibili. 
Osservate le garanzie dèll"'art 5, -notrà a"9er 

luogo, anche senza. concbrso..]!' trasterlmento 
di un insegnante· dall' una all'altra detle sedi 
più importanti, di cui alla :oarte prima del pre 
sente articolo. 

Art,.~ .. 

I.e· cla-ss1 a-ggiunt~, cosi" nem~- stuole regie 
come nelle· pareggiati!, che non !brl11'ino corso 
od orario completo• ed' alle quali'. n:o"n. corri 
sponda un posto di' ruolo~ si" assegneranno con 
equa dislribuzfone ai professori, regolarmente 
abilitati, delle classi ordinarie della scuola cui 
appartengono o di" altra di pari grado, quandG 
ciò sia compatibile' con J'arario, non vi si op 
pongano ·ragioni speciali di servizio,. e non si · 
tratti" di' sezionf femminili aggiunte alle ma 
schili, alle quali si possa provvedere cor per-. 
sonale femminiie della stessa materia o di 
materie affini in altre scuole di pari grado . . ' regie o pareggiate·. 
' In tale assegnazione, si darà la preferenza nel 
l'ordine seguente: · 

1 1°' all'insegnante o agl'insC'gnanti delle 
relative materie nell!l medesima scuola; 

. 2°' agl'insegnantl di• materie amni deUa 
Btessa· scuol'a che a?lbiano orario minore; 
· 3° agi' insegnanti della stessa materia o di 
altri( materia in altre scuole di . pari· grado,. 
regie· o pareggiate. . 
' Soltanto quando non sia possibile" provvede~e 
.nei tre modi sopra wdicati, l' insegnamento 
'.potrà essere affidato a titolo di supplenza a 
persona estranea al personale fasegn:.nt«?, pur 
chè regotarmente a'bilitat'a'. 
; , Di tale' a:ssegttMione si darà suf>i~o notiZia, 
alla Sezione per l'istru:zionc meèia. 
l 
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Art. 11.' 
Per le pene di terzo, quarto., quinto. e sesto_ 

grado la Sezione; prima di dar~ i! suo _parere, . 
potrà domandare che sia eseguita un'Inchiesta 
secondo norme da stabilirsi. nel Regolamento. 

. In iigni .cas9 l~inco)pa.t~ ,saràJ~v~tato.~ Pf~ 
sentare ~ir~ttamel\~~. a voce .P. pei;)scritt~)o _ 
sue difese .. _ :. . . 
L'art. 216 della .legge 13 novembre 1859, : 

n. 3725, .~ abrogato .. 

Contro i provvedimenil .. :i:elativi all'assegna 
zione delle classi aggiunte, è ammesso il ricorso, 
a tenore del .quarto comma dell'art. 5. 

. Art. 8. 

Le pene disciplinari cui vanno soggetti gli 
insegnanti governativi é pareggiati, sono i 

'1 • t• ammonizione; · · ' 
2° ia censura ; . . . 
3° la sospensione ~no a sei mesi; .. . . 
4° la sospensione da sei mesi a due: anni; 
5° la destituzione dall'utllcio senza perdita 

<lei diritto a pensione od assegni; 
'·e0 ·1a 'destituzione dall'ufficio. con perdita 

del diritto· a pensione od assegni. .· · · · 
•.•• 1 , • I ••' .- • • ! 

Art. 12 •. 

Quando la gra_vità dei. ratti lo richieda, la 
sospensione può essere ordinata dal ministro 
a . tempo ' indeterminato, dandone' contempo 
raneo· avviso alfa Sezfonè per l'istruelona media 
per gli opportuni provvedimenti. 
La sospensione ba luogo di diritto nei casi 

contemplati dal Regio decreto 25 ottobre 1866," · 
n. 3343 • 

Art. 9. 
Per tutte le mancanze ai doveri d'ufficio, che 

non sleno tali da diminuire la stima per l' in 
segnante e che non costituiscano gravi insu 
bordinazioni, si applicano, secondo i casl., le 
pene aell' ammonizione o della censura.' '. 
Per la recidiva nei· faUi che.' abbiano· dato 

luogo' all'ammonizione, si applicherà la censura. · 
Per la recidiva nei fatti . che abbiano . dato 

luogo a' censura; 'e per tutte le altre più grav~ 
mancanze che ledano l'onore dell'ineegnànte 
come uomo e come educatore, ai applicheranno; . 
secondo la gravità dei casi, le altre· pene ~di 
sciplinari indicate 'nel nn. 3, 4, 5 e 6 dell'arti 
colo 8. · · · ' · · · · · · 

Art •. 13 •• 
Per la nomina, la conferma, il pagamento 

degli'. stipendi', i' trasrerimentì · e il Ilcenzia 
mento 'degl' insegnanti nelle scuole medie · pa~: 
reggiate, ei applicheranno, salvo le 'modifìca 
zioni formali che saranno determinate nel Re· 
golamento, le norme relative sancite nel testo 
unico · 21 ·ottobre ·1903, n, 431, per i maestri 
elementari dei comuni i quali diano ai medesimi 
uno stipendio superiore al minimo legale. 
Tra le dette norme li' intendono comprese 

quelle transitorie dell' art. 32. 

' Art. 14. 

Art. 10. 
L' a~monizion"e è data privatam~nte. dall' im 

mediato superiore gerarchico," ed ha carattere 
di semplice avve'rtiinento."Può .. anche essere . 
data dal ministro. Della prima non si prende 
nota nello stato di servizio. · · · · · · 

Le altre pene saranno inllitte .dal ministro 
sul parere conforme· della Sezione per .1' istru; 
zione media.". · ·: · . ·· · · ·" · J · • .. 

Il tempo· della durata della sospensione non 
si computa nè per· la promozione nè per l'au-' 
mento di stipendìo. · · · · 

Quando una scuola pareggiata aia ceduta a 
un'altra amministrazione, ·il preside o direttore 
e gl' insegnanti che abbiano ottenuto la nomina 
delinitiva, saranno mantenuti in servizio; e se · 
si trovano nel periodo di esperimento, avranno 
diritto di continuarlo sotto l' amministrazione 
nuova. Essi inoltre conserveranno il loro grado, 
classe e stipendio, purchè li abbiano ottenuti 
da non meno di due anni prima della cessione. 
Nel caso che si chiuda una scuola pareg 

giata o un corso aggiunto completo d'una scuola · 
pareggiata, gl' insegnanti forniti di titolo le 
gale avranno diritto di concorrere alle cattedre . . governative, qualunque sia la loro età .. 
Il concorso per i posti vacanti in un istituto 

pareggiato, può anche essere ristretto ai soli 
professori che insegnino in altri istituti man 
tenuti. dalla ,medesim~ amministrazione, secondo 
norme da stabilirsi nel Regolamento. 

,. . ......... 1 ...., {\ 
ti.J.~~:·· 
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Sarà revocato il pareggiamento a quelle 
scuole dipendenti da amministrazioni che non 
osservino le prescrizioni della presente legge. 

Art. 15. 
È istituita nella Giunta del Consiglio supe 

riore una Sezione per l'istruzione media, com 
posta: 

1 °di quattro consiglieri membri della Giunta 
medesima, scelti dal ministro ; 

2° di un preside o direttore e di due pro 
fessori ordinari (titolari) da almeno sette anni 
di scuole medie governative; di un preside o 
direttore o professore ordinario (titolare) da al 
meno sette .. a~I1i nelle scuole medie pareggiale. 
Essi saranno eletti, rispettivamente, . secondo 
norme che verranno fissate nel Regolamento, 
dai capi degl' istituti governativi, dagl' inse 
gnanti governativi, dai capi e insegnanti pa 
reggiati. 

Art .. 16. 
I componenti della Sezione, di cui al n. l 

dell'articolo precedente, scadranno dal loro uf 
ficio, quando cessino di appartenere alla Giunta 
del .Consiglio superiore. 
I componenti di cui al n. 2, si rinnovano. per 

metà ogni biennio, e non possono essere rieletti 
se non dopo due anni dalla scadenza. Alla fine 
del. primo biennio . la scadenza è determinata 
dalla sorte, dopo dall'anzianità •. 

La. Sezione è presieduta. da uno dei compo 
nenti scelto dal ministro. Il voto del presidente 
prevale in caso di .parìtà, 

Alle adunanze della. .Sesìone interverrà con 
voto consultivo. un ispettore o il capo di· ser 
vizio dell'amministrazione centrale per gli affari 
di loro competenza. Un impiegato del Ministero 
farà da segretario. 

Art. 17 •. · 
Sono deferite alla Sezione tutte le attribuzioni 

che, per quanto riguarda gl'insegnanti delle 
scuole medie governalive o pareggiate, erano 
di spettanza della Commissione eonsntttva. 

Art. 18. 
Ai. quat!,fo membri della Sezione non appar 

tenenti al Consiglio superiore competeranno le 
indennità che saranno fissate nelRegolamento. 

Art. 19. 

Tutti gli atti riguardanti nomine, promozioni, 
trasferimenti, destinazioni ad uffici staordinari ; 
saranno pubblicali nel Bollettino del Ministero, 
appena avvenuta la registrazione. 

Ciascun insegnante delle scuole medie gover- · 
native che vi abbia interesse,· potrà ricorrere 
al ministro contro qualsiasi provvedimento non 
conforme alla presente legge. Il ministro deci 
derà, sentito il parere della Sezione per l' istru 
zione media, salvo ali' interessato il ricorso 
alla IV Sezione del Consiglio di Stato, secondo 
lart. 24 testo unico 2 giugno 1889, n. 6166. 
Lo stesso diritto è riconosciuto agl' ìnse 

guanti delle scuole pareggiate, per gli atti delle 
autorità _eh~ ad essì si riferiscono. 

Art. 20: 
Le norme della presente legge, eccettuate 

quelle riguardanti i concorsi, si applicano an 
che ai capi d' istituto. 

Art, 21., 

t: abrogata ogni disposizione contraria alla 
presente legge. 

Dlsposis ioni transitorie .... 

Art •. 22.: 
Salvo speciali condizioni di nomina relative 

alla durata del servizio, alla soppressione di 
scuole e alla mancanza o soppressione di classi 
aggiunte,. gli _attuali _insegnan~i incaricati. di . 
classi aggiunte nelle scuole pareggiate, nomi- . 
nati in seguito a regolare concorso, e' inten 
dono confermati in modo definitivo nel proprio 
ufficio, qualunque eia la durata del servizio e 
il corso in cui insegnano. Essi entreranno in 
ruolo per ordìue di graduatoria, .occupando di 
mano in mano i posti che si renderanno va-: 
canti, previo risultato favorevole della ispezione 
da farsi entro due anni dalla promulgazione 
della presente legge. · . 
Finchè quelli di detti insegnanti, che avranno 

ottenuto giudizio favorevole dalla ispezione, non. · 
siano entrati in ruolo, - non saranno cbbllga 
torie per le scuole pareggiate le disposizioni 
dell'art. 7 relati ve alle classi aggiunte. 

( .. -. . 
1 p {\ •_! l ·J 
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Art. 23. 
l professori di scuole medie, i quali; al giorno 

della. promulgazione della presente legge, oc 
cupino anche l'ufficio di assistente universitario, 
potranno in questo essere riconfermati a. norma 
delle disposizioni vigenti nelle Università e ne· 
gli Lstituti superiori. 

Ar.t. 24. 

Per decreto reale s&rà determinata l'entrata 
in vigore delle disposizioni della presente legge, 
in modo che nessuna disposiiione sia ritardata 
oltre il 31 dicembre .1906. 

Disposizioni sugli stipendi e sulla: carrtere def personale: · 
delle scuole medie governative- · 

Art. 1. 

Gli istituti d'istruzione elassica, tecnica e nor-. 
male. (scuoio. medie), agli effetti dolla presente 
legge, sono distinti in istituti di primo grado 
e in istituti di secondo grado. 

Sono istituti di primo grado il Ginnasio, la 
Scuola tecnica e. la. Scuola complementare; sono 
istituti di secondo grado il Liceo, l'Istituto 
tecnico, l'Istituto nauuco.e la Scuol(normale. 

Act. 2. 
Gll insegnanti degli· istituti d'istruzione clas- 

11ioa, tecnica· e normale· sono; per qnanto con· 
cerne gll' atlpendi; distribuiti nei tre· ordini di 
ruoli indicati dalla tabella .A.; 

Al't~ 3: 

Gli:i.naegnaoli.d• ciascun ordine si distinguono 
io. a.t.r.a.ordi.nari. e in. ordinari. 

A.. manQ a; mano. che . si rendano ·vacanti. le 
cattedre,.i coueorrentì, riconosciuti vincitori nei 
concorsi corrispondentì, saranno assunti in ser 
-vuio. con doGreto ministeriale), secondo l'brd.ine 
delle graduatorie· vigenti, col grado di straor 
dinari, nel quale resteranno, a titolo di prova, 
non meno di un triennio; occottuati i casi· con 
templati nell'art. a. 

1Rl 

L'insegnante straordinario; durante tale pe 
riodo di prova, sarà sottoposto a speciali ispe 
zioni. 
Prima.del cominciare dell'anno scolastico, io .. 

base alle ispezioni.. e ai. rapporti delle autorità .. 
scolastiche locali, con decreto Reale· saranno 
b.ssunti definitivamente in servizio col grado di 
ordinari tutti gli insegnanti. straordinari,. che. 
durante i tre anni precedenti (computandosi 
come anno compiuto la frazione di anno non in 
feriore a nove mesi}. abbiano: impartito. l! inse- . 
gnameuto senzai interruzione e Iodevclmente. 
· Quando i risultati del periodo di prova di un. 
triennio non siano tali da consentire: la nomina. 
ad ordinario, l'insegnani. straordinaria avrà 
diritto di ottenere la prova di un ulteriore anno;. 
dopo il quale., se questa. gli· sia; riuscita. favo·· 
revole, s:uà assunto dcfini.t.1v&mcnte. in servizio • 
col grado di ordinario. 
Le promozioni ad ordinario avranno decor 

'reuza dal primo giorno. d"ottobre di ciascun 
anno. 
' Lo. straordinario che allo scadere del triennio 
e eventua.Imente dcl quadriennio di prova,. non. 
possa essere nominato ordinario,. udito il pa 
rere della Sezi6ne della Giunta del Consiglio 
superiore per l'insegnamento medio, sarà di· 
spensato dal servizio. 
Il tempo del servìsìo-prestato dirgll'insegnanti 

como professori straordinari; è sempre valutato· 
agli elfotli della pensione. 

. - \. 
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.Art. 4. . 

Agli insegnanti straordinari sono assegnati 
. gli stipendi indicati aalla tabella B. 

Art. ,5. 
Agli Insegnanti ordinari sono assegnati gli 

stipendi iuiziali indicati dalla tabella B. 
Ogni insegnante di qualsiasi ruolo avrà di· 

ritto di conseguir-e 1mccessivamente, a datare 
dal suo ,Passaggio ad ordinario: 

1° quattro aumenti quinquennali, nella mi· 
sura fissa stabilita, per ciascun ordine di ruoli, 
dalla tabella B. 

2• dne aumenti sessennali entrambi pari 
ad un decimo dello stìpendlo conseguito al ter 
mine dei predetti quattro aumenti fissi. 

Art. G. 

L'insegnante straordinario, che passa per 
concorso da .u.110 ad &ltro ruoto dello stesso or 
dine, o da uno ad .altro oedlee di ruoll, deve 
compiere il .auo perioda di prova nel nuovo 
ruolo, o .nel nuovo . ordine di ruoli, con tutte 
le norme contenute ooll' articolo 3. In ogni caso 
il suo passaggio non diventerà definitivo se non 
dopo almeno un anna di servizio nel nuovo 
ruolo o nel nuove ordine di ruoli. 
L'insegnante ordinario, che -pa11s~ per con 

. eorso da UllO ad .alw ruolo dello stesso ordiae, 
o da une ad altro ordine di ruoli, conserva, 

: per gli stretti dello 614Jendio e della carriera, 
. la propria anzan.i.l.à; J.)Cl'Ò il Sl.10 passaggk> non 
diventerà definì.Livo se non dopo un periodo di 
proTA non superi-Ora ad. un anno, seguito da 
una ispezione. Se la prova gli riesca sfavore 
vole, potrà oUenere un nuovo anno di prova 
con nuova ispezione. Ove egli dovesse, anche 
dopo .questa seconda prOlfa, ritoraare al ruolo, 
o ali' ordine di ruoli prima lasciato, il suo sti 
pendio urà quello che a>reb~ eonseguito, se 
aresse oont.innato ad appartenere ad e8'80. 

Art. 7. 
Cli aumenti quinquennali di stipendio di cui 

all'art. 5 n. 1, oltre essere dati per auziauilà 
nei periodi stabiliti dall'articolo-stesso, potranno 
essere dati anticipatamente per merito distinto 
"- insegr.anti ordinari che si trovino ancora 
a diatanu. di uno o due anni dalla scadenza 
normale dci detti periodi. 

Ogni .annc, prima che siano assegnati gli 
aumenti per anzianità, messi ;a confronto per 
.ciascun .rnolo .dei vari ordini i .titoli di ena 
rito degli insegnanti, che ai trov.ino nella pre 
.detta condizione e tenuto -conto delle .ìspesìoaì 
e delle foformazioni intorno .al servizio da essi 
prestato, -urà formato l'elenco di quelli .merl 
-tevclì di .avere l'aumonto anticipate, 

Coloro che avranno questo aumeniG antlnì 
pato per merito, non potranno essere, in cia 
scun anno, in numero superiore al quinto del 
numero complessivo di quelli che si trovano 
nella predetta condizione di anzianità; e di essi 
non più di un terzo sarà. scelto tra gli ordinari 
a cui manchino ancora due anni per arrivarvi. 
Nessun insegnante potrà ottenere per merito 

due aumenti anticipati cousecutlvì. 
Anche per gli insegnanti che avranno avuto 

per merito I' aumento anticipato, la scadenza 
del quinquennio o dcl sessennio successivo de 
correrà dalla data dell'aumento medesimo. 

Art. 8. 

Nelle scuole di primo grado l'obbligo dell'o 
rario settimanale cli insegnamento sarà, per cia 
scun insegnante, contenuto fra un minimo di 
15 ore e un massimo di 18. Nello scuole di se 
condo grado il limite minimo sarà di 13 ore e 
il massimo di 15. 
Ciascnn insegnante sarà tenuto a prestare 

l'opera sua pel numero di ore richiesto dal pro 
gramma dcl suo insegnamento, ma se questo 
numero supererà il massimo delle ore stabilito 
per listituto al quale appartiene, per le oro 
d' insegnamente in più dol detto massimo sarà 
compensato in conformità del primo comma 
dall'art. 10. Qua.nao poi il unmero delle ere 
richieste dal programma della materia da lui 
insegnata raggiunga almeno il limite minimo 
stabilito per ciascun grado dì istitnti, le ore di 
inseg1lamento in più di quelle richieste dal pro 
gramma, che eventualmente gli fossero affidate 
in classi aggiunte o per altri in<larichl, saranno 
compensate in conformità del primo coruma 
dell'art. 10. 
Qundo un insegnante Insegni contempora~ 

neamente, per ragioni di organico, in istituti 
di 1° o di 2° grado, egll è tenuto all'obbligo 
d'orario fissato per gli istituti di 1 • grado se 
appartiene al 1° ordina di ruoll, e a quello fis- 
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sato per gli istituti di 2" .grado se appartiene 
'al 2" ordine di ruoli. 

Gli Insegnanti che appartengono al térzo or 
. dine di ruoli, sono tenuti' all'obbligo· d'orario 
' stabilito dalla tabella D; e per le ore in più 
d'insegnamento che venissero loro· affidate per 

· classi aggiunte o=per altri incarichi saranno 
compensati in conformità del primo comma del 

. l'art. 10. 
'Art. '9 •. 

zione per gli insegnanti di discipline spe 
cìalì per le quali siano ammessi incarichi dalla 
presente legge o non esistano cattedre di ruolo, 
e per i supplenti ai quali siano affidati corsi 
incompleti in classi ordinarie od aggiunte, sono 
fissati dalla parte I della tabella C. 

Agli insegnanti delle materie comprese. nella 
parte III della tabella C sarà._ assegnata: per la · 
correzione dei temi scritti e per la cura 'di gabi 
netto una speciale retribuzione annue nella mi 
sura stabilita al n. 1 della parte I della tabella 
medesima per l'istituto al quale l'insegnamento 
appartiene. . . . _. . .. 
Le ore d'insegnamento che potrà. avere un 

insegnante non dovranno in nessun caso essere 
più· di 28, salvo disposizioni speciali del ·Re~o· 
lamento per corsi o classi che non abbiano ca 
rattere di stabilità. 
Il Ministero avrà facoltà di provvedere al 

pagamento delle retrìbnzìoni e compensi stabi 
liti nel presento articolo con fondi a disposi 
zione dei RR. Prefetti, giosta le norme inpro 
posito del Regolamento di contabilità generale 
dello· Stato· e secondo lo altre· specialì che aa 
ranno· stabilite nel Regolamehto. 

Quando l'orario normalo di una materia di 
insegnamento non raggiunga il limite minimo 
"stabilito dal precedente articolo, l'insegnante 
· sarà obbligato, dove è possibile, a completarlo, 
tino al detto limite, "senza speciale retribu- 

. zìone, in classi' aggiunte, o in altri istituti nel 
modo indicato dall'articolo 24. Esso però avrà 
diritto a una retribuzione per la eventuale ec 
cedenza d'orario sul detto limite minimo che 
tosse richiesta per mantenere la· necessaria 
unità del programma d'insegnamento in una 
medesima classe; ma non potrà esimersi dal 
l'obbligo di tale eccedenza. 
Il limite minimo di orario è diminuito di due 

ore settimanali di lezione, quando l'insegna· 
mento venga impartito in due istituti, o quando Art. I 1. 

· l'insegnante debba compiere il 1uo orario mi- . . . . ,. . . . . . . 
nìmo coli' insegnamento di una materia di versa n. nu?1ero degli m~eg~anti , str~~rd~nari cd 
da quella ·della propria cattedra. ?rdmar1 sarà compless1~a?1ent? stabilito ~I anno 
Per l'applicazione del precedente comma, il in anno con la legge de. ~ila~c10. (r?rme.r,estando 

. 1· l' 0 ginnaslo la scuola normale - le norme contenuto negli artìcoli 3 e 6), m base: 1ceo e anness 1 , 1 1 d 11 1 · · •· • ·a· · · 
e l'_annessa scuola complementare costituiscono I • a numero e e e ass.1 e corsi. c.r. 1_nar1 ~ 

lo · tìt t 2° al numero delle classì e corsi completi 
. UU 80 lS I U O. . tl h h tt d" t b"J"tà' l . aggmn 1, e e anno cara ere 1 s a 1 1 ne 

Art. 10. medesimo istituto, perchè ivi "esìetentì 'da 'un 
Per gli insegnanti di ruolo ogni ora settima· triennio; 

nale di lezione, impartita oltre i limiti stabiliti, 3° a quel numero di ·· àltre classi e corsi 
sia per ragioni d'orario, sia in classi aggiunte, completi aggiunti che i dati' statistici· 1ae!l' ul 
o per altri incarichi di discipline per le 'quali timo biennio faccian"t> ritenere cos'tarite nel suo 
eslstono cattedre di ruolo, sarà retribuita nella complesso, pur variando le sedi. 
misura indicata dalla parte I della tabella C. Agli ulteriori bisogni che eventualmente· si 
Se in un corso completo, ordinario o aggiunto, manirestassero, si provvederà. sino alla 'riùriva 

le discipline per le quali esistono cattedre di legge di bilancio con supplenze retribuite a 
ruolo vengono eventualmente affidate, a titolo norma dcl secondo comma dell'articolo 10. 
di supplenza, a insegnanti non appartenenti al Il Regolamento stabilirà le norme e le con 
personale di ruolo, tali supplenti saranno tetri· dizioni per la istituzione e il mantenimento di 
bnitl, per i mesi d' Insegnamento e di esami, con classi aggiunte, per la · determinazione del· 
altrettante quote mensili corrispondenti a qnelle l'organico di ciascun istituto 'e anche per la 
dello stipendio di straordinario del l'ispettivo istitnzione in alcuni istituti di classi di tirosl 
ruolo. nio pei giovani cho vogliono dedicarsi ali' in- 

1 compensi par ogni ora settimanale di le- segnamento. 
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CAPI D'ISTITUTO. 

Art. 12. 
I capi d'istituto si distinguono in incaricati 

ed effettivi. 

Art. 13. 
I capi d' istiluto incaricati saranno nominati 

dal ministro, il quale li sceglierà nell'elenco 
che ogni biennio in base alle ispezioni e alle 
proposte delle autorità scolastiche sarà formato 
dalla Sezione della Giunta del Consiglio supe 
riore per l' insegnamento medio fra gl' ìnse 
gnanti ordinari appartenenti ai rispettivi ruoli 
del primo e del secondo ordine, e aventi 
almeno 13 anni di servizio. 

Art. 14. 
I capi d'istituto incaricati continuano il loro 

insegnamento e la loro carriera come insegnanti, 
e hanno diritto a una retribuzione anotia nella 
misura indicata dalla tabella E. 

Art. 15. 
L'incarico di capo d'istituto dura per cinque 

anni ed ba carattere di esperimento; durante 
questo periodo l'incarico potrà essere revocato 
se l'esperimento sia sfavorevole. 
Trascorso il quinquennio, in seguito a iape 

zioni favorevoli, il capo d'istituto incaricato è 
nominato effettivo con decreto Reale. 

Art. 16. 
I capi d'istituto nominati effettivi cessano 

d'appartenere al rispettivo ruolo di insegnanti 
e il loro stipendio aumenta di L. 1000 se ap 
partenenti al secondo ordine e di L. 750 se 
appartenenti al primo ordine di ruoli. 
Essi avranno sempre obbligo di insegna 

mento limitato però al numero di ore richiesto 
dal programma della materia che insegnano 
e con le condizioni stabilite dagli art. 8 e 10. 
Ma qualora da un triennio la popolazione sco 
lastica dcli' istituto sia superiore ai 300 alunni, 
compresi per le scuole normali quelli dcl giar 
dino d'infanzia, i capi d'istituto potranno essere 
in tutto o in parte dispensati dall'insegnamento, 
secondo quanto sarà stabilito dal Regolamento. 
Ad ogni quinquennio, a datare dall'ultimo au 

mento, di stipendio ottenuto come insegnanti, 

~.1.ao~ 

i capi d' istituto hanno diritto ad un aumento 
di L. 500, sino a. raggiungere i limiti indicati 
nella tabella E. 
I capi d'istituto con insegnamento non pos 

sono averlo che nell'istituto al quale appar 
tengono. 

Art. 17. 

I capi d'istituto, siano incaricati od effettivi, 
potranno avere insegnamento anche in classi 
aggiunte, quando però queste non possano 
essere assunte da altro insegnante dell'istituto. 

Art. 18. 
Non è dovuto compenso speciale ai capi di 

istituto per la direzione delle classi aggiunte. 
È abrogato larticolo 4 della legge 12 111- 

glio 1900, n. 259. 

PE&SONALB DI BEGRETRRl.l E DI BER.VIZIO. 

Art. 19. 
I Licei-ginnasi e le Scuole normali, che da 

on triennio almeno abbiano una popolazione 
scolastica media non inferiore a 400 alunni, 
avranno un segretario dell'ufficio di Direzione. 
Qualora in un successivo periodo quinquen 

nale la popolazione scolastica di uno di detti 
istituti a cui eia stato assegnato un segretario, 
risulti, almeno di un quinto, inferiore alla media 
stabilita, vi sarà soppresso il posto di segre 
tario. 
In quelli degli altri istituti, nei quali anche le 

spese del personale non insegnante sono a ca 
rico dello Stato, quando la popolazione scolastica 
stabile non sia inferiore a 150 alunni, il capo 
dell' istituto potrà essere autorizzato dal Mini 
stero ad affidare le funzioni di segretario a 
persona di sua fiducia cui verrà assegnata una 
retribuzione, al pagamento della quale potrà 
anche essere provveduto colle norme fissate 
dall'ultimo comma dell'art. 10. 
Questa retribuzione verrà stabilita volta per 

volta dal Ministero secondo l'importanza del 
l'istituto, e non potrà superare in un anno la 
somma di L. 600. 

Il capo dell'istituto, nella scelta della persona 
da incaricare dell'ufficio di segretario, darà la 
preferenza a chi già presti tale servizio in modo 
lodevole, o a un insegnante dell'istituto stcsao. 
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Art. 20. 

I segretari di cui al primo comma del!' arti· 
colo precedente avranno lo stipendio di L -. 1300, 
e avranno diritto agli aumenti sessennali in con 
formità del R. decreto 31 dicembre 1876, n. 3629. 
Essi dovranno essere forniti di licenza del 

Liceo o dell'Istituto tecnico o della Scuola nor 
male, ma avranno la preferenza gli abilitati 
anche all'insegnamento secondario secondo l'or 
dine di merito. 
Però alla prima applicazione della presente 

legge avranno diritto alla preferenza nella no· 
mina coloro che avranno prestato lodevole ser 
vizio in tale loro qualità da almeno uu anno 
presso i regi Licei o Ginnasi o le regie Scuole 
normali anche se non forniti dei titoli richiesti 
dal comma precedente. 
Quando per laumentata o diminuita popola 

zione scolastica dovrà aggiungerei o sopprimersi 
il posto di segretario in alcuno dei detti iati 
tuti, i posti saranno aggiunti o soppressi colla 
legge del bilancio. 

Art. 21. 
Gli stipendi dei macchinisti, bidelli e inser 

vienti-custodi dei licei-ginnasi sono determinatì 
dalla tabella F. . 
A datare dalla loro nomina definitiva, i detti 

funzionari avranno diritto a due aumenti biennali 
consecutivi, ciascuno nella misura stabilita nella 
detta tabella, e successivamente avranno di 
ritto agli aumenti sessennali a norma del Regio 
decreto 31 dicembre 1876, n. 3629. 
Le norme per la loro assunzione In servizio 

provvisorio o definitivo saranno determinate 
dal Regolamento. 

PROPJNR DI ESA.MB. 

Art. 22. 
Negli esami di ammissione alle varie classi 

degli istituti classici, tecnici e normali un terzo 
delle tasse d'esame sarà ripartito in parti uguali 
fra i componenti la Commissione esaminatrice. 

Art. 23. 
Negli esami di licenza dal liceo. dal gin 

nasio, dalla scuola normale, dalla scuola tec 
nica e dalla scuola complementare, spetterà a 
ciascun componente la Commissione esamina- 

trice, e per ciascun candidato, una propina 
nella misura fissata dalla tabella G. 
Negli esami di licenza dagli istituti tecnici 

e nautici: 
1° al presidente e a ciascuno dei compo 

nenti la Commissione esaminatrice, se inse 
gnanti nell'ultima classe del corso, spetterà 
per ciascun candidato della rispettiva sezione 
nna propina nella misura fissata dalla tabella 
medesima; 

2° a ciascuno dei componenti la Commis 
sione esaminatrice, ma non insegnanti nell'ul 
tima classe del corso, spetterà la medesima 
propina, ma soltanto per quei candidati i quali 
dovranno sostenere l'esame nelle discipline im 
partite dai detti insegnanti. 

RIUNIONE DI INSH:GNAMKNTI. 

A~t. 24. 
Ali' atto dcli' applicazione della presente legge 

sarà conservato nella distribuzione degli inse 
gnamenti lo stato attuale. 
Successivamente (e di mano in mano che per 

effetto di vacanze di cattedre venga a dimi 
nuire il personale di ruolo, o in un singolo isti 
tuto vengano a mutare le condizioni del numero 
della popolazione scolastica o del personale in 
segnante che vi è addetto) colle norme che 
verranno stabilite nel Regolamento gli insegna 
menti saranno raggruppati e distribuiti secondo 
le indicazioni della tabella H.· 

I,n relazione alle esigenze derivanti da mu 
tameuti di programmi e di orari o da diverso 
ordinamento delle scuole, la detta tabella po 
trà essere modificata per decreto Reale. 
In ogni caso gli insegnanti saranno sempre 

sottoposti anche alle nuove disposizioni di leggi 
e di regolamenti. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Insegnanti. 

Art. 25. 

Per gli effetti della presente legge gli attuali 
insegnanti titolari od effettivi prendono il nome 
di ordinari. 
Lo stipendio di ciascun attuale insegnante 

titolare (compresi quelli che hanno tale titolo 
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ad personam) od effettivo si considererà for 
mato come segue: 

1° dal suo stipendio di ruolo come titolare 
o come effettivo. 

2° dai sessenni in godimento al 31 dicem 
bre 1905. 

Art. 26. 

Ali' applicazione della presente legge lo sti · 
pendio dei titolari (compresi quelli ad person•m1) 
e degli etrettivi di ruolo, calcolato come al pre 
cedente articolo, sarà accresciuto nella misura 
dell'aumento fisso stabilito per ciascun ordine 
di ruoli dalla tabella B. 
Inoltre quelli fra gli stessi insegnanti che 

ali' applicazione della presente legge contino 
almeno 301 25, 20 e 15 anni di servizio di ruolo, 
avranno un ulteriore aumento fisso di stipendio 
pari rispettivamente ai 8/i0, ai '/10, ai 8/10 ed 
ai 1/ 10 dell'aumento stabilito dal comma prece 
dente. 
Ma qualora lo stipendio dell'effettivo di ruolo 

aumentato nella. misura anzidetta sia inferiore 
allo stipendio minimo stabilito per l'ordinario 
del ruolo corrispondente, esso si accrescerà fino 
a raggiungere questo stipendio minimo. 

Art. 27. 
Gli aumenti di stipendio concessi agli inse 

gnanti dal 1° gennaio 1906 per efl'etto della 
presente legge, non tolgono agli insegnanti 
stessi il diritto alle quote dell'aumento sessen 
nale concesso loro dall'articolo 215 della legge 
13 novembre 1859, e corrispondenti al tempo 
di servizio decorso a tutto il 1!)05 dalla promo 
zione a titolare o dali' ultimo sessennio conse 
guito anteriormente al 1° gennaio 1906. 
Tali quote verranno corrisposte a ciascun in 

segnante a misura che si matura il periodo 
sessennale decorrente dalla data della promo 
zione a titolare o dell' alti mo sessennio conse 
guito anteriormente al 1° gennaio 1006, e for 
meranno parte integrante dello stipendio di 
ciascun insegnante. 

Art. 28. 
Nel caso di cumulo di cattedre, l'aumento, 

di cui ali' art. 26 compete soltanto per quello 
degli stipendi che dà diritto 111la quota mag 
giore; e ciò senza pregiudicare gli eventuali 

diritti al grado di ordinario per ciascuna delle 
cattedre. 
Per linsegnamento pel quale non vi sarà 

aumento di stipendio, l'obbligo di orario sarà 
quello richiesto dal programma dello stesso in 
segnamento, salvo il compens~ di cui al terzo 
comma dell'art. 8, nel caso che l'orario richiesto 
dal programma superi il massimo di ore sta 
bilito dal medesimo articolo. 

Art. 29. 

Le attuali maestre giardiniere effettive si con 
siderano come appartenenti al ruolo A (3° or 
dine). Esse conseguiranno il grado di ordinarie, 
collo stipendio dovuto agli insegnanti ordinari 
di detto ruolo che abbiano in tale grado l'anzia 
nità di un quinquennio. 

Art. 30. 

All'applicazione della presente legge: 
1° Gli insegnanti reggenti che abbiano una 

titolarità ad personam diventeranno immediata· 
mente ordinari nell'ordine di ruoli corrispon 
dente al loro insegnamento attuale di reggenti, 
e avranno lo stipendio che ad essi verrà attri 
buito pel loro grado di titolare secondo l'art. 25, 
cogli aumenti dipendenti dagli art. 26, 27 e 32 
ed eventualmente con quelli portati dagli ar 
ticoli 35 e 36. 

2° Degli altri insegnanti reggenti: 
a) quelli che avranno almeno un triennio 

di servizio di molo diventeranno immediata 
mente ordinari e ad essi sarà 'attribuito lo sti 
pendio iniziale corrispondente secondo la ta- 
bella B; · · 

b) quelli che avranno almeno un quin 
quennio di servizio di ruolo e meno di un de 
cennio, ad eccezione degli insegnanti delle ma 
terie indicate nella tabella I, oltre al detto 
eti pendio iniziale corrispondente secondo la ta 
bella B, percepiranno un aumento di stipendio 
uguale alla metà di quello stabilito dal primo 
comma dell'art. 26 e corrispondente al loro or 
dine di ruoli ; 

e) quelli che avranno dieci e più anni di 
servizio di ruolo, ad eccezione ancora dei detti 
insegnanti· delle materie indicate nella ta 
bella I, oltre allo stipendio iniziale corri 
spondente secondo la tabella B, percepiranno 
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un aumento tale da far sì che il loro stipendio 
complessivo venga ad uguagliare lo stipendio 
minimo che, in forza degli art. 25 e 26 e even 
tualmente degli articoli 35 e 36, spetterà ai tito 
lari attuali della materia corrispondente; 

d) quelli che avranno meno di tre anni 
di servino <li ruolo, conseguiranno il grado e lo 
stipendio di ordinario al compimento dol triennio, 
e fino a quel tempo avranno il grado e lo 
stipendio di straordinario dell'ordine di ruoli 
corrispondente. 
La promozione ad ordinari dci reggenti at 

tualmente in servizio non sarà subordinata 
alle condizioni di ispezioni e rapporti, indi· 
cate nell'articolo 3. 

Art. 31. 

All'applicazione della presente legge: 
a) gli incaricati di molo di Scuola nor 

male, di Ginnasio e <li Scuola complementare, 
conseguiranno il grado e lo stipendio di stra· 
ordinario pel rispettivo ordine di ruoli. 

b) gli incaricati di ruolo di prima classe, 
di scuola tecnica conseguiranno il grado di 
ordinario con lo stipendio dovuto all'ordinario 
del rispettivo ruolo che abbia, in tale grado, 
l'anzianità di un quinquennio; 

e) gli incaricati di ruolo di seconda classe 
di scuola tecnica conseguiranno il grado di 
ordinario con lo stipendio iniziale corrispon 
dente se hanno tre anni almeno di servizio 
e conseguiranno il grado e lo stipendio di 
straordinario, se hanno meno di tre anni di 
servizio. In tal caso saranno nominati ordinari 

. appena compiuto il triennio di servizio prestato 
complessivamente, prima come incaricati di 
JPUolo e poi come straordmari. 

La promozione ad ordinario degli incaricati lii 
ruolo, che all'applicazione della presente legge 
conseguiranno il grado di straordinario, non 
sarà subordinata alle condizioni di ispezioni e 
di rapporti indicate dall'articolo 3. 

Art. 32. 
Per gli insegnanti di cui all'~art. 1 ° della 

legge 6 agdsto 1893, n. 456, i quali, per effetto 
immediato di conversione in governativi degli 
istituti cui appartenevano passarono à1 servi 
zio dello Stato, saranno computati come utili 
per l'anzianità richiesta dagli art. 26, 30 e 31 

anche gli anni di servizio da essi prestato an 
teriormente come titolari o reggenti negli iati· 
tuti medesimi. 

Art. 33. 
Gli attuali insegnanti titolari (compresi 

quelli ad personam) e effettivi e gli attuali in 
segnanti che per l'applicazione della presente 
legge diverranno ordinari avranno diritto a 
tanti aumenti periodici di stipendio quanti sono 
indicati dalla tabella J in corrispondenza del 
nuovo stipendio loro attribuito in base agli ar 
ticoli 25, 26, 29, 30, 31, 32, 34, 35 e 36. 
Quando tale nuovo stipendio non corrisponda 

esattamente a quelli indicati nella tabella me 
desima per il rispettivo ruolo, l'insegnante avrà 
diritto su di esso al numero di aumenti cor 
rispondente allo stipendio immediatamente in 
feriore. 
Lo stipendio risultante non potrà per all'etto 

dei detti aumenti successi vi oltre passare il 
massimo fissato dalla stessa tabella J. 

·Art. 34. 
Gli insegnanti, che per effetto della legge 

12 luglio 1900, n. 259, abbiano conservato un 
assegno ad personam che rappresenta la dif· 
ferenza fra lo stipendio della classe a cui fu 
rono iscritti e Io stipendio della classe supe 
riore, conserveranno questo assegno come 
parte integrante dello stipendio per l'applica 
zione dell'art. 25. 

Art. 35. 
Gli attuali insegnanti titolari (compresi 

quelli ad personam) ed etfettivi, che per la 
applicazione della presente legge o successi· 
vamente passassero da un ordine inferiore di 
ruoli a un ordine superiore avranno per que 
sto passaggio diritto a un aumeuto di stipen 
dio eguale alla eventuale differenza fra lo sti 
pendio attribuito alla classe cui appartenevano 
e quello attribuito alla medesima classe del 
l'istituto di grado superiore, in base alle leggi 
25 febbraio 18921 n, 71, 12 luglio 1806, n. W3 
e 12 luglio 1900, n. 259; e ciò senza pregiu 
dizio degli aumenti dipendenti dagli art. 26, 27, 
32, 33. 
Per i titolari di 4• classe di ginnasio o di 

scuola tecnica il detto aumento di stipendio 
sarà di lire 400, 
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Art. 36. 
Gli attuali titolari (compresi .quelli ad per 

sonam) nei Ginnasi superiori, di materie lette 
rarie nelle Scuole complementari, di Disegno 
e di Disegno e calligrafia nelle Scuole normali, 
avranno un aumento di stipendio di L. 200, e 
ciò senza pregiudizio degli aumenti dipendenti 
dagli art. 26, 27 32 e 33. 
I titolari di matematica dei Ginnasi delle 

classi 1 •, 2•, 3• avranno rispettivamente gli au 
menti di stipendio di L. 150, L. 150, L. 100; 
quelli di 4• classe, i reggenti e gli incaricati 
di ruolo di L. 200; e ciò senza pregiudizio 
degli aumenti dipendenti dagli articoli 26, 271 

30, 31, 32 e 33. 

Art. 37. 
All'applicazione della presente legge, in re 

lazione al numero dei posti di ruolo deter 
minati dall'articolo 11, saranno assunti in ser 
vizio col grado di straordinario, nell'ordine 
qui sotto indicato e nelle residenze che si ren 
deranno di volta in volta vacanti, e fino a che 
tutti siano stati immessi nel ruolo: 

a) coloro che abbiano ottenuto io con 
corsi ancora in vigore Ja eleggibilità a reg- 

. genti o ad incaricati di ruolo nell'ordine delle 
rispettive graduatorie, siano o non siano stati 
già assunti come incaricati, salvo per essi le 
disposizioni del 2" comma dell'art. 38. 

b) gli incaricati fuori ruolo che, avendo 
ottenuto per concorso la eleggibilità a reggenti 
o a incaricati, hanno corso od orario com 
pleto nel medesimo istituto e per la materia per 
Ja quale hanno ottenuto l'eleggibilità, nell'ordine 
di precedenza stabilito dalla loro assunzione 
in servizio; però gli incaricati fuori ruolo di 
materie letterarie nei Ginnasi inferiori, forniti 
di titolo d'abilitazione e assunti in servizio prima 
dell'anno scolastico 1902-903, saranno chiamati, 
nell'ordine stabilito dalla loro assunzione in ser 
vizio, prima dci classificati nel concorso bandito 
il 24 luglio 1903; 

e) gli incaricati fuori ruolo che avendo 
ottenuto in concorsi l'eleggibilità a reggenti o 
ad incaricati, contano almeno otto anni di ser 
vizio continuato, anche se non hanno corso od 
orario completo d'insegnamento della materia 
per cui hanno avuto l'eleggibilità. 

d) gli incaricati fuori ruolo, con corso od 
orario completo! che pur non avendo preso 
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parte a concorsi siano almeno nel secondo anno 
scolastico di servizio, e posseggano il titolo 
legale d'abilitazione ali' insegnamento; 

e) gli incaricati fuori ruolo, con corso od 
orario completo, che pur non possedendo ti 
tolo legale d'abilitazione all'insegnamento, siano 
stati ammessi in servizio prima del 1902, e ab 
biano il voto favorevole di una ispezione che 
il .Ministero farà eseguire entro sei mesi dalla 
loro domanda. 
La promozione a ordinario degli incaricati 

fuori ruolo che saranno assunti in servizio come 
straordinari in forza dei capoversi a) e b) non 
sarà subordinata alle condizioni di ispezioni e 
rapporti prescritte dall'art. 3, quando contino 
già più di un triennio di servizio. Questi incarì 
cati e quelli del comma à saranno promossi or 
dinari, dopo un anno di straordinariato, se il 
servizio da essi prestato raggiunga almeno gli 
otto anni; e dopo due anni di straordinariato 
se il loro servizio non raggiunga il detto limite 
di otto anni, ma non sia inferiore al triennio. 
Gli attuali incaricati fuori ruolo che per le 

precedenti disposizioni hanno diritto di essere 
assunti in ruolo conservano, fìnchè non vi siano 
assunti, il diritto a un incarico in classi ag 
giunte, colle norme che verranno stablite nei 
Regolamento; e con la retribuzione di cui godono 
attualmente, pnrchè questa non superi lo stl 
pendio di straordinario del ruolo corrispondente. 

Art. 38. 

Coloro che per le disposizioni del precedente 
articolo, venuto il loro turno, saranno chiamati 
in servizio come straordinari, decadranno da 
tale diritto, qualora non raggiungano la sede 
loro assegnata, e non potranno essere confar· 
mati nel precedente loro incarico. 
Tutte le graduatorie in vigore alla approva 

zione della presente legge, cessano di avere ef 
fetto col 31 dicembre 1906 per coloro che, rin· 
sciti eleggibili in un concorso, non accettarono 
l'incarico o la nomina in ruolo o non furono 
assunti in servizio. 
Per gli el!'etti di questo articolo, e del pre 

cedente, si considerano come incaricati fuori 
ruolo anche coloro che sono comandati ad in 
segnamento di ruolo diverso da quello cui ap 
partengooo, e coloro che negli Istituti d'istru 
zione classica, tecnica e normale hanno inca· 
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rico fuori ruolo a titolo di supplenza per l'intero 
anno scolastico e per un corso od orario com 
pleto. 
I titolari, reggenti, e incaricati di ruolo 

che in seguito a concorsi siano stati cuman 
dati a un insegnamento di diverso ordine d1 
ruoli, agli effetti dello stipendio e della carriera 
saranno considerati ancora come ascritti all' or 
dine di ruoli al quale senza il comando avreb· 
bero appartenuto, e questo finchè non raggiun 
gerauno le condizioni prescritte dall'articolo 
precedente, per poter passare nel nuovo ordine 
di ruoli. In seguito a tale passaggio e dopo 
conseguito l'ordinariato in quest'ordine di ruoli, 
saranno ad essi applicabili le disposizioni del 
secondo comma dell'art. 6. 

Nessun comando d'insegnanti da uno ad un 
altro ordine di ruoli potrà più farei dopo il ter 
mine dell'anno scolastico 1905-906. 

Art. 39. 
Gli incaricati attuali fuori ruolo che non rien 

trino fra quelli ai quali si riferiscono i due arti· 
coli precedenti, quando contino almeno un trien 
nio dì insegnamento, saranno preferiti per le 
classi aggiunte e corsi non completi e per le 
supplenze, colle norme che verranno stabilite 
nel Regolamento. • 
Tutti gli attuali incaricati fuori ruolo che pos 

seggono il titolo legale di abilitazione ali' inse 
gnamento saranno ammessi, qualunque sia la 
loro età, ai concorsi generali di ammissione in 
servizio che verranno banditi fino a tutto il 1910. 

Art. 40. 
A parziale deroga dcli' art. 9, e fintanto che 

abbiano conseguito dopo la prima applicazione 
della presente legge il primo degli aumenti 
quinquennali o sessennali· stabiliti dalla legge 
stessa, o successivamente alla prima applica 
zione della legge abbiano conseguita la nomina 
a ordinario, gli attuali insegnanti di ruolo a 
vranno diritto a una retribuzione anche per le 
ore di lezione impartite in classi aggiunte a titolo 
di completamento di orario; ma questa retribu 
zione sarà calcolata nella misura della metà 
di quella indicata nella parte I della tabella C. 
In quegli Istituti tecnici e nautici nei quali al 

cuni iusegnamenti sono divisi per bienni fra 
due insegnanti, questi avranno diritto di con 
servare l'insegnamento del solo biennio ad 
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essi ora assegnato, finchè resteranno in quel- 
1' Istituto, e l'obbligo d'orario di ciascuno di 
essi sarà rappresentato dal limite minimo di 
cui agli art. 8 e 9. 

CAPI DI ISTITUTO. 

Art. 41. 
Ali' applicazione della presente legge gli 

attuali capi di Istituto avranno i gradi, gli 
stipendi e le retribuzioni indicate nella ta 
bella K, ed avranno linsegnamento nei limiti 
indicati dal secondo comma dell'art. 16. 
I capi d' Istituti che all'atto della pubblica 

zione della presente legge non abbiano obbligo 
di insegnamento, continueranno ad esserne e· 
sonerati. 

Art. 42. 

Quando negli Istituti vi siano classi aggiunte, 
il capo d'Istituto continuerà a ricevere una spe 
ciale retribuzione secondo le norme della ta 
bella K per ciascuna delle classi in più oltre il 
numero minimo stabilito per ciascun ordine 
d' Istituti della stessa tabella. 

PERSONALE DI SERVIZIO. 

Art. 43. 
Per gli attuali macchinisti, bidelli e inser 

vienti-custodi viene mantenuto il ruolo ora vi 
gente. Essi conseguiranno il primo degli au 
menti biennali determinati dalla tabella F alla 
applicazione della presente legge, e il secondo 
dopo due anni; e ciò senza pregiudizio degli 
aumenti sessennali del decimo conseguiti o da 
conseguire. 

DISPOSIZIONI VARIE. 

Art. 44. 

Sarà istituito un Ispettorato per la sorve 
glianza amministrativa, disciplinare e didattica 
delle scuole medie, che dovrà incominciare a 
funzionare al principio dell'anno scolastico 1007- 
1908. 

Il modo di costituzione e di funzionamento 
dell'Ispettorato sarà stabilito con speciale legge. 

. . ~ i 
•• ; 1 • 
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Il progetto relativo dovrà essere presentato 
al Parlamento entro tre mesi dalla pubblica· 
zione della presente legge. 

Art. 45. 
· Agli effetti delle disposizioni sopra stabilite, 
tutte le nomine e promozioni relative a inse 
gnanti, capi d'istituto e personale di servizio 
fatte dopo il 31 dicembre 1905 e prima della 
pubblicazione della presente legge, si conside 
reranno come fatte il 31 dicembre 1905. 
Gli aumenti sessennali maturati dopo il 31 di· 

cembre 1905 saranno computati agli effetti del 
l'art. 25 e 27 soltanto per la parte anteriore 
al 1 gennaio 1906. 

Art. 46. 
I contributi, che le provincie, i comuni e gli 

enti morali, per obbligo di legge o per con 
nnzione speciale, pagano attualmente per il 
mantenimento degli istituti d'istruzione clas 
sica, tecnica e normale, continueranno ad es 
sere pagati nella stessa misura, ferme restando 
le convenzioni in vigore. 
II Governo del Re è autorizzato a modificare 

per decreto Reale, in ragione degli aumenti 
portati con la presente legge agli stipendi degli 
insegnanti delle scuole classiche, tecniche e nor 
mali, la tabella dei contributi annessa alla legge 
16 luglio 1904, n. 397; la quale sarà, così mo 
difìcata, da applicare in tutti i provvedimenti 

1DO 

di istituzione o conversione in governative di 
scuole classiche, tecniche o normali, a cui si 
farà luogo dopo la promulgazione della pre 
sente legge. 

Art. 47. 
La presente legge avrà effetto a datare dal 

1° gennaio 1906, e dovrà avere piena attuazione 
al 1° gennaio 1907. 
Per tutto ciò che concerne l'obbligo dei li 

miti d'orario, per le rimunerazioni stabilite dalle 
parti I e II della tabella C e pei compensi per 
correzione dei temi scritti e per cura di gabi 
netto di cui al 4° comma dell'art. 10, la presente 
legge avrà etYetto dal principio dell'anno sco 
lastico 1906-907. Per l'anno scolastico corrente 
continueranno ad essere applicate le norme 
vigenti. 

Art. 48. 
Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere 

nello stato di previsione della spesa del Mini 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1905-906 e per gli esercizi succes 
sivi le somme necessarie alle maggiori spese di 
pendenti dall'applicazione della presente legge 
e la somma a calcolo di lire 350,000 per la isti 
tuzione dell'Ispettorato di cui ali' art. 42. 

Art. 49. 
Tutte le disposi zioni contrarie alla presente 

legge s'intendono abrogate. 

J ~· ~ 
C .~· I 
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• 

Ordini di ruoli 

PRIMO ORDl~B DI R'COLI 

?t!aft!ltre di lavori donne- 
schi (I). - 

1dae.itre giardiniere. 

TABELLA A 
(Art. 2). 

TERZO ORDINE DI RUOLI 

A 
SECONDO ORDINE DI RUOLI 

B e D 

Insegnanti appartenenti al Insegnanti appartenenti al 
Istituti nautici. 

Ruolo di Ginnasio inferiore (I•, 2• e a• elesse) .•.••....•...... 
Ruolo di Liceo. 

Geogra8a (3) . 

Ruolo di Scuola tecnica .... , , ... 
purché non esplicita- · ( ) mente assegnati al Ruolo di Istltuto tecnico 2 , , .... 
3° ordine. 

Scienze naturali ( 4). 

Computisteria (4). 

. 

Ruolo di Istituto nautico ...•..•• 
purchè non espii· 
citamente asse· 
gnati al 1° o al 
a• ordine. • 

Scnole tecniche. 
Ruolo di Scuola complementare .•• , 

Ruolo di Scuola normale ..... , 

Inaegnanti di Ruolo di Ginnasio superiore (4" e ! 
:1• classe) .•.. , , ... , . , ...• : 

Dieegno e calligrall.a nelle Scuole normali maschili. 
8 . 
cuo]e tecniche femminili. 

Disegno nelle Scuole normali femminili. 
Maestre di lavori donne 
schi (I). 

:Matematica-nei Ginnasi. 

France11e nei Ginnaai. 

Maestre Msistenti e di la.vari donneschi nelle seuole normali 
femminili (I). 

Scuole tecniche. 

Calligra8a (·1). 

Scuole normali femmlnlll. 

Calligrafta. 

Scuole normali. 

Ginnastica. 

Sc110Ie normali maschili. Scnole normali. 

Agraria. 

Canto. 

(I) Tutte le attuali Insegnanti che ~anno il doppio ufficio di maestra assi~tente e di maeatra di lavori donneachi, coJ!": · g> L' insegna~_ento dell~ calligr~Òa negli Is.tit~ti tecnici sar~ 1rtldato per incarico con retribuzione. 
serveranno tale doppio uf8cio e apparterranno al pnmo ordine. di ~uoli con obbligo d'orario. cor.riMpondente ali' orarlo ~tti: ! <4l ~lt:~~uah insegnanti, titoJdr\i e reggenti, di ge~grafia negli .1"tit.ut1 nautici apparterranue al :.i• ordine di ruoli 
manale del ecrso normale-complementare, senza speciale retrlbusioue, Dopo la pruna applrna.z1one della. legge a1 posti d1; lllente 0 una quarta parte e 8 ca.ttedre sarà di ruolo, La riduaione del numero presente verrà fatta r : 
ruolo vacanti ai provvederà per metà con Insegnanti aventi il doppio ufficio e il medesimo obbligo d'orario aopramdicato ' a mano a mano che se ne preeont1 la opportunìta 10 seguito a ncanza di cattedre. P ogreainva• 
1enza speciale retribuzione, e queste apparterranno al 1° ordine di ruoli; per l'altra metà si provvederà con maestre d• .1 
lavori donneschi che apparterrauno al 3° ordine dei ruoli, gruppo .A: in questo caao l'utflcio di maestra assiatente 1&rà affidato I 
per incarico con retribuzione ed avrà orario· obbligatorio corrispondente ali' orario settimanale del corso normale-compie-! 
ment&re. ' 

1\i1 
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• 'l'ABRLLA D. 
(Art. 4, 5, e 26). 

Stipenclii degli insegnanti. 

I II III ordine 

ordine ordine A B I e D 

• 
Stipendio degli insegnanti straordinari. . 1,800 2,200 ] ,500 1,200 1,000 800 

Stipendio iniziale degli insegnanti ordinari . 2,000 2,500 1,600 1,400 1,100 l,000 
I 

Misura dell'aumento fisso . . 500 

I 
500 200 200 100 100 
. 

• 
1 {•o .. ~ . ·~ ~· 
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TABELLA C. 
(Ari. 10 e Tabella A). 

Retribuzioni degli insegnanti. 

I. - Retribuzione annna per ogni ora di lezione Httlmanale 
seconde il 1° e Il 8° comma dell'art. 10. 

Ginnasio Liceo 
inferiore O in nasi o 

I superiore 
seuo a tecnica Istituto tecnico 

Scuola Istituto nautico 
complementare Scuola normale 

80 

150 I• Materie con correzione di temi scritti obbligatori o con -eura di gabinetto 100 

· ) A) con prove orali o orali-pratiche o orali-grafiche 
2° Yaterie senza correzione 

di temi scritti obbliga- B) con prove grafiche. . • . . • • . • • • • 
tori • • . . • . • 

, C) con prove pratiche (1) 

125 

75 100 

110 75 

lf. - Retribuzione annua per l'Incarico di maestra assistente 
secondo la nota 1 della Tabella A. 

La retribuzione annuo per le funzioni di mae~tra assistente, quando siano affidate per incarico ali& mae1tra di 
lavori donneachi o ad altra insegnante, è di L. 500. · 

III. - Materie d'Insegnamento per le quali è dovuta la retribuzione apeclale 
per correzione di temi 1crlttl o per cnra di gabineUo secondo il comma 4° dell'art. 10 (2). 

Italiano . • • 
Latino e Greco 
Matematica. 
Pedagogia 

Fisica • • 
Chimica. 
Scienze naturali 
Ragioneria e Computisteria (3) 

! negli JoHtuil di 1 • o .. """' 

! u•gli !oHtuil di 2• grado 
(I) La Ginnastica ed il Cani-O si considerano come appartenenti al gruppo C. 1 

(2> Agli effetti di questa retribuzione Il Latino e il Gl'eco nel Liceo, l'Italiano, il Latino e il Greco nel Gin 
naeio, la Fisica e la Chimica nel Liceo,· ed anche nell' Istitutn tecnico quando formano una sola cattedra. le 
Scien.z11 /!siche e le nalurali nelle Scuole normali femminili, e la Ma/ematica, le Scienz« fisich11 e le naturali nelle 
Scuole normali maschilì, si considerano come formanti insieme unica materia del programma del rispettiYo ìnse 
gnante e non danno diritto che a una unica retribuzione. 

(3) La retribuzione è dovuta soltanto quando i due ìnsegnament! sono affidati allo steBBo Insegnante con 
orario completo o quando, essendo divisi, I' insegnante di ciascuno di essi ha l'orario compleHivo dell'uno e 
dell'altro inaegnamento. 

, .. 
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TAB"l.LA D. 
(Art. 8, 4• comma). 

Orario massimo per gli insegnanti appartenenti al 3° ordine di ruoli. 

Souole norm&ll m&1ohlll e femmlnllL 

Ore seUim1;1uali 

Lavori donneschi • 

Calligrafia • • • 
Canto . • . . • 
Ginnastica (corso normale) • 
Agraria. • . . . • 
Maestre giardiniere • 

15 
7 

6 

10 

' orarto ~ttin1anale 
del 1riard1110 cl' iufanzia 

Scuole teonlohe. 

Scienze naturali 

Computisteria • 

Cali i grafi a • • 7 

Scuole teonlohe femmlnlll. 

Lavori donneschi. 15 

Iltltutl nautlol. 

Geografia. . • . 6 

NB. - Oli attuali insegnanti di geografia, titolari e reggenti, negli llltituti nautici saranno obbligati ai limiti 
di orario stabiliti dall'art. 8, comma 1 e 3, e dall'art. Il. 
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TABELl.A E. 
(Arl 14 e 16). 

Retribuzioni e stipendi maseimi dei capi d'istituto. 

Retribuzione 
ai 

capi d'istituto 
lncaricnti 

Stipendio 
massimo 

dei 
capi d'istituto 

effetti vi 

Presidi di Liceo-ginnasio . I Presidi d'Istituto tecnico-nautico . 
1000 

Presidi d'Istituto tecnico . 
Direttori e direttrici di Scuole normali femminili . 

I tJ500 

I 
Presidi di Liceo isolato. . I Presidi d'Istituto nautico • 800 

Direttori di Scuole normali masehlli . 

I I 
Direttori e direttrici di Scuola tecnica . l . ~ 
Direttori e direttrici di Ginnasio isolato i50 5730 

Direttrici di Scuola complementare autonoma • 
I 

• 

• 

1SG \ 
-·~ : 

... 
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T.&DEI.LA F. 
(Art. 21). 

Personale di servizio dei licei-ginnasi {1). 

:Mi11ura 
Numero UFFICIO i Stipendio di ciascuno 

dei due aumenti 
biennali 

IO~ Macchinisti . . . . . . . . . 1,000 100 

, 

215 Bidelli. . . . . . . . . . . . B!'iO 100 

- 275 Inservienti-custodi (2). 750 . . . . . .. . . . 75 

. 

(I) Sono esclusi i macchinisti, bidelli e inservienti-custodi dei Iieei-ginuasi della Sicilia. Ma ai due aumenti 
biennali nella misura di lire 75- ognuno, avranno diritto gli inservienti dell'Istituto tecnico di Modica. 

(2) Le incombenze di iuservieute-eustode saranno per quanto è possìbile affidate ai bidelli; i quali percepiranno 
in questo CIUio come rimunerazione lire 350 annue, tranne per coloro che già percepiscono ID retribuzione di lire 400 
la quale sarà mantenuta. · 

Salvi i diritti acquisiti dagli Inservienti-custodi in servizio alla promulgazione della legge 12 luglio 1000, 
n. 259, l'alloggio, dove il ginnasio e il liceo sono uniti, sarà accordato ad un solo inserviente-custode. -Qualora per 
difetto di locali non sia possibile accordare tale alloggio, l'inserviente-custode avrà diritto ad una equa indennità 

· a carico dell'ente, che deve fornire li locale all'Istituto. • 
\ 

• 

, 
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TABKLT.A G. 
(Art. 23). 

Propine di esame di licenza. Cli 

ISTITUTI Presidente 

5- 

Membri della Commissione 

\ 

Liceo . . . . • • . • 

Ginnasio (unito al liceo) . 

Id. (isolato) • • • 

Istituto tecnico . . • . . • . • 5 - 

Iatituto nautico • • • • • • . 2 - 

Scuola tecnica . 

Scuola normale femminile 

, l 50 

Scuola normale meschile , . · • • 2 - 

Scuole complementare. 

Lire l.ir11 

4- 

4 50 

3 25 

2 75 

3 25 

• 

3 25 Insegnanti di tutte le materie meno la calligrafia. 

I 50 Insegnante di calligrafia. 

2- 

I 25 

o 50 

' o 90 
I 

l o 65 

I 

) 
l~ 

o 75 

I 

./ 
1- 

o 85 

Insegnanti di disegno e calligrafia. 

Insegnanti delle altre niaterie. 

Insegnanti di pedagogia, di lettere italiane, di storia e 
geografia, di matematica e scienze fisiche e naturali. 

Insegnanti di disegno, di calligralla, di canto, di 
agraria, di lavori donneschi, di ginn~tica. 

Insegnanti di pedagogia, di lettere italiane, di storia e 
geografia, di matematica e scienze fisiche e naturali. 

Insegnanti di disegno e calligrafia, di canto, di 
agraria, di ginn~tica. 

Insegnanti di italiane, di storia e geografia, di fran· 
cese, di matematica, di scienze fu!iche. e naturali. 

Insegnanti di disegno, di calligrafia, di 1'vori don 
neschì, 

2- 

· (1) O~nl esaminatore anà diritto ad una .1olapropina per ogni candidato, anche quando l'esame comprenda 
più materie che costituiscono programma obbllgatorio di un medesimo Insegnante, 11alvo i C&8i di supplenza da 
determinaraì dal Regolamento. . 

• 
1f;8 

\ 
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Riunione di insegna.menti e norme relative a determina.te discipline. 

TA!lRLI A H. 
(Art. 1!4). 

Materie (I) 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in Una sola cattedra(?) 

Norme e avvertenz11 

relative a determinate discipline 

Lettere latine e greche. 
Lettere italiane. 
Filosofia • . . 

Storia 11 geografia. 

Matematica 

Fisica 11 chimica 

J 

Storia naturale . 
. , 

Materie letterarie . 

1 (Liceo} 
I (Id.) 
1 (Id.) 

Ltoeo-Glnnaalo. 

• 

- 
Storia e Geografi.a nel Liceo 

o nell'Istituto tecnico o 
Storia e Geogrefìs in una 
o in ambedue le classi 
superiori dcl Ginnasio. 

Matematica nel Ginnasio 
superiore, nel Liceo o nel· 
l'Istituto tecnico. 

Storia naturale nel Liceo e 
nel Ginnasio. · 

Nelle sedi in cui non eia possibile di com· 
pletare il limite minimo di orario eoll'ag 
giungere alì'msegusmento normale il me· 
desuno insegnamento nelle classi aggiunte 
dello stesso Liceo, o nello classi ordinarie 
o aggiunte di altro Liceo, sarà assegnato al 
professore, secondo i titoli di cui è provve 
duto, l'insegnamento di altre discipline in 
istituto di pari grado o nel Gin11as10 supe 
riore fluo a raggiungere detto limite di orario. 

Il limite d'orario si dovrll. completare col 
i' insegnamento nel Ginnasio superiore; 
soltanto quando ciò non sia possibile, sarà 
completato con lo classi aggiunte nel Liceo, 
u coli' insegnamento nell' istituto tecnico. 

Nelle sedi in cui non eia possibile di com· 
pletare il limite minimo di orario coll' ag· 
giungere ali' insegnamento normale il me· 
desimo insegnamento nelle classi agjfiunte 
dello stesso Liceo, o nelle classi ordinarie 
o aggiunte di altro Liceo, sarà afl8egnato al 
professore, secondo i titoli di cui è provve 
duto, linsegnamento di discipline scienti· 
fiche in istituto di pari grado o nel Gin 
.nasio superiore ti.no a raggiungere detto li 
mite di orario. 

Nel Ginnasio !'insegnamento delle ma 
terie letterarie potrà ripartirsi per modo che 
possa esservi un profesaore il quale insegni 

· soltantolastoriae geografia in tutte le classi -. 

Id. 

6 (nel Gìuneaio)]: 

. . 
Questo insegnamento Il affidato per obbli- 

go, quando sia possibile, ad altro insegnante, 
o per incarico con retribuzione. Dove l' in 
Hegnamentu nel Ginnasio superiore sia af. 
fidato al professore di matematica nel Liceo, 
l'insegnamento del Ginnasio inferiore sarll. 
sempre dato per incarico con retribuzione 
ad esso o ad altro insegnante abilitato. 

(I) <ìli insegnamenti che, pure facendo parte dei programmi dei varii Istituti, non sono indicati in questa tabella 
saranno atlidati per incarico con retribuzione da determinarsi secondo le norme stabilite dal 3° comma dell'art. !U. 

(:.t) I raggruppamenti indicati in tutta questa tabella (salvo le speciali norme e avvertenze), avranno luogo 
solamente nel caso in cui l'insegnante non possa completare l'orario nella propria materia con classi aggiunte 

. dell'istituto cui appartiene O con classi ordinarie r~ lfgiunte. di altro istituto della ateBSa specie. . 1 AJ t. . • • '. . . 
' • ' 'r .,,, • 

Matematica . 1 (Id.) 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

relative a determinate discipline 

Raggruppamento 

di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

Francese • • . . . • 

Lettere latine e greche. 
Lettere italiane. 
Filosofia • . . 

Storia e Geografia. 

Matematica . • 

Fisica e Chimica 

Storia naturale . • . 

Mate rie letterarie . 

Matematica . • 

Storia uaturale . 

Francese • • . • . . 

1 (Id.) 

5 

Segue L1010-Glnna1lo. 

• Questo insegnamento è affidato per ob 
bligo, quando sia possibile, o per incarico 
con retribuzione ad un insegnante della 
stessa materia di altra scuola abilitato a 
detto Insegnamento; ove ciò non sia possibile 
aarà affidato per incarico con retribuzione ad 
altro insegnante abilitaw. 

Liceo l1olato. 

V aie quanto fu detto sopra per il Liceo 
Ginnasio (jilcsojìa), 

Storia e Geografia nel Liceo 
o nell'Istitut.o tecnico, o 
Storia e geografia in una 
o in ambedue le classi 
superiori del Ginnasio. 

• 

Matematica, fisica e chi 
mica. 

Potranno anche esservi due insegnanti 
come nei Licei-ginnasi. Quando ve ne sia 
uno solo, esso dovrà essere fornito delle due 
lauree di matematica e di fisica, o di una 
di queste lauree e del certificato di licenza 
o degli studii e esami del primo biennio 
universitario in chimica. 

L'Insegnamento della storia naturale è 
11ffidato, quando sia possibile, per incarico 
con retribuzione ad altro insegnante del Li 
ceo, o ad un insegnante la stessa m11teria in 
altra scuola regia o pareggiata dcl luogo. 

Olnna1lo l1olato. 

.. 

Vale quanto fu detto sopra per questi in 
segnamenti nei Glnnasi uniti ai Licei. 

L'insegnamento della storia naturale con· 
tinuerà ad essere affidato all'insegnante di 
matematica con la retribuzione stabilita dal 
n. I della parte I della Tabella 0, ma le ore di 
tale insegnamento non saranno per lui com 
putate aglì effetti dell'obbligo d'orario. Sol 
tanto quando sia posaibile provvedere altri 
menti, linsegnante di matemRtica potrà es 
seme esonerato, e in tal caso l'insegnamento 
della storia naturaleaarà affidato per incarico 
con retribuzione ad altro inaegnantedi scuole 
regie o pareggiate del luogo abilitato a detto 
insegnamento. 

L'insegnamento del francese è attldato 
per obbligo, quando sia possibile, o per in 
carrco con retribuzione, ad un inMgnante 
della stessa materia di altra scuola abilitato 
•. d_etto insegnamento; ove ciò non aia pos 
s1b1!e sarà artldato pef incarico con retri 
buzione ad altro insegnante abilitato. 

.• \ 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Lettere italiane. • . . 

• l 

Lingua !ranc61!e • • . 

Lingua inglese , . • . 

Lingua tedesca . • • . 

Storia e Oeografl.a. . • 

Matematiche. • . • . 

Disegno. . . • • , • 

Fisica • 

Chimica 

Storia naturale . . . • 

·- 

l 

201 

Raggruppamento 
di materie 

In una aola cattedra 

llUtuto teonloo. 

Norme e avverten:i;e 

relative a determinate diacìpline 

• . L'insegnamento di lettere italiane potrà 
anche essere diviso per biennl1 ed essere af 
fidato a due inseguanti negh Istituti che 
abbiano ordinariamente qualche classe ag 
giunta. 

Negli Istituti tecnici eolla sola sezione di 
agrimensura, linsegnamento del francede 
sarà all!dato all'insegnante della medesima 
materia in altra scuola, e ove ciò non sia 
possibile, per incarico con retribuzione ad 
altro insegnante abilitato a detto insegna 
mento. 

La separazione degli insegnamenti di sto 
ria e di geografia verri!. fatta soltanto negli 
Istituti nei quali, in causa di elasei aggiunte, 
siano necessari due iusegnauti. Qu1t.11do av 
venga questa separazione, ciascun inse 
gnante sark obbligato ad impartire un nu 
mero di ore di lezione settimanali pari a 
quello complessivamente ft8sato per Te due 
materie, entro i limiti stabiliti dagli arti 
coli 8 e Il. 

Vale l'osservazione fatta sopra per I' inse 
gnamento delle lettere italiane. 

Negli Istituti tecnici aenza la aezione fl. 
sico-matematica, l' insegnamento del dise 
gno sarà impartito dall'insegnante della 
medesima materia nella scuola tecnica. 
Quando ciò non sia possibile, aarà affidato 
per incarico con retribuzione. 

Negli Istituti tecnici colla sola sezione di 
ragioneria gli insegnamenti di fisica e chi 
mica costituiscono una sola cattedra. 
Per quelli con tutte le sezioni ciascuno 

di questi insegnamenti avrk una propria 
cattedra, ma uno potrk 111111ere dato per in 
carico eon' retribuzione. 

L'inijegnamento della storia naturale avrk 
una propria cattedra, quando l'orario possa 
essere completato con classi aggiunte o· col 
medesimo insegnamento in altra scuola. 
Quando ciò non po11:;11 verificarsi, questo in· 
segnamento verrà. atlìdato per incarico con 
retribuzione. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 

di materie 

in una sola cattedra 

·- 
relative a determinate discipline 

Agraria. Computìsteeia ' 
agraria eq Estimo. 

Costruzioni e disegno di 
· costruzioni. 

Topografia e disegno to 
pografico. 

Computisteria 
neri a. .... io- f '"" 

Economia, Scienza delle 
finanze, Statistica, E 
conomia industriale e 
commerciale. 

Diritto e Legislazione ru 
rale, Legislazione do 
ganale. 

Calligrafia. 

Meecanica e disegno di 
macchine. · 

Teasitura • . • 

Merceologia, Analisi tee· 
nica e Chimica tintoria 

Lingua italiana e Storia 

Geografia (commerciale). 

Diritto . 

·1 

l 

Ssgus l•tltuto teonloo. 

Costruzioni, Disegno di co 
struzioni e Geometria de 
scrittiva. 

• 

l•tltuto nautloo. 

2G2 

Norme e avvertenze 

Negli Istituti tecnici nei quali in causa 
di classi aggiunte siano 1eces11ari due o più 
insegnanti di eomputisteria, e ragioneria, a 
ciascuno di essi sarà affidato un corso com 
pleto . 

Quando in un Istituto tecnico, In causa 
di clBSsi aggiunte siano necessari due inse 
gnanti, a uno di essì verrà aflldato l'inse 
gnamento delle scienze economiche; all'altro 
l'insegnamento dulie scienze giuridiche. 

L'insegnamento della callifil'atla. conti 
nuerà ad essere affidato per wcanco con 
retribuzione. 

L'insegnamento della geografta avrk una 
propn~ cat_tedra solamente quando non aia 
posaibile di affidarlo all'insegnante di storia 
e geografia di altra scuola, o in mancanza 
di esso ad altro insegnante del!' Istituto 
nautico munito del titolo di abilitazione. 

Questo Insegnamento sarà affidato all'in 
a~gn_ante di materie giuridiche o di materie 
g1und1co-_economiche dell'Istituto tecnico. 
Qua_ndo ~1ò non sia possibile, aarà affidato 
p~r m~anco con retribusicne a persona m u- 
111ta d1 laurea in legge o di titolo equipol 
lente. 

\ 



Atti Parlamentari. - 2924 - 

LKlll!!LATURA XXII 

Senato del Regno. 

1• BESSIONB 1904-906 - DISCUSSIONI - TORNATA UKL 23 MARZO 19<)6 

Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze · 

relative a dctermìuate discipline 

Lingua francese • • • 

Lingua inglese • • • 
• 

Fisica, Meccanica e Me 
teorologia. 

Matematiche. 

Navigazione 

Attrezzatura e Manovra 
navale. 

I 

.} 

1 

Macchine a vapore e Di- 1 
segno relativo. Mate- 
riale e doveri del mac- 
chinista. 

Costruzione navale, Di· 
segno relativo e teoria 
della nave. 

Disegno di tracciato e Di 
rezione delle officine. 

Disegno. • . • . • • 1 

Lingua italiana. 

Matematica • • 

Lingua frsnceee · • 

Disegno 

Storia, Geograftae Diritti 
· e Doveri. 

• 1't1(1U6 J:ltituto nautloo. 

Navigazione. Trigonome 
tria sferica, Geografia 
astronomica e Astrono 
mia nautica. 

Attrezzatura, Manovra na 
vale e Telegrafia marit- 
tima. · 

louola teonloa 

Gl' Insegnamenti di francese e d' inglese 
avranno una propria cattedra aolamente 
quando non sia possibile affidare ciascun di 
essi all'insegnante della medesima lingua 
nell'Istituto tecnico, oppure quando non ai 
possa affi<larlo ad altro insegnante dell' Isti 
tuto nautico o tecnico regolarmente abili 
tato. 

L'insegnamento del disegno potrli essere 
J affidato per incarico con retribuzione alì'In 
segnante di ealligralla della medesimaacuola 
o di altro Istituto, quando q nesto insegnante 
abbia l'abilitazione oorriapondente. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre· 
nell' Istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in una. sola ca.ttedra. 

Norme e avvertenze 

relati'fe a determinate discipline 

Calligra.fia. . • 
Scienze naturali 

Computister'a. . 

Gli insegnamenti delle 
Scuole tecnichtt a tipo 
1peciale non indicati 
nella. presente tabella 
sono affida.ti per inca 
rico con retribuzione 
secondo la tabella B. 

Essi sono ora: 
Agraria. • • 
Meccanica elementare 
e tecnologia indu 
striale. 

Lingua tedesca • • • 
Altri insegnamenti po 
tranno essere istituiti 
per regolamento . 

• 

Ma.estra. di la.vori don 
neschi, 

Pedagogia e morale . · 1 

Lingua e let~re italiano. 

. . 

Segw Bouola teonloa, 

Gli insegnamenti di calligrafia, scienze 
natura.li e computisteria saranno affidati 
a insegnanti speciali di ruolo solamente 
quando non sia possibile di affidare: I' in 
segnamento della calligrafia all'insegnante 
di disegno, se abilitato, della medesima 
scuola. o ali' insegnante di calligrafia di al 
tra scuola; linsegnamento delle scienze 
fisiche e naturali a.li' insegnante di storia 
naturale o di fisica di altra acuola; l'inse 
gnamento della computisteria. all'insegnante 
di computisteria e ragioneria dell' Istituto 
tecnico o ad altro insegnante abilitato. 

Bou.ola teonloa a tipo 1peolale. 

l 

l 

louola teonloa femminile. 

8ouola normale ma1ohlle. 

Nelle scuole più im_Portanti e piil numerose 
la. Maestra di Javon donneschi eserciterà, 
per incarico oon la retribuzione stabilita 
dalla parte II della tabella C, anche le fun 
zioni di maestra. assistente; se ciò non sia 
J?Ossibile, tale incarico earll. affidato, sentito 
11 direttore o la direttrice, a.d altra inse 
gnante della scuola. 

' 
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Msterie 

Numero 
delle cattedre 
nell' istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Storia e Oeograd1.1. • . l 

l (nella 1cuola 
normale) 

Lingua e Lettere italiane l (id.) 

Matematica e Scienze fi. 
siche e naturali. 

'Dieegnc e Calligrafia 

Canto • 

Agraria. 

Lavoro manuale 

Ginnastica 

Pedagogia e morale . • 

Storia e Geografia.- • 

Matematica • • • • 

Scienze ftaiche e naturali 

Disegno. • 

Calligrafi.a. 

Canto • • 

Maestra asaistente e La· 
vori donneschi. 

Agraria. . • • • • • 

l 

l 

(id.) 

l 

l (nella scucla 
normale) 

Raggruppamento 
di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

Se~ louola normai• ma1ohlle. 

L'Insegnamento 6 affidato per incarico 
con retribuzione e preferibilmente ad un 
insegnante della scuola. 

L' Insegnamento dell'agraria b affidato ad 
uno speciale Insegnante di ruolo, solamente 
nelle sedi in cui manchi I' Istituto tecnico 
coli' insegnamento dell'agraria. 

louol& 11.orm&l• f1mmhllle. 

Quando le funzioni di Maestra assistente 
debbano essere affidate per incarico con re 
tribuzione, la insegnante di lavori dcnnesehì, 
dovrà. avere la preferenza; soltanto quando 
questa non possa ~sumerle 111ranno afll· 
date, sentito il direttore o la direttrice, ad 
altra insegnante della scuole, 

Oli insegnamenti dell'agraria e del lavoro 
manuale saranno affidati per Incarico con 
retribuzione e preferibilmente ad inaegnanti 
della 1cuola. 

Gli Insegnanti di matematica, scienze 
li.siche e naturali, disegno e calligrafia nella 
scuola normale femminile banni> lobbligo 
del medesimo Insegnamento nell'annessa 
scuola complementare. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

• 

&Jfll" Souola 11ormale femml.Dile . 

.Maestra del giardino d'in- l 
fanziL 

Lavoro manuale 

Ginnaatica. • . Per la ginnastica v'è obbligo dello stesso 
insegnamento nel corso complementare, con 
retribuzione. . 

" Lingua italiana . • . • 1 (nella ecuola 
complem.) 

Storia e Geografia. 

Lingua francese . 

Lingua Italiana. • 

Storia e Geografia. 

Matematica e Scienze flei 
che e naturali. 

Disegno. • 

Calligrafia. 

Maestra assistente e di 
lavori donneechi. 

Lingua francese 

Ginna.etica. • • 

l (id.) 

(id.) 

Souola complementare autonoma. 

2G6 

I due insegnamenti della matematica e 
delle scienze tisiche e naturali potranno 
essere affidati a due Insegnanti per inca 
rico con retribuzione. 

~ 

Gli insegnamenti del disegno e della cal 
ligrafia vengono affidati per incarico con 
retribuzione. 

I due uffici di Mae8tra asaistente e di la 
vori donneschi potranno anche esaere affi. 
dati entrambi per incarico con retribuzione. 

L' Insegnamento della ginnastica 6 affidato 
per incarico con retribuzione. 

' 
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TABELLA I. 
(Art. 30, n. 2) . 

• 
Insegnanti reggenti senza. 1' aumento di stipendio di oui al n. 2 dell'art. 30. 

Souole normali. 

Insegnanti di Calligratla. 

Id. di Canto. 
.. 

Id. di Ginnastica. 

Maestre assistenti e di lavori donneschi. 

Maestre giardiniere. 

Insegnanti di materie letterarie nelle scuole complementari. 

Glnna•lo •uperlore. 

Insegnanti di materie letterarie. 
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TABELLA J, 
{Arl. 33). 

Numero degli aumenti quinquennali o sessennali che gl' insegnanti attualmente in servizio consegui 
ranno dall'applicazione della legge in poi, in base agli stipendi loro attribuiti per l'applicazione 
della. legge stessa. 

s 

·~ I o o 3° ordine di ruoli ·- " i! =;i - .. - 
I 
·-"' :.; . :a - a d s::2 :g ~·- s= ., .. I E~~ Il) s::t~- 

Cl "' " o:I e- ~::a :a ;; I < .9 

I 
.. .. ... I • e D < .. 
o o " ., .,. .. z: & I 

I 
2000 2!)()() 1600 1400 110 1000 " 2 

I ~ 
' "' ., 2500 . 3000 1800 1600 1200 1100 a 3 2 

" "' .. .• 
:-,, 

9000 3500 2000 1800 1300 1200 e Il 9 ., 
tipendio attribuito per l'applica.. e 

" ziune della nuova legge. s:I ., 
3500 4000 2200 2000 1400 1300 .. 1 2 Cl ., 

-e 
Cl . 

4000 . .(500 2400 2200 1500 1400 
~ 

Il ·5 ,, 
8 . 

4400 4950 2640 2420 1650 1540 ,, . l 

tipendio massimo {compresi gli 
aumenti di 1/10) . . . . . 4800 5400 2880 2640 1800 1080 ,. ,, 
- 

s 

.. 

~.f.994 

' 
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TABELLA X. 
(Art. 41 e 42). 

Capi d'istituto - Stipendi e retribuzioni 

1. 
Capi d' Ietituto attualmente titolari. 

I. - LICEI - GINNASI. 

Gli attuali presidi titolari diverranno effet 
tivi e il nuove loro stipendio sarà calcolato se· 
condo gli art. 25 e 27 con l'aumento di L. 1000 
ed eventualmente dei decimi di cui al secondo 
comma dell'art. 26 S(llla somma di L. 500 in 
relazione alla loro anzianità di servizio. 

Avranno diritto agli aumenti quinquennali 
secondo l'art. 16 e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall' art. 4 della 
legge 12 luglio 1900, n. 209, diminuito di 
L. 500 -. 
Nel determinare la loro anzianità saranno 

applicate anche le disposizioni dell'art. 32. 

II. - lsTITUTI TECNICI E NAUTICI. 

A) Presidi titolari senza insegnamento. 

Gli attuali presidi titolari diverranno effet· 
tivi e il nuovo loro stipendio sarà calcolato 
secondo gli. articoli 25 e 27 con I' aumento di 
L. 500 ed eventualmente dei decimi di cui al se 
condo comma dell'art. 26 sulla somma di L. 500 
in relazione alla loro anzianità di servizio. 
Conserveranno la differe11za fra lo stipendio 

di cui fossero forniti attualmente in confronto 
dello stipendio di ruolo assegnato con la legge 
12 luglio 1900, n. 259. 
Avrau1lo diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16 e continuerauno a percepire 
leventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 loglio 1900, n. 259. 

Nel determinare la loro anzianità saranno 
applicate anche le disposizioui dell'art. 32. 

B) Presidi titolari di ruolo, che iono insieme 
insegnanti titolari fuori ruolo, · 

Gli attuali presidi titolari di verranno-effettivi 
e il nuovo loro slipendio sarà calcolato secondo 

· gli articoli 25 e 27 con l'aumento di L. 500 ed 

eventualmente dei decimi di cui al secondo 
comma dell'articolo 26 sulla somma di L. 500 
in relazione alla loro anzianità di servizio e 
inoltre dello stipendio attualmente percepito 
come insegnanti titolari fuori ruolo. 
Avranno "diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16 e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 luglio isoo, n. 209. 
Nol determinare la loro anzianità saranno 

applicate anche le disposizioni dell'art. 32. 

C) Presidi titolari fuori ruolo 
che sono in.~eme insegnanti titolari di ruolo, 

Gli attuali presidi titolari diverranno effettivi 
e il nuovo loro stipendio sarà calcolato come 
insegnanti di ruolo secondo gli articoli 25, 26 e 
27 con l'aumento dello stipendio attualmente 
percepito come presidi titolari fuori ruolo. 
Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16 e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 luglio 1900, n. 259. 

. III. - SCUOLE NORMALI. 

Gli attuali direttori e le attuali direttrici (ef 
fettivi o effettive, reggenti, incaricati o ìncari 
cate con stipendio) diverranno effettivi o effet 
tive e il nuovo loro stipendio sarà calcolato 
come insegnanti di ruolo secondo gli articoli 
25, 26 e 27 con l'aumento di L. 1000. 

Avranno diritto agli aumenti quinquennali 
secondo l'art. 16. 

IV. - GINNASI. 

Gli attuali direttori titolari di ruolo e fuori 
ruolo diverranno effettivi e il nuovo loro stì 
pendio sarà calcolato secondo gli articoli 25 e 
27 con l'aumento di L. 750 ed eventualmente 
dei decimi di cui al secondo comma dell'art. 26 
sulla somma di L. 500 in relazione alla loro 
anzianità di servizio. 
Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16. 
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Nel determinare la loro anzianità. saranno 
applicate anche le disposizioni dell'art. a2. 

V. - SCUOLE TEC.NICBU:. 

Gli "attuali direttori titolari e le attuali di 
rettrici titolari (di ruolo o fuori ruolo) diver 
ranno etrettivi o etrettive oe il loro nuovo sti 
pendio sarà calcolato secondo gli articoli 25 e 
27 con l'aumento di L. 750 ed eventualmente 
dei decimi di cui al secondo comma dell'art. 26 
sulla somma di L. 500 in relazione alla loro an 
zianità di servizio, e inoltre dell'eventuale sti 
pendio d'insegnanti di ruolo. 

Avranno diritto agli aumenti quinquennali 
secondo l'art. 16 o continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 luglio 1900, n. 259. 
Nel determinare la loro anzianità saranno 

applicate anche le disposizioni dell'art. 32. 

VI. - PRESJDJ, DIRETTORI O DIRETTRICI TITOLARI 
CON INCARICO D' llSBKGNAMENTO. 

Ai capi d' IstitÙto che 'avessero ottenuto in 
carico d'insegnamento, in seguito alle dispo 
sizioni dell'art. 3 della legge 12 luglio 19UO, 
n. 259, questo incarico potrà essere conservato 
alle condizioni stabilite nell'articolo stesso anche 
per la rimunerazione. 

II. 
Capi d' I11titnto attualmente f:acarlcatL 

J. - ISTITUTI DI PRIMO GRADO. 

I capi incaricati d'Istituto di primo grado 
avranno la retribuzione indicata dalla tabella E, 
e diverranno ell'ettivi al termine del quin 
quennio da quando ebbero l'incarico. 
Diventando capi di Istituto effettivi, lo sti 

pendio che avranno come insegnanti secondo 
la nuova legge sarà aumentato di lire 750. 
Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'articolo 16. 
II. - ISTITUTI DI SECONDO GRADO. 

I capi incaricati (con retribuzione) o supplenti 
d'Istituto di secondo grado avranno la retribu 
zione indicata dalla tabella E conservando la 
eventuale presente eccedenza, e diventeranno 
etJettivi al termine del quinquennio da quando 
ebbero l'incarico. 
Diventando capi d'Istituto etrettivi, lo sti 

pendio che avranno come insegnanti secondo 
la nuova legge sarà aumentato di lire 1000, 
e conserveranno come assegno la eventuale ec 
cedenza fra le lire 1000 e la retribuzioue da 
essi attualmente percepita come capi d'istituto 
incaricati o supplenti. 
Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'articolo 16. 

RETRIBUZIONI SPETTANTI A.GLI ATTUALI CAPI DI ISTITUTO 
PRR. LE CLASSI AGGIUNTE. 

Grado • qualitt dell' laUluto 
NamM"O delle claoll 
atcgiuute. pet• le quali 
uou 1pel1a compenso 
ui capi d" laliluto (l). 

Relribu~ion• annua per ogni clame a1rgluota In ph\ 

Liceo-ginnasio. 3 (*) . ) L. I 00 per le classi liceali . 75 per le classi ginnasiali ,. 
Istituto tecnico-nautico l ,. 100 
Istituto tecnico • l (**) ,. 100 

Scuola normale femminile 2 · l > 100 per le classi normali 
> 75 per le classi complementari 

Liceo isolato I ,. 100 
Istituto nautico • 1 ,. 100 
Scuola normale maschile 1 ,. 100 , 
Ginnasio isolato. 2 ,. 75 
Scuola tecnica . l ,. 75 
Scuola complementare autonoma • 1 > 75 

(-> 1': dovuto il compenso ai presidl di Liceo-ginnasio per le classi ag~iunte eccedenti il numero di una nel 
liceo e di due nel finnuio, purchè complessivamente eccedano il numero di tre. 

(••) ~ dcvuto i compenso ai direttori e alle direttrici di scuole normali femminili per le classi aggiunte 
eccedenti il numero di una per il eorso normale e di una per il eorso eomplementare, purché complessivamente 
eccedano il numero di due. 

(I) In eccezione alla prese_ote tabe!la, ai. cap~ d'ls~ituto che .•Il'. att? della pubblicazione della presente legge 
hanno tenuto per non meno dì IO anm ufficio dt presidenza o dì direaione, sar~ assegnata per le cla8di agiiuni. 
a retribuzione ccrrìspondente al numero totale di ell8~· • '" • . i· · 1 n · ~ ·. · 

I I \ \ 
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Cli. . . 

rrORN.t\..TA DEL ·24 l\[ARZO lOOG 
• 

Presidenza del Presidente CANO~ICO. 

. . 
Sommarlo. - Yotazione a scrutinio segreto - Il senatore Veronese propone, ed il Senato 
accetta, l'inversione dcli' ordine del giorno - Il senatore Sonnino svolge un'interpellanza 
al Gocerno per sapere quali furono le ragioni di pubblica utilità che consigliarono la distri 
buzione di tante tessere per compartimenti riservati sulle ferrovie dello Stato, in questi tempi 
in cui sono generali i lamenti per ingombri e per le deficienze del seroizio - Come conclu 
sione della &ua interpellanza, il senatore Sonnino propone un ordine del giorno - Parlano 
i senatori JJe Sonnas, Vischi e Picrantoni; risponde il ministro dci laf'Ori pubblici - JJopo 
repliche dell'interpellante e del ministro dei lavori pu°flblici ed osservazioni del senatore Vitel 
leschi; il Senato approva l'ordine del giorno del senatore Sonnino - L'interpellanza ~ esau 
rita - Il senatore Veronese svolge un'interpellanza ai ministri dc:i lavori pubblici, del tesoro 
e delristruzione pubblica, intorno ai provvedimenti da prendersi in seguito alle inondazioni 
di quesl' anno atti ad eottare, per quanto sia possibile, nuovi disastri - Chiusura di vota 
zione - Comunicazione - Il ministro dei Iacori pubblici, risponde al senatore Veronese - 
Risultato di votazi<me-.. Si prendono accordi per lo soolgimento delle interpellanze dci senatori 
Morandi, Monteverde1 De Martino O., Todaro, Dini, Cerruti V. e Carafa-D' Andria, risolte ai 
vari ministri - Ripreso poi lo soolgimento delrinterpellanza del senatore Veronese, questi re 
plica al ministro dci lavori pubblici; e dopo altre osservazioni di questo e del ministro del 
l' istruzione pubblica, /'.interpellanza i esaurita - Si discute il disegno di legge: e Istituzione 
dcl credito agrario per la Sicilia> (N. 221) - Parlano nella discussione generale i senatori 
Munassei e Di Camporeale, relatore, e il ministro del tesoro - Si approea un ordine del 
giorno dell' Ufttcio centrale, accettato dal ministro del tesoro - La discussione generale ~ 
chiusa, e quella degli articoli ~ rinviata alla successica seduta . 
• \ 

La seduta è aperta alle ore 15.10. · 
Sono presenti i ministri dei lavori pubblici, 

del tesoro, della marina e della pubblica istru- 
zione. .. 
DitSAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del 

processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato. · 

Votazioae a aorutinio segreto, 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca or a 
la votazione a &( ratiuio segreto del èi segno èi 

~rionl f. 30:S 

legge sulle e Norme circa la costituzione dei 
Gabinetti dei ministri e dei souosegretar! <li 
Stato it. ' 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Ta 
verna di fare l'appello nominale. 

TAVERNA, segretario, procede al1'api;ello 
nominale. 
PRESIDENTE. Le urne ri•narranno a.i<r'.e. 

212 
.1 
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laveraione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento dell'Interpellanza del senatore Ve· 
ronese ai ministri del tesoro e dei lavori pub 
blici e della pubblica. istruzione intorno ai 
provvedimenti da prendersi in seguito alle 
inondazioni di quest'anno atti ad evitare por 
quanto sia possibile nuovi disastri. 
Il senatore Veronese ha facoltà di parlare. 
VERONESE. Non veggo presente il mìnìstro 

del tesoro, il quale ha promesso d'intervenire, 
nè quello della pubblica istruzione, e perciò 
pregherei d' invertire lo ivolgimeuto dolle in· 
terpellanze, facendo precedere quella del sena 
tore Sonnino, in attesa che venga il ministro 
del tesoro e spero anche quello della pubblica 
istruzione. 

PRESIDENTE. Se non vi sono ossorvazioui, 
rimane così sta.bilito. 

S•olglmento dell' ibterpcllanza d.,l aenllfore 
Sonnino al Governo per upere quali furono 
le ragioni di pubblica utilità che consigliarono 

· la distribuzione di tante tessere per comparti 
menti riaervàti aulle ferrovie :dello S1ato, ia 
questi tl!mpi In èui aono generali i lamenti per 
h1goi:nbl"i a por le do!iclenzo d e l llervi:r.io, 

PRESIDENTE. L'ordine dcl sfornò reca lo 
svolgimento della ìuterpellanas del senatore 
Sonnin~, il quale desldera conoscere « quali 
furono le ragioni di pubblica utilità 'ohe consl 
gliaròno la dìatribnzione di tanto tessere per 
eòmpàrtlmenf risérrati sulle ferrovie dello 
Stato ìu questi tempi in cni sono gener~li i 
lamenti per ingombri é per le ddlcienze di 

. sèrvizio •· 
Il senatore Sonnino ha facoltl di parlare. 
SONNINO GIORGIO. li fatto su cui verte la. 

mia interpellanza è anteriore alla venuta di 
questo Ministero e la interpellanza stessa è 
stata presentata da più di due mesi. Essa parla 
abbastanza chiaro. Si trntta. di sapere qua!i 
sono le ragioni di pubblica utilità che hanno 
consigliato _il ·Governo a Caro una così lari'a 
distribuzione di tessere per compartimenti ri 
ser~ati sulle ferrovie dello Stato. 
Ma dopo che io ebbi presentata la domanda 

d'intetpellAnza, venne un altro decreto, il quale 
stabiliva delle nuove concessioni, tilaseiando al 
~l'nistero facoltà di 15 nuovi biglietti che des- 
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sero diritto ai compartimenti riservati, e di altri 
60 posti gratuiti al mese, e riduzioni di biglietti 
ferroviari, oltre quelli già stabiliti nelle varie 
categorie per legge. 
lo non comprendo come in un momento in cui 

tutti lamentiamo la deficienza dcl servizio, e le 
complicazioni che si verificano ovunque; in un 
momento in· cui si danno ordini di sospendere 
la cousegnà delle merci in diversi scali e sta· 
zioni; io non comprendo, come si venisse a com 
plicare ancora. più le cose con un provvedimento • 
di questo genere. 
Il malumore è antico in Italia, ed a quello 

di. tutti gli Italiani. si aggiunge ora il malu 
more dei forestieri. 
lo ho qui un lungo articolo di un giornale im 

portante Inglese ii quale non risparmia censure 
alla nostra amministrazione. Dice pur troppo 
cose vere e assai severe. 

Ma io non voglloparlare di quel decreto Réale 
a:e che tni paro porti la. data del 31 decembre 
ultimo aeorso, peréhè ora 11ta discutendosi egli 
Uftlcl della Camera e fra poco dovrà. pure ve 
nire al Senato.· ·· · · 
Quéllo BU cui vorrei chiamare 1•attenzione vo 

stra e del signor miniet-rG è specialmente Bulle 
tessere che danno diritto A compartimenti riser 
vati. La responsabilità di qnosta concessione non 
spetta soltanto al Minist·~ro, ed è per questo 
che ho formulato· la mia intorpellauza in modo 
che si rivolgesse ali' enta Governo. lnfatti due 
ministri dei lè.vori pubblici t!Ono passati, ma. 
quel complesso: di •orgauismi che rappresenta. 
il Governo, che. ieplra i suoi atti, e che ha. 
cl'ea!.O la cosa1 continua e ad essG ril'o1glamo 
più 1pecialruente il rimproTe\"-0. 
Però il min istto !Rttnale non ha creduto di 

prentlere provvedimenti contro quest'abuso. La 
generosità. della distribuzione agli uomini. po 
litici indica senza dubbio il desiderio della bu 
recrnzia di crearili d~gli nlleati, ma se earanno 
100 o 150 fra deputati e senatori ~he godono 
di questo privilegio, non so so proporzionata 
mente non sarà assai ·maggiore il numero di 
quelli cbe non hanno neppure qul!sto ·debole 
pretesto, ad avantaggiarsene. 
t funzionàri · alti e anche i tunzionari più 

bassi posseggono di queste tessere e non è un mi· 
etero per nessnno che M approflltnno e ne ap 
profittano largamente. A pa,rte ogni sconrn 
nicnza .verso il pubblico, no~ è possibilo negare. 

• 
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gli inconvenienti materiali che nQ derivano, 
perchè quando voi date una tessera per un 
compartimento rlsorvsto voi levate .scr posti al 
vavone nei direttissimi ed otto negli altri. 
Qnando in un treno avete' due o tre di quest~ 

riserv:i.ti è come so aveste da 12 a 21 postì 
occupati 'gratuitamente. Aggiungete a questi, 
qualche volta, una Commissione parlamentare 
o senatoriale che viaggia. col proprio vagone i ed 
avrete la metà o un terzo dcl treno occupa~o 
da carrozze sottratte àt viagg\atore pagante. 
Ma, oltre gl' inconvenienti ·materiai!, yi sono 

gl'inconvcnienti morali chi sono ancora l>e~ 
giori secondo me. . . , ,, . · . 
Voi avrete sicuramentesentito parlare degh 

uomini politici come di persone che abusano 
della posizione loro, e più .di una volta mi ac 
cadde di nascondere la medaglia per non pro· 
vocare queste critiche: ,Si~mci,;oof i rospo_ns~~ili 
per il pubblico, mentre altri godono a scapito 
della nostra riputazi~~e.: ·. ; . ·. . . , . : . ,, .. 
Anche da un puutq d~ ,vista di giu~tizia. ·po 

litica non trovo che sia equa questa distinzione 
fra Ùn uomo politico ed un. altro. Perché uno 
stato, per esempio, mìnìstro oaottc-eegreta 

rio, non vedo la ragion~ percliè abbia il diritto 
di occupare sempre sci postf a' danno di tutti 

• , I , .. J • • . .... , • 
gli altri che viaggiano. .. .: . . .. , 
C'è anche da cons.derare che ·rpetfotc quello 

che non ha quella tesserà in una specie d'infe· 
riorità umiliante che· irrita' ed otr-~ncie. · · 
Io ho domaudator p'crcliè ·agli ex-miuistrl ed 

ex-souo-segretari 11i ùà qnesto. big1ietto f Tra 
lo ragioni che ho senti~? ri'sponderrni vi è qnella 
che UOll è CCOVCniente' che Uno che è st.lto CllpO 
del Governo si trovi il 'giorno_ ·d·Jpo a~carito ai 
suoi dipendenti di ief'.i. . ,, : .- · .. · ' ., •. · 

~1.1, confesso, a me nòn ,rie;;çe ~capire _che 
danno deriva dii quest,a 'poss!~ili~à., ~!amo tqtti 
liberi cittadini; ciascf1ècl~no _serve il' OoYerno 
come può e, tlnito 1: in<;':irfoo ti cur ac~udive,, 
ognuno torna a preuJcr,e oolln _saci~tà il posto 
che gli spetta. · · · · · · · · · · · 
. Ma lìO poi ex~ministr~ ~ ~e~r~tari non vo 
gliono trovarsi in co~l~ttq ~~i, loro diponden~i; 
allora non dovranno ~ndare nè in. chiesa, nè 
iu lram, nò a leatro',, i,n .?cssun: lu?-10 ove· il 
pubblico ha diritto di acceJcre. Io rranrz>,meute 
non vedo un gran ma!e ncll' aboliiione ili 
questo privi)ezio per llPS~~-!lO, me".lfre _evidep 
temento è un aburn ~ ù.:rn:10 ili l'.ltli ! Certe pie- 

eolll prepoteuzo flono insite nel pQtere come il 
male in ogni cosa umana; non sl possono escla 
dcN del tni.to, e sono tollerati sinchè tenuti In , 
limiti ristretti, ma qu~ndo si supera una certa 
?llisura, sc0ppia una reazione p1enameote glu 
stincata. 
Se il Governo h11. maggior forz~ non ha maz~ 

gior à.iritto del privato, direbbe Mazzini; e la 
C0.3cienza de) proprio diritto allora si (a strada f 
Io però non lìono radiea1e; capiioo ehe in 

pl.;une contingenze io atc:;so .potrei andare a 
cl.iiedere un biglietto per avere nn comparti 
m13n\p. . Ci ~ono t.lLnto cicostanze nell~ vila l 
Una signora che viaggia sola coi suoi 1'Alll• 
biui, uua periona .attempata. o cagipnevole, 
qualcho, illu:i~re forestiero a cui si voglia !ari) 
utia s'pcciale cartcsiA int.erniuionale, sono tutti 
caoi che ammettono benevoli ecoeiioni e in. 
cai si PllV u.sare una oorta latit11ùiue al potere. 
EJ è per questo che ij) vorrei che il Governo 
ritirasde t11tte le mal date sçhede e at11di4SB6 . 
il ·woJo di inantenere i permessi fa più oneste 
proporzioni. 
L'attuale Ministero, che è sorto con un pro~ 

gramma di: corretteua ammiuistrativa, ed in 
cni io ho naturalmente grandissima fiducia, e 
particolarmente l' onorevole Carmine da cui 
dipendo il Ministeri> dei lavori pabblici, mi 
a<Uda completamente che saprà toglioro quello 
eh.e e' è d'odioso, di antipatico, di &opru.so nel 
lamentato .fatto. Perciò concludorei oon u11 . 
or.iine del giorao, chci, wont.re invita il ministro 
a ritirare le teesore già fiiori, perchè egli stesi() 
non aa, nè quaDte &<>no, n~ dove 11000 distri .. 
bui te, disciplinaase meglio Ja· 11nova emii6io~. 
fo, nou- avrei- altro dA dire ed ecco l'ordine dcl 
giorno: e il Senato iuvil.a il Gover.n-0 a studiare 
e regolare la concasi;ione dei permessi per com .. 
partimenti riservati suJle Ferrovie dello Stato 
in. modo da conLeuerli come ecooziona nei aio. 
goti ci.liii. entro i limiti riconosciuti di conve· 
nicnza, togliendo ad ell6i ogui carattere d'içgi11- 
.sti~ia e di privilegio t • 
•·Sc> che "' sono molti eotleghl cbe VM"NlllllQ 

a 'Pel'dere lll tessera,- ma bi> piena D.ducia nel 
IOI'<> sentiwent.G· obb1eltivo de:lU&i giusU11la; per 
n!)fi l!perare che essi 1111.e6si, per i primi, mi- da 
ranno- ragione. 
·DE SONNAl. Domando la parola. 
PI!E3ID!!:;'{TE. Ila f,ico!tà di rarlare. 

r., _., ... 
'~ .~. i:..· 
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DÉ SONNAZ. L'onor. amico senatore Son 
nino non ha bisogno che sostenga il s110 dire, 
tuttavia vorrei esporre al ministro quello che 
ho visto in vari paesi stranieri andando in 
ferrovia lo scorso autunno. Poco tempo fa sono 
stato alla Conferenza internazionale parlamen 
tare di Bruxelles, ho traversato la Francia e 
l'Olanda e tornando dalla Germania ho viag 
giato quindi su parecchie reti di ferrovie: le 
francesi, Paris-Lyon-Mediterranée et le Nord, 
le olandesi, poi quelle della Alsazia e Lorena 
e le Svizzere, ecc.] ebbene in tuttl i treni ~on 
ho quasi mai vieto nessun compartimento ri 
servato. 

· Invece ho osservato che i vagoni erano molto 
comodi, puliti, molto ben tenuti, con molta luce 
e i treni sempre in orario. Ora io credo che 
dà questo fatto si possa dedurre che si potreb 
bero diminuire i compartimenti riservati ed 
essere più esatti nei treni. Ho fatto quest'os 
servazione per confermare quanto agli orari dei 
treni ha detto il mio amico senatore Sonnino. · 

VISCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare; 
VISCHI. Mi proponeva anch'io di presentare 

al Senato ed al Governo delle considerazioni 
conformi a quelle fatte dal senatore Sonnino e 
dal senatore De Sonnaz, e pensavo di poter 
compiere questo dovere in occasione della di· 
seussìone che dovrà pur venire innanzi a noi, del 
decreto del 31 dicembre u. s.; ma dal momento 
che la discussione è stata aperta e un ordine del 
giorno è stato presentato, ml affretto a dire che 
volerò assai volentieri il detto ordine del giorno. 
Credo che in verità la concessione delle tes 

sere di compartimenti riservati non sia · così 
larga come mi è sembrato ritenga il senatore 
Sonnino; e voglio rimanere in questa supposi 
zione per venire in conclusione alle stesse sue 
osservazioni, nel .senso che, anche quando la 
concessione non fosse così vasta, i danni che 
essa produce sono sempre enormi. 

Riconosco che spetta uno speciale tratta 
mento a determinate individualità rivestite di 

. determinate alte atìrìbusìonì, ma non posso ac 
cettare che questo trattamento nella sua appli 
cazione diventasse di vero favore ai più ìntra 
prendenti ed a danno dei mancanti di spirito 
e di coloro che si rispettano troppo e non osano 
chiedere, e a danno principalmente, c9me ha 
detto il senatore Sonnino, del servizio pubblico. 

Il senatore Sonnino· nella sua interpellanza 
accenna alle ferrovie di Stato ; ma voglio "Pre 
garlo di considerare che il danno è maggiore 
sulle altre ferrovie, specialmente su quelle della 
rete meridionale. · 

Mi auguro che venga subito innanzi al Par- · 
lamento· la proposta di riscatto di queste fer 
rovie, ma temo che sempre continuerà a veri 
ficarsi, per esempio; che nelle Pnglie ove tran 
sita una carrozza diretta per Roma, tale vet 
tura, che non rare volte, non ha che un solo 
compartimento o uno e mezzo cli prima classe 
non basta per coloro che pur banno comprato 
il loro biglietto, perchè viaggia un ex-eccellenza 
o qualche 'capo servizio o qualcuno che ha 
avuto la fortuna di ottenere una tessera per 
compartimento riservato. 

ll!i auguro che il ministro vorrà accettare l'or- · 
dine del giorno dell'onor. Sonnino, e così af 
frontare anche nell'altro ramo del Parlamento 
fa discussione del decreto 31 dicembre con piena 
conoscenza anche dell'autorevole avviso di que 
sto consesso. · 

1 PIERANTONL Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

1 PIERANTONI. Io· voglio fornire al Senato 
alcuni ·tatti dei quali fui testimone ed altri che 
'mi recarono noia. 

Passo breve tempo dell'autunno in una cam 
pagna presso la città di Caserta. Nell'autunno 
passato si diede un banchetto al ministro Fortis 
in Napoli. lo ero nella stazione della ferrovia 
per partire per questa capitale non avendo 
data la mia adesione al banchetto, perchè i 
pranzi politici ·sono molto male serviti e mi 
fanno male. (Si ride). · 
Passò il treno che conduceva alcuni ministri: 

-era il treno celere ordinario. Parecchi citta 
dini, che avevano pagato il biglietto e alcune 
signore che dovevano partire ebbero divieto 
dal capostazione di salire nel treno con rav 
vertenza che potevano salire in un altro treno 
che sarebbe arrivato più tardi, perchè quello 
ordinario era riservato ai ministri. Io comprendo 
che i ministri possano avere un treno speciale, 

. che preceda o segua quello fissato in orario. 
Sentii forti lagnanze e quando rividi quelle 
signore seppi che arrivarono in Napoli dopo . 
un'ora e 'mezzo, Vi pare corretto il caso t 
Il treno che da Napoli parte per Roma reca 

una vettura vuota che deve servire ai passeg- 
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· geri che dalle ·Paglie scendono a Caserta per 
Maddaloni e salgono in detta vettura per ve 
'nìre in Roma. 
Più volte la vettura era occupata in Napoli, 

mentre parecchi· erano gli scompartimenti ri 
servati. 
Spesso dovetti cercare rifugio nel vagone 

restaurant; ma quando in quello si debbono spe 
gnere i lumi non si trova posto negli altri va 
goni e bisogna rimanere nel eorridoio ; i favo 
riti però hanno spazi-O, ouo posti, se non hanno 
parenti. 
·I . ministri .. e i . sottosegretari di Stato, che 
sono rimossi dalle ·crisi politiche per non aver 
saputo tenere il potere, non dico che dovreb 
bero. essere puniti o viaggiare io una classe 
seeoudaria (si ride); non dico di mandarli in 
terza classe, .. ma che viaggino nel diritto co 
mune. Questi casi in un paese che manca del 
materiale sono intollerabili. 
Nel mese di novembre ero alla stazione per 

tornare in Roma e-non trovavo posto, nume 
rose erano le targhette che recavano oc.cupato. 
In un momento sentii picchiare ad un vetro e 
una voce dirmi: Senatore, se ·non ha posto 
venga qui gli darò ospitalità io, Era il mini· 
stro Bianchi che mi faceva invito cortese. Il 
ministro era solo in uno scompartimento nel 
l'altro attiguo era il suo segretario. 

. Ha perfettamente ragione il nostro egregio 
collega il De. Sonnaz che ha · detto che . tali 
concessioni non' si fanno io altri paesi ·che 
banno esuberanza di vetture. Due anni or sono 
i membri-dell'Istituto di diritto internazionale 
fecero un viaggio per. la Scozia ove quella 
corporazione doveva. tenore la sessione. Una 
circolare del Comitato di ricevimento ci esortò 
a prendere l biglietti di terza . classe nella sta· 
sione di Londra. L'invito ci recò meraviglia. Tro 
vammo alla stazione un inviato dell'Università di 
Edimburgo che, fatto acquistare da ciascuno dei 
membri dell'istituto detti biglietti di terza classe 
ci condusse a salire in· vagoni di. gran lusso 
ed eleganza,: ne' quali sapemmo che la Società 
privata, che aveva la proprietà e l'esercizio della 
rete, ci volle far onore aggiungendo saloni per 
ospiti stranieri, ma il comune diritto dei viaggia· 
tori.rimase illeso. Quanto a11' Inghilterra, nelle 
cinque volte che vi andai, noi salire dal mare 
alla stazione ferroviaria· vidi numerosi cartelli 
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attaccali ai vetri dei vagoni, che recano la pa 
rola occupated, Sono i viaggiatori che dando 
uno scellino ai facchini, fanno sollecitamente 
custodire i compartimenti per rimanere insieme 
od avere posti ad angolo, ma tutti trovano posto 
nel treno. L'Italia nostra più di ogni altra na 
zione dev'essere rigorosa osservatrice degli 
ordinamenti ferroviari, perchè è il paese visi 
tato da tanti viaggiatori. Noi daremo esempio di 
severo costume, quando toglieremo questi privi 
legi o favori strani che provocano bestemmie 
alla cosa pubblica e recriminazioni contro i po 
veri impiegati. Non aggiunge, altro. Buonissima 
è la proposta del collega Sonnino. Il nostro col 
lega spesso solleva questioni io cui si mostra su 
periore a malintesi riguardi pensando alla cor 
retta amministrazione. Son certo che i colleghi 
che ne sono provvisti rinunzieranno alle tee· 
sere deplorate e tutti viaggeremo in compagnia 
dei cittadini senza distiuzione fra senatori e de 
putati che furono al potere, e che ci torneranno. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 
vole ministro dei lavori pubblici. 
CARMINE, ministro dei laoori pubblici. Il 

senatore Sonnino ha cominciato lo svolgimento 
della sua Interpellanza constatando che il prov 
vedimeuto che egli lamentava rimonta ad epoca 
anteriore all'avvento al potere del presente Mi 
nistero. Però ha creduto di dover rivolgere un 
mite rimprovero all'attuale ministro per non 
avere ritirato i biglietti permanenti di comparti 
mento riservato che già erano stati distribuiti. 
Premesso che queste tessere permanenti ven 

gono rilasciate al principio di ogni anno,arrivato 
io alla direzione del Ministero dei Iavorì pubblici, 
quando era già cominciato il febbraio,· avrei 
dovuto, per privare dei biglietti di comparti 
mento tutte quelle persone che li avevano otte 
nuti per l'anno in corso, proporre la revoca del 
decreto Reale che ne aveva autorizzato il rilascio. 
Ora a me pare che in queste condizioni non sa 
rebbe stato molto corretto, nè il provocare im 
mediatamente la revoca del decreto Reale, nè 
ritirare le tessere già distribuite. E mi pareva il 
provvedimento tanto più inopportuno in quanto 
che, come ha accennato lo stesso onor. interpel 
lante, trovasi già avauti alla Camera per essere 
convertito in legge l'altro R. decreto31 dicembre 
riguardante la distribuzione dei biglietti per 
viaggi gratuiti o a prezzo ridotto, la discussione 
del quale avrebbe offerta occasione propizia per 

J. ,. 
;'i ~ .... • 
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trattare anche la questione della distribuzione 
delle tessere per compartimento riservato. 
Risposto così Al mite rimprovero rivoltomi 

dall'onor. interpellante, passo ad esprimere il 
mio pensiero sulla questione da lui sollevata, 
dichiarando che credo di poterla trattare con 
piena serenità, perchè non riguarda un provve 
dimento dovuto alla mia iniziativa. E per rista 
bilire la verità delle cose debbo ricordare che 
tessere di compartimenti riservati se ne distri 
buivano anche prima, e che quelle rilasciate 
al principio di quest'anno a norma del decreto 
Reale 29 giugno 1005, non sono in numero 
sensibilmente superiore a quello concesse negli 
anni antecedenti. 
Controntando per esempio le tessere emesse 

I' anno passato dalla Rete Mediterranea, con 
quelle rilasciate qnest' anno dall' Amministra 
zione delle ferrovie di Stato, si trova che, mentre 
la Rete Mediterranea aveva distribuito 212 di 
queste tessere, nell'anno corrente in base al 
sopracitato Regio decreto l'Amministrazione 
dello ferrovie delle Stato ne distribuì 300, oasia 
sole 28 in più. La differenza come vedesi non 
è grandissima, sebbene il numero di 300 tes 
sere sia certo usai rilevante e possano essere 
desiderabili i provvedimenti che permettano in 
avvenire di apportarvi qualche riduzione. A 
rettifica di talune osservazioui dell'onor. sena 
tore Sonnino mi preme poi di dichiarare che 
il numero di queste tessere distribuite al per 
sonale del ::Uinistero dei lavori pubblici e del 
l'Amministrazione delle etrado ferrate dello 
Stato fu diminuito ansì che aumentato. 
Un aumento si ebbe invece nella distribuzlone 

di esse a personaggi che occuparono od occu 
pano alti uffid politici e amministrativi, e spe 
cialmente con l'aver esteao .il diritto al com· 
pa.rtimento riservato ai ministri plenipotenziari 
italiani ed a quelli ested accreditati tanto presso 
S. M. il Re che presso la Santa Sede, mentre 
prima 11e godevaae i soli ambasciatori italiani 
e quelli ester] accreditati presso il nostro So 
l'rano. 
Queste tessere che gli anni passati erano 

soltanto 19, sono perciò salite a 62 con un au 
mento di 43, numero che assorbe largamente 
ciuello .corsplessìvo a cui ho accennato. 
Come disai, un maggior numero di tessere fu 

distribuito a persone che rivestono cariche poli· 
tiche, e qui io, se dovessi esprimere la mia opi- 

nìone personale, non potrebbe che essere piena 
mento conforme a quella manifestata tal sena 
tore Sonnino e dal senatore Pierantoni, Col · 
regolamento che era in vigore prima del de 
creto Reale del 2V giugno i ministri usciti di 
carica non avevano diritto al compartimento ri 
servato, il quale era concesso al eolo ministro 
dei la vari pubblici ; ed io mi affretto a dichia 
rare che piuttosto che estendere qneeto diritto 
a tutti i ministri usciti di carica, crederei oppor· 
tuno di toglierlo anche ai ministri dei lavori 
pubblici usciti di carlca. (Appro!iazfoni). 
Non mi estendo ad enumerare altre categoria 

di uomini politici a cui fu riconeseìnto questo 
diritto perchè, ripeto, qaesto argomento pGtrà 
essere trattato opportueamonte qnande si di 
scuterà In conversione in legge del decreto 
Reale che riguarda la distribuzione dei biglietti 
per viaggi gratuiti e viaggi a p!'ezzo ridotto. Ma 
poichè l'onor. Sonnino ha rammentato una di 
sposizione che esiste in quel decreto Reale e 
che riguarda esplìcìtameate l'tuio11e del ministro 
dei lavori pubblicl, amo poter dars delle spie 
gazioni. anche su questo punto. 
Il decreto Reale clsl ~1 dicembre assegna a 

disposizione del ministro dei lavori pnbblici 
60 biglietti gratuiti e 100 blgliettJ a pre:r.10 ri 
dotto ogni mese, più 15 big~tti per 111 viaggio 
in compartimento riservato. Fino dai primi 
giorni che io mi trovai alla '1it'etione del Mi 
nistero dei lavori pubblici ..-o!li abolire questo 
arbitrio riservato al ministro dei lavori psbblleì 
perchè mi pareva. Hsolutam.ente ingi.ustillcato, 
mentre tale uon credo la dispoei:aioue ehe 1.aseia 
adit<1 alla distribuzione in qualche easo speciale 
di biglietti per viaggi gratuiti o a prezzo ridotto, 
e disposi perciò, con l'asseaso dtlt Consiglio dei 
ministri, che questi bigli.etti non: poteMQ!'e es 
sere distribuiti se non •opra pro-posta del di 
re~tpre generale delle strade ferra~e; appog 
giata da voto eonforme dcl Comitato di ammi· 
Distrazione delle strade ferra.te. 
Ritengo di avere con tala proV'oiliiMnto tolto 

I' al'bitri-0 che era allsegnato al I*inistro dei 
lavori pubblici e che mi pareYa i~ilurtiticato, 
e le stesse norme ho adottt\!.f aachs per quei 
pochi biglietti di eompartiment.Q riservato per 
un solo viaggio c:he poSS<>OO easer~ dist.rìl>uiti 
ogni mOBO a norma di qual decm~to R.eale. 

Mi pare di aver da.te tut.te Je spiegazioai che 
potevano essere desiderate: dcl resto, ripeto l'ar~ 
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gomcnto potrà essere più ampiamento trattato, 
quando si di1cuterà la conversione in legge 
del decreto Reale del 3l decembre. Se poi por 
avventura accadrà che prima della fine dal· 
lanno questo decreto Reale non fosse conver 
tito ill legge, e se in quell'epoca mi troverò 

~ d" ancora. a questo pesto, non mancherò 1 pren- 
dere in considerazione il modo di restringere 
la distribuziont di queste tessere di comparti 
mento riservato. Quanto all'ordine dcl giorno 
proposto dall'onorevole Sonnino eh? tratta ~~ 
argomento che presto potrà essere discusso piu 
ampiamente, io non ho obiezioni a fare _in mas 
sima su di esso e me ne rimetto perciò com 
pletamente al giudizio del Senato. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sonnino insiste 
nel suo ordine del giorno 1 
SONNINO. Ringrazio moltissimo il ministro 

doi lavori pubblici per il modo gentile col 
quale mi ha risposto, e sono specialmente con 
tento delle idee che ha eapreseo, idee in gran 
partì conformi alle mie. 
Solamente non mi pare che I'ultima proposta 

sia perfettamente in accordo col resto dol suo 
discorso, perchò 11e veramente ritlece l'onore 
vole ministro che ci siano degli abusi, e che 
si (accia una distribuzione troppo grande di 
questi biglietti, non capisco perchà si debba 
attendere ancora per arrivare ad una risolu 
zione. Il decreto Reale che accennai cd a cui 
egli si riferisce, o che verrà in esame al So 
nate, non considera queste tessero, considera 
soltanto il caso di biglietti che diano diritto, 
volta per volta _a un compnrtimonto riservato 
cioè 15 al mese, e Ciò non riguarda la tessera; 
questa è un'altra questione che non ha che ve 
dere oon ~ual decreto. 

Ho parlato solo per Incidenza del decreto del 
31 dicembre, e non vedo porchè non si possa 

.· dire sln da ora, e senza che si precipitino le 
cose, sentire quale sia il parere d'JI Senato so 
pra I'accennato àrgomento. 
La mia interpellanza ha visto il tramonto di 

due Ministeri o io credo che anche il ministro 
àttua.le non sia sicurissimo di durare tanto in 
c&-ica da potere eseguire quello che egli stesso 

. crede 11tile. E perciò approll.tliazno dell' ceca 
sione e uon perdiamo tempo. 

L'onor. Carmine nfforroava che le incriminata 
'tessere erano concesse per decreto reale ; ma 
qne-to decreto reale a mo non risulta, ne ò 
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stato mai presentato al Parlamento come a· 
vrebbe dovuto esserlo, anzi più di quello sus 
seguente dal 31 dicembre. Però ritengo che 
l'onor_. ministro non ricordi bene, poichè ciò 
che, riguarda le tessere deve aver avuto ori 
gine da un semplice provvedimento interno; 
posso sbagliare, forse egli avrà ragione, ma per 
ora rimango di questa opinione. · 
Ma sia pure un decreto reale, ~orrei sapere 

quali criteri lo informino, perchè in questo così 
detto decreto reale, che io non ho presente sa 
ranno certo determinate delle norme precise e 
non lasciato tutto ali' arbitrio. E un fatto cho 
l'abuso della distribuzione di queste tessere è 
una cosa che offende il sentimento generalo 
specialmente cori l'oso invalso di prendere an 
che dei giovani segretari generali che abbiano 
solo una o due legislature; prima si aveva un 
certo riguardo all' anziauità, mentre ora nei 
treni si potrà vedere un signore, relativamente 
giovane, il quale occupa i suoi sei posti mentre 
accanto vi saranno vecchi [parlamentari o si 
gnore con bambini, che si dovranno pigiare 
tenendo anche i fagotti sulle ginocchia, e questo 
per lasciare godere sei postì" a quel giovane 
privilegiato. . 

Io parlo degli uomini politici a cui il pub· 
blico attribuisce ogni responsabilità, ma vi sa 
ranno anche i giovani o vecchi funzionari che 
alle nostre spallo godranno dcli' ingiusto bene· 
l'!zio. 

Por queste ragioni io insisto per I'approva. 
zione dcl mio ordine del giorno; earà respintoj 
Non lo so, può darsi; ma BG il Senato mi darà 
torto, il pubblico mi dari ragion-e I 

CAR)HXE, ministro dt:i lavori pMbblici. DJ· 
mando la parola. · 
PRESIDE:-\TE. Ha facoltà di parlare. 
CAR~HNE, ministro dci laoori 1·ubblici. Spe 

ravo che le mie parole potessero meglio con· 
tentare l'onorevole interpellante. Io non ho 
fatto nessuna opposizione aWapprovazione del· 
l'ordine del giorno da lui presentato, ma se 
I' onorevolo Interpellante chiede un provvedi- . 
mente di cmcncia Immediata, io credo di avere 
già risposto che questo tessere, che sono state 
distribuite a principio d'anno, e che hanno 
validità per tutto l'anno, sarebbe praticamente 
assai dilllcile andarle ora a ritirare. ALbiamo 
ancora parecchi mesi davanti a noi: ~i sono 
duo regolamenti approvati cr,tr:imLi per d~< rato 

• 
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Reale, l' uuo è quello del 31 dicembre che, a 
tenore della legge 25 aprile 1905, deve essere 
presentato al Parlamento per essere convertito 
in legge, l'altro è quello del 29 giugno, di 
cui ho fatto cenno poc'anzi, e per il quale non 
hAvvi alcun obbligo di presentazione al Parla 
mento. 
Io credo che nell'occasione della discussione 

del primo di questi due decreti, il Parlamento 
avrà pieno diritto e tutto l'agio di trattare 
anche la questione delle tessere per i comparti 
menti riservati, e poichè quell'occasione è 
prossima mi pareva che la questione sollevata 
dall'onorevole Sonnino, e la tesi da lui sostenuta 
potesse essere più efficacemente patrocinata in 
quella circostanza che non con l' approvazioue 
di un ordine del giorno. Del resto ho già di 
chiarato che io concordo completamente nei 
concetti espressi da quest'ordine del giorno e 
non ho quindi ragione alcuna di fare obiezioni 
se l' onorevole interpellante crede di mante 
nerlo e se il Senato è dìsposto ad approvarlo. 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno presentato 
dall'onor. Sonn.i.no è così concepito: · 

e Il Senato invita il Governo a studiare e re 
golare le concessioni dei permessi per compar 
timenti riservati sulle ferrovie dello Stato, in 
modo da contenerli, come eccezione nei singoli 
casi, entro limiti di riconosciuta convenienza, 
togliendo ad essi ogni carattere di ingiustifi 
cato privilegio >. 
VITELLESCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VITELLESCIII. Io ho domandato la parola 

semplicemeute per la dichiarazione del mio 
voto. Io sopra questa materia avrei capito una 
raccomandazlone al ministro e, direi quasi una 
specie di voto di fiducia al ministro; ma mi 

. pare che voler impegnare tutto il Senato in un 

. voto cosi vagamente espresso non sia il caso, 
per diverse ragioni. 

La. prima è che la questione ferroviarìa è 
•. troppo grossa ed il Senato se ne è occupato 

troppo poco, quando gravi danni derivavano al 
pubblìco ; e adesso, quasi all'ultima ora, vuol 
fare un voto per una tessera di più una tessera 
di meno di compartimento riservato. Quindi, 
come questione di convenienza, dal .momento 
che il Senato non si è occupato e non si occupa 
di tanti altri gravi inconvenienti, di tante merci 

che sono state parecchio tempo senza essere 
trasportate, di tanti incomodi di viaggiatori, e 
che questi danni non ha mai avuto una parola, • 
parmi poco logico che ora formuli un voto, per 
una questione di secondaria importanza. 
E passo alla seconda ragione sulla quale il 

collega De Sonnaz ha già richiamata la vostra 
attenzione. Quando le strade ferrate funzionano 
bene, i vagoni sono comodi, i treni arrivano in 
orario, allora certo il Ministero non ha ragione 
di facilitare il viaggio più all' uno che all'altro; 
ma dato lo stato delle nostre cose, legare al 
Ministero la mano perchè in certi casi, che lo 
stesso Sonnino ha riconosciuto, possa fare 
questa concessione, la quale compensa tante 
altre noie, tanti altri' mali, mi pare che sia 
mettere il Governo in un imbarazzo- e non c'è 
ragione di farlo. 
Terza ragione è che, probabilmente, questa 

questione andrà a far parte, come ha detto il 
ministro, dcl Regolamento sul quale si dovrà 
pronunciare anche la Camera dei deputati. 
Dunque, che a priori il Senato cominci lui ad 
emettere uu voto che legherà, da una parte il 
Ministero, e dall'altra anche le deliberazioni 
della Camera dei deputati, non lo trovo oppor· 
tuno. Io, in sostanza, credo che la materia non 
valga la pena di un ordine del giorno e per 
conseguenza, per conto mio, non lo voterò. 
SONNINO GIORGIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha Cac"ltà di parlare. 
SONNL."\O GIORGIO. L'onor. senatore Vitel- 

leschi ha detto che la mia proposta non è pre 
cisa, che è vaga; lo comprendo anche io, ma 
è cosi, perchè si appoggia sulla fiducia che ho 
nel Miuietero in genere, e nel ministro dei la 
vori pubblici in particolare. Se la dovessi fare 
precisa, io la farei ben altrimenti, non vorrei 
neppure uno di questi compartimenti riservati • 
Questa è la mia opinione, ma una proposta 
simile il Senato forse non la voterebbe. Dun 
que non è che io non sappia quello che vo 
glia; mi contento di ciò che è poasibile e che 
spero possa essere accettalo. Perchè poi, essen 
dovi dci grandi guai, non si debba· parlare dei 
piccoli, non si capisce; e giacchè è venuta l'oc 
casione, il Senato colga a 'folo la palla e tolga 
almeno quest'inconveniente nel servìsìo ferro 
viario. lo poi sostengo che non sono piccole 
questioni quelle elle riguardano l'ordine pub 
blico. E, quando queste questioni offe~doto la 
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Votammo già alcuno leggi per la boncftcenzir, 
cd ora I' attuale Ministero ne ba presentata 
un'altra: ciò dimostra che flu dal principio non si 
era calcolata giustamente l'entità dei disastrl; 
Si votò la leggo del' 1003 per provvedere alle 
urgenti opera di di resa, ma i. fatU hanno dìmo 
strato come avessi allora ragione ncll' osser 
Tare che quella legge era insufflciente alle stesse 
necessità del momento. 
Ora il Governo ha presentato nn disegno di 

legge per la riorganizxaaione dei servizi idraulici 
nel Veneto, istituendo un ufficio, al quale, mercè 
l''iniziàtiv:.i dell'onorevole Lnzzatti, ha dato un 
nome celehre Mnit storia della Repubblica Ve 
neta, quello di magistrato alle acque. 
Per lo vicende parlamentsri il Governo non 

ha risposto alfa naia interpellanza preseàtata 
subito dopo le inondazioni del maggio. 
Ma frattanto alle inondazioni del Veneto altre 

sé ne nggiunscro nel novembre scorso, spe 
cialmente in Toscana, sebbene di er;tità mol:o 
minore. Ricordo anzi a questo proposito, una 
lettera dell'onor. Guicciardini, ora: ministro degli 
esteri, dlrctta pubblicamente al ministro dci 
lavori pubblici d'allora, onor. Ferratis,.che giu 
stamente reelamrrra provvedimenti per la difesa 
delle opere di seconda categoria dcli' Arno. 
Avrei ritiralo <tnest.i interpellanza se ritc 

nessi snillcienti i provvedimenti tino ad ora 
presi dal Governo, o so esso avesse mo~tr:ito dt 
aver chiara la visione di ciò che conviene fare 
per sconglurare, per quanto sia posaiblle, i} 
ripetersi di questi disastri; f quali 1i tradu 
cono in altrettanti disastri per le finanze <lel!C1 
Stato, delle provincie, dei comuni é dei eìtta 
dini. 
Non ~ inopportuna la mia Interpellanza, an .. 

ehe oggi, perchè non dobbiamo giudicare sotto 
· l'impressione del momento, Occupandoci clelle 
cause più apparenti che réall, più di persone 

. che di coso, e per dimenticare poi tutto, tome 
è nostra cattiva abìtudìne, appena cessata qua- 

' sta impressione, tlnchè nnovi diaasfri non ci 
' colgano. Dobbiamo esamìuars quali ammae 
, etramenti posslamc trarre dal passato e éoine 
· provvedere alla futura regoTazione dello- nostre 
' acque, prcparandoe! in tempo a corrigpondere 
alla legittima asrctta.tiva dello Stato, ai bisogni 
ed agli interes~i delle nostre popolaz:oni, cho 
conflds.no nel P,1rlamento e nel Governo. 
E, so p:irlcrò 11.;:iccia'mer.t~ ùella reJidne ve- 

cos<iiénz& generale e la giustizia, creano un 
malcontento e una giusta reazione'. 
Si, onor. Vitelleschi, il fatl.o ò pi'ccolo per 

ee stesso, ma è gl'audìssimo pel suo· Vlllore in 
trinséco e pel suo significato morale. 
Non ho altro a d:re. 
PRESIDENTE,· Non essendovi altri che do• 

mandi di parlare, pongo ai voti l'ordine ùel 
giort\o dell'ouorevole Sonnino, i'! quale, ripeto, 
suona così: e Il Senato invita il' Governo a stu 
diare e regolare le concessioni di permessi per 
compartimouti riservatl sulle ferrovie dello Stato, 
in modo da contenerli· come eccezione 1lci sin 
goli casi entro limiti di riconosciuta convenienza, 
togliendo ad essi ogni caràttere di ingiustificafo 
privilegio >. 
Clii inte.nile di approvare quest• ordiue de] 

giorno è pregato di alursi. 
(Approvato). 
Dichiaro esaurita l'interpellanza. 

Evolgimento de!I' ialcrpellauza del senatore Ve· 
rontse ai mini.stri dei lavori pabb!foi, dal ta 
•oro e della p11bblica i1trozione intorno ai 
provvedimeati da préndersi in •11gflito allo 
inondazioni di qu88t'anno atti ad evitare, por 
quanto aia po111ibile, DUO\'Ì disastri. 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca: 
e Interpellanza. del senatore Veroncst> al mini~ 
stri dei lavori pubblici, def tesoro e della pub 
blica istrnzioue intorno al provveJimenti da 
prendersi, in scgll'ito allo inondazioni di que 
st'anno, atti ad evit:lre, per quanto sia possi• 
bile, nuovi disastri,. 
Il senatore Veronese ha facoltà di svolgere 

la sua interpellanza. 
VERONESE. Nello scorso maggio, qttando 14 

pianura veneta prometteva ricchi ed 11.bbon 
dar.iti ra~colti, le inondazioni portarono soprà 
oltre 70 mila ett3ri la desolazione e la mi~eria, 
in molti altri producendo danni g-ravissirni. 
Provincie, comuni, stampa, associazioni' e ciltll• 
dini veneti tutti accorsero in aiuto alle rami 
glie rimaste d'un tratto senza casa e senza p&ne, 
e ricordo ancora oggi con compiacenza il· soc· 
corso fra.terno di Milano. 
Il Governo incerto dapprim:i, per la disorga· 

nizzazione dei servizi, sui provvedjm<>nti da pren-. 
dersi, m.'.lnclò sussiùì inadeguati e prov-viJe con 
fusamente e tar.!inmente ai rrimi )a-;ori di 
tli fesa. 
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neta, perchè la conosco meglio, intendo che 
le mie considerazioni siano estese a tutte le 
altre, perchè la regolazione e lutilizzazione dei 
nostri. corsi d'acqua è un .problema importan 
tissimo, dalla soluzione del .qnale dipende in 
molta parte l'avvenire economico del nostro 
paese. 
· L'Italia, tra tutte le nazioni d'Europa, è 
forse la nazione più solcata da corsi d' acqua, 
che per due terzi -cìrca ba una superficie mon 
tuosa e declive e quindi torrentizia; ed il Ve· 
neto è la regione .idraullca per eccellenza. 
Iufatti nel breve litorale veneto, che ai estende 
dalle foci del Po a quelle del!' Isonzo, si sca 
ricano le acqne di quasi· tutta l'Italia set 
tentrlonale e di parte dell' Italia media, oltre 
quelle che scendono dal Tirolo e dal Tren 
tino e da alcuni territori svizzeri, coslcchè nel 
litorale veneto sboccano i nostri principali fiumi, 
il Po, l'Adige, il Bacchiglione e il Brenta, in· 
foriormente; il Piave, la Livenza e il Taglia· 
mento superiormente alla laguna. Sono fiumi 
torbidissimi, che versano nel mare una grande 
quantità di materie, in una spiaggia sottills 
sima e di declivio dolcissimo, lo quali, per cf· 
fetlo della corrente litorale, del moto ondoso 
e di venti dominanti, vanno modiflcando di con 
tinuo le spiaggio e le foci dei fiumi medesimi 
attentando ali' esistenza della laguna di Vene· 
zia. Il dejìusso di questi fiumi in mare è osta 
celato ·dalle maree, che nel golfo di Venezia 
raggiungono un'altezza maggiore che presso 
le altre coste italiane. Inoltre, in tutto il vasto 
bacino che scola nella pianura veneta, in gran 
parte montuosa, la pioggia media è maggiore 
che nelle altre parti d'Italia. E mentre nelle al· 
tre regioni italiane i fiumi nascono e sboccano 
nel territorio nostro, ·perchà anche i numi la 
cuali- di Lombardia possono veramente rignar 
darsi come aventi la loro sorgente nei laghi, 
nel Veneto invece abbiamo anche acque stra· 
nlere, ad esempio quelle dcll' Adige, il quale, at 
traversando il Tirolo e il Trentino, acquista in 
questo percorso tanta copia d'acqua da essere Rimangono ancora da eseguire alcuni dei la 
già in piena quando entra nel Veneto, cor- veri decretati dalle leggi del 1887 e del 1898 
rendo e minacciando terribilmente le provincie e doli' ultima del quadriennio, e ciò (u certa 
nostre· fra· le più ubertoso: Verona, Padova, mente una delle cause dello inondazioni, come 
Rovigo e Venezia.: Innumerevoli sono i corsi altra causa fu. la ·ineseguita esecuzione delle 
secondari che si intrecciano, così da costituire opere di 2a categoria, come· avvertì per l'Arno 
nn sistema idraulico intricato e interessantìs- l'onorevole Guieciardini. 
simo. ~fa, a renderlo ancora. più complicato, Avvenne ad esempio una rotta in argini. gii . ""1 . ·~ .. r.if.J -,., 

concorre la necessità della conservazione della 
laguna di Venezia, che è già di per sè un si· 
stema idraulico meraviglioso. Vedete dunque, 
onorevoli colleghi,. che il Veneto è una rezione 

" idraulica veramente singolare cd eccezionale, e 
che la sua sistemazione e la utilizzazione delle 
sua acque costituiscono , un grande interesse 
nazlonale.. 
. I disastri del maggio scorso sono stati meno 
estesi di quelli del -1882, e quindi minore f11 
l'impressione che essi produssero nel Governo 
e nel paese; furono però molto più intensi. 
Le provincie più colpite furono quelle di Pa 
dova, Verona, Venezia e Vicenza, poi quelle di 
Rovigo e di Treviso. Le rotte più gravi fnrono: 
quella del Brenta, in prossimità alla laguna, le 
cui acque inondarono, in molti punti perfino 
a più di due metri d'altezza, 7000 ettari delle 
provincie di Padova e Venezia, producendo fino 
alla chiusura della rotta estesi insabbiamenti; e 
quelle del G uà, dcl Chiampo, dell' Illasi, del 
Fratta, del Canale sotto Uattaglia e dcl Bacchi 
gliene che inondarono circa 42,000 ettari delle 
provincie di . Verona, .Vicenza e Padova, con 
perdite dei prodotti e di terreni insabbiati o in 
ghiaiati. 

A queste bisogna aggiungere le rotte di scoli 
consorziali, come .nelle grandi valli veronesi e 
ostiglìesì,». , ,. . < 

· Quali ne furono le eause t 
. La causa principale certamente fu la pioggia 
eccezionalissima caduta nella seconda decade 
del ·maggio scorso, di eui non si ricorda l'e· 
gnale dopo il 1725. I grandi fiumi fortunata 
mente non produssero gravi maTanni, ma, ono 
revoli colleghi, chi può garantire, senza un 

· esame accurato ·che danni -non vi siano stati, 
che abbiano dìmlnuito: la resistenza degli ar 
gini, o alterato· in alcnni , punti i loro letti, 
onde anche con piogge -eccerionall ordinarie o 
per anticipato disgelo- delle nevi nei bacini 

· montani i grandi fiumi abbiano a recare altri 
disastri! · 
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classificati in 2• categoria, •com!l· ad esempio, lo stesso Paleocapa fin dal 1840, mentre, si badi 
in un tratto della sponda destra del Fratta, non bene.vper lo difese montane non·occorrono poi 
ancora difeso sebbene già classificato ; eppure grandi spese in confronto di quelle che si sono 
l'ultima legge di classificazione; se non erro; fatte; basti dire che il progetto per la sistema 
data dal 1887; c'era dunque 'tempo in 18 anni zioue del bacino montano del Gaà importa una 
di provvedere alla difesa. E di questi tratti spesa di L. 600,000. · 
d'argine, già classificati e non ancora difesi, Ilo visto nel novembre scorso coi miei occhi 
ne esistono ancora e bisogna provvedere al più quegli argini, che sono in alcuni punti in cat- 
presto, tivissime condizioni. 

· Ma sono avvenute delle rotte anche in argini Ella, signor ministro, se si recasse a Monte- 
non ancora classificati, ma che da moltotempo bello Vicentino riceverebbe un'impressione as 
però fu riconosciuto che hanno tutti i caratteri sai triste, e n;n è a dire· che gli ingegneri del 
voluti dalle leggi del 1865,' perchè chiudono dei Genio civile non abblanò fatto presente al Mi 
perimetri di difesa delle opere di 2a 'categoria, nistero questa condlsione di cose. 
Questi argini indifesi sono evidentemente tante Ju poco tempo, fino al 30· settembre, si ·sono 
porte aperte a nuovi disastri, e minacciano di spesi 3 milioni per le opere di sola riparazione 
compromettere seriamente lo spese fatte per la per chiudere le numerose rotte del Guà e del 
difesa di questi perimetri. Chiampo, dell' Illasi e dcl Bacchlgllone. E non 

· La rotta del Brenta è avvenuta per slfone, bastano, perchè ce ne vogliono altri due e mezzo. 
mentre vi era ancora un1 altezza di un metro Ora io dico, quando dobbiamo' spendere· tanti 
e mezzo di argine sul 1 't)elo di piena, Ciò è quattrini, pensiamo anche e presto alla ·difesa 
avvenuto perchè in vicinanza dell'argine eravi · montana, che si ptò fare con una spesa molto 
da molto tempo una sorgente di acqua limpida, minore. . 1 

che stava a dimostrare l'ésistenza di un sotto : Anche Padova è stata inondata, dalle acque 
passaggio fra il fiume e la campagna per mezzo del Bacchlgllone, fortunatamente l'inondazione 
di uno strato sabbloeo; In quel· punto mancava non· ha avuto gravi conseguenze. Qui l'acqua à 
il custode idraulico; non ancora nominato. Se vi regolata con dei sostegni; ma poict~ non si co 
fosse stato, e questo 'custode avesse in tempo "nosoono bene i rapporti' Irale aperture dei so 
richiamata l'attenzione degli ingegneri, forse la 'stegni e le altezze di piena dei canali 'inferiori 
rotta avrebbe potuto· essere evitata ; .im~tata· ne viene che per salvare Padova s'inondano· 
nelle sue conseguenze. le campagne inferiori. 
Invece, per defìceuza; pare, di -studt dcl set- · È necessario quindl provvedere razionalmente 

tosuolo è avvenuta'fa rotta di una parte dcl- al funzionamento, 'ora 'ileficicnte, ·del sostegno 
l'argine di nuova ìnalocazicne del Guà a Co- del Bassanello e all:i sistcma'zione ·dei canali 
logna Veneta, fortunatamente dalla parte op- inferiori. · 1 1 

• • • " 

posta della città. · · · Ciò però che mi ba più colpito In queste Inon- 
Lo numeroso e freq\iénti rotto dcl Guà è degli dazioni sono stati il disordine e la disotgaiiiZza-· 

altri fiumi torrentizi dello provincie di Verona zio ne dei servizi, il persotiale inèntnciénte per nu 
e di Vicen:.:a si manifestane, sipuò dire; da un mero e la povertà dei mezz?; onde, iii tempo di 
momento all'altro. Mi' son6 recato sul luogo e piena; il servizio non procede colla necessaria 
mi sono convinto cheed'eontìnueremo lo stesso prontezza; gli uffici del Genio civile danno· or 
sistcma di difesa continueremo a spendere moli.i · dinl e contrordini,' senza: unità di direzione e di 
milioni senza corrlspondeate rìsuuato.: ' azione, coslcchè ciascuno in· tempo 'di 'piena 
Queste rotte sono prodotte dalle materie che pensa a sè stesso, se~7.a badare se reca danno o 

provveugono_da franaillcutl del bacino montano, no agli altri.- Così aniene ·fra· i consorzi ·che 
fo quali trasportate nel tlume ne àlterano e in- :mettono le loro acque negli stessi canali.· 
nalzano rapidamente il letto.' · ' · ., ' ~ · · : La conrusione viene accresciuta dal fatto che 

Si spe,sero ingenti· somme·· ·per ripa.rare alle tutti ·reclamano e 1 tutti ·comandano~ slccbè 
rotte, si fecero dei lar--0ri di rettifl~azione utilis- ,Prefetti e· 'ingegneri si trovano fii- una situa 
simi, ma si dimenticò una cosa i.mporta_nte; la zione peggioro dei generali di fronte al nemico . 
difdsa montana,:sebbcne di essa:ne abbia.scriLLo premuti cowe sono dalle popolazioni eccilat~ 
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,GJi ingegneri che .provvidero alla chiusura 
delle rotte •fecero in breve tempo il .loro .do 
vere, ma le riparazioni e le difese fatte non 
sono .snfflcientl, ed altre ne occorrono, mentre 

.ì fondi della legge 1005 sono esauriti, nè suf· 
ftcienti -mi sembrano quelli 'propoati .dal mini 
stro 'fedesco. · Non so ae il Governo abbia in· 
tensione di presentarne altri; ma parmi che col 
progetto di legge che sta dinanzi alla Camera, 
sulle opere straordinarie dal 1906 al 1920, non 
si provvede sufficientemente. 
Oltre a questi provvedimenti, altri se ne de· 

vono prendere meno urgenti ma necessari, non 
. solo per assicurare una stabile difesa, ma anche 
a vantaggio del!' economia nazionale, perchè è 
chiaro che i lavori fatti d'urgenza costano molto 
più e non possono dare per la fretta, con cui 
sono eseguiti, sufficiente garanzia. 
Il Governo -attuale ba fatto cenno nelle sue 

comunicazioni al.grande problema dalla ~~go 
lazione e utilizzazione dei nostri corsi d'acqua. 
Ma non si pnò provvedere a questo problema 
tumultuariamente, bensì bisogna aver la co 
stanza, -e dico anche il patriottismo, di .prepa 
rare in tempo gli elementi necessari alla trat 
tazione di questi gravi problemi. 

. .Dobbiamo pensare anzitutto alla sistemazione 
dei torrenti e dei fiumi, anche per l'utilizzazione 
delle forze idrauliche; percbè in esse sta gran 
parte dell'avvenire economico del nostro paese; 
già fu detto che l'Italia possiedo il carbone 
bìsueo, però bisogna pensare ad utilizzarlo bene. 
Noi invece mettiamo spesso il carro avanti ai 
buoi. Pensiamo anzitutto alla sistemazione dei 
bacini montani dci torrenti. E badate bene che 
quasi tutti i paesi civili hanno fatt:l ques~ si 
stemazione, citerò ad esempio la Francia e fa 
Svizzera. , . 
La SviuP.ra, dopo la legge forestale del 1877, 

ha fatto dei magnifici lavori, dai qu2'li potremo 
trarre profitto. Certo che per .far questo occor 
rono dei mezzi adeguati; ma non occorrono su 
bito; subito occorre preparare gli studi neces 
sari •. 

E113, onorevole ministro, ha dimoatrato alla 
.C.:unera. che le condizioni attuali del ~rvizio 
ferrovinrio dipendono in gran parte dall& man 
canza di preparazione snfilciente . 

. Ora, non . lasciamoci · cogliere dallé circo 
stanze, provvediamo in tempo, prepariamoci, 
sia pure modestamente, m~ procuriamoci tutti 

in preda al .panico, o dai loro rappresentanti,· 
o da interessati ohe naturalmente minacciano· 
e procurano danni gravi agli altri senza re 
care grandi aollievi, e talora anzi recando danno 

, a sè, come avvenne coi tagli fatti ali' argine 
di conterminazione lagunare-prima della chiu 
s11ra della rotta. 
ill ministro li conosce meglio di me i difetti 

del personale, ne avrà sentito parlare molte 
volte; è un personale mal retribuito, dcflcen 
tissimo per numero, mancante di mezzi; inge 
gnerì 11chiacciati da cure, che noci hanno tempo 
nemmeno di aprire un.lìbro por coltivare gli studi 
e aumentare le loro cogulzìonl; balestrati <la un 
nfflcìo all'altro scusa. alcun riguardo alle cognì 
zioni speciall, che .si richiedono a questo o quel 
l'µfficio, e contro i -quall il pubblico è di una 
0,$Ìgenza straordinaria, non sapendo come 
stanno le cose, 13isogna che Il personale abbia 
la perfetta conoscenza del servizio che deve 
prestare e abbia la memoria delle vicende pas 
sate -e delle tradizioni dell'ufficio che conviene 
rispettare e mantenere. E questi difetti che si 
sono .resi così palesi ora nel Veneto, con danno 
grave dell'llrario, furono rilo-yati dalla Commis· 
sione nominata dal Governo per indagare le 
cause della catluta dei muraglioni ·del Tevere; 
~ommissi.one che erQ. presieduta da nn mio il 
lustre niaestro, e compianto ·nostro collega, il 
senatore Cremona. Ma non si è mai provveduto. 
Questi difetti del personale Curono -rilevati an· 
che nell'altro ramo del Parlamento, ma non si 
può tacere che .Ja ·legge che disorganizzò il 
Genio .civile fu quella del 1805, la quale modi 
ficò la legge Genala dal 1893 con criteri gretti 
d errati, ed ha ridotto della metà complessi 
-v:.a1J1en~e i ruoli del personale del Genio civile, 
4.cter~~~to ~Alli ·legge Dac~rini del i882; 
rWSe in .disponiliUiU. un numero~o personale 
in servfaio che si ript'ese mano mano, arrestando 
le promozioni. 
-Ora poi le cose vanno peg~io col personale 

adibit,o p.arte in Calabria e }\Arte anche per i 
l"vo~i ~r 4' ~v~~ione int~rrHt.. 

. Provvediamo col magistratp alle acqne che, 
naturalmente non ~o in anlino ori di disc11- 
tere, si.A .Per riguardo verso l'altro :ramo del 
Parlamento, sia p~rchè sarebbe ora troppo 
lgµgo il discorrerne; ~redo però che occorra 
pensare anche al riordina~cnto dcl Genio ci 
vile, non solo nel Veneto, bensì in tutto il resto 
d' ltalia. 
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quegli .elementi .che sono necessari a risolvere 
un i'iorne non toataao questo grande problema 
de.Ua yit~ nazionale. 

J.. pr<>posit.o di qu.es~ sist.emazione dei tor 
re;rit,i GSll@l"VC> e.be la nostra legge su.i ceusoczì 
idmwici di wza categcnia è difet.t.osa; è una 
legge che invece ~·incoraggiare gli enti lo 
cal# A coatìtuìre questi consorzi, crea 100lte dif~ 
floolt.à, mentre bìsogna inoor~giare le popola 
zioni .e gl' inter.essat.i ch'1 aon vedono aacora 
I' ut.ilità di questi Javor], ai quali sono piuttosto 
avversi. 
~sogga però distinguere i lavori montani, 

eh.e difendono ua dato paese. o un date bacino, 
da quelli pei quali, come nel caso dcl Guà, sono 
necessari alla difesa doi fiumi. 
Ai primi ai può applicare li legge del rnos. 

pnrchè s.ia semplitlcat.a, per gli a.Itri, lo St.al.Q 
ha tutto l'interesse che siano eseguiti e quindi 
la legge ha da esser modificata. 
lla, se vuolsi fare una aìstemasioae razionale 

di torrenti e di 1lumi, sono necessarie unità 
d'iniziativa e di direzione da parte del!~ Stato, 
e occorrono .altresi altre .ricerche, oome ai è 
fatto e si fa in altri paesi. Gli Italiani furono 
maest.,ri nella illraulica; fino a pochi anni fa 
abbiamo .avuto il Paleocapa, il Lombardini, il 
Turazza, il Bucchia ed altri; abbiamo anche oggi 
idraulici valorosi, ma non possiamo dire di avere 
mantenuto il primato in questa scleuae, lo, ohe 
ha studW.o prima al politecnico di Zurigo, 
mi son dato poi alla matematica pura; la po 
litica mi ll• spinto ad occuparmi anche doi 
probìemì idraulici. E nello studio dei problemi 
Idraulìci, di cui mi sono occupato, ho trovato 
ana:iiutt.o che mancano le osservazioni. metodi 
che, e qiUndi gli eia.menti necessari alla. loro 
risoluzione. Non st può negare che gravi er 
rori anche di recente furono commessi. ?tla tali 
errori noa dipendono da. d.iletto d'ingegno e di 
stadio, ma .talla mancanza di os11erva1iom, oltre 
cha daJ.la mancanza di unità di direzioioe e di 
cootiouit.à nella pr4!parwone dei lavori e ncll'o· 
secuzione d.i eui.. • 
L' idraulica è sopratutto una scienza di osser· 

vazione, e, per corregg.ere l& iiatura1 C-Olll6 è nel 
ca.ao de~ 11\1.lllie biaagna conoscere come e.sa.a. 
agiace e studiarla nel suo continuo svolgimento, 
cosicchè oggi non bastano le visite saltuarie 
e ~on bono coordinate o la esperianza personale 
di uno o più uomini compcte~ti, bensì la scienza 

., 
' I 
I 

'fuole le osservazioai contiuuate e r~istra.ti .da 
ist.rlllllenti perfozionl\J.i • predisposte a tl11i de 
tcrmiua.Li di riael'ea, il anche (lUelle <:he alil· 
biamo noD. 1tono alla portata degl~ sludiOii. 
Ta.lora si conoscono le cause dci fonomelli, ma 
aoa si conosce.no i limiti entro i quali «ise 
agiscono, e l'empirismo ci ha condotti a.d er 
rori gravi. che 'i tradussOl'o in ingenti sacriilili. 
Le ossecvaz.ionj meteorologiche e idro.grafiche, 
La wuoscoiu;a della distxil>lizioae e della durata 
dello piogt1ie e delle nevi nel bacini dei singoli 
dumi, l'influenza de.i venti, i dati idrometrici di 
e.ssi e dei loro inth1cnti per conoacere l'and& 
~ento delle loro piene, le misure di velocità, 
i rilievi del foudo, i prvfi:i e le sezioni, l'iutluenza 
esordtata nei fiumi dai roauufatti1 le miaure 
esatte ddle portate ed altri sono cle~nt.i essen 
ziali per lo studio delle leggi di un fiume e della 
sua ragol:i:.:ione. Dadate che non pretendo di 
dire cose nuovo; il Lombardiui stesso aveva da 
molto tempo sostenuto la necesi>ità. di una at.a 
tislica dci .flnmi. La comwissioue del Tevere, pre 
sieduta dal Cremona e quella del Po, presied11ta 
4.allo stesso Lombardiui, coosigl.iaro.110 al Go· 
lerno la. islituzivno di osservuioni e .di e11~ 
rienze metodiche, in modo da poter con-0scere 
tu~ti gli elelll.enli che costitui11cono l'organismo 
di Ull llume, da poter in certo modo tastargli 
il polso per far.io la diagoosi i11 ogni mo.mento. 
Questo è il metodo più ai curo per· riso! vere 
~ene anche i problemi che interessano la na 
'figaziona e l' utilizzazione delle forze idrau. 
tiche. Auche il Baccariui aveva presentato nel 
1878 un progetto di logge sul riorJiuamenw de.I 
Genio ci vìlo, che provvedeva all'istitu:.siono di 011 
ufficio tecuico-scientillco che doveva occuparsi 
di questi stuJi. La Francia ha dato per prima 
r esempig di una stalietiaa dei ti.umi .flu. .tal 
principio del secolo scorso per me~ llel Corpo 
degli jngegneri di ponti e straùe"; da molti 
anni pubblica annualmente lo osservazioni sui 
suoi tluoù principali. In baee a queste osser- 
uzioni essa ha potuto eseguire egregiameute 
'utt.a la sistemazione dei suoi fiumi, au.cbe per la 
ia\·igazioue, ed ba. contribuitg notevolmente al 
progresso doli' idraulica. Noi ora inveco fac .. 
•iawo al contrario. 
Anche in Sviuera vi è un ulilcio idrogra.- 

Oco; l'Ungheria (che ba apeso circa 300 milioui 
dal 1807 a.i oggi per la sistemaziono dei suoi 
ti.umi) ha una dire;;iiono nuiouale do:Je aciue1 
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della quale fa parte una sezione idrografica, che 
prepara gli elementi per la soluzione di tutti 
i problemi teorico-pratici relativi alle acque. 
La Germania ha un magnifico istituto a Ber 

lino per il quale spende, ne ho avuto notizia 
diretta, 98,000 marchi, cioè circa 125,000 lire, 
e questo istituto fa delle bellissime pubblica 
zioni. Un ufficio simile esiste in altri paesi. 
Nolo poi che i nostri ingegneri hanno biso 

gno di biblioteche per tenersi almeno al cor 
rente della scienza, ma non devono essere 
schiacciati dal lavoro, onde quando escono 
dall'ufficio non possano certo avere la volontà 
di studiare. 
Invece i nostri uffici non sono provveduti di 

libri, e allo stesso Ministero dei lavori pubblici, 
dove ·mi sono recato per ricercare qualche libro 
ho trovato una grande confusione. L'onorevole 
ministro farà bene se darà gli ordini opportuni 
perchè la sua biblioteca sia tenuta un po' meglio. 
Questa biblioteca, tanto per il Consiglio supe 
riore, come per il pubblico, dovrebbe essere 
bene ordinala. Meglio ordinata è quella del Mi- 
nistero di agricoltura. · 
In Italia abbiamo sempre avuto una certa 

antipatia per questi studi, uomini parlamentari 
sorridono quando se ne parla, perchè sono cose 
teoriche e quindi ritenute inutili, specialmente 
perchè si tratta di :osservazioni a lunga sca 
denza, e delle cose a lunga scadenza non : ci 
occupiamo. 

Furono commessi parecchi errori per insuffi 
cienza di osservazioni, come lo dimostra la so 
verchia larghezza data al porlo di Lido. Si di· 
scusse molto sulla costruzione di un nuovo porto, 
ma una Commissione tecnica nominata dal Mu· 
nicipio di Venezia ha deciso in senso contrario 
la questione, e sapete perchè1 perchè aveva 
potuto trovare degli scandagli fatti nel 1867 
ali' Archivio di Milano. La storia, ad esempio, 
dell'immissione del Brenta nella laguna e dello 
sue deviazioni lo dlmostra. Basti questo aned-· 
doto. 
Per mia iniziativa il R. Istituto Veneto di 

scienze nominò una Commissione per formulare 
un programma per la istituzione di ossenazioni 
e di esperienze metodiche, che possano servire 
a risolvere i problemi idraulici relativi alla 
conservaziou della laguna, perchè l' idraulica 
lagunare si. onda ancora oggidì sugli aforismi 
del 500. li R. Istituto pregò il ministro dci la- 

vori pubblici ·di concedere che l'ispettore e 
I' ingegnere capo di Venez!I\ ne facesse 'parte. 
Se fosse presente l'onorevole Fogaezaro, allora 
presidente del R. llituto, ·~gli potrebbe 'dlre 
quante difficoltà abbiamo incontrate. Di questa 
osservazioni preliminari due· ·ministri dei lavori 
pubblici non vollero saperne, e "Bolo coll'aiuto 
del collega Lampertico (al 'quale mando un 
caldo angario, che ·sia conservato ·a ·I ungo al 
paese e al Senato), si è 'ottenuto che il mini 
stro Tedesco acconsentisse· alla domanda del 
l'Istituto Veneto. Eppure non si trattava che di 
appoggio morale. Invece i ministri della guerra 
e della marina hanno 'dato per le prime osser 
vazioni preliminari, che si stanno'ora Istituendo, 
il loro valido aiuto. 
Richiamo perciò l'attenzione del ministro per 

chè quello che hanno fatto altri paesi possa 
farsi anche da noi. Non,solo, tna potremo fare 
anche meglio. 
Dobbiamo prepararci dunque bene a risolvere 

questo grande problema della sistemazione delle 
acque, nè domando al ministro del tesoro dei 
milioni, ma solo quel poco danaro che pbò 'oc 
correre. 

Del resto, nel!' idraulica la 1·più aagg1a eco 
nomia consiste nel prepararsi e nel provvedere 
in tempo, 
Un'altra osservazione e finisco. 
Ho rivolta la mia interpellanza anche all'ono 

revole ministro della pubblica istruzione; lo 
stesso titolo indica il mio concetto, che è stato 
accettato dal Ministero nel disegno di legge del 
magistrato alle acque.~ Quindi io lo l'ingrazio. 
Sono certo però che si vorrà completare in 
questa parte il 'progetto "stesso, perchè · con 
15 mila lire poco si può fare. O si fa una scuola 
idraulica completa. • 
Quindi riassumendo il mio dire, vorrei· ché 

si provvedesse intanto ai lavori di riparazione 
urgenti e ad una visita accurata· non 'Bolo dci 
fiumi 'che hanno prodotto le inondazioni· re 
centi, ma anche degli altri. Quindi veda il mi 
nistro se non sia il caso di nominare una Com 
missione scientillco-tccnica, come si è ratto al 
tra volta, per il Po e per ·il Tevete,. convinto 
come sono che senza l'anione della· teoria colla 
pratica non si risolvono quesU grandi problemi 
tecnici. 
Veda poi l'onor. ministro di ·:riorganizzare 

tutto il Genio civile, e di pénsare agli studi 
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idrograflci. Non dirò ora come si debbano fare 
questi studi. Si potrebbe istituire degli uffici 
per i singoli fiumi più importanti, però con 
un' onità d'indirizzo ; oppure un. solo Istituto 
idrografìco, come in. a:tri paesi. 
Insomma si potrà scegliere un sistema che 

-convenga meglio ai nostri bisogni e alle nostre 
tradizioni. 
Non dubito che l'onorevole ministro dei la 
orl pubblici accoglierà in generale lo mie 

idee. 
Quanto all'onor. ministro del tesoro, credo 

-che sia inutile rammentargli il canone: che nel- 
1' idraulica il fllr bene significa far presto. 
E, giacchè l'onorevole· Luzzatti è anche un 

.illustre veneziano, rammento che la Repubblica 
veneta ci ha lasciato un monumento di sapienza 
e di energia nel governo delle acque. Vene 
riamo pure il passato, ma rendiamoci degni dei 
padri col seguirne lesempio con attività, con 
amore e con entusinsmo, perchè soltanto così 
prepareremo un. avvenire di prosperità e di 
grandezza al nostro paese. (App~ovazionz]. 
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Cbiu•ura di votazione. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa. la votazione; 

prego i s'gnor! senatori segretari di procedere 
alla m!.merazione dei voti. 

(I senatcrl segretari fanno h numerazione del 
v~ij. . 

Ringraziamento. 

PRESIDENTE. Prima di dar facoltà di parlare 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici, leggo 
un telegramma pervenuto alla Presidenza dcl 
Senato: 
e Consiglio direttivo della Sezione milanese 

della Federazione insegnanti medi esprime sue 
più vive sentite grazie Alto Consesso E. V. pre 
sieduto largo suffragio Consesso leggi giuridica 
economica vivamente attese, dello quali inse 
gnant] italiani mostrerannosi sempre più degni. 

e Presidente 
e M..i.J:-10 ». 

., 

RipreH della di•cuHione. 

PRESIDENTE. Ritorneremo alla interpellanza 
del senatore Veronese o do facoltà di parlare 
all'onor. ministro dci lavori pubblici. 

CAR~INE, ministro dei lavori pubblici. L'ar 
gomento al quale si riferisce linterpellanza 
svolta dall'onorevole senatore Veronese è senza 
dubbio della più alta. importanza. E bene a ra 
gione l'onorevole interpellante osservava che 
l'argomento stesso è di quelli che non debbono 
essere trattati soltanto sotto l'impressione di 
disastri avvenuti, ma bensì a mente calma 
quando si tratta di prevenire e non di provve 
dere ai danni' che dai disastri siano sta.ti ca 
gionati. 
L'onorevole interpellante ha espresso il dubbio 

che in seguito alle inondazioni dcl maggi.1 dcl- 
1' anno scorso, il Governo di allora non si sia 
reso esatto conto dcli' entità del disastro, e cho 
quindi i provvedimenti adottati non siano stati 
corrispondenti ai bisogni. A questo proposito 
credo opportuno ricordare ali' onorevole Inter 
pellante e al Senato quali furono i provvedi 
menti presi in materia finanziaria per riparare 
i danni verificatisi e quale la esecuzione ad essi 
data. Con la. legge del 13 luglio 1905, furono 
autorizzate lire 2 milioni e 500 mila per la siste 
mazione dei principali fiumi veneti e altri 
6 milioni di lire furono approvati per lavori di 
riparazione alle opere idrauliche di seconda 
categoria. Quest'ultima somma però fu asse 
gnata non solo per il Veneto, ma anche per 
tulle le altre località,' dove le piene avevano 
cagionato dei danni. Ora, della prima somma 
tostè accennata di due milioni e mezzo, venne 
fino ad oggi erogata una parte assai piccola, 
perchè non si sono potuti ancora ultimare i 
progetti organici che gli uffici stanno prepa 
rando per la sistemazione dei fiumi veneti; ma i 
relativi studi sono abbastanza avanzati ed il 
Ministero curerà che ne sia condotta a termine 
l'esecuzione con la massima alacrità. Quanto 
all'altra somma di lire e milioni per lavori di 
riparazione ad opere idrauliche di se-conda ca 
tegoria, ben 4 milioni e 300 mila lire furono 
spesi per la sistemazione degli argini dci fiumi 
veneti, ma siccome moltissime sono ancora Je 
esigenze da soddisfare, con un disegno di legge 
già presentato alla Carnera dal mio predeces 
sore, sono stati richiesti altri 20 milioni, dei 
quali non meno di sci saranno destinati per 
lavori lungo i corsi d'acqua dello provincie 
venete. Io confldo che questa somma di 6 mi 
lioni posaa bastare almeno per qualche tempo. 
Qualora peraltro dovesse manifestarsi insuffl- 
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eiente an' atto pratico, si potrà completarla, sia I conferendo al magistrato la facoltà di pro~e 
colla restante parte della somma approvata dere entro uu triennìe a :RU01e classificazioni 
senza. speciflca destinazione, sia con ulteriori di opere idrauliche iI? second' <:ategoriie. 
prevvedimenti che chiunque si troverà al Ge- L'onorevole interpell:mta ha poi oaserYato 
"ferno aon mancherà certamente di prendere, molto opportunamente; che· compito del Go- 
L'onorevole interpellante si è occupato aneli.et \'erno deve essere ~nello di st11diare e preparare 

della sistemazione dci bacini montani, questiono a· tempo quanto occorre per- J)l'eveniTe gt• in 
importantissima, perchè i relativi lavori ser- convenìentì cd i disastri che succedono di 
vono ad evitare danni maggiori per l'avvenire. frequente anche in occasione di piene non 
Ora anche a questo proposito 'sono già sfate eccezlouall. 
adottate opportune disposizioni. Così, posso di-· E poichè noi crediamo che una delle primo 
chiarare che si trova quasi completata I' istrut- condizioni per raggiungere tale scopo sia quello 
ttorìa por fa classificazione in terza eategoria di avere un personale capace ed esperimentato, 
del bacino montano dell'Agno, che è uno dei più così abbiamo pensato anche ad istituire, con la 
importanti, o molto bene avvivati sono gli studi leg-ge pel' 'Magistr.ato delle acque, un eerso 
pei torrenti Chiampo e Tasso. speciale d'idraulica. presso l'Università di. Pa- 

Sussidi furono poi concessi nella misura con- dova. 
sentita dalla legge a varie opero di quarta e Forse la semma stanziata potrà sembnare 
quinta categoria e se altre domande di sus- esigua, ma ciò che princlpalmeate importa. ora 
sidio verranno presentate sarà cura del Mini- è di cominciare; poichò col tempo IF istituto si 
stero di sollecitarne l'esame. L'onor. Veronese potrà. svolgere con maggiore ampiezza e pro 
ba anche accennato ad una grave questiono fitto degli studi idraulici, al progreRso de' quali 
che aì è più volte presentata in occasione di riusciranno certamente opportunissime ancho le 
piene e disastri, alla necessità cioè di assìcn- osservazioni idrometriche raccomandate dall'o- 
rare una completa organlzzazlone dci servìai norevolc interpellante. . 
ed una savia unità d'indirizzo nello disposi- Io non posso che associarmi a lui su questo 
1ioni che in quelle dclorose circostanze devono punto. Egli ha voluto attribuirmi la q_nalità di 
quasi sempre essere prese in via di massima tecnico che credo di non possedere, ma essendo 
urgenza. state dall'onor. Veronese rammentato talune 

Ora a questo scopo ha appunto mirato il Mi- dello più eminenti' celebrità idraullche che hanno 
nlstero proponendo il disegno di legge per il onorato la scienza italiana, mi permetto di rì 
magistrato delle acque, istituzione che anche cardare con compiacenza di avere, tlu da quando 
l' onoreYole interpellante riconosce utilissima ero ancor ragazzo, avuta loccasione di tro 
pcr prevenire gli inconTenienti manirestati~i varmi coll'illustre lombardi'ni~ frammento cho 
in po.saato. Nà devesi dimenticare che I' istitu- uno degli argomenti s11 cui maggiormente in 
ziono di questo magistrato delle acque darà oc· sistcva quel.l'illustre 9Cienziato,. era appunto la 
casione anche a soddii:fare un altro suo desi- necessità di questo osservazioni. 
dcrK> relativo alla classificazione di nuove opere Può esser sicuro l' onol'evole sena.fore Vero- 
Jn seco•da categoria. · nese che questo ricordo di giovfoozza non sarà 
È noto che la classificazione de!Ie opere da me dimenticato, e cho prc>~vederò perchò 

idrau:liche i.a seconda categoria, per la nostra anche questo servizi<> sia org:mfazato in modo 
1¬ 1(go organica, non può oggidì essere fatta rispot!dente alle attuali esigenze. 
eho con un provvedimento legislativo e che Io confido con ciò di uere a analcienu ras 
tutti i Ministeri che si sono- fin qui succeduti sicurato l'onor. Veronese sugli intendimenti 
hantlo sempre avuto un~ grande ripugnanza dcl Governo, il quale non può non preoccuparsi 
11d affrontare la trattazione di questo argo- della necessità di provvedere effi.:acemente alla 
mento por la Tastità do! problema al q_unlo si tutela do! territorio veneto, che forse è la parte 
!arebbe trattato di pro'Vvedcre. del territorio del nostro Stato che sofl'I'e con 
Ora il disegno di legge sol tnAgistrnto delle maggiore frequenza e con maggiore gravità dei 

acque, proposto dal presento l\Iinistcro, tende danni delle piene. Noi mctt~remo tutta b buona 
a sollecitare la soluzio:1e di talo questione, volontà, tutto I' irnrrgr.o e l' akcraà per attuare 
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i provvedimenti legislativi che già sono stati 
approvati: e, se ne occorreranno dei nuovi," egli 
può star certo che 'non mancheremo di Carne 
proposta al Parlamento. (Approvazioni). 

gli istituti esistenti e specialmente ·listituto 
orientale di Napoli per conseguire, da una 
parte, quegli scopi, e dall'altra, e più special 
mente, per servire come organi necessari di 
preparazione alle Carriere consolari, · dei dra 
gomanni e degli ufficiali coloniali. 
DOSELLI, ministro della pÙ'bblica istruzione. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Il senatore De Martino ebbe la cortesia di dirmi 
che si rimetteva al· mio collega degli affari . 
esteri ed a me per stabilire un giorno per Io 
svolgimento della sua interpellanza, dopo che 
io abbia potuto compiere alcuni studi che sono 
in corso intorno "al Collegio orientale di Na- 
poli. . 

PRESIDENTE. Prima che si allontanino gli PRESIDENTE. Vi è poi un'interpellanza del 
onor. ministri della pubblica istrµzione e del senatore Todaro che e desidera interpellare il 

. tesoro, mi permetto di ricordar loro che vi sono Presidente· del Consiglio e ministro dell'interno, 
ancora parecchie interpellanze giacenti, delle il ministro della pubblica istrnzione ed il mi· 
quali darò lettura, pregando gli onor. ministri nistro del tesoro per sapere la politica che 
di voler dire se e quando potranno rispondere, segue il Governo riguardo l' educazione fisica, 
non dico a tutte, ma almeno ad alcune di e come esso intendo garantire l'esistenza della 
esse. . . , . . . . . . Federazione ginnastica nazionale italiana, mi- 
Una, degli onor. Morandi e Monteverde, è nacciata di essere espulsa da' locali che ha at- 

del tenore seguente: tualmcnte in uso' e priva de' mezzi necessari 
e I sottoscritti desiderano interpellare il mi- al suo sviluppo •· 

nìstro della pubblica istruzione e dei lavori IlOSELLI, ministro d.Jlla pubblica Istruzione. 
pubblici intorno alla conservazione della cascata Non essendo presento il senatore Todaro, se · 
delle Marmore :.. . - il Presidente crede, ne parleremo poi. 
: CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Siamo PRESIDENTE. I senatori Frola e Mosso chie- 

. rimasti d'accordo coll'onor. Morandi di diffd- dono d'interpellare il signor mìnistro della 
rire quest'argomento ad altro tempo. istruzione pubblica sulle intenzioni· del Governo 
PRESIDENTE. Un'altra interpellanza è del· intorno agli statuti concessi alla R. Accademia 

l'onor. Vidari, il quale chiede d'interpellare di Delle Arti in Torino e sui provvedimenti che 
l'onor. ministro della pubblica istruzione sulla intende adottare per la nomina ·dcl 'personale 
proroga degli esami uaiversitarl, . insegnante. 
Faccio però osservare che l'onor. Vidari non DOSELLI, ministro delt'istrueìone puÌ!Jlica. 

è presente. , Si fisserà poi, d'accordo con gli interpeI!anti, un 
· BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. giorno per lo svolgimento di quesL'interpellanza. 

Non essendo presente l'onor. interpellante, non PRESIDE~TE. Segue un'altra laterpellanzadaì 
mi occorre dir nulla. senatori Dini e Cerruti Valentino che: cdoman- 
PRESIDENTE. Un'altra interpellanza è dcl· dano d'interpellare il ministro della pubblica 

l'onor. De Martino Giacomo, il quale chiede di istruzione sulle nuove Sezioni di scienze natu 
interpellare i ministri degli affari esteri e della rali che si vogliono istituire· nelle scuole su 
ìstrusione pubblica sulla. istruzione · scienti!lca periorì femminili· di magistero di· Roma e di 
ed economica in relazione alla nostra influenza Firenze," e sulle modificazioni al Regolamento 
politica ed alla nostra espansione coloniale e organico di quelle scuole •• 
commerciale all'estero; sui metodi e sui mezzi IlOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
per impartirla; sull~ opportunità di arnpli~care I Non so s~ sia pre.3e~te il senatore Cerrutì, ma 

2 2 8 ~ .: :· 

Risultato :di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato-della vo 
tazione a scrutinio segreto sul disegno di legge: 
e Norme circa la costituzione dei gabinetti dei 
ministri e sottosegretari di Stato >: 

Senatori votanti 74 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

. 71 
3 

Per lo nolsimento di interpellanze, 
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•il senatore Dini mi disse già. che consente che 
-11i atabilisca ulteriormente il giorno dello svol 
. gimenlo. di quest" interpellanza. 
. • PimSIDE:\Tli:. Segua un'altra ìutcrpellanza 

. del·senatore Dini .che e domanda ·d.' Interpol- 
Iare il ministro ·della pubblica istruzione: 

1°. sul ritardi del pagamento delle elassl 
ag6iunte agli insegnanti delle scuole sccon 
darie; 

. 2° sul ritardo nella nomina e . nel paga· 
monto degli stipendi dei professori straordi 

. nari e incaricati di materie obbligatorio in al· 
-cune Università e Istituti superiori. · 

L"OSELLI, ministro della pubblica isfru~i<>1ie. 
Io spero.che, nel breve indugio che consentirà 
il senatore Dini, questi in con venienti sarauuo 
scomparsi e che avrò risposto col fatto. 

PRESIDENTE. Finalmente ce n'è un'altra del 
sonatore Carafa 'n quale e Interroga gli onore 
voli ministri .della. pubblica .istruzlone e· della 

. marina intorno .agl' indugi frapposti ali' attua· 
zione . della riforma degli' Istitutl uau tici del 
Regno e 'di quella di Napoli in particolare 
uromessa · con lettera ministeriale del 28 set- ' ~ , 
tembre Hl05, n . ..t!l53, diretta alla Presidenza 

. generale .delle .Lcghe navali italiane e in con 
formità dolio . spirito iùformatoro della legg-o 
8 luglio 1004 per 'il risorgimento economico 
della ciUà di Napoli> •. 
BOSELU, t;1inislro deila puùblica istruzione. 

·Mi pare che il senatore Carafa non sia presenta; 
ne tratteremo poi. 

1 Riprua .dolla discusaioae. 

"'PRES'f!Jm\'TE. lM ora contlnulamola discns 
"sioue dell" interpellanza 'elci senatore Veronese. 
-vERO:'\ESE. 'Domando la parola. 
P~ESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
·VERONESE. "Dirò poche parole per rispon 

'dere all'onorevole ministro dci 'favori pubblici 
rlngraziatìdolo rrentit<!mcrite di aver aderito 'Iu 
massima· alle considerazioni 'che ho svolto. Ri 
guardo· ai provvédimentl urgenti, prendo atto 
'della snn dichiarazione: 'che, se non saranno sur 
"flcienti i' fondi stanziati, egli provvederà. 'I la- 
vori 'èJi .rìparazlone soltanto nel Veneto, per 
quanto so, importeranno più' di sci milioni; 'in 
ogni modo· è bene cho si s.:ippia chè il Governo 
è disposto di far Troute zilll. spesa nl'tcessarin. 
Q·~anto :illa d!f'esl. ruont:m~ non r-ot:-ei :lir::ii 

complets.mentc sodùisfatto. Egli ha parlato della 
dif ... >sa montana dcll'Aguo, credo anzi cho anche 
in altro. provincie .siano stati costituiti dei con 
sorzi di III catcgor:a, ma osservo che finchè la 
Svizzera lasciava fare gli enti locali e gli in 
teressati, b sua difes:i montana non procedc'l'a 
bcno. Ila ottenuto dci risultati veramente efil 
caci, -qtiando' l'autorilà foderale-ha preso l'ini 
ziativa della ·direzione :di questi· lavori. ''Sono 
convinto 'Che a questa siste-ma:zione montana 
bisogna Jlrcparnrci fin d' ora1 pcrchè 11i tratta 
di un problema. importantissimo, ·anche dal 
punto di vista .agricolo, igienico -e forest.:ilo. 
Noi ncn abbi:lmo am~ora una· vera legge fo. 

restale, no nbbi:lmo una ·:che ,non dà alcun 
frutto, mentre la Svizzera prima di procedere 
alla sua sistemazione montana, fece una legge 
forestale, e così foce la Francia con opportune 
~spropriazioni.-sono'stato fatte del!o bellissimo 
ricerche su!la' influenza :del rimboscamento an 
che ilei 'riguardi idraulici. ·nesiclereroi che, al 
meno si riconoscesse la necessità 'di coordi· 
n:ire e ·vi~ilaro meglio i 'lavori 'da ese,.uit-8i 
··dai consorzi di ter:i:a cat~g-oria, modificando op 
portunamente la 'leggo;· e •vorrei che così · si 
facesse anche per le bonifiche. Per le h·miflche 
il' Governo pnga 'iuratti 'il' 72 per cento ·a.ella 
spesa ma vigila poco, tahto nell'esecuzione dei 
Ja,·ori, quanto nel verificare so si o!tengonG 
tutti jjlì effetti 'agricoli, .igienici ed econornici 
cho lo S~ato ha airitto di · ti:tte!ldere:"Noi ve 
diamo,. p.;r esempio nel l•asso 'Padovano, ého 
vi sono dci consorzi;' e 'l'onor.' Luzzalti li 'éleve 
conoscere; che sono :in guerra· tra loro. 
. Il Governo ·non .aern dare· fa concessione a 
quei consorzi che senza giusti motivi fanno la. 
,gucn-a agli _altri e' ne· impcdiS'COllO una razio 
nalo bonificazione, e· 'in ogni caso .si' interessi 
efficacemente per eliminare i conOilti, che' im 
pediscono 'il buon eSito ·ai queste opere. 

. Il GoYerno deve _quindi tener mano ferma. 
· C:ò cho dlco i>er'if Venèt>, ripeto anche per 

·lo hltre regioni d'tfo.lia, percl1è' lo.Stato spenile 
dci milioni per queste bonificazioni, uon. per 
far piacere ai. propriefari, ma ·per aumentare 

· la ··ricchezza· irn'zion~le,· e . perch9 ·diano quei 
frutti,' agricoli, igieilfoi cd cco1ìomici, che ·aa 
esse si -possono otlcnere. 
· In. Francia, per esempio,' lo' Stato vig:la at 
tivamente le t.ssoèiazioni sindacali, che esc 
guiscono' i l:lvc-ri di' b-o::::tlca o di irri~::.:lont>, 
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e consulta sempre i professori· di· agraria, ei 
ha un servizio apposito di idraulique açrieole; 
cho fa parto. dcl Ministero di· agrìcolìura, per 
mezzo del quale non solo vigila od eseguisce 
le opere, ma. cerca. di: trarre ·da esse .il · mag- 
gior profitto. · ·• · .. · · · 
Noi, invece, spendlamo molti" denari -scnaa. 

che alcuno· si occupi come seno impiegati; o 
se da essi si tragga. tutta l'utilità. che si. può 
avere da queste 1 spese. Così succederà. per la· 
difesa montana so· il Governo non· :provveJe. 
Iu ogni caso vi sono dei bacini, lo opero dei 
quali sarebbe utile clnsaìflcare-in 'seconda catc 
goria, come quelle pçr· l' Agno. ·' 
Ad ogni modo, è una .questìoue grossa, ma 

sarei stato soddisfatto so I'ouorerolo. ministro 
mi. a vesso detto. che anchlcglì entra in quo· 
st'ord.nc di idee. 
. In quanto poi alla questione de-Jl'Uffic:io.iùro· 
gratlco, è certo che. esso, con' la istituzione del 
magistrato alle acque, potrà avere una sezione 
destinata a -questo scopo. ·m;;oga-.i. però 'dare 
al magistrato i mezzi l>Ufficienti; 
A questo magistrato, almeno come primo 

tentativo, si potrebbe ll2'gregare -una -seziono 
ìdrogrnflca cvi legata colla scuola. d'applìcasìone.: 
In merito a questa. scuola desidererei che l'o 
norevole ministro della. pubblica Istruzione fa .• 
cesso couoscere lo suo idee, so cioè accetta lo 
consldcraztoni da mo svolte iu proposito. 

Mi dichiaro dcl resto abbastanza -soddisfatto 
delle parole cortesi 'rivoltemi dal ministro dei 
lavori pubblici in risposta alla "questioùe da 
me trattata. Gli raccomando però di· pensare 
in tempo per l'avvenire, perehè noi! Italiani 
abbiamo il difetto- di òcéupnrci dcl 'più gtav! 
problemi, soltanto quando ' 'a?Jbiamo · 1· acqua 
alla gola, e perciò provvediamo male, spoadeudo 
mollo. E{ poiohè sempre. dìuànzì- là' questione 
flnausiaria, è· invece, mia 'opluione-che- la per 
litica dei. piceoll sgravi non fa'écia nè caldo; ni} 
freddo ai- coutribuenti,. mCIItrti'; s0ttrae:·molti 
milioni allo· finanze dello Stato.' ·· 
L'Italia è· una uaslone aucdra' · eeoncmlca 

mento giovane/ che ha1 davanti a• sè un a ... vc. 
nire radios'O, ha molto· folltF dt ricchezza.,'non 
aneora utilizzate,. comE(qtwlle clelfo forza ii!ra:a·· 
lichei cho lo· Stato stesso .'dot:-cLbc studiarè 
di sfrutlaro nel migli01· moi!o possibil~, in ma· 
nicra che aumenlauJo I:\ rircliezza, ilumcr.ti 

' anche il IA\·oro. L'tipcrnio, iufotti, non cerca 

la diminuzione di qualcl1e centesimo s11l1ptczzo 
dcl· pane, se non: ha i mezzi per· acquistarld •. 
ma lu. ·bisogno di· lavoro e di· gu:i.dagnare per· 
vi'l'cre; 
Per essere breve, mi astengo da altre-osse~. · 

vationi, ripetendo che solo in massima mi1di:O 
chiaro s'.ltldisfatto di: quanto .·l'onorevole mini· 
stro mi ha risposto. 

GAR11INE, ministro dei la'OOri pu'bòlic~ Do 
mando la. parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà <li parlare; 
CAR'r!INE; ministro dei lavori pu,hù[ici. Rin~ 

grazio l'onor. senatore Veronese della sua di..; 
chi:i.razione di essere Eoddisfatto;· almeno in 1 

massima, della mia risposta, L'unico punto sul· 
11na~c Pg!i forse non si è ·man!fostato comple·· 
tamento. soddisfatto ò· quello che rigparda· la'· 
sistF?m.'.IZione dci bacini montani,.argomento sul i 
quRle io. realmente non mi sono molto esteso • 

11· dissenso però è·-più apparente• che' reale,.·. 
giacchè il Governo su questo punto· confldii·· 
molto sni risultati che p<>tranno derivare .dal · 
nuOYO MAgistrato dello racqne •. 
Vasto è il compito assegnato a questo nuovo · 

istituto, il quale servirà,· non dubitiamo, ad eli· 
min:i.rc, almeno in gra:i p:ntr;· gl'inconvenierrti · 
che ·si~ sono manifestati fo, passttto, e che giu• 
stamento testè lamentava l' onoravòla interpel·· 
!ante. 
Rignnrdo al servizio• dellè osservazioni idr~ · 

metriche, ammetto che possa. stutliarsene uoa 
organir:z~ione' migliore dell'attuale; ma pel" 
intanto r:tengo utile che 'Continui ad ·e9SNè af· 
tJ.:lala al personale· <lei Ganio<ei\'ile; salvo &·"e 
dere ql'la!i rifonno urgenti posuno introdurvi11i... 
Riparo pfli finalmente ad: un~omissione• fatta' 
nella ·mli\ prima rispMta; dichiarando aU'ooo-. 
re\°olo Veronese che· lamentava' l'inopportuna; 
riJuziono subita 'dal persona.le del Genio civil1t · 
ne1··1so5; che io conctirdo pien:i.ment~ .neUà os.o: 

· servazioni ùa lui fatte-su qnesto 'Proposito, taJ-. 
chè ho già in pronto un . .disegno di lcgge,~·che 
presenterò quanto prima al .Parlameuto1 , col· 
quale il personale di quel Col'J)o-sarà eonvenlen• 
temente· anmr.nUlto. . 
Una volta ohe· es'lo s~ stato.appro~ato, .si 

potrà prov'\"~dei- meglio ai· vari· servizi, i quali• . 
con"ricne riconoscorlo; @ono tutti troppo scars&+ 
mente dotati di.·pcl."sonale... , 

PRESIDENTE. Ha raeolta di parlare l'onore·· 
\'Clc ministro de!l' istruzione pnbbliea. 

230 
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possa avere quella scuola che è nel desiderio 
di tutti. 

BOSELLI> ministro della pubblica istruzione. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE .. Ha facoltà di parlare. 
IlOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

L'istituzione, che io chiamo primordiale, ger 
minale, e che dovrà man mano diffondersi, fu 
concertata anche con la Scuola d'applicazione. 
e con l'Università di Padova; e per cominciare - 
mi sembra che basti la somma indicala ... 
LUZZATTI,. minist1·0 del tesoro. Si è dato 

quello che hanno domandato. 
DOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

... Il ministro del tesoro soggiunge, che si è dato 
quanto hanno chiesto; il che vuol dire che questa 
scienza idraulica ha riportato una bella vittoria, 
perchè è riuscita a commuovere il ministro del . 
tesoro a un segno tale, che non credo proprio 
che sia nelle sue abitudini. (Ilarità). Egli ha 
dato tutto ciò che gli hanno chiesto I 

_ PRESIDENTE. L'interpellanza del senatore 
Veronese è esaurita. 

DOSELLI, ministro dell' istru:ione pubblica. 
La istituzione degl' insegnamenti idraulici, pro 
posta insieme con la costituzione dal Magistrato 
delle acque, corrisponde a quelle tradizioni della 
scienza Idraullca italiana, che l'onorevole inter 
pallante ed il ministro dei lavori pubblici hanno 
così opportunamente oggi rievocata; e vi cor 
risponde tanto meglio, in quanto essi sorgono 
appunto in quelle regioni d'Italia, dove il mi 
rabile sviluppo idraulico crebbe di già fama 
alla scienza italiana. 
Da quella scuola dovranno anche uscire qne 

gli ingegneri, ,specialmente esperti dci servizi 
idraulici, per il cui avvento opportunissimi voti 
faceva il senatore Veronese. Ma mi pare che 
egli dal ministro dell'istruzione pubblica desi 
deri di apprendere quale concetto il Governo 
si sia formato di questa scuola e quale siste 
mazione intenda di dare a questi nuovi inse 
gnamenti, introdotti dalla legge sul magistrato 
ùelle acque. . 
' Non saranno per certo insegnamenti acciden 
talmente aggiunti ad una determinata Univer 
sità od ad una determinata Scuola di applica 
zione. E tanto meno poi essi saranno impartiti 
in considerazione od a vantaggio esclusivo di 
determinate persone. Ma rappresenteranno in· 
vece risl.ituto iniziale, il nucleo, il germe di una 
futura Scuola superiore di idraulica, da erigersi 
in quei luoghi, ove più. filte e più vive si raccol 
gano le tradizioni, alle quali si è poc'anzi 
accennato, e dove più abbondante e più feconda 
possa di conseguenza essere la messe delle 
osservazioni. Essa sarà una Scuola superiore 
di idraulica, che fornirà all'Italia anche questo 
ramo particolare di dottrina, cosi urgentemente 
richiesto dallo condizioni particolari della nostra 
patria, e non soltanto nella prospera, ma anche 
nell'avnrsa fortuna. onde phì efficace . riparo 
sia dato di porre a quelle calamit.à, che tratto 
tratto desolano tanta parte del nostro paese. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena- 

tore Veronese. . 
VERONESE. lo ringrazio lonor. ministro 

della pubblica istruzione delle idee espresse, 
·però, accettando pure il concetto che è nel di 
segno di legge pel magistrato alle acque, senza 
entrare nella discussione, desidererei che fosse 
impostata una somma maggiore, e che fosse 
meglio coordinata, perchè con la somma di 
poche migliaia di lire non mi sembra che si 

Di•cuasione del diHgao di legge; e Istituzione 
del credito agrario· per la Sicilia• (N. 221). 

· PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno 'di legge: e Istituzione 
del credito agrario per la Sicilia>. 
- Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge. 
, F AI3RI~l, segretario, legge: 
, (V. Stampato N. 221) •. 
PRESIDENTE. ~ aperta la discussione gene· 

rale su questo disegno di legge. 
Ha facoltà .di parlare l'onorevole senatore 

_ Manassei. . , 
MAN ASSEI. Fautore antico del. credìto agra,. 

rio, permettetemi di far. plauso al Govern9 che 
ha - presentato .- finalmente _questo disegno 1 di 
legge tante volte promesso, e al relatore dcl 
l'l:filcio centrale che propone di Jpprovare .que 
sta legge nel testo già deliberato dall'altro ramo 
del Parlamento, perchè i benefizi della legge. 
non siano ritardati alla nobile regione di Sicilia 

_ che egli rappresenta. Iq non proporrò nè emeu 
damenti, nè aggiunte, nè modificazioni al testo 
della legge, limitandomi a fare delle modesto 
raccomandazioni -al Governo che, spero, vorrà 
tenerle in benevola considerazione. 

. . . 



- 2053 - 

Lll:::lIBLA.TUlU. XXII - la SKSS!O~E: 1904-903 - DISCO'BSIO.lil - TORNATA. DB:L 2! MARZO 1906 

Ilo. l'onore di appartenere da lunghi anni 
alla Commissione consultiva pel Credilo aerarlo . " ' in seno alla. quale ebbi l'incarico di riferiro 
nel 1897 sul disegno di legge per la trasforma 
zione dei Monti frumentari, e poi nel 1901 sul 
progetto per le Casse agrarie da istituirsi in 
tutto il Regno. 

Quel progetto veramente era assai buono i e 
. qui permettetemi una parentesi, o, so volete, 
una digressione. 
Io non so per quale ragione il ministro pro 

ponente, onor. Guido Baccelli, non si risolvette 
poi a presentarlo alla Camera. Quella legge 
avrebbe soddisfatto i bisogni, e se non i bisogni, 
almeno le aspirazioni di molte provincie che non 
hanno istituti di Credito agrario. Noi tutti sap 
piamo che nell'alta Italia, nelle provincie ve· 
nete, lombarde e piemontesi, evvi fioritura larga, 
spontanea di Casse rurali, sulla base della re 
sponsabilità illimitata, Ma questo principio at 
tecchisce poco nelle provincie del centro e nelle 
provincie meridionali. Investigare perchè ciò av 
venga, perchè questo principio non si sviluppi, 
o si sviluppi lentamente, in questo momento sa 
rebbe accademico. Gli è certo che il tipo della 
Cassa agraria. quale fu delineato dal disegno 
di legge del 1901 e quale è tracciato dalì' at 
tuale legge per il Credilo agrario della Sicilia, 
è più confacente alle condizioni delle provincie 
centrali e anche delle meridionali, in quanto 
che si poggia sopra lelemento della respon 
sabilità limitata. 
Ho detto che questo tipo delle Casse agtarie 

avrebbe soddisfatto al desiderio dello provincie 
che non banno Credito agrario, ed esse non 
sono poche, specialmente ncll' Italia dcl centro; 
tra le quali mi si permetta di segnalare le 
Marche e. l'Umbria che hanno fatto manifesta 
zioni per ottenerlo. 
Per le Marche, posso rammentare i voti fatti 

nel Congresso del settembre dell'anno passato; 
per quanto riguarda lUmbria sono meglio in· 
formato, perchè è la mia provincia. N cll' Umbria, 
che è una delle provincie più vaste dcl Regno, 
la quinta, mi sembra, per estensione di territo 
rio, eminentemente agricola, non vi è che un 
istituto che faccia il credito agrario, la Cassa. 
di risparmio di Terni, e lo fa proficuamente, 
però in proporzioni ristrette. Pcrchè questo f 
Perchè le sue operazioni non si possono estcn 
dcre al di là del mandamento; e ciò per man- 

• 

canza di enti intermediari, cioè di Casse agra 
rie. Altri istituti che facciano il credito. agrario 
non vi sono, e oggi si è destata una vera agi· 
tazione locale, legittima, Alla testa di questi), 
agitazione legale, legiitima, si sono posti i due 
consorzi cooperativi di Perugia e di Poggio 
Mirteto, i quali hanno fatto adunanze a tale 
scopo, hanno fatto petizioni al Go~erno e banno 
interessato anche i loro rispettivì rappresen 
tanti politici. 
Spesso si sente dire nella nostra provincia, 

da. qualche pesslmìeta ; ma come 1 dovremo 
proprio augurarci un terremoto, un buon ter 
remoto, per richiamare su di noi l'attenzione 
del Governo f 
Ii criterio di una Ieg islazione regionale, par 

ziale, in materia economica, ha prevalso in questi. 
ultimi anni; e in taluni casi essa può essere 
giustificata. ed accolta, ma ad un patto, che i 
bisogni, le aspirazioni, i diritti di altre pro· 
vincie e regioni non vadano dimenticati. Io 
credo che coll'istituzione delle Casse agrarie 
potremo in parte, come bo osservato, soddi 
sfare i desideri delle provincie del centro, e 
in ispecie delle Marche e dell'Umbria. Quindi 
io faccio una mia raccomandazione al Governo, 
ed è questa: so fosse possibile, esumare il di 
segno di legge delle Casse agrarle del l!lOl, 
riprenderlo in esame, riassumerlo, ritoccarlo, 
se occorre, e poi presentarlo al Parlamento. 
Ei ora veniamo più da vicino al progetto di 

legge che ci eta dinanzi. L'ordinamento del 
credito agrario a piccole quote ed a brevi sca 
denze, che deve esercitarsi con l'appoggio e 
l'opera delle Casse agrarie, richiede eseeneìal 
mente che queste ci sieno e sorgano in buon. 
numero; quindi la legge dovrebbe cor tenere 
disposizioni tali da promuoverne ed agevolarne 
la formazione. 
Ora, quale è il modo migliore per promuo 

vere queste Casse agrarie che sono tanto ne· 
cessarle per l'attuazione della legge1 Io credo 
che sia il facilitare alle Casse agrarie la costi· 
tuzione dcl fondo iniziale. Rammento che con 
cludevo la mia relazione alla Commissione con 
eult..iva sul progetto di legge del 1901 con questo 
voto : che il Governo trovasse e procurasse 
modo di anticipare ai promotori delle Casse 
agrarie il fondo iniziale. Ora, di questo voto 
è stato tenuto conto nella legge dei provve 
dimenti per la Basilicata, ove nell'art. 15 è 
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detto che quante ·volte un comune, un'opera d.i prosperità per· l' Isola di Sicilia, cosicchà' essa 
Pia, o privati non possano costituire- il fondo torni ad.essere, quale-era-aì tempi dell'antica 
iniziale; questo sarà ad essi sovvenuto dal· . Roma, il granaio d'Italia: (Approoo.::ioni)!~ 
l'ente regionale. ~Ia ·nella legge· per il ere- · DI CAMPOH.EAL~· relatore'.' Domando 111 pa• 
dito agrario· in Sicilia, che ·oggi ci occupa; rcla. 
quest'ottima e indispensabile disposizione non PRESIDENTE. ila faooltà di.-parlaJle:; 
è espressa; però .lo ritengo fermamente che sia DI CAMPOltEALE, relatore. II senatore •r.111.-· 
implicita e sottintesa, e che nel regolamento nassei ha terminato il suo discorso faeendb voti 
che dovrà -farsì nei sei mési dopo la promul- che la ìstitualone delle Casse agrarie · segnl 
gazione della legge, come all'art. :::O concepito un' era di prosperità e di risveglio· economico 
con tali espressioni che ammettono nella cora- per la Sicilia. lo lo ringrazio· por questo att.4 
pilazione del regolamento stesso un' ampia la· gurio e mi unisco a' lui nel farlo tanto pilÌ fer 
titudine, possa beuissìmo esprimersi questa fa. . vidamcnte in quanto che ho- motivo idi' essèra 
coltà degli enti regionali di somministrare ai anello più di lui affezionato a quella: regione; 
promotori delle Casse agrarie la somma occor- Il senatore Manasaet ha sellevato . unà qua· 
rente per il fondo iniziale, contro opportune stione sulla quale· mi credo in• obbligo· dì dire 
garanzie. qualche parola. 

!Ili permetto di aggiungere un'ultima esser- Egli vorrebbe che·nel regolamento: sr'chia• 
vazione. Le Casse di risparmio autonome sono risca la facoltà del!' ente· regionale ;di 'fornir« 
scarse di numero cceì nelle provincie napole- il capitale iniziale alle -Casse Ioeatl 'che- si· an 
tane, come nella Sicilia; Quest' ìstituzlone stu- dr anno ad istituire. Ora io mi permetto dI'fargli 
penda, che può ben definirsi la scuola elemen-1 osservare ·che è vero· che· nella: legge -non ·è: 
tare del credito, lo pr?vincie napo~etane non detto es~ressamente che questa· Iaeoltà · l'dSti 
I'hauno avuta che tardi. Purtroppo 11 Governo tuto abbia; ma' non .vì- è· nessuna· pa~ola• che 
Darbonico, il più misoneista dci Governi, tenne possa essere interpretata- come-un assoluto ili 
chiuse lo porte a quest'istituzione che negli vieto a che la Casea -centrat&'possa~· eventuat-. 
altri Stati italiani fioriva, e formava la ricchezza. mente; e in· via assolutamente'·'eeeezionale-: e· là 1 
dt!lla LoinbarJia e la ricchezza e la potenza dove sia· dimostrata. veramente< indispensabi'le-9 
economica di' alll'e regioni. A Napoli non si· aiutare a creare i!'.capitale inizialo·dc'He:·Casse 
·ebbero Casse prima del 'GO, e noi abbiamo il lGcali. 
perioùo dal 1835 al 'GO; in cui le Casse di ri- Sarà però bene (e l'Ufficia centrale- non può · 
sparmio funzionarono nello altre città d'Italia· che unirsi al senatore Manassci noi raceoman- · 
e non nelle provincie ·uapoletane. Io non dico darlo) ·che anche su queato punto il reg&lamento 
che questa sia stata la causa dell'arretramento ùisciplini questa eventuale·faeoltà; 
economico di· quelle •provincie, ma certo che Altro non credò di a:Jer da rispondere· a"nome' 
questa lacuna avrà anche contribuit() alla man- mio e dell' Utftcio c!l'ntrale- 111le ·ossarvazion~ dcl·· 
canza dell'accumularsi dei risparmi. Orbene le collega senatore·~fanassei; 
nostre Casae agrarie, le quali sono saviamente LUZZATTI, ministro del· tesoro;· Domandò la· 
abilitate dalla legge a ricevere i· risparmi e parola. 
sorgono _com0< le Casse di risparmio autonome PRESIDEXTE. Ila facoltà d~ parlare~ 
con un· fondo iniziale di 3000 lire, tra alcuni Lt.;ZZATTf, ministro del tesoro;· Farò brevis·· 
anni potrann() facilmente tra~formarsi in Casso sime osservazioni,: perchb ·mi parrebbe• anche- 

' di risparmio autonome; e così potremoaverriem- poco cortese il silonzia'.ver11o•un •uomct ·qualo· 
pito quella lacuna che· abbiamo nel numero e l'onor. senatore Manaasei · cbe1 presiedendo- la· 
.llel!e propor.zioni delle Casso di rispatmio or· Cassa di risparmio della sua città nata-le; ac-· 
dinarie~ quistò tante· benemerenze •vers01 il credito ·a• 
Quindi è che non solo per linteresse agrario, grario. 

ma anche per l'interesse ·economico generale, è È vero ciò che ·il senatore Manassoi d!oova, 
bene promu<>" ere e facilitare la fondazione dello- che il Mezzodì è deficiente di' Casse •di .ri'Sp11r-· 
Casso agrario. E con questo ho finito, e faccio mio; ma non tant<l' quanto pal'El a lui. Nello 
\'Oli perchè questa legge segni un nuovo 1ieriodo provincie napolet.1ne vi sono alcune buone Casse· 

' .. 
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di risparmio autonome ... E -non dimentichiamo 
.la grande Cassa, ai risparmio. delle· provincie 
aapoletaneç amministrata dal Banco dì Napoli 
e che- ogni dì più esplìca Ia sua salutare azione 

· segnatamenta dopo il risorgimento economico 
dcl .Banco 'dì Napoli avvenuto per i provvedi 
menti deflS96.e 1897. 
Questa cassa di risparmio, che sentiva anche 

essa.gli .é.ffetti' del discredito dcl Banco, è pro· 
sperata. e cresciuta col riacquistato credito del 
.Banco di Napoli, cosìcchè da 50 milioni, oggi 
. i suoi· depositi oltrepassano i 100. ·È questa 
:cassa di risparmio che deve essere la Torrte ali 
mentatrice dcl credito agrario nelle provincie 
napoletanej. perchè .la legge provvida che 'dà 
alla Cassa di risparmio del Banco 'Ili Napoli la 
funzione ai organo .complemeutare dcl ·credito 

. agrario. resfituisce ai .proprietari. e ai coltiva 
tori della terra' in forma di .fldi Truttifcri quei 
depositi the fa. parte da essi provengono. 
.. La legge cho qul.discutiamo provvede nello 
stesso modo per laSicilia. La Sicilia ha un glo 
riosissimo· Istituto di risparmio, benefico spe 
cialmente alla città dove è sorto,· la Cassa -di 

. risparmio .viitorio Emanuele di Palermo, che 
ora estende con provvide succursali la sua a 
rione da. per tutto. Ma. il Bauco di Sicilia .non 
. teneva- finora la facoltà del' risparmio come l'a 
veva il Banco· di )la poli. 
Per etreUo · dèlla: legge che: ora si esamina 

dal Scuato anche il Banco di Sicilia (il cui cre 
dito ò solido e meritato,' perchè si tratta di un 
istituto ben condotto 'e che neì periodi delle 
catastrofi. iii acttrasee- ai fascini· delle ìmmobl 
Iizzazlonì falle in gran. parte per guadagnare 
troppo," aalvandasì , da iatture alle quali non 
rpoterono· sfuggire rufri istituti 'di emissione)' il 

. Danco di Sicilia, J!Cr-elletto di questa legge 
-acquista la .facoltà di· istituire la Cassa di ri· 
sparmio e di fondarla in tutti i' luoghi dove 
potrà promuovere la previdenza locale.' Anzi il 
suo còmpìto' è eosìpromertente che l'Ufficio cen 
trale· doLSe11àto .aélla relazione importante .det- 

. tata l'lall'onor. Di'Camporeale se ne insospettisce, 
teme che ci sia la. possibilità ·di una concor 
ronza ba la· Cassa· di risparmio «Vittorio Ema 
nuele • e la Cassa di risparmio do! Banco di 
Siciiia e invita il Governo a curaro che nel re· 

. colarccnto-si provveda in modo che O>O l'azione 
·do!la Cassa di risparmio «Vittorio Emaauclc • 
farà sentire i suoi benefici è[dti, ivì si arresti 

2~4 

quella della .Cnssa di risparmio del Banco di 
Sicilia. 
·Accetto questo volo perchè un istituto di omis 

siont>, a mio· avviso, deve sempre sottrarsi a. 
queste foncste concorrenze, la sua. azione non 
può essere che integratrice, apparire soltnnto 
dove mancano altre istituzioni. Ma se 11Itro isti 
tuzioni spandano il loro· benefico iotlueso essa 
deve esserne paga, percbè non· l'avi diti del 
lucro, ma solo il sentimento del bene.deve spin 
gerlo in queste operazioni che non sono diret 
tamente collegate con le Dancho di emissione 
e cho gli istituti di emissrono valgon<> a com 
piere soltanto mancando altre Blnche e altre 
Casse· di risparmio. 

· Ciò che si è fatto per il' Danco di Napoli, è 
ciò cho si fa ora per il Banco di Sicilia intendo 
a moltiplicare il risparmio in quelle provincie, 
delle quali tanto si interessa giustamente l'ono 
revole senatore l\Ianassei. 
Sinora in quello provincie non vi era che ltl 

Cassa di risparmio dello Stato con l'ufficio po· 
stale di rispnrmio, ottimo istituto.dove ne man· 
cano altri; ma dove il risparmio localo p11ò 
servire auche a svolgere· la ricchezza locale 
(il che· non avviene cou L'istituto di· risparmio 
postale), è evidente che si accende uri progresso 
economico maggiore . 

11 risparmio si deve, il.più possibile, racco 
gliere .sul luogo e si deve spandere come be 
nefica rugiada sulla produzione locale. Ora, sotto 
questo rispetto, gli organi tecnici .del crecl:ll o 
del risparmio si svolgono con progres3o -evi 
dente por effetto di-questa legge. 
L'onor. Manassei ~desiderava anohe che Io 

Casse agrarie fossero dotate nei loro ca;•itali 
iniziali 'dagli istituti cùmplemcntnri ·dei quali 
parliamo. In verità mi pare che anche sotto 
questo rispetto .Ja leggo che noi consideriamo 
prov-reda, e provvefa in gim;ti limiti · perchè 
si restringe a chiedere per capitale di ·fond:l.· 
ziono delle Casse agrarie tremila ·liro inticra 
mento versate quando le Società non siano co· 
stituite i!l nomo collettivo, perchè quando vi 
è la responsabilità i!lim!tata, questa provvede il 
c11pitalo se11za bisogno di versarlo direttamente. 
Una Cassa rurale a responsabilità illimitut:1, a. 
forma germ:mica o a tipo di quello che già si 
svolgono ·nc1l'alta Italia e anche nella Sicilia, 
do>o formano la cura particolare ·dcl p:1rtito 
catt<Jli~o, uua ca~sa rura'.e d.i q11~sta form:i, a 

'·- e_ ' 
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responsabilità illimitata, provvede colla solida 
rietà alla deficienza di capitali. Dove la respon 
sabilità è limitata basta un capitale di tremila 
[ìre, e questo capitale possono fornirlo il co 
mune e le provincie o altri enti morali del 
lUOJO; il che crelo molto più corrispondente 
al fine che si vuol raggiungere che se lo for 
nìsse la Cassa di risparmio del Banco di Sicilia. 
Il còmpito del Banco di Sicilia è di dare il de 
naro a buon mercato ; le cellule che organiz 
zano il credito sul luogo sono l'opera della 
povera gente che, unendo insieme le proprie 
miserie, finisce per divenire meno miserabile, 
ovvero il comune e altri enti locali idonei a 
procurare questi primi rudimenti del capitale. 
Io preferisco cho lo diano queste istituzioni 

·piuttosto che il Banco di Sicilia, il quale farà 
già ottimamente il suo compito quando concederà 
il denaro a fì.Io relativamente lungo e a ragioni 
miti di interesso. 
L'onor. Manassei desiderava ·che il Governo 

'rieaamìnasse il progetto di legge sulle Casso 
'agrarie elaborato da una Commissiono alla 
quale abbiamo appartenuto insieme e cho do· 
'veva organizzare la Cassa di credito agrario in 
tu lte le parli d' Italia. 

Lo riesamineremo specialmente con il pen 
siero volto allo Marche o al!' Umbria, regioni 
nobilissime, che difettano di istituzioni di cre 
dito agrario. Gioverebbe integrare la deficienza 
"di questi istituti 'con casse agrarie che funzio 
nerebbero bene nell'Umbria e nelle Marche. 
Tutto questo sta a cuore ali' onor. Manassei 

e sta a cuore anche al Governo. 
Con sitratte considerazioni, b,.prego il Senato 

di votare questo disegno di legge, il quale darà 
alfa Sicilia il credito agrario nelle suo forme 
più modeste e perciò più efficaci. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 
tore l!anassei. 
MANASSE(. Ringrazio lonorevole ministro 

del tesoro delle spiegazioni che ha voluto darmi, 
e non poteva dubitare che egli, che è così be 
nemerito del Credito agrario, come di tante 
altre istituzioni che abbiamo, non prendesse 
interesse alle mie parole e allo mie osserva- 
zioni. 
Egli mi ha dichiarato, e gliene souo mollo 

grato, che il Ministero potrà riesaminare il pro 
getto di legge dcl 1001. 
In quanto alla somministrazione dei fonJi .., 

42. ~ 'P_) 
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iniziali per parte dell'ente regionale, e nel caso 
della Sicilia, del Banco di Sicilia, mi pare che 
non abbia fatta opposizione, e mi pare che l'o 
norevole relatore dell'Ufficio centrale abbia ac 
cettato senz'altro la mia proposta, o, pér dir 
meglio, la mia raccomandazione e abbia dichia 
rato che se ne terrà conto nel régolainento. 
In questo senso io vorrei che la mia racco 

maudazione fosse applicata e fosse accettata. 
Io non credo che veramente vi siano dello 

difficoltà e delle opposizioni da fare, perchò la 
legge autorizza il Banco di Sicilia a sommini 
strare il denaro per le operazioni agrario .in 
genere, e l'art. 30 della legge dice: e Il rego 
lamento provvederà anche a stabilire le condi 
zioni, sotto l'osservanza delle quali si svolge 
ranno le opernzlonl di credito a·grario del Banco; 
determinerà i caratteri ,e lo guarentigie degli 
Istituti intermedi, i modi di sorveglianza del 
Banco su di essi, i limiti dei fidi dcl Banco 
agli Istituti. e di questi ai loro clienti; stabilirà 
le norme perchè i prestiti si .facciano di pre 
ferenza in strumenti e materie utili alla coltura: 

. ' indicherà i limiti dell'interesse che potrà essere 
richiesto dagli Istituti intermedi ai loro clienti, 
e tutte quelle altre guarentigie che valgono 
ad assicurare la equa' distribuzione del credìto », 
Noi abbiamo appunto I' esempio ael Credito 

agrario di Napoli, di cui è stato iniziatore 
l'onorevole ministro del tesoro; la legge non 
era che di tre articoli, ma nel regolamento era 
tutto espresso, tutto specillcato quanto occor 
reva per lo svolgimento delle' operazioni. 
Io non nego che il Danco di Palermo, 'che 

sarà il Danco regionale 'del Credito agrario per 
la Sicilia, potrà aiutare le Casse agrarie; ·ma 
mi è sembrato e mi sembra che veramente la 
prima operazione di Credito 'agrario più im 
portante, quella escenziale, sia di costituire la 
Cassa. 
L'esempio del éredito agrario di° Napoli, che 

si è organizzato mercè l'opera instancabile ed 
intelligente del benemerito Nicola Miraglia, a 
cui mando il mio modesto saluto durante questa 
discussione, anche esso ba dimostrato come 
senza enti intermediari s:a difficile dil1'ondere 
e localizzare il credilo. 
Como si ò sviluppato dìanno in anno il Cre- . 

pita agrario di Napoli 1 Di mano in mano per 
I' opera dcl hliraglia sono entratì nel!' orbita. 
dell'azione dcl Banco di Napoli, da lui diretto, 
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molti e più ·enti intermediari di quelli che non 
c• erano dapprima. . 
Non voglio insistere per persuadere che il 

Regolamento, che si farà su questa legge entro 
sei mesi, debba o non debba contenere espli 
citamente la disposizione di costituire le Casse 
agrarie, cioè di dare la somma occorrente per 
la Cassa agraria. 
Non voglio insistere su questo punto; dico 

solamente che questa disposizione sarebbe tale 
da assicurare lo sviluppo del· Credito agrario, 
quale è tracciato dalla legge, e dico: basterebbe 
almeno costituire un1' Cassa agraria per ogni 
circondario della Sicilia, e in ventisei cìrcon 
dari potremmo istituire ventisei Casse agrarie, 
le quali eorrlsponderebbero con l'Ente regio 
nale, il quale 'non dovrebbe anticipare che 
78 mila lire, e la Sicilia 'avrebbe, ripeto, ven 
tisei Casse agrarie. 
È vero che la Cassa di Palermo si va svol 

gerido, ·e 'che è un grande e benemerito ìsti 
tuto; ma, se le 'si aggiungessero ventisei altre 
Casse agrarie, certo ne sarebbero molto avvan 
taggiate le industrie, l'agricoltura ed i com 
merci della Sicilia. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena· 

tore Di Camporeale. 
DI CA~POREALE, relatore, Debbo una ri 

sposta al senatore Manassei ed un ringrazia 
mento all'onorevole ministro del tesoro. 
Riguardo alla facoltà. che il senatore Ma· 

nassel vorrebbe che rosse data al!' Istituto re· 
gionale, di fornire cioè il capitale alle Casse 
agrarie, io debbo rispondergli due cose: che 

. I 
col fatto l'Istituto regionale è autorizzato da 
questa legge a fare qualche cosa di più che 
non di fornire il capitale iniziale alla Cassa 
agraria; giacchè è autorizzato altresì a fare 
delle operazioni dirette di credito agrario, là 
O'Ve manchino gli enti intermediari che possano 
utilmente funzionare. Di guisa che anche là ove 
queste Casse agrarie non potranno sorgere, non 
si potrà verificare il caso che egli teme e che 
evidentemente ha Inspirato le sue parole, che, 
causa questa deficienza, debba la regione rima 
nere priva dei benefizi derivanti dal credito 
agrario. Anzi io ritengo e credo e nella re 
lazione non dissimulo afJ'atto il mio pensiero, 
che, del resto, rn condiviso anche da tutti i 
colleghi dell'Ufficio centrale, che forse e senza 
forse la parte più utile, la più efficace della 

.I 

l 
l 

' l 
\ l>ttnurionl, f. SOS 

presente legge e quella che avrà più sicura 
mente effetto in Sicilia, sarà l'esercizio do! cre 
dito agrario tatto direttamènte dall'Istituto re 
gionale. Le Casse agrarie, gli altri enti intermedi 
certo sarebbero un'utile e buona cosa, ma dif 
ficilmente sorgeranno lì, e anche sorgendo, 
difficilmente funzioneranno bene. 
L'esempio che abbiamo del Banco di Napoli 

è veramente eloquentissimo. Il Banco di Napoli, 
Io dico nella relazione, dopo tre anni di eser 
cizio avendo una disponibilità di sei milioni 
non li arrivato che a far delle operazioni di cre 
dito agrario che per un milione e duecentomila 
franchi. Supponendo che la durata media di 
ogni operazione sia di sei mesi, vuol dire che 
lIstituto non ha mai potuto impiegare altro 
·che un decimo del suo capitale. E credo che 
quello che è avvenuto a Napoli sarebbe avve 
nuto altresì in Sicilia, qualora questa legge non 
avesse dato all' Istituto la facoltà di esercitare 
direttamente il credito agrario, In mancanza di 
Istituti intermedi. Questa disposizione era tal 
mente necesaarla, che fu anche estesa alle ope 
razioni da farsi dal Barico di Napoli, il qnale 
d'ora innanzi avrà facoltà anch'esso di fare 
dirette operazioni di credito fondiarfo, 'là· dove 
sia necessario. 
L'onor. ministro del tesoro, ha rilevato che 

nella relazione l'Ufficio centrale ha creduto ne 
cessario richiamare l'attenzione del Governo sui 
possibili inconvenienti rlerivantl dalla coesi 
stenza di due Casse di risparmio. In tutta la 
Sicilia funziona e ha "diritto di funzionare la 
Cassa di risparmio Vittorio Emanuele. Oggi 
con questa legge si viene ad autorizzare 'anche 
il Banco di Sicil''.\ a istituire una Cassa ai ri 
sparmio. Non occorre che io dica al Senato che 
le Casse di risparmio non sono Istituti di cre 
dito ordinario, pei quali la concorrenza' è un 
bene e non un male. 
Invece l'indole stessa di una Cassa di rispar 

mio deve escludere l'idea della concorrenza, 
e della speculazione, che è figlia della con· 
correnza. 1 
L'Ufficio centrale preoccupato dcl danno che, 

in proporzione più ·o meno grande, è insépara 
bile dalla coesistenza di due Casse di risparmio, 
e desideroso di attenuarlo, aveva divìsato di 
presentare un ordine del giorno, che io dovevo 
appunto presentare quando venisse in discus 
sione l'art. 3; ma poichè il ministro lo ha già 

2:; (j 
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accennato, sarà bene parlarne fin da ora. L'or 
dine del giorno era questo: e Il Senato invita il 
Governo a provvedere nel regolamento in cse 
cuzione della presente logge, a ciò I'azione del· 
l'istituenda Cassa di risparmio, si sviluppi di 
preferenza laddove la esistente Cassa Vittorio 
Emanuele non abbia sede o succursali, in guisa 
da evitare una concorrenza dannosa ai en- 
trambi gli Istituti s, . 
In sostanza quest'ordine del giorno che ave 

vamo preparato non h che consacrare lo stesso 
concetto che il.ministro ha ora fatto eloquen- 
temente suo. · 
Non dubito quindi che il ministro non potrà 

certamente avere difficoltà ad accettare un or 
dine del giorno il quale non fa che prenderti 
atto dello sue parole. 
L'onorevole ministro del tesoro ha fatto al 

nanco di Sic:lia cd alla Cassa di risparmio V. E. 
delle todì che questi due istituti, modello di 
rettitudine e di correttezza, ben si meritano. 
È giusto ricordare che il Banco, unico fra gli 
istituti di emissione, non deviò mai· dalla di 
retta. via e rimase forte e saldo quando gli 
altri pericolavano. 
Io ringrazio I' onorevole ministro di questo 

giudizio benevolo che egli ha dato per i due 
maggiori istituti di credito della mia regione 
e ne lo ringrazio tanto più perchè sento e so 
che i suoi elogi sono perfettamente meritati. 
•Il Banco di Sicilia e la Cassa di risparmio 
fanno onore alla regione nella quale sono sorti 
e nella quale funzionano, e potrebbero esser 
presi a modello dagli altri istituti congeneri 
di altre parti d'Italia. E con · ciò bo finito. 
(Approvazioni). 
LUZZA.TrI, ministro del tesoro. Domando la 

parola, 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
LUZZ.\TTI, ministro del tesoro, La concordia 

dcll'U.tllcio centrale e del Governo intorno all'e 
stcnslone delle Casse di risparmio si può farla 
constatare; prendendo atto delle dichiarazioni del 
ministro del tesoro. In questa materia desidero 
essere aehlettìasìmo e non lasciàre alcun dubbio. 
Non posso consentire col mio amico Manassei 
che nel regolamento si possa introdurre quella 
disposizione per effetto della quale si lasci ere· 
dere che le Casse :igrarie debbano esser prov 
viste del loro fondo iniziale dalla Cas~a di ri 
sparmio del Banco di Sicilia. Questo sarebbe 

2~7 ... 

contrario al programma della Cassa di risparmio 
del Banco di Sicilia, al programma del Banco 
di Sicilia, che è responsabile della Cassa di · 
risparmio. 

La Cassa di risparmio è autonoma; ma chi 
è responsabile dei depositi e degli afl'àri che 
farà 1 Il Banco di Sicilia. Ora non potrei am 
mettere in nessuna guisa che il Banco di Si· 
cilia dovesse esso fornire il fondo iniziale alle 
Casse agrarie anche perchè sarebbe troppo 
facile una fioritura artificiale di Casse agrarie. 
in tutta l'isola, quando il Banco di Sicilia ali· 
mentasse col fondo ìuìzlala queste Casse. 
Questa fioritura sarebbe apparente; perchè 

le Casse agrarie rendono i servigi in ragione 
diretta dei sacrifici che hanno costato e, se voi . 
·trovate un nucleo di piccoli agricoltori, aiutati 
anche da un grande proprietario, che rappre 
senti la solidarietà di tutte le classi in questa. 
opera buona, se costituite questo nucleo con le 
previdenze locali, vi sarà anche la certezza che 
un siJl'atlo istituto sia curato da quell' energie 
riparatrici, che concorrono a costituirlo •. 
Se non si trova sul luogo questa piccola. 

forza per costituire un primo fondo minime; 
come richiede la legge, se queste istituzioni do· 
vessero esser'! istituite fiu dall'inizio dal Banco 
di· Sicilia, avremo l'apparenza. di- banche, ma 
non la realtà e la sostanza, e invece. di fare 
un beneficio reale si sarebbe conceduto un dono 
funesto al Credito agrario. 
A ogni modo, tutore del Credito agrario, 

ma tutore anche dell'istituto di emissione, non 
posso promettere al Senato di· fare cosa la. 
quale ripugnerebbe alla solidità del Bance di 
Sicilia. . · 
È già una novità audace quella di spingerlo 

nelle vie del Credito agrario e sarebbe perico-. 
leso e· contradiccnle all'indole di uu Iatltuto di· 
emissione quello di dargli l'obbligo· di dotare 
con fondi propri le Casse agra.rie che sorges 
sero nell'isola. Questo noa lo posso fare e 
questo non posso promettere al Senato,,; 
PRESIDENTE. Ora leggerò l'ordine del giorno 

proposto dal senatore Di Camporeale, d'accerdo 
con gli altri membri doll' Uffici!>' centrale: 
«Il Senato, prendendo atto dello dichiarazioni 

del Governo, confida che nel regolamento per 
l'esecuzione della presente leggo sia provveduto 
a che l'azione della istituenda Caim1 di rlspar 
mio si sviluppi di preferenza là ove la i;ià esì- · 
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stento Cassa Vittorio Emanuele non abbia sedi 
o succursali in guisa da evitare dannose con· 
correnze >. 
Domando al signor ministro se accetta qne- 

st'ordine del giorno. · 
LUZZATTI, ministro del tesoro. Lo accetto. · 
PRESIDENTE. Allora lo pongo ai voti. 
Coloro che approvano l'ordine del giorno dcl 

' quale ho dato lettura, proposto dall'Ufficio cen 
trale, ed accettato dal ministro, sono pregati di 
alzarsi. 

(Approvato). 
Dichiaro chiusa fa discussione generale; ri 

manderemo la discussione degli articoli alla 
seduta di lunedì, della quale leggo l'ordine 
del giÒrno: 

Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Istituzione del Credito agrario per la Si 

cilia (N. 221 - Seguito); 

Norme per la concessione della cittadi 
nanza italiana (N. 178); . 
Prego i colleghi d'intervenire numerosi alla 

seduta di lunedì, poichè se la discussione di 
questo progetto sarà esaurita, si .potrà anche 
addivenire alla votazione a scrutinio e~greto, e 
sarà un bene, perchè probabilmente non avremo 
lavoro por la seduta di martedì, e sarebbe 
spiacevole di dover rimandare la votazione dci 
progetti a quando il Senato verrà di nuovo 
convocato. 

La seduta è sciolta (ore 18.20). 

Licenziato per la atam:i• li 29 marzo 1908 (ari 12.SD). 

F. Da LUIGI 
Dlr•llore dell'Utllclo del ResoconU della 1edatt pubbllcbt. 

2:;8 .. . . : . '. 
,. 
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Presidenza (lei !>residente•· O!.KOKiCO. 

Somma.rio. - Presentazione di disegni 'di lct/!Je - Si precede alla dlscusslone ·degli articoli 
,. de] disegno· di legge: ·e Istituzlone del 'Credito ag1·cwio per la Sicilia »; (N. 221) - Avviene 
'uno scambio di css~rr:a:;ioni sugli 'articoli a e 12 tra il relatore, 'senatore tx Camporeale, 
<.ed il ministro del tesoro; i IJué articoli, e tutti gli altri· 'che compongono il disegno di 
. legge, sono senz'altro approvati, e 'il progettò è rindato. alla' 'ootazicne a scrutinio segreto, 
·'che subito ùa luògo ...:.. Presentazione dl di.~eo>ii di frgge .:....... Chiusura :e risultato :di oota- 
zìone - ·Jl Senato, ii dite le ainxrtcnze dcl »Prcsidente 'in ordinè a' suoi lat'ori, è convocato a 
domicilio. · 

La ~eduta è aperta aùe ore 15. 
. ~ r ·'"''I ~' I • ' : 

, Sono presenti il Presidente del ·cousiglio, mi· 
nistro dell'interno ed i minislri · del tesoro e 
di grazia, giustizia e dei culti. 

F AflRJ.7.r, segretan·o, dà lettura' <lo'! processo 
verbale della seduta precedente, il qua.e è appro 
rato. 

. ' . ' -· •' ~; 

·, Ele11eo di -otnar;gi, 

~ 'rtlESIDÉ~'l'E. 'Prego il senatore segretario, 
Fabrlzi, 'di dar lettura d'o!l'elerico degli omaggi 
pervenuti al Senato, . 

· FABn1z1, u'g1·ètario, legge: 
.. 'Fanno oma'ggio al Senato dello segucnl! pub 
Ì>lica'zioili : · : 
. L'ènòrevole ·ruinls!ro ''del'la. marina, R~ma i 
Rela::ioné sulle condi:;io'ni delta marùa mercans 
tile nazionale al 31 dicembre HJ04. ·· • · ~ i 
L'onorevole senatore professore/ Angast() Pie· 

rantonì, Roma: 
I 0 La Commissiane ·internazionale d' inchie 

'sta e l'Lncidente dì Il all ; 
2° I} Impero Eritannico e i1 Rc1mbblica ùel 

Trcins1'ull; 2 4 Q • 
Du~ui_o11i, f.. aoo 

~0 L' Est1·emo ·Ot·icnte e la guerrà ·nusso- 
G ia1;p0nese. . 
Il Presidente della Regia Scuola 'Navale 'Su 

periore di Genova: Annuario di quella Regia 
Scuola 'Navale per l'anno 1cola8tico 1905-Hl06. 

· Il signor ·Em\lio 'M. Pagliano di Roma: ·Ri 
cettazione di cose t·ubate all'estero. 
Il Uettore della Regia Univer.sità. di 'l'orino: 

Ànnua1·io di quella :Regia Univenità i)er l'an'no 
1g65-19.06. , .. '.. . ' . . . . . . Il signor Guido Ruberli, Roma: Le Fiaccole. 
Rime. · · · · · · 
L'onorevole minislt~·o 'di agricoltura, iùd11stria 

e commercio,· Roma: Libro Gen'ealo{/ico (e Stiul 
Book 11) dei cavalli di puro sangue 'importati o 
nati in Italia (Vol. VII, 1905) . 

Pr .. entazioae di progetti di. legge. 

LUZZA.h'I, rdinistro del tetoro. 'Chiedo di par 
lare. 

PRESIDE:!'oìTE. Ne ·ha f'ar.oltà. 
LUZZ..\TII, ministro del tesoro. Ho l'onore di 

presentare al Serrato i seguenti disegni di logge, 
approvati daHa Camera dei deputati: 

I• . . .,;. 
Tiposr:Ula del Senato 

J 
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Approvazione di maggiori assegnazioni e di 
minuzione di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini· 
etero di grazia e giustizia e culti per l' eser 
cizio finanziario 1905 1906 ; 
Modificazioni alla tabella'. A annessa alla 

legge 31 marzo 1904, n: 140, portante provve 
dimenti a favore della provincia della Basili 
cata. 
Per quest'ultimo disegno di legge pregherei 

il Senato di voler deliberare l'urgenza. 
PRESIDENTE. Do atto al ministro del tesoro 

della presentazione dci disegni di legge: · 
Approvazione di maggiori assegnazioni e 

diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa per I'eser 
cizio finanziario 1005-900, dcl Minit1tero di gra 
zia é giustizia e dei culti; 

Modificazioni alla tabella A annessa alla 
legge 31 marzo 1{)04, n. 140, portante provve 
dimenti a favore dellà provinsia di Basilicata. 

Di essi, il primo sarà rinviato alla Commis 
sione permanente di finanze, ed il secondo sarà 
trasmesso agli Uffici. 
Per il secondo progetto di legge sulla Basi 

licata il ministro chiede l'urgenza. 
s'e non vi sono opposlaìonì, l'urgenza s' in 

tenderà accordata. 

Seguito della discuuioae dcl disegno di legge: 
e Istituzione del Credito agrario per la Sicilia.,. 
(N. 221). 

PRESIDE:NTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discusslone del disegno di legge: 
e ltttituzione del Credito agrario per la Sicilia>. 

Come il Senato ·riccird·a, la discussione gene· 
rale !Il chiusa nella seduta di sabato. 
. Ora passiamo àlla discussione degli articoli 
che. rileggo •. 

TITOLO I. 
lsTITUZIO?o.'111 E FUNZ'!ONAUENTO 

DEL CREDITO .A.ORARIO IN SICILIA. 

Art. 1. 
t inatituita presso il Banco di Sicilia una Se· 

none per lesercizio del credito agrario, col 
titolo e Credito agrario del Banco di Sicilia>. 

. z [.[ 1 

I fondi occorrenti per tale Sezione sono co 
stiluiti: 

a) da un fondo iniziale di L. 3,000,000 for 
nito dal Banco di Sicilia ; 

b) da una anticipazione in conto correnle 
fruttifero data dalla Cassa centrale di rispar 
mio Viltorio Emanuele per le provincie sici 
liane in Palermo, Bino alla somma di lire 
2,000,000 e, in ogni caso, non eccedenti i duo 
decimi dci depositi a risparmio della Cassa· '· · e) da tre decimi dci depositi della Cassa 
di risparmio dcl Banco di Sicilia, di cui nell'ar 
ticolo 4. 
{Approvato). 

Art. 2. 
Il Banco di Sicilia è autorizzato a prelevare 

il fondo iniziale di L. ,3,000,000 a titolo d'Im 
piego dall'ammontare della massa di rispetto 
disponibile. Nel fondo predetto sono comprese 
le somme tuttora impiegate nelle operazioni di 
credito agrario compiute dal Banco di Sicilia, 
in virtù della legge 23 gennaio 1887, n. 4276 
(serie 3'). 
Rimane ferma, ad ogni effetto, la disposi 

zione del capoverso dell'articolo 50 dcl testo 
unico di legge sugli Istitutl di emissione, ap 
provato con Regio decreto 9 ottobre 1900, nu 
mero 373, anche per la porzione della rn'assa 
di rispetto del Banco assegnata al detto scopo. 

{Approvato). 

Art. 3. 
La durata della anticipazione in conto còr 

rente della Cassa centrale di risparmio Vittorio 
Emanuele in Palermo, le condizioni e le norme 
per il servizio di essa saranno stabilite con 
apposita convenzione fra i due Istituti. 
Sulla anticipazione il Banco di Sicilia corri 

sponderà alla Cassa di risparmio Vittorio Ema 
nuele l'interesse nella misura non superiore a 
quella che attualmente la Cassa serve sui de 
positi a risparmio, oltre il rimborso della im 
posta. di ricchezza mobile. 
,Approvato): , . · 

Art. 4. 
Il Banco di Sicilia è autorizzato ad asaumere 

il servizio di Cass!l di risparmio nelle provìu 
cie sicììiane. Le operazioni della Cassa di ri- 
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sparmio sono regolate dallapresente legge e 
dalla legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3•). 
(Approvato). 

Art. 5. . ' 
La gestione della C~ssa di risparmio è sepa-' 

rata da quella del Banco. Sino a quando la 
Cassa di riparmio non avrà formato con gli 
utili annuali un patrimonio proprio nella mi 
sura di un decimo almeno dei depositi, il Banco 
guarentisce con l'intero suo patrimonio tutte 
le obbligazioni di essa di fronte ai terzi. 

(Approvato) 

Art. 6. 
Il Banco di Sicilia potrà impiegare il fondo 

iniziale, l'anticipazione. in conto corrente della 
Cassa centrale di risparmio Vittorio Emanuele 
di Palermo e non oltre i tre decimi dei depo 
siti della sua Cassa di risparmio in operazioni 
di creìtto agrario con Società cooperative agri 
cole di produzione e lavoro, Monti frumentari, 
Casse agrarie, Consorzi ed. associazioni agrarie, 
Società per il commercio dei derivati agrumari 
legalmente costituiti o Cantine sociali coopera 
tive, designati a tale uopo dal!' amministrazione 
dcl Banco, i quali risiedano ed operino nelle 
provincie dell'isola. . 

Il Danco, in seguito ad autorizzazione spe 
ciale del Governo, potr~ fare operazioni dirette 
di credito agrario in quelle località nelle:quali 
non esistano o non possano assumere tali ope 
razioni gl' Istituti predetti.' 
Tale facoltà è pure estesa alla Cassa di ri 

sparmio del Banco di Napoli. · 
Le altre attività della Cassa di risparmio dcl 

Banco saranno impiegate: 
a) per non Òltre due decimi in un conto 

corrente Iruttifero col Danco; 
ù) per i~ rlmauentc ·in titoli eme_s~.i o gua- 

renìitl dallo Stato. · . · · · 
. Le somme depositate nel conto corrente col 

Banco non sono comprese nel limite massimo 
di 15 milione di lire, di cui all'articolo 38 del 
testo unico di leggo sugli Istituti di emissione 
e sulla circolazione dei biglietti di Bauca, ap 
provato con RegiO decreto 9 ottobre l!JOO, nu- 
mero 373. • 

2 

DI CAMPOREALE, relatore. Domando la pa- 
rola. . · · · · 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare •. 

. DI CAMPOREALE, · relatore." Nel secondo 
comma di quest'articolo che dice: e Il Banco, 
in "seguito ad autorizzazione speciale 'del Go 
verno, potrà Care oporaaioni dirette di credito 
agrario in quelle località nol~e quali non esi-· 
stono o non possono assumere tali operazioni 
gl' Istituti predetti s, sarebbe bene chiarire che 
con le parole e in 'seguito ad autorizzazione spe 
ciale del Governo>, non si deve intendere che 
sia necessaria una autorizzazione volta per volta 
per ogni ~ingola ?perazi'cme. L'Ufficio· centralo 
anzi raccomanda al Governo che lasci ampia 
facoltà al Banco di valersi di° questa disposi 
zione della legge, laddove le circostanze fac 
ciano si che il Credito agrario non possa essere 
utilmente esercitato che con 'questo mezzo; il 
regolamento dovrà dare, cioè, una norma gene 
rale e lasciare la maggioré libertà di azione al 
Banco. ·· · · · · 
LUZZAITI, ministro del tesoro. Domando la 

parola. · · · · · · ·· · · 
. PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare. 
LUZZAITI, ministro del tesoro. A tenore delle 

leggi in vigore. il Banco fa già operazioni .di 
credito agrario, le 'quali mi pare che ammon 
tino a più di un milione. Ora· ho già' dichia 
rato al direttore. generalo del Banco "di Sicilia 
che non - intendo che questo operazioni si li 
quidino, eche il Banco deve, con tutt~ prudenza 
e cautela, continuare la sua aziono diretta' come 
glie ne dà facoltà questo disegno di legge. 
L'applicazieae di questa leggo avverrà, come 
il relatore dell'Ufficio centrale dichiara, cioè, 
non do>rà esservi autorizzazione di volta in 
volta, ma un'autorizzazione fatta secondo norme 
e criteri generali. 
DI CA~IPOREALE, relat, Domando la parola. 
PRE3JDE~1'Ji;. Ila facoltà di parlare, 
DI CAl\l.PQ~E4.LE, relatore. Ringrazio l'ono 

revole miuìstro .di aver chiarito questo punto; 
ma gli (a cci o osservare che sta d.i fatt.o che gli enti 
locali, i quali dovrebbero .essere intermediari 
abituali per l'esercizio del credito agrarìo, non 
solo mancano ora in Sicilia, macon ~utta proba 
bilità continueranno a mancare per un pezzo. 
Quindi l'Cfficio centrale ha accolto con singolare 
favore la disposizione contenuta in quest'art. 6, 
perchè altrimenti sarebbe avvenuto ciò che è 
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. . . 
. avvenuto al Banco di Napoli dove le operazlonh , 
di credito agra_rio non. hanno potuto prendere, 1 

quello sviluppo che sarebbe sta~ d~!ii4crllbile.1 
t• 'C'tncip centrale dice, nella .sua relazione. cI:°t 
pqr fare,'que11tEt operazioni dirette di cr.odilOj 
agrariQ, e potrà.il, Banco tli Sicilia serv_irsi dc!)oi 
sue· già. numerose .succur:snli ed. agenz~e e e. 
c~ear:.ne alj.r~ ove occorra, e gli .sarà anch~ pi~ 
Iacil e accreditare In quasi ogni comune clc,1l,1sol11t 
qq/lJ<;lle. suo. acttco .o nuovo corrispondente eh~ 
abbia o meriti la .sna fiducia; dal quale, se oc-, 
cor1c, pqtr.à richiedersi appos.it~ cau~.ione! .~. C~E\ 
il. più delle. volte potrà, e con vantag~1~·- faij 
le veci dc,Jl'ente intermediario, mancante o n~llj 
mcrite~ole di fi\lucia it. _ 

I~: sp~ro. che. il ministro, cosi c~nr;iat.o, edi 
autorevole. fautore del Credìte, agrarie, . e .cha 
sa. meglio di ogni altro quanto dì esso .:vi: s~~ 
bisogno, non potrà non esse~e favorevole .. a(\ 
acccglìere Il-suggerhneuto dell'.Ufflcio .centraìe, 
Dobbiamo non perdere di vista il fine di questa 
legge che è quello di mettere i bent:.flci del Cre 
dito ;grario alla portata degli agricoltori. che 
ne hanno bisogno. È proprio il caso di dire ; q 
così o niente. perohè è A. ritenersi che le con 
dizioni speciali. non. permetteranno per. vario 
tempo ancora, che il Credito agrario. possa pren, 
dere, il desiderato svi! u ppo . s13 . il _Da neo. D\Hl 
P9.tr/l. valersi della. provvida. dispos_aiol).o.. conr 
tequta noll' artico)~ che stiamo, q1sçut~ndo. e 
che per. noi. costituisce. il. perno. dcU~ legge., 1 

LUZZATTI, ministro dc:l tesoro •.. Doman.do.,_1a 
parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pArlnre •. 
LUZZATTI, ministro d'el tesoro, lo sono meno 

diffidente doll' onorevole relatore intorno alla 
probabilità di' costituire quest'ordine inter. 
medio di credito che considero quale presidio 
per il Banco di Sicilia e anche corno. un~ 
grande cautela. Ma sono pure d'accordo co~ 
lui che dove manchi I'org3no intermedio; po~ 
chè bisogna fare e fare, opererà direttameatci 
il Banco. E questo concetto curerò· che nel ·rq- · 

• golamento aia svolto. 
'. PRESIDENTE. Se non si fanno altre osservà 
zioni pongo ai ·voti quest'articolo 6. - C~I 'raii· 
·'prova è 'pregato di alzarsi. 

I . • ' • ·, 

· · (Approvato), 

:I 

·' 

! 
I 

·' 

, 

. ~ - TlTOLO IL: 
I - 

CosnTUZ.IONU: DEGLI ESTI Il.:T~Rlll!:QIAnl . 
DEI YONTI FltU.\IENTARI • 

L ,\' .. I"".. 
Art~ 7. 

•, I 

No::i Co)munL.nei quali sia riconos11iuia. la ne- 
. ceasilà .d~l;a..cosLituaione,dul Mouta.fruweutarj o 
o., del.l'auwenl.Q,: de], 1iatriwonjo1 di qu~llo esi· 
stentai Ja. ,dotazione; potrà. esserne formala, o 
integrata mediante concessione del grano elle 
il Demanio dollo Stato riceve annualmente, 
titolo di prestazione perpetua. 

La concessione del grano del l\Ionle non 
potrà essere fotta pe.r un poriodo di tempo mag 
giore di dieci anni. 

Qualora. quosti1 mezzi mancl1ioo o siano in 
sufficienti; la Giunta provinciale amministrati va 
ha facoltà, in seguito. a parere favorevole del 
Cor.siglio comunale, .di assegnare, per gli scopi 
indicati nella prima parte dol presente articolo, 
parte dol quarto.della rendila; inscritta corri 
sponden~e ai ben.i delle Corporazioni religioso 
soppres5e, di cui nell'articolo 35 deJla legge 
7 luglio 1866, n. 3036. 

La Giunta provinciale amministrativa stabi 
lirà la misura.e·la durata di tale assegnazione, 
la . .quale, non. è rimborsabiler 

(Approvato). 
! _, 

I - . '• '·Art. 8.- 

ID. mancanza di, Ìnczzi .di cuinell'articolo pro· 
ceJente per la costituzione o la.; integrazione 
dcl. patri~onio. dei Monti frumentari, i comuni, 
il Demanio dolio Stato e i privati potrimno con 
cedere gratuitamente,. pei.: uu periodo .non mag 
giorè di dicci anni, una estensione di terreno 
chi) sia reputata,sufllciente. a produrre la quan 
tità di grano occorrente per la. dotazione del 
Mpute. In ta~ ca.so la. Giunta_ provinciale am 
ministrativa, sopra parere f3voievole del Con.· 
siglio comunale_ del luogo, ha facollà di. im 
porre agli al)ita.i;i.ti do! Comune la. coltivazione 
gr;\tttita dcl terr1m_o, con le normo. :per .Jo pre· 
stazionl in .naturjl .che slrann.o stabilit~ nel re 
gol,amensq. • . . . . , 

Dnrante .il .termine dell.a gratuita concessi~ne 
die potrà esser' fatta a~he dai privati, il tcr· 
reno destinato alla semins sarà esente dalla 
impost11 e dalla sovraimposta fondiaria. L'im- 
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posta fondiaria pei ·terreni esenti andrà in de 
duzione -. deJ · contingente a· non s:irà. in, nessun 
caso reìmposta. 
(Appi:ovatQ } ... , 

Art: 9'. 
Quand() il grano di un Mori.te sia esuberante 

ai bisogni delle prestazioni in natura, b parte 
eccedente è convertita io denaro. 
I:\ attesa del collocame~to nelle operazioni 

indicate all'articolo 11. della parte io. denaro 
del. patrimonio del ~Ionta,. essa. deve essere 
versati; nella Ca5s~. di. risparmio del Banco di 
Sicilia,». 
(Approvato)., 

Art -. I O.· 
I l\Ionii fcume11tari che abbiano sospeso. -le , 

operazioni o che, sentiti i rispettivi Consigli, 
comunali; si ritengano .venntì meno ai tlQi del 
l'istituzione, possono. essere trasformati, sentita 
la. .Giunta. provinciale amministrativa, in Casse 
agrarie a. favore degli agricoltori dcl comune. 
Qualora la deliberazione del, Consiglio co 

munale non sia favorevol<', il decreto Reale 
coacecncnte .. la trasformaeione :del Monte dovrà: 
essece emesso, sentito il Consiglio dj. Stato. 
(Approvato). 

Art. 11. 
I Monti frumentar.i. poseono fare le opera-, 

zioni seg_uenti : 
1° prestiti in grano, precipuamente a eoopo, 

di' semina1• con le ·norme che saranno stabilite! 
nel regplamento ; 

2° presti-ti in denaro, anche- nella forma. 
di anticipazione. sopra pegno di derrate, -pen 
acquisto di concimi, di sementi, di materie 
anticrittogamiche;· curative. o inseuiclde, d~ 
strumenti di lavoro e di scorte. Il ·Monta-potrà. 
pure somministrare direttamente, dietro paga1 
mento in contanti o a credito, gli oggelli indH 
cati. 
I. prestiti. non. possono essere supericrl a 

L, .500. ciascuaa e per. ciascun sovvenuto, nè 
avere durata maggiore di un anno, e. sono fatti 
esclusivamente agli agricoltori, siano essi pro 
prietari di terre, conduttori.. mezzadri. o entl; 
teuti. Saranno preferiti i prestiti ai piecoll col· 
tivatori. 

(Approvato ). 

.• 

Art. 11?.. 
I. Monti Irameutarl sono amministrati· da 

Commissioni composte: di 'un presidente e di 
due commlssart. 
Il presidente della Commissione· è uomìnate 

"dai preretto ; glè al~ri due membri -sono nomi· 
nati . uno da venti.· maggiori conlribnenti ilei 
comune per imposta fondi:tria, ed·uno· dal Con .. 
siglio com1,male. 
Il presidente e i membri della · Commis 

sioni dur1rno in_ ufficio due anni. Questi ultimi 
non potranno essere Tieletti per il biennio· suc 
cessivo. 
Qaalora la convocazione dei maggiori con 

tribuenti ·rimanga deserta per due .. volt-0, prov 
vederà alla nomina anche dell'allro il Consiglio 
.comunale. 

Non possono- essere· membri della· Commis.· 
'sioue il .sind:ico e gli aisessori del .comune. 

DI CA'.\lPOREALE, relatore. Domando di pa:r 
lare.- 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. , 
DI CAMPOREALE, relato1·e. A proposi.tG di 

questo artbolo ,v'è da prevedere ,cbefo Sicilia 
nascerà-qualche inconveniente per·effetto .della 
difettosa circoscrizione territorjale •. A vvien.e so 
vente che il territorio attorno .ad un.- .Comune 
non faccia parte del Comune stesso, ma di un 
Comune molto distante.i Prendiamo ad esempio 
il caso del comune d~lWnreale, il cui territodo si 
estende fino in foodo. alla provincia di Girgenti, 
giungendo quasi fino. a Sciacca. Evid~ntemente 
.i maggiori· contribuenti che. saranno chiaipali 
a votare nelle elezioni dcl. Monte frumentar:io 
per il comune di Monreale, possono non avere 
.nulla a ~he fare con quel Comune nel quale non 
risiedono, dove. non hanno interessi o cono 
sceuze; amministrativamente le loro terre fanno 
parte del territorio. di Monreale, economica 
mente, e anche geograficament<.>, non hanno 
rapporto alcuno con esso. 
Io credo che. si. potrebbe nel Regolamento 

tener conto di questo stato di fatto. È un "po• 
difficile trovare il modo di spiegar bene la dif 
ficoltà che bo segnalato, perchè non tutti pos 
sono conoscere, come forse il ministro conosce 
e come la conosco io siciliano, la difettosissima 
circoscrizione territoriale deUa Sicilia, e credo 
non ci sis altro rimedio· che trovar modo di 
-'stabilire nel Regolamenta· qualche tempera- 

4 .. 
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mento, che valga a far sì che possano essere 
chiamati a. far parte di questa specìe di corpo 
consultivo, i proprietari eircostantì e quindi in 
teressatì di quel territorio dove. questi Monti 
frument~ri, sono di:~tiq.p.ti a funzionare,' e non 
quell] ch,,~si trovaµo, fo,rse1 a. centinaia, .di, chi~ 
lome~ri.di. dis~nza, magari anche in un'altra 
provmcia e che non potrebbero averci alcuna 
specie d'interesse. · ' · · 

LUZZATTI, ministro. de? tesoro. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE'. Ne h3i facoltà., 
LUZZATTI, ministro del tesoro, Vedremo se 

si potr~ interpretare, la legge..coc., questo ,spi 
rlto, di topogratJa. lo;ealp (si ride); ma, non. posso 
Impegnarmi, or~ p!)r ol'3,. su questo ar~om~ntO:. 
Lo studieremo e cl darà anche l'onor- Di.Cam 
poreale i suo] autorevoli consigli ~ Imp.egnaf"~i 
adesso a qneata in~erp~eta~ione non posso, per 
chè non ne vedo tutta la portala, anche per la 
ragione che. concedendo un. diritto elettorale, 
quelli che ne sono investiti e verrebbero a per 
derlo per regolamento potrebbero reclamare, 
È cosa .iaaomma da eaaminarsi, , 
PRE~IDS:NTE. Ne!lsqn altro chiedendo di par 

lare, pongo ai. voti. questi) art. 12 .. Chl l' ag· 
prova è pregato di .alrarsl, 

(Approvato). 

i 
.. 

Art .. 13,; 

Gli apimin!st.rator! del Mont~ frumentario non 
possono in. nessun caso, nè per interposta per 
son a, avere mutui dal. ~fonte. 
L~ violazìone .di questa ·disposi~ione produce 

l' immediata decadenza dall'amministrazione 
de) Moi;it~ e ·gli,ammi.'nistratori 'responsabili ~ono 
puniti con una, ammenda da L. 100 a L. 1000 .. 

L~ am,menda,,. inqitta. con decreto prefottizio, 
è esigibile coi privileg] fìscali e va ad incre 
men]o de) pat~i~o.n\o del Mori~e. 

(Approvato). · 

TITOLO III.' 
I .rÒ, 

Dll:LLE CA.Sse: AGRARIE. 

ArL. 14. 

Le Casse. 1>.;;rai;ie di pr~sti~o pos:Sono costi· 
tuirsi mediaut~ tr.a~(OfJlUl.Zione di Monti frumin 
tar~ o di Monti di prestito o. di · Opéro · pie' di 

5 

creditp, ovvero.peç iniziativa dei comuni delle 
Opere, pie, d~ alt~i:E~ti; mor~~. 01 d(pr~~ati, 
L~ Casse agr3.r1e, costituite con. la forPia di 

Società coopP.rativa in nome colleitivo devono 
osservare le disposizioni dcl Codic·e· 'di 'com· 
mercio concernenti la costitnziono e il ricono 
sçimentQ legale delle Spc{età. cooperative. . 
(,\pprovato). ·· ·' · " · · . . , .. 

Ar~.· .15. 
Il capitale di fondazione delle Casse agrarie 

quando _esse non siano costituite da. Società i~ 
nome collettivo, non potrà. essere. inferiore a 
L. 3000 e dovrà essere interamente versato. 
Se il capitale sia costituito dal comune.o da 

altri Enti morali, pot,rà esserne chiesto il rim 
borso, io. tutto o in parte, quando la Cassa 
abb.ia formato nn fondo di riser.va eguale. al 
capitale da restituire. 
_ Il capitale formn~ esclusivamente con. con 
tribuzioni di. privati non potrà mai. essere rùn 
borsato per intero, dov.endo Ull.\ parte. di esso 
nella misura minima, che sarà determinata dal 
regolamento rimanero. a. titolo di vincolo. so 
ciale. 
Sul capita.le, in qualsiasi modo conferii.o, non 

sono dovuti interessi agli enti fondatori o ai 
privati. 
(Approvato). 

Art. 16. 

~e isti~uzioni deri:ate .da..JI~ tr.asf9~mazione 
de~ Monti frumentari o d11al~re Opere pie che 
hanno denominazion~ ~iversa e SCOI?i: a!i~Òghi, 
p~t.ranno trasformarsi rn Ca~e agrarie. · 
Le .~asse aB'rar.ie pot~ann9 èssere a~~odizate 

a funzionare come Cas~e di risparmio esé~centi 
il Creditq agrario, con le, Iiorme che saranno 
st.al;)ilita n~l reg~la.men~o, · · · · ' ' · · 

(Approv,at,o). 

Art. 17. 

Le, Ca.sse agrarie fanno prestiti in denaro agli 
a~ricoltori indicati ùell' art. Il "e per gll 'scopi 
segue~ti i. · · · ·" · · ... ·· • · · · · · 

1° per la raccolta i 
2" per la: coltivazione; 
3° per le scm.en ti; ' 
4° per i concimi; 

' .. 
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5° per le materie· anticrittogamiche, cura 
tive o insetticide; . . 

6° per dotare i fondi di scorte vive o morte 
di ~~cchi~e èd attrezzi rurali, di Arnesi per I~ 
manipolazioue e conservatione dei prodotti agri 
coli e di quanto altro possa 'Occorrere· all'eser 
cizio dell'agricoltura. · · 
·I presti~! per gli scopi indicati ai nu, 1 a 5 

non possono essere· superiori· a lire 1000, 'nè 
avere· darata maggiore di un 'anno. . 
I prestiti occorrenti per dotare i fondi di scorte 

vive o morte, di attrezzi rurali, di arnesi per 
la manipolazione e conservazione dei prodotti 
agricoli e di quanto altro possa occorrere al 
l'esercizio dell'agricoltura,' possono giungere a 
lire auetnila j quelli 'per 'l'acquisto di macchine 
a lire fremila: Gli uni e gli· altri non possono 
avere durata maggiore di 'tre anni. 
(Approvafo ). 

Art. 18. 
Gli agricoltori residenti nel comune nel quale 

opera· fa· Cassa ·agraria, non· costituita nella 
forma di J!O'Cietà cooperativa in nome collettivo, 
per 'ottenere- il credito da· essa, dovranno in 
scriversi alla medesima e versare, •anche in 
rate, un diritto di primo Ingresso non-supeeìore 
a lire 5. 

La Cassa agraria di un comune può 'accet 
tare, con le cautele speciali che saranno stabi 
lite nello statuto, I' Iuscrtzione di agricoltori 
Tesidenti nei comuni vicini, quando in questi 
non sia possibile la costituzione di una Cassa 
agraria. 

• Le norme per Ja ins\"lzione degli agricoltori 
alla Cassa, per la cancellazione di essi, per Ia 
responsabilità solidale degli inscritti nei casi 
in cui sia contemplata nello statuto della 'caesa, 
per la pubblicità. ·delle inscrizioni, per la par 
tecipazione degli inscritti all' amministrazioue 
e al sindacato dell'Istituto, earànuo ' stabilite 
nel regolamento. 
(Apprevato). 

TiTOLO IV. 
. -DEI CO~SOR!!I ·A.SRARI. 

· Art .. 
019. 

Per godere i p'rivilegi e le agevolazioni tri 
butarie contemplate nella presente legge i Con 
sorzi agrari devono costituirsi fra agricoltori 

• 

o nelJa forma di Società cooperativa o di asso 
ciazione agraria eretta in ente morale. 
Essi non possono fare le operazioni di cui ai 

nn. 1, 3 e 4 dell'articolo seguente, che coi soci. 
Il versamento delle azioni sottoscritte può· an 
che effettuarsi con l'attribuzione ad esse delle 

• quote di partecipazione agli utili sociali. 
· (Approvato). • 

Art.. ~o .. 
I Consorzi ·agrari possono proporsi I'esereieio 

di una "o più delle operazlonì 'e fanzioni se 
guenti: 

1 ° acquistare per conto 'proprio o· di tei'zi, 
per distribuirle ai soci, semi, concimi;·sosta'Dzo 
anticrittogamiche, cntatiTe o 'ìnsettìclde; merci, 
prodotti, bestiame.imacehìne,' 'altrezzi; 

2° vendere, per conto 'Proprio o di terzi, i 
prodotti agrari degli· agricoltori dcl luogo,· a 
prendo anche appositi magazzini propri. di de 
posito e spaccio, o trasportando i prodotti stessi 
in magazzini comunij , 

3° fare antlcipazìonl contro deposito 'di de 
terminati prodotti agricoli 'di facile 'conserva 
zione, trasportando i· prodotti stessi in· magaz 
zini comuni; 

4• fare prestiti di attrezzi rurali e di mac 
chino per un tempo determinato, con nolo da 
stabllìrs! in apposita tariffa approvate ·dal Con 
siglio. d'alriministrazfbne 'del Consbrzio; 

'5• •partecfpitre con 1 altre Società o con pri 
\tati'i1l eommercio ' per' la vendita·'ed 'esporta 
ziono ·ali' estera dei prodotti agrari. dei 'Soci o . 
ilegll agricoltori della tona nella quale bp61·a 
il Consorzio ; 

6• fare saggi, analisi ed espertmen ti ; ·dif 
fondere ·il\· conoscenza dèll' uso "razìoualo ' dei 
eoneimi ; ptomilo'Vere,. agevolare ·è 'tutelare 'in 
·quafsiasi· guisa gl' interessi agriCi>li locali, con 
~attedre' ambulanti, scuole ·pratiche e spe<!iali 
di 'agriéoltura, ·conferenze, -pnbblicarloni,'' bi 
iblioteche 'circolanti. 

(Approvato). 

TITOLO V. 
PRIVILEGI J:D AOKVOLAZION( 'l'RIBUTARIE • 

Art. ;21. 
Per le operazioni di credito agrario il nanco 

di Sicilia non potrà pcrcepira un interesse cho 
11ia svperiora di un punto a quello che corri- 
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spenderà 'sui "depositi 'dclla:·sua·cassa di rl 
sparmìo ·e in ·ogni 'caso •noll'·lrlai'froperiore 'al 
4 per cento. 

(Approvato). 

'Art.' ~2. 
Alle operazioni di credito agrario -che si com 

piono così dagli Istituti intermediari, conio 'di 
rettamente dal Iìaneo 'di' Sicilia, sono applica 
bili tutte ·le disposizioni ·contenute· nel titolo I 
e· nt>gli ·art. 20,: 21 -e 25 · della legge 27 gen 
naio 1887, n. 427d (serie 31), snlì' ordinamento 
del Credito·agrario. 
. Per effetto ·del rfohiamat0>art.,21 della legge 
del ·1887,' sono -ridotte i alla ·.metà di quelleor 
dinarie Iettasse di bollo,. regìetro 'cd Ipotecario 
per gli atti di qualunque natura, non escluse 
13 cambiali, 'posti 1in' essere -per le operazioni 
predette o· daHe etesse derivantì. 
Agli •istituti ;mntuanti per b risoosslcno · dei 

loro crediti sono applicabili ·le stesse norme cii 
procedura concesse agli ·istituti di Credito fon 
diario dalle ldggL che li concernono. 

(Appro'tato). 

·Art·23. 

Il. rrivilegio stabililo. al n. 5 dell'art.: 1058 
del Codice civile . è estoso allo sommo dovute 
per i concimi o per.: le: materie anticrittoga 
miche, curative o insetticide. Tale privilegio 
nelì' ordìne di prelazione, ·determinato dall' ar 
ticolo 19(10 del Codice civile occuperà. il posto 
immediatamente successivo a quello dei crediti 
per Ie- sementi. 
-Il , privilegio stesso, anche con la. estensione 

di cui- sopra, compete di diritto, in forza -della 
presente ~gge, agli istituti· sovventori. così per 
i prestiti in denaro, ecme per quelli in natura. 
Nella cambiale dève specifìcatameuto , dichia 
rarsi lo scopo per 'il quale il .prestito è fatto, 
e questa dichiarazione è esente da . tassa, a 
norma. delle vigenti leggi sul bollo e sul re 
gistro. 
(Approvato). 

·Art, 12!. 

Il Ministero d' agricoltura, lndu~lria e: com 
mercio aprirà ogni anno due concorsi a premi: 
uno fra iConsorzl agrari o fra le Società agra- 

7 

I rie: ~h&' ai. siano : costituite 11\i)lla f6rma a( So 
l ci età cooperativa con un capitale· ìriiltial&: ìnte 
, ramante fersato I di' 10,COO lite -almeno j l'altro 
fra."·le Casse agrarie 'che si •siano 'eoetituite 
·nella. forma di Sacletà'ionome·colleU.ìto.·a·re 

, ' spoDl!abilità -illimitata. 
Per il conforimento dei premi·alle fatithziòtii 

'•in'cilrici dei eoncorsii è atan'ziat.a ·neJlbilantio 
· della &pesa· dcl Ministero di.agricoltura1 indu 
' stria e comnrereio la• ·somma· di liti! ~o ·ooo al- , 
•r,nrto. · 

·. (Approvafo). 

Art. ZJ. 
' Gli atti costitutivi ··o ·,gli; statuti. dei. Monti 
frumentari e :delle Casse agmri~,, dei Consorzi 
agrari e delta Società agrario· -sono e!renli ·.da 
qualsiasi tassa di bollo e di registro. Sono pure 
esenti da tali tasse le successive 'modifida'zi(mi 
degli sl..'.ltuti. 
't ·riJot!a al quarto la tassa idi negoziazWne 

delle azioni delle Cassa I agrarie ·còetrtllite \da 
Società e· dei ·consorzi ·agrari, (fermo réstando 
per ie ar.ioni ·delle Società ·a forma: cooperatin 
il disposto dell' art. 12 :della legge 123. gen 
naio rnoz, n. 25,. i.lleg&to o. 
(Approvalo). 

. Art. 26. 

'Gli alti e scrilti 'relati~i ·a1fo O'perazicini''di 
tinaltinque natura 'che compiono i ?Jobti lf'ru 
mcntari, le Casse e Società agrarie e i• Oon· 
11orzi agrari sono ·esenti· ll.1 .qu·alsi1isi •tasaa' di 
bollo, registro e ipotecaria. 
Ai Monti frumentari, alle· Càsse ;e ·alle 'Società 

ag'rarlc ed . ai Consorzi : tgrari è •~&t~se il :te. 
'neficlo del gratuito patfoclnio. 

. (Approvat0). 

Art. 27. · 

Sono esenti dall' imI:>osla di ricchezza mobile 
i redditi dolle op~ra2ldni· Cl:lmpiute dai .Monti 
frumentari, dalle 'Casse e ·dalle Sbcietà agrarie 
e dai Consorzi agrari. 
Sono pure esenti ·aa imposta di ricchezza mo· 

bile i rretni di· cui all'articblo 124. 
(Approvate•). •· 

• 
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TITOLO VI. 
DISPOSIZIONI DI ORDINE GENERA.LE, 

ArL 28. 

Lo disposizioni' di cui agli articoli 22, 23 e za 
della· presente leggo sono applicabili anche al~e 
operazioni di credito agrario nelle provincie 
meridionali dcl contiaente, nell'isola di Sarde 
gna e net Lazio, rispettivamente ordinate con 
le leggi 7 luglio 1901, n. 334, 28 luglio Hl02, 
n. 3!2, e 21 dicembre 1002, n. 512. 

(Approvato). 

Art. 20.· 

Quando il debitore menoma, deteriora, di 
strae gli oggetti· sottoposti al privilegio legale 
o conrenslouale, incorre nel reato previsto dal 
·1•articolo 203 dcl Codice penale. 

(Approvato). 

A11t. 30, 

Uno statuto, preparato dall'Amministrazione 
dcl Banco di Sicilia entro tre mesi dalla pub· 
blicazione della presente leggo e approvato con 
decreto Reale, promosso dai ministri di agri· 
coltura, industria e commercio e del tesoro, 
stabilirà le norme per l'amministrazione e la 
direzione della Cassa di risparmio del Banco 
di Sicilia, per la formazione e l'aumento della 
massa di rispetto di essa ed indicherà lo mo· 
dalità delle operazioni attive e passive della 
Cassa medesima. 
(Approvato). 

Art. 31. 
Entro sei mesi dalla pnbblicaziono della pre 

sente legge dovrà essere emanato il regola 
mento per la esecuzione di essa, da approvarsi 
con decreto Reale, promosso dai ministri del 
tesoro e di agricoltura, industria e commercio, 
sentite la. Direzione generale del Banco di Si 
cilia e la Commissione consultiva per il cre 
dito agrario. 
Il regolamento provvederà anche a stabilire 

le condizioni sotto l'osservanza delle quali si 
svolgeranno le operazioni di credito agrario 
dcl Banco; determinerà i caratteri e le gua- 

· renligie degli Istituti intermedi, i modi di sor 
veglianza del Banco su di essi, i limi~i dci fidi 

Di11i1ulonl, f. 400 

del Danco agli Istituti e di- qnestl ai loro cli on ti; 
stabilirà lo norme perchè i prestiti si tacciano 
di preferenza in strumenti' e materle utili' alla 
coltura; indicherà i limiti dcli' interesse che 
potrà essere richiesto dagli Istituti intermedi 
ai loro clienti, e tulle quelle altre· guarentigie 
che valgono ad assicurare> la__:.eriu:i· distribu 
zione del credito. 

(-Approvat-0). 

Votaaione 11 •cratinio Hgl'41W\ 

PR'ESIDEN'rl.!:. Essendo· così' egaurita lit di 
acnasione di questo progetto, passeremo alfa. 
votazione a scrutinio segreto. 
'Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 

cedere all'appello nomina1é. 
T~ VÈRNA, segretaria, procede all'appello 

nominale. · 
PRESIDEXTE. Le urne rimangono aperto. 

Pre1enta&ione di progetti dl legge, 

SO:\~I~O, presidente del ConstgUo; mini$lro 
dell'interno. Domando la parola. 

PH.ESIDENTE. Ifa facoltà di parlare, 
SONXINO, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Ilo l'onore di presentare al Senato 
i seguenti disegni di legge, già approvati dalla 
Camera dei deputati: 

Concessione perpetua dell'acquedotto De Fer 
rari-Galliera ; 

Proroga dello disposizioni contenute nei 
capi I e II della legge 23 luglio 1800, n, 318 
e di quella della legge IO maggio 1001 n. 17Cl 
sui provvedimenti a favore della mari~a mer 
cantìle; 

Esenzione dalle tasso postali al Sindacato 
obbligatorio di mutua assicurazione fra gli eser 
centi delle solfare di Sicilia contro gl' infortuni 
degli operai sul lavoro; 

Moditlcazione dell'art. 123 del testo unico 
21 febbraio mo:;, n. 70 delle leggi sulle pen 
sioui ; 

1\lodificazione al ruolo organico dcl perso 
nale consolare di prima categoria e creazione 
di due posti nuovi di consoli di seconda classe· 1 

Proroga dci termini di cui all'art. 30 della 
legge 6 marzo 1004, n. 88, per le iscrizioni 
alla- ~assa di previdenza degl' impiegati co 
mnualì, 

8 
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PRESIDENTE. Do atto al Presidente dcl Con 
siglio della presentazione di questi disegni di 
legge, i quali saranno stampati e distribuiti 
agli Uffici. 

ATvertenza del Preaidente 
in ordine ai lnori del Senato. 

PRESIDENTE. Non potendosi discutere l'altro 
progetto di legge iscritto all'ordine del giorno, 
avverto che il Senato sarà convocato a domi 
cilio. Intanto prego i signori senatorì relatori 
di fare in modo che le relazioni siano pronte 
allà riapertura delle sedute dcl Senato dopo 
Pasqua, onde a~er, materia per le nostre di· 
eeuseìonì, 
Avverto per che si stanno preparando le re 

lazioni su alcune leggi che presentano un ca 
rattere speciale di urgenza, e che sarà neces 
sario di convocare il Senato per poche sedute 
nella settimana· entrante. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. La votazione è chiusa. 
Prego i signori senatori segretari di proce 

dere alla numerazione dei voti. 

(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 
urne). · 

l\i1Ultato di Totuioae. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto sul disegno di 
Iègge: e Istituzione del Credito agrario per la 
Sicilia>. · · 

Senatori votanti • ' 74 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

• • 72. 
2 

I signori senatori saranno convocati a do· 
mi ciii o. 

La seduta è sciolta (ore 16.20). 

Uoellllato per la atampa U 30 mano 191i8 (Ol'I IO). 

P. Da LUIGI 
Dln!tlore dell" Ulllclo del Reoocooll delle Md11te pubbllcbe. 

• 

9 
. " 
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CIV. 

TORN~~rr..t\ DEL 31 l\IAilZO 1006 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - Il Presidente commemora i dcf unti senatori Siccardi e Curati - Il ministro 
di gra;;ia ·e giustizia e dei culti, a nome del Gooerno, si associa alle parole pronunciate dal 
Presidente - Presentazione di disegni di legge - Si annunzia una domanda d' interpellanca 
dci senatori Di Camporeale e Paiberti al Presidente del Consiglio dei ministri ed al mini 
stro della guen·a, intorno alla crescente propaganda antimilitarista - Osserzazioni del 
senato1·e Rossi Luigi sui lavori del Senato, e risposta dcl ministro ài grazia e giusi;;ia e dci 
culti - Su proposta del senatore Pierantoni, il Senato delibera che l'esame dci disegni di 
legge presentati nell'odit:rna tornata, sia fatto i1' conferenza degli lJ/f'ici riuniti il giorno 
2 aprile - Raccomandazione del senatvre Cavalli - Il Senato sarà coneocato a domicilio. 

La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri di grazia e giustizia 

e dei culti, delle poste e dei telegrafi, delle 
finanze, e della marina. 
ARRIV A13E~E·, segretario, dà lettura del pro 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è appronto. 

Ccmmem~razioni dei senatori a;ccardi 
• Curati. 

PRESIDENTE. Signori Senatori I 
Moriva il 27 marzo a Torino il senatore Fcr 

dinando Siccardl, nato a Ceva il 29 maggio 1833. 
Congiunto del compianto senatore conte Giu 

seppe Siccardi, il cui nome è legato alla legge 
per l'abolizione del foro eccleaiastìco, non fu 

. degenere dalle nobili tradizioni di cui era stato 
degno interprete l'illustre suo parente. 
Distinto giureconsulto, esercitò con plauso 

l'avvocatura ed insegnò poi con rara dottrina 
I'economia politica. 
Deputato del collegio <li Ccva per tre legista 

ture, e scgret.ario nell' XI legislatura dell' Vf. 

Discussioni,· f. 401 

r: 12 

fido di presidenza, pronunziò notevoli discorsi 
in materia giuridica ed economica; lavorò ala 
cremente in numerose Commissioni, e pubblicò 
scritti assai pregiati. Tutti lo stimavano ed 
amavano assai, oltrechè pel suo ingègno e per 
l'operosità sua, per lintemerato carattere e 
per Ja squisita bontà del cuore. Fu buono, 
valente e modesto. 
Nominato senatore il 4 marzo 1001, non ci 

fu possibile averlo a lungo fra noi; e le insigni 
sne doti ci fanno sentire più vivo il dolore di 
averlo perduto. 
li Senato si associa di cuore al cordoglio 

della famiglia, dolente di non poterle dare 
conforto migliore. (Bmc). 

Ieri poi, 30 marzo, è spirato a Napoli il se 
natore Enrico Curati, in età di 6i anni, essendo 
nato a Castellammare di Stabia il 12agosto1842. 
Vice-sindaco e poi consigliere provinciale a 

Nspoli, fece parto di molte Commissioni; fu 
deputato del ld collegio di Napoli nella XVI le 
gislatura, dove in tutti i suoi lavori rort:i'l'a 
nno studio diligente ed un retto criterio pratico. 

I < 
' . Tlp<>srnfia dcl Senato. . . ' 
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Dal 14 giugno 1900 faceva parte di questa 
Assemblea. 

D' indole eccellente, di carattere dignitcso e 
modesto, non era fra coloro che le loro doti 
mettono in evidenza; ma sapeva impiegarle 
cousquisìto sentimento e con operosa energia, 
sempre quando si trattasse di fare il bene. 
Basterebbe 'ricordare al riguardo con quanta 

abnegazione di sè, con quanto coraggio e con 
quanto amore si adoperò a Napoli durante il 
colèra in sollievo degl' infelici che ne furono 
colpiti. 
La mammola è spesso nascosta fra le umili 

sue foglie: ma chi vi passa vicino ne sente il 
grato profumo. 
Tale fu la vita del senatore Enrico Curati. 
Alla cara sua memoria un mesto saluto: alla 

famiglia dolente le cordiali nostre condoglianze. 
(Bene). 

SACCHI, 'ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei 

culti. Dichiaro, a nome del Governo, di asso 
ciarmi alle nobili parole di condoglianza pro 
nunciate dall'onor. Presidente per le perdite che 
il Senato ed il Paese hanno subite con la morte 
dei senatori Siccardi e Curati. 

..... 
Pre1entuione di progetti di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il ministro 
delle finanze. 
SALANDRA, ministro delle flnan:;e. D'inca 

rico del Presidente del Consiglio, ministro del- 
1' interno, ho l'onore di presentare al Senato i 
due seguenti progetti di legge: 

Abolizione della ritenuta straordinaria sulla 
prlma nomina e sulla promozione degli impie 
gati civili e militari ; 

Proroga del termine di cui all'art. 36 della 
legge li marzo 1904, n. 88, per l'iscrizione alla 
Cassa di previdenza degli impiegati comunali. 
PRESIDENTE. Do atto al ministro del!e fi. 

nanze della presentazione di questi due pro 
getti di legge, il primo dei quali sarà inviato 
alla Commissione di finanze e l'altro agli Uffici. 
Ha facoltà di parlare il ministro guarda 

s:gilli. 

SACCHr, ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. A nome del ministro del tesoro, ho l'onore 
di presentare al Senato un progetto di legge 
per e Maggiori assegnazioni e diminuzione di 
stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario Hl05-906 111. 
PRESIDENTE. Do atto al ministro di grazia 

e giustizia e dei culti della presentazione di que 
sto progetto di legge, il quale sarà trasmesso 
alla Commissione di finanze. 
Ha facoltà di parlare il ministro delle poste e 

e dei telegrafi.. , 
BACCELLI A., ministt-o delle poste e dei tele 

graft. Ilo l'onore di presentare al Senato un 
progetto di legge per e Stanziamento di fondi 
per il sesto Congresso postale internazionale, 
ieri approvato dalla Camera dei deputati 111. 
Siccome il Congresso si deve inaugurare il 7 

del prossimo aprile, così io prego il Senato di 
voler dichiarare l'urgenza su questo progetto 
di legge. 
PRESIDENTE. Do alto al ministro delle po 

ste e dei telegrafi della presentazione di questo . 
progetto di legge, per il quale l'onorevole mini 
stro chiede l'organza. · 
Se non vi sono opposizioni, l'urgenza s'inten- 

derà accordata. · 
Anche questo progetto di legge sarà tra 

smesso alla Commissione di finanze, per ragione 
di competenza • 
Ora ha facoltà di parlare il ministro delle fi 

nanze. 
SALANDH.A, ministro delle finanze. Ho l'o 

nore di presentare al Senato, a nome del mio 
collega della marina, un disegno di legge già 
approvato dalla Camera dei deputati il 28 marzo 
1906 per: e Disposizioni speciali per la chia 
mata della leva di mare della classe 1886 111. 
E, per incarico del ministro dei lavori pub 

blici, ho l'onore di presentare un altro disegno 
di legge, già approvato dalla Camera dei depu 
tati col titolo: e Modificazioni al titolo IV - opere 
pubbliche - della legge 31 marzo 190,, n. 140, 
portante provvedimenti a favore della provincia 
di Basilicata 111. 
Presento inoltre, anche a nome del mio col· 

lega del Tesoro, un progetto di legge: e Au 
torizzazione alla Cassa depositi e prestiti a dare 
a mutuo al Convitto nazionale di Roma la somma 
di L. 920,000 vincolando per 40 anni a favore 

•. e 

' J 
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della Cassa medesima il sussidio fisso di lire 
50,000 annue che il Convitto riceve dallo Stato>. 

PRESIDENTE. Do atto al ministro delle fi 
nanze della presentazione di questi tre disegni 
di legge; i due primi saranno trasmessi azli 
Uffici e l'altro alla Commissione di fìnanze. "'. 

- .... 
Aaouazio di interpellanza. 

PRESIDENTE. Annunzio al Senato la 11e 
guente domanda di interpellanza dei senatori 
Di Camporeale e Palberti: 

« I sottoscritti interpellano il Presidente del 
Cousiglio, ministro dell'interno, ed i ministri di 
grazia e giu stizia e della guerra intorno ai prov 
vedimenti che, riguardo alla crescente propa 
ganda antimilitarista, intendono prendere coloro 
cui spetta la responsabilità della tutela delle isti 
tuzioni >. 
Prego il ministro di grazia e giustizia, di 

dire se e quando creda di rispondere a questa 
interpellanza. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e d~i 
culti. Prego il Senato di permettermi di pren 
dere gli opportuni accordi col Presidente del 
Con11iglio e col ministro della guerra per sta 
bilire, col consenso degli interpellanti, il giorno 
In cui potrà svolgersi questa interpellauza. 

PRESIDENTE. Non facendosi osservaaìoui, 
cosi ri mane stabilito. 

Sui lavori del Senato. 

ROSSI LUIGI. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROSSI LUIGI. Mi duole che non sia presente 

il Presidente del Consiglio; ma, poichè sono 
fra uoi tre ministri, mi permetto di raccomau- • dare al Governo una maggior cura nella pre- 
parazinne e nell'ordiuameuto dei nostri lavori. 

Il Senato è trascurato I E questo è un di 
fotto non soltanto dell'attuale Gabinetto, ma di 
tutti i Miuisteri passati, "di qualunque colore 
essi sieno stati. 

Onda della mala distribuaione dei lavori non 
- sarebbe giusto far colpa al Governo attuale 
esclusivamente. Ma sarebbe anche ingiusto se 
lo si assolvesse. 
Dell'omnibus legislativo dell'onor. Sonnino 

non un progetto venne presentato al previo 
esame del Senato, quantunque parecchi non 
alJbiano carattere strettamente tlnauziario. 

' ... 14 

Lunedì scorso si doveva discutere la legge 
sulla cittadinanza italiana e fu rinviata; oggi 
siamo convocati per un giorno solo; avremo 
qualche seduta nella settimana entrante e poi 
saremo convocati forse nel maggio, e si andrà 
pertanto accumulando un enorme lavoro per i 
mesi di maggio, giugno e luglio. 

Quellto sisteuia non è tollerabile. Io mi limito 
per ora a fare una viva raccomandazione al 
Governo, affiuchè, e per il rispetto che deve 
avere per il retto funzionamento delle istitu 
zioni dello Stato, e per la deferenza che or sono 
pochi giorni l'onor. Sonnino attestava al Se 
nato, si muti sistema, e se ne adotti uno diverso, 
più consono e più rispondente ai diritti del- 
1' Assemblea ed alla dignità del Senato. (Vive 
aJiproi:a;;i,mi). 

SACCHI, ministro di çrazia e giusti;ia e dei 
culti. Domando di parlare. • 

PRESIDE.NTE. Ne ha facoltà. 
SACCHI, minist1·0 di grazia e giustizia e dei 

culti. Il Senato può esser certo che non si ebbe 
neppure il pensiero, e tanto meno il proposito, di 
trascuranza per questa alta As11emblea da parte 
del Governo. Esso è da troppo poco tempo in 
sediato, parche si possa pronunciare un giudizio 
sopra il suo contegno verso le assemblee legis 
lative. 

Non dirò nulla riguardo ai Governi che ci 
hanno preceduto, non tocca a me il dire be la 
censura pronunciata dal senatore Rossi sia più 

• o meno meritata ; ma posso affermare che il 
più alto ossequio noi professiamo al Senato e 
che, se le varie leggi che costituivano ,il pro 
gramma del Governo, furono presentate prima 
alla Camera, ciò avvenne perchè involgevano 
a parere del Governo, questioni di finanza, le 
quali dovevano necessariamente essere preven 
tivamente esaminate dalla Camera stessa. 

È pensiero costante nostro di non trascurare 
il lavoro del Senato e sono in preparazione 
disegni di legge che saranno presentati a questa 
Assemblea. 
Noi crediamo di non dover meritare in alcuna 

guisa la censura di esser venuti meno al riguardo 
che è dovuto alla più alta Assemblea dello Stato; 
ad ogni modo, asaicuro il Senato che i senti 
menti del nostro ossequio saranno palesi dagli 
atti esteriori, dai rapporti che questo Governo 
terrà verso il Senato. 
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Incidente •ull'ordine del giorno. 

PIERANTONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERANTONI. Signori senatori, altra volta io 

ricordai al Senato una facoltà scritta nel nostro 
Regolamento, la quale ci darebbe modo di stu 
diare con maggiore attenzione e. diligenza le 
leggi che vengono presentate dal Governo. 
Noi osserviamo costantemente il sistema degli 

Uffici che per solito sono convocati prima della 
seduta pubblica. Oggi, perchè si ha poco da 

· fare, gli Uffici sono convocati d'urgenza dopo 
la breve tornata. 
Il Senato è formato di 21 categorie, una più 

non v' è, perchè uon vi sono più i vescovi dello 
Stato. A parte i grandi cittadini che rappre 
sentano il censo, gli altri che onorarono la pa 
tria ff che la onorano tuttora e gli ex-deputati, 
la maggior parte dei senatori che hanno sede 
in Roma sono occupati nell'esercizio di altre 
indeclinabili funzioni dello Stato. I professori, 
i mìlitar! di terra e di mare, i consiglieri di 
Stato, i magistrati, i consiglieri della Corte dei 
conti, il prefetto, illustri funzionari che rappre 
sentano alte dignità, se si assentassero dai 
loro utHci, impedirebbero il funzionamento di 
taluni poteri. 
Il Senato è, convocato, per antica consuetu 

dine, alle 3 pomeridiane e alle due e mezzo i 
senatori sono invitati agli Uffici. A qnell' ora 
negli Uffici si trovano pochi senatori; per lo più 
in tre e ter /aciunt colleçium, I buoni e volen 
terosi colleghi procedono alle nomine, uno è il 
presidente, l'altro è il relatore ed il terzo il se 
gretario, e spesso debbono studiare molte leggi 
poche anime elette. 
Presto si fa una concordia fra il Ministero e 

i cinque commissari, che quasi sempre si ridu 
collo a tre. Le nostre discussioni procedono tal 
volta confuse, perchè pochi conoscono il merito 
delle leggi. 
L'art. 34 del Regolamento reca: e Sta in fa· 

coltà del Senato il determinare se una proposta 
di legge, comunque annunsìats, debba svolgersi 
col sistema delle tre letture o rimandarsi agli 
Uffici affinchè venga esaminata in conformità 
degli articoli 19, 20 e 21, oppure ad nna con 
ferenza degli Ut11ci riuniti, o finalmente ad una 
Commissione. 

15 

Dul!que noi abbiamo quattro sistemi da os 
servare per lo studio preliminare delle leggi. 
Perchè non ci riuniamo spesso nella conferenza 
degli Uffici riuniti 1 
Se si adottasse la mia proposta oggi o in altri 

giorni, ogni volta che i ministri non possono 
venire per rappresentare la Corona alle nostre 
riunioni, potremmo riunirci in conferenza alle 
4 o alle 5 pomeridiane, ore nelle quali moltis 
simi dignitari dello Stato possono prendere 
importanti deliberazioni. Con tali riunioni il . 
lavoro camminerà più spedito e sarà più me- 
ditato. - 
Sperando il suffragio dei colleghi, vorrei pro 

porre di tenere oggi la conferenza degli Uffici. Ri 
manendo uniti ad esaminare insieme i disegni di 
legge che altrimenti saranno da pochi discussi 
negli Uffici, meno i disegni di cui si dovrebbe 
occupare la Commissione permanente di finanze, 
non sarà necessario di annunziare cosi di fre 
quente al Paese che il Senato sarà convocato 
a domicilio. / 
Negli Uffici riuniti potremo scegliere i volon 

terosi, sentiremo le osservazioni dei più com 
petenti e spessissimo si avranno brevi relazioni, 
avendo quasi tutti preso cognizione delle leggi 
nelle loro ragioni e sanzioni. Il lavoro verrà 
in tal modo più completo e l'alta dignità del 
Senato, o come emendatore o come terzo fat 
tore del Potere esecutivo, sarà meglio salva 
guardata. 
PRESIDENTE. Faccio osservare al senatore 

Pierantoni che gli Uffici hanno sempre adem 
piuto al loro dovere. Abbiamo veduto anche 
recentemente leggi importantissime, quali quelle 
sugli insegnanti delle scuole medie, largamente· 
discusse negli Uffici. • 
Il senatore Pierantoni proporrebbe che, in 

base al disposto dell'articolo 34 del nostro Re· 
golamento, i disegni di· legge iscritti all'ordine 
del giorno di oggi;venissero esaminati dalla 
Conferenza degli Uffici riuniti. 
lo debbo però far notare che, secondo il no 

stro Regolamento, la via ordinaria per l'esame· 
dei disegni di legge è quella degli Uffici sin 
goli, e che non ai può deferire l'esame di disegni 
di legge alla Conferenza degli Uffici riuniti, 
se non dietro proposte votate caso per caso. 
Per oggi gli Uffici sono già convocati alle 

ore 16 con un ordine del giorno stampato e 



- 2977 

LC.tl8LA.'rUJ1.4 XXII - 1• RESSIONB: l904-90tl - DISCUSSIONI - TORNA.TA Dll;J. 31 MARZO Hl06 

distribuito, e non mi parrebbe nè opportuno, 
nè conforme al Regolamento mutare ora tale 
ordine del giorno. 

Del resto, se il senatore Pierantoni insiste, 
porrò ai voti la sua proposta. 

PIERANTONI. Io tengo a che non si muti 
l'ordine del giorno. I colleghi, più autorevoli 
di me, trarranno profitto dalle disposizioni dcl 
i' articolo 34 per le altre le~gi che il Ministero 
presenterà. 

PRESIDENTE. Vuol dire che il Senato terrà 
conto di questo suo desiderio. 

Allora, come è già stato stabilito, alle ore 16 
di oggi si ri.uniranno gli Uffici per l' esame dei 
progetti di legge che sono ali' ordine del giorno. 
Prego poi i signori senatori che saranno no 

minati commissari di costituirsi subito in Com 
missione per modo che l'esame dei disegni di 
legge possa procedere sollecito e le rispettive 
relazioni possano essere presentate nei primi 
giorni della settimana entrante. 
Avverto poi i signori senatori che lunedì 

2 aprile si aduneranno nuovamente gli Uffici per 
l'esame di alcuni dei disegni di legge oggi 
presentati dal Governo, e che non sono di com· 
petenza della Commissione di finanze. 

Si tratta di progetti di legge di piccola mole, 
ma che hanno carattere dt urgenza, e sarebbe 
mio iutendimento di convocare in seduta pub· 
blica il Senato, merculedì o giovedì al più tardi, 
per la loro discussione. 

PlERANTONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERANTONI. Come mi avvertono alcuni col· 

leghi, altra cosa ~ la riunione degli Uffici per 
i progetti che sono oggi all'ordine del giorno, 
altra cosa per quelli presentati oggi. Lunedì 
si potrebbe fare la conferenza degli Uffici riu 
niti per esaminare i progetti presentati oggi 
dal Governo, e ne faccio proposta formale. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pierantoni propone 
che si adotti per lunedì il sistema della conferenza 
degli Uffici riuniti. 

Chi approva questa proposta favorisca di al 
zarsi. 

(Dopo prova e .controprova, la proposta è ap 
provata). 

Allora lunedì 2 aprile conferenza degli Uf 
fici riuniti per l'esame dei disegni di legge 
che verranno indicati dall'ordine del giornothe 
sarà distribuito ai signori senatori. 

CAVALLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Faccio viva preghiera al Ministero 

di sollecitare nell'altro ramo del Parlamento la 
discussione dei bilanci, perchè il Senato possa 
esaminarli in tempo utile e votarli per il 30 giu 
gno. (Benissimo). 

PRESIDE~TE. Son certo che il Governo terrà 
conto di questa raccomandazione. 
Intanto essendo esaurito l'ordine del giorno, 

avverto che il Senato sarà convocato a domi 
cilio; e ripeto la preghiera ai relatori di solle 
citare la presentazione delle loro relazioni per 
chè ti Senato possa, dopo le ferie Pasquali, 
avere materia sufficiente per continuare senza 
interruzione i suoi lavori. 

La seduta è sciolta (ore 15.30). 

LlcHzlate per la 1ta11pa 0 I aprile 1906 (111'1 16.20). 

F. D• LUIGI 
D1rollore cieli" Ufftoio del R.ooooontl deUe oedole pubbllcbe 

ERRATA-CORRIGE. 

Nel Resoconto Ufficiale della tornata del 23 marzo 1006, 
all'art. 5 del disegno di legge «Norme circa la costitu 
zione dei Gabinetti dei ministri e dei sottosegretari di 
Stato > (pagina 2883, in fìue della aeeonda colonna) in· 
vece di suo, deve leggersi ruolo. 

16 
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rrORNATA DEL 5, ·.i:-\.PRILE 1906 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - Presentazione di d~segni di legge - Sunto di petizioni - Commemorazione del 
senatore Vitelleschi - Parlano il Presidente, i senatori Colonna Fabrizio e Finali; il Pn 
sidente comunica un "dispaccio del senatore Colombo, col quale questi si associa a çualunqu« 
onoranza il Senato voglia rendere al compianto senatore Vitelleschi - Il minist1·0 degli 
affari esteri, a nome del Governo, si associa alla fatta commemorazione - Il Senato approca 
all'unanimità due proposte: l'una del senatore Colonna Fabrizio, che sia eretto in una delle 
sale del Senato un busto dell' illustre estinto; l'altra del senatore Roua: )in ordine alla 
stampa del IV volume della « Storia civile e politica del Papato»; opera del senatore Vitel 
leschi - Presentazione e. ritiro di disegni di legge - Rinvio allo scrutinio segreto dcl di· 
segno di legge: e Stanziamenti di fondi pel VI Congresso postale internazionale» (N. 240) - 
Dopo osse1·vaziqni dcl senatore Borçatta, alle quali rispondono il ministro delle finanze, ed 
il senatore Vacchelli, relatore, si rinvia allo scrutinio seçreto il disegno di legge: e As 
segno di L. 200,000 per cinque:anni a facore del Convitto _Nazionale di -Roma, quale con· 
corso per la costruzione della nuo?;a sede dell'Istituto> (N .. 2.f3) - A domanda del senatore 
Di Camporeale, e dopo osservazioni dei ministri di grazia e giustizia e dci culti, e della marina, 
e dei senatori Rossi Luigi e Vacchelli; si stabilisce che per lo scolçimento dell' interpellanza 
degli onorevoli Di Camporeale e Palberti sulla propaganda antimilitarista, annuncia1a nella 
precedente seduta, si delibererà in altra tornata · - Rinvio allo SC1·1ttinio scçreto del di 
segno di legge: «.Abolizione della ritenuta straordinaria sulle prime nomine e sulle promo 
zioni degli impiegati' civili e r..ilitari > (N. 239) e del· due disegni di legge (N. 230 e 238) 
per maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia1rento su alcuni capitoli degli Stati di pre 
'Cisione della spesa dei Ministeri di grazia e giustizia e dei culti, e dcl tesoro per l'esercizio 
finanziario 1905-906 - Si approva quindi, senza discussione, il disegno di legge: « Protmisia 
di fondi per spese straordinarie occorrenti all'esercizio delle [erroeie dello Stato per il 
triennio 1905-90G, !90G-90i e 1907-908 > (N. 225) - Dichiarazione del minisfro dei taoori 
pubblici in seguito a domanda ricottaçli dal senatore Cacalli - Dopo osseroazioni dei senatori 
Finali, Tazerna, Rossi L., relatore, e del ministro del tesoro, si rint"ia allo scrutinio segreto il 
disegno di legge: clllodi/lcazionc all'ort, 123 del testo unico 21 febbraio J.895, 11. 70, delle 
leggi sulle pensiont » (N. 232) - Per i f unerali dct senatore Yitcttescùi, 

La seduta è aperta alle ore 15 e 5. 
Sono presenti i ministri di grazia e giustizia 

e dei culti, delle finanze, dcl tesoro, degli esteri, 
della marina, della guerra, delle poste . o dei 
telegrafi. 

FAnIUZI, scçretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap 
provato, 

·... ~· 
.e, 

Tipogr:ill:i del Sonat.> 
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Presentazione di progetti di legge. . 

LUZZA TII, ministro dcl tesoro. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZATII, ministro del tesoro. Ho l' onore 

di presentare al Senato un disegno di legge 
per e Maggiori assegnazioni negli stanziamenti 
dei capitoli 1, 23, 2 i, 32 del bilancio del Mi· 
nistero degli esteri per l' esercisio finanziario 
1905-906 •• 
Ho pure l'onore di presentare altri due dise 

gni di legge, l'ano per e Maggiori assegnazioni 
e diminuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione del Ministero dell'in 
terno per l'esercizio finanziario 1905-906 , e 
l'altro per e Maggiori assegnazioni e diminu· 
zioni di stanziamento nello stato di previsione 
della spesa del .Ministero delle finanze per lo 
stesso esercizio 1905-906 >. 
PRESIDE'NTE. Do atto all'onorevole ministro 

del tesoro della presentazione di questi progetti 
di legge, che, per ragioni di competenza, sa· 
ranno trasmessi alla Commissione di finanze. 

Sunto di petisini. 

PRESIDENTE. 
0Prego 

il senatore segretario 
Fabrizi di dar lettura del sunto delle petizioni 
pervenute al Senato. 
F ADRIZI, segretario, legge : 
e N. 135. Il Consiglio comunale di Arezzo fa 

voti al Senato perchè i bilanci comunali siano 
sgravati delle spese indicate alle lettere B, C 
e D dell'art. 272 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato con Regio 
decreto IO febbraio 1889; 

e 136. La Società generale tra negozianti 
ed· industriali di Roma fa voti al Senato in me 
rito al disegno di legge " Disposizioni relative 
alla navigazione del Tevere fra Roma e il mare"; 

e 137. La. Giunta municipale del comune di 
Collecorvino (Teramo) fa voti al Sonato per la 
sollecita approvazione del disegno di legge 
"Provvedimenti per le provincie meridionali, 
per la Sicilia e per la Sardegna "; 

e 138. Salerno Gaetano da Bengasi, fa voti 
al Senato per asserta denegata giustizia; 

e 130. L'.lVV. Antonino Marchese De' Luna 
fa .. voli al Senato in merito al disegno di legge 

" Scioglimento dei Consigli comunali e provin 
ciali "; 

e 140. Il Consiglio comunale di Bari fa voti 
al Senato in merito al disegno di legge " Prov 
vedimenti per le provincie meridionali, per la 
Sicilia e per la Sardegna"; 

e Hl. Il presidente dell'Associazione unica 
fra i segretari e funzionari degli enti locali fa 
voti al Senato in merito al disegno di legge 
"Scioglimento dei Consigli comunali e provin 
ciali ". 

Commemorazione del senatore Vitelleschi. 

PRESIDENTE. Signori Senatori l 
È col cuore profondamente commosso che ri 

volgo a voi la parola.· 
Or sono appena quattro giorni, noi vedevamo 

ancora fra noi il senatore Vitelleschi; e, dopo 
due soli giorni di malattia, egli si spegneva. 
ieri sera nella sua Roma, ove era nato il 22 
giugno 1829. 
La triste notizia, sparsasi subitamente, f11 

come un colpo di fulmine pel Senato e per tutta 
la città. 
Non ho bisogno di delineare il ritratto del 

l' ili ustre nostro collega: - la caratteristica sua 
figura è presente a tutti noi. 
Di alto ed equilibrato ingegno, di vasta col 

tura, osservatore sagace, - queste sue doti si 
alimentarono, s'incarnarono e divennero sa 
pienza pratica mercè I'Indefeasa sua attività e 
il vivo suo· interesse a tutte le questioni della 
vita· moderna, mercè i frequenti suoi viaggi 
all'estero; durante i quali egli prendeva cono 
scenza degli organismi politici, degl' Istituti di 
ogni genere dei vari paesi, conferiva coi per 
sonaggi più eminenti (che lo avevano in gran 
pregio) su tutti gli attuali problemi d'ordine 
politico, economico, sociale, religioso. Ond' è 
che, - sia nei numerosi suoi libri e scritti su 
ciascuna di queste materie, sia nelle molteplici 
amministrazioni private e pubbliche di cui fece 
parte, sia nel Sena lo, a cui venne ascritto fin dal 
15 novembre 1871 e dove fu più anni questore, - 
l'opera sua era sempre serena, sapiente, efficace. 
Sotto l'intonazione bonaria e famigliare, l& 

sua parola era chiara, elevata. e finameate 
arguta. Uomo di convinzioni profonde, egli le 
manifestava francamente e senza ambagi sopra 
ogni argomento. E, se talora poteva parere 
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che vedesse le cose troppo in nero o da un 
punto di vista troppo esclusivo, ciò dipendeva 
dal suo culto schietto e severo degli alti prin · 
cìp! morali, che temeva veder manomessi dalle 
agitazioni incomposte verso ideali, o realmente 
falsi, o da lui ritenuti pericolosi e funesti. Ma· 
ciò stesso imprimeva una tale nobile fierezza 
ed austerità al suo carattere, che anche i dis 
senzienti da lui erano costretti ad ammirarlo. 
(Bene). , 
Ciascuno di noi sente un vuoto doloroso al 

pensare che non vedrà più in quest'Aula il se 
natore Vitelleschi. 
È veramente una nobile figura che scompare 

dalle nostre file. Lo studio suo indefesso - 
l'operosità sua senza tregua negli Uffici i più 
svariati - l'alta, indomita vigoria del carattere - 
la sua fede sincera e robusta - e l'intima bontà 
dcl cuore che, anche sotto l'apparente austerità 
della forma, si rivelava a chi da vicino lo co 
nosceva - lasciano dopo la sua dipartita due 
orme profonde: un vivo rimpianto cd un utile 
esempio. 
Alma sdegnosa, retta e militante, ricevi dai 

nostri cuori commossi l'addio di chi mai non 
potrà scordarti. Possa l'espressione dcl nostro 
dolore e del nostro affetto render men duro il 
cordoglio dell'angosciata tua famiglia! ( Vir.e 
approvazionf). 

COLONNA F. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà 
COLONNA F. Una nobile e cara esistenza in 

breve ora si è spenta, come ha testè annun 
ziato il nostro illustre Presidente. 

A molti, qui e fuori di quest'Aula, la triste 
notizia della morte del collega carissimo è giunta 
prima ancora lo si sapesse colpito dal tìerc 
morbo, che inesorabile lo ha rapito all'affdto 
dei suoi cari, all'amicizia vostra, onorevoli col 
leghi, agli ammira!bri del suo alto intelletto, 
della esemplare sua rettitudine; doti che lo fe 
cero sempre altamente rispettare dai suoi stessi 
contradittori e avversarl. 
Con Francesco Nobili-Vitelleschi è sparito un 

carattere! Roma lungamente piangerà questo 
suo figlio, che era fra' suoi i_nigliori, e ch'egli 
amava d'intenso amore, sempre pronto, ove 
'col suo consiglio e la sua opera potesse glo 
varie, nella sua fatidica missione I 

F11 detto spirito eminentemente critico ••• si, 

.... 
. . • .J 
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ma esso non muoveva che da quell'alta idea 
l~tà cui desiderava assurgesse la patria per 
bontà di leggi e retta amministrazione. Fran 
cesco 'Vitelleschi non ebbe nemici; equanime, 
mente equilibrata e colta, assolutamente obiet 
tivo, voleva il bene per il beue ! 
Il Senato, la civica Amministrazione e tutti 

gli enti cui dedicava la sua intelligente opero 
sità, altamente apprezzavano le sue preclari 
virtù; oggi assieme a noi, onorevoli colle 
ghi, piangono la sua dipartita. Il generale cor 
doglio sia di conforto alla vedova, alla desolata 
tlgliuola. 
Sia pace all'anima sua nobilissima I (Appro· • 

va.::ioni). 
Fl~ALI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FI~ALI. Io sorgo a parlare di Francesco Vi 

telleschi per un titolo singolare, quello di es 
sere forse in quest'Aula il più antico dei suoi 
amici; perchè la mia amicizia con Francesco 
Vitelleschi risale nientemeno che all848, quando 
insieme ci trovavamo a udire IEl conferenze di 
l\Iichelangelo . Caetani intorno alla Divina 
Commedia. 
Egli ha lasciato traccie memorabili della sua 

azione e della sua alta intelligenza negli atti 
dcl Senato. Io dirò di una circostanza, la quale 
mi ha colpito profondamente, ed è che l'ultimo 
suo atto in Senato, nel quale per tanti anni pro 
nunciò così importanti e vigorosi discorsi, è 
stata la sua partecipazione ali' adunanza della 
Commissione permanente di finanze non più in 
là di lunedì sera: e con grandisslma commo 
zione nel verbale di quella seduta ho stamane 
riscontrato il suo nome segnato dopo quello 
del segretario, perchè egli era giunto in ri 
tardo. 
Tutti qui lo stimavano, anche, quelli che non 

potevano condividere con lui tutti i giudizi, 
tutti gli apprezzamenti e le opinioni sull' anda 
mento delle cose politiche dcl nostro paese, nè 
associarsi ai suoi timori innanzi alle novità che 
si presentavano. Tutti professavano grande 
stima personale verso di lui, poichè egli non 
era mosso da altri sentimenti che dalla persua 
sione del bene del pubblico, e da.Il' infinito amore 
verso questa sua città nativa che di lui giusta 
mente si compiaceva. 
Possiame dire che dal 1871 ad oggi nel So 

nato non si è trattata a discussa alcuna grave 

.. .. 
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questione, senza che egli vi abbia preso note 
vole parte; e lo studio degli annali parla men-: 
tari farà sempre risaltare maggiormente)a vi· 
gerla del suo ingegno, la copia 'della sua eru 
dizione, quello spirito pratico che lo rendeva 
singolare ed efficace oratore in questa As 
semblea. 
L'onorevolissimo nostro Presidente ha ricor 

dato i libti nei quali egli ba consegnato un 
tesoro di studi ordinati ed esposti con molto 
vigore di intelletto. Mi sia lecito ricordare l'ul 
tima sua opera che non è condotta a termine, 
.e per la quale credo che uno dei nostri colleghi 
avesse promesso l'opera sua tipografica per 
condurla a fine; voglio dire la Storia civile e 
politica - del Papato, di cui ha pubblicato 
due volumi, ed il terzo, di cui ho visto il ma 
noscritto completo, credo che si trovi presso il 
collega Roux, ormai in pronto per vedere la 
luce. 
Ricordo questo con una vivissima commo 

zione, perchè pochi mesi fa, trovandomi con 
lui nella biblioteca, della quale egli era uno 
dei più assidui frequentatori, mostrandomi delle 
carte manoscritte, mi diceva: e che almeno mi 
durasse tanto la vita, fìnchè io potessi compiere 
quest'opera, alla quale ho consacrato così lungo 
studio e così intenso amore I ,., Disgraziata 
mente questo voto non è st~to adempito. 
Anche questa circostanza credo che dia ra 

gione al nostro rimpianto, rimpianto al quale 
son certo che tutti parteciperanno di gran cuore; 
perchè il Vitelleschi era tale uomo, che anche 
quando sì dissentiva da lui, anche· quando sì 
argomentava vivacemente in senso contrario, 
come qualche volta a me è avvenuto, dopo il 
contrasto, non che sciogliersi l'amicizia, questa 
si reuùeva più viva e più intensa. 
Io, associandomi alle parole dell' onorevolis 

simo nostro Presidente e dcli' on. collega Co 
lonna, mando un mesto saluto al nostro deside 
rato collega e amico; e sarei lieto di qualunque 
speciale onoranza che il Senato volesse tribu 
tare a Francesco Vitelleschì. (.tpprova:ioni ge· 
nera li). 

PRESIDE~TE. Devo annunziare al Senato che 
ho ricevuto un dispaccio dal senatore Colombo, 
il quale dice: e Spiacente di non essere a Roma 
per assistere alle esequie del compianto col 
lega, mi associo di tutto cuore al lutto del Se- 
nato s. • 

'COLONNA F. Domando di parlare. 
· PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLO::'\NA F. Anche a nome di diversi col 

leghi, amici e ammiratori dcl compianto sena· 
tore Vitclleschi, propongo che in una delle sale 
dal Senato venga eretto un busto in marmo 
che no ricordi la nobile figura. (Approvaziom). 

ROVX. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
ROUX. Troppo poca autorità conto in questa 

aula per parlare dcl 'compianto nostro collega, 
epperò io non avrei preso la parola, se l' ìlln 
stra senatore Finali, amico :dcl venerato Vi· 
telleschi, non avesse citata un'opera che ve 
ramente fu la cura più assidua degli ultimi 
anni del· compianto collega. Domenica stessa 
l'onor. Vitelleschi veniva da me per ritirare 
una prima copia del terzo volume della sua 
Storia del Papato, e mi ricordava che poco 
mancava all'ultimazione del quarto volnme, col 
quale egli credeva di compiere il suo ufficio di 
storico della importante lotta civile e politica 
del Papato nella società italiana. 

Io vorrei che· gli· amici, i colleghi del Senato 
trovassero la via buona per aiutarmi, e, pre 
sentandosi davanti agli eredi, trovando le vie 
del cuore, domandassero le ultime pagine di 
quel quarto volume, col quale si compirebbe 
un' opera varamento degna dell'illustre cìtta 
dino, del venerato collega che oggi noi tutti 
plaugiamo con sincero animo, di un uomo che . 
ha dato lesempio· di virtù civili nobilissime, 
di bontà di carattere esemplare, di collega da 
tutti noi adoratissimo. (.-lpproM:ioni). 
PRESIDENTE. Il Senato ha udita la proposta 

che I'onor. senatore Colonna Fabrizio ha fatto 
anche a nome di altri nostri colleghi; e cioè 
che sia eretto un busto in memoria dell'onore· 
vole senatore Vitellcschì. 
Coloro che intendono di approvare que!tta 

proposta sono pregati di a~zarsi. 
La proposta è approvata all'unanimità. 

· · GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

· GUICCIA.RDIXI, ministro degli affari esteri. 
La notizia improvvisa della morte del senatore 
Vitellesehi ci ha riempito l'animo di dolore 
profondo. Noi l'ammirammo per l'ingegno forte 
e versatile; noi lo stimavamo per la fermezza 
dei suoi principii, per la coerenza fr11 gli atti e 
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i principli ; noi l'amavamo per la schiettezza e 
la bontà dell'animo suo. 

Di lui si può veramente dire che fu onore e 
decoro del Parlamento italiano. Mosso da questi 
sentimenti e da questi pensieri, in nome dcl 
Governo, come ci siamo associati alla proposta. 
fatta dall'onor. senatore Colonna, così mi as 
socio al voto espresso dall'onor. Roux o faccio 
adesione alle parole eloquenti dette dall'illustre 
Presidente. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta fatta 
dal senatore Roux, il quale, come il Senato ha 
udito, ci ha data la lieta novella che il terzo vo 
lume dell'opera del nostro compianto senatore 
Vitelleschi, sulla storia del Papato, è già finito, 
e che in gran parte son pronti i materiali 
per il quarto volume. Egli propone che si 
facciano uffici presso gli credi onde aver modo 
di condurre a termine qnest' opera, che certa· 
mento è della massima importanea. 
Coloro che approvano questa proposta favo 

riscano di alzarsi. 
È approvata all'unanimità. 

Presentazione di diaegni di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l' ono 
revole ministro delle finanze. 

SALANO RA, ministro delle finanze. D'inca 
rico del ministro dell'interno, Presidente do! 
Consiglio, ho l'onore di presentare al Senato I 
due disegni di legge, già approvati dalla Ca 
mera dei deputati: 
. e Scioglimento dei Consigli provinciali e co 
munali>. 
e Assegnazione di sei milioni al cap. 150-bi.~ 

dello stato di previsiono della spesa dcl .Mini 
stero dell' interno per l'esercizio 1905-006, da 
destinarsi al pagamento delle spese incontrate 
dallo Stato in occasiono del terremoto dell' au 
tunno 1905 in Calabria>. 
PRESIDE~TE. Do atto all'onorevole ministro 

delle finanze della presentazione di questi due 
disegni di legge. 

Il primo di questi s11rà inviato agli Uffici per 
il relativo esame; l'altro, per ragioni di èon. 
potenza, sarà mandato alla Commissione di Il- 
~anz~ • 
· Ifa facoltà di parlare l'onor. ministro della 
guerra. 

MAIXOXI D' INTIGNANO, ministro della 
guerra. Anche a nome del collega, ministro 
della marina, ho l'onore di presentare al Senato 
un disegno di legge sullo : e Stato degli uffi 
ciali del R. esercito e della R. marina>. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 

guerra della presentazione di qnesto disegno di 
legge, il quale sarà stampato e distribuito agli 
Uffici per il relativo esame. 
A vvcrto il Senato che, per l'esame dci pro 

getti di legge oggi presentati, i quali non sono 
di competenza della Commissiono di .finanze, si 
raduneranno gli Uffìci domani alle 10. 

Ritiro di un progetto di legge. 

BACCELLI A., ministro delle poste e dei tele 
grafi. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BACCELLI A., ministro delle poste e dci tele· 

grafi. In nome del mio collega ministro di agri 
coltura, industria e commercio, mi onoro di pre 
sentare al Senato il decreto Reale in data 
8 marzo rnoo che autorizza il ritiro del disegno 
di legge: e Sistemazione dei demani comunali 
nelle provincie napoletane e siciliane>. 
PHESIDE~TE. Do p,tto all'onor. ministro delle 

poste e dei telegrad di questa comunicazione. 

. 
Rinvio allo •orutinio •egreto del di•egoo di 
legge: e Sraasillmento di Condi pel VI Con· 
greuo postale internazionale > (N. 240). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine dcl giorno reca 
la discussione del disegno di leggo: e Stanzia- • 
mento di fondi pel sesto congresso postale 
internazionale •· . 
Prego il senatore segretario DI SAN GIU 

SEPPE ·di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, sr.gretario, legge : 

Articolo unico. 

È autorizzata l'assegnazione straordinaria di 
L. 400,000 per le speso occorrenti pel VI Con 
gresso dell'Unione postale uni versale da te 
nersi in Roma nella priruavera del 11)00. 
L'assegnazione medesima sarà inscritta per 

L. 3()0,000 al cap. 87 octies del bilancio del 
Ministero doli e poste e doi telegrafi per I' eser 
cizio 1005-000, o per L. 10,0CO s11rà portata in 
aumento al cap, 117 e Fondo di riserva per le 

"4 · .. I.i :. . ' .... 
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spese impreviste > dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario medesimo, a reint.egrazione di egual 
somma prelevata col R. decreto 4 marzo 1006. 

PRESIDENTE. Dichiaro' aperta la discussiouo 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione. 
Trattandosi di un disegno di legge di un solo 

articolo, si voterà poi a scrutinio segreto. 

Di1cuaaiono del di1ogno di logge : e Aaaegno di 
L. 200,000 per cinque anni a faroro del Con· 
vitto nazionale di Boma, qaalo concoreo per 
la co1truzione della nuova sedo doli' Istituto .. 
N. 243). 

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno 
il disegno di legge : e Assegno di L. 200,000 
per cinque anni a favore del Convitto nazionale 
di Roma, quale concorso per la costruzione 
dalla nuova sede dell'Istituto >. 
Prego il senatore segretario Di San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È concesso un concorso di L. 1,000,000 da 

parte dello Stato al Convitto nazionale ~ Vit· 
torio Emanuele> in Roma per la costruzione 
di un edificio da servire a sede del!' Istituto 
stesso. 
Tale concorso sarà corrisposto in cinque an 

nualità di L. 200,000 ciascuna, da inscriversi 
• nel bilancio 1905-006 e nei bilanci dei quattro 
esercizi successivi. 

È soppresso, a decorrere dall'esercizio finan· 
ziario 1905-!:>06, il sussidio di annue L._ 50,000 
assegnato al Convitto nazionale di Roma sul 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione, 
ed è corrispondentemente ridotto lo stanzia· 
mento ·del capitolo e Assegni fissi a Convitti 
nazionali e a Convitti provinciali e comunali>. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
. su questo disegno di legge. 

IlORGATTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DORGATT.l. Nella relazione ministeriale che 

precede il disegno di legge è detto como, fra 
l' amministrazione del convitto e il proprietario 

del terreno sÙ c~i l'edificio di questo nuovo· 
convitto deve sorgere, era stato firmato un 
compromesso per il prezzo dell'area. Questo 
compromesso scadeva il giorno 31 marzo. Ora 
io desidererei sapere se l'amministrazione sa 
che il proprietario dol terreno, malgrado il ter 
mine convenzionale sia scaduto, sia tuttavia. 
disposto a cederlo al prezzo precedentemente 
stabilito. · 
SALANDRA, ministro delle finanze. Domando 

di parlare. 
PH.ESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
SALANDllA, ministro delle finanze. Rispondo 

per incarico del ministro della pubblica ìstru 
zione, il quale mi ha informato di questo dise 
gno di legge e mi ha pregato di sostituìrlo, 
perchè egli è intrattenuto alla Camera dei de· 
putati dalla. discussione della urgente legge 
sugli insegnanti, che il Senato ha già appro 
vato. Egli mi ha detto che il termine per l' ac 
quisto del terreno è scaduto. Q11anto poi alle 
disposizloni d'animo di colui che avrebbe dovuto 
vendere il terreno, io non sono in grado di 
darne sicura notizia al Senato. 
BORGATTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DORGATTA. Io ringrazio l'onor. ministro di 

quanto ha detto ed aggiungerò che sarebbe a 
desiderare che si potesse tener fermo il già com· 
binato compromesso, perchè, se si dovesse andare 
a cercare un'altra area, non so quando questa 
ìdea, di far sorgere in Roma una degna sede 
per un Convitto Nazionale, potrebbe mandarsi 
ad effetto. E, poichè ho la parola, voglio asso· 
ciarmi alle lodi che il relatore della Commìs 
sione permanente di finanze ha fatto al ministro. 
di avere accettata cioè la modificazione del di· 
segno di legge per la parte finanziaria, e mi ci 
associo tanto più volontierì perchè pur troppo 
per il passato l'onor. Luzzatti stesso, per edifici 
delle poste e telegrafi, per le università ba bat- . 
tuto altre vie. Mi compiaccio pertanto che con 
questa legge invece di ricorrere a un mutuo 
con la Cassa depositi e prestiti, più corretta· 
mento si inscriva in bilancio la somma neces 
saria per far fronte alla spesa. 
V ÀCCIIELLI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
V ACCIIELLI, relatore. lo desidero di dichia- . 

rare al Senato che la Camera dei deputati, ap 
provando questo disegno di legge, l'ha fatto in- 
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· dipendentemente dagli accordi interceduti fra 
· l'istituto ed il privato, che voleva vendere una 
. determinata area del suo terreno. Non solo, ma 
la Camera dei deputati ha anche fatto riserva 
sull'apprezzamento della convenienza di quel- 
1' acquisto. E si è anche detto che questa era 
materia che doveva essere risoluta dall'Istituto 
e dal Ministero dell'istruzione, che ha la tutela 

. di esso. Poichè non è una creazione nuova; 
, questo disegno di legge infatti ha per effetto 
di destinare il concorso dello Stato per una 
somma di un milione, allo scopo di facilitare la 
costruzione in qualche parte di Roma, di un 

: edificio che serva convenientemente al convitto. 
Questo lo scopo della legge. Ognuno di voi 

·ben comprende come per Roma, dove sono 
tanti altri istituti che banno delle intonazioni 
alquanto diverse da quelle che poss~ avere. un 
istituto eminentemente laico, come 11 Convitto 
Nazionale amministrato da un Consiglio, dele- ' ' . gato parte dal Governo, 'parte dalla provincia, 
parte dal comune, sia di grande importanza 
che noi diamo voto completamente favorevole 
all'erogazione di un milione per questo scopo. 
PRESIDENTE. Nessun altro domandando di 

parlare la discussione è chiusa e il progetto, 
che consta di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Incidente sull'ordine del giorno. 

DI CAMPOREALE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
DI CAMPOREALE. L'altro giorno, come gli 

onorevoli colleghi ben ricorderanno, il Presi 
dente ha annunziato che l'onor. Palbertì ed io 
avevamo presentato un'interpellanza sulla pro· 
paganda antimilitarista. Uno dei ministri pre 
senti si era incaricato di comunicare a S. E. 
il Presidente del Consiglio l' interpellanza 
stessa. 
Desidereremmo ora sapere dai ministri pre 

senti, quando questa interpellanza potrà essere 
svolta. 
PRESIDEKTE. Ricorderò al Senato che tale 

interpellanza ò così concepita: 
e I sottoscritti interpellano il presidente del 

Consiglio ministro dcli' interno, ed i ministri ' . . di grazia e giustizia e della guerra intorno ai 
provvedimenti, che, riguardo alla crescente 

26 

propaganda antimilitarista, intendono prendere 
coloro cui spetta la responsabilità. della tutela 
delle istituzioni •· 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dci 

cluti. Mi permetto di ricordare ali' onorevole 
Di Camporeale che fui appunto io ad assumere 
l'incarico di comunicare la sua interpellanza 
all'onor. presidente del Consiglio. 
Ma, come il Senato benissimo sa, l'onor. pre 

sidente del Consiglio è stato ed è tuttora in 
disposto, tanto che non ha potuto neppure 
presenziare alla Camera la discussione dcl bi 
lancio dell'interno, per la quale ha .dovuto 
dare incarico al sottosegretario di Stato. 
Io, quindi, pregherei il Senato di attendere 

ancora qualche giorno, affinchè io possa sen 
tire dal presidente del Consiglio quando si po 
trebbe fissare la discussione dell'interpellanza 
in questione. 

Ad ogni modo, se il Senato crede che si 
possa fin d'ora fissarla tra qualche giorno, non 
però per domani o dopodomani, si potrebbe 
senz'altro farlo. 
Se il Senato lo crede, si potrà fissare la 

prima seduta subito dopo le vacanze di Pasqua. 
PRESIDENTE. L'onor. Di Camporeale ha dif 

ficoltà che la discussione di questa interpel 
lanza venga fissata per la prima seduta dopo 
le vacanze pasquali? 
DI CAl!POREALE. Mi auguro di vero cuore 

che la salute di S. E. il Presidente dcl Consi 
glio sia tale da permettergli di riprendere 
il suo posto in Parlamento. I ministri, che certo 
al riguardo debbono essere meglio informati di 
noi, potranno darci qualche notizia più precisa 
intorno alle condizioni di salute di S. E. il Pre 
sidente del Consiglio. Quindi, so essi credono 
che S. E. il Presidente del Consiglio possa essere 
in oondizioni di poter intervenire alla seduta 
dcl Senato, io proporrei che lo svolgimento della 
mia interpellanza avesse luogo lunedì pros 
simo. 
PRESIDENTE. Dubito assai che lunedì ter 

remo sedata, perchè credo che tu oggi o dc 
mani, o al più tardi entro sabato, sarà esaurita 
la materia iscritta all'ordine dd giorno, e I ro 
babilmcnte per la sedata di lunedì prossimo 

", - , ...... ,. .. .. 
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non ci sarebbe all'ordine del giorno che lo 
svolgimento di questa interpellanza. 

Domando, quindi, al Senato se intende che 
· lunedì prossimo si tenga seduta per lo svolgi· 
mento di questa interpellanza, anche quando 
non ci 1ia altra materia all'ordine del giorno. 

MIRAllELLO, ministro della marina .. Do 
mando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facolt.à di parlare. 
MIRABELLO, ministro della marina. · Mi 

duole di non aver domandata la parola prima 
che si entrasse in votazione, ma, dopo qnanto 
disse il senatore Di Camporeale, erodo oppor 
tuno informare il Senato che stamane alle 11 
e mezzo ebbi l'onore di vedere il Presidente 
dcl Consiglio, il quale mi manifestò l' inten 
zione di recarsi oggi alla Camera per la dìscus 
sìone del bilancio dell' interno. Però io, benchè 
non sia medico, l'ho sconsigliato di uscire di 
casa, parendomi questa una vera imprudenza. 
Non parmi quindi che si possa fissare fin d'ora 
lo svolgimento di questa interpellanza per la 
seduta di lunedì, poichè, come affermò anche 
il collega della grazia e giustizia, la presenza 
del Presidente del Consiglio sarebbe neccssa 
ria, e quantunque tutti ci auguriamo che egli 
possa intervenire, non siamo tuttavia sicuri 
che per quel giorno sarà del tutto ristabilito. 

ROSSI L. Domando la parola. 
V ACCIIELLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena- 

tore Rossi Luigi. 
ROSSI L. Personalmente avrei desiderato che 

l'interpellanza Cosse presto svolta; ma, di fronte 
alle dichiarazioni fatte dai ministri, le quali 
mettono in dubbio che il presidente del Con .. 
aigHo possa essere fra noi lunedì, e di fronte 
al rischio di "federe vuoto il Senato, consi 
glierei i nostri colleghi a differire questa di 
scussione a data migliore. 

V ACCHELLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VACCEIELLI. Volevo dire la medesima cosa. 

Secondo me, il Senato si adunerà certamente:an 
cora in questa settimana, ed avremo campo di 
sapere se il presidente del Consiglio sarà gua 
rito, se potrà assistere allo nostre sedute, e se 
vorrà accettare per lunedi lo svolgimento di 
questa interpellanza. 

Mi pare quindi che la sospensiva sia la so- 

lozione più indicata, e di questa faccio formale 
proposta. 
PRESIDENTE.· Il senatore Vacchelli propone 

la sospensiva. 
Coloro che intendono di approvarla sono 

pregati di alzarsi. 
{Approvato). 
Allora rimane inteso che in una delle pros 

sime sedute si delibererà se lo svolgimento 
della interpellanza debba aver luogo prima o 
dopo le ferie Pasquali. 

RinTio allo mcrutinio segreto di disegni di legge: 
e Abolizioae delia ritenuta etraordinaria aulle 
prime nomine e eulla promozioni degli impie- 
1ati civili e militari,. (N. 239). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge; e Abolizione 
della ritenuta straordinaria sulle prime nomine 
e sulle promozioni degli impiegati civili e mi· 
litari lt. 
Prego il senatore segretario Di San Giuseppe 

di dar lctto.ra del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

Articolo nnìco, 
È abrogato l'art. 1• dell'allegato U della legge 

8 agosto 1895, n. 486. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda la parola, la discussione 

è chiusa, e, trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio eegreto del disegno di legge: 
e •pprova•ioni di maggiori Hsegnaaioni e di 
diminu•ioni di atanziamanto e11 alcuni capi· 
toll dello stato di previaione della •p•H dol 
Miniatoro di grazia e giuatizia por l'esercizi<> 
finanziario 1905-906 :> (N. 230). 

PllESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Approva 
zione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni 
di staneiamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione dolla spesa dcl Ministero di grazia, 
giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1005-006 :t. 
Prego il senatore segretario Di San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. 
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DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Son11 approvale lo maggiori assegnazioni di 
L. 189,250, e le diminuzioni di stanziamento 

per uguale somma sui capitoli dello stato di 
previsione per la spesa del :Ministem di grazia 
e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
HJOS-900, indicate nella . tabella annessa alla 
presente legge. 

TABELLA di maggio1·i asseçnazloni e diminuzioni di stanziamento .m alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Nlnistero di grazia e giu 
stizia e dei culti per l'esercizio flna11ziado f905-90G. 

Maggiori assegnazioni.· 
· Cap. 2. Ministero - Personale di ruolo· - Indennità di residenza in 

'Roma . • • • • · • • L . 
., 5. Ministero - Spese ·d'ufficio. • ., 
> 6. l\lanutenzionc, riparazione ed adattamento di locali del Mi· 

nistcro • • • • > 
> 9. Indennità di missione. • • • . • > 
., 11. Indennità ai membri della Commissione consultiva per le no 

mine, promozioni ed i tramutamenti dei magistrati; ai 
membri della Sottocommissione del Codice di procedura 
penale ed a quelli della Commissione per la statistica giu- 
diziaria e notarile • • > 

» 22. Spese casuali • . > 
Totale • • L. 

Diminuzioni. 

2,250 
15,COO 

12,~0() 
143,000 

11,800 
5,000 

180,250 

Cap. l. Ministero - Personale di ruolo. • , L. u5,000 
> 3. Ministero - Personale straordinario • • • , • • > 15,000 
> 4. Ministero - Personale straordinario - Indennità di residenza 

in Roma • • • • • • • • • • • > · . 2,250 
> 26. Magistrature g iudiziazìe - Personale • • > 107,000 
> 32. Restituzione di doposìtì giudiziari e spese di liti • • > 10,000 

Totale . L. lSIJ,250 

· PRE'3IDE::\TE. Ì~ aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

Se nessuno domanda di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione. Trattandoei di articolo 
-unieo, sara poi votato a scrutinio segreto. 

· Riovio olio 1crutinio segreto dcl dis~gno di 
leg~e: cr l!:Iaggiori aHegn02ioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli c!ello stato 
di previ1ione dolla 1posa d11l Minialero del 
tesoro per l'eaercizio 6no:iziGr-io 190S-DO~ "· 
(N. 2~3). 

PltE5IDE:';TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di lcg;o: « ì\laggiori 
As3eguazioni e duniuuzioui di stanziameuto su 

.Di1cuuio11i, f. 4.0a 

alcuni capitoli dello stato di prevrsione della. 
spesa· del l\liais!ero del tesoro per I'esercizlc 
finanziario 11)0;5-900 >. 
Prego il senatore, 11i>gretario, Di S11n Giu 

seppe, di dar lettura del disegno di legge. 
DI S . .\.N" GIUSEPPE, seg1·etario, legge: 

Articolo uuico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 43,650 e le diminuioai di stanziamento per 
egual somma sui capitol; dello stato di previ 
sione della spesa dcl Ministero dcl tesoro per 
l'esercizio finanziario 1!)05-!)0J, indicate nella 
tabt lla annessa alla presente leggo. 
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Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e di diminuzione di stan 
ziamento su altri capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finan~iario 1905-_900. 

Maggiori assegnazioni. 

Cap. n. 48. Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • • • • • • • • • • • • L. 

> • 50. Corte dei conti - Spese di ufficio • • • • • • • • > 
> 66. Avvocature erariali - Personale di ruolo - Indennità di re 

sidenza in Roma (Spese fisse) • • • • • • • • > 
> 70. Avvocature erariali - Fitto di locali non demaniali (Spese 

4,000 
5,500 

1,500 

fisse). . . . . • . . . . . • . . . . . » 150 
> 90 bis. Retribuzioni e compensi agl' impiegati e al personale 

di basso servizio dell'Amministrazione centrale e pro 
vinciale del tesoro per lavori e prestazioni straordinarie - 
Compensi alle Commissioni di esami e alla 'Commissìone 
tecnica permanente di cui ali' art. 20 del regolamento 
30 ottobre 1896, n. 508 • • • • • • • • • • > 82,500 

L. 43,050 

Diminuzione di 1tanzlamento 

· Cap. n. 24. Interessi dell' l.50 per cento al netto sopra anticipazioni 
statutarie degli Istituti di emissione ai sensi delle leggi 
10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339 e 8 ago 
sto 1895, n. 486 e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'al- 
legalo D (Spesa obbligatoria) • • • • • L. 43,650 

Diac11Hione del diHgno di legge; • Pro't'Yiata 
di fondi per speH straordinarie occorrenti 
oll' eHrcizio delle ferroYÌe dello Stato per il 
triennio 190,·90S, 1906-907, 1907-908 ,., 
(225). 
PRESIDENTF.. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: e Provvista 
di fondi per spese ordinarie occorrenti all'eser 
cizio delle ferrovie dello Stato per il triennio 
1005--906, 19:)6-007, 1907-908 -.. Per provvedere a quanto occorre negli eser- 
Prego il senatore, segretario, Di S11n Gin- cizi l905-90G, 190G-907 e 1!)07-008 alla pro- 

seppe di dar lettura del disegno di legge. I secuzione dei lavori e delle provvisto necessarie 
Dl SAN GIUSEPPE, segretario, logge: a porre in regolare assetto lo ferrovie di Stato, 
(V. Stampato N. 22J). I e per iniziar.e noll' esercizio 1906~007 _i lavori 

PRESIDE'.'<TE. Dichiaro aperta la discussione. 
Se nessuno domanda di parlare, la discussione 
è chiusa, e, trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

f' • 

PRESIDENTE. Debbo avvertire il Senato che 
alla discussione di questo disegno di legge era 
stato rinviato lo svolgimento di una interpol 
lauza del senatore Pisa; però questi non es 
sendo presente, lo svolgimento della sua Inter 
pellanza non può più aver luogo. 
Ed ora dichiaro aperta la discussione ge 

nerale. 
Nessun chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 
Art. l. 
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e le opere prescritte dall'art. 30 della legge 
8 luglio 1904, n. 351, è autorizzata, in ag 
giunta alle somme stanziate con gli articoli 9 
e 10 della legge 22 aprile 1905, n. 137, l' ul 
teriore assegnazione complessiva di lire 205 mi 
lioni, così ripartita: 
Esercizio 1905-906 • • • lire 45 milioni. 

> 1906-907 • • · • > 60 milioni. 
> 1907-908 • > 100 milioni. 

Sullo stanziamento dei 60 milioni ·assegnati 
all'esercizio 1906-907 è impegnata la somma 
di 5 milioni per i' lavori e lo opere prescritti 
dall'indicato art. 30 della legge 8 luglio 10041 

n, 351, fermo restando l'obbligo al Governo 
di presentare entro l'esercizio 1005-906 appo 
sito disegno di legge. per l'inscrizione delle 
ulteriori somme che occorreranno in seguito 
Per la prosecuzione e il compimento di detU 
lavori e opere. . 
(Approvato). 

Art. 2. 

Le somme autorizzate dall'articolo precedente 
sono inscritte per la somma di sei milioni e 
per ognuno degli esercizi indicati dall'articolo 
precedente nella. parte ordinaria della spesa 
del bilancio dcli' Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato e per le rimanenti somme sono in 
scritte mediante appositi capitoli, in entrata 
ed in uscita, della parte straordinaria dcl bi· 
lancio dell'Amministrazione dello ferrovie di 
Stato e corrispondentemente nella parte straor 
dinaria, movimento di capitali, del bilancio 
dell'entrata dello Stato o in quello della spesa 
del Ministero del tesoro. 
Nei limiti delle indicate somme sarà aperto 

nn credito all'Amministra:r.ione delle ferrovie 
di Stato in conto corrente col Tesoro, il quale 
fornirà i fondi secondo le occorrenze. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Ogni anno, olLre le somme indicate noll'ar 

ticolo 2, noi bilancio dell'Amministrazione delle 
ferrovie di Stato, verrà stanziata, nella parte 
ordinaria, la spesa occorrente per il servizio 
di interessi e di ammortamenti in quaranta 
anni delle somme fornite dal Tesoro, ai ter 
.znini degli articoli precedenti. 

(Approvato) •. 

Art. 4. 
Il Tesoro provvederà le somme di cui all'ar 

.ticolo I, coi mezzi indicati negli art. 9 e 10 
della legge 22 aprile 1905, n. 137 e nell' arti 
colo 1, lettera f della legge 25 giugno Hl05, 
n. 261. 
Non potrà però l'ammontare complessivo dei 

titoli di debito ferroviario, di cui nella citata · 
leggo 25 giugno· 1905 (art. I, lett. f e art. 2), 
superare la somma di 500 milioni di lire. 
(Approvato). · 

Art. 5. 

Con legge da presentarsi al Parlamento, 
non più tardi del 15 giugno 1906, si prov 
vederà all'approvazione di un piano organico 
per la successiva prosecuzione e per il compi- • 
mento dei lavori e delle provviste di cui al· 
l'art. l e alla determinazione dei mezzi, coi 
quali dovranno essere provvedute le somme 
occorrenti •. 
(Approvato). 

CAVALLI. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
CAVALLI. Colgo l'occasione della discussione 

di questo progetto di legge per domandare al 
ministro dei lavori pubblici quando sarà pre 
sentata la legge, già promessa fin dall'anno 
scorso in novembre, poi in gennaio, per I'assun 
zione dell'esercizio delle ferrovie ora esercite 
dalla Società Veneta. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Do· 

mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CAR~IXE, ministro dei lavori pubblici. Posso 

rispondere Immediatamente alla domanda rì 
voltami. Giusta le dichiarazioni già fatte alla 
Camera, il Governo non intende rinnovare con 
la Società Veneta. la convenzione per l' eserci 
zio delle ferrovie Vicenza-Treviso, Padova 
Bassano e Vicenza-Thicne-Schio, così che col 
1° luglio p. v. queste tre linee dovranno essere 
assunte dallo Stato. Per tale passaggio non sa 
rebbe necessario uno speciale disegno di legge; 
ad ogni modo, esso sarà presentato entro bre 
vissimo termine, specialmente per poter siste 
mare la quest.ione del personale alle medesime 
addetto. 

20 ,;"; .. ··,, 
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CA. VALLI. Domando di parlare. 
PRESlDEXTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Ringrazio l'onor. ministro e at 

tendo il progetto di legge. 
PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 

poi votato a scrutinio segreto, 

Diacu&&ione del diugno di logge : « Modifica• 
zione all'art. 123 del teato unico 21 febbraio 
1S95, N. 70, delle leggi sulle pensioni > (232). 

PRÈSIDENTE. Viene ora all'ordine del giorno 
il progetto di legge: « Modificazione all'art. 123 
del testo unico, 21 febbraio 1895, n. 70, dolio 
leggi sulle pensioni>. 
Prego il senatore, segretario, Di San G!u 

scppo di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE; seçretarie, legge: 

Articolo unico. 
L'articolo 123 del testo unico delle leggi 

sulle pansloui civili e militari approvato con 
Regio decreto 21 febbraio 1805, N; 70, è mo- 
dificato come appresso: · 
Se un militare, figlio ed unico sostegno di 

un cieco, o di un quinquagenario, o di padre 
o madre veJovi, venisse a morte per lo ragioni 
indicale ali' art. 119, senza. lasciare vedova o 
figli, i genitori avranno diritto alla pe?sion.e 
stessa che è assegnata alla vedova. Se 1 geni· 
tori saranno tutti e due viventi all'alto in cui 
sorge il diritto alla pensione, questa, in caso di 
decesso dell'uno, si consolida nel superstite. 

So il militare morto per le ragioni suindi 
cate fosse fratello ed unico sostegno di orfani 
e sorelle nubili minorenni, avranno questi di· 
ritto al trattamento fissato dagli articoli 119, 
120, 121 per i figli orfani di militari, e in caso 
di decesso di alcuno di essi, la parte di questo 
è riversibile ai superstiti o al superstite che si 
trovi nello condizioni sopracitate. 

PRESIDENTE. Diehiaro aperta la discussione. 
FINALI. Chiedo di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà •. 
FlN ALI. Io ho salutato con vera aoddlsfazlcne 

la presentazione di questo progetto di legge. 
Giaèchè da molti anni, appartenendo alla ma 

. gistratura che liquida le pensioni, ho avnto il 
dispiacere di trovarmi in faccia ad una legge 
la quale non permetteva di essere provvida e 

I 
benigna verso la miseria, quando questa dive· 
niva più grave. 
I La legge attuale, quando avviene la. morte 
in guerra, o per causa di servizio di un mìll-: 
tare, con padre e madre entrambi viventi, ha 
talì prescrizioni per lo quali la pensione con 
cessa, in caso di miserabilità (pcrchè, se non vi 
e miserabilità, non si concede) .al padre super 
stite, alla morte di questo non si può riversare 
a favore della madre divenuta vedova, la quale, 
perdendo il marito, si trova in condizioni più 
misere di· prima. 
: Io ed i miei colleghi ci siamo trovati, in faccia 
alla· legge attuale, nella dura necessità di non 
poter provvedere a questo vedove superstiti ai· 
mariti, i quali avevano ottenuto il benefizio 
della pensione; giacchè richiedevasi per esse la· 
condizione della vedovanza al giorno in cui av 
venne la morte· del figlio militare. 

Di questa condizione di cose ho parlato più 
volle col collega ed amico senatore Taverna, 
e siamo stati concordi nel desiderare una legge, . 
affincbè le madri dei militari, morti in guerra 
o per canea di servizio, superstiti ai mariti, pos 
sano godere, in via di riversibilità, della pen 
sione già goduta dai loro mariti. Di questa que 
atione i.I benemerito presidente della Croce rossa . 
si interessava moltissimo ed egli sarà al pari 
di me soddisfatto di questa legge; avendo già 
egli in addietro fìnanco preparato un progetto 
d'iniziativa parlamentare, che mirava allo · 
stesso .fine.· ' 
Però mi si affacia -un dubbio, sul quale mì: 

permetto di chiedere achiarimentì dall' onore 
vole relatore e dall'onorevole ministro. Sarebbe 
troppo scarso il benefìcìo, la riparazione ver 
rebbe troppo tarda, se le disposizioni per la 
riversabilità della pensione a favore della ve 
dova, si applicassero solo ai casi avvenire. 
Io credo che i termini della legge siano tali 

che tutte le madri dei militari morti in guerra 
o per causa di servizio, le quali furono super 
stiti ai mariti, e che non poterono godere della 
pensione, sia che abbiano curato di doman 
dare qneata- riversibilità, senza ottenerla, eia· 
che non l' abbiano domandata, perchè non 
ignare della disposizione della legge · prece 
dente, possano far valere il Iqro diritto e otte 
nerla: ma pure in questo stadio legislativo io 
desidero una dichiarazione, che le domande 
per la rìversìbilità della pensione che presen- 
t 

. ' 
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tino le madre superstiti, ancorchè si riferiscano 
· a casi e tempi precedeotl, possano e debbano 
essere accolte per virtù della nuova legge, 
TAVERNA. Domando la parola. · 
PRESIDENTE. Ha facoltà di· parlare. 
TAVERNA. Ringrazio' anzitutto. l'onor, sena- 

tore Finali della bontà che ha avuto di far cenno 
del presidente della Croce Rossa. Io non posso 
che confermare con tutta la forza do! mio cuoro 
quel che ha detto l'onor. Finali sulla necessità 
di stabilire, non solo la' riversibilità della pen 
sione privilegiata, ma di trovare ·il modo a che 
di questa benefica disposizione possano· fruire 
anche le madri dei soldati morti in Africa che 
sono rimaste vedove dopo il l SOG. 
Si tratta di casi pietosissimi! Alla Croce Rossa 

sTSono presentati vari di questi casi, vi sono 
delle povere donne costretto a mendicare il pano; 
hanno perduto il figlio sul campo di battaglia, 
hanno perduto in seguito il marito e la Patria 
non dà loro neppure il pane per sfamarsi! Ri 
peto, si tratta di casi pietosissimi ed io con 
tutta. la forza dell'animo mio prego l'onor. mi 
nistro del tesoro, prego il relatore dell'Ufficio 
centrale di trovare un moilo che il beneficio 
che accordiamo oggi a quelle madri che si 
troveranno in queste condizioni in avvenire, 
possa essere esteso anche allo povere madri 
rimaste veilove in questi ultimi anni. 
ROSSI LUIGI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare: 
ROSSI LUIGI, relatore. L'Ufficio centralo si 

è preoccupato del dubbio enunciato dall'onor. 
Finali; e, malgrado lurgenza della legge, la 
quale s'imponeva per ragioni di equità o dirò 
quasi di umanità, non avrebbe esitato a proporre 
nuove disposizioni che la rimandassero all'altro 
ramo del Parlamento, so la avesse credute ne 
cessarie. Ma l' l'tHcio centrale ha ritenuto che, 
anche nel testo attuale, il dubbio sia risoluto 
nel senso che il beneficio di questa disposizione 
debba essere esteso a tutti i ricorsi che ven 
gano presentati dalla promulgazione della legge 
in poi o che riguardino tanto il passato che 
l'avvenire. Questa è l' intcrpretaziono dell'Ufllcio 
centrale e credo che in essa sarà consenziente 
il rappresentante dcl Governo ed il Senato. 

LUZZATTI, ministro del tesoro .. Doma udo la 
parola. 

PRESIDENTE. IIa facoltà di parlare. 

LUZZATTI, mi11isti"o. dcl tesoro, Accolgo l'in 
terpretazione data dall'Ufficio centrale· del So· 
nato per rendere sempre più benefico il pon 
siero patriottico e pietoso che informa questo 
disegno di legge; e racco man dorò alla Corte 
dei conti di tener conto non solo dello domande · 
che riguardano l'avvenire, ma anche' di quelle 
che riguardano il passato. (Approva;;ioni). 
. FINALI. Domando la parola. 
PHESIDENTE; IIa. facoltà di parlare. 
FINALI. Ringrazio tanto l'onor. relatore del 

l'Ufficio centrale che l'onor. ministro delle di· 
ehiarazionì fatte, le quali rassìcurauc le aventi 
interesse, e saranno norma a chi deve gìudi 
care. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare e trattandosi ùi articolo unico, sarà votato 
domani .a scrutinio segreto, 

l 

Pei funerali del aeuotoro Vitelleechi. 

PRESIDE~TE. Avverto che il trasporto fune 
bre dell'onor. Vitolleschi avrà luogo sabato 
alle 9 e mezzo. Credo inutile di estrarre a sorte· 
la Commissione che dovrebbe rappresentare il 
Senato a questi funerali, poichè credo che tutti 
i colleghi, ai quali sarà possibile, interverranno 
a questa tristo cerimonia, che sarà un' altra 
dimostrazione del pr Jfondo cordoglio e del 
l'affetto grande che tutti portavamo all'estinto. 
(Bene • 
Leggo lordine del giorno per la seduta dr 

domani alle oro 15: 
I. Votazione a scrutinio segreto dci seguena 

disegni di legge : 
Stanziamento di fondi pel VI Congresso 

postale internazionale (N. 210); 
Assegno di L. 200,000 per cinque anni a 

favore del Convitto nazionale di Roma, quale 
concorso per costruzione della nuova sedo del· 
l' Istituto ( N. 24:3) ; • 

Abolizione della ritenuta straordinaria sullo 
prime nomine e sulle promozioni degli impie 
gati civili e militari (N. 230) ; 

Approvazione di maggiori assegnazionl e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi 
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia, giust:zia e dci culti per 
l'esercizio finanziario l005-V06 {:'Il. 230) ; 
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Maggiori, assegnazioni e . diminuzioni di 
stanzlamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1905-906 (N. 238); 

Provvista di Condi per spese straordinarie 
occorrenti all'esercii.io delle ferrovie dello Stato 
per il triennio 1905-906, 1906-907 e 1907-908 
(N. 225) ; 

Modificazione all' art. 123 del testo unico 
21 febbraio 1905, n. 70, delle leggi sulle pen 
sioni (N. 232). 
II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Proroga del termine di cui alt' articolo 31 
della legge 6 marzo 1004, n. 88, per le iscri 
zioni alla Cassa di previdenza degli impiegati 
comunali (N. 237) ; . . 

Disposizioni speciali per la chiamata della 
leva di mare della classe 1886 (N. 242); 

·Maggiori assegnazioni e dìminnsìon! di 
.stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 

• 

• 

previsione della spesa del Ministero dcli' Interno 
per I' esercizio finanziario 1905-906 (N. 245); 

Assegnazione di 6 milioni nella parte straor 
dinaria dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell' interno per l'esercizio 1905-906, 
da destinarsi al pagamento delle spese incon 
trate dallo Stato, in occasione del terremoto 
dell'autunno 1905 in Calabria (N. 248); 

Separazione delle frazioni di Gambugliano 
e Monte S. Lorenzo, in provincia di . Vicenza, . 
dalla frazione di Monteviale e costituzione in 
due comuni aotonomi (N. 204). 

La seduta è sciolta (ore 16.10). 

Uoe1zlat1 per la 1t11111p1 Il B aprile 1908 (DTI 16.45). 

F. Da LutoI 
Dtntton dell'UlDclo dei Reaoconti delle aeda\e p11bblich4 • 
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CVI. 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - Omaggi - Votazione a scrutinio segreto - Senza discussione si -approtano i 
disegni di legge: «Proroça del termine di cui all'art: 36 della legge 6 marzo 1904, n. 88, 
per le iscrizioni alla Cassa di previdenza degli impiegati comunali (.1\'. 237) >; « Disposizioni 
speciali per la chiamata della leva di mare della classe 188(] (N. 242) >; e Mrzggiori assepna 
zioni e diminu:rioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di pret•isione della spesa 

· del Ministero dell' inten10 per I'esercizia finanziario 1905-900 (N. 245) >; e Assegnazione di 
L. a,000,000 nella parte straordinaria dello stato di precisione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1905-0:JG, da destinarsi al pagamento delle spese 
incontrate dallo Stato in occasione del terremoto delrautumio 1905 in Calabria (N. 248} >; 
e Separazione della frazione di Gambugliano e Monte S. Lorenzo in pr<n'incia di Vicenza 
dalla frazione di Monteviale e costituzione in due comuni autonomi (N. 204) > - Chiusura 
e risultato di vc;ta:rione - Per r interpellanza dei senatori Di Oamporeale e Palberti. 

La seduta è aperta alle lq.5. 
Sono presenti i ministri della marina,' del te 

soro e degli atTari esteri. 
TAVERNA, segretario. Dà lettura del pro 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Elenco di Omaggi •. 

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Taverna di dar lettura degli omaggi pervenuti 
al Senato. 
TAVERNA, seçretario, legge: 
Fanno omaggio al Seriate delle seguenti pub· 

blicazioni: 
L'onor. ministro dei lavori pubblici, Roma: 

Rapporto trimestrale circa l'a11dcimento dei la· 
vod della gmnde galleria del Sempione al 
31 dtcembre 1905. 
L'onor. direttore generale del Banco di Na 

poli: Relazione sulla gestione di quel Banco 
per l'anno 1905. 

Discuuioni, f. 40~ 

Il Presidente della deputazione provinciale di 
Reggio Emilia: Atti e nllegati di quel Consiglio 
procinciale per le sessioni 190.f e 1904·005. 

L'onor. senatore Aporti, :Milano: 
1° Un ottimo libro di Alberto Mario; 
2° Ellenia. Canti popolari ; · 
3° .Memo1'ia di storia ecclesiastica Cremo 

nese (voi. l 0 e 2°) ; 
4° Manuale di educazione ed ammaest~·a 

me11to per le scuole infantili, 
Il Presidente del tribunale di guerra e ma 

rina, Roma: Giurisprudenza di quel tribunale 
supremo (anno 1905). 

Il signor colonnello de Becker Reutersklold, 
Napoli: La Russie, son passe, son present, 
Il signor Gustavo Uzielli, Firenze: Genora e 

Livorno porti europei. La dtrettissima Firenze 
B,;logna. 
Il Presidente della deputazione provincìala 

di Massa e Carrara: Atti -dì quel Couslglìo 
provinciale per l'anno 100-1. 

Tipografia del Senato. 



'llti Parlamentari. - 2008 - "Senalo ael Re{JTl~ •. 

Lll:Ol'SLATURA. lllI - 1• SESSIONE 1004-906 "":"" DISOUl!RJO'NI - TORNATA DEL 6 APRILE 1906 

II Presidente della Regia accademia delle 
scienze, Torino: Atti di quella Regia accade 
mia per l'anno 1905-906 (voi. XLI e indiee ge 
nerale dal voi. XXXI al XL). 

Votazione a scrutinio aegreto. 

PRESIDENTE. L' òrdine del giorno reca: Vo 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati nella tornata di ieri e cioè: 

Stanziamento di fondi pel VI Congresso 
postale internazionale; 

Assegno di L. 200,000 per cinque anni a 
favore del Convitto nazionale di Roma, quale 
concorso per la costruzione della nuova sede 
dell'Istituto; 

.Abolizione della ritenuta straordinaria sulle 
prime nomine e sulle promozioni degli impie 
gati ci vili e militari; 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi 
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia, giustizia e dei culti· per 
l'esercizio finanziario 1905-306; 

Maggiori assegnazioni 'e diminuzioni di 
sl.an7.iameoto su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1905-1)06; 

Provvista di fondi per spese straordinarie 
occorrenti all'esercizio delle ferrovie dello Stato 
per il triennio 1905-906, 1906-907, e 1907-908. 

Modificazione all'art. 123 del testo unico 
21 febbraio 1895, n. 70, delle leggi sulle pen 
sioni. 
Prego il senatore, segretario, Tuerna di pro 

cedere ali' appello nominale. 
TAVERNA, seçretario, fa lappello nominale. 
PRESIDENTE .• Le urne rimangono aperto. 

RiRvio allo acrutinio aegreto del diaegno di legge: 
e Proroga del termine di cui all'art. 36 della 
legge 6 mano 1904, n, se, per la iscrizioni 
alla CaHa di previde.a.sa degli impiegati eo 
munali > (N. 237). 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Proroga del 
termine di cui all'art. 36 della legge 6 marzo 
1904, n. 88, per le iscrizioni alla Cassa di pre 
videnza degli impiegati comunali>. 

r 

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge. 

F ABRIZ[, segretario, legge : 
Articolo unico. 

La facoltà di cui ali' articolo 38 della legge 
6 marzo 190i, n. 88, prorogata dall'art. I della 
legge 29 giugno 1905, n. 333, sino al 31 di 
cembre 1905, è ripristinata ed estesa al 31 di 
cembre 1906. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; e, trattandosi di articolo unico, si vo 
terà domani a scrutinio segreto. 

Approvazione dcl diseg!lo di legge: e Dispoai 
zioni speciali per la chiamata della leva di 
mare della classe lBBG,. (N. 242). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : e Disposizioni 
speciali per la chiamata della leva di mare 
della classe 1886 >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura dcl disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 242). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Procederemo alla discussione degli articoli, 

che 1 iloggo : 

Art. 1. 
Gli inscritti nelle liste di leva marittima della 

classe 1886, che saranno riconosciuti idonei alle 
armi e non avranno diritto all'assegnazione alla. 
3• categoria, saranno tutti assegnati alla 1• ca 
tegoria. 
È fatta eccezione soltanto per coloro che, 

come aggiunti provengano da leve anteriori a 
quella della classe 1878, nelle quali, per il nu 
mero avuto in sorto, avrebbero dovuto appar 
tenere alla 2• categoria. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Gli inscritti che furono rimandali dalle pre 

cedenti leve sui nati nel 1884 e nel 1885, in 
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base all'art. 53 del testo unico delle leggi sulla 
leva di mare del 16 dicembre 18881 ù, 5860, ove 
siano riconosciuti idonei ed assegnati alla 1 a ca 
tegoria. nella leva del 1907, assumeranno la 
ferma di due anni se nati nel 188! e quella di 
tre anni se nati nel 1885. 
(Approvato). 

Quesio disegno di legge verrà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo •crutinio segreto del dili-Cgno di leggo: 
e Maggiori auegnaziooi e dimianzioni di •tao• 
ziamento su alcuni capitoli dello •fato di pre· 
visione della spesa del l\finistero dell'interno 
per l'eurcizio finanziario 1905-906 • (N. 245). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Di- 
.scussìone del disegno di legge e Maggiori as- 

:~.8 

segni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell' interno per l'esercizio finan 
ziario 1905-906 >. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di dar 

lettura del progetto di legge. 
TAVERNA, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazloni di 
lire 3, 100,503, e le diminuzioni di stanziamento · 
per somma uguale, sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1!)05-906, indicate 
nella tabella annessa alla presente legge. 

• 
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Tabella. di ma,q,qiori assegnaifoni e di diminuzioni di stanziamento su alcuni 
· capitoli dello stato di previsione della spesa dcl Ministero dell'interno per 

I'esercizio /lnan;;iario 1905-900. 

Maggiori assegnazioni. 

Cap. n. 5. Spese per la copiatura a cottimo • • • • • L. 
• 6. Ministero - Assegni, indennità di missione e spese di- 

verse di qualsiasl natura per gli addetti ai ga- 
bi net li • • • • • • • • • • • • • • • 20,500 

• 7. :Ministero - Spese d'ufficio , • • • : • • • • • 12,0ùO 
• 8. Ministero:- Fitto di locali per ufilcijdell' Amministrazione 

centralo (Spese fisse) • • • • • • • . • • 550 
• 9. Ministero - Manutenzione, riparazione ed adattamento 

dei locali • • • • . • • • • • • • • • 4,000 
• 16. Personale del servizio araldico -Stipendi (Spese fisse) • 125 
• 20. Ispezioni e missioni amministrative. • • • • • • 250,000 · 
• 23. Spese di stampa • • • • • • • • • • • • • ·- 40,000 
• 24. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria • 17,000 
• 26. Compensi e gratificazioni al personale dell' Ammini- 

strazione centrale per lavori straordinari • • • 4,000 
• 27. Sussidi ad impiegati ed al basso personale in attività di 

servizio nell'Amministrazione centrale e provinciale 
del Consiglio di Stato e degli archivi di Stato • 3,000 

• 30. Spese di liti (Spesa obbligatoria) • • • • i,000 
• 31. Spese casuali • • • • • • • • • • • _. • • 60,000 
• 32. Pensioni ordinarie (Spese fisse) • • • • • • • • 150,000 
• 33. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai 

termini degli articoli 3, 83 e 109, del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro 
valo con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria) • • • • • • • • • • • • • p,ooo 

• 35. Archivi di Stato - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) • • • • • • • • • • 500 

> 38. Manutenzione dei locali e del mobilio degli archivi di 
Stato . . . • . . . . • . . . . . • » 

• • 
30. Amministrazione provinciale - Personale (Spese fisse) > 
40. Amministrazione provinciale - Personale - Indennità di 

residenza in Roma (Spese fisse). • • • • • • 
52. Spese di spedalità e simili • • • • • • • • > 
55. Indennità ai membri delle Commissioni provinciali e 

del Consiglio superiore di assistenza e di benefl- 
cenza pubblica - Spese di cancelleria, di copiatura, 
di lavori straordinari e varie per il funzionamento 
delle singole Commissioni del Consiglio superiore > 

50. Cura e mantenimento di ammalati celtici contagiosi 
negli ospedali. • • • • • • • 

• • 

> 

7,500 

75,000 
100,000 

25,000 

A riportare • • • L. 1,031,675 

210,000 

• 
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· Cap. n. 

» 

.. 

.. 

,. 
,. .. 

.. 

Riporto • • • L. 1,031,675 

60. Dispensari celtici - Spese e concorsi pel funzionamento, 
concorsi e sussidi ad enti pubblici ed Istituti di 
beneficenza; compensi al personale, locali, arredi, 
medicinali, ecc. • • • • • • • • • • • ,. 

62: Indennità ai componenti le Commissioni sanitarie, le 
Commissioai giudicatrici dei concorsi pel perso· 
nale · tecnico, centralo e provinciale, dipendente 
dalla Direzione generale della sanità pubblica, il 
Consiglio superiore di sanità e i Consigli provin- 
ciali sanitari o indennità di missioni all'estero per 
servizio sanitario, • • • • • • • • . • ,. 

67. Spese varie per i servizi della sanità pubblica - Com 
pensi per lavori eseguiti nell' interesse della sanità 
pubblica che non possano imputarsi, neanche per 
analogia, ad altri capitoli del bilancio - Medaglie 
ai benemeriti della salute pubblica - Acquisto di 
opere scientifiche tecnico-sanitarie e spese diverse 
che non trovino luogo negli altri capitoli per le 
spese 'della sanità pubblica • • • • • • • > 

69. Stabilimento termale di Acqui per gl' indigenti - Spese· · 
di funzionamento, manutenzione, miglioramenti ,. 

7·1 bis. Veterinari provinciali - Stipendi - Indennità di re 
sidenza in Roma (Spese fisse • • • • • • » 

75. Spesa, assegni ed indennità per la visita del bestiame 
di transito per la frontiera - Spesa per l'alpeggio 
del bestiame italiano all'estero - Compensi ai vete- 
rinari per lavori straordinari nell'interesse della 
polizia zooiatrica . • • • • • • • • • • » 

70. Provvedimenti profilattici contro le epizoozie - Sussidi, 
esperimenti e ricerche varie. • • • • • • » 

80. Spese di assegni per la ·visita veterinaria nei porti > 
85. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Per 

sonale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . . . . » 

89. Spese ·per trasferte ai funzionari; agli ufficiali, allo 
guardie di città, ed agli altri agenti di pubblica 
sicurezza per servizi fuori residenza, e per trasfe 
rimento alle guardie di città. • • • • • • > 

01. Iudennìtà di soggiorno ai funzionari cd alle guardie di 
cit+.à destinati in località di eonflne, isolate e mal- 
sane . • • • • • • • • • . • • . • » 

0-2. Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed uscieri di pub 
blica ·sicurezza, agli ufficiali ed alle guardia di 
città ~ . . . . . . . • . • . • • . » 

05." Acquisto e manutenzione di biciclette per gli uffici di 
pubblica sicurezza • • • • • • • • • • » 

A riportare. 

28,000 

25,000 

. 5,000 

15,000 

350 

6,500 

8,000 
2,PO 

3,000 

450,000 

2,000 

10,000 

5,000 

• L. 1,591,525 
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Riporto L. 1,591,525 
Cap. n. 98. Gratificazioni e onorari per l'istruzione e servizio sa- . 

nitario ed altre. spese per le guardie di città • • 5,000 
i. 103. Manutenzione dei locali ed acquisto e manutenzione 

dei mobili per gli uffici di pubblica sicurezza, per 
le delegazioni distaccate e per la scuola allievi 
guardie di città • • • . • . . • . . • • 35,000 

> IOG. Spese di trasporto, abiti alla borghese, lanterne ed 
altre relative per i Reali carabinieri • . • . • 4,COO 

-. 108. Indennità di via e trasporto d' indigenti per ragione 
di sicurezza. pubblica; indennità di trasferta e tra 
sporto di guardie di città e agenti di pubblica si 
curezza in accompagnamento; spese pel rimpatrio , 
dei fanciulli occupati all'estero nelle professioni gi- 
rovaghe. . . . . . . . . . . . . . ·> 

· • 117. Spese d'ufficio, di posta ed altre per le direzioni degli 
stabilimenti carcerari - Gite dcl personale nell' in 
teresse dell'amministrazione domestica • • • • 

• 119. Armamento ed indennità cavallo agli agenti carcerari • 
• 120. Spese di viaggio agli agenti carcerari • . • • • 
• 121. Compensi, rimunerazioni, sussidi e gratificazioni straor 

dinarie al personale carcerario - Compensi al per- 
sonale di altre amministrazioni per servizi prestati 
nell'interesse dell'amministrazione carceraria e del 
l'amministrazione del fondo dci detenuti, depositato 
alla Cassa depositi e prestiti. • • • . • • • 

> 122. Carceri - Spese per esami e studi preparatori , • • 
• 124. Provvista e riparazioni di vestiario, di biancheria e 

libri per le carceri • • . • • • • • • • • 
• 125. Retribuzioni ordinarie e straordinarie agi' inservienti. 

liberi, agli assistenti farmacisti e tassatori di me 
dicinalì per le carceri • • • • • • • • • • 

• 128. Trasporto dei detenuti ed indendennità di trasferta alle 
guardie . . . . . . . • . . . . . . » 

• 129. Provvista e manutenzione dei veicoli per il trasporto 
. dei detenuti e spese accessorie • • • • • • .. 

• 133. Servizio delle manifatture carcerarie ..:. Retribuzioni e 
gratificazioni ai capi d'arte Iìbeei, agli agenti car- 
cerari funzionanti da capi d'arte, ai commissionari, 
·agl' inservieul.i, ed agli agronomi, aiuto agronomi, 
assistenti tecnici e retribuzioni agli operai liberi 
per i lavori di rifinitura di manufatti, ed anche 
a persone estranee per servizi· resi nell'interesse. 
delle manifatture carcerarie • • • • • • • • 

• , 137. Manutenzione dei fabbricati carcerari • ~ • • • • 
• 139. Fotografi.e dci malfattori più pericolosi [art, 448 del 

regolamento generale degli stabilimenti carcerari, 

lC0,000 

7,000 
2,000 
16,000 

10,000 
3,000 

135,500 

20,000 

80,000 

2,000 

5,000 
50,000 

A rip,,·tarsi L. 2,060,025 

.... ·- 41 
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Riporto • • L. 2,066,025 

approvato con Regio decreto 1° febbraio 1801, 
n. 260) • • • • • • • • • • • • • • > 2,500 

155 bis. Spese per il concorso della Direzione generale della 
· sanità pubblica all'esposizione internazionale di Mi 
lano pel 1906 • • • • • • • • • • • • > 

156. Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe co 
mandate in servizio speciale di sicurezza pubblica 
ed indennità ai Reali carabinieri . • • • • > 

IGO-ter. Spese per i ricevimenti dati dal Governo in onore 
dei delegati della Conferenza per l'Istituto agrario 
internazionale, nei mesi di maggio e giugno 1005 > 

Totale • • L. 

Cap. n. 

Diminuzioni dl atnnzinmento. 

Cap. n. H. Funzioni pubbliche e feste governative • • • • L. 
> 48. Gazzetta Cf/fciale del Regno e foglio degli anuunaì 

nelle provincie - Spese di stampa e di posta • > 
> 74. Veterinari provinciali - Stipendi (Spese fisse) • • > 
> 78. Quota a carico dello Stato per pagamento delle ìnden- 

· nità per abbattimento di animali • • • • • > 
> 82. Spese per l'esecuzione della legge 11 luglio 1904, 

h. 388 per combattere le frodi nella preparazione 
e nel commercio dei vini • • • • • • • • > 

> 84. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Per· 
sonale (Spese fisse) • • • • • • • • • • > 

> 87. Guardie di città - Personale (Spese fisse) • • • > 
> 111. Manutenzione, riparazione e trasporto delle biciclette 

in servizio dei Reali carabinieri • • • • • > 
> l H. Personale di sorveglianza e disciplina nei riformatori 

governativi (Spese fisse) • • • • • • • • > 
> 123 . .Mantenimento dei detenuti e degli inservienti, combu- 

stibile e stoviglie • • • • • • • • • • > 
> 127. Spese per i domiciliati coatti e per gli assegnati a 

domicilio obbligatorio • • • • · • • • • • > 
> 132. Servizio delle manifatture carcerarie - Mercede ai de· 

tenuti lavoranti e gratificazioni straordinarie • > 
> 136. Fitto di locali per le carceri (Spese fisse) • • • • 
> 143. A ssegni di disponibilità (Spese fisse) • • • • • > 

25,000 

1,000,000 

12,978 
3, 106,503 

12,9i8 

12,000 
100,000 

25,0CO 

25,000 

. 08,525 
2,000,000 

10,000 

100,000 

550,000 

100,000 

30,000 
20,000 
23,000 

Totale • • L. 3,106,503 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione, e, 
trattandosi di un disegno di legge che consta di 
un solo articolo, si voterà poi a scrntinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto dol disegno di legge: 
e A1111egnaziono di lire 6,000,000 11.ella parte 
straordinaria dello stato di previsione ·della 
spesa dol l!.1inistero ·dell' interno por I'eser 
cizio finanziario 1905-SOS da destinarsi al 
pagamento dalle 1peso incontrato dallo Stato 
io occasione dol terremoto dell'autunno 1905 
in Calabria > (N. 249). 

PRESIDENTE. Segue nell' ordine del giorno 
il progetto di legge: e Assegnazione di lire 6 mi 
lioni nella "parte straordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1905-VOG da destinarsi 
al pagamento delle spese incontrate dallo Stato 
in occasione del terremoto dell'autunno 1005 
in Calabria>. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di dar 

lettura del disegno di legge. 
TAVERNA, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È autorizzata l'assegnazione nella parte straor 

d~naria dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio 1905-!JOO, 
della somma di lire sei milioni, da destinarsi 
al pagamento delle spese incontrato dallo Stato, 
in occasione del terremoto dell'autunno 1905 
nelle Calabria. 

Di detta somma L. 1,500,000 saranno erogate 
per costruzione di baracche, L. 2,000,000 per 
riparazione di case private, L. 250,000 per ri 
parazione di cditlci pubblici, L. 2, 100,000 per 
spese generali di materiali e L. 150,000 per 
sussidi. · · 
Per l' esecnzione della presente legge è fatta 

facoltà al Governo dcl R3 di emettere mandati 
di anticipazione anche superiori alle lire tren 
tamila. L\ giustitlcazione dei pagamenti ese 
guiti sopra i mandati stessi potrà farsi a spese 
ultimate. 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione. 'l'rat- 

tandosi di un disegno di legge che consta di un 
solo articolo, si voterà poi a scrutinio segreto. 

Approvazione ·del ·diseg110 di legge: e Separa• 
· aione della frazione di Gambugliano e Monte 

. • S. Lorenzo in provincia di Vicenza dalla fra 
ziono di r.Ioateviale e costituzione in due ee 
mu.::ii autonomi,. (N. 204). 

PRESIDENTE. Viene infine nell'ordine del 
giorno il progetto di legge: e Separazione delle 
frazioni di Gambugliano e Monte S. Lorenzo in 
provincia di Vicenza dalla frazione di Monte· 
viale e eostitueìone in due comuni autonomi>. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di dar 

lettura del disegno di legge. 
TAVERNA, segretario, legge:· 
(V. Stampato N. 204). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegna di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo. 

·Art. 1. 

Le frazioni di Gambugliano, Monte S. Lo 
renzo e .Monteviale che attualmente formano 
l'unico comune di Gambugliano, sono separate 
ed erette in due comuni autonomi, l'uno com 
posto delle frazioni di Gambugliano e Monte 
S. Lorenzo che conserva la vecchia denomina· 
ziono, l'altro costituito della frazione isolata di 
Monte'fiale di cui assume il nome. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare le 

disposizioni opportune per l'attuazione della pre 
sente legge. 
(Approvato). 
PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 

poi votato a scrutinio segreto. 

Chiu1ura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori segretari a voler procedere 

alla numerazione dei voti. 
(I senatori segretari fanno Io spoglio delle 

urne). 
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· Risultato di •otazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti pro 
getti di legge: 

Stanziamento di fondi pel Vr Congresso 
postale internazionale: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

67 
8 

Assegno di L. 20fl,OOO per cinque anni a 
favore del Convitto nazionale di Roma, quale 
concorso per la costruzione della nuova sede 
deJI' Istituto: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

75 
69 
6 

Abolizioue della ritenuta straordinaria sulle 
prime nowiue e sulle promozioni degli impie 
gati civili e militari: 

Senatori votanti 73 
Favorevoli . 69 • Contrari . 4 

Il Senato approva. 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi· 
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia, giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1905·906: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

75 
67 
8 

:\faggiori assegnazioni e diminuzioni di 
atanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1905-900. 

Senatori votanti 75 
Favorevoli . 70 
Contrari • 5 

li Senato approva. I 

l>Ucwftom. f. 40~ 4~ 

75 

Provvista di fondi per spese straordinarie 
occorrenti all'esercizio delle ferrovie dello Stato 
per il triennio 1905-906, 1906-907 e 1907-908 : 

Senatori votanti 75 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva. 

6il 
7 

Modificazione all'art. 123 del testo unico 
21 febbraio 18951 n. 70; delle leggi sulle pen 
sioni: 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari. 

Il Senato approva. 

73 
68 
5 

PRESIDENTE. Anuuuzio al Senato che, in se 
guito ad accordo degli onorevoli senatori Di 
Camporeale e Palberti con S. E. il Presidente 
del Consiglio, l'interpellanza dai primi rivolta 
al ministro stesso sarà svolta dopo le ferie 
pasquali. 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 

domani, alle ore 15. 
I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Modificazioni alla tabella A annessa alla 

legge 31 marzo 1904, n. 140, portante provve 
dimenti a favore della provincia di Basilicata 
(N. 231 - twgen;a); 

Modificazioni alla legge 12 febbraio 1903, 
n. 40, relativa alla costituzioue di un consorzio 
autonomo per l'esecuzione delle opere e per 
l' esercizio del porto di Genova (N. 229); 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Vanzaghello del comune di Magnago 
(Milano) (N. 141); 

Maggiori assegnazioui e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fìuanze 
per l' esercizio finanziario I 005-IJU6 (N. 246). 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Proroga del termine di cui all'art. 36 della 
legge 6 marzo 1904, n. 88 per le iscrizioni alla 
Cassa di previdenza degli impiegati comunali 
(N'. 237) j 

· Disposizioni speciali per la chiamata della 
leva di mare della classe 1886 (N. 242); 
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~laggiori assegnazioni e diminuzioni di stan 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dell' interno 
per I' esercizio finanziario 1905-906 (N. 245) ; ~ 

Assegnazione di lire 6 milioni nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
1005 noo, da destinarsi al pagamento delle spese 
incontrate dallo Stato, in occasione del terre· 
moto dell'autunno 1905 in Calabria (N. 248); 

Separazione delle frazioni di Gambugliano 
e Monte S. Lorenzo, in provincia ili Vicenza, 
dalla frazione di Monteviale e costituzione in 
duo comuni autonomi (N. 20t). 

La seduta è sciolta (ore 16.15). 

Licenziato per la atampa Il 8 aprile 1908 (ore 17.15). 

F. Da Lu101 
Diretto ... dell' Uftlc10 dei RMocontl delle Mdut.e pubbliclle 

.. 
'J 

.. ' ,,.. 
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CVII. 

rrORN A~I.11\. DEL 7 APRILE 1000 

Presidenza del Presidente CANOXICO. 

Sommario. - Petizioni - Il Presidente comunir.a un telegramma del senatore Guarnerl, ed 
una lettera del Presidente della Camera elettiva, con cui si associano alle onoranze rese dal 
·Senato al ccmpianto senatore Vitelleschi - Il Presidente commemora il senatore Lam 
pertico, ed a lui si uni.~cono il ministro del tesoro, a nome del Gocerno, ed i senatori 
di Prampero, Lucchini G., e Cavalli, il quale propone che sia eretto un busto marmoreo nella 
Biblioteca del Senato in memoria dt:l defunto senatore - La proposta ~ approvata. - Dopo 
osservazioni del senatore Caoasola, relatore, e del ministro del tesoro, si approvano gli articoli 

· del disegno di legge: e Modificazioni alla tabella A annessa alla legge 3 l marzo 1904, 
n. 140, .portante proocedimenti a favore della provincia di Basilicata » (N. 231) - 
Discussione dell'articolo imir.o del · diseçno di legge: e Modificazioni alla leo;;e !2 feb· 

· braio 1903, n. 50, relativa alla costitwzton« di un Consorzio autonomo ·per l'esecuzione 
delle opere e ·per l'esercizio del porto di Oenoca • (N. 229) - Parlano i senatori Carta 
Mameli dell' l'/llcio centrale, Cavalli, relatore, Cesana ed il ministro dei latori pubblici - 
Dopo la discussione generale intoi·no al disegno di legge: e Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Vanzaçhello, del comune di M<lgnago (Milano)> (N. !41), alla quale pren 
dono parte i -senatori Ocdronchi, Mm·iotti F., Cavalli, Paternostro, Menafoglio, relatore, 
Cannissaro ed il ministro dei lavori pubblici, il Senato non approva I due articoti del 
disegno di legge - Rinvio allo scrutinio •egreto del disegno di legge: e Maogfori asseçnaziom 
e dùninuzioni di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1905-906 • (N. 24G} - Votazione a scrutinio 
segreto - In risposta ad osservazioni del senatore JJi Camporeale intorno alla votazione a 
scrutinio segreto di un disegno di legge, non approvato per alzata e seduta, il Presidente 
ricorda l'art. 50 del Regolamento del Senato - Durante la votazione un individuo lancia 
un plico nell' Aula - Chiusura e risultato di rotazione - Il Senato è coni:ocato a domicilio .. 

. La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri del tesoro, della ma 

rina. e dei lavori pubblici. 
DI SAN GIUSEPPE, scçrctario, dà lettura 

dei processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
« N. 142, Ia Giunta comunale di Rutigliano 

(l.lari) fd. voti al Senato per la sollecita ap 
provazione del disegno di legge: Provvedi 
menti per le Provincie meridionali, per la Si 
cilia. e per Ia Sardegna a. 

.. N. 143, il presidente dcl Comitato Pro Roma 
marittima fa voti al Senato iu merito al di 
segno di legge: Disposizioui relative alla navi 
gazione dcl Tevere, fra Roma e il mare (nu 
mero 288} •· 

Sunto di petizioni. 

PRE3IDEj,:.'\TE. Prego il senatore aegretario 
Di San Giuseppe, di dar lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato, 

J>Ucuuioni f. 400 Tipografi:i, del Sotato, 
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Comunicazioni. 

PflE3IDENTE. Do lettura di nn telegramma 
del nostro collega senatore Guarueri. Esso è 
cosi concepito: 

e Deploro con tutta l'energia del mio animo 
la perdita del senatore Vitelleschi e mi associo 
alle onoranze votate dal Senato, alla mémoria 
dell'illustre defunto, che era forza e decoro del 
Senato> .. · 

Ricevo poi dal Presidente della Camera dei 
deputati la lettera seguente : _ 

e La Camera dei deputati, nella tornata di 
ieri, esprimeva il suo profondo cordoglio e 
l'unanime suo compianto per la morte dell'ono 
revole senatore marchese Francesco Vitolleschi, 
deliberando che fossero partecipati a codesto 
Alto Consesso i sentimenti di sincera condo 
glianza, per il grave lutto ond' è colpito. 
· c'Nel rendermi interprete presso V. E. del 
voto della Carnera, mi· pregio informarla che 
una 'speciale delegazione di questa Assemblea, 
assieme ad una rappresentanza dell' Ufflclo di 
Presidenza, interverrà domani ai funerali dcl 
i' illustre estinto. 
·e Con alta considerazione 

e Il Presidente 
·e G. l3IAl\CII EHI >. 

Sarà mia CU:'A di annunziare alla Presidenza 
della Camera la comunicazione fatta al Senato, 
e di esprimere i nostri ringraziamenti per 
questa prova di stima e di alletto verso il com 
pianto collega. (Bene.) 

Commemorazioao del aonAtore Lampcrtico. 

PRES:OENTE. 'Signcri senatori I 
Non è ancora sepolta la salma del sonatore 

Vitelleschi, e già un'altra gravissima perdita 
ha fatto il Senato. 

Ieri, 6 aprile, lasciava, per nn mondo mi 
~liure, questa povera terra il senatore Fedele 
La mpertico, 
Nato a Vicenza il 13 gingnfl 1833 e laurea 

t .. si ·g:ovanissimo a Padova, eg-:i coltivò con 
grauJo aruore lo discipline giuridiohe, ma spe 
cialmente le economiche. 

Con p~;iu3·i tenne per tro anni cnr.si liheri ili 
ecmomia politica all'Accadcrua o:i llj>iC'.1 di Vi· 

cenza e fu professore ordinario nell'Università 
diPadova. Scrisse molte opera assai. pregiate: 
fra cui gli Scritti storici e letterari, gli Sta 
tuti del comune di Vicenza, L'Economia dei 
popoli e degli. Stati, Il Credito, La legge del 
l'affrancazione e abolizione delle decime, Lo 
Statuto' e il Senato. 

Socio di varie Accademie scientiftchè, fu pre- · 
sideote del R. Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti: fece parte di vario amministrazioni e 
presiedette per più anni il Consiglio provinciale 
di Vicenza. 
Entrato il Veneto a far parte dcl Regno 

d'Italia, il Lampertico venne eletto deputato, 
e (appena quarantenne) nominato senatore il 
6 .novembre 1873. · .- . . 

Nell'uno e nell'altro ramo del Parlamento fu 
assiduo ed attivissimo. Prendeva parte alla di 
scussione di tutti i disegni di legge importanti: 
l'eloquente sua parola era sempre religiosamente 
ascoltata e cli gran peso .. 

Membro di molte Commissioni parlamentari 
e governatlve, le sue Relazioni costituiscono 
altrettante sapienti monograììe e cito, ad esem 
pio, quelle sul corso forzoso dei biglietti di 
banca e per l'abolizione di esso. Raggnarde 
volo è l'opera da lui prestata. Mi disegni di 
legge imi trattati di commercio e sulle tariffe 
doganali, come pure nella Commissione d' in 
chiesta ferroviarla ed in altre ziou poche. 

Uomo di rettitudine esemplare, di vita illi 
bata, modesto ed affabile, era da tutti amato e 
stimato. 

Credente sincero e convinto, la sua condotta 
era conforuie a.' suoi principii. La sua fede, 
lungi dall'attenuare, non faceva che accre 
scere ed elevare in lui il fervente amore di 
patria, e gli confortò le ore estremo di serena 
speranza. 

Scomparso ora dalla scena della vita, egli 
lascia un profondo desiderio di sè nella diletta 
sua Vicenza, che lo piange, in tutta Italia, ed 
iu ispecie nel Senato, che ha perduto in lui 
uno de'suol membri più operosi ed autorevoli 
e che non dimeuticherà giammai il nome caro 
e venerato di Fedele Larupcrtico. (.·1pprot:a· 
zumi). 

l.L.ZZ.\1Tl, ministro dct tesoro, Domando la 
parola. . • 
l'IrnsrnE:\TE. Ila facoltà di parlare, 
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LUZZATTI, ministro del tesoro, I tristi lutti 
si succedono, da Vitelleschi a Lampertico I Nomi 
cari che fanno manifesto l'onore del carattere 
italiano, e in diversa misura fa gloria· della 
scleuza I In questo augusto Consesso, dove si 
raccoglie tanto tesoro di sapienza civile e di 
patriottiche virtù, in un breve giro di giorni, 
quasi ad attestare la labilità dello cose umane, 
si sono spenti due dei maggiori luminari del 
Senato. 
La vita spirituale di Fedele Lampertico, a 

somiglianza di quella dei nostri grandi scien 
ziati e statisti, si svolge come un poliedro mi· 
rabllo rilucente da tutti i lati di qualità diverse 
ed elette. Letterato, oratore; storico, economi 
sta, sociologo, statista, egli eccelleva .. anche 
nel maneggio degli atrari amministrativi come 
con ininterrotta fiducia a lui no dava testimo 
nianza la sua diletta città natale, la patriottica 
Vicenza, della quale era il presìdio e l'orgoglio. 
In Senato come alla Camera venne e vinse, 

non con le rumorose Inframmettenze, ma con 
l'autorità modesta del sapere, che spegnèva le 
invidie. La sola sua ritrosa umiltà lo trattenne 
dal salire ai maggiori ulllci dello Stato. 
Egli lascia un nome iutemerato e che non 

morrà, nel nostro paese, per la. bellezza nitida 
dell'anima sua e per la fede nel culto dello 
scienze economiche, che tanto ha contribuito a 
far progredire. 
Fedele Lampertico fu un novatore nelle disci 

pline sociali. Egli ebbe la fortuna ùi dedicarsi 
a esse in un periodo di palingenesi, quando le 
antiche formule classiche parevano disfarsi sotto 
la critica inesorabile di Carlo llarx e del nuovo 
collettivismo risorgente. . . · 
Diranno gli amici suoi e diranno i suoi col 

laboratori, in altro recinto, come e~li abbia 
contribuito al progresso di queste scienze, come 
egli integrasse l'elemento economico con i dati 
fondamentali della storia, del diritto o della 
morale, e come concepisse lo società umane 
quali enti organici e vivi, non dominati sol 
tanto dalle forze dcl tornaconto iu conflitto fra 
loro, ma da una legge sublime di olidarietà 
e di amore. (Bene). Impcrocchò nella vecchia 
economia classica troppo il lavorante si consl 
derava come uua macchina che produco e nou 
come un'anima che si eleva I (IJent:)". ' 
Fedele Lampertico condiva tanta sapienza 

con una soave bontà. Nella sua mente era scol- 
• 

50 

I 

! pita l'aurea sentenza di S. Bernardo: Ardere 
et lucere perfcctum est.' E negli ultimi istanti 
della sua vita, fa mente che gli era rìmasta il- 

. lesa, si dedicava ancora all' amore della Carni-· 
· glia, della città natale, della ;>atria e al culto 
' delle investigazioni scìentlrlche,' Si può dire che 
passasse da questa vita all'altra palpitando di 
atrctto per i suoi figli, continuando le sue ri 

. cerche, come se tutto questo avesse dovuto per 

. fezionarsi nella vita futura, alla quale ei credeva. 
· Il Senato del Regno gli tributa le onoranze. 
Tutti gli fanno onore e di ciò fanno bene. 
li Governo assisterà ai suoi funerali e si as 

. socia con ~lto compianto alle parole nobilissime 
' dcl Presidente, le quali, se è possibile, accre 
· scono il dolore dei nostri cuori. 

Si è spento un grande sapiente, ma di lui si 
dirà prima di celebrarne l'ingegno: 

E se il mondo sapesse Il cuor eh' egli ebbe 
Assili lo loda, e più lo loderebbe. 

(Approt,azioni vivissime). 

nt PRA'.\IPERO. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ba facoltà. 
DI PRAMPERO. Sia concesso anche a me, 

che ebbi l'onore di essere la prima volta intro 
. dotto in quest'aula dal senatore Lamperlico, di 
rimpiangere l'amico, la cui amicizia mi onorava 

' da lunghissimi anni, di rimpiangere il collega 
, illustre, l'esimio scienziato. 

La mitezza dell'animo suo andava mirabil: 
mente congiunta con l'elevatezza dcli' ingegno. 
L'amore della patria non .Io raceva arrossire 
della sua fede. L'assiduità al lavoro intellettuale 
non lo distoglieva dall'occuparsi degli interessi 
pratici della sua città natale. 
Il Senato perde una delle più eminenti sue 

personalità, Vicenza perde il più illustre dei suoi 
tigli, la famiglia il più amato dei padri, gli 

. amici il fedelissimo. 
Sia pace all'estinto che tanto vuoto lascia In 

mezzo a noi, ma il nome di Fedele Lampertico 
rimarrà a lungo ricordato in Senato. (A11pt·ot"a 
zio11i) 
LUCCIIINI. Domando di parlare. 
PHESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUCCIIINI. Le espressioni di profondo rìm 

~ianto eh~ ~l venerato nostro Presidente, ~ lo 
illustre ministro del tesoro hanno pronunziato 
in memoria di Fedele Lampertico, dimostrano 
quanto dolorosa riesca a questa prima Asscm- . 

, ; \ '. , . 
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blea politica del Regno, la sua dipartita da 
quest'aula. 
Permettete, onorevoli colleghi, che io_ con 

animo commosso porti qui la parola di un do 
lore anche più vivo, di un dolore anche più co 
cente, la parola cioè della sua e mia città na 
tiva, di Vicenza che ha perduto in lui un figlio 
dilettissimo, dal quale traeva onore e vanto, e, 
come ben disse l'illustre ministro Lnzzatti, della 
quale egli era presidio e duce. 
Che questo suo .flglio fo11se un uomo vera 

mente dotto, uno scienziato, una mente alacre 
e perspicua, tutti in Italia sapevano e se non lo 
sapessero, gli atti parlamentari e la biblioteca 
del Senato stanno a farne solenne atrérmazione. 
Ma ciò che noi suoi concittadini sappiamo 

meglio di ogni altro, è quanta fosse la bontà del 
suo cuore, la onestà dei suoi propositi e la lealtà 
del suo procedere, anche di fronte agli avver 
sari. 
Questo mi piace affermare in questo momento, 

io che dall'illustre uomo mi trovavo in politica 
diviso da un profondo abisso e che, per lo crn 
deli, ma ineluttabili necessità della politica, do 
vetti tante volte combatterlo. 

Di Fedele Lampertico fu dotto: mai non fu 
giovane, e fu detto bene, se della giovinezza 
fisica si parla; ma il giudizio sarebbe errato 
trasportandolo in altro campo, perchè, la mente, 
l'intelletto, il cuore di lui ebbero sempre, an- 

• che in tarda età, impulsi ed entusiasmi giova 
nili per tutto quanto egli credeva, a torto od a 
ragione, il bene sociale. 
E questo strano contrasto si ripercuoteva nelle 

sue stesse convinzioni politiche; per cui egli, di 
fede conservarice e di religiosità osservante, 
si fece anche in quest' istessa aula propugna 
tore e sostenitore d'idee e di provvedimenti 
arditamente democratici. (Bene). 
In Fedele Lampertico Vicenza perde, non solo 

uno. dei suoi più dotti ed illustri figli, ma perde 
il figlio più devoto e più amoroso; perchè nulla 
poteva eguagliare l'afl'etto, come bene osservò 
il ministro del tesoro, l'affetto che il senatore 
Lampertico portava alle glorie, alle tradizioni 
storiche, al decoro, alln dignità della sua Vi 
cenza. 
Permettete che in nome di questa Vicenza, la 

quale in questo momento sente un vero schianto 
al cuore, mi associ alle atretluose parole dell'Il 
lustre Presidente ed a quelle degli onorevoli 
,&olleghi. (Approvazioni). 

,. 
I •' 

CAVALLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
CA VALLl. Con animo profondamente com 

mosso e di tutto cuore, mi associo alle lodi e 
al compianto del nostro venerato collega, I' il 
lustre mio concittadino, a fìanco del quale ho 
avuto l'onore di prestare lungamente l'opera. 
mia nei corpi amministrativi della mia città. 
Io non ho altre parole da aggiungere a quanto 

si è detto dal!' onor. Presidente, dall'insigne 
statista il ministro dcl tesoro e dai colleghi, 
onorevoli senatori Di Prampero e Lncchinì ; ma 
mi permetta il Senato di fare una. proposta ; ed 
è questa: quando, deputato, io veniva in questa 
sede per visitare il compìanto collega. Lamper 
tico, lo trovava sempre nella biblioteca, di cui 
aveva a cuore tutti gli interessi e l'ampliamento, 
ed a cui ha dedicato tutto il suo atretto e tutto le 
sue cure. 
Concedetemi adunque che a memoria dcl no 

stro illustre collega io faccia la proposta che 
un busto decori la nostra Biblioteca, e allora, 
oltre lo spirito di Lampertico, troveremo la sua 
effigie là dov.e ci chiamerà appunto il dovere 
nella imitazione di sì belli e sì nobili esempi. 
(Approvazioni). 
PRESIDE~TE. Il Senato ha udito la proposta. 

dol senatore Cavalli. 
La pongo ai voti. 
Chi intende approvarla voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Di1cuuione del disegno di legge: e Modificazioni 
alla tabella A annessa alla legge 31. mar:ao 
1904, n. 140, portante provvedimenti a faYora 
della proYincia di Ba1ilicata > (N. 231). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Dì- 

scussione del disegno di legge: e Modificazioni 
alla tabella A, annessa alla legge 31 marzo 190-i, 
n. 140, portante provvedimenti a favore della 
provincia di Basilicata >. 
Prego il senatore segretario Di San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
{V. Stampato N. 231). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale su questo disegno di legge. 
CA V ASOLA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
CA V ASOLA, relatore. Questo progetto di 

leggo che si presenta con aria di grande sem- 

• 
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plicilà, ha ottenuto dall'Ufficio centrale il sut- tuisca un precedente, o che si possa col tempo 
fragio e la conclusione per l'approvazione del più o meno prossimo mancare a questo ìmpe 
Senato, però richiamando l'attenzione del Go- gno, l'Ufficio centrale gradirebbe di avere dal 
verno sopra un carattere speciale che è legato Governo una dichiarazione rassicurante. 
alla sua disposizione principale. LUZZATTI, ministro del tesoro. Domando la 
La legge per la Basilicata, all'art. 23, sta- parola. 

bili va che la Cassa provinciale fosse sussidiata, PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
per l'ordinamento e l'esercizio del credito agra· LUZZATTI, ministro del tesoro. Debbo rin- 
rio in quella provincia, dall'azione di un Ispet- graziare l'Ufficio centrale dcl Senato di non 
tore speciale, il quale dovesse risiedere nel ca- aver voluto modificare la legge che ora si esa. 
poluogo della provincia. L'Ispettore fino a qua- mina e che si accontenti di alcune dichiara 
sto momento non fu nominato, e può essere, sìonì dcl Governo. Prendo impegno, in nome 
non osiamo dubitarne, che la difficoltà per la · del ministro di agricoltura, industria e com 
nomina consistesse, come si enuncia, nel ca- mercio, ancora indisposto, che l'approvazione 
rattere di precarietà che dava a quell'ufficio lo dcl Senato in questa circostanza non significa 
stanziamento temporaneo fatto colla tabella A, un'approvazione incondizionata del metodo di 
annessa alla legge SI marzo HJ04. Quindi il ingrossare gli organici permanenti a proposito 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 1 di leggi per le quali si nominano dei funzionari 
pensò fosse meglio convertire quell'ufficio, che superiori delegati ad eseguirle in un modo spe 
avrebbe dovuto durare cinque anni come ag- ci fico e determinato. Però in questo caso è forse 
gregazione alla direzione della Cassa provin- utile che l'ispettore delegato a promuovere e 
ciale di credito agrario con sede in Potenza, a sorvegliare l'istituzione di credito agrario 
in un aumento del!' Ispettorato per gli istituti per la Basilicata non dipenda interamente dagli 
di credito e di previdenza presso il Ministero; uffici locali, ma senta le influenze dominanti 
e a questo fine il progetto di legge che ci sta del lltinistero di agricoltura, industria e com 
dinanzi propone di stralciare dallo stanzia- mercio, per il compito particolare che a questo 
mento delle 17,000 lire, portato dalla tabella A ispettore spetta. Si tratta, signori senatori, di 
unita alla legge della Basilicata, per stipendi un paese il quale ha conosciuto tutte le audacie 
al personale della direziono della Cassa e al e tutte le catastrofi dcl Credito agrario. Ancora 
suo Ispettore, lire 5000 che si aggiungono in· pochi anni or sono la Basilicata era piena di 
vece al ruolo organico del personale dell'am- Istituti di credito locale, sorti con lo maggiori 
ministrazione centrale dell'agricoltura, industria speranze 'e finiti nel più misero modo; quasi 
e commercio, con 18 dichiarazione scritta nella tutti fallirono per malvagità di nomini o per 
tabella che uuo degli ispettori sarà destinato inabilità di amministratori. 
a Potenza. Presentata così, evidentemente, la Questo paese che pareva redento dal metodo 
modificazione uon si estenùe alla funzione che moderno dol credito nella mutualità, il quale 
dovrebbe essere conservata ed esplicata per la ha tanto contribuito a migliorare altre parti 
Basilicata. Però l'Ufficio centrale ha dovuto d'Italia, ricadde nella più mordente usura. Fu 
notare che sarebbe un sistema pericoloso quello allora cho si pensò con la legge della Basili 
di prendere dagli stanziamenti voluti e stabi- cata a costituire la Cassa agraria per la quale 
liti a favore di determinate regioni, per accre- lo Stato ha conceduto 2 .milioni. La Cassa 
scere gli organici dell'amministrazione centrale. agraria con i 2 milioui dati dallo Stato, deve 

L'Ufficio centrale non si oppone a questo coordinarsi col credito agrario della Cassa di 
stralcio ora proposto, nella fiducia che sia man· risparmio del Ilanco di Napoli e insieme, 
tenuta quella destinazione che l'ispettore do- moltiplicando l'azione dol credito, contribuire 
vrebbe avere in Potenza con incarichi relativi a ridonare a quelle provincie le forzo vivo di 
ed .esclusìvl per quella provincia, affinchè ciò un credito agrario sano, della quale ora nulla 
che si è voluto, come aiuto ali' ordinamento e più possiede. Come si fa? Non si può ammct. 
all'esercizio del credito agrario in Ilasilicnta, tcre nè il credito agrario del Banco di Napoli 
rimanga effettivamente a beneficio di quella nè la Cassa agricola provinciale in dirotto rap 
provincia. Tuttavia, ad impedire che ciò costi· porto con i singoli agricoltori, perchè il credito 
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agrario è di così delicata e squisita fattura che 
occorre la conoscenza perfetta doi debitori del 
luogo, e questa conoscenza perfetta non si può 
ottenere che quando sul luogo sorgano o sotto 
forma tli mutualità o di altri nuclei, i primi 
rudimenti del credito agrario, i quali si coor 
dinino poi con Ll Cassa agraria centrale e questa 
col Credito agrario del Banco di Napoli, mol 
tiplicando insieme le forze sottili del credito 
delle quali si dispone. Occorre nn apostolo, 
sotto le apparenze di un ispettore, il quale si 
giovi anche delle cattedre ambulanti, al grande 
fine redentore. Il cattedratico ambulante deve 
insegnare come ai migliori la condizione agraria 
di quei paesi. E quando questo avrà insegnato, 
la fida mutualità di credilo deve dare i mezzi 
percbè i buoni ìuseguamenti si traducano in 
atto. 
È lecito sperare che il Ministero dell' agri 

coltura sia colto da uno di quei lampi che ta 
lora l'illuminano, e non si deleghi un funzio 
nario burocratico e solo amico del protocollo, 
ma uno di quelli impiegati ad uso dell' Inghil 
terra. Per esempio, in Irlanda (nomino il Plun 
kett a titolo di onore) è trasformata l'azione 
dcl funzionario in un vero apostolato. 

Così fecero gli amministratori inglesi iu Egitto 
che mutarono i funzionari del credito agrario in 
veri banditori di buone discipline agrarie; cosi 
fecero gli amministratori inglesi in India redenta 
dall'usura per effetto di queste banche agrarie, 
non amministrate ma sorvegliate dallo Stato. 
È. lecito sperare che questo ispettore eserciti 
la stessa. funzione, abbia lo stesso còmpito che 
non è soltanto quello dì sollevare le forze eco 
nemiche, ma di educare gli animi a queste miti 
persuasioni del credito agrario, le quali devono 
nascere come nascono le cose organiche dal di 
dentro e poi spargersi al di Cuori, e non rice 
vere la loro luce e la loro forza dagli Istituti 
centrali che soltanto possono collegare la loro 
aeìone colle .fiJate mutualità ma che non pos 
sono crearle. Gli Istituti di credito agrario non 
ai creano nè~pcr decreto reale nè per delibe 
razione ministeriale, ma per la educazione delle 
forze vive di un paese collegate con questi Isti- 
tuti superiori. \ 
II Governa italiano ha dato alla Basilicata il 

credito agrario del Banco di Napoli; ha dato 
due milioni per la Cassa agraria, ora spetta 
alla Basilicata, vigilata da questa amorosa cura 

!" _, 

dell'ispettore, dare cattedratici ambulanti, di 
costituirsi da sè quel credito di cui la fonte 
suprema è nell'anima buona dei cittadini, e 
che non si può sostituire con nessuna azione 
di Governo. (App1·ovazioni). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, dichiaro chiusa la dlscussìone generale. 
Passeremo ora aHa discussione degli articoli 

che rileggo. 

Art. 1. 

Lo stanziamento di' cui al n. 10 della ta 
bella A . annessa alla legge 31 marzo 1904, 
n. 140, per stipendio al personale della Cassa 
provinciale di credito agrario per la Basilicata 
e per stipendio all'ispettore di cui all'art. 21 
della legge stessa, è ridotto da L. 17 ,000 a 
L. 12,000 per gli esercizi dal 1905-906 ~l 1908 
1909 inclusivo. 
Lo stanziamento di L. 12,000 servirà unica 

mente per gli stipendi al personale della Cassa 
predetta. 

(Approvato). 

Art .• 2. 

È autorizzato il 'passagglo della somma di 
L. 5000 dal capitolo 157 del bilancio di previ 
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l'esercizio 1905·906: 
e Spesa per l'esecuzione della legge 31 marzo 
H>04, n. 140 >,al capitolo 100 del bilancio stesso 
e Personale di vigilanza degli Istituti di credito 
e di previdenza - Stipendi >. 

(Approvato). 

Ar], 3. 

Il ruolo organico dell'ufficio d'ispezione e 
vigilanza sugl' Istituti di credito e previdenza 
presso il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, istituito con la legge Il luglio ID04, 
n. 343, resta modificato in conformità dell' an- 
nessa tabella. · 
(Approvato). 
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TABELLA. .. .... ... .. - . . . ·-- . - ·o..! • i2:;:: ·-. .~ 
> 8 8. -= "' ·~ Grado e classe l'l"" :i_ "'·- =- . E-.!: "'"" . 

;z;~ ~""' ti.la 
.. · CIJ .!3 o ., 

Ispettore capo •• ~ •• , •. ; •••• l 7;000 7,000 

Ispettore superiore di f• classe •• I tJ,000 f o;ooo 
. Id. di 2• classe •. 2 5,500 ·I l,000 

Ispettori di J • classe .•••••••• I 5,000 5,000 

Id. di 2• ClllSS0 . : • , .• , • • 2 .f,000 8,000 

Id. di 3• classe . • • • • • • • . 3 3,000 9,000 

Ispettore con residenza a Potenza . l 5,000 11,000 

-- -- 
. Totale ... li 51,000. 

Questo disegno di legga sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Di11cuuio110 del progetto di legge I e Modifica 
zioni alla legge 12 febbraio 1!)03, D. 5~, re• 
latiYa alla co•tituzione di un Consorzio euto 
nomo per I' e•ecuzioao dello opere e per l'eaer 
oiaio del porto di Genova• (N. 229). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca di- 
scussione del di sogno di legge: « Motl1tlcazioni 
alla legge 12 febbraio JD03, n. 50, relativa 
alla costituzione di un Consorzio autonomo per 
r·ese,:nzione dello opere e per l'esercizio del 
porlo di Genova s. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu 

seppe, di ·dar lettura del disegno di l<'gge: 
DI "SAN' GIUSEPPE, scçretario, legge: 

Articolo unico. 

Le (unzioni e attribuzioni aasegnate al Regio 
Ispettorato generale dello strade ferrate e al· 
l'Ente dirigente il servizio fèrroviario del porto 
di Genova, in esecuzione dulla legge I Z feb 
tirai o HlD3, n. 5 J, sono deferite all'Amminlstra 
zious dello ferrovie dello Stato. 

In sostituzione <lei due funzionari d-!I negio 
Ispettorato generale delle strade ferrate compresi 

fra i membri scelti a rappresentare lo Stato nel 
Consorzio autonomo del porto di Genova ed in 
sostituzione dei due ·funzionari superiori desi 
gnati a rappresentare l'Ente dirigente il ser 
vizio ferroviario nel Consorzio stesso, a sensi 
dell'art. 3 della legge suddeua, sono assegnati 
. . 1 . ' ciascuno con voto de iberativo: 

a) due funzionari superiori dell'Amministra 
zione delle ferrovie dello 'Stato, nominati, su 
proposta del direttore generale delle ferrovie 
stesse, dal ministro dei lavori pubblici, uno dei 
quali funzionari è revisore tecnico a senso ael 
I'ar], 26 della legge suddetta; 

b) il capo del compartimento di Genova 
delle ferrovie dello Stato, il quale è anche 
membro del Comitato esecutivo, a senso del 
l'art. '1 della legge stessa. 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
su 'questo disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare il senatore Carta-Mamef]. 
CARTA-:itA!\IELI. Per la legge 13 fcbbràio 

1903, tra i componenti l'amministrazione del 
Consorzio autonomo del porto di Genova, sono 
annoverati due funzionari dell'Ispettorato ge· 
nerale delle ferrovie, e due funzionari dell'ente 
ferroviario; sotto il nome di ente ferroviario si 
intendeva la società esercente, cioè la Mcdi· 
terranea. 
Sopraggiunto l'esercizio ferroviario di Stato 

nacque il bisogno di sostituire i due funzionari 
dcli' Ispettorato, e i due funzionari della So· 
cictà Mediterranea. Da ciò l'urgenza di questa 
logge. 

Ora si è provveduto snl proposito in questo 
modo: ai due ispettori del Circolo di Genova 
e ai due funzionari esercenti della Rete medi 
terranea, si sostituiscono tre funzionari dello 
ferrovie di Stato. 
Si è provveduto bene 1 Io ho ùei dubbi. ·in 

quanto ai duo funzionari che sostituirebbero 
l'ente ferroviario, i quali però iuvece di un solo 
Toto, avrebbero due Toti - come è logico - e 
non c'è nulla a dire. Io approvo perfotlamente 
la disposizione. 

Quella cho non ammetto è la disì1osiziono 
che io non saprei corno chiamare, contenuta 
nella lettera. a), dell'articolo unico della legge. 
Il capoverso a) di questo disegno di legge 

dice: 
«Duo funzionari superiori dell'Amministra· 
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zione deile fcrrovié di Stato, nominati, su pro 
posta del Direttore generale ecc., e 11.n qui sta 
tutto bene s ; ma in seguito, aggiunge: e uno 
dei quali funzionari è revisore tecnico, a senso 
dell'art. 26 della. legge suddetta s, 
Ora, o io capisco molto male, o questa dispo 

sizione è assolutamente inamissibilc; e se così 
è, allora pregherei i miei colleghi dell' Uetlcio 
centrale é l'onor. ministro a voler accettare Un 
mio modestissimo emendamento. 
Per la legge e per il regolamento successivo; 

le funzioni di revisore tecnico sono parecchio 
importanti. Premetto che, a termine del regola 
mento per la esecuzione della legge, i lavori di 
indole ferroviaria sono eseguiti dall'ente ferro 
viario, che prima era la Società Mediterranea e 
oggi è l'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato. I lavori di tutta urgenza si eseguiscono 
anche senza. che siano approvati i progetti; e 
ciò è giusto. 
La vigilanza sull'esecuzione dei lavori e sulle 

provviste era esercitata dal Circolo ferroviario 
di Genova. Gli uni eseguivano i lavori, gli 
altri li vigilavano. Con quest'articolo che ho 
letto, con questa disposizione della lettera a) 
della legge invece si viene a questo bel risul 
tato, che chi fa, vigila se stesso. L'Amministra 
zione delle ferrovie di Stato eseguisce i lavori, 
e l'Amministrazione delle ferrovie di Stato, per 
mezzo di un suo funztonarlo, li sindica. Ora, co 
testa disposizione io la direi inammissibile, o, 
se vogliamo, poco ammissibìlo. 
Dunque, limitando a queste poche parole le 

mie osservazioni, prego l'onorevole ministro di 
vedere se in qualche modo si possa correggere 
questo, che io mi attento dire, sconcio. 
PRESIDENTE. L'onor. ministro dei lavori pub 

blici ba facoltà di parlare. 
CAR~INE, ministro dei la1'ori pubblici. Le 

osservazioni fatte dall'onorevole senatore Carta 
Mameli sono basate, a mio avviso, sopra una 
interpretazione inesatta delle funzioni attribuite 
ai revisori tecnici dell'ammin!strazione del Con 
sorzio autonomo del porto di Genova. Questi 
revisori tecnici non esercitano funzioni di con 
trollo o di sindacato, ma, esplicitamente, come 
lo indica il loro nome, quelle di una vera e 
semplice revislone. 
Ciò risulta esplicitarucnte aìa da.li' art. 26 

della legge, il quale stabilisce che: e Per riscon 
trare la regolarità nei riguardi tecnici .... dei 

ii ._. 

progétti ... il Consorzio ha due revisori tec 
nici .,, quanto da.Il' art. 39 del regolamento 
25 giugno 1903 che è del tenore seguente: e Il 
revisore tecnico rioede i progetti delle opere 
che gli sono trasmessi dal Comitato esecutivo>. 
L'onor. Carta-Mameli ha citato alcune di 

sposizioni del regolamento, ma occorre tener 
presente che questo fu compilato ed emanato 
quando la condizione delle cose era ben diversa 
dall'attuale, e cioè quando il servizio ferrovia 
rio era in seno al Consorzio rappresentato da 
due Enti distinti: la Società esercente che aveva 
l'incarico di eseguire i lavori, ed il R. Ispet 
torato generale delle strade ferrate che rap 
presentava lo Stato proprietario delle linee. 
La Società ésercente figurando allora come 

un'appaltatrice di lavori era naturale che le at 
tribuzioni del revisore fossero affidate ai fun 
zionari di quell'Ispettorato, che, per lo scopo e 
la natura del suo istituto, doveva esercitare an 
che un'azione di riscontro sull' operato della 
Società. Ma ora che i due enti sono stati fusi 
in uno solo, queste funzioni di riscontro o con 
trollo non hanno più ragione di essere, ed il 
revisore tecnico dovendo limitarsi a disimpe 
gnare le attribuzioni determinate dalla sua 
stessa denominazione, è ovvio che debba es 
sere scelto fra i funzionari dell'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato. 
Del resto un'identica conclizione di cose si 

verifica, senza alcun inconveniente, relativa 
mente ai lavori portuali progettati ed eseguiti 
sotto la direzione dell'Ufficio del genio civile, 
pei quali il revisore tecnico è era l'ispettore com 
partimentale, un funzionario cioè che appartiene 
allo stesso corpo del genio civile, e che anzi, 
oltre ad essere un superiore immediato dell'in 
gegnere capo, ha anche, per effetto dei rego 
lamenti in vigore, la responsabilità diretta dei 
progetti che vengono eseguiti dal dipendente 
ufficio del genio civile .. 

Mi pare quindi che, come la legge ha affidato 
le funzioni di revisore tecnico pei lavori por-. 
tuali ali' ispettore del genio civile, possano le 
medesime funzioni per quanto ha tratto alle 
opere ferroviarie essere demandate ad un fun 
zionario superiore delle ferrovie dello Stato, 
tanto più che questi non sarebbe neppure un 
superiore diretto ed immediato del capo del 
compartimento. 

CARTA-.MA:UF.LI. Domando di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .: 
CARTA-MAMELI. Io avrei lutto il desiderio e 

tutta la buona volontà di essere perfettamente 
convinto, ma finora non lo sono perfettamente. 
Il regolamento c'è: gli articoli che ho accen 
nato esistono. Di essi ne leggerò uno solo, che 

_ è l'e.rt. 104, il quale dico: e La vigilanza sull'ese 
cuzione dei lavori dello provviste al fine di ac 
certare l'osservanza dci progetti e deicontratti 
si esercita per mezzo del circolo ferroviario >. 
Ora, se vogliamo seguire l'interpretazione data 
dall'onorevole ministro, bisogna anzi tutto che 
distruggiamo quest'articolo dcl regolamento. 
L'analogia, la rassomiglianza perfetta che l'ono 
revole ministro trova fra il direttore del com 
partimento e delle ferrovie di Stato, e l'ispettore 
compartimentale del Genio civile, non. mi pare 
sia perfettamente esatta. L'ispettore superiore 
del Genio civile è per legge un sindacatore dcl- 
1' Uftlcio del Genio civile, il quale è un ufficio di· 
stinto, e l'ingegnère capo di esso ha una. per 
sonalità burocratica a sè, Invece il capo dcl 
compartimento ferroviario ha funzioni assai 
diverse. È il suo Ufficio che compila i progetti, 
secondo me; se m'inganno. mi correggerà il 
ministro. Dopo compilalo il progetto, il capo di 
dello Ufficio ne controlla la regolarità tecnica. 
In sostanza è lo stesso Ufficio che fa e si sor 
Teglia. Del resto posso avere errato, e nel 
caso - ripeto - l'onor. ministro mi correggerà. 

CA VALLI, relatore, Domando di parlare .. 
PRESIDENTE. Ila Iacoltà di parlare l'onore· 

vo'e Cavalli. · 
CAVALLI, relatore. Poco ho da aggiungere 

a ciò che ha detto l'onor. ministre. . . 
Constato intanto che la differenza tra il. com 

missario dell'Ufficio centrale, onor. Carta 
Mameli, e la maggioranza si limita solamente 
alla partecipazione nel Consorzio di un funzlo 
nario, che egli giudicherebbe inammissibile o 
appena appena ammissibile, chiamando la re· 
lativa disposizione con parola, che a Iuì pare 
mite, semplicemente uno sconcio! , , 
Io e gli alt.ri onor. colleghi dell'Ufficio cen 

trale non ci siamo trovati punto d'accordo in 
questo. La legge del 1903 ed analogo regola· 
mento sono stati fatti sotto l' impero della legge 
per le Convenzioni ferroviarie del 1885, e mentre, 
quindi, a Genova eserciva la Società Medìter- 
ranea. · ' · 
Nella legge del 10031 si è parlato, quasi in- 

Disciusioni, f. 4.0?' 

dovinando il fatto che le ferrovie sarebbero 
passale all'esercizio di Stato, di ente dirigente 
il servizio ferroviario. Almeno cosi io inter 
preto 13 cosa, ritenendo ad ogni modo logica 
e giuridica la parola: ente dirigente il servizio 
.di Stato. Succedendo questo alla Società ferro 
viaria, il senatore Carta-Mameli vorrebbe che 
esso comparisse solo come un ente di controllo, 
o di revisione, come più giustamente ha detto il 
ministro dei lavori pubblici. 

Ciò non pare a me la cosa più opportuna,·nè 
la più logica; infatti, se noi badiamo ad altri 
servizi dello Stato, il controllo è fatto natural 
mente da funzionari pure dello Stato. Così il 
servizio del Genio civile, come ha accennato 
l'onor. ministro, ed io aggiungo l'Intendenza 
di finanza e tutti gli altri grandi servizi dello 
Stato sono ·parimenti controllati dallo Stato 
stesso. 
Ora non capisco perchè si voglia mettere in 

diffidenza quel funzionario superiore, al quale 
sarebbe riservato il controllo in questo ramo 
del servizio dello Stato. 

È da notarsi che il servi~io ferroviario nei 
rapporti col porto di Genova è della massima 
importanza e di grande interesse per lo Stato: 
ora perchè si vuole diffidare che lo Stato abbia 
a tutelare il proprio interesse, con proprio per· 
senale, il quale occupando posizioni superiori, 
deve anche essere superiore ai nostri sospetti 1 
Io non trovo di poter accettare, a nome anche 

degli &ltri membri della maggioranza la pro· 
posta fatta dal collega onor. C;irta-Mamcli, e 
prego il Senato di accogliere tale e quale l'ar 
ticolo di legge, come viene proposto per I'ap 
provazione dall'Ufficio centrale. 
CARMINE, ministro dci lacori pubb!ici. Do· 

mando di parlare. . 
. PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il mi 
nistro dei lavori pubblici. 
. CARMlNE, ministro dei lavori pubblici. Per 
metta il Senato che alle esaurienti spiegazioni 
date dal senatore Cavalli, relatore dcl!' Ufficio 
centrale, aggiung·a qualche semplice osserva· 
zione, in risposta a ciò che ha detto il senatore 
Carta-Mameli. L'onorevole Carta-Mameli, nel 
fare un confronto fra le attribuzioni doli' In 
gegnore capo del Genio civile e quello del 
capo del compartimento ferroviario di Genova, 
ha secondo me Invertito le parti. 
Egli infatti ha sostenuto che !"ingegnere capo 

. ' . I. . 
• ' f 
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del Genio civile avrebbe una personalità. buro 
cratica a sè, che manca al capo del comparti 
mento ferroviario. Ora le cose stanno precisa 
mente in senso inverso. 
L'ingegnere capo del Genio civile non ha 

una vera personalità burocratica a sè, perchè 
immediatamente sopra di lui vi è lispettore 
compartimentale, il quale, por avendo una giu 
risdizione territoriale, che comprende anche 
quella dell'ingegnere capo del Genio civile, 
esercita attualmente. su di questo, per il Con 
sorzio, le funzioni di revisore tecnico. Invece il 
capo del compartimento ferroviario di Genova 
non ha alcun funzionario diretto che eserciti 
su di lui una giurisdizione analoga a quella 
che compete all'Ispettore compartimeutale del 
Genio civile sull'ingegnere capo, e non dipen 
derà in alcun modo dal funzionarlo della Dire 
zione generale, che sarà designato a fungere da 
revisore tecnico per la parte ferroviaria. 

È vero che il regolamento può forse giusti· 
fìcare qualcuna delle osservazioni fatte del se 
natore Carta Mameli, ma giova tener presente 
che esso fu compilato in base allo condizioni 
di •cose che vigevano quando venne promul 
gata la legge. dcl l!J03. Sarà senza dubbio 
opportuno modificarlo in relazione al nuovo 
stato di cose; ma è naturale che siasl prima 
pensato a riformare la legge. 
Dopo ciò, io prego caldamente il Senato di 

voler approvare la proposta del Ministero, la 
quale, nella sua modesta apparenza, h! un'im 
portanza grandissima, poichè è diretta a ren 
dere più efficace l'azione dell'Amministrazione 
ferroviaria nel consorzio del porto di Genova, 
azione che dal 1° luglio dell'anno scorso in poi 
è stata realmente alquanto insufficiente, appunto 
per l'incertezza esistente intorno alle persone 
che dovevano rappresentare quell'Amministra 
zione. 
[lata la gravità della situazione nella quale 

si trova attualmente il servizio ferroviario, ogni 
proposta che tenda a procurarne il migliora 
mento riveste un'importanza notevole, e perciò 
raccomando nuovamente al Senato di voler 
approvare il disegno di legge. 
PRESIDE~TE. Il senatore Casana ha facoltà 

di parlare. · 
CA.SAN,\, Per le ragioni dette dal ministro, 

ò evidente la necessità di prendere in molta 
_,, cousiùerazione questo disegno di legge, e nou 

• 

ho bisogno di aggiungere altro di fronte allo 
autorevoli considerazioni che sono state sotto 
poste dal ministro al Senato. 
Io ritengo che l'eccezione fatta dal senatore 

Carta-Mameli provenga da una preoccnpaziono 
che veramente non ha tanto ragione di essere 
per questo disegno di legge, quanto per una 
minore buona disposizione verso il servizio di 
Stato, come potrebbe essere verso le municìpa 
lizzazioni. 
Tutte le cose hanno vantaggi ed inconvenienti; 

le municipalizzazioni come lesercizio di Stato 
di fianco a grandi vantaggi, hanno degli incon 
venienti, ed uno di essi è specialmente che so 
pra di questi enti, quando assumono l'esercizio 
diretto di servizi pubblici, viene a 'mancare il 
controllo di altri enti superiori; questo controllo 
lo spirito dei tempi spera possa essere fatto 
dalla opinione pubblica. 
La ragione per la quale ho domandato la 

parola è tutta via uu' altra. Mentre mi associo 
a tutte lo considerazioni per cui il disegno di 
legge merita approvazione, vorrei richiamare 
I' attenziono dell'Ufficio centrale e del ministro, 
sopra una modificazione che a me pare op 
portuna. 
Precedentemente, nel consorzio autonomo vi 

erano due fuuaìouar ì superiori per rappresen 
tare l'ente dirigente l'esercizio ferroviario; stante 
la coetltuzioue speciale dell'ente che allora ge 
riva lo ferrovie, questi due funzionari porta 
vano con se tutta lautorità necessaria in cor 
relazione allo svolgimento di tutta quella parte 
di rete ferroviaria che fa capo a Genova. Ora 
invece a cagione della divisione in comparti 
menti, come sono quelli di Genova, Milano e 
Torino, io temo che la sostituzione a quei due 
fnnzìcnar! del solo capo del compartimento di 
Genova dello ferrovie di Stato, abbia a recare 
non lievi inconvenienti. Fu necessaria la divi 
sione in compartimenti, ed io non lo pongo nem 
meno in dubbio, quantunque abbia prodotto 
qualche inconveniente, come quello che, occor 
rendo in modo straordinario dcl materiale re-, 
tabilc, riesce più ·difficile corrispondere alle· 
richieste istantanee, per il fatto che il provv 3. 
dimento atto a soddisfare a quello richieste 
deve essere concordato fra i capi di diversi 
compartimenti. 
Per tale considerazione io sottopongo ali' t;f. 

ftcio centrale, al ministro ed al Senato, se non 
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si creda che al comma D, dove si parla dcl ferroviaria, con un magistrale discorso, accen 
solo capo del compartimento di Genova, si ab- nando ai passaggi transappenuini e transalpini 
bia a dire: i copi dci compai·timcnti di Genova, per il servizio del porto di Genova. 
Milano e Torino delle [errorie dello Stato. la presenza e per la tutela cli così gravi e 
Questa è una proposta che io sottopongo al- vitali interessi dallo Stato tanto varrà l' orga- 

l'Ut!lcio centrale e al Goverao. namento come l'abbiamo in questo progetto di 
CARTA-MAMELI. Domando di parlare. legge, quanto quello che verrebbe proposto dal 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. senatore Casana. 
CARTA-MAMELI. Io non voleva sparare l'ul- Però non ho alcuna eccezione a fare, poichè 

tima cartuccia, pcrchè riteneva che essa non la nostra opera si limita a questo progetto di 
avrebbe avuto effetto, ma ora sento l'onore· legge, e l'aggiunta proposta riguarda piuttosto 
vole Casana faro una proposta che dovo com- il ministro, il quale risponderà in proposito. 
battere. CAR:.\II~E, ministro dei lacori pubblici. Do. 
Sono cinque voti che secondo tale proposta, mando di parlare. 

l'amministrazione ferroviaria avrebbe. Pensia- PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
mo che cotesto numero di voti veramente mas- . CAR~I;'.'\~, 1ainistro dei lacori pubblici. Il 
simo, potrebbe fare pessimo effetto nell'ammi- Governo nel proporre questo disegno di legge 
nistrazione consorziale e seminare zizzannie. si è ispirato aJ concetto di variare il meno 
Inveco1di semplificare le cose, temo che la possibile l'organizzazione, di data assai recente, 

proposta del senatore Casana la complicherebbe. del Consorzio autonomo dcl porto di. Genova. 
Ciò posto, pregherei l'onor. Casana di ritirare la Epperciò ai· due funzionari, che entravano 
sua proposta, per quanto possa essere conseu- nel!' assemblea del Consorzio quali rappresen 
tita questa preghiera a un membro della mino· tanti dcli' ente dirigente il servizio ferroviario 
ranza. Io non posso parlare a nome dell'Ufflcio con diritto ad un solo voto in complesso, è 
centrale; questo lo farà ìl relatore. sembrato opportuno sostituire un solo fuuzio- 

CA VALLI, relatore. Domando di parlare. nario {il capo dcl compartimento di Genova), 
PRESIDINTE. Ne ha facoltà. e ciò naturalmente ali' Infuori degli altri due 
CA VALLI, relatore, Prima di tutto confermo funzionari delle ferrovie dello Stato che do- 

anche io l'osservazione fotta dall'onor. ministro, vranno sostituire i due dcl soppresso Ispetto 
che riguardo al regolamento si debba attendere rato dello strade ferrate. 
che sia. approvata questa. legge e allora di L'onor. senatore Casana, nel formulare la 
conseguenza verrà anche tenuto conto della sua osservazione, ha attribuito una competenza 
modificazione invocata. dall' onorevole collega troppo grande in materia ferroviaria all'Am- 
Carta-Xameli. . ministrazione del Consorzio. 
In quanto alla proposta fatta dal senatore So tale competenza dovesse estendersi tino 

Casana spetterebbe ali' onor. ministro più che a regolare tutto il servìrìo ferroviario che fa 
ali' Uiilcio centrale di accettarla o meno; solo capo al porto di Genova, dovrei convenire 
mi permetterò di fargli osservare che Torino nella sua osservazione. l\Ia realmente l'Ammi 
e Milano hanno pare la loro rappresentanza uistrazione del Consorzio non ha ingerenza nel 
nel Consorzio. servizio forroviario se non in quanto esso si 
Nel compartimento di Genova ci è un fun- svolge nell'amhito dcl porto. La ragione, quindi, 

zionario dello ferrovie, che dipende poi dal- che giustifica. l'intervento dcl capo del com 
i' Ufficio centrale dello Stato, quindi non ci do- partimento ferroviario· di Genova. nel Comitato 
vrebbe esser bisogno di altri suoi colleghi poi esecutivo dcl Consorzio, non 'può invocarsi a fa 
compartimenti di Milano e di Torino. vore dei capi dei compartimenti di Torino e Mi- 
Della grandissima importanza delle ferrovie lauo, perchè la. loro aziono, per quanto possa 

nei rapporti del Consorzio stanno a prova le ripercuotersi tino a Genova, non si svolge 
discussioni avvenute nella Camera e nel Se- nell'ambito del porto. Riterrei pertanto inop 
nato, Specialmente l'onor. senatore Colombo portuno che essi avessero a. far parte dell' Am 
ebbo a richiamare, :i. suo tempo, l'attenzione I ministraziono del Consorzio, tanto più che gli 
del Governo sulla es~ensioue a darsi alla rete interessi generali dell' esercizio ferroviario souo 

=,..,, .· ... 
• t 
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Di1cassione del disegno di legge: e Coslitazioue 
in comune autonomo della frazione di Vanza 
ghello, del comune di Magnago (Milano)"' 
(N. 141). 
PRESIDENTE. ~·ordine dcl giorno reca la 

discussione del disegno di · legge: e Costitu 
zione in comune autonomo della frazione di 
Vanzaghello del comune di Magnago. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 

DI SAN GIUSEPPE, scçretario, legge: 
(V. Stampato N. U !). . 
CODIWNCHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
CODRO'.'ICIII.• Noi ci troviamo di fronte ad 

un singolare disegno di' legge; ad un disegno 
di leggo d'iniziativa parlamentare che il nostro 
Uffìcio centrale a voti unanimi propone di re 
spingere con una diligentissima ed elegante re 
lazione dell'onor.' senatore l\lenaCoglio. 
Accenno alle ragioni· principali che hanno 

indotto l'Ufficio . centrale a respingere questo 
. disegno di legge . 

. Innanzi tutto, secondo quanto scrive l'onore 
vole relatore, il comune di Magnago è un pic 
colo comune che ha un bilancio di 32,000 lire, 
e sorpassa il limite legale della sovraimposta 
di 14,COO lire .. Separando questa . frazione di 
Vanzaghello dal Comune, è chiaro che le con 
dizioni di tutte due le frazioni peggioreranno; 
ma, uscendo ·dal meri Lo della questione, è la 
procedura che ~ sbagliata, non solo, ma quasi 
non esiste, perchè · manca la domanda degli 
elettori, la quale, smarrita da due anni, per 
caso, ali' ultim'ora, è pervenuta ai. Ministero 

:~~~~~~~:;~t: ~~~~~~~::~:de~~~n;l~;~;tl:i~~::~ 
tra le. 
In questa domanda sono firmati 110 elettori 

che pare non rappresentino la maggioranza. 
Per riparare a questo, ali' ultim'ora si è ordì 
nato una specie di plebiscito fra gli elettori di 
Vanzaghello per conoscere quale è la loro vo 
lontà sul progetto di distacco da Magnago. 
Il Consiglio provinciale di .Milano non ha dato 

il suo parere, e quello che è anche più strano 
è che, domandato al prefetto se il Consiglio 
provinciale era stato consultato, il prefetto ri 
sponde di non saperlo. 
Per tutte queste considerazioni, e anche per 

molte altre che io ometto per brevità, l'Ufficio 
centrale ha fatto una cosa onesta, ha proposto 
cioè a voti unanimi di respingere questo dise 
gno di legge, già approvato dalla Camera. 
Ma, prima di prendere una deliberazione cost 

grave, come quella di respingere un progetto 
di legge approvato dalla Camera (benchè abbia 
sulla mia coscienza un precedente, quello di 
Casa! Maggiore, ove si proponeva un distacco 
che combattei e riuscii a persuadere il Senato 
a respingerlo), prima di venire a questa dcli- 

già rappresentati e tutelati da altri due fun 
zionari dolio ferrovie. Inoltre, chiamandovi 
anche i Capi ·di quei · due compartimenti, si 
verrebbe a giustificare l'osservazione dcli' ono 
revole Ca1·t:i-:Mameli, giacchè si attribuirebbe 
eflettivamente ali' Amministrazione ferroviaria 
una troppo larga prevalenza nel Consorzio. 
Mi lusingo che queste spiegazioni varranno 

a persuadere il senatore Casana a non ìnsì 
stere nella sua proposta. 

CA SAN A. In verità, l'osservazione mia non 
era per l'idea meno elevata, che qui non do 
vrebbe mal aver sede, di veder rappresentata 
piuttosto l'una che l'altra città in seno al Con 
sorzio, come il senatore Cavalli colle sue pa 
role ha mostrato credere potesse essere il mio 
pensiero. 
li mio concetto fa quello che- il ministro ha 

compreso. 
Io riteneva che potesse molte volte; nell' in 

teresse precisamente del servizio ferroviario 
che si svolge entro I' ambito del porto di Ge 
novn, essere utile che si potessero rapidamente 
combinare nei casi eccezionali gli espedienti 
per far pervenire al porto i vagoni che si ca 
pisco non possono sempre essere a piena di 
sposizione. 
Sembra.va a me che lintervento dei tre capi 

di compartimento più prossimi a Genova po 
tesse giovare a dare questa maggiore facilità; 
ma di fronte alle osservazioni dell'onorevole 
ministro e del senatore Carta-Mameli, che 
senza dubbio hanno un peso notevole, io ritiro 
il mio emendamento. · 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione su que 
sto disegno di legge, e trattandosi di un di 
segno di legge che consta di un solo articolo, 
verrà poi votato a scrutinio segreto. · 
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berazione, domanderei ali' onor. relatore, che 
ha con tanta diligenza studiata la questione, 
di volere agginngere alla sua relazione qualche 
spiegazione verbale, perchè la relazione è stata 
tardi distribuita, e il nostro relatore vorrà ag 
giungere qualche parola agli argomeuti da lui 
esposti nella relazione stessa. 

· MARIOITI .F. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
MARIOITI F. Presso a poco dirò quello che 

ha detto l'onor. Codronchi. Per disgiungere le 
frazioni di un comune, bisogna sapere prima 
di tutto la volontà dei cittadini. Questa volontà 
non v'è, o v'è con un· singolare plebiscito, in 
detto. dall'autorità politica, non so con quanta 
opportunità. e convenienza .. Vi è, dall'altra 
parte, una protesta della Giunta comunale del 
capoluogo, da cni la frazione si vuol disgiun 
gere. Che cosa ha detto ,il Consiglio provin 
ciale 1 Hanno cercato il verbale, che non si è 
trovalo. E poi si ò detto: ma il Consiglio pro· 
vinciale non ha detto nulla. Dunque non si co 
nosce la volontà dei cittadini; non si sa che 
cosa ne pensi il Consiglio provinciale, che deve 
dare il suo parere su queste materie. 
Sono in tutto . 470:> gli abitanti, dei quali 

2000 circa vogliono separarsi, mentre ora il 
comune ha un bilancio di 32,000 lire e con una 
sovrimposta eccessiva. Bisogna giustificare la 
possibilità di vita di queste due frazioni, che 
vivono a stento unito insieme I 

Ora io non domanderò al relatore quel che 
ha domandato il senatore Codronchi, per non 
ripetere la. stessa cosa. Ma io domanderò l'av 
viso al Governo del Re: Potrebbero vivere due 
nuovi comuni spezzato l'attuale 1 
li Governo deve sapere se questi due comuni 

sarebbero capaci di soddisfare ai molteplici 
obblighi che lo leggi impongono ad essi; con 
viene sapere se avrebbero vitale nutrimento. 
Il senatore Codronchi ha domandato il parere 
del relatore, io invece domando l' avviso del 
Governo. 
CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Ricordo che, quando era ministro 

de!l' interno l'onorevole Fortis, gli fu doman 
dato che cosa pensasse di questi progetti di 
legge, che ci vediamo piovere molto spesso 
qui al Senato, di semplice iuiz:ativa parlamen 
tare, e, bisogna dirlo francamente, per com- 

eo 
' 

piacenza di cclleghi, approvati dalla Camera 
con troppa condiscendenza, senza discussione I · 
Il ministro promise di tenere conto delle. 

osservazioni fatte da un collega, qui presente, . 
e disse che avrebbe opposte delle difficoltà a 
questi frazionamenti di comuni. 
Io sperava che collo spirito di libertà entrato 

nei comuni. fosse entrato anche quello spirito 
di concordia che ha unila la Nazione e che ci. 
ha tutti cementati in un solo Governo. Ci tro 
vlamo invece alla presenza di parecchi progetti 
riguardanti comuni, progetti che, pur Iaaciatì 
cadere dal Senato nella precedente legislatura, . 
sono tornati in questa e sono stati approvati 
senz'altro, nella condizione stessa di cose cui 
ha accennale ora il collega Mariotti. Ora, ap 
'provando disegni di legge cosi fatti, non è forso 
un voler mettere questi comuni nella impossi 
bilità ai poter funzionare secondo IG nostre 
leggi 1 · 
Io esorto il Sconto a voler stabilire che non 

abbiano a venire in discussiono simili progetti 
di legge senza un parere del Governo, il quale 
pare se ue disinteressi e alla Camera o al Se 
nato. 
PATERXOSTRO. Domando di pnrl:re. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATERXOSTRO. Ilo avuto già altra volta 

occasione d'intrattenere il Senato su questo 
argomento, ed io domando, come ho chiesto 
allora al ministro dell'interno, sa è proprio 
giusto ed utile che il Governo si disinteressi . 
in queste questioni di circoscrizione territo 
riale. La legge provvede alla riunione di più 
frazioni per costituirle in comune od alla so· 
parazione di una frazione da un comune, e sta· 
bi!isce normo e limiti per procedere a queste 
modificazioni di circoscrizione. Questo si può 
fare con decreto Reale. Ora è venuto in mento 
a taluni che ciò cho non si può fare con decreto 
Reale si possa fare con leggo speciale. Io non 
lo credo, perchò la circoscrizione di comuni ò cosa 
che iuteressa tutto l'organismo dallo Stato. Il 
comune ha una missione speciale, non deve 
provvedere solo ai bisogni suoi, ma· anche ai 
fini generali dolio Stato: ha delle spese che 
devo sostenere nell'interesse generala. 
Ora la procedura elio si segue in questi casi 

è aeu.plicisslma, l'ho detto già e lo ripeto in 
lingua povera: nella farmacia del villaggio si 
iw bastisce il' progetto, cd è naturale che ci sieuo 

. ' 

v . , 
. ' ' 
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degli uomini di valore i quali aspirino alla sin· 
dacatura, al posto· di segretario comunale, a 
quello di maestro, di medico condotto ecc.; 
naturalmente il deputato deve fare i conti con 
questo nucleo di elettori ed è facile che si ar 
renda alle loro esigenze. Alla Camera, per cor 
tesia, il desiderio di un collega si lascia pas 
sare; ed il progetto viene al Senato. Qui si dice: 
si tratta di un progetto già approvato dalla Ca 
mera doi deputali I lasciamolo andàre; e si ap 
prova. leggermente. Ora io credo che il Governo 
non deve e non puè disinteressarsi; si tratta 
di sbocconcellare i comuni, di guastare l'eco 
nomia delle circoscrizioni territoriali, cd il danno 
è incalcolabile. 
Mi duole di non veùer presente il ministro 

dell'interno, per ragioni di salute; gli auguro 
che presto possa esser fra noi, ma c'è qual 
che alt.ro che lo rappresenta, ed io lo prego 
in vece sua di fare attenzione a questa que 
stione. 

A cominciare dalla presa in considerazione, 
il Governo deve esaminare attentamente il di 
segno di legge che si presenta. Credo anzi che 
questi progetti si dovrebbero presentare d'Iui 
ziativa dof Governo e non dci singoli deputali. 
Non devo· aggiungere altro •. 
MENAFOGLIO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
MENAFOGLIO; relatore. Avrei desiderato an 

ch' io di conoscere l' intendimento dcl Governo, 
giacchè mi pare che, per parte dcl Senato, si sia 
ormai.svolta ampiamente la discussione sul tema 
della costituzione in comune autonomo della fra 
zione d1 Vanzaghello, in modo da convincere 

· che non si può ad essa consentire perchò dan 
nosa a Magnago ed a Vanzaghello stesso. 
Ringrazio gli oratorl dolio parole tanto cor 

tesi usate verso di me, e delle dichiarazioni 
ratte di avere trovata la relazione presentata 
dalla- Commissione basata su documenti e fatti 
talmente chiari che non occorrono altre parole 

• perchè il Senato possa valutarli appieno. 
Deploro che l'onorevole Sonnino, per ragioni 

di salute, non possa esser presento a questa 
riunione, e gli auguro di gran cuore pronta 
guarigione. 
Certo che i rappresentanti illustri del Governo 

qui presenti possono rappresentare egualmente 
bene, se lo vogliono, il pensiero del Ministero. 
Giacchè ~ la parola, mi sia permesso di far 

~ t1 
/ 

notare al Seualo alcune circostanze. Lascio an- . 
dare la questione piccina della domanda di co- . 
stìtnzione in comune autonomo che ha fatta . 
la fraziono di Vanzaghello; essa è già stata, 
giudicata dagli onorevoli oratori che mi. hanno , 
preceduto. Ma non posso tralasciare di ricor- . 
dare altri ratti, documentati, che dimostrano ' 
come siano stati compiuti atti illegali dall'au 
torità tutoria di Magnago, o cioè: ordinato il 
già ricordato plebiscito dei Vanzaghellcsi per 
il distacco da Maguago ; ed omesso il voto. del . 
Consiglio provinciale di Milano su tale que 
stione. 
Il Senato, non potendo vedere certo volentieri , 

tali fatti, che spera eccezionalissimi, ha fidu 
cia che il Governo provvederà perchè in av 
venire'. non abbiano più a ripetersi tali brutte 
cose. 
I documenti, stentatamente raccolti, potreb 

bero pure dare luogo ad un'ampia discussione sul: 
pieno diritto di controllo del Parlamento sulla· 
responsabilità dcl Governo per gli atti dei Iun 
zionari dipendenti, ed altro. Ma di ciò non è 
questo, parrai, il momento opportuno di parlare, 
nè io oserei di farlo, occorrendo invece riaol 
vere la lunga pendenza di Vanzaghello. 
Non voglio rubare il tempo con vane parole 

alla vostra sapienza, o signori, che, se avete 
avuto la benevolenza di leggere la mia modesta. 
relazione, vorrete apprezzare . il fatto che fa 
unanime il volo dell'Ufficio centrale .contro la 
costituzione in comune autonomo di Vanzaghello, 
e passare senz'altro ai voti. Mi lusingo che il. 
parere del Governo non sarà discorde dal nostro •. 
CANNIZZARO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CANNIZZARO. Altre volte, essendo stato rela 

tore di alcuni progetti simili, ricordo che l'Ufficio 
centrale ed il Senato fecero un invito al ministro 
dell'interno di non presentare, o di non dar 
corso alla dlscussione di queste proposte, senza. 
che egli esprimesse il proprio pensiero. :'.lii 
pare che allo stato delle cose il provvedimento 
più ragionevole sarebbe quello di sospendere 
la. discussione ... 

Voci. No, no. 
CANNIZZARO... invitando il ministro ad 

esporre il proprio parere. 
Questo servirebbe anche come avvertimento 

per l'avvenire ..• 
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PATERNOSTRO. Ma ne ha avnti tanti di 
· avvertimenti I 

CANNIZZARO ... e si stabilirebbe così. una. 
· massima che il Senato potrebbe segnire altre 
volte, di non intraprendere cioè lesame di 

. queste proposte, se prima non sia stato udito 
· il parere del ministro. 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Do 
mando di parlare. 
· PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARMINE, ministro dci lavori pubblici. Il 
· Presidente del Consiglio sarà certamente spia 
cente di non aver potuto assistere a questo 
·interessante dibattito, trattenuto, come è, alla 
Camera dei deputati dalla discussione del bi 

' lancio dell'interno. 
I ministri presenti però, i quali non possono 

· fare dichiarazioni esplicite sull'argomento per· 
.. chè esorbita dalla loro competenza, non man 
cheranno di riferire ali' onorev.ole0 Presideute 
del Consiglio le raccomandazioni fatte. 

A me sia nondimeno lecito di osservare che 
qui si tratta di un disegno di legge d'inizia 
tiva parlamentare, che il Governo aveva il do 
vere di portare al Senato, dopo che era stato 
approvato dalla Camera dci deputati. 

Si può lamentare che in questa materia di va- 
riazione nelle circoscrizioni territoriali dei Co 

- munì, si abusi forse troppo largamente della 
. facoltà concessa alla iniziativa parlamentare; 
. ma il Governo evidentemente non ha modo· di 
limitarla .•• 

Voci. No, no. 
MARIOTTI F. Ma di dire il pensiero suo sulla 

legge. · 
CAR~ffNE, minisl1'0 dei lavori pubblici ... Trat 

tandosi di un disegno di legge di iniziativa di 
un membro della Camera dei deputati, e che 
non fu portato davanti al Senato dal presente 
Ministero, capirà l'onor. Mariotti, come non vi 
sia ragione che il Governo Abbia ora ad espri 
mere su di esso il suo pensiero. 

l\fARIOTTI F. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MARIOTTI F. A nessuno venne mai in pen 

siero di limitara quello che lo Statuto concedo 
a ciascuno dei membri del Parlamento. Liba 
rissimi i membri del Parlamento di· proporre 
qualsiasi legge di loro iniziativa; ma il Go 
verno, a ogni proposta1· dere dire e dire sem- 

C2 

pre: va bene, passi pure allo studio ma mi 
riservo di dire il mio parere. ' 

Conviene che il Governo sappia se il nuovo 
comune e il vecchio dimezzato possano fare il 
dover loro i? ogni cosa imposta dalle leggi. 
Se possono vivere, o debbono ambedue per gli 
stenti morire. · 
Veramente non è l'iniziativa parlamentare 

che eolo importa; è dovere, secondo me . dcl 
Governo di dire : a questa legge io do il' mio 
favore o il mio disfavore. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro dei la 
vori pubblici ha facoltà di parlare. 

CARhlrnE, ministro dci lavori pubblici. 
Debbo far osservare nuovamente all'onor. Ma 
riotti che qui si tratta non solo di un progetto 
di iniziativa di un membro dell'altro ramo dcl 
ParlaLDento,_ ma di un progetto di legge por 
tato davanti al Senato da un Ministero che non. 
è l'attuale. Io riconosco l' opportunità dell'os 
servazione svolta dall'onor. senatore Mariotti 
che il Governo cioè non si debba disinteres: 
sare in simili argomenti, ed ho già promesso 
che avremmo riferito all'onorevole Presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno, la discus 
sione ora svoltasi. 
Se poi mi è lecito di esprimere la mia opi 

nione personale, dirò che sono sempre stato 
contrario a queste proposte di variazione nello 
circoscrizioni territoriali, quando manchi. il 
voto del Consiglio prvvinciale che costituisce 
la massima garanzia della opportunità del prov 
vedimento. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Insiste l'onor. Cannizzaro nella 
proposta sospensiva I 

CANNIZZARO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Allora non insistendosi snlla 

proposta sospensiva, e nessun altro chiedendo 
di parlar", dichiaro chiusa la discussione ge 
nerale. 

Procederemo ora alla discussione dcclì arti- 
coli che rileggo. 

0 

· 

Art. I. 

La frazione di Vanzaghello viene staccata 
dal comune di l\Iagnngo, provincia di Milano, 
e costituita in comune autonomo. 

(Non è approvato). 



- 3024 - 

LlWI3LA.TUR4 XXII - 1 • SltSSIO~E 1904-l)OG - DISCt"SSIO:SI - 'l'ORN.A.T.A. DEL 1 .APRILE l 9C6 

Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare con: 

. Reale decreto tutti i provvedimenti per l'attua 
zione, sia in -ordine alla delimitazione dei con-' 

: fini, sia in ordine ai rapporti patrimoniali entrol 
·il più breve termine possibile. I 

(Non è approvato). , I 
' Più tardi si procederà alla votazione a scru~ 

· tinio segreto di questo progetto di legge. ' 
DI CAMPOREALE. Chiedo di parlare per un 

richiamo al regolamento. i 
PRESIDENTE. Parli pure. 
DI CAMPOREALE. Mi permetto di fare una 

semplice osservazione. Essendo stati i due ar- 
· ticoli del disegno di legge respinti nella vota 
zione per alzata e seduta che testè ha fatto il 
Senato, mi parrebbe che la votazione a scru 
tinio segreto non dovesse avere più luogo. 

PRESIDENTE. Osservo al senatore Di Cam 
poreale che la votazione a scrutinio segreto 
deve sempre aver luogo per la tassativa dispo 
sizione del nostro regolamento, il quale all'ar 
ticolo 59 stabilisce precisamente così: 

e Quando in una proposta di legge compresa 
in più articoli fosse rigettato quello che ne rap 
presenta il· concetto essenziale, sarà tuttavia 
proceduto, secondo il disposto dell'alinea del 
l'articolo 55 dello Statuto, alla deliberazione de· 
gli articoli successivi, ed al voto definitivo e 
complessivo per mezzo di squittlnio segreto, 
satve che il ministro, dal quale fu presentata 
la proposta medesima, dichiari l' intendimento 
di ritirarla, ovvero, un senatore domandando 

che sia sospesa sove'cssa ogni ulteriore delì 
berazione, il Senato vi consenta con voto per 
alzata e seduta. lo questo caso la proposta di 
sospensione potrà farsi anche .a .termine inde 
finito >." 
Quindi si deve ugualmente procedere alla 

votazione a scrutinio segreto anche .di questo 
disegno di legge. 

RinYio allo scrutinio ' •egreto del diaegno di 
legge: e 11.'laggiori anegnHioni • diminuzioni 
di •tanziamenti su alcuni capitoli dello •tato 
di prnisioue della apeaa del Ministero dello 
finanze per l' esercizio finanziario 1900-906 > 
(N. 246). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: ·e Mag· 
giori .assegnaeion] ·. e diminuzioni di stanzia· 
mento su alcuni capitoli dello .stato di previ 
sione della. spesa del . Ministero delle. finanze 
per l'esercizio finanziario 1!)05-903: 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Fa· 

brizi di voler dar lettura del disegno di legge. 
· F AURTZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

. · Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 667,200 e le diminuzioni stanziate per e 
gual somma sui capitoli dello· stato di previ 
sione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1905-006 indicate 
nella tabella annessa alla presente legge. 

• 
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Tabella di maggiori asseçnazioni su alcuni capitoli e diminuzioni di stanzia 
menti su altri capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle /lnan;;e per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Cap. n. 6. Spese d'ufficio - Ministero . • • • • . • • • L. 
> 7. Spese di manutenzione e servizio del palazzo delle Fi- 

nanze e paghe agli operai che vi sono addetti • > 
> 9. Provvista di carta ed oggetti vari di cancelleria per 

l'amministrazione centrale • . . . • • . • > 
> 15. Spese d'ufficio - Intendenze (Spese fisse e variabili) > 
> 17. Indennità di viaggio e di soggiorno al personale del- 

' amministrazione centrale e al personale ammini- 
strativo, d'ordine e di servizio delle Intendenze per 
missioni relative ai servizi dipendenti dal Segreta· 
riato generale . • . • • . . • . • . > 

> 23. Stampe di testo, registri e stampati per gli uffici cen- 
trali, provinciali ed esecutivi finanziari. • . • > 

> 28. Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli 
uscieri ed al personale di basso servizio in attività 
di funzioni dell'amministrazione centrale e provin- 
ciale . . . . . . . . . . . . . . . . • 5,()()0 

• 

Maggiori \s11egnazlonL 

> 

29. Assegni, indennità di missione e spese diverse di qual· 
siasi natura per gli addetti ai gabinetti • • • > 

30. Compensi per lavori straordinari al personale dell'Am 
ministrazione centrale. . . • . • • • • • > 

47. Personale di ruolo dell'amministrazione del demanio 
e delle tasse sugli affari - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) . • • • . . • • • • • • > 

48. Stipendi ed assegni al personale addetto alle proprietà 
immobiliari del demanio (Spese fisse) • • • • > 

52. Spese di materiale, personale avventizio, indennità e 
compensi per le speciali gestioni patrimoniali del 
l'antico demanio. . • • • • • • • • . • • 

53. Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in 
missione nell'interesse dei servizi dipendenti dall' Am 
ministrazione del demanio e delle tasse sugli atrari > 

60. Compra e riparazioni di mobili, acquisto di casse-forti 
per gli uffici esecutivi demaniali e spese relative • 

66. Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria 
e straordinaria e di miglioramento delle proprietà 
demaniali e spese per lavori di sicurezza negli uffici 
demaniali posti in locali di proprietà privata. . • 

70. Compensi al personale provinciale di ruolo e straordi 
nario pel servizio relativo alla tassa sui velocipedi > 

> 

.. 

25,000 

2,000 

7,000 
1,000 

5,000 

92,000 

5,000 

15,000 

650 

3,250 

10,000 

10,000 

5,000 

25,000 

1,000 

Da riportarsi • • • L. 217,900 

~.f.408 

C4 
.. 

. ' : 
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. . Riporto . • . L. 217 ,900 
Cap. n. 89. Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzia delle 

imposte dirette e 'del catasto - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . . . •. . . ., 

., 106. Fitto di locali per le. agenzie delle imposte dirette 
' (Spese fisse) . . • . • • . . • • . • . . ., 

., 111. Indennità di tramutamento e di missione per la guardia 
di finanza • . . . • • • . • . . • ., 

., 117. Costruzione di casotti, lavori di manutenzione, di aìste- 
mazione e di ampliamento dei locali ad uso di caserme 
delle guardie di finanza • • . . . . . > 

., . 127. Fitto di locali in servizio della guardia di finanza 
(Spese fisse) • • . . . • . . . • . ., 

> 131. Compensi per lavori straordinari per gl' impiegati del- 
l'amministrazione provinciale, nonchè per lavori stra- 
ordinari eseguiti nell'interesse delle gabelle da im 
piegati dipendenti da altre amministrazioni . . > 

> 138. Personale di ruolo - Dogane (Spese fisse) . . . . > 
> 142. Indennità di viaggio e di soggiorno agi' impiegati in 

missione nell'interesse dcl servizio doganale. . > 
> 143. Assegni ai traduttori addetti ali' ufficio di legislazione 

di statistica delle dogane, istituite col Regio decreto 
28 luglio 1883, n. 1555 (serie 3'), e compensi per tra· 
dazioni straordinarie occorrenti all'amministrazione - 
Compensi per la compilazione delle statistiche perio- 
diche del commercio, delle tasse di fabbricazione e 
di quelle annuali del movimento commerciale e della 
navigazione eseguita in via straordinaria dagli im 
piegati degli uffici finanziari di provincia • . . ., 

., HO. Assegno alle visitatrici provvisorie doganali ed agli 
uffici non doganali incaricati dell'emissione delle 
bollette di legittimazione, spese di facchinaggio e 
compensi per lavori straordinari eseguiti dagli im 
piegati del!' amministrazione provinciale • . . , 

> 1'54. Restituzione di diritti indebitamente esatti anterior- 
mente al 1° gennaio 1896 ,e spese per la vigilanza sulla 
riscossione del dazio consumo affidato ai comuni 
esclusi quelli di Roma e Napoli; lavori e pubblica· 
zioni statistiche, indennità di viaggio e di soggiorno 
e competenze delle Commissioni (Legge 8 agosto 1805, 
n, 481, 14 luglio 1898, n, 302 e 23 gennaio 1902, n. 25) > 

> 171. Compensi ad impiegati dell'amministrazione provin- 
ciale e ad altri per lavori straordinari, per studi e 
prestazioni d'opera in servizio dell'azienda del lotto > 

> 178. Personale delle coltivazioni dei tabacchi - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) . • • • . -. , 

> 180. Personale delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi 
greggi-Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) > 

Da riporta1·si . . • L. 

' 

1,000 

7,000 

40,000 

75,000 

50,000 

4,000 
30,000 

5,000 

3,000 

• 

4,000 

15,000 

1,500 

400 

2,000 
455,800 
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Cap. n. 181. 

,. 185. 

> 195. 

> 202 

• 
,. 207. 

,. 213. 

> 216. 

,. 217. 

/ ,. 219. 

Indennità di tramutamento, di giro e di disagiata re- 
sidenza al personale dell'amministrazione esterna dei 
tabacchi - Iudeunità di viaggio e di soggiorno per 
lo missioni degli impiegati dell'amministrazione cen 
trale e provinciale, agenti subalterni e operai pel 
servizio dei tabacchi e supplemento d'indennità ai vo 
lontari dcli' amministrazione suddetta • > 

Compensi 11d impiegati dell'Amministrazione provin 
ciale, ad agenti subalterni, ad operai, alle guardie di 
finanza aventi le funzioni di verificatori subalterni e 
ad altri per lavori straordinari, per studi e presta 
zioni di opera in servizio dell'azienda dei tabacchi > 

Spese di ufficio, di materiali di ufficio, di assistenza 
medica e medicinali, di mantenimento degli incuna- 
boli ed asili infantili ed altre per le coltivazioni, pei 
magazzini dei tabacchi greggi e per le manifatture; 
acquisto di libri, abbonamenti a pubblicazioni perio- 
diche e spese per traduzioni occorrenti ali' Ammini 
strazione centrale ed agli uffici suddetti ,. 

Indennità di tramutamento, di giro e di disagiata re· 
sidenza al personale dcll'Ammiuistrazione esterna dei 
sali. Indennità di viaggio e di soggiorno per le mis- 
sioni degli impiegati dell'Amministrazione centrale e 
provinciale. Agenti subalterni ed operai pel servizio 
dei sali, e supplemento d'indennità ai volontari del- 
1' Amministrazione suddetta. > 

Compensi ad impiegati dell'Amministrazione provin 
ciale, ad agenti subalterni, ad operai e ad altri per 
lavori straodlnarl, per studi e prestazione d'opera in 
servizio dell'azienda dei sali . . > 

Indennità ai magazzinieri di deposito dei sali e tabacchi 
per spese di scritturazione (Spese fisse) · • > 

Compensi agli impiegati ed agli agenti incaricati di di 
simpegnare le funzioni di maggazziniere e di officiali 
ai riscontri e retribuzione agli impiegati dell'Ammini 
strazione provinciale per lavori straordinari eseguiti 
nell'interesse dcl servizio di deposito e vendita dei 
sali e tabacchi • > 

Indennità di trasferimento, di missione e di disagiata 
residenza pel servizio dei magazzini di deposito e di 
vendita dei sali e tabacchi > 

Acquisto, trasporto e riparazione degli strumenti da 
peso, attrezzi, mobili, ecc.] spese per pesatura dei 
sali e piombatura dei sacchi occorrenti al trasporto del 
sale fra i vari depositi, per verificazione dei tabacchi, 
per distrazione del sale sterro, per imposta sui fab- 
bricati, per manutenzione e riparazione ai locali del ---- Da riportarsi. . • L. 

Riporto . • L. 

CG t • r 

455,800 

15,000 

4,(;00 

18,000 

6,000 

2,000 

2,500 

l,000 

2,000 

506,300 
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Riporto • • . L. 506,300 
magazzini; canoni per acqua, comunicazioni telegra · 
fiche e telefoniche ed altre spese per la gestione dei 
magazzini di deposito e vendita delle privative; spese 
pel servizio di distribuzione gratuita del sale ai pel- 
lagrosi . • • • . . . . . . . • . > 

Cap. n. 228. Impiegati fuori ruolo - Indennità di residenza in Roma 
- (Spese fisse) .. . . . . • . . . • • • > 

, 230. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a 
favore del personale (Spese fìsse) . . . > 

> 231. Indennità ai voloutari delle Intendenze di tlnanza e 
e delle amministrazioni esterne delle gabelle, delle 
imposte dirette e delle privative, giusta l'art. 63 del 
regolamento approvato col Regio decreto 29 agosto 
1897, n. 012 • • • • • . • • • • . . > 

> ~2-bis. Maggiore assegnazione pel saldo di spese residue 
accertate a carico del capitolo n. 13, e Spese dì uf 
flcio-lntendenze > dell'esercizio 1903-QOl. . . . > 

> 232 ter, Maggiore assegnazione pel saldo di spese residue 
accertate a carico del capitolo n. 16 e Indennità di 
tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
servizio > dell'esercizio 1004 Q05 ·• . • • . • > 

> 233. Acquisti eventuali di stabili . . • • • . • . > 
> 247-bis. Spesa per· l'esecuzione di volture catastali col solo 

appoggio dell'ultimo atto di trasferimento, omettendo 
le volture intermedie (Legge 9 luglio 1905, n. 3!)5); 
e spesa per la compilazione delle liquidazioni di 
sgravio a favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
dagli uragani del 1 • semestre 1905 (Leggii 13 lu 
glio 1905, n. 400), uonchè dai terremoti del settem 
bre 1905 nelle Calabria ed in provincia di Messina > 

> 258 ter, Maggiore assegnazione pel saldo di spese residue 
accertate a carico del capitolo n. 202 e Indennità di 
trasferimento, di missione e di disagiata residenza pel 
servizio dei magazzini di deposito e di vendita dei 
eali e tabacchi> dell'esercizio 1904-905. , 

Totale • . •• L. 

Dlmlnusloni : dl 1tan11lamento. 

Cap. n, 2. Personale di ruolo del Ministero - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) • . • • . . . . . • L. 

> 3. Assegni agli ufficiali d'ordine a complemento della re· 
tribuzione che avevano nella qualità di scrivani 
straordinari . • • • . . . • . • . • • > 

:t 8. Operai addetti al servizio ed alla manutenzione del pa- 
lazzo dei Ministeri delle finanze e del tesoro. loden- 
nità di residenza in Roma. • 

Da riportarsi • • L. 

~- .. 

35,000 

100 

1,000 

25,000 

2·15 

2,000 
s.ooo 

• 

92,000 

555 
6tl7,200 

25,200 

6,000 

2,000 
33,200 
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fisse). . . . . . . . . • . . . . . . 1 

, 179. Personale di ruolo delle manifatture e dei magazzini 
dei tabacchi greggi (Spese fisse) • • . . • • , 

, 190. Spese dell'agenzia governativa e delle sue succursali 
negli Stati Uniti dell'America del Nord per l'acquisto 
dei tabacchi . • . • • • • • . • . . . , 

, 197. Personale di ruolo delle Saline (Spese fisse). . • , 
• 203. Manutenzione, adattamento e miglioramento delle sa- 

line e degli annessi fabbricati, acquisto, nolo e ripa· 
razione di macchino, mobili, attrezzi e materiali vari 
per uso dello saline; provvista di articoli diversi per 
limpacchettamento e l'imballaggio dei sali, compra 

---- Da riportarsi • . L. 

Riporto. • • L. 

Cap. o. l l. Personale amministrativo, d'ordine e di servizio delle 
Intendenze di finanza, dell'amministrazione esterna 
del catasto e dei canali Cavour. Indennità di resi 
denza in Roma (Spese fisse) . . • . . • • , 

> 19. Sussidi ad impiegati già appartenenti all'amministra- 
zione delle finanze e loro famiglie • • . • • • 

., 22. Spese postali {Spesa d'ordine) • . • • • • • , 
, 49. Spese di personale per speciali gestioni patrimoniali 

(Spese fisse) . . . • . . . . . . . • • > 
> 56. Spese per la compilazione delle statistiche periodiche 

delle tasse sugli affari, del debito ipotecario, del de 
manio e dell'asse ecclesiastico; per la formazione del 
massimario generale; per studi di legislazione com. 
parata e per traduzione all'uopo occorrenti • • • 

, 88. Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle 
imposte dirette e del catasto (Spese fisse) . • • , 

, 107. Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera di ospedale 
per la guardia di finanza. . . • . • • • • , 

, 110. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio 
volante ed altre per la guardia di finanza. . . • 

, 116. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le 
cause della malaria nelle zone dichiarate infette ove 
risiedono le guardie di finanza - art. 5 della legge 
2 novembre 1901, n. 460 {Spesa obbligatoria). • , 

• 125. Prelevamento di campioni, indennità di trasferta, com- 
pensi e premi per la scoperta delle contravvenzioni, 
trasporto dei corpi di reato ed altre spese per l'eser 
cizio della vigilanza diretta a reprimere la fabbrica 
zione ed il commercio dei vini artificiali ai sensi 
della legge Il luglio 1904, n. 388. • . • • · • > 

.. 150. Acquisto di libri e abbonamento a pubblicazioni pe- 
riodiehe e a giornali italiani e forestieri, e spese 
per la loro conservazione. • • • . • . • • • 

, 166. Personale di ruolo - Lotto (Spese fisse) • . . • • 
, 177. Personale di ruolo delle coltivazioni dei tabacchi (Spese 

&8 

33,200 

1,000 

10,000 
7,000 

6,000 

3,000 

90,000 

305,000 

40,000 

20,000 

8,000 

3,000 
7,000 

3,000 

6,000 

5,000 
4,000 

551,200 
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Riporto . . . L. 

di combustibile, _di lubrificanti e di articoli diversi 
per il funzionamento del macchinario e per altri usi 
e spese relative (Spesa obbligatoria).. . • . . > 
Personale di ruolo dei magazzini di deposito dei sali 
e tabacchi (Spese fisse) • . . . . • .,. 

Fitto di locali - Tabacchi e sali (Spese fìsse) . . > 
Stipendio agli impiegati fuori ruolo (Spese fisse). > 
Assegni di disponibilità (Spese fisse) . . . • > 
Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi 
di imposte e devoluti al demanio in forza dell' arti· 
colo 54 del testo unico di legge 23 giugno 1897, 
n. 236 (Spesa obbligatoria) • • . . . • . > 

Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli operai 
delle manifatture dei tabacchi . • > 

Cap. n. 21 I. 

• 221. 
> 227. 
> 229. 
> 23!. 

> 257. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
·Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un progetto di legge 
che consta di un solo articolo, si voterà ora a 
scrutinio segreto. 

Votazione a acrutiaio aegreto. 

PRESIDENTE. Ora si procede alla votazione 
a scrutinio segreto dei progetti di legge appro 
vati ieri ed oggi per alzata e sedata. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 

cedere all'appello nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
(A questo puntu un indfriduo lancia dalla 

tribuna pubblica nell'Aula un plico, dicendo: 
Chiedo giustizia. Il plico è raccolto e consegnato 
alla Presidenza; l' individuo viene allontanato 
immediatamente dall'Aula). 

Chiuaura di Yotazioae. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori segretari di procedere allo 

spoglio delle urne. 
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dei voti). 
Riaultato di Yotazioae. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge. 

•• ,. . &9 

551,200 

35,000 

12,000 
10,000 
8,000 
35,000 

10,000 

6,0UO 

Totale. . • L. tl67 ,2tt0 

Proroga del termine di cui all'articolo 36 
della legge 6 marzo 1004, n. 88, per le iscri 
zioni alla Cassa di previdenza degli impiegati 
comunali: 

Senat~~i votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

li Senato approva. 

75 
iO 
5 

Disposizioni speciali per la chiamata della 
leva di mare della classe 1886; 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

li Senato approva. 

75 
72 
3 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1905-906: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

75 
69 
6 

Assegnazione di lire 6 milioni nella parte· 
straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per I' eser 
cizio finanziario 1905-906, da destinarsi al pa- 
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gamento delle spese incontrate dallo Stato, in 
occasione del terremoto dell'autunno 1905 in 
Calabria: 

Senatori votanti. 
Favorevoli . 
Contrari 

Il Senato approva. 

75 
70 
5 

Separazione della frazione di Gambugliano 
e .Monte S. Lorenzo in provincia di Vicenza 
dalla frazione di Monte Viale e costituzione in 
due comuni autonomi: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

74 
30 
35 

Modificazioni alla tabella A annessa alla 
legge 31 marzo J9U4, n. 140, portante provve 
dimenti a favore della provincia di Basilicata: 

Senatori votanti 76 
Favorevoli . 71 
Contrari . • 5 

Il Senato approva. 

~Iodificazioni alla legge 12 febbraio 1903, 
n. 50, relativa alla costituzione di un Consor 
zio autonomo per l'esecuzione delle oj.ere e 
per l'esercizio del porlo di Genova: . 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

76 
70 
6 

Costituzione in comune autonomo della fra 
zione di Vanzaghello del comune di Magnago 
(Milano): . 

Senatori votanti 76 
Favorevoli • . 8 
Contrari • . 68 

Il Senato non approva. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fi 
nanze per l'esercizio finanziario 1905-906: 

Senatori votanti 75 
Favorevoli . 67 
Contrari • • 8 

Il Senato approva. 

Essendo esaurito l' ordine del giorno, il Se 
nato sarà convocato a domicilio. 

La seduta .è sciolta (ore 17 e IO). 

Llct11zlato per la atampa I' Il aprile 1908 (ore 17.45). 
F. D• Lu101 

lllreUore dell' Utncio del ReoooonU delle Ndule pubbtiollo 

,_.I{\ 'tj • 
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I 

? 

.·CVII 1. 

rronN .. A._1..,.1\ DEL 24· 'APitILE · 1000 

Presidenza del· Presidente CANO:XICO. 

Sommarlo. - Sunto di petizioni ed elenco di omaggi - Messaggio del Presidente della Corte 
dei conti e altre comunica:ioni - Il Presidente partecipa al Senato i -rinçrasiamentt delle 
famiglie Siccardi, Curati e Lampertico per le onoranze rese ai defunti senatori ; dà poi 
lettura di telegrammi di condoçlianse per la catastrofe vesuviana da parte dcl Senato 
francese e di quello brasiliano - ·Propone infine, e il Senato approva, un eoto di vlauso e 
di gratitudine ai Nostri Sovrani che, per ben· due volte si recm·ono sulle terre dcl dolore 
a confortare gli animi angosciati - Commemorazio11e del senatore Camoz.;i- Y01·tora, alla 
quale si ass"ciano i senatod Cucchi e Cadolini, ed il ministro della guerra, in nome dcl 
Goeerno - Presentazione di disegni di legge - Il Presidente annunzia due d1,mande d'inter 
pellanza; l'una del senatore Tiepolo al ministro delt' istrueione pubblica sulla cosfruzione 
del campanile di S. Marco in Venesta, e r altra del senatore De Martino al Gocerno, per 
sapere se la triplice alleanza rimane non solo nella lettera dei trattati, ma nello spirito 
della nostra politica internazionale, · base e indirizzo dell' a:.ione dell'Italia all' estero - 
Il senatore De Marti110 svolge la sua interpellanza - Risposta del ministro degli anari 
esteri - L'interpellan;;a è esaurita - Nomina di commissari - Il Senato è convocato ver 
il 2 maggio prossimo. 

La seduta è aperta alle ore .15. 
Sono presenti i mìuìstrl degli affari esteri, 

delle finanze, della guerra, della pubblica istru 
zione. 

DI SAN GIUSEPPE, seçretario, dà lettura 
del processo verbale della tornata precedente, 
il quale è approvato. 

Suolo di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, BPgretario, 
Di San Gluseppe di dar lettura dcl sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 
. DI SAN GICSEPPE, seçretario, legge: 

e N. 1 t4. Donna Anna Maris lllozzoni in Ma 
latesta-Covo ed altre venticinque signore, a 
nome delle donne italiane, fanno voti al Senato 

Dùcu1sionl1 (. 400 

perchè sia riconosciuto alla donna il diritto di 
esercitare il voto politico ed amministrativo. 

e 145. Il Consiglio comunale di Gravina in 
Puglia fa voli al Senato in merito al disegno 
di legge " Provvedimenti per le provincie me 
ridionali, per la Sicilia e per la Sardegna". 
e 145. Il Consiglio comunale di Castel dcl 

Giudice fa voti al Senato perchè il comune di 
San Pietro Avellana resti aggregato al mand'a· 
mento di Capracotta e la sede dolla pretura sia 
trasferita da Capracotta a Castel del Giudice. 

e 147-149. I Consigli comunali di Ruvo di 
Puglia e di Sceglio e la Giunta comunale di 
Iglesias esprimono voti identici alla surriferita 
petizione n. 145. 

e 150. La Giunta comunale di Iglesias fa voti. 
al Senato in merito al disegno di legge " ~lo 
dillcazioni ed aggiunta alla legge sulla Cassa 

\ 
;. . 
{ , Tlpoi:rafia del Senato. 
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nazionale di Previdenza per la invalidità e vec- Il Consiglio di amministrazione del Banco 
chiaia degli operai". di Sicilia, Palermo: Rendiconto di quel Censi- 

« 151. La Deputazione provinciale di Reggio glio di amministrazione per ranno 1005 e bi 
Calabria fa voti al Senato perehè sia modificato 1 lancio consuntivo. 
l'art, 32-òis, n. 3, del disegno di legge: " Prov- L'onorevole ministro della marina, Roma: 
vedimenti per la Calabria" nel senso che la Reçistro italiano dell'anno 1900 per la classi- 
sezione della ferrovia complementare tra Gio- {!cazione dei bastimenti. - 
iosa Jonica-Gioia-Tauro e diramazioni, sia por- 11 presidente della Cassa nazionale di assi- 
tata da m. 0.95 a quella normale. curazlone per gli infortuni degli operai sul la- 

« 152. Il Consiglio comunale di Marcellinara voro, Milano: Atti di quella Cassa nazionale 
fa voti al Senato perchè il detto comune sia di assicurazione. 
compreso in alcune categorie di lavori previsti ll direttore generale della Statistica, Roma: 
dal disegno di legge a favore della Calabria. Riassunto delle notizie sulle condizioni indu- 

« 153-156. Il Consiglio comunale di Massafra, striali del Regno (parte 3"). 
la popolazìone di Altamura,con ordine del giorno L'onorevole senatore prof. Veronese, Padova, 
votato in pubblico Comizio l' 8 aprile 1006, la Il t:ero nella.matematica. 
Deputazione provinciale di Bari e la Deputazione Il presidente della Deputazione provinciale di 
provinciale di Palermo, esprimono voti identici Bologna: Alti della .çcssione ordinaria di quel 
alla surriferita petìaìone n. H5. Consiglio provinciale dal l l agosto al 14 ot- 

« 157. MaUen Grixoui, già capitano di arti- tobre 1905. 
glieria,. f" voli al Senato perchè sia fatta una li presidente del Consiglio di amministra 
i nchiesta sulla spedizione del Giuba alla quale zione .. della. Compagnia. Reale delle ferrovie 
prese parte Insieme al defunto capitano Vittorio sarde, Roma: Iielaztone e bilancio di quel Con 
BòUegQ ·•• siglio di amministrazione per l'esercizio 1905. 

li sig, Raffaele Tarantelli, Chieti: Il focolare 
domestico e la famiglia. Rittessioni morali e JO· 
eia/i, 
L'onorevole senatore barone Ottavio Serena, 

Roma: 
1° Altamura (1731-1737); 
2° La chiesa di A ltamura, la serie dci suoi 

prelati e le sue iscrizioni. 
L'onorevole sindaco della città di Lecce: Ca- 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San. Giuseppe di dar lettura dell'elenco degli 
omaggi pervenuti al Senato. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub 

bi i cazioni: 
11 comm. Emanuele Molfino, direttore gene- talogo della mostra storica Salentina, ordinata 

raie del Fondo per il culto, Roma; Elenco dei in quell'istituto tecnico nel maggio 1905. 
romuni continentali 6 dell'isola di Sardeçna Il presidente del Regio Istituto veneto di 
avanti diritto al quarto della rendita prove- scienze, lettere ed arti, Venezia: .Monmnenti 
niente dalle sopp~sse corporazioni religiose veneti nell'isola di Creta (voi. 10). 

· . . . · Il direttore generale della Banca d'Italia, n rctt~re della R. U~tver~ità di ':sa: An- Roma: Relazione agli azionisti di quella Banca 
1mqrio. d1 que!la R. Università per l anno ac- sulle operazioni fatte nell'anno 1905. 
cademico 190a-906. . j Il procuratore generale dcl ~e presso la 
li presidente della R. Accademia delle scienze, Corte d'appello di Cagliari: Rclasione statistica 

Bologna: di lar:ori giw·idici compiuti nel distretto di 
1° Memm·ie di quella R, Accademia (tomo 2°, quella Corte d'appello nell'anno 1905. 

serie 6"); L'ing. 1\1. A. Bolghi di Roma: Dose e quando 
2° Rendiconto delle sessioni di quella R. Ac· conrençono le casti popolari basse e divise ver- 

cade mia (voi. !>0, 1!>04-!J05). ticalmcnto in distinti alloggi. 
, n prelilidente della Deputazione provinci:ile Il rettore della H.. Università di Modena: 
di Cuneo: Atti di quel Consigl:o · p1·ovincialo Annua1·io di quella R. Università rer larino 
per l'anno 1905. accademico 1000. 

73 
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PJ1ESIDE:'<ìTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe di dar lettura dì alcuni mes 
saggi ministeriali inviati alla Presidenza. 
DI S.\~ GIUSEPPE, seçretario, leggo: 

e Roma 5 nprile 1%G. 

, Ai seusi ùoll' articolo 295 della lc~go ca- PRESH)E::'\TE. Le famiglie dei compisr.ti se- 
munale e provinciale, mi onoro trasmetterlo gli natori Siccardi, Lampertico e Curatì, riugra 
uniti elenchi dei Regi decreti di aciogliuier.to ziano vivamente il Senato della parte cl.e esso 
dci Consigli provinciali e comunali e di proroga ha preso al loro dolore. 

' . 
" 

. ., 
' 

L'onorevole sindaco della città di Milano: 
Milano nel !906 . 

Il padre Camilla Melzi, direttore dcli' Osser 
vatorio astronomico di Firenze: 

1° Il t4 di Nisan l'anno 29 delt'èra val· 
~~; ' 

2° Commemorazione del padre Timoteo Ber· 
telli, barnabita. 
L'onorevole senatore C. F. Gabba, Pisa : 

Ancora del sionismo in Italia. 
Il prof. avv. Servilio Marsili, Camerino: 

Uno $[JUardo ad alcune riforme del procedi 
mento penale. 
L'onorevole deputalo Filippo Turati, Roma: 

Carceri, repressione dci tumulti e fondi se· 
gnti. 

L'onorevole senatore Bonaventura Zumbini, 
Portici : Di alcune novelle dcl Boccaccio e dci 
suoi criteri d'arte. 

r .. 
'· 

lleHaggio del Preside1lta d·11la Corte dei oonti. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe di dar lettura di un messaggio 
del Presidente della Corte dei conti, relativo 
alle registrazioni con riserva.> 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
• Roma 6 aprile Hlé!G. 

•In esecuzione del disposto della leggo 15 ago 
sto 1867, n. :3853, il sottoscritto ha I' onoro di 
trasmettere ali' E. V. l'elenco delle registra· 
rioni con riserva eseguite dalla Corto dci conti 
durante la seconda quindicina di marzo HJO(J. 

Il Presidente 
« F I:!U.Ll > • 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Corte dci conti di questa. comunicazione. 

Comunicazioni. 

I 
j 

r 

per la ricostituzione dei Consigli stessi 1 rifari 
bilmente al primo trimestre 1906. 
e Unisco le relazioni ed i Regi decreti estratti 

dalla Oazzetta ÌJ{(tciule. 
e Il ministl'o 

«SONNINO). 

PRESIDE'NTE. Do atto al ministro dell'interno 
di questa comunicazione. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

e Roma 14 aprilo I !)00. 

« Ai sensi del/ articolo 2, ultimo capoverso, 
della legge 27 giugno 1003, n. 2(2, mando a 
codesta onorevole Presidenza gli acclusi elenchi 
delle licenze rilasciate dai R. Uffici di esporta· 
zioue degli oggetti d'arte e di antichità, durante 
il trimestro ottobre-dicembre 1!)05. 

e n mfoist1·0 
« UOSRLLI >. 

PRESIDE:'\TE. Do atto al ministro della pub 
blica istruzione di questa corm.nlcazioue. 

DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
e In omaggio al disposto dell'art. 120 dcl 

testo unico delle leggi bancarie, approvato con 
R. decreto 9 ottobre HJOO, n. 375, mi onoro· 
di presentare la relazione sulla ispezione straor 
dinaria triennale eseguita agli Istituti d' emis 
sione, con riferimento alla aituazione del 10 a 
prile 190!, in virtù del decreto ministeriale 18 di 
cembre 11)03. 

« I risultati dell'ispezione furono comunicati 
alla Commissione permanente di vigilanza sulla 
circolazione e sugli Istituti d'emissione, ai sensi 
o per . gli effetti dell'art. 2 dcl H. decreto 
1° giugno 1&>7, n. 211. 

e Roma, 23 febbraio 19C6. 
e I Z ministro 

e LUZZATTI >. 

PRE:.:IDEXTE. lio alto al ministro del tesoro 
di questa comunicazione. 

Ringraziamenti. 
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Comunicazioni e propoala del Presidente. · 

PRESIDENTE. Ho ricevuto negli scorsi giorni 
due telegrammi'; l'uno dal Presidente del Senato 
francese e l'altro dal Presidente del Senato 
brasiliano, che mi onoro di leggere. 
Il primo telegramma è cosi concepito: 
e La tèrrible éruption du Ycsuve plooge la 

nation italienoe dans un nouveau deuil. Elle nous 
réunit dans un sentiment profond de aolìdarìté 
et de sympathie. Le Sénat français est unanime 
en me chargeant de Yous adresser ses veeux 
ardents pour que cette forca de ruine et de 
destruction s'apaìse enfln, et en me priant de 
transmettre nos condolèances attristées au Sènat 
italieo, aux populations éprouvées, à. l'Italia 
toute entière. 

e ANTON!S Dunosr 
« Prèsiaont dii Sc!nal it. 

Il secondo telegramma è dcl seguente te 
nore: 

e Tenho en honra de trasmittir a V. EX. em 
nume do Senaùo Braziliero o testemunho de pro 
fondo pezar pelos tristes successos corridos em 
Napoli. · 

e JAQ"JN Mt:Rnmrno 
e Vice Presidente do Senado-B1·a$ile •· 

E poichè siamo su questo argomento, mentre 
il cuore sanguina ancora per l'enorme disastro 

· che sulla zona vesuviana piombò nella miseria e 
nel lutto tante migliaia di persone. (seguito al 
trove da disastri non meno gravi e terribili), mi 
permetta il Senato di proporre un voto di plauso 
e di gratitudine ai nostri Sovrani, che, con uno 
slancio commovento di pietà attiva I) delicata, 

. per ben due volte ai recarono sulle terre dcl do 
lore a confortare quegli animi angosciati; fedeli 
allanobile tradizione di Casa Savoia, i cui Prin 
cipi-primi nelle battaglie ad esporre il petto al 
nemico- sono i primfnelle sventure ad accorrere 
dovunque è una lacrima da asciugare ( Vfri e 
prolun9at applausi). 

Questo plauso unanime del Senato io lo io 
terp:cto come approvazione della mia proposta, 
e rm forò un dovere di trasmettere il volo del 
Senato ai Nostri Sovrani. 

r_. 75 .. 

Commemoraaioae 
del aenatore Camozzi-Vertova, 

PRESIDENTE. Signori senatori I 

Un altro lutto 1 Un altro collega, uomo di 
carattere intemerato e di patriottismo autentico, 
abbiamo perduto nel nostro decano, il senatore 
Giovanni Battista Camozzi-Vertova, nato a Ber 
gamo il 22 agosto 1818, morto a Costa di Mez 
zate il di-Ll aprile 1906 .. 
Fratello del valoroso e.i eroico Gabriele, la 

sua vita fu consacrata al risorgimento ed alla 
prosperità del nostro diletto paese. 
Laureato a Pavia nella Facoltà medico-legale, 

fin ùagli anni giovanili concorse cogli amici di 
Lombardia a preparare i moti del 1818; du 
rante i quali preso parte attivissima nelle lotte 
delle cinque giornate di Milano e nell' azione 
del Governo provvisorio. Tornati gli Austriaci, 
passò in Piemonte, per ritornare poi in Lom 
bardia nella spedizione capitanata dal fratello 
Gabriele onde eccitarvi la rivolta contro lo stra 
niero. Già liberate Como e Lecco, assediata la 
rocca di Bergamo, sopraggiunse la catastrofe 
di Novara. Ai due fratelli Camozzi furono se 
questrati i beni; profughi entrambi e proscritti . , 
pur non cessavano di aiutare, secondo il potere 
gli emigrati politici che a loro ricorrevano. ' 

D'accordo col fratello, Giovanni Camozzi-Ver 
tova contribui nel 1850 a costituire una società 
per azioni, diretta ad acquistare una nave mer 
cantile, poi battezzata Carmen, e porla sotto il 
comando di Garibaldi, dcl quale il Camozzi era 
amicissimo, affine di procurare all'eroe una 
esistenza indipendente. 

Tornato in seno alla famiglia, dopo la guerra 
del 1859 Giovanni Camozzi-Vertova lavorò atti 
vamente nelle amministrazioni provinciale e co 
munale. Per dieci anni tenne a Bergamo l'uffi 
cio di sindaco col plauso di tutti; dimettendosi 
poi, malgrado i voti e le insistenze universali 
perchè rimanesse. 

Nominato senatore il 20 febbraio 1860, prese 
parte attiva ai lavori della Camera vitalizia fio· 
chè le forze glielo consentirono; ma negli ul 
timi anni viveva lontano da ogni pubblico uf 
ficio, alternando la dimora fra Bergamo e la 
sua villa - dove si ammira, fra lo altre, una 
collezione ornitologica assai preziosa da lui rac 
colta ed ordinata, intelligente ed appassionato 
cultore, qual era, delle scienze naturali. 
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Molto pregiato da Silvio Spaventa, non meno natore Camozzi, così da poterne apprezzare le 
che da tutti gli uomini di alto ed intemerato rare virtù e l'eletto patriottismo, obbedisco a 
carattere suoi pari, - credente convinto, - buono un vivo impulso del cuore, aggiungendo una 
e caritatevole, egli lascia venerata e carissima ! parola di rimpianto, e facendo eco a quelle no 
memoria di sè nella sua terra nativa, nel Se· bilissime dell'onorevole nostro Presidente, per 
nato, nella patria italiana tutta quanta, che onorare la memoria dei prodi figli di quella fa. 
durante la intera sua vita egli servì con amore miglia, i quali, esponendo la vita e sacrificando 
operoso, come privato e come uomo pubblico. le ricchezze, contribuirono generosamente al ri- 
Quanti benemeriti cittadini appartenenti a sorgìmento nazionale, dando sublime esempio 

questo alto Consesso non abbiamo noi perduto di virtù patriottiche alle future generazioni. 
in questi ultimi mesi!... Animato da questi sentimenti, propongo che 

Un dopo l'altro, vengono ornai scomparendo il nostro Presidente si compiaccia rivolgere, in 
quasi tutti coloro che col senno e con la mano nome dcl Senato, una calorosa parola di con 
hanno iniziato e promosso il nostro risorgi- doglianza a quella illustre famiglia, la quale oc 
mento nazionale. · ' cupa, davvero, un posto eminente fra quelle che 
L'opera loro fu efficace perchè in essi amare maggiormente onorarono la nostra rivoluzione. 

la patria voleva dire sacriflcarsi per essa. Chi (Bene). 
non si sacrifica non ama. PRESIDENTE. Come di consueto, mi son già 

Con l'amore e il sacrificio risorse l'Italia ad fatto premura di trasmettere alla famiglia del 
unità di nazione libera ed Indipendente. Con, compianto collega le nostre condoglianze; ma 
l'amore ed il sacrificio soltanto essa potrà man· non mancherò di darle particolare comunica· 
tenersi tale, purificarsi dalle scorie che ne in- zione dei sentimenti espressi oggi io Senato. 
ceppano il cammino, ed elevarsi verso gli alti MAJ:'\O.XI D' INTIGNANO, minist1·0 della 
suoi destini. guerra. Domando d! parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
!IJAJ:\ONI D' 11'\TIGNANO, ministro della 

guerra. Come compaesano del senatore Camozzi, 
il quale essenzialmente si distinse e per le sue 
virtù patriottiche e combattendo per la patria 
nelle nostre prime guerre di inùipendenza, a 
nome dcl Governo mi associo, e col massimo 
rammarico, ni sentimenti di condoglianza tanto 
bene espressi dall'Illustre Presidente do! Senato. 
(Bene). 

Alla schiera dci veri patrioti animati da 
questi principii, ardenti di questo sacro fuoco, 
apparteneva il senatore Camozzi-Vertova. 
Possano i nostri giovani raccogliere questa 

santa tradizione ed, incarnandola nella loro 
vita privata e pubblica, preparare alla diletta 
nostra patria giorni migliori I (Benissimo). 

CUCCIII. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

I 

I 

- I 

CUCCHI. :Mi associo di gran cuore e con I 
profondo cordoglio alla commemorazione che 
pronunciò testè il nostro Presidente per l'Illn 
stre nostro collega, e mio grande amico, il se· 
natore Giovambattista Camozzi-Yertova. 
lo lo conobbi nei momenti più tristi della 

dominazìone straniera, e sin d' allora il senti· 
mento della riscossa mi unì con lui in più fra· 
terno contatto, e, posso dirlo con orgoglio, che 
anche noi fummo tra quelli che congiurarono, 
flnchè non venne l'epoca liberatrice del 1s:m. 
Mando un saluto alla famiglia del compianto 

amico, benchè l'Ufficio di Presidenza abbia già 
inviato le coudoglianze del Senato. 
CADOLI~I. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
C.\.DOLINI. Legato per antica amicizia al so- 

[ 

Preeentazioae di disegni di legge. 

LUZZATTI, ministro dcl tesoro, Domando di 
parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Lt;ZZATTI, ministro dcl tesoro. Ilo 1' onore 

di presentare al Senato lo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'intorno per l'e· 
sercizio finanziario IDOG-907. 
Ilo pure l'onore di presentare al Senato il 

seguente disegno di legge: 
e Approvazione di maggiori assegnazioni e. 

diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsìons della spesa dcl Mi· 
nistero degli affari esteri per l'esercizio fìnan 
ziario 100;)-~0G t. 
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·PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro del 
tesoro della. presentazione di questi due disegni 
di legge, i quali, per ragioni di competenza, 
saranno ìuvìati alla Commissione di finanze 
per il relativo esame. 

Ha facoltà di parlare lonorevole ministro 
delle finanze. 

SALANDRA, ministro delle finanze. Ilo 1'0- 
nore di presentare al Senato i seguenti di· 
segni di legge : 
e Provvedimenti a. favore della Calabria e 

conversione in legge dei regi decreti Il, 15 e 
22 febbraio 1000, nn. 60, 70 e 71, concernenti 
la sospensione della riscossione della prima 
rata delle due imposte fondiarie nei comuni 
della Calabria danneggiati dal terremoto, e la 
inclusione di nuovi comuni nell'elenco dci 
danneggiati 1t. . 

PRESIDENTE. Do alto all'onor. ministro delle 
flnanse della presentazione di questi due di· 
segni di legge, l quali saranno stampati e tra 
smessi agli Uffici per il relativo esame. 
tLASERN A. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
BLASERNA. I disegni di legge in favore 

della Calabria non sono di quelli che si pos 
sano trascinare lungamente negli Uffici. Si 
tratta di progetti coi quali tutta lItalia in 
tende dimostrare a quelle infelici provincie la 
parte che prenda alla loro disgrazia. Vista 
quindi l'importanza dci due disegni di legge; 
visto il carattere patriottico che hanno; vista 
I'urgenza e la necessità che essi possano essere 
al più presto discussi e approvati dal Senato, io 
propongo che il loro esame sia deferito ad una 
Commissione speciale, composta di sette membri, 
da nominarsi dal nostro egregio Presidente. · 
PRESIDENTE. li Senato ha udita la proposta 

del senatore Blaserna; coloro che intendono di 
approvarla sono pregati di alzarsi. 

{Approvato). , , 
L'onor. ministro della guerra ha facoltà di 

parlare. 
MAJ:S-ONI D'INTIGNANO, ministro della 

guerra. Ho l'onore di presentare al Senato un 
disegno di leggo sulla «Istituzione di un corpo 
nazionale volontario di ciclisti e di autotno 
bilisti 1t. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onor. ministro della 
guerra della presentazione di questo disegno 

di legge, il quale sarà stampato e distribuite> 
agli UtHci. 

Ananazio 'di interpellanze. 

PRESIDENTE. Ora debbo annunziare al Se 
nato che pervennero alla Presidenza, in questi 
giorni, due interpellanze: una del senatore Tie 
polo e l'altra del sonatore De Martino. 

Quella deJ. senatore Tiepolo è così concepita: 
e II sottoscritto desidera interpellare il mi 

nistro della pubblica istruzione sui criteri d'arte 
che hanno consigliato la Commissione ricostruì 
trice a rendere emergenti invece dei tre soli, 
che per la secolare elevazione del terreno prima 
erano visibili, tutti i cinque gradoni dell'antica 
base dcl campanile di S. Marco in Venezia, dande> 
cosi maggioro grandiosità e maggiore altezza 
alla Torre, con grave pregiudizio estetico della 
Basilica e degli altri insigni monumenti che 
la circondano 1t. 
Ila facoltà di parlare l'onor. ministro della 

pubblica istruzione. 
BOSELLI, minisfro dell' isfru;;ione pubblica. 

·sa il senatore Tiepolo è presente, io son pronto 
a rispondere immediatamente. 

PRESIDENTE. Non essendo presento il sena 
tore Tiepolo, gli sarà. comunicata fa risposta del 
l'onor. ministro, e questa interpellanza. sarà 
svolta in altra seduta da destinarsi. 
L'interpellanza del sonatore De Martino è 

del tenore seguente: 
«Il sottoscritto interpella il Governo per sa 

pere se la "triplice alleanza rimane, non solo 
nella lettera dei tratt.ati, ma nello spirito della 
nostra politica internazionale, base e indirizzo 
dell'azione dell'Italia all'estero>; 

Chiedo all'onor. ministro. degli .affari esteri 
se e quando iutenda rispondere a questa Inter 
pellanza. 

GUICCIARDI~I, ministro degli affariesteri, 
Sono agli ordini del Sonato o pronto a consen 
tire che l' interpellanza do! senatore Do Martino 
sia svolta nella seduta odierna. · 

PRESIDENTE. Io debbo osservare che lo svol 
gimento della interpellanza dcl senatore De Mar 
tino non è argomento posto all'ordine del giorno. 
Perciò interrogo il Senato se consente che questa 
interpellanza sia svolta nella seduta di oggi. 

Non facendosi oaservazloni, do facoltà di 
parlare al senatore Do Martino. 
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Svolgimento delr interpell&1u:a. 
d11l meaatore De !'hrtiqo. 

DE MARTINO. (Vivi segni di attenzione). La 
viva polemica sorta neUa stampa più accreditata 
delle principali nazioni di Europa sulla attitn 
dine dell'Italia nella politica internazionale; gli 
svariati ed opposti commenti fatti sulla confa· 
renza di Algeciras; le incertezze e i dubbi ancora 
più dannosi della pubblica opinione in Italia; 
'tutte queste molteplici ragioni mi hanno consi 
gliato a provocare dal Governo dichiarazioni 
chiare ed esplicite. 

Della opportunità del momento nessuno po 
trà diseonvenire,· come nessuno porrà in dub 
bio che l'Assemblea del Senato, alle cui soglie 
cadono le passioni di parto e splende solo, come 
faro luminoso, lideale della patria, sia ter 
reno adatto per ·trattare delle più alte e in 
sieme più. delicate questioni di politica estera. 
La prima questione che io pongo è questa: 

ba l'Italia nella conforenza di Algeciras as 
sunto un'attitudine in contraddizione con la 
politica. che le era consigliata dai suoi speciali 
accordi con le Potenze. amiche e dai trattati 
con le Potenze alleate e in particolar modo con 
la Germania? 
Per rispondere a questa domanda conviene 

rivolgere un breve sguardo retrospettivo alle 
origini della triplice alleanza e allo svolgi· 
mento che essa ha avuto nel periodo susse 
guente nei rapporti con le altre nazioni. 

Certo nella sua origine la triplice alleanza è 
sorta per mantenere e custodire quella condi· 
zione ioternazionale che fil la conseguenza delle 
guerre del 1866 e 1870 e che segnò il compi· 
mento delle unità germanica ed italiana: 
E se questa fil l'origine della triplice al· 

Ieanza., J' Italia non. può nè deve dimenticare 
che vincoli per ciò, non solo di interessi, ma 
di sentimento e di riconoscenza, la. legano alla 
Germania. 

Il carattere però della triplice, con l'andar 
dcl tempo e il maturarsi degli eventi, accennò 
a modificarsi, come si modificarono d'altronde le 
relazio~i tra l'Italia e la Francia e fra la stessa 
Germania. e la Francia. 

A tutte le nazioni sembrò utile, necessario 
anzl, che la pace in Europa non potesse essere 
turbata e che le alleanze e le intese interna 
zionali dovessero avere questo scopo precipuo. 

78 

E così la triplice e la duplice alleanza diven .. 
tarono strumenti di pace, stabilendo in Europa, 
non la preponderanza degli uni sugli altri, nè 
la minaccia degli uni contro degli altri, ma. 
l'equilibrio. delle. forze. e degl' interessi in di. 
fesa della pace. 
Se l'Austria. potette allora in conseguenza di 

questa. politica. inaugurata in Europa con la 
piena intesa della Germania, venire ad accordi 
oon la. Russia par la penisola balcanica, si 
poteva rimproverare all'Italia di stipulare eguali 
accordi con la Francia pel Mediterraneo dove 
ba. vitalissimi interessi r 
I discorsi dei cancellieri von I3iilow e Golu 

chowsoky attestano che questi accordi, d più. 
nè meno di quelli, erano compatibili con la let 
tera e con lo spirito della triplice alleanza. 
Nel trattato della triplice nessun accenno era 

fatto al Marocco, nè la Cancelleria di Ber 
lino poteva ignorare che il disinteresse che 
l'Italia aveva ottenuto dalla Francia per Ia 
Tripolitani a era la conseguenza del disinteresse 
che la Francia aveva ottenuto dall' Italla pel 
Marocco.. . 
Questa era adunque la situa:r.ione interna 

zionale quando fa conosciuta la convenzione 
anglo-francese per l'Egitto e pol Marocco del 
rnot, e la situazione internazionale in Europa 
acquistò un carattere di singolare tensione. 
Era questa tensione il risultato degli accordi 

pel Marocco, ovvero la conseguenza dcl riav 
vicinamento delle due più potenti nazioni ma 
rittime, riavvicinamento che minacciava di tur 
bare appunto qnell'eqnllibrio pacifico consacrato 
·dalla duplice e dalla triplice alleanza 1 

Ad ognì modo la conferenza d'Algeciraa, con 
vocata a richiesta della Germania, avrebbe do-· 
vuto provvedere a dirimere le difdcoltà di tutte 
le questioni che ne avevano provocato la riu 
nione, e cioè le une dirette e palesi, che ri 
guardavano il Marocco, le altre indirette e 
sottintese, che riflettevano la situazione generalo· 
internazionale. 
Il ministro Di San Giuliano, con giudizio acuto 

della situazione, scelse a suo delegato il mar 
chese Visconti-Venosta e la nomina doll' illu 
stro uomo ebbe il plauso di tutto il paese,. 
mentre l'oratore crede che nulla, nelle cose che 
ò venuto esponendo, poteva rendere tale no 
mina meno che gradita alla Germania. 
Era chiaro però che il delegato italiano, qua· 
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Iunqne esso si fosse, doveva porre la sua aziono tribuito, rompendo I' armonia delle forze, sa 
in armonia coi trattati e con gli accordi interna- rebbe poi la prima a- subirne i tristi effetti. 
zionali interceduti con gli alleati e con le Potenzo La seconda. ragione in favore del manteni 
amiche. E questo ha fatto, si deve dire ad mento della triplice è quella che nasce per 
onore del vero, il marchese Visconti-Venosta, l'Italia dalla necessità di mantenere lo statu quo 
con serenità ed equità di animo e delicatezza nella penisola balcanica o procurare per l'av 
di procedimento che gli hanno vaiato l'unanime venire l'autonomia politica di quelle popola 
consentimento delle Cancellerie di Europa, com· zioni. Il prevalere di un'altra Potenza nella Ma 
presa, ed è bene notarlo, la stessa Germania. cedonia o nell'Albania, per egemonia o annes- . 
Io non credo cho questo sia nò il luogo nè sione, costituirebbe per l'Italia un . vero peri 

il momento di entrare nell'esame dettagliato colo per la sua esistenza, poichè avrebbe come 
dei negoziati di Algeciras; ma è bene però di conseguenza il dominio assoluto dell'Adriatico 
rilevare un punto che dilegua ogni dubbio sulla da parte dcli' Impero austro-ungarico. A questo 
responsabilità del nostro delegato alla Confe- pericolo provvede oggi la nostra situazione 
renza di Algeciras, e cioè che tutti gli argo· nella triplice alleanza e le intese austro-italiane 
menti più gravi furono trattati e risoluti diret- per l'Albania; e si deve ad esse se l'articolo 25 
tamente fra le Cancellerie, poichè nessuna qne- del trattato di Berlino non ha avuto effetto. 
stione sostanziale poteva essere il risultato di Ma, cessata la triplico alleanza, quale forza ìm 
una votazione della maggioranza dei delegati, pedirebbe all'Austria di inoltrarsi nella penisola 
e quindi sfuggiva all'assoluta competenza dei balcanica 1 È possibile credere soltanto che la 
delegati stessi. Francia rinnoverebbe, per un interesse non suo, 
Sembrandomi adunque che alla Conferenza la guerra dcl 18591 (.Movimenti, convc1·sa::ioni) • 

. di Algeciras l'Italia abbia fatto nè più nè meno Non è forse evidente che la Germania, sul Reno, 
di quello che doveva fare, come del resto il impedirebbe ogni suo movimento dalle Alpi 
ministro degli affari esteri potrà autorevol- verso i piani Lombardi 1 
mente confermare, passo alla seconda parte Vedano dunque gli irredentisti d'Italia a 
della mia interpellanza, e cioè quale deve es· quali risultati contrari ai loro desideri ed alle 
sere la base e l'indirizzo attuale della nostra loro aspirazioni stesse, condurrebbe una rottura 
politica internazionale, ragione questa delle di- della triplice I L'Italia o dovrebbe assistere ìm 
chiarazioni che attendo dal Governo. mobile alla calata lungo le coste opposte del- 

. · Se la Conferenza di Algeciras ha risoluto con l'Adriatico degli eserciti austriaci, o, se volesse 
il pieno accordo delle Potenze, la questione intervenire, dovrebbe, isolata, muovere una 
stessa del Marocco, la situazione generale in· guerra piena di incertezze. 
ternazionale non si è rasserenata, anzi è rima· I Una terza ragione poi pel mantenimento delle 
sta incerta e dubbiosa, e domanda la più seria nostre relazioni con la Germania, risulta dalla 
considerazione da parte dell'Italia, che ha forse evidente considerazione che la Germania è forso 
fra tutte le nazioni il maggior interesse al la sola delle Potenze di Europa con la quale 
mantenimento della pace. noi non potremo avere mai antagonismo di 
Nella presente situazione internazionale mi interessi diretti, e quindi l'alleanza riposa sopra 

sembra non dubbia la imprescindibile necessità una base solida che il mutare degli eventi non 
per lItalia di mantenersi fedele alla triplice può sconvolgere. 
alleanza. E tre sono a parer mio le ragioni Ma la. verità vuole che vediamo anche l'altro 

1 principali di questo mio convincimento. aspetto della questione • 
. La prima, che l'Italia, uscendo dalla triplice, Se è vero dunque che la triplice alleanza per 

comprometterebbe la pace generale di Europa le tre ragioni sopra esposte è necessaria al 
che è appunto la coneegtìenza di un equilibrio l'Italia, non è men vero, e conviene di di;lo, che 
di alleanze. La Germania minacciata di trovarsi è necessaria altresì alla Germania. Evidente 
isolata contro una coalizione di Potenze, non mente se la triplice dovesse essere utile solo 
avrebbe che un modo di difendere il suo pra- ali' Italia, la Germania non avrebbe che una 
stigio in Europa e la sua sicurezza: la guerra; ragione sentimentale per mantenerla, e. si sa 
e l'Italia, che indirettamente vi avrebbe con- che cosa valo in politica il sentimento; ma la. 
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Germania deve desiderare, almeno quanto noi, 
1•equilibrio delle alleanze, che è la garanzia 
della pace, e in caso di guerra la disponibilità 
delle (orze austriache, che l' Ita1ia, non minac 
ciante, le assicurerebbe. 
Ora, se la triplice alleanza è dunque nel 

sentimento e nella ragione degli alleati cosa 
reciprocamente utile e giovevole, perchè nel 
momento attuale se ne discute dalla stampa 
europea come se dovesse esser rotta t Quale 
fatto è intervenuto per giustificare previsioni 
e giudizi lontani d&l vero 1 

Io credo che la causa va ricercata nella 
stessa situazione internazionale che tiene per 
plessi e dubbiosi gli animi; ma appunto per 
ciò non è senza pericolo lasciare che, all'estero, 
r attitudine dell'Italia sia erroneamente e in 
grau parto falsamente commentata, e, ali' in 
terno, sorga e si affermi un'opinione pubblica 
in antagonismo con gli scopi della nostra po· 
litica internazionale. Il Governo ha l'obbligo 
di ristabilire le coso nella loro verità. 
Concludendo, io ritengo che nulla sia da 

mutare ne Jle relazioni di amicizia con le Po 
tenze interessate più direttamente ali' equi 
librio del Mediterraneo, nè nulla da rinnegare 
degli accordi intervenuti, poichè gli unì o gli 
altri non sono in contraddizione con la triplice 
alleanza; ma debba il Governo dichiarare, e in 
modo esplicito e senza sottintesi, che l'alleanza 
con le Potenze centrali rimane nello spirito e 
nella lettera dei trattati la baso indiscutibile e 
incrollabile della politica estera dell' Italia. 
In questo senso attendo la dichiarazioni del 

Governo. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare il mi 

nistro degli affari ester i. 
GlilCCIARDI~I, ministro deoli affari esteri. 

( Vii:i segnt dL atteii::ionc). Rìspoudcrò alla 
chiara e precisa interpellanza do! senatore De 
llartino con brevi dichiarazioni che spero rie 
scano altrettanto chiare e precise, 

l\fa prima di entrare nell'argomento speciale 
• del!' interpellanza, permettete che io mi trat 

tenga alquanto, come ha fatto il senatore De 
Martino, intorno al recente e Importante avve 
nimento politico, che ha dato argomento prin 
cipale :alle discussioni che si sono fatte in que 
sti giorni sulla estensione e il valore della tri 
plice ~lleanza: intendo accennare alla conferenza 
.di Algeciras. . 
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Questa conferenza, che sorse fra difficoltà non 
lievi, ha conchiuso i suoi lavori con soddisfa 
zione di tutte le Potenze intervenute. Già nella 
Camera dei Lords il sottosegretario di Stato, 
Fitzmaurice, considerò i risultati ottenuti ad Al· 
geciras come un lieto augurio per i1 progresso 
della civiltà; nel Reicltstag il principe di Bii 
low so ne dichiarò altamente soddisfatto, rico 
noscendo che l'esito ò stato del pari convcniento 
per la Germania e per la Francia; nella Camera 
francese il signor Leon Ilourgeois giudicò la 
Conferenza facendo proprie le parole del Can 
celliere germanico. Questi così autorevoli e 
concordi giudizi, che riassumono il pensiero 
generale di tttte le Potenze, dimostrano che la 
Conferenza ha risposto allo scopo supremo per 
cui fu convocata, cioè laccordo e la pace. Di 
che io mi felicito in nome dcl Governo, sapendo 
di interpretare il pensiero e il sentimento una 
nime del nostro paese. 
La fortunata conclusione della conferenza di 

Algeciras, riuscita utile ed onorevole per tutti, 
è una nuova prova dello spirito di pacificazione 
che guida l'opera internazionale della diploma 
zia, la quale si dimostra, quale veramente è, 
animata dal desiderio e dal proposito di com 
porre, con equa ragione, anche le maggiori 
difficoltà che in altri tempi avrebbero provo 
cato aspri conflitti, 
L'Italia, nou meno di ogni altra nazione, 

considera come fausto al progressivo incivili· 
mento e benessere doi popoli questo spirito 
che presiede alla politica internazionale; e vi 
porta per conto suo, come ha portato ad Al 
geciras, il più largo e sincero contributo di 
consiglio e di opera. 
La posizione del!' Italia nella Conferenza era 

particolarmente delicata, poichè la Conferenza 
era sorta per comporre un dissenso tra una 
Potenza nostra alleata e una Potenza con la 
quale abbiamo buone relazioni di amicizia, e 
con la quale già da alcuni anni avevamo com 
piuto uno speciale accordo per lo qucstìonì afri· 
cane che interessano il l\lcditerraneo. 
La nostra opera ad Algeciras non poteva, 

dunque, essere che opera dì conciliazione e di 
mediazione; e che tale sarebbe stata, il Governo 
italiano fece conoscere alle Potenze interessate, 
anche prima che la Conferenza· incominciasse 
i suoi lavori. E opera di conciliazione e di me 
diazione cll'cttivamento è stata, e lo scopo fa 
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pienamente raggiunto, poichè nessuna nazione 
esci dalla Conferenza diminuita nè ne' suoi in 
teressi materiali, nè nel suo prestigio morale, 
e una. nuova pagina fortunata di pace è stata 
scritta per l'Europa o per la civiltà. 
Rlpcnsnndo, signori, a quest'opera, la mente 

si rivolgo spontanea a coloro che rappresenta 
rono l'Italia ad Algeciras. Nei Parlamenti esteri 
è stata tributata giusta lode ai delegali dci Go 
verni: e la lode è altamente meritata, perchò le 
delegazioni delle Potenze seppero dar prova di 
tutta la sapiente prudenza cho occorreva alla 
buona riuscita. E noi dobbiamo essere special 
mente grati al senatore marchese Viscontl-Ve 
nosta che, come consigliere e com Clii nterprete del 
pensiero del Governo, con coscienza delle diffi 
coltà e con visione chiara della via da tenere 
per raggiungere la meta desiderata, rese un 
doppio servizio - al paese di cui era il rappre 
sentante ed alla causa dell'accordo intcruazlo 
nale cui Governi e popoli aspiravano. (.4pprova· 
zioni). . 
E vengo adesso a discorrere di ciò che più 

direttamente riguarda l'oggetto della interpel 
lanza mossa dal senatore De Martino. 
L'indirizzo che noi seguiamo nella politica 

internazionale è quello stesso elle, nello sue 
linee essenziali, ha avuto molte volte il con 
senso e l'approvazione del paese ; e che il Pre 
sidente del Consiglio, nella dichiarazione del 
r S .marzo di quest'anno, riassunse .con le se 
guenti parole: « Cordialmente fedeli alla triplice 
alleanza, manterremo la tradizionale intimità 
con l'Inghilterra e l'amicizia sincera con la 
Francia, continuando quella politica che, sol 
lecita dell'armonia e dei rapporti internazionali, 
ci permette di esercitare nel concerto delle 
Nazioni una funzione di concordia o di paco>. 

Non vi è, o signori, alcuna nuova condizione 
internazionale, non vi è alcuna ragione che 
consigli di mutare qucll' indirizzo il quale è 
conveniente, non solo ai nostri interessi nazio 
nali, ma anche all'equilibrio ed alla quiete di 
Europa. 
L'obbiettivo principale della nostra politica 

estera è la pace, una pace nella quale trovino 
garanzia le condizioni della sicurezza e dello 
sviluppo dcl paese. 

Quali queste conJizioni siano è nolo: tante 
volte furono esposto e tanto conaenso si formò 
intorno ad esse nel paese .e nel Parlamento; 
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e pertanto mi limiterò , a ricordare che per 
l'Italia ò indispensabile che nei Balcani sia 
conservato lo statu quo e che nessun cam 
biamento vi ·abbia luogo a danno .nostro, spe 
cial mento in quella parte che interessa l'eqnì 
librio dell'Adriatico; è indispensabile inoltre 
eho abbiano tutela efficace i nostri interessi 
africani, specialmente in quanto si collegano 
con la nostra posiziono nel Mediterraneo. 
Ora è certo che questi interessi, che sono di 

così essenziale importanza per la sicurezza o 
l'avvenire del nostro paese, han trovato tutela 
e difesa nella politica .che ha per baso la tri 
plice alleanza. 
Ricordate, o signori, che per un quarto di 

secolo questa politica è stata fondamento si 
curo della pace europea; considerato che essa 
non ha impedito, anzi, sotto certi rispetti, ha 
agevolato alle tre Potenzo contraenti quegli 
speciali accordi con lo altro Potenae, i . quali 
hanno formato una tela di reciproci affidamenti, 
ed, eliminando causa di attriti e conflitti, hanno 
dato nuovo sussidio alla causa della pace. 
Ricordiamo, o signori, per ciò che riguarda 

più particolarmente 1' Italia, che la triplice al 
Ieanza è una garanzia per i nostri interessi 
nei Dalcani ; ed invero, quanto alla Macedonia, 
il patto dell'alleanza, come ebbe ad esprimersi 
nell'altro ramo del Parlamento l'onor. Tittoni, 
ci affilia contro ogni cambiamento fatto all'in 
fuori di noi; e quanto ali' Albania un accordo 
speciale coll'Austria, che è corollario del trattato 
di alleanza, ci affida contro mutazioni che al 
terino I'cquilìbrio dell'Adriatico. Nessun altro 
slstema internazionale avrebbe potuto offrirci 
in questo quarto di secolo altrettanto solida o 
sicura garanzia. 
Ricordate infine che questa politica ha, d'altro 

lato, giovato ai nostri interessi nel Mediterraneo, 
i quali, oltre cho nella alleanza, hanno poi tro 
vato la loro tutela completa nell'accordo con 
fa Francia e nello intese con l'Inghilterra .. 
Qo.esta politica, o signori, ha dunque la ra 

gion d'essere nei nostri precipur interessi na- • 
zionali ; nò sussistono i dubbi, accennati data 
luno, che possano infirmarla. 
Ed invero i nostri rapporti con lImpero 

austro-ungarico sono cordialissimi, come dimo 
stra la scambievole fiducia che oggi impronta 
le relazioni tra i Governi di Roma e di Vienna. 
E quanto ali' Inghilterra, ricorderò che, quando 
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furono iniziale, or sono trascorsi molli anni, lo 
prime trattative di alleanza con le Potenze cen 
trali, l'Italia ebbe cura di mettere in evidenza 
gli antichi Invariabllì suoi rapporti con I' In- 

. ghilterra ai quali non avrebbe potuto, per ra 
gioni politiche e morali, rinunziare. Gli Imperi 
riconobbero il significato e il valore della leale 
dichiarazione, tanto che ebbe a ritenersi che, 
non ultima delle cause che rendevano apprez 
zata l'adesione dell' Italia ali' alleanza, era la 
sua conosciuta intimità con l'Inghilterra. Re 
centemente nel Parlamento inglese, discutendosi 
della condotta del Governo britannico ad Alge 
ciras, il sotto-segretario di Stato Lord Fitzmau 
rice dichiarava che l'essere in buoni termiui 
con una nazione non implica il dover essere 
in cattivi termini con un'altra, e nel dicembre 
u, s, il cancelliere principe di Biilow prote 
stava con vivacità contro chi aveva accennato 
a possibilità di attriti tra l'Impero e la Gran 
Brettagna, 

È giusto che da questi ricordi si tragga la 
fiducia che i nostri tradizionali rapporti con 
l'Inghilterra, come nel passato, cosi anche nel 
l'avvenire, restino elemento di buona armonia 
tra le nazioni. 
La politica, che ha per base la triplice al 

leanza, ha dunque garantito gli equilibri per 
noi necessari nei Balcani e nel :\Ic<literraneo, 
ha mantenuto antiche lutlmìtà, non ha impe 
dito desiderati riavvicinamenti; è stata elemento 
fermo per la pace di Europa. 
In questa esposizione di fotti e di ragioni, o 

signori, sta la risposta che dovevo <lare al BO· 
natorc De Martino. 
La volontà dello naziouì e l'opera della di 

plomazia concordemente lavorano a risolvere 
le controversie sulla baso dcl reciproco ricono 
scimento dci legittimi interessi internazionali. 

Questa politica, inspirata alle eque transazioni, 
è condizione indispensabile per lo sviluppo eco 
nomico e il progresso civile dei popoli. Siate 
sicuri che lItalia contribuisce a questa poli 
tica con schietta sincerità e con coscienza alta 
<lei suoi doveri e dei suoi diritti (Approi:azioni). 

DE hlARTl~O. Domando ùi parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE MARTINO. Ifo chiesto di parlare soltanto 

per dichiarare che le parole esplicite del mi 
nistro sono la risposta che io mi aspettavo. 
Esse saranno accolte con favore in Europa, e 
varranno a dissipare dubbi ed equivoci sull' in 
dirìzzo della nostra politica estera. Mo ne di 
chiaro soddisfatto e lo ringrazio di aver voluto 
rispondermi subito. 
PRESIDE:'\TE. Non facendosi proposte, di 

chiaro esaurita 1' iutcrpcllacza. 

?lomina di commissari. 

PRESIDEXTE. Annunzio al Senato che ho 
chiamato a comporre b Corumissiene speciale 
per l'esame <lei progetti di legge a favore della 
Calabria, i seguenti senatori: Barracco Giovanni, 
Casana, Cavasola, Cruciani-Alibrandi, Colombo, 
Finali e Durante. 
Non essendovi altro all'ordine del gioruo, di· 

chiaro sciolta la seduta, prevenendo gli onore 
voli Colleghi che il Senato earà convocato per 
il 2 maggio prossimo. · 

La seduta è sciolta (ore 16). 

Licenziato per la stampa R 28 1prile 1906 (ore 16). 
F. DB Lo101 

Direttore dell' t!illcio dei Resoconti d•lle sedute pubbliche 
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. ·, Presìdenza "del 'Presidente CANO~ICO. 

Sommario. - Sunto di peti::ioni · - .Mes!1(1ggio del· Presidente dell.: Corte dei c0mt( -:- Il 
Presidente comunica i ringraziamenti delle famiglie Yitclleschi e Camozzi- Vertora per le 
on1Jran::-e rese ai defunti senatori - Annunzia pt,i una domanda d' interpellanza del senatore 
Petiou» Luigi al ministro della guerra - Yotazione a scrutinio !ir[Jreto - Rda::1'011e della 
commustone sui decreti reçistrati con riscrra; sen::a· discussione se ne app,.omno le conclu 
sioni - Discussione del diseçno di legge: e Norme 1ier la co11cessi!Jne della cittaiinanza ita 
liana> - Il Presidente avserte che alcuni senatori, iscritti a parlare sul diseçno di legge, 
non presenti, fanno istanza pere/tè la discussione sia rinriata - Dopo osscrcazioni del P1·e· 
sidente del Consiglio, mini.~tro delt' interno, e del 'relatore, · senatore Di San Giuliano, il 
·Senato non approva il t·im·fo' della discussione, la quale ~ aperta sul disegno di legge modi· 
{lcato dalr Ufficio centrale - Parlano nella discussione generale i senatori 'ne Sonnaz, ·Di 
San Giuliano, relatore, e il Presidente dcl Consiglio, mi11lçtro dell' interno -· Senza discus 
sione si approt•ano gli articoli del disegno, che J rinviato allo scrutinio segreto :__ Si approca 
senza discussione il disegno di lrgge: e Maggiori asscçnazloni svgli stanziamenti dei capi-. 
toli f, 23, 24 e 32 del bilancio passivo del .Mini.çtero degli affari esteri, per l' esercizio 
finanziario f!J05-90G,. (.V. 244) - Presentazione di un disegno· di legge - Il ministro 
della guet'ra dichiara di accettare l'inte1•pellan::a del senatore Pellou:u Luigi, la quale sa,.<l 
scolta nella successiva tornata - Discussione del disegno di legge: e Disposizioni relatice alla 
navioazione del Teiere fra Roma e il mai·e,., (.V. 228) - Parlano· nella discussione generali! i 
senatori Colonna Fabrizio, dell' Ufttcio centrale, Cadolini, relatore, Rouir, Casana, ed il 
ministro de! lacori pubblici - Si opprora tm ordine del giorno dell'Ufficio ccnfrale, e, senza 
discussione, gli articoli del di.çegno di leoge, che è rinviato allo scrutinio SCfJ1°elo - Approrazione 
dcl disrono di legge: e Esenzione dalle tas~e p?stali al Sindacalo obl;ligato1·io di mutua 
assicurazione tra gli esercenti ddlc zolfare in Sicilia conti-o gli infortuni dl'gli operai sul 
lar:(,ro > (N. 235) - Chiuszwa di votazione. 

La seduta è aperta i.Ile ore 15.10. 
· Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, mi 
nistro dcli' interno e1 · i ministri di· grazia e 
giustizia e dei culti, della· guerra, della ma• 
rina, delle poste e telegratl, degli at.Tari e~teri e 
dei lavori pubblici. 

F A.nRIZT, segretai·io, ùà. lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quido è ap 
provalo. 

Sunto di petizioni. 
· PRESIDENTE. Prego il senatore, sPgretario, 

Fabrizi dì dar lettura dcl sunto dello petizioni 
pervenute al Senato. 

. FADRIZr, seg1·etario, lrgge: 
« N. Iri8. Il cav. Giov:urni Corradi, capilano 

in pensione, fa voti nl Senato iu merito al di 
segno di l1~gge: Sciogli monto dci Co1:;sigli co 
munali e provinciali ln. 247). 

. I>iicuuioni f. 4 1 1 Tipografia dd Senato. 
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e N. 159. La Giunta municipale di Mileto fa 
voti al Senato perchè nella legge a favore 
-della Calabria venga compresa la costruzione 
della ferrovia complementare Rosarno-àlcnte 
leone. 

e 160. La Banca cooperativa di credito in Co 
trone fa voli al Senato perchè provveda al rim 
borso degli aggi che l'Esattoria di Cotrone sarà 
per perdere in dipendenza della sospensione 
ed esenzione delle imposte portata dal disegno 
di legge a favore della Calabria. 

e 161. Il Consiglio comunale di Ferruzzano fa 
·voti al Senato perchè il detto comune sia com· 
preso nell'elenco dei comuni danneggiati dal 
terremoto, di cui al disegno di ~ggc in Iavore 
della Calabria. 

e Hì2. Il Consiglio comunale di S. Casal 
nUO\'O hlouterotaro fa voti al Senato in merito 
al disegno di legge ; Provvedimenti per lo pro 
vineie meridionali, per la Sicilia e per la Sar- 
degna. · 
.: Hì3. Amico Lorenzo fu Giuseppe, conta 

dino, fa voti al Senato perchò siano mutate le 
. attuali d48posizioni relative alla distruzione 
della fìllessera. 

• J 6 l. l.a Giunta municipale di Filogaso 
esprime voti identici alla surriferita petizione 
1), 159. 

e 1C5-i0. I Consigli comunali di Molfetta, 
Ginrre, Montrone e Terranova Pausania; le 
Giunte municipali di Musei e Putignano espri 
mono voti come alla surriferita petizione n, 162. 
• 171. La Giunta municipale di Dinami espri 

mo voti identici alla-surriferita petizione n. 159 >; 

laeH1ggio de] Pre1idento d•Jlla Corto dei conti. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore, segretario 
Fabrizi di dar lettura di una comunicazione deÌ 
I'._residente della Corte dei conti. 
· F AilRlZ[, segretario, legge: 

e In esecuzione del disposto della legge 
I:> agosto 1807, N. 3853, il sottoscritto ha l'o· 
uore di trasmettere alla E. V. l'elenco dello 
registrazioni con riserva eseguite dalla Corto 
dei conti durante la prima quindicina dcl vol 
gente mese. 

e Roma, 30 aprile 1906. 
• Il Presidente 
« FI!'All >. 

•·PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Corte dei conti di questa comunicazione. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Le famiglie dei senatori Vi· 
telleschi e Camozzi ringraziano il Senato per 
la parte presa al loro lutto. 

Annunzio d'interpellanza. 

PRESIDENTE. È pervenuta alla Presidenza 
una domanda di interpellanza del senatore 
Lnigi Pelloux cosl concepita: 

e Il sottoscritto desidera di interpellare il 
ministro della guerra circa il decreto Reale 
4 marzo 1906 ehe determina le attribuzioni 
del Capo di stato maggiore dell'esereìto, fa re 
lazione ali' Atto 100 del Giornale militare ultimo, 
col quale, mediante semplici disposizioni mi 
nisteriali, si trasforma completamente I' Ammi 
nistrazione centrala della gu-erra nei quadri 
suoi organici, nei servizi vari e nelle loro at 
tribuzioni >. 
Prego l'onor. Presidente del Consiglio di 

partecipare al ministro della guerra la presen 
taziono di questa interpellanza. 

SONNINO SIDXEY, presidente del Consiglio 
ministro de/t'interno. Parteciperò questa do~ 
manda d'interpellanza all'onor. ministro della 
guerra, affìnchè egli possa dichiarare se e quando 
intende rispondere. 

PELLOUX LUIGI. Domando la parola. 
PRESIDP:NTE. Ha facoltà di parlare. 
PELLOUX LUIGI. Io vorrei pregare, se il 

Governo accetterà questa mia interpellanza, che 
lo svolgimento ne sia piuttosto sollecito; e ciò 
perchè una circolare ministeriale, uscita nel 
Giornale militore di sabato scorso. attua, me· 
dianto semplici disposizioni ministeriali delle 
disposizioni che erano contenute in· va:i Regi 
decreti che la Corte dei conti non ha voluto 
registrare, perchè non li riteneva conformi alla 
legge. Poichè, dunque, tali disposlzioni debbono 
andare in vigore tra pochi giorni se la mia 
• I 
ìuterpellauza uon si svolge prontamente, per· 
derà il suo valore. 

SO:-lNIXO SIDKEY, presidente del Consiglio 
ministro dell'interno. Domando la parola. ' 

PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
SON'Nlr\O SIDXEY, 1wcsidcnte del Consiglio 

minisfro deli'interno, Parteciperò anche quest~ 
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raccomandazione del senatore Pellonx al mio Io debbo avvertire il Senato che da alcuni 
collega ministro della guerra, e non dubito che colleghi, tutti competenti in modo speciale in 
egli vorrà rispondere ali' interpcllsuza con la questa materia, fra cui gli onorevoli Gabba, 
maggior possibile sollecitudiue, ! Buonamici e Rossi Luigi, ho ricevuto istanza di 

PELLOUX LCIGI. Ringrazio. interessare i colleghi a voler consentire il rinvio 
ad altra seduta della discussione di queato di 
segno di legge, trovandosi essi nella impossi 
bilità di essere oggi in Roma. 

SONNINO SIDNEY, presidente del C.m.çiglio, 
ministro dell' interno, Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SON.NINO SIDNEY, presidente dcl Consiglio, 

ministro dell' interno. Io mi rimetto al Senato, 
ma osservo che sarebbe increscioso vedere per 
la terza o quarta volta rinviato questo progetto 
di legge; mi pare che sarebbe tempo di con 
chiudere. 

DI SAN GICLIAll\O, relatore, Domando di 
parlare. 
l'RESIDE:.\TE. Ne ha C:icolfà. 
DI SAN GIULIA~O, relatore, Io non avrei 

che una leggiera rettifica da. fare a quanto ha 
detto testè l'onor. Presidente del Consiglio; . 
non è la terza o la quarta voltai come egH ha 
detto, ma la sesta. o la settima, cho l' t:!ficio 
centrale si presenta al Senato e· che, per una 
ragione o per l'altra, il disegno di legge viene 
rinviato. Ad onta di ciò, noi diciamo che oggi, 
corno in qualunque altro giorno che al Senato 
piacerà di determinare, siamo sempre agli or· 
<lini suoi. 

PP..ESIDEXTE. H Senato ha udito la domanda 
dei colleghi, i quali desiderano il rinvio <li que 
sta discussione, e I' O,Pinione espressa in pro· 
posito a dal Presidente del Consiglio e <lai. re 
latore. 

Qnindi io pongo ai voti il rinvio della di 
scussione. 

Coloro che credono si possa dilI'erire di alcuni 
giorni la discussione di questo diseguo di legge, 
sono pregati di alzarsi. 
li ditrcrimento non ò· ammesso. Si procederà 

dunque alla discussione. 
Interrogo anzitutto il Presidente dcl Consiglio 

per sapere se accetta che la discnssìone 11 .svolga 
sul progetto modificato <lall'Uillcio centrale, 

~O:\::'\ ixo SID:'.'ì EY, presidente del Coiisig/b?, 
ministro dell' interno. Accetto. 
nrnSIDE~TE. Prego il senatore, S<'gret:tifo, 

Vi Sat1 Giuseppe di dar lettura dcl disegno ùi 

Votazione a scrutlaio segreto. 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca: 
l 0 Votazione per la nomina: 
a) di uu componente della Commissione 

per. la veriflca dci titoli dci nuovi senatori; 
b) di uu componente della Commissione 

di finanze; 
e) di due componenti della Commissione 

pei trattati internaziouali ; 
· d) di un consigliere d'amministrazione 

dcl fondo specìale per usi di beneficenza e di 
religione nella città di Roma. 
Prego il sonatore, segretario, Taverna di 

procedere all'appello nominale. 

;> 
I 

TAVERNA, segretario, fa l'appello nomi· 
nale. 
PilESIDEt\TE. Le urne rimarrauno aperte. 

Rela:zione della Comm\ssione 11ui decreti~regi- 
• '·•trati 'è.~iii-i-";;;;;a··(Rci;-ic;-;i;;;;e-t'O. 21 ·a~os·i:; 

1905 che approva il nuovo regolamento ge• 
aeralo univenitnrio} (ri. L111-A - documenti). 

PRESIDENTE. L'ordine del :;iorno reca :~Re 
lazione dr.Ila Commissio1ie per i decreti regi 
strati con riserva (Regio dC'crcto 21 agosto Hl05 
che approva. il nuovo regolamento generale 
universitario). 

Il Senato ha sotto gli occhi questa rcla· 
zione. 

Apro- la discussione sullo coaclusioui della 
Com missione. 
Nessuno chiedendo di parlar~, le pongo ai 

voti; chi intende di approvarlo, è pregato-di 
alzarsi. 
(Appro\'ato). 

Diacusaione del disegno èi legge: e Norme per 
la conceHiooe della citt:idu:a:i.za italiac.:.,. 
(N. 178). 

Pl!ESIDE~TE. Ora l'udine del giorn11 reca 
la discussione del c:i~<>goo ili lcg;;Q: e !\urino 
per la .ccncessioce dclb c:i~:aùil!auza ital!:rna >, 

8G 
leggo. 

,._. ·' 
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DI SAN GIUSEPPE,.segretal°i?1 legge: 
(V. Stampato N. 178). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Dei cinque oratori inscritti per parlare nella 

discussione generale, non essendo presente che 
l'onorevole De Sonnaz, gli do facoltà di parlare. 
DE SO~N :\Z. La legge che si sta ora discu 

tendo al Senato del Regno: Norme per la con· 
cessione della cittadinanza italiana, ha un'alta 
importanza, regolando l'acquisto e l'esercizio dei 
dirit~i politici attribuiti ai cittadini ed aumen 
tando il numero delle persone che potranno in 
avvenire avere l'onore di entrare nelle due As· 
sembleo dcl Parlamento italiano. 
La legislazione i taliana, <li 40 anni fa, era 

molto liberale, per quei tempi, circa agli stra 
nieri, poìchè il Codice civile italiano diceva al 
l'art. 3: e Lo straniero è ammesso a godere dei 
diritti civili attribuili ai cittadini •: cioè dava 
agli stranieri dei diritti eguali a quelli degli 
Italiani, sai vo i diritti politici. 

.Ma poi l'art. 10 del Codice civile; così re 
datto: e La cittadinanza si acquista dallo stra· 
nìero anche colla naturalità concessa por legge 
o decreto Reale>, era molto restrittivo per la 
grande cittadinanza ed i diritti politici, e forse 
uno dci più restrittivi dei paesi civili, come l'ha 
cosi béhe dimostrato e con grande ccmpetcnza 
l'onorevole Presidente del Consiglio onorevole 
Sonnino nella sua bella relazione alla Camera 
dei deputati li 24 maggio I 905 - come puro 
l'onorevole collega Di San Giuliano nella sua 
chiara relaziono al Senato del Rogno in data • • dei 4 luglio pure 1005. 
Infatti in 4! anni di regno d'Italia meno di 

20 è il numero delle persone che ricevettero la 
grande cittadinanza. 

Quindi da 20 anni in poi nel Parlamento ita 
liano si volle allargare la legge sullo conces 
sioni della cittadinanza e nel 188!, e nel 1890, 
e nel 1807 si tentarono proposte, o nel Senato 
e nella Camera, iu questo senso, ed un ordine 
del giorno al riguardo venne approvato dal Se· 
nato li 15 aprile 1800. 
La presente legge sulla cittadinanza è, in 

gran parte, modellata sulla legge francese del 
30 giugno 1880. 
Ma se i Francesi nella loro nuova legge sulla 

cittadinanza vollero porre riparo 1.lla minaccia 
della diminuzione della loro popolazione, l'Italia, 

... 
'--' 

a cui la Provvidenza dà un aumento annuo di 
nascite sui decessi, non sente nn simile bisogno, 
é, se vuole facilitare l'acquisto. della. cittadi-, 
nanza sua, si è, sia per principio di libertà, sia. 

· per avere fra i cittadini italiani alcuni stranieri 
che svilupparono nelle varie provincie italiane 
nuove industrie o nuovi commerci. · 
: Paragonando però la nuova legge italiana. 
alla francese del 1880 si è costretti di osservare 
che la francese è più chiara, e meno vaga, di 
quella che ora si discute innanzi al Senato del 
Regno. 
' Infatti scorriamo i due testi di legge, il pro 
getto italiano del 1905 e la legge francese 
del .1889., 
' L'articolo 1° italiano .comma 2°, dice: e o 
quattro anni di servizio prestato allo Stato ita 
liano anche ali' estero> .. 

Il testo francese è invece cosi redatto: 
«Est assimilé à la residence cn France le 

séjour en pays étranger pour l'exercice d'une 
fouction confèrés par le Gouvernement fran 
çais » . 
Delta disposizione deve applicarsi in Italia ai 

soli consoli locali di 2• categoria, agli agenti 
consolari, ad alcuni funzionari coloniali che 
sono tutti nominali dal Governo italiano alle 
loro funzioni, rimanendo esclusi così i copisti, 
i funzionari d' ordine e le guardie consolari 
non nominati ai loro impieghi dal Governo. 
Lo stesso articolo italiano comma 3°: e o 

abbia reso segnalati servizi all'Italia>. 
3° legge francese: e Les étrangers admis à 

flxer Ieur domìcile . en France . après un an, 
s'ils out renùu des services importants à la 
France, s'ils y out apporto des talenta distin 
guès ou s'ils y ont introd uit soit une industrie, 
soit dcs inventious utiles, ou s'ils ont créé eoit 
des òtablissement industriels ou autres, soit des 
exploìtaticna agricoles ou s'ils ont étè attachés, 
à un titre quelconque au service militaire dans 
les colouics ou dans les protectorats trançais >. 
' Inoltre, al paragrafo 4 della legge francesa · 
si legge: « Il est statué par decret sur la de-· 
maude de naturalisation après une enquèto sur 
la moralité de l'étrauger ». 
Di questa inchiesta non parla il progetto ita 

liano e non so se non sarebbe utile, quasi iu 
ùispcusabile, tli fissarla. 
Articolo 1° italiano, 5° paragrafo: «Tuttavia 

nei casi contemplati nd presente articolo, colui 

87 
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che ha ottenuto la cittadinanza non potrà fare 
parte di una delle duo Camere legislative prima 
che siano decorsi sei anni dalla data del de 
creto di concessione :t. 

Articolo 3°, francese: 
« Néanmoina il n'est éligible aux assemblées 

Jégislatives que dix acs après le decrot de na 
turalisation, etc. :t •. 
La nostra legge, fissando sei anni invece dei 

dieci della francese, si avvicina alle legislazioni 
più liberali, quella inglese, quella degli Stati 
Uniti d'America e dell'Argentina, che fissano a 
5 anni il periodo di tempo necessario per per 
mettere ad uno strauiero naturalizzato di essere 
eletto rappresentante o deputato alle Camere 
legislative. Non troppo difficile anche è otte 
nere la cittadinanza in Germania ed in Austria 
Ungheria. 
Tre paesi hanno il nostro sistema dell'art. IO 

del Codice civile italiano dcl 1865, il Belgio, 
I'Olanda e la Rumenia. Ma in questi tre paesi 
(in due dei quali ho avuto l'onore di essere 
ministro d'Italia), vi sono certe speciali ragioni 
per restringere le concessioni della cittadinanza: 
ragioni che non esistono pel nostro paese. In 
ogni caso è veramente ottimo l'intervento del 
Consiglio di Stato, in ogni singola concessione 
di cittadinanza: intervento di cui non parla la 
legge francese del ISS!J, e che inspira la più 
seria, la più completa flducìa, potendo, -que 
sta clausola, porre riparo agli inconvenienti 

• tlell' indetcrminatezaa dcl proçetta ora in di· 
scussìone. 

Una ultima osservazione, ed è anzi per svol 
gerla che ho preso la parola. 
Secondo il sistema antico dell'art. 10 dcl Co· 

dice civile per le concessioni della piccola cit 
tadinanza italiana è accaduto, :varie volte nelle 
città di Levante e dell'Oriente turco-europeo 
e dell'Asia Minore che certi uffici. consolar! 
banno favorito le iuscrizioni di cittadini italiani 
nei loro registri per la inscrizione dei nazionali 
dimoranti nei loro distretti, dando una interpre 
tazione troppo larga dello facoltà loro attri 
buite dalla legge e regolamento consolare ita 
liano. 
li motivo più onorevole che spingeva i detti 

uffici consolari si era di poter vantare nume 
rose colouio italiane noi loro distretti. 
Ma questo fatlo produsse l'inconveniente ab· 

bastanza. grave di creare dci cittadini nelle co- 

88 '· ~ 

Ionie di Levante che nulla avevano di italiano 
nò il casato, nè l'uso della lingua, nè l'origine 
italica, nò un soggiorno nel Regno, nè mai 
compivano i loro doveri verso la patria, nè col 
servizio militare quando era obbligatorio, nè 
con altri. 
Essi rivendicavano solo la loro qualità di 

cittadini italiani per essere protetti, ad ogni 
occasione, anche per difendere dei diritti e delle 
pretese contestabili, dallo nostre autorità diplo 
matiche e consolari. 

Giova sperare che questo inconveniente dovrà 
cessare con la nuova. leggo nella cittadinanza: 
basterà che si stabilisca che la legge sulla 
cittadinanza italiana del 1!)06 sarà applicata. 
sempre anche a chi risiede fuori do! territorio 
dcl Regno e che si mutino gli articoli della 
legge e regolamento cousolare, che sono l'ar 
ticolo 24 della legge consolare e gli articoli 03, 
91 e· 176 del regolamento. Queste disposizioni 
sono veramente antiquate, specialmente quelle 
dell'articolo 17!3 che tengo a leggere: 

e I cittadini appartenenti a famiglie che, 
emigrate da tempo antico, non conoecessero il 
domicilio od il luogo di origine dei loro ante 
nati, saranno invitati dai consoli ad eleggere 
il loro domicilio in qualche comune del Regno. 
La dichiarazione da essi fatta del domicilio 
eletto verra inscritta nel registro di cittadi 
nanza e copia autentica ne sarà trasmessa al 
Miuistero degli affari esteri :t. 
Io auguro allo colonie italiane di Levante 

che, quanto prima, gli inconvenienti che ho 
accennati spariscano assolutamente, per non più 
comparire; e la cosa è tanto più utile in quanto 
l'Italia essendo uno dei pochi paesi che tolse 
il servizio militare obbligatorio per lo colonie 
di Levante la sua cittadinanza verrà probabil 
mente ognor più ricercata, in un prossimo av 
venire dagli abitanti di quello regioni. 
Conoscendo la prudenza del Governo, l'alta 

saviezza ed equità che dirigono la mente degli 
onorevoli ministri, l'onorevole Sonnino e l'ono 
revole Guicciardini, posso esprimere l& speranza 
e quasi la certezza che nel Regolamento dolla 
legge sulla cittadinanza italiana si terrà conto · 
delle varie mie osservazioni e la risposta del 
Governo mi toglierà ogni dubbio al riguardo. 

PRESIDENTE. L'onorevole relatore ha facoltà. 
di parlare. 
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DI SAN GIULIA~O, relatore. L'egregio col 
lega De Sonnaz mi vorrà perdonare se. non 
potrò rispondere singolarmente a tutte le os 
servazioni, che egli ha svolto, perchè, in gran 
parto a cagione della rapidità della sua parola, 
non sono giunte tutte fino al banco dell' Uf 
ficio centrale. Mi fermerò auch' io sopra i tre 
punti sul quali egli mi pare si sia fermato prin 
cipalmente. 
Egli ha. fatto un confronto tra la legge che 

sta ora dinanzi a noi o quella francese, ed ha 
espresso l'avviso che quest'ultima sia più chiara. 
A mc veramente non pare che sia questa la 
vera differenza tra la leggo francese e quella 
che noi discutiamo. La leggo francese è più 
partìcolareggiata ; quell~ che noi discutiamo si 
attiene a criteri d'ordine generale, Sono duo 
sistemi diversi, e tra i due credo preferibile il 
nostro, perchè, quando si vogliono troppo mi· 
nutamente prevedere i singoli casi, non Q.ili[ 
flcile che molti di essi sfuggano, mentre invece 
l'esame si dovrebbe, a parer mio, portare sulla 
scelta di buoni e chiari criteri generali. Ora io 
noto con compiacimento che l'onorevole sena· 
toro Do Sonnaz nulla ba obbiettalo ai criteri 
ga1~erali stabiliti nel disegno di legge: applico 
quindi a lui il noto proverbio: e Chi taco ac 
consento>. 

Aggiungo che in questo disegno di legge ab 
biamo una garanzia che manca nella legge 
francese del 188(). Io fatti, mentre la legge fran 
cese del 181!) richiedeva, come richiedo questo 
disegno di legge, il parere del Consiglio di 
Stato, la legge francese del 1889 ha rinunziato 
A questa ga~anzia. Si comprende che rinunziando 
a questa garanzia abbia voluto essere più mi 
nuta e particolareggiata nelle suo singole di· 
sposizioni, mentre noi, che questa garanzia in· 
troduciamo, possiamo senza gravì inconvenienti 
adoprare un linguaggio più generalo. Con ciò 
rispondo anche alla seconda sua osservazìcno, 
cioè all'accenno da lui fatto che nella legge 
francese si richiede l'accertamento della mora 
lità. di chi domanda la cìttadinauza, mentre in 
questa legge tale richiesta_ non ò fatta. 
Non si richiede esplicitamente, ma è impli 

cita nel fatto che non solo il Consiglio di Stato 
è chiamato a dare il suo parere, ma si esige 
che questo parere sia favorevole. II Governo, 
in altri termini, non può accordare la cittadi 
nanza contro il parere del Consiglio di Stato, 

• 

che in questo caso non ha attribuzioni ccnsul 
tive, ma deliberative. 

:hli pare pure implicito che sia. tra i doveri 
del Consiglio di Stato, che forse è più ìmpar 
ziale delle assemblee politiche e degli stessi Go 
verni, quello di esaminare la moralità del can 
didato, e certamente, come e benissimo detto 
nella relazione, che su questo stesso argomento 
presentava uno dei Ministeri precedenti, quello 
cioò, presieduto dall'onorevole Di Rudinì, sarà 
il Consiglio di Stato custode geloso della di· 
gnità nazionale. 

E vengo al terza argomento, tra quelli che 
ho potuto cogliere a volo, mentre l'egregio col· 
lega rapidamente parlava, quello dell'abuso 
delle naturalizzazioni, che, a fino avviso, vien 
fatto dai nostri consoli, specialmeute nel Le 
vante. 
Non mi sembra oggi il caso di discutere 

quest'argomento. Molto si può dire pro e contro 
la facilità con cui si concedevano e t1i conce- 
dono tuttora questo naturalizzazioni. 

Ad ogni modo, confesso francamente che 
inclinerei piuttosto a largheggiare, perchè le 
naturalizzazioni sono sempre uu mezzo per 
estendere vieppiù l'influenza italiana, acero· 
scere il prestigio dell'Italia cd attirare verso 
il nostro paese simpatie e relazioni. 1'uttuia 
riconosco che è grave materia, in cui bisogna 
procedere con prudenza e circospezione .. l\!a 
essa non è affatto contemplata in questo di· 
segno di legge, poichè le naturalizzazioni fatte 
dai consoli si riferiscono unicamente alla pie· 
cola, non alla grande naturalità, eìcè all'osar· 
cizio dci diritti politici. 

Q..iP.sto disegno di legge, è bene ricordarlo, 
afllnchè il Senato ne abbia. chiaro il concetto, 
non introduce alcuna Innovaziona nei princip], 
generali di diritto che regolano da noi la ma 
teria della cittadinanza. Esso non fa altro che 
dare al Governo, col parere conforma del Con 
siglio di Stato, una facoltà, che oggi spetta. 
esclusivamente al potere legislativo. Q11esta .e 
nou altra è .la portata do! disegno di l~ge che 
ci sta dinauzi. 
PRSSIDE~TE. Ha facolti di parlare il Prc 

shlcnto del Consiglio. 
SOXNIXO SIDNEY,presiiente dt!l Consiglio, 

mi11ist1·0 dell'interno. P.:ir il progetto di legg() 
iu discussione io prendo la parola con una 
doppi:\ qu:ilità, poichò non posso dim.enlicare 
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• 
che come aO"pntato ho il di1lt.to aHa paternità 
·di qnesto progetto d' lniaiativa parlamentare, 
il quale viene oggi inn.aozi al Senato dopo l'ap 
provazione della Camera, ed al quale il Senato, 
io spero, vorrà eoncedere li sno ~oto, tanto più 
che una Commissione sua già dette la sua ade 
sione ai principii che contiene. 
Fin dal 1807 quando il Presidente del Con 

siglio del tempo, l'onor. Di Rudìuì, presentò 
una proposta consimile, contenuta in un arti 
colo dcl progetto di riforma del Consiglio di 
Stato, nella relazione che fu estesa dal GOm· 
pianto Saredo, questi si dichiarò completamente 
favorevole. Nell'attuale disegno di legge però vi 

· è qualche cosa di più per quel che riguarda la 
restrizione imposta al potere esecutivo, cioè 
I' indicazione di alcune determinale condizioni 
che debbono verifìcarsl, perehè la facoltà con 
cessa al potere esecutivo si possa esplicare. 
È utile ricordare che non si tratta di un ob 

bligo fatto al Governo di concedere, date certe 
condizioni, la cittadinanza italiana, ma sempli 
cemente di una facoltà, che può essere usata 
solo in determinale condizioni. Come ha già 
osservato il senatore Di San Giuliano, qui uon 
si tocca il Codice civlle, ma si moditlca soltanto 
un articolo della legge elettorale. 

Con questo dìseguo di legge non si toccano 
affatto le complicate questioni internazionali, 
quelle sulla possibilità di doppia nazionalità o 
di cittadini senza nazionnlilà, por aver perduta 
l'una prima di aver acquistata l'altra. Oggi 
non si tratta che della forma procedurale per 
la concessione della nazionalità, forma che si 
sostituì ad altra che in molle occasioni ò parsa 
troppo severa. Tanto è vero che dalla costitu 
z..ione del Regno d'Italia, la nazionalità non fu 
accordata per legge che a sedici o diciotto indi 
vidui, meni.re non ò a ritenersi che a co-ì 
scarso numero si debbano restringere i casi di 
persone a cui si poteva, con vantaggio pub 
blico e con onore del paese, concedere questo 
diritto. 
Per quanto riguarda l'inchiesta sulla mora 

lità, cui ha alluso il senatore De Sonnaz, ab 
qiarno la garanzia del parere favorevole del 
Consiglio di Stato, che potrei dire anche super 
fluo, poichè in qnestì casì nou è supponibile 
che si emetta nu decreto di cittadiuanza senza 
prima aver fatto le necessarie indagini. Già 
oggi quando si tratta di concessioni di cìttadì- 

no· tJ . Il 

nnnza per decreto Reale, le indagini sulla mo 
ralità si fanno sempre. 
Il Ministero d~li esteri viene consultato 

:sempre sulle proposte di concessioni, anche per 
la piccola cittadinanza, e certo saranno più accu 
rate le indagini quando si tratterà di concedere 
la grande cittadinanza. Riguardo ai naturalizzati 
dcl Levante, già ha risposto il relatore, e del 
resta so l'onor: senatore De Sonnaz consìdera 
lo eondieioci che si pougoao in questa legge 
per la concessione dolla cittadiaauza, ·vedrà 
che resta fuori tutta la questione dei naturaliz 
zati, con più o meno facilità, nel Levante. 

Non ho altro da aggiungere. Solo prego il 
Senato a voler concedere il suo voto favorevole 
a questa legge che a me pare riporti la nostra 
legislazione a.lo stesso grado delle legislaaìoni 
straniore, pcrcbò quasi tutti gli Stati principali 
hanno, in questi ultimi anni, dato al potere 
esecutivo, in certe determinate circostanze, que 
sta facoltà della concessione della cittadinanza. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. I. 

La cittadinanza italiana, comprendente l'ac 
quisto e l'esercizio dei diritti politici attribuiti 
ai cittadini, potrà essere concessa per decreto 
Roale, previo parere favorevole del Consiglio 
di Stato, allo straniero che abbia: 

1° sei anni di residenza noi Regno o nello 
colonie italiane; 

2° o quattro anni di servizio prestato allo 
Stato italiano anche all'estero; 

3° o tre anni di residenza nel Regno o nelle 
colonie, quando abbia sposata una cittadina ita 
liana, o abbia reso segnalati servizi ali' Italia. 
Tuttavia, nei casi contemplati nel presente ar 

ticolo, colui che ha ottenuto la cittadinanza non 
potrà far parte di una delle due Camere legisla 
tive prima che siano decorsi sei noni dalla data 
dcl decreto di concessione. 
Si applicano anche alla cittadinanza concessa 

con le normo del presente articolo le condizioni 
richieste dai comma secondo e terzo dell'arti 
colo lO del Codice civile, 
(Approvato]. 
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Art. 2. 
Nulla è innovato alle leggi anteriori riguardo 

-alla concessione, per decreto Reale, della cit 
tadinanza, comprendente il pieno godimento dci 
dìritU politici, agli Italiani che non apparten 
gono al Regno. 
Ai non Italiani che, posteriormente alla pub· 

blicazione della presente lcgge,avranno ottenuta 
la natnralit! per decreto Reale, indipendente· 
mente dalle condizioni richieste nell'articolo pre 
cedente, potrà pnre essere concesso con altro 
decreto Reale, previo parere Iavorevole del Con· 
sigl io di Stato, il pieno godimento dei diritti 
politici, quando si saranno verificate le condi 
zioni richieste dai§§ 1, 2 o 3 del primo comma 
dell'articolo stesso. 
In tali casi non potrà il eoncessionario far 

parte di una delle due Camere legislative prima 
che siano decorsi sei anni dalla data dcl secondo 
decreto Renio. 
(Approvato). 

Art.· 3. 

Ai non Italiani, che abbiano ottenuta la na 
turalità per decreto Reale prima della pubblica· 
zione della presente legge, potrà, dietro loro 
domau'tla, essere concesso, per altro decreto 
Reale, previo parere favorevole del Consiglio 
di Stato, il pieno godimento dei diritti politici, 
quando si verifichino le condizioni richieste dai 
paragrafi J, 2 o 3 del primo comma dell'arti 
colo primo. 
In tale caso essi non potranno far parte di 

una delle due Camere legislative, prima cho 
siano decorsi tre anni dalla data dell'ultimo 
decreto Reale, salvo che abbiano prestato ser 
vizio allo Stato italiano per non meno di dieci 
anni. 
(Approvato). 

Qaesto disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e ll.taggiori 
aHegnazioni negli stanziamenti dei capitoli I, 
23, 24 o 32 del bilancio pasaivo del Mini 
stero dogli affari e.teri per l'esercizio fioac 
ziario 1905·906,. (N. 244). 

PRESIDENTE. Ora l'ordino del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Maggiori 

assegnazioni negli stanziamenti dei capitoli 1 ~. 
23, 24, 32 del bilancio passivo del Ministero . 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1905· . 
1906 ). - 
Prego il senatore, segretario; Di San Glu-. 

seppe di dar lettura dcl disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 244). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
Nessunochiodendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo:· 

Art. I. 

Ai capitoli 23, ~-!, 32 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 1905- 
1906 sono approvate, rispettivamente, le mag 
giori assegnazioni di L. 51,000, 94,000, 10,300. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Al cap. l dello stato di previsione della spesa 
dcl Ministero degli afl'ari esteri Hl05-906 è ap 
portato l'aumento di L. l tOO. 
{Approvato). 

Art. 3. 

Le maggiori aaseguarioni per l'esercizio l 005- 
1906 al cap. l, ed a quella parte dci capitoli 23 
e 24, che concerne gli assegni ai nuovi uffici 
diplomatici e consolari, saranno commisurato 
a tanti dodicesimi quanti sono i mesi dell'eser 
cizio stesso posteriori a quello in cui sarà ap 
provata la presento legge; lo altre maggiori 
assegnazioni saranno commisurate a sei dodi 
cesimi. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Nomina di •crutatori. 

PRESIDE~TE. Procederò ora alla estrazione 
a sorte dei nomi dei signori senatori che do· 
vranno procedere allo spoglio delle schede dello 
votazioni tcstè fatte. 
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Discussione del disegno di leggo: e Di11:io11izioai 
relativa alla navigazione dtil Tevore fra ttonia 
e il mare > (rl. 223). 

PRESIDE:'\TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del ùis,•i;no cli loµ-go: « Disposizioni 
relative alla ua;·igt~'io1,o dcl Tevere fra Roma 
e il mare>. 

Per la nomina di un componente della Com- Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 
missione per la verifica dei titoli nei nuovi so- di dar lettura del progetto di legge: 
natori, risultano scrutatori i senatori Tumma- DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge. 
si Di, Vacchelli, Cefaly; (V. Stampato n. 228). 

Per la nomina di un componente della PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
Commissiono di finanze, i senatori Finali, Bon- generale, e do facoltà di parlare al senatore 
compagni, Iìara-Beccaris ; Fabrizio Colonna. 

Per la nomina di duo componenti della COLO::\XA F Al3RIZ!O. Benchè io faccia parte 
Commissione pci trattati iuternazionali, i sena- dell'Ufficio centrale, che ha avuto l'onore di 
tori Di Carpegna, Mezzanotte, Taverna; riferire su questo disegno di legge, sul quale 

Per la nomina di un consigliere di aromi- il senatore Cadolini, con quella competenza 
nistrazione del fondo speciale per usi di bene- che ha nella materia, ha fotto una preg evolis 
fìcenza e di religione ~ella c~ttà. di. ~oma, i se- , sima. relazion?, e pur couvi~t~ che tutti i so- 
natori Colmayer, Dacci, Manott1 Filippo. · natorì ne abbian preso cogrunone, credo op· 

. portuno di prendere IJ& parola e di cogliere 
Presentazione di u11 di•egno di legge. I questa occasione per fare delle raccomandazioai 

I al Governo e segnatamente al ministro dei la- 
deila 1 vori pubblici. . 

Q11esto disegno di legge, per il suo titolo: 
« Disposizioni relative alla navigazione del Te· 
vere fra Roma e il mare >, ha dato luogo a 
grandi supposizioni, e, cioè, che incominci l"òra 
di dar mano a quei grandi lavori per i quali sono 
nati tanti progetti, per portare Horna al mare, il 
mare a Roma, per rendere insomua Ron:.a porto 
di ro.ro, eco. Io credo che Roma rimarrà a 
Roma, il mare al mare e che bisognerà aspettare 
molto, prima che si risolva questo problema. 

Il progetto. di leggo che al.bi amo sotto gli 
occhi è molto più modesto; e dift..Hi esso parla 
della sistemazione e navigazione dcl Tevere, 
stunziando un milione diviso in due esercizi ; 

guerra so e quando creda di poter rispondere non mi pare quindi che aia una cosa da gìu 
ali' interpellanza del senatore Luigi Pelloux già stiflcare grandi speranze. 
da me annunziata nell'odierna seduta. .Nondimeno il progetto ha una certa impor- 

:MAJ:\ONI D' I:'\TIG~~A:\O, min'istro della tanza, perchè il milione occorrente per tali la.· 
guerra. Accetto l'interpellanza dcl senatore vori è preso dal fondo per i Iavor] Jet Tevere 
Pelloux: e dichiaro di essere pronto a rispon- urbano. Di questo molti si sono impressionati 
dere domani stesso. ed h:rnno detto: come I togliete nn milioue al 

PELLOUX LGIGI. Ringrazio ed accetto. . fondo 1>tanzi<1to per i lavori dl'I Te\'ere urbano 1 
PilESIDENTE. Non faceudosi osservazioni, La ragione è molto semplice, ed è questa, che 

così rimane stabilito. negli !>tanziamenti ar;nuali per i lavori del Tevere 
Ai ò venuto cumulando un largo margine, e ciò 
pcrchò da pa1ecchi anni tali lavori vanno molto 
a rilento, tantochì>, malgrado gli stanziamenti, 
tra bila:ici tl'assestnmen~o e noto di variazioni, 
siamo arrh·ati, corno ha ber.issiwo spiegato il 
relatore, i.I punt<> che lo star:ziame11to per l'anno 
tln11nziario l!)04·1!l"u5 fu riclutto a zero. 

Tutto riò è gra'"o; e quPi sig11(jri scuatori 
d:e si s;;ranuo Jati la pena d1 l('ggcrc l'al· 

MAJNOXI D' l:.'\TlGNA"'.'\O, ministro 
guet·ra. Domando di parlare. - 

PRESIDE:.'\TE. No ha facoltà. 

. PilESlDEl\TE. Chiedo nll'o11or. ministro della 

MAJNONI D' I:'\TIGNANO, minist1·0 ddla 
guerr.i. Ho l'onore di presentare al Senato un 
progetto di legge: e Tutela Jella difesa militare 
in tempo di pace>. 

PRESIDE~TE. Do atto al signor ministro 
della guerra della presentazione di questo pro· 
getto di legge, che sarà stampato e distribuito 
agli Uffici. 

Por""l~uterpellaazn dol senatore Pellous: Luigi. 

' 
Diiciumml, f. 4 1 ~ fJ2 .. 
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legato b), avranno letto le risposte' date dal J ranza; e pare veramente incredibile, che dopo 
ministro dei lavori pubblici, dalle quali risulta J 30 anni da che fu promulgata la prima legge 
che, per moltissimi lavori, che interessano la per la sistemazione dcl tronco urbano del Te· 
sistemazione del Tevere urbano, non esistono I vere, non siano ancora compiuti tutti i pro 
nemmeno i progetti. Tutto ciò - è grave, ripeto, getti delle opere che restano a farsi. Questo è un 
come è gravissimo, fra I' altro, non volere fatto veramente ìogiustillcabile, ed io non posso 
ancora incominciare, non dico a fare, ma a stu- a meno di rivolgere una parola di rimprovero, 
diare quello che tutti· gl' ingegneri idraulici non già al ministro attuale, ma a quelli che lo 
hanno ritenuto indispensabile, lo sgombro Cioè precedettero, i qunli permisero che per tanti. 
del letto dcl fiume dai ruderi, che sono d'osta- anni i lavori non procedessero con la voluta 
colo al libero corso delle acque e che ne im- celerità, e che neppure se ne preparassero gli 
pediscono la possibile navigazione. studi, lasciando mancare all'afllcio speciale del 
Qnesto progetto in se stesso è poca cosa e ri- Tevere il personale occorrente. 

guarda piuttosto il personale navigante fra Fin- Come riferii nella relazione, e come ha OS· 
miei no e Roma, personale che e messo nella cale· servato l'onorevole Colonna, nel bilancio del 
goria della gente di mare, di modo che la l'esercizio scorso, lo stanziamento di competenza 
navigazione del Tevere diventa per questo navi- per i lavori del Tevere fu cancellato, ossia fa 
gazione marittima; ma ho voluto prendere la I ridotto a zero, perchè vi erano residui in tale 
parola · perchè non volevo lasciarmi sfuggire quantità che bastarono - per i lavori eseguiti 
.I' occasione per fare vivissime raccomandazioni nell'esercizio stesso, il quale si chiuso lasciando 
al ministro dci lavori pubblici afllnchè i lavori ancora nel consuntivo il residuo di un milione 
del Tevere urbano escano da qnell' andazzo e più per il corrente esercizio. 
che hanno preso e per il quale minacciano di Ora par chiaro che con questo sistema si 
non finir mai. commette una grave illegalità, anzi una vera 
Sarebbe necessario che questi lavori, per la olfeea alla legge. La legge stanzla le somme 

loro grande importanza, fossero portati inttanzi per questa insigne opera del Tevere, e il Go 
alacremente. A nessuno sfugg-e che questa na- verno è obbligato a spenderlo. Si capisce che 
vigasione del Tevere sia importante: economi- in un periodo antecedente, i lavori potessero 
camente sarebbe molto utile che, dalle foci del J esser condotti con lentezza, perchè le condizioni 
Tevere fino al confluente del Nera, il fiume fosse delle finanze non permettevano grandi spese; 
tutto navig abile ; il fiume .dev'essere navigabile e perchè ritardando i lavori, e accumulando i 
nou solo da Fiumicino a Roma, ma anche a residui, ·si aiutava nel servizio di cassa l'ammi 
monto di Roma, · _ I nistrazione dcl tesoro, la quale aveva il van- 
L' Ufficio centralo ha presentato un ordine taggio di sborsare altrettante somme di meno, 

rlcl giorno, raccomandando al ministro dci la- quanto era l'ammontare dei predetti residui. 
vori pubblici una maggiore sollecitudine per· Ma oggi siamo la condizioni diverse; siamo 
questi lavori del Tevere, ed io non ho da fare in condizioni molto propizie, e non è più lecito 
altro che associarmi alle raccomandazioni fatte, tollerare alcun ritardo nell'esecuzione di opere 
molto meglio di me, dall'onor. Cadoliui, e rac- pubbliche da tanti anni decretate, nè che il 
comandare alla mia volta al Senato di voler ap- Governo non adempia al debito suo di eseguire 
provare questo ordine del giorno. (Benissimo, le leggi. 
oppnt:a::io11i). Il disegno che ora. discutiamo ha uu' impor- 

. PltE :llDE:'ifE. Ha facoltà di parlare I' ono- tanza anche maggiore di quella che può appa- 
revole relatore. rire dalla modesta espressione del quarto arti- 
C.\ DOLlNf, relatore. Ringrazio l'onorevole colo. La disposizione in questo contenuta,» coma 

· col'eg a Colonna d'Avalla, per essersi compia- pure spiegava l'onorevole ruiuistro nello comuni 
ciuto di agg-iungere nna parola efficace a so- cazioni fatte all'Ufficio centrale - tende a svoì 
ste~no deli'ordìue del giorno, che 'a nomo dcl· gere e continuare i lavori iniziati al fine di 
I' U'Ilcio centrale ho avuti) l'onore di proporre. creare la aczione di magra ; e cioè di rcstrin- 
Finora i lavori del Tevere souo stati con· gere l'alveo del fiume laddove, essendo troppo 

d·J~ti con Il!O!ta leutczza, e cou molta tr:iscu- ampio, c:ò che abbonùa in larghezza sì 11erde 
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in profondità. Restringendo l'alveo si provocano infatti l'opera pubblica che .in Italia .sia stata 
le corrosioni di fondo, e così per legge natu- compiuta con gli stanziamenti determinati al 

. rale la corrente stessa aumenta la profondità, e lorchè fu decretata 1 Neppure una volta si ot 
prepara alla navigazione qùel maggiore tirante tenne così consolante risultalo, nè alcuno dove 
d'acqua di crii ha bisogno. preoccuparsi della piccola sottrazioue che si pro- 

11 sistema di creare l'alveo di magra risponde pone di fare ai lavori di sistemazione del tronco 
ad un principio fondamentale dell'idraulica flu- urbano. 
viale. Anche il Po è governato con questo prin- Conviene poi raccomandare al ministro, che 
cipio. Laddove esso è regolarmente arginato, provveda sollecitamente alla escavazione dei 
scorre fra le rive lambenti le golene, che lo ruderi, imperocchè, seuza di questa, la corrente 
dividono dagli argini. L'alveo normale altro del Tevere non potrà mai correggere il proprio 
non è che la sezione di magra, e le golene, a andamento altimetrico, secondo le le~gi natu 
guisa di banchine, formano un letto più ampio, rali che regolano il corso dci flumi. Legge per 
il quale è invaso dallo acque allorcbè arriva la quale il pendio di es~i va scemando dal monto 
la piena. al mare. Nel tronco urbano il Tevere ha una 

Dunque il progetto del Governo di creare la pendenza maggiore di quella a monte e di quella 
sezione di magra, risponde perfettamente ad a valle, il che avviene a cagione degli ostacoli, 
una delle leggi generali della scienza idraulica e specialmente dei ruderi, che ancora Io in 
fluviale, e non si deve disconoscere la grande l gornbrano, i quali impediscono che l'aziono 
importanza dell'art. 41 il quale tendo ad au- corrodente dcl fondo, esercitata dalla corrente 
mentare progressivamente la profondità del del fiume, giunga a regolare la formazione del· 
fiume, in modo che luughesso tutto il suo corso I' alveo stabilo del f!ume stesso. Dopo trenta 
possa essere navigato da galleggianti richie- anni si deve tuttavia raccomandare siffatto la· 
denti una certa profondità. voro sul quale faceva grande asscgnarneuto la 
L'ordine del giorno è dettato nell'intento di commissiono idraulica del 1871. 

incoraggiare il Governo a svolgere lavori di Con questo raccomandazioni, prego calda 
questa natura, simili a quelli eseguiti cou sue· mente il Senato a voler approvare l' ordine del 
cesso in altri ti.umi. Anche il Reno nell'Olanda giorno proposto dall' Utncio centrale. 
fu in parte sistemato per la 'navigazione con ROUX.· Domando di parlare. 
provvedimenti che tendevano a creare la sezione PRESIDE:-lTE. Ne ha facoltà. 
di magra. Io perciò raccomando caldamente al IWUX. Io non avrei preso la parola sopra 
Senato questo ordine del giorno, come racco· un argomento tecnico, nel quale dichiaro di 
mando caldamente al :\Iinistero di proseguire non .avere alcuna competenza; ma, poichè I' O· 
in questo .genere di lavori. norevole nostro collega Colonna-Avella ha vo- 
Vi sono state delle voci lamentoso tendenti Iulo accennare a Roma porto di mare, al ca· 

a rimproverare che si sottragga un milione dalla nale tra Roma ed il mare, e, se ho ben scn 
somma destinata io lavori dcl tronco urbano; tito, ha detto che questa questione non si riso I 
ma non e' è da temere. Si sottrae oggi quella verà mai, che Roma starà dove è e il mare non 
somma, al fino di rimanere nei limiti stabiliti .verrà mai a Roma, io credo molto opportuno 
dalla legge che determinò per un quinquennio domandare qualche spiegazione al Governo, 
gli stanziamenti concernenti lo opero puhbli- e sono dolente di non vedere qui presente il 
che straordinarie; ma trascorso il quinquennio ministro dei )avori pubblici per sapere e per 
cioè fra due esercizi, si dovrà provvedere cou sentire da lui so condivida l'opinione dell'ono- 
nuova legge ai maggiori bisogni. revolc Colonna. · , · 
Una legge anteriore prevedeva che per la ( t questo punto entra l'onor. 11iinist1·u dci 

sistemazione del tronco urbano potessero oc· laceri pubblici) . 
.corrcre 105 milioni; ma se questi uon baste· Q1Jesta questione di nn cauale tra Roma e il 

· ranno si stanzieranno nuove somme, come si mare fu molto discussa o mo!to trattata da uo 
rce per tutte le opere senza distinzione. Qual' è mini competenti. 

: I 
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perchè allora il movimento che ne deriverebbe, 
sarebbe un proprio e vero movimento fatto a 
vantaggio di Roma. Col porto ad Ostia invece 
(o dovunque lontano da Roma), a Roma non 
si vedranno che vagoni carichi di merci fatti 
precisamente come quelli che arrivano da Ci· 
vita vecchìa s. 

Il pensiero dell'onor. Perazzi, esposto in queste 
parole, fu anche ribadito all'indomani dalì'ono 
revole Di Rudinì, allora presidente dcl Consi 
glio, il quale disse: «lo sono stato e sono fa 
vorevole, più che non pensi l'onorevole Santini, 
(allora rispondeva all'onor. Santini) a un porto 
di Roma, e nel presente progetto questo non c'è; 
qui c'è il porto di Ostia. (questo parole si rife 
rivano alla questione che allora si stava discu 
tendo). Se si trattasse di un porto-canale che 
facesse venire a Roma le navi commerciali, ché 
attivasse davvero la vita commerciale di questa 
grande città, la questione sarebbe grandemente 
diversa ... 

e •• .lo ripeto che sono favorevolissimo al porto 
di Roma s. · 
Ora io cito solamente queste, che sono auto· 

rità recenti, cioè di un Ingegnere e ministro 
come l'illustre e compianto Perazzi, e di un 
Presidente dcl Consiglio come l'onor. Di Rudinì, 
e mi pare che, dopo questi precedenti, I'esclu 
dere, addirittura a priod, che mai Roma potrà 
essere porto di mare, sia fare un'affermazione 
troppo restrittiva o misoneista. Noi, come dice 
il titolo di questo disegno di legge, chiameremo 
navigazione del Tevere quello che sarà sempli 
cemente il passaggio alla deriva di poche bar 
che: e questa esaltata navigazione porremo 

L'onor. Perazzi ricordava allora che il ge- sotto la tutela del ministro della nostra marina; 
nerale Garibaldi, animato di grande amore per sia pure. l\Ia confinare la questione di una vera 
Roma, nel suo entusiasmo ne voleva fare un comunicazione tra Roma e il suo mare unica 
porto di mare, e in conversazioni avute col mente nel riordinamento dcl Tevere, mi pare 
Perazzi stesso era arrivato a dirgli: «Mante- che sia troppo poca cosa; non rinunziamo così 
nete anche il macinato, se volete, mantenete il anche ai un ideale che non sarà forse perse· 
màeinato, ma fatemi Roma graudo s. guito dagli uomini presenti, ma potrà magari 
Il Perazzi, adunque, citando appunto quel- diventare anche una realtà dell'avvenire. 

I'aneddoto, ricordava che il generale Garibaldi Per questo mi sono permesso di prenderela 
desiderava Roma grande col suo porto di mare. parola, perchè desidererei vivamente di sentire 

e Il generale Garibaldi in una di quelle con- dall'onor. ministro dci lavori pubblici se egli 
f~renze che prima ho ricordato - soggiungeva ~ d'accordo con l'onor. preopioante che ha con 
l'onor. Perazzi il 12 giugno lSDG - me ne parlò tlnato nelle utopie l' idealità di Roma porto di 
a lungo, con molto entusiasmo. Egli voleva I mare, o seppure consente un qualche poco con 
vedere lo navi a Roma, e si eapisçe che Roma I le idee espresse dai predecessori che erano a 
avrebbe un vivo interesse di avere le navi qui, quel posto. . . 

L'onor. relatore, bcnchò avverso alla costru 
zione di questo canale, può fare una esposizione 
tecnica molto · particolareggiata degli studi che 
si fecero a questo proposito e dci progetti for 
mulati da ingegneri e da. studiosi... 
CADOLINI, relatore. Domando di parlare. 
COLO::-i.NA F. Domando di parlare. 
ROUX. Ma io nou voglio trattare la quo· 

stione tecnica ; lascio quindi in disparte pro-1 
·getti, studi e loro autori; mi limito soltauto 
alla parte politica e amministrativa; e qui, al· 
meno, per non lasciare compromettere la quo 
stione sollevata dall'onor. Colonna, mi permetto 
di citare due sole autorità: primo un ministro, 
un predecessore dcll' attualo miuistro dci la· 
vori pubblici, che per la sua competenza e per 
i suoi studi non può essere sospettato di non 
conoscere l' argomento e poi uu Presidente del 
Oonsiglio. 
Nel 1896 il compianto onor. Perazzi, allora 

ministro dei lavori pubblici, nella seduta del 
12 giugno, parlando di un progetto per la co 
struziono di un porto ad Ostia, che una Casa 
inglese insieme con una belga proponevano di 
costruire, e rispondendo alle vive lnsìsteuze 
degli onor. Aguglia, Mazza e Barzilai, ricordò 
studi fatti per un canale che congiungesse 
Roma al mare; e, combattendo la proposta che 
allora venne in campo per un porto ad Ostia, 
pronunziò questo parole: e Debbo osservare 
che il problema sarebbe stato per Roma meglio 
risoluto, a mio giudizio, cou un porto fatto qui 
in Roma, come desidera.va il generale Gari 
baldi s , 

~ ... : 
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PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare l'onore- progetti ce ne sono molti, e questa è una ra. 
vole Colonna Fabrizio. gione di più per non occuparsene. Mancando i 
COLO~N.\. F. Il senatore Ronx mi ha fallo pareri degli Uffici competenti, noi non abbiamo 

dire quel che non ho detto. elementi come legislatori, per poter dare un 
ROUX. Sarà difetto dell'aula. voto qualsiasi. 
COLONNA F. No, sarà perchà io non mi sarò L'onor. Rou z ha citato como grandi autorità, 

forse spiegato bene. · e certamente, sotto certi rispetti, grandi auto- 
Io non ho esclusa la possibilità che Roma rità sono quelle del compianto Perasai e del 

diventi porto di mare e che Roma vada al l'onor. Di Rudinì. l\Ia l'autorità di questi emi 
mare, o il mare venga a Roma, ma ho detto nenti uomini, non arriva perfettamente a sancire 
che questo progetto di legge ha risollevato priucipi appartenenti alla scienza idraulica, 
troppe speranze e messa nuova esca al fuoco; perchè anche il compianto Perazzi era un in 
sono ripullulati l progetti, i tanti progetti, che geguere molto distinto sì, ma di miniere. 
egregi ingegneri hanno escogitato per portare Dunque non giova portare citazioni le quali 
noma al mare o il mare a Roma, cd ho ag- possono avere l'apparenza di grande autorità, 
giunto che ci vorrà ancora molto tempo prima quando in realtà i voti degli Uffici tecnici com- 

. che questo sia un fatto compiuto. petenti non li abbiamo ancora. 
Qncsto è il senso delle mie parole, questo era Occorre poi considerare che i diversi progetti 

il mio concetto, ma io non ho escluso niente, di cui si è parlato, sono beusì d'iniziativa privata, 
come non ho voluto entrare nel merito di questi ma per attuarli si fa assegnamonto sul concorso 
vari progetti, i quali saranno tutti studi per dello Stato. E, siccome si cita di frequente quanto 
opere magniflche, e non ne dubito. si opera all'estero, io vi citerò la grande opera 

So tuttavia che la Commissione che studia che unisce Liverpool con Manchester, e nota 
al Ministero dei lavori pubblici la questione sotto il nome di canale di hlanchoi:ter, il quale 
della navigazione interna, ha preso tutti questi costò 3i5 milioni, e fll costruito da una Società 
·progetti in esame, li ha studiati e dati a stu- privata, senza alcun contributo dello Stato. Si 
diare al Genio cl vile, il quale farà poi, e Dio facciano avanti questi grandiosi progetti d' inì- 

• sa quando, - una relazione sopra questi masto- siativa privata, sorretti da capitali privati, ed 
dontici progetti, accompagnati tutti, si dice, allora saranno anche più facilmente accolti. 
da una grossa scorta di milioni, pronti a spen- · Invece, quando se ne vuol fare l'apolQiia, ai 
dersi per Roma porto di mare, e l'attesa rela- 1 comincia col dire: badate, sul fondo per la si- 

. zione dirà quale sia il progetto da seguirsi: stemazione del tronco urbano, ci sono 20 mi 
per parte mia credo che, in fìu dei conti, sarà lioni ùisponibili, dateli a noi; quasichè fosse 
lo Stato quello che dovrà fare questi larorì. anche lontanamente supponibile, che non ai 
Quanto al progette che ha voluto ricordare debbano condurre a termine i favori del tronco 

il senatore Roux, quello cioè dcl generale Ga- urbano. 
· ribaldi per un canale marittimo da Roma al Con tali intendimenti si diffondono notizie che 
mare, lo conosco come gli altri ; ma dico pure, turbano la pubblica opinione, pure illudeudcai 
che ci vorrà molto tempo, e molta acqua pas- rispetto alle gravi difficoltà. che tecnicamente 
ser~ sotto i ponti di Roma, prima che questi presentano le opere proposto. Con molta disia 
ideali ai possano raggiungere. voltura si parla di aprire un canale marittimo 
Del resta non conteato, ed auguro anzi, che da Roma al mare, ma flua ad ora non è 1>tato 

questi ideali i nostri pronipoti li possano vedere dotto dove defluiranno le acque di tutto lo mar 
realizzati (ilaritd). rane e dei torrentelli che fino ad oggi sono 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena- versate nel Tevere. Raccoglìerle nel canale 

tore Cadolini, relatore. marittimo non può convenire perchè, essendo 
CADOLIKI, relatore. Il Senato è un' Assem- torbide, l'ostruirebbero. Si dovrebbe forse aprire 

bica Iezislativa e non è un corpo tecnico, nè un nuovo Teverino al di là dcl canale, por rac 
un cor;o accademico. li Senato potrà occuparsi cogliere tutte le acque di scolo che si ranno 
dei grandi disegni di cui si è fatt~ ~on~ione~ tanto abbondanti in tempo _di pìena 1 Questa è 

. allorchè i corpi tecnici li avranno gindicati. Dei una delle tante csservanom che 11 potrebbero 

r. a 
• 
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fare; ma io non intenda proseguire nel campo 
tecnico, perchè questo non è il momento, nè 
il luogo opportuno. _ 

Ilo creduto mio dovere. di esporre queste os 
servazioni solo per dimostrare che per ora.. e 
fìnchè gli svariati ·disegni non saranno . stati 
giudicati dagli uomini dell'arte, il Senato non 
può essere chiamato a pronunciare un voto ac 
cademico .• 

ROUX. Domando la parola. 
CADOLINI, relatore .... Un voto qualsiasi, solo 

per far plauso ad un pensiero astratto, che po 
trebbe raccogliere il plauso di tutti, quando 
ne fosse dimostrata la bontà tecnica, e la con· 

· venienza economica e finanziaria. Oh I . a chi 
non piacerebbe di unire Roma col mare mediante 
un canale I Ma sono infinite le ragioni per le 
quali ò meglio dil!orire un voto qualsiasi sul 
grave ·e delicato argomento. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena· 
tore Roux .• 

ROUX. Consenta il Senato che io metta, anche 
per conto mio, un pochino la questione al posto. 
L'onor. Cadolini con quella competenza che tutti 
gli riconosciamo, ba parlato della parte tecnica, 
della parte idraulica; ha supposto che io vo 
]essi domandare (quello che l'autorità mia non 
consentiva certamente) che io volessì -doman 
dare al Senato un voto su questa questione. No; 
io asjicuro l'onor. Cadolini che non avrei fatto 
perdere un minuto di tempo al Senato con la 

· mia povera eloquenza, se non avessi inteso o 
frainteso le parole dell'onor. Colonna; parole 
lo quali, mi permetta dirlo, anche nella replica 
mi danno un pochino motivo di esplicare. me 
glio il mio e forse anche il concetto di lui. E 
iuvero, quando l'onor. Colonna dice che e Dio 
sa quando Roma diventerà porlo di mare >, che 
i progetti fatti sono e mastodontici >, allora 
debba credere che l'onor. Colonna non ha as 
solutamente nessuna speranza, nè oggi nè chi 
_sa fin quando, di vedere compiersi un ideale, 
a cui pure parteciparono menti ragionatrici ed 
uomini competenti di grande levatura. 
L'onor. Colonna parla dei pronipoti; si fosse 

.almeno contentata di dire, rimandare l'impresa, 
se non ai figli, almeno ai nipoti, ma quando si 
parla di pronipoti, certo non si ha nessuna spe 
ranza di. vedere l'ideale nostro compiuto. Ora 
era precisamente questo il concetto che io in 
tendevo, mi permetto di dirlo francamente, di 

r_, • 

combattere. Non è, a proposito di una piccola 
legge come questa, che io vorrei. discutere di 
Roma porto di mare. Se l'onor. Colonna non 
avesse alluso a quest'altra opera, che non ba 
nulla a vedere col presente disegno, o se non 
avesse detto che Roma, porto di mare, è una 
cosa da lasciare ai pronipoti, perchè Roma per 
molto tempo starà a Roma su mare per molto 
tempo st.a.rà lontano da essa, io non avrei cer 
la.mente preso la parola ... 

COLONNA F ..• Abbiamo opinioni. diverse. 
. ROUX .•• Ma poichè penso che qualcuno con 
divida la mia opinione, non ho creduto lecito 
di lasciar passare l'opinione dell'onor. Colonna 
senza osservazioni contrarie, semplicemente per 
quella libertà, che credo il Senato vorrà con 
sentire anche a me, di .esporre pure io una 
idea diversa. Dunque _io non ho domandato 
nessun voto. Non avrei neanche parlato in 
questa questione, se non fossi stato provocato 
dalle affermazioni dell'onor. Colonna. E. non 
volendo sollevare alcuna questione tecnica, non 
ho.neanche citato Manchester, come l'ha citata 
l'onor. relatore, senatore Cadoliniçal quale mi 
permetto soltanto di faro. osservare che è vero 
che il canale di Manchester ha costato 350 mi 
lioni, ma esso fu fatto in condizioni ben dive~se 
da quelle in cui sarebbe eseguito un canale a 
Roma. E ciò, prima di tutto, perchè da Man.-• 
chcster al mare ci volle un canale di CO chi 
lometri e da Roma al mare 60 chilometri non 
ci sono, ma c' è appena il terzo di questa: di 
stanza. 
Il Senato, è vero, non è competente a discu 

tere la questione tecnica, ma. io non domando 
ali' onor. Carmine del dati tecnici sulla . possi 
bili là o meno di fare il canale, domando . sol 
tanto che il Senato, dopo le parole dell'onore 
vole Colonna, non pregiudichi la . questione 
mattando questo ideale fra le utopie. che non 
saranno mai realizzate. Lasciate che qualcuno 
abbia almeno delle utopie: l'ha avute l'ono 
revole Perazzl, le ha ancora l'onor. Di Rudinì, 
Lasciate che io mi associ ad essi, anche se non 
siano politicamente gli uomini del jnio . cuore. 

CASANA. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
CASANA. Dirò poche parole, e veramente non 

dovrei nemmeno dirle, dopo che il relatore colla 
sua competenza ha già trattato l'argomento 
con molta ampiezza. Tuttavia, d'accordo con 
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l'onor. relatore, devo far presente una circo 
stanza. - Non vi è nulla che fuorvii la mente 
delle popolazioni come le frasi fatte: Torino 
porto di mare, Roma, porto di mare, ecc. 

Guardiamo la realtà e lasciamo da parte le 
frasi altisonanti. A Roma, dove passa un fiume 
che sbocca nel mare, è legittima aspirazione 
voler ottenere che, per quanto è possibile, possa 
giungere la navigazione. Intorno alla misura 
di questa possibilità dovranno decidere i tecnici, 
e gli nomini di Governo avranno a giudicare 
riguardo· al tornaconto fra la spesa ingente da 
ìneontrare e il vantaggio da ottenere. 

.Ma la discussione fatta qui, la quale non è 
che 111 eco di una agitazione da· parecchio 
tempo sorta fuori di qui, potrebbe indurre in 
taluni lo sconforto, in tali altri lo scetticismo 
riguardo all'avvenire, a cagione delle disposi 
zioni di questo disegno di legge. 

Epperò mi sono permesso di domandare la 
parola al fine di far presente che con questo 
disegno di legge si fa già un gran passo a 
favore del!' incremento della navigazione in 
Roma, inquantochè, per le ragioni che con tanta 
competenza tecuica ha esposto l'onor. relatore, 
la sistemazione del Tevere offrirà il mezzo alla 
navigazione, anche di notevole importanza, di 
arrivare fino a Roma. 

Posso atrermare che i galleggianti di mille 
e più tonnellate, col progresso che ha fotto la 
costruzione del galleggianti fluviali, potranno 
àrrìvare in Roma, anche ·quando siano solo ese 
guiti i lavori di questo disegno di legge. 

Votiamolo quindi fiduciosi che esso darà un 
buon risultato; facendo crescere i traffici verso 
Roma, esso renderà sempre più possibile, nei 
limiti di quanto è ragionevole, la maggiore 
esplicazione di lavori che nel frattempo i tecnici 
stanno stndiando. Qr1esto volevo dire al Senato. 
( ,1 ppr« i•a: ioni). 

Chiusura di Yota:aione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori scrutatori di pro· 

cedere allo spoglio delle schede, il cui risul 
tato sarà. proclamato nella seduta di domani. 

n:prellll della di1cuHione. 

I'RE5JDEXTI!:. Riprenderemo ora la .discus 
alone dcl disouuo di legge n, 228 o do facoltà 
di parlare al ~1inislro dci lavori pubblici. 

C8 

CAR~fINE, ministro dei lavori pubblici. Anzi 
tutto chiedo scusa al Senato se sono arrivato 
in ritardo e non ho potato assistere al prin 
cipio di questa discussione, percbè trattenuto 
nell'altro ramo del Parlamento ove pure si di 
scuteva un disegno di legge interessante l' Am 
ministrazione dei lavori pubblici. E la cosa mi 
è dispiaciuta tanto più in quanto ho appreso 
che la discussione ha assunto una estensione , 
che non poteva prevedersi data la natura del 
progetto di legge che sta oggi dinanzi al Se 
nato. 
Scaduto con la fine del 100! il priv-ilegio di 

rimorchio concesso dal Governo pontificio, e 
tolto così uno dei maggiori ostacoli allo svi 
luppo della navigazione sul Tevere, s'imponeva 
il dovere di procurare che questa potesse avere 
un largo incremento. Ora poichè tale scopo non 
sarebbe stato raggiunto se non adottando per 
essa nuove dlsposizlonì meglio rispondenti al 
vantaggio del pubblico, così par\1l opportuno 
estendere alla navigazione del Tevere da Roma 
al mare le disposizioni legislative e regolamen 
tari sulla marina mercantile come in altri Stati 
è praticato peì fiumi più importanti. 

Questo è essenzialinente il punto fondamen 
tale del progetto di legge oggi in discusslone. 
Per evitare poi che lo sperato sviluppo del tr3f. 
fico e della navigazione trovasse un impedi 
mento nelle materiali condizioni di navigabilità 
del fiume, il Governo, approfittando dell'ocea 
sionc, che si avevano dìspouibilì fondi che non 
potevano essere immediatamente erogati nei . 
lavori di sistemazione interna do! Tevere, ha 
creduto bene di proporre che la somma di un 
milione fosse, salvo reintegro, destinata a ~i- . 
g liorare la navigazione del fiume a valle della 
città. 

Tutto ciò non può pregiudicare in nessun 
moJo altri progetti più grandiosi, e diretti a 
raggiungere fini più larghi di quelli a cui mira 
la disposizione introdotta nel presente disegno 
di legge. 

Come già accennava il relatore ed il sena 
tore Casana, sarà già un grande miglioramento 
quello che si potrà ottenere cou l'esecuzione 
delle opere contemplato nell'art, 4 di questa 
leggo. 

La navigazione del Tevere, in seguito alle 
opero che s'intendono eseguire, potrà prendere 
uno sviluppo mollo superiore a quello che ha. 

• 
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avuto tlnora, e dalia celerità ed ampiezza di 
questo sviluppo, si potrà trarre norma per giu 
dicare la eonvenìensa o meno di attuare altri 
progetti più grandiosi, di alcuni dei quali ha 
fatto cenno l'onor. Roux. 

IO" non posso quindi che raccomandare al 
Senato di approvare il disegno di legge come 
gli è stato presentato. 
Riguardo poi agli altri progetti, posso assi· 

curare che essi saranno esaminati eou ogni 
cura. È noto infatti al Senato, e come fu ricor 
dato anche dal senatore Colonna, che esiste al 
Ministero dei lavori pubblici una Commissione 
che si occupa della navigazione interna, Com 
missione alla quale presiede con molto zelo ed 
intelligenza il senatore Casana. 

Ora questa Gommissione, che studia già con 
grande competenza e vivo interesse tutti i vari" 
problemi relativi alla navigazione interna, non 
mancherà certamente di esaminare anche quelli 
relativi al miglioramento della navigazione fra 
Roma ed il mare ed il suo apprezzato parere sul· 
l'importante argomento varrà ad illuminare 
l'opera del Governo. 
Per non essere poi obbligato a. prender di 

nuovo la parola, in merito all'invito fatto dal 
l' t..:mcio centrale perchè in avvenire sieno 
con maggior sollecitudine erogati i funùi 
che vengono stanziati per la sistemazione 
dcl tratto urbano del Tevere, posso assìcn 
rare l'Ufficio centrale ed il Senato che tale è 
precisamente l'intenzione del Governo. Se in 
passato vi furono ritardi nel!' esecuzione dei 
lavori, dipcsero in gran parto dalla scarsezza 
del personale del genio civile, la quale esiste 
tnttora. l\Ia ad essa il Governo intenùe riparare 
eon la presentazione di un progetto di legge, 
che confido sarà approvato entro questo periodo 
parlamentare e, rinvigorito il personale, non 
dubito che i lavori potranno essere condotti 
mna11zi con maggiore attività. 

Dopo questa dichiarazione, accetto di buon 
grado l'ordine del giorno proposto dall'Ufficio 
centrale. 

ROCX. Domando la parola, 
PRE-sIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ROUX. Ringrazio vivamente il ministro dci 

lavori pubblici che con lo suo dichiarazioni ha 
posto la questione nei veri limiti e nel terreno 
sul quale desì.ìeravo che rosse -posta. !\li di 
chiaro ~oddiifattissimo, o darò il volo favore- 

~ f; 9 
• 

vole al presente disegno di legge, affidand('mi 
alle promesso e allo informazioni date dal· 
l' onor. ministro Carmine, 

PRESIDENTE. Se nessun ~ltrci chiedo di par·· 
lare, prima di chiudere la discussione gene 
rale, debbo dar lettura dcli' ordine del giorno 
proposto dall' Ufficio centrale, e porlo ai voti. 
Esso è cosi concepito : 

e Il Senato conflJa che il Ministero solleci 
terà energicamente la esecusìone delle opere 
di sistemazione del Tevere, procurando che i 
fondi stanziati per tali opere, sieno per intero 
annualmente impiegati, sia nella sistemazione 
del tronco urbano, sia per dare impulso ai 
provvedimenti indicati nell'art. 4, e passa al 
l'orcli ne del giorno •· 

Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Dichiaro chiusa la discussione generale; pas 

seremo alla diecussioue degli articoli, che ri 
leggo: 

Art. r, 
La navigazione nel Tevere, fra Roma ed il 

mare, è dichiarata marittima, ed è retta dalle 
disposizioni legislative o regolamentari sulla 
marina mercantile sotto la vigilanza di nn Uf 
tlcio di Porto con sede in Roma e posto alla 
diretta dipendenza del Ministero àella marina. 
Per lutto ciò che concerne I'esecuzioue cli 

lavori, la polizia tecnica del fiume e dello 
sponde, le concessioni e le autorizzazioni di 
opere, restano ferme per l'anzidetto tratto di 
fiume le disposizioni della vigente legge sui 
lavori pubblici e dello altre leggi speciali che 
vi si riferiscono, salve le speciali attribuzioni 
dcli' Amministrazione marittima in materia di 
concessioni e di polizia portuaria nell'ambito 
dei porti, ai sensi del , Coùice e regolamento 
di marina mercantile. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Il personale attualmente addetto alla naviga 

zione del Tevere, colla denominazione di piloti, 
capi-presa o bareaiuoli, sarà iscritto d'ufficio, 
colle stesso denominazioni, noi registri della 
gente di mare di seconda categoria. 

È stabilito un corpo di piloti pratici ilei Te 
vere, nel quale saranno iscritti, a loro do- 
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manda, gli attuali piloti ~el fiume. In esse> i 
posti disponibili e gli altri che potranno ~en: 
dersi vacanti io seguito saranno assegnati ~i 
preferenza agli attuali cap_i-pr_esa, e .successi 
vamente agli attuali barcamoll, previa prova 
d' Idoneità. 
(Approvato). 

Art. 3. 

e egolamcnto da stabilirsi d'accordo fra on r . . d Il . . . . t . dei lavori pnbbhc1 e e a marina 1 m1ms r1 , . 
saranno fissate le norme per 1 attuazione della 
presente legge. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È data facoltà al Governo del Re ~i P~~v 
vedere alle opere urgenti per la nav1gab1htà 
del Te>cre a valle di Roma, fino ali~ con~o_r: 

di. L 1 000 ODO, sulle somme disponibili renza · • • le leggi 30 giugno 1876, n. 3201, 23 lu- 
~~i: 1881, n. 330, 15 aprile 1886, n, 3791 e 
2 luglio 1800, n. 6936. 
La predetta somma di L. 1,000,000 sarà pre 

levata dal fondo inscritto al n. 2, lettera G), 
della tabella E), annessa alla legge 30 giu- 

• gno 1904, n. 293, in ragione di L. 500,000 per 
l'esercizio fluanziario IOOC-'.>07 e di L. 500,000 
per l'esercizio 1907-!)08. 
(Approvato). 

· Questo disegno di legge sarà domani votato 
a scrutinio segreto. 

Appronzione del disegno di legge: «Esenzione 
dalle ta1&e po•tali al Sindacato obbligatorio 
di mutua aHicurazione tra gli esercenti delle 
solfare iD Sicilia contro gll infortuni degli 
operai Hl lavoro> (N. 235). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Esen- 

' zione dalle tasse postali al Sindacato obbliga 
torio di mutua asi.icurazione fra gli esercenti 
delle zolfare in Sicilia contro gli infortuni degli 
operai sul lavoro ,, 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N; 23:5). 

D.tcussiani, f. 4. 1 3 100 

PRESIDE;-;TE. È aperta la discussione gene 
rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Si procede alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. I. 
Con la presente legge è ammessa l'csenzioue 

dalle tasse postali: 
a) pel carteggio f1·a la sede del Sindacato 

obbligatorio siciliano di mutua assicurazione 
per gli infortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo 
in Caltanissetta, istituito col Regio decreto 
11 luglio 1904, n, 430, e i suoi agenti, i sindaci 
del Comuni, gli esercenti consociati e gli operai; 

b) per la trasmissione di fondi, mediante 
vaglia di servizio, fra la sede centrale del Sin 
dacato, i suoi agenti, i sindaci dei Comuni, i soci 
del Sindacato e gli operai. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Per godere del beneficio delle esenzioni il 

carteggio accennato nel precedente articolo do 
vrà portare sull'indirizzo l'indicazione e Ser 
vizio degli infortuni del Sindacato obbligatorio 
siciliano ,, essere consegnato dai mittenti, in bu 
ste aperte, agli uftlci postali incaricati della spe 
dizione, e non contenere notizie estranee all'ap 
plicazione della legge sugli infortuni del lavoro. 
Per la trasmissione dei fondi bastano semplici 

richieste verbali quando si tratta di inviare Io 
somme al Sindacato od ai suoi agenti, e ri 
chieste scritte quando occorra inviare le somme 
ai sindaci doi Comuni, ai soci ed agli operai. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà domani 
votato a scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 

la seduta di domani alle ore 15: 

I. Votazione 'a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Norme per la concessione della cittadinanza 
italiana (N. 178); 

Maggiori assegnazioni negli stanziamenti 
dei capitoli 1, 23, 24 e 32 del bilancio passivo 
del Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1905-006 (N. 2H); 

. . \. , 
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Disposizioni relative alla navigazione del 
Tevere fra Roma e il mare (N. 228); 

Esenzione dalle tasse postali al Sindacato 
obbligatorio di mutua assicurazione fra gli eser 
centi delle zolfare in Sicilia contro gli infortuni 
degli operai sul lavoro (N. 235). 
II. Interpellanza del senatore PelJoux Luigi 

al miuistro della guerra circa il decreto Reale 
4 marzo 1906, che determina le attribuzioni del 
capo di stato maggiore dell'esercito, in relazione 
at.l'Atto fOG del Giornale militare ultimo, col 
quale, mediante semplici disposizioni ministe 
riali, si trasforma completamente lAmministra 
zione centrale della guerra nei quadri suoi or 
ganici, nel servizi vari e nelle loro attribuzioni. 
III. Discussione dei seguenti disegni di 

legge: 
Modificazione al ruolo organico del perso 

nale consolare di prima categoria. Creazione 

di dne nuovi posti di console di seconda classe 
(N. 238); 

Concessione perpetua dcli' acquedotto De 
Ferrari-Galliera (N. 23'.3); . 

Modificazioni agli articoli 3 e 4 della legge 
3 luglio 1004 sulle agevolezze allo industrie che 
adoperano il sale e lo spirito (N. 226); 

Riabilitazione dei condannali (~. 227). 

La seduta è sciolta (oro li). 

Licenzi.sto per la atampa Il 6 maggio 1906 (ore 12.30). 

F. D11 LUIGI 
Direttore dell' trmcio del Resoconti delle eedule pubbliche 

1G1 . ' ,. 
,:. '! 
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. Presidenza del Presidente CANO~ICO. 

·Sommarlo. - Comunicazioni- Sunto di petizioni - Risultato di votazione - Votazione a scrutinio 
seçreto>- Il senatore Pellouro Luigi scolçe la sua interpellanza al ministro della guerra e circa il 

· · R. decreto 4 marzo 1 DOG, che determina le attrlùuzioni del Capo di Stato maggiore deli' Esercito, 
in relazione all'Atto 106 del Giornale Militare ultimo, col quale, mediante semplici disposizioni 
ministeriali, si trasforma completamente l'amministrazione centrale della gue1·ra nei quadri 
suol 01·ganici, nei servizi vari e nelle loro attribuzioni> - Parla il senatore Baua-Beccaris - 
Risposta del ministro della gue1·ra - Osserl'(i::ioni dei senatori Arcoleo e Astcnqo , replica 
detl' intc_t'[)ellante e dichiamzioni del Presidente d-sl ç.:;nsiglio, ministro dcll' fote1·no - 
T: interpellanza è esaw'ita - C!tius1wa e risultato di t:ota::ione - Approvazione dcl disegno di 
legge.' « Modi{lca:;ionc al Ruolo organico dcl personale consolare di prim~ categoria. Crea 
zione di nuo1'i pasti di consoli di seconda classe> (.V. 23G). 

La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno, ed i ministri della guerra, 
della marina, delle finanze, di grazia e giusti 
zia e dei cu !ti. 

DI SAN GIUSEPPE, segretai·io. Dà lettura 
del processo verbale della tornata precedente, 
il quale è approvato. 

; Vei:bale di deposito . negli archid dcl Senato 
dell'atto di nucita di 5UA Altezza Reale il 
Principe Eugenio Alroneo di Savoia-Genova. 

PRESIDE'.'ìTE. Prego lonor. senatore, segre- 
tario, Di San Giuseppe di dar lettura dcl ver 
bale di deposito negli archi vi dol Senato del- 
1' atto di nascita di Sua Altezza Reale il Principe 
Eugenio Alfonso Carlo Maria Giuseppe di Sa· 
voìa-Geuova. 

DI SA~ GIUSEPPE, s!!g1·ctari'>, legge : 
«L'anno millenovecentosei, addì tre maggio, 

Diseuuion(, f. 41 4 

in Roma, nel palazzo dcl Senato ed in una 
sala della sua biblioteca. 
«Per procedere alla iscrizione nel registro 

originale dcl!' atto di nascita di Sila Altezza 
Reale Eugenio Alfonso Carlo Maria Giuseppe di 
Savoia-Genova, fi~lio delle Loro Altezze Reali 
il Duca e la Duchessa di Genova, venne estratto 
il giorno 14 dello scorso mese di marzo dal for 
ziere destinato alla custodia degii atti di stato 
civile della Famiglia Reale il registro origi 
nale delle nascite anzidetto. 

e Tale iscrizione venno quindi eseguita sotto 
il numero XXII, il giorno 18 dcl suddetto 
mese di marzo. 

e Successivamente il giorno 30 dello scorso 
meso di aprile, iu Roma, furono trascritti nel 
l' anzidetto registro : 

« l • Solto il numero XXl'.I, il Reale de 
creto in data 25 marzo JnO(l c!10 couterisce al 
Principe Eugenio Alfonso Carlo ~!aria Giuseppe 
di Savoia-Genova il titolo di Altezza. Reale · , 

Tipogr:i.fia dcl Scn:i.to. 

. I r 
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e 2° Sotto il numero XXlV il Reale decreto 
in data 25 marzo 1906 che conferisce alla pre 
tata Altezza Reale il titolo di Duca di Ancona. 

e Ora, dovendosi procedere al deposito del 
registro medesimo e dei sovracìtatì Regi de· 
creti nell'archivio del Senato, sono quivi con 
venuti Sua Eccellenza il cav. Tancredi Canonico, 
Presidente del Senato, il barone comm. Ottavio 
Serena,. senatore-questore, il dott. cav. Fortu 
nato Pintor, bibliotecario-archivista, ed aperto 
il forziere col mezzo delle tre chiavi, ritenute 
l'una dal Presidente, l'altra dal senatore-que 
store e la terza dal bibliotecario archivista, si 
sono ivi deposti gli atti predetti. 
e In fede di quanto sopra, si è redatto il 

presente verbale firmato dagli intervenuti, ed 
al quale si unisce la dichiarazione indata d'oggi 
·dell'archivista generale del Regno per la con 
. segna fatta a quegli atchivi dell'altro registro 
degli atti di nascita· della Reale Famiglia, che 
érasi ritirato per iscrivervi l'atto di nascita 
·;;apra riferito. 

e Còpfa del presente atto· sarà unita. al pro· 
cesso verbale della: prlma· seduta dcl Senato. • 

Firmati: e TANOREDI CANONICO 
e OTTAVIO SERENA. 

e For..Tt:NATO P1NTOR1 bibliotecarlo-archioista >. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giue sppe di dar lettura anche della rice 
vuta dell'Archivio di Stato relativa ali' atto 
suddetto. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

e R. Archivio di Stato in Roma. 

e Dichiaro di aver ricevuto in restituzione 
dal sig. comm, Federico avv. Pozzi, direttore 
della Segreteria del Senato, il registro degli 
atti di nascita della Reale Famiglia che si con 
serva in questo Archivio generale del Regno, 
registro cho era stato richiesto d'ordine di 
S. E. il Presidente dcl Senato nel quale ri 
sultano eseguite: 

e 1° La iscrizione dell'atto di nascita di 
· S. A. R. il principe Eugenio, Alfonso, Carlo, 
l\Iaria Giuseppe di Savoia-Genova, la quale 
iscrizione venne fatta nel palazzo. Chiablese in 
Toriuo il 18 maggio HlOO; 

e 2° La trascrizione fatta a Roma addì 
30 aprile 1906 di due Reali decreti di conces 
sione di titoli alla prefata Altezza Reale. 

e Roma, addì 2 maggio 1006. 

« Per il sovraintende11te 
e E. Ovmr, 

e Per copia conforme all'originale 
e Il dii·ettore della s!Jgreteria del Sena/o 

e F. Pozzt >. 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe di dar lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 

DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
e N. 172. La Giunta municipale di Arena fa 

voti al Senato perchè nel disegno di legge a 
favore della Calabria· venga provveduto a che 
i· due mandamenti di Soriano ed Arena siano 
allacciati alla congiunzione rotabile al punto 
Zacgara e che la ferrovia complementare S. Ve· 
nere-Serra Mangiana abbia una diramazione 
che da Soriano tocchi i suesposti comuni di 

· tutte e due i mandamenti· e · metta gli stessi 
in comunicazione alla stazione di Rosarno, · 
e 173. Il sindaco del eomune di Dinami fa 

voti al Senato pcrcbè il detto comune venga 
compreso nella tabella G della legge e sui prov 
vedimenti a favore dalla Calabria>. 

e 171. Il Consiglio comunale di Acquaro fa 
voti al Senato perchè nel disegno di legge a 
favore della Calabria: 

e 1° il detto comune sia compreso nella 
tabella G; . 

e 2° venga compresa fra le opere di pub 
blica utilità la diramazione della ferrovia com 
plementare che da Soriano o da altro punto 
più opportuno, percorrendo i mandamenti di 

· Areua e Laureana di Dorella, vada a riunirsi 
alla litoranea stazione di Rosario; 

« 3° sia provveduto al congiungimento 
della strada comunale obbligatoria Soriano 
Gerocttrne-Ciano coli' altra Dasà-Arena-Serra 
S. Bruno, oppure coll'altra Monte!eone-~e 
traino >. 

Ri11ullato di 't'olazione. 
PRESlDENTE. Comunico al Senato i rlsul 

tati delle votazioni che hanno avuto luogo ieri 
per le segucuti nomine: 
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I. Nomina di un commissario per la veri· 
fica dei titoli dci nuovi senatori: 

Votanti • • • 79 
Maggioranza • • • 

Il senatore Melodia • . 
> Barracco R. 

Voti nulli e dispersi . • 
Schede bianche 

Eletto il senatore Melodia. 

40 
ebbo voti 40 

II. Nomina di un commissario nella Com· 
missione di finanze: 

Votanti . . • • . • 
M:i.ggioranza • • . • 

Il senatore Di San Giuliano 
> Casana 
> Roux • • • 
> Pisa . . . 
> Carta-Mameli 
> Martuscelli . 

Schede bianche. • • • 
Eletto il senatore Di San Giuliano. 

78 
40 

ebbe voti 51 
> 15 
> l 
> 1 
> 1 
> l 

-8 

III.. Nomina di dué commissari nella Com 
missione dci trattati .in.ternazionali: 

Votanti . . 78 
Maggioranza . . . . 40 

li senatore Bodio . . . ebbe voti 60 

> Pasolini-Zanelli. > ~2 
> Casana > 19 
> Di Collobiano > 12 

Voti nulli e dispersi • . 23 
Schede bianche 7 

Eletto il senatore I3odio. 
Ballottaggio fra i senatori Pasolini-Zanelli e 

Casana. 

IV. Nomina di un consigliere di Ammini 
atrazione del fondo speciale per usi di benefi 
cenza e di religione nella città di .Roma : 

Votanti • . . 77 
Maggioranza . . . 39 

Il senatore Caravaggio • ebbe voti 30 
• Cavasola . > 14 
> Tommasini . > u 
> llalestra . . > 3 
> Di Carpegna. > 2 

1 G G 

12 
21 
6 

Do atto al Presidente· della Commissione d'in 
chiesta di questa comunicazione. 

Voti nulli o dispersi • • • • • • . . 2 
Scheda bianche • • • . . • 12 
Ballottaggio fra i senatori CMa vaggio e C.1· 

vasola, 

Avverto che alle due votazioni di ballottag 
gio si procederà nella tornata di demani. 

Comunicazione. . 
PRESIDENTE. Comunico al Senato la seguente 

lettera del presidente della Commissione d' in· 
chiesta sulla regia marina: 

« Iloms, 1° maggio l{)OJ. 

e Onor. sig. Presidente, 

e Ho lonora di trasmetterla il primo volume 
degli Atti della Commissione di inchiesta sulla 
Regia Marina da me presieduta. Questo volume 
contiene la relaziono generale. Gli altri conte 
nenti le relazioni speciali <1 gli allegati saranno 
trasmessi tra pochi giorni essendo in corso di 
stampa. Colgo l'occasione per pregarla di gra 
dire l'attestazione della mia perfetta esser- 
vanza. 

e IL Presidente . 
e G • G 1 u s so>. 

Votazioae a scrutinio me,;roto. 

PilESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
I. :Votazione a scrutinio segreto ùei seguenti 

disegni di legge: 
Norme per la concessione della cittadinanza 

italiana; 
Maggiori assegnazioni negli stanziamenti 

dei capitoli I, 23, 24 e 32 del bilancio passivo 
del Ministero degli J1.fl'ari esteri per l'esercizio· 
finanziario 1!)05-906 ; 

Di.sposizioni relative alla navigaaìone dcl 
Tevere fra. Roma e il mare ; 

Esenzione dalle tasse postali al Sindacato 
obbligatorio di mutua assicurazione fra gli· • 
esercenti delle zolfare in Sicilia contro gli in 
fortuni degli operai sul lavoro . 
Prego il senatore, segretario, Taverna d[ 

procedere all'appello nominale per questa vo 
tazione. 

TA YERN'A, seçrctari». Fa l' appello nomi· 
nale. 
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PRESIDE~TE. Le urne rimangono aperto. 

Svolgimento della interpellanza del senatore 
Luigi Pclloux al ministro della i;uerra circQ 
il R. decreto 4 marzo 1906, cho determina 
le attribuzioni del Capo di stato maggiore del 
l'Esercito, in relazione ali' Alto 106 dt:l Gior 
nale Militare ultimo, col quale, mediante sem 
plici disposizioni ministeriali, ai trasforma 
completamente l' amministrazione centrale 
delt'a guerra nei quadri auoi organici, nei ser 
vizi vari e nelle loro attribuzioni. 

PRESIDE~TE. Ora l'ordine del giorno reca: 
e Interpellanza del senatore Pelloux Luigi al 
ministro della guerra circa il decreto Reale 
4 marzo 190G, che determina le attribuzioni del 
Capo di stato maggioro dell'esercito, in relazione 
all'Atto 10G del Giornale militare ultimo, col 
quale, mediante semplici disposizioni ministe 
riali, si trasforma completamente 1' amministra 
zione centrale della guerra nei quadri suoi or 
ganici, nei servizi vari e nello loro attribuzioni>. 
La parola è ali' onorevole senatore Pelloux 

per svolgere la sua interpellanza. · 
PELLOUX LlJlGI. Ouorevoli colleghi. Dichiaro 

subito che a questa mia -iuterpellanza non mi 
muove sentimento alcuno di ostilità o di oppo 
sizione al presente Ministero. Colgo anzi, con 
molto piacere, questa occasione per dire che 
·ho visto con grande compiacimento l'arrivo al 
potere dell'onorevole Sonnino, cui auguro la mi 
gliore fortuna per il miglior bene dcl paese. 
Ciò naturalmente non deve intendersi nel senso 
che io approvi completamente tutto quanto è 
stato da lui finora fatto o combinato, · perchè 
devo fare delle esplicito riserve su qualche atto 
suo, che non è stato approvato neanche da'suoi 
iutimi amici; ma ciò non toglie che io gli resti 
amico politico, amico fedele, come gli sono amico 
personale. 
Vengo ora alla mia interpellanza, su alcuno 

(mì si lasci dire) dei tanti provvedimenti del 
Ministero della guerra, i quali, a parer mio, 

• dimostrerebbero come si agisca tal volta con 
una soverchia indipendenza dalle disposizioni vi 
genti, col pericolo di generare, mediante un 
procedimento alquanto tumultuario, un po' di 
confusione. 

· I provvedimenti che sono oggetto di questa 
mia interpellanza, cioò il R. decreto 4 marzo 
1000 sulle attrlbuzloul del Capo di stato mag- 

1(i7 

giore dell' esercito, e la circolare, o meglio, 
l'atto ministeriale n. lQ(i dcl Giornale militare, 
ultimo numero, con cui si modifica l' organa 
mento dcl Ministero della guerra, sono due 
provvedimenti i quali, a prima vista, sembrano 
abbastanza indipendenti l'uno dall'altro; ma 
da quanto sto per dire gli egregi colleghi com 
prenderanno, perchè li ho riuniti insieme in 
questa mia interpellanza. 
La legge di ordinamento dell'esercito vigente 

stabilisce tassativamente, testualmente, all' ar 
ticolo 12, che il Capo di stato maggiore del- 
1' esercito ha, in tempo di pace, sotto la dire 
zione del Jlinistero della guerra, l'alta direzione 
degli studi per la preparazione alla guerra. 
Ed allorquando, in esecuzione di quella legge, 

si determinarono, in tutti i particolari le attri 
buzioni dcl Capo di stato maggio -e, il decreto 
Reale relativo confermò, consacrò, questo prin 
cipio fondamentale, sia nella forma, sia nella 
sostanza. 
Ebbene, il decreto Reale 4 marzo lOCu, cam 

bia completamente tutto questo, senza che la 
leggo sia stata menomamente variata. Al pa 
ragrafo 1 del!' articolo 1° di questo decreto del 
4 marzo, si dice acuz' altro: II Capo di stato 
maggiore dell'esercito dirige in tempo di pace 
tutti gli studi per la preparazione alla guerra, 
cancellando così d'un tratto di penna la sua di 
pendenza dal ministro della guerra; mentre poi, 
coi paragrafi successivi che non leggo, perchè 
sarebbe troppo lungo e tedierei il Senato, si 
danno al Capo di stato maggiore tante e tali 
attribuzioni da farne un ente onnipotente, re 
stando di conseguenza da altrettanto diminuite 
le attribuzioni del ministro della guerra e dci 
suoi corpi cousulentl. 
Sarà, se si vuole, per il ministro della guerra 

un vero decentramento, uu decentramento com 
pleto, ma dall'altra parte è poi uu eccessivo ac 
centramento; ma ùi questo non mi curo, poichè 
non è quello 'che voglio considerare e non in 
tendo affatto entrare a parlare in merito delle · 
varie questioni. · 
lo credo che il Governo non aveva il diritto 

di Iare tutto ciò con un semplice decreto Reale. 
Per modificare così sostanzialmente una legge 
di tanta importanza, come quella fondamen 
tale dcli' ordinamento dell' esercito, occorreva 
non un decreto Reale, ma una variante alla 
legge stessa: è evidente, e non vi è bisogno 
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Che cosa fa invece il Ministero della guerra 1 
Si appiglia al partilo peggiore che si possa 
immaginare, ·e determina di attuare questi 
provvedimenti senza altro, con una semplice cir 
colare ministeriale, Sembra enorme, ma è cosi. 
Infatti il ministro, e ce lo ha comunicato . 

mediante il suo ufficio Stampa, ha deciso di 
presentare al Parlamento un progetto di legge, 
che sarà essenzialmente questo: di trasformare 
gli ispettori generali d'artiglieria e del genio, 
l'ispettore di cavalleria e quello di sanità in 
altrettanti direttori generali dcl Ministero della 
guerra! 

?tia intanto, sempre secondo i comunicati ·uffi· 
ciosi ed anche ufficiali, il ministro dichiara che, 
stante l'urgenza che presenta lo studio di ta 
lune questioni, massime di quelle relative alle 
modificazioni organiche, rese ormai necessarie 
dall'adozione del nuovo materiale di artiglieria, 
ha determinato di attuare fin da ora le riforme 
ideate, nei limiti che gli sono certamente con· 
sentiti. 

Lasciando da parte l'urgenza, che davvero 
non saprei vedere come entri in alcun modo 
in tutte queste riforme, polche sono provvedi 
menti che poco importa siano presi qualche 
settimana prima o dopo, vediamo in che cosa 
consista ciò che si vorrebbe attuare con un 
semplice atto ministeriale. 
Niente di meno si fa questo po' po' di roba: 
soppressione della Direzione generale di 

artiglieria e genio ; 
sostituzione di una Direzione generale di 

fanteria a quella di fanteria e cavalleria; 
elevazione a ramo di servizio di una quan 

tità di uffici e di divisioni del Ministero della 
guerra. 
Ossia si vengono a sottrarre questi uffici alle 

rispettive Direzioni generali, per passarli fuori 
del -.Ministero, sotto la dipendenza diretta di 
ispettori, che per ora sono completamente estra 
nei ali' Amministrazione centralo. 
Finalmente la riforma comprende anche la 

istituzione di nna nuova Direzione generale 
ippica che si potrebbe anche chiamare Direzione 
generale di cavalleria. 
Ora io domando se sia ammissibile che tutto 

questo sia nei limiti certamente conscmtiti 
dalle disposizioni vigenti al ministro della. 
guorra. Questo non è affatto. È uno sconvol 
gimcnto di tutto un sistema che vige da anni 

di dimostrazione. l\Ia poi si comprende difficil 
mente che in una questione così vitale possa 
sostituiri!i l' apprezzameuto personale dcl mini· 
stro ai lunghi, laboriosi e poderosi studi che 
hanno preceduto la presentazione di quella 
legge, ed alle grandi e solenni discussioni che 
sono state fatte in Parlamento per la sua ap 
provazione. 

Questo dico per il decreto 4 marzo. 
Vengo ora alle conseguenze dirette, assolu 

tamente anormali, che ha portato questo decreto. 
Per poter rendere applicabili le varie attribu 
zioni dcl Capo di stato maggiore secondo il 
nuovo sistema, e specialmente quelle che sono 
indicate ai paragrafi 5, 6, 7, 9, 12' e 16 dell'ar 
ticolo l, si manifestò subito, e non poteva es· 
sere diversamente, la necessltà di radicali mu 
tazioni nella sistemazione interna del Ministero 
della guerra, poìchè, diciamo le rose come sono, 
era il Capo di stato maggiore che, con un sem 
plice colpo di bacchetta, diventava virtualmente 
il ministro; d' onde il bisogno di altri decreti 
per rimettere un po' di armonia in tutto questo 
trambusto. Siccome poi erano nell'animo del 
ministro altre varia riforme da portare nell'am 
ministrazione della guerra, all'infuori di quelle 
rese necessarie dal tatto cui ho accennato dcl 
Capo di stato maggiore, cosi si sottoposero alla 
firma di S. l\I. vari decreti, per risolvere in una 
volta sola tutte le questioni. 

Che cosa avvenne 1 La Corte dei conti ri 
fiutò assolutamente di registrare questi decreti, 
e fece benissimo. Essa opinò che, per sistemare 
una tale materia, occorrevano disposizioni di 
legge. . 

Che cosa restava a Care al Ministero in si· 
mìle contingenza 1 Mi pare molto semplice: o 
rinunciare all' attuazione immediata di quei 
provvedimenti mediante decreti, e presentare 
al Parlamento un relativo disegno di legge; 

' oppure, se veramente non voleva rinunciarvi, 
aveva una via regolare, ed era quella di far 
sons'altro registrare con riserva i decreti che 
erano stati respinti dalla Corte. Così almeno 
si salvava la forma e la sostanza; o vi era la 
sanzione reale. 

li Parlamento sarebbe stato informato, ed 
avrebbe discusso a suo tempo, nei . suoi duo 
rami tutte queste varianti, od allora le avrebbe ' . od accettate o respìnte ; ma msomma tutto era 
regolarmente eseguito, 
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e anni, facendosi calcolo soltanto· sulla possi 
bile approvazione tardiva di un disegno di 
legge che non è nemmeno presentato. Questo 
è il fatto genuino. 
Ora mi si permettano poche considerazioni. 
Io non intendo di discutere sulla bontà o meno 

di questi provvedimenti, di cui ho avuto occa 
sione di occuparmi. Saranno buoni o cattivi: 
quando verranno iu discussione, li esamine 
remo. Per conto mio, il mio profondo convinci 
mento è che essi non possano essere di grande 
vantaggio, e che non poca confusione potreb 
bero produrre, senza nemmeno ottenere .alcuna 
sensibile economia. Tanto è vero che abbiamo 
già presentemente davanti al Parlamento un di 
segno di legge, che si riferisce precisamente al· 
l'ordinamento del Ministero della guerra, in cui 
si dice, che i nuovi organici (che sono quelli 
che s'intende di adottare adesso con disposi 
zione ministeriale) porteranno una leggiera di 
minuzione di spesa; ma all' art. 2 si dice già 
che gl' impiegati che, per eccesso di organico, 
risulteranno in· soprannumero, saranno conser 
vati tali 'con l' intiero stipendio. 

Dunque non è possibile che vi sia una grande 
economia, ma voglio anche ammettere, che, ad 
onta di questo, siano ottimo riforme. Non è di 
questo che mi occupo, ma della forma arbitraria. 
Un'altra osservazione voglio fare. 
la tutto questo, lo dico francamente, veggo 

la predisposizione all'eventualità di un ministro 
della guerra borghese, e dichiaro subito che 
non sarò certamente io a lamentarmi di questa 
novità. Osservo però che, facendo del Capo di 
stato maggiore dell'esercito un essere onnipo 
tente, una specie di padre eterno, il Ministero 
della guerra si rende quasi nullo, poichè gli si 
toglie quasi tutto. 

Una cosa gli rosta a dir vero, ed è enorme; la 
responsabilità I Il ministro effettivo sarà il Capo 
di stato maggiore irresponsabile, ed il ministro 
della guerra sarà più o meno un capo della 
contabilità, vero responsabile davanti al paese 
ed al Parlamento. 
E che il Capo di stato maggiore diverrà il 

padrone di tutto l'andamento del Ministero per 
tutto ciò cho riguarda lesercito e la difesa, ri 
sulta anche dallo stesso decreto che stabilisce 
le sue attribuzioni, nel quale si ha cura di ri 
petere vario volle che il Capo di stato mag- 

giore, dovrà prendere dei concerti col ministro 
della -guerra ogni qualvolta si tratterà ùi prov 
vedimenti che tocchino alle leggi esistenti, ò 

impegnino in qualsiaai modo il bilancio. Q.ueste 
però sono parole, poichè l'ordinamento del Mi 
nistero, collegato con questo decreto, stabilisce 
differentemente. 

- In fatti gli ispettori generali di arti glieria e 
g-enio, dovendo diventare, come ho già detto, i 
direttori generali di artiglieria e genio al Mini 
stero della guerra e firmare per il ministro, 
disponendo di tutti i mezzi che hanno, nel bi 
lancio, saranno essi che veramente amministre 
ranno questi due rami così potentemente atti 
nenti alla difesa dello Stato. Viceversa poi. 
nel decreto che stabilisce le attribuzioni del 
Capo distalo maggiore, al paragrafo IO, è detto: 
«quando lo reputi opportuno il Capo di stato 
maggiore può richiedere agli ispettori generali 
di artiglieria e genio, la convocazioue dello 
Commissioni permanenti delle duo armi, o la 
convocazione della Commissione plenaria. Egli 
dovrà sempre intervenire a quest' ultima assu 
mcndone la presidenza>. 
Ciò vuol dire che il Capo di stato maggiore 

assume la presidenza di una Commissione com 
posta dei più alti funzionari del Ministero della 
guerra, per tuUo ciò che riguarda la difesa; e, 
siccome questi alti funzionari del Ministero 
sono essi che dispongono dcl bilancio e dalla 
firma, è evidente che il Capo di stato maggiore 
è padrone anche dcl bilancio. 
Vediamo ora quali so-no i ]imiti imposti al- 

1' amministrazione centrale· per la formazione 
dei ruoli organici. Non esagero dicendo che 
tutte le volte che si tratta di toccare un im 
piegato o di cambiare la spesa di una lira o 
in più o in meno, si deve ricorrere a leggi 
speciali o alla legge del bilancio, e questa è 
la conseguenza. di uno stato di cose che ·era 
andata poco per volta manifestandosi per la 
facilità cou cui da taluni ministri si portavano 
continuamente variazioni aì loro organici. - 
Il Senato e la Camera si preoccuparono mol 

tissimo di questo fatto, ed il Senato su questo 
punto manifestò il suo parere molto severo, 
volendo che quella materia fosse disciplinata 
con una fogge; ed io, Presidente del Consiglio, 
presentai, a suo tempo, il disegno di legge sui 
ruoli organici dei vari lllinisteri, che fu accolto 
molto benevolmente dal Senato, e che per circe- 
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stanze parlamentari non potè esser approvato e DAY A-IlECCARIS. Onorevoli colleghi, ho 
tradotto in legge ohe l' 11 luglio 1904. chiesto -la parola ·per essere coerente a quello 
Ma intanto questa legge esiste e non per- che altre volte ho avuto l'onore· di dire in Se- 

mette assolutamente che si· tocchi. aWorganico nato. Due volte panlando su cose' dell'ammini 
d11l Ministero · sema disposjzionl legali. Non stradone della guerra, io· mi sono dimostrato 
parliamo di quei provvedimenti di cui ho già tenace fautore del decentramento il più largo 
accennato oggi e che sono di una gravità·ec- dell'amministrazione della guerra. 
cezionale; ma ne anche per· provvedimenti di lo non voglio, non posso, nò ho la-compe 
assai minore importanza. sarebbe permesso 'di tenza per discutere: sulla qnesuone della lega· 
provvedere con· semplice disposizione· miniate- lità del· decreto· che 11ifiette il Capo dello stato 
riale. Non vi è ombra di- dubbio su ciò. maggiore, nè su quanto riguarda, l'atto 10!3 di 
I provvedimenti che il Ministero intende at- cui ha testè· parlato· l'onor. amico e collega 

tuare sono gravi, e. quindi è assai grande la Pelloux. 
responsabilità che -si è assunta a questo rl- Il· ministro della guerra avrà le sue buone 
guardo il Ministero della guerra. ragioni da addurre a difesa dcl suo operato. 
E~posti così i pochi fatti a cui ho voluto lo tengo eolo a dire che, in fondo, tutta la que 

accennare, devo·venire ad una conclusione, rias- stione si riduce al fatto che il Ministero della 
sumendomi in poche parole. guerra, in questa circostanza, ba creduto utile 
Io ritengo che il decreto 4 'marzo 100!3, il di spogliarsi, di talune sue attribuzioni per 

quale stabilisce le nuove attribuaioui del Capo adibirle al capo di stato maggiore, ovvero di 
di stato maggiore dcll' esercito, sia in aperta spogliare il Ministero dalla guerra di alcune 
contradizione con la legge vigente sull'ordina- altre attribuzioni per passarle agli ispettori ge 
mento dell'esercito; per conseguenza, per reo- uerali, V'è anche la creasione di una nuova 
dere veramente valido questo decreto, occorre direziono generale,. ma · su questo non mi 
una variante a quella legge, fermo. 
Ed io poi domando: ma a che cosa serve un Orbene io faccio osservare che,. già. Ila dal- 

decreto simile? l'anno 188!, il generale Ricotti aveva istituita 
li ministro attuale che Io. ha flnmato lo ri- una Commissione per studiare questa questione 

spetterà; ma un altro· ministro, che abbia altri del decentramento, perchè riconosceva la neces 
crlterl, dirà: la legge dice il contrario, ed io farò silà di alleggerire il Ministero della guerra 
un altro decreto ohe stia in relazione con la dall'immane suo lavoro. 
legge. Allora, non sò il perchè, non si concluse nulla; 
Queste son cose che non possono essere la- ma, nel 1894, essendo ministro della guerra il 

sciate all'arbitrio di un ministro, non si può generale Mocenni, una Commissione composta 
lasciare in balia. del ministro cambiare dispo- dalle autorità più competenti, fra cui c'era 
sizioni così essenziali per la difesa dello Stato: anche il nostro collega Primerano; ne facevano 
per far ciò è necessaria una variante alla I parte Carlo Mezzacapo, il generale Driquet, il 
legg<;i vigente nell'ordinamento dell'esercito. generale Corvette; tutti uomini che avevano 
In quanto all'atto ministeriale N, 106, che fatto parte delle grandi amministrazioni dello 

stabilisco senza altro che il 15 di questo mese Stato; taluno erti stato anche ai Ministero: la 
andranno in vigore, seusa sanzione alcuna di Commissione venne nella conclusione che, nel 
nessuna specie, tutti i provvedimenti di cui ho Ministero della guerra, si poteva fare, decen 
parlato, io credo che questo non si possa asso- trando, una economia di almeno 400,000 lire. 
lutamente ammettere. Non si possono attuare E fin d'allora si constatò che l'amministrazione 
provvedimenti simili con una semplice circolare della guerra dcl nostro paese ora più costosa 
ministeriale, e credo qniudì che ne debba es: che in tutti gli altri Stati; che si veniva a pa 
sere sospesa almeno l'attuazione. gare una aliquota per ogni 1000 uomini supo- 
Non ho altro da dire. (Imp1·essio11c e com- riore a quella che si paga in altri Stati, mentre 

menti). in Austria corrisponde soltanto a 6.97, a 5.4:> 
PRESIDENTE. Ila faroltà. di parlare il sena- in Germania, a 5,18 in Francia, noi. ne spcn- 

tore Bava-Beccaris. devamo 11.45 per ogni mille. 

·11. o 
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E fin d'allora, questa Commissione era ve· al Regio decreto in questione. Tale articolo è 
nuta nella conclusione di devolvere al Capo così concepito: e Il comandante del Corpo di 
dello stato maggiore molte attribuzioni che stato maggiore ha il titolo di Capo di stato 
aveva il Ministero, per non fare una superfet- maggiore dell'esercito e ha, in tempo di pace, 
tazione di lavoro, e di passare anche agli ispet- sotto la dipendenza dcl ministro della guerra, 
tori molte mansioni che adesso ha il Ministero lalta direzione degli studi per la preparazione 
in doppio. della gnerra s. 

· Per conseguenza, senza tediare a lungo il E tutto questo è rimasto inalterato; io non 
Senato, e senza entrare nei particolari, io, per lho toccata infatti la vigente legge di ordina 
mio conto, e per essere coerente, faccio plauso mento: ma siccome poi l'onor. Pellonx, 'oltre 
al ministro della guerra che si è messo in questa accusa di illegalità· ne fa anche delle 
questa via, perchè dopo 30 o 40 anni di di- altre, vale a dire, trova che queste mie dispo 
scussione sul decentramento non posso che fe- sizioni sono avventate.che non sono abbastanza 
licitarmi di vedere, che l'attuale ministro ha ponderate, io voglio dimostrare al Senato cho 
il proposito, e già ha cominciato, di attuarlo vi ho invece pensato molto; e se ho avuto an 
largamente. che occasione di studiare la questione dell' or· 
MAJNONI D' INTIGNA.NO, ministro della dinamento, è per merito appunto dell'onorevole 

guerra. Domando di parlare. Pelloux, al quale devo riconoscenza perchè mi 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, ha chiamato al Ministero, dove sono stato per 
l\IAJNONI D'INTIGNANO, ministi·o della un paio di lustri allo stato maggiore e poi come 

guerra. Sono grato all'onor. Pelloux, mio buon ispettore di cavalleria. 
collega ed amico, di avermi offerto occasione Stando in qnest' ambiento, ho avuto occasiono 
di dare schiarimenti su queste mie ultime di- di conoscere gli inconvenienti del nostro ordi 
sposizioni, che egli chiama tumultuarie, e che namento, e 'quindi la necessità di semplificare 
per conseguenza è bene di discutere prima in e di alleggerire il compito del ministro della 
Parlamento ed anche io pubblico, perchè io guerra. Ma, dirò anche le ragioni principali, 
non le credo naturalmente tumultuarie; lo credo dalle quali quest'aumento di attribuzioni al Capo 
assolutamente opportune, anzi necessarie e pro- di 'stato maggiore mi venne consigliato. _ · 
verò qui al Senato che sono anche legali. La prima ragione che mi spinse a ·meglio 

La prima accusa che fa l'onor. Pelloux è definire e di qualche poco estendere (poi de· 
quella appunto dell'incostituzionalità del_ mio 1 termineremo l' estensione) le mansioni del Capo 
provvedimento, quello che rifletto il Regio do· di stato maggiore va ricercata nell'assetto co 
creto 4 marzo l!J05, ossia il decreto Regio che stituzionale del nostre paese e nella conse 
eonterìsce al Capo di stato maggiore nuove at- gucnte instabilità dei ministri. Le istituzioni 
tribuzioni. Ed egli sostiene questa illegalità, militari, se vùolsi un esercito che valga, de 
per il fatto che non ho affermato in quel Re- vono essere studiate ali' infuori dcll' ambiente 
gio decreto la dipendenza del Capo di stato politico, e il ministro, che da. questo non può 
maggiore dal ministro della. guerra. Io faccio sottrarsi, serbando per se lordinamento di 
osservare al Senato che in testa. a quel decreto pace, la disciplina, l' amministraeione e I rap- . 
c'è, e vista la legge di ordinamento del Regio porti del paese col Parlamento (e ne ha già. 
esercito e dei servizi dipendenti dall' Ammini- abbastanza), conviene che affidi ad altra au 
slrazione della guei·ra, testo unico, approvato torità tutto quanto riguarda la preparazione 
con Regio decreto 14 luglio 1898 >, nel quale dell'esercito alla guerra ed alla difesa del ter 
testo unico è appunto compreso quel famoso ritorio nazionale. Siffatta autorità può rappre 
art. 12 che l'onor. Pelloux ha citato, come quello sentare al ministro, con serenità e conoscenza 
che stsbiliva tassativamente la dipendenza. di causa e senza vincoli di opportunità parla-. 
Ne risulta quindi indiscutibilmente che I' ar- men tare, i bisogni dell'esercito e della difesa 

ticolo 12 di detta legge, in cui si afferma la dello Stato e proporre al Governo i provvedi 
dipendenn del Capo dello stato maggioro dal menti cl:e si manifestano di assoluta e impel 
ministro della guerra, rimane inalterato, dal lente necessità, contenuti beninteso nei limiti 
momento che fu citata la legge stessa iJ testa delle somme bilanciate allo scopo, e attuando 
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quelli che, nell'ambito delle leggi, possa rite 
nere più adatti a conseguire una buona prepara 
zione alla guerra. 
Dati i nostri ordinamenti, questa autorità 

competente non può essere che il Capo di stato 
maggiore dell' esercito, corno quello appunto 
che sta all'infuori di ogni influenza politica e 
può permauere lungamente in carica. l\Ia la ni 
tida separazione delle attribuzioni del Capo di 
stato maggiore è auche consigliata da quei 
principii di decentramento e di divisione del 
lavoro, che il collega generale Dava ha tanto 
apprezzato e ne ha dimostrato la bontà, perchè, 
pur rimanendo sempre forma la sua dipendenza 
dcl ministro, il Capo di stato maggiore può 
megllo e più completamente dedicarsi alla trat 
tazione degli alfari e, con un piccolo muta. 
mento, viene moditìcato il compito della Divi 
sione stato mngJ"iore al Ministero della guerra 
e vien eoeì eliminata una causa di attriti e di 
lungaggini, che certo non può contribuire a 
mantenere quel buon accordo, che deve regnare 
fra due organi concomitanti allo stesso scopo. 
L'inconveniente nel funzionamento di questo 

umzio era, che esso si riservava la parte ese 
cutiva della mobilitazione e spesso rivedeva e 
contrastava taluni provvedimeuti del Capo di 
stato maggiore, e costituiva così per quest'ul 
timo ima apina al cuore, mentre poi, al difuori, 
la cosidetta Divisione stato maggiore, veniva 
giudicata con sospetto, come uu tentacolo dello 
stato maggiore nel Ministero. 

Dirò più tardi come uno degli onorevoli col 
leghi, che certamente gode molta stima in Sa· 
nato, abbia accennate anche a questo iucouve 
niente insieme ad altri. 
Per conseguenza l'unico cambiamento, ché 

per le accennate ragioni io ho testò ìutrodotto, 
è questo'; però non soppressione, ma trasfor 
mazione della Divisione stato maggiore, affi 
dando al Capo di stato mag-giore tutta la parte 
della mobilitazione, e tale trasformazinnr, è stata 
causata specialmc11te dal desiderio di sceverare 
tutto quello che si riferisce alla preparazione 
alla guerra da quanto riflette l'ordinamento di · 
pace e la parte amministrativa dell' atnmini 
strazione militare. 

Ma un'altra r~gione, che io spero potrà (on 
correre a pcrsna-ìcre il Senato dèll'opportun;tà. 
di questo provvedi mento, sta ne.la responsa- 

Discwncmi, f. 4 :i G 

bilità. che viene per esso affidata al Capo dello 
stato maggiore. 

I principii che sono aflcrmst] ·nell'art. 67 
dello statuto e nell'art. 12 della legge sull'or 
dinamento dcli' esercito, che ho letto un mo· 
mento fa, sono poi precisati nella premessa al 
regolamento sul servizio territoriale (parte I") 
nei termini seguenti r e Il ministro della guerra, 
per mezzo del Capo di stato maggioro doli' e· 
sercito, dei comandanti di corpo d'armata, 
del comandrnte generalo dcli' arma dci carabi 
nieri reali e derili ìspettorì, esercita la suprema 
autorità responsabile sul Governo disciplinare, 
tecnico e amministrativo dello truppe, sulla 
preparazione alla guerra, sulle scuole, istituti 
e stabilimenti che provvedono ai bisogni ge 
aerali dell'esercito ed alla difesa dello Stato >, 
Questo, ripeto, è scritto nel nostro regolamento 
di servizio territoriale; ed all'art. I del Regio 
decreto 29 luglio l8S2 è stabilito inoltre che 
«il Capo di stato maggiore dell'esercito ha in 
tempo di pace, sotto la dipendenza del predetto 
ministro, l'alta direzione degli studi per la pre 
parazicne alla guerra, ed esercita in campagna, 
notino bene, le attribuzioni stabilite per la sua 
carica, dal regolamento del servizio in guerra>. 
Ora dal complesso di questo disposizinnì ap 
pare evidente che, mentre il ministro, secondo 
tali disposizioni, sarebbe responsabile di diritto 
di tùtto quanto si riferisce alla 'preparazione 
della guerra, tale responsahilit.à veniva di fatto 
a. pesare in guerra sol Capo di stato maggiore 
dell'esercito, per effetto delle attribuzioni a lui 
affidate in campagna. 

Ma, mentre i ministr], i;i susseguono al GQ· 
verno in dipendenza delle mutevoli vicende po 
litiche, il Capo di stato magg"iore permano lun 
gamente in carica e In rcspouaabilìtà cho gli 
incombe, all'atto e durante la guerra, si col 
lega intima mente con quella che gli deriva, o 
che gli si potretihe far derivare, dalla sua a· 
zione del tempo di pace. 

Non vi è da mettere in duLbio cho le s0r<i 
di un1 cnmpagnn dipendono essenzialmente non 
solo dal moJo col qui.le sono ro:ic!o~!e lo ore 
razioni, ma ancora, fd in m~siiiml E;ra 'o, dalla 
preparaz!oue che s'è com,.iula 1 el IH rio lo di 
pace. Ora, ee chi dovrà, Ct•m~ il Capo ~i stito 
maggiore dcl.' t serc:to, css ~re roa 'iu 'ore d ··I co 
mandante rnp: em'.) 1 el ll rn ,dott 1 d1 lh guerra, 
avrà prcp,rato 1·e:rl s:es1 '• e se• on lo , riteri 
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esclusivamente informati all'interesse della di 
fesa dello Stato, l'esercito ed il territorio nazio 
nale, potrà con animo sereno e con sicura co 
scienza assumersi tanta grave e delicata respon 
sabilità. Altrimentl questa responsabilità non 
potrebbe essere che relativa e riguardare sol 
tanto l'uso di uno strumentoalla cui preparazione 
non avrebbe contribuito che in misura assai li 
mitata. 
D'altra parte - giova qui ricordarlo - anche 

l'opinione pubblica fece pure da tempo risalire 
al Capo di stato maggiore dell' esercito gravi 
responsabilità che, invero, con le disposizioni 
in vigore prima del R. decreto 4 marzo u. s, 
con gli si potevano attribuire, creando uno stato 
di cose che nell'interesse delle istituzioni era 
necessario eliminare, stabilendo nettamente 
quali dovessero essere le attribuzioni dcl Capo 
di stato maggiore dell'esercito. E, per provare 
come il paese e le Camere che lo rappresentano, 
intendono accollare questa gra ve responsabilità. 
al Capo di stato maggiore dell'esercito, mi preme 
oggi di ricordare IO' discussioni che in propo 
sito hanno avuto luogo qui o nella Camera dei 
deputati. Un tale stato di cose si sarebbe na 
turalmente aggravato quando, come sarebbe 
possibile, a reggere il dicastero della guerra, 
fosso chiamata una persona politica non appar 
tenente all'esercito. 

In tal caso, assai più che non ora, la pub 
blica · opinione avrebbe potuto far risalire al 
Capo di stato maggioro dell'esercito gravi 
responsabilità non in rapporto ali' rniziatiYa 
concessagli, 
Era quindi indispensabile creare di diritto al 

Capo dì stato maggioro dell'esercito una sfera 
di aziona adeguata allo responsabilità che a lui 
incombouo di fatto; a ciò, corue ho dimostrato 
fin da principio, non si opponevano le dispo 
sizioni statutarie e legislative. Affermata la 
resp msabitiià che il ministro ha (per effetto 
dello Statuto) verso il Parlamento e la dlpen 
dcnzu da Jui dcl Capo di stato maggiore (e 
questa è stabilita per legge), io ero pienacieute 
in diritto di determinare e di estendere lo at 
t1 ibuzioui suo, prcoisamente come si verifìca 
per i comandanti di corpo <li armata e per gli 
ispettori, ai quali con semplici dìsposlaloui re 
gol:rn1u1tari sono dal ministro affidate, sotto la 
toro respousabilità, molte attribuzioni di carat 
tere esecutivo, riguardanti la L!itici_tilina, I'Istru- 

• 

zione della truppa, questioni tecniche ed ammi 
nistrative, studi ecc. Nè oggigio:-no, con I'or 
ganismo dell'esercito nostro, sarebbe concepi 
bile· nn altro e diverso sistema. 

Concludendo, col n.. decreto 4 marzo ultimo 
scorso si sono volute stabilire anche per il 
Capo di stato maggiore dell'esercito più ampie 
e precise attribuzioni, in modo analogo a quanto 
si era ratto per altre autorità, in omaggio ai 
sani princlpl del decentramento, della divisione 
del lavoro e della responsabilità, e mantenen 
dosi sempre nei limiti consentiti dallo Statuto 
e dalle leggi. 

Mi rimarrebbe ora a dimostrare l'opportunità. 
delle disposizioui prese con latto ministeriale 
n. 100 del :w aprile u. 11., e qui ho bisogno di 
stabilire subito la grande <litrcrenza che passa 
fra un mutamento di organico o lo scopo cui 
unicamente è inteso quell'atto ministeriale. 

Il senatore Pelloux attacca questo mio atto, 
che egli chiama circolare · e cbe veramente è 
un atto mìuisteriale ; Io attaccavperchè lo giu 
dica inteso a stabilire un vero cambiamento di 
organico. Nello stesso tempo dice però che io 
ho presentato ali' altro ramo dcl Parlamento 
un progetto di legge per mutare l'organico. la 
quel progetto si chiede infatti al Parlamento 
di mutare l'organico, perchè propongo di di 
minuire il numero degli impiegati.. dcl Mini 
stero, diminuzione che porterà un'economia di 
83,000 lire circa, che non rui pare disprezza 
bile e che credo possa farsi senza nessun in 
conveniente. 

.Ma con l'atto in questione non cambio affatto 
l'organico dci fuaziouari del Ministero; prendo 
tutti quelli che esistono e soltanto li ripartisco 
altrimenti fra i vari uffici. Di questi mutamenti 
- che con barbara parola sogliono chiamarsi 
scompartimenti - delle sezioni o delle divisioni 
dcl Ministerù ne sono avvenuti dal 1881 in qua 
31, ossia I iù cli uno per anno, o fra questi 
posso citarne alcuni che l'uro no fatti dallo stesso 
Minil:itro Pelloux ••• 

PELLOUX LUlGL Ma aJ!ora non esisteva la 
legge 11 luglio 1001. 

1\1.\JN'O~l D' lNTlGNAXO, ministro della 
guerra. Se ne sono fatti anche dopo il l!JO 1; 
la legge del l 004 del resto si riferisce esclu 
siv atnei. te ai cambiamenti d'organico; ed io 
l' orga::iko non l'ho cambiato, pere 1è titti 
gli aitu;.li im.i.·i;ati ·dcl XL .. ist~ro coùtiuut- 

·-· 
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ranno a rimanere con le disposizioni del re- I agli ispettori; la terrò io, il che mi procurerà 
cento mio atto. Qui, ripeto, si tratta solo di certo più lavoro, ma mi darà però il vautag 
una diversa ripartizione dogli uffici nell'interno gio di aver sempre gli ispettori a mio contatto 
dol mio Ministero; questo, come ho detto, credo diretto. 
di poterlo fare, e lo ha fatto anche da ministro E, per ottenere tale risultato, che cosa ho fatto 
il senatore Pelloux in grado molto maggiore allora?. Ilo lascialo gli ispettori quello che sono, 
di me, perchè egli ha fuso insieme le direzioni e per togliere ogni dubbio ho preparato uno spe 
generali del genio e dell'artiglieria, ha sop- ciale progetto di legge, che fu già approvato 
presso la divisione del casermaggio e quella nel Consiglio dei ministri, o che è stato anello 
delle milizie, o un'altra volta passò il personale citato oggi dall'onor. Pelloux , È un progetto 
ufficiali delle fortezze dalla direzione generale che consta di poche disposizioni e per effdto 
di fanteria e cavalleria a quella d'artiglieria e delle quali il ministro della guerra avrà facoltà 
genio; non solo egli fece tutto ciò, ma nel 1800 ùi valersi dell'opera degli ispettori di cui agli 
costituì l'ufficio dci personali d'artiglieria e genio articoli 17, 2! e 27 e cc, della legga d'ordina 
in una divisione, su tro sezioni. mento, oltrechè per fuuzioui di ispeziono sui 

Questi caso mai, potrebbero qualificarsi come corpi, servizi o stabilimenti dell'arma o corpo 
cambiamenti d'organico; io invece non ho sop- rispettivo, anche per fuuzio ai amministrativo 
presso niente, non ho fatto altro che chiamare riguardanti gli enti ora detti, da esercitarai; 
dal 15 maggio prossimo gli ispettori generali, per mezzo degli ufllci competenti dcl ~liuistcro. 
ossia gli ispettori d'artiglieria e genio (perchè posti al.a loro dipeudenza, con delegazione di 
quelli di cavalleria e di sanità vi sono già) al firma, sotto la responsabilità 1.<l ministro. 
palazzo del Ministero e metterli a contatto più Dunque il ministro avrà facoltà di valersi del- 
diretto con me. l'opera degli ispettori anche per questo scrviaìo, 

Una completa ed armonica fusione degli Qiiesto progetto sarà quanto prima presentato 
ispettori stessi col Ministero richiederebbe mu- al Par~:uneuto, e, se non s1rà subito approvato, 
tamentì di organici, che era sul momento meno continuerò io a firmare invece de.;li ispettori. 
opportuno di proporre; ma era intanto possibile Dopo la sua approvazione il mio compito sarè 
una immediata e notevole semplitìcazione, an- più facile, perchè nou esiteranno a credere cho il 
che senza nulla toccare della costituziono degli lavoro è ora eccessivo; con l'accentramento che 
ìspettcratl medesimi. E questa intendevo di at- ha regnato finora non si potevano csarcluac 
tuare con alcuni .R. decreti, che ritenevo pie· bene tutte le questioni, "sia per i rapporti chs 
namente regolari, mettendo alla dipendenza de- si hanno col Parlamento, sia per tutto ciò che 
gli ispettori alcuni uffici del Miuistero e dele- riguarda la discirJlina, la qualo è st.~ta )a~;;iata 
gando anche agli stessi ispettori la firma. Ma esclusivamente in mano al mintstro,. e sia per 
la Corte dei conti os;ienò che, di fronte all'at- quclio che riguarJa l'ordinam<Hlt'J, Era proprio 
tuale legge di orJinamento, malo si concilie- impos~ibi!e di arrivJrc, con tutto questo lavoro, 
relJbero le fonzioni <legli ispettori con la qua· a risolvere bene questioni tccnicho o cho riflt:t 
lità di veri e propri capi di servizio del Mini- tono la difesa ùcl pa~s~. 
stero, iu quanto clrn si metterebbero alla loro In attesa delle docisloni <lei Parlameulo sul 
dipendeuza alcuni uffici amministrativi del Mi- progctt'l di lcgg-G al qualo ho acccnuato, ho 
nistero stesso e si deleghereLbe loro _la fil'ma, determinato iutanto di attuare la progettata ri 
il che 11011 giudicava regolare e rispondenta f0rroa in quanto era. nell'ambito dal mio potere; 
alla legge d'orJinameuto. E.I io, in o~sequio a ho parzialmente trasformato cioò l' arumiriistra 
questa deliberaiionc ddla Corte dei conti, non zione centrale della gut.!rra, senza punto alLcrarno 
ho creduto d' ingistcro nella. divisata riforwa e, i quadri orgar.ici, in lllcuui scr\'izi e nelle relatirn 

. pel momento, ho Slllcsso l' iilea. · attribuzioni; mi sono limitalo a stabilire un 
L'onor. Pelloux ll!i aHcLbe consiglialo di far J.Juovo scompr..rtimento (come lo si chiama) dcl 

registrare con 1'isl1·1•a questi decreti; io ho pro- .Mitiistcro, in rami di servizio, ùiorisioni, sezioni 
ferito, e credo di nver fatto C•>Sa opportu~a, ili e ufilci, i quali rirnangouo però nello st::sso nu 
non valermi in qu.:sta occasiono di quella fa. 1nt>ro ili prima. Dow:lndv se tutto· ciò è ille 
coltà. E non ho più pens:lto a dare la firma gnlc; premcss~ che il reparto e le attribuzioni .. ~. 

114 
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degli nfflci del ~inistero furono sempre disposti 
mediante appositi alli del giornale militare, 
precisamente come hanno fatto sempre i miei 
predecessori, anche dopo la legge del 1904, 
come ne sono ampia e indubbia prova le di· 
sposizioni emanate dai vnri ministri del tempo. 
E col recente atto, restano invariati i quadri 

organici dcli' amministrazione, come rimano iu 
variato il numero delle direzioni generali e delle 
divisioni e delle sezioni. Infatti, con le recenti 

- disposizioni, si è soppresso soltanto la direzione 
generale di artiglieria o genio, rendendo auto· 
nome lo divisioni e gli uffici che la costituivano, 
e in sua vece si è creata una direzione gene 
raie per l'ippica. Quindi il numero delle dire· 
zioni generali resta quello che era. E la crea· 
zione della direzione generale ippica è poi giu 
stillcata da importanti esigenze di servizio, che 
brevemente indicherò. 
La direzione generalo di artiglieria e genio 

riuniva i servizi dell' artiglieria e del genio, 
ed essendoci due distinte autorità superiori 
per queste due armi trovavo auche poco con· 
veniente che il direttore generale che, per 
consuetudine, era un generale proveniente dal- 
1' artiglieria, trattasse questioni anche dei ser 
vizi del genio, o in certo .modo si mettesse, 
come avveniva spesso, in contrasto con l'ispet 
tore generalo di quest'arma. Col nuovo ordi 
namento da me attuato, chìamand r al Ministero 
tutti gli ispettori, ne consegue che ogni arma 
sarà rappresentata dal suo capo naturale e potrà 
far sentire i propri bisogni e desideri diretta 
mente al ministro. 
A questo proposito, siccome tutti loro hanno 

certamente, come mc, grande stima dolla capa 
cità e dell'intellige11Za dcl generale Do la Penne, 
citerò alcuni brani di un suo discorso tenuto 
al Senato nel 1901, in occasione della discus 
sione del bilancio della guerra di quell'esercizio: 
e Mi occuperò invece - egli allora dìsse - dci 
danni e degli inconvenienti che derivano dal 
l'accentramento eccessivo in tutti i gradini del 
nostro edificio militare ••. L'organismo dell'am 
ministrazione centrale della guerra rappresenta 
il vero tipo del più spinto accentramento>. 
Queste, ripeto, sono parole del generalo De 

la Penne, pronunciate solo quattro anni fa. 
e E per meglio chiarire - egli aggiungeva - 

il mio pensiero accennerò all'inutilità, al dauno 
di alcuni rotismi di quell'amministrazione e al 

11~ 

dualismo che ha creato o che mantiene con 
sempre crescente cura s, 
E più sotto proseguiva: e ~Ii occuperò anzi 

tutto di un servizio che, per ragioni mie per· 
sonati, sono in· condizioni di meglio conoscere, 
voglio dire del servizio del genio presso il Mi· 
nistcro della guerra>. 
Ed io soggiungerò, per mio conto, che quello 

che ha provato il generalo Do la Penne per 
il servizio del genio, l'ho provato io per il ser 
vizio della cavalleria, per cinque anni di seguito 
e sotto quattro ministri diversi. 

e Questo servizio - notava il detto generale-· 
è retto, sotto la diretta dipendenza del ministro, 
da uu direttore generale di artiglieria e genio 
il quale, per tradizione; è sempre un ufficialo 
proveniente dall'artiglieria. Il servizio del genio 
poi, per la parte amministrativa e tecnica, è 
retto da un colonnello del genio, quale capo 
della divisione materiale dcl genio; per la parte 
relativa alle truppe e al personale vi è una se 
ziono del genio a parte, retta da un ufficiale su 
periore dcl geuio >. 
E più avanti egli aggiungeva: e A parte, ri 

peto, l'anormalità di veJere ufficiali di grado 
iuferiori giudici delle proposte di tutte lo auto 
rità di un'arma, vi ha, se non altro, un doppio 
controllo, un doppio esame dei progetti tecnici 
e di qualsiasi questione rifereutesì al servizio 
dell'arma. Di questo doppio esame e doppio 
controllo, uni) dei due è inutile: o s'intende 
di avere il parere delle alto autorità, e allora 
è inutile procurarsi quello di ufficiali e d' im 
piegati ad esse inferiori; o invece si crede che 
il parere di questi sia il buono, saggio, illumi 
nato, e allora si faccia a meno di tenere degli 
ispettori. 

e E badate, onorevoli colleghi, non entro in 
particolari perchè l'argomento è scottante e non 
vorrei che le mio parole perdessero quella oh· 
biettività che intendo esse abbiano nel modo 
più completo; mi basta di farvi rilevare come 
esiste questo doppio ordine di lavoro, uno so 
prapposto all'altro, dei quali uno doi duo è . 
inutile, anzi dannoso. Uno dei due dovrebbe 
essere soppresso con vantaggi economici e più 
ancora con vantaggio della disciplina, della 
dignità, della serietà dei nostri ufficiali ed im 
piegati e dell' amministrazione militare. 
Quindi lo stesso generale Do la Penne sog 

giungeva. 

. . 
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« Quello che ho detto per il servizio dcl 
genio, si deve dire per quello di artigl.ieria. Lo 
proposte dei generali ispettori di artiglieria. 
sono esaminate, discusse, approvate, o respinte 
dagli ufficiali che sono al Ministero ; sempre 
lo stosso sistema di controllo e di esame so 
prapposto, sempre un dualismo funesto. E così 
dicasi dcl servizio di cavalleria; ciò che è pro 
posto dall'ispettore di cavalleria, fosso puro 
sorretto dal parere di tutti i comandanti di 
cavalleria, di tutti i colonnelli, è esaminato, 
ponderato, dagli ufllciali della di visiono di ca 
valleria, e non vi esagera dicendo che iI loro 
parere è sempre quello che trionfa». 

Questo asseriva quattro anni or sono il col· 
lega generale Da la Penne e le sue competenti 
e savio parole ho voluto oggi qui ricordare. 

È iufatti impossibile cbo il ministro arrivi a 
far lui tutti questi esami; l' ho visto e l'ho 
provato abbastanza anch' io in questi pochi mesi 
che sono al potere, per persuadermi che ciò 
non è possibili e che bisogna quindi affidarsi 
ai nostri direttori generali, e molte volte ai 
capi divisione ed ai capi seziono, che son quelli 
che in pratica rivedono le buccia agli ispettori 
generali. Perciò io ho trovato più naturale di 
mettermi in contatto diretto cogli stessi ispet 
tori generali, e sentire da loro quello che mi 
propongono e risolvere quindi con la mia testa. 
. E lo stesso generale De la Penne così allora 
parlò dcl nostro servizio sanitario: 

e Gran parto dcl nostro materiale sanitario 
fu studiato da un distinto ufficiale medico, che 
era capo sezione nel servizio sanitario al Mini 
stero della guerra, senza che gli ispettori di 
sauHà militare fossero informati di questi studi; 
così essi videro approvati cofani, barelle, carri 
di ambulanza ecc ...• , che questi generali ispet 
tori non avevano mai visto e certo non li ave 
vano studiati». 

Questo, osservo io, è avvenuto e avviene del 
resto tutti i giorni. Abbiamo un ispettorato di 
·sanità composto di eminenti sanitari, e ben ra- · 
ramante si consulta, e chi attende veramente 
al servizio sanitario presso il :\liuistero, prima 
era un maggiore ed ora è un capitano medico. 
E l'onor. De la Penne notava ancora: 
«Gli affari, così sottoposti ad un doppio 

esame, quello del Ministero e quello delle alte 
autorità dell'esercito, non possono mai essere. 
sollecitamente sbrigati, e ciò con danno del- 

11 fj 

l'economia. E si noti che ben sovente l'esame 
cui ho accennato diventa triplice, e cioè in un 
esame da parte dcl Ministero che precede ed 
in un altro che seguo il giudizio dell'autorità 
competente, e perciò più grandi che mai i rì 
tardi e le complicazioni degli affari ..• 
«Io sopprimerei gran parte ùell' attuale or 

ganizzazione dcl Ministero della guerra. Mi 
spiego: se si sopprimesse, ad esempio, la di 
rezione generale d'artiglieria e genio, il mini 
stro conferirebbe coll'ispettore generale d' ar 
tiglieria circa quanto riguarda il servizio di 
artiglieria, e questo ispettore generale rispon 
derebbe verso il ministro dcli' andamento di 
tutto quel difllcile servizio, e parimenti conte 
rirebbe col!' ispettore generale del genio per 
quello che riguarda il sorvìzio del genio '· 
E siccome qui vi è un accenno allo attribu 

zioni del Capo di stato maggtore, a convalidare 
quello che l'onor. Iìava-Beccaris ha già esposto, 
ricorderò anche lo parole detto a tal proposito 
dall'onor. De la Penne, eccole: «Così col Capo 
di stato maggiore dell'esercito, il ministro trat 
terebbe le questioni che riguardano quell' im 
portantissimo servizio, o così dicasi per la ca 
valleria e per il corpo sanitario. Pertanto sì 
potrebbe fare a meno di gran parte del perso 
nale dcl Ministero della guerra. Certo tutto 
questo personale potrebbe essere meglio e più 
proficuamente utilizzato s. E in questo concetto 
soggiungeva: 
«Certo, o signori, l'Amministrazione della 

guerra verrebbe ad essere organizzata in modo 
più semplice e la trattazione degli affari diver 
rebbo più spedita e più autorevole .•.. ; fra il 
ministro e le più alte cariche delle varie armi, 
che sarebbero messe così in grado di seguire 
quegli indirizzi che il ministro avesse a dare, 
e ciò con la più esatta interpretazione dei suoi 
ordini e con la più sollecita trattazione degli 
all'ari >. E mi pare che basti con le citazioni. 
Insomma, io credo di aver cosi dimostrato 

che il decreto del 4 marzo u. s, è pienamente 
giustificato e legalo. In questo decreto non vi 
è una parola con la quale io rinunci alla mia 
responsabilità di fronte al Parlamento ed al 
Paese, e nel decreto stesso poi è chiaramente 
citata la legge di ordinamento, quella del ISG8, 
'dalla quale è stabilita la dipendenza del Capo 
di stato maggiore dal ministro della guerra; 
ho trovato poi Inutile di ricordare questa dipeu- 

{ ] 
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den~a nel testo del decreto, il quale riguarda del 1800; e ciò va detto a sua lode. ?ifa i dubbi 
un mio collega col quale devo mantenere buoni sollevati dall'onor .. Pelloux non furono tolti 
rapporti e che già sa come, per legge, dipenda dalla difesa breve e recisa dell'onor. Bava 
dal ministro della guerra. Beccaria che trattò la questione di merito, non 

Ilo parlato di buono accordo e mi pare che quella di forma; e non sono stati eliminati nep 
questo buono accordo sia in pratica possibilis- pure dalla parola precisa e convinta dell' ono 
simo, ed io son convinto che esso possa otte- revole ministro della guerra, sulle cui intenzioni 
nersi, anche quando si debba aggiungere che e provvedimenti in merito non ho nulla per ora 
alle sue proposte occorra la mia approvazione. da osservare. 
Egli sa che io posso disporre di mezzi limitati, Ma qui vi ha una questione di forma e una 
che qneaìì mezzi mi sono dati dal Parlamento; di sostanza. La questione di forma non riguarda 
quindi le sue proposte, per quanto razionali, soltanto la parte estrinseca o meramente super 
per quanto mirino ad un ideale, che forse non flciale, ma qualche cosa di sostanziale che 
si potrà raggiungere, debbono sempre passare l'onor. ministro, senza volerlo, ba ìnflrmato con 
per il vaglio dcl ministro, il quale dice fino a la sua stessa difesa. Egli ba dolto: io sono 
questo punto possiamo fare, più in là no. Sono venuto a questo provvedimenlo, pcrchè mi pa 
perciò d'avviso che le mie disposizioni non ur- rova giusto, leale, logico che il Capo di stato 
tino contro la legge e che siano anche raz!o- maggiore, che era colpito da gravo respon 
nali e rispondano poi ai voti della maggioranza ·sabilità dinanzi al paese, non dovesse aver at 
del Parlamento, tanto di questo ramo quanto tribuzioni che fossero conformi a questo sin 
dall'altro. Io non avrei altro da dire iu pro· I dacato. lo credo, ha detto il ministro della guerra, 
po sito. che tanta responsabilità si debba assumere 

quanta azione si esercita; e quindi per una ra 
gione logica e politica ha creduto di estendere 
la sfora della sua azione, affinchò, meglio cor 
risponda il sindacato e la responsabilità; cd ha. 
detto bene, con matematica precisione. Ma ap 
punto perchè il suo provvedimento contiene una 
estensione, (e non parlo dcl margine più o meno 
ampio di questa estensione), importa un' aflcr 
mazione diversa e più concreta della responsa 
bilità del Capo di stato maggiore, appunto per 
ciò è materi i legislativa e non esecutiva. Il de 
terminare anche per una minima parte, per 
una minima attribuzione in un senso più o meno 
largo le responsabilità, non può essere mai ob 
bietto di decreto Reale, bensì di una legge. 
Ma vi ha qualche cosa di più. 

L'onor. ministro della guerra dichiara di non 
avere offeso la legge. E certo non era nelle suo 
intenzioni di effonderla; ci guarderemmo bene 
dal pensare cbo il Governo, pur preoccupandosi 
della bontà di un provvedimento, non tenga 
presente, nel prenderlo, le disposizioni di legge. 
Va benissimo. !Ifa questo è semplicemente un 
formalismo. In tal caso significa citazione di 
una o più leggi, che non produce alcuno effetto, 
ma, siccome il euo decreto non dichiara la di 
pendenza del Capo dello stato maggioro dal 
ministro della guerra, egll ha per ciò stesso 
derogato alla legge, che ha citato. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dìchiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di proce 

dere allo spoglio delle urne. 
I signori senatori segretari fanno la nume 

razione dei voti. 

Ripresa della discuuioae. 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus 
sione dcli' interpellanza del senatore Pelloux 
Luigi. , 

Ha facoltà di parlare il senatore Arcaico. 
AllCOLEO. Prendo la parola per una ragione 

molto semplice; credo sia uu buon sistema 
che nelle questioni, anche quando appaiono 
esclusivamente tecniche, qualcuno che non 
appartenga· a quella determinata competenza 
faccia sentire. la sua voce; perchè pur troppo 
il sistema federalo di discussione, per cui, anche 
uu' assemblea si divida in parecchie sezioni 
chiuse ed esclusive, non giova. Le parole del 
l'onor. Pelloux mi avevano indotto qualche dub 

. bìo.' Egli sa che in questo argomento le mie 
convinzioni sono abbastanza antiche e profonde, 
e ricorda come lo abbia votalo contro qualche 
provvedimento da lui presentato, ma di cui ·egli 
foce onorevole ammenda, ritirando il decreto 
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Il dire visione della legge corrisponde a quel 
l' altra dizione e udito il Consiglio di Stato , ; 
quand'anche il Governo faccia il contrario di 
quello che il Consiglio di Stato ha suggerito. 
{Si ride). 

Quindi nè la visione, nè la udizloue garan 
tiscono che non si possa infirmare la parte so 
stanziale di' una legge.· 

:Ma vi ba qualche cosa di più, onorevole mi 
nistro, ed è questo. Lei stesso, ba detto:· oggi 
bisogna preparare in altro modo la difesa dello 
Stato; bisogna raggruppare meglio i servizi; 
urge trasformare gli nffici i conviene, se occorre, 
sopprimere una direzione generale e crearne 
un'altra. Questo hanno fatto i miei predecessori. 

Anzitutto la citazione di quello che è stato 
fatto prima, può costituire un anacronismo: la 
buona politica è la politica contemporanea, 
quella che guarda le cose come· sono, senza 
preoccuparsi di quello che abbiano fatto i più o 
meno illustri antenati . .Ma vi è una cosa non 
meno importante. In quanto ad organizzaaione 
di servizi noi abbiamo del tutto trasformato il 
nostro sistema. Una volta si sopprimevano e si 
creavano dei .Ministeri anche per semplice de 
creto Reale; un tempo si potevano organizzare 
anche delle direzioni generali per atto dcl po· 
tere esecutivo, ma quando si è stabìlita l'ultima 
legge del 190t, saviamente ricordata dall'onore 
vole Pelloux, si sono fissate tali norme per cui 
non si può nè creare, nè sopprimere una dire· 
ziono generale, pur mantenendo le stesse cifre. 
La trasformazione degli organici non implica 

solo variazione di cifre, cioè un rapporto finan 
ziario èi bilancio, ma anche diversità di attri 
buzioni di uffici. Quando la materia, il conte 
nuto del provvedimento racchiude distribuzione 
di servizi pubblici, è competente il potere ese 
cutivo, ma quando significa cambiamento di 
attribuzioni, sia pnre modesto, è di competenza 
esclusiva del potere legislativo. 

Ma Ti è ancora qualche cosa di più. 
Dico il ministro della guerra: io ho cercalo 

di adottare questo provvodimouto, perchè esso 
a .... eva tutti i caratteri di urgenza, e perchè è 
un primo avviamento al graduale decentramento. 

Va benissimo, e noi possiamo essere all'uni 
souo coi suoi coucetti; ma non vede, onorevole 
ministro, che, quando ella nella questione sup 
pone un nuovo indirizzo di decentramento or 
g anico, già oltrepasaa i conflni dtl potere ese- 
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cutivo ed urta Aella competenza del potere 
legislativo f · 
Accentrare o decentrare, sotto questo aspetto, 

nel senso, cioè, di raccogliere la responsabilità 
piuttosto nel Capo dello stati) maggiore che nel 
ministro della guerra, significa sconfinare dalla 
competenza del potere esecutivo ed entrare in 
quella del potere legislativo. 

Si lamenta ogni giorno che noi stiamo troppo 
in vacanza, che la Camera dci deputati e il Senato 
non banno abbastanza lavoro, che l'opinione 
pubblica ci guarda scettica; indifferente e so 
spettosa; ma perchè non ci date lavoro 1 Perch~; 
onorevole ministro, non ba presentato un di 
segno di legge, che alla Camera ed al Senato 
sarebbe alato approvato in pochissimi giorni t 

Le mie parole, noti si •bene, non sembrino 
allusioni, ma in quanto al Ministero della guerra 
ed a quello della marina, molte voci eccessivo 
si sono levate, che possono essere anche in 
giuste; ma parecchie· conseguenze se ne rac 
colgono, appunto perchè si ne!l' uno come 
nell'altro Ministero, manca in taluni servizi un 
ordinamento stabile, con funzioni di controllo e 
di sindacato, da impedire certi inconvenienti cho 
possono essere avvenuti piuttosto per colpa dei 
sistemi che delle persone. 
È perciò che bisogna essere sempre più cauti 

in materia di ricrganizzaaione dci servizi pub 
blici; è perciò che i miei dubbi si sono aggra 
vati quando il senatore Pelloux ha segnalato 
alcuni inconvenienti, che avrebbero potuto de 
rivare da questo decreto. 

Voglio augurarmi che la mia parola inerme 
possa esser fortunata dinanzi alla competenza 
tecnica di tre generali, e fare sì che il ministro. 
della guerra provveda a questo ordinamento, 
trasformando qualche norma dcl decreto in un 
disegno di legge, anche per tranquillare, non 
solo la Corte dei conti, ma il Parlamento. 

Del resto, non basta il controllo, spesso for 
male, della Corte. Ricordo che molti decreti re 
gistrati con riserva sono senza effetto presen 
tati al Parlamento, che spargo lacrime asciutte 
su errori che non riparano, perché divennero, 
fatti compiuti. · 
li primo dovere di un Governo che vuole 

riordiuare lo Stato è quello di non allontanarsi 
mai dalla l(.'gge. (Approt•a;ioni). 

ASTE;\GO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
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ASTEN'GO. Io sono stato relatore della legge 
11 luglio 11)04 sugli organici, ed ho sentito 
dal!' onor. ministro della guerra, se ho bene 
inteso, che ha aoppresso una direzione gene-: 
raie .•• 
MAINOl\ì D'INTIGNANO, ministro della 

guerra. L'ho soppressa da una parte e· creata 
da un'altra, vale a dire le ho cambiato sol 
tanto le attribuzioni. 
ASTE~GO. Se ella non ha soppresso questa 

direzione generale, non ho nulla da aggiungere. 
MAINONI D'INTIGNANO, ministro della 

guerra. Ripeto che si tratta di un cambiamento 
di nome e di attribuzioni e nulla più. (Com· 
menti). 

PELLOUX LUIGI. Domando la parola. 
PRESIDE...'lTE. Ha facoltà di parlare, 
PELLOUX LVIGI. Avrei molte osservazioni da 

fare intorno alla risposta che mi ha dato il mini 
stro della guerra, ma dico subito che parecchie 
delle giuste ed acute osservazioni del senatore 
Arcoleo mi dispensano in parte dal farle. 

Dichiaro però che non posso esser soddi 
sfatto della rieposta ricevuta dal ministro, il 
quale, ha fatto, e sono lieto di avergliene porlo 
occasione, l'esposizione dei criteri che lo hanno 
guidato nella questiono famosa delle attribu 
zioni del Capo di stato maggioro, e per la tra 
sformazione che sta facendo dcll' amministra 
zione della guerra. 

Io dissi che non intendevo di entrare asso· 
· lutamcnte nel merito. I criteri seguiti saranno 
cattivi, saranno bnoni, e saranno anche ottimi, 
ma la questione che io faccio è diversa; e ripeto 
che nell'ano o nell'altro caso da me contemplati 
la forma non è certamente stata quella che do 
veva essere. Il nuovo decreto riguardante il 
Capo di stato maggior<', dimostra, ad esube 
ranza, che il suo spirito uon è conforme alla 
legge. 

Il ministro della guerra dice : DOU ho cam 
biato nulla, il Capo di stato maggioro è sempre 
sotto la mia dipendenza. Allora domando per 
chè, dal momento che vi era un decreto che 
ciò stabiliva in modo esplicito, voi, con un da· 
creto euccessivo, lo avete cancellato 1 Perchè, ri 
sponde il ministro, non potevo ricordare ad nn 
collega, che deve stare sotto la mia dipendenza!! 
Argomento veramente di nuovo genere, per un 
decreto di quella importanza! Il decreto che 
stabi!:sce le attribuzioni del Capo di stato mag- 

giore generale non è che l'esplicazione di quanto 
dioo la legge e il decreto primitivo del 1882, 
di cui dico Incidentalmente che fui io il com 
pilatore per combinazione, ha riportato espli 
citamente questo fatto della dipendenza del 
Capo di stato maggiora dell'esercito dal mi 
nistro della guerra, perchè si ritenne necessario, 

Questa è una questione che era entrata nel 
dominio dei fatti da ben 24 anni I Ora viene 
un decreto nuovo, col quale si è voluto cam 
biare la base di tutto quanto si era stabilito. 
Voi dichiarate che non è cosi, che nulla ò 

mutato, e ne prendo atto ben volentieri I ?.Ia 
in molti quel decreto fa nascere dei dubbi che · 
è necessario di chiarire. Voi dichiarate che ò 
un equivoco; che colla vostra omissione non 
avete avuta l'intenzione di cambiar niente; ma 
non tutti, ripeto, sono di questo parere, e si 
rileva eloquentemente il contrario anche in 
qualche documento ufficiale. Non· deve mica 
essere molto piacevole per un ministro della 
guerra leggere, come si legge, in un docu 
mento stampato che contiene disposizioni, le 
quali spettava prima a lui stesso di emanare 
ed ora sono date direttamente dal Capo di stato 
maggiore, questo indirizzo preciso: ai comandi 
di Corpo d'armata, e per conoscenza al mini 
stro della guerra, agi' ispettori generali, ispet 
tori vari, comando dci RR. carabinieri!!! 

Ora, se veramente esiste ancora questa 
dipendenza effettiva dcl Capo di stato maggiore 
dal ministro, non comprendo come il ministro 
ammetta una cosa simile. Il Capo di stato mag 
giore, mi pare, doveva avere il riguardo di non 
mettere il ministro confuso insieme a tutte le 
altre autorità dipendenti dal ministro, a cui co 
munica le sue disposizioni. A me pare che egli 
doveva usargli, dirci, un trattamento un po' più 
rig uardcso. Per corioscen;;a I proprio cosi I 

E come volete, con falli simili, che non si 
ritenga da tutti cambiato sostanzialmente quanto 
era stabil.to dalla legge e dal decreto prece 
dente 1 

Vengo alla questione. della circolare ministe 
riale N. 100. Chi ricorda tutto quello che è av 
venuto in fatto di cauibiamcuto di ruoli orga 
nici e di attribuzioni, ricorda pure come lo spi· 
rito della legge l l luglio 190! era assoluta 
mente che non si potesse fare neanche con 
decreti Regi un tramestio aimile a quello fatto 
al ~lini~tero della guerra con una semplice cir- 
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colare ministeriale, perchè qui si tratta proprio 
di una circolare, cioè neanche di un decreto 
ministeriale. Evidentemente si cambia tutto, 
sopprimendo dei servizi e creandone dei nuovi. 
Voi abolite due direzioni generali, voi create 
la Direzione generale ippica, con una circo· 
lare. Voi sottraete dal Ministero della guerra 
delle Divisioni intiere, degli Uffici iutieri, e li 
passate alla dipendenza di un ispettore gene 
rale o di uri ispettore semplice, che non ap 
partiene affatto ai rnoli organici del Ministero I 
Ma questo vuol dire scombussolare tutto I 
Io quindi, se ho sentito con piacere la dichia 

razione che la questione del Capo di stato mag 
giore non è quale risulta al pubblico, e se 
spero che vedremo che è proprio come ora ba 
detto il ministro, dichiaro circa l'altra que 
stione, cioè quella dell'ordinamento del Mini 
stero, che sono assolutamente insoddisfatto, 
percbè quei provvedimenti oltrepassano i poteri 
del ministro, e li oltrepassano di gran lunga. 
MAJNONI D'INTIGNANO, ministro della 

guerra. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà . 
.MAJNONI D' INTIGNANO, ministro della 

guerra. Mi dichiaro anzitutto poco competente 
a rispondere all'onor. Arcoleo. Posso dire sol 
tanto che il Regio decreto 4 marzo, da me 
proposto, è stato registrato dalla Corte dei 
Conti, fu prima discusso in Consiglio dei mi 
nistri, ed ebbe la firma del mio collega della 
marina e dell'onor. Presidente del Consiglio. 
Nessuno fece obbiezione, tutti lo trovarono re· 
gola re. 
Quanto poi all'atto N. 106, io dico che nessun 

ministro della guerra, come nessun altro mi 
nistro,, potrebbe assumersi le responsabilità del 
potere, che sono gravi, senza avere almeno la 
facoltà nel proprio dicastero di ripartire, rag 
gruppare, secondo le sue vedute, i vari uffici. 
Quando io non cambio l'organico del perso 

nale, credo di poter fare tutti gli spostamenti 
che, a mio giudizio, le esigenze del servizio 
consigliano, e, se non lo potessi, direi che non 
è possibile in tal caso di esercitare convenien 
temente le .funzioni assunte. 
Questo io sostengo, ed io, ripeto, non ho 

fatto altro, col recente mio atto, che creare 
una direzione generale ippica, sostituendola a 
quella di artiglieria e genio; e così facendo ho 
creduto di fare anche cosa vantaggiosa per 
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l'arma di artiglieria, la quale con altro sistema 
avrebbe dovuto pur sempre ricorrere, per ·i 
propri cavalli e per le proprie rimonte, ad un 
ente che dipendeva da un'altra direzione ge 
nerale; con la creazione di una direzione ge 
nerale ippica, che si occuperà dell'allevamento 
dei cavalli, da cui dipenderanno tutti i depo 
siti di allevamento, della rimonta, della distti 
buzione di questi cavalli, secondo i desiderati 
degli ispettori generali, ogni ispettore, dirà al 
ministro, io desidero tanti cavalli, della tale 
specie, e la direzione generale ippica dovrà 
prepararli e distribuirli; ne curerà il mante 
nimento e l' igiene. 

A me pare, perciò, assai più razionale una 
separazione di questo genere, per la quale le 
diverse armi si rivolgeranno ad un unica dire 
zione generale per la provvista dei propri ca 
valli. 

È questo a cui ho specialmente mirato, isti 
tuendo un direttore generale .ippico al posto di 
quello d' artiglieria e genio, il quale per le 
accennate ragioni non aveva proprio motivo 
di esistere. E, detto questo, non ho altro da 
aggiungere. 
SONNINO-SIDNEY, presidente del Consiglio, 

ministro delrinterno. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SONNINO-SIDNEY, presidente del Consiglio, 

minist1·0 dell'interno. Non vorrei che a propo 
sito di questa questione speciale, si compro 
mettesse una questiono generale riguardante i 
rapporti tra decreto e legge. 
Comincio dalla questione di forma. Osservo, 

come ha detto il ministro della guerra, che il 
decreto 4 marzo 1906 non ha trovato nessuna 
opposizione, nessuno ostacolo in quel corpo 
dello Stato, la Corte dei conti, che ba la mis 
sione speciale di osservare se il potere esecu 
tivo in qualche modo ecceda nelle sue facoltà. 
Il decreto di cui ci occupiamo non ha invaso 
il campo proprio riservato alla legge. 
Rimane assolutamente stabilito e chiarito 

per concorde consenso del ministro della guerra 
e degli interpellanti che il capo dello stato 
maggiore resta alla dipendenza del ministro 
della guerra. Nessun dubbio su questo punto. 
Il decreto cita la legge del 1904 come la base 
da cui esso parte; e non può mai derogare allit 
legge stessa. . 

Del ·resto non potrebbe essere altrimenti, 

. '. ·-· ;.. 
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perchè la responsabilità di fronte al Parla- l decentramento banno un valçre relativo, e pos 
mento è esclusivamente del ministro e del Go- sono riferirsi, come nel caso attuale, ad una 
verno. . questione di ordine interno dell'Amministra- 
Dunqne la dipendenza del capo di stato mag- zione, in cui il ministro è per sè solo compe- 

giore dal ministro - sia diretta o indiretta - 
rimane sempre intatta, per la responsabilità 
politica che ha il Governo di fronte al Parla 
mento. 
Veniamo alla legge dell' 11 luglio 1904 e agli 

organici. Io non credo che lo spirito di quella 
legge vada tanto oltre quanto mi pare che 
l'onor. Arcoleo voglia intendere. . 
Guardiamo com'è nata la legge 11luglio1901. 
Precedentemente, il Governo faceva muta· 

menti di organici con semplici allegati alla 
legge di bilancio, e provvedeva così non alla 
distribuzione ma al numero delle cariche, di 
direttori, capi di divisione, ecc. Si alterava in 
tal modo incidentalmente l'organico. Vi è stata 
per molti anni una lotta fra il Parlamento e il 
potere esecutivo su questa forma di mutamento 
degli organici.. 

La. legge 11 luglio 1904 ha voluto stabilire 
che quando si tratta di mutamenti organici che 
implichino nuovi impegni finanziari e di bilan 
cio, vi sia bisogno di una legge speciale. 

Però nella legge del luglio 1904 non si tratta 
della distribuzione degli uffici. Può approvarsi 
o non approvarsi che la legge sia fatta in tal 
moJo; ma il suo obbietto o il suo spirito sono 
quello che sono. 
Nella questione speciale di cui discutiamo, il 

nuovo ordinamento interno dell'Amministra 
zione non porta alcuna alterazione al bilancio; 
e dunque non è materia di legge ma di de 
creto mmisteriale. Nell'organico infatti si dice 
che deve esservi quel determinato numero di 
direttori generali, ecc.: e questo è rispettato 
anche dal decreto; nulla si è mutato. La legge 
dunque non è stata offesa; e infatti la Corte 
dei conti, che in questo ha sempre esercitato, 
come è suo· dovere, un'alta vigilanza sul potere 
esecutivo, non ba avuto alcuna obbiezione da 
muovere alla legalità del decreto. 
L'onorevole Arcoleo diceva: voi parlate di 

accentramento e decentramento; on<le apparisce 
chiara la necessità di una legge. No: si può 

· fare questione di accentramento e di decentra 
mento, tanto in ciò che concerne leggi, come 
in ciò che concerne decreti od anche semplici 
circolari o istruzioni; le parole accentramento e 

tante. 
D'altra parte, passando dalla forma alla so· 

stanza, l'onorevole Pelloux mi pare che non 
faccia obbiezioni di merito. Egli anzi osser 
vava che le disposizioni, di cui ora si tratta, 
potrebbero portare ali' istituzione 'di un mini 
stro borghese; e l'onorevole Pelloux non è con 
trario a tutto ciò. 

Comunque sia, l'occasione di trattare il pro 
blema a fondo verrà quando si discuteranno in 
Senato, spero fra non molto, le questioni com· 
plesse di ordinamento militare che oggi sono in 
progetto davanti all'altro ramo del Parlamento; 
allora potremo discutere largamente e appro 
Condire la cosa. Termino, ringraziando l' ono 
revole Pelloux delle cortesi parole che mi ha 
rivolte cominciando il suo discorso. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 
lare e non facendosi proposte, dichiaro esaurita 
linterpellanza. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti dise 
gni di legge: 

Norme per la concessione della cittadinanza 
italiana; 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Sen,ato approva. 

83 
51 
32 

Maggiori assegnazioni negli stanziamenti 
dei capitoli 1, 23, 24 e 32 del bilancio passivo 
dcl Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1905-906; 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Disposizioni relative alla navigazione del 
Tevere fra Roma e il mare; 

Senatori votanti 83 

83 
78 
5 

Favorevoli • 78 
5 Contrari • •. 

Il Senato approva. 
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Esenzione dalle tasse postali al Sindacato 
obbligatorio di mutua assistenza fra gli eser 
centi delle zolfare in Sicilia contro gli infor 
tuni degli operai sul lavoro; 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

11 Senato approva. 

83 
77 
6 

Approvazione del diaegno di legge: e Modifica• 
sione al Ruolo organico del personale conso 
lare di prima categoria. Creazione di nuo't'i 
poati di conaoli di seconda claHe ,. (N. 236). 

PRESIDENTE. Ora l' ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: e Modifl 
cazioni al ruolo organico del personale conso 
lare di prima categoria. Creazione di nuovi 
posti di consoli di seconda classe •· 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu- 

seppe, di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN' GIUSEPPE, segretario legge: 
(V. Stampato N. 23G). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la discussione generale è 
chiusa, e passeremo alla discussione degli ar- 
ticoli, che rileggo: · 

Art. I. • 

Il ruolo organico del personale consolare di 
la 'categoria è fissato come segue: 

Num. Gradi e classi 
Stipendi 
ind1nduali 

Totale 
per ogni 
grado 
eclaae 

11 Consoli generali di 
1 • classe . . . . 8,000 88,000 

16 Consoli generali di 
- 2• classe . . . . 6,000 1)6,000 

16 Consoli di 1 • classe 5,000 80,000 
34 • di 2• • 4,000 136,000 
30 Vice-Consoli di 1• 

classe • . . 3,000 90,000 
28 Vice-Consoli di 2• .. classe . . . . . 2,000 56,000 
18 Applicati volontari 
2 Consoli aggiunti . 8,000 

Totale L. 554,000 

(Approvato). 

1 " ') I.i r.. 

Art. 2. 
È approvata la maggiore spesa di lire 8,000 

sul capitolo 21 del bilancio del Ministero degli 
affari esteri e Stipendi al personale dei Conso- 
lati •· • 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà domani votato 
a scrutinio segreto. 
Leggo l'ordine del giorno per la seùuta di 

domani alle ore 15 : 

I. Votazione di ballottaggio per la nomina: 
a) di un componente della Commissione pei 

trattati internazionali; 
b) di un consigliere d'Amministrazione del 

Fondo speciale per usi di beneficenza e di re 
ligione nella città di Roma. 

II. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Modificazione al ruolo organico del perso 
nale consolare di prima categoria. Creazione di 
due nuovi posti di console di seconda classe 
(N. 236). 

III. Relazioni della Commissione pei Decreti 
registrati con riserva: 

Regio decreto 28 gennaio 1906, che estende 
a tutte le provincie del Regno la tassa spe- __ 
ciale di abbonamento stabilita per gli zolfl. di 
Sicilia (N. LIIl-B - documenti); 

Regio decreto 17 dicembre 1905 che so 
spende la 6' rata d'imposta pei danneggiati 
dal terremoto (N. LIII·C - documenti); 

Regio decreto 22 febbraio 1906 per varia· 
zioni alle vigenti tariffe e condizioni dei tra- · 
sporti ferroviari (N. LV-A - documenti). 

IV. Interpellanza del senatore Tiepolo al Mi· 
nistro della pubblica istruzione sui criteri di 
arte che hanno consigliato la Commissione ri 
costruttrice a rendere emergenti, invece dei 
tre soli, che per le secolari elevazioni del ter 
reno prima erano visibili, tutti i cinque gra 
dini dell'antica base del Campanile di S. Marco 
in Venezia, dando così maggior grandiosità e 
maggiore altezza alla torre, con grave pregiu 
dizio estetico della Basilica e degli altri insigni 
monumenti che la circondano. 



Atti Parlamentari. - 3084 - 

• 
Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXII - 1 • BB:SSIONE 1904-906 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 MAGGIO 1906 

V. Interpellanza del senatore Carafa ai mi 
nistri della pubblica istruzione e della marina 
intorno agli indugi frapposti all'attuazione della 
riforma degli Istituti nautici del Regno e di 
quella di Napoli in particolare, promessa con 
·lettera ministeriale del 28 settembre 1905, nu 
mero 4953, diretta alla Presidenza generale delle 
leghe navali italiane e in conformità dello spi 
rito informatore della legge 8 luglio 1904 per 
il risorgimento economico della città di Napoli. 

VI. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Concessione perpetua dell'acquedotto De 

Ferrari-Galliera (N. 233); 

Modificazioni agli art. 3 e 4 della legge 
3 luglio 1904 sulle agevolezze alle industrie 
che adoperano il sale e lo spirito (N. 226); 

Riabilitazione dei condannati (N. 227); 
Modificazioni ad alcuni articoli del testo 

unico delle leggi telefoniche (N. 200-bis, 

'La seduta è sciolta (ore 17.10). 

Licenziato per la 1ta111p1 r 8 maggio 1908 (ore 11.30). 

F. D• LUIGI 
Direttore d•ll' U111clo del Reaocontl delle oedute pubbliolle 

• 

' .. 
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---··--- 
Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommarlo. - Sunto di petizioni cd elenco di omaggi - Congedo - Vcta::;fone a . scrutinio 
segreto - Senza discussione si approcano ~e conclusioni della i·cla::;ion~ della Commissione 
per i decreti registrati con riserza - Il senatore Tiepolo svolge tm' interpellanza al ministro 
dell'istruzione pubblica sulla costruzione del camvanile di S. Marco in Venezia - Osser 
vazioni dal senatore Odescalchi - Risposta del ndnistro de/l'istruzione pubblica e replica 
dell'interpellante - L'interpellanza ~ esaw·ita - Il senatore Carafa D' And1·ia svolge una 
interpellanza ai ministri de/l'istruzione pt•bblù:a e della· marina, intorno oçli indugi fro11posti 
alt' attuazione. della riforma degli Istituti nautici, e di quello di Napoli in particolare - 
Risposta del ministro de/l'istruzione pubblica; dichiarazioni dcl ministro della mm·ina e replica · 
dcll' i11terpellante _.. L'interpellanza è esaw·ita - Si fissa per il gio1·no 8 maggio lo sxolçi 
mento dettinterpeìlansa del senatore De Martìno ai ministri degli oflari esteri e dell'istruzione 
pubblica sulla p1·epam;;ione scientifica ed economica per r influenza politica e l'espansione com 
merciale e coloniale dell'Italia - Chiusura e risultato di vuta:rione. 

• 
• 

La seduta è aperta alle ore 15 ·e 10. • , e 176 .. Il Consiglio comunale d~ Staiti fa voti 
S ti il p 'd t d I C . 1. al Senato perchà vengano estesi al detto Co- ouo presen 1 · resr en e e onsrg 101 1 · d · · 1 · ·d l · · t .J Il'· te d . . . t . d 11 t 

1 
mune ·a cum pr.ovve tmentì contemp at1· a 

mm1.s ro e m rno e: 1 ~in~s ri . e 8 pos 8 disegno di legge a favore della Calabria. · 
e de.1 telegrafi, della pubblica istru~i~ne_, _della 1 e 177. li Consiglio Comunale 'di Gambatesa 
marina,. del tesoro, dello finanze.' . fa . voti' al Senati> pel miglioramento dello 
DI SAN GIUSEPPE, segretai'10,, dà lettura condizioni. degli impiegali comunali, provin 

~el processo verb~le della ~orna~a precedente, cia:i e delle opere pie ed in particolare per- 
ii quale è approvato. chè venga concesso a dotti impie~ati il ribasso 

Sunto di petizioni. sulle ferrovie •·' 

PRESIDENTE .. Prego il senatore, segretarlo, Elenco di omaggi . 
. Di San Giuseppe di dar lettura del sunto di pe- 
tizioni pervenute al Senato. PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, Iegga r . · Di San "Giuseppe, di d'ar lettura dcl!' elenco de· 
e N. 175. I Sindaci dei comuni di Squillace, gli omaggi inviati al Senato. . 

Amaroni, Palermiti, Staletli e Valleflorita, del DI SAN GIUSEPPE, seg1·etario, legge: 
mantlamento di Squillace, fanno voti al Senato Fanno omaggio al Senato delle seguenti pub- 
perchò nel disegno di legge per la Calabria blicazioni: 
vengano- compresi alcuni determinati provve- Il sig. Cesare Isaia, Tol'ino: Torino e i suoi 
dimenti a favore dei comuni dcl mandamento I dinforni. 
sudJetto. Il sig. Albe1t n. Martinez, Duenos·Ayres~ 

Discuufonf, f. 4 l ?' 12 4 l; { . ,,_ Tii>ografla dBl Senat(I 
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Censimento gene1·ale di Buenos Ayres per 
ranno 1904. 

L'on. ministro degli affari esteri, Roma: 
Elenco dcl personale di quell' amminist1·azione 
Centrale, delle Ambasciate, Legazioni e Conso 
lati del Rf'gno ci' Italia all'estero. 
L' on. ministro dei lavori pubblici, Roma: 

Relazione statistica sull'esercizio delle strade 
ferrate italiane per l'anno 1903. 
Il Presidente della Deputazione provinciale 

di Siracusa: Atti di quel Consiglio provinciale 
per la Sessione ordinaria e straordinaria 1901 
e 1905 .. 
Il Dott. Giuseppe Travali archivista di Stato, 

Palermo: Una lettera di Gioacchino Murat al 
Comandante Nicherou». 
Il sig. ~G. Lanzalone, Salerno: Accenni di 

c1'itica nuota. 

• 

Congedo. 

PRESIDENTE. Il senatore Gherardini chiede 
nn congedo di un mese, per motivi di famiglia. 
Se non vi sono osservazioni, questo congedo 
si intende accordato • 

• Votazione • acrutinio aegreto • 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
Votazione di ballottaggio per la nomina 

o) di un componente della Commissione 
per i trattati internazionali. 

b) di un eçnsiglìere di Amministrazione 
del fondo speciale per usi di beneficenza e di 
religione nella città di Roma. 
Contemporaneamente si voterà a scrutinio 

. segreto il progetto di legge : e Modificazione 
al ruolo organico del personale consolare di 
prima categoria. Creazione di due nuovi posti 
di console di seconda classe > già approvato 
nella seduta di ieri. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro· 

cedere all'appello nominale. 
TAVERNA, segretario, "fa l'appello nomi 

nale. 
PflESIDE:-ìTE. Le urne rimangono aperte, 

Preaentuione di disegni di legge. 

.SO:'\NINO SID:\EY, Presidente del Con.~iglio, 
ministro deli'interno, Domando di parlare. 

PHESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SONNINO SID~EY, Presidente del Consiglio, 
minist1·0 dell'Tnterno. Ho l'onore di presentare 
al Senato un disegno di legge per: « Modifl 
cazione della legge sul Consiglio di Stato, e 
sulla giustizia amministrativa>. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. Presidente 
del Consiglio della presentazione di questo di 
segno di legge, il quale sarà stampato e distri 
buito agli Uffici per il relativo esame. 

Approvazione delle Relazioni della Commi•- 
• aione pei decreti registrati coa riserve. 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca: 
« Relazioni della Commissione peì decreti re 
gistrati con riserva: Regio decreto 28 gennaio 
1006, che estende a tutte le provincie del Re 
gno la tassa speciale di abbonamento stabilita 
per gli zolfi di Sicilia; · Regio decreto 17 di 
cembre 1905 che sospende la 6• rata d'imposta 
pei danneggiati dal terremoto; Regio decreto 
22 febbraio IDOO per variazioni alle vigenti ta 
riffe e condizioni del trasporti ferroviari >. 

Se neasuno chiede di parlare sulle conclusioni 
portate dalle relazioni della Commissione, esse 
s'intenderanno approvate. 

Svolgimento della interpellanza del sonatore Tie 
polo al ministro della pubblica iatrueicne •ui 
criteri d'arte che hanno consigliato la Com• 
niiHione ricostruttrice a rendere emergenti, 
invece dei tre aoli, che per le 1ecolari elev11- 
zioni dcl terreno prima. erano visibili,· tutti· 
i cinque gradoni dell'antica base del campa 
nile di S. Marco ia Venezia, dando coai mag 
gior grandio•ità e maggiore altezza alla torre, 
con grave pregiudizio estetico della Basilica 
e degli altri inaigni monumenti che la eircoa 
dano, 

PRESIDE:\TE. Ora l'ordine del giorno reca: 
« Svolgimento dell' interpellanza del senatore 
Tiepolo al ministro della pubblica istruzione sui 
criteri d'arte che hanno consigliato la Com 
missione ricostruttrice a rendere emergenti, in· 
vece dei tre soli, che per le secolari elevazioni 
del terreno prima erano visibili, tutti i cinque 
gradoni dell'antica base del campanile di 
S. Marco in Venezia, dando così maggior gran 
diosità e maggiore altezza alla torre, con grave 
pregiudizio estetico della Basilica e degli altri 
insigni monumenti che la circondano >. 

I. 
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Il senatore Tiepolo ha facoltà di svolgere la 
sua interpellanza. ' 

TIEPOLO. Onorevoli colleghi, prima di ini 
ziare lo svolgimento della mia intcrpellauza ho 
l'obbligo di fare una dichiarazione, ed è che 
l'interpellanza stessa, in quanto contiene una 
censura, non deve intendersi estesa al di là 
del punto che costituisce il suo tema, e sopra 
tutto non deve estendersi ai restauri ìmportan 
tissimi che agli altri monumenti della piazza 
di S. Marco e agli altri monumenti pure insi 
gni sparsi per la città si vanno facendo, dopo 
il crollo del Campanile. I restauri radicali di 
codesti monumenti, sia per i criteri, sia per il 
modo onde sono condotti, vanno immuni asso 
lutamente da ogni censura; anzi merita lode la 
loro esecuzione. Merita lode la stessa iniziata 
ricostruzione del campanile di S. Marco, in 
quanto si riferisce al rassodamento dell'antico 
blocco Icndazlonale, lavoro difficile, importante 
e delicatìsslmo, a 'gìudizio dci più, riuscito 
egregiamente. 

L'interpellanza mia è diretta contro un fatto 
parziale di questa ricostruzione; un fatto for 
tunatamente isolato, che secondo il sentimento 
di molti a Venezia e fuori Venezia, non ri 
sponde esattamente a criteri di arte e di 'storia 
che sono imprescindibili. Questa dichiarazione 
amo di fare, perchè non si creda che io sia 
mosso da alcuno spirito di competizione ùi 
parte, o di sistematica contraddizione, o peggio 
ancora, da abitudine di critica ispirata a mal 
dicenza o ad animosità. Io sono mosso sola 
mente da un sentimento di rispetto all'arte ed 

· alla storia che è sentimento sincero perchè li 
bero da qualsiasi preconcetto .. 

Quando il campanile di S. Marco è crollato, 
la sua base era costituita jla una zoccolatura 
di tre macigni di trachite" euganea rozzi, mas 
sicci, che s'intonavano mirabilmente con l'au 
sterità della grande mole. Però gli. scandagli 
fatti nel sottosuolo dal noni nel 1885 e ultima 
mente da Luca Beltrami, noi lavori d'isolamento 
del vecchio blocco Ioudazlonale, avevano ac 
certato che origioariameute nel secolo x quando 
il campanile fu costruito - e fu costruito allora 
tlno al punto dove in seguito fu eretta la cella 
delle campane - quei gradoni erano cinque o 

' non tre: ed avevano puro accertato che le suc 
cessive pavimentazioni e selciature della piazza, 
e le elevazioni che in queste successive selcia- 

126 

ture si sono date al Jive.1lo del pavimento, anche 
per liberare la piazza dall'azione delle alte 
maree, hanno portato fa· conseguenza che i 
gradoni inferiori dei cinque, erano totalmente 
scomparsi alla vista dcl pubblico restando sep 
pelliti nella sottopavimentazione. La piazza di 
S. Marco, ognuno lo sa, era da principio un 
terreno erboso piantato ad alberi. Nel 12G7 a 
questo prato erboso, per cui la piazza veniva 
chiamata brolio, cioè ortaglia, si è sostituì ta 
una pavimentazione in mattonelle di cotto. Suc 
cessivamente iu altro secolo si è sostituita una 
pavimentazione di pietre quadrate; poi si è co 
minciato a pavimentare la piazza con macigni 
di trachite euganea, continuata ad usarsi in 
tutto lo selciature che secolo per secolo, si 
rinnovarono fino ali' ultima del 1885. Furono 
queste successive e progressive elevazioni del 
pavimento della piazza che hanno fatto scom 
parire dallo zoccolo i due gradoni inferiori del 
basamento del campanile. 

!\fa l'aziono esercitata da queste elevazioni 
dcl pavimento sulla torre si è esercitata anche 
sui monumenti circostanti e quindi anche la 
Basilica di S. Marco, che fu ricostruita nelle 
condizioni odierne nel liJ02, si è sempre risen 
tita e anche oggi si risente di questa stessa 
influenza, per cui la sua base ò anch'essa no 
tevolmente e visibilmente depressa in confronto 
del pavimento della piazza. 

Si afforma anzi da storici autorevoli, ed io 
cito tra gli altri Pompeo Molmenti1 che i due 
gradoni iaforiori dello zoccolo del campanile 
erano già scomparsi nel 1510, quando Barto 
lomeo Buono impose alla torre la cella delle 
campane coll'attico, col piumarolo e con l'an 
gelo d'oro. girevole. E si sostiene cziandio che 
successivamente, parecchi anni dopo, il San· 
sovino abbia ideato il gioiello della sua log 
getta, e addossatala alla parte del campanile, 
quando in questo erano già sottratti alla vjsta 
i due gradoni dei cinque originari: come si 
atrcr!lla del pari che i due gradoni fossero 
scomparsi quando lo Scamozzi edificava le Pro 
curatie Nuove e Mastro Uuono riedificava le 
Procuratie· Yecchie. 

È adunque ragionevole ritenere ,che anche co 
desti nuovi edifizi monumentali sieuo stati ide atì 
ed eretti in correlazione necessaria ed arme uica 
colla baso dcl campanile ridotta a tre gradoni 
ed alla base depressa della Basilica d'oro, 

t. 
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E infatti la mole di 95 metri, si lanciava nel 
l'aria in una perfetta armonia con lo suo parti, 
e in uu' altrettauto perfetta, o dolco e calma 
armonia, con tutto l' amblcn te magnifico costi 
tuito dagli insigni monumenti che la circon 
davano. 
Ora che si ricostruisco la torre, dovendo il 

pavimento della piazza restare al punto di 
elevazione a cui fu portato, pareva logico che 
la zoccolatura della torre, dovesse esser rifatta 
nello stesso modo,_ nelle stesse proporzioni, con 
la stessa elevazione con cui era esposta alla 
pubblica visione. Ciò non parve logico però alla 
Commissione ricostruttrice dcl campanile, la 
quale è costituita da cinque valent'uominl dav 
vero, il cui nome suona alto e rispettato nel 
l'arte edificatoria. La Commissione - a mag 
gioranza però soltanto, perchè il. Manfredi fu 
persistente ed energico oppositore ed anche 
oggi rinnova il suo dissenso e lo sue proteste - 
deliberò invece di ricondurre la zoccolatura 
alle condizioni del!' origine, e quindi di rifare 
non già i tre gradoni che si vedevano, ma i 
cinque gradoni, compresi quelli che oramai 
erano sepolti da secoli. E poichè questi cinque 
gradoni, che sono già a posto, dovevano es 
sere contenuti nel perimetro dello zoccolo pree 
sistente, non si hanno più cinque gradoni, al- i 
meno grandiosi e massicci come erano i tre 
che si vedevano prima, ma si hanno cinque 
gradìnetti bene levigati o spianati;' che spor 
gono uno sopra all'altro appena otto o dieci 
centimetri, con un'elevazione della base quasi 
del doppio maggiore dell'antica sul pavimento 
della piazza. · 
· Quali sono le ragioni addotte dalla Commis 
siono per questa deliberazione la quale, coiné 
dissi, è già un ratto compiuto di esecuzione f 
La Commissione, nella relazione 31 dicembre 
1003 presentata al Sindaco di Venezia, adduce 
per ragione e motivo di questa riforma il con· 
cetto estetico di dare alla mole una base più 
grandiosa e meglio proporzionata. Iu secondo 
luogo dice di volere cosl interpretare scrupo 
losamente il mandato ricevuto e che si sostanzia 
nel famoso «dove era e come· era> 'ricosti 
tuendo la base del campanile, non come era 
nel momento in cui il campanile crollava, ma 
come era quando, dieci secoli fa, fu costruito. 

Se le i',\gioni addotte per la dellb rruzlono e 
pel fatto compiuto dalla Commissiono riedifl.- 

catrlce dcl campanile; fossero la necessità della 
statica della maggiore sua stabilità e sicurezza 
io non potrei discutere. Ma le necessità della 
statica sono escluse dalla Commissione, che di 
esse non parla assolutamente. Poichè adunque 
b questiono è ridotta soltanto ad essere que 
stione di estetica, io, quantunque profano in 
arte, .ma non profano in fatto di gusto arti 
stico, mi permetto di esporre il mio avviso. 
Già si può dubitare che sl riesca a dare al 

campanile una base più grandiosa e più pro 
porzionata, qnando si vede che questa base 
più alta del doppio della base antica, è costi 
tuita da una scaglionatura di cinque gradon 
cini di pochi centimetri soltanto. Tuttavia, 
dato pure che questa maggiore grandiosità si 
sia data alla base, in seguito specialrqente alla 
maggiore sua elevazione, io dico che questa 
maggiore elevazione e anche maggiore gran 
diosità sono pernicicse assolutamente all' in· 
sieme ammirabile di cose belle, che è appunto 
la piazza di San :Marco. 
Ed è nell'assieme, che il campanile di S. Marco 

deve essero considerato: perchè quando tutti 
gli altri monumenti che lo circondano sono 
depressi in armonia alla depressione che il 
campanile aveva subito per causa della eleva 
zione del pavimento della piazza, il dare una 
elevazione maggiore alla base della torre, con 
la quale si erano concordati tutti i monumenti 
circostanti non può che far p~dere alla torre 
stessa quel carattere magnifico che essa aveva 
di essere il punto di orleutazlone, il punto di 
raccordo fra 'tutta quanta la varietà e la -inìl 
nità di linee diverse che costituiscono il com 
plesso dei monumenti della piazza ; raccordo 
e orientazione che vanno assolutamente per· 
dutì quando all~torre · si ùà. una maggiore 
preminenza in eònrrouto di quella che aveva 
su tutto quanto 1' assieme. 
Il popolo veneziano, il quale ha un senso 

· artistico profondo, ma che sa cogliere anche il 
lato comico di tutte le cose, anche le più serie, 
ha già· bollato questo fenomeno nuovo pro 
spettico che il campanile produrrà, quando 
sarà completamente eretto e costruito, ed ha 
detto: il campanile -parrà montà in scaçno, 
Non traduco la frase pcrchò è intraducibile nel 
suo sapore dialettale, ma credo che ognuno ne 
comprenda il senso e sopra tutto 1' intimo si 
gnificato di censura acerba. E si noti che la 
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loggetta dcl Sansovino, quel gioiello di log 
getta della quale ben poche parti si poterono 
salvare o dovrà quindi essere rifatta con ele 
menti assolutamente nuovi, la loggetta dcl 
Sansovino era impostata indubbiamente sopra 
una base che era di un metro soltanto. Se 
questa baso ora la si porta a due metri, la 
loggetta del Sansovino bisognerà. puro ìmpo 
starla in correlazione ai due metri di base, e 
non più in correlazione al metro eolo, e quindi 
anche per essa il popolo ripeterà il suo frizzo 
sapiente. 
Vi è una legge comune di prospettica la 

quale insegna che quando di un assieme di 
monumenti collegati in serie, uno si alza, tutti 
gli altri riescono prospetticamente abbassatl 
di altrettanto. Qaiudi ove si rialzi la base del 
campanile di San Marco di 60 centimetri, la 
Chiesa, le Procuratie vecchie, il Palazzo Ducale 
parranno, oltre quello che appariscono di già, 
abbassate di ahri 60 centimetri. 
La Commissione nella sua maccìoranza ha l'>O 

detto: ma io devo interpretare scrupolosamente 
l'incarico che mi è stato affidato di ricostruire 
H campanile, non solo dove era, ma aucho 
come era. 
E poichè era così dieci secoli fa, quando si 

è costruita la torre, per interpretare scrupolo· 
samenta l'incarico, si doveva, indipendente· 
mente dalla elevazione maggiore del pavimento 
della piazza, rifare la base originaria. 
Ma non è così che il popolo veneziano ba 

. plebiscitariamente acclamato la ricostruzione 
del campanile di S. Marco dove era e come 
era, quando lo ha acclamato con un senti· 
mento fatto di dolore per averlo perduto e di 
desiderio infinito di rivedere quella torre, che 
era stata vista e come era stata vista da esso, 
dai suoi padri e dai suoi avi, e che esso cìr 
condava di una devozione affettuosa perchè gli 
pareva cli vedere scritto su quelle mura giorno 
per giorno, anzi ora per ora, fa storia politica 
e civile dcl suo paese, e quasi la storia dome 
stica «li ogni famiglia. 

Certamente questo soffio di anima veneziana 
che animava la vecchia torre è impossibile di 
riprodurlo nella torre nuova; ma se la torre 
che si ricostruisce dev'essere nient'altro che 
un simbolo di quello che era la vecchia torre, 
bisogna che il simbolo sia sincero, altrimenti 
meglio sarebbe che non si costruisse ... 

CEFAL Y.Sarebbestato meglio non ricostruirlo. 
TIEPOLO •••. Non sono d'accordo con lei che 

fosse meglio non rifarlo: sarei d'accordo con 
lei soltanto nel caso che si rifacesse non vero. 
L'antica zoccolatura dci tre gradini non sì 

concordava, anzi, dice la Commissione, era una 
sconcordanza con la grandiosità della molo. E 
che montat La piazza di S. llarco è tutta piena 
di sconcordanze, di assimetrie, di varietà, di 
difformità. Ma è questo che costituisce la bellezza 
sua, la sua magnificenza: e che è poi il pregio 
di quasi tutti i monumenti antichi più insigni. 

Poichè i e tllglia-piera > veneziani (gli ar 
chitetti di Venezia, che hanno creato tante me 
raviglie d'arte si chiamano modestamente niente 
altro che e taglìa-piera >),quegli architetti erano, 
oltrochè architetti, anche pittori, e sapevano 
che il pittoresco costituisce la parte più bella, 
più decorosa dell' arto architettonica, e sape· 
vano e sentivano, che la varietà e la difformità 
costituisce il vero pittoresco ùel monumento o 
dell'assieme dci monumenti. Essi sapevano fon· 
dere in un tutto armonico questa varietà di cui 
si compiacevano, per cui le infinite linee scon 
cardanti e varie paiono tante voci che si chia 
mino l'una l'altra e si rispondono per fondersi 
in una dolce armonia di assieme. 
Ogni assimetria, ogni sconcordanza, ogni 

difformità che per amore dello regole di Vitrn 
vio, o por passione della squadra, gli archi· 
tetti nostri vogliono togliere, correggere, re 
golare in quell'assieme, rompe questa dolce o 
cara armonia che costituisce ·1a magnificenza 
della piazza di S. Marco e turba il sentìmento 
del popolo veneziano che per quella armonia 
la adora. Io perciò presentai la interpellanza 
al Senato, e l'onor. ministro della pubblica 
istruzione il quale, come persona, ha senso 
squisito di arte e culto profondo per le memo· 
rie storiche, e che, per l'ufficio, è il sapremo tu· 
tore della conservazione dei nostri monumenti, 
confido che vorrà rispondermi in modo da tran 
quillare il sentimento pubblico, e mi dimostrerà 
di avere propositi intesi a riparare il male che 
si è fatto e sopratutto a prevenire pericoli 
dell'avvenire. (Benissimo). 
ODESCALCHI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ODESCALCHI. Ho chiesto la parola non cer 

tamente per fare un discorso, nè per svolgere 
un argomento così bene trattato dall'onorevole 

• ' I i: 
.J 
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preopinante, ma solo per appoggiare, per quanto 
poco io valga, completamente le sue idee. 
L'anno passato, all'epoca della bagnatura, io 

stava passeggiando per la piazza di S. Marco 
e mi informavo con interesse della ricostruzione 
del campanile, ed allora un amico veneziano, 
ottimista, mi disse che era stato votato un or 
dine del giorno, credo al Consiglio comunale, 
con cui si facevano voti a che il campanile 
fosse ricostruito come era prima. Io risposi che 
era cosa. facile votare un ordine del giorno, 
ma il difficile stava nel farne attuare i voti. 
Ed ecco che s'incomincia ad andare fuori 
strada; perohè quando si è detto: ricostruire 
il campanile come era prima, non suppongo che 
s'intendesse di ripristinarlo allo stato in cui 
era 200 o 300 anni prima dell'attuale sua forma 
coll'aggiunta, cioè, della loggetta del Sansovino, 
disgraziatamente distrutta, e che ,si dovrà pure 
ricostruire. Che il campanile dovesse avere 
cinque gradini come si dice a Roma, o gra 
doni, come pare si dica a Venezia, era giusto 
quando la piazza aveva un livello assai più 
basso; .ma ricavare da sotterra questa ampiezza 
di gradini e portarla ad un livello maggiore, 
evidentemente par cosa nuova; non per motivo 
di statica, perchè le fondamenta reggono egual 
mente se sono ricoperte dalla terra eppur no, 
ma per rifare il campanile come era prima del 
1200, non conveniva rialzare i gradini ma ab 
bassare la piazza. E questo non era nell'inten 
dimento di nessuno. 
Poi, chiedo ìo s si deve rifare anche la log 

getta del Sansovino, che. armonicamente era 
stata posta dopo il rinterro e la pavimentazione 
della piazza; ma ora dove la metterete? Sul 
quinto gradino 1 Ed allora da una cosa squisita 
che era, diverrà una cosa fuori posto. Non ho 
da dilungarmi in molle osservazioni, perchè 
prima di me è stata trattata la questione con 
tale perizia che non ho nulla ad aggiungere, 
eolo terminerò esprimendo un mio parere: che 
i monumenti, le case, i palazzi non si faranno 
mai bene per l'opera di Commissioni. Voi avete 
qui in Roma molti dettagli ed una gran parte del 
basamento del monumento a Vittorio Emanuele, 
latti da un eslmìo architetto disgraziatamente 
morto, dettagli visibili a tutti e che sono una 
bella opera: se si fosse scelto un altro archi 
tetto e gli si fosse dato pieno mandato di ese· 
guirli, si avrebbe avuto con tutta la probabilità 
un' opera d'arte perfettamente eseguita. 

Ma in architettura la cosa è diversa, e 
mentre ammiro il passato, faccio tolte le mie 
riserve per il futuro; e perciò mi esprimo ca 
tegoricamente contrario alle Commissioni in 
materia di arte. 

A giudicare dalle prime avvisaglie, io sono 
convinto che se volete rifare il campanile di 
S. Marco in modo che sia una cosa decente, 
dovrete scegliere fra tutti gli architetti d'Italia 
il migliore. Per esempio, se il Beltrami ne a 
vesse continuato la direzione, avrei avuto in lui 
piena fiducia. I\Ia se fate eseguire lavori d'arte 
da Commissioni che deliberano e votano con 
maggioranza e minoranza non arriverete mai 
a nulla, come si è verificato pel campanile di 
Venezia e come '°mo che avverrà per altri 
monumenti, (App1·ovazi9ni). 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il mini 

stro della pubblica istruzione. 
BOSELLI, ministro della pubblica istru;ione. 

Il senatore Tiepolo nel suo discorso dotto ed 
elegante si fece nobilmente eco di un dibatti 
mento che oggi molto si agita in Venezia. Esso 
fa onore ··a quell'anima veneziana profonda· 
mente artistica della quale egli parlava poco 
fa, e la quale sempre si manifestò ogni qual 
vclta temette di veder disperdere o guastare 
il patrimonio artistico e storico dcl suo passato. 

Un soffio d'arte passa sempre in tutto ciò 
che riguarda la città di Venezia. lo rammento 
quando si temeva che i nuovi lavori edilizi 
togliessero il carattere proprio della regina 
delle lagune come sorse ardente l'opposizione 
e come si dovettero sospendere quei lavori che 
avrebbero in tanta parte distrutta la bellezza 
della gloriosa e leggiadra città. 
Il Governo, avrebbe poco da dire in queetaque 

stione imperocchè sa il senatore Tiepolo e sa 
il Senato che il Governo non ha diretta inge 
renza nella ricostruzione del campanile di 
S. Marco. Ha quella ingerenza suprema che ap 
partiene allo Stato come tutore del patrimonio 
artistico e storico della Nazione, e la quale si 
esercita quando questo patrimonio ·Sia offeso. 
La ricostruzione dcl campanile di Venezia pro 
cedette in questo modo. 

Il Consiglio comunale rispondendo alla com 
mozione geuerosa, al pianto unanime di quella 
cittadinanza, deliberò la ricostruzione del cam 
panile e si rivolse al Governo. Il Governo diede 
il suo concorso nella ricostruzione ma non l'ha 
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assunta, lasciando che l'opera si eseguisse dal le loro censure; l'opinione pubblica se ne com 
Consiglio: comunale. mosse e si arrivò a quelle manifestazioni delle 
Il Consiglio comunale cominciò nell' esecn- quali si fece oggi interprete il senatore Tiepolo. 

zione con quel criterio raccomandato poc'anzi Che cosa si deve decidere al punto in cui siamo1 
dal senatore Odescalchi; non creò una Com· Il distruggere è cosa possibile e agevole r Quale 
missione ma scelse il senatore Luca Beltrami spesa occorre? Si cagionerebbe notabile ritardo 
concedendogli pieni poteri .. Il Beltrami consentì al compimento dell'opera 1 A simili domande 
solamente per poco tempo a prestare lopera non io posso rispondere ma il rispondere s'ap 
sua alla· ricostruzione del campanile. Quando partiene al Consiglio comunale di Venezia. 
egli lasciò questo compito la direzione dei la- Qui per verità dovrei por termine alle mie 
vori passò ad una Commissione nella quale si parole, ma mi sembrerebbe scortesia verso il 
trasferirono in somma. quei poteri che erano senatore Tiepolo, e non dicevole cosa di fronte 
stati conferiti al senatore Beltrami; salvo il con- all'importanza dell'argomento e verso coloro 
senso del Consiglio comunale, specie nelle de· cui esso ispira così calda sollecitudine, se non 
cisioni più importanti. · cedessi all'invito del senatore Tiepolo e non 

La Commissione (lo dichiarava testè egli pure discorressi per nn istante almeno insieme con 
il senatore Tiepolo) è composta di uomini va· lui del tema eh' egli propose alla considera· 
lentissimi, i quali, sia per ciò che riguarda la I zione del Senato: e al Senato chieggo che mi 
parte della statica, Bill per il concetto artistico, conceda la breve divagazione. 
meritano la più grande lode e lintera fiducia. Non vi è dubbio che il campanile di Venezia 
Questa Commissione nel dicembre scorso mandò non fu ricostruito come un'opera d'arte: esso 
al Consiglio comunale un rapporto nel quale è come una parola storica che raccolse le me 
erano indicati i lavori che così bene il sena- morie dei secoli e le tramanda: è il compimento 
tore Tiepolo ha posto sotto gli occhi del Senato. necessario, secondo gli uni, nn episodio armo· 
Quel rapporto, non si presenta come deliberato nico secondo altri, nell'incanto di quella piazza 
a maggioranza ma è in nome e colla firma del· che riunisce in meraviglioso eonnubio tanto 
l'unanimità dei componenti la Commissione tee· splendore di genio orientale e di genio italico, 
nico-artistica. Vero è che uno di essi, lesimio così che non trova paragoni nel mondo. Il cam 
ingegnere Manfredi, dichiarò successivamente panile di Venezia dice tante cose ai naviganti 
che il suo era stato un consenso di cortesia, quando, tornando dai mari lontani, appena esso 
non un consenso di opinione, e che ora egli si discopre ai loro occhi, che lo ricercano de 
apertamente contraddice alla proposta avan- siosamente, sentono in cuore il primo saluto 
zata al Consiglio comunale. Ai consiglieri co- della patria. Esso non è solo il compagno inse 
munali di Venezia quel rapporto fu comuni· parabile della vita intima dei veneziani, ma è 
cato parecchi giorni prima che si addivenisse negli occhi di tutto il mondo come l'indice delle 
alla deliberazione colla quale se ne prese atto, memorie di quella insigne città. Quando esso 
e il voto col quale il Consiglio comunale di ruinè il palpito di tutto il mondo che sente il 
Venezia ne prese atto ru unanime. La stampa culto della storia e il genio dell'arte si unì 
tacque; gli uomini· più periti nello cose del- a quello del popolo veneziano. Il campanile di 
l'arte tacquero anch'essi, e, come narrava il Venezia .è come no sospiro di memorie glo- · 
senatore Tiepolo, la cittadinanza 'Vide compiersi riose verso l'Oriente, come un pensiero dell'av 
i lavori senza dar segno di biasimo. Il Consi- venire rivolto a ripigliare quelle vio ben note 
glio comunale che la rappresenta annui, essa un giorno ali' attività italiana. (Bene). 
non protestò. Vede lonorevole Tiepolo, vede Ma rammentiamo ora corno la questione si 
il Senato come, per quanto sia vigile il Uo· è posta a Venezia. Si è posta nel senso che 
veno nell'esercitare la suprema tutela che gli accennò testè il senatore Tiepolo, si volle rico 
spettA in ordine ai monumenti, nessuno poteva strutto il campanile dov'era e come era. li se 
accorgersi da Roma di ciò che si compiva sotto natore Odescalchi, con la sua consueta. arguzia 
gli occhi di Venezia senza suscitare reclamo disse benissimo che è facile fare degli ordiui 
alcuno. Quando l'opera fu compiuta critici chia- del giorno e dettare delle formule ma che è 

rissimi pronunziarono con eloquenza e vivacità meno facile operare sotto la scorta di essi. 

1 ::o 
!'J .... 
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Non descriverò più al Senate ehe cosa è av- pidi capitani che combatterono· le pugne ìmmor 
venuto rispetto ai gradoni dei quali è discorso, tali nell'ammirazione di tuttì i secoli' contro 
peiehè lo ha detto in un modo così chiaro e l'Oriente minaccioso alla civiltà dci popoli cri 
completo-ìl senatore Tiepolo. Ricostrurre il caro- stiani ; l'aveano veduto con Daniele Manin gli 
panìte come era, che cosa voleva dìret Voleva· eroi del '48 'e '49; era· il campanile che gnar 
dire rlcostrurre il campanile comeera negli an- davano i veneziani fra l'ansia e le speranze, in 
tichissimi tempi quando la •piazza non aveva qael sublime 'lutto ùei diciassette anni espresso · 
avuto quei rialzamenti che successivamente la indimenticabilmente nelle sttofe di Costantino 
sollevarono, o voleva dire costrurre come era Nigra così squisite e ohe furobo così potenti .. 
quando è caduto 1 La discussione oggi sollevata qui dal sonatore 

Una parte dogli antichi gradoni, più da nn Tiepolo avrà i suoi buoni cll'ètti, perehè porterà 
lato che dall'altro, era rimasta coperta. Il cam- a Venezia una parola di serenità storica, di 
panile misurò la eua visibile altezza rispetto concordia artistica. Io non vorrei dire cosa al 
all'ambieate e agli edifizi vicini dal suolo sopra cuna che potesse, in qualsiasi modo, eccitare 
cui apparentemente sorgeva: e con quel vezzo il risentimento degli nomini veramente valo· 
di pieghevolezza che i tecnici affermano non rosi e meritevoli di ogni fiducia ai quali è af 
potersi più riprodurre. E quali sono ora le con- fidata la ricostruzione del campanile. Ogni pa 
dizioni necessarie perchè conservi la sua Iun- rola del miuistro sarebbe non solo inopportuna, 
zione arListica, lasciatemi dire così, la sua Iun- ma pericolosa. 
zione armonica, rispetto alla fìsionomia della Io qui ho una relazione dcli' ingegnere Mo 
piazza a sua volta mutata! Io non saprei rispon- retti che vorrei fosse Ictta dagli onorevoli se-: 
dere a simili domande. natori: essa difendo con argomenti assai ra- 
Vi à una scuola, secondo la quale, restau- gione roli e degni di molta considerazione I' o 

rare un monumento vuol dire ricondurlo pro· pera quale fu compiuta. Sarebbe veramente un 
prio alle sue ·origini; e abbiamo visto gli gravissimo danno se lingegnere Moretti non 
eccessi di questa scuola quando il Coro di continuasse a presiedere alla ricostruzione del 
Arsisi fa tolto dal poeto suo per ridare a quet- campanile 0 se l'Ingegnere Manfredi si di 
I'tusigne monumento l'aspetto vetustissimo. io videsse dai suoi colleghi nella continuazione 
considero diversamente i restauri dei monu- dell'opera comune. Anche l'arte, ancheil gin· 
menti; io penso che restaurare un monumento dizio artistico sono qualche volta un'opinione: 
vuol dire rimuovere da-esso tutto 'ciò che è la e giova che le opinioni scendano in lizza quando 
profanazione dci tempi successivi, tutto ciò che l'amore dell'arte muove le idee, e ricongiunge 
si sovrappose a deturpare, a tradire, dirò così, gli animi. 
il monumento con stile falso in se stesso, con Lo difficoltà di quella ricostruzione sono 
stridente deformità, e senza significaiione sto· molteplici: spesso criteri tecnici e artistici di 
riea rilevante. Ma non credo che per restau- scorJano: le opinioni dei critici premono: quella rare un monumento si debbano distruggere le del pubblico spesso pungo e spesso muta. Ma· 
opere successive dell'arte buona che rappresenta quegli uomini egregi che ricostruiscono I'espres- 
il variar dei tempi e del senso estetico, che si sione dci secoli passati per i secoli venturi· 
debbano ·distruggere tutte le traccie di lavori 
storicamente notabili e artisticamente tali da sentono di certo la loro responsabilità. Appren 

dendo la discussione che ebbe oggi qui luogo, significare dieevolmeni.e il pensiero e l'opera 
delle diverse età della storia doli' arte e dolla il Consiglio comunale di Venezia vedrà che cosa 

possa essere opportuno di fare. vita politica .e sociale. 
Con questo concetto io avrei mirato alla re· La Commissione stessa potrà riconsiderare 

atauraaione del campanile quale era. Di certo la questione: le cose dette in quest'aula sa- 
1' antichissimo campanile ·avea veduti i tempi ranno, io lo spero, accolte con deferenza dagli 

• gloriosi, gagliardamente operosi dell'antica re· uomini che si occupano e più si devono occu 
pubblica. Ma il campanile quale era qual'tdo -pare di qn<lsta questione. . . 
cadde avca accompagnate tante vicende della Il senatoro Tiepolo avrà giovato alla sua Ve 
storia v~eziana e l'aveano veduto quegli iutrc· l nezia facendo partecipare qucst.'alta assemblea 

1~1 .:; .·,. 
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al culto per le, memorie e per lo· bellezze di 
quella incomparabile città.: ,. 
Egli richiamò sopra l'argomento da lui trat 

tato l'attenzione di quanti. sono uomini compe 
tenti a giudicarne : e non sarà invano. Si di 
mostra così una volta di plù a quanti hanno in 
pregiò le. ragioni dell'arte e della storia che il 
Parlamento e il Governo, in mezzo all'operosità 
della -vita moderna, non dimenticano il patri 
monio delle glorio italiane, non .dimenticano 
quelle .idealità che educano ed elevano .l'anima 
delle nazioni (ll1mc !) 

TIEPOLO. Domando .Ia parola. 
PRESIDE..~TE. Ila facoltà cli parlare. 
TIEPOLO. Io ringrazio l'onor. ministro della 

manifestazione dei suoi sentimenti personali e 
del suo personale giudizio intorno alla questione. 
Personale giudizio il quale, parmi di non doverne 
dubitare, è conformo al giudizio che io ne ho 
Callo, e ciò rui è di conforto. Nello stesso tempo 
ringrazio l'onor. senatore Odcscalchi dell'ap 
poggio caloroso ed illuminato da esso pur dato 
·all'interpellanza ed al grande interesse che 
coll'interpellanza ho inteso di difendere e di 
tutelare. Ho il dolore peraltro di dover dire di 
non essere soddisfatto delle risposte che l'onc 
revole Boselli ha creduto di dover dare come 
ministro. 

Già per me è inconcepibile questo sdoppia 
mento di coscienza artistica dell'uomo o dcl 
ministro. Io spero però che la coscienza arti· 
stìca dell'onor. Boselli finirà per imporsi alla 
sua coscienza ministeriale. Per cui quando l'ono 
revole ministro mi ha detto: e il Governo non 
può entrarci, non può ìngerirsi s , io mi conforto 
con la speranza che il ministro ritornerà ad 
esaminare 1.1 questione giuridica, e sotto la sug 
gestione della coscienza artistica, si convincerà 
che ansl ogni ùiritto di ingerirsi gli spetta. La 
legge speciale con cui si ò deliberata la ricc 
etruzione del campanile e la aommiuistrnzione 

' da parto dello Stato al com uno di V euczia delle 
500,000 lire per la ricostruzione costituisce, a 
mio avviso, una delegazione che il municipio 
di Venezia riceve dallo Stato per eseguire esso 
il lavoro, invece dello Stato. Ora la delegazione 
non esime, sicurissimamente, il delegato dal. 
rendere conto al delegante, che in questo caso 
è lo Stato, del modo come escgulsce l'incarico 
da esso assunto, e che ha ricevuto. 

.Ma anche se fosse vero che colla legge del l CO! 

Di1cuslioni, f. 4 1 8 

jl municipio è diventato esecutore autonomo, 
indipendente della costruzioue.. vi è la legge 
generalo del lD0.2 la quale conferisce, per la 
conservazione e per la tutela dei monumenti,, 
al ministro dcll' istruzione pubblica, dci poteri· 
illimitati; tanto illimitati che si estendono non 
solo sopra i restauri dei mouumeutì di pro· 
prìctà pubblica. e del demanio dollo Stato, ma 
perfino sui restauri dei monumenti, pregevoli 
per l'arte o per la storia, che siano di proprietà 
privata. I restauri dei monumenti che siano. 
anche di proprietà privata, non possono essere 
fatti senza l'autorizzazione dcl ministro e sotto 
la sorveglianza degli Uffici governativi .. Ora in 
un mouumcnto storico (lo so aneli' io che la 
nuova torre di S. Marco non può essere chia 
mato. un monumento artistico, ma è però un 
monumento storico dci più insigni), il quale 
viene 'Costruito con i denari in gran parte dello 
Stato, in base ad una legge per cui il muni-: 
cipio ha ricevuto dallo Stato l'incarico di ese 
guire questa costruzione, parmi assolutamente 
inconcepibile che il ministro della pubblica 
Istruzione sia completamente esautorato e che 
possa dichiarare di non poter, suo malgrado, 
ingerirsi nella costruzione stessa. ?Ila sia pure. 
Il municipio allora sarà esso responsabile della 
costruzione. ~la il municipio, e lo ha dichia 
rato anche l'onor. ministro, ha abdicato an 
ch'esso ad ogni potere, poi eh è esso ha tra· 
smesso alla Commissiono incaricata. dc:l:i co 
struzioce, piena facoltà per I' esecuzione della 
opera. 

A chi ,ci dobbiamo rivolgere allora noi, che 
o per dovere d' ufìlcio, o per sentimento di cìt- . 
tadiui, dobbiamo lamentare gli errori che si 
commettono nella costruzione stessa? AI Go. 
verno no, perchè esso dice di non aver poteri, 
al municipio nemmeno, perchò dice di avere 
trasmesso i suoi _potl!ri alla Commissione rico 
struttrice, indipendente eJ autonoma, alla Com 
missione. costruttrice iutlne è inutile rivolgersi, 
pcrchò ò essa che delibera ed eseguisce. 

Il Senato comprenJo cho trattandosi di un 
mcnumeuto cosi insigne, ò assolutamente im 
possibile cd invcroslmile che possa essere stata 
creata ùnlla lc~g<l dtl 190! uua tale condi- 
zione di cose. . 

E quindi ripeto che mi conforta, di fronte 
alla parola negativa del ministrù, Ll speranza 
cl:c una m:iggiùre rillcssion'l porterà il Governo 
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mente dalle intenzioni manifestate nel voto del 
Municipio di Venezia. 
Ho voluto dir questo per una semplice ret 

tinca, ma venendo al tatto, io modestamente 
non sono d'accordo col ministro sulla questione 
della responsabilità, Io credo che le opere d'arto 
ed i monumenti di Venezia, memorie della sua 
gloriosa e splendida storia, hanno limiti più 
vasti di quelli che · possa contenere un ?.Iuni 
cipio; credo che della loro conservazione sia 
responsabile non solo il Municipio di Vene 
zia, ma ne sia anche custode responsabile , 
tutta l'Italia, tutta la nazione, e per conse 
guenza il Governo dove in ciò rappresentare i 
sentimenti nobili e giusti della nazione. 

Quid agendum 1 Per· me pare semplicissimo; 
ora è il momento di soprassedere ai lavori, ed 
il ministro dovrebbe procurarsi un giudizio 
serio per assumere la responsabilità intiera, e 
decidere se quello che si fa, è ben fatto. Se è 
ben fatto si proceda, se invece quello che si fa, 
come a me pare, è un anacronismo, una cosa 
mal fatta, saremo ancora in tempo per riparare 
senza grande ditfìcoltà, ma se lasciate intanto 
che s'innalzi il campanile non farete più in 
tempo a correggere gli errori della base, ed 
eternamente ci rimprovereremo di aver fatto 
una cosa brutta, mentre avevamo l'obbligo di 
curare che questa cosa fosse degna di quello 
che fu, e di tutto le memorie del!' illustre eittà 
in cui il campanile dove riso~gere. 
Termino raccomandando al ministro questa 

che è cosa mollo seria, perdere qualche giorno 
in maggiori studi non è un gran male, e gran 
dissimo sarebbe Care una brutta cosa. 

Ricorra egli a tutti i mezzi possibili, e quando 
sarà accertato che vi siano degli errori nella 
costruzione, li faccia prontamente correggere, 
e sarà benemerito del paese. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il mini 
stro della pubblica istruzione. 
nOSELLI, ministro delt' istrusione può?Jlica. 

Il senatore Tiepolo disse che la mia coscienza 
Ili era sdoppiata o 'che "io avevo fatto la parte 
di Pilato i11 questa controversia. A me non 
pare; perchè io mi sono indotto a manifestare 
delle opinioni, Iaddove il tema - a ben guar 
dare·- non mi ci avrebbe potuto punto costrin 
gere. 
Non è qui il caso assolutamente di parlare 

• 

e l'onor. naselli a convincersi che una ìuge 
renza diretta ed immediata in tutto quello che 
si rifcriece ai restauri di tutti' i monumenti di 
Venezia, ed in ispecie alla ricostruzione del 
campanile di S. Marco, spetta al Governo e per 
diritto e più ancora per dovere.' . 

Se non sarà così, io non mi pentirò della 
interpellanza: che mi 'sono permesso di presen 
tare al Senato, segnalando a quest'alto Con 
sesso il grave fatto che si è verificato nella 
costruzione del campanile di S. Marco; costru 
zione a cui ha presieduto, coma ben disse l'o 
norevole ministro, non solo il · sospiro ed il 
desiderio infinito del popolo veneziano, ma il 
sospiro e il desiderio infinito di tutto il mondo 
ci vile. · 
Non mi pentirò della ·interpellanza, ma sarò 

anzi sempre lieto di averla· proposta, perchè 
essa potrà servire· almeno di protesta solenne, 
é servirà, me lo auguro ancor di più, di mo· 
nito, perchè nell'avvenire, nella ricostruzione 
dcl campanile di S: Marco; si sia più rispet 
tosi dcl carattere storico della torre, di cui la 
riproduzione deve essere ~imbolo sincero e non 
falso. 

ODESC.\LCIII. Chiedo di parlare. 
PRESIDE::-ITE. Ne ha facoltà.· 
ODESCALCIII. Voglio soltanto fare una breve 

osservazione al mìclstro, il quale con molta 
scienza ci ha esposto i due sistemi di restauro, 
quello di restaurare un monumento come si 
trova presentemente e con le aggiunte che vi 
hanno rort1to i tèmpi, l'altro di arrivare, se 
così si può dire, tino al vergine, di togliere 
tutte le superfetazioni posteriori, e ricondurre 
il monumento ad pristinum; all'epoca della sua 
primitiva costruzione. Questo in teoria è giusto, 
ma faccio osservare ali' onor. ministro che nel 
caso presente· si segue un terzo sistema. 
Saremmo, nel primo caso, se si dovesse ri 

fare il campanile di Venezia nello stato nel quale 
l'abbiamo veduto noi viventi, con la loggetta 
dcl Sansovino messa al punto in cui si trovava 
quando disgraziatamente fu distratta. 
.. Per essere nella seconda ipotesi si dovrebbe 
riabbassare tutto il livello della piazza di 
S. ~farco, e riportare il campanile al suo aspetto 
.come si trovava nel 1000 o nel 120(). Quello che 
si esegue oggi evidentemente è un anacronismo 
storico, ed esce dall' uno e dall' altro dei due 
sistemi di restauro, ed esce ancora assoluta- 

• 
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a: una qualsiasi delegazione di facoltà da parte 
del Governo al comune di Venezia. 
Consideriamo bene come i fatti si sono svolti. 

· Ls sera stessa dcl crollo del campanile il 
municipio di Venezia si ò fatto iniziatore della 
sua ricostruzione, e decretò a tale intento la 
somma di 500 mila lire. Quell' iniziativa e quella 
somma formarono e tuttavia formano il nucleo 
della generosa impresa; nella quale lo Stato 
non fece che consentire e concorrere stanziando 
alla sua volta altre 500 mila lire. 
Verremo poi a ciò che riguarda gli alti 

poteri dello Stato. 
Intanto però, . per quello che si attiene ai 

rapporti fra lo Stato e il comune di Venezia, 
un intervento dcl primo non signifìcherebbe 
punto una semplice limitazione dci poteri di un 
proprio delegato e non importerebbe soltanto 
la istituzione di una specie di tutela. artistica 
sopra il municipio di Venezia, che con spanta· 
neità così immediata ha promosso questa rico 
struzione, e che finora ha proceduto in essa 
con piena indipendenza; ma significherebbe e 
importerebbe qualcosa di più. Di fatti bisogna 
che si ponga mente a questo, che il municipio 
di Venezia non ha fatto punto neppure esso una 
delegazione così in condizionata e definiti va di 
pieni poteri alla Commissione, che gli sia in· 
terdetto di interporre la sua azione ove le quo· 
stloni assurgano a più notevole importanza e 
di esercitare una vigilauza sul suo operato: E 
ciò è tanto vero, che nel· dicembre scorso fu 
sottoposto alla ima deliberazione il progetto di 
ricostruzione; e fu solamente per rendere omag 
gio alla libertà artistica della Commissione, che 
il Consiglio .deliberò· unanime di limitarsi a 
prendere atto della presentazlone del progetto 
stesso. - 
Orbene che cosa si chiede al .Ministero della 

pubblica istruzione f Gli si chiede non solamente 
di richiamare la Commissione, che presiede ai 
lavori dcl campanile, a meglio interpretare il 
imo mandato, ma ancora di .aunullare una de· 
liberazione dcl Consiglio comunale. di Venezia. 
Il quale, in. una questione di questo gencrc,'ha 
ben diritto di avere una opinione propria, e 
una propria convinzione storica, una propria 
concezlone artistica. Il senatore Tiepolo, il se 
natore Odescalchì e:l io possiamo benissimo 
essere di altro avviso: ma non potremmo mai 
disconoscere che ci troviamo di fronte ad un 

argomento, così variamente inteso, a una que 
stione in cui tante e ugualmente gravi sono le 
ragioni da una parto e dall'altra, a un cozzo 
tale di criteri avversi ma ugualmente rispetta· 
bili, che nessuno può pretendere di essere egli 
solo dal lato della verità. 
È vero che esiste la legge del 1882; e il se 

natore Odescalchi mi richiamò appunto all'os 
servanza dci doveri che ha lo Stato rispetto 
alla difesa dei monumenti. Ma conviene in 
nanzi tutto di determinare qui se veramente 
fra le due soluzioni opposte, fra quella cioè 
che qui si · è propugnata e quella per cui 
si è pronunciato unanime il Consiglio comu 
nale di Venezia vi sia tale contrapposizione di 
ragione e di torto, che possa legittimare questo 
intervento da parte dello Stato. Ora è questo 
appunto, come dissi, che. a me non sembra. 
Del resto; ripeto, questo fatto è accaduto a 
scienza di tutta la città di Venezia, che nulla 
trovò a ridire in esso. Questo fatto si compiva 
senza alcuna protesta ed anzi col pieno con 
senso dei più direttamente interessati: e cbe 
cosa volete, o signori, che ci facesse il Governo? 
Il fatto. è compiuto, lo ha detto anche il se 

natore Tiepolo. Quindi non si tratterebbe più 
semplicemente di sospendere dei lavori; ma di 
disfare dei lavori già fatti. Ora io penso che 
questa discussione, questo appello all'opinione 
pubblica avrà pur sempre il suo effetto e varrà 
a richiamare tutti a riprendere in considera 
zione il gravissimo argomento. Vedranno così 
coloro, che più direttamente debbono interes 
sarsene, se si sia commesso veramente un grave 
errore e tale da richiedere che l'opera si di· 
sfaccia. E io sono convinto che è tanto l'amore 
che quegli egregi uomini del Consiglio comu 
nale di Venezia portano a tutto ciò che tocca 
linteresse f!" il decoro della loro città, che, se 
sarà necessario, delibereranno. pure anche la 
distruzione.dell'opera iniziata e il suo rifaci 
mento. 
Da parte mia tutto ciò che posso fare, e cer 

lamento farò, è di esercitare quell'influenza. 
consigliatrtce, la quale valga a far si che coloro , 
i quali sono incaricati di questa opera impot" 
tante, si accingano a riesaminare la questione; 
ma tutto questo, non perchè io intenda meuo 
marcente di biasimare ciò che essi hann~ f".ltto, 
non perchè io non abbia pienamente tldu eia in 
loro, ma perchè io reputo. che, quando nua così 
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autorevole ·manifestazione. d' ìtle~ ebbe ~n~go I r~form.a. degli ~5tituli nautici del Regno '3 ~i 
nella Cau.:.cra dci senatori, tutti, e artisti e I Napoli m particolare promessa con lettera mi 
Consiglio comunale e rniuistro debbono preu- nisteriale dcl 28 settembre 1905, n. 1G53, di· 
derla nella più deferente considerazione, e deb- 1 

retta alla Presidenza generale delle Leghe 
bono metterai volonterosi a riesaminare i ter- navali italiane e in conformità dello spirito in 
mini del grave problema storico cl artistico, formatore della legge 8 luglio Hl04 per il ri 
tenendo il massimo conto delle opinioni qui sorgìmento economico della città di Napoli>. 
cggi esposte. L'onorevole interpellante ha facoltà di par- 

lare. 
CARAF.\. D'ANDrrIA. L'onorevole ministro 

della pubblica istruzione ricorderà corno nella 
to.rnata dcl Senato ùell' 8 marzo,' io consentissi 
a rinviare la mia interpellanza e dichiarassi 
'd'essere anche disposto a ritirarla in seguito 
alla promessa 'dcl ministro di volere al più 
presto convocare la commissione già nominata 
per I'esame delle proposte dirette alla riforma 
degli istituti nautici. Ma da quel giorno è a 
mia notizia che la commissione non è ancora 
stata convocata e però io sento il dovere di 
svolgere brevemente la mia interpellanza. Que 
sto do vero lo sento e come figlio d'una città 
marittima o perchè stimo essere dovere del 
governo nazionale di preoccuparsi seriamente 
dello incremento dell'istruzione tecnica navale 
in un paese come il nostro che ha un così con 
siderevole sviluppo di coste continentali cd In 
sulari nel mezzo del Mediterraneo. 

Mi muove altresì la dolorosa considerazione 
dello stato deplorevole della nostra scuola nau 
tica. 

Con la nuova legge sulla istruzione popolare 
veniva ridotta 'di UD anno l'insegnamento ele 
meritare pei fanciulli che vogliono continuare 
gli studi. Questa riforma, nei rapporti degli 
istituti nautici, dava luogo a nn grave incon 
veniente, quello cioè di avere licenziati come 
capitani di grande cabotaggio giovanetti dai 
13 ai 14 anni. 
Preoccupatosi della cosa il ministro Orlando 

I 
dette incarico al preside dello Istituto N aulico 
di Napoli di preparare uno schema per la ri 
forma di flUesti istituti ispirando la riforma al 
concetto di preparare i giovani all'ammissione 
negli istituti superiori col modificare opportu 
namente i programmi d'insegnamento. 
· Il 2 gennaio del 1{;03 il preside inviò le pro 
poste al ministro facendolo precedere da una 
chiara relaziono. 
La divisione tecnica approvò con molti en 

comi i criterii iulormatorl della riforma e nello 

Nomioa di 1crutQlori, 

PRESIDE~TE. Procederemo ali' estrazione a 
sorte dei nomi dei senatori che dovranno pro 
cedere allo spoglio delle scheJe della votazione 
di ballottagqìo per la nomina di un componente 
della Commissiono per i trattati internazionali 
e cli nn consigliere d'amministrazione dcl fondo 
speciale per « Usi di beneficenza e di religione 
nella città di Roma s. - 

Risultano estratti: 
Per la Commissione dei trattati internano 

nali, i nomi dei senatori D'Ayala-Valva, Mez 
zanotte e Finali; 

per l'altra votazione, cioè nomina di un 
consigliere - d'amministrazione dcl fondo spe 

. ciale per e Usi di beneficenza e di 'rolìgìono 
nella ci llà di Roma s, i nomi dei senatori· Bor 
gatta, De Cesare e Pucci. 

Chiu1ura di votazione-. 

PltE5WEXTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori scrutatori di proce 

dere allo spoglio acile schedo ed i signori se 
natori segretari di fare la numerazione · dei 
voti. 

Svolgi~ento della interpell:inza del acoatora 
Cara fa D'Andria ai mìniatri .dolla pubblica 
i1truziona e della marina intorno 1gli indugi 
frapposti all'attuazione della riforma d~gli 
Istituti nautici del Regno e di quello di Napoli 
in particolare, promeBSa con lettera ministe 
riale del 29 settembre 1905, o. 4~53, diretta 
alla Presidenza generale delle Leghe na•ali 
italiane e in conformità dello spirito informa~ 
tore tiella for;ge 8 luglio 1904 pP.r il risorgi· 
mento ec:onomico della città ~i Napoli. · 

PflE51Dll:'\TE. L'ordino del giorno reca 'ora! 
e Intcrpellaazn dcl senatore C:.rafa ai mini· 

stri della pubblica istruzione e della marina in 
torno li gli ind!lgi frapposti ali' attuazione della 
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t •0 mese di gennaio il preside dcli' Istituto messa del!' attualo ministro di convocare al più s es:o .. 
nautico di Napoli fu chiamato a Roma ed ebbe presto I~ eomrmssrone, . . . . . 
l'incarico ufficioso d' iniziare lo pratiche col Ecco in breve la storia cronologica degli alt.i 
lllinistero della marina intorno Dg li accordi da l compiuti? rimasti .aì~o stato <li buone intenzioni. 
prendersi fra i due dicasteri per inizlare i la· ~uesto bisogno dl r1fùrm~ è generalmente sen: 
vori diretti all'invocata riforma. tito ed è stato parecchia volte espresso dai 

competenti. I giovani capitani in una relazione 
presentata al H Congresso nazionale marittime> 
si sono lamentati dell' attualo stato di cose e 
l'hanno invocata così come la invocano _Ja 
molto tempo gl' insegnanti degli Istituti nautici 
nelle relazioni ai loro Presidi e questi nello 
relazionl dirette ai ministri e la invocano al 
tresì i R. Commissari -cho tutti gli anni ven 
gono destinati dal Ministero della marina ad 
assistere agli esami d: diploma. 

La presidenza generalo dello leghe navali 
italiane formulò un voto diretto allo stesso fine, 
eh' io non leggerò per non abusare della cor 
tese attenzione dcl Senato, ma il contenuto di 
esso è tale che a mc paro degno di conside 
razione perchè pratico, chiaro e punto onerose> 
per lo tlnanzo dello Stato. A questo veto il mi 
nistro dcl tempo rispose con lettera dcl 28 set- 
tembre l!J05. · 

E dopo tutto questo perchò indllgiare an 
cora 1 

Si dice da molti che. l'onor. Ilosolli sia un 
benemerito dcli' istruzione nautica ed io me ne 
compiaccio perchò. ciò mi fa sperare che vorrà 
prendere a cuore questo grave interesse na 
zionale. 

O,nri non basta più il vecchio luJìo di mare, 
esso deve cedere il posto al tipo del marinaio 
moderno il quale, senza essere meno robusto 
cd intrepido, deve essere in grado di compren 
dere la nare quale oggi è divenuta coi suoi 
meccanismi numerosi e complicati, e come ben 
osservava in un pregevole articolo dcl Giornale 
d'Ltalia il distinto ing. Arena dell'Istituto nau 
tico di Palermo, esso deve poter rendere esatto 
conto di tutto lo cresciuto esigenze del tratllco, 
qual' è oggi e quale sarà domani affiuchè al 
l'occorrousa sia in grado, coi suoi suggerimenti, 
frutto della quotidlana esperieuzn sul mare di 
venire in aiuto al costruttore, collaborare efll- 

. cacemeute con l'armatore nella conquista dei 
dei traffici, e preparare il materialo al legisla 
tore por una più efficace tutela degli interessi 
uiarittl mi. 
(._L'altuii.lo ordinamento dell' istruzlouo nautica 

Se non sono male informato, pare cho il mi· 
nistero della marina abbia. fatto buon 'Viso alla 
proposta che i licenziati degli istitt1t~ nau: 
tici (sezione capitani) Cossero compresi fra. 1 
candidati ali' ammissione nella R. Accademia 
navalo di Livorno e potessero coucorrero ai 
posti di uffiziali di porto ~ ~ quelli ~isponilJili 
nel R. Commissariato marittimo, assicurando a 
questi licenziati un trattamento pari a q~ell~ 
usato ai provenienti dai licei e dagli Istituti 
tecnici. 
L'onorevole ministro Orlando trasmise, come 

per legge, lo carte rei ali ve al Consiglio .supc·. 
• riore della pubblica istruzione per sollccitarno I 

il parere, ma il Consiglio tl' istruzione espresse 
il desiderio d'avere I' avviso ufflciale d'una 
commissione tecnica o rinviò le carte al palazzo 
della Minerva. 

Successe all' Orlando il ministro Bianchi il 
quale accolse la disegnata riforma ed invitò il 
ministro della marina a nominare una commis 
sione che la prendesse in esame. li ministro 
:Mirabello si affrettò a nominare a componenti 
della commissione tre ufllzial] superiori della 
R. Marina, i quali esaminarono la proposta. 
Il ministro Bianchì, a sua volta, nominò una 
ecmmìssione composta di tre funzionari della 
pubblica istruzione ma, per cagioni che ignoro, 
questa commissione non venne mai convocata. 
In seguito avendo l'onor. Bianchi nominata 

un'autorevole commissione per la riforma della 
scuola media venne interrogato per sapere se 
la commissione per gl' lstituti nautici dovesse 
ritenerai assorbita da quella per la scuola metliA 
e il miniiìlro risposo che l' una commissione 
essendo di natura . spiccatamente tecnica non 
dovcsso confondersi con· l' altra. 

All'onor. Dianchi successo il Do Marinis il 
quale con nota ministeriale del ~g gennaio Hl03 
risconoscova l'urgenza dellA r1formn e convo 
cava pel 12 febbraio la commissione nominando 
relal.ore il preside dcli' Istituto nautico di Napoli. 
Venne la crisi ministeriale e poi la presenta 

zione in Senato della mia interpellanza o la pro· 
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risponde a queste esigenze 1 Io lo domando a 
quanti sono qui _uomini di mare e credo di 
poter prevenire la loro risposta, che sarà: i.Yo ! 
E tale deficienza deve pure aver concorso, 

so non è stata la cagione unica, al decadimento 
della nostra marina mercantile. Nel 1872 il 
valore dcl nostro naviglio si faceva ascendere 
a circa 300 milioni. Nel 1900 disceso a 192 mi 
lioni e nel 1904 risalì appena a 250 milioni. 
Intanto lo Stato italiano ha speso in questo 
periodo di tempo più di 400 milioni in premi 
di costruzione, navigazione, sovvenzioni, ecc. 
Abbiamo 19 istituti nautici e non hanno 

servito se non a ben poco, poichè erano e sono 
malo organizzati ai fini che dovrebbero pro 
porsi. Non voglio entrare nel merito di jutte 
lo proposte contenute nel memorandum delle 
Leghe navali, ma credo opportuno osservare 
che sia indispensabile l',autonomia, poichè gli 
istituti nautici con le tre sezioni di macchinisti, 
capitani e costruttori costituiscono tale un'im 
portanza d'insegnamento e di direziono da as 
sorbire tutta l'intelligente attività di chi ne sta 
a capo e giustifica ia separazione di essi dagli 
istituti tecnici. 
L'insegnamento dell'elettro-tecnica che prima 

era accentrata a Milano ora con criterio mo· 
derno si estende a tutte le Università del Itegno 
e la sezione navale aggiunta a quelle d' inge 
gneria civile e Industriale , saranno il neces 
sario complemento alla trasformazione in poli 
tecnici delle scuole ~·appicazione. La prima di 
queste sezionì è sorta a Napoli, ma è neces 
sario che s'armonìazl l'insegnamento superiore 
con l'inferiore e che tutto concorra a formare 
quella gioventù atta a conquistare il suo posto 
di combattimento in mezzo all'attiv!tà febbrile 
delle costruzioni e dei problemi industriali pei 
quali il xx secolo Imprlmerà il suo carattere 
speciale nella storia del mondo. Napoli, all'ini 
zio del suo risveglio industriale, richiedeva 
questo novello indirizzo dell'insegnamento e 
tanto più le era dovuto in quanto, questa grande 
e sventurata città madre di marinai valorosi, 
questa grande città che concorse a fare l'Italia 
senza patti nè conti prevenLivi, ricordo che 
bambino ancora in casa di Carlo Poerio udivo 
a dire dai vecchi: consolidiamo l'unità del 
paese ed erilia1;w ogni cos!l che possa essere 
nn'at•ina ili mano agli avversari per eccitare il 
reçtonalismo, questa grande e sventurata città 

si è rassegnata a vedersi togliere la Scuola dci 
costrutLori navali che passò a Genova, la Scuola 
dei mozzi trasferita a Spezia, la Scuola mac 
chinlsti istituita a Venezia e l'Accademia na 
vale concessa a Livorno. 
Il Governo e il Senato debbono preoccuparsi 

d'un fatto che certamente si produrrà. 
Lo sviluppo di Napoli industriale provocherà 

in un giorno non lontano il fenomeno della su 
perproduzione. Allora s'à.rà. sentita fortemente 
la. necessità del mercato e la marina .mercaa 
tile deve essere il maggiore ausilio alla con 
quista di esso. 
Se per negligenza si solfi'irà il disagio, si 

accuserà la legge, senza pensare ch'è una ot 
tima legge e che il difetto consisterà. nel non 
saperla coordinare a tutte le esigenze che la 
moderna economia iodica ed impone. 
Ebbene, signor ministro, fate che l'Istituto 

nautico di Napoli diventi vera e seria scuola . 
di preparazione agli Istituti superiori e che le 
nostre ciLtà marittime divengano m'adri feconde 
di figli Corti nel mare nostro I (ApJ),.ova.::ioni). 

IJOSELLI, mi11istro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DO.SELLI, ministro della pubblica istrucione, 

L'onorevole senatore Carafa ha trattata una 
questione molto importante e l'ha trattata con 
piena cognizione della materia e con chiarezza 
di dimostrazioni. Egli poi ha saputo renderla 
doppiamente interessante, collegando le sue 
considerazioni a quauto riguarda l'avvenire di 
Napoli. E di Napoli opportunamente ricordò 
quei sentimenti unitari e quei sacrifici per la 
patria unita, che le altre parti d'Italia non 
hanno certamente dimenticato mai, e a -cui 
concordemente esse dànno sempre pienissimo 
plauso. 
Quando si parla di marina e di svolgimento 

del.l'attività marinaresca del paese nostro, è 
spontaneo che il pensiero si rivolga a Napoli; 
e non occorre punto risalire agli antichi tempi 
per rintracciare le nobilissime ptove della at 
tività marinaresca della gente napoletana; 
poichè già nella prima parte del secolo scorso 
i capitani marittimi napoletani furono solle 
citi a tentare memorabili navigazioni di lnngo 
corso ; e la fibra dcl marinaio italiano ammi 
rabile ci appare massimamente quando la con 
sidcriamo in q ucì pescatori napoletani, che danno 
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una cosi grande prova della loro energia, del riere marittime che non presentemente, e potes 
loro ardimento, della loro intima consuetudine sero servire anche di tramite a gradi superiori 
col mare vincendone i pericoli. Quella fibra di studio. Però lo stesso proponente osservava 
marinarP.sca l'onorevole senatore al pari di me due cose: prima di tatto che sarebbero occorsi 
ritiene certo come la maggior fortuna e la mi- degli accordi col :Ministero della marina, e poi 
gliore promessa dell'avvenire marittimo nostro. che la sua proposta era tale da non poter es· 
Sta bene: non vi può essere dubbio che oc· sere applicata a tutti gli istituti nautici del 
corra, anzi che urga riformare l'istruzione negli Regno, ma a quelli solamente che si trova 
istituti nautici; ma sarebbe perfettamente iuu- vano in determinate condizioni così favorevoli 
tile ogni somigliante riforma di studi, ove la da essere in grado di attuare la progettata 
gente nostra non possedesse questa mirabile riforma. 
fibra marinaresca, alla quale la marina ita- Questa idea non è a dir vero molto lontana 
liana. deve il suo passato e dalla quale essa dall'attuale condizione delle cose; perchè negli 
pnò trarre i migliori auspicii per il suo avve- istituti nautici, come negli istituti tecnici, non 
nire. . vi è una assoluta eguaglianza di sezioni. Però 
Egli ha voluto cortesemente accennare a vegga lonorevole senatore interpellante, se 

qualche .Prova di sollecitudine, che io ebbi a introdurre nella nostra legislazione questo prin 
dare in altri tempi per ciò che riguarda la ma· cipio, che una riforma si possa fare per ri 
teria della istruzione nautica. E così mi rl- spetto solo a determinati istituti, non fosse 
chiamò a quegli anni della mia giovinezza, cosa che meritasse una particolare considera 
assai lontani oramai, allorquando, sotto la pre- zione; tanto più che essa è poi cosa che non 
sidenza di Gerolamo Boccardo, ho dato l' O· si. potrebbe fare so non per legge; perchè, 
pera mia alla formazione degli ordinamenti per buona ventura, il Parlamento, da qualche 
attuali degli istituti nautici; allorquando, come anno a questa parte, ha stabilito che organici 
Regio commissario, ho potuto vedere come si senza legge, nè grossi nè piccoli, non se ne 
svolgevano questi studi degli istituti nautici, , possono più decretare. 
considerandoli specialmente in quello di essi La questione, come ricordò il senatore Ca· 
che era allora di esempio a tutti. e cioè in rafa, andò alla Giunta del Consiglio superiore, 
quello di Genova. Egli mi richiamò infine ai la quale disse una cosa alquanto diversa da 
tempi, nei quali si compì quali' inchiesta della quella che a lui fu riferito. La Giunta. del 
marina mercantile, che rivolse un pensiero Consiglio superiore approvò questa proposta 
molto attento e molto. amorevole alla riforma di riforma, e suggeri che fosse attuata, in via 
degli studi nautici. di esperimento, nell'istituto nautico di Napoli, 

Ma. io debbo ora staccarmi da questi ricordi, valendosi dell'occasiono che allora era in corso 
dall'onorevole senatore Carafa così cortesemente la legge dei provvedimenti per Napoli. 
suscitati, e "venire alla parte speciale della sua L'Amministrazione, e in questo non mi pare 
interpellanza. che abbia errato, ritenne che in simile ma- 
Egli passò in rassegna, a così dire, la serie teria non si potesse procedere per via di espe 

degli atti ministeriali relativi a. questi studi. rimenti, con il proposito di trarre da tali espe 
È vero che nel I 004 il ministro Orlando in- rimcnti dello pronte ed immediate norme di 
caricò il preside dell'Istituto di Napoli, il condotta; e ciò perchè il fare l'esperimento 
prof. Ricciardi, di studiare una riforma degli di uu nuovo ordinamento di studi o dell' ap 
istituti nautici e di presentargli un rapporto. plicazione di programmi molto estesi, elabo- 
11 quale difatti fu poi presentalo nel gennaio rati, particolareggiati, quali erano appunto 
del 1005 dal detto preside di Napoli; e tratta quelli eh' erano annessi alla detta relazione, 
la materia in tutte le suo parti, così ch'csso avrebbe richiesto un certo lasso di tempo, 
a me pare un lavoro veramente pregevole. In· onde allontanata di molto ne sarebbe stata 
tento. di questi studi, ordinati dal ministro Or· ogni risoluzione definitiva. Va notato poi che 
Iando, era di riordinare gli istituti nautici per nella legge por Napoli non fu compresa alcuna 
guisa che essi potessero essere fine a sè stessi, disposizione che riguardasse una riforma di 
potessero aprire l'adito a maggior numero di car- tale maniera, se non in quanto si attribuirono 
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10,000 lire all'Istituto nautico di Napoli, allo 
scopo di fondarvi una nuova. sezione. La legge 
dice semplicemente una nuova sezione. :Ma in 
nealtà era inteso, essa fosse, O COSÌ infatti fu, 
una nuova sezione di elettricità. Le cose stanno 
in questi termini (della legge di Napoli par 
lerò ancora dopo), quando nel settembre scorso 
la. Lega navale si rivolse al ministro, risolle 
rande la. questione della riforma degli istituti 
nautici; ed il, ministro con una lettera del 
28 settembre, che è quella appunto citata nel 
l'interpellanza, rispose alla Lega. navale, che 
il Ministero aveva divisato di nominare una 
Commissione che si occupasse di tale argo 
mento, cd a questo oggetto si era rivolto al 
ministro della marina, percbò dal canto. suo 
nominasse una parto di membri di tale Com-, 
missione. Il ministro della marina, e cioè il 
mio attuale onorevole collega, con quell'ala 
-crità che pone in ogni cosa. che tocchi sia la 
forza militare del Paese, sia i suoi progressi 
economici, si a!l'rellò a nominare tre mcmhri 
che lo rappresentassero. Questi commissari, so 
sono bene informato, hanno preso notizia ùella 
relazione dcl prof. Rìccìardì, e forse anche 
l'hanno di già esaminata e discussa insieme 
col suo autore; ma a me non consta in modo 
alcuno, onor. Carata, cho il ministro dell'istru 
zione pubblica abbia mai nominato i propri rap 
presentantl io. detta Commissione. Ciò non si 
accorda. con quanto, secondo eh' egli intese, 
avrebbe detto unodol miei onorevoli predeces 
sori,.il ministro Bianchì, e cioè, che la Commia 
sione per gl' istituti nautici sarebbe stata costi 
tuita a fìanco di quella che è incaricata di ri 
formare la scuola media, Invece nelle note del· 
l' Amministra1.ione, che io ho qui davanti, si 
trova questo cenno : «sospesa la nomina della 
Commisaìoue perchè si· occuperà di questo ar 
gomento la Commissione che provvedo alla ri 
forma. della scuola media>. Il che evidente 
mente sarebbe pur sempre tutt'altra cosa. Nò 
io per verità trovo in queste carte traccia al 
cuna di quella lettera, alla quale accennò l'ono- 

· revole senatore Carafa, e cioè di una lettera 
ci ferentesi a una convccazione, che sarebbe stata 
fatta per il 12 febbraio, nè al Ministero della 
marina ve n'è notizia alcuna. Ciò vuol dire che 
si tratta forse di carte che si sono smarrite; 
certo è ad ogni moùo che nelle mie mani non 
.souo pervenute, e che per quanto ricerche io 

abbia ratte non. ho trovato traccia alcuna della. 
nomina di talo Commissioue, 
E qui debbo chiedere scusa all'onorevole ìn-. 

terpellante, di avergli, la prima volta che egli 
mi rivolse la sua interpellanza (visto che al 
pari di lui per cose lette sui giornali io pure ri 
tenevo che una Commissione eslstesse.in realtà) 
di avergli, dico, promesso che l' avrti ìmme 
dintamento convocata. Ora è troppo evidente, 
che chiarito Io stato delle cose, io non potevo 
convocare una Commissione, che non consta 
neppure se e come sia stata composta; a meno· 
che non si tratti di qualche nomina, della.quale 
io non abbia saputo proprio nulla, e di cni non 
potrei tenero 'proprio nessun conto; perchè, 
ripeto, di nomine a me proposte o da me ratte 
io nN1 no trovai nessuna. 
Ma siccome quello che non fu fatto si può 

fare, così dichiara che dal lato mio non man· 
cherò di nominare i commissari, del hli11istcro 
della pubblica istruzione, che insieme con i de 
legati del Ministero della marina dovranno oc 
cuparsi di questa riforma. 

Ma pérchè non l'avete fatto finora, mi si 
dirà? 
Non pel minore zelo, creda pure il senatore 

Oarafa, che io ponga in quest' argomento, ma 
semplicemente perché, me lo lasci dire con. 
tutta schiettezza, io non amo di moltiplicare in 
torno a mo le Commissioni, e di domandare dei. 
progetti immediati di riforma, quando poi so 
che io non potrei immediatamente occuparmene 
e che non potrei porre. subitoad effetto ciò che 
mi si proponga di fare. Io, per verità, in questo 
momento, per volontà esplicita del Parlamento, 
devo preparare cinque o sei disegni. dl legge, 
di una grande e sostanziale importanza. D'altra, 
parte poi ò troppo evidente che la proposta 
rif,mua non 11i potrebbe assolutamente fare, 
senza una conseguente impostazione di maggiori 
spese. Ma io devo ora lasciar riposare un mo-. 
mento il terreno, dopo lo leggi portanti ingenti. 
spese per la pubblica istruzione, che ebbi la 
fortuna di Vllder sanzionate ùal voto fa\'orevo!e 
del Parlamento. 
Io dello commissioni ne ho parecchie intorno 

a me, che lavorano molto e sono mollo benc 
lllcrite; ma esse mi traggono poi fatalmente 
a conscgnenzo, cho mi mettono qualche volta 
iu meno dolci relazioni col ministro del te:>oro, 
quando io gli presento ddle note di uriazioni 



"Atti Parlamentari. - 3101 - Senato del Regno. 

f,.IWISl,ATT'IU. X.Xll - I • BKSSIONU: 1904-906 - D[!ICUllSIONI - TORNATA. DBL 4 MAGGIO 1906 

0 gli chieggo delle autorizzazioni per eccedenze 
di t1peee. 
Ora però, detto questo a mia scusa e a giu 

stiflcazione di aver passato due mesi e mezzo 
seuza nominare questa Commissione, dichiaro 
al senatore Carafa, che io procederò alla no· 
mina di essa, che chiamerò in essa dai vari · 
istituti persone competenti, che pregherò uo 
mini come lui, che certamente non mi neghe 
ranno il loro concorso, di studiare con me 
questa materia, che ha tanta importanza per 
la patria nostra. Farò appello agli uomini, che 
al pari di lui sentono la voce delle tradizioni 
e delle speranze marittime del nostro paese; 
e confido che a questo modo potremo tutti 
insieme, valendoci anche dei lavori già fatti, e 
anlmati dal proposito comune, preparare un 
progetto di riforma, il quale al riaprirsi del 
Parlamento nel mese di novembre possa essere 
oggetto di esame da parto di esso. 

Mi occorre ancora dire una parola rispetto 
all'esecuzione dell'art. 33 della legge per Napoli, 
citato nella interpellanza del senatore Carafa. 
Questo articolo dà 10,000 lire per fondare una 
nuova· sezione nell'Istituto nautico. L'applica 
ziane di questa legge, a quanto ho potuto ri 
levare dalla lettura delle carte, che ho qui 
meco, si è intralciata con una assegnazione 
di 5500 lire, fatta in via straordinaria ali' Isti 
tuto di Napoli, per il gabinetto di fisica. 
Un mandato, come si dice in liuguaggio am 

ministrati vo, si è impigliato coll'altro, e di qui 
il ritardo nella esecuzione di questo articolo. 
Il programma di questa nuova sezione fu man 
dato al Ministero nel marzo dell'anno scorso. 
Dalle carte che ho sotto gli occhi appari 

rebbe; che questa sezione è già del tutto co 
stituita o quasi; cioè ha già quasi tutti gli 
istrumenti, tutti i gabinetti, dei quali abbiao 
gna. In ogni caso io me ne occuperò in modo 
particolare; e se vi sarà qualche cosa da di 
sporre, perchè la legge dcll'S luglio abbia il 
suo più spedito e intiero ademprmento, io vi 
porrò ogni impegno ed ogni cura. E terrò 
grandissimo conto dell'acuta osservazione, che 
l'onor. Carafa fece, riguardo al coordinamento 
delle altre classi e sezioni con questa nuova 
sezione; di modo che essa possa trovare un 
così conveniente posto nell'istituto di Napoli da 
dare veramente quei frutti, che se ne attendono. 
lo spero che il senatore Carafa voglia con· 

Ducuukmi, f. 4. 1 9 140 

fidare in quei sentimenti che abbiamo comuni 
di vivace interessamento per l'industria ma 
rittima; essendo io al pari di lui persuaso che 
la fortuna e l'avvenire del nostro paese di 
pendano in grandissima parte dal mare, e che 
il progresso della operosità marittima riguarda 
cosi l'avvenire economico come l'avvenire po 
litico dell'Italia nostra. (Approva::ioni). 
CARAFA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CARAFA D'ANDRIA. Ringrazio il signor mi- 

nistro per le sue dichiarazioni e per le parole 
cortesi che mi ha voluto rivolgere e sopratutto 
per la promessa di nominare questa commis 
sione. 
Esorto il ministro a non indugiare e dirò, 

che in quanto alla convocazione della commis 
sione, credo che il miuistro sia stato male in 
formato. Ho avuto occasione di leggere la let 
tera di convocazione. Dico questo perchè, non 
vorrei apparire leggermente informato, ma ri 
peto deve esser stato una dispersione, ovvero 
la burocrazia avrà fatto ciò, non dico per im 
brogliar le carte, ma per diminuirne il peso. 

Mi duolo però che il ministro abbia insistito 
sulla gravezza della spesa, perchè credo che 
la mia domanda possa esser soddisfatta con 
poco, tanto più che la stessa relazione inviata 
al Ministero, che ella ha citato, e che mi di· 
mostra come il ministro eia al corrente di que 
sta cosa, parla. di alcuni istituti soltanto, la· 
sciando quelli di carattere un po' più modesto, 
come sono in Francia quelli diretti principal 
mente all'istruzione per la pesca, ecc. 
Sono denari impiegati molto bune quelli che 

si apenderanuo per lo sviluppo della marina 
mercantile, e 'senza fare alcuna allusione ai 10i 
nistri che sono presenti dirò che saranno molto 
meglio impiegati di quelli che si è obbligati a 
spendere per il mantenimento della pubblica 
sicurezza a cagione della troppa indulgenza da 
parte del Governo verso i partiti sovversivi. 
I denari che spenderemo, come si dice in 

lingua volgare, saranno denari benedetti. 
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. 

Domando la ·parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BOSELL1, ministro della pubblica istruzione. 

Non Ilo inteso di dire che queste spese siano 
auperfìue, nè che non ei debbano fare; dissi 
soltanto che questo mese di maggio in cui siamo 

: . • f 
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non mi pare tempo opportuno per presentare 
nuove proposte di spese, o grandi o piccole che 
esse siano; ed ho soggiunto che in quest' au 

. tuuno simili proposte di spese potranno sperare 
miglior Iortu-ra. 

MlRAilELLO, ministro della marina. Do 
mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MlRABELLO, ministro della marina. Non 

posso esimermi dal dire due parole, benchè il 
mio collega abbia esaurientemente risposto al 
l'interpellanza del senatore Carafa D'Andria. 

Mi associo completamente ai desideri espressi 
dall'interpellante, come a tutto quanto ha detto 
l'illustre collega della pubblica istruzione, anche 
per l'interesse che io ho, come marinaro, per 
tutto ciò che si riferisce agli istituti nautici. 

CARAF A D'ANDRIA. Ringrazio l'onorevole 
ministro della marina per le sue dichiarazioni; 
ne prendo atto e mi dichiaro soddisfatto. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare e non facendosi proposte, dichiaro esaurita 
l'interpellanza. 

Incidente eull'ordine del giorno. 

DE MAkTIXO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare. 
DE MARTINO. Da parecchi mesi, ho presen 

tata una domanda.. di interpellanza ai ministri 
dt>gli affari esteri e dell'istruzione pubblica, 
sul riordinamento degli studi coloniali in Italia 
e sulla creazione degli organi scientifici occor 
renti; prego la cortesia dell'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica di volermi dire se e 
quando esso intenda di rispondere a questa 
mia interpellanza. 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Da troppo lungo tempo sono debitore verso la 
cortesia del senatore De Martino di un indugio 
così prolungato, e non mi resta a rispondergli 
che sono a sua disposizione. 

DE MARTINO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . 
DE MARTINO. Chiederei all'onor. ministro 

di voler consentire che sia fissata la giornata 

.... 
' . ..A 

di martedi per lo svolgimento della mia inter- 
pellanza. · 
PRESIDENTE. Faccio osservare che lunedì 

si incomincierà la discussione del bilancio del 
l'interno, che durerà probabilmente più di un 
giorno. 
DE MARTINO. Allora 11i potrebbe svolgere la 

mia interpellanza dopo avere esaurita h di· 
scussione del bilancio dell'interno. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Accousento. 
PRESIDENTE. Così rimane stabilito. 

Rieultato di -rotu:ione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle due 
votazioni di ballottaggio fatte in principio di 
seduta ; 

Per la nomina di un commissario nella 
Commissione dei trattati internazionali: 

Votanti • • • • _ • • 72 
Maggioranza . . . • • • 37 

. ebbe voti 42 . 
> 2l 

2 
4 

Il senatore Casaua • 
> Pasolini Zanelli 

Voti nulli o dispersi • . • 
Schede bianche 
Eletto il senatore Casana.. 

Per la nomina di un consigliere del fondo 
speciale per usi di benefìcenza e di religione 
nella città di Roma: • 

Votanti • • . • • 
Maggioranza • • . 

Il senatore Caravaggio • 
> Cavasola . • 

Schede bianche 

73 
37 

ebbe voti 46 
> 23 

4 
Eletto il senatore Caravaggio. 

Proclamo il risultato della votazione a scru 
tinio segreto sul progetto di legge: 

e Modificazioni al ruolo organico del perso 
nale consolare di prima categoria. Creazione 
di due nuovi posti di console di seconda classe 1: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

73 
69 
4 

; 
•' 

.!, : 
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Avverto poi, come ho già accennato, che lu 
nedì si porrà all'ordine del giorno la discus 
sione del bilancio dell'interno. 
Leggo ora l'ordine del giorno per domani 

alle ore 15: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Concessione perpetua dell'Acquedotto De 

Ferrari-Galliera (N. 233); 
Modificazioni agli articoli 3 e 4 della legge 

3 luglio 190! sulle agevolezze alle industrie che 
adoperano il sale e Io spirito (N. 226); 

Modificazioni ad alcuni articoli del testo 
nn ìco delle leggi telefoniche (N. 200-bis); 

Riabilitazione dei condannati (N. 227). 

La seduta è sciolta (ore 17.30). 

Lloenzlat1 per la 1t .. pa D I ••ll!lio 1908 ("11 11.45). 

F. D• LUIGI 
Dir•tloN dell'Ua!cio dei Reeooonli delle Mdat• p11bbllclle. 

• 

1~2 

.. 

~ . 
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CXII. 

Presidenza del Presidente CANO~ICO~ 

Somma.rio. - Messaggio dcl Presidente della Camera dci deputati - Dopo osserr:azioni dei 
senatori Cadolini, relatore, e Bettoni, e, dopo replica del ministro delle /fnanze, si rint"ia 
allo s.,"f'utinio segreto l'articolo unico del disegno di legge: e Concessione perpetua dell'arquedot to 
IJe Ferrari-Galliet·a > (S. 233) - Presentazione di disegni di legge - Rintiio allo scrutinio 
segreto del disegno di l<!gge: e l\Ir,diflcazfoni agli articoli 3 e 4 della legge 3 luglio 19:14, 
sulle açecolezze a Zie industrie che adoperano il sale e lo spirito> (N. 2C6) - Discussione 
dcl disegno di legge: e Modtttcazìoni ad alcuni articoli dcl testo unico delle leggi telefoniche > 
(N. 200-bis-A) - Non ha luogo disc11ssic11e gene1·(J.lc e, senza di.çcussione, è opprocato il primo 
articolo - Ossercazioni sull'articolo 2 del ministro delle poste e dei teleçran, del relatore, 
senatore Rou» e dei senatori Cavalli e Carnna - Si onlnva l'articolo 2 e ultimo del disegno 
di legge - Si dà lettura di due ordini del giorno, pnposti dalt' Ufficio centrale, dei qua/t 
il primo, consentito dal ministro delle i;c.1ste e dci tclcurn/l, è OPJWOvato; il stcondo viene 
accolto dal minisfro stesso come raccomaniuzione. 

La seduta è aperla allo oro 15 o IO. 

Sono presenti i minislri delle posto e dei te 
Iegrarì, delle finanze e della marina. 

F ABRJZf, scçretario, dà lettura del processo 
verbale della tornala precedente, il quale è ap 
provato. 

Menaggio del Preaidente della Camera 
dei deputati. 

PRESCDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura di un messsggio perve 
nuto dalla Presblenza della Camera dei deputati. 

F ,\BRIZf, segreltlrio, legge: 
e Il sottoscritto ha l'onore <li trasmettere a 

S. E. il Presidente del Senato del Regno la 
proposta di legge: "' Distacco della fraziono di 
Besnate dal comune di Jerago e ccstituaiono in 
comune autonomo", ù' iuiziativa della Camera 

1~4 

dei deputati, approvata nella seduta del 4 mag 
gio l!J06, con preghiera di volerla sottoporre 
all'esame di cotesto illustre Consesso >. 

e Il Prestdente della Camera dei d~uta!l 
«G. l!IANCllEIU >. 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della Ca·· 
mera elettiva di questa comunicazione. 

Di11cuesione del disegno di legge: e Conceuione 
perpetua dell' Acquedotto De Ferrari-Gal 
liora > (N. 2l3-A). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca: e Con·. 
cessione perpetua dcll' acquedouo De Ferrare 
Galliera >. 

Consente il ministro che la discussione si apra. 
sul disegno di legge dell'Ufficio centrale 1 

SALA:'\ DRA, ministro deuo fl1ia1i:e. Consento. 

:. I . . Tipogrl\ll:i. del 86nato. 
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PRESIDENTE. Allora prego il senatore, se· 
gretario, Fabrizi di dare lettura del disegno 
di leggA modificato dal!' GJIJcio centrale. 

F AURIZI, :q;rl!ta1·iÒ, legge ; 

Articolo unico. 

La concessione accordata per novanta anni 
agli ingegneri cav. professore Grillo Stefano, 
cav, Nicolò e Salvatore fratelli Bruno, con 
Regio decreto 21 dicembre 1873, n. 1765, 
serie 2a, di praticare una derivazione d'acqua 
dal torrente Gorzente, nella qnautttà non ecce· 
dente litri duecentocinquanta al minuto secondo, 
e condurla a Genova per la valle do! Polcevera, 
ad uso di acqua potkbilo e industriale, è au 
mentata a seicento litri al minuto secondo, e 
convertita in concessione perpetua, alle condi· 
zioni stabilite nel disciplinare O dicembre HlO:>, 
accettato dalla Società dclt'Acqucdotto De Pt:r 
rari=Gultiera, succeduta ai primi concesslouarì. 

CA DOLI:'\!, relatore. Domando la parola. 
· PR2Sil.m:'\TE. Ila facoltà di parlare, 
CADOLI~r, relatore, Colgo l'occasione di 

questo disegno di legge per rìchiamaro I'at 
tenzione del ministro sulla necessltà di cccu 
parsi delh Jegi;e organica concernente le con· 
cessioni di derivazioni d'acqua. 

Da oltre due anni, quando si accordano le 
concessioni, mentre nell'art. 14 della legge 
IO agosto 1894 ora ':igente è stabilito il canone 
per le nuove concessioni sia di acque d'irrigll· 
zione, sin di forza motrice, si inserisce nel di· 
sciplinare un articolo col quale si impone al 
concessionario, non so!o l'obbligo di pagare 
il canone voluto daJla l~gge, ma l'ohb!igo di 
pagare anche un canone maggiore, qualora, 
con nuova leggo, venisse stabihto un aumento. 

Q•1esto sistema non è punto legale, percllè 
i-e la Jegg'' vigente determina il canone dovuto 
di tante lire por ogni modulo di acqua pota· 
h.Io o di irriguione, e di tante lire per ogni ca· 
vallo dinnmico di forza motrice, nou e' è ra 
,:tirno pcrchè il ministro imponga rispetto 
lllJ'i.Henire un vincolo che ha il carattere, 
d1r11i quasi , feudale, in forza del quale il con 
c..·s~idu1rio è esposto ad un aumento iu Jctcr 
miuat», in lefìuito, che può sgomentarlo. 

SG si credo oppcrtuuo eumcutaro il cauone 
per lll f.•rza motrice, lo si au::,1:nti pure, pro 
per.eudo kenz'allro coa 1;u ll:s ·;;no <li J1~;;:;e !o 

necessarie riforme; ma che si continui per anni 
el am1i a creare un obbligo che il Governo 
non è dalla l1>gqe autorizzato ad imporre, mi 
pare non sia regolare. 
Bisogna pci riflettere, che, come credo aver 

di mostrato· ne!la relazione, il beneficio finan· 

I zia rio cho trne lo Stato dallo derivazioni d'acquat non consis'.e nel tenue canone che pagano i con· 
cession.'.lri, bensì nei proventi indiretti che egli 
ora raccoglie. Infatti, anche per l'acquedotto 
tlel Gorzent«>, cho è una concessione abbastanza 
import:inte, il canone è piccolo; ma mentre 
questo cnnone è (li sole L. 15,000, la Società paga 
quasi L. 200,COJ d'imposle. 

Nè basta: ·l'acquedotto fornisce la forza 
a tanti opilbi piccoli e grandi che alla lor<> 
volta p:igano imposte, di cui sarebbe intercs• 
santo poter conoscere la somma. Queste os 
eernizioni vi. provano, come le derivazioni 
d'ac1ua che coutri buiscono a sviluppare il mo· 
viruento inJu!ltriale e la ricchezza dcl paese, 
sc1·vooo a procurare ancho alle finanze ·ùelle 
rendite che sono hcn maggiori di quella mo· 
desta dei c:rnoni di ~onccssioni. 
Se~bra. pcrt11nto opportuno, anzi nccrssario, 

che il Miuistero ei occupi di questa materia, e 
ll.nalmirntc si dccii.I:\ a proporre uu disegno di 
lcgg<l, che regoli tntto quanto concerne le de· 
ri\•azior!i d'ai:q11a, 1•ur non dimenticando cho i 
ministri prec:ide11ti s'impegnarono più di una 
volta a preS•!ularl(). - 
Il sistema or:i. inrnlso, non è legale nè CO· 

stituziunalc, e deYesi aLbandonarlo. Però non 
ùubito che ronorovC1ld miuistro vorrà dedicare 
le suo curo a quesia qtiestioua, che è di gra~ 
,·issiiua. iwportanw., e d'import:i.nza sempre ere·. 
sceute oggi, che nel nostro paese i;i svolge 
arditamente la ten:lenza a dare incremento alle 
iudustrie; incremento che si reso tanto più 
'\'Ìgoroso, d0pochè lo Stato :ion ebùe più bisogno 
di' ricorrere ogni auno al credito per coprire i 
disavanzi, e co~i permise cho i capit:di dcri· 
vanti dal risµarmio andassero a cercare impiego 
uell' iulluslrie. 
Il Goveruo Ùt!VC dare a questo un efficace 

iucoraggiumi!nto, dfltcrmi:JanJo per lcg;:;e prov 
'\'c<limc11ti c<m1plcti intorno al modo di accor-. 
clnro le coucc-.siot.i <li_ derivazioni cl'~cqua a 
scopo industri:.i!e. • 

I:ETTO'.'\I. Chi..J,> ùi prlar11. 
l'UE$!DE:'\Ti::. :::\•J t.'l f:wJ!tà. 

: ·' :.. 1 .· 
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DETTO:\!. Alle raccomandazioni fatto dall'ono 
revole Cadolin! mi permetto aggiungerne un'al 
tra noli' iutercsso delle pubbliche amministra 
zioni. La legge attuale contiene uua disposizione 
che in qualche caso ammette di dari) la prefe 
ronza appunto alle amministrazioni pubbliche, 
in confronto dei privati, che. chiedono una me· 
desima derivazione d'acqua pubblica. 

Tale prerogativa sarebbe necessario venisse 
consacrata in modo assoluto nella nuova legge 
della deri vazioue d' acque, che si spera verrà 
presto iunanai al Parlamento. 

La legge della muuicipalizzazione ùei pub 
blici servizi potrebbe riuscire di maggior uti 
lità, so i comuui potessero Iacilmoute garautir;;i 
ùcllo energie idrauliche, ciò che avverrebbe 
natural.acute se per essi esistessero preciso di 
sposizioui ili favore. 

Intanto però è necessario che l'on. ministro, 
nel concedere nuovo derivazioni, rigi.ìarnente 
ai serva dcl le armi della leg-gc presente per di· 
fendere gl'interessi generali, rappresentati dalle 

1 domande dei municipi in coufrouto di quelli <lei 
privati. .. I 

Attendo a tale proposito una rassicurnnte ri 
sposta dall'on. ministro. 
PRRS!DEXTE. Ifa facoltà di_ parlare il mlr.i 

stro delle finanze. 
SALANDRA, ministro delle finan ze, Le esser 

vazioni fatte a proposito di questo disegno di 
leggo dagli onorevoli Cadolini e Bottoni sono 
degne certamente della maggiore considera 
ziono. 

L'onorevole Cadclini mi permetterà di du 
bitare che il suo giuclizto iutoruo all' obbligo 
imposto nei disciplinari di sottostare alle eventuali 
maggiori tassazioni della legge, obbligo che egli 
qualifica. incostituzionale, è un po troppo se 
vero; è materia coutrauuale eù i concessionari 
potrebbero non accettarlo. AJ ogni modo 
questa riserva dcli' ammini~traz.iouo corri 
sponde al pc.risiero, che i miei predecessori 
hanno avuto, eh~ la l<-'ggo ei dt:Lba rnoùiU 
care; in prc,·isiono ùi t:i.lo ruoJiflca ci si vuolo 
prevenire contro la possibilità di contelitazioni 
da parte dci conce~~iuuari. Cù:•ser..to 11!!1 pea· 
siero del!' onorevolo Caùulini cho que~ta oJ 
altre questioni attinenti ;.lla materia <lel!o 
concessioni di dcrivaz!<;ni ùi acque, i>pc..::.'.ll 
mente Zillo s.:cpo dtl!a creazione ùcll' e:1crgia 

elettrica, debbano essere ristudiate; e si caj1Ì· 
sce che la legge 1•rcscnte sia iusufficente 
poid;ò ò st.lta fatta in un momento in cui nou 
si spcr3·rn neanche che l'utilizzazione dc:la 
ricchezza di aC(}Ufj di cui noi disponiamo, {\0- 
tcsse avere quello sviluppo che ha arnt•> èi 
poi e che avrà anche più in avvenire. 
Coordinatamcctq ai prospetti grandiosi per 

l'avvenire bis•>gnerà meglio disciplinare questa 
malùria; e auche sotto ii.Itri punti di vi:ita. 
Cosi si è accennato nell'altro ramo ùel Par- 
1.lmP.nto, e non sarà certo i.fuggito ali' atten 
zione dcl Senato, alla questione rcl<itiva alla 
localizzazione, alla provincializzazione della 
forza d'acqua, in quanto i luoghi dove 
questo forzo traggono uascimento hanno in 
vidia della esclusiva utilizzaz.i(1Ue loro da 
parte delle plaghe più fortuuate, orJinaria· 

1 mentll in pianura, dove esse sono adopcr.'.l.lo 
per lo industrie,· e domanùano so uon al~ro 
una partecipazione a questi vantaggi, e certo 
è da considera:-o so questa p::irt..'ci pazionc non 
sia meritala. Una questiono di t3l genero a~ita 
ora la Valtellina. Va poi teuutv co:.to ~r.che 
<lella osscrvaziouo fatta ùall'onorevol0 senatore 
Uetloui, che bisC1g-n.:i, per qnllnto è po:;siliil•·, 
preferiro pubblicho amminbtrz.:.:irni. 
Frattanto non si può dire grarn l'oncrll che 

adesso si impone ai concessionari, e, se è 
vero cho lo Stato n~ ha tratto buli gu1ulag1!i 
1>er l' iucro:nen~o. ùel!e imposte, come l'onore 
vole Cadolini, co~ì diligente ricercatcro dl'lle 
statistiche finanziarie, ha uotato, è vero r•uro 
cho vi i;ono casi in cui i c<incessionari hanno 
fatto fortunate Bpccula;-.ioui cJ hanno gua 
dagnato milioni i;o:tanto nel rivcudcre in bre 
visilimo giro di tempo la forza cho avevano 
prodotta mediar.te lo concessioni avutti dal!<> 
Stato. Ora, se I'amminii>traziono troTasse modo 
di garentirsi una più larga partecipazione in 
questi lucri, io crc<lv che uon farebbe nicute 
di rur.lc. AJ ogni modo, tlnchò il <lisEgno di 
legge non s:i.rà, ù' :icccr;!o col colll.'ga dci 
lavori pul>blici, projlarato, assicuro l'onorevole 
!lettoni che i. crit•:ri cho dirigern:mo fa m:a 
condotta :u cosif.1tte conccss:oni s;iranno scm· 
pre quelli di prererire, per quanto è poss:bil.-., 
data la concorrenza, la pubb!ic3 amministra 
zione ai prirntf spccuJ3tori. 
Rianov:rnJo l'assicurazione cho dcll'in'l"oci-to 

disegno <li legge f.lrò argomento di studio di- 
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Pre11et.tazione di disegni di legge. 

Lt;ZZ ATTI, ministr del tesoro. Domando di 
parlare. 

PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
LUZZATTI, minist1·0 del te.~01·0. Ho l'onore 

di presentare al Senato il disegno di legge, già 
approvato dall'altro ramo dcl Parlamento, e sul· 
l'aumento della dotazione della Camera dei de 
putati, per l'esercizio finanziario HJ05-90(h. 

Pl!ESIDENTE. Do atto all'onor. ministro dcl 
tesoro, della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà trasmesso alla Commissione 
di finanze. 

CAR'.11INE, ministro dei lacori pubblici. Do· 
mando la parola. 
, PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 

CARMI~E, mi11ist1·0 dei lavori pubblici. Ho 
l'onore di presentare al Senato il disegno di 
legge, già approvato alla Camera dei deputati, 
per e autorizzazione di spese por diverse opere 
pubbliche, ripartizione di stanziamento, e ap 
provazione di nuove e maggiori assegnazioni 
e diminuzioni di stanziamenti relative al bilan 
cio dcl Ministero doi lavori pubblici, per l'eser 
cizio finanziario 1905-100{1 >. 

PHESIDENTE. Do alto all'onor. ministro dci 
lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà trasmesso alla Com· 
missione di finanze. 

SALANDH.A, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDEl.'\TE. Ne ha facoltà. 
SALANDRA, ministro delle flnanze. Ho l'onore 

di presentare al Senato (d'incarico dcl mini 
stro degli affari esteri) un disegno di legge, 
g!à approvato dall'altro ramo del Parlamento, 
per: e Vendita di un terreno demaniale a Tu- 
nisi >. , 

PHESIDENTE. Do atto all'onor. ministro delle 
finanze della presentazione di questo disegno 
di legge, il quale sarà stampato e distribuito 
agli Uffici. 

Iizente credo di aver risposto sufficientemente 
o J • t . 

alle osservazioni degli onorevoli sena ori. 
CADOLIN[, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facollà. 
CADOLINI, relatore. Ali' onorevole ministro 

apparo forso troppo severa l'osservazione da 
me fatta, dicendo che non mi sembra legale e 
costituzionale quel patto che. si impone nei di 
sciplinari delle concessioni. 

Ora io debbo osservare all'onorevole ministro 
che la legge vigente, quella del 188-l, stabilisce 
all'art. 14 gli obblighi e i diritti doi concessio 
nari. La leggo determina i canoni annui per 
le nuove concessioni e il disciplinare deve re· 
gelare la coucesslone in rapporto con la quan 
tità. dell'acqua, con le condizioni del luogo, e 
con tutto ciò che si riferisce alla qualità e forme 
delle opere da eseguirsi per crearo la forza 
motrice o l' irrigazione di guisa che lo opere 
stesse siano coordinate, alle vigenti disposizioni 
legtrlative. 

La legge stabilisce il canone che deve pa 
gare il concessionario per modulo di acqua, 
oppure per ogni cavallo dinamico di forza mo· 
trice. So dunque la legge stabilisco in modo 
categorico il canone, come può il Ministero pre 
tendere che col disciplinare il concessionario 
sia obbligato a pagare un canone maggiore qua 
lora fosse dalla legge aumentata 1 Tutto ciò è 
Illezale ed è anche irrazionale, perchè coll'im- 

"' porro un obbligo illimitato, si crea un'incognita, 
e l'incognita uccide '!'_industria. 

Ora importa uscire da questa - situazione, 
quindi, so il ministro presenterà presto un di· 
segno di legge, inteso a riformare lo disposi· 
zioni organiche concernenti le derivazioni d'ac 
qua, cesseranno tutlejle obbiezioni che ora si 
fanno, e di cui ho parlalo fìnora, 

BETTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTO:'if. Io ringrazio l'onor. ministro, per 

le spiegazioni che ha voluto darmi e per le 
assicurazioni che mi ha fornite, e sono certo che 
saranno presto tradotte in legge. 
PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione, e trat 
tandosi di un disegno di legge che consta di 
un solo articolo, sarà votato a aerutìnìo segreto 
nella prossima tornata. 

Rinvio allo scrutinio segreto dol disegno di 
legge: "ltlodiflcazioni agli articoli 3 e 4 della 
legge 3 luglio 1904, sulle agevolezze alle indu 
strie che adoperano il 111ale e lo api rito> (N. 226). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca: 
Discussione dcl disegno di legge: e :itodifica 
zioni agli articoli 3 e 4 della legge 3 luglio 
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11)04, sulle agevolezze allo .industrie cho ado- I 
perano il sale e lo spirito>. 
Prego il senatore, segretario Fabrìzi di dar 

lettura del disegno di legge. 
FAllRIZI, SC!J1·etario, legge: 

Articolo unico. 

Gli articoli 3 e 4 della legge 3 luglio HJ04, 
n. 329, sulle agevolezze alle indnstrie che ado 
perano il sale e lo spirito sono modificati nella 
seguente maniera : 
Art. 3. In eccezione agli articoli 1 del te.\to 

unico della legge sulle privative, approvato col 
Regio decreto 15 giugno 18G5, n. 2307, e 13 
della legge O luglio 1883, n. 14·15, sarà per 
messo di estrarre dalle acque ruinerali saline 

. il sale o le miscele saline contenenti cloruro 
di sodio, per essere· venduti previa soflstica 
zione esclusivan1ente a scopo igienico e ~ura· 
tivo. 
Questo permesso non sarà accordato se non 

in quanto risulti che nelle vicinanze delle pollo 
o sorgenti saline esista apposito stabilimento 
chiuso, ove possa esercitarsi pormanentemento 
una speciale vigilanza da parte degli agenti 
di Iluauza, la cui spesa starà a carico dei pro 
duttori. 

Art. 4. Su questi sali o miscelo salice i pro 
duttori dovranno pagare il cloruro .sodico che 
contengono iu base al prezzo ridotto di tariffa 
per la veuùila al pubblico dcl sale per uso in· 
dustriale. . 
Il Ministero delle finanze, sentito il Consiglio 

tecnico dei sali e quello Superiore·di Sanità, è 
autorizzato a determinare le norme per la so· 
fìsticazione dei sali o miscelo saline. 
Con regolamento da approvarsi con Regio de· 

crete, previo il parere del Consiglio tecnico dei 
sali e del Consiglio di Stato, saranno stabilite 
le discipline per l'esecuzione della presente 
legge, specialmente in rapporto alla vigilanza, 
ai contrassegni da apporsi ai recipienti ed in 
volucri nei quali detti sali o miscele saline sa 
ranno posti in commercio, ed alle pene per lo 
trasgressioni della legge e dcl regolamento. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e, trattandoaì di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Discussione del progetto di legge: « ~odifica 
zioni acl alcuni articoli dcl testo unico delle 
leggi telefoniche,. (N. 200-his-A) •• 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modifi 
cazione ad alcuni articoli del testo unico delle 
leggi telefoniche>. 

Domando all'onorevole ministro delle poste e 
dei telegrafì se consente che la discussione si 
apra sul disegno di legge proposto dall'Ufficio 
centrale. 
BACCELLI A., ministro delle poste e dei te 

lcg1·afl. Consento. 
PRESIDENTE. Allora prego l'onorevole sena 

tore, segretario, Fabrizi a voler dare lettura 
del disegno di legge, quale fu proposto dall'Uf 
ficio centrale. 
FADlllZI, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 200-A-bis). 
PRESIDE:\TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. I. 
Il primo ed il secondo capoverso dell'art. 15 

e l'art. 17 del testo unico delle !oggi sui tele 
foni 3 maggio 1003, n. mo, sono soppressi. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Gli articoli 15, 16, 18, 28 e 29 del predetto 
testo unico sono modificati nel modo seguente: 

Art. 15. 

I concessionari di comunicazioni telefoniche 
ad uso pubblico per l'interno di un comune, 
o per un gruppo di comuni allacciati ad un 
solo ufficio centrale con linee telefoniche non 
più lunghe di 25 chilometri, pagano ogni anno 
allo Stato un canone corrispondente al I O per 
cento dello quote dovuto dagli abbonati in 
base alla tariffa comune senza tener conto di 
alcun ribasso speciale non consentito dalla pre 
sento legge. Pagano inoltre L. 50 annue per 
ciascun posto telefonico pubblico. 
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B.\CCELLI A., ministro delle p~ste e dei tele 
gn1fl,. Domando la parola. 

PRESIDE~TC. Ifa facoltà di parlare. 
D,\CCELLI A., ministro delle peste e dii tele 

g,.afi. L'articolo come è proposto dall'Ufficio 
centrale dcl Senato riproduce quello che tlgura va 
nel disegno di leggo presentato dal mio cno 
rcvole predecessore. Nel disegno di ll'g~e che 

· io ebbi l'onoro di presentare al Senato, avevo, 
specialmente per ragioui di carattere fìuanaia 
rio, ristretto il limite di distanza da 2:J a 20 chi· 
lo metri. 

Si oppone che nuche per armonia con quanto 
è disposto r,re.;;30 paesi stranieri, sia pure 
tra noi opportuno portare il limite ai 25 chi· 
lomctri. E vero che il limite di 25 chilometri 
figura nella Iegislaaione straniera ; ma il C3SO 

di fatto non è perfettamente identico, poichè, 
per esempio, per non parlare che della Francla 
e dcl Belgio, co!à le reti urbane sono circo 
scritte soltanto, ccme ò risaputo, al centro po· 
potato, ed allora, quando si tratta di congiun 
gere duo reti fra loro, si ammette il regime 
della rete urbana pcl complesso, se la congiun 
zione sia per distanze non superiori a 25 chi 
lometri. Fra noi lo stato di fatto è alquanto 
diverso, poichè le reti urbane vanno oltre le 
mura dcì centri popolosi e raggiungono lo con 
trade, i villaggi e i paesi e si estendono a 
luoghi vicini, cosicchè non può dirsi che il 
<:aso sia. identico. • 

'Ma d'altra parte la differenza tra 20 e ~5 chi· 
lomelri è lieve, e quando io nello scorso mese 
fai interpellato intorno ad alcuni argomenti 
telefonici nell'altro ramo del Parlamento ebbi 
tln da allora a dichiarare che so mi fosse stata 
fotta proposta presso il Senato del Regno o 
presso la Camera dci deputati di ritornare al 
limito dei 2:J chilometri, per far cosa che po· 
tesso essere utile allo sviluppo cd ali' incremento 
telefonico, non avrei avuto difficoltà di accet 
tarla. Quindi è che di buon grado accetto la 
modificazione proposta dall'Utllcio centrale. 

ROl;X, relatore, Domando la parola. 
PRE3IDE:'iTE. Ifa facoltà di parlare. 
ROUX, relatore. L' U.tncio centrale ringrazia 

il ministro delle poste e dei telegrafl di avere 
accettata fa modificazione proposta in questo 
articolo di legge, e si permette solamente, a 
sutrragio della. sua proposta, di accennare che i 
25 chilometri, proposti nella nostra disposizione, 

non si misurano dal lìmite estremo a cui possono 
arrivare le linee telefoniche urbane, anche fuori 
della circoscrìziona cittadina, ma dall' Utllcio 
centrale, e perciò il criterio di misurazioue di 
questa distanza dei vari comuni da allacciare 
insieme ha una sola e stessa base, quella delle 
leggi straniere, che vedo con piacere accolta 
favorevolmente dall'onor. ministro. 

PltESIDZ?\TE. Ora leggerò la modillcaziono 
all'articolo 16, che fa parte anche dell'articolo 2 
di questa legge. 

• 
Art. 16. 

li concessionario ha lobbligo di soddisfare 
n tutte le richiesto dei privati che esigano 
specialmente comunicaaione dove già esiste nna 
rete telefonica. 
II concessionario avrà diritto di esigere, da 

chi richiede la comunicazione, soltanto un com· 
penso per la spesa d'impianto non superiore 
però 111la quinta parto dell'abbonamento an 
nuale, 

La tariffa. deve essere uguale por ciascuna 
categoria di utenti ; solo si ammettono ridu 
zioni non maggiori dcl 20 per cento su ciascun 
apparato per coloro che assumono più di uu 
apparato per proprio uso. 
Per il pubblico servizio gli uffici governativi, 

provinciali, comunali e delle Camere di com 
mercio, banno diritto alla riduzione della metà 
sulla tariffa per gli apparecchi telefonici, da 
essl assunti e destinati a servizi da essi dipen 
denti. Gli uffici postali e telegrafici hanno diritto 
alla franchigia completa: però lo spese di im 
pianto per questi uffici sono a carico del Go· 
vemo. 

Sogli abbonamenti concessi a uffici governa 
tivi, provinciali, comunali o delle Camere di 
commercio non è dovuto aì Governo alcuno 
dei canoni di cui all'articolo 15. 

BACCELLI A., ministro delle posta e dei tele· 
grafi. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare ì'oncre 
vole ministro delle poste e dei telegrall. 

l.lACCELLI A., ministra delle poste e dei tele 
g1·ofi. Qc.est'articclo è nuovo, cioè non figurava 
nel disegno di legge presentato dal Ministero, 
ma è stato lctrcdotto dall' lJfrlcio centrale del 
Senato. 
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.. La ragicne che ha mosso l' Ufficio centrale 
del Senato a proporre quest'articolo, è, a mio 
parere, degna tlella maggiore considerazione. 

Sta di fatto che nello stato attuale della le· 
gislazione le concessioni semigratuite sono fatte 
soltanto a~li Uffici governativi, provinciali e 
comunali. Ma esistono altri .uffleì che hanno 
carattere eminentemente di servizio pubblico 
ed ai quali è giusto accordare le concessioni 
che sono fatte agli uftìeì governativi, prevìn 
ciali e comunali. 
Tuttavia, dato lo stato attuale della legiala 

zlone, l'Amministrazione postale feee già un 
passo abbastanza audace, concedendo alle Ca· 
mere ùi commercio la semigratuità per gl' im 
piauti telefonici. Fu, ripeto, un passo abba 
stanza audace, dato lo stato attuale della le· 
gislazione. Quindi io non credo cho I' Ammini 
straziane, dopo questo primo passo, essendosi 
soffermata e non avendo creduto di faro ulte 
riori concessioni, per gli enti dipendenti o col 
legati colle Camere di commercio, meriti ac 
cusa. 

Si tratta di un indirizzo che ò precedente alla. 
mia assunzione al Governo, ma io penso, per 
debito di giustiv.ia, di dovere scagionare l'Am 
ministrazione stessa [da quest'accusa, la quale 
non parmi che possa essere fondata, se si 
tiene conto della chiara lettera della legge. Ciò 
esprimo per alcune parole cho figurano nella 
perspicua e dotta relazione dell'onorevole so· 
uatore Roux, 

Ciò detto, ritornando a quanto io dianz] ac 
ceunavo, parmi che sia molto opportuno cor 
reggere appunto questo stato di fatto dell'at 
tuale legislazione, per il quale l'Amministrn· 
:;:ioné postale e tclrgrc.tka non è in grado di 
fare quello eoncessionì semigratuite che è nel- 
1' interesse pubblico di fare. 
EJ è perciò che ben volentieri fa accetto 

l'articolo 1(3 proposto dall' Uffìcio ceutrnìe del 
Senato e accetto la interprotaziouo che ali' ar 
ticolo stesso ha dato l'Ufficio centralo. 

CAVALLI. Damando òi parlare, 
PHE3IDE:'.\TB Ne ha f.:1.coltà. 
C.\ V ALU. Dopo· le dichiarazioni r~ue eosì 

benevolmente dall'osor. ministro dello posto o 
telegrafi, prendo la parola per vr{'garlo cho lo 

· c.mcessteni fatte allo Camere di cornmcrcic ab· 
biano ad essere estese anche ai Consorzi i.ìrau 
lici, che, spec.nhneutc nell'Alta Italia, r:ippre· 

' 
I 
\ 
~ 

I 

.f r.:.· o l. ,, 

sentano estesi interessi e sono di grande im 
portanza, forse quasi più di alcuno Camere di 
commercio. Voirlio sperare quindi cbo l'onore 
vole ministro accetterà la preghiera di tener 
conto di q1u;sta mia raccomanfatione. 

ROUX, relatore. D)maudo la p:i.rola. 
PRESIDENTE. Ifa facollà di parlare. 
ROIJX, rcl,ztore. La questiono dci Consorzi 

ù' irrigazione fu discus~a anche i11.seao dcll'Uf· 
flcio centrale, e l'onor. Ca,,alli J!O.trà vederlo, 
so non dalla rèlazione, perchè l'UJlfoio centrale 
ha creduto di non riferire su tutto lo discus 
sioni speciali ratte in souo all' umcio, alruen<> 
ùa una proposta inserita in un ordine ùel 
giorno, che è in fine alla relazione stessa, dovo 
si parla precisamente di acquedotti. Quindi, 
se I' ll!lkio centralo non ha creduto di potere di 
~ua iuizi[!liva ag;:riungere espressamente i Con 
sorzi iJraulici a quegli enti ai quali dovesse, 
per necessità, essero concesso l\:so gratuito 
dei telefoni e degli impianti rehtivi, ha fatl<> 
però speciale raccomandazione al Governo pcr 
chè gli Acquedotti, e per conseguenza anche 
i Cou~crzi iùraulici, debbano essere compresi 
fra qu••gli istituti, come tram..-ie o forrovic eco 
nomiche, i quali hanno l'uso dci telefoni !tbero, 
e senza nc5sun ca nono govern:i.ti rn. 
Perciò pregherei l'onor. scn:itoro Ca..-alli a 

volersi unire ali' Ufficio centrale nel rivolgere 
al minist.ro la raccomandaz.iono compres~ nel 
l'ordine dcl giorno dell' UIHeio centrale, ailln· 
chè e~so voglia eouc1)dero l'uso grntnito della 
lince telefoniche, colle tranvie, lo ft:rro\"ie eco 
nomiche e gli acquedotti, anche ai Consorzi 
idraulici. 

IHCCELLI A., mi"rti.~tro delle p(;sfc: e dd teli: 
g1·0{!. Domando la parola. 

PRESIDE:\TE. Ha facoltà ùi parlaro. 
BACCELLI A., rninisll'"o dt!lle p')sfe e dci tde 

gn1/f. !ili associo anch'io alle parole dd rela 
tore del!' U!Ildo centrale del Senato per pre· 
garo l'onor. senatore Cavalli ad accontentarsi 
di quanto è detto nell'ordine dcl giorno pre 
sentato dall' Utncio centrale intorno a questo 
argomento. 

l'\oll'11ttuale condiiiono de!la legge e ùel re 
gulameuto non è c:hiaram<:!nte espresso se sia 
it1 facoltà ùell'Ammiaist!'~ziouo di couceJero 
impir.nti tc!C'f~nici gratuiti lun:ro lo tra•J1vie e 
lungo gli acquedotti. 

~· ·l 
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Benalo i:lel RegniJ. 

· • • rd 1 t · · I Tuttavia, per ciò che r1g~a~ a ~ ramvie, ~~ 
conforme parere del Consiglio· di Stato, gia 
l'Amministrazione si è posta sulla via della 
concessione gratuita, e gli impianti telefonici, 
che sono essenzialmente necessari al funziona 
mento dell'esercizio tramviario, sono concessi 
gratuitamente. . 
Per ciò che riguarda gli acquedotti, come 

ebbi l'onore di affermare innanzi ali' Ufficio cen 
trale sono in corso di studio alcune modifica 
zioni' al regolamento telefonico, modificazioni 
che sono assolutamente necessarie per il buon 
andamento del servizio. Tra queste modifica 
zioni io penso, che sarà introdotto un arti~ol_o 
nel quale la materia sia iu modo chiaro di~ct· 
plinata. 

Lo ragioni che sono state addotte per esten 
dere agli acquedotti il regime delle linee tram 
vinrie, mi sembrano degne di grande conside 
razione; quindi, senza pren~ere assolutamente 
formale impegno, accetto di buon grado, come 
raccomandazione, l'ordino del giorno presen 
tato dall'Ufficio centrale, e credo che di ciò 
l'onor. Cavalli possa dichiararsi soddisfatto. CASANA. Domando la parola. 

CA. VALLI. Domando di parlare. PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. CASANA. Farò una modestissima osserva- 
CA v ALLI. In seguito alle dichiarazioni del- vazione cho è in correlazione con quella fatta 

l'onor. relatore e dell'onor. ministro io non in· dal senatore Cavalli. 
sisterò sulla mia proposta; ma poichè nell'or- Mi pare che in questo art. 29 nel quale s~ 
dine del giorno si parla di tram vie e di ac~ue~otti, contemplano le provincie e comuni, Came~e di 
faccio notare che sarebbe opportuno rndicar.e commercio, società e privati per la costruzione 
nell'ordine del giorno anche i Consorzi id~aulici. di linee telefoniche, sarebbe utile aggiung11rvi 
Ringrazio poi l'onor. ministro per le ripetute anche i consorzi d'irrigazione e di bonifica,. i 

sue dichiarazioni. - . 1 quali potrebbero usufruire gli st~ssi vant~gg1. 
PRESIDENTE. Se nessun allro_ chiede la pa- I Mi riserbo poi a proposito dell'ordine del _giorno 

rola passeremo all'art. 18 che rileggo. I di fare una modesta proposta sempre ID cor- 
,, relazione con quello che già è stato detto da 

Act. 18/ altri. 
Allo Stato è dovuta una compartecipazione ROUX. Domando di parlare. 

non minore del 20 per cento sul prodotto lordo PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
delle linee telefoniche inte~rbane concesse 0 da ROUX, relatore. Io potrei persuadermi della 
concedersi all'industria privata. necessità della proposta fatta dal senatore Ca- 

sana quando si trattasse dell'art. 16 in cui si 
parla di concessioni speciali, ma qui si tratt~ 
dell~ provincie, dei comuni, delle Camer~ d i 
commercio, di società e di privati che abbiano 
interesse alla pronta costruzione di linee tele 
foniche. 
Ora quando si dice e società e privat' > s'in 

tende che anche i consorzi di irrigazione sono 

Art. 28. 

Per completare la rete telefonica nazionale, 
di cui all'articolo 2i, la somma tuttora dispo 
nibile sul fendo di L. 6, IG0,000 sarà ripartila 
iu tre stanziamenti eguali nei capitoli all'uopo 
if;criUi nei bilanci per gli esercizi lOO:i-006, 
lV00-007 e 1007-008. 

1~1 

• 
Art. 29. 

Le Provincie, i Comuni, le Camere di com 
mercio, le Società ed i privati, che abbiano 
interesse alla pronta costruzione di qualsiasi_ 
linea telefonica interurbana o di nuove reti 
urbane, potranno anticipare la somma neces 
saria, versandone l'importo nella Tesoreria 
dello Stato, il quale importo sarà iscritto in 
uu capitolo speciale dello stato di prevìeìor-e 
dell'entrata. 
Con decreti del Ministero del tesoro verranno 

stanziate in apposito capitolo della parte straor 
dinaria della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafl le somme che risulteranno. e_rret· 
ti vamente versate iu Tesoreria. con imputazione 
al predetto capitolo di entrata. 
Le anticipazioni versate come sopra verranno 

rimborsate senza interessi, in misura corrispon 
dente agli utili netti di ciascuna linea o rete, 
a tal uopo lo Stato terrà la gestione di eia· 
senna linea o rete in conto separato, da alle 
garsi al bilancio. 
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CASANA. Dal momento che si ritiene che la 
espressione «società e privati> possa compren 
dere anche i consorzi, vuol dire che non ho più 
necessità d' insistere, tanto più che l'articolo 
d'altra parte è stato votato e non sarei più in 
tempo a far fare l'aggiunta che aveva in .animo 
di proporre. · 
PRESIDE:"lTE. Nessun altro chiedendo di par· 

lare, pongo ai voti l'art. 2•. Chi l'approva voglia 
alzarsi. 
(Approvato). ali' attuale regolamento telefonico e dipende 
Veniamo ora agli ordini del giorno presen- dall'esito di questi studi il potere defluitiva- 

tati dall'Ufficio centrale. .1 mente deliberare intorno alle concessioni gra- 
, tuite o meno degli impianti telefonici, per ciò 

Il primo suona cosi: che riguarda gli acquedotti. Finchè non siano 
e Il Senato prende atto delle dichiarazioni compiuti questi studi, non potrei prendere im 

del ministro secondo le quali ogni riscatto di I pegni formali e non potrei accettare come 
linee telefoniche conces~e a privati de?ba es- categorico invito l'ordine del giorno proposto.· 
sere sottoposto con speciale proposta di legge I Per altro, consento nell'importanza delle con- 
all'approvazione del Parlamento >. 11. siderazioni fatte a sostegno di quest'ordine 
Chi l'approva è pregato di alzarsi.. del giorno, e non ho difficoltà alcuna ad ac- 
(Approvato). · cettarlo come raccomandazione. Debbo però 
Il secondo è del tenore seguente: far riserva sopra le aggiunte che ora si pro- 
« Il senato invita il Governo a concedere pongono, le quali certamente tendono a dare 

libero ed esente da canoni l'uso dei telefoni una molto maggiore estensione alla conces 
privati per servizio di tramvie e acquedotti >. sioue gratuita. 

Si comprende una concessione gratuita quante CASANA. Domando di parlare. 
PltESIDENTE. Ne ha facoltà volte ragioni altissime di pubblico servizio ed 

anche di sicurezza e d'igiene l'impongano, 
come è il caso delle tramvie, ed anche in de 
terminate condizioni degli acquedotti; ma le 
stesse condizioni li- parer mio non possono 
completamente ravvisarsi nei canali e nei con-· 
sorsi idraulici. Quindi, pur tenendo conto del- 
1' intendimento che anima il senatore Casana, 
nel proporre questa aggiunta, pnr tenendo 
conto delle considerazioni dell'Ufficio centraie 
del Senato e di quelle esposte dal senatore 
Cavalli, io posso accettare come raccomanda 
zione l'ordine del giorno quale fu proposto 
dall'Ufficio centrale, ma debbo su questa se 
conda parte fare le mie riserve. Ripeto che 
un categorico invito non potrei accettare non 
essendo compiuti gli studi a questo riguardo • 

eompresi in essi, ed è per questo che pregherei 
l'onor Casana a non insistere nella sua proposta, 
la quale, come ho già detto all'on. Cavalli, può 
trovare miglior sede nell'ordine del giorno che 
fra poco voteremo. 
CASANA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. • 

CASANA. Mentre mi associo alla proposta già 
fatta dal senatore Cavalli, pregherei di aggiun 
gere anche la parola «canali ». 
Senza alcun dubbio la parola « acquedotti , 

presa in senso lato si potrebbe dire che com 
prenda anche i canali, ma volendo stare alla 
esattezza del linguaggio tecnico, credo che sa 
rebbe molto meglio essere più precisi dicendo 
« tramvie, canali, acquedotti e consorzi idrau 
lici > come ha detto il senatore Cavalli. 
Questa è la mia modesta proposta. 
ROUX, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROUX, relatore. L'Ufficio centrale non ha 

alcuna difficoltà ad aggiungere i due termini 

1~2 

proposti dagli onorevoli Cavalli e Casana, e 
allora l'ordine del giorno dovrebbe suonare 
così: 

e Il Senato invita il Governo a concedereIi 
bero ed esente da canoni l' nso dei telefoni 
privati per servizio di tramvie, concorsi di 
arrigazione, canali ed acquedotti ». 
Però, mi permetto di domandare al ministro 

delle poste e dei telegrafi se intende di accet 
tare quest'ordine del giorno come tale, o come 
semplice raccomandazione. 

BACCELLI A , ministro delle poste e dei tele 
grafi,. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BACCELLI A., ministro delle poste e dei tele 

grafi,. Come ho avuto l'onore dianzi di affermare 
al Senato sono in corso di studio le modificazioni 

• 
I . ,, 
'·': .. 
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' I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Concessione perpetua dell' acquedotto De 
Ferrari-Gallìera (N. 23:!) ; 

Modificazioni.agli articoli 3 e 4 della legge 
3 luglio 1004 sulle agevolezze alle industrie che 
adoperano il sale e lo spirito (N. 226); 

Modificazioni ad alcuni articoli del testo 
unico delle leggi telefoniche (N. 200-bi.ç). 

II. Discussione del seguente disegno di legge: 
Sl,ato di previsione della spesa del Mini 

stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1906- 
1907 (N. 250). 
III. Interpellanza del senatore De Martino 

Giacomo ai ministri degli affari esteri e dell'i 
struzione pubblica sull'istruzione scientifica ed 
economica in relazione alla nostra influenza po 
litica ed alla nostra espansione coloniale e com 
merciale all'estero; sui metodi e sui mezzi per 
impartirla; =utl'opportuuità di amplificare gli 
istituti esistenti e principalmente I'Istituto orien 
tale di Napoli per conseguire, da una parte, 
quegli scopi, e dall'altra, e più specialmente, ' 
per servire come organi necessari di prepara 
zione alle carriere consolare, dei dragomanni 
e degli ufficiali coloniali. 

, IV. Discussione del seguente disegno di 
legge: 

Riabilitazione dei condannati (N. 227). 

La seduta è sciolta (ore 16). · 

CASANA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CASANA. Le dichiarazioni dell'on. ministro 

possono, a mio avviso, essere più ché sufficienti 
perchè ho la convinzione che quando con quel 
l'amore con cui studia le questioni avrà avuto 
gli elementi per approfondire l'argomento, po· 
trà persuadersi che realmente per i canali di 
navigazione e per i consorzi d'irrigazione e di 
bonifìca possono presentarsi quelle necessità 
urgenti di comunicazioni fra le parli superiori 
e quelle a valle che, venendo a rappresentare 
un interesse grande generale, giustifichereb 
bero le esenzioni di canone. 
Per parte mia quindi mi dichiaro pienamente 

soddisfatt.o perchè bo, come ho detto, la con· 
vinzione che l'esame di tutti questi singoli casi 
condurrà a quelle facilitazioni che l'interesse 
generale potrebbe giustiftcare. 

PRESIDENTE. Non insiste quindi nella sua 
propostat 
CASANA. Nossignore. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa 

rola, si intende che J' ordine del giorno ri 
mane come semplice raccomandazione al Go· 
verno che ba dichiarato di accettarlo .•• 

CAVALLI. Tanto più che io do maggior peso 
alle raccomandazioni che agli ordini del giorno, 
i quali di solito rimangono dimenticati negli 
archivi (Ilarità). 
PRESIDENTE. Non essendo presente il rela 

tore del disegno di legge e Riabilitazione dei con 
dannati i., rimanderemo a lunedì il seguito dei 
nostri lavori. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
lunedì alle ore 15. 

u.ulat1 ,er la 1ta•pa U IO •aggl1 llKll (ore IO). 

li'. D• LVICH 
Dlnttor. dell· OIBalo del -DU dell• Ndat. pulllblloll .. 

.. 
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.Presldenza dcl Presidente CANOXICO. 

Sommario. - Sunto di petizioni - Congedi - Comunicazione - Il Presidente annunzia che 
gli è pervenuta uiia proposta di riforma al Regolamento del Senato, che seçulrd la procedura 
stabilita dagli articoli 81 e seguenti del Regolamento. - Presentaeione di un disegno di 
legge - Votazione a scrutinio segreto - Discussione dello stato di previsione della spesa del 
Ministet·o dell'interno per. rese1·cizio finaneiario 1900-907 (N. 250) - i; aperta la discus 
sions generale - Discorsi dei senatori Guala, Bottoni, Astengo, ed ossercazioni del senatore 
Villari - Ckiusura Ji votazione - Si continua la discussione: pm·lano i senatori Gabba, 
Melodia, Buonamici e Di San Giuliano - Il Sl:guito della discussione è rinviato alla successiva 
tornata - Risultato di vota;io11c. 

La seduta. 'è aperta alle oro 15 e 5. . 
Sono presenti i ministri di grazia e giu· 

etizia e dci culti, degli affari esteri e il sotto· 
segretario di Stato per gl' iuterni. 

DI SAN' Giuseppe, seçretario, dà lettura dcl 
processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato. 

Sunto di peti.i:ioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, si>gr'ef.ario, 
Di San Giuseppe di dar lettura dcl sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 
DI SAN GIUSEPPE, scçretario, legge: 
« N. 178. Il Consiglio comunale ili Toritto fa 

voti al Senato in merito al disegno di legge: 
Provvedimenti per le provincie meridionali, per 
la Sicilia e per fa Sardegna. 

e 179. Il Consiglio comunale di Condofuri fa 
voti al Senato perchè il detto comune sia com· 
preso nell'elenco dci comuni danneggiati dal 
terremoto, dì cui al disegno di. legge a favore 
della Calabria. 

Discusslont, f. 4 :o 2 

e 180. Il Consiglio comunale di Magisano fa 
voti al Senato perchè la strada d'accesso al 
detto comune eia compresa. nell'elenco e del 
disegno di leggo per la Calabria a. 

Congedi. 

PHESIDENTE. Annuncio al Senato che il se 
natore Frigerio ha chiesto un congedo di dieci 
giorni per motivi dì famiglia, ed il senatore Pa 
rona ha chiesto un congedo di dieci giorni per 
ruoti vi di salute. 
Se non vi sono osservazioni, questi congedi 

si intenderanno accordati. 

Comunic.zionli. 
PHESIDENTE. Prego il senatore segretarlo 

Fabrizì di dar lettura di un messaggio perve 
auto dalla Presidenza della Commissiona d' in 
chiesta sulla marina. 

FABRIZI, seçreterto, legge: 
e On, sig, Presidente, 

" Ho l'onore di trasmetterlo H 2° volume de 
gli Atti della Commissione d'inchiesta sulla. 

r » '-' } Tipografia del Senat.i 
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R. marina, contenente una parte delle relazioni 
speciali. 

. « !\Ii farò un dovere di rimetterle gli altri vo 
lumi, appena saranno stampati. 

« Colgo l'occasione per pregarla di gradire 
l'attestazione del1a mia perfetta osservanza. 

e Il Presidente 
e Grnsso >. 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Commissione d' inchiesta di questa comunica 
zio ne. 

Annunzio di una propoafa di modificazioni 
al Regolu~ento dei Sonato. 

PRESIDENTE. Debbo annunciare che è stata 
inviata alla Presidenza una proposta di modi· 
ficnzioni al Regolamento del Senato firmata dal 
senatore Casana e da altri 40 senatori; la pro· 
posta sarà trasmessa agli {;ffici per l'autorizza· 
zione atla lettura giusta gli articoli 81 e se 
guenti del nostro Regolamento; 

Pre1cntazione di un disegno di legge. 

SACCHI, ministro di grazia e giu.çti:ia e dci 
culti. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SACCHI, ministro di grazia e giusti;ia e dei 

culti. Mi onoro di· presentare al Senato il di· 
segno di legge, approvato dalla Camera dci de· 
putati il 4 del corrente mese, riguardante e l'abo 
lizione del sequestro preventivo dei giornali>. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

dl grazia e giustizia e dci culti della presenta 
zione di questo disegno di legge, che verrà in 
viato agli Uffici. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDEXTE. L'ordine . del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di- 
segni di legge: ' 

Concessione perpetua dell'acquedotto De 
.Ferrari-Galliera ; 

!lloditlcazioni agli articoli 3 e 4 della legge 
.'{ luglio JOO! sullo agevolezze alle industrie 
cne adoperano il sale e lo spirito; 

.Moditlcazioru ad alcuni .articoli del testo 
uni e'> delle leggi telefoniche. 

Prego il senatore segretario Taverna di pro· 
cedere all'appello nominale. 
T A YERN A, seçretario, fa l'appello nominale . 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

DiscuHione del progetto di legge: e Stato di pre 
Yiaione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1906-907" (N. 250). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di· 
scussione dello e stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario 1!)06-907 >. 

A questo proposito ho ricevuto dal Presidente 
del Consiglio la lettera seguente: 

« Trattenuto nelle prime ore del pomeriggio 
alla Camera per la discussione- sull'inchiesta 
della marina, non potrò recarmi subito al 
Senato. 

e Ilo pertanto incaricato S. E. il sottosegre 
tarlo di Stato onor. De Nava, a rappresentare 
il Governo presso il Sanato per l'inizio della 
discussione del bilancio dell'interno che è al· 
l'ordine del giorno _di oggi. 
e Aggiungo che, appena mi sarà dato di la· 

sciare la Camera, mi recherò subito al Senato. 
e Con particolare osservanza 

' - I 
. I 
) 
i 
'I 
' -~ 

e Dev.mo. 
e SONNI?{ O >. 

' ) 
·~ 

• ' 
Do atto al Presidente del Consiglio di questa 

comunicazione. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Di San 

Giuseppe, di dal' lettura del disegno. di legge. 
DI SAN' GIUSEPPE, segretario, legge: 

Articolo unico. 
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del :Ministero 
doli' interno per l'esercizio finanziario dal 1° lu 
glio 1906 al 30 giugno 1907, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

'· PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
generale. · • · ' · 
Ha facoltà· di ·parlare l'onor. Guala, primo 

iscritto. 
· G UALA. La molta considerazione che io pro 
fesso all'onor. ministro àell'interno mi anima 
a presentare alcune considerazioni e proposte, 
le quali io spero saranno tenute nel debito 
conto se, dopo più maturo esame, saranno tro- 

1 •• 
. . .. . 

' 
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vate opportune e giustiflcate. Non so se sia 
nei progetti dell'onor. ministro dell'interno, 
d'accordo col ministro delle finanze, di presen 
tare un nuovo progetto di legge, per la rior 
ganizzazione dei tributi comunali. 

Certo è però che, se anche ciò fosse, egli non 
potrà allontanarsi dal sistema ora vigente della 
molteplicità delle imposta e delle tasse, poichè 
fino a quando l'imposta unica resterà una bella 
illusione, la molteplicità dei tributi sarà sempre 
l'unico mezzo per avvicinarsi a quell'equa ri 
partizione dei tributi in ragione degli averi 
dei cittadini, che è principio di giustizia ed 
anche un principio statutario. 

Scnpncbè questa disposizione della legge è 
frustrala. Ne abbiamo avuto anche recentemente 
una prova clamorosa, e lagnanze ogui giorno 
ci pervengono da ogni parte a questo proposito. 

Sono ora tre auni che, soppressa la tassa 
sui farinacei, si è dovuto procedere ad un esame 
di bilanci comunali per determinare la somma 
che il Governo doveva corrispondere ai singoli 
comuni in rifusione delle conseguenti minori. 
entrate, e sono allora venute in luce cose enormi 
·Vi erano comuni i quali da quella sola tassa, 
ragionevolmente qualificala imposta progres 
siva a rovescio, traevano fluo ai tre quarti 
delle entrate occorrenti per coprire il passivo 
dci loro bilanci, mentre questa sola voce dei 
dazi comunali rappresentava fino al 9i per cento 
di tulle le entrale daziarie. . 
D'altra parto noi sentiamo ogni giorno la 

mentare che la proprietà fondiaria, oppressa 
dai centesimi addizionali, quasi non è più re 
tributiva delle spese che occorrono per la ri 
produzione. 

Dunque questa molteplicità. dci tributi intro 
dotti dalla legge, evidentemente non basta a 
raggiungere il fine che ho accennato. 

Occorre, a mio giudizio, stabilire la misura,' 
la percentuale, colla quale O>Sni imposta, ogni 
tassa attivata in un comune, abbia a concor 
rere a coprire la parto passiva del bilancio. 
Capisco che questa determinazione non può 

certo essere fatta per legge e nemmeno per 
regolamento provinciale, ìmperocchè è evidente 
che a fianco di un comune dovo l'industria 
agricola sia la base di tutta l'economia della 
popolazione, saravvi forse un altro comune 
dove prosperano industrie manifatturiere, sic- 

chè quella percentuale che può essere equa 
per questo non lo sarebbe per qacll' altro. 

. Occorre un esame analitico delle condizioni 
speciali di ciascun. comune per venire alla de 
terminazione di questa percentuale. Nè io credo 
che questa operazione incontrerebbe, in pra 
tica, grandi ostacoli. È difficile che un prefetto, 
dopo alcuni mesi che risiede nella provincia 
affidata alla sua vigilanza, non si sia fatto un 
concetto sufficientemente esatto della potenzia 
-Iità contributiva dei singoli comuni; rna oltre 
a questo il prefetto è. assistilo dalla Giunta 
provinciale amministrativa, composta, per oltre 
la metà, di clementi elettivi e locali i quali 
porteranno in questi giudizi, in questi apprez 
zamenti una suppellettile di notizie utilissime; 
oltre di che poi, quando questa determinazione 
la si facesse per legge, io troverei non razio 
nale, ma doveroso, di chiamare a concorrere, 
nello stabilire quelle percentuali comunali, an 
che la Deputazione provinciale, tanto più se 
finalmente cesserà di essere questa grande 
ingiustizia, di caricare sulla sola imposta fon 
diaria tutte lo spese dei servizi provinciali. 

Questa è la proposta che io mi permetto di 
sottoporre alle considerazioni dell' onorevole 
ministro dell'interno. 
Un'altra osservazione vorrei fare, e questa 

è in relazfone alla municipalizzazione dei ser 
vizi. La legge sulla municipalizzazione dei ser 
vizi ha certamente aperta una larga sfora di 
attività ai comuni, ed esercita positivamente 
una seduzione che non bisogna abbandonare 
di vista. Orbene, so di qualche comune che fio da 
prima che fosse pubblicata quella legge, aveva 
assunto in gestione diretta un servlzlo po b 
blico e con un vantaggio creduto enorme da 
prima, ridotto di poi a più modeste proporzionì ; 
ma ho inteso pure di un tal altro comune dove, 
malgrado che si volesse anche aggiungere alla 
municipalizzazione il monopolio, i risultati souo 
stati tutt'altro che confortanti. 

Ora la difficoltà somma che s'incontra per 
istabilire i risultali della municipalizzazione as 
sunta, o la convenienza di assumerla per parte 
di taluni comuni, sta nella mancanza di tavole 
statistiche sopra il costo dci primi prodotti che 
devono servire poi ad organizzare il servizio, e 
poi sulla mancanza totale di una contabitità 
speciale. 

Questi difetti ho veduto da. giornali della ma- 
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tcria, sono lamentali non solamente da noi mando, come la frenate? So bene che .finora si 
ma e in Inghilterra ed in America. Ma noi ab· è parlato solamente di referendum amministra 
biamo delle tradizioni lusinghiere in fatto di tivo. Però badate ai mali passi; ad ogni modo 
ragioneria. il referendum è penetrato ora nella nostra le- 

All' Unìversìtà di Pavia si dettava ragioneria, gislazione e io non posso che adattarmene, ma 
quando questa disciplina era ancora o disprez- prego il ministro di vedere che non trovi mag 
zata o trattata empiricamente altrove. Orbene, giori applicazioni di quelle che gli furono ac 
a me pare che il ministro dcll' interno farebbe cordate. Se non che, già lre volte mi occorse 
opera utilissima all' amminìstraeione comunale di leggere nei giornali, di talun Consiglio eo- 
"se volesse commettere a qualche collegio di munale il quale, trovatosl in presenza di una 
tecnici competenti di stabilire quale sia la for- gravissima qnestione d'indole e d' iutcresso 
mula della contabilità che deve essere tenuta amministrativo localo, ed essendo dissenzienti 
per i servizi municipalizzati e distinta natural- le opinioni, deliberò di sentire il voto popo 
mente per i singoli servizi. lare. Ora, io posso comprendere che talune de- 
Oggi ìnfìne si sente a dire che ci sono degli I liberazioni dei comuni, le più importanti, come 

spedienti contabili, coi quali si fa apparire il erano già soggetto ali' approvazione dcl pre 
lucro dovo c'è la perdita. La contabilità flnan- fetto o dell'autorità tutoria, si sia creduto sot 
ziaria che si tiene dai singoli comuni per le toporle al referendum dell'univorsalità. Ma qui 
proprio amministrazioni è assolutamente insuf- abbiamo una nuova maniera di referendum; 
ficiente per la contabilità dei servizi assunti in qui abbiamo un refcrenduin di consultazione. 
gestione diretta, la quale deve avere un carat- Ma questa è una delegazione di potere. Ora 
tere industriale che dimostri il profitto e le i poteri pubblici non si delegano, non si tra 
perdite. E questa è la seconda proposta che io sferiscono, non si possono cedere, ma debbono . 
prego il ministro dell'interno di voler preudere essere esercitati da coloro cui dalla legge sono 
in considerazione. commessi nell'ordine della competenza. 
La municipalizzazione mi trae per succes- Prego quindi l'onor. ministro di non tolle- 

sione di idee a parlare dcl referendum, Dichiaro rare ulteriormente i referendum di consulta 
senz'altro, che ho una spiccatissima avversione zione, poìchè quando ad essi si sia abituata la 
pc! referendum. Credo che questo sia uua popolazione, non sappiamo quando e dove i 
vera corruzione del tipo rappresentativo. Non Consigli comunali si arresteranno. 
mi so persuadere come non solamente in Ita- Vi è ancora un argomento sul quale passo 
Iia, ma altrove e specialmente nel Belgio, il rapidamente. Le istruzioni che si hanno sulle 
referendum eia stato patrocinato così calore- modalità da seguire per mettere in movimento 
sameuto, perfino d.al partito ultra conservatore. la forza pubblica in caso di disordini, sono cer 
Per me il referendum ha in sè dci germi di tameute dettate bene, ma c'è però un punto, 
dissoluzione dai quali bisogna diffidare. Per ed è proprio il più grave, nel quale mi pare 
conoscere i benefici di una riforma bisogna, mi che esse non siano mol o chiare. Riuacitl vani 
paro, risalire .alla dottrina i.Ila quale quella ri~ gli· inviti, le preghiere, gli ammonimenti, le 
forma si attacca. minacce, viene poi un momento in cui chi è 
Ora qual' è la dottrina dalla quale discendo alla direzione dcl servizio si trova nel dolo 

il 1·e(erendwn 7 È la sovranità popolare. Fin roso dovere di venire all'ultima ratio. 
ora si era creduto che la sovranità popolare Orbene, a questo punto le istruzioni che vi 
si manifestasse coll'elezione, con questa selo- sono a me paiono equivoche. Quando questi 
zione del popolo tra il popolo, la quale por- fatti 'sì verificano, e pur troppo si rinnovano 
tava alla gestione degli interessi comuni, le con frequenza, si parla subito di ricercare le 
persone più atte. Ma dopo si è creduto che responsabilità; la responsabilità ben inteso di 
tutto il popolo raccollo pcl referendum avesse colui che ha compiuto il suo dovere chissà con 
maggior competenza. Io domando: se la so- ·quanta pena del!' animo, non le responsabilità di 
vranità popolare ha proprio · dc!le funzioni coloro i quali con lunghi preparativi, con di 
permaneuti anche dopo le elezioni, so è sem- scorsi incendiari, con atti sconsigliati abbiano 
pro viva, so può sempre intervenire, io do- prodotto quel disordine. Queste si lasciano da 
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delle loro risorse passandole allo Stato per 
giusto compenso. 

Necessita pertanto tutto coordinare abilmente; 
come dissi si dovrebbe p'assare allo Stato l'istru 
zione primaria, perchè ad essa egli imprima un 
unico e sano indirizzo ed esiga nel modo più asso 
luto l'obbligatorietà della frequenza della scuola 
e adottare la refezione scolastica nel modo già 
detto sicchè la frequenza alla scuola sia resa 
possibile ai poveri. Ed a questo proposito apro 
una parentesi per documentare la mia fede nella 
refezione scolastica, contro la diserzione della 
scuola, col fatto che ove fu applicata, la percen 
tuale delle frequenze crebbe d'incanto in misura 
favolosa. E questa fede è anche quella di altri 
ch'ebbero modo di esperimentarne leffetto e 
non voglio scordare fra questi il nomo del 
l'onor. Lucca benemerito ex Sindaco di Ver 
celli. 
"' E notisì che finora solo in alcune città la 
b, netìca istituzione venne impartita, e da ciò 
si desuma che cosa sarebbe quando la si ap 
plicasse nei comuni rurali. 
E tornando alla suddivisione dei doveri ri 

spettivi dello Stato e degli enti locali, a questi 
resterebbero tutte le altre attuali funzioni e 
tutte le risorse attuali tranne quelle che bi 
lanciano in questo momento le spese dell'istru 
zione primaria. 
Per essi poi sarebbe già una risorsa il to 

gliersi l'alea del progressivo aumento di spese 
portato dall'accrescersi delle necessità della 
pubblica istruzione. 

Ma i provvedimenti a favore dei comuni non 
possono arrestarsi a ciò. 
Ta.tte le riforme dei tributi locali fino ad ora 

proposte, più che altro tendono noi} a sensibil 
mente aumentare, ma a meglio distriiuire l'ag· 

. gravio delle imposte. 
Pur troppo invece conviene con occhio vi· 

gile tener di mira l'accrescersi a proporzioni 
geometriche dci bisogni a cui far fronte, e 
quindi ai comuni occorrono nuove risorse al- 
1' infuori di quelle già esistenti. 

La legge sulla municipalizzazione dci pub· 
blici servizi aveva appunto di mira questo 
scopo, ma com'è redatta non basta a conse 
guirlo. 
Se la legge in questione non verrà integrata 

nel senso di dare lesclusività ai comuni e 
vorrei anche all(l. provincie di esercitare quei 

1C2 

servizi eh' essi vogliono municipalizzare o pro 
vincializzare, resterà lettera morta, e fors' anche 
diverrà un pericolo per coloro che ne useranno. 
EJ. invero, un municipio, per esempio, che mu 
nicipalizza la luce elettrica e non può impedire 
che un'altra società contemporaneamente nello 
stesso luogo eserciti la stessa industria, resterà 
facilmente schiacciato dalla concorrenza con 
danno anzi che di vantaggio delle .proprle ft. 
nanze. Urge pertanto prendere provvedimenti 
perchè tale legge che ritengo non solo benefica, 
ma la sola àncora di salvezza attuale per le 
risorse comunali e provinciali, venga opportu 
namente ritoccata. 

Un altro argomento assai grave ha sollevalo 
l'onorevole Commissione di finanze, quella cioè 
che riguarda la pubblica sicurezza nel Regno. 
Tutto quanto essa dice è perfettamente esatto 
e sottoscrivo a due mani ali' idea della guardia 
unica ed alla necessità di riorganizzarne l' in 
tiero servizio. 

A questo proposito l'urgenza emerge chia 
rissima, specialmente nei casi di. conflitto fra 
interessi di capitalisti e lavoratori che spesso 
vengono a cozzare tra loro. L'intervento della. 
truppa in casi di sciopero b troppo sovente 
una dura neceeeità, appunto perchè manchiamo 
di un corpo di pubblica sicurezza idoneo allo 
scopo. 

Se ciò fosse, quante volte gli stessi agenti 
dell'ordino, senz'altro intervento, basterebbero 
ad evitare con!Htti, usando specialmente di me 
todi persuasivi; invece il personale di po 
lizia b assai scarso, e per quanto un nuovo 
organico porli le guardie a 10,000, fino a poco 
tempo fa erano poco più di 6000, e mentre i 
carabinierì dovrebbero essere 30,000 sono, se 
non erro, eolo 12,000. Ed una difficoltà si ri 
scontra anche negli arrolamenti di questo per 
sonale, poichè lo guardie sono pagate 2.70 al 
giorno, meno di quanto percepisce nn discreto 
operaio, ed i carabinieri, quando hanno _pagato 
il puro necessario per vivere, si trovano in 
tasca la lauta somma di dieci centesimi I 
Natisi che per essere ammessi nel corpo dei 

carabinieri Reali bisogna avere tali requisiti 
che neppure si richiedono alle più alte cariche 
dello Stato. Infatti, voi potrete trovare in qual 
siasi funzionario chi abbia la sventura di avere 
avuto un parente o pazzo o tubercoloso od una 
parente datasi alla vita allegra, ma queste 

•· <) ' .... 
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parte. Orbene io non insisto sopra questo punto; tuzioni' e le fondazioni lasciate a beneficio dei 
prego solo l'onor. ministro di vedere se a quelle soli poveri, 
istruzioni non sia da apportare qualche modìfl- Imperocchè chi si determina ad un atto di 
eazione. Ad ogni modo veda se non sia oppor- beneficenza per testamento o per. donazione, è 
tono aggiungervi una disposizione, che credo sia mosso prima da un sentimento generale inde 
nelle istruzioni francesi, poco dissimili dalle no· finito di carità e di amore per il prossimo, da 
stra, e cioè che queste istruzioni debbano in mas- quo! sentimento che oggi con una parola stri 
sima essere osservate, che però sono sempre dula, per esprimere un'idea così gentile, si 
le circostanze contingibili di luogo e di tempo chiama altruismo. 
che debbono guidare l'azione di chi dirige il In nn secondo momento poi questa disposi 
servizio. S:ivia disposizione, chè non vi sono slone dell'animo prende una forma concreta, e 
regole contro la sommossa. si spiega a beneficio di una delle tante cala- 
Vorrci ora aggiungere qualche cosa in ordine mità che ailliggono l'umanità, ma il primo con 

alla beneficenza pubblica, ma ho tanto e così pro· cotto è quello di beneficare il povero. E così 
fondo rispetto per Io eminenti persone che co- quando noi abbiamo detto che l'obbligo della 
etituiscono la Commissione centrale di benefl- società incominciava dove finivano le rendite 
cenza, che quasi mi arresto. Ad ogni modo mi della beneficenza, evidentemente abbiamo non 
sia concessa una sola osservazione la quale ha rispettata ma sopraffatta la volontà dci testa· 
relazione con la trasformazione delle Opere pie. tori, volgendo a beneficio dei contribuenti ciò 
Il Consiglio di Stato, ultimamente, con molta che fu lasciato ai poveri. 
moderazione e grandissima cautela, si era Nessuna cosa è più lontana dalla mia mente 
messo sopra una vii.\ che a me pareva molto di proporre che si ritorni su ciò, portando tanto 
lodevole, cioè non opponeva più assoluto ri- turbamento nell'amministrazione della· benefl 
fiuto di esaminare e <li concedere trasforma· ceuza ; ma ho voluto faro questa osservazione 
zioni di Opere pie, ma riconosceva in alcuni per sfatare la eccessiva preoccupazione che si 
casi che le trasformazioni corrispondevano ha di compromettere la volontà dei fondatori. 
ad interessi, e non violavano le intenzioni dei I È da vedersi se i fondatori potessero alzare la 
fondatori. Questa preoccupazione per il ri- testa dall'avello, come sarebbero contenti oggi 
spetto alle volontà dei fondatori, è veramente di veder tanto rispettata la loro volontà. 
eccessiva, e noi, oso dire, l'abbiamo spinta La beneficenza deve seguire l'indirizzo della 
fino all'assurdo. società, la benctlccnza degli avi mossa sempre 
La magnanimità dei nostri avi ci ha lasciato da grande pietà, tendeva a lenire alcune delle 

considerevoli sostanze per il ricovero dci men- sciagure umane, la beneficenza attuale intende 
tecatti, per gli esposti, per la istruzione ele- ad un altro fine,· dare all'uomo la valeuidìne, 
montare; per il servizio sanitario. :Ma venne metterlo in condizioni da guadagnar da so 
un giorno in cui la società si persuase che era stesso la vita. 
di interesse pubblico ritirare i pazzi, cercare- Da ciò gli asili cl' infanzia, che spero non di 
di tenere in vita gli esposti, provvedere alla verranno mai istituti di istruzione, i bagni ma 
istruzione del popolo ed alla sanità pubblica, e rini, le stazioni climatiche, l'istruzione indo 
le spese occorrenti a tutto ciò farono assunte striale e serale, e tutto quello che tende a 
dalla società, e non certamente per una sin- metter l'uomo nel possesso delle facoltà per 
gelare piet~ che destassero quelle specie di bastare a se stesso. 
m1ser1a. umana, ma per un ,foteresse sociale. Non ho altro a dire. Soltanto una parola an- 
Però, preoccupati do! rispetto alla volontà dei cora all'onor. presidente dol Consiglio. 
testatori, si disse che lobbligo delle provincie Ilo passato quasi l' intiera vita in mezzo agli 
e dei comuni, ai quali quelle spese per gli impiegati; orbene posso assicurare cho l'ammi 
esposti, per i maniaci e per l'istruzione ob- nistrazione italiana è composta di elementi 
bligatoria furono· addossate, doveva ìncomìn- sani, onesti e laboriosi. :Mi è occorso molte 
ciare là dove finivano le rendite dei testa- volte di conoscere padri di famiglia che face 
tori, e così in. eostauza noi abbiamo volto a vano vita stentata, per la modesta loro posi 
benellcio di tutti, meno che dei poveri, le iati- zione, che anche fuori d'ufficio si preoccupa· 
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. 
vano dell'indirizzo di uno o ùi tale altro alTare, 
dimostrando uu interessamento veramente com 
movente. 
Orbene a ·questa gente date almeno la giu 

stizia, fate una legge sugl' impiegati e rimerl 
tercte giustamente una classe di cittadini bene 
meriti e migliorerete l'amministrazione. 
Abbandono queste considerazioni alla saviezza 

dell'onor. ministro dcll' interno. (Approvazio~1i 
1:ii'issime). 

PltESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 
tore Bettoni. 

13ETTONI. Nella fiducia di far opera, che 
giovi a· dar un migliore assetto alla nostra am 
ministrazione pubblica mi permetto di esporre 
alcuni intendimenti e qualche osservazione, che 
a mio avviso, se ascoltati, non potranno che 
giovare al comune desiderio di veder sempre 
progredire il nostro paese. 
La relazione dell'onor. Codronchi ha messo 

in rilievo con tratti magistrali parecchi gravi 
difetti del nostro organismo amministrativo e 
ne suggerisce i rimedi. 
Per quanto possa sembrare audacia il voler 

aggiungere parola agli argomenti svolti con 
mano sicura dal nostro illustre collega e dal 
l'onor. Commissione di finanze, 'parmi neces 
sario il farlo vuoi per maggiormente illustrare 
qualche difetto, voi per proporre qualche ri 
forma che risulta opportuna. 
E prima di tutto convien por mente con 

quale mezzo si deve far fronte al crescere della 
matassa amministrativa senza che le nuove 
funzioni ed i congegni necessari al loro svi 
luppo ingenerino confusione anzichè i benefici 
effetti che si ripromettono. 
È un fatto che i nuovi bisogni sociali cre 

scono a dismisura, ed il soddisfacimento di 
ciascuno di essi crea la necessità di spese 
nuove e di nuovi organismi amministrativi, 
talchè se non si vuole la conseguenza d'ingi 
gantire a dismisura l'edificio burocratico con 
viene semplificare il più possibile l'attuale 
struttura delle nostre amministrazioni. 
S'invoca il decentramento come rimedio sa 

lutare e certamente quest' è un mezzo sicuro 
per raggiungere lo scopo. Ragioni però sag 
giamente adombrate dall'onor. Codronchi im 
pediscono che senza riserva si debba ricorrere 
a tale sistema per risolvere il faticoso prc 
blema. 

r. . 1c1 

Vorrei aggiungere anzi che necessità d'or 
dine evidente suggeriscono ad un tempo di 
decentrare alcuni servizi cd accentrarne altri 
nell'interesse supremo del bene del paese. 
E però vorrei vedere completamento affidate 

alle amministrazioni locali tutte le mansioni, 
che toccano esclusivamente, o quasi, l'Interesse 
municipale o provinciale, ed invece allo Stato 
la cura di quelle che riguardano l' interesse 
generale. Siano deferiti alle prefetture i con 
trolli di tutte le deliberazioni dei Consigli co 
munali e provinciali, molte delle quali debbono 
ora invece avere il visto dell'amministrazione 
centrale, e se si crede anche necessario un 
maggiore affidamento di :regolarità proporrei 
che si desse incarico a speciali ispettori del 
Ministero di portarsi presso le singole pre 
fetture onde esaminare se tutto fu compiuto 
secondo le prescrizioni di legge, evitando in 
tal modo un lungo inutile carteggio e facili· 
tando la desiderata revisione, copiando questo 
metodo dagli istituti di credito che invigilano 
appunto lo sedi a mozzo d'ispezioni. 

D'altra parte sarebbe pur necessario tener 
conto dei desideri espressi dagli enti locali 
intesi a sollevarli dalle spese che . dovrebbero 
stare tutte a carico dello Stato, conio quelle 
inerenti alla sicurezza pubblica alla giustizia 
ed altre. 
La parte poi più esenziale, a veder mio, di 

riforme si è quella che riguarda l'istruzione 
primaria che vorrei invece avocata completa· 
mente allo Stato. 
Senza di ciò molti anni passeranno ancora 

prima che la vergogna ed il danno dell' anal 
fabetismo sia divelto. 
Pel momento mi accontenterei di veder at 

tuata questa sola riforma, integrata dalla refe· 
zione scolastica per .,i poveri, poichè il guarire 
il nostro paese dalla lebbra dell'analfabetismo 
è la base principale della sua rigenerazione 
morale e matetiale. Tutte le altre necessità 
impallidiscono di fronte a questa assai più 
grande di tutte. 

Non mi sfugge la gravità del problema: cal 
colo perfettamente . che lo ~lato se si addos 
sasse questo servizio importantissimo dovrebbe 
attingere nuove risorse ai suoi bilanci. 
Ma in questo caso i comuni sgravati dalle 

spese dell'istruzione dovrebbero cedere parte 
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deficienze, dirò c011ì, di quarti nobiliari non per rimediare a ciò vorrei che appunto tali 
sono ammessi per chi aspira ad entrare nel· residenze meuo desiderate, dove ai richiedono 
l'arma dei carabinieri. Iunzionarl eccellenti, eostitulssere per chi vi 
Conviene adnnque facilitare l'arruolamento resta lungamente, e disimpegna lodevolmente 

dei carabinieri e delle guardie di pubblica si· i propri incombenti, ragione di mèrito e con 
curesza, o meglio ancora della guardia unica seguenti compensi. 
proposta dall'onor. Codronchì, con minori esì- Dopo di che ringraiio il Senato e l'onor. mi· 
g4mze circa lo stato di famiglia e con retribu- nistro della cortese attenzione prestate alla mia 
aiouì più adeguate; J•aroln modesta, ma improntata a cbnvincimenti 
Ed anche un altro provvedimento conviene sinceri. (Bene). 

adottare, e cioè quello di iatituire una scuola PRESlDENTE. Ha facoltà di parlare il sena- 
allievi guardie di pubblica sicurezza, ove i gio- tore Astengo. 
vani aspiranti entrino a 18 anni circa e sieno ASTEXGO. Onorevoli colleghi, ml permetta 
in compenso esentati dalla leva. il Senato che io ml associ anzitutto allà bella 
Una buona organizzazione di P. S. è presi- e stringente relazione del mio amico onorevole 

dio per tutti e garanzia del maggior rispetto Codronchi. 
del dirilti di ciascuno e per ottenere tali risnl- Egli ha toccato molto bene i punti principali 
tati eseotiali non conviene lesinare. dei servizi che dipendono dal Ministeto del- 
Le troppe gravi sventure toccate in quest'anno l'interno, ed io non ho, salvo in qualche punto; 

alla nostra penisola, hanno richiamato la neces- che aù associarmi alle cose da lui dette. Però, 
silà di avere un'organizzazione sempre pronta per non abusare lungamente della benevolenza ' 
a!l intervenire in soccorso delle vittime e ad del Senato, e riservandomi di dire qualche cosa 
organizzare la redenzione del luoghi colpiti. sui capitoli, accennerò ora brevemente a qualche 

11 dovere in ogni circostanza. improvvisare servizio che a me pare abbia bisogno di. essere 
un ente che disimpegni tali uffici non è cosa più specialmente raccomandato all' onorerola 
facile semptìce, e l'onor. Ptesidente del Oousl- ministro dell'Interno. 
glio ne aa qualche cosa più di me I Già nell'altro ramo del Parlamento si sono 
Parrebbe invece opportuno che ti Governo fatto vivissimo raccomandazioni per l'aumento 

avesse un'intesa colla Croce Rossa, istituzione del personale dipendente dal Ministero dell' in· 
altamente benemerita della nazione, perché con terno, e specialmente per l'aumento del per 
equi compensi ad essa fosee deferito l'incarico sonale dei consiglieri, dei segretari, ed anche 
in caso di disastro d' intervenire, e far tutto dei ragionieri; porchè per questi ultimi I'ul 
ciò che ora sl -snole commettere ad un Comi- tima legge del 1!)02 ha aumentato di troppo poco 
tato improvvisato e quindi senza antecedenti questi impiegati in confronto dei servizi che ad 
dl preparaaìone, 1 essi sono addossati. È fino dal 1877 che eenti- 

Un' ìstltuzicne patriottica quale la Croce Rossa, naia di leggi sono venute fuori, le quali tutte 
così autorevolmente presieduta da un nostro il· danno importanti e nuove attribuzioni alle pre 
lustre collega, parmi rispondere alle nuove man- fatture, e 'organico delle prefetture invece di 
sionl a cui dovrebbe dedicarsi con grande utilità aumentare è diminuito. Lo stesso Ufficio con 
pel Governo, che in caso di bisogno avrebbe trale dcl Senato che ebbe a riferire sul disegno 
semplificato il còmpito che gli incombe. di legge del 1!)02, riguardante il personale dei 

Fini11co con una racccmandaeìone caldissima.. ragionieri, affermò la necessità di aumentare il 
Voglia il ministro dcli' interno ispirarsi al personale di concetto delle prefetture. 

criterio di fare il meno possibile tramuLamenti È noto al Senato quanto siano aumentato 
di personale da provincia a provincia. lo attribuzioni dei consiglieri di prefettura. 
La lanterna magica dei funzionari crea di- Tacendo di altre, parlerò solo della legge sulla 

sordine ed apporta danni incalcolabili. giustizia amministrativa; delle Commissioni 
Comprendo che talvolta, in residenze meno provinciali elettorali; della Giunta provinciale 

appetibili, conviene adibire il fin fiore dcl per- amministrativa; della Commissione provinciale 
senale, e che il mantenerlo lungamente in tali di beneficenza; della Commissione per l' emi· 
località si risolve quasi in uu' ingiustizia. Ma graziane; dcl maggior lavoro - addossalo al 
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Consiglio di prefettura della logge 18 luglio 1904 Io credo che se si vuole ben. organizzare il 
por l'esame dci conti delle Opere pia. In tutte- servizio della beneficenza in seguito alla nuova. 
queste le::gi il consigliere di prefettura è sempre legge, la quale ha istituito le Commissioni pro· 
t11agna pars, .. vinciali di beneficenza e il Consiglio superiore <, 
Che dire poi dello sviluppo preso da tutti i . di benefìeeuza, converrà poi, se non ora, stu 

pubblici senizi 1 E in specie dei lavori pub- diare il modo di istituire nna direzione gene 
blici, i quali richiedono l'opera assidua dcl per- raie, giacchò non è possibile che un solo capo 
senale di concetto delle . prefetture I . In ogni divisione basti per questo immane lavoro, così 
prefettura dovrebbe essere un consigliere ad- importante e complesso. Oggi abbiamo, come 
detto specialmente alle Opere pie, invece in ho detto, quattro soli ispettori con 44,000 Opere 
50 prefetture sullo 69 il consigliera vi è addotto pie. Ricordo anche che finora iu solo setto pro 
pro-forma, e di Opere pie se ne. occupa assai vi noie sopra sessantauove furono compiute le 
poco perehè gli manca il tempo necessario. ispezioni ; che abbiamo anche legge sui mani 
Megllo è poi lacere della fuuzione più impor- I comi che obbliga l'ispettore dello Opere pie ad 
tante do! cousigliere, quella della revisione dei ispezionarli una volta ogni duo anni, e per 
conti, che non funziona quasi all'atto per mao- mancanza di personale nessun manicomio è 
caaza di personale; e non potrebbe essere com· stato ancora ispezionato, sebbene il primo bien 
pitlta peggio, con quanto danno degli enti lo· nio sia già scaduto. 
cali e dei privati cittadini è superfluo dire. Quindi vedrà l'onor. ministro se non sia ur- 

Io quindi raccomando vivamente all'onor. mi- gente di aumentare questo personale. Ma rui 
nistro doll' interno di provvedere al!' aumento direte: il ministro del tesoro farà difficoltà. :\fa. 
del personale di prima categoria, e special- l'onor. ministro del tesoro, quando si tratta di 
mente di quello dei consiglieri. Urge anche .venire in aiuto delle class! degli operai, trova 
aumentare quello dei ragionieri, che sono as- .sempre i ruilioui necessari, e sono certa che li. 
solutameute inadeguati al servizio, dovendo troverà anche per far camminare i servizi 1·ub 
eaaminare i conti dei comuni, delle Opore pie. blici dell' Juterno; e dopo tutto, non si tratta 
I ragionieri e i vice-ragionieri che abbiamo che di qualche centinalo d1 mila lire .. 
nelle prefetture sono scarsissimi; il controllo E qni devo anche dire, giacchè sono nel 
flnauaiarlo sulle pubbliche amministraxioui lo- Pargomouto do! personale, che mi trovo iu un 
cali è necessario ve11ga più etllcacementc tuto- punto in disaccordo coll'onorevole relatore. 
lato ; deve essere tolto in qualche modo l'enorme L'onor. relatore del bilancio lameuta che in 
arretrato di conti giacenti nello prefetture per tauti auui non si sia ancora trovato il tempo di 
mancanza di impiegati; o che si provveda ad uuìflcare il persoualo delt'ammiuisteasione cen 
impedire che altrJ arretrato si formi in avve- tr<•lo o provinciale. Io non cr~Jo che si possl' 
nlre. fare u:i molo unico. S~coudo me, un ruolo U· 
Dirò ancora un'altra cosa, e Corso non so so nico non è nè utilo, uè attui..b:le. I servizi dcl 

in questo ant.rò d'accordo coll'ei;regio relatore Ministero sona arratto divcr&i da quelli dello 
dcl biiancio. prefetture. Al ~.linistcro occorrono specialisti, 
Sp.ppiamo che, òo;io la legge sulle opere di per modo ùi dire, noilc più minute ramifica· 

beneficenza, si souo creati quattro ispettori per 1doni dei servizi. Como si fa a prendt're. qua· 
la bcneficen:.::a; quattro ispettori coli' incarico, luoq11c consigliere di prefettura o por!o a c11po 
ogni due auoi, di ispezioMre tutto lo 4J,OOO di uua "divisione llcl ~!iuist<:rùf ~Io:to meno so 
opero di bene{keuz.i; ma sul serio, è umana· si tr:1tta cli divisioni di personale o di affari di 
monte possibile che quattro i11pettori pos::>ano archivi ili St:i.tn, o ùi coi:tabilità c::rccrnrie, ecc, 
ispezionare tAntc Opere. pief Lo i~pezioni, se La vera difesa drgli interessi dci fur.zionnri 
si faranno, sarauno davvero poco seri~. Infatti 1m~l'inci:11i è il ruolo Ycramento separato, con 
ricordo che in uua città che couosco molto da e~:trni di ammi:>~i.iue t? carrier:.t ~JT11to distinta 
vidno, e nella quai e vi souo ruolte C11ere piP, tra gi' impirg1,éi ù1)l Mini::.tero e quelli delle 
vi è 111.alo un ispdtorc il quall•, aYendo il lemp0 J•nmucio. O;;nnuu f:H!l'ia la carriP.ra ndl'arumi 
molto limitati>, rn un solo g;ur110 lo h:.t ispezio· 11?~tri;zi~1110 idia q11;,lt1 >i e nt plicato; per me 
nate t11tto... quri;t·J è il lH;!..i 1·inio.lto. 

I . 
Discwlinni, f. ·~•;:a 1G4 
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Vorrei parlare anche sopra 'molti altri ser 
vizi; ma ho già accennato che per non dilun 
garmi troppo, accennerò ai principali; il resto 
lo dirò,' forse, nella dlscussìone dei capitoli. 

Dirò qui qualche parola sugli archivi di Stato; 
Già negli anni passati ho richiamato l'atten 
zione dei· ministri dell'interno e di grazia e 
giustizia sulla opportunità di istituire gli ar 
chivi nazionali in ogoi provincia convertendo 
in governativi gli archivl notarili. · 

Sento ora il bisogno di ritornare su· quelle 
raccomandazioni. Tale conversione trova già in 
parte la sua applicazione· nell'articolo 149 dcl 
Regolamento sul notariato. Giova ricordare che 
20 provincie del Mezzogiorno sostengono an 
nualmenle la spesa per questo servizio, al qnale 
in 16 altre provincie dell'Italia settentrionale e 
centrale provvede unicamente lo Stato, e quindi 
giustamente reclamano di essere esonerate da 
questa spesa ; e che 30 provìncle, meno Bene· 
vento, appartenenti all'Italia centrale e setten- 
trionale mancano affatto di un archivio. · 1 

Pare a me che nelle città capoluogo di pro 
vincia gli archivi notarili potrebbero costituire 
un primo nucleo per la costituzione degli ar 
chivl naaiouali, mentre nelle altre città dove 
esistono archivi 'provinciali o archivi di Stato, 
gli arcùivi notarili si fonderebbero con questi, 
formandone una distinta sezione, e con una tale 
riunione si farebbero risparmiare almeno 300,COO 
lire alle provincie meridionali, Ritengo che riu 
nendo gli archivi uotarili cogli altri archivi di 
Stato, coi provefitl dei primi si potrebbe facil 
mente fare fronte alla mnggiore spesa coinples 
siva che sarebbe per derivare ali' erario per 
istituire gli archivi nazìonali. 

Si tratterebbe di una spesa. che andrebbe sino 
alle 400,000 lire circa, dovendosi tenere conto 
del progetto di leg~e in esame per il migliora 
mento dell'organico degli archivi, progetto che 
mi ha fotto rimarcare il collega ooor. Villari, 
trovasi da tempo al Ministero, che non ha an 
cora trovato modo di attuarlo; anzi prc fitto di 
questa. circostanza per raccomandare vivamente 
questo nuovo orgauìco. 

Data l':1ggr1>gaziono degli archivi uotarili, e 
come conseguenza di essa, la posaibilità di uti 
lizzare prte dci sopravauai dei detti archivi 
che ammontano a circa 30,COO lire annuo, la 
i:;tlto;.i0nP. dt-g!i ar.rhiv]' nasionali, secoudo il 
l rogcuo preparato al tempo dcl Ministero Ru- 

: 

dini, nessun maggiore aggravio si porterebbe 
allo Stato.· I sopravanzi annui degli ·archivi 
notarili attualmente ·si versano alla Cassa de 
posi ti e prestiti; le somme disponibili accn 
mnlatesi pei: sopravanzi fino al I 000 ammon 
tavano ad I,710,000 lire senza tener conto 
di 2,000,000 che il Ministero aveva prelevato 
nel 1902-1903. Oggi è certo che il sopravanzo 
deve superare i 2,000,000 e sarebbe venuto il 
momento· di provvedere esaminando il pro 
getto preparato dall'onorevole Di Rudinì, mercò 
il quale sarebbe possibile l'istituzione degli ar 
chìvì : di Stato nelle trenta provincie che ne 
mancano;' e sarebbe possibile esonerare dalla 
spesa quelle· che pagano, facendo cessare l'a 
nomalia che per gli stessi servizi siano in vi 
gore ordinamenti diversi e che in nna . parte 
d'Italia la spesa gravi sulle provincie ed in 
un'altra sullo Stato. 
Ed ora permetta il Senato che entri in un 

argomento molto delicato, quello della sicurezza 
pubblica.' 

· Io vorrei sapere dall'onorevole ministro se 
egli abbia pensato ad un radicale riordinamento 
della sicurezza pubblica, di questo istituto do- · 
licato che dovrebbe costituire il presidio della· 
libertà, dell'onore, degli averi dei cittadini, 
poìchè tlilo ad ora i Go-rerni che si sono sue-· 
ceduti hanno most:-ato nell' argomento una 
grande lt>ggerezza, uno scarso sentimento della 
loro responi>abilità ·e una deficiente concezione 
del fine dell'istituto e dei mezzi atti a compiere 
la missione di uno Stato moderno. Troppo si è · 
detto e scritto sulle non liete condizioni della' 
pubblica sicurezza e sulla sua inefficacia alla 
funzione tutelare, funziono talvolta eccessiva~ 
mente tr.ucurata, talvolta con eccessivo zelo 
varcata, onde la necessità di sollevare il pre-· 
stigio di quest'autorità, ciò che non si può ot 
tenere che accrescendo il valore dei funzionari 
addetti all'amministrazione. E da noi si manca 
di normo diretti va. Si tlguri il Senato che dopo 
il 18f6, dopo le istruzioni date dal Ricasoli a. · 
Firenze. nel 18G6 o falle dal compianto Amore, 
nes~un' altra istruzione direttiva fu più data. 
Sono dunquP. trent'anui che si manca di norme 
diretti ve. Siedi è per l' Ìllcalzare degli eventi .nel 
rnpido camwiuo dello idee nuorn e nell'assur~ 
gere iucluttabiù) di classi soci.'.lli prima asso~ 
pite pur pi>rmancndo leggi sostanzialmente ri 
gi<lt•, i tuuzionari di 11ubblica sicurezza sono 
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spesso obbligati a tenere conto non dei fatti in 
se stessi, ma messi in relazione colle mutate 
condizioni sociali e colle conseguenze morali 
nell'ambiente mutato e anche politiche di una 
loro azione. 
, Da ciò lo indecisioni, o. meglio le decisioni 
contrastanti, la perplessità e l'incertezza nell'in 
tuire ciò che giovi o nuoccia a seconda degli 
umori e dol momento. 

Da qualche tempo, e l'onorevole ministro 
nou deve Ignorarlo, il malconteuto dci funzio 
nari di pubblica sicurezza si è accentualo. Al 
cuni reclamano per diritti conculcati, altri per 
la dignità offesa; altri contro privilegi e favori 
tismi, tutti per il disagio economico. Gli stipendi 
invero non rappresentano un equo corrispet 
tivo agli oneri dell'uillcio, e la carriera è lenta, 
anzi troncata ai molti che non sanno farsi battere 
la gran cassa e creare correnti fittizie de! la 
pubblica opinione, da cui traggono poi i mag 
giori vantaggi, cd a quelli che non abbiano 

.. Ja. fortuna cli partecipare o di duscire ali' ul 
timo esame di idoneità al grado di commis 
sario, o di essere compresi nell' ONKSTO ruolo 
di merito tostò pubblicato. 

Su questo ruolo avrei molte cose a dire, ma 
vi passo sopra. 

Ciò ha creato uu ambiente di sfiducia dal 
quale nessun beneficio è lecito ripromettersi, 
cd il rilasciamento assai dannoso del freno di 
sciplinare, i cui sintomi si sgorgouo nei conati 
d'organizzazione e d'inteso collettive. Di fatti 
stanno organizzandosi in classi, come apparo 
da un memoriale presentato al Ministero e di· 
stribuito ai senatori e deputati a firma il Co· 
mitato seçreto, memoriale nel quale i più umili 
dell'amministrazione, la categoria ibrida e ve· 
ramente misera degli agenti ausiliari, reclama 
un trattamento più giusto ed umano. 
Iu questi ultimi tempi si ebbero dci ritocchi 

. sull'ordinamento del personale, ma inefficaci 
a mio modo di vedere, perchè i a ~rau parto 
inspirati da impazieuti arrivisti eu accettati da 
incoscienti. 

E.J ora parlerò del corpo delle guardie di città 
in Roma. In origine quando furono istituite dal· 
l'onor. Di Rudiuì, si foce un tutto organico, ma 
poi questo a forza di regolamenti successivi è di 
ventato una cosa barocca, mi si passi la Iraso 
poco parlamentare, u.a uon saprei tome dc:ll- J 
nirla diversamente. · 

1CO 

Abbiamo a Roma un corpo di guardie con 
un colonnello ispettore comandante, persona 
molto egregia, che fa bene il suo dovere e che 
stimo moltissimo; viceversa questo nelle altre 
città non esiste. L'ispettore comandante che 
dovrebbe aver sedo . al l\!inistcro cd avere 
autorità su tutto il corpo delle guardie del 
UP.gno, fuori di Roma non ha più autorità, Che 
razza d'ispettore comandante è questo 1 L'ul 
timo dei sottotenenti comandanti ha le stesso 
attribuzioni del eolonnellc-Ispettorc. È tutto uu 
miscuglio, un pasticcìo da capo n. fondo, e non so 
come si possa andare a vanti; e di fatti una vera 

. organizzazione di pubblica sicurezza noi non la 
abbiamo, cd è sempre in mente Dei. 

Chi vede delle guardie di pubblica sicurezza 
in giro1 A Roma, per citare un esempio, e me 
ne appello al prefetto senatore Cohnayer, se \'i 
è una dimostraziune tutte lo guardie &i ritirano 
dalle sedi dci Ccmmissariati per accentrarle nei 
luoghi O'l'C la dimostrazione può avvenire, e la 
città rimane sguarnita di agenti, e ciascuno 
pensi alla sicurezza dci suoi averi. Io non vedo 
che raramente gli agenti di sicurezza per le 
strade, o li vedo, come vedo i carabluìcri, a 
perlustrare unicamente quelle vie doro abitano 
ufficiali di carabinieri, oppure funziouar ì su· 
perlori di pubblica sicurezza. 
Io vorrei che su questo punto ei portasse un 

rimedio efficace. 
Il corpo delle guardie è disilluso, e prova 

no sia cho appena esse hanno compiuta fa f,!rma 
se ne ,·anno, pcrchò sono prirn di nvvenire, e 
mentre il :IIinistero della guerra iu uu progetto 
di lrg:;e che è slato testò prc3cnt::.to alla 
C:imera, propone la nomina a sottotenenti dei 
marcsci;dli in rngiune di un quarto dt.Ji posti 
digponibili, senza oLUligo di frequentare corsi 
speciali, o di una spccialo età, il Iilinistero dc! 
l'inteno :ii brig-aJicri e ru~r~scialli di pubblica 
sicurezza chiuJo la carriera, nrri \·a ti clic siano 
aJ uua certa et.:\, e co~) di qucHi poveri gra.· 
duati fate tanti ne1.a:d dello islituzioui. Anello 
il mi11istro della finanze per i graduati delle 
guardie di finanza, ha trovato tcstè il mollo Ji mi· 
gliorare la loro cunJilio:10; e solo il :lli:iistcro 
tlcll'iotcruo nou pensa a qu.:s~i ùisJraziati, cd 
io non vorrei ùuc pesi e il ua m!su:·e; e ai gra· 
èuali di pubblica si1:ure<Z<l che gi(Jrno e notte 
pongono a rischio la loro vita, urgo sia fatto 

• :.. .~ 4 
) .. · . . ~ . 
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per lo meno un trattamento eguale ngli altri 
colleghi dei corpi armati, 

Couviene decidersi; o · volete ·un corpo di 
guardie militarizzato, o volete un corpo di 
guardie civili 1 Il relatore, se ho ben letto, lo 
vorrebbe pili civile che militare. 

CODRONCHI, relutcre, Sicuro. 
ASTEXGO ... E.J io ne convengo; ma vorrei 

due cose. Per i servizi di prevenzione dei reati, 
la guardia in divisa è come non ci fosse, non 
serve a nulla; ci vogliono le guardie borghesi; 
ci vogliono quindi due corpi, disciplina uillitare 
por quelli in divisa, diversa disciplina per gli 
altri; un comandante ispettore eolo per tutto 
il Regno, non per la sola Roma, e che ,.risie 
desse al Ministero dell'interno. 

Mi permetta. poi il relatore, visto che egli ha 
parlato in un certo puuto della sua bella rela 
zione, dei fondi segreti, giacchè siamo in tema 
di sicurezza pubblica, che aggiunga qualche 
cosa a ciò che egli ha detto. 
lo sono d' accordo con il relatore, o faccio 

plauso alla Camera dei deputati che non ha 
accettato la mozione di un controllo parlamen 
tare sull'erogazione dei fondi segreti. I fondi 
segreti non sarebbero tali se vl fosse un con 
lrollo. 

Ifa ragione il relatore quando dice: « V'ha 
nondimeno nna spesa che si può e si devo vi· 
gilare; quella degli assegni alle prefetture, alle 
questure, ai commissariati e alle delegazioui di 
pubblica sicurezza. Questi fondi dovono essere 
spesi allo scopo çui li destina il bilancio. E non 
è difficile il riscontro>. · 

Mi permetta il Senato che aggiunga qualche 
mia reminiscenza antica in proposito. 
I fondi segreti sono necessari, ripeto, ma 

oggimai siamo arrivati al punto che, salvo qual 
che eccezioue, quando un prefetto ò destinato 
ad una residenza, la prima cosa cli cui si in 
forma è di sapere quale è il suo assegno pei 
fondi segreti, ,, !i'll!.n:o è quello di rappresen 
tanza. Sono in sostanza considerati come so 
prassoldi personali in aumento allo stipendio. 

Io ricordo un fatto cli non molti anni adùietro: 
_ un questore, fatto tipico, un questore che stava 

in una residenza tranquilla, brigò per ottenerne 
altra più turbolenta. Incontrai questo questore 
per le vie di Roma, e gli domandai il perchè 
avesse fatto premure per andare in quella tale 
residenza, mentre poteva vivere tranquillo ove 

1&7 

stava. Egli mi rispose: .e Ouorevole senatore, 
in quella residenza a cui ho ambito e che mi 
fu data, io avrò sci, sette, ottomila lire di più 
di fondi segreti>. -Non ho commenti da fare, il 
Senato li può faro da sè. (Commenti). 

E sono molto curiosi i conti trimestrali che 
oggi si presentano. - Sono fatti così: per polizia 
politica L ..... ; per polizia giudiziaria L~ .... E 
nessun altro chiarimento; e il Ministero·se ne 
contenta. 
Io quindi vorrei che il Ministero dell'interno 

sorvegliasse meglio l'erogazione di questi fondi; 
o non è diillcilo a farlo, come ha detto benis 
simo il relatore. 

Rammento che allorquando io era prefetto, 
avevo un bravissimo ispettore di mia fìducia, 
onesto, attivo, ed appunto par questo nou 
raggiunse: il più alto grado della carriera, ma 
fu mandato a riposo. Ricordo che non vo 
leva avere a che fare coi così detti confidenti, 
per la scoperta doi reati, ossia per la polizia 
giudiziaria, giac~hè por la polizia politica, là 
non occorrevano spese. Io dissi all' ispettore: 
« Il mio assegno è questo, lo spenda lei e se 
non basterà mi avvisi ». Alla fine del trimestre, 
perchè i fondi si danno trimestralmente, e i 
conti si presentano pure trimestralmente, quel 
bravo funzionario mi portò indietro tre quarti 
della somma che gli aveva data e mi disse: 
« Io non ho speso che il quarto, il resto lo eroghi 
in beneficenza >. 

Questo è un caso raro,: tipico; o questo fun 
zionario fu mandato a riposo, forse perchè fra 
troppo onesto. (Commenti). 

Anzi farò qui il suo nome a titolo di elogio, 
è I' ispettore capo Pasanisi. 

Non voglio abusare oltre della pazienza del 
Senato; e mi fermo. Se mai, dirò qualche altra 
cosa su altri capitoli del bilancio. 

Io ho la massima fiducia nel Ministero 
che è venuto al potere col programma della 
.massima correttezza, e a tale programma sotto 
scrivo toto corde, Quiudi delle mie osserva 
zioni e raccomandazioni spero che Ou. Presi 
dente del Consiglio vorrà tenere conto nell' in 
teresso del migliore audamen to <lei servizi 
di pendenti dall'interno.· 
Tralascio per l'ora tarda, di parlare del ser 

vizio carcerario e di q nello della sanità. Dirò 
solo dué parole ancora sulla Commissione s1.1. 
pcriore cli beneficenza, della quale, non certo 
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per - merito mio, sono vicepresidente. È un 
Parlamentino con i relativi gettoni ùi presenza, 
però limitati assai in. confronto di ogni altra 
Commissione. Infatti al Couslgl.o superiore di 
sanità: si danno 20 lire per seduta, al Consiglio 
superiore di pubblica istruzioue si danno, mi 
pare, 15 lire; a quello di beneficenza lire 10 lorde 
di ricchezza mobile. È una cosa poco seria. 
Se si dovesse rivedere o modrflcare la leggo 
sulla beneficenza forse crederei utile soppri 
mere il Consiglio superiore dena beneficenza, 
ritornando al Consigiio di Stato tulle le que 
stioni sulla beneficenza che prima aveva. È 
stato bene istituire lo Commissioni provinciali 
di beneficenza; ma era meglìo Iasciare al Con 
siglio ùi Stato le attribuzioni che aveva sopra 
questo servizio, e che disimpegnava tanto bene. 
Del resto non bisogna dimenticare che i corpi 
troppo numerosi fluiscono per fìdaraì troppo 
del relatore. I Parlauieutini non sono certo il 
mio ideale. 
E ora ingrazio il Senato per la sua atten- 

zione, e ho finito. • 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare il sena 

tore Villari. 
VILLA.RI. Dirò poche parole a favore delle 

osservazionì esposte dall'onor. Astengo, relati 
vamente agli archivi di Stato; e mi credo in 
obbligo di farlo come Presidente del Consiglio 
degli archivi. 
Da lungo tempo, souo circa 20 anni, il Con· 

siglio degli archivi ha fatto un progetto sul 
modo di riordinare gli archivi di Stato e di 
aprire gli archivi provinciali in tutta l'Italia, 

. con norme uniformi, per non lasciare più sussi 
stere il fatto anormale, che nel Mezzogiorno so 
lamente essi gravino a carico delle Provincie. 
E si era trovato il modo di farlo senza aumen 
tare le spese del bilancio, perché, aggregando 
gli archivi notarili al Ministero dell'interno, si 
aveva l'entrata necessaria a fondare gli ar- 
chivi provinciali in tutto il Regno. _ 
Ora, se questo progetto non fosse stato ap 

provalo, comprenderei che non se ne fosse fatto 
nulla, ma esso invece fu lodato da tutti i mi 
nistri dcli' in.terno, che lo approvarono sempre 
senza mai attuarlo. 
Ci fu una lunga discnssiono tempo fa nel 

Senato; molti oratori vi presero parte e so 
steuuero la utilità e necessità della riforma, 
cho ora fu anche esposta chiaramente dal- 
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l'ouor. Astengo. Io raccomando al Governo che 
voglia prendere di nuovo in considerazione que 
sto progetto, per venire ad una conclusione. 
Approvarlo sempre e non recttcrlo mai in pra 
tica, credo che non. sia punto da lodarsi. Se 111. 
proposta è inaccettabile, lo si dica apertamente, 
e se è accettabile, si attui. 

Gìacchè .ho la parola. aggiungerò un'altra os 
servazionc:·Tt Consiglio degli archivi propose 
la moditlcazio"he dcl ruolo degli implegnti negli 
archivi, perchè nou è possibile lasciarli nello 
stato presento senza danno del servizio. Non 
si può sorvegliare alla sicurezza dello carte che 
si danno in lettura, alle cose più necessario. 
Questo nuovo ruolo porterebbe un piccolo au 
mento nel bilancio; o migliorerebbe lo condi· 
zioni del personale, che ha avanzamenti len 
tissimi, e servirebbe a modificare e migliorare 
assai lo condizioni degli archivi. 

Il ~linìstero accettò questo ruolo e promise di 
presentarlo alla Camera, ma poi non se n'è fatto 
niente, in modo che questi impiegati sono spesso 
iu condizioni mi soni bili. Vi souo impiegati che 
servono da 25 anni con stipendi così insuffi 
cienti, che finiscono collo scoraggiarsi. Ag 
giungo ancora che, per la mancanza di perso 
nale, il nostro tesoro grandissimo delle carte 
antiche molte volte deperisce. Anche i locali sono 
qualche volta pessimi. Rìcordo di aver fatto 
una volta l'ispeziono di un archivio, e di aver 
trovato le carte messe iu locali così umidi, che 
dovetti nella relazione seri vere: qui !'archivio 
si potrebbe prendere col cucchiaio, perchè le 
carte si sfarinano, sono ridotto in polvere. 
Tutto questo porta la necessità di provvedere, e 
la prima cosa da fare sarebbe il dare un suffi 
ciente numero d'impiegati, pensando poi ai 
locali. Limitandomi a fare adesione alle parole 
del senatore Astengo, aggiungo la preghiera 
che il nuovo ruolo sia presentato al Parlamento. 
Quanto alla riforma degli archivi, sempre pro 
messa e mai eseguita, si dica chiaro una volta se 
non si vuole, o; se si vuolo, si applichi. (l.:ene)." 

Chiusura di votazioDo. 

PHESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli senatori segretari di pro 
cedere allo spoglio dei voti. 
(I senatori segretari procedono allo spoglio 

dei voti). ' 
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. Ripresa d~lla discuesioae. 

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione 
del bilancio dell'interno. Ila facoltà di parlare 
il senatore Gabba. 

GADBA. Cinque giorni fa, onorevoli colleghi; 
il Senato approvava un disegno di legge in ma 
teria di cittadinanza, il concetto fondamentale 
dcl quale è che )3 grande naturalizzazione possa 
concedersi dal potere esecutivo. Polche tanto 
fresca è la memoria di questo disegno di legge, 
parmi opportuna occasiono la presente di richia 
mare l'attenzione dcl Senato su altre neceasarie 
riforme del vigente nostro diritto in materia di 
cittadinanza, il soddisfacimento delle quali è 
stato oggetto di un ordine dcl giorno dcl Senato 
del 20 gennaio 11)01. Talune di tali riforme sono 
anche più urgenti dell'ultima approvata; alla 
quale, se io avessi potuto esser presente, iu 
quest' Aula, cinque giorni fa, avrei negato il mio 
voto, per motivi che dirò fra poco, benchè il 
concetto sostanziale di essa paresse anche a me 
giusto e opportuno e degno di approvazione. 
Il nostro regime giuridico della cittadinanza 

era molto lodevole quarant'anni fa, quando fu 
promulgato il Codice civile, e di esso ebbe non 
poco merito l'illustre Pi sancii i; ma ben presto 
so ne rilevarono i difetti, e, poi, ormai da molto 
tempo è universalmente riconosciuto che esso 
non basta più ai bisogni e alle convenienze in· 
tornazionali dell'Italia .. Giuristi e statisti lo 
hanno ampiamente discusso in scritti e con 
gressi, ultimamente nel Congresso giuridico 
di Napoli. Il Governo stesso è da un pezzo di 
questo avviso, benchè il metodo :che egli si è 
proposto fìuora nel riformare il nostro diritto 
in materia di cittadinanza, non aia per avveri 
tura il migliore. Questo consisto in una serie 
di ritocchi parziali. 

Duo di questi ritocchi sono stati fatti nella 
legge sull'emigrazione .. L'art. 35 di questa leggo 
abolisce l'alinea 3 dell'art. 11 dcl Codice ci vile, 
il quale faceva perdere la cittadinanza italiana 
a chi avesse accettalo un impiego all'estero o 
quivi avesse prestato servizio militare senza 

. permissione dcl Governo. L'art. 36 dà facoltà 
di conferire, mediante decreto ministeriale, la 
cittadinanza ai figli minorenni d'italiani diven 
tati forestierl, e nati prima o dopo questo fatto. 
Uu altro ritocco tu fallo col disegno di legge 
ultimamente approvato dal Senato. 

Or codesto sistema, onorevoli colleghi, non 
è certamente il più idoneo ad evitare la sover 
chia complicazione della legge, e a mantenere 
in questa la necessaria intrinseca armonia. 
E di vero, in seguito ·all'ultimo disegno di 

legge, approvato dal Senato, noi avremo sette 
provvedimenti diversi in ordine all'acquisto 
della cittadinanza. Tali sono: ·la piccola citta 
dinanza conferita per decreto Reale giusta l'ar 
ticolo IO del Codice civile; la grande cittadi 
nanza conferita per legge, giusta lo stesso ar 
ticolo; la grande cittadinanza conferita per 
decreto Reale in virtù dell'art, l della leggo 
elettorale 2.1 settembre 1882, agli Italiani non 
reguicoli; i due decreti ministeriali di conferi 
mento della grande cittadinanza, giusta l'ar- 

- ticolo 3(3 della leggo sull'emigrazione; il de 
creto Reale per il conferimento della grande 
cittadinanza in virtù del disegno di. legge ap 
provato dal Senato, cinque giorni fa; per il 
conferimento della grande cittadinanza a coloro 
i quali abbiano ottenuto la piccola cittadinanza 
prima o dopo diventalo legge quell'ullimo di 
segno. 
Ora egli è evidente che non sarà facile al 

pubblico formarsi un chiaro concetto, compren 
dere il sistema di tutto quell'insieme di prov 
vedimenti. EJ egli è pur chiaro che silfatto 
sistema mancherà d'intrinseca armonia. Irnpe 
rocchè riuscirà difficile comprendere come mai 
un atto cosi importante, qual è il conferimento 
della grande cittadinanza, talvolta avvenga per 
decreto Reale, talvolta per legge, talvolta per 
decreto ministeriale. • 
E meno ancora si comprenderà che cosa più 

stia a fare nel Codice civile il conferimento della 
grande cittadinanza per legge, una volta che 
essa può venir ccuferita per decreto Reale .. 

PRESIDENTE. Prego l'oratore di notare che 
tutto ciò che si riferisce alla legge votata po 
chi giorni fa dal Senato non può far parto del 
suo discorso .•. 

GABIU. Onorevole Presidente, 10 non faccio 
la critica di quel disegno di legge, ma mi li 
mito a considerare lo stato della nostra .legis 
lazione, in seguito all'approvazione di quel di- 
segno. . 
Permettetemi ora, onorevoli colleghi, che 

richiami alla vostra mente le imperfezioni 
universalmente rilevate nella nostra Jegista 
zìone in materia di cittadinanza. Imperfezioni, 
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a taluno delle quali per verità non si può ri 
parare dal nostro legislatore, senza conchiu 
dere accordi internazionali, la cui necessità 
venne riconosciuta in questo Consesso, molti 
.annì fa, dal senatore Artom. 

In materia di acquisto della cittadinanza; mal 
-si concilia col grande principio della unità della 
famiglia che esso non si estenda alla · moglie 
e ai figli minorenni, non residenti in Italia. 
Più grave imperfezione della legge è que 

sta: ammettere che un forestiere possa acqui 
stare la cittadinanza italiana· senza aver prima 
rinunciato alla cittadinanza anteriore, In tal 
guisa può accadere che una persona si trovi 
possedere contemporaneamente due cittadi 
nanze: situazione giuridica inammissibile, che 
può dar luogo a conflitti giuridici internazio- 

. nali, Pensate soltanto, onorevoli colleghi, al 
caso· di nn naturalizzato italiano, ma rimasto 
suddito di un estero Stato, il quale commetta 
un reato in Italia e poi ritorni nell'antica pa 
tria; I' estradizione di costui all'Italia non si 
potrà certamente ottenere, 
Un'altra ancor più grave imperfezione vi ha 

nella- nostra legislazione intorno ali' acquisto 
della cittadinanza. La legislazione italiana non 
segue a· buon diritto l'esempio di altre che di 
chiarano cittadino ogni persona nata nello Stato. 
In Italia In cittadinanza non si acquista se non 
per conferimento, o per discendenza da cittadini 
italiani , Io non credo però che non vi debbano 
assolutamente essere casi, ne'quali il fatto della 
nascita in· Italia tragga seco di per sè stessa 
la cittadinanza italiana. Egli è un fatto, ono 
revoli colleghi, che vi sono in Italia molte fa 
miglie nelle quali, in virtù delle vigenti leggi, 
una cìttadinansa estera si va perpetuando di 
generazione in generazione. • 
Poco tempo fa destò l'universale sorpresa 

che una distinta persona, la cui famiglia nes 
suno sospettava non fosse italiana, perchè vi 
vente in ogni senso la vita italiana da più di 
un secolo, assumesse tutto ad un tratto una 
missione diplomatica in rappresentanza di uno 
Stato estero. Como è possibile codesto? È pos 
sìbilo in virtù dell'art. 8 dcl Codice civile, il 
quale statuisce che è bensì italiano il nato in 
Itr.lia da un forestiero qui domiciliato da dicci 
anni ncu interrotti, ma che egli possa, dopo 
raggiunta la maggior età, optare per la citta 
dinan~a estera del padre, e che questa regola 

170 

non valga pel figlio d'un semplice residente in 
Italia per ragione di commercio. Per via di ri 
petute opzioni di cittadinanza estera nel primo 
caso, e di continuato commercio nel secondo, 
accompagnato da un apparente e magari sol 
tanto asserito domicilio all' èstero nel secondo, 
si va perpetuando la cittadinanza estera di ge 
nerazione in generazione. E molte sono, assi 
curavaci poco tempo fa un nostro autorevolo 
collega, specialmente al conflue di Stato, fami 
glie di commercianti, stabilite da lungo tempo 
nel nostro Stato, le quali mantengono la citta 
dinanza estera, di cui erano in origine rive 
stite. Che codesta situazione di cose non meriti 
di essere tollerata, voi certo ne converrete 
meco, onorevoli colleghi. E ripetutamente essa 
è stata da giuristi e da.· statisti condannata. 
L' Institut de droit international ne invocò la 
cessazione nella sua sessione di Cambridge nel 
1805, e nella successiva sessione di Venezia 
del 1806; propose che al di là di due genera 
zioni non si possa protrarre la cittadinanza 
estera in famiglie forestiere domiciliate per 
qualunque titolo nello Stato. 
In materia di perdita della cittadinanza, la 

legge statuisce che essa non si estenda alla 
moglie e ai tli-tli minorenni rimasti in Italia; 
anche questo canone mal si concilia col prin 
cipio della novità della famiglia. 

· Più ancora è a deplorarsi che la logge no 
stra non ponga per condizione della cessazione 
della cittadinanza italiana l'acquisto di una cit 
tadinanza estera. Imperocchè in tal guisa ò 
pcssibile che vi siano persone senza cittadi 
nanza. Situazione giuridica codesta altrettanto 
Inammissibile quanto quella della doppia citta 
dinanza. Già più volte essa ha recato grave 
imbarazzo alla nostra giurisprudenza. · 
La cittadinanza italiana, oltrechè per rinunzia 

espressa, può perdersi anche per l'acquisto di 
una cittadinanza estera. Ragionevolissimo ca 
none, al certo, codesto, ma voi ben sapete, 
onorevoli colleghi, quanto sia deplorata e anche 
messa in dubbio, per gravissimi motivi, l'appli 
cazione sua alla numerosissima categoria dei 
nostri emigranti negli Stati Uniti e in quasi 
tutta l'America meridionale. 
In questi paesi è indispensabile agli emigrati 

italiani il farsi cittadini, ondo spiegare €ftlca 
cemente l'operosità loro e far rispettare i loro 
diritti. 1\Ia è naturalizzazione estera forzata co- 
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desta e quasi mai accompagnata da pieno di· 
stacco morale dalla patria italiana, da proposlto 
di non più ritornare in Italia. Pensano quindi 
parecchi giuristi e statisti nostri che cedesti 
emigrali dovrebbero continuare ad essere con· 
sideràt] italiani in Italia, nonostante l'acquistata 
cittadinanza americana, fare cioè eccezione 
per loro al canone che due nazionalità non 
si possono continuamente avere. È possibile 
ciò 1 A me non pare; ma è problema de· 
gnlssimo di studio per parta del nostro Go· 
verno. 

Certamente la nostra legislazione si b mo· 
1traia. animata dal proposito di conservare al· 
l'Italia come cittadini i nostri emigrati in Ame• 
rica, facilitando ad essi; coll'articolo 31 della 
legge 31 gennaio Ì!JOl sulla emigrazione, il 
aoddlsfacìmento degli obblighi militari. E certo 
egli è pure che la doppia cittadinanza è 
oggi possibile in molti Stati, come la Ger 
mania, l'Inghilterra e la Svizzera. Nell'Tn 
ghilterra, in virtù di una legge del lSìO, in 
Isvizzera, in virtù della legge sulla cìttadinansa 
3 luglio 1876, non perdesi la cittadinanza se 
non in virtù di rinunzia espressa; epperò, man 
cando questa, il nazionale cho diventa cittadino 
di altro Stato si trova avere due nazionulità, 
E bene sarebbe al certo che in virtù, di trattali, 
il principio della rinuncia espressa si genera· 
Ilzzasse ; in difetto di trattato, lo Stato che lo 
addottasse, troverebbesi manifestamente in una 
aituarione d' inf.eriorità di fronte ad nu a!lro 
Stato che non lo ammettesse, Diventato però 
canone di diritto internazionale universale quello 
della rinunzia espressa alla cittadinanza, diven 
torebbe impossibile dovunque I~ doppia nazio 
nalità. 
Soltanto, nell'interesse specialmente degli 

emigrali italiani, costretti ad assumere un'e 
etera cittadiuanza, opportuno sarebbe facili· 
tare il ricupero della cittadinanza italiana per 
parte di chi l'abbia perduta, abolendo il per 
messo dol Governo al ristabilimento del domi 
cilio di quella persona in Italia, permesso vo 
luto dall'art. 13 dcl Codice civile, e male con· 
clliabite colla libertà. che la stessa legislazione 
attribuisco a qualunque forestiero di venirsi a 
stabilire in Italia. 

Da ultimo, in materia. di perdita della citta 
dinauza, il vigente nostro diritto viene giusta 
mente censurato ìu quanto da tal perdita non 

11' 1J 

fa. couseguitare Ja cessazione degli . obblighi 
dcl servizio militare. Meglio sarebbe, fu pro· 
posto noi Congresso giuridico di Napoli, fare 
degli adempiuti obblighi militari condizione 
sille qua non perchè la cittadinanza italiana 
possa reputarsi per qualunque motivo perduta. 
da chi ne era rivestito, 
Vi ha poi. onorevoli colleghi, ancora un'altra 

più generalo e veramente fondamentale quistione 
relativa al "igeote nostro diritto in materia della 
cittadinanza, della quale pure vogliate cousen 
tirm] che brevemente vi discorra. È la qui 
stione della distinzione di due cittadinanze e 
naturalizzazioni: l'una meno piena, o piccola, 
l'altra piena o grande, l'una attributiva dei soli 
diritti civili; l'altra attributiva dei diritti civili 
e dei diritti politici. Questa distinzione non est 
ste o mai più che nel Belgio e nella Danìmarca; 
nella Francia venne tolta dalla legge sulla eit 
tadinauza 25 giugno 1880. È essa da· appro 
varsi e da conservarsi in Italial 

A me nnn pare, come a tanti altri, che in· 
torno al regime della eittatlinanza hanno scritto. 
Io non comprendo come una. persona possa di· 
ventar cittadino dello Stato, senza essere perciò 
immodiatamcnte investito, o almeno acquistaro 
per tal fatto la potenzialità di tutti quanti i di· 
ritti ammessi daila legge nazionale, come ta 
luno possa essere cittadino per metà o per due 
terzi. Si esiga puro unii specie di novialato nol 
forestiero naturalizzato, prima. di ammetterlo 
all'esercizio dei politici diritti, magari, escìu 
ùendo da questi, corno lo esclude la legislazione 
de61i Stati Unitl, qnd!a di poter essere nomi 
nato ministro; Dll. trascorso il pe1·iodo di tempo, 
durante il quulo il na.turnlizzato ha potuto 
non siJlo immedesimarsi mor:iltncuto coll'Italia, 
ma 11.ncho ascriversi, cou piena e fondata con· 
vinziooo, a queslo o a quel partito politico, 
abbia egli scnz' altro libera facclti di esercitare 
i po:itici dirìt~i. Far questi dipendere da una 
naturalizzazione nuova sembrami non solo cosa 
supernua, ma uu vero nou senso. Iutrodotta fu 
nella legislazione italiana la distinzione fra. natu 
raliz~azione per decreto lte:llc, e quella per legge 
da una legge dcl 7 dicembre lSOO; applicavasi 
la prima agl'italinni non re:;uicoli, la seconda 
ai forestieri non italia11i. 
Trasferita poi n<:-1 Codice civile italiano, senza 

cho questo no i-1•ic:g~1i il significi:t0, fa la giu· 
risprudel/zt\ a r2r:;tr:ngtr<: ~L'acq_ui13to dei diritti 
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civili la naturalizzazione per decreto Reale e ad 
allargare a tutti quanti i diritti civili e politici 
quella per legge. Si comprende fluo ad un certo 
punto siffatta distinzione in una legislazione, 
come è ancora nel Belgio quella dcl Codice ci 
vile francese, per cui il Iorest.ero non ha altri 
diritti civili che quelli che la legge propria al 
forestiero accorda, flnchè egli nou sia stato au 
torizzato a flssare domicilio nello Stato, e, an 
che dopo ottenuta questa autorizzazìone, non ba 
tutti i diritti civili, non può, per esempio, essere 
testimonio in atto pubblico nè adottare, nè essere 
adottato. In un tale sistema cioè si comprende 
che il forestiero, il quale ha avuto bisogno di 
essere autorizzato al domicilio per avere la mag 
gior parte bensì dei ci vili diritti, ma non tutti i 
diritti, debba ancor passare per un altro studio 
intermedio, prima di raggiungere la meta del 
I'acqnisto di tutti quanti i diritti del cittadino, 
civili e politici, e questo stadio intermedio è ap 
punto la naturalizzazione meno piena. .Ma in 
Italia, dove ogni forestiero non è soltauto libero 
di stabilirvi il proprio domicilio, ma, in \.irtù 
dell'art. 3 del Codice civile, è altresì rivestito 
di tutti quanti i diritti civili, uon si può davvero 
immaginare pretesto veruno per imporgli, di 
regola, due successive naturalizzazioni, l'una 
meno piena o piccola, e l'altra piena o grande. 
L'unicità della naturalizzazione, una naturaliz 
zazione sola e piena, fu quindi, come già ho detto, 
reputata la sola ragionevole, la sola rispondente 
allo spirito della nostra legislazione, da quanti 
ebbero in Italia a studiare codesto argomento. 

Chè, se ad ogni costo voglìas; mantenere la 
distinzione fra la grande e la piccola eìttadi, 
nanza, almeno si stabiliscano precisi canoni sia 
intorno ai requisiti dì chi aspira alla piccola, 
sia intorno agli effetti propri di questa. Gli uni 
e gli altri mancano finora. Intanto, rispetto ai 
primi, abbiamo una circolare ministeriale31 mar· 
zo 1880; e, quanto ai secondi, mentre la giu 
risprudenza è pacitlca nel ritenere che chi ebbe 
la piccola naturalizzazione possa essere pro· 
prietario di navi, possa aspirare ai benefici ec 
clesiastici; agl'impieghi civili e militari, con 
solari, essere avvocato, notaio, magistrato, go 
dere dei diritti di autore, senza condizione di 
reciprocità, e vada esente dalla espulsione dallo 
Stato, non è pacifica invece nel ritenere che 
egli possa anche fungere da giurato. 
Tali sono, onorevoli colleghi, le 1rif~;ie del 

' 41 Discusiionl, f. 4~4 

vigente diritto intorno alla cittadinanza una 
nimemente desiderate, tali i punti che univer 
salmente opinasi doversi nuovamente discutere 
in questa parte della nostra legislazione. Yoi 
converrete meco che siffatte riforme, toccando 
tutte le parti del regime giuridico della cittadi 
nanza, vogliono essere tutte insieme conside 
rate e regolate in un solo ed unico disegno di 
legge, affinchè questo presenti un insieme, un 
vero sistema armonico di principii. 

Riforma siffatta è da un pezzo invocata non 
solo dai giuristi e statisti, ma anche dal Parla 
mento e più volte venne promessa dal nostro Go 
verno. 
Promettevala il ministro Pasquale Stanislao 

Mancini nella seduta 21 maggio 1884 della Ca 
.mera dei deputati; invoca vala Zanardelli nel 
1800 in sono al Congresso notarile di Torino, 
e nello stesso anno la Camera dei deputati in un 
suo voto del 5 maggio. Il Senato poi, dopo avere 
nel 18!>0, in occasione d'una naturalizzazione 
individuale, deliberato un ordine dcl giorno in 
vitante il Governo a regolare con apposito di 
segno di legge la materia della naturalizzazione, 
ordine dcl giorno a cui in parte risponde il 
disegno di legge, approvato dal Senato cinque 
giorni fa, allargava l'invito due anni dopo, in 
un ordine del giorno del rn gennaio 1!)01, esten 
dendolo all'acquisto e alla perdita della citta 
dinanza, quindi a tutto quanto codesto istituto. 
Questo secondo ordine del giorno del Senato 

aveva, onorevoli colleghi, una particolare im 
portanza, so si ricordano le circostanze per le 
quali venne proposto e deliberato. I già men 
tovati articoli 35 e 36 della legge sulla emigra 
zione, i quali propriamente erano estranei al 
l'argomento di questa legge, erano stati og 
getto d'una poderosa critica per parto del se 
natore Pellegrini, critica desunta appunto dalla 
sconvenienza legislativa di modificare parzial 
mente e isolatamente alcuni punti soltanto di 
un complesso istituto giuridico, omettendone 
altri non meno degni di riforma e senza coor 
dinare i canoni nuovi con tutti gli altri con 
servati o parimenti modificati. Onde il Senato, 
deliberando l'ordine del giorno anzidetto, diede 
unicamente a dìvedere, che esso approvava gli 
articoli 35 e 3(} non per altro motivo, che per 
non compromettere le sorti parlamentari della 
nuova legge sulla emigrazione, e che la invo 
cata riforma completa del nostro regime della. 
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cittadluanza dovesse farsi al più presto possi 
bile. 
E ciò compreso subito il ministro Gianturco, 

il quale nella stessa seduta del Senato dichia 
rava di volere sollccitamoute presentare un di- I 
segno di legge completo intorno all'acquisto o 
alla perdita della cittadinanza. E anche indi 
cava le questioni che questo disegno di legge 
avrebbe dovuto risolvere, cioè: e se convenga 
mantenere il sistema delle due naturalizzazioni; 
se sia, o no, pericoloso dare al poterò eso 
cutivo facoltà di conferire la grande cittadi 
nanza; come si debba comporre il conflitto fra 
due diverse nazionalità in una medesima per 
sona; corno debbasi regolare la condizione gru 
ridica delle persone senza patria, cioè senza 
cittadinanza ; come si ricuperi la cittadinanza 
italiana perduta>. Precisamente quasi tutti i 
punti, sui quali io ho detto poc'anzi che il no 
stro regimo della cittadinanza vuol essere di 
scusso e riformato. 
Il voto del Senato non venne mai soddisfatto; 

la promessa del Governo non venne finora man 
tenuta. Chè anzi il Senato sembra aver dimen 
ticato quel suo voto e il Governo quella sua 
promessa, poichè questo propose e quello ne· 
cettò, cinque giorni fa, un nuovo ritocco par-' 
zia!~ isolato dcl regime della cittadinanza. 

Poste queste cose, voi non mi vorrete al 
certo disapprovare, onorevoli colleghi, se, an 
che in nome del decoro del Senato, io faccio 
istanza all'onorevole ministro dell'interno, af 
finchè, d'accordo col ministro guardasigilli e 
col ministro degli aO"ari esteri, e promovendo 
in pari tempo accordi internazionali che appa 
riscano necessari, egli voglia adoperare l'alta e 
vasta sua competenza, e la grande sua opero 
sità & far sì che il meno tardi possibile venga 
presentato al Parlamento un disegno di legge 
di completa organica riforma dcl vigente diritto 
in materia di cìttadtnanea.. conformemente al · 
suggerimento della scienza e alle convenienze 
giuridiche e politiche dcli' Italia. In un tale più 
ampio e organico disegno di legge potrà trovar 
posto anche quello parziale, approvato dal Se 
nato nella seduta del 2 corrente, corretto e mi 
gliorato magari nelle secondarie disposizioni 
sue, esplicative del sostanziale suo concetto che 

' io ripeto, è anche, a mio avviso, retto ed oppor- 
tuno (Apprwazioni). 

1 ... 10 • LÌ 

PRESIDENTE. Il.i facoltà di parlare il sena- 
tore Melodia. 

MELODIA. Desidero rivolgere una semplice 
interrogazicnc all'onor. ministro. 
lo vorrei sapore se l'onorevole ministro dcl 

i' interno crede necessaria la presentazione di 
un disegno di legge che modifichi la legge 
elettorale nella parte che riguarda lo scrutinio 
dci voti. Da qualche tempo nei costumi, dirò 
elettorali del nostro Paese, hanno fatto capo 
lino alcuni metodi che io non so veramente 
come qualificare, tanto che li chiamerei ìnqua 
Iiìlcabili. 

Nelle elezioni generali ultime questi sistemi 
si sono, dirò, quasi uu po' generalizzati, ma 
iu alcune recenti elezioni parziali Imo no as 
santo proporzioni davvero allarmautl, · 
Il Senato capirà che su questo terreno a me, 

senatore, non conviene troppo iusistere e per 
ciò mi limito solamente a domandare se il 
ministro dell'interno crede necessario di do 
vere modificare· una legge, la qual o non solo 
si è dimostrata insufficiente ad eliminare di 
sordini che io ho indicato poc'anzi, ma che, a 
mio modo di vedere, li fomenta. 

PRE:SIDE'.'HE. Ha facoltà di parlare l'onore· 
vole senatore Duonamici. 

IlUONAMICI. Non temano gli onorevoli col 
leghi, io li tratterrò per brevi istanti. 
· Non occorre io dica come perfettamente ade 
risco a tutte le acute e dotte osservazioni che 
sono state fatte poco fa dal mio onor. amico e 
collega il senatore Gabba. Aderisco a quanto 
egli ha illustrato e sosteunto, quindi non ho a 
quel proposito quasi nulla da aggiungere, e 
dico quasi nulla, perchè mi permetto di fare 
una osservazione la quale sì riduce poi a una 
semplice raccomandazione che faccio istante 
mento al rappresentante del ministro dell' in 
terno, in questo momento assistente alla nostra 
seduta. Ecco la raccomandazione, che viene 
quasi come conseguenza .dolle consiJerazioni 
fatte dal senatore Gabba. 
L'art, 1 della legge ormai votata ed appro 

vata dal Senato, sul merito della quale certo 
non intendo di tornare in acssun modo, di 
chiara che la cittadinanza italiana, questa ci· 
cita« pieno iure dcl tempo Antico, potrà essere 
concessa per decreto reale, previo il parere fa 
vorevole dcl Consiglio di Stato, allo straniero 
che abbia: 
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e 1 • sei anni di residenza nel Regno o· nello 
colonie italiane». 

Ed in appresso la legge stessa aggiungo: 
e Tuttavia, nei casi contemplati nel presento 
articolo, colui che ha ottenuto la cittadinanza 
non potrà far parte di una dello due Camere 
legislative prima cho siano decorsi sei anni 
dalla data dcl decreto di concessione ». 

Tale è il disposto della legge tcstè approvata 
dal Senato. 

Orbene resta fuori da questa regola un caso 
pratico che mi sembra molto, ma molto noto· 
vole; i! quale è stato di già accennalo, citando 
un esempio di paesi forestieri, dal mio onore· 
vole amico e collega, il senatore Gabba. Questo 
forestiere, questo estraneo che può in tal modo 
acquistare la cìttadiuanza Immediatamente per 
decreto reale, ma non può per sei anni pren 
dere parte all'una Camera o all'altra, esso go· 
drà della cittadinanza piena collo forme di 
questa legge, e quindi potrà essere nominato 
nel Consiglio di Stato, cd anco ministro, ed 
anco Presidente del Consiglio dei ministri. 

Cosi alti urlìcì potrà avere secondo il tenore 
di questa legge. 

Questo punto che certo è da ritenersi per 
assai grave. viene da me toccato non sola· 
mento, perchè anche il collega cho mi ha pre 
ceduto nel parlare ne ha fatto cenno, ma anche 
perchè la legislazione forestiera lo considera, e 
gli scrittori stessi di diritto pubblico ne hanno 
tenuto particolarmente conto. Or bene, non è 
possibìlo secondo una buona Jeglslazlcne, che 
ciò accada. 

Tale sembra questa una incongruenza, che 
non si può in nessun modo ammettere. Nes 
suno potrà mai intendere come si possa am 
mettere che taluno appartenga al Consiglio di 
Stato o appartenga :il Ministero, mentre non 
può appartenere nè ali' una nè all'allra Camera, 
colle quali il Consiglio di Stato e il Ministero 
hanno cosi stretti rapporti. 
Potrebbe così avvenire che chi può essero 

Presidente dcl Consiglio dci ministri, e quindi 
ha la facoltà di sedere alla Camera e proporne 
persino Io scioglimento, mentre ad essa non 
può appartenere sa non passati i sci anni ; si 
troverebbe in un caso che assolutamente con 
tiene una eontraddiaioue pratica e reale, EJ io 
lo presento corno fatto pratico ai rappresentauti 
dcl Governo, i quali certo provvcdcraano alla mi- 
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glioro intelligenza della legge, anzi al suo compi 
mento, mediante interpretazione che su questo 
punto alla legge medesima deve essere dal.a. 

Dopo questa prima raccomandazione, mi per 
metto di scendere ad una seconda che proprio 
riguarda l'amministrazione dcl Ministero· dd· 
I' interno e che io ripeto, perchè altra volta 
fa fatta, e perchè ora mi è stata suggerita 
dalle parole così eloquentemente dette dall' o 
norevole seuatcre Guala. 

Il senatore Guala parlava specialmente delle 
spese che si fanno per la cura ed il manteni 
mento dei mentecatti. 

Questo punto, toccato dall'onor. mio collega, 
mi 11a fatto ricordare una raccomandazione che 
fino dall'anno decorso, discutendosi questo bi· 
lancio, feci a coloro che assistevano come mi 
nistri a questa. discussione. 
Purtroppo la raccomaudazione fu accolla, e 

con benevole parole, ma poi non fu attuata. 
Fino dall'anno passato io diceva che è impos 
sibile che queste speso per i mentecatti siano 
lasciate ai comuni cd alle provincie; ìmperoc 
chè i comuni e le provincie non possono as 
solutamente sostenerle. 

Oramai codesto malo cui si vucl provvedere 
è diventato cosi generalo, così importante, an 
dando continuamente crescendo, che le pro· 
vincie per sostenerne lo enormi spese sono co 
strette perfino a trascurare, ad abbandonare 
molti servizi i quali sono necessariamente pro 
vinciali. 
Prego di nuovo e vivamente il Governo di 

provvedere a questo grave inconveniente. 
A 'me sembra cho il rimedio possa "essere 

non troppo dit!lcile perchè, ad accennare sol 
tanto dello importanti ragioni, queste spese, 
chi bene le consiùcra, sono spese d'interesso 
pubblico e d'Interesse molto generale, non uni· 
camentc provinciale, Questo in pri:no luogo; 
io secondo luogo sono fatte sotto la veduta e 
la cura della sicurezza pubblica, e percìò tee 
cano necessariamente e per la loro natura al 
Governo. 

Fino dall'anno passato mi rivclgeva ad esso, 
perchò assumesse codeste speso tanto gravi, od 
almeno concorresse nelle medesime, in quanto 
che le provincie oggi mai non possono asso· 
lutamente sostenerle ; e i loro bilanci si tro 
vano in grande èi.ssesLo prossochè in tutto le 
nostre regioni. 
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Io dimostro qneslo con quanto è stato 
detto nella stessa relazione fatta dall'onore 
vole senatore Codronchi, laddove esso riconosce 
che queste amministrazioni locali sono in 
grande disdetta ed hanno bisogno di essere 
sostenute dal Governo. 

Quei;la è la seconda raccomandazione che 
faccio al Governo, insistendo in quanto posso, 

- perchè il Governo o con un valido concorso o 
col principio che io invoco cerchi di riordinare 
tante locali amministrazioni. - 

Mi permetto in ultimo di fare una terza rac 
comandazione: anche questa è una cosa detta 
tante volte quindi non è nuova; io stesso la 
ripeto dopo averne parlato in altre occaslcni. 

Sanno i signori senatori che pur troppo 
nelle amministrazioni comunali vi è la smania 
continua di domandare la divisione dei comuni 
e di procedere a quello che io ho chiamato lo 
spezzettamento dei comuni. 

Quanto ciò sia dannoso alle pubbliche am 
ministrazioni ed alla pubblica economia non 
si può abbastanza concepire. 
Nuoce evideµlemente alla pubblica ammini 

strazione, perchè i comuni ridotti, dopo questo 
divisioni a piccoli paesi di pochi abitanti, ca 
dono nella impossibilità. di costituire dei Con 
sigli comunali, e di trovaro Sindaci cho sap 
piano bene il loro mestiere, e che amministrino 
saviamente e con oculatezza e decoro la cosa 
pubblica .. 

Nuoce poi ali.a pubblica economia, pcrchè 
come fanno questi piccoli comuni (e mi ram· 
mento di un camuno di cui si approvò la <li· 
visione e cho dopo la sua costituzione veniva 
ad essere composto di 000 abitanti) come 
fauno questi piccoli comuni, e corno può faro 
questo minimo camuno a provvedere alle pub 
bliche spese 1 E sapete i rapporti che debbono 
passare fra' comune e Governo: so110 rapporti 
di grande intimità per la rettitudine dcli' l\111- 
mìnìstrazioue. 
Io non mi dilungo più oltre: rni basta ricor 

dare che il comune di oggi non è certo, nè 
può prendersi come il comune dei tempi tra- 

· scorsi. 
Se questa proposta, o signori, venisse almeno 

da parte del Governo, io crederci che il Go 
verno, avanti di presentarla, avrebbe profon 
damente studiata la cosa; ml invece, o signori, 
.a tutti è noto che queste proposte non so110 

che atti elettorali, o effetti di , alti elettorali, 
oppure dipendenti da pubbliche rivalilà di cam 
panile. 

·A questo io domando che il Governo prov 
veda... - 

CAVALLI. Anche ultimamente il Senato si 
è occupato di questa questione. 

BUO:"ìA~IICI •••. Non so però con che risul 
tato: certo è che è necessario che il Governo 
provveda, per sapere almeno se dopo la divi 
sione dei comuni resta tanto ad essi da soste 
nere le spese pubbliche. Ecco la raccomanda 
zione che presento al Governo e, sebbene non 
abbia fatto che ripetere cose già dette e di 
scusse, credo cho questo ricordo non sia dcl 
tutto superfluo: certo è cho nasce dal senti 
mento che io provo in me costante, pel quale 
vorrei che le pubbliche amministrazioni pro 
cedessero sempre di bene in meglio, ed anco 
nasce dal doloroso fatto che si vedono dci co 
muni, i quali non possono andare finanziaria 
mente più :i.v:mti nella loro via, e continuamente 
ricorrono ai commissari straordi nari; e dall'altro 
fatto pur doloroso delle provincie, che non pos 
sono senza grave loro danno sopportare lo 
spese ad esse addossate. 

PRESIDENTE. Ifa. facoltà. di parlare il sena 
toro di San Giuliano. 

DI SAN GICLL\.:-10. Non dirò che pochissime 
parole, cui sono mio malgrado costretto per 
il dotto discorso dell'onorevole Gabba, a cui si 
è associato l'onorevole Buonamicì e che suona 
biasimo, per quanto postumo non meno autore 
vole, ali' Urtlcio centrale, del quale io ebbi 
l'onore di essere relatore, sul disegno di J~gge 
relativo al~a concessione della cittadiuanza ita 
liana. 
Non credo che i nostri autorevoli colleghi 

siano usciti dall'arg omeuto che oggi si discute, 
poichè discutiamo appunto il bila111'.ÌO del!' in 
terno, e nella parola interno sono compreso 
tulle lo questioni possibili o immaginabili. Il 
senatore Gabba, se io ho ben inteso, ha detto 
che il disegno di legge (approvato dall' Ufficio 
.centralc ad unanimità) turba l'armonia dello 
disposizioni che nel nostro Codice civile, com 
pletato dalla legge elettorale politica e <l:i quella 
sulla eruigrazione, regolano la materia della 
cittadinanza. ' 
Ora l'Ufficio centrale si pose effettivamente 

questo dubbio e si convinse che, sia che I'ar- 
. ' 
l 
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monia tra queste disposizioni preesistesse, sia 
che quest'armonia, come ba dimostralo ì'ono 
revole Gabba, lasciasse a desiderare, il disegno 
di legge, se preesisteva, non la turba affatto, 
pcichè non modifica il Codice civile. 

Si riferisce soltanto all'articolo 10 del Codice 
civile, ma non lo modifica: il Codice civile 
all'articolo 10 dice che la cittadinanza si può 
concedere o per legge o per decreto Reale, 
ma non determina quali siano i casi, nei quali 
si deve ricorrere alla legge e quali quelli, nei 
quali si devo ricorrere al decreto Reale. 

GABil.\ .• Domando la parola. 
DI SAN GIULIANO. E successivamente la 

leggo elettorale politica all'articolo 1 dico che 
i diritti politici non potranno essere esercitati 
che da quei cittadini ai quali Ia cittadinanza 
sia stata concessa per legge: è dunque una 
leggo posteriore che spiega la portala del Co· 
dice civile. Ora che fa la legge votata dal Se 
nato cinque giorni fa? non fa altro che deter 
minare alcuni casi nei quali '1• esercizio dci 
diritti politici si può accordare per decreto 
Reale. Modiflca, quindi, la legge elettorale, 
non il Codice civile. 

La legge dice che quando concorrono certe 
condizioni, allora la grande c:ttadi11anza si può 
accordare anche per decreto Reale, ma rimane 
inalterato il Codice civ-ile, poichè ci possono 
essere dci casi ai quali non si applichino lo 
disposizioui della legge votata ciuque giorni I 
fa, nei quali tuttavia per una ragione o per 
l'altra il Parlamento voglia accordare ad uno 
straniero la clttadiuauza. 
Io potrei con ciò porro termine allo mie pa 

role, ma devo aggiungere uu' altra osserva 
zione: J'[filcio centralo ha approvato ad una 
nimità quel disegno di leggo perchè ha ere· 
doto anche di rendere omaggio a-l un ordine 
dcl giorno votato dal Senato. È l' ordiue del 
giorno cho ricordava testè il senatore Gabba 
proposto dall' onor. senatore T11j:u;.l ti<i appro 
vato il H> aprile 1800, il quale J;cc: e li Se· 
nato, convinto della necessità di regolare la 
materia della naturalizzazione a complemento 
dezli articoli 3 e 10 del Co:lice civile, invita o 
il Governo a presentare il relativo disegno di l 
leggo ». 

Noi quindi abbiamo applicato un ordine dcl 
giorno del Seua;o. È vero che, posteriorment>, 
nel IDJI, il Soar.to ha approvato un altro or- 

1 ( () 

dine dcl giorno più largo, che non domanda 
soltanto uu disegno di legge sull'acquisto della 
cittadinanza, ma anche sulla perdita di essa. 
Ciò significa che noi non abbiamo, nè eravamo 
chiamati a farlo, applicato due ordini del giorno 
del Senato, ma ne abbiamo applicato per Io 
meno uno. 

Ora sono tanti gli ordini dcl g!or:io delle 
assemblee politiche che rimangono inapplicati, 
che una volta che so no è applicato uno non 
mi pare che meritiamo di essere rtmprovcrati 
dal Senato. 
Io qui avreì finito se, per l'amore che porlo 

alla questione, della (twilo dirò qualche parola, 
non credessi opportuno per un alto interesse 
della nostra patria rilevare una parte dcl di 
scorso del seuatore Gabba. E siccome io non 
prevedevo che lo illustre nostro collega avrebbe 
sollevata questa questione, mi perdonerà il Se 
nato se parlo completamente impreparato. 

Egli ha accennato alla questione della doppia 
nazionalità, questione nella quale .. ha portato 
criteri rigorcsamcnto giuridici o pere ò discu 
tibili, ma che hanno senza dubbio il valore di 
essere sostenuti da un uomo dcli' autorità che 
egli mcrìtamente goi!e. 
Io credo però che in questa questione non 

possiamo portare criteri esclusivamente giuri 
dici, ma che vi siano anche dci criteri politici 
e di grandissima importanza i quali d·dibono 
essere tenuti i11 conto, ami, per esprimere fran 
camente il pensier mio, debbouo avere la pro-· 
valenza. Noi nbhiamo un milione e 200 mila 
italiani negli Stati Uniti d'America, un milione 
nel llrnsilP, circa 800 mila nella rr.pubhlica Ar 
gentina. In tutt.i q11rsti paesi il mezzo più cf!!. 
cac111 anzi il solo etlka001 p~r.~hè questi nostri 
connazi0nnli poss.'.lno Ht!crc tu!c!nti i loro diritti, 
è l'elettorato. D'altra parte u1111 huona parto di 
q11esti nostri couaazionali rimangono, legati da 
scutimcnti,. da <iff·ilti, da ricor:li e da s;•cranzo 
:i.Il' Italia lontana. :IIolti <li essi ton::rno in patria 
pili tanli, dopo una ''!l1t spesa nel Jav(;rO fc. 
conJo, molti, so anch(l non tornano i11 It<ilia, 
in milio modi si associano a tutto le gioie n 
tutti i dolori e a tutttJ le viccudo dcli~ loro 
patria. 
Orbene, noi ilobbiamo volere cl;o es:ii siano 

armali di tutti i mezzi per difenJere i loro di· 
ritti e i loro in~ens>i uei pncsi cluYO si rcc:rno 
a lavorar,', e che ,l'1>llra p!1rte no:1 'l"Ct1gauo iu- 
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tieramente spezzati i loro vincoli con la patria. 
li diritto ha il pregio di essere mollo elastico ; 
alcuni trovano che sia un difetto, io trovo in 
questo caso che è un pregio. Si trovi un modo 
di conciliare questo esigenze, e se alla ueccs 
silà di conciliarle si devo sacrificare il rigido 
principio, proclamalo dal senatore Gabba, della 
inammissibilità della doppia cittadinanza, eb 
bene, si aacriflchi pure questo principio. Al 
l'opposto di quanto diceva Mirabeau alla Con· 
venzione, lo dirò al Senato: Periscano i prin 
cipii, ma si salvino le colonie! 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 
tore Gabba. 

GABllA. !Ili rincresce che l'onor. Di San Giu 
liano nliùia avuto dal mio discorso una impres 
sione contraria al mio intendimento. lo non ho 
mossa nessuna censura all'operato dcli' Ufficio 
centrale; aarebbe stata cosa sconveniente e 
fuori affatto della mia competenza. Chè BO il 
senatore Di San Giuliano afferma che l' lJillcio 
centrale, propoueudo il disegno di legge ulti 
mamcute votato ùal Senato, nou ha fatto che 
eseguire l'ordine dcl giorno del Senato dcl 
18!)!)1 io gli rammento che ciò è prima stato 
da me riconosciuto. 
È all'ordine dcl giorno do! 1901 che quel di· 

segno ùi kg.-ro non corrispondo all':1tto. Nep 
pure io ho affermato, come è parso all'onore 
vole Di San Giuliano, che il disegno di leggo 
ultimo votato disturbi il sistema dcl Codice ci· 
vile in materia di cittadinanza. Io ho detto piut 
tosto che, una volta ammesso il conferimento 
della cittadinanza piena ad ogni e qualunque 
categoria di non sudditi, per opera del potere 
esecutivo, diventa inutile istituto lo stesso con· 
ferimento per opera della legge. 

Quanto poi alla osservazione dell'onor. Di 
San Giuliano nella quistione se ng!i Italiani I 
emigrali in America possa concedersi di rima 
nere cittadini H:.!: .. ui, pure avendo essi assunto," 
per ragioni di "~~orlunità, la cittadinanza ame 
ricana, io mi trovo in pieno accordo con lui. 

E veramente, pure avendo rilevato la irra 
zionalità di quel partito, io fluii col lasciaro 
la quistione indecisa, e rimetterla al senno dei 
nostri uomini di Stato. 

PRESIDE:-;TE. La parola spetterebbe all'ouo 
revolo Cadolini , ma non essendo presente e 
non essendovi nitri iscritti e nessuno chiedendo 
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di parlare sulla discussione generali>, la parola 
spetta ora al relatore. 

Voci: A domani. 
DE NA V A, sottoseçretario per il ,lJinistero 

dell'interno, Chiedo di parlare. 
PitESIDE.NTE. Ne ha facoltà. 
DE NA VA, sottoseçretario per il Ministero 

dcll'inte1·no. So il Senato consente di differire 
la discussione a domani, spero che il Presidente 
del Consiglio patri venire per rispondere alle 
osservaaìonl degli onor. senatori, osservazioni 
che io gli riferirò questa sera stessa. 

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, 
il seguito della discussione s'intende rinviato 
a dourani, 

Risullato di voluioae. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Coucesslone perpetua 
Ferrari-Gallìera ; 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

doli' acquedotto Do 

83 
• 7ù 

7 

'Modificazioni agli articoli 3 e 4 della leggo 
3 luglio IDO.& sulle agevolezze alle industrio 
elle adoperano il sale o lo spirito: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

83 
i5 
8 

l\lodiflcazioni ad alcuni articoli elci testo 
unico delle legi;i telefoniche: 

Senatori votanti 
Favorevoll . 
Coutrari . 

Senato approva. 

83 
74 
9 

Leggo I'ordiue del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: 

I. Sorteggio degli Uffici. 

n. Discussioue dcl seguente disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mir.i 

stero dell'interno per l' esercizio Iluanziario 
· HJOG-!)07 (N'. 2:i0 - Seguito). 



Atti Parlamentari - 313) - 
. _±:S 2 

Senato dcl P.eg-M 

LEG SLA.TURA. XXII - 1 • SESSJOSE 1904-90(3 - Dl9CUSSIONI - TORXA.TA. DEL 7 MAGGIO HJC(3 

III. Interpellanza dcl senatore De Martino 
Giacomo ai Ministri degli affari esteri e del 
l'istruzione pubblica sulla istruzione scientifica 
ed. economica in rclasione alla nostra influenza 
politica ed alla nostra espansione coloniale e 
commerciale all'estero; sui metodi e sui mezzi 
per impartirla; sulla opportunità di amplitlcare 
gli istituti esistenti e princlpalmcn te l'Istituto 
Orientale di Napoli, per conseguire, da una 
parte, quegli scopi, o dall'altra, e più special 
mento, per servir e come organi necessarii cli 
preparaaione alle c;.r.-itrd consolare, dei dra 
go nanni e ~e ~li ufflcìuli coloulalì. 

IV. Discussione ilei s iguenti disegni di legge: 

RinbiIitazione dei condannati (N. 227); 
Aumento il1•lla dotazione della Camera dei 

deputati per- l'esercizio finanziario 1()0;:;-'JCO 
(N. 258). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

U~nz:ato pii!' la atam~a il 13 maggio lll(.6 (ore ID). 

F. Da Lmot 
Direttore dell' Cd!clo del Raocontl delle leda te rub'1Uche- 
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e ,. .! 



wu Parlamentari. - 3141 - Senato élcl Rcgn(I. • 

LEGISLATURA XXII - la SESSIONE 1904-l)C(l - DISCUSSIONI - TORNATA. DELL' 8 MAGGIO ]!)QO 

CXIV. · 

TOR.N_f\''f.i\._ DELL' 8 ~IAGGIO 1906 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommarlo. - Sorteççio degli ['fil.ci - Si continua la discussione genet·ale del bilancio del 
Ministero defl'. intei·no per I'esercizio {lnan:iario 1906-907 (N. 250) - Parli/no i senatori 
Cadolini, Cacasola e Arcoleo - Presentazione di diseg1it di legge - Il senatore Melodia 
propone, e il Senato approva, che l'esame dei due disegni di legge riguardanti il Benadù-, 
presentati dal Governo, sia deferito ad una Commi.çsfone unica nominata dal Presidente - 
Ripresa la discussione, il senatore Co ironchi, relatore, rlsponde ai vari oratori -: Lei 
discussione generale è chiusa, risert·ata la parola al 111inist1·0 deli" interno - Nomina di 
commissat'i • 

. 
La seduta è aperta alle ore 15 5. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, 

ministro dcli' interno ed i ministri dogli affari 
esteri, della marina e della guerra. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, dà lettura dcl 

processo verbale della tornata precedente, il 
quale è approvato. 

Sorteggio degli Uflici. 

PRESIDEi\TE. L'ordine del giorno reca: 
Sorteggio deli {;ffici. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro- 

cedere al sorteggio degli Ufllci, · 
TAVERNA, segretario, procede al sorteggio 

ed alla proclamazione degli Utllci, i quali ri 
sultano così costituiti: 

CFFICIO I .: 

S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Arcoleo 
Atenoltl 
Bava-Beccai ia 
Beltrami 

Discu11icni, f. 4 ~ 5 
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Bertini 
Bodio 
Boucompagni-Ottoboni 
Borgatta 
Cambray-Digny 
Carducci 
Cefaly 
Compagna Pietro 
Cordopatri 
D'Arco 
De La Penne 
De Martino Giacomo 
De Renzi 
De Sonnas 
Di Camporeale 
Dinl 
Di Prampcro 
Di Revel Genova 
Di San Giuseppe 
Di Scalea 
Di Terranova Pignatelh 
Doria d' Eboli 
Driquet 
Eruo Capodilìsta 
Fiocca .. 

• 

Tipografia dcl Sonato. 
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Frigerio 
Frola 
Gabba 
Gherardini 
Giorgi 
Gravina 
Levi 
Maj<:illi 
Mangili 
!\fantcgazza 
llfarnzio 
Mazzolani 
Medici 
l\Iclodia 
III i ccli 
Mira bello 
~fo11tcvcrde 
l!orr11 
Xiccolini 
Ore o go 
Palumbo 
Pausa 
Petrella 
Pisa 
Polvere 
Ponsig!ioni 
Ponza di San Martino 
Pullè 
Raciopp i 
Sacchetti 
Saladiui 
Sai uzzo 
Seuise Carmine 
Speroni 
Spinola 
Strozzi 
Taverna 
T1l'polo 
Tournon 
Vacca] 
Vigoui Giuseppe> 
Visconti-Yeuosta 
Zum bini 

UFFICIO Jl 

S. A. IL il Principe V. E. di Savnia-Aosta 
Albini 
A:,orti 
Armò 
Arrrvahene 

. 

Badini 
flaldissera 
Balenzano 
Balestra 
Bettonì 
Biscaretti 
Bonasi 
Caldes i 
Cale uda 
Cantoni 
Caracciolo di Castagneta 
Carnazza Pagli~i 
Chiesa 
Chigi-Zondadarl 
Cittadella Vicodarzore 
Conti 
Cotti 
Cruciani Alihranrli 
D'Ayr.la Valva 
Da Cupis 
Do Giovanni 
Dclflco 
Del !'ifoyno 
De l\1arinis 
Di Carpegua 
Di Sambuy 
Doria Giacomo 
Doria Pamphili 
Fabrizi 
Fai della 
Farina 
Pigoli do Geneys 
Fusco · 
Garroni 
G11tti11i 
Greppi 
Guarneri 
Inghilleri 
Lucchini 
.l\fajnoni d' Intignano 
Manassci 
Mariotti Giovanni 
l\Ienafoglio 
Municchi 
Nannaroue 
OJ<lone 
Pasolini 
Pellegriui 
Pelloux Leone 
Ping:.."it> 
Priuclti 
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Ricciuti 
Ricolti 
Righi 
Rossi Gerolamo 
Rossi Giuseppa 
Roux 
Saletta 
Saracco 
Schiaparelli 
Schupfer 
Siacci 
Tommaaini 
Tortarolo 
Treves 

• Tfigona di Sant' Elia 
Vigonì Giulio 
Zoppi 

UFFICIO III. 

S. A. R. il Principe Tommaso 
Adamo li 
Aula 
Arrìgossi 
Ba cci 
Beltrani-Scalia 
Bianchi 
Dhiscrna 
Dorghcse 
Drusa 
Cadenazzi 
CaJoliui 
Cagno la 
Calabria 
Camerini 
Candi ani 
Carafa 
Caravaggio 
Caruso 
Caselli 
Cerrutì Valentino 
Chiuaglia 
Cibrario 
Codrouchi 
Colmayer 
Colo cci 
Coloni bo 
Contariui 
D'Ancona 
D'Antona 
Del Giudice 

\ 
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Del Zio 
Do Mari 
Di Casaletto 
D'Oncieu de la Balie 
Faina Zeffi.rino 
Fava 
Fecia di Cossato 
Fergcla 
Ferro Luzi 
Giorgiui 
Guai a 
Guglie!mi 
Guiccioli 
Lanza 
Lanzara 
Longo 
Loreuzini 
Mangiag alli 
111arag l'ano 
Martinc!li 

• 

Masi 
:hlassaùò 
Mi::Ti 
!llorin 
Palberti 
Patamia 
Paternostro 
Pessina 
Ponzio Vaglia 
Primerano 
Riùoltl 
Ruffo Iìagnara 
Saugu i netti 
Sanseverino 
San tatuarla- Nicolini 
Scl.iniuà di Saut' Elia 
Sormaui-Morettì 
Seuise Tommaso 
Sever i 
Sonnino 
Veronese 
Vid:iri 

UFFICIO IV. 

S. A. IL il principe Ferdinando 
A unaratonc 
Ascoli 
Avarua 
Laccelli Giovanni 
Barracco Giovanni 

. .· ~ ·• 
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Barracco Roberto 
Bassini 
Be sozzi 
Bocconi 
Canevaro 
Cannizzaro 
Cardarci li 
Carta Mameli 
Carutti 
Cognata 
Co letti 
Colonna Fabrizio , 

• Colonna Prospero 
Corsini 
D'Alì 
De. Angeli 
De Cesare 
De Cristoforis 
Del Lungo 
De Seta 
De Siervo 
Di Collobiano 
Di Martino Girolamo 
Di l\Iarzo . 
Di San Giuliano 
Dori a Aro brogio 
D' Ovidio Enrico 
D'Ovidio Francesco 
Ellero 
Facheris 
Faina Eugenio 
Finali 
Fogazzaro 
Ginistrelli 
Grassi-Pasini 
Grocco 
Guerrieri-Gonzaga 
Malva no 
Manfrin 
Mariottì Filippo 
Mezzanotte 
.Mo risani 
Moscuzza 
Mosso 
Nigra 
Pagano-Guarnaschelli 
Parpaglia 
Pasolini-Zanclli 
Pedotti 
Pelloux lul~i 
Ponti 

• 18~ 

Pucci 
Quarta 
Racagni 
Resti-Ferrari 
Rio lo 
Scialoja 
Serena 
Sismondo 
Tassi 
Tolomei 
Torrigiani 
Trinchera 
Vacchrlli 
Valotti 
Vischi 

UFFICIO V. 

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto 
Alfazio 
Amato-Pojcro 
Astengo 
Aventi 
Baccelli Augusto 
Bombrinì 
Boncompagni-Ludovisi 
Bonvicini 
Bordonaro 
Borgnini 
Buonamici 
Caetani 
Capellini 
Caracciolo di Sarno 
Cardona 
Carie 
Carnazza-Amari 
Casana 
Cavalli 
Cavaso!a 
Cerruti Alberto 
Ci velli 
Compagna Francesco 
Com paretti 
Consiglio 
Cucchi 
D'Adda 
De Larderei 
Di Revel Ignazio 
Durante 
Faraggiana 
Frescot 
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Frisari 
Golgi 
Lioy 
Lu ciao i 
Manfredi 
Martelli 
Martuscelli 
Massarucci 
Mo rand i 
Odescalchi 
Oli veri 
Pacinotti 
Papadopo[ 
Paro o a 
Paternò 
Peiroleri 
Pierantoni 
Pinclli 
Plutino 
Quigini Puliga 
Rattazzi 
Ribcri 
Rignon 
Rossi Angelo 
Rossi Giovauni 
Rossi Luigi 
Sani 
San Martino 
Serafini 
Tajani 
Tasca-Lanza 
Todaro 
Tornielli 
Tranfo 
Trotti 
Tittoui 
Vi Ilari 
Vi socchi 
Volterra 

CADOLINI. L'onor. relatore ha molto oppor 
tunamente ricordato corno sieno andate cre 
scendo, per parto delle province e dei comuni, 
le sovrimposte ali' imposte dirette, o come la 
somma di esse superi di non poco il contributo 
principale. Naturalmente questo stato di cose 
dà a pensare, e si meditano sempre nuovi prov 
vedimenti, sotto il nome di riforma tributaria, 
perchè si vorrebbe trovar modo di dare alle 
amministrazioni dei comuni e delle province 
nuovi cespiti, affinchè possano meglio corrispon 
dere a tutti i loro impegni, a tutti i loro ob 
blighi. 
Qt1esta questione, che si presenta con tanta 

gravità, fu sempre considerata da un lato solo; 
si è considerato cioè che, avendo queste aromi- 

• nistrazioni obblighi ed impegni superiori alle 
loro forze, bisogna dar loro i mezzi perchè pos 
sano provvedere. Ma vi è un altro lato della. 
questione, che si deve esaminare ed è questo: 
le amministrazioni comunali e provinciali, non 
soltanto debbono provvedere ai servizi loro as 
segnati dalla legge, ma sono chiamati a pa 
gare molte spese non inerenti a tali servizi ; 
e cioè a contributi nelle spese sostenute dallo 
Stato per servizi d'ordine generale nei quali 
esse non hanno alcuna ingerenza. Allorchè lo 
Stato costruisce un porto che serve ad un largo 
territorio, le ammistrazioni locali sono obbligate 
a contribuire nella spesa. Nelle opere idrauli 
che di seconda categoria, nelle opere per il 
bonificamento dei terreni palustri, e financo 
nelle costruzioni ferroviarie quello amministra· 
zioni debbono contribuire in:larga misura. 1\è 
basta ancora, la provincia deve anche concor 
rere nelle spese per la scuole secondarie, nelle 
quali essa non ha nessuna ingerenza. Il Go· 
verno manda ogni anno il conto della spesa. 
sostenuta e la provincia deve pagare .. 
Invece di escogitare i progetti di riforme tri 

butarie, che sono da tanti anni sulle labbra. 
degli oratori parlamentari, e che non arrivano 
mai in porto, non sarebbe venuto il momento di 
studiare quali sieno le spese che si dovrebbero 
progressivamente sottrarre alle amministrazioni 
comunali e provinciali r 
Se bene si riflette, chiaro apparo che questi 

contributi furono imposti senza una plausibile 
ragione: la ragione unica stava nelle condi 
zioni del bilancio dello Stato. Siccome queste 
non permettevano di impegnarsi in nuove rile- 

Seguito della diacunione:del.:disegao di legge: 
e Stato di previo!ono della apeaa~del Mini11tero 
dell'interno per l'esercizio :finanziario 1906- 
1907 • (N. 150). • . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: « Se· 
gnito della discussion€ sullo stato di previsione 
della spesa del l\linistero dell'interno per l'e 
sercizio finanziario 1006-007 >. · 
Ila facoltà di parlare l'onor. senatore Cadolini. 

184 
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vanti spese, e non si voleva accrescere il disa 
vanzo visibile del bilancio, si concludeva col 
dire: Se volete l'opera, pagatela voi, oppure 
contribuite in larga. misura. E siccome le pro 
vince non hanno altri cespiti che i tributi fon 
diari, così avvenne che lo sovrimposto an 
dassero sempre crescendo in maniera esorbi 
tante; così ll\"VCDDe che anche le province alle 
quali si vuole ora fare una riduzione dell' irn 
posta, mentre in realtà uon si trovano colpiti 
da un contributo principale molto grave, sono 
assolutamente oppresse dalla sovrircposta. 

A cagion d'esempio, per lo opere ìdranlìche 
di secor.da categoria, non è punto razionale il 
contributo obbligatorio delle province, Infatti 
le grandi opera di difesa delle rive dcl Po, sono 
rese necessarie, non già da una causa locale, 
beasi per dare passaggio allo copioso acque 
defluenti dai monti, perchè arrivino al mare. 

· Sono quello acque che rendono necessarie le 
alte arginature, che tanto danno arrecano alle 
pianure, obbligato a creare appositi canali in 
terni, per liberarsi dalle acque proprio. Sicchè 
(Ji conformità ai principi del diritto civile) a 
quelle opero dovrebbero piuttosto contribuire le 
ammtnistraaioni montane. l'tl3, siccome non si 
potrà mai determinare con equità quale fraziono 
di spesa possa a ciascuno spettare, .il provve 
dimento più giusto 'Bi è questo, che le opero 
di accenda categoria sieno sostenute ùal bilan 
cio dello Stato, come disponevano le antiche 
leggi. 

Altrettanto dicasi rispetto ai porti. Per il porto 
di Genova, elio produce ogni anno allo dogane 
dello Stato novanta milioni, cioè uu terzo dei 
dazi d'importazione di tutto il Regno, si vanno 
a mendicare i contributi anche al di là del· 
l'Appennino, sia per lo speso- <li manutenzione, 
come per Id opere di ampliamento, contributi 
detcrmi:.:ati con coefflclcuti non giustificati da 
alcun criterio di statistica commerciale. 

Applicando per molti anni siffatli criteri si 
andò a perturbare in misura sempre crescente 
le condizioni <li tutte le ammiuìstrazioni locali. 

Dunque conviene, persuadersi che, prima di 
pensare alle riforme tributarie, che nessuuo fi 
nora seppe formulare, sarebbe meglio che il Go 
verno pensasse a sgravare lo provinco e i co 
muni dalle spese che non sono inerenti ai ser 
vizi loro affiJatì. 

Si parla spesso di dccentramcuto, e si ìurocano 

provvedimenti che valgano a prepararlo. Fac 
ciano pure il decentramento, ma quello dei ser- 
, vizi e non quello dello spese. D' altronùe nes 
suno ha proposto ancora quali servizi lo Stato 
potrebbe cedere alle province ed ai comuni; 
invece si tendo a fare il contrario, col sourarre 
a questi ultimi le cure della istruzione primaria. 

Dello riforme tributarie si ebbe un primo sag 
glo nella legge sul dazio consumo, la quale 
portò per conseguenza che i comuni dovettero 
ricorrere a nuovo imposte, e fra lo altre alla 
tassa di famiglia. Ebbene, quale ne è stato il 
risultato? Lo dimostrazioni; le agitazioni, le pro 
teste contro il nuovo balzello, il che valse a di 
mostrare quanta maggiore prudenza debba es 
sere di guida nel dettare provvedimentì di tale 
natura. 

La tassa di famiglia è un contributo molto 
razionalo; ma iu un paese dove l'imposta S'11la 
ricchezza mobile è tanto elevata, la tassa di 
famiglia, che è una seconda ricchezza mobile, 
diviene opprimente. È meglio pensare ad altr 
provvedimenti, e cioè allo sgravio graduale dell't 
spese, che ormai le condizioni delle finanze 
couseutono, piuttosto che creare la necessità di 
queste nuove Imposte per parte dei comuni. 
Ieri si è parlato della munlcìpalizzaelone di 

corti servizi, come se essa sia una nuova ri 
sorsa per i comuni. Ora bisogna considerare 
che la municipalizzazione dci servizi potrà "'s 
sere qualche volta un mezzo, sebbene molto in 
certo, per migliorare le coudizioni finanziarie 
di alcuni comuni; ma siccome essa. non è, 
nò potrà mai essere, obbligatoria; e siccome 
non è possibile so non in pochissimi fra gli 
ottomila comuni dcl Regno, così non si può 
fare assegnamento su di essa corno so fosse un 
mezzo normale per assestare le condizioni finan 
ziarie dci comuni. La municipalizzazione dci 
servizi procurerà un vantaggio ad alcuni di 
questi, ma non può mettersi nel novero delle 
riforme tributarie. 

Si e nuche parlato del referendum, Col re 
f, rendum si intendo chiamare tutti gli cl et tori 
a prouunciarsl, con voto popolare, in merito a 
una data questione, 

Il sistema elettive ha per contro lo scopo di 
chiamare tutti gli elettori e~ ormai si può dire 
che chiama tutti i cittadini) a dare il loro velo 
per la scelta dci propri rapppreseutauf.i. Siffatto 
sistema si fvuJa su questo criterio fondamen- • 

. i 
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tale, che tutti i -cittadìni abbiano la capacità di 
designare -quali sleno le persone le quali, per 
indiscussa fama, appaiano notoriamente più. ri 
spettabili, più capaci, perciò più. degne di es 
sere chiamate ad occupare pubblici uffici. Tutti 
i cittadini hanno la competoaza, la capacità, di 
designare lo persone che debbono essere chia 
mate a fonmare le pubbliche amministrazioni, 
e a deliberare su tutte lo questioni che si pos 
sono presentare, sia per lo imposti>, sia por i 
lavori pubblici, ecc., con alti criteri di equità, 
lndipendeutemente da interessi privati. · 
Il referendum invece suppono che tutti gli 

elettori abbiano capacità speciale pari a quella 
che si esige in un consigliere provinciale o co 
munale; infatti, se nelle questioni più gravi 
si volesse chiedere il voto degli elettori, questi 
dovrebbero saper giudicare con criter i elevati, 
con perfetta cognizione dello leggi concernenti 
la pubbliche amminislrazioni, e con dottrina 
economica e giuridica. Ma tutto c.ò è possibile? 
Se poi si vuol ricorrere a qualche· esempio, 

chiaro appare che sarà sempre facile prevedere 
quando la moltitudine <lirà di st e quando dirà 
di no. Sa si tratterà di una taasa che colpisca 
i ricchi l'approverà senza esiLanza, se invece 
sarà proposta. un' imposta a larga baso che tutti 
comprenda, 'il corpo elettorale voterà contro. 

Dunque il referendu-n non sta ali' altezza 
della civiltà moùerna. Si parla tanto spesso 
delle moderne iatituzloni, ma allo volto queste 
non nispondono alle alte aspirazioni di quel pro 
gresso civile e morale che onora l'età nostra, 
e !!Ì arriva beu anco a conclusioni che confi 
nano coli' assurdo. 

Anche su questo argomento richiamo l'atten 
zione del Senato, perchò parmi che convenga 
mantenere il lavoro legislativo sopra un terreno 
aotì.lo, procurando di favorire quei provvedi 
menti che tendono ad assicurare l'avvenire 
dello amministrazloni locali, procurando anche 
di evitate le perturbazioni e le agitazioni di 
cui avemmo dolorosissimi esempi in seguito al 
parziale provvedimento concernente il dazio 
consumo, il quale fu certamente un primo passo 
sopra uu cammino pericoloso, che fa temere 
qualche cosa di pt>g~io. 

lfo creduto opportuno esporre questo osscr 
vazioni, uolla speranza che il ministro ne terrà 
couto, a'lorchè dovrà formulare qualche dispo- 

1. t: G 

eizioae di legge concernente lo amminìstra 
zioni provinciali. 

CA V ASOLA. Domando di parlare. 
I'RESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
CAVASOLA .. Signori souatcri, io Iucomincio 

dall'esprimere il mio grande compiacimento 
all'egregio relatore dell'ufficio centrale, per il 
successo insolito che ha avuto il suo invito al 
Senato di non lasciare passare in silenzio in 
questa Aula. le questioni che si attengono al 
bilancio dell'interno. Da gran tempo non è 
stato così numeroso il concorso degli oratori 
nel trattare, con singolare competenza, dei di 
versi argomenti che si riferiscono al bilancio. 
Forse, come scrive il relatore nelle sue accura 
tissimo pagine, il silenzio proveniva dalla sfìdu 
eia di utili rime:li, data la persistente iusuùl 
cicuza di tutte lo dotazioni dei servizi pubblici; 
forse, penso io, poteva anche provenire da altro 
cause, o quanto meno dal concorso di altre 
causo, fra le quali prtucìpallssima la furia alla 
quale troppo sovente siamo esposti nella appro 
vaz:one dei bi!anci, senza tempo sufikionte al 
l'esame ili essi, per la strettura della stagione. 
Forse ancho per una certa decadeuza, che io 
non attribuisco ad alcuna persona, m~ constato 
in tesi generale, dci no~tri usi parlam(lutari, 
per efJ'tltt'l dei quali gli uomini elio sicJono al 
Governo sono portati da parecchi anni a questa 
parte a ravvisare in ogni espressione di do~i 
d1!rio, in ogni richic~ta di miglioramenti ùi 
senizi puhlici, in ogni su2"gerimcuto di inte 
resso generai(:, una punta di opposizioni! per 
sonale. Di guisa che quello P.camhio profkuo 
di idee, cho costitui~l!e la nobiltà dolla pale 
stra pnrla:nentare, si riduce troµpo sorente a 
sterili schcrmiglie polemiche, inJegne molt~ 
vulte delle grosse questioni che si dovrebbero 
trattare. Q·1indi io mi compiaccio do;ipiamente 
e dcli' invito del rE.lalore, e dello conùiLioni di 
tempo nello quali oggi ci trovi.'.lmo per trattaro 
di arg-omenti seri, e, l'llbhia il presidente dol 
Consiglio come espressione di mfa tlJucia per· 
souale, anche pel convindmeuto che egli ri 
spoaùa a questioni <li principio nei t<?rmini 
come noi qui obbiet~i•aruente sinmo aLituati a 
porle. (A 11.n1·ot•<1;irmi). 

E verame:ite la più opportuna di tutto le di 
scu:;sioni per una asscruhlt•a politica ò questa 
cho i.:i riferisco al bilancio c!ell' in !l'rno; non 
pereilè in torno ad 1111 bilancio si a bb:nno ad 
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accumulare le richiesto di tutte quante le ri- ritenne si trattasse di un principio direttivo da 
forme possibili e immaginabili, attuabili o non introdurre in tutti gli atti delle amministrazioni 
attuabili nel corso di un esercizio, ma perchè pubbliche. Ne nacque invece un istituto. Io non 
anche indipendentemente dalla consuetudine me ne dolgo; gli istituti per solito incarnano 
ormai invalsa che il Ministero dell'interno sia i principii, soventi ne sono il presidio, il mezzo 
ordinariamente collegalo alla Presidenza del come reprimere l'abuso o 'come correggere 
Consiglio, è principalmente al ministro del!' in- l'abbandono dci principii stessi; e ala bene. Io 
terno, ciii incombe la cura degli interessi mc- riconosco la grande utilità, il grande benefizio 
rali e politici del paese, che si possono rivol- che ha recato all'Italia l'introduzione degli isti 
gere le questioni di indirizzo generale di go- slituti della giustizia amministrativa; ma di 
verno. questi oggi io non intendo parlare • Sarà ar- 
È il ministro dell'interno il quale diretta· gomenlo di altra non lontana discussione. Oggi 

mente, o per mezzo dei suoi organi immediati, io intendo rimanere strettamente al tema della 
inspira. la .fiducia nello popolazioni, forma la giustizia nell'amministrazione, inteso corno cri· 
coscienza civile e politica dcl paese, insegnando terio dirett.ivo di tutli gli atti della pubblica 
per parte sua il rispetto allo leggi, rlchieden- amministrazione. 
dolo e facendolo osservare dagli altri, mantiene Perchè, o signori, se si deve intcndero che 
tutti nella loro orbita costituzionale, fa si che la giustizia ·nell' amministrazione sia sempre 
sorga generalo il convincimento dell'altezza e stata in astratto una massima inderogabile, 
della nobiltà degli intenti del Governo. Ed è senza ricercare qui se sia sempre stata esser 
principalmente a questo titolo che io mi sono vala iu uu passato prossimo, o in un passato 
azzardato a prendere la parola in questa occa- remoto, nel campo pratico quella massima ha 

· sione, perchè una lunga esperienza mi ha arn- acquistato un valore attualo assai maggiore di 
roaestrato di quanta forza sia in tutte le occasioni quello che a vesso iu passato. Per me è fuorl 
la convinzione creata nelle popolazloat che il di dubbio che al giorno d'oggi con la coscienza 
Governo è uguale, come la legge, per tutti, più progredita in tutte lo classi dei cittadini, 
quando è inspirato al bene generale, non legato con lo sviluppo che ha acquistato lo spirito di 
a interessi particolari. associazione, colla complessità dei fatti nuovi di 
Primo fondamento di questa convinzione che ogni ordine, economico, ci vile, sociale, con lo 

sarà segno di un grande progresso politico e svolgimento stessi) della legislazione, ognuno co 
morale per tutte le nostre popolazioni, che sarà nosce meglio che non in passato quello che sia 
senza dubbio un passo di ell't!tto educativo gran· il vero e quello che non lo sia; distingue quello 
dissimo, per me sta nella sincerità del Governo. che sia il giusto, da quello che ncn Io sia; e 
Pare dire cosa di nessun valore, eppure, ono- quindi ognuno sa molto meglio apprezzare da 
revoli colleghi, io ho l'intima convinzione che I sè o trova facile aiuto per apprezzare so l'arn 
ia più grande riforma politico morale che si ministrazione sia corretta o non lo sia; se la 
possa al giorno di oggi portare in Italia, si giustizia nell' ammiuiatrazione 11ia praticata o 
riassume in queste pochissime parole: fare ciù negata e ne trae pronte conclusioni e giudizi, 
che si dice, dire ci<) che si fa. ai quali un tempo stentava ad arrivare. 

Un Governo che potesse realmente Caro in qua- E d'altro cauto, 'luando la giustizia nel!' am- 
Junque momento ciò che dice, e in ogni mo- ministrazione non è praticala, il Governo che 
mento dire quello che fa e quello che vuole, ·se ne scosta, assume, anche non volendolo, 
eserciterebbe tale un'azione da vederne i più sovente non avendone neppure coscienza, la 
grandiosi effetti In un tempo tanto breve come complicità di ogni sorta di abusi e di colpe non 
nessuno suppone. sue, o di colpe che non abbia avuto la forza di 
Ora, per raggiungere questo, che pare sem- rigettare lontano da sè, Oude la massima an 

plicissimo sforzo, eppure non è, il più grande tica : neminem laedere, suum cuique tribuere, 
aiuto, a mio modo di vedere, è quello della non regge soltanto gli istituti della giustizia 
giustizia nella amministrazione. civile e penale; ma al g ìoruo d'oggi è neces- 
Abbiamo parlato per lungo tempo di giustizia sario fondamento dell'azioue amministrativa ed 

uell' amministrazione. Al primo annunzio si è pure essenziale norma politica di governo. 

f 
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Ora, sotto questo rapporto, io non posso ccr- So l'insuccesso è stato per inettitudine, nulla 
tamente sospettare che alcun Governo in Italia mi garentlsce che esso non continui; 88 invece 
abbia mai voluto o possa mai volere delibera· è dipeso da difetto di 's'stema, allora io dico 
wmcnte venire meno a siffatti obblighi; ma io che è inutile faro degli sforzi sulla stesso Ilnea 
so che nell'esercizio del potere; la migliore ga- per rimediarvi. Io, francamente, sa: ei pEr mu 
rancia per applicare quel principio è di non tare sistema e molto radicalmente. Potrà sem 
mettersi in condizione di allontanarsene senza brare strano che sia proprio io a· dirlo; ma 
avvedersene. Quip~i il miglior modo per pra- me lo permetto perchè non mi rimorde la co 
ticare la giustizia sta nel dare a sè stesso la scienza di non essermi affaticato anch'io e lun 
prefl.ssione chiara dei propri limiti; il che vuol gameute in questo lavoro di Sisifo. L'ho fatto 
dire massimo rispetto di tutte lo libertà, ri- di buona voglia, I' ho incominciato con una 
spetto delle autonomie locali, e cura dell'ordine grande fede e con grande ardore, sperando di 
pubblico per la tutela e la conservazione di tutti riuscire a qualche cosa di utile; e poco alla 
gl'ioteressi singoli che costituiscono la gran volta, pur seguitando a lavorare con quella 
massa dell'intcre:iso sociale. buona voglia che mi veniva dalla natura, e 
Su questo riguardo delle autonomie locali po- che, in certo mo lo, ancora un po' mi è rimn 

trebbe l'onor. Presidente dcl Consiglio obiet- sta, ho finito auno per anno, o lustro per lu 
farmi che della volontà sua già fa fede un stro, se vi piace meglio, per convincermi che 
progetto di legge che sta dinanzi agli um~i non concludeva nulla. Ei è proprio così. 
dcl Senato. Io non escludo il valore slgniflca- Perciò, onor. Presidente del Ccnsiglio, io non 
tivo dcl progetto intorno allo scioglimento dei , lo domando certamente di fare di punto in 
Cuns:gli comunali, anzi fui tra i primi a pren- bianco una riforma orgnnica foudameutale nel 
dr.rne atto con viva soddisfazione. Però anche l'ammìuistrnzicue dci nostri comuni, ma per 
quel progetto rappresenta la sanzione contro le metta che io lo dica : so vuole fare qualche 
offese alle autonomie locali. Ottima e necessaria cosa di utile, studi quale sistema si debba so· 
sanzione, ma ora io non parlo nemmeno di stituire all'attualo e poco s'incarichi se i vecchi 
quella. Io parlo del rispetto che si devo avere freni non agiscono, se oggi s'ano più di dioci 
per tutto ciò che sin svolgimento normale della o di ventimila i con li non approvati] pensi 
vita locale, senza preoccuparmi, per ìI momento, piuttosto che per questa via non saranno ap 
dci rimedi che il Ministro abbia proposti per provati nemmeno i conti dì altri dieci o ventì 
far rientrare nella legalità o nella normalità anni avvenire, Qnindi non c' ò che assoluta 
l'azione govcrn:itiva dovo so oo sia per av,·en- mente prendere a. duo mani il proprio corag 
tura allontanata. gio e iocamruiunrsi per u1!' altra via. Occorre 
Per mo nou saprei iutendera libertà politica mirare più direttarue!lte alla Eostanza delle cose 

nò amministrativa senza un libero svolgimento e adattare a questa l:i. funziono di Stato. Ma 
delle autonomie locali. Non per nulla la tradi- se nrni la lnng.1 abitudine, e le idee fott~, le 
zione italiana ci riporta contnuamcnto alln. vita quali c0n frasario nobile si chiamano tradizioni 
dci comuni. E so qnalcnno volesse dire che io ammini~tr:itivc, fossero tanto radicato in noi 
richiamo un ricordo non perfdtamente adatto tatti, che non ci ~cntissirno il coraggio di pro 
ni tempi moderni, allora io gli risponderei: clnmare la libertà dci nostri cornun•, contrap· 
lasciate che in nome di una lunga esperienza poncudovi soltant{) dci;li strumPnti. che pc 
vi dichiari apertamente l'inutilità di tanti freni trebbP,ro essere più er.knci se mirassero alla 
accumulati in 40 imni di vano esperimento. responsabilità Jpgfi amministratori, per lo meno 
È vero, onor. relatore, noi at1biamo comuni si persuada, l'onor. ministro, che allora 1.>:so 
in disordine, aùh::tmo bilanci dissestati, &b· gnercbho aJdh·eniro ad un tem;ieramento cho 
biamo conti non approvati; è vero, ma sono non è il mio idea:i>, ma che potrebbe essere 
45 o 50 anni che ci pro\'iarno a 'metterli in or- uria via di rnr?.m per sah·ard, e questo tem 
dinc con qn~i meai e non vi riusciamo. S!J· per11U1euto consist(iret.ba nella c.l1\'i~io110 dei co· 
gno è che vi è quakha cos:i di più gravo e muni Ì:l cl3Bi. 11,fatti non è vossihilo sssog 
profoudo del!a tr:iscuranza o della mancanza getu1re i gr;111.~i comuni, i centri, do've non 
di buon \"olcrc, cho C'pe.\a in senso contrario. :s;;lta1.t0 frrvc uoa m~ggior copia Ji idt'e e di 

l 
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coguiaìoni amministrative, ma dove' veramente dimervi dai vostri debiti, facendone un altro. 
si conserva e si protrae una lunga tradizione E afflnchè lo possiate fare vi apriamo gli sper 
di sana e buona amministrazione, alle stesse telli della Cassa depositi e prestiti: 
restrizioni dei piccoli comuni, i quali a priori Poi, siccome la deroga al Codice civile non 
sono battezzati come minorenni, come biso- bastava, colla legge del 17 maggio 1900 ab 
gnosi della integrazione della loro personalità. biamo introdotto addirittura l'istituto dell'insol- 

Ma, affinchè l'autonomia dei comuni produca vcnza comunale; si è ammesso, vale a dire, che 
buoni effetti occorrono diverse condizioni le i comuni potessero fallire. Per dare ai comuni 
quali, se non dipendono intieramente, possono questa massima delle libertà, si pensò bene di 
per altro essere molto utilmente favorite e svi· toglierli dalla tutela della Giunta provinciale, 
luppale dall'azione dcl ministro dell'interno. e si creò una Commissione Reale, composta. di 
Occorre, è vero, iu primo luogo che sia for- alti funzionari, tutti degnissimi, e la si inve 
mata la coscienza dei propri doveri nei citta- stì · di una facoltà straordinaria di liquida 
dini e sta bene; ma bisogna. anche aiutare zione e della sostituzione dell'autorità ordinaria. 
quella coscienza a formarsi. Al che giova con· nella funzione di tutela. Vi erano stati in pas 
tenere gli organi amministrativi nei limiti della sato dci contralti veramente esosi; era fiorita 
loro sfera d'azione, e curare che questa sfera in Italia una schiera di usurai dei comuni, che 
d'azione risponda esattamente al concetto ron- con patti leonini aveva rovinato la finanza del 
damentale delta nostra costituzione politica ed presente e dell'avvenire dei comuni per una 
amministrativa. E mi spiego: si dice, ad esempio, in ti era generazione. Sta bene; la legge mirava 

.. e~ti· i' istituto -della· tutela timmiùlstratl\"a non ad uua necessità pùbu::~; (!'ln:!:-!e !r'l"ll•.itoria; 
funziona in Italia come dovrebbe, anche per il e per un certo sentimento di equità si permise' 
modo come è costituita la Giunta provinciale ai comuni che erano caduti sotto quelle unghie 
amministrativa e per il modo come la Giunta rapaci, di dichiararsi falliti e di dare ciò che 
esercita le sue funzioni. potevano ai loro creditori attuali, umani o di- 

Non escludo interamente censore di questa sumani che fossero. Fatto il primo passo, che 
Indole, nè posso ammetterle senza molte al· doveva rappresentare una grande ed unica ec 
tenuazioni. Ma non sarebbe logico ed anche do· cezione temporanea, poichè solamente a questo 
veroso che noi ci domandassimo prima se que- titolo poteva giustificarsi un passo simile, fatto 
sl'islituto della tutela, in mano alla Giunta pro· questo primo passo, l'istituto dcll' insolvenza dei 
vìnciale ammiuistrativa, sia da parte nostra comuni è divenuto permaneuto. Di guisa che 
bene .o malo regolato i Non è giusto che noi anche comuui che all'epoca ùella legge 17 mag 
ci domandiamo cue cosa abbiamo fatto per rin· gio lOOD erano tutt'altro che in condizioni di 
vigorirlo e cosa abbiamo fatto per esauto- poter far fronte ai loro impegni, hanno beuis 
rarlo 1 simo potuto largheggiare in questi ultimi sei 

Ouorevole Presldente del Consiglio: noi uu anni nelle spese, sapeudo che poi slava loro 
giorno, brutto giorno di difficoltà gravl per dinanzi la possibilità di una facilissima libera 
le Amminbtrazioni locali, cl siamo accorti che zione da tutti gli irupegni ! 
per etrelto di passività. accumulate, per effetto Ilo veduto, per citarvi un esempio, la si 
di cattivi contratti, che nessuno di quei tali tuazioue Iluanziarla presentata ed ammessa a 
freni aveva arrestato, che nessuno di quei tali questo flue da qualche comune che voleva 
vigilanti aveva impedito, bisognava dare un essere dichiarala iusolvenle, che di fatto riu 
taglio, cd abbiamo nientemeno che inventato sci ad esser dichiaralo tale e a pagare una 
il fallimeuto dei comuni I abbastanza modica percentuale ai suoi creditori 

Da prima abbiamo Introdotta la facoltà, che e che, per dimostrare l'impossibilità di andare 
il Codice civile negava alle A mministraaionì ìunauzt e far fronte al suoi impegni coi mezzi 
}JUbLliche, di riscattare i loro debiti derivanti del suo b.lancio, mise nello stato delle spese 
ila coulratti solennemente stipulati col cun- inJispeusabili anche la costruzione di un pa 
seuso e .con le approvazioni di legge, e di· lazzo per una di quelle tali sezioni ambulanti 
cemmo: anehe voi enti morali, anche voi deLi· l di Corte d'appello, che poi nou fUrono create.· 
tori a scadenze lunghe ed a rate, potrete re- E quel comune dichiarato insolvente diede il 

. . 
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fl3 por cento ai creditori, avendo nel suo stato 
degli impegni anche quello, non ancora perfe 
zionato, del progetto di costruzione di una casa 
per una sezione di Corto d'appello, in base ad 
un progetto di legge che non riuscì a rag 
giungere l' onore della pubblica discussione I 

Questo, che per me costituisco un fatto grave, 
si è potuto svolgere appunto per lo spostamento 
delle funzioni pubbliche dai loro organi naturali, 
spostamento che tendo a dilatarsi sempre più. 
· Perciò è altrettanto grave che quella Com 
missione Reale, per efl'clto di parecchie leggi 
successive, si sia venuta a mano a mano sosti 
tuendo all'azione normale organica delle Giunte 
provinciali amministrative e delle prefetture in 
tutte Io contrattazioni di prestiti dapprima nel 
!lfezzogiorno per la lf'gge del maggio 1901 e poi 
quasi per tutta Italia, non solamente quando si 
tratti di opcsazìoni per riduzione del dovuto, ma 
anche quando si tratti semplicemcute di opera· 
zioni di pura e semplice finanza, allo scopo di 
ripartire sopra un maggior numero di anni lo 

. quote di ammortamento di un prestito nuovo per 
trasformazione di debiti vecchi. E allora mi do 
mando io: perchè dovrà in questi casi, per i quali 
tassativamente la legge organica comunale ha 
creato l'istituto della tutela e determinato I' or· 
gano che lo deve esercitare, sorgere un altro 
corpo, che è completamente fuori del nostro 
sistema amministrativo, che non è ente, nè 
autorità amministrativa e non pertanto ammì 
nistra e dispone senza controllo, che non ha 
giurisdizione e non pertanto pronuncia sopra 
diritti patrimoniali di creditori, perchè, dico, 
tante funzioni e tanto potere in questa Commis 
sione che è fuori dell'ordine regolarmente co 
stituito della nostra amministrazione? 
' Io ho cercato di evitare la parola che risponde 
al mio pensiero, perchè l'uso allo volto dà un 
significato alle parole diverso dal vero; epperò 
non ho detto è incostituzionale questa creazione, 
perchè ormai da noi si è abituati a im'.•ni.lero 
per costituzionale o incostituaiouate ciò che è 

legittimo o non legittimo; mentre io penso che 
possa benissimo trovarsi una disposizione 
dentro una legge la quale, per il fatto dl essere 
-scritta in una Jeggt'l è legittima e nondimeno 
sia incostituzionale. Ora, dato il nostro sistema 
politlco-stnminìstrativo per l'ordinamento dello 
Stato, io trovo che ò foori della costituzione il 
creare Commissioni speciali e il delegare ad 

1. r. ... o 
. l '-' 

esse una funzione attiva cli Stato, o ammrm 
strati va, o politica, o giudiziaria cho sia; una 
Commissiono che . non entri affatto nel nostro 
concetto organico dell'amministrazione . pub· 
blica, dove dobbiamo avere per ciascun servi· 
zio pubblico o nn ente localo autonomo o una 
gerarchia con un· ministro responsabile e dei 
funzionari che agiscono sotto la sua respon 
sabilità, in relazione alla divisione dei po 
teri ed alle leggi organiche. Queste Cornrnis 
sioni non hanno giurisdizione, non hanno po 
testà amministrativa, non sono emanazione di 
nessun organo di Stato costituito, e ciò non 
ostante prendono i JlÌÙ gravi provvedimenti 
senza responsabilità defluita, senza che contro 
quei provvedimenti sia aperta alcuna via RI cit 
ladino che se ne senta danneggiato. Ora io 
prego il signor Ministro di preoccuparsi di 
questa situazione e del perturbamento che ne 
seguo nello idee e nei pubblici servizi; lo prego 
di non permettere che l'istituto dell'insolvenza 
dci comuni, trapiantato dal Codice di commercio, 
dal libro del fallimento, nel nostro sistema am 
ministrativo, senza neppure I'accompaguamcnto 
di tutto quelle garanzie e di quelle sanzioni che 
circondano l'istituto del fallimento nel Codice 
di commercio, diventi stabile, permanente,' quale 
risorsa nltima dei comuni imprevidenti e dissi 
patori. (Approi•a:ioni). 

E chiodo, senza offesa alle persone, le qnali 
io sono persuasissimo abbiano esercitata la fun 
ziono loro data dalla legge speciale, con tutta 
la delicatezza, con tutta la temperanza, con 
tutto lo zelo possibile dcl difficile mandato, non 
pertanto chiedo che la Commissione Reale sia 
ridotta nei limiti delle suo funzioni originarie 
rispetto a quei comuni che in quell'epoca, della 
sua creazione, in quel momento transitorio, fu. 
rono ammessi a fruirti di un beneflzio così 
eccezionale e g iustlfìcato unicamente dalla ecce 
zionalità dello loro condizioni. 

Credo che questo del mantenere gli istituti 
nell'orbita dello loro funzioni costituzionali sia 
assolutamente una buona regola <li pratica li 
berale, una garanzia di giustizia, un elemento 
di ·credito per il Governo, Il quale rlspettando 
le antonoruie, dan.lo o facendo dare a ciascuno 
ciò che gli spetta, facendo funzionare soltanto 
quegli organi che sono conformi alla 'uostra 
costituzioni', darà quella garanzia di giustizia 
e procurerà quella educazione, quella forma- 

' 
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zione di coscienza civile o amministrativa della 
quale il nostro paese ha tanto bisogno. 

Io non intendo di entrare nei molti argo 
menti toccati con rara competenza e con chia 
rezza di esposizione dagli egregi oollcghì che 
mi hanno preceduto. 

!Ili limito ad alcune pochissime osservazioni 
di indole generale, in quanto, secondo mc, 
fanno parte di quell' indirizzo di Governo che 
riceve il suo impulso principalmente dal mi· 
nistro dcli' interno. Sulla municipalizzazione dei 
pubblici servizi si sono fatto dall'una e dal· 
l'altra parte di quest'aula osservazlonì presio 
sissime, 

Certamente il ministro ne terrà conto quando 
dovrà provvedere a perfezionare i congegni 
del nuovo sistema, · 
Io mi limito a questo semplici osservazioni: 

la municipalizzazione perchè si chiede 1 La si 
può chiedere per una maggiore regolarità di 
servizio pubblico; o la si può chiedere per un 
aiuto al bilancio comunale. Ebbene, io mi fermo 
a questa distinzione. Per lo municipalizzazioni 
elio possono essere determinate dal desiderio 
di una maggiore regolarità di servizio pubblico, 
io non dico nulla in questa occasione; dipendo 
dagli ordinamenti l'utilità. della loro applica· 
zio ne. 
Per quanto riguarda la municipalìzsaeione 

chiesta come sussidio al bilancio comunale, come 
mezzo di una maggiore entrata per il comune 
io dico: questo ò il punto delicato dcl problema. 
La mia distinzione viene non in ragione dcl 
modo come si possa ottenere la garanzia con 
tabile dell'azienda, nè dell'applicazione cli uno 
o di altro mezzo automatico ieri raccomandato 
per garantire l' introito e gli esiti. lo noto in 
vece che •i sono servizi pubblici i quali asso· 
lutamente non possono servire di aiuto al bi 
lancio comunale, per i quali ripugna la siste 
mazione a scopo di maggiore entrala. Ne dico 
uno per spieg·..a'..iil; ~ nzi, farò un contrapposto •. 
lo comprendo che si possa chiedere un sus 

sidio al bilancio comunale ad un servizio pub 
blico di trasporti, che rappresenta oltre il 
bisogno anche la comodità del cittadino; non 
comprenderei un servizio municipalizzato a 
scopo di maggiore entrata per il bilancio del 
l'acqua potabile, che è una delle necessità della 
vita, sulla quale al Comune non può essere 
lecito di speculare. E su questo punto non in- 

tç}1 

sisto maggiormente. Soltanto, poichè la tlotizia 
potrebbe dare il diritto di insistere al nostro 
egregio relatore sulle sue osservazioni piene 
di sagacin cd anche di ironia, gli annunzio che 
il Municipio vinaio, che egli ha supposto po 
tesse venire, è già. nato. 
· Ilo avuto la notizia che un comune dell'alta 
Italia ha istituito la cantina comunale con ser 
vizio municipalizzalo. (Ilarità vivissima). 
E per non riprendere la parola ad occasione 

dei capitoli sopra una parte dcl bilancio che 
particolarmente mi interessa, mi consentano i 
colleghi che io dica due brevi parole per ciò 
che riguarda il personale. Non entro nella que 
stiono degli organici; dico soltanto al mini 
stro: ab Lia occhio al reclutamento. Lo Stato di 
venta ogni giorno un ente più complesso e più 
carico di còmpiti: la funzione del prefetto si fa 
ogni giorno più diillcilo e complessa; a quel 
l'ufficio devono arrivare persone le quali non 
soltanto .abbiano la lunga esperienza degli uf 
fici, ma che siano all'altezza delle nuove esi 
genze. Al giorno d'oggi il Governo non può 
limitarsi alla direzione degli uffici amministra 
tivi ; v'è una infinità. di bisogni nuovi, di atteg 
giamenti prima non veduti, di campi d'azione 
sconflnati che si aprono dinanzi agli occhi dcl 
sociologo e dello studioso come del governante, 
giorno per giorno. Chi assumo e chi tiene la 
direzione, in nome del Governo, di una pro 
vincia o di una regione, dovo essere in grado 
di affrontare tutLi i problemi che riguardano 
la società sulla quale spiega l'azione sua. E 
sotlo questo rapporto, mi permetto di esporre 
una breve osservazione che mi è dettata. dalla 
esperienza. . 
Ab biamo creduto di fare, molti anui addie 

tro, un grande passo, richiedendo a tutti i gio 
vani che venivano ad arruolarsi nella carriera · 
amministrativa per le provincie, uguali titoli 
e uguali garanzie di concorso. Io non dico che 
non si sia 'raccolta una massa rispettabilissima 
di giovani valorosi; li ho veduti all'opera e li 
apprezzo. Ma come sistema noto che quando 
uu giovane, per valoroso che sia, impara per 
15 o 20 anui a fare il subalterno, a schivare le 
difficoltà, a piegarsi ad ogni volontà di una 
lunga gerarchia, novanta volte su cento perde 
l'attitudine a comandare. Questa considerazione 
potrebbe portare a dividere quando che sia (uon 
chieJo che sia per quest'anno) con altri criteri 
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la carriera dell'smministrazioue provinciale, per 
avere funzionar! che non Si abituino per 20 anni 
a sfuggire le responsabilità, per salìre poi 
agli uffici nei quali la maggior dote dove es· 
sere quella di sapere affrontare tutte le respon 
sabilità. No avrebbe grande giovamento per 
primo lo stesso Governo centrale, 

Quanti fastidi sarebbero risparmiali ai mini 
stri e mi si permetta di aggiungere quanti er 
rori e talvolta quante colpe, so in provincia vi 
fosse chi sapesse assumere da sè le sue respon 
sabilità, chi fosse atto a far fronte da sè a chi 
deve tener fronte; chi avesse la cura e il co 
raggio di avvìsare a tempo debito il Governo 
del passo falso a cui lo si voglia condurre I 
Perciò, questa della scelta del personale per le 
prefetture, che non è che una parte dello sìn 
dlo che dovrebbe porre il Governo nella scelta 
di tutti i funzionari, con l'intento nobillssìmo 
di rialzare al cospetto del pubblico la dignità 
e limportanza di tutti gli uffici, questa parte 
io la lascio per ora corno semplice raccoman 
dazlone, nella speranza che delle cose che si 
dicono in Parlamento, il ministro sia disposto 
a tener conto per svolgerle al momento op 
portuno. 

Dico brevi parole di un altro servizio, sem 
pre dal mio punto di vista, non per i suoi or 
dinamenti burocratici, ma per l'importanza, che 
ha per la sua essenza e finalità; parlo della 
sanità pubblica, la quale, è giusto renderle 
questo omaggio, ha fatto in Italia per opera 
della Direzione generale di sanità notevoli pro 
gressi. Siamo fra le nazioni che per questa via 
hanno progredito di più. Ci sono non di meno 
talune questioni che sono poste parzialmente, 
non abbastanza considerate nella loro impo 
nenza effettiva. Noi abbiamo confessato (e non 
si sarebbe pur troppo potuto tenerle nascoste) 
delle piaghe dolorose che durano da genera 
zioni o generazioni; abbiamo ammesso in do 
cumenti ufficiali ed in relazioni parlamentari 
che la malaria e la pellagra seminauo la morte 
e deturpano la razza. 
Cito fra le altre la relazione sulla legge delle 

bonifiche. Ebbene signori, se noi stiamo a ciò 
che affermano i tecnici la campagna aperta 
contro la malaria ha dato risultatì veramente 
splendidi; ma un esperimento energico è stato 
fatto soltanto in una regione abbastanza ri 
stretta. Ora quando si confessa che un paese 

1C2 

è macchiato di simile lebbra, il Governo na 
zionale, se non si trovi ridotto ali' impotenza, 
deve fare sforzi erculei per affrontare il morbo 
su larga scala; perchè ogni anno che passa 
sono nuovo vittime, e più si dura e più sono 
geuerazioui che vengono toccate da quei ma. 
Jauni o condannato a uno stato di inferiorità 
che nuoce all'umanità e all'economia generale, 
che disonora il paese il quale non 1:10 ne curi 
abbastanza. 
E se io posso ammettere che la questione 

della malaria sia molto complessa; che non 
sia facile spiegare contro di essa un'azione 
risolutiva e unilaterale pcrchò richiede contem 
porancità e coordinamento di molti provvedi 
menti di indole diversa, che non possono riu 
scire efficaci in poco tempo, devo però con rin 
crescimento anche ammettere che la campagna 
contro la malaria non si è estesa ancora lungo 
tutti i litorali d'Italia con quella intensità che 
si dovrebbe. 
Non posso dichiararmi pago dell'opera com 

piuta, porchò gli esperimenti diano buoni frutti 
in una regione dove sono stati utilmento ten 
tati. Qnalunquo sia la fortunata che ha attirato 
per prima le cure dello Stato, io mi sento dal 
mio dovere di frntornità portato col pensiero 
alle altre regioni sullo quali ancora non si è 
sperimentato e non si è estesa la mano prov 
vida del Governo. 
Io invoco dall'azione energica del Ministro 

dell' interno una spinta vigorosa per estendere 
con quei mezzi che nella sua savìezza e se 
coudo la sua responsabilità egli giudicherà 
convenienti, la campagna contro la malaria in 
tutte le plaghe che ne sono più ìufette. 
Ma la stessa attenuante della complessità 

dci provvedimenti che occorrono contro la ma 
laria io non posso concedere rispetto alla pel 
lagra. Questa è veramente malattia che si può 
combattere con mezzi facili. Anzi dicono tutti 
i tecnici, che la nutrizione è il più efllcace ri 
medio contro di essa. E noi, nella legge che 
abbiamo portata innanzi di nostra iniziativa 
parlamentare contro la pellagra, abbiamo faUo 
caposaldo di tutti i provvedimenti la istituzione 
dci pollagrosari coi sussiùi por l'alimentazione 
curativa. 
Ma se per un primo passo si trovarono di 

sponibili 100,000 lire da atauziare nel bilancio 
dol ?ilinistero dell'interno, e altre 100,000 per 

'· 
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trovate sistemazioni e termini di composizioni 
che a noi ancora mancano. Quindi, allorchè io 
parlo di ordine pubblico, non mi riferisco a in 
cidenti parziali per chiedere ad occasione nè per 
riverbero di quegli incidentì provvedimenti re 
strittivi della libertà del lavoro o di altre .. Mi 
preoccupa invece per una soluzione sta.bile, per 
manente, lo sciopero. nei servizi pubblici. Là il 
contrasto non avvieue più come si suol dire con 
l'antica antitesi tra capitale e lavoro, ma avviene 
necessariamente tra la società considerata nel 
complesso di tutte le sue classi, di tutto le sue 
attività, di tutti i suoi interessi, con una classe 
determinata, la quale elettivamente si è messa 
per quella via di servire a quella complessità 
di interessi, e che sovente, nel momento in cui 
si dovrebbe per il bene di tutti fare maggiore 
assegnamento sul mantenimento dei suoi impe 
gni, cagiona invece un dissesto generale. Qaesto 
è il punto saliente sul quale l' attenzione del 
Governo deve concentrarsi. 
Non sta a me, nè sta al Parlamento, il pren 

dere l'iniziati va di alcuna proposta in quest'or 
dine di provvidenze; ma credo chi il Parlamento 
non ecceda. dal limito delle sue attribuziouì ri 
chiamaudol'attenzione del Governo e invitandolo 
a studiare se, allorquando esso, per modo d.i dire, 
contratta cogli assuntori di certi determiuati 
servizi non possa anche prevedere, e aprirsi la 
via .ad un intervento risolutivo ,nei casi di con· 
flitto fra questi assuntori e i loro dipendenti. 
e alla sicurezza dcl mantenimento dei rispettivi 
impegni degli uni e degli altri. 
Io non voglio affrontare la grossa questione 

del contratto di lavoro, nè pelle ferme, nè altre 
consimili. ll'a in certi determinati casi, forse, 
a chi ben guardi e studi la materia, che ripeto 
intendo speciale, potrebbe sembrare meno diffi 
cile il trovare la maniera per quei servizi che 
dipendono dalio Stato (e dietro di lui verreb 
bero .le altre amministrazioni pubbliche) di 
mettere i capisaldi per la risoluzione, a tempo 
debito, in via preventiva, di tutti i conflitti più 
facilmente prevedibili ; e il trovare ancora la 
maniera per cui anche gli individui i quali con 
trattano e si legano colla locazione della loro 
opera verso cotesti assuntori, abbiano a rispon 
dere ci vilmente al pari di ogni altro contraente 
delle loro azioni. 
Questo è un campo così limitato, come io mi 

sono studiato di indicarlo, che non mi pare 
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il bilancio del Ministero di agricoltura, desti 
nate queste ultime. principalmente agli essi 
catoi del granone, non possiamo al giorno di 
oggi dichiararci paghi che Io stanziamento sia 
rimasto come in quel primo giorno della sua 
istituzione stazionario nelle 1001000 lire. 
Se le strettezze del bilancio fossero come 

eravamo abituati a dichiarare e ad ammettere 
per tanti anni, io mi starei zitto e aspetterei 
la buona fortuna che permettesse di allargare 
i cordoni della borsa; ma, signori, quando un 
paese è arrivato al punto che può da un giorno 
ali' altro annunziare che spenderà per un solo 
servizio un miliardo e mezzo, senza che questa 
dichiarazione commuova lo Borse di un cente 
simo, non è più lecito lesinare il soldo nè le 
100,000 lire per curare la pellagra I quella è 
una malattia che si può combattere col denaro, 
quella perciò è una malattia che il Governo ha 
"I'obbligo di affrontare risolutamente, pcrchè 
ha la sicurezza (data dalle dichiarazioni scìen 
tifiche e dagli esperimenti fatti), che alimen 
tando meglio quelle 30 o 40 migliaia di persone 
distribuite in tutte le provincie, a favore delle 
quali concorrono benefiche e largamente le As· 
sociazioni private e gli enti locali, il risultato 
sarà pronto e risolutivo. Il Governo ha l' oh· 
bligo dico di sovvenire largamente, di afl'ron· 
tare la malattia in tutta la sua estensione e di 
non farla arrivare alla generazione successiva 
so può debellarla nella generazione presente. 
Io non ho che poche parole da aggiungere 

per ciò che riguarda un ufficio delicatissimo 
del ministro dell'interno. Voi Io capite, ono 
revoli colleghi, io accenno alla necessità del· 
l'ordine pubblico. 
Mi duole di parlarne in un momento nel quale 

forse gli spiriti possono essere preoccupati da 
· Incidenti, che spero momentanei, sempre dolo 
rosi e disgustosi, che intanto mi trattengono 
da considerazioni generali. Mi limito perciò al 
turbamento di alcuni servigi pubblici per gli 
scioperi dichiarati o non bene chiusi ancora. 
Su questo particolare, voi lo sapete, onorevoli 
colleghi, io bo delle idee abbastanza radicali. 
Io non ho alcuna speranza che si trovi in breve 
tempo un rimedio efficace contro talune mani 
festazioni, le quali sono il portato di un conflitto 
più facila a scoppiare f1·a interessi non ancora 
bene costituiti come da noi che non nei paesi dove 
la lotta economica è già più evoluta ed ha già 
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La· cosa è importante quan.to urgente. Il Mi 
nistero dell'interno raccoglie 1& esigenze varie 
dci pubblici servizi attenenti alle .cresciute fun 
zioni dello Stato, che determinano nn progres 
sivo aumento della spesa. Provvedere è neces 
sità; quindi è obbligo supremo di adct."?uare i 
mezzi ai bisogni. 
Il ministro dell'interno ha fatto una gt:ave 

dichiarazione nell'altro ramo del Parlamenta, 
cioè che non può parlarsi di riforme sino a 
che non si colmi questa lacuna o detìceuea 
del bilancio. Egli ha accennato a 2 milioni e 
100 mila lire che si spendono per soprassoldo 
alle truppe per impiego dell'esercito per ragioni 
di ordine pubblico e per trasferte dei funzionari 
di pubblica sicurezza; ed ha aggiunto che : 
tali spese si provvede con le economie che 
vengono da risorse che io dirò non buone nè 
ammissibili in un Governo civile sono le eco· 

• J 
norme che derivano dall'incompleto numero del 
servizio di pubblica sicurezza, sia per le guar 
die, sia per i carabinieri. Una nuova e non 
desiderabile economia risulta dalla resistenza 
all'arruolamento dci custodi delle carceri. 
Ora questi bisogni sono impellenti; urge un· 

pronto e radicale rimedio, e son sicuro che 
. provocheranno una dichiarazione formale del 
ministro dell'interno, che si provvederà nel 
prossimo bilancio e di ciò tutti potremo essere 
lieti. 
Egli ha accennate finanche a qualche cosa 

di grave e di penoso, cioè che alcune riforme 
legislative non può attuare per mancanza asso 
luta di mezzi. 
Basta citare la legge del 1901 per I' impiego 

dei con.ìanuati in Iavori iu luoghi atl't:tti da 
malaria o all'aperto, perchè pur malgrado gli 
sforzi energici dell'egregio direttore 'delle car 
ceri (e qui gli va attribuita una lode meritata) 
questo arrolamento non viene. Cosiccbè man 
cando la garanzia manca fa riforma. Il reclu 
tamento nelle guardie di pubblica sicurezza è 
impari non solo al fabbisogno dello Stato, ma 
perfino a quello che le leggi nuove hanno pre 
scritto. Manca inoltre l'arruolamento completo 
uel corpo dei Reali carabiuieri. Ora io domando 
al ministro dell'interno se non conveuca esco- . e 
gtìare qualche mezzo perchè questa lacuna si 
colmi. 
Se questo bisogno è stato avvertito dall'espe· 

rieuza continua, oltre che dal Parlamento, per· 

ìoieramente impossibile che il Governo riesca 
a darvi una. soluzloné positiva,' prima che si 
arrivi a trovare la' risoluzione delpìù grossi 
conflitti che ·avvengono all'infuori dci servizi 
pubblici. . 

E deÙÒ ciò io m.i'. dassumo molto rapidamente 
in questo concetto. 

Ouor. ministro ; I~ forza di un Governo al 
giorno di oggi è tanto più salda e sicura quanto 
più riposa sul consenso dell'opinione pubblica. 
Questa opinione pubblica deve essere ricercata 
COll flducia, ma deve essere anche procurata 
colle. opere buone. Abbia l' indirizzo del mi-, 
nistro del!' interno l'obbiettivo altissimo di ele 
vare in tutte lo occasioni possibili il sentimento 
pubblico, sia col dare l'esempio del rispetto per 
tutte le cose buone, sia col culto di ogni seu 
timen'to morale e patriottico. Abbia egli cura 
assidua che le popolazioni si convincano che il 
Governo ò 'uguale per tutti; cho nell'esercizio 
delle sue funzioni il Governo si inspira n quello 
stesso criterio per il quale il magistrato ripone 
la sua gloria nella giustizia. (Bravo, bene, ap 
provazioni). 

PRE3IDE:'.llTE'. L'onor. senatore Arcolco ha 
facoltà di parlare. . 

ARCOLEO. Non pàrlo di leggi, di provvedi 
menti, di riforme, nè intendo fare alcuna pro 
posta .. Non. mi seduce la valentia dcl nostro 
relatore cho ha potuto spingere tutti per ele 
vare la discussione all'esame dei problemi più 
fondamentali del nostro Stato. Del resto gli 
altri oratori hanno già mietuto il campo ed a 
me non rimane che spigolare, fra tante osser- 
vazloni, qualcuna. . . 

, Vi ha un punto fermo intorno a cui si rac 
colgono tutti gli oratori, nessuno eccettuato, 
il· relatore ed il ministro: ed è la confessione 
ufficialo di cui occorre tener conto: la spro 
porzione tra'.· i bisogni e i mezzi, una specie di 
disavaozo economico e morale tra i bisogni, 
quali risultano dalle leggi, e i mezzi che oil're 
il bilancio. 
Non ho qui da fare alcuna censura o da pre 

seutare "alcuna proposta. Il ministro deli'In- 
. teruo, che è anche Presidente dcl Consiglio, 
può bene adempiere al suo compito e sciogliere 
una promessa pre:sonlaodo il prossimo bilancio 
con quegli altri tra milioni e mezzo o quattro, 
che· doHebbero es~ere cinque per avviso del 
relatore. 
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chè non si deve rimediare al più presto? Non 
si assume forse una grave responsabilità, non 
si incorre, potrei dire, in un'arresa allo Stato, 
con volontaria inosservanza delle leggi 1 
Nll vale dire che si opponga una questiono 

flnnmìarìa pcrchè questa deve sempre essere 
subordinata ai bisogni e necessità dello Stato. 
Non si potrebbe forse provvedere raccorciando 
in certi casi il limite ùcgli anni della penslone, 
oppure concedendo dei premi per la rafferma, 
o cercando corti altri espedienti? 

Altrove vi è tanta pletora nel campo di alte 
attività che costituisce un proletarlato intellet 
tuale e produce quell'invasione che è un peri 
colo per l'ordine. Dico pericolo perchè, quan Io 
il fabbisogno di professionisti o d'impiegati i 
quali si avviano allo varie carriere è superato 
dal numero eccessivo, nasce un disordine so 
ciale che non sarà quello da colpire colle leggi 
penali o colla pubblica sicurezza, ma non giova 
a consolidare lo basi dello Stato. In vece, di fronte 
a tale eccesso, più deplorevole diviene il difetto 
dcl personale nei pubblici servizi che riguar 
dano direttamente la sicurezza e la convivenaa 
sociale. Ma vi è un punto su cui richiamo la 
attenzione dell'onorevole ministro dell'interno 
ed è l'impiego dell'esercito per ragioni di or 
dine pubblico. 

Noi abbiamo dovuto molto volte deplorare 
questo fatto, non perchè l'esercito non sia de· 
gno dei più larghi encomi, che anzi oggi bi 
sogna rinnovare, per sentimento di grande so· 
Iidarietà, per i Eac,ri.tlzi che esso, con senso di 
verà umanità, di grande pietà, di fratellanza 
ha mostrato con raro esempio in occasione 
degli ultimi disastri in Calabria e alle faldo dcl 
Vesuvio. (Benis.~imo, 11pp1·oi-aziuni). 

Abbiamo purtroppo osservato, che, in mezzo 
alle varie correnti della grande sotldarietà trl 
bnnizia, proclamata sempre nei trivi e nei qua 
drivi, una triste solitudine si sarebbe fatta in. 
torno a quegli infelici, so non ci fosse stato 
I'iutervento dell'esercito, il quale ha potuto, 
non solamente dare esempio di grande obbe 
dienza. gerarchica, ma pertlno, di un delicato 

. istinto d'iniziativa per sollevare tante miserie 
umane, adoperandosi nei più umili cd aspri ser 
vizi. Possiamo essere. gloriosi di poter avere 
nei nostri estremi bisogni questa grande espres 
sione, non solo della difesa dello Stato, ma an 
che dcl sentimento d'italianità. (Anwora::irni 
vivissime). 

Pure questi) impiego dell'esercito, per i ser 
vizi d'ordine pubblico, nuoce al prestigio, devia 
dalle consuetudini militari, apre l'adito a con· 
tatt] che possono essere pericolosi od equivoci 
per lo moltitudini; costituisce un disordine di 
gerarchia, onde spesso tante volte interven 
gono, come felicemente ha detto il nostro rela 
tore, tre polizie. Istruzioni si sovrappongono 
l'una "all'altra, perchè vi sono le istruzioni 
scritte, le verbali cd anche le telefoniche, e, 
spesse volte, l'una in con tradizione con l'altra; 
e, mentre un capo dice di stringere i freni, 
l'altro invece consiglia di allargarli per lasciar 
fare e lasciar passare ingiurie, armi, sassaìuole, 
come esponenti della sovranità popolare. Così 
spesso l'eccessiva libertà. degenera in fatti 
molto deplorevoli, che forse si ripetono a To 
rino mentre io parlo, 

Orbene, onor. Presidente del Consiglio, lei 
ha affermato che la somma di 2, 100,000 lire 
servo per questo impiego dell'esercito in ser 
vizi d'ordino pubblico. O perchè dunque non si 
provvede in modo da coordinare meglio la pub· 
blica sicurezza anche elevandola di grado, di 
rango, di condizioni economiche, in modo che 
all'esercito sia risparmiato questo intervento 
continuo? Nè voglio insistere sui mali che ne 
derivano. Io non parlo già di qualche cosa che 
stride, anche nei contatti, nogli ordini, negli 
atti. Spesso volte devo trovarsi, ad esempio, la 
truppa sotto il comando di un delegato di pub 
blica sicurezza, il cui temperamento decide fino 
al punto da produrre una scarica micidiale di 
mitraglia in un luogo, e la conciliazlone o l'ac-. 
cordo in un allro. Non faccio esempi, perchè 
non P. questo il luogo, ma in llgni modo qualche • 
aneddoto, qualche fatto singolo potrebbe richia 
mare meglio lo cure dcl Presidente del Con- 
siglio. . 

Pochi mesi or sono un fatto deplorevole, forse 
il più deplorevole nella lunga catena. di conflitti 
tra la forza pubblica e lo moltitudini, porchè 
produsse la morte di ben ventidue individui, 
richiamò l'attenzione di tutta Italia, eccitò po 
lemiche nella stampa, diede luogo a:l inchiesto. 
Andarono corrispondenti sul luogo, e fecero re· 
lazioni, ed io, antico deputato di quel collegio, 
dovetti leggere in una corrispondenza che Gram 
michele, che è in pianura, era invece sur un 
monte, circondato di spelonche ad uso degli 
antichi Ciclopi. (llarillÌ). 

. 

.• . 
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Richiamò l'attenzione del Governo, che in un 
solo giorno vide, constatò e provvide. Eppure 
quel fenomeno rappresentava questo gruppo di 
elementi, un comune senza territorio, una in 
giusta distribuzione di carichi sulla popolazione, 
un agglomeramento spurio di contadini urbani, 
che invece di cercare lavoro fuori delle mura 
del paese, stavano oziosi a discutere nella Ca· 
mera del lavoro; una preparazione clandestina 
che· significava sètta e rivolta, non vigilala, a 
cui non si provvide, e la cui organizzazione fu 
non ultima causa del deplorevole evento. 
Nella maggior parte dei casi specialmente in 

Sicilia si aggiunge l'ignoranza del Governo che 
arriva soltanto sino al prefetto; al di là agiscono 
sempre le basse forze al seguito di un feudali· 
smo politico e amministrativo; non c'è altra ma 
nifestazione del· Governo che il commissario 
prefettizio, il brigadiere dei carabinieri, oppure 
altri agenti di secondo ordine. 

Tutto questo complesso· di elementi dovrebbe 
richiamare l'attenzione del ministro affrettando 
il progetto di legge sulle circoscrizioni e quello 
sui comuni rurali. È vero, il problema delle 
circoscrizioni solleva molte difficoltà, vi sono 
Gueltl e Ghibellini, quelli che la invocano e 
quelli che vogliono lo statu quo. :Ma un Governo 
non può assistere inerte a questa posizione di 
coso che può provocare una specie di guerra 
civile. E qui mi fermo, ma domando al Presi 
dente del Consiglio qualche altra cosa che non 
si attiene ai capitoli del bilancio, ma ali' indi 
rizzo del Governo. 
Io mi permetto dr avere un'opinione in qual· 

che modo diversa da quella del valente oratore 
che mi- ha preceduto, dal senatore Cavasola. 
Io credo che l'indirizzo di Governo non si possa 
formulare con norme fisse e con leggi, vi sono 
certe nuanaes, certi margini, che rappresentano 
condieìoni, circostanze note al Governo, che le 
leggi stesse non prevedono nè possono preve 
dere. Domando al ministro che voglia dirmi 
come intende di provvedere a quella specie di 
ribellione, non so chiamarla con altra forma, 
ribellione dei sindaci, che si riuniscono in aa 
semhlea,. fanno dei· verbali e telegrafano dello 
intime· al Governo proclamando, o minacciando 
le loro dimissioni in massa. Sono fenomeni ai 
quali assistiamo già da parecchi anni. Non è 
molto ci siamo trovati innanzi all'anomalia di 
sindaci di tre grandi città, uno domandava al 

1 V G · Di1cmnont, f. 4<;?7 

ministro come doveva regolarsi di fronte ad un 
manipolo del partito avanzato che era nel suo 
Consiglio comunale e cominciò un dialogo tele 
grafico tra il ministro ed il sindaco. Io non lo 
comprendo, e non so come il sindaco non com 
prendesse che era un subalterno dol ministro . 
del!' interno, con .cui non si disputa, perchè il 
governo è monologo, non è dialogo. (Ilarità). 
Il sindaco di un'altra città venne a Roma, 

conferi col ministro, fece intimi e proteste e 
minacce, e riparti carico di promesse e di laudi. 
11 sindaco di una terza città fece un monito te 
Jegratìco e violento contro il ministro dell' in 
terno. Io governo non avrei risposto al primo 
sindaco, non avrei dato udienza al secondo ed 
avrei destituito il teno. (Approvazioni). 
Accenno a questi fatti, perchè da essi si mi- . 

sura la ditncoltà di poter ripristinare quel senso 
di autorità, che tanto più preme ed è necessa 
rio, quanto più si sviluppa la libertà. La libertà 
è come l'impulso, l'hanno anche i bambini ed 
i matti, il freno l'hanno gli adulti, i savi. Il 
Governo non è nelle moltitudini, ma negli spi· 
riti dirigenti. (Approi:azioni vit:issime). 

Accenno ad un altro fatto, come s'intenda 
provvedere al fenomeno che si rinnova nella 
consuetudine di qualche grande città, e qualche 
volta in taluna delle piccole, accenno all' isti 
tuto che non trovo nella legge, cioè la figura 
del pro sindaco. Se questo è concesso per op 
portunità non si può sostituire alla legge, se 
il Governo crede che tale arbitrario istituto, in 
alcani casi sia necessario, lo disciplini con una 
legge. (Approvazioni). 
Sono delle modeste esservazionì che fo, in 

sieme al ministro e al Presidente del Consiglio 
ed alle quali ne aggiungo un'altra. Egli ha la 
mentato che man mano che si va innanzi cre 
scono le leggi e gli organici, diminuiscono le 
risorse e difettano le spese. Questo è naturale 
in noi razza latina che abbiamo la parsimonia 
nella eintosi e lo sperpero nell'analisi. (Ilarità). 
Tutti proclamano in massima austera finanza, 

ma poi la vogliamo io fatto feconda e prodiga. 
Nessuno, onor. ministro, darà a lei le qualità 
di Lorenzo il Magnifico, ma appunto perchè 
diede prova di rigida parsimonia, pr.ò senza 
sospetto allargare i cordoni della borsa e si 
giovi di quella sua angolosità di modi, che a 
me è gradito più della circolazione abusiva dei 

• ! 
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sorrisi, e delle promesse da parte dei ministri. 
(llarirà .vivissima). 

Se- ne giovi, perchè sono convinto che lei 
camminerà sulla buona vin, e ne ha dato esem 
pio presentando innnnzi al Parlamento dei pro-· 
getti di legge che indicano il suo vero desiderio 
di· riforme, per riordinare i servizi pubblici. Ri 
pristinare il senso di autorità, rendere semplice, 
rapida e corretta l'amministrazione, è1 il vero 
modo di sviluppare la democrazia o difendere 
Ja, libertà. (Approra~ioni dvissime). 

Preaentazione di di11egni di logge. 

GUICCIARDINI, ministro degli a/fari esteri, 
Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GUICCIARDINI, ministro dt'gli a/fari esteri, 

Ilo l'onore di presentare al Senato i seguenti 
progetti di legge : 

Approvazione della convenziono addizionalo 
di amicizia e buon vicinato fra l'Italia e la Re 
pubblica di S. Mariuo dcl 28 giugno 18071 sot 
toscritto a Itoma il 16 febbraio ID06; 

Transazione fra. il Regio Governo e la So· 
ciotà di navigaziouc generalo italiana, per una 
spedizione nell' Oceano indiano sul piroscafo 
Pm·aguay nel IS!J0-1801; _ 

Proroga dcl jcrmine prescritto dall'art. 5 
della legge 2 lui;lio 1005, n. 319, relativa ai 
provvedìmcuti per la Somalia :Meridionale ita 
liana; 

Ordinnmento della Somalia italiana meri· 
dionalo (Benadìr]. 
MELODIA. Domando di parlare. 
.PRESIDENTE. No ha facoltà. 
MELODIA. Io desidererei che il Senato con· 

sentisse che, secondo l'art. 3! del nostro re 
golamento, i. due ultimi disegni di legge pre 
sentati dall'onor. ministro degli af!'ari esteri, 
siano demandati all'esame di una Commissione 
speciale composta di sette membri da nomi 
narsi dal nostro Presidente. 

PRESIDENTE. Il Senato ha udito la proposta 
fatta dal seuatore :Melodia. Pongo ai voti questa 
·proposta; chi intende di approvarla è pregato 
di alzaral, 

(Approvata). 
Do atto ar signor ministro della presentaelone 

di questi disegni di legge; dci quali il primo sarà 
trasmesso alla Commissioue dei trattati inter- 

- .. 1~7 
__ ........ _.._. 

nazionali; il secondo alla Commìseione · di fi 
nanze e gli. altri due saranno- trasmessi alla 
Commissione specia'e proposta dal . senatore 
Melodia: e che mi farò premura di. nominare. 

Riprena della discu111ioae. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione· 
del bilancio dell'interno, o· do facoltà di par-· 
lare all'onorevole relatore senatore Codrouchi. · 

CODRO~CIIT, relatore. Esordisco con un an 
nunzio che sarà gradito dal Senato, quello che 
sarò brevissimo, o lo sarò per due ragioni. 
Innanzi tutto perchè la mia relazione non è 

stata combattuta da alcuno; poi' perchè il de-· 
siderio degli onorevoli nostri colleghi di udire 
la parola del Presidente dcl Consiglio che regge 
da pochi mesi il portafoglio del!' Interno, è cosi 
vivo; che io non voglio che questo desiderio 
abbia una più lunga attesa ad· essere soddi 
sfatto. 

?ili limiterò adunquo ad esporre alcune con 
.siùernzionl d'ordine tecnico, in risposta ad al 
cuni oratori. 
Comincio dall' onorevole Bottoui, col quale 

concordo pienamente intorno al decentramento, 
e credo che una parte di questo decentramento 
si possa ottenere senza leggi, anche con sem-· 
plici decreti, delegando alla periferia molto 
dello facoltà che oggi sono tenute dal potere 
centrale. 
Qu~nto alla municipalizzazione dei pubblici 

servizi, sulla quale il senatore Bettoui ebbe a 
pronunciare ieri i mportanti consìdoraslonì, ore do 
che si debba procedere oon una grande prn- · 
denza. Riconosco che vi sono servizi che si pos 
sono, nell'iuterease dei comuni, municipalizzare, 
i dasi, le tramvie, I' itluminazione pubblica; ma 
ve ne sono altri nei quali devo coulessare sono 
mollo scettico. Questi municipi mugnai, fornai, 
vinai, come ci ha annunciato oggi il senatore 
Cavasola, credo che preparino ai comuni dello 
dolorose sorprese e dei disaatri finanziari. ( Ap· 
proi;azioni). 
D'altronde, per credere alla bontà di questo 

iniziative, bisognerebbe distruggere e dimenti 
care tutti gli studi che si son fatti sopra la 
libera concorrenza economica. (Approra::ioni). 
Un'altra proposta ha .fatto 1' onorevole net· 

toni, quella cho riguardtl una nuova missione 
che egli vol'l'cL!J" :.iffiJarc alla Croca Rossa. 
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Egli ha detto che la Croce Rossa dovrebbe, 
organizzata diversamente) potere intervenire 
in casi di disastri e provvedere e riparare nel 
limite possibile ai danni avvenuti. La Croce 
Rossa sostituirebbe tutti quei Comitati istituiti 
volta per volta che debbono operare senza 
avere la necessaria preparazione. 
Evidentemente la proposta è degna della 

maggiore considerazione, e sarà più agevole 
lo studio e la soluzione di questa questione in 
Italia, dove le benemerenze della Croce Rossa, 
e specialmente quelle della sua Presidenza, 
hanno guadagnato la gratitudine del Paese per 
i servizi che hanno reso. (A.ppr01:a::ioni). 

Passo all'onor. Astengo. 
L'onor. Astengo, al quale rendo sincere azioni 

di grazie per le parole cortesi che mi ba di 
retto per la mia relazione in un punto dis 
sente da me, sopra il ruolo unico che io di fondo 
da anni, sostenendo la necessità .Ii unificare il 
personale centrale con quello delle provincie. 
Esiste ur;a relazione classica sopra questo ar 
gomento scritta da un illustre nostro collega, 
scrittore, oratore, amministratore, il seoatore 
Bo nasi. 
Egli pure ebbe a sostenere che il ruolo unico 

era diventato una necessità, e non è esatto, 
come afferma l'onor. Astengo, che nell'ammì 
nìstraaione dell'interno ci siano quelli che si 
chiamano specialisti. 
Vi sono al Ministero delle finanze,- perchè 

riconosco che uu impiegato che si è sempre 
occupato di dogane può difficilmente occuparsi 
di Banche ed essere competente in questioni 
d' imposte o tasse sugli affari, ma nell'ammi 
nistrazione dell'interno gli esami sono eguali 
per tutti, e lo questioni sulle quali si devono 
occupare sono sempre le stesse. Comuni, pro 
vincie, carceri, pubblica sicurezza ; tanto è 
vero che si passauo gl' impiegati da una al- 
1' altra dìvlaione, senza che il nuovo impie 
gato si trovi all essere incompetente. Il ruolo 
unico sarebbe utile perchè ai eviterebbe il so 
spetto dello parzi.llità che si usano a quelli 
dell'amministrazione centrale; sarebbe utile 
perchè, se è bene che ci sia una tradizione 
noll'amministraziono dcll' interno, è male che 
essa si immobilizzi, e l'impiegato che è stato 
sempre al Ministero dell'interno, chiamato do 
mani a reggere una provincia, si trova a di 
ssgio. 

1C8 

Quindi io raccomando all'onorevole Presi: 
dente del Consiglio di voler studiare questa 
questione e di guardarsi da chi si oppone a 
questa riforma; da coloro cioè che oggi cre 
dono che colla divisione del personale gl' im 
piegati del Ministero godano di una condizione 
privilegiata. 
E, da che sono sulla questione del personale, 

non posso non insistere coll'onorevole Presi 
dente del Consiglio sulla. questione dei consi 
glieri di prefettura, dei ragionieri e del perso 
nale d'ordine del Ministero dell'interno. Quanto 
ai consiglieri di prefettura è necessario di au 
mentarli. In 31 provincie del Regno, mentre 
vi sono 4 divisioni in ogni prefettura. che do 
vrebbero avere ciascuna un consigliere a capo, 
in 31 provincie del Regno non ve ne hanno 
che 2 ed in alcune uno solo; di guisa che, se 
questo si ammala, o va in congedo, non si aduna 
nè la Giunta provinciale nè il Consiglio di pre 
fettura. 

A questo bisogna provvedere senza indugio 
e credo già che l'onor. Presldente del Consi 
glio abbia studi preparati. Bisogna poi pensare 
ai ragionieri, perchè anche questi sono insuffi 
cienti; ed abbiamo i conti di molli comuni e 
di molte provincie arretrati. 
Quando, e accade pur troppo spesso, io veggo 

annunziate delle ispezioni straordinarie e del!" 
inchieste sopra qualche amministrazione di pro 
vincie o di comuni, sorge spontanea uua do 
mauda : I prefetti hanno sempre fatto il loro 
dovere? 
Se lo avessero sempre fatto, queste ispezioni 

e queste inchieste .sarebbero oggi necessarie? 
I prefetti hanno a loro giustificazione il fatto 

che, mancando ·di personale, la tutela non può 
essere fatta diligentemente. 
Leggevo due giorni fa in un giornale, che in 

un comune dell'Umbria si è scoperto che sono 
stato disperse più di 30:> mila lire ; ora io do· 
mando: in quella provincia non v'era un pre 
folto 1 V'era, ma probabilmente, per mancanza 
di personale, la vigilanza e la tutela non ha 
potuto essere efficacemente esercitata. 
E, dacchè parlo dci più alti Iunaionari, insisto 

anche per gl' impiegati d'ordine del l\liuistero 
dcli' interno, ai quali è tolta ogni. speranza di 
progresso e di avanzamento. So, e ho letto 
che hanno presentato un memoriale molto ri 
spettoso e molto assennato all'onor. Presidente 
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dcl Consiglio ed io raccomando che sia esami- poichè, oltre alle loro guardie, devono concor- 
nato con sentimento di giustizia... rere nella spesa delle guardie di città, il cui 
ASTENGO. Più ancora gli scrivimi. numero è stabilito dal ministro. Se domani il 

· CODRONCIII, relatore .•. Veniamo agli ar- municipio di Roma presenta il bilancio in pa- 
chivi notarili. reggio, non è mica sicuro che fra tre o quattro 

Sugli archivi, e godo di vedere presente l'o- me~i questo bilancio lo sia ancora, perchè può 
norevole mio amico il ministro guardasigilli, arrivare un decreto del ministro dell'interno 
sulla questione degli archivi fu sollevata una col quale si accrescono di mille le guardie di 
tempesta iu qnest' aula alcuni anni or sono, e città ed il bilancio si spareggia. Uoa volta che 
si votò un ordine del giorno in cui il Governo vi fosse la guardia unica, questo inconveniente 
era invitato a studiare il modo pel quale i pro- sarebbe tolto. 
venti degli archivi notarili potessero passare , Un'altra raccomandazione tecnica: io credo 
al Ministero dell'interno, perchè questo potesse (è una mia antica convinzione) che eia un er 
a vere i mezzo di istituire gli archivi nelle pro- _rore l'aver militarizzato il corpo delle guardie 
vincie meridionali. Quell' ordine del giorno ·è di città. A me fa pena di vedere arrivare un 
rimasto inesaudito: era relatore di quel bilancio battaglione delle guardie di città dalle mano· 
l'onorevole Taiani, e mi pare che partecipasse vre con banda in testa, tamburi e trombe; 
alla discussione anche il senatore Donasi. non per questo sono state fatte le guardie 

Intanto noto questo fatto molto grave: che di città. Io vorrei che esse imparassero qual 
lo parecchie centinaia di mila lire degli archivi chs cosa clfe non s'impara sui campi delle 
notarili sono fuori bilancio, e non se ne rende manovre, perchè la polizia e l'uniforme sono 
conto al Parlamento. È una irregolarità questa, due termini che si contraddicono. Sia più dif· 
che ad ogni modo bisogna sanare, cd io spero fusa l'istruzione che si dà alle guardie, special· 
cho l'onorevole Presidente del Consiglio ed il mente in borghese, ma questa militarizzazione 
mio amico ministro guardasigilli vorranno met- è un grosso errore che commettiamo noi eolì 
tersi d'accordo nell'interesse del paese, perchè in Italia. 
senza aggravare di più i bilanci, si possano Passo aù un'altra questiono, quella della tu 
istituire gli archivi nelle provincie meridionali, tela dci comuni. Già ho ·detto quali sono le 
ed impedire che dei tesori inesplorati non siano condizioni dei comuni, banno debiti per un mi 
custoditi e vigilati. liardo e mezzo: temo si preparino gravissime 
Veniamo ad un'altra questione sulla quale catastrofi al paese, se noi non provvediamo. I 

sarò brevissimo, la questione della pubblica comuni di Sicilia furono ricondotti al pareggio 
sicurezza. Si è lamentato da parecchi oratori nel 1806, i bilanci furono consolidati per tre 
l' insufllcenza delle guardie· di città, le quali non anni, il Consiglio di Stato ·a cui ricorrevano 
banno neppure raggiunto il numero di dieci- tenne fermo; ma adesso sono ripiombati più o 
mila, come è stabilito dall'organico. Non starò meno tutti nel disavanzo: e si mettono a fare 
a rifare' i discorsi che ho ripetuto tante volle i mugnai ed i fornai I Credo che i rimedi siano 
al Senato; la ragione di questa difficoltà di ditTicili: ho accennato a due ·nella mia rela 
raggiungere il numero voluto ùall' organico, zione. Uno è di rapida attuazione, l'altro ha 
sta nella concorrenza che lo guardie munici- bisogno di tempo, Quello di rapida attuazione 
pali fanno alle guardie di città, perchè tutti consiste nel -rnccomandare ai prefetti di vigi 
quelli che hanno i requisiti per essere guardia lare pcrchè le liste elettorali -sìano fatto one 
di città preferiscono arruolarsi nelle guardie stameute, e i partiti non si escludano a vicenda; 
municipali: seno meglio pagati e rimangono poichè, quando un partito è al potere in un 
nel luogo. municìplo, cancella gli avversari dalle liste; 

Se si adottasse la guardia unica, come a Lon- tutto ciò è orribile, ed io ne sono stato testi 
dra, a Vienna, a Berlino", a Parigi, e non aves- mouio, ·e deve cessare. L'altro rimedio· di più 
simo tre guardie e tre polizie, questo inconve- lunga attuazione è quello di cercare che l' a· 
niente verrebbe tolto con grande risparmio del nalfabetismo diminuisca, perchè tutte le classi 
Governo e dei comuni. operaie che sono ancora immuni da colpa, e 
I comuni non hanno i loro bilanci sicuri, che non hanno partieipato alla amministra· 
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sione, possano essere inscritte nelle liste elet 
torali, e formare un ambiente nuovo che rin· 

- verdisca la vita di questi comuni. 
Per concludere, perchè ho promesso di essere 

breve, credo che il bilancio del Ministero del· 
l'interno,cresciuto rapidamente in questi ultimi 
anni, sia ancora insufficiente a tutti i servizi, e 
non vado errato affermando èhe occorreranno 
forse altri cinque milioni; infatLi bisogna ri 
fare e costruire le carceri in modo che si pre- . 
stino alla espiazione della pena secondo il Co· 
dice penale, bisogna aumentare le guardie dì 
città, bisogna migliorare il personale, bisogna 
istituire nuovi archivi, e occorrono quindi tante 
altre spese per cui il Parlamento deve essere 
preparato a vederti aumentare il bilancio, e 
sarà una spesa benefica a cui tutti dobbiamo 
applaudire. Non bisogna spaventarsi di queste 
riforme, specialmente se sono fatte a poco a poco, 
perchè le riformo t tili non sono già quelle che 
vengono fuori tutte di un pezzo dalla mente 
del legislatore, ma sono quelle che, preparate 
dal tempo, si maturano con l'esperienza. Ora 
alcune di queste alle quali si è accennato souo 
mature, e l'onor. Presidente ùel Consiglio, che 
è giunto al Governo preparato da forti studi, 
vorrà affrontare alcune di queste riforme riso· 
lutamente, e far rinascere nel paese la fede in 
un migliore avvenire. (A pprooasioni vii'issime). 
PRESIDENTE. Ora la parola spetterebbe al· 

l'onor. Presidente del Consiglio, ma, dovendo 
egli recarsi all'altra Camera, ove deve discutersi 
una interrogazione di urgenza e importante, se 
non si fanno osservazioni, rimanderemo a do· 
mani il suo discorso. 
Frattanto dichiaro chiusa la discussione ge 

nerale, riservando la facoltà di parlare all'ono 
revole Presidente del Consiglio. 

Iiomioa di commiHari. 

PRESIDENTI<~. Annuncio al Senato cli,., in se 
guito all'incarico oggi affidatomi, h., r!::amato a 
far parte della Commissione speciale, incaricata 

di esaminare i due progetti testè presentati dal· 
l'onor. ministro degli esteri sulla Somalia ita 
liana, i signori senatori: Adamoli, Baldissera, 
Caetani, Carafa d'Andria, De Martino, Di Cullo· 
biano e Di San Giuliano. 
Leggo l'ordine del gioruc per la seduta di 

domani. 
Alle ore 14, riunione degli Uffici. 

Alle ore 15 seduta pubblica. 
I. Discussione del seguente disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini 

stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1906- 
907 (N. 250 · Seguito). 

II. Interpellanza dcl senatore De Martino Gii 
como ai ministri degli affari esteri e dell' ìstrn 
zione pubblica sulla istruzione scientifica ed eco· 
nemica in relazione alla nostra infìnenra politica 
ed alla nostra espansione coloniale e commer 
ciale all'estero; sui metodi o sui mezzi per im 
partirla ; sulla opportunità di amplificare gli isti 
tuti esistenti e principalmente l'Istituto Orientale 
di Napoli per conseguire, da una parte, quegli 
scopi, e dall'altra, e più specialmente, per ser 
vire come organi necessari di preparazione alle 
carriere consolari, dei dragomanni e degli uill 
ciali coloniali. 

III. Discussione ùei seguenti disegni di legge: 
Riabilitazione dei condannati (N. 227); 

. Aumento della dotazioue della Carnera dei 
deputati per l'esercizio finanziario· 1005-IJOQ 
(N. 258). 

La seduta è sciolta (ore 17.30). 

Lloenz!ato per la abmra Il 14 maggio 19~11 (ore 17,15). 

F. Da Lu101 
Diretto,.. dell' Ulllcio do! Ròsoconll delle Nd11I• pubblicho. 

20.0 ' . "-' 
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Presidenza del Presidente CANO~ICO. 

Somma.rio. - Si riprende la discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per I'eserciata finanziario 1900-907 (N. 2:JO)- Discorso del Presidente del Con 
siglio, ministro dell' interno - Il senatore Casana parla per fatto personale - Risposta del 
Presidente del Consiglio, ministro dell'interno, e replica del senatore Cesana - Si procede 
all'esame dei capitoli del bilancio - Parlano sui capitoli f, !31 36, 4(], 54, 85 e 88' il senatore 
Astengo, !Ul capitolo 36 il senatore Yiltari, sul capitolo 54 i senat0t·i Paternostro, Serena e 
Levi, sul oopitoto 85 il senatore De Cupis, e infine sul capitolo f l(j il senatore Bucnamici - . 
A tutti risponde partitamente il Presidente del Consiglio, ministro de/t'interno - Senza 
discussione si opprovano gli altri capitoli del bilancio, e i riassunti per titoli e per categorie 
- L'articolo unico del disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto. 

La seduta è aperta alle ore 15.5. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno ed i ministri degli alfari 
esteri, della guerra, di grazia e giustizia e dei 
culti e della pubblica istruzione. 
F AilRIZI, segretario, da lettura del processo 

verbale della tornata precedente, il quale è ap 
provato. 

Seguito della discuHione del d;segno di legge: 
cc Stato di previsione della •pesa del Ministero 
dell'interno per l'eaercizio finanziario 1906 e 
1907 > (N. 250). 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del disegno di legge: 

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1906 007>. 

Come il Senato ricorda, ieri venne chiusa la 
discussione generale, riservando la parola al 
l'onorevole Presidente del Consiglio, cui do fa. 
coltà di parlare. 

Ir.1cu11ioni f. 4~8 

2C4 

SONNl~O SIDNEY, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. ( Vfoi segni di attenzione). 
Onorevoli senatori, non mi sarà possibile analiz 
zare nella mia risposta tutte le osservazioni fatte 
dai singoli oratori che hanno. trattato i temi più 
svariati e più vasti nell' interessante discussione 
generale del bilancio dell' interno. Accennerò 
sommariamente alle questioni principali, espo 
nendo francamente al Senato i miei giudizi, e, 
dove è possibile, l'intendimento del· Governo 
sui singoli importanti problemi che sono stati 
discussi. 
Comincerò dal tema vastissimo dci tributi lo· 

cali a cui hanno accennato parecchi oratori, e 
per primo, se non erro, I' onor. Guala. 
Questo tema non si può trattare a parte da 

tutta la questione della. riforma tributaria ge 
nerale; anche la questione sulla ripartizione 
più equa, luogo per luogo, delle varie imposte 
non può essere considerata. che in quanto si 
prendano iu esame contemporaneamente le im 
poste provinciali e quelle di Stato, sia per ve 
dere la maggiore o minore spesa che viene a . \: . ... Tipograll~ del SeD'.lto.. 
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gravare sopra le singole classi, sui singoli in- questione (è una delle più grandi questioni 
teressì, sia per vedere anche so vi è possìbilità anche dal punto di vista sociale) delle imposte 
di correggere le imperfezioni attuali, .dirette locali, tasse di famiglia, imposte sul 
La questione dell'equa ripartizione delle im- focatico ecc., e delle gravi ingiustizie che pro 

posto secondo i vari interessi, le varie classi vengono dalla loro applicazione, non può essere 
si collega pure in molte parti d'Italia stret- esaminata e risoluta. senza risolvere anche la 
tamente colla questione delle circoscrizioni elet- questione generale, che bisogna pure affrontare 
torali. Per esempio, in Sicilia, ove sono an- un giorno, della tassa globale, come si chiama, 
cora difettosissime le circoscrizioni comunali, sull'entrata, tassa che non può essere se non 
sarebbe ben di!Ticile applicare regolo generali una tassa di Stato. 
sulla ripartizione delle imposte tra fondiaria, Quindi di questo problema sarà meglio trat 
dazio consumo ed altro. Abbiamo Comuni che tare allorchè iu via generale, ed in conseguenza 
mancano quasi completamente di territorio e di proposte generali, si discuterà dei tributi dello 
ne abbiamo altri con estesissimi territori; e si Stato. 
è potuto verificare, anche quando fu esaminata L'onor, Cavasola ed altri hanno esaminato 
ed applicata la legge sul dazio delle farine, anche le questioni relative alla finanza locale 
come alcuni Comuni ritraevano quasi tutto il ed alla tutela amministrativa, ed in generale, 
provento del loro bilancio dalle imposto sulle nella diagnosi del malo, io sono perfettamente 
farine: quasi l' 80 od il 90 per cento. Pareva d'accordo con gli onorevoli oratori. 
cosa enorme in sè, ma si veniva n spiegare Gli inconvenienti che si voritlcano oggi sono 
con la quasi impossibilità, data la circoscrizione gravi; poiohè vediamo in molti comuni i par 
di quel Comune, di ricorrere ad a!Lri proventi. titi far qunsi a gara nell'indebitare I'amminì- 

. Io mi propongo, se il Parlamento mi eouser- straziane,· e spingerla nella via delle massime 
'terà la sua fiducia, di affrontare tutto il com- spese, per acquistare· popolarità e. guadagnare 
plesso di questi problemi riguardanti la riforma elettori; ma quando è necessario ricorrere alle 
tributaria generale nell'anno prossimo; ma non tasse per rimediare alle conseguenze degl' im 
v' è da nascondersi la difficoltà di una soluzione pegni e dei provvedimenti presi, non si trova 
radicale. altro rimedio che chiedere il soccorso dello 
Il sietetna di provvedere imposta per imposta, Stato. E in tali difficoltà, quasi non si trova 

questione per questione, a riforme di questo ge- più chi voglia amministrare. Potrei citare pa 
nere, in massima non lo credo utile, poichè si rocchi comuni abbastanza grossi che si trovano 
cade noll'inconveuiente di sgravare il Comune di in questa triste posizione. 
qualche peso per ristabilire un'apparente equità Ma se nella diagnosi del malo possiamo es 
nei pesi che gravano sui cittadini, col trasportare E ere tutti d'accordo, non è così facile trovare 
puramente e semplicemente le eutrate comunali il rimedio. · 
a carico del bilancio dello Stato: con che si viene L'onor .. relatore diceva che il rimedio si 
a poco a poco a rendere molto più difficile la potrà trovare almeno in parte nella progredita 
soluzione del problema. educazione popolare. Lo spero anch'io, tanto 
Noi abbiamo, per esempio, come cousegaenza più che noi intendiamo far progredire questa 

della riforma fatta per le farine, una serie di edueazlono a grandi passi. Ma per quanto utile 
molti Comuni che banno una gran parte del · e buono il rimedio, dovremo aspettare troppo 
[oro bilancio dipendente dalle entrate fisse dello tempo perchè si possa trovare solamente nella 
Stato. Questo toglie in primo luogo una elasti- progredita educazione popolare un riparo al 
cità sufllciente ai bilanci comunali e crea grosse dìssesto ftnauziario e ·alla imprevidenza degli 
disparità di trattamento tra Comune e Comune, amministratori locall. La legge sulla insolvenza 
anche quando si trovino iu condizioni abbastanza I dei comuni, aspramente -criticata dall'onor. Ca 
si mili; oltredichè si viene, a poco a poco, vasola, ha certamente dato luogo a qualche 
indirettamente, a sopprimere ogni specie di abuso, e ci ha. messo qnalche volta sulla. via di 
autonomia comunale e di libertà di amministra- dover allargare troppo le funzioni della Com 
zinne locale, missione Centrali>, che viene quasi a sostituirsi 

Citerò uu altro esempio. Tutta la grande ad ogni libertà di amministrazione locale. La 
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leg"e però quanùo fu proposta mirava a ripa· rar; ad alcuno situazioni diventate assoluta· 
mente intollerabili, eJ aveva anche· un altro 
fine, che non ha però pienamente raggiunto, 
forse anche per colpa di provvedimeati suc 
cessivi, quello cioè di rendere. sempre più 
ditncilo l' indebitarsi dei comuni, poichè i ere· 
dilori dovevano andare più guardinghi aell'af 
fidare loro i danari, conoscendo bene i pericoli 
cui andavano incontro. 

Ed ora esaminiamo i rimedi a questo stato 
di cose. 
E un argomento che va profondamente stu 

diato ma è difficile suggerire rimedi veramente 
efllcaci. II rcfcJrendzmi ad esempio - cui molti 
si affidano ed a cui hanno alluso parecchi ora 
tori chi in senso favorevole, chi in scuso con· 1 

traio - io credo che potrà diventare anche 
un'a:ma di difesa coutro alcunì inconvenienti 
che oggi si verificano nelle amministrazioni · 
locali, ma uon è certamente un tocca o sana. 
Per conto mio, credo che il referendum potrà 
servire, se applicato in via di appello del!~ 
minoranze, in alcuni casi più gravi, dove s1 
tratta di impegnare l'avveuire. Ci si pr1lrà ser 
vire di questo strumento come freno allo mag 
gioranze troppo leggere, troppo impulsive,.1?a 
non dovrà mai sostituirsi alla responsabilità 
de~li amministratori, perchè altrimenti si ver 
rebbe con ciò a sostituire alla organica amrnì 
nistrazione il mutevole voto popolare, che non 
è specialmente adatto a rìsolverc le ·qnestio.ni 
di natura finanziaria. 

Alcuni sperano un grande avvenire dello fi. 
uanze comunali dalla municipalizzazione dci 
servizi pubblici, e in particolar modo di quel'.i 
d'indole industriale. Non sono di questa opi 
nione poichè credo fcrmameute che la manici· , 1 . I palizzazioue possa essere non so o utìle, ma 
anche necessaria nei servizi che hanno per sò 
stessi il carattere ùi monopolio e cl,,~- .lomina 
speclalmente, più che il lato ìndustuate, il lato 
della pubblica utilità, (Approm:ioni). Appunto 
per questa considcraz~one, e _ciu.ant~n'}UO. i_o 
preveda un largo svol~1.me~to d_1 arcum servizr; 
non vedo nella mumc1pahzwz1one un grando 
rimedio ai possibili dissesti <lei comuni, poichè 
la municipalizzazione dà a~ito ~11 un_ grande 
pericolo, quello èi un. 10~ggwre indebitamento 
dei comuni. 

2CG 

·ASTE~GO. Vedi il caso di Catania. 
SO~N'INO SIDNEY, presidente del Ccnsiçlio, 

mfoist1·0 dcli' inforno. Credo perciò che ag 
giungoro un diritto ùi monopolio, dote il mo· 
nopolio non viene naturale, per renderlo più 
reùJitizio, più profittevole, facendone la muni 
cipalizzazione, non sia oppurtuno, e non saprei 
seguire il sonatore Bettoni s11 questo punto. 
La municipalizzazione 11011 va guardata sol 
tanto dal Iato industriale ; e ùel resto io credo 
che c;ggi sia prematuro tornare su quella. legge. 

Qu:rndo fu discussa quella legge al Parla· 
mento, io ed altri rilevammo la necessità di 
stabilire alcune coudii.;om generali, non tanto 
per la municipalizzaziouo dei servizi esistenti, 
o già concessi, quanto per la concessione ùi 
nuovi servizi di carattere pubblico, in previ 
sione dell'opportunità di ruunicivalizzarli: non 
lasciaro cioò eccessiva larghena nella facoltà 
di far concessioni, e ùi cui molli comuni hanno 
dovuto pentirsi, come avvenne per il privilegio 
<lella proJuzione del gaz, quando si volle pas 
sare ad altri sistemi d' illuminaziono. Credo che 
la leggo dovrebbe definire meglio le condizioni, 
i termini di dura.La per il ri~catto, le tariffo, lo 
ispezioni e lo ingerenze nei conti e nei bilanci 
dell'industria privata: tutto cose che la legge 
attualo non considera sufficientewente. 

I senatori Cadolini e Bettoui vorrebbero che 
varie spese che oggi gravano sui bilanci co· 
munali fossero passate a carico del bilancio 
dello Stato, non riguardando questo spese strt't 
tamente i servizi couiunali. Qui si viene alla 
grossa questione dell'applicazione 1cll'art. 272 
della lerige del ISSS, il quale solleva i bilanci 
comunali da una ser:e di contributi per parlo· 
cipazione a senizi <lcllo Stato. Qut li' articolo 
fu sospeso due o tre volte, e non venne mai 
applicato. 

A questo riguardo non potrei oggi prendere 
alcun impegno; si tratterebbe di aggravare 
oggi il bilancio dello Stato di uua sowma di 
circa 12 milioni, mcntro gli impegni per nuove 
spe5e, che si sono gia assunti, per provvedere 
ai bisogni urgenti cù a servizi assolutamen~e 
necessari, non permettono un provvedimento di 
ques~o genere, cho metterebbo in pericolo il bi. 
lancio pubblico senza un corrisponJcnie vao· 
taggio per i bilanci comunali. Si tratta di spese 
disscmici;to sopra un 1:umero gr:mdissimo ùi 
comuni, e speci:i.lmcnte sui comuni maggiori 



·· ·Atti Parl°'mentarl - 3168 - 

Lll:GISL.lT'OlU. llll - l" SESSIONE 1901-906 - DISCUSSIONI - TORNATA. D:&L 9 MAGGIO 1906 

che sono quelli che si trovano in condizio;i 
meno difficili.' 
Il senatore Cadolini inoltre suggeriva l'abo 

lizione di molti contributi che oggi pesano 
sulle provincie e sui comuni per spese di porti 
ed opere idrauliche, bonifiche ed altro. 
Anche qui si tratta di una grossa questione 

finanziaria, della possibilità da parte dcl bi 
lancio dello Stato di. sopportare un onere mag 
giore; e in tutto ciò vi è un altro ordine di 
considerazioni, che deve pure essere tenuto 
presente. 

Già oggi fra le varie regioni d'Italia si fa 
un po' la questione, che lo Stato abbia con 
tribuito in proporzioni non eque alle spese di 
alcune parti più ricche di fronte alle necessità 
"delle altre più povere. Ora se si venisse a to- 

liere anche i contributi che danno queste pro 
vincie allo Stato, credo che si aggraverebbe 
il sentimento che non vi sia perfetta equità 
nel riparto della spesa pubblica. 

L'onor. Bettoni si è mostrato molto favore 
vole al concetto dell'avocazione allo Stato del 
l'istruzione elementare. È questo un desiderato, 
se non altro, della maggior parte della classe 
dei nostri maestri, cd in teoria, sarei piuttosto 
con lui, ma anche qui in si tratta di una que 
stione molto complessa. 
In una gran parte del paese, non ai va male 

in fatto di istruzione elementare, per esempio, 
in tutta l'alta Italia, e non si può procedere 
in molte riforme con criteri troppo uniformi e 
aprioristici. Nelle .provìncle meridionali invece 
dove l' analfabetismo si presenta in condizioni 
più gravi il Governo ha già fatto un passo abba 
stanza ardito col progetto di legge sul Mezzo 
giorno che oggi sta davanti al Parlamento, 
col quale lo Stato viene a dare un suo mag 
gior contributo nella spesa, e direi pure nella 
direzione, della istruzione elementare. 
Questo primo esperimento servirà se non 

altro per indicarci alcune norme intorno alfa. 
utilità e modalità di una riforma generale. 
Il Senato mi scuserà se sorvolo rapidamente 

sopra i diversi argomenti qui trattati; ma non 
. .llli è possibile fare diversamente, poichè si 
tratta di rispondere a circa trenta o quaranta 
temi, tutti di larga Importanza, su cui è stata 
svolta la discussione. 
Si è parlato molto di decentramento o di ac 

centramento 

Io non ho udito il discorso del senatore Bet 
toni, perchè quel giorno ero assente dal Se 
nato, ma da quanto ha potuto rilevare dai rias 
sunti, credo di essere perfettamente d'accordo 
con lui che in queste questioni non si possa 
procedere cou alcuna regola assoluta. Vi sono 
molte funzioni da accentrare e ci sono altre 
funzioni che si debbono decentrare, e la va 
rietà delle condizioni del nostro paese, mo 
rali, economiche, politiche, ecc., rendono quasi 
impossibile il procedere con regole troppo asso 
lute, poichè in alcune parti allo Stato incombe 
veramente un compito di cui in altre parti non 
si sento la necessità. 
Si è parlato della grande e difficile questione 

dello stato degli impiegati. Io mi propongo, 
ove la fiducia dcl Parlamento ci sostenga, di 
poter presentare l'anno prossimo una legge a 
questo riguardo. Il tema è molto importante e 
molto difficile, specialmente (perchè a me piace 
parlare con molta sincerità) specialmente per 
il periodo attuale di transizione traverso il quale 
passiamo, glacchè, come accennai nell'altro 
ramo del Parlamento, tutta la parte politica che 
insiste sul provvedimento si occupa molto dei 
diritti degli impiegati· ma trascura general 
mente d'insistere altrettanto sui doveri loro. 
Altri invece danno una grande importanza alla. 
parte dci doveri, ma non considerano che i 
tempi richiedono anche una salvaguardia ed 
una tutela giuridica maggiore dci diritti degli 
impiegati, pcrchè siano evitati gli arbitrii e le 
ingiustizie. 
Altro tema vastissimo sollevato dal senatore 

Melodia: i metodi di votazione e di scrutinio 
nelle elezioni. Il malo è evidente. Tatti cono-" 
sciamo fatti abbastanza dolorosi; tutti sappiamo 
che, specialmente iu alcune località, le elezioni 
non prestano sufficiente garanzia di essere sin 
cere. La costituzione dei seggi, il modo in cui 
si fa lo scrutinio dei voti non presentano ga 
ranzie sufficienti. Ma anche qui ripeto, se il 
malo è evidente, il rimedio è molto difficile. 
Non facciamoci illusioni; si è cercato in 

parte di provvedere col delegare ad un magi 
strato la presidenza dci seggi nell'ufficio della 
sezione principale; però vediamo tutti come 
anche questo non sia bastato a togliere gli in 
convenienti; vediamo pcrfluo, e lo deploro, in 
un ca.so molto recente (se le notizie date sono 
esatto), che un ufficio dci presidenti si è arro- 
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gato una competenza che non gli spettava per 
legge. 
Ma questo potrebbe essere un caso eccezio 

nale e raro. Ad ogni modo sarebbe difficile 
praticamente, nel nostro paese, e date le con· 
dizioni dell'opinione pubblica e dell'opinione dei 
nostri uomini politici, ricorrere al sistema se· 
guìto in altri paesi, cioè di non fare le elezioni 
nello stesso giorno, e di ripartirle in modo da 
poter destinare dei magistrati a presiedere i 
seggi nei singoli comuni e nelle singole se· 
zioni. 
Io non credo che l'opinione pubblica sia an 

cora disposta ad accogliere la riforma che sa 
rebbe forse l'unica che si presenta come un 
rimedio un po' radicale. 
C'è un altro rimedio. che è stato discusso 

anche quando si fece la legge elettorale del 1881- 
1882, ed è quello di ammettere nei seggi rap 
presentanze dei singoli candidati. hla perchè 
questo fosse possibile, occorrerebbe che vi fos 
sero delle candidature stabilile e ufilcialmente 
riconosciute; ma dubito che il Parlamento sia 
oggi disposto ad ammettere nemmeno questo 
rimedio. 

Quindi sull'argomento non posso dire since 
rameute al Senato se non questo: che sono di· 
sposto a studiare il problema, ad esaminarlo 
sotto tutti i punti di vista, e cogliere tutti i 
suggerimenti che mi vengono fatti per prepa 
rare il rimedio efficace e sicuro. 
L'onor. Buonamici ha rilevato un inconve 

niente che si verifica abbastanza spesso; la 
troppo facilità con cui si dividono i comuni e 
si distaccano delle frazioni por elevarlo a co 
munì, senza che abbiano tutto le condizioni vo 
lute per costitursi in enti distinti. Sarebbe 
difficile oggi togliere alla iniziativa parlamen 
tare un diritto che ha ed è quello di proporre 
leggi di questa specie. 
Spetta ai due rami dol Parlamento ad essere 

più severi nell'ammettere questi distacchi, e 
spetta, lo riconosco, anche al Governo a dare 
tutte le informazioni e misurare tutte le con· 
sazuenze che possono venire dalle troppo fa. 
ciii creazioni di comuni distinti. Ma non credo 
che si possa attribuire al solo Governo la pro 
posta di inlzlativa. 
Altri relatori hanno parlato di una specie di 

preparazione di alcuni ordinamenti per soc- 
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correre ai disastri maggiori del terremoto, delle 
inondazioni ecc., che purtrorpo, benchè ecce 
zionali e straordinari, in un paese come il no 
stro, si succedono con una certa. frequenza.' 
Io non credo che si possa praticamente prepa 

rare un ordinamento per affrontare simili di 
sastri: essi sono troppo vari per la loro natura 
stessa; volendo ripararvi con unità di azione 
e di direzione bisogna volta per volta cercare 
di mettere in quel tale ordinamento speciale 
che si crea nella speciale circostanza i rappre 
sentanti dei servizi maggiori che devono prov 
vodero al riparo. In alcuni predominerà il Genio 
civile, in altri il Ministero dell'interno, in altri 
la parte militare o marittima. 

Non è possibile preparare un ordinamento 
unico ed anche se si preparasse, gli manche-' 
rebbero gli organi necessari per agire. Secondo 
le circostanze bisogna volta per volta creare 
I'orgnnizzazione più adatta al bisogno e valersi 
poi delle organizzazioni normali dolio Stato e 
tra queste prima di tutto dell' esercito che è 
l'organizzazione più pronta .su cui si possa 
contare. 

CoBÌ fu fatto per le Calabria, così abbiamo 
fatto per il Vesuvio. 
E colgo qucst' occasione per rendere un tri 

buto di riconoscenza e di plauso ali' esercito 
che ha mostrato in questa come in ogni altra 
occasiono di quali virtù di disciplina, di ener 
gia e di grande abnegazione è capace. 
Certo la Croce Rossa potrà prestare servizi 

importanti, ed è sempre in certo modo prepa 
rata ai casi di disgrazie, ma non è alla Croce 
Rossa che si può affidare di provvedere a di 
sastri cosi estesi come quelle che ho nomi 
nati. 
E veniamo a temi più strettamente collegati 

col bilancio dell'interno come tale. Molti ora 
tori, gli onorevoli Astengo, Cavasola, Arcoleo 
e l'onorevole Relatore hanno rilevato le grandi 
deficienze cho vi sono nei servizi dcl Ministero 
dell'interno per la mancanza di personale negli 
uffici provinciali e di ragioneria. A questo ri 
guardo sono lieto di assicurare il Senato che 
mi propongo di presentare entro brevissimo 
termine una. proposta di legge per I' aumento 
di questi organici. (Bene). Quanto all'ordina 
mento del personale di pubblica sicurezza ed 
ali' unificazione dello guardie, sollevato dall'o 
norevole relatore, posso promettere di studiare 
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la questione, ma non potrei oggi presentare I risulta che il sopravanzo disponibile si riduco 
una soluzione immediata. dalle 9 alle 10 mila lire>. 
, Credo che .il momento sia difficile per la si- Non dico che non si possa anche discutere 
curesza pubblica, dato il periodo di agitazioni su tali dati •.. 
sociali, che attraversiamo; il che ci deve ren- roci. Sono molto discutibili! 
dere molto guardinghi nel fare trasformazioni SO~XINO SIDNEY, presidente del Consiglio, 
troppo radicali di utnci e di ordinamenti nel- ministro dell'interno .. , Ma da ciò potete vedere 
l'ora presento. La questione poi della guardia quali sono le difficoltà con cui bisogna comin 
di città unica ha sempre presentato difficoltà ciare a lottare; e la mia convinzione è che 
pratiche, per la viva opposizione che vi hanno quand'anche queste difficoltà. siano vinte, per 
fatto le maggiori città. Non per questo io dico rimediare agli inconvenienti che vi sono oggi 
che non debba esaminarsi la questiono ed anche certamente negli archivi di Stato, e per tener 
risolversi. Ad ogni modo prometto di occupar· conto dello condizioni di coloro che ne fanno 
mene. parte e per la insufficienza del loro numero, 
Un'altra questiono cli cui hanno parlato spe- occorrono fondi e non pochi, ed altri ne oc· 

ci al mente i senatori Astengo, V illari ed altri è corrono per gli organici. A ogni modo mi ripro 
quella degli archivi di Stato. Su tale argomento metto, non immediatamente, ma presto, prece 
si sono presentati molli progetti. Anche nel- dendo d'accordo coi ministri di grazia e giustizia 
l'altra Camera vari oratori hanno ricordato che e del tesoro, di presentare una qualche soluzione 

al problema, perchè di esso riconosco tutta l'im- 
portanza e l'urgenza. 
Ed eccoci ad un'altra serio di questioni ab 

bastanza dolorose, per gli ultimi incidenti, av 
venuti in vario parti del paese, e che riguar 
dano la lotta tra il capitale o il lavoro. 
In tutte queste contese, che oggi assumono 

purtroppo in molti luoghi nn carattere :troppo 
vivace e pericoloso, l'autorità si è preoccupata: 
I. di tutelare l' ordine; 2. di rispettare il di 
ritto di sciopero e q nello di lavoro; 3. di con 
ciliare in quanto è possibile lo parti senza far 
pressioni nè sull'una nè sull'altra ; 4. di ga 
rantire i maggiori servizi pubblici. 
Purtroppo, per la mancanza o la insufficienza 

di educaziono civile nelle masse e dal senti· 
mento di responsabilità in coloro che le muo 
vono e le dirigono, sono avvenuti parecchi con· 
flitti dolorosi. 
È necessario che le nostre popolazioni si per 

suadano che il diritto di sciopero e la larga e 
liberalo interpretazione dcl diritto di riunione, 
di assembramento ecc. anche in luogo pubblico, 
non implicano affatto il diritto al dlsordìne, ed 
il diritto di violentare la libertà del lavoro altrui, 
e tanto meno il diritto di aggredire la forza 
pubblica e gli agenti dcll' ordine. 
Tutti dobbiamo sforzarci a produrre, educando 

e vigilando, un ambiente in cui sia possibile 
come nei paesi più civili accade già oggi, di 
dirimere le controversie economiche con mezzi 
e metodi civili e soltanto con questi. 

c'era uu progetto di legge pronto l'anno scorso, 
un altro due anni fa e così di seguito. Sì, i 
progetti sono pronti; 'ma sono i denari che 
mancano ancora. Alcuni di questi progetti par 
ti vano dal p-oposito che si dovesse con gli 
archivi "notarili far fronte alla spesa degli 
archivi di Stato. Io potrei leggere qui un me 
merlale dcl Ministero di grazia o giustizia 
il quale prova come cosa certa che negli 
archivi notarili non si troverebbero di corto i 
mezzi per provvedere agli archivi di Stato. Leg 
gerò soltanto poche righe di conclusione: 

e Dei sopravanzi degli archivi notarili che si 
credono di grandé portala, poco o nulta ri 
marrà disponibilo:segnatamentc dopo le riforme 
in corso di studio. 

e Gli attuali sopravanzi non raggiungono le 
lire 200 mila e la media dello devoluzioni del 
l'ultimo quinquennio oscilla tra lo 150 e le HìO 
mila lire all'anno. 

e Ora defalcate da questa somma lire 82,800 
che vengono annualmente corrisposte alla Cassa 
dello Stato corno contributo alla spesa per stì 
pendi al personale del Ministero, restano circa 
lire 77,200, colle quali dovendosi concorrere 
con annue lire 58 mila, quale contributo alla 
Cassa di previdenza in favore degli impiegati 
degli archivi notarili, il cui disegno di legge è 
stato già preparato da apposita Comm!ssione) 
che è vivamente e giustamente reclamato dai 
detti impiegati-che non hanno diritto a pensione, 
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· SERE~A. È la quadratura del circolo, questa. 
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio 

e ministro dell'interno. Credo che vi si arriverà; 
e però vi è bisogno di molta Icrmezza e molta 
calma. 
Quanto ai servizi pubblici, a cui ha alluso 

mi pare il senatore Cavasole, io ho sempre di 
chiarato francamente che non ammetto lo scio 
pero nei maggiori servizi pubblici. Naturalmente 
però non ammettendo che vi sia un tal dirilto, 
si ha però l' obbligo di provvedere ad istituli 
ed a gnarontigie speciali perchè non si abusi 
nemmeno per errore a danno degli impiegali 
o dei dipendenti che si trovano "in cosiffatte 
speciali condizioni. I loro diritti di avere delle 
eoudisioni eguali a quelle che esigono i tempi 
per le industrie private debbono essere tutelati. 
Quando si viene ali' applicazione pratica di 
questi principii, la questione diventa mollo dif 
ficile. Io per parte mia cercherò di conformare 
sempre la mia azione di governo alle regole che 
ho espresse, ma occorre che l'opinione pubblica 
a questo riguardo aiuti e sostenga l'azione dcl 
Governo. 
Non bastano nemmeno le solo leggi ••. 
CASANA. Domando di parlare. 
SONNINO SID:.'\EY 1 presidente dcl Consiçlio 

e ministro deu' interno. Non bastano nemmeno 
le eolo leggi o i soli decreti se in questo que 
stioni non si ba il largo appoggio ed il conecnso 
dcll' opinione pubblica. 
Si è parlato dell'impiego delle truppa in ser 

vizio. d'ordino pubblico. Certo sarebbe deside 
rabile che non vi fosso mai bisogno di ricorrere 
alla truppa in qualunque eervizìo d'ordine pub 
blico, ma· tutto ciò presuppone costumi molto 
diversi, ed un 'sentimeato ed una educazione 
nella popolazione da cui per ora siamo lontani. 
Anr:i i sistemi di libertà attuali, con largo ri 
spetto dcl diritto di riunione, di assembramento 
e· di sciopero, fanno sì che limpiego della 
trappa diventa una necessità, poichè occorre 
poter presentare, per evitare conflitti deplore 
voli, sempre un certo apparato di forza per 
evitare appunto l'use delle armi, che potrebbe 
diventare troppo spesso indispensabile se si pre 
sentassero poche guardie di sicurezza pubblica 
e carabinieri, in casi difficili, di fronte a folle 
tumultuanti. Si è detto: Vci dovete dare istru 
zioni molto. precise riguardo al modo di mau 
tenere l'ordina pubblico e al modo di contenersi 

di fronte ai tumulti e alle agitazioni. Le istru 
zioni ci sono, e precise, ma non si può richie 
dere che prevedano l'infinita varietà di casi 
e di situazioni che si presentano. Naturalmente 
anche la nervosità di nn agente, con le migliori 
·intenzioni, può in qualche casa dare occasione 
a qualche grave conflitto. 
Questo mi richiama alla questione, cui ha 

accennato l'onor. Arcoleo, della deficienza e 
della difflco!tà del reclutamento delle guardie e 
dei carabinieri. Qui occorrerà che il Parlamento 
venga a qualche decisione, e converrà forza 
tamente risclversl a migliorare le condizioni di 
questi utilissimi funzionari, poichè elfettivamonto 
si reclutano con grande difficoltà, quando si 
voglia mantenere abbastanza alta, come oggi, 
la misura delle selezioni. Ed io mi propongo, 
nell'anno prossimo, nel novembre, se sarò an 
cora a questo posto, di presentare proposte in 
proposito; e già oggi vorrei cominciare a miglio 
rare alquanto la condizione dei carabinieri col 
l'aumentare il soprasoldo dei 15 centesimi fin 
dal primo reclutamento, e non aspettare, come 
oggi si fa, che sia scorso il primo triennio. 
Spero di avere in questo l'appoggio del Senato. 
ASTEi'ìGO. Domando di parlare. 
SON:\I.:'\O SID:NEY, presidente del Consiglio 

e ministro dell' interno. L'onor. Arcoleo h11. 
pure alluso di sfuggita ad mia questione che· 
ha la sua iroportauza, ed. è quella del pro-sin 
daco; ed io sono qui perfettamente concorde con 
lui. Ai primi ritocchi che 'raremo alla legge co 
munale e provinciale, bisogna togliere il modo 
di eludere la legge, come avviene per i pro 
sindaci. Coloro che la legge ha dichiarati in. 
compatibili come sindaci non debbono, in altra 
forma, come pro-sindaci, compiere una funziono 
che Ia legge non consente. 

Il senatore Cavasola ha parlato con eloquenza 
della necessità di· aumentare gli stanziamenti 
per la prevenzione o la cura della pellagra. 
Convengo con lui: bisognerà· ra!Toriare questo 
servizio per cercare di debellare, se è posalbile, 
questa vergogna del nostro paese. ?.fa parmi 
che anche le provincie dovrebbero fare qual 
cho cosa di più a tal riguardo; tanto più che, 
purtroppo, sono lo provincie più ricche d'Italia 
quelle che più sotrrono di questa malattia. 

l:na vGce. E la malaria 1 
soxxixo srn~EY, presidente del Consiçlia, 

ministro dell' interno, Per la malaria si fa già 

,. I , 
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molto, e il servizio si sta sviluppando ogni 
anno; c'è un fondo non piccolo al Ministero 
delle finanze per sussidi alle regioni malariche, 
e per questo riguardo non credo che si possa 
dire che lo Stato oggi faccia poco. 
Si svolge il servizio secondo la possibilità in 

cui si può svolgere l'azione pratica dei comuni, 
e sarebbe inutile impegnare al proposito somme 
grosse senza potere praticamente giovare a 
combattere la malaria. 
L'onor. Cavasola ha parlato pure della gin 

stizia nell'amministrazione, considerandola nei 
suoi vari aspetti. 
Il Senato sa che io fin dagli inizi della mia 

amministrazione ho presentato due progetti di 
legge; il primo già passato all'altro ramo del 
Parlamento, snllo scioglimento dei Consigli co 
munali; l'altro che ho presentato al Senato, 
sull'aumento degli organici della IV Sezione 
del Consiglio di Stato e sulle procedure da se 
guirsi. 
Io riconosco coll'onor. Cavasofa che la giu 

stizia nell'amministrazione dev' essere eserci 
tata non pnre] per mezzo di istituti di freno 
agli eventuali abusi che il Governo potesse 
commettere, o lasciasse commettere nell'arami 
nistrazione; ma anche e continuamente per 
mezzo di una pratica azione governativa, la 
quale dev'essere animata da uno spirito di ri 
spetto della legge, di rispetto alla giustizia, 
nei riguardi di tutti, si tratti di amici o di av 
versari politici. _ 
.I progetti da me presentali potranno servire 

almeno come segno dello spirito di cui intendo 
animare la mia amministrazione; e pongo in 
primo luogo quello sullo scioglimento dei Con 
sigli comunali. 
L'onor. Cavasola però mi sembra, in questo 

punto, un po' pessimista. Egli dice : noi ab 
biamo escogitato tanti rimedi, tante tutele, ma 
i mali continuano; dunque bisogna cambiare 
completamente sistema. 
L'eterno ripetersi dei mali e l'eterno sforzo 

di contrapporvi rimedi è nella fatalità delle 
·cose. Bisogna maggiormente svolgere quei me 
todi che abbiamo oggi adottati; ma il cam 
biare tutto il sistema di tutela, o lasciare asso 
lutamente l'autonomia locale libera nella sua 
azione, non gioverebbe nel nostro paese, in 
cui le condizioni morali e politiche non hanno 

raggiunto da per tutto quell'elevazione che è 
necessaria. 
Ed ora accenno ad un tema molto diverso 

che pure è stato trattato in questi giorni: quello 
della cittadinanza, sul quale hanno insistito 
gli onorevoli Gabba e Buonamici. 

Mi è lieta l'occasione di salutare negli ono 
revoli Gabba e Buonamici, con animo affettuoso 
e riverente, i miei maestri, da cui 40 anni fa, 
nell'Università di Pisa, appresi le fondamentali 
nozioni del giure. 
Il relatore della legge sulla cittadinanza ha 

già risposto ad alcune delle osservazioni fatte· 
dall'onor. Gabba. In quella legge non si tocca 
il Codice, quella legge riguarda una modesta 
riforma della sola procedura, per il conferi· 
mento della cittadinanza. Io riconosco tutta 
l'importanza delle questioni che si souo accen 
nate: da quelle della doppia cittadinanza alle 
altre della mancanza di cittadinanza ed alla 
possibile perdita di cittadinanza, senza acquisto 
dell'altra. 
Riconosco l'opportunità di definire tutti questi 

allri punti e aderisco all'invito che fu fatto dal 
Senato, nel suo ordine del giorno presentato 
fin dal 1()01, di definirle mediante una legge 
generale. Ma il passo fatto con la legge · vo 
tata l'altro giorno dal Senato, della quale io 
presi l'iniziativa come deputato, paò facilitare 
la soluzione progressiva di molte delle que 
stioni che resterebbero ancora da risolversi, e 
per le quali giova che il Consiglio di Stato 
costituisca una certa giurisprudenza sul modo 
di affrontarle e deciderle. 
Credo poi che per risolverle utilmente conver 

rebbe far precedere alle leggi molte conven 
zioni internazionali; altrimenti le leggi, nella 
maggior parte dei casi, resterebbero lettera 
morta, o di fronte alle singole nazioni si do 
vrebbe derogare alle singole prescrizioni. 
L'inconveniente, poi, della molteplicità delle 

forme, con cui oggi si viene a concedere la 
r.ittadioanza, già esisteva anche prima dell'ul 
tima legge, votata dal Senato, poichè già oggi 
vi è la concessione della cittadinanza per legge, 
la concessione della piena cittadinanza per de 
creto Reale agli Italiani non regnicoli, la con 
cessione della piccola cittadinanza per decreto 
agli stranieri, la concessione della cittadi 
nanza per decreto ministeriale agli emigrati, 
il ricupero della cittadinauza per decreto mini- 
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steriale per chi l' ha perduta e domanda di 
rientrare nel Regno. 
L'onor. Buonamici ha rilevato una lacuna, 

osservando che nella lAgge quando si definisce 
la necessità di un certo termine perché il nuovo 
cittadino possa entrare a far parte di una as 
semblea legislativa, non è chiaramente specifì 
cato che il nuovo cittadino non possa essere 
nominato a ministro di Stato o ad altre cariche 
di questo genere. Questo difetto v' è già nella 
legislazione attuale. 
Io non dico che non si possa in una legge 

anche definire tutto ciò, ma noto che nella legge 
attuale non v'è, che io sappia, 1' esclusione della 
nomina a ministro di Stato e a cariche consimili, 
anche di chi ha soltanto la piccola cittadinanza. 
Del resto io credo che si possa essere ben si 
curi che delle persone che si trovano nella 
condizione di cui si discute, non avverrà mai 
la nomina a ministro é neppure l'elezione a 
deputato o la nomina a senatore. 
Ad ogni modo è questo un caso estremo, e 

secondo l'interpretazione mia (se essa può va 
lere qualche cosa, sia come quella del rappre 
sentante do! Governo, sia come quella di pro 
ponente della legge recentemente votata), mi 
pare implicitamente esclusa la possibilità che 
avvenga una simile nomina. 

BUON AMICI. Si tratta di una semplice in 
terpretasìone, 

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Riassumendo il mio di 
scorso, ripeto che sono perfettamente d' ac 
cordo coli' onor. relatore intorno alle maggiori 
necessità del bilancio dell'interno ; la man 
canza assoluta di fondi costituisce la ragione 
dei maggiori difetti di questo bilancio. 
Difetta di mezzi l'amministrazione delle car 

ceri, che bisognerebbe in gran parte rifare e 
completare. Difettano di mezzi i riformatorii, 
che sono assolutamente insufficienti. Difettano 
i mezzi per applicare completamente la legge 
sul lavoro dei condannati all'aperto, per la ne 
cessità di costruzioni di ripari e per la neces 
sità di maggiore sorveglianza, senza di che 
sarebbe come lasciare completamente liberi i 
condannati: e ciò specialmente per quanto ri 
guarda il lavoro ali' aperto nella campagna 
romana, dove sarebbe molto pericoloso ap 
plicare la legge, se non ci potessimo prima 
premunire meglio contro le possibili evasioni. 

212 

Difettano i mezzi per quanto riguarda gli 
uffici provinciali di ragioneria, ma spero di 
provvedere presto. Mancano i mezzi per gli 
archivi di Stato. Difettano i mezzi per il re 
clutamento delle guardie e dei carabinieri. 
Basta l'enumerazione degli uffici compresi nelJe 

quattro grandi direzioni che costituiscono il 
Ministero dell'interno, per comprendere qual 
cumulo di responsabilità pesi su di questa am 
ministrazione e quali difficoltà essa intanto 
debba affrontare: sicurezza pubblica, base della 
vita del paese, amministrazione civile, benetì 
cenza, carceri, sanità pubblica, tutte funzioni 
elementari dello Stato. 
D'altra parte non dobbiamo dimenticare che 

la situazione del bilancio ci obbliga a proce 
dere con una certa prudenza; come ho detto 
or ora, in quest'anno si sono verificati ingenti 
aumenti di, spesa per parecchie diecine di mi 
lioni. 
La sistemazione dei ferrovieri, che si prevede 

importi circa 20 milioni, le necessità delJe fer 
rovie, per le. quali dovremo pagare interessi 
sui capitali, le condizioni dei maestri, ai quali 
sono stati migliorati gli stipendi per 12 o 15 
milioni, le condizioni degli insegnanti secon 
dari, per cui spenderemo ancora parecchi mi 
lioni, ed infine le condizioni del Mezzogiorno : 
ecco altrettante sorgenti di forti aumenti di spese 
e di impegni. · 
Noi quindi non possiamo procedere se non 

con una certa ponderatezza se non vogliamo 
ricadere in quello stato disastroso delJa finania . 
da cui, con tanta fatica, abbiamo potuto 
uscire. 
Io convengo quindi perfettamente con l'ono 

revole relatore, che per fare opera efficace, sia 
opportuno, mentre si provvede temporanea 
mente alle esigenze immediate, restringere il 
lavoro di riforma alle questioni più gravi, per 
poterle affrontare senza ulteriori rinvii ed e 
spedienti. 
Nel far ciò posso assicurare il Senato e più 

specialmente il senatore Cavasola, che è inten 
dimento del Governo di esporre sempre al Par 
lamento lo stato reale delle cose, con la mag 
giore sincerità, proponendo senza esitazione i 
rimedi ritenuti più efficaci e più pronti. 
Ilo sempre creduto alla efficacia delJa simpleo» 

ratio ceritatis, quella stessa che mi ha reso 
possibile circa 12 anni fa, in condizioni abba- .. 

•• \· 
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stanza difficili, di aver il completo e caloroso 
appoggio del Senato, appoggio per cui gli re· 
sterò sempre personalmente e vivamente grato, 
e che mi fu di sommo aiuto nell'opera ardua 
ed indispensabile alla ricostituzione del nostro 
bilancio e del nostro credito. 

E vengo alla conclusione. 
I criteri politici che guidano l'azione del Go· 

verno si possono riassumere cosi : guadagnare 
ed accrescere la confidenza delle popolazioni 
nell'opera di giustizl a e di equità dello Stato. 
Lo Stato deve apparire od essere, non l'organo 
di specìall classi ed interessi, ma il rappresen 
tante dei bisogni e degli interessi comuni e 
delle idealità nazionali. Un Ministero nasce 
bensì da un partito o da un accordo di partiti, 
ma non esercita il suo più efficace potere, uon 
compie la sua vera missione, se non in quanto 
diviene, come Governo, superiore ai partiti, e 
tutelatore dei diritti di tutti. 
In questo modo noi intendiamo il compito 

nostro, in questo modo svolgeremo l'opera no 
stra. E confidiamo di poter meritare così la 
più ampia fiducia di questo alto Consesso, il 
quale sa, come noi, che l'autorità più solida 
e forte è quella fondata sul rispetto e la ga· 
rauzia sincera della giustizia. 
PRESIDENTE. Due senatori hanno doman 

dato di parlare, ma, la discussione generale es 
sendo stata chiusa, il regolamento mi vieta di 
accordar loro la parola. 
A questo proposito leggo l'art. 55 del rego 

lamento: 
e Quando nessuno più chiede di parlare, op 

pure otto senatori domandano la chiusura della 
discussione, il Presidente la mette ai voti; può 
tuttavia essere accordata la parola contro di 
essa, ma ad un eolo oratore. li Senato (loJibera 
per alzata e seduta; la discussione continua se, 
dopo prova ripetuta, rimane dubbio il risul 
tato. 

e Anche dopo votata la chiusura, spetta il 
dritto di parola al relatore>. 

È chiaro che, se io accordassi la parola a due 
senatori, dovrei accordarla ancora ad altri, e 
così la discussione non avrebbe facilmente ter 
mine; bo voluto dir questo per dimostrare che 
io sono nella legalità, a meno che non si trattasse 
di fatti personali. 

I senatori che banno chiesto di parlare po· 

tranno esporre sui capitoli quello che desìde 
rana di dire. 
CASAN A. Domando la parola per fatto per· 

sonale. 
PRESIDENTE. Il senatore Casana ba facoltà 

di parlare per fatto personale. 
CASANA. Io chiedo venia al Senato se ho 

invocato un fatto personale per parlare. Quando 
avrò esposto le considerasìonì che mi sono sug 
gerite da ciò che ha detto l'onor. Presidoute del 
Consiglio a proposito di fatti dolorosi che tutti 
noi come italiani hanno ferito dolorosamente, ma 
che me, come torinese, hanno ferito in modo più 
speciale, credo che il Senato vorrà accordarmi 
venia per avèr dato il colore di fatto personale 
alle poche parole che sono per dire. 
Il Presidente del Consiglio, accennando a quei 

fatti, ha dichiarato che ritiene compito del Go 
verno di tutelare l'ordine e la libertà del lavoro 
e provvedere alla conciliazione. E sta bene: ma 
egli ripetè qui, come già fece nell' altro ramo 
del Parlamento, un accenno che in queste cir 
costanze non può a meno che sonare severo e 
duro verso gli agenti del Governo dicendo della 
loro responsabilità senza aggiungere altro. 
Egli non ha detto una sola parola intorno al· 

l'abnegazione dell'esercito (beni.~simo), il quale 
fu esposto per tanto tempo agli insulti, quel 
l'esercito che rappresenta il flore della na 
zione e che stiamo preparando perchè a tempo 
e luogo difenda il paese contro lo straniero e 
contro tatto ciò che possa venire a turbare 
l'economia generale e che recherebbe il primo 
e maggiore danno a coloro appunto i quali ora 
suscitano quei disordini dileggiando l'esercito 
che deve essere in ogni occasione il braccio 
forte della nazione. (Approvazioni vivi.~sime e 
pt·olungate). 

Non una parola il Presidente del Consiglio 
ha sentito nell'animo suo, che pure è nobile e 
.gentile, di dover dire per riprovare l'azione di 
coloro che sobillano tanti onesti operai, per 
stigmatizzare l'azione di quelli che vanno di 
casa in casa presso le famiglie degli operai al 
fine di intimorirli ed impedire che, se qualcuno 
voglia reagire lo possa fare. 
È una piccola minoranza che si impone alla 

massa degli operai e che spinge in·prima fila 
ragazzi e donne, stando loro dietro a sobillarli 
per potere poi dichiarare non trattarsi che di 
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ragazzate di inermi, che tutto al più si sono 
lasciati trascinare a gittare qualche sasso. 
Questa ragazzaglia si è mossa perchè con un 

lavoro continuo e persistente furono eccitati per 
q nella via. 
Il Presidente del Consiglio ha detto che bi 

sogna procurare di ottenere un ambiente il 
quale faciliti a dirimere le controversie con 
mezzi civili e pacifici. 
Io comprendo tutte le difficoltà dalle quali è 

circondato il Governo e non vorrei lo impu 
targli i fatti quali avvengono. Ma scusi, onore· 
vole Presidente del Consiglio, se io mi sono 
meravigliato che ella non abbia creduto di ag 
giungere che, appunto per ottenere questi metodi 
civili e pacifici, bisogna prima di tutto che sia 
condannata, e dal posto ove ella siede sopra 
tutto, l'azione di questi sobillatori. · 

SONNINO SIDNEY,presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. L'ho detto 
CASANA. Mi perdoni, ma l'animo suo calmo e 

fermo, come ha detto che il Governo deve con· 
servare, l'ha forse condotto a moderare talmente 
i suoi sentimenti che all'orecchio mio per lo meno 
la disapprovazione di quegli atti non è giunta, 
od essa è stata talmente tepida da non bastare 
a rinvigorire quell'opinione pubblica alla quale 
ella stessa ba fatto appello perchè reagisca 
colla sua azione a tutela dell' ordine e della 
libertà del lavoro. (Approvazioni). 
Le mio parole mi sono sorte spontanee per 

il dolore cti vedere che in un periodo, iu cui 
realmente è difficile per il Governo di contro 
bilanciare l'azione deleteria che va così con 
tinuamente avanzando, in un periodo in cui ap 
punto bisognerebbe che dal Governo par 
tisse l' eccìtameuto all'opinione pubblica dal 
Presidente del Consiglio invocata, non siano 
uscite parole, così vigorose, così calde di con 
vinzione e di fermezza vera, da potere infondere 
in tutti gli amici dell' ordine il desiderio dì 
raggropparsi intorno ad esso e dargli forza 
contro tutte queste mene che continuamente 
turbano le città nostre italiane. 

Vi è anzi qualche cosa di più: grave. L'ono 
revole Presidente del Consiglio ha ritenuto di 
dover deferire immediamente e senza altro gli 
agenti della sicurezza pubblica che avevano 
creduto, sia pure cedendo ad un momento di 
nervosità, di agire nell'interesse dell'ordine. Ed 
io constato che dall'onorevole Presidente .del 

Consiglio non è uscita nemmanco una parola per 
annunciare al Parlamento ed al paese che in 
pari tempo si eia proceduto ad arresti contro co 
loro che quei disordini hanno promosso. È giunta 
aozi all'orecchio nostro, por mezzo dei giornali, 
e quindi non so fino a qual punto sull'esattezza 
di essa si possa contare, la notizia che dal 
prefetto si sia venuto a tal componimento cogli 
autori e promotori di disordini da fare riflettere 
se l'autorità ed il prestigio del Governo da 
quella azione non sieno stati grandemente me 
nomati. 
Io sono dolente che le mie parole possano 

suonare forse severe contro persona che indivi 
dualmente stimo ed apprezzo grandemente, come, 
sono persuaso, tutti in quest'aula stimano ed ap 
prezzano, perchè le qualità personali dell'ono 
revole Sonnino sono conosciute; ma, quando 
si occupa quel posto, si hanno responsabilità 
tali per le quali non bastano le qualità perso 
nali; bisogna che dal Governo partano atti così 
vigorosi e formi da infondere all'opinione pub· 
blica una energia reale ed efficace tanto da 
creare quali' ambiente al quale il Presidente 
del Consiglio ha fatto appello perchè si possa. 
uscire da una situazione che va ogni giorno più 
diventando grave ed intollerabile. (Approva 
zioni vivi.~sime, ar1plau.si). 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Pre 

sidente del Consiglio. 
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Vorrei essere oratore, 
come non sono, per poter rispondere a dovere al 
l'attacco ingiusto che mi ha fatto l'onor. Casana. 
Nessuno più di me riconosce le forti virtù, 

le grandi prove date dall'esercito; nessuno 
più di me sente la riconoscenza per tutto quello 
che ha fatto, non soltanto in altre occasioni e 
di fronte alle calamità, ma anche nel dare 
prove di temperanza ed abnegazione, di tolle 
ranza e di disciplina nei servizi di sicurezza pub 
blica. A tutto questo accennai nel mio discorso. 
Io ho trattato nel mio discorso dei conflitti 

tra capitale e lavoro in generale e non ho par 
lato in particolare del fatti di Torino a cui 
nessun oratore aveva alluso. E, nel fare dichia 
razioni di carattere generale, parlando da questo 
posto in questo momento, e rivolgendomi ap 
punto ad una assemblea come questa, occorre 
parlare anche con molta calma e con molta pon 
derazione; poichè il Paese si trova oggi in uno 
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stato di pericolosa agitazione. Noi abbiamo 
oggi minaccia di scioperi generali a Bologna, 
a Genova e a Roma. (Mommenti, commenti 
vivissimi). 

A me non risulta. che gli agenti abbiano ec 
ceduto In nulla a Torino, ma era dovere del 
l'autorità locale, che me ne ha dato nctìaìa (e 
che non ho potuto rimproverare per questo), 
di far sì che dopo ogni agitazione come quella 
di Torino 11i facciano inchieste amministrative 
e giudiziarie per esaminare le responsabilità 
di ciascuno. Ed è questa. la semplice notizia che 
ho dato ieri all'altra Camera. 
Ho oggi deplorato vivamente coloro che vo 

gliono intendere il diritto di sciopero anche 
come il diritto di fare le saesaìuole contro la 
forza pubblica. · 
Non so quale frase rettorica s'intenda che 

io dica. li dover mio, a cui non mancherò, e 
di mantenere l'ordine pubblico e di reprimere 
ogni specie di violenza. 
Ilo dato notizia all'altra Camera di quanto è 

avvenuto a Torino. 
A me, come dico, non risulta che siano state 

fatte dal prefetto coucessionì che egli non do· 
vessa fare. Nel momento che ciò mi risultasse 
lo richiamerei al suo dovere. I giornali hanno 
parlato di concordato tra prereuo e scioperanti. 
Il concordato è stato fatto tra industriali e scio 
peranti alla presenza del prefetto; e questi con 
ciò ha fatto una semplice parte di conciliazione 
che era nel suo dovere dì fare. 
Si procederà certamente contro tutti quelli 

che abbiano aggredito con sassi o altrimenti 
la forza pubblica, quando riesca di appurare chi 
sono i colpevoli, perché il difficile in questi 
conflitti è appunto di identitìcare le reapousa 
bilità. di chi agisce in mezzo alla folla. (Com 
menti. Interruzioni). 
L'autorità giudiziaria, che ha cominciato l'in 

chiesta. in proposito, procederà col!' aiuto della 
polizia e con l'aiuto mio in quanto mi possa 
riguardare. 
Io non intendo io che consista il rimprovero 

che l'onor. Casana mi fa. Posso assicurare il 
Senato che, per quanto potrà dipendere da me, 
per difendere e mantenere incolume la libertà 
del lavoro, dati i mezzi di cui posso disporre 
come ministro dell' interno, non sarò certa- 

mente io che sarò in difetto, nè mancherò al 
mio dovere. 
E non credo che l'onor. Casaua supponga 

che sia per mancanza di coraggio morale, o 
per smania di popolarità, o per restare a que 
sto posto, che io possa venir meno al mio 
dovere. 
Quello che raccomando a tutti gli oratori è, 

in un momento così grave come il presente, 
di trattare queste questioni con tutta la riserva 
e la misura che à necessaria, per non peggio 
rare una situazione generale del paese già ab 
bastanza grave e.diftìcile, 'a creare la quale 
forse hauno contribuito più gli amici dell'ono 
revole Casana, di quello che, certo, vi abbia 
contribuito io. (Commenti). 
CASANA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CASANA. Non rilevo le ultime parole dcl- 

l'ouor. Sonnino, perchè le attribuisco soltanto 
ad un momentaneo sentimento di contrarietà 
personale. 
L'onor. Sonuiuo conosce me abbastanza per 

sapere come l'attitudine mia sia sempre com 
pletamente ed esclusivawente obbiettiva. Ma, 
fermandomi a quanto espose prima, dirò all'o 
norevole Presidente del Consiglio che, se le 
mie parole hauno valso alla sua replica un 
po' più di calore e di emcacìa, in guisa da 
farla giungere al di là di quest'aula, io non 
avrei che a rallegrarmene. Le mie parole sono 
state più animate di quello che sia consueto 
in quest'aula: ma il Senato vorrà tener conto 
del sentimento che era in me e del quale non 
potevano a meno di risentirsi le mie parole. 
Rimane però comune il desiderio, che qui e 
fuori di qui è sentito da quanti amano il 
paese, cbe il Governo dia realmente prova di 
quella fermezza ed etììcacia della quale ora ba 
dato promessa l'onorevole presidente del Con 
siglio. (Approvazioni). 

·· In questo senso dovrei esser lieto di aver 
promosso le sue dichiarazioni. . 
PRESIDENTE. Si passerà ora alla discussione 

dei capitoli. Avverto per questo, come per 
tutti gli altri bilanci che verranno in seguito 
esaminati dal Sonato, che si avranno per ap 
provati quei capitoli che non daranno luogo 
ad osservazioni. 
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Spese generali. 

Ministero - Personale (Spese fisse) 

TITOLO I. 
!llipeaa ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB El'P'l!:TTIVll.. 

ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ASTENGO. Vorrei fare una preghiera ali' O· 

norevole Presidente del Consiglio. Ieri abbiamo 
parlato dell'aumento del personale. L'onorevole 
Presidente del Consiglio ha detto che ha pronto 
un progetto e che lo presenterà prestissimo. 
Ma ieri si è parlato dell'aumento dei consi 
glieri, dei ragionieri, del personale di concetto 
insomma, ed io vorrei raccomandare, come ho 
fatto anche negli anni passati, ali' onorevole 
Presidente del Consiglio anche i poveri scri 
vani di prefettura che hanno uno stipendio 
irrisorio. 

2 

3 

1,009,436 57 

SONNINO SIDl'EY, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Nel progetto di cui ho 
parlato si provvede, per quanto è possibile, 
anche alla questione a cui ha accennato l'ono 
revole Astengo. 
ASTENGO. Ringrazio. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la 

parola pongo ai voti lo stanziamento del ca· 
pitolo 1 ° nella cifra che ho letto. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

7 Ministero - Spese d'ufficio 

8 Ministero - Fitto di locali per Uffici dell'Amministrazione centrale 
(Spese fisse) 

Ministero - Personale • Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

Ministero • Retribuzione agli scrivani ed inservienti giornalieri (Spese 
fisse) 

Ministero • Personale straordinario • Indennità di residenza in Roma . 
(Spese fisse) 

Spese per la copiatura a cottimo 

6 Ministero - Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi 
natura per gli addetti a1 gabinetti • 

9 Ministero - Manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali 

10 Consiglio di -Stato - Personale (Spese fisse) 

11 Consiglio di Stato -Personala- Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) 

12 Consiglio di Stato - Spese d'ufficio 

13 Consiglio di Stato - Fitto di locali (Spese .tl.sse) 

. , 

. • 

98,800 • 

97,810 li> 

20,200 li> 

30,500 li> 

20,500 li> 

127,300 li> 

14,600 li> 

. 24,000 li> 

555,820 25 

54,400 li> 

32,000 • 
• 25,000 • 
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minist1·0 dell'interno. Questa sollevata dal se 
natore Astengo è una questione generale che 
certamente ha la sua importanza specialmente 
qui a Roma. Ciascuna amministrazione cerca 
di sostituire una sede propria ai locali affittati. 
Ma non è una questione che si possa risolvere 
così d'un tratto ... 

ASTENGO. Ho domandalo che venga studiata. 
SONNINO SID'NEY, presidente del Consiglio, 

ministro delf interno ... Ed io la studierò sia 
per il Consiglio di Stato e sia per gli altri uf 
fici che non hanno una propria sede. 

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 
parola pongo ai voti lo stanziamento del ca 
pitolo 13 nella somma che ho letto. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

ASTENGO. Domando la parola sul capitolo 13. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO. Per il fitto dei locali del Consi- 

glio di Stato si paga una somma enorme ogni 
anno. Non sarebbe tempo che l'onor. Presi 
dente del Consiglio si mettesse d'accordo con 
tutti i ministri per trovar modo di fare qual 
che nuova costruzione pei locali occorrenti ai 
diversi Miuisteri e agli uffici dipendenti dai 
medesimi, ora presi in affitto? Tutti i Ministeri 
su per giù affittano dei lccali.-e capitalizzando 
il fitto si potrebbero costruire tanti palazzi. Que 
sto dico specialmente per il Consiglio di Stato: 
dategli finalmente una degna sede, non prov 
visoria, come accade ora. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onore 
vole Presidente del Consiglio. 

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, 

14 Funzioni pubbliche e feste governative 50,000 > 

15 Medaglie, diplomi e sussidi per atti di valore civile • 5,000 , 

16 Personale del servizio araldico - Stipendi (Spese fisse) 6,350 ., 

17 Personale del servizio araldico - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) 1,070 > 

IR · Spese diverse pel servizio araldico (art. 10 del Regio decreto 2 lu- 
glio 1896, n. 313) • 10,830 • 

19 Indennità di traslocamento agli impiegati 235,000 , 

O Ispezioni & missioni amministrative 615,000 • 

21 Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatoria) 21 ,000 > 

22 Spese di posta 12,000 ., 

23 Spese di stampa , 110,050 » 

24 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 32,700 , 

25 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria] per memoria 

26 Compensi ~li impiegati e scrivani dell'Amministrazione centrale per 
lavori straordinari e compenso al personale di servizio per mag- 
giore orario 34,790 , 

27 Sussidi ad impiegati ed al basso personale in attività di servizio nel- 
l'amministrazione centrale e provinciale, del Consiglio di Stato e 
degli archivi di Stato • • • • • • • • • 25,000 > 

28 Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all'amministrazione del- 
l' interno, e loro famiglie 40,000 • - .. , . 2,). 
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29 

30 

31 

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 

Spese di liti (Spesa obbligatoria) 

Spese casuali 

32 

33 

· Debit.o vltallzio. 

-· 
Pensioni ordinarie (Spese fisse) . 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) • 

Spese per gli archivi dl Stato. 

Archivi di Stato - Personale (Spese fisse) • 

Archivi di Stato· Personale· Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

34 

35 

i 
I ~ .. 

ASTENGO. Domando la parola sul capitolo 35. 
PRE5IDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO. Oiacchè non ho avuto la parola 

dopo il discorso dell'onor. Presidente del Con· 
aiglio, perchè il Regolamento me lo vietava, 
desidero ora rispondergli una parola circa gli 
archivi. Gli archivi notarili (si è detto) se an 
che fossero concentrati negli archi vi nazionali, 
darebbero una misera somma che non baste 
rebbe per il progetto proposto dal Consiglio 
degli archivi. Naturalmente l'onor. Presidente 
del Consiglio ha dovuto prendere delle cifre a 
lui date dal Ministero di giustizia. 

Ma se pochi anni or sono si sono potuti pre 
levare due milioni dai proventi degli archivi 
notarili, come è possibile che oggi non si pos 
sano prelevare più di 10 o 12.000 lire all'anno? 
Si capisce: il Ministero di grazia e giustizia 
ha sempre fatto opposizione a questa concen 
trazione. Questi proventi sono, per dir così, 
considerati come spese segrete del Mini·.tero . 
Ma io vorrei che si verificasse un po' meglio, 
e si vedrà che c' è margine sufficiente per prov 
vedere all'ordinamento progettato dal Consiglio 
degli archivi notarili. 
Vll.LARI Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

9"' 8 ,., J . 

200 • 

3,000 • 

68,000 • 

3,380,356 82 

7,750,000 • 

117,000 • 

7,867,000 • 

614,763 5J 

11,702 • 

VILLA.RI. Ho chiesto la parola per confer 
mare quanto ha detto il senatore Astengo. 
Se si guarda il progetto a cui si è alluso 

si vedrà che in esso erano stati fatti i calcoli 
e c'erano I mezzi sutllèienti, (unendo gli ar 
chivi notarili al .Ministero dell'interno) per 
fondare anche gli archivi provinciali. Credo che 
le cifre citate dal presidente del Consiglio, il 
quale le ebbe dal Ministero di grazia e giustizia, 
siano inesatte. 
Il relatore del bilancio, senatore Codronchi, 

il quale prese altra volta parte alla discussione 
sugli archivi ne deve essere informato. Il fatto 
è che il danaro si vuol far servire ad altri usi, 
e questa è la cagione vera che impedisce l'at 
tuazione della proposta. Son? gli interessi che 
si oppongono. 
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Domando dt parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SONNINO-SIDNEY, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Questo è un problema 
per il quale il Senato mi scuserà se non posso 
dare spiegazioni esaurienti. Nel breve tempo 
che sono stato al Ministero, in mezzo ad un 
diluvio di questioni, mi sono occupato anche 
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.. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par 

lare, pongo ai voti lo stanziamento del capi 
tolo 35 nella cifra che ho letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi • 
(Approvato). 

di questa, ; ho chiesto dati e relazioni, ma non 
ho avuto il tempo di approfondirli. Prometto 
di studiare e di provvedere secondo ragione. 
ASTENGO. Stà bene. 
VILLARI. Benissimo. 

36 

37 

38 

Spese d'ufficio, di ordinamento e di ispezione agli Archivi di Stato • 

Fitto di locali per gli Archivi di Stato (Spese fisse) • 

Manutenzione dei locali e del mobilio degli Archivi di Stato 

Spese per l' ammlnh!trazlone pro,·tnclale. 
39 Amministrazione provinciale - Personale (Spese fisse) 

40 Amministrazione provinciale - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) . 

41 Indennità. di residenza ai prefetti (Spese fisse) 

42 Spese d'ufficio per l'Amministrazione provinciale (Spese fisse) 

43 Spese eventuali d'ufficio per l'Amministrazione provinciale e per ve· 
stiario uniforme agli uscieri delle principali prefetture del Regno. 

4' Indennità agli incaricati del servizio di leva (Spese fisse) . 

45 Compensi agli impiegati dell'Amministrazione provinciale per lavori 
straordinari 

46 Gazzetta ufficiale del Regno - Personale (Spese fisse) 

65,000 I 

20,245 63 

80,000 I 

. 791,801 16 

7,543,718 37 

41,575 » 

278,000 I 

554,845 29 

8,249 71 

82,970 » 

}6,000 I 

26,720 I 

ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. Io credo che noi, che riceviamo 

la Gazzetta Ufficiale, avremo tutti osservato 
come ogni due o tre giorni vi è un'errata cor 
rige per i decreti e le leggi, stawpati male, o 
saltando una riga o qualche frase che ne al 
tera il concetto. Spendiamo così molto male i 
denari dello Stato se il personale della Gaz 
zetta U/ficiale non sa nemmeno collazionare 
gli atti ufficiali che si pubblicano, ed ha biso 
gno di mettere ogni due o tre giorni queste 
errata corrige. lo prego l'onor presidente del 
Consiglio di richiamare chi sovraintende a que 
sto servizio, perchè la Gazeetta Ufficiale del 
Regno dovrebbe essere stampata senza errori. 
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j SONNINO SIDNEY, presidente del Con.~iglio, 
ministro dell'interno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SONNIXO SIDNEY, presidente del Consiçlio, 

ministro del/' interno. Ringrazio l'onor. Astengo 
di aver richiamato la mia attenzione su questo 
argomento, che tlnora mi era sfuggito compie· 
tamente ; prometto che me ne occuperò e vedrò 
di rimediare a questi inconvenienti. 
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par 

lare, pongo ai voti Io stanziamento del eap. 46 
nella cifra che ho letto. 
Chi lapprova è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
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47 Gazzetta ufficiale dcl Regno ~ Personale straordinario - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) 

Gazzetta 'ufficiàle del Regno' e foglio degli annunzi nelle provincie - 
Spese di stampa e di posta 

Gazzetta ufficiale dcl Regno e foglio degli annunzi nello provincie - 
Spese di cancelleria, Iìtto di locali e varie • • • • • 

Retribuzione agli amministratori del foglio dégli' annunzi nelle provincie 
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· Spese por la pubblica beneflcenza, 

M Sussidi diversi di pubblica beneficenza ed alle istituzioni dei ciechi • · 

52 Spese di spedalità e simili •. 

53 Assegni fissi a stabilimenti diversi di pubblica beneficenza 

54 Fondo a calcolo por le anticipazioni della spesa occorrente al mante- 
. nimento degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabi 
. limenti (Legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, 
serie 3a, art. 81, e regio decreto del 19 novembre 1889, n. 6535,. 
art. 24) (Spesa d'ordine) 
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ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. Scuserà il· Senato se io mi per· 

motto di chiedere così spesso la parola, ma 
mi pare che non si possa lasciar passare tanto 
leggermente un bilancio di questa importanza, 
senza richiamare l'attenzione dcl Governo sopra 
alcuni dei suoi capitoli. Io pregherei il Presi 
dente del Consiglio odi voler porre attenzione 
alla questua che specialmente a Roma si eser 
cita in modo così molesto. Quattro anni fa il 
miò amico e collega senatore Paternostro foce 
una bellissima interpellanza e l'onor. Giolitti 
promise che avrebbe provveduto e che avrebbe 
stabilito una squadra volante per gli accattoni 
molesti, che poi sono 'sempre le stesse persone 
nelle stesse vie, perchè si sono divisi i rioni e 
le contrade, in modo che in una stessa contrada 
trovate anche dopo dieci o dodici anni la stessa 
donna col solito bambino lattante preso ìa 
prestito. 
Il collega Paternostro potrà aiutarmi nel rì 

levare questo inconveniente. L'onor .. Giolitti 
promise che avrebbe provveduto, ma non se 
ne foce niente, e gli accattoni molestì, special 
mente per i tanti forestieri che vengono in 
Homa, · esistono tuttora. Io non s~ che cosa 

faccia la Questura, perchè se passa una guardia 
municipale e vede uno di questi accattoni, non . 
se ne incarica, la guardia di città ed i carabi- . 
nieri neppure; mentre sarebbe questo un com· 
pito della Questura. . 
, Io prego quindi l'onor. Presidente del Con 
siglio di voler porre un riparo a questo iucon 
veniente gravissimo per il buon nome italiano •. 
PATERNOSTRO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
P ATERN03TRO. La q uestione dell'accatto· 

naggio, della mendicità, .è grave ed è com· 
plessa. Essa è sempre presente; tutti i Ministeri 
che si sono succeduti hanno fatto dichiarazioni 
di buona volontà, hanuo anche preso dei prov 
vedimenti di pubblica sicurezza per reprimere, 
tino a uu certo punto questo malanno, ma in 
flue non si è risoluto nulla; vediamo le stesse 
persone sempre negli stessi luoghi, cogli stessi 
bambini, egualmente sani e robusti, spessissimo 
non molestati, o se arrestati lo souo per breve 
pra, e rimessi in libertà seguitano ad esercitare 
H triste e vergognoso mestiere. Qui bisogna 
far distinzione tra inabili e abili. Hl) letto in 
una intervista data da un giovane, compe-, 
teutissimo in questa materia, questa aticrma· 
zioue, che a dir la verità, mi ha fatto grande 

Di1cusnon1, f. 430 
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meraviglia: e Lo-Stato non ha il diritto di re 
primere la mendicità se non ria prima provve 
duto agli inabili al lavoro :.. 
·Qui si fa una strana confusione; se voi per 

mendicità intendete la mendicità in genere voi 
confondete gli. abili cogli inabili; ma distin 
guendo, come è logico, i mendici per vizio dai 
mendici per necessità, risulta evidente che l'a 
zione dello Stato si deve svolgere più efficace 
urente contro i mendici validi, anche prima che si 
provveda agli Invalidi; perchè per gl' invalidi 
non è questione di repressione, è questione di 
provvedere agli alimenti; ed a ciò si provvede 
coi mezzi che dà la pubblica carità, si provvede 
cdi mezzi che il lbilancio dello Stato fornisce, 
si provvede in tallti modi ; ma per quei tali che 
sono in contravtenzione col Codice penale, e 
pei quali non c'è altro che la repressione, come 
venite a dirmi che -non si può toccare il men 
dico in generale se non si è provveduto agli 
invalidi? Secondo me voi dovete prima repri 
mere la mendicità improba che esaurisce le fonti 
della pubblica carità a danno dei veri bisognosi. 
Ora, questa distinzione non solo non si è fatta, 

ma mi pare che in quegli uffici dove si dovrebbe 
intendere questa 'Verità non se ne intendo nulla. 
Io lho 'detta -altre volle questa verità, o per 
essere pratico ho anche accennato ai mezzi che 
si dovrebbero mettere in opera. A me pare che 
la pubblica sicurezza non dovrebbe essere in 
vestita di queste incarico in modo troppo gene 
rico, ma occorrerebbe che ci fosso un personale 
speciale, aeenratamente scelto, con attitudini 
speciali per vigiJare ed operare sopra questa 
categoria di gente che disonora il paese. Questi 
agenti dovrebberoavere, se non questo compito 
solo, a\"erlo però in modo speciale; dovrebbe 
essere questo corpo comandato da capi scelti 
con molto accorgimento, per potere in sostanza 
esplieaee un'azione armonica ed orgnnica perchè 
era efficace. Questo io non l'ho proposto. 

Ci sono dei giorni in coi pare che il male 
mitighi un poco, ma poco dopo riprende con 
maggior visore. 
Io credo che bisogua cominciare èal fare que 

sta dtetìnsione r punire severamente i mendici 
abili, gli aecattenl per mestiere, e nello stesso 
tempo provvedere, nella misura ùei mezzi che 
et hanno, ai veri bisognosi inabili che devono 
essere a -carico dello Stato. 
Non ho altro da dire. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onore 
vole Presidente del Consiglio. 
SO:'\NI~O SIDKEY, presidente dcl Consiglio, 

ministro dell'interno. Io riconosco la gravità 
dell'inconveniente dell'accattonaggio segnata 
mente per la Capitale; ma il rimedio non è 
facile nè semplice. Che il male sl possa atte 
nuare lo credo, ma toglierlo del tutto ~non è 
dato a nessun Governo di poterlo fare ad un 
tratto. 
Bisognerebbe modificare tutte le condizioni 

della provincia che circonda la Capitale e di 
tntti i Comuni della provincia, ed anche il modo 
nel quale si svolgo il lavoro della Capitale, in 
cui avvengono soventi delle dìsoccupasìonì. 

È facile dire: punite severamente ; ma 
quando si viene ai mezzi pratici non è :faaile 
poterli escogitare ed applicare. Per Io più il 
rimedio a cui ricorre la questura è quello del 
rimpatrio, rimedio parziale, che fino ad un certo 
punto provvede al caso, ma non ò un rimedio 
radicale. 
Quanto agli inabili al lavoro, che Cormano 

poi la maggioranza dell'accattonaggio delle 
~~ttà, il problema è più difficile ancora. 

Si può bene scrivere nelle leggi: paga il 
Comune o paga lo Stato o paga la provincia; 
ma poi non ci sono i mezzi per farlo. Il Con 
siglio di beneficenza ha recentemente esami 
nato questo problema, ma non ha potuto an 
cora risolverlo ed ha dovuto rimandarlo a nuovi 
studi. Esso proponeva una sovrimposta. su tutte 
le imposte dirette dello Stato e doi corpi lo 
cali. Voi vedete a quali grnvi conseguenze por 
terebbe tutto ciò: bisognerebbe aggiungere una 
sovrimposta anche sul consolidato I Notate che 
con questa sovrimposta si sperava di mettere 
insieme una somma, per reintegrare le altre 
risorse a cui poter ricorrere, di circa 12 mi 
lioni per provvedere a (lO mila inabili al la 
voro, che si calcolava non essere oggi sussi 
diati da qualche forma di benollcenza. Ma il 
giorno che lo Stato o qualunque altro ente si 
assumesse questo carico, i (l3 mila inabili, non 
vi fate illusioni, diventerebbero 200 mila; od 
allora i 12 milioni dovrebbero salire a trenta 
e a quaranta. 
lo riconosco, con gli onor. Paternostro ed 

Astengo, tutta la gravità del tema e come sia ne 
-cessario ricercare ogni giorno più di attenuare 
I' ìnconvcnicnte che è grave, ma essi ricono- 
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s~eranno la grandissima difficoltà di risolverlo. come il Governo protegge coloro i quali vo 
Quindi io uon posso impegnarmi per ora ad gliono lavorare. 
altro se non a studiare il problema e a faro Non vorrei uscire dal campo della dìscus 
quelle proposte che possano giovare a ridurre sione, ma insomma consta a me che in recenti 
lo sconcio che tutti deploriamo. scioperi, individui cho volevano lavorare ne 
PATER~OSTRO. Domando la parola. sono stati impediti. !\fa, si dice, i~ Governo tu- 
PRESIDE:'\TE. Ha facoltà di parlare. tela. N0n tutela niente I specie quando vi è Ia 
PATERNOSTRO. L'onor. Presidente dcl Con- ~~~~:~za; 0 la minaccia ili danni temut] è vìo- 

siglio nel convenire sulla distinaione che io Questo accade sempre, ma, ripeto, questo nçn 
faveva tra mendicanti validi ed invalidi, al- entra nell'attualo . discussione e perciò chiedo 
larga però la questione, e ciò fa quando egli venia all'onor. Presidente dcl Consiglìo per la 
estende ad un numero di 60,000 i mendicanti, digresstcae e faccio punto. 
ciò che vuol diro che egli intende parlare di SEim::-<A. Domando di parlare. 
tutta Italia mentre noi invece trattavamo la PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
questione, circoscrivendola alla capitale. SERE.X A. Mi scusino gli onorevoli colleghi 
Quando egli parla della disoccupazione, la che hanno parlato prima di mc, ma io credo 

quale in nu momento può portare a molte che le importaati osservazioni da essi fatte 
migliaia gli uomini validi che hanno bisogno avrebbero trovato luogo più opportuno nella 
ili sussistenza, porta 11 questione in altro campo. I discussione generale e non nella discussione 
Questa è questione politica ed economica, che 

1 
di questo articolo, percbè qui non si tralta 

si lega al modo come il Governo si conduce dell'improba mendicità di cui ha parlato il se 
nella protezione del lavoro ; perchè voi avete natore Paternostro, o deg-li accattoni che ci 
molti disoccupati che nou sarebbero tali so assediano per le vie, di cui ha parlato il so 
essi trovassero protetta la libertà di lavoro. natore Astengo. Qui si tratta della spesa per 
Questo è un altro aspetto della questione. gli inabili al lavoro che lo Stato deve antici- 
Io parlavo di quei mendicanti cronici, per pare in esecuzione della leggo di pubblica si 

così dire, i quali intestano le strade e seno curezza. 
sempre gli stessi. Io parlo di quei ciechi, veri ASTEXGO. Bisogna applicarla per an11logia. 
ciechi. i quali raccolti tutti nella capitale non SERENA. Certamente, ripeto, le loro esser- 
assommano ad una· dieciua, ed è impossibile vazioni avrebbero avuto ua maggiore svclgi 
che nou ci sia luogo dove ricoverarti, Sapete mento nella discussione generale; e però io, 
che vi rispoudouo 1 Che non ci vogliono staro. limitandomi soltauto a questo articolo e alla 

Se la questione è questa io ho ragione di cifra di 700,000 lire, mi permetto di rivolgere 
invocare l'autorità dcl Governo. al Governo ana sola domanda i le 700,000 lire 

Ci sono per esempio degli storpi. Voi tutti corrispondono esso :i.Ila somma che etrdtiva 
avrete veduto un uomo che somiglia ad un men le ogni anno il llinistero dell' interno è 
granchio in un carrettino trascinato da un obbligato ad anticipare, aalvo a r.valcrsene 

. bambino il quale si educa al mestiere di men· verso gli enti, che per leggo sono obblig:i.ti al 
dicante. Costui che è sanisslmo, e il popolino mantenimento degli inabili 11.l. lavoro 1 

. dice che ha molti quattrini, si fa trovare pre- ASTENGO. No. 
-ciaamente nei luoghi più affollati, come i mer- SERE:-tA. Non ho dimenticato tutta ciò che 
ca.ti, dovo per poter transitare bisogna farlo sul proposito, io, modesto sottosegretario -di 
spostare, e mendica qua~i imponon!losi. C'è nes- Stato, feci osscrvaro al minis!ra dcl tesoro (<.\he 
suno che iii occupa di questo? ·E difficile pi.- è poi l'attuale) nell'anno 18;)7. ,Mi pare che !lei 
glia~e cos:ui e manJarlo iu un o~pizio 1 bilancio . di quali' aQno &i fo.sse prevoJuta una 
Del rGsto io credo cho nella quesliooo della spesa di un milione e duecentomila lire. li 

disoccupazione, già l'ho detto, DOU l>isog-n~ ministr~dc.l tesoro \'Ole\·a ridurla a 70J,000lire, 
confondere la piaga della mendicità con quella cir.è alla stessa somma che yeùo seguata oel 
d~lla. disoccupazione, questo è uti fenomeno bilancio in esame. 
irnnsitorio cho si. lega iu wolt:i parta col modo Cou tutto il rispetto e la stim:i che avevo 
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ed ho per l'onorevole Luzzatti, mi opposi;' e 
dissi: Per legge siamo obbligati ad anticipare 

· la spesa pel ricovero degli inabili al lavoro ..• 
ASTEXGO. Quella legge fil sospesa. 
SERENA .... salvo a rivalercene dagli enti 

cbbligati. Il Senato sa quali sono gli enti chia 
mati in primo luogo a sostenere quella spesa, 
e sa che, ove essi non abbiano rendite surfì 
cienti, vengono chiamati a sostenerla i comuni, 
e quando questi non possono affrontarla senza 
imporre nuovi e maggiori tributi, la spesa va 
a carico dello Stato. 
Ora io domando al ministro dell'interno se 

questa cifra corrisponda, anche approssimati· 
vamente, al vero. 
Fino al 1897 lo Stato aveva anticipato circa 

12 milioni per gli inabili al lavoro e si era 
rimborsato appena di 4 o 5 milioni. Doveva 
quindi ancora esigere circa sette milioni. Ora, 
se noi limitiamo questo assegno a sole sette· 
cento mila lire da un milione e mezzo che rap 
presenta la spesa effettiva, come arriveremo a 
far fronte a tutti i bisogni 1 
Non voglio una risposta precisa, perchè forse 

in questo momento il ministro non potrebbe 
darmela, ma richiamo la sua attenzione su 
questo fatto, per evitare possibili pericoli alla 
finanza per l'avvenire. Non ai tratta di una 
spesa che si possa differire, perchè gl' istituti 
che hanno ricoverato gl'inabili al lavoro in se 
guito agli ordini dell'autorità politica, hanno 
tutto il diritto di rìchiedcre, anche per mezzo di 
usciere, il pagamento delle spese da essi soste 
nute. 
Non potendosi quindi una tale spesa diffe 

rire da un anno all'altro, io mi sono permesso 
di richiamare l'attenzione del ministro· dell'in 
terno su questa cifra percbè egli veda se essa 
corrisponde al vero, e, nel caso, provveda an 
che a risolvere la grave questione degli inabili 
a.I lavoro. 
L'art. 81 della legge di pubblica sicurezza io 

lo vorrei mantenuto, ma se ne avessimo i mezzi. 
I mezzi invece non li abbiamo, e li cerchiamo 
agli enti di beneficenza, che pure banno le 
loro spese quasi tutte obbligatorie, e li cer 
chiamo ai comuni, che finiscono col ricorrere 
alle sovrimposte, o a quella tassa di famiglia, 
che in relltì rappresenta una nuova sovraim 
posta sulla proprletà immobiliare. 
Detto ciò, non ho nulla altro da aggiungere. 

· · ASTENGO: Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. Ho domandato la parola per dare 

uno schiarimento all'amico e collega onorevole 
Serena, il quale ha fatto richiamo all'art. 81 
della legge. di pubblica sicurezza .. 
Ricordo a lui, che allora era sottosegretario 

ali' interno, ed . era ministro al tesoro l'onore· 
vole Luzzatti; che questi con una circolare so 
spese l' attuazione dell'articolo 81 della legge 
di pubblica sicurezza. Io non so quanto questo 
procedimento sia regolare, ed è cnormo che si 
sospenda l'esecuzione di una legge con una 
circolare; ma ne venne di conseguenza che se 
prima l'autorità di pubblica sicurezza poteva 
mandare ai ricoveri gli inabili al lavoro, dopo 
ci volle volta per volta l'autorizzazione mini 
steriale.' La spesa si prevedeva di circa 2 mi 
lioni e l'onorevole Lnzzatti, preoccupato di que 
sta, sospese lattuazione della legge. Oggi la 
spesa si aggirerà sulle 700 od 800 mila lire. 
Quindi io debbo osservare che l'art. 81 della 

legge di pubblica sicurezza non esiste, poichè 
con una circolare ne fu sospesa l'attuazione. 
LEVI. Domando la parola. 
PRESIDE::\TE. Ila facoltà di parlare. 
LEVI. Il senatore Serena ha riassunte le sue 

assennate osservazioni intorno al mantenimento 
degli inabili al lavoro, ed al modo di provve 
dervi, in una interrogazione, accordando al 
l'onorevole Presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno la dovuta proroga per la risposta, 
che deve essere concordata col ministro del te 
soro. 
t. Infatti la questione,· già grave, si complica 
con la questione finanziaria, dacchè è notorio 
che molti degli ·enti, i quali dovrebbero pre 
stare il loro concorso pecuniario o lo rifiutano, 
o pretendono di concederlo in misura limita· 
tissima. 
.. Innumerevoli ricorsi vennero presentati al 
Consiglio di Stato ed un'eventuale decisione in 
favore degli enti stessl aggraverebbe il peri 
colo per la finanza dello Stato, al quale giusta 
mente ha alluso il senatore Serena. 
Su di ciò era debito mio richiamare l'atten 

zione del Senato e dell' onorevole Presidente 
del Consiglio. 
SERENA. Chiedo di parlare. 
PRESWENTE. Ne ha facoltà •. 
SERENA. :Mi sono permesso di chiedere nnc- 
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vamente la parola perchè, avendo citato a ca 
gion d'onore l'onorevole ministro del tesoro 
Lnzzatti, non vorrei che il mio pensiero fosse 
frainteso. 
Il senatore Astengo dice che il ministro Luz 

zatti fece una circolare per sospendere la ese 
cuzione dell'art. 81 della legge di pubblica 
sicurezza. Per quanto ricordo, il ministro del 
tesoro non sospese con una circolare le dispo 
sizioni di quell'articolo, ma raccomandò ai pre 
fetti e alle autorità politiche di non omettere 
ordinanze di ricovero, se non quando si trat 
tasse di veri e propri inabili 'hl lavoro. Si riuscì 
così a diminuire il numero degli inabili rico 
verati. 

Avendo declinato il nome di un ministro as 
sente, mi correva l'obbligo di rettificare quanto 
ba detto il senatore Astengo, il quale ha ac 
cennato ad una circolare che, per quanto a me 
consta, non diceva punto ai prefetti di sospen 
dere l'applicazione dell'articolo 81, ma di appli 
cario nei soli casi previsti dalla legge. 
L'amico senatore Levi ha detto che vi sono 

proteste davanti al Consiglio di Stato di enti 
che non vogliono pagare queste spese. Non si 
tratta di proteste. 

Al Consiglio di Stato, e specialmente alla 

55 

56 

57 

58 

59 

60 

IV Sezione, pervengono ogni giorno molti ri 
corsi di enti che si rifiutano di pagare le 
somme liquidate ed accertate dalle intendenze 
di finanza. I ricorsi souo esaminati e decisi 
secondo giustizia; ma siccome la maggior parte 
si riferiscono ad esercizi già passati, i ricor 
renti, quando hanno torto, non sanno persua 
dersi che essi debbono dopo quattro o cinque 
anni, pagare ancora le somme da essi dovute 
per il mantenimento degli inabili al lavoro. 

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, 
ministro delt' interno. Io credo di fatto, ma lo 
verificherò meglio sui consuntivi, che la cifra 
inscritta oggi basti. 

Con ciò non intendo dire che la questione non 
vada esaminata per provvedere, se non fosse al 
tro, in modo un po' definitivo alla soluzione di que 
sta questione, ma basta la discussione avvenuta 
e le dotte osservazioni fatte per dimostrare che 
io aveva 'ragione di dire che la questione è 
una delle più complesse e difficili a risolversi. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, pongo ai voti il cap. 5i nella somma che 
ho letto. 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
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Laboratori della sanità pubblica - Personale (Speso fìsse) • 

Laboratori della sanità pubblica - Personale • Indennità di residenza 
iu Roma (Spese tlsse) 

Spese pel funzionamento dei laboratori della sanità pubblica 

Sussidi per provvedimenti profilattici in casi di endemie e di epidemie - 
Spese per acquisto e preparazione dcl materiale protllattico. • 

67 Spese varie per i servizi della sanità pubblica - Compensi a persone 
estranee all'Amministrazione por Iavori eseguiti nel!' interesse della 
sanità pubblica che non possano anputarsi, neanche per analogia, 

63 

64 

65 

Indennità ai componenti le Commissioni sanitarie, le Commissioni giudi 
catrici dci concorsi pel personale tecnico, centralo e provinciale, 
dipendente dalla Direzione generale della Sanità pubblica, il Con 
si~lio superiore di sauità e i Consigli provinciali sanitari e inden 
nità di missioni all'estero per servizio sanitario • 

ad altri capitoli del bilancio - Medaglie ai benemeriti della saluto 
pubblica - Acquisto di opero scìeutitìcho tccnico-sanltaria e spese 
diverso che non trovino luogo negli altri capitoli per lo spese della 
sanità pubblica 

G8 Manutenzione del fabbricato di Sant' Eusebio in Roma, sede dci labo- 
ratorii della sanità pubblica , . • • • • • • • 

69 Stabilimento termale di Acqui, per gli indigenti - Speso di funziona- 
mento, manutenzione, miglioramenti 

70 Lavori di miglioramento e di manuteuz.ioue delle stazioni sanitario • 

71 Retribuzioni al personale sanitario, amministrativo e di basso ser- 
vizio, assunto in via temporanea per le stazioni sanitarie 

72 Mobili, spese di cancelleria, d'illuminazione, di riscaldamento, e spese 
varie per le stazioni sanitario. • • • • · • • • 

73 Servizio sanitario dci porti e delle stazioni sanitarie - Personale (Spese 
fisse) 

74 Veterinari provinciali - Stipendi (Sposo fisse) 

75 Veterinari provinciali - Indennità di residenza in Roma {Spese fisse) 

76 Spesa, assegni ed indennità per la visita del bestiame di transito per la 
frontiera - Spesa per l'alpeggio del bestiame italiano all'estero - 
Compensi ai veterinari per lavori straordinari neìt'mteresse della 
polizia zooiatrica 

77 Pronedimenti profilattici contro le epizoozie • Sussidi, esperimenti e 
ricerche varie • 

78 Sussidi per aiutare la ìstitualoue di condotto veterinarie consorziali e 
comunali • 
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79 .Quota a carico dello Stato per pagamento delle indennità per abbat- 
timento di .animali • • . • • • • • • • • 

80 Fitto di locali per gfi uffici dci veterinari di confine (Spese fisse) . 

81 · .Spese di assegni per la visita veterinaria nei porti 

82 Sussidi ai Comuni per l'impianto e il funzionamento degli Istituti cu- 
rativi contro la pellagra • • • • • • • • 

~3 'Spese per .l'esecnziona della legge 11 luglio 1004, n. 368 per combat- 
tere le frodi nella preparazione o nel commercio dei vini 

44,000 ~ 
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15,000 >· 

100,000 .• 

50,000 > 

1,936,708 29 

84 

Spese per J:i stcnrezz« pa'l)bHea. 

85 

Servizio segreto 

Fuoziouari ed impiegati di pubblica sicurezza - Personale (Spese fisse). 

DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE CrPIS. Parrà strano che io prenda la 

parola su questo tema della pubblica sicurezza, 
così lontano, come esso è, .dalla qualità che io 
rivesto di avvocato dello Stato, o sul quale già 
nella discussione generale varie avvertenze e 
raccomandazioni furono fotte all'onorevole mi 
nistro ·dcll' interno. 
Ma di questo tema, in altra qualità, io ebbi 

un tempo ad occuparmi; e dello studio che feci 
qualche idoa mi è rimasta, che mi sarebbe pia 
ciuto vedere attuata, tanto più ohe essa in altro 
consesso trovò largo plauso. A questo punto io 
limiterò lo mie osservazioni, senza toccare di 
ciò che con parola bene altrimenti autorevole 
fu già rilevato da altri colleghi. In tema di 
pubblica slcurezza di molte cose si può parlare 
secondo che più particolarmente si guardi o 
agli scopi del servizio, o al modo con cui è 

. ordinato, o ai mezzi con cui si compie, o via 
dicendo; e così potete parlare di polizia poli 
tica, di polizia giudiziaria, di comizio, di inve 
stigazione, di servizio di vigilanza, potete anche 
parlare di polizia scientifica: una scuola, infatti, 
che appunto si appella scientitìca, e di cui facil 
mente può comprendersi l'oggetto, so che è 
stata da non molto istituita. Ma io qui intendo 
parlare da un punto di vista molto limitato, e 

2~6 

1,000,000 • 

5,63·1,452 M 

I 

che tuttavia è di grande interesse per I' ordi 
namento -del servizio, cioè dei modi con cui la 
pubblica sicurezza praticamente esplica lo sue 
funzioni. Da questo punto di vista non v'è al 
tra distinziono a fare che quella di servizio di 
Investigazione e di servizio di '\'Ìgilanza. 
Ora, in relaziono appunto a questi due modi 

coi quali si svolge il servizio di pubblica slcu 
rezza, rammento che con no progetto di ordi 
namento di pubblica aicurezza por la capitale 
dcl Regno proposto, se non prendo orrore, dal 
l' onor. Di Rudinì, veniva col corpo delle guardie 
di città, propriamente dette, istituito anche un 
corpo che si diceva cli agenti io 'borghese. Sulla 
necessità di agenti in borghese non vi è da 
dubitare: esistono anche ora e non potrebbero 
non esistere; sì che potrebbe parere inutile 
ogni parola intorno alla necessiti della esistenza 
di tale classe di agenti. Ma è da guardare a 
quel che oggi sono questi agenti in borghese 
e al modo con cui allora s'intendeva che questo 
corpo dovesse essere ordinato. Ora gli agenti 
in borghese fanno corpo con le stesse guardie 
di pubblica sicurezza; sono guardie di città 16 
quali svestite dell'uniforme prestano un servizio 
in borghese. E il servire in borghese lo si con· 
sìdera come un beneficio, un privilegio, che 
generalmente s'invoca da una doppia classe di 
individui che fanno parte dcl corpo dello guardie, 
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(1 giovani apostati che han preso servizio in 
quel corpo, in mancanza di meglio, e ai quali 
l'uniforme pesa. più che la disciplina, perchè 
non par loro dicevole alla condizione onde 
vengono, o guardie che per ragioni tisiche mal 
possono sopportare il servizio attivo normale, 
e che vogliono sfuggire tuttavia alla riforma. 
Sicchè, mentre la esistenza di guardie in bor 
ghese è richiesta, assolutamente richiesta, da 
necessità di servizio che facilmente si compren 
dono, la designazione delle persone è determi 
nata Invece, se non generalmente, in moltissimi 
casi, da ragioni personali, che riescono a farsi 
valere per mezzo di raccomandazioni. 
Ora, quanto poco tal sistema conferisca alla 

utilità pratica che dal servizio confldato a que 
sta classe di agenti si dovrebbe attendere, è 
facile comprenderlo. 
Nel progetto di legge, al quale in principio 

accennai, gli agenti in borghese costituivano 
un corpo affatto distinto da quello delle guardie 
di città uniformate. Ed è ben ragione che sia 
così, in considerazione della troppo diversa na 
tura del servizio, al quale ò destinata Ja guar 
dia in uniforme, da quella del servizio affidato 
agli agenti in borghese. Questo è un servizio 
d'investigazione, in gran parla politico; quello 
della guardia in uniforme è un servizio di vi- 
gilanza a difesa dcl cittadino. . 
E dalla diversa natura dei servizi viene di 

naturale conseguenza un modo· assolutamente 
diverso di reclutamento, imperocchè diversis 
sime sono le attitudini che per I' uno e per 
l'altro servizio si richieggono. Per quello di 
vigilanza, a parto sempre lo zelo del servizio, 
non altro si richiede che un certo 'spirito di 
osservazione; mentre per quello di investiga 
zione, oltrechè uno spirito di osservazione in 
grado supremo, si richiede un ingegno adde 
strato in ttutte quelle arti di simulazione e di 
dissimulazione, che possono servire a celare 
l'esser proprio e a sorprendere il pensiero al 
trui. E quindi io ritengo bensì che questi agenti 
in borghese possano essere reclutati dal corpo 

·· delle guardie di· città, ma dovrebbero essere 
scelti fra i più. provetti e provati, fra coloro che, 
appunto per la lunga esperienza con gli elementi 
torbidi del basso strato sociale, abbiano acquì 
stato Io scaltrimento necessario al buon esito 
delle operazioni loro affidate. 
Qriesto corpo di guardie di pubblica sicu- 

rezza in borghese è, come innanzi ho accennato, 
più particolarmente, adibito al servizio politico; 
di questi agenti ci si serve, o almeno, gene 
ralmente parlando, ci si dovrebbe servire al· 
l'effetto di penetrare in certi conventicoli, e 0di 
poter sventare certe mene e certe macchina 
zioni, che possono mettere anche in serio 
pericolo lesistenza delle nostre istituzioni. 
Costoro, prima che nei comizi, dove trova sfogo 
la concitata parola dei tribuni, devono, o almeno 
dovrebbero penetrare là dove nel segreto le 
masso vengono dalla catechizzazione predispo 
ste all'azione. 
Ora, non è impossibile che spesso le troppo gio 

vani guardie, che s'impieghino in tale pericoloso 
servizio, qualche cosa non prendano da teorie 
che· possono anche trovare terreno adatto nelle 
condizioni della loro vita passata; ed ognuno 
vede la facilità dell'inquinamento 'che per tal 
modo potrebbe venire nel corpo delle guardie, · 
quando costoro dovrebbero riprendere il ser 
vizio in uniforme, e il pericolo che potrebbe 
derivarne. 
Ultima ragione infine, che consiglia a tenero 

disunito il corpo degli agenti in borghese del 
corpo dello guardie, è la convenienza assoluta 
della unità dol comando di queste guardie, che, 
a mio povero giudizio, dovrebbe essere soltanto 
nei loro ufficiali. 
L'onorevole Astengo; con le osservazioni ebe 

fece nella discussione generale, accennò aJla 
convenienza di meglio rafforzare l'azione degli 
ufficiali rispetto alle guardie. 
ASTEXGO. Oggi non fanno niente. 
DE CUPIS ... E qualche cosa di simile ho pur 

visto accennato nella relazione dell'onor. Co 
dronchi. È un grande inconveniente infatti 
quello che si verifica, che non appena lo 
guardie sono mosse in' servizio, gli ufficiali 
perdano su di esse ogni autorità. Strano invero 
_questo ordinamento, che è pure ordinamento 
di un corpo militare, nel quale l'urficiale cessa. 
di esercitare sulle guardie la sua aziono pro· 
prio nel momento in cui sarebbe più necessaria .. 
Quando la guardia è comandata di servizio, 

non appartiene più all'ufficiale, ma al funalona-.' 
rio di pubblica sicurezza. Ora si comprendo 
quale pericolo in ciò si celi. Dato il caso di una 
agitazione popolare, queste guardie sono al eo 
mando di un funzionario di pubblica sicurezza; 
e sta bene che nel funzionario di pubblica si· 
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curezza sia l'ordinamento del servizio; ma non 
si tolga ali' ufficiale, che è il solo che possa 
farlo, il mezzo di inanimare e di contenere in 
sieme il drappello che è in azione; è solo l'uf 
ficiale, che per la influenza della disciplina e 
della fiducia che per essa si stabilisce, può riu 
scire a moderare l'azione impulsiva del soldato. 
In certi momenti in cui il soldato si sente uomo, 
e si vede esposto agli insulti della plebaglia, 
e fatto segno ad oltraggi ed offese, è difficile 
che esso riesca a contenersi ; occorre il sangue 
freddo dell'ufficiale, temprato a più forte edu 
cazione militare, che rattenga l'impeto naturale, 
umano, di colui che col sentimento dell'auto 
rità pubblica, che in quel momento esso rap 
presenta, si sente fornito di un mezzo di difesa, 
ma che è anche di offesa. 
Per tutte queste ragioni a me pare che sa· 

rebbe opportunissimo di riprendere in esame 
quel progetto che .non so per quali ragioni è 
stato messo in brani. Si è detto che questi 
agenti iu borghese furono chiamati a fare le 
prime prove e risposero male. ' 
Tutti sanno che le migliori istituzioni pos 

sono rispondere male; è questione di vedere in 
qual modo siano state messe in atto, e partico 
larmente quando si tratta di questo genere di 
istituzioni, bisogna vedere con quali uomini 
sia stato costituito il Corpo, e di quali funzioni 
sia stato questo rivestito. Bisogna tener conto 
anche che si trattava dell'atluazione di un pro 
getto che rompeva contro le vecchie abitudini, 
non sempre lodevoli. 
Quindi mi permetto d'invitare il ministro 

dell'interno a tener conto di questa mia mo 
desta raccomandazione, improntata veramente 
ad un alto sentimento dell' utilità di questo 
corpo e del suo retto ordinamento. 
ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO. Prima di tutto vorrei sapere a 

quale capitolo siamo. 
Voci. Ali' 85. 
ASTENGO. Allora vuol dire che saltiamo pa- 

. recchio, perchè il collega De Cu is è passato a 
discutere sull'art. 90. Ed io lo seguirò; vuol 
dire che poi torneremo iudietro. Io sono d'ac 
cordo coli' onor. De Cupis ; ieri parlai dol eo 
mandante, e non degli ufficiali, ed il collega 
De Cupis ne sa qualche cosa, perchè credo che 
egli abbia con me studiato i primi regolamenti 

che poi furono alterati e guastati facendo uu 
pasticcio da capo a fondo. L' istituzione degli 
ufficiali delle guardie fn male attuata. Monche, 
ambigue ed instabili norme regolamentari banno 
ingenerato reciproche gelosie, dualismi mal ce~ 
lati tra i funzionari, specialmente su questioni di 
preminenze e di amor proprio. Si è perfino ecce 
pito che gli ufficiali di sicurezza pubblica non 
siano agenti di pubblica sicurezza, dimenticando 
che come tali sono anche ufficiali di polizia giu- 

. diziaria. Quindi gli ufficiali delle gnardie cre 
dono di non avere oggi obblighi di sicurezza, 
tranne quello di sovrintendere alla disciplina 
delle guardie. Viceversa poi, salvo qualche rara 
eccezione, non visitano le caserme che a raris 
simi intervalli. Noi dunque sciupiamo una somma 
ingente senza trarne alcun profitto. Sarebbe 
bene ristudiare la questione, perchè a forza di 
regolamenti hanno rovinato questa istituzione. 
Sta in fatto che dei servizi di polizia, tranne 
rare eccezioni, gli ufficiali sono esonerati. Ad 
essi non rimane, secoudo il loro modo di ve 
dere, che la disciplina delle guardie, ossia ve 
dere, ad esempio, se hanno il sottogola bene 
attaccato al chepì, quando sono in servizio. La 
disciplina deve invece consistere nelle cure as 
sidue che rinsaldano nel convincimento del 
dovere; core e convincimento ravvisati assai 
esigui, a giudicare dalle querimonie e dalle in 
sofferenze che il Ministero non può ignorare. 
Troppo spesso si mette avanti la disciplina, ma 
come si intenda non so, e quali attribuzioni ab 
biano gli ufficiali delle guardie, l' bo ancora da 
sapere. Da essi l'agente dovrebbe essere con 
sigliato, guidato, sorretto,· per modo che dal 
superiore tragga quotidiano ammaestramento 
e nel superiore riponga la fiducia più completa. 
È lecito atrormare che a siffatte esigenze ri 
spondono gli ufficiali delle guardie f Franca 
mente no. 
Prego quindi lonorevole Presidente dol Con 

siglio di studiare nn po' meglio la questione 
dogli ufficiali delle guardie:fo origine il rego 
lamento era fatto bene e il senatore De Cupis 
lo sa percbè credo sia stato relatore nel Con 
siglio di Stato del primo regolamento. 

A forza di ritocchi hanao guastato tutto. 
Una poi delle tante piaghe delle guardie è 

costituita dalle guardie servitori, degradazione 
e demoralizzazione di tutto il corpo. E se i co 
muni si ritlutassP.ro di pagare la loro quota di 
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spesa per questi non agenti di P. S., avrebbero 
tutte le ragioni. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 

vole Presidente del Consiglio. 
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Non voglio ora entrare 
nel merito della questione, in cui sono molto 
più competenti i due oratori che ne hanno 
parlato. Io li ringrazio delle loro osservazioni. 
Nella discussione generale ho già detto che 

questa era una delle questioni che mi riser 
vavo di esaminare più partitamente. Io terrò 
conto delle osservazioni fatte dai senatori De 
Cupis e Astengo e sarò loro grato se anche 
in questo lavoro di studio vorranno aiutarmi 
coi loro consigli e suggerimenti. 
PRESIDENTE. Se non vi sono altre osserva 

zioni, il capitolo 85 s'intenderà approvato nella 
somma di L. 5,634,542.96. 

(Approvato). 

86 Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (Spese Hsse) • 

87 Spese d'ufficio per la sicnrezza pubblica (Spese fisse). 

88 Spese per la scuola pratica di polizia . 

41,430 , 

217,700 , 

12,000 lt 

ASTENGO. Domando la parola sul capitolo 88. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ASTENGO. La spesa per la polizia scienti- 

fica non figurava, credo, nei precedenti bi 
lanci. Oggi viene fuori con una cifra di lire 
12,000. È una innovazione che già minaccia 
di degenerare e che è sorta non per il bisogno 
di nozioni antropologiche e di fisiologia crimi 
nale, ma allo scopo di rendere più razionali 
i metodi di identificazione e segnalazione dei 
malviventi. • 
Io qualche anno fa ho raccomandato 1' isti 

tuzione degli uffici antropometrici. Ebbi occa 
sione di vederli a Parigi e ne fui ammirato. 
Anzi conservo ancora le fotografie che la mac 
china di quell'ufficio antropometrico mi prese 
mentre stavo discorrendo con il capo di quel 
l'ufficio. 
Ma ora si vuole perfino prendere le im 

pronte dei polpastrelli delle dita, perchè così, 
si dice, si trova subito il delinquente che dà 
false generalità. E di questa innovazione si 
(anno lodi davvero esagerale. E il Ministero 
la incoraggia, e, se gli domandassero anche 
100 mila lire per queste spese, le darebbe per 
far vedere che è al-corrente sulle così dette 
moderne idee sulla polizia scientifica. 

Un po' alla volta questo istituto va inva 
dendo pressochè tutto lo scibile con scarso 

profitto degli alunni che, allontanati dal profì 
cuo tirocinio degli uffici, poi mal vi si adat 
tano, sicchè invano si cercano più i neofiti 
pieni di zelo, ma si hanno in copia gli svo 
gliati e pretenziosi, già prima di entrare in 
carriera. Quando uno ha fatto il tirocinio della 
scuola pratica di polizia .scientifica crede di 
avere già le qualità per essere un questore. · 

È come quando nella sanità si dice che chi 
ha fatto gli studi pratici di igiene, ha diritto 
di avere i maggiori posti. Così avviene qui per 
la pubblica sicurezza. 
L'anno scorso vi fu lo sport di non poche 

conferonze esotiche e lezioni di procedura ; si 
figuri il Senato che si sono fatte anche lezioni 
di diritto amministrativo. 
Questo è proprio uno sciupare i denari dello 

Stato. 
Fu strombazzato che la scuola doveva por 

tare rimedio all'empirismo della polizia. 
Incidit in Scyllam qui vult vitare Charybdin. 

Colla scusa di. voler evitare l'esagerato em 
pirismo, si badi di non andare a sguazzare 
nel più deleterio pelago della ciarlataneria. 
E non ho altro a dire. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, il capitolo 88 si intenderà approvato nella 
somma di L. 12,000. 

(Approvato). 
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89 

00 

Guardie di éittà - Personale (Spese fisse) • 

Ufficiali delle guardie di città - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) • 2,800 • 

12,602,347 29 

91 Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, alle guardie di città ed 
agli altri agenti di pubblica sicurezza per servizi fuori di residenza, 
e per trasferimento alle guardie di città 

Compensi al personale di pubblica sicurezza, agli ufficiali, alle guardie 
di città e ad altri agenti di pubblica sicurezza, non che agli uscieri ed 
ai commessi di questura e di sezione, al personale di altre amministra 
zioni ed a privati cittadini per concorso nell'arresto di malfattori e 
per altri servizi prestati nell'interesse dell' amministraziane della 
pubblica sicurezza. Premi per arresto di latitanti e per sequestre d'armi 

480,000 • 

02 

I 
I 

95,000. , 

93 Indennità di soggiorno ai funzionari ed alle guardie di città destinati 
in località di confine, isolate e malsane . 22,000 • 

94 Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed uscieri di pubblica sicurezza, 
agli ufficiali ed alle guardie di città 40,000 • 

' 
95 Rimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse 

(Spesa obbligatoria) per memoria 

96 Armamento, travestimeuto e risarcimento degli etretti di divisa delle 
guardie di città • • • • • • • • • • 43,254 • 

97 Acquisto e manutenzione di biciclette per gli uffici di pubblica sicurezza 25,000 • 

08 Istruzione e servizio sanitario per le guardie di città - Assegni ai 
maestri e medici di nomina ministeriale (Spese fisse) • • • 46,500 • 

99 Personale incaricato dell'istruzione e servizio sanitario delle guardie 
di città - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) • 4,000 • 

100 Compensi e onorari per I' istruzione e servizio sanitario ed altre spese 
per le guardie di città • • • • • • . , .- • 20,000 • 

101 . Spese di spedalità per malattie contratte in servizio dalle guardie di città 10,000 » 

102 Contributo da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la Cassa pen- 
sioni dei medici in servizio della pubblica sicurezza (legge 14 lu- 
glio 1898, n. 335) • • , 5,280 » 

103 Fitto di locali per le guardie di città destinate in custodia di domi- 
ciliati coatti presso gli uffici di confine (Spese fisse) 8,000 · • 

104 Casermaggio ed altre spese variabili per guardie ed allievi guardie di città 771675 60 

105 Fitto. di locali per gli uffici di pubblica sicurezza é per le delegazioni 
distaccate (Spese fisse) • • • • • • • • • 84, 170 • 

106 Manute';lzi~ne dei_ locali ed acquisto e manntenzi~ne .dei mobili per gli 
uffìci dì pubblica sicurezza, per le delegazioni distaccate e per la 
scuola allievi guardie di città • • • • • • • • 35,WO • 

107 Abbuonamento, impianto e manutenzione dei telefoni e dei telegrafi 
ad uso della pubblica sicurezza (Spese fisse) • • • • . 64,000 • 

108 Compensi ai reali carabinieri 30,000 • 

230 
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109 Spese di trasporto, abiti alla borghese, lanterne, ed altre relative per 
i reali carabinieri • • • • • • • • • • 

Spese di cancelleria pei reali carabinieri (Spese fisse) 

Indennità di via e trasporto d' indigenti per ragione di sicurezza pub 
blica; indennità di trasferta e trasporto di guardie di città e agenti 
di pubhlica sicurezza in accompagnameri.to; spese pel rimpatrio dei 
fanciulli occupati all'estero nelle profesaioni girovaghe • • • 

Repressione del malandrinaggio, estradizione di imputati o condan 
nati, e spese inerenti a questo speciale servizio di sicurezza pubblica 

Contributo al Ministero della guerra per aumento della forza organica 
dell'Arma dei Reali carabinieri, concessione di nuove rafferme con 
premio e di soprassoldi ai miht.ari dell'Arma stessa 

Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe comandate in ser 
vizio speciale di sicurezza pubblica ed indennità ai reali carabinieri 

Manutenzione, riparazione e trasporto delle biciclette in servizio dei 
Reali Carabinieri 

110 

111 

112 

.113 

114 

115 

116 

Spese per l' ammlol1Jtrazlone delle eareert. 
Carceri- Personale di direzione, di amministrazione etecnico(Spese fisse) 

BUONAMICI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
13UONAMICI. Mi è accaduto di leggere pochi 

giorni or sono nei giornali di diritto penale che 
si stampano Cra noi, specialmente riferendosi al· 
l'opinione dell'onor. Lucchiui e dell'onor. Gian 
turco, che si è lamentata la confusione che pur 
troppo accade nelle nostre carceri dei minorenni 
e degli adulti. Io mi sono fermato sopra questo 
punto perchè credo eia un danno gravissimo e 
poichè nelle carceri si deve avere precipuamente 
il pensiero non solo di punire e di educare, ma 
di educare quanto più è possibile quei disgra 
ziati. Tutti comprendouo che quei poveri gio 
vanetti lasciati in balia. dei delinquenti adulti 
si allontaneranno sempre più da quella via di 
correzione e di miglioramenti che loro special 
mente si deve procurare. 
Io prego sopra questo punto l'onorevole mini 

stro dell'interno di provvedere aicchè il lamento 
che fanno oggi fra noi gli scrittori di diritto 
penale non abbia più ragione di essere ripetuto. 

SONNI'.'JO SIDNEY, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Riconosco la gravità de 
gl' inconvenienti rilevati dall'onor. Buonamici. 
Si cerca già oggi, per quanto è possibile, di 

90,000 > 

7,100 > 

450,000 > 

1,150,000 > 

5,884,485 60 

700,000 > 

50,000 > 

28, 93·~. 175 35 

1,231,066 66 

evitare questo sconcio, ma bisogna riconoscere 
che mancano i locali delle carceri e che a molti 
di questi inconvenienti materialmente non .si 
riesce di provvedere, data la deficienza di fondi 
per la gestione delle carceri. 
Però posso assicurare l'onor. Buonamici che, 

per quanto dipende da me, cercherò, e con le 
istruzioni opportune, ove la cosa sia evitabile, 
e con le proposte occorrenti, nelle misure con 
sentite dalle condizioni dcl bilancio, di riparare 
ali' inconveniente, come pure a quell'altro, che è 
stato rilevato con ragione, della confusione che 
si fa degli imputati coi condannati. 

BUO:-.AMICI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
·BUON AMICI. Sono soddisfatto delle dichia 

razioni del ministro e mi piace che egli pure 
comprenda la gravità della cosa. A questa con 
fusione si deve una gran parte dei fatti di re 
cidività che, mediante questa separazione, ver 
rebbe eliminata. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, pongo ai voti il capitolo 116 nella 
somma di L. 1,231,066.66. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
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Da riportarsi 

Riporto 1,231,066 66 

117 Personale di direzione, di amministrazione e tecnico delle carceri • 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). 12,468 96 

118 Personale di sorveglianza e disciplina dei 'riformatori governativi 
(Spese fisse) • • • • • • • • . • • 309,000 > 

119 Personale di custodia, sanitario, religioso e d'istruzione delle carceri 
(Spese fisse) • • . • • • • . • . • 6,279,120 15 

120 Indennità in mancanzà dell'alloggio in natura agli ispettori generali di · 
seconda 'classe, direttori e funzionanti da direttori, e indennità di 
disagiata residenza agli impiegati effettivi di ruolo, agli agronomi 
ai sanitari e cappellani addetti a stabilimenti posti in località isolate 
o malsane (Spese fisse) • 4-1,000 > 

121 Spese di utHcio, di posta ed altre per le direzioni degli stabilimenti 
carcerari - Gite del personale nell'interesse dell'amministrazione 
domestica. . • • • • • • • • • 76,400 > 

122 Premi d'ingaggio agli agenti carcerari 125,000 • 

123 Armamento ed indennità cavallo agli agenti carcerari 10,000 > 

124 Spese di viaggio agli agenti carcerari 40,000 • 

125 Compensi, rimunerazioni e sussidi al personale carcerario· Compensi 
al personale di altre amministrazioni per servizi prestati nell' in 
teresse dell'amministrazione carceraria e del!' amministrazione del 
fondo dei detenuti, depositato alla Cassa depositi e prestiti • 65,000 • 

126 Carceri - Spese per esami e studi preparatori 10,000 • 

127 Mantenimento dei detenuti e degli inservienti, combustibile e stoviglie 11,536,000 • 1t 

128 Provvista e riparazioni di vestiario, di biancheria e libri per le carceri 1,000,000 > 

129 Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti liberi, agli assi- 
stenti farmacisti e tassatori di medicinali per le carceri 125,000 > 

130 Mantenimento nei riformatori privati dei giovani ricoverati per corre- 
zione paterna e per oziosità e vagabondaggio • • • . 1,431,120 > 

131 Spese pei domiciliati coatti e per gli assegnati a domicilio obbliga- 
torio. • . • • • . • • • • • 86j,980 1 

132 Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte alle guardie 1,340,000 • 

133 Provvista e manutenzione di vetture e vagoni cellulari per il trasporto 
dei detenuti • • • • . • • • • • • 20,000 • 

2~2 

24,~19,155 77 
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134 

136 

137 

138 

139 

140 

141 

142 

143 

141 

145 

146 

• 

Fitto di locali di proprietà privata per le carceri (Spese fisse) • 

Spese di riduzione, di ampliamento e di costruzione dei fabbricati car- 
cerari (articoli 1 e 5 della legge 10 febbraio 1898, n. 31) . • 

Manutenzione dei fabbricati carcerari . 

Manutenzione dei fabbricati carcerari - Spese per lo studio e la com 
pilazione dei progetti relativi all'impianto di stabilimenti carcerari, 
indennità per trasferte e per servizi straordinari • • · • , 

Fotograftè dei malfattori più pericolosi (art. 448 del regolamento ge- 
nerale degli stabilimenti carcerari, approvato con regio decreto 
1° febbraio 1891, n. 260) • 

Sussidi alle Società di patronato pei liberati dal carcere 

Contributo da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la Cassa pen 
sioni dei medici in servizio dell' ammiuistrazione carceraria (legge 
14 luglio 1898, n. :kl5) • 

Riporto 

Servizio delle manifatture carcerarie - Acquisto e manutenzione di 
macchine, attrezzi e utensili . . • • • , • 

Servizio delle manifatture carcerarie - Provviste di materie prime ed 
accessorie (articoli 1 e 3 della legge 10 febbraio 1898, n. 31) 

Servizio delle manifatture carcerarie - Mercedi ai detenuti lavoranti e 
compensi straordinari 

Servizio delle manifatture carcerarie - Retribuzioni e •compensi ai 
capi d'arte liberi, agli agenti carcerari funzionanti da capi d'arte, 
ai commissionari, agli inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, 
assistenti tecnici e retribuzioni agli operai liberi per i lavori di 
rifinitura di manufatti, ed anche a persone estranee per servizi resi 
nell'interesse delle manifatture carcerarie 

Servizio delle manifatture carcerarie - Carta, stampati, minuti oggetti 
di facile logorazione, posta, facchinaggi e trasporti - Minute spese 
per le lavorazioni . 

Servizio delle manifatture carcerarie - Indennità per gite fuori di re- 
sidenza . . . . . . . . • . . . 

nno 
"' t) t.) 

24,519, 155 77 

170,000 • 

3,000,000 • 

600,000 • 

165,000 • 

185,000 .. 

11,000 • 

130,000 • 

512,000 • 

540,000 • 

27,000 • 

8,000 .. 

13,300 ,. 

"47,000 • 

29,927,455 77 



Atti Parlamentari. - 3195 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXlI - 1° SESSIONE HJ04-906 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 9 llAGGlO 11:106 

l47 

148 

149 

150 

151 

152 

153 

154 

TITOLO li. 

llipe•a •fraordluarla 

CATEGOH.IA PRIMA. - SrEsB En'ETTIVE. 

Spese generali. 

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese thise) 

Assegni di disponibilità (Spese fisse) • 

Famiglie dei morti per la. causa nazionale e danneggiati politici 

Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 
18-18 e 1849 delle provincie napolìtane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, 
serie 3', articoli l e 7) • 

Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici dcl 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 lugtìo 1883, n. l4!JG, 
serie 3", articoli l e 7) . 

Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496, 
serie 3°, articoli 2 e 8) . 

Spose per gli Archivi di Stato. 

Lavori per evitare gli incendi negli Archivi di Stato (Spesa ripartita) 
·(Legge 8 luglio 1904, n. 363) • . . . . . . 

S11ese per la pubbllea beneficenza. 

Assegni a stabilimenti di pubblica beneficenza • • 

750 , 

32,000 » 

200,000 • 

525,000 • 

175,000 , 

67,713 77 

1,000,493 77 

50,000 '> 

8,910 • 
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155 

156 

157 

158 

159 

160 

181 

162 

~ 
Spese per la sanitA pubblica. 

Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
ai comuni più bisognosi per opere di risanamento (Leggi 14 
luglio 1887, n, 4791, 8 febbraio 1900, n. 50, art. 2 e 13 luglio 1905, 
n. 3!)9, art. 2) (Spesa obbligatoria) 

Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui contratti 
dai comuni con la Cassa depositi e prestiti, o con altri euti qual 
siansi, per l'esecuzione di opere riguardanti la provvista di acque 
potabili per i bisogni delle popolazioni (Legge 8 febbraio 1900, n. 50, 
e 28 dicembre Hl02, n. 566) (Spesa obbligatoria) 

Concorso dello Stato nel pagamento della rata annua dovuta alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi ed ammortamento del mutuo 
concesso al comune di Grosseto, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5615 

Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sul prestito 
concesso dalla Cassa depositi e prestiti al comune di Scansano 
(Legge 20 luglio 1897, n. 321) 

Concorso dello Stato al pagamento degli interessi sul prestito concesso 
dalla Cassa depositi e prestiti al comune di Comacchio (Legge 
23 agosto 1900, n. 315) • 

SpesP. per l'ammtnl:itraztone delle eaeeen. 

Costruzione di un nuovo edificio ad uso di carcere giudiziario nella 
città di Napoli (Legge 9 luglio 1905, n 362) (Spesa ripartita) 

Spese dherse. 

Compenso per i danni derivanti al comune di Scansano dalla aboli 
zione dcli' estatatura, disposto con la legge 20 luglio 18\17, n. 321 
(Legge 28 febbraio 190:-~, n. 61) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITB DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destjuati ad uso od in servizio di amministra- 
zioni governative • . . • • . . . • • 

230,000 • 

80,000 > 

26,687 28 

3,032 28 

9,93~ 64 

355,658 20 

400,000 • 

• 20,000 • 

1,615,620 59 
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RIASSl!~TO PER TITOl..I 

TITOLO I. 

flilpe•a erdlaarlaa 

CATEGORIA PRIMA. - SPllSB EFll'E'ITIVK. 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Archivi di Stato 

Amministrazione provinciale 

Pubblica beneficenza - . 
Sanità pubblica 

\ 

Sicurezza pubblica -· 
Amministrazione delle carceri 

TouLB della categorla prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 

8pM1a aCraerdlaarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB KFFETTIVB. 

Spose generali 

Archivi di Stato 

Pubblica beneficenza 

Da riportarsi 

2~G 

3,380,356 82 

7,867 ,000 Il) 

791,801 16 

8,803,878 37 

1, 113,460 Il) 

1,936,708 20 

28,932, 175 35 

29,927,455 77 

82,752,835 76 

1,000,493 77 

50,000 ., 

8,910 Il) 

1,059,403 77 
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Sanità pubblica . • . . 
Amministrazione delle carceri 

Spese diverse 

Riporto 

TOTA.LE della categoria prima della parte straordinaria 

TOTALI!: delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITB DI GIRO. 

RIA!litliilJIWTO PER C:ATEGORI~ 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro 

TOTALE GENERA.LE, 

PRESIDENTE. Rileggo larticolo unico del 
progetto: 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
del!' interno per l'esercizio finanziario dal 1 ° lu 

. glio 1906 al 30 giugno 1907, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

· Questo disegno di legge, che consta di un 
solo articolo, sarà votato domani a scrutinio 
segreto. 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 

domani alle ore 15. 

1,050,403 77 

355,fl58 20 

400,000 > 

20,000 > 

1,835,061 97 

84,587 ,897 73 

1,615,620 59 

84,587,897 7:3 

l,tn5,620 09 

86,203,518 32 

I. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1006-907 (~. 250). 

Il. Interpellanza del senatore De Martino 
Giacomo ai ministri degli affari esteri e del 
l'istruzione pubblica sulla istruzione scientifica 
ed economica in relazione alla nostra influenza 
politica ed alla nostra espansione coloniale e 
commerciale all'estero; sui metodi e sui mezzi 
per impartirla; sulla opportunità di amplificare 
gli istituti esistenti e principalmente l'Istituto 
Orientale di Napoli per conseguire, da una 



Atti Parlamentari. - 3199 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXII - la SESSIONE 190~-906 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 MAGGIO }!)()6 

parte, quegli scopi e dall'altra, e più special- provazione di nuove e maggiori assegnazioni e 
mente, per servire come organi necessari di di diminuzioni di stanziamenti su alcuni capi 
preparazione alle carriere consolare, dei dra- 1 toli dello stato' di previsione della spesa del 
gomanni e degli ufficiali coloniali. Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 

finanziario 1005-906 (N'. 257). 
III. Discusslone dei seguenti disegni di 

legge: La seduta è sciolta (ore 17.50). 
Riabilitazione dei condannati (N. 227); 
Aumento della dotazione della Camera dei 

deputati per I' esercizio finanziario 1905-906 
(N. 258); . 

Autorizzazione di spese per diverse opere 
pubbliche, ripartizione di stanziamenti ed ap- J 

Ll-zlate per la •ta•pa U 15 .. aggio 1908 (ere 20). 

P. D• LOJCH 
Direttore dell' Da!olo del RaoconU delle Mdate pullbllobe. 
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CXVI. 

rrOitNL\..11.i\.. DEL 10 l\l.t\GGIO IOOQ 

Presidenza dcl Prcsi<lcnte CANOXICO. 
' 

Somma.rio. - Me.~saggio del Presidente della Camem dei deputati - Comunicazione 
Votazione a scrutinio segreto - Su proposta del Presidente, lo scotaimento della modificazione 
al Regolamento del Senato, sottoscritta dai senatori Casona, Melodia, Mezzanotte ed altri, è 

iscritta a pie' dell' ordine del gionw - Il senatore De Martino svolge un' interpelkmsa ai 
ministri degli afTa,.i esteri e dell' istruzfone pubblica sulla istruzione scicntittca ed economica 
in relazione alla nostra influenza politica e commerciale all'estero, sui metodi e sui mezzi per 
impartirla, sulla opportunità di amplifìcare gli Istituti esistenti e principalmente l'Istituto 
Orientale di Napoli, per conseguire da una parte quegli ~copi, e dall'altra, 11h) specialmente 
per servire come organi necessari di preparazione alla carriera consolare, dei dragomanni 6 
degli ufficiali coloniali - Prendono parte alla discussione i senatori De Sonnas, Di Collobiano, 
Pierantoni e Scialoja - Risposta dei ministri dr?gli affari esteri e dell'istruzione pubblica, e 
replica dell'interpellante - 1: interpellanza è e.~aurita - Presentazione di un disegno di 
legge - Discussione del diseçno di legge: e Riabilitazione dei condannati> (N. 227) - 
f.; aperta la discussìone generale - Parla il senatore Carle - Il seguito della discussione è 
t•inviato alla tornata succe.~siv& - Chiusura e risultato di votazione. 

La seduta è aperta alle ore 15.5. I posta dj legge: « Concessione a favare della 
, t" . · · t · d 11 bbli ist «Cassa Pia di PrevidenzadelrAssociazionedella sono prescn 1 1 tmms n e a pu rea 1:s ru- St it 1. · 1, di · · · t' d 11 . . . . e ampa 1 a rana in coma s , 1 mrzia 1va e a 

none e degli alfari esteri. . Camera dei deputati, approvata nella seduta 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, dà. lettura dcl 9 maggio 19013, con preghiera di volerla 

del processo verbale della tornata precedente, sottoporre all' esame di codesto illustre Con- 
ii quale è approvato. sesso. 

«Il Presidente dell<l Came1·a dei deputati 
«G. IlIANClIERl >. MeHaggio del Presidente della Camera 

Ilei deputati. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe, di dar lettura di un messag 
gio pervenuto dalla Presidenza della Camera 
dei deputati. 

DI· SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
· Camera di questa comunicazione. Questo dise 
gno di le~go sarà stampato e trasmesso agli 
urna. 

e Roma, m maggio IOCO. 
«Il sottoscritto ha 1' onore di trasmettere a PRESlDENTI?. Prego ora lo stesso senatore, 

S. E. il PresiJcnto dcl Senato del R·'gno la pro· I s 'grctario, Di S1n Giuteppe di dor lettura di 

DilCIUSionl, f. 433 Tipogl"llfta del Senato. 

Comunieasioae, 

240 
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una comunicazione dcl Presidente della Com 
missione di inchiesta sulla marina. 

DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 

e Eccellenza, 
e A prosecuzione della mia precedente lH 

tera, ho l'onore di trasmetterle il terzo. volume 
degli atti della Commissione d' Inchiesta sulla 
R. marina, da me presieduta. 

. e Cou perfetta osservanza. 
e Il Pre.sidente 
e Grusso >. 

PRESIDENTE. Do atto al presidente delJa 
Oommissioue d'inchiesta di questa comunica 
r.ione. 

Votazioaa a scrutinio 1egreto. 

PRESIDE'.llTE. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge: ~ Stato di previsione della spesa del 
:Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia- • rio l()OG-D07 , • 

Prego il senatore, segretario, Taverna, di 
rare l'appello nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte, 

Mo:lificazioni al regolamento del Senato. 

PRESIDENTE. Avendo gli Uffici ammesso 
alJa lettura una pròposta di modificazioni al 
regolamento del Senato, così, a tenore deli'art. 82 
del regolamento stesso, prego il senatore, se· 
gretario, Di San Giuseppe di leggerla. 

Dl SAN GlU.:iEPPE, segretario, legge: 

PIWPOSTA DI AGGIUNTA 
AL REOOLA:MENTO DEL SE:SATO. 

Art. 36 bis. 
e Le adunanze del Senato si tengono di regola 

dal primo giorno feriale alla metà di ciascun 
mese, salvo a continuarle oltre quel limite fino 
ad esaurimento dell'ordine del giorno. 

e È però in facoltà del Presidente di fissare le 
adunanze anche fuori di quei periodi per mo· 
tivi di vera urgenza, od allrimenti quando vi 
fossero stati irupedimentì alla-eonvocaalone nel 
periodo normale; ma in ~.ue:;Li casi la C(H.J.VO· 
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cazione e l'ordine del giorno devono essere · 
possibilmente partecipati ai senatori almeno 
tre giorni prima. 

. e Addì 10 aprile 1906. 

« S. Casana· - N. Melodìii - C. Mezzanotte - U. 
Pisa - F. Bettoni - A. De Giovanni - C. Tassi 
- N. Vischi ..., G. Carie - G. Veronese - F. 
Sismondo - A. Badini - C. A. di Gerbaix 
De Sonnaz - L. Di Collobiano - V. Scialoja 
- A. Ccfaly - I. Di Revel - G. De Martino - 
T. Pinelli - G; Borgnini - G. Sanmartino - 
A. Peirolori - H.. Discaretli - P. D'Oncicu - 
M. Chiesa - E. D'Ovidio - R. Palberti - A. 
Rossi - S. Frola - G. Cibrario - L. Roux - 
G. Manfredi - L. Rossi - E. Conti - G. Vi 
goni - L. Trotli - G. Adamoli - D. L. Ca 
valli - Leone PelJoux - G. Vigoni - P. Vil 
lari - G. Sangninetti - U. Dini - A. Fogaz 
zaro - D. D'Andria Caraìa - G. Mariotti - 
T. Senise ,, 

PRESlDENTE. Ora, secondo il nostro rego 
lamento, si deve fissare il giorno in cui donà 
svolgersi questa proposta. 
L'onorevole Casana, che è uno dei principali 

proponenti, vuol dire quando crede che si possa 
svolgere 1 
CASANA. Io sono a disposizione del Senato, 

ma mi pare più naturale di deferire al Presi 
dente il fissare il giorno che crederà più 
opportuno allo svolgimento della proposta 
stessa. 
PRESIDENTE. Se il Senato consente, io fis 

serei tale svolgimento a dopo esaurito l'ordine 
del giorno attuale. 

CASANA. Per parte mia, non ho nulla in 
contrario e spero che i colleghi che hanno fir 
mato con me la proposta. siano dello stesso 
mio avviso. 
PRESIDE:XTE. Allora metto ai voti la mia 

proposta; chi intendo di approvarla, è pregato 
di alzarsi. 
(Approvato). 

Svolgimento dell'interpellanza del eenatora Da 
Martino Giacomo ai Mini11tri degli affari e 
steri e dell'iatruziooa pubblica 1ulla i1tr11zioae 
1cieotifica ed ecoaomica in relaziona alla no 
atra iA.!luenza politica ed alla 1101tra eapan- 
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aione coloniale e commerci:lle all'estero; sui 
metodi e eui mezzi per impartirla; eulla op 
portunità di amplificare gli istituti esistenti e 
principalmente l'Istituto Orientale di Napoli, 
per conseguire, da una parte, quegli ecopi, e 
dall'altra, e più •pecialmente, per aervire come 
organi nece11Barii di preparazione allo carriere 
consolare, dei dragomanni o . degli ufùciali 

· coloniali, 

PRESIDENTE. Ora l'ordino del giorno reca 
lo svolgimento dell'interpellanza del senatore 
De Martino Giacomo «ai ministri degli affari 
esteri e dell'istruzione pubblica sulla istruzione 
scientifica ed economica in relazione alla no· 
stra influenza politica ed alla nostra espan 
sione coloniale e commerciale all'estero; sui 
metodi e sui mezzi per impartirla; sulla oppor 
tunità di amplifìcare gli istituti esistenti e prin 
cipalmente l'Istituto Orientale di Napoli, per 
conseguire, da una parte, quegli scopi, e dal· 
l'altra, e più specialmente, per serviro come 
organi necessarii di preparazione alle carriere 
consolare, dei dragomanni e degli ufficiali co 
loniali ,, 

L'onor. senatore De Martino ha facoltà di 
svolgere la· sua interpellanza. 

DE MARTINO. Onorevolì colleghì ; nel Con· 
gresso coloniale tenuto all'Asmara, presieduto 
con vero intelletto di amore dal rostro collega 
il senatore Di San Giuliano, fu dibattuta ampia 
mente la questione che io oggi porto davanti 
al Senato e su di essa fu presentato un ordine 
dcl giorno da uno degli uomini più insigni nella 
cultura dello· scienze economiche e finanziarie, 
dal prof. Bosco, e votato dal Congresso. 

Io cercherò di farmi modesto interprete dei 
voti del Congresso dell'Asmara e portare in que 
st' Aula un'eco di queste voci della lontana Africa. 

Non è dubbio che l'Italia nei dieci lustri 
ormai quasi raggiunti della sua unità politica è 
rimasta assai indietro a tutto quel gtandc mo· 
vimento coloniale che si è andato ~~.n mano 
intensificando nei principali Stati li' Europa e 
che, dopo l'atto addizionalo di Berlino del 1885, 
ha prodotto una così profonda evoluzione nel· 
l'indirizzo politico di quegli Stati, facendo sì 
che la politica da europea sia diventata mon 
diale ed abbia assunto un carattere più pretta 
mente economico. 

A questa larga evoluzione dcli' indirizzo poli· 
tico degli Stati moderni si è associato ed ha se- 
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guito una evoluzione eguale nella cultura gene· 
ralo e gli 'studi hanno acquistato un carattere 
economico confacente al movimento di espan 
s'one coloniale. E quindi sono sorti Istituti in 
tutti i principali Stati d'Europa, Istitutl i quali 
sono valsi a rendero non solo l'opinione pub· 
blica consapevole dci tempi nuovi, ma a dare la 
necessaria preparazione tecnica a quei funzlo 
nari che dovevano nei paesi lontani diventare 
gli strumenti pratici di quell'indirizzo nuovo, 

!\la questo movimento, e della politica gene 
rale e della cultura interna negli Stati d'Europa, 
si può, senza timore di essere contraddetti, di 
chiarare che non sia stato in nessuna maniera 
seguito dall'Italia. E ne è venuto, a parer mio, 
un grave danno; e cioè che la nostra politica 
coloniale non si è trovata in armonia con una 
cosciente opinione pubblica, mancando appunto 
la cultura speciale, che doveva quella opinione 
pubblica formare. 

Concedetemi, adunqne, onorevoli colleghi, di 
trattare sotto un doppio aspetto la questione che 
oggi presento al Senato. 

Credo sia necessario che sorgano gli organi 
della cultura nuova, moderna, appunto per rista 
bilire, da una parte, l'armonia tra i fini dol Go 
verno nella politica estera e l'opinione che, in 
un paese libere, è vita della nazione; o dal!' al 
tra parte, per coordinare, mediante la coltura 
speciale, l'azione dei nostri fonzionari all'e- . 
stero - e questi funzionari nei paesi d'Oriente 
ed estremo Oriente sono i consoli, i dragomanni, 
gli utllciali coloniali - con l'indirizzo nuovo al 
quale ho alluso. 

Dirò brevemente di questo tra catt>gorie di 
funzionari. 
È fuori di dubbio che i consoli ·111 tempo di 

oggi hanno mansioni p.ù prcttameuto econo 
miche di quello che nou avessero nel passato. 

Il console d1 un tempo doveva occuparsi 
dello staio civile molto più. che non occorre 
oggi nella gradualo parificazione dello legisla 
zioni fra le nazioni p.ù progredite e molto do 
veva anche occuparsi di passaporti o di tanto al· 
tre formalità le quali hanno perduto attualmente 
qualunque importanza. 

I consoli invece devono avere una conoscenza 
profonda dci problemi economici e quei pro 
blemi debbono conoscere praticamente in rela 
zione degli Stati nei qnali debbono esercitare la 
loro azione. Ora come potrebbero i consoli nel- 
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l'Oriente e nell'estremo Oriente rispondere a 
questo indirizzo nuovo, se nessuna prepara 
zione è falla loro nè nella conoscenaa dello 
lingue nè in quella delle consuetudini dci paesi 
nei quali essi ·dovono operare? Basterebbe ci 
tare la Germania, per vedere la enorme diffe 
renza che esiste fra l'azione svolta dai nostri 
consoli e quella svolta dai consoli germanici. · 
Io mi sono trovato non è molto tempo a vi 

sitare le Indie, ed ho potuto constatare come 
il console tedesco sia nè più nè mono che un vero 
agente dol commercio. Intorno a lui si stendo 
tutta la rete degli interessi commerciali a mezzo 
degli agenti o dello Stato o delle private so 
cietà, ma egli è l'anima di tutto il movimento 
commerciale che assume perciò altissimo ca 
rattere politico e si può dire che appunto a 
quest'alta coscienza dei nuovi fini della poli 
tica coloniale si deve se la Germania fa opera 
così potente di penetrazione pacifica nei paesi 
d'Oriente e di Estremo Oriente. 
Ora, volendo che i nostri consoli diventino, 

come mi auguro, anche per l'Italia veri agenti 
del commercio, è necessario che abbiano la pre 
parazione voluta e che esistano perciò gli istituti 
nei quali la cullura speciale sia loro impartità. 
Quindi mi rivolgo più specialmente al mini 

stro degli affari esteri per sapere se è anche 
nei suoi intendimenti che· sorga un Istituto per 
la preparazione tecnica del personale consolare 
pei paesi di Oriente e di Estremo Oriente e 
a questo effetto sò egli è sopratutto disposto a 
portare le necessarie riforme nella carriera dei 
consoli. 
E vengo ad un'altra categoria di funzionati, 

cioè a quella dei dragomanni. Sopra questo 
argomento so che il nostro collega De Sounaz 
si è inscritto a parlare e so altresì che ne par 
lerà con molta maggiore competenza di me uno 
elci nostri più egregi diplomatici, il conte di 
Collobiano, il quale fa parte appunto noi Mini 
stero degli esteri di una Commissione che si 
occupa di preparare uno schema di legge re 
lativo alla riforma delle carriere dipendenti da 
quel Ministero. Quindi vi accennerò brevissi 
mamente. 
Duplice è l'aspetto sotto il quale si presenta 

la questione.Vi sono interpreti, detti dragomanni, 
nelle am basclate, nelle legazioni o nei consolati, 
e questi sono veri funzionari politici ; ed essi 
hanno ruolo distinto, alla di pendenza dcl Mini- 

stero degli esteri. Vi sono poi semplici interpetri 
che devono esercitare sopratutto le loro man 
sioni nei paesi dove noi abbiamo un dominio 
diretto o indiretto, come sarebbero la Somalia 
dcl nord o quella del sud. 
Il dragomanno esercita nelle ambasciate una 

vera funzione politica; egli è il permanente 
legame tra le nostre rappresentanze e i Governi 
esteri. 
. Il dragomanno ha in mano quasi tutti i segreti 
della nostra politica; egli è il confidente dell'a 
zione dell'aro basciatore che deve necessariamente 
agire per mezzo di questa interposta persona. 
Qui non faccio allusioni di nessun genero a per 
sone; ritengo che gli attuali dragomanni adem 
piano con piena coscienza e buona fede al loro 
mandato. Ma io richiamo l'attenzione dcl ministro 
sopra una questione di principio, e domando se 
funzioni così delicate ed importanti, che rac 
chiudono in sè le ragioni più intime della nostra 
politica estera nei paesi d'Oriente, non debbano 
essere affidate a veri e propri funzionari dello 
Stato. Ed è bene notare che presso alcuni Stati 
d'Europa i dragomanni fanno parte della carriera 
consolare; in altri della carriera diplomatica; 
ed io ricordo di aver conosciuto diplomatici 
dell'Impero austro-ungarico i quali erano stati 
semplici dragomanni e diventarono poi ministri 
ed ambasciatori. 
Credo che la riforma più naturale e conve 

niente sia quella di sopprimere il ruolo dei dra 
gomanni così come oggi è costituito e fondere 
questa carriera con quella consolare. Ma questa 
riforma si riannoda all'altra a cui ho alluso, e 
cioè che per i paesi dell'Oriente e dell'Estremo 
Oriente i consoli abbiano una speciale prepara 
zione, che comprenda fa conoscenza delle lingue 
di quei paesi non che degli usi e delle consue 
tudini. Si potrà allora costituire, o, addirittura, 
un ruoJo speciale, o nel ruolo generale si po 
tranno determinare condizioni speciali, tanto pei 
consoli che sono destinati a prestar servizio 
ncll' Oriente ed Estremo Oriente, quanto per 
quelli che dovranno esercitare nelle ambasciate, 
legazioni, o consolati funzioni di dragomanni. 
llla questo non è che un aspetto della questione. 
Vi è un altro aspetto che a mo pare anche im 
portante, quello cioè dci semplici interpreti. 

Mi sono trovato ultimamente a far parte di 
una Commissione che doveva recarsi al Benadir 
per studiare le condizioni politiche ed eccno- ·. 

•. n 
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miche di quella. Colonia, Commissione che poi 
non ha avuto effdto, poichè il Governo ha pre 
ferito di presentare on progetto di legge che è 
appunto ora davanti al Senato. Ebbene, in 
quella Commissione, che doveva fare una in 
chiesta, che avrebbe potuto assumere anche ca 
rattere giudiziario, fa sollevala la questione degli 
interpreti e non fu piccolo il nostro imbarazzo, 
mancando il personale adatto. 
Fare uso di interpreti indigeni sarebbe stato 

lo stesso che non arere relazioni sicure con quei 
paesi o rimanere perciò, piedi e mani legati, in 
mauo di gente che non offre alcuna garanzia. 
La Commissione, lo ripeto, si è sciolta, ma 
so avesse dovuto compiere il suo mandato, non 
so in qual modo si sarebbe potuto risolvere la 
ditncoltà che,' come risulta dall'ultimo Libro 
Verde sulla Somalia, si presentò anche assai 
gravo pel console Pestalozza. 
Credo perciò che, anche sotto questo aspetto, 

1:1. preparazione di fanzionari italiani Idonei, i 
quali abbiano conoscenza dogli usi, dci costumi 
e delle lingue sia utilissima, e chiedo al mi 
nistro se consente nello stesso ordine di idee. 
Un'altra finalmente dello funzioni dei nostri 

rappresentanti all'estero domanda necessaria 
mente una riforma, voglio parlare degli ufll 
cìalì coloniali. 
Nell'ultima mia visita nella colonia Eritrea, 

ho avuto occasione-di conoscere funzionari di 
altissiwo valore, o nulla ho da eccepire sulla 
capacità e sagacia di quei funzionari; ma può 
attestare il mio amico Di San Giuliano, che era 
con me, quanti di quegli ufficiali coloniali ab 
biano conoscenza delle lingue etiopiche? 
Ora io domando in che modo si possono sta 

bilire relazioni permanenti, tra la razza bianca 
e la razza indigena, fra coloro che dominano e 
coloro che sono dominati e come si possano effi 
cacemente esercitare funzioni non soltanto po- 
·litiche ed amministrative, ma giudiziario, quando 
manca il principale strumento della conoscenza 
che è la lingua? 
Uno degli obblighi dunque, che a parer mio, 

si dovrebbe imporre agli ufficiali coloniali nel 
momento della loro ammissione, è appunto la 
conosceuta della lingua, degli usi e dei costumi 
delle nostre Colonie. 
Ed il Senato non me no vorrà so, ricordando 

appunto il viaggio da me compiuto ultimamente, 
· ··' parli nuovamente di quel perfetto governo co- 
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loniale che è l'impero delle Indie. Nell'impero 
delle Indie si può diro che la dominazione degli 
Inglesi si affermi principalmente per il modo 
corno sono reclutati i loro ufficiali coloniali. È 
modello nel suo genere il Civil service nel 
quale sono compresi gli alti funzionari ammi 
nistrativi e politici delle Indio. Non v'è fun 
zionario inglese dcl Cfril seroice che non co 
nosca profondamente gli usi e i costumi delle 
provincie, che è chiamato a governare, o degli 
Stati indigeni indipendenti che deve sorve 
gliare (i così dotti residente, veri tutori dei Raya 
o Maraya indiani) e non v'è funzionario Inglese 
che non conosca o una delle lingue indiane o 
uno dei dialetti, di modo che l'influenza si 
esercita da lui costantemente e perennemente. 

Citerò ad esempio dello studio che fanno. 
gli Inglesi degli usi e delle consuetudini di 
quei paesi e, quel che è più, del rispetto cho 
hanno di quegli usi e di quelle consuetudini, 
il fatto seguente che mi raccontava a Siwla il 
grande generalo inglese Lord Kitchencr, vin 
citore dei Dervisci e dei Boeri. 
Stando a desinare da lui, mi diceva di ve 

nire proprio in quei giorni dalla città di Am 
ritza, capitalo di una delle razze più forti 
e più guerriere, quella dci Silks, e di avere 
riunito intorno a sè i principali sacerdoti e di 
averli amaramente rimproverati perchè lascia 
vano cadere in abbandono i propri riti religiosi; 
e, ridendo, si volse a me e mi disse: e questa 
è la chiave di volta dcl nostro dominio delle 
Indie. Noi dobbiamo volere che ciascuna razza 
si mantenga ferma nella sue tradizioni e nella 
sua propria religione, perchè nelle moltepli 
cità delle razze e nella diversità degli usi, 
delle consuetudini e delle religioni e nel di 
stacco dogli interessi degli uni da quelli degli 
altri sta appunto la· ragione del nostro domi 
nio ... 
Divide et impera : segreto degli antichi Ro 

mani e dei moderni Inglesi. l\Ia come potreb 
bero raggiungere gl' Inglesi questi altissimi 
.flui dulia politica coloniale senza una profonda 
preparazione, senza uno studio costante, sa· 
gace, degli usi, delle consuetudini e delle re 
ligioni locali 1 
Ed io domando se l'esempio dell'Inghilterra 

non sia valevole a persuaderci della grande im 
portanza che avrebbe anche per l'Italia, quando 
·essa volesse davvero che le ane colonie pro- 

·~ J 
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gredissero, il fallo di possedere un personale, 
che per la cultura speciale, potesse conscien 
temente adempiere alle sue funzioni. Dunque, 
anche sotto questo aspetto ritengo che sia ne 
cessario che una cultura più prettamente co 
Ioniale sia impartita in Italia e che si creino gli 
strumenti opportuni per impartirla. 
Ma fin qui ho parlato dei funzionari dello 

Stato e dell'azione ulllciale dello Stato; ma 
v'ha un'altra azione, che è ancora forse più 
ìmportante ; l'azione cioè di penetrazione pa 
cifica, commerciale, che noi dobbiamo augu 
rare all'Halia nei paesi di Oriente e di Estremo 
Oriente; e qui abbiamo maestri per noi i Te 
deschi, i quali appunto, come ricordavo, sono 
arrivati a questo punto di influenza e di pene 
trazione nelle Indie che man mano essi vanno 
sostituendosi nei mercati di importazione e di 
esportazione alla stessa Inghilterra che è so 
vrana del paese. 
Ora, io dico, lo opinioni possono essere di 

scordi sull' indirizzo della politica coloniale, 
inquautochè gli uni possono volere e gli :.Itri 
non volere una politica di conquiste, ma un 
campo può essere comune a tutti noi. Se col cre 
scere della popolazione un numero sempre mag 
giore dei nostri figli emigra in lontani paesi; se, 
grazie a Dio, oggi le industrie, e specialr.aente 
nell'alta Italia; cominciano ad avere esuberanza 
di produzione e a sentire la necessità di aprirsi 
nuovi sbocchi, dovremmo noi non secondare 
un sl largo movimento che ha la sue radici 
profonde nella natura stessa politlca e sociale 
d'Italia? M:i, d'altronde, come fare una politica 
di penetrazione commerciale nei paesi di Estremo 
Oriente e di Oriente se coloro che dovrebbero 

. andare alla conquista dei mercati non hanno 
lo conoscenza uè dello lingue, nè wegli usi, nò 

. delle consuetudini di quei paesi 1 Come vedete, 
è necessario dunque che sorga il semenzaio 
nel quale il nostro commercio possa attingere 
gli strumenti della sua azione. 
Ora, per tutte queste flnalilà, da una parte, 

dello Stato, - e per la diffusione della cultura 
~ all'interno e per la preparazione dei funzionari 
ali' estero, consoli, dragomanni o ufficiali co 
loniali - e, dall'altra parte, dollo private inizia 
tére - per la formazione di agenti del commercio 

. libero - è necessario che lItalia si metta alla 
pari dello altre nazioni, e che sorgano quegli 
Istituti, che a queste .finalità possano corri 
spondere. 

E vengo sul terreno pratico della mia inter- 
pellanza. · 
Se gli onorevoli ministri degli all'ari esteri e 

dell'istruzione pubblica concordano con mo 
nelle premesse, ae essi ritengono utile, neces 
sario, anzi, che si creino gli strumenti della 
coltura speciale moderna, allora io vorrò rivol 
ger loro una domanda reale e positiva: in che 
modo intendono essi di provvedere? 
Una Commissione fa nominata dal ministro 

Bianchi o di questa Commissione, presieduta 
dal deputato Grippo, facevano parte i rappre 
sentanti del Ministero degli affari esteri com 
mendatore Barilar! e commendatore Agnesa, i 
prof. Cocchia e Comcs e il nostro carissimo e 
illustre collega Scialoja, il quale potrà atte 
stare la verità delle cose che 'io sto per dire. 
Questa Commissione in una pregevolissima 

relazione ha fatto proposte concrete, nel senso 
che l'Istituto orientale di Napoli sia trasformato 
in un Istituto orientale e coloniale per raggiun 
gere appunto i fini stessi esposti noi mio discorso. 
La utilità della trasformazione di un Istituto esi 
stente, anzichè la creazione di un Istituto nuovo, 
risulta evidente e per ragioni di economia e per 
il fatto che l'Istituto possiede già una parte 
degl' insegnamenti che si vorrebbero ampliare 
e nei quali ha dato e dà ottimi risultati. 
La Commissione propone che l' Istituto tra 

sformato secondo lo sue proposte abbia carattere 
non dottrinale, ma assolutamente pratico e 
commerciale, con insegnamento speciale di 
agricoltura coloniale e patologia coloniale e di 
lingue vive moderne, oltre le lingue orientali. 
Vi sarebbero sezioni commerciali, sezioni di 
economia politics, sezioni speciali per le nostre 
colonie dell'Eritrea e del Benadir, museo ed 
osservatorio commerciale. Finalmente si prov 
vederebbero i giovani, in seguito ad opportuni 
accordi col Ministero di agricoltura, industria 
e commercio e colle Camere di commercio, di 
borse per viaggi all'estero. 
Ai corsi poi dcli' Istituto prenderebbero parte i 

giovani, che cittadini italiani si destinerebbero 
alla. cariera consolare, di dragomanni o di uf 
ficiali coloniali e vi potrebbero. assistere ed 
acquistar diploma i giovani che aspirassero a 
diventare agenti del commercio libero nell' O 
riente ed Estremo Oriente. 
Ritengo però che, anche accettando le pro 

poste dalla Commissione, sia necessario di 
~. 

• 
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mettere in armonia i fini dell'Istituto con le 
riforme del personale dispendente dal ministro 
degli affari esteri a cui io ho alluso e sulle 
quali aspetto la cortese risposta del ministro 
degli affari esteri. · 
Dirò, finalmente, brevi parole sulle proposte 

finanziarie della Commissione, rivolgendomi più 
direttamente al ministro della pubblica istrn 
zione. La spesa totale sarebbe di lire 131 mila. 
A queste 131 mila lire che formerebbero il bi 
lancio passivo del nuovo istituto, si contrap 
porrebbe un'attività di 55 mila lire che forni· 

•rebbe lo stesso istituto orientale oggi esistente. 
Quindi l'onere dcl Governo non sarebbe supe 
riore a 78 mila lire, divise nel seguente modo: 
28 mila lire dal ministro dell'istruzione pubblica, 
38 mila da quello degli affari esteri e 10 mila da 
quello dell'agricoltura. Ed io ho voluto mettere 
i termini precisi della questione finanziaria, 
perchè, so gli onorevoli ministri ritengono che 
le finalità siano alte e necessarie per l'avvenire 
commerciale e politico d'Italia, essi non si arre 
stino davanti ad una spesa la quale evidente· 
mente non può essere argomento di preoccu 
pazione per il bilancio dello Stato. 
E finisco, Invocando dal ministro I3oselli non 

delle semplici affermazioni teoretiche. Io spero 
che egli non vorrà che non si sia fatto altro 
tra noi che una discussione accademica! 
Ho fatto la presente interpellanza mosso dal 

desiderio di far cosa utile e necessaria al 1iaese; 
nè credo che le difficoltà di ordine .floanziario 
possano fermare l'azione del Governo: invoco 
dunque c'ie il ministro d'istruzione pubblica pre 
senti un progetto di legge mediante il quale, 

, accettando la proposta della Commissione, sorga 
· l'Istituto orientale e coloniale. Desidero soprat 
tutto, e con questo conchiudo, che il ministro I3o 
self non eccepisca l'obiezione che la questione 
non è matura e che non è stata studiata; impe 
rocchè se v' ha persona che questa proposta 
debba dichiarare matura è proprio il ministro 
Boselli. Egli ha la paternità assoluta di tutte 
le cose che sono venuto dicendo, egli che ora 
sono otto anni, in una discussione alla Carnera 
dei deputati... · 

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 
Sono 16 anni. 

DE MARTINO ..• Tanto meglio I ha sostenuto 
la tesi che molto modestamente non ho fatto 
che svolgere ora. Egli poneva termino allora a 

6 

uno dei suoi splendidi discorsi dicendo: « che . 
l'istituto orientale di Napoli più ancora che un 
Istituto d' istruzione esser deve uno strumento 
importante per l'espansione politica ed econo 
mica dell'Italia nelle estere contrade>. 
Io, dunque, sotto il patrocinio del Iloselli 

del 1888, metto la proposta che oggi sono ve 
nuto a presentare al Senato del Regno. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena 

tore De Sonnaz. 
DE SO'.'JNAZ: Nell'ultima discussione del bi 

lancio del .Ministero degli affari esteri io mi era 
permesso di menzionare la necessità per l'Italia 
di riformare il sistema attuale degli interpreti 
dci dragomanni, ed una certa speranza mi era 
stata data che si risolverebbe questa que-. 
stionc. Io sono felice di dividere le idee dcl 
mio amico senatore De Martino circa la riforma 
del personale dci dragomanni. L'onor. ministro 
degli esteri son certo che si è convinto che 
nella riforma generale del personale che si sta 
studiando, la riforma del personale dei drago 
manni s'impone; con questo non voglio dire 
niente di male dci dragomanni attuali che com 
piono bene il loro dovere. Anzi giova pensare 
a pensionarli quando cesseranno il loro servi 
zio. Ma s'impone per l'avvenire un mutamento 
nel servizio dragomanale per italianizzarlo o 
renderlo p1ù efficace. 
Due sono i sistemi coi quali si potrebbe ese 

guire: il primo sarebbe di fare un personale 
di dragomanni affatto separato, cercando in 
essi la qualità di veri italiani dimoranti nel 
Regno con le loro fami°glie; la seconda sarebbe 
di cercare nel personale consolare tra i vice 
consoli e gli applicati volontari dei giovani di 
buona volontà; i quali, dopo fatti gli studi ne 
cessari di lingue slave, araba, turca dell' E 
stremo Oriente e dell'Eritrea e studi giuridici, 
come diritto musulmano> cinese e giapponese, 
dopo aver fatto un tirocinio nelle ambasciate 
di Costantinopoli per gli scali di Levante, e di 
Pechino e Tokio per gli scali dell' Estremo 
Oriente, e nell'Eritrea per le nostre colonie, sa 
rebbero nominati interpreti effettivi. E, rice 
vendo un certo assegno e conservando la loro 
anzianità nel ruolo, potrebbero aspirare ai più. 
alti gradi della carriera consolare. 

Quando avevo l'onore di rappresentare l'Ita 
lia nei Balcani, ciò che avvenne anni fa, mi 
occupai a studiare il sistema dei dragomaunì 
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dei :vari paesi, ed osserraì che il nostro era 
defieientissimo - mentre quello che rappresen 
tava la più grande forza ed organizzazione, era 
il sistema dell' Austrla-Ungberìa. Tutti l consoli 
austro-ungarici escono da un'Accademia - l' Ac 
cademia. consolare di Vienna - in cui hanno 
fatto grandi studi di lingue estere, come la 
lingua araba, quella turca, dello lingue del 
l'Estremo Oriento, e di diritto specialmente mus 
sulmano. 
Quando essi escono da questa Accademia 

sono inviati nei vari paesi di cui conoscono la 
lingua, e dove quindi possono fare da inter 
preti o almeno sorvegliare l'interpreto locale. 
La carriera di questi giovani consoli austro 
ungarici è molto buona, e io ne ho conosciuti 
di quelli che sono arrìvat! presto al grado di 
ministro plenipotenziario ed anche di amba· 
sciatore. 
Il buon servizio consolare dragornanale au 

stro-ungarico è uno dci coefficienti dell' in· 
fiuenza austriaca nei Balcani. 
Il sistema. che io propongo, avrebbe il van 

taggio di procurarci in poco e breve tempo un 
personale di dragomanni, che avrebbero tutte 
le doti del nostro personale cousolare, di es 
sere cioè veramente devoti al proprio dovere, 
e di nutrire profondi sentimenti patriottici con 
un vivo sentimento di Italiano. , 
Queste sono delle grandi qualità per un per 

sonale di dragomann], 
Infine si anebbe l' Indìscutibile vantaggio di 

semplificare l'amministrazione degli esteri che, 
secondo quanto si dice, dovrebbe consistere 
non più di quattro carriere, ma solo di due car 
riere: la diplomatica e la consolare. 
Prego quindi l'onorevole ministro degli affari 

esteri e l'onorevole amico il ministro dell' istru 
zione pubblica, di tener conto, nelle riforme, di 
queste osservazioni, che sono dettate dalla 
lunga pratica. fatta per tanti anni in Oriente. 
DI COLLODIANO. Domando la parola. 
PRESIDE:'\TE. Ha facoltà di parlare. 
DI COLLOBIANO. Mi associo alle considera· 

zionì. con tanta competenza svolte dall' onore 
vole collega De Martino sull'opportunità di Isti 
tuire una vera e reale preparazlone degli utll 
ciali coloniali e interpreti delle nostre colonie, 
& lo ringrazio per il cortese accenno che ha 
tàtto all'esperienza che ho potuto acquistare di 

questo servizlo nei molti anni della mia car 
riera che ho passato nel Ministero ed in Oriente. 

.Mi rivolgo particolarmente all'onor. ministro 
degli atfari esteri onde voglia provvedere ad un 
nuovo assetto del servizio e del personale degli 
interpreti dipendenti dal suo Ministero. 
Il servizio degli interpreti in Oriente, come - 

ha già accennato l'onor. senatore De Martino 
è "assai importante e delicato, ' 

Gli interpretl oltre alla tra.duzione delle con 
versazioni e della corrispondenza debbono in 
farza delle attribuzioni loro consenti.te dai trat 
tati e dagli usi, attendere a molti uffici politici 
giudiziali ed amministrativi. Il nostro personale, • 
quale è. ora, tranne alcune lodevoli eccezioni, 
è per il modo di reclutamento, del tutto impari 
al!' importanza doi nostri interessi po'Itici ed 
economici. 
Io ho già sollevata la questione nella Com 

missione di ordinamento delle carriere dipen 
denti dal Ministero degli affari esteri, Commis 
sione della quale ho l'onore di far parte. 
So che al Jl.Iin:stero furono fai.ti studi per 

provvedere a questo servizio. Quindi prego 
l'onorevole ministro di voler presentare un 
progetto di ordinamento completo del personale 
degli interpreti, il quale dovrebbe essere ispi 
rato al criterio già adottato da altre nazioni, 
cioè di scegliere il personale degli interpreti, 
nelle stesse coudizioni della carriera consolare, 
assicurandogli dei vantaggi morali e materiali 
di carriera adeguati al loro utllci.o. 
Quest' ordinamento non importerebbe una 

grande spesa. L'onor. ministro, che conosce 
bene l'Oriente, potrà rendersi conto dell'impor 
tanza di questa mia rac::omandazione sulla quale 
non ho voluto diluugarmi, e vorrà provvedervi 
anche con qualche sollecitudine perchè, trat 
tandosi di formare un personale nuovo, occor 
rerà tempo prima che la riforma possa attuarsi 
e dare i suoi frutti. 
PRESIDENTE. ll1.1. facoltà di parlare il sena· 

tare Picrantoni. 
PIERANTOXI. Sono lieto che l'onor. collega 

senatore De Martino abbia trattato un argo 
mento che io altre volte svolsi, per impegnare 
il Governo a presentare un disegno di legg:o 
col quale si provvedesse alla maggiore. cultura 
ed alla riforma degl'Istituti che sono necessari 
per le carriere diplomatica e consolare, e per 
la protezione del commercio all'estero. 

r 
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Il ministro Bianchi promise, quando io lo in 
terpellai per far cessare le simulazioni e gli 
abusi, con i quali si voleva far credere all'esi 
stenza di una scuola diplomatico-coloniale ca 
duta per male arti, che per mezzo di una legge 
si sarebbe ciò fatto. 
L'onor. Bosellì, che ne ha raccolta la eucces 

sìone, saprà mantenere la promessa del prede 
cessore, ma sarà fedele ai suoi precedenti. Tiit 
tavia mi permetta l'onor. mio amico, che io 
determini a mio modo di vedere il fine pratico 
che si può raggiungere, mi permetta che io 
dimostri c'll! non dobbiamo molto illuderci su 
quello che si può fare. 
L'onor. preopinante ha esordito col dire che 

l'Italia non si associò a quello che da 50 anni 
in poi fecero gli altri Stati, fondando istituti 
nuovi necessari all'aumento della espansione 
coloniale. 
Onor. De Martino, 50 anni fa l'Italia non era. 

Nel 1856 il Piemonte lottava per affermare la 
egemonia italiana che era rappresentata dalla 
politica del Conte di Cavour e di Vittorio Ema 
nuele. Quell'anno segnò l'ora fortunata del Con 
gresso di Parigi. Ai 20 settembre 1870 noi a 
vemmo la nostra capitale. 
Lo studio del diritto comparato degli ordina 

menti coloniali e le arti usate per espandere i 
commerci oltre l'Oceano m'insegnarono che 
per imitare le altre nazioni bisogna vedere se 
abbiamo gli stessi fattori. Ammiro l'Inghilterra, 
l'ho visitata e più studio le sue pubblicazioni, 
veggo i suoi incrementi; ma è possibile para 
gonare l'Italia alla espansione coloniale inglese! 
È possibile imitare gl' istituti dell'lnghilterraf 
Bisognerebbe supporre che noi possedessimo 
una terza parte del mondo come dominio colo 
niale, che avessimo la esperienza e la storia 
coloniale, piena anche di grandi sventure, storia 
ed esperienza che condussero gl' Inglesi alle 
condizioni attuali, uè si deve dimenticare che 
moltissimi in Inghilterra temono un'epoca molto 
pericolosa per l'avvenire delle colonie. 

Lo stesso dicasi della Germania. 
Essa aveva lo Zollverein anche prima della 

sua evoluzione politica, che si operò quando 
la Prussia discacciò 1' Austria e instaurò la na 
zionalità tedesca sotto la forma federale. Biso 
gna "tener conto dell'indole dei Tedeschi, della 
loro grande forza di espansione, dello sviluppo 
dei loro commerci. 

8 

I Tedeschi che vanno nell'Estremo Oriente 
e nelle Americhe hanno l'animo di fondare co 
lonie proprie, di diventare cittadini di libere 
contrade, aprendo mercati nelle loro colonie ai 
prodotti della madre patria. Invece i nostri 
emigranti partono senza capitali, per cercare 
mercede migliore e per tornare in patria con 
modesto risparmio accumulato onde avere un 
posto meno avaro nel banchetto della vita. 
Quindi storia, geografia, Indole di razza, prio 
rità di tempo, condizioni economiche, sono tutte 
cose che portano a limitare le nostre aspira 
zioni. 
L'onorevole De Martino ha detto che da lungo 

tempo l'azione degli Stati non ei concentra più 
nella politica europea, ma in quella mondiale 
ed economica. 
Dubito dell'esattezza di questa affermazione, 

perchè gravi sono le controversie che sorgono 
in Europa per le questioni nazionali e di li- · 
bertà. 
Ho sentito parlare da lui delle nostre colonie; 

ma quali sono queste colonìat Distinguiamo le 
colonie commerciali, le popolazioni che vanno 
e rimangono all'estero, dalle colonie di possesso 
territoriale. Noi abbiamo l'Eritrea, dichiarata 
territorio italiano, abbiamo il Benadir, eh' è in 
grave disordine, e la Somalia, che è un punto 
oscuro per noi. 
Quindi volere oggi credere che la patria ab 

bia bisogno di grandi strumenti produttori di 
questa grande attività è annunzio fallace. 
L'onorevole De Martino ha detto che due 

sono le questioni principali : le migliori classi 
di funzionari da preparare, gli agenti ed inter 
preti del commercio da preparare. 
Vi sono funzionari, gli agenti dello Stato, 

protettori del commercio a della navigazione, 
i consoli, gli agenti, gli ufficiali diplomatici ecc. 
Vi sono quelli che vanno per conto privato o 
per iniziativa propria a cercare fortuna all' e 
stero. 
Con la esperienza acquistata negli studi e nei 

viaggi, ripeterò che i giovani che aspirano alle 
carriere del Ministero degli affari esteri non 
sono bene preparati e ne ricorderò le ragioni. 
Essi, salvo le prove delle lingue straniere, 
danno esami che sono ripetizioni di quelli uni 
versitari generali, non ricevono alcuna prepa 
razione tecnica. pratica positiva ed hanno per 
esaminatori (dopo l'abolizione di una Commis- 

r .. 
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sione permanente, che fu lungamente presieduta 
dal conte Mamiani e più lardi da Caracciolo di 
Bella, in cni sedeva anche il nostro collega Cer 
ruti) professori e magistrati, che non hanno espe 
rienza delle cose diplomatiche e consolari. Dopo 
che fu abolita la Commissione permanente di 
esami, penetrarono le correnti politiche, le in 
gerenze parlamentari e non tutto andò per la 
via regolare. Per esempio, soltanto perchè tre 
anni or sono furono riprovati giovani che non 
erano preparati, vi fu la minaccia di un ricorso 
al Consiglio di Stato. 
Dopo breve tempo, i riprovati per grossi er 

rori furono mandati addetti onorari alfestero. 
Parecchi ministri abusarono della facoltà di 
mandare addetti onorari; vi fu persino un de· 
creto in cui si prescrisse che i giovani, che 
avevano la sola licenza liceale, un grado mi· 
litare e che avessero voluto andare, a loro spese, 
nell'Estremo Oriente, sarebbero stati accolti per 
esame in diplomazia. 
Il grado militare fu facile averlo nella mili 

zia territoriale; la fortuna non è sempre dìspen 
siera di intelligenza; il credere che la licenza Ji. 
ceale potesse bastare, specialmente nell'estremo 
Oriente, in cui leggi, costumi, religione, lingua, 
tutto è diverso dalla civiltà europea, fu un 
errore imperdonabile. Pertanto sorsero diritti 
acquisiti, i giovani si fanno vecchi e saranno 
a capo nella diplomazia ventura. 

Una scuola riformatrice della diplomazia sarà 
utile; ma bisogna pensare in quanti anni i suoi 
allievi arriveranno ad essere capi delle lega 
zioni, specie quando si vede che le missioni di 

. plomatiche sono ambite da uomini politici o 
date ad uomini che la politica improvvisa. 

Si è parlato dei dragomanni. Assai scarso è il 
numero che ne occorre. Si pensi che chi studia 
le lingue orientali in Italia, mandato ad usarle 
all'estero, non saprà parlarle. Il dragomanno, 
interprete del Ministero o dell'ambasciatore, 
quando costoro vanno a parlare coi ministri e 
capi di Stato, o linterprete che compie anche 
una fonzione più grave, quella di interprete 
della giustizia consolare negli Stati a capitola 
zione, ha bisogno di avere relazione con le po 
polazioni indigene, di conoscere bene la lingua 
parlata, le frasi tecniche e le popolari. Presto 
l'opera mia disinteressata al Ministero degli 
affari esteri, ho viaggiato dalla Lapponia al 
i' Africa per il mar Nero e Costantinopoli, ho 

assistito all'azione dei tribunali non europei e 
conobbi le difficoltà delle quali parlo. Tuttavia 
bisogna provvedere a interpreti ~e a drago 
manni. 
Non credo però che una stessa scuola possa 

provvedere ad interpreti per gli Italiani che 
cercano mercati stranieri. 
. Ho conosciuto alcuni uomini che, avendo sper 
dute le loro fortune e il loro commercio in 
Italia, sono andati in Oriente a fare commercio 
di grani, non sapendo parlare neppure corret 
tamente l'italiano. Domandai ad essi: come 
avete fatto per le lingue? Ovunque trovarono 
e trovano figli di nostri commercianti, di emi 
grati, che, avendo imparato volgarmente i dia 
letti, con le mercuriali in mano, conducono a 
buoni negozi. 
Non sappiamo noi che i Napoletani, i quali 

sono accolti sulle navi americane e inglesi, dopo 
uno o due anni, apprendono l'inglese in modo 
che fanno da ciceroni a tutti gli equipaggi, 
che sbarcano in Napolil 
Dunque distinguiamo: il ministro degli esteri 

potrà pensare alla riforma della carriera diplo 
matica consolare aumentando gli studi, ma più 
che gli aumenti degli studi deve provvedere 
a un tirocinio pratico, il quale si può raggiun 
gere soltanto quando non si commetterà I' er 
rore, che ogni giorno si commette, che pochi 
giovani volenterosi, ardenti, immediatamente 
dopo il concorso che ho detto essere in gran 
parte la ripetizione di esami universitari, sono 
mandati nelle legazioni, nei consolati in Eu 
ropa o in Oriente, in America o altrove senza 
che il Ministero neppure conosca le loro qua 
lità morali, lindole e la disposizione alla di 
plomazia. 
Però il pensiero di rendere utile la Scuola 

Asiatica di Napoli per gli uffici della diplomazia 
e dei consolati assai prima della legge del 1888 
dell'onor. Boselli fo svolto, raccomandato. Ta 
cerò del fatto mio; ma ricorderò che, nella 
Camera dei deputati, dove io aveva l'onore di 
sedere nel 1881 e nel 1883, si fecero lunghe 
discussioni, specialmente sollevate da quel vene 
rando cittadino che fu Alberto Cavalletto intorno 
alla possibilità di assegnare l'Istituto Asiatico di 
Napoli per lo studio delle lingue per gli agenti con· 
solari e i dragomanni. Il ministro Mancini aveva 
fatto preparare un progetto da due distinti fun 
zionari che erano stati in Oriente. Ma in quel 

.. 
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momento sorse la lite promossa dalla Congre 
gazione religiosa dei Cinesi in Napoli, i quali 
vollero sostenere che non si potesse dare al 
cuna ingerenza allo Stato e alla pubblica istru 
zione per il riordinamento di quella scuola. 
Una prima sentenza, del Tribunale, dava ec 
cessive competenze alla Congregazione reli 
giosa; un'altra della Corte d'appello le ridusse 
in parte. Poscia sorse un dualismo tra il mini 
stro degli affari esteri e quello della pubblica 
istruzione. 
Un giorno l'onorevole Luzzaui disse che le 

questioni di competenze tra ministri e ministri 
sono della più dirtlcile soluzione e atte a creare 
dissidi, come se vi fossero Stati contro Stati. 
La scuola orientale fu ordinata come rimane 

tuttora. È spesa utilef Io pensai e proposi, dopo 
che l'Italia aspirò a possedimento coloniale, 
come era anche nella mente del mio maestro, 
che, istituendosi una scuola pratica di diritto 
diplomatico, consolare e coloniale, i giovani 
scelti por esame e ammessi alla scnola per 
fare un tirocinio dovessero fare una parte dello 
stesso tirocinio presso la Scuola Asiatica, per 
studiare le religioni, le lingue o gli elementi 
delle lingue orientali, perchè le lingue nella 
pratica non s'imparano a scuola. 
Poteva rimanere l'insegnamento per una col 

tura speciale, alla quale lo Stato non può pro· 
mettere privilegi professionali, perchè il com 
mercio è vocazione individuale o iniziativa di 
associazioni, e nessuno può credere che un di· 
ploma possa dare ragione di fare commercio 
all'estero. 
Ai 5 febbraio 1882, ,P. S. Mancini propose 

alla Corona un decreto che istituiva una scuola 
per migliorare gli studi necessari alla carriera 
consolare e diplomatica e per darle apparec 
chio tecnico e pratico. Il decreto non ebbe sp 
plicazione •. 
Ebbi l'onore di essere nominato dal Senato 

relatore delle leggi sulla riforma del diritto 
consolare, con suffragio dei miei colleghi, al· 
•cuni dei quali sono morti; è qui presente il 
nostro venerato collega senatore Finali; rac-. 
comandai nella relazione, presentata ai 10 a 
prile 18911 la fondaziooe di detta scuola. La 
legge ru messa all'ordine del giorno, ma ora 
il Malvano, che doveva sostenerla come com 
missario Regio, andava all'estero, ora non era 
discussa per altri motivi. 

1. o 
\ 

Nessun ministro era competente per venire 
qui in Senato a sostenere la discussione. 
Francesco Crispi nominò una commissario 

Regio, un magistrato; cadde il Crispi, venne 
Illanc, e la riforma fu abbandonata. Quella re· 
!azione andò ditrusa e servì a parecchi giovani 
per scrivere articoli da Digesto. 
Alla fine i ministri degli all'ari esteri, il pre 

sidente del Consiglio Zanardelli, i ministri della 
pubblica istruzione, della marina e di agricol 
tura, industria e commercio, vollero istituire 
una scuola diplomatica e coloniale che fece un 
primo esperimento. 
Io proposi che, dovendo il decreto del 5 di 

cembre 1901 ricevere svolgimento, la scuola 
fosse coordinata con quella asiatica. Dopo che 
gli intrighi la fecero cadere, si fece un disegno 
non conosciuto ancora. 
SCIALOJA. Domando di parlare. 
PIERANTONI. L'onor. Scialoja è· adattatis 

simo a far progetti, perchè il diritto romano 
vige ancora in Oriente. 
110 ascoltato con piacere che il mio antico 

discepolo ed amico l'onor. Grippo abbia preso 
parte al disegno, ma non va approvato quello 
che non è nolo. Ora giova prendere alto della 
concorde opinione espressa dall'onor. De Mar 
tino che le istituzioni di riforma si debbano 
compiere assolutamente per legge. Vedremo 
quello che proporranno i ministri. Auguriamo 
loro vita lunga e possibilmente tranquilla. 
Bisogna che si conosca quello che fecero le 

altre nazioni, e i risultamenti ottenuti. La 
Francia assai tardi pensò a ordinare scuole 
idonee. 
Il Freycinet creò una scuola di dragomanni 

a Parigi, quando la Francia, rivolgendo l' oc 
chio dall'Europa, aumentò l suoi possedimenti 
coloniali. 
In Francia vi fu chi donò un milione per la 

scuola di scienza libera, una società diede altri 
4 milioni, la Francia dà molti buoni libri; ma 
dà grandi funzionari l Io andai a mie spese 
due volte a visitare la scuola in Parigi, in 
Olanda, volli studiare le scuole di commercio 
colonialo, ch'era in Leida. I miei amici e l' i- · 
epezione personale mi persuasero che non si 
debbono confondere cose che non possono an 
dare unite. 
Altra cosa è il preparare gli . agenti diplo 

matici, i consoli e i dragomanni, altra cosa è 

i· ~ 
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preparare i commercianti e gl' interpreti loro. 
Anche appo noi l'esperienza brevissima insegnò. 
Infatti, quando un ministro disgraziato, che non 
nomino, volle ammettere alla scuola diploma· 
tica i giovani provvisti della sola licenza tee· 
nica, quei giovani capivano nulla o poco degli 
insegnamenti speciali di diritto. 

Conviene quindi raccogliere i precedenti, dal 
1883 in poi, studiare gli ordinamenti stranieri, 
e rare opera limitata e prudente. Chi sa che 
non avrerumo a pentirci di esserci ingolfati in una 
politica coloniale che ogni giorno genera nuove 
delusioni. È facile parlare di e espansione paci 
fica•, ma, onorevole De Martino, come può esaa 
ottenersi f 
Supponete che il Sultano dimentichi il Co 

rano, che si faccia libero pensatore e vi dia 
diritto di andare in Oriente. 
Supponiamo che i nostri coloni vogliano an 

dare nella Cirenaica, o in quegli altri paesi nei 
quali non polli penetrare l'onor. Di San Giu 
liano al dorso del suo muletto (si ride) e .che 
le razzie distruggano i campicelli, le fattorie 
dei nostri italiani. 
In tali casi vi troverete nella necessità di fare 

spedizioni militari che non sono convenienti 
per l'economia del paese, perchè l'Italia prima 
di pensare a colonizzare terre straniere, deve 
fare la colonizzazione interna e riparare a molti 
danni, sanare molte piaghe ancora aperte. 
Auguro alla città di Napoli un grande svol 

gimento delle industrie, ma non credo che 
Napoli, in questo momento, possa dare una 
scuola pratica, lontana dal Ministero degli 
esteri. 
Io vorrei che la riforma della Scuola Asia 

tica fosse coordinata allo scopo utile di dare 
agenti consolari e diplomatici che possano pro 
teggere i nostri emigranti. 

Di tali miei pensieri aveva parlato al dìret 
tore delll\, Scuola Asiatica, e ne feci obbietto 
di discorsi parlamentari. 
Ho detto molte cose forse un po' disordina 

tamente. Se sono contrario in gran parte a ciò 
che ha detto il preopinante, io però sono con 
lui d'accordo nel volere una legge, il cui ordi 
namento venga discusso nella sede opportuna. 
SCIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCIALOJA. Io mi sento un po' forzato a par 

lare dai richiami fatti dall'onor. De Martino 

11 

molto cortesemente, e dall'ultimo oratore, col 
lega Pierantoni, un po' agro-dsloemente (de 
negazioni dell'onor. Pierantoni). 
Io ho avuto l'onore di far parte della Com 

missione, che ha preparato il progetto di rior 
dinamento dell'Istituto orientale di Napoli, e 
poichè questo riordinamento forma parte del· 
l'interpellanza molto più larga che oggi ha 
svolta il senatore De Martino, credo utile ag· 
giungere qualche parola intorno agli intenti 
che la Commissione si era proposti, e al modo 
come credeva di rispondervi; anche per togliere 
di mezzo alcuni pregiudizi che si sono venuti 
formando intorno a questa scuola da costituire, 
di cui non molto si conosce nel pubblico. 
Gli intenti che ci siamo proposti sono di varia 

natura: abbiamo riconosciuto anzitutto che sa 
rebbe utile di costituire una scuola, la quale 
servisse a tutti coloro, i quali o per ragioni di 
commercio, o per ragioni di emigrazione VO· 
lessero mettersi in grado di poter degnamente 
esercitare un'azione direttiva all'estero. Pur 
troppo si è notato che spesso i nostri commer 
cianti restano al disotto degli altri per la loro 
impreparazione, e più ancora, e peggio ancora, 
che la nostra emigrazione, per quanto numerosa 
non costituisce all'estero la grande forza, che 
potrebbe, perchè mancano in essa le classi di· 
rigenti. La nostra emigrazione è tutta composta 
di individui dei più basai strati della società, 
mancano coloro i quali possano veramente es 
sere fuori d'Italia i rappresentanti del!' intel 
letto italiano. Ora è certo uno dei propositi che 
noi dobbiamo avere in mente, quello di asso 
ciare all'emigrazione degli operai e dei conta· 
dini un certo numero di emigrati, che possano 
costituire gli elementi più elevati ìntellettual 
mente e moralmente degli Italiani all'estero. 
Oltre a questi intenti noi ne abbiamo avuti 
altri immediati e diretti. È utile che alcuni im 
piegati dello Stato possano trovare in un'ap 
posita scuola la preparazione che è necessaria 
per adempi ere a certe funzioni all'estero. • Per esempio, i militari, che sono mandati 
nelle nostre colonie, è utile che vi .vadano con 
una certa preparazione delle lingue e dei CO· 
stumi dei paesi, dove dovranno esercitare le 
loro funzioni. È utile sopra tutto poi che gli 
impiegati coloniali siano pronti all'adempimento 
di quelle specialissime funzioni, per cui rie· 
scono completamente diversi dagli impiegati 

....... 
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dei dicasteri della patria. È utile finalmente, che 
il personale consolare, che il personale diplo 
matico possano avere anche essi quelle cogni 
zioni e di lingue, e di diritto, e di ·statistica, 
e di commercio, che devono illumiuare la loro 
azione negli alti posti, I\ cui sono destinati. 
Naturalmente gl' intenti essendo assai di 

versi, non si possono conseguire se non con 
· uno strumento ugualmente vario. L'errore fon- i 
damentale della istituzione della scuola diplo 
matico-coloniale 'in Roma, che allora il mio 
amico Pierantoni approvava, era appunto que 
sto di credere di soddisfare a tutti i complessi 
e diversissimi fini con uno strumento solo, con 
una scuola universitaria tutta teorica. 
PIERANTONI. Non è esatto; perchè parla 

del passato? 
SCIALOJA. Era un errore, perchè questa scuola 

puramente teorica non bastava a nessuna delle 
categorie di persone che ho enumerato, e, al 
massimo, avrebbe potuto soddisfare soltanto agli 
intenti più elevati, ma non ai più utili, prepa 
rando i giovani con le cognizioni di diritto e 
di scienze sociali a certi posti della diplomazia. 

Noi crediamo, lo dico, che lo strumento debba 
essere vario, e perciò abbiamo proposto che 
l'istituto nuovo da costituirsi sulla base dello 
Istituto orientale di Napoli fosse diviso in quattro 
sezioni: una sezione specialissima per i fun 
zionari delle nostre colonie, dedicata esclusiva· 
mente alla formazione di questi funzionari; altre 
invece che servissero alla educazione svariata 
delle altre classi di studiosi. Avremmo avuto 
dunque una sezione linguistica per l' insegna 
mento delle lingue vive soprattutto dell'Oriente; 
una sezione commerciale; una sezione econo 
mico-politica; ed una sezione dell'Eritrea e della 
Somalia Italiana. 
Queste sezioni con alcuni Insegnamenti co 

muni avrebbero però formato corpi destiuati a 
scopi differenti. 

Ciò che va chiarito più particolarmente è la 
relazione, in cui noi credevamo che dovesse 
stare questo istituto con le carriere del Mini 
stero degli affari esteri. Si poteva pensare (ed è 
concetto che è stato meseo innanzi parecchie 
volte) che la frequenza di corsi di questa na 
tura dovesse essere richiesta, o almeno dovesse 
essere considerata come titolo di preferenza 
per la entrata nelle carriere consolari" o diplo 
matiche. 
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Noi non crediamo che questo modo di con· 
siderare la cosa sia il migliore; io special 
mente mi sono sempre opposto a quest'ordine 
di idee. lo credo che non sia utile per carriere 
così importanti cd elevate, come sono la con 
solare e la diplomatica, di mettere troppi limiti 
formali all'ingresso. È necessario che si abbia 
riguardo soprattutto alla capacità Intellettuale e 
morale di coloro che vogliono assumere queste 
alte fuzioni. 

Bisogna dunque che gli esami che si danno 
presso il Ministero degli esteri per l'ingresso 
a queste carriere siano esami generali, a cui 
possano essere ammessi tutti i giovani, i quali 
abbiano ricevuta una sufficiente preparazione 
in qualunque istituto italiano costituito appunto 
a tale scopo. Cosi i laureati delle Università, 
come coloro che hanno diplomì dell'Istituto di 
Firenze e degli altri Istituti a questo scopo pa 
reggiati dai regolamenti alle Facoltà univer 
sitarie, devono potersi presentare agli esami 
di ammissione. 
Solo dopo che abbiano vinto il concorso, noi 

crediamo che sia molto utile che, o per tutti, 
o per coloro che vogliono specialmente desti 
narsi ai posti dell'Oriente, sia aperto un corso 
di preparazione e di perfezionamento; per modo 
che alla sezione a ciò destinata nell'Istituto da 
fondarsi in Napoli, dovrebbero andare per que 
sta parte giovani già ammessi nella carriera 
conselare o diplomatica. 
Credo utile di dichiarare questi nostri con 

cetti per togliere di mezzo alcuni pregiudizi, 
come io diceva da principio. 
L'idea di costituire in Napoli un Istituto di 

questa natura aveva immediatamente fatto sor 
gere sentimenti di emulazione in altri Istituti 
superiori d'Italia e timori che l'Istituto di Na 
poli potesse sopraffare gli altri già esistenti. 
Questi timori non hanno alcun fondamento, se 
si seguono i concetti che sono stati posti a base 
del progetto della Commissione, di cui bo avuto 
l'onore di far parte; perchè appunto non vi 
sarebbe alcuna concorrenza fra la funzione, a 
cui lIstituto orientale e coloniale di Napoli 
sarebbe chiamato, e quella delle Facoltà giuri 
diche e degli Istituti di scienze socìalì e di 
commercio, i quali servono oggi alla prepara· 
zione dei giovani che vogliono dedicarsi a 
questa carriera. 
Non ho altro da aggiungere. Ho voluto re , . 

I ; I~ J ~· ! 



- 3214 - 

LBGT8U.TUR~ u:n - 1• SESSIONE 1904-906 - OIROUSSIONI - TORNATA. OBL 10 MAGGIO 1906 

stringere le mie parole, come membro della· 
Commissione che ha preparato questo progetto, 
alle poche più necessarie dichiarazioni. 

PIEH.ANTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PIERANTONI. Non creda il Senato che io 

voglia prolungare la discussione; debbo sol 
tanto scagionarmi da una accusa di errore, 
che mi ha ratto il buon amico Scialoja, del 
quale ho parlato con antico affetto, onde non 
ho compresa la qualificazione di agro-dolce data 
al mio discorso per una semplice parola a lui 
rivolta. 

Lo Scialoja ha detto che io ho commesso 
l'errore di credere che si potesse con una 
scuola universitaria, raggiungere i fini che si 
deve proporre una scuola diplomatico-colo· 
niale. 

La scuola per me proposta, e per un anno 
da me diretta, nou fu universitaria. Vi si po 
tevano iscrivere i laureati nelle Università 
nazionali, coloro che avevano conseguito i 
diplomi nelle scuole superiori del Regno, i 
licenziati, i giovani forniti degli attestati di 
ultima promozione ali' Accademia navale e nella 

· Scuola superiore di guerra, i giovani che sa 
rebbero espressamente inviati con borse a per 
fezionarsi in essa. 

La scuola, nel suo primo esperimento, sorse 
per opera dei Ministeri di agricoltura, indu 
stria e commercio, degli affari esteri e della 
pubblica istruzione, e di poi doveva essere au 
mentata. 

II ministro della marina aveva fatta la ri 
serva di aggiungere i corsi necessari per i 
servizi marittimi. Ebbe la sua prima sede in 
via Cavour. Dopo un anno, persone delle quali 
non ripeto i nomi, vollero convertire questa 
scuola in una scuola esclusivamente universi 
taria. L'onorevole mio amico Scialoja sa che 
io mi ritrassi dalla mala compagnia e che feci 
resistenza agli abusi, agli intrighi. 

II collega invece ha commesso l'equivoco, 
non dirò l'errore, di confondere l'osservanza 
del decreto 5 dicembre 1901, violato, con l' a- 

. buso che die' luogo a tanti dissidi e a censure, 
perchè si volle far credere che l'Università di 
Roma facesse opposizione ad un istituto che 
non le apparteneva. 
Restituito l'impero alla verità, io sono d'ac- 

cordo con lui, perchè ha detto che non biso 
gna confondere la destinazione che si vuol 
fare della scuola asiatica di Napoli, per meglio 
provvedere agli uffici del Ministero degli ar 
fari esteri, non volendosi sollevare risentimenti 
di altre scuole di commercio. In sostanza io 
sono stato appoggiato da lui, quando credeva 
di correggere un errore insussistente. 

FRESIDENTE. Ha 'facoltà di parlare l'onore 
vole ministro degli affari esteri. 

GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri. 
Ho ascoltato col maggiore iz:teresse l'importante 
discussione che ha avuto luogo, e, poichè posso 
dichiarare che concordo colla maggior parte 
delle osservazioni e dei propositi manifestati 
dal senatore De Martino, cosi credo di fornire 
il còmpito mio con poche e brevi dichiarazioni. 

Nessuno più del ministro degli affari esteri 
può essere favorevole al concetto che informa 
la proposta fatta dalla Commissione per la ri 
forma dell'Istituto orientale di Napoli, al con 
cetto cioè di completare il nostro sistema di 
istruzione superiore con insegnamenti speciali 
per l'azione italiana, azione di Stato, azione di · 
cittadini, all'estero. 

Noi abbisogniamo di un corpo consolare che, 
in parte, eia specializzato nelle questioni orien 
tali, le quali, co ne è noto, per il numero e, 
sopra tutto, per il loro contenuto, in questi ul 
timi anni, vanno assumendo una proporzione 
ed una importanza sempre maggiori. Noi ab 
bisogniamo di interpreti fidati, fidati sopratutto 
per il loro sentimento di italianità e conosci 
tori sicuri delle lingue dei paesi dove noi siamo 
chiamati a svolgere sia un'azione politica, sia 
un'azione di penetrazione economica. Abbiamo 
bisogno, e questo è sorto negli ultimi anni, di 
ufficiali coloniali forniti di tutte quelle cono-: 
scenze speciali, di quelle attitudini particolari 
che sono indispensabili per l'esercizio delle dif~ 
ficili ed ardue funzioni che loro sono affidate. 
Abbiamo infine, e su questa parte dell'argo 
mento molto opportunamente è stata richia 
mata dagli interpellanti l'attenzione del Senato, 
abbiamo bisogno che si diffonda, s'intensifichi 
nel paese la conoscenza delle questioni 'colo 
niali, la competenza per affrontarle e risolverle, 
che si formi una coscienza sicura intorno a 
quest'arduo argomento, poichè, mancando que 
sta coscienza, mancando la competenza e la 
conoscenza diffusa di tali questioni, l'azione 
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del Governo, qualunque essa sia, rimarrebbe 
fatalmente paralizzata e infeconda. 
Come si provvede adesso a tutti questi bi 

sogni? a tutte queste necessità? 
La risposta è facile, perchè parlano i fatti, 

che sono stati riassunti or ora dall'onor. se- 
. natore Di Martino. Il corpo consolare possiede 
ottimi elementi, e son ben lieto di dichiararlo, 
specializzati nelle questioni orientali; ma questa 
specializzazione è effetto non di una preparazione 
dirò così didattica, bensì è frutto di un tiro 
cinio acquistato durante la carriera. Il corpo 
degli interpreti è reclutato, come è stato oppor· 
tunamente osservato dagli onorevoli . senatori 
De Sonnaz e Di Collobiano, è reclutato, dico, 
per la maggior parte all'estero, nei paesi dove 
questi funzionari sono chiamati ad esercitare le 
loro attribuzioni; circostanza questa, come è 
noto, non sempre priva di inconvenienti. Quanto 
al Corpo degli ufficiali coloniali, esso è reclu 
tato senza quelle guarentigie di sicura riuscita 
tecnica, che sono richieste per tutti gli altri 
servizi, e che per questo sarebbero tanto più 
necessarie, quanto maggiori sono le difficoltà 
In mezzo alle quali il servizio coloniale è chia 
mato a svolgere la sua azione. È poi noto che 
una delle. ragioni per le quali i commercianti e i 
eapitalisti italiani sono cosi restii dall' im pie 
gare la loro attività e i loro capitali all'estero 
è la penuria di un personale tecnico, che abbia 
le qualità necessarie per le imprese economiche 
nei paesi coloniali. 
Tale è lo stato di ratto in questa ·materia: 

esponendolo, non dico nulla di nuovo, poichè 
con altre parole, in sostanza ho ripetuto quanto 
è stato esposto dall'onorevole senatore De Mar 
tino. E quanto alla ragioue di tal condizione 
di fatto posso essere brevissimo inquantochè 
l'onorevole senatore De Martino implicitamente 
l'ha già esposta al Senato: la ragione è che 
mentre abbiamo ottimi istituti superiori con 
scopi affini e analoghi a quelli indicati, siamo 
ancora privi di istituzioni destinate a dare quella 
cultura specializzata necessaria ai dragomanni, 
agli ufficiali coloniali ed ai commercianti che 
debbono esercitare la loro attività nei paesi eo 
loniali. 
Da quanto ho detto, dalle dichiarazioni che 

ho fatte, risulta chiaramente quale sia il mio 
pensiero circa la riforma dell'Istituto orientale 
di Napoli della quale ha indicato testè i linea- 

menti generali e le ragioni il senatore Scialoja. 
Quella riforma, tendendo a colmare nn vuoto 
nel nostro insegnamento superiore, vuoto che 
riesce specialmente di danno all'azione dello 
Stato, ali' azione dei cittadini ali' estero, me 
rita tutta la simpatia del ministro degli af 
fari esteri. 
Quanto al tempo, qnanto alle modalità della 

riforma, devo fare naturalmente le mie riserve, 
e rimettermi a quanto in proposito dirà il mio 
collega della pubblica istruzione; ma, ripeto, 
al concetto ed alle ragioni della riforma non 
posso nè debbo esitare a dare tln da ora la 
mia più completa adesione. 
I senatori De Sonnaz e Collobiano hanno ri 

chiamato l'attenzione del Senato e del Governo 
sul reclutamento degli interpreti. Le osserva 
zioni che hanno fatte sono degne della mag 
gior considerazione, ed io volentieri dichiaro 
non solo che ne prendo atto, ma che anche ne 
approfitterò come di uu' occasione favorevole 
per riassumere gli studi ratti in passato su 
quest'argomento col proposito preciso di con 
cretare le proposte richieste per il migliore an 
damento di questo servizio. Non ho bisogno di 
esporre le ragioni della convinzione che mi 
conduce a fare questa esplicita dichiarazione: 
basterà fra tante che ne citi una sola, quella 
cioè che il regolamento sugli interpreti rimonta 
nientemeno che al 1861: da quell'anno il mondo 
ha camminato assai ed è naturale che le di 
sposizioni che allora potevano essere ottimo, 
oggi richiedono invece di essere rifOjmate. 
Non credo di aggiungere alle dichiarazioni 

fatte altre dichiarazioni, poichè quelle fatte mi 
paiono sufficienti a dar soddisfazione alle do 
mande doll' interpellante e di coloro che· sono 
intervenuti in questa discussione. 
I temi trattati in questa importante discus 

sione sono della più alta importanza: prometto 
di prenderli a cuore con lo stesso spirito col 
quale oggi il Senato ne ha fatto oggetto del 
suo esame. 

• 

Chiu•ura di Yotasione. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa Ia votazione; 

prego i senatori segretari a voler procedere 
alla numerazione dei voti. 

Seguito della di•cunione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
dell'interpellanza del senatore De Martino, 
p 
"• .*' I;,, ; 
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Il ministro della pubblica istruzione ha facoltà 
di parlare. 
BOSELLI, ministro della pubblioa istruzione. 

Chi potrebbe porre in dubbio l' importauza e 
l'opportunità della questione recata oggi in 
nanzi al Senato dal senatore De Martino 1 E 
con quale conoscenza e con quanto sentimento 
di patria egli abbia svolto il suo tema, il Se 
nato lo ha inteso. 
Chiunque pensi alla storia nostra, chiunque 

osservi la. positura dell'Italia sulla via delle 
nazioni, chiunque consideri i modi con cui oggi 
le influenze politiche ed internazionali massi 
mamente si esercitino, comprende, come ai 
popoli moderni occorra veramente di avere 
quella che il senatore De Martino giustamente 
ha detto una cultura moderna. E poichè la 
enunciazione della sua interpellanza suona come 
una domanda rivolta al ministro della pubblica 
istruzione perchè dica quale sia il suo pensiero 
sull'istruzione scientifica ed economica in re 
lazione alla nostra iufìuenza politica e alla no· 
stra espansione commerciale e coloniale all'e 
stero, io rispondo che quella modernità di col· 
tura, di cui egli ha parlato, deve improntare 
da sè o ravvivare tutti gli insegnamenti, e ma 
nifestarsi non solamente in determinati corsi 
speciali, ma rispecchiare I'univeraa vita spiri· 
tuale del Paese. Essa può prendere poi aspetto 
cosi di coltura speciale, come, vorrei poter dire, 
di cultura specialissima. 
Quanto alla cultura moderna speciale, il no 

stro pa~e già ne possiede vari tipi degni di 
ogni considerazione e di ogni lode quali : la 
Scuola superiore di commercio di Venezia, a 
cui fa non disdicevole parallelo quella di Bari, 
la Scuola superiore di commercio di Genova, 
la Scuola stessa di studi sociali di Firenze e la 
Università commerciale di Milano, le quali tutte 
già hanno il pensiero e l'opera rivolta a questa 
cultura speciale. Del resto a questa cultura 
speciale provvedono, sia pure non così piena· 
mente come sarebbe da desiderare, ma in modo 
che lascia sperare che sempre meglio vi prov 
vederanno, taluni degli insegnamenti che sono 
impartiti in parecchie università italiane. 
Al senatore De Martino e al senatore Pieran 

toni, i quali accennarono ali' importanza che 
per la cultura moderna avrebhe il sempre più 

. largo dilJondersi dolio studio e della conoscenza 
delle lingue moderne e specialmente delle lin- 

gue che più giovano nelle relazioni internazio 
nali al diffondersi dei commerci, dirò che per 
dare incremento a questa cultura io penso di. 
raffcrzare ed allargare sempre più nelle nostre 
università quegli insegnamenti di carattere 
schiettamente scientifl.co e relativi alle lingue 
moderne, dai quali solamente possono poi dif 
fondersi, come rivoli fecondi, in tutto il paese 
gli insegnamenti pratici delle lingue medesime; 
poichè tali insegnamenti, e presso di noi e 
presso gli altri paesi, solamente allora possono 
riuscire veramente proficui, quando essi abbiano 
fondamento. in un forte insegnamento tllologico 
su peri ore. 
Da segni vari sempre maggiormente si palesa 

questo risveglio e questo sentimento della cul 
tura moderna. 
Ed io sto appunto intraprendendo studi per 

assecondare l'esempio e I' invito, che ci viene 
da altri paesi, per uno scambio di professori, 
fra essi e il paese nostro, scambio del quale 
innegabile giovamento deve "venire ad ogni 
forma di cultura moderna. 
Il mio collaboratore al Ministero dell' istru 

zione pubblica, l'onor. Credaro, già in altri tempi 
strinse delle relazioni a tale intento con istituti 
francesi. E gli onorevoli senatori avranno letto 
recentemente uno scritto del senatore Villari, che 
ci consigliava a stabilire simili scambi tra l'Ita 
lia e l'America, colla quale abbiamo una sempre 
crescente vivacità di relazioni e dalla quale tante 
e cosi pratiche cose potremmo apprendere. E 
a questo pensiero eccellente sotto ogni riguardo 
io desidero appunto di dare la più sollecita e 
migliore attuazione che per me si possa. 
Questo per quanto riguarda quella, che chia 

mai più sopra, la cultura moderna speciale. 
.Ma l'onorevole senatore De Martino richiama 

poi il pensiero del mio collega degli esteri, e il 
mio, sulla cultura specialissima moderna, su 
quella cultura cioè, che deve mirare a formare 
degli ufilciali veramente idonei ai servizì dello 
Stato nei paesi stranieri, che deve mirare a 
preparare dei commercianti siffaltamente istruiti 
e.ì informati da possedere quella specialissima· 
attitudine che ai, richiede per esercitare profi 
cuamente in determinate contrade il loro com 
mercio. 
Io non mi intratterrò intorno alla storia del 

l'Istituto dei Cinesi, ora Istituto orientale di 
Napoli, poichè la ricordò, con un cortese ac- 
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·cenno a mio riguardo, il senatore De Martino, commerciale, e delle borse di studio e di viag 
e del pari ebbe a ricordarla, ripetendo l' ac- gio a similitudine di quanto usa nelle scuole 
cenno cortese, il senatore Pierantoni. Io ebbi la straniere similari, per esempio in quella di Tria· 
fort1rna di fora approvare dal Parlamento la ste e di Budapest, affinchè la dottrina scolastica 
legge, che trasformò l'antico Istituto dei Cinesi si completi e si corregga con la esperienza delle 
nell'Istituto moderno, vincendo parecchie egra- cose osservate nei paesi più progrediti. 
vissime difficoltà, delle quali toccò il senatore Ma io non mi voglio ora indugiare troppo su 
Pierantoni, e che erano specialmente difficoltà tutte queste nuove proposte,che furono fatto.dalla 
d'ordine giuridico. E a questo punto, mentre Commissioue. Ringrazio invece vivamente il 
egli parlava, si affacciò all'animo mio la me- senatore Scialoja, perchè prima di me ha fatto 
moria sempre viva e sempre gradita dei grandi una dichiarazione che io stesso avrei fatto al 
e preziosi lumi, che in quella occasioue ebbi da Senato, ed è questa: che mentre anch'io sono 
un uomo insigne, carissimo e venerato maestro molto favorevole al riordinamento che si pro 
mio, oggetto per l'onor. Pierantoni di intimi pone, nel medesimo tempo debbo ripetere an 
a!fetti, da Pasquale Stanislao :\fancini. eh' io, che questa riforma non deve in alcun 

L:L riforma, che fu sancita dalla legge del modo soverchiare e recare danno agli altri Isti- 
1838, non ebbe piena fortuna; non l'ebbe per toti che già esistono nello Stato. Essa dove pre 
vicissitudini di uomini, non l'ebbe per vi- parare dogli allievi, i quali possano diventare 
cissitudiue di cose, non l'ebbo massimamente dei valenti uomini, forniti di tutta quella istru 
per le soverchie disparità degli insegnamenti zione che in essa s'impartisce; per modo che 
che vi si impartivano, e a cagione dell'incerto nei. diversi esami a cui si presenteranno, e nelle 
orientamento dell'Istituto stesso fra i due Mi· diverse carriere, per cui si metteranno, s1trà 
nisteri, quello cioè degli esteri e quello della dato loro di recare con sè il prezioso cc.rredo 
pubblica istruzione. delle nozioni apprese nell' Istituto orientale, le 
Or bene, uno dei miei predecessori, l'onore- quali varranno ad essi come titolo di preferenza. 

vole Bianchi, deferì ad una Commissiono com· l\ta nessuno, nè il senatore Scialoja, nè io, può 
petentissima l'incarico di preparare una riforma immaginare, che questo Istituto debba venire 
dell'Istituto orientale. costituito in maniera da riuscire nou di vantag- 
Di questa riforma disse il senatore Scialoja, gioa tutti, ma un semplice privilegio per una 

che fil parte distintissima di quella Commis- determinata categoria di alunni. 
sione, dove lavorarono uomini come il Grippo, Io ho ascoltato con attenzione i senatori De 
come il Cocchia ed altri chiarissimi; e ne disse Sonnaz e Di Collobiano, ma gli argomenti dei 
così compiutamente, che io non vi ripeterò quali hanno parlato, toccano da vicino il mio 
nemmeno per sommi capi i divisamenti, che collega degli affari esteri, ed egli vi ba rispo 
in quella riforma sono esposti. Per parte mia sto rosì completamente che a me non accade di 
dirò semplicemente, che tali divisamenti meri· aggiunger altro. 
tano di essere accolli, come quelli che bene Disse il senatore Do Martino, che non voleva 
corrispondono ai vari fini che la Comrniasione dei discorsi accademici, quindi io non mi indu 
si era proposti. E di fatti, accanto agli inse- gerò sopra questo tema. l'Ila una cosa bisogna 
guarnenti tecnici propriamente detti, ed agli in· puro eh' io dica, ed è che non urò per altro la 
segnamenti linguistici sono posti insegnamenti fortuna di dar qui oggi quella risposta Imme 
varì e molto opportunamente scelti di coltura diata alla qualo egli aspira. 
economica, commerciale e coloniale, e questi Io dissi - è vero - che accetto il piano di 
ultimi aventi poi speciale attinenza allo colonie riforma propostomi; ma l>iso,.rna pensare ai 
nostre, come sarebbero gl'insegnamenti di agri- modi di attuarlo. 
coltura e d'igiene e patologia coloniali. Non Parecchi l\Iiuisteri, secondo le proposte della 
solo: ma ad impedire che fra lo studio e la vi.la, Commi:'lsioue, sono chiamati a concorrere nella 
fra la teoria e la realtà, avvenga quel brusco di. spesa, che ammonterebbe alla cifra Indicata 
stacco, che è sorgente di tanti errori e di così dal senatore De Martino, e cioè a 131 mila lire. 
dolorose disillusioni, si pensò saviamente ad Q~1asi una metà <li tale somma, e cioè lire 
istituire un museo merciologico, un osservatorio I 5::> mila, ... sarebbe fornii a dal!' Iatiu.to orientale 
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medesimo; e tale contributo potrebbe forse 
anche per l'avvenire aumentarsi, poichè, ·a se-: 
conda di quanto è stato detto nella stessa re· 
)azione della Commissiono, i beni e i vari altri 
cespiti patrimoniali dell'Istituto orientale sono 
suscettivi di produrre redditi più ingenti di 
quello che oggi producono. 

Nella rimanente spesa dovrebbero concorrere 
il Ministero degli affari esteri, per 38,000 lire, 
o il Ministero della pubblica istruzione per 
28,000 lire. La Commissione aveva anche messo 
fra i possibili contribuenti il Ministero d'agrì 
coltura, industria e commercio. Ma il collega 
di agricoltura si è affrettato a opporsi da parte 
sua con duo obbiezioni, una di metodo e una 
di bilancio. Una di metodo, perchè egli dice 
di a vero una assai scarsa fiducia . ncl!a riu 
scita di quegli istituti, che sorgono sotto il pa 
trocinio e che stanno sotto la vigilanza di pa 
recchi Ministeri; e una obbiezione sua, di ca 
rattere flnauziario, consiste nell'asserire che il 
suo bilancio non potrebbe fornire le 10,00() lire 
che gli si domandano; visto che egli stesso non 
avrebbe di che provvedere convenientemente 
a quegli insegnamenti commerciali, industriali, 
coloniali, e a quegli studi applicati ali' emigra· 
zione, che dovreùbero preparare i funzionari 
e gli agenti, destiuare a favorire le espansioni 
commerciali del nostro paese, e per i quali egli 
divisa di istituire delle scuole speciali. 

Questo, peraltro, non impedisce punto che 
il mio collega degli esteri ed io non facciamo 
ogni nostro possibile per tradurre al più presto 
in nn disegno di legge le proposte della Com· 
missione. Ma il senatore De Martino cd il Senato 
tollerino, che io ricordi ad essi, facendo per un 
istante la parte del ministro del tesoro, che in 
questo momento, per volontà dcl Senato, io 
debbo preparare una legge sugli istituti pareg 
giati, una sugli insegnanti di ginnastica e 
un'altra sui Convitti nazionali. Nè basta. L' al 
tro giorno il senatore Carafa mi eccitò a ri 
formare gli istituti nautici. EJ oltre a tutto 
ciò è urgente di provveJere al personale delle 
segreterie universitarie; mentre da un altro 
canto lorganico degli addetti agli scavi e ai 
monumenti non può essere più lungamente in 
dugiato. Ora il senatore De Martino ed il Se 
nato comprendono troppo bone che io debbo 
non solamente raccogliere le belle idee, alle 
quali con tutto l'animo assento, ma sommare 

anche il costo della loro pratica attuazione. II 
che fa sì, che io dopo averle accolte e -ammi 
rate tutte insieme, debba però mandarle innanzi 
gradatamente ad una ad una, affinchè nel loro 
passaggio dalla piazza della Minerva alla via 
Venti Settembre, non smarriscano il cammino. 
Io debbo, pertanto, limitarmi a promettere, che . 
porrò il più grande impegno, perchè questa legge 
sia al più presto possibile presentata. Se dichia- . 
rassi di presentarla a giorno fisso, direi cosa 
non sincera, farei una di quelle iuattendibili 
promesse, che certo il Senato non approva. 

Del resto tutti comprendono che in questo 
momento conviene che io vada molto a rilento 
nel domandare al Tesoro nuove concessioni, . 
quando gli avvenimenti delle Calabria e i di 
sastri del Vesuvio sono sopravvenuti a incep 
pare molti buoni propositi non solo miei ma di 
altri miei colleghi. E d'altronde la legge sullo 
stato economico degli insegnanti medi è di re· 
eente data e le conseguenze finanziarie di essa 
sono indubbiameute rilevanti. 

Mi si consenta di tornare un momento sul· 
l'argomento di quelle specialissime colture mo· 
derne, delle quali già dissi in principio, e in 
torno alle quali non sarà discaro al Senato di .· 
sentire, come neanche nelle Università, dove 
sono orti botanici, si tralasci di porre una spe 
ciale cura in tutto .ciò che riguarda lo colonie. 
Così qui a Roma furono istituiti, alla dipeudenza 
dell'Istituto botanico della R. Università, un er 
bario ed un museo coloniale, col proposito di 
raccogliere lo piante ed i prodotti vegetali dei 
nostri possedimenti coloniali, di eseguire su di . 
essi opportuni studi e di· di.tfondore le nozioni 
da essi ricavato. Ed avendo ricevuto di questi 
giorni una proposta dell' Uuìveraità di Palermo, 
perchè si cocopletassero l'erbario e il museo 
con la istituzione di un giardino coloniale, in 
cui dovrebbero essere coltivate le piante pro 
speranti nelle nostre colonie, e ciò non solo a 
scopo scientifico, ma a scopo commerciale e . 
industriale, c<.1sa che,· data l'opportunità del · 
clima, presentava grandi probabilità di riuscita,. 
io vi assentii, e promisi di concorrervi per la. 
parte che riguarda il mio Ministero; parendomi . 
appunto che oggi più che mai la coltura scien 
tifica, per- quanto è possibile e ftn dove è pos 
sibile, debba tener conto di questi impulsi deri 
vanti dalla espausione commerciale del nostro 
paese. 

•. 
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• 
Cosi io procurerò, nella riforma degl'Islituti cializzare la carriera dei consoli e fonderla con 

nautici, di tener conto di simili intenti; poichè, quella dei dragomanni; ed ha ritenuto altresì 
. dato che per fortuna nostra esiste in Italia que- Che per gli ufficiali coloniali nelle nostre CO• 
sto spirito dì esplorazione cosi proprio della Ionie la conoscenza delle lingue indigene, degli 
nostra razza, così evidente nella nostra storia, usi e costumi, sia indispensabile ; ha ritenuto 
noi dobbiamo in tutti i modi assecondarlo con finalmente che l'Istituto Orientale di Napoli, 
la cultura e sempre più accenderlo. trasformato secondo le proposte della Commis- 

1\fa io credo che anche l'istruzione classica sione, possa essere lo strumento idoneo per rag· 
deve avere oramai riguardo a questo spirito di giungere questi alti scopi e diffondere la col-. 
modernità. nella cultura; cosiccbè anche colà, tura coloniale in Italia. 
dove indaga le più antiche istorio, essa non . Io faccio plauso a queste dichiarazioni perchè 
debba perdere mai di vista quegli avvenimenti ne spero un indirizzo nuovo, vivo, moderno 
e quei movimenti o militari o politici o sociali nella politica estera del nostro paese. 
0 intellettuali dei tempi nostri che possano ve- Quanto alla risposta che l'onor. ministro dcl-· 
nire lumeggiati da quegli antichi fatti; e debba I'Istrnzione pubblica ha voluto farmi Io debbo 
pertanto studiarsi di far sì che la storia del-1 ringraziare della forma della sua risposta, poichè 
l'antica civiltà valgn. ad eccitare e ad alimen- nella forma di essa si è dimostralo pienamente 
tare quello spirito di vita moderna, che è bene 1 convinto della utilità della interpellanza 'the 
sempre più si diffonda nel nostro pa_cse. Io credo ho mosso e delle ragioni che ho sostenuto, ra 
anzi, che perfino quell'istruzione elemeutare, gioni poi cosi validamente condivise dal ministro 
alla quale oggi si è dato tale indirizzo per cui più direttamente interessato nella questione; 
incomincia ad apprendere ai fanciulli ciò che più dal ministro degli esteri. Ma io dico della forma, 
da vicino Ii tocca, la topografia dcl loro paese, e non nella sostanza, perchè sono schietto nella 
la sua fauna, la sua flora, sia suscettiva di rl- espressione del mio pensiero. Se tanto alto è 
cevere quei germi, che desidero fruttifichino e il fine da raggiungere, se il ministro degli 
crescano nel cuore dcl nostro popolo. esteri dichiara che una delle basi necessarie 

· Insomma io penso che l'operosità nostrana- per il funzionamento della nostra politica estera 
zionalc, se si devo veramente temprare nelle è questa, io vi domando come si possa una ri 
memorie o nelle ispirazioni della nostra gente, forma così necessaria fermare davanti alla con 
dev'essere indirizzata in modo che se ne stenda sideraziouc di una spesa ridotta, dopo i chia 
l'azione validamente dovunque Cerve gara di rimenti dati dallo stesso onor. Boselli, a poco 
popoli civili nell'acquisto di trafaci prosperosi, più di L. 50,000 all'anno sul bilancio dello Stato I 
dovunque ferve gara di popoli ci vili, che si Evidentemente, mi perdoni l'onor. ministro dcl- 

.. studino di esercitare giustamente e meritamente l'istruzione pubblica, questa risposta non l' a 
la più spiccata e durevole influenza nella. vita spettava da lui; non me l'aspettavo da lui tanto 
internazionale. convinto dello finalità della nostra istruzione 

. DE MARTINO. Domando la parola. e cultura moderna, che già fin dal 1888 aveva 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. credulo necessaria che se ne iniziasse lo studio 

. DE MARTIXO. Sono lieto di aver procurate in Italia. 
le dichiarazioni del ministro degli affari esteri, Quanto alla considerazione che si possa questo 
poichò egli si è mostrato, uella risposta che ha istituto nuovo confondere con la finalità dialtri 
voluto Carmi, pienamente cosciente <!oli' indirizzo istituti amni, ha· già risposto all'onor. Scialoja, 
che la nostra politica estera deve avere nei rap· membro di quella Commissione, dicendo. che 
porti con l'espansione coloniale. Egli· ha rite- non ò ai giovani, nel momento in cui a9pirim.o 
nuto, come io ritengo. anche, che fa politica alla carriera, che quell'istituto deve provvedere, 
estera nei paesi di Oriente e di Estremo Orieute ma ai giovani, già diventati viceconsoli o Inter- 

. non possa esplicarsi se i funzionari non sono preti, accìocchè essi acquistino uno speciale di 
all'altezza di questa politica, e, pcrchè raggi un- ploma, e possano ai paesi di Oriente ed Estremo· 
gano questi fini, debbono avere la eccessaria Oriente essere destinati. Quindi la difficoltà enu 
preparazione. Quiudi egli ha ritenuto cho si nciata dal ministro n011 esiste nel senso asso 
debba nell'Oriente e nell'Estremo Oriento spe- Iuta, ma esiste forse in un senso relativo, o cioè 
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che sotto tutte queste questioni (poichè vera 
mente io non mi posso fermare davanti alla 

· considerazione che una riforma non si esplichi 
pel solo fatto che grava di poco più di 50 mila 
lire l'anno il bilancio dello Stato), si debba cer 
care altra ragione e forse questa ragione si 
potrà rinvenire in alcune competizioni, che sono 
ingiuste e non hanno ragione di essere, di isti 
tuti verso istituti, e forse di città verso città. 

Questo sentimento è alieno dall'animo mio. Se 
l' istituto fosse sull' ultimo limite d'Italia a me 
importerebbe poco, percbè voglio raggiungere 
i fini e mi importa poco se l'istituto sorga in 
una o in un'altra città. 

Adunque al ministro dell'istruzione pubblica 
fa questa semplicissima risposta: lo ringrazio 
dflla cortesia, anzi della squisita gentilezza con 
la quale ha voluto darmi risposta, ma io non 
rotrò dichiararmi soddisfatto. Non mi posso 
dichiarare soddisfatto pcrchò alle premesse non 
risponde la conclusione, che è vaga, indeter 
minata. 
Io non ho intenzione di portare altrimenti la 

questione in questa Aula; forse In altra Aula 
essa sarà portata ; ma in ogni modo il giorno 
in cui l'onorevole ministro presenterà la leggo 
effettivamente, quel giorno soltanto lo ringra 
zierò pienamente, e nella forma e nella sostanza 
mi dichiarerò soddisfatto. 

BOSELLI, ministro deua puLulica istruzlone, 
Domando di parlare. 

PRESIDE~TE. Ne ba facoltà. 
130SELLI, ministro della pubblica islru;;ione. 

Potrebbe già essermi dispiaciuto che il sena 
tore De Martino non sia soddisfatto ; ma non 
posso non respingere risolutamente l' interpre 
tazione che egli diede alle mie parole, inter 
pretazione che ofl'enderebbe la sincerità dei miei 
sentimenti e dei miei discorsi. 
Se io parlai di questione finanziaria è per· 

chè altra questione che la finanziaria non esi 
ste· e mi meravigtio che l'onorevole senatore ' . . . De Martino, che deve conoscere come 1 sentì- 
•menti miei sono italiani tanto quanto i suoi, 
mi meraviglio, dico, che egli sia venuto a par 
lare qui di un lembo piuttosto che di un altro 
lembo d'Italia l Per verità, non solo me ne me 
raviglio, ma me ne addoloro ... 
DE MARTINO. Domando di parlare. 
BOSELLl, ministro della pubblica istruzione. 

•.. e respingo, ripeto, respingo recisamente quel 
suo accenno. 

Io poi gli dichiaro nel modo più esplicito, 
che non è mai giunta a me l'eco di alcuna di 
quelle competizioni cui egli alluse. Io di questo 
argomento non ne ho sentito parlare che da lui, 
dal deputato Grippo, e dallo carte che ho letto; 
nessun'altra persona, di nessuna qualità, in 
nessuna aula, mi ha ma! parlato dcli' Istituto 
orientale di Napoli. 
Ben lo conosco io 1' Istituto, perchè fino dal 

1888, egli lo ricordò, mostrai di avere parti 
colare sollecitudine per esso; ben lo conosco 
io, che di tutti gli Istituti e di tutto lo scuole 
di Napoli mi sono sempre occupato, con amore 
specialissimo; ma aseicnro, lo ripeto, l'onor. 
De Martino che delle competizioni, dello quali 
egli parlò, a me non è giunta pure l'eco} tauto 
è vero, che fu il senatore Seialoja che mi invitò 
quasi a fare le dichiarazioni che ho fatto; polche 
fu egli che primo asserì non doversi dare a que 
sto Istituto preferenze e preminenze sugli altri; 
e le mie parole questo unicamente sigr..itlcavano 
doversi togliere anche l'ombra di ogni dubbio 
intorno alle condiaìonì, che si facevano all" I 
stituto orientale di Napoli. Si tratta di una 
grande questione, che investe tutto iutiero il 
sentimento patriottico nostro, che abbraccia 
quella espansione industriale, commerciale, co 
loniale della gente nostra, la quale non appar 
tiene in proprio piuttosto al Sud che al Nord. 
E allora lasciamo in disparte il discorso in 

crescioso delle competizioni di città. o di re 
gioni, e badiamo invece tutti uniti a dare opera, 
perchè la legge, che io ho promesso, possa 
essere al più presto possibile presentata. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore 
vole De Martino. 

DE MARTINO. Tengo a spiegare chiaramente 
il mio pensiero, che è stato certamente frain- ' 
teso dall'onorevole ministro. 

Egli ha alluso a difficoltà che potevano scr 
gere nella formazione del nuovo Istituto di Na 
poli, dicendo che le finalità di questo Istituto 
si potevano confondere o invadere il campo di 
altri Istituti, ora questa pareva a mo una dif· 
ficoltà che 'uorì esistesse dopo le dichiarazioni 
dell'onor. Scìaloja. D'altronde l'onorevole mini 
stro della pubblica istruzione sa anche che la 
mia vita politica non comincia da ieri, sa bene 
che in molte occasioni sono stato io sempre a 
rivoltarmi contro qualunque sentimento di re- 
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gionalismo, 'quindi aecnsa a me di voler soste· 
nere un Istituto in una città ... 

Voci: Ma no' non è vero. (Rw1101·i). 
DE MARTINO .•.. piuttosto che in un'altra. non 

'Vi può fare. 
Io ritengo che' le rivalità fra questi Istituti 

non abbiano base, perchè ogni Istituto ha fìna- 
. lità completamente distinto, ed ho dimostrato 
come lo finalità dell'Istituto di Napoli, se si 
vuol compiere la riforma, non si possano asso 
lutamente confondere con le altre. 

Quindi ringrazio l'onorevolo ministro di aver 
dato modo anche a me in questo momento di 
allontanare dall'animo' mio e dei colleghi, lo 
spero, l'impressione che un sentimento di cam 
panile, o di regionalismo, potesse in qualsiasi 
modo ispirare il mio pensiero. 
Io desidero la cosa por le alte finalità dello 

Stato; ecco tutto; ma che essa si faccia in uua 
città o in un'altra poco importa. Quello che a me 
importa it che non si fermi una riforma necee 
lN\ria all'avvenire d'Italia. davanti ad una me 
schina questione finanziaria, la quale si riduce 
a qnesto, e lo ripeto, che una riforma si debba 
o non si debba compiere pel fatto eolo che sul 
bilancio dello Stato possa gravare una spesa poco 
maggiore di 50 mila lire annue! 
Il solo fatto di porre la questione in questi ter 

mini, e lo stesso onor. Bo selli in questi soli ter 
mini la pone, ml pare dovrebbe indurre l'ono 
revole ministro a presentare la legge al più 
presto possibile. . 

IlOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DOSELLI, ministro della pubblica istrwzione. 

Dichiaro solo, ohe mi sono difeso da un'accusa 
di regionalismo e che l'ho respinta;-dichiaro 
in secondo luogo che non lo creai la difficoltà 
del confronto dell'Istituto orientale con· altri 
istituti; ma che anzi mi studiai di eliminare 
tale difilcoltà, nell'ipotesi eh' essa potesse ve 
nìro da qualsiasi parte posta in campo. 
PRESIDEii;TE. Non facendoai:proposto, l'in 

terpellanza è esauri ta. 

• 

Pre1enta:aione di u11 progello?dli legge. 

SACCHI, ministro al grazia e gtusti:ia e dci 
culti. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE .. Ne ha facoltà. 

20 

SACCIH, ministro di grazia e giustizia e dei 
culti; Ho l'onore di presentare al Senato il di 
segno di legge per le « Disposizioni sulla pub 
blicità dci diritti immobiliari». 

Queslo disegno di legge è già stato appro 
vato dalla Camera dei deputati. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

di grazia e giustizia e dei culti della presenta 
zione di questo progetto di legge, il quale sarà 
inviato agli. Uffici per il relativo esame. 

Discussione del disegno di legge: e Riabilit11- 
ziooe dei condannati> (N. 227). 

PRESIDE~TE. Ora lordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: e Riabili- 
tazione dei condannati >. ' 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Fa- 

br izì di voler dar lettura del disegno di legge. 
F ABRJZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 227). 
PRESIDE:::iTE. Dichiaro aperta la. discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ila facoltà di parlare il senatore Carie. 
CARLE. Onorevoli colleghi, il disegno di 

legge sulla riabilitazione dei condannati, se si 
riguarda al titolo, si riferisce ad un argomento · 
ben circoscritto, ma, se iuvece si guarda allo 
spirito che Io informa, si presenta quasi com 
plemento e integrazione di altre leggi che già 
furono votate dal Senato, della legge cioè sul 
casellario giudiziale approvata fin dal 1002 e 
di quella sulla condanna condizionale approvata 
nel 190!. 

Si aggiunge che la riabilitazione è stretta 
mente connessa con altri istituti cho furono 
profondamente modificati in quel progetto del 
nuovo Codice di procedura penale, opera insigne 
della scienza criminale italiana, che è scttoposto 
ora all'altro ramo del Parlamento, 
Per tal modo lapprovazione di questo mo 

desto disegno di legge può quasi ritenersi como 
l'amen degli antichi, ossia come il pronostico 
auguralo del giudizio che il Senato potrà dare 
sul Codice stesso. 

Ciò spiega, onorevoli colleghi, lo studio che 
ha posto in questo disegno di legge l' Ufilcio cen 
trale; ciò spiega l'ampia ed estesa relazione che 
ha presentato il collega Plerantonì, il quale ha 
cercato di mettere in rilievo le attinenze fra la 
riabilitazione dei condannati e gli altri istituti 

, . . ' - 
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che interessano il magistero penale; ciò varrà 
eziandio a farmi perdonare se, dopo aver par 
lato altra volta nel Senato sulla condanna con 
dizionalo, mi permetto ora, quasi proseguendo 
lo stesso ordine di idee, di esprimere il mio mo 
desto avviso sulla riabilitazione dei condannati. 

Ho detto, onorevoli colleghi, che la riabilita 
zione dei condannati ha strettisslma attinenza 
cogli istituti, che ho sopra ricordato, perchè i di· 
segni di legge, che si vengono succedendo in 
questa materia, sono a mio avviso .altrettantl , 
corollari della modificazione graduale che viene 
operandosi nella pubblica coscienza circa la con 
figurazione giuridica e sociale del delinquente e 
sul concetto della giustizia sociale che.dove es 
sergli applicata. 
Se fosso lecito paragonare cose che possono 

apparire disparate, direi che i cambiamenti che 
si avverarono nell'evoluzione . della concezione 
giuridica e sociale del condannato rispecchiano 
quelli che in più lungo spazio di storia si veri 
ficarono nella configurazione giuridica dello 
schiavo. 
Anche lo schiavo cominciò ad essere, dal 

punto di vista giuridico un mancipium, una cosa, 
e dall'essere privo di qualsiasi personalità; fu 
solo più tardi che si scopersero in lui le traccie 
di affetti e sentimenti umani e che si estesero 
allo schiavo la tutela e protezione del diritto, 
non fosse altrQ che per difenderlo dall'arbitrio 
e dalla crudeltà del padrone; e fa più tardi an 
cora, - e già in parte sotto l'influenza dell'idea 
cristiana, - che si riconobbe in lui una persona· 
Iità morale dapprima e poi anche giuridica, che 
condusse col tempo all'abolizione della schiavitù 
negli Stati civili. 

Alcun che di analogo accade per il condannato: 
dapprimll non si vide in lui che il condannato, 
il iu:iicatus, il reietto dalla convivenza sociale, 
l' li omo sacer, che negli antichi tempi poteva per 
fino essere impunemente ucciso da chicchessia: 
che anzi la società si attribuì essa stessa la 
potestà di condannare il delinquente alla morte 
fisica, dalla quale si passò a quella che fu detta 
la morte cicite del condannato, finchè da ultimo 
rimase e sopravisse ancora il concetto sociale 
di una specie di morte morale del condannato, 
il quale, pur vivendo fisicamente, era però po 
sto in condizioni tali da rendergli, se non im 
possibile, almeno molto difficile riaversi e 

.e '-') 

~- .· ~ 

risorgere moralmente. Fu solo più tardi che si 
giunse a riconoscere che, so il delinquente era 
tale, ciò in parte poteva anche attribuirsi al 
i' ambiente ed alle condizioni morali e sociali, 
in cui egli si era trovato, e che un ambiente 
più umano ed un trattamento diverso da parte 
della società poteva risvegliare in lui quei sen 
timenti di umanità, che non erano ancora pie-: 
namente soffocati e renderlo così capace di 
quell'emendazione e di quel ravvedimento che 
potevano farlo riammettere nella convivenza so 
ciale. Fu in questo modo che, accanto al con 
cetto di una giustizia rigida ed assoluta, che 
quasi non ammetteva commiserazione e pietà 
per il delinquente e per il condannato e che ispi 
rava pressochè tutte le legislazioni positive, an 
che degli Stati civili, venne svolgendosi grada 
tamcntc nella coscienza collettiva il concetto di 
una giustizia veramente sociale ed umana, la 
quale, pur reprimendo i falli e combattendo 
i malvagi istinti del delinquente, cercasse tut 
tavia di provvedere alla prevenzione dei misfatti 
e al ravvedimento dcl delinquente per richia 
marlo dalla via dol delitto ad una vita più so· 
cialmente utile e meno pericolosa alla società. 

Nè il nuovo concetto rimase inoperoso ed • 
inerte, ma per la forza Insita al medesimo si 
venne a poco a poco incarnando in istituti, che 
ormai si possono dire, so non adottati, almeno 
approvati da. tutti i popoli civili. 
Si cominciò colla condanna condizionale a 

porgere una mano soccorrevole a colui che 
avesse fallato per la prima volta col sospendere 
l'esecuzione della condanna, quando non rica 
desse nel misfatto, e ne nacque così quella leggo 
che, con linguaggio forse improprio,ma. pur pro 
fondamente vero, fu chiamata dalla coscienza 
popolare la legge del perdono; poi si venne alla 
legge del casellario giudiziale, la quale mentre 
indicava al delinquente che la società intende di 
seguirlo in tutti i passi della sua carriera, gli di 
mostrava ad un tempo che essa è anche disposta 
a dimenticare il suo delitto e a non rimprove 
rargli sempre il medesimo, quando vi siano le 
prove del suo ravvedimento; ed ora siamo al 
disegno di legge sulla riabilitazione del con 
dannato, il quale, dopo aver scontato la pena, 
viene ad avere il mezzo per cancellare ufficial 
mente il fallo di cui si ò macchiato e per ripren 
dere così la sua posizione giuridica e sociale • 
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È certo ad ogni modo che nel nostro Paese, 
ove è cosi alta la tradizione di una scienza cri 
minale, queste dottrine appariscono come la 
discendenza diretta di una. scuola veramente 
nostra, che non è stata mai nè esclusivamente 
ideale ed umanitaria, nè esclusivamente posi 
tiva, ma fu sempre l'uno e l'altro ad un tempo, 

Non è qui il caso di cercare come possa es- il che non le ha impedito di accentuare ora 
sersì prodotto quest'alito di umanità, che è il lato ideale ed umanitario ed ora il lato posi 
penetrato anche nel triste girone della delin- tivo del giure penale, secondo i vari bisogni e 
quenza, nè come sia comparso questo sprazzo di le varie esigenze dei tempi. Le due scuole così 
luce e questo lembo di ciclo sereno anche in dette classica o positiva non costituirono mai 
un dominio, in cui, al tempo dei Farinaccii e tutta la scuola italica di diritto penale, ma fu 
dei Covarruvia, si poteva ritenere che ogni rono e sono atteggiamenti ed aspetti diversi 
pietà dovesse essere morta. dalla scienza penalo italiana che nel decorso 
Son note le discussioni delle varie scuole.Da una del tempo si vennero integrando e compiendo. 

parte i seguaci della cosiddetta scuola positiva La dotta relazione dell'onorevole- Pierantoni 
si attribuiscono il merito delle nuove dottrine, ha saputo rintracciare i germi delle nuove dot 
perchè sarebbero essi che avrebbero richiamato trine nel grande giureconsulto Nicola Nìccolinl 
l'attenzione dei criminalisti, concentrata troppo nè sarebbe ditllcilo trovarne altre vestigia nel 
sul reato e sulla pena, sulla persona del delin- Romagnosi, nel Carmignani, nel Carrara ed al 
quente; dall'altra i seguaci della scuola clas- tri moltissimi, non esclusì gli serittori italiani 
sica sostengono che queste dottrine sono pro· contemporanei. 
paggini di ideo antichissime circa la necessità di Per restringermi tuttavia ali' argomento del 
provvedere anche alla emendazione del colpe· presente disegno di legge, che è la riabilita 
vole e negano che tale dottrina possa attribuirsi zione dei condannali, io mi credo in debito di 
ad una scuola che prenda come punto di partenza riconoscere che uno dei primi lavori italiani in 
la negazione del libero arbitrio. cui questo concetto già cominciava ad assumere 
Non è impossibile, a parer mio, che queste configurazione giuridica e coerente è stata una. 

dottrine possano anche essere il frutto di scuole breve comunicazione del nostro illustre Pre 
-diverse e di. correnti di pensiero anche con· I sidcnte alla Commissione per il nuovo pro· 
trarie ed opposte, le quali, pur combatten- getto dcl Codice di procedura penale che 
-dosì nella coscienza sociale, finiscono per con· rimonta al 1!)00. In quel lavoro conciso, lo· 
temperarsi e per imparentarsi fra di loro e per gico, coerente la nuova procedura sulla ria· 
-dare origino ad istituti che si risentono dei bilitazione già comincia a prendere quei con 
vari coefficienti che concorsero a formarle. La torni precisi e determinati che servono a pre 
scienza penale, al pari dello altre scienze so- parare e a maturare le leggi. So che quello 
-ciali, non può sempre riguardare sotto tutti i linee direttive non ottennero subito l'universale 
suoi atteggiamenti ed aspetti l'argomento com· assenso, ma so eziandio che i frutti ideali, nel 
plesso delle sue investigazioni. Di qui la ne- dominio sopratutto del!e scienze giuridiche, so 
cessità por essa di Ilssarsi d,' preferenza ora sul gliono avere un più lungo periodo di matura 
rcato ed ora sulla pena, ora sul delinquente od zione, che non i frutti degli alberi o dello piante, 
ora sul condannato, ora sulla prevenzione od ora perchè la loro maturità solo comincia allor 
sulla repressione dcl misfatto; di qui l'azione e quando riescono a conquistare l'universale co 
la reazione fra le varie correnti di pensiero, scienza o a trovare una formulazione giuri- 
che possono prevalere in questo o in quel mo- dica. · 
mento della vita sociale, di qui il combattersi I Ormai noi siamo giunti a tale in quest'argo 
e il correggersi reciproco delle idee troppo esclu- mento, che appare inopportuna ogni quistione di 
sive cd esagerate, le quali, ìntrcccìandosi e com- priori ti perchè questi concetti sono assentiti da 
pouenJosi variamente, mantengono sempre in tutte le scuoio e lo dottrlne che si erano prean 
movimento la coscienza collettiva. nunzia te dai crimio:i.listi italiani sono ormai pene· 

Insomma, è sempre lo stesso concetto di una 
giustizia veramente sociale ed umana, che 
passando per momenti diversi e svolgendosi 
logica e coerente noi suoi corollari, genera e 
plasma gli istìtutl diversi, che possono servire 
alla sua attuazione. 
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trate nelle legislazioni recenti di molti paesi 
civili. 

· Era quindi certamente opportuno che l' ono 
revole Luigi Lucchini, noto per il suo zelo nel 
propugru re le nuove dottrine penali e per il suo 
entusiasmo per l' educazione anche fisica della 
gioventù, prendesse coll'energia e colla co 
stanza che gli è propria, l'iniziativa di intro 
durre nella Iegislazione italiana alcuni di questi 
nuovi istituti, anche prima cho i cultori della 
scienza penale in Italia riesclssero ad elaborare 
e il Parlamento a discutere cd approvare 1' im 
mane opera di un nuovo progetto ùi Codice ùi 
procedura penalo. 
Trattavasi però d'innestare questi concetti 

nuovi sopra un edifizio in parte antico, pur man 
tenendone la coerenza. È qui che apparve la 
di.fficoltà, e lo vicissitudini del presente pro 
getto dimostrano che tale difficoltà fa anche 
sentita dal proponente. 
L'onor. Luochini da principio avrebbe presen 

tato un progetto di leggo che esordiva con un 
primo articolo, in cui al primo comma si rias 
sumevano gli effetti della riabilitazione, mentre 
nel capoverso si provvedeva all'abrogazione 
degli articoli 837 fino ali' 847 dell'attualo Codice 
di procedura penale relativo al rito processuale 
per la riabilitazione. Più tardi la Commissione 
ebbe a notare che il concetto della riabilita 
zione dei condannati, o degli effetti che scen 
dono da essa, anche nel senso moderno, non 
era nuovo nella nostra legislazione poichè già 
si trovava nel Codice penalo (art. 100), il quale, 
se non è più del tutto nuovo, non è però ancora 
del tutto vecchio. Quindi parve più opportuno 
sopprimere il primo comma dell'art. 1 ° del pro 
getto che descriveva gli effetti della riabilita 
zione, mantenendo soltanto il capoverso di esso, 
che abrogava integralmente gli articoli accen- .. 
nati dal Codice di procedura penale, abrogazione 
del tutto indispensabile all' Intento che il pro 
getto si proponeva. E così fu fatto. 
Che veramente ciò abbia conferito all'euritmia 

della legge non potrei dirlo, perchè da un certo 
punto di vista il disegno di legge appare man 
chovo!e dell'idea fondamentale ed appare a 
prima giunta come decapitato; ma, so si consi 
dera che in questo modo il nuovo viene ad 
innestarsi sull'antico, fa certamente cosa op· 
portuna che così si facesse. Del resto l'impor· 

tanza del progetto di legge non_ viene perciò ad 
essere diminuita, perchè non era giàil concetto 
della riabilitazione che mancava :nell'attuale 
legislazione, ma il difetto atava invece nel rito 
processuale con cui qui questa riabilitazione 
si doveva accordare. Dicono i giuristi: forma 
dat es~e rei, ma nell'argomento ùella riabilita 
zione del condannato la forma, il rito, anzichè 
dare efficienza all'istituto, servivano piuttosto 
ad impedire o ad ostacolare il .conseguimento 
dello scopo che l'istituto si proponeva. 
Non è qui il caso che io richiami al Senato 

la procedura ehe attualmente vige quanto alla 
riabilitazione dei eondaunati, Tutti sanno che 
la domanda e i documenti debbono essere pre 
sentati al cancelliere della Corto d'appello, nel 
cui distretto il condannato risiede. Il -cancel 
liere li trasmette alla sezione d'accusa, la quale 
Ii esamina o Ii comunica al procuratore generalo 
del re. Dopo tre mesi il procuratore generale E.a 
la sua relazione alla sezione d'accusa, le quale, 
anzichè dare una vera sentenza, non dà che un 
semplice parere, con esclusione assoluta del 
ricorrente da ogni partecipazione alla proce 
dura, la quale poi termina con un decreto Reale 
che può accogliere la riabilitazione. Intanto 
si richiede che il condannato abbia risieduto 
cinque anni nello Stato o por due anni almeno 
nello stesso comune, e che alla domanda sia 
data pubblicità nel foglio ufficiale della resi 
denza del condannato e in quello .della aua con 
danna. 
Or beno queste modalità introdotte quando 

era diretto il concetto della riabilitazione dcl 
condannato, pur non essendo cattlve per sè, 
sono però tali da distogliere .il condannato 
dal farne domanda. È naturale-ed è umano che 
quanto più il condannato è vergognoso del suo 
fallo ed ha cercato di farlo dimenticare colla 
sua buona condotta, tanto più rifugge da una pub 
blicità ed esemplarità che minaccia di rinno 
vare Jo scandalo o il rumore che si è l'atto, al 
tempo già remoto, del delitto commesso ed 
espiato, e quindi, se egli per ottenere la riabili 
tazione ufficiale deve .di nuevo richiamare J'nt 
tenzione del pubblico sulla memoria· del passato, 
preferirà forse di rinunziarvi. · 

Si aggiunga che la Yiabilitazione, per quanto 
sia data sopra un parere dell'autoritàgiuiliziaria, 
è però concessa prr decreto reale e rivesto così 
più le parvenze di una concessione di grazia, che 

' '~ ,. 
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non quelle del riconoscimento di un diritto fatto 
in via giudiziaria. 
Si aggiunge del pari che il condannato deve per 

cinque anni aver risieduto nello Stato e per due 
anni nello .stesso comune, mentre è ben noto 
che al condannato, per riacquistare la sua po 
sizione ed energia morale, possono occorrere 
altri luoghi, altri climi, altro ambi ente, diversi 
da quelli iu cui ha commesso il delitto per 
poter avviarsi a quella ripresa di nuova vita e 
a quella verginità di riputazione sociale, che solo 
possono consentirgli veramente di rialzarsi e di 
risorgere moralmente, svincolarsi affatto da 
quell'ambiente che può aver contribuito al suo 
delitto e può anche essere di ostacolo a mettersi 
per altra via. 
Tutto ciò dimostra che, sebbene il Codice 

penale adotti il nuovo concetto della riabi 
litazione, il rito processuale invece ispirasi 
ancora al concetto più antico di essa e rende 
la legge poco sincera nella concessione di essa 
ad un uomo che essa riguarda ancor sempre 
come un soggetto pericoloso e sospetto, al quale 
sembra dire ciò che i commercialisti antichi 
dicevano del fallito: decoctus, ergo fraudator, 
Si comprende che con un rito di questa na 

tura le statistiche allegate dal collega Pieran 
toni nella sua dotta relazione non potessero 
indicare un grande numero nè di domande nè 
di concessioni della riabilitazione. 
Niun dubbio quindi che modificazioni dove." 

vano essere introdotte nella forma e nello spi 
rito del ·rito processuale per la riabilitazione e 
quelle iutrodotte nel progetto di legge a parer 
mio sono tali da condurre allo scopo. 
Non entrerò nell' esame particolare dei sin 

goli articoli; dirò soltanto che la domanda si 
fa alla Corte di appello del luogo della con 
danna, che questa domanda non deve essere 
pubblicata, che la medesima è giudicata non 
più dalla sezione di accusa, ma dalla sezione 
per gli affari correzionali, in carnera di con 
siglio e non in pubblica uùienza; che la ria· 

. bilitaziono viene ad essere accordata con una 
decisione diretta dall'autorità giudiziaria, sema 
pretendere che il condannato debba risiedere 
nello Stato e per qualche tempo nello stesso 
comune e che il ricorrente può sulfragare la 
sua domanda con tutti i documenti che creda 
opportuni, e che altri possano essere richiesti 
dalla stessa autorità. 

Di•cwnoni, f. 4:'10 24 

Vi ba di più ancora ed è che nel disegno si 
accoglie accanto alla riabilitazione che potreb 
besi dire giudiziale, perchè è frutto di un vero 
apprezzamento e di una decisione di carattere 
giudiziale, pronunziata però direttamente dal 
magistrato di appello, vi ha esiandio una ria bi· 
litazione che viene ad essere di diritto (ope /egis). 
Ciò però soltanto allorchè concorrono certe mo 
dalità, che per virtù propria sembrano quasi ac 
certare e provare quel ravvedimento, che nell'al 
tra forma di riabilitazione deve essere apprezzato 
giudizialmente. Occorre infatti a tal uopo che 
si tratti di delitti meno gravi, e di delinquenti e 
di condannati non recidivi, ma primarii e che 
sia trascorso tempo maggiore dall'aver scon 
tata la pena. Solo allora la legge stessa viene 
ad operare pressochè automaticamente la ria 
bilitazione, perchè si ritiene che il ravvedimento 
appare dimostrato dai fatti, anche 'indipen 
dentemente dagli apprezzamenti dell'autorità 
giudiziaria. 
Non è dubbio che in questo modo il carat 

tere della riabilitazione non può più essere svi 
sato, è evidente che la legge è sincera nella 
procedura diretta alla riabilitazione e che se 
essa l'accorda lo fa perchè ritiene che il con 
dannato possa veramente correggersi .e che vi 
siano tutti gli indizi eaterìori _del suo ravvedi 
mento. 

Dal mio canto quindi io approvo in tutto lo spi 
rito dell'attuale disegno di legge ma ciÒ non 
toglie che mi senta in dovere di richiamare 
l'attenzione del Senato sopra un'incongruenza 
che io trovo nel progetto, incongruenza per coi 
non si armonizzano perfettamente fra di loro due 
specie di riabilitazione, di cui ho parlato, il che è 
del resto facilmente spiegabile, quando si tenga 
conto delle vicissitudini di verse del progetto. 

È a ritenersi che nel primo progetto presen 
tato alla Camera ali' art. 2, capoverso 2°, ove 
si tratta delle modalità richieste per la riabili 
tazioue giudiziale, la Commissioue aveva rite 
nuto che non dovesse costituire ostacolo alla 
riabilìtazìoue una condanna per delitto a pena 
miuore di tre mesi di reclusione. Nella se 
conda presentazione invece del progetto, come 
dice l'onor. Lucchiuì nella sua relazione, la Com 
missione volle che si fosse più severi nelle condi 
zioni richieste per la riabilitazione dal momento 
che ne era reso molto più facile il conseguimento 

I • - .,. . ~ .. 
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e ai attribuiva ad esso il carattere di un diritto 
da farsi valere giudizialmente. «Si osservò, dice 
l'onorevole Lucchìni, che vi sono delitti cui è 
comminata anche solo la detenzione e la multa, 
ma tuttavia denotano quello spirito di rivolta 
alla legge e all'autorità, che male si concilia 
colle ragioni che giustificano e legittimano la 
revoca degli effetti penali di una condanna 
talvolta gravissima e che dovrebbero altrimenti 
essere perpetui: tali, ad esempio, i delitti con 
tro lo Stato o contro i poteri dei funzionari, di 
ragion fattasi o di danneggiamento, e via di 
cendo •· 

Di qui la conseguenza che la Commissione 
propose che ai dovesse richiedere al n. 2 del 
2° capoverso dell'art. 2 del progetto che l'istante 
per la riabilitazione e non abbia subito nuove 
condanne per delitto, eccettuati i delitti colposi, 
successivamente a quelle a cui si riferisce la 
domanda>. Così, appunto riuscì composto il 
n. 2 del secondo capoverso dell'art. 2 dell'at 
tuale progetto, ma probabilmente sfuggì che 
questa innovazione alla sua volta imponeva la 
necessità logica di introdurre una modificazione 
correlativa all'art. 4 dove era regolata la ria 
bilitazione di pien diritto. 

La necessità logica infatti imponeva che dal 
momento che si facevano più serie le condizioni 
e modalità richieste per la riabilitazione giudi 
ziale, di altrettanto almeno si rendessero più 
gravi. quelle rtchieste per la riabilitazione di 
pien diritto. Se per conseguire la riabilitazione 
giudiziale si vuole che dalla condanna in poi 
non si sieno subite altre condanne qualsiasi per 
delitto, eccetto si tratti di delitti colposi, per 
più forte ragione ciò si doveva richiedere per la 
riabilitazione che si opera automaticamente; di 
ufficio, per opera di legge, senza che più inter 
venga l'apprezzamento giudiziale. A quel modo 
che si è richiesto per la riabilitazione del diritto 
che si trattasse di condanne per delitti meno 
gravi, che si è richiesto una maggior durata di 
tempo dal giorno in cui si era scontata la pena, 
così si doveva richiedere che nel frattempo il 
condannato non avesse subita condanna per al 
cun vero delitto eccetto che per i delitti colposi. 
Senza di ciò ne viene l'incongruenza che al 
ponto di vista dei nuovi delitti commessi dal 
giorno della condanna, la riabilitazione di pien 
diritto si può ottenere a condizioni meno gravi 
che non la riabilitazione stessa giudiziale, per 

guisa che tale condannato, che non potrebbe 
essere riabilitato per decisione dell'autorità giu 
diziaria, potrà invece esserlo senz'altro per 
opera della legge, senza bisogno di altra pro 
cedura. 
L'incongruenza è evidente, e nel caso con 

creto si accosta quasi alla contraddizione per 
chè nel principio dello stesso articolo 4 si vuole 
per la riabilitazione di pian diritto che si tratti 
di un condannato non recidivo e poi nel con 
testo dell' articolo si finisce per accordarla a 
chi, al momento in cui essa si verifica, sarebbe 
in effetto già recidivo perchè avrebbe subito una 
nuova condanna per delitto a pena minore di 
tre mesi di reclusione. 
Certo quindi sarebbe giustificata una modifica 

zione ed un emendamento all'articolo 4 del pro· 
getto; ma, siccome si tratta di una legge spe 
ciale, la quale a suo tempo dovrà prendere il 
suo vero posto nel nuovo Codice di procedura 
penale e subirvi così, rientrando in esso, quelle 
modificazioni che possono essere necessarie, 
così per mia parte sarò pago che mi si darà 
atto dall'onorevole ministro della osservazione 
che ho fatta e si vorrà tener conto di essa nel 
lavoro di coordinamento col nuovo Codice di 
procedura penale, nè pretenderò che per questa 
imperfezione ed incougrueuza, del resto faeil 
mente spiegabile, venga ad essere sospesa l'ap 
provazione di un progetto di legge, ispirato a 
sentimenti di umanità e di giustizia e che co 
stituisce già un notevole miglioramento allo 
stato attuale della legislazione. 
Credo così di aver espresso di pensier mio 

sull'istituto della riabilitazione e spero che il 
Senato, che ha votato la legge sulla coudanna 
condizionale, che conteneva per sè un'inizia 
tiva più ardita in quanto che sospendeva l'e 
secuzione di una condanna, non vorrà certo 
negare il suo suffragio a questo disegno di 
legge, che in sostanza modifica soltanto la pro 
cedura diretta ali' attuazione di un istituto 
della nostra legislazione per renderla atta allo 
scopo che esso si propone. 
Nè si veuga a dire che l'approvazione del 

disegno di legge potrebbe essere rinviata alla 
discussione ed all'approvazione del nuovo Co 
dice di procedura penale ormai sottoposto al 
l'esame dell'altro ramo del Parlamento. 
. In questa opera insigne della scienza crimi 
nale italiana voglionei distinguere due parti : 
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una parte cioè di carattere tecnico e scientifico, 
frutto di lunghe discussioni fra i cultori del 
diritto e del processo criminale, la cui appro 
vazione potrà ancora dare occasione a nuovi di· 
battiti ed essere così ritardata, ed una parte 
ispirata a considerazioni di carattere etico e 
sociologico, .che corrisponde in certo modo ad 
una coscienza morale più elevata che almeno . ' m parte venne formandosi ed accentuandosi 
presso tutti i popoli civili sotto l' iufìuenea degli 

. insegnamenti della scuola criminale italiana. 
L'approvazione di questa seconda parte non 

può più essere ritardata nel nostro paese, da 
cui ebbero origine le dottrine, che l'hanno pre 
parata, ed è perciò che è necessario di staccare, 
occorrendo, gli istituti che vi corrispondono 
dall'opera maggiore del nuovo Codice di pro 
cedura penale per poter giungere alla loro 
attuazione immediata. Il movimento in questo 
senso è già cominciato fra noi per iniziativa 
ora parlamentare ed ora governativa e deve 
essere proseguito, fìnchè la logica delle cose e 
l'esigenza della coscienza sociale lo richiedono. 
Non vi ha forse epoca, che abbia recato 

maggior interesse della nostra ai problemi 
giudiziari -. Altri potrà dire che ciò può essere 
in parte attribuito alla curiosità pressochè 
morbosa per il dramma giudiziario, nè io lo 
nego, ma ritengo che la causa vera del ratto 
e del fenomeno sociale deve essere ricercata 
nel fatto più intimo e profondo che nell'attuale 
momento storico la coscienza collettiva è come 
eccitata e stimolata da una sete inestinguibile 
di giustizia e che il bisogno universalmente sen 
tito è quello sopratutto che giustizia sia fatta 
a tutti a qualsiasi classe appartengano e in 
qualsiasi condizione sociale. 
Non sono molti anni che tutto un popolo 

nostro fratello ed amico apparve commosso 
nei suoi intimi precordii da un problema giu 
diziario di questa natura e sono pochi giorni 
soltanto che si vide tutta o quasi tutta la Ca• 
mera italiana chiedere un mezzo legale per la 
revisione di un processo e per il riconosci 
mento della innocenza di un condannato a causa 
di un errore giudiziario, riconosciuto anche da 
chi aveva sostenuto l'accusa. 

F11 detto in q11ell'occasione che il caso del 
tenente Pausiui assorgeva alla proporzione di 
una questione nazionale. Comprendo benis 
simo, onorevoli colleghi, che la commozione degli 

• 

animi, di fronte ad un problema di questa na 
tura, siasi spinta fino a chiedere che fossero 
travalicate le barriere giuridiche, che noi stessi 
ci siamo imposti per la necessità della coesi 
stenza sociale; ma sono però anche lieto che 
il vecchio senso giuridico italico abbia domato 
la commozione degli animi e mi felicito di buon 
grado coll'onorevole ministro Guardasigilli che 
ha dimostrato come di fronte ad un caso, per 
quanto deplorevole e doloroso, non si possono 
trascendere e svisare quegli istituti e quelle 
configurazioni giuridiche, che sono imposte 
dalle necessità sociali ed escono dalla espe 
rienza e dalla conoscenza collettiva dei popoli. 

Mi consenta però l' onorevole ministro che 
prendendo occasione dell' analogia del tema, 
io mi permetta di esprimere il voto che dal 
momento che si sono già introdotti nella nostra 
compagine legislativa, per legge speciale, isti 
tuti, come la condanna condizionale, il casel 
lario, la riabilitazione, tale movimento sia 
continuato anche per un 'tema che ha strettis 
sima attinenza con esso, che è quella della re 
visione dei giudicati e della riparazione degli 
errori giudiziari. Io non lo credo, come vor 
rebbero taluni, che, quando si chiede giustizia, 
si possa rispondere alla richiesta estendendo 
il concetto della grazia. Grazia e giustizia certo 
si integrano e compiono fra di loro; ma esse 
adempiono a funzioni completamente diverse: 
colui che domanda giustizi/\ non si contenterà 
mai della grazia, al modo stesso che chi anela 
alla revisione del giudicato, non potrà mai appa 
garsi della riabilitazione che supporrebbe la con 
fessione della propria colpa. 

È quindi necessità logica e morale che si 
prosegua per mezzo di altre leggi speciali il 
movimento; già iniziato, diretto ad armoniz 
zare questi nuovi istituti penali, conservando 
però a ciascuno la propria flsonomia e la pro· 
pria funzione. 
Sarebbe umiliante che nella patria di Cesare 

Beccaria e di Mario Pagano potesse rinnovarsi 
il deplorevole fatto che la coscienza pubblica 
additi l'innocenza di un condannato e dia an 
che le prove di essa e che intanto si debba 
confessare che la nostra legge sia per ora 
concepita in modo da non permetterci di rico 
noscere l'errore commesso. 
Io credo che anche in quest'ordine d'idee 

l'onorevole ministro avrà certamente l' ap- 
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provazione e il plauso del Senato, poichè la 
nostra stessa canizie e la lunga esperienza ha 
potuto apprendere a tutti noi, che è impossi 
bile essere veramente giusti senza essere so 
pratutto umani. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Essendo l'ora tarda, rinvie 
remo a domani il seguito de11a discussione. 

Ri•ullato di Yotazione. 
PRESIPENTE. Proclamo il risultato della vo 

tazione a scrutinio segreto sullo stato di pre 
visione de1la spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1906-907. 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • • .• 

Il Senato approva. 

81 
54 

• • 27 

Leggo l'ordine del giorno della seduta di 
domani alle ore 15: 
Discussione de( seguenti disegni di legge : 

Riabilitazione dei condannati (N. 227 - se 
guito); 

Aamento della dotazione della Camera dei 
deputati per l'esercizio fìuanziario 1905-906 
(N. 258); 

Autorizzazione di spese per diverse opere 
pubbliche, ripartizioni di stanziamenti ed ap 
provazione di nuove e maggrors assegna 
zioni e di diminuzioni di stanziamenti su al 
cuni capitoli dello Stato di previsione de1la 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'e 
sercizio finanziario 1905-906 ( N. 25 7). 

II. Svolgimento di una proposta di aggiunta 
al regolamento del Senato, d'iniziativa del se 
natore Casana ed altri 46 senatori. 

La seduta è sciolta (ore 18). 

Uoeulato per la 1tampa Il 18 •aggio 1908 (ore 18). 

F. D• Lmor 
DlrettoN dell'U111clo del R.eaocoaU delle eechlt• pabblicbe. 

• 

.I'• : • 
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CXVII. 

TOR.N~A_~l1A DELL' Il l\ll\GGIO mos ___ .. _ 
Presidenza del Prosldente CANONICO. 

~ommario. - Seguito. della discussione generale del disegno di l<!gge: < Iiiabilitazione dci con· 
dannati> (.Y. 22i) - Padano i senatori Erusa, Picrantoni, relatore, ei il millistl'o di grazia 
e oiusti:.ia e dei culti -:-- L'articolo 1, dop» oss•:rm:ioni dci senatori Petrella, Pierantoni, 
relatore, e del ministro: di gr.a:.ia e. giustizia e dci culti, è approvata con la correzione <li 
un errore occorso nella stampa - Senza discussione si appratano gli art, 2 e 3 - L'art. 4 è 
approvato dopo dicùìarasionì del senatore Carte - Gli altri articoli .~ona approvati senza esser 
i-azioni, ed il diseçn» è rinviato allo scrutini') seçreto - Raccomandazicne dcl senatore Pieran 
toni, relatore - Rinvio allo scrutinio segreto del diseçno di frgge: e A umcnto della dotazione 
della Camera dci deputati 1ier z· esercizio flnanzùll'iO 1905-900 > (.V. 25S) - Presentazione 
di un disefno di legge - Si discute il diseçno di legge:« Autori::za::ione di spese per diverse 
opere pubblicke, ripartizioni di .~tan::imnenti ed appronazione di nuore e maggiori asseg11a;;ioni 
e di diminu::ioni di stan::iamenti .~u alcuni copitct! dello stato di precisione della spesa dcl 
JJ!inislero dei Laceri ;.ubblici. rer l' esercizio {lnan::iario 1905-DCG > (N. 25i) - Non ha luoço 
discussione generale - L'articolo 1 è approrato dopo osservazioni dei senatori Cadoliniç 
Borçatta e Ce/aly, alle quali rispondono il ministro dei laxort pubblici ed il senatore Me;· 
zanoitc, relatore - , Senza discussione si approrano tutti gli altri articoli e le annesse 
tabelle - Il di.segno di lcgoe è rint:ialo allo scrutinio segreto. 

La seduta è aperta alle. ore 15.10. 

Sono presenti i ministri di grazia e giustizia 
e dei culti, dei lavori pubblici e dcl tesoro. · 

DI SAN GIUSEPPE, seçretario, dà lettura del 
processo verbale della tornzlta p1•ecedcnte, il 
quale è approvato. 

n;:rGSA. Signori sonatori, il progetto di legge 
che ci sta dinau~i sulla riabilitazione dei con 
d:rnnati, è staccato dal CoJice al quale esso, 
altriwenLi, doncbba appartenere, cioò il Codice 
di procedura penale. Es3<> ha origine, coma è 
noto, da uua proposta di .iniziativa parlamon 
taro dell'onor. Luc.:hiui ncll' altro ra.mo del 
Parlameoto. 

!:ieguito della discussione del diaogao di logge: Era un progetto collogato ad un altro sulla 
· e Riabilitazione dei con~annali ,. (N. 227). prevenzione doi reati, e perciò esso ha percorso 
PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca: se- la eu.l via nell'allra Camera, giungendo al Se 

guito dolla discussion& dcl disegno di logge nato senza modillcazioni sostanziali. Attuai 
.sulla riabilitazione dci condannati. niente il diritto italiano iu tema di riabilitl 

Ieri, corno il Senato rioord3, venna iniziata zio110 dci .conda.nnati si trova, rispetto alle ri· 
Ja discussione gcncr:.Jo. Ila facoltà ~i parlare 

1. 

forrne des1Jcrab1li, a me::za via. Infatti, l'istituto ~· , rouorevole 11euatore Drusa. che era ui_ origine a:nminiiltrativo, applicato 

28 
... , ., ·~ ... \.. 

·Tipo.;ratl~ dcl Se:iat.o. DiaeusnonJ f. 487 
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quindi con criterio discrezionale dal capo del 
potere esecutivo, ha nel nostro diritto vigente 
subito una trasformazione abbastanza proConda, 
ma non completa. Profonda sì, perocchè cessa 
il potere amministrativo di avere assoluta ed 
esclusiva ingerenza nell'applicazione di ciò che, 
considerato com'è on beneficio dovuto alla emen 
dazione del condannato reso incapace di eser 
citare i diritti più sacri della persona, quali sono 
gli uffici pubblici e, in parte almeno, i diritti 
civili, non risale interamente ed esclusivamente 
alla facoltà del potere sovrano; ma l'uso di 
questa facoltà vuol preceduto e, può dirsi, su· 
bordinato al parere favorevole del magistrato 
giudicante, cioè della Sezione d'accusa della 
Corte d'appello. Senonchè, conformemente alla 
natura stessa dell'atto giudiciale, dico della sen 
tenza, che ha privato il condannato delle ca· 
pacità personali sue, una nuova sentenza e non 
un semplice decreto del capo dcl potere ese 
cutivo, dovrebbe pronunciare, quando ne sia il 
caso, quel reintegro del condannato nella pie 
nezza dell'esercizio delle sue capacità, delle sue 
dignità, de' suoi titoli onorifici, ond'egli appunto 
da sentenza era stato privato. 

· In questo senso è stata intesa la riabilitazione 
dei condannati nelle legislazioni moderne, e se 
gnatameu te da quella francese, che per la prima 
t;a iniziato il movimento di riforma, come pure 
fu essa medesima la vera creatrice dcl moderno 
istituto della riabilitazione. In Roma, per accen 
nare ai tempi più antichi le cui istituzioni noi 
abbiamo sempre grande ragione di rievocare 
per chiarire le origini delle istituzioni patrie, 
in Roma, dicevo, la restitutio in integrum non 
ebbe punto il carattere che oggi è impresso 
nell'istituto della riabilitazione. Era alloi a, al 
meno sotto la Repubblica, un istituto di carat 
tere essenzialmente politico. Solo più tardi, sotto 
l'Impero, quando la somma dci poteri spellatile 
da prima al popolo venne assorbita nelle mani 
del Principe, si vede quest'ultimo valersi della 
pienezza delle sue prerogative per concedere 
bensì secondo giustizia o equità, ma di suo 
arbitrio esclusivo, e persino a capriccio, la re 
stituzione in integro al condannato: il quale in 
allora non ne trae plù beneficio nei soli casi di 
delinquenza politica, ma sopratutto anzi in quelli 
~i dellnqnenza comune. Raro è in allora il caso 
dcl richiamo del condannato alla città dalla 
quale era stato esiliato, perchà l'esilio non è 

più la sola pena tipica cui la Repubblica, grande 
estimatrice della dignità civica, specialmente 
ricorreva nei suoi castighi. Ormai le pene si 
erano moltiplicate, e fra le nuove si compren 
devano la rimozione o esclusione sia dall'ordine 
equestre, sia dai pubblici impieghi, nonchè l' in 
famia. 
: Ma, a vero dire, il carattere giuridico di 
questo istituto rimane affatto grazioso e arbi 
trario, proprio del potere discrezionale inerente 
alla sovranità assoluta. La concessione non è 
vincolata a condizioni stabilite dalla legge; la 
buona condotta del reo, dopo scontata la sua 
condanna, che è l'essenza stessa del moderno 
istituto, non aveva bisogno di essere compro 
vata. Nel medio evo sono i pratici, e segnata 
mente i nostri pratici italiani, seguiti dai fran 
cesi, che qua e là cercano d'introdurre qualche 
limitazione al potere sovrano, vuoi col vietare 
che l'indulgenza del Principe tornasse di pre 
giudizio ai terzi, vuoi con l'escludere dal be· 
nefìcio i condannati che non avessero riparato 
il danno sofferto dalle vittime dei delitti, sin 
che alla tlné son rluscìtl a far" subordinare il 
beneficio all'effettivo sconto della pena inflitta. 
Così troviamo stabilito già nella celebre ordi 
nanza del 1670 con le sue varie lettere di per 
dono, di abolizione, di richiamo dall'esilio o 
dalla galera, di commutazione di pena: e di 
riabilitazione vera e propria. Ma il merito di 
aver ricostruito l'istituto su nuova base e in 
nuova forma appartiene· alla Costituente Iran 
cese, ed è solo nel 1791 che l'istituto si vede 
spiccar fuori nettamente secondo il concetto 
nuovo dcli' emendazione dal quale è inspirato 
e al quale s'informa; come quello che oggidì 
conoscono le legislazioni di tutti i paesi d' Eu 
ropa e d'oltremare, e persino quella dcl Giap 
pone. 
Se vi ha un'eccoziono, questa, ed è veramente 

singolare, è data dalle legislazioni dell'Impero 
germanico e dell'Impero austriaco, i quali non 
hanno ancora introdotto alcuna norma per regc 
lare l'istituto della riabilitazione nei loro Codici 
penali comuni: solo per i reati militari ne tratta 
la Ileerordnunç germanica. In questi Imperi, 
lo dico di straforo, sì vien ora sentendo il bi 
sogno di seguire le nobili orme della legisla 
zione francese e degli altr] paesi, ed è in occa 
sione di questo stesso sentimento che abbiamo 
visto proprio lo scorso anno raccogliersi in una 
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pubblic:izione poderosa tutte quante lo leggi 
concernenti l' Istituto della riabilitazione, quali 
sono presentemente in vigore nei diversi Stati 
del mondo. L'iniziativa di questa utilissima 
pubblicazione è altro dei titoli alla gratitudine 
degli studiosi di cose criminali e dei legislatori 
cui ha diritto lUnione internazionale di Diritto 
penale, benemerita associazione di criminalisti 
che esiste da un dodicennio circa. Volle essa 
che anche il legislatore germanico, anche il le· 
gislatore austriaco facessero proprio l'istituto 
in discorso, tenendo il debito conto della con 
dotta irreprensibile del colpevole che, privato 
dell'esercizio di pubblici uffici o di diritti civili, 
dimostri o faccia legalmente presumere, dopo 
scontata la pena principale che fosseglì stata 
inflitta, di essersi meritato il ricupero della per 
duta dignità della vita libera e onesta nel seno 
della comune società, al quale esso avrebbe un 
vero e preciso diritto: diritto che non da un 
un beneplacito del potere sovrano, dal Re o dal 
capo del potere esecutivo possa in alcun modo 
e grado dipendere, sibbeue dall'autorità giudi 
ziaria, da questa medesima e non da altra qual 
siasi, perchè fu essa appunto che ebbe da prima, 
cou la propria sentenza, decretato a carico del 
colpevole la privazione dell'esercizio dei diritti 
stessi. 

Su questo punto il progetto che ci sta di· 
nanzi è informato alle idee più progredite; 
esso ha il grande merito, ai miei occhi, di 
avere seguite le traccie dei legislatori che più 
accuratamente banno studiato l'istituto, tra 
sformandolo intieramente come la natura del 
diritto da regolarsi lo richiedeva. Ed è così 
che, dopo essersi riconosciuto, mercò I' osser 
vanza delle condizioni legali reputate proprie 
ad accertare l'emendazione esteriore (esteriore 
s'intende, poichè non è mai possibile avere 
certezza piena dell'interiore, la quale sfuggi· 
rebbe, del resto, alla competenza della leggo 
sociale), che tale emendazione siasi prodotta 
in modo socialmente, giuridicamente sicuro, 
deve ritenersi cessato senz'altro il diritto che 
lo Stato ha di far pesare ancora la sua mano 
sosra il condannato e impedirgli l'esercizio di 
quei diritti, di quegli uffici pubblici dei quali 
oramai è ridivenuto intierameuto degno. 
Sorgevano, però, anche per lattuazione di 

un concetto così semplice, difficoltà non lievi, 
fa prima dello quali doveva essere questa: 

quali limiti assegnare all'efficacia della buona. 
condotta del condannato t . · 
E ancora, e prima anzi, in qual modo otte 

nere la certezza necessaria che faccia riscontro 
a quella stessa certezza, in base alla quale il 
giudice aveva privato il colpevole di così emi· 
nenti diritti r Niun dubbio, giova notarlo su 
bito, che i primi passi fatti del legislatore in 
questa via furono rlspondentì a condizioni so 
ciali che per buona fortuna ora ·più non esi 
stono. 
La Costituente francese volle che per riabi 

litare in faccia al pubblico, al popolo, alla 
Repubblica, il condannato, questi dovesse pre 
sentarsi alla pubblica, solenne, popolare udienza 
per assistere alla dimostrazione ufficiale dei 
fatti e delle ragioni che dovevano valergli 
quale prova della sua buona condotta, del suo 
emendamento .. Le forme, anche teatrali, che 
si sono a tale scopo escogitate e stabilite dalla 
legge del 1791 non sono certamente più con 
sentanee ai costumi dei tempi .nostrl di una 
democrazia nuova e nelle forme sue molto 
diversa da quella della Rivoluzione francese. 
In quell'epoca, e non occorre di soffermarvisi 
per comprenderlo, doveva essere assa! facile 
la tendenza e 13. spinta del legislatore a ri 
porre grande valore in queste esteriorità, in 
queste solennità; sicchè quel Consiglio muni 
cipale, che negli ultimi anni di dimora nel · 
luogo do! condannato, aveva potuto accertare 
quasi de t'isu la buona condotta del riabili 
tando e il conseguente . emendamento, era 
esso stesso chiamato in torma .solenne a pro 
nunciare la liberazione dallo incapacità nelle 
quali il condannato era caduto. 
Un reato di questa forma solenne è pur ri 

masto nello legislazioni che, come la nostra, 
hanno attuato l'istituto eon un sistema misto; 
e misto è quello, infatti, nel quale il magistrato 
superiore dà il parere, e se favorevole, ha suo . 
corso la procedura, onde allora soltanto è dato 
al Sovrano di concedere la riabilitazione. Ma, 
come vedesi chiaramente, trovansi qui in con· 
corso due funzioni, la funzione discrezionale su 
prema, e prima, la funzione giuridica, Il carat 
tcre è, dunque, indubbiamente misto, ed è que 
sto precisameute il difetto che insieme coll'altro 
della procedura non segreta, vizia l'istituto 
per modo da renderlo praticamente di un ef 
fetto scarso, scarsissimo, quasi nullo, corno le 

I ' f. »Ò; ~o - .. 
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statistiche dimostrauo; Il vizio della procedura 
pubblica, ognuno lo sa, consisto in questo, che 
deve il giornale ufficiale dello Stato dare, dif· 
fondere anzi, se possibile, notizia della do· 
manda presentata dal condannato alla compe 
tento' autorità per· ottenere la riabilitazione. 
Così, invertendo l'ordino dello cose, andando 
contro lo scopo stesso cui la lrgge intendo col 
sancire questo istituto, essa comincia a sver 
gognare in faccia· al pubblico quell'uomo del 
quale si avrebbe tutta la ragione di credere che, 
ormai passalo il tempo della prova dolla buona 
condotta, sia per lo meno meritevole di essere 
presunto giuridicamente idoneo all'esercizio dci' 
suoi diritti e che quindi non dovrcbb' essere 
trattato, neanche per un momento in pubblico 
come persona che tale esercizio abbia dapprima 
demeritato. Il pubblico ignorava oramai la per· 
dita da lui fatta della propria giuridica e po 
litica capacità; e almeno da supporlo, dacchè 
la condotta tenuta per tutto il tempo dalla lcg-~e 
prescritto, se un effetto ha da avere, questo ap 
punto avrà prodotto, di aver fatto dimenticare 
il doloroso passato. La pubblicità dcl procedi 
mento si pone dunque in una lhgrante 'contra 
diziono col flue della legge, però i criminalisti 
moùerni non si soffermano neppur più su quo· 
sto vizio della forma processuale, tanta è la 
forza di questa intuitiva verità. Una pena, se 
'VUO!si, un e!Tcttp penale di condanna, come po 
trebbero anche essere la interdizione e le altre 
incapacità, che fossero ostative direttamente 
alla emendazione dcl colpevole vanno precisa· 
mente a ritroso dello scopo che ·il legislatore 
si prefigge introducendo l'istituto benefico della 
riabilitazione del condannato, Orbeno, questo 
vizio permane, ·insieme coll'altro che ho già 
additato, nella legislazione tuttora vigente nel 
nostro pa~se. Ma i migliori e più recenti le· 
gislatori hanno corretto entrambi questi vizi e,: 
vi ha di più, quella legislazione francese, che 
io ho citata come modello, ci porge, anche qui, 
un esempio, che fu seguito dcl resto, come 
già bellamente vi disse ieri il nostro collega 
onor. Carie, nell'art. 4, voglio dire quella ri 
forma ulteriore che consiste nientemeno che 
in una specie di proscrizione estintiva, se dcl 
diritto dello Stato, a far valere lo incapacità 
incorse o decretate nella ser.ténza giudiziale, 
ed acquisitiva, se del diritto del eoudaunato, al 
recupero della sua capaciti dopo uu luugo lasso 

di tempo, molto più 'lungo di quello richiesto 
nel caso di prova positiva della buona condotta, 
e ancorchè non vi sia· appunto qnesta prova 
positiva della buona cdudotta o dell'emenda 

. ziono presunta del condannato. 
Io non mi soffermerò sulla incongruenza che 

l'onor. Carlo nel ·suo pregevole discorso ba ri 
levato. L'articolo può essere dìscnsso, e di 
scusso particolarmeuto anche per la sostanza. 
Ma, poichè nelle lince generali dcl progetto in 
discussione, di cui ora ho l'onore di intratte 
nero il Senato, anche l'onor. Carie conviene, 
ciò che importa sarà per ora che si dichiari 
·netto ciò che si pensa intorno a questo istituto 
nuovo della riabilitazione ex officio ed ope frgi.~, 
fondata sul decorso di un tempo assai più lungo, 
e persino triplo, dell'ordinario; 15 anni, come 
avete udito per i reati· più grav], otto per i 
minori. Anche con questa molta estesa durata 
del periodo di prova ~arà bene chiedersi se 
non sia il caso di andare a rilento nell'accet 
tare una siffatta novhà. E io ve l' addito, ono 
revoli colleghi, in modo speciale questa novità,· 
perocchò essa esiste non nel progetto nostro 
solamente; ma nei diritti danese, per legge 
13 aprilo 18!H, e francese, per legge 5 ago· 
sto 1800 sul casellario giudiziale e sulla riab!· 
litazione di diritto. E qui si noti e piaccia dirlo 
con un sentimento di particolare venerazione 
verso quell'esimio uomo che porta il nomo di 
Iìéranger, qui vuolsl in ·lui sopratutto ricono 
scere lo strenno patrono che riuscì a far ac 
cettare in Francia quest a novìtà, quale deduziouo 
della· ·prescrizione estintiva dcl diritto dello 
Stato -all'Iserlzlone nel bollettino n. 3 dcl detto 
casellàrio ; bollettino n. 3 riservato esclusiva 
mente alla persona iscritta vi e rifiutato ai terzi. 
Io ricorderò scmpro di avere utlito daUe 

labbra suo stesse citare un caso a lui diretta 
mente noto, che è '\'oramente pietoso. 
Un padre di famiglia conduce vita onesta> 

crea la famiglia, educa i suoi figliuoli nella via 
della moralità e del lavoro. Il figlio maggiore, 
giunto all'età di 21 an110, riceve la scheda clet 
tòralo e diCe e domani, papà, andiamo cntramLi 
a votare alla medesima sezione, poichè entrambi 
siamo di quella»;' ed il padre nQn può proferir 
p<irol:i, perchè1 perchè 20 anni o 15 anni prima 
era stato condannato a.li' interdizione dci pub· 
blici nflbi, e ncs~uuo ne snpc,;a niente. Egli - 
non osò m!\i <li ~.ffron!nre ir giudizio dcl put- 
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blico, -anche con le forme tiella procedura se- legifera sul tema della riabilitazione ex officio. 
greta, perocchè non e' è mai un segreto così Trattandosi di reati gravi per i -quali la pena· 
assoluto, non e' è mai una tal cappa di piombo trae seco incapacità o interdizione, vuolsi, se 
che copra realmente, intieramente, un fatto cho condo lo disposizioni di quell'articolo, cho il 
giunge alla notizia della magistrntura giudi- saggio di buona condotta e di presunto emcn 
canto. E quel povero padre, riabilìtato ormai <lamento sia dato per un lungo, assai lungo 
in faceia alla propria coscienza, puro al co- lasso di tempo dal condannato, che deve già: 
spetto della propria famiglia e degli amici e naturalmente, avere scontato la pena, auban 
conoscenti, davanti al timore di vedersi esposto, dola, o estinto la condanna mediante prescri 
per la via di un procedimento giuJizi~.Ie, al zione, amnistia, indulto o grazia, e trattandosi 
pericolo che la sua rama venisse comunque di reati di minore importanza, il tempo è pro 
offuscata, ha preferito rimaner umiliato verso porzionalmente ridotto. 
il proprio· figliuolo e pii vo dcll'escrcìzlo do' suoi Dal punto di vista esteriore, ciò epparlsce 
diritti. ben pensato e corretto. Ma, se si considera 

Questo fatto io io rammento qui, perchè ha col- tutto iutiero l'istituto della riabilitazione, sorge 
pito l'animo mio per modo che, avendo io avuto il dubbie se possa col solo aumento, e eia 
l'onoro di collaborare nel progetto di Codice di pure con un periodo molto lungo di tempo, giu 
procedura pen11IE", che ora si esamina dalla slillcarsi aenz' altro> una concessione così im 
Commissione delegata dalla Camera dei depu- portante, mentre, a tacer d'altro, per espresso 
tati, ho creduto dover mio (e fui forse il solo, se comando del patrio Codice penalo è richiesto, 
la memoria non mi tradisce) di proporre, come udi' art. 97, un tempo pari al doppio della 
proposi a' miei colleghi, che iu aggiunta alla durata della pena scontata o altrimenti estinta, 
riforma che si ideava dell'istituto della riabili- per ottenere la prescrizione delle temporanee 
tazione, vi fosse anche questa speciale couces- interdizioni, incapacità, e della sospensione sem 
sione della riabilitazione ex officio. La proposta pre breve dall'esercizio ùi arto o professione, 
non fu accettata dai colleghi o dalla maggio- quando siano congiunte ad -altra pena o sian 
ranza; e si fu solo dopo che l'onor. Lucehiui I effetti di condanna. 
ebbe presentato il suo progetto alla Camera Io non amo di fare supposizioni, che sareb 
dei deputati, e ancor pondcnte questo dinanzi bcro del resto fuori di luogo, ma è facile eor- · 
alla medesima, che l'onor. Ftnocchiaro-Aprìle, rero col pensiero a quelle persone che, avendo 
che reggeva allora i sigilli dello Stato, pensò subita la pena od estinta in qualche modo Ia 
che fosse il caso non solamente di regolare condanna, senza aver mai potuto dimostrare 
meglio che non 11i faccia nel Codice vigente, 1 la loro buona condotta, e ancorchè, pula caso, 
l'istituto della riabilitazione, ma d'introdurvi non siano poi incorsi in trasgressioni del di 
ad una con l' altre normo progressive che il ritto penale propriamente detto, abbiano' però 
progetto dell'onor. Lucchini conteneva, anche coi loro atti o le loro omissioni giustificato 
il beneficio della riabilitazione attuata di pieno l'intervento della polizia preventiva od ammì 
diritto mediante semplice prescrizione di lun- uistrativa. 
ghissimo tempo. Si può facilmente estendere il campo delle 
Nessuno più di me dovrebbe rallegrars! per- ipotesi; ma ciò che a mo importa sopra tutto 

tanto di questa larghezza, o generosità che si non ò tanto di mettere in particolare rilievo 
voglia dire, a vantaggio dcli' uomo colpito da queste situazioni, già esse medesime capaci di 
diminutio caz;itis. Senoncbò più pertinaci ri· impensierire, quanto piuttosto di richiam&re 
flessioni pro'l"ocate da dubbii che insistente· l'altenzione degli onorevoli miei colleghi sopra 
mente travagliavano lanimo mio mi hanno questo punto di logi.-:a giuridie:i, e cicè: -che, 
condotto a temere che giurillicamenle non sia in fin ùti conti, se fosse il caso di attuare il 
del tutto correlativo listituto della riabilita· concetto di una mera prescrizione eslintfra, 
zione d'umcio, con ·tutto l'insieme ùcll"istiluto bisognerebbe dire cl:c la prescrizione bastasse 
stesso. E ne cliJo euùito il pcrchè. di per sè sola. ad estinguere senz'altro iuterùi- 
Voi avela veduto, ::iò occorre che io rilegga zioni e inc:ipacità. Lo elio, almeno nel diritto 

io quali tcrm:ni è scritto l' nrt. 4 che appunto nostro, e così anche nell.:i gran maé"g:or.::nza 

I .. °'' 
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delle legislazioni straniere, non è. Come tutti lasso ùel tempo necessario, l'istituto della ria 
sanno, per, estinguere le interdizioni dai pub· bilitazione non può ancori\ trasforo;iarsi in isti 
blici uffici e le altre incapacità e indegnità, tuto di prescrizione al di là dei limiti sovra in 
vuolsi la riabilitazione o 1' amnistia, eccetto dicati e stabiliti dall'art. 07 del Codice penale, 
che il decreto di grazia o di indulto non con- che, richiedendo il doppie della <lurat~ della 
tenga in modo esplicito la disposizione a fa- pena, riguardano le sole interdizioni o inca 
vore del condannato, o che almeno tale de· pacità temporanee, e non mai perpetue, anzi 
crete abbia ridotta di tanto la pena, da farla congiunte a pena principale, e non altrimenti. 
rientrare nei limiti nei quali gli effetti dell'in- Che deve dunque pensarsi dei prolungatìssìmì 
terdizlone dai pubblici uffici, della sospensione periodi di 15 e 8 anni, di che nell'art, 4 del pro 
di un'arte o profeesìone, o della vigilanza spe- getto 1 Evidentemente essi autorizzauo ad ar 
ciale di pubblica sicurezza, abbiano a venir fermare una speciale, e, se vuolsi, straordinaria 
meno senz'altro, come prescrive l'articolo 86 presunzione, ma non veramente ad afferl)lare 
del Codice penale. Fuori di questi casi, fuori una presunzione iuris et de iure, Perchè si . 
dei termini già ricordati dell'articolo 07 dello potesse pensare altrimenti, bisoguerebbe adat 
stesso Codice pepale, noi non abbiamo facoltà, tare il Codice penale al Codice di procedura, 
secondo il diritto vigente, di allargare e di e questa è già una difficoltà, secondo il mìo 
estendere il beneflsio. Dunque qui si vione ora pensiero. Osservo poi che, d'altra parte, il le- 

· creando realmente una novità. _ gislatore ha qui ubbidito al Codice penale, in 
Io non mi faccio scrupolo eccessivo delle I un punto nel quale si puq dissentire dal Iegis 

necessità pratiche, quando esse siano avvisate latore stesso, se avesse inteso, come intende 
e talvolta comandate dal progresso dei costumi ora, con la riabilitazione di diritto, d'innovare 
e dall'affinamento di essi. Ciò che solo mi prece- nel diritto penale propriamente dett.o. Infatti 
cupa, si è che non abbiamo qui nella persona l'articolo 4 contiene una Iimìtazlone che non 
del condannato, dopo i quindici o gli otto anni, sembra agevole giustificarsi: la. recidiva forma. 
secondo l'articolo 4 del progetto, che una pre- ostacolo al conseguimento della riabilitazione. 
suuzione iuris tantum e non iuris et de iure. Qui il legislatore ricorda se stesso, chè nel Co 
Quesla presunzione iuris et de im·e è costruita dice penale, com'è noto, a parecchi recidivi è 
dal legislatore; ma può egli affermarsi che esso tolta, in ogni e qualunque caso, e quale che sia 
in ciò abbia consenziente davvero la coscienza la loro condotta nel carcere, e forse una con 
pubblica 1 !!; lecito dubitarne, tanto più che del dotta delle più rassicuranti circa la presunzione 
presupposto sentimento generale il legislatore del ravvedimento, la. possibilità di conseguire 
nostro non aveva mostrato di accorgersi quando un altro benefizio, la liberazione condlaionale 
emanava il Codice penale, nel quale appunto durante o prima dcl periodo della pena, bene 
questa causa estiutiva nuova delle incapacità fìeio eliso pure dovuto al condannato, del quale - 
e delle interdizioni avrebbe dovuto iutrodursi. si ba ragione di presumere I'emeadssìoue leg._1~. 
T11tto ciò mi mette in gran pensiero. Non per Ora, apriorismo qua, apriorismo là, ed è un 
questo però, avrei io ragione di cangiare to- apriorismo sj 1' uno che l'altro, perchè, trattan, 
talmente la mia opinione che, come già dissi, . dosi dell'emendazione di un determinato col 
fu quella del commissario isolato, che propose pevolc, per quanto la gravità e l'indole del 
senza fortuna ai colleghi l'introduzione della reato impcngano prudenza molta nel concedere, 
riabilitazione di diritto. e inducano quindi a stabilire certe specialì eau- 
Credo bene anch'io che veramente vi sia tele, l'emendazione legalmente ottenuta do 

ragiono, e ragione giuridica, di ritenere che vrobbo bastare a procurare il benefizio che ad 
una forte, una grande presunzione esista nel essa è inerente. 
decorso dei 15 anni, che al postutto sono il Orbene, altra cosa è una cautela, altr~ cosa 
triplo dci cinque prescritti per la prova della è nientemeno che la privazione di UQ naturale 
buona condotta, richiesta quale causa giustifl· diritto, che al giudice del fatto soltanto spetta. 
estiva della riabilitazione ordinaria giudizial- di decretare, perchè egli solo può esaminare 
mento ottenuta. L'aritmetica basta da sola a le condizioui personali in concreto di colui che 
dimostrarcelo. Ma anche di tanto aumentato il si trota dinanzi a lui, e del quale dove avere 

\ . 
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qnella conoscenza speciale, che al legislatore 
è nèftàto 'di avère. 
Siamo hel campo 8ello indagini soggettive 

ilei reo, e non oggettive nel reato, e non si 
capisce, i;enza un'eccessiva "preoccupazione o 
iifldu'cla, perchè in modo assoluto si rifiuti il 
beneficio; viìol della liberazione condizionale, 
che la statistica attesta infatti poco meno che 
priva di applicazione pratica presso di noi, a 
differenfa delle ·altre nazioni, vuoi della riabi 
litaiioni.-, cui il vigente regime di publJiicità fa 
pratico contrasto. ' 
Noi deploriamo le attuali condizioni dci no 

stri stabilimenti carcerari solo in piccola parte· 
rispondenti ai precetti del Codice penale, e però 
in tale misura disadatti agli sforzi per provo 
care il miglioramento morale del condannati; 
ma queste ·scarsissime concessìoni della libe 
razione condizionale che si ·leggono nelle sta 
tistiche giudiziarie, non possono non essere 
inferiori agli sforzi realmente fatti per l'emen 
dazione neì singoli casi. Del pari noi ci lamen 
tiamo delle fo'rmG pubbliche stabilite per la pro 
cedura di 'riabilitazione; ma appunto per ciò 
che queste vengono ora sostituite dal segreto 
·giùdiz;ale, sembra che sia lecito e giusto la 
'sciare al magistrato la necessaria libertà di 
'esame e di estimazione dei casi singoli senza 
preconcetti aprioristici; e anche qui, se occorre, 
si prbvveda a render sempre più degna la ma 
gistratura,· non già 'si. sottragga più oltre ~d 
essa ciò che è di 'Sua propria competenza. · 
Vero è che la nostra legge si dimostra molto 

cauta in tema di recidiva, sottoponendo l' ag 
gravamento penale che ne dipende, a limita 
zìoni molto savie, e cioè ha escluso l'aggravio 
per recidiva dli. delitto a contravvenzione e vi 
ceversa, aonchè da delitto doloso al colposo e 
viceversa. come pure lo ha escluso per le con 
danne pronunciale da tribunali 'militari, e per 
sino per quelle pronunciate d:i. tribunali stra 
nieri; ciò che può reputarsi assai poco consen 
taneo alle condizioni dei tèinpi nostri, in cui è 
tanto facile passare la frontiera e sì di frequente 
s• incontrano spiccate analogie e garanzie lo· 
gislative e giudiziarie nei paesi stranieri. 
Tutte queste cautele, ed altre che determi 

nano l' estlnzioue stessa, per prescrizione di 
tempo, del diritto dello Stato :di aggravare la 
pena a ragione della recidiva, ora atabileudo 
un tempo, ora l'altro, secondo la gravità dei 

[' 

reati, tutte queste cautele e altre dimostrano 
che il legislatore si è fatto carico di qnelle con 
dizioni soggettive che possono presentarsi da 
vanti al giudice nel momento in cui deve de 
cidere se o no debbasì applicare l'aumento 'dì 
pena per recidiva. 
Ma .perchè egl~, io chiedo, non ·ha percorso 

tutta intera la v111l Perchò ora, come già in 
passato, continua a escludere in modo assoluto 
la valutazione del fatto concreto per preoccu 
parsi soltanto in modo aprioristico, e come di 
una mera astrazione, di una recidlva che pilò 
non avere poi fondamento concreto in causa 
delle circostanze famigliari e sociali sfavore 
voli alla onesta condotta o addirittura piene di 
incentivi al malfare1 Non è (orse esagerala la 
censura stessa che si muove allo nostre carceri 
attuali, giungendo imprudentemente fino a svi 
gorire l'efficacia della giustizia punitiva 1 
Che se la foce del sole splende sulle cose 

umane anche le più tristi, e se pur troppo è 
vero che le nostre carceri attendono ancora, e 
attenderanno per assai tempo, la loro completa 
riforma (di che non occorre intrattenere adesso 
questa onorevole Assemblea), un fatto doloroso 
è pur questo però, che gli individui che escono 
dal carcere per termine di pena, appariscono 
troppo spesso deboli verso le insidie e le ten 
tazioni delittuose, onde è ragionevole temerne 
il peggioramento. Molti asseverano che essi 
peggiorano quasi sempre, ed è una esagera 
zione. Quel che di più vero vuol essere notato 
piuttosto, si è che ancora non abbiamo le ìsìì 
tuzlon! complementari del regime penitenziario, 
istituzioni che sono un obbligo giuridico dello 
Stato e morale dei singoli e delle private as 
sociazioni, donde sopratutto tlcve, io credo, di 
pendere la prevenzione delle ulteriori colpe da 
parte di quegli infelici che sono gli uomini con 
dannati dall'umana giustizia sociale, di quegli 
infelici che non trovano, o molto difficilmente 
troverebbero, il modo di riciassarsi, come dicono 
i Francesi, di guadagnarsi, cioè, il ~ane one 
stamente nella vita libera e senza ricadere nel 
delitto. 
Io domando scusa al Senato di essermi di 

lungato alquanto e oltre il mio stesso pensiero 
onde ora mi limiterò ad aggiungere poche al~ 
tre cose. • 
Ebbene, se la riabilitazione si presenta in sè 

e per sè quale uu istituto che suppone la prova 
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che in concreto deve dare il soggetto di cui ai 
tratta, dimostrando di avere tenuto tale condotta 
da far presumere il suo ravvedimento, dovremo 
dire chi) non sarebbe precisamente Ia-coudlzloue 
di antico delinquente, coma neppure l'indolo 
del reato, che da sole implichino la riabilita· 
slone del medeslmoo la escludono per assoluta 
indistruttibile incompatibilità. 
. E qui pincemì porre innanzi un'osservazione 
che torse è stata omeesa in tutti gli atti che 
procedono la discussione del presente progetto 
di legge,-. ·rua che' a· torto si dimenticherebbe 
in questo istante. 

Il nostro Codice penalo ha Indubbiamente 
molti meriti. Lascio da· parte le discusslonì e 
le divergenze di scuole, delle quali non occorre 
occuparsi nel tema presente. In qualunque moùo 
di esse si voglia portare giudizio, egli è certo 
che un progresso serio e realo il nostro Codice 
lo ha compiuto· davvero, còme lo rleonoacono, 
forse ancor meglio di noi, gl'intelligenti stra· 
nieri. Sarebbe però presunzione o illusione vana 
e anche funesta negarne le imperfezioni e i 
difetti. Come in tutte lo cose umane, di difl!lti 
ve ne sono anche in questa solenne opera uni 
ficatrice dol diritte penale comune per la patria 
.nostra, e no vengo subito ad acconnaro uno: 
l' apriorismo nella determinazione deì casi in 
cui il condannate deve essere privato doll'cser 
cizio dei pubblici ufflci; delle sue capacità e 
dignità. 

Noi abbiamo due specie di· pene restrittive 
.della libertà: personale che sono comminate 
per i delitti, ai quali soltanto può applicarsi 
appunto la mia osaervaelone attualo, chè -per 
le contravvenzioni rochi sono i casi in cui 
esiste la diminutio copitis sotto forma di so 
speusiono dall'esercizio di un'arte o professione 
detcrminntl\•· Limitandoci pertanto alla· cerchia 
propria dei delitti, e precisamente di quelli più 
suscettibili di un generale giudizio d'infamia, 
noi vediamo che la reclusione, quella pena, 
cìcè, che, a differenza della detenzione, trae 
seco, so di una certa gravità, effetti umilianti, 
noi vediamo che essa genera di tali ell'etti in 
gran copia non solo, ma benanco allorquando 
potrebbero non casere giustiflcati dalle circo· 
stanze speciali e concrete del caso, e che so· 
rnigliano quindi a flgli talora molesti di una 
madre troppo feconda, figli non sempre capaci 

. di rallegrare la famiglia. 

n~ 
u'1 

Il fatto· è questo: so la reclusione supera i 
tre anni, il condannato rimane privo, durante 
il tempo della pena, dell'eserclsio dei pubblici 
'ufflci, e so supera i cinque, egli è senz'altro 
iuterdetto a perpetuità dai pubblici uffici, oltrec- ' 
chè- in istato d'interdizione legale, e può per· 
sino essere privato della patria· potestà e del 
l'autorità maritale durante la pena. Or a che 
vale andar proclamando la vantata. soppros 
sione delle pene infamanti per esserai univer 
salmente rlcouoscinto che l'infamia naace dal 
delitto e non dalla pena, quando, come nel 
Codice nostro, è la. pena stessa della reclusione 
che infama? 
Ben hanno ragione (in questo sicuramente) 

i nuovi più progrediti legislatori, i quali, come 
l'olandese, per esempio, hanno compreso che 
per far si che non sia una mera parola la vel'ità 
che solo il delitto generi infamia, vuolsi dcl 
delitto considerare tutti quanti gli elementi, 
cioè non gli oggettivi solamente, ma pur anco 
i eoggcltivi, quegli elemeutl soggettivi. che in 
chiudono tanto l'impeto degli affetti d'ira, di 
dolore o paura, la scemata imputabilità per lo 
alalo dl wente,l'età, il sordomutismo, l'ubbria 
chezza, l'errore, il graJo del dolo· o della 
colpa1 ccc., quanto ancora l'indole dei moventi 
o motivi spesso pra'Vi o riprove'\"oli, non di rado 
anche scusabili o veramente nobili. Che di più 
abbietto di un f ~!so o in giudizio o in atti pub 
~'lici o in scritture privai.e? Ebbene, anche il 
falso può essersi commesso in condizioni tali, 
nelle quali nessuno di noi, erigendoci a giudici, 
applicherebbe l'iuterdizione dai pubblici uffici. 
Il figlio· che col falso ha ceroato di salvare il 
padre dal fallimento, merita pena e, secondo la 
gravità del fatto oggettivamente considerato, 
pena non lie\'e, o aucho grave; ma· sarà diffi 
cile trovare chi reputi giusto aggiungere alla 
pena anche l' interJizione dai pubblici uffici, 
quasi· che quel figlio si fosse reso immeritevole 
della pubblica stima. _ 
L'apriorismo dolla leggo pnò dun'luo fare 

violenza all'animo del giudice, che si vede co 
stretto eventuahnonto ali' assurJo morale di 
condannnro ingiustamente un uomo alla pri\'a 
zione perpetua o ancho solo temporauea dcl 
l'eserci:.:io dci propri diritti civici. Chi non vede, 
dopo di ciò, con qnanta maggior ragione si 
giu::,tifichi ogni agevolezu che si credesse di 
poter introdurre a vantaggio del condannato 
riabilitandol 
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In Italia appunto questo bisogno si dovrebbe 
sentire più vivamente che in quei paesi, nei 
quali la savia fiducia del legislatore . ne' suoi 
giuùici non è stata tanto avara quanto da noi. 
Questo stato di cose è di natura tale da rendere 
perplesso l'animo nostro sulla questione della 
novità offertaci nell'art. 4 e nel 5 del progetto 
di legge che stiamo esaminando; novità che 
nel pretendere di farsi valere sulla baso del 
divieto della iscrizione della condanna dopo il . 
lasso di un lungo tempo, fonda la presunzione 
iuris et de iure del ricupero della capacità gin 
ridica. 
Riconosco volentieri lo studio adoperato nel· 

l'art. 4 di respingere possibilmente il beneficio 
ope leçis, nei casi più gravi, alle pene della 
reclusione non superiore ai cinque anni e della 
detenzione non superiore ai dicci. Riconosco 
pure che nell' art. 5 si tratta di decisione di 
proscioglimento e non di condanna. Tuttavia 
l'estendere ali' istituto della riabilitazione una 
ragione propria più veramente dell'istituto della 
cancellazione dcl certificato, estratto dal casel 
lario giudiziale per l'uso esclusivo della persona 
interessata, sembra poco logico, checchè siasi 
creduto dall'illustre Bérauger e siasi pensalo 
nella formazione dell'attuale progetto di legge 
che ne segue il pensiero. 
Io mi sento dunqne perplesso davanti a questa 

specie d' inferenza non. evidentemente autoriz-· 
zata della logica giuridica. Però le parole che 
ho speso, e forse son troppe, non dovrebbero, 
parrai, essere la conclusione nè per mc, nè per 
alcuno. Il progetto di legge che ci sta dinanzi 
dovrà rientrare nella sua naturale sede, che è 
il Codice di procedura penale, al quale appar 
tiene, e dovrà ritornare, qual contenuto del 
nuovo Codice, ora in esame presso l'altro ramo 
dcl Parlamento, dinanzi alle due Camere. E 
poichò allora pur non esaminandosi, nè discu 
tendosi, nè votandosi in queste, articolo per ar 
ticolo, un progetto che ne conta 6!>3, si dovrà di 
ciascuno di essi articoli riservare lo studio più 
minuto e più accurato, come già fu fatto per 
i Codici di commercio e penale, a una Commis 
sione speciale, nessun timore vi sarebbe che 
anche per quel che concerno l'istituto della 
riabilitazione, non s' abbia da avere una ulte 
riore e ben ponderata revlsione. Oud' io per 
conto mio preferisco che rimanga il progetto, 
come ora sta, e auche con quelì' ombra d' in- 
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congruenza che fu dall'amico Carie ritenuta esi 
stente, e che ad altri non è parsa esistere e forse 
non esiste realmente. Perchè, in fln dei conti, 
le differenze sono determinate non solamente 
dalla gravità. dei fatti, di che si tratta nell' ar 
ticolo 4 del progetto, ma "seno determinate 
queste differenze altresì dalla durata del lasso 
di tempo molto lungo per la prova che si deve 
fare dal condannato, sicchè il condannato otter 
rebbe una specie di prescrizione acquisitiva 
delle incapacità sue. 
Duuque conchiudendo, io sono lieto di dare 

il mio voto a questo progetto così com'è, con 
la riserva che le maggiori e più mature me 
ditazioni che saranno fatte sul medesimo po 
tranno, se d'uopo, emendarlo specialmente in 
quei punti che ho segnati; luno, la limitazione 
in caso di recidiva, l'altro della concessione of· 
{tcio ieçis. In tale senso io prego nuovamente 
S. E. il ministro di grazia. e giustizia di volere 
al più presto Care in modo che i verbali degli 
ultimi atti della Commissione ministeriale che 
elaborò il progetto di Codice di procedura pe-, 
nale, vengano ufflcialmente pubblicati; È sin 
golare, o signori, che noi possediamo dal no 
vembre scorso la dottissima relazione del 
ministro guardasigilli Finocchiaro-Aprile, che è • 
il volume che tutti voi avete veduto di 700 e più 
pagine in folio, e che questo volume composto 
tutto dopo rl progetto elaborato dalla Commis 
sione, non sia ancora comparso per 13 pubblica 
stampa. Questa è Incongruccza vera e propria. 
Noi siamo privati di ciò che ci spetta e che dob 
biamo conoscere per poter chiarirci pienamente 
su tutti i punti dcl progetto. 
Io ho letto e riveduto tutte le bozze, per quello 

che riguardava me; noi attendiamo ancora dopo 
duo anni quello che deve essere alle mani di 
coloro tutti che devono fare studi del nostro 
progetto, sia per illuminare il legislatore, sia 
perchè i membri del potere legislativo devono 
essere messi in grado al più presto di giudi 
carne. E, parlando dci verbali in generale, pia 
cetni ricordare che in essi si trovano spiegate 
molte cose importanti, impcrocchè l'onorevole 
nostro Presidente, che fa relatore nella que 
stione della riabilitazione e che- pose netti i 
termini della riforms, come io malamente ho 
accennato, non può non essere d' accordo con 
mc nel dire che in qucll' occasione noi, nella 
Cummisslone, abbbmo C;..tte molte osservazioni 

•• i 
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che 'possono illuminare per modlllcare, Be OC· 
-corre, o per accettare il progetto per il meglio. 

P1ERAN1'0i\I. Domando di parlare. 
PRESIDENTE.' Ne ha facoltà. 
PIERANTONI, relatore. Rinuncio alla parola, 

, perchè non voglio•far perdere tempo al Senato. 
Due egregi colleghi hanno tanto calorosamente 
difeso la legge, che mi sembra Inutile uu mio 
discorso. Dovrei ripetere quanto scrissi nella 
relazione. 

. PRESIDENTE •. Allora ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro guardasigilli. 

SACCHI, ministro di gt·azia e giusti::ia e dei 
culti. L'onorevole relatore ha osservato che i di 
scorsi dei senatori Carie e Drusa banno eomple 
'tamento illustrato questo disegno di legge così 
bene rendendo le · ragionì da cui esso muove, 

· che in verità non vi è bisogno di aggiungere 
altro; ma io debbo però completare l'osserva 
zione dell'onor. relatore, soggiungendo che la 
sua relaziono aveva a sua volta esaurito il tema 
e dottamente posta dinanzi al Senato la storia 
dcli' istituto, che deve essere ora perfezionato 
'nella nostra legislazione. Pertanto io mi asterrò 
dal discorrere diffusamente intorno alla legg-e 
e mi limiterò a raccogliere le osservazioni prin 
cipali che furono fatte dagli onorevoli senatori 
Carie e Drusa, le quali, o dovrebbero condurre 
ad un'attuale modificazione ùel disegno di lcg7c, 
o dovrebùero-richiamare un ulteriore esame in 
quello sedi a cui essi stessi hanno accennato. 

Questo disegno di legge è il complemento di 
altre disposizioni legislative che fanno già parte 
dol nostro diritto e che di recente ebbero il 
plauso del Senato; la lr.g-ge sulla li berti con· 
dizionale e la lcg;.re sul casellario giudiziario. 
Questo disposizioni di legge e quelle che ora 
ci occupano appartengono a quella tendenza 
umanizaatrice dcl diritto penale che indubbia· 
msnte Clggi prevale dovunque, e che nei pos 
siamo dire essere merito, sovra ogni altra cosa, 
della scuola italiana, la quale seppe, iu tempi 
in cui ancora non era in auge la Illosufla po· 
sitiva, rat;giungere la perfezione dcl concetto· 
positivista intorno al diritto penale, affermando, 
·culla grande mente èi Rornagnosi, che nella di 
fesa sociale, e non già nei metafisici ideali, 
potesse ri scontrarsì il foudamcuto dcl diritto 
punitivo, laonde la difc:i:l socla:e, che runu 

· mano 1·rocede e si p~rfczi.,:.;;i es sa stessa i.el 

concetto, di 'quanto procedono gli ordini di ci 
viltà, ha potuto sempre progredire ed essere 
costantemente la base della scuola italiana, a 
cui portò tanto -contrtbuto il venerando uomo 
che presiedo a questa Assemblea. 

Nel concetto della difesa sociale è compreso 
altresl quello che intende ricavare dnlla possi 
bile emenda del reo tutti i vantaggi che fa 
società se ne ri promette, ed ecco perchè si 
facilita al condannato l'acquisto della libertà, 
se ò in esecuzione di pena; ecco pcrchè si fa 
cilita al coudanuato di emendarsi prima ancora 
di aver sotr.:!rto la pena colla condanna condì 
zionalc, cd ceco perchè ora si vuole che alla 
'riabilitazione dcl condannato sia tolto quell'o 
stacolo che finora in·I~lia ha fallo sì che, re 
lativamente al '·numero doi condannati, sia 
troppo esiguo· quello dei riabilltati, cioò la 
puliblicità -che si do'\'eva tare intorno al loro 
nome. 

Anzi il più <lcllc volte accad€:va che mentre 
lo condanno sftìggivano all'attenzione pubblica, 
perc1iè non lutti si ocdnpano dci giudizi dcl 
tribunale e dello Corti, meno quella cntcgoria 
di disoccup::iti che ·rorma il pubblico abitualo 
dd nostri processi nncbe più piccoli, invece 
quando il c:lndannato pentito ed emendato com 
pletamente da una vita di abncgazior.e, chie 
deva alla società ili essere liberato dalle in·c1· 

· pacitA che si frappongono per raggiungere Il 
posizione eèonomica o morale che poteva spct 
t.:irg Ti, EÌ vedeva messo alln gogna essendo 
fatto segno alla p'ù granùo pubblicità. Pcrchè 
se è vero che la pubblicaziooe nella Ca::::etta 
·cf(lcialJ dcl negno non poteva certamente 
esporre còstui a nna gr:111 lc pubblicità, poichG 
non souo motti i lettori tli tal giornale (si ride), 
sta di flitto che orrun.i non vi è pubblicazione 
rigu·ardante una persona che dalla stampa quo· 
tidiana non sia sempre raccolta e divulgata iu 
tutto lo prti del nostro p:i.cse. 

Ecco pertanto che listituto dcrla riabi!ita 
zione era inacccs3ibile n10lla magG'iOr parte dci 
casi; e1 n molti di voi sarà capitato tante 
'\"alte di tron1rsi 1wlia dolorosa necessità di 
dover tlirc · aù alcr.no, il qual~ chieùeva di es 
s2ro istradato sulla via della riaLi!itaziont>, che 
tlo\•c,·a far pubb!icare la suol. condanna; e 
tante n;ltc sarà pure capit,ato che costui, piut 
tost.) t~i sub':-c sil!'<dta pu!.blicazionc, si rasse 
gnava a non ri;;hlcJcre la riabilitazione. A cor- 
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reggere questo difetto tende il disecno di leggi"; 
quello di sopprimere la pubbìicltà è il benefi 
cio supremo che dalla leggll si attende ognuno; 
ftne e beneficio che Iurono messi io evidenza 
tanto dall' onor. relatore quanto dagli onor. se 
natori che parlarono intorno a questalegge, 
La leggo por la sua economia si può dire 

essere un capo dcl Codice di procedura penale 
e da alcuno è stato discusso se fosse buona 
cosa di considerare questo come -altri istituti . 
separatamente dal Codice di procedura penale. 
Ma si è. risoluta la questione, riconoscendo che 
l'Istìtuto della riabilitazione, siccome si riferisce 
a fatti successivi, dopo che è compiuto lo sta 
dio di preparazione, di pronunciaziono o di ese 
cuzione del giudicato, forse anche prr sua na 
tura può essere affiJato ad una leggo speciale, 
anzichè essere mantenuto come congegno di 
tutto I' org"anismo che costituisce il Codice di 
procedura penalo. 
Inoltre fa opportunamente osservato che que 

sto disegno divenuto legge non perciò sarà set 
tratto ad un ulteriore esame, inquantochè es· 
sendo stato presentato il disegno di legge del 
Codice di procedura pennie dal mio onorevole 
predecessore al Ministero di grazia e giustizia, 
che è frutto della collahorazioue di quanta in 
telligenza e cultura è in Italia, sarà quel ùi 
segno di lt>gge la sede opportuna perchè l' i 
stituzione ritorni a formar parte dell'organismo 
complessivo dcl Codice di procedura penale, 
dacchè, glà osservò l'onorovole Ilrusa, ad una 
Commissione sarà dato certamente I' incarico 
del coordinamento, e che include la facoltà di 
i;iosaminare anche ciascuna singola disposizione. 
Così vi sarà allora la possibilità, mnuteuendo 
ferma la parto sostanzialo di questa legge, <li 
vedere se non sia il caso. di portarvi ulteriori 
perfezionamenti. Ed ecco perchè io mi con 
piacqui di sentire che qu'?gli onorevoli oratori 
che pur rilevarono alcuni d:fdti secondari o 
professarono l'idea di qualche 01•porl1•n~ ritocco 
alla leggo, non conclusero già perché non do 
vesso questo disegno di lc>:me essero approvato 
dal Senato come uscì dallo dcliberaziéul della 
Camara dei deputati, ma in conformità all'Utlì 
cio centralo dcsìderarcno che questo disegno 
di legge ottenga il voto ilei Senato e diventi 
leggo appunto porche all' uno e all'altro ramo 
del Parlamento è data la possibilità di riesa- . , minano. 

Tuttavia debbo diro u.ua parola circa la que 
stione dcli' incongruenza che si sarebbe rile 
vata, dell'apparcute contraddizione che vi sa 
rebbe tra gli articoli 2 e 4 dcl presente disegno. 
di legge. 
· La riabilitaaione nel suo concetto e nei suoi 
effetti non è regolata da questo disegno di legge. 
La riabilitazione essendo uno dci mezzi. di 

estinzione dello conseguenze penali della con 
danna,' è regolata dal Codice penale. È I' arti 
colo 100 do! Codice penala che determina tanto 
il tempo che occorre per raggiungere quello .. 
stadio,'in cui la società presumo che l'animo del ' 
condanuato sinsi rigenerato dalla servitù dcl de 
litto, quanto le conseguenze che a ciascuna con 
danna sono annesse riguardanti specialmente 
l'incapacità. 

Perciò l'articolo 2 è in relazione al Codice po 
nalo e si limita. a regolare il modo come si 
raggiunge la declaratoria per il passaggio dcl 
tempo e per quella buona condotta positiva 
mente affermata dalle autorità amministrative 
che è complemento necessario dei requisiti per 
rnggiungere la riabilitazione. 
L'art. 4 si riferisce invece ad un [stituto as-. 

solutamento nuovo che non è regolato nel Co 
dice pei1iile, che ò introdotto. con. questa legge 
in correlazione alle disposizioni della legge sul. 
casellario giudiziale del 30 gennaio l!J02, se 
condo la quale avviene una eliminazione auto. 
matica per così ùire del cartellino giudiziario 
quando sia passato quel certo numero di anni,. 
il quale è certamento maggioro di quello. che 
occorre per richicdore la riabilitiizione in base 
ad un completo giudizio di emenda. 
E qui parve ieri all'onor .. Carie che vi fosso 

una certa contraddizione fra l'art. 2 o l'art. 4 
o almeno una certa incongruenza come e più 
csnttamente si è espresso; in quanto che se 
r.el disegno di legge all'art. 2 si faceva un osta 
colo all'acquisto della riabilitazione da qualsiasi 
condanna per delitti di qual11nr1110 natura, in 
vece '{nando si tratta della riabilita1ione che si. 
acquista pet· il decor:io di quindici o di otto anni 
:i. sccon<l:i si tratti rli. condanna mai;-giore o 
minore, vi sarebbe l'ostacolo della condanna 
solo i.n quanto fosse superiore ad un minimo 

· di pena determinato. L'onor. senatore Drusa 
invece sostenne che in questa appareute con 
traddizione vi fosse uu pensiero positivo e non 
si trattasse di alcuna svista; si fosse voluto 

. . 
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avere il giusto:rispetto alle osservazioni fatte 
per ragioni:di economia :finanziaria, non si è 
potuto ancora risolvere la questione. Insisterò 
e spero che col nuovo esercizio si verrà alla 
pubblicazione di questi verbali, i quali certa 
mente interessano tutti. 
Sono lieto che il risultato della discussione 

sia che il Senato approva il disegno di legge; 
il Senato sa che molte persone ansiosamente 
attendono che questo disegno diventi legge e 
penso che presto vedremo quante domande di 
riabilitazione erano trattenute dal giusto ri 
serbo di non voler pubblicata la propria colpa. 
Di questa, come di poche leggi, si potrà dire 
che avrà avuto una immediata e larga appli 
cazione, la qual cosa è nella volontà di tutti. 
(Approvazioni). 
BRt"SA. Domando di 'parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DRUSA. Anzitutto ho domandato la parola 

per ringraziare l'onorevole ministro di ciò che 
ha detto testè, che per me è una promessa 
alla quale tengo moltissimo. 
' Mi piace però di notare che, quanto alle bozze, 
esse esistono e non si tratta che dolla tiratura, 
e scendo a queste minute cose, perchè mi ci 
ha condotto la parola dell'onorevole ministro. 
Credo pertanto che difficoltà finanziarie non 
ci possano essere e, seppure, saranno tali da 
essere contate; saranno facilmente superate. 
Preme a me, poichè ho la parola, di insistere 
sull' osservazione da me fatta. concernente 
l'art. 4 che è semplicemente questa: l'indu 
zione che è stata fatta dall'onorevole propo 
nente Lucchini, traendo dall'art. 4 della legge 
sul casellario al n. 7 il concetto, che col lasso 
maggiore di tempo là stabilito per ottenere la 
fedina netta do! condannato, importasse come 
conseguenza logica e giuridica la riabilita 
zione di ufficio. Questa è una induzione che 
io mi permetto, con molto rispetto alle opi 
nioni altrui, di non dividere; non divido 
questo concetto, perchè altra cosa è dire al con 
dannato: tu cbe · cerchi il lavoro, che vuoi 
andare nello stabilimento per lavorare onesta 
mente, che hai bisogno perciò di un certificato 
netto, poichè è passato tanto tempo, io netto 
te lo. do. E questo sta bene, ma da ciò non 
deriva ancora che quell'individuo abbia, in 
virtù della disposizione testè indicata, acqui 
stato un diritto vero e proprio di esercitare 

stabilire una differenza fra i requisiti per la 
riabilitazione che in un minor numero di anni 
si acquista con giudizio completo e quelli che 
lo fanno acquistare per mera presunzione senza 
alcun giudizio di estimazione fatto dalle auto 
rità politiche o amministrative intorno alla vita 
dcl condannato. 

È certamente una questione interessante e 
un punto di discussione molto grave, ed io non 
potrei qui dire se l'effetto di questa differenza, 
che vi è, sia proprio asaolutamente stato l'ef 
fotto di una determinazione, in quanto che il 
Senato sa quante volte accade che quando ~ 
progetti di legge si presentano, perchò si chiu 
dono le sessioni, finiscono le legislature ed i 
progetti ricadono nell'ombra, e poi si ripren 
dono, si ripresentano e si mutano le persone 
che fecero parte delle Commissioni e che se ne 
occupano nelle Assemblee. Allora accade tal 
volta che rimangono alcune secondarie contrad 
dizioni, quindi non sarebbe da meravigliare 
che così fosse accaduto anche per questo di 
segno di legge più volte ripresentato e ripreso. 
Ma d'altra parte è vero che, di fronte alla ria· 
bilitazioue di pieno diritto, si dovrebbe ricercare 
anche una assoluta mondezza da qualunque rì- 

. caduta, da qualunque altro maleOcio anche 
lieve, una vita assolutamente corretta in modo 
che non si fosse dato luogo a nessuna con 
danna. 
Ma è inutile che persistiamo in ciò; basti 

ritenere che questo è un argomento interes 
sante e certamente quando si ripeterà l'esame 
dovrà essere argomento di seria discussione. 
. L'onorevole senatore Drusa ha oggi fatto un 
invito a me perchè solleciti la pubblicazione 
dei verbali, egli ha richiesto una cosa certa 
mente giusta e desiderata da tutti coloro che 
nel campo scientifico e nel campo pratico si 
occupano di controversie e di diritto penale; 
si rassicuri che il mio desiderio è di corri 
spondere al S!lO. Ma non ritenga si tratti di 
trascuranza; una discussione vi è stata col 
ministro del tesoro, il quale ha il suo mandato 
di richiamare tutti gli altri dicasteri ad esa 
minare anche un po' l'economia, ed una delle 
economie che è stata raccomandata è appunto 
questa delle spese di stampa che hanno ecce 
duto grandemente le previsioni. 
Ecco perchè non si è potuto ancora risol 

vere la questione, ecco perchè, dovendosi pure 

n 
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i pubblici nffici cd i diritti civili di cui è stato 
privato. Son cose molto diverse queste. Io 
non dissi eosì apertamente questo nella di 
scussione generale, perchè mi pareva che, es 
sendo tutLi d'accordo nel ritenere come con-. 
seguenza della riforma della legge, nella sua 
sede genuina, il Codice di procedura penale, 
cioè un riesame anche di questo capitolo dcl 
Codice stesso, non fosse il caso per il mo 
mento di soffermacisi, e attirare l'!ltleuzione 
del Senato su ciò; ma, poichè su questo punto 
è stata ancor presa la parola dal!' onorevole 
ministro, io personalmente debbo dichiarare 
che la induzione, come esprimeva testò, non 
ha base sufficiente. Altra cosa, ripeto, è dire 
al condannato, poìchè è così lungo tempo or 
mai che tu non hai avuto a dar prova di mala 
condotta, io che devo attestare al pubblico 
questo stato di cose, lo attesto volentieri col 
lasciarti una fedina, un certificato netto, ma 
quanto al riacquisto positivo dci diritti civili 
e politici di cui sei stato privato per sentenza, 
ce la vedremo poi. Questa è una differenza 
che a primo aspetto non apparisce, ma la 
differenza esiste, ed io credo che il Senato 
sarà al pari di mo convinto che c'è davvero. 
Ad ogni modo, come la legge è ratta, è buona, 

ed è per questo che io dissi che do il mio 
voto favorevole alla medesima. Quanto nl per 
fezionamento di cui è suscettibile in alcuni 
punti, e sui quali faccio le mio riserve, ne 
parleremo in tempo e in sede più opportuna. 
Intanto io son lieto di pensare come l'ono 
revole ministro, terminando il suo · discorso, 
ha osservato giustamente, e con molto senso 
pratico della reallà che con questa legge che 
andrà in attività da qui a 15 giorni, o poco 
più, vedremo subito non uno, nè pochi, ma 
certamente molti infelici domandare la ria· 
bilitazione, alla quale, non per benellcio gra 
zioso, e con le forme della pubblicità, ma per 
diritto e con tutte le cautele del segreto, vi 
aspirano o la possono ottenere. 
PIERANTONI, relatore. Domando la parola. 
PUESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PIERANTONI, relatore. Io non ho voluto 

prolungare la discussione generale. :Mi sembra 
cosa superflua il discutere oggi il progetto di 
procedura pennie; posso per altro dichiarare 
al mio egregio amico e collega, di cui apprezzo 
il valore, perchè ho militato con lui nei con- 
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gressi penitenziari internazionali, che qui non 
vi è luogo a discutere quello che ha pensato 
l'onorevole Lucchini, che non appartiene a 
questa Assemblea. Invece io ho esattamente 
dimostrato nella relazione la differenza essen 
ziale (che nessuno di noi può confondere) che 
esiste tra l'aziono del casellario giudiziario che 
impedisce allo genti uscite dalle carceri di non 
essere accolte al lavoro, solo perchè furono una 
volta carcerate, dall'istituto della riabilitazione. 
Trascrissi, a pagina 12 della relazione l' isti 
tuzione del casellario giudiziario, dicendo che 
la presente legge è strettamente legata a quella 
del casellario giudiziario. Scrissi dopo aver 
trascritto, quasl integralmente, l'articolo dcl . 
casellario giudiziario; ma che fa la presente 
legge? 
«Riproduce quasi testualmente larticolo 4 

della legge dcl casellario, ma aumenta i ter 
mini per ottenere la riabilitazione, prescrivo 
invece di 10 anni, 15 anni ed anni 10 invece 
di 8 t. Dunque i due istituti rimangono perfet 
tamente separati e non è nell'animo di nes 
suno di confonderli. Spero di poter vivere an 
cora fino a quando si potrà discutere il Codice 
di procedura penale ..• 

Voci. Ma si... 
PIERANTOXI, relatore .••. Onorevoli colleghi, 

il Codice penale militare da 20 anni fu pro 
posto e riproposto. Quando verrà a porto quello 
di procedura penale f Sarà presentato in no 
vembre al nostro esame 1 Speriamo di trovarci 
in ottima salute. Al Drusa, mio collega ed amico, 
dico che ho studiato il progetto dol Codice di 
procedura penalo senza i verbali, che non da 
ranno maggior lume all'argomento e che non 
trovai alcuna differenza. radicale tra questa 
legge, che noi andiamo a votare e le disposi 
zioni del progetto relative alla riabilitazione. 
Al certo tutto è perfettibile, ed io sono lieto che 
il Senato abbia oggi ascoltato un tesoro di dot 
trina che introdusse in quest'aula il mio amico 
professore Drusa. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 

generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo. 
Art. 1. 

Alle disposizioni degli articoli dall'831 all'817 
dcl Codice di procedura penale sono sostituito 
quello contenute negli articoli seguenti, 
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Ifa facoltà di parlare il senatore Petrella su 
questo articolo. 
PETRELLA.. Io veramente, signori, non devo 

fare nessuna osservazione. in merito dell'art: 
colo. Debbo dire una cosa molto modesta; in 
questo articolo primo si sono indicati (è una 
semplice inesattezza), due articoli di procedura 
che non esistono più nel nostro Codice. Proba 
bilmente si proverà un senso di mer.ivigli11 sen 
tendosi questa mia aflermazloue ma pure credo 
che potrà la meraviglia essere dileguata con 
poche parole, 
SACCUI, ministro di gra::ia e giustizia e dei 

culti, È vero, è vero. 
PETRELLA .. Oli articoli furono ahrogatì col 

decreto del 1° dicembre 1880, e di conseguenza 
invece di leggersi e dall' 834 ali' 847 > adesso 
bisogna dire e dall' 837 ali' 84G >. 
PlEìlANTOXI, relatore, Domando la parola. 
PRESID~NTE. Ha facoltà di parlare. 
PIERANTOXI, relatore. Quando io ebbi il 

mandato di studiare questo disegno di. legge 
accolto dalla concorde volontà. di tutti gli Uf 
fici, vidi che vi era un pleonasmo. 
Avendo presente il Titolo decimoterzo della 

vigente procedura che sanzioni' la· riabilita· 
zione dei condannati, dal quale, per potere le 
gislativo delegato ad una Commissione di met 
tere, cioè, in accordo la procedura col nuovo 
Codice penale. lessi che furono abrogati gli 
articoli 834, 835 'e 830, dall'art. 31 del Decreto 
1 °dicembre 1880. Stimai cosa ìunoc ua la ripeti 
zione di una abrogazione ratta per potere le 
gislativo, priwa compiuta per potere di delega 
sìone, nè stimai che I:\ ripetizione dovesse chie 
dere il riloruo della legge all'altro ramo del 
Parlamento. La osservazione fatta dal sena 
tore Petrella è prova dell'alta diligenza ch'egli 
usa nell'esercizio del suo mandato. 
PETllELLA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PETRELLA. Si tratta, come ho detto, sempli- 

cemente di una correzione o mi farebbe mera 
viglia di mandare allo stampe una legge che 
al pubblico che la legge farebbe ricordare il 
famoso detto dcl Ferruccio al lfaramaldo e si 
uccide un uomo morto >. 
Gli articoli, abrogati una volta, non lo pos 

sono essere una seconda. 
È una semplice correzione, e, se vuolsi, la 

si ritenga apportata ad un errore di stampa. 

PRESIDENTE. Si potrà considerare. come un 
errore di stampa. 

SACC1U, ministro di grazia e giusti;;ia e dei 
culti. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SACCIH, ministro di gra::ia e giusti.zia e dei 

culti. Si può conaidsrare u11. errore· di stampa 
come diceva ora l'onorevole Presidente, se an 
che veramente non è un errore di stampa. A 
mia scusa mi permetto di dire che io trovai la 
legge da fanti alla Camera dei deputati appena 
costituito il nuovo Gabinetto ed io la discussi 
senza aver preso alcuna parte alla sua prepa 
razione. Questo non vuol dire che non. avrebbe 
potuto sfuggire anche a me l'errare di ci!.Jl, 
zione di articoli che sono stati abrogali. Ai! 
ogni modo mi pare che. siamo d'accordo non 
debba fa legge per sillatta inesattezza ritor 
nare alla Camera dei deputati, ma si possa 
considerare, ripeto, come un errore di stampa 
e sostituire le disposizioni. più giustamente in 
dicate dall'onorevole senatore Petrella. 
PlERANTONI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila. facoltà di parlare. 
PIERA.NTONI, relatore. La sola correziona 

sarebbe che invece di dire e 83-h si dica. e: 837 i. 
perchè è tuttora io. vi~ore. 
PRESIDENTE. La correzione si.a in questo 

invece di dire: dall'art. fl34 ali' SH si dovrebbe 
dire dall'art. 837 ali' 846, Trattandosi di semplice 
correzione di errore di stampa, se ne d:i.rà co 
municazione ali' al tra Camera. 
Pongo ai voti l'art. J. 
Chi intende approvarlo è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 
L'istanza di riabilitasione è diretta al primo 

·presidente della Corte d'appello del distretto in 
cui fu pronumìata la condanna o emessa la di 
chiarazìono di cui nell'art, 71 capoverso, del Co 
dice penalo. 
Alla domanda è allegata copia della sentenza 

di condanna e sono uniti i documenti compro 
vanti che l'istante: 

1° abbia. acontata, quando ne. sia il caso, 
la pena principale, od ottenutone il condono, in 
tutto o in parte, e adempiuto tutti gli obblighi 
dipendenti dalla condanna, o giustificalo le ra 
gioni dell' inadempienza; 
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2• ·non ·abbra subito nuove condanne per 
delitto, eccettuati i delitti colposi, successiva 
meuto a q~èlla cui si riferisce la domanda; 

3° abbia tenuto nel frattempo tale condotta 
da far presumere il suo ravvedimento. , 

(Approvato). · 

Art. 3. 
La 'Corto d'appello (Sezione degli appelli pc· 

nali), sulla requisitoria scritta e motivata do! 
procuratore generalo, decide in Camera di con 
siglio. 
Essa può ordinare le informazioni che reputi 

opportuno. 
· L'istante può presentare documenti e me-- 
morie. 
Dalla decisione della Corte d'appello è dato 

il ricorso per eacsazione. 
Ove la domanda sia respinta, essa non può 

rinnovarsi se non dopo trascorso, dalla data 
della deliberazione passata in giudicato, un 
nuovo termine eqnivalento a quello richiesto 
per la prima domanda. 
Se però la domanda sia respinta per difetto 

o irregolarità di qualche documento, essa può 
essere riprodotta senza vincolo di termine. 

(Approvato). 
Art. 4. 

Chiunque, non recidivo, sia stato condannato 
alla pena della multa o a pena restrittiva della 
libertà personale, sola o accompagnata da altra. 
pena, che non superi cinque anni di reclusione 
o dicci di detenzione, dopo trascorsi quindici 
anni dal giorno in cui la pena fu scontata o 
la condanna estinta,· senza che nel frattempo 
abbia commesso alcun reato per cui gli sia slata 
inflitta la pena della reclusione superiore ai tre 
mesi, è riabilitato di pien diritto. 
Se la pena non supcrì cinquemila lire di multa 

ovvero trenta mesi dì reclusione o tre anni di 
detenzione, il diritto sì acquista col decorso di 
soli otto anni. 

C.\RLE. Domando la parola. 
PRESIDE:;TE. Ila facoltà cli parlare, 
CARLE. Dopo la dichiar:dono fatt:i. dnll'ono- 

revole ministro, c!Hl dcli' osservazione da mo 
fatta nella discuss:ouo g cnerale a proposito 
della riabifiraaioac di piou diritto del ccndau 
nato sara tenuto couto q uauilo sl discuterà il 

~uo\.o Codic_e di procedura penale, non ·è più 
11 caso che 10 formuli l'emendamento che avrei 
p:oposto a quest'art. 4 del progetto che ora si 
discute. 
Ritengo però che, malgrado i dubbi mani 

festati da. alcuno degli oratori precedenti sia. 
evidente la incongruenza rra la riabilita~ione 
giudiziale e quella di pieno diritto in quanto 
eh~ non v'ha dubbio che tutte le :noda!ità ri 
chieste per la riabilitazione di pieno diritto 
d?~bo~o cs!lere. più gravi che non per la ria· 
bilitazione che e frutto di un apprezaamento e 
di una decisione giudiziale. 
Ora in quest'attuale art. 4 si richiede dap 

prima che il condannato per la riabilitazione 
d~ pieno diritto non sia recidivo, ma poi si 
viene ad accorda.ria anche a colui che dopo la 
condanna, da cm verrebbe ad essere riabili 
t~to, abbia incorso in altra condanna per de· 
Iitto ad una pena minore di tre mesi di reclu 
sione. Q11i l'incongruenza verrebbe· a eambiarsl 
pressochè in contraddizione. 
Si aggiunge che la conseguenza verrebbe ali 

essere questa: che vl saranno dei casi in cui 
non si potrà ottenere la riabilitazione giudiziale 
e intanto potrà operarsi per virtù di lezce oo I 
opc leçis, la riabilitazione di pieno diritto. Sono 
incongruenze queste spiegabili in una lecce 
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speciale, ma che sarebbero ingiustiflcabili nel 
coordinamento e nel!' inquadramento di essa 
nella maggior opera del nuovo Codice cli pro 
èodura penale. 
Sono queste le ragioni che mi inducono a 

ringrazlarc l' onorevole ministro della sua di 
chiarazione esplicita, mentre mi astengo per 
ora dal presentare un emendamento che ritar 
derebbe l'approvazione definitiva di una leggo 
che ritengo buona e benefica ancho qu:i.lo ftl 
aprrovata dall'altro ramo dcl Parlamento, come 
<lei resto ebbi già a dichiarare ieri nella discu~ 
siano generai<:'. 

PRESlDE::\TE. Nessun altro chiedendo di pPr· 
lsre, pongo bi >oti l'art. 4. 
Chi iutcn'.lc approvarlo è pret!:ilo di a?zarsi. 
(Appron.to). 

Art. 5. 

Gli dTdti de:!c decisioni di proscicglimento, 
in qn:rnto la legge faccia dii essi) dipendere il 
co1.f ... riu:cuto, ia so~pcusic·lll! o la peri!:ta ùi di- 
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Rinvio allo scrutinio megreto del disegno di logge: 
e Aumento della dotazione della Camera dei 
deputati per 1' uercizio finanziario 1905-906 > 

. (N. 258). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca: «Di· 
s mssione del disegno di legge per l'aumento 

della dotazione della Camera dei deputali per 
l'esercizio finanziario ll)05-90G :.. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

di dar lettura del progetto di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

ritti, uffici· o impieghi, gradi, titoli, digttità, 
qualità o insegne onorifiche, ovvero l'applica 
zione di determinati provvedimenti dell'Autorità. 
giudiziaria, cessano col decorso di un tempo 
equivalente alla prescrizione dell'azione penale 
per il reato corrispondente. 
In questi casi la riabilitazione viene dichia 

rata, a cura del Pubblico Ministero o sull' i· 
stanza della parte, dal preaidento del tribunale 
del luogo di nascita, ovvero, se non sia cono· 
soluto il luogo di nascita o si tratti di persona 
nata all'estero, dal presidente del tribunale di 
Roma. 

(Approvato). 

Articolo unico. 

È autorizzata la maggiore assegnazione di 
L. 53,000 al capitolo n. 45: e Spese per la Ca· 
mera dei deputatì s dello stato di prevìsioue 
della spesa del Ministero del tesoro per l'eser 
cizio finanziario 1905-906. 

Art. 6. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare tatto 

le disposizioni necessarie per coordinare la pre 
sente legge con le altre leggi dello Stato. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo progetto di legge. 

Se nessuno domanda di parlare, la discus 
sione è chiusa, e, "trattandosi di articolo unico, 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

PlERANTONI, relatore, Domando la parola 
per una dichiarazione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PlERA.NTONI, relatore. Terminata la discus 

sione di questo progetto di legge, è mio dovere 
ricordare che I' umeto centrale, pel fatto che 
pendo innanzi al Senato l'esame della riforma 
del Codice penale militare, e che sull'esempio di 
altre nazioni la riabilitazione esiste anche nello 
leggi penali m"ilitari per talune condanne ape· 
ciali e per reati comuni qualificati por le per; 
sone e le coso, raccomanda che quest'Istituto 
sia inserito anche nel Codice militare. 

Non era il caso di proporre un ordine del 
giorno, perchè non era un mandato da dare 
al Governo, sebbene una raccomandazione ai 
nostri colleghi che hanno il difficile, per quanto 
onorevole mandato, di riferire sul Codice pe· 
nale dell'esercito e della marina. Essi certa: 
mente terranno presente questa raccomanda· 
zio ne. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

. Preaenfazioae di ua disegno di legge. 

CAft'.IHNE, mlaistro dei lavori pubblici. Do· 
mando di parlare.' 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Ho 

l'onore di presentare al Senato un progetto di 
legge, approvato dalla Camera dei deputati, por 
tante aumento della spesa straordinaria conso 
lidata del bilancio del :Ministero dei lavori pub· 
blici per gli esercizi finanziari dal 1905-006 
n no al 1920 al 192 l. 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo 
progetto di legge, che sarà trasmesso alla Com 
missione di finanze. 

Discuasioae del disegno di legge: e Autorizza• 
zione di spese per diverse opere pubbliche, 
riputizione di stanziamenti ed approvazione 
di nuove e maggiori H1egnazioni e di dimi· 
nuzioni di 1tallziameati su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della apeH del Ministero 
dei lavori pubblici per l' esercizio finanziario 
1905-908, (N. 257). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di logge: e Autorizza 
zione di spese per diverse opere pubbliche, ri 
partizione di stanziamenti ed approvazione di 
nuovo e maggiori asseguaaioni o di diminuzioni 
di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di 

•l. 
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previsione della spesa del l\Iinistero dei lavori 
pubblicCper l'esercizio finanziario 1905-!)06 ». 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

"dì dar lettnra del progetto. ,, 
DI SAN GIUSEPPE, segretai·io, legge : 

(V. Stampato n. 25i). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo progetto di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. · 
Passeremo alla dìscusslonedegll articolijche 

rileggo : ,, · · · · 

Art. I. 
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

duemilionicinquecentomila (2,500,000) da stan 
ziarsi nella parte straordinaria del bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici. 
La detta somma è ripartita come segue: 
a) lire 300,000 per compensi e rimunera 

zioni speciali ai funzionari distaccati in Ca 
labria; 

b) lire 30,000 in aggiunta alla somma au 
torizzata dalla legge 30 gingno 1901, n. 203, 
per l'isolamento del Palazzo Madama in cui ha 
sedo il Senato del Regno; . 

e} lire 300,000 per lavori di sistemazione 
e di rettifica della strafa consortile Laviano 
Santomcnna-Castelnuovo di Conza-San Felice 
(provincia di Salerno), la quale è dichiarata 
nazionale e fa parte della strada nazionale n. 5:5 
come tronco sussidiario a quello da Ponte Te 
mete a San Felice; 

d) lire 1,42:),000- per i lavori di rettifica, 
sistemazione e miglioramento di strade e ponti 
nazionali designali nella tabella A annessa alla 
presente lrgge; 

e) lire 3SO,OOO per lavori di ampliamento 
della banchina dcl porto di Torre Annunziata; 

n lire 70,000 in a,qgiunfa alle sommo as 
segnate dallo leggi 20 luglio lS!JO, n. GOSO 
6 agosto 1803, n. 4iJ8, 2:l febbraio 1000, n. 56 

· e 20 dicembre 100.t, n. 671, per l'arredamento 
del Policlinico Umberto I in Roma. 
Le somme di cui alle lettere a, b, (, saranno 

stanziato nall'es'!rciz!o lOO:S-!}:;6. 
La somma di cui alla lettera e, sarà etaazinta 

a decorrere dnll'eserciz:o HJCG-D07. 
La somma di cui alla lettera d sarà stanziata 

per !iro 110,000 ne!l'cscrcizio IOo::HJ06, e per 
lire J,280,000 negli esercizi successivi. 

Vis ::usslonl, f. ·' 3 O 

~ I ' '. 

· La somma di cui alla lettera e sarà stanziala 
per lire 80,000 nell'esercizio 1905-900, e per 
lire 300,000 negli esercizi successivi. ·. 

J, lavori di cui alle lettere e, d, e, sono di 
chiarati di pubblica utilità. · 

CA.DOLI:'-11. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLINI. Colgo l'occasione di quest'articolo 

di legge, per rinnovare al Ministero la esorta 
zione a sollecitare il compimento delle strade 
rotabili provinciali nello province meridionali. 
· L'anno scorso ebbi a trattenere il Senato 
sopra questo argomento importantissimo, per 
dimostrare che tutti gli altri provvedimenti 
meditati per migliorare !e condizioni delle pro 
vince meridionali saranno poco fruttiferi, fìnchè 
a questa non eia assicurata la viabilità; essendo 
ormai indiscutibile, che un paese il quale non 
possieda una completa rete di strade, non può 
sviluppare la propria vita economica. · 

. Se si esamina il consuntivo dell'esercizio pas 
sato; si trova che i residui di tutte le costruzioni 
stradali sono andati ancora aumentando. L'anno 
scorso lamentai questo continuo accumularsi 
dei residui, e mi si rispose che erano aumen 
tati di poco ; ma, se non erro, alla fine dell'ul 
timo esercizio, nella categoria delle spese straor 
dinarie, i residui presentano l' aumento di 8 e 
più milioni. Ora io, che ho grande fiducia nel 
ministro dei lavori pubblici, onorevole Carmine, 
non posso a meno di esortarlo fervidamente, 
a volere con la massima energia procurare, 
che la costruzione delle strade rotabili nello 
provincie meridionali prosegua con maggiore 
attività, di quella di cui si ebbe esempio ne 
gli anni decorsi. 
Molte strade souo in buona parte costruite, 

o possono in breve tempo essere condotte a 
termine; ma, fìnchè non sono compiute, i tron 
chi costruiti non servono a nulla, e i capitali 
spesi rimangono infruttuosi. 
Bisognerebbe che il ministro avesse la pa 

zienza di vedere la situazione dci lavori in 
ciascuna strada, per sollecitare vigorosamente 
la prosecuzione di quello che sono vicine a 
compierai, al fine di provvedere pcrchè si tlnj 
scono una buona volta. Pensiamo che alcune 
strade decretate con la legge ùol 186!J, lii cui 
io stesso fui relatore alla Camera, non sono 
dopo 36 anni ancora per intiero costruite. 
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Ora non è il caso di entrare in maggiori par· che stentavo perfino a credere a tali aaserzionì, 
tlcolari, Il ministro ai compiaccia dì indagare, perchè se si può capire, e purtroppo avrìene, 
e con gli occhi suoì cerchi di veler ciò che che le piccole amministrazioni comunali, povere 
convenga fare, per poter quindi; con fermo di mezzi, non provviste di uffici tecnici, abban 
proposito, provvedere nel miglior modo a nel donino la manutenzione di una strada, mi pare 
minor tempo possibile. strano che anche per le strade provinciali, che 
BORGATTA. Chiedo di parlare. dipendono da amministrazioni sempre provviste 
PRESIDENTE. Ne· ba facoltà. di Uffici tecnici, alle quali i mezzi non devono 

· DORGATIA. Poicbè H 'collega Cadolinì ba · far difetto, si verifichi questo fenomeno. · 
richiamato l'attenzione del. Ministero dei lavori Per ciò io richiamo l'attenzione dell'onore· 
pubblici sulla costruzione delle strade special· vole ministro su questi fatti amnchè riconosca 
meute delle provincie meridionali io non ho se veramente sussistono e, se sono veri, pensi 
nulla da. aggiungere alla sna raccomandazione; ai rimedi. 
aru:i volentieri mi vi associo; ma però Toglio CADOLINI. Domando di parlare. 
prendere questa oecaslona per richiamare l'at- PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
tenzione del ministro sulla manutenzione delle CADOLI:NI. La. disposizione, menzionata dal- 
strade e non solo .delle strade comunali, ma l'onor. collega Borgatta, con la quale, nella 
delle provinciali stesse; perchè, onor. Cado- legge sulla Calabria, è stato proposto che il 
lini, non basta costruire le strade, bisogna an- Governo, oltre & costruire le strade comunali, 
che assicurarne la manutenzione. provveda per due anni alla manutenzione di 
Ora io bo letto appunto l'autunno passato esse, ba lo scopo di ottenere che i comuni rì 

una memoria pubblicata dal maggiore Daronl, cevano in consegna le strade in perfetto stato. 
che è calabrese, e discorrendo delle conùizioni Se lo strade, appena costruite, sono consegnate 
della viabilità in Calabria diceva che vi si sono al comune, si fa. il primo passo. pcrchè la ma· 
costruite parecchie strade comunali e provin- nutonzione, non sia regolarmento intrapresa. 
ciali, di cui poi è stata trascurata, abbandonata Se il Governo invece curerà per due anni la 
la manutenzione; qualche cosa ci deve essere manutenzione al fine di ottenere che lo nuove 
di vero in questa affermazione, perchè 'prima strade sieno perfettamente consolidate, non sa· 
di tutto è fatta da una persona molto rispet- ranno giustificati i comuni cho, dopo averle 
tabile e che non ha nessun interesse ad esa- prese in consegna non le manterranno. 
gerare e snaturare la verità dello cose, e poi Riguardo poi alla manutenzione delle strade 
mi pare che il Governo stesso si aia convinto provinciali giova osservare, che nelle province 
ùi questo gravissimo guaio, perchò nel disegno meridionali del continente e della Sicilia, molto 
di legge per le Calabria si propone una dispo- strade provinciali furono- costruite, o si stanno 
sizioue veramente nuova e singolare, cioè elio costruendo, per cura ùel Governo colla centri 
lo Stato assuma la costruzione di certe strade bustone delle province per metà della spesa; 
comunali e provinciali e poi si assuma anche ma, siccome colà non esistono strade comunali, 
lincarico di mantenerle a sue spese per la quello cioè che <lai centri di prcduzìoue dovreb 
durata di due anni dal collauda, in luogo e bcro servire al trasporto delle derrate sui mercati 
vece dagli enti che vi sarebbero obbllgati. lontani, le strade provinciali, alle quali le prime 
Questa questiono non è nuova, lo sa l'onore· dovrebbero allacciarsi, sono percorse pochis 
vole Carmine, più volte nell'altro ramo del simo dai carri. ed ecco una dolio rag ioni per 
Parlamento ed anche in Senato vi si è richia- cui non sono mantenute. 
oiata sopra l'attenzione del Governo. Da collo· Questo accade, che siccome lo strade comu 
ghi nostri che appartengono alla Sicilia ho in- uali, lo quali, corno ho detto, devono servire a 
teso affermare qui iu Senato una cosa che mi condurre le derrate dai luoghi di proJuzione 
ha fatto proprio pena e dolore: si è detto che alle strade provinciali per poi proseguire sino ai 
non solo strade comunali di interesso pura-1 mercati, cosi dai luoghi di produzione non par· 
meli te locale, ma pertluo strade provinciali tono i carri, uia i somieri, e questi, allorchè ar- , 
,·anno in perùizione, dopo co8truitc, pcrchò I rinno alle straùe provinciali, non potendo fare 
non ne era curata la ru:rnutenzione. Io coufrsso il trasùol'Jo ddle derrata sopra i carri che non 
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esistono, sono costretti a proseguire sino alla. 
loro destinazione, e cioè dai luoghi di origine 
vanno ftno al mercato, e così le straie provin 
ciali sono percorse dai somieri e non dai carri. 
Par riparare a tutto ciò occorre che il Go 

verno assuma, anche nelle altre province del 
Mezwdi, la costruzione delle strade comunali, 
come ora esso propone per la Calabria. 

Quanto alle strade comunali l'onor. Borgatta 
giustamente lamenta che in molte province 
non sieno mantenute. Anche a riparare a questo 
inconveniente dovrebbe pensare il Ministero 
dei lavori pubblici. 
Il mezzo più opportuno sarebbe forse quello 

di creare in ogni provincia una specie di Ispet 
tarato, coli' incarico, di controllare la mannten 
zione, e suggerire i provvedimenti por imporre 

. all'Amministrazione che questa sia diligente 
mente eurata, 

Certo è che qualche cosa bisognerebbe esco· 
gitare per impedire che le strade costruite non 
siano regolarmente mantenuto. Ma sopratutto 
blsogna obbediro con fermezza al concetto, che 
la viabilità è il primo mezzo per dar vita alla 
prosperità. economica d'un paese; per la qual 
cosa converreùbe che il Ministero proponesse 
un disegno ùi legge, al ilne di farsi autorizzare 
a spendere molti milioni in pochi anni, per do· 
tare in brevissimo tempo le province meridio 
nali di una completa rete di strsde. Anche se 
si trauasse di contrarre un grosso prestito, da 
ammortizzarsi in l~ o 20 anni, il Ministero non 
dovrebbe esitare. 

CARMINE, ministro dei latori pubb!ici. Do 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CAR'.lllXE, ministro dei lavori pubblici. Con 

sento pienamente nell'opinione espressa dal se 
natore Cadolini che il completamento della via 
bilità nello provincie meridionali sia uno dci 
provvedimenti che magçiormonte s'impongono 
per migliorare la condizione di quelle provincie, 
come pure sono d'accordo con lui nel deplorare 
cho lavorl già da lungo tempo deliberati, non 
siano ancora stati condotti a termine. L'onore· 
vole senatore Cadoliui non ignora che la causa 
di questa lentezza dipendo sopratutto dalla scar 
sità dcl personale del Genio civile, il quale, 
malaui .. uratarncr.te, negli nnni passati, per ra 
gioni d'economia fn sottoposto ~ ~ipttuto ri 
duzloui ; mentre poi qua•1fo lo mig liorate cou- 
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dizioni del bilancio permisero d' imprimere 
un maggiore impulso alle opere pubbliche non 
si provvide ad aumentarlo in modo adeguato. Il 
disegno di legge sulla Calabria che spero sarà 
approvato anche dal Senato, provvede già in . 
una certa misura a questa deficienza, col pro 
porre un aumento di personale nel Genio civile; 
ed un maggiore aumento è state chiesto con 
altro disegno di legge che ho avuto l'onore di 
presentare in questi giorni alla Camera dci de 
putati, sicchè confido cne l'Amministrazione 
avrà fra breve personale sumciente per dare 
ai pubblici lavori tuilo quello sviluppe che ~ 
così vivamente raccomandato. 

Quanto alla racoomandaaiene rivolta al Go· 
verno dall'onorevole senatore Ilorgatta, ha già 
risposto in parte il senatore Cadoliai, indicando . 
quali sono lo ragioni ohe indussero il Governo 
ad introdurre nella legge A favore· delle prc 
vincie calabresi la disposizione riguardaute la 
manutenzione, nei primi due anui, delle nuove 
strade che verranno costruite. 

Come diceva opportunamente l'onor. Cadolini,. 
si verifica di frequente che, queste strade svol 
gendosi in gran parte su terreni franosi, ab· 
bisognino nei primi anni dalla loro ultimazione 
di lavori di consolidamento. Ad evitare che lo 
provincie appena ricevutele in consegna ven 
gano ad essere gravate delle spese occorrenti 
per tali .maggiori lavori e ne trascurino la 
esecuzione, il che danneggierebbe i lavori già 
compiuti, credo che opportunamente sia stato 
stabilito l'obbligo da parte del Governo, dì 
provvedere nei primi due anni anche alla con· 
scrvaziono di queste strade. Dare una maggiore 
estensione a tale obbligo aon mi pare amrnes 
sibìle perchè s'invaderebbe di soverchio il campo 
delle attribuzioni delle amministrazioni provin- . 
eia! i. 

Riconosco peraltro che, sopratutto nel meri 
dionale, molto proviucie sono eccessivamente 
aggravate di spese per manutenzione stradali', 
svolgendosi parecchio delle loro strade in ter 
reni di montagna facili a scoscendimenti ed a 
frane. A ciò si potrà ovviare agovol:rndo il pas 
saggio fra lo 11azionali di quelle provinciali che 
ne hanno i caratteri, é sul riguardo posso ri 
cordare che sta già dinauzi alla Camera no di 
sri;no di lrggc per l:l. classificazione frn le na 
zioni.li di ah:nnc i!Lrade delle proviuciti di Chieti 
A'luila e Campob::8so, e cho uua consimile pro: 
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posta interessante le provincie di Avellino e coltivati e popolati, ha i caratteri per essere 
Eenovento, trovasi in corso d'esame. classificata tra le provinciali; ma non può dirsi 
· Da parte mia cercherò, per quanto sia pos- altrettanto delle strade attraversanti l'Appen 
sìbìle, di esaminare con la massima benevo- nino; e fil un errore quello di non averci pensato 
lenza quelle altre domande che potessero per- prima, pcrchè lo amministrazioni provinciali del 
venire, persuaso che qualunque agevolezza re. Mezzogiorno, non potendo ricorrere, come os 
cata alla viabilità nelle provincie meridionali servai in una precedente discussione, ad altri 
sia uno dei migliori mezzi per la loro rigene- cespiti, dovettero elevare enormemente la so- 
razione economica. vrimposta sui tributi fondiari, appunto perchè 

CADOLINI. Domando la parola. devono provvedere alla costosissima manuten- 
PRESIDENTE.- Ha racoltà di parlare. zione delle strade appenniniche, mentre nel 

· CADOLINI. Mi spiace di prendere la parola tempo stesso devono dare il contributo del 
per la terza volta, ma mi sento in dovere di 50 per cento alle strade provinciali che il Go~ 
aggiungere brevi osservazioni. verno costruisce. 
La scarsità del personale necessario alla com- · Giova aggiungere su tale argomento, che, se 

pilazione degli studi, forma certamente una dif-1 si cercasse di attenuare gli effetti di questo 
ficoltà, e si deve temere che il reclutamento contributo, rìpartendone il pagamento sopra un 
di esso faccia perdere troppo tempo; ma sem- periodo di anni molto lungo, si farebbe un gran , 
brache il Ministero, per la compilazione di pro- beue!lcio a quelle proviuco ed ai contribuenti 
getti stradali, potrebbe ricorrere all'opera di della fondiaria, che sono assolutamente oppressi 
ingegneri liberi esercenti. Se si trattasse di dalla sovraimposta, come risulta dalle atatistì 
opere idrauliche, non consiglierei di chiamare che pubblicato dal Governo, 
personale che non sia quello del genio ci vile, CEF AL Y. Domando di parlare. 
perchè non tutti gli ingegneri sono ugualmente · PRESIDE~TE. Ne ba facoltà. 
valenti in questo ramo dell'arte; ma trattan- CEFALY. Ho domandalo la parola perchè 
dosi di strade qualunque ingegnere sa farne sembrami che nella discussione si sia incorso 
i progetti, purchè eia ingegnere davvero, non in un errore di fatto che giova rettificare. 
già di quelli che, senza avere una laurea, pre- Ma, anzitutto, come calabrese, sento il dovere 
tendono di assumere il titolo e lo funzioni di di ringraziare gli onorevoli Cadolini e Borgatta 
ingegnere. , ed il ministro per lo dichiarazioni, che, a pro- 

So pertanto il Ministero disponesse; cbe in· posito degli stanziamenti contemplati dal pre 
geguerì liberi esercenti fossero chiamati a sente disegno di legge, banno fatto in favore 
comporre i progetti sotto la direzione degli in- della mia regione. 
gegncri capi del genio civile, non ci sarebbe Senonchè l'errore di folto consiste in ciò che 
nessuno inconveniente. Anzi, gli ingegneri li- nel disegno di legge in discussione, ed a pro 
beri esercenti del luogo, che hanno pratica posito del quale si è parlato o continua a par 
delle diverse parti dcl territorio, possono forse larsi della Calabria, salvo alcuno rimunerazioni 
·essere più indicati per determinare i tracciati o coro pensi dovuti a funzicnarl distaccati in 
da preferirsi. quella estrema regione d'Italia, non un'opera, 

A tale riguardo il Ministero potrebbe esco· non un solo metro di strafa riguarda la Ca 
gìtare qualche provvedimento, e quando oc- Iabria. Gli stauz'amenti, infatli, solamente con 
corresse presentare uno speciale disegno di cernano per L. l 00,000 la provincia di Avellino, 
legge. che dalla Calabria dista centinaia di chilometri, 

DubbiAmo poi far plauso al pensiero dello e le proviucio di Bologna, Forlì, Macerata, Pe 
cuorevole ministro di modificare h classifica· saro, Sassari ed infine Torino. 
zione delle strade, e di dichiarare naaionali lo Ma, giacchè ho la parola, debbo formarmi 
strade appenniniche, le' quali non sono vere anello sullo osscrvaaìoni deJ;'onorevolo Bcrgatta 
strade provinciali, perchè percorrono generai· e sulle ultime fotto dall'ouorevolc Cadolini. 
mento luoghi iroprnticabili deserti e impro- L'onorevole Borgaua diceva che molte strale 
duuivl. in Calabria vanno perduto per diletto di ma- 
• Fiuchè la strada percorre le pianure, i luoghi nutcnzione, e so ne meravigliava, ncu tanto 
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perchè tale difetto era da attribuirsi ai comuni, 
quanto perchè proveniva dalle provincie, le 
quali, secondo lui, devono avere .fi;:ianze ro 
buste. 
Onorevole Borgatta, in materia finanziaria, e 

conseguentemente di manutenzione stradale, 
le provincie devono invece trovarsi, special· 
mente in quella regione, in più difficili condi· 
zioni dei comuni. Questi hanno rendite patri· 
moniali, hanno parecchie tasse da potere ap 
plicare, hanno risorse diverse, mentre le pro 
vincie non vivono che di un solo cespite: i 
centesimi addizionali alla fondiaria; ed in una 
regione, ove l'agricoltura è stremata dalle tante 
crisi che l'hanno colpita, e dalla emigrazione, 
questo cespite, quando si è spinto al limite mas 
simo consentito dalla legge, non si può aggra 
vare di più. 
Si aggiunga a ciò che le provincie calabresi 

si trovano di aver provveduto a vaste costru 
zioni stradali. Quella di Catanzaro, la mia, le 
cui condizioni corrispondono esattamente a 
quelle dello altre due di Cosenza e di Reggio, 
ha speso più di venti milioni in siffatte eostru 
zioni. Essa in uno degli anni decorsi è risul 
tata la prima provincia del regno - dopo quella 
di Genova - per opere pubbliche, e la manu 
tenzione di strade, cho sono costale venti mi 
lioni, deve pesare. 

Scnonchè non sono le sole strade costruite 
dalla provincia quelle che essa deve mante 
nere: vi si aggiungono le altre che lo Stato, a 
misura che si sono aperte all'esercizio le fer 
rovie, ha dichiarate da nazionali, provinciali, e 
Ja cui manulenzione è quindi passata alla pro· 
vinci a. 
Vi è di più ora, dopo i terremoti, la sospen 

sione delle imposte, per cui quella provincia 
non ha avuto entrate di sorta: quale meravi 
g lia, quindi, se essa trascura la manutenzione 
strallale 1 
c:ò non pertanto assicuro l'onor. Ilorgalta 

ed il Senato che la provincia di Catanzaro prov 
vede alla manutenzione dello sue strade corno 
meglio può, e che non ne ha abbandonata al 
cuna. 
L'onor. Oadolini, molto saggiamente, nelle 

ultimo parole testè pronunziate, insisteva a che 
il Governo dichiarasse nazionali tulle lo strada 
calabresi che attraversano gli Appennini. A 

' 48 

questa raccomandazione mi associo calorosa· 
mente. 
Se il Governo proporrà di dichiarare nazio 

nali tutte le strade che in Calabria percorrono 
gli Appennini, avrà provveduto al solo rimedio 
efficace perchè le strada rotabili calabresi dopo . ' costruite, non vengano abbandonate e non si 
perdano. 
Le province ed i comuni colà fanno tutto ciò 

che possono; ma, carichi di debiti e di oneri 
per speso obbligatorie superiori alle loro ri 
aorse, esaurito o raggiunto il massimo nella 
materia tassabile, non vi sarebbe da meravi 
gliarsi so, arrivati al limite estremo, si arre 
stassero per asscluta impossibilità di andare 
più altro. 

:MEZZANOTTE, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
l\IEZZANOTTE, relatore. L' onorevole sena 

tore Cadoli~i ha ~omandato che la spesa per 
la manutenzione di alcune strade provinciali 
sia fatta in modo più conveniente e sia au 
mentata perchè vi si possa camminare da tutti. 
Ora io debbo dire che in gran parte questo 

dipende dalle condizioni in cui si trovano le 
varie provincie dcl Mezzogiorno le quali non 
possono tanto spendere per la costruzione di 
queste strade e per le quali s'è perfino caro. 
biato il modo di farlo intervenire nella sposa. 
Questo è un disegno di legge che viene in 
conseguenza di altri e che riguarda soltanto 
una parte di quello che bisogna fare per lo 
provincie, quindi por il momento mi pare che 
non ci sia da fare altro che quello che è stato 
proposto dall' onorevole ministro. 

CADOLINI. Se no è presa occasione. 
MEZZi\NOTTE,rclalo1·e. Quindi sarà uno studio 

da fare per tutto quello che occorre, ma per il 
momento non si può fare altro perchè man 
cano le richiesto da parte delle provincie. 
Quar.to alla manutenzione delle strade ctret 

tivamcute questo si trovano in condizioni disa 
stroso perchè le provincie non possono concor 
rere a fare quello spese che una volta pote 
vano fare, ed ecco la ragione per cui ritengo 
che I'oucr, Dorgatta richiamava )'attenzione 
dcl ministro o de! Senato sopra lo strade che 
ancora si trovano in questo condizioni. 
EIT¬ ttivameuto la coudiaiona delle provincie 

è disastrosa, percliè quasi tutto hanno oltre 
passato il limite legale della sovraimposta. 
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senza aver potuto provvedere a quello che le 
strade potrebbero richiedere, quindi la posi 
zione è molto e molto difficile, e anche io mi 
unisco a quanto banno detto glì onor. Cado 
lini, l'onor. Cefaly e l'onor. Eorgatt.a nel pre 
gare il ministro· che in altre occasioni si trovi 
in modo di uscire da questa posizione poìchè 
si dice sempre che le provincie debbono pror 
T1'deM in qualche modo a quello che è inte 
ressante che facciano, ma intanto mancano i 
mezzi per potervi provvedere. 

Ripeto che pcl momento non ci sia altro da 
fare che accettare il disegno di legge come è 
stato dal Ministero presentato, che tutte queste 
osservazioni che noi abbiamo potuto fare ri 
guarderanno un'epoca avvenire, ma non qnolla 
a cui è volta l'attenzione con questo disegno 
di legge. 

Non ho altro da dire. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Do 

mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARMii'\E, ministro dei lavori pubblici. Mi 

corre l'obbligo di aggiungere pochissime pa 
role per rispondere alle osservazioni falle dal 
l'onor. senatore Cadolini circa la detlcionza del 
peraouale. Egli 1mggerisce di supplire alla la 
mentata scarsità del personale del Genio civile 
mediante I'assunsione di personale tecnicojav 
ventizio. 

Io mi compiaccio di assicurare l'onor. Cado 
lini che il Governo non ha. alcuna difficoltà ad 
attuare tale proposta, tanto è vero cho agli 
studi dcl plano regolatore delle opere pubbliehe 
da eseguirsi in Basilicata si è in parte prov 
veduto con l'assunzione d' ingegneri avventizi 
in aiuto al personale del Genio civile. Ed è 
intendimento dcl Governo di fare altrettanto 
anche per le opere progettate e comprese nel 
disegno di legge a favore delle provincie ca 
labresi. E a questo proposito debbo osservare 
al senatore Cefaly, che se il disegno di legge 
oggi in discussione non contiene alcuna dlspo 
slzlone per le strade dello Calabrie, ciò dipende 
da.Ila circostanza che sta davanti al Senato un 
altro disegno di legge il quale provvede lar 
gamente a questo scopo. Quanto poi a dare alle 
provincie i mezzi necessari per sopperire alle 
spese che Lro spettano, è argomento cl:o in 
volga tutto il nostro sistema tributario, 

Riconosco la gravità degli oneri che rica- 

dono sui bilanci provinciali, ed ò appunto perchè 
le spese di costruzione e maautenzioae delle 
strade costituiscono per molte provincie del 
Mezzogiorno un forte aggravio, che io ho an 
nunciato di essere disposto a concorrere in parte 
ad allegerirle di tale onere, curando di facili· 
tare il passaggio Cra le nazionali di quelle strade 
provinciali che possono averne i caratteri, quali 
appunto quelle che servono ad attraversare 
l'Appennino. 

CADOLIXI. Domando di parlare. 
PRESIDE:.'iTE. Ne ha facoltà. 
CADOLIXI. Faccio plauso alla risposta del 

ministro e lo ringrazio. 
PRESIDENTE. Nessun altro ehiedeado di 

parlare su questo primo articolo, lo pongo ai 
voti. 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzalo per l'esercizio finanziario HJ05- 
1003 lo stanziamento della somma di lire 600,000 
io anticipazione dei fondi stabiliti al n. 33 della 
tabella III annessa alla legge 22 marzo 1900, 
n. 195 (testo unico) per la bonifica della bassa 
pianura Bolognese-Ravennate. 

La detta somma di lire 600,000 sarà dimi 
nuita in ragiono di annue lire 200,000 sugli 
stanziamenti da farsi per la stessa bonifica. 
negli esercizi finanziari dal HJ2l-22 al 19.23-24. 

(Approvato). 

Art. 3. 

È autorizzato per l'esercizio finanziario 1905- 
1 ooa lo atanaiamento della somma di lire 600,000 
io anticipazione dei fondi stabiliti all'art. 29 
della legge 8 luglio 100!, n. 351, pei lavori di 
ampliamento e sistemazione dol porto di Napoli. 

'l'ala somma sarà diminuita sullo stanzia 
mento da farsi per i detti lavori nell'esercizio 
finanziario 1015-16. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È autorizzato per l'esercizio finanziario 1905- 
1906 lo stanziamento della somma di lire 20,000 
in anticipazione dei fondi stabiliti ali' art. 18 
della lcg~o 20 giugno 1002, n. 215, per il rim 
boschimento del bacino idrologico del Sele, 
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Tale somma si rà diminuita sullo stanzia 
mento da tarsi per i detti favori nell'esercizio 
finanziario 1908-909. 

(Approvato). · 

Art. 5. 

Nello stato di:' previsione della spesa del .Mi 
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio finan 
ziario 1905-906 saranno portate le variazioni 
stabilite nella tabella B annessa alla presente 
legge. · 
(Approvato). 

Art. O: 

Il Governo dcl Re è autorizzato ad imputare 
i pagamenti per i lavori di cui al precedente 

50 

articolo 3, e nella misura di lire 600,000, sui 
residui del capitolo n. 6:JO del predetto stato 
di previsione. 

A tale elfctto,. con decreto del ministro del 
tesoro, sarà operato il trasporto della somma 
di lire 1100,000 sopra . indicala dai residui del 
capitolo n. 6:>0, ad un nuovo capitolo n. 366 bi'S A 
e Lavori di ampliamento e · sistemczione del 
porto di Napoli > in conto residui. 
(Approvato). 

Art. 7. 

La reintegrazione alle varie opere delle 
somme stornate col precedente articolo 5 sarà 
fatta nel modo indicato dalla tabella C annessa 
alla presente legge. 
(Approvato). 

: . . '""" ·- 
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Lavori di rettifica, sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 

TAB1CLLA A. 

3 

Sassari 

DiDlCAZIO:SE DEL LAVORO Importo Provincia 

1 Avellino • • • Variante del tratto a forte pendenza presso il ponte 
n. 60 lungo il 5° tronco da Avellino a Porta di 
Ferro della strada nazionale n. 54 • • • • • • 

2 Avellino • • . • Sistemazione e consolidamento del tratto della strada 
nazionale n, 55 compreso fra il ponte Temete e la 
località S. Felice • • • • • • • • • • • • 

Bologna 

4 Forlì • 

Correzione del tratto compreso tra i Sabbioni e l'abi 
tato di Lojano della strada. nazionale n. 41 • • • 

Correzione del 4° tratto fino al fosso Marigoano ultima 
li uea di confine dei due Stati della strada nazionale 
n. 45 Riruiui-S. ~!arino. • • • • • • • • . 

Sistemazione della traversa di Serravalle di Chianti 
lungo la strada nazionale n. 46 • • • • • • • 

Deviazione della strada nazionale n. 43 in corrispon 
denza della frana di Cà-Volpone • • • • . • 

Ricostruelcno del ponte sul torrente Padrongianus 
luogo il tronco da Siuiscola a Terranova della strada 
nazìonale n. 7G. Maggiori fundi occorrenti in ag 
giunta a quelli aceordati dalla legge 25 febbraio 
I 000, n. 5tl • • • • • • • • • • • • . • 

8 Torino. • • • Deviazione del tratto tra. Morgex e Prè Saint Didier 
della strada nazionale n. 23 • • • • • • • • 

Macerata. 5 . . 

9 - FonJo per imprevisti, direzione e sorveglìanza dci 
lavori sopraindicati • . • . • • . • • • • 

10 - Opere diverso di riparazioni straordinarie, di siste- 
mazione e di miglioramento di strade e ponti na- 
ziona.i. • . . • • . . . . . • • . • • 

6 Pesaro. . 

7 

Tctale • • • 

-, ,. 

140,000 

50,000 

200,000 

170,000 

100,080 

180,000 

100,000 

300,000 

40,000 

50,000 

1,420,000 
lo-==~=== 
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TABELLA B. 

Maggiori a11egnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di pret*ione della spesa del Ministero dei latori pubblici per l'eser 
cizio fìnanziat'io 1905-006. 

Maggiori as&f'gnazlonl. 

• 

Cap. n. 3. Ministero - Spese per trasferte, per indennità di 
rsggenea e per indennità diverse al personale 
dell'Amministrazione centrale - Indennità per in 
carichi e studi diversi al personale di altre am- 
ministra~ioni . . . • • . . . L. + 

., 4. Compensi e gratificazioni al personale dell'Ammi- 
nistrazione centrale . . • • • . ., + 

> 5. Sussidi ad impiegati e al basso personale in atti- 
vità di servizio dell' Ammiuistraaione centrale e 
del Regio Ispettorato generale delle strade fer- 
rate . • • • . • . . . . . > + 

> 6. Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti al- 
l'Amministrazione e loro famiglie . • ., + 

.,. 7. Assegni, indennità di missione e spese diverse di 
qualsiasi natura per gli addetti ai Gabinetti .. » + 

., 8. Spese d'ufficio per l'Amministrazione centrale e per 
i circoli rerroviari di ispezione. . • • ., + 

., 8 bis. Spese per la copiatura a macchina . • . . ., + 

., 9. Manuten:.:ione, riparazione ed adattamento dci lo- 
cali per l'Amministrazione centrale e pei circoli 
Ierroviart d' ispezione . • • . • . • > + 

., 9 bis. Fitto dei locali per uso· degli uffici dei circoli 
ferroviari d'ispezione (Spese fisse) . • . ., + 

> 14. Spese casuali . . . • . . . • > + 
> 19. Genio civile - Personale di ruolo (Spese fisse) • » + 
., 22. Provvista f!' riparazione di mobili ed istrumenti 

geodetici, restauro ed adattamento dei locali ad 
uso degli uffici del Genio civile (art. 28 della 
legge 5 luglio 1882, n. 874) • > + 

., 2t. Spese per indennità di visite e di traslocazione > + 
,. 25 .• Spese diverse pel Genio civile . • . • + 
., 27. Compensi e sussidi al personale del Genio civile .,. + 
> :H. Indennità a diversi comuni per la manutenzione 

dei tronchi di strade oaziooali che ne attraver 
sano gli abitati, a mente dell'art. 41 della legge 
20 marzo'l1'65, o. 2248, allegato F. . . . > + 

., 33. Concorsi per rinnovazione del pavimento dei tron- 
chi di strade nazionali compresi entro gli abitati, 

Da riportarsi . L. + 

DUcwatonl, f. 44 o Z2 ~ <s : 

25,000 

• 4,000 

5,000 

20,000 

3,000 

J0,000 
6,000 

10,000 

15;000 
10,000 
10,0llO 

4,000 
280,000 
50,000 
15,000 

4,000 

471,000 
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• 

Riporto . • • L. + 
ai termini dell'art. 42 della li•gge 20 marzo 1805, 
n. 2248, allegalo I!'. • • • • _ . > + 

Cap. n. 35. Opere idrauliche di l • categoria - Manutenzione e 
riparazione. . • . . . . . . > + 

.,. 38. Opere idrauliche di 21 categoria - Manutenzione e 
riparazione. . . • • • - . ., + 

> 41. Opere idrauliche di l 1 e 2' categoria - AssPgni ai 
custodi, guardiani e manovratori (Spese fisse) ., + 

• 43. Spese pel servizio di piena e spese casuali pel 
servizio d~lle opero idrauliche di l 1 e 21 cate 
goria e di altre categorie per la parte con quelle 
attinente . . . . ., + 

., 44. Spese per competenze al personale idraulico subal- 
terno dovute a termini e per servizi normali 
indicati nel regolamento sulla custodia, difesa e 
guardia dei corsi d'acqua . . . . > + 

> 4:i. Opere idrauliche di 11 e 21 categoria - Custodi, 
guardiani idraulici e manovratori - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) . • • > + 

., 49. Agro romano - Personale addetto alle macchine· 
idrovore, alla custodia ed alla sorveglianza delle 
opere di bonifica - Stipendi, indennità diversi', 
compensi e sussidi (Spese flsse) • . • • ., + 

., 56. Manutenzione, riparazione ed illuminazione dei Cari 
e fanali - . . . • . • > + 

> 5V. Stipendi ed indennità fisse al personale subalterno 
ordinario pel servizio dei fari (Spese fisse) > + 

• 72. Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi 
stipendi (Spese fisse) . . • . . . > + 

> 73 bis. Spese pel Congresso della unione internazionale 
dei lramways e delle strade ferrate di interesse 
locale. . • • . . . . • + 

> 73 ter, Compensi e rimunerazioni speciali ai funzionari 
distaccati in Calabria . . • . ., + 

> 7t. Assegni mensili al personale straordinario ed av- 
ventizio addetto al servizio generale (Spese fisse) 
- Indennità di trasferte, sussidi e competenze 
diverse . • . . • . > + 

> 76. ~lini stero- Personale aggiunto - Stipendi (Spese fisse) 
- Sussidi, competenze diverse ed indennità in. 
base all'art. 11 della legge 3 marzo Hì04, n, 16 ., + 

• 78. ·aenio civile - Personale aggiunto addetto al ser- ' 
vizio generale - Indennità fisse mensili, trasferte 
sussidi, competenze diverse e indennità in base 
all'art ll della legge 3 marzo mo'· n, 66 • • + 

., 79. Genio civile - Personale aggiunto - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) > + 

471,000 

15,( 00 

150,000 

500,0f!O 

6,000 

150,000 

20,000 

rio o 

1,500 

Sl>,600 

3,000 

100 

20,000 

E00,000 
• 

so.ooo 

5,000 

110,000 

fOO 
Da riportarsi . • L. + . 1,772,500 

( 
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Riporto . • : L. 1, 772,UOO 

Cap. n, 80. Isolamento del palazzo Madama, in cui ha sede il 
Senato del Regno (art. I, lett. a della legge 
30 giugno 1904, n. 293) . · • . . . . • . , + _ 30,000 

, 84. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 
servizio dei lavori di sistemazione del Tevere 
(Spese fisse) - Indennità fisse mensili, trasferte, 
sussidi, competenze diverse e indennidà in baso 
ali' articolo Il della legge 3 marzo 1904, n. G6 » + 5,000 

" 94. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 
servizio dei lavori al monumento nazionale a 
Vittorio Emanuele II (Spese fisse) - Indennità 
fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di 
verse ed indennità in base all' art. Il della legge 
3 warzo 1904, n. 66 . . . . . . . . . . > + 6,000 

.. 97. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 
servizio dei lavori di ampliamento e arredamento 
dell'Università di Napoli e degli Istituti dipen 
denti (Spese fisse) - Indennità fisse mensili, tras- ' 
ferte, sussidi, competenze diverse e indennità in 
in base ali' articolo 11 della legge 3 marzo 1004, 
n. 66 . . . . . . . . . . • . . . . , + 3,ooo 

STRADE. 

> 101-bis. Riparazione alla traversa di Casacalenda lungo 
la strada nazionale n. 53 (Campobasso) . . > + 

> 101-ter. Costruzione di un nuovo ponte sul torrente 
.Ferrara in sostituzione del!' esistente mal fermo 
8 di un ponticello ai scarico delle acque presso 
l'abitato di Coraci lungo la strada nazionale 
n. 65 (Cosenza) . • . . . . . . . . . > + 

, 101-quater. Rettifica nei punti più ristretti tra Genova 
e Torriglia della strada nazionale n. 3G (Genova) > + 

, 101-quinq. Ricostruzione in muratura del ponte a due - 
luci sul fiume Chieuti presso l'abitalo di Muc- 
cio lungo la strada nazionale n. 4G (Macerata) » + 

» IO l-sexie,ç. Correzione del tratto della salita del Fondetto 
presso Colle S. Lorenzo lungo il tronco dalla 
stazione ferroviaria di Foligno al confine di Ma· 
cerata della strada nazionale n. 46 (Perugia) > + 

» 101-septie.,, Lavori urgenti di consolidamento del tratto 
fra i ponti nn. 86 e 88 del tronco dal confine 
con Ilari alla scaricata di Grottole della strada 
nazionale n. 56 (Petenza). . . . . . . . » + 

, 101-octies. Ingrandimento del piazzale davanti la fontana 
del Comune di Pazzano lungo il tronco di Monte· 
pecoraro Marina di Monasterace della strada 
nazionale n. 00 (Reggio Calabria) . . > + ---- 

Da riportarsi 

21,000 

29,000 

29,000 

9,000 

8,000 

19,000 

I . 

• L. + 1,939,500 

8,000 

Z4 
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Riporto • . • L. + 1,939,500 

Cap, n, 101-novies. Costruziono di muri di sostegno fra l'origine 
della strada (confine di provincia) ed il km. l 
della strada uaziouale n. 83 (Sassari) . . . > + 8,00il 

> 101-decies. Sistemazione della traversa di Caneva lungo 
la strada nazionale Carnica n. 1 (Udine). . > + 9,000 

> 101-undecii·s. Ricostruzioni in ferro del ponte sul tor- 
rente Reghena in comune di Cinto-Cao Maggiore 
lungo la strada nazionale n. 6 (Udine). . . > + 15,000 

> 102-bis. Maggiori spese impreviste per opere di siste 
mazione e miglioramento di strade e ponti nazio 
nali inscritte in bilancio in virtù dell'art. 34 
della legge di contabilità generale . . . . > + 5,000 

> 102·ter. Indennità fisse mensili, trasferte e competenze 
diverse al personale del Genio civile iu servizio 
·dei· lavori di sistemazione e miglioramento di 
strade e ponti nazionali inscritte in bilancio in 

· virtù dell'art. 31 della legge di contabilità • > + 5,000 

Spesa dipendente dall'art. 1 lett. d 
della presente legge. 

> 129-bis. Variante del tratto a forte pendenza presso il 
ponte n, 60 lungo il 5° tronco da Avellino a Porta 
di Ferro della strada nazionale n. 54 (Avellino)> + 

> 129 ter, Correzione del tratto compreso fra i Sabbioni 
e l'abitato di Loiano della strada nazionale n. 41 
(Bologna) • . • . • . .• . • . . • . > + 

> 129-quatèr. Correzione del 4° tratto fino al fosso Mari· 
. gnano ultima linea di confine dei due Stati della 
strada nazionale n. 45- Rimini-S. Marino (Forlì)> + 

> 129 quinquies. Deviazione della strada nazionale n. 43 
in corrispondenza della frana di Cà Volpone 
(Pesaro) . . • • . . . • . · . . • . . > + 

> 129·sexies. Deviazione del tratto tra Morgex e Prè Saint· 
Didier della strada nazionale n. 23 (Torino). > + 

> 130. Indennità .fìsse menailr, trasferte e competenze 
diverse al personale ordinario del Genio civile 
in servizio dei lavori di sistemazione e migliora· 
mento di strade e ponti nazionali . . • • > +- 

.. 131. Stipendi al personale aggiunto del Genio civlle 
in servizio dei lavori di sistemazione e miglio 
ramento di strade e ponti nazionali lSpese /lsse). 
Indennità fisse menaiil, trasferte, sussidi e com 
petenze diverse e indennità in base ali' art. 11 
della legge 3 marzo 1904, n, 66. . . . • > + 

> 150. Strada da Pietracatella a Campo Marino (Campo 
basso). (LeJge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 40) > + 

Da riportarsi. . . L. + 

10,000 

M,000 

20,000 

20,000 

30,000 

20,000 

10,000 

50,00U 
2,HH,500 
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Cap. n. 163. Strada dalla provinciale Garibaldi al piano di Sal 
cito pei pressi di Lucito, Castel Bottaccio e Lupara, 
a Larino e per Ururi al confine della Capitanata 
verso Serra Capriola, con le diramazioni per 
l\lontagano, Guardialfiera, Casacalenda e Colle· 
torto alla Capitanata (Campobasso). (Legge 23 
luglio 1881, u. 333, elenco III, n. 73) . . . > ·+ 

> 189. Concorso dello Stato per le strade provinciali di 
1 • e 2• serie di cui nelle leggi 27 giugno 1869, 
n. 5147 e 30 maggio 1875, n. 2521 e per le 

.. strade di cui nell'elenco Hl della legge 23 lu 
glio 1881, u, 333 che si costruiscono dalle pro 
vincie direttameute . • . . . . . . • > + 

> 192. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 
servizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese 
fisse) - Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, 
competenze diverse e indennità in base all'art. 11 ~ " -, · 
della legge 3 marzo 1904, n. 61 . . • • • • + 

> 208-bi.~. Impianto di mezzi meccanici di difesa degli 
alloggi pel personale idraulico contro la malaria 
e per la somministrazione del chinino al detto 
personale . . . . • . • • . . . • • . + 

a 208-ter. Concorso nella spesa per la costruzione di fab 
bricato ad uso di magazzino ed alloggiamento 
nel!' interesse promiscuo delle bonifiche e delle 
opere idrauliche sul fiume Pecora (Grosseto) a + 

• 209. Opere idrauliche di 3" categoria - Concorso dello 
Stato od esecuzione diretta delle opere a termini 
degli articoli 2 e 15 della legge 7 luglio rno2, 
n. 304 . • . • . . • • • • . . . • • + 

> 212. Spese casuali per studi e provvedimenti relativi 
alle opere idrauliche di 3", 4° e 5° categoria e 
al buon regime dei fiumi e torrenti e per sussidi 
ad opere idrauliche iu virtù dell'art. 321 della 
legge 20 marzo 1865, n, 2248, allegato F • > + 

> 251. Bassa pianura Bolognese-Ravennate (Bologna-Ra· 

.. 

venna . • • . • . . . . • • • • • » + 
,. 293. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 

servizio delle bonirtche (Spese fisse) - Indennità 
fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di· 
verse e indenuità in base all'art 11 della legge 
3 marzo 190i, n. 66 • . . • • . . • . > + 

, 3e2. Rimboschimento del bacino idrologico del Sele e 
spese accessorie inerenti alla tutela della silvi 
cultura del bacino medesirao (art. 18 della legge 
26 giugno 1002, n. 245) (Spesa ripartita) • > + 

Da riportarsi 

75,000 

1,000,000 . 

25,000 

20,000 

10,000 

150,000 

30,000 

600,000 

00,000 

20,000 

• L. + 4,211,500 I 

. .. ' - 
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Cap. n. 306-òis. Lavori di ampliamento della banchina del porto 

B di Torre Annunziata • . • . . . ,. + 
,. 366-ter. Porto di Livorno - Costruzione di uno scalo 

. navale nella località Fascettì . . . . • . ,. + 
» 367. Aumenti e miglioramenti delle grue e degli or· 

meggi e tonneggi . • . . . . • . . • » + 
» 369. Rinnovazione di apparecchi, ampliamento della 

illuminazione sulle calate dei porti e forniture 
diverse • . . • . . . . • . . . • . ,. + 

» 370. Costruzione e miglioramento di vie di accesso ai 
fari • • . • . . . . . . . . . . . • + 

,. 371. Ampliamento e sistemazione di fabbricati di fari ,. +. 
• 375. Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in 

servizio delle nuove opere marittime (Spese tl.sse) 
Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, compe 
tenze diverse e indennità in base all'articolo 11 
della legge 3 marzo 1904, n. 66 • • . . . . ,. + 

,. 377. Studio di progetti per opere . non ancora autoriz 
zate da leggi - Spese di stampa e casuali pel ser 
vizio marittimo . . . . • • . . . . · • > + 

» 430. Costruzione ed arredamento del Policlinico Um 
berto I in Roma (art. 1 'della legge 20 luglio 
1890, n. 6980.i art. 1 della logge 6 agosto 1893, 
n. 458, legge 25 febbraio 1000, n. 56, e legge 
21) dicembre 1904, n. 674) . . • . . 11 + 

L. + 

Dlmlnazloni di •tanslamentL 

Cap .. n. 17. Pensioni ordinarie (Spese fisse) • . . . • . L. 
• 23. Fitto di locali per uso ufficio (Spese fisse . . . > 
» 28 . .Manutenzione di strade e ponti nazionali, sgombro 

di nevi, di materie franate o trasportate dalle 
piene; lavori per impedire interruzioni di tran 
sito e per riparare e garantire da danni le strade 
e i ponti nazionali. Trasferte .e competenze di 
verse al personale di sorveglianza, spese per ìl 
servizio delle Regie trazzere. . . . . • . . ,. - 

• 37. Opere idrauliche di 1 • .. categoria - Fitti e canoni 
(Spese fisse) . . • • · • . • . . • . • > - 

• 40. Opere idrauliche di 2• categoria - Fitti e canoni 
(Spese fisse) . . · . . . • • • . . • . • - 

" 63. Personale di rnolo dell'Ispettorato (Spese fìsae] » - 
• 64. Personale di ruolo dell'Ispettorato - Indeunità di 

residenza in Roma (Spese fisse). • . . . • 
Da riportarsi . . . L. 

4,211,500 

80,000 

30,000 

10,000 
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35,000 
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70,000 
4,488,500 

60,000 
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4,000 

1,00(' 

12,000 
300,00Q 

20,000 

502,500 
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Cap. n. 65. Indennità di trasferimento di viaggio e di sog 
giorno al personale di ruolo dell'Ispettorato ed 
ai membri dcl Consiglio delle tariffo e della rap 
presentanza italiana nella delegazione italo-sviz 
zera per il Sempione - Indennità per incarichi e· 
studi diversi al personale di altre amministrazioni 
(Spese variabili) . . ·. . • • • . · . • > - 

60. Spese giu.lizlali e di stampa in dipendenza di que- 
71. stioni ferroviarie (Spesa obbligatoria) • . . > - 

Spese di sorveglianza sulle tramvie a trazione 
meccanica . . • . . • . . • . . • . > - 

73. Interessi da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sul 
conto corrente istituito in applicazione della legge 
28 dicembre 1902, n. 547, per l'esecuzione anti 
cipata di lavori stradali, portuali, idraulici e di 
bonifica approvati da leggi dello Stato •. • . > - 

82. Quota a carico dello Statuto nella spesa pei lavori 
di sistemazione del Tevere (legge 2 luglio 1890, 
n. 6036, modificata dalle leggi 14 gennaio 1807, 
n. 12 e 25 febbraio 1000, n. 56 . . . • . > - 

93. Prosecuzione dei lavori, dcl monumento nazionale 
a Vittorio Emanuele Il (art. 1, lett. a della legge 
30 giugno 1904, n. 293) . . . . . . . . > 

PO. Ampliamento, sistemazione ed arredamento dell'Uni- 
versità di Napoli e dogli Istituti dipendenti (legge 
30 luglio l!l06, n. 330, e art. 1, lett. e della legge 
30 giugno 1904, n. 293) . • . . . . . , , > - 

> 104. Restauro alla platea del ponte sul Calore; lungo 
il tronco da Avellino a Porta di ferro della strada 
nazionale n. 51 (Avellino) . . . • . • • > - 

> 107. Sistemazione del tratto tra le progressive 36,000 
e 41,500 della strada nazionale n. 17 (Bergamo) > 

., 108. Sistemazione del tratto della strada nazionale n. 17 
fra la casa di Pagherola ed il vecchio" ponte di 
San Brizio (Brescia). . • . . . . . • . > - 

.. 132 bis. Riparazione di danni cagionati alle opere dello 
Stato da alluvioni e frane • • • . . . • > - 

• 1 ~9. Strada da Centocelle al Fortore e suo prolungamento 
fino ali' Appula-Sannitica (Campobasso (legge 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 39). . . • • » - 

• 162. Strada da Pietracatella alla nazionale Appulo-San- 
nitica presso l'innesto della traversa obbligatoria 
di Riccia (Campobasso] (legge 23 luglio 1881, 
n. 333, Elenco III. n. 72) • . . . • • . ., - 

,. 167. Strada dal punto più alto dell'ultimo tronco della 
strada provinciale n. l:S (legge 30 maggio 1875, 
u, 2521), presso la masseria Graziani, attraverso 

> 

• 

> 

> 

Da riportarsi , . L. - 
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l'abitato di Montefalcone del Sannio per un tratto 
della strada comunale di Montefalcone a San Fe- 
lice Slavo, al Casino Piccoli e da ivi per Acqua· 
viva, Larino, llontorio, Montelongo, Rotello, 
Serracapriola, alla stazione ferroviaria di Chieuti 
(Campobasso) (legge 23 luglio 1881, n. 333, 
Elenco III, n. 78) • • . . . • • • . • » - 

Cap. n. 193. Assegni mensili al personale avventizio addetto al 
servizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese 
fisse). Indennità di trasferte, sussidi e compe 
tenze diverse . . . • . , . • . . • . » - 

» 198. Sussidi ai comuni e consorzi di comuni o di utenti 
delle strade vicinali più ìmportanti soggette a 
servitù pubblica per opere che stanno a loro 
carico (art. 321 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F. . . . . . . • . . » 65,000 

» 199. Sussldi ai comuni per la costruzione di strade co- 
munali obbligatorie e di strade comunali di ac 
cesso alle stazioni ferroviarie o all'approdo dei 
piroscafi postali ecc. (Legge 30 agosto 1868, 
n. 4613; 12 giugno 1892, 'u, 267; 19 luglio 1891, 
n. 338; art. 3 della legge 25 febbraio 1900, n. 5G 
e legge 8 luglio 1903, n. 312) • . . . . > - 1,000,000 

> 211. Opere idrauliche di 5• categoria - Sussidi giusta 
gli articoli 99 della legge 30 marzo 18D3, n. 173 
e 19 della legge 7 luglio 1902, n. 304 . • » 20,000 

> 212 bis. Sussidi per opere di difesa degli abitati contro 
le frane e la corrosione dei fiumi e torrenti e 
per il ripristino delle stesse opere distrutte o 
danneggiate dalle alluvioni o dalle piene (Legge 
30 giugno 19"4, n. 293, e articolo 6 della legge 
29 dicembre 1901, n. 674) . • • . • • • > - 120,(IOO 

» 212tel'. Sussidi alle provincie e ai comuni per opere di 
difesa delle strade provinciali e comunali contro 
le frane e la corrosione dei fiumi e torrenti 
(Legge 30 giugno 1904, n. 293) . • • . • » - ' 395,000 

» 216bis. Sussidi alle provincie, comuni e consorzi pel 
ripristino delle opere pubbliche stradali ed idrau 
liche distrutte o danneggiate dalle frane, allu 
vioni o piene (leggi 16 luglio 1884, n. 2514; 
20luglio1890, n. 7018; 30dicembre1892, n. 734; 
21 gennaio 1897, n. 30; 27 aprile 1899, n. 165; 
1° aprile 1900, n. 121; 7 luglio 1001, n. 341; 
3 luglio }!)02, n. 298; 8 luglio l 003, n. 311; 
3 luglio 11!04, n. 313 e art. 6 della legge 29 di· 
cembre Hl04, n. 674) . • . • . . . :t ~ 595,000 

50,000 

2!1,000 

Da riportarsi . • • L. - 3,199,500 
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• Cap. n, 218. Concorso dello Stato al pagamento dell'annualità 

dei prestiti e mutui ipotecari consentiti a favore 
dei danneggiati dalle all~ vioni e frane del 2• se 
mestre del 190 I (articolo 8 della legge 3 lu 
glio 190!, n. 31:~). (Spesa ripartita). • . • > - 

> 294. Assegni mensili al personale avventizio addetto 
alle bonillche (Spese fisse) - Indennità di tras 
ferte, sussidi e competeuze diverse. . • . > - 

> 376 • .A.ssegui mensili al personale avventizio addetto 
alle nuove opere marittime (Spese .fisse) - Inden 
nità di trasferte, aossidi e competenze diverse > - 

> 378. Personale aggiunto dell' Ispettorato - Stipendi 
(Spese tìsse) - Sussidi, competenze diverse e in· 
dennità in base all'articolo 11 della legge 3 marzo 
1904, n. 66 • • • • • • • • • • • • > - 

> 379. Personale aggiunto dell'Ispettorato - Indennità 
di' residenza in Roma (Spese fisse) • • . • > - 

> 380. Spese per la sorveglianza di lavorl di ferrovie con- 
cesse all'industria privata . • 1 , • • • > - 

> 381. Indennità di reggenza al personale dell'Ispettorato > - 
> 382. Indennità agli impiegati dell'Ispettorato prove- 

nienti dal Real corpo del Genio civile (art. 14 
della legge 3 marzo 1904, n 66) • • • • > - 

> 385. Spese per l'accertamento dello stato delle linee 
ferroviarie di cui alle convenzioni approvate con 
la legge 27 aprile 1885, n. 3048, e del relativo 
materiale rotabile e di esercizio • • • , • > - 

> 386. Assegnazione per un fondo di riserva per mag~ 
giari stanziamenti relativi a epese autorizzate da 
leggi precedenti o dalla legge 30 giugno 1904, 
n. 293, e per le eventuali nuove opere da au 
torizzarsi con la legge di bilancio per somme 
non eccedenti lire 30,000 e con leggi speciali 
per somme superiori • • , • lit - 788,00() 

40,000 
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35,000 

300,000 
., 
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aTAnELLA 0 

Reintegro alle sottoindicate opere delle somriie stornate nell'esercizio finanziario 1305-906 
in base alla precedente tabella B. · 

~~l ~11 
00°;2 
t,;'O;:;I 
8 :::: 0 1 I:'<DlC/i.Zlo:t'\E PELL'OPE!{A. Esercizio Somma 
::s ;-:3 I I in cui dovrà da 
Z" "'I farsi - .. I reintegrare 
~~~~--·~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~·~i~re_in_t_egr~o~~~~~c~~~~ 

l:3Z 
bis 

212 
bis 

212 
ter 

i3 

Totale • 

Interessi da pagarsi alla Cassa dt·pu1iti e urestitl sul 
couto corrente istituuo in apphcitz,0111) della ll:'l!fZe 
28 d icemhre I no2,n. · 5 !-7, per I' .esecuzioi.e 11 ntici paia 
d1 lavori stradau, portuali, idrauuci " J1 nourrlca, 
approvati da !1•gg1 ~elio Stato • . ; • • • 

Riparazioni di danni cagi~1ati alle opere dello Stato 
dalle altuvioui e frane . ·. • • • • 

Sussidi per opere di difesa dPgh abitat.i contro le frane 
e la corrosioue dei fìurm e torrenti e pel r1 pris: iuo 
delle opere stesse distrutte o danneggiate dalle altu 
vioui o dalle piene {leggfl 30 g1ug-1Jo 1\)04, u 203 e 
art, 6 della legge 29 dicembre 11)04, 11. 674) • ·• • 

Sussidi alle provincie ed ai comuni per opere di difesa 
delle strade provinciali e comunali contro lii frane e 
la corrosione dei fiumi e torreurì (le!{ge 30 giugno 
1904, n. 203) • • • • • • • • • 

Sussidi alle provincie, comuni e consorzi poi ripristino 
delle opere stradali ed idrauliche distruue o danneg 
j.!'iate dalle frane, alluvioni e piene (lei?gi 16 luztio 
J884J n. lè514; 20 lngtio 1890, u. 7018; 30 dicembre 
l8lJ~, n. 734; 21 J!ennaio 1~97, n. 30; 27 aprile 18U9, 
n. 165; 1° aprile 1900, n, 121; '1 luglio 1901, n. 341; 
3 luglio 1902, 11. 298; 8 luglio 1903, n. 311; 3 Iu- 

' glio 1901, n. 313 e art. 6 della legge 29 dicembre 
11)041 n. 67 t) • • • • • • • • • • • • • • 

218 Concorso dello Stato al pagamento delle annualità dei 
prestiti e mutui ipotecan consentiti a favore dei dan 
neggiati dalle alluvioni e frane del 2° semestre del HlO:.! 
(art. 8 della legge 3 luglio )!)04, n. 313) (Spes·.i f'i- 
partita) • . • • . • • • . . ~ • • • . . 

216 
~bis 

&1 

10u8-009 

l H0•·-909 
1900-10 

1909-10 

1900-10 
1910-11 

Reintegro 

60,0lìO 

90,000 
90,000 

120,000 

200,000 
11)5,000 

Totale 

60,000 

180,000 

120,000 

395,000 

. I 
1910-11 315,000 595,000 1911-12 280,000 

. 
. 

1910-11 40,000_ 40,000 

• 
1,390,000 1,300,000 

-· . -- ·- 
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PRESIDEr\TE. Quf'sto disegno di legge sarà 
votato a scruti niu segreto nella seduta di domani. 
Leg!-'o l'ordine del giorno per la seduta di 

domani alle ore 15. 

I. Y'otazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di lrgge: 

Riabilitazione dci condannati (X. 2·~7); 
Aumento della dotazione della Camera dei 

deputati per I' esercizio flnauziario 1905-906 
(::-;. 258) j 

A utorizzazioue di spese per diverse opere 
pubbliche, ripartizione di stauziameutì ed ap 
provazione di nuove e maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamenti su alcuni capi- 

toli delle stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per I' esercizio 
finanziario 1005-906 ('N. 2i>ì). 

II. Svolgimento di una proposta di aggiunta 
al regolaweuto del Senato, d'iniziativa del se 
natore Casana ed altri 46 senatori. 

La seduta è sciolta ( 17 e 25). 

Llcenz:ato per la etampa Il 16 maggio 191.8 (ore 20). 

F. Da Lu101 
Direttore dell'C'mclo del Reaoconll delle oedale pabbliobe. 

• 
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Presidenza del· Presidente C.!NOXICO •. 

Sommario. - Sunto di petizioni ed elenco di omaggi - Presentazione di disegni di .leoge - 
Votazione a scrutinio segreto - Il senatore CaS1J.na svolge una proposta dt aggiunta al Rego 
lamenta del Senato, sottoscritta da altri 40 senatori - Osservaziorni del senetore Arcaico 
contra la proposta, e replica del senatore Oasana - Il Senato approva la presa in con 
siderasione, ed. il 1·invio agli T:ll!ci - Avre,·/en;;a del Presidente intorno ai /acori J/Ql Se 
nato - Chiusura e risultato 'di ootuzione - Il Senato sarà convocata a damio.il!o. 

La seduta è aperta .allo ore 15 5. 
È presente il ministro della guerra. 
F ABRIZI. segretario, dà lettura del processo 

verbale dell'ultima tornata, il quale è appro 
vato. 

Sunto di petizi oui. 

PRESIDE~TF:. Prego I' onorevole senatore, 
segretario, Di San Giuseppe di dar lettura del 
sunto dello petizioni pervenuto al Senato. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretorio, legge: 
« N. 181. La Giunta municipale di S. Calo 

gero fa voti al Senato perchè nel disegno di 
l~gge per la Calabria venga compresa In co 
struzione della ferrovia complementare Itosarno- 
1\Ioute Leone. 

« 182. Il Consiglio comunale di Giffone fa voti 
al Senato .perchè la strada obbligatoria coruu 
nale "Gitiona Napoli" sia compresa nella ta 
bella B del disegno di lc:;gé per la Calabria». 

Elenco di Om:i~i:i. 

I'RESIDE~TE. · Prego I' onorevole senatore, 
segretario, Di San Giuseppe di dar lettura del 
l'elenco degli omaggi. • 

Discussioni, f. 44 <;: C4 

DI SAN GIUSEPPE, segr.3fal"in,.legge: Fanno 
omaggio al Senato delle seguenti pubblicazioni: 
L'onorevole ministro della marina, Roma: 

Statistica sanitaria dell' Armata per gli anni 
1800 e 1900. 
Il sindaco dolla città di Bergamo: Atti di qual 

Consiglio comunale per l'anno Hl04 e 1905. 
(fase. XIV). 
Il Presidente della Cassa di risparmio dello 

provincie Iowbarde: La beneficenza di quella 
Cassa di risparmio nell'anno 1005. 

• 

Preaentaziono di un disc3no di legg11. 

PRESIDENTE. Il ministro della guerra ba fa 
coltà di parlare. 

MAJXONI D'INTIGNANO, ministro dd/,i 
guerm. Ilo l'onoro di presentare al Senato un 
progetto di legge, approvato ieri dalla Camera 
dei deputati, per « Disposizioni per fa leva sui 
nati nel l SS(l>. 

Ne chiederei l'urgenza, trattandosi di una leva 
che è gia in corso di esecuzione. 
Presento anche un secondo dise0rrno di lecze 

t . . d e e J approva o pure ieri alla Camera dei deputatì, 
e che concerno gli «Obblighi di servizio degli 
ufficiali iu congedo ... 

Tipografia dvi Senato. 
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e ne risulterà per conseguenza anche un sem 
pre maggiore aumento del prestlgto del Senato. 
Ora non v'è chi non veda come le circostanze 

speciali della natura del consesso in confronto 
all'altro ramo del Parlamento porti per conse 
guenza che lo ritesso lavoro legislativo si possa 
fare in Senato in tempo assai più breve di 
quello che si fa alla Camera dei deputati. D'al- 

Votaaione a •crutinio •egreto. tra parte è disposizione statutaria che i due 
PRESIDENTE. Ora lordine del giorno reca corpi legislativi siedano contemporaneamente; 

la votazione a scrutinio segreto dei seguenti difatti le riunioni si fanno lo stesso giorno e 
disegni di legge: · il termine del lavoro legislativo è poco diverso 

nell'nno come nell'altro ramo del Parlamento. Riabilitazione dei condannati; 
Aumento della dotazione della Camera dei Ora la conseguenza manifesta e inèvitabile 

deputati por l'esercizio finanziario 1905-906 ; di questo stato di cose ~i è. che il ~mmero delle 
Autorizzazione di spese per diverse opere sedute del se.nato resti minore di quello del!!' 

pubbliche, ripartizione di stanziamenti ed ap- I Camera elettiva. Io ho vol~to confrontare 11 
provazione di nuove e maggiori assegnazioni nume~o delle. sedute e~ ho visto che nella ven: 
e di diminuzioni di stanziamenti sa alcuni ca- tunesima legislatura e1 ebbero alla Camera dei 
pitali dello stato di previsione della spesa del deputati :s;: sed~te, mentre. al Sen~to se ne 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio ft- ebbero 33~ 1 ed in questa prima sessione della 
nanziario 1905-906. ventiduesima legislatura, dal 3 dicembre 190!, 
Prego il senatore sezretarlo Taverna di pro- in cui essa incominciò all'8 aprile 1006, giorno 

cedere all'appello ~om'inale. ' dell'ul~ima sedu~a che ~a pre?eduta l~ propos~ 
TAVERNA se retario procede all'appello no- da noi porlal~ rnnanz~ a vOJ, egregi colleghi, 
. 1 ' !I ' la Camera dei deputati aveva seduto 198 volte 

mi;~:SIDENTE. Le urne rimarranno aperte. e il Sen~lo eol.ta.nto 107 •. . . 
· In altri termini, è quasi sempre di metà 11 nu- 

mero delle sedute del Senato rispetto alla Ca 
mera dei deputati; e allora ne viene per con 
seguenza, che se si vuole che coloro i quali 
non sono residenti in Roma possano utilmente 
predisporsi a intervenire ai lavori legislativi del 
Senato e che all'Ecc. mo Presidente, il qual o 
della necessità del raggruppamento dci pro 
getti è ora come in passato profoudamento 
persuaso, eia possibile di ottenere questo risul 
tato, bisogna evidentemente che il regolamento 
gli venga in soccorso. 
Il nostro regolamento non fa alcano accenno 

alle convocazioni delle adunanze del Senato; 
epperò è sembrato ai proponenti che potesse 
essere utile cosa di stabilire come norma che 
queste sedute del Senato abbiano da farsi in 
un determinato tempo. La proposta che si è 
messa innanzi stabilirebbe che si facciano di 
regola dal primo giorno feriale del mese sino 
alla metà del mese stesso salvo bene inteso a 
continuarlo oltre quel limito fino all' esauri 
mento dell'ordine del giorno. 
Evidentemente i proponenti stessi si resero 

PRESIDENTE. Do atto ali' onorevole ministro 
della guerra della presentazione di questi due 
disegni di legge; per il primo il ministro chiede 
l'urgenza. 
Se non vi sono opposizioni, l'urgenza s'intende 

accordata. 
I due progetti saranno trasmessi agli lJffici. 

Svolgimento di nna proposta di e aggiunta al re 
golamento del Senato d'iniziativa del Hnatore 
Canna e di altri 46 una~ori •· 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento di una proposta di aggiunta al re 
golamento del Senato d'iniziativa del senatore 
Casana e di altri 46 senatori. 
Il senatore Casana ha facoltà di parlare per 

svolgere la sua proposta. 
CASANA. Prego gli egregi colleghi di per 

mettermi di svolgere a nomo pure di lutti gli 
altri senatori che hanno credulo di unirsi a 
me per una proposta d'introduzione di un nuovo 
articolo del regolamento, di consentirmi poche .. 
parole ad esplicazione delle considerazioni che 
ci hanno condotto a quella proposta. 
Tutti sentiamo il desiderio che Io studio dci 

disegni di legge che si fanno in Senato abbia 
ad essere col concorso maggiore possibile di 
senatori, perchà dalla saviezza dci più riuniti 
Insieme può venire naturalmente uno studio 
.semp~e più ili astrato di questi disegni di legge 
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ragione che possano venire circostanze speciali 
per cui sia inevitabile ed indispensabile convo 
care il Senato anche nella seconda quindicina. 
Ed è per questo che la proposta che portiamo 
innanzi ai colleghi dice inoltre: e È però in 
facoltà del Presidente di fissare le adunanze 
anche fuori di quei periodi per motivi di vera 
urgenza, od altrimenti quando vi fossero stati 
impedimenti alla convocazione nel periodo nor 
male; ma in questi casi la eonvoeaaìone e l'or 
dine del giorno devono essere possibilmente 
partecipati ai senatori almeno tre giorni prima>. 

Il vantaggio di questo sistema, che con quella 
riserva non dovrebbe avere nessun inconve 
nieute, risulta già da quanto ho premesso, ma 
vi è ancora qualche cosa altro a dire, che 
viene a suffragare la opportunità della propo 
sta. Il fatto di queste riunioni, qualche volta 
saltuarie, rendendo difficile ai senatori non re 
sidenti il sapere preventivamente quando do 
vrebbero disporsi a venire a Roma per parte 
cipare ai lavori legislativi del Senato, li mette 
rispetto al lavoro degli Uffici nella condizione 
che, una delle due, o rinunciano assolutamente 
a partecipare agli Uffici centrali, od altrimenti 
bisogna che queste riunioni degli Uffici centrali 
siano continuamente ritardate per poter dare 
agio al · riunirsi contemporaneo dei diversi 
membri del Senato appartenenti a quegli Uffici, 
che sparsi in tutta Italia, non essendovi rag 
gruppamento di sedute che li facciano conve 
nire contemporaneamente in Roma, trovano 
maggior difficoltà a riunirsi. 
Io non avrei che a ricordare il fatto spiaco· 

vole, e d'altra parte non imputabile a nessuno, 
di un disegno di legge che è innanzi all'Ufficio 
centrale a cui ho l'onore di appartenere, e quan 
tunque presentato fin dal 14 giugno l005, non 
ha ancora potuto venire allo stato di relazione 
davanti al Senato precisamente perchè fra 
quei membri dell'Ufficio centrale essendovi chi 
non è residente a Roma, riusciva appunto dif· 
cile avere occasione contemporanea di trovarsi 
riuniti. E che questo avvenga spesso risulta da 
questo fatto. Sopra 23 progetti che sono presso 
gli Uffici centrali io ho rilevato quanto segue: 
Sedici sono affidati ad Uffici centrali come di 
consuetudine ordinaria ed in questi sorpassando 

. sovra un solo in cui sono tutti senatori resi· 
denti in Roma, ed un altro in cui vi è soltanto 
un commissario non residente, faccio notare 

- \ 

che in 7 altri vi sono 4, in 4 altri vi sono ,3 
ed in 3 altri vi sono 4 commissari non re~i 
denti in Roma. In quanto poi alle Commissioni 
speciali, il caso è anche più accentuato, perch\ 
su 7 Commissioni speciali, mentre per una sola\ 
soltanto 2 su 7 sono non residenti in Roma, 
in un altro sono 3 su 7, in 5 sono 5 su 7, o 
in 3 sono 6. 

È manilesto che, se non vi è una convoca 
zione del Senato che raccolga questi senatori 
contemporaneamente in Roma, anche il lavoro 
degli Uffici si svolge più difficilmente. 
Io confido che gli egregi colleghi vogliano 

apprezzare le considerazioni che io ho esposto 
a nomo dci firmatari di quella proposta, e so 
per nostra fortuna avessimo realmente colpito 
il desiderio comune dei colleghi ne sarei molto 
lieto; ma nna preghiera io rivolgo ai colleghi 
in questa ipotesi, ed è che quando studlerannn 
negli Uffici, od altrimenti quando la Commis- ·. 
sione dovrà dire l'ultima parola intorno all'av 
viso da sottoporre al Senato, piaccia loro di 
prendere in considerazlone l'opportunità di ag 
giungere ancora la facoltà al Presidente, in 
quel periodo in cui il Senato non siederebbe 
di accogliere i progetti di legge presentati daj 
Governo, o quelli che venissero dalla Camera 
dei deputati, perchè nel frattempo potrebbe 
provvedere a farli stampare o distribuire ai sin. 
geli senatori con la sola riserva di darne po~ 
nella prima convocazione comunicazione formale 
al Sonato. · 
Io ho esposto le considerazioni che hanno 

mosso i colleghi a fare la proposta che è in 
nanzi al Senato. Se sarà bene accolta sarà una 
soddisfazione per tutt9 noi. 

PRESIDENTE. L'art. 83 del nostro regola- 
mento così dispone: · 
«Letta e sviluppata dall'autore la sua pro 

posta in pubblica adunanza, il Senato delibera 
senza discussione so la proposta debba essere 
presa in considerazione o no, oppure rimandata 
a tempo determinato. Non potrà parlare che 
un solo oratore contro la presa in considera· 
zione; ma il proponente ha diritto di replicare>. 
Quindi avendo l'onorevole senatore Arcoleo 

chiesto la parola contro, ha facoltà di parlare. 
AR.COLEO. Comprendono, egregi colleghi, cho 

io prendo la parola contro, pcrchè così mi im 
pone il regolamento. 
Io sono grato al collega Casana 

0cd 
anche a oli 

C) 

C6 
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àl!ri aoscrlttorl della proposta di aver toccalo 
veramente un difetto che perturba l' andamento 
regolare dei nostri lavori in Senato; però mi 
permetto di osservare che, so si dovesse accet 
tare questa proposta, noi avremmo un altro in. 
conveniente. Si propone una coscrizione quin 
dicinale di tutti i senatori non residenti in Roma; 
ora questo dividere il mese in due frazioni nel 
sanse che i non residenti debbano come norma 
xssoìuta pensare che si lavora per obbligo nella 
prima quindicina e nella seconda a discrezione 
del Presidente, o giusta lo cìrcostacze, franca 
mente non mi s:i. di opera legislativa, mi porta 
ad altre idee; e tutto quello che è meccanico 
ed automatico non giova nè alla cosa nè al 
decoro. 

L'onorevole Casana giustamente ha osservato 
che parecchi inconvenienti avvengono perchò 
vì aono dello seduto aaltuarie : ma a qnesto 
malo non si provvede per regolamento. 
Il nostro Presidente, più volte, ha provveduto 

al decoro del Senato; non è già il Governo che 
dovo stimolare le nostre sedute, ma ò il Presi 
dente, è il Senato che deve vedere se sia con 
veniente o no prestarsi ad una pletora di lavoro 
in certe circostanze e ad una tisi in altre, e ' 
parecchie volte il Sonato ha fatto sentire le 

\ suo rimostranze. Ora queste sono questioni che 
ii risolvono, non per regolamento, ma per con· 
snetudiue, per senso altero e proprio della di· 
gnità collettiva che noi tutti abbiamo comune 
col collega Casana e con gli altri· sottoscrit 
tori. 
Parlo anche contro questo speciale emenda· 

mento, perché farebbe supporre che questo sia 
il solo difetto del regolamento ed invece credo 
che questo sia il minimo e ne esistano drgli 
altri più gravi: ne noto uno rilevato l'altro 
ieri. Il nostro regolamento dà la parola da 
ultimo al relatore, dopo chiusa la discussione 
gencrale ; parla poi il ministro a norma dello 
Shtuto, e tutti gli oratori precedenti diventano 
acquiescenti, non possono rispondere nulla al 
ministro cosicchè, dinanzi all'opinione pubblica, 
si può credere che lo parole del ministro ab· 
blano trauquillato la loro coscienza, e gli ora 
tori abbiano rinunciato allo proprie osservazioni. 

Questo è un difetto grave, pcrchè rende senza 
efficacia il siudacato dell'Assemblea. È vero, si 
può rispondere, che vi souo i capitoli: ebbene, 
io ho visto uu egreglo ruio collega, l'onore- 

vole Melodia, andare compnlsaudo tutti i capi 
toli del bi'ancio per trovare un po' di domicilio 
di ospitalità a una sua proposta di riforme 
elettorali, onde rispondere allo parole dcl mini 
stro, e siccome i capitoli non si -prestaeano, 
così non ha potuto prendere la JlaTola; giusta 
menta il Presidente avvertì che non poteva 
parlare che il relatore. 

Q'lalche altra volta, in circostanze impor 
tanti, abbiamo proposti degli emendamenti e 
delle modifiche al regolamento, ma non hanno 
avuto buona fortuna neppure quelle che veni 
vano <la una commozione della pubblica opi 
nione e che Corse potevano avere una concreta 
applicazione in Senato. Ed io, impenitente, ri 
peto quello che allora dissi all'onor. Codrouchi, 
quando fece una proposta per la convalida dei 
senatori: si <leve stabilire una Giunta perma 
nente dcl regolamento, la· quale, con una pro 
cedura molto più spedita, possa ovviare a tutti 
i gravi difetti e inconvenienti che avvengono 
nell'andamento di tutti i nostri lavori parla 
mentari, non solo, ma anche per certe altre 
circostanze, e condizioni che si possono deter 
minare con norme ipotetiche. 
Per queste ragioni nou ho creduto di essere 

favorevole in massima alla proposta quale viene 
presentata dall'onor. Casana a nome di (6 sot 
toscrittori. E mentre li ringrazio per aver ri 
velato un difetto che già era nel!' animo e 
nella convinzione <li tutti, parlo 'e voto contro 
perchè mi hanno dato poco, ed io vorrei molto 
di più; vorrei che, ove mai passasse la presa 
in considerazione, si dovesse studiare se non 
ci sia un miglior rimedio di una Giunta perma 
nente per esaminare questi gravi difetti, ìnsieme 
a quegli altri che la esperienza rivola. 
l'RESIDE~TE. Sempre a norma del rei;oJ&.. 

mento, il proponente 'ha facoltà, se lo crede, 
di replicare; ba quindi facoltà di parlare il so 
natore Casaua, 

CASANA. La mia replica è molto semplice, 
"poichè innanzi tutto son persuaso <li essere in 
terprete del sentimento di tutti i colleghi nel 
dire che, mentre essi credettero, e persìstono 
forse tutti a credere, 'che sia opportuno intro 
durre la disposizione proposta, la sottopongono 
al Sonato con tutta la re rerenza verso l'avviso, 
quand'anche· fosse meno favorevole, dei colle-· 
ghi, lieti peraltro so tutti insieme crederanno 
di pcter accettaro la proposta ed al più intro- 
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durre quelle modificazioni che sembreranno 
loro opportune. Queste mnditìcazionì evideu 
tcmento potrebbero venire quando gli UfJci 
avessero nominato l' Ufficio centralo che do· 
vrcbbo studiare la proposta. Della necessità 
della disposizione credo di avere già esposto 
lo ragioni; ma il senatore Arcoleo; impressio 
nato di questa disposizione che egli chiamò 
meccanica, emise il dubbio che il prestigio del 
Senato possa riuscirne menomato. Io rispetto 
tutte le opinioni, e specialmente quelle di un 
sena toro dcl valore del senatore Arcoleo; sem 
bra peraltro a me che un' assemblea la quale 
stabilisca delle norme per essere più sicura 
che quando si riunisce vl sia il massimo con 
corso degli clementi che la compongono cd il 
dibattito possa svolgersi più ampio intorno 
alle vario questioni, provvederebbe anzi all'ac 
crescimento di prestigio, impedendo cosi che 
si verificassero i fatti ultimamente veriflcatisi, 
di disegni di legge Importantissimi, i quali pas 
sarono senza una parola, mentre fra questr 
erano alcuni che portavano centinaia di milioni 
a carico dell'erario. Senza alcun dubbio, se in 
Senato in quel momento nessuno prese· la pa 
rola, è giusto presumere che era nella con· 
vinsione dci presenti che quei disegni di legge 
fossero ineccepibili; ma tuttavia fuori dell'Aula 
dcl Senato può non essere facilmente accolta 
la vera interpretazione. Quando vi fosso un 
concorso maggiore di senatori, più facilmente si 
farebbero delle osservazioni ai disegni di legge, 
se non nitro per illustrarli, e fuori di quest'Aula 
l'impressione non sarebbe più che noi siamo 
così profondamente savi da essere treppo avari 
di parole; talchè, per la consuctudi ne gene· 
ralo <li associare la convinzione di idee e pen 
sieri con lo parole, si crederà più facilmente 
che in Senato alla saviezza si aggiunge la vi 
vacità dcl pensiero. Il senatore Arcolco desi 
dera altri mutamenti al regolamento, e può 
avere molte ragioni, ma io lo iu vitcrei anche 
di considerare che g eneralmeu;e, quando si 
vuol fare impresa troppo g rnride, si finisca per 
non far nulla. Lo prcgberci quindi di non re· 
spingere la mia proposta. 

AltCOLEO. La voterò. 
CAS.\X A. Grazie. 
PRESIDE:\TE. Iutcrrcgo il Senato por sapere 

se accetta la presa in eonaidcrazioue della pro 
posta dcl senatore Casaua. Cv:0rJ che interi- 

C8 

dono di approvare la presa in consiJera~ione, 
sono pregati di alzarsi. 

(Appro\·ato)'. 
PRESIDE:'\TE. Dopo ciò, si deve deliberare se 

questa proposta si debba mttnilare all' esame 
degli Uffici od a quello di una Commissiono 
speciale. 

So non si fanno osscrvaaìon], pongo ai voti 
la proposta di rimandarn'e l' esame agli Ufflci; 
Coloro che approvano, sono pregati di alzarsi. 

La proposta elci senatore Casaua è inviata. 
ali' esame degli U111ci. 

Sui lavori d.,l Senato. 

PHESIDENTE. Avverto gli onorevoli senatori 
che, essendo esaurito l'ordine del giorno, il Se 
nato sarà convocato a domicilio. Intanto ri 
cordo che noi abbiamo all'esame deeli um~i 
23 disegni di legge, senza contare q~elli cho 
sono avanti alle Commissioni permanenti. Io 
metterò tutto il mio buon volere, e sono certis 
simo che i presidenti degli Uffici centrali ed i 
relatori faranno altrettanto, per poter condurre 
avanti con alacrità i nostri lavori. Intanto, sic 
come il Governo in questi giorni di intervallo 
dello sedute, potrà presentare al Sonato clei 
disegni di legge, prego i signori senatori di 
autorizzarmi a riceverli direttamente e dal Go 
verno e da!l'altro ramo del Parlamento; si po 
tranao cosr stampare e distribuire agli Uffici 
o allo Commissioni speciali e permanenti. Chi 
consente in questa proposta voglia alzarsi. 

(Approvato) 

Chiusura di votazione, 

PRESIDE:\T~. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di procedere 
allo spoglio dello urne. · 

(I senatori segretari procedono alla numera- 
zione dei voti). ' 

Risultato di votazione, 

PRESIDE:'iTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Sulla rlabilitazione dei condannati: 
:S.inatori votanti. 

Fa vorevoli • 
7(3 

61 
Contrari 

[I Senato apt rcva, 
12 
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Aumento della dotazione della Camera dci 
deputati per l'esercizio finanziario l P05-!l06: 

Senatori votanti • 77 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

67 
10 

Autorizzazione di spese per diverse opere 
pubbliche, ripartizionè di stanziamenti, appro 
vazione di nuove e maggiori asseguazioui e di 
diminuzioni di stanziamenti su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del .Mini 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia 
rio 1905-90G: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • •. 

Il Senato approva. 

76 
71 
5 

Avverto il Senato che martedì vi sarà riu 
nione degli TJffici per l'esame di alcuni progetti 
di legge. 
Il Senato sarà convocato a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 16.30). , 

Llceaziato per la 1tampa 17 maggia 190B (ore 19.90). 

F. DB LUIGI 
Direttore dell'Ufficio dei R81oconU delle aedo le pubbliche 

• 
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CXIX. 

TORNATA DEL 18 ~[AGGIO 1906 

Presidenza del Presidente CA.NO~ICO. 
I 

Somm&rlo. - Messaggi del Presidente della Corte dei conti - Comunicazione della Presi 
denza - Il Presidente del Consiglio, minisl1·0 dell' interno, comunica le dimissioni dcl Gabi 
netto - Il Senato sart? conoocato a domicilio. 

La seduta è aperta alle ore 14. 30. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio 
e tutti i ministri. · 

F ABRIZI, seg",.etarin, dà lettura del processo 
verbale della tornata precedente, il quale è ap 
provato. 

quindicina del corrente mese non è stata 
eseguita· da questa Corte alcuna registrazione 
con riserva. 

e Il Preside11/11 
cG. FINALI>. 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Corte dei conti di questi due messaggi. 

MesHggi del Presidente della Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lettura di due messaggi del Pre- 
sidente della Corte dei conti. - 
F ABRIZ[, seçretario, legge: 

cRom11., 14 maggio 1906. 

e In esecuzione del disposto dalla legge 15 a 
gosto 1867, n, 3853, il sottoscritto ha l'onore 
di rimettere a V. E. l'elenco delle registra 
zioni con rise1'1)a eseguite dalla Corte dei conti 
durante la seconda quindicina di aprile u. 1. 

e n Pr« ridenltf 
e G. FUL\LI ,, 

Comunicazioni della Presidenaa. 

PRESIDENTE. Dal Ministero dell'interno ho 
ricevuto la seguente lettera: 

e Roma, 18 maggio 1006. 
e A norma dell'art. 142 della legge comunale 

e provinciale, mi onoro di trasmettere un esem 
plare della relazione e del Reale decreto 22 a· 
prile p. p., con cui si è provveduto alla remo 
zione del sindaco di San Giuseppe Vesuviano, 
signor Ignazio Ambrosio. 

e Per Il Minl&tro <,: 
« Ds NAVA >. 

e Roma, 16 maggio 1006. 

e In adempimento del disposto dalla legge 
15 agosto 1867, n. 3853, il sottoscntto ha 
l'onore di partecipare a V. E. che nella prima 

Do atto al ministro dell'interno di questa co 
municazione. 
Ilo l'onore poi di annunziare al Senato che, in 

conseguenza all'autorizzazione ricevuta dal Se 
nato nell'ultima seduta, mi aono pervenuti dal 
Governo i seguenti disegni di legge, i quali 

. ~ 
TiJ>ografta del Senato 

.... I'\, """'" - 
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sono stati già approvati dalla Camera dei de 
putati: 

Stato di previsione della spesa del Mi 
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1906-907; 

Indennità temporanea agli impiegati resi 
denti a Milano; 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1905-906; . 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l'esercizio finanziario 
1905-906; 

Stanziamento di lire 140,000 in uno speciale 
capitolo della parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Do atto ai ministri interessati della presen 
tazione di questi disegni di legge, i quali sono 
stati già trasmessi alla Commissione di finanze. 

Comunicazioni del GoTerno. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Pre 
sidente del Consiglio. 

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Mi onoro di annunziare 
al Senato che, in seguito alla votazione di ieri 
alla Camera dei deputati, il Ministero ha ras 
segnate le sue dimissioni nelle mani di S. M. Il 
Re; il quale si è riservato di deliberare. Il 
Ministero rimane intanto in carica perii disbrigo 
degli affari ordinari e per il mantenimento del 
l'ordine pubblico. 

Prego il Senato di volere intanto prorogare 
le sue sedute, dando incarico al suo Presidente 
di convocarlo in seduta pubblica a suo tempo. 
PRESIDENTE. Prendo atto delle dichiara 

zioni fatte dall'onor. Presidente del Consiglio; 
e gli onorevoli senatori per la prossima seduta 
saranno convocati a domicilio. 
Non essendovi altro all'ordine del giorno, la 

seduta è sciolta (ore 14.35). 

Uoenzlat1 per la 1ta11pa O 18 aagglo 1908 (Orti 18). 

F. Da Lu101 
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cxx . 
• 

'fORN.t\.'!11\. DEL 12 GIUGNO IDOQ 

Presidenza del Presidente CANO~ICO. 

Sommarlo. - Nomina a senatore del tenente genera[.: Ettore Viganò, ministro della guerra - 
Comunicazioni - Congedi - L' onoretole Giolitti, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, 
comunica al Senato la costituzione del nuovo Gabinetto, ed espone il suo proçramma di 
Oocerno - Commemorazione dei senatori Baccelli AugustJ e· Soluszo di 1Jonte1·osso, alla 
quale, in nome del Governo, si associa il Presidente del Consiglio, ministro dell' interno - 
Presentazione di disegni di lrgge - Il Senato, dietro incuo del Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, rimandc• la discussione dei dlseçn! di frgge all'ordine del gi01·no - 
Annunzio d' interpelìanze - Jl Senato è convocato per il 18 giugno in Comitato scçrcto, e 
per il 19 iii seduta pubblica. 

La seduta è aperta alle ore 15. 

Sono presenti tutli i ministri. --- ARRIV ADEN E, seçretario, dà lettura del 
processo verbale della tornata precedente il 
quale è approvato. 

Nomina di menatore.~ 

PRESIDE:\TE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabenc di dar !ottura del decreto Reale, con 
cui Sua Maestà il Re ha nominato senatore 
del Regno il tenenlo generale ELtore Viganò, 
ministro della guerra. 
ARRIVAilENE, segretario, legge ; 

di Stato per gli all'ari dell'interno, Presidente 
del Consiglio dei ministri ; 
Abbiamo nominato e nominiamo senatore del 

Regno Viganò Ettore, tenente generale, mini 
stro della guerra. 
Il ministro proponente è incaricato dell'ese 

cuzione del presente decreto. 
Dnto & Roma ad1n 5 giugno 1906. 

Firmato: Vrr ronio E:uA?WELE. 
Controfirmato: GIOLITTI. 

PRESIDE~TE. Do alto al Presidente dcl Con 
siglio di questa comunìcasioue. 

Visto l'art. 33 (Categoria quinta) dello Sta· 
tuto fondamentale dcl Regno ; 
Uùito il Consiglio d.ii ministri; 
Sulla proposta del uostro ministro segretario 

Comunicaaione. 
VITTORIO E:\IA."NUELE II 

per gra::ia di Dio e per volontil della Nazione 
RE 1>' ITALIA . 

PRESIDE:\TE. Prego il senatore, segretario. 
Arrivabene di dar lettura di un messaggio del 
ministro dell'interno. 
AilRIVAilENE, segretario, lcgge : 

Roma, 21 ma~gio icoe, 
« Ai sensi dell'art. 20:J dulia legge comunale 

e provincìale, mi onoro trasmetterlo gli ultimi 

74 Tipogrn.lla del Senato. 
/ 
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elenchi dci RR. decreti di scioglimento dei 
Consigli provinciali e comunali e di proroghe 
dei termini per la ricoslituzione dei Consigli 
stessi riferibilmente al mese di aprile 1906. 

« Unisco le relazioni e~ i RR. decreti estratti 
dalla Cassetta l:(/ìciale. 

e Il ministro 
SON:-II:s'O >. 

FRESIDENTE. Do atto al ministro dcli' in 
terno di questa comunicazione. 

Comunicezioui del Preeidont~. 

PRESIDENTE. Persuaso d'interpretare 11 voto 
dci miei onorevoli colleghi, appena ebbi noti· 
zia dell'orribile fatto di Madrid, mi affrettai a 
ftl.r pervenire, per mezzo del Ministero degli 
esteri, ai Sovrani di Sp11gna i sentimenti del 

: Senato italiano di profonda indignazione per 
il nefando attentato e di vive felicitazioni che 

. Essi ne siano usciti provvidenzialmente illesi. 
(Benissimo. Approt:azioni). 
Ilo poi espresso· anche a nomo del Senato 

al Presidente della Confcderaslone Svizzera cd 
ai Presidenti del Governo dei tre Cantoni, in 
cui fummo BÌ largamente ospitati, la viva no- 

. stra gratitudine per le accoglienze splendide, 
cordiali, indimenticabili fatte ali' Italia in oc 
casione del traforo del Sempiono. 

Eù altrettanto feci col ministro Pioda e c~ol 
sindaco di Milano. (App1·ovazioni). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDE~TE. NB hl. facoltà. 
G~OLITTI, presidente dcl Co,.siglio, ministro 

dell' interno. Mi consenta il Senato, quantun 
que non aLhia ancora presentato il nuovo Mi 
nistero, ~i associarmi alle parole pronunciate 
dal Presidente dcl Senato ali' indirizzo della 
nazione spagnuola la quale tanti vincoli di af· 
fetta legano all' Italia, e di esprimere i nostri 
sentimenti di orrore per il delitto commesso a 

: Madrid. (.411p,.waaiom}. 
Mi associo anche alle parole da lui· rivolte 

all' indirizzo della Confederazione Svizzera, no 
stra arnica e vicina, alla quale ci legano i più 
sinceri e cordiali sentimenti di alTetto. (Bene). 

PRESIDEXTE. L'onor. Senlse scrivo la se- 
guente lettera: 
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« Eccellenza, 

e Poiehè la mia abituale dimora in Napoli e 
le wie nou lievi occupazioni quotidiane, pro- 

1 fessionali, universitarie e spedaliere, mi ren 
dodo assolutamente impossìblle lo adempimento 
dei miei doveri nella Commissione di vigilanza 
sul chinino di Stato, la quale si raduna in 
Roma, e quasi sempre a Senato chiuso, così 
io rassegno le ruie dimissioni da commissario 
di vigilanza pel servizio del chinino e prego 
V. E. di farle accettare dal Senato. 

e Con cssequìo 
e Dcv.mo senatore 

e TO.li!.llA.SO S.B..t'ISJ.J: t. 

Prendo atto di questo dirniasioni, e sarà prov 
veduto in uua delle prossime sedute alla sur- 

1 rogazione dcl scuatore Senise in questa Com· 
missione. 

· Coageài. · 

PilESlDEXTE. Gli onorevoli senatori Chigi 
Zondadari, Fava, hlcnafoglio e D'Alì chiedono 
un mese di congedo per motivi di f.::miglia. 

Se non vi sono opposizioni questi congedi 
s' intendono accordati. 

Comu:iicazioni del Govoroo. 

PRESIDENTE.-II.l facoltà di parlare il Presi 
dente· 'del Consiglio por comunicazioni di. Go 
verno. 

GIOLITTI, presidente del Oonsijlio, ministro 
dctt'interno. (Segni di vfra atten;;ione). Ilo 
l'onore di annunciare al Senato che S. M. il Re, 
con decreto dcl 27 maggio ultimo ha accettato 
le dimissioni presentate dal Gabinetto presieduto 
dal barone Sidney Sonnino, per sè e pei ministri 
suoi colleghi, Incaricandomi di comporre il Mi- 
nistero. · 

Con successivo decreto del 20 maggio ha. 
nominato me Presidente del Consiglio doi mi 
nistri e ministro segretario di Stato per gli 
affar] dcli' interno e l\Iioistrl Segretarli di Stato: 

per gli affari esteri l'onor. avv.' Tommaso 
Tittoni, senatore del Regno j 

per la grazia, giustizia e i cultì l'onore 
vole avv. Niccolò Gallo, deputato al P<'rli:. 
mcnlo; 

per lo flnanzo l'onor. avv. Fttmto lliaEsi 
mini, deputato al P.'.lrlamento; 
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per la guerra, il rQ:iggior generale Giu 
seppe Val!eris; 

per la marina, l'onor. contrammiraglio 
Angusto Aubry, deputato al Parlamento; 

per i favori pubblici, l'onor. avv. Luigi 
Dari, deputato al Parlamento· 

' per la grazia e giustizia e i culti, l'ono- 
revole avv. Gaspare Colosimo, deputato al Par 
lamcntoj 

per lo Ilnauze, l'onor. avv. Marco Pozzo, 
deputato al Parlamento; 

per la pubblica istruzlone, l'onor. Angusto 
CiufTc!li, consigliera cli Stato, deputalo al Par 
lamento; 

per le poste e i telegrafi, l'onor. avv. ~Ii 
chelo Bertctti, deputato al Parlamento; 

per gli affari esteri, l'onor. dott. Guido 
Pompilj, deputato al Parlamento; 

per l'agricoltura, l'industria e il commercio· 
l'onor. prof. Giuseppe Sanarellì, deputato al · 
Parlamento. 

per il tesoro l'onor. prof. avv. Angelo ~a 
jorana deputato al Parlamento; 

p:r la guerra il tenente. generale Ettore 
Viganò; 

per la marina l'onor .. eontrammiraglio 
Carlo Mirabello, senatore dcl R"gno; 

per la pubblica istruzione l'onor. prof. Guido 
Fasinato, deputato al Parlamento; 

per i lavori pubblici l'onor. prof, avv. E· 
manuelo Gi:mturco, deputato al Parlamento; 

per l'agricoltura, l'industria e il commercio 
l'onor. avv. Francesco Cocco Ortu, deputato al 
Parlamento; . 

per lo poste e i telegrafi l'onor. a.v. pro- 
fessor Carlo Schanzer, deputato al Parlamento. 
Con successivi decreti dcl l•, 5 e 8 corrente 

mese, ha accettate le dimissioni rassegnate 
dall:i carica ùi sottosegretario di Stato: 

per l'interno, dall'onor. avv, Giuseppe Do 
Nava deputato al Parlamento; 

~er gli ~!fari esteri, dall'onor. principe 
Pietra Lauza di Scalea, deputato al Parla- 
mento; Il programma del Ministero, per quanto n- 

per la grazia, giustizia· o dei culti, dal- guarda l'opera legislativa, consta di due partì: 
l'onor. prof. Pietro Chimienti, deputato al Par- l'una comprende i disegni di legge più urgenti 
lamento; che chiediamo siano discussi prima delle va- · 

per lo .!ln:rnze, dall'onor. prof. Giulio A· canze estive; l'altra le riforme legislative che 
Iessio, deputalo al Parlamento; · · · intendiamo proporre in seguito. 

per il tesoro, dall'onor, prof. Alfredo Co- Prima delle vacanza estive riteniamo di as- 
dacci Pisauelli, deputato al Parlamento; soluta necessità diseuterc : . 

per la gucrr:i, dall'onor. maggior gener~le · · . i provvodimenti per le provincie meridio conte Fortunato l\farazzi, deputato al Parla· nali, la Sicilia- o fa Sardegna, ai . q ualì pro po-. 
mente; . niamo alcuni miglioramenti; . · 

per la marina dal contrammiraglio Augusto 
i provvedimenti per l'esercizio delle fer Dianco; 

per la pubblica istruzione, dall'onor. pro· rovie dello Stato, specialillente per la parte. 
fcssor Luigi Cred:irC1, ·dcputnto al Parlamento; c~ie _riguarda la sistemazione del personale fer· 

roviario,. e le disposizioni dirette ad accelerare per i lavori pubblici, dall'onor. ruarchcse 
Cesare Ferrcro di CambiallD,. <leput<.to al Par· la sistemazione delle lince;. 
lamento; il disegno· di leggo che ordina J..:i costru• 

per l'agricolturn, l'industria 0 il comm<'r\:io zione delle ferrovie· complementari della. Si 
dall'onor. dott. Edoardo Ott:<vi, c1r1,i;tato al cilia; 
Parlamento; · , i proV'l"oJimcnti per l'industria dl'gli zolfl 

per le poste o i telegrafi. tlall' onor. Elio r· in Sicilia. . 
?iiorpurgo, deputato al Parlamento; ~itcni:u~o par~cnti n?ccssario discutere l'in- 
ed htl nominato alla carica èi sottosegrctado cl11esta suila Manna, pmna che il Parlamenta 

di StP.to: sospenda le sue seduto. li ministro dell.i ma· 
per l'interno, l'onor. nvv. ~uigi Fa~ta, ·de· rina iut:rnto, in rcl.uiono al!o proposte della· 

putato al Parlamento; . . . Commissiono d'inchiesta, ,.i presenteri i se- 
per il tesoro, l'onor. prof. Giuseppe Fase<', guenti disegni di legge; 

deputato al Parlamentn;. l I. rticrdinamenta del. Consiglio superiore 

76 • 
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della marina e costituzione dcl Comitato per i 
disegni delle navi; 

2. Riordinamento dei servizi ammiulatrn 
. tivi presso il :Ministero della marina; 

3. Provveùimenti per i sottufficiali e spe 
cialisti del Corpo RR. Equipaggi; 

4. Sistemazione dei depositi munizioni, vi 
veri e panifici per organizzare definitivamente 
l'acquisto diretto dei viveri; 

5. Aumento di dotazione del carbone e 
disposizioni per l'acquisto diretto nei luoghi di 
produzione; 

6. Radiazione dal quadro del R. naviglio 
dello navi di tipo antiquato. 
Quanto alla convenzione per il riscatto delle 

ferrovie meridionali, noi abbiamo concordato 
colla Società una proroga di sei mesi al ter 
mine per l'approvazione, affinchè i due rami 
dcl Parlamento possano studiarla con la pon 
derazione che crederanno necessaria, ma ab 
biamo rivolti> alla Commissione dell'altro ramo 
del Parlamento che la sta esaminando, viva 
preghiera di voler presentare alla Camera il 
risultato de' suoi studi entro il più breve ter 
mine possibile. 
Noi vi presenteremo inoltre un disegno di 

legge per i danneggiati del Vesuvio e un altro 
per chiedere la facoltà di provvedere per De· 
creto Reale all' ordinamento di uu Ispettorato 
dcl lavoro, per mantenere l'impegno assunto 
nel trattato èon la Francia, approvato colla 
legge 29 settembre 1901. 

· Presenteremo inoltre senza ritardo le modi 
ficazioni già riconosciute necessarie alle leggi 
sulla Sardegna. 
Oltre a questi provvedimenti di assoluta ur 

genza, vi preghiamo di discutere i bilanci, ri 
servandoci di chiedere un esercizio provvisorio 
per quelli che non fossero approvati entro il 
30 giugno. . 
L'Italia è sfata in questi ultimi tempi fune 

stata da disorJiui che ebbero le più deplore 
voli conseguenze, specialmente nelle provincie 
.meridionali e nella Sardegna. 

Coloro che studiarono le cause prime di 
questi disordini banno dovuto riconoscere che 
i medesimi hanno la principale loro origine in 
un maletisere economico dovuto a cause diver 
sissime da luogo a luogo, e al qnale non sarà 
possibile portare alcun emcace rimedio se non 
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se ne accertano prima la entità e le vere 
cause. 
Noi crediamo che questo studio, affinchè 

abbia la maggiore efficacia ed autorità, debba 
essere affidato a due Commissioni d'inchiesta 
parlamentare, l'una delle quali accerti le con 
dizioni dei lavoratori della terra nelle provincie 
meridionali e in Sicilia, specialmente in rap 
porto ai patti agrari; non potendo un così 
complesso problema ritenersi risolto con le 
poche disposizioni comprese nel progetto che 
si trova innanzi alla Camera elettiva; e l'altra 
che studi le condizioni della Sardegna e special 
mente quelle degli operai delle miniere, dove 
si ebbero a lamentare i più gravi conflitti. 
Mettere in contatto diretto il Parlamento con 

lo classi più soffereuti, è il mezzo più efficace 
per dare impulso ad una seria opera di legis 
lazione sociale, e la dimostrazione più evidente 
della solidarietà che unisce in Italia tutte le 
classi della società. 
Questo sarebbe il programma dei lavori che 

desideriamo vedere condotti 11 compimento 
prima delle vacanze estive. 
Il Senato comprende non essere possibile ad 

un Ministero, costituito da pochi giorni, esporre 
nei loro particolari i disegni di legge che in 
tende presentare in avvenire; però è nostro 
dovere indicare chiaramente qual è l'indirizzo 
che intendiamo seguire sia nell'opera legisla 
tiva, sia nell'azione del Governo. 
Il problema che in questo momento domina 

tutti gli altri è quello del miglioramento delle 
condizioni delle classi lavoratrici. Dal modo 
col quale si compirà il grande movimento so 
ciale che attraversiamo; dal miglioramento 
morale e materiale, ma ordinato, costante, pa 
ciflco delle più numerose classi della società, 
dipende l'avvenire della civiltà nostra, la pro 
sperità e la grandezza dcl nostro paese. 

A rendere sicuro e ordinato tale progresso, 
devono tendere la costante azione dcl Governo 
e le riforme legislative. 
Anzitutto è evidente che il benessere delle 

classi operaie è inscindibilmente connesso con 
la prosperità dell'agricoltura, delle industrie, 
dei commerci, perché, solo dove il capitale e 
il lavoro abbondano, vi possono essere alti sa 
lari e buone condizioni di lavoro. 
Nelle condizioni attuali d'Italia l'aiuto più 

diretto ed immediato che si possa dare al la- 
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Toro nazionale 'ò quello /di :1gcvolare i mezzi 
di comunicazione, facilitando lo esportazioni, 
completando rapidamente la rete stradale, dando 
efficace impulso ad un buon ordinamento fer 
roviario, organizzando bene i servizi marittimi. 

Altra condiziono indispensabile per 1' ìncre 
mento della pubblica ricchezza è, da un Iato, 
una più rapida diffusione dell'istruzione popo 
lare, e dall' altro un grande elevamento dcli~ 
istruzione tecnica superiore, ora inadeguata al 
continui progressi delle industrie. • 
Con il maggiore impulso al lavoro nazionale 

devono essere coordinati due scrio cli provve 
dimenti che tendano allo scopo di rendere mi 
gliori lo condizioni di lavoro e di rendere meno 
costosa la vita. 

Al primo di questi duo fini deve tendere una 
sapiente legislazione sociale cho provveda alla 
migliore istruzfonc dell'operaio, e così ne renda 
più profìcuo il lavoro, che regoli il lavoro 
stesso in modo da garantire la salute e la in 
columità dei lavoratori, che assicuri la vita 
quando il lavoratore sia reso inabile da infor 
tuni o dalla vecchiaia .. 
Molti di questi argomenti sono già discipli 

nati per leggi, ma di queste non è sufficien 
temente assicurata l'osservanza, e molto lacune 
ancora presenta la nostra legislaziono, tra le 
quali ricordo specialmente la mancanza di leggi 
sul contratto di lavoro, sul riposo acttlmanale, 
sul lavoro notturno, sul lavoro nelle risaie e 
in genere sui lavori più pericolosi. 
Ma per mutare in meglio le condizioni delle 

classi meno ngiate, 'non basta migliorare i sa 
lari e le condizioni del lavoro; occorre ad un 
tempo procurare con tutti i mezzi possibili di 

• rendere meno costosa la vita; epperò, a misura 
che 'le condizioni della finanza lo consentiranno, 
occorrerà ridurre. le imposte sui consumi, pren 
dere efficaci provvedimenti per favorire la co 
strilzior:e di case popolari e trasformare le im 
poste locali in modo da allcvlnre l'onere sulle 
classi meno aglate. 

A tutti questl provvedlmcntl di indole so 
ciale dovranno essere coordinato sapienti ri 
formo nella Jegislazionc·penale e civile. Perciò, 
oltre al Codice di procedura penale, già pre 
sciitalo àlla ca01era'dei deputati, e al quale ci 
rlscrvfain<> di proporre qualche emendamento, 
presenteremo parziali riforme per rendere il 
nostro diritto civile e giudiziario più conforme 
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ai bisogni o alle esigenze dci nuovi tempi, che 
impongono prudenti, ma necessari ritocchi, a 
non pochi istituti giuridici. 
Quanto all'amministrazione della guerra il 

nuovo ministro ha già preso in esame i disc· 
gni di legge presentati dal suo predecessore 
o. si _ris_crva di, far_e le suo proposte allo scop~ 
d1 migliorare l ordinamento amministrativo del 
l'esercito e le condizioni di difosa del paese. 
Le riforme che ho accennato, costituiscono 

un complesso di legislazione che la vita di un 
Ministero non basta certamente per condurre a 
termine, ma io le ho accennate per indicare la 
via che intendiamo risolutamente seguire. 
Affinchè si possa camminare rapidamente 

sulla via dcl progresso, tre condizioni sono 
Indispensabìll : pace all'estero, ordine all' in 
terno, sollda finanza. 
La pace fortunatamente ci è assicurata dalle 

alleanze alle quali saremo fermamente tedeli, 
e dalla cordiale amicizia che ci lega a tutte lo 
Potenze e in modo speciale a quelle con le quali 
sono più frequenti e più tradizionali i nostri 
rapporti. 
All'interno noi manterremo l'ordine con la 

rigorosa osservanza delle leggi, col rispetto di 
tutte le libertà, con la massima imparzialità 
nelle contese fra capitale e lavoro, essendo no 
stra ferma convinzione che lo Stato non deve 
essere il rappresentante di alcuna classe sociale, 
ma il rigido tutore dei diritti di tutti. 
La finanza è in una condizione ottima, ma è 

necessaria sempre la più vigilante cura per man 
tener? salda la compagine del bilancio, poichè 
solo 10 tal mo~ si può mantenere il credito 
dello Stato a quell'altezza alla quale tutti mi 
riamo, perchè dall' allo credito dello Stato di 
pende in massima parte la prosperità economica 
dcl paese. 
Questo, che ho indicato sommarinmcnte, è il 

programma che il Ministero ai propone di svol 
gere, programma informato alla più ampia li 
bertà e al più sincero affetto per le classi la· 
voratrici, e intorno al quale riteniamo potersi 
raccogliere il grande partito liberale. (Benis 
simo; opplausi). 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. Presidente 
del Consiglio dci ministri delle fatte comuni 
cazioni. 

,• . 
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Conunemora~ioni dei 11euatori D11ccelli Au:;ui;to 
e Ce.aro 3aluzzo di l!.Ionteroaao. 

PRESIDENTE, Signori Senatori l 
Duo altri colleghi sono scomparsi dallo DO• 

stre ti.le: i senatori Baccelli Augusto e Cesara 
Saluzzo di ~Ionterosllo. 
Augusto Baccelli, che - nato a Roma il 

29 febbraio 1832, vi morì il 2-l maggio testè 
scorso - apparteneva ad una famiglia ben nota 
per lo sue. benemerenze verso la patria; e fla 
dalla giovinezza prestò a pro di essa la so 
lerte opera sua. 
Fra i più valenti avvocati di Roma, egli col· 

laborò nel giornale Il Mediatore, rivolto ad 
apparecchiare la rivendicazione della nostra 
capitalo: fu delegato in Rignauo Flaminio dcl · 
Comitato per la spedizione di Garibaldi, e si 
adoperò per provvedere ai combattenti, viveri 
e munizioni. 
Il 21 settembre 1870 fa acclamato membro 

del Governo provvisorio, e fece parte di poi del 
Comitato di revisione dei processi politici. 
Dal 1870 appartenne al Consiglio provinciale 

e lo presicdè per dodici anni. PresieJè puro la 
Giunta di vigilanza dell' Istituto tecnico e la 
Scuola d'agricoltura. 
Deputato, prima dcl collegio di Subiaco, poi 

del secondo collegio di Roma, entrò in Senato 
il 4 dicembre 18:)0. 
• Sobrio di discorai, la sua parola era medi 
tata, sapiente e pratica; conscio che il fare val 
più del parlare. 

Da. luogo tempo informo, non valsero le cure 
del medici nè l'atrdto della famiglia a ridargli 
la ~aiuto. • 
Nella patria oppressa contribuì al suo risor 

gimento; nella· patria risorta la seni util 
mente. 
Al lutto della. consorte, dei fratelli, di tutta. 

la sua famiglia si unisco il cordoglio dcl Se 
nato. (llc11e). 

li senatore Ccsaré Saluzzo, dell'illustre e no 
bilissima stirpe dei Conti di Saluzso, nacque 
in quella città il 24 giugno 1837 o vi morì il 
21) maggio rnoa, spegnendosi con lui la linea 
dci Saluszo di Monterosso. . ' 
Tradizionale era nella ima farniglia, in un 

con la squisitezza gentile dei modi, il culto 
delle lettere. Poetessa non volgare, ed assai 

stimata dai letterali contemporanei, fu la Dio 
data Saluzzo Roero; e di lei sctisse la biografia _ 
il conto Cesare, poeta egli stesso, dcl quale 
fu pubblicato un volume di versi. Scrisse pure 
la biografia del Denina, lo storico; ed altri 
pregiati lavori diede alla stampo, 
La colta società in cui viveva g ìovò a svi 

luppare in lui le doti dell'ingegno e lamore 
agli studi. La stima universale che .seppe così, 
non cercata, acquistarsi, lo foce eleggere ai. 
più importanti uffici amministrativi. 
Sindaco operoso o benemerito della nativa 

Saluzzo, no rappresentò il Collegio alla Camera 
dei deputati per tre legislature. 
Fu nominato senatore il 2G gennaio 1880: e 

nel Parlamento come nelle civiche amministra 
zioni, portò sempre rettitudine di criterio, in· 
tegrità di carattere. 
Alieno dai partiti, egli cercava e difendeva 

quel che in ogni cosa gli pareva essere il vero 
ed il giusto; guardando, non a ciò che potesse 
piacere a lui, ma a ciò che rispondeva alla 
propria coscienza. 
All'egregio collega il nostro compianto, alla 

mesta sua famiglia le sentito nostre condo 
glianze. (Benissimo). 

GIOLITTI, presidente del Cons'çllo, ministi·o 
d<Jli'interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITII, presidente dcl Oonsiçlio, ministro 

delt interno, Il Governo si associa alle nobili 
parole dell'illustre Presidente ed al dolore dcl 
Senato per la perdita dci due suoi distinti 
membri Baccelli Augusto e Saluzao di ~lonto· 
rosso conte Cesare. 
L'onor. Augusto Ilaccelli era conosciuto ed 

amato da tutti noi; egli appartene.va ad una fa· 
miglia delle più benemerite della città di Roma, 
cd alla quale mando le più sentite condoglianze; 

Il conte Saluzzo apparteneva alla. mia pro 
vincia; è stato per molto tempo il rappresen 
tante al Parlamento del collegio di Saluzzo, ed 
era l'ultimo avanzo di. una famiglia che aveva 
avuto potestà, sovrana. 
Egli era altamente benemerito della sua città 

nativa, ed io son certo di interpretare .il sen 
ti mento di tutta la città •li Saluzso, mandando 
ali~ famiglia di lui un. memore. saluto e un 
rimpianto affettuoso. {Bene}.· . 

I 
I 

r 
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. Pre1ont:izione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l' ono 
revole ministro di agricoltura, industria e com- 

· mercio. 
COCCO-ORTU, ministro di agl"icoltzwa, in· 

dustria e cotm11L rcio, Ilo l' onore di presentare 
nl Senato un disegno di legge, già approvato 
dalla Camera dei deputati, per <Concorso dello 
Stato alla seconda esposizione agricola sici 
liana in Catania>. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro di 

agricoltura, ìaduetria o commercio della pre 
sentasìone di questo diseguo di fogge, il quale 
sarà trasmesso agli L'illci. 

· Ginsta la facoltà accordata alla Presideuza 
di ricevere, nel periodo in cui il Senato non 
tiene sedute, i disegni di legge trasmessi dal 
Governo, ho l' onore di annunciare al Senato 
che, duranto questo periodo di ferii', sono stati 
trasmessi due disegni di legge ; l'uno per mo 
dificazioni ed aggiunte alla legge 13 luglio J90j1 
n, 400, per i provvedimenti a favore dei dan 
neggiati dalle alluvioni e dagli uragani; l'altro 
si riferisco alla proroga al 1° luglio 1D07 dei 
termini gtabiliti d:igli articoli 2, 4, 8, 13 e U 

· della leggo 21 magg-io l lJ03, n. 2051 sull' ordi 
namcnto della Colonia Eritrea. 
Faccio notare al Senato elle il. termine di 

questa proroga scadeva il 4 giugno corrente o 
per conseguenza è urgente che questo disegno 
di legge 'Sia discusso e votato. Perciò, so non 
vi sono d.fllcoltà, · io proporrei di rimandare 
questo disegno di legge allo stesso Ufficio 
centrale che se ne occupò in precedenza, prc 
·gan<lo i rcomponenti di esso Ufficio di voler- ri 
ferire al' più. presto. 
Anerto che per la morto dcl senatore Arbib 

occorre completare l'Ufficio centrale stesso, che 
era composto del senatori Dava Beccaria Ada- 
moli, Melodia, Sonnino e Arbib. 

1 

Proporrei di nominare in luogo dcl senatore 
Arbib il senatore De ?ilartino. 
Se non sorgono obbiezioni, così resta sta 

. bìlito. 
· :A!lnnnzio ·poi d'avere anche ricevuto il rap 

. porto ni servizi dell'emigrazione per il periodo 
dall'aprile }1)05 all'aprile rnoo, a norma dell'ar 
tico!o 8 della legge 31 gennaio l!)OJ, n. 23. 
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Per lordine del giorno • 

GIOLIITJ, presidente dcl Consigli(! ministro 
dell'interno. Chiedo di parlare. ' 
PRESIDE~TE. ·Ne ha facoltà. 
GI~LITTI, presidente del Consiçlio; ministro 

dell'interno. Io pregherei il Senato a voler 
sospendere le sue sedute essendo noi impe 
gnati. all' altro ramo del Parl:lme11to per la d; 
scuss1.one sulle. comunicazioni dcl Governo. 
Se 11 Senato non ba difficoltà, io prct7herei 

che la discussione dei disegni di le<><>: che 
sono ali' ordine del giorno, venisse rin;i;ta alla 
prima prossima seduta che terrà il Scuato. 

Annunzio d'interpellaoze, 

PRESIDE:'\TE. Prima di deliberare sulla so 
spensione delle sedute, debbo- dar lettura di 
alcuno domande di interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 
La prima è dell'onor. Carta-~amcli che 

chiede d'Iuterpcllare l'onorevole ministro della 
pubblica istruzione ·per sapere se è vero che 
fra gli eccitatori dci disordini di Cagliari vi 
slauo t.lcual proìcesori delle scuoio medie, e, 
in caso aff~rmativo, quali provvedimenti siano 
stati presi a loro carico. 

Lo stesso senatore Carta-Mameli chiede Ili 
interpellare l'onorevole ministro dell'interno sui 
gravi disordini avvenuti in Sardegna e sui prov 
vedimcnti di prevenzione· e di repressione ivi 
adottati a tutela del!' ordino pubblico o della 
proprietà. manomessa. 
C'è poi un' interpellanza dell'onor. 'Vi,.,oni 

Giuseppe, il quale chiede di interpellare 
0 

gli 
onorevoli ministri di grazia e giustizia e del- 
1' iuterno per sapere quale sorte è toccata all:i 
domanda presentata dalla procura generale di 
Milano ùal novembra 11J:l5, per procedere coutro 
l'amministrazione comunale di Chignolo Po, ac 
cusata di peculati e falsi e quali proHedimenti 
intendono prendt!ro per far ritornare rcgo:are 
l'amwiuistraiione dcl comune stesso. 

Vi è foOne un' interpell;rnza dcll'on. senatore 
hlorin il qua:o chiedo d"intcrpo~laro l'on. Presi 
dente dcl Consig-:io dei ministri o l'on. ministro 
dcl:a marina sugli aprr<!.zzamenti e su'.le inten 
zioni dd Governo circa le concluEio!li e lo pro 
post.e della Commissione d'inchiesta sulla marina. 
Prt·go gli onorevoli minht ·i di dichiarar.l se 

e quando intendano risrondare a (iUest'l do 
mande di interpellanze. 
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GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Prego il Senato e gli onorevoli 
interpellanti di consentire che nella prossima 
prima seduta cho terrà il Senato, si fissino, 
d'accordo con gli interpellanti, i giorni per lo 
svqlgimento di queste domande di interpel 
lanze. 

PRESIDE~TE. Non facendosi obbiezioni, così 
rimane stabilito. 
Ora interrogo il Senato se· consento nella 

proposta del Presidente dcl Consiglio di togliere 
13. seduta, rinviando ad altra tornata la discus 
sione dci progetti di legge iscritti ali' ordine 
del giorno. 
Chi approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Avvertenza dcl Presidente 

PRESIDENTE. Avverto il Senato che, por evi 
tare il pericolo di continue interruzioni dei nostri 
lavori, stimo opportuno di sospendere le nostre 
sedute fino alla settimana ventura. IL 18 vi sarà 
Comitato segreto e il 19 si riprenderanno rego 
larmente le seduto pubbliche. In giornata o do· 
mattina sarà distribuito l'ordine del giorno. 
Dopo di che dichiaro sciolta la seduta (ore 

15.30). 

0RDISE DEL GIORNO. 

Martedì 19 giugno 1006, allo ore 15. 

I. Relazione della Com;issiono per la veri 
tlc11. dei titoli dei nuovi senatori. 
II. Yotazione per la nomina di un commis 

sario di vigilanza sul servizio del chinino. 
111. Relazioni délla Commissione pei decreti 

registrati con riserva: 
RR. decreti 11, 15 e 22 febbraio e 5 aprile 

1900, coi quali si estende anche alla prima ed 
alla seconda rata 190(3 la sospensione delle 
imposte e. sovrimposte sui terreni e fabbricati, 
in comuni danneggiati dal terremoto Ix. LVI-A 
-: .D6cui11e11t1}. · 
IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Aumento della spesa straordinaria conso 

lidata dcl bilancio del Ministero dci lavori pub 
li!ici per gli esercizi finanziari dal 100:5-!J0(3 al 
1!)20-21 (N. 207); 

Maggiori asaegnazloni su alcuni capitoli 
dello stato di previsione -della spesa dcl Mini· 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1005.{)06 (N. 271); 

Approvazione dì maggiori assegnazioni o 
di diminuzloni dl stanziamento su alcuni capi 
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio fi 
nanziario 1905-006 (i'J. 251 ); 

Stanziamento di lire H0,000 in uno spe 
ciale capitolo, della parto straordinaria, del 
bilancio ùella spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1005-!JOO, di 
stinto col n. 45-quater e colla denominazione · 
e Spese per la Macedonia• (N. 274); 

Vendita di un terreno demaniale a Tunisi 
(N. 2l:i0); 

Proroga al l • luglio 1907 dei termini sta 
biliti dagli articoli 2, 4, 8, 13 e 14 della leggo 
24 maggio Hl03, n. 20:>, sull'Ordinamento della 
Colonia Eritrea (N. 276); 

Concessione di una indennità temporanea 
:igli impiegati residenti iu Milano (N. 273}; 

Disposizioni per la leva sui nati nel 188() 
(N. 268 - urgenza); 

Proroga del termine prescritto dall'art. 5 
della legge 2 luglio HJ05, n. 319, relativa ai 
provvedimenti per la Somalia italiana meridio 
nale (Benadìr) (N. 203); 

Fondazione di un Politecnico nella citlà di 
"I'orino (N. 144); 

Provvedimenti a favore della Calabria o 
conversione in legge dei Regi decreti 11, 15 
e 22 febbraio 1000, nn. 60, 70 e 71, concer 
nenti la sospensione della riscossione della 
prima rata delle duo imposte fondiarie nei 
comuni della Calabria dannezgiatì dal terre 
moto e la inclusione di nuovi comuni nell' e 
lenco dci danneggiati (N. 252); 

Abolizione -del sequestro preventivo dci 
giornali (N. 2GO) ; . 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle finanze per l' esercizio finanziario 
1000-907 (N. 270); 

· Convenzione addi.zionale alla convenzione 
di amicizia e buon vicinato fra 1' Italia e San 
Marino del 28 giugno 1897, sottoscritta a Roma 
il 16 febbraio 1006 (N. 262); . 

Transazione tra il Regio Governo e la So 
cielà di Navigazione Generale Italiana per una. 
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Obblighi di servizio degli ufficiali in con- 
gedo (N. 269). · 

V. Discussione di una proposta di aggiunta 
al Regolamento del Senato (N. LVII - Docu 
menti).· 

' '· . spedizione nell'Oceano Indiano sul piroscafo 
Paraguay nel 1890-91 (N. 261); 
"' Modificazioni ed aggiunte alla legge 13 In· 
glio 1905, n. 400, peri provvedimenti a favore 
dei danneggiati dalle alluvioni e dagli uragani 
(N. 275); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1905-006 (N. 272); 

Uoe~zlat1 per la ata•pa Il 13 glu1111 1908 (11'1 17.30). 

F. Ds LUIOI 
DireUoN deU'Ulftclo del ReeoconU dalle Mdat• pabblic.be. 

' 

/ 
/ 
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· CXXI. 

____ .. _ 
' Presidenza· c.tcf Présldente 'CANONICO. 

Sommario. - Sunto di vcti;ioni - Elenco di omaggi - Messaggi'J del Presidente del Con· 
siçlio, ministro dell' interno - Congedi -·Comunicazioni del Presidente - Annunzio di 
una domanda d' interpellansa del senatore · Odescolcùi al ministro degli (lffai·i esteri - 
Per l'Lnterpellansa dcl senatore Yigoni - Il Senato approca le proposte della Commissione 
per la oerinca dei titoli del nuovo senatore Vigand - Votazione a scrutinio seçreto - Si appro 
van? senza discussione le conclusioni della relazione della Commissione per .i decreti registrati 
con riserra (N. LVI-A Documenti.) - Presentazione di disegni di legge e di una relaziane »-«. 

Lnrcrsione dell' ordine del giorno - A ppi·ovazione e rinoio allo sc1·utinio seçreto dei disegni 
. di legge N.1 25 t e 27 4 - È' annunziata una domanda d' interpcllansa dei senatori Luciani 
e Dcltrami ai ministri di grazia e giustizia e dci culti, e dcll' istruzione pubblica - Su 
proposta dcl Presidente del Consiglio, ministro deltintcrno, si stabilisce che l' interpeìkmza 
del senatore Morin' sia stolta dopo la discussione, nell'altro 1·amo del Parlamento, del]' in· 
chiesta sulla m<wina militare, e quelle del senatore Oorta-Mameti nella seduta del 25 giugno - 
Chiusura di zotazione - Approi:u::ione e rincio allo scrutinio segreto dei disegni di legge 
N.1 2761 2G3, 2G t, 262 - Risultato di cotasione - Presta giuramento il senatore Viganò - 
Discussione dcl disegno di legge: e Aumento della spesa straordinaria consolidata del bilancio 
dcl Mtnistcro dei .. lavori pubblici, per gli esercizi finanziari dal 1905-00a al 1920-921 > 
(N. 2Gi) - Parlano nella discussione generale i senatori· Mezzanotte, relatore, e Cadolini ; 
risposta del ministro dci laoori. pubblici - Risultato di votazione - Nomina di Commis 
sione - Ripresa della discussione - Chiusa la discussione g.merale, gli articoli del di· 
segno di legge sono approcati, senza osserrazioni - Approvazione dei disegni di legge 
N.' 271, 273 e 2GS - Dlscussìone del dtscçno di legge: «Fondazione di un Politecnico 
nella città di Torino> (.V. 144-.A) - Parlano nella discussione genc1·ale i senatori Volterra, 
Oanniszaro, Cerruti, relatore, Rou», ed il ministro dclr istruzione pubblica - La discussione 
generale è chiusa - Il seguito della dlscussione è riniiato alla tornata successica. · 

La seduta ò aperta allo ore 15.5. 
Sono presenti il Presidente del Cousiglìo, mi· 

nistro dell'intorno, cd I ministri dei lavori pub· 
blici delle finanze, do! tesoro, degli affari esteri, 
dell~ pubbli~a istruzione, di grazia e giustizia e 
dei culti. · 
ARRIVAL'ENE, segretm·io, dà lettura del-pro 

cesso verbale Jclla torn:.ta precedente, il quale 
è approvato. 

· Sunto di petizioni. · 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura dcl sunto delle peti 
zioni pervenute al Senato •. 
ARRIV ADENE, segretal'io, legge: 
e N. 185. La Giunta municipale di Capistrano 

(Catanzaro) fa voti al Senato perchò la strada 
coMunale obbligatoria _Capistruno-Ponto(Ontc, 

Discu11ioni, f. 440 86 "'\ Tlpogratl:i. del SonatJ 
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sia compresa nelle tabelle B e D di cui al di 
segno di legge per la Calabria. 
. e 186. Il Consiglio comunale di Serra S. Bruno 
(Catanzaro) fa voti al Senato per la sollecita ap 
provazlone, con opportune modifiche, del dise 
gno di legge per la Calabria. 
e 187. La Giunta municipale di S. Costantino. 

(Catanzaro) fa voti al Senato perchè nel dise 
gno di legge a favore della Calabria venga 
compresa la costruzione della ferrovia comple 
mentare Rosarno-Monteleone. 

e 188. L'associazione dei. Comunl italiani con 
sede a Milano fa voto al Senato in merito al 
disegno di legge e Scioglimento dei Consigli co 
munali e provinciali •· 
e 189. La Giunta municipale di Soriana Ca 

labro (Catanzaro) fa voti .al Senato perchè nella 
tabella D del disegno di legge per la Calabria 
sia compresa la costruzione della strada Soriano 
S. Onofrio. 
e 190. Annuvola Luigi, da Brescia già uffi 

ciale d'ordine nell' .amministrazione della guerra 
fa voti al Senato per un provvedimento a suo 
f.nore. 
e 191. Il Consigtio comunale dì Silius (Ca 

gll~ri) (~ voti al Senato per la sollecita appro 
vazione del disegno di legge e Provvedimenti 
per le proviucio meridionali, per la Sicilia e per 
la Sardegna •. 

e 1{)2. L'Associazione fra gl'impicgati ùel mu 
nicipio di Novi Ligure esprime voti identici alla· 
surriferita. petizione n, 188. 
e 103. Il Co.11siglio comunale di Francica (Ca 

tanzaro) esprime voti identici alla petizione 
n, 187. 
• 194. La Camera di commercio ed arti di 

Genova fa voti al Senato perchè aia definitiva 
mente sistemato al più presto il servizio ferro 
viario. 

e 195. Il Consiglio comunale di Dasà (Catan 
zaro) fa voti al Senato perchè il disegno di 
legge a favore della Calabria comprenda la co 
struzione della forrovia complementare Rosarno 
Soriano Calabro. 
e 196. Il signor Pietro Corrado da Francavilla 

(Sicilia) fa. voti al Senato perchè vengano fatte 
indagini in merito a soprusi che si sarebbero 
sofferti da alcuni Italiani emigrati negli Stati 
Unili ,l'America del Nord. 

e 107.11 Cons~glio comunale di ~ileto (Catan 
zaro) fa voti al Senato perchè nel disegno di 

legge a favore della Calabria sia compresa la 
costruzione dello strade rotabili S. Giovanni 
Comparni e Mileto-Francica, come pure perchè 
venga sollecitato il completamento della rota 
bile Paravati-Comparni:- 

c 198. La Camera del lavoro della città e· 
provincia ,di Cremona trasmette un ordine del 
giorno, votato dai contadini organizzati di 
detta provincia nel congresso da loro tenuto il 
20 maggio p, p., col quale essi fanno voti al 
Senato per la sollecita approvazione del dise 
gno di legge « Provvedimenti sulla colonizza 
zione interna >. 
e lDO. Il Consiglio comunale di Minervino 

Murge (Bari) fa voti identici alla surriferita 
petizione n. 191. 

« 200. Il Consiglio comunale di Roccaforte 
del Greco (Reggio Calabria) fa voti al Senato 
'perchè nel disegno di legge .a favore della Ca 
labria sia Incluao nel numero delle strade avo 
cate allo Stato H tratto Roccaforte (Croce S. Lo 
renzo) fallente parte della provinciale Mileto 
Africa. 
e 201. Il Consiglio comunale .di -Caaabona 

(Catanzaro) fa voti al Senato per l'inclusione 
del detto comune noli' elenco .dei comuni dan 
neggiati di cui al disegno di legge per la Ca- · 
Iabria. 
e 202 La Giunta municipale diAlezio (Lecce) 

fa voti al Senato per la sollecita approvazione 
del disegno .di legge e Riscatto delle strade 
ferrate meridionali • e perchè inoltre venga 
concesso il doppio binario per la linea Ilalogna 
Gallipoli. 
e 203. Il Consiglio comunale di Jatrinol! (Reg 

gio Calabria) fa voli al Senato percbè l'art. 3(3 
del disegno di legge per la Calabria aia.emen 
dato nel senso di comprendervi la costruzione 
delle ferrovie complementari a scartamento or 
dinario anzichò a sezione ridotta, e la costruzione 
della linea Gioiosa-Piana e Gioicisa-Taura con 
diramazione per Palmi e Rosarno. 
e 204. L'Unione italiana della ferrovie d' in 

teresse locale e di tramvìe con sede a Milano 
fu vctì al Senato in merito al disegno di legge 
« Disposizioni speciali sulla costruzione e sul- 
1' esercizio delle strade ferrate s . 

e 205. Il presidente della Cassa di maternità. 
di Milano (seziono autonoma) del patronato 
infortuni fa voti al Senato iu merito al disegno di 
legge « Costituzione dì una Cassa di maternità s, 

t ·. 
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L. onorevole senatore Giorgio Arcolco · Na- 
poli: La scienza nella cita sociale. ' 

L'onorevole senatore- Ippolito Niccolini · sin 
daco di Firenze: sur ineremcnta delle 1spese 

per le guardie di città e sulla ripartizione 
dei tributi locali. 

L'onorevole ministro degli all'ari esteri, Roma: 
Lausanne à traoers les ti.g't!s. , 

L'onorevole·ministro di agricoltura, ind.ustria 
e commercio, Roma: Relazione sull'andamento 
del servizio metrico e dct : sag(Ji!J e marchia 
dei metalti preziosi durante gli anni 1903 e 
!904. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDE.'.'ìTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dare lettura anche dell'elenco 
degli omaggi pervenuti al· Senato. 

ARRIVADE:XE, scçretario, legge~ 
Fanno omaggio al Senato nelle seguenti pub 

blicazioni: 
Il direttore del R. litltuta di scienze « Cesare 

Alfieri, di Firenze: Annuario di quel Regio 
Iatituto per l'anno accademico 1905-VOG ; 

L'onor. ministro delle finanza, Roma: Rela 
zione della direzione generale delle imposte di· 
rette e del catasto per r'eserctsto tinansiario 
J.904-905; . Il ~residente dalla Deputuione1 provincia.lé 
L'onor. sindaco del municipio di Firenze: Alti di Milano: Atti di quel Consiglio provinclale 

dcl Comitato esecutioo per la pubbìicmione del· per l'anno Hl05. · .. 
l'Annuario statistico delle città italiane, nu- L'onorevole ministro di agricoltura industria . ' meri 1, 2, 3;. e commercio, Roma) 
Signor Amilcare Bassi, di Firenze: Roba dì 1° Le Casse ordinarie di ri.~parttiio in Ila- 

storia ed arte u~cita da uno stu-lio di Rnna {di· Zia dal 1822 al 1904; · . . 
spense 15 giugno 1()05 e aprile HJ06); · 2° Atti della Commissione per la statistica 
Il rettore della R. Università di :\Iessina: An· giuii;iaria e notat'ile(~essione del luglio-ago. 

nuario di quella R. Università per l'anno 1905- sto 1905). • · · · 
IDO~ ; Il presidente della · Deputazione provincia!~ 
Il _signor Ildebrando Bencivenni di Roma: J,(J di Treviso: Atti di quel Consiglio provinciale 

vita scolastica; degli anni 1903 e H•Ot. 
Il rettore della R. Università di Siena: An· Il presidente del R. Museo industriale ila• 

nuario di quella R. Uuìversità . per l'anno Iiauo, Torino: Anriuario di quel R~ Museo per 
100'5.;.9ù6 ; l'anno scolastico 1!)05-906. 
L'onor. senatore Dona ventura Zumbiui, Por- Il prof, M. Terlizzi, Iìiseeg lie;: E7ogio funebre 

tlcr : Wertllet" e Iacopo Hortis ; del cav. Pantaleo D' Addato, maggiU1·e nelt' 11• 
Il sig. Francesco Guardìone, Roma e l!na pa- fanteria. 

gina di storta sulla spedtztone del Mille; Il ~omitato. per le onoranze all'onor. Augn- 
11 signor G. Toldo, Imola: Giuseppe · Scara- sto Pierantoni, Roma: Augusto Pierantoni nd- 

belli ~ Gammi - Flamini; ranno quai·antcsimo dell'insegnamento unicer- 
L' onore'Vole ·senatore Giuseppe Pasolini-Za· sifario. 

nelli Faenza: Lettera inedita di p(lpa Pio VIII L'onorevole senatore Paolano.Manassei Terni: 
allo czar Paolo I di Russia {:\ozze Gessi-Pi- I.a ridu:;ione dcl 30 per cento suU'impo:ta {vn- 
gnatti-Mora.no) ; diar:a nelle p1·ovincie meriiionali. 

D direttore dcHa biblioteea<::rcrar di Chicago: Il comm. Antonio Santalena, Veaczia: Atti 
J. f° Rapporto annuale di quella biblioteca. do! IV congresso dci comniercianU ed indu- 

I~ signor Giu~eppe Frola_, ~i~erolo: cii sfo- striali ital_iani (Venezia, 25 e· 30 ottobre l90G). 
tuti canavcsani. Studio d1 dmlto piemontese , . Il presidente della Deputazione provinciale 
antico; · d1 Padova: Ata di quel Consiglio provinciale 

Il presidente della deputazione provinciale di per l'anno mo;;, 
Siracusa:: l'ar'éte sui provr:e!limcnti pef' le pro. Il pre~iJente dcl Consiglio· di Slsto, Roma: 
vtncie m~idionali, per la Sicitia e per la Sar- Annuario del Comiglio di ·Stato 1ier l'anno 
de{fn(J ; 190(]. 

If presidente del Comitato· del primo Con- Il rctt.ore. della .Regia Università df Roma: 
gresso storico del risorgimento italiano, .lllilano: Anmrnrw d1 quc?lla Regia Università per l'anno 
BolltJttino u/ff_ciale {II!arzo e aprile 1000, n. 1-2). scolastil!o 1005-000. 
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- L'Ispettorato del Corpo Reale delle miniere, 
Roma: Il giacimento solfifero della Luislana 
(Stati l:nili d'America). 
Il comm. avv. Federico Pczzl, direttore della 

Segreteria del Senato, Roma: Case sane eccno- 
miche e popolari. · 
Il presidente della Cassa di risparmio di 

Forlì: Conto-Reso da quel Consiglio dell' am 
ministrazione sulla gestione 1005. 
L'onorevole deputato dott. Alceo Pastore, 

Roma: Sulla libertà della vita municipale in I 
J talia. · 
Il prof. Mario Fuochi del R. Liceo Umberto I, 

Roma: In Iloratium cbseri-atior.um epeoimc« 
primum. 

L'onorevole senatore Mazzolani, Roma: 
1° Anatomia unil:crsale di Paolo Ma.çca9>1i 

rappresentata con tavole in rame per Antonio 
Serantoni; 

~0 Atlante çencrale di anatomia patolo- 
gica di J. Cruceiltier, · 

3° Nicolous Falentius, sermones medicales 
Septem Papiae 1848. • 
La duchessa di Andria, Napoli: Mietes tu 

man. 
Il presidente della Deputazione provinciale 

di Yerona: Atti di quel Consiglio provinciale 
per l'anno l!J05. 
Il prof. comm. Emanuele Pisani, Roma: L'i 

niziativa del Re e i proccedimenti agrari del . 
Got•erno. 
Il presidente della Deputazione provinciale 

di Alessandria: Atti di quel Consiglio provìn 
ci aie per l'anno l 005. 

UeHaggio. del minist.ro. dell'interno. 
'· ~ 

• 
. PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura di una comuuicaziono 
pervenuta dal !\linistero dell'interno. 

ARRIVABENE, segretario, legge; 
e Ai sensi dell'art. 295 della legge comunale 

e provinciale, mi onoro di trasmettere gli uniti· 
elenchi dei RR. decreti di scioglimento dei 
Consigli provinciali e comunali e di proroga 
dei termini per la ricostituzione dei Consigli 
stessi, rìferibilmente al mese di maggio 1006. 

e Unìaco le relazioni ed i RR. decreti estratti 
dalla Gaszctta l"{flci!1le. 

e P. il Jlini<il,.o 
e FACT.l >. 
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PRESlDi=;NTE. Do alto :il ministro dell' in 
terno di questa comunicazlono. 

· Congedi •. 

PRESIDENTE. I senatori Gherardini, China 
glia e P.av~-B~cc~ris domandano un congedo di 
nn mese: 1 prum due per motivi di salute e il 
terzo permotivì di famiglia. 
Se non vi sono opposizioni, questi congedi 

s'intenderanno accordati. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Il senatore Cefaly che faceva 
parte della Commissione di contabilità interna, 
ha rassegnate le sue dimissioni da membro dì 
questa Commissione. Io non ho mancato di pre 
garlo istantemente di recedere da questa sua 
risoluzione, ma C'gli, mentre mi ha risposto in 
modo gentile, ba insistito nelle date dimissioni. 
Per ciò in una prossima seduta si procederà 
alla nomina di un altro membro in sostituzione 
dcl senatore Cefaly, 

Annunzio d'interpellanza -. 

.PRE51DENTE. Debbo annunziare al Senato 
che l'onor. senatore Odescalchì ha presentato 
la seguente ,domanda d'interpellanza: 

e Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi 
nistro degli affari esteri sull'ordinamento defi 
nitivo che intende dare alla colonia dcl Be· 
nadìr ». · 

Essendo presente il ministro degli esteri, lo 
prego dire, se, e quando intenda di rispondere 
a questa interpellanza. · 

TlTIOXI, ministro di:gli afTari esteri. Accetto 
questa interpellanza, e propongo sia discussa 
prima della legge del Denadir che si trova già 
davanti al Senato. 
ODESCALCHI. Accetto. 

. Per l'interpellanaa del senatore Vigoni. 

PRESIDENTE. Il senatore Vigoni prega di 
rimandare a giorno da destinarsi lo svolgimento 
della sua iuterpellanza che ho annunziato nel 
l'ultima tornata, perchò costretto a restare al· 
cuni giorni lontano da Roma, · 
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Reluione doli• Commiuiooe por la verifica 
dei titoli dei nuoYi uoatori. (N. LXII. - Da· 
cumenli), 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca anzi 

tutto: Relazione della Commissione per la veri- 
• fica dci titoli dei nuovi senatori. 

L'onorevole senatore Di Prampcro, relatore, 
ha facoltà di parlare. 
DI PRA:UPERO, relatore. Ho l'onore di ri 

ferire ai Senato che con Regio decreto del 
5 giugno corrente e per la categoria quinta, 
art. 33 dello Statuto, venne nomiuato senatore 
del Regno il tenente generale Ettore Viganò, 
ministro della guerra. 
La vostra Commissione, avendo verificato la 

regolarità del titolo e la coesistenza degli altri 
requisiti dallo Statuto prescritti, ha l'onore, ad 
unanimità di voti, di proporvene la convalida· 
zio ne. 
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni si 

procederà alla votazione a scrutinio segreto su 
queste conclusioni de11a Commissione e nello 
stesso tempo si farà anche la votazione per la 
nomina di un commissario di vigilanza sul ser 
Tizio del chinino, come è stabilito dall'ordine 
del giorno. 

Votazio~e a acrutinio ugreto, 
PRESIDENTE. Prego perciò il senatore; se 

gretario, Taverna di procedere all'appello nomi 
nale per queste votazioni. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Si Iascieranno le urne aperte. 

Relazione della CommiBSione per i decreti 
registrati con riserva. (N. LVI-A, Documenti)_. 
PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca: Re· 

fazione della Commissione pei Decreti registrati 
ccn riserva: 
RR. decreti 11, 15 e 22 febbraio e 5 aprile 

1000, coi quali sì estende anche alla prima ed 
alla seconda rata 1006 la sospensione dello im 
poste e sovrimposte sui terreni e fabbricati, in 
comuni danneggiati dal terremoto (N, LVI-A - 
Documenti). 

Gli onorevoli senatori hanno sott'occhi queste 
relazioui, quindi, se non vi sono osservazioni, ne 
pongo ai voti l'approvazione. 

Chi le approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Pruentazione di disegni di legg~ 
e di una relazione. 

FUSIXATO, ministro della pubblica istru 
zione. Domando la parola. 
PRESIDEi'ìTE. Ha facoltà di parlare . 
FUSIXATO, ministro della pubblica istru 

zione. Ho l'onoro di presentare al Senato un 
disegno di legge, già approvato dall'altro ramo 
del Parlamento, che porta per titolo: «Disposi 
zioni sugli esami nelle scuole medie "· 
Vorrei pregare il Senato di consentire l'ur 

genza di questo progetto di legge. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 

presentazione di questo disegno di legge, al 
quale, se non vi sono osservazioni, è concessa 
l'urgenza richiesta. Proporrei anzi che l'esame 
di esso fosse demandato ad una speciale Com 
missione da nominarsi dalla presidenza, perchè 
ne riferisca al più presto. 
~e non sì fanno osservazioni, questa proposta 

s'intenderà approvata. 
Farò noti più tardi i nomi dei membri di 

questa Commissione. 
GIOLlTTI, Presidente dcl Consiglio, ministro 

dell'interno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GIOLITTI, Presidente del Consiglio, ministro 

dell' int1?1·no. Ilo l'onore di presentare al Se· 
nato un disegno di h•gge, già approvato dal 
l'altro ramo del Parlamento, per e autorizzazione 
di maggiori assegnazioni al bilancio del ?ilini 
stero dell'interno per lesercizio finanziario 
I 005-906, per spese relative alla sanità pub 
blica >. 
PRESIDE~TE. Do atto all'onor. Presidente 

del Consiglio della presentazione di questo di 
segno di lt>gge, che sarà trasmesso alla Com 
missione di finanze. 
TITTONI, minislr"o degli. aff'a,·i esteri. Do 

mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TlTTONI, ministro degli a/f'ari esteri. Ho 

l'onore di presentare al Senato la relazione della 
Commissione parlamentare di vigilanza sul 
fondo per la emigrazione. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro degli 
affari esteri della presentazione di questa rela 
zione. 

. ; I ~ 
e , 90 
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la.veraioa.• doll' ordine del giorno. 
PRESIDE:'\TE; Si~come l'onor. ministro degli 

atra.ri esteri deve partire da Roma, pregherei 
il Senato di consentire l'inversione dell' ordine 
del giorno, e di incominciare a discutere i disegni 
di legge che riguardano detto ministro. 
Se non vi sono osservazioni questa proposta 

è approvata. 

Approvazione e ria'l'io allo &crutinio segreto 
di diaegni di legge ri. 251, 274 e 259. 

. PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge iscritto al 
n. 3 dell'ordine dcl giorno e· cioè: «Approva 
zione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1005- 900, 
(N. 251); 
Prego il senatore, segretario, Arrivabeoe di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
ARRIVABENE, segretario, legge: 
·(v. Stampato N. 2;iJ). 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale sul disegno di legge testè letto. 
Nessuno chiedendo di parlare e non essen 

dovi oratori ìscriul, la discussione generale è 
chiusa, passeremo alla discussione degli arti 
coli che rileggo: 

Art. 1. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 116,000 e le diminuzioni di slanziament<> 
per egual somma noi capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli af 
fari esteri per· l'esercizio finanziari<> 1905-906 
indicate nella tabella annessa alla· presente 
legge. 
(Approvato). 

Art .. 2. 
]';:aumentata di lire 60,000 l'assegnazione del 

capitolo n. 37 «Scuole all'estero, dello stato di 
previsione medesimo; 
(Approvato). 

Tabella di maggiori· assegnazioni e di diminusicni di stanziamento in .alcuni 
capitoli dello stato di pt·evisione della spesa dcl Ministero degli affari 
esteri per l'esercisio finanziario 1005-900. 

llI agglorl aBBegna:aionf 

Cap. • n. !S. Manutenzione e servizio dcl palazzo della Consulta L~ 
> 10. Spese di stampa • • • • • • • • . • • . • > 
> 16. Spese casuali • • • . • . • • • • • • . • • > 
>. 17: Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per gli ad· 

dotti alle segreterie delle loro eccellenze il ministro 
ed il sottosegretario di Stato • · • • • • • • > 

• 27. Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici 
e consolari; Yiaggi di destinazione· e di trasloca- 
zione • . . • . . . • . • . . . . . . • • , 

> 33. Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero • > 
, 34. Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti e spese even- 

tuali all'estero· • • • • • . • • . • • • • > 
> 35. Bandiere, stemmi, sigilfi e mobili per uso esclusivo di 

archivio all'estero • • • . • • . • • • • • 
> 36. Indennità agli utnci consolari di 2• categoria. por con- 

corso alle spese di cancelleria • . . • • . > 

~1 

5,000 
2,000. 
1,500 

1,200 

53,000 
35,000. 

I,300 

1,000 
L~ 116;000 
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Diuùnnzlonl di stanziamenti. 

2. Ministero - .Personale di ruolo - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) • • • • • • • • • L. 

,23. A'lsegni ·al personale delle legazioni (Spese fisse). > 
·24. Assegni .al personale dei Consolati (Spese fisse) • > 
25. Assegni al personale degli interpreti (Spese fisse) > 
40. Rimborso al tesoro.della spesa, di cambio dei paga- 

mentiin oro disposti sulle tesorerie del Regno: aggio, 
sconto e commissioni su cambiali all' estero (Spesa 
obbligatoria) • • • • • • • . • • • • • • > 

42. Assegni .Provvisori e d'aspettativa (Spese fìsse) • > 

Cap. n, 

> 

Questo disegno di legge sarà. poi volato a 
• scrutinio segreto. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
disegno di legge: « Stanziamento di L. 140,000 
in uno .speciale capitolo della parto straordi 
naria del bilancio della spesa .del .Ministero de· 
gli affari esteri per l'esercizio finanziario HJ0:>- 
900, distinto col N. 45-quater e colla denomi 
nazione e .Spese per la Macedonia> (:-{. 27·1). 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del .disegno .di 'legge. 
ARRI V ABENE, seçretario, legge: 

Artìcolo noico. 
È autorizzato lo stanaiamento di L. 140,000 

in uno speciale capitolo, della parte -straordi 
naria, del bilancio della spesa dcl 'Ministero 
degli .affari esteri per l'esercizio finanziario 
Hl05-006, distinto col n. 45-quatn· e colla de 
nominazione: «Spese per la Macedonia>. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
di questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

ò chiusa e trattandosi di articolo unico sarà 
poi votato a scrutinìo segreto. 

L'ordine del giorno roca la discussione del 
disegno di logge: «Vendita di un terreno de 
maniale a Tunisi> {N. 230). 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene dì 

darne lettura. 

1,000 
12,000 
80,000 
3,000 

10,000 
10,000 

L. 116,000 

.ARRIV AilEXE, scçretario, legge : 
(V. Stampato N. 259). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di .legge. 
Tl.TTONI, ministro degli esteri. Domando -di 

.parlare. · · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TITTO};I, minisl1'o degli affari esteri. Di 

chiaro di accettare la raccomandazione fatta 
dal relatore della Commissione. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale; 
passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo. 

Art. 1. 

È autorizzata 13 vendita del terreno dema 
niale sito in Tunisi, rue de Souk Alvras, rue 
de Rom e e rue d' Oran, al prezzo ed alle con 
dizioni specificate nel!' annesso compromesso 
stipulato tra il Governo italiano, rappresentato 
dal comm. Archimede Botteaini, Regio console 
generale in Tunisi, ed il signor Chenu, diret 
tore della locale succursale .della Danca d'Al 
geria, con sede in Parigi, procedente per conto 
del Consiglio d' amminìstraaione di detta So 
cietà. 

(Approvato). 

Art. 2. 
L'ammontare del prezzo di vendita iu franchi 

duecento quindici mila, sarà Impiegato nol 
i' acquisto o nella costruzione di eJillci ad uso 
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dello scuole governative italiane in Tunisi, 
nelle forme ordinarle prescritte dalle leggi e 
dai regolamenti. 
(Approvalo). 

• A::.LEG.A.TO. 

CO~IPRO'.\IE:SSO 

• 

Entre les sousslgnès r 
L'Etat italieu, représentè anx tlns des pré 

scntes par !II. le commandenr Archimède Bot 
tesini, consul général d'Italia à Tunis, autorlsé 
par dépèche ministerielle en dato du neuf no 
vembre 1905, n. 430, d'une part, et M. Albert 
Chenu, directeur de la succursale de la Banque 
de l'Algérie à Tunis, Société anonyme au ca· 
pital di vingt mil!ions de francs, dont le siège 
social est à Paris, boulevard St-Germain, 217, 
agissant au nom du Conseil d'administratlon 
de )adite Ilanque, dùmcnt autorisé,-_d'autre part, 
il a été convenu et arrèté cc qui suit: 
L'Etat italien est propriétalre d'un terraiu sis 

à Tanis, rue de Souk Ahras, n°• 1 et 3, rne de 
Roma, r..0• 10, 12 et 14, et rue d'Oran, n. J, 
ayant une contenance de mille quarantc-six 
mètres carrés, immatriculés sous le nom de 
e Regina-Elena s et faisant l'ol>jet du titre dé 
Iivré par la conservalion de la propriété fon 
cière à Tunis, n. 11C23, tel au surplus quc ce 
tcrrain existo et sans en rien exceptcr ili ré 
server et sans qu'il soit besoin d'en faire une 
plus ampie désignation, la nanquc de l'Algérie 
dedarant le corinailro parfaitement. 
La Banque de l'Algérie, repr6senté'3 comma 

il est dit cl-dessas, offre à l'Etat italien d'a 
chcter le terrain sus-designé aux charges et 
coudilions suiv notes: 

1° de payer comptant au jour du contrat 
definiti( une somme de "dcux cent quinze mille 
francs; 

2° da payer une rcnte d'cnzcl annuelle et 
perpétuello do huit cents francs; celte rente · 
grève le terrain qui fait l'objet de la présente 
convention, titre n. 11023, et un autre terrain 
séparé par la rue de Souk Ahras, dénommé 
« Regina-~Iargherita >, titrc n. 8157. 
La Danque de l'Algério prend à sa charge 

l'cnzcl global dcs deux tcrrains, de manièrc 
qne l'Etat it:ilicn n'aura aucun cnzel à p11ycr 
ni 11our le terrain vcndu ni pour le terrain 

« Regina-:\Jargherita >, ti tre n. 81571 qui n'est 
pas compris dans la présente convention. 
La Banque de l'Algérie pourra verser la som 

me de huit cents france, montant de· cet enzcJ 
annuel, A l'Etat italien ou la payer directcment 
à la communauté grecque do Tanis si cette 
dernillre veut bien accepter le paieU:ent . 
Les constructions et baraques qui se troavent 

sur le terrain ne ferònt pas partie de la vcnte. 
Les personnes qui occupent le terrain actuel 

lement sont des locataires auxquels l'Etat ita 
lien a déjà. donnè congé et ils sont tenus de 
vìdcr Ics lieux à 'première réquisition. 
Les droits de mutation et autres frais géné 

ralement quelconques, quo n6cessitera la muta 
tion de la propriété, sont à la chargc de la 
I3anquo de l' Algérie. 
L'Etat italien acceptc l'offre de la Banque de 

l'Algérie et promet de la sanctionner par une 
vente déllniti\°e aussitot qu'il sera autorisò à lo 
faire par le Parlemont italico. 
II s'oblige en couséquenco à sonmettrc cette 

offre à 1'approbation du Parlcmcnt dans le plus 
bref délai possible et à faire Ies diligences vou 
lues pour e~_re autorisé à conclure avec la 
Banque do l'Algeria nne vente parfaite et dé:l· 
nitive. 
Dans lA cas où le Parlemcnt ìtalien ne don 

nerai~ pas l'autorisation sollicitée, la presente 
convention sera cousid<irée com me nulle et non 
avenue. Dans le cas où le vote da Parlcmcnt 
italien ne sera pas acquis dans nn délai do trois 
mois à compter de ce jour, la Banque de l'Al· 
gério so réserve le dreit de retirer son offre. 
Fait double à Tunis le Yingt deux novembre 

mille nenr cent cinq. 
Vu et approu\°é - Signt!: A. DoTr&SINI. 
Vu Eit approu>é - Signt!: ·A. CnENCT. 

Questo d:segno di leggo sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Annunzio di interpellaau. 

PRESIDB"NTE. Do comunicazione al Senato di 
una domanda di interpellanza dei senatori Luigi 
Luciani e Luca neltrami, così concepita : « I sot 
toscritti domandano di interpellare i ministri di 
gr.azia e giustizia e della pubblicn istruzione, per 
sapere dal primo i moti,·i del lungo ritardo alla 
chiusura dall'istruttoria penale da tempo aperta 
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contro gli autori del furto del famoso piviale 
donato da papa Nicolò IV al Capitolo della 
Cattedrale di Ascoli; dal secondo (che ora de 
tiene il Cimelio generosamente riconsegnalo al 
Governo italiano dal signor Pierpont Morgan] 
per conoscere i motivi dell'indugio a restituire 
lo refurtfra alla città di Ascoli, legittimo e sto· 
rico proprietario >. 
Essendo presente l'onor· ministro Fnsinato lo 

pregherei di dichiarare quando intende di ri 
spondere a questa interpellanza. 
Ft:Sl~ATO, ministro della pubblica istru 

zion~. Io sono a disposizione del Senato. 
PRESIDENTE. Allora d'accordo fra i ministri 

e gl' interpellanti verrà stabilito il giorno dello 
svolgimento di questa interpellanza. 
Intanto prego l'onor. Fusinato di far cono 

scere il testo di questa interpellanza al suo col 
lega di grazia e giustizia. · 

· Poichè è presente l'onorevole Presidente del 
Consiglio, lo prego a voler dichiarare quando 
crede di poter rispondere alle domando di inter 
pellanze dci senatori Morin e Carta-Mameli, 
annunziate nell'ultima tornata. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delt' inte1·no. Comincerò· a parlare della intsr 
pellauza dcl senatore Morin. lo ho preso ìm 
pegno nell' altro ramo del Parlamento di por 
tare in discussione l'inchiesta sulla marina 
immediatamente dopo il disegno di legge che 
si sta discutendo ora, riguardante il Mezzo 
giorno, la Sicilia· e la Sardegna. Io credo che 
la discussione di detto progetto di legge possa 
terminar ·molto presto alla Camera; anzi la 
discussione generale finisce oggi e s' incomin 
cerà subito la discussione degli articoli, Stante 
ciò non potrei indicare al Senato il giorno pre 
ciso in cui il ministro della marina possa essere 
in libertà. Per raggiungere la sicurezza asso 
luta, che pc! giorno stabilito possa farsi la di· 
acussione, pregherei il senatore Morin di con 
sentire che la discussione della sua interpellanza 
segna immediatamente dopo che sarà terminata 
la discussione dell'inchiesta sulla marina nel 
I' altro ramo dcl Parlamento, per essere così 
sicuri che il ministro della marina possa assi 
stervi. Se invece noi flssassimo oggi un giorno, 
potrebbe darsi che in quel giorno cominciasse 
già nell'altro ramo del Parlamento la stessa 
discussione. 

· PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare l'onore 
vole l\Iorin. 
MORIN. I motivi che ha addotti l'onor. Pre 

sidente dcl Consiglio dei ministri sono troppo 
ragionevoli, perchè io non mi associ completa· 
mente ad essi. Sicchè rimane inteso che il Go 
verno, appena sarà terminata la discussione 
del!' inchiesta sulla jnarìna alla Camera dei de 
putati, determinerà il giorno in cui io potrò 
svolgere la mia interpellanza. 
PRESID~NTE. Sta bene, cosi rimane sta 

bilito. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell' interno. Quanto alle interpellanze presen 
tate dall'onorevole Carta-:Mameli, se eglì cre 
desse di poter fissare per il loro svolgimento 
la giornata di lunedì, io in tale giornata potrei 
essere a disposizione del Senato. Ora, io sono 
impegnalo per la legge che sta in discussione 
all'altro ramo del Parlamento. Lunedì l'ordine 
dcl giorno della Camera porta lo svolgimento 
di interpel1anze, che non mi riguardano; quindi 
potrò essere libero in tale giorno. Dopo proba 
bilmente dovrò assistere uell' altro ramo del 
Parlamento per la discussione di disegni di 
legge molto gravi. Se il senatore Carta-àla 
meli adunqne credesse di poter fissare la gior 
nata di lunedì per lo svolgimento delle sue 
interpellanze, io sarei sicuro in tal giorno di 
potervi rispondere. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare I' ono 

revole Carta-Slameli. 
CARTA-MAMELI. Acconsento che lo svolgi· 

mento delle mie interpellanze sia fissato per la 
seduta di lunedì. 
!'RESIDENTE. Sta bene, allora si metteranno 

ali' ordine del giorno per 13. seduta di lunedì 
25 corrente. 

• 
Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Piego i senatori segretari a voler procedere 

alla numerazione dei voti. 
(C signori senatori segretari procedono allo 

spoglio dei voti). 

Approvazione e rinvio allo acrutinio aegreto. 
dei dieegni di leue: n. 276, 263, 261, 262. 

PilESIDE~TE. Ora l'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: e Proroga. 

. r . . . 
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al l 0 luglio 1!)37 <lei termini stablliti <lag-li ar 
ti coli 2, 4, 8, 13 e l t, della legge ~4 maggio l!)O'l, 
n. 205, sull'ordìuarcento della colonia Eritrea>. 
(N'. 2iQ). 
Prego l' onorevole senatore segretario, Arri· 

vabene di voler dare lettura del disegno <li 
legge. 

ARr.IVA[lEi\E, s.:g1·ctm·.io, leggo: 

Articolo unico. 

I termini stabiliti dagli articoli 2, 4, 8, 13 
e 14 della legge 24 maggio 19031 n. 203, sul· 
l'ordinamento della Colonia Eritrea, già proro 
gati al 4 giugno I 000 dalla legge 15 giugno 1905, 
11. 253, sono prorogati •1 1° luglio H>07. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione . 
su questo disegno di legge. Se nessuno domanda 
di parlare, la discussione è chiusa, e trattan 
dosi di un disegno di legge di un solo .articolo, 
sarà poi votato a scrutinio segreto. . 

L' ordine del giorno reca la discussione dcl 
disegno di legge : « Proroga del termine pre 
scritto dall' art. 5 della leggo 2 luglio 1905, 
u. 3lD, relativa ai provvedimenti per Somalia 
italiana meridiona!e (Bcnadir) >. (N. 203). 
I'rego il seuatore, segretario, Arrlvabeue a 

volar dar lettura dcl disegno di leggo. 
AIU!IY AllEXE, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Il termino di cui .A.ll'art. ·5 della legge 2 lu 
glio 1905 su1 provvedimenti per· la Somalia 
Italiana Meridionale è prorogato Il.no all'8 mag· 
gio 1006. 

PRE31DE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
BO questo disegno di legge. · 

Nessuno chiedendo di parlare, la discusslone 
è chiusa, e trattandosì .di disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Ora l' ordlac del giorno pcrta la discussione 
dcl disegno di legge: «Convenzione addizionale 
alla Convenzione di amicizia e buon vicinato fra 
I' Italia e San ~farino del 23 giugno 1897, sot 
toscritta a Roma il 1(3 febbraìo l OOò. (X. 2G2). 
Prego il senatore, segretario, Arrivab<.'ue a 

voler dar lettura dcl disegno di legge. 
ARRn',\BE::\'E, segretario, legge: 

.Arfaolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data alla còn 
vcnzione addizionala alla convenzione 28 giu 
gno 1807 di amicizia e di buon vicinato fra il 
Rogno <l'Italia o la Repubblica di San Marino, 
conclusa in Roma il dì 16 febbraio 190G e le 
cui ratitlcho vennero scambiato il..... ' 

Convenzione addizionale alla convenzione 28 giugno 
1897 di amicizia e buon vicinato fra il Regno d' ìta 
lia e la Rapubblica di San Marino. 

(16 febbraio l!JOG) 

Sua Maestà il Re d'Italia e la Serenissima 
Repubblica di San Marino avendo riconosciuto 
l'opportunità di modificare la convenzione fra 
loro stipulata in data 28 giugno 1897, al flne 
di ovviare alla constatata insufficienza delle 
monete divisionali d'argento· nell'intorno della 
Repubblica, ed allo scopo eziandio di assìcu 
rare alla Repubblica il conseguimento di un 
mutuo p-r provvedere ad a~tuali sue contin 
genze ed agevolare l'assetto definitivo del suo 
bilancio, hanno risoluto di conclu:lere, a tale 
cffe:tlo, una convcnzìoue addizionale alla detta 
r~n;enzione 23 giugno· 1897 di amicizia e buon 
vicinato, ed hanno ·quindi nominato appositi 
plenipotenziari, cioè; 

S. •1. IL Rlil D'ITALIA 

S. E. il conte Francesco Guiociardiui, grande 
ufficiale degli ordini dci Santi :Maurizio e Laz 
zaro e della Porona d'Italia, deputato al Par 
lamento, ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri ; o S. E. il prof. Luigi Luzzattl, 
gran croce degli ordini dci Santi Maurizio e 
Lazzaro e della Corona d'Italia, cavaliere dcl 
merito civile di Savoia, gran croco dell'ordine 
di San Marino, deputato al Parlai;neoto, mini· 
stro segretario di Stato per il tesoro; e 

I.A REPUilllLICA DI SA~ MARl~O 

S .. E. il cavaliere Gaspare Finali, ca>aliere 
dell'ordino supremo <lclln SS. Annunziata, gran 
croce degli orùini dci Santi Maurizio e Lazzaro 
e della Corcna d'Italia, cavaliere <lei merito 
ci vile di Sa voin, gr:rn c1·oce <lcll'orJine di San 
Marino, scn:<tore ùd rl.Pgno, r·rcsiùcnte della 
Corto dci conti del Itc;;no d' Italiii, consulloro 

j politico della Repubb!ica stcss:i, 

1: ~. 
' .. •. 4 

., 
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i quali, dopo· essersi co.munica.ti ~ :ispett!vi 
piwi poteri, che furono rìconoscìuu m debita 
forma, hanno concordato le seguenti stipula 
zioni: 

Art. 1. 
Ferme restando le altro clausole dell'art. 33 

dclix convenziono di amicizia o di buon vici 
nato stipulata in data 28 giugno 18~7, il con 
tìnzentc delle monete divislouali d'argento, al 
tit~o di 835 millesimi, che la Repubblica di 
San Marino, avvalendosi della Hegia Zecca di 
Roma, ha diritto di coniare e di emettere, è 
stabilito in lire 120,000 (centoventimila). 
La Regia Zecca di Roma conierà lo nuove 

monete, che a termini del comma precedente, 
la Repubblica intenderà di emettere, alle stesso 
condizioni dell'operazione per le lire 60,000 in 
spezzati di argento contemplata dalla conven- 
zione 2B giugno 18:)7. · 

Art. 2. 

La Cassa dci depositi e prestiti farà alla Re· 
pubblica di San Marino un mutuo di lire 200,000 
(duecentomila) all'interesse annuo dcl 4 per 
cento netto, ammortizaabile iu r,Q (cinquanta) 
annualità di lire 0,310.01 (uovcmltatreceatodieci 
e centesimi quattro}, 

Tali annualità verranno, allo rispettive sca 
denze, versate dalla Repubblica òi Sau Marino 
al Tesoro italiano, il quale le riscuoterà a en 
trate del bilancio, e provvederà, con apposito 
stanziamento noi bilancio della spesa, a corri· 
spenderle alla Cassa doi depositi o prestiti. 

La Repubblica di San Marino concede al T<!· 
soro italiano, per fa. corrcspouslonc dello nn 
nualìtà di cui sopra, e fluo a concorrenza dcl 
loro ammontare, la garanzia del canone dazia 
rio che l'Italia ad essa corrispondo attualmente 
& termini degli a1\icoli 3D o 40 della conven 
ziono 28 giugno 18D7, o a vesso a corrispoudero 
in seguito, e, in quanto potesro occorre re, an 
che la garanzia della propria imposta r0n~iaria. 

Art. 3. 

Lit presente convenzione s11r:\ ratitlcnta, e le 
rntifiche saranno scambiato non appena ripor 
tata l'approvazione dcl Parlamento italiano. 

Ess11 entrerà in vigore dal giorno dello scarn 
bio delle ratifiche. 

In fede di che, i plenipotenziari rispettivi 
hanno sottoscritto la presente e vi hanno ap 
posto i loro sigilli. 

Roma, aldì 16 febbraio mille novecento sei. 

(L. S.) Gt:ICCIARDINI. 
(L. S.) Lnrot LezzATTI. 
(L. 8.) GASPARE FINALI. 

r1iESDIDEXTE. Dichiaro aperta la discus 
sione su questo disegno ùi leggo. Nessuno 
chicden ìo di parlare dichiaro chiusa la discus 
sione. Trattandosi· di un disegno di leggo di 
un eolo articolo si voterà poi a acrutinìo se 
greto. 

Viene ora all'ordine del giorno la discussione 
del disegno di legge ìutitolato : « Truusazione 
tra il R. Governo e la Società di Navigazione 
Generalo Italiana per una spedizione nell'Oceano 
Indiano sul piroscafo Paraguay nel 1800-91 > 
(N. 261). 
Prego il senatore, segretario, Arrivaboue, 

di dar lettura dcl disegno ùi legge. · 
AHRIV AUENE, seçretnrlo, legge: 
(V. Stampato N. 2G1). 
PHESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare e non essendovi oratori 
i ascritti, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo. 

Art. 1. 

È approvata In transazione, q ui unita, sotto 
scritta il 31 gennaio 100:>, tra il ministro degli 
c.tfari esteri, il ministro dcl tesoro e la Società di 
Navigazione generale italiana, rispettivamente 
rappresentati, per a·pposit:i. delegazione, dal 
sostituto avvocato erarialo generalo commcn 
datoro G.· n. Calal.Jresc e dal segretario del Con 
siglio di amministr.uiouo della SJcictà. di l'\a\'l 
gaziouo geuerale italiana, ca\•, G. Paratore. 

(Approvato). 

Art. 2. 

. È autorizz:ita la spes~ straordinni:i di lire 
2:10,0UO da pa~arsi alla S Jcietà di Navigazione 
generalo italiana a tit0lo di rimborso, in "fia di 
tran~azione, per epess da essa Sc>l'!tcnate nel 
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l'amministrazione giuridica e finanziaria ed e· 
sercitare tutte le concessioni ottenute ed otte 
nibili noi territori dell'Oceano Indiano. 

« Che in attesa della costituzione dolla detta 
~oc!età ed i~ aeguìto a successive pratiche, per 
invito del .M1mstcro degli affari esteri, la Navi 
gazione generale italiana consentì, sotto deter 
minate condizioni di rimborso, a spedire sulla 
costa del Ilenaùir il suo vapore Paraçuas] e ad 
aprire un credilo di lire sterline 7000 sulla ditta 
C. S. IIambro e-Son di Londra, in favore del 
cav. Filouardi, regio inviato dcl Governo, anti- 
cipando al medesimo la somma di lire 10,000. 
Di questo credito cd anticipo il Ministero degli 

1 affari esteri accusava ricevuta colla sua lettera 
dcli' 8 gennaio, n. 8448-2, ufficio coloniale. 
e Che ultimata la missione dol cav. Filonardi 

e non essendosi altrimenti costituita quella So· 
cietà commerciale, la Navigazione generale ila· 
liana chiese ripetutamente al Ministero degli 
affari esteri il rimborso delle spese incontrate 
nella spedizione dcl Paraguay e delle somme 
pagate al cav, Filonardi, che al 30 giugno 1895, 
data dcli' ultima liquidazione comuuìcata la 
Ministero, ammontavano, con gli interessi, a 
lire ·13G, 715.10. 
«Si concludeva quindi dall'istante Società 

per la condanna dei citati :Ministeri al paga· 
mento>. 
Premesso che codesta citazione fu seguita da 

una lunga e non interrotta per anni serie di 
pratiche, inteso ad un bonario componimento 
della vertenza. 
Il signor avv, Paratore Giuseppe nella sud· 

detta qualità. e colla predetta autorizzazione in 
tende· e vuole sia transatta la vertenza di cui 
alla rammentata citazione, ed à completa taci· 
tazione e saldo d'ogni eventuale credito, sia per 
la spedizione al Bcnadir del piroscafo Parf1!JUf1!J, 
sia per l'anticipazione di foildi, sia per ogni 
altra ragione di credito in ordine alla contro 
versia di cui alla citazione stessa, accetta il 
pagamento di lire duecentoclnquantamila (lire 
250,000) che l'Amministrazione dello Stato ese 
gue, senza interessi, In quattro rate annuali, 
di cui la prima di lire i0,000 appena approvato 
il relativo progetto di legge, e le altre di 60,000 
lire ciascuna nei tre esercizi successivi. 
Il signor Giovanni Battista Calabrese, nella 

del Ministero rappresentanza come sopra, dichiara a sua volta, j che la citazione 7 marzo 18()6 s' i~tende e vuole 

1800-91, in dipendenza della spedizione nell'O· 
ceano Indiano del piroscafo Paraguay. · 
(Approvato). 

Art. 3. 
La predetta somma verrà stanziata in appo 

sito capitolo della parte straordinaria del bi· 
lancio dcl :Ministero degli affari esteri, iu quattro 
esercizi finanziari consecutivi, a cominciare dal 
l'esercizio 1006-907, in ragione di lire 70,000 
nel 1 ° esercizio e di lire G0,000 negli altri tre 
esercizi susseguenti. 

(Approvato). 

TRAl'\SAZIO::'\E. 

L'anno mo:>, il giorno 31 del mese di gen 
naio in Roma, fra le Loro Eccellenze il com· 
mandatore Tommaso Tittoni, nella sua qualità 
di ministro degli affari esteri dcl Regno d'Italia, 
il comm. avv. Paolo Carcano, ministro del te· 
soro, rappresentati per apposita delegazione dal 
signor. comm. Giovanni Battista Calabrese ed 
il signor cav. avv. Giuseppe Paratore, segreta 
rio del Consiglio di amministrazione della Na 
vigazione generali) italiana (Società riunite 
Florio e Rubattino, col capitale di GO milioni, 
emesso e versato 33 milioni), all'uopo regolar 
mente autorizzato con deliberazione del Consl 
glio del 20 dicembre 1904, che al presente atto 
si allega (1). 
L'avv. cav. Paratore Giuseppe, nella predetta 

qualità e colla predetta autorizzazione dichiara 
quanto segue: • 
Premesso che il signor comm. Erasmo Piag 

gio, nella sua qualità di amministratore delegato 
della Società. di Navigazione generale italiana, 
Società riunite Florio e Rubattino, il 7 marzo 
18D6 notificava ai signori ministrt degli esteri 
e dcl tesoro una citaeione, nella quale, chia 
mando esso ministro degli esteri e ministro dcl 
·tesoro dinanzi all'autorità giudiziaria, esponeva. 

e Che nel dicembre 1800 il ministro degli· 
esteri, con una lettera n, 45123, ufficio colo 
niale, interessava IA Società di Navigazione ge 
nerale italiana a partecipare alla costituzione 
di una Società nazionale, destinata a funzionare 
come ente politico e commerciale per assumere 

(I) Tlllo documento esiste negli atti 
dc~li affari esteri. 

.. , 
... ./t ~~, 
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sia stata rammentata nel presente atto al solo 
scopo di determinare genericamente la contro 
versia cui l'atto stesso si riferisce senza inclu 
dere nessun rlconoscimento dei relativi speciali 
elementi di fatto, e s'intende e vuole che il pre 
sente atto non innovi nulla ai positivi o nega 
ti\"i rapporti di diritto che giudiziariamente pos 
sono correre riguardo alla controversia stessa 
fra Società e Governo. 
Dichiara altresi assumere impegno che entro 

un anno dalla data del presente atto, sia pre 
sentato apposito progetto di legge al Parla· 
mento per l'approvazione della presente tran 
saziane e per .lo stanziamento in bilancio dei 
.fondi necessari al pagamento delle suddette an 
nualità di lire 70,000 la prima e lire <l0,000 lo 
altre tre, alla Società della Navigazione gene 
rale italiana. 
Il presente atto sarà soggetto alla superiore 

approvazione e lo sue speso saranno a carico 
dell'Amministrazione dello Stato. 

GICSEPPE PARATORE. 
G. IlATTISTA CALABRESE. 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Ri•ultato di Totazi!)ne. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della vo 
tazione sulla nomina a senatore dcl tenente ge 
nerale Ettore Viganò. 
La nomina è stata dal Senato convalidata. 

Giuramento del senatore Viganò. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il generale Ettore Viganò di cui 
testè il Senato ha convalidato i titoli per la no 
mina a senatore, prego i signori senatori Ri 
colti e Taverna di volerlo introdurre nell'Aula 
per la prestazione del giuramento. · 

· (Il senatore Viganò Ettore ·viene introdotto 
nell'Aula e presta giuramento secondo la con· 
sneta formula). .' 
PRESIDE~TE. lio atto al generale Ettore Vi 

ganò del prestato giuramento, lo proclamo se 
natore del Regno ed entrato nell'esercìzìo delle 
sue funzioni. 

Prnentazione di disegni di legi;e, 

GIANTURCO, ministro dci lavori pub!Jlici. 
Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
GIA:\TURCO, ministro dei lavori puùlJlici. 

Ho l'onoro di presentare al Senato un disezno 
di legge già approvalo dal Senato stesso n~lla 
seduta dcl 20 giugno 1905 e modificato dalla 
Camera nella seduta del 15 maggio 1006, con 
tenente e Disposizioni speciali sulla costruzione 
ed esercizio delle strade ferrate>. 
Prego il Senato di voler consentire che l'e 

same di questo progetto di legge sia deman 
dato all' Ufficio centrale medesimo di cui fu re 
latore il senatore Casana e prego pure che sia 
dichiarato d'urgenza. 
• Ho l'onore altresì di presentare al Senato un 
altro disegno di legge approvato dalla Camera 
dei deputati per e Classificazione fra le strade 
nazionali delle strade provinciali Istonia e Fren 
tana e Marsica-Salentina>. 
PRESIDE~TE. Do alto all'onorevole ministro 

della presentazione di questi due disegni di 
legge. Se non vi soao opposizioni pel primo 
di essi s'intende approvala la proposta dell'o 
norevole ministro di rimandarlo all'esame dello 
stesso Ufflcio centrale che già ebbe ad occupar 
sene altra volta. 

Il secondo progetto ò trasmesso agli Ufllci, 

Nomina di serutatcr]. 

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi. dei 
tre senatori che procederanno allo spoglio della 
votazione per la nomina di un commissario di 
vigilanza sul servizio del chinino. 

Risultano estratti i nomi dei senatori Di Col 
lobiano, Gravina e Sonnino. 

Di1cussione del disegno di legge : Auroento della 
1pesa 1traordinaria conaolidata del bilancio 
del Mini1tero dei laTori pubblici par gli eaer 
cizi finanziari dal 1905-1906 al 1920-1921 > 
(N. 267). 
PRESIDE:-lTE. Procederemo· ora alla dlscus-: 

sior.e del progetto di legge iscritto al numero 1 
dell'ordine del giorno: e Aumento della spesa 
straordinaria consolidala del bilancio del Mini 
stero dei lavori pubblici per gli esercizi finan 
ziari dal Hl05-Hl0(3 al l920·Hl2l >. 

_!} 8 ... • • 
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Prego il senatore, segretario, Arrirnbene di 
dar lettura del disegno di legge. 

ARH.IV ADE:'\E, segrctm·io, legge: 
(V. Stampato N. 2G7). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale. 
?il':!:ZZAXOTIE, relatore. Domando di parlare, 
PRESIDE'..'ITE. No ha facoltà. 
?i~EZZAXOTTE, relatore. Io debbo dire una 

sola parola all'onor. ministro dei lavori pnb 
blìcì, sur una questiono ~Hl fu già trattata dal- 
1' onor. Cadolinl, quando si discusse una legge 
riguardante i lavori pubblici. 
Si tratta di questo. Vorrei sapere so la somma 

minima, che ò stata assegnata. per lo costruzioni 
delle strada provinciali, debba rimanere la 
stessa, o se si possa accrescere di qualche poco. 
Per verità io credo che si possa accrescere di 
alcun poco, ricordando che, nei bilanci degli 
anni passati, avevamo stanziato dello sommo 
molto superiori a quelle che sono state stan 
ziate nel bilancio attuale.- 
Abbiamo avuto sempre 15 ed anche 20 mi 

lioni, mentre ora non vi sono che 4 milioni e 
mezzo circa. Siamo dunque molto lontani dai 
venti milioni di una volta. Ora io mi unisco 
alle osservazioni fatte dall'egregio collega Ca· 
dolio.i per pregare l'onor. ministro di voler 
accrescere questa somma; tanto più che adesso 
'Vi ò una legge innanzi ali' altro ramo del Par 
lamento, che appunto riguarda codesto que 
stioni, lo quali· si riuniscono alla legg-e che 
stiamo ora discutendo. 
Dirò ancora, passando ad un altro argomento, 

e dopo di elò ho finito, che nella leggo sono 
previsti gli introiti riguardanti molti anni, o 
propriamente sedici. Ora è impossibile che tutto 
si possa limitare alle previsioni dei primi anni. 
Infatti per duo o tre anni andremo bene, ma 
per gli altri credo che si possa faro appena 
una designazione, sulla quale bisognerà tornare 
più volte. A mo paro che quando è detto nel 
disegno di legge presentate dall'onor. ministro 
risponda appunto. a questa mia idea. Ed infatti 
io leggo nella sua relaziono cbe: 
e Fissata coll'art. l 0 la spesa annua totale 

da inscriversi nella parte straordinaria del pre 
ventivo del Ministero dei lavori pubblici rei 
1905-!>06 e per tutto il venturo quindicennio, 
il disegno di legge provvede, iu modo concreto 

e particolareggiato, soltanto pei bilanci Hl05'- 
90(l, rsoe-oor, H)J7-:JO~ (articoli 3 e G) asse 
gnando al primo, in più di quanto veuae: an 
torizzato colla legge approvativa della pro-vi 
sione, 8 milioni, ripartiti come alla tabella A, 
e stabilendo per gli altri due esercizi, non pure 
la somma complessiva da iscriversi nei bllanci, 
ma altresì la auddlvìsìone ùi essa' per opere e 
per capitoli. 
e Rispetto agli esercizi finanziari dal 1008-000 

al 1D:20-!:l21, invece, peì quali una previsione 
analitica riuscirebbe og6i azzardata e fallace, 
il disegno di leggo non contiene disposizioni 
di dettaglio, sembrando sufficiente che l' Ammi 
nistrazione dci lavori pubblici sappia di poter 
contare sulla continuità dei mezzi finanziari per 
dare impulso attivo, ma graduele ed armonico, 
alle vario opere autorizzato dalle leggi in vi· 
gore s. 
Di modo cho credo che clietti'ramente tutto 

si riduca ai primi tre anni, e sul resto do 
vremmo tornare molte volte; ecco perchè ho 
creduto di aggiungere e ma non possono esser 
tenute certo per l'epoca avvenire :t, 

Attendo ora lo dichiarazionl doll' onor. mi- 
nistro. 
CADOLIXI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
C.\DOLIXI. l\Ii riservo di torna-re su questo 

argomento quando saremo chiamati a discutere 
il disegno di leggo per lo provincie meridio 
nali; ma non posso astenermi di· incoraggiare 
l'onor. ministro tln d'ora - e mentre alla Camera 
si sta discutendo il predetto disegno di legge - 
a voler provvedere con opportune proposte, 
afllnchè gli stanziamenti per le strade rotabili 
nello provincie meridionali siano aumentati, 
essendo chiaramente apparso elle gli stanzia 
menti proposti, messi in rapporto coi blsogni 
di quello provincie; sono pur troppo irrisori. 
Non creda il Senato che queste parole con 

tengano un' esagerazione. Le provincio meri 
dionali n m potranno vi vere la vita delle altre 
provincie italiane, fino a che non avranno uua 
rete completa di strade; ma questa non si potrà 
creare, sino a che non si faranno annoi stan 
ziamenti di 30 o 40 milioni, pur ricorrendo, 
quando occorra, a< contrarre un prestito, 
Mùlti provveJimcnti sono proposti in fa>ore 

delle provincie meridionali, ma quello concer'" 
11cnto la costruzione delle strale rotabili, è il 

, 
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solo che potrà dar forza e vigore alla vita eco- 
1 

nemica in quelle provincie. (.4pp1·ova:ioni). 
GIANTCRCO, ministro det lavori pubblici. 

Domanùo la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei lm·od pubblici. 

n mio predecessore nella relazione che acconì 
pagn3 il presente disegno di legge dichiarava 
che questo grande prcgramma dei lavori pub 
blici per il quale gli stanziamenti si venivano 
distribuendo fino al ID21 non poteva avere altro 
valore che indicativo. Il senatore Mezzanotte si 
è perciò bene apposto quando ha detto che 
queste .cifre posaono rappresentare una pre 
,-isiono fino al JOOB ma non oltre. Q1csto non 
è che un gcande progra01m:i. tracciato a grandi 
Iincc, sul quale Lisoguerà ritornare ed io non 
me ne dorrò. Ma al Hl giugno non potevo doman 
dare al Senato mutamenti di sorta. 
lo mì propongo di rivedere il programma 

:proposto a fine di proporzionare megtìo in ~u:i.1- 
che parte gli stanziamenti alle opere che sr pos 
sono eseguire; polchè uno dci diretti gravi ·dcl 
bilancio dei lavori pubblici sta nell'avere somme 
notevoli nei resi-luì ehe non possiamo utilizzare 
per scarsezza .del personale dcl Genio civile : a 
ciò sarà provveduto con un disegno di Jeg-gEi, 
già preseutato dal mio predecessore. 

Vengo alla questione della viabilità. fa 
credo che il sena..tol'e Cadolìnì dica cosa esatta 
a[&manda che il problema della viabilità or 
din.aria non -è In alcun modo esaurito nel no· 
stro paese. Da una relazione dcl mio Mini~tero 
risulta che pe.r J.o solo strade dipendenti dalla 
legge dcl 30 iuaggio 18:7:5 e 23 luglio 1881 le 
speso già .fatte furono di ll l milioni e quelle 
da farsi di 2 l, e per le strade provinciali Je 
spese impegnate di 123 milioni e le spese ul 
teriori da fare di 1 !3 milioni; o se ciò è vero 
rispetto alle eostruzìocl, rispetto alla manuten 
sìone il prob!ema nvn è meno gravo et! lmpo 
nente. 
I CoDlUDi dopo aver distrutto i loro boschi 

per far le strade hanao ti.nito per abbandonarne 
non poche. · 

Qtlello che è più grave si è che ci sono Co 
muni isolati dal resto dcl o:ionùo, perchè non 
son.o 11llacciati con le alt.re reti stradali. In 
que&to stato di coso è parso ùover mio, cd è 
sembrato un concettQ sano a tutto il ;i.!i:Jistcro 
che nc·i dovessimo cogEere l'occasiono dcl d:- 

1ro ~ tJ 

segno di legge che si discuto davanti all'altra 
ramo dcl Parlamento per i provvediroenti dol 
Mezzogiorno, per comprendervi qualche dispo 
sizione che desse, non soltanto nel Mezzogiorno, 
ma anche nol!e altre p~rti d'Italia, ai rispet~ivi 
Comu:i.i, il modo di culrare, per così dire, a 
far parto ùel graoJe consorzio della vita na 
zionale. 

Vi sono 976 chilometri di strade ordinario da 
costruire per mettere in graùo tanti comuni di 
associarsi alla grande vita nazionale, il che 
.importerà. una spesa di oltre 18 milioni. 

Come il Senato vode, il Govorno 11i -O reso 
conto .della gravità dcl problema, del quale 
però non si può domanùare la risoluzione a 
nessun Governo senza cho abLia prima com 
riuto gli studi opportuni •. 

Io dunriuc tengo in gran conto lo osserva 
zioni fatte d:igli onorevoli sonatori Cadolini e 
Mezzanotte, e spero che, 'l uesto mie dichiara.· 
zioni, che dimostrano la buona volontà ùel Go 
verno di riprendere in esame il nstissimo 
problearn, varranno aJ appagare g?i 0110revoli 
senatori che hanno presa fa parola in qu~t:i 
discussione intorno alla buona volontà dcl Q,;i. 
verno di risolrnre il problem:1, sempre gravis 
simo, al più presto possibile. 

C.\ DOLl::\I. Domando di parl:l.ro. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLI:'."I. Ringrazio il ministro doi lavori 

pubblici delle dichiarazioni fatte. !Ili prooccup:i. 
però il pensiero, che egli flccia dipendere l' ini 
ziamento degli studi e dei lavori stra:iali nc!le 
provincie meridionali, dal disegno di leggo col 
quala egli i1:)-lendo aumentare il person:do del 
genio civili', pcrchè troppo tempo dovrà pas· 
sare prima cho il nuovo personale possa entrare 
in servizio. 

Come accennai altra voH:i, trattandosi di pro 
gct~i di strade orJinarie, il !llinistero rotnbbe 
senza tema ricorrere agli ingegneri liberi eser· 
centi negli stessi luoghi dovo le strade devono 
costruirsi. Se si trattasse di opere idrauliche, o 
di lavori marittimi, non potrei incoraggiare 
l'onor. ministro a valersi di altro perscnale che 
nou fosso quello del genio civile; ma trattandosi 
ùi costruzioni straùali, cioè di materia di com· 
petenza di tutti gli ingegneri, si I•UÒ senza es:. 
tanza ri~orrero ali' opera degli iogcgncri lil.Jeii 
csercc:.t1. 

So ùunriue il Mini~tcro dci larnri ruvb'.ici, 
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per le costruzioni di strade nelle provincie in 
cui v'è il maggior bisogno, affidasse gli studi 
dei progetti agli ingegneri liberi esercenti, sotto 
la direzione dell'ingegnere capo del genio genio 
civile, potrebbe far progredire gli studi molto 
più rapidamente di quanto egli possa sperare 
quando voglia attendere che sia approvato il 
disegno di legge per l'aumento del personale, 
che sieno quindi aperti i concorsi dando pa 
recchi mesi ai concorrenti a presentarsi all' e 
same. Per compiere questa procedura ci vuole 
almeno un anno. Ora se si pensa al bisogno 
urgente di dotare quelle provincie di una com 
pleta rete di strade, sembra che sarebbe con 
veniente prendere una via più corta; quella cioè 
di ricorrere intanto all'opera dei liberi esercenti, 
i quali del resto, nelle rispettive provincie, hanno 
cognizioni pratiche sia dei luoghi, sia dei prezzi, 
e per siffatti studi sono forse anche più indicati 
degli ingegneri del genio clvìle, non apparto: 
nenti al luogo. 
Io spero che l'onorevole ministro vorrà tener 

conto di queste mie osservazioni. 
GIANTliRCO, millistro dei laceri pubblici. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Io prego l'onor. senatore Cadolini di conside 
rare che è già innanzi l'altro ramo del Parla 
mento un disegno di legge presentato dal mio 
predecessore per aumentare di "281 gli inge 
gneri del Genio civile. 
Io, dcl resto, non potrei che in casi estremi 

di assoluta necessità ricorrere ai liberi profes 
sionisti, i quali, per quanto posti sotto la di· 
resione del Genio civile, non offrirebbero mag 
giori garanzie di quelli dell'Amministrazione, e 
si preparerebbero, io temo, ad accrescere il 
personale governativo. 
Terrò conto dei suggerimenti suoi, ma non 

potrei prendere alcun impegno, augurandomi 
di potere in breve tempo aumentare il numero 
degli ingegneri del Genio civile, in modo da 
poter provvedere allo studio dei progetti che 
sono ancora da eseguire. 
MEZZANOTIE, relatore, Per parte mia mi 

dichiaro pienamente soddisfatto di quanto ha 
dichiarato il ministro anche per le risposte che 
ha avuto opportunità di fare al collega Cadolini. 

Presentazione c!i disegni di legge. 
l\IA.JORANA, ministro del tesoro. Chiedo di 

parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAJORANA, ministro del tesoro. Ilo i•onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge: 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 58,338.07, verificatesi sulle as· 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa dcl Ministero della. marina, 
per l'esercizio finanziario lDOt-905, concernenti 
spese facoltative. 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 77,521.50, per provvedere al sa.Ido di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi· 
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1904-905. 

Approvazione di maggiorì assegnazioni per 
lire 5Gu3.62, per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mini 
stero della guerra, per l'esercizio finanziario 
1904-!)05. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di prevì 
siono della. spesa del Ministero della marina, per 
l'esercizio finanziario 11)05-006. 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 182,845.00, verificatesi sulle as 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia. e dei culti, per l'esercizio finanziario 
190!-905, concernenti spese facoltative. 

·Approvazione di eccedenze d' impegni per 
lire 2,760,860.32 su alcuni capitoli concernenti 
« Spese obbligatorie e d'ordine ~ del bilancio 
di previsione per l'esercizio finanziario Hl04 905, 
risultanti dal rendiconto generale consuntivo 
dell'esercizio stesso. 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 13:>,908. 7 4, verificatesi sulle as 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dell'interno, 
per l'esercizio fl.oanziario Hl01-005, concernenti 
spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze-d'impegni per 
fa somma di lire 69, 10:5.78, verilicatesi sulle as 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle finanze, 
per l'esercizio finanziario l!J05-00:J, concernenti 
spese facoltative. 
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. Approvazi~ne di eccedenz.e d' i~peg~i per 
la somma di lire 7045.47, verificatesi sull asse· 
gnazione di alcuni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi, per l'esercizio finanziario 190i-905, 
concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze d' impegni per 
Ja somma di lire 107 ,200.91, verificatesi sull'as 
seanazione di alcuni capitoli dello stato di pre 
vi;ione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica, per l'esercizio finanziario 190i-U05, 
concernenti spese facoltati ve. 
PRESIDENTE. Do atto al ministro del tesoro 

della 11resentazionc di questi dieci disegni di 
legge che saranno inviati alla Commissione di 
finanze. 

. "' Ri•ultato di 't'otasione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto per la nomina di un 
commissario di vigilanza sul servizio del chi· 
nino di Stato. 

Senatori votanti - . 
Maggioranza 

li senatore Taverna 
> Parona . 

Altri voti dispersi 

79 
46 

ebbe voti 57 
» 13 

{) 

Proclamo perciò eletto il senatore Taverna. 

Nomina di CommiHioae. 

PRESIDENTE. Do comunicazione al Senato 
di avere chiamato a far parte della Commis 
sione speciale Incaricata di esaminare il pro· 
getto di legge testè presentato dal ministro della 
pubblica istruzione relativo agli esami nelle 
scuole medie i signori senatori : Cerruti Valen 
tino, Morandi, Veronese, Tommasini e Zumbini. 

RipreH della di•cuHioae. 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus 
sionc del disegno di legge n. 2G7. 
Se nessun altro chiede la parola nella discus 

sione generale di questo disegno di legge che 
riguarda l'aumento della spesa straordinaria sul 
bilancio dei lavori pubblici, la dichiaro chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I. 
La spesa annua da inscriversi nella parte 

straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici è ele 
vata da 60 a 68 milioni per ciascuno degli 
esercizi 1905-906 e 1906-907, a 70 milioni per 
gli esercizi 1907-UOB, 1908-909 e 1009-9101 a 
7l milioni per gli esercizi HH0-911 e HH l-912 
ed a 72 milioni per ciascuno dei successivi 
esercizì ti.no al 1920-21. 
{Approvato). 

Art. 2. 
Dalla maggiore assegnazione attribuita con 

l'articolo precedente alla parte straordinaria 
del bilancio del Ministero dei lavori pubblici, 
che complessivamente importa, nel periodo 
suindicato, la somma di 176 milioni, verranno 
prelevate, oltre alle somme necessarie per le 
opere pubbliche in Calabria ed autorizzate con 
legge speciale : 

a) lire 20 milioni per opere idrauliche di I• 
e 2• categoria nelle altre regioni del Regno; 

b) lire 66 milioni per le ferrovie comple 
mentari di cui nella legge 9 luglio 1905, n. 413. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Nello stato di previsione della sposa del Mi 

nistero doi lavori pubblici por l'esercizio fi 
nanziario 1905-900 saranno introdotte le va 
riazioni portate dalla tabella A annessa alla 
presente legge. 
(Approvato). 

Art. 4. 
In aggiunta alla spesa autorizzata dalle leggi 

3 luglio 1902, n. 297 e 30 giugno 1904, n. 293 
(art. 6) è stabilita la maggiore assegnazione di 
lire 6,000,000 per le strade provinciali indicate 
nella tabella C, annessa alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 5. 
In aggiunta alla spesa di lire 900,000 auto· 

rizzata dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293 e 
29 dicembre 1904, 11. 674, per concessione di 
sussidi per l' impianto e l'esercizio in servizio 
pubblico di linee di automobili o di altro mezzo 
di trazione elettrica sulle strade ordinarie fra 
località non congiunte da ferrovie o da tram· 
vie, è accordato un ulteriore fondo di lire2,900,000 
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restando così autorizzata, per tale titolo, la 
spesa dì lire 3,800,000. 
Tenuto conto della iuscriaione di lire 200,000 

oomplesaiva.nente già fatta negli esercizi 1904- 
1905 e 1005-906, la rimanente spesa di lire 
:i,600,000 sarà atauziata nella parto straordi 
naria del bilancio del Ministero dei lavori pub· 
blici, in ragione di annue lire 400,000, negli 
esercizi finanziari dal 1906-907 al 1914-15. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Gli stauziamentì da iuseriveraì nella parte 
straordinaria del bilancio del Ministero dei 
luori pubblici saranno determinati, per il 
biennio finanziario 1006-907 e HI07-90ii, in 
conformità della tabella B annessa alla pre 
sente legge. 
(Approvato). 

T AIH:l.I.A A. 

V ari azioni fn aumento da portarsi allo stato di prevlstone della R(HlS& 

del Mlul!!tAlro del lavori pubblici per l'eserelalo 61111.nzlarlo 190:J-!IOG. 

Capitolo n. 203 bis. Lavori di riparazione e sistemasione delle opere idrauliche di 
1 • categoria. • • L. 1,500,000 

.. 204 bis. Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di 
2• categoria. 4,llOU,000 

,. 415 ter. Costruzione del tronco di ferrovia da Poggio Rusco a Verona J,50·•,000 
,. 415 quinq, Costruzione delle ferrovie complementari a sezione ridotta della 

Sicilia, comprese le diramazioni Bivio l·'daga-Prizzi-Palazzo 
Adriano e Belia-Aidoue, 1,000,000 

L. 8,000,000 

.• 

1C3 • ', ~ 
• •• # 

-··- 
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TABliU.A B. 

Ripartizione delle somme da stanziare nella parte straordlnarfa del bilancio 
del Ministero dcl lavori pubblfcl durante Il blennio finanziarlo 1006-907 e 1007-00S. 

Numero 
del eapitolo 

§ § 
I I 

~ & ..... ..... 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

I 006-901 I l 001-908 

2 

• 

I 

75 

• 

77 

• 

• 

79 

81 

Spese generali. 

71 Interessi da pagarsì alla Cassa depositi e prestiti sul conto 
corrente istituito in applicazione della legge 28 dicem 
bre HKl2, n. 5-17, per l'esecuzione anticipata di lavori 
stradali, portuali, idraulìci e di bonifica approvati da 
leggi dello Stato • • • • • • • • • • • • 

72 Assegni mensili al personale straordinario ed avventizio 
addetto al servizio generale (Spese fisse). • • 

73 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al per 
sonale straordinario ed avventizio addetto al servizio 
generale . . . , . . . , . . . . 

74 Personale straordinario addetto al servizio generale - In 
dennità di residenza In Roma (Spese {isse). • • • 

75 Ministero - Personale aggiunto - Stipendi (Spese fìs.~e) 

76 Ministero - Personale aggiunto - Sussidi, competenze di· 
verse e indennità in base all"articolo Il della logge 

. 3 marzo 100.1, o. 00 • • • , , , • • • • 

77 Ministero - Personale aggiunto - Indennità di residenza 
in Roma (Spe.~e fisse) • • • • • • • • • • 

78 Genio civile - Personale aggiunto addotto al servizio ge 
nerale - Stipendi (Spese {is.~e) • • • • . • • • 

7!l Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio ge 
nerale - Indennità fisse mensili, trasferte, sussid], com 
petenze diverso e Indennità in base all'art. 11 della 
logge a marzo. 1004, n. 66. • • • • • • 

RO Gonio civile - Personale aggiùuto - Indennità di resìdeuza 
. in Roma (Spese fisse) • • • • • • • • • • • 

Opere In Roma. 
81 Costruzione di una nuova aula per la Camera del depu 

tati e sistemazione del palazzo di Montecitorio (Art. l, 
lettera b, della legge 30 giugno 1004, n. 21)3) • • 

Da riportarst • , • 

I ,"; .,. 

2'.MJ,000 

88,000 

18.000 

:.!30.000 

60.000 

20,000 

t:.'0,000 

.10,000 

11,100 

880.800 

700 

2,000,000 

2!10,000 

88,000 

18,000 

700 

2:~0.000 
• 

60,000 

20,000 

120,000 

40,000 

14,100 

·- - .... ·-- ·1~-=~=== 
880,800 

2,000,000 2,000,000 

2,000,000 
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Segue Tabella B. 
.. .. ·-- - - - 

I 
' 

Numero . 
C) del capitolo . 
" ;;:; 

~ I 
e- Indicazione delle opere .. 
~ o 

"" ~ ~ :i ..... ' 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

del!' eaercizio finanziario 

I )906-997 I 1907-908 

41!) 

Riporto • 

fil! Quota a carico dello Stato nolla spesa pei iavori di siste 
mazìonc del Tevere (Lrggo 2 luglio 18()0, u, 6():10, 
modificata dalle IPggi 11 gennaio 1Xù7, n. 12, e 25 feb 
braio 1000, n. 50). • • • • • • • • 

4:!5 Anticipazione della quota spettante alla provincia di Roma 
sulla spesa dei lavori per la sistemazione del Tevere 
(Legge i luelio 181JO, n. fl!l:J(l, modificata dalle leggi 
1-l gennaio 18117, n. 12, e 25 febbraio WOO, n. GO). 

2 ,000,000 

217,250 

2,000,000 

1.H:!,750 

217,250 

fi:I 8:1 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale ordinario dcl Genio civile in servizio doi 
lavori di sistemazione dcl Tovero • • • • . • 1'" memoria per mem(Jrill 

A6 

87 

88 

89 91 Costruzione del ponte Vittorio Emanuele- sul Tevere in 
Roma e dei relativi accessi (Art. [) della legge 6 ago- 
sto 1893, n. 458) , , • • , , • , • • p~r memoria 

Stipendi al personale aggiunto dcl Genio civile in servizio 
dci lavori di sistemazione dol Tevere ( Spese fisse) • 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussldi, competenze di 
verse e ìndonnìtà in base all'articolo Il della leggo 
3 marzo HI04, n. 00, al personale a~giunto del Genio 
civile in servizio doi lavori di sistemaztoue dcl Te· 

85 

vere • 

87 

Assegni mensili al personale avventizio in servizio dei la 
vori di sistemazione dcl Tevere (Spese fisse) • • • 

Indenuità di trasferte, sussidi e competcnzo diverso al pcr 
senale avventizio in servizio dei lavori di slstemazione 
dcl Tevere . . . . . . . . . . . . 

Concorso dello Stato nelle opere edilizie e di ampliamento 
della capitale dol Regno (Leggi H maggio 1881, n. 209 
e 20 luglio 1800, n. ùl}~) • • • • • , • • • 

Anticipazione al Comune di Roma sulle ultime annualità 
del concorso dolio Stato nello opere edilizie e di am 
pliamento della capitale del Regno (Legge 7 luglio 
1002, n. 306) . . • . . . • • . • . . . . 

88 

8!) 

90 Prosecuzione della via Cavour e sistemazione della piazza 
Venezia (Leggi 20 luglio l8!l0, o. 6!180, 6 agosto 189:3, 
n. 4r.8, 2G febbraio l!!OO, n. 56 e 27 dicembre iooa, 
llo 614), t I I t I I I I 1 I I I I I I I 

Da rtportarst . 

31,(X)() 

4,000 

1.ROO 

200 

2 ,500,000 

2,500,000 

500,000 

9,200,000 

34.000 

4,000 

1,800 

200 

2,500,000 

• 

. 500,000 

500,000 

7 ,200,000 

. -- .. ~ ._.__...._._J __ ... __ ,, __ _.,.,..- _..._ ·- - . .....- 
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Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

95 

Indennità di trasforto, sussidi e competenze diverse al 
personale avventizio addetto al lavori del monumento 
nazionale Vittorio Emanuele II • , • • • • 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

I 1906-007 I 1907-008 

90 

93 

94 

I 

Indennità di trasferte, sussidl e competenze diverse al 
personale avventizio addetto ai lavori di costruzione 
del nuovo palazzo di giustizia in Roma . • • • • P"r memoria per memoriCI 

Prosecuzionedoi lavori del monumento nazionale a Vittorio 
Emanuele Il (art. 1, lett. d, dulia legge 30 giugno 1004, 
D. 2{)3) • • • , • 

Indicazione delle opere 

Riparto • • • 

92 Costruzione del nuovo palazzo di giustizia in Roma (leggi 
20 luglio 1800, n. osso, 28 giugno 1802, n. 200, 6 a 
gosto 1803, o. 408, H gennaio 1807, n. 12, 25 feb 
braio luOO, n. U6 o art. 1, lettera e della legge 30 giu 
gno 1004, o. 293). • • • • • • 

!J:3 Stipendi al personale agl-(iunto del Genio civile io servizio 
dei lavori di costruzione del nuovo palazzo di giu 
stizia in Roma (Spese fisse) • • • • • • • 

91 Indennità fisso mensili, trasferte, sussidi, competenze di· 
verse e indennità. in .base ali" articolo Il della logge 
3 marzo 1901, n. 611, al personale aggiunto del Genio 
civile in servizio dei lavori di costruzione del nuovo 
palazzo di giustizia in Roma. • • • • • • • • • 

Assegni mensili al personale avventizi? a.dde~~ ~i lavori 
di costruzione del nuovo palazzo di giustizia m Roma 
(Spese fisse) • • • • • • • • • • 

96 

97 

!JS Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in ser 
vizio dei lavori del monumento nazionale a Vittorio 
Emanuele II (Spese (i.~se) • • • • • • • • • • 

Indennità fisso mensili, trasferte, sussidi, competenze di 
verse e indennità in baso ali' articolo 11 della legge 
3 marzo 100-1, o. OI\ al personale aggiunto del Genio 
civile in servizio dei lavori dol monumento nazionale 
a Vittorio Emanuule II. • • • • • • • • • • 

9!J 

100 As.~!'gni meusìll al personale avventizio addetto ai lavori 
del monumento nazionale a Vittorio Emanuele II 
(Spese /!sse) • • • • • • • • • • • 

101 

1 e G .. , ... ,, .. ; -. ~ ~- 
V , 

9,200,000 

I ,!l5-1,000 

30,000 

12.000 

!J-13,000 

35,000 

13,000 

12,200,000 

4,000 

9,200,000 

7,2(X),OOO 

95-1,000 

30,000 

4,000 

12,000 

9-13,000 

35,000 

5,(X)() 5,000 

13,000 

4,000 4,000 
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Seçu« Tabella B. 

., 
" :;; .. o 
-e 
;i 

Numero 
del capitolo 

Indicazione delle opere 

Semme da stanziare 
nel bilancio 

dcli' esercizio finanziario 

1006-007 . I l 001-908 

3 

96 

98 

Opere nrie. 

!J!l 107 Contributo dolio Stato noi pagamento doli' annualità del 
mutuo concesso dalla Cassa depositi e prestiti al CO· 
mune di Acerenza (art. 2 e 3 dolla logge 7 luglio HIOI, 
D. 325) . I • • • • • • • • • • • • 

Ampliamento, sistemazione e arredamento dell'Unìversltà 
di Napoli e degli Istituti dipendenti (leggi 30 luglio 
1800, n. 339 e art. 1, lett. e, della legge 30 giugno Hl(H, 
Ilo 2Q3) I I I I I I I I I I I I I I 1 

103 Stipendi al personale aggiunto del Gonio civile in servizio 
dci lavori di ampliamento, sistemazione e arreda 
mento dell'Università di Napoli e degli Istituti dipen 
denti (Spese fisse). • • • • • • • • • • • • 

' 

100 108 Contributo dolio Stato nel pagamento dell'annualità del 
mutuo concesso dalla Cassa depositi e prestiti ai co 
muni di Roscigno, Aliano e Colliano (articolo 3 della 
legge 7 luglio I002, n- 301) • . • • , • • • • . 

101 

104 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di· 
verse e indennità in baso ali' articolo 11 della legge 
3 marzo 1004, n. 00, al personale aggiunto del Genio 
civile in servizio dei lavori di ampliamento, sistema 
zione e arredamento dell'Università di Napoli e degli 
Istituti dipendenti. • • • • • , • • • • • 

105 Assegni mensili al personale avventizio addetto al lavori 
di ampliamento, sistemazione e arredamento dell'Uni· 
versìtà di Napoli e degli Istituti dipendenti (Spese 
/f,sse) • . • • • • • • • • • • • • ~ • 

106 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al per· 
senale avventizio addotto al lavori di ampliamento. 
sistemazione e arredamento dell'Università di Napoli 
e dogli Istituti dipendenti • . • • • • , • , . 
• 

lO'J Contributo dello Stato nel pagamento dolio annualità dei 
mutui concessi ai comuni di !'.lagliano dei Marsi, Scur 
cola Marsicana, Tagliacozzo, Santa Maria e Borgocol 
lefegato in provincia di Aquila (art. 2 della legge 
8 luglio 1004, n. 380) • • • • • • • • • • • 

·.• 

980,000 

1,216,190 

• 

1,180,000 

12,500 12,ri00 

3,500 3,500 

3,500 3,500 

500 500 

8RO RRO 

4,310 4,310 

11,000 

1,016,190 
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Segue Tabella B. 
===~===;c====-=c.::-:-_==:=--c-:. -~---=-=---=- ===--======-===-o-=.-=-=-=-=-=--====== 

Numero ., del capitolo 

" :e ~ ; ... ~ o 
:;, ' ., 
;i :5 

Indicazione delle opere 

10:! 

103 

103 
ter 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell' eaereizio finanziario 

1906-907 I 1007-908 

Strade, 

Lavori per sistemasione e miglioramento di 1trade 
e ponti nazionali. 

(Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in bilancio 
in virtù dell' articolo 3' della legge di contabilità generale) 

Spese dipendenti dall'articolo 1, lettera e, 
della legge 25 febbraio 1900, n. 56. 

1 rn Ricostruzione del ponte sul fiume Padronglanus con siate- 
mazione della strada nazionale n. 75 (Sassari) • 

Spese dipendenti dall'articolo 1, lettera f, 
della legge BO giugno 1904, n. Ha. 

2:!,(X)() 

15,000 15,000 

103 112 Sistemazione dcl piano viabile della galleria del Colle di 
bls Tenda, lungo la strada nazionale n. 30 (Cuneo) • • per memoria pt!r mllmoria 

110 Spese casuali per opero di sistemazioue e miglioramento 
di strade e ponti nazinnali per le ~uali manca in bi 
lancio lo stanziamento noi limiti dl L. 30,000 • • 

111 Studi di progetti per opere stradali non autorizzate da 
leggi I I I I I 1 1 1 •, I I I I 1 

37,000 37,(X)() 

210,(X)() 

104 114 Restauro alla platea del ponte sul calore lungo Il tronco 
da A velli no a Porta di Porro della strada nazionale 
n. M (Avellino) • • • , • • • • • • • • • per memoria 10,(X)() 

Conwlidamento dei tratti in frana a Camporeale e tra la 
fontana dolio Monache ed il ponto Pecoraro nel tronco 
dal mlgllo 52 al miglio 61 della strada nazionale n. 54 
(Avellino) • • • • • • • • • • • • 

Da riportarsi 

1G8 

10,(X)() 

210,000 20,000 
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Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

delf esercizio finanziario - 

1006-9ù7 I 1907-908 

• 

Da riportarsi • • • 

Riporto • 

115 Consolidamento dei tratti in frana, costruzione di muri di 
sostegno e opere di difesa nel tronco dal miglio 61 
al ponte S. Marco della strada nazionale n. 54 (Avei· 

• lino) . . . . . . . . . . · · · · · · · 

• • Costruzione di tre case cantoniere, di un ponte sul torrente 
Arso e consolidamento di vari tratti ila! Varco Ap· 
pennino al ponto n. 00 della strada nazionale n. 55 
(Avellino) • •. . • 

115 Imbrigliamento di torrenti, consolidamento e riparazione 
bi« di opere d'arte nel tronco dal Varco Appennino al 

Formicoso della strada nazionale n. 55 (Avellino) . • 

• Ricostruzione dei ponti sul Piav~elle località Roibe Rosso 
e Roibo Nere nel tronco da Gogna a Montocroce della 
strada nazionale n. l (Belluno) . . . . • • . . 

• 

• 

105 Sistemazione delle frane di San Zan, Santa Maria e Pian 
del Vento nel tronco da Foltre al confine trevisano 
della strada nazionale n. 7 (Belluno) • • • 

Sistemazione do! tratto al Piano delle Barche e di quello 
tra Pedesalto e il Ponte Serra noi tronco da Arten a 
Pontet della strada nazionale n. 8 (Belluno) • • • 

Ricostruzione di ponti nelle località Val Rosna e Val Mo 
lina nel tronco da Arten a Pontot della strada nazio 
nale n. 8 (Belluno) • • • • • • · • • 

Sistemazione del tratto tra Fonzaso e Il Forte Sant' An- 
tonio della strada nazionale n, 8 (Belluno) • • • 

Ricostruzione dei ponti sui torrenti Rio Socco e Lava 
neggia lungo la strada nazionale n. 8 (Belluno) • • 

Sistemazione di fra.ne mediante costruzione di briglie e 
ponticelli nello località Oazzarò, Tovanella e Vodo 
lungo la strada nazionale n. 9 (Belluno). . . . . • 

• Ricostruzione del ponto sul Desedan lungo la strada na- 
zionale n. 9 (Belluno) - • • • • • • • • • 

116 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• 

106 117 Consolidamento e sistemazione di varli tratti del tronco da 
Solopaca a Ponte Principe della stralla nazionale n. 53 
(Benevento). • • . • • • • • . • • 

118 Sistemaz ione del tratto fra le progressive 36,000 e 41,500 
della strada nazionale n, 17 {Bergamo) • • 

107 

210,000 

36,000 

9,000 

• 

5,000 

• 

• 

• 

• 

• 

4,000 

17,000 

281,000 

' 
20,000 

32,000 

20,000 

• 

15,000 

20,000 

8,000 

7,000 

24,000 

10,000 

10,000 

25,000 

3,000 

l!0,000 

214,000 
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• 
\ Segue Tabella B . 

C) 

= ~ o 
;, 
i 

115 

Indicezlone delle opere 

Somme da et&nzi&re 
nel bilancio 

dell'esercizio fìnansiario 

1006-007 I 1907-908 

Consolitlamento nella discesa di Marniamo, costruzione di 
cunette e di parapetti lungo la strada nazionale n. 40 
(Firtmze). • • • • • • • • 

Variante attraverso la frana di Castro e ponto sul torrente 
Rimaggio lungo la strada nazionale n, 41 (Flrenzc). 

• 128 Oonsolhlameuto e ricostruaione di ponti nelle località Sca- 
durano o 'fribuccio; sìstemazioue di frnue e opere di 
miglioramento lungo il 2° tronco 1 della strada nazìo- 
nale n. 4:! (Fireuze) • • • • • • pt:r memoria per memoria 

Numero 
del capitolo 

• 

108 

109 

• 

• 

110 

111 

• 

• 

• 

Da rtportarsi, 

281,000 

• 

7,000 

7,000 

• 

35,000 

20,000 

14,500 

• 

• 

25,500 

16,000 

406,000 

_ Riporto 

119 

Ricostruzione dol ponte Abbìoccolo e relative rampe di 
accesso lungo la strada nazionale n. 16 (Brescia). 

Sistemazione del tratto della strada naxionalo n, 17 in 
corri~ponclenza alla Valle di Sellero (Brescia) • • 

Sistemazione del tratto della strada nazionale n. 17 fra la 
Casa di Pagherola ed il vecchio ponte di San Brizio 
( Brescia) . . . • • . . . . . . • • . . • 

• I capitoli nn. 124, 125 e 126 sono soppressi ed iDBcritti fra le Opere nelle proYincie calabresL 

120 Consoliclami:mto di rrane lungo i tronchi 2° e 3" della strada 
nazionale n. 75 (Cagliari) . • • • 

• Prolungamento della galleria artificiale tra i ponticelli 99 
e 100 e radicali riparazioni alle opere d'arte lungo 
il 3° tronco della strada nazionale n. 51 (Campobasso). 

Lavori di sistemazione e di consolidamento fra i ponti 
celli 100 e 11 l e radicali ripurazioni alle opere d'arte 
I ungo il 20 tronco della strada nazionale n. 5~ (Cam- 
pobasso) • • • • • • • • • 

121 

12~ Consolidamento di frano tra Campolieto e Casacalenda - 
lungo il 20 tronco dulia strada nazionale n. é3 (Oam- 
pobasso) • • • • • • • • • • • • • • • • 

123 Riscostruzione dì pouticelli e sistemazlone del tronco da 
Cerami al bivio per Cesarò della stracla nazionale n. 70 
(Catania) • • • • • • 

• Ricosu-uziouo e riparazione di opere d'arto nel tronco da 
Sella Crociate al Oolle Contrasto della strada nazio- 
nate n. 71 (Catania) • • • • • • 

• 
127 

129 Ripara.zioue e consolidamento del ponto di Gorreto sul 
Trebbia lungo la stralla nazionale n. ::io (Genova), • 

~.f.4t0 1 tO ~ 
I-··"'-~ "ti" ,_ v ... ·, 

214,000 

20,000 

25,000 

20,000 

15,000 

16,000 

60,000 

I 
30,000 

10,000 

9,000 

15,000 

26,000 

4,000 

46-1,000 
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LEOISl,ATURA XXII - } " Hl!:~!l!Oi'K I 904-\)uti DISClèSSIONI TORNATA OJIL 19 GIUGNO ('IU6 

• 
Segue TABELLA B. 

1906-007 I 1007-908 
~-~---.~-t~~~~~~--~~~~~--~~~-t-~~~~~~- 

Numero 
dcl eapitolo 

118 

Indieasiou e delle opere 

Riporto. 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

del!' esercizio finanziario 

406,000 464,000 

Consollrlamonto della frana tra i chilometri 61 e 62 nel 
tronco da Caltavuturo a Petralia Sottana della strada 
nazionale n. 70 (Palermo) , • • • , , • • 

Ricostruzione di ponticelli, di briglie e di muri di contro- 
riva lungo la strada uazlonale n. :n (Parma) • • 

Consolidamento di opero d'arte e sistemuzlone di vari tratti 
lungo la strada nazioualo 11. 1:1 (Pesaro). • 

Ricostruzione <li ponticelli e opere di miglioramento lungo 
la strada nazionale n. 44 (Pesaro) . • . • . • . 

Consolidamento o riparazione del ponto di Oliveto sul Scio 
lungo la strada nazionale u. G.'l (Salerno) 

~temaziono e consolidameuto olei tronco da Sapri a Sanza 
della struda nazionale 11. G8 (Salorno). • • • 

Ampliamento della luco libera del ponto del torrente Ce- 
1ll'i111> o rami di accesso lungo la naziouale n. 75 (SM- 
sari) , • • 

Da rtportnrst. 

12G 142 Costruzione di un ponte sul torrente P0Ha1la e relativi 
accessi luugo la strada uaztouale n. 75 (Sassart) , 

116 130 Consolidamento e ricostruzione di mauufattl nel tronco 
dal ponte di Campia al Valico dello Radici della strada 
naztouale n. 3!> (Lucca). • • • • • per memoria per memoria 

117 1:11 Sistemazione e miglioramonto doi due tronchi dello strade 
nazionali un. 71 e 72 (Messinu) • · • • • • per memoria 39,000 

132 Sistemaxlone e mlgliorarnento dcl tronco dal Valico dello 
Radici al chilometro ~4 della strada nazionale n. 3'J 
('.llodena) • • • • , • 23,000 10,000 

> Ampliamento della casa ùi ricovero Sella Martino, ricostru- 
zione di muri, di cunette, di ponticelli o consolidameuto 
lii frane lungo la strada nazionale n. ()9 (Palermo) > 

133 Consolidamento di frano in contrarla Santa Mnrin, ricostru 
zione ùi ponticelli o eonsolidamento di tratti nel tronco 
da Fium..torto a Caltavuturo della strada naztunale 
n. 70 (Palermo) • • • • 

119 

120 llH 

l:.!I 1:15 . 
l:l;! l:l(ì 

• 
l:.!5 1:l9 

• HO 

• ' IH 

7,000 

6,000 5,000 

• 8,000 

4,000 5,000 

4:{,000 > 

Jlf'T memoria 6,000 

1>er memoria l:!, 000 

2-1,!iOO 25, 000 

35,000 80, 000 

I 50, 000 31,000 I 
I 

57:!,500 i 70:!, 000 
I 

• I capitoli nn. 137 e 138 sono eopprcsaì ed inscritti, il primo fra le Opere nella provincia di Basìlìeate ed li 
secondo fra le Opere nelle provincie calabresi. . 

ti1 .. 
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LEGISLATURA XXII - 1• SESSIOlSE l91J.HJ06 - DIS(.;{;ssJOJSI - TOR!'>ATA Dl!:L IO orcoxo lDO(l 
I 

Segue Tabella B. 

Numero ., del capitolo 
.s -e 

~ 
I; .. o .,, 

;,, "' § :i ~ - 

• 

• 

Da rtportarst • . 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

doli' esercizio finanziario 

iooe-sor I 1007-908 

127 

1:?8 

129 

• 

• 

147 
bis 

147 
rer 

1·17 
quaier 

Indicazione delle opere 

Riporto • • 

1~ Costruzione di un ponte sull' A dda presso l'abitato di Le 
Prose lungo la strada nazionale n. 18 (Sondrio) . . 

1.U Costruzione di un ponte sul torrente Aver lungo la strada 
nazionale n. 19 (Sondrio) . • • . . • • • • • 

145 Sisternazione, mlglioramcnto e consolidamento di frano 
lungo la strada nazioualo n. 68 (Trapani) • 

Opt>ro ili micliorameuto di sistemazione o di dìfesa nel 
1° tronco della strada nazionale n. l (Udine) • 

Prolunzamento della gallèria al Passo della Morte e siste 
mazione di tratti nel 2° tronco della strada nazionale 
n. l (UdiIH') • • • , 

1-IG Ripristino <li un tratto nella località Ronchi lungo la strada 
nazionale 11. 2 (Udine) • • . . • • 

1-17 Imprevisti per le opere di sistemaztone e miglior-amento 
di strade e pouti nazionali comprese nella tabella A 
annessa alla leggo ;30 giugno 1004, n. 2'J3 , , 

• 147 Correzione dcl tratto compreso fra i Sabbioni e l'abitato 
quinq. di Loiano della strada nazionale n. 41 (Bologna) • • 

Spese dipendenti dalla legge • (I) 

Lavori di sistemazione e di rettiflca della strada gia con 
sortile (ora nazlonale) Laviano-Santomenna-Oastcl- 
nuovo di Conza-San Felice (Salerno) • • 

Variante dnl tratto a forte pendenza presso il ponto n. 60 
Iuugo il 5° tronco da A vellino a Porta di Ferro della 
strada nazionale n. M (Avellino) • • 

Sistemaziona e consolidamento del tratto dulia strada na 
zlonale n. 65 compreso fra il ponte Temete o la loca 
lità San Felice (Avellino) • . . . • • • • . • 

(1) Veggasi il diaegno di legge n. 2'>7. 

112 ·i , 

572,500 702,000 

11.000 JN;r numwria 

G0,000 17,000 

l!\,(XX) 10,(XX) 

> I :!,000 

• 35,000 

9,500 per memorfo 

30,000 51!,000 

80,000 80,000 

50,000 50,000 

20,000 20,000 

70,000 70,000 

918,000 1,051,000 
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Senato del Reçno, 

LKGl!!LAl'llRA 1xn la s;.:SSIOl'IR: l9ù4·906 01sr:us~1os1 TORNATA OKL 19 GIUGNO 1906 

Segue Tabella B. 

Numero 
C> del capitole 
e :;:; § ,_ ... a: o 
:-,, 

~ 
<h . 

z 8 - ..... 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bi! ancio 

dell'esercizio ftnanzi11rio 

1006-9(17 I 1007-008 

> 

Riporto • 

Correzione del 4° tratto fino al fosso !llarignano, ultima 
linea di confine del due Stati, della strada nazionale 
n. 45,, da Rimini a San Marino (Forlì). 

> 147 Sistemazione della traversa di Ser'ravalle di Chieuti lungo 
septies la strada nazionale n. 46 (Macerata) . • • . 

147 
sexies 

> 147 Deviazione della strada nazionale n. 43 in corrispondenza 
octies della frana di Cà-Volpone (Pesaro) . - • • 

> 147 Deviazione dcl tratto tra Morgex e Prè Salnt-lJidler della 
nooies strada nazionale n. 23 (Torino) . . • • • 

> 147 Imprevisti per le opere di sistemazione e miglioranrnnto 
decies di strade e ponti nazionali comprese nella tabella A 

annessa alla legge . • . • • • 

> 147 Opero diverso di riparazioni straordinarie, di sistemazione 
umlec. e di miglioramento di strade o ponti nazionali. • . 

148 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale ordinario del Genio civile in servizio doi 
lavori di sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali. • • • • • • , ·· 

130 

l 
149 

131 • 

150 

132 l 151 

152 

Stipendi al personale a~giunto del Genio civile in servizio 
dei lavori di sìstemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali (Spese fis.\e) r • • • • • 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di 
verse e indennità in base all'articolo 11 della leggo 
3 marzo 1004, n. 60, al personale aggiunto del Genio 
civile In servizio dei lavori cli sistemaztone e miglio- 

. ramento di strade e ponti nazionali • • • • 

Assegni mensili al personale avventixìo addetto ai lavori 
di sistemazione e miglioramento <l.i strade o ponti na 
zionali (Spese {lsse) • • -. • /. • • • • • • •.• 

Indennità. di trasferte, sussldi e compotonze diverse al per 
sonale avventizio addetto ai lavori di sistemazione o 
miglioramento di strade e ponti nazionali. •. • • • 

. •. 

918,000 1,054,000 

60,000 

40,000 

70,000 

65,000 

20,000 

25,000 

26,000 

19,000 

5,000 

10,000 

2,000 

60,000 

40,000 

70,000 

65,000 

l!0,000 

25,(X)() 

26,000 

l!f,000 

5,000 

10,000 

2,000 

1,260,000 1,396,000 
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Segue Tahdla B. 

Numero ., del capitolo 
.9 
"Z "' r- 
o s ~ 
~ I I ., 

~ z ~ ..... 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
noi bilancio 

dell'esercizio flnanaiario 

1906-007 1907-QOS 

132 
bu 

135 

136 

Riparuioni 1traordinarie. 

153 Riparazione 'di danni cagionati alle opere dello Stato dalle 
alluvioni e dalle frane (Leggi 3 luglio 11:104, n. 313 e 
2l.l dicembre 1004, n. 674) • • • • 

Lavori per la costruzione di Btrade e ponti nazionali 
e di strade provinciali 1ovvennte dallo Stato. 

(Spese dipendenti dalle !oggi S luglio 1902, n 297, 
SO giugno 190-4, n. 293 e art. Sin& della presente legge). 

330,CXX> 300,CXX) 

• 

• 
156 Rettificazioni o sistemazioni per le strade nazionali do! 

Piccolo e Grande San Bernardo (Torino). (Legge 23 
luglio 11381, n. 333. Elenco II, n. 33) • • per memoria 

157 Strada per Bosco Martese da Teramo a raggiung11re la 
strada di l• serie Aquila-Ascoli (Teramo). (Legge 30 
maggio 1875, n. 2[>21, n. 2) • • • • • • 

157 Strada da Cuccaro a Sanza, sulla nazionale di Val d' Agri 
bis (Salerno). (Legge 3() maggio 1870, n. 2521, n. 10) • 
•• 

140 161 Strada da Petrella per Palata alla fllrrovia (Campobasso). 
(Legge 3U maggio 1875, n. 2521, n. 13) • • • • • 

> 161 Strada Isernia-Atina-Roccasecca (Campobasso). (Legge 30 
bis maggio 1875, n. 2521, n. 1-1) • • • • • • • • • 

141 162 Strada lungo la valle del Trigno, dalla foce a Trivento e 
suo prolungamento all'incontro della strada nazionale 
della Ravìndola presso Castellone, per Forli, Roccasi 
cura e Cerro (Campobasso). (Legge 30 maggio limi, 
D. 2521, D. 15) . • . . . . • . • 1 • ·, , , 

142 163 Strada da Capestrano por Forca di Penne, alla strada pro- 
vinciale Chieti-Teramo (Teramo). (Legge 30 maggio 
1875, n. 2i>:?l, n. 16) • • • • • • • • • • • 

Da rlportarst • • .• 
\ 

200,CXX> per memoria 

25,CXX> 

400,000 

30,CXX) 

170,CXX) 

50,CXX> 

20,CXX> 

20,CXX> 

50,000 

70,000 

180,CXX) 

80,000 

875,CXX) 420,CXX) 

• I capitoli nn. 154 e 153 aono soppreesì ed inscritti: il primo fra le Opere nella pro'fincia di B1111ilicata ed 
il secondo fra le Opere nelle pro~incie calabresi. . . . . . . . 

" I capitoli nn. 158, 1511 e WO sono soppreser ed ìnscrìtt! fra le Opere nelle provincie calabrest. 

114 . ,,_. 
i . 
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Senato del Reçno. 

LlmISLATURA XXII 

Segue Tabella B. 

Numero ., del capitolo 
= ;; .., ... .. o 8 8 :-,,, -.b 

~ z 8 ... ... 

• 

Da rtportarst . . • 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell' eeerciaio finanziario 

1906-007 I 1907-008 

> 

163 
bi1 

1G3 
ter 

Indicazione delle opere - 

Riporto • • 

Strada della Madonnuzza di Petralìa, sulla nazionale Ter 
mini-Taormina, alla provinciale Messina-Montagne, 
sotto Calascìbetta (Caltanissetta). (Legge 30 maggio 
1875, n. 2521, n. 19) • • • • • • • • • • 

Strada da Rocca d'Aspide, per Bellosguardo, a Sant'Angelo 
Fasanella (Salerno). (Leggo 30 maggio 1875, n. 2521, 
Il. 31). . • • . . . . . . • • 

' 

875,000 420,000 

50,000 

100,000 

149 170 Strada da Centocclle al Fortore e suo prolungamento fino 
all'Appulo Sannitica (Campobasso). (Leggo 30 maggio 
1871'>, n. 2521, n. 30) • • • • • • • • • •· • • per memoria per memoria 

151 

153 

171 Strada da Pietracatella a Campo Marino (Carnpobasso), 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 40) . • . • • 

172 Strada da Capo d'Orlando per Santa Domenica a Randazzo 
(~ossina). (Leggu 30 maggio 1875, n. 2521, n. 53) • • 

• Allargamento del ponte della fnrrovia sul Po presso Va- 
leuza, per servizio di strada ordinaria (Alessandria). 
(Legge 23 luglio 1881, A. 3:.l:l. Elenco III, n, 6) • • .. 

174 Strada di Scanno da Sulmona per Bugnara, Anversa, Vil 
lalago o Scanno a Villetta Barrca (Aquila). (Legge 
23 luglio 1881, o. 33a. Elenco III, n. la) • • • • 

20,000 

so.ooo 

100,000 

70,000 

20,000 

154 175 Strada dalla naziouale dtJgli Abruzzi per Campotosto alla 
provinciale .~quila-Ascoli presso Amatrice (Aquila). 
(Legge 23 luglio 1881, o. 3:13. Elonco III, o. 15) l'er -·ia 

155 

156 

176 Strada dalla Pescara-Popoli, presso la stazione di San Va 
lentino, all'incontro dulia Sulmona-Campo di Giove io 
direzione di Pacentro (Aquila). (Legge 2a luglio 1881, 
n. 3:kl. Elenco lll, o. 17) • • • • • 

177 Strada da Sarsiua per la Valle del Savio a Bagno di Ro 
magna e da Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano 
(Arezzo). (Leggo 23 luglio 1881, n .. 333. Elenco III, 
n. 23) e • e I ' • • e • I I I I I • 

65,000 

20,000 

40,000 

90,000 

100,000 

20,000 

10,000 

50,000 

20,000 

1,220,000 900,000 

• I capitoli nn. 164, 165, lf.6, 167, 168 e 169 sono soppressi. Quelli no. 164 e 169 vengono inscritti rra le 
Opere nella provincia di Basilicata e quelli nn. 165, 166, ltl7 e 168 nngono inscritti fra le Opere nelle provincie 
Calabresi. · 

.. li capitolo D.. 173 6 soppresso ed Inscritto rra le Opere nella provincia di Baailicata. 
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Segue Tabella B. 

Numero ., del capitolo 
c:I :; 8 ... .. 

~ o re § ~ z 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

• 006-907 I 1907-008 

157 178 

Riporto , • • 

strada da Sarsina per la Vallo del Savio a Bagno di Ro 
magna e da Bugno di Romagna a Pieve Santo Ste 
fano [Fh-onze) {Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elonco IlI, 
n. 23) , , • , , , 

158 179 Strada dalla provinciale Tcbro Romagnola, presso Piovo 
Santo Stefano, per Sestino, a Pian ili Mileto in pro 
vincia di Pesaro (Arezzo) (Legge 23 luglio 1881, nu- 
mero 333. Elenco III, n. 24) , , 

159 180 Strada dalla nazionale A ppulo-Sanuitìca, tra Gambatesa e 
Ielsi, por Riccia, alla provinciale Bcbiana in contraila 
Decorata e quindi alla provinciale Benevento-Foiano 
presso il. C~sone, Cocca llle~11vento) (Legge 23 luglio 
1881, n. 333. Elenco lll, n. 34) • • • • • . • • 

160 181 Ponte sul Volturno per congiungere le provinciali fra Ca- 
serta e Benevento (Benevento e Caserta) (Legge 23 lu 
glio 1881, n. 3:J3. Elenco lii, n. 3&) • , • , • • 

161 182 Sti·alla Ila Agnone a Castel di Sangro (Campobasso) (Legge 
23 luglio 1881, o. 333. Elenco Ili, n. 70). .• . • • 

182 Strada dal ponte Morgia Schiavoni, sulla Frentana, poi 
bi& tenimouti di Castelliuo o Ripabottoni, alla uazionale 

sannitica, presso Ceutucelle (Campobasso) (Legge 
23 luglio 1881,n.333. Elenco III, n. il) .•.• 

• 

1,220,000 

1,4[>0,000 

900,000 

50,000 50,000 

80,000 50,000 

20,000 10,000 

40,000 70,000 

~>(),CO() 40,000 

~>(),000 30,000 

162 183 Strada <la Pietracatella alla nazionale Appulo-Sannitiea 
presso l'inno8to della traversa obbligatoria di Riccia 
[Oampobassn) (Leggo ~3 luglio lxxi, 11. 333. Elenco JII, 
n. 7~) , • • • • • per memoria per memoria 

181. Strada dalla provinciale Oaribal11i al Piano di i'lalcito pci 
pressì <li Lucito, Castel Bottaccio e Lupara a Lnrluo, 
e per Ururi al confino della Capitanata ve1·>10 Serrn 
capriola, coliti diramazioni per Mon tagauo, per Ouar 
dialflera, Casacalenda, e Collotorto alla Capitanata (Cam 
pobasso] (Legge ~3 luglio 1881, n. 3:3:3. Elenco III, 
n. 7;J) • • • • • • , • • • 

163 

Da rtportarst , 

116 

eooroo 300,000 

1,6!'i0,000 
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Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

1906-00'7 I 1907-008 

185 Diramazione della strada provinciale 73 per Bagnoli, Ci 
vitanova del Sannio alla strada provinciale Aquilonia 
nei pressi di Pescolanciano (Campobasso) (Leggo 23 lu- 
glio 1881, n. 3~. Elenco Ili, n. 7 4) • • • • 

164 

165 

166 

167 

168 

169 

170 

171 

186 

187 

188 

18!) 

100 

Riporto 

Strada da Piedimoute d0Alife pel Matese, a raggiungere 
la stralla nazionale Isernia-Campobasso fra Boiano e 
Vincbiaturo (Caserta) (Legge <!3 luglio 1881, n. 333. 
Elenco III, o. 76) . • • . • • • • • • • • • 

Prolungamento della provinciale Perano-Castiglione MessAr 
Marmo a Trivento (Chieti) (Legge 23 luglio 1881, 
n. 333. Elenco Ili, n. 77) • • • • • • , 

Strada dal punto più alto dell' ultimo tronco della strada 
provinciale n. 15 ( Legge so mag~io 1875, n. 2521) 
presso la Masseria Graziaui, attraverso labitato di 
Moutefalcone del Sannio per un tratto della strada 
comunale di Montefalcone, a San Felice Slavo, al Ca 
sino Piccoli, e da ivi per Acquaviva, Larino, Monto 
rio, Montelongo, Rotello, Serracapriola, alla stazione 
.ferroviaria di Chieuti (Campobasso) (Legge 23 luglio 
1881, n. 333. Elenco lii, n. i8) • • • • • • 

Strada da sotto A tessa ali' lstonia presso S. Barnaba di 
San Buono (Chieti) (Legge 2::1 luglio 1881, n, 33:}. 
Elenco lii, n. U7) • • • • • • • • • • 

Prolungamento della provinciale di Valsìnello da Guilmi 
ali' incontro della strada Porano Castiglione alla Sella 
d11l Guado di 8ant' Ep:idio (Chieti) (Legge 23 luglio 
1881, o. ::133. Elenco lii, n. 08) • • • • • • • • 

l!Jl Strada dalla stazione di San Valentino alla provinciale di 
serie fra Casale in contrada e Pretore [Chìeti] (Lrg~ll 
23 luglio 1881, n. a:.1:1. El(!UCt> lii, 11. {IJ). • 

192 Collegamento della strada provinciale Istonia con la Trl 
gnina, attraverso la Sella rlel Convento di Palmoli 
(Chieti) (Legge 2:J luglio 1881, o. 333. Elenco III, 
IL 101) • • • • • • • • • • • 

\. 

Da rtportarst 

30,000 per memoria 

1,650,000 

90,000 • 

80,000 

30,000 

30,000 

,. 20,000 

20,000 

20,000 

1,450,000 

• 

30,000 

50,000 

60,000 

50,000 

40,000 

40,000 

50,000 

1,970,00) 1,770,000 
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Segue Tabella B. 

197 

Da rtportarsì • , , 

Somme da stanziare 
Del bilancio 

dell'esercizio tlnanaiario 

1006-0-07 I 1907-908 

176 

> 

178 

1i9 

> 

.. 

185 

lSG 

Indicazione delle opero 

Riporto • , • 

197 
bi11 

SlraJa ila Altopa~cio a Bientina con diramazione alla pro 
viacialo 1lel Tii.:lio (Firenze) (Legge 23 luglio 1881, 
n. a:JJ. Elonco l!I, o. 127) • , • • • , • • • • 

stra<la. da Ribera, sulla provincìnlo di serie Porto Empe 
doclo Castel vctrauo, alla proviuciale di Chiusa Scia· 
fani, oltro il torrente S. Carlo (Gin~cnti) (Legge 23 lu 
glio 1881, n. 333. Elenco Ill, n. 151) • , • • , • 

1,970,000 

2,285,000 

19!> Strada da Sant' Agata di lllilitello, pei pressi di Alcara li 
Fusi, Longi, Galati, Ucria o Raccuia alla provinciale 
Patti-Randazzo (~lt!sslna) (Leggo 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco Ilf, n. l(J3). • • • • • • • • • • • 

200 Completamento della provlnciala Pattl-Ranrlazzo con dira 
mazione alla provinciale hlt)ssina-Marina, per i comuni 
di Montalbano, Basicò o Furnari (~[ossina) (Leggo 23 lu 
glio 1881, n. 333. Elenco IU, n. 100) • • • , • • 

201 Strad:J. da Castollammaro per Gragnano, Pimonte cd Age 
rola all' incontro della provinciale Amalfì-Posìtano 
Meta (Napoli) (Leggo 23 lugtìo 1881, o. 333. Elenco IH, 
n. l'l:t) • • • • e • ' e I I I I I I • e 

202 Slra1a da Oastellamrnnro per Gragnano, Pimonte ed Age 
rola nll' incontro della provìncinle Amalfl-Positauo 
?.Ieta (Salerno) (Leggo 23 luglio 1881, n. 3;jj, Elenco lii, 
n. 172) • , • • , • • , • , • • , • • • 

208 Strada dalla nazionale dello Calabrlo, verso Padula alla 
B1•icnza-~lontem11rro (Salerno) (Leggo 23 luglio 1881, 
n. ,333. · El onco III, n. ~16) ·,· · , • • • , , • • , 

209 Strada da Laurito, sulla provinclalo di serio Cuccaro 
Sanza, por Castel Hn~Ji:ro, a Torre Orsaia ed alla 
provinciale di serie Caselle in Piltari-Scario (Salerno) 
(Legga 23 luglio 1881, n, 333. Elenco IlI, n .. 223) • • 

1,770,000 

15,000 > 

50,000 100,000 

2;,o,000 2:!0,000 

50,000 40,000 

40,000 30,000 

10,000 10,000 

80,000 50,000 

-10,000 65,000 

187 210 Costru;dono di un tronco di strada provinciale presso le 
duo Ra~use (Siracusa) (Leggo 23 luglio 1881, n. 333. 
Eicuco IU, n. 233). • • • • • • . • , , , , , per memoria per memoria 

188 211 Sussidio dello Stato per lo strarlo di 3• serie In dipendenza 
dello l.ig3I 27 giugno 185U, n. 5147 e 30 mo.c•gio 1875, 
n. 2521 , • • • . . , . . ~ • • ~ • • • 40,(X)() per menwrla 

2,M~,000 

. •~.capitoli nn .. 103, 194, i'J::S e 196 sono eorprea~i. ,QLtello n. Hl3 viene inscritto fra le Opere nella provincia 
dt n~s1hc:i.tn ~quelli nn. l'JJ, liii e )J(l ve_ngon.o inscritti fra lo Opere Dolio provincie C11Jabrcsi. 

•• li capitolo D. 198 è HOppresso cù 1IldCr1tto fra le Opere nell" pro>incia di Il:i.silic11ta 
••• I cnpitoli 203, 201, 20~, 20G e 207 soao soppressi ed inscritti fra le Oper5 nella pro.vinci& di Dasilicata. 

Dù~i-0111, r. 4 ~o 118 
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·- . ... 

Numero 
., del capitolo 
= :a eo r- .. o 8 8 :.,, ,,,, § z 8. ~ .... 

Segue Tabella B . 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio _ 

dell'esercizio finanziario 

190G-907 I 1007-008 

189 

l!JO 

) 

215 

l!l:.! 

216 

l :.i:1 

193 

218 

19-1 219 Spese casuali por il servizio delle costruzioni stradali di 
pendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 188;i 

Riporlo , , • 

:!12 Concorso dolio Stato per le strade provinciali di I• e 2• se 
rie di cui nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147 e 
30 maggio 1875, n, 2521, e per le strade di cui nel 
l'Elenco III della legge 23 luglio 1881, n. 333, che si 
costruiscono dalle provincie direttamente , , , , 

:!13 Imprevisti e maggiori spese per le costruzioni stradali di 
pendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 , 

:.!H Indennità fisse mensili, trasferte e competenza diverso al 
personale ordinario del Genio civile addetto al servi 
zio dello costruzioni stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 1$83 • , , , , , , , 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio 
delle costruzioni stradali dipendenti dallo vario leggi 
emanate dal 1802 al 1883 (Spese fisse). , , , , • 

., 
Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di 

verso e indennità in base all'articolo Il della leggo 
3 marzo 100 I, n, 06, al personale aggiunto del Genio 
civile iu servlzio dello costruzioni stradali dipendenti 
dalle varie leggi emanate dal l8U2 al 1883 , , , , 

Asseçni mensili al' personale avventizio addetto al servizio 
dello costruzioni stradali dipendenti dallo varie leggi 
emanato dnl.1802 al 1883 (S11esc fisse). , , , , • 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al per 
sonale avventizio addetto al servizio delle costruzioni 
strarìalì dipendenti dallo varie leggi emanate dal 18()2 
al 1883 o t , • t , , • e ' ' I I I I I 

> Somma da inscrivei-si nella categoria e Movimento di ca- 
pitali • del bilancio del Ministero del tesoro per rim 
borso alla Cassa di depositi e prestiti dello somme da 
essa anticipate per l'esecuzione di opere pubbliche in 
dipendenza della legge 28 dicembre 1002, n. 6-17 , , 

2,545,000 

800,000 

450,000 

70,00'.) 

104,000 

30,000 

12,000 

15,000 

310,000 

4,3H,OOO 

B,000 

2,285,000 

800,000 

280,000 

70.000 

104.000 

30,000 

12,000 

8,000 

15,000 

lH0,000 

3,914,000 
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Seçue Tabella B. 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell' esercizio finanziario 

Numero 
del capitolo C> 

"' :;; .. o 
;., 
z 

Indicazione delle opere r- g 
.o 
8 .... 1006-907 --1 1007-908 

Susslùi 11traordinarL 

sussidi per l'impianto e l'esercizio in servizio pubblico 
di liuoo di automobili o di altro mezzo di trazione 
elettrica sulle strade ordinario fra località non con 
giunte da ferrovìe o da tramvìe (art, I, lott. i, o ar 
ticolo 5 della legge 30 giugno 1004, n, 203, art. I, 
lett, e, della leggo 2{) dicembre l 00 I, o. 67-i o art. 5 
della presente legge) . • • • • • 

1fl7 

400,000 400,000 

Sussidi ai comuni o consorzi di comuni o di utenti delle 
strade vicinali più importanti soggetto a servitù pub 
blica, per opere che stanno a loro carico (art. 321 
della leggo 20 marzo 1805, n. 2218, allegato F) • • 

221 108 

300,000 sooroo 
Sussidi ai comuni per la costruzione di strade comuuall 

obbligatorie o di strade comunali di accesso allo sta 
zioni rorrovìarìo o all'approdo dei plroscafì postali ccc. 
(leggi 80 agosto 18t>8, n. 4013; 12 giugno 1802, n. 207; 
io luglio 1804, n. 3:l8, nrl 3 della legr::e 25 febbraìo 
10()(), n. 56 o legge 8 luglio 1903, n. ili:?) • 

1~9 

1,ltl6,000 l,ltili,000 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile addetto 
alla eosu-uxlona delle strade comunali obbligatorie 
nella provincia di Cosenza ( Spe.~e fisse) • • • • • l :2;.!:I 

t!l!I 
biA 

224 

:10,ri00 30,:i(() 

Indennità fisso mensili, tra~f11rte, competenze diverso e in 
dennità in baso all'art. Il della legge 3 marzo mo 1, 
n, 00, al personale aggiunto del Gonio civile addetto 
alla costruzione delle strade comunali obbligatorio 
nella. provìucìa di Cosenza , • . • 2,000 2.000 

:?00 :?:?a Spese di stampa ed eventuali per il servizio delle strade 
comunali obbligatorie , , • , , • . . • . . 1/.00 1,50() 

-----1----- 
1,900,000 1,r.00,000 

5 Acque. 

202 2:!G Sistemazione dei principali fiumi veneti riconosciuta ne- 
cessaria in conseguenza di piene (Spesa 1·ipm·lita) 
(leggi 21 luglio 11'87, n. 480:>; 20 giugno 1898, n, 231 
e art, 1, lett, a, della leggo 13 Iuglìo 190:'.>, n, ,100} • per memoria 300,()(X) 

Da rtnortarst , 300,000 • 
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Segue Tabella E. 

I 
Numero ., del capitolo 

d :;; "" § .. o :s 
;;i .i, .b 
z g 8 .... - 

Indicazione delle opere 

Somme da stnnziare 
nel bììancìo 

dcli' esercizio finanziario 

1000-907 I 1007-008 

Rip~rto • • • 300,000 

203 227 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale dcl Genio civile addetto ai lavori per la si· 
stemazione dHi principali fiumi veneti dipondcute dalle 
leggi 2,l luglio 1887, Q. 41'05 e 26 giugno 1808, n. 231. per ·memoria per memoria. 

203 227 Lavorl di riparazione e sistemazione dello opere ìdraullche 
bis bis di l• categoria (articolo 2, lettera a, della presente 

legge) , , , , . . . . . . • . , . . 

2Q.! 228 Lavori di riparazione e sistemazione dello opere idrauliche 
di 2• categoria (art. r, lettera I:, della legge 30 gin· 
gno l 00 l, n. !?'J3) • • • • • • • • • • • • • 

20 l 228 Lavori di riparazione e sistemazione delle opero Idrauliche 
bis bis di i4 categoria (articolo 2, lettera a, della presento 

legge) . . . . . . . I • • I I I • I • • 

205 2::!() Opere di spostamento di un tratto del canale dolla Botto 
al Passo Canne ìu provincia di Bologna nell'Interesse 
del regime doì Reno, di che al numero l della tabella 
annessa alla lecge 6 agosto 1803, n. 33:i) (leg<>o 8 lu 
glio I !X.)3: n. 33:'>) , • • • • .. • • , • 

0, 
, • 

207 230 Sussidi per opero ai porti ccl a~li scali sui laghi e fiumi 
non parificati ai porti marittimi (articoli 100 e 321 
della 1%"&'0 20 marzo l8U:>, n. 2:.?·18, allegato F) • • 

6 

208 231 Speso per acquisto, costruzione, sislemaziono e riparazione 
di Iabbrlcatì ad uso di magazziui Idraulici • . • . 

. 
(Speso non superiori n lire 30,000 inscritte in bilancio 

ia virtù dell'articolo 34 della legge <li contabilità. generale), 

Opere fdrauliehe dl 3', 4: •, e r;• categoria. 

500,000 

1, O'.)(),()()() 

3,500,(X)() 

GS,000 

10,000 

no,ooo 

5,105,000 

500,000 

1,()(X),000 

8,500,()(X) 

ss.ooo 

10,000 

30,000 

5,395,000 

232 Opero ìdranlìeho di 3• catezorla - Concorso dolio Stato 
od esecuzione diretta delle opere a tor-minì degli ar 
tìcolì 2 o 15 della legge 7 )uglio 1902, n. 30·1. • • 

JJa riportare; 

375,000 

375,000 

G00,000 

600,000 
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Segue. Tabella B . 
. - 

NumerG 
o del capitola 
d 
~ eo § ... 8 o 

"" I J .... 
z o " e> 2! .... 

Indicazione delle opere 

Somme da atamiare 
nel bilancio 

del!' esercizio finanziariG 

• 1900-907 I 1007-!loS· 

• 212 2.15 Spc~e casuali per studi o provvedimenti rclalivi allo opere 
idrauliche di 3•, 4• o f>• categoria ed al buon regimo 
dcl fiumi o torrenti o per sus-i.li ad opero iolraulicho 
in virtù rlell'nrticolo 3·:1 della leggo :!O marzo lSw, 
n. 2248, allegato 1" , • • • • • • • • , 

7 

Opero iJraollcho di 4• catcgorls, - Concorso dello Stato 
giusta l'art. 08 della leggo 30 marzi) 1~03, Il. 173 • • 

231 Opero ì.lraullche cli f;• categoria - Sussidi giusta gii arti 
coli oa della le~~o 30 marzo 1803, Il. 173 o 10 della. 
leggo 7 luglio HJ02, n. 30 l • , • • • • • 

210 233 

211 

Rtporlo , , • 

8110'!<1 comuni ad aeqno e strade, 

D.i rtportarst 

122. 

37 5,0'.)() 

50,000 

40,000 

GOO,OOJ 

50,000 

80,000 

i0,000 

800,000 500,000 

300,000 

Gl0,000 

100,000 

1,GG0,000 

212 23G Sussidi per opero di difesa. degli abitali contro lo fra.no o 
bi4 la-corrosìono dvi fiumi o torrenti e per il rlprìstiuo 

dello stesse opero-dìstrutte o danneggiato dallo allu 
vioni o dallo piene (l<'gfN 30 giuguo 100 I, n. !?:JJ o 
arttcolo O della legge :.?'J dicembre IW I, Il. ùi·1) , 

212 237 Sussidi allo provincie e.ì ai comuni por opere di difesa 
ter dello strade provlnclali o comunali contro lo frano e 

la corrosione dei fiumi o torrenti: (leggo 30 giugno 
100.1, Do 203) • • • I I I I I I I I I I 

216 23S Sussidl 11110 provinclo, comuni o consorzl pel riprlstino 
bis dello opere stradali e.ì idrauliche distrutte o danneg 

giato dallo frano, alluv ioni o pione (lt'fl&i 10 luztìo 
l88S, n.2=>l·t;:!O luglio 18\JO, n. i018; :lO<licembro lSl.12, 
n. i3i; 21it<'nnaio1Sù7, n. 30; 27 aprlto isoo, n. ios, 
1° aprilo lUGO, n. 121; 7 luglio 1001, n. 3H; 3 IUJ4lio· 
100:..', n. WS; 8 luglio isos, n, :111; 3 luglio 100 I, n. 313; 
o articolo O della logj?o 20 ùiccmbro ll!O I, Il. 67·1) , . 

217 23!> l\Iaggiore spesa per la sislemaziono dd torrenti cbo atti·a- 
'\"er~ano l'abitato di l\loolica, in provincia di Siracusa 
(articolo 4 Jclla legge 3 luglio lU0-1, n. 31J) (Spe.~a ri· 
pa1·tita) . . . . . , • . • , • • • . . 

3;;(),000 

6;;(),000 

685,000 

100,000 

1,785,000 
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Seçue Tabella B. 
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Numero ., del -c~pitolo .. 
::; §· ~- .. o :,,, ,i, § z ~ - 

218 

Bonlflehe, 

1,700,000 

Inùicazione dello o.pe~e 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

Riporto • , • 

2·10 Concorso dello Stato al pagamento delle annualità dci pre 
stiti e mutui ipotecari consentiti a favore dei danneg 
giati dallo alluvioni e frano dcl 2° semestre del HJU3 
(articolo 8 della leggo 3 luglio 1004, n. 313). Spesa rt- 
1Xl1 .. lita) • . . • . • . , • • • . 

t,GG0,000 

40,000 

• 1906-907 -1 1907-903 

1,785,000 

40,000 

1,825,000 

8 

Testo nnico tlclla legge sulle bonillcnzioni22marzo1000, n 19::l 
e legge 7 lngllo 19021 n. 833. 

Legge 22 marzo 1900, n. Hl5 - Tabella J, 
Bonijica::ioni in co1·&0 da compi6r8' a cu.-a dello Stato. 

21!) 241 Bonifica di Burana (Ferrara, Modena e Mantova) . . 93,000 • !):J,000 • 
2:.>() 2-12 Lago di Bientina. (Pisa e Lucca) . . . . . . . . . 368,000 • ~GS,000 • 
221 21~ Maremme toscane (Grosseto e Pisa) . . . I 3G8,000 > 318,000 • 

' 
222 21-l Agro romano (Roma) • . . . • . . . . . . 4G3,000 > 4G3,000 • 
223 245 Bacino interiore dcl Volturno (Caserta e Napoli). . . . 707,000 • 707,000 > 

22·l 24& Torrenti di Nola (Caserta e Avollino). . . . . . . . . 129,000 • 129,000 • 
225 247 Lago Salpi (Foggia) . . . . . . . . . . . 70,000 • 1:!0,000 > 

226 248 Bacino Noccrino (Salerno e Avellino). . . . . I . 1G7,000 > 167,000 > 

227 2-19 Bacino dcl Scie (Salerno) • . . . . . . . . . ()3,000 > ()3,000 • 
228 2:-,0 Vallo di Diano (Salerno) . . . . . . I 158,000 • 158,000 • 
22!) 251 Valli di Cervaro e Candclaro (Foggia) . . . . . . 382,000 • 402,000 > 

231 252 Val di Chiana (Arezzo e Siena) • . . . . . . . . 434,000 > 284,000 • 
• 253 Paludi Pontine (Roma) . . . - . . . . . 172,000 > 172,000 • 

Legge 2-2 marzo 1000, n. 105 - Tabella II. 

Annualità da pagarn per 1Jo11ifiche già concessa ai consorzi . . . 
232 25·1 Consorzio di VII Presa superiore (Venczla) , . . 15,1!)5.25 15,195.25 

Da rtportarst . 3,61(),195.25 3,38!),1!)5.25 . . 



• 

• . '.Atti I'ar1ame11.lari. - 33~7 - Sc11(ÙQ Jd. Rcgilò. 
z 

; ' ·' .. 1• s~ssIO'"" 1no4.906 - DISCUSSIO:SI - TOR:SATA DEL 19 GIT:O:SO 1901) 
LB(HSL.lTUR.l _XXII. - "' , ·"" " u 

·- i 

Segue Tabella B. 

-----· I Numero Somme da atanziare 
... . ~el capitolo nel bilancio = dell' escrcìzlo finanziario ;; Indicazione delle opere ... 8 § o "' I :-,;i ~ § lOOC-007 1007-908 z C'> .... .... 

Riporto . . . 3,619,195.25 3,389, 195.25 

233 255 c~l1sorzio Gambar~ro (Venezia) . . . . . . . . 15,!,()() > 15,600 > 

23-l 256 Consorzio Gorzon Medio (Padova) • . .. . . . . . . 12,149.96 12,149.!lG 

235 257 Consorzio Foresto generale (Venezia) . . . . . . 21,529.86 21,529.EG 

236 258 Consorzio Polesano a destra di Canal Bianco (Rovigo) • . 96,207.15 96,207.15 

237 259 Consorzio Polesine S. Giorgio (Ferrara) . . . . . . 86,119.08 86,119.08 

238 2fì0 Bonifica di Burana {Ferrara, ~:ro<lena e Mantova) . . 522,000 > 522,000 > 

239 261 C-Onsorzio per la bonifica Iteggtana-Mantovana (Reggio 
308,009.3°7 Emilia e Mantova) • • • • , . . . . . 308,00'J.il7 

240 262 C-Onsorzio del Trasimeno (Perugia) . . . . . . . . 38,762 > 38,762 > 
t , 

2H 263 Bonificazioni Pontine (Ilorna) . . . . . . . . 30,()(X) > 30,000 > 

Leggi 22 man:o lDOO, n, ID:>, e 8 luglio 19J3, n. 33:> 
Tabella III. 

1Jot1i/ica;i-Oni di {a calegoria da intraprtnderai. 

2·i2 26·i Terreni bassi tra il colatore Tagliato ed i fiumi Oglio o Po 
(Cremona e lllantovn) . . . . . . . . . . . 98,000 > 198,000 > 

2·13 2G:i Lago Santa Croco (Belluno) , . . . . . . . . 70,000 > 70,000 > .. 
2H 2GG Paludi Biancure (Udine) , . . . . . . . . . . . 45,000 > 45,000 > 

2J5 2G7 Bacino a sinistra del Lemeno (Venc7.ia) . . . . . . 93,000 > 93,000 > 
', 

Territorio fra la destra del Tagliamento ed il canale Lu· 2i6 268 
gugnana (Venezia) . . . . . . . . . . . 47,000 > 47,000 > 

2-17 269 Bacino compreso fra la Piave Nuova e Livenza (Venezia) 110,000 > 210,000 • 
• 2i0 Bacino a destra dcl Silo (Venezia) . . . . . . . . 72,000 > 22,000 > 

248 271 Terreni paludos] del consorzio Bacchìglloue e Fossa Pal- 
tana (Padova) . ; , , , .• . , . . • . . . 1·10,000 • 40,000 > 

249 27:.1 Terreni paludosi dci comuni di Bovolenta e Casalserugo e 
cioè in consorzio Patriarcati (Padova) , , • • . 93,000 > 93,000 > 

250 273 Territorio Polesano a sinistra di Canal Bianco e Po di 
Levante (Rovigo) , . . . . . . . - . . . . . 73,000 > 73,000 > • 

> 27-l l:!Ola di Ariauo (Ravigo) . . . . . . . . . . . 230,000 > 280,000 > . 
Da i·iJ)oi'larsi . . . 5,S:W,5 7 :!.67 ~,690,572~7 

. 

124· 
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Segue Tabella B. 

: -Numero 
dcl capitole 

•• 

Da riportarsi 

Somme da stanslare 
Del bilancio 

del!' esercizio finanziario 

1006-ll07 I lWì'-008 

251 
252 

.253 
251 
255 

256 

257 

258 

259 

2GO 

261 

2G2 

2G7 

• 

2iG 

277 

278 

270 

280 

2131 

2132 

Indie: aione delle opero 

Bassa pianura Dologncsc·Ravcnnatc (Bologna e Ravenna) 

Riporto • • • 5,820,572.67 i5,G90,572.G7 

Valle In ?lfascionc e Poggio Cancelli (Aquila) , , . 
Vallo <lei Liri (Caserta) , , • , , , , , , 

Pantano di Sessa (Caserta) • 
Vallo del Volturno tra i monti Tifalini o Presenzano (Ca- 

serta) . . , . . . . . . . . . • . . 
Vallo Inferloro dcli' A lento (Salerno) 

Lago di Lesina (Foggia) . 
Lago di Varano (Foggia) • 

. . . . 
2iG,OOO • 
i0,000 > 

93,000 > 

G5,000 > 

93,000 .. 

93,000 .. 

276,000 > 

i0,000 > 

93,000 > 

65,())0 > 

o 3 ,000 > 

43,000 > 

, per mi!moria per memoria 

Legge 7 luglio JOOZ, n. 333 - Tabellu unica 

:Suove opere di bonifi.ca dichiara/e di 1• categoria in ~as~ 
,al~'articolo G4 del testo unico 22 marzo 1900, n. 195, 
cd all'articolo 1 della legge 7' luglio 1.!)02, -n. 939, 

-, 

295 Valli di Comacclilo (Ferrara) 

per memoria per memoria 

140,000 .. 

46,000 .. 

93,000 .. 

!)3,000 > 

93,000 > 

4G,OOO > 

185,000 > 

110,000 .. 

4G,OOO .. 

93,000 .. 

!) 3,000 .. 

93,000 > 

9G,OOO • 

,195,000 .. 

7,200,572.67 :7,07G,~72.G7 

2G8 293 Valli grandi veronesi od cstigliesì (Verona, Mantova e r..o- 
vìgo) • • • • • , , , , , • , , , , • • per meJflorla per mt'.'noria 

283 Terreni paludosi fra Torre Rinalda e Porto Sm Giovannl 
e fra Porto San G lovannì o Torre Spocchia H•igg!oro 
(Lecce) . . . • . . . . . . . . . . . 

281 Laghi Aliroini-Font~nclle o Paludi Sausì e piccoli stagni 
dello stesso bacino (Lecce) • , , , , • , , , 

285 Paludi °Feda, Serra Piccola, Sorra dcgll Angoli, Felicò, 
Salina e piccoli stagni fra Gallipoli e Taranto e Paludi 
Mascia, Stornara, Belvedere e Burago (Lecce) • • 

28G Paludi Foggione, San Brunone, LCgfìiadrczze, Pamunno, 
Tadtleo, Il'.Jfiuluto, Pantano e Oagiuni (Lecce) • , • 

• 
291 Lago di Lentini e Pantani di Lentini o Cclsari (Siracusa) 

29:i Stagni litoranei denominati Vendlcart o Rovctto (stra- 
cusa) • • • • • • • , • , , , • • • , , 

.. 

• I Cllpifoll nn. 2'l'7, 23~, 23() o 2'JO sono sop;iressi c<l inscritti fra le Opero nelle provincie cal11'1Jresi • 
• •~ Il cu1 itolQ n. :?~l è &oppresso ei inscritt<.1 fra lo Opere nella proviuci1to di !;a~ilic11tl\. 

i'Zit5 - . : . 
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Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

• 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell' esercizio finanziario 

1906-907 I 1907-908 

Riporlo • • • 7,206,572.67 7,076,572.67 

269 296 Palude Foggi a circa tre chilomotri a sud-ovest di Galli- 
poli (Lecco) • , • • • • • • • • • per memoria per m~moria 

2i0 2!18 Compronsorio Lama interposto fra i fiumi Ronco e Mon- 
tone che si riuniscono poco lungi dalla città di Ra- 
venna (Ravenna) • • • • • • • • • • per tMmaria per 11U!moria 

• Terreni dol comprensorio dol primo circondario dol Fer- 
rarese (Ferrara) • • • • • • • • • • • 

• Terroni paludosi al sud di Mantova (Mantova) • • • • • • 

297 Paludo Brunese presso labitato di Rocca Nova (Lecco) 

. 
• 300 Paludo di Fucecchio (Firenze e Lucca). . . . . . 
• • Piana di Spagna (Sondrio) . . . . . . . . 

.. 
273 302 Agro di Posada (Sassari). . . . . . 
• 303 Agro di Orosei (Sassari) • . . . . . . . 
• 304 Paludi dcl Campidano (Cagliari) . . . . . . . . 

275 305 Roncocorrento (Curtatone, Borgoforte, Castelluccio e Mar- 
caria) (Mantova) . . . . . . . . 

I 

Leggi 22 marzo 1000, n. 195 e 7 luglio 1902, n. 333. 

Somm11 a disposizione delr Amministraziona. 

276 :-!06 Fondo di riserva per provvederu allo speso indicato alle 
lettere a), b), e), dJ. e) del!' articolo 66 del testo unico 
della legge 22 marzo l 000, n. 195 e ad altre spese ne 
cessarie por le opere di bonifica in base al disposto 
doli' articolo 69, secondo comma, della legge stessa . 479,984.47 

Compimento dell11 opere di bonijica.ziona in corso di est1cuzione, 
autoriz:zaJ11 da leggi anteriori a quella del IH giugno ll:J'J91 
n. R3fl. 

52,500 • " • 

180,000 • 

180,000 • 

185,000 • 185,000 • 

• lG0,000 • 

1·10,000 • • 
1:i5,800 • • 
1G5,000 • 165,000 • 

315,800 • 276,000 • 

459,334.4 7 

277 307 Compimento dello opere di bonificazione delle Paludi Lì- 
simclie (Siracusa) • • • • • • • • • • • • • per mtmot'ia per memoria 

Da riportarsi • • 8,700,657.14 8,681,907.14 

• n capitolo n. m il soppresso ed Inscritto fra le Opere nella provincia di Baailicata. 
•• Il capitolo a, 301 è soppresso ed inscritto fra le Opere nelle provincie calabresi. 

I>Ucuuioni, f. 4 :ç 1 .. 
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Senato del Regno. 

LK<HSLATURA XXII - 1 • SESSIONE 1901-906 - DL'ICUSS!O?>l 

Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

del)' esercizio finanziario 

1006-907 I 1907-008 

• 

Da rtportarst 

8,700,657.14 8,681,907.14 

278 308 Compimento delle opere di bonificazione delle Paludi di 
Mondello (Palermo) . • • • • • • per memoria JH'r memoria 

279 •309 Compimento delle opere di bonificazione dello Paludi di 
Napoli (Napoli) • • • • per memoria per memoria 

28:1 313 Compimento delle opere di bonificazione dei Regi Lagni 
(Caserta) • . . • • per memoria per nwmariu 

28-l 31-1 Compimento dello opere di bonificazione dcl Lago Dragone 
(Avellino) • • • • • , • • • • • per nwmoria per memorfo 

285 315 Compimento dello opere di bonificazione del lago di Acqua 
fondata (Caserta) • , , , , , • per memoria per memoria 

286 316 Compimento delle opere di bonificazione dcl lago di Orbe- 
tello (Grosseto). • • • • • • • • • per memoria per memoriu 

287 317 Compimento delle opere di bonificazione dell'Agro Telo- 
sino (Uenevento) , · • • • • per memoria per memo1·ia 

288 318 Compimento dolio opere di bonificazione degli stagni di 
Vada e Collemozzano (Pisa) • • • • • • • per memoria per memori'! 

2'.lO 3:!0 Pagamento a mente dell' articolo 9 dcl testo unico della 
legge 2'i marzo 1000, n. 195 degli interessi dovuti ai 
consorzi concessìcnarì di opero di bonificazione di 
l • categoria . , • , • • • per memoria per memoria 

2:.!1 3:!1 Contributo dello Stato alle opere di bonificazione di 2• ca- 
tegoria gi usta I' articolo 25 del testo unico della legge 
:!:! marzo rnoo, n. Hl5 • • • per m~moria per m.imoria 

289 

292 

293 
pari¬  

310 

319 

Compimento delle opere di bonificazione delle Paludi di 
Policastro (Salerno) • • • • per memm·ia per memoriu 

Compimento delle opere di bonificazione della salina e 
salinella di San Giorgio presso Taranto (Lecce) • per memoria per memoria 

Riporto 

32:l Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale di custodia dello bonifiche ed al personale 
del Genio civile in servizio delle bonifiche • • • 

823 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio 
delle bonifiche (Sjiese fisse) • • • • • 

19!1,000 • 

170,000 • 

9,009,G57.14 

• I capitoli no. 311 e 312 aono soppressi ed inscritti fnr. le opere nelle provincie calabresi. 

1"7· ~ r- .. 

205,000 • 

170,000 » 

9,056,907.H 
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LBGI8L.&.TUR.I. XXII - 1• 8ESSIONK 1904-906 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 19 GIUGNO 1906 

Segue Tabella B. 

.. 
d 

~ o 
;,,, 
:i 

Numero 
del capitolo 

325 

12 8 :,• t 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

doli' eserctsio finanziario 

1906-007 I 1007-908 

293 
parte 

Rtporto. 

Imlennità fisso mensili, trasferte, sussidi, competenze di 
verso o indennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 100-1, n. 00, al personale aggiunto del Gonio 
civile in servizio dello bonifìche • • • 

Assegni mensili al personale avventizio irl servizio dolio 
bonifiche (Spese {ìsse) • • • • 

!126 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al per 
sonale avventizio in servizio delle bonifiche. • . • 

9,0G9,657.14 9,056,007.14 

41ì,OOO • 

1-19,000 • 

25,000 • 

50,000 • 

152,000 • 

30,750 • 

295 3:!7 Speso inerenti allo studio di progetti por opere di bonifica 
dipendenti dal tosto unico della legge 22 marzo 1900, 
n. ll.15, non dotate di stanziamento proprio in corupe 
tenza - Speso casuali. Somme da prelevarsi dal fondo 
di riserva in esecuzione al disposto dell'articolo 69, 
secondo comma, della leggo stessa. • • , • per memoria per memoria 

9 

297 

2\18 

299 

300 
parte 

Legge 13 dicembre 1003, n. 474. 

3:!8 Retribuzione ai condannati impiegati nella costruzione delle 
strade obbligatorie doli" Agro Romano (articolo 21 della 
leggo 13 dicembre lUOJ, n, 474). • • 

Sistemazione Idraulica doll'lsola di Sardegna. 

3:!9 Opere di correzione dei corsi d'acqua noli' isola di Sar- 
degna . • • • • • 

330 Opero di bonificazione nell'isola di Sardegna . 

331 Indennità fisso mensili, trasforte e competenze diverse al 
personale del Genio civilo in sorviz!o dolio opere di 
correzione dei corsi d'acqua o di bonifìcazioue nel- 
l' isola di ~degna . • • • • • • 

332 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile In servizio 
delle opere di sistemazione idraulica doli" isola di Sar 
degna (Spese fisse) • • • • • • • • 

Da riportarsi. 

25,000 • 25,0C)() • 

9,31-1,657.14 9,314,657.14 

219,500 

90,000 

22,000 

359,500 

150,000 

22,000 

3,700 3,700 

l:JS,200 

; 
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Segue Tabella B. 
--·- 

Numero 
C) del e&)!itolo 
= :a § § .. o 
""' 

I I 

"' ~ z ~ .... 

Spese dipendenti dall'articolo 1, lettera f 
della legge 30 giugno I 004, n. 203. 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

1906-90'1 I 1 OO'J-008 

300 
parte 

10 

301 

302 

ti 

Indicazione delle opere 

Riporto, • • 

333 Indeunità fisso mensili, trasferte, sussidi, competenze di· 
verse e indennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1!)0&, n. {i0, al personale aggiunto del Genio 
civile, in servizio delle opere di sistemazione Idraulica 
dell'isola di Sardegna , • • • , • • • 

Acqoedotto Puglìese e silvicoltura del Sele, 

334 Costruzione ed esercizio doll'acquetlotto pugliose (leggi 
26 giugno 100'~, n. 245 e 8 luglio 1004, n. 381) • • 

335. Rimboschimento del bacino idrologico del Sele e speso 
accessorie inerenti alla tutela della silvicoltura dol 
bacino medesimo (art. 18 della logge 26 giugno 1002, 
n. 245) (Spesa ripartila) • • • • • • • • • • 

335,200 

337,500 

3,000,000 

100,000 

2,300 

4,000 

Opere nella provincia di Ba.'illlco.ta. 

STRADE. 

Lavori dJ sistemazione e miglioramento di 1trade 
e ponti nazionali. 

535,200 

2,300 

537,500 

3,000,000 

100,000 

3,100,000 a,100,000 

123 335 Costruzione di on ponte sulla frana Porcell!ul lungo Il 
A 4° tronco della strada nazionale n. 58 (Potenza). • • 

l 

l!0,000 

_ .... 
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Segue Tabella B. 

181 335 
I 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

del!' esercizio fluauziario 

1906-907 I 1007-908 

133 335 Strada nazionale della Valle d'Agri, da Sapri, attraversando 
B la strada nazionale della Calabria, per Mol!tcrno e 

Corloto, alla Marina di Montalbano (variante al 
tronco 100 per Cirigliano e Gorgoglione) (Potenza) 
(legge Z7 giugno 18li!}, n. 51-17, n. 58) . • • • • 

143 335 Strada da un punto della nazionale Appulo-Lucana sotto 
C Albano per Trlvìgno, alla provinciale di prima serie 

Brienza-Montemurro sotto Marsiconovo (Potenza) 
(logge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 21) • • • • 

148 3ll5 Strada da Rocca Imperlale allo Spirito Santo di Civita 
D (Potenza) (legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 29) • 

152 335 Strada da Rotonda, per Viggianello, alla nazionale del 
E Sioni presso Favaio (Potenza) (legge 30 maggio 1875, 

n. 2r,~1, n. 55) . . . , • • • . . • . . . . 

Numero 
del capitolo 

174 335 
F 

177 335 
G 

180 335 
H 

Lavori per la costruzione di atrade e ponti nazionali 
e di atrade provinciali BOvvenute dallo Stato. 

Spese dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n, 297, 
e 30 giugno 1004, n, 293. 

Strada dalla provinciale Rotonda Yalsinnì, poi pressi di 
Oriolo, alla stazione di Amendolara (Potenza) (legge 
23 luglio 1881, n. 3:33. Elenco m, n. 117) • • • . . 

Prolungamento della strada provlncialo Rotonda-Valsinni 
verso Bernalda o Genosa in terra di Otranto (Potenza) 
(leggo 23 luglio 1881, n, 333. Elenco lii, n, 154) • • 

Strada dalla nazionale dell"Agri per Stigliano, alla provin 
ciale Potenza-Spinazzola, per .Monte Peloso, con ponte 
sul Basento (Potenza) (logge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco III, n. 2W). • • • • • • • • • • • . 

Prolungamento della strada provinciale Mlglionico-Poroa 
rico fino all'incontro della provinciale proposta verso 
Oenosa (Potenza) (legge 23 luglio 1881, n. 3:JJ. 
Elenco Ili, n. 211) • • • • • • • • 

Da rtportarst, 

130 f ': ... • 

720,000 

30,000 • 

30,(XX) 

20,000 

300,(XX) 

20,(XX) 

200,(XX) 

80,000 

40,(XX) 

• 

40,000 

20,(XX) 

150,(XX) 

200,(XX) 

70,(XX) 

140,(XX) 

. 50,(XX) 

50,000 

720,000 

, . 
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Senato del Regno. 

... = ;; .. o 
-e 
;i 

Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

l~ I 1907-908 • 

Riporto. • • 

182 335 Prolungamento della strada Montemurro-Brienza, da presso 
· K Brienza, per Sant' Angelo le Fratte alla stazione di Ro 

magnano (Potenza) (legge 23 luglio 1881, n. 333 
Elenco III, n. 212) • • .. • • . 

183 335 Strada da Mollterno alla nazionale del Sino! fra Latronico 
• L e Lauria (Potenza) (legge 23 luglio 1881, n. 333. 

Elenco III, n. 213) • • • • , , • • 

184 335 Prolungamento della strada Brienza-Montemuno fino al· 
!Il l'incontro della Putenza-Sant' Arcangelo verso Ar· 

• mento(Potenza) {legge 23luglio1881, n.333. Elenco III, 
n. 214) , • . , • , 

335 Imprevisti e maggiori spese per le costruzioni stradali, 
N nella provincia di Basilicata, dipendenti dalle vario 

loggl emanato dal l8U2 al 1883 . . . . • . . . 

335 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
O personale ordinario del Genio civile addotto al servizio 

delle costruzioni stradali, nella provincia di Basilicata, 
dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 

• 335 Assegni mensili al personale avventlzìo addotto al servizio 
R delle costruzioni stradali, nella provincia di Basilicata, - 

dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 
,(Spese /isse). • , , • , : , • • , , , , • per memoria per memoria 

• 335 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al 
S personale avventizio addetto al servizio delle costru 

ziuni stradali, nella provincia di Basilicata, dipendenti 
dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 , • , . per memorill per memoria 

• 335 
p 

" 335 
Q 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio 
delle costruzioni stradali, nella provincia di Basilicata, 
dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 
(Spese ff.sse). • • • • • • • • • • . 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di 
verse e indennità in baso ali' articolo 11 della legge 
3 marzo 1004, n. 66, al personale aggiunto del Genio 
civile In servizio delle costruzioni stradali, nella pro 
vincia di Basilicata, dipendenti dalle vario leggi ema- 
nate dal 1862 al 1883 , • , , , • • 

Da rtportarsi, • . 

1~1 • 
\ , .· ,. 

-I'. ,,,__ . ~ 

7!J,GOO per memoria 

720,000 

70,400 

40,000 

50.000 

10.000 

10,000 

6,000 

886,000 

720,000 

60,000 

30,000 

50,000 

10,000 

10,00) 

6,000 

986,000 
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Segue Tabella B. 

Numero ., del capitolo 
Cl :; 

~ § .... o 
:-,, ,,:, § :i ~ .... .... . 

- 

> !lilli 
T 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

1006-907 I 1907-908 

. ' 

2il 

• 

Riporto. 986,000 886,000 

Spese casuali por Il servizio delle costruzionì stradali, nella 
provincia di Basilicata, dipendenti dalle varie leggi 
emanato dal l8U~ al 1883 . • • • • • • per m<!moria per ,,.,,moria 

BONIFICHE. 

Legge 7 luglio l!J02, n, 333 - Tabella unica. 

Nuove opere di bonifica dichia1·ate di I• categoria in basB 
all'a1·licolo 64 del testo wiico 22 ma1·zo 1900, n. 19:;, 
ed all'articolo I della legge 7 luglio 1902, n. 333. 

Somme a di<posizione delr Amministrazions. 

335 Fondo di riserva per provvedere alle speso indicato alle 
X lettere a), li), e), d), e) dell' art. oe dcl testo unico 

della leggo 2-i marzo 1000, n. Hl5 e ad altre speso 
necessarie per le opere di bonifica, nella provincia 
di Basilicata, in baso al disposto dell'art. 69, secondo 
comma, della leggo stessa . _. • • • • 

Spese generali per le bonifiche nella provincia di Baslllcata. 

3:15 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
Y personale di custodia delle bonifiche ed al personale 

del <_leni.o civile in servizio dello bonifiche nolla pro 
vmc1a d1 Basìlicata • ·. • • . • • • • • . • 

98t.i,OOO 886.000 

185,000 

pwr memoria per memoria 

185,000 

20,000 

15.000 

• 

20,000 

15.000 

• 335 Stipendi al personale aggiunto dcl Gonio civile in servizio 
Z dello bonifiche nulla provincia di Basilicata (.Spe.~e 

fisse) • • • , • • • • • • • • • . • • per memoria per memoria. 

• 3:15 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di· 
A' verse e indennità in base ali' articolo 11 della leggo 

3 marzo 1904, n. 00 al personale aggiunto del Genio 
civile in servizio delle bonifiche nella provincia di 
Basilicata. • • • • • , • • • • • • • • per merrwria per memoria 

335 Terreni paludosi <lolla zona litoranea Metaponto-Nova Siri, 
U presso lo foci dei fiumi Bradano, Basento, Agri e Sinai 

(Potenza). • • • • 

aas Territorio di Atella (Potenza) • 
V 

• 

• 

• I . ·' ,, 
1:!2 

:220,000 220,000 
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Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

1906-907 I 1901-908 

-"""--- 

Riporto , • • 
I 

220,000 220,000 

> 335 Assegn! mensili al personale avventizio in servizio delle 
B' bonifiche nella provincia di Basilicata (Spese f!,~se) • per memoria per memoria 

> 335 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al per- 
C' sonate avventizio in servizio delle bonifiche nella pro- 

vincia di Basilicata , , , • • , • • • • • • per memoria per memoria 

> 335 Spese inerenti allo studio di progetti per opere di bonifica 
D' nella provincia di Basilicata, dipendenti dal testo unico 

della legge 22 marzo 1000, n. l!)f>, non dotate cli stan- 
- ziamonto proprio in competenza. Speso casuali. Somme 
da prelevarsi dal fondo di riserva in esecuzione al 
disposto dell'articolo 69, secondo comma della leggo 
stessa • • • • • • • , , • • • • per memoria per memoria 

Legge 31 marao 1004, n. 140. 

303 19 &'lG Sistemazione idraulica montana e di pianura dei corsi di 
acqua • . . . . . . • . , , . . . . . 

337 Strade provinciali sovvenute 

305 838 Strade comunali obbligatorie da ultimaro e sistemare • • 

306 3:{9 Strade da costruire e sistemare per allacciare alla esi- 
stente rete stradale i comuni e lo frazioni di comuni 
ora isolati • , , , , , , . . , , , 

307 

308 

309 

341 

342 

Spose riguardanti il Commissariato civile 

Imprevisti per lo opere pubbliche e rimboschimenti 

---- -- 1----- 
220,000 220,000 

200,000 

250,000 

400,000 

sso.ooo 

45,000 

300,000 

300,000 

300,000 

700,000 

650,000 

45,000 

per memoria per m~moria 

1,695,000 2,295,000 

340 Lavori di consolidamento delle frane, risanamento degli abi 
tati e fornitura di acqua potabile , • • • • • 
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Sejue Tabella B. 

Indlcaxlone dello opere 

Numero 
del eapitolo 

Somme da stanziare 
nel bilnncio 

del!' eseroielo tlnan:dario 

190G-907 I I907-9Q8 

3·12 Riparaxioncecousolidamento dello opero d' arto nel i>• tronco 
C della strada nazionale u. G:.! ( 0at.uizaro) • • • , • 

112 3-!2 Consolidamento dì frano, opero dì difesa contro il flumo 
l) Angitola, costruziouo di nuovo opero d'arte e miglio· 

ramento di quello esistenti nella strada nazionale nu 
n1èro 65 (Catanzaro) , • • • • • • , , , , • 

l13 342 Sistemazione di un ponto sul Buseuto nell'abitato di Co· 
G seuza luugo la sti-ada nazionale n. U:.! (Cosenza) , • . 

121 · 3.12 Slstemaalone di alcuni tratti Il olla strada nazionale n. 67 
li compresa la traversa di Gioia Tauro (Reggio 'Calabi-ìa) 

12 

312 
A 

Da riportarsi • 

011e-re nello prorlncle Calabresi. 

S-rRADE. 

Lavori di illsternilzlone e miglioramento 'di strade 
e ponti nazionali. 

Speso dipendenti dall'arttcolo I, lettera f, 
della legge 30 giugno 1004, n. 203. 

. . ' 

Sìstemaalone dogli accessi a difesa del ponte sul fìumo 
Nt!to e opere di consolidamento lun~o il 3° tronco 
della strada nazl.onale n. Gl (Catanzaro) , • , , . 

312 Sistemazione e ccnsolidamento del 4° tronco della strada 
B nazionale n. Gl (Catanzaro) • • • • , , • • 

,. iH2 Costruzione di ponti nello loca Hl~ Puclla e Trifoglio lungo 
B la slra•h uazionale n. 57 (C ... senza). • • , • • • 

,. 3'12 Sistemazione e consolidamento della frana Candelina lungo 
~· la stralla nazionale n. GO (Cosenaa). , • • • • • 

342 Improvlsti per lo opero, nello provincio calabresl, di slste- 
I mazione o ruigliorarnento dì strade e ponti nazionali 

eomprese nella tabella A annessa alla legge 30 giu 
gno 1004, n. 21l3 • • , • • • . . • • • , , 

342 Indcnnltà fisse mensili, trasferte e competenze dlverse al 
K personale ordinario del Genio civilo in servizio dci la· 

vori di sistemazione o miglioramento di strallo e ponti 
nazionali, nello provincìe calabresi. • • • • • . 

Di.re rusioni, f. 4 ::i~ 
'· . ·,.·. .. 

22,000 ao.ooo 

20,000 84,000 

20,(XX) 21,000 

35,GOO 60,000 

25,000 28,000 

30,000 50,000 

14,GOO 40,000 

48,500 C0,000 

10,000 10,000 

10,000 . 10,000 

235,700 8.fG,000 
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Segue Tabella B. 

···-- ,_1~007_ .I H)07-90S 

Indicazione delle opere 

Riporto , , , 

342 Stipendi al personale aggiunto dcl Genio civile in servizio 
L dci lavori di sistemazione e miglioramento di strade 

e ponti nazionali nelle provincie calabresì (Spese 
fisse) • • • . . , , , , • , , , •a. , , , 

312 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di 
:\1 verse e indennità in base ali' articolo 11 della legge 

3 marzo W04, n. 66, al personale aggiunto dcl Genio 
civile in servizio dei lavori di sistemazione e miglio 
ramento di strade e ponti nazionali, nelle provincie 
calabresi . • , • • , • , . , , , , • • , 

.. 

.. I 3i2 
~ 

.. 312 
o 

Assegni mensili al personale avventizio addetto ai lavori 
di aistemazlone e miglioramento di strade e ponti na 
sìonali nelle provincie Calabresi (Spese fisse) , • , 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al 
personale avventizio addetto ai lavori di sistemazione 
e miglioramento dl strade e ponti nazionali, nelle 
provincie calabresi , • • , • • , , • , , • 

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali 
e di strade provinciali sovvenute dallo Stato. 

Spese dipendenti dalla leggi 3" luglio 1902, a, 297, 
e 30 giugno 1904, n, 2'J3. 

13! 3-12 Deviazione dcl tratto fra il passo di Montorosso ed il 
P ponte Abate (Catanzaro) (Leggo 23 luglio 1881, n. 333. 

Elenco II, n. 10) • • • • • • , ·, , , • , • 

137 342 Strada da Nicastro alla Marina di Sant' Eufemia (Oatan- 
c.>. zaro) (legge 30 maggio 187::>, n, 2::>21, 11. ti) , , • 

Da rtportarst 

Somme da stanzlare 
nel bilancio 

del!' esercizio finanziario 

235,700 346,000 

6,000 6,000 

2,300 3,000 

2,:.>()() 2,'..'00 

800 800 

247,000 358,000 

110,000 so.ooo 

33,600 40,000 

113,600 90,000 
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Seçue Tahella B. 
- .. - -· -- -· - 

Somme da etanziaro 
nel bilancio 

del!' esercizio finanziario · 

1900-007 I 1007-008 

"Riporto . 143,GOO !J0,000 

- 
. Numero ., del capitolo 
i:l ;; 8 ·- .. g_ o e:> . ;, ,.., ~ 
:i 8 8 ... 

• 

Indicazione dulie opere 

• 3-12 Strada dal porto di Cotrone per la serra di Melissa e Cirò 
Z alla stazione di Cariati (Tronco dal flurno Nicà alla 

staziono Cariati) (Cosenza) (leggo :!3 luglio 1881, nu 
mero 333. Elenco III, n. O:l) • , • • • . • . . 

138 

139 

14'1 

115 

1-IG 

14.7 312 Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di Civita 
Y (Cosenza) (leggo 30 maggio 1875, n. :.!521; n. 20) . • 

3-12 
8 

3.12 
'l' 

312 
u 

312 
V 

312 
X 

3·12 Strada da un punto della nazionale n. 36 (ora numero 62) 
R presso Soveria Mannelli alla nazionalo numero 61 

presso Santa Severina (Catanzaro) (legge 30 maggio 
1875, n. :!521, n. 7) . . . . . • , . • . . . 

Strada da San Giovanni in Fiore a Cariati (Oosenza) (leggo 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 8) , , , . . , • . 

Strada dalla traversa di Platì a Bagaladi (Reggio Calabria) 
(leggo 30 maggio 1875, n. 2'121, n. 22) . . . . . 

Strada da Chiaravalle a Guardavalle (Catanzaro) (legge 
:30 maggio 1875, n. 2521, n. 23). • . • 

Strada da Porto Santa Venere, per Briatico, fino a rag 
giungere la provinciale di Tropea (Catanzaro) (leggo 
30 maggio 1875, n. 2021, n. 25) • , • . . • . 

Strada da Mormanno per Papasldero a Scalea (Cosenza) 
(legge 30 maggio 1875, n. 2;:,21, n. 28) ·. 

172 3-12 Strada da Cosenza per Aprigliano ed Acqua del Prete alla 
A' provinciale Coraci, nazionale Silana presso Acqua del 

Corvo con diramazione da Aprigliano a Pian del Lago. 
(Tronco dall'abitato di Cellara alla contrada Cozza 
relle) (Cosenza) (legge l?3 luglio 1881, numero 3:13. 
Elenco JII, n. ll l) • . • . • • 

173 3-12 Strada dalla Marina di Fuscaldo alla nazionale delle Ca- 
B' labrie, por la stazione e la strada provinciale co 

struita por Bìsiznano (Cosenza) (legge 23 luglio 1881, 
n. 333. Elenco lii, n. 112) . • . . . . • • • • 

Da rtportars; • . . 

180,000 

90,000 

110,000 

90,000 

190,000 

10,000 

2tì0,000 

150,000 

G0,000 

100,000 

1,383,GOO 

100,000 

90,000 

G0,000 

90,000 

!l0,000 

180,000 

150,000 

m,ooo 

100,000 

1,000,00() 
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Segue Tabella B. 

Numero ., d"I capitolo 
<:1 ;a g r- .. o o "' ;;;, ~ .!> 
z ~ 8 ... 

Indicazione delle opero 

Somme da stanziare 
noi bilancio 

dcli' esercizio flnanz.iario 

HJOi-908 1900-907 

175 

Riporto 

342 stradn litoranea Tirrena da Sapri al confino di Catanzaro 
C' • (Cosenza) (leggo 23 luglio 1881, n. 3<i:t Elenco III, 

n. 118) • • • . • • • • , • • • , , 

> 342 Imprevisti e maggiori spose per lo costruxioni stradali, 
D' nelle provincie calabresi, dipendenti dalle varie leggi 

emanate dal 180:! al 1883 • , , • • • • • , , 

342 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
E1 personale ordinario dcl Genio civile addetto al ser 

vizio- dolle costruzioni stradall, nelle provincie cala 
bresì, dipendenti dallo vario leggi emanato dal 1802 
al 1883 , • , , • • • • • • • , • • • , 

> 

3l2 Stipendi al personale a~glunto dcl Gonio civile in serviaìo 
F1 della costruzioni stradali, nello provincie calabresi, 

dipendenti dalle vario leggi emanate dal 1802 al 188J 
(Spese fisse) • • • • • • . • • • • 

> 

> 

> 

> 

3-l2 Indoonilà flsse mensili, trasferte, sussidi, competenze di- 
G1 verse e indennità in base ali' articolo 11 della legge 

3 marzo 1001, n. 66, al personale a~giunto del Genio 
civile in servizio delle costruzioni stradali, nello pro 
vlncie calabresì, dipendenti dallo varie leggi emanato 
dal 1862 al 1883. • , , , , • • , , • 

312 A~sc1?ni mensili al personale avventizio addetto al servizio 
Il' delle coetruaìonì. stradali. nello provincie calabresi, 

dipendenti dallo vario leggi emanato dal 18G2 al 188;! 
(Spese {tsse). • , • • • • • • • • • • • 

342 Indennità di tra.~rerte, sussidì.a oompetenzo diverse al per- 
i' sonale avventizio addotto al servizio dello costruzioni 

stradal], nelle provincie calabresi, dipendenti dallo 
varie leggi emanate dal 18G2 al 1883. , • , • • 

342 Sposo causali per il servizio delle costruzioni stradali, 
K' nelle provincio calabresi, dipendenti dallo vario leggi 

emanate dal 1802 al 1883 • • • , , , , , , 

•• c " , .·~ 1· 

'1~7 
--~. - . -- - ----------·- 

1,383 GOO 

150,000 

• 250,000 

30,000 

40,000 

20,000 

11,000 

7,400 

11,500· 

1,903,500 

1,000,000 

150,000 

200,000 

30,00) 

40,000 

20,0'.)() 

13,000 

8,000 

11,000 

1,472,000 
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Seçue Tabella E. 

Numero 
dcl CR pi tolo 

2G3 312 Bacino inferiore dei torrenti Caldanello, Raganelle, Sata- 
L' nasso Grondo, Esaro, Coscillo, Fellone, Crati, San Mauro 

o Malbrancato (Coseuzu) . . . . . . . . . . U0,000 U0,000 

2G4 lit:? Vallo a destra dcl Crati o valli influenti tra Cosenza o la 
111' stretta. di Tarsia (Coseuza) . . . . . . H0,000 U0,000 

2G5 312 Boniflca di Caulonia (Reggio Calabria) . . . . . 184,000 18..t,OOO 
N' 

2GG 3..12 Piana di Rosarno (Reggio Calabria) . . . . . 140,000 1..10,000 o• 
Leggo 7 luglio 1002, n. 333 - Tabella unica. 

Sommo da stanziare 
nel bilancio 

dcli' esercizio finairriario Indlcazlone delle opere 

l!JOC-()()7 I )()()7-()()8 

IlOSIFICIIE. 

Teshi unico della leggo malie bonificazioni U marzo l 'lOO, 
n. l 9l - Tabella Ili. 

Bonijica.zicni di 1~ cateçoria da iruraprendersi. 

Nuov1J opere di boni(l(:a dichiarate cli 1~ catcçoria irl base 
all"arlicolo 6·1 del testo untco 22 mtll";ll lOUO, n. 105, ed 
all"adicolo 1· delta: legge 7 luulio. 1002, 11. 333. 

272 312 Bacino tnrertoro dci fiumi Corigliancto, Ciuo o 'frionto 
0'"' (C08C!lZ8) • • • • • • per memoria per memoria 

Somme a disposizione dell'Amministrazione. 

312 
p• 

Fondo di riserva per provvedere alle spese Inrlicate allo 
lettere a), b), e), d), e), dcli' art. 00 del testo unico 
della leggo 22 marzo rnoo, n. IU:> e ad altre spese 
necessarie per lo opere di bonifica, nello provincio 
calabresi, in baso al disposto dPll'artlcolo GO, secondo 
comma, della leggo stessa • • • • • , W,000 50,000 

Compimento 1lelle opore di bonllknziune In corso di f'M'CU· 
zione, autorizzate da leggi anteriurl a quella del 18 giu 
gno 18119, 11. 2aa. 

281 842 Compimento dolio opero di bonificazione 1.lclle Paludi di 
Q' Rocca Imperiale (Cosenza) • • • • • • • • per memoria per memoria 

282. 842 Compimento dt.Ile opero di bonificazione della marina. di • 
R' Catanzaro (Catanzaro) . • • • • • • • • • • per memoria per memorie& 

DC'. rtportarst . 654,000 654,000 

··~8 . ' ... 
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Segue Tabella B. 
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Numero 
dcl capitolo. 

Indicazione delle opere 

Somme da· atanzìare 
nel bilancio 

deir esercizio finanziario 

654,000 

1905-:)()7 I 1907-!JOS 

• 342 
S' 

.. 342 
T' 

• ll 12 
U' 

.. 

• 3 l:! 
Y' 

.. 
. 31.J. 31:! 

Z' . 
31j 3i:! 

A• 

Riporto , 

Spese generai] per le bonifiche nelle prevlacìe calabresi, 

Indennità fisse mensili, trasferto o competenze diverso al 
personale di custodia delle bonifiche ed al personale 
del Genio civile in servizio dolio bonifiche nelle pro-· 
vincio calabresi , . , . . . . . . . . . . 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio 
delle bonifiche nelle provincie calabresi (Spese fisse). 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di 
verse e ìndennìtà in base ali' articolo 11 della legge 
3 marzo 1004, n. 66, al personale aggiunto del Genio 
ch1le in servizio delle bonifiche nello provìncìe Ca- 
labresi . . . . . . . . . , . . . . . . 

Spese inerenti allo studio di prozettì per opere di bonifica, 
nello provincie Calabresi, dipendenti dal testo unico 
della logge 22 marzo 1000, n, 195, non dotate di stan 
ziamento proprio in competenza. Speso casuali. Somme 
da prelevarsi dal fondo di riserva in esecuzione al di 
sposto dell'articolo !l9, secondo comma della leggo 
stessa . . . . . 

Gi'>4,000 

lG,000 

10,000 

11,000 

4,000 

16,000 

10,000 

4,000 

11,000 

5,000 

per memoria per memoria 

5,000 

700,000 700,000 

PORTI, Sr!AOOIB, FARI E FA:SAJ.I. 

Costruzione di nuove opere marittime e lacuali 
antorizzata colla Iegge 14 luglio ISSO, n. 0290. 

Porti di 1~ categoria . 

Porto di Reggio Calabria - Ampliamento del porto e slste- 
maziono di banchine. , • • • , , • • • 2-13,500 

Porto di Santa Venere- Prolungamento del molo di difesa. per memoria per memoria 

144,000 

Da rtportarst , Hl,000 

1~9 . " . \ . . ; 

243,f.OO 

lU:? Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle 
V' bonifiche nelle provincie. Calabresi (Spese fisse) • . 

31:! Indennità dì trasferte, sussldì e competenze diverse al per 
X1 senale avventizio in servlzio dello bonifiche nello pro- 

v ìucio Calabresi • • • . , , . , . , . . : 
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Segue Tabella B. 

--- --· ·- -- 
Numero 

CD del capitolo 
Cl :a 

~ ·- ... s o 
;-,,, .,,, 

~ i 
z § .... 

3-14 3-1:.! Porto di Cotrone - Riparazioni straordinarie • 
B• 

3-12 Indennità flsse mensili, trasferte e competenze diverse al 
C' personale ordinario del Genio civile in servizio delle 

nuove opere marittime, nelle provincie Calabresi. • . 

> 

Indicazione dcl!e opere 

Riporto • • 

Spese dip~~tlentl dalla Iegge 13 warzo 1!l0-I. n. 102, 

• Porti di 1a cateçocia. 

Spe~e generali per i porti nelle provincie calabresi. 

• lH2 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio 
D' dello nuovo opero marittime, nelle provincie calabresi 

(Spese /i.ç;se). • , • • • , • • , • • • • • 

• • su Indennità fisse menslli, trasferte, sussldl, competenze di- 
E' verso e indennità in baso all'articolo 11 della legge 

3 marzo 100-1, n. 66, al personale aggiunto dol Genio 
civile In servizio dello nuovo opero marittimo nelle 
provincie calabresi , • . . . • . . . • . . 

• 3-12 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverso al per- 
a• senale avventizlo addetto allo nuove opero marittimo 

nello prov.incio .calabresi • • • • , , • per 'memoria per meni.oria 

415 
quater 

Assegni mensili al personale avventizio addotto allo nuore 
opere marittime nelle provincie calabresi (Spese /isse). per memoria per memol"ia 

'SrRADE FERRATR. 

Spese dipendenti dalla Icgge 9 luglio 1905, n. 413. 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio ftnanziaTio 

1906-907 : I I 907-008 

500,000 

243,500 lH,000 

47,000 17,000 

1,000 1.000 

5,·100 5..100 

2,COO 2,COO 

170,CO} 

3-12 
H' 

Costruzione delle lince Pietrafltta-Rogliano, Lago negro Ca· 
strovillari-Spezzano Albanese a seziono ridotta, Co- 
senza-Paola a seziono normalo • • , • • • • . per memoria 

.. 
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1,00?,000 

Senato dcl Regi16. 

Segue Tabella B. 

Somme da stanaiare 
ael bilancio 

1,000,000 

221,250 

151,000 

150,000 '" 

318 351 Porto di Brindisi - Cosn-uxiono di nuove banchino cd 
_ cscavaztouo suaordìnaria . • • • • • , • , • per memoria 

Wl,000 

3G-i,OOO 

38:1,000 

32-i " 35G 

355 Porto di Porto Terres - Laror! di completamento. • • per 111e11wria 

W,000 

3,343,250 

LEOISLATURA XXII - 1• SESSIONE 1901-!)0G - n:scrns:cm - TORNATA DEL 19 OIUt!NO HJ06 

Indie: zione delle opere dell' escrcizic Iìnanalnric 

·Numero 
del caj?itolo 

Hl00-907 I 1907-0)8 
~-;------~--~-------------"--------------------------------1----------L...~---~ 

13 

3-15 Porto di Venezia. - Costruzione c!i un baclno di carenaggio 
o di ;a1·i tratti di banchine , , , • • • • • • 514,000 

!HG Porto di Chio::rgl.l - Costruzione di uoa darsena o di nuovi 
approdi • • • • • • • • • • • • • • • • • per '11t611loria 313 

Porti, spla~gtc, fari e fanali. 

Nuove opere urgenti nel porto e nelle stazioni ferroviarie 
di Genova, giusta la legge 2 agosto 1897, n. 849, 

!l10 · 34.3 Nuove opero urgenti nel porto o nelle stazioni ferrovìarlo 
·di Geuova • • • • • • • • • • • , • • • 

Costruzione di nuove opere marittime e Iacnall antorlzznte 
colla legge 1-1 luglio I 889, n. 11:280. 

Porli di t• categoria. 

su 
312 

3-1-l Porto di Spezia - Ampliamento dol porto mercantile • , 

• 
lllG 3-i9 Porto di Taranto - Amplia.:nento del porto commerciale. 

317. 350 Porto di Castellammare di Stabia - Prolungamento del 
molo foraneo cd opere accessorie • • • , , • • 

Porti cU 2 • categoria, 1~ classe. 

319 352 Porto di Civitavecchia - Ampliamento o sisternazlone ge- 
neralo del porto , • • • • • • • • , , • 

821 353 Porto di Livorno - Ampliamento della darsena e costru 
zione di banchine. • • • , . • • • • • • • 

822 a5-l Porto !lii Palermo - Slstem:izione dcl porto e bacini di ca· 
rOD3g'JiO , , , • , , , , , , , , , , , • 

Porli di 2~ categoria, 2• classe, 2• serie, 

323 

Porto di Bosa - Ricostruzione parziale dcl muraglione di 
difesa o rifiorimento della scogliera • • • • • • 

> 

120,000 

> 

188,000 

L7,000 

GB0,000 

330,000 

485,000 

100,000 

Da rlportarst 2,960,000 

• l capitoli nn. 347 o 319 sono soppressì cd Inscritti fra le Opere nelle provincie calabresi. 

1/if : 
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NumPro ., del capitolo 
.e 
"" § .... .. o o e> 
;,, '" <i:> 

z 8 8 - ~ 

Segue Tabella B. 
----·- ----~~--·· 

Indìcaaione dolle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell' eserci~io finanziario 

1907-908 

325 

3:!6 

327 

328 

!130 

331 

332 

333 

361 Porto di Manfredonia - Costruzione di un primo tratto 
di scogliera ili prolungamento del molo esistente - 
Costruzìoue di u 11 secondo tratto di scogliera in di 
rezlone da greco a libeccio - Prosecuziono do! mu- 
raglìone esistente fino al faro , ·• :y. , ·, ', . per memoria '. . . . ' . 

362 Porto di Tortolì - Completamento di scogliere di difesa 
foranea e fanale di segnalamento , • ·-=, , , ... ~. !l-1,000 

363 Porto di Trapani - Costruzlono di un molo per la difesa 
foranea e scavo di roccia per la sistemazione del ca- 
nate di accesso. • • , , ; · ; • • ~ , ·:r; , · , 161,000 

357 

3[18 

359 

360 

Rtporio , 

Porto di Pozzuoli - Opero di difesa e sistemazione. 

Po1·1i di 2> categoria, 34 classe. 
' 

Porto di Amalfi - Prolungamento dell' esistente molo. 
• ' o ' I • .. 

Costruzione di nuovi fari e fanali. . .. . 
Imprevìst! a termino della leggo 14 luglio 1880,·numcro 

6~p • e • • e • • • • I t I t I.~ e I 

Spese dlpendentl dalla Ieg~e 25 febbraio 1900, n, l'i6, arti 
colo I, lettera ''• deijii;natu nella tabella JJ, annessa 
alla l~gge stesse, 

l'orli di f11 eatcçoria, 

Porli do 211 categoria, J11 class.,. 

3G-1 Porto di Napoli - Costruzione Ili un antemurale a com 
pletamento dello opero foranee e propriamente per 
difendere il porto dai venti dcl primo quadrante - 
Coatruzione di duo capannoni per jl deposito dello 
merç1 • • • • , • · . • • , , • , • 

Da rtporlarst. 

DucuuWl1f, f. 4:53 1~2 l , . !' 
.i- \. 

3,343,250 

per memoria 

75,000 

235,000 

311,:!50 

GH,000 

4,8G!l,500 

2,!lG0,000 

1-12,000 

90,000 

180,000 

46,000 
' 

83,000 
I 

140,000 

780,000 

4,470,8!'>0 



33-16 ...: 

Segue Tabella B. 

Lll:GIBL.LT[JR..L XXII - la Sli:SSIO~& 1!)0!-{)Q() - DISCUa:>lO.U - TOR~A.TA. DEL 19 OIUG:::\O HJOQ ~ 

Numero 
d~l capitolo 

334 

335 

Indicazione delle opore 

Riporlo. • • 

Porti di 2• categoria, 2• classe, I• serie, 

3G5 Porto di Bari - Ampliamento della calata antistante l' e 
dificio della regia dogana o capitaneria di porto - Pro 
lungamento del pennello in scogliera· presso la via 
Pizzolì - Scavo presso il secondo braccio del molo fo 
raneo - Scavo presso il ponte sporgente - Scavo a 
ridosso della scogliera di via Pizzoli - Scavo dello 
zone in terne dcl porto , , , , , , , , , , , 

Porto di Porto" Empedocla - 
sten ti moli , , , , 

3GG Consolidamento degli esì- 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell' esercizio finanziaria 

l 90C-007 I I 007-90S 

4,869,500 

33G 1:67 Porto di Darle'.ta - Scavo a metri 7 di profondità dcl 
bacino intorno dcl porto - Allargamento e sistema 
zione della banchiua dcll' antico molo isolato - Allar 
gamento della strada di accesso al porto - Allarga 
mento della banchina del molo di ponente - Costruzione 
di un ponto sporgente - Lastricamento delle ban 
chino dci predetti due moli, isolato o di ponente - 

. Costruzione della torre e fabbricato per fanalista su Ila 
testata dcl molo di tramontana - Allargamento della 
banchina del primo tratto di quest'ultimo molo -Tet· 

- toia sulla bauchina do! molo di ponente per deposito 
temporaneo delle merci - Impianto dci binari di al- 
lacciamento dal porto alla staziono ferroviaria , , 195,000 

337 3GS Porto di San Remo - Costruzione di un pennollo ortogo- 
nale al molo di mezzogiorno - Segnalamento della 
_testata del pennello - Completamento del muraglione 
di difesa - Costruzione di calate di accosto al molo 
di mezzogiorno - Pavimentazione sullo calate. , , perm~moria 

338 

339 

4,470,Si".O 

190,000 

. . per memoria per memoricr I I I I t I I 

Porti di 2• calegoria, 20 classe, 2• 6e1-i11. 

3G9 Porto di Viaregtilo - Ampliamento di una darsena. 

Porli di i• categoria, 3• claae. 

370 Porto di Castellammare del Golfo - Costruzione di un 
ponto sporgente con gru della portata di tre tonnot 
late - Impianto di un fanale diottrico e di un boa di 
ormeggio - Completamento dell'attualo banchina. , 

91,000 

17,000 

140,000 

100,000 

37,000 

> 

Da rtportarsi. . 5,408,500 4.937,850 
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Sejue Ta.bel13 B. 

Numero 
dcl capitolo 

-========;=============-~-==--=--=-=-=-=-======--==j-----=-=-=-======= 
Somme da stanziare 

nel bilancio · 
dell' esercizio finanziario· 

1007-908 

Indie: xìone delle opere 

3-19 

Da ripm·tarst • , . 

1000-S07 

R1j1ol'lo. 5,408,500 
. 

4,0:l7,850 

310 3il Porto di Rodi - Costruzione di un ponte sbarcatolo per memoria per m~uwria 
' l\Iagrriori spese impreviste per lo opere compreso nella 3.U 3i:? 

tobella B annessa alla leggo 2:> febbraio W:.JO, n. 5fl • .J:{,000 1:.0,000 

34:? 3i3 Opero diverso ìu altri porti dcl Regni) . 2 l:?,000 M.000 

• 
188,000 t 1,000 

Spese dlpendent! d11lla legge Ia n1arzo l 904, n. I 02. 

Podi di I• categoria. 

374 Porto di Ancona - Opere complementari a quelle auto 
rizzato dalla Jc;n;e 25 febbraio 1900, n. tiU • 

3.15 376 Porto di Lampedusa - Escavazione straordinaria 

3-!G 3i7 Porto di Porto Maurizio - Prolungamento del molo occì 
dentale e costruzione di un nuovo tratto di banchina 

317 3i8 Porto di Santo Stefano - Costruzione di una scogliera 

318 379 Porto di Siracusa - Costruzione od arrerlamoato di ban- 
chino . , . . . . . . 

380 Porto di Venezia - Sistemazione e segnalamento del porto 
di Lido - Ampliamento ed arredamento delle oan 
chine - Impianti forroviari • , , , • , • 

l'orli dà 2~ categoria, I• cla.çse. 

319 381 Porto di Brindisi - Escavazione straorJinaria - Costru- 
bi ziono di scogliera o di banchino con relativo arre· 

damento • • • • • • • • • , • • · • • • • 

aso 38;! Porto di Cagliari. Prolungamento del molo cli ponente, co- 
struzìoue di banchine e ricostruzione di alcuui tratti 
dello esistenti , . . . . • . . . . . . . . 

351 383 Porto di Catania - Riparazioni straordinarie - Sistema- 
zione del nuovo porto o ratlorzamento del molo di 
difesa - Nuova opera di difesa foranea - ArNda 
mento di banchine ·. . . . . . . . . . . • . 

51,000 

17,000 48,000 

29.000 l~l,000 

per memorin Cii,000 

4:,0.000 430,000 

188,000 lGd,000 

5:?,000 5:?,000 

:!00.000 lti8,000 

C,898,riOO e, tG7 ,Rr.o I 
t ' 

' 'I 
: 1 • Il capitolo n, 3i5 è soppresso ed inscritto fra le Opere nello provincie calabreaì, 

1~4 
; ' 
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6,1G7,850 

=,..,;:::=============-====--·--- 
Numero .. dcl capitolo 

Cl :,; 
8 ,_ .... ~ o 

""" 
,.., § z ~ - . 

Indicazione dello opere 

Seçue T.:i.bella D. 

Somme do. stanziare 
nel bilancio 

dcli" esercizio finanziario 

IOOC-007 I 1907-0oS 

352 

Ri1iorlo , , 

38-:l Porto di Livorno - Ampliamento della darsena - Escava 
ziono straordinaria - A cquisto dal com uno di Livorno 
di mngazzinl di deposito esistenti sulla diga rettilinea 

6,8!i8,500 

75,000 

353 385 Porto di Meesina - Costruzronc di banchine e riccstruziono 
di un tratto dello esistenti - Formazione di piazzali 
e Impianto di binari - Escavazione e sistemazione dcl 
bassi fondi , , • • • , , • • • , , , , , per memQria per mèmoria 

351 386 Porto di Napoli - Ampliamento e sistemazione del ponte 
trapezoidalo - Impianto di gru - Impianti di due scali 
da costruzioni navali - Allargamento o slstomazione 
dcl mulo orientale - Costruzione di due ponti girevoli 
sulla bocca sussidiaria della darsena dei bacini di ca- 
renaggio . . . . . . . . . . . . . 

Porli di 2<> cateçoria, 2<> classe, 1<> serie. 

387 Porto di Dari - Costruzione, sistemazione c1 arredamento 
di banchine - Allacciamento della ferrovia col porto 
- Costruzione di un piano inclinato per il tiro a terra 
delle barche - Pennello alla punta di San Cataldo e 
sistemazione della omonima sp!ng~ia • • , • 

355 388 Porto di Rio Marina - Opere 'di difesa e sìstemazlone dcl- 
- r 'approdo • • • • • • • • • • • • • 

391 Porlo <li Marsala - Prolungamento dcl molo occidentale. 1>er memoria 

392 Porto di Molfetta -Ampliamento dPlia banchina dcl molo 
di San Michele - Costruzione <li un nitro piano inclì- 

. nato per il tiro a terra dello bare ho - Robustamente 
dcl molo foraneo - Lastricamcnto di piazzali di dc· 
posi to . . . . . . • . . , . . , . . . 

35G 

357 

35~ 

Forti di 2~ categoria, 2a classe, 2> serie, 

389 Porto di Fiumicino - Prolungamento <lei raolì • 

390 Porto di Licata .:. OpÙe 'complomr-nlarl a quelle autòriz 
zate dalla legge 2 luglio lSOG, n. 301 . • • , • • 

Da riportarsi 

'· 

80,000 

4.50,000 

i25,000 

1-17,000 

57,000 

188,000 

77,000 

5i0,000 

95,000 

97,000 

30,000 

95,000 

48,000 

77,WJ 

8,022,500 7,.'.?5-l,850 
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Srgue Tabella B. 

> 

.. . !· 
l •.. \ 

- - --- 
Numero ., del cnpitolo 

Cl ;a ..,, 

I 
I• Indìcazlone dello opere .... o 8 o "' ~ ,.., § z § ..... 

Riporto . . . 

Eomme da stanzi&re 
nel bilancio 

dcli' esercizio finanziario ' 

I 1900-007 I 1007-908 

s,re2,500 7,25!,ll.;Q 

56,000 26.000 

91,000 95,000 

Gi,000 95,(XX) 

per memoria per memori<J 

360 

361 

362 

363 

3G1 

365 

366 

366 
bis 

> 

> 

3!l3 Porto di Onoglla - Prolungamento della banchina setton 
trlonalo e costruzloue ui uuo scalo di eariaggio . • 

391 Porta di Riposto - Costruzione ùi un molo e di un pen- 
nello . . . . . . . . . . . . . , . • , 

395 Porto di San Romo - Prolungamento dcl molo di mezzo- 
giorno, . . . . . , . . .. , . , • • . . 

396 Porto di Termini Imerese - Prolungamento del molo eco· 
struzìoue di una banchina • , • • • • • , . 

Porli di 2• categoria, 3• classe. 

397 Porto cli Anzio - Prolungamento del molo . 

3US Porto di Monopolì - Costruzione dcl ruolo ùi tramontana. 

399 l'orto di Sciacca - Costruzione del ruolo di ponente e della 
banchina <.li levante • • • • • • • • • • 

> 

400 Mag;:riori spose impreviste per le opere autor-lzzate dalla 
legge l;l marzo H10 i, n. 10:! e per q nelle autorizzata 
dallo lei;rgi 14 luglio 1880, 11. 6'.!~0; :t:> Iebbraìo H:OO, 
n. L6; !!O giugno 1001, n. 202o10 gennaio 100:.>, n. 275. 

401 Eventualì riparazioni straordinarie allo opero marHtime 
esìsten ti • , • • , . . , , , • • . , . . 

402 opero diverse in altri porti del Regno . 

Spese dipendenti dalla lt-gge 8 loglio l 904, n. l 3:i. 

402 Porto di Napoli - Ampliamento e sìstemaziono del porto. 
bi8 

S11ese dlpendent! dallo. legge (I). 

402 Porto di Tl)rro Annunztata - Ampliamento della bnnchina, 
tcr 

(Spese non superiori a lire 3'.J,000 Inscritte in bilancio 
in virtù de11'11rticolo 3t della lc;>.;e di co:1ta!Jililà generale). 

403 Aumenti e miglioramenti della sruo o dL';;li ormeggi e 
tonne6gi • • . • • . . , , , • . • . 

Da rip'J1'larst 

1~G (1) Veggasi il digegno di legge n. ~?)i, 

• per memoria per niemorfo 

70,(XX) 110,000 

4G,OOO 95,000 

80,000 150,000 

91,~ 

5!,000 

95,000 

66,000 

900,000 1,00'.l, 000 

150,000 

20,000 20,000 
1--~----.1------ 

9/53,5'.)J 9,t5G,850 
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Segue Tabella D. 

Numero 
o del capitolo 
.9 
"" "' ·- .. o C> 8 ~ C/ I ,., 1j ' . ~ z ... - 

Indicazione delle opere 

Sommo da stanziare 
nel bilancio 

dcli' esercizio finanziario 

}(}()(j-()07 I 1907-008 

Ittporto, . 

3G8 404 Lavori eventuali per i quali manca o è deficiente il fondo 
inscritto in bilancio nei limiti di lire 20,000 . • . . 

!JG~ 405 Rinnovazione di apparecchi, ampliamento dell'illuminazione 
sulle calate del porti e forniture diverse • • • . 

aro 406 Costruzione o miglioramento di vie di accesso ai fari. • 

3il 407 Ampliamento e sistemazione di fabbricati d~i fari • 

-108 Sussidi per opere ai porti di 4• classe e per conservazione 
di spiaggio (art. 321 della legge 20 marzo l8U5, n, 22·18, 
allegato F, o art. 30 dcl testo unico della leggo sui 
porti o rari approvato con R. decreto 2 aprile 1885, 
1). 30'J5) • • • I # t I I I I I I I I · .. I 

400 Concorso dello Stato per opere straordinari o nei porti cli 
4' classe di 2• categoria (art. 23 del tosto unico della 
legge sui porti o fari approvato con Regio decreto 
2 aprile 18~. n. 3003) • • • • • , 

372 

373 

371 410 

411 

412 

{13 

41i 

Con11orsl e aassldl per opere marittime. 

Spese geuerall pcl )!Orli e pel fari. 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale ordinario dcl uenlo civili! in servizio delle 
nuove opere marittime . • • • • • • • • 

Stipendi al personale ag-giunto del Genio civile e in ser 
vizio delle nuove opere marlttìme (Spe.se {isi;e) • • 

Indennità fisso mensili, trasferte, sussidi, competenze di 
verso e indennità in base all'articolo li della· leg;\'o 
3 marzo 1004, n. 00, al personale aggiunto del Otin1o 
civile in servizio dello nuovo opere marittime • , • 

Assegni mensili al personale avventizio addetto allo nuove 
ope~ marittimo (Spe.~e fi~.~e). • • • , ", · •. ', · • 

Indennità di trasferte, sussidi o competenze diverso al per 
sonale avventlzìo addetto allo nuove opero marittime 

Da rtportarst, • 

20,000 

18,000 

14,000 

18,000 

55,000 

2.;,000 

4i,OOO 

18!:1,GOO 

22.iOO 

10,070,500 

4,000 

4,000 

9,156,850 

:!0,000 

18,000 

U,000 

18,000 

5!1,000 

:.!5,000 

5i,OOO 

:.!7,000 

l'J,500 

9,G:!0,::160 
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Segue Tabella B. 

Numero 
. dcl capitolo 

418 

415 
quinq 

416 

'17 

377 415 

• 

(Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in bilancio 
ìn virtù dell'articolo 31 della legge di contabilità generale). 

Indicazione delle opere 

studio di progetti p~r opero non aa~ora auto.r~zzate ~a 
leggi - Speso di stampa e casuali pel servino marit- 
timo . . . . . . • . I • I I • • • 

Strade ferrate. 

381 4 tG Studi relativi a progetti di nuovo strade fllrrate. , , • 

415 
bili 

418 

415 
kr 

41() ,,. 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario ' 

1006-907 I 1907-908 

10,070,500 

18.000 

9,GZ!l,350 

18,000 

9,GH,350 10,088,500 

30,000 
•' 

30,000 

421 Costruzione dello ferrovie complemontarì a seziono ridotta 
della Sicilia, comprese le diramazioni Divio-Pila?a 
Prizzi-Palazzo Adriano o Bella Aidone, (art. (}, wt- 
tera d, della leggo 9 luglio 1005, n. 413). • , , Jler memoria per memoria 

422 Costruzione del tronco ferroviario di congiunzione della 
staziono di Trastevere con la linea Roma-Pisa o quindi 
con la stazione centralo di Roma-Termini (Legge :?4 di- 
cembre 1003, n. 001). , , , • , • , • , , • 1,200,000 1,200,000 

423 Completamento della ferrovia da Cuneo a Ventimiglia (ar- 
ticolo 1, lett, I, della legge 30 giugno 1001, n. 293). 3,000,000 4,000,000 

42! Costruzione del tronco dal fiumo Amaseno a Formia che 
fa parto della ferrovia direttissima Roma-Napoli o 
serve pure a congiungere le linea Velletri-Terracina 
e Gaeta-Sparanise (art. 1, lettera ui, della leggo 30 glu- 

• gno l 004, n. 203) • • , , , , • , , , , , • 3,000,000 4,000,0'.)() 

421 Costruzione della ferrovia Sant'Arcangelo-Urbino (Leggo 
bia ù luglio looJ, n. 41:,) • • , , , • • , , , , pe?· memorin 

C.1.TEOOK1.1. II. - Spese di eostrusione di strarle ferrate. 

Costruzione del tronco di ferrovia da Spilirnbergo a Ge 
mona (articolo O, lettera a, della leggo Q luglio 1003, 
n. 413) . • • , , • • • , , , , • • • J}er m"moria per memoria 

Costruzione del tronco di ferrovia da Po~gio Rusco a Ve· 
rona (articolo O, lettera b, della legge O luglio 1005, 
n. 413) , , . , , , . . . . . . . . . per memoria per memoria 

7,230,000 

i 

• Il capitolo n. 420 6 soppresso ed inscritto fra le Opere iJ.11'.r8vincle Calabresi, 

1,000,000 

10,:.!30,000 • 
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Sejue Tabella B . 

15 

·- ---- . -· ··- .. - - 
Numero Sommo da stnnziare 

del capitolo nel bilancio 
o .... Indicazione delle opere dell' esercizio finanziarjo 
o o 
C> C> .,,, tb . , - 

: §! o rne-0-001 ~007-90~ C• - ..... 
- . 

Assegnazione per un Condo dl rlscrrs, 

386 jl.17 Assegnazione per un fondo di riserva per magglor! stan- 
ziamenti relativi a spese autorfzzate da le:;gi prece- 
denti o dalla leggo 30 glugno 1004, n. 203 o per even- 

. tualì nuove opere da autortzzarst con la leggo di 
bilancio per somme non eccedenti lire 30,000 e con 
leggi speciali per somme superiori. • , • , , , 2,585,35:!.SC ~' 701,fi02.86 

. 

• 

• 
. .. 
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Sl'gue Tabella B. 

5 Acque . 

Somme da stanslare 
nel bilancio · 

dell'esercizio finanziario 

lll06-ll07 1907-908 

• 

Indicazione delle opere 

37,000 • 

880,800 • 880,800 • 

12,200,000 • 9,200,000 • 

1,016,190 • 1,216,190 • 

1,260,000 • 

330,000 • 

4,34-l,OOO • 

1,900,000 • 

37,000 • 

1,396,000 • 

. aoo,ooo • 

3,914.,000 • 

1,900,000 • 

7,1'71,000 • 7,547.000 • 

5,105,000 • 5,:1!15,000 • 

6 Opere lìli·auliche di a·, 4• e i;• categoria . . !\00,000 • 80),000 • 

' . 
7 Spese C<9lunl ad acque e strade . l,i00,000 • 1,825,000 • 

/ 

• I ' 
DUcuutom, f. 4f54. 150 ·~ \ .. 

1 Spese gMerali • . 

2 Opere In Roma . 

3 Opere varie . . 

4 Strade: • 

Lavori di sistemazione non superiori a L. 30,000 • 

Spese dipendenti rìall'articolo I, lettera e, delle legge 25 feb 
braio 1000, n. u6, dall'articolo 1, lettera r. della IPggo 
:{Q giugno W().(, D. :."J<I 0 dall'articolo 1, lettere C, d, dulia 
leggo • • • • 

Riparazioni straordinarie 

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali e di 
strade provinciali sovvenuto dallo Stato . • • • • 

Su-sìdi straordinari. 
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Segue Tabella B. 

10 

8 

l'otalo generalo 

Indicazione delle opere 

Bonifiche 

9 Sistemazione idraulica dell'isola di Sardegna . 

Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Sele 

11 Opere nella provincia dl :Basilicata: 

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade e ponti 
nazionali . . • . • . • . . . • • • 

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali e di 
strade provinciali sovvenuto dallo Stato . • • • • • 

Bonlnche . • • • . . • • 

Opere dipendenti dalla leggo 31 marzo 1004, n. 140. • • 

12 Opere nelle provincie Calabresi: 

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade e ponti na- 
zionali. . • • • • • • • . • 

I.avori per la costruzione di strade e ponti nazionali e di . 
strade provinciali sovvenute dallo Stato . . . • • . 

~ 
Bonifiche . . . . . . . . . . 
Porti, 11piaggo, fari e fanali . . . . . . . . . 
Strade ferrato. . . . . . . . . 

13 Porti, splaggle, fari e fanall . 

Strade ferrate • . • . 

t!'> Assegnaziene pM un fondo di riserva 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

del!' esercizio finanziario 

1906-907 1907-008 

9,314,657 .14 9,314,657.14 

837,500 • 537,500 • 

3,100,000 • 8,100,000 • 

20,000 • 4,000 • 

986,000 • 886,000 .• 

220,000 • 220,000 • 
1,695,000 • 2,295,000 • 

2,921,000 • 3,405,000 • 

247,000 • 358,000 • 

1,903,500 • 1,472,000 • 

700,000 • 700,000 • 

299,500 • 170,000 • 

• 500,000 • 

3,150,000 • 8,200,000 • 

10,088,500 • 9,647,350 • 

7,230,000 • 10,2:!0,000 • 

2,585,352.86 3,701,502.86 

68,000,000 • 70,000,000 • 

• 
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Tabella C delJe maggiori spese per costruzione di strade provinciali. 

Pro•incia 

Opera stradale 
Importo 

1-N-u-.m-..,.1;---------------------- della8~:agiore 
Designazione 

Salerno. 

Campobasso 

Irlem 

Teramo. • 

Caltanissetta 

Salerno . • • 

Alessandria 

Caserta e Benevento • 

Campo basso • • • • 

13 

Da riportarsi. 

Legge 80 maggio 1875, n. lUl21. 

10 Strada da Cuccaro a Sanza, sulla nazionale di Val d'Agri. 

Strada da Petrella, per Palata, alla ferrovia 

14 Strada Isernia-Atina-Roccasecca . 

15 Strada lungo la valle dcl Trigno, dalla foce a Trivento o 
suo prolungamento ali' incontro della nazionale della 
Raviudola, presso Oastellone, per FurIi, Roccasicura 
e Cerro. . • . . 

16 Strada da Capestrano, per Forca di Penne, alla provin- 
ciale Chieti-Teramo • • • • 

19 Strada dalla Madonnuzza di Petralia, sulla nazionale 
Terrniuì-Taormina, alla provinciale Messinn-Mon 
tagne, sotto Caiascibetta . . • . . . 

81 Strada da Rocca d'Aspide, per Bellosguardo, a Sant'Au- 
gelo Fasanolla • • • • • • • • • • 

63 Strada da Capo d'Orlando, per Santa Domenica, a Ran- 
dazzo . . • . . • . . • . . . . . 

Legge 23 loglio 18811 n. 833 - Elenco m. 

6 Allargamento del ponte della ferrovia sul Po presso Va 
lonza, per servizio di strada ordinaria • • , . . 

35 Ponte sul Yolturno per congiungere le provinciali fra 
Caserta e Ilenevento • • . . . . 

70 Strada da Agnone a Castel di Sangro 

1 ~2 .' . . . 

4,r,0,000 

500,000 

150,000 

000,0CK.l 

400,(XX) 

ieo.ooo 

4eo,ooo 

200,000 

380,000 

151,000 

3ot,OOO 

3,630,000 
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Seçue Tabella C. 

Opera stradale 

Num. Designazione 

\."-"llll,JlTll~ UUl 1• 8F..S.510NE 1904-006 - UlllCIJllSIUNI - TORIU.TA .Oif.L 19 <HUGNO i006 

Provincia 
Importo 

r---r-----------------------Jdellamaggiore 
spen 

Campobasso • . - 

Idem 

Idem 

Idem 

Girgenti 

/ 
Mossina. 

Rtporto , 

71 Strada dal ponte Morgia Schiavoni, sulla Frentana, pel 
tenluienti di Castelliuo e Ripabottoni, alla nazionale 
Sannitica, presso Centocelle. . • . . • . • 

73 Strada dalla provinciale Garibaldi al ·Piano di Salcito 
peì pressi di Lucito, Castelbottaccio e Lupara a La· 
rino e per Ururì al confine della Capitanata verso 
Serracapriola, con le diramazioni per Montagauo, 
per Guardialfiera, Casacaìenda e Colletorto alla Ca 
pitanata _ • _ • • . • • • 

7 4 Diramazione della strada provinciale n. 73, per Bagnoli, 
Civitanova del Sannio, alla strada provinciale Aqui 
lonia, nei pressi di Pescolanciano • - - • 

78 Strada dal punto più alto dell'ultimo tronco della strada 
provinciale n. 15 (leggo 30 maggio 187;;, n. 2521) 
presso la Masseria Oraziani, attraverso l'abitato di 
.Monteralcone del Sannio, per un tratto della strada 
comunale di .Montefalcone a San Felice Slavo, al ca 
sino Piccoli e da ivi per Acquaviva, Larluo, Mou 
torlo, Montelongo, Rotelle, Serra Capriola, alla sta 
zione ferroviaria di Chieuti _ . , . • . . • 

151 Strada da Ribera, sulla provinciale di serio Porto Em 
pedocle-Castolvetrauo, alla provincialo di Ohìusa 
Sclafani, oltre il torrente S. Carlo , • • . , • 

1G5 Strada da Sant' Agata di Milìtello pei pressi di Alcara li 
Fusi, Longi, Galati, Ucria e Raccuia alla provin 
ciale Pattl-Randazzo , • • • 

Spese impreviste per lo costruzioni stradali dipendenti 
dalle varie leggi emanate dal 1802 al 1883 • , • 

sacco 

500,000 

100,000 

130.000 

300,000 

590,000 

700,000 

6,000,000 
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. , 

Approvazione dei diaegai di legge 
DD, 271, 273 8 268. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del di seguo di legge: « Maggior~ 
assecnaaìonì su alcuni capitoli dello stato di 

o I' previsione del Ministero delle finanze per eser- 
cizio finanziario 1905-906 • (N. 271). 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIV ABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 271). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

raie su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, e non essen 

dovi oratori iscritti, la dichiaro chiusa e passe· 
remo alla discussione degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di complessive lire 1,755,000 ai seguenti capi 
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan 
ziario 1905-906. 
Cap. n. 63. - Restituzioni e rimborsi - De- 

manio (Spesa à' ordine) • • • L. 620,000 
Cap. n. 133. - Restituzione di 

tasse di fabbricazione sullo spirito 
e sullo zucchero impiegati nella pre 
parazione dei vini tipici e dei liquori 
esportati, dei vini liquorosi, dell' a 
ceto d'alcool, delle profumerie e di 
altri prodotti alcoolici ; sulla birra, 
sulle acque gassose esportate, e re 
stituzione della tassa sull'acido ace 
tico adoperato nelle industrie (Spesa 
obbligatoria) • . • • . • . • • 600,000 
Cap. n. 182. - Paghe al perso 

nale operaio delle manifatture e dei 
magazzini dei tabacchi greggi, mer 
cedi agli operai ammalati, assegni 
di parto, indennizzi per infortuni 
sul lavoro e concorso dello Stato a 
favore del detto personale da ver 
sarsi alla Cassa nazionale di previ 
denza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai ed alla Cassa di mutuo 
soccorso per le malattie. (Spesa ob- 
bligatoria) • • • • • • • • ,. 350,000 
Cap. n 199. -. Paghe. agli agenti 

subalteenl ed agli operai delle sa- 
line, mercedi agli operai valetudi- ----- 

Da riportarsi • • • L. 1,570,000 

Riporto • • • L. 1,570,000 
nari ed ammalati, indennizzi per in· 
fortuni sul lavoro, concorso di as 
sic'urazione e contributo dello Stato 
alla Cassa sociale di mutuo soccorso 
per gli operai della salina di Lun- 
gro (Spesa obbligatoria) • • • • 165,000 
Cap. n. 282. - Restituzione di 

diritti indebitamente esatti (Dazio 
consumo di Roma) • • • • 20,000 

L. 1,755,000 
(Approvato). 

Art. 2. 
È approvato I' aumeuto di lire 390,000 allo 

stanziamento del capitolo n. 116 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te 
soro per l'esercizio 1905-006 e Fondo di ri 
serva per le spese obbligatorie e d'ordine> 
in corrispondenza dei seguenti prelevamenti 
eseguiti a favore dei capitoli di spesa del bi 
lancio delle finanze 1905-906: 
Cap. n. 63. - Restituzioni e rimborsi - De- 

manio (Spesa d'ordine). • • • L. lU0,000 
Cap. n. 133. -Restituzione di tasse 

di fabbricazione sullo spirito e sullo 
zucchero impiegati nella prepara 
zione dei vini tipici e dei liquori 
esportati, dei vini liquorosi, dell' a 
ceto d'alcool, delle profumerie e di 
altri prodotti alcoolici ; sulla birra, 
sulle acque gassose esportate e re 
stituzione della tassa sull'acido ace 
tico adoperato nelle industrie (Spesa 
obbligatoria) • • • • • • 100,000 
Cap. n. 199. - Paghe agli agenti 

subalterni ed agli operai delle sa 
line, mercedi agli operai valetudi 
nari ed ammalati, indennizzi per 
infortuni sul lavoro, concorso di as 
sicurazione e contributo dello Stato 
alla Cassa sociale di mutuo soccorso 
per gli operai della salina di Lungro 
(Spesa obbligatoria) • • • 150,000 
Cap. n. 282. - Restituzione di 

diritti indebitamente esatti (Dazio 
consumo di Roma) 40,000 

L. 390,000 
(Approvato). 

1r; 4 
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PRESIDENTE: Questo progetto di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Procederemo ora alla discussione del di segno 
di legge : e Concessione di una indennità tem 
poranea agli impiegati residenti in Milano > 
(N. 273). · 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIV ABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 273). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di logge. 
Se nessuno chiede di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

~~~: ' 

Art. I 
Agli impiegati civili di ruolo e straordinari, 

agli agenti di ruolo e fuori ruolo, agli uscieri 
o inservienti e agli operai dipendenti dalle .4.m 
ministrazioni dello Stato, residenti in Milano, 
con stipendio o mercede annua non superiore 
a lire 2500, è concessa, per una volta tanto, la 
indennità di lire 150 per i non coniugati, di 
lire 180 per i coniugati senza prole e per i non 
coniugati con genitori se viventi con essi e di 
lire 240 per i coniugati o vedovi con prole. 
Tale indennità verrà corrisposta, a rate men 

sili, dal mese di aprile al mese di novembre 1906, 
in misura proporzionale alla durata della per 
manenza in Milano. 
(Approvato). 

- Art. 2. 

Le somme occorrenti per la corresponsione 
delle indennità di cui al precedente articolo, 
saranno stanziate, mediante decreto del mini· 
atro del tesoro, in apposito capitolo della parte 
straordinaria dei singoli bilanci, assegnandole 
proporzionatamente agli esercizi 1905-906 e 
1906-907. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Agli ufficiali subalterni del Regio esercito, 
sono concesse le medesime indennità di cui al 
l'art. I, con le etesse norme di corresponsione 
ivi indicate. 

(Approvato). 

Art. 4. 
A tutto mdistintamente il personale di truppa 

dell'arma dei Reali carabinieri, e a quello di 
truppa delle altre armi e corpi del Regio eser 
cito, che, avendo famiglia, non possono convi 
vere alla mensa e al rancio, è concessa la in 
dennità di lire 100 da corrispondersi a rate 
mensili, da aprile a novembre, con le stesse 
norme di cui all'art. I. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Al pagamento delle indennità, contemplate 
dai precedenti articoli 3 e 4, provvederà il Mi 
nistero della guerra coi fondi inscritti nella 
parte ordinaria dcl proprio bilancio. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Viene ora all'ordine del giorno la discussione 
del disegno di legge: e Disposizioni per la leva 
sui nati nel 1886:. (N. 268). 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di logge. 
.A.RRIV ABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 268). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I. 

, Gli inscritti della leva sulla classe 1886 che 
saranno riconosciuti idonei alle armi e non ab 
biano diritto all'assegnazione alla terza catego 
ria, saranno arruolati tutti in prima categoria. 
È fatta eccezione per quelli provenienti dalle 
love anteriori a quella sulla classe 1872 e per 
quelli provenienti dalla leva sulla classe 1876, 
che, pel numero già avuto in sorte, avessero 
dovuto essere assegnati alla seconda categoria, 
i quali, in caso di riconosciuta idoneità alle armi, 
saraano arruolati in quella categoria. 
(Approvato). · 
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l r 

i. 

DiscuHioae del dingao di legge: e Foada 
sioae di un Politecnico nella città di Torino • 
(N.144-A). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Fondazione 
di un Politecnico nella città di Torino> N. l44A. 
Prego l'onor. ministro della pubblica istru 

zione di dichiarare se intende di accettare che 
la discussione si apra sul disegno di legge mo 
dificato dall'Ufficio centrale, oppure se mantiene 
il testo da lui presentato. 
FU SIN ATO, ministro della pubblica istru 

zione. Accetto che la discussione si apra sul di 
segno di legge quale fu modificato dl!-II'Ufficio 
centrale. . 
PRESIDENTE. Allora prego l'onor. senatore 

segretario, Arrivahene di dar lettura di questo 
disegno di legge sul testo dell'Ufficio een 
trai e. 
ARRIV ABE~E, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 144 A). 

VOLTERRA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VOLTERRA. Onor. colleghi, sono lieto nel ve 

der giunta questa legge alla discussione del Par 
lamento, e questo mio compiacimento dipende 
dalla ferma persuasione della importanza di essa 
e delle sue conseguenze, che ritengo, in realtà 
maggiori di quanto possano sembrare in appa 
renza. Mi rallegro poi coli' Ufficio centrale per le 
moclificazioni apportate al progetto di legge, che, 
a mio avviso, rappresentano veri e propri mi 
glioramenti. 
Varie questioni di indole generale e di in 

dole particolare si collegano a questo progetto, 
quella del modo migliore di impartire l' inse 
gnamento tecnico in generale, la questione 
della autonomia degli studi, infine l'altra sulla 
opportunità della fusione dei due grandi istituti 
della città di Torino. 

Mi permetterò di intrattenere brevemente il 
Senato su questi tre punti fondamentali sui 
quali è appoggiato tutto il disegno di legge. 
L'insegnamento tecnico tocca direttamente 

alle fonti di produzione della ricchezza nazio 
nale. Il movimento industriale è così legato 
alla cultura degli ingegneri che l'uno influisce 
direttamente sull'altra. L'insegnamento tecnico 
deve nel suo sviluppo seguire ed accompagnare 
i progressi del movimento industriale; ma 
opera di sapiente legislatore è anche il prevenire 
i bisogni e colla osservazione delle tendenze 
nazionali colla comparazione di quanto avviene 
negli altri Stati, far sì che il paese possa avere 
all'occorrenza, già pronti ed avviati, gli uomini 
tecnici necessari; il cercare inoltre per quanto è 
possibile, che dall'insegnamento scaturiscano 
le energie atte a creare la grandezza e la ric 
chezza della patria. 

La Germania ha avuto modo di esperimentare 
tutta l'importanza della organizzazione delle sue 
scuole tecniche superiori. 
Io parlavo pochi mesi fa con un matematico 

illustre, che ha seguito da vicinoe con amore 
questo movimento di studi, col prof. Klein, ed 
egli mi diceva (e in questo non taceva che rias 
sumere le idee correnti nel suo paese) che il 
movimento industriale germanico ed il mirabile 
suo progresso economico, sono in gran parte 
frutto delle sue scuole tecniche superiori; onde 
la Germania va fiera di esse e della specìalìs 
zazione dogli studi che vi si compiono. 

•' 

Art. 2. 
Gli inscritti che furono rimandati dalle leve 
ecedenti sulle classi 1884 e 1885 come rive 

rbili a senso degli articoli 78 e 80 della legge 
8~1 r~clutamento, se saranno dichiarati idonei 
ed arruolati in prima categoria nella leva sulla 
classe 1886, assumeranno, quelli nati nel 1884 
la ferma di. anni uno, e quelli nati nel 1885 la 
ferma di anni due. 
(Ap~·rovato)°. 

Art. 3. 
È fatta ·facoltà al ministro della guerra di 

stabilire il aumero degli uomini nati nel 1886 
arruolati nella prima categoria, che dovranno 
assumere la ferma di auni due prevista dalla 
legge sul reclutamento. 
(Approvato) 

Art. 4. 
Per gli effetti contemplati nella legge sud 

detta, nello provincie della Venezia ed in quella 
di Mantova, il distretto amministrativo rappre 
senta il mandamento. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sa,.à 
~>-">poi votato a scrutinio segreto. 

........ 
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Ho voluto riferire queste alfermazi~ni: ben- J ~hè sian~ ~ue soltanto gli anni di Facoltà e tre 
chè fora~ contengan~ q_ualche _cosa d1 troppo, J 1 suc~ess1V1 nella Scuola degli ingegneri; ma 
per manifestare quah siano le idee che preval- devesi tener conto che nel primo corso di questa 
gono in Germania e che rappresentano l' opi- non si fa che continuare neaJi studi universitari. 
nione. pi~ diffusa. Ad ogni modo non è esage- Basterà perciò che io ricordi che l'insegnamento 
rato il dire che nel momento presente I' inse- fondamentale di quel primo anno è la meccanica 
gnameuto tecnico tedesco occupa in Europa il razionale. Si comprenderà quindi come non sia 
primo posto. possibile seguire utilmente le lezioni sulla scienza 
. I politecnici germanici non sono i più an- delle costruzioni, sulla meccanica applicata, sulla 
tichi ; già ~oriva la scuola politecnica di Pa- resistenza dei materiali ecc. finchè quel corso 
rigi ed accoglieva le più alte intelligenze di non sia ultimato. E questa eccessiva lunghezza, 
Francia, quando ancora il politecnico di Berlino secondo il mio parere, degli studi teorici di fronte 
non esistevaç ma, come spesso avviene, la a quelli di applicazione, non inffuisce Iavorevol-. 
eccellenza.stessa di quella istitezione ne impedì, mente sulla educazione degli ingegneri, intralcia 
nelle epoche più recenti, la rapida evoluzione. la specializzazione dei corsi di applicazione, e 
L'Inghilterra è conscia della propria inferiorità prolunga di troppo gli anni di studio. 
in fatto di studi tecnici, e cerca, colla energia La importauta questione della educazione 
c?e ha mostrato in ogni alta impresa, di rime- , degli ingegneri è stata lungamente dibattuta, 
dìare, e certo tra pochi anni avrà raggiunto e non in Italia soltanto. Naturalmente tutti 
il fine. concordano e consentono nel ritenere che 
Nelle circostanze presenti io ritengo quindi base della istruzione dcgl' ingegneri debba 

che l'Italia debba riorganizzare le proprie scuole essere una soda cultura delle matematiche, 
tecniche superiori sull'esempio della Germania. della fisica, della chimica, e delle scienze 
Non mi indugierò sulla storia delle nostre scuole naturali. Le matematiche sono non solo ne 
di ingegneri. Un tempo gli studi di ingegneria cessarle per comprendere le scienze di ap 
in varie parti di Italia si facevano nelle Facoltà plicasione, ma educano la mente dei giovani al 
di scienze, le quali rilasciavano una laurea di ragionamento rigoroso e ad approfondire e svi 
matematica pura ed una di matematica appli- scerare le questioni. Nondimeno non bisogna 
cata. Gli studi per conseguire i due diplomi non spingere troppo oltre gli studi matematici per 
erano molto ditl'erenti fra loro, tanto che in gli ingegneri, giacchè sono le questioni della 
Toscana p. es. taluni dei migliori studenti pren- applicazione quelle che debbono andare in prima 
devano contemporaneamente le due lauree. linea, ed i giovani allievi debbono avvezzarsi 
Nel 1859 vennero create dalla legge Casati le di buon'ora a vincere le difficoltà della pratica, 
scuoio di Torino e di Milano, e si può con si· ad esaminare i problemi sotto tutte le faccia. 
curezza ed orgoglio affermare che gl' ingegneri, Tale è l'opinione dei più eminenti tecnici; è 
usciti da quelle e dalle altre scuole italiane, clÌe cosi s'esprimeva il Dumas, uno dei fondatori 
vennero istituite su quel tipo, sono stati degli della scuola centrale di Parigi; come il nostro 
ottimi tecnici ed hanno fatto in ogni circostanza Brioschi citava in una memorabile occasione. 
buonissima prova; e di questo va tenuto il Ancora più in là, va il Riedler, uno dci primi 
massimo conto. Ma è un fatto che quegli orga- ingegneri della Germania, che ha avuto una parte 
nismi stessi appaiono oggi un poco antiquati, ed una inftuenza grandissima nell'ordinamento 
tautochè la necessità di rinnovarli e di renderli dei politecnici attuali. Egli sostiene infatti che 

· più moderni è unìvorralmente sentita. Le nostre un eccesso di studi matematici e teorici non solo 
scuole attuali occupano infatti un posto ìuter- è inutile .ed assorbe un tempo prezioso, ma 
medio fra l'antica Facoltà matematica e la scuola é addirittura nocivo· per l'ingegnere, vizian 
politecnica moderna di tipo tedesco. done l' educ.azioue dello spirito. Egli avvalora 
Ciò che salta agli occhi prima di tutto, esser- questa sua a!fermazione osservando che il ma 

vando l'ordinarueuto presso di noi, è l'eccesso, tematico isola ciascun fatto naturale e giunge 
degli studi teorici in confronto a quelli di appli- ad analizzarlo trascuraudo gli altri; mentre 
cazione. Sono iofalti tre gli anni di studi teorici l'ingegnere deve abituarsi ad alfrontare i fatti 
e due quelli di vera e propria applicazione, ben- nel loro insieme e nella loro complessità. Fa- 

• , .. '~ .: 
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coltà preziosa per il primo ò l'abito dcll'astra 
ziono mentre fonte di successo per il secondo 
è <li saper veder le coso dal lato pratico e rc:i!e· 
Sono queste iùe.3 che hanno in.dotto~ res:ri.n 

gere nei primi anni di corso gh studi tcor:c1 .e 
matematici, scstìtucndoll nei corsi supenorr, 
per gl' ingegneri mcccauicì speei~lm:utc,. con 
gli studi snarlmeutali sulle macchine 10 azione . 

. Questi ~oncetti, che non sono pri vi d~ ~onda· 
mento scientifico trovarono però opposmoue e 

' . i urtarono nella intrausizenza di molti matematìc o . 
tedeschi. Nella viva lotta impegnata, che ri- 

monta a circa un decennio, i matematici ebbero 
Ja peggio, e il sistema a loro contrarlo ha b-ion7 
fato. Seuonchè nella reazione contro gli studl 
matematici si è andati forse troppo in là, e non 
si ò raggiunto il giusto equilibrio. Ilo voluto dir 
questo per richiamare l'attenzione dci matema 
tici italiani (o sento il dovere d' insistere su 
questo punto malgrado mi sappia in contradi 
zione con vari miei amici, colleghi e maestri) 
sulla necessità imprescindibile che essi cedano 
su tutto ciò su _cui è possibile transigere, ac 
clocchè non accada anche da noi qualche cosa 
di simile. 
Accetto perciò completamente lo ideo mani· 

festate nella relazione in quanto convenga riu- 
. nire tutti gli studi tecnici superiori nel Poli 
tecnico, comprendendo in questo tutti i cinque 
a uni di corso ; nello stesso tempo che convenga 
ridurre l'inscgnamcuto matematico quanto più 
è possibile, e più che altro condensarlo in 
pocbo, ma buone mani. . 
Molto opportuna mi sembra poi la proposta 

della Facoltà di Torino di predisporre i corsi in 
modo da portar la meccanica dal terzo al se 
condo anno, ondo i giovani abbiano maggiore 
larghezza o più to:npo di studiare, approfoudire 
e specializzarsi nelle materie di applicazloue. È 
lecito sperare che, accettando quanto ho detto 
di sopra, verrà a cessare ogni ragione di oppo 
sizione da parte dci tecnici contro l'insegna 
mente matematico, ondo questo potrà conser 
varsi nelle ottime mani in cui si trova. Sarebbe 
invece da temere che l' inteauslgenza dei mate-" 
matici conducesse all'effetto opposto; tanto che, 
se la reazione contro la matematica Iacendosì 
più viva, vincesse e dilagasse, potrebbe far 
passare gli Insegnamenti teorici in maui non 
esperte di assistenti o d'incaricati, creati per 
comodo degli allievi ing egr erl, i quali non 

Di1ctu1ioni, f. 455 

1&8 

saprebbero dare ai loro corsi il carattere di 
serietà e di profondità necessarie. 
E veniamo adesso al secondo punto, quello 

dell'autonomia dell'istituto. È inutile che io ri 
cordi che è stata molto discussa la questiono 
dell'autonomia uuiversltaria. Si è giunti quasi ad 
averla in tutto lo Uuivcrsità italiane; ma alcuni 
sintomi sembrano og:;i dimostrare che ci allon- 
taniamo da qnel concetto riformatore. · 
Certo è che il passaggio subitaneo e contem 

poraneo di tutte le nostre Università dal sistema 
vigente a quello dell'autonomia appariva a molti 
un salto nel buio, giacchè ci poneva innanzi nu 
merose, forse troppo incognite. Mi sembra duo· 
quo che sia cosa prudente, anche a titolo di espe 
rimento, di tentare poco alla volta in quegli 
istituti che più mostrano di prestarsi all'uopo, 
la prova dell'autonomia. All'atto pratico molte 
illusioni spariranno, come molte paure si mo 
streranno vane, molto, anzi moltissimo avremo 
da imparare. E-i il giorno in cui volessimo 
estendere tale autonomia a tutti gli istituti su 
periori e procedere ad una riforma generale, 
potremmo a•anzare colla scorta di fatti noti; 
molti errori irreparabili forse ci s.'.lranno così 
risparmiati. - 
Ora, le scuoio da1le quali è opportuno, se 

condo me, incominciare questa prova dell'au· 
tonomia, temperata, s'intende, d;\lla oculata 
sorveglianza governativ.s, sono le scuole di ca 
rattere tecnico, e perc;ò, nel Coni.lare il nuovo 
Politecnico di Torino, accetto pienamente quello 
che si tro.a proposto nel progetto di legge iu 
discussione, di creal'lo cioè come istituto au· 
tonomo. 
Le scuole degli ingegneri, come ho detto fi!l 

da priucipio, debbono risentire gli effetti doi 
cambiamenti cho hanno luogo nel campo del 
!' industria; gli crdin:.menti debbono qui udi 
permetter loro di adattarsi e di piegarsi a bi 
sogni sempre nuovi e a condizioni ogni giorno 
mutevoli. Esse debbono costituire qualche cosa 
di più elastico d'una Facoltà. Ed invero basta 
pensare alle recenti necessità di moltiplicare 
le cattedre delle applicazioni elettriche per con 
''incersi quanto utile sia per un Politecnico aver 
modo, 11er esempio, di I olcr introdutTO pronta 
merite, e senza inutili inciampi, insegnameuli 
nuovi.· Ma questo carattere di variabilità e di 
elasticità può raggiungersi molto più facilmento 
allorchè ia scuola ha un' ind.i!e autonoma che 

.... ~ . " .. 
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non quando dipende direttamente dal potere veda, per l'inclusione dei primi anni di corso 
centrale. La possibilità di agire di propria ini- teorici nel Politecnico, occorreranno dei fondi. 
zialiva. e di amministrarsi. da sè conferisce al· Ma di fronte a tutto queste spese considerevoli 
l'istituto maggior prontezza di orientarsi verso l'egregio relatore fa osservare che vi sono 
lo cose nuove e le nuove scoperte, maggior 1D3,00J lire disponibili nel bilancio dcl nuovo 
libertà. di muoversi, più facilità a progredire. istituto .. Ora questa somma a mio avviso non è 
Perciò, lo ripeto, accolgo con piacere l'auto- sufficiente per sopperire a tutti questi bisogni e 
nomia per il nuovo istituto, la quale eventual- fondare qualche cosa di veramente notevole. Si 
mente, quando la cosa· si ritenga opportuna, pensi che a .Charlottenburg la corrispondente 

· potrà anche estendersi ad altre scuole poli- spesa ammonta a circa un milione e mezzo di 
tecniche italiane. , marchi. È pur vero che il numero degli allievi 
Una cosa adesso debbo fare osservare al So- di questo istituto è di gran lunga superiore a 

nato e su di essa mi permetto d' Icsistcre, per- quello di Torino, ma è d' uopo osservare che 
chè ha prodotto in mo una grande impressione. pochi o molli . che siano gli allievi la maggi_or 
Si tratta della questiono finanziaria collegata parte delle spese di laboratori', di macchine, 
al presente progetto di legge. È quindi dal lato d'impianti rimangono sempre le stesse. D'altro 
economico che esamlnerò ora la legge che ò lato la scuola, stando al progetto, deve servire 
dinanzi a noi. . . . non soltanto per l'istruzione degli allievi in- 

Osservo in primo luogo che se vogliamo che gegneri, ma anche pel mantenimento di musei 
il nuovo istituto iìia all'altezza voluta dalle esì- e collezioni, e tutto ciò porta ulteriori spese 
genze odierne e sia comparabile ai politecnici che si debbono aggiungere a quelle delle quali 
stranieri dovremo introdurre nuovi insegna- ho già parlato. Come sopperire a tutte queste 
menti e dovremo creare nuovi laboratori. Ho richieste? 
già accennato che in Germania sull'esempio Io desidero a questo punto agglungere an 
dcll' America si hanno in tutte le scuoio dei cora un'altra osservazione che tocca tanto la 
grandiosi laboratori di macchine. Non si am- questione dell'autonomia quanto l'ultimo argo 
mette oggi che l'insegnamento della meccanica mento che mi resta ancora da svolgere. Gli 
possa farsi senza la parte sperimentale, come enti locali danno un contributo di 70 mila lire 
non si ammette che I' insegnamento della fisica all'anno contro quello che dà lo Stato che è 
e della chimica possa essere proficuo senza che di L. 527,956. Ora confrontiamo queste cifre 
esso sia accompagnato dal lavoro di labora- con quelle relative ali' Istituto di studi supe 
torio. A Torino sarà quindi cosa assolutamente riori di Firenze il quale gode d'una autonomia 
necessaria accogliere il giusto desiderio di analoga a quella che si vuol concedere al 
molli professori, d'istituire un laboratorio di nuovo politecnico. Ebbene gli enti locali fioren 
macchine. D'un tale laboratorio è costoso l' im- tini di fronte al contributo del Governo di 
pianto ed è costoso il mantenimento. Vero è L. 380,000 ne offrono uno di 220,000 lire. La 
che a Milano ne fu fondato uno usufruendo in ripartizione del provento delle tasse scolastiche 
gran parte di doni degli industriali; ma sui (che è di circa 40,000 lire) non altera il rapporto. 
doni non . si può sempre contare ed inoltre i Io trovo cho questa enorme sproporzione fra 
·doni limitano mollo la scelta. Ad ogni modo quello che si fa a Firenze o quello che è pro 
ingenti spese sono necessarie. A Charlotten- posto per Torino, fra il contributo offerto dalla 
burg la dote annuale per il laboratorio di mac- I prima e quello. offerto dall' altra città, onde 
chine è di 3:>,00J marchi. . ottenere lautonomia dei proprii istituti scola- 
Oltre a ciò nel nuovo Politecnico dovremo -sticì, debba esser posta sotto gli occhi del Se 

introdurre la sezione degli ingegneri industriali nato· tanto più, conviene notarlo, che nel ses 
chimici. Jl desiderio ne è stato fra gli altri ma- seunio successivo al 1872 anno in cui fu appro- 

<, .nifestato e la proposta appoggiata con ottimi vata la prima convenziono relativa all'Istituto 
argomenti. dalla Società degli ingegneri di To- superiore fra il Governo e gli enti locali di Ft 
rìno, L'istituire i cinque anni di corso per questo renze, questi hanno contribuito con L. 3G0,00() 
ramo d'ingegneria condurrà ad una spesa non per provvedere a laboratori, istituti, ecc. 
indifferente. Si pensi poi che, comunque si prov- Per tutte queste ragioni, mentre approvo . 
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tutto ciò che riguarda la legge, io _rac_cio le istituzioni; aggiungerd.:-.desso che il nuovo Poli 
più ampie rìserve per la parte ftnanz1ar1a che tecnico deve liberarsi di ciò che una lun ... a 
è a mio avviso la parte debole del prog~tto. esperienza ha dimostrato imperfetto. 

0 

Lasciando ora da un lato questa questione Numerose e autorevoli testimonianze con 
onomica mi si consenta di continuare breve- fermano i non buoni effetti delle scuole di ca 

:cnte e toccare l'ultimo punto su cui ancora rattere inferiore che si trovano attualmente 
mi resta a dire qualche cosa. annesse al Museo industriale. Questo risultato 
Dal lato morale riconosco che l'ambiente to- n?n so~disfacente _non deve recar meraviglia, 

rinese si presta perfettamente e mirabilmente giacche le scuole industrlall di carattere inre 
per )a istituzione del nuovo Polite.cnic?. . riore sono utili, anzi utilissime, e quindi desi- 

La professione dell'ingegnere a Torrno ~ in derabili, ma è necessario che esse vivano al 
tutto il Piemonte è circondata dalla maggrore difuori e separate completamente dagli istituti 
considerazione. Lo sviluppo industriale e ma- superiori polit&nici. Una conferma di questo 
nifatturicro della città e dei suoi dintorni offre principio lo abbiamo anche dall'estero .. Esi·. 
Iarao campo di studio, di esperienze, di esempi stono per esempio in Germania molle ~.cuole 
da 

0porre 
sotto gli occhi degli allievi. Oltre a del tipo dello scuole inferiori indicate, e sono sti 

ciò non ho bisogno di ripetere quanto ritenga mate e frequentate, ma le loro sedi sono separate 
utile lo vicinanza del!' Università. e spesso anche in clttà diverse da quelle dei 
Le due scuole, quella del· Valentino ed il I politecnici superiori. 

l\Iuseo industriale che si tratta di fondere hanno · Ilo avuto occasiono di visitarne e di riferire 
nobili, altissime tradizioni. Basta pronunciare sopra una delle più notevoli: quella di Chem 
il nome di Galileo Ferraris per sollevare nel- nitz, la quale fu fondata in · un centro indu 
l'ambiente torinese il più vivo entusiasmo. Bi- striale importante, lontano da tutti i politecnici 
sogna far tesoro e non trascurare questi ele- superiori della Germania. 
vati sentimenti. Perciò io approvo pienamente Accolgo quindi col più grande piacere la mo 
la modificazione apportata dallTfficio centrale dificazione apportata dall'Ufficio centrale al se 
al disegno di legge, mediante la quale, anzichè condo articolo del disegno di legge colla quale 
sopprimere i due istituti, come si proponeva oltre al mettere in prima linea fra gli scopi del 
nel progetto ministeriale, si fondono insieme politecnico quello di fornire fa completa istru 
per dar vita ad un ente il quale eredita e, è zione scientifica e tecnica necessaria per le pro 
lecito sperarlo, conserverà gelosamente le tra· fesslonì di architetto e di ingegnere non si ra 
dizioni di ambedue lo scuole. più affatto menzione delle scuole di carattere 
Dalla modificazione ora accennata dcli' Uffi- non superiore, sopprimendo quanto era detto 

cio centrale discende un'altra conseguenza, an- in proposito nel progetto ministeriale. Ciò trovo 
cora più importante ed è che il personale sta- opportuno per tutte le ragioni accennato, alle 
bile, cioè i professori ordinari e gli straordinari quali debbo aggiungere ancora che la scarsità, 
stabili non vengono licenziati come doveva aver anzi la insufllcienza dci mezzi che sono a di 
luogo secondo il progetto ministeriale, ma essi sposizione dcl nuovo istituto impone di con 
restano in ufficio. · centrare tutti gli sforzi. verso un unico scopo, 

ID tal modo quel principio della inamovibilità quello altissimo dell'istruzione tecnica supe 
che è la più alta garanzia pel corpo insegnante riore, non disperderli in altri scopi secondari. 
universitario· e la prerogativa di cui li mag- N elio stesso art. 2° si parla di corsi di perfe 
giormente geloso non viene attaccato. zionamento. lo li accetto in quanto s' inten- 
La fusione della scuola del Valentino e del dano destinati ad ingt>gneri già laureati o a 

Museo industriale, cardine vero e proprio di giovani che intendono laurearsi. 
questo progetto· di legge, s'impone. Anzichò E con questo ho finito. Ringrazio il Senato 
·avere due scuoio in continua opposizione ed dcli' attenzione prestata alle m'e parole e nello 
ostegginntisi fra loro, avremo un unico istituto stesso tempo chiedo scusa per la lunghezza del 
organico ed armonico. • mio discorso. (Benis.çi'nzo). 
·· Ho manifestato la speranza che esso eredi- CAN:\!ZZA!W. Domando la parola. 
tcrà ciò che vì è di buono nelle due antiche :rnESIDENTE. Ila facoltà di parlare. .. · , 

:. 1 eo 
. . 

-· I • 



'Atti Parlamentari. - 336~ -- ... Senato del R~qnp. 

LEGISLATt:IU. XXII - 1• SESSIONE 1904.-906 - DISCUSSIONI - TOR~U~ DEL 10 Oll'GN:> ]906 

CA~l';ll.ZARO. Per esaminare questo impor· 
tante disegno di l .•gge, occorre avere ben chiaro 
il concetto del fine a cui il nuovo Politecnico 
deve mirare, e dogli oneri che avrà per rag· 
giungi N ta'e fine.' L'art. 2° del progetto di 
legge defluisca molto bene il fine a cui il Poli 
tecnico deve mirare; e nel secondo comma, 
sono comprese tutte quelle mansioni sussidiarie, 
che possono accordarsi col priucipale fine che è 
l'istruzione tecnica superiore, soprattutto degli 
ingegneri. Però gli oneri di questo Politecnico 
non sono soltanto quelli indica~ dall'art. ~·: si 
è ritenuto che Il mnseo sopravvive, e soprav 
vivo con le varie sue trasformazioni, dall'epoca 
della sua fondazione, sopravvivono dcl pari 
tutti gli oneri e tutte le condizioni al!e quali 
la provincia con deliberazione dell'ottobre 1875 
ed il comune con la deliberazione del 1876 su 
bordinarono il nuovo concorso in ragione di 
35,000 lire annue ciascuno e nel 1885 consen 
tirono un aiuto straordinario per la sistema 
zione della scuola di applicazione, ed i mede 
simi oneri e condizioni furono ribaditi in riso 
luzioni posteriori riprodotte nei regolamenti 
del musco, ricordati nelle discussioni recenti 
ed adombrate nelle decisioni ultime della pro 
vlucìa e del comune, relativamente alla conces 
alone dei contributi al futuro Politecnico, ed 
alla cessione in suo favore dcl materiale scieu- 
tifiw. / 
In conformità di questo concetto si trO\"D. 

l'art. 3° il, quale afl'crma nella maniera più 
recisa che al Politecnico incombe l'osservanza. 
degli oneri e delle condizioni alle quali comune 
e provincia subordinarono il loro contributo. A 
me sembra che su questo punto la relazione 
abbia una lacuna perchè a ben giudicare oc 
corre che i senatori sappiano r estensione di 
questi oneri Imposti in cambio dello eontrìbu- 
sioni accordato. · 

Perciò io prego l'Ufficio centrale di volere, 
approfittando delle conoscenze che ha il rels 
tore, presentarci .una piccola appendice alla 
relazione, nella quale sìeno esposto chiara 
mente queste condizioni allo quali provincia e 
comune di Torino hanno subordinato il loro 
concorso, e credo che trattandosi di un argo 
mento di tanta importanza, la mia demanda 
non potrà sembrare esagerata. 
Non sarà, ma E;li oneri imposti potrebbero 

assorblre tutta 1:1. somma concessa ; r~rc'.ò ri- 

1c1 

servandomi le mie osservaeìons a tempo op 
portnuo, insisto per questo piccolo supplemento 
di relazione. 
Anche l'oratore che mi ha preceduto ha ac 

cennato a!la questione, so cioè i mezzi corri 
spondano allo scopo, tanto più nel dubbio cho 
comune e provit.cia impongano degli obblighl 
che non sono precisamente indicati nell'art, 2 
che solo dovrebbe esprimere il fino e gli oneri 
dcl Politecnico. 
Le autorità locali impongono qualche cosa 

che non è compresa nell'art. 21 Per esempio 
banno imposto ehe eicno conservati gli ìcse 
gnamenti speciali di ordine inferiore, apparte 
nenti ali' istruzione tecnica media alla quale 
ha accennato l'oratore che mi ha preceduto, e 
elio da tutti i professori si è preposto di eli 
miusre dal Politecnico 1 
Riservandomi di prendere la parola all'arti 

colo rispettivo per discutere questo argomento, 
tln. d'ora però chiedo di conoscere quali sono 
lo condizioni a cui i corpi morali, comune e 
provincia subordinarono il loro contributo. 

CERIWTI .V., relatore, Domando di parlare . 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
. CERRUTl V., relatore, Ilo domandato la parola 

per rispondere ai duo oratori che hanno par 
lato nella discussione generalo. Prima di tutto 
ringrazio caldamente l'amico e collega, sena 
tore Volterra, dello benevole espressioni ri 
guardo alla nuova. forma data. dall'Ufficio cen 
trale al primitivo. disegno per il Politecnico di 
Torino. 
Soggiungo poi subilo che io divido lo idee 

che egli ha. sviluppate nel suo dotto discorso, 
Del resto il collega Volterra sa, per i lunghi 

colloqui avuti insieme, come sopra l'ordina 
mento generalo degli studi delle scuole degli 
ingegneri, e principalmenta intorno alla prepa 
razione scientifica, siamo perfettamente d'ac 
cordo. Su questo punto ogni ulteriore parola. 
sarebbe dunque super flua: soltanto mi preme 
di dare alcune dilncidazioni al fine di togliere 
una cbbiczione che egli ha mosso alla parto fi 
nanziaria dd disegno di lt'ggo. 
Egli ha osservato che il concorso attuale 

dei corpi locali è troppo meschino risjlctto ai 
fini che il Pvl:tccnico deve raggiungere. 
Su ciò non è tra noi diYergenza essenziale 

di g;udizio. Chi non potrebùo desiderare mag 
giore larghezza da p:irt3 dc:i corr•i locali 1 .Ma, 
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· mo giusti oggi noi ci troviamo, è vero, tli • sia , . ·r 
f "''o· ad un contributo fissato m una ci ra rou. . 
forse troppo modesta, ma non è dotto cl~? in av- 
venire esso non possa essere anche piu gene· 
roso. Inoltre il contributo dei corpi locali non ~a 
soltanto valutato in base alla cifra dello 70 mua 
Iire di concorso annuo a cui si sono attual 
mente vincolati, ma iu base altrcsì a tutto il 
patrimonio accumulato nei trenta anni dacchè 
essi atanzìarono nei loro bilauci il sussidio an 
nuale di 70 mila lire a favore dcl Museo indu 
striale. E un patrimonio di due milioni o 100 
mila lire, frutto dcl contributo dei corpi locali, 
che tutto in una volta passa in proprietà del 
Politecnico. 
In forza della legge dcl 1883 i corpi locali 

si sono obbligati a spendere, cd hanno speso 
effetti vameuto 400 mila lire per l'aro pii amen lo 
degli edifizi della scuola d'applicazlone o del 
Museo. Sono dunque altro 400,000 lire, di rui 
il patrimonio di duo milioni e 100 mila Ere va 
accresciuto. 
Nè deve essere trascurata la somma com· 

plsssiva di lire J.i(l,O:JO che Ia Camera di com· 
mercio di Torino ha messo a disposizione del 

, Museo dal 1837 al H)O:J: e non sarebbe equo 
nemmeno dimenticare i vantaggi, sieno pure 
indiretti, derivali e che derivano ancora alla 
Scuola ed al l!useo dal concorso del comune 
e della provincia di Tori no alla costruzione 
ed arredamento de' nuovi istituti universitari, 
concorso che tra speso vive ed interessi di 
somme anticipate può valutarsi nella cifra di 
lire 3,539, \23. 

Dice l'onorevole Volterra: con tutto questo i 
mezz! finanz:ari, di cui potrà disporre il Poli 
tecnico, restano sempre molto esigui in con 
fronto di quelli, di cui sono provveduti altri 
istituti analoghi stranieri> come ad esempio il 
Politecnico di Charlottenburg. E io non dico 
che egli abbia torto; ma intanto si conseguo 
un miglioramento sullo stato attuale, e mi con 
tento. 

Se, per un'ipotesi che amo crelcre infonùata, 
la legge non passasse e si rimanesse nelle con 
dizlonl prssenti, n-00 vedo come queste condi 
eioni potrebbero modiflcaraì tanto presto in un 
senso più conforme a.' desideri! dcli' onorevole 
Volterra. , 

Cosa vuol dire restare nello condizioul prc 
santi l Vuol dire restare con 2JO e tanto mila 

lire al!' anno di meno. Mentre dunque doli lato 
fìnanziarlo si ha un vantaggio tutr altro che 
dlsprezzabile, otteniamo colla legge il bene 
fizio tanto più grande di riunire Scuola e Museo 
che separati vivono malamente non solo, ma in 
perpetuo contrasto Fra di loro. 
Pertanto, pur non disconoscendo fa impor 

tanza delle obbiezioni. del senatore Volterra 
' rispetto ad uno stato ideale che noi tutti desi- 

deriamo vedere r.'.lggiunto dal Politecnico 
quando ci si mette sopra un terreno pratico: 
il valore delle obbiezioni mi sembra mollo at 
tenuato. 

Organizzato che sia, il Politecnico troverà di 
certo io sè tali forze di sviluppo, si concilierà 
talmente il favore del pubblico e dci privati, 
che finirà per ricevere in un avvenire ancho 
non lontano tali aiuti, quali invano potrebbero 
sperare separatamente Scuola o 1foseo: tanto 
più, che come istituti di Stato e considerati da • un certo punto di vista quasi estranei all:l vita 
localo, lelemento locale non resta ora inco 
ragg-iat'l ad i uteressarsi alla loro sorte. 

Wassumendo, sta bene quanto dice lonore 
vole Yolterra eh<', per rispondcro alle condi· 
ztoni prosc:iti d·)gli studi tecnici superiori, sa 
rebbero desiderabili per il Politecnico mezz.i più 
la:-ghi di quelli consentiti da questa leggo. Ma 
intanto il Politecnico avrà già dei mezzi più 
cospicui di quelli che sono attunlmcnto a ùi· 
sposiz:one della Scuola e dcl Musco insieme. 
Poi c'è la legittima aspctbtiva che· que-sti 
mezzi abbiano ad aumentare. Una prima fonte di 
aumento si ani ùall'aumcnto della popolaz.ion~ 
scolastica. E$$O porterà. di necessità con sò ull 
nrnggior prodotto delle tasse scolastiche, di la 
boratorio, ecc. Che poi il numero degli allievi 
si.?. per aumentare, è i adubitato: sarà una co::i· 
scguenza nr,turale eJ immediata del più razio· 
na!e e più etlklce orJinamonto degli studi. 

I'.lsso ora a ri:iponJcro allo osservazioni fatte 
dal senatore Cannizzaro. 

Il sonatore Cannizzaro ha chiesto: quali sono 
gli oneri o le condii.ioni a cui ò subordinato il 
concorso degli enti locaL 1 Quale no è fa por-· 
tata f Pachò, ùice il senatore Cannizzaro, sa 
noi noa siamo bene eruliti sulla loro natura, 
non pos~iamo prentlere una Ù<!cisiono coscicn 
zios:1, potenJo, tra laltro, q110sti oneri o condi 
zio~i jSse_re tali da. esaurire il contributo di:-gli 
enti ItcC2o da nJ.urre ad una quar.tilà dcri· 

! 
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seria la parto destinabile allo scopo primario 
del Politecnico. · 
Darò subito gli schiarimenti che il senatore 

Cannizzaro desidera. · 
L'art. 11 della legge 28giugno1885 prescrive: 

· e Non potrà variarsi mai la destinazione degli 
edifizi che formano oggetto della presente con· 
venzione, salvo concorra il consenso della pro· 
vincia e dcl comune di Torino.· Qualora, mal 
grado il dissenso, tale destinazione venisse 
mutata, lo Stato rimborserà al camuno ed alla 
provincia le rispettive quote di concorSQ?• 
La legge del 1885, come ho già ricordato, 

poneva a carico del comune e della provincia, 
una somma di L. 400,000 per l'ampliamento 
dei locali ùclla Scuola e dcl Musco. 
Prendiamo poi uno dei tanti regolamenti dcl 

Museo, ad esempio, quello dcl 187!). L'art. 13 
dice: e A recare in atto gli uffici dcl Museo, ecc., 
lo Stato concorre con annue L. 130,000 e con 
annue L. 35,000 rispettivamente Provincia e 
comune di Torino, in conformità, ecc. Il con 
tributo di L. i0,000 del comune e della Pro· 
vìncia sarà destinato specialmente ali' acquisto 
di oggetti per ccllezlonì s. 
Poi ali' art. 15 si soggiunge: e Qualora av 

venisse la fondazione da parte dcl Governo di 
uu altro istituto dello stesso genero dcl Museo 
industriale, gli oggetti e strumenti acquistati 
ccl contributo di cui sopra, resteranno di pro 
prletà della Provincia e del comune di Tcrino s , 
QuesU sono sii oneri e le con:lizioni, delle 

quali il senatore Cannizzaro desidera di avere 
notizia precisa, ed alle quali, come risulta dalle 
deliberazioni della Deputazione provinciale di 
Torino dcl di 19 aprile 1906 e del comune del 
30 marzo 1906, allegate in calce al disegno di 
legge, Provincia e Comune hanno consòntito di 
continuare al Politecnico il contributo delle 
70,000 lire annue cumulativamente prima de 
stinate al Musco, e di cedere iu sua proprietà 
gli edifizi, costruiti o riassettati col loro con 
corso, delle collezioni formate coi loro contri 
buti, eJ anche delle somme che si trovano an- 

. cera disponibili attualmente sopra i contributi 
medesimi, somme che asceudouo a circa lire 
400,000. 
Nelle discussioni avvenute in seno alla Dc· 

putazione provinciale ed al Consiglio comunale 
di Torino, discussioni delle quali l' Cillcio cen 
tralo ebbe comunicazione, mentre venne.espresso 

il convincimenti) che il -Politecnlco avrebbe 
pienamente corrisposto ali' altezza de' fini, pei • 
quali veniva principalmente creato, non sarebbe' 
mancata da parte sua una cooperazione efficace' 
alla istruzione industriale colla multiformità' di 
mezzi, di cui si era sempre valilo 'il Museo ìn 
dustriale. E fu questo · convìncimento causa de 
terminante delle deliberazioni sopra ricordate.' 
Qui entriamo precisamente nel campo delle 

scuole cui ha alluso· il senatore Cannizzaro,' 
delle scuole cioè di perfezionamento di indu 
strie speciali. Il senatore Volterra ha detto : 
approvo · la dicitura adottata dall' Ufficio cen 
trale nel 2<> comma dell' art. 2, ma alle scuòle 
ivi contemplato dovranno avere· accesso sol 
tanto gl' ingegneri già laureali. Il concetto del 
!' Ufficio centrale fu ed è diverso. · 

S11 questo conviene essere · chiari. Ecco 
come la pensa l'Ufficio centrale. Prima di tutto 
queste scuole debbono avere carattere supe 
riorc, e naturalmente potranno essere anche fre 
quentate da ingegneri già laureati." Ma come 
noi non vogliamo l'ammissione al Politecnico 
di giovani che non abbiano i titoli necessari 
per entrare nell'Università, cosi non vi esclu 
diamo coloro, che pur avendo i requisiti di col 
tura generale per iscriversi agli studi supo 
rlorì, non aspirano ad una laurea generica che • 
dà· nn' attitudine virtuale ad ogni· specie di 
mansioni di ingegneria, e si contentano invece 
di un'istruzione tecnica più determinata e· spe 
cia!izz:ita. Per acquistare una' simile istruzione 
tecnica dovranno certamente seguire anche dci 
corsi scientifici di coltura generale, perchè non 
si può raggiungere un'attitudine speciale qual 
siasi senza una preparazione· di ordine ge- 
nerale.' · · · J • '· 

Ma chi andrà al Politecnico col proposito di 
un'istruzione specializzata, poniamo,' ad esem 
pio, nelle industrie tessili, probabilmente non 
avrà interesso di frequentare i corsi di strade 
ferrate, di fare studi sullo bonifiche, sopra l'i 
draulica fluviale, ecc., cioè non avrà alcuna 
voglia, nè troverà utile di frequentare tutti "i 
corsi che sono prescritti per gli aspiranti a 
uu di pio ma generico· di ingegnere civile o in 
dustriale. Io cd i colleghi · dell'Uìllcio centrale 
crediamo doversi incoraggiare l'ingresso 'al 
Politecnico di giovani che si prefiggono un 
programma determinato di studi. · 

Uu Inconveniente dc' più gravi della nostra 
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Lniv~rsità è ia g~ande afflaenza di .e!ementi 
caotici, con nessun altro intento che d~ str.a?: 
pare purcheasia un diploma, il qu~le h. ab1!1tl 
a sbarcare la vita alla meno peggio e m c?n· 

' dizione privilegiata. nisognerebbe iu t.utti i 
modi eliminare questo genere di studenti dalle 
Università, massime dagli istituti di indole 
tecnica, i quall hanno per missione di p~eparar~ 
gente seria ed atta a promuovere 11 movi 
mento economico e industrialo dcl paese. 
Tale è il nostro concetto: non intendiamo 

affatto che le scuole in parola siano assimila 
bili alle comunì di arte e mestieri o professio 
nali · niente affatto. Noi intendiamo che siano 
scu;le di carattere 'superiore j solo concediamo 
che nel Politecnico si possa andare anche col 
semplice scopo di addestrarsi in nn ramo spe 
ciale di industrie senza la pretesa di conqui 
stare un diploma generico di ingegnere. Quando 
siano giovani ai quali torni gradita llna istru 
zione così specializzata, il Politecnico provve 
derà. alla loro sorte. E con questo mi sembra 
di aver risposto complessivamente così all'ono 
revole Volterra, come all'onorevole Cannizzaro. 
Potrebbe per altro sorgere un dubbio. Qual· 

cuno potrebbe obbiettare : se ammettete nel 
Politecnico anche questa classe di studiosi, i 
mezzi, di cui gli articoli 3 e 4, basteranno agli 
scopi previsti nelle duo parti dell'art. 21 Noi 
crediamo di sì j perchè dci corsi su industrie 
speciali fatti più o meno bene (questa è una 
questione nella quale l'Ufficia centralo non è 
entrato) già esistono nel Musco : ed i mezzi, 
do' quali esso attualmente dispone, bastano 
por tutte le mansioni cho gli sono deferite. 
Poichò si concedono al Politecnico oltre I' in 
aieme delle somme stanziate in complesso a 
favore della Scuola e del Museo nitre 200 mila 
e più lire, è ragionevole ammettere che le di 
sposizioni dell'art. 2 potranno avere piena cd 
intera esecuzione. Comprendo un'eccezione pos 
sibile da parte dcli' onor. Cannizzaro; 11e voi 
pensate, egli dirà, a questi corsi speciall, vì 
troverete a disagio nel provvedere al tlne 
principale dcl Politecnico, od in ogni modo 
lo pregiudichert:le .. La risposta è facile, 
In pratica si è veduto che queste scuole 

speciali non hanno pregiudicato per nulla I'In 
segnamento più elevato dcl Museo destinato 
agli ingegneri: è dunque fondata la presun 
zione, che lo stesso avverrà anche nel Poli- 
tecnico. · • 

1C4 

Pericolo o danno per il fine principale dcl 
Politecnico dall'esistenza di corsi su industrie 
speciali non può dunque derivare:. credo anzi 
eh~ ne ridonderà benefìcio non piccolo. 
E indubitato che a studi o ìnsezuamenti di 

industrie speciali, quando il Polit:cnico si ri 
ducesse ad una pura e semplice scuola gene· 
rica di ingegneria, nessuno penserebbe, Quindi 
tanto materiale scientifico di meno per il Po 
litecnico; tanti mezzi di studio di meno, anche 
per il perfezionamento degli stessi in"e"'neri . . o o ' 
ai quali può far comodo di trovare accanto ai 
corsi di indole generale altri corsi specializ 
zati. 
La mia opinione personale è anzi questa, 

che per gli stessi ingegneri sarebbe conve 
niente prescrivere pochi corsi comuni obbli 
gatorii di coltura generale, lasciando a ciascuno 
una certa libertà di scelta in studi speciali. 
A questo fiae torna comodissima la istituzione 
di corsi di perfezionamento in particolari in 
dustrie. 
Resta un ultimo punto sul quale pure è bene .. 

intenderci. · 
Malgrado quanto ho detto, il pericolo te 

muto dal senatore Cannizzaro potrebbe sem 
pre sussistere, quando fossero nel Politecnico 
diverse categorie di professori di varia leva 
tura, quando gli insegnanti de": corsi speciali 
fossero ecciti con minor severità, minor pre 
tesa di coltura, minor serietà scientifica e tec 
nica insomma che i professori delle Scuole 
degli ingegneri. 
Ma questo non è negli intendimenti dcli' Uf 

ficio centrale eJ è contro lo spirito e la lettera 
della legge, secondo la quale i professori 
del Politecnico debbono essere tutti di eguale 
grado, e nominati tutti colla medesima pro 
cedura e lo medesime cautele, tanto se si tratti 
della industria tessile, quanto dell'idraulica, 
della tl~ica o dcli' elettrotecnica, ecc. Perciò 
da questo lato non è possibile temere un Inde 
bolimento nell'insegnamento superiore dcl Po 
litecnico. 
Non so se con queste parole sarò riuscito a 

dissipare tutte le dubbiezze dell'onor. colleca 
Cannizzaro ; in ogni modo sono sempre pronto 
a dargli quegli ulteriori schiarimenti che ecli 
potrà desiderare. 0 

PRESIDE'.'\TE. La parola spetta al senatore 
Roux, 

r. s: . ~ . -' 
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ROUX. L' onorevole relatore b à teste svolto 
con molta evidenza le ragioni per le quali è 
bene, dirò così, allargare il circolo di influenza 
di q uesto Politecnico, chiamando attorno ad 
esso non solo un buon numero di studenti, ma 
anche il favore della opinione pubblica, del celo 
industriale e del ceto commercialo. 
L'onorevole relatore ha anche accennato al 

l'autonomia di questo istituto; la quale io creJo 
possa riescire un buon eoefflciente di prospej I 
rità per il nuovo Politecnico; e tanto maggiore 
sarà questa prosperità, quanto maggiore sarà 
l' autonomia che al Politecnico si concederà. 
Dal momento che questo Politecnico fa grande 
assegnameuto sulle future donazioni che l>OS· I 
sano venirgli, così è naturale che ad esso sia I 
lasciata la più. larga autonomia possibile, aflln 
chè gli enti locali e i concitìadìuì, vedendo Ilo 
rire questo istituto come eccellente opera de 
dicata al paese in cui deva vivere, possano in 
teressarsi ad esso e fare quelle elargizioni su 
cui pure il nostro disegno di legge fa molto 
assegnamento. 
Ma, quando ho sentito parlare di autonomia, 

mi sono un po' sorpreso, me lo permetta la 
Commissione, che nello statuire questa autono 
mia non si sia arrivati nemmeno a quei limiti 
a cui già alcuno leggi sono arrivato in altri 
campi amministrati vi. Noi abbiamo gli esempi 
delle provincie e dei comuni, che sono enti auto 
.nomì ; ebbene, come enti autonomi, presenlano 
all'autorità superiore solo i bilanci consuntivi, 
e, se presentano i bilanci preventivi, sanno di 
avere garanzie p:irecchie per la loro sollecita 
approvazione. 

Qui abbiamo àato e vogliamo dare una au 
tonomia al Politecnico, ma poi vogliamo sollo· 
.1iorro al Ministero dell' lstruaione pubblica an 
che i bilanci preventivi ; vogliamo sottoporre 
i bilanci preventivi a quell'altra. clausola, che, 
ml sì perdoni, non è molto corretta, a mio mo 
desto avviso, che, so il ~!inistero li dimentica 
.oltre il mese di agosto nei suoi scalfali, si in- 
tendono approvati. 
Questa mi sembra una misura, non oso dire 

poco seria, ma non abbastanza eflkacc, il la· 
. sciare cioè che un bìlaucio sia approvato sola 
mente pcrchè il Ministero nou risponde niente, 
o perchè un ufficialo àel pubblico Ministero lo 
tiene negli scaffali senza farlo vedere all'auto 

. rità snperlore. Adunque la disposizione dell'ar- 

ti colo 11 riesce una leggerissima . scalfi tura, 
ma sempre una scalfltura, a questa autonomia, 
sulla quale d'altronde io creda sutncicnte Ia 
\'igilanza superiore del Ministero dcll' istruzione 
pubblica; che dal modo oud' è cost;tuiÌ.o il Con 
siglio d'Amministrazione dcl Politecnico, è già 
largamente c.>crcilata da tuUi i funz.ionari, dal 
direttore e dal presidente, nominali per decreto 
reale, su proposta del Ministero dell'istruzione 
pubblica e del Ministero di agricoltura, dai due 
dclega~i per il primo e dal dele$'ato per il se· 
condo Ministero. 
Insomma questo Consiglio di nmministrazione 

è composto di tali fum.ionari che l' autorità 
governativa evidentemente è in larga prepon· 
Jeranza. Su quest0 }Jossiamo discutere meglio 
all'art. 11 j ma lo ultime parole del rei alo re mi 
banno precisamente persuaso a voler segnalare 
fin d'ora al ministro cd all.:i Commissione che 
per an,fare su quella larga via di progresso e 
ùi nuton .. omia, che è così bene difesa nella re 
laiione, non bisogna arrestarsi ~· provvecli· 
menti restrittivi come quelli che h6 accennato. 
E passo ad un altro argo'llento. 
Intendo parlare delle scuole di nrchitcltura 

annesse ad akune Ac~ademio di !;)elle arti. Il 
relatore dico che al Mini~tero della pubblica 
istruzione o ali' Uillcio centrale, che aveva in 
e~:uue questa legg-e, pervenne una domanda 
dall'Accademia Albertina di Torino, perchè l'in 
i;egnamcnto della architettura necessario al 
Politecnico si facesse dentro quest'Accademia. 
11 relatore dice: «Non sta a noi discutere questo 
argomento aJes30, ma non possiamo tacerlo e 
lo lasciamo al cri torio do! ministro o di chi sarà 
incaricato di crJiuare il Politecnico». 
La questione degl'istituti di architettura, an 

nessi alle Scuole di belle arti, è. una questione 
u11 po' antica ed un po' scottante, e io la rac 
coroando specialmcuto al ministro dt:lla pub· 
blica jstruziooe. 
Da alcuni anni, quelli che escono promossi 

dalle scuole di architettura degli istituti di belle 
·arti domandano di essere riconosciuti con un 
diploma speciale elle li pareggi agli architetti. 
Oggi vedo cha non solall)ente vogliono essere 
riconosciuti come architetti gli allievi, ma che 
il Presidente domanda che la scuola di archi 
tettura annessa all'Accademia di belle arti di 
Torino, sia fatta sede dell'inilegnamenlo di ar 
chitettura dcl nuovo Politecnico . 

l • 
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'I' . I 
Ebbene l'onorevoleFusinato, pigli occasione 

· ' I po' queste .nl balzo e provveda a rego are un 
.scuole d'architettura. . 

. metto di chiamare la sua attenz10n.e 
Io nn per è do lo su uesto . argomeu to, perch ' a ven a vu. 

I • q e di presiedere per cinque anni la Regia 
onor . . · bb · l'oppor -Accademia di belle arti di Torrno, e 1 : 

tunilà di conoscere e studiare una tale qui- 
stione. . , . • 
Si sappia adunque d1e alle sc~ol? d architet- 

tura dell'Accademia di belle arti s~. accede col 
di loms di quinta elementare, e quelli checscon~ 
d: quelle -ecuole d'arch!~ettur~ v~rrebber~ poi 
essere riconosciuti come arclu~ell•, o~de l lor~ 
titoli siano ritenuti quasi ~~u1v.!Llent1 & qu~lh 
di chi ha fatto studi claesìcì reg-olamentari e 
legali per aver.e la laurea ~·architetto. Ebbc~o, 
io credo che s1 debba e s1 possa fare, comin 
ciando da Torino, una sola scuola d'architet 
tura· ma si instauri entro i locali dell'attuale 
Ae~demia Albertina o la si collochi nei futuri 
locali del Politecnico, la distinzione non monta, 
si faccia in modo che quelli che· hanno impa 
rato l'architettura siano competenti e degni cli 
essere chiamati architetti; e non si abbia an 
cora questa ag-itaziouo la quale continua a farsi 
dai diplomati dcli' Accademia Albertina, dovo 
'aeno entratl con la licenza elementare, perchè 
vogliono ·poi, quando escono di lì,_ essere pa 
reggiati a quelli che hanno studiato _non ~ol.o 
nelle scuole elementari ma nelle glunaslalì, 
nelle liceali e nella Università. 

Questo provvedimento io raccomando speda· 
Jissimamcnte al ministro della pubblica istru- 
zione. 
Vero è che il Politecnico che sta per sorgere, 

so il Senato ed il Parla.mento vorranno appro· 
'Varo questo progetto, segnerà un nuovo passo 
certamente in questo genere di Istituti in Italia. 
Onde io auguro che anche gli altri Istituti pub· 
blìci di eguale importanza, i quali finora di· 
pendono direttamente dal .oo'l"erno, pos~ano 
.acquis.t:lre la stessa autonomia localo e abbiano 
a loro disposizione i fondi che il futuro Politec 
nico di Torino avrà .a sua disposizione, o sor 
gano in mezzo a quel calor: d'affetto co.n cui la 
eittadlnanza torinese attende alla prova 11 nuovo 
Politecnico, 
PRESIDENTE. Ila facollà di parlare l'onore 

vole Caunlszaro, 

1&6 

CAXXIZZARO. Io temo che ·col relatore non 
ci siamo intesi bene. Io ho detto che lodo l'ar 
ticolo 2 e ripeto che come a veto cmendllto tale 
articolo avete fatto fare un gran passo a que 
sto progetto di leggo. 
Ora cosa sono gl' iMcgnamenti di perfezio 

namento 1 
Daùale, nell'art. 2 è detto, al secoudo capo 

·verso, e: di concorrere a favorire ll progresso 
industriale e commerciale con corsi di perfe 
zionamento ·di industrie speciali>. 
Cosa sono questi corsi? Io l' ho im 1mrato dal 

l'onor. relatore. 
L'onor. relatore di ·ratti dice nella sua rcl.l 

zione: DPgli .insegnamenti speciali esistenti al 
cuni hanno carattere complementare cioè di 
perfezionamento, coma quelli di elettrotecnica, 
di misura di elettricità, di telegrafia e di foto 
gra!ln, ecc. 

A tali cor.si non sono . nmmessi che . gli al 
lievi muniti di lttnrea, è nessuno ne contesterà 
l'importanza e l'ntilità. Q•rnsti sono i corsi di 
perfezionamento, e sono stati ben definiti e 
sono quel li indicati dall'art. 2 dcl progetto di 
legge quale fa emendata e quale ci è pro· 
posto. 

Co ne sono poi altri che non aono corsi di 
perfezionamento, ma sono corsi d'insegna· 
mento speciale di un grado sottm1tari.te. La re 
lazione dice difatti: Vi sono anche nel mnsco 
altri corsi con intento più mùdesto a vantag 
gio di chi aspira alla conquista non già di uu 
diploma di ingegnere, ma di capo operaio o 
di esercente <li una i:ldustria speciale. 
Or l'art. 2 dell' VITTcio centrale csclud~ quo· 

st' or~iue d' insegnamenti diretti a preparare 
persone esperto noli' esercizio ùi speciali in. 
dustrie, insegnameuti cho sono stati consi· 
dcrati (e io potrei portare qui attostati di pro 
fessori), comi! il gra'le d.lnno dcl. musco di 
Torino. Questi corsi ridetti potrebbero far parlo 
di quegli istituti a cui accennava l'onor. Vol 
terra, 'V.'.l.le a dire di istituti d'istruzione tecnica 
mcdin, m:i non apr.tlrtangono all'istruzione 
t~cnfoa superiore. 

Ora, nella rcln:donE', fra g-li onc:·i che il Po 
litecnico eredita d.!ll musco, sono annove 
rato queste scuole secondarie, qnrsle scuole ùi 
insegnamento iufcl'iore tecnico, cho la reJazione 
dell'art. 2, <iunlo fu emenJalo dall' V11kio ccn- 
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trale, volle escludere anche da quelli indicati 
nell'art. 3. 
Ciò contro l'opinione unanime del corpo in 

segnante (mi spiace che non sia presente il 
senatore D'Ovidio). 
Ripeto non vi è difficoltà ad ammettere nel 

Politecnico gli insegnamenti di perfezionamento, 
perchè sono insegnamenti superiori i più im 
portanti. Quello che io temo è che tra le ere 
dità trasmesse dal museo comprendiate quelle 
scuole inferiori di insegnamento speciale che 
tutti i professori che si sono occupati del!' in 
segnamento tecnico ed anche i membri della 
Società degli ingegneri piemontesi hanno pro 
posto di eliminare dal Politecnico. 

CERRUTI V., relatore, Domando la parola. 
PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare. 
CERRUTI V., relatore. Risponderò poche pa- 

role all'onor. Roux circa l'art. 11, vale a di-re 
circa la limitazione a!l' autonomia del Polite· 
cnico ivi sancita. 
L'Ufficio centrale era 'stato originariamente 

dell'opinione dell'onor. Roux, cd aveva appro 
vato una redazione dell'articolo conforme alle 
ideo che egli ha ora espresse. 
l\Ia poi ha dovuto rassegnarsi alla redazione 

attuale dell'articolo, perchè la primitiva incon 
tra va ostacoli ad essere accettata dal Governo. 
Premeva all'Ufficio centrale di ottenere che 

il disegno di legge fosse accettato nelle sue li 
neo generali, e, a questo fine, si rassegnò a sa· 
critìcare un punto teoricamente importante, ma 
di secondaria importanza negli e fretti pratici: e si 
rassegnò al sacrltìcie, sia per tale convincimento, 
sia anche in considerazione della circostanza 
che in tutti i disegni di legge sull'autonomia 
universitaria, presentati al Parlamento, una di 
sposizione analoga a quella dell'articolo 11 era 
stata consacrata negli stessi precisi termini. 
Naturalmente, se il ministro acconsentisse ad 
accogliere l'emendamento, che è nel pensiero 
dell'onor. Roux, non sarebbe certamente l'U(. 
ficio centrale ad opporvisi. 
In quanto ali' insegnamento dell'architettura, 

ne parleremo a suo tempo ed io potrei perso 
nalmente essere d'accordo col senatore Roux, 
ma, ripeto, ne parleremo a suo luogo. 
Passo ora alle nuove obbiezioni del senatore 

Caunizsaro. 
L'arL. 2 della legge suona in un modo, dico 

l'onor. Cannizzaro, e la relazione in un altro. 

Veda, onor. Cannizzaro, io credo che ella dia al 
testo della leggo un significato un po' troppo 
restrittivo. Il comma, secondo dell'articolo ci 
tato, dice genericamente: promuovere, favorire 
il progresso commerciale e industriale della 
Nazione, ecc.; ed ella immagina quasi che gli 
Insegnamenti diretti ad un simile sco~o deb 
bano essere eclusi\"amente per ingegneri già 
fatti. 
E, con questo preconcetto, accetta gl' insegna 

menti indicati dalla mia relazione per gli inge 
gneri diplomati e respinge gli altri, perchò, se 
condo il suo modo di vedere, non sarebbero di 
perfozionamento. 
Ora tale non è il pensiero dcli' Ulllcio cen 

trale, o almeno tale non è la interpretazione 
che esso dà al secondo comma dell'art. 2. 
Per l'Ufficio centrale anche i futuri inge 

gneri, nel corso ordinario dc' loro studi,_ pos 
sono, a titolo di complemento e di perfeziona· 
mento, seguire qualche corso di iadustrie, se 
conùo le proprie inclinazioni. Tali corsi sono 
anche di perfezionamento per giovani i quali 
negli studi medi hanno ricevuto una prima istru 
zione tecnica, come i licenziati dalle scuole indu 
striali di Vicenaa e di Fermo. 
Del resto l' Ufficio centrale ha introdotto la 

locuzione: « Corsi di perfezionamento • per s:. 
gnilìcare che non dovranno essere corsi di ca 
rattere elementare o medio, come quelli delle 
scuole professionali o di arti e mestieri, ma 
corsi superiori di carattere universitario. 
Richiamo poi l'attenzione dell'onor._ Canniz 

zaro sopra quanto dispone il secondo comma 
dell'art. 11 : 
«Col bilancio si possono istituire dci nuovi 

corsi. Quando i nuovi corsi dovessero condurre 
a nuovi diplomi, l'istituzione non patrà farsi 
che con decreto Reale, sentiti) il parere del 
Consiglio superiore per l'istruzione .... 

In questo comma non sono poste affatto li 
mitazioni alla istituzione di nuovi corsi: formo 
restando che sicno di carattere superiore, con 
forme al carattere del Politecnico, stabilito 
nell'art. I della legge, nulla vieta che i nuovi 
corsi non sieno sopra industrie speciali. 
Veniamo ora ai corsi attuali, come sono 

presso il ?>Iuseo Industriale. 
L'onorevole Cannizzaro afferma che i corsi 

attualmente esistenti ebbero le critiche dei 
professori. Io non sono qui per difenderli, ma 

1 
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Ft:SIXATO, millistro della pul,Uica istru 
::ione. Domando di parlare, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Ft.:SIXATC\ ministro dcll' istruslone pub 

blica. Potrei astenermi dal prendere la parola 
in questa discussione giacchè l'attuale disezno . . . e 
di legge grnnge ìnnanzì al Senato con una pre- 
parazione così matura, da non avere necessità 
di ulteriori illustrazioni. La relazione miniate 
riale e le tecniche relazioni allegate e poi in 
speciale modo la pregevolissima relazione del 
l'li'fficio centrale del Senato, hanno dato e dànno 
largamente al Senato tutti gli elementi per 
giudicare l'essenza e fa grande importanza di 
questo disegno di legge, e tutto ciò che di bene 
se ne può sperare per il progresso degli studi 
tecnici superiori, e per l'avvenire industriale 
della regione piemontese ed in generale del 
l'Italia. 
Sono due istituti che hanno l'ano e l'altro 

tradizioni onorevolissime, la cui vita separata 
si è dimostrata in pratica non utile per il mi· 
gliore conseguimento dci fini che l'uno e l'altro 
si proponevano, sono due istituti, dico, che 
a~endo in ~ostanza un medesimo scopo da rag. 
giung.ere, sr danno la mano e si fondono per 
dar vita ad un r.UO\'O istituto, più viaoroso e 
più forte. 

0 

Il modo come questa fusione avviene (fusione 
l'ha voluta chiamare l'UIDcio centrale, ed io 
aderisco pienamente così al concetto come alla 
redazione dell'articolo 1° come viene proposto 
dall'Ufficio centrale medesimo) ed i criteri che 
vennero addottati per attuarla non furono og 
getto di critica alcuna da parte dcl Senato in 
questa discussione generale. L'onorevole sena· 
tore Volterra, il quale ha dato così largo con· 
tributo alla preparazione di questo disegno di 
legge, ha voluto darne oggi uno ancora mag 
gioro col suo elevato discorso, nel quale esa 
minando il disegno di legge dal punto di vista 
dell'indirizzo generale da darsi agli studi tee· 
nici superiori, da quello dell'autonomia didat- _ 
tica, disciplinare ed amministrativa, e final 
mente nella particolare applicazione di tali 
priucipii al huovo organismo che si costituisce 
non ebbe che parole di elogio alle quali Des: 
sun contrasto è sorto in quest'assemblea· il 

d
. , 

che imosìra che l'approvazione dei principi! 
generali di questo disegno di leggo è già nella 
coscienza e nel sentimento generale dcl Senato. 

ettare come oro co- d'altra parte non posso ace . 
. . . dei professori. 

lato tutte le opìniom . t ha le sue pre- 
O • . e ogni ce o gn; corporanon '. .. . . 8u .. doli. cd an- 

venzioni i suoi pregiudizi~ 1 s 01 .1 · 11 
h .1 ' d 1. professori non s1 sottrae a s e e 1 corpo e 
legge comune. , d 

1 fessori vedono le ccse un po a mo o 
l prDoa un certo punto di vista potranno an- 
oro. · d. · d · 
h r ra ,,.ione ma, oltrechò del gru 1z10 ci c e ave "' • 
professori, in questa materia va tenuto _gran 
conto altresi dell'opinione dcl mondo m~u 
striale. Sia pure che l'opinione del mond? m: 
d t . 1 . debba accoo-liere con beneficio di UB ria e SI o . ta . 8:a pure che convenga opportuna· mven rio, · 

t a "11·arla ma non si può per altro trat- men e v ., • . 
farla come quantità trascurabile. 
ora dei corsi speciali che sono nel Museo, 

i prof~ssori è vero hanno, detl? pinttos~o male; 
ma non ne propongono l abollzione, s1 bene la 
trasformazione. Il pubblico industriale invece, 
sarà anche a torto, li lofa e ne desidera la 
conservazione. 
L'Ufficio centrale possiedo le opinioni cd i 

giudizi espressi dalla Giunta direttiva del ~ru 
sco, do\'e sono insigni rappre~oulanti del ceto 
industriale torinese. Ebbene vi si afferma tas 
sativament.e che i corsi rispondono ad un vero 
bisogno dell'industria. Tutta la questione in 
fondo si ridurrà ad escogitiue la torma da 
dare a tali corsi, per liberarli dalle censure, 
alle quali furono fatti segno. Chi avrà l'onore 
di dirigere il Politecnico di Torino, saprà certo 
trovare una soluzione a0leguata dcl problema. 
Per mio conto aggiungo che la soluzione donà 
mutare col tempo. Quello che è buono e de· 
siderato oggi, non è detto che sarà egualmente 
buono e desiderato di qui a dieci anni, in un 
campo cosi rapidamente variabile, come quello 
delle industrie. 
Si tranquilliztl il senatore Cannizzaro che, 

lasciando ia vita quelle scuoio, rimano al Po· 
litecnico un .nucleo d' insegnamenti, destinati 
certamente a migliorare per via, utile anche 
per gl' ingegneri, e. che pro~u?verà il favore 
del pubblico verso li nuo'fo 1st1tuto. 
Dal momento che danno non può venire al· 

l'insegnamento superiore d_es.t~nat? agli i?ge· 
gneri, mentre sono preved1b11! de~ benetl.c1 co 
spicui, pregherei il sena~ora ~an?1zzar?, 1.n se 
guito a questi miei chiar1ment1, d1 non 1os1stere 
nella sua opposizione. 

t 

I 
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II principio dell'antonomia uni\"orsit:ida, po 
sto altra volta a base di un disegno di leggo che 
non ebbe mai la fortnna di giungere in porto, 
trova larga applicaziono nel progetto attuale, 
ispirato in gran parte all' esempio dell' Isti 
tuto di studi superiori di Firenze, il quale in 
una. lunga vita ba dato prova di saper pro 
flttaro di questo principio di autonomia in 
modo veramente utile per gli studi e per la 
scienza ; e tutto induce a ritenere che lo stesso 
principio, seppure introdotto in un Istituto di 
indolo diversa, non darà risultati men buoni. 
Di osservazioni concrete ne furono fatte due. 
Qllclla anzitutto del senatore Volterra il quale 
ba rilevalo sopratutto l' insufflcicnza dei mezzi 
posti a disposizione del nuovo organismo. Ha 
risposto esaurientemente, su ciò, l'onorevole 
relatore, ricordando che ad ogni modo ciò che 
si dà al nuovo Politecnico che sorge è assai 
più di quello che attualmente i duo istituti se 
parati possiedano ; cd è legittima l' aspetta 
zione alla quale ha alluso speciahaeute il so 
natore Roux che cioè a questo nuovo forte 
Istituto che cresce col favore di tutta. la popo 
lazione in un ambiento. dove è cclii prospera 
l' iudustria, e- son così facili le iniziative pri 
vate, non mancheranno i maggiori aiuti,. oc· 
correndo, da parte degli enti locali che, hanno 
sempre dimostrau cosi larga simpatia. e tanta 
generosità per tutto ciò che si riferisce all' i 
struzione superiore, e da parte dei privati mo· 
desimi, disposti a fare per un Istituto vigoroso 
ed autonomo ciò che probabilmente non fa 
rebbero per un Istituto governativo. 

Quanto alì'osservaelono. ratta dal· senatore 
Roux relati va ali' art. 11, se non mi inganno, 
del disegno di legge, potremo forse discor 
rerne in quella sede; però finora, dico, che non 
mi sembra eeceaaiva la proposta del Governo 
che, partecipando con oltre- mezzo milione alla. 
spesa per il Policlinico, domanda di vederne 
ed approvarne i conti preventirI. 

Il senatore Roux ha osservato che il Go 
verno è snfficientemente rappresentate nella 
Commìasione amministratativa, Quest& rappre 
sentanza parve all' Ufficio centrale 'medesimo 
non proporzionata all'entità dcl suo contributo, 
pur {;iusti!l.cadola con persuasi ve ragioni. !\fa 
parmi che dal momento che l'Istituto, puro es-· 
sendo autonomo, rimane Istituto di Stato al: 
mentato per buona parte dai contributi del'o 
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Stato, e rilascia diplomi cho sono diplomi di 
Stato, questa riserva che il. :Ministero fa di 
approvare i conti preventivi, non sia. riserva 
eccessiva, e non leda. il principio di autonomia 
del quale si preoccupa il senatore Roux. 
Quanto all:I. diffifa dcli' approvaziono tacita, 

so entro il mese il bilancio non viene appro 
vato, non so se essa. sia ispirata. ad una de 
bole fiducia nella sollecitudine degli organismi 
burocratici della l\Iincrva. In ogni. modo ser 
virà· come un eccitamento ed è una umo ga 
ranzia perchè dalle lentezze spesso inevitabili 
della burocrazia non risenta danno il buon an 
damento dell'istituto. 

Una contesa a e-ai il Senato si è molto inte 
ressato è sorta tra i senatori Cannizzaro e 
l'onor. relatore relativamente allo scuole srwciali 
dcl Museo industriale. 
È una questione di indole sopra tutto tee 

nica. lo per quello che conosco doli' ambiente· 
di Torino so che queste scuole' effettivamente 
godono la simpatia degli industriali. Se esse 
funzionino bene o male, non potrei dire. È 
questiono di indolo speciale nella quale. non 
oserei esprimere una opinione personale; m& 
parmi che al punto in cui è giunta la discusslons 
in sostanza gli oppositori si soco avvicinati, & 

più che altro si tratti non di sopprimere, ma 
di dare un indirizzo migliore e rif6rmare que 
ste scuole, lo quali del resto (parmi: giusta. l'os- 
sorvazioue fatta. dal relatore) rappresentano 
anche un impegno giuridico di fronte agli enti 
che hanno dato il loro eoutrlbnto sotto condi- 
zioni a cui si verrebbe-· men<> con la soppres 
sione di queste- scuoi&. 
PJpeto ancora, che l'accoglienza fattll- dal Sa 

nato nella discussione' generale dimostra come 
il disegno di legge non- trovi per sè sl.ellso al 
cun contrasto. È inutile difendere c:ò che non 
viene· combattut(}. Io sono convinto che il Sa 
nato approvandolo, farà:. veramente cosa utile 
all'avvenire e al progresso degli studi tocnici 
.superiori; e l' t:tncio centra.le proponendo. un 
ordine dcl giorno che rappreaenta- corue- un in 
vito rivolto agli enti locali e al Governo pcrchè 
I' esempio di Torino non rimanga. isolato, ha 
voluto esprimere il suo pensiero che questo di 
segno di legge sia destinato a.. giovare diretta.. 
mente e indirettamente a. tutto il paese. (Ap-. 
r;rol."azionl). 

PHESIDENTE. Ora prim:i di chiudere la di- 
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d b
bo k"'"'ere l'ordino del di diminuzioni ù! stanziamento su alcuni capi· 

aseìone generale e · "" toli dello stato di previsione della spesa del Re • d l" umcto centrale ..• 
1;iomo proposto .a.' .' 'd.:ll' i~tru::i:me pub. Ministero degli affari esteri per l'esereizio n- 

Ft"SINATO, t1am~lt 0, uanziario Hl05-00G (~. 251); 
uu». Don1:indo la rr.ro-;- ltà Stanziamento di lire 140,000 in uno spe- 
PRTI:SIDENTE. ~e. ht a a~~lf i~tru-ic.nc vub- ciale capitolo, della parte straorJinaria, dcl 
F ''Sl'' A.TO mims r·o . ~ · t 'I . ~ 11 d . ' d l' "" . '"' -'· •· .. 1 Seneto. rea ho dimentica o b1 aneto cc ia spesa cl Ministero eg 1 suan 

ue«. Perdoni 
1~, 

or·' R~ux che mi ha rivolto esteri per l'esercizio Ilnanziario HJOZ>-CO!J, di· 
di risp~ntad;~~~o <p,~rs~nale · a 11roposito delle stinto col n. 45-quatcr e colla denominazione 
un ccci t ·1 0 invito e Spese per la Macedonia> (N. 274); 
scuola di architettura. Io acce to i shu b': h u~·to scuole anno 1 Vendita di un terreno demaniale a Tunisi 
poir.hè riconoscG ~· 0 q "" · , ,. r"'liardite. "no di essere rrnnnvate El r10.,:i. "' (~. ::?:S~); 
800 • tt di occuparr11ene persona!- Proroga al 1° lnclìo 1007 dei termini sta- io gh proroe o ò p .. e . t iù so11ccitamente poìr · er ero bi!iti da.,••li articoli 2, 4, 8, 13 e 14 della legge· mento quau o p1 .• I J' 
che riguarda i rapporliltfra qlle~te scto .0 e g ~ 2·1 magi;io rno3, n. 20j, sull'ordinamento della 
insegnamenti che vi si danno 10 .r~~z~one a Colouia Eritrea (N. 276); 

Ovo Politecnico intenzione del! t: • cio cen- Proroga del termiue prèacritto da!!' art. 5 
nu ' · l'b tà t le e del :Ministero è di lasciare 1 er com- della legge 2 luglio mo::;,· n. 319, relativa ai 
;i:ta ali' istituto nel suo o.rdin~mcnto. Ma eg~a~- provvedimenti per la Somalia italiana meridio 
mcnte come il nuovo Politecnico potra ser~.rsi, nalo (Uenaùir) (N'. 203); 
degli istituti del primo bi~nnio del'.a µo!ver- Convenziono adJiziouale alla convenzione 
sità per i propri studi corrispondenti, cosi P0: di amicizia e buon v:cinato fra l'Italia e San 
trà il nuovo Politecnico servirsi della scuola di :hl<l!'ino del 28 giugno 1sn, sottoscritta a Roma 
architettura riscrrnn:lo naturalmente a sè com· il 16 febbraio 1!)08 (N. 2G2); 
:pletamente l'ordinamento degli studi 0 le con- Transazione tra il Regio Governo e la So 
dizioni sotto lo quali questi corsi pot.rarn'.o aver cietà di Navigazione 'Generale Italiana per una 
valore per il Politecnico nel rngg1unguncnto 1 spedizione nell' Occa:10 Indiano sul piroscafo 
dei suoi fini speciali. l J>(waguay nel 181>0-!>l (N. 261); 
PRESIDENTE .. Eil ora vonia:no a!l"ordinc del I Aumento della spesa .straordi?aria c.onso- 

giorno dcli' Ufficio centrale. · tifata del bilancio dcl :Ministero dei lavori pub- 
CERRUTI v., r.:lato1·e. Pregherei l'onor. Prc· blici per gli esercizi finanziari dal 1005-UOB al 

i;iùente di vedere se nou fosse meglio che !'or- H>Z0-21 (N. 267) ; 
dine dcl giorno venisse discusso e votalo dopo Concessione di una indP.nnità temporanea 
esaminati tutti gli articuli, pe:chè l'ordi~e del agli impiegati residenti it> Milano (~. 273); 
giorno implica già l'approvazione del disegno Disposizìoni per la l_eva sui nati nel 1886 
di legge. (N. 2CS). 

PRESIDENTE. Allora, senza pregiuJizio del· 
l'ordine del giorno che verrà esaminato o vo- II. Discussione ùci scgucuti dlscgui di legge: 
tato dopo, dichiaro chiusa la discussione ge· I Fondazione ~i un Po!it~cn!co nella città tli_ 
nerale di questo diso.,,,.no di legge·, nella seJuta · T · ("' l 'J • • onno ·'. ~ . - Segzcifo); 
di domani passeremo a quella degli articoli. Abolii•'.one dcl se'}ucstro preventivo dei 
Do lettura dell'ordine diii giorno 11c1· la se- giornali. (N. 2eo); · 

-duta di domani alle ore rn. 
'?7ovvedimenli a favoro della Ci.labria e 

I . Votazione a scrutinio segreto èci seguenti con,·ersioue in legge dei Regi decreti 11, 15 e 
-disegni di legge: 22 fcbbr:iio rnoo, nn. OD, 70 e 71, concernenti 

Maggiori a.ss(\~:.az:oni su alcuo~ cap;tu!i la sospensione della riscossione della prima 
-dello stato di previsione della opcs~ dcl Mini- rata del:e duo imposte fondiarie Ilei comuni 
etero delle fi:J.anze per l' e3crcizio fln:rnz:::.do della Calabria danucgginti dal terremoto e la 
1005-906 (~. 271); inclusione di nuovi comuni ncll'cfonco dei dau- 

Approvazione di maggicri as~egnaz:c·t).i e neg:;!ati (N, ~52); 

1 '(o 
.... ·. .. . .. 
';., .. ~ 
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Proroga. delle disposizicnì contenute nei 
capi I e II della legge 23 luglio 1896, n. 318, 
e di quelle della legge 16 maggio 1901, n. 170, 
sui provvedimenti a favore della marina mer 
cantile (N. 234); 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 13 lu 
glio 1905, n, 400 per i provvedimenti a favore 
dei danneggiati dalle alluvioni-e dagli uragani 
(N. 275); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 

- previsione della spesa clel Ministero di agri 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1905-906 (N. 272) ; 

Obblighi di servizio degli ufficiali in con. 
gedo (N ._ 269) ; 

Scioglimento ùei Consigli provinciali e co- 
munali (N. 247); . 

Stato di previsione della spesa del l\Iini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1900-907 (N. 270). 
1u,,. Discussione di una proposta di aggiunta 

al Regolamento dcl Senato (N. LVII - Docu 
menti). 

La seduta è sciolta (ore 18.l::i). 

Licenziato per la etampa li 23 giugno 1906 (ort 19). 

F. D• Lmor 
Direttore dell'Umcto dei Reoo&l11U delle 1ed11le pubbliche. 
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CXXI!. 

---···------ 
Presidenza dcl Presldento CAKOXICO. 

Sommario. - Congedo - Votazione a scrutinio scçreto - Si discutono gli articoli dcl dis.•gno 
di legge: e Fondazione di un Politecnico nella città di T111·ino,. (.\'. 144-A) - L'cwticGlo 1 è 

appr()'l:a(o sen;;a discussione - Sull'art. 2 par/rmo i senatori Veronese e Canniz::aro _ 
Prescnta;;io11e di un disegno di legge - Si continua la discussicne ; parlano il senatore Cer 
rutt V., relatore, il ministro dclt' ist1·u:ione pubblica ed i senatori Cannizsaro; D' Ocldio E. 
delt' l'(flcio centrale, e l'""·onese - Si approva l'art. 2 con un emendamento preposto da 
quest'ultimo oratore - ·Gli art. 3 e 4 sono approeaii senza os.~e1·vazioni, e rart. 5 ccn 
un'aggiunta pi·oposta dal senatore Cerruti V., relatore - Dopo cssfft•azioni dei senatori Rou» 6 
Cei·ruti l'., relatore, si approva l'art. O, e scn;a discussione l' art, 7 - Su proposta del senatore 
Rou«, accettata dal ministro de/l'istru;ic,ne puòblica e dall' C/ficio centrale, si modifica 
z• art. S; si ap11rovano r art, 9, cc,n un emendamento proposto dal relatore, e l'art. JO _Sul 
l' art, 1 t parlano i senatori Itou», che propone un emendamento, Martuscelli; Parpa 
glia, Senna, Cerruti V., relatore, Melodia, delt' l"{{lcio centrale, che prepone tm ordine 
dcl giorno, Blascrna, Cùsana, deli' U(/1cio centrale, Slacci, elle propone tm'aggiunta, Carta 
Mameli, ed il 111i11ist1·0 dell' ist1·u;;ione pubblica - Su proposta del senatore Melodia, del 
l' C/(tcio centrale, il quale ritira il suo ordine dt:l oioi·no, si rinuia l'art. 11 ali' C:/flcio 
centrale - Gli art. 12, 1.1 e 14 sono anwovtJti cOJi emend.:mienti 11roposti dal t·clatore, 
senatore Ccrruti V. - Annun;;io di ima domanda d' interpella11:a dcl senatore Colonna F. al 
P1·esidente dt:l Consiglio, ministro ddl' illfcn10 e al minisfro di agricoltura, industria e c0m 
t11ercio - Si continua la discussio11e - Suli' art. 1:"5 pa1·lano o presentano etnmdamenti i 
senatori Siacci, Rou.r,. l'eroncse, Mosso, Tudaro, Blmerna, Canni.;;zaro, D' Ot,idio E. del 
l' Cf/icio centrale, Ce1 ruti V., relutore, ed il minist1·0 dell' istrudone pubblica - Su proposta 
del relat,•re, il St1nato ,.invia alla tornata succe.~.çfra ogni dalibiJl'a;;ione S!'li' ai·t. 151 nonchè 
iJ seguito della discu.~~ione degli articoli - Risultato di votazione. 

La scJul.3 è aperl.a alle oro 15.5. 

Son6 presenti i ministri doll11 puòblica istru 
zione, della guerra, del tesoro, di grazia e f>ÌU· 
s tizia e dei culti. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura 
?cl procesao verbale della tornata precedente, 
11 quale è a;iprovato. 

I 

174 

Con sedo, 
I'llESIDENTE. Il senatore Pacci dom11nda nn 

congedo di nn mese,· per motivi di saluto. Se 
non vi sono opposizioni, questo congedo s' In 
tende accorJato. 

Votazione a acruti11io aegreto. 
PRESIDENTE. L'ordine dcl ·giorno reca la 

votazione a scrutiuio i;egreto dei seguenti prG· 
getLi di l~gge approvati n~lla seduta di ieri: 

; · Tipografia del Sanato. , ' 
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Maggiori assegnazioni eu alcuni capi;o~i 
dello stato di previsione dolla spesa del Mm1- 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1905-006 (X. 271); 

Approvaziono di maggiori assegaazioui e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi 
toli dello stato di previsione della spesa del :Mi 
nistero degli affari esteri per l'escrclzio finan- 
ziario 1905-906 (n. 251); . 

Stanziamento di L. 140,000 in uno speciale 
capitolo della parte straordinaria dcl bilancio 
·della spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1905-!JOG, distinto col nu 
mero 45-quater e colla denominazione :e Spese 
per la Macedonia :t (n. 274); 

Vendita di un terreno demaniale a Tuuiai 
(n, 2~9); 

Proroga al I• luglio l 907 dei termini sta 
biliti dagli art 2, 4, 8, 13 e 14 della legge 
24 maggio 1903, n, 205, sull'ordinamento della 
Colonia Eritrea (N. 276); 
. Proroga del termine prescritto dal!' art. 5 
della legge 2 luglio 1905, n. 319, relativa ai 
provvedimenti per la Somalia Italiana meri 
dionale (Benadìr) (N. 263); 

Convenzione addizionale alla convenzione di 
amicizia e buon vicinato f1·a l'Italia e San Ma 
rino del 28 giugno 1892, sottoscritta a Roma 
il 16 febbraio 1!)06 (N. 262); 

Transazione fra il R. Governo e la Società 
di navig azione generale italiana per una spedi 
zione nell'Oceano Indiano sul piroscafo Para 
gi1oy nel 1800-91 (N. 261); 

Aumento della .spesa straordinaria conso 
lidata del bilancio del Ministero dei lavori pub· 
blici per gli esercizi finanziari dal 1907>- 906 al 
1920-21 (N. 267); 

Concessione di un'indennità temporanea 
agli impiegati residenti in Milano (N. 273); 

Disposizioni per la leva sui nati nel l88G 
(N. 268). 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 

cedere ali' appello nominale. 
TAVER~A, seçrctario, fa l'appello nominale. 
l'RESIDEXTE. Le urne rimangono aperte. 

Seguilo della diacuHione del disegno di legge: 
e Fondazione di un Politecnico nella città di 
Torino > (N. 144-A). 
l'RESIDE~TE. Ora l'ordine del giorno reca: 

e Seguito della discussione del disegno di legge: 

Fondazione di un Politecnico nella città di Tc 
rino :t, Il Senato ricorda che ieri fu chiusa la di 
scussione generale, quindi passeremo alla di 
scussione degli articoli, che rileggo. 

Art. l. 

La R. Scuola d'applicazione per gl' ingegneri 
e il Museo industriale italiano di Torino sono 
fusi in un unico Istituto di istruzione tecnica 
superiore col nome di R. Politecnico di Torino. 
Esso è costituito e riconosciuto come ente mo 
rale autonomo sotto la vigilanza del Ministero 
della pubblica istruzione. 
(Approvato). 

Art. 2. 
li R. Politecnico di Torino ha per fine: 

1° di fornire la completa istruzione scien 
tifica e tecnica necessaria per le professioni di 
architetto e di ingegnere ; 

2° di promuovere gli studi atti a favorire 
il progresso industriale e commerciale della. ' 
Nazione mediante collezioni, laboratori e corsi 
di perfezionamento di industrio speciali. 

Ha facoltà di parlare il senatore Veronese. 
VERONESE. A proposito di questo articolo 

debbo anzitutto fare elogio alla Commissione 
Reale che ha preparato questo disegno di 
legge e ali' Ufficio centrale che l'ha opportu 
namente modificato, e specialmente all'onore 
vole relatore, che ha cosi lucidamente esposti 
i criteri fondamentali a cui ò informato questo 
disegno di legge. 
Io convengo, come accennò ieri l'onorevole 

Volterra, che 600,000 lire sono affatto insuffi 
cienti per l'istituzione di quell'Università mo 
derna di cui parla la relazione ministeriale, e 
a prova di ciò basta confrontare questo con 
tributo con quello dci Politecnici stranieri, sui 
quali riferisce diffusamente la relazione del 
prof. Volterra. Si tratta non d'una Università 
moderna o di un Politecnico nel senso vero 
della parola, benaì della fusione della scùola di 
applicazione e del museo industriale di Torino. 
Ciò nonstante, questa legge si presta ad uno 

sviluppo maggiore in avvenire, e provvede 
-suffìcientemente ad eliminare tutte le gravi 
difficoltà provenienti dalla fnsione di due Isti 
tuti, in parte diretti ai medesimi intenti, e dif 
ferenti iu altre pel loro carattere fondamentale. 

. , 



'Atti Parlamnrtari. - 3370 - Senato 'del R~qnrJ. • 

::.~'. -=---=· - --- ··-- .r.v - . 

Onde il progetto, e quin~i anche l'art. 2, 
• t sotto due aspetti; quello locale e si presen a , il. d 1 . 

generalo.· Ora, poicnè coli or,. rnte d ed. g10trno 
ro osto dall'Ufficio centrale s in en_ e 1 es en- 

dp p. b nefìcl di questa legge alle altre scuole 
ere 1 e . r ti Ii 

d'applicazione, è d'uopo esa~mare g 1 adr. 1~0 ~ 
So lo dal punto di vista delle con 1z1001 non 11 . 

speciali di Torino, bensì anche da que o ge- 
nerale. . · 

E una questione generale importante si pre- 
senta subito in questo articolo, e precisamente 
nel primo comma, secondo il quale. il n~o'l"o 
Politecnico deve e fornire la completa ìstruzìoue 
scientifica e tecnica necessaria per le professioni 
di architetto e di ingegnere>. 

Le relazioni della Commissiono Reale e del· 
l'Ufficio centrale, nonchè il discorso di ieri del 
l'onor. Volterra, accennano ad un dissidio esi 
stente fra gli studi di matematica pura e quelli 
di matematica applicata: gli studl di materna· 
tica pura come si fanno nelle nostre Facoltà 
sono troppo estesi e teorici per gli studi d'in 
gegnere; però è necessario che questi insegna 
menti siano affidati egualmente ad uomini emi 
nenti, poichè per quanto ridotti devono aver 
carattere scientifico. 
In questo giudizio convengo pienamente. !Ifa 

bisogna vedere, date le circostanze locali, date 
anche le nostre leggi dell'istruzione superiore, 
se non presentì qualche pericolo questo art. 2, 
quando specialmente sarà esteso ad altre scuole 
di applicazione. 

La scuola d'applicazione di Torino, secondo 
l' art. 53 della legge Casati era annessa alla 
F~coltà di scienze; fu soltanto dopo, in base 
un Reo-io decreto, credo del '60, e in base al 
regola~ento del ?G che si sono st~cc~le le 
scuole di applicaz10ne dalle Facoltà di scienze. 

Non discuto se questo sia stato un bene o 
un male, se sia più· conveniente che le scuole 
politecniche siano annesse alle università, come 
voleva il Cremona," oppure siano separate da 
esse, come oggi sono. Sarebbe ora una discus 
sione lunga ed inutile, sulla quale certo non 
intratterrò il Senato. Però, purtroppo, come av 
viene da noi in Italia, si modilkano le leggi 
scolastiche con decreto o con regolamenti, e 
non essendosi sottomessa questa gra'l"e qne- 

. stione alla discussione parlamentare, si crea 
rono dei nuovi organismi, regolati da decreti 
e regolamenti, i quali nelle loro disposizioni 

1 i6 . 

fondamentali sono in aperta contraddizione con 
la legge Casati; cosìcchè ors, dopo tanti anni, 
sarebbe inutile ogni discussione; ma è der! 
vata questa grave eonseguenza, che si ò di 
stinta la Facoltà scientifica dalla scuola d'ap 
plicazione, senza avere dei nuovi organismi 
completi, come l'Istituto tecnico superiore di 
Milano e come sì propone ora con questo pro 
getto. Così si spiega che, mentre negli studi 
di matematica pura lItalia, si può dire senza 
esagerare, occupa un posto eminente tra le 
nazioni civili, altrettanto non si può dire per 
quelli dello scienze , matematìche applicate. 
L'onorevole relatore stesso, con quella compe 
tenza che tutti gli riconoscono, l'ha già rilevato, 
osservando che nei concorsi per la cattedre di 
scienze di matematica applicata è dif!lcilissimo 
molte volto poter provvedere dermamente: non 

•i Q I 
gia perchò manchino ingegner! pratici valenti, 
bensì perchè non sono molti i cultori di queste 
scienze. Come sostengo da molto tempo, ed 
ebbi a ripetere qui recentemente in un mio 
discorso sulla sistemazione e sull'utilizzazione 
dei nostri corsi d'acqua, bisogna unire la teoria 
con la pratica, che si aiutano reciprocamcnts, 
e senza di che non si risolvono i grandi pro 
blemi della pratica moderna, e non si dà vita 
agli studi di scienza pura. 

Nel Politecnico di Zurigo, ove ho studiato, i 
corsi di matematica pura staano accanto , a · 
quelli di matematica applicata, e sono dati da 
valentissimi professori. Havvi puro una sezione 
di matematica pura la quale rafforza l'indirizzo 
scientifico del Politecnico; Ancho i professori 
di materie applicato sono scienziati e pratici 
valorosi. È questo indirizzo cho b:sogr.a assi 
curare alle trnslre Scuole d'applicazione, giacchè 
questa è la prima volta che si discute a fondo 
nel nostro Parlamento dell' istruzione tecnica 
superiore. 

Ora, l'art. 2 scn·o esso a questo eno fonda 
mentale 1 
Nella Facoltà di matematica staccala dallo 

scienze applicate non si seni i più l' in:luenZl di 
esse, o per c!ò si è andato esagerando sempre 
più un indirizzo teorico di alcuni corsi della se· 
zione d'ingegneria, eil io non m.:rncai anche in 
altr3 occasione di richiam:1r1i lattenzione sul 
pericolo che si corre che i corsi di matematica 
pura per gli ingegneri siano anch'essi et:i_,~cati 
dalla Facc•ltà per incorporarli alla !!CO.ola di 

. ' . 
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applicazione, senza garanzie snf!lcienti, come è tare ii numero degli incarichi, le somme occor 
accaduto in qualche nostro istituto e come va rentì potrebbero benissimo servire a migliorare 
accadendo nel Politecnico di Charlottenburg, le condizioni dci nostri Atenei, ai qualì bisong a 
dove la scienza applicata tende all'empirismo. provvedere. e presto. · · 
Le Facoltà di scienze devono persuadersi che Un' altri. osservazione dello stesso genere 

i corsi di matematica del primo biennio devono dovrei' faro· anche per gli studi di architetto. 
essere 'adauì alla grande maggioranza degli. AÙche r' onor: collega Villari, oggi assente, 
allievi, la quale maggiorauza è data appunto osservava elio nel progetto di legge riguardo 
d11gli allievi inscritti nella sezione d'ingegneria, all' istruzione degli architetti non si parla di 
salvo a istituire dei corsi complementari per Istruzione artistica. · · 
quelli di matematica pura. CERRUTI V., relatore. L'aggiungeremo. 
Credo, ad esempio, che la geometria descrit- YEROXESE. Sta bene. Effettivamente per gli 

tiva possa cominciare nel primo anno, anzicbè architetti l' ìusegnamonto artistico è di eguale 
nel secondo, riunendo in essa le nozioni di geo· Importanza di quello ·tecnico. In ciò non pos 
metria proiettiva, dando poì un corso sepa- siamo prendere ·esempio dai Politecnici stra 
rato ùi geometria proiettiva per gli stu Ioutì nierl, puichò su' gli architetti che escono da 
di matematica pura. queste scuole non si pilò fare molto assegna- 
Così la Facoltà di scienze da una parte ed i! mento, perché l' iusegnameuto artistico, che vi 

Politecnico il all'altra, si fonderanno insieme per si da, è deficiente, mentre è prevalente l' inse 
questi corsi teorici, ed i professori partecipe- gnamcnto tecnico. Ad evitare questo inconve 
ranno al Consiglio didattico della scuola, per- niente nel nostro paese, che ha tradizioni di 
tando nel Politecnico quel sc:ffio èi vita scìen- arte così splendide, credo necessario che agli 
titka che è neceasaria anche nello scuole di insegnamenti tecnici siano congiunti quelli arti- 
applicazione. stici dati in modo completo e degno. 
Go nitro \"antnggio sarà quello che i nostri E giacchè il nostro paese ha ancho la fortuna 

giovani matematici, frequentando questi corsi di avere alcune buone accademie di belle arti in 
con indirizzo più pratico, si invogllerauuo a ambienti artistici, che altri paesi non hauno, 
perfezionarsi nei cerai di matematica applicata se questo vorranno tenere dci corsi, che rìspon 
e potranno poi contribulre anch'essi, scnz:i r~.ro è:::w ai fini di un Poli~ecnico, credo che anche 
tutti gli studi del!' ingegnere, al progrcs30 ùi nei riguarJi della spesa farà bene il Politecnico 
alcuni di essi. di senirseno. 
Anche motivi tluauzi:i.ri consigliano <li seguire Riassumeudo il mio dire, propongo che all'ar- 

qucsta via. S~ i corsi di ma.tematica per g!i iu- ticolo 2, duvc è dotto: e Il R. Politecnico di Torino 
gcgneri civili e meccanici fossero dati per ba per fino di fornire fa completa istruzione 
incarico, per la préponùeranz:\ che hanno gli scientifica e tecr.iea, no~essaria per le professioni 
studi di carattere tecnico n<:ll:i. sc,.ola d' appli· di r.rchitetto, ùi ingegnere~, si aggiunga: e va 
cazione, si correrà il pericolo che qncs:i corsi lcudosi dci corsi ùi matematica pura, dati nella 
siano affiJati a mani non molto esperto con Facoltà ·di scienzn, quando essi corrispondano 
danno anche della r•ratica. ai ll:ii dcli' istituto,, la questo modo nssicurc· 
Io quindi '"orrei elle in questo primo comma, remo al Politecnico . vita rigog!iosa, pratica e 

si aggiungesse che il Politecnico si '"arrà dei scicuti!lca, e c:-ce~e?no degli ingegneri degni 
corsi dati nella Facoltà di scienze, purchè es!ii dcl nostro pnes9. 
sodJisilno ai fini dcli' istituto. I:i questo moJo CA:'\XIZZARO. Domando la pnrola. 
vi sarebbo l'obbligo da parte dell.1 direzioue di PRESIDE~TK Ifa facoltà. ùi p:i.r!are. 
-valcr.>i. di quebti corsi dati nel!e facollà di CA~:\IZZ.\RO. Voglia il Senato compatirmi 
sci~: ... ze. . se ancora insi!>to sopra l'interpretazione dcl- 
.E qu'-~11[0 sarcbhe ntile anche pl'r la Sl)ern. l'articolo ecc0ndo, tal q•ialc f:i red:i.tto dall'L'f· 

se infatti si' do\"esscro agg-iungcro a tulle lo fkio centr:lle. 
scuole di app1'.:cad'lne i C:!rsi cli matematic:i Io ho e:iprcsso il mio compiacimento per il 
purn i;i avrebbe nna 11pesa dil~vero l)On indif· modo come l'Ufficio centralo h:i emendato l'ar- 
'"'~"• m~ntce ,.;te, go eh•, ~;•7 d; aomen- I tioolo. :"scntato dnl m;n;,,,,, e U..foando quo, 
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1 en no ad inse(Tnamenti che potessero 
unqoe ace 0 l' d" 

Unl·versitari e parlando se lauto 1 essere non • 
. menti speciali di carattere elevato. insegna . . 

HJ espresso però 11 tìmore eh~ alcune espres- 
· · della relazione dcli' Ufficio centralo pc- s1001 • ,1,. t 
tessero inclorre in qualche equivoco sui 10 er- 
pretaz:one di quell' articolo. . . 

Difatti la relazione della Com:n1ss:one, tra le 
istituzioni attuali del musco che debbono ~s~cr 
eonservate nel Politecnico, comprende gli rn 
scgnamenti diretti a preparare pcr~one cspert~ 
nell'esercizio delle speciali industrie. Ora tah 
iosc"narocnti speciali sono quelli che nella re 
lazia°no sono indicati colle seguenti parole : 
e sono da molti ·anni nel musco anche altri 
corsi con intenti più modesti, a vantaggio di 
chi aspira non alla conqui~ta di un diploma 
vero e proprio di ingegnere, ma si contenta 
di una cultura che basti a conseguire la ca· 
pacità di dirigere opifici>. A tali corsi sinora 
sono stati ammessi studenti non dotati di ti· 
toli universitari. Ora però è stata data assicu 
razione che non saranno ammessi nel Poli 
tecnico altri studenti che quelli provvisti dci 
titoli di ammissione per ì' insegnamento supe 
riore, e perciò anche gi' insegnamenti rela 
tivi a speciali industrie dovranno avere un 
carattere superiore. Per parte mia prendo alto 
di questa assicurazione, cioè che I corsi speciali 
sopra indicati non saranno più mantenuti quali 
sono ora o quali hanno dato luogo a severis· 
simo osservazioni, ma dirnrranno invece an 
ch'essi di carattere uni versitarlo, e potranno 
dar diritto anche ad un diploma di laurea ; 
perciò, non tenendo conto di qualche contrad 
dizione che si potrebbe notare io alcuni periodi 
della relazione dulrlJfilcio centrale, mi dichiaro 
soddisfatto dell'assicurazione data di cui ho 
preso atto. 

Fre1K1olaziooe di un cli•egoo di legge. 

VIGANO', minlstrJ a.u« guerra. Chiedo ùi 
parlare. 

PRESIDE~TE. 'Xe ha facoltà. 
· YIGAI-;0' ministro della gum.,.a. Mi reco ad 

l d" onore di prcseLtare al Sunato un 1segno di 
~g;;e che ba per tito!o: e Istituzione di far 
macisti militari cli complzrocnto e modìtlcazloul 
al quadro organìco dci f.lrma.ci3li militari dfot· 
tivi >. 
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Questo disegno di legge è stato già appro 
vato dalla Camera dci deputati nella seduta dcl 
lt giuguo. 

Chiedo &l Senato di dichiararlo d' urgenza. 
PP..ESIDEXTE. Do atto al signor ministro 

della guerra della presoutazioue di questo di 
segno di legge. 

Come il Sonato ha udito, il signor ministro 
ha domandato l' urgenza; sa non vì sono op-: 
posizioni l'urgcnaa è accordata o il disegno 
sarà trasmesso alla Commissiona di finanze. 

!':.iprcsa del!a d:scussione. 

• PRI::SIDE.:\TE. Continueremo la discussione 
del disegno di legge sul Politecnico di Torino. 

CERRUTI Y., relatore. Domando la parola. 
PRESIDE.:\TE. Ifa facoltà di parlare. 
CERIWTI V., relatore. Risponderò poche pa- 

rcle al snnatore Veroncs3. Anzitutto lo rin 
grazio ca.ldamentd delle benevolo parole che 
ha arnto per me. 
Il senatore Vcro:icse, in occasio:ie dell'arti 

colo 2 ora in esamt', ha esposto plir<)cchie idee, 
degne di grande considerazione, sull'ordina 
mento delle scuole d' ingcgneris, massime per 
quanto riguarfa la preparazione scientifica dei 
futuri iogcgncri. 

Delle sue Idee e delle suo proposto terrà 
certo gran conto chi sarà incaricato di compi 
bre il regolamento per il Politecnfoo di Torino, 
essendo le medesime più di carattere regola· 
mcntare che non legi~lativl'. 
Tra l'altro la proposta, che il Politecnico di 

Torino per gl' insrguamenti matematici dcl I 0 
biennio si valga di quelli che si danno nE:lla 
facoltà di scienze doli' Università, non può es 
s.~re ogg-f}tto di rrovvedimento legislativo. 

II senatore Voronof'e hll giustitlcato fa sua 
pro;iosta con alcune considerazioni di vario ge 
nerr, delle quali nou disconosco l' importanzl\· 
malgrado ciò, mi sembrerebbe e3tremament~ 
pericoloso seguirlo nel desiderio di consacn1re 
con disp0siziono tassativa di leggo un espe 
diente, c:he potrebba wlo risjlcndcre 11.lla op 
portunità del momento. 
L'cr.!inamcnto de:!<? facoltà di scienze sap 

ria:no quo:lo che è oggi, ma · nou po3siamo 
pren~dere quello che sarà in aHenire. Una 

. . ' 
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disposlzione buona ed anche ottima oggi, po 
trebbe non esser più tale fra qualche tempo. 

Consideri ancora il Senato che noi abbiamo 
presentato un .ordine del giorno, col quale si 
Invita il Governo ad estendere con speciali 
disegni di leggo il principio dell'autonomia 
alle altre scuole di ingegneria in conformità 
tlella legge in discussione. Se si accogliesse 
la proposta dcl senatore Veronese nella leggo 
per il Politecnico di Torino, ci potremmo tro 
vare di fronte a diffko1tà; anzi a vere impos 
sibilità ·di applicare l'art. 2 così mo.llflcato ad 
altri Istituti congeneri. 

A Milano, per esempio, non potrebbe certa· 
mente l' Istituto superiore servirsi degli iuse 
guamonti scieutiflci di una facoltà universi 
taria. Dunque è molto meglio lasciare la dici· 
tura generica. adottata dall' Ufficio centrale: 

· cioè che il Politecnico di Torino fornirà com· 
pleta la istruzione scientifica, ccc. ecc. 

Ammetto col senatore Veronese il pericolo 
che in un Istituto di carattere e fine professio 
nali gli insegnamenti di scienza pura passino 
in seconda linea e siano affidati a mani poco 
esperte. · · 

Ma contro questo pericolo sta la difesa nel· 
l'articolo di legge prescrivente che i professori 
del Politecnico abbiano tutti grado universitario, 
e siano reclutati con le medesime norme dei 
professori universi tari. 

Ad ogni buon fine nel regolamento dcl Po 
litecnico si potrà stabilire in termini espressi 
che nel provvedero alle cattedre di matematica 
si seguano i medesimi criteri già praticati per 
le cattedre analoghe delle Facoltà ùi" scienze, 
ed allora ogni pericolo sarà eliminalo. 
Il senatore Veronese ha presentato una se· 

conda proposta. 
Egli dopo le parole « di fornire la completa 

istt·u;;ione scientifica e tecnica > vorrebbe ag· 
giungere e ED .rnTISTJC.\ i.. 

L'Ufficio centrale accetta l'aggiunta; tanto più 
che essa era già stata concordata tra l'Uffìcio 
centrale medesimo e l'onor. ministro. 

Non aggiungo altre parole, parendomi su 
perflua in questo momento ogni ulteriore spie· 
gazione: soltanto terminerò con esprimere un 
vivo ringraziamento all'onor. Cannizzaro per le 
suo dìchlarazlonl. Non si poteva attendere di 
meno da un uomo di si alta mente, come il 
nostro illustre collega. 

FGSIN ATO, ministro del!' istrusione pubblica. 
Domando di parlare. · · 
PllESIDE:\TE. Ne ha facoltà. 
FU SIN A TO, ministro dell' istrus ione pubblica .. 
Io mi associo a!l' onor. relatore. per pregare 

. l'onor. Veronese a non insistere sul!' emenda· 
mento proposto. · • ' 

L'emendamento dunque, so non sbaglio, di 
rebbe così: e Valendosi dei corsi di materna· 
tica pura, dati nella Fa.1:ollà di scienze quando 
essi corrispondano ai flui dell'Istituto». 

Ora, aderendo in tutto alle osservazlcnì falle 
dal relatore Cerruti, faccio altresi osservare la 
ditncollà che noi creeremo inserendo un arti 
così concepito, il quale potrebbe dar luogo a un 
conflitto pur delicato e difficile:. Imperocchè in 
caso di disparere chi gludicherebbe se i corsi 
1·isponda110 ai {lni dell'Istituto? · 

Evidentemente lo scuole di applicazione a 
vranno tutto l'interesse scientifico, materiale 
ed economico a servirsi della Facoltà di scienze, 
dove esiste, per i corsi del primo biennio. Inte 
resse economico evidente; interesso scientifico, 
perchè dove mai potrebbero trovare elementi 
didattici migliori di quelli che la Facoltà di 
scienze può offrire l 
li Politecnico e la Facoltà quindi avranno 

tutto l' interesse a porsi d'accordo per adattare 
i corsi, unici o doppi; ma è cosa questa che non mi 
pare si possa stabilire in modo fisso o preven 
tivo nella legge stessa senza dar luogo ad in 
convenienti assai gravi che è ncll' interesse di 
tutti di evitare. Vi potrà. provvedere il rogo 
lamento e ancora più vi provvederà in pratica 
la forza dello cose. · · · · 

CAX:\lZZARO. ChieJo di parlare .. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
CANNIZZARO. Da tutti gli studi preliminari 

che furono f11tti per questo disegno di legge, 
risultò che nel maggior numero dci casi non 
c'è la ccnveuienza di servirsi degli insegna· 
menti del primo biennio universitario. · 

Debbo rammentare che la preparazione di 
matematica per i diversi corsi tecnici· che si 
faranno nel Politenico non può essere uguale 
per tutti. Disogna che per ciascun indirizzo ci 
sia uua preparazione speciale. ·A tnl ·proposito 
voglio ricordare ciò che· fu ·fatto col senatore 
Cremona quando si trattò di creare nella scuola 
d'ingegneri di Roma una seziono speciale di 
iugegnerl-agronoml : "sl ' preparò insieme col 
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. orso preparatorio matematico ri- Cremona un c . · .. · 
dotto per le esigenze d1 quel detto mse:'~a- 
'mento. Può darsi che in qualche cadsd~ fglt m- 

. uti universitari possano so is are. , e segna me . . l ... ra!!ione di respmgerh; ma ne msg- non v1 " o 1,. di . 
gior numero dei casi, sopratutto per m mzzo 
industrialo, si dove ridurre molto la prepar~ 
zione matematica per estendere quella speri: 
mentale. La efficacia dei Politecnici tedeschi 
che banno creato· la potenza industriale della 
Germania provenne In gr~n pa~te dall_a pre 
ponderanza data agli s~ud1 sper1mcnt.ah, con 
tentandosi di una· sufficiente preparazione ma- 
tematica. . . .. 
Io qui1idi considererei . come un vincolo pe- 

ricolosissimo per l'andamento del . Politecnico 
l'obbli"'o in tutti. i casi di servirsi degli iuse 
gname0nti matematici dell'Uni-çersità. . 
D'OVIDIO E., dcli' C'f fi::io centrale. Chiedo 

di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
D'OVIDIO E., dcli' Uffl,cio centrale. Io ho do 

mandato la parola per dare all'illustre senatore 
Cannizzaro qualche schiarimento, che, spero, 
lo rassicurerà e forà sì che noi potremo pro 
cedtire più spediti nel nostro lavoro. 

Errli si è preoccupato dell'antagonismo, che 
una0 difforeoza d' ludirlzso scieulillco può pro 
durre nel!' insegnamento che r.i dà nelle Uni 
versità' e nei ·Polilccnìci. . 

Ciascun indirizzo deve svolgersi scientifica 
mente, seriamente, nella sua sfora, e per la 
sua via; ma no~ à detto che questi indirizzi 
non si possano unire o non possano cospirare 
anzichè elidersi e combattersi. 
· Mentre ci stiamo occupando dcl Politecnico 
di Torino, noi pensiamo anche ai futuri possi 
bili adattamenti dei criteri di questa legge ad 
altri casi; ma non esageriamo, e lasciamo che 
il tempo maturi le cose. 

Occupiamoci di Torino. Ora, per questo Po 
litecnico, per fortuna, tutte le esposte preoccu 
pazioni non reggono; pcrchè la Facoltà delle 
scienze di Torino, che da anni si preoccupa 
della grave questione, che non si è mai disin 
teressata alla visione dcl vero indirizzo che 
devono avere i futuri ingegneri, il 27 novem 
bre del 1905, quando il presente disegno non 
era stato ancora esaminato, ha formulato un 
ordine del giorno che dice così: 

. t:. 
e La Facoltà di scienze di Torino si dichiara 

« pronta ad attuare nel primo biennio degli 
« studi flsìcc-matomatici lordinamento pro 
« posto dalla Commissione governativa per I'i 
c staurando Politecnico, compreso il trasporto 
e della :Meccanica razionale al secondo anno • 
< ed ha già avvisato al modo di attuare l' or~ 
e dinamento medesimo, senza aumentare il nu 
c mero dei professori, ma solo aumentando gli 
e assistenti. · 

< E.ssa reputa il proposto ordinamento appli 
c cabile con vantaggio anche ai laureandi in 
e matematica 'e fisica, aggiungendo per · co 
« stero delle lezioni complementari. 

< La Facoltà è convinta che per ·tal modi> 
< potrà continuare ad impartire una conve 
c nien~e istruzione preparatoria ai futuri inge 
e gnert >. 
· La Facoltà di Torino dunque, non solamente 
non avversa e non avverserà l'indirizzo seria 
meut.e pratico degli studi per i futuri inge 
g_ner1, ma essa va ancora più in là ; essa de· 
s1dera, almeno a titolo di esperimento, f.ire 
questo: che anche per i futuri laureandi l' in 
segnamento, nel principio, si estranei meno 
dalla realtà ed aùb:a ·anche esso frequenti con 
tatti con la pratica. 
La pratic.l non fa male a nessuno; le scienze 

sono figlie della pratica. Che cosa ò una scienza 
dopo tutto 1 Non è che il risultato dcli' esame 
di mollissimi casi pratici particolari, dall'esame 
dci quali son venuti fuori dei catatteri comuni 
ai '\'ari casi, e questi caratteri comuni si son 
chiamati leg;;t o teoremi, ed una serie di teo 
remi forma la scienza. 
I\on ci sono 'poi ·so'stanzialmente due, tre, 

cinque modi per imparare 'bene una scienza; 
il metodo fondamentale è uno: cominciare dalle 
cose che si capiscono immediAtamcnte e· di cui 
si ·sente la utilità, per assurgere alle cose più 
riposte, 'più àstruse, magari, ma più generali. 
Io spero che l'onor. Cannizzaro sarà tranquillo, 
'che, per quanto riguar.Ia il Politecnico di To 
rino, tutto sarà fatto perchè non sorgano' dei 
·pareri e dissidi. 

Ricordiamoci che la prima ide:i di questo 
Politecnico è figlia· della concordia scrt1 tra i 
prof.issori dl Ila Seno~& degl'ingegne1 i e del 
~Iuseo industriale, i quali, trovanfosi riuniti 
per prov\"edere a cose di comune interesge di- 
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dattico, e sentendosi stanchi dei dissidi con 
tinui che erano tra il Museo industriale e la 
Scuola degl' Ing-ignerl, hanno detto: fine a 
questi dissidi, che non ci toccano, e che non 
toccano gl' insegnamenti e la scienza; uniamoci 
e proponiamo la fondazione di un Politecnico 
:vigoroso, unico, che vada innanzi per Il sua 
via, e che corrisponda ai b.sogui odierni dello 
sviluppo dcl paese! 

Così è sorta l'idea del Politecnico; e questa 
idea dì concordia è andata sempre più rasso 
dandosi, e non sarà preclsamente oggi, che 
siamo tortucctamente viciui a toccar la meta, 
che saremo per dimenticarcene. Ricorderemo in· 
vece l'antico mòuito: Concordia parme res ere 
scunt ; discordia .t11a:;l"imae dilabuntur, 

VERO:\ESE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VEIW.:\ESE. Il mio emendamento aveva lo 

scopo di evitare che questi ìuseguamenti nel 
Politecnico di matematica pura fossero ailld:iti 
per semplice incarico, come è possiLile che 
avvenga. Mi contento ad ogni modo delle 
assicurazioni datemi dall'onorevole relatore, e 
cioè che nel nuovo organico e nel regolamento 
si penserà opportunamente a questa questione, 
e ringrazio l'onorevole ministro di aver tenuto 
conto sostanzialmente dello considerazionì da 
me svolte. Ringrazio anche per l'aigiunta della 
parola e artistica>. Soltanto una parolina anche 
ali' illustre collega Cnnnizzaro. 
Non è vero che nei Politecnici tedeschi gli 

insegnamenti della matematica siano ridotti di 
molto, e questo per. ricordo mio cd anche per 
quel che ha scritto l'onorevole relatore: è vero 
invece che hanno un indirizzo più pratico di 
quel che abbiano nell'Università e seno meglio 
coordinati, ma sono dati sempre da matema 
tici valorosi. 

Riccnosco però, come dico l'onor. Cannizzaro, 
che per alcuni studenti, ad es. per gli archi 
tetti, per i chimici ecc. occorrono dei corsi di 
matematica speciali, ma bisogna che 10· spirito 
scientifico aliti sempre anche in un grande Po 
litecnico, come lo vogliamo istituire con questa 
legge per Torino. 

CANNIZZARO. Domando di parlare, 
PRESlDEXTE. Ne ha facoltà. 
CANXIZZAiW. Poichè l'onor. Yeronesa non 

insiste nell'emendamento, io, per parte mia. mi. 

affido al giudizio di coloro che fenderanno il 
Politecnico. . 

PRESID~NTE. Allora l'articolo rim~ne qual'è 
c~n una heve modificazione, ossia con l' ag 
giunta della parola e artistica> dopo le parole 
e scientifica e tecnica >. 
. Chi intende di approvare questo articolo così 
modificato ò pregato di alzarsi. 

(Approvate), 

.Art. 3. 

Passano in proprietà del R. Politecnico con 
tutti i diritti, oneri e condizioni relative: 

1 • gli stabili presentemente adibiti alla 
Scuola d'applicazione per gl' incecnerl cd al 
Museo industriale; "." 

2° il materialo scientifico o non scìcntitìco 
de' due Istituti; 

3° i ca pi tali di cui il ~Iu seo si trova at 
tua] mente in possesso. 
(.\pprcvato). 

Art. 4. 

Sono messi inoltre a disposizione del R. Poli 
tecnico, per raggiungere i fini e sostenere gli 
oneri, cho gli sono deferiti dalla presente Iegge 
i proventi sotto ennmerati: 

0 
' 

1• contributo governativo di annue lire 
20:J,503.08 corrispondente al totale degli stan 
ziamenti per dotazioni, stipendi del personale di 
ruolo co' relativi aumenti qninquennall e sessen 
nali, e assegni al personale straordinario della 
R. Scuola d'applicazione per gli ingegneri e del 
R. Museo industriale italiano al 1° luglio 1906· 

.2° contributo della Provincia di Torino di 
annue lire 35,COO; 

3° contributo del comune di Torino ùi annue 
lire 35,000; 

4° l~ t~s$e di studio governative {esclusa 
quella d~ diploma), le tasse interno, i diritti di . 
segreteria e le somme introitate per esperienze 
in servizio dei privati e delle pubblicbe ammi 
nistrazioni ; 

5• i lasciti, le donazioni e gli ulteriori con 
tributi di enti o di privati. 

Per quanto concerne la destinazione dei pro 
"?~ti doto tasse scolastiche' non sono applica 
bììì al R. Politecnico gli articoli 4 e 5 della legge 
28 maggio HJ03, n. 221. 
:· (Approvato). 

• 
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Art. 5. 

Il R. Politecnico provveder~: . . . . 
10 all'amministrazione dei fondi e proventi 

di cui all'articolo precedente; . 
2° al pagamento d~gli slipe~di_ del perso· 

le nonchè all'onere delle pensioni ; 
na ' Il · · d I 30 alla conservazione delle co eziom e e 
aleriale scientifico ed al loro incremento; m . d. 4° alla manutenzione, conservazione e m- 

cremento degli stabili ad esso dest!oati; 
50 e influe a tutte le spese di qualunque 

natura necessarie per ottenere i flui indicati 
nell'art. 2. 
CERRUTI V, relatore. Domando la parola. 

. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 
CERRUTI V, relatore. Ho chiesto la parola 

per proporre, a nome dell' Uftìcio centrale, e 
d'accordo col signor ministro, un'aggiunta al 
secondo comma. Dove si dice: e al pagamento 
degli stipendi del personale ... :t si devono ag 
giungere le parole: e con i relativi aumenti :t. 

PRESIDENTE. Non essendovi obiezioni, pongo 
ai voti l'articolo 5 con quest'aggiunta. Chi 
intende di approvarlo, favorisca di alzare la 
mano. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Il R. Politecnico ha un Direttore, un Consiglio 
di amministrazione ed un Consiglio didattico. 
Il direttore è nominato con decreto Reale su 

proposta del ministro della pubblica istruzione. 

ROUX. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ROUX. Per una breve domanda di spiega 

zione. li direttore, è detto in questo articolo, 
e è nominato con decreto Reale su proposta 
del ministro della pubblica istruzione :t mentre 
il presidente del Consiglio d'amministrazione, 
come è detto nel!' articolo susseguente, è no· 
minato con decreta. Reale su proposta dei due 
ministri del!' istruzione e dell'agricoltura, in 
dustria e commercio. !\li permetterei di doman 
dare il perchè di questa distinzione. 

CERRUTI V., relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
CERlWTI V., relatore. Prima di tutto il diret- 

tore del Politecnico ha le funzioni accademiche1 
Dl1ctunon1, f. _4.lS8 

didattiche e disciplinari del rettore e de' pre 
sidi di Facoltà dei nostri Atenei. Poi il Poli 
tecnico non solo è un istituto di istruzione 
superiore, ma, avendo per fine principale la 
istruzione degli ingegneri, è nn ampliamento 
de la scuola di applicazione per gl' ingegneri. 
prevista dall'art. 53 della legge 13 novembre 
1859. Appunto perchè è un ampliamento di 
questa scuola, esso cade sotto il dominio del 
ministro dell'istruzione pubblica, del quale 
vero e genuino rappresentante nel suo seno è 
il direttore. Per questa duplice considerazione 
il disegno di legge prescrive che il direttore 
debba essere nominato su proposta del mini 
stro dell'istruzione pubblica. 
· Passiamo invece al presidente del Consiglio 
di amministrazione. 
Il Consiglio di amministrazione ed il suo 

presidente hanno funzioni esclusivamente am 
ministrative: nel Consiglio è inoltre un rap 
presentante del ministro di agricoltura, indu 
stria e commercio: parve quindi naturale di 
non escludere il ministro di agricoltura nella 
nomina del presidente. 

Tatto questo si è fatto principalmente per 
considerazioni di ordine morale, non essendo 
parso giusto di sottrarre totalmente il governo 
del Politecnico da una qualche ingerenza di 
retta di quel Ministero, al quale si deve la 
creazione e lo sviluppo odierno del Museo in 
dustriale. 

PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l'art. 6. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Il Consiglio di amministrazione è composto: 
del direttore del Politecnico; 
di due delegati del Ministero dell' istru 

zione pubblica; 
di nn delegato del Ministero di agricoltura, 

industria e commercio; 
di un delegato della R. Accademia delle 

Scienze di Torino; 
di due delegati della provincia di Torino; 
di due delegati del comune di Torino. 

Il presidente è scelto tra i componenti il 
Consiglio ed è nominato con decreto Reale su 
proposta del ministre della pubblica istruzione 
e del ministro dell'agricoltura, industria e com- 
, ~cio. 

j 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena 
tore Veronese. 
VERONESE. Vi rinuncio. 
PRESIDENTE. Allora nessuno chiedendo di 

psrlare, pongo ai voti l'art. 7. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
{Approvato). 

Art. 8. 

Il regolamento in esecuzione della presente 
legge stabilirà le norme per dare un'equa rap 
presentanza nel Consiglio di amministrazione 
agli enti, i quali concorressero ad aumentare 
con assegni fissi la dotazione del Politecnico. 
Ad eccezione del direttore del Politecnico, 

nessuno può appartenere contemporaneamente 
ai due Consigli di cui all'art. 6. 
Non possono similmente appartenere insieme 

al Consiglio di amministrazione coloro tra i 
quali esistono. le incompatibilità di cui all'arti 
colo 31 della legge comunale e provinciale. 

ROUX. Domando ia parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
H.OUX. 811 questo articolo desidererei qualche 

spiegazione dall'Ufficio centrale. · 
Nella relazione molto chiara del nostro col 

lega senatore Cerruti, è spiegato perché, pur 
eoncorre.rdo solamente cen un sesto nella for 
mazione del capitale per il Politecnico, si danno 
tuuavìa alla provincia ed al comune due dele 
gati per ciascuno. Ora io domanderei tee questa 

· propcrzioualità sia fissa, oppure no. Perchè, 
quando poi si dice, come in questo articolo, di 
dare equa rappresentanza agli enti i quali con 
corressero ad aumentare la dotazione del Poli 
tecnico, dovrebbe avvenire per conseguenza che 
tutte le volte che il comune e la provincia au 
mentassero la dotazione del Politecnico, avreb 
bero diritto ad aumentare anche la loro rappre 
sentauza nel Consiglio. 
Affinchè non possa nascere equivoco si po· 

trebbe correggere la dizione dell'articolo, ado 
perando la frase e i- quali concorressero con 
assegni fissi alla dotazione del Politecnico>. 
Capisco, avendo leuo la dotta relazione del 

collega Cerruti, qual' è stata la ragione della 
disposizione 

A questo Museo concorreva una volt.a anche 
la Camera di commercio; ma oggi la Camera 

di commercio ha tolto il suo concorso e perciò 
fa eliminata la rappresentanza della Camera di 
commercio. 
Il nostro Ufficio centrale, giustamente, vuol 

lasciare l'adito aperto non solo alla Camera di 
commercio di Torino, ma a qualunque altro 
istituto possa avere interesse in questo Poli 
tecnico; e confida in nuova dotazioni e vuole 
allettare questo concorso lasciando un posto, 
occorrendo, nel Consiglio di amministrazione 
del nuovo istituto. 
Se si parla dunque di voler lasciare una rap 

presentanza a chi dà nuovi fondi, siamo d'ac 
cordo; ma se coll'aumento, supponiamo pure, 
di altre 35 mila lire da parte della provincia 
o di 17 mila lire e mezzo, la provincia o il 
comune hanno diritto a domandare due, oppure 
anche un solo rappresentante di più, questo 
mi sembra eccessivo; e pertanto vorrei elimi 
nare la parola « aumentare •, e vorrei sola 
mente che si dicesse: « i quali concorressero 
con assegni fissi alla dotazione del Politec 
uico >. Levando via la parola e aumentare > 
resta così tolto l'equivoco che può nascere. 

Chiueura di yotazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la voi.azione a 
scrntinio segreto e prego i signori senatori 
segretari dì procedere allo spoglio dei voti. 

(I senatori segretari procedono alla numera 
zione dei voti). 

Ripreaa della discuaaione, 

PRESIDENTE. Continuiamo la discussione 
del disegno di legge per il Politecnico di To 
rino. Ha facoltà di parlare il relatore. 
CERRUTI V., relatore, L'Ufficio centrale 

non ha alcuna difficoltà di accettare la modi 
ficazione proposta dal senatore Roux, e non ha 
difficoltà. perchè il pensiero dcli' Ufficio cen 
trale nel compilare larticolo era conforme 
a quello ora manifestato dal senatore Roux. 
L'Ufficio centrale non intendeva affatto che 
dovesse o potesse aumentare il numero dei 
delegati dcl comune e della. provincia qualora 
l due enti avessero aumentato il loro contri 
buto; l'aumento contemplato nell'articolo si 
riferiva alla dotazione, e non ai delegati ; ma 
poichè un equivoco si ritiene possibile, l' Uf 
licio centrale accoglie l'emendamento proposto. 



Atti Parlamentari. • Senato del Regno. 

· 1 

' 
- 3387 - 

·-- . 

1 • BB:SSION1' }904-906 - DI8CUti810Nl - TORNATA. DEL 20 GIUGNO 1906 
Ll(IH8I.AT0RA 1:111 - 

FUSINATO, ministro della pubblica istru- 
zione. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . 
FU SIN ATO ministro della pubbli~a ist1·u· 

. I tro;o giustissima l'osservazione del- zione. o h · 
l' Roux che corrisponde anc e a1 con- onor. • . li cetti doli' Ufficio centrale, il quale ne a sua 
relazione mette in rilievo che la rappresent~n~a 
data al Comune e alla Provincia nel Cons1~h~ 
di amministrazione è già larga. Convengo quindi 
nella opportunità di aggiungere una frase c~e 
affermi queste concetto. . 

CERRUTl v., relatore. Si potrebbe dire: e a~ 

1 · ti i quali concorressero con assegni a tn en 1• • 
fissi ad aumentare Ja dotazione del Po ìtecnìco >. 

PRESIDENTE. Rileggo l'articolo così corretto 
dall'Ufficio centrale, d'accordo col ministro: 

Art. 8. 
Il Regolamento in esecuzione della presente 

leg"'e stabilirà le norme per dare un'equa rap 
pre~entanza nel Consiglio d' amministrazion~ 
ad altri enti, i quali concorressero con. asse.glll 
fissi ad auJllentare la dotazione del.Pol1tecn1co. 

Ad eccezione del direttore del Politecnico nes 
suno può appartenere contemporaneamente ai 
due Consigli di. cui all'art. 6. 

Non possono similmente appartenere i~siem~ 
al Consiglio d'amministrazione coloro tra 1 quali 
·esistono te incompatibihta di cui all'art. 2-l della 
legge comunale e provinciale. 

(Approvato). 

Art. 9. 
Il Consiglio didattico è costituito dagli inse 

gnanti del Politecnico ed è presieduto dal di 
rettore. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Sai ve le disposizioni speciali do Ila presente 
legge e secondo le norme del regolamento di 
cui all'art. 19, il Consiglio di amministrazione 
ed il suo Presidente esercitano nel Politecnico 
le funzioni ammin strative, il Consiglio didat 
tico ed il direttore le funzioni accademiche, 
didattiche e disciplinari che dalle leggi e dai 
regolamenti per I' istruzione superiore sono 
affidate al Consiglio accademico ed al Rettore 

della Università, ai Consigli di Facoltà ed ai 
loro presidi. 

Colle medesime riserve si intenderanno estese 
al Politecnico di Torino tutte le altre disposi 
zioni delle leggi e dei regolamenti che gover 
nano listruzione su peri ore. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo art. 10. 

CERRUTI V, relatore. Domando di parlare. 
PRE:ìIDENTE. Ne ba facoltà. 
CERRUTI V, relatore. Ali' ultimo comma del- 

1' art. l O dove è detto: e Colle medesime ri 
serve s'intenderanno estese al Politecnico di 
Torino ecc. >, è incorso un errore di stampa, 
e si deve dire: e colle medesime riserve s' in 
tendono estese ecc. >. Poichè tutta la legge è 
scritta col verbe al presente, anche qui si deve 
fare lo stesso. 

PRESIDENTE. Sta bene; allora metto ai voti 
l'art. 10 con questa correzione di stampa. 

Chi intende d1 approvarlo è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 11. 
Nel mese di giugno di ogni anno il Consiglio 

di amministrazione, sentito il direttore, com 
pila e trasmette al Mmistero della pubblica 
ìstruaione, per la sua approvazione, il bilancio 
preventivo per l'anno scolastico seguente. Se il 
Ministero non provvede entro il mese di agosto 
successivo, il bilancio s'intende approvato. 

Col bilancio si possono istituire nuovi corsi. 
Quando i nuovi corsi dovessero condurre a 
nuovi diplomi, l'istituzione non potrà farsi che 
con decreto Reale, sentito il parere del Oonsi 
glio superiore per listruzione pubblica. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo art. 11. · 

Ha facoltà di parlare il senatore Rou.x. 
ROUX. Io mi era permesso ieri di parlare 

dell'autonomia che si voleva concedere a questo 
nuovo Politecnico, e aveva fatto modestamente 
osservare che questa autonomia mi pareva al 
quanto menomata colla òisposizione di questo 
articolo, il quale vuole che il bilancio del Po 
litecnico sia trasmesso all'autorità superiore, 
al Ministero della pubblica istruzione, perchè 
sia approvato. 

Ora, nella discussione fatta ieri, e che non 

~ 4 .': :_.· J '. 
. ' 
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starò a ripetere, mi si era osservato che queste 
disposizioni erano in generale quelle di tutti 
gli altri Istituti superiori ; al che io avrei una 
sola obbiezione a fare, ed è questa: poicbè qui 
si dice di introdurre una nnova autonomia, non 
è precisamente il caso, appunto in questa ma 
teria, di fare quello che si è già fatto negli altri 
Istituti, perché allora è inutile di parlare di 
nna autonomia nuova • he gli altri Istituti, con 
"l'ordine del giorno proposto dall'Ufficio centrale, 
vogliono estendere a se stessi ; in questo modo 
essi estenderebhero una cosa che banno già. 

Mi si era citato ieri, nella breve discussione 
fatta, che l'Istituto superiore di Firenze aveva 
questa specie di sindacato, ora io debbo ricor 
dare l'art. 18 della legge del 30 giugno 1872 
che istituisce precisamente lIstituto superiore I 
di studi a Firenze. L'art. 18 dice: e Il Consi 
glio direttivo provvede: a) alla amrninistrazioue 
economica dell'Istituto con le somme che si 
esigono dal Governo, dal comune e dalla pro 
vincia a trimestri anticipati, e con presentare 
i bilanci prevennvì e consuntivi alle tre am- 
ministrazioni interessate •. · 

Nelle brevi parole che ho detto ieri, pur non 
aoffermaudomi alle disposizioni speciali, io non 
domandavo precisamente altro che quello che 
si fa per l' istituto di Firenze, e cioè che il 
Consiglio di amministrazione, sentito il diret 
tore, compili il suo bilancio preventivo e lo 
trasmeua al Ministero della pubblica istruzione 
puramente e semplicemente. Era la dizione 
comparativamente uguale a quella che era nel- 

· l'ordinamento del!' Ietituto superiore di Fi 
renze.· 
Inoltre dicevo fra me, non e' è neanche pe 

ricolo di lasciar troppa libertà e autonomia al 
Politecnico; infatti il secondo capoverso di 
queat'articclo pone un altro freno nella istitu 
zione dei nuovi corsi e toglie quella spiglia 
tezza che poteva parere cecessiva al Politecnico 
nuovo. 

Al secondo capoverso è detto anzitutto che 
col bilancio si possono istituire nuovi corsi. 
E qui, tra parentesi, vorrei che la Commissione 
dichiarasse (mi contento di una semplice di 
chiaraaioue), che non solamente si possono isti 
tuire nuovi corsi, ma si possono anche modifì 
care, ridurre, cambiare i corsi esistenti; ma 
questo lo aonoimeuderemo, e sia detto solo 
per spiegazione. ' 

Ma il capoverso aggiunge che quando il Po· 
litecnico voglia istituire nuovi corsi, che diano 
ragione e diano diritto a nuovi titoli, inter 
viene l'autorità governativa, che non permette 
questi nuovi corsi se non sono istituiti con de· 
creto Reale. 
Perciò questa autonomia a me pareva abba 

stanza temperata da questa disposizione del 
secondo comma di questo medesimo articolo, e 
io trovava quindi perfettamente inut·le l'appro 
vazione sottointesa che tiene sospeso il bilancio 
del Politecnico fino a tutto agosto; nel qual 
mese se non è venuta o per negligenza del mi 
nistro o per negligenza degli uffici amministra- 

. tivi l'approvazione, il bilancio resta approvato 
automaticamente da se stesso. 
Era la semplice modificazione o soppressione 

di questa approvazione che io mi permetteva 
di suggerire ieri, e oggi mi riservo d'iosistere o 
meno sopra questa modillcazione, quando la 
Commissione e il ministro, se credono, mi da 
ranno qualche spiegazione e mi diranno se ac 
cettano o no la mia proposta. 

FUSlNATO, minisfro della pubblica istru- 
zione. Domando di parlare. • 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FU SIN ATO,. ministro della pubblica istruzione. 

Io veramente pregherei ancora uua volta l'ono 
revole Roux di non insistere nella sua proposta. 
Egli ha detto giustamente che il trattamento 
fatto all'Istituto di studi superiori di Firenze è 
alquanto diverso da questo; diverso almeno ap 
parentemente. La legge relativa agli studi su 
periori di Firenze fa obbligo infatti all'Istituto 
di comunicare il suo bilancio preventivo agli 
enti che lo sussidiano. 

A quale effetto questa comunicazione 1 Rego 
larmente il Ministero della pubblica istruzione 
si limita a prenderne atto. Ma se il Ministero 
dell' istruzione pubblica nell' esaminare quei 
conti dell'Istituto riscontrasse irregolarità di 
qualunque genere, un'erogazione diversa dai 
fini per i quali il contributo venne assegnato, 
potrebbe il ministro intervenire 1 Imperocchè 
qui insomma si involge anche una questione di 
diritto costituzionale, che è la maggiore giusti 
ficazione dell'art. 15. Qui invero si tratta di 
erogazione di fondi pubblici. 
·Ora, sa il Parlamento qui non interviene di 

rettamente a vigilare e a controllare la eroga 
zione del danaro pubblico, è indispensabile che 
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• • 1 eno chi in Parlamento, possa sempre 
v1 sia a m ' ·1 · · . d . e qnesli deve essere 1 ministro rrspon ere, . . 

li bblica istruzione, 11 quale a talo uopo de a pu . . . M è . 
d approvare 1 bilanci. a per me evi· eve pur . d 1 M .. l 
d t be questa approvaz10ne e rms ero 
en e e d I C . 1· di 

( .1 le si noti, ha nel seno e onsrg 10 1 
1 qua , . .) . d 'nistrazione i propri rappresentanti s1 o· 
aromi 1· t · d Il vrà ridurre ad un~ semp ice cons ataz10n.e e ~ 
generica applicazione delle somme .ag~1 scopi 
per i quali furono erogate. li che signifìcherà 
in sostanza una semplice formalità. 
L'approvazione del conto preventivo avviene 

automaticamente, in caso di silenzio del ~lini 
stero; ed è ciò una conferma di questo punto 
di vista. 
Per questa ragione, in considerazione anche 

della entità notevole della somma del contri 
buto con cui il Ministero della pubblica istru 
zione concorre ad aiutare il Politecnico, assai 
maggiore di quella data ali' Istituto di Firenze, 
pare a me che questa disposizione, la quale, 
ripeto, nella normalità dei casi, si ridurrà ad 
una pura formalità, possa e debba essere ac 
colta sia come tutela di nn principio di diritto ' . . . costituzionale, sia anche come un riconosci- 
mento del diritto di quell' ente il quale mag - 
giormente concorre al mantenimento dell' Isti 
tuto, di vedere come il danaro pubblico venga 
erogalo. Per queste ragioni spero che l'onore 
vole Roux non vorrà ulteriormente insistere nel 
suo emendamento. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena· 

tore Martuscelli. 
MARTUSCELLJ. lo richiamo l'attenzione dcl 

Senato su quest'art. Il là dove si dice ehe il 
bilancio preventivo sarà regolato col periodo 
dell'anno scolastico seguente. Siccome il mag 
gior contributo deve essere iscritto nel bilancio 
dello Stato, io crederei opportuno che il bilancio 
di questo ente che ai va a costituire, sia per 
la durata dell'anno finanziario e il principio e 
la fine di esso, conformemente alle norme in 
vigore per l'Amministrazione dello Stato. 

Nel caso che qaesta modificazione fosse ac·. 
cettata dall' Ufficio centrale, si dovrebbe anche 
dire che questo bilancio dovrebhe essere tra· 
smesso al Ministero, non ne! mese di giugno, 
ma nel mese di maggio. 
Vorrei anche aggiungere un'altra osserva· 

zione riguardo a ciò che si dice nell'art, I 1, e 
cioè che il bilancio stesso, qualora r~o 61 

mese di agosto non sia intervenuta la sua 
esplicita approvazione, esso s'intende senz'altro 
approvato. 
Se l'approvazione, da parte dcl Ministero, 

deve essere una funzione di tutela, che si ri 
serva il potere esecutivo, su questo ente, non 
mi pare che il silenzio possa equivalere all'ap 
provazione. 
Comprenderei invece che si dicesse che, qua 

lora, prima del cominciare dell'anno finanziario 
dell' Istituto, non eia intervenuta 1' approva· 
zione da parte del ministro, il Consiglio d'am 
ministrazione dell'ente di cui parliamo, è au 
torizzalo ad attuarlo provvisoriamente, fino a 
che non giunga l'approvazione esplicita del Mi- 
nistero. · ' 
FUSINATO, ministro della pubblica istru 

zione. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FUSINATO, ministro della pubblica istru 

zione. Non credo che le preoccupazioni dell'ono 
revole senatore Martuscelli siano giustificate. 
Il bilancio di previsione dello Stato ogni anno 
stanzierà la sua somma corrispondente al pro 
prio contributo. Sulla destinazione della somma 
stessa non può esercitare il Parlamento in 
tluenza alcuna. A sua volta li Politecnico manda 
al Governo per l'approvazione i propri conti 
di previsione nei periodi che più convengono, 
per l'esercizio delle proprie funzioni scolastiche •• 
li bilancio del Politecnico da un canto e l'iscri 
sione in bilancio della somma fissa da parte 
del .Ministero, dall'altro, sono due funzioni che 
procedono completamente indipendenti e non 
si possono in alcun modo intralciare. 
, Quanto alla seconda proposta dell'onor. Mar 

tuscelli, credo che essa troverà dissenzienti 
tutti coloro che avrebbero voluto sottrarre com 
pletamente il Politecnico da ogni tutela e che 
vedrebbero in quella proposta una minaccia 
ancor -maggiore ali' autonomia. Prego quindi 
l'onor. Martuscelli a non voler insistere, anche 
perchò io considero questa approvazione di conti 
preventivi nel maggior numero dei casi, come 
una pura formalità e sopra tutto come una sal 
vaguardia teorica, d'ordine costituzionale, piut- . 
tosto ehe una· ingerenza diretta nello svolgi· 
mento didattico ed amministrativo dell'Istituto; 
lo che sarebbe in contradizione ai principi di 
autonomia, a cui la legge ai ispira. 

; . : ;._ ~ ~.) 1 .. 
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CERRUTI V., relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CERRUTI V., relatore. A nome dell'Ufficio cen- 

lrale prendo allo, di grau cuore, dell'interpre 
tazione data dall'onor. ministro al primo comma 
dell'art. 11, e mi auguro che egli ed anche i 
suoi futuri successori vorranno dare le oppor· 
tune istruzioni ai loro funzionari, perchè si com· 
portino, nell'esame del bilancio del Politecnico, 
con le vedute da lui espresse. 
Circa poi alle proposte dell'onor. Martuscelli, 

l'Ufltcio centrale, aderisce alle osservazioci fatte 
dall'onor. ministro. · 
Io particolare l'Urtlcio centrale non può ac 

cettare l'idea espressa dall' onor. Martuscelli, 
che il Consiglio di amministrazione venga au 
torizzato ad esercitare il bilancio, così in aria, 
tlnchè non giunga l'approvazione ministeriale. 
Basta questa semplice osservazione per giusti· 
ficare la tesi del nostro Ufficio: una parte del 
personale suol essere nominata ad anno sco 
lastico, come gli incaricati, gli assistenti ecc. 
Essi sonc nominati nell'ottobre. Se l'approva 
zione o la disapprovazione del bilancio da parte 
del Ministero, venisse in dicembre od anche in 
gennaio, e se, puta caso, la disapprovazione 
toccasse il capitolo relativo al personale ora 
ricordato, che si farebbe di esso f 

Mi pare dunque che, accettando la proposta 
dell'onor. Martuscelli, metteremmo a grave 
.rischio l'andamento normale del Politecqico. 

Perciò, anche a nome dell' Uffìcio centrale, 
mi permetto di pregare l' onor. Martuscelli a 
voler desistere dalla sua proposta. 
MARTUSCELLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà. di parlare. 
MARTUSCELLI. Una delle ragioni che mi 

hanno mosso a fare la mia proposta è stata 
principalmente la novità della cosa in ordine 
al periodo dell'anno finanziario, che potrebbe 
in seguito estenderei ad altri enti, che si creas 
sero allo stesso scopo. 
Attualmente, infatti, abbiamo che lanno fi. 

nanziario per l'amministrazione dello Stato va 
dal 1 ° luglio di un anno al 30 giugno dell'anno 
seguente. I comuni, le provincie e tutte le altre 
amministrazioni di enti morali, hanno i loro 
bilanci che vanno coli' anno solare; sicchè mi 
pareva una cosa, direi strana, che s' introdu 
cesse per questo ente un periodo di esercizio am 
ministrativo completamente diverso. Aggiungo 

poi che, anche se si volesse mantenere questo 
periodo, converrebbe indicare il mese in cui 
comincia l'anno, e l'altro in cui finisce; dacchè, 
per quanto io credo, l'anno propriamente sco 
lastico, l'anno cioè di durata dell'insegnamento 
comincia dal 15 ottobre e va tino a giugno; 
onde sarebbe bene determinare da quando co 
mincia e quando finisce il periodo dell'anno 
amministrativo e finanziario dell'ente. 
Quanto ali' approvazione del bilancio, poichè 

il ministro dice che per sempre più deferire al· 
l'autonomia la più larga che si vuol mantenere 
a questo ente, ha accettato la formula che si 
deve intendere approvato il bilancio quando nel 
mese di agosto non sia restituito con l'appro 
vazione esplicita, io non ho altro da aggiungere. 
PARPAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PARPAGLIA. Dopo le parole dette dal sena- 

tore .Martuscelli bo poco da aggiungere. lo fa. 
cevo osservare che per l'articolo 4 di questo 
progetto alla spesa concorrono lo Stato, la pro· 
vincia ed il comune, e questi enti hanno il bi 
lancio regolato diversamente. Lo Stato va al 
1• luglio, gli altri al 1• gennaio. Ora listituto 
del politecnico è istituto speciale, il quale ha il 
suo anno speciale, l'anno scolastico, che cornin 
eia il 15 ottobre e termina col mese di giugno. 
Quando per legge abbiamo determinato questo 
periodo ne abbiamo abbastanza, perchè come 

I bene ha osservato il relatore, gli stipendi si 
regolano con l'an~o scolastico. Quanto poi al· 
l'approvazione tacila del bilancio, è giustissima 
l'osservazione fatta dal ministro, tanto più che 
non li cosa nuova; e la troviamo nelle leggi 
organiche, comunale, provinciale ed in altre. 
lo mi accosterei al senatore Roux nel volere 
che sia lasciata la massima autonomia, ma 
poichè il ministro tiene a questa speciale sorve 
glianza per l'esame ed approvazione dei conti 
preventivi, credo che l'articolo possa rimanere 
tal quale perchè risponde all'esigenza del mo· 
mento. 
ROUX. Domando la parola: 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ROUX. Le spiegazioni datemi dal ministro e 

dalla Commissione toccano due punti essen 
ziali. Anzitutto la necessità costituzionale che 
una spesa così grave come quella di mezzo 
milione data dal Governo coi fondi pubblici, 
possa essere giustificata innanzi al Parlamento; 
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e per rappresentare questa responsabilità non 
vi può essere altro organo ~he il ministro della 
pubblica istruzione. . 
Il relatore ed il ministro hanno poi accen- 

nato ali' entità della somma, _ed ~o compre~do 
benissimo che sopra un bilancio dì 570,000 lire, 
il Governo che vi co~c~rre per 500,000, possa 

e un diritto di v1g1lanza da espletare con aver . . . b'l . una specie di riserva di esaminare 1 1 anci. 
Io adunque non insisterò nelle mie proposte, 
mi auguro che gli istituti locali possano con 

~orrere con tale somma, per cui, in tempo non 
lontano, si possa anche modificare quest' arti 
colo di legge, e sì possa dare completa auto 
nomia al Politecnico. 
Io a~cetto poi le dichiarazioni riguardo al 

l'anno scolastico, facendo osservare al senatore 
l\lartuscelli che se volessimo imporre al nuovo 
istituto un periodo differente dall'anno scola 
stico generalmente accettato, sarebbe l'unico 
do! genere, percbè tutti gli istituti scientifici 
ed accademici ed universitari compilano i loro 
bilanci a valere dal principio dell'insegnamento 
che è dopo il 15 ottobre; per quell' epoca si 
debbono istituire le cattedre uuove se occorrono, 
modificare le vecchie, disciplinare gli insegna· 
menti disporre i programmi, ecc., e sarebbe 
impo;sibile far decorrere il ~ilanci_o, che com 
prende tutti questi provved1ment1, da un_ pe: 
riodo differente da quello comune a tutti gh 
altri istituti. 

Con queste dichiarazioni non insisterò nella 
mia proposta. Auguro che il Parlamento abbia 
a modificare "questo articolo di legge, quando 
il Politecnico abbia assunta per se stesso tale 
autonomia di consistenza e solidità che il con 
corso del Governo sia la minor parte della ric 
chezza dell'istituto. 

Aaaunaio d'interpellanu. 
PRESIDE:'.'\TE. Annuncio una domanda di 

interpellanza pervenutami in questo momento. 
Essa è del senatore Colonna Fabrizio ed è 
così concepità : 

« Domando d'interpellare i signori ministri 
dell'interno e di agricoltura, industria e com 
mercio sopra i provvedimenti che intendono 
prendere onde la legge 28 luglio 1888 - 2 lu 
glio 181)1 sull'abolizione delle servitù di pascere, 
legnare, ecc., ecc., nelle ex-provi~cie ponti· 
6.cie, ritorni al suo scopo, e non sia pretesto 
di deplorate agitazioni agrarie t. 

1~8 

Prego gli onorevoli ministri presenti di farne 
parola ai loro colleghi, perchè possano dire se 
e quando intendano rispondere a questa inter 
pellanza .• 
GALLO, minisfro di g1·azia e giustizia e dei 

culti. Mi farò un dovere di comunicare ai miei 
colleghi dell'interno e di agricoltura, industria 
e commercio l'interpellanza ad essi rivolta dal 
senatore Colonna. 

Ripresa della diacuSBione. 

PRESIDEXTE. Riprenderemo ora la discus 
sione del progetto di legge per il Politecnico 
di Torino. 
Ha facoltà di parlare il senatore Serena. 
SERENA. Non sorgo per fare alcuna propo 

sta ma per chiedere alcuni schiarimenti all'Uf 
ficio centrale e al ministro della pubblica istru 
zione. 
L'art. 11 che discutiamo dice: «Nel mese di 

.gìugno di ogni anno il Consiglio di ammini 
strazione, sentito il direttore, compila e tras 
mette al Ministero della pubblica istruzione, 
per la sua approvazione, il bilancio preventivo 
dell'anno scolastico seguente s. 
Ora io vorrei sapere dall'Ufficio centrale e 

dal ministro in che cosa consista questa ap 
provazione del Ministero della pubblica istru 
zione. 
Che il Politecnico debba essere soggetto al 

i' alta sua vigilanza, sia ·per la rilevanza del 
concorso governativo, sia per l'importanza 
dell'insegnamento che in esso si deve impar 
tire, è cosa che facilmente si intende. 
Ma il Politecnico è un ente soggetto a vigi 

lanza, o un ente soggetto a tutela 1 Ecco le 
due domande alle quali pregherei l'Ufficio cen 
trale ed il ministro di rispondere. E nel caso 
che mi si dicesse che è un ente soggetto a 
tutela, vorrei sapere come questa tutela sarà 
esercitata .. Oltre a ciò se il Ministero della 
pubblica istruzione (è un'ipotesi difficile la 
mia, ma non impossibile), se il Ministero ar 
bitrariamente negasse la sua approvazione,· il 
Consiglio di amministrazione che ha compilalo 
il bilancio a chi si potrebbe e dovrebbe rivol 
gere' 
I comuni e gli altri enti soggetti a tutela 

possono rivolgersi alla Giunta provinciale am 
ministrativa, possono contro le decisioni della 
Giunta amministrativa ricorrere al Governo del 

. ' • 
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Re e poi alla sezione contenziosa del Consiglio 
di Stato, ma il Consiglio di amministrazione 
del Politecnico, il quale si vedrà respinto senza 
alcuna ragione il suo bilancio, a cj1i dovrà 
ricorrere! Qnale è la posizione che noi fae 
ciamo a questo istituto di tanta importanza 1 
Spero· che la risposta a queste semplici do 
mande che mi permetto di rivolgere ali' Uffi 
cio centrale e ali' onorevole ministro, mi met 
terà in grado di poter votare con tranquilla 
coscienza l'articolo che ora discutiamo. 

FUSINATO, ministro della pubblica istru 
zione. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FUSIN ATO, ministro dell'istruzione pubblica. 

Io credo che non sia il caso di una discus 
sione teorica per determinare quale sia la forma 
giuridica dei rapporti fra il Politecnico e il 
Ministero. Essa è quale resulta dal disegno di 
legge il quale nell'articolo 1 • dichiara il Poli- 

. tecnico ente autonomo posto sotto la vigilanza 
de] Ministero, e nell'articolo 11 fra i modi come 
questa vigilanza si esplica, indica appunto l'ap 
provazione dei conti preventivi, il che effetti~ 
vamente implica un concetto di tutela. 
· L'onor. Serena si preoccupa del caso in cui 
il Ministero dell'istruzione pubblica rifiuti la 
sua approvazione al bilancio preventivo, e la 
ritluti senza darne le ragioni. Ora veramente 
io credo che questa sia un'ipotesi che à lecito 
di non considerare. . 

L'aricolo 1 dichiara che il Politecnico è un 
ente autonomo e tale dìchiarazlone ne fissa e 
ne precisa il carattere. L'articolo 11 dichiara 
che spetta al ministro dell'istruzione pubblica 
la facoltà di approvare i conti preventivi del 
!' Istituto che poi in sede consunti va sono sot 
toposti all'approvazione della Corte dei conti. 

Ora è chiaro, secondo il mio concetto che il 
ministro dell'istruzione pubblica in questa sua 
funzione deve limitarsi ad un esame intrinseco, 
non entrando nella destinazione delle singolo 
somme, o lìmttandosi a constatare che nessuna 
erogazione dei fondi è fatta al di là dei fini e 
degli scopi per cui il Politecnico è costituito, 
e che nell'esercizio delle proprie funzioni deve 
rimanere autonomo.L'ipotesi dell'onor. Serena 
mi pare che trascenda ogni normale possibilità. 

IO persisto a credere che sostanzialmente la 
situazione fatta al Politecnico non sia diversa 
da quella fatta ali' Istituto di studi superiori di 

Firenze, perchè, qualora il ministro dcli' istru 
zione pubblica rilevasse dai bilanci a lei co 
municati, che somme si vogliono erogare al 
i' infuori degli scopi precisi per cui il Parla 
mento autorizzò la concessione del contributo, 
il Ministero avrebbe il diritto e q dovere d'in 
tervenire. In questi limiti medesimi io ritengo 
che dovrà praticamente contenersi la facoltà 
del Governo circa l'approvazione dei bilanci 
del Politecnico. 
PRESIDEXTE: Ha facoltà di parlare l'onore 

vole Serena. 
SERENA. Avevo pregato anche l'Ufficio cen 

trale di darmi una risposta, ma se esso si ac 
quata alle osservazioni del ministro, io dirò 
soltanto che non avendo fatto alcuna propo 
sta, e avendo anzi dichiarato di non farne al 
cuna, non ne farò. 

L'onorevole ministro dell'istruzione pubblica 
però in sostanza ha riconosciuto che le mie 
osservazioni sono fondate, pcrchè ha detto che 
normalmente la ipotesi da me fatta non si po 
trà verificare. È una ipoteai difficilissima quella 
fatta da me, è vero, specialmente ora che al 
Ministero dcli' istrnzione pubblica si trova il 
mio egregio .amico Fusinato. Ma domani chi 
si troverà al suo posto 1 
Purtroppo i rapidi passaggi ministeriali hanno 

prodotto inconvenienti gravissimi di cui il paese 
risente le conseguenze. Ora chi può assicurare 
che un altro ministro, sia perchè contrario alla 
istituzione del Politecnico, sia per ragioni di 
altra natura, non neghi l' approvazione al bi 
lancio del Politecnico f Ebbene a questo ente 
di tanta importanza noi veniamo a negare qua 
lunque mezzo di difesa, qualunque di quelle 
garanzie che hanno le opere pie, i comuni, le 
provincie ed altri enti minori. 
Facendo ora una legge dobbiamo prevedere 

tutte le conseguenze che potranno derivare nel 
l'avvenire alla istituzione che oggi veniamo a 
creare. 

Le leggi non si fanno per un anno o due, 
ed io, dico la verità, non so persuadermi come 
non si scorga da tutti la vera contraddizione 
che esiste tra l'articolo l che dichiara auto 
nomo il Politecnico e l'articolo 11 che lo as 
soggetta alla tutela. 
Io quindi, pur non facendo alcuna proposta, 

ritengo che il Senato nou dovrebbe approvare 
questo articolo, perchè è in contraddizione con 
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l'articolo I ; e la coutraddìzlone non consente 
al ministro di mantenerlo e al seuato di ap 
provarlo, 

PARPAGLlA. Domando la parola. 
PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare. 
PARPAGLB.. L'onorevole Serena ba princi- 

pialo il suo discorso: È tutela o sorveglianza 
quella che esercita il Ministero dell'istruzione 
pubblica nell'esaminare ed approvare o respin 
gere il bilancio preventivo del Politecnico di 
Turioo1 . 

Certamente non può dirsi tutela, perchè se 
così fosse si dovrebbe estendere agli atti più 
importanti dell' A mmi nistrazionc del Politecnico, 
si può invece dire che quello è no a~!o ..iJ..~P. 
ciale·-sm •eslirtntn, gtUStiiJ.±tflà dii ]argo con- 
corso pecuniario che dà lo Stato. 

L'onorevole Serena osserva, e questo è cer 
tamente in apparenza grave: Voi concedete al 
:Ministero l'approvazione _del bilancio e così no: 

.- ceesarlamente la facoltà di negare lapprova 
zione. In quest'ultimo caso, egli dice, la con 
seguenza sarà che l' Istituto rimane senza il 

· bilancio e si paralizza l'Amministrazione, nè 
nella legge si dà alcun mezzo per provvedere. 

Certamente può avvenire che il .Ministero, 
anche con poco giustificati motìvi, respinga il 
bilancio, e purtroppo molle sorprese e fatti 
strani si notarono in quel Ministero; ma io 
credo che quando manca una dìsposlslone spe 
cìale dobbiamo applicare i principi della leggo 
generale. 

Contro un provxedìmento dcl Ministero si 
avrà il diritto di ricorrere alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato. Questo a me pare norma 
generale. 

Ora quando abbiamo questo rimedio che è 
consentilo a tulle le pubbliche amministrazioi.ii 
ed anche a private che si sentono lese da un 
atto amministrativo dcl Ministero, credo che il 
Politecnico può beuissi mo vatersì di questa di· 
sposizionc generale, posto che disposizione spe 
ci aie non esiste. · · 

Se l' Ufllcio centrale credesse opportuno in· 
trodurre esplicitamente questo mezzo sarebbe 
meglio, in ogni modo credo che non si possa 
supporre di lasciare disarmata assolutamente 
questa Amministrazioue contro l'arbitrio dcl 
:Ministero. E sarebbe arbitrio quando senza giu 
atìtìcatc motivo il Ministero negasse l'approva- 
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zione al bilancio, cd Arrestasse così la vita di 
cosi importante istituto. 

SlmE::\A, Domando di parlare. 
PRESIDE~Tll:. Ne ha facoltà. 
SERENA. li senatore Parpaglia mi obbliga a 

dire due parole in risposta a quello che egli ha 
testè osservato. Egli dice : è vero che nella 
I<.>gge non è preveduto il caso che teme il so· 
natore Serena, ma in quel caso si dovrà e si 
potrà applicare il diritto comune. 

È vietato forse, egli aggiunge, al Consiglio • 
d'ammìnlstraaione, che vedo respinto il bilan 
cio, di ricorrere al IV Sezione del Consiglio di 
Stato 1 

Onor. Purp:i~Ea. al.1i.1V. ~ezione ·del .C~ 
tm""dl'"5!1lto) ·-per l'art. 24 ùella. sua legge or 

ganica, si può ricorrere per violazione di legge, 
per incompetenza, per eccesso di potere. 
L'art. 25 ed altre leggi speciali prevedono i 

casi in cui la IY Sezione è anche giudice di 
merito; ma, quando il ministro avrà detto: io 
vi respingo il bilancio, non lo approvo, perchè 
l'art .. 11 della legge che istituisce il Politec 
nico mi dà facoltà piena, illimitata di appro 
varlo o di non approvarlo, non si potrà ri 
correre alla IV Sezione la. quale non potrà 
entrare nclm erito dol ricorso, non essendovi 
autorizzata da nessuna legge, e dovrà solo ve 
dere se il ministro ha violato la legge; .Ma in 
che violerobbe la legge un decreto, nel quale 
si dicesse che non si approva il bilancio per 
.effetto dell'art. 11 che noi oggi discutiamo 1 E 
lo stesso decreto come potrebbe essere annullato 
per incompetenza o per eccesso di potere 1 
L'art. 11 non parla che di approvazione; non 

I dice neppure se l'approvazione o la disappro 
vazione debba darsi con decreto motivato; 
niente di tutto questo. Ora, come si potrà ri 
correre alla IV Sezione 1 
Il Politecnico, quando si verifìcasse l'ipotesi, 

sia pure poco probabilo ma non impossibile, 
di un ministro che respingesse il bilancio senza 
addurne i motivi, rimarrebbe senza alcuna 
difesa. 

Dopo questa osservazione, il Seaato decida 
quel che meglio crede. 

Fl.JSIN ATO, ministro della pttliblica istru 
;;ione. Domando la parola. 

PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
FUSINATO, ministro della pubblica ist,·u:ione. 

Non ho voluto accennare alla questione susci- 

.. {; . 
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tata dal• senatore Parpaglia, ma ritengo che sia 
opportuno di lasciarla impregiudicata. Il diritto 
comune circa il diritto d'impugnare i provve 
dimenli delle autorità amministrative rimane 
intatto. 
La facoltà. dell'articolo 11 non può essere in 

terpretata e applicata cho in relaziono con I'ar 
ticolo l che a[urma il carattere della legge, 
ossia la costituzione di un ente autonomo sotto 
la vigilanza dello Stato. 

~ Se il ruinistro della pubblica Istruzione rlfìu- 
tasse la sua approvazione al· conto preventivo 
per una ragtone, la quale fosse in contraùdi 
zione coll' aìfermazlone del principio dell'auto 
uomia dell' Islituto,~non-'Bi eaol\ld•w:he ~~...P,2S· 
sano venrrenre la 41 11 Ct.t1 2 a~~rni.JleÌ· 
l'eccesso di potere e che esso possa dar luogo 
al ricorso alla IV Seaione, 
Il senatore Serena 'suppone il caso di un ri- 

1luto non motivato; ed io non avrei difficoltà 
ad introdurre nell'articolo una dìsposizìone che 
dica che- il provvedimento ministeriale dovrà 
essere· motivato; pur ripetendo che considero 
il rifiuto come un fatto che -normalmente non 
avverrà mai. Ma, se altri credo che ciò possa 
avvenire e sé si farà una proposta concreta in 
-questo senso, nou avrò difficoltà di accettarla. 

SERE~A. Domando la parola .. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
SERENA. L'onorevole ministro consente che 

si dica che e l'approvaziono deve essere data 
con decreto motivatc », e però, se l'Ufficio cen 
trale credesse di poter accettare la proposta; 
non più mia, ma dell'onorevole ministro, la pro· 
posta stessa potrebbe trovare luogo nel!' arti· 
colo 11, in cui si direbbe e l'approvazione del 
ministro sarà data con decreto motivato ». 

Voci. No, no. E la diaapprovazione I 
FUSrn ATO, ministro della pubblica istru- 

;;;ione. Ma c'è un'approvazione automatica, 
PARPAGLIA. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ifa facoltà ùi parlare. 
PARPAGLI.\; lo credo che si dovrebbe dire : 

e Il decreto che respinge il bilancio deve essere 
motìvato s, perchè l'approvazione può essere 
tacita. 
MELODIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MELODIA, dell' l.:{flcio centrale. A nome del· 

l'Ufllcio centrale tengo a dichiarare che l'Uillcio 
stesso sin da principio trovò ad osservare su 

1~1 

questa proposta, e se poi ha. dovuto- accettarla 
fu perchè, come i colleghi tutti sanno, molta 
volte bisogna· dare e concedere per ottenere ; 
ed in questa specie di do ut des, l'Ufficio cen 
trale ha dovuto subire quest' articolo nel modi) 
come non avrebbe desiderato. Tengo poi· a dire 
che so l'onorevole· ministro 'non trova nulla· iu 
contrario, l'Ufficio centrale proporrebbe il so· 
gucnte ordine del giorno; .. · 
CAVALLI• Ma perché un ordino delgiorno 1 
!IIELODIA ... Perchè nell'articolo, a parer no 

stro, qualunque modificazione aumenterebbe gli 
inconvenienti che si vogliono eliminare. 
L'ordino del giorno sarebbe il seguente: e H 

Senato, prendendo atto dello dichiarazioni del· 
l'vuorovolo minW.lra. dalle quali risulta che l'ap 
provazione del bilancio debba essere circoscritta 
alla funzione di vigilanza di cui all'articolo- 1•, 
passa all'orJino del gioruo e, .. 
In questo modo, mi pare, che si p~ano con 

ciliaro · lo due iJee, vale a dire l'autonomia e 
l'approvazione del bilancio intesa in qneè~ r 

"' senso. · 
BLASCRNA. Domando ùi · parlare. ' 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
llLASEI?.NA. Non era mia intenzione di in· 

terveuire in questa discussione, pcrchè, quan· 
tunquc senza entusiasmo,. approvo nelle grandi 
linee il progetto; ma mi pare che questo sia il 
caso di dire cho, dove si discutono i punti e~ 
stremi, si dimentica l'andamento ordinario dcl· 
lamministrazione e degli afTari. 
Io non so concepire un ministro che respinga 

tutto un bilancio: queste cose non si fanno 
runi in via amministrativa .. Io. c11pisco che un 
miuistro dica: la disposizione tale non l' ac• 
cctlo per queste e queste ragioni; ma tutto il 
resto dcl bilancio non so cal)ire come si possa 
respingere. 

Queste cose si fanno - e ben di raùo - nei 
parlamenti per ragioni politiche, quando si 
vuol mandar via un ministro; ma dcl resto 
tutti i bilanci, che rappresentano la vita di un 
istituto e che sono stati approvati negli anni 
precedenti, non si possono da un momento al 
l'altro respingere. Si possono respingere le 
nuove proposte, ma tutto il resto rimane. Credo 
quindi, che non sarebbe il caso di andare ad 
introdurre dello ruoùi!lcazioni ne:l'articolo così 
come è scr;tto. 
Io vedo la cosl proprio in questo moùo: ogni 

.. 



'.Atti Parlamentari. - 3305 - Senato dcl Rc9no. 
E -- -- .. .W. --- "!"' ,.,.....,~---------....,..~--~----~"!'""!' _ _, __ -..-...::.~ ... 

LE<HSLATURA.· x:m - 1 • SES'II!:l~!l: 100-1-000 - DISC'73SIO~I - TOR~UA. DEL 20. GIU1;No 1!>06 

anno la direzione del Pvlitecnico manda il suo 
bilancio al Ministero; il ·:Ministero lo esamina 
e dice: è lo stesso dell'anno scorso? allora. pro 
babilmento non rispondo nemmeno i se invece 
trova che vi ò qualche cosa di nuovo, che crede 
di non poter accettare, dirà: queste nuove pro 
poste che voi fate, non le accetto. Vi respiri 
gerà queste proposte, ma tutto il resto carnmi 
nerà corno negli anni passatì. ·.vuol dire che 
per il resto discorrerete iuslemo fra Politecnico 
e ·Ministero e si vedrà chi· dei. due avrà ra 
gione. 

Può ritardarsi con questo una . proposta per 
un anno; ma non credo che si debba andare 
a discutere il caso · legale in cui il Ministero 
reRpinga tutto il bilaucio, e mi pare che sa· 
rebbs. una auperfìuità iutrodurre una disposi 
zione nella legge che contempli questo . caso. 
'PARPAGLIA •. Domando di parlare. 
· PRESIDE~TE. Ne ha facoltà.. 
P ARP AIJLL\. Il senatore Il'ascrna dice di 

non intendere come ci si affatichi ad introdurre 
modiflcazivni a questo articolo di lcg-~o perchè 
crede imprevedibile il caso che un ministro a 
capriccio per. motivi non· giustillcatl respinga 
il bilancio. Certo il secatcro Blaserna s'inspira 
ai princijt a cui: -tutti dobbiamo luspirarci, cioè 
al concetto ·della retta amraiuietrazioue, di una 
amministraziouo equanime e aliena ùa qualun 
que sentimento che non sia quello del pubblico 
interesso. Ma possono avvcuire dci, casi in cui 
0, per -errori colpevoli o no, por capriccio o per 
altri- motivi iL bilancio sia respinto: provvedere 
ad una difesa mi pare che non sia male. 

L~ questione sarà piuttosto di determinare fa 
formula; e a .me sembra che si potrebbe dire: 
e il ministro provvedo con. decreto motivato 
relatlsameute al bilaneio ; qualora uoa . prov 
veda nel termine di duo mesi il bilancio s' in 
tenderà approvalo :t. 

Così non si parla di approvazione o di rif uto; 
ma intanto si dice che il ministro deve prov 
Tedero per J'apprcvazione o per la reiezione 
del bilancio con decreto motivato: Se poi il mi 
nistro credo· che il bilancio possa essere auto· 
maticamente approvato col suo sileuzio, eviden 
temente non è più il caso di parlare di moti· 
vazione alcuna. 

Crodo -che in questo ordine d' iJce possa tro 
varrni d'accordo col se!)~torc StJrrn:i.. 

CASANA. D·):D'.\!ld? !:i p.:-o!a. 

102 

PRESIDEXTE. ·Ha facoltà ·di parlare. 
CASAN' A, delf l'((lcio central.:. Prego. il S~ 

nato di condonarmi so nel seno dcl:' lJfficiJ 
centrale cho è tutto unanime r.ei suoi cc.nceW, 
ed h!l la fvrtuna di. avere un relatore come il 
senatore Ccrruti, mi permetto anche io preudere 
la parola. A mo preme di far rilev!lre al sena.· 
tore Dlaserna ed al Senato, come realmcnto e. 
non a torlo parecchi r;enatori. ha eco sollovata 
la questione. Non bisogna dimenficnro camo si 
svolgono pratican:eute le coso. Si parla ùcl mi· 
nistro che approva o non appro>a, e.I io ho fede. 
nello svolgimc!lto dcli' azione costituzionale dcl 
nostro Paese, tal.:hè non solo per il simp:lticis 
simo ministro presente, ma anche per i ministri 
futuri, credo si potrcb.be ciecamente nccettarne 
il responso. 

Non bisogna però perdtJr.) di vista éo•ne ·ùi 
fallo avviene. li ministro ò la flgnra legale 
ma chi fa in pratica lo,·osservazioni è di l:!olit~ 
un. funzionario, il quale può essere- diligentis· 
simo, .ma qualche volta appunt0; per la sua 
ei;trema diligenza, può avere delle veJuto rui 
minutc e ·ùelle insistenze fastidiose. 

A 111e br.sterebbo ricordare nu f1.ttto. Il :M1:seo 
industri:ilc, retto da una· Giunta direttiva, 
aveva creduto <li pe;ter faro economia dd posto 
di vicesegretario. Xou f11 po.Bi hil'3 in modo 
alcuno ri;iparwiar<l quella S.i)esa per la pres· 
siono continuata e~ insi~teute del ~.r;uistero1 

che ùopo una corr1s;10nJenza di più me8i im 
pose -che si proct1Jess13 nlla uomina di uu '\"ice- 

, segre~:>.rio. 
! Non v'è nessuno che voglia far ·risalire al 

ministro d'allora la reepons!lbi.:ità di questa 
cieca insistenza elio ha agg-rav:.to il bilancio 

. del Museo indust1ùle di una aomma la flUalo 
. assolutame11to potevasi risparruiare; ed altret 
tanto si potrebbe osservare per nltri mirii:~tri, 
in casi analoghi; sanonchè, in vista del pericolo 

. ùi qualcuna ù~ quelle esigenze che possono sor 
gere per lo zelo eccessivo di tunziunari non di 
grado superiore dd !llinislorC11 è nt'cessario chJ 
in qualche modo si p.rovveda; e quindi fLt molto 
opport1ino il succederbi dcl!e osservazioni che 
si sono fatte. 

L' U!11cio centrale è UD:>.!iime nell'~ccog!icre 
con piacere tali osserv:izior,i, le qunli mirano 
a v0!cre mcg-!io chiarire la portata de!!' arti 
colo. S .i I' 0:1orernlo relatore mi rermctto <!i 
ùirb in sua ve~t>, io n nome de!I' l':!!-:io ccn~ 

. ' 

~: .~.> . 
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trale inviterei il Senato ad accogliere l'ordine 
del giorno stato proposto, perchè con esso, 
senza toccare all'articolo, che ha ·già dato 
luogo a molte ditncoltà di redazione, si ottiene 
di chiarirne il significato, mcrcè la constata 
zione delle dichiarazioni del ministro, le· quali 
hanno la portata di limitare la questione del 
l'approvazione del bilancio ristrettamente al 
l'alta vigilanza che spetta al Governo, senza 
scendere ai particolari, col che si menomerebbe 
l'autonomia del Politecnico. Siccome I' ordine 
del giorno si riferisce ai termini dell'articolo 
primo dove a. fianco della vigilanza. e' è uu 
accenno a questa autonomia dell'istituto, l'Uf 
flcio centrale crede che quella sia I' uscita mi 
gliore per risolvere la questione, affermando 
cioè il desiderabile senza rimettersi nella que 
stione difficile di ritoccare l'articolo. 

S[ACCI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SIACCI. Io volevo dire due parole sulla stessa 

questione s11 cui ha già parlato egregiamente 
l' onorevole Casana. Io sono d' accordo con 
lui nelle considerazioni fatte, ma non nella 
conclusione. Egli propone che si approvi l' or 
dine dcl giorno proposto dall' Uìlìclo centrale, 
a me paro che qucll' ordine dcl giorno non 
risolva la questione perchè non si potrà mai 
invocare un ordine del giorno per obbli 
gare un ministro a fare quello che non vuol 
fare. D'altra parte non mi sembrerebbe difficile 
aggiustare questo articolo in modo da non dar 
luogo più ad obbiezioni, basterebbe, secondo 
me, che dopo re parole già stampato: e se il 
Ministero non provvedo entro il mese di ago 
sto successivo, il bilancio, si Intende appro 
vato > si aggiungessero queste altre e In 
caso di non approvazione il relativo decreto 
dovrà essere motivato>. Siccome però è molto 
probabile che il ministro e I' Urflcio centrale 
non accolgano la mia proposta, allora ne Iac 
cio un'altra, che si sospenda cioè questo arti 
colo e che l' Uillcio centrale domani ci proponga 
una dizione più matura e più studiata. 

CARTA-:iIAMELI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . 
CARTA-~IA~IELI. L'onor. Slacci mi ha preve- 

nuto e ha detto le due cose che avrei voluto 
dire io. In conseguenza è inutile che la ripeta. 
Ma intendiamoci: io non ammetto l'ordine dcl 
giorno, non per il suo concetto, ma perchè un 

ordine del giorno lascia il tempo che trova. 
Una volta che abbiamo le mani in pasta fac 
ciamo addirittura un articolo di Iegge.: 

Capisco però che non si può improvvisare 
un articolo di leggo, onde mi associo all'ono 
revole Slacci nella proposta di rimandarne la 
redazione e l'esame a domani. 

ROUX. Domando di parlare. 
PP..ESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
'ROUX. Io sono molto dolente di aver dato 

occasione a tutta questa discussione parlando 
dcll' autonomia; ma poichè adesso fu proposta 
la sospensiva, e non so se questa sia accettata 
dal Senato, mi pare che dopo la proposta 
stessa dcl Parpaglia, alla quale i0 mi associo, 
dopo lo varie osservazioni che si sono fatte, si 
possa oggi stesso finire questo articolo, che, 
dopo la discussione ~vvenuta potrebbe modifi 
carsi nel modo seguente: ..• e trasmette al Mini 
stero della pubblica istruzione. per la sua ap 
provazione il bilancio preventivo per l'anno 
scolastico segueute s. Qui alcuni parlano di 
provvedimenti ìu caso che il Ministero respinga 
o in caso che non approvi il bilancio, ma ci 
possono essere anche i casi In cui il llinistero 
abbia qualche osservazione da faro solamente 
sopra una parte dcl bilancio. Ed in questo 
senso, prendendo il testo giustissimo della 
Commissione centrale, la quale ha trovato una 
parola generica che comprende tutto, cioè la pa 
rola e provvedimenti>, io metterei dopo le pa 
role « per l'anno scolastico seguente> un punto, 
e poi aggiungerei: e Ogni provvedimento dcl 
Ministero a riguardo del bilancio dovrà es 
sere dato. con motivazione; se il Ministero 
non provvede entro il mese di agosto succes 
sivo il bilancio si intende approvato ». Così . 
c'è quel tanto che basta perché l'approvazione 
o la modifìcazione o la non approvazione del 
bilancio sia fatta con quella motivazione che è ne 
cessaria per dare una norma al Consiglio d'ammi 
nistrazione del Politecnico, e anche percbò possa 
appellarsi allo autorità che giudicano di queste 
coutenziosità fra i vari istituti nostri. Mante 
niamo le parole dell' articolo di legge com' è, 
con l'aggiunta che ho l'onore di proporre, e si 
soddìsferanno così tutte le aspirazioni, senza 
rimandare a domani una questione che po 
trebbe eccitare qualcuno a riaprire una dlseus 
sione che oggi ha già durato abbastauaa, · 
SERENA. Domando la parola, 
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PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
SERE~A. Pregherei l' Lfdclo centralo di non 

insistere sulla sospensione della discussione di 
quest'articolo. Dopo che il collega noux parlò 
del!' autonomia del Politecnico, a me pane op· 
pcrtuno di risollevare quella questione. Sono 
lieto di averlo fatto, pcrchè mi sembra che i~ 
fondo noi siamo tutti d'accordo, e che non ~1 
sia dissenso anche da parte del Ministero. Seb 
bene io avessi dichiarato di non fare proposte, 
·pure ne ho formulata una quasi identica a quella 
del senatore Roux. Ora, la proposta del senatore 
Roux mi pare che possa essere accettata dal 
Ministero e dall'Ufficio centrale. L'ordine del 
giorno proposto dall'Ufficio centrale non prov· 
vederebbe alla necessità di dare al Politecnico 
una garanzia e una difesa noi caso (sia pure 
difficile) di parziale o integrale dìsapprovaztoue 
del bilancio da parte del Ministero. 

L'art. Il completato dalla proposta Roux può 
essere approvato senza bisogno di sospenderne 
ora l'approvazione. 
Nel caso però che fosse sospeso, io mi riservo 

di presentare all' umc:o centrale anche la for 
mula del mio emendamento. 

PRESIDENTE. Domando ali' Ulllcio centrale 
se mantiene la sua proposta. 

:riIELODH delr l'/llcio centrale. Se il Presi 
dente crede, si potrebbe sospendere la vota 
zione di questo art. 11, e procedere alla di 
scussione dei successivi. 

FUSlNATO, ministro della pubbttca istru 
zione. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FUSI~ATO, ministro della pubblica istru 

zione. Ho chiesto la parola più che altro per 
dare uno schiarimento all'onorevole Serena. Io 
non ho fallo nessuna proposta concreta; ho solo 
dichiarato che avrei esaminala una proposta 
concreta che fosse fatta in questo senso. È pe 
ricoloso modificare un articolo di legge senza 
avere esaminata pouderatamente la portata 
della modificazione. Finora parrui che un solo 
emendamento concreto sia stato proposto, dal 
l'onorevole Roux, Quell'emendamento peraltro 
potrebbe dar luogo a uu inconveniente; per· 
chè nel caso in cui I.i risposta del ministro 
non sia nè il rifiuto assoluto nè l'assoluta ac 
cettazione, bensì una proposta di modificazioni 
al bilancio, questa potrebbe dar luogo ad una 
serie di contestazioni e di scambi di corrispon- 

1C4 

denze che potrebbero protr~rre oltre alla metà. 
del mc.se dr-llficsto, preveduta dall'art. 11, l'ap- 
provazione del bll~i'.). E qu t . 
trebbe pregiudicare il bn.,. -.~~ao ritardo po- 

. d . 1· -q meuto dell' I- stìtuto, oltrepassan o quei imiti -u ....... ; il , 
ti colo di legge e che corrispondono alle ne~l~~-r, 
amministrative dell'Istituto. Ma ad ogni modo. 
è necessario di aver sott'occhio l'emendamento 
per poterlo bene esaminare. 

PRESIDENTE. Il Senato ha udito le propo 
ste; esso consistono in un ordine del giorno 
dell'Ufficio centrale e in due proposte di ag 
giunte e di modificazioni all'art. Il: una dell'o 
norevole Slacci la quale dice che « in caso di 
non approvazione, il relativo decreto dovrebbe 
essere motivato>; l'altro dell'onorevole Roux 
la quale suonerebbe cosi: «Ogni provvedimento 
del Ministero riguardo al bilancio dovrà essere 
dato con motivazione>. 
Vi è poi la proposta di sospendere la vota· 

zione di questo articolo, perchè l'Ufficio cen 
trale possa esaminar meglio gli emendamenti 
o riferirne domani. 

Ora interrogo il Senato se crede di appro 
vare fa. proposta di sospensione dell'art. I 1. 

Coloro che approvano questa proposta favo 
riscano di alzarsi. 

(Approvato). 
Quest'articolo quindi resta sospeso e l'Ufficio 

centrale ne riferirà domani al Senato. 
Passiamo ora all'art. 12 che leggo: 

Art. 12. 

Por il conferimento delle Cattedre a profes 
sori ordinari e straordinari saranno seguile le 
norme delle leggi e dei regolamenti per l' istru 
zione superiore. 
I profcssorì del Politecnico sono equiparati 

ai professori dcl medesimo grado delle R. Uni 
versità e nominati con le medesime forme: 
godono do' medesimi stipendi ed hanno i me 
desimi diritti e doveri. 

CERRUTI, V. relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CERRUTI V., relatore. Ali' ultimo comma di 

quest' articolo dove si dica: e Godono dei me 
desimi stipendi > si deve aggiungere e coi re 
lativi aumenti > e ciò per uniformità con tuttì 
gli altri articoli del progetto. 
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. PRESIDENTE. ,Allora se nessun ~Itro chiede 
di oarlare pongo ai voti q~t"articolo 12. 

.,... ' .,<( l' ' • A 1 11 .cn; intende di ~(Y1l!:,Y.v..-1u .con aggiuu ..... .ue ·~ 
parole, coi rel,:.i.~umenti » dopo le alt:e « dci 
meJe~cndii :. ò pregato di alzarsi, 

_,,....\Approvato). 
,-- Do· lettura dell'art.' 13. 

Art. 13. 
I professor! ordinari del Politecnico hanno 

gli ·aumenti quinquennali sugli stipendi ed i 
professori straordinari stabili gli aumenti ses 
sennali come i ·professori delle R. Università. 
'CERRUTI V.; relatore. Domando di parlare.· 
'·PRESIDENTE. 'Ne ha facoltà. 
'CERRUT[ V., relatore. Dopo aver inserito 

quell'inciso coi ·relativi aumenti all'art. 12, ì'ar 
ticolo 13 diventa superfluo e l'ufficio centrale, 
d'accordo col ministro; ne propone la soppres 
sione. 

PRESffiENTE. L'Ufficio centrale propone la 
soppressione dell'articolo. A tenore del regola· 
mento clii intenda sopprimere l'articolo devo VO· 
tarecontro. 
'·Pongo ai voti I'art. 13. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(ì\on è approvato). 

. Quindi l'art. 13 è soppresso. 
Veniamo ora , ali' art. 14 del · qnale do Jet· 

tura. 
Art. 14. 

In occasione dI nuove nomine di professori 
potranno dal Consiglio d'amministrazione es 
sere loro assegnati' emolumenti personali per 
titoli speciali. Di questi · emolumenti · non si 
terrà. conto nè per gli aumenti quinquennali 
o sessennali, 11ò per la liquidazione ddle pcn 
sìoni. 

CERRUTI V., relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CERRUTI V.; relatore. L'Ufficio centralo 

propone che gli 11ggettivi «quinquennali e scs 
sennali s vengano soppressi o si dica: « di cui 
agli articoli 5 e· 12 >. 

· PRESIDEXTE. Se non vi sono osservazioni, 
pongo ai votì quest' articolo così modillc.ato. 
Coloro elle intendono di approvarlo souo pre 

gati di alzarsi, 
(Approvato). 

Art. 15. 
La nomina èegli Incarlcati e degli àssistenti 

è fatta dal Consiglio d'amministrazione su pro 
posta del Consiglio didattico o udito il. mede· 
simo. 
Spetta pure al Consiglìo d' amminlstrazione 

b nomina del personale non ìnsegnanto. 
ll personale non - insegnante ba i medesimi 

diritti e i medesimi doveri che gl' impiegati di 
egual grado dello Stato e riceve gli aumenti 
sessennali dello stipendio a norma di leggo. 

PRESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare il relatore. 
CERRUTI V., relatcre .. A questo articolo 

deve essere solo tolta la parola sessennali. 
FUSIXATO, ministro -della pubblica islru 

zione. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
FUSINATO, ministro della pubblica istru 

zi-Jne. Qui si parla di personale non insegnante. 
La ragione per cui l'Ufficio centralo d'accordo 
con mc ha consentito a togliere le parole « au· 
menti sessennali> bdJovo si parlava di perso 
nale insPgnante, aveva questa ragione ù'cssere, 
chò fino nd oggi cioè i professori str:.iordinari 
di Università non godenno degli aumenti di 
stipendio. I.e ragioni per cui la Corte dci conti 
non ha •mmcsso i profossori straordinari al go· 
dim.ento degli aumculi era doppia porchè man 
cava la st~bilità e pcrchè mancav:i il ruolo. Con 
lo nuove rlispos!zioni legislative la stabilità vi 
è, ma manca il ruolo, quindi non è ancora ben 
sicuro se gli au.menti saranno. ammessi •. Nel 
!' interesse dcl Politecnico stesso quindi io pro 
ponevo di nnn· parlare di aumenti sessennali 
dei professori straordinari, lasciando impregiu 
dicata la questione. Ma la cosa è diversa per 
gli numcnti sessennali del persona!e non .inse 
gnante, ·sul cui diritto agli aumenti sessennali 
non può sorgere dubbio. 
CE!tRUTI V., ''elatorc. Si deve dire a n'' tn'l 

'di legge pcrchè allora non ''i possono esser.) 
equivoci. 
SL\CCI. ·Domando 1:1. parola. 
PRESlDE::\TE. Ha facoltà di parlare. 

· SL\CCL. lo vorrei dirigere una domnnd:l .a). 
lUfficio centrale o nll'onorevole ministro, una 
domanda cho sa.rcbbe stato fors3 più opportuno 
farla. a!l' art. ~. mll siccome questo articolo è 
ora p:i.~s:i.t.o, crofo che si pos5a fare rc!:iti va 
mento all'art. Hi. 

I ' 
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Il primo comma dice: <La. nomina degl' in 
caricatì e degli assistenti è fatta dal Consiglio 
d'amministrazione su proposta del Consiglio di~ 
dattico o udito il medesimo>. Ora, siccome il 
Consiglio didattico, secondo l'art 9 già. appro 
vato, « ò costituito dagli insegnanti del Poli 
tecnico ed. è presieduto dal direttore> deside 
rerei sapere se fra gl' ìnsegnanti. del Politecnico 
debbano contarsi anche quei professori <lell'U 
niversità, che concorzono all' insegnamento <lei 
Politecnico. 

Noi sappiamo che eonecrreranno o almeno 
mollo probabilmente potranno concorrere all'In 
segnamenlo nel Politecnico tutti i professori del 
primo biennio della Facoltà di scienze, cd anche 
qualche professore dcl secondo biennio, cioè il 
professore di meccanica razionale. Ora questi 
professori faranno essi parlo dcl Consiglio di 
dattico f A me pare che la risposta. dovrebbe 
essere affermativa,· poìchè l' art, 2 dice, e che 
il Politecnico provvedo a tutti quanti gli ìnse 
gn~menti, scientifici, artistici e tecnici». Ora, se 
tra questi vi sono quelli dcl primo biennio uui 
versitario, i profcssorl rispettivi, divengono in 
segnanti .dcl Politecnico. E tanto più poi mi 
parrebbe necessario che nel Consiglio didattico 
fossero ammessi quei professori, perchè attual 
mente nel Consiglio della. Scuola di applicazione 
di Torino, la Facoltà di scienze ha già una. 
rappresentanza, b rappresentata preelsamente 
dal preside della Facoltà, che b il prof. D'Ovìdio. 
Se dal Consiglio didattico, noi escludiamo quei 
professorl che insegnano ai giovani: del Politec 
nico, noi escluderemo affatto l'Università da 
ogni. ingerenza nei Consigli didattici del Poli 
tecnico. 

Pregherei l'onorevole ministro o il relatore 
a voler dare una risposta alla mia domanda. 

FUSIN'ATO, ministro della pubbrica istri~ 
zione. Domando la parola., , 

PRESIDENTE'. lI.'.1 facoltà di parlare, 
FUSINATO, ministro della pubblica istru 

;;;ione. La parola. dell'art. O è chiara. Da esso 
risulta evidente che tutti gli insegnanti, siano 
quìndì ordinari, atrnordinari o incaricati, deb 
bono far parte del Consiglio didattico. E ciò 
del resto potrà e dovrà essere meglio espii· 
cato nel regolamento. . 

SIACCI. Ringrazio l'onor. ministro di questa 
sua cortese risposta. 

ROUX. Domando la parola. 

1~6 

PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
ROUX. !Ili permetto di rivolgere alla Com .. 

missione un'altra osservazione su questo arti 
colo 15. L'articolo 15 dice: 

« La. nomina degli incaricati e degli assi 
stenti b fatta dal Consiglio di amministraziooe 
s11 proposta del· Consiglio didattico, e udito. il 
medesimo>. 
A me pare che chiamare il Consiglio dìdat 

tico soltanto per dirgli: nominiamo i tali pro 
Iessori, incaricati e straordinari, sia un. po' 
troppo poco; poichè così si sottopone l'autorità 
del Consiglio didattico a quella del Consiglio 
di amministrazione. Infatti si può udire il pa 
rere del Consiglio didattico e non accoglierlo. 
Meno male si fosso detto: «sentito il parere 

favorevole , dcl Consiglio didattico>, ma· dire 
semplicemente: « udito il Conslglìo didattico >. 
significa lasciare al Consiglio di amministra 
zione la facoltà di sopraffare, in materia di 
dattica, il Consiglio didattico; che è il vero 
competente. 
Io proporrei quindi una modificazione sem 

plicissima. Levare l'espressione e udito s o e u 
dito il medesimo », poichè, quando si dico: su. 
proposta del· Consiglia didattico, gli è segno 
che qualunque nomina di incaricati o di aasi- 

· stenti deve essere prima deliberata dal Consi .. 
glia stesso e nou fatta d'autorità del Consiglio 
amministrativo •. 
YERO~ESE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. lh facoltà di parlare. 
VERONESE •. Ilo domandato la parola per so- 

stenere ambedue la opinioni, tanto quella del. 
senatore Siacci, quanto quella del senatore 
Roux, 
Il senatore Slacci ha dotto questo: gli inse 

gnanti della Facoltà di scienze, che non sono 
incaricati, nè sono professori del Politecnico 
ma bensì della Facoltà, ove danno dci- corsi fre: 
quentati dagli allievi del Politecnico,. ap;:iar 
tengono essi, di diritto o no, al Consiglio di· 
dattico 1 
S'intende che, se il professore appartiene al 

Politecnico, come ordinario o straordinario, op· 
pure come incnricato, s'intende dico, che per 
l'art.{), egli fa parte dcl Consiglio didattico. Ma 
non è altrettanto evidente che app:.irteaga al • 
Consiglio didattico ~cl Politecnico il profc~sore. 
della Fncolti di scienze, . elle impartisco de~ · 
corsi, frequentali dagli allievi dcl Politecnico. 

- J ·~ ') 
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Io credo che in questo caso si debba intendere I'onorcvolc Roux propone giustamente di sop 
che tra gli insegnanti dcl Politecnico devono primere. 
esser compresi anche i suddetti insegnanti della Se noi ci scostiamo da questo principio; 
Facoltà di scieaze, perchè altrimenti verrebbe mentre è nell'animo di tutti di voler ben distinta 
a mancare per i loro insegnamenti la rappre- 1' amministrazione dalla scuola, credo che apri 
sentanza necessaria nel Consiglio didattico. remo un buco pericoloso nella legge. Approvo 
So quindi l'onor. ministro e lUfficio centrale quindi pienamente e cordialmente la proposta 
volessero rispondere che in questo caso si prov- fatta dal collega Roux. 
vederà col regolamento, mi acquieterò; altri- CERRUTI V, relatore. Domando la parola.' 
menti sarebbe un'esclusione troppo pericolosa, PRESIDENTE. Ha faeoltà di parlare. 
che non sarebbe conforme alle dichiarazioni che CERRUTI V., relatore. Per quanto riguarda 
ha fatto l'Ufficio centrale in risposta a quanto la composizione del Consiglio didattico, credo 
dissi sull'art. 2. di non dover :iggiuogere nulla dopo le risposte 

Mi associo poi alle considorazioni fatte dall'on. del mìnlstro. Quanto alla nomina degli inca 
collega Roux, perchè effdtivamente noi vogliamo ricali e degli assistenti, che essa debba esser 
che il Consiglio di amministrazione sia, per fatta dal Consiglio d'amministrazione; nessuno 
quanto è possibile, distinto dal Consiglio didat- lo potrà mai contestare, poìchè chi paga ha 
tico, e ciò per ragioni facili a comprendersi. Il ·anche, implicitamente, il diritto di nomina. 
Consiglio di amministrazione è com pesto special- Certamente il Consig!io didattico avrà le attrl 
mente di uomini pratici nell'amministrazione, e buzioni ed i diritti che oggi spettano alle Fa· 
che appartengono ai corpi locali; è quindi coltà universitarie. Le Facoltà possono pro 
molto pericoloso di dare a questo Consiglio I' i- porre l'istituzione di insegnamenti nuovi, indi 
niziativa nella questione così delicata fl impor- cando le persone alle quali debbono o possono 
tante delle nomine degli incaricati (quantunque essere affidati. Anche quando si tratti di un 
a Torino si viva io un ambiente sano) e ùi farle insegnamento già esistente, se manchi il tìto 
anche senza il parere favorevole del Consiglio lare, possono in sua vece proporre un incart 
didattico. Pure io ho appartenuto a Consigli di cato. Ma il diritto delle Facoltà è limitato alla 
amministrazione di questo genere, eù ho visto proposta; la nondua è prerogativa dcl minì-. 
talvolta che per raccomandazioni questi Consigli stro, Tutto questo per giustificare le parole ; 
tendono a forzare la mano sul Consiglio didat- «La nomina dogli Incaricati e degli assistenti 
tico per nominare assistenti od incaricati. Si è falt.:l dal Ccnslglìo d'amministrazione su pro 
sa inoltre che un Consiglio di amministrazione posta del Consiglio didattico >. 
può avere una grande influenza sul Consiglio 1 Veugono poi le parole < udito il medesimo J>. 
didattico, composto di professori i quali <lesi- Cosa si è voluto fare con questa aggiunta 1 
derano sempre qualche cosa dal Consiglio di Si è voluto contemplare un caso possibile, il 
amministrazione, o un miglioramento di dota- caso che vi sia necessità di provvedere d' ur 
sìone o qualche altro corso, e dipendono in qual· genza ad un insegnamento. Un professore 
che modo dal Consiglio di amministrazione. muore, oppure è impedito, ed il Consiglio didat- 
Lasciamo pure la nomina degli incaricati o th:o per una ragione qnalunqun non prende o 

degli assistenti al Consiglio di amministrazione, non vuol· prendere l'iniziativa per la sostìtu 
per le dovute garanzie, e specialmente quando zione. In' tal caso l'iniziativa del provvedi 
sì tratta di posti nuovi che implicano aumento menta parlo dal Consiglio d'amministrazione; 
di spesa, che esso deve preventivamente ap- tuttavia le legge non vuole che il Consiglio 
provare, ma la nomina deve esser sempre d'amministrazione, in caso di 11egligenza del 
fatta su proposta del Consiglio didattico; essa Consiglio didattico, faccia la nomina semplì 
non dove essere che una formalità che ese- cementa da sè, ma prescrive che si senta il 
guisce il Consiglio di amministrazlouo, il quale Consig!io didattico per l'opportuno parere. 
non dcv-o entrare nel merito della nomina, e Il caso citato sembra eccezionale, ma non è 
tanto meno ba da faro delle nomine contro il così. II senatore Veronese sa meglio di me che 
parere di quello, come sarebbe possibile colle non poche volle le Facoltà universitarie si sono 
parole: e udito il Consiglio didattico s che mostrate restio a faro dello proposto ·per co- 
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. prire inseguamcnti vacanti, e ci è voluto l' in 
tervento diretto del mluistro. Pertanto colle 

· parole succitate si volle prevenire un caso che 
può avvenire ed è avvenuto, al fine di riparare 
ad un'eventuale nogligeuza da parte del Con 
siglio didattico. 

MOSSO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
MOSSO. Mi associo pienamente alle osserva 

zioni fatte dal senatore Veronese. Questo ar 
ticolo come è formulato ora è dannoso tanto 
per la disciplina quanto per la scienza. Faccio 
il caso nel quale udito il Consiglio didattico il 

. Consiglio di amministrazione imponga ad uu 
professore un assistente; che non sia la persona 
che egli desidera. È un caso possi~ile secondo 
la legge, perchò dà al Consiglio amministra· 
tivo il diritto di passar sopra alla proposta del 
Consiglio didattico. · 

Ora chiunque sia stato nei laboratori, cono 
sce quale grave sorgente di indisciplinatezza 
sia questo art. 1. Il giorno in cui nei labora 
tori abbiamo un assistente che ci è imposto, 
che non l' abbiamo scelto noi stessi, io lo di· 
chiaro (e tutti i miei colleghi che sono diret 
tori di laboratori ritengo ne siano convinti) 
non è più possibile una ricerca scientifica ed 
un lavoro continuato. 

Se voi dite ad un assistente venga alla tale 
ora a fare la tale osservazione, egli. vi rìspon 
derà e è fuori d'orario». Venga il tal giorno 
e è faori calendario s ; venga nelle vacanze 
e mi è impossibile, non posso>. 
Io prego il Senato a voler togliere il peri· 

colo chs il professore non possa più comandare 
al suo assistente. 
Ma se lasciate l'articolo come è, la questione 

più grave ritengo sia quella, che può succe 
dere, che il Consiglio didattico che è il solo 
competente per l'indirizzo scientifico, non sia 
seguito nello sue proposte dal Consiglio d'am 
miuistrazione. Perciò mi associo completamento 
alla proposta dcl senatore Veronese, cioè che 
si mantenga la disciplina nel Politecnico di To 
rino e si diano ai professori i mezzi per far 
progredire 1:1 selenza nei laboratori. 

SIACCI. Domando di parlare. 
. PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
SIA.CCI. Io sono perfettamente d'accordo con 

i colleghi senatori Veronese e Mosso; e per es 
. sere concreto ed arrivare presto alla conclu- 

Discuuioni, f. 4 o o 1C8 

sione proporrei che si sopprimessero dall'arti 
colo 15 le seguenti parole: e su propoi,ta dcl 
Consiglio didattico o udilo il medesimo > e fosse 
completato il comma con queste altre parole 
«udito il parere favorevole del . Consiglio di 
dattico>. 
In questo modo si è certi che se il Consi 

glio di amministrazione fa la nomina di un as 
sistente o di un incaricato, questo assistente o 
questo incaricato piacerà al Consiglio didattico 
poichè occorrerà il parere favorevole del Con 
siglio stesso. 
Il comma 1° dell'art. 15 sarebbe così ridotto 

in questi termini: e La nomina degli incaricati 
e degli assistenti è ratta dal Consiglio di ammi 
nistrazione udito il parere favorevole del Con 
siglio didattico>. 

Notino che dire semplicemente «udito il Con 
siglio didattico, darebbe luogo a quell'inconve 
niente che temeva il prof. Mosso poichè si può 
udire il Consiglio didattico e fare diversamente 
di quel che il Consiglio stesso dice. Vi è per 
esempio la legge del Consiglio superiore, che 
impone al ministro di interrogare il Consiglio 
per certe nomine, ma il ministro udito il Con· 
siglio superiore può fare una nomina diversa. 

Quindi occorre qui si dica e udito il parere 
favorevole dcl Consiglio didattico>. ~li pare 
che sia così tolto ogni dubbio, e anche il pleo 
nssmo che mi pare contenuto nelle parole «su 
proposta del Consiglio didattico e udito il me· 
desimo >, 

ROUX. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROUX. Avendo sollevato questa discussione 

io sono partito dal concetto cosi lucidamente 
esposto dall' Utllcio centrale sulla ìmportanes, 
e sulle competenze dell'uno e dell'altro Censi- ,. g.10. 

Q1ando l'Ufficio centrale vi dimostra con e 
loquenza irresistibile che la parte didattica è 
cosa. a sè, è autonoma, è affiJata esclusiva 
mente ad un Consiglio didattico, non so con 
cepire che si possa nominare un insegnante, 
sia lncaricato o assistente, contro il parere di 
questo Consiglio didattico, saltando sopra il pa 
rere di questo Consiglio didattico. 

Ma allora, signori miei, linsegnamento non 
è più affidato ad un Consiglio speciale; è un 
Consiglio d'amministrazione incompetente, che 
diventa assolutamente superiore e che s' im- 
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peno anche al Consiglio diùattico. Ci possono 
essere tra gl' insegnanti delle intese, permet 
mettetemi la parola brutta, dci piccoli com- 
'plotti, . 

E allora piglia l'iniziativa il Consiglio d'am 
ministrazione per completare l'organico degli 
insegnantl ; ma allora soltanto interviene l'au 
torit.à inappellabile del Consiglio d'amministra· 
zione eon la facoltà di provocare la delibera· 
zione anche contro la indecisione o l'inerzia 
'del Consiglio didattico. Non occorre per qnesto 
che sopprima la competenza di esso. È per 
questo che aveva fatto la domanda molto scm 
plice di levare la parola udito. 
Tutti sappiamo che quando si dico udito il 

parere di chiunque, non si ha l'obbligo di se· 
guire qnel parare, si può udire e si può fare 
il contrario. 
Ora io proponeva semplicemente chn invece 

di udito ecc. ecc. si dicesse che la nomina 
degli incaricati e assistenti è fatta dal Consi 
glio d'amministrazione su parere favorevole 
del Consiglio didattico] così l'iniziativa può 
essere tanto del Consiglio d'amministrazione 
quanto dal Consiglio àidattico. 
La nomina è esclusiva del Consiglio d'ammì 

nìetraztone, ma. Almeno il parere dcl Consiglio 
didattico, a cui avete voluto affidare l'insegna· 
mento, almeno il parere sia favorevole, per evi· 
tare una quantità di urti che possono avvenire 
tra l'uno e l'altro Consiglio. 

VERO::\ESE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERONESE. Desidero dare un altro schia 

rimento. · 
Quale presidente di nna Commissione che 

s'.a preparando un progetto di legge per gli 
assistenti uuiversitar i dirò che la Commissione 
si è trovata unanime nel riconoscere che l' as 
sistente deve essere una persona di completa 
fiducia dcl professore, perchè non sl può ammet 
tere che si possa introdurre in un gabinetto 
scientifico una persona che non sia di fìducia 
del professore e sia proposta ila altre persone. 
La nomina degli incaricati spetta al Consi 

glio d'amministrazione su proposta del Consi 
glio didattico, ma per gli assistenti deve essere 
fatta su proposta dcl solo professore. 

CEP..RUTI V., relatore. Prima di tutto I' Uf 
ficio centrale accoglie la formula proposta dal- 
1' onor. P..oux od una equivalente nel senso 
che le nomine· siano fatte dal Consiglio d'am 
ministrazione sopra proposta del Conslgllo di· 
dattico o su parere favorevole del medesimo. 

Voci. No, no I 
·CERRUTI V., relatore. Perchè l' Ufilcio cen 

trale ha introdotto l'inciso e o udi Lo il mede 
simo>? 
Pcrchò molte volte ò 'accadute nelle Facoltà 

e potrebbe accadere nel Politecnico che il Con 
siglio didattico sia negligente, e allora I' ini 
ziativa viene dal Consiglio di amministrazione. 
C'è pure il caso, che il Consiglio di ammi 

nistrazion). ritenga utile di richiamare I'atten 
zione del Consiglio didattico sopra una deter 
minata persona e gli chieda: si può o non si 
può nominare ? 

ROUX. Il parere favorevole comprendo tanto 
le proposte da parte del Consiglio didattico, 
come quella del Consiglio di amministrazione. 

CERRUTI V., relatore. L'I;filcio centrale in 
contemplazione dei casi testè indicati o di casi 
simili, mentre ha voluto colla sua formala la 
sciare da un lato integro il diritto al Consiglio 
didattico di proporre gli incaricati, dall'altro 
ha riparato al caso in cui manchi da parte di 
esso una proposta diretta. 
Però l' t:filcio centrale ha inteso di -escludere 

assolutamente che il Consiglio di nmministra 
zìoue faccia la nomina da sè: l' t"fficio centralo 
intende che l:l. nomina non possa aver seguito 
so non dietro parere faeoreeote del Consiglio 
d idattico. Insiste pertanto che nell'articolo re· 
stino le parole: e su proposta del Consiglio di· 
dattico o udito il parere favorevole del mede· 
simo>. · 
-Yeuiamo poi alla proposta senatore Veronese. 

· L'onor. Veronese fa distinzione fra incaricati 
e assistenti. Questa distinzione l'Ufficio centrale 
non la può accettare. Si capisce che l'assistente 
verrà sempre proposto dal professore dal quale 
dovrà dipendere, ma si ritiene necessario il 
parere favorevole del Consiglio didattico. Se 
non è giusto imporre l'assistente al professore, 
quando non sia di sua se-ella e gradimento, vi 
sono anche de' motivi seri, massime nelle 
Scuole deg~ ingegneri, per giustifl.care nella 
designazione dogli _assistenti l'intervento del 
Cuns~a:io did:ittico. 
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Nelle scuole di applicazione, gli asslstontì 
non hanno sempre una funzione unica: debbono 
generalmente sostenere varie mansioni, per al 
cune delle quali sono bensì agli ordini di uno 
o più professori, ma per altre sono indipen 
denti, agiscono. per iniziativa inJividuale, ed 
hanno una responsabilità personale. Chi può 
autorevolmente giudicare in simili casi, se sieno 
nelle persone indicate per l' uffìcio di assistente 
tutti i requisiti occorrenti alla loro multiforme 
azione, se non il Collegio dcgl' insegnanti? 
Per queste considerazioni, l' Uflìcio centralo 

non può accettare fa proposta V croncse nella 
sua formula così assoluta. 
FUSINATO, ministro del,'a Fubblica istru 

zione. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FUSINATO, ministro della pubblica istru 

zione. Mi associo alla proposta ùel relatore, 
Sembra anche a me che l'art. rn potrebbe dar 
luogo ad equivoci e conviene quindi togliere 
ogni germe possibile di conflitto fra il Consi 
glio di amministrazlone e quello didattico. 

Ritengo d'altronde conveniente di mantenere 
integro il principio che la nomina degli inca· 
ricn.ti debba esser fatta sempre su proposta o 
col consenso della Facoltà; .e aderisco quindi 
alla formula accettala dall' Ufficio centrale, cioè 
e su proposta del Cousiglio didattico o col pa- 
rare favorevole del medesimo>. • 

TODAlW. Domando di parlare. 
PRf<.:SID!<::-iTE. Ne ha facoltà. 
TODARO. Io sostengo la proposta Veronese. 

L' esperienza dimostra che quando l'assistente 
non è di piena fiducia dcl professore la scuola 
non va ben o. Ln responsabilità di una .scuola 
è tutta aflldata al professore, e se egli ne ha la 
responsabilìtà, bisogna anche no abbia tutta la 
libertà, senza la quale non potrà risponderne. 
È naturale che il professore per esplicare il suo 
programma deve essere libero di servirsi di 
tutti i mezzi posti a sua disposizione e di tutto 
il personale compreso l'assistente, che dovo- coa 
diuvarlo in tutto l'andamento della scuola. 
Io poi non ammetto la .teoria dcl professor 

Cerrutì che un assisteute debba servire 4 o 5 
professori, perchò allora ncn servirà nessuno. 
Ammetto il contrario, che il professore, cioè, se 
coudo la natura e l' estensione della materia 
cho insegna, pos:>a avere bisogno di più assi· 
stenti ; ma qualunque sla il foro numero, l'as- 
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sistente deve essere sempre di piena flJucia dcl 
professore, Quindi, non eolo I' assistente deve 
essere proposto dal professore, dcl qua!o devo 
godere tutta la Ilducìa, ma. esso deve essere 
nominato temporaneamente, affinrhè terminato 
il periodo di nomina possa essere dal professore 
riconformato o no nella nomina, secondo che 
abbia saputo conservarsi la sua .fiducia. 
Anche nel periodo della nomina devo potersi 

rimuovere l'assistente, se ha dato motivi gravi. 
Ciò è quanto oggi si pratica in tutte le Univer- _ 
eità dcl Regno, e questa giurisprudenza è ve 
nuta formandosi cou l'esperienza. 
La prima volta il caso occorse n~l1'Univer~ità 

di Bologna ai tempi che reggeva la clinica di 
quell'Università il famoso professore Tomaa-. 
sin i. 
Fino a quell'epoca la nomina d~gli assistenti 

in tutte le Università italiane era a vita, come 
quella dei professori ed era Indipendente -dalla 
volontà di questi: a Bologna il Tomassini ei 
trovava ad avere per suo assistente lo Speda- - 
licri eh' era nominato a vita ed era un'altra. 
mento elettissima. 

Intanto il Tomassini aveva il sistema doi sa 
lassi sopra salassi; lo Spedalieri seguiva invece 
nella cura un sistema diverso da quello del 
suo maestro, ma, come assistente, avrebbe do 
vuto eseguire gli ordini del professore. Invece 
il Tornassini ordinava il salasso, e lo SJ:>fdalieri 
dava invece bi1Jtecche e vino. L'indomani il 
profossore trovava il malato migliorato ed at 
tribuendo tale miglioramento al sabsso, ne 
ordfoava un altro, e l'assistente raddoppiava 
le razioni di bistecche e di vino 1 (Ilarità i·ù;is· 
sima). Avvenne un gra•c scand:.loj ma i par· 
ticolari, che diedero luogo ad es~o e che a mo 
sono stati narrati da M.lurizio Bufalini, allcra 
studente di medicinll, non sono ben conosci nti; 
quindi ''oglio rifèrirli in tutta la loro interezza, 
perchò rimangano negli atti del Senato. 
. Qanndo il T\lml\Ssini seppe il fatto, ricorse al 
Governo, ma il Governo non aveva che faro 
perchè la nomina era a vita per tutti -e due. 
Sapete come si è potuto rimedlare? Ili.nno do· 
vuto pregare lo Sp~dalieri di accett!re una. 
mission~ ecicntillca e fare nn viaggio in Rus 
sia; e durante la eua assenza venne nomina~o 
un altro as;i.stcnte temporaneo al Tomast>ini. 

Ora io non entro a giudicare in merito la 
quest!one fra Toma3gini e Spcda!ieri; rea ricord~ 
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al Senato questo fatto, che fu quello il quale 
diede luogo a mutare poco alla volta in tutte 
le Università italiane Ia nomina degli assistenti, 
cioè, non più a vita, ma temporaneamente. e 
su proposta del professore della cattedra. Quindi 
cggi tutti i nostri assistenti sono nominati tem 
porancamente e vengono riconformati su nuova 
proposta del professore', e se commettono delle 
mancanze gravi possono essere licenziati anche 
durante l'anno in corso. Io quindi insisto nel 
concetto esposto dall'onorevole Verot!ese: vale 
a dire che la nomina degli assistenti deve es· 
sere temporanea e fatta su proposta del pro· 
fessore dalla Commissione amministrativa di· 
rettamente, senza parere della Commissione di· 
datti ca. . 
Quanto ai nuovi insegnamenti, htiluiti per 

incarico, come anche alle persone cui _lcbbono 
affldars! questi incarichi, la nomina spetta sem 
pro alla Commissione amministrati va che fa. la 
spesa e sostituisco il Governo; ma essa deve 
sempre sentire il parere della Commlss'one le· 
cnica, che è la sola competente in materia. Il 
ministro della pubblica istruzione infatti non dà 
un incarico senza sentire il parere della Facoltà 
e del Consiglio superiore; ed anche quando si 
tralla di conferire un insegnamento orùiuario 
(o straordinario) per concorso, nonostante il pa 
rere favorevole della Commissione esamiuatrice, 
la legge Casati fa obbligo al ministro di sentire 
il parere del Consiglio superiore. 

DLASERNA. Domando di parlare. 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ULASERNA. Signori, mi pare che in questa 

questione siconfondano parecchie ideo che do: 
vrebbero essere tenute nettamente separate; vi 
parlerò partitamente di questi diversi punti. 
Viene la questione, prima di tutte, degli assi-. 
stenti; ma gli assistenti appartengono ad una 
scuola sperimentale o sono assistenti come si 
sono ·introdotti adesso negli insegnamenti ma· 
tematici? Questa è cosa ben diversa; quelli che 
appartengono alle scuole sperimentali debbono 
dipendere unicamente dal loro professore o per 
conseguenza debbouo essere proposti da lui. Io 
sono direttore di un . istituto sperimentala da 
più di 40 ann', e. tutte le proposte di assistenti 
da mo fatte sono st"tto se:npre accettate, e non 
rammento un caso solo, che I'assistente da mo 
proposto non Eia stato nominato. Dunque le pro· 
poste per tiitti gli insegnamenti pratici, dirò così, 

. 
devono venire dal professore; questa è la con 
dlz.ono assoluta, perchè il laboratorio da lui di 
retto possa progredire; altrimenti funzionerà sol· 
tanto pro forma e sarà un istituto didattico, ma 
non. sperimentale, nè di ricerche. Del resto 
questa. è la pratica nello nostro Università da 
quando io ho l'onore di appartenervi, vale a 
clire dalla formazione del Regno d'Italia. Non 
si è mai fatto diversamente e non vedo pcrchò 
nel Politecnico si debba faro diversamente. Vi 
sono poi, corno ha accennato l'onor. Cerruti, 
alcuni assistenti che fanno solo delle ripetizioni 
e che sono stati introdotti per i corsi di mate· 
matica pura: ora qui e' è molto a dire sul modo 
coma sono stati concepiti questi assistenti, ma 
non ò qui il caso di parlarne. lo capisco che 
una riforma in questo campo si farà, ma in 
ogni caso ammetto che, sa un assistente deve 
servire a due o tre professori, deve essere pro 
posto dai due o tre professori che possono avervi 
interesse; ma questi sono casi eccezionali. Io 
spero che in un Politecnico, come noi lo inton 
diamo e come speriamo che si costituisca, quelli . 
siano casi rarissimi. Le proposte devono andare 
avanti al Consiglio amministrativo, il quale non . 
può nou approvarle. Voi sapete quello che ac 
cade adesso: le proposte per gli assistenti non 
vanno avanti alle Facoltà; soltanto quando si 
tratta di confermare un assistente dopo sei anni, 
allora il5.terloquisce anche la Facoltà, visto che 
si vuole conservare agli assistenti il carattere 
della temporaneità. la altri termini, si è voluto 
con questa disposizione esprimere il concetto 
che gli assistenti non debbano essere eterni. 
L'assistente deve considerare il suo posto come 
il primo passo nell'insegnamento e poi bisogna 
che pensi a fare una carriera mediante i suoi 
lavori. 

Quanto agli incaricati è evidente che essi deb 
bono essere proposti ed approvati dal Consiglio 
didattico. Il Consiglio di amministrazione non. 
interviene allora che per dire: io lo farei vo 
lentieri ma non ho i fundi; oppure: ho i fondi 
e accetto la proposta; ma deve essere un' ac 
celtazione puramente amministrativa. Sono dun 
que tre casi diversi che non-'Si possono scol·. 
pire in pothe parole o bi:~ognerebbo tl'ovare il 
modo di rimediare a questo stato di cose con 
una ùi1:1pos:z.ione che dcl resto risponda. allo 
stato cli fa:to che dura da circa 40 anni. 
Sono quindi d'accordo con ciò che hanno detto. 
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i senatori Mosso, Veronese e Todaro, e credo un principio che sarà presentato probabilmente 
che quell'articolo dovrebbe essere concepito nei anche al Parlamento sulla nomina degli assi- 
termini da me esposti. stenti universitari. 

ROUX. Domando la parola. Siffatta questiono è stata molto discussa e si 
PRESIDE'NTE. Ila facoltà di parlare. è riconosciuto che il posto di assistente è tem- 
ROUX. Io credo che a questa discussione poraneo ; che il fare entrare nello proposte la 

si sia data troppa eatensiono perchè · ab- Facoltà, o è inutile o può essere un impedimento 
biamo deviato dalla natura dell'argomento che al professore di esercitare un suo diritto. La Fa· 
trattiamo. Qui non si tratta tanto della nomina coltà, o il Consiglio didattico, non può assoluta 
degli assistenti in quanto debbano dipendere mente imporre al professore di accettare I'asai- 

. dal professore da. cui sono nominali; si intende sten te che casa vuole, e quando la Facoltà non· 
piuttosto discutere i rapporti tra il Consiglio possa. imporro questa scelta è inutile sentire il , 
di amministrazione e il Consiglio didattico. parere. 
Tutto quello che hanno dello, molto egregia- D'altronde il professore propone e il Consi 
mente, e a cui posso anche· io sottoscrtvere, glio d'amministraaione, di cui fa parte anche 
gli onorevoli nostri colleghi prof. Veronese, il direttore dcl Politecnico, nomina; e quindi 
Todaro e Blaserua, concerne una questione che può anche in gravi casi rifiutare la nomina in 
deve essere risolta dentro il Consiglio didat-1 vitando il professore a fare altre proposU:. 
tico. Invece il presente articolo parla dci rap- Per c'è insisto, pur accettando che gli ìncarl 
porti tra il Consiglio ·di ammìnlstrazionc - e 1 cati sieno proposti dal Consiglio didattico, percbè quello didattico, I la proposta per gli assistenti sia limitata ai soli 

Io ~veva sollevata la .queslion~ che.i pr~f<Js- I i;.ro~esso.ri, i qu.al~ di fr.onte alla Faco.Ità, al Con 
sori dl qualunque natura, o assistenti o inca- I s:gho di ammìnistrazlone o al ministro e di 
ricali, fossero nomiuatl dal Consiglio di am- .1 fronte al pa~se assun;-ono 1:1 responsabilità della. 
ministrazione, ma solamente e sempre con pa- proposta dei loro assistenti. 
rere o su proposta del Consiglio didattico. I Propongo perciò il seguente emendamento: 
Adesso, poi, un regolamento che sia bene stu- «la nomina degli assistenti è falla dal Censi 
diato può fare tesoro delle proposte messe glio di amministrazione su proposta dei singoli 
innanzi e stabilire che nel Consiglio didattico professorl dai quali dipendono>. 
la proposta degli assistenti debba essere fatta CERRUTI V., relatore. Domando di parlare. 
sempre dal professore titolare. Il Consiglio PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
didattico poi dà il suo parere e il suo voto CEltRUTI V., relatore. Tutta la controversia 
perchè il Consiglio di ammlnistraziono nomini sollevata su questo articolo per una parte è 
quell'assistente che il professore titolare ha risoluta; per la parto cioè che si riferisco agli 
designato. incaricati non ci sono più eccezioni. Riguardo 

l\Ia teniamoci al nostro argomento i stiamo alla nomina degli assistenti; l'Ufficio centrale 
nei limiti dei rapporti tra il Consiglio didat- è dolente dì non poter accettare l' emenda 
tico e quello di amministrazione. In questi li- mento proposto dal senatore Veronese o ne 
miti, senza cflcndere per nulla le iniziative e dirò subito le ragioni. 
i criteri degli egregi oratori che mi hanno Si capisce che l'assistente debba essere pro 
preceduto, a me pare che noi possiamo con posto dal professore sotto il quale deve pre 
coscicnza tranquilla accettare la formula ultima stare servizio, principalmente, come bene os- 
proposta dall'Ufficio centrale. servava l'onor. nlaserna, quando si tratti di 
VERO~ESE. Domando la parola. insegnamenti sperimentali e pratici. l\Ia l' UC- 
PRESIDEXTE, Ha facoltà di riarlare. ficio centrale. formulò l'articolo della legge in 
VERO::\ESE. Io ho appoggiata calùarncnto la quel!a forma, perchè, pur essen!lo convinto che 

proposta falla dall'onor. Roux. Sò si trL..ttasse la proposta dell'assistento debba venire dal. 
solo del rolitecnico di Torino, potrei nou insi· professore, gli pareva di aggiungere uua mag 
i;tcre, perchà la nomina degli assistenti sia giore guarentigia, non solo per la scelta, sì 
fatta su propos~a del professore e non del Con· ancora per la nomina cd eventualmente per la. 
siglio didattico, ma noi compromettiamo qui elimiuazione, guarentigia la quale può riuscire 
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anche a vant:lggio dcl professore. (Dencga;ioni 
dcl senatore Cannfa::aro). l\1i lasci parlare, ono 
revolo Cannizzaro: ognuno ha la. sua espe 
rienza. Ella ba la sua, io la mia. Potrei citare 

"una Scuola d' ingegneri dove alcuni assistenti 
furono riconfermati per più cho 30 anni di se· 
guito: assìsteuìì veramente fossilizzati e diven 
tati arnesi inutili per la Scuola, de' quali nessun 
professore riuscì mai a liberarsi : cosa che sa 
rebbe diventata mono diillcile, qualora la qui 
stione si fosse dovuta, in forza di legga, por 
taro dinanzi al Consiglio didattico. 

Mentre una riunovazioue relativamente rapida 
degli assistenti è molto desiderabile, essa riesco 
lenta quan.lo il proressore non può difendersi 
dalle insistenze per la riconferma in ufficio 
dietro lo scudo dcl Consiglio didattico. Dcl re 
sto potrei citare vario Scuole d' ingegneri, 
dove per consuetudine la nomina degli assi 
stenti avviene sempre su proposta del Consiglio 
degli inscguauti, aenza eccezione ; e per espe 
rienza personale posso accertare che un tal si 
stema ha dato buoni risultati; nè si è mai av 
verato il caso della nomina di un assistente 
non gradito dal professore. Piuttosto non rare 
volto il professore potò così sottrarsi a indebita 
pressioni esterne, che l'avrebbero costretto ad 
una scelta cattiva. 

CAN':'-l'IZZARO. Domando di parlare. 
PRESIDEL'iTE. Ne ba facoltà. 
CAXXIZZARO. Da mezzo secolo è che mi oc 

cupo <li Istituti sperimentali, e nessuno ha mai 
dubitato, ed in nessuna Università del mondo 
si motto in aubbio che il direttore di un labo 
ratorio sia quello che debba proporre i;ìi as 
aistenti, e che la facoltà nou debba avere nes 
suna ingerenza io talo proposta. Per gl' isti 
tuti sperimentali la proposta va direttamente, 
per mezzo del rettore e' intende, al Ministero. 
Non è che per far rispettare la temporaneità 
che si è introdotta, la disposizione per la quale 
dopo un certo periodo di permanenza occorra 
per la conferma un motivo eccezionale, e 'nel 
nuovo regolamento si è fatta intervenire la 
facoltà per apprezzare tale motivo. 
Io credo cho, se si facesse un'inchiesta e si 

interrogassero tutte le U ui versìtà del mondo 
civile, non si troverebbe. una sola Pacoltà che 
voglia intervenire nella scelta degli assistcntì 
degli istituii sperimentali che spetta esclusiva 
mente ai corrispondenti direttori. 

QuanJo io fui nominato insieme al professor 
Piria in una Università piemontese, il Piria a 
Torino cd io a Genova, abbiame dovuto fare 
introdurre alcune norme sugli assistenti dei la 
boratori; col vecchio sistema dello Univer 
sità plernontesi I'aasistente era impiegato per 
maneute. 
Fummo io ed il Piria che abbiamo allora. in· 

sistito perchè fosse introdotta la nomina tem 
paranca degli assistenti. 
Non vi fa allora il menomo dubbio che lo 

proposte per tali nomine doveano essere fatte 
dai direttori dci laboratori. 
Qu:ùunqua novità che ora. si Iutroducesse in 

tale motodo di nomine turberebbe l'andamento 
degli Istituti sperimenta.li. 
Prego perciò l'Ufficio centrale di non pro- 

porre novità. 
PRESIDEXTE. Poichè l' l:fficio centrale deve 

presentire domani uaa nuova formula doll'arti 
colo 11, non crederebbe il Senato opportuno che 
si delegasse all'Ufficio centrale aache una nuova 
redazione di questo articolo? 
D'OVIDIO E. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
D'OVIDIO E , dcll' Ufficio centrale. lo vorrei 

fare una modcst:i. osservazione, per evitare, 
possibilmente, che si sospenda anche questo 
articolo. 
Io vedo che i miei illustri colleghi si SOl'.tO 

scal\lati molli) su qucoto punto della nomina 
degli assistcrrti. El hnnno ragione- in g;rneralc; 
pcrchò nei laboratorii, dove si vive in ·coutatto 
cou gli assistenti' per tutto il giorn1>, si ha bi 
sogno di aver" in essi grande fiducia, e quando 
il profo~sore titolare vi si trovi vicino una per 
son1' che non sia ùi sua fiducia e non gli serva, 
ciò ron<!c fa >ila amara a lui, e imprime uu 
cattivo andamento ali' Istituto. Iu ciò siam() 
d'accorJo; ma veuinmo un po' all'atto pratico, 
qui, nel caso nostro. 
L'analogia che si è citata tra le Università e 

il Politecnico reggo solo fino a un certo punto; 
pcrchè nelle Università è il prol'cssore che fa 
l:i. r1roposta dell'assistente, e il rettore la tras 
mette al ruini"trv, il quale .l'appro>a o non l'ap 
prova; ma qui invece nel Politecnico 1a pro 
posta che farebbe il prClfessore non verrebbe 
trasmessa al ministro, supremo moderatore 
degli stuùi, persona che pel suo graùo, per non 
essere rcsidcute a Torino, e quindi meglio in 
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condizione di non cedere allo inducnzo locali, 
~i capisce che non approverà solamente quando 

• proprio vi sia qualche COS3. di grave; qui nel 
Politecnico la proposta andrebbe dal professore 
innanzi al Consiglio amministrativo. 
Ora il Consiglio amministrativo non è l'ente 

più competente per poter dire se quell'assistente 
(i scelto bene. Invece, quando la proposta del 
professore va Innanzi al Conslglio didattico, 
viene ad essere il Consiglio didattico quello che 
<leve dare la. sua annucnza; e questo è il corpo 
più competente, più omogeneo col professore 
proponente, e il suo giudizio non lede il decoro 
e la dignità del protcssore. Tanto più che Ti è 
perfetta reciprocità nelle condizioni dci singoli 
professori, e ciascuno di essi diventa a sua volta 
giudico delle proposte degli altri colleghi, Io, 
che di assistenti ne ho avuto ana quindicina, 
e quindi (sia detto di passaggio) sono ben lon 
tano dal considerarli come eterni, li ho sempre 
proposti direttamente, e sta bene; ma confesso 
con tutto candore che, se la mia proposta 
avessi dovuto presentarla al Consiglio di Fa· 
coltà non mi sarei sentito niente affatto dimi 
nuit;, perchè anche l'assistente è influe una 
parte dtlla Facoltà. 
PRESIDE:-<TE. Mi pare che lUfficio centralo 

abbia accettato in parte le proposte riguardanti 
il parere favorevole del Consiglio didattico] 
quindi a me sembra che, siccome l'Ufficio cen 
trale deve già redigere l'art. 11, che è stato 
sospeso, potrebbe anche formulare la nuova 
redazione di quest'art. 15. 

Secondo la proposta del senatore Veronese, 
si dovrebbe togliere dal 1 ° comma la parola 
« assistente>. l\Ia sulla questione degli assi· 
stenti vi sono proposte che ncn sono ancora 
stata formulate ... 
YERONESE. Domanùo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
VERONESE. Siccome ho proposto io l'emen 

damento, intendo che nella prima parte che ha 
letto l'onor. Prasidente, si considerino soltanto 
gl'incari~ti. Mi spiace, ma debbo mantenere 
il mio emendamento. Sono molto derereate 
ali' Ufficio centralo e vorrei accogliere la sua 
proposta, ma con questa proposta si com 
promette una questione di principio di una fu 
tura legge sngtl assistenti universitari, già 
studiata da una Commissione nominata dall'o 
norevole Boselli. Ora questa Commissione che 
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si può dire parlamentare, in qurnto che ap 
partengono ad essa un senatore e tre deputati, 
h& stabilito questo priucipio: che il posto di 
assìstento è temporaneo, che il posto di assi 
stente t di fiducia completa dcl professore e 
deve essere nominato sn proposta del profes 
sore stesso. Io dunque non potrei derogare da. 
questo principio. 
Ora per rispondere al collega D'Ovidio, os 

servo chs non è il Consiglio d'amministrazione 
che deve dare un giudizio sulla nomina, niente 
atratto; il Consiglio d'amministrazione deve fare 
la nomina come la fa ora il ministro; soltanto, 
quando ci siano delle ragioni gravi, può riflu 
t.a.rsi di fare la nomina, ma non è che un' 
semplice atto amministrativo la nomina del 
l'assistente o dell'incaricato. Qui si è parlato 
di assistenti alle cattedre sperimentali, certo la. 
cosa salta più agli occhi che per le materie di 
matematica pura, ma se io devo scegliere un 
assistente al quale devo aftlfare gli esercizi 
che sono parte del mio corso, devo aver fi 
ducia che questo assistente sappia seguire I miei 
principi e i miei metodi, perchè ho io solo la 
responsabilità dell'insegnamento. Certo non ho 
la responsabilità cbe c'è nella direeiona di un 
laboratorio, perchè il professore ha anche Ia 
responsabilità di tutto il materiale, ma una re 
sponsabilità personale c'è anche nel professore 
di matematica pura, e tanto più in quello di 
matematica applicata, che ordinariamente è 
anche direttore di un gabinetto. 
FGSINATO, minist1·0 della pubblica istruzione. 

Domando la parola. 
Fl"SI::-i ATO, ministro della pubblica istruzione. 

Io proporrei, d'accordo con l'Ufficio centralo 
una soluzioue la quale forse potrebbe conten: 
tare tutti; cioè di aggiungere al primo comma 
dell'art. 15 le parole «secondo le norme cho 
saranno fissate dal Regolamento j, le quali 
norme investirebbero tanto la nomina degli in 
caricati specialmente per la determinazione delle 
categorie nelle quali r,l' incaricati ai potranno 
scegliere, come le condizioni per la nomina decli 

. . . o 
assìstentì. Come g ustameute osservava il se· 
natore Roux, in questo art. 15 non si tratta 
cho di determinare i rapporti tra il Cousiglio am 
ministrativo e il Consiglio didattico; mentre i 
rapporti interni, nel Consiglio didattico, per le 
modalità delle nomino sia degli assistenti che 
degli incaricati, saranno determinate dnl Re- 

,"'· 't '• ... , .. ~. 
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gelamento, ii quale potrà benissimo stabilire 
che per gli assistenti la proposta Tenga fatta 
direttamente dal professore al Consiglio aromi· 
nistrativo; il che non rimarrebbe escluso dal 
testo così redatto dell'art. 15, quando si stabilisca 
·per es., che il Consiglio didattico per gli as 
sistenti non fa che trasmettere le proposte del 
professore. 
TOD.\.lW. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
TODARO. La questione è molto importante 

ed io desidero che sia risolta per legge, non 
per regolamento; poichè per fare i regolamenti 
passa del tempo o i ministri si succedono con 
rapidità vertiginosa. Io ·sono sicurissimo che 
l'attuale ministro manterrebbe la sua parola, 
ma chi ci assicura che, se il regolamento verrà 
fatto da uno dei snoi successori, questi vorrà 
tener fermo gli impegni presi dall' attuale mi· 
D~~1 . 
Insisto quindi che la nomina degli assistent1 

venga regolata per legge, 'e mi associo co:n· 
pletamento all'emendamento presentato dall o 
norevolo Veroneso. 

DLASERNA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 
BLASILR-:i A. Sarei lieto di poter accettare la 

proposta conciliativa dell'onorevole ministro, 
ma proprio non è possibile; poichè una volta 
che una questione come questa, dalla quale di· 
pende tutto l'andamento dei nostri laboratori, 
è stata sollevata, non ò possibile che essa non 
sia stabilita per legge. 
Il rego1amento chi sa che cosa sarà, chi lo 

farà e con quali concetti, nessuno di noi sarà 
inte;rogato su di esso, mentre è questione di 
vita o di morte per i nostri laboratori. È la mia 
eaperienza di quarant'anni che ·parla. in me. 
Prego quindi vivamente l'onorevole ministro e 
lUfficio centrale di voler accettare l'emenda 
mento proposto dal collega Veronese, che è di 
una importanza assai più grande di quella che 
non appaia. ·- · 
Io ripeto, che sopra tutto dove si vede l'im 

portanza di questa questione è nei nostri labo- 
ratori. · 
Insisto quindi nuovamente nella mia pre 

ghiera. 
CERRUTI V., relatore. Domando la parola. 
FRESIDE~TE Ifa facoltà di parlare. 

· CERRUTI V., relatore. L'Ufficio centrale prega 

il Senato che ogni risoluzione sopra qnest' ar 
ticolo 15, ora diventate 14, sia rinviata a do 
mani, perchè l' 'Cfilcio Centrale possa studìare" 
la questione. e proporre, se sarà il caso, una 
nuova formula, d'accordo con l'onor. ministro. 

Voci. No, no. 
PRESIDENTE. Poniamo bene i termini della 

questione. Bisogna stabilire se si debba fare un 
trattamento diverso per le nomine degli inca 
ricati e per quelle degli assistenti. 

Se il Senato lo crede, possiamo lasciare in · 
disparte la questione dalla nomina degli assi 
stenti e votare l'emendamento proposto dalì'o 
uorevole Veronese. 

CEH.Rt.;TI V., relatore. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
CERRUTI V., relatore. Le due questioni sono 

fiuo ad un certo punto indipendenti. Ad ogni 
modo però, anche la redazione materiale del 
l'articolo si dovrebbe formulare un po' dìver 
sameute e questa non è cosa che si possa im- 
provvisare. · 
PRE.3IDE~TE. È appunto quello che io di· 

cevo. È meglio rimandare l'articolo all'Uill..:i o 
centralo, anche perchè questi possa dargli una. 
forma nuova. 

VE.Il.ONESE. Domando di parlare. 
PRE.;;IDENTE. Ne ha facoltà. 
VERO:'\ESE. Se si tratta di dare una torma 

diversa all'articolo, consento per parte mia che 
la discussione sia rinviata a domani, ma se 
l' Utllcio centrale non accetta il principio che 
gli assistenti debbano essere nominati su pro· 
posta del professore, è inutile che rinviamo la 
discussione. Rinviando la discussione, s'inten 
derà cho l'Ufficio centrale accetta il principio 
che è formulato nel mio emendamento. Se così 
~' io non inalato perchè si voti ora il mio emen 
damento, altrimenti propongo che la questione 
sia subito risoluta. 
PRESIDENTE. H.ipeto che, affinchè lUfficio 

centrale possa avere un concetto chiaro della 
cosa, bisogna che il Senato si pronunzi sulla 
questione, se creda di fare una disposizione 
speciale circa la nomina degli assistenti. 

CERRUTI V., relatore. Domando _la parola. 
PRESIDE:'.'<TE. Ifa facoltà di parlare. 
CEilRUTI V., relatore. L'Ufficio centrale, in 

seguito alla dlscussione avvenuta sopra il sog 
getto della nomina degli assistenti, si riserva 

.J ~· 
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di studiare la questione e di presentare domani 
una proposta concordata col ministro. 

PRESIDENTE. Quanto alla forma dell' arti 
colo siamo d'accordo. Qui però si tratta di 
questione di principio, e, se questa non è de· 
cisa oggi, domani si ricomincerebbe la dìscus 
sione su tale questione. Io domanderò quindi al 
Senato se non crede di decidere ora questo punto 
preliminare ed essenziale della questione: divi· 
dere, cioè, la nomina degli assistenti da quella 
degli incaricati. 
ROUX. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROUX. Mi sembra che la questione da defì 

nire sia molto semplice. Tutta la questione sta 
negli assistenti; se la Commissione permette 
che si levi la parola assistenti dal primi) comma 
dell'articolo 15, si ammette implicitamente che 
si debba deliberare a parte riguardo agli assi 
stentl stessi, ed in questo caso l' Urtlcio cen 
trale può prender tempo fino a domani, per 
presentare il comma riguardante gli assisteuti. 
Quelli che non intendono di compromettere la 
nomina degli assistenti debbono insistere che il 
primo comma sia votato tal quale'è, limitandone 
gli effetti ai soli incaricati e sospendendo ogni 
deliberazione sugli assistenti. 
Dopo la discussione fattasi, mi permetto di 

pregare il ministro e I' Cffl.cio centrale di voler 
accettare il primo comma, togliendo la parola 
e assistenti > e rimandare la disposizione che 
riguarda costoro, a domani. 
·VERONESE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERONESE. A me dispiace di dover insistere 

e parlare ancora, ma la questione è così chiara, 
così matura, che è perfettamente inutile che noi 
ci dobbiamo tornar sopra domani. 

Di che si tratta l Volete o no, che gli assi 
stenti sieno nominati su proposta del professore 
o del Consiglio didattico? Questa è la questione 
semplicissima, che si può decidere ora senza 
tornarci sopra. Io quindi prego che la questione 
di principio sia decisa ora, poichè domani non 
si potrebbe che rinnovare una lunga dìscussiona 
già fatta. 
CELUWTI, relatore. Domando la parola. 
PRE:HDE~TE. Ila. facoltà di parlare. 
CERRUTI V., relatore. Per mio conto invece 

insisto perchè l'intero articolo sia rimandato 
a domani. Il senatore Veronese dice che la 

qoistione è molto semplice. Non è così; men 
tre può esser semplice per certe categorie di 
assistenti, per altre non lo è; tanto vero che 
nei nostri istituti superiori si seguono in que 
sta materia pratiche diverse. In alcuni istituti 
gli assistenti sono nominati su proposta dei 
professori interessati, in altri su proposta dei 
Consigli degli insegnanti. 

Dal momento che la materia merita di es 
sere meditata, prima di venire ad una risolu 
zione definitiva, l'Ufficio centrale prega che 
gli sia concesso di rinviare ogni ulteriore di 
scussione su quest'articolo a domani, riservan 
dosi, d'accordo coll'onorevole ministro, di pre 
sentare una nuova redazione della parte con 
troversa dell'articolo stesso. 

PRESIDENTE. Udite le dichiarazioni dellTf 
fìcìo centrale, interrogo il Senato se intenda 
che sia sospesa sino a domani ogni delibera 
zione, non soltanto sulla formula dell'articolo, 
ma anche sul principio degli assistenti. Coloro 
che approvano la sospensiva ed il rinvio a do 
mani di ogni deliberazione soli' art. 15, sono 
pregati di alzarsi. 
Dopo prova e cqntroprova, il Senato decide 

il rinvio di ogni risoluzione sull'art. 15 a domani. 
Stante l'ora tarda, il seguito della discussione 

è rinviato a domani. 

lli•ultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risulato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle finanze per l'esercizio finanzill.rio 
1905-906: • 

• Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
dì diminuzione di stanziamenti su alcuni capi 
toli dello stato di prevlaìone della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esecizio finan 
ziario 1905-906: · 

88 
84 
4 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

' - 
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Stanziamento di lire 140,000 in uno spe 
ciale capitolo, della parte straordinaria, del 
bilancio della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1905-9001 di 
sti nto col n. 45-quater e colla denominazione 
e Spese per la Macedonia >: 

Senatori votanti - • 88 
82 
6 

Favorevoli , 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Vendita di un terreno demaniale a Tunisi: 
Senatori votanti 89 
Favorevoli • 82 
Contrari • • 7 

Il Senato approva. 

Proroga. al 1 ° luglio 1907 dei termini sta 
bìliti dagli articoli 2, 4, 81 13 e 14 della legge 
24 maggio 19031 n. 205, eull' ordinamento della 
Colonia Eritrea: 

Senatori votanti 
Favorevoli , • ·. Contrari • . 

li Senato approva. 

88 
• 83 

5 

Proroga del termine prescritto dal!' art. 5 
della legge 2 luglio 1905, n. 319, relativa ai 
provvedimenti per la Somalia italiana meridio 
nale (!3enadir).: 

• 

Senatori votanti 
_ Favorevoli • 
Contrari • • 

li Senato•approva. 

88 
82 
6 

Convenzione addizionale alla convenzione 
di amicizia e buon vicinato fra I' Italia e San 
Marino del 28 giugno 18971 sottoscritta a Rom-a 
il 16 febbraio 1906: 

·Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

li Senato approva. 

89 
82 
7 

Transazione tra il Regio Governo e la So. 
cictà di Navigazione Generale Italiana per una 

spedizione nell'Oceano Indiano sul piroscafo 
Paroçuas] nel IS!l0-91: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 

li Senato approva. 

. 90 
• 85 

5 

Aumento della spesa straordinaria conso 
lidata del bilancio del Ministero dei lavori pub 
bhci per gli esercizi finanziari dal 1905-906 al 
1920-21: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva. 

87 
82 
5 

Concessione di una indennità temporanea 
agli impiegati residenti io Milano: 

Senatori votanti 86 
Favorevoli . 77 
Contrari • . 9 

Il Senato approva. 

Disposizioni per la leva sui 
Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

nati nel 1886: 
82 

79 
3 

Domani seduta pubblica alle ore 15 col se 
guente ordine del giorno: 

I. Diseussione dei seguenti disegni di leggè: 

Fondazione di' un Politecnico nella città di 
Torino (N. 141-seguito); 

Disposizioni sugli esami nelle scuole meJie 
(N. 278-urgenza); 

Abolizione del sequestro preventivo dei 
giornali (N. 260); 

Provvedimenti a fa.vore della Calabria e 
con versione in legge dei Regi decreti li, 15 e 
22 febbraio 1906, nn. 09, 70 e 71, concernenti 
la sospensione della riscossione! della 1 • rata 
delle due imposte fondiarie nei comuni della 
Calabria danneggiati dal terremoto e la inclu 
sione di nuovi comuni nell'elenco dei danneg 
giati (N. 252); 

Proroga delle disposizioni contenute nei 
capi I e Il della legge 23 luglio 1806, n. 318, 
e di quelle della legge 16 maggio 1901, n. 176, 

. I • 
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sui prÒvvedimenti a favore della marina mer 
cantile (N. 234); 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 13 lu 
glio 1905, n. 400, per i provvedimenti a favore 
dei danneggiati dalle alluvioni e dagli uragani 
(N. 275); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1005-906 (N. 272); 

Obblighi di servizio di ufficiali in congedo 
(N. 269); . 

Scioglimento dei Consigli provinciali e co 
munali (N. 2-17); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1906-907 (N'. 270). 

II. Discussione di una proposta di aggiunta 
al Regolamento del Senato (N. LVII - Docu 
menti). 

La seduta è sciolla (ore 19). 

Llce1ziato '"' la ata•pa 25 giugno 1906 (ore 12.25). 

F'. D• Lu101 
Direttore deu•u ftlcio del RMOCootl delle eedule pubbliche 

' 

, 

• I 


	Senato, seduta antimeridiana del 27 giugno 1905
	Senato, seduta pomeridiana del 27 giugno 1905
	Senato, seduta antimeridiana del 28 giugno 1905
	Senato, seduta pomeridiana del 28 giugno 1905
	Senato, seduta del 29 giugno 1905
	Senato, seduta del 30 giugno 1905
	Senato, seduta del 1˚ luglio 1905
	Senato, seduta del 3 luglio 1905
	Senato, seduta del 4 luglio 1905
	Senato, seduta del 5 luglio 1905
	Senato, seduta del 6 luglio 1905
	Senato, seduta del 5 dicembre 1905
	Senato, seduta del 6 dicembre 1905
	Senato, seduta del 7 dicembre 1905
	Senato, seduta del 9 dicembre 1905
	Senato, seduta dell'11 dicembre 1905
	Senato, seduta del 12 dicembre 1905
	Senato, seduta del 13 dicembre 1905
	Senato, seduta del 18 dicembre 1905
	Senato, seduta del 21 dicembre 1905
	Senato, seduta del 30 gennaio 1906
	Senato, seduta del 2 febbraio 1906
	Senato, seduta dell'8 marzo 1906
	Senato, seduta del 9 marzo 1906
	Senato, seduta del 10 marzo 1906
	Senato, seduta del 12 marzo 1906
	Senato, seduta del 13 marzo 1906
	Senato, seduta del 14 marzo 1906
	Senato, seduta del 15 marzo 1906
	Senato, seduta del 16 marzo 1906
	Senato, seduta del 17 marzo 1906
	Senato, seduta del 19 marzo 1906
	Senato, seduta del 20 marzo 1906
	Senato, seduta del 21 marzo 1906
	Senato, seduta del 22 marzo 1906
	Senato, seduta del 23 marzo 1906
	Senato, seduta del 24 marzo 1906
	Senato, seduta del 26 marzo 1906
	Senato, seduta del 31 marzo 1906
	Senato, seduta del 5 aprile 1906
	Senato, seduta del 6 aprile 1906
	Senato, seduta del 7 aprile 1906
	Senato, seduta del 24 aprile 1906
	Senato, seduta del 2 maggio 1906
	Senato, seduta del 3 maggio 1906
	Senato, seduta del 4 maggio 1906
	Senato, seduta del 5 maggio 1906
	Senato, seduta del 7 maggio 1906
	Senato, seduta dell'8 maggio 1906
	Senato, seduta del 9 maggio 1906
	Senato, seduta del 10 maggio 1906
	Senato, seduta dell'11 maggio 1906
	Senato, seduta del 12 maggio 1906
	Senato, seduta del 18 maggio 1906
	Senato, seduta del 12 giugno 1906
	Senato, seduta del 19 giugno 1906
	Senato, seduta del 20 giugno 1906
	Pagina 1 
	Pagina 2 



